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nuoui  nomi  delle  citta  de  Spagna  tu 
nuouctauoleaggìutcal  Tolomeo,per 
che'  „ 
nutrimento  di  foco  134 
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e  pofto  in  prigione  ^ 7 
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pelle  d'auoltoio  224 

pena  de  l'adulterio  J21 

perillo  fabro  iS9 
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pipino  aiuta  lpapa  34P 
pipino  redi  Franza 

fua  progenie  ìit 
pirenei  monti  ' 
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re  moderni  97^ 

poli  del  mondo  ,t 
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popoli  di  Germania  %a9 

ponte  iraldcfe^  l9t 
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porte  di  Roma  ^9 
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profeta  faMo  tfS>8 
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jegioni  particolari  d'Europa 
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reurlingen  citta  66ì 
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roterodamo  città  '47 
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faraceni  occupano  lo  fpagna  71 

fantoàbotegaichefia  79 

faffonia  necchia  &  noua  78J 

fchafhufa  447 

fcheruilla  6tT 

fcaligen  di  uerona  *'° 

fchuuatz  uilla,  6^ 

m 


feongiura  del  demoni» 


fegni  antichi  nella  ripa  del  heccaro  51? 
fetta  de  flagellati 
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TESTIMONIO  SOPRA  LA 

CENSVRA  ET  REPV RGATIONE  DE 
laCofmografia  di  Sebaftiano  Munftero ,  Fatta  in 

Anuerfa» 

E  A  h  altri  libri  che  figurando  f  ordine gpfiatuti  delS.  Concilio 
di  Trento, fonò  repurgati  queflt  anni  projìtmi  nelle  paefi  bajìiper 
Commandamento  del  Re  Catholico, fecondo  ilgiudicio  Ecclefiajlico 
con  oo-ni  diligenza  &finccnta ,  è  fiato  ino  quella  recompilattone 
fatta  per  Sebafliano  di  Munfler , diparte  defcrittiom  di  terre  b 
paefi  radunatelo  da  diuerfi autori ,ò  da  relationi  particolari  antique 
è  maderne  (  la  quale  è  intitolata  Cofmografia  )  per  efier  opera  itile 
nella fua  materia^  che  leuate  quelle  co/e  fouerchie,b,m  alcunamaniera  off  enfine  fi potreb- 
be permettere  al  buon  yfo  de  i lettori ,  &  in  quella  re  purgatone  fi  èprocedutto  con  afiai 
luongiudicio  &  confìgho  del  che pofiiamo  far  fede ,hauendo  per  commifion  comandato  di 
la  Maefia  Catholicdfattoafiifietia  ali  [ignori  Prelati  j&altri  di  quella  deputati  oe, nella  qual 
fi  è  conclujo  che  detta  Cofmografia  cefi  repurgata  fi potefie  riftampare  &  fendere  in  quefll 
paefi bafii  pubica  ^particolarmente, la  detta  opera  dunque  fu  letta,reuìfia, corretta  re- 
purgata ,/» Latino,  &<  dipoi  habbiamo  Ytfto  la  cenfura,& repurgatione  del medefimo  libro 
tradotto  in  lingua  Italiana,  fecondo  che  ella  è  fiata  fatta  inVenetia  per  li  cenfori  di  quella 
fi gnoria, accordare  afsai  bene  con  quella  fatta  del  latino  in  quefii  paefi, onde  intendiamo  efiev 
pcrmejìo  &>  concefio  di  yfar  co  fi  de  Cuna  corno  de  l'altra, intendendo fempre  chelopera  con- 
venga  nella  ~Vna  <&*  nehdtra  lingua  con  la  fopradetterepurgattom,& cenfitre  fattein  que- 
fltfiati  ^inVenetia, come  per  diligente  rifeontro  habbiamo  truouato  conuenirilprefen- 
te  esempio,  &  tutti  quegli  che  nella  mede fima  giornata  fono  fiampati  .  Preghiamo  a  li 
Chrifliani  lettori  che  di  tutte  le  buone  cof enfino  hcnc&*  à profitto  edificatone  fua&  dì 
l'altri  fratelli,  in  Anucrfa  1 1 primo  di  Alarlo  1575. 

B.Arias  Montano. 


Si 


FEDE  Atti  LETTORI* 

O  N  temete  più  Chriftiani  lettori  di  fallar  legendo  quella  vtilifs.  &  vnìucrfalc 
Cofmografia  di  Sebaftianò  Muntìero  3perocheio  fratre  Andrea  B  otturili  oda 
trauagliato  de  l'ordine  di  Sa  Dominico,  le  ho  cauato  le  (pine,  &  facciati  l'om- 
bre  d'errori  che  fi  fcollauanodallacatolicaRomanachiefa,  daprécipi,&lode- 
uoli  coftumi.E  con  tutto  che  in  quella  imprefa  mi  Ila  gradaméte  affaticato  l'hò 
però  fatto volùtieri ,  Si  perefeermi  impoflo  daLReuerédo  padre  Maeftro  Aurelio  fchillini 
daBrcfsa,  inquinatore  generale  di  tutto  ilftato  illullrifs.de  fignorivénetiani:fiper  che  ne  Io 
(latocaldaméte  pregato  da  mefler  Piero longo  Brcfciano  libraro  catolico  èprudétifsiniOjfì 
anco  per  beneficio  comune  de  populi.  Hor  Itatene  in  pace,  fempre  prò  ti  fsimi,  alla  diftèfa 
della  facrofantaRomana  chiefà ,  qual  cofi  correfeméte  vi  conuerte  le  tenebre  in  fplendidif- 
fimo  iolcVenetiain  SanDominico  alli  20.  di  lenaio  1572. 

F.Awelms  Scilhnus, 


Q 


Veftaexpurgatione  delageographia  vniuerfal,di  varij  autori  &  libri  collettame  fe- 
condo la  cenfura  fatta  in  Fiandra  &approbata  per  il  de  cenfori  &  anche 
oer  la  Rcal  maefta ,  dilchc  io  Beneditto  Arias  Montano  to  fede  in  Anuerfa  12 .  di 

Marzo  1574. 

B,  Arias  Montano, 


Cathalogo  de  gli  huomini  dotti ,  gli  fcritti 

de  quali',ne  fon  flati  per  aiuto  in  quefìa  opera» 


Adriano  Badando  de  Hollandia 

Acchile  Gaffaro  Medico 

Alberto  Cranoiod'Hamborgo 

Amerigo  Vefpucci  Fiorentino 

Beato  Renano  da  Séleftadio 

Berofo  Caldeo 

Beda  Inglefe 

Bonificio  d'Vngherìa 

Bonifacio  Àmorbachio  dottor  di  legge 

Cunrado  Vuolfardo  maeftro  in  Arti 

Cornelio  Tacitò 

Cornelio  Hortenfìo  de  Hollandia 

Chriftophano  Colombo 

Cufpiniano 

Damiano  da  Goes 

Diodoro  Siciliano 

Eufebio  Cefàrienfe 

Ene^Syluio,  che  fu  papa  Pio  2. 

Egidio  Scudo 

Giorgio  Menila 

Giorgio  Agricola 

Giorgio  Vuicelio 

Guafpari  Contarino  Viniciano 

Giouanni  chinopió  Medico 

Giouanni  Boccardo 

Giouanni  lodouico  Decio  DiPollonia 

G  iufeppo'  Munftero 

Giuftino 

Giouanni  Bohemo 

Giouanni  Calbermatero 

Gioanni  maggior  de  Scozia  T 

Gioanni  Auentcno  di  Bàuiera 

Gioanni  Dryandro  d' Hefsia 

Gioanni  Vadiano 

Guglielmo  Vuernero  Conte 


Haitone  Armeno 

Hermanno  Contratto 

Iacopo  Meioro  delle  cote  de  Fiandra 

Iacopo  Ziegliero 

Luigi  Cadamofto 

Lorenzo  frilèo  de  Arancia  orientale 

Mario  Arezio  di  Sycilia 

Mathia  Mechouiefedi  Sarmatìa 

Michael  RÌ£Ìo 

Nauchiero  Tubingefe 

Ottone  frigingefe 

Olao  Magno 

PauoloGiouio 

Paolo  Viniciano 

Paolo  Emilid 

Piero  Artopeo  Pomerano 

Plinio 

Polydoro  de  Inghilterra 
Pomponio  Mela 
Procopio 
Quinto  Curzio 
Rafael  Volterrano 
Saluiario  Vefcoùo 
Simone  Richuùino 
Solino 
Strabene 
Silio  Poeta 
Tolomeo 
Torello  Sarayna 
Vertomano  Lodouico 
Vuolfango  Lazio 
Vuolfgango  Vagelmano 
Sono  molti  altri  parimenti,!  nomi  de  quali 
per  tuto  fono  allegati  nelibri. 
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Quelle  carte  -,  delle  quali  in  vna  faccia,  &  l'  altra,  occupa  vnamedifma  figura,  fìdeon  rad- 
doppiar in  fula  piega  con  carta incollata,non  altriméte  chele  tauole  delle rcgioni.Per  que- 
llo coto ,  quelle  fempre  ftano  nel  mezzo  de  quaderni,terni,ò  duerni,  ò  quelle  fon  da  fe  po- 
cofte3memoftralafegnatura,è'lnumeroda  capo  figurato.  Queftc  tre  citta,  Vuormacia, 
Heidelberga,  &  Viena  de  Auftria  tengon  due  carte,per  ciò  bifogna  appicarle  infìeme,che 
Facino  vna  fola  tauola. 

Dinanzi 


VNI  VERSALE  DEL 

mondo  terreno, oue  fi  moftra  leggiadra 
mente  in  che  luoghi  fi  fcoopra  dall'  acque 

la  terra  cV  come  le  tre  parti  di  quella  principali  1'  Europa,  l'Africa,*  l'Afia,fic  per  na 
tura  trafe  difterite,*  che  luogo  fi  approprio,  quelle  noue  ifolenell  occeano, 
all'  età  noftra  trouate,le  quali  chiamiamo  il  nouo  mondo , 
la  dechiarazi on  de  tute quefte  cofe,te pone  innari 
zi  il  principio  del  fecondo  libro 


I  VERS  AL 


11 

ì 


ZION GENERAL  f 

del  mondo  terreno  fecondo  1  olorneo,  aquai 

contiene  il  releuato  del  mezzo  della  terra  già  cognofdutcfecondo  lalongheZ 
za,&nonfecondolalarghezza,per  cfferuifsi aggiunti ncfuccedenti tempi,  al 
cunipezzi  cofi  dal  Settentrione,  come  dal  mezzo  giorno,  fi  comeanchene 
longhezza^fi  è  hauuto  notizia  del  rileuato  del  mezzo,  al  dirim* 
petto  eflendoui  gli  Spagnoli  natii* 


cati. 
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NIDO  VNIVERS ALE* 
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ZTON  GENERAL  DEL- 

la  Europa  fecondo  tutte  le  principal  parti  di 

queHasfuorchc  certe  fpàziofìffime  regioni fettentrionali,quali foni9  Inghilte* 
ra,la  Scodala  DaniaJa  Gothiaja  Norueggia,  laSuezia,  &  l'altre  terre  più  à 
denarose  quali  tutte  nel!»  Europain  fieme  fi  eontano,  &  d*  alcune  fìftima  che 
feorrino  in  fino  al  polo,  ma  non  effendo  anctìora  ftateà  baftanza  cognofeiute 
e'nueftigate,  ne  tutte  habitate,nefon  ftatepoftepoce  infulletauole  dell'  Euro* 
pa.Et  non  dubito, che fe  per  tutte  fi  futTe  fatto  uiaggio,comehoggife  faperl§ 
Brettagna,  e  per  la  Hybernia,per  uentura  pareggierebbon  la  fapie* 
rezza  dell' Europa  da  Tolomeo  deferitta  ,Porgene  coniet* 
turala  tauola  Olaicaja  qual  fu  1*  anno  paffato  di# 
»olgata>oue  fon  difegnate  certe  fetten* 
iriongli  regioni^ 
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GNA.QVI  LETTOR 

ti  mettiamo  innantzi,  fecondo  la  moderna  di# 

fcrteione,e'n  Geme  le  più  nobili  città  di  queliti  monti,é  fiumi.  Non  fi  è  po* 
tuto  far  intrare  in  fi  poca  carta  una  règión  tanto  fpaciofa,  &larga>fecodo  tutti 
i  particolari  luoghi  di  ciucila .  Affai  e  ftato.hàUer  qui  in  tanto  moftrato  il  Cito 
di  queila,&  tanti  regni  quanti  ellaha, &  ciafeuna  metropole  che  U'è .  Haueua 
io  inanimo  di  celebrar  quella  regione  fecondo  la  dignità  di  quella,  8C 
framettere  in  quefta  noftra  opera  le  dipinture  d' alcune  città, 

ma  moncandomi  il  neceflfario  fouuénimento,non  i 
ho  potuto  quél  fornire  che  io  defideraua. 
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DELLA  REGION  SPAGNOL 


NVOVA  DISCRIZZIONE- 


Aquile  4  cl!> 


Biuidonld  Spdgni  d&'ld  Gdllid  imotiPyreneiUt  quindi 
e  [con  fuor  due  rumi.  Vundequdìfi  Ud  difendendo  «t«- 
chc  fino  dPortogdlo /epurando' l  dèh  Gdlizid.  Sortìftc 
uArij  nomi  fecondo  'l\  uolgdr  delle  g\cnti>chc  lungo  quello 
babitdno .  ìnomi  de  fiumi,  come  quegli  delle  citùjono 
hnggi'yudfi  tutti mutàdjnif  ero  che  il  Be  ti  forf:  chimi* 
Guadalqiiebtr,/'  Aw4,'Guadi'ana  ,t'J  Tdgo ,  Td  io ,  i 
promontorio  CoUicoJFines  terre,  /'  .i&eroJEbro:  VdU 
rid,  Conca  :  Cdldgurio ,  Calaorram ,  Di  che  fi  dirà  di 
ptto  piti  copio  jdmente  nelld  Spdgnd_.  j 
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SIMO  REGNO  DE 

la  Gallia  ti poneinnazi  àgli  occhi  lettor  que 


fta  tauóla.Fugiaquefta  diuifa  in  più  parri,fuui  la  Gallia  Belgka,laNarbo_ 
fe,l'Aquitania,ÌaProuen!za,ia  Borgogna,laFrancia,la  Normandiaja  Picca^ 
diaja  Brettagna  cVc.l'Aquitam'a  anchor ritieni!  nomeantico:laoue 
iaNeuftria3è  l'Auftrafiahoggi  fon  ftatemefle  in  oblici  quai 
nomi  erano  in  ufo  altrefì ,  appreffo  gli  antichi ,  ma 
nàcquero  intorno  à  tempi  della  proge* 
nie  di  Carlo,  8>C  ufaron  fi  per  topazio 
di  pochi  anni» 
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difcrizzionc  dtì 
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Tndti^ion  fecondo  'luoU 
gar  de  monti,  h  fumi  et 
delle  città, 

Arelatum,fir/f 
Lugdurium,LwB 
Mos  peiiuiaiius,Mo«f» 
poìier 

Burdegala,B«rirw; 
Pecroconiim  J'eripbrto 

Caleres,C(iMx 
LexourjjU/kK*  : 
Boioceiifes,B4K«^ 
Andegauefes,A»gtm 
Aurelianenfes,Or/jf«f 
Moldeafes,Md«tx 
Mofa^vi^Mfwfe 
Traìedlum,v#tri<:<it 
Ambiani^mùw 
CarneracCÉ,  Cctmhny,CZ 
fncx 

Antuerpia,  AntorfcAnt 
Tomacà.Tormiy  \mrs 
Rodiomagus,  o*n 
Sirefèionev0'.^0'* 
Campania,  CAtnpdgn* 
Reinenfes,Rf/j«; 
Tuilutn,ToI,TKlI 

Tolo{à,ToIo«r<-' 
Mafsilh'a,M<<r/H/<< 
Arar  flu.  ig<;fu,So«e. 
Bifantkim,  léfinfon 
Aqiiifgranum,Afy)Ac& 
AgrippicC  Co/o»M,ról(ja 
Còfìuétia,Coio/ét?  (gff<* 
Metis,  Mctt 
Nemeti,  spt'rc/ì 
Argentina,  tr* hurgo 
Vaagiones,v«or)»<ice/ì 
S.Audomar$,s  Tfcower 
Dubisfluiiius,  Doux 
Gratianopolis,  Gronchie 


M.ÌBPMHÌA 


remone  della  Gallia,  j§ 


RAPP 

SENTA  Q.VESTA  TA 

accommodataànofeo  tempi.  La  qual  quanto    P,  jncifcm  anifefto  che  tra  tanti 

fenefeconlauecehia,  «conquelade T0^^1^  p,ini  g.^^àpen» 
nomi  degli  ant.ch.  P0?0^;^^^^^  Et  de  le  citta,»  terra  antiche,  ue- 

ne  fe  rimafti  anehor  uno,o  Y  ,  c  ^Mnoknoi  Nòn  di  menòdi  qua  dal  Reno.K 
cuna  non  è,  che habbia  condotto  .1  f™^«™  ' èpoche,  come  Augufta  de 

dalDanubic eerte  '^^'^^/^^^^tbooJùlbia 
Vindelid.Vindoneffa.AuguftadeKamre^ 

Re„o,n5purunhIogonetr^e^ 

hannoimedcfminomicheinnanzinacelie 
Chrifto. 


@3  La  dcfcrizzion  dell 


\ 


azion  Germanica.  Ut 


ZIA  MONTOSA.  ET 

afpra  regione  a  tutto'  1  mondo  hogginota 

tiaiìetror  dipinta  mqueÌhtàimìa,feconc!òÒgnifua  difpofizione, Stermìni,  laqualco 
fi  ti  mettiamo  Innanzi,cóme  hoggi  in  fe  racchiule  là  Rezia,la  Rauraca,  i  Seduni,infìem  e 
conia  Nera,che allato  uigiace,6  uòglia chiamarla  Selua  Herciniaul  termino  della  quale, 
chiama  Tolomèo,Heremo  degli  Helttezij.Par  che  ai  tépó  di  Tolomeo  gli  Heluezrj  oc 
cupafsin  r  una  OC  laltrà  riua  delRenoj  bé  che  Cefare  altre  fi  nel  primo  libro  della  guerra 
cotta  gli  Heluezij,mèttainfiéiTulingi,^  Latobrogi}chehabita  di  q  dal  Reno,  cioè  dal 
Iato  della  uera  è  anticha  Germania,  coKàuraci5é  co  gli  Heluezrj.Hoggi  il  Reno  diuide 
1'  Hcluezia,cioe  que  che  fon  inlegà  con  brigioni,  fino  à  Bafìlea  da  què  doni 
rat)  che  lungo  in  giaccimo:il  che  fa  diuèrfò  oriente  è  *  nparte 
diverto*  1  SettentrióncMa  dall'occidente  ha  per  termin© 
la  Borgógna  k  la  re  gion  de  Sauoia, 
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m     MODERNA  DISCRTZZ 


)N  DELLA  HELVEZIA  m 


/ 


MO  APPICCATO  LA 

particolar  defcrizzion  della  Sueuia,&  della 

Bauaria,qtri  infìeme  in  una  tauoIa,mafsimamente  quànd ci  Danubio  cfìendò  natofnella 
felua  Hercinia,per  lo  mezzo  dell' una,&laltra  regione  il  corfo  diftenda,  8>C  fertili  li  faè- 
cia,enfìniti  riui  raccolga  da  ogni  bada  correti,8t*  al  mare  Èuxino,negli  porti  feco.Habbi- 
an  parimente  da  uedere  inqueftatauola,  come  quefti  due  fiumi  celebratiisimi  intuttoi 
módOjil  Reno  e'1  Danubio  oflèruino  un  diuerfo  difegno  dicorrere,condo  fìa  còfà  che  T 
un  fi  drizzìuerfo  1*  oriete,8c"  laltro  un  pezzo  fdrucciolato  uerfo  f  occidente,  fi  torca  ucf 
fo  la  banda  fettentrionale,8c"  corrino  all'uno, dC  ali*  altro  come  figliuoli  à  madre 
infiniti  riui, dC  fiumi  quantiche  i  preditti  riui  no  dal  Reno,8c*  dal  Da 
nubio  fien  pinti[fuori,  ma  accrefchin  più  tofto  efsi  fiumi, 
&faceingli  continuamente  diuen- 
mt  maggiori» 
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Defcrizzion  della  ! 


ia,  &  della  Bauaria. 


1  Kybu 
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Algosa 


^1  tua-  vblS^c^\^re£ji  ««^P^ptóy  IÌÉF 


L»  Sua 


ahi?  &^ 


Gengc»  frVB- 


»  Tff^Ì^AN|  CONIA  tó 
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DEL  REGNO  Di§ 

mia ,  quanto  ne  racchiufa  tra  monti  conti- 
enfi  la  maggior  parte  di  quefto  regno 

dentro  à  quefte  naturai  muratattefo  che  la  Moraui'aja Schic 
Ga,&  altre  terre, fuor  de  monti  ad  effer  equali  à  que 
fta  parte  della  Bohemia  non  aggiungino. 
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Difcrizzion  della  Bohemia.au 
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fcgnate  le  più  notabil  citta  e  terre. 
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Citta  de  Regnò 
Rocca 

Signor  di  terra  rau- 
Hufsiti  (rata 
Càthoijd 
I  Te^ra murata 
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D1AMOT 

IN  d VESTA  TAVO 

la  la  defcrizzion  lettore  della  Polonia,  & 
dell'  Vngaria,onde  potrai  lcgcrmcntc  w 

«edertiin  q^^P™"*££ .iKano  alcunicol' Danubio  nel  mareEuxmo, 
chiama  hoggi  il  mite o  N  eper.or ~ z  fte  cof  &  d,  crafcuna 

ton  amaggiote,&la  minore,!'  VngarialaTranfduana.UBulgar.a, , 
lomr^uSalacChia,laPodolia,laRofsia,laMofcou.a,laMol. 
dauia,a:c.Le  quali  regioni  tutte  compten 
de  quella  tauela. 
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Nuoua  defcrizzion.e  < 


olonia,&  dell'  Vogarla. 
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Noti  Grecia  fecondo  tutte  le  regioni,&  j| 


:ie  di  quella  di  qua  &  di  la  dal  Hellefponto* 
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VOLA  DELL'  INDIA) 

&  quali  di-  tutta  l5Afia3con  infinite  ifolc  ,le  qua 

li  fono  ftate  oflèruate  nel  mar  indico  in  parte  daeliantichi  Cofmografi,e'n  parte  da  que- 
gli del  noftro  fecolo,tra  le  quali  fono,rOrmo,la Taprobana,hoggi  Sumatra,!!  Tallonai 
Zipangrijla  Zinzibar,8£c.8£  le  peninfole,  Caliquut  dClà Malaqua  &c.ouc 

fi  uà  hoggi  p  er  recarne  fpecierie  d'ogni  forte  ne 
notòri  paefì, 


DISCRIZZIQN 

dell'  Africa,  laqualàguifadepenifola,cquau 

da  ogni  banda  cinta  dal  mare,  &  tante  region  comprende,  tante  prò* 
uincie,regni,  monti,  &  fiumi.  Ecci  daueder  in  quefta  tauo* 
la* come l*j Africa fia  appiccata  all' Afìa>cV  perlo 
contrario*  come  dall' Europa  perlo  me# 
diterran  mare  feparta* 

Vi 


•r 


Tauola,&  difcrizzione  uniuerfale  di  turca  FA 


Gite*  |§Sf 


y^HH  ^lanianfà  regio 


Imperia  Nebeorum 


Di  Vsrtogalìo  alFOri&altperio  di  Calic[uut  s'arriu*  per  mare  per  que 
Bo  maggio  Della  bada  Oratale  di  mauritank,ey  di  Gctulia,con  l'Ho 
io  fi  nauica  a  capo  uerde ,  che  già  fi  d'xceua  fHefp  cria ,  lui  firn  per  uè- 
der  tifile  dell'Hefperide .  Nel  pajjar  l'Ethiopia ,  apparisce  il  capo  aw 
flrakjl  <\M^  è  capo  di  buona  jpera&,  il  qual  trapajja  noue  gradi  il  ivo 
pjrt>  dtU'hynuerno ,  TPoco  pofàa  fi  cala  una  rcgicne,cnde  fi  uienc  al  pro- 
montorio Vraffo.  il  qual  pofe  Tolomeo  termino  auflral ,  cr  la  parte  del 
terremo  più  oltre  nomino  terra  non  conofeiuta .  Quindi  s'apre  il  maggio 
gio  a  TroglodytiyOue  c  la  Zafala,cbe  ui  fi  laua  fcro.dagH  antichi  pari' 
I  mente  c''nofciuta.Q£mci  quando  hai  paffato  il  regno  de  Melinda  per  lo 
!  feno  barbari  co/ arriuet  all'indico  occeano^' all'ultimo  alla  città,  di  Ca 
liquut. 


IP  ' 


ìftefa  anche  più  la  che  i  termini  di  Tolomeo* 


«  paswjg  gag  -  agni  "-'  w  ">*«j-i3'tiMjììBu. 


V 


DELL 


LE  HA  V  ISOi  

Indico  occeano3Ie  quali  agli  anni  pafllati  ritror. 

nate  dagli  fpagnolM  quali  qui  nei,  ÒC  quindi*?  occeanomuefKgarono,  hoggl 
majànolefpeziereà  tutta MEumpa.Fecero ben  già  parimele,  rna  non 
perla  uia  onde  hoggi.Imporo  diemnanzi'aHa  noftra  età  ha 
mandato H ndia.fo  Europa  i  forfru&i  perei  mar 
roflb,&:per  AtefTandra^oue  hoggidaPor 
tughefì  fon  portate  quefìecofe 
per  r  occeanodt  mezzo  dt 
con  lungbifsimi  uia 
aggi  per  natie* 


r 


Tauola  dell'  ifolc  nuouc,lc  quali  fon  nomili 


s  occidentali, &  indiane  per  diuerfi  rifpetti. 


Di 


DELLA  COSMOGRA 

fia  uniuerfale  in  un  uolume  raccolta  per 

SebaftianoMunftero,  da  libri  d>  approuati  autori,i 
quali  coli  d;  hiftorie  trattano  come  de 
luoghUibro  primo. 


Anno  le  fagre  lettetela  terra  elTerftatacogta,cY  racchiudi 
dentro  ali1  aque  del  mare,  qn  quella  da  prima  fu  formata, 
fin  che  per  comandamento  del  creatore  eflèndofiTaqua 
aperta  da  una  parte  della  fuperfìcie  di'  quella,  lafcio  illuogo 
fecco,&  peri5 habitaziort  degli  huomini  cVdi terreni  Ani/ 
mali accomodatdjCVperadattarpartmenténel  terreno  afri- 
uto  un  fondamento  ftabile  alle  piante,  órtde  prertdeflìno  il 
uitto  tutti  i uiuenti.  Talché  da  quel  diirt  qua,il marenoné 
più  nelluogo  fuo  naturale.anzi  quato  fi  fcopredi  terra,  tati 
to  quel  tirato  fi  dalla  banda  contraria  della  terréna  macchi/ 
na  raddopio  quel  profundo,il  qual  Occeano  echiarrìato,  ò  ÒciMÌ  dBrf 
Uero  fecodo  chel  nominano  le  fagre  letere  inchom  rabbac,  [0  £rmde 
-ioegradeabylTo,unde  l'acque  raccolte  un  fondo  fèniche  nò  par  chabbiaueru  termine  * 
quale  per  tutto  paiTata  la  Spagna,rHybernia5laScocia,rintimapartedell'  Àfrica,^  nel/ 
india  li  troua,oue no  itale humanò  Argumento  à  penetrare  il  fondo  del  mare,imperos 
>ne,ie  lecondo  che  ne  èanno  notizia  t  fìlofofi,  ls  uno  elemento  e  dieci  tanti  dell'  altro  fo> 

A  pnd 


2  Cofmogfafia  uni'' 

cheall  hof»'01^"1™"^^ 

STtìC^^^^i  ^?"  creder  amorde^uo^M^  I 
leu*flterra.Eté^^ 

doSofi  habitar  Jnuouola  terrai  d'huomim  aachora  ^Puf1'1*  d  animai.. 

Dicendo  la  diurna  fcrittura,r  acque  ^^«^'^ffiSf  I 
Uoflate  Copra  U  terra  Warca  paride  hau«ondeg^ 
acaue  «alfmeilfenorDiohauercódpttouetofoptaqueHo  »lli>gamet°cl', 
Sràaccio^ 

latcrra.npnmaerap.a^ 

hauédofi  afparger  p  tutta  la  t«t^^a)'^^"^^  Acàvrìm>tgiSàe,à 
regione  laregi6e,mediante.corfi  defatmi  iD°bbB°»P°^^"^"eKau^oldàll 

'  qaelufonbagriate.quafeafinoAdn^^^ 
Waltri&^Laou^ 
Wt.  an»Med^eorfq^pm^^^^  ad  allargarci  che  aldirimpe. 

'r    quel  1U02O  laro  uenuto.tior  quei  indichili.  ,  .     .  t    nereróche  d'osn 

Lrottollpoloantarttócomunamentefen^ 

ftamanziaghocchi  dimoft ra*?"n^  che  entrouifono co 


ucr/ale,  Lib.  1 


ì 


rimen  (ì  eoe*  di  tati  fiumi  di  tati  paludi,  aggiunhfnfii  laghi  dCeUfooni.  Etàuefte  fon  ce* 
fe tutte  abbàdonatc  dalla  humana  habitazioneper  ni  dirimente  del?^ch^'  1 
pmluoghi  in  fin  alaci  s'inalza  Stanti  gioghi  ha  i  quali  fenili  guardi  ti  fi  moftran  fS 
(?,tanteie!ue&: uaj  iinciie  &  folitudini&le  ^luo^plmSc^X^Bi 
quefta  e  non  dime  la  materia  delk  noftra  glor^ 

nori^uilim^efercitiamo^ui  defìderiamo  lerichezze,quiftaltunTultolàhumane 
generazione ,  qui  meniamo  in  ponto  leguerre  &  delle  ciuilaltrefi&facian  piular, 
ghezza  di  terreno  lun  laltro  uccidédoci  per  allarghar  per  una  hora  a  pena  Io  imperio* 
<J  pazzia,  pellifolt,     Cép.     ih.         ••_  r 

•Solaeterraattorniatadanittelebandedairacquemaffimamentedalmarejaondc^^ 
ogni  regione,lajuaI  non  ifta  appiccata  adunadelle  tre  parte  del  mondo  che  f6nìa  • 
Europa  l  Afia,cVl  Africane  u^uoandar  per  terra  fi  ^ 
cornei  Inghiltera,  a  Se  andia,la  &ilia,Ia  Candiate  Molte  di  quelle  ^0^3 
tene!  mare  da!  principio  dei  mondo,mo!te  nefono  nel  fucceiio  del  temno  nU7^™  „  r 
^^Delo.Rodi.Afono/The^^ 


i/na  echeqri  il  terre  muoto  feoppia  nelfmarefa  uenir  fu  qualche  gran  monte  di  terra,  è! 
jual  col'  tempo  maggior  diuenedo  ui  incomencano  a  crefeer  (lì  gli  alberi,  dCY  herbeJ8d 
idattàfi  la  fuperficiédt  quegli  a  dimorarai  huommt  Jl  medèfimo  inceruienealtrefi  in  que 
uoghi  oue  grofli  fiumi  entran  nel  mare  i  qualipoche  uolte  ui  tiran  gran  quatlte  di  rena 
mde  ui  fi  fa  Col  temp  0  unitola  da  habitauri,Accade  oltra  ciò  che  la  Corfia  fa  alcuna  uol 
adiicoftarel'mare  da  qualche luogho  &fauifi  un  luogo  patimcteda  habstarui,  Simi- 
jliantemente  fuole  il  mar  gonfiato  in  tronàr  in  un  luogo  medefimo  fempre  la  terrea  fer- 
na.talche ui  Ci  rompe  alcuna  trolta  11  terreno,  cY  fa  Un  ffbìa  da  quella  parte,chedalla  ter- 
a  ferma  fi  fpicca .  Ciò  fen'uon  gli  Hiféorici  CofmOgrafì  efièr  della  Sicilia  suuenuto  dall' 
talia  diuifa,di  Cypri  dalla  Syria  cVd'Euboia,  ddlaBeozia .  Et  qui  ueggian  certamente 
ma  maraueglioià  potenzia  di  dio  che  per  tutto  tante  picolelfoienel  grandissimo  mare 
'2y°Uan0  c^eregg°no  a^e  percoflè  delle  fpefsifsime  tepefte ,  cVmài  non  di  meno  no 
[finuouano  ÒC non  ìiano  mai  fotto  per  ueruna  inundazione  di  mare.Ma  il  fi'gnor  ha  po- 
to temine  al  marc(dice  il profetta,iÌ  qual  non  trapani  *  Impero  che  fi  c'irne  il  mare  pee 
•'«••  ~  ' '     -  ''À  2  diuiùà 


Cofmograna  uni 

ra.connbbidiffealcomandametod^^ 

pochi  anni  fa/appiamo  efler  mtemenuto  ncnepari^ 


die  preftataCchi  mai  potre 


Chicche  colorilo  quanta  redelta  rendei  ^  a1^"  Sa  ^fcndaza-producc?  Seta 

nazi  &  pofcia  che  Chrifto  e  nato  lene  iien  cauan,e  «  >|  h  s>  empió  ; 

fcficaufnofinnel^ 

la  cercanle  richepe  ^Fr*  C6fi  mafi  pofcia  quello  per  adoperarlo, 

bo  quSto  terro,ftimi  tu  che  fifia  canato  di  ^a'V^  uano  in  preda  quato 

odakoco  abbruciato  torr^ 

ne  ua  maleCQuato  n'affonda  in  mare  ^P^o  ^  nau  per  ia  ,eP^a  ^-  dóh  tm J 
lapompadegli  huomini  uamC  ET^S  S 

quSte  &  di  quSte  forte  pietre  PrKlofe>*  £^  à  recar  à  corpi  $ 

• r  n  ta,qumciefconitiOTaf^anteiiam^ 

ti  uàpori  8f  quati  «W  caldi  &  f«*^aT ?'  Ca  &  èemleo  di  caua  ,ddla  «tuffi 
lenzWefalanofdiedirodelfaledcau^ 

ddrallume,delnetroA"a«™adelm"n^^^ 

lo  ftibio  e  degli  altri  tratti  che  de ntro  ha  da  fela  terra  d, ™f^cofl  n  cofh 
fa  quella  uirmdella  terra  la  qual  ogni  anno ;P^f  f  J U|ftLtàno?&.efta  è  « 
di  fmmento,di  nino  &  di  pomi  onde  ™XZ  manV& tediameli 

"amemelaindicibUbenediziondelm^^^ 

terrada  mangiar  ad  ogm  carne.chi  P°"A"jf^t^Vmpponimmio  ue.Uo,anz 
di  thefotif.enp  in  terra  nafcofiVqua \< utto  d,  v KtoWW  „,  huomo  f  tane? 
fenza fccmarfì nientela terra feftefo  .nun certe .mode  pc*  o .  ^  ^ 

méte.EtauUengachedaprmc,p.o!aterraper^ 

zionfottopofta unòpciofulauirtud ^^^^^Me^^tani^tmii 

,  dentro  SC grembo  di quell ^nF^f^la^comapovaioae Scc.ond 
ficagionancofemirabil.foprala ^«ndla ietrepredofeJ„ 

gii*  Hlu&/-a1^^ 


uerfàle>  Lib*  I. 


!  «a^atfefi^ 

ouc  chefia  in  foterrate  cauerne,oue  che  fìa  penetra  folto  la  terra  traile  uene,&  fifiure  OC 
Oltra  ciò  dona  1  acque  ad  alcune  manne  fonti  ;  fimilmete  l'aria  nelle  cauerne  racchiufa  là 
SS fi  fi  fuTaP°ra'taJlI?Ita fì "'^alda  cV com  mouafì,cY fpefleuoltedeueta freda akre 
\ S ,  H  nrqUakhe  mQ.d^fe|P*^Ia  «"de  fi  còuerte  ni  acqua.  Et  e  lana  calda,  & 
t^tt  malr^ 8HS®eI  fredo  habb?  Cugato  il  calore  fe  ne  ua  di  necefsi 
5,?X      quato  §r5dl  cauerne  ficnom  terrai  facdnuifcene  de  mano  in  mano,qn 

a,montiJNeio 
•radiisimiinfin 


Limpeto  parimele  del]  acqua,  qn  fonriturati  que  canali,  onde  già  faceua  la  uia  ofuelte 
Sndrs  e  tota  fubi^ 

enfi  quello  ordine  g  feta  fempiternede  fecoli.Et  rinturafi  i  canali  hot  co  loto  oUemruL 

la  uia.E  1  fogo,il  qual  no  e  acqua,ma  daquella  diftinto  p  elfi r  più  oroflò  fi  eenera  in  vZ 

^moduCoaofìacofàcheoqualchecotaficcafìmefc^ 

hum,da,ecuo,cefiquellamiftur3ola 

'S^SS^^mP^  '  '  QPUr1' humor  racchlu* colagàtorno1 

qualche  materia  di  meta!lo,e  mafsimamète  di  rame  s  e  quella  rode  e  cofi  fene  tenera  un 

ti  f *S,mreImente  hc51™  rode  la  pietra  focaia ,  e  che  quella  tien  di  & 
■ine,&ftntoIas  i  faunfugo  accerbo,ondenafceiiuetriuolo,cVl?aIlume  liqdo,opurk 
nalmente  fi  cauan  fughi  come  premendola  quella  uirtu  dell  calore.Et  fe  é  molto  grande 
quella  uirtu,cola  quel  fugo,cV  corre  à  guifa  d' unno  fuor  della  terra  come  fa  la  pel  e  qui 
dosabb'ucianlecof^ 

mole  forti  di  bitumim  terra  farfi-  Delle  minere  deb  ^   Cdp,  vi. 

On  niegario  i 
più  dotti  inue- 
ftigatori  della 
naturala  ma- 
teria g  mezzo  della  qua! 
corran  l'acque  dar  odore 
&  fapore^  qualche  uir- 
tuairacque  calde,i  quali 
nò  cocedon  perciò  il  zol 
fo,el  bitume  o  altra  cofà* 
che  leggierméte  fi  infuó- 
chi,poterfar  diuétariac* 
cjue  calde:  perciò  che  nò 
è  in  quelle  cofi  il  fuoco 
nafcofto  ,  come  é  nella 
calcina  uiua,  il  qua!  giet- 
tatoui  fu  dell' acqua,rifen 
tifo  fi  la  fa  caldani  che  no 
può  efièr  cagionane  l'ac 
quefien  calde  nefardor 
dil fole, ne  1  uento ,  ne  il 
mouiméto,necalor  che 
fìa  dérro  alla  terra  racchi- 
ufo,ne  la  materia,jj5  locuf 
mezzo  corrono  ,  ma  il 

t  .1. .  ;  a  --^■T'*5""*^^  Tf1  fuoco  pur ,  la  uirtu  del  ql 

A   |  ioaongia 


Viru  ftrì[óì 
tic  in  debuti. 


Onde  nàfeé* 
nò  literrstnà 
tU 


Ondendfott 
fugo  delitti* 


de  frutti. 


fiecU  monte* 


N 


no  a&chei  bagni  n#Zolfo,rna  bitumej  ^^^^^^JSo, 
«l'acqua  caldafoiuenuri^^^ 

terrafaiazocotfopcanaliinanzichefuot  nefgofghi,ouerameteqn '  q«""i  e 
méte 5  abSb5da,cherfiIOco  nò  poffa  tato  fondar  che^la^la|ela ^L™  eOo, 

cheUcquefo  f   .  n5cfu0rdiragioe,ne  cotrarioallofperimeto,  generarti  aetro  ia  t «  141  «T 

^.«rétr  ^8  a  pomi  degli  alberila  benpuon  effer  dolce,graffà,in falata >*™***&*& 

&uttL  eTad'aee^^ 

-  On  e  dubbio  già  effer  arfì  monti  &  capi  nel  cerchio  della  terra,» *  tepi £C JttJ 
^efìnVdon8o,comeinIslandiailmóteHedaad.™ 

fafsi  gradi,trabocca  zolfo,fpargc :cencre  tato  ~tt»f^XXbSISim&" 
la  terra  à  dieci  miglia  .ppinqua  no  fi  duo  coltluar^^ 
   ..^u,  ,   ,  t;  de  moti  poemi  mediamo  non  eflerm  alcun  riturameco  aegiu 

di  tépo  ùi  crefeono  eflendofì  di  détro  turati  gli 

dònTufc^^ 
7  ddlapartedifopraperinancharlorinu^ 

^  s^enloaliqL^^^^ 

gliardi  haiiedo  di  nuouo  aperti  que  ffl^fl"^3a°a^ 
S/coppian  fuora  come  d'una  carcere  cu  gra  f^ffta^fg 
f  or  cenere  rcna,zolfo,pomic,maffe,che  paion  diterro,ialsi  OC 

u  Storno  della  qualcofa  giade efempio  eia abbruciameto del 
monte  Ethna  pochi  anni  fono  fatto. 

De  miUi  prìncip  Alimenti  ddt  oro.  Cip.   VI  II.  f/J 

M Etallo  de  caua  é  oliqdo  di  natura,comeI  ariento muo  o 
i     '  SLnmp  il  ferro  Nelle  uenefi  trouano  alcuni  me- 
peùlli  puri  ^ameAdeògniforte^  canal  ariento  puro  in 

*Zbtm4.-, talli  puMcimimefo^ 

molriluoghi,comeflramc,elpiobopaiimcntt,aw 

to  puró,ma  Y  oro  foiaméte  afferma- uceti  fcetlUe  in ^  7°^^  piu  oro  pu?0  d 
moPdo,cheboggifetieneadaccocia^^ 

fWc^roferfifem^ 

tffwaoJ'ffo  to.Per  argometo  fon  tati  fiumi^qt Xt^^^od^  fpagne,  il  Podeff  Italia,! 

-  diaalPattolo  dellaLydia.l  Hebro  della  Tracia ^8°^n  P^'tforondleSpag 

Albi,emenodelladerma^ 
netrouateminute,egradi,&:traelt^ 

£ero  fepara  te  da  fife  fi  tr oua no,o .  uero  a  qu^^è  3'marmi)à  fcfi#  pietre,à  gem 
di  quello,e  come  fcintille nl«on°.tono  a  to «0        d  (tal  che'da  iatini  fon  detteda 
me  11  più  delle  uoltel  impeto  dell  ^^5^^™^,  a  qual  di  fonderfi  noi 
J  rader,ramenti)&:nern,cWi^  oppofìtoquel 
^^•habifognoJCStóchia.nano.^ 


«.a  ••*.■: 


ucrfalc,  Lib.   l  f 

|)fcciofìrsimo.Ne  anche  A  radon  potostie  dfmmuifcon  del  pefo  di  quello  le  cofe  mòrda.  ^r  CÈ.e  e^ 
ci  e  agre,quale  fon  il  fale,il  falnitro,l  acetoo  lagrefto:ne  da  qua!  fi  uoelia  rugane  e  offefo  1  oto  c  mtd" 
neimbrata  iemani  di  chi  el  tocca,  come  gliaFcri  metalli  :  le  quali  cole  il  fano  tutte  niii  de  hfÌH  noèilg' 
tutti  glialtri  metalfc  preziofo.E*  pur  più  dolce  che  larièto,ma  perciò  nò  fi  ròpe:talche  bat 

piu,di i  fei  dita  e  ogni  uetfai  cJUalr s  adoperano  a  ndorare.Diftédefi  altrefi  in  fila>  teflV 
^horfilatocola(eta,horfenza  feta.Porgeall  homo  omaméti  di  più  fòrti  ;cV  ufi  diuerfi,  vrfrto^0 
&  fanofeneanella,maniglie/ibbie,orecdiiali,collane,corone,catene&:c.  tazzed'oro  Sfiori 
parimente,piatti,n3Ppi,bacini,che  piitfHeliogabalo  fcaricaua(cofa  brutta  à  dirla)  il  cor 
fonelorojhuomofopratuttiglialtrifcoftumatirsimo.        Dclt «lento,   c<p    ix.  H 
TV  '1  pnhebbergh  annchinotiziadiedell'ariétofitrouanepuro.Btpurhoggi nel 
1  X    £noftraGerma,fpimetiano  ileòtrario.  Perdo  che  SneWo,Arinebemo,&: 
>  ??r?' §eneral  *nTxFn%-  generane  pariméceil  mòteX'ofago  nel  cónno 
.  li  Jerlla  Lotormgia  nella  Valle Lebena,ma  nògia  fi  gra  moiri tudin?.Di  molteca 
«e  delle  Mifna  oue  fi  può  dir  tegono  il  principato,una  in  Snebergo  detta  Georgio:ceÌe- 
bratifsimaoltratuttelaltrecaued'ato  t 

la  uena  nò  fia  tutta  d'  arieto  puro ,  non  MeY&  c* 
dimenpuro  fene  caua  per  la  maggior  un9,*le* 
pane.  Laltra  caua  é  in  Albertania,che 
ha  nomeLorezo,etTheodoro,ondee 
cauatograndiisimo  theforo  di  puro  a* 
rieto,del  nò  puro  anche  nò  meno.  Ma 
de  alcune  caue  fi  fon  tratte fuora  mafie  3 
d'ariento  molto  grandi,una  della  caua 
di  Snebergo  detta  Giorgio,la  quale  ef 
fendo  fcefo  per  uedere  il  principe  della 

  fanfogna  Albcrto,adoperandola  p  fua  -  , 

menla  in  lieme  co  gentil  huomini,che  gli  franano  à  torno,fi  dice  che  forono  de  lui  que-  t 
ftc  parole.  Federigo  imperador  e  ricco,é  potente^  pur  non  ha  hoggi  una  cofì  nobil  me 
ft.Vnaltra  notabile  malfa  altrefi  fi  caua  nella  ualle  di  Giouanchim  della  caua  nominata 
Itella^et  Suizzera,Ia  qual  fu  di  pefo  di  dieci  talenti  Athenienfi.Alfai  fene cauarono  altre- 
lidel Theodoro  d' Albertamo  dipefa di  due ó  d'un  tanto  Athenienfe.  Si  chenecanali de  ngUf.  A  ~* 
lafsi  o  uerfì  troua  mafie d' ariento  puro,6t  anche  mafiìiole  fpiccate  da  fafsf,  da  marmila  ?nt  J 
pietre,o  a  quelle  appiccate,©  itero  piaftre  di  quello  fotilifsime  a  quelle  medeumes'ati-  * 
uolgono  Che  piuCLa  natura  forma  l'arien  to  puro  come  figure  hor  d'Alberi,  hor  di  uer- 
ghe,& hot  di  lapegli  cVc.  Il  luogo  del  ariento  é  allato  all'  oro  in  bontà  quando  il  color 
di  quello  e  biancho,c\:la  natura  cofì  fatta  che  col  foco  diuenta  liquido,  puofci  fondere. 
bei  metalli  fi  gettano  in  un  cattino  oue  érariéto.qualche  poco  fi  mutano,  mal*  arieco  ri- 
ma eflo  puro.No  di  meno  arfo  che  quello  é  un  gra  pezzo,neua  qualche  poco  male  co 
1ruoco,&  redolo  altrefi :Ie  cofe  agre.Talche  più  uileé  che  l'oro,cY  più  duro  dì  quello.Et  ,  .  - 
di  miglior  fa  tta  e  quato  é  più  dolce.Imperoche  meno  é  da  poterfi  fpezzaretet  pereto  col  L  mento 
martello  percoiTo,fid!ftende  più  Iàrgamete.  Pur  menchel'oro  fi  diftedè,&:  é  di  minor  pe  f?  1  oro  è  il 
lo,chequello.E,  per hauer quella  taldurezza,6  per cuotafi,ó  gettili,  renode  fuono.  Et  pmnohÌl<*4 
Ci  quello  le  medefìme  opere  fi  fano,che  de  l'oro,ma  affai  più  in  numero.  téll.°t 

Dell' ariento  uiuo,     cap  X. 

NOn  reccitarono  in  lettere  gliantichi  ueruno  metallo  d'aneto  uiuo:  ma  di'  minio  io 
lametc  tre,della  uena  del  qual  fi  foleua  farne.il  primiero  fu  in  Spagna,ondefìpor 
ca  ìnlvoma  il  minio.Vnaltro  nell'AtheniéTeregiòe.11  terzo  nella  Ionia  (opra  Efefo.  Ma 
hoggi  fon  nuoui  metalli  d'ariento  uiuoin  Brettagna  apprefio  gli  Scoti,  nella  primiera 
Germania  apprefio  Landifperg, nella  regione  Vefterich  ciò  e  Auftrafia ,  OC  apprefio 
^reutznaco .  Simelmente  nella  gran  Germania  apprefio  Scombaco  primieramente 
la  qual  terra  murata  e  pofta  ne  monti  fuditi,i  quali  feparan  la  Voitlandia  dalla  Bohemia 
poicia  apprefio  Beraunofopra  Praga  Metropoli  della  Bohemia:  dalla  qualBerauno 
non  e  guari  lontano  il  terzo  ditto  Cameraua:ma  é  quefto  uiziofo  perefier  mefcola^ 
to  co  m  uena  de  ferro  .11  quarto  hor  fi  caua  apprefio  i  franci  lungo  illuogo  detto  Chunig- 
itemamperp  ebe  r  gneato  wuo  é  firafc 

A  %  quel 


g  Cofmografia  uni' 

ouel  rapprefó  efsedo  liqdo  |  guifa  d'acqua^  fpargedofì.Et  ce  ne  di  due  fortùdel  pur<^ 
&  de  nò  purotil  puro  fi  troua  ne  metalif.il  no  puro  nel  mimo.  Il  puroin  pozzaghere  qn 
<  -     l^coue  che  Mia  Halle  uene  nano  bagnato  il  minio.  La  onde  il  medefimc >  qn  efecco 

Sa  allaforma  del  minio.Male  uene fecche  nò  generano  aneto  uiuo  Et  auega  chel  a, 
,  S&S iriuofia  liqdo  di  natura,  fe  fi  uerfa  in  fu  una  tauola  piana  fi  fparge,&  no  di  meno  no 
iT^ana  come di altri homori per còtodella fecchezza la  qual  tepera  homore,cV no  U 

fta' un Sito  S  ferro  a  gallai  un  danaio  d  oro  uiua  fotto,Me  forti  del  piobo  leggiere 
ì^?RaameenominatodaGrecichakos5ilqttal^ 

I  ua  puro  ma  in  quella  parimente  del  ariento  J2t  qnfene  troua  mescolato  co  fuftanza 
1  di  dSTò  opera  difornaci  fifa  puro.Sottilifsime  piaftre  di  quello  ftannoa  fafsi  ap 
A  n  cca te    ha  qualche  che  de  ariento  infe  il  più  delleuolte  il  rame  fi  caua .  Pende  ta 

moLaoue^ 
^Bohem^ 

:  «e Stóòmc  in  Mifna.ll  meglio  có  martegli  medefimamente  fi  diftende,e  no  fola 
WteS 

«    fo  SelSo  nella  ualleLeberia.Fafsi  altrefi  di  color  d'oro  co  certo  artificio,*  da  tìrea  fi  \ 
HK^J  orcaìco5da  noi  ottoneJmpero  che  tinto»  geffo  di  caua  fi  muta  incoici _d  oro. 

>eSiilchL^moco^ 

fìeniquMelarteadoncheimitadolanaturatin 
J  leffo  di caua  diueta  Ottone  in  quefta  maniera.Pezzi  d  ottimo  Rame,&  di  quel  getto 

iLlfdellu^  1 
nn^XriPkne  fi  pògon  in  fornaci  difdétro  canate  e  ì  fuoco  m  s  accende  m  certe  bit- 

fecimemK 

de ?S  n  unaltroadoperadonò  dimen  di  quel  geflo  fafsi  panmete  del  rame  bianco  , 
■faSdoui 

&S     &        "        ,  Dfl  ferro,        Cdp.        XII.  _ 

Ai  i  fcriifero  in  uerun  luogo  li  antichi  trouarfi  del  ferro  puro,  ma  ha  molta  tee 
dà  Suenadi  quel&uocc,d^ 

ma  Più  oltre  malagieuolmete  fi  fonde ,  fegia  di  nono  no  fi  riporta  ne  lefornaci  di  quella 
Za t^EnnÀd  tenace  il  quale  é  ottimo,qual  e  il  Honduegio  el  Norico.E  nne  del 
•PpiaI°     ^T^1  Mimico ■etNoncodiquadalDanubio.E'nnedeunaterzaforte.chc 

leggermente  urupc,^  apprefTo  Latini  habbia^pio  nome  quel 


ferrugini'' 


!^EfcS 

M  auat  o  laS  ^ 
e"  1>    quatroaaneco,u  più  meftUra  Ecci  unaltra  mifturala  qual  fi  nomina  com 

na  d' ariento  fi  chiama  eie"f°  J^Sfi  gettano  le  gra  bombarde ,  qn  fi  mette  una 

nuouo  uocabulo,bom ^^^^^^n^Afsi  parimele  unaltra  tepatura, 
lib.depiobobianco  odiftagnocou^^^ 


-lùo 
tura 
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|e,o  caftaii*accioche  quelgli  fufsip  foduHano  gli  orefice  munetieri  parimente  melare  a 
mifuraridote ,  nel  coniar?  ariento .  Et  hoggi  buona  parte  di  ducati  fegnati,&:  alt; e  mo- 
nete fon  ftatecódennate  per  hauer  trauarcatelelegi,cheuipongon  termino,  efiendo  o 
meno  oro,o  meno  ariento  del  douer. 

in  che  luoghi dell' Euro  pa,gia  fi  cauafie.er  hoggi  fi  caui  metallo,    Cap.   x  I  II  I. 

COlor  che  conu'deran  le  regioni  dell'  Europa ,  onde  già  Ci  cauaron  molti  metalli 
dano  fl  primogrado  alla  fpagna,il  fecondo  alla  Tracia,  il  terzo  alla  Brettagna* 
il  quarto  alla  Galliate  pur  quella  fecondo  gli  antichi  termini  fi  diffinifee,  doe* 
che  co  quella  fi  cógiunga  la  fuperior  Germania,^  la  parte  diqua  dal  Reno  del! 
la  inferior,la  quale  ha  Pufalia,la  tortezza  degli  Huni,r  eftremita  della  Lotheringiatiqua» 
li  luoghi  fino  ad  hoggi:molto  ariento  proueggono^olKKame^oIto  biombo  molto» 
fertOjil  quinto  danno  alla  Grecia-La  oue  Plinio  dell'  Italia  fcriue,non  hauer  ceduto  a  ue 
runa  ,puincia  d' opera  de  metalli  d'  oro,d5  ariento,di  rame, di  ferro ,  quando  à  lei  piacque 
ciTercitaruifì.  N5  dimeno  odo  cheuenti  anni  fa,alcuni  SuacefiVnaeftri  di  metalli  furono 
chiamati  dalla  Germania  per  comandammo  di  clemente  pontefice  i  quali  cauaflìn  cer- 
te uenc  dell'  Italia,^  coceUìnle.La  qual  cofa  hauendo  eglin  fatto  diligentemente  diffèr 
quelle  uene  non  eflèr  fenza  metallica  affatica  hauerne  tanta  quatita^hcalla  ipefa  reg- 


ie monhelZ 
nopuocoAri* 
otto. 


Gérmtoù  dì 


'•"luiiinm  ninni 
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rotifcm*    b  infpagnaqusc  di  Papalonann  Gallia -Normani,gh  Scoti  al  fiumeTuida,i  Germa> 
ni  in pkiluoghi,ne monti  d' Eufalia , nella  ualle Leberia,a  Confini  della  Lotheringia,ia 
Valefìajin  Safogna  appreflb  Cellefleld^nel  m5teMeliboco,cV  ne  luoghi  cheui  foncòfii 
ni,inMVnaA  nellauidnaBonemia'laclual  ^aa  gwa  co  la  Mifna  dichiha  più  arieto  in 
Teorico  appreflb  Scuuatz,nel  mote  Carparojn  Suezia .  Cauafi  parimete  no  guari  cjnci 
lotàno  daoafilea,arieto  nella  Selua  Nera  in  un  luogo  chiamato  Dottnau,comenel  pa£ 
fato  akrefi  ne  medefìmi  mòti  preflb  a  Friburgo  ad  ogni  poco  di  (bacio  furò  caue  d' arien 
Orienta uiuo.  Éo,  Scòbaco  nella  Boemia  ,pduce  aflài  ariento  uiuo,il  quale  e  pofto  lungo  1  fiumeEgra, 
&  Berauno*Abbòdanza  di  rame  prouedeMelibaco,e  Carpato JPiombo  bianco,o  ueré 
ftapno  produce  largamente  in  Mifnia,  Aldebergo,e  Iberfdorffo ,  nella  Boemia  Schlas/ 
chSaldo}ma  piombo  nero  il  mòte  Romelo  appreflb  Goslaria,la  ualle  Leberia  appreflb 
a  Seleftadio,&del  pionbo  bigio  Snebergo  in.Mifnia.Non  hanno  numero  i  Iuoghi,on4 
de  fi  cauà  ferro/Trouafi  1  oro  a  noftri tempi  in  Geranfierdo  nella  Brettagna,&  nel  Nor- 
...        mannia ,  &  nella  Germania  non  meno,  in  Corbachio  nella  Veftalia,c\:  appreflb  i  Catti; 
■  flfìumeHedera  mena  granella  d'oro.apprei^ 

lontano  da  Murnberga:  appreflb  i  Sygi  altrefi ,  che  fon  propinqui  a  Bohemrj  fon  rrj,ch? 
corrono  a  Goldebeg,a  Rifegrand,&  celebranfi  d'haueruened  oro. 
•    ni  altrimenti  Settecaftegli;  i  quali  habitano  il  monte  Carpato ,  e  metallo  doro,  lungo 
Schiòtta  terra  murata,^  Aldebergo.De  quali  luoghi  fi  caua  taluolta  dell'oro  puro  qua-» 
tó  e  <?ràde  una  nociuola.Son  parimete  due  metalli  d'oro  in  Norico,Gaftrino,&  Rurifio 
c  n  quel  medefimo  luogo  il  fiumeLifara  mena  granella  d  oro.Nel  mote  Carpato  e  Neu« 
fola  oue  e  un  metallo  di  rame  molto  celebra to.la  rendita  che  ogni  annone  caua  il  Re  co 
cerano  i  Fuggeri  ueti  mila  ducati  d'oro  Vnghari.Similmete  preflb  a  Cepufìo,che  à  par- 
dei  monte  Carpato,  fon  tremetalli  di  rame  in  Golniz  inRofetal,  cYSmolniz,  oue  s  ac- 
te  concia  il  uetriuolo.  ^ 
Heìle mxuHn£,che  adoperino  imieftride  metdlli nelle cdite,&  degli  SpirlU,oMmontf  cbeuiJt*no,c<ip.yiV* 
fio  chefileuadi  uena,edel  mòte,cò  una  macchina  da  tirarfu,laqual  due  girano, 
'  dC  co  Bigociuole  tiran  fuora,&  co  carra  porta  uia ,  el  mÒtepogonoin  un  mò„ 
ite,faccendo  della  terra  fuor  della  caua  tirata  unmonte.Sonfi  pofeia  da  gli  huo 
^  mini  dell'  età  noftra  trouate  molte,&  marauigliofe  macchinejequati l'antiche 
d' artifìcio  non  poco  trapaflàno,cV  fonda  quelle  gradinerete  diuerfe.  In  Cattébergonel 
la  Boemia  fon  pozzi  più  de  cinqueceto  orci  ouerpaffialti.Sono  alcuni  al  tutto  fecchi, 
oueditte  machine  non  fa  miftierot&di  quegli  tanta  moltitudine  d'acqua  contengono, 
che  quindi  potrebbe  prouarTaIete  Milefio,la  terra  notar  dentro  all'acque,  &  qufui  ad 
una  grande  &  perpetua  fatica  fenza  maipoiarfi  bifogna  caciarfi  per  uotarne  l'acqua,  la 
qual  fempre  fgorga.Et  ciò  é  cagiÒ  unica.che  tato  uarrj,&  marauigliofi  ftruméti,&  mac- 
chine fifia  penfato,&  anchor  fi  pertfi  di  fare,còle  quali  de  pozzi  tato  affondo  quelle  ac- 
que fi  uoti no,le  quali  da  ogni  bada  Sotto  terra  correndo,cabbòbano  Hor  qn  e  (piccato 

11  metallo,&:cauato  fuora,fela  uena«  pura,fì  getta  in  Caflètte ,  dC  co  percotitoi  di  legno 
ferrati  i  quali  gira  una  ruota  ad  acqua,fì  pefta,et  uagliafi  con'un  fottìi  uaglio,et  quel,chc 
ne  cadefuora  fi  Iauora,cY  faflène  panùma  quel  che  nò  paflà  per  lo  «aglio,  fotto  percoti- 
toi dinuouo  fi  mette,&anchor pur  frtrita.Se  la  uena  fuflèmefcolata  cò  fafli,primierame 

Che  tofi  chk  te  c5  magli  fi  fpezza,enteruogoli  fi  laua  &  cò  pale  fi  Suetola  fopra  unfpazzio,&  uaglia 
trn  gkcHe  et  fi/Tante  fatiche  ui  fi  durano  fin  chela  materia  del  metallo  in  fornace  fi  cuoca,e'n  forme  ù 
fédmenelle  gettiXe  uene,che  per  gli  fallì  del  mòtefi  deftendono  perlolurtgo,fon  giudicate  migli- 
(due  de  meUl  Qtife  da  oriente  fi  drizzano  in  occidente  per  la  cofta  del  mòte,qn  la  fchiena  ilo  dimeno 
io»  del  mòte  s  in  alza  uerfo  mezzo  di,&:  la  cofta  a  poco  a  poco  cala  uerfo  fettétrionetc^  qn 

la  uena  da  ciò  s.  allòtana,tata  fuol  maggior  careftiad'  ariéto  hauere.Ha  ciafeuna  uenaal- 
trefila  fua  pendercela  giacente  parteXa  giacete,  e  quella  uerfo  la  quale  la  uena  quafi  fi 
ripoflà-.oue  a  pendete  co  me  un  cocchio  della  uena  di  fop  fta  fofpefa^i  che  il  capo  della 
uena  féprefi  dee  giudicar  della  iua  giacente.Et  fi  come  un  corpo  d'un  animale  ha  alcune 
uene  gradi  dalle  quali  fogliò  diriuarfi  le  uene  piccole,cofi  le  uene  del  metallo  hano  pari- 
mete  le  fue  o  ucnuzze,o  feflùre,che  tu  uogli  chiamarle,&:  anche  diuerfe.Son  diuerfì  ufi 
cri  akrefi  quegli  de  maeftri  demetallitSonui  le  leggi,&  dcterminazioni,anzi  e  tralloro 
unacettaiàuiaméteofdiaata^pub.E'iriandiecbwr8m 
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hrfi  m  alcun  caue,de  quali  ne  fotte  che  niete  fanno  di'  dano  a  maeftri  del  metallo,  ma  ut  ttàèMòhìì  nì 
ìofene  in  qua  e'nla  g  gli  pozzi  te  come  chenietelauorino,  par  che,  nelle  fatichepur  se-  potente  mi* 
ercitino,hor  dei  lagena  cauadò,hor  metodo  ne  bigóciuoli  quel,che  fi  è  cauato,  fior  gì-  f^/fo 
à"do  la  macchina  da  rirarfii,hor  gii operai :,puocado.Cio  fanno  anche  mafsimamétéin 
quelle  cauerne,onde  molto  arieto  fi  caua,o  fgafi  hauerne  a  trouar  alfaiJDegli  altri  ne  fo- 
io,  i  quai  fanno  di  molto  dano,  come  quello,  il  qual  non  fo  quati  anni  fond,una  caua  in 
\nnebergo  in  tal  maniera  teneuain  trauaglio,la  qual  haueua  nome  corona  di  rofe,  che 
lodici  maeftri  de  metallo  ni  mori  rono:la  onde  quella  caua  quata  fi  uoglia  d'aneto  ricca  s? 
ibbadono, Tutte  quefte  cofe  ho  hauute  da  quello  huomo  dottifsimo,  &  fommo fìlofo- 
o  Oiorgio  Agricoìa/1  Romani  tépo  fu,haurebb6diputati  a  ftar  in  cofi  fatte  fpelòche  ed 
orOjChefufsirioftati  a  morte  dannati,aqiolii  demoni)  cofihaurebber fatto  feorrìò.  • 

_  Della  grandezza  della  terra.   Cap,   XVI.  *i%  ? 

J  Gli  huomini  femplici  parrebbe  forfè  quel ,  che  qui  horà  (ermo  éflèr  cófa  iràiià} 
delkgrandezza,c\:  della  mifura  della  terra,a  color  dicò,i  quali  della  matemàtfc 
canohannonotizia:maameeaflai,  che  quefte  cofe  habbinoa  trouar  fede,  àn^ 
zi  certezza  apprettò  glihuomini  dotti.  Coftor  fanno  la  terra  eflèr  un  riieuatc* 
jrande,&:  ritodò,anzi  ueggon  gli  occhi  d5  ogniufio,iI  cielo  hauer  forma  fpherica,6¥  per 
:oniequente  tutti  gli  elementi  fòtto  cieli  efTerfi  affettati  a  quella  figura,  auenga  ch  e  dine 
entementeJmpero  che  e  ojàifiCìi  fuperiori  elementi  fono  propiameteritoridi,che  hart 
iplaluperiiciedifopraaquelladi  fottorileuata,e'ncauàta:  léquàli  contengono i cieli 
>iubal3i,cY gli  eleméti  a  quelli  ordinatamente  fottopofti.Laoue  la  terra  uertino  altre*  reni  corpé 
-orpo  più  ballo  non  contien  e,rion  elfendone  pi  u  baffo  di  quella  ueruno ,  dC  non  eflèn/  fpketfa 
lo  ella  incaua  ta ,  anzi  e  un  corpo  di  figura  fpherica  da  una  fola  fuperficie  contenutola 
[naie  e  la  nleuata  di  materia  di  terra  per  tutto  piena3fe  non  che  ad  ogni  poco  di  fpazid  lì 
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trouanoìn  quella  fp  elòttchà,  dC  trapaflàmenti  fotterranei  :  f  quali  non  dimeno  quali  di 
uerun  momento  nonfono^fealparagonfìconfiderano  di  tutto '1  rileuato  della  terra. 
Che  piuf  Lonferno,il  qual  fi  dice  eflèr  nel  punto  del  mezzo  della  terra ,  il  qualp  diffinife 
cflerquello,cheda  ogni  banda  èdalcielo  rimotiffimo,acoparazion  di  quella  é  mete  ,  E- 
ben  ima  gran  caùerna  di  tante  migliaia  d'humani  corpi  de  dannati  capace»  ma  nò  dime 
come  dicemmo^  mete  fe  al  paragon  fi  confiderà  della  terra,quantumche  di  lunghezza, 

&  Iarghezza,due,ò  tre  mila  miglia  Ger- 
maniche  conteneflè:come  non  impedi- 
feono  altre!?, negli  altiflìmi  monticele 
profundi'ffime  cauerne  in  terra  fcauate 
dalla  furia  dell'  onde  del  mar,che  quella  |! 
fia  f  itonda  .  Impero  che  dato  che  alcuni  j 
monti  uerfo  1' ciel  forghino  due  ò  tre  mi  i 
gliainalto,érmarefcauando  la  faperfi-l! 
ciedella  terra  tanto  gran  bocca  babbi» 
s  fatta,chefìa  tutto  ciò  à  comparazionde 
1  tutta  la  terra ,  la  quale  ha  la  circuf erenza 
che  figura  y.>oo,miglia  GermanichefDal 
la  contenenza  della  qual  circo nferenzaj 
fi  raccoeil  conto  più  oltra,  chela  grokj 
fezza  di  quella ,  6  uo glian  dire  il  diame-j 
tro  habbia  17 1 8.  miglia  Germaniche,  SCI 
dell'  unded  parti  d' un  miglio  lecfùedi-j 
più .  Diuidi  quefto  numero  in  due  parti 
eguali,cYfaprai  quante  miglia  fi  cotinoj 
dalla  (uperrìcie  della  terra  al  cetro  di  quel. 
|a,chefìeno  sj^migliatfeuna  feifura  in  terrafìapriflTe  di.j.ó  di  ^miglia  à  drittura  uerfo'lj 
cetro,chi  n  on  tfftupirebbe  à  ueder  quel  profurtdof  Et  che  farebbe  quel  per  ciò  a  compa-i 
razion  d' un  di  8  oo.migliafSe  tu  defideri  anche  quinci  faper,quanto  tempo  perderefti  a 

caminar  à  torno  alla  fuperficie  della  terra,! 
cV  al  cerchio  di  quella,  purché  ciò  far  fi  po- 
tette fenza  intoppo  degli  correti  monti,& 
delle  folitudini  fenza  uie,  cV  de  profondi 
manVquado  ciafeudi  caminaffè  4.  miglia 
Germaniche  che  fon  ad  un  corner  mez-, 
zana  giornata,partiraitto°'Per  che  ne 
uien  il  numero  dii}5«5etdi  tati  giorni .  hauc 
reftibifogno  àfpedir  quel  uiaggio  a  pie 
de  intorno  al  ritondo  della  terra.  Son  que 
1  j  5  o.  giornipiii2  6 o.  giorni  di  tre  anni, 
Ma  noneflèndo  feoperta  la  terra  dalleuate 


unente  molto  più  chela  meta  del  cerbio,  &  dal  meriggio  all'  aquilone  non  eflendo- 


terra. 


alpe 

vimojruzi*  ne  a  pena  la  terza  parte  oan  aqiieiiue,d'c\ll,^7;:;;::^;i1;,  orridezza  della  terra  ciao 
iwM*  po?g.'ano.nfuqueftofondamenoXat^ ^^nnBaffl^pongo  mente  la  notte  4  qualch< 
fteHadX.  L^dllTe^  l^lpr^nJnJi  Baf.lea  ^.gradi^nto 

^fuétla  Dlnea  del.a  Lz^oib l^^^StóE 
de  raccolgo  i  t.mielia  Germanichein  terra  nfpondereaduno  grado  in  cieio.e  cerano 
Tekftf  fid&nf  ifee  ■msa.gradi.per  ciafeun  de  quali  p.ghando.jX.  moftra  la  mi 
fora  dd  cerchio  dellaCefra  „oo.miglia.Hor  fapura  la  m.fura  della  crrcS- 
fetenza  del  cerchio/i  fa  ageuolmente  per  regola 
.    geometricalamifuradelDiametro.  „ 
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N  anzi  adhora  molto  tempohuomini  fperti,etdotti,diUifer]tittta  la  terra  ini  tre partii 
come  chenon  eguali.  Vna  ne  nominarono  EitropajUnaltra  Africàna  terza  Afìa .  Là 
minima  d'eflè  fi  piglia  l'Europa,&  i'Afìa  la  mafsima,r  India  fi  conta  com  l'À&JtDi* 
cefi  f  Europa,  &f  Afìa  hauer  pigliati  quefti  nomi  da  due  donne  cofl  nominate,  L* 
iuropariferifcono  eflèrftata  figliuola  del  Re  Agenore:là  qual  Gioueirt  forma  di  bue*  ó 
i  uitello  rapitola,condune  di  Fenicia  in  Creta.L'  Afìa  affermao  enervata  teina  della  ter 
i,deli' Afia,&  de  Occeano,cV  di  Thetide  figliuola.  Alachi  cofi  piacerà  chi  altriméti,che 
uel  nome  fìa  deriuato  de  Afio  fìgliuol  di  Manea,&  Lydo.  La  óue  fecondo  alcuni,!' A^ 
ica  ha  pigliato  quefto  uocabolo  da  AfrOjil  quald'Abraam  fufi'gliuolój&di  Ceturatil 
Lialeottennein  guerra la  Lybià,cVquiui  fi fermo,hauertdo  fuperati  inimici,  Alcuni  altri 
legnano  di  tal  nome  unaltra ragione^che  quella  regione  fra  fènzà  freddó,cY  che  perciò 
3n  greco  uocabolo  fra  detta  Atrica,dalla  Greca  littera  alfa,  che  lignifica  priuazione,&: 
al  Greco  uocabolo  Ftfche,che  fìgnifìca  lo'ntinezzaméto  del  fredo.  Ma  nò  fa  meftiero 
ifputardeuocaboli,quandolacofaémattifefta  Laòndeàcciochehoggimaituhabbia 
lète  la  difpofìzione della  terra jèV  delle  parti  di  quella,guarda  l' uniuerial  tauola,  ó  Uer  fi 
uradel  mondo,cYpom'  méte  in  efia  l'Europa  primieramente,oue  habitiamo>  la  quale 
mar  Mediterraneodiuide  dall'  Africa,&  anche  in  parte  dall' Afìa .  Imperoche  quel  mar 
ti  uolge  uerfo  '1  fettentrione,in  quel  luogo,oue  hora  uno  fiora  unaltró  nome  pigliatper 
oche nell'  eftrcmita  aqlonare fi  chiama  Ponto  Euxino ,  ouefgorgein  quello  il  notabiì 
urne  Tanai,&diuide  dalla  banda ^^^Orientef  Afia  dall'Europa.Qui  potrai  tu facilme- 
r  raccorrebbe  fel  Ponto  Euxino  panane  fìno  al  marefettentrionale,  fatebbeifola  l'Eti- 
ca dal  mar  da  ogni  banda  attorniata.  Vedi  pofcia  parimete,  l'Europa  efier  minor  dell'  Zumi 
[tre  fe  tu  confìderi  la  grandezza  delle  tre  parti:  auenga  che  non  perciò  fia  a  quelle  infe-  P  * 
orenelfabbondanzzadituttelecófe,hauendoper contodel  naturai  temperamento 
dl'aria  una  eccellete  grafezza  'et  attitudine  a  ^durre,^:  godendoti  un  del  più  clemeiv 
r,onde  uaglia  affai  più  àprodure  il  granò,il  uino,é  fruttidegli  Alberi.  Non  ha  quafi  luo  fmm  JtJf 
o  uerun  diferto,lauorafì  per  tutto  la  tcrra>tutti  i  fuoi  luoghi  fono  addórnati  di  belle  cit-  E  1 
i,di  roche,di  terre  murate,  &  di  cartella ,  dC  trouafi  gli  huommi  nati  cYàlleuati  in  quefta  P  * 
arte  molto  più  robufti}che  gli  hupmini  rtatrj  dell'  Africa  ,  cV  del  Afia ,  Molirerro  di  fot* 
>  altreiì,in  quate  particolari  regioni,fidifttibuifca  qtieftà  Europa.Pófcia  Còllie  fìa  f  Afri 
idalf  altre  parti  fcparata,potrai  parimente  intender  nella  uniuerfal  figura  del  mondo* 
nperochedal  mare  e  cinta  fino  allabada  orientai,  oue  il  mar  rollo  la  fpartifce  dall'  Afìa* 
''Q&elchtncliehuóleM^ 

4elU  gettami  de[cYÌzz{on  del  mòndó.e  '/  primiero  fi  dicbUreU  il  cerchia 
del  meriggio.      Cdpitolo      XV  IH* 

J^y  Econdo  cfie'l  ciel  fi  diuide in      gradi  fupli  fuoi  maggiori  cerchi  i  quali  ó  dritta* 
mente  o  atrauerfo  l' uni'  altro  fi  fegnauo ,  de  quali  fi  tirano  alcuni  de  Polo  in  Po- 
^  lojqualifon  queli  del  mereggioj&aleuni  altri  trapàfian  dall'  occidente  fino  all'  ó- 
k —  ricnte,cófi nel diuiderlà  terra  ufranparirnertte la  foggia  medefìma  dipartire,  per 
uel  più  che.per  altro,che  s  econofciuto  efler  collocata  la  terra  nel  centro  del  mondo,cÌ  ntìj> ,  téU  - 
on  penderinqua  tic  nla  per  uerun  uerfoJPer  due  poli  intendi  due  punti  nel  cielo  l' uno  ?  m  m%* 
derimpettp  dell'  altro,in  fu.quali  fi  uolge  il  cielo  Una  Uolta  ogni  priore.  Et  bifògnati 
ui  imaginàrtiuna  lirtea,ouuoi  alcUnoitilo  di  ferro,  chepafsi  per  lo  mezzo  da  Polo  a 
olo:ii;qual  trapanerà  fenza  dubbio  il  cetro  della  ferra,e'nfulla  fupflcie  della  terra  Oue  e- 
:eèntradétro,&:  oue  cfcefuora/egnera  due  pwti,i  qli  drittàmete  a  Polo  del  cielo  farano 
)tto  poftiio:  efsi  parimete  fichiamerao  polo  della  terrà,de  quali  l'uno  enei  fettétrione,l] 
itro  nelr  Aùltro,  ciò  e  nel  meriggio .  Per  m  ezzo  di  quefti  Poli  fi  tra  moltelineeà  figura 
ecerchi  còmtg  la  difegnata  figura  ti  ittoftta  %8C  hai  nell' uniuerfal  figura  del  modo  un 
3fi  ratto difegno^Chiamanfìcpfìfattelfnee* linee  di  meriggio,  fiendiftanteper la  lat>  Cireulìdd 
hezza  quanto  fi  uoglino,cioefien  pófte  lune  all'  aquilone,^  lai  tra  al  meriggi  o,ha  nno  meriggiò, 
on  dimeno  in  fìéme  in  un  medefìmo  tempo  il  mezzo  giorno,en  una  hora  medefìma 
?"a  S  S I  ceIefl:,''ccon§furtg»men^  ^  opponimertti  del  fole,  &  della  luna  chiamati  da- 
"  Aftrologi  luminari,  Laqual  cofa  accioche  bene  intenda,  guardala  general  figura  del 
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Il  ' 


mondo,&  pigltaa  tua  fcelta  qualcun  de  cerci del  me. 
nggio,fìa,50tQ  40.niente  importa,  dC  co  fiderà  il  fuo  trai 
to  dall'  Europa  per  mareuerfol' Africa,cY  tutte  le  citta, 
le  quali  uedrai  fotte  quel  pofte,hauranno  un  mcriggic 
medefìmo,  cioè  in  quel  momento  di  tempo,  quande 
qui  in  Bafilea  é  mezzo  giorno  ,  hauranno  tutte  in  fie, 
me  mezzo  giorno  Y  altre  litta,che  fon  fotto  '1  cerchio  d 
meriggio  di  DaiiIea,dato  che  mille  miglia  fìen  difeofte 
daBafiìea  uerfio'l  meriggio  ,.6  uerfo 'IfettentrioneXi 
onde  infieme  com  Banìieafi  hanno  parimenteil  mez: 
zo  giorno  gli  Argentinenfì,gli  Spiremi Munifterrj  fife! 
Vueftfalia,i  Gromingofì  in>rifia,fe  tu  andafti  uerfo  A 
quilóne.  La  oue  fe  tu  guardi  il  meriggio,  hauranno  co 
muneillor  mezzo  giorno,cVla  mezza  notte  com  effi 
ir         noi  gli  habitatori  del  Piamonte,della  Sardigna,cVdel 
CittàperU  laNumidia^dellaminorAfnca^Etquandoduecittl 
Ungbgezzà  fon  pofte  fotto  due  diuerfì  cerchi  del  meriggio,gli  habitatori  di  quelle  non  hanno  in  fie] 
differenti,    pie  il  mezzo  gtorno,ma  il  mezzo  giorno  oelluna  anteopa,&  quel  del  1'  altrafia  più  taj 
do,fecondo  che  que  cerchi  fon  molto  lun  da  laltro  lontani  .  Pero  fé  poi  guarda  l'altra  ta; 
tibia  generale,cV  che  é  quella  di  Tholomeo:nella  qualte  trouerai  laGermania  pofta  neli 
Europa  tra  '1  trenteftmo,e  1  quadragefìmo  cerchio'deì  mertggio:ma  la  Syria ,  oue  e  terr 
fanta,troueraidilungedalmarroflo,tra,lf^^^  dimcrig 
gio.Si  che  quelle  due  regioni  non  fon  pofte  fotto  '1  medeiìmo  cerchio  di  meriggio ,  ni 
fonui  tre  cerchi  in  quel  mezzo  :  talché  molto  più  tofto  hanno  il  mezzo  giorno ,  i  Hi< 
rofolymitani ,  che  i  Germani ,  hatiendo  in  nanzi  il  fuo  mezzo  giorno  die  noi  il  ne 
«-       ftro  tre  horejmpcro  cue  quando  e  mezzo  giorno  in  Hierofolima  à  noftquali  habi 
r  !w  tiamo  prefìo  al  tratto  del  Reno ,  manchano  anchor  quafi  tre  horead  effer  mezzo  gio 


glieclip}ì  ad  no  puofsi  nómenfimilmente augnarle  efempto degli  eclifsi del  fole,c\: della  luna,d 
wrtitd  Ulon  cong{l  mmen  t/  aitref7,et"  degli  opponimcnu  de  luminari ,  fi  uede  quella  celine  in  Hit 
spezzi  wfiW.       T  •*  *„„u~.oA^n^  mo^^inntt,.  T.-nr.ornr1if>rn»i*l  tnpdrfìirsn  momento  di  terno 


'  l  ofolymà  tre  hoie  doppo  mezza  notEeJmperoche  quel  medefìmo  momento  di  ternp 
il  qual  rapprefenta  ap p reno  noila  mezza  no tf  e.Mdterai  qui  parimete^che  nelle  due  pri 


Cile  la  terra  lanca  e  lontana  uan  ìinenui  \jciui.iiH<uiinjuiv;a  ^«««.,rv,...w.  »». 
car  facilmente  il  mezzo  giorno  di  Hi crofolyma  àntizi>ar  quel  di  Germania  due  horì 
8C  mezza,cV  alquanti  mimiti.Se  tu  procederai  anchèpiu  oltra  fino  all'  India ,dC  auuertii| 
ri  i\  cerchio  di  meriggio  à*  t  o/gradi,trouerat  effer  diferenza  frali'  India  dC  la  GermamaJ 
^Tiorexioe  quando  que  del  Reno  hanno  il  mezzo  giorno,à  que  de  Galiquut ndlV Indi 
•  andar  il  fot  fotto  impero  che  quefte  due  regioni  fon  dittante  inlonghezza  5>o.gradi:o  ! 
quarta  parte  del  cerchio,  per  ero  chein^oanfi  trouanuoltery  ,Se  tuuai  più  manzi  olii 
uerfo  l'oriente  fino  aldugetefimo  cerchio  di  meriggio,  trouerai  gli  Indiani  di  quella  te 
ra  eflèr  lontani  dal  tratto  del  Reno  i  a  .horei&  hauerai  da  difeorrer  qui  com  la  ragione  i 
rieeofeJmpero  che  quando  a  noi  comenzia  qui  il  giorno,alloroquiiri  fornifce :  il  giorni 
Quando  é  à  noi  mezzo  gio'rno,alloro  e  mezza  notte,Qiiado  appretto  noi  lì  di  domu 
ca  comencia  la  mattina  arrender  bluce,allorò  e  già  panato  quel  di.  Qiiadonoi  il  giorn 
ueeliamo,c\:dianciallc  fatiche,  eglino  a  incenda  nel  medefimo  tempoalbuio  dorm< 
noTQuando  il  fole  a  noi  la  mattina  fileua ,  ua  fotto  alloro ,  dC  per  lo  contrano  quand^ 
noi  ua  fotto,alloro  fileiia,cV  la  noftra  fera  éalloro  alba.  Similmente  quan  a  noi  apparif 
l'eccline  della  luna,  eglino  non  la  poflbn  uedereeffèndo  apprelioloroallor  giorno,< 
quella  ecclifle  non  fi  uede,fe  non  la  notte.ll  contrario  n  uien  nell'  ecclilie  del  fole  .  Hai 
ultra  ciò  à  nottare,in  quella  tauola  dell'  uniuerfal  figura  rapprefentat lì  intero  il  Fileuat 
o  fpera  della  terra,ma  tagliata  nel  mezzo  in  un  luogo,  e'n  piano  defentta ,  come  aper 
oue  équel  taglio,cV  diftcfa  infulpiano,talchei  dueftremi  cerchi  di  quella  del  onent 
al  qual  uedi  fignato  il  numero  ìto.dC  V  occidtale,  il  fegno  del  cjuale  e  il  numero  i?  o  .  f 
no  un  medefìmo  cerchione  elfo  mappa  fi  ripieghatorcedola  a  gmfad  unacofa  gonfiai 
-  Laont 
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a  onde  (è  dall'Europa  hauefsi  à  fartiri  Uia  ggio  all'  IfóIaZipangriìa  qUal  uedi  poftà  dai 
la  deftra  poco  di  la  dal  cerchio  del  meriggio  al  numero  230.  non  mi  hifognerebbe  tener 
a  uia  per  l'Afia  ÒC  per  l'India^  trapalar  quindi  il  mar  iti  fino  a  quel  Ifola:ma  hauerei  da 
àr  uerfo  l' occidente  Una  uia  più  corta.  Imperòche  panando  dela  dalmare  della  foagnà 
merdai!'  occeano  occidentale,  &  atfiUadò  allo  ftremò  cerchio  del  meriggio  orientale 
;ia  fon  gionto  al  cerchiò  del  meriggiò  orientale  dal  qual  ci  auazorio  anchor  14.  grad  i  fi- 
io  all'IiolaZipangiiLa  qualcòfa  intenderai  leggermente 5  fé  confìdererai,  la  mappa  à 
juila  di  gonfiato  ripieghata3en  figura  difpera  rido  tta  Jl  medefimo  fi  debb  e  intender  di 
utte  l'uniuerfali  mappe  grandi  dC  piccole  le  quale  tengono  intero  il  cerchiò  della  terrà* 

De  cerchi pxrrflcli.         Cdp,  tXi 

OLtra  cerchi  del  meriggio  fonò  aìtrefi  neil'  uniuerfai  mappa  cerchi  per  Io  crauet' 
fo,iquaIi  fon  tirati  dall'  occidente  uerfo  l' oriente.  Et  auenga  che  in  piano  fieri 
le  linee  dirette,e'n  alcune  figure  Uriiuerfaìi  le  medefime  fìen  pieghiate,  non  di 
men  fe  fi ripiega  là  mappa 1  a  gUifa  difpera,  di  drittediUentànlelinee  circolari. 
Jtchiamanfi  parallele  quefticerchi,per  ciò  che  per  tutto  fullónfanarto  egualmente  OC 
lai  non  fi  tira  tantoché  come  que  del  meriggiò,arriuario  ad  un  medefimo  puntò .  So*  mdò  dei  à 
etra .quegli  tre  wincipali,  de  quali  fa  meftierohauer  gran  Confiderazione  nella  Altro-  Ztort. 
omia,ocneIIa  Co  fmograna,i  quali  fòri  1  èquinocciale  il  tròpico  del  Graduo,  cVquel 
d  Capricorrto.L,  equinoc§ialefegà  il  morido  iri  dóe  parte  eguali:  8C  per  ciò  fi  chiama 
qu«nòcciale,che  all'  horr  lori  equalii  giornee  le  no  ttti,c]uandò  iiifòlepaflà  per  quello: 
chedoetiolteamrien  1'  anno,Una  uólta  neil'  equinoccio  dellajprima  uera ,  cVuna  altra 
olta  neil'  equinoccio  deH'autumno.Il  tropico  dehGrarichio:  ó  uero  el  cerchiò  della  ita- 
r,percio  che  cofi  fi  chiama,che  '1  fole  mai  non  può  acco  ftarfì  più  prelTò  al  fètteritrione: 
ia  quando  éarriuato  a  quel  parallelo,  tutti  gli  hUomirtis  che  habitari  fuor  di  quello  che 
nomina  equatore  uerfo T  Polo  artico,  hàno  il  lor  maggior  giorno,é-f  fòlftició  della  fta 

te'Ma  il  tròpico  del  capricorno  hà  qUel  Tropico  „. 
riomepercio  che'l Colneì tempò dèll'irì  csptkorn» 
tremò  à  quello  arriUató  riòn  fi  dichina 
piula,  ma  riuòglie  il  corfò  di  noUo  Uer- 
fo '1  fettentrionè,  cValI' hora  é  breuifsi- 
ino  il  giorno  nelleregion  fettentrional. 
Ultra  ciò  due  altri  notabil  cerchi  fi  feg- 
nano  uno  Y articoli'  altro  l'antàrtico* 
1  quali  fi  dcfcriuón  per  conto  del  riUol- 
gtmento  dèPolidel  Zodiaco,  il  qual  rU 
Uolgimentò  ui  nafee  dal  primò  mòbile. 
CHielti  ai  difiegnò.noftrò  niente  feruo- 


del 


tì°,^J?€ftal  ca8lon  °e  gli  la  feiàmò  an- 
■Mà. 1  equatore,/!  tropico  dell'aitate 


él  tropico  dèli  iri  Uernò,  fon  di  gran  trio 
mento  nella  Cofmografià ,  &  per  que- 
fio  conto  da  cofiderarlò  diligenteméri> 
te.  Impero  che  il  fol  fempre  ftà  tra  qUé 
.  11  . ■■    t  due tròpici,  ne  mài  Icòrre  òiu  oltre  riè 

uogliadiquefticerchi.firiuòlgeairoppòftabàndàori  ,  , 

nti  fottol'  equatore^  propinqui  all'  equatore  habbiri  femprefiat? &  SS ttòri  Zo/* Mr*%* 
ai.EtIalorregioeeairaicaldà,cVabbraciailfòlé,'Ilòr 
po  annerifcKino  mafàimamerite  anfter^^ 

I  ardori  del  fole  fempre  feoperte.  Et àUerìga  che  il  fol  rie  mézzo  dellaiioftrà  fiate  li 
J  mezzo  del  hinuernò  fi  difcofti  dallòr^  ^ 
nquòcheanoinonequaridoeleftafeéirifò^ 
«IficompKdmtfun^ 

R  2  Nigriti^ 
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Nitriti  iTraglody  ti,6Y  gli  altri  deli'  Ethiopia,  che  habitano  in  quella  terra,  par  che  fìano 
f  cflitc  &  t  abbruciati  dal  tropo  caldo  del  folcPiu  oltre  é  da  notar.quel  difcorfo  del  fole fecodo  che 
iwrno  in  fu  hor  all»  Auftro,hora  ai  fettétrione,&:  perpetuo^  regolato  mantenimeto/i  torce  OC mot 
eme  er  in  un  ce{yar  qUefto  efFetto,che  quadó  noi  nella  banda  dei  fettetrione  riabbiamo  ftate,gli  Imo 
tempo  fi  imo  mini  ^  habitano  di  la  dal  tropico  del  capricorno  habbino  al  hora  inuerno:&£  lo  cqtrs 
unonel  mon  rio  quando  habbiam  noi  inuerno,  eglino  habbino  fiate  ,&  fi  come  a  noi  il  tropico  deli 
do,  Gr?chio  è  cerchio  di  eftate,cofi  alloro  fopra  ljorizonte,  come  nella  noftra  regione  fe  le 

«a  fu  a  noi  il  Polo  artico;onde  nafce,che  e  gli  habimo  |1'  oriete  dal  noftro  orizonte  diueti 
fifsimo,c  intrauengin  lor  tutte  le  cofe  al  cotrario  che  à  noi/econdo  che  attiene  a  lleuarfi 
fu  le  ftelle  é  luminari  nel  mezzo  giorno,^  à  quegli  effetti,che  quindi  feguono .  Impero 
che.  Iddio  co  la  fua  fapieza  indicibile  ha  uoluto  in  quefta  forma  proueder  a  tutte  le  crea, 
ture  del  mondosdC  alle  parte  di  quello,accioche  tutte  godin  la  ueduta,e  f  effetto  de  lumij 
nari  per  falute  d'  elTeJl  chenonft  harebbe  potuto  far  neìlafigura  fperica  del  monaotfci] 
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foIe,&  gIi  altri  pianeti  ^ 

[ino  il  lor  mouimeto.La  ouefeil  fole  moueffèfolariiéte  dàlia  bada  del  fettètrione,ó  fola  ' 
mente  dalla  bada  del  meriggio,!!  abbrucerebbe  p  gli  còtimti  ardori  di  qùelìo,quelia  ba- 
datila qualefteiìé  il  fole  gpetuaméte,  ÒCh  parte  della  terra  al  dirimpetto  fi  marcaireb- 
see intiiizerebbe pio  freddo perpeta^^^  cò 
fa  prouedédo  Iddio  teperò  tuttelecofein  tal  forma  mediante  quel  corfo  bora  inquà,hor 
:a  in  la  del  fole,che  3C  quei  del  fettétrione,&  quei  dell'  Auftro  hauéfsino  fcambiéuolme- 
te  caldo  8£freddo:Ia  terra,&:  quelle  cole  che  in  eflà  nafcono,  hauefsin  ripofo  ì  dC  nel  cai- 
io  fufsino  fpinte  à  produrre  il  frutto.Hor  qn  il  fol  fi  muoue  dal  Tropicò,fà  eiafcUn  di  uri 
ìuòuo  parallelo ,  c¥  e  fempre  quel  dipofcia  6  maggior  ó  minor  del  primiéro:&:  dà  que- 
gli dipendano  i  crefcimeti  de  giorni.  cV  delle  notti,&  gli  fcemaméti,fecòdo  che  quei  pa/  $ 
alelli  fon  fegati  g  lo  cerchio  dell1  orizote  in  maggiori,ò  minor  parti  difeguali,  &  di  la  dC 
li  qua  dall'  éqtore/Tùtte  le  citta,lequali  ad  un  medefimo  parallelo  a  fon  pofte  fo  tto,haii 
io  ppetua  mentei  giorni,  eie  notti  egualméte,leuadofi  iti  il  fole  in  tutte  quelle  alla  me/ 
lefima  altezza  fopra  roriz5té,Pofsiam  pigliare  g  efempiola  citta  di  Maganza  preflb  al 
^enó  pofta.Impero  che  fi  come  quella  hà  là  fiate  il  maggior  giorno  di  «  *  .hore,e'I  minor 
Idi'  inuerno  d'g.  horexofi  tutti  i luoghi  ,g  li  quali  il  parallelo  pafTa,n5  fon differéti nella 
ughezza  degiorni,cV  delle  notti  dà  Magaza,còmé  fon  Treueri,HerbipoIi,Bamberga, 
^racouia}8£c,Ié  qli  hauedp.il  medefimo  parallelo ,  quafi  comune  irrfieme  con  Magaza, 
on  difcofte  dall'  eqtoreqfi  co  egual  diftanza,fei  paralleli  s  annouerano  di  grado  in  gra 
lo.bt  queftò  nùmero  fi  chiama  nella  Còfrriògrafiàla  larghezza  delle  régionitla  quale  é 
empre  la  medefima  che  la  eleuatiòri  del  Polo ,  Ce  non  che  l  a  tezza  del  Polo  s' annouera 
ìell' Aquilone  dalla  fugfìcie  dell'  orizoté  ad  elfo  Polo:Ià  oùc  là  larghezza  fi  cota  dall'  e- 
liiator  fino  al  parallelo,  il  4ual  patta  g  lo  puntò  della  fornita  del  cocuzzolo  dèi  capo,il 
pale  co  Uòce  Arabica  fi  norriinà  ZenttEt  fi  come  i  due  poli  fon  mio  nel  fetKtrióncj  ÒC 
altro  nel!' AuftròjCV  quanto  fi  leuà  ful'uno,tato  l'altro  ua  Cotto ,cofi  fi  fegnanò  duelar, 
jhezze  delle  regioni,runa  dall'  equator  uerfo  fette  trio  ne,  dC  V  altra  dall'  equatore  uerfd 
\uftmA  coloro  che  dimorano  nella  larghézza  del  l' Auftro,  fi  letta  fu  il  pòlo  dell'  Au- 
rro,8c'  uà  Colto  quel  di  Borea.Ilcotrario  fi  fa  nella  larghezza  del  fetteritriórie,là  qual  te- 
;namo  nouMà  color,chehabitarto  fotto  il  medefimo  parallelò,ó  fotto  '1  medefimo  eli- 
na,fi  dimadano  ili  Grecò  Perieci,che  noi  dire  intorno  habitat!.  Et  non  pòflonò  coftòrd 
iiere  Anteci,datò  chèrìeluoghi  al  dir  impetto  habitafsiriò  del  parallelo .1  foli  habitatori  Anteci 
leil'eqtoreporTonohauergli  Anteci  ò  ò itero  Aritipodi,fe tu hauerairifpetto al  paralle.  Antipodh 
o:fe  tu  ma  fe  riguardi  li  cerchi  dèi  meriggiomÒ  e  habitazionueiunà  neìlaiarghezza  fec 
etrionale,che  no  habbia  gli  Anteci  nella  larghezza  auftrale,oùeIa  terra  -e  frogia  dall'  a- 
lue  Imrjo  chefon  gli  Antipodiji  quali  p  diàmetro  ci  uolgon  le  piante  de  pieditma  i  no- 
tti Perieci  non  ci  riuolgono  le  piante  de  piedi  per  diametro,non  efiendo  la  linea  diame- 
rosma  corda  che  ui  fi  tira,  la  qual  fega  il  cerchio  in  due  parte  difeguali. 

A DdidUrghczzddegiormperMteleregiònUelmondo.  Cdp.  XX» 
Ccio  che  tu  habbi  in  fomma  le  lughezzé  dé  giorni^  le  uariazioni  di  quegli  fe« 
codo  che  fon  diuerfi  i  paralleli^  maggiorile  minori  archi  de  giorni,habbiamo  q 
ordinato  una  tauoIetta,ouéfi  pòfsino  uede  rélémutaziÒi,  &  accrelcimeti  de  gi- 
orni della  ftate^  fecodo  che  diuerfamétefi  leuà  fu  el  poloJmgo  che  quato  più  ili 
i  leua  il  polo  del  modo,  tanto  più  g  trauerfò  V  equator ,ie  paralleli  da  quel  tirati  al  tropi 
o  del  Grachio(che  fon  gli  archi  de  giorni)rifegano  rorizonte,elafcianò  fopra  ìnofìro 
lémifpero  maggior  cérchi  de  giorni,che  quei  delle  notti  tirati  giù  fotto  1'  hémifperiò,& 
in  che  il  fole  fa  il  corfò  g  gli  fégrìi  fettétrionali  Jl  contra  rio  fuol  aùUenire  cjn  il  fol  col  fuò 
orfo  fi  muoue  nell'altra  meta  oppofta.CoIor  che  habitariò  Coito  rèquatore,iI  quale  é  il 
irimo  deparalleli,ppetuamente  harìò  i  giorni  eguàli  alle  notti.  La  oue  a  color  che  hano 
elorhabitazioni  fotto  'I  polòjCio  é'  de  quali  é  ilpolòZénrt^fepurfipuo  habitare  quel 
riogo  p  cagione  dè  freddi  fterminati,é  perpetui  ghiacci)  fta  il  fole  fopra  ì'  hemifperio  Co 
pefo  fei  interi  mefi,cx:  gli  altri  fei  mefi,fta  loro  nafeofto  fòtto  l'orizonte.Pur  non  hàno  il 
)lìa  §fo,nd£?^£non  tfè  ó  quattro  mefì,qn  ijible  nella  Iibbra,cV:ne  pefei,  no  molto  fi  dil^ 
oftàdàir orizote difopra,cV porge  qualche,poco  di fpledòréagli  habitatori,non  altr?/ 
tjeti  che  a  noi  la  mattina  all'  alba,o  la  fera  al  tardi^  e  nanzi  che  quel  fi  Ieui,cV  ppfeia  che  e- 
;Ii  eito  fottòjChé  quel  per  intorno  ad  una  mezza  hora  ci  fà  partecipi  di  qualche  poco  di 

B   ì  luce? 
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noi  giorni  àpoco,à  poco  aefcendo  fino  al  cW^elT°-P'te  oue  ilmasJordorno 
quakparimeteè  il  dnquatefìmo  ^°^^^^^0^^3^à  appi 

réte  metetg  ciò  chel'  ultimo  parallelo  ^^^^^^5  la  ilià  drcSferenza  fa 
taméte  rifega  Vorizóte  più  £  trauer f?*n  *"%c^^fo^e  oue  il  poto  fi  Iena  fu  dr. 
circuferenza  del  '1  orizontcoue  il  giorno  di  *  *»hore»c°"K °"    Jucrfó  1  polo  arti 

piM>  S>,nc  fono  alcuni  più  celebrati  degli  altr co  quali clima  quello  fpazio  che 
mati/accendogli  come  termini  di  queglr.per  ciò  che  chiamano  ciim  q  v 

tradui  determinati  p^  *  ! 

«ariano  d'una  mezza  hora*  —  „.  I2  ^y 


»  4* 
fi  *f 


ìl  primo  clima  per  ^croe^_____^2  ^  .  ^ 
Il  fecundo  clima  per  Siene 


Terzo  elima  per  Aìeflandrià 
(Quarto  clima  per  Rodi  


2?  3° 
3*  4© 


'*     45  Quinto  climà  pér  Roma 


4$  5® 


'*     15  Sexto  clima  perBòriftene 

______  ^  ì  — — i_- 47  ,s 

l*  Settimo  clima  per  monti  Riphei 


m 


I*     *1  f-ji  Hore  &  mézza  G 

H     m.  I  54    I  \  J7  hore  Efcjw/i'opotf 

Il;pittgr4rtir4«  /  W  hore  8£  mezza 

\58  /  u8  hore 

U&tW#&  ;  \H  hore 


<55  \  |2i  hore 

2j  hore 
24.  hore 
(  d'ùfimefle, 
^didui  meli. 


«, .  „.  „  «_  d-,i,i„,rtaoio>:amagdór etórno é ditte mefi,qn il foiedalme|zod. 
NelparaMOjil  W'"^ p'°7,' eh e  i  giorni  crefeano  à  poco  a  poco  fin  dJ 

giunga  a'P'°;P""°  C"iaie toma  in  unrnedefimo  co  l' onzf elfo  polo  u  e  m  | 
°'T 5& H bbiamo  qSpofto  parimétcla  figura  degli  archi  degiom.,et  de  lenott,,. 
cedizenit.Habbtamoquipu'1-  y  s .       »  aditouec  afeó  parallelo intei 

notti  da  giorni,»  quàto  a  P°™  s_ 'SS  »  S  '  ali  fi  ricide.Qui  ti  potrai  imaginare  le 
(rtrio.il  cerchio  Colo  «*»^_*  t£  "X  fu  del  poTo,tutt0  1  zodi!eo,d  ue 
giermente,anzi  co  propn  occhi  '"k'    poI£  &  p0l0  à  retta  fquadra  ri 

ucSrenutodeparalleh^uah^^^ 

ga  dalla  parte  dell '°"M5Se"S 
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la  trauerfa  tra  poli  fi  kuifu  fino  a*o.gra.o  fé  pmt' agrada  deftnueci  il  zódùcoJ'equatore 
del  qualegiaccia  nella  linea  dell  orizote,& uedèrai  il  corfo  del  folediftederfi  fopra  Tori, 
zonte  p  Io  ipazio  defei  fegni  Boreali,cio  e,  mezzo  l' anno  :  &  qn  nella  libbra  fi  Tara  naf- 
corto  forco  1  onzote  i  razzi'  di  quello  anchor  qualche  poco  darano  luce  alle  parti  fupe. 
norncccctco  quanto  1  oftufca  la  grettezza  dell' Aria,e  delle  nebbie, 

Somm  a  in  brcuìU,ridotU  del  primo  libro  dclU  Cofmogrtfa  di.  Tolomeo.      Cap       i  i 

I Mirando  in  un  certo  modo  con  quello  udirmela  Còfinografìa  diTolomeo  tìofc 
fera  il  pregio,chein  quefto  primo  lib  faccia  menzione  del  primo  libro  di  Tolomeo, 
&moftri  ameno  fpem^  1 
quatro  cap  quello  diftmgue.Nel  primo  pone  la  diferéza  tra  la  Geografia  &la  Cho- 
rografiaJmgo  chela  Geografia  dimoftra  tutta  in  fìeme,cV  còtinua  la  terraglia  quale  s' 
lanouzia^comequellaftapernatura^perilto,^ 

difcrizzioi ^comedi  fegnì di  citta ^gradi ^,di  gentil  di  fìumi:cVfimiImete  intornoàcmei.  „t  ^ 
ecofechefonpiunotab^  Clord^é 

ii pareli  ad  uno  ad  uno  da  per  fe,c*pone  qual fiuoglia  d' efsil'  uno  alato  all!aItro&& 
iifcriuequafi  ogni  cofa,auenga  che  minutiTsima,comei  porti,!  borehu  popoli^  firmi- 
le irami,cfaeaa  principali  ^^^^^^ 

roefemp.o^coparazionedeirartededipintoritiqualifì^ 
^rimierametecoattelme^ 

^iIpetto,iluetre,leco^ 

:enute  rapprefentano.come  gli  ocehi,il  nafo,la  bocca  &ccon  lm/amenti ,  dC  colori  atti. 

fetu  "~    Simigliantemencela  Geografìa  difcrfuerido,rap- 
\lSp-l§È;  P^efèntà  i  luòghi  maggiori,  come  le  citta  piufà-  ZtGtognfii 


mole,lentere  prouinae,  i  fiumi  più  grandi ♦  Et  là  irniueliépm 
ì   ™-  ;  Chorografiafi  metteafpiegrequàcopiupuo,raÌ:  *o»"f. 
tÀ'Mtéi-1' !{  Abrado  qual  fi  uoglia  minimo  Iuogo,comeiril- 
W#  le,rocche,poró,rrj,prati  fìepi  cVc. Co  accomodati 

m  colon.Nel cap fi.moftra che cofe fieno neceflàrie 
alla  Geogràfia.Hor  mafsimamete ua  irinizi Y  hi» 
Wt  ftoria,gli  itinerarie  ritenimeti  delle  lettere  da  co- 
■  loro  Iaiciateci,i  quali  hanno  offeruato  più  luoghi 
,n  terra^e'n  mare,  fecodo  le  determinate  diferèze 
«  dellelughrzze,&dellelarghezze.Impo cheniit. 
no  P"°  di^«weredrittaméteuerirnaprouincia,fe 
J  ?glf     difcorre,&  nopone  mete  le  regjòi  di  quel 
E  *a*E  neceflàrio  che  io  riabbia  ueduto  quella  regio 
■  ne> la  quale  ho  difegnato  di  defcriuere,ò  che  io  fé 
S  glia  gli  ferirti  di  qualcuno  altro,il  qualerhabbia  'tmhtìàì 
M  egliuedu^Hordue  cole  mafstmamente  fideS-  MffiSfc 
11  bono  oueruare  nelle  regionische  fono  la  Itrghèz- 
|  2wl&  iàrghezza,La  lunghezza  s  attende  dall'  oc 
i  «dente  allorientet&la  larghezza, dall' Auftro 
i  in  uerfo  '1  fettentrione.Hano  due  citta  una  mede- 
j  lima  lunghezza,  quando  ambe  hanno  il  merig- 
l-  giomedefimo>CQme  quando  una  éfituata  all'alt  * 
ftro,r  altra  uerfo  '1  fettétrione,qua  li  fon  Bafilea  cV 


i  •  n-  »,«  4  j.  •  ^»->*  */citcu«jiie,quanionDaiiiea,tt: 
\rgentina,U01taza,cY  Stukgardia .  Quella  liìghezza  fi  può  conofeere  con  lo  ftrumea 
o  della  calamita,quado  dallun  luogo  all'  altro  fi  può  ad  occhio  uedere,ò  uero  quado  di 

lupi  Infann  lirnorr*  /IniTol*» 


|uel  lotano  luogo,  il  quale  non  fi  uede  ad  occhio,  fi  può  hauere  qualche  indizio  ,  come 
li  fumo  il  giorno,ò  di  fuoco  la  notte.Ma  il  più  certo  arguméto  fi  raccoglie  dal  cielo  mat 
imametedajr  eclifsi  de  luminari.la  quaj  co  fa  è  grademete  necell^ria  nelle  terre  monto 
hdC  quado  è  longo  fpazio  tra  due  luoghi  fecodo  la  lunghezza,pariméte  hanno  la  me. 
lefima  larghezza  dueluoghi,quando  fon  collocati  fotto  ì  medefìmo  parallelo,  Ài'  un 
Wr  occidétal  bandajl' altro  dall' onetalefi  troua  efler  pollotquali  fon  BafìIea,&Mona- 

'■  \  có:Maganz# 
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Ulcudtncnto 
bipolo. 


unto*  co:Maganza,&Bamberga:ColoniaAgripp^ 
2Si-  «id£,P5r  thè ?deìriafercSo,ntrouarefcc6dachelpolofikuafu.  Horm  che  forma  fi M 
delle  regi*,  n  ^        fì  uo      lu  tQ  fileui  fu  fl  pol0,  mediante  i  razzi  de  fole,  no  fi  può 

cópocheparoléinlègnare.Bifogrìerebbehauerea  gradò  del  fole  di  qualche  giorno  de> 
terminato^  quato  fpazio  quel  déchini  dall'  equatore^  per  terza  cofa,quato  quel  Me 
uifu  dall'  orizótc  al  mezzo  giórno,  &  alla  eleuah'òedt  quello  aggiungere  tato  Ipazio 
quato  quel  dichina,fe ftiffè  il  foì  ne  fegni  auftrali,8t  all'  fiora  ne  uerra  quel  che hleuaM 
eqtorùil  cheleuerai  dà jò.gfedi  &  quel  che d'auazo  nerimane  ti fia  il dimoftrameto dell 
alteza  del  polóXa  òué  fé  il  fol  fune  ne  fegni  boreali,  s  haurebbe  à  trarre  il  diehmameto 
del  fole  dalla  eleuatione  del  mézzo  giornó,&:  rimarrane  l'alteza  de  1  eqtore  iopra  l  ort 
zonte,la  qual  manifefta  cofeguenteniete  quato  fi  léui  fu  il  polo.  E 1  luogo  del  iole,e  1  m 
t  hinaméto  di  quello  trouerrai  nell'Ephemeride,&  nell'altre  tauole  de  P^eti-Di  quegli 
fono,cheinueftiganopariméte  l'alteza  del  polo.confiderando  la  notte  la  lf  dia  polare, 
Nelle  taiiole  diTolemeo,é  in  alcune  altre  nuoue  tauole,fon  fegnate  dàlia  deitraoc  daliai 

finiftra,le  larghezze  de  luoght.La  onde 
qn  hai  innanzi  aìctirià  di  queftétauold 
OC  difidert  quindi  fapere,  che  citta  babbi 
no  la  medefìma  larghezza  girerai  un  fi 

lo  g  lo  trouerfò  della  tauola  g  dùinunw 
ri  della  medefima  nominazioeV&quei 
luoghi  fopra  quali  fi  drftende  quel  rito 
tutti  hauranno  la  medefima  larghezza  j 
ó  uero  ui  fi  leuera  fu  il  polo  ad  uri  modo 
La  lughezzadelleregtdnf,&  delle  citta 
nò  fi  cerca  in  altra  forma  da  T6lòmeo,{Ì! 
non  tirado  un  filo  dal  numero  ài  fopr;i 
della  tauola  al  nùmero  flmue  iègnat< 
nella  bafe:&  quati  luoghi  priuati  occor 
reno  nella  linea  di  quello  tati  hanoun 
longhezza  medefima,  un  meriggio  nrj 
defimo,&riel  medefìmO  mométo  dite! 
po  cV d'  horé,haurano  gl  oppommenti! 

  SC  cogiungimenti:Nel  riòltro  tepo  qu2 

do  di  huomini  no  foli  tato  lìudiofì  delle  do ttriaè  matematiche,dellà  nobilifsima  fciéti) 
delXoloafa,et  dalla  piti  parte  fi  tiene  in  poco  còto,s  e  tróuato  qtieltoftrumeto  d  cai 


tfrlìi!  ^^oal^l^alamita^a  qttal rìó  ifì^ fet.^i,l^ quale fèri^  èrror notabile  dtmofi^al 


Virtù  CJT  utili 

tildi 


I 


crirrneraméte  un  luogo  nò  conoicwtd,qua  iene  reg^ 

Smméto duo  ciafeuno  ageuolméte ^irefécÓdottóaquelluogo.deiqlenofapeu^ 
mertee  SE  c  omediatf  quello  haura  da  conofcerelo'nterua lo  *due,0trecKta| 
Sirnl&oltocare  fotto  la  SedefimaHneadelmiuggio.Etacciochepmcomoda^ 
?ed"aue«o  dféruiamo  in  quo  fatt«,é ■rt^tórtóbfud^ta^eco*.^^* 
^tiòuellaregola  chenóiftiferma.èt  fegmnfiirt  qUeicerchioal  qua»  grad,  d, tr,bu  i 
SSS™  a  difegnata  ,la  quale  no  addata  fin  g  e  co  I  .derare ,  luoj* 
eT ^SonTpfonn'quefta  forma  nluendó  p^pàratoIoftròmentofetrfe.meiro.nuia 
l  nnSaualXluoiro'  delfitò del qualeriOT ha.notìzia,&:nonfa.,p^qua!u.a  uidebl 

^nda  e&fécoXladimofczionedicolui 

L^rchela  finezza  chenò  ifta  ferma,  drittamente  fi  pofi  in  fu  1  nfeontro  che  non 
quel  luogo  appOto  al  qual  uuoi  andare.&moftruo  come  a  dito,  do  ta"°  "™™'"e 
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malche  grado  uerfo  il  mezzo  trai  ìettentrionecV  f  orienterò  ucr  frali5  oriente él'  mezzó 
:'icYc\  Ofièrireiaiàddunche  a  qual  banda  fìuolga  la  regola,^  qual  grado  togli  Impe> 
o  che  quella  linea  fia  dirizzatrice  del  tuo  triaggi'o.La  onde  fe  auueniiìe  che  tu  ti  fmarriP' 
in  qualche  capono  felua  ufcendo  di  uia,  cV  niun  ui  furie  il  qual  te  la  moftraffè  :  hor  fu  ca^ 
a  fora  il  tuo  ftrumento,cV  formalo  in  quel  fito  che  in  prima  haueua,quando  ti  rapprefen 
3  la  linea  del  luogo  al  qual  t'  addrizzaui ,  d£  mofterrati  quella  regola ,  come  col  dito  la 
jaui'a  oue  debbi  andare,  dC  per  la  quale  al  difegnato  luogo  ti  coduchi  :  fe  pur  quel  luo- 
Oy  OUe  difegnaui  andar  ,fuflè  molto  lontan  da  quel  luogo  onde  ti  partitcome  fe  da  Bas- 
ica à  Monaco  uolefsicaminar^  che  uè  intorno  a  quaranta  miglia  Germàniche,  fa  me^' 
iero  che  tu  drizzi  il  tuo  ftrumento  da  far  uiag^i  a  quelle  citta  che  ti  fon  più  prò  pinqué 
al  r  un  luogo  cVlakro:comedir  primieraméte  a  Schafufa  ó  a  Goftanza,il  fito  delle  qua- 
à  quelli  di  Bafìlea  è  affai  noto ,  è  pofcia  da  Goftaza  uerfo  Rauenfpurgo  farai  ftar  dritta 
ilineatda  RauéTpurgo  uerfo  Memminga,&:  quinci  uerfo  Augufta ,  òC  da  Auguftà  uér/ 
>  Monaco .  SeruonO  hoggi  in  mare  i  nauicanti  più  celebrati  di  quefto  ftrumento  .Che 
iuc'Color  checauano  i  metalli  nelle  uifcere  della  terra,  ftando  nafcofti,i  quali  tirano  ira 
ingolecauerne  cV  buche  fotto  la  terra  àguifa  di  mine  in  fino  à  moti  grandemente  lon- 
inuniente  far  poffon fenza  quefto  ftromento:ma  affaticano lauorando  ne nafcofti lue»  ; 
hi  , come  eglino  ufon  dire,  fecondo  1  fiore,  udendo  iprimer  con  quelle  parole  fecon- 
o  f  hore,à  qual  banda  fi  drizzino.  Noterai  qui  parimente,  che  fe  tu  uorrai  caminare  da 
n  luogo  à  un  altro  fecondo  le  tauole  delle  regioni,  ufi  quefta  cautela:cofa  che  leggerìfsi 

mamente  ft  potrà  fare.Habbi  ad  or 
dine  un  mezzo  cerchio  in  fu  una  Attdir  fé  ìè 
carta  difegnato,c\:  fègnàui  due  uòl  terre  fecondò 
tes^.gtiàiiiifuradiftribuitej  come  Uumlu 
quiuedila  figura  à  punto  deicrittà, 
attaglialo  diligentemeteih  fu  là  cir 


.•"2 

ss 

M/i 

Ccntrum 


cunferenzia .  ìi  cbefattp ,  adatta  il 
centro  di  quello  a  luogo  della  tua 
citta  onde  fai  difegnòpartfrfi:elfe- 
rnidiametro  poni  in  fu  la  linea  del 
meriggio .  Tira  uri  fìl  o  altrefi  dal  ce 
tro  à  quella  citta ,  alla  qual  ti  metti 
in  camino:cV  auuertilci  g  qual  ban- 
da ,  dC  per  qual  luogo  ò  taglio  il  filo 
•afsi:& (arati  muecedi  certifstmo  dimoftratore. Impero  che  fecondo  quel  (ito  adatterai 
tuo  ftruméto  da  far  uiaggi  qual  un  che  uolta  t'  auega,ehe  nel  uiaggio  ti  fmarrifchuDi- 
landerarni  per  uentura  uno  efempio  il  quale  cofi  fatto  ti  propongo .  Hai  animo  d' an-» 
are  da  Bafìlea  à  Norimberga.Qui  ti  bifogna  pigliarein  mano  la  tauola  della  Sueuia,8d 
[ella  Bauariatla  qual  più  giù  tourerai  traile  nuoue  tauole  dalla  deftra  allato  alReno,  ÒC 
Norimberga  uedrai  collocata  nel  mezzo  della  tauola  allato  ad  fiume  Pegniz  ♦  Hor  po- 
li-il  centro  d' un  mezzo  cerchio  difegnato  in  (li  un  poco  di  carta  in  quel  luogo,oue  è  nò 
ara  Bafìlea, ÒC  hauendo  adattato  il  mezzo  diametro  alla  linea  del  meriggio ,  tira  un  filo,1 
>  una  linea  dal  centro  à  quel  luogo  oue  e  notata  la  citta  di  Norimberga ,  dC  uedrài  cadec 
juella  linea  in  quella  quartana  qual  fi  racchiude  traila  linea  fettentrionale,cY  l' orientate* 
Vedrai  parimente  tagliarli  nella  medefìma  quarta  i  is>.gradi  ó  parti:allondriz* 
zo  delle  quali  ti  bifogna  adoprar  lo  ftromento  da  far  uiaggi,fuor 
de  quel  tanto  che  ti  bifognaflè  tal  uolta  torcer  dalla  drit 
fa  uia  per  conto  de  monti  fenza  uia,ne  quali 
sntoppaflè,&:  delle  ualli,a:  defili- 
mi, &  delle  paludi. 
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tot  fon  trouiY  gli  intentili  di  tre  luoghi  dijlinti.  Cip.  XXII; 
I  fopra  ho  detto,che  fi  può  faper  trouar  con  fottìi  ragione  lo  nteroallo  di  tta 
\  Citta  le  quali  habbin  differente  lunghezza ,  &  larghezza  mediante  lo. 
'ftromento  da  faruiaggi  delcompaflò  in  quefta  maniera.  Quando  tre  Citta 
u  >***i  Ctn         non  fieno  in  uemna  dritta  linea ,  leggiermente  li 


golo  alla  terra*  Ldmc  aire,io  ìon  in  alcuna  uu<i,« 

uego  due  altri  luoghi  difti nti ,  ria  colà  fiori  troppo 

malageuole  à  faper  quanto  ficn  lótarii  dal  mioluc 

go  que due  luoghi,&:quato  fieri  lontani  efsif  un 

da  laltro.In  maniera  che  effendòil  mio  òcchio  ne- 

canton,  C.  eVueggedO  i  cantoni  A.&B.  s'ic 

uoglio  laperquanto  da  mefialontarto  A.&quat( 

B.  8t  parimente  quanto  A.  fia  lontano  da  B.ia 

ueftighero  ciò  con  fi  fatto  ingegno  .  Pigliate 

quel  primiero  ftromento  da  far  maggi,  confiderei 

dal  luogo ,  oue  io  mi  fon  fermo  à  ueder  eque  dira 

t  u- a  »r,,M1rh^mialiolontani,ó almen confiderò  illor  giufto  fìto,fe  quakhefell 
luoghtdameq^alche^ 

uachetrame^queghuamm 
ar/iutaqueluog h  ^  P^Hnefle q 

gli  II  che  fatto  ^«ou*^^^^^  fuperficie5fin  che  io  truoui  una  terz; 
ro diligentemente f^^™^  que(fe  due  1  ineee  il  luogo  oueiofto; 
linea,chechiugga, 
pormente:laouegltal  ridue  1^ 

faputo  anchoraoi^  fl  triangolo,*  moftre 

già  conofciutehneeuv 4         ^  tirairi  per  mezzo  una  linea  drif 

.nuecedellalmeadd^ 

me5lggl?^fonra   dSo  chetu  prepari  per  douer  conofeer  un  uiaggio  in  fu  l 

M  <luaj  d^f°Pr A tl 5fTmrrmfiderazioni  eia  fatte  fegna  in  quefto  pianodue  liriee,ch 
tauole:&fecondoleduecon^ 

-Ifìtochinoinfulc^ 

ta^elaqualehai^ 

nea,laqualmeniteite^ 

lunontitra^ 

mifuri  ^^^^^^a^o  fatto.  Se  tu  hai  l' hore  à  punto  %naTe  coni 
Mdiaptedioacauallohabbiqueiu  ^  .  f^  t  jiarJ5aundit<»  ^gccadcrfqg 
Teftenellalinea  deltuo  camino  ap^^^^^^ 

qmui  fia  ù^.^^°^e  linigglia^connote  figliarle.  El  fito  diquefto  f< 
ordinarnetfalinea  ilnum™°?„*A  Sftortr0uato  quello  lato  del  triangolo,  trouc 
COndte°Ì^  forma^blTeruam, 
rai  anche  gUaltri  aue  lauicu^  ^        r„r~nHr»  fluoro  il  terzo  luogo ,  OC  parimente] 

|toe»jBfii*dA^"^"S2^|aày  triangolo  già  fon  deferitte, ponendo 
&  tradueela  nel  p.ano  'ne' 2"ff^^^  hai  fatta  quefta  feco. 

«ntródelmezzocerc^^^^^ 

daofremazioneAqumcititanaounaimea,ui4u  g  Etuolendo  fesmareqiw 
la  il  fico  del  terzo  U.ogh o  d  jH£  '^"^^  ifltnea  del  mefiggio?al 
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2ì 

alche  crouate ,  &  fìgnate  le  tre  linee,  potrai  leggermente  rhilurar  glialtri  due  Iati 
(«udendo  quelle  due  linee  fecondo  le  diuifìoni  della  linea  primiera  jdoe  riplichari  le, 
rfte  in  quefte  linee  fecondo  la  mifura  dello  fpazio,  che  étrahora  cVhoraó  tra  miglioe 
ìiglio  delia  primiera  linea  òVfegneraui  com  note  fecondo  le  quali  tubigli  il  numero 
cllehore,o  deli  miglia.  Ma  farais»  piulucidalacofaaggiontociuno  elempio.  Stomi 
ui  in  Bafileaj&defidèro  faper  quante  miglia  fien  da  quella  citta  alla  murata  terra  Dan 
o  dellaSunggoia,fìmilmente  quante  ne  fien  quinci  alla  murata  terra  imperiale  OfFen^ 
urgo.Hor  di  qui  in  Bafilea  fi  può  ueder  DSno  quado  il  cielo  e  fereno  ó  almeno  il  mon- 
:  alla  radice  del  quale  e  colloca  ta  ditta  terra  murataXa  oue  OfFenburgo  non  lì  può  ue^ 
er,ma  ben  fi  può  moilrar  il  fito  di  quello .  Si  che  io  metto  in  ponto  lo  tiramento  da  far 
''agg1  >  &  trono  il  regolo  che  dimoltra  Danno  nella  quarta  la  qual  terminan  le lineeoc- 
dentale,  OC  orientale  a  zz.  gradi.  Ma  OfFenburgo  ó  Mito  di  quello  truouo  nella  quarta 

He  fetteiitri one  dC  d' oriente  à  gradii 
Quelle  due  linee  uifuale  traduco  in  un 
piano,  il  qual  la  linea  de  meriggio  tra* 
mezza,  &C  (arano  polle  come  dimoltra 
la  difegnata  figura .  Et  perciò  che  diue, 
runa  delle  diftanze  di  quéfti  tre  luoghi 
non  ho  notizia  (impero  che  cofì fingo 
de  non  faper  per  darti  uno  efempio)  ca- 
mino da  Bafilea  a  Danno,et  trono  quel 
lo  eiTèrmteruallo  de  cinque  miglia  :le ; 
quale  figno  nella  linea  che  fi  tira  a  tra- 
.  uerfo  tra  Bafilea, cVDanno,mediante  le 
Mu  felle  ape  ite  al  dito  a  trauerfo,cV  replica- 
te cinque  uolte  fecondo  quefta  larghezf 
za  in  Ili  quefta  linea.Dinouo  confiderò 
in  Danno  il  fi  to  de  OfFenburgo,  8C  tro- 
uo  che  '1  regol  cadenella  quarta  del  fet* 
tentrione ,  OC  del  oriente,cV  che  taglia  i 
it>.gradi.Trouata  quefta  linea ,  5C  afsig- 
nata  la  linea  del  meriggio  in  fullanota, 
che  rapprelènta  Danno  la  qual  fia  pa- 
rallela com  la  linea  del  meriggio  di  Éa- 
filea  traduco  la  trouata  linea  mediante 
'1  mezzo  cerchio  del  meriggio  di  Dan/ 
no  in  fieme  applicato  à  quellaltredue 
linee, &  formerammi il  triangolo  »  A. 
B.  C.  In  C  ria  Bafileau'n  A  Danno: 
in  B*  OfFenburgo,  Dipoi  pigliata  com 
le  fefte  lo  fpazio  che  fa  un  miglio  della 
linea ,  chi  da  Bafilea  pana  ad  OrTenbiir- 
go,cV  Umilmente  nella  linea,chead  Of- 
tenburgo,cV  Umilmente  nella  linea,chè 
ad  OfFenburgo  da  Dano  pafià:cV  truo- 
uo quante  miglia  fien  da  Bafilea  ad  Ofc 
fenburgo,che  fon  dodici  :  5C  quantene 
'  fien  da  OfFenburgo  à  Danno  fon  che 

idiciì&T  non  nie  forza ,  caminando  à  piedi  mifurare  il  uiaggioda  Danno  ad  OfFert- 
rrgo ,  cV  da  Bafilea  ad  OfFenburgo .  Quafì  nella  medefìma  Forma ,  8C  col  medefìmo 
om ento  fia  pofsibil  mifurar  quaffì  uogìia  dicento  piedi,di  trecento  eteartera,Si  come 
tu  hai  uo glia  di  faper  la  larghezza  di  qualche  fiume,  ó  di  qualche  lago  ,  ó  qualche 
ro  fpazio  lontano  in  un  piano,  ótuuoi  gittar  à  mira  una  palla  com  un  pezzo  d' Ar- 
cana ad  un  determinato  fegno,la  lunghezza  dello  ipazzio  della  lòtanaza  del  qlno  ti 
no  dim  enpto  SCcXo  ipazio  d^uneofi  fatto  interualo,in  quefta  maniera  ritruouerraf* 
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DfDinsi  in  una  tauola,6  é%m  cartai  rfaltro  piano  im  gran  cerchiò,!!  mezzo  diametro 
de  lcufl  fiaà  mefura  un  maggior  palmo,  ó  un  piede'.  &  dtuide  quel  cerchio  in  tahte 

mLoftrtimentodafaruiaggi.Dipuntaraiolcradóto 

pfcederainellatuaoperazìone  "W^™^™10^^*^^ 
So  1  naturai  fito  del  compa(To,come  fe  uolefsi  ueder ,  quante  horefufsin^ giorno  * 
coti  fermo  tenendola  muoui  il  regolo  uerfo  quel  luogo ,  il  qualquantofia  da  teionta^ 
uuoifaper,eYponmenteinqualquartaquel^ 
ti  dalia linea  delmeriggiofiaìon5 

punto  com  auanto  quella  l' abbatta ,  traduci  in  un  cerchio  da  p^rtein  Carta  fatto ,  tiran- 
Sola  dal  centro  del  cerchio  per  quella  quarta,cYper  quella  diuifione,  nella  qual la  troua, 
Ili  nello  ftrumento.Di  poi  ftante  lo  ftromento  termo  nel  primiero  fito ,  muoui  il  regole 
uerfollato  deftro,6  uerfol  fìniftro  fecondo  che  tiuien  più  commodótnon  importammo  H 
qualche  determinato  fegno,al  quale  a  piedi  pofsi  andare,el  quale  al  quati  piedi,o  alquar 
Spafsi  dalluogo^ue  la^primauolta  ti  ferma^^ 

caggia,6V  quelli 
linea  traduci,  coj 
me  in  prima  m  i 
cerchio  infilila! 
cartaoflèruato,c| 
banda  del  mòdj 
fìa,  diligenteme  j 
tesomela  calan 
ta  ti  mofterra.  E 
quella  come  p< 
efempio  lì  chi; 
mera  la  feconc 
linea, 6  la  linea 
trauerfo  .  Ciò  fa 
to,  mifura  quei 
feconda  oneru; 
zione  com  pie 
ó  com  palsi  da<i 
ue  tu  muoui  im 
ede,quado  tife 
mani  la  primati 
ta  fino  a  doue 
fermi  la  feeoni 

    uoltat&quatit: 

uèrlonella  carta  tirata.Comefe  quel  o  9™0?1™"™Z! T "ea  daf centro  del  cerchio 

fca,puo  idiftender  quella  ^^"^.«SdSd^b^olcoaipcftìli» 
noegualilateccibifogno^^^  douendofimifurar  una 

ta  loft  fermarli  mifurare  ueruna  Im^Mifìf^^  terza  la  quale  in  fieme  c< 
LZa.HorhauendoregnatedueImeerenhaa^ 

iedueprimiereconftitu.rcaur.™^ 

refi Uno .  Hor  farai  coli,  f^^^^t^&^d^t 
rm b-0>  aferrnarfi b .feconda uolta ^^^Jg^^^,  JLdtó^  «P1 
»  f€Y  eltri.  mandatole  oflerualh,St /a»nraw~X5f^ntihamf^to,acentro,o,lp 
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m  «I  trianmòb,&  motòri  nella  primiera  S  wSSSf  i    ^nna^1  » cofì  'a  primiera 
ud  ltiogòfoiie  a  prima  uolta  «Si  él  ZÌ«Agf  *  A  U*° ,n  teruaiio  > ,J  9"*  é  tra 
ikiinlilà  feconda  linea  fa  Ldal 

U  la  feconda  uolta  fe Sucono  ecSS^&TZ™**  H ^  ^  oue f<*- 
IpofTono  in  quella  troupr^^  Imea  tante uolte,  quante 

da  lontano  olTeruata  MahfìZl  oSg^^^  "  %ntan»  la  «>fa  uedu* 
bante.Etnon.«iari^  diuerfa  aueftf  fn^I gr  *  t,faraman'kfte  quelle  cofetutte 
nella fecodo \Fqu^T&oMf^dt^K  T ìurn%hezza  m un P'ano,dà 
tomodo  cofimì  ageuole^S 

Lanzi  il  medefi'mo  appunto  fecondo  una  u  a  ,3  5P5??f  ho^P°^enti in 
fnoibuméto  atto  fecondo  la  forma ^he  tu  ued  fnrf  S     •  ]?r ^  c«'3  di  far 

3  ti  fia  lontana  una  tòrre,ó  un  caftell^ 

;a  di qualclìeaq^chedinan^^ S  t  ^ ^ «  fir 

ra5ólegno,cVmuouilofinchepeHe^ 

i  qual  uuo  inueftiaare:&:tenenHn  tóS; ili  >  Wr  ì  £§hl  °Uella  co*a> la  daftaza  del 
iertte,el  quatti  &  lonln^  1  al  2ual  K«  aridar  commodS 

uza  B.  8C perla  punta  diritto  inC«J™£  qU   r  gn° '  *n chef  Per  Id-buco  deila 
uartadelcU,^ 

ornerò  nel  fecondo  luoaoakrefiofe^ 
^™nzichemuouilE^ 

lacodelmenggiodiquelloalIalineaA^a 
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6fcrfolelucétc,uediqualehoratocchilom^ 

titone,non  potrai  fare.Spedita  quelta. ^™  feohda  uolta,cY  nel!'  andare annouerrai 
no  laterale  «{Ternato  ouethauera *  »  ff^f.^i^^teS  «  fegneraf  il  numero  d«rptodl 
»  piedi,óipafsi  dello  fpaziochf  etrai  unlu^§^4aj^àa  teiiTeruato  nel  luogo,  ouc 

tifermaftilapTimauol^ 
applicatouHlcópa(To  il  fermerai  m  quel  fito?i^ 

Spnmauolta^iuoltr- 

menteilrego  o  B^Ì^^Sb  C  fino itStoche  per  lepenuzzediquel 
fatto,muoinilregoloDAJop^  quanti  punti  fi  taghn  nelrego 

lo  uegghi  quella  cofajaandto 

lo  D  A.mediante  1  regolo  BLK nauerai un™ij  ft  f    ^ Tf 

egualipuntidellet^ 

prima  poni  i  punti  del  regolo  B  .^'^IP^  A  ^[^Sfjg  fionda  uolta,fl  qual  di  Copra  ti 
prima  uolta  ti  fermafti,  fino  a  que  lo,oue  ^ 

^anemo,cheofferuafsi5oltracioilnume  ^^^^^ec^ii^óiii 
§lka  il  fecondo  nel  terzo ,  &  ciò  che  n  e ^enpzm  per  lo  pu  dléerihau( 
pVsidalluogo,ouela  prima  uoltat^ 

quella  diftanzaparimente,laqualleedal ^^°?X^ta  lia  tegolo  B  C  nette 
?a.ueduta5poniilnumerodePuntidel  eg^ 

ioluogo^operaco^ 
Effmpìo  del  maggior  tempio  h ;.^§h^a^  uien  groifo:  cV  hogli  trouati  e 

rfftlfl»   ^^^^ì^^^fho  alLdejRenoM^nto^ 

^Ameftieropermifurarun  piano  dueuoke  ferma^ 

T7f0ralta,unPa  «olta fola  in  |»  J^^^^^  2$ 
H  cioè, che  la  cofa  riteuata  ha  il  ^  «  e^un^e  tutlé  imaginarieJi 
X    ria.  LaSueikda?^ 

qualchemuro,6  ponte,o  altra  of^£  J  "  Xiia  ndla  bafe  da  andare  al  cathe 
illuogo  delCathecoJmpero  cheail  mediante  la  bafeulqual 

Simigliantementenelleco^ 
unadellecoftoledelquadrato.Manelpiano^ 

diante  la  bafe  dal  Catheco j>artendofi  fegnamo  ^P^«^  ^  Ia  ,  fì  piglia  1 
quadratoAne^umeriladimoftrala  ad^ 

Moltiplicazione  de  numeri  de^  tf  cantoneàr< 

ti^tuttiinfiemera^^ 

ftìuadra,le  quai  ui  fi  toccano,cY  fano  il  canton  retto  i un  a  un  ^ 

neàrettafquadraélamen^ 
furareunalunghezza,ufarunaf^ 

ze  nel  Catheco  fegnate  quella  cofa  lo  internai £  f^^^oU  ltluogo  òue  ti  fei 
gna  elTalinea  nel  compaflo  in  qual  banda  q«cllafip^^«nota^  ^ 
Stato.  Dipoi  partiti  da  ^uefto  luogo  o™*^*™*^  ^onidinuouounafcal 
giouoltocVuncantonearetta^ 

fimetra,come  inanzi  era  fiata  c°u°ra^^ ^  Et  Don  mente  per  lo  diametro 
theco  paralleloXa  qual  cofa  col  compaflo  potraiiarcxt  pon  meni  F  ^ 


rafia  " 


Inquc&d  figura  tèi  Unenti  F.erA  to.fono 
una  larghezza  d' 'un fiume,  c  B,  èilfegno 
dild>  ddlld  riusi  del  fiume ,  ddl  mifurator  di 
qud  dal  fiume  offerudto  neìk  riud  dildAl  pu- 
toA.è  illuogo  delldprimierd  offeruuzione, 
che  difegm  U  linei  del  Cdtheco.  l  ìdti  delle 
fcdle  C.  GrD.debbonocfferpdrdlleli  dlld* 
to.A.llcbe  mediante  un giuflo  compio  ^ 
ttfcird. 


m  ifta  fermo  fegnato  con  le  pennuzoÌe,iÌ  quai  tiene  il  luogo  dell'  hypotenufa,il  luogo 
i  telontano,cY  ofleruato  primieramente  nel  luogo:  oue  ti  rcrmaftì  la  prima  uolta,&  ue 
quanti  gradi  d'ombra  retta  nella  fcala  fi  tagliano  cYcon  quegli  in  fieme  con  gli  a  no^- 
rati pafsi  fa  la  proporzione  à  iz.SC  trouéraila  diftaza.  Sehauerai  6,puhti,i  quali  fonia 
etadi  i2.radoppta  gli  anoueratipafsi,&hauerai  tuta  Ia'diftanza  I  Ma fel'  hypotenufa 
ccherala  fine  del  dodecimo  punto,'fìa  la  bafe  al  Catheco  eguale.Etla  larghezza  dell} 
^  potenufa  trouerrai,fe  tanto  il  Catheco,quanto  la  bafe  moltiplicherai  in  fe;  ciafeuna  co 
da  per  fe,c¥  raccorrai  le  due  fomme,cV  piglierai  la  radice  del  quadrato  numero  di  tutta 
fomma.V  efempio  8£la  figura  di  ciò  qui  pognamò  in  un  quadrato  dentro  alla  figura, 
la  fe  nella  tua  operazione  ila  lo  fpazio  della  bafe  maggior  che  il  Catheco,è'l  diametro 
dia  fcala  eaggià  nella  cottola  dell'  ombra  riuolta,muterai  i  punti  dell'  ombra  riuolta  ne 
unti  dell'  ombra  retta>&  confedererai  in  che  proporzione  i  punti,che  pafsino  1 2 .  fieno- 
iu  che  1 2  .Impero  cheirt  quella  proporzione  lo  f  pazio  della  terra  da  te  rhifurato  fiapiu 
ìe  '1  Catheco.Hori  punti  dell'  ombra  dubitata  fi  mutano  nepunti  dell'  ombra  retta,  fe 
\Si  partono  per  gli  pati  dell'  ornerà  riuolta.L'  efempio.Cade  il  diametro  nella  tua  offer- 
azione  appGto  nell'  o  ttauo  punto  dell'  ombra  riiiòltà  Partirai  àddunche  144  per  8.che 
ouerrai  uenirne  1 8.cfiè  contengono  n.ùna  Uolta  SC  mèèzo.Fi'a  addunchè  lo  fpazio  del 

1  bafe  in  fefqualtera  proporzione  al  Catheco.  Ma  fe  uolefsi  fchifar  qiiefta  fatica-prepa- 
jrai  una  fcala,che  ueriin  altro  punto  non  riabbiacene  quegli  dell'  ombra  retta.En'  ques- 
ta forma  ciofaratDiftendi  la  bafe,ó  lalinea  dell'  ómbra  retta,  quanto  puoi  più  oltre  che 

2  QC  ripìica  in  quella  al  quante  uolte la  linea  dell'  ombra  retta ,  ÒC diuidela  in  quelle  me- 
[efimediùifioni,che  quella  ha:  dCk  ciafeuna  diùifionefcriuiin  numeri  per  ordihe^che 
>afsino  1 2.iqualifon}.4.satf.  &ctDi poi  ponili  regolo  da  una  parte  uerfb  'lcentro,ó  uer 
:antone,onde fi  tira  il  diametrdjCV l'altra  parte  di  quello  póni  fopra'l  punto  ij.  cYfaun 
egno  in  fu  te  limé dell'  ombra  riuolta,il  qual  fegnerai  altrefi  col  numero  1 3 ,  Pofcia  ftatc 

G     i  fettsià 
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férm o  il  redolo  nel  cantone  del  diametro,muo  ui  l' altra  ultima  parte  di  quello  ucrfo  h  di 
-  -  iifion  mM^m  un  punto  nella  linea  deli'  ombra  uolta,  cY  fimilmete  Adunano  m  ma. 
no  fin  che  hauerai  fesnata  tutta  la  linea  dell'  ombra  riuolta  o  la  maggior  parte  di  quella, 
fecòdo  le  diuifioni  dell'  om  bra  retta.L'  efempioJSel  grandefìrumenro  fi  dcbbpn  porrei 
punti  ad  uno  ad  uno  diiUntamete,^  legnati  i  gSti  nella  rcala,unaefifagliealia  dextra,tut 
ìr  io  queiche  è  tuor  del  quadrato  ftdee  rifegare:e  ì  numeri 

z    i^iÉ.ig.&cfìdeònofegnareà  gradi.  Impero  che  cefi  fi 
Sfata  la  cótinuazion  de  jpunti  dell'  ombra  retta  doppo  m 
4    Male  per  là  (cala  altimetra  nò  pòtefsi  nelle  tue  operazt 
oni  mantenerci!  cantòrtea  retta  fquadra,  anzi  ti  bifog- 
6    nane  piegare,fuor  della  linea  della  bafe,  cVfarun  catone 
appuntato,ó  largo,farai  la  bafe  dell'  ombra  retta,  che  nò 
8    mia  ferma  nel  c!tro>do  é,oue  il  Catheco  cocorre  conia 
bafe  Farai  il  diametro  altrefì  che  non  iftia  fermo  nel  ilio 
io  cétroi^  diuideralo  nelle  medefìme  parti ,  che  ha  la  baf^ 
dC  in  piu.Impero  che  oue'  a  bafe  ha  1 2 ,  puti ,  il  diametro 
hafoiameril:e  spunti , 6  fegni  di  diuifione,  òt  ancfieiw 
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poco  piu,&  tanto  poCO}Cheuerun'  error  non  cagiona.  Ft  per  ciò  eh  non  pocheuolte  in 
tenn'ene,chela  bafe  epluIunga  che'l  Catheco,  potrai  diftender  la  bafe  fino  alla  doppi 
j3ropQr^de,rioè,à  2^  .fegni  di  diuifioe(perCioche  qui  laiciamola  fcala  dell'  ombrariuc 

ta)dC  col]  il  diàmetro  anche  accreicerai  d*  al  qua 
■        ■     'dn  tediuilìoni,aggiungedo  àTuna  cYl'altràlineai 

penuzze,2c'  all'hor  lia  uno  finimento  non  guaj 
diuerfo  da  quelIo,che  nel  principio  ponémo  :  i 
iion  chela  proporzion  della  bafe,  a  del  Cathi 
co  fi  e  fatta  qui  à  1 2  .fécodo  quella  della  fcala  di; 
metra.fiai  la  figura  per  efempio,della  qualiier 
na  più  ageuole  far  fi  potrebbe  in  un  piano, 
qiral  fi  debba  mifurarè:  oue  della  bafe  mifurata 
hai!  Catheco,&r  hypotenufa.  Quado  nella  b; 
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cibarne!  diametro  i^.cocorronojiaiil  cantone  a  retta  fquadrà.  La  ótre  fette!  diametro 
icno  di  17. punti  fi  diùidonó  mediante  la  bafe,fìa  il  canton  del  Cacheco,&  della  bafeap 
)intato:pUr  chcTdiametro  fia  nella  linea  deil1  ombra  riiMfa' All'  hor  rimane  il  catone  ob- 
LilO,qn  la  linea  della  ba fé  feende dalla  bafed'un  quadratoci  che  qn  uorrai  alcuna  cofa 
iif«rare,habbi  cura  di  fermarti  urta  uolta  in  un  luogo:oue  il  diametro  tagli  un  numerò 
quale habbia Sterminata  proporziòe^  l'opera' 
;ione.bi  come  feil  diametro  taglia  flanella  bafe,lo  fpazio  tra  due  luoghi  da  fermarfi  lì 
•uoua  lotto  doppio  allo  fpazio,che  fi  dee  mifurare,come*.  fono  infottodoppia  cpor- 
ione  a  ij.Ma  fe  quel  tagliafTe  ottona  lo  fpazio  mifurato ,  fotto  tre  uolte  acetato allc3 
>azio  cheli  dee mifuraxe,  come  8.  fotto  tre  uolte  altretanto  àii  vìa  meta  addunchedel- 
)  fpazio  mifurato ,  la  qle  e  la  terza  parte  dì  1  zSi  debbe aggiugnerè  al  medefìmo  fpazio, 
ccio  s  habbia  lo fpazio,chefi  dee  mifurare,il  quale  e  il  Catheco.Quando  il  diametro  ci 
e  nel  hndm  Ao  fpazio  mifurato  e  egual  à  quel  eh,  e  fi  dee  mifurare.Ma fe  nel  i  5.  puntoicài  ' 
e  lo  Ipazio  mifurato  fuperap  tre,quelche  fi  de  mifurare,che  fon  la  quarta  parte  di  12  Se 
e  impunto  cade,Io  ipazio  mifurato  e  più  di  quel  che  fi  dee  mifurare,Ia  terza  parte.Ma 
:  lawmetro  taglia  il  1 8.punto,lo  fpazio  mifurato  fia  in  proporzione  fefauialtkà  quel 
ìe  1 1  dee  mifurare,ctoe,una  uolta  il  cottene,  cVpiu  la  metà  di  quello .  Queìte  cofe  fi  tro/ 
ano  benifsimo  perla  regola  delletre  cOfe  in  qila  forma.  Otto  putì  fanno  nello  fpaziò 
ulurato  j  o.pafsuquati  pafsi  farano  1  z.putic'Oga  fecódo  la  regola,cV  trouerai  spaisi. 
QjteUuhe  tum  Tolomeo  nello  j.  e?  ^cip.dél  fuo  i.UB.delU  Cojmogrfa.  xxim 

NE  terzo  capitolo  infegna  Tolomeo,in  che  maniera  fi  pofs/n  trouare  gli  ftadtf 
o  lemiglia  intorno  alla  terra  da  gradi  del  delo,cY  quate  miglia  adun  grado  ri' 
lpodino:dellaqlcofadifoprapariméte  qlche  poco  habbiamo dettolo  ciò 
no  habbiam  uoluto  q  più  fcriùerne  cofa  ueruna.Nel  4.  càp.infegna  Tolomeo 
ie  li  pongagiufto  fondamento  da  chi  nói  diferiuere  alcuna  regione,&  che  leniu  nota. 

^fe§n5ó,  Ce™do  le  reSoIe  dd,a  Cofmografia:cerchi  la  larghezza  delleree^ 
nidelli  eclifsi  del  fole,&  della  lunaria  larghezza  s  inueftighi  mediante  gli  ftrumcti 
:comodati,con  quali  fi  troua  al trefi  l'altezza  del  polo.Hor  quato  s' appèruene  alla  fer- 
mezza de  luoghi, oueroal^^ 

itticuIta:cociofia  cofa,che  ogni'luogo  fi  poflà  trouare  qn  il  fole  da  i  fuoirazzi.Ma  la  furi 

ghezza  tra  due  citta  nò  é  facile  cognofeeredà! 
cielo,ef!èndo  il  cielo  in  corintio  mouimento,che 
altrimente  più  leggiermente  s'hauerebbe,che  la 
larghezza  Jmperochefefì  mouefsino  i  cieli  de 
pianeti  folaméte,e  il  del  delle  ftellefteflè fermo; 
fi  potrebbe olTeruare  qui  in  Bafilea  qualche  ftel 
Ia,la  quale  tenefle  la  bada  orientale.  Potrebbe!! 
parimetein  Coftantinopoli  mediamelo  ftrume- 
to  di  quella  olTeruarfi  f  alteza  fopra  l'orizonte^ 
quati  gradi  fune  più  alto  in  Coftantinopoli,ché 
inBafilea,tata  farebbe  ladifereza  della  lunghez 
za  tra  Bafilea  ÒC  qlia  citta  della  Tracia.Potrebbefì 
fare  anche  il  medefìmo  mouédofì  il  cielo  còtinua: 
mente,  fe  fi  poteffe  dare  un  fegno  comune,  il  ole 
s  oflèruàu^Cioè  io  qui  in  Bafilea,S£qualcun'al- 
tro  in  Conftatinopoli  nel  medefìmo  mometo  di 
tépo  oiTeruafsimo,quàto  alto  fi  leualle  fu  alcuna 
determinata  ftella,  6V  pofeia  aduertifsmo  la  dife- 
renza  dell'una,c\:  dell'altra  olTeruazione.Hor  ne 
run  altro  fegno  comune  non  fi  può  dare  che  ì) 
ecliflè  della  lunati  a  quale  dC  qui,&  per  tutto  il  nd 
ftro  orizonte  accade  in  un  medefìmo  pùnto  di 
tépo,auuenga  che  qualche  errore,non  giamoltaì 
grade,potrebbe  accadere,  neir  ofieruazione  del 
 ;  *  G     j   "  pinne' 


ino* 
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r  recioto  UMé  ìafcurita  dell' edite  é  mtiera.tmpero  che  no  cofì  fubitamf  feXcorre^ 
ue  aScu   lEc  akro  modo  non  e  d' offcruare  la  lunghezza  delle  regioni  :  auuen» 

ni  IfperTa^  «5  folam2ce  Carl°  Cefare,nia  tutto  i «no 

do  MaPrTom?amo  onde  erauamo  parciuX&ando  metti  in  punto  una  tauola  di  qualche 
re^ne  e  n  qudla  hai  (ignaro  alcuna  citta  à  giufta  mifura,fecundo  la  lughezza,&  la  lar, 
Xza'uifipoS 

S^ris  petto  aUe  radici  di  quelle  citta  le  quali  già  ueranfegnate.Cofì  qn  difcrifsil  Alfa 
zia^aK 

ÌZfSh  l  quella  citta  fi  trouano  fituate,ó  quelle  delle  quali  s  ha  notizia,che  trall  afìeg 
ITcdtùoncoUoc^ Calali  tutta  la  forza  (la  in  quefto ,  che ftaWiamo  i  giuftì merj 

5,  D«.*f«Lin  „„afìa  Rafilea.la  quale  e  poftaneli' Alfazia di fopra,ofe più t agrada 

della 
delm 
5gio  d 
ciiffe, 

éDiucertachei'ecliiìelolareperlaaiuem 

Il  a  cuno  il  quale  oflerui  la  medefima  ediflc,3ic  io  qui  in  Bafilea.  E  t  e  ncceffano  che  , 
rortoTonoqnLciauarietanend 
diun  minuto.  Ciò  proueduto,l'uno  cY  l'altro  di  noi  affetteremo! 
effereunanotteditePrm^ 

na  intera  perde  tutto  lo  fplédore,ó  quado  comincia  adufcir  del  buio,  e*  ricuperare  nu 
Él  Sto  Sei'  ofteruazion  dell'uno  U  dell'altro  hauera  i\  medefimo  mometo  di  te  ! 
n^Feru^ 

dub  farne  d'effer  la  medefimalunghezza  quella  di  Bafilea,  ^  di  Groninga  cXd  e^r 
totrfSSa ^Itra  fotto  un  mederò  cerchio  di  meriggio.  Ma  le quella  echlTe  in  Gr I 
^ngaanadpadueminu^ 

niuuerfo l'oriente, che Bafilea  quatro  miglia  Germaniche: &  fiala  deferenza  dellal 
fonghezz^ 

Laoue  fe  qualche eclifie  anticipa  quatrominuti  1  hora diBafilea  haladtlerenzaciei 
^nghezzaqdi  quelle  citta  otto  n^lìa  Germaniche. 
T>uo  migliA  Mia  Germaniche  fanno  un  minuto  di  tepo  fecondo  la  lun  ghezza .  Lt  quinci  nalcc  cM 

mto  dimouU  iodi  Bafilea5fe  non  fencleuano  alcuni  minuti  di  tepo  ne  conW^S 
mento  òppofirfonl,^ 

itemi*      taVnel  fuo.E'l  tepo  dell'  oppoh zione,e  I  tepo  del  colmo  dell  eclilTe  della  nud elf  ma _o 
£  oneé appunto  il  medefìmo  momento  di  tempo.Ma  nonfta  già  coO  il  congio 

ffi^uSdofia  cofa  che  qui  la  diuerfita  ^i^^^^^^ 
Tunuero  dCun  uifibile.il  nero  ha  rifpetto  al  cétro  della  terra  e  1  uifibilc  alla  (l^fa 

SonUhe  iueri  congiungimétt  cV  oppofìzioniuengono  manzi  alle  ferite  cY  off, 
fiatefè^ondo '1  calcolo quafì *o.minuti.Ét  io  non poffo maravigliarmi  abaftanza  c 
Wgffrnotan^ 

non  hanno  uoluto  auuertire quefto  cofi  manifefto,&  groflo  errore. 

C^clcheft*btunoUtoTo!oto(ontls.&wcmi^ 

ddUfuACofmogrdfid.      C*p.  XXV. 
T  N  fegna  Tolomeo  nel  j.cap.le  tauole  delle  regioni  douerfi  nel  fuccefib  del  tempo 
I&pero^^ 


rènipreneltamedefimaf^^  regn^cYtenitorrj 
iicno  hòggi  in  quei  cermino-,chc  p er  io  paflàtouio  dimeno  fecodb  i  tempì,che  corrono, 
i  fanno  grandi  mutazioni  ne  regnane  tenitori),  ne  popoli,^  nelfe  città  Jmpcrbche  alle 
ioltefi  disfano  i  regni,  ó  uer  fi  tramutano,et  uégónefu  dè  nubili.  Co  fi  fi  raccolgono  mol 
;e  nazioni,  dC  fattene  una  5  ÒC  una  in  più  fi  diuide  ;  le  folitudini  diuentano  habitabili,  e  1 
jaeiè  Inabitabile  fi  riduce  à  una  folitudine.Sonfl  tagliate  ne  tempi  pailati  feluè  già  nota  Motte  tinti 
>ili  j  OC  fonuiiì  fatte  habitazioni  di  huomini:Sc'  citta  grandi  fi  fon  [pianate, &  natene  dei-  ncl  totouttà 
e noue.  Quefta  é  la  ragione  principale,per  che  alle  tauole  di  Tolomeo  fen  ggiungonò 
róggi  delle  nuoue  a  tempi  noftri  accomodate.Impero  che  dal  tempo  di  lui,  il  qua!  liiflè 
ntorno  à  gh'  anni  di  diritto  t  ycifìtìo  à  noftri  tempi  molte,  cV  gradi  mutaziòi[fi  fon  fatte 
n  tei  ra.Il  che  apertamente  fi  può  uedere  nella  noma  Gérmànìamelia  quale  nò  erano  in 
juel  tépo  moke  citta^ocche^cx:  altre  fortezze,8£  habitazioni,per  no  dire  pariméte  tanti 
nincipati  ducati  Langrauiati.cY  Marchefati.il  nome  dell'  Aifazia  all'  hor  ilo  era  ài  mori- 
io.ne  quel  della  Franco nia,ne  dell'  PIafìonia,ne  della  Turingia ,  ne  della  Saiìòhia,ne  de; 
rli  altri  particolari  uocaboli  di  regioni  della  Germania,i  quali  fon  pofcia  noci  per  contò 
ie  popoli  che  u  habitano.Fu  la  Polonia  al  tempo  di  Tolomeo  una  gran  fdua,hoggi  uh 
jrandifsimo  regno.Conftantinopóli  dC  tutta  la  region  della  Turchia  era  a  quel  tépo  fug 
jettaàRomani,maiRomanijioggitanteforzehannoà  pena  da  poterti  difendere  da 
i  archi. Vedi  quanto  fìa  necehario  che  à  quefti  noftri  tempi  fi  mandili  fupra  altre  tauò- 
e.oue fi  difcriùino  i  luoghi  euendofi  tata  mutazion  fatta  nella  fuperficie  della  terra4cò- 
nefela  diuifi'on  del  mondo  terreno  hogginon  più  fia  quella  che  fecero  gli  antichi  ne  re  r  doiti%U  fu 
mi  dC  nell'altre  prouincicNei  fefto  cap.  manifefta  Tolomeo ,  che  pili  comodamente  fi  tono  inprefr 
>otefareladefcrizzionedel  mondo  per  lo  panato,chehoggi,per  ciò  che  gii  Imperi]  all'  zo. 
loralargliifsimamenteii  diftendeuano,  ex  erano  celebrati  gli  huomtni  ciotti  apprefso 
tuttelequantunche  Barbare  nazioni:tal  che  ragioneuolmente  poterono  diferiuerc 
[ual  fi  uoglia  regione;Furòno  oltra  ciò  innanzi  à  Tolomeo  moiri  huomini  dotti,i  quali 
entarono,didiicriuereil  mondo,fopra  tutti  è  celebrato  Marino  come  quello,  il  quale 
m  diligentemente  che  gli  altri  fcriffe  nella  Geografia:auenga  cheli  fcritti  di  lui  fri  qual- 
he  parte  fieno  degni  di  npréfione.Impero  che  alcuna  uolta  in  tal  forma  s'auuiluppà,chè 
gli  pone  lunghezza  perlarghezzata  pedo  còtrario  larghezza  per  lùghezza.  Dipòi 
•  non  hauere  iufegnato  come  fi  debba.in  piano  fare  la  dtfcrizzi'one  del  mondo ,  dC  oltra 
he  una  lunghezza:^  alcune  uol te  una  larghezza  fece  maggiore  che  1  arte  non  richie- 
leua.  Qiiefte  tre  cofe  fi  sforza  corregere  Tolomeo  in  Marino.  Nel  cap.z.adduce  un  er/ 
oredel  Marino,che dell'  uniuerfalciughezza,et larghezza  del  mòdo  che  habita  può  fe 
£  efaminalo,cY  arriendalo.Còto  Marino  la  larghezza  del  mondo  che  s'  habita,fino  allì 
:na,  &  l'altra  parte  equinozziale  efrere  quali  di  gradi  87  di  che  fi  ingegna  prouare  g  feg- 
i,che  di  cielo  apparifcono,&:  cò  uiaggi,fecòdo  che  p  terra  andàdo ,  o  g  aqua  nauigado 
camina  Jfegni  cde£ti,i  quali  affègna  Marino  fon  certe  ftelle,come  dire  V  orfa  maggio- 
e,cVIa  minore,rorienre,lePIeiade,il  canobo,il  maggior  cane/ Al gomeifa  6tc.  Nelìo  s. 
ap.moftraToLeomemalaccÒciaméte  fi  Sforzi  Marino  di  moftrarela  larghezza  dellà 
»rra,dalla  parte  Auftrale  terminare fotto  '1  tropico  dell'  inuernò,&: ciò  prouare per  due 
ie  dicaminare,una  p  terra,  dC  una  p  naue .  Ceruméte  noi  in  quefto  tépo  habbìamo  più 
hiara  notizia  della  larghezza  uerfd  l' Auftro  chenon  hebbero  già  ne  Marinò ,  rieTol. 
ociofia  cofa  che  adi  noftri  fi  nauighi  a  corno  la  terra,cV  mafsimaméte  dalla  Spagna  uer 
3  f  oriente  p  lo  merigio  fi  fia  rrouato  il  uiaggio  per  nau'e;del  quale  più  giù  afìegnaremò 
n  propi o  cap.Nel  nono  cap.  riprende  Tolomeo  i  uiaggi  per  mare.mediante  1  quali fìi- 
10  Marino  il  fine  di  tutta  la  larghezza  Auftrale  eflere  al  tropico  dell'  inuerno  fono  pò- 
:a:Nel  decimo  cap.  paone  Tolomeo  la  propia  fentenza  (òpra  1  termine  dell'  uni'ueria- 
:larghezza,conchiudendo  tutta  la  larghezza  del  cognofciuto  mòdo,non  eftere  di  S7. 
;radi,comecredetteMarino:mafolamétediso.gradi.NelÌo  undecimocap.corregeTo 
3merla  5.°§no^clutalun§nezza  deÌ  mòdo,la  quale  Marino  haueua  polla  di  22  5. gradi, 
zìi  noie fortunate,fìno  alle  Sere,d:  tutta  quefta  lunghezza  riduce  in  interualli  di  1 2,ho 
^cioeini90.gradi.Nel!2. capitolo  raccoglie  Tolomeo  dalle  particolari  diftanze  de  luo 
ihi,Ielunghezze,&: comprende  Marino  non  hauere  mal  contata  la  lunghezzadeH  Ifà 
:  Canarie  ^  fino  al  fiume  Eufrate:  ma  ben  hauer  errato  Spelfe  uolte  dall'Eufrate  alt* 
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Nel  ^&io\cap.moftra  Tolomeo  Marin^ 

SSla^^^ 

m£SmoM^^^^ 

qUalaqualecglihadatalC)nn1an,crafc^ 

eia fatica eSmeSuna fu  di difcernere le  cofe,le quali  no  papuano  a  baftanza» 

KendaK  da  a  eTk  che  a,a  haueuano  hauuto la  céfura  del  correggimelo  .Laltra.che  ha- 

'^,n<Jf e'a3 <lue  %"„ & ,* finzioni deluo2hiconc6ueneuoleammedatione,uifcn 

uedofattetornarealegnolelituaziomaeiuugiii>.u  „„r,.(T<.nodirnorreneIli 

fedaaatoinumeridellalunghezza,inmodocheefS1kjogh^ 

r  „  ,nlp  .Vnrfk  difcrizzione  delle  terre  con  più  certezza,8C  hilleno  più  atti  a  uuegnam 

Alt ^Sio  hauè^Xanati  a  qual  fi  uoglia  ^uincia  i  propr,  termini  d  effi,da  quat, 

£  cc^ 

Marino  i  lìti  delle  città  più  notabili,defiumi,de  feni.&de  monocoli  tecondo  la  mgna 
za.come  fecondo  la  larghezza,       ;j  .      „.,.,„..      r..  „,n 

o  «clcAf  («ni  Tolomeo  BfUo.t  i»«rii<»n((e/r|«e»««P'f»«-     Ca{>.  xxvi. 
Tfla    aS  mde Marino  della  malaccòrta  diferizzioe  del  modo  mp.aml 
''TV  T  &  wopSfi  due  figure  del  mòdo  habitabile,l'una  delle  quali  fi  fa  in  una  fuperf 
|>J  SSguildi fpcra,8c quella nonmota ,è F^^^cS 
JL  ^1  nolfa  legeierméte fabricare  una fpera tato  grade.la  cui (uEticie tuttele cole« 
fehachefnquellfÌinecefSitàfidcbbonopotre.Neanche.lnoftro^ 

nofeg^S 

^n^rat^ma^ fD«aper  difeerutut  l'habitazione  del  mondo  g.a  cogniofciuto  .  E 

^^^^^^^^^^^^ 
m  nupfto  canitolo  infesma  dipingere  folamete  uno  hemifperio,  ma  co  quello  ingcg£ 

I,f3^ 
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,    -   q/i'ì„-  j-     -ii  r-j       r.  .,  ,  — -etrfoncMa  alnoftro  tcpé 
Ségianota'tuttal'Africa^11^ 

io,chei  regnati  da  ToÌomeo<  1  ra  ParaI1^  pongono  alcuni  i  elicati.  CSprmdeuiicfc 

ma  uno  ipazio  di  terra 


CfilM 

circultts 

-  .'ir:-:;-; 


tra  due  paralleli,nel  epe 

10  ipazio  del  maggior 
giorno  dal  principio  al 
fine  del  clima,fa  un  di- 
ttano d' una  mezza  ho 
raul  «quale  fpazib  di  ter 
ra  lì  piglia  in  quella  di- 
ftanza  della  terraglie  e 
dall'  Auftro  alla  parte 
detta  artica ,  p  la  quale 

11  fettetrional  polo  file 
ua  fu  il  più  à  so.  gradi; 
dC  30.  min.  efpiuÉ  ab-- 
bafià  à  uentidue  gradi 
dC quaranta  cinque  mi 
nuti:  Si  che  altra  cò 
fa  é  clima  ,  dC  zitta 
parallelo  ,  come  che 
amendue  cinghino  la  . 
circunferenza  della  ter 
ra,  dC  tirinfi  dall'  ocei- 
déteairoriéteJlpàralle  cUcchè* 
lo  e  un  cerchio  appuro  ^  ' 

v  tirato p  lo  circuìco  del-  cj*  corA^i 

tèrra  in  una  medefìma  diiiaza  dall'  equatore.  La  oue  il  clima  è  una  fugficie  coprefa  tra  unei0  C  ' 
eparallelt,la  qua!  accerchia  il  circuito  della  terra.  Et  aflègnanfì  ad  ogni  clima  tre  parai  *' 
i  nel  principio  Y  uno,!'  altro  nel  mezzo,eìterzo  nel  fìne.Et  riftringonfi  i  climati  nella 
ghezza,fecódo  che  di  mano  in  mano  più  ti  difeofh'  dal'  equatore.Impo  che  lì  come,  t 
ralleli  inuerio  ì  fettentrione  fl  riftringono  còtiriuamente,  é  1  giorni  g  Io  contrario  {bri 
li  longhi,cofì  i  climati  parimete,i  quali.fì  racchiuggoao  tra  paralleli,de  paralleli  feguo. 
natura.il  primo  clima  comincia  dal  parallelo  ilcufpiulurigo  giorno  ha  12,  horecV^-f,  - 
inlPerlo  mezzo  di  qfto  clima  pafìà  il  parallelo,il  cui  più  lungo  giorno  ha  ij.hore,etpi- 
ia  il  nomeda  M  eroe,  p  lo  cui  mezzo  pafià.  E^pàrallelo,  nel  qle  ffnifee  il  primo  clima, 
dal  qualecommda  il  recondo,haiI,JpiuIongo  giornodi  i$.horécVi5.min.  Ouefiriiice  d 
econdo  clima,  iiiicomincin  il  terzo,éha  il più  lungo  giornodi  i$.hore  cV45.mint1t.lI  • 
rall  elo  del  mezzo  di  quello  ha  13.  bore  dC  $o.minuri,cY  nominafì  in  Gre co  Diaiynen; '' 
>  è  per  Syenela  quale  è  una  citta  détrò  dell''  Eggyto.  Nella  ftremita,Óuer  fine  del  terzo 
ma  ha  il  parallelo  tirato  in  torno  il  maggior  giornodi  i4..horecV$5.mfnuti.E'ìparalle 
del  mezzo  chiamato  per  Alefiandria,ha  apputo  H.hore.Nelfin  deUo.climaha  il  pa- 
Udo  il  più  lungo  giorno  di  «4.hore;cY45.minuti.E  lparallelp  del  mezzo  di  quefto  BiMeroeèifoU 
a  detto  parallelo  per  Rodi,ha  il  più  lungo  giorno  di  14-hore  dC)6  minuti .  Ma  T  ultimo  'del  mio. 
rallelo  del  quinto  clima^dittop  mzzanzio,ó  p  Conftantfhopoli  ha  il  più  lago  giorno  pat-iUeté 
ij.horecV  is.min.cVqueì  del  mezzo  detto  p  Roma,ha  iy.hore.  Impero  chedi  is.horc  per  Rhodt* 
feulugo  giorno,  che  habbino  i  Romani,&  tutti  coÌoro,che  dimorano  fotto  quefto  ijj 
[ìelo.Ouefìnifceil  féfto  climauerìb  'lfettetrione,qtnui  il  parallelo  ha  il  giorno  piulun 
)  di ij.hore,&4f«mfnuti,  dC  palla  quefto  parallelo  per  mezzo  gli  Heluezrj  appreso  f 
tali  comincia  iifettimo  clima,  OC  rìniice  fri  quel  parallelo,  Oue  il  giorno  della  ftaté 
iilungoha  Tó".hore,cVi5.minuti.  Et  dimorano fotto  quefto  parallelo  quei  di  Colonia 
g^j3^diMa_rtp^  SfoOltre  À  qiiefìt  fate  dima  ri  gli  anti- 

chi aoitf 
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i>M*&  ghezza  de  climati  grandemen tedio. ^"^^"iipoPo  delmondopiufileu» 
^finifu  nel  Igni  piccola  dtfhnza.n  ^^^^^^%^tì^V^c^  . 
Usammo,  fiffoptal-orfeome.canto.lzodiaco ^^^^g^w^aàtdiiieffomi\^ 

l?lo  grande  &  dritto  Dal  medefima  linea  tanto  fi  di  | 

parallelo  grande  in  due  parti  eguali  con  la  hnea.fc £  ^  1       £  ^ 
feda,chelaterzapartediqudlaopocopm 

una  terza, cioè  jo.mmuti,  ^a^f3a"raDD5:crentl-  J  fe£tenróonak  polo  del  modo  il 
alla  fine  di  quelle  farai  ^PHj1?,^^^  ^^  pallido  per  Rodi ,  cV  di  quel  per  Tyle, 
quale  è  il  centro  de  paralleli  dell  equa'ore*  *e  '  fi  'uà  oerTyk  52  La  ouel'eanozzta.! 
&el  perRodi  éloatano  dal  centro  G. 

piotano  n^gradi,^ 

difegnerai  1  cerchi  del  menggio.Piglia  co  k  colte  u n  W  ^  8  u'  ,Q  Rodi  & 
di  fi  fegnano  nel  regolamento^  poni  le  j°     $  paralk£ ,  &  r  equi- 

.  liuidifudlo^^^^  pèrgli punti 

nozziaìe  parimente  diuide  in  .8.  Ra"  ^"?^  *  TI  Tvte  &  faranno  lontani  cerchi  dd 
corrifpondentidair  ^^^^^S^SSà  punto  G»  fchaueJ 
meriggio  per  dieci  gradi.  Fma^^^^^^^ 
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lezzà  fi  conta  ilei  regolameto  appunto  al  centro  ;JPòne  di  poi  Tolomeo  in  quello  ut 
no  cap.un'altra  difcrizzione  in  piano  del  mondo,la  quale  fi  fa  fguardando  là  fpera  fec 
a:&  e  più  limile  ad  una  figura  a  guifa  d#pera,che  la  primiera  ♦  Impero  che  le  linee  del 
en'ggio  fi  formano  fecondo  ì'  apparenza  di'  quelle  linee  di  meriggio ,  le  quale  fi  difesa 
ino  in  fu  una  fuperfìcie  figurata  à  gui jà  di  fperaJEt  quella  apparenza  fi  fa  fermando  la 
era,che  ella  nò  fi  muoua,8£  1'  axe,cioe  la  trauerlà  degli  alpetti,ó  uer  del  conio,  mediali- 
\  quale  fi  fa  la  trilla  collocandola  nella  linea  drittata  quale  efce  del  centro  uerfo  '1  co- 
rni puto  del  rifegameto  del  cerchio  del  meriggio,!!  qual  fega  in  dueparti  equali  la  lun 
ìezza  della  terra  no  ta,cV  del  parallelo,  che  fa  dueparti  della  lunghezza  della  medefì- 
a  terra  nota,cioè  chef  occhio  lìia  in  mezzo  trai  centro  6c  quel  fegàmeto  del  cérchio 
:1  meriggio,cV  del  parallelo,nel  mezzo  della  terra  habitabile^che  fì  diuiimo  l'un  V  al/ 


3-Hor  per  gittare  in  piano  un  difeg 
no  figura  a  arco  tanto  quelle  Di- 
ima  in  un  piano  due  figure  di  e- 
iali  ACEF  .cVEFBa  La  li- 
parti.Di  poi  la  medefima  linea  E  R. 
della  linea  E  F.  alla  quale  aggiug/ 
tametediui(à,cV  hauerai  il  centro» 
uali  ui  fi  legnano  in  quella  martie- 


no  della  terra  habitabi'Ie,le  cui  linee  hab- 
del  meriggio,quato  le  parati ele,cò£ì  farai 
quatro  cantoni  a  retta  fquadrà,cVdilàti 
nea  E  F.diuide  partita  mentein  ?o.egua- 
tira  à  diftefa,oltra  Y  E.  "fecondo  la  quanti- 
neuna parte cVso.minuti  della  linea  pac 
L*il  quale  fià  centro  di  tutti  i  paralleli:! 
ra*  Annotterà  dal  punto  R  uerfo  A.ttf, 

  parti  dC  ìs .minuti:cY  al  fin  di  queflo;poni 

SoT^I    vm  Pie  delIe  ^fte,&  l'altro  diftendi  al  cen- 
tro  L.  cY  diferiui  Y  equinozziale.Di  nuo- 
tio  dall' equinozziale  annouera  23.  parti 
cV  yo,  minuti,cV  pollo  un  pie  delle  felle 
(nelfin  di  quello,^  Y  altro  diftefo  in  L.di- 


ingi  il  tropico  del  Gradilo.  Vn'altra  Uolta  dairequìnozziale  uerfo  E.  annouera  .pa* 
I &  come  in  prima  diferiui  un  parallelo^che  pàfsi  per  Tyle.Pofcia  per  difegnare  (cerchi 
el  meriggio  lontani  sgradì  l'un  dall'  altro,cofi  prò  cede  JPiglia  con  le  felle  nella  linea  di 
[ila  una  dillanza  di  due  gradi,cV  1  y.minutiila  quale  riplicherài  1  s.uolte  nel  parallelo  per 
Irte  dall'  uno  all' altro  lato  cominciando  dalla  linea;,E.  F.  fegnandoipunti:Faraiap^ 
•unto  Umilmente  pigliando  una  dillanza  di  4.  gradi  cVjf»  minuti  ,  replicandola  is* 
tolte  nel'  parallelo  per  Syene.  Vn'  altra  uolta  piglia  una  dillanza  di  4  ♦  gradi,  cV  soi 
amutià&nelparaileto  al  dirimpetto  per  Meroe/egnad9U'un^dair^tfo  lato  is-punti,: 
—   —  '  •  ~  i  quali 
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quali  fegnati  cerca  conlefefteil  centro  di' }  punti  in  quefti  tre  paralleli  dal  cerchio  dritti' 
del  meriggio  E.  R  adun  £nodolontani;ll  qualtrouato  tira  un  arco  per  queì^tte  punti 
Cofi  farai  con  tutti  i  punti  à  tre  per  uoltaMa  feuorrai  oltra  quelio,che  da  Tolomeo  e  fb 
to  trouatodtftéhdère  la  figura  della  terra  uèrfo  V  Auftro,  difegria  primieramente  un  pa 
fattelo lontano  dal  equinoziale  jo. gradici  quale  diutderai  come  qtieì,c  he  gli  e  al dirim. 
pettouerioraquilone.PofciadifegnaunparallelOdair  equinozziale  40  gradilontano 
5  qtìaìe diutderai,come  quel^chegli^dirimpetto^i  poi  circa  i  centri  quinci  dC  quindi',6 
fornifei  i  primieri  cerchi  del  meriggtoJHtarcòfi  hai  in  forma  quel  di  cheTolomeo  in  ciaf 
cuno  capitolo  del  primo  libro  delia  fua  Geografia  tratti;  con  la  aggiunta  della  noftra  d 
chiarazion^oue  pareua  che  fi  richièdefie, 

'  Del  far  utiggi  dimrt  con  muè.     Cdp*     XXV  li-i. 

VaWinchc  fin  dall'  antichi  tempi  fìfienofattiuiaggi  grandi  per  naue  nel  ma 
iéyèc  largamente  ili  fieno  molisi  gì'  huómini  hor  qua,horla  a  folcar  1'  onde,cV  a* 
am'fchiarfi  a  pericoli  di  quelle,non  dimeno  non  fi  truotia  che  uerun  mai  tanfr 
lontariamente  fifìàdifteiò  camitìado  per  mare,comenell  età  noftra  molti  lidi 
•^tlfc!  •--  ftericÌano,quarido  non  è  quaft  cantuccio  di  mare  il  qual  Ila  in  dietro  rima 
fio  che  no  fìa  flato  riuedutò.Tolomeo  certamente  di  molti  luoghi  ha  hauuto  notizia^ 
buona  parte  della  terra  ha  difcritta,ma  non  fon  pochi  anche quegli,che  glifori  fiati  na! 
cofti,i  quali  alfeta  mia  tra  zo»ò  40  i  anhifi  fon  ritrouati .  La  ftremttadi  meriggio5la  qiial 

nella  nuoua  tauola  dell*  Africa,  &  della  general  d 
(crizzion  del  mondo  uèdidiftenderfi  oltra '1  trop 
co  dell  inuerno,laqual  fi  chiama  hoggi,  il  capo  ( 
buona  iperaza,e  fiata  ritrouata,  dC  cognofeiuta  al 
età  noftra  JEtnori  cèda  cbhtrapòrfi,fe  uno  ó  duei] 
nanzi  al  nafcimento  di  Ghrifto  fon  purfiat^iqui1 
li  habbino  icori!  i  liti  dell5  Africa ,  trapafiàndo  dai? 
Occidente  nellsorienfe,conciofia  fiata  cola ,  che i; 
quello  tempo  di  mezzo ,  efièndo  ftato  quel  mas 
gio  per  naué  diimeflo,  cVda  noftri  al  tutto  non  d 
nofeiuto  ,  hor  finalmente  rirtOtiato  s  ufi  foueril 
lènza  far  fofta  i  Et  che  diro  io  di  quefte  grandi  Ifo 
,«jielf America^della  Paria,deila  Cuba,della  Spagnj 
!a,del  Zipangritdella  Francefca,c¥  di  molteaItre,che  mai  furono  dagli  antichi  puntoc 
gnofciute,corne  buona  parte  partmentedella  ftremita  dell'  India .  Che  più  i  La  fama  a 
trefi  dellaierra  di  Caliquut hoggi  é  qua  tra  noi  celebratala  quale  pur  fempre  hebbe  ri< 
me,cVlé  utànenazfdni  u7,  heèbcifò  comm'etòkr,  come  quelli  dell'Arabia  ^quegli  del 
Taprobana,^  quegli  dell5  altre  terre  uidne,  tra  quali  ella  in  mezzo  giace,come  uedei 
fi  pud  nella  primiera  delIetauofegerteraiitLaoue  mediante  iuiaggi  per  mare,che  ho! 
giuerfoleuantefanno  gli  Spsgnol^habbiamo  hauuto  notiziadiquel  fi  nobile  ridoti 
dinìércanzié,  come  dinùoua  terra,la  quale  non  dimeno  tengono  i  poco  pratichi  ut 
mioualfolapurhorfiatatrouata^Qiiaranta  anni  fa  non  eranoftati  fatti  più  lunghkriaj 
gi  per  naue,che  quelli,che  dalla  8pagna,la  quale  è  il  fin  dell'  Europa  uerfo  1' occidéte,p 
andare  alla  terra  fanta  fi  faceuano  per  lo  mare  mediterraneo:o  uero  dalla  Brabanzia 
uer  dall'Inghilterra  per  andar  in  Spagna,fimilrneteda  Vinegia  per  andar  nell'Africa,  i 


età  noftra  urti  altro  uiaggio,onde  fi  ua  in  Caliquu^cxTalle  bande  prientalifm  pero  che, 
Portogallo  fanno  pafiagio,&:  uanno.a  torno- con  le  naui  à  tutta  f  Afnca,^  riuolgon  o 
ueleuerfo  oriente,cVprima  per  lungo  maggio  fpIcandoilmare,s*addrizzano  uerfo  n 
riggiOjfin chefieno  giunti  alfìh defterreno  Africaho.Pofciahauendo  pieghata  peri 
Vàuigithn  pezzo  la  nauefecondo  che  fi  torce  anche  il  fife*  uerfo  il  fettentrione,arriuano  al  mar  re 
iniettante*  fo,&  quinci  all'  oriente^  principalmente  à  Caliquut,8s:  quindi  aU;'  altre  terre,  cY  all'  alt 
-  Ifole,oue  fi  fanno  faccende,^  dafsi  opera  allemercazie.Fannofì  oltra  ciò  uiaggi  perii 
re  dalla  Spagna  uerfo  occidentejairifoknuoue  fiate  trouate  trenta  annil  a,aiia  Amerj; 
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la  fp3gnoIa,aIla  Lucarafia,c¥  a  molte  altre  Ifole,  la  diftanzà  delle  quali  dalla  fpagna  ber 
occeano  n  diftende  uerfo  quafi  l' orienre-lmpéro  che  iti  fo  da  quefte  alla  fpagna  qSafì  mii 
rrnglia,  Ma  dall  Europa  uerfol  Scttentrional  polo 4  non  uie  uiaggio  da  far  per  naue 
ide  fi  polla  ir,  a  torno  alla  terra,come  ujTs  ua  'a  torno  dalla  parte  del  merìggio:  per  ciò  che* 
iliaco  del  bettctrione  la  terra  s  accolta  al  poio>oue  per  lo  fmifuratocV  perpetuo  freddo 
per  1  aria  o{t.ifcata,non  uipuodimorare  alcun  mortale ,  fi  contiene  ancho  fotto  '1  polo' 
uftralef.poffonofaruiaggidinaue  fenza  pericolo,  Di  che  fecero  fperiménto  ilegni 
mared  bmanuelRediLufftania,!  quali  in  Sieme  cori  Nocchieri  Corfonoquafi  uno  e/ 
erno  pericolo  fobicamente che  entrarono  ne paefi  dentro  dell'  Auftro,per  cercare  nuo 
:  lfole  nel  grartdifsirrio  mare.DelIa  qual  cofa  di  fatto  diremo  altrefi  qualche  cofa  ouan- 
enarreremo  come  fieno  itate  ritrouate  nuoue  ifolé. 


bdUprimieuhAhitdzioìtcddUteru.      Cdpt      XX IX. 

TPÌ?  Pu°  h3Uer  coZnizi™*à!  q«Sto  largamente  fi  diftendetTe  .nari: 

l\ v  fp  >  a*  b,'?2IOne  mì F  r,3  de"  humana  Stazione  >  come  fatti  Me- 
rogliedificnd3ghhuom.nJ,cVcheterrenohabitafsinoicVc^^ 
peroche  altrimente  fatta  era  all'  hor  la  faccia  della  terra  s  &  fenza  uerun  dubio 

altrimenti  fatti  anche  i  liti  del  mare,al/ 
trimenti  fatti  i  liti  defiumi,  è  1  monti  pa 
rimente,cV  le  ualle  forfè  altrimenti  fat- 
te: dC  piu  tofto  per  loguaftamento  fat- 
to dal  foprauegnente  diluuio  furono 
confufe  cV  rimutace  tutte  le  cofé,fmoft 
gli  edifìcrj ,  dC  leuati  uia  i  confini  delle 
regioni.iNon  par  da  dubitare  che  ipri- 
meri  padri,i;qualt  fi  lungo  tempo  uiuè 
tlano,edificalTeno  magnifici^  digra 
de  fpefa  edificala  Ulta  de  quali  fi  prò- 
lungaua  fino  agli*  ottocento,  e  noue- 
cento  anni,  è  in  tanto  nafceuano  gi- 
ganti ,  huomini  deftatura  altifsimi,* 
quali  no  hauerebbero  potutoftare  rac- 
chiufi  dentro  alle  picciole  capanne. 
:Ho.<(o  cxTtfo.cap.del  Genefi  fa  menzione  la  diuiha  fcrittura  della  bruita.  Riferirono 
loro  altrefi,*  quali  furono  faluatinel  Arca  deldiluuioàlor  pofciauegnanti,che  faccia 
ueiieilmondo  innanzi  al  diIuuio:deI  che  Berofo  hi  feerico  de  fetta  gentile  alcune  po- 
ecofe  ha  narratoci  quale  uiffe  in  Babilonia  al  tempo  delmagno  Aleifandro .  Coftui 
me  in  quefta  maniera.Innanzi  al  famofo  guaftamento  dal  acque  fatto,  quàdo  il  mondo 
to  andò  maIe,moltifecoli  erano  preceduti,!'  qualifedelmeme  fi  fon  rattenuti  da  nofrri 
Idei.Scriuono  effere  ftata  in  que  tempi  in  torno  a  i'  Libano  la  mali  ima  città  de  giganti 
ios,i  quali  erano  (ignori  dal  ponente  al  Leuance  di  tutto  i  1  mond  o .  Coftoro  hauédo  pi. 
ato  ardire  per  la  grandezza  de  corpi  cV  per  la  forza  teneuano  ogniun  fotto  co  n  le  ritro 
:earme:&datifiailalibid^ 
izie.Magiauan  fi  gli  huomini  &faceuanó  fconciare  le  feminegrauide,cVdi  quelle  feon 
ture  il  peouedeuano  uiuande  :  &  ufauanconmafchi  ,cVcon  le  figliuole  ,8f  con  le  fo- 
le^ con  le  beftie,&  fceleratezza  ueruna  non  era,  la  quale  non  commstèfsino,effendo 
predatori  della  religione^  delli  dei.  La  ouepofeia  che  1  mondo  andò  fotto  lacque  & 
uouo  li  ralctugo ,  non  furono  più  deotto  huomini  nell'Armenia  aga ,  mediante*  qua- 
riiemsno  in  terra  tutta  f  humana  progenie,^  fu  fatto  ciò  in  quefta  maniera.  Effcndofi 
potata  la  naue  nell  acque  fopra  la  cima  del  monte  Gordies  3  nei  Armenia,  cV  effendo 
Jaterrarafciurta,fcefeNoah  conlafua  famiglia  del  monte  nella  Campagnia,  la  qua. 
rapienadicorpidimortùcVper  tal  conto  fino  ad  hoggi  é  chiamata  fecondo  la  lingua 
DreaMetneaoanj,cioèmortihuomrru.Ingrauidate  ledonne  ogniuolta  partoriuahó 
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Edìficij  "mdgt 
nifi  cia.ua  Mi 
el  ililuuio* 


Bèrofo  del 
mondo  duciti 
d  dduuiot. 


Antropoidi** 


manche  efsi  generatene  ducadtin parte .lmp  deila  progenie  del  mondo, 

la  natura  di  quei  che  tulle  neccelf ano  s^^^^ns  ,nbrieue1pazio  di  tempo 
Hor  fi  che  eBrndo  in  quefta  forma  1  b'^ana  g< nn«a"zft°  Va  rtirfì  molti,  andando 
(opra  modo  crefciuta.fc  ripiena  1  A^m%nla  "fl^S  )  ammonii»  >  principi  di 

Inerii»'  à cercarli  di  nuoui  luoghi,  Et  1  ano ( ™«^Jffi£Lw  Imitazioni, e* ordinaffe.ro 
d  «;0  NoJ*  coloro^hedoueuanoparttrf^cheri  P™£d^ 

'chtimttoco*  checraglihuominifiuiudre  csurfmen^cY  cor  ^  r  ^frj  arEuropa,{ì  come  egli 
f  U'mno.    remuralcDifegnò  oroletre  ^^M^tMi  una  prouincia,oue 

f  Innanzi  al  d.luu.o  1  haucuaueautc  Babbilonia,U  quale 

con  fuoi  popoli  fe  ^^zMtHtm^o^^ct^^  h  ,  f  una  (orre d>  al, 

parimente  itofenc  nel  campo  ^^"«^f/^^^^S  gno.cher  popolo  di  Babbi- 
Lza  ftupcnda,  la  quale  f  opra  f"eu»!^  nella  Lybia>e  in  Cy- 

Ionia  Riffe  il  primo  del  mondo.M.nd o Camoa^ trefi ^  L%y^  {, 
rene  Tritone,ma  nell'  altre  parti  deU  Africa  ^pet^ii  q  j  mando  Cangerà 

buona  parte  parimente  hebbe  dell'  Europa      ^  n^nch^  ndY  Europa  Tuifcone 
cui  uno  de  grandi  fiumi  che  fu  Te  p*gl«o  il  nome.  Dnzzo  < ^  e  ufd  lan£>  akrcfi 

il  cui  dom.nio  lì  deftendeua  dal  fiumeTanarfi^ 

deli'  Armenia  per  andare  infegnando  ,1  mondo  f  ^  ^tr3tt0  sl  fenfo  delle  parolle  di 
do,&  comedeu,iTèro  murare  1  degli  antenati  daNo, 

Beroio.Et  non fid<e dubitai :e3che  Berofo  hauefle  ciò £8"         g*    j  chc era  innanzi 

aldiluuio  &  quel  che  doppo  fegui.  ^^^^zk  fam3  b  fcnttura  del  mondo 
del  mondo  la  faccia  innanzi  al  diluui  ofr  mo  tie  sin  rn  memeaIatauola  dell'  Afta, 
primiero.Ma  à  ciò  che  ben  intenda  le  parole  di  Be o  por  E         &  Cyrene  ue, 

S  n  quella  uederai  il  fico  dell'  ^^f^^i  Berofo  che  SSc  Tedefchi  da  Tu, 
drai  nell' Africa.E'anchech  aro  per  le  P^^"^,  Staremo  più  difetto  .quando 
ifeone  f.amo  ftati  cofi  nominatici  cui  più  ampiamente  «atta 

alla  Germania  faremo  peruenuti. 


Corografia  uni^ 


nclpMdifotcrrcfirt. 


XXX. 

Qnctofia  cofa  che  il  noftro 
proponimento  fìa  diferiuere 
in  quello  libro  il  circuito  di 
rutta  la  terra,  la  corrifponden 
za  cV  le  regioni  habi  tate,&  hauendo  ,1 
paradiio  in  terra  il  fuo  luogo,  non  fìa 
fuor  di  douere,che  nel  cominciamen/ 
to  del  rioftro  libro  fi  faccia  di  quel  mer, 
zione,per  intendere  iricheluogo  fune 
quefto  horto  di  delizie  al  tempo  del 
primiero  padre,  ÒC  della  primiera  ma. 
dre,8t"  fe anchora  fi  troua  in  edere  tri 
le  cole  della'natura.  Et  fonci  ©ppento 
ni  diuerfe  tra  gli  huomini  dotti ,  ÒC  ni 
un  quafièchenonaffegni.propiopa 
rere.impero  che  alcuni  fono  t  quali  at 
fermano  il  luogo  del  paradifo  efler 
1  oriente  fuor  del  tropico  del  Capri 
corno  ,5C  fuor  di  quel  del  Granchic 

o^Afcrfoogimoche-ir^ 


uer/àle    Lib.  J. 


)9 


quel  tocchi  1  alteza  della  1  una  fino  al  cerchio  lunared' ogni  tempefta  d' arf  a  libero  cV  oue 
non poffa  ajriuare  ne  uento  ne  nugolo:*  tengono  che  ui  fieno  uiui  corporalmente  E/ 
noeti,* Helia.    Nel  quarto  luogo  con  coloro,che  fcriuono  quefto  horto  hauer c  tenuto 
innanzi  al  diluuio  certe  regioni  fertihTsime .  Come  la  Syria,Damafco,l'  Arabia  l' Ecvt, 
co  *c  & -che di cérchio  MeampH ftfmo  >  * effere  durato  infìno  al  diluuio g!ia  dato  da 
a  d.feia  degli  angioli,comeha  la  facra  fcrittura  s  Ma  effendo  ito  male  il  mondo  tutto  ber 
lo  diluuio,  manco  quefto  hórto  parimentejtal  che  ueruna  pedata  di  queIIo,o  del  cerchio 
di  quello  non  f,a,n  terra  rima  fta.lmpero  che  fefinoad  hoggi  fuffeanchoraineffere.co, 
hie  mai  fi  ftar ebbe  cof i  nafcofto,che  h uom o  mai  non  V hàgefie fapu co  cruouare ,  non  à> 
fendo -m  terra  hoggi  cantuccio^!  quale  non  habbino  gli  tìuominihauuto  notizVoc/ 
cupo  la  miglior  parte  della  terra,  &  fu  addornato  de  più  nobilialberi  *  manteche  1* 
altro  terreno,dei!e qual.  hauerebbe colto  V  huomo  ottimi  frutti,*  un  fòctile,* nona  cor/ 
ruzz.one  fottopofto  alimento  per  conferuarfi  la  uita.  Hor  tra'  molti  bonifsimi  alberi 

Z"^?11^  '0rf°rU^,aqUak  r^hiamaua  l>al^°  dellaufta:  ll.cui  fruttto  farebbe 
ftatoallfauomoaguifad  ottimo  rimedio  per  la  falute  di  quello,  chef  hauerebbe  confeZ         *  » 
-foinPerpetuag^ 

dfa fuCC a313?3 ? rebb°nfj mantenute  le met»bra in uigore, fin'à chedalla corporali 
ta  farebbe  ftato  finalmente  traportato  fenza  morire  à  quella  cekfìe,  la  quale  debbe  imoer 
pecuo  durare  in  fieme  col  corpo,  *  con  l'anima .  Hauerebbe  pur  V huomo  in  quel  terre" 
ftre  parad,fo  durato  qualchetatica  ma  fenza ueruno  indebolimento  diforze,fenza  fudo/ 
re,&  ftracchezza  foie  farebbe  parlato.  La  terra  fpontaneamente  non  tanto  le  neceffarie 
cofe  hauerebbe prodotte*»  qual  fi  uoglia  frutto  piaceuole.  Et  fàrebbefene  andato  V  huo 
mo  era  quelle  cofe,che  hauerebbe  produtto  la  certa,*  fecondo  un  certo  ordine  V  hauereb 
beafuoienon  tutte  affettate.  La  qual  fatica  più  ricreazione  neramente  gl/farebbeftata 
* una  confiderazione  marauegliofa  de benefici)  che  gli  hauetf  e  fatto  iddio,che  una  ftrac 
chezzaJWa  la  terra  anchor  fotto  porta  alla  maìedizzione,* per  ci0jtrair  ottime  p"> 
antenonftrebbe^  * 

fo  affai  ftoIte,*di  bugie  piene.  Et  !ct iuono  in  un  libro  chiamato  dagli  Hebrei  inìor  lin, 
guaggiooperacheaccaddeaRàbbi  lofue  figliuolo  di  Leui,cheanchoraé  in  edere  ilòa, 

radifo,*che  ui  fono  molti  huomini  in  anima  *  in  corpo. 

Scriuono  mafsimamente  una  lor  fauola  di  quel  grande 
huomo,*  tra  buoni  nominato  rabbi  lofue,  come  iddio  gli 
mando  1  angelo  della  morte,  eltendo  egli  allo  ftremoper/ 
uenuto  della  ftia  uita,  il  quale  glidimandaffe  quel  che  e/ 
glicbiedeuadalfìgnóreDioinnànzicheeglirnoriffe.  EtPiò^j 
eglichie^heglifuiremoftratomuogocL 
tenerenelGanEden,cheailor^ 
uendo  accphfentitóil  fìgnore  alla  dimanda  di  lui ,  fu  con'  J 
dottodall  Angelo  dellamorte  al  cerchio  del  paradifo  per 
guardaraidenTO 

ni  dell  Angelo  della  morte, falco  fubito  in  paradifo.  Hor 
andando  di  qua*  di  la  per  quel  luogo  di  piacere,  *  tutte  1* 
habitazioni  di  quel  guardando,  ui  trouo  fette  ftanze ,  ciaf, 
cuna  delle  qualli  era  di  lunghezza  cento  miìlà  miglia* 
dieci  miglia  di  Iarghezza-Nella  primiera  ftanza  erano  i  pa 
gani,i  quali  hauendo  lafciato  il  paganefìmo,  s'erano  con- 
vj*.!ia  tor-r»  ài        r  «_     *  SeS"  a!If  kg§e di  D,'°'  Nella  feconda  erano  i  penitenti* 

«dSXSST !  Mnf,ldr,fSrt0,  NeIIa  ^atta  niun  nera,  nella  quinta  era  il  Mefsia  figliuol 
Vm3S£       'NÌU  ff 3  ?rano co!oro i q«aIi Merano  quincipartiti  con malenconia 
Sr^a?tnda  fett,ma  C?loro  che  neI  mondo  fon  mor»  te  inimica,  *  de 
tTf  2c  -      ft°It,2,e  fcriuono  g'1' m,r™  Giudei,*  i  femplici  le  credono,  come  ch- 

ì}rlcfu  fC"ttUre n°r°  alIe§h,n°  P,Ur  Un'i0ta  Ma  d,ra  alcuno'  Come  diffe  ChriftS 
a  croce,aogg«  meco  farai  in  paradiforQueflc parole  non  moftrano  apettamente  i\  para^ 

Di  dtfo 


Co  fonografìa  uni* 

rende  teftimonianza  dinanzi  a  Pilato. 

BclU mutazione,?? udridmento  delle cittì t& delle  regioni 
Cd.pt  XXXI. 

•LSaufo  Salomone  fcrlui  nel  primo  coitolo  del  f«o  Brf^j^B""^ 
«generazione  uenire,&:  la  terra  (lare  ^^m?°.-^^^t^M^o" 

JLK  Furono  già  ne  mondo  fiontifsime  citta ,  SC  grandc.Ic  quale  , 

mente  fi  riduce  in  niente  ogni  altezza  & •  P™^"™. "c'o^nm  nel  PoloponeBo  .Bab 
Troia,l!io,nclla  Borgogna,  ^J^^^^^S^MV^r^ 
bilonia  inSennahar  Athenenell  Attica, «de 1  f*'™™  «fomèktioz S  abone, 1 
natefon già piuanni fi ifoiitudine diuentate.  "^^°SS««gpffl««''' 
fi«~= 

fchino  le  rouined'alcunc  citta.  Ach. ;  firfpon* :*g \^^Z0g^0  •»> 
narc  i  priuati  edifici)  no  era  »PP>^°ih^i^,'^^^Z.ke  hauuti  tanti  caf  amenti 
pigliata.  Se  cio'uero  non  falle»  che  Augnane  Rat  aci  hauel i  fi auua  t 
Si|ietre  quadrate  fabbricato, quant.  ne  ha  ho a .W  a ^i™^  ^^»™a  olmEntS 

gni  foriftieri  fon  lotto  porte .  La  oue  per  lo^^^^^mpi  noftri,principa. 
Serro  nonhtbberoue^ 

tf^podeftàaconcgregiaautofita.Cofi «""  ^«^^  £  perpetuo, ne  {labile  co/ 
fuhorgmnefonpin^cYriefce^ 

fa  ueruna  fottol  fole/Tralignano .  regni  ^^^^^  u  c  popoli, 
e'n  richezzc&un'altra i  nefeende.  bpno ^^J^^^^^nl^ 
Qui  e  difettò*  qualche  fiorita  Pl*™«*tyW$^^Z£^ai  ^  nar. 
cagione  tante  mìntM mutaméti  .n  ogni  ?^^^^^l^^SS>f[z)  dietro  al 
rare  quelle  calamita  tute  quante^  noi  P«^~f^  ^,  "  t  i^  eh  e  periamo.Cer 
mondo  che  cade  ^n'andiamo 

ramentefe  non  fiamo  tronchi,*  ^nfau,ci  do  ™f™£°^mz  correnti  cofe  :  ma  cer 

chiamo  habitazione  con  Uirii^ 
onde  ndfee  moWcorrerepericolo.HorlafineJ&Ìadefl ^^^^^/"^^^tlmili  cafi pari/ 
b  nuiu       uolta  per  affàlti  di  nimid ,  taluolta  per  abbruciamena  o £lcn  »       >  fl  ^ 

pie/?.         mente  qualche  rouina  per  tremuoti.o  per  f ^f/^^        °t"e^e  .  Leggiamo  alerei., 

fetta  eflerc già  rimatti fotto lerouine molti  huomini  pei  gjf  tremuoa^j-  ^  . ^ 

chealcunefiblefìfo^^ 

perlocótrariofi  Tono  alcune  altre  IfoledaUa^  farà  menzione  di 

eccome  della  Sicilia  fi  uede  della  Euboia,«  c alcune a tre  in  laghi  alca- 

ciafeuna al propio luogo.  Manifeftmo ancho  le  htftoriedterh  cenante  * 


) 


uerfale,  Lib.  I. 
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nepianur^comcmoftranoIcragrehiftoncdelGencn'percfcrtipiodelmortomarc  Simi- 
gliantemente  delle  cofe  naturali  in  alcune  regioni  mancarono,che  in  prima  uen'  era'c*  per 
lo  contrario^alcune  delle  quali  in  prima  uera  manchamenro}fon  pofcia  uenure  fuora  della 
terra.  Potrebbe  efferci  in  uero  di  etfempio  ilbalfamo:il  quale  nafceua  già  (blamente  in 
H<erico:iaouedopola  definizione  di  Hierufalem  non  più  quiui  è  crefciuto  :  come  ne  fa 
tcdelofefo  parimente.  Viene  il  più  delle  uolte  quella  mutazione  dellecofe  naturali  per 
non  troLiarfi  hor  pai  corpi  celefti  in  quella  maniera  difpofli,come  già  erano,ò  per  altra  non 
cogmofciuta  cagione.  Quindi  anche  nafte  che  all'età  noftra  alcuni  terreni  abbondano  di 
limole  quali  per  Io  adietro  con  ueruna  fatica  fi  puote farne  uenire  fuora  delle  uifcere  del* 
la iterra.Cofihoggi  fi  truouano  in  alcuni  luoghi  miniere  de  arientocY  di  metallo  ,oue  già 
mente  di  co  f«  farebbe  potuto  trouare.La  ragione  di  tutte  quelle  cofe  è,  che  quel  celeft.alG 
mfluiro^ndelaterrafifafertile^adircofi,  s'impregna accioche quelle  uariecofepro/ 
duca^per  lo  mouimento  continuo  fi  muta  h  or  in  uno,hor  in  un  altro  fitOjcY  difpofizione. 


Hor  la  tramutazion  de  popolidi  terra  in  terra  affai  uolte  uiene  per  alcuna  di  quefte  cagio-  ^/Jkfow 
ne.Kiempi  efì  cofi  d' huomi ai  ak  una  terra  che  con  le  rendite  di  quella  non  fi  poffono  fu/  ,;fl„r,L 
itentare^  fa  meftiero.che  alcu  ni  fene  uadino  à  cerchare  nuoui  ìuoghi>  come  già  fecero  i  °": 
Cjokm  Cymbri,  cV  Longobardi  :  Auuieneoltra  acio  per  eiTere  più  fondata  una  terra  che 
un  altra,epiu  fertile  altrefi.La  quale  cofa  fpefifsime  uolte  ha  moho  delle  nazioni  ad  occu- 
pare le  piufertile,&:per  forza  entrami  &  lafciare  la  fua  lìerile.Et  cofifcriiTero  gliantichi 
Coimografì,cheperlo  adietro  gli  Heluezrj  dimorarono  in  quella  terra  che é propinqua, 
la  oue  rial  ce  il  Danubio,^  chiamarono  l' habitazion  di  quegli,Ia  folitudine  degli  Helue' 
tr),la  oue  ne  noflri  tempi  habitano  ne  monti  in  fu  l'alpi.  Le  guerre  parimente  fon 
fiate  cagione  tal  uolta,che gli  huomini  altroue  fi  fiano  allogiati  4  hauen/ 
doabbandonatiiluoghidellefucpatrie,ò  uero  che  quelli  fuor 
ne  fieno  ilari  condotijcV  ad  habitare  mefsi  in  un'altra 
terra.ìlche  fcriuono  molti  efTere auuenuto  à 
quei  della  Saxonia  ch'end  o  flati  con/ 
doti  neliaTranfiIuania* 


33     5  Come 
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tidU  compi-  crefrimenti 
ntionf. 


Cofmografia  uni* 

Come  le  momchiefon  nate  nel  monào&fet lo  coninrio  come  l  nienti 
ridotte         Cdp>  XXXII. 

la  habiano  detto  quanto  fieno  mutabili  &  *  gu.fa  di 

teliate  con  iftabflimento  ueruno  tutte  le  humane  cofe,  cY  a  douere  N  W 
concet^^ 

^ovJomCn  iLntnào  ti  terra  ,& 'a poco à  poco  diuenta grande  con  tanti  occulti  ac> 


G 


cUarmmmre^uengonftmenoIefo^ 
H^difalgonoalcolmo.Et  — 

*H»  ^  no,non  dimeno  macchiano m  an  o  A  ™X"'™fXa  diri  per  molti  armi  :  Pur  fi/ 

uidiari  da  fati/entirono  anche :ifsi  ^^^^^-^"^léeMsttàoL. 
to  nonfochc  anni  nelmondo  la  Comma  d.g  m J"f"£  ™^^(„X&con  tutti  i  po/ 
&  tutta  l' Afta  foggiogò  contatti,  regni  ^^f^^i^^1^^,  quan, 

Kftfa  a'  poh.Et  ufo  tanta  deftrezza  nel  far  le  fffig& —    ° "òtta  con  i(lre,„e  forze.Cio 

^rJumchemolnre^prmctp.,^ 

anchenon  tacceremo  al  prop  o  lu°g°-M3(c°n^";''°  tató.ImpetocheeffetKjofifat 
quella  fommaslteza  conquella  .lìeffa  ne  fu  par ime  me ipoj giato  Jm  peroc 

to  padron  di  tutto  B  dodici  anni  tn  ^\i^^S^^t^atto  in  luogo  de 
fteio ,  in  Babilonia  hauendo  beuuto  ueleno  fi  mori  «  lette  c0„,inc£,ono 

^r"o^tóMSSrf 1 ^^^mannn'ttfoggiop^omoltire, 


a 


difsimo  riannodi  loro ftdsi , pur fmalmente  gli uinieto,e inguine  umm 
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&:  affato  la  fpfanarono:acioche  cfsi i  fu  fiero  foli  padroni  del  tutto5&diuenta(Tero  capo  del 
mondo;&:  no  gii  inganò  il  di fegno.  Impero  che  in  maniera  deftefero  l' imperio ,  che  l' Eu'  ti Romni  et 
rop^t'Arnca,à:  buona  parte  dell' Afia,fuio  alla  Perfia,la  Media^  laHircania  foggioga>  tennero  l'i** 
ron  j,iecódo  che  più  giù  diremo  alpropio  Iuogo^quando  giungeremo  all' kalia.Ma  non 
perciomcnfenuancheRomala  poca  fermeza,cY  mutabilità  delle  cofe.lmperoche  fico/ 
meefla  l'altre  géci  domò,cofi  parimente  da  Gotti  effa  é (lata  domatajmeffa  à Tacco,  ÒC ab/ 
bruciata.  Hor  quelli  furono  i  quattro  imperrj,c¥  le  quattro  monarchie  del  mondo,queila 
degliAiIyri].queUadeMedi>]uelladePerri,c|ueiradeRomani.Mauerunanonueneàfi 
grande  alceza  ,  che  tutto  il  mondo  foggiogafle.  Imperoche  non  fi  legge  che  i  Romani 
mai  domaflèro  gli  ultimi  Africani  Athiopj;ò  quella  India  che  è  più  uerlo  l'oriente,^  di 
molte  Ifole.Piu  rollo  non  riebbero  all'  hora  di  quelle  regioni  i  Romani  troppa  cognizio/ 
nc.Laoue  à  tempi  noftri  è  tanto  diminuito  il  Romano  impericene  l'ombra  à  pena  ne  ri/ 
mane,  cY  porta  pericolo  di  non  andare  una  uolta  giù  affatto .  Imperoche  ueggiamoche 
per  lo  mancamento  di  quello  ere  feono  degli  altri  imperr^quel  del  Soldano,quel  de  Tar* 
tari,c\:quel  delTurcho.  Macomefuffe  tradotto  in  Grarcia  l'imperio  Romano  effendo 
fmperadore  Goftatino,cV  pofeia  in  Carlo  Magno.com e  fu ffe  un  nuouo  imperio  inGer/ 
mania  ordinato,^:  come  duenrafle  la  Romana  aquila  di  doi  capi,  difetto  diremo,  quan- 
do 1  aremo  alla  Germania  peruenutù  Et  qui  facemo  fine  del  primo  libro  della  noftra  Cof/ 
mographia* 


IL  FI 

libro  delia  C 


L  PRIMO 


uni 


i opera  di'  Sebaftiano  Munltero,  da  approuati autori  i 
fienie  raccolti,  comenriaiì  il  fecondolibro. 


e  per 
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Spiegarifi  in  quefto  libro  le  primiere  protriti* 

eie  dell'  Europa  1*  tfòle  della  Brettagnaja  Spàgna5la  Gallia}&  l'italia.; 

hìchkHzìonè  delle  due  primiere  tMole  generili  nelle  quS  è  dij 'e gmU 
làfigurdditutuUterrtihdbiubilei 

Ichiede  l' efercizio  delle  fattole  dell'  Europa,dell'  Àfrica, &  dell'  Afìa3che 
fi  fappia  il  fitocV  ladifpofizione  di  tutto  1'  mondo,in  maniera  che  tu  hab 
b«  a  mente  la  forma  dèlia  terra  feoperta  dal  mare .  Imperoche  quel  che  ne 
fcopertodalPacque,n5ha  uérunaditermtnata  fpezie  di  figura  come  dire, 
t6da,ò  quadra  ò  triagolo,ma  doue  fi  fporta  in  m  are  co  alcune  penifole,do 
ue  il  mare  en.ra  in  terra  con  qualche  gra  feno.  Qualche  uolta  fi  truouano 
certi  pezzi  di  terra  bagnati  àtomo  a  torno  dall'acque,Ie  qual  cole  rédono  la  figura  del  mo 
dò  mirabilia  quale  la  miftieto  che  Colui  contempli  con  l' animo  a  guifa  d' una  cofa ,  che 
V  babbi  dinanzia gli occh/,chi  uuol felicemente darfi  alloftudiodella  Cofmografia.Hor 
quella  figura  fi  fprime  per  la  primiera  cVper  la  feconda  tauola  generale,  fecondo  che  tutta 
la  terra  e  (lata  alla  età  noftra  notata  mediante  i  uiaggi  per  naue  fatti  per  lo  mare ,  c¥  carni* 
nandopcr  le  regioni  di  terra.Nellequal  tauolefi  comprendono  parimenre tutti i  notaW 
li  mon^&fìumi  J'  lfole,i  CherfonefsU  cerchi  del  meriggio,!  paralleli  &c.  Spiega  addun 
che  la  primiera  delle  due  tauole  generali  tutto  il  riSeuato  della  terra  in  piano  diftefo  :  cV  la 
fecondate  metà  del  rileuato  iti  quella  maniera  che  altépo  di  Tolomeo  fu  defignato  il  piti 
baffo  modo,dato  che  anche  il  medefimo  Tolomeo  difegnaffe  qfto  più  baffo  mondo  non 
imeramente:perciocheinuerfol'  Auftro buona  parte  della  terra  non  gli  fu  notala  quale 
ali  etanoftrada  queidi  Portogallo  e  Hata  ritrouata^efsi  aggiunta  alle  tauoledif  olo/ 
meo.  La  qual  cofa  fi  può  per  la  feconda  tauola  generale ,  la  quale  é  quella  ifteflàdi  Tolo/ 

13    $  meo* 
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meo.Horqutail^^^ 

c!  arri4n  diUiioiatreparudileguaiuneU'Europa.neh  Afia,cYneH  bilica  .  Vedi i  La/ 

ndi  Ikcohtt a  ola  generale.Dair  Afe  aedi  eflere  Aiuta  l' Europa  mediante  i fiume  1  a 
«2  Vr  n °£  dal  S«  eSrfone  con  grande  impeto  le  lue  onde  rnanaa  neljnare  Eufsmo  .La 
Fu  ^  l&i  termini  £  dall'  Africa ,  e  dall'  A  fi  a .diurna  ,* dita*  di 

mudal  o  oni^  più  abbondamene 

moft«r  >  al  P  opio  uogo.Hòr  quella  terraja  qual  dsia  dai  mare  «^terraneo  uerfo  1 

fc  con  numen  è  di  fegnara  la  lunghezza  della  terra  allato  al  cerchio  dd  Capricorno, 
ftuTarSa  dalla  (Triiftra  nella  themuadella  tauola.La  lunghezza  dd  mondo  comvn 
ladallaSaina^della Mauritania, nell' occidente, Kdiftendefi uerfo  1  oriente:^ 
ou audla fiX  «ir  oriènte,  qutui  di  nuouo  comincia  nclT  occidente ,  De  la  qual  cofa* 
auuTr  ^ 

d  ftendeOuerro  1'  Auftro,cV  uerfo  Settentrione.  La  oue  nella  feconda  tauola generale, la 
oua  fola^  la  metàdel  rrlèuàto  della  terra,*  legnata  la  larghezza  di/opra, 

& ?d  fotto  &  la  larghezza  della  deftra,oue  ron  notati  parimente  lette  Climatica «  parai, 
Idfconname^^ 

ra 1  auoK  quanto  fia  grande  quella  partedelia  terra,  che  alnoilro 

SfeSnat  aftódoAcairhorì 

rà  ne  le  come  re  ttamente  gli  Spagnoli  per  andare  all'  .fole  nuoue  fi  calano  uerfo  i  occi- 
Ifté^ntZ^Zo  à  tomo  lungo  f  eremita  dell'  Africa  ,  quando  *^<<*<P£ 
Cahquuruerlb  V  orienti  ed  da  «edere  Pfn^tcwjtabtm.  f^^SS 
delfo^cheinunfmifuratoma^ 

cr.i^dera  che:r  Europa  éuna  piccofcpsttta»iia  J&f  feflpMtfgrandez^aa,  runa  mu  * 
f  nara  Jona  éY poco  mancha  che  quella  non  f.a  una  gride  Boia  cinta  da  tuttek  bande  da  «i 

quali difottodifegneremo^moftreremoifin^term.nid.  quel!,. 

Dell'  Europa  Ja  quale  comprende  ali 

e ù  ao/hvi  il  mondo  ChrijlUnoAT  ({miche  poco  del  pAcfc  del  Turco, 
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Venga  che  l'Europa  parte  primiera  del  mondo,fia  minor  dell'  Africa  a&  dcli'A' 
f\  fta/e  i icósiidera  la  lunghezza^'  larghezza  di  quelIa,non  dimeno  da  per  fe  con/ 
\  iiderata  e  ampi:!  sima  regione,  la  quale  U  ditf  endeper  la  lunghezza  dell  e  ftremi- 
-*  ra  delia  Spugnammo  a  Gofbntinopoii  termino  orientai  delia  Grecia  per  ifpazio 
ni  tomo  a  yyo.migha  Germaniche  fecondo  '1  conto  di  Tolomeo.La  quale  per  lalarghez/  MtVJÙ  ìulU 
eeealquato  piubrieue  come  li  può  uedere ne!!'  unas.&  l'alba  general  tauola^  nella  nuo-  ani  z7«: 
uadiicriziOne  dcil  Europa  Egne  ben  nero  che  fegi'  aflegniamo,comeédouere,IeSetfen 
trionah  regi  oniie  qua  liionampi](sime,pocomanchera,che  la  larghezza  di  quella  non  f  u 
pet  i  la  lunghezza. [Non  dimeno  lecondo  la  diferizzione  di  Tolomeo  è  più  lalonghezza, 
che  la  Iarghezza:pcrcio  che  agli  antichi  non  furono  note  quelle  regioni  SettetrionslijChe 
fono  U  òueuia,la  iNOfuegia,  la  Godila ,  Se  queìleche anchora più  lon uerfó  il  Sertentrio/ 
ne.bi  che  la  Europa  e  una  regione  minore  ben  dell'  altre  parte  del  mondo,  ma  popolatasi- 
ma,  terni  usima ,  cY  bemfsfrno  coltiuata }  che  non  cede  punto  all'  Africa  quantunchepiu 
lungha  dC  più  largha  deli'  Europa,  impero  che  non  fon'neii'  Europa  foli tudini  cofi  aran. 
d.  i  ene  tanto  ftenlijn  ijecc  di  terreno^  un  caldo  tanto  fmi(urato,il  quali  abbruci  tutte  le 
coiecomeneh  Africa  Non  e  luogo  ueruno  nell'  Europa,  ne  regione  che  fia  tanto  regitta 
ta  che  gli  h  uomini  non  ui  riabbiano  fatto  habitationc&oue  non  fia  da  prouederfi  corno/ 
datamente  de  bifogm  del  uiuere.  Chi  mai  già  hauerebbe  creduto  quelle  aidfsime  alpi&a/ 
Ipri  monti  i  quali  quali  Tempre  fon  bianchi  per  le  perpetue  neui,  dC  feparano  l'Italia  dalia 
Germania,douere  eli  ere  h  abitazioni  d' huomini,commodo  liuto  Oc  dolce  patria  ?  Hor  fe 
1  monti  colerti  di  nsue  rendono  ^ 

ni^ipotialeggermenteindifar  confettura,  quanto  fieno  fertili  l'altre  regioni  dell'  Euro/ 
pa.chelonienzaquemonuneuon^fenzar  afprezze  de  fafsi.Pofcia  fe  t'  à  erado  uedere 
tante  Jlokdimare,quante.nannonell'Europa,còprenderaichsnonaltrimentechelegern 
me  addornano  una  corona  d'  oro,è  addornata  la  noftra  Europa  da  quelle,  cV  (opra  tuttele 
altre  1  addornano  quelle  le  quale  fon  finiate  uerfo  i'Auitro.Non  h  auerebbeno  certamen 
tejantebattagliecommelle  per  Io  adietro  Roma  in ltalia,cY  nell'Africa  Cartagine  per 
coto  della  biciha,cY  deli  Sardegna  fe  gran  guadagno  di  queite  Ifole  non  hauefsino  afpet» 
tato:CiuinonfaromenzionedellaEuboMelPeloponeiro,&deHa  Candia3&:  dell'altre 
lioIe,quantoiiano  nobsli}cV  auanti  commodi  OC  utilità,  ne  cauino  coloro  chene  fonfig/ 
non,ma  indugerò  à  laudarla  a  proprj  luoghi.La  Europa  addunche  e  tutta  liabitabile/ala- 
mente  in  picciola  parte  non  s' habita  per  lo  freddo  gagiiardo:la  quale  é  quella  che  à  cofrni 
e  potrà  del  1  anaiA7  delle  palude  Meotide,ouegii  habitanti  dimorano  in  fu  carri:  Benché 
nelle  regioni  le  quali  sciabicano  1®  parte  montuofa  6C  fredda,  male  ageuoimente ,  fi  habi/ 
ti.  [Nondimeno  quei  luoghi  che  fon  ben  curati  daglihabifatori,qu3ntimche  s'  habitino 
maIageuolmente,non  poco  fi  rnsfigano:fi  cornei  Romani  hauendoprefe  molte  genti,  le 
quali  erano  per  natura  fenzahumaniti,per  caufa  de  luoghi  afpre,  tenza  porti,  cV  freddi, 
OC  per  altre  cagioni  mal  habicaci  ,la  quali  congiunfero  trafe  ftefsi  con  molti  de  gli  altri 
meicoiatigli  quelli  che  erano  infociabiliinfegnando  uiuere  più  ciuilmcnte,à  troppo  ru- 
llici troppo  dun.Hor  quel  tanto  dell'  Europa  che  e  in  piano,cV  ha  temperata  aria  natu/ 
raimenre,allai  a  quefto  fin  gioua,che  tutto  quel  che  è  in  regione  felice,  tutto  è  pacifico  :  Qc 
quache  u  e  in  r^^ 

gliono  1  una  dall  altra  benefici] ,  ÒC  alcune  porgono  aiuti  con  V  Armi ,  altre  con  frutti ,  OC 
con  arti^C  ini  egnando  uiuere  coftum  atamente.Per  la  qual  cofa  ha  pienifsimamente  1'  Eu 
ropaiomcien2adiquel,cheIefamiftieriinpace,cVingiJerra.imperoche  abbondantemen 
te  u  ha  granmohitudine da  combatere,e  di  chi i campi  ìauort,&  di  chi  parimente  manten 
gale  cittadella  e  per  produr  frutti  alla  uita'neceflarfj  eccellente  cY  di  turn  i  metalli  de 
quali  gli  nuomini  s' hanno  à  feruire.GIi  odori  perigli  fa  enfiarle  pi  etre pre 
eiofe  di  molta  ualuta,cerca  di  fuori.Similmente  u'ha  gran  copia 
di  molto  beftiame  dimeftico,&  le  beftic  ftr  oci 
ui  fon  rade. 

D    f  ndlì 
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Dell1  ilota  &  Inghil- 


Di  ck  efctciziofacL  meleto  nclk  UuoU  dell'  Èuropà. 

Aadduchemefti^ 
,  ,  ciò  che  mediante  quel  uederla  ad  °§m^  quella  regione  rifpet. 

JL    to  alla  tua,oue  dimori  Jmpare^  innaucin  Bafilea,ò'rt 

pofteUaddlaGalizia/o^ 

Maganz^enzahauerafaruiag^ 

Spagna,come  nella  tauola  dd\Em°^^^  mare  uerf0  Roma ,  uederai 

«ella  tauola.do  poterti  fare  ^™g^?fiacdtt  fi  crapafs.  nel  mare  medi terrano, 
Gadifi;drizzi>naue,cYqumd^ 

caminandoàlitideUaG^ 

# di  quelluogo  àRoma.Da  q^SS ° ™ °  ^ffa  UÉ£rc, ad altri  luogh hcpmefe  uno 
«mente  conofeere,  come  per  uiaRgiodi  n me  li  pò  i              k  bauerebbea  folcarc  »! 
da  Vinegia  defideralTe  uenire  per  ^n^^ZuLoà'  Poloponeffo  hoggi  det- 
a  i^..^  ^i,* hnw  chiamano  Veneto,fX  ai  Fu\1Ui  &    ,  & PcTf,n  *  n He  le/ 


fP5to3&:  per  ìa  P^potidanfmo  a  Bizz^ 

Vcitca  di  mare  .Ma  dalla  Germania  f  p  io    a.  pm  com  ^  u    q  ^  fi 

nwicarcpcrloDanu^ 

non  che  la  foce  di  quello  pici  »Hu'"S;^a  potrà  fecondo '1  cerio  del  fiume  feende, 
d<  chi  entrainnaue  in  Oto>£'"3 

fe  ti  folle  'a  grado  camminare  a .piedi  da  ^™  bbi  anldare .  Diciano  per  efempio ;  Sta 
nera  parimente  la  tauola,oue  e  per  h  quale  ti  conuiene  qinui  fpedire3du 

?nMaganza  &  hai  una  faccenda  ™[\[Co£tr^         tauola  dell'  Europa^  uede 
bkidduiaggio^ 
ratamente  la 

andare  per  l'Italia  ^^^^^^^U^oMz  fpagnajmpero che  pollo m 
monti  Pyrenei&c- 


meoèdiuifa 


$* 

nei 

le  partii 
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nno  gli  antichi^  quei  del  noftro  fccolo  trattatoJl,éfamincreriio,8iràgg/uh2èt,enui  ala*, 
tauole  nuoue,&  dipinture  di  regioni^  di  città,  nella  Germania  mafSmaméte , dC  nel/ 
sarti  uerfo  1  Settentrione.  ' 

Dell'  ifole  della  Brettagna,deir  Albio' 

ne,qucjì<t  e  l' Inghilterra  v.  del?  tìybernid,  er  in  genere  delle  ter  cittì 


Settentrione 


s 


Llnghil  ertaci  Hybernia  per  I'adietro  furono  chiamate rifoledelIaBrrtfto 
?a'lC  qua»P»ri««»«  Tolomeo  cofichiama.La  ouei'  Inghilterrafudettaprimié 

anchr  chf^f  Chl Ia a™?™*' uengono  à noi i fafsi della Creta^Sbl 

Bm^ «ai  iPCJ3S°,afare  cT,  fu  ,e  tauoIe  d'  3bbaco  •  P°^a  nominata  Bri S 
daBruofighuolodiSyluio  poftremo  Re  de  Latini,.!  quale  fu  Capitano  di  «rti  S 

S1  rr3  ^Inghilterra  etere  ftata  chiamata  Brettagna  da  quei  Brettoni 1 
1  già  hab  tauano  nella  Gallia.Hor  la  Brettagna  è  una  ifola  d€ÌVO^^lTaaì\ehÌ^i 

reuTn^K  J°-™gl^^cto*cra  Calefio,  cVDoueroJequaliinuntempSdiduX 
da  buon  ueio  fenica  trafeorre.  Gli  antichinomiWono  la  Brettagna  ftSfle  et 

aSo^ 

V  ak?     3n€nt?'d' rame>&  di  ferro  in  molti  luoghi.  Ha  terra,  che  affai  tiene  diolfo 

fola  due  S  n^f/'irr  C£f '  qU3T  ne  l5afta  al  1  Ifo,a  '  Ns  temP5'  ha  quella 
to^n^^l^^T9^  qud,ddla  Sco213>  *  r  ■""fair  «I»o  44 
bericoIo^mTrfiS™  •         ,3il  occ£emle>0  ue™  col  fiume  SuIuaio,oue  é  la  rena 

be  nTa  Sder^  OrdoIuci,i  quahefsi  uolgarmenté  chiamano  Cheuier.  LaHy, 

4  Tolf m« ^Ir  H,f  ?*  °  IUern,3« 5  ?  31  e£a  noftra  cWama«  Irlandia ,  fu  nota  al  tempo 
tnofZZf  *  '"^.P^^^  altri  particolari  luoghi.  Ma  fonui  rimafti  nomi 

le!?ifoIa  fu  ri!/"6  iLpali  C"tar neli  Hyb(™'a>  R«l» ,  cV  luerna ,  dalla  qua, 
^t^m^Jl^}^0  J^T  U  P'toie«ha  ».  gradi,  &  minuti  o.per  ut* 
gnezza.maper  larghezza  ha  gradii  mlmntv  .La  oue  V  ItfcnwhaperlunghLa.i. 


Dell'  ifola  d  InghiI- 


Eterna d  iB.hore,*  minuto  .o.U  oue  n  Je  *  ^  nore  ?Vidna}  Argitta  Rauio,Lib/ 
nòfHyberniafonmoW 

ni0)  Aufoba,Scno,  Dur,lerno,  Dabrona,  t>irga  >iw 

L°Sia  '  nif.',*  a?fci0Mf  cfef  f  foggi  IugbiltW' 


Byte  r«i4  o«- 
dee  ddiman* 
idàticojù 


no,uouer>uoi£««»»^"'«^**;~i   «lr  ,  np»  -v_  ia  nnale  ultima  ziiztz  m  miauuia^- 

terra,cioèdal^^ 

quale  rende  ubbidienza  al  Re  di  ^^^^ch§  fe  n'armo  aerano  jo.tra  le  quali 
CrcUde.  Ifimenteda  quella  parte  del  mondo  l,Ot  cn^;Xónrto  luoao  diro  alcuna  cola. 

ha  la  Brettagna  propinqua  ^XtT^cXX^  1(*"aM  che  tte  P? 
Spagna  dall'  occidente.lecondo  che  Odi  ce  non  p  noné  lontana  dalla 

nL^dalSettentrionehalocceanoto 

ScoziaXa  forma  di  quellae  coli  tatca.c     &    s  comehabb,'aac/ 
3$fi|  fteladalmer^— d=none  N 

T#^Ì  qutflato  daHibero capitano, 

ftata nominata  dal. a  cu xa .luci  ne  r        affe  ragunata 

huomo  Spagnolo :il  qu-le  iu  il  Pl  l"J|" •  » .  , .       h  plRiiato  quel 

nome  da  Ibero  fiume  dellal  pagnace  eb^t.lsim  .p  ^ 

.    .  roycheUlgo  q«°J»bTO  fporta uerfo 

B&ggÉlS^  finoróuero dal teporale deli  lnu«n£jPf£^ 

natatcódofiacofacheque^de^ 

nome  di  qlla  ifola:  o  che  per  la  mtdzlm»  a&ione  reg0ni4cherinuernaca  dell  Hy- 

mmM  Scozi asn6  e  tendo  mino  : c  i  q^llo  della  Brettagna ,  per  ciò 

berniaXo  fpazio  deli'  Hybcrnia  f  ^;^^^r  lunghe2za,«  per  larghezza  2 j  li 

de  è  f  HyW  cielo/ il  terreno  di  quella  ,fo  a£^'^  abbodanza  d' acqueta  quale  per  tut, 

ghilterra.fenon  che  più  monti  ^}^^^  e  a  marauiglia  temperatola  terra  e 
^p^iiJÒL^&d^b^nU^^}^  attendin0  all'agricoltura, 

fertile  notabilmente, auuenga  che  quei  ™»  ,/  u>che  d' alerone  ni  uengono. 

Non  genera  Aalmal  aerano  ueknofo  ^ 

Fan  noni  danno  il  lupo ,  cV  la rUolp*tu  £ gli  a  tr  an  ,  d         um  d  „  qua 

Lricorpi,chenegl' altri paeaTuttal  Hyb^ 


Srll, Wfcr  te  del  fole,Laginia:la  quarta  diuerfo  l  °^™*>      La  Momonia  diuide  dalla  Laguna 
per  do  che  rendono  ubbidienza  al  Re  d  lngm^  ^  fi  Dg  ^  d>  In£hilterr a  per  tua  pit 


KUtnuit,^»  s   .,,  1  o-rl'  Snahilterra.  La  t>iuunj«»«    «. 

per  do  che  rendono  ^bldl€nz\9]^jJSf^  quale  fi  pa  (Ta  d'Inghilterra  per  tua  pi» 
fiume  Suero,il  quale  fa  un  porto  a  yatfo.dia.pe  lo qi  W  principale  citta  dalla  par  ; 
brfeue .  Et  dalla  Continacia  e  dsuifa  ^^A^^umc^iu  che  tutti  gl'altri  deli 
S  occidente  è  Limun^^^^  ^pa  mando  ,1  ùnto  ue 

Hybernia  grande .       L  anno  d  Chr ilio  4  M  •         Marnno  nc,r  Hybern.a .  acci 
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!  quali  hanno  foauc  andatura  ,cY  quafi  fimuouanoàpoftacoh  portati  pafsi,per  non  da/ 
reueruna  moleilia  àchilicaualca.  Tanto  è  abbondante  di  paiìure  il  terreno  di  quella  i- 
fola,  chefeì  befttamenon  fi  facefTe  lafìatcìeuareda  pafcere,andrebbeàpericolo,pere£- 
fere  croppo  fatolIo.Non  genera  anima!  ueruno,che  offendalo  ragno^non  rana,  non  eifi 
ftucrifeono  quegli  che  ui  fufsino  d'  altronde  portati .  Ammaza  tutti  gli  animali  da  nuo/ 
cere,che  uì  fuisind'  altro  paefe  recati ,  fatatamente  che  nella  poluere  fi  gettano .  Nonuift 
tru  ouano  pecchie: jlciel  u'èmarauigltofamete  tèperato;  Vna fertilità  u'è  notabile.  Lagè" 
te  nò  dimeno  u'éiiìIIana,rozza}cV  crudele;cV  p  ertel  cèto  al  fare  battaglie  non  poco  atta. 
Srimano  fommo  honorequel  cbeconi'arme  s' acquata  in  battaglia  II  mare  tra  l'Hyber- 
nia,8£  f  Inghilterra  quafi  iempre  Ita  turbato  ,  talché  mal  uolenteri  fi  può  traualicare/e 
non  certi  giorni  duerminati.  Tra  l'Hy^bernia  8C  la  Scozia  fono  parimente  molte  ifoie, 
delle  quali  ia  Monache  mafssmamente  e  quadra  il  Meriggio, è  lunga  xy.  legheul  quale  fu 
anticamente  da  lulio  Agricola  fotto  pofta  al  Romano  imperio.  D' Hultonia  primaria  re/ 
gione  dei'  Hybernia  è  (iato  a  tempi  noftri  gouernatore  Connatro  Honel ,  homo  nelle  ar/ 
meillulìre ,  il  quale  conduffe  un  efercitodi  quarro  milla  caua!licVn.  milla  fanti  contro 
Hauardo  re  d' Inghilterra ,  di  poi  fatta  la  pace  con  gl'Inghiefi,  fi  gouerno  quietamente. 
MortocoiluiThom^io  GiraldinoCapitanio  dell' Hybernia,ricordandofi  che fuo  padre 
era  dagl'  Inghlefi  flato  uccifo,  comode  tumulto  intorno  ali'  anno  1 5  $  4.  &C  armò  oltre  a 
quaranta  milla  perf  one  tra  pie  8C  cauaiìoul  qua!  moto  fu  di  poi  con  gran  pericolo  dC  dan- 
no degl,Hyberni,8£  concerte  condiuoni  quietato. 

Eelregno  dell' Ingbiltcrr^delfitcV  delh  fer? 
tilita  di  quella* 


Onde  é  tutti 
ti  nome  d'in* 
ghijtefri, 


Già  riabbiano  detto  1  Inghilterra,  cY  la  Scozia  efiere una  ifola'fola/eparate  pero 
di  uerfo  occidente  con  un  picciof  mare ,  cY  di  uerfo  1'  oriente  con  fiume  TueffjSÌ 
nel  mezzo  conmonti  Ordoluciji  quali  quiui  chiamano  uoìgarméte  Cheuiet.Ma 
onde  fìa  diriuato  il  nome  dell'Inghilterra ,  appieno  gli  hifturici  fon  diuerfel' 
oppinioni.Impero  che  alcuni  fono ,  che  lo  diriuano  geihy/ 
mologia  da  quella  uoce  Germanica  angel ,  la  quale  (igni' 
fica  cardine  o  uero  ftipite  de  ufeio,  quafi  enei'  Inghilterra 
fia  come  un  cardine ,ò  uer  cantone  (feda  Lmniii  toglie) 
del  noftro  mondo.  Alcuni  altri  uogliono  eh'  ella  fia  fiata 
chiamata  Inghilterra,  che  in  Latino  fi  dice  Anglta,  da  una 
certa  reina  AgnoIadetta.La  oue  Giouam  Maggiore  ne  fac-  E»$lf®M& 
ti  de  gli  Scori  in  quella  forma  ferine  :  L'anno  del  Signore 
fcj  4-4-9.  elTendo  i  Brettoni  premuti  da  nemici, fu  conilret/ 
to  il  lor  re  Vortigero  a  cercare  aiuto  de  foreftieri ,  che  foro/ 
no  quei  della  Sanfogna,  i  quali  uenuti  con  molta  gente  li/ 
beranoilredall'  aifediode  nemici. Ma  Engiilo  lor  Capita/ 
no  ingannando  confraude  il  re ,  uccife  molti  de  nobili  Bret* 
toni,  cY  ortenne  finalmente  il  regno  della  Brettagna. 
Horhauendofuccedutoa!  re.  Vortigero  nel  l'imperio,non 
uolle  che  quel  regno  più  fi  chiamalìe  Brettagna,  ma  che  da 
f e  fi  chiama  ile  con  uolgar  uoceEngiftland.  La  qua!  noce 
ne  uegnenti  tempi  corrotta ,  leuatane  uia  unafyliaba,tra/ 
lignò  in  Engellana .  Scriueno  alcuni  parimente, il  fopra 
nominato Engi(lo,hauere  dal  re  chiello  in  premio  del  fat* 
to  feruigio  qualche  dominio  in  quel  regno  ,  il  quale  cotanto  gli  era  piacciuto,  che  e 
non  fi  potette  cacciamelo.  Honisgandogiieae  il  re,  chiefedi  nuouoche  tanto  fpazio 
di  terra  gli  fuiTe  concetTo,  quanto  ne  poteffe  attorniare  con  u  ia  correggia,  nel  quale 
edificalTe  a  fuo  piacere  qualch  e  edificio .  Ciò  hauendo  dal  re  impetrato     pigliato  un 
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cuoio  di  bue, il  taglio  in  maniera  rettilmente,  che  ne  fece  una  coreggia  Iunghifsima 
QC  t  toffene  in  quel  ìuogo,il  quale  s  haueua  in  prima  eletto*  abbracciò  uno  ampio  fpacio  d 
terrai  hauendoui  edificato  un caftello  ,  il  chiamo  Coregge.  Alberto  Crantziofcriui 
quefta  medefima hiftot  ia  alquanto  diuerfartiente , accordandofe con  Beda,  in  quefta ma; 
m'era  Effendo  tiretti  i  Brictoni  da  Pitti ,  &  dagli  Scoti,  ne  da  Romani  impetrando  più  aiu, 
to  i  quali  erano  intrigati  in  una  gran  guerra  >  fi  difefero  con  le  propie  forze  qualche  pò, 
co  di  tempo.  Ma  parendo  loro  e{Tere,&:cofi  effendo  più  deboli,chei  loro  minici,  chiama- 
rono quei  di  Sanfogna  a  lorfoldo  da  profsimi  liti  della  Germania,  acioche  dà  quei  nitrii/ 
cigli  di fendefsino.J  quali Saffònici di foprandme  Angli, parimente  con  illor capitano 
Vortigero  entratine!!' ifola,  raffrenarono  in  battaglia  gii  Scoti,  ePitti,  ^apofciaefsi 
faldati  mercennarii  di  Sanfogna  per  ambizione  ma  ggiormente  nocquero  a  Bri ttoni ,  che 
nonhaueuano  loro  nociuto  i  Pitti,  &  gli  Scoti  Sor  ni  mici  *  impero  che  i  Romani  citadini 
èprimam  de  Brittoni  per  la  maggior  parte  Ammazzarono  con  uarie  forti  di  morte:& da 
quel  tempo  comendarono  gli  Angli  della  Sanfogna  ad  hauere  il  dominio  della  Brettag/ 
na.ln  quel  tempo  habitauano  gli  beoti  nell'  Hybernia,ei  Pitti  erano  Uentiti della  bcythia 
fecondo  che  comunemente  fi  tieneiofìde  gli  Scoti  eiranó  parimente  in  prima  uenuti ,  e  in- 
gegnauanfi  d' entrare  nel  Hybernia  per  forza,&  per  fe  ftefsi  tenerla.  Ma  gli  Scoti  dauano 
à  Pitti  un' altro  configlio,  che  occupafsino  una  certa  parte  delle  Brettagna, la  quale  era 
Angli  della  malcolciuata  per  hauerui  pochi  habitanti .  Furono  quefte  cofe  fatte  in  torno  a  1  anno  di 
SàxonU.  Chrifto  445?.  Si  che  effendo  ftati' chiamati  quegli  Angli  della  Sanfogna,^  hauendo 
fcacciati  i  nimici ,  diuentarono  efsi  inimici  dell'  paefe,  con  infidie  affaticandoti  per  hauer 
quella  ottima  terra,cY  hebbe  effetto  il  iordefiderio.  Impero  che  pigliando  forze  in  quella 
terra'a  poco  à  poco  uccifero  il  re  con  rutti  i  prefetti  di  quello^  con  fuoco,£V  coltello  com 
BriUgmGd  minciaronoamanomettereilpaefe:talcheghhabita£orifuronoconftrettiàfuggi 
lK4.  felue,e'n  fu  monti .  Molti  altrefi  pacando  il  mare  fi  ritrai!  ero  nella  Gallia,  OC  quotili  po- 

fero  hauendoui  occupato  alcuna  regione     fu  nominata  d  ali  loro  quella  tttraBrettag- 
na.La  oue quegli  angli  della  Sanfogna  hauendo  ottenuta  ^Brettagna ,  Ui  s  accafarono, 
dC  dall'  hora  in  qua  fu  chiamata  dal  loro  Inghilterra,  che  fi  dice  Anglia  in  latino  hnggua/ 
gio.Hora  innanzi  ebe  efsi  foggiogaffero  la  Brettagna,  habi  torno  irt  una  certa  regione,  la 
quale  poi  che  eglino  fi  partirono,  fu  nominata  Angria ,  e  iduchi  della  Sanfogna  s' ufurpà 
rono  il  titolo  del  ducato  d' Angria  (che  uolgarmente  dicono  Engèrre)cV  dell'  Vueftfalia, 
Non  meno  1'  arciuefeouodi  Colonia  da  che  fu  diporto  Henri  co  Lione ,  s' ha  pigliato  tra 
VUdllu.  gl'altri  quel  titolo  d'  Angria.Polydoro,il  quale  all'età  noftra  ha  ferino  l'hiftoria  degli  In/ 
ehiiefi  diu  ide  in  tre  parte  tutta  V.  U  ola,neIi'  Inghil ferraceli'  Vuagli3,&  nella  Scozia .  Più 
oltre  fi  diuide  V  Vuaglia,nominata  anche  Cambriane  popoli  Vualli,nella  Cornubta,o  uer 
Cornouagliaja  quale  efsi  chiamano  parimente  Corneuel3neir  Noruaglia,Souutuagli3, 
ÒC  Vueftuaglia.l  Nortualefi  fono  quelli  che  habitano  uerio'i  Settentrione ,  da  alcuni  altri 
detti  Norgali.l  Souetualefi  fon  quel  { che  dimorano  nella  parte  dell'ifola  di  meri ggiotet  gli 
Vueltuualefi  quegli ,  i  quali  hanno  l'habitazione  uerfo  l' occidente.  L  Inghilterra  al 
Vuaglia  hanno  uno  medefimo  re,&  un'  altro  la  Scozia .  Non  'e  diferenza  nel  ueftire  degli 
lncrhlefi,&:  degli  Scozzefi  ne  quafi  tra  ueruna  altra  cofa.l  medefimi  coftumi,di  condizio/ 
coftumi  de  nefubiti,tirati  à  uindicarfi,cV  feroci.Gli  Scoti  in  guerra  forti,pazientifsimt  della  fame,del 
Scoti.       fanno,  &  del  freddo:di  bella  per fona,ma  mal ueftiti,inuidiofi  pet  natura  cV  di  ueruno  de/ 
eli  altri  mortali  non  fanno  conto ,  OC  troppo  più  che  non  e  il  douere  moftrano  la  loro  no- 
_  bilita:talchefinqueidièftremapouerta, fi  fano  di  ftirpe  reale,  cV  anche  afe  fteisi  com- 

vermi  *  dei*  -acdono .  come  fottili  huomini  in  dialettica .  Vfanuificofi  daciafeuno  communamen- 
uscotta.  rC ,  fafsi  per  Carboni  da  fcaldarfi,che  i  mendicanti  gli  chieggono  per  iimofyna  a  coloro, 
che  paiano .  Affermano  gli  habitatori  di  quefta  uola3d'  hauere  più  temperati  1  loro  luo- 
ghi chequeidella  Gallia  per  efferuii  freddi,  8C  caldi  meno  terribili ,  &C  per  Iebiadeeiiere 
ottimi ,  dC  per  gli  alberi ,  &  atti  a  tenerui  beftiamé ,  &  giumenti ,  de  quali  u'e  gran  nu- 
mero, mafsimamente  di  pecore  noneffendoui  lupi.  Già  non  generaua  timo  quel 
terreno  ,  ma  hor'u'ha  delle!  uigne  iti  alcuni  luoghi  <  Ha>iui  dell  oro  dell  attento* 
del  ferro  ,  del  piombo  ,  dello  ftagno  ,  &  del  carbone  abbondantemente .  Quinci 
r  fi  cauanof 
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i  cauano  pelli,  cV  deftrifsimt  cani  da  caccia.  Hauui  fiumi  molto  grandi  da  pefearui, 
quali  due  uolce  il  di  perh  Corfia  traboccano  in  mare, 8^  à  uicenda  lì  ritirino  in  dietro* 
-iauui  fonti  di  falina,cY  fontane  calde.  Hauui  géme  ,&  margarite ,  &  la  pietra  Agata 
ti  gran  copia, &jdi  ottima  forte.  Quefta  pietra  come  che  rozza3cYuilepaia,ta  nò  dimeno 
nt  non  io  che  di  diurno. lmperoche  tiene  il  fuoco  accefo  nell'  acque:  il  quale  non  fifpen« 
;e  fe  non  con  l'oli  Se  alcuno  trita  neh'  acqua  nebeue ,  eflendo  d'opera  di  carne  machia/  fietu  dgdtt, 
ò,getta  fubitamente  1'  orina,8£non  può  tenerla. La  oue  un  uergine  non  è  conftretto  a'get 
arla.Trouaft  nella  Scozia  si  più  lungo  giorno  di  1 8.  horetcVla  (late  fi  uede  lume  la  notte, 
-a  lingua  In  ghie  fé  é  mifchtata  di  molte  lingue ,  mafsimarnente  della  Germanica,  cY  della 
jallica.Per  1'  adierro  era  tutta  Germanica  ♦  11  che  in  Beda  fi  potrebbe  notare ,  il  quaìeper  Littgud  in* 
ìazion  fu  d'Inghilterra.  Impero  che  egli  in  quel  libro  che  compofede  tempi,  co  fi  fcriue,  ghlcfc. 
31t  antichi  popoli  Inghiefi  annouerauano  i  loro  mefi  fecondo  il  corfo  della  luna ,  8C  la  Su/ 
ìa  chtamauano  Mona .  Impero  che  i  Germani  chiamano  Mon  la  luna ,  e'1  Mefe  Monat. 
dicembre  ha  nome  Aleg  monat,c  oèmefe  fagro-cV  Aprile  Eoftormonat ,  cioè  mefe  Paf/ 
juale .  Hanno  ciò  da  una  certa  dea  à  cui  fecero  i  Teutonici  facrifictj  anchora  effendo  nel 
>aganifmomel  tempo  del  mefe  d' Aprile,  la  quale  era  detta  Eoftre .  Nominarono  Mag/ 
?io  l  horimelci  cioè  tre  mugicure.pcr  ciò  che  tre  uolte  il  giorno  di  Maggio  mungeuano/' 
e  pecore .  Quello  luogo  ne  libri  ftampati  nonfi  truoua  cofi  leggiermente ,  ma  troualo  io 
n  un  libro  amano  fcritto,il  quale  mando  qua  in  Bafilea  Glareano  di  Negrafelua ,  l' anno 
^.Vn' altro  linguaggio  inqueRa  ifolaéquello  degli  Scoti  feluaggi,cV  ifolani ,  cV  que/ 
\o  é  l' Hybernico .La  oue  gli  Scoti  più  dimeitichi  ulano  la  lingua  Inghlefe.  La  terza  lin- 
gua è  quella  a'  Vuaglia. 
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SCriue  in  quefta  maniera  Raffael  Volterrano  de  re  d' Inghilterra. L' anno  de  Chriflo 
156  fu  Lucio  il  primiero  re  Cbrifhano  nell'  Inghilterra  :  cui  fucceflori  mancarono 
dalla  fede  pai  uolte.  Regnarono  doppo  lui  Carenzo,  Codi,  Ottauio,Codano,af 
cui  tempo  hebbe  Cornubiapropioduca  .Pofcia  regnarono  Goftanzo,  Vort<ger~ 

no,aI  cui  tempo  quei  della  Sanfogna  nell'  Inghilterra  paf/ 
forono  come  riabbiamo  ditto  di  (opra. Pur  qui  non  s' gecof 
dano  l' hiftorie.  La  qual  cofa  lafciamo  efaminare  ad  altri. 
Regno  doppo  Vortigerno, Aureli'o,Vthero, Arturo, il  q* 
le  chiamano  i  Galli  Arto;il  qle  fece  battaglie  gradi  co  quei 
della  Sanfogna,con  Noruegi  ,con  Dani,  con  quei  della 
Hybernia.cV  con  gli  Scoti  cVc.i  quali  per  forza  cercauano 
di  foggiogare  la  Brettagna. Et  etTcndo  uenuto  Lucio,  Ro/ 
mano  capitano  V  anno  di  Chrsfto  5-4*.  nella  Brettagna 
con  grande  efercito,  Arturo  tutti  gli  ammazzo  fino  ad  u/ 
no. Doppo  Arturo  regnarono  nell'Inghilterra  molti  pria 
cip^GoftanzOjAurelio^arenzo^EteSberto^lquak  tene 
ua  larefidenza  in  Cantuaria,  al  cui  tempo, fan  Gregorio 
papa,mando  predicatori  del  uangelio  in  Inghilterra,  Dopv 
po  Eteiberto  regnarono  Codnano ,  Atelftano ,  Echelual/ 
do,Sycoberto,Egberto,Lotario,  Edrico  Vadredo ,  il  quale 
era  uiuo intorno iagli  annide diritto  7i°OEgberto3Etel/  L»  %Udn»efii 
bertOjEgfredojCudredOjVadredoial  tempo  de  qua!  e  oc  è  predicato 
cuparono  quei  della  Sanfognail  regno  di  Cantuaria  ,&  al-  Am  lugblf^ 
quanti  anni  il  poffèderono . 
L'  anno  deChrifto  Soo.Égbruto  deVuefifaxo  allargò  Co 
pra  modo  il  regno  di  quei  della  Safogna  nell'Inghilterra:!! 
che  fu  regnante  fl  Magno  Carlo ,  cV  permeile  che  altri  re  fotta  fe  tenelììno  imperio,  ma  il 
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figliuolo  di  lui  Édelnulfo  reftitui  ciò  che  il  fuo  padre  haucua  occupato  ;  Regno  doppo 
lui  Alfredo  il  quale  ordino  in  Oxonialo  ftudio  generale.  SucceffegU  il  figliuolo  fcduar- 
doil  quale  caccio  i  Dani  dell' Inghilterra,*  quali  affai  noiaUanol'ilola.Doppo  Eduardo 
regnarono  moki  rei'  un  dietro  all'altro  fino  al  re  Cuntone  il  quale  tene  il  real  palagio  in 
Londra  cV  (otto  la  Tua  ubbidienza  conftrinfe  tutta  l'Inghilterra,  la  Scozia,la  Damarla 
Norcuue<*gia3il  che  fu  il  millennio  anno  de  Chrifto.Creo  uno  fuo  figliuolo  re  cella  Non 
uuegsaA  un  altro  figliuolo  redella  Dania.Laouein  Inghilterra  regnò  Eduardo  terzo, 
il  quale  fenza  herede  morto ,  Vmlelmo  Normando  figluiolo  del  duca  Ruperto,il  quale 
del  fangue  di  lui  era,  fu  fatto  re  d' Ingil terra .  Et  effendo  morto  Vuiiheimo  l  anno  de 
Chrifto  io  g  5.  regno  Vuiiheimo  fuo  figliuolo^  doppo  quefto  Vuiiheimo ,  Henri- 
go primo  di  quefto  nome  l' fuo  fratello .  Coftui  piglio  moglie  iMatilda  figliuola  de  redi 
Scozia.  Al  tempo  di  coftui  utile  Anfelmo  Vefcouo  di  Canruaria.  Fu  ad  ubbidienza  di 
quefto  Henrigo  per  un  tempo  la  Scozia  e*  la  Yuaglia.  Doppo  coftui  regno  Henrigc 
?ecundo,iì quale aggiunfe al  fuo  regno  l'Hybernia,risokOrchade5&laNormandia. 
l'Aquitania^laGuafcogna.  Egli  non  dimeno  macchio  la fua  gloria,col fangue d< 
Thomafo  arciuefeouo  di  Cantuaria .  Succedetegli nel regnoKiceardo diluì figliutolo 
Et  coftui  andò  con  Filippo  redi  Francia  ,&  con  gli  altri  principi  dell'  Auftriaf  annod 
Riccdrdopre  q^vì^q  t  all' acquifto  di  terra Sancìa.  Et  nel  tornare  delia  terra  di promifsione fi 
fon  ncli  au*  neiujaggio  prefo  dal  duca  del'  Auftria?cV  poftogli  di  taglia  una  tanta  fomma,che  per  ri 
■fauh         fcattar!o,fi  uenderono  de  dua  1'  uno  tur  ti  i  calici  de  oro;8c"  furono  conftretti  i  monachi  ; 

uendereilibri,L'hiftonahai  di  fotto  nella  diferizzione  dell'  Auftn'a,&  fimili  mente  nell; 
diferizzione  deterrà  Santaffotto  1  litoidi  Guido  re.  Hor  tornato  nelregno,&: da  malia 
conia  trafitto,  fi  mori  in  brieue  tempo  -,dC  regno  doppo  lui  Giouannidilui  fratello,a  cu 
moffeLodouico  re  di  Francia  gr  an  difsime  guerrettal  che  egli  mancandogli  l  animo  di  p< 
terfi  più  il  fuo  mantenere conchiufe  la  pace  con  PandoifFolegatodelRoman  Pontifice 
richiamando!  c^ccim  uefeoui nella  patria:&  fece  tributaria  l'Inghilterra  &  1'  Hyberrii 
ineternoailafediaApoftolicaA'pronitirepagareciafcun'announgranpefod  oro  ciò 

7o.marchid'oro  ò  2000.  nobilucome  ferme  il  Giouanni  Maggior .  Alcuni  altri  dici 
cofi  fcriuono.Hauendo  Filippo  redi  Francia  fermo  f  animo  de  uendicarfi  dell' ìnghilte 
mhilten*    ra,£¥  temendo  gli  Inghlefi  della  potenza  di  lui, fi  rifuggi  alla  gratiadel  Romano  Pontifi 
fogietu  ali  ce,cY  offerii  conceffe  liberamente  a  D10A  a  fanti  apoftoli  Pietro  5C  Paulo,cY  alla  K 
Ro«4»*/crfr.manachiefa^^ 

one,&:  ad  Innocenzo  terzo  fece  l'homaggio  per  quei  due  regrii,che  peri  auenirenedel 
Inghilterra  li  terrebono  dalla  chiefa  in  feudo, aggiungendo  anche,che  ogni  annopj 
gafìno  100.  marche  d'oro  per  il  feruigio  facto  a  detti  regni.  Necioecofanuoua:cor 
ciofia  cofache  aliai  lungo  tempo  innanzi  Adolfo  primo  Monarcba  re  dell'  Inghilten 
il  medefimo  regno  faceiTe  tributario  a  Lione  papa  quarto,cV  alla  Romana  chiefa.  Et  dot 
po  lui  il  re  Henrigo  per  hauer  fatto  uccidere  Thomafo  di  Cantuaria.riconobbe  il  medi 
fimo  regno  in  feudo  dalla  fedia  Apoftolica  per  fe,cY  per  glifuoi  fuccelfori .  Hor  un  cert 
monacho  diede  fine  al  re  Giouanni  ,  dandoli  bere  ceruogia  attoscata,  per  hauer  uolut 
lui  dare  cagione  ad  una  gran  careftia  in  danno  della republica. L'  anno  di  Chrifto  no 
Comincio à regnare  nelf  Inghilterra  iifsgliuoSodi  Giouanni, Henrigo  terzoracuifu 
cedette  Eduardo  quarto  di  lui  figliuolo.Coftui  l' anno  di  Chrifto  njz.  domo  gli  Scoti  1 
belili  ammazzone  70.  millia,cx:  del  fuo  eferc/to  gli  andorno  male  non  più  che  \i*  mi 
iia: furono  cacciati  parimele  regnado  lui  tutti  i Giudei  dell' InghilterraEtfuccedetteg 
lite  itoti**  nel  regno  il  figliuolo  Eduardo  quinto.   Sequi  doppocoftui  Eduardo  fefto,ii  quale  1  ai 
!  aliane  no  di  Chrifto  1308.  uinfe  Filippo  re  della  Gallia  inmare.nonde  lungi  della-Ftandr 
*  F  S     *  òtte  morirne  dalla  parte  del  Gallo  \o\  mille  rinomini .  Pofcia  il  medefimo  fnghlefe  a 
piccatofi  co'i  Gallo  predo  alla  citta  di  Cales,il  prefe  pregione  ÒC  coftretto  lo  'a  dargli  ci 
fcun  anno  tributo,  il  lafcio  francho.Ma  si  Gallo  non  gli  attenne  le  promeife.  Succedei 
ad  Eduardo  primieramente  Riccardo  >tyranno,cY  pofcia  Henrigo  quarto  duce d'Her 
ford,cVà  coftui,Henrigo  quirito,il  quale  fece  molte  guerrécontra  Normandi  :  ÒC  haueni 
prefo  RothomagOjilrnefte  àfaccoaconl'  aiutodi  Carlo  re  di  Franarla cui  figliuola  h 
ueua  per  moglie.  ^  ^ 
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Che  fa  l'anno  di  Chriftò 

14* 4*Hor efsendo  morto 

inParigi  detto  re  Henricòi 

regnò  dòppo  lui Henrigò 

fefto,ilqleripérde  là  Nor* 

màridia ,  la  quale  il  padre 

gl'haùéua  acquiftata.  Che 

pitie*  I  maluolti  uerfo  ìuij 

creano  Re  Eduardo  here- 

de  del  ducato  de  Eburacòi 

l'anno  1 4 5  9  cui  fègue  il  pò 

polo  tutto, &Herigò  fcac- 

"r-r-***- —         ti  ciano  dèi  regno.il  qual  pò 
(eia  chiamato  di  nuouodall^^ 

? u  r  J?r  IoLdlBor§°gna^^o  aiuto  adEduardocontrai'raOinimici3perciochelaSò 
fella  diluì  haueua  per  inoglié.Mà  fatta  uria  congiura  contro  Eduardo  gì'  Inghlefi  liberà 
rono  Hennco  di  carcere^  nel  regno  il  réftituirnó.Eduardo  Hauendo  Foccorfo  da  Car~ 
o  luo  cognato  ,  fi  orizjó  uerfó  Inghilterra ,  &  ucnuti  a  battaglia  ,  pielio  un'altra 
Jiolta  Henrigo  prigione,^  cacciatolo  in  carcere.uél  lafcio  morire.Genero  Eduardo  tré 
t«ghuolimafchi,&due^ 

WloRiccardo  pregandolo,cheinueftiflenel  regno  il  maggior  d'età"  defuOi  figliuoli. 
MaRiccardo  doppo  la  morte  del  fratello  pofto  l'animo  à  quel  regno,  Commaridov  ché 
fuflTcro  uccifi  »  figlio  li  del  fratello  U jqual  cofa  ueggedo  gli  Ingnillì,  chiamano  Henri- 
go  fetnmo  fratello  della  madre  del  fello  Hénrigo.ii  quale  era  in  efiiiO^uccifero  in  bat- 
tagha Kiccardo,Hor  queftòJ^enrigo  figlio  mogliela  primogenita  del  re  Eduardo,  Qt 
tu  creato  kel. anno  u  7  4.  Al  cui  fuccedete  Hérigo  Ottau0iiÌ  quale  regno  fino  al  noftr6 
tempo^  piglio  per  fua  prima  moglte,Ià  figliuola  di  Ferrando  Re  di  Spagna  Chateri- 
ha,&  tenuta  a  alquati  ann^pofeia  meflàlla  in  un  muniftero,piglió  due  altre  modie  del 
lenobilidell  Inghilterra.Dell  una  hebbe  il  figliuolo  Eduardo^  ale  di  parto  fi  mori: 
ali  altra  fece  tagliare  il  coUò,tìórì  fo  già  per  cjual  cagibrie,(e  non  che  certifappofero  ha* 
«ere  comeflo adulterio,  Pofcià  piglio  la  forrélla  del  duca  di  GiuÌia,ma  quella  non  amò 
lungamente.Coftui  ha  rmocato  il  tHbutò^l  quale  Ogrii  arino  gli  àntécéÌTòri  fuoLalla 
Ola  apoltolica  pagàuancn  5 

c  dialogo  delli  Re  deli  ingHUetràMjkcònàò  iìèrìgo  cóhimiricLfoji  quale  fu  quclÌo,chè 
ammazzò  Thomafìo  uveiuefeouo» 

'    t  i  j  ^  ~ 

tonrìgojcctio  chcm  Riccardo.  Cofiujdndo  Gbutnm.CoM s  oh,  HSrigo  tefZó.  Eduardo  qùdrtój 
ttfe.s.Thom*[o        alla  imprefa  di  terrdUgodlld fedi*  Afiofto*  -  <iàale  domò  zìi  fcòà 

sdntd  Ììca\  a 

?  '  *  9  ì  ~ 

Eduardo  fefio  Xoftuì  tienrìcò  qudrtó  ducd  Merigo  quinto.  iìèrìgo  ft fio.  Cofiui 
m\t  ti  Gillo,  tierefordefe.  cofiui  [pugnò  fu  cacciato  del  rei 

ÌNormandi.    gnò  dafuoi [additi 

Èduàrdofettimo.Cóé  Henrigò  Settimo  fratti  Henrigò  bìtauo  mòcò  Eduardo  figliuolo  d'Kérigo  otUuo 
fiui  fece  lunga  guerra  lo  del  fcjlo  Henrigò,  ac  iluoto  fatto  al  Romd-  moridéli età  di.Ì7,amii^  i.rfj 
per  acquiftar  il  Kegno  quifio  il  regno,  il  quali  no  pontefice,  fófe/fó  ' 

il  cui  fratello  Riardo  era  fiatò  defuoi  magi 
pofe  l'animo  al  regno  gieth 
tìitdiantè'l  parricidio 

J$  E?u™do  '^ndouicinó  afta  «ì#l èfaÉé  de!  régno  herrede  Gioùim  dreia  & 

toUiidlciofighuoloàQio^mGon^p^  Nòrthubria,3à 

B  qualg 


Èdudrdo  quinta. 
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qua1'*  dal  fenato  del  regno  fu  pronunciata  regina  (anchora  che  il  pópulo  eotradicefTè) 
il  nonooiomoói  Luglio  del  ih?  circa  le  ^.hore.co  tutto  cheMaria  figliuola  di  Cathe. 
rina  di  Spagna     di  Henrico  fune  lanata  dal  padre,moredo  Eduardo,herede,  cV  dopOj 
lei  Elifab  etta,fìgh'uolà  di  Anna  Bolenia  &Hemico,alle  quali  detta  Giouàna  Greia  era 
foititura  herede.  Per  il  che  Maria  raccoltele  forze  per  cóquiftarfi  le  fue 
tro  à  Gìouani  Duca  di  Nortùbria  già  co  1  efercito,tra  quali  erano  moki  de  nobili  appar 
rechtato.il quale  abbadonato da fuotfudaU'aduerfa parte  fuperato,  Òi  prefo ,  Maria  à 
fuon  di  troba  falutata  &  publicata  regina  1 19. ài  Luglio  circa  la.  *  mora  doppo  mezzo 
giorno. La  quale hauendo ottenuto  uregno,ritornola  religionenel  primiero  flato, & 
maritofi  à  Filippo  Redi  Spagna,fìgliuolo  di  Carlo  V.Imperadore,contro  la  volota  del 
regno.cV  fece  tatuare  il  colo  al  Duca  di  Northubria,a  fuo  figliuolo  Ghilfordio  6C  GiQ* 
uannareginadi  età  di  anni  i7.àgiornÙ2.ferraiodel  w\ 

Come  s'hebbe  primieramente  cogniiione dell  Inghilterra 
Oi  che  i  Romani  còmenciarono  à  foggiogare  il  mondo, OC  pigliarli  dominio  irt 
|  tutte  le  regioni,il  popolo  deringhilterra,e  il  (ito  di  quella  era  flato  Ingo  tepo  fen 
za  efière  conofciuto,fe  non  che  era  fama  quella  eficreda  giganti  habitata.  Ma 
À  w     comminziando  Giulio  Cefare  à  foggurgare  all'Arme  Romane  le  ultime  parti 
della  Gallia  fi  incregnofottoporreaitrefi  alla  loro  ubbidiéza  la  uicina  Ifola  delia  Eretta 
ona.Etnon  malico  la  fortuna  a  defiderrj  di  lui  .Impero  che  hauura  la  uittoria  di  loro,apr< 
fa  uia,che nel l'ifola  i foreftieri  parimele  haueflèro  comerzrjco  Brerconi.Innanzi  à  qfio 
Giulio  mai  era  ftata  fuggetta  la  Brettagna  à  ueruno  principe  foreflìerotma  uìuendo  co 
Se  fue  leggano  ricognoYceua  principe  aIcuno,fe  no  (  giudici  paefani.Hor  chi  fune  il  pri 
mero  capitano,el  primiero  popolosi  quale  là  andaue,&  occupane  qfta  prouincia,nort 
fi  fa  Dicófì  bene  delle  fa uole,che  i  primieri  furono  giganri,chcl'habi'torono  innazi  che 
Brutto  figliuolo  di  fyluio,&:  re  de  Latini  ^Capitano  de  Troiani  eoa  grandi  natii  dog 
po  la  guerra  di  Troia  u'entraflè. 

Delia  Scozia. 

r  la  riabbiamo  dettola  Scozia,  &  l'Inghilterra  p  fadrietròhauer  hauuto  un  co> 
i  mimarne  eflendo  chiamata  Brettagna,^  Albione, Scienza  efiere  diuifa  l'ifola 
.effer  durata  infine»  alla  uenuta  dePitti,& degli  Scoti,i  quali  dierono  laiTalto  à  qf 
«■^-jila  regione  per  cacciarne  quei  Brettoni.  Ma  eglino  fcacciati  con  la  iutojdi  quei 
f  della  Safocma  da  B retroni  occuparono  l'ultime  parte  delttfola,cio  è  la  Settétrionale  re- 
©Mito  Cejdrc  ^  j  gjfe  da  qp-ii  parimétc  è  ftata  pofeia  nominata  Scotia.Riferifcefi  quelli  Scoti  M 
/«ggwgo  Ut»  ftTe  uenlJi  dell  Hybernia,come  anche  di  fopra  dicemote  in  fino  ad  hoggi  per  la  mag> 

g"J'W4,  gior  parte  tégono  i  linguaggi  deH'ybcrnia.  Et  moltiplicando  nel 

fucceflò  del  tépp  grandemete  crebbero,fìn  che  fi  fecero  ,pprio  Re 
e  r  o  il  quale  due  piccioli  fiumi  feparano  dall'Inghilterra,  l'urlò  fi 

*ó     o  la  y^mi  rio   rV  mi'i-p  nt>ffnYr>ri(>ntP.Ì  ?Atvn  che  ira  n\V  rtràilÈ 
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chi'ama+ruendai,&  corre  uerfo  roriente.La!tro,che  ua  all'occidé 
te,fi  chiama  Suliua,  ò  itero  SuIuaio.Son  di  quei  che  ftimano  gli 
Scoti  efiere  flati  cefi  nominati  da  una  noce  Grecala  qle  lignifica 
fcùritarpercioche  gia;fì  foicUano  tignere  i  corpi  di  Ccìifo  coiore,el 
feenarfì  con  horrifiui dipinture,  nelle  braccia  maffirr  amente.,  $ 
nel  petto  per  dare  magiare  fpauento  riicontrando  1  turnici. 
prìl'eccelèrìte  fertilità  dditttghilterù^ddld  ScozU 
Òuattinche flnohikerra  no  molto  fia lotana  dalla  Randra,efiendo  tra  q*refta ,  & qlk 
uùo Ip'aZio  d'un  plzziol  ma  re,il  quale  allato  à  Calcilo  fi  ftimaenere  largo  10  più  di  50 
mieha  Óepuqffi  paiTarein  tepo  diduehoie,quando  fi  ha  buon  ucnto5non  dimeno  mq 
topm  chela  ftèdra  èferti!e:imperoche  varrj metalli ui Adducono. Tro  uafì  dell'oro  pfe 
à  Grafird.Dell'ariéto,del  Mercurio,del  ferro,deI  piobo,cVdel  rame  cariano  in  affai  co 
Dia  nella  Scozzia.Produce  parimete  certe  géme,tl  gagate  maffimaméte,che  nellacqu; 
arde* 8£ nell'olio  fi  fpinge-La  terranella  Scozia  in  grà  parte  tien  dizolio,&  uifcofa,  e  j 
tato  ardevo  matiene  il fiiocò,effèndoni pur  mancaméto  di legnami.Ncll'uno,cx: nella 
tro  reencTtato  frumeto  crefee^uato  ut  iene  co  fuma  da  pacfani.E  in  molti  luoghi  no  a 
fee grano, ma  gli  h'abitatori  di  uena fango  ragioneuol  p3he,me,ffim3mehte i  Contadi 

ndl4vuaslia»s<:,KÌlaScozÌ3,Sono  neU'UJ 
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Scòti*  più  il 
bondAnts 
pefcigtox 
ih  e  fcngbii; 
'tèrrii 
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ìell  un  regno,c¥  nell  altro  ottime  pafture:talche  la  lana  non  fi  tròuà  migÌiorè,nè  piti 
ìa  m  uemn  Iuogho.Le  feluefono  abbondanti  di  fiere,il  più  di  cerui,di  dame,  di  Ieprefal 
laoche  e^di  cignali.Et  nonjfi  tròuà  tanta  moltitùdine  di  conigli  ih  luogo  uèrùhó  co- 
nendl  Inghilterra.  Nonfìpuo  sia  agguagliare  la  Scozia  di  fertilità  alflnghilterra,  fé 
ionclieiHlonopmpefcagioni,cVpiuabbodahzadi  carnipecorineJmperodieper  tut 
o  ha  porti  hcuri,  cY  fboccamenti  onde  pàflànò  l'acque  marine,  umilmente  Iaghi,paiu; 
fiumare cafona  aflai  pieni  di  pelei:  talcheuedeluoghi,óuéa2.falmoni  fi  danó  ber 
mancato  d oro.In  moltiluoghi  è  montofa,  in  fulìe  cime  de  monti  fono  pianure  àyuifa 
ti    -Pi5u  P°rgfu,?^bond^ntementepafturaàlbeÌttame.  Sonmolci  bòfchi  aliato 
C1£ 4        ?la\Ct  fìoftlma  fìeno Ia fduà  caltforMa,della  quale  fa  rnenzioneTcìo- 
neo:  ÓC  due  miglia  difcofto  da  Edinburgo  corhinzia,  nella  qualle  Città  dimora  comu-  ......  , , 

lamenteil  re  di  bcozia.Di  la  dalla  Scozia  uerfó  fetentrioné  fono  fifole  Orchade,m  tut  0rudc  '/ol 
elequahs  habitaaIletanoftra:cVmenfuinquéHe,uena,cVorzo,mà  non  ma  granò» 
Jttime  paftur^hanno.cVmoltibeftiamitNohfólupiihlhghik  cYnon  ui  durano 
[uei,che  ui  rullino  condOtiìcV  per  tal  cagione  uannò  il  Ior  beftiami  à  pafcere  fenza  che 
min  huomo  gli giiardi,cV habbine cura.Son  cornuteìe peccore fuora  del  coflum e dé 
altre  regioni,  Trouanfi  alberi  nella  Scozia,!  quali  producono  uh  frutto  riuolto  tra  le 
3glie,K  quelto  al  tempo  opportuno  cadendo  nell'acqua  cheui  é  fotto,piglia  trita  Stài 
enta  uccel  uiuo,chiamato  oca  albero.Crefce  quefto  albero  nell'Ifola Pompona  pa= 
mente,Ia  quale  non  e  guari  lontana  dalla  SCotia  uérfol  acquilone.Fanno  mézione  di 
uelto  albero  anche  gii  antichi  Gofmographi\maflìmamente  SafTòne  gràmaticò;  che 

*  tu  nòni  ftimi,  che  ciò  fìa  un  trouatò  fintò 
da  nuoui  fcrittori  .  Pur  Enea  Syluiò  fen- 
ile de  tjuefto  albero  in  qiiefta  maniera.  Ha 
uérriò  nói  già  udito  éflèf  nella  Scozia  uno 
albero,  il  quale  nato  fopralariua  d'un  fiu- 
me produce  frutu  quali  hanno  figura  d'a- 
hitre:cV  quando  fon  quafi  maturi,  da  loro 
ftefsi  caggiono,alcuni  in  terra,alcèi  hefac- 
qtia.Inhacidanu'quéche  càggiono  in  ter- 
ra,cVqiié  che  uaho  fatto  l'acqua ,  à  mano 
à  mano  n'efeorio  fuora  ,et  per  l'aria  uolanò 
con  le  piume,_cY  co  le  penne.Della  qua!  co 
fa  cercando  co  gran  difìderio, quando  era- 
uamó  nella  Scozia  appfìb  Iacopo  re,huò- 
mò  quadrato,^ g  là  grafìezza  molto  gra/ 

-t— — —  -™-»-«-^«-»«  Ue,inparàmo  Che  fémp  i  miracoli  ii  fuggo 

d  più  difcofto, OC  che  ql  famofo  albero  nò  nella  Scozia  fi  troUa,ma  nell'ifolé  Orchadé. 

Decójiumi  ermodidegÙnglefi,cr degliScótL 
On  trelingue  nell'InghilrerraXa  primiera,  la  quale  èia  migliorie  quella ,  dieufarió 
«omunamentegliInghlefva<:  quegli  SeotiV che forìpiu  ciuilf  La  (ecoda  é quella  dell 

E  i  Hybérhià> 
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Hybefm'a,cherufano  i  cotadini della  ScozziaXa  terza  é  neH'Vuaglia,& qfla  eia  BrflD 
tona.Tràgli  Scoti  ÒL  gl'Inghlefìé  perpetua  difcordia:cYn5  u  efperàzad'  accordo,fegia 
di'  qfti  due  regni  nò  fi  taceifèuno  co  publico matrimonio  tra  due  reXedonefon  biache 
nell'Inghil.  &  più  belle: gli  huomini  uolgari  fonfenza  humanità,cx:  mal  pratichi,Inobi 
li  fon  più  cluflij&piu  humani,&  fanno  carezzie  aforeftierkSogliono  falutare  quei  che 
uengono  di  fuori  col  capo  fcoperto,8c"  co  inchinnc*  fe  e  dona,  la  riceuono  con  baccto. 
Nelle  guerre,no  guaftano  i  capi  ne  (pianano  le  città>  ma  appicatifì  gli  efercitij  attédono 
ad  amazzarfi  funl'altro.  Qii5do  Giulio  Cefare  già  entro  nella  Brettagna  uiuacchiaua 
no  i  paefani,maffimamete  que  del  uolgo  di  lattei  di  carni  fenza  panerei  ueftire  loro  e; 
rano  pelli  di  beftie.Haueua  tal  uolta  una  dona  diéce  maritile  il  matrimonio  nesaua  a 
frategli  ne  al  padre  altrefi.Hoggi  li  Scotti  no  hano  uarrj  Coitami  da  quei  dell  Hybernia 
ondehebbero  origine,  comeparimétedicemodifopra,&:noètralorogràde  internai 
tìScolìnt  fo  lo.Imperochequadoèilcido  fereno.fipuo  dalla  ScozziauederelHybernia.Oltreacio 
no  differenti  no  u3  e  diferéza  ne  de  la  linguale  de  coftumi,ne  ache  di  ueftire.  S5  di  buon'  ingegno, 
itgl'iìikcrni  fecòdo  che  ne  da  fegrto  la  lór  dottrina  tgciochelegiermete  fi  fanno  ualeti  in  ql  fi  uoglia 
arce,alla  ql  s  applicanoSono  uedicatiui  & feroci,In  guerra  forti,cV  pazuenti  nella,  fati- 
cha,nella  fame,cY  nella  ueglia  etcColoro  i  quali  habitano  la  parte  migliorerà  qle  e  qlla 
del  merìggio,fonbecoftumati,8Ccomepiuhumani  tifano  il  linguaggio  Inghlefe,  &ef- 
fendoui  rade  le  felue,fanno  fuoco  d'un  tafìo  nero,il  quak  cauano  del  terreno.Tié  l'altra 
parteuerfoil  Settétnorte,la  qualeèm5cofa,una  certa  forte d' huomini  afiài  più  duri  & 
aforM  quali  fi  chiamano  fàluatichi.Coftoro  fì  ueftono  fecóndo  l'ufanza  dell  Hybernia, 
d' una  giachetta,&di  fotto  d' una  gonela,l  una  &  l'altra  tinta  di  zafTeranó,&  uano  colt 
g5be  ienude  in  fino  al  gmòchioXe  loro  armi  fo  cjfte,uno  arco  co  faette,&  co  una  fpada 
aflai  larga,et  un  pugnaleche  ha  il  taglio  da  unlato  folaméte.Son  diuerfi  gli  Scotti  da  gli 
lnghilefiinleggi,&:ordini:perciochecoft0ros*hano  pigliato  le  leggi  dalla  ragione  d 
«frwgfrirf  uilecomune^queglihanofolamenteqUelleleggijCheTi chiamano  municipali.  Sottc 
ùmndo  fi  co*  Marco  antonio  vero  Imperadore  gli  Inghilefi,  chiedendo  ciò  Lucio  loro  re  per  una  pi. 
lenirono  miU  ftola  da  Eleuterio  papa,fì  conuertirono  alla  fede  di  Chrifto  primieraméte.  bt  eiiendoi 
fede  di  Cfcri»  chriftianiprefi,cY  menati  àfupplicrjgtuttto  al  tempo  di  Diocleziano  Imperadore,  nell 
&*,  Inghilterra  altrefl  molti  per  Chrifto  patirono.Hor  entrado  per  afiakar  la  prouincia  qgl 

angli  della  Sàfogna.et  cacciamone  coloro,che  u  erano  natrj  fi  fpéfe  nell'Inghilterra  la  fe 
deli  Chrifto ,  fin  che  tiene  il  tepo  che  fan  Grigorfo  papa  -  Egli  ueduti  i  fanciugli  de$] 
Inplell  in  Roma  che  fi  uendeuano,dal  nome  della  patria  fecondo  il  qle  fì  chiamano  u 
Latino  Angli,  pigliata  occafìlone,ben  certamente,  dille  il  nome  loro  Angli:  perei* 
che  hanno  uift  che  paiono  d' angioli  Bifcgna  far  loro  moftrarela  uia  della  Salute. 
Dr  fiumi,  deìk  cittì  d'  Vtfcoudti,®-  degli  jludìj  dci'ingbiltcm7<zr  delU  Sco^fa 

COme  in  primo  riabbiamo  detto  feparano  l'Inghilterra  dallaScozia,i fiumi uk 
da.&fuluaio  Eoltra  ciò  nell'Inghilterra  un  akro  gran  fiume  detto  Sabrina, fi 
uolgarméte  il  chiamano  Hebern,il  qualenafte,  nell'Vaglia,&  doppo  molti  a; 
giramenti  sbocca  al  mare  prefo  àBrifiouJDue  altri  fiumi  notabili  fono  nell  ir 
*,pnw      ^  ^  —  j  uno  fì  c]liama  Hubria,il  quale driza il  fuo  confo  uerfo Eboraco,& entrano d 
tro  in  quello  laTrenea,el  DunoX altro  ha  nomeTameflì,alla  riua  del  quale  e  Colloca! 
la  Citta  della  reai  Sedia^lell  Inghilterra ,cioè  Lódra,il  quale  p  l'adrieto  tu  detto  Trinou 
to.  Al  tempo  noftro  è  uri  notabile  ridotto  di  faccele,  eun  mercato  nella  detta  Citta,* 
poffonuifìcóducere  le  natii  più  gradi  per  lo  Tamefì.Vn  miglio  for  di  quefta  Citta  ue 
fo  roccidètcil  muniftero  VueCcioè  occidetale,pofto  lGgo'l  Tamefì  oue  e  u  palagio  d 
re  OC  la  fepoltuia  de  re  dlnghilterra.Et  tre  miglia  difeofto  da  Lodra  uerfo  foriere  ,  pai 
m'ete  allato  al  Tamefì  cV  Greuenuuich,comune  ricettacolo  de  re  d'  Inphilterra,che  ui  t 
cono  le  nani  fino  à  Lodra,Ie  quali  nò  fon  tenute  da  cauagh>a  uano  a  uela  co'l  uento, 
uerlepignelacorfadelmare  Nel  fìumeTemefifì  dice  trouarfi  tre  mila,  o  quatro  mi 
Cygni  domefti ,  Vn  altra  notabile  città  dell'Inghilterra  e  Eboraco  il  qle  chiamano  uc 
tormente  Iorclyl  quale  luogo,tiene  à  torno  aìfai  fpazio,ma  per  ciò  non  ue  e  maggi< 
Séte  ne  e  più  riccoXa  terza  notabil  città  fì  chiama  Noruich,&:  ha  il  uefchouo.Ha  dipi 
flnchilterra  due  ftudrj,uno  in  Oifonio,cV  l'altro  in  Catabrigia  .Sonui  due  arciuelcou 
df  quel  d'  Eboraco,ac  quel  di  CawariaXareal  Qittà9dC  metropoli  4ella  Sozzia  e  Edu 
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burgo  già  detta  Hethbiirgo  ,no  molto  lotana  dal  mareJEt  ami  uri  pòrto  di  mare  comò 
diflìmojchc  fi ;  chiama  Lecha,òue  gli  Scoti  efèrdtanó  le  facende,  e  un  quarto  di  miglici 
lontano  da  Edinburgo.Gia  pallino  ioo.anni,che  ire  della  Scozia  inqueiìa  città  fan- 
no refidézà.Aridera  notabile  città  della  Scozia  chiamano  Beruuidi,  &èpbi(ta  alato  ad 
uno  de  fìumi3i  quali  feparahò  la  Scozia  dall'Inghilterra.Son  parimente  nella  Scòzia  tre 
arciuefcouadi,&  altretanti  ftudrj,quel  di  Canto  Aridreà,quel  di  Glafque,8É  quel  jd'Àber 
donia,  otre  e  uno  ottimo  porto  di  mare,8t"  cóuengònui  molti  hirornihi  di'  faccele  per 
conto  di  mercanzie.  E5  uui  un  altro  ridotto  dì  fàccéde}chefì  chiama  Dudeappreflo  fari  - ,^„,, 
Giouannij&neiriuogòdòmadatòMontros,  oue  è  parimele  un  uefcouado.ln  fratut-  ™nt>MTgo', 
tele  terre  della  Scozia,  una  fola  domandata  Tanto  Giouanni,&  peraltro  nomePerth.é 
cinta  di  mura  Preflo  ad  Aberdonia  fon  l'alpi  della  Scozia,ouenon  e  poffibile  andare 'a 
caualioAHe  radici  de  monti  fori  bofeag^  Cali 
donia:&:  in  quelle  bòicàgliééùhiamoldWdmeihcrèdi'bfledi  cerai,  e  di  dame.  Già  fri 
Aberdonia  città  reale  degli  Scoti,  heggi  é  Edimburgo. 
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Dinburgo  e  pollo  all' Auftro  nella  girimela  di  Laudoriia,  un  migliò  Italiano  lo- 
tano  da  un  braccio  dimare,oue  il  fiume Fortha  trabocca,i!quale uieno  dall'oca- 
dete.Horgiiefta  citta  ha  due  monti  uerfo  l'oriente.  Quel  più  uerfò  f  Auftro  [fi- 
«-^nomina Cathedra d' Arthmo^qlìòchefguardauerfo  ìacqùilone  Colle  di  ci- 
gnale. La  campagna  dattorno  e  fertiliffima.  S  onui  piati  ameni,bofcheti,laghi,  rufecgli 
ce  in  torno  alia  citta  più  dicento  rocche  in  meno  d  un  miglio  germanico.  VaCoìeCet^ 
tentrionelontano  un  miglio  italiano,  comehabbiamo  detto  é  un  braccio  di  mare,à  Iató 
al  quale  e  po^to  il  calteli©  Lethamel  mezzo  del  quale  e  edificato  un  portico,  bue  liedré 
iti  tal  uoka  cento  nam  da  portare  merci.U  braccio  del  mare  uerfo  l'aquilone,  tien  quitti 
iettemigli3Derlarghezz3.E  uaidall  altro  là  tò  di  Uerfò  fèc[uilòiie  un  caftelio  ;  k  uri 
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nuoiló  porto  edificato.Et  epoftoEdinburgo  fu  un  monte  à  guifa  di  Praga,  &  perluf£ 
ehezza  tiene  un  miglio  Italiano,8t" un  mezzo  perlarghezzaPigliafì  la  lunghezza  dal 
foccidente  uerfo  l'oriente»  Dall'occidente  della  dctaflleua  fu  un  monte,  dC  uri, 
alta  ripa,  &  nella  ripa  una  rocca,  fatto  la  quale  à,  torno  a  torno  é  una  ualle  profon 
da  fuor  che  da  quella  parte,onde  quella  fguarda  la  ci6tà:takhe  la  rocca  non  fi  potrebbe 
Mh  pigliar e,fe  no  di  uerfo  la  città  :ne  alcun  mai  ui  potrebbe  falire^uando  hauefie  anche  fi» 
luiZl      Iettante  è  recifa.cV  dura  la  pietramella  quale  fanno  nidi  gliauoftoi.  Igiouani  più  audaci 
P  uanno  à  cauare  quelli  ucceglrj  de  nidi  facedofi  calare  dalla  roca  in  celie  Chtamafi  que- 

fta  rocca  Caftel  delle  pulzelle^  fera  la  citta  di  uerfo  occidente.  La  oue  dall'oriente  e  il 
funtuofo  dC  magnifico  muniftero  di  fanta  Crociai  qualefta  appiccato  il  palagio  del  re, 
li horti  ameniiTimi,i  quali  fenza  un  lago  à  pie  del  monte  di  Cathedra  d' Arthmo.In  afta 
monte  fi  trouano  pietre  pretiofe,che  rilucono  di  chiaro  giorno  ,mauimete  diamati  JNel 
la  cita  fon  due  gradi  uie:dalla  roccadelle  pulzelle  fano  al  miniftero,&  al  palagio  del  re  la 
ftricate  di  pietre  quadre5maffimaméte  ia  uia  reale.Hauui  un  fob borgo  all'occidente  1S- 
go  un  mezzo  miglio,cV  chiamafi  la  uia  di  fan  Cuberto.Son  nella  città  molti  monifteri, 
dC  tempri  rnaffimamente  quel  de  fratri  di  fan  Francefco,&  di  fan  Domenico,la  chiefa  di 
fanta  Maria  dei  campo,un  collegio  di  facerdoti,cV  un'altro  collegio  della  Trinita,lo  fpe- 
dal  di  S.Thomafo.La  città  è  edificata  di  mattoni  cotti,ma  di  pietre  naturali,et  quadre,!» 
maniera  che  riafchunà  delle  cafe  fi  potrebbono  agguagliare  à  gradi  palagLNel  mezzo 
della  città  è  il  Campidoglio,cVla  collegiata  chiefa  de.S.Egidio.Hannoui  i  uefcom-i  du- 
chi i  contai  baroni,^  primarj  di  tutto  il  regno  i  loro  palagi,  per  quanto  fon  chiamati  ai 
trattati  publichi.Euuui  il  palagio  delre  pofto  fopràl  muniftero,ii  quale  e  ampnftimo^et 
fuperbiffimo,&  diftendeii  quindi  fino  alla  rocca  delle  pulzelìe,con  una  continua  piaz 
za  detta  uico  realeda  quale  è  piularga  preflTo  alla  rocca  delle  pulzelle,^  prelio  al  muni- 
ftero piuiìretta.Etha  quella  real  uia  dalluna,&:  dall'altra  banda  cafe  notabili,  calerne- 
cliori  di  pietra  fcaroellata  fono  edificate.Hor  un'altra  lunga  uia  detta  uico  de  calonad 
è  più  ftretta,8cTeparata  dal  real  uico  con  muro,con  porta,cV  con  atomi,  dC  riputali  g 
fobborgo.Dalia  reale  uia  tra  1' Auftro,é  la  Borea,fi  diftendono  infinite  uiuozze,le  quali 
fon  tutte  ornate  di  cafamenti  rileuati,come  la  uia  delle  uache  parimente,nella  quale  ha- 
bitàno  i  patrizie  fenatori  della  dttà,&  nella  qual  fon  i  palagi  de  pncipi  del  regno ,  oue 
tiienteé  d'  humile,ò  di  rozzo.ma  ogni  cofa  magnifica.  Tra  le  chtefe  maggiori  d'  Edin* 
burgodoppol  tépio  magnifico  del  muniftero  tiene  il  primiero  luogo  la  collegiata  chi< 
fa  di  S  .Egidio  edificata  in  mezzo  della  real  uiiDi  poi  nel  uicho,che  diuideEdinburgo 
dalla  uia  de  calona,&  dal  fobborgo  e  la  magnifica  chiefa  detta  collegio  della  rema  den- 
troallemura.SimiSmentetramuniftieridiquedifanFrancefco,&:dei  predicatori  e  pq 
ftala  chiefa  di  S.Marià del  capo,oueé un  collegio  altrefi  di  faccerdoti.  Et  fottolarip, 
della  rocca  delle  pulzelle  è  porla  una  nuoua  parrochia  di  S.Cuthberto. 

(genealogia  de  re  della  Scozia  da  più 

*  '  di  400.  Anni  in  qua* 

1        rEdgaro  7    '     8  ^ 

mcolmo  Cdti\        5  5        Aleffdndro  Alejfdndro  Mdrghetitdhebbe per  marito 

moro  U  cui  moJAklJdndro     CSldcolmo  ~  Mdrghcrita.  re  di  Uoruegia, 
glie^argkeri)    '    4        \     *     \il  marito  di  lei  Alano     Dirudgildtt  cui  mdrito  GMM\ 
s  u invbik fe,  CDauidHenrigo.jGuilelmo)  Bdleolo, 

*    '        .  S  ]Mdriorid,ftmdritodìlciCumyngo.GioitMMCumyng<> 

/  fa  ìfdbelld il  marito        9  i° 

(  Bduid-    j  di  lei  Ruberto  Dduid    Kubert«  conte  Rubcr 

{  Brufco  diCdnichio  Steudt 

IntornoairannodiChriftotioo.regnonellaScoziaEgdaro,  a  ari  fuccede  te  l'ami 
uc7  il  fratello  AieiTandrohuomopio,8«:  amatore  della  giuftizia:  a  cui  fenza  ftghuo! 
moiofuccedetteiIterzofratelloDauid.Coftuihebbeduc  guerre  degne  di  memor 
centra  Stefano  re  dell'Inghilterra  per  conto  de  confini  dell  uno^denaltmregnoj 
maffimamaegeotodi^ 
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ti,monifteri  dJhuormni,&  di  femine,  onde  fègui  gran  danno  della  camera  delle  reali  pe- 
cunie ,  mafììmamente  perlloche  gli  Scoti  non  fogliono  pagare  ueru  ne  grauezze  al  re, 
o  molto  poche. Et  hebbe  Dauid  vn  figliolo,  ilcuinomefuHehrigo.  Ma  inorigli  inan- 
zichel  fatelo,  gli  morhTe,  laflìati  pure  alquanti  figlioli.  S.  Macolmo,  coftui  fuccedcn- 
doall'auolo  nel  regno ,  fu  amico  degl' ìnghileli,  &  per  tal  conto  era  odiato  dafubditi 
6.  Guilelmo  fuccedette  al  fratello  l'anno  1194.  elqualfecehomaggioalredel'Inghil 
terra  per  quelle  terre  le  quali  haueuane  confini  dell'  Inghilterra .  Dipoi  prefo  prigione 
dal'  Inghilefe  gli  diefè  per  fùa  liberazione  quatro  roche .  Et  efiendo  tornato  di  terra 
iànta  Riccardo  re  d'Ingilterra ,  &  elTendo  lire 


'Ingilterra ,  &  elTendo  ftretto  da  gran  penuria  per  elTere  ftato  nel!' 
Auftria  prefo  prigione  Guglielmo  Scoto  gli  dono  2000.  marchi,  &  mai  più  non  fileg 
ge  elTere  fta'ta  pace  coli  lincerà  tragl'  ìnghileli,  &  gli  Scoti.  Imperoche  lèmpre  daquel     ,  . 
tempo  in  qua  fono  ftate  rilTe,difcordie,  odi  j,&  atroci  guerre  tra  quefti  due  regni  :  ne  mai  m* 
lìe  potuto  tra  que  gli  fermare  la  pace  ltabile,  ne  per  matrimoni)  tra  re,  neper  pattegia-  placabili 
menti,maffimamentepofcia  cheilgallo  comincio  a  fauorire  la  parte  degli  Scoti.  L'anno  tra  li  In- 
dellignore  1214..  Guilelmo  re  infermatoli  grauemente,dormi  nelfignore/.Aleffandro  o-hilefi 
figliolo  di  Guilelm  o  amatore  di  pace  liiccedette  nel  regno  al  padre,  &  nel  1219.  mori,8£  "scoti, 
lalcio  vn  figliuolo  fucceffore  del  regno  8.  Quello  Aleflàndro  fu  vnto  in  re  dall'arciuefco- 
110  di  S.Andrea,  &  piglio  moglie  Margherita  figliuola  d'Henrigo  re  d'Inghilterra. 
Non  di  meno  cadendo  coftui  dacaualloliruppe  il  collo,  &  lènfa  lafciareherede  veruno, 
fpirò .  Fu  ordinato  doppo  lui  aminiftratore  della  Scozia  Guilelmo  Vallacero  huomo  va 
lorofo  da  combattere ,  il  quale  fece  neli'  Inghilterra  affai  mortalità, &  più  d' vna  volta  fe 
ce  riuolgere  in  fuga  il  re  Eduardo  :  ma  finalmente  hauendogli  i  luci  inuidia  di  quella 
gloria,  &  abbandonandolo ,  fpinfe  Eduardo  graui  guerre  àdolfo  agli  Scoti.  Gli  Sco 
tiall'horaelelTero  Giouanni  Cumyngo  genero,ò  vero  nipote  di  Dauid  aminiftratore  del 
regno.  Il  quale  fu  ò  marito  ò  figliolo  di  Marioria,fotto  qualeentrato Eduardo  nellaSco 
zia,tuttafela  foggiogo .  Et  Cumyngo  poco  pofciada  Ruberto  Brifèo  fu  ammazato  in 
chielà  allato  ad  vno  altare ,  &  pigliofi  Brufco  la  corona  del  regno,  aiutato  da  certi  de    »  >if 
fuoi  familiari. Ma  gl'Inglelì,  &  alcuni  Scoti,malfimamerite  quei  de  Cumyngi,perlèqui    '  rf  n 
tando  Brufco,  il  fecero  riuolgerli  in  fuga,  &  fecero  morire  con  tormenti  i  frategli  di  lui,  ghuterra 
hauendogli  pigliati  prigion,  &  menatane  nel?  Inghilterra  la  moglie  di  lui,quiui  la  richi  fottometu 
ufero  in  carcere.  Volle  Eduardo  re  dell'  Inghilterra  hauere  ragione  nel  regno  della  Sco-  Scotta. 
zìa,  &  ricerconne  Giouanni  Balleolo,  il  quale  era  dilcefo  d' vna  forella  di  più  età  d' E- 
duardo.Hor  brufco  à  poco  à  poco  racquifta  le  forze,  8c  rilìfte  virilméte  aire  dell'  Inghil 
terra,  il  quale  andauafpelfe  volte  à  danni  dellaScozia.  Prouocatigli  Scoti  mettonoàfac 
co  Northumbria,  diftruggono  tutti  i  borghi  di  quellaà  fuoco,  &fiama,  &ammazano 
i  vechi ,  i  fanciugli,  &  le  femine  è  tempi  j  fpogliano  :  Tutte  quefte  cofè  interuenero  fot 
to  Eduardo  fecondo ,  il  quale  con  gli  Schoti  parimente  hebbe  vnaacerba  battaglia, & 
del  fuo  elèrci  to  perde  mólte  miglia  d' huomini,  auengha  cheà  gli  Scoti,non  fu  la  vitto- 
ria lènfa  fangue .  L'anno  12,22.  Eduardo  re  raccolfe  inlieme  cento  milia  combatenti,& 
mandogli  nella  Scozia,  &  fuggendoli  gli  Scòti  con  le  lor  robe  dalla  facia  di  lui,  afflitto   .  „  *  ..  ~ 
il  re  par  manchamento  di  vettouaglia  fu  conftretto  in  dietro  tornarlène  L'anno  1 3  2  6 .  SiJtdb"lJ'" 
•Eduardo  re  dell' Inghilterra,  &  Iilabella  di  lui  madre  mandano  amballiatori  nel  la  Sco-  felapace 
zia,  àproferire  al  figliuol  di  Ruberto  re  la  forella  d'Eduardo  &  inlieme  lì  rinunciano  perYiadt 
la  iurifdizione ,  che  gli  haueflino  nel  regno  della  Scozia.  Et  acconfèntendo  Ruberto  rnatnmo* 
Brufco  piglio  per  Dauidfiio  figliuolo  di  cinq;  anni,  la  Giouanna  forella  dell'  Inghilefè,  n^0e 
&  pattati  tre  anni  doppo  quello  accordo  fimon  Ruberto  huomo  veramente  eccelente 
nelle  facende  della  guerra,  il  quale  caccio  gl'  ìnghileli  della  Scozia,&  due  volte  appicco 
coni'  Inghilefè  battaglia  di  faticha,& pericolo,  &  lèmpre  nufci  vincitore.  Hor  per  elfer 
ilre  di  picciol  età  fu  fatto  propofto  del  regno  Thomafo  Ranol'fo  ottimo  huomo .  Ma 
elTendo  gli  mandato  vn  monacho  medico  col  quale  li  erano  indettati,  fu  fatto  finire  in- 
anfial  tempo  legittimo  di  veleno.  9.  Gouernando  le  cofè  della  Scozia  re  Dauid  Eduar 
do  fratello  dela  moglie  di  lui  attedio  Galefìlo .  AlPhor  Filipo  Valelìo  re  della  Gallia  pre  \ 
ga  Dauid ,  che  vadia  come  inimico  nel?  Inghilterra,  &  coli fia conftretto  Eduardo le- 
uare  l'attedio  da  Calefio .  Il  re  Dauid  feguendo  il  configlio  di  Giouanni  compiace  al  Gal 
lo.Et  venuti  gliincontra  gl'Inghileli  e  prelbpregione,&per  tutta  nella  Scozia  li  fanno 
prede.Laqualcofail  gallo  veggendo,mando  nella  Scozia  danari  perfarfoldati:mail  ve 
ce  re  nceuuto  la  pecunia^niéte  à  foldati  diede.  Non  di  meno  gli  Scoti  entrati  co  impeto: 

"  nellr 


Dell'itola  d'inghii- 


EÌredi 

Scotìo,  pri 


«ione. 

& 


EÌredi 
Franca  è 
prefo  dal 
ìnvlefe. 


nell'InghiIterra,afniflero3quellamanon  fenza  metterai  de  loro  iangue.Eduardo,iIqua 
le  haueua  il  cognato  prigione  danneggiato  dagli  Scoti  entracó  grandilfimoefercitonel 
h  Scozia  hauendo  abbandonato  i'impreza  delia  GaUia,  &  ammazza  per  tutto  ogn'uno 
infìno  à  fanciullini,  Edinburgo,  &  Landonia  abbrucia,  &  finalmente  non  lènza  Tuo  dan 
no  nell'Inghilterra  fi  ritorna .  Et  il  re  Dauid  dattigìi  ortaggi  fi  ritorna  nella  Scozia  p  trat 
tar  co  i  faci  di  rifcattarfi.Ma  trouando  il  popolósa  far  ciò  che  egli  chiedeua  non  acconlè'n 
tirgli,  tornatotene  nell?  Inghilterra  gli  oftaggiiibera.  L'anno  1 3  $  6.  Ciouani  re  della  Gal 
lia  fu  prefo  prigione  da  Eduardo  Inghilefè,&:  cofi  due  rehebbel'Inghilefè  prigione  nel- 
le fue  mani .  Dallo  Scoto  chiedeua  dugénto  mila  nobili  per  la  fua  liberazione  i  quali  pa- 
garle in  termino  di  certi  anni .  La  oue  i  galli  volleno  dare  vna  gran  parte  del  regno  loro 
ai'Inglfilefèperrifcatareillorre.Horlareginadi  Scoziaforella  d'Eduardo  fi  mori  nelP 
Inghilterra ,  oue  per  accompagnare  il  manto  fen'  era  andata .  Il  fratello  di  lei  parimente 
re  dell'Inghilterra  fi  mori  quello  aniio^  huomo  valorofo  in  battaglie .  E'  il  re  Dauid  non 
hauendo  herede  fi  sforzarla  di  difporregli  Scoti,  che  accon/èntiflmo  a  riceuere  per  loro 
re  l'Inghilefe.I  quali  non  eflendo  d'accordo  trattarono  con  elfo  lui  di  fargli  pigliare  vii 
altra  moglie  per  nauer  ne  herede.  Ma  non  partorendo  ella  anche  verun  figliolo,  egli  fece 
con  ella  diuorzio ,  nonfenfaefempio  cattiuo .  Et  mori  il  re  Dauid  in  Edinburgo  Panno 
\ 3 7  o .  &  fu  eletto  vn  nipote  di  lui  al  regno,il  cui  nome  fu  Ruberto  Steuarto  :  i  pofcia 
uegnenti  di  cui  fino  aldi  d?hoggi  hanno  tenuto  quel  reame .  Al  tempo  di  lui  fi  ruppe  la 
tregua  fatta  nella  liberazione  del  re  Dauid  per  inaimi.  Edall'vna.  &  dall'altra  parte  fura 
no  dati^&riceuuti  molti  danni.Et  mori  Ruberto  fecondo  l'anno  di  Chiillo  J  3  5>  o . 
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5 tv      e  m 
G  iouani  il  quale  h\  Iacobo 
chiamò  Ruberto,  jprimo 
Ruberto  ~}  13 

^\  \lelfandro  /iacobo 
/Cualteii  (^fecudo 
C,  Dauid. 

Effendo  fi  morto  Ruberto  fecondo,  Iafcìo  molti  figlioli, Giouani,  ille  quale  fi  mutò  il 
nome,&  chiamofsi  Ruberto  terzo,Ruberto  duca d' Albania, &  Alefiandro  conte  diBuc 
cania,  &d'unaltra  moglie  Guaite  i  conte  d'Atholia,  &  Dauid.  Hebbegiouanni  Ru- 
berto vn  figliuolo  nominato  Iacobo ,  ilquale  mandato  in  Gallia  dal  padre  fu  prefo  pri- 
gionenelmare  dagl'I nghilefi.  Laqual  cofacofi  il  padre  affline ,  che  per  lama'inconiafi 
mori .  In  tanto  era  algouerno  del  regno  il  duca  d'Albania  zio  del  fatto  prigione  Iacopo 
L'anno  1424.  piglio  il  re  Iacopo  moglie  la  duchelìa  Giouanna  di  Chiarenza,lacui  do- 
te non  fu  ballante  per  liberarlo ,  ma  per  lo  rellante  della  pecunia  fu  conllretto  àdaref 
ortaggi,  giouani  heredi degli  ottimati.  L'annoi  436:  Iacopo  rlrimo  re  dellaScozia 
diedeìa fua'figìiola  Margherita  permogliealre  Gallo  Lodouico  vndecimo  .  Sotto  que- 
llo re  mando  egli  Scoti  rlnghilefeà  pregargli  che  quelli  due  regni  cofi  vicini  douefsi- 
no  fermare  vna  perpetua  pace,  &  che  l'Ingnilefe  fufiè  in  aiuto  alio  Scoto ,  &  lo  Scoto 
à  viccenda  ali'  Inghilefe .  All'  ora  il  re  Iacobo  chiamati  i  primari  del  regno ,  infieme 
con  elio  loro  conchiulè  che  non  rompefsinoi patti  antichifsimi  della  pace  col  Gallo. 
L'anno  1447 .  quello  Iacopo  primo  per  tradimento  fu  vecifo ,  con  più  mortali  colpi 
ferito  :  la  cui  vecifione  cerco  il  zio  di  lui ,  conte  d'Atholia ,  il  quale  haueua  l'animo  al 
regno .  Haueua  quello  Iacopo  mentre  che  eraprigione  imparate  molti  arti .  Imperoche 
egregiamente  giucauaalle  bracchia,era  veloce  corridore ,  artificiofo  mufico,  ingegnofo 
fonatorediuiuola,& forte  gittatore  difafsi .  Prefigliautori  della  morte  di  lui  da  principi 
delregno,furono  morti  milèrabilmente .  Imperoche  il  contedi  Attholia,  &  compagni 
in  Edinburgo  fentenziarono  à  morte ,  &  fpogliatoil  conte  menarono  perla  citta  tiran- 
dolo confuni  finn  alto ,  &pofcialafciandolo  cadere  in  terra  ,  &  a  pofengli  in  teftavna 
corona  di  fero  ardente  8uldi  feguente  il  legano  à  coda  di  cauagli,  &  infieme  co? 

«onpagnj 
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compagni  lo  ftnfinano  di  via  in  via.Et  il  terzo  di  il  poero  fopra  vna  tauola ,  &  cauarogU 

di  corpo  le  budclle3&abbrudiaronle:porciacauatogU il  cuore  infuIfuocoil  gittarono:& 
vltimamére  gli  tagliano  il  capo,diuidendo  gii  il  tronco  in  quatro  parti.  Et  Ruberto  Gra 
mo,  il  quale  era  ftato  il  principale  à  ferirlo ,  pofero  in  fu  d' vn  carro ,  &  legarono  ad  vn 
palo  confitto  al  carro  la  delira  mano ,  con  la  quale  haueua  dato  i  colpi  al  re ,  &  cofi  per 
vn  braccio  inpiccato ,  il  menarono  à  torno  j  le  carni  per  tuttol  corpo  pugnandogli  com 
ferri  affocati ,  &  finalmente  lo  fquartarono .  Gl'altri  compiici  tormentarono  chi  com 
alcuni ,  chi  com  alcun  altri  fupplicij.  13 .  Iacopo  fecundo  fuccedendo  ai  padre  nel  regno 
genero  3.figlioli,Iacopo  terzoni  quale  hebbe  doppo  lui  il  regno.  Aleflan.duca  d'Albania, 
è  il  conte  Giouanni .  Et  hauendo  pollo  quello  Iacopo  P  affedio  alla  rocca .  di  Roflburcro 
la  quale  molti  di  haueuano  tenuta  gl'Inglefì  dentro  alla  Scozia,  vn  turatolo  di  legname 
vfcito  d' vna  grande  artiglieria  ammano  ilre.Non  dimeno  non  fi  ieuò  Paffedio  per  com 
to  della  morte  del  re ,  finche  non  fu  prefala  rocca.  Mori  il  re  d'  età  di  29.  anni,  &fu  fè- 
pellito  in  Edimburgo  honoreuolmente  nel  moniftero  di  fanta  Croce.i^.Panno  della  fa- 
Iute  14-60.  lacobo  terzo  re  piglio  moglie  la  figliola  del  re  di  Nortuegia  Margherita ,  te 
hebbe  per  dote  le  ragione  del  regno  di  Nortuegia  nell'ifole  Orchade'.  La  oue  Iacono 
quarto  piglio  per  moglie  la  figliola  d'  Henrigo  fettimo  re  dell'Inghilterra,  Margherita 
foreila d'  Henrigo  ottauo  15 .  Iacopo  quarto  cognato  d'Henrigo  ottauore deil'Inahii- 
terra,fu  huom  degno  veramente  di  miglior  fortuna.  La  giullitià  di  lui,  &  la  pietà  fu  no- 
tabile ,  il  quale  &  lungamente  in  pace ,  &  felicimente  regnò  infino  agli  anni  del  Signore 
ti  14.  Imperoche  negl'anni à dietro  auenga  che  iGalffisforzafsino  incitarlo  contra 
He  nrigo  ottauo  re  dell'Inghilterra,  non  dimeno  mai  non  poterono  ciò  fare  che  ecli  pi- 
gliale la  guerra.Et  quan  egli  Oj6poneua,che  non  doùeuamuouere  guerra  al  cognato  dat- 
ili non elìendo  prouocato,i  Galli rifpondeuano  all'incontro ,  efTere patteggiamenti  tra 
Galli ,  &  gii  Scotti,  anticamente ,  &  la  Gallià  effere  già  quali dalg'Inglefi  {confitta  :  la 
onde,  diceuano , che  egli  era  tenuto,à  porgerleaiuto .  Oppofe  il  pio  re  la  legge  del  ficrno- 
re,la  quale  egli  infegnaua  douerfi  antiporre  à  tutti  i  pattegiamenti:  jmaeglino  all'incon- 
tro riiènrendoli  afFermauano,l'anter  prefazione  della  legge  di  dio  appartenerli  al  ponte- 
fice, &  alla  chiefa.  Et  cofi  condufTero  quello  ottimo  huomo,  che  ratinato  il  fenato  del  re- 
gno, &infiemechiamatoui  i  theologi  mouefsiinfelicifsima  guerra  all'Inghilefe  per  lo- 
ro confìglio  :  nella  quale  egli  lafcio  lauita.  6 .  Iacopo  quinto  fanciullino  d' vno  anno 
quando  mori  il  padre ,  piglio  la  corona  Fanno.  1515.  in  Scona  oue  i  re  degli  Scoti  vfàno 
pigliare  il  goue  rno  del  regno.  In  tanto  è  chiamato  della  Galliadal  fenato  del  regno  Già 
uanni  zio  del  morto  re,chelìa  tutore  del  fanciullo,  &  gouernatore  delregno.  Il  quale  ve- 
li ito  nel  regno  infìeme  co  GaUibommincioàfargue;raagl'Inghilefi,&°vccife  quei  prin 
cipi,ì  quali  egli  llimaua,che  nella  bataghahauefsino  abbandonato  il  re  :  &  per  tal  conto 
entratagli  paura  fi  ritorno  nella  Gallia .  Hora  il  re  Iacopo  piglio  per  moglie  la  primoge^ 
nitadel  re  della  Gallia  Magdalena:la  quale  innanzi  ché  pàffaffe  Panno  morta,egìi  ne  pi- 
gliò vn'alrra,  fignorapure,  &  della  Gallia,  la  quale  viueanchora,  dela  quale  fola  vna  fi- 
gliofa  è  rimaftaviua  per  cui  tra  gli  Scoti ,  &  gl'Inghlefi  fi  combatte .  Et  della  morte  di 
Iacopo  quinto  é  vna  fimile  hiftoria,  come  quella  della  morte  delpadre.Erano  conuenuti 
il  re  Iacopo  quinto,  è  il  re  dell'Inghilterra  Henrigo  ottauo  d'elìere  infìeme  à  parlamen- 
to inEboracomel  quale  fi  flima, che  fi  mariterebbe  aire  Iacopo  all'horavedouo,la figlia 
la  delie  Henrico,  Maria.Maiuefcoui  degli  Scotihaueildo  timore,  che  al  re  Iacopo  non 
fi  mutarle  l'animo  intorno  allareligione,  fecon  Henrigo  fi  trouaffeà  parlamento, fece- 
ro che  il  Gallo  impedire  il  parlamento ,  &  facefle  animo  à  Iacopo  à  muouere  guerra  ad 
H  enrigo.  La  quale  non  fuccedendo  molto  proiperamente  per  dolore  d'animo  fi  muore 
Iacopo  nel  cartello  Falcheland.  Et  doppo  lui  fu  fatto  gouernatore  del  régno  vn  confan- 
gmgno  del  re  conte  d' Vrania,  &  fignore  d'Hammulton.&  fugli  data  la  cura  della  pupil- 
la. Conftuthahora  guerra  com  gl'Inghiiefiper  conto  della  figliola  di  lacobo  quinto ,  la 
quale  egu  niega  dare  al  figliolo  d'Henrigo  ottauo  per  moglie ,  come  era  innanzi  ftato 
ordinato:nellaqualguerrahauendoinmare&interrafpeirevolte  fatto  battaglia nelP 
anni,  x  <;  4  2. 4 3.  &  4, 4 .  finalmente  fu  dali'Inglefi  faccheggiato  Edinburgo .  All'hora  i 
Francefi iecondo  il fuo antico  conllumealìalirono Pifola domandata  VeCte à fin  che gP 
Inghlefi  per  paura  della  guerra  domefìica,fi  ritirafsino  da  confini  Scozzefsi  &  hauendo 
prefa  Bologna  di  mare  affaticati  dalle  grande  fpefe,  cercoro  far  pace  nell'anno  1 54  6. 
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DISCREZIONE  DEL- 

la  Spagna  fecondo  i  regni  di  quella,le  prò 

uincie  ifiumi&lecitta:Similmentedecoftumi,&modideUi  Spa- 
■  gnuolicoii  antichi  come  moderni. 


Pirenei  on 
defonoddi 
mandati 
co/?. 


A  Spagna  comela  tauola  di  quella  moftra  da  ogni bandae  dal 
mSgnata,  fuor  che  da  quella  che  tocca  la  Galha,&  quuu  e  da 
queUafelaratacon  monti altiffimi  j  quali  fon  chiamati Pyre .ex 
Ethannoqueftonomequeimontidafuochifpeffidellelaet^ 
végonodalcieloperlomaltempo,oueroperciochekfoltefelue, 
&  ^abitazioni  in  fui  Pyreneo  abbruciarono  hauendoui  i  patron 
negli  antichi  tempi  appiccato  il  fuoco.Il  quale  durandom  accefo 
parrechi  di3per  eiferlì  il  mote  ricotto,cominciarono  a  colare  goc- 
,  Ma  no  s'ufando  l'ariento  daglihabitatori  di  quei  luoghi ,  &  non 
'  S*    a;™,  r^neanedo  mercatàti  della  Phenicia  coperarono 


.  .       •       a^rtr.  Mano  s'ufando  l'ariento  aagnnaDic»LuiiuiHuv*^&." ,  ~- — 
croie  d'anento  ftrut  ^ 
fa^cedodiquelmetalhDala^ 

co  yih  merci  gra  copia  f*™™*'™**1  neiuLufitania  k  quale  fi  chiama  horaPorto- 

diNoeh,&m«dk«ponccòhwvMam,u^e^  loftudiodeqli  era  allenare  be 

balattefeà^ 

lbami,perciochequegk^ 

che  la  maggior  parte ideila ^V^^^^^^^^J^offÀo^ 
giodeglihuominufecondoi^ 

dLfo.    Bedcaq  ^i- refu« 

hebbepofciailnome  *  Qpjg£ M ;*^^ofettinlo  Raduni delle prouin- 
Spagnaaltrefi  chiamandola  Hefp^ 

ta^rata^ 

£*q3 SnefinoSanpitf A«L  Alllrorafu  n^|M 
con'unalrra  ami  mutazione.  Vltimamé*  fottoi  S^^^gg 
la  Nauarra  nella  Gattigliai  vero  Lionemella  Catalogna,  alla  qlela  Ar  agonia  e  appicca 

tanekPoS 

triJcheaSchórpiuregnivicltano,queUo(u  Valeza.queldiToleto^ueldeghAlgaib^ 
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di  Min-zia,  &  quel  di  Corduba.Al  tempo  nofìro  fi  fon  raccolti  tutti  quefti regni 
un  foIo,è  in  un  ibi  dominio,fuor  che  quel  della  Portogallia;la  quale  ha  da  fe  un  rev 

&rg»0  dyArdgonì&,    Regno  diGrdttdtd,   Regno  di  Vortogdllo,    Regno  diCdjliglm 


RegnodiLegio*      Regno  di  Tòletò,       Regno  di Gdllicid,  Regno  di  Nduarra-, 


d' dlcune città,®"  regioni delU spdgnd*. 

CArtagenia  peri  adietro  nobiIe,potente,amena,&:addornat3  citta  nella  Grana 
ta  priemieraméte  fu  edifica ta,&  chiamata  nuoua  Cartilagine  dal  Capitano  Af. 
drubale  il  quale  era  principe  della  cittàdi  Cartilagine  nell'Africa,  còminciadd 
di  nuouo  ad  accrcfcere,cY  diftedereil  dominio  della  fua  citta;la  quale  haueanó 
Romani  nella  priemiera  guerra  qfl  lpéta.  Quella  Carta  genia  pagana  un  tributto  àRo 
nani  di  2  5  o  o.  ducati  d' oro  cmicimo  di  fecondo  che  fenile  Strabone. 

Pallanzia  ,  Nurfianzia,  Cefàr  augufta, 
chiamata  dal  uólgo  Senigozza ,  fon  città 
iìluftri  nella  CaftigliaXa  oue  nella  Grana 
ta  quefte  fon  dellaltre  più  ecceléti,  Hilpa* 
li  chiamata  St'uiglia,cx'  corduba.  Nella  Ltl 
fì'tanià,cVPortogalliafuperradietroEmé 
rita  di  gran  nome  laquale  hora  chiama 
Meridi'a.  |       «  , 

Tarracona  in  Cathalogria  a fiatoni  ma- 
re pofta,non  fenefa  hóggi  meno  i  firn  a 
che  della  nuoua  Cartilagine,  dC.  à  metro' 
poli  tra  molte  cstta,ch  e  le  fono  à  torno. 
.  Liberia  è  regione,  \  a  quale  fi  trattiene 
trai  fiume Ibero,e mont  :  pyrenei. 

Lisbona,©  uero  VMCsi  na  élametropò- 
le  nella  Portogalli^,  cone  Granata  nella 
Betica,PampaIona  nella  Nauarra,  8c"Bar- 
zalon  3,0  acro  Bara'taona  nel'  Aragonia  :  è  la  legione  uolgarmentc  detta  Lione,metro 
poli  nella  Ca&'glia. 

L'Algarbiaé  parcedel  reame diPortogaÌiia,cheg  altro  nomee  detta  Capódi  fan  Vini 
cenzio^pcriadietro  CoìimbricaicV  equini  la  fine  della  terra,comcaltrefi  Nerio  prò- 
monrorio  nella  Gallicia.  ,  , 

Gade  è  una  citta  neil'ifola  Gadira  prefro  alla  Granata, edificata  antichamente da  Ty- 
ri),i  quali  edificarono  parimente  Vtica  nell'Africa.  I  quali. Tiri)  furono  già  potenti  nel 
maremme  fu  nel  marepofta  la  loro  città3aoa  lòtana  da  Ierufalem;come  uedremo  nS 


Tempio  <i* 
Kereole. 
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Afia  al  proprio  luogo. 

Sagunto  citta  già  adornata  nella  Tarraconà:la  quale  cercando  ramicizfà  de  romani 
l'hebbe  per  male  Anibale  fommo  Capitano  de  Carthaginefij&Uinfela  in  battagliai 
diftrulTela.lnuece  della  quale  fuccedeteMóruetro.Fa  menzione  Silio  nel  fine  dei  fecÒ/ 
do  librOjCOmeiSaguntiniabbraciarono  ogni  lórcófa  nel  mezzo  della  lor  città  dC  per 
cotédofì  conferite  1  un  l'altro  tutti  caddero  morti,tal  eh5  i  Peni  entrarono  confimi  nella 
già  uota  citta.Son  parimente  molte  città  nella  Spàgrtajgli  antichi  nomi  delle  quali  fon/ 
già  £penti,2C  fonfì  loro  pofti  nuoui  nomi,Quali  fondi 

luco  £  Augujio  ^ÓÌuchi  llufgi 

-  '  ìllibefi 
Segortii 
Brauo.  \ 
Vdcegiulti 
Verdi 
VelliU 

Vómpelonc  di 
tompeó 

Gadifi 


Ac^tte  caldet 
tìrigezìo 
fintbia 
Barcinom 
O/ci 
imputi 
Bclona- 
Ab  d era 
t>oriafiume 
Alone 
fXouio 
Vxami 
Gallica  flauti 
ComplutQ 
Valeria 
Uifpali 
Cafar  Augufki 
Tallititi* 
Afta  fiumi 
tetifiume 
Calpe  monte 


Vìch 
ouido 
Valle  d'olit 
Barzaloni 
Guefca 
ilipa 
[Tariffi 
ÌAlmerii 
\Ducro 
KJVolgarJ  Alicante 


C  Mori 

I Granati 
Segouti 
Burgé 
j  Vice. 
1  Leridi 
\  Vittori* 
VPdnpaloni 
\Calis 
KjVolgafJtisbona 


Cmentt 
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\o[mi 
Tragi 
Alcali 
Cónchi 
Siuiglii 
Seragozz* 
Valenza 
Guadiana 
Gudalpeuif 
{-Giubilkrra 


cliojìponc      fomenti  ^Compoftelld 
tlauio  Brigantio 
ibefo  fiume 
ìdubeda  monte 


t ago  fiume 
Algcrbeno  fine 
dela  terra* 
Humantii 
Berto  fa* 
Cantiberi 
lulia  regii 


Ebro. 
ìubalda 
taio. 
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Soria 

Tortoft 

Bifcati 

Baenié 
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Come  limate  entra  in  terra  pfejfbi  Granita^  delia  CoIona  £  Hf  rcole v 

Icciolo  fpacio  é  da  Granata  alla Mauritania,come  il  può  uedere  nelle  tauole  dé  \ 
la  Spagna  ImperocheFocceano  entra  quiui  per  gradi  ftretture,le  qli  fon  chiama  | 
te  mare  d' Mercole^  Streto  di  SiuiglaicV 'fon  lontani  iMueliti,qiiel  della  Mauri-i 
tanice*  ql  di  Grartata,intorno  à  f  o  of.palUOue  fori  duemontiV  i  qli  con  le  cime 
in  detonino  nella  Mauritania,ilqleha  nome Abila^:  l'altro  nella  SpagrtachiV 
màto  Calpe.Q-tefti  da  alcuni  fon  detti  le  coione  d'Hercoletefti 
mano  che  già  fuflèro  un  rriedefìmo  monte,  ò  uer  fan*0  congiun- 
ti irtfìeme  con  Uri  continuo  gfogò,il  quale  Hercole  co  la  fua  for 
ZarompeiTe,&:facefrepàflàredétrorocceanoalla  terra.  Sono 
alcuni  altri  di  riuouo,i  quali  arTermano,le  coione  d' Hercole  efìe 
re  f  f  fo  la  di  Gade.  E'i  terzi  dicono,che  fu  in  gade  al  tépio  d'Her- 
Cole,nel  quale  erano  ftattepofte  due  colonnedi  bronzo  di  9. 
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1  uoti  ad  Hercole  fattf,cV  qrtdo  felicemete  erano  quiui  arriuati  à 
farui  facrificrjJmpero  che  fecondo  loppenionedegli  antichi  fu 
quel  IhUógo  la  fine  del  mondo,ne  Hercole  ne  alcuni  altri  d'pri 
mieri,  ofarono  mai  più  oltre  far  parlare  riaui  per  Io  mare  fenza 
metterfi  à  pericolo  della  uitta.  Fu  parimente  un  cofhime  aticha* 
mentedegii  nuomimgrandi,chegiutialfìned'  loro  pellegrinaggi  edificaffino^ 
EreÓxoIonafecòdoc^  ié 
rnoItiluoRhi  della  m^  ouei  luoghi  ap, 

^to  owelgKpe^^^  co£|™ 
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edifìci],  ne  e  pur  rimafto  almeno  il  nomèa  quei 
luoghi .  Apprlioualì  do  per  quel  CololTò,che 
finn  Rhòdi,  &C  apprefiògli  Spagnuolifottle 
colòmne  d1  Hercole:la  memoria  delle  quali  ari 
chora  fino  ad  hoggi  dura, dato  chéniurtolàp- 
pia,  fe  quelle  furono  Uere  Golómrt  e  a  man  lauo 
rate,  ò  pur  monti  rileuatu  Narrano  gli  fautori 
Anibalé  parimente  haiiere  renduto  i  fttoi  uoti» 
dC  fatti  i  fuói  lacrifìcrj  in  quel  tèmpio  di  Gade* 
udendo  fcéndèré  di  làdall'alpi,  dC  far  CoRo- 
mani  battaglia.Olfrà  ciò  è  da  notare,che  Gàdè  Qiie  iftUi 
è  una  picciola  ifola,  la  quale  fi  chiama  anche  E- 
rythrea  *  Alcuni  le  pongono  diié  ifole.Et  ha  pa 
fture  coli  grafie  s  che  il  latte  de  loro  beftiami 
non  fa  punto  di  fìero,mà  bifògna,che  perfare  il 
rado  adoperino  dell'acqua.Et  morrebbónfi  iloro  beftiami  fra  trenta  di,felangue  à  quele 
io  fi  cauane,!' nerbala  quale  le  pecore  pafeono  è  bene  arida  ,  ma  genera  una  gramezza 
ncredibile  nel  latte,è  nelle  carni, 

tìelk  fertilità  di  tutu  U  Spdgfti* 

Giace  la  Spagna  in  molti  luoghi  fenza  lauorarfi  Jl  che  uiene  pio  fallo,  che  ha  iì  tet 
reno  infondo,ò  uero  per  k  rózze  folitudini,ò  per  altre  cagionano  dimeno  coh- 
T  Africa  parangonandola  è  affai  più  fertile,  che  quella,  per  cagione  degli  fini- 
furati  caldi,che  fono  neìl'  Africa.Prouede  la  Spagna  in  molti  luoghi  quelle  cole 
ibbondantimente,  delle  quali  fa  meftiero  al  uiuere  humanotqUaìi  fono  frUmentd,uino, 
"rutte,olio,beftiami,lino,ferro  dC  metalli,melé,cera,acque  da  pefcarUi,&  dell'altre  cofe  a 
juefte  fimili.  Non  danno  al  (ale  cociture,  ma  cauano  di  terra .  Non  ué  percoflò  il  terreno 
ja  tanti  uenti,da  quati  la  Gallia  è  percofia:cVTarià  non  fi  corrompe  per  contd  di  tante  pa 
ludi  peftilert  ziofe,&  nebbio.Deiroro,deirarientO,  dell  ferro  buono  approuato  in  uerS 
uogo  in  tanta  abbondanza  fi  è  trouato ,  come  nella  Spagna  ;  Imperoche  non  uifi  caua V 
Dro  delle  minere  folamente,mà  fìummare  ui  (brio  parimente,Ie  qtiali,  quando  in  grofià- 
io  per  la  fHoggia,menano  rena  mifchià  d'oro, è  ilfuime  TagO  maffimamente.Onde  ren^ 
ierono  teftimonaza  nelle  lor  carte  per  ladiètrò  gli  antichi  fenttori,  chequiui  abbondar» 
le  caue  dell' oro.deirarientOjdell  rame,dello  ftagnó,delpiombo,delferro,cVdi  tutti  i  me 
talli,  cY  nort  poco  di  uiuo  ariento,cY  di  (ale  elfere  altrefì  abbondante.  Sonfigia  troùati  nel 
[a  Spagna  pezzi  d'oro  purgato  di  quantità  d'una  mezza  libbra.  Laonde  difierd  certi 
quella  terra  non  hauerefotto  l'onferno,maPIutone.Sonui  in  diuerfi  luoghi  caldé,& fre- 
fche  fontarte,di  mirabile  efficacià,contra  diuerfe  malattie.  Ne  di  beftiame  è  nella  Spagnai 
nerun  mancamento ,  ma  gran  copia,  non  {blamente  de  dimefìichi,ma  de  faluatichi  pari- 
mente, dC  maflìmamente  n  ha  portato  fempre  loda  d' hauere  cauagli  uelocilsimi,i  quali 
(timauano  concetti  di  uento,Di  beftiè,che  faccino  damno  non  e  abbondante ,  fe  rio  che 
i  conig!i,ui  fanno  fotto  la  terra  buche,&  guadano  le  barbe  delle  co  (è  di  terra  nafeénti,  8£ 
degli  altri  nocumenti  fanno, come  di  lotto  mofterro,quando  fàro  giunto  alla  deferizzio 
ne  dell5  ifole  Baleari.Le  fiumare,  chefì  riuolgono  perla  Spagna,  pian  piano  fi  muouono 
renza  ueruno  impetojtalche  co'llor  corfo  i  campi  no  guaftano.Sonó  anche  molto  abon 
danti  di  pefeagioni ,  per  cièche  il  mare  per  que  gli  fiumi  molti  pelei  manda  uerfo  la  ter- 
ra.La  Galizia  fi  commenda  per  le  minere  che  uifi  nutrifeo no :Ia  qual  molto  èabbondan- 
tedi  piombo,cVdi  minio.Accadealtrefi  alcuna  uolta,che  in  quefta  regione  con  f arato  fi 
cauano  pezzi  d'oro  .  Il  commi  linguaggio  della  Spagna  é  poco  diuerfo  da  quello  dell* 
Italia,dalla  quale  già  Y  hebbero,quando  à  Romani  furono  foggiogati.Non  fi  la  già  qual 
folle  il  linguaggio,  col  quale  innanzi  ragioiiaffinó.  Alcuni  ftimano  la  lingua  Germani 
ca  etdGaìlij&d'gliSpagnuoH  eftèreftata  perl'adietro  còmune,comeancliiora  hoggi  é 
come  à  tutte  le  regioni  Settentrionah'.La  qual  cola  mofterro  difotto,oue  fareno  menzio 
ne  della  Dania.  Imperoche  fi  come  il  linguaggio  Sarmatico  e  come  agli  Sch'iauf ,  à?  Bce- 
mi,à'PolIoni,a  Mofcouiti,  a  Roteri,a  Bulgaria' Valacchia  Dalmatica  gli  IIlirrj,8d  a' Li 
Mani , dC  a  molti  altri  populi  aggiunti  a  quelle  nazioni  fe  non  quel  tanto  meno,quantó 
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urne  confondono  le  fcorreriedeTurchi,&per  l'adietro  ue  ne  fu  confidò  per  l'entrata 
etesii  Vngheri ,  cofi  l'altre  nazioni  dell'Europa  uerfo  l' occidente^  itima,che  in  nanzi  fi 
diitendellè  il  Romano  imperio, tutte  hauc  Alno  una  medefìma  lingua,&  che  quella  fuife 
ìaGermunU  ìaGermanica.Veroècheanchela  Germana  in  Romana  fi  farebbe  mutata  ,  fei  Romani 
uiin'yud  fu*  tanto  a^euolmcnte  haueffino  potuto  fuperare quella  nazione,  come  la  Spagna,  dC la 
su  mpliffc  Galh'afuperarono,  cìn  coloniae  (partirla.  Gonfeflò  certamente  il  parlare  della  Scozia, 
mA.  ^dellaDaniaanzidelFlslandia^eiTeremoltodiuerfodaqueldellaSueum^delfHel/ 
uezia,ma  nel  fondamento  s'accordano ,  come  s' appruouà  corri  molti  uocabuli ,  che  àlf 
una,&  alFaltra  nazione  fono  eommuni.Ha  b  en  la  Gallia  anchora  alcune  pedate  del  fuó 
primiero  linguaggio  il  che  moftra  il  Glareano  com  molti  uocaboli ,  fe  alcunòà  me  non 
uolefiè  credere. 

Com  pdtdzìoHe  folk  Spugni  coìtk  GdlktW  de  coftumi  degli 
Spdgnuoli, 

^Abbondanza  di  uirto,  di  frumento,  di  di  carne  e  uinta  la  Spagna  dalla  Gallia} 
ma  de  bonta,&  di  fapore  di  quelle  uince  ella.  Impero  che  cofi  fcriue  il  Villano 
!  uano  Spagnuolo.La  Gallia  e  d' aliai  produttiva  perla  moltitudine  delle  piog 
ge:  oUe  gli  Spagnuoli  adoperano  per  lo  più  acque,le  quali  per  folle  fanno  ue* 
nire  per  lungo  fpazio  da  fiumi  grandi  per  annaffiare.  Qtiefta  regione  non  e  moleftata, 
come  quella  da  uenti,  che  uengono  dal  Settentrione  ,  dC  dalle  freddure.  Onde  produce 
piucìouiziofamente  olio,mele,cera,zarTeranò,robbia,rifo,minio,  grana,  zucchero,  ge 
nefta,rofmarino,limoni,capperi ,  datteri ,  cedroni ,  OC  mele  cotogne ,  &  degli  altri  frutti 
^  ^romatichi  :&  dice  che  ella  di  tutte  quefte  cofe  manda  nella  Gallia,  maflìmamentele  mi 

gliaia  delle  centinaia  della  lana,&  di  molte  forti  di  trino  ne  marini  paefi  della  Gallia  Bel- 
gica,fufine  fecche,uue  paiTole,mandOrle,caftagne,coccole  d'alloro,falfumi  8tc.  Di  tut- 
te le  quai  cofe  ogni  anno  con  narri  fi  porta  della  Spagna  nelF  Italia ,  Snella  Fiandra. Im 
compleffione  degli  Spagnuoli  è  più  calda,&  più  afciutta,e'l  colore  più  fofco.  Quella  de 
Galli  più  fredda,a  più  humida,le  càrni  più  morbidé.è  il  colore  più  bianco.Son  più  di  ra 
ragione  da  far  figliuoli  le  femmine  della  Gallia,che  quelle  della  Spagna.  I  Galli  hanno 
i  corpi  maggiòrCmà  più  robufti  gli  Spagnuoli,è  in  torno  alla  Cintura  fono  ftrettifsimf. 
Combattono  più  con  ferocità  i  Galli,  checon  arte,  SC  più  forze,  che  confìglio  recano 
nella  battaglia  *  Gli  Spagnuoli  al  contrario .  La  Spagna  è  ft ata  ferripre  commendata  &) 
hauerecauagli  uelociiTimi,cVqiìeglicaualcanoaftarTe  corte  leggiadramente  foldatl 
chiamati  per  ciò  cariai  leggieri:!  quali  s'efercitanq  irt  gioftre,  e'inatti  militari  più  freqùe 
temente  che  i  Galli.Pur  que  foldati  de  Galliche  fon  detti  huomini  darme,i  quali  caual 
cano  cauagli  groffl,fono  in  aliai  pregio.Son  liberi  di  lingua  i  Gallica  oue  gli  Spagnuo- 
li tacitumi,fanno  meglio  tenere  copertein  fe  fteflì  le  cofe .  I  Galli  fon  lieti,  fefteggiofi,  I 
far  conuiti  tirati,  cVuerunà  grauitanon  tengono  come  per  coftume  fon  graui  gli  Spa- 
gnuoli. Imperochegli  Spagnuoli  non  fon  cofi  copagnoni  nel  bere,  ma  fon  più  eirimo- 
niofi,8t"uanno  dietro  ad  una  certa  loro  feuerita,non  punto  amica  de  Galli.Beono  i  Gal 
liuin  puro,cV  gìifSpagnuoli  beniffìmo  inacquato. Son  raccetatida  Galli i foreftierij 
ad  hofpizio  humanimmamente ,  dC  non  è  piacere,  che  non  fia  lor  fatto ,  8C  mettefi  loro 
ttV«<t  fp<t=  ^  nanzi  ciò,  che  al  uitto  s  appartiene  con  bello  apparechio .  Non  fi  fa  già  cofi  apprelìò 
pko  4  é  fr*  gh'  Spagnuoli.La  cagione  di  ciò  è,che  eglino  nò  fono  ufati  à  far  cofi  fpeffi  maggi.  11  par- 
ttefe.         late  Spagrtuolo  é  più  graue,la  oue  il  Gallico  è  più  foaue  *  Tragli  Spagnuoli  quei  di  Ca/ 
ftiglia  hannopiU  addornato  parlare,  i  quali popoli  pero  molto  defteiàmente  s  allarga- 
nótmanella  Gallia  nò  faprai  a  pena,che  città  ufi  il  Uero  linguaggio  di  Gallia:ta!che  que! 
lor  parlare, è  più  tofto  de  nobili, &C  de  cortigiani,che  propio  di  Uerun  certo  luogo .11  par- 
lare Spagnuolo  è  altrefi  più  accollo  al  Latino.  Ha  più  larghezza  di  terra  la  Spagna,  ma 
non  è  cofi  popolataJB'Uui  più  oro,ma  non  ui  s  efercitano  coft  le  faccende  dèlia  mercan- 
tia,neu'ha  tante  rendite  ilRe,come  in  quella.  Non  èquali  parteueruna  oziofa  di  terre- 
noneila  Gallia:laoue  nella  Spagna  fonoaflailuoghi,chenonfìlauorano,&:defertu 
Della  qual  cofa  dice  Damiano  eflere  cagione,percioche  gli  huomtni  plebei  la  maggior 
barte delP  anno  pofìono  uiuere  fplendidamente  di  frutte  faluatiche,  di  mele,  ÒC  a  her> 
be:  la  qual  cofa  gli  fa  poco  dediti  alf  agricoltura .  Et  pofcia  anche  ui  s'^ggiugne,  chegfi 
Spagnuoli  più  tofto  alla  guerra  s'appiccano  >  che  alle  fatiche  dorato  ,X>annofi  più  ad 
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vccellare,&  à  cacciar  nella  Calila,  &  cibaniì  più  di  carne  d'animali  à  pofta  allettati ,  come 
che  di  fpelàmaggiore .  Portano  di  Spagna  i  mercantati  nella  Galli  a  tele  di  feta,  &  d'ogni 
forte,lana,zafferano,  zucchero,rifo,  olio,  allume,  gemme,  &  lpezierie,deir'  India  venu- 
te .  Della  Gallia,  del  tenitorio  mafsimàmente  Ardatele  lì  portano  nella  Spagna  frumen- 
to, tele  dUino,filo,libri,&  molte  altre  mercerie  più  minute,  come  coltegli,fpecchi,agora 
&c.  Nella  Spagna  è  vn  numero  di  principi  grande,  di  duchùdi  rtiarchelì,  di  conti,  &  di  ' 
baroni.  Nella  Gallia  è  ben  moltitudine  di  nobili ,  maaffai  pochi  vifono  i  principi  delle  N™1'1  di 
maggiori  degnita.  Il  che  accrefce  le  richezze  del  Re,  il  quale  più  folo  possiede  ogni  colà.  Spdgn*  et 
Contanlì  20.  duchi  nella  Spagna,  l' entrata  de  quali  è  ogni  anno  dalle  50.  alle  óo.migliaia  Franai . 
di  ducati,2o.  marchelì  che  quali  altrettanta  entrata  hanno  per  vno  60.  conti ,  che  hanno 
d' entrata  ogni  anno  dalle,  10.  alle  20.  migliaia  di  ducati,  &  alcuni  anche  n'  hanno  più  di 
50.  migliaia.  Altri  vececonti,baroni,  prefetti  delle  prouincie ,  i  quali  chiamano  in  i  Spa- 
gnuo  lo  Adelantados:vecere,gouernatori,marifcalchi,alcaldi.Non  ho  hauuto  piena  no- 
tizia di  tutti  iprincipi.Sonui  gran  maftri  degli  ordini  de  caualieri,come  quel  di  S.Iaco-  r     y  <■ 
po,d'  Alcantara ,  di  Calatraua,quel  di  S.  Giouanni  di  Rodi,di  Montefà,quel  de  caualie-  ,  U? lcn,. 
ri,i  quali  gli  Spagnuoli  chiamano  de  Chriftus,&  degli  altri  detti  Dauif.P  entrata  di  ciaf-  ov™ 
Cunodicoftoroèdi^o.migliaiadididucatij&anche  di  più.  Nelle  degnita  ecclelìaftiche  nt> 
è  luperioredi  numero  la  Gallia,  che  v*  ha  dodici  arciuefcoui,&  66.velcoui:oue  la  Spagna 
hanouearciuefcoui,&  4.6.vefcoui.Ilnumero  de  Cardinali  è  eguale  nell'  vna,  &  nell'  ali-    .     .  r 
tra,chelbnootto,manonfempre.Appre(Toalcunialtrinontruouo,  lènonfette  arciuef-  I-tecc^€Jia 
couadi:i  quali  ho  raccontati  di  lòpra.  L'entrate  di  coftoro  fon  maggiori  in  i  Spagna  :  tal  fticifono 
che  la  chiefàdiToletofolaraunaognianno2oo.migliaiadi  ducati,  Sd'arciuefcouo  folo  r'tcchineU 
n'ha8o.miglialia.Invecedeparlamenti  delia  Gallia  fon  nella  Spagnai  luoghi  publici,  Uspap-nd, 
oue  lì  tiene  ragione,che  vno  ne  in  Cartiglia ,  vno  in  Granata ,  vno  in  Galizia,  &  vno  in 
Nauarra.  Ma  nella  Gallia  è  molto  maggiore  numero  di  dottori  di  legge,  &d'huomini,       ,  \  ■ 
chepiatifchino.  GÌ'  inquilìtore  della  fede,che  coli  lì  chiamano ,  lì  pigliano  nella  Spagna 
vna  grande  autorità  contra  Marrani,  heretici,  &  Saracini,  &punifconglifeuerifsima- 
mente.  E' vui  vn'  altra  forte  di  giuftiziamarauig!iofa,la  quale  chiamano  Hermandad:la 
quale  è  vna  compagnia  di  cittadini  giurati, che  ad  vn  fuono  di  campana  dì  ciafcuna  citta 
efcono  fuora  molte  migliaia  d' huomini  armati,  &  vanno  perlèguitando  colui ,  che  ha- 
ueffe  fatto  malifìcio  per  tuttala  prouincia ,  hauendo  in  nanzi  mandati  corrieri ,  à  tutte  1' 
altre  citta,in  maniera,  che  egli  è  inpofsibile  fcarnpare .  Quando  l' hanno  prefo ,  il  fornif- 

.  cono  ad  vn  palo  legato  lo ,  &  coniftrali  trafìttolo .  Sti-  P°mp*  del 
mano  i  Galli  cofa  da  Barbari,  che  le  femmine  Spaghuo  le  donne 
le  habbinol' orecchie  forate,& appiccatomi  più  delle  Spagnole . 
volte  qual  che  gemma  com filo  d' oro ,  ò  d' ariento. Vfa 
no  faldiglie  parimente ,  che  fon  cerchi  di  legname  cu- 
citi fotto  le  veftimenta  intorno  al  ventre,accioche  quel 
le  ftieno  più  larghe,  &  elle  ne  vadino  più  pompolè.Non 
elcano  anche  di  cafa ,  lè  non  con  vnamafiiada  di  fèrui- 
dori  in  nanzi,  &  di  fantefche  à  dietro.La  oue  quelle  del 
la  Gallia,  lène  vanno  lèmplicemente ,  &  con  vna  à  pe- 
na, che  l' accompagni.  Nelle  femmine  Spagnuole  è  da 
lodare ,  che  à  guifa  dell'  antiche  Romane  non  beono 
per  lo  più  vino:ma  èuui  da  biafimare,che  elle  li  Jilciano 
le  carni  con  collyrio,con  minio,  &  con  cerufla,percio- 
che  men  fono  belle  di  naturai  colorore,che  quelle  della 
Gallia.  Tienfi  oltra  ciò, che  gli  Spagnuoli  più  che  tutti 
glialtri  mortali  fieno  molto  ftùdion  in  opera  di  religio 
ne".  Giurano  à  modo  di  gentili  per  la  lèdia  del  re,  &  per 
1  lavitadilui:&  quando  falutano,  col' bacio  della  mano 
w  s*  inchinano.  Hanno  fatto  gli  Spagnuoli  da  qualche  an- 
no in  qua  gran  nome  in  fortezza  di  guerra,  per  hauere  ottenute  contranimici  molte 
VÌttorie,come  quegli,  che  fono  in  Ifchierapazientifsimià  fopportarelefatiche,lalète,&  1 
la  fame,  è  infare  agguati,  e'inbofeate  aftutifsimi.  Di  corpo  fono  leggieri  da  fuggire  il  ni- 
mico,ageuolmente,&  dalèguitarlo.Viuono  con  mafTerizia,come  gl'  Italiani,  &  non  lo 
gorano  tanto  cibo  &  beueraggio,  quanto  i  Galli ,  è  Germani/e  già  non  fuflero  da  alcu- 
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i  Galli,  è  Germani,fe  già  non  fuflèro  da  alcuno  inuitati.Et  all'  hora  pigliono  maggior  pia- 
cere delle  viuande,per  cioche  i  radi  conaiti  fon  dalloro  guftati  con  maggiore  voglia.Son 
per  tutto  il  mondo  chiarifsimi  per  gli  viaggi  del  mare  occeano  fatti  per  naue,  per  anda- 
re alle  regioni  più  non  con ofciute.  I  primieri  fono  fiati  à  nauicare  verfol'  Meriggio  in- 
torno à  confini  dell'  Africa,fino  in  Caiiquut,  &  nelP  altre  ifole  deli'  oriente  :  il  quale  viag- 
gio è  propio  di  quei  della  Lufitania  ,  ò  vero  Portogallia .  Quei  di  Cartiglia  condottili  vie 
lauerfo  ¥  occidente ,  doppo  la  moltitudine  dell'  ifole  d' oro  ricche ,  che  egli  hanno  frolla- 
te ,  &  foggiogàte  àloro  imperio,  fono  arriuati  parimente  infino  alla  terraferma  del? in- 
dia orientale ,  &  durano  in  ciò ,  più  l' vn  di  che  l' altro  attendendo  à  ricercarne .  Et  hor  di 
nuouo  hanno  hauuto  notizia  di  quelle  regioni,che  fono  fotto  l' polo  auftraie.Horde  co- 
ftumi  degli  antichi  Spagnuoli  fcriuono  S trabone ,  &  Pofsidonio  cofe  marauigliofe .  Im- 
peroche  gli  huomini^i quali  habitaronoi  monti  della  Lufitania  ,  due  parti  dell'anno  fi 
pafceuano  di  ghiande  di  querce ,  le  quali  fecche  rompeuano ,  &  macinauanle ,  faceuanne 
pane,&  riponeuanlo  per  vn  tempo  .  Vfauano  di  fare  vino  d' orzo  per  non  hauere  viti .  Se 
vnomeritauala  morte  il Iapidauano  di  fafsi  comprendolo  .  Poneuano  gì'  infermi  nelle 
vie;  ouunche  fi  ruffe  per  antico  coftume:accio  che  da  coloro ,  che  paffafsino ,  fufsino  aiu- 
tati ?  ò  almeno  fulfe  lor  dato  configlio  da  coloro  ,  che  in 
fimile  malattie fufs ino  fiati ,  &fufsinne  guariti.  Narra 
Pofsidonio ,  che  per  l' adietro  erano  cofi  robiifti ,  &  cofi 
la  fatica  fopportauano ,  che  le  femmine  hauendo  parto- 
rito figliuoli  non  entrauano  nelletto  per  cagione  del 

E arto ,  anzi  ne  fcriue  vn  cofi  fatto  colpo  .  Fu  vn  gentil' 
uomin  Marfilia,  il  quale  haueua  pigliati  operai]  huo- 
mini,  &  femmine  perlauorarevn  fùo  campo  :  Hor  vna 
di  quelle  femmine,  che  v'  erano  ad  opera,  comincio  à 
\  fentire  le  doglie  del  parto .  Laonde  lafciato  il  lauorare ,  fi 
{  ritiro  poco  fuora  del  campo ,  &  fatto  il  figliuolo  fi  ritor- 
i  no  alla  fatica  per  non  perdere  punto  della  mercede.  Veg- 
I  gendola  il  padrone  del  campo  ,  che  malagetiolmente 
1  reggeuaàdurarequellafatica,chelefàrebbe  toccatala 
!  dimando,no?  fappiendo  di  quel,  che  ella  haueiTe .  E'in- 
tefàne  lacagione,gli  pago  ilpregio  della  mercede  &  ma- 
j  donne  la.  Horpigliatoella  il  fanciullino,  il  lauo  in  ac- 
qua d' vna  fontana ,  &  fafciatolo  fene  lo  porto  à  cafa  fa- 
no,&  faluo.Fu  cófiietudinealtrefi  degh  antichi  Spagnuoli  di  dormire  infula  piana  terra. 
Nella  Cantabria  ftrette  le  madri  dallaforza  della guerraammazzauano ,  &  mangiauanfi  i 
propijfigliuoh:acciocheaUemaninon  venifsinodenirrùci.LeggefifinaimentejCheeffen 
do  vn  fanciulletto  coFpadre ,  &  con  la  madre.,  &  co  frategli  nelle  mani  de  nimici  prigio- 


ne,gli  ammazzo  tutti  per  comandamelo  del  padre,  il  quale  gliporfé  per  far  ciò  il  coltello. 
Cli antichi  Spagnuoli  furono  fempre  dediti  alle  guerre:  &  più  tolto  difiderauano  guerra, 
che  ozio .  Et  quandQ  non  haueuano  con  chi  conbattere  di  fuori  >  efsi  in  cafà  metteuano 

in 
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lnn5zi  Cerni  di  di(cordieì& di  guerre  Àntipofero  i  cauagii  da  battaglia^  iaarme  foldates 

chcal  propio  fangueXe  femmineamminiftrauano  IecOfedicafa,cx:la  coltura  decampi;  Spagnoli  fern 

&:  gli  rinomini  attendeuano  ali'armèJ&  alle  rapine.  tTe  Mltiofi* 

Che  guerre  peonie  fatti  fi  fieno  conmejfeper  Indietro  neìU  Spagna 
per  cagione  della  fede* 

H Attendo  i  Gotti  guaftati  molti  luòghi  nelle  noftre  regioni  fìriduflèro  fìnalme- 
te  nella  Spagna,  cVfaccertdoui  danni  fecondo  la  loro  ufanzaju'ottenneroun 
certo  régno:  ma  poco  pófci'a  furono  couertiti  alla  catholica  fede  dall'herefìa  Ar 
riarta,dal  farttó  uefeouò  d' Hifpali  Leandro,l'anno  di  Chrifto  *oo.  Di  pòi  irttor 

10  a  gltannidì  Chrifto  7io,hauedo  Muca  Re  de  Saracini  paflàiò  il  mare,uehrié  dell'Afri  Li  Saraceni  i 
ranella  Spagna  cori  una  numerofa  moltitudined'  huomini,8aiccifa  là  nobilita  deGot  abitano  U 
«,fogg>ogtì ►  1*  Spagna  con  fuoco  ferro,cYfame.Ma  colorò ,  che  Ui  rimafero  de  Chriftià-  Spagna. 
ii,che  non  furono  dìsfattijhauendo  creato  un  nuouo  Réfecèro  con  eiTo  loro  molte  bai 

taglie,  &  còl  tempo  n'uccifero  molti,  finche  Carlo  il  Magno  ultimamente  con  forza,  8C 
:on  arme  raffreno  la  loro  crudeltà.L'anno  addunchè  77  s ,  uenuto  con  effo  loro  alle  ma-  - 

11  nella  Guafcogna,ui  perde  del  fuo  efercito  40*  migliaia  di  Chriftiani.  La  onde  tornato 
iella  Gàllia,cV  rimeno  in  punto  il  fuo  efercito  di  foldati  Germani,  cV  Galli,  di  nuouo  af- 
alto  il  nimicò  infedele,  dC con  taleferocita  combattè  contra  quei  Manomettamene  ab- 
:>afl~à to  il  lóro  òrgoglio,mifle  in  fuga  due  deloro  re .  Pur  non  gli  potette  affatto  fpegne- 
e:mahebbero  1  Chriftiani  con  éflo  continue  battaglie,  fino  agli  anni  di  Chrifto  1100,  , 
^ll'hora  il  fecondo  Ramiro  ùccìféottocéto  migliaia  degl'infedeli*  E  in  quel  tempo  era  li  cittì &iì 
a  citta  di  Legione  feggio ,  cV  refìdenzà  del  re  degl*  infedeli  :  talché  non  pure  la  Spagna  regno  de  Lei 
"fefero  con  le  fcorrerie,ma  l'altre  regiohi  parim  ente.  Ma  nel  fuccefTo  del  temp  o  furono  pone* 
forzati  a  trattener  fe  d'entro  in  cafa.Imperoche  l'anno  di  Chrifto  1 2  inguantando  il  rè  dé 

Saracini  Hilminòlino  con  un  grande  efercito  da  lui  raunato,no  purè  i  confini  della  Spa 
ma,  ma  tifeitò  anche  infino  ad  Auignone  diftrirggendo  tutti  i  luòghi  de  Chriftiani,  et 
èndofì  accordati  mfieme  quattro  re  Chriftiarii  j  quel  della  Caftiglia  '  quel  dell' Araona, 
juel  della  PÓrtOgàlIia*  ÒC  quel  della  N^uarra  andarono  in  contro  al  t^ranrio,^  ottenu- 
a  la  uettoria  ;  racquiftarono  il  regnò  di  Lègiòne,  cV  tutti  gli  altri  luòghi  dègl'infedeli,fu 
>r  che  il  fòlò  regno  della  Granata ,  nel  quale  fi  ritiro  l'empio  re  mfieme  co  i  fuòi .  Referi- 
cono  anche  rhiftorie,chèfolIecitando  S,  Bernardo  l'Imperador  Currado  ;  dC  gli  altri  re 
Chriftiani,  1  anno  di  Chrifto  1247  i  à  far  guèrra  5  cVraunandofi  ih  Colonia  Agrippina  un 
'rande  efercito  per  racquiftare  terra  fartta^cV  per  naueuegnerido  nella  Spagna^  non  uol  - 
eropiuoltrà  ^affare  fènza  uifcitarele  reliquie  di  S.  Iacopo,  che  fono  in  Còmpoftella 
Iella  Galiziani  re  della  Galizia  rallegra  tofì  della  loro  uehuta,  gli  richiefe^  che  gli  deffè- 

0  aiuto  contra  la  citta  di  Lisbona,  oue  s'erano  i Saracini  ririrati  4  dC  mòìtè  noie  faceuànò  r 
Chriftiani .  Et  accònfentendo  i  pellegrini  foldati  al  re  combàtterono  là  citta  dalla  bàn-  Ld  * 

la  del  mare,  e  1  re  di  Galizia  per  terra  ui  pofe  l'aflèdio,  8C  mai  non  fi  reftarono  di  ftrigne-  vlixbona  é£ 
eia  citta,finchenonl'hèbbera  per  battaglia .  Ethauendola  à  Saracini  tolta  per  forza  d'  PHW 
rme.fino  ad  hòggi  l'hanno  ritenuta  i  Chriftian,i:Da  quèfta  città  fi  fanno  hoggi  frequen  Chriftiani, 

1  maggi  per  nàue,per  andate  nell'  India,Ònd  e  fi  recano  fpezierie,8c"  altre  merc^Là  qual 
ofa  no  mai  era  ftatàudi'ta  apprefìb  gliàntichi,i  quali  mai  ciò  non  òiàrorto  tentàreX'an- 

10  di  Chrifto  12  jj  .  il  catholico  re  Alfortfo  occifeioo  l  migliaia  di  Saracini.  Di  poi  l'anno 

11  Chrifto  1480.1l  re  della  Spagria,déirAraona,&:  dellà  Nauarra  Ferrando  auolo  da  lato 
Iella  madre  di  Carlo  Quinto  Irriperadore  da  Chriftiano  zelo  mò'flo  combatte  col  re  del 

1  Granata  detto  Mele  per  mare,cV  per  terrà  tf.ànhi  continui,&  molte  citta  ottenne,  tari-  „• 
S  che  finalmeutel'anno  di  Chrifto  itegli  da  tutte  le  bande  ftrètto  fi  diede,  dC  all'hofa  Guniti  ex* 
lebbe  fine  nella  Spagna  il  dominio  de  Saracini, ò  uer  Mori,&:  tutta  la  Spaghà  fu  rimeC  pugnata. 
i  lotto  l' giogo  della  catholica  fede,nepofcia  hanno  ma  più  i  perfidi  Mahometfani  ò5(a-  Giudei  frac* 
0  fino  a  quello  di  metterli  di  nuouo  rtella  Spagna.  I  quali  tennero  occupata  la  Granata  dalU 
o'ó\anni,innanzi  che  fi  poteftìn  quirtdifuora  fpignere.  \\  mèdefimò  ànno,  qUàrtdo  1  Sà-  spagnd, 
«racirit  ne  furon  fuor  màndatia  Giudei  parimefttè  in  gran  numerò  fifrort  caccia  ti  della 
|pagnj,che  furon  124.migl1aia.il  che  fu  l'anno  da  che  il  mondo  fu  creato  fecÒdo  f  contò 
iegli  Hebrei  s 23 s.Imperoclie  i  Giudei  contari  dal  principio  del  mondo,quSdo  uoglion 
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fio  anno  ^quando  fcriuo  quelle  cofe,  effi  annouerandal  prinapio  del  mondo r„*j 
^olnhbvifcomefipuouedereintreKimb^ 

del  i  thro  Zercrh  HammorcYc.L'anno  adduche  di  Chnfto  14**  .hiron  cacciati  della  &pa 
S  Sa  di  famiglie  di  Gmdei,hauendo  fatto  il  re  uno  editto ,  che  non  portaflm 

Sere  cofe come  dfr  panno  omo  &  cofì  fatte  merci  per  ragionevole  ftima  Oue  fucoftret 

n  Giudeo  nò  fi  partife  trai  termino  pofto  perdeteli 1  roba,&la  perfona.Hpr  due  Ga 
Ice  non  fecer  cafo  di  partii  fi  al  tempo  ordinato,  cV  tutti  furono  ad  uno  ad  un  uenduti 1,  K 
fartiferuilL'annoiso^nacqueinLisbonadelia  Portogallia gran  trauaglio  di  cittadini 
-  i  ciuM  Ut  per  conto  d  unapeifeguaondè  Gtridei  di  nuouo  battezzatUmperoche  eglino  occuL 

Zulhebu  colruora&coGiudeicelebrai^ 

Z  rtm  i  Chnftianiaueggendofi  gliaccufarono  al  re,  dC  fedici  nefurono  prefi  per  comandameli 
%  o  del  re,ma  fenl!  punirgli  tofto  ritafckti/Gio  ueduto  i  cittadini  fecer  trattato  cotta  1  re 

^  &  gouernatore^fecer fèuar  fu  tumulto  cótta  que  Gtoàri&m Chriftiani^mmazza 

do  fi  le  citta  quati  nuoui  Chriftiani,&  Giudei  Doterò  trouare  di  numero  ben  ^0.1  quali 
anche  abbruciarono.Diriuoquefta  perfeguzion  de  Giudei  fuor  della  citta  parimente 
tnfìn  nelle  uillettalche  fi  riferifee  effer  ne  flati  uccifi  tra  nella  citta  cV  fuori  in  fomma  i?  o. 
Ilche  pofeia  che  l' re  hebbe  udito ,  il  qua!  non  era  all'hot  quiui ,  fdegnato  ne  fece  metter 
molti  ih  carcere,de  quali  furono  alcuni  abbruciati^  alcuni  altri  fu  tagliata  la  teita,c*  di 
quegli  furono  info  croci  fo  fpefi,glialtri  prillati  delle  lor  fuftanze  furono  anche  mandati 
Lndelìapattiainem^ 

Terremoto  fe  quafi  tutta  la  Lufitania ,  Nanafi  eifer  rouinate  in  Lisbona  .050  casamenti  e  ritorno  a 
borrendo,  P         ^  tempo:taich?fette,ò  ottouolte,  mentre  che  era  chiaro  il  gior- 

no Galiano  in  quefto  pencolo  gli  habitatoiiLaondc  abbandonatala  citta furon  coftref 
ti  gli  huomini  à  ftarfì  all'aria  feoperta  ne  campi. 


Genealogiade  re  della  Spagna. 

-Nnanzi  che  i Romani  arriuaflìno  alia  fomma  altezza  delFimpef id,iì  dominio  della 
Spagna  fu  fotto  i  Carthaginefi:&  appreso  lor  duro  fino  alla  feconda  guerra  Africa, 
na.  À  F  hor  dinegarono  i  Romani  fignori  della  Spagna *  cacciatine  1  Carthaginefi 
§L  cV  diu  dendo  la  in  Bethica ,  8C  Tarraconefe  u  ordinarono  undici  luoghi ,  da  tenerti* 
rtS^S  gouerno  duro  fino  ad  Attila  AlCfaor  fu  dimfa  la  Spagnai» 
c fque ^reami  conaltretani  re  fuccedendo  i  nuoui  à  paffati  Fgron  que  cinque :  «ami 
quel  della  Caftialta,queì  dell'  Araona,quel  di  Nauarra  quel  di  Portogallia,  &  quel  del- 

1  Brtto.NdMca.òuer  GranataSennerfediaiSarac^ 

à  nofl rUempi.Laoue  i  re  di  Cartiglia  abbracciare  la  catholica  fede  fongia  patiate  moL 

damm  fotto  Alarico  ,  &  Atamfo,  fi  fuggitori  nella  Spagna  infieme  col  re  loro,  il  cui  ao- 
meeraSingerico.  ' 

Suecefsione  de  re  de  Gotti  in  tutto 

1  regno  della  Spagna* 

s  Singerico,òuerSegerico. 

2  Valìia,&  fecondo  alcuni  altri  Vuallià.  . .  -  >A-t*u*i&**è*ì 
*  Theodorico. Altri  il  chiaman  Roderico.Fu  fatto  re  neglianm  di  Chnfto  *$u 

\  Torifmondo3icuifrateglifuronTheoderico5^Henrigo.  ^ 
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y  Alarico  figliuof  del  re  Henrigo.Coftui "in  prima  tenne  il  real  (èggfo  in  ToIofa  ma  furi 

ne  cacciato  da  Clodoueo  re  di  Franci'a,&:  andonne  nella  Spagna, 

6  Tendio  fìgliuol  d'Abrico3ilqual  d'una  feri'tatmori. 

7  Tendefilio,  cY  da  altri  detto  Teodegofiìo,  &  fu  ticciTo  per  cióche  rhohéftè femmine 

fforzaua  per  corromperle  per  contò  della  fua  libidine. 

8  Agla  Coftui  in  battaglia  mancò. 

9  Atanagildo.CoftuifuuccifoappoToIefo. 

10  Leonigildo,  il  quale haucua  feco  il  fratello  Luida,»Et  fu  coftui  Arrianó,c¥  fatto  me£ 

fe  Hifpali  ài  regnò  di  Caftiglia.Perfegui tò  parimete  il  fuo  figliuolo  Herminigildo 
cYfecelo  ucciderei  anno 7-2.per cioche  era  tiero  Chrìftfàho. 

11  Recaredo  figliuol  di  Leonigildo,anche  buon  Chriftianò.Coftui condanno  la  dottri 

na  Arriana  nel  concilio  Toletano,il  qual  quiUi  celebro* 

12  Luiba,cY  Vitterìgo. 

i)  GundamirOjil qual domò  iGuafconi. 

H  Sifebatto,buòn  Chriftiano,  cYfyncero  al  colto  di  Chrifto,  ne  cui  tempi  uiflè  Jfidofd 

uefcouòd'Hiibali.Il  dominio  dì  lui  fi diftendeua  per  tutta  la  Spagna. 
i$  Recaredo  di  quello  nome,fecondo. 

x6  Suitilla,in  nanzi  che  pigliafTe  il  regno3primiero  capitan  di  guerra  di  Sifebàtò; 

17  allenando  Alcuni  gli  pongono  innanzi  Rachimiro» 

18  Suirilla  di  tal  nome3iècondo, 

19  Tulgà. 

»o  Vinda,il  quale  alcuni  altri  chiaman  VidefuindU 

21  Recenfuindo3rebuono,cYpio. 

22  Barhba. Coftui  fcorrfìflè  con  graue  uccifìone  i  Mori ,  i  quali  dell'Africa  uenìuano  di 

qua  dal  mar  nella  Spagna  per  habitarla  ;  Diede  gli  à  bereil  fuccefior  di  lui  un  beue 
raggio,onde  tutte  le  forze  perde  della  rhemoria:perla  qual  cofa  Iafciato  il  gouer- 
no  del  regno  entro  in  uri  motìiftero.  & 
2  $  Heringio,à  cui  compagnia  era  Egica  di  lui  generò. 

2*  Vitiza  :Coftui  fece  accecar  Théodeberto  figliuol  di  Recenfìundo ,  quando  èra  an-' 
chor  picciòlfanciullo,à  cui  s'afpettaua  il  regrio.Egli  come  che  non  uedeflè  piglio 
moglie,&  genero  RodericoiiI  qual  pofcia  fatto  fe  uendico  fuò  padre  centra  Viti- 
za,cY  contra  figliuòli; 

a  5  Roderico.In qùeftó rctóàncaronlcrcalimfegricda Gotti: c^fo in qudÌaforma.Rì 

j^fTi6  nominato  GiuIiano,cui  il  reRoderico  haueua  ordin  ato  prefetto  in  Tingitana 

della  Mauritania.Alcurii  altri  fcriuonò,Iui  hauerlo  mandato  legato  oltrà  rhare  in  Tihgi- 

tana.In  quefto  tantoché  l' conte  nò  u  era  il  re  Ufo  con  la  figliuola  di  lui.  Hor  il  padre  udì  ' 

to  la  forza  ufata  uerfo  la  figliuola  fette  pigliò  gran  rnalagenòlèzza,  cVper  lo  dolor  della 

ingiuria  dell'honor  della  iua  cafa  fi  dilibero  ùendicarfi  s  confidato fsi  nella  comodità  del 

luogo.  Laonde  fegretamente  chiamoddl'  Africai  Saracini  Squali  entrati  per  lo  ftfetto  - 

^ImardHetcole^ 

Muza,daMiramòI^ 

i  barono,foorchegIi  Afturi  guardati  dalla  naturai  fortezza  dei  luogo.  Nel  qualefpàzio  ^ 
di  tempo  fi  dicono  efler  uenuti  meno  tra  diqua,&di  la  in  quella  guerra  fino  à  7òo.LgIi. 
aia  d  huommi.l  Saracmi  ottenuto  tanto  imperio  hàuedo  gtiaftato  ogni  cofa  diftefamen 

,  te  con  tuoc0j&conferro,ordinaro  traUorpiuregni,cVpiufeggi,a  primiero  in  Cordùbà 

;  il  qual  chiamarono  il  regno  Abenalibetico,il  fecondò  apprettò  Hifpali.il  terzo  appretto 
la  nuoua  Cartagine.Et  con  quella  podefta  fi  mantennero  fino  al  terzo  re  Ferrando  •  Co 
Itui  finalmente  1  anno  di  Chriftò  m^hauendo  racquiftato  Toletò,Cordùba,&  mólti  al 
tri  uoghi,iconfitti  in  buona  parte  i  Saracini  gli  coftrinfe  a  ritirarli  in  Granata  é'tt  Malà- 
rie quali  erano  in  prima  del  regno  di  Corduba  :  &  riterterfeléinfino  all'età  noftrà  ciò  é 
ali  annodi  Chrifto  1480. -De  qua!  luoghi  pur  finalmente  per  la  dio  bontà per  la  uirtù 

■  d;el  re gettando  forfnuótìàmente  Itati  fca cciati.Hor  i  Chriftiani,  i  quali del  difettò efer 
Cito  rimalero,<en  andarono  àftafe  in  Anuria  collorph'ncipePelagio.Impochegli  Afttf 
n  èCalIeci  difefi  da  monti^cV  dalla  natura  delluogofolamenterimaferfalui.Maqùè^ 
che  tacelieroque  Chnftiani,  dC  quel }  che  nel  fucceffo  del  tepoloro  auiieniffe  i  quali  feri' 
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erano  atidàti  I  ftàré  in  Afturia  per  conto  della  crudel  periglinone  de  Saraeiniàhor  brie 
uemente  fpianero,&  fegno  i lor  re  ciafcun  col  fuo  numero* 

Cvmincumcnto  delregno  diCdjìigli*. 

Elagio  fu  zio  del  refeoderico-Quando  Vitizo  cauo  gli'occhi  aTheodeberto  fra 
tei  di  Pe!agto,fì  fuggi  Pelagio  in  Cantabria,  cY  quiui  flette  molti  di  nafcofto5fin: 
chetincru^di  la  guerra  de  Saracino  che  eglintolfero  a  Chriftiani  tutto  1  domi 
nio  nella  Spagna ,  8C  per  tutto  gli  uccifero  in  ogni  luogo  della  Spagna .  Ali  nor 
Pelagio  fen  andò  col  rimanente  de  fedeli  di  Crinito  neil 
Alluri  a,  terra  montofa,  bC  nella  Galizia,^  fu  fatto  lor  ret 
&  ottenuta  la  citta  di  Lione,ui  regno  io.anni  :  &  fu  cagio 
ne  ricomperando  à  poco  à  poco  molte  cofe,  che  all'  afflit- 
ta gente  pareftehauer  quakhepoco  di  rifpirameto.Que> 
fto  luo^o  chiamarono  ipofdauegnentinuoua  Cartiglia 
àdiferèza  della  uecchia  la  quale  era  intorno  àCorduba, 
ti  Hifpali .  Imperoche  con  tal  nome  gli  Spagnuoli  chia- 
mano, un  luogo  di  feggio  reale  èntorno  in  fortezza.  Et 
fiiron  detti  doppo  coftui  no  più  re  de  Gotti,ma  della  Spa 
gna,ò  uer  della  Gattigliati  quali  con  gran  uirtu  racquifta- 
rono  ciafcBf'di  qualcuna  delle  cofe  perdute  de  padri  loro» 
2  Fafilia  figliuol  di  Pelagio.  Coftui  fu  sbranato  da  uno 

orfoin  caccia.        .  , 

I  Alfonfo genero diFafillaXolìuifuperfopranome 

„        .  _        detto  il  Catholicò,  per  ciocheftirpo  la  perfidia  Arriana, 

la  qua!  cominciauaà  rimetterei  racquifto  molte  citta  ca 
natine  i  Safacini.il  padre  ds  lui  Piero  fu  duca  in  Cantabria,&  fu  del  fanguc  de  Gotti. 

4  Froilla,da  alcuni  detto  Friola?figiiuol  d'Alfonlo .  Coftui  percoflè  i  Saracmi,  ì  quali 
faceuan  noia  à  Chufnant  nella  Gallia,&  ammazzonne  quafi  so.migliaia.  Et  egli  fu  ucci 
jfo  dal  fratel  fuo,il  quale  anche  doppo  lui  hebbe  il  regno» 

5  Aurelio  parricida,il  qual  taglio  à  pezzi  il  fratello» 

6  Silone  genero  dJ  Alronfo,alcuni  gli  antepongono  Veremundo.  . 

7  Mut  gato  figliuol  baftardo  d'Alfonfo .  Coftui  hebbe  il  regno  con  l'aiuto  de  Sài-ari- 
ni.^aonde  ogni  anno  mandaualor  certo  numero  diuergini  femmine  per  tributo  fecop 
do  patti  trall'or  fermati/Traligno  affai  da  fuoi  primieri  genitori,huomini  certamente  illif 
ftri,cV:  di  marauigliofa  bontà.  ,  ,  f  .         -,      r . 

8  Veremundo  nipote  d'Alfonfo.  Coftui  era  diaconoj  quando  tufattore.Mapolcia 
lafciato  il  regno  fi  fece  monacho.  *  \T  -,         j  ,  r 

9  Alfónio  fecondo/igliuol  del  primo  Alfonfo ,  dC  cugin  di  Veremundo  nato  del  tra> 
tei  del  padre  diluì  Coftui  fu  religiofo  6C  cafto ,  il  qual  mai  non  tocco  la  moglie  dallui  pi- 
gliata.Et  uolendo  i  Saracmi  diftrugger  con  fuoco,&  con  ferro  la  fua  regione,egli  fattoli 
loro  in  contro  con  armata  mano  molte  migliaia  n'ammazzo ,  5C  fece  di  lor  gran  preda, 

Vcfcoutto  della  qual  tiro  fu  due  citta  diuefcouado  Afturica ,  dC  Ouetà .  Et  uifie  al  tempo  di  Carlo 

Ajluricefe  er  "il  mastio,  ■  ■    ■>*  „  rr  .*t    j         •  •     ■■«'•  • 

ouccek.         io  ' Ramiro  figliuol  d' Veremado.  Coftui  percofìe  i  Nordmanni,  ì  quali  ueniuan  per 
entrar  per  forza  nella  Galizia  con  grande  armata  di  mare. 

i  i  Ordonio  figliuol  di  Ramiro.  Coftui  lafciò  doppo  fe  cinque  figliuoli. 
1 2  Alfonfo  terzo  fu  fatto  re  l'anno  di  Chrifto  8  85 .  dC  commine  molte,  &grandiiiime 
guerre  contra  gririfedeli.Trionfo  non  poche  uolte  de  Saracini.  Imperoche  tolfelor  due 
citta  nella  Portogàllia  Coìimbrica ,  Qù  Vifeo .  Fece  anche  cauargliocchi  àfuoi  quattro 
frategli,chehaueuan  fatto  contra  lui  trattato,  Et  fon  di  quecheicriuonolui  hauer  fatto 
Tempio  di  tirar  fu  il  tempio  di  Compoftella,oYhauere  ordinato  l'arciuefeouado  d'Oueta. 
empiteli*.    H  Garfia  figliuol  dAlfonfo.Coftui  hebbeparimente  guerre  co  Manomettiate*:  pre- 

^  u  °Ordon!o  fratel  di  Garfia,  Coftui  edifico  con  bello  adornamento  la  chiefa  di  Lione 
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cVmagnifìcamentcladoto.Ma  combatte  Felicemente  con  gì' ìnfìcteli  Saracino  pérdeut 
|  moki  Chriftiani  j  &  maflìmarnente  certi  prj  uefcoui.Hebbe  nel  dominio  di  Cartiglia 
quattro  conti,!  qiialihaueuanorconfortato,chetalbattagliafìfacefle.Horcommandar 
to  lor,che  à  fé  ueniflèro,hauendo  promeiTo  lor,che  e farebber  fìcuri,comando,che  è  full 
fino  uccifì.Per  contodella  qua!  perfidia  ribellandoli  que  della  Caftiglià ,  ordinati  traìlor 
ittagiftrati  dC  giudici  efti  amminiftrauan  le  faccende. De  quali  difeefer  poi  ire. 

iy  Friola  fecondo  fratel  d'Òrdonio.  Coftui  fu  tenuto  buoni  molto  crudele  per 
haUere  uccifi  molti  nobili:  dC  diuento  finalmente  lebbrofo  lafciati  doppo  fé  quattro 
figliuoli. 

16  Alfonfo  quarto.  Coftui  dato  il  regno  àRamiro  fuo  fratello  fi  fece  monacho:ma  pò 
feia  pentitoli ,  sforzando»  di  tornare  ai  regno  fu  prefo  da  Ramiro ,  dC  punito  fatto'l  di- 
uentar  cieco. 

17  Sanzio  fratel  di  Ramiro. Coftui  dice,  chefu  di  fi  ftupencìa  gràflèzza5che  à  pena  pò 

teua  reggere  à  portar  quel  pefo  del  grano  corpo .  Et  foerimentando  molte  cofe  per  fare  Monjlró  imi 
fccmar  quella  Graflèzza ,  niente  trouo  che  glisiouane.Fuun  dique  re  Saracini,  che  re-  re  gnfiigè. 
gnaua  in  Corduba,il  cui  nome  era  AbdomarOnuom  dotto,  &haueuaappreffofe  molti  m0t 
jperti  medid ,  La  qual  cofa  à  Sanzio  eflèndo  nota ,  fatta  con  quel  re  pace  fegliaccofto 
(perando  douereenèr  dallui  guarito  ;Hor  hauendo  pigliato  d'una  certa  herba  datagli 
da  que  medici:  in  tal  forma  dimagro,  St  diuenne  fottile^  OC  fenza  carne,  che  pafiato  brie- 
uè  tempo  mori  non  fenza  fo  fpettarfì  di  ueleno .  In  quel  mezzo  à  cala  non  effèndó 
ui  hrijOrdonio  figliuol  di'  quello  Alfonfo,à  cui  dicemmo  eflere  flati  cauati  gliocchi,  en- 
tro per  forza  nel  regno  con  l'aiuto  de  pn'marj  ;  Ma  Sanzio  il  racquifto  con  l'aiuto  del  reP 
S  aracino .  Oltra  ciò  uolle  che  Ferrando  conte  di  Caftiglià ,  è  iltoi  fucceflbri  in  perpetuò 
fulTin  franchi  neldòminio  del  re  di  Lione.Morifli  intorno  all'anno  ?28  *  della  noftra  falli 
te,l' undecimo  del  fuo  regnoi 

i§  Ramiro  figliuol  di  Sarizto.Sottó  1  o'm^érfo  di  quello  re  gli  Àrabi  rotta  là  pace  la 
qual  con  Ramiro  haueuan  fatta  dichiarali  re  Veremundo  figliuol  d'  Ordonio  ,  ap- 
pretto Cònipoftella.Tra  queftò  Veremundo ,  ÒC  Almanfore  re  de  Saracini  nacque  una 
grande,  cY  horrenda  guerra  :  cV  coftrinfe  ASmanfòre  à  fuggir  Veremundo  a  monti  degli 
Àfturi.Quindi  ottien  per  battaglia  la  citta  di  Lione,  &  diìiruggela .  Pofeia  entrato  nella  Et  tèàèiò  ài 
Lufitanta  rouino  il  tempio  Compofteìlano .  Ma  pofeia  Veremundo,  &  Garfìa  conte  di  Compoftellà 
Caftiglia,hauendò  i  lor  campi  infìeme  congiunti  diedero  una  gran  rotta  à  Saracins»      ^  roihuUoi 

\$  Alfonfo  quinto  figliuol  di  Veremundo .  Coftui  diedepermogHelaforelIaTyre-- 
fia  a'I  rediToleto  Abdiia  Saracino ,  accio  che  egli  in  aiuto  gli  fuflè  contrai  re  di  Cor- 
duba.Hdrla  uergine  eflendo  Chriftiana  ncufo  ifcon(brzio,cVe'l  congitignemento  del 
marito  infedele,auuenga  che  più  uolte  moleftata  ne  fuffe  con  prieghi,  Sdconniinacde. 
Il  qual  non  molto  pofeia  mancato,  ella  liberata  fi  confagro  in  un  moniftero  àDio  in  per 
petuo:cV  Alfonfo  pereoflb  da  una  faetta  lì  mori  dauanti  alla  citta  di  Vifeo. 

2  o  Veremundo  terzo  figliuol  d'Alfonfo,fpirò"  gi ouane  fenza  figliuoli» 

u  Ferrando  primo  cognato  di Verémondo,cV  figliuol  di  Sanzio  contèdi  Cafti- 
glià- Coftui  l'anno  1 017 .  fu  il  primiero  che  congiugnere  infieme  i  due  regni  quel  di  Lio> 
ne,&  quel  di  Cartiglia.  E  l  regnodi  Lionegli  uenne  nelle  mani  per  ragion  d'heredità  Elrégnodi 
della  moglie.  Et  fino  à  quel  di  la  Gattiglia  fi  reggetta,  per  conti, eflendo  iltitol  delre*  Caftiglià 
gno  del  la  Spagna  doppo  l'entrata  de  Saracini  folamente  quel  di  Lione .  A  quefti  due 
anche  il  terzo  aggiunte  quel  di  Nauarra  :  il  qual  fi  piglio  hauendo  uccifo  il  fratel  Garfìa. 
Hor  per  tanta  potenza  orgogliofo  racquifto  Caiimbrica,  &  parte  della  Lufìtania,cY40. 
anni  hauendo  regnato  fi  mori.  Qui  alcuni  altri  altrimenti  intendono.  Della,  Nauarra  Elregnodi 
truouo  coli  fcn'tto.    1  Saracini  nella  Spagna  in  uarie  maniere  turbando  i  Chriftiani  NdMdrnf* 
un  certo  ualorofo  huomo  Eneco  detto  per  nome  nel  contado  di  Bigorcia,il  quale  è 
allato  à  monti  Pyrenei ,  hauendo  fpeflì  trionfi  de  Saracini  fu  fatto  dal  uolgo  re  della 
Nauarra.  A  cui  fuccedette  Garfia.Doppo  Garfìa  regno  Sanzio:  doppo  Sanzio  tinaltro 
Garfìa:doppo  Garfìa  il  magno  Sanzioni  qual  fu  conte  di  Caftiglià,  A  coftui  Accedette 
il  figliuol  Ferrando  ,di  cui  habbian  già  parlato, che  tanti  regni  congi«nfe:cYhebbe 
per  battaglia  fanno  di  Chrifto  1 0  j  o.ìajaobil  citta  dt  Valenza  mediante  un  fuo  fede! 
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capità^deirefercitoRodericóCido^  caccio  ina  i  Saracini.  , 

2  2  Danzio  el  fratel  di  luì  Alfonfo  féfto  di  quefto  nome,fi'gliuoli  di  Ferrando  fon  prò 
polli  al  regno-Noti  dimen  Sanzio  (caccio  il  fratesche  nò  regnaiTefeco.La  òndefuggen 
dofi ealiai  rè  diToletò  ihfidelefudàllui  raccertato  finche  colui  moriflè.  All'  hora  egli 
da  popoli  richiamato  alla  fucceflione  del  regno  non  fu  innanzi  àccómmiatato  dal  Sara 
cirro,  che  egli  còngiuramento  gliafrermaflèdi  durare  in  perpetuo  nell'amicizia  diluirli 
Tolcto  è  e*  che  non  per  ciò  onerilo.  Impoche  entrato  nel  regno  in  mahtanente  riprefeToleto,  cac- 
tpuzitAto.  datone  il  Saracino.  Di  lui  rimafe  una  fola  figliuola  detta  Viràca.  PiglioIIa  g  moglie  Ra- 
mondo  conte  di  Bàrzaloha ,  dC  hebbene  Alfonfo  fettimó  il  quale  all'  auol  fuccedette 
nel  regno. 

C Sanzio  re  di  Càftiglia.     Alfonfo  s.figliuol  di  Sanzio. 
2j  Alfonfo  7<FerrandorediLione  Alfonfo*?. 

(^Beatrice  maritata  à  Lódoiiico  re  di  Frància. 
Quefto  Alfonfo  7.fu  tenuto  potétiflìmo  fopra  tutti  quegli,  che  furono  in  nanzi  allui. 
Talché  fu  nominato  Imperador  degli  Spagh.uoli.Egli  riprefeCorduba,Almena,&Ba- 
iona.Moriflì  che  era  Imperadòr  Féderigó  primo. 

13,  Sanzio  terzo  di  quefto  nome  re  di  Càftiglia  piglio  per  moglie  la  figliuola  di  Gat 
fia  re  di  Nauarra  detta  Biancà,& hebbene  Alfonfo  ottauo. 

2j  Alfonfo  ottaùo  piglio  la  figliuola  di  Riccardo  re  d'Inghilterra  per  mOglie,8£moi 
ti  figliuoli  genero  di  lei. 

f  Héhrigo  primo  re  di  Cartiglia. 
t  \Biànca  madre  di  S.Lodouico  redi  Francia. 
Àlfonfo  ottauo *>Berlinghiera  moglie  d' Alfonfo  redi  Lione. 

/Hieraca  ò  uer  Viraca  moglie  del  re  della  Portogallia. 
(  Leonora  moglie  del  re  d'Araona. 
Qiiefto  Alfonfo  fconfiflè  i  Saracini  con  una  dannofa  rotta  4  ÒC  z  oò. migliaia h'uccife, 
^Moril'anno  n  6o.  — 

26  Alfonfo  9 .  fìgliuol  di  Ferrando  re  di  Lione ,  iuccédette  nel  regno  ad  Alfonfo  8.8£ 
genero  Ferrando  terzo  di  quefto  nome. 

27  Henrigo  figftuol  d' Alfonfo  s.non  regno  due  interi  anni,morto  eflèndo  giouarteit 
to  mentre  che  con  fattciugli  fcherzàuà. 

28  Ferrado  terzo  fìgliuol  d' Alfonfo  $.fu  fatto  re  di  Lionè,6V  di  Cartiglia.  Coftiii  corri 
batte  con  gli  infedeli  feliciflimàmente  foggiogando  tutta  là  Spagna ,  fuorché  la  Bética, 

li  Smacchi  [o  ó  uer  Granata ,  nella  quale  ftrinfe  i  Saracini  come  in  un  cantóne ,  &  fecefegli  tributàri). 
no  riflrctti  in  Al  tempo  di  quefto  re  l'anno  di  Chriftó  1252.  hebbe  Iacopo  re  dell' Araonà,per  battaglia 
GratMU.      in ifole Baleàri,8t" fotto  meflèle àlla  catholica  fede ,  ehendo  quefto  Ferrado  1  aiuto  diluì. 

29  Alfonfo  dècimo  fìgliuol  del  terzo  Ferrando .  Coftuipi^liomoglielàfìgliuòladel 
re  Iacopo  d'Araona ,  Violante:  la  qual  molto  anche  amò .  Ma  non  hauendo  hatiuto  di 
lei  uerun  figliuolo ,  pehlàndo  di  darle  ripudiò  chieiè  per  moglie  là  figliuola  del  re  della 
Dania,c  haueua  nome  Chriftiana  femmina  bellifsima .  La  quale  èflèrtdó  in  uiaggio  ac- 
compagnata da  gpndifsima  brigata  di  nòbili  per  andarne  al  marito,  cV  già  hauendo  toc 
co  il  terren  della  bpàgrta,apparuela  rema  Violante  grauidà  fuor  di  quel,  che  da  ogniun 
fi  fperaua.Il  re  uergognadofi  fu  pien  d'affanno  aliai periiàndo,  in  che  maniera  quella  fua 
leggerezza  coprirle .  In  tanto  Filippo  fratel  del  re  abate  di  Valle  fòda,  cV  eletto  uefcouo 
della  chieià  d'Hilpali  rinunziando  al  facerdozio  s'offerfé  ad  eifer  marito  della  bella  Chri- 
ftiana.  Il  che  ad  Alfonfo  eflèndo  molto  à  grado  le  diede  per 
dotecittà,cV  caftella.Cofi  hauendo  qiiefta  cura  da  Ce  diigom- 
bra ,  hebbe  della  fua  chariisima  moglie  Violante  Berengtiè- 
la,Ferradò,Sanzio  quarto,  Gi'ouanni,  Leonora,  cVlBèatrice^ 
laquale  il  redi  Portogallia  piglio  p  moglie:  che  fu  madre  del 
re  della  Portogallia  :Ta  qual  porto  (èco  la  dote  il  regno  d*  Al/ 
garbia  con  caftellà,&  terre  rhùrate.  Per  conto  della  qual  Còfa 
i  re  della  Portogallia  polcia  fi  fcriflèro  re  d'Algarbia  *  Era  Al- 
fonfo huòm  di  chiara  famà,cV  molto  dotto  in  ifciehza  di  ftél- 
Ìe,per  natura  à  quella  tirato,&  della  qual  gran  piacer  fi  piglia 

uà: 
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uà.talchè  dal  uolgo  l'àftrologo  era  chiamato .  Gompofe  alcuni  libri ,  l'hiftòrìa  del  mon-  Alfonfo  àjìrò 
do,un  libro  de  mouimenti  de  cieli,  ài  delle  ftellc,  cheli  chiama  i  Canoni,  dC le  tauole  Al-  L°Z°  w  fi 
fonfìne.Alcuni  fon  non  dimeno,!  quali  fi  penfano,  quefti  libri  edere  ftati  da  qualcun  al-  -Ro»<<»V 
tro comporli, cV mandati  fuor  lottol' nome  d' Alfonfo  ♦Quefto  Alfonlohebbeleuoci 
d'alcuni  degli  elettori  per  re  de  Romani  contra  Riccardo  re  dell'Inghilterra  cVfuron gli 
mandati  à  Burgo  il  uei'couo  di  Spira,cV  quel  di  Goftanza,  cVl'abatedi  S .  Gallo  ad  offe- 
rirgli la  elezzione.  11  quale  udita  la  difeordia  de  principi,  cedette  à  Riccardo .  Ma  morto 
lm,lafció  Alfonfo  il  regno  à  Sanzio  fuo  figliuolo,  8>C  uenne  per  pòflèder  l'omperiotoue 
eficndogli  perfuafo,che  cedelìè  à  Ridolfo  da  Hablpurg  eletto,  egli  acconfentendo  lì 
ritorno  nella  Spagna,  e'n  brieue  tempo  fi  mori  in  Hifpali  per  malinconia  d'animo  ef- 
fondo priuato  deirimperio,&:  del  regnò  di  Spagna^mperocheil  fìgliuol  non  gliene  uoì 
lelalciarc. 

Ferrando  quarte) 
Piero 

(Sanzio 4.  ^  Filippo 
.Giouanni  ^-Henrigo 
Alfonfo  10  ^Iacopo 
}Piero 


( 


Berenguelà 
Beatrice 


jo  Sancio  quarto  fuccedette  al  padre  nel  regno ,  &  combatte  co  Saracini  felicemetìi 
te.Hebbe  per  battaglia  la  citta  di  Tariffala  qual  per  l'adietro  fu  chiamata  Garteia  Jn  ma- 
re parimente  hebbe  una  uettona  contra  Manomettere  di  Foes  nell'  Africa .  Per  natura 
fu  huom  crudele,  Hauendo  occupato  il  regno  non  raccerto  il  padre,  che  tornaua  della 
Germania:  Cornandole  40  oo.huommi  tuffino  uccifi  appreffo  Pacegiulia.perrìoche 
in  un  tumulto  natoui  haueuàn  gridato  re  AÌfonfo  fìgliuol  del  fratello, 

ji  Ferrando  quarto  di  qìiefto  nome  re  di  Cafrigli'a"  &  di  Lione  genero  della  figliuola 
del  re  di  Portogallia  chiamata  Goftanza,  Alfonfo  undecime  ,  &  Leonora  ;  la  quale  Ah 
fonfo  re  dell' Araona  piglio  per  moglie.  , 

52  Alfonfo  undecime  re  della  Caftiglia, 

C  Piero  -i 

\  Alfonfo 

Genero  <jTelio 

/'Sanzio  C  Giouanni  primo,^ 

y  Henrigo  feeotìdò^lqirai  genero  < 

/Leonora  reina  di  NauarraV 
•  >~ 

5  j  Piero  regno  doppof  padre,  &  fu  catturo  huomo.Imperoche  molti  huomfnl 
egregfj  fece  ammazzar  fenza  cagione:  &  uolendo  dar  lamedefima  crudelita  contrai 
ITuo  fratello  Henrigo,  egli  fi  fuggi  aire  dell' Àraona,  Se"  chieftogli , cV  hauuto  dallui 
aiuto  cinfe  Toleto,  cVprefo  Piero,  re,  Sfattolo  lgozzare,egli  fu  fatto  rei' anno  di  Chri* 
ftoi  379. ,  J  ~  •  / 

,  54  Henrigo  fecondò  di  quello  nomefìgHùoÌcìeÌl'undecimo.Àlfonfo. 

Giouanni  primo  .  Coftui  hauendo  pigliato  moglie  la  figliuola  diPieroredef 
l*Araona  Leonora, fece  due  grauiTsime  guerre*  Vna'fu  contra JLufìtanr, per  ciò  che 
morto  Ferrando  fuo  fuocero  gli  uoleua  luccedere  per  le  ragioni  della  moglie ,  dC 
eglino  in  quel  luogo  haueuan  fatto  re  un  Giouanni  non  legittimo  dell'  ordine  de 
religiofì  caUalieri ,  della  fìirpe  reale  ,  fecero  rififtenza  à  quello  Giouanni.  La  fecon- 
da fnolTè  contra  gf  Inghilefi ,  i  quali  faceuan  forza  di  torgli  il  regno  della  Gattiglia, 
^  ^  Li°ne-  Imperoclie  il  fìgliuol  del  re  dell'  Inghilterra, il  quale  haueua  permoglie' 
la  figliuola  di  Piero  re  dell'  Araona,per  le  ragioni  della  moglie  chiedeua  il  regno  dei 
la  Caftiglia,  &  di  Lione,  Ma  fu  rappacificata  quefìa  guerra  per  matrimònio  contratta 

dar©' 
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da  re  tra  que  dellor  ìegfiàggio .  Et  hot  pòrro  tutta  la  genealogia  di  color ,  che  da  quello 
Giouanni  difeeferò  finóSlé^erfohèictìe  fono  hor  prefenti. 


Eli] "dette 
4 

He  nrigo  re 
diCdjli* 
gite 


AGiouÀnirc  di 
chiglia. 

i  nengo  rea* 
\  CafligUayO" 
\dihegiotte 

èioudnniredì  \ 
Cdftiglid,ld  J 

cui  moglie  EfoO  f  Alfonfo  re  d  Auetid  CT 

nord  figliuola   J  1  de  lld  Sicilii 

del  re  dell'Arai  \Gioudtinire  6 


MàUreind 
dyAuond 


^Auon* 


Elifdlcttdfop* 
pofidper  figli* 
itoti 

C  Cadilo  vmpel  filipport  deità 

Gioudnnipi*\  udore  Spdgn* 
gito  per  moA  lerrÀdoÀrcU 
glie  ld  figli'  \  duci  dell' Au* 
uolddiMdfft\jìrid 
\milidno  Mdr  \leonoufp9* 
Jgberitd     .  Jfate  dd  Emd* 


?  )doppolfrd>-Tcrrdndore  ~ì  Gioudhnàjr^nuel  re  delti 
TerrSdorèd'^iello        £  Ardomtet  xuìMMóVb  ÌPortogàUU 


'  jmrié  reind  di  Cdfiiglid  ilippoducd  I  mrid  reind  teli'  fyglerU 
Idi  Cdfiiglid  I  dell' Aujirid  jlfdbclldréiriddelldmnU 

I  Gìoiunnireind  di  Torto*  I  CdtUrindreiì  Cdtherihd  fpòfdtd  i 
[  gdllià  I  tidd'lngbiU  (  Gioudnni'te  dell*  tot 

^terrà  ^togdllid. 


\6  Henrigo  terzo  di  quefto  nome  faccédette  nel  regno  à  Giouahhi  tuo  padre  l'anno 
ài  Chrifto  ij?o .  E  fratel  di  lui  Ferrando  fu  fatto  re  dell'  Araona,  poi  che  Martino  re  dell* 
Araona  mori  fenza  herede .  Impoche  la  madre  di  lui  era  ftata  moglie  di  Piero  rè  dell'  A» 
raona .  Et  anche  diede  quefto  Henrigo  la  fua  figliuola  Maria  al  figliuol  del  fuò  fratello, 
chefu  Alfónfo,la  qualeamminiftro  il  regno  dell'  Araona  27.  anni,  in  quel  tempo  quado 
ti  maritò  di  lei  non  uera  per  cagion  del  reame  della  Sicilia,rattenuto  nell'Italia; 

57  Giòuahni  fecondo  fu  padron  d'ognicofa  nella  Caftiglia  doppò  fuo  padre,8c*gene 
r o  della  fuà  moglie  Maria  figliuola  del  re  Ferrando  ^  Henrigo'  quarto  «  Diede  anche  che 
fare  al  fuó  fuoceròj  ò  più  torto  zio  per  contò  del  regno  dell  Araona:  ma  niente  d'acqui- 
fto  fece.  Egli  pèrfuàfo  da  Vincenzio  mortàchò  dell  ordine  de  predicatori  Cacciò  del  fuo 
regnò  tutti  i  Giudei ,  Hférbati  tlor  beni  helllà  Spagna .  All'  hor  molti  Giudei  làùatifì  nel 
fagro  fonte  per  paura  di  non  perderla  roba,  &  di  nafeofto  pur  feguitando  nelle  paterne 
leggi  pefsima  gertef  azion  d' huomini  riufcironò.Coftor  fon  quegli,*  quali  nòggi  il  uol- 
go  chiama  Marrani.  -    ■  -  ;         ^       ]  - 

5  8  Henrigo  quarto  di  quefto  nome  fuccedette  nel  regno  a  fuó  padre!  anno  di  Chri- 
fio  1  4  y  4.  Coftui  occupo  alcune  citta  de  Saradni.  Di  poi  ottenne  con  l'arme  il  regno  di 
Nauarra  eflèndo  morto  Carlo  figliuol  di  Giouanni  d' Araona.  Nòn  gli  n'acquerò  figli- 
li, come  che  moglie  haueflè,  che  era  ferma  òppeniònè,  lui  non  èflère  habile  ad  ufar  con 
femmine,^  mancar  di  natura  d' huomo.Ad  una  figliuola  non  legittimala  qual  s'era  da- 
to antender,ché  fua  ruffe  haueua  lafciato  il  regno  per  hei*edita,fe  ne  tufferò  i primarj  itati 
contenti  :  i  quali  minerò  in  fargli  rifìftenza  Ogni  ftudio,  antepónendole  Eli fabetta  di  lui 
forella:la  qual  maritarono  à  Ferrando  di  tal  rionie  fello  figliuol  di  Giouanni  re  del'Araò 
na,il  qual  parimente  era  del  fuo  légnaggio,&  fuccedette  ne  regni  della  Caftiglia,&:  delM 

Araona,lafciando  doppo  feElifabetta  fòppóftà,pèr  figliuola.    , 

35  Ferradofeftogran  prirtcipè,&cMolicó  l'anno  di  Chrifto  14*4.  conlefuè  arme,  oc 
co  lefueuirtu  caccio  tutti i  Saracini  della  Sr5agna,&  mafsimamete  della  Granata  la  qual 
già  haueua  quafi  7oo.àni  occupata.Caccio  parirhete  i  Marrani  del  fuo  reghó,e  monachi 
conuentuali,cio  è  no  riformati.Di  fottò  fi  dirà  àitrefi,  come  egli  ottenefsi  i  regni  di NB 
poh'A  di  Sicilia,oue  fi  ùerrà  à  far  di  quéll  e  tèrre  mézione.Hebbe  un  fol  figliuolo,  cui  fu 
rriaritata  Ma  rgherita1  d'Aùftria,il  qtiàl  m'ori  in  nazi  al  padre  fenza  lafciar  ucruriò  herede, 
che  gli  fuccéfienèl  regnò, AÌl'hora  ilréFehado  fi  piglio  come£  adòttiuò  figliuòlo  Filip- 
pò  arciduca  del  l'Auftria^dandogli  2  móglie  Li  fua  figliuola  GitìùanàJóndé  fon  nati  1  re 

Carlo  e  Ire 
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1  re  FerrSdo.Tiittc  quelle  cofe  ho  pigliate  da  Raffaello  Volterrano,  eV  da,  Michele  Ri- 
ioiper  la  qual  cofa  fe  in  quefta  genealogia  è  fegnata  cofa  ueruna  n  5  drittamente  mifcij 
:ro.So  che  nell'  hiftorie  niancan  di  molte  cofe,ocmun  può  hauer  tanto  in  ogni  luogo  1* 
cchio,chcfiaàbaftanza. 

3e  regni  della  Nauarra  ,&  dell  Af  aona,in  che 

maniera  comincianerO,cVda  chi  fono  fiati  fino  al  preferi- 
te ammintftra  tu 

L  re^no  di  Nauarra,il  qual  Ci  contiene  in  parte  tra  Guafconi,  e'n  parte  tra  Canfabrfi 
h ebbe  principio-intorno  a  giianni  di  Chdfto  .  da  un  certo  Eneco  conte  di  Bigor 
ra:Coftui  CceCo  giù  da  monti  Pyrenei  con  efercito  nella  weina  pianura  della  Nauai> 
ra,!ibero  tutta  quella  regione  da  Saracini,per  gli  quai  meriti  fu  chiamato  quiui  ii  prl 
nierore. 

Eneco  primiero  re  di  Nauarra» 
Garfia  di  lui  figliuolo, 
Sanzio  per  fopranpme  Abarca. 

Garfia,à  cui  la  perfona  tremaua.ò  uero,uDbrlacotremu5cfifo,8  Cemutefitd, 
Sanzio  maggiore,»!  quale  hauendo  pigliata  per  moglie  la  figliuola  del  conte  di  Ci 
figlia  Elùiria,fu  fatto  per  mezzo  di  lei  re  di  Gattiglia* 

CFerrandoredi  Caftiglia» 
jenero  <  Garfia  re  di  Nauarra. 

^Ramiro  non  legittimo  re  d' Araona. 
ni  fatto  Ramiro  re  dell' Araona  l'anno  di  Chrifto  icitf.da  cuihebbefó  orfgthelefequeiì 
i  perfone,che  furono  i  re  dell' Araona. 

i  *     \Piero  C     *  9 

Ramiro.  Sanzio       4-  ?  *  ?    jlacopo  Martine» 

./Ramiro    Viraca,ilcul   Iacopo    Piero  'SLeoriora  reiriadel 
C  Alfonfo   marito  fliRa  redi     /la  Gattiglia 

mondo  cote  NapoIii^Federiga 
diBarzalona 

Sanzio  fìgiiitoi  di  Ramiro  percoffo  d'una  faetta  dinanzi  ad  una  citta  al  l'afledi'o  della! 
quale  era,manco  per  morte.  Al  hora  Piero  di  Iiu  figliuolo  Precedette  al  padre ,  6V  acreb- 
3e  all'imperio  deli' Araona  alcune  terre  murate.Hor  morto  lui  il  fratel  di  lui  Alfonfo  fer* 
za  fìglrj  rnafchi,i  Ridditi  eleflèr  Ramiro^  il  quale  eiaftato  monache ,  dC  fecerio  rè.  Et  ha- 
jtuta  della  moglie  una  figliuola  unica  la  marito  à  Ramondo  conte  di  Barzalona  ^  il  quaf 
parimente  fuccedette  nel  regno  alfuocero,cV  aggiunfe  al  regno  la  citta  di  Barzalona.  L£ 
anno  di  Chrifto  12  jc  .fu fatto  reIacopo,il  qual  fu  iìiocero  d' Alfonfo  decimo,  re  delia  Ca 
flfglia:  dC  egli  hebbe  per  battaglia  fifole  Baleari ,  &  accrebbe  al  fuo  regno  la  città  di  Ya- 
lenza.Doppolui  ottenne  il  regno  dell'  Araona  Piero  di  lui  figliuolo,  a  ctif  Niccolo  Pai 
paconcefle  parimente  il  regno  di  Napoli.  Ma  ferrandogli  ogni  uia  i  Gallisacciochè  egli 
in  qnefto  regno  non  entrarle,  effendo  ftato  d'uricoloo  d'arme  da  nimici  ferito  Ct  mori  di 
quella  percofla  All'  hor  piglio  l'enfegno  del  regno  Iacopo  di  lui  tigliuolo,u  qual  non  di 
mendiede  la  Sicilia  al  fratel  Federigo,  &  egli  itofene  neìFAracha^qut'ui  Ci  mOri,nmaneri 
do  di  lui  il  figliuol  Martino ,  il  qual  non  lafcio  anche  egli  fè  non  una  figliuola ,  la  cjuale  il 
re  della  Cartiglia  piglio  per  moglie .  Hor  doppo  la  morte  di  Martino  fi  còbatte  affai  per 
lo  regno  dell*  Araona  :  ma  uinfe  Ferrando  di  tal  nome  quinto  fratel  d' Henrigo  re  della 
Caftiglia  Tanno  di  Chrifto  i^o^&fo  , 
Leonora  figliuola  del  «Piero  d' A- 
raona* 

1tr?<tnéé 
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'Filippa 

Ferrando 

'Mdfiimilianò 

Icàrio 
ferrando 


ferrando  non  f 
le gittimoyrc  (TGiouamti  màrito  della  ducleff i  del 
nd  et  delU  Si   della  Sicilia.  A  ì'Auftrid,Matghe YitaC  6 

\  \  Carlo  impera 

4        \Gioutinhdjl cuimaru \  dorè 
tcrrandorcxho  Filippo  due*  dell*  \ 
del  ?  Ar aorta,  k«Jlrw  yÈcrrdndorc 
&  delusici-  I  =y 

riii  j  ìlconordrem7tlUPorto%àllÌ0,etpi 

Carlo  re  dellif  Cdtherinà  remi  dell*  jfeid  della  Galli* 
muàra      \jnghilterrd  j  mafia  teina  delt  VngherU 

I  ifabclUteinddeili  Dania 
,  ^iCdth&ina teina dellaportogéllià 
V  hiftori  e  de  re  della  Nauarra,le  quali  ho  uedute  (bri  eòfì  feure^ntrigàte^he  mal  me 
ne  fon  potuto  ftrigare  «  Ma  come  fìa  entrato  Ferrando  non  legittimo  rìgjiuol  d' Alfonfo 
nel  reame  della  Sicilia/criuerfo  difotto,  quando  farò  giunto  al  regno  delia  Sicilia.Deb- 
beli  notar  qui',che  fAraona  per  altro  nome  è  detta  Catalognatla  qual  no  dimen  con  pia 
nero  uocabòl  s'haurebbe  à  chiàmar,fecondo  chefcriUono  alcuni,Gothaìona,come  feO 
fuflè  fatta  una  compofìzion  di  quèfti  due  uocaboli  Gothià,è\:  Aianià. 

Del  regno  della  Lufitania  óuer  Porto 

gallia,& della  fucceffìon  de  re  di  quella. 

IL  reame  della  Portogallia  hebbè  principio  intorno  ali  anno  di  Chrifto  i  ii ò*  &  fu  iti 
quefto  modo:Henr igò  conte  di  Lotteringia  uegnédò  di  Gallia  fece  grandi  pruoue 
contra  Saracini .  Per  gli  qUài  meriti  mòflb  Alfoniò  fello  re  della  Cartiglia ,  gli  diede 
per  moglie  una  (uà  figliuola  nonIegittima,il  cui  nome  età  Tyrefia, Oc  aflègn  òlle  pef 
1        "  dote  quella  parte  della  Galizia  jlaqual  fi  còticn  nella  region  del- 

la  Lufitania .  Nacque  pofeia  Alfonfo  di  tal  matrimonio  à  il  qua! 
fu  il  primiero  chiamato  re  della  Lufitaniaie  Pprimiero  fimilmen 
te  il  qual  racquiftaffè  Lisbona  dà  Saracini:de  quali  cinque  re  ha- 
uedo  iiiperàti  in  una  folalb  atta  glia  lalcio  l'arme  à  pofeiauegnen 
ti  con  l'anfegrta  dicinqj  feudi  in  ricordamétó  di  quel  fatto  :  mac- 
chiò non  dimen  quefto  fuo  honoreuòle  addornàrrtertto  conia 
crudelità iiitatà  alla  madre  j  la  qual  per  cónto  the  s' èra  rimaritata 
doppo  la  morte  del  primiero  maritò^  miflè  in  carcere,  OC  noi  po- 
tette coftrigner  per  ùerfo  alcuno,  the  là  lafciaflè  il  legato  dal  pontefice  allhor  mandato- 
gliene ualfeà  ciò  ufarfonterdetto  della  chiefa.La  onde  l'irà  materna,cYla  maìadizziodi 
quella  gli  fu  cagionchèdà  nimici  fuflè  ptefo  :&cofi  degl'infedeli  fatto  prigione  lafdo 
nel  regno  il  fìgliuol  Sanzio. 
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ió     ^Eduardo  Leonora  imperadric<! 
Ferrando  GiouannìvFèrrando 

jGiòuanni  ("Piero 
/Piero  < 
#  LHenrigoinfante^Giòtìanni 
Giouanne  il  decimo  no  fu  legittimo:  per  ciò  fu  (chiaCo  dall'  amrr  iniftraziort  del  regno* 
Et  hauendo  pigliato  Ordine  di  milizia,&  eftertdo  Intoni  di  grande  animo ,  da  quello  or- 
dine al  regnò  chiamato  fece  grandi  faccende  *  &  racquifto  in  guerra  da  Saracini  la  citta 
3i  fette ,  egli  eflèndo  altrefi  felice  per  hàuer  fette  figliuòli  >  tra  quali  i  Lufitàni  hanno  per 
fanto  Ferrando  huoni  d'aftinenza.&Y  di  Ulta  réligiofa.  Imp  croche  egli  elfèndó  ftato  pre* 
fo  prigione  nella  guerra  de  Saracini >  con  quella  pazienza  mite  appretto  quegli,  che 
la  lua  parte  del  tempo  giraualà  macina,  cònuenendògii  uiuer  di  quella  fatica,  quan- 
do il  fuo  feruidore,il  qUal  farebbe  ftàtó  à  girarla  da  fefteflò  fomciente3  l,  haueuagirata  la 
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>arte  del  tempo,  che  gli  farebb  è  tocca.  Henn'go  infante  fu  il  frinite  rò ,  che  ritróuaffè 
e  nuoue  ifole  nel  pelago  Athlantico,  delle  quali  al  propio  luogo  diremo.  Egli  effèndc* 
lotto  in  ifcienza  di  mathematica  fi  flette  fenza  pigliar  moglie  per  amor  degli  ftudrj  del 
eftelle,  cVunTefi  nel  fagro  promontorio^  il  quale  é  detto  Capo  di  S.  Vincenzio,  il  qua! 
LiOgo  s'elette  per  cagio  cheradeuolte  u  e  il  del  turbato.Mori l'anno  i^o.LaoueEduar 
lo  ellèndo  di  più  eta,fu  fatto  re.  Aggiunfe  al  regno  della  Lufìtania,Zelia,Tige,&  Alca 
:ar  decadi  dell' Africa,hauendoIe  in  battaglia  óttenute.Ethebbe  due  figliuole:alcuni  ai 
ri  icriuon  due  forelle.La  primiera  diede  per  moglie  al  re  della  Gaftigliairaltra  à  Federi* 
;o  terzo  Imperadoreidella  qual  nacque  Maffimiliano  Gelare: 

ti 

Giouanni,iI  qual  da  cauailo  caduto  fi  mori. 

Cnouannijla  cui  moglie  Catharina  foreìfà 

di  Carlo  quinto 
Lodouico  infante 

Ifabella  moglie  di  Carlo  quinto  Imperadonr. 
_Vnaltra,la  qual  piglio  Carlo  duca  di  Sauoia. 
Heboe  Emanuel  unaltra  moglie  Leonora ,  la  qual  piglio  pofeia  per  móglie  il  ré  dè 

Galli  Francefcó .  Hot  Henrigo  infante  fratel  del  re  Eduar- 
do, huom  magnanimo  fu  il  primiero  quafi  nel  noftro  feeoV 
lo ,  che  tentaflè  di  nauicar  per  gli  mari  alle  terre  non  cono- 
feiute:  dC  uenne  primieramente  alFifola  di  Medera,la  quaì 
quali  tutta  fozzafigiaceua/datocheil  terreno  uhauefìe 
acconcio  à  produr  d'ogni  forte  frutti,&:  maffìmamete  zuc 
clierotil  quale  in  quel  tanto  piantato  in  quella  ifola^é  il  mi- 
glior Zucchero,che  crefea  nelPEuropa.Sciolte  le  naui  dal 
la  Madera  Uenne  allifok  Canaie,  ò  uer  Fortunate,  ÒC  quivi 
di  dando  feuolta  fcorfeco'nauili  lungo  labanda  delMe- 
riggio  ciò  è  dell'  Africa ,  dC  trououui  molte  eofemaraui- 
gliofe.  Dipoi  panati  non  focheanni  il  re  Emanuel  mena 
in  punto  una  bella  armata  di  mare  la  mando  uerfo  l'occi- 
dènte, e  r  Meriggio ,  dCY  oriente  l'anno  di  Chrifto  lyoo.  86 
hebbe  per  qnel  maggio  di  riauefaotizia  dicofe  mai  più  nó> 
udite  ;  Ritrouo  la  uià  per  mare  da  andare  al  nuouo,  oC  non 
conofeiuto  mondo,il  qual  fi  chiama  f  ifole  nuoue. Vnaltrà 
uia  da  far  uiaggio  per  naue  ritrouo  dall'  occidente ,  per  la 
qual  fi  cammina  dalla  Portogalli^  nel  l'India',  &  recanfene  tyétìàrtè  #i 
>ezierie  di  uarie  forti.II  che  ferule  à  Lione  decimo  pontefice  il  medefimo  re  gloriando-  mutici 
,&  trionfandone  in  una  iua  piftola  ♦  Effi  non  dimen  confiderato,  à  que  dell'Europa  e£ 
r  non  poco  damnofo  quefto  uiaggio  per  naue,maffimamente  à  gli  occidentali.Onde 
Ferma  Paolo  Iouio ,  che  non  (blamente  i  Lufitani  co'Ior  uiaggi  per  naue  ierran  lauia  à 
Liedell'  altre  regioni  per  andare  in  India ,  ma  che  tutte  le  fpezierie  che  quiui  fi  compe- 
no ,  fi  uendon  con  grande  guadagno  in  Lisbona ,  le  quali  buone  uifi  tengono  in  feri 
anza,ma  già  corrotte  fi  danno  à  chi  le  compera.  Cuòpron(dice  egli>'llor  commodo  et 
tile,  il  qual  cercan  faccendo  uiaggi  per  naue,com  ombra  di  dilatar  la  religiorte.Impero  Spitiéiè  m 
ìe  granguadagni  fanno  in  quelor  uiaggi  per  naue  :  perciò  uogliono  anche  uender  fte< 
iucarele  fpezierie.  Non  dimen  Damiano  da  la  colpa  di  ciò  àque  bottegai, che  le  ten- 
ono  à  uendere,i  quali  ueruna  cofa  non  hanno  come  iànta,  fe  non  quella ,  che  co'I  gua- 
dagno è  congiunta.  I  quali  fi  dourebbon  gaftigare.Perdo  ebe  eglino  fon 
Meramente  il  corrompimento  di  cuc- 
ce le  merci* 
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De  uefcottidhprincipàlhfludijycr  huomini  notàbili,!?  dottile  U  Un}&  per 
VàdiettohàhMutiliapigM. 
'Arriuefcouo  di  Toleto  cancellier  della  Caftigliàd'arriuefcouo  d  Hifpalnl  ardue 
feouo  di  S.  Iacopo  :  l'arriuefcouó  di  Granata .  Et  nella  Partogallia  1  a  rùUefcouo 
Bracarefe  Lisbonefe  ,&  Funchakfè.  I  uefcoui,  quel  di  Burgo ,  quel  di  Ggunta, 


làmanca,uoaaaioreie,i  uueueic,  n  v.mugunu., Huw «  * 
aa,il  Coriefe3ilRodrigefe,  il  Malagefe,  quel  di  Calis,  il  Guadita 
no,l-  Aìmenefe,il  Mondonefe^ilTuief^il  Lugefe,  l1  Orenfefe,il 
Canàiefe,  il  Caraguccefe,  quel  di  Valenza,  queldiTarragona, 
Tarraconefe,  f  Huuefcefe5il  Segorbtèfe,il  Barzalonefe,iI  Lea 
d  efe,quel  di  Tortofa,quel  di  Girona,è  1  Vergellefe,  il  Viequef^ 
d  Euniefe,&  quel  di  Pampalóna  *  Et  nella  Portogallia ,  Uefcoui, 
^Eboref^quel  di  Vifeó,  il  Guardefe,  quel  di  Colinbf  ia  il  Porte- 
ci Lamecefe,quel  di  Silua,il  Ceppetefé  dCc.  Ha  la  Spàgna  pa- 

   rimente  all'  età  noftra  badie  fenza  numero ,  Quattro  maeftri  di 

Caualieri,ò  uer  d' ordinilo  mmende  notabili  di  chiefe,&  ordini  :  i  quali  poffeggon  tutti 
ótandiffime  entrate:talche  l5 arciuescouo  di  Toleto  ha  anche  8  ©.migliaia  diducati  1  anno 
l'entratajeaartiuefcouod'Hifc^^^ 


garmenienuiiiiiiagiiw, 1 1  UUw^  «m..w^..  ~Y'~ ~~  ~r~  — « ~- r.«v  v  '■ 

Medina  del  cielo,di  Medina  della  Sydonta5d'  Arcos,d  Infàntàfgo,  d  Alua,  di  Naiara,  dt 
Maquela  d'Alluquerque.di  Cardonia,il  Conneftabfl  d' Araona,  di  Sègoue,  di  Gandia, 
di  Villa  formofa,di  Luna,di  Sauioré,r  Architalàuo  Araonefe  Marchefe/imilméte  il  mar 
chefed'Oriftan^iGothiano^diVillen^d'Aftorga^iTanfta,  diZancte,di  Comares  di 
Glubraleone,di  Moliria,di  Dema  &c .  Similméte  coti  fenza  numero .  In  Portogallia  fo- 
no  hoegi  quefti  magnati .11  cóneftabile,il  quale  è  hoggi  V  infante  Lodouico  frate!  del  r| 
&  prefetto  de  regni  cheuifono  a  cofìni:il  qual  fi  chiama  uolgarmete  il  Fonteiro.  Il  mede( 
fimo  èmaeftro  de  caualieri  di  RoduSimilmete  il  duca  Brigantino ,  il  duca  di  Colimbria* 
il  duca  di  Vifeo,il  duca  Trafcoflèfe ,  il  duca  Barcellefe,il  duca  d' Aucria,il  marchefe  di  Vii 
la  reale  il  marchefe  di  Torre  nuoua,  il  marchefe  di  Monte  maiore,il  marchefe  di  Ferriera* 
Similmente  moki  conti.  Chi  uuol  faper  pui  di  cofioro,uadià  à  legger  Mar  jneo  Siciliano. 

L'uniuerfità  che  di  ricchezze  fon  celebrate  fon  fette  nella  Spagna,  quella  di  Salaman- 
ca quella  di  Compluto.quella  di  Coltmbria,la  Periciànefe,la  Saguntina^l  Oftenfe,quèl. 
la  e?  Ilerda  Ha  hauuto  la  Spagna  huomini  dotti  in  tutte  le  partanoti  alle  foreitière  nazio- 
ni Futsezio  Indoro  arciuefeo  d'  Hifpali,Paolo  Orofio,Paolo  Burgefe, Alfonfo  re  altro-! 
loW,Columella,Higinio,Sedulio  poèta , Lodouico  Viues  oratore, Quintiliano  rheto 
rico  Seneca  oratore^Pompom'o  Mela,Giuflinó  hiftòrico,Rairhóndo  Lullo,  dC de  GitrJ 
dei,&  Saraceni,Haben  Ezra,Dairid}& Móyfe  Kimhrjm-,  Atricenna,  Au€rroe,Kait»Me- 
fala^Albumafa^cx:  molti  degli  altri 


Lib.  lì. 


.  Seneca  Spagnuolo.  .  „ 
Seneca,i!qual  fi  dice  parimente  Lucio  Aneo ,  fìlofofo  Stoico  dinazion  Cordubefè 
maeftro  di  Nerone  Imperadore  in  Roma  fu  tenuto  huòm  da 
farne  contò.  Fu  anche  zio  del  poeta  Lucano.  Di  cui'  faccendo 
menzion  S.GirolamOj  fcriue  luì  eflere  ftato  hirom  di  tuta  con 
tinétiffìmOjCV  per  tal  cagione  il  pon  nel  càthalogo  tra  gli  hùo> 
mini  fanti,  maffimamente  per  amor  delle  pillole  di  Paolo  à  Sé 
neca,et  di  Seneca  à  Paolo  frequétifsimé.Hòr  éflèndoégli  maé 
ftro  di  Nerone,e  n  quel  tempo  potentifsimo  dice,  che  difìder> 
rebbe  deffere  in  quel  luògo  appretto  i  fuoi,  nel  qual  Paolo  tra 
Chriftiani.Coftùi  tra  glìaltri  benefìci),  i  quali  per  grazia  haue> 
ua  da  dio  riceuuti,fu  di  cofi  gran  memoria,che  éflendogli  red> 
tati  dumila  nomi ,  finitamente  gli  riplicauà  fecondo  quel  me- 
defimo  ordine  come  erano  ftati  detti:cV  pronunciando  dugerì 
to  fcholari  dugento  uerfi,dali  ultimo  jricominciandofi  gli  reci- 
:aua  interamente  infino  al  prirrto.il  qual  leggian  ho  dimeno,  eflere  ftato  fatto  morir  dal 
zrudelifsimo  difcépol  Nérone,in  premio  delle  fué  uirtu,&:  fatiche,due  anni  innanci  che 
ufìer  coronati  di  martyrio  Piero ,  &  Paolo .  Imperòchè  eflèndo  già  Seneca  molto  uec- 
:hio,ricordatofi  Nero  delle  battiture,che  dallui  haueua  elTendo  fanciullo,  riceuute,fof- 
io  per  ira,&  mandogli  à  dir  per  uncenturione,che  s' eleggélTe  Una  morte.  All'hòr  Sene- 
:a  conofeiuta  la  uolontà  deH'imperadòre,dicefe  d'efler  merlò  rìell'  acqua  tiepida,&  che 
luiuiglifuffinforatetiitéleuene,fìrtcheriiltimò  fpirito  gli  uenifTeméno,ftimado  quel 
a  forte  di  morte  foaue  fe  egli  inorine  per  éflergli  in  quella  forma  taglia  te  le  uene,  &C  fini 
:ofilafuauità,  .  Quintiliano» 

fi.  ^  "    '-         Fu QiiintiÌianorethorico,cV fìlofofo  di  nazione aitrefiSpà 

gnuolo,  huomo  di  gran  pregio ,  condotto  àRoma  da  Galba 
Cefare,oue  tenendo  fchuola  fu  tenuto  di  chiarifsima  famà.Irri 
peroché  fu  huomo  di  fòfRciéntifsimà  letteratura  j&grauenl 
qual  còpofe  traglialtri  fuoi  trattati  un  uoluméd'otto  libri  del- 
la Formagione dell' òratoré,&unaltro  delle  cagione  molto 
utile.Da  quali  habbia  queftà  famofa,&  dégna  di  memoria  feri 
tenza.Iddt'O  ùoleflè  chenoifteffi  nòli  corrompéflèmo  i  còftu- 
mi  de  noftri  figliuoli;  Imperòchè  co'  troppi  ùezzi  troppo  fac- 
ciandilicata  la  fanciullezza.  Conciona  cofacheperalleuargli 
troppo  dilicatamété,u  che  fi  chiama  da  Romani  induìgenzia + 
fi  fìaccan  lor  tutti  i  nerùi  della  mente,cVdel  corpo.il  ùolumedt 
.quefto  famofifsimo  hùòmò  delPinformagioh  dell'oratore  efc 
endo  Itato  fmarritò  qùafì  so  ó3  anni  5  da  Pòggio  Fiorentino  nel  concilio  di  Coftanza  iti 
orno  a  ghanni  di  Chrifto  14.14.fu  trouato  tutto  intero  in  uncerto  moniftero,  ÒC  per  ope^ 
a  di  lui  copiato,&  ammendato,^  portato  in  Italia; 

Delle  due  ifóle  Balcàri  Maiorica,&  Mi 

,rioricà,lequaÌi(oriòhoggi  uh  propro  regnò.  . 

Pt  bri  adietro  furori  chiamate  queftedueifoleGynnefìe,  cVBaIeari,runa  Bafearé 
'  maggiorai  altra  Baleareminoré:^^^ 
mente  coltiuata,pòfcia  che  da  Romani  furon  domate.  Ma  in  nanzi  gli  habitatò 
ri  d  elle  teneùano  1  mari  mal  fìciiri  per  cagion  della  pyratica  rabbia,  la  qual  qua» 
;li  efercitauano  &  erano  huomini  feroci,cV  faluatichi,i  quali  d  inftì  lorò  fcogli  poneW 
riente  rte  manaaliuano  irifurozzf  legni  di  maré,e'n  un  trattò  entrati  altrui  in  nanzi  cori 
:fsi,con  non  al  pettato  impéto  dauan  térrore.Et  ueggéndo  una  uolta  Tarmata  déRoma 
u,che  ueniua  per  alto  mare,ftimando  douer  far  preda,  o fa ròn  pariméntefatfeie  in  con/ 
ro.Et  nel  primo  affalto  con  una  gran  nugola  dipietrécV  difafsi  la  Coprirono.  Mànori  du 
0  molto  Io  fpauento,che  re  hebbérò  i  Romani  per  tema  di  quél  lor  lapidargli  .  Imperòc- 
hè accoftatifi  per  uénire  alle  mant,églihò  hauértdo ^  prouatole  pércòffe  delle  punte  del> 
enaui}e  colpi  delfhafti  loro  à  dono  uolanti ,  hauedo  a  girió  di  beftie  alza  telegrida  fog- 
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eendofi  fé  n'  andarono  à liti  fparfi  fi  né  propinqui  monticeli bifogno  cercargli  per 
umeergli.La  minore  i-fola fpo'rta  ucrfo  l'oriente  cY riUtriìconUifi  moki  armena  maffima- 
mente  muli  molto  grandi  cY  con  noci  fonàUL'una  ifola,cVl  altra  e  ripiena  d  habita  ton,i 
Citali  trapaffon  le  jamtgliaia  degli  huomtm.  Habitano  in  fafsi  forati i  &  allato  a  pietre  (o 
ìpefe.Perl'adietro  non  ufauan  munete  d'oro,ne  d  ariento.  Amanlefemmme  (opra  mo- 
do:talchcfc  ueruna  n'e  prefa  da  colorane  muànno  a  far  preda,  tre,  o  quatto  huomirn  da 
no  per  ricomperarla .  EfTendo  pedo  paflàtò  al  foldo  de  Carthaginefì  comperaron  delle 
paahefemm<nc,&Uino,&portaroftiierfcco.Vlàuan  frombole  nelle  battaglie^  con 
Eanta  gagliardia  gittauartO  i faffl,che  pareuano  rifa'ti  rfartigltóricEt  tanto  a  fegno  gitta- 
mmMi  rade  uOÌte  nò  eoglieua  il  colpo,oue  difegnauano.Al  quale  eferciziosauuez- 
zan  per  continriórifo  dalla  fanciullezza,  cóftretfim  fubitamente  che  dalle  madri  li  leu* 
no.Rizzauano  tiri  palo  dilegno  ,&  fu  ui  poneuano  un  pane  per  feenO^  berzaglio^:  a 
quel  traeuano,  ÒC  non  pigliauario  altrimenti  uerun  cibo  in  nanzi  a  quel  pattuii  qual  co 
1  >*,       —  lma  pietra  gittataui  fatto  cadere,  hauuta  dalia 

madre  la  licenza  fi  mangiauano  .  In  quefte  ifole 
no  G  truotia  ueruno  animacene  faccia  altrui  ma 
ìe,come  che  infiniti  conigli  u  habbiiio,i  quali  af 
fai  fon  nóiofì  all'  ifola  per  gli  dani,  che  ui  fanno. 
Non  ui  furongia  fempre,che  ui  fmTer  creati;ma 
eflèndo  tiene  fiati  una  uolta  portati  due,gener2 
doui  tato  cfebbono,cY  moltiplicarono,  che  tut- 
ta  la  terra  empierono  i\QC  tanti  danni  fecer  nelle 

w   cafe ,  dC  ne campi ,  che  à  qtte  del  paefe  fuforza  à 

chieder  còfiglio  à  Romaniche  rimedio  haueffin  con  quelle  beftiuole,  d' impedir  la  rab> 
bìa  diquelleSu  all'hor  dato  lor  qtiefto  confìglio,chc ui  cOrtducefiin  dell  Africa  gatti  al 
uatichi,&:  legati  per  un  piede  gli  foceflino  entrar  nelle  tane  de  conigli.Onde  equirebbe 
che  ò  uer  con  diunghioni  negli  caiierebbono,  ouer  negli  farebbono  tifar  g  1  altra  buca 
della  tana  da  potergli  in  caccia  pigliarci  cofì  fu  fatto. All'età  noftra  hanno  quefte  ifole 
un  propio  regno  chiamato  della  Maiolica,  5C  della  Minorica  :  &  conprende  quefte  due 
ifole  &  laterza  detta  Ebufìo,ma  dicon  uolgarmentc  Eiuifla:cV  e  minor  dell  altroché  ha 
folaméte  una  trilla  fopra  un  monte  pofta .  Di  quefta  ifola  fi  leua  ogni  anno  gran  quanta 
di  fale.Imperoche  in  certi  tepi  fi  fa  entrar  dentro  il  mare  in  fulterreno,&  pofaa  fi  ferrame 
bocche  che  più  non  nitri  acqua:  Òt  lafciafi  quella  acqua  iriful'tcrren  cofti  raccolta  fenza 
tnuouerfi  la  qual  t  anpi  eliatafi  fa  tanto  gran  monte  di  fale ,  che  nò  chela  Ma  io  ri  cacY  la 
Minorica  n'hanno  eia  inTalare  |  baftanzà ,  ma  le  naui  parimente  cariche  codette  m  Italia  ; 
miniftrào  abbòridaza  de  fale  à  molte  cittadella  Maiolica,  &  nella  Minorica  crefcfc  olio 
ottimo  il  qual  quindi^ 
Càc'ftcceM  eofi  buono,che  meglio  nò  fi  uende  in  Romanie  nella  Spagna.  Dipoi  i  paefam  hano  uj 
erteceli  ^    larc cèrcizl-ó 3i fa rpannirozzidilana^qualidannomiienditaintornoinfmoin, 
Sicilia.Nò  fono  in  quefte  ifole,comehabbiah  detto,beftienOdtie,ma  abbondanui  ttt- 
un  ÒC cènikUM niènti!  fu  nobil  uino,cV dei frumeto  a  baftanzau  La Maionca  ha  diuerio  ; 
forière  una  notabil  citta,la  qual  fi  chiama  anche  efla  Maiorica,cY  hauui  uno  ottimo  pò*  i 
vuiioumucr  to,&  c  &  metropole  di  quefte  ifolc&fj  Indietro  hauèua  nome  Palma  cYhoggi  e  addop 
Studio  umucr    ,  a^  ft^  un  •  nd      ]éè in  gran  npUtazione Ramondo  Lullo  :  per  dM 

1  che  quitii  nacque ,  de  fuuui  allenato .  E  n  fino  ad  hoggi fi  tien  quiui  undo  tto  htiomo  co 

un  gran  falario,il  quale  atteda  alla  dottrina  detta  Ramondina.Ls iqual  cofa  ho  dalla  prò/ 
Dia  bocca  d'un  dotto  huomo  chiamato  Antonio  Lullo  nato  in  Matonca  della  famiglia 
Si  Lullo.Vnaltra  cimèin  quefta  ifola  detta  Bolezalaqual  uolgarmetefi  chiamaPolem 
za  eh  e  uolta  al  Meriggio,come  Maiorica  tiene  il  luogo  dell'i  fola  Settetnonalpbt  e  que 
fta  ifola  aliato  allito  del  mar  molto  acconcia  à,pducere,laoue  piulaentro ,  e  motola ,  ex  a 
nroducer  mal  e  accoda  J  paefani  fon  molto  noiati  da  Saracini,i  quali  deli  Africa  pai  ano 
in  quella  ifola  fenza  interuallo,cV rubane huofnim^aziagli,fànnogliferui,o  u« 
don  e  peamiaXaonde  i  giorni  delle  fefte  fi  raccoglie  limofyna  nella  chiefa  da  fcdeli,coft 
la  q  ual ffì  rifeattino i  poueri  prefi  prigioni  Fpofta  quefta  ifola  al  dirimpetto  alla  foce  del 
Ebì-o:&  della  Spagna  fi  ua  per  nane  in  quella  in  quattro ,  o  cincg  hore.  Ma  ad  andare  ad 
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ft-rgiera  nella  Mauritania  fa  melitel  o  d'un  tepo  di  due  ò  tre  di.  Hor  l'altra  ifolà  detta  Minori 
ca  no  ha  città  uerua  notabile,ma  di  moke  uille:e  n  fullito  del  mare  è  turata  da  mólti  monti  dC 
cogta  di  folti  alberi.  Difotto  diro  aìppio  Iuogò^  còmeall'eta  noftra  Carlo  Im£àdòrèÌ'annd 
i  y+i.palTo  nell'Africa  da  quefte  ifole  per  pigliar  co  battaglia  la  real  città  Argierà,uoìgàrmerì 
te  chiamata  Aleieri,quado  difcriuerro  la  nuoua  Africa?ftell'anriò  ijyo.Draguto  Rays^òual 
fu  famofo  Corfìiro  turco,nato  ignobiteìauanzaridò  glialtri  tutti  co  ùircu  d' animò  quali  fot- 
ta Barbaroflà  miìitauanò,fu  dà  eflò  afsignato  prefetto  &  capitano  all'armata  delTurcò:ha> 
uédo  di  poi  Occupata  lìfola  di  Memngo,et  Afrodifio,&  afpirado  all'imperio  ÉAùicà  éV  del 
la  Morea,  haUea  raccolto  un'armata  di  quàratà  fettenaui  à  danni  de  ChriftianncV  arriuandó 
al'ifole  Baleari,à^Iittèallìm,puifó  Potenza  città  della  maggior  ifoIa,cercà  la  quarta  uigiiià 
della  notte:li  cittadini  mezzo  nudi  ancoratoli  fcordeuoli  della  uirtu  de  fuoi  màgioti,  uìril- 
mente  fcacciorno  i  Turchi,àmazzandorié  moltitcV  tòltogli  de  molte  robe  dC  faufcìiii  grandi 
perlèguitarorigli  pei  fin  alle  nàiiii-  * 
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A  Gallia  terza  regio  dell'Europa  piglio  il  nome  da  Galate  fìgliuol  d' Hercd 
le  dell'  Egytto.Quefto  Hercole  Uehrté  nella  region  della  Gallia,iri  riazi  che 
Troia  fuiiè  diftrutta,&  edifico  riélìa  Celtica  una  citta,la  qiiàì  nomioAlefsia, 
la  quallugo  tépò  pofcia  il  primiero  Giulio  Cefare  dirtrufe^  ckqùiùi  genero 
galate,à  cui  diede  il  regno  il  padre,qn  fu  crefciuto.  Siche  coftùi  haùédo  aliar 
.  gàtoi  confini  delregno,  ÓC  molte  chiare  in  prefeopato,ifUdditi  di  ÌUi  furori 
ìallui  detti  Galati,cV:  a  la  region  Galazia.  Ma  i  Romani  cauatone  del  mezzo  una  fyllaba  di 
aalazia  fecer  Gallia.  Alcuni  altriftima  la  Gallia  eiTerdiriuata  dalla  Greca  noce  Gala  ja  qual 
ignifica  lattetp  ciò  che  più  bianchi  fono  i  Galli  che  gli  Spagrìuoli.  Hor  efiertdo  i  Galli  mol 
iphcati,fu  diuifa  la  Gallia  in  due  particella  CifaIpina,laqUaÌ  di  la  dall'alpi  ha  il  luògo  nella* 
-ombardia,&  è  racchuifa  tra  confini  dell'  ItaliatcV  nella  Trafalpiria ,  la  qua!  di  qUa  da'  mónti 
'  lI0ìtaìf 11  oecidérìté.Fu  parimele  chiamata  una  delle  Galli e,Gallia  togata,^  ùer  tpfaj  & l'àl  GdiUd  togdtd 
ra,Galha  chiomata^  ciochecoftor  nutriuano  i  peli,cx:  colòr  fegli  tofauano.  La  Gallia  chiò  er  chionuut 
nata,o  uer  Trafalpina  é daitfà  in  tre  regioni.nella  Belgica,  nella  Celtica*  & rìefl' Aqtartià.Et 
econdo  Berofo  regno  per  l'adietro  Lugdo  nella  Cèltica:  da  cui  hebbe  nomeia  città  di  Lio- 
lem  Latin  detta  Lugduno,cVla  Gallia  LugdUnefe,  fi  come  dal  re  Celta  parirtìetela  Celtica 
tu  nominatate  Greci  già  nominauan  comunéniéte  i  popoli  della  Gallia  Celti.  Nò  aitttméti 
lalla  cita  di  Nerbona  fu  in  que  tépi  chiamata  qtfella<régfòri  Gallia  Nerbòrtefe,&  anche  Bra 
afa  da  una  certa  forte  di  ueltir  chiamato  brache.Hoggi  la  chiama  linguadòcà.Sonfì  mutati 
lueiti  nomi  nel  fucceflo  del  tempo  in  altri  uocaboli.  Imperoche  <Ù  Gallia  Celtica  e"  diuétata 
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ffuadoca,&  Borgogna.  LaoueF  Agtama  fi  ritiene  l'antico  nome  rnfino  a  di  d  hoggi. 
Sédefi  fino  al  fìumetigerùMa  la  Belgica  detta  dal  re  Beiigio,il  quale  hebbe  di  quellaimpe. 
Wio  s'aliare  fecondo  là difcrizzion  dcglian  fichi  fino  al  Reno  ,&  tien  perla  maggiorarteli 
linguaggio  Teutonico,*  conciai  tutte  quelle  regioni/econdo  che  hoggi  fon  nominate,* 
AlfiziJla  Lotteringia,il  Vuafto  regno  uolgarméte  detto  Vuefterich,  la  tìrabanzia,Ia Han 
dra,la  Geldria  la  Normandia^  Brettagna,la  Borgogna,^  là  Francia  che  e  intorno  a  Lute- 
zia.Per  Indietro  erano  i  termini  delle  regioni  moti,  OC  fiumi,  &  per  tal  cagione  fi  diitendeua 
la  CMn'a fino  al  reno,il  qua!  feparaua  i  Galli  da  Germanica  oue  hoggi  i linguaggi,^  gl  ira 
pera  diuidonleregioni  l'uria  dalI'altratcY  fino  à  quel  tanto  fi  diffide  qual  fi  uogharegione, 
quanto  dura  il  linguaggio  di  quell  a  gente& per  ciò  lWazia,il  regno  Vuafto  la  Bràbazia, 
pHolàdia  la  Geldria,&  l'altre  regioni  Teutoniche,™  fi  dano  alla  Fracia,nfe  alla  Germania. 
OttdeftaniUoilnomediTrdncid^oHcioftdcofàchefittddgUMH^ 

Frdncid  fuf] V  chiàm&tdjni.  femore C?j/i'V. 
«  Hiftorie  cotentfon  la  region  della  Fracia  hàuere  ottenuto  quello  nome  parechi  ari 
ni  doppol  nafcimento  di  Chrifto  da  Teutonici  detti  Francolini  quali  erano  i  ueri,& 
natii  Fràa,come  che  i  Galli  fermamete  il  rileghino,*  tenghino  una  oppemon  mol 
«  Vto  diuetfa , -affermando  una  parte  della  Gallia  ener/detta  Francia  da  Fraco  figliuolo, 
è  nipote  d'  Hettore,ii  qual  doppo  cheTroia  fudiftrutta,uene in  Galli»  A  nomio  da  iehrar» 
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doppo  ciò  già  corfi  molti  anni,qn  la  Gallia  comincio  ad  eflèr  detta  Francia  J_mBoche  Fraco 
no  regno  i A  quella  region,che  hoggi  fi  chiama  Fracia,mafu duca  o  re  de  Fracom  fella  Ger 
mania.Onde  Raffaello  Volterrano  parimente  raccoglie  da  AgàthioiFranconi occidentali 
efferé  ufcitì  di  quella  nazione3laqual  di  la  dal  Reno  anchor  fi  chiama  Francoma  Imperoche 
coftoro  intorno  à  glianni  delia  fallite  Vo.enfieme  da  ufcini  ftimolati^  per  conto  di  mutar 
con  miglior  paefe 3lor  paefe,  trapaffaron  nella  propinqua  Gallia  Belgica  infiemecollor  re 
Clodio  &  occuparon  primi  eraméte  lìuoght  de  Motefì,  8CdeTuUefcoue  haucdo  fup  erato 
Aezio  capitan  dell5  imperadore  cV  pofcia  i  Gothi,&gU  Aquitàni,ultimamentei Normfidi, 
e  Longobardi  con  gran  irirtu  de  loro,  che  itcniuan  fudimano  in  mano,fì  fecer  padroni  della 
Gallia  a  poco  à  pocol  Ma  alcuni  altri  rfpetedo  più  fu  quefte  medefime  cofc  in  quefta  torma 
ne  fcriuono .  Effendo  ftato  dirotto  Ilio  deTroiani ,  i  nipoti  di  Priamo  fecer  paffaggto  nei; 
Hdlefo5to,&  habitaron  queluoghtf  quali  erano  intorno  alle  paludi  Meotidi,cV  crearonij 
un  re.  fet  effendo  incalciati  con  molte  battaglie  daGothi,i  ^uafinon  molto  lontani  dalloro 
liabitauàrto,&  non  effendo  di  tante  forze ,  che  baftafsino  a  far  nfiftenza  Marcomiro  lor  re 
cófìgliatofi  cógìialtri  prefetti  del  popolo/i  dilibero  d'abbadonar  quella  terra  delia  bey thia, 
ec  entrare  in  unnuouo  luogo,oue  fìeffer  più  quieti.Et  fatto  fecondo  1  coftume  de  gemi/* 
crifìcioiu  ammuito  da  un  certo  oracolo,  che  andane  infieme  coi  fuo  popolo  in  queì  iuogo^ 

—  oue  il  Reno  entra  in  màre,chequiui  otterrebbe  il  dilidera 
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to  tipofo.Et  accio  che  più  certo  ne  fuffe,foprauenne  altre 
fi  una  femmina  maga  nominata  Alrunas  la  qual  del  mede 
fimo  il  coforto.Imperoche  con  la  fua  arte  fece  quella  ferri 
mina,  apparire  una  notte  à  Marcomiro,una  ombra  fanta* 
fòca  contrecapi,un  d'aquila,un  di  bottai  un  di  lionc.Et 
l'aquila  di'ffe .  La  tua  fpgcnie  ò  Marcomiro  mi  terra  fiotto* 
&  calpesterà  illione,  &  la  botta  ammazzerà.  Co  lequali 
parole  figm'fìcó,  douere  i  pofeiauegneti  di  hi!  tenereil  do 
minio  foprà  Gail5,Romani,cV  Germani. Si  che  l'anno  43* 
in  nazi  che  Chrifto  nafccffe,ufato  Marcomiro  col  popol 
fuo  fuor  della  Scythia4&arriuato  in  Getmània,  occupò 
que  luoghi,oue  e  hoggi  la  Geldria,8tT  Holadia:&  furori 
chiamati  da  que  delia  Sanfogna  Neomagi,che  tanto  uie* 
neadir,quanto  nuour  attenendo  nuoui  uicini.Et  da  uni 
certa  reina  Cambra  furon  detti  Sicambri .  11  qual  nome  fi 

    „  ~  -  ritennero  molti fecolntalche la  region  parimete  nella  qùà 

.     ,  .  le  habitauano  in  nanzt  alla  incarnazion di  Chrifto,fu  detta  Sicabria.il  primiero lor  re,il  qua 
Stcdmbrid.  ìehcbberoncna  Sicabria  Rinominato  Antenore  fìgliuol  del  detto  Marcomiro.  Il .fecondo 
fu Priamo.il  fefto  decimo Fr5co,il  qual  perla  fua  (ingoiar  prudenza.cV  fatti  egregi)  nelle  tm 
cende  delle  guerre  era  amato  molto  da  fadditi  &  dallui  da  ondi  innancifi  chiamaronFran- 
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Coni.Fu  egli  re  de  Sicambri  in  nana  alla  incarnazion  di  Chrifto  42.  anni .  Il  fetti'mò  re  de  Si- 
ca m  bri  dQppo  Franco  fu  detto  Ratheno ,  SC  diceffi ,  eoftui  hauere  edificata  la  citta  Rotero- 
damo  nella  Batauia,oue  fa  anche  fepdlito  l'anno  70. dóppo  Chrifto  nato  al  tempo  di  Nero 
ne  Ceiàre.Pofci'a  intorno  à  gli  anni  di  Chrifto  520, tenne  l'imperio  ne  Stcambri,ó  uerFrancf  • 
Clodomiro ,  il  cui  fratel  Genebaldo  primo  fu  fatfo  duca  de  Frana  Germani»  Hor  in  quefto  Ocnehkìàà 
tanto  che  i  predetti  Sicambri,o  uer  rranci  dimoraron  nella  più  baffà  Germania,  commiilèr  due *  dtfràfa 
molte  guerre  còtra  que  popolicene  habi'tauan  ia  Gallia,  dC  mafsimamente  contra-Rornanì,  ctf%  èwnfaìi* 
i  quali  all'hora  haueuao  il  dominio  de  GalltàC  più  uolte  gli  uiniero,che  eh  quegli  fufìèr  via 
tt.Congiunfonfilor  parimente  molti  Germani ,  con  l'aiuto  de  quali  in  brieue  tempo  otten- 
ne!' l'ima  riua,& l'altra  del  reno.Ma  non  contenti  anchedt  quefto  dominio  diftefeco  ogni  di 
piula  i  lor  termini:  calche  &Treueri,  8C  altre  citta  occuparono  OC  Cotto  ntetterfì  tutta  la  terrà 
fino  al  fiume  della  Sequana,  il  qual  pana  per  mezzo  di  Lutezìa  cacciandone  per  tutto  i  Ro- 
mani. Quefto  riabbiano  dall'abbate  SpanhemefèJl  qual  no  dimeno  alcuni  qui  ripruouano- 
come  Hunibaldo  akrefi,  il  quale  egli  ha  feguitato,  come  fe  egli  refende  fìoltizic,  ÒC  hanno 
altra  confettura  deFranci,Ia  qual  difotto  raccòteremo,come  ci  uerra  l'occorrenza  diferiuen 
do  la  Geldria  Jnque  £empi,che  fu  intorno  all'anno  di  Chrifto  42  o.eleffèro  i  Franci  Faramon  fJ.nmoMè 
do,che  fune  lor  re,  il  qual  tenuto  undici  anni  il  dominio,  buona  parte  occupo  della  Celtica^  grimo  rh 
&  della  Belgica,meuì  da  ogni  banda  in  fuga  i  Romani,!  qiìali  ss  eran  fatti  padroni  di  quefte 
regioni ;Fu  coftui  il  *4.rede  Fraci,ò  ùer  Sicabri,&  fecondo  che  i  Galli 
parimente confeflano,fu  il  primo  re  della  Gallia ,  polcia  che  ne  furori 
cacciati  i  Romani,  i  quali  haueuan  tenuto  forfecento  anni  foggioga- 
ta  la  Gallia^  n  nanzi  che  nafeefle  Chrifto .  Diede  quefto  Faramfido  il 
ducato  della  Franconia ,  il  quale  era  allato  al  Meno,  à  gouerno  al  fuo> 
frate!  Marcomira.Succedette  à  Faramundo  Clodio  di  lui  fìgliuolo:if 
qual  parimente  non  celiando  dall'arme,  no  poco  amplio  il  dominio» 
del  fuo  regno.  Il  che  potette  agcuolmente  fare ,  efléndo  indebolite  le , 
forzedella  Gallia  per  le  lunghe  guerre,  é  per  cagion ,  che  di  molti  ni- 
nna uerarì  córfipfii  uolte  con  l'armi,  8c"  pili  non  eran  gagliarde  da  poter  rififtere,  è  Romani 
màcauano  ad  ogni  hor  più  di  porgere  aiuto;Talche  aniinati,engagliarditt  inimtci,paiìàto  il 
Reno,cò  più  lizézia  entrauano  in  quella  regione  à  tróuar  luóghi4oue  dimorammo.  No  fìxl 
maneuano  anche  d'allor  nponimeto,  auuéga  che  aliai  uolte  follino  fpinti  in  dietro  4  cV  fatti 
feoftar  da  conni  della .Gallia,  ma  ripigliate  le  forze  di  nuouou'entrauano:cVprimieraméte  ,  , 

ottener  Cameraco5cV  bolcia Tornaeo,no  lontano  da  Cameràcò.Occupo  quefto  reparìme  Mo/^?to  «® 
te  Treueri,&  tutta  la  terra  d'intorrto,uccifo  il  dtka  Mofellao  detto  g  nome  Sabino.Et  accio  u* 
che  piunò  fi  ribellafsin dallui,ne  madó  dodici  migliaia  ad  habitar  nella  Fraconia  con  le  rrto- 
gIi,&rìgliuoti,&  altrettale  migliaia  di  Franconi  meiTe  in  lor  luogo.Hòr  dimorado  i  paefani 
infieme  co  forcftieri,pofcia  che  hebber  co  tratti  parétadi,&  forò  fumiti  in  còformita  di  collii 
mi,diuétarono  un  popol  medefimo.Et  fuceededo  nel  regno  il  figliuol  di  lui  Meroueo,  qua 
£  tutta  la  Gallia  infimo  ad  reno  fu  foggidgata  da  Fràa.Imperoche  hauendo  ne  cacciati  i  Ro- 
mani,occuparo  Colonia  Agrippina,Magaza,Nemete,ckArgetorato,enfiemetirtta la  Gai 
ìia.Ma  in  che  modo, dt  g  quali  cagioni  i  Fraconi  abbandonata  là  Sicabria,la  quale  e  hoggi  Y 
Holadia,cVla  Geldria^ieniilero  in  quella  £>uincià,cne  dalloro  è  hordettà  Fraconia,fì  dira  di 
fotto  nella  difenzzion  della  Germania.Siche  eglie  manifefto^come  i  Fraci  Germani  babbi 
no  ottenuto  la  Gallia  lòtto  Faramudo,è  luccefìori  di  lui,  dC  dal  nome  lor  l' habbm  chiamata 
Francia  infino  al  di  d'hoggt.Che  piaTenner  pàrimenteTenfegne  del  regrtd  qitàfì  6oq  .  anni 
infìno  ad  Vgo  Ciappeto,il  quale  ottenne  lo  feettro  del  regno  nò  fo  quanti  anni  doppo  Car'  - 
lo  Magno  Jlqntp  re  nella  Fràzia,pofcia  che  quella  hebbe  quel  nome,fu  Clodoueo.Coftui  Clòdouèo  fg 
piglio  moglie  una  figliuola  del  re  di  Borgogna  femmina  Chriftiana,la  qual  tiro  anche  il  ma  C/;n/hatf&"; 
rito  alia  fede  di  Chnì£o:cx:egli,&:  molti  de  (udditi  riceuerorìo  il  fagro  battefìmo  daS.Rejmi- 
gio,l'anno  di  Chrifto44?  •  mafsimamete  hauedo  conofeiuto  eflèrgli  ftata  da  dio  conceduta 
Fa  uettoria  contra  Germani  Dicefi,  che  quefto  Clodoueo  edifico  il  primiero  tempio  in  Ar- 
gentina di  legnameli  I  qual  pofeia  fu  rifatto  di  pietra,cV  ad  efìer  chiefa  ca  thedrale  rileuato* 

DelL  diuifwtt fatto,  nella  GnliU,pof cìd  che  queìU fi  commincio  a  cbidwdr Euncid. 
Mentreche  i  Sicabrig  altro  nome  chiamati  Fraci  p  còto  della  Gallia  tato  fudauao,  la  Borgo- 
gna fi  dirizzo  ì  un  regno  da  fe:  &  fu  1  qfta  forma  lecòdo  l'oppenio  di  Krazio  nella  fua  Vua- 
dalia.Raunatifì  i  Vuadali  fi  pofaro  prefib  al  Reno,cV  qui  edificati  borghi,come  caftelletti  fu 
ron  chiamati  p  qlla  cagiò  Borgognoi .Et  nò  hauédo  luogo  da  dimorami  à  baftaza  p  eifer  fi 
grà  moltitudie  imrjochefi  ftimajChepiii  di?o> migliaia  d'aliarmi  armati  fi  fermafsio  alla  riua 
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del  Reno,pàflarono  ilfiumè  co  500.  mila  "huòmini,à  quai  s'agguinfero  molti  Sueui,  cY  Ala. 
ni,che  tutti  agognarla  Galliaìla  qual  fapeuanò  enere  ottima  terra,coltiuata,8c"  fertile,&:g 
Borgognoni'  do  accoda  |  loro  habitazione.  Si  che  pigliado  luogo  fermo  appretto  gli  Edui,  Lingoni,  & 
anici         Vefunzrjm  àlzaron  quella  guintià  faccédone  il  regno  della  Borgogna:il  qual  no  dimen  fti 
ftofeia  ridotto  1  ducato. cV di  poi  di  nuouo  incotea,e'nducato  fpartito,  la  qualdiuifìon  dura 
infìno  à  qucfto  di.Rende  teftimonanza  anche  Plinio,che  i  Borgognoni  fufler  per  l'adietro 
Vuandali:il  qual  cofifcriue.Soiidi  cincg  forti  Germani,chenefòn  chiamati  alcuni  Vuanda 
%m  quali  s  annouerano  i  Borgognoni .  Fu^ia  fuggetta  al  re  di  Borgogna  tutta  là  Sauoia, 
il  Dalfìnato,la  contea  di  Valenza,&ciócheediquadalRerio.  . 
L'anno  di  Chrifto  sH.'èiTendo  moltiplicati  1  figliuòli  de rédellàFr5aa,fufpèzzatà  là Fraria 
in  molti  regrii.La  qual  diuifion  durò  fino  all'  arino  di  Chrifto  6U  Jmgochè  all'hofà  ritorna- 
t&firtfi*  ron  tutti  i  particolari  regni  ad  una  fola  corona .  Era  detto  un  di  que  regni  Auftralìà,  unaltro 
Ueujirti.  Neuftria^l  tèrzo  il  regno  di  Sueflióne.Et  negli  Aureliani  faceua  rifidenza  un  re^pprio.  Du- 
rò puri'  Auftrafìa,&:la  Neuftria,piU  lungo  tépo,che  quegli  altri  regni.Etdiftédeuafì  infìno 
al  Reno  1' Auftrafia,&  haueua  quél  re  in  Meti  il  reaì  feggio.SC  alcGa  uolta  in  Aqfgrana,o  uer 
fecódo  che  dicono  alcuni  altri,in  Colonia  JmpocheFÀuftrafìa  cóteneua  la  Lotteringia,etla 
Brab5zia3&:  tutta  la  terra,chefi  rachitide  traila  Moìà,  e  1  Reno ,  da  Góionia  fino  ad  Alfazia, 
Chiamafi  Auftrafia  qfto  regno  da  Un&fetto  Auftrafio,  il  qual  Giuftiniano.  Impàdoirè haue- 
ua fatto  fuo  uficiàl  fopra  qlla  regione.No  dimeno  alcGi  altri  dicó,che  fu  Auftrafio  re  in  quel 
la  terra  in  naci  chela  Belgica  fune  foggiogata  da  Fraci.  Sonci  anche  iterzi,*  quali  ftima  f  Au 
ftrafiajiauer  pigliato  il  nome  de  l'Auftria,p  ciochc  quella  è  più  uèrfó  l'oriete,che  tutta  faina 
Gallia,cóe  rÀuThia  è  più  uerfo  l'oriente5che l'altre  regioni  della  Getmanià.Horla  Nàùftria 
c5pf ende  tute  le  regioni,che  giacio  traila  Mofa  e'1  LigeruEt  di  quel  regno  Fu  Lutezia  metro 
p  ole.Errano  adduche  color  che  interpreta  Nauftria  Vueftrich.Ne  anche  color  ben  1  antedo 
no,che  piglian  la  Normandia  per  la  Neuftdà  ,dato  che  già  fuflè  parte  di  quella.Hor  in  quel 
tempo,qnil  regno  dell' Auftrafia  fu  feparato  daglialtri  regni  della  Gallia,era  padron  d'ogni 
cofanella  Gallia,iInono  reDagobertò,il ^  qual  pofTedette  in  prima  l'Auftrafia,cVdi  pòi  aggi 
linfe  à  quefto  regno  la  Borgognà,cY  all'ultimo  diueto  fìgnor  qUàiì  di  tutta  là  Francia,Ma  ia 

3ucl  metrè  che  eglihebbe  ildominio  dell'  Auftrafìa,tehrìe  il  fuo  real  feggió  in  Aliàcìa^  fon 
o  il  cafteì  Rubeaquo,il  ^ual  fi  nomina  Eiltenbuf  20 .  Tirò  fu  parimete  molti  muntiteli  delf 
%ifcnlnrgó.  ordine  di  S*Benédettò,*t  quali  doto  altrefi  magnificamente,  &maffimametequèì  d' Vuei£ 
fembùrgól  anno  *  23,11  quallungo'lcorfo  del  Reno  é  lontano  otto  miglia  da  Argentina,  OC 
unaltro  in  Surburgo,che  é  difotto  due  miglia  da  Vueiflenburgo  uerfo  Argétina^ue  è  hog 
gi  un  collegio  di.regolari  làcerdoti,&  urtaltro  fìmilméte  in  Hafelach  al  dirimpetto  a'  Argen 
tina  ne  monti  occicientalhTirofu  ànchela  chiefa  d' Argétinà  p  Uefcouado,cY  dotolìa  magni 
fìcamete.Del  che  Ci  dira  parimete  di  fotto  a  ìluogo  ,ppio.En  quéftà  diuifio  della  Gallia  heb- 
be  anche  principio  il  regno  d' Arelàte5il  quale  hàueua  fotto  fe  la  Sauoia,rHeluezia,il  Datti- 
oato,eì  dominio  de  duchi  Zerin  shefì,&:  de  conti  d'  Hafpurgò,del  che  fi  dirà  difotto  più  lar 
gamete.L'Armoricà,cheè  hor  la  Brettagna  fu  prefi  in  battaglia  l'arino  di  Chrifto  )  87.  dal  re 
Maflimino  della  Brettagna,cio  è  dell'Inghilterra da  qiiel  tepò  fino  al  di  d'hoggi  è  chiama 
ta  rnlor  Brettagna.Et  habitarónò  in  quefta  regione  molte  migliaia  d'Inghilefì,  hauedo  ucci 
fi  quegli  infedeli,cheui  dimorauàno .  Alcuni  altri  fcriuono  eilère  flato  ciò  fatto  l'anno  44?. 
da  chenaccR  Chrifto  JmperocheelTehdo  ftati  cacciati  fotto  iBtettoni,ò  uerlnghilefìdarque 
di  Safogna ,  i  quali  haueuano  occupato  l'Inghilterra  furono  ITorzati  partirfi  de  luoghi  della 
frigno  Afeld  lor  patria}g^  cercarfi  altre.habitazioni.Èt  andàtifene  di  là  dal  mare,ottennet  quella  terra,ra=c 
tenf*.        quàleènella  Gallia  a!  dirimpetto  dell'Inghilterra,  cVmutaronle  il  nome  chiamandola  da  fe 
hriugtu  mie  Brettagna.NelIa  quale  in  tal  maniera  erebberlelor  fotze,che  òue  in  nanci  non  haueuan  pò 
*on,         tuto  guardarla  propiapatna,nòfolametetennerfìcUramételanuóua  terra,  ma  erangràliia 
tutta  la  Gallia .  Sempre  à  re  della  Gallia  ftiron  ribelli,  cV  à  malo  ftento  furon  pur  finalmente 
meffi  fotto'lgiogòtche  fu,qn  i  Nordmani  iiCciti  del  Settétriòne, hauedo  occupata  Una  parté 
delia  terra  della^jallia,  cV  elTertdofì  patteggiati  Co  re  della  Francia ,  fi  fecer  parimete  figfiori 
de  Brettoni,auuega  ché  anche  alloro  ubbidiron  mal  uoletieri  come  in  prima  à  re  màluolen- 
nnrimiHnì  tieni  ubbidiiiano.Sichela  Nordmania  fi  pigliò  qtieftó  nome  da 1  Nordmaiii,i  quali  per  l'adie 
^  *  trò  à  gradi ftormeufeiti  della Dania,Suezia,cVNoruègpia  molto  grauemeteafmherla  Gal 

Ìia,t5to  eh  e  fìnalmete  uifi  fermaron  p  iftSza-Onde  gl'hiftòrici  fcriuon,che  Cotto  Lottieri  Im> 
padore  i  Nordmani  inciti  fuo  ra  occuparòno  il  mar  della  Brettagna,  6C  entrati  oue  fa  foce  il 
fiume  Ligeri,predai  5  co  ucc!  Ììoni,cV:  rapine  i  luòghi  da  tòmo ,  elfendoui  per  forza  co  furia 
trapaftàti.Coftoro  eranoi  còfini  della  Dània,alloggÌ3uapftb  arocceao,S^eradd  fimanéte 
,     .  di  quelli, 
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li  quelli  genti,Settentrionali,  léquali  uinfe  Carlo  Ma gno*  che  eran  corfali ,  cYnotauari 
blamente  il  paefe  della  marina ,  dC  dauanfi  à  fuggire  al  primiero  rifcontro  de  Galli ,  au- 
icnga  cherubando  continuamente  in  tal  forma  moleftauan  la  Francia,  che  mai  non  fen 
i  contanta  afHizzioneg  ueruno  altro  nimico.Spogliando  con  grandi  predeLutezia  al 
cttati  dalla  dolcezza  delle  fpoglie,le  quali  ui  fecer  primieramete,  ui  ritornaro  di  nuouo 
•'1  fabbato  fanto  in  nanzi  alla  pafqua  aftaltano  iNaneti,èi'uefcouo,éT  chericato,chefta 
lano  attenti  alla  celebrazion  de  fagrificij,tagliano  à  pezzi.Doppo  ciò  mettono  à  facco 
Vndepauol,  dC  fpoglia  la  citta  Turonefe  abbandonata  da  cittadini,  che  fe  n'eran  fuggiti* 
;t  dubitando  pur,ièpiu  dimorauano  d'eifer  fopraggiuti  dall'efèrcito  di  Carlo  Caluo,di  LiKòrdmità 
ùi  era  quel  regno, carichi  di  ipoglie  fene  uano.Et  mentre  che  cofi  fatte  houi'ta  faceuanp  niin  crudeli 
n  quella  terra,diftruflèro  un  bellifsimo  palagio  da  Carlo  Magno  edificato  nella  terra  di  jTconó4 
sloiiiomago  preflo  alfiume  Vuala,  rouinando  parimente  Leodio,Traietto,  Cotogna^ 
$enna,8t"  di  molte  altre  cittadi.Che  più .  In  Aquifgrana  pariméte  riduilèro  affatto  in  ce- 
lere con  fuoco  abbruciando  il  real  palagio, &:  dipoi  afflinero  grauementela  citta  di  Tré 
leri.Perlor  rehaueuano  Gotfredo,il  qual  riceuette  perfuefo,  il  iagro  battefimo,hauen- 
io  in  nana  fatto  tutti  quefti  mali:cV  rugii  diputata  la  Frifìa^  purché  no  piufteffè  in  quel- 
a  tyrannia .11  che  no  dimen  nò  fece,anzi  aliai  dannegio  la  Gallia.Occorfer  quefte  cofe  fi 
io  all'anno  di  Chrifto  88©.  quado  re  della  Francia  era  Carlo  groiìb  ìil  qua!  quantiche  fi 
rbrzafie  inmolti  modi  far  rifìftenza  à  Nordmani,non  pli  ualfe  no  dimeno  in  tal  rnam'e> 
•a,che  della  Gallia  gli  poteflè  cacciare:  ma  fu  corretto  a  far  patti  con  elfo  loro,  òC  dar  lor 
uogo,ouedimoraflìno:tl  quale  infìno  aldi  d'hoggi  dallor  fi  chiama  Nordmania  che  in 
prima  era  detta  Neuftria.Piu  cofe  cifon^che  dir  de  Nordmani  di  ^otto  nella  Norueggia» 

D'alcune  citta  ,&  popoli  della  Gallia,  Nella 

diferizzion  della  quale  non  dimen  non  tifiamo  ordine^per  cioche  con 
tutto  che  ci  fufler  molte  cole  promifìè, di  poche  ci 
hanno  feruito» 

EScedeTreueri  in  antichità  tute  l'altre  citta  della  Gallia,  dato  che  più  uoìte  pafctà 
che  quella  fu  pofta,fia  ftata'dirTatta,& à  facco  meflà.E'n  fegnaci l'hiftorie,il  prin- 
cipeTrebeta  eftereftato  colui,  il  qua!  primieramente  l'edifico.  H  che  affermano* 
eflferfi  troùato  in  una  certa  pietra  (colpito  l'anno  di  Chrifto  1 2  oe.Narra  pariment 
teTrebeta  enere  ftato  fchiuià  dal  regno  di  Babbilonia  dalla  fua  madre  Semiramis,haue- 
dofi  ella  ufurpato  il  gouernó  del  regno.Laonde  egli  paftàto  oltra  mare  efièndofi  aggirai 
to  per  molti  uiaggi  arriuo  fìnalméte  al  Reno,&  per  quel  nauicando,cx:  per  lo  fiume  Me» 
(ella  giunfe  ad  una  certa  amena  ualle  Otie  fef  matofì  coindo  ad  edificare  una  citta,la  quaf 
chiamo  Treberi  dal  fuo  nome.La  qual  cofa  dicon  che  fu  altépo  d' Abraham  200 .  arnii  in 
nazi  Che  Chrifto  in  carnafle .  Onde  Enea  Syluio  doppo  glialtri  hiftorici  referifee  quefta 
citta  efler  piuanrica,cheRoma  1  jso.anni.Hor  il  fior  della  potenza  di  quella,  delle  rie* 
chezze,  cVdeglialtri  ornamétiqual  fufìe  il  dimoftr  mie  rolline  di  quella.  Moftrauifìum 
palagio  di  marauigliofa  opera,il  quale  à  girila  delle  mura  di  Babbilonia  fatto  di  mattoni 
co  tti,anchora  hoggi  tato  fodo  dura,che  co  uerùna  arte  non  fi  può  romperne-H  difcepol 
di  S.Piero  apoftoToS.  Materno  gitto  in  quefta  citta  iprimieri  fondaméti  dellafedc .  Per  s^t^s 
ciò  che  non  troppo  tempo  doppo  gliapoftoliriceuettela  Gallia  il  uerbodidio.     ^  npoftolodé 

Giouanni  per  la  dio  grazia  arciuefcouo  di  fcjM. 

TreuerijcZ  principe  ekttor  e,ai  noftro  honefto  Sebaftiano 
Munftero  Mathematico  S. 
~m-  -g-'Ònefto,fyncero,cV  da  noi  amato,anchor  ci  riman  nella  memoria  fcoìpitó  quel 
l     i  difiderioscofì  grade,col  qual  l'anno  panato  ci  richiederti ,  che  ti  fa  ceffi  mo  haue 
f3"!  re  il  difesno  delia  citta  di  Treueri:  la  qual  polli  frammetter  nella  tua  nuoua  opé 
JL  A  ra  della  Cofmografia  tra  molte  altre  preclare  città,accioche  infìeme  con  quelle 
fiacofi  celebrata  con  inmortale  laude.  Laonde  hauedo  noi  per  l'adietro  fempre  dato  fa- 
uore,che buò  fucceffo  habbino l'honefte  in prefe,&: fatiche  degli huomini dotti,&  ho? 
tì  eflèndo  pofti,  come  d1  infur  una  alta  torre  poflì'an  contemplar  non  punto  feuraméte, 
effer  douere .  che  da  caldo  di  maggiori  fiamme  fìamo  mitigati  à  promuouer  que  parti 

degl1 
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degì'  ingegni ,  da  quali  maggiori  utilità  s'alpetti  \  nori  {blamente  accio  checon  cotefto 
tuo  ftudio  fi  contin  le  laudi  di  queftó  hoftrò  dóminiOìil  qual  traglialtri  luoghi  ha  qual- 
che ti  antichità  da  nonne  farpoco  conto,  ma  acciochè  parimenteper  tutti i  cantucci 
di  'tutte  légènfi  fi  publichino  in  commùne  l'imàgini  degne  d  efler  uedute,&  da  chi  fe  n", 
ha  à  feruire,cV  da  chi  non  fè  n'ha  à  feruire,còmè  in  fattole  di  pinte  delle  citta,cV  de  luog- 
hi riobili,le  quali  uifì  mantetighino  fino  all'  età  de  pofciauegnenti.Hor  acciochè  non  ri 
tènèfììmo  lungo  tempo  Cofpefoi,  fohgtà  panati  più  melìache  per  eflère  occupati  in  fac- 
cende dell'impèrio  dèmrrìo là  cura  di  qtrefta  in  prefa  à  Simone  Riamino  noftrò  fìfico,tI 
qual  pofcia  habbian  notizia  hàùer  rifpofto  ottimamete,à  noftri  comàndametij  cVcom 
piuto  quel,chè  tu  hauéndo'l  chièdo  danoi  aipettaui.Et  acciochè  ho  habbia  a  pàrer,che 
parte  ueruna  no  habbiarho  in  quèfta  òpera,t'habbian  donatò  un  prèfentuzzo,hon  per 
pagarti  della  fàtica,è'nduftria  con  quefto  riftoro,ma  acciochè  apprettò  te  fìà  qual  che  ri 
córdàméntó,cól  qual  ti  fi  rènda  teftimonanza,che  cifìà  grato,8c"  acceto  il  renderti  buon 
merito  del  tuò  ftudio  ;  Sta  fano.  Di  Treueri  à  17 .  di  riouembre  l'anno  dalla  n'carnazion 
diChriftoiy^B, 

SIMON  R I C  V  V I N  ©  dottor  di  medicina  del?  ilhfttifiimo  principe  er  drciuefcouo  di 
Giouanni  de  conti  dd  Eiffenburgo,fifico  al  fuo  Sebaftiano  Munftcro  S. 
ÌAdndoti  il  difegno  della  citta  di  Treueri,  htiòmo  uerdmente  dotti fiimo,come  tu  uedi  quanto  s'è  potuto  mei 
glio  lauorato  .Udureiuoluto,cbe quegli fpàzij itoti delld citta, oue rimdn luogo  lungo  gliédificij nonfuffer ri* 
ntafli  coft  largamele  dpcrti,percioche  Id  cittdogni  dimeglio  saddornd,cr  begli  cdfamètiui  s'edificano, Mail 
dipintornon  bduolulouerùndiofdmutdreiAcciocbeMnpmffefb^ 

À-piglidrfi  nuoudfdticd>Queftd  è  cofd  ccrtifiimd,T 'teucri  ejfere  ftaìà  quattro  mite  di  (fatta,  fi  come  Salutano 
uefeouo  di  MKrfilid  ne  rende  troppo  uerd  teflimonanzd.Mdhdotifcritto  anche  iltuogo  dallui  cauatàìlmperà 
che  óttìmmète  quadra  al  nojlro  difegno,Vorrcì,  che  fi  frammeteffe  nel?ibro,per  conto  del?  dntichitiMom  i 
fcritto  inomi  de  luoghi  notabili  che  fon  dentro  alla  citta,entorno  à  qu'ela  difuori.Haurdiduuertenzà ,  che  ut 
fieno  deconcidmente  fegnati,Kon  ho  tempo  da  ftdrmipiu  teco  ♦  Sta  fino, in  Augujla  de  vindelici,  de  publici 
trdttdti,dddi%diMarzoi$$8, 

Àntichitadi. 

t»  Treueri  nel  mdggior  tempio  in  und  dnticHfiimi  drdzzerii,€omè  che  Alcune  cofe  ui  fien  di  poco 
ingegno,$onuerfi  Idtiniin  queftafuftdnzà. 

Treberi  è  la  citta  di  molti  ornata  IÌcenfo,il  qual  foleà  cattar  da  quelle 

Trionfi  guadagnati  tutti  in  guèrra.  Anno  per  anno,non  haiièa  mifura. 

Cinque  forti  citta  (otto  l'fuogiogo  Talché  in  ricchezze  à  fàrfi  troppo  grande 

Co  popoli  di  quelle  infìemè,meflè.  Comincio,cV  no  menò  anche  in  dominio 

Bè  Fitti  cittd  Treueri,  &  d  quelli  ciò  che  è  d'intorno,uné  feconda  Romd* 
Citta  de  Rauraci  ÌPormàcia  citta  de  Citta  de  Ma- 

Bafilea.  Vangióni,  ganza, 

DeNemeti  città  Àrgentorato  citta  dePitti, 

Spira,  Citta  de  Vrbrj  Co- 

togna. 

Sotto  a  queste  cofe  folio  feritili  fequenti  uerfi. 
Semiramis  di  Nino,che  fu  felice  Ne  dittar  dentro  à  qual  confili  fi  tiogtià 

Per  hauere un  tanto  huom  per  fuo  marito,  Nel  mondo,delIa  patria,&delpaefe 
Tenne  la  poflèfsion  di  molte  cofè,  Natio  cacèio  Trebeta  fuo  fìgliaftro. 

Ma  molte  piti  n'agguinfe  alle  primiere,     II  qual  dallèi  tenuto  fuor3la  noftra 
Elladel  propio  hauer  non  ben  contenta    Citta  nobil  fondò,c\:  honorata, 

Aufonio  della  citta  di  Treueri. 
La  potente  nell'  armeun  tempo  ftata       Et  quel,che  anche  nutrifcè,iiett:e,&àrrn3 
Gallia  appitifced'eflèr  celebrata,  GÌihuomini  dell'imperio  ualoròfi, 

El'  fegg/o  dell'  accollò  al  fiume  Reno       Supèrlà  fin  del  còlle  l'ampie  mura 
Citta  Treueri  detta,che  in  un  mezzo       !Scqrrono,8t"  con  tranquille  onde  Mofèlla 
D'unfen  di  pace  ficura  fi  pofì  Ih  darlàrgo„fi  muoue,cVdà  lontano 

Robe  alla  terra  d'ogni  fortè  arrecai . 

La  città 
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SECONDO  UA  DISE- 

gnata  forma,  ouer  figura,che  haucua  V 

anno  della  incarnazion  di  Chrift© 
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al  città  de  Mediomatrici  Treuerh 
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Saluiano  di  Trcucri. 

Satinano  uefeouo  di  Marfiisa  nel  fefto  Kb,  del  nero  giudiao,8f  protn'dézà  di  Dio  ferì. 


o,che  era  un 
(sima  citta  de 


accrcfceuano  i  grani  pecca tùlmgoche  fi  come  fecondo  le  fauole,quel  morir 

ferpentc ,  al  qual  per  un  capo  tagliato  ne  nafceuan  più,  coli  nel!'  eccellentifs,  ~  — 

Galli  mediante  quel  crefeeuan  le  ribalderie,m  ediante  il  che  quelle  fi  gafcauariottalche 
parcua  da  filmarla  lor  punizione  non  effere  altro  che  una  madre  de  uiztj.  Vhirnamentè 
à  quefto  fi  uenne  per  cèto  del  irin  piti  tofto  con  rabbia  tracannato,checon  appitito  ben- 
anche i  principali  di  quella  città  no  pur  alfhor  non  fi  leuaron  da  conuiti, quando  il  nimf 
cogia  entraua  nella  città. Viddio  quiui  cofeda  piagnerti  e,non  etfèr  ueruna  diicrenza  tra 
fanciugli  è  uecchi.Tutti  ad  una  alle  buffonerie,  tutti  ad  una  alle  leggerezze .  Ogni  colà 
infieme  era  un  itinere  ffacdato,ebbriaco/cclerato.TVtti  aduna  facceua  tutte  le  cofe,giti 
cauano ,  imbriacauanfi ,  mal  conciauanfi ,  feoftumatiffimamente  fi  portauan  ne  conuiti 
que  uecchioni  honorati ,  che  à  pena  eran  più  da  uiuere,  ma  era  i  ben  da  empterfi  di  uia 

eadiardifsimamcnremon  ferutuàn  lor  leganbe  à  camminare,ma  ben  fèruiuan  lor  le  for- 
o-cs   -,    -  '  ,    .     (y,  <=>    ,  /ti*  in  «.a  u — u^^^q 


anche 
e 


egli  haueuano,la  mente  de  quali  in  nanzi  n  era  andata  in  rouina  .  Siche  niun  ha ,  che  ili- 
mi  quella  citta  (blamente  all'  hora  eflféi  mal  capitata,quando  fu  diflka  Jmperoche  eó!o> 
*o>óiiecofi  fatte  cofe  fìfecero,erangia  innanzi  mal  capitati, che  efsi  mal  capitanino.  Voi 
Cefi  di  pol  ii  ùnto  uefeouo  contra  color  parlando,  i  quali  doppo  tanti  difta  cimenti  della 
fot  citta,cercauano  i  giuochi  del  theatro*& del  cerchio:  &  fon  quefte le  parole  di  lui.  In- 
fuochi del  cerchio  huomini  di  Treueri  difidiratcEt  ciò  pofeia  che  fiate  fiati  firiitti,cV  pre 
fi  in  batta^lia,doppo  la  rouina,doppol  fangue5doppola  prigionia,doppo  i fupplicn^po 
feiache  tante  tioltc  la  noftra  citta  uè  fiata  (pianata.  Di  che  cofaèda  gittarpiuìagnme, 
Che  di  queftaftoltiziaCChecolà  è  darauouer  maggior  piantocene  queria  mentecatta  gi- 
neCCohfefloui  efìer  uoi  quanto  dir  fi  può  mifeti.credoli  alf  hot  che  u  eran  leuefire  cofe 
disfattela  ueggoui  maggiormente  miferi,  quando  non  men  chiedeti  ,che  nifi  rap pre- 
ferì ti  fauole,8<:  giuochi.Stfmaua ,  che  uoi haueffi  perduto  nelle  tioftre  rolline  folamen- 
tela  roba,&:lefoftanze,&:  nori  fapeua,uoi  hauer  parimente  il  famo  perdutoci  onte» 
dere.  Cercate  addimene  i  theatri?  Chiedeteli  cerchio  à  principiCDeh ,  per  che  fiato,  per 
che  Dopolo,p  che  cittac'Perquella  dta,che  è  fiata  abbruciata,^  che  e  ita  male  <  Peronel- 
la plebe,  chee  fiata  prefa  prigiona,  &  uccif'a,  laqual  ne  andata  male,  ò  uer  piagneteteli* 
qual  fe  c?è  pur  anchor  qualche  che  di  rimanente ,  tutte  è  pien  di  calamità  ;  la  quale  o  per 
malinconia  e  tutta  affannatalo  perle  lagrime  fecca,  ógittatafi  per  terra  per  frollarli  di 
eente  uotamella  qual  non  fai  à  pena  difcerner,di  cui  fia  la  forte  piggiore,cV  più  fciagura 
ta  ò  quella  di  color,che  fono  fiati  ammazzati,©  quella  di  co!or,che  uiuono.  Imperoche 
cofi  araui  fon  le  miferiedi  color,che  rimangono,  che  più  la  uanno,  chelanfelkita  di  co- 
lor che  fon  morti.  Siche  tu  Treueri  chiedi  ì  publici  giuochi .  Et  oue  per  tua  fc  fi  poliran- 
no farednfula  barale  nfuì  le  cencric,Infuirolfa,e'nfui  fangue  degli  huomini  uccificlmpe- 
roche  fenza  tutti  quefti  mali,  che  parte  u'e  rimarla  della  citta: Oue  non  efparfo  fangue? 
Oue  non  fon  corpi  diftefì  per  terraCOue  non  fi  calpeftan  membra  sbranate  d' huomini, 
a  quali  q  nelle  Cono  fiate  tagliate?  Per  tutto  è  faccia  di  citta  data  in  preda .  Per  tutto  e  fpa- 
1  ueqtQ 
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ttCMo  rem  cndofi  dWer  prefo  pn'g.W .  Per  tutto  e  imagme di  morte .  Gteteft  tìueìié 
rn^chefo.ndeilinfd^iffimapiebe^ 

di  i  giuochidd  cerchia  citta  e  nmafta  nera  cflèndo  Mata  abbruciata,  &  tu  ufurpt  mià 
racaa  da  teftefOgnicofà  piagne,  cY  mftai  allcgrasAnzifopracib  prouochiDi'o,medi^ 
te  i  tuoi  federati  traforili,*  mediante  le  peffimc  fuperftizioni  accendi  lira  di  Dio  Nort 
mimarauiguo^  u  fìen  fopragiunti,  che 

fon  fcgmn.Percioche  no  t  effendocorreta,quando  fé  fiata  disfata,  hai' meritato  di  mai 
capitar  quattro  uolte^mqui  Sa  un'anoXe  quali  cofe  per  quei  cotono  addottene  tu  ieÉ 
tor  iicgghi,onde  uien,che  quella  citta,la  qual  fu  già  in  fiore,  ddf  altre  città  della  Galli* 
gattaia,  hapbja  anchora  hoggi  tante  rouine,cY  tanti  fegni  d' antichità. Ma  quado  le  fu£ 
^uu]°J^fTS}  11  la^^^ltriricercare.Egli  ha  (otto  fe  udcoui  delia Tua  proluda 

^  'Z  !mZ  m^erf  dl  Brandeburgo  con  un  certo  fproueduto  no  parato  dato  il 
irxS  'IRh.no,  ancor  qUdia  Dio.efl 


DI  METI  LA 

cui  forma  &  fito  infieme  con  la  dicchia J 

ratione  d'  alcuni  primi  edifici)':  Vi  e  anco  quando  nel  anno 
1 5  y  2  era  da  Carlo  V*  Cefare  aflediatajCon  qua! 
forma  di  campo  era  circondata. 


T 


94 


ImaMne  della  citta  diMcti  5con 


AED  IFICIA  PRI  = 

maria. 


Siimmtim  Templum 

B 

Prartorium 
c 

S.Sanphorianiis 
S.Man'a 

E 

SJoannes 

F 

Carmelitae 
S,Simph'dus 

H 

S.Eucharius 
i 

S.Maximunis 

K 

S.Medardus 

L 

S.Lmiarius 

M 

S.Glodefìndis 

N 

S.Martinus 
o 

Porta  Mofe 

p 

Porta  Germanica 
Q» 

Porta  S.Barbarg 

R 

Porta  Vctus 


iaratione  cT  alcuni  primi  edificio  $$ 


\ 


Porta  Mortilo riirrV 

:T 

Porta  Campante 
v 

Theobaldiportà 
x 

Mofafl, 

¥ 

Sella  fluuius, 
fìtus* 


Caftra  Csefarianà 
b 

Caftra  Duci's  Altieri* 
fìs 

c 

Germani jj>edites 

Eqm'tes  Germani 
e 

Caftra  Hifpanortim 

Caftra  Bohemorimv 
g 

Caftra  Italorum 
h 

Caftra  Germanoruttì 
inferiorum 
t  1 

Caftra  Alberti  Mar/ 
chiom's  Brandert- 
burgenfis» 

I  a  METi. 


96  Della  Gailia 

Meti.  _ 

A NtichifTìma  citta  èMeti  la  qual  chiamali  città  de  MediomatricUmperoche  i  p& 
poli  Mediomatrici  habbitarono  in  qlla  regione,cofi  detti  perciochela  Ior  metro 
pole  teneua  il  luogo  del  mezzo  tra  quefte  tre  città  Tulio,  Virduno ,  &*  Treueri. 
Hor  Meti  haTreueri  dal  Settentrione,Tulla  dal  Meriggio^  Virduno  dall'occi 
dente  Alcuni  fcriuon  Meti  efier  ftata  coO  nominata  da  Mezio  Romàno,il  quale,  hau& 
do  Gl'aglio  per  battaglia  prefa  quefta  citta,la  fece  più  ampia,  &di  mura  la  cinte.  Hauul 
il  paefe  acconcio  à  far  frutto,campi,c\:uignefopramodofertilKSonui  bagnati  da  fiu- 
mi Monella,  OC  Selna,che  quindi  paflàno.Viàno  i  paefani  l'un  linguaggio, St  l'altro,  e! 
GaIlico,el  Germano. L'anno  dalla  natiuita  di  Chrifto  i  ?$z.Henrigo  di  quefto  nome  fe> 
códo  re  di  Franza,facendo  guerrra  contra  Carlo  V.imperadore,  piglio  la  città  di  Metty 
ma  l'imperadore  effiftimado  con  quefta  preia  eflèregettate  leboghe  al  Germani*, 
co  imperio,congregato  un numeralo  eiercito,  cinfe  conaflèdio la  città, 
&conl'  artegliarieruinò  parte  dellemura.Ma  finalmente  «in- 
fo dal  gran  freddo  dC  mal  aria,hauédo  in  damo  com 
battutala  città,  parti  da  quella  alle  calende 
di  Genaio  155  ^  &  andò  in  Picardiapae-  f. 
fe  de  Francefì  con  ani- 
mo nemico, 

Brieul 


V 
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Brieuerelatione  della  guerra  Germanica  a' 

liana  cV  doppofolìidione  della  città  di  MetióuerMes. 

VEcdii'o éprouerbi'o piir troppo uerójSeminarfìiitté con  fitte.  Sentiamo  tutti 
quanto  difficilmente  le  cofeall'hora  fi  riduchino  alla  pace,poiche  fi  è  cominci 
ato  à  combattere, parenano  tuttelecofeeffère  dirizzate  alia  tranquillità  della 
Republica  quando  l'anno  1J4  8  sfacendo  fi  la  Dieta  in  Augufta  Vindelica  fi  co* 
fui taua  delle  coiè  publicùmaggtor  filialmente  fperanza  di  bene  daua  la  pace  fatta  pet  il 
Duca  Mauri  tio  SafTone  con  Madeburgefi  fanno»! y  12.  qualé  àncora  moki  ingannoè,r)- 
cioche  L'iftelTòMauritio  con  Alberto  mafehefe  riceuuti  poco  dopo  in  fede  alcune  cite 
tà  di  Germam'a,occupate  le  itié  con  roina  di  molti,effendo  co  l'ellèi'csto  iti  fin  in  fpruch* 
cV  Cefàre itotene  in Schia uonia  nel  «  yyi.gli  Vlmef^Norinbergefi,  Franfordefì,  &  degli 
VeCcoui  alcuni, ciò  e  il  Tmiirenfe, Argentinenfe^Spirenfe^  Vormanienlè,  Mogonceièj 
Vittzeburgcfe,Babenburgefe,Aiftettefe,con Hagenoia,Viffenburgo,Lmdo  5  dC altri 
affai  cittadi,non  folamente  tentirono  dC  ibpportorono  con  graiiiffimo  ducoinio  larrrti 
delli  confederati  prencipi  Germani,ma  anco  del  re  Henrico.2. di  Franza,  ne  la  pietà  di 
Ferdinando  re  de  Romani  potè  ogni  male  ributtare,quantunque  égli  haUeflè  mitiVa> 
toMauntioconCondidOnihorteitiflìme,perchesforzandofì  Cefare  nell'anno  i$jz.  ri- 
cuperare la  città  di  Metti  poco  alianti  occupata  dal  Fracefe,indarno  la  oppugnò  come: 
di  fu  è  dctto,con  grade  perdita  de  fottìi  per  malarie  dC  freddo, 8C  incrudelì'  poi  più  la  guer- 
ra, SifmalTime  del  Marchefe  Alberto  contra  Norinbergefi  a  alcuni  Vefcouiper  auanti 
cominciata,cVg  neceffita  differita:  à  tal  che  rannO.155j.la  uirtù  SC  fóttez-za  de  Tedefchi 
fu  cofìretta  à  combattere  infìeme  nel  paefedeLuneburgefitnella  qua!  pugna  dall'una  et 
l'altra  parte  infìeme  con  Maurino  gra  numero  della  nobiltà  Tedeicha  móritte.  irnbrat- 
toe  quel  morbo  ancor  l'impèrio  d1  Italia:mentre  che  la  Senefe  republica  cerca  libertà  co 
l'aiuto  del  Re  di  Franza,Sufcita  l'arme  di  Cefare,con  le  quali  fin  bora  le  parti  combattè 
no  l'un  contra  l'altro,quantunque  poi  il  Duca  di  Firenze  fiane  fatto  pa  trone  con  licori 
fenfo  del  re Filippo.Taccio  tanti  incendij,tantirubamenti,con  li  quali  gran  parte  della 
Germania  ha  hatiuto  il  guafto,combattendo  nel  anno  1554.  il  Marchefe  Alberto  contro 
Norinbergefi  cV  Velcoui  di  Franconia.  Ancor  quefta  ueramenteé  miferabil  colà,  che*' 
Sm'nfordia  città  imperiale  e  ftata  da  Alberto  marchefe  Sacheggia  tà,&  finalmente  da  né 
mici  talmente  brugiata:8t"  non  dimeno  non  fi  uede  fine  alle  calamitàtCòciofia 
che  doppo  tante  cittadi  ÒC  Cartelli  ruinati,uedanfi  in  più  parti  dell* 
Europa  farmi  cefàreane  OC  Francete  con  grandiffima 
eniifione  de  (àngue  Chrifìiano, 
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Primo  fito  del 
ti  città. 


inarato  da  Boezio  Seuermo3quella  citta  tanto  celebratala  qual  fi  chiama  uol/ 

fedo Sodio  ni  ggi  fìoritiffima^  di  popol  numerofiffima.  Della  quale  U  ngg 

panegYriciuer^checoridiconoinrentenza. 
F     62  Vn  luogo  pur  uien  fu  fecondo  a  Febo 

Seggio  real,ParigMlqualdi  Cyrra 
Par  per  lagente  fia,per  gli  metalli 
D'oro,di  Greccia  per  gli  libri,&:  d'India 
Pergli  ftudrj,Roman  per  gli  Poeti, 
i    Et  per  gliaflài  fìlofoft  d' Athene 
Rofa  del  mondo,un  balfamo  foaue 
Alcerchio  della  terrai  g  ornato 
Di  Sidonia,alle  menfe,et  al  ber  fuo. 
Di  campi  ricco,di  bon  uin  fecondo 
Lauoratoriuifonmanfueti 
produceaffai  da  miettere,8<:  di  roui 
Scoperto,&fanui  i  racimoli  bofchi 
Di  fiere  piemfallo  il  fuo  fìgnor  forte 
Etpio,ire,l'ariau'edoIce,ilfito 
Arneno,3t  di  ciafeunbeh  u'  abbondanza 
Cioche  d'  adorno,et  rio  che  util  nereca 
V  é,fe pur  fauor  deflè  folamente 
Fortuna  a  que  eh'  agognano  efler  buoni; 
Eujìachio  da  Knobeldorjf  Prutcno  deltilodc3V 
dello  frtendot  delti  cittì  di  Pmgù 
L'efcelfemurafue  tira  colei 
Su  che  è  dafiàiluoghi  reina,elcapo 
Coronato  di  torr^d'ogni  in  Torno 
Si  uede:St  le  caftella,&  ricche  uilk 
Che  s  inchinano  allei,come  à  padrona 
Per  man  di  contadini  i  graffi  camp  i 
le  lauorano:8c  que  con  molto  frutto 
Producano  cto,che la  città  difìa. 
Ciochel  mercato  uuol  piendi  romori 
Era  in  quel  luogo  la  città  primiera 
Fondata,  S>C  non  più  oltre  i  fuoi  confini 
Diftendeua,che  dentro  à  quello  fpazio, 
Che  fan  del  grotto  fiume  le  chiare  onde 
Et  ciò  che  1  mondo  addorna,una  ifoletta 
Cignea  tra  brieut  terminici  come 
Gioue  tenero  anchor  le  prime  fafee. 
De  colli  nato  di  douizia  pieni 
Del  paefe  degli  Hedui  il  bel  fiume 
Sequana  feco  fuor  richezze  grandi 
Beea,benche  di  picciole  fontane. 
V  afehiuta  fchiena  nel  mezzo  dell  acque, 
Le  quai  diuide  una  ifola,fì  fcuopre, 
Acconcio  luogo  à  perpetui  giuochi.  , 
Indue  partito  il  fìume,per  lo  mezzo 
Neua  della  città,bei  cafamenti 
Dairunabanda,8t  dall'altra  guatando  „ 


Chel 


) 
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Che'I  ritengon,  che  troppo  non  s' aliargli. 

0  drj,chc  ca  fec'ohjche  palagi  uedec* 
Roma  i  tuoi  credo  à  pena  effer  più  begìi\ 
Quindi  ua  '(otto  a  cinque  luoghi  jpòhti3 
Iquaid'altemuragliepefo  gràuà, 
S'ènon  ti  Fune  detto,che  fon  ponti 
Piazze  più  tofto  ti  parrien,che  ponti. 

Il  pian  de  qua  n  cuopronuiui'faflì. 
Le  cafe  qui'nci,,& quindi  ognun  direbbe 
In  falla  foda  terra  efler  fondate, 
Ch'  hanfotto  occulte.diSequaha  Y  onde. 
Ridotto  pofcia  in  un,quandoufcir  tentai 
Fuor  delle  mura  una  opera  contempla 
Del  magnanimo  re,nobiìe,8c"  bellai 
Vn  cafamento  d1  ornato  lauoro 
Dailupende  colonne  ìoftèhùtò. 
Tocca  il  ciel  con  le  cime  delle  torri 
Di rifpledenti  marmi  edificate/. 
Cafamento  da  re.Qui  quante  uòltè 
Qiaggrada  uiene:&  qui  rende  ragióne 
Il  giufto  re  al  fuo  popol  felice.  '' 
Va  notando  ogni  uia,à  qual  fi'  uoglià 
Tiuolgi,dirai  certo  alcun  cantuccio 
Non  è  in  quella  città  di  gente  uoto. 
Se  allo  ipazio  di  quella  porrai  méte* 
Non  città  ti  parrà,  ma  un  mondo  intero^ 
Et  le  cafe  effer  qui  di  tuttoimòndo. 
Ma  maraviglia  ti  farai  ueggedo- 
II  popol  grande,qual  terra  mai  fià, 
Chepofla  lbftener  cotanto  gregge. 
Ogni  uolta  che  quiui  gliocchi  girò 
A  tanta  giouentu,à  tanta  turba. 
Dubito,  fe  mai  ruffe  tutta  ìnfìérnè 
Raunatafi  qui  ì'humana  gente* 
Son  ben  cinquanta  ftrade  in  quella  terrà 
Degne,come  fi  tien,  di  qual  che  nome 
Et  benché  tante  fien,tanto  tumulto 
Si  fa  per  tutte, che  fi  gran  brigata 
Romorfa  calpeftado.cV:  mormorio 
Fa  co  la  uocccV  à  pena  penna 
Paflàrfipuoperla  turba,&  éhiiopò 
Fermandoli  indugiar  più  d' una  uoltài 
La  città  di  Perigi  eicede  Athene 
Digetetèfcede  Efefo,  efcedeRodn 
Ne  benché  tu  fi  chiuià  tra  due  mari 
Et  accrefchi  per  mar  le  tue  richezzè 
À  te  Corintho  parimente  cede* 
Qui  mai  non  uengon  meno  alla  brigata 

1  grati  doni,che  Cerere  porge. 
Anzi  come  n'  un  corno  di  douizia 
Largamente  ci  abbondan.Qui  fi  uendé 
Cio,che,aman  gh'ochi,8Clamente  dilla  s 
Et  ct'ochel  cerchio  grande  della  terra 
Ha  di  traftullo,&:  cioche  mai  di  buónò 
J^eprouede.  terrenifaticajò  ingegno* 
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Orìgine  dì? A 


®to  injììtKtor 
dei  /ìndio  de 


1    Della  Gallia 

Tutto  uien  qua  come'n  un  magazzino 
Onde  niente  cerchi, che  non  u  habbia. 
Non  é  picciola  cofa  hauer  ueduto 
Huomini  4'alto  ingegno  hauer  tirato 
Tanto  di popolla  di  tante  terre» 
A>ena  fa  le  fue  forze  elfo  ftefFa 
Gallia  à  produre  acconcia  largamente, 
Tanto  ha  piu,che  altra  region  uigore 
Chi  primier  gittò'lfeme,onde  fìa  nata 
Si  bella  pianta  le  città  fi  degna, 
Noto  non  m  é:bi(bgna  dagli  dei 
Intenderlo:e0"i  ne  poflon  far  fede* 
Città  èueramente  anticha,il  nome 
Deirautor,per  gl'anni  ito  è  in  oblio. 
Ma  par  da  creder  ben,chc  qualche  iddio 
D' erta  habbia  pofto  i  primi  fondamenti. 
Da  principio  fi  ricco,& fi  felice 
Hebbe  aumento,cV  n'ori  per  molti  anni. 
Ecco  un  uecchio  per  mar  da  uarrj  uenti 
Di  Meriggio  horqua  fpinto,hor  la  gittato 
A'ifìn  del  defiato  luogo  il  piede 
Pofe  della  gentil  Galliatil  cui  nome 
Non harandehitàmeuo  in  oblio 
Qiiantuncheu(eta,grinzofa,entarlata. 
Egliè  Alcuino,à  cui  il  tempo  pofeiaio 
Non  poco  obligo  hauer  fi  riconofee: 
Coftùi  fondo  le  fchuole,  che  i  palagi 
De'  re,di  foggia,ampiezza3fpefa,8£  arte 
Son  tenute  auansar.Qui  inful  Migdonio 
Sano  cento  colleggn  dritti  ftando 
Da  piacer  molto^a  chimiche  gli  mira, 
Cingonle  cafe  honoreuoli  à  torno. 
In  ciafeun  fanno  romor  mille  lingue 
Come  ha  tintin  fonati  il  fagro  bronzo 
E'1  cominciato  ingegnofo  efercizio  \ 
Con  «ano  mormorio  ui  fi  ribatte. 
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SEGNATA  SECONDO 

Jito,  &  la  figura,  che  quella  ha  quefto  anno  di 

Chrifto  i548,didentro,cV  difuori  dellemura.  Gli edificrj  parimete di dent- 
erò di  quella,  dC  ie'nfìnite  ftradg  no  fi  fon  potute  difendere  in  tanto  pie 
ciolofpazzio.Bafìi  ben  uederla  città  in  tre  parti  dalla  Se- 

quanadùiifa,^  mediante  i  ponti  riunita.  1 
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nòndo;&  notifTintà3càpo  dcì  regno  di  Francia.  iòj 
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Sìteffioné. 

Sueffione  e  citta  di  uefcoiiado:oue.S.Medardo  iotto'l  re  dotano  fu  uefcouo.ìn  què> 
fra  città  fecondo  che  fcriuongl'hiftoriciliebber  per  l'adietro  ire  di  Pranza  la  lor  corte, 

AmlUno, 

Là  citta  dep-Ii  Ambianefipofta  nella  Piccardia/ucofi  chiamata  da  Graziano  imperai 
dore:percioche  da  acque  è  attorniata,che  0  dice  in  Latino  ambireJnnanzi,uoglion,chè 
quella  furfè nominata  Sammonobria.cx: effere ftata  edificata  da  Antonino  PÌo , dC  dal 
figliuol  di  lui  Aurelio. 

Aurdii, 

L'anno  di  Chrifto  27^  fu  edificata  quefta  città,& nominata  £  Aureliano,  &  e  pofti 
Élla  riua  del  fiume  LigerLDiliberoiTi  il  re  Attila  d'afìèdiarla,come  richiflima,  hauendd* 
imiti  cVfconfintiiRemefi:  dC  hauéndo  moiTo  in  la  il  campo  palTato  il  fiume  Sequana 
con  tanta  forza  fece FaiTako  del  darle  la  battaglia,  che  pareua,  cheniente  agognane 
rnagpiormente.Vocrlion,che  quefta  fuiTeanticha  citta  de  Cenomanni  nonmen  di-  ric- 
chezze eccellente  che  di  ripari  militari  &dipopoloJHorauuenga  che  il  nimico  la  te- 
nette"  ftretta  con  l'alTedio  à  tomo,&  deiTele  battaglia  grauiffima,  accoftateui  'macchine,, 
ni  fece  non  di  rnen  poco  acquifto  Imperoche  non  tfperauan  que  della  terra  poter  quie- 
tarla crudeltà  elei  mmico,ne  con darfegii,ne  con  prefenti,  ne  con  ueruna  condizione, 
Glielemnii  de  vicini  oli  cofermauanom  quella  oppenione.  Vna  fola  fperanza  era  in 
quegli  ani 


titoli-. 


mi  oftinati  ò  di  difenderfi  rififtendo  fortiflimamcnte,  cVlìraccar  que  Barberi 
neilunoo  affedio  ò  fe  pur  altrimenti  auuennTe,di  morire  honoratamete,  in  maniera  che 
gl'animi  da  morte  confewaffino,  co  n  non  far  uerun  conto  de  corpi» 

Tungri. 

t  Po'tiacleTunsrefienellaBrabanzianon  lontanadaTraiettodifopra  Fu  per  l'-a 
Pietre  ìuoào  cclebrato,quando  u  era  uelcouo.S.Scruazio.  Ma  entrati  gli  Huni  per  fot 
;a  nc1?a  Germania,  &  hauendo  diftratta  quefta  città  inOeme  con  altre  terre  muriate  fui 
S  mutato  il  uefeouado,*  pofto  in  Traietto  JDi  poi  l'anno  7 1  o,il  medefimo  «efeouado 
fu  tramutato  à  Lcodio  fotto.S,Huperto:cV  e  uni  anchora. 

.  I  SequdniyO  uer  Litigoni* 
GliHcdui  &  Sequani  furon  già  popoli,  che habitaron nella  Borgogna  nella  regio* 
iie  oue  è  t-ftela  cittafDiuione.la  qual  chiamano  i  GermaniDifion  che  fu  prefa  mbatta 
olia  da  Maflìmiliano'  Cefare  parrechi  anni  fono.Et  da  quefti  popoli  non  uiron  guari  lo- 
cani i UngoniappreiTodiqualifuperradrietoquella citta  che  mai  non  fi  potè  hauer 
per  battaglia  Aleifiada  qual  Giulio  Cefare  no  fenza  gra  fudore  fpiano  alpar  della  terra, 

VrentoflfiLto. 

Allato  alla  terra  murata  detta  Laudano  non  lontart  dalla  Piccardia  è  un  luogo  dette* 
Premoftr  a  tto  oue  fi  comincio  l'ordin  de  monachi  Premoftratefi  l'anno  di  Chrifto  11 2  0<! 
fotto'l  celebrato  huomoNobcrto.Hannorhabito  quefti  monachi  tutto  bianche 

L4  cittì  de  VittAUtjù 

Pittauiaja quaìchiama Tolomeo  Auguftorito^dttaantichifflma  notabile,  St  mè: 
tropole  di  tutta  la  contea  de  Pittauefi,o  uer  Pittoi^Ronfce  in  quella  un  famofilTìmo 
ftudio,maffimamente  dileggi  ciuili,& rien  doppo  lo  ftudio  di  Parigi  il  fecondo  uogo. 
MkmU<  il  fiume  Chiane  correintorno  alla  città,il  qual  fi  coduce  m  Vienna  bono  in  quella  cert 
,iferbamenti,cVreIiquied' antichità,  un  certo  antiche  teathro  &  certi  aquidott.  al 
lato  alla  città  &  dentro  alla  città,che  fi  chiaman  le  roche,come  che  alcunim  uolgar  lin- 
guaio eli  chiamindoc^ 

6uuto  odgineiPittoni  affai  ì  noto  daUchiftoriefcmccannopcranno  degli  Agnram, 


Lìb.  II .  tot 
Difcrizzion  della  città  de  Biturice/i  per 

Teobaldo  Fagozio  Bi'turigó. . 
Ituri,Ia  qual  da  Celare  fi  chiama  parimeli  te  Auarieo,è  citta  della  Gallia  Aqùkàì" 
ntca,di  tutti  i  Bitan'gi  metropole,cV  tanto  £ampia,che  auanza  facilmente  la  fuà 
grandezza  tutte  l'altre  città  di  tutta  la  Gallia,fuorche  poche.  E'  pofta  in  luogd 
paludofo,cY  qtiafì  dogni  banda  dal  fì'ume,cV  dalla  palude  attorniata*  Sono  alca 
ni,cheftirnan  qlla  efièrcofi  detta  da  due  torri, come  dir  lecòdo  il  parlar  Latino,BifturriSj» 
che  lignifica  due  uoke  torreJmperoche  g>  fadietrò  haueua  due  torri,  da  due  frategli,che 
vi  regriauano,ie'habb!amo  à  creder  agli  antietiche  di  qlla  feri  fiero,  edificate,  una  delle* 
qliachorairnpied e,  gride,  cYritòda,cY  cotanto  artifìcio  murata,che  qlla  é  una  rocca  dal 
nò  poterla  à  pena  co  ueruno  artifìcio  hauer  per  battaglia-  Elfi' popoli  BitUriggi  g  l'adie-' 
tro  furo  parimele  detti  Cubi, fecódo. che  Plinio  ne  rede  tefh'monanzajiberi,  come  piti 

altri  popoli  nella  Gallia,  ma  ne  paffatitepé 
r^m^      ll^ril  da  re  della  Gallia  fono  fiati  infèriritu  ridotti. 

La  campagna  fuor  della  città,  è  affai  accodai 
à  produre  biade,  &fertiJiflìma  di  tutte  qfi  lei 
cofèjche  ha  la  Galliamone méte  0  può  dir,che* 
le  manchi.  Dell'antichità  di  qfta  città  rédori 
teliimonanza  certi  riferbaméti,  che  ui  fi  ueg-s 
gono.La  moltitudine  delle  genti  conferma* 
che,d'  ogni  forte  caia  ui  fi  fa  mercazia,cV  fari 
nouifile  fiere.  Et  le  dell'effer  quella  celebrata 
uiioiudirqlchecò(à,ecco:hauui  uno  ftudio 


i^^^^iS^r|ag^  di  tutte  le  icienzie  ornatiiIìmo,il  qual  fu  ordì 
nato  da  un  certo  duca,molti  anni  fono  3  il  ql 
tencualìmperiodeBiturigi,  8C  fino  a^ui  e 


da  huomini  di  chiarilTimà  fama  con  tanta  follecitudine  addornato,  che  hoggi  mai  meri 
tamente  poffian  dir, che  qudiia  uno  ornamento  di  leterejcY  un  luogo  d5  huomini  dotif 
fimi  pieno  Jrn  peroche  u  ha  una  (chuola  di  theologhi  non  mezanamete  honoratat  oue 
hai  maeftri  di  ia  gre  leteré,i  quali  co  lelor  lezzioni  diipute,cV  Ipeffeuoltepredicarenoa 
poco  giouamento  fanno  alfa  Chriftiana  religione, cV  alla  pietà. Qiiiui  lo  ftudio  della  £u 
tofofia  ha  il  fuo  uigore;quiui  la  medicina  ha  pratichilTìmi  maeftri:  quiui  trall'altre  feien- 
Zie  quella  delle  leggi  ciuiii  maffimamente  fìorifce,fì  per  l'opera  de  maeftri,i  quali  ue  ha 
finqui  hauuti  eceelientiftimi,  fi  per  la  moltitudine  degli  uditori3i  quali  tfam'uan  da  tt%, 
^e  le  bande. 


Glofa  citta  péri  adietro  fìoritifiìma,  oue  era  uh  nobil  tepiod'anticho  thefbrl  . 
ripieno,del  qual  chi  haueile  toccatola  punito  auuenendogline  qualche  feia 
gura.Kebbelene  faggio  in  Cepioné,cV  negl'altri  Romani  capitani.Ortde'uert 
ne  il  ^pulrbio  di  qllecofe,che  fon  cagione  ad  altrui  d' auuerfita,  1  oro  di  TÌolo-  L 

fa.Fuqueftacittamgaméterifedezà  de  Cottiti  quai  pofda  l'oìo  di 
cacciatine  dà  re  della  Gallia,fi  rattener  dentro  alla  Spagna,  loft, 
Imperocheil  reTheodoricho,el  fìgliuol  di  lui  Torfimondo 
hebbero  il  feggio  inTolola.EIeflerla  come  antkhiffìma,  OC 
richiflima,éV  acconcia  ad  accreicer  l'imperio,  cVmatenerlo* 
Fu  già  citta  deTettofàgi,i  quali  gl'hiftorici  rìferiicono  efies 
uenuti  incopagnia  alla  ipreia  molla  cotra  q  di  Delfo,  Nar- 
ra Poffidonio,eflereftata  inTolbla  pecunia  di  quidici  mila 


marozzo.ll  tempio  in  Delfo  in  quel  tempo  efiere  ftato  uoto  di  cofì  fatti  ornamenti 
per  hauerloi  Focefi  innanzi  (pogliato  quando  fu  commefla la  guerra  detta  fagra.  Era 
già parimen  te  in Tolofa  un  tempio  di  notabil  fatuità,  il  quale  i  vicini  con  particola? 


io*  Della  Gallia 

riuerenzahonorauano;  abbondaua  di  molti  doni  ,  di  quel, Fatti,  che  uìfì  raccògli eu% 
ogni  ano  di  pecunia,*  quali  niuno  ofaua  toccare. 


Narb 


ona. 


•ArbonacittàantichiffiniayneHa  qualealtépodiStrabonefuunluogo  di  mer 

 *3fl  C  ~nnA<*  *\mr\*i(Tl~*-      A/fi¥  At  /-»ito11-»  itn  noTTn  Ai  niT<>Hl  rt>rric\nf  nr\mi- 


N7-\rDOnaClLL«aULlCHUUmay"«-*ia  V£ViaiC<UUClJUUi>-'«.i««-'wi*w.i.L*  uamugu  vìi  luti 
cantili  facende  amprjflìmo,2<:  fu  da  quella  un  pezzo  di  quella  regione  nomt 
fn  fiali l' a  Narbon*»f«>  AuerNarhona  nrouincia.Hoffsifì  chiama  Prouéz; 


canini  iacciiuc«*iiipinninu3*-^-iv*     vjutim  uu^t**u  v«»  ^«>.uu 
nato  Gallia  Narbonefe,ò  uerNarbona  prouincia.Hoggi  fi  chiama  Prouéza 
aparte  di  quella  e  Liguadocha.il  terreno  in  quel  paefee  cofì  à  produre  accon- 

 ■"—  cio,chefenza  efler  lauorato  produce  da fefteflb,  ò  co  pie 

dola  fatica  coltiuato  molti  nobili  frutti. Vienui  tanta  mol 
titudine  di  fìchi,che  buona  parte  dell'  Europa  fi  fornifee 
quincidi  fichi,et  d  uhe  paflè}6  uer  premute.  Qui  quel  frut 
ticello  odorifero,che  fi  chiama  uolgarmente  ramerino,8£ 
che  femp  tie  uerdi  le  !fródi,in  tata  abbodàza  crefee  in  qua 
ta  crefeono  apprefo  noi  i  Ginopri .  Crefconui  parimente 
maggiori  lecaftagne  cheinueruno  altro  luogo  nélf  Euro 
pa.Cnepiuc'Ipomi  de  cedrale  mele  cotogne  et  le  meiagra 
ne  ui  uengon  più  abbòndarttemétejChe  à  noi,c\:  à  noi  far 
reccano.Piantanuifinobilim'me  uiti  delle  qualli  fi  fa  Uiii 
generofiffimOjil  quale  in  Bafiiea  fibee  per  C  orfico. 


Marfilia. 


focefi  edtfi* 
tutori  ài  M*T 


Attilia  nobil  città  della  Prouenza  hebfee  principio  al  tempo  diTarqmno  rè 
Romano  che  fu  joo,anni  innanzi  che  Chrifto  nafcefìetdelia  qual  gittarono  i 
Focefi  i  primi  fondamenti.ìmper òche  non  porgendo  loro  ti  uitto  a  baitanza 
illoro  fteril  terreno,furon  coltretti  à  cercar»  altrapiu  commoda  magione.  So 
J^alcuri  nondimeno,che  fcriùono  i  Medi  hauère fpinto  i  Focefi  ruor  della  loro  habita, 

zione  .1  quali  uenuti  a  Roma  haue 
dò  fatta  col  Senato  amicizia  anda- 
rono innanzi, per  mare  allor  uiag- 
giOjfinche  uennero  in  fóce  del  Ro- 
dano, cVtrouàdo  quiuiil  lito  fodo, 
cVdi  faflo,cVallatoà  quello  il  terre 
fertilcfìrallegraron  non  poco,  èCà 
cala  tornatiiène  narrarono  à  iùoi 
che  terra  haueflìn  trouata  Co  quali 
cogiuntifì  molti  del  popolo  n'  an- 
daron  con  frettali  detto  luogo ,  8£ 
quiui  cominciarono  ad  editicar  la 
città  di  Marfilia.Infegnaron  parimé 
te  à  Galli  quiui  uicinij  i  quali  urne/ 
mnoin  ?màarafìmplicita,cYruftichezza  ,  che ordinaffmo  una  più :  duiliri^catói»G 
m  fìnbtefra,  pooffinfeuta^fantalDadcgM  alberi,  &  faceffin  ^abitazioni 
rmtedimura.Tener  qualche  tempo  i  Focefi  in  quefta  ftraniera  terra 
i8lornatiaÌingua,cheeralaGreca:mamutaron£ofcialalingua 
k  coltomi.  Scriue  Strabone,quelIa  regione  efler  più  at- 
ta à  produruino,cVolio,che  alienimi  frumento* 

Imperocheiherrenu  eafprò,  DiSCR» 


Lib.  il. 

Difcrizzion  di  Liane  per  C.Mileo; 

Crine  Straboneeflère  flato  al  Tuo  tempo  Lionelafecoda  di  tutte  le  nobiliffimé] 
§C  popolatiiTime  città  della  Gallia  cauandòneNarbona.  Ethoggi  certamete  ri5 
^c  uenutainmi'norgrandezza,cOnciofìacóracheil  cerchio  delle  murd  di  quella 
* —  Ha  tanto  ampiOjOuefbnrachiufì  due  colli,  dC  ufgne,  che  pochiffime  città  della 
aallia  Tele  potrebborìo  aritiporréE'  ùuj  un  concorfo  grande  di  genti  fóf eftiere,  le  qua 
fileggiamo  efierfi  accafate  in  quefta  città  per  poter  transferir  le  merci  d'ogni  forte  có- 


tte nel  mar  Liguftico  traboccando  da  portarne  merci  accÒmodatiffim^a: dà  arrecarne. 
\  <\lgév  doi  Romani  la  tanta  opportunità  di  quello  luogo^addor^aronoftudiófamé- 
trefì  ddlaltrecófelmperochecoftumeu'  era  di  batteruimoneta  d  oro,a£d'ariétitó* 

Agrippa  diftiiè  có% 
còmodiflìmamerì* 
tei  uiaggi  p  chi  da 
Lionuolefìe  andar 
nell'altre  parti  del- 
la Gallia,  &C  furori 
fatte  le  diuife  della 
Gallia  fecóndo  ciò 
in  qfte  parti.,  nella 
Gallia  Narbonefe* 
nellAquitania ,  irt 
quella  di  Lione,  di 
nella  Belgica»  Di 
tuttala  Gàllia  iti  fi 
pdrtauanó,cVpàga' 
uanfif  tributi,  cV  le 
■        — 3,    gabelle,  la  rendita 
lede  qualliru  tanto  grandc,chela  fola  Gallia  fi  fh'maua  imo  ftabilimento  del  Romano 
jmperioXa  onde  Lione  era  ordinato  come  una  rifedéza  deRomani  principi  j  oue  fe  ii| 
mdauanoaira!uolteperdimorarui,c\:addornaronla  di  magnifici  edificaci d'amprjf- 
ìmilauori .  Scriue  Seneca,  che  u  eran  tate  belle  opere,che  una  fola  di  quelle  qual  fi  Èèitezzddi 
.ioglia,farebbe  fiata  habile  adiiluftrarc  una  città.Hor  eflèndo  Lione  aumentato,  &còn  U  cittì 
ermato contanti  accrefcimeti3in  quel  tempo,quado  il  Romano  imperio  fìoriuà,  pòco 
pofcia  fi  come  tutte  le  cofede  mortali  fon  iottopofte  à  grandi  fciagure,cV  perico!i,diede 
iolorofiflimo  ueder  di  fe  fteflb  g  un  fuoco,che  ui  s5  accefe,il  qual  largamete  per  tutto  ul 
fece  danno.La  memoria  della  qual  cofamefìè  in  litere  Seneca  co/ifigliator  prudentiffU 
mo,che  fi  deò  fop|ortar  l'auuerfe fortune fen'uedo una piftolaàLiberalé3il qual  fu  h3 
ài  Lione  Jmperoche  uno  abbrticiameto  d  una  notte  fpiano  tutta  la  cittattalchela  forza» 
&  preftezza  del  fuoco  fu  tanta,che  da  una  grandifììma  città,à  una  'non  più  città  no  ui  fu 
in  mezzo  fpazio,feno  d'una  notte.  So  CertilTime  apprelTo  gli  antichi  molte  teftimona 
se,  che cjfta  citta  già  fufleinifola,rachiufa  trai  Rodanoci,  Arari,  fi  come  hóggi  pm^tiUgidìH 
menre  ueggiamo  tutta  quefta  ifola  piena  di  cafamentisoltra  quella  lunghiflìma,  51  àm-  ifoh. 
pnifima  ftrada,la  qual  feguita  lungo  l'Arari  il  corfo  del  fiume,il  cerchio  delle  mura  rat- 
ei: iude,el  colle,  il  quale  è  nel  mezzo  delle  due  fiumare,  elmontedi  uerfo  l'Aràri.Sor* 
ceiri,chefòman,dopporabruciamentohauer  color  mutato  luogo  Cercando  la  fariità 
del  l'ana^cY  hauer  riedificata  la  citta  infilila  Cima  del  monte.Imperoche  anchora  ho<*gi  ti 
trouan  largamente  delle  renine  de  lauori  Urta  qua,&  Una  la,  maffimamente  da  collof* 
che  punro  affondo  lauoran la  terra.  Segia  no  CredefiÌ'mó,fórfe  quèllà  Città  efTere  ftata  tS 
to  ampia,  il  che  tengo  efTer  più  uerifimilc,chenon  altrimenti  che  hoggi  fi  Uegga,cVluri 
colle,  &  fai  tro,cV  tutta  Vifóh  fufle  contenuta  dal  cerchio  delle  mura  di  quella!  Chia> 

mano  ifola 
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fk>. 


Ireneo, 
Utnherio* 


mano  ifok  ql  CherConc^iì  qual  fanno  i  due  fiumi.il Rodano ,  dCl  Arati  in  un  cogi* 
finendoli  àguifadeDelta  deffEgitto,la  qual  citta  o  ifolafepara  il  Nilo  in  parti  dmifo. 
K  |'  Uui  non  dimeri  qucfta  diferenza,che  quiui  daìl  uniate,  e  il  mare,  il  qual  congiugne  il 
concorfo  de  fiumi-la  oue  qui  fpiaceuoli,&  àfprimonti  gli  fanno  da  un  lato  un  terminò 
traducfìiim^Hormqucfto  luogo  mandatonoiRomanialtepodiCefate;AUg^dto 
na  cólonia,doè  nell*  iiòla,la  quale  ò  per  l'antichità  era  B  terra  cadutalo  uer  ne  era  piti  ce 
lebraca  ne  come  innanzi  folcua  frequentatagli  creato  prefetto  a  conducerui  que Ha  co- 
ioniaX'  Munazio  Fianco  nobile  oratorie!  qual  già  era  flato  pretore  difcepol  di  Mar- 
fjfa*»tt*  coTullio,fecondochefìleggem^  in  quel  libro 

il  quale  egli  compofe de  tempi,Planco  hauere  edificato  Lione  in  quel  tempo,  quando 
res-eua  la  Galligli  come  egli  anche  condune  unaltra  coloniche  fu  quella  deRaurad 
appieno  que  di  Bafika:dellaqualparlerendiTotto,neil  Heluezia.  Della  colonia  coa- 
rta à  Lione  Plutarco  è  abbondanriffimoteftimonio,dqualcofi  ferme.  Qumi  e  hor 
Lione  citta  delia  Gallia  celebratiffimana  quale  intendian  da  Mimalo  Planco  eflere  fta 
ta  edificata  aliai  lungo  tempo  pofcia.Furono  in  quefta  citta_ uefcom  letterati  maW 
méte  di  lettere  fagrcTaUe  Sii  eglin  diedero  aumento  grandiffimo.Non .pochi  a  effi  uen. 
nero  innotizia  degli  huomini  per  hauer  comporlo  opere  o  dimoftrazion  de  gl  ingegni 
ioro:le  ouali fino  fqucfta  prefente  età  f.  fon  matenute.Nominanf,  tra  celebrati  Ireneo, 
dC Bucherici  quali  teneuan la  prima fedia  delle  chiefedi  tuttala  Gakaja quale  era  po: 
fta  inLione.EtEucherio  certamente,qu^^ 

ma  fami*  di  tempi,fu  non  dimeno  huom  tra  tutti  ghaltri  di  maffima  eccelenzia  fi  m  bel 
direni  in  granita  di  fentenzte.Faufto  parimente  poeta  diLione  fu  tenuto  di  chiara  fama 
per  quanto  quegli  feuri  tempi  portauanc. 

Àrelate* 

A  città  d'  Arclatc  noe  molto  lontana  da  quel  Iuogo,oue  il  Rodano  entra  in  ma 
re  Ma  quella  citta  tutto!  regno  fi  chiama  per  nome  Aida tefe.Et  e  pofta qfta  ci 
a  ncll  ftouenza  uerfoI'occidente,neI cui  terreno  crefeemo  to  frumento,  oj 
m  ^"rócmTconnònpoco^ paefani.lmperoched'  Italia  mnauicano  i  Genouefì- 
fef occidènte  di  Spagnoli,  &  portano  frumentotla  onde  qui  fempre  e  caro.Fuui  o» 
^aUoccidentegu  p  g         , .  dinato per ìo paffato larriuefcouo , ÒC foronm  - cele- 
"  ^  brati  tre  conciIrj.il  primiero  al  tempo  di  Goftatmo 

Imperadore,&di.S.  Silueftro  papa.  Il  fecondo  pa- 
rimente fottolmedefimo  papa  l'anno  326.E  I  terzo 
l'anno  $6i .'E'  appogiata  ad  un  colle  quefta  chia^ 
daH'ocCidente,cV  rachiufa  dalRodano,&  dall'otte- 
_~ ^    te  ha  una  gran  p  alude,&  dall'  Auftro  una  fertile  d- 

Jp^g^j—  a "  j    f  j      al  chiaman  Camarquef,  che  fi  diftéde  pei 
'  pagna.FauuiilRodano  unai^ 

unghezzaquafiqu  t^ 

in  copia  ^ento»mAO>%^  re  di  quelli  clamato  Bofone.F& 

Ce  intendere  il  re  Boione  al  ueicouo  u^  Drefente.Hor  il  uefeouo  infieme  co  che 

lebrafiela nottelufficio d£m°>^^  paffata  l'ho»  confile 

rici  hauendoafpettatoimbuo^  lefi  ^ 

U°f  i  -^^^M^XJi  quale  ingiuria  hauendo  il  popol  per  male,fi  nuolfe  con- 
to  del  popolo,^  de/;'e"^^ldatofe^e  il  oefcouo  airimperadore,fì  rammarico  dèh 

uillania  ^g^^^  pimi^a  dannandolo  ì  morte.La  onde  fenza  piti  indugiai 
dettat^raXfèrcto 
=^ 


IfoU  delBo 
duno* 


tenfe 
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cofa  ragionare^  chc'I  retto  giudicio  dellìmpcradoré  rio  fi  metta  ad  effeguzione  non 
fi  conuenédo,chc(alcuna  parola  in  damo  efea  della  bocca  del  principe,  Et  ràgionandofì 
di  quefta  fentéza  con  molte  parole,!]  fecefirialmete  diliberazione,cheI'  re  tolàtó  cV  fpo 
aliato  del  titol  del  regno  fi  cacciane  entro  ad  un  muniftero  JI  chefatto,l'Imperador,  che  A^tounìtò 
ìa  il  primo  O  ttone  uni  in  perpetuo  il  regno  d'Arela  te  al  Romàno  Imperio.Trouo  pari*  4/  mpem 
mente  in  Arclate  un  certo  gioitane  monacho  Fioracele  chiamato  Gilberto,  il  qua!  pafla  ' 
ti  alcuni  anni  fu  fatto  papa  detto  Silueftro  terzo  huorh  molto  dotto  rielle  faenze  libera- 
feti  qual  quindi  foglialo  ,il  fecepedagogo  del  fecondo  Ottone  fuo  figliuolo,  &  pofeia 
maeitro  del  nipote  Ottone  terzo,per  la  cui  opera  fu  tirato  fu  alì'arduefcouàdoRemefe 
X  di  poni  fece  creare  Pontefice  Romano  *  Ma  per  cioche  egli  macchio  la  fua  feieza  con 
arte  diabolica,ferte  dice  molto  male  dagli  hiftorid .  Vedi  ilNocchiere  al  fecondo  ùolu 
■ne  nella  generazione^. Trouerraiparimentefarfi  piularga  menzionedel  regno  Are- 
atefc,difotro,pereiiere  flato  quello  diftefò  infino  agliHeluezrj; 
.  .   .  Mìgtione. 

OVefta  citta  allato  al  Rodao  pofta  ha  marauigliofe  antichità  ;  &  negli  anni  àdìé 
tro  ru  habitazion  de  Romani  Pontefici.  ImperocheGiouani  2  2. pontefice  Ro 
mano  trasferi  qui  di  Roma  la  fua  corte,  &  cmi  rimafe  la  corte  intorno  à  so.anni 
di  quella  citta  fu  fatto  padrone  il  Romano  potefice  p  quefta  occafìone,comé 
'^*»r  ferme  MicheleRithio,  Fu  una  certa  reinà  di  Nàpoli  détta  Giouàna ,  la  qual 
li  gran  fomma  di  pecunia  era  debitrice  del  Roman  potefice  g  lo  tributo  del  fuo  reono, 
per  pagarla  alieno  dal  fuo  dominio  quefta  citta,  6C  diedela  al  Roma  pontefice  àpode" 
lerein  perpeCuo.Scriuon,tal  cofa  eflereftata  fattal'anno  1  jtfo.efìendo  il  fefto  Clemente 
>ontefice  Romano .  Della  qual  colà  diredifotto  più  Iungaméte  nel  regno  di  Napoli* 
Gli  Allobron^chc  hóg&ifòn  qtic  dellà  SauoU  per  Indietro  contea, 
hoggi  fatto  ducato, 

GLiAllobrogi  fon  popoli  da  un  lor  re  cognominati,  ìlcuinoméeraÀllobroge: 
la  metropóle  de  quali  fu  Vienna  pofta  lungo'l  Rodano .  La  quale  hoggi  e  pari- 
mente métropole  del  Dalfinato.Hor  all'età  noftra,  per  Allobrogiintendia  qué 
della  Sauoia ,  i  quali  piùloritartaméteda  Vienna  habitànti  fi  diftédono  infi'no  à  'Sdùóiefioni 
jineura,cV  al  Piamòte^Stimafì  che  quel  riome  ila  lor  (tenuto  da  Guadi,cV  da  popoli  det 
i  Sabazrj  pofti  da  Tolomeo, ÒC  daglialm  trall'alpi.  Tengono  hor  coftoro  que  capi  j  che 
lerl'adietro  eradeVoconzr^de  Veràgri,de  Caturigi,  deCentroni,  cVde  Leportzrj.che 
appartengono  all'  alpiEra  Sauoià  pochi  anni  fono  contearla  qual  fopra  modo  crebbe 
li  popoli,&di  terre.  Et  attenga  chéaqiiefti  cÒtt'fufle  congiunto  il  ducato  d'Augufta,ó 
[ero  il  Pretoriano,^:  quel  del  Piamonte,  nort  dimen  nò  s'appropiaùano  il  titol  ai  duca, 
ìa  ftauanfi  contéti  all'antico  titolo,elìèndodel  numero  de  quattro  coti  dell'imperio  Ro 
nano,  finche  furon  dichiarati  duchi  dall'imperador  nel  cÒcilio  di  Goftànza.  La  loro  ori 
;ine  diritta  da  CefarijcV duchi  di  Sanfogna,maffimamente  da  Ottone  fecondo  già  fono 
itorno  à  400.  anni  &diftefeft  la  lor  genealogia  fino  al  conte  Aimonetil  cui  figliuolo  A- 
laddio  fece  duca  della  Saiioia  lìmperador  nel  concilio  di  Goftanza*  A  cui  morta  erTeri^  Militi  dé 
o  la  moglie  egli  lafciata  la  cura  del  ducato  al  fuo  fighuol  Lodouico ,  con  podi  de  Tuoi  duchi  de  sii 
rn  andò  nel  terren  di  Gineura  hauerido  edificato  un  monifteró  allato  ài  lago  Lemanno  uoU, 
er  attendenti  ì  darfi  à  dio-Di  poi  per  la  fama  deiraftineriza,cY  chiarezza  del  nome  à  fot 
a  fu  fatto  pontefice  Maflìmo  nel  concilio  di  Bafilea.Ma  quindi  à  poco  tempo  per  léuar 
iala  di'fcordià  dipofto  fpontonamétéil  pòteficatoefìendó  Niccolo  qtiinto  nella  pon- 
'ficai  fedia,rimafe  Cardinale,^: legato  con  coloro  altrefi,  che  egli  in  nanzi  haueua  fatti 
ardinali.  La  figliuola  di  coftui  Maria  maritata  à  Filippo  Maria  uifcote  per  hauereintor- 
o  alle  parti  genitali  una  uomica,mai  non  ufo  l'atto  del  matrimonio  col  maritoXaondé 
ìorto  lui  fi  fece  religiofa  in  un  monifteró  di  uergini,il  quale  ella  haueua  edfficato,haué- 
o  in  ciò  imitato  l'animo  del  padre.- Hor  Lodouico  figliuol  del  detto  Amaddio  genero 
rtte  figliuoli  mafehi  oltra  nò  fo  che  femmine  della  figliuola  di  Giano  re  di  Cypri  Anna, 

maggior  d'età  de  quali  chiamatop  nomeAmaddio,  comelauolo,  della  medefima 
imi,  fopporto  paziétemente infi'no  all'ultimo  della  fua  ulta  il  mal  caduco,  chègli  daùa 
oia.Coftui  dimandato  una  uolta  da  certi  ambafciadori,cheairhOra  quitti erano,  feeglt 
aueua  de  cani  da  cacciare3accennoche  tornafsino  il  feguente  gioino,Et  eflèndo  già  ue 


no 

rum 
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ui  Amaddio  co  una  bacchcta  moftro  loro  ima  gra  moltitudine  di  poùeri,  che  ftauano 
infìeme  à  t?uo!a  à  magiare,  allato  alle  cafe  fue,&  dine  Queftì  fono  imiei  cani,a  quali  do 
Icfpefe  osmi  di,  cV  co  quali  fgo  douer  pigliare  à  caccia  la  celeftial  gloriaXodòuico  diluì 
Fratello  fin  e  di  Cypri  hauedo  pigliata  g  moglie  la  figliuola  di  giouani  re  di  Cypri  Carlot 
ta  che  era  al  padre  unica,  infìeme  co  laqual  piglio  il  titol  del  regno ,  ma  nò  già  mai  n  heb 
brla  potreflione.Hor  Amaddio  piglio  g  mogliela  figliuola  di  Carlo  fettimo  rede  Gal- 
li Violantetdicui  hebbe  quattro  figliuoli  mafehi ,  &  alcune  femmine  :  tra  quali  Filiberto 
fuccedendo  al  padre,  no  hauedo  anchor  moglie,  fra  brieue  tepo  fi  mori  in  Lione.Di  poi 
Carlo  di  lui  fratello  tene  il  dominio,il  qua!  della  moglie  chiamata  Biaca  di  Sferrato  ge 
nero  Giona  cario  dettò  Amaddio.Coftui  morto  eflendo  anchor  fanciullo  lafcio  il  domi 
nio  al  zio  Filippo»EgÌi  pofeià  al  fìgliuol  Filiberto  nato  della  figliuola  del  duca  di  Borbo 
ne  Margherita  fuà  prima  moglie:il  qual  fatto  genero  di  Maflimih'ano  Cefare pigliata g 
moglie  la  figliuola  di  lui  Margherita,fenando  dila.Hornonfopra  uiuendo  molto  tem- 
po Filiberto  lafciò  l'amminiftrazion  del  ducato  al  fuo  fratel  Carlo  nato  della  fecoda  mo 
glie  del  padre  loroul  quale  anchor  uiuemetre  che  io  nefcriuo.Coftui  piglio  per  moglie 
la  figliuola  d'Emanuel  redella  Portogallia  forella  della  moglie  di  Carlo  Cefare,  &  gene 
renne  Carlo,il  qual  picciol  fanciul  fi  mori  in  Spagna^  Filiberto,il  qual  piglio  «  pnna- 
pacò  delPiamòte  eflendo  uiuo  fuo  padre.Hor  la  figliuola  Lodouica  cheeg  i  hebbe  del 
la  prima  mogliefi  maritò* Carlo  conte  d'Angolem,  cV  generò  Francefco,  il  qual  fupo- 
Stia  re  della  Fracia.cx:  attempo  noftro  ha  tenuto  il  regno,nato  per  materna  origine  de  dù 
chi  di  3auoia.Il  che  chiaramente  dimoftra  la  genealogia  qui  aggiunta. 

Genealogia  de  duchi  della  Sauoia. 
r  Maria  dUsClodbuìcoM  cui  moglie  Carlotta  fua  confobrm 
\  cheffa  di    l    figliuola  del  re  di  Cypri. 
YttóUno.  \ 

ìt  eonte  Amaddioyil)  \GUtto      C Carlo    Giouan  Carlo  detto 


Aimone 


qualfupa^\  \  \primo  Amaddio, 

pafelicepri  I  LudouìcOy^  \ 
wo  duca,    tìa  cui  mo*  ~*\  \  Filiberto  primo* 


I  glie  Ama    lAmeddio  la  \  C **ìo  t*ittoen  &  W&fìm* 

[^diCyprié    I  cui  moglie  J  \  Mano  Cefare 

1  violante fis"}  \       C  Carlo  morto  in 

l  gliuola  di    hilippOila  \carh<Spagna 
I  Cirio  re  il  /  cui  moglie  *2  £filibertò 
\JErancid*    I  Marghcri<Filippo contede Gi* 
f  ia  di  Bora  incura 
\Jbonc.      I  Lodouica  madre  di  FrS 
I    cifc»  te  di  franca 
/  wiliberta  moglie  di  G/tf* 
Gincurà.  \Jiano  de  Medi®**-  - 


OVefta  citta  nella  region  polla  della  Saupia  monftra  unlt  «  gliofa  antichi- 
taglie  ne  fa  menzi  on  Giulio  Cefare  nel  primo  libro  dellfp^ra  Gallica,after 
mando  hauerui  pafiato'il  Rodano  fuper  un  ponte,il  qualéal  fuo  tempo  era  in 
podefta  degli  Heluezrj  ;  Quefta  citta  ha  il  fìto  ameno ,  dC  la  eapagna  fertile,& 
"^L-  di  uigneti  abbondamela  baflb  fi  leua  fu  in  alto,&  diftèndefi  fu  per  un  col 
le  oue  efceilRodano  d'un  lago  molto  grande,  il  qual  gliantichi  chiamaron  Lemanno: 
&  ne  noftri  tepi  fon  due  citta  infulle  due  riue  del  Rodao  edificate,  le  quali  un  ponte  chic 
cname  consuigne.La  maggior  tiene  il  lato  del  Meriggio,^  minor  la  parte  d'il  dirimpetj 
to  Narran  ffiiftotie  quefta  citta  eflereftata  rifatta  da  Aureliano  imperadore,iI  qual  uole 
uà  anche  da  fe  chiamarla  Aurelianatma  riténe  l'antico  uocabolo.E  pofta  quafi  nel  mez- 
zo della  Sauoia,tV  molto  ha  patito  da  duchi,&  da  que  c'hano  hauuto  il  gouerno  di  quel 
la  terrai  quali  pareua  hauer  qualche  ragione  in  quefta  citta,ftnche  1  ano  di  Cnriito itf, 
p  que  di  Berna  Tuliberata  dalle  lor  moleftie.Ma  odi  q  della  medefima  Gineura  quache 
parla  di  qfta  cofa,da  quali  ho  quel ,  che  fegue,  che  l'ho  fegnato  fotto  la  figura  della  citta. 
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LA  CITTA  DI  GIN  E 

VR  A  APPRESSO  A  P 


poli  Allobrogi,  allato  alluogo,oue  il  Ro- 
dano efce  del  lago  LemaniKyn  paefe  ferali!? 
fimo  polla» 


Ilfoo. 


Ili 


Ilfito,&lafiguradella  chiarifsimaper  fama! 


La  banda 


.Franccfco  Doniuardo  al  fuo  meffer  Se- 


baftiano  Munftero. 

Grazia,  falute,&pace  dal  (ìgnore.Hammi  referito  meffèrmio  Munftero,  vn  tuo  amò- 
co  cortina  tornandole  tu  difideri  d' hauer  da  me  vnaepitome  di  quel,che  di  Gmeura 
horafcriuo.  Il  che  iddio  mi  dia  grazia,  che  cofìponafardeltramente,comevolentienil 
difidero  per  amor  di  chi  me  l' ha  da  tua  parte  detto,  &  per  amor  tuo,&  per  amor  della  co 
fa  propria- la  qual  non  è  degna  d>  effer  certamente  con  fìlenzio  fepolta  :  &  fuor  d'ogni 
human  configlio, &  di  quel ,  eh'  ogni  huomo  haurebbe  afpettato  folamente  per  diurna 
'    prouidenza  s' è  condotta  ad  effetto  :  il  che  affai  apparirà  nel?  ordine  poi  della 
noftra  hiftoriaja  qual  ti  riftrignero  in  fomma  brieuemente,  quanto  pofsi- 
bil  mifia;lafciando  in  dietro  ogni  prefazione,accioche  non  inter- 
uenga^he  più  grande  fia  il  capo,che  tutte  T  al 
tre  parti  del  corpo. 
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;ttentrione. 


Difcri^iondellacittàdiGineura. 

Non  h  o  cofà  veruna  dell'  origine  di  quella  città,  la  quale  ofàfsi  d' affermar  per  vera,àu 
uenga  che  molte  cote  di  qua,  &  di  la  (ène  dichinOjle  quali  lafcero  andare:per  cioche  non 
fon  degne  di  quella  verità,  chel'  hiftoria  richiede ,  ftimendo  hauerti  àbaftanzafòdisfà- 
to ,  s'io  fcriuo  dello  ftato  di  quella ,  da  quel  tempo  in  qua,  del  qual  c'  è  ftato  làfciato  me-  j 
moria .    Et  accioche  ti  fia  noto  da  qual  tempo  Tene  ila  teputo  manifeftamente  cofà 
veruna,di  che  s?  habbia  ricordo ,  ciò  s7  ha  dall'  anno  della  noftra  Salute  1 1 2  4.  in  qua ,  ^  q\ 
nel  quale  anno  fi  truouan  certe  carte  d'  vn  certo  arciuefcouó  di  Vienna ,  il  qual  confor-  {-ont*  > 
ta,  che  fi  faccia  vna  certa  pace  tra  vn  vefcouo  di  Gineura,  nominato  Humberto,  &  perl'iwpe 
vn  conte  delia  detta  citta  chiamato  Aymone,  i  quali  liti  gauan  delP  imperio  della  cit-  rìodiGe* 
ta.   La  qual  diferenza  è  durata  finoànoftri  tempi  ^  quando  il  Duca  di  Sauoiaè  ftato  nwii* 

L    3  priuato 
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priuato  dellapatrìa,& dell'imperio.  Hor  morto  il  vefcouo  Humberto,& durando  Iali- 
te il  fucceffor  di  lui  andatotene  à  Federigo  primo  Celare ,  ottenne  d' effetlui  folo  ilpof- 
feditor  del  principato  di  Ginèura  con  reale  autorità,  talché  à  niun  profano  ruffe  lùgget- 
to,fe  non  à  Celare,come  che  libero  da  ogni  tributo.  Ma  fubitamenteritornatilène  à  ca 
là,il  vefcouo(&  forfè  Celare  à  ciò  ferro  gliocchi)  fu  coftretto  à  patirdinuouole  primie- 
*V'^*"f  Gì  re  mo^'e^no  *  Mnro  cne  vn  certo  contesi  quale haueuanome  Guillielmo,incorfein 
ape  ai  bando  imperiale  per  la  lua  contumacia,  &  fu  priuato  del  feudo,  il  qual  teneua  dal  vefco- 
uo. Ma  durando  la  guerra,  &  mancando  le  forze  al  vefcouo, &  alla  citta,  vi  chiamaro 
no,  vn  certo  conte  Maurianelè,il  qual  fu  fatto  pófcia  contedi  Sauoia.  Tra  coftor  pari- 
mente fequiron  diuerlè  guerre:  tanto  chel'Sauoino  occupo  di  molte  terre  murate,  bor- 
ghi, &  rocche  di  que  di  Gineura:finche  s' accolto  allato  è  Gineura.Et  non  contento  an- 
che di  quelle  colè,le  quali  con  titol  di  feudo  haueua  occupate,  chielè  oltra  ciò  d' eher  ri- 
fatto delle  Ipelè  della  guerra .  La  oue  rifpondendo  il  vefcouo ,  che  fegliera  fodisfatto  di 
quel,  che  egli  haueua  tirato  del  feudo,che  à  le  lì  veniua,ne  nacquero  molte  con  trouerfìe. 
Et  la  maggior  parte  del  popolo  haueua  paura,  che  l5  Sauoino  prouocato  non  faceflè  pace 
col  communenimico  inlorrouina,  trattaron  con  effolui,  che  egli  ponedeffe  parimente 
tutte  le  colè  in  quella  citta,che  innanzi  polTedeua  il  conte  diGineura,  pur  per  ragione  d* 
hyporeca.  Ma  fubitamentc  che  egli  meife  il  piede  dentro  alla  citta  lì  porto  più  tyrannica 
mente,  chenon  s'eran  portatiifuoi  anteceflori.  Laonde  alcuni  caloniciinfiemeco  citta- 
dini accordatili  contraluiriuocaronoillor  conte  innanzi  cacciato.  Il  qual  venuto  con 
gente  armata  rimafe  vinto  da  Sauoini,i  quali  difendeuan  la  citta:  &  all'  noia  andarono  i 
Sauoini  alle  colè  de  congiurati ,  &  pigliaron  prigioni  quegli,  che  elsi  poterono  hauere, 
&  con  fupplicijgliuccilèro.  Duro quelta  difeordia  finche  mancarono  i  conti  di  Ginè- 
ura, e'i  do  minio  loro  per  uenne  à  principi  della  S  au  oia.  H  or  finalmente  Amaddio  prin  ci- 
pe venendogli  à  noia  ftarfuggetto  ad  vn  vefcouo  gli  volle  andar  difoura,e'mpetroda 
Carlo  Quarto  Cefare  d' effer  vicario  dell' imperio  in  tuttala  lua  patria,  &  con  quel  titol 
volle,  che  l' vefcouo  di  Gineura  gli  fune  lùggetto,con  tutto  l' dominio  di  lui.  Ma  faccen 
do  egli  al  conte  rifiitenza,rimafe  al  vefcouo  tuttalafuaautorità,&alpopololalualiber- 
ta  fino  à  tempi  d' Amaddio  ottauo  nipote  del  primo  Ammaddio,  i!  qual  fu  il  primo  du- 
ca di  Sauoia,  Se  finalmente  eletto  in  pontefice  Romano  fu  detto  Felice.Egli  da  Martino 
pontefice  impetro  la  giurifdizion  temporale  in  Gineura,  &  nel  dominio  di  quella,  ma 
nòn  potette  giaefieguirla ,  lì  come  ne  anche  i  pofeiauegnenti ,  &  mafsimamente  Carlo 
principe ,  il  qualpochi  anni  fon  panati  efiendone  perfuafo  da  lìioi  cortigiani  tento  en- 
trar per  forza  in  Gineura, c'n  Lofanna,ftimàdo  effere  Ipacciato  il  Ilio  ftato,  lè  quefte  due 
cittanelmezzodel  luo  dominio rimanefler libere da'l  fuo imperio.  Imperocheinque- 
fta  formatoli  argomentauano)  potrebbon  tutte  l' altre  citta  del  dominio  di  lui  ribeflar- 
(ègli,  &  à  d' vfo  degli  Heluezzi  rizzar  ciafeuna  la  lìia  republica.  A  quefto  fuo  difegno  fa- 
uoriua  non  poco  parimente  il  velcouo  di  Gineura,il  quale  era  venuto  al  ponteficato  per 
fauor  del  duca,&  era  difeefo.  della  famiglia  del  duca ,  pur  dallato.  Hor  finalmente  perla 
loro  infolenza,  e'nfulti  s' interuenne  che'l  vefcouo  fu  priuato  del  fuo  vefcouado,e'l  duca 
fu  cacciato  di  buonaparte  del  fuo  dominio. 

VÌfm%to 

*  Ifunzìo  hor  detto  Bifunzio,&  volgarmente  Bizanzio/è  la  metropole  delhBor- 
/  gogna,  oue.fi  veggon  non  pochi  velligij  de  gliantichi  edificij.Nel  paefe  della  qua 
le  è  vn  luogo  detto  Salinelè,oue  fon  due  fontane,vna  d' acqua  dolce,l'altra,  onde 
fi  fafale,che  fi  rappiglia  col  fuoco  di  mirabilbianchezza,&  è  principal  rendita  di 
quella  nazione.  Vi  è  ancnor  Nazareto,qual  innanzi  dimandauafi  Nocillo  dal'  abondan 
za  de  nocelle  detto-.MaLudouico  prencipe  di  Chalone  ritornando  dall'imprefa  di  Hie- 
rufalem ,  mollo  da  reuerentia  dell'  incarnatione  del  Verbo  celefte ,  quando  cinfe^  di  mu- 
ra il  Caftello .  diedeli  tal  nomeNazareto  da  quella  citta  di  Galilea,  &  come  che  que- 
fto caftello  fiada  Ce  amenifsimo  per  il  fito,  edifici) ,  chiefe ,& palagio  regio  di  pren- 
cipid'  orangia,  &  cafe  de  prillati  citadini,  è  fatto  più  ìlluftre  dal  folo  Gilberto  cogna- 
to, homo  delle  buone  lettere  benemerito.  Euui  ancor  Amurco  caftello  celebre  per  le 
mercantie  &  frequentia  de  mercanti,  qual  fottola  potefta  di  Filiberto  da  Balmafiorif- 
fe '  8c  cofi  è  allegra  fperanza  farà  fotto  Giouanni  figliol  di  detto  Filiberto ,  qual  fotto  la 

difcipli- 


1 
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lifciplina  &  dottrina  di  Gilberto  da  di  fe  fopra  l'età  Tua  bona  (peranza  di  riufcir  grandi 
iiiomo.  Altro  più  non  ho,che  fcriuer  qui  di  quella  citta  Vifonzio,per  cioche  nienteme 
l'è  flato  mandato  di  notizia  hauendol  chiefto  non  di  men  follecitamentfct 

lnterpretatione  alla  mo  tèrna  d'alcuni  antichi  nomi  dell* 
nazion  Gallica* 

'arisi,  e  popoli  Parigini  hoggi  ritengono  il  mèdefìmo  nome  per  ladierro  fi  chiami 
uà  Lutczia. 

tedon,&Renes  metropole,cV  citta  di  uefeouado  nella  Brettagna. 

gannito  per  I'adietro,hoggi  Carthres  citta  diuefeouado  non  lontana  da  Lutezia, 
reca  citta  di  uefeouado ,  la  qual  chiamano  iGàlliTroia  in  Càmpasna3ó  net©  S  cam- 
pagna. °  '  - 

Catalano  in  Gallico.Scaiori. 

Mng2^f  P0?°i!  Un%on1'  {ti  9a5J*C0  LanSfés      ài  uefeouado  nella  Borgogna 
>Ies,c*Blefinfedenza  de  te  della  Gallia  allato  al  fiume  Liserì. 
lorb  one  ducato  nel  Aruernia,Oueringen. 

.emonice,Limofis.  - 
tothomagOjRoano  metrop ole  della  Normandia. 
-Tonte  peuulano,MonpoIier  nella  Prouenza* 
^uguftuduno,Heduo  nella  Borgogna. 
■eduno,Si tten  metropoli  citta  di  uefeouado  nella  Valefìa,' 
Jttodoro  S.Maurizio,caftelletto,cV  miluogo  della  Valefia. 
)uer  fecondo  alcuni  altri  Borgoldi  Martinache,oue  anchor  fi  twouano  alcuneattì 
tieni  ta. 

iburoni,popoIi  allato  àLeodio  fopra  la  Mofa. 
siuedunOjNiuernia. 
foirfodimgduerNeuiduró^^ 
neurap  oito  in  montagna; 
jarumna  fìume,Garone, 
antoni-SantÒgni. 
'ittonijPuttiers. 
'aturcefì^Cahoria^ 
uiguftonemeto,£s(euers. 
iducefì  popoli  nella  Normandia, 
'emmeni  monti3monte  Cebena. 
Torini  popoli,che  habitano  allato  a  Calles, 
igerifiurne,Lore. 
^rebati,ArrasArtois. 
'ifunzio,Bifantz,Befanfon, 
ugduno,Lione. 
Tenaprj,Geldri,ò  uer  Cimeli. 
lediomatricijMeti.  ò  Metefi. 

Delle  regioni  01  fiumi  delta  GallU,come  afeUnofirà 
fi  chiamino, 

Oiiieil  notabil cofmografo Strabone,  quel,  che  parimente  in  fatto  fi  pruoua,y 
Pallia  effer  bagnata  per  tutto  da  fiumare:cV  fon  per  una  gran  parte  da  nauicarui 
qua  1  fono  il  Rodanoci  Ligeri  la  Mofella ,  la  Mofa,cV  la  Sequana.  Quefti,  cVde! 
ghaltn  minori  fiumi  parte  efeon  dell'alpi,  parte  de  monti  Pyrenet ,  che  diuidonla 
pagna  dalla  Gallia ,  cV  parte  del  monte  Cemmeno,il  qual  ua  quali  infino  à  Lione, 
Ucuni  di  quefti  fiumi  tengono  il  corfo  uerfo  t' Aquilone  ,&  sboccan  nel  mar  del  If 
ìghilterra,  alcuni  altri  fi  muouon  uerfo  l'Auftro , dC  fgorgan  nel  mare  Mediterrano 
»qualcoiatomam gran commodita del regno:perciocheinqueftaforma  lemercilec 
ìermente  fipoffon  trasferire  dall' uno  all' altro  mare- da  no tar3  chela  Mofa  8 
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l'Arari,il  quale  hoggi  chiamati  la  Sagona>nafcon  d'un  medefimo  monte,ma  muouonji 


KoUno  fiu- 
me. 


È  corfotierfo  diuerfebande,comedir  l'uno  aff  Auftro,  Gl'altro  al  Settenmone.Laond 
il  fignor  di  quella  terra  da  quefta  cagion  mollo  uolle  già  forar  qud  monte,  Raccozza 
queWue&imi,acciochefenzamalage^ 

quefto  difegno  rattenuto  un  poco  più  nell'animo ,  comincio  a  difpiacere  a  gli  huomm 
piuprudenri,perciochenefarebbonpotm 

Siuerfo  proponimento  da  quefto  hebbe  per  l'adietro  Carlo  Magno  Imperadore  il  qua 
uollefar deSuefiumi  uno  dell'Altmul,&  della  Regenza  prelTo  a  NtoblflrgonelhU 
•màilià  -còme  al  proprio  luogo  più  diftèfamente  dichiarerò.  Il  fiumeRodano  di  tutti  gli 
altri  fiumi  dellafeal^magg^ 
dèaliAllobrogiuerfol'oc^ 

pr£il  più  delle  uolte  diventato  tutto  fchiuma  in  certi  luoghi  pietrofì  oue  da  alto  giù  ca 
Lconèràndefìridore^romorefcendedell'alpi 

ra  di  rtuòuo  ufcèndo  dellàgo  tiene  il  cominciato  corfo  inBno  a  Lione:  SC  quindi  uoltat< 
fi  uerfo  l' Auftró  entrando  contre  foci  nel  mar  della  Gallia  fornifee.  Le  particolari  regio 
ni  nella  Gallia  nel  noftro  tepo  fon  quefte  el  le  grandi,^  le  picdoleX  Aquitania,la  Gu; 
fcoffna,laBrettagnaJaTuronia,laNormandiaJaPiccardia,laPrancia  laLimole,lAi 
uerm"a,ìaBorgofna,laLotteringia,laProuenza,ilD^ 

diBerrVilduàtodiBorboneJaCapagnatlalinguadocha  i  ducato  della Sauoia QC( 
Tutte  quefte  regioni  faueliano  in  linguaggio  Gallico  for  che  la  Brettagna  , che  ha  prò 
pio  lingua?gio,auuéga  che  di  uarrj  habbia  fatto  fceglimento.Quel  di  Sauoia,&  di  Loi 
téringia  è  più  rozo,che  gliaìtri.Et  fon  le  régioni,delle  quali  se  fatto  menzione,tutte  fo 
tola Corona  deHaFranciaefcetto  la  Sauoia,& la Lotteringià,&parte della  Borgogna:! 
quali  riconofeono  il  Romano  imperio .  Imperoche  folto  Currado  imperadore,  il  qiK 
Accedette  ad  Henrigo  fanto,  il  regno  Della  Borgogna,  il  ckial  150.  anni  era  ftato  ali  ut 
bidienza  de  Franciofi  fu  fottopofto  al  Romano  imperio ,  OC  ridótto  m  prouincia  dar. 
che  buona  parte  fe  n'accoftafie  àFraciofì.  Innanzi  al  predetto  tepo  il  regno  della  bor? 
mia  hebbe  tolto  iè  la  Sauoia  di  la  dal  Rodano ,  &  cioche  e  di  qua  dal  Rodano  come  e 
Dalfìnato,8da  contea  di Valenzau  quài  luoghi  infìnó  adhoggi  fon  feudi  dell  ìmpenc 
Il  Dalfinato  hoggi  è  principato ,  il  qual  per  confentimeto  del  re  tocca  al  primogenito  c 
lui  ò  uero  à  quel  principe  che  gli  debbe  nel  regno  fuccedere ,  Imperoche  quefto  princ 
Pato  è  il  più  propinquo  grado  che  fia  all'altezza  del  real  feggió  :  per  cioche  morendo 
re  gli  fuccede  nel  régno  il  Dalfìno .  Quefto  Dalfinato  fu  uertduto  al  re  della  Gallia  1  ar 
no??+^dal  Dalfino  Humberto,tda  alcuni  altri  é  chiamato  Imberto)acconfentendo  1 1 
perador  Carlo  quarto,  purché,!  primogenito  del  re  ne  pigli  il  feudo  dall  imperio.lnna 
zia  quel  tempo  ire  della  Francia  niente  di  ragione  haueuannel  Daltinato.  Lamio  < 
Chrifto  1  jos.Varciuefcouo  di  Lione  alieno  eflb  Lione,cV  hebbene  in  ricompenfa  un  ce 
El  domito  fo,ò  uero  entrata  cortUeneuole.Qin  parimente noterai^la  Borgogna  effereftata  innar 
d  c Borzoew  zi  à  noftri  tempi  diuifà  in  due  parti.  Vna  riè  allato  alla  Campagna,  la  quale  a  Galli  nm; 
diuifó  fe+Etl'altracheaggiugneinfinoa^^^ 


gio  infrdtrzd, 
Borgognd, 
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cafa  d  Auftna .  Et  quatunche  la  patte  primiera  pofeia  che  Carlo  duca  ultimo  della  Bor 
gogna  fu  mortosdoueilc  toccare  a  Maffimiliano  duca  deirAuitna3il  quale  hebbe  la  fm  i 
uoh  deloetto  Carlo,non  dimen  tu'  furori  meiìè  fu  le  mani  innanzi  dal  re  della  Gallia  & 
eliifpano  molto  human  fartgue  per  quello  conto.  La  Lottenngia  infierrie  con  certe  al  loìterinìÙ 

Io  Magno  cVfuin  corporata  alRomano  imperio  al  tempo  d'Ottone  pròno JmpétOché 
daCarlo Magno mfino alla  quinta gencrazion e,que,  che uenner dóptìo  gouernarorìd 
mfìemela  Franarla  German«a,alcunauolta  eflchdopérfònèdiftiflté-  ma  tfS 
fimo  fangue,c*anchequaIcheuolta  efiendo  una  peffona  medefima .  Hor  effendò  355 

T1)?  ?eTn£'azion  mtta  fPerJ ta  Ia  progenie  alme  uirilè5c'oe  de  mafchi,di  Carla  Magno* 
[GaUis  e  eiTeroparticolarrelafdat^ 

ne  a  Gallica  Germani.  Enquella  diunion  dell'imperio  fuVatto  imper^r^S 
O  oneducadel  jSanfogna^ 

dellaqualcofa  difputetend  (otto  padanamente.  Q_ui anch?ra ne  imartgo^aS 
™g«a-La  Bretagna  fud^ 

ne.DicemoparimentedelIarNormadia.L'Aquitaniacofìèft^ 

Ligen3che  Ieuannoa  trauerfd,come  fcrmono  alcimiU  oue  la  Francia  ha  quel  nome  da 

^epopolidettiFrac^^ 

^dettadàpopoli^ 

Provenza  5oue  e  h  eittà  di Marfìha ,  hebbeda  Romani  quefto  nome.  La4ndTa  n?sHo 
guel  nome  da  una  femmina  Fiandra  nominata  moglie  di  LodenVo  di  quella  hwSSm 
i0uernatore,ilqu^ 

cogna e  feparata  dall  Aquitania  mediante  il  fiume  Garunna ,  ò  net  Girunda  SS 
50  di  Carlo  Magno  fi  chiamo  il  regno  di  Guafcognà. 

Df  IL  fertìUk  delU  regoli  delU  Gctllid. 

Via  Gaffi»  fempre  coltiuatà  infili. negliatichi  tempi  cofì nelle  citfi&r  terre  mura 
tesome  ne  campi  horti,& Prati.Et  come  ferine 
^rn^ionch  CluifHrioneràairhorcantucd 

to  fuorché  i  Iaghi,e  bofchi,oue  non  ua  colturamento  ;  Maisimànientela  Pròuén 

—  ^  za,la  Lingua  docha  ;  cVIaltre  regioni  al  Mediterà 

ran  mar  propiriq)3fori  di  marauiglidfa  fertilità:  tal- 
che  per  tutto  ui  crèfeon  per  gli  capi  fpòritanamen- 
tegharciprefsi  >  e  ramehnifenza  ùerurià  humana 
cura,non  altrimenti,che  ili  quefte  nóftre  parti  i  Gi 
neprnLe  mele  cotogne,  le  mela  grane  è  cedroni- 
nolo™  in  tanta  abbondala  in  uerunluògo  quan 

to  in  Prouenza .  Di  poi  non  fi  può  dir  quanto  no- 
bil  um  uegà  fu  in  quelle  parti,arizi  per  tutta  la  Gal 
lm  la  qual  da  tanti  fiumi  e  bagnata^  fatta  accoda 
a  produrre.  Sono  affai  noti apprettò  noi  i  Uini  del- 
la Borgogna  cV  quegli  che  nafeori  ndlaProueza; 

M     .  ilre 


F 


Della  Galiia 


«JS»Sbo*b .  ch?E>n  neceflirie  all'  humana  ute ,  fuotchcddu.no,  il  qua! 
non  ui  fa. 


t»r  cojlumì}&tnoii  dcgliMtichiGdli 


,  Redet  ter  per  Indietro  ì  Galli^amme  birmane  no  uentr  men  v  morte,mà  uTceif 
I  do  d'uno  entrare  in  unalcro  corpo,*  cofi  lèuato  uia  ia  paura  del  morire  era  pai 
audaci  ne  pericoIùHauendo  ad  ire  alla  gucrra,o  uero  effendo^rauamente  anv 
-   Jmàui  6  in  qua!  fi  uo  glia  pericol  trouadofì,  per  loro  fcampo  facrificauano  un* 

fiiDDlicn  coloro  i  quali  tuffino  flati  conuinti  di  ladroneccio ,  o  d  alti  o  mii iato .  tram  irt 
^m^u^J^Macun^  il  qual  predicai»™  dfete flato  il  risonatore  di  tutte ri  al 

re!  marte  per  la  uet  Oria,  quando  andauano  alla  battaglia  ciò ,  che  pighaffin  di  preda  % 
CertTaXneinm 

Kvendlaua la  federatela  di  colui  con ^^^f^^ìtiÈi^ 

«èffe  fatto  frode  d'alcuna  co  fa  di  preda .  Dauàfi  à  inceder  d'effer  generati 

cV  per  ciò  il  principio  delle  tòt  f effe  era  dalla  notte,che  anticedeua  il  giorno  della  fcfta^ 

^ochela™ 

Wo^nató"  te  non  qn  eran  diuetati  d'eta,che  ad  andare  alla  milizia  fufsino  atti  ftiman 
de  cofebmt S  il  fidinolo  anchor  picciol  fanciullo  ftarc  innanzi  al  padre .  I manti 

famodeiS 
StodfuaSLkre^ 

1  frutto  che  di  quella  fomma  fi  cauaffe,coferuauan  tenedone  coto  Rigete  mete,tt«i<> 
ueffe  effe,  di colui  il  qual  rimanete  uiuo  doppo  la  morte  del'altro.Haueuapodefta  i  ma 

S^^u&Jd^utr  dio  à  pigliare  il  ueleno,era  ò  abbruciata,  o  co  pene  crude. 
li  ucc  fXdiateneti  del  marito.  Ardeua,qn  fepelliuao  i  corpi  de  morti  inficine  co  queg  || 
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I  uolgo  di  gonellc  fi  ueftuia,cV  in  ucce  di  tonaca  d'un  ueftiretto  corto,il  quale  à  pena  co 
mua  lor  mezze  le  natiche  di  lana  rozza,ma  co  peli  lunghi  lughi:onde  tefTeua  giàCchef 
e  pilofe,che  fon  chiamate  lene.Nutriuano  ftudiòfaméte  i  capegln  I  corpi  di  quella  géce 
rran  lunghi,»:  perlo  più  biadine*  tutti  s'armauano  ad  una  foggia,  fecodo  puf  là  ftatura  Arme  de  Éd 
il  quegli,  pendedo  lordai  fiancò  deftro  ima  lunga  fpada ,  &  uno  feudo  parimeritelugò  àk 
X.  I  natte  all'  auùenàntè.  Vfàuano  archi  il  più  delle  uoIte,cY  percoteuano  à  fegriò  co  la  fi 
rtta  OC  adoperargli  maffima-rnéte  nell'uccellagioni.  Pochi  cntrauanó  in  guèrra  co  fròri 
)ole,cV  mazza  frufti.Dormiuano  in  terra.Sedeuanfopra  pani  diftefì,qncenàchiauano; 
\tlai  uiUartdé  ùfauan  di  lattei  di  carni  di  più  foni,  maffimarrienté  di  porco  3  cV  frèfché 
:  n  falaté.La  condizion  di  tuttiferoce,ma  per  natura  di  gran  femplicita,nèlle  guerre  por 
auan  più  f  orze,che  confìglio.DauàTi  più  allo  ftudiò  delle  guèrre ,  che  à  quel  de  terreni 
.e  femmine  eran  di  natura  di  far  molti  fìgliuoIi,talche  trenta  migliaia,  &  più  d'huòmini 
rmati  mando  già  in  guerra  una  fola  gert te,che fu  ìa  Beigicà.DelIe  uettorie  faceuan  tan 
a  letizia  1  uincitori,che  tàritò  dir  rìori  fi  potf ebbe.Rimarteuan  di  ftùpor  tutti  pieni  efsen 
lo  itati  uinti.  Tornando  di  battaglia  appiccauano  al  Collo  de  oauagli  le  tefte  degli  uccifi 
umici,  dC  portatele  a  cafa  le  conficcai  di  fuori  negliufci  delle  cafe,accioche  fufser  ueda 
e.QuelIe  degli  riuomini  illuftri  codiuano  còri  odori  dì  cederni,&  moftrauale  à  foreftie. 
itdC  non  pareuà  lor  cofa  degna  fenderle  à  chi  con  oro  le  ricomperafse .  Fermano  infoila 
chtena  cjueltohuomo,!'!  quale  agli  Dei  facrificauano,  8C  fecodo  che  egli  moftraua  inpa 
:ienza,o  per  dUol  fi  fcòtéua,  fi  pigliàuànò  à'ndòuinar  quel,  che hàUefte ad  èfsere .  Per  f 
fsai  fatica,^  cfercizio,eran  cjuafi  tutti  i  Galli  per  lo  pafsato  magri  di  corpo,&nientehi 
teua  di  panccia  in  fuori.Irjiperoche  coli  fchifì  eran  della  grafsezza,che  que  giouanetttf 
[irali  più  grofso  il  uéntre  haueua,che  la  cintura,.publicàmete  erari  puniti  .Ma  còuerfarL 
lo  co  Romàni  mteruenè  lor,che  molte  cofe  friutàrÒnò,e'  1  tépo  da  quindi  in  nanzi  ogni 

OlarilIÒliein trifali  O  .  Pa.rtÌCcAafrrÌpntt>Gtrisn  nnMd'/l»!  .W— Attili-  •  <r>  & 
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igani,de  Grecala  inhumanita,de  Saracirii:là  Ieggerezza,de  Caldei  ,t  la  crudeltà,  deli 
iunnula  mmóndizia  de Suétfnlà  ferodta.de Franciofì:la ftòlrizià,di quédi  Sanfogiia:  f  *>* incSftm 
»durezza,dePittauefì:làlibidirte,  degli  Scoti:  il  troppo  darfi  al  uin,  degli  Sbagriuoli:r  ^egliAfri 
a  deBrettòni:larapacita  deNormandi.La  oue perlo  contrario  quando^*  furori  nota  U  goti* 
queiti  uizn  ìrìciafcuna  rtazione,ui  furóri  parimente  confidente  alcune  uirtu  fecondo  dè  *™z<>fii 
!  quali  un  popolo  ad  urialtro  popolò  e  antiporto:  dC  furori  difegnate  anche  qiìefté  cori  $toH*  &  & 
ofifettoordinéXàprudenza.dégliHebtó  bardi,  " 

jlafapiènz^de  Grecnla  grau/tà,de  Romàni;!  auuédutezza,de  Caldeul'on- 
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itacOmune,deNormadi.^ueftecofefégnarongliantichicofifattamem 
ouati  :  dato  cheio  fappia,  quafì  tutte  le  cofi  efserehoggi  à  rouefeio .  Niun  tra  dotti  è  il 
ual  non  iappia,quel,che  hoggi  s'imputi  comunemente  à  gli  Italiani,  a"  Galli  à  eli  Sò'a- 
nuoli,à  Germani,»:  all'altre  nazioni.  Io  qui  màftértgo  di  dir  cofa ,  onde  mi  tiria  doferf 
na  gran  maleuoienza,  auuenga  che  io  dicefsi  la  uerita .  Tutti  uogliamo  efsef  chiamati 
iu  tolto  che  efser  buoni,cV  giufti,non  meri  quando  i  uizrj  fono  anche  public/. 

.  Dd  pdrUmehto,er  ftudio  di  Parigi 

SEcondo  Ruberto  Gaguino  ^ 
uener  per  1  ad,etro_di  tutte  le  citta  della  Gallisi  tutti  gii  huominiapprouatifsimf, 
OC  Intrisimi  in  un  cofìgho,color  mafsima  mété,i  quali  à  ciò  erano  fiati  eletti  &  ha- 
ueua  notizia  delle  c5iuetudini,cV  delle  ragioni  del  regno  idC  hauédo'efsafninato 
>  cauie,c^  cotrouerliedi  color,che  alloro  appellauàno ,  réndeua  lor  ragione.Ma  efsédo 
aga,SC  no  certa  quella  ordinazione,  fu  ditermina to,  che  in  Pa rigi  fuffela  corte  elfea 
io  loro:  & Tufonui  diputati giudici,!  quali  quitiiftando  fufser  ppetui  diffinitofidélfaD 
elIagionuUi  lor  fono  ottanta^  quali  hanno  ógni  anno  il  falafio  del  ftCcó  del  re  Còftor 
>n  dimfi  in  quattro  configli  e  n  quattro  corti,  le  quali  fi  chiama  camere.  Nella  primiera 
ìmera  ieggon  quattro  reggenti,©  uer  prefidentì,&3o.configl!eri,cheodònIecaufe 
:  nti3alsegnano  il  termino,^  danno  tempo}5<:  fanno  cio3che  richiede  alla  cognizion  di 
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Quel  chefufodir^cae.Fii^^ 

quel,  cne  rune  air.,,  no  Nella  feconda  camera  feggon  iS<  configli 

ISiiSiS  ri5£^  fìmilmcte  nella  terza,e  n  a  medile  fon  quafi 
tro  prefìdéti  :  dC  quelli  còliglieli  fon  parte  laici, 
&  parte  dottori. I!loro  ufido  è  efaminar  le  caufe 
diìigentemet  e,&  cicche  eglin  dìterminano,un 
de  quattro  prendenti  della  primiera  camera  ta> 
intendere  alle  parti,  che  hano  Ialite,  il  primo  di 
che  egli  hano  Sterminato .  Et  qftafentéza  chia 
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cifergìi  itato  fatto  torto,gn  e  lecito  ^por  wwu» 
«sséis^&sìs^^  fa  fua  di  nuouo  in  giudicio,che  s'efamini  co  più 

diliacnza.Non  dimen  non  sode  innanzi  che  egli  di  politi  due  tanti  della  detta  pecunia.  . 
Nefia  quarta  camera  fon  que  configlieri,  i  quali  chiamati  rnaeflri  del  Pf  »ag»°f  tc0"°'2 
odonle  caufe  di  color  folamente,chefon  diputati  a  fermgi  delre,o  che  hanno  ipeziai  pri 
tólééio  di  non  effer  richiefti  da  altre  corti .  Seggono  in  quefta  camera  folamente  lei  giu^ 
did%  è  lecito  appellar  dalia  lor  fentenza  al  parlamento.  Nel  dictder  le  caute ,  quando  li 
truoua  in  alcuna  affai  di£icutta,quefta  s'efamina  da  còfìgliert  di  tutte  le  corti  inficine  rau^ 
natia!  che  fi  fa  parimente  in  quelle  faccende  della  republica,lequali  dihbera  il  re.lmpero 
,u„„j,>,mti27(A<i  ài  miei  fenato  tutte  fi  trattano .  Et  ha  quefto  parlamento  alcuni,!. 
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wrfentówtidra  quel  di  Tolofa,&:  quel  di  Cartìpagna.Queftì  dodici  principi  ordino  parimenteCar 
inllT  t TmUo  A'  clHamogli  pari,pcr  cicche  con  pari  degniti  ftanno  dinanzi  al  re,  &  no  fon 
lU  *  faL cnàuerunaiudiao,fen5  àqud del  psrlamento.Maalaoftro  tempo  non s  hatrop 
po  avan  (tipetto  à  quefti  dodici  principi  >  Di  poi  nefono  flati  alcuni  lena  ti  ma  mafsima- 
meScc  defecolàri,  come  il  duca  della  Borgogna,  e5l  conte  della  Fiandra  :  ÒC  fa  i  re  cloche 
oli  piace.  Fondo  Carlo  Magno  in  que  tempi  lo  Audio  di  Parigi  parimente  follecitatone 
eia  quattro  notabili^  dottìhuomini,i nomi  de  quali  fono  Claudio,  AIcmno  ,Cnouan- 
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ni,cYRabano.Erano  fiati  cofior  difccpoli  del  uénerabil  dottor  Beda^  cY  uértèr  della  Sco 
pianella  Francia. 

Con  qudi gouerndtori fid  fidi*  rcttà,&  àmtmnìflutd  UGdìlU, 
ddglìdntichitcmpi. 

VN  buon  pezzo  innanzi  à  tempi  di  Chrifto,e  nnanzi  che  i  jRomani  fottòrhettè 
fin  la  Gallia  alloro  imperio,fu  quella  à  go  tremo  di  molti  particolari  re  cV  princi 
pi,cY  di  loro  alcuni  no  furon  di  gran  nome,quali  furón  Lugdo,  Allobroge,BeÌ 
gio,Trebeta,&  piti  altri,dà  quali  pigliarono  il  nome  molte  particolari  regioni, 
rome  difopra  dicemmo.  E'n  quel  tempo ,  dC  molti  anni  anchor  doppo  rancarnàzion  di 
-hrifto  fu  chiamata  qiiellà  regionnonFrància,maGalIià.  IRómaniritenriefoÌÌdòmi« 
ìio  in  quella  intornò  a  cento  anni  innanzi  che  Chrifto  uériitfle,  8C  ritennerfelo  preflb  a 
oo.anni.FIór  fra  qUefti  tempi  mentre  che  i  Sicàmbri,  i  quali  furon  pofcià  detti  Frahci,ó  U  Sicìbridk 
ter  Francioiì,e  quali  poflèdeuan  le  foci  del  Reno,e'l  paefe  d'intorno,piu  Hindi, che l'al^  fdluno  U  tri 
ro  crefceuanò,&  maggiori  forze  pigliauano,còtììinciarono  a  farefcorrerie  nella  uicina 
egi on  della  Gallia  ,  ad  occupar  rocche ,  8C  terre  murate ,  &  à  cacciarne  i  Romannin  mas 
riera  chelanno  di  Chrifto  42o,Faramóndo  redeFranciofi^.ò  uer  fecondo  alcuni  altri 
quali  cominciano  il  cathalogo  de  re  da  unaltro  principe  4  5.  fù  il  primiero  re  de  Francia* 
ì  nella  Gallia,&  fotto'l  figliuol  di  lui  Clodio ,  dC  Cotto  '1  nipóte  MocoUeo  1  Sicàmbri  ot/ 
enner  quafi  tutta  la  Gallia,  dC  abbandonate  le  primiere  ftarize,le  qtiali  egli  hatteuan  te- 
nne intorno  ad870.anrìi,ferì'andaronrìella  Gallia  eflèndofene  fatti  padroni.  Imparare 
10  parimentela lingua  de  Gallala  quàl  u'hatieuano  iRomani  introdotta,cV pigliarono 
lor  cofturni  :  come  pariménte  quegli  altri  Franei , i  quali  partitifì  da  fuoi  frategli ,  6C  oc- 
:upatoiluÌllàteMogoni,òuerMori,ouehoggiè  Vtnrcipurgo,impararonla  lingua,è  * 
roftumi  de  Gérmani.Et  Faramòdo  eletto  da  fuoi  tutti  d'un  uolere  in  lor  re  trasferi  il  ftio 
eggt'o  dalla  Francia  orientale  nella  Francia  occidentale,  cY  fermo  quella  leggera  quale  Legge  [diteti 
:Csi  chiaman  Sàlica,accioche  la  fuccefsion  del  régnò,mai  non  uenga  alla  rocca^ciò  è  che 
ìon  fi  permetta  le  femmine  hauer  la  h  eredità  del  regno.Dóppó  Meroueó  tenne  la  Gal- 
ia  Childericòjdi  poi  Clodoueo  primiero  re  Chriftiano.  A  cofttii  fuccedetté  Lo ttieri  pri 

no,di  pòi  Childerico,dòppo  cui  Lottiérifecondo,pofcia  il  Magno  Dàgobértó^Clodo 
leOjLottieri  térzo,Theodorico,CIodoueo,ChiIdeberto,  Dagobértò.  in  qtiefto  Dago 
>erto  manco  la  ftirpe  di  Mòróueo,&funne  Childerico  ultimo  ré.Coftui,fi  come  alcuni 
litri  de  fuoi  anticeilòri  pariménte  attefero  in  maniera  à  darfi  alla  infìngardagginèjCV  à  pi 
gliarfì  de  piaceri  del  corpo,  che  gittata!!  dietro  alle  ipallela  cura  del 
regno,fì  ftauan  còtenti  d' hauerne  il  fol  titolo  ;  Laoue  le  ricchezze, 
^m  &  tutta  la  potenza  del  regno  erari  nelle  mani  di  prefidenti  della  cor 
f Effim^^Hi  te>'  ^Ll3^  chiamàuan  Maior  domo ,  che  tutte  lefaccende  cofi  di  faò 
vi  WIÈì  r^come^ue^^ta^3mminiftrauano.Etquartdóueniuanl  amba  Maggior  d&J 

feerie  delle  foréftiere  nazioni,fedeuan,bene  nel  feggio  reale  éffi  re,  wo, 
dC  dauan  loro  udienza ,  ma  niente  riipondeuan,fè  non  quél  5  ch'era 
fiato  lor  rrieflò  in  bocca  ♦  Et  èleggeuafì  il  maior  domò  a  far  qirello 
tficiò  Ufi  de  piunobili,cV  principali  di  tiitti  color,  cheuiàuanìa  torte.  Era  fiato  meftò  in 
Hiefto  ufìcio,quado  Ghilderico  teneua  il  grado  dell'altezza  realé,un  Pipino  htiom  gra 
te, cV  di  fomma  induftria,acociò  à  trattar  faccende  gracji,  cV  di  grande  inpòrtaza;  il  qua! 

iftrazion  della  Brabàza; 
Francia,  acconfentendo  . 
„  lambaiciadoriiluefcouo 
l'Herbipoli  Buicliardo,  dC  l'abate  Folradò,i  quali  il  dimandafiér ,  chi  de  duefufledà  fli- 
rtar più  degno  del  grado  dell'altezza  reale  colui,  che  hatiefìè  (blamente  il  nome  del  rè^ 
ria  niente  hauéfie  di  cònfìglio,cY  d'opera,da  ùalerfi,ò  colui ,  il  qùal  folo  foftenefle  tutte» 
Ipefo  del  regno^  Zadcheria  ricordandoli  del  bénifìcio  del  padre  di  lui  j  còl  cui  aiutò  fu 
voma  liberata  dal  re  de  Longobardi ,  con  accòmmòdàte  parole  dichiara  Pipino ,  inful/ 
e  cui  fpallefì  pofauarttutféle  faccende  del  regno ,  efler  piudegno  della  feal  podeftà, 
he  Childerico,uòlertdo  in  qtteftà  forma  non  folamente  ricOmpeniàre  il  f  iceuuto  fetui^ 
jio  dal  padre  di  ÌUi,ma  guadagnarfi  parimente  un  fedele,  dC  forte  miniftro,  che  aiùtafie^ 
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•&<éààèmfrìùi&\à  chtefa  Rorr  àna.Hor  dinegato  Pipino  più  Feroce  perla  fentenza 
ufcita  di  bocca  del  pótefice,la  qual  fìmilméte  approuauano  anche  i,  uefcoui,^  certi  dica 
dH!a  corteXi  piglia  il  regftOifattofene  m  coronar  nella  citta  de  Suelsioni,«  diporte  bnil 
derico  dalla  podefta,&  degnita,&:  caccialo  in  un  muniftero  .  Non  dimenò  alcimaltn  in 
quefto  luogo  altrimenti  partanocene  Pipino  fi  mofle  per  ambizione  di  non  tu  al  re  tede 
le  5C  h  ebbe  l'animo  cupido  del  regno  :  Et  hauendo  n'ubiti  uarrj  configli  di  qua ,  OC  di  la, 
hot  co  principali  Baroni  della  corte,&  del  regno,&:  quindi  à  poco  co  uefcoui  panmen- 
te,fi  dilibero  finalmente  di  ridurre  à  Roma  tanta  inprefa.  Imperoche  egli  fperaua  iIKch 
man  pontefice  douerfi  ricordare,&  efler  grato  del  béhifltìo  riceuuto  da  fuo  padre,»: do 
iier  darla  fentenza  cotra'l  re  in  fuo  fauore,  come  anche  in  teruene .  Et  era  difeefo  Pipind 
d'una  figliuola  del  re  Lottieri  primo,  la  quale  hebbe  per  marito  un  certo  nobil  Francio- 
fo  detto%isberto.Quefto  Ansberto  genero  Arnaldo, Arnaldo  Arnolfo  .No  dimeno  i 
Galli  mutan  qualche  poco  quefti  nomi.  Ma  Arnolfo  innanzi  che  f uflè  fatto  uefeouo  di 
Meti  genero  Anchifo,cY  Anchifo  generò  Pipinoci  qual  fu  fatto  maior  domote'n  quefto 
uficio  gli  fuccedette  Martello  di  lui  figliuolo ,  il  qual  riufet  huomo  di  chiara  fama  in  ofca 
di  guerre:  5C  fece  gradi  inprefe  mafsimamete  cotra  i  Saràdni  nella  Spagna,&  nella  Gal- 
liaìntorno  à  Narbona .  Hor  uenuto  egli  à  morte  diuife  tra  fuoi  figliuoli  le  prefidezedel 
regno.Imperoche  a  Carolomatlno  diede  il  gouerno  dell' Auftrafia,  della  Sueuia,cY  del- 
la Alamagna:&  Pipino  ordino  fopra  la  Gallia.  Et  no  molto  tépo  doppo  Garolomanno 
abbandonato  il  fecolo  entro m un  muniftero,  Stocco  à Pipino  il  dominio  di  tutto'lre 
gno.Otténe  quello  Pipino  lo  feettro  del  regno  ueggendo  la  nfingardaggine  de  re,  Uh 
diffolutalor  uita»  accofentendogli  il  popolo  l'5no  di  Chrifto  rw&tefció  due  figliuoli, 
Garolomanno,  &C  Carlo  Magno.Morifsi  Carolomano  d'età  non  matura ,  dC  rimafe  Car 
ìo  con  tutto'I  regno  della  (jallia,&:  dell' Alamagnà;  il  qual  non  era  anchor  diuifo  Pofcia 
fu  fatto  il  medefimó  Carlo  imperadore  de  Romani,  come  di  fotto  al  propio  luogo  fi  dira 
più  diftefamente.Duraron  di  mano  in  man  quefto  Carlo,cY  que  del  fuo  fangue,che  fuc 
cedettero,re  della  Francia  fino  all'anno  di  Chrifto  ?8  8.  AH'hora  ufei  fu  de  Franciofì.Hu> 
go  Ciappetto ,  il  qual  fi  mifle  gagliardamente  nel  regno  dèlia  Francia .  Alcuni  fon ,  eh* 
fcriuon, lui  eflèreftato  conte  di Parigi:la  oue alcuni  altri  dicono  il  padre  di  lui  effère ft*/ 
to  abate  in  un  muniftero^di  ftirpe  non  nobiletil  cui  figliuol  fu  huom  di  feroce  condizio* 
ne,fenza  paura  in  ogni  pericolo,ardito,8£  cui  niuno  era,che  non  temette  per  la  tyrannia 
di  lui.Ma  Paolo  Emilio^  Raffaello  Volterrano  affermarla  trfadre  di  lui  chiamata  Aui 
da  effère  fiata  forella  del  Magno  Ottone,e'l  padre  Hugo  enere  flato  maeftro  della  caual 
Hwgo  cUppe  leria ,  ò  uer  marifeàlco  del  regno ,  &  conte  di  Parigi  ÒC  hauere  ottenuto  nella  Francia  ti. 
t©»         tol  di  duca.Hebbe  quefti  figliuoli,Ottone,Hérigo ,  &  Hugo,  il  qual  fu  detto  Ciapetto< 
Coftui  guidando  1*  efercito  deFranciofi  còtra  Carlo  zio  di  Lodouico ,  duro  quattro  atv 
ni  à  far  guerra,il  qual  finalmetc  mando  prefo  à  gli  Aurelianefi,che'l  guardaftindtpercio- 
che  egli  uoleua,  come  più  propinquo  herede  poffèdere  infìeme  col  ducato  della  Lotte* 
t ingia  il  regno  parimente  della  Francia,doppo  la  morte  del  re  Lottieri  fuo  fratello.Impe 
roche  egli  folo  era  rimafto  anchor  uiuo  del  fangue  di  Carlo  Magno.Duro  à  ftare  incar- 
ceré,nta  no  già  molto  afpramente,infino  alla  fua  morte.Qui  fi  può  uedere  i  Franci  Ger- 
mani bauer  pofleduto ,  cVgouernatola  Gallia  molti  anni  doppo  i  Romani  fino  al  detto 
Hugo .  Doppo  il  già  notato  Gianetto  fi  pongono  i  re  della  Francia  fecondo  quefto  oir* 
dine  infino  à  noftri  tempi.Hugo,KuSerto  di  grandi  fatti  operatore,Henrigo,il  qual  co- 
mincio  à  regnar  teji.Filippo  primo,Lodouico  il  Grofio,Lodouico  il  giouane,  Filippa 
perfopranomeAugufto^mperocheilrcgnoaccrebbejcVcomincioàregnarranoiig!, 

LodoLiico,Lodouico  fanto,  il  fratel  di  cui  occupo  ìa  Sicilia ,  Filippo  il  bello^odouico, 
Filippo  il  Lungo,Carlo  il  formofo  di  lui  fratello,Filippo  Valefìo,Giouani,Carlo  quin- 
to, dC  primo  Dalfìno,Carlo  fefto,Carlo  fettimo,  Lodouico  undecimo ,  Carloottauo ,  il 
qual  cominico  àregnar l'anno  148J  .Lodouico  duodecimo ducad'Orliens,Franceicc 
conte  d*Angolem,ifqual  fu  re  al  noftro  tempo,£V  fece  molte  guerre  centra  Carlo  re  dej 
la  Spagna,^  de  Romani  imperadore.  A  coftui  è  fucceduto  il  fi- 
gliuolo Henrigo» 
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nberio  Gelare 
Nerone  Celare1 


3ommodo  Ce- 
fare 


Dedo  Cefare 


Diocleziano  Ce 
(are 


GonftantinoMa 
gno. 


IIprimoredeFran- 
ci'ofì 

1  Franco  I  due,ò  tre  nómi  iti  un  uerfo  con  due,  è  tre  nurtìe> 

2  Clogio  ridimoftranquelleperfoneeiTereftatifrateelià 
Herimero  colui  ua  innazi,  il  quale  ha  lafciatò  herede:Ia  qua! 
Marcomiro  colà  manifefta  anche  il  numero ,  non  ottante  che 
Clodomiro  colui  ila  il  minore^  habbiahauuto  il  regno  dori 
Antenore  poi  fratello.  Tf 
Rathero 
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Richimero 
Odemaro 

10  Marcomiro 

11  Clodomiro 
ii  Faraberto 
jj  Sunno 

14  Childerico 
>y  Barthero 

16  Clodio 

17  Vualtero 

18  Dagoberto 

15  Clodio  il  frater  di  lui 

20  Clodomiro 

21  Richimero 

22  Theodomiro 
25  Clodio 

24.  Marcomiro.' 
Doppo  quefto 
Marcomiro  fe> 
guon  principi. 

Dagoberto 

Genebaldo 

Sunno 

Dio  eie 

Meroueo 

Leontio 


Genebaldo  duca  della  Francónfo 
Dagoberto  duca 
Clodio  duca 
Marcomiro  duca 

1  Faramondo  duca  &  re,mori  l'aft» 

no^jo. 
i    Clodio,mori  448 

3  Meroueo  4*8 

4  Childerico  484. 

f    Clodi'0,0  uer  Clodoueo 
primiero  re  Chriftiano 
7  Lottieri     «  Childeberto 
$  Chilperico     8  Ariberto 
10  Lottieri  ò  uer  Clotario  morto 
l'anno  63  * 
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Heriberto  «  Dagoberto  magno  €\é 
prjam  i2  Clodoue,mortó  662 

SigibertO  H  Theodorico  13  Lottieri  666 

Anfelberto        15   Childerico  terzo  679 
Anfigife  17  Childeberto  itfClodoueo  697 

S. Arnolfo  18  Dagoberto  19  Lottieri  721 

Àntigife.Quefto  20  Theodorico  7¥ 

bnncipepidiópermoglielafìgl^    *i  Childerico  ultimo  re  di  que. 

uola  del  duca  della  Brabazia,  &  fii        fta  ftirpe,mon  ?S° 

fatto  man'fcalco  del fagro  imperio 

il  fi'gliuol  di  lui»  li; 
Pipino 

Carlo  Martello  X      ,  .„ 

22  Pipino  doppo  Childerico  re  della  Francia,mon  1  anno  7<?f 
2$  Carlo  Magno  re  della  Francia,e'mperadore  814. 
24  l  )douicoilpiore,e'mperadore,morto  840 
2y  Carlo  il  Caluo  re,e  mperadore  878 
t6  Carlo  il  Balbo  re,e'mperadore  880 
27    Lodouico   28  Carlo 

30    Carlo  per  fopra  nome  il  Semplice,mori  j>z* 
3ì    Lodouico  29  Eude  conte Andegauefé. 

33  Lottieri  *8tf        3»  Raoul  della  Borgogna  * 

34  Lodouico  587  Quefti due Raoul^cxEude non furon della 
linea  di  Carlo  Magno .  Imperoche  mancando  lalinea  di  Carlo  i  conti  di  Parigi  tirarono 
à  fe  il  regno  &  fu  in  quefta  forma.Effèndo  morto  Lodouico  H.  a  buona  hotta,era  rima- 
(lo  anchor  ùiuo  un  Carlo  fratel  del  padre  di  lui  Lottieri,  il  quale  era  duca  della  Lotteria 
già  che  era  legittimo  fucceffòr  nel  regno  della  Fracia.Mà  Ciapetto  agognando  il  regno 
fi  uolfe  à  gl  mgannuprefe  Carlo  prigi  one5cacciollo  in  carcere,cY  pigliofsi  il  regno. 

&     &        r  C KuberC  GìomC  Loie* 

rnenrigó  ;       A  to     \  ni     \  uico  t 

t^ubet  \  Piero  \C4rlo\   10    \  Ca.rU 

\t0  \    6  7  8       \   9     yilip-  \coteii 

f    ?    \     ^       *  y    JhodouL    Filippo  todoui=<Lodo=^porc  JVdlo* 
\  HèVigo  Wtppo  LodoKfWgto=    ildadio-  core       >uico  il  J  ~^y$ 
3    fHHgo  \re        Ve        cot7    /"d?ierc     dAt0>n  fato  .  il 

H«go\    2      Wgo  ^H«go    Grofo/  /.*;      /  n.  /F,/£ 

CMpet-SRutrT-Jottonr  RÌ<iol  =  re      S-JFÉI##  (  ffon\J>tero  poti* 

to    Jtore    ^.Ruber*   focon*  U°  [  *f"a 

kottofir  /fo  tkcJ  te  di  *  ^'Hj 

/  delk   1  Vfff»* 
/  Borgo-\^dois 

Genealogia  delrè Cubetto,®-  defucceffori diluijìno l  ho- 
ftritempL  _ 

Vberto  conte  Andegauefe,  dt  di  Parigi  getterò  Ruberto  duca  dell' Abilitatila 
ARuberto  fuccedetteHugo  cote  di  Parign&  coftui  lafcio  fuo  iuccelloreHu 
go  Ciapetto  re  della  Francia ,  il  qual  mori  l'anno  996 . 11  figliuol  di  lui  Ruberto 
s_    ^  morilWnoio3o.Henrigofìgliuoldicoftuimórinchotfo.Seguccoftw 
po  re  morto  Tanno  1 1  ©?.  A  cui  fuccedette  il  figliuol  di  lui  Lodouico  il  Groflo,il  qual  md 
rifanno  u  j7-Segne  coftui  il  figliuol  Lodouico  il  giouane,il  qual  mori  l'arnio  117* .  E 
gliuoldi  luiFilippo  Auguftomori  l'anno  1223  .Nel  cui  luogo  fuccedertdo  il  figliuol  di 
fui  Lodouico  ottauo,mori  l'anno  mt .  Et  coftui  lafcio  quelli  figliuoli ,  Lodouico  il  fan, 
to  dC  Cailo,il  oual  1  ano  di  Chrifto  126g.ru  fatto  re  di  Napoli.Succedette  a  b .  Lodouico 
il  fìcrliuol  di  lui  Filippo  terzo;  dC  mori  quello  Filippo  l'anno  1 2  8  tf.L'altre  cofe  fon  inani- 
fefee  nel  l'ordine  di  quefta  genealogia;la  qual  fi  tira  infino  a  tempi  noftri, 

1       a  16  f  .lippo 
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l  Cdrlo 
1  fefto  re 

r  i8  \ 

l  Curio  j 
1  ilbun-S 
icore 


20 

Cdrlo 
fettimore 


21 

Ludouico  fe 
iundecimo 


f  Cdrlo  princi 
pedi  Bituri- 
ed 


22 

Cirio  ottano  redi 
qual  rdpi  là  figho* 
radellaBrettdgHA 


16  \7 

Filippo  Vd*  Gioudn 
■fiore         ni  re 

r  t* 

Filippo  il  lungo 
re 

iz  IJ 

jLudouico  Gioudn 
t-^dcttoHut  Hi  te 
fino  re 


C  Cdrlo  dit 
j  cu  dot* 
\  liins 

Lodoui  \ 
co  duca  I 
d'orli*  j 


Gioudnni  Cdrlo  conte  à 
conte  £  Angolem 
{jAngóletn 
C Gioua-  Filippo  duca 

\  ni  duca  della  Borgo 

Flllppo\  della  gna 
tdriito  \  Borgo 
ducd    \gna  • 
della    \Filip=  \Gioudmir  Gioudnni  du* 
Borgo* Jpo cote\  \  ca  della  Lot* 

gna    ^di  Ne-S  l  teringia 

\uers.  /  \  Yolàda  mdri 

\  Anto=S  Filippo  \tata  al  conte 
Lodolài  nio  du*  _JFcdeHgo  di 

co  duca!  ca della  ~\vadcmonte9 
dell'Ani  BUban  HI  qual  fu  fat 

I  to  doppò  Nu 
Renato  fdUl  colo  duca  del 
to  mediante  la  Lottcr\n* 
la  moglie  du^gia 
ed  della  LoH 
teringki 


2  ?      Claudia  moglie 
Ludouico   del  re  Iran 
te  12         ce  [co 

24.  ^  Francefco  TtalfM 
Francefco  d*  Smorti  di  ueleno  iti 
Angolem  re  KLione 

f  2$ 
*-  He  nrigo  re 


Margherita 
Alenconiefe 
Carlo  duca  Mdrid  mo* 
della  Borgo    glie  di  Cefa- 
re  Màfiimi* 
Mano 


B.indtò  duca 
della  Lotte* 
tingia 


Antonio  ducè 
della  Lotte* 
ringia 


La  linea  della  fuccefsione  dé 
duchi  della  Lottèringia  fi  ti- 
rerà di  (otto  più  copiofa- 
mente 


K^degduia^jid 
LodouicoAn 
degauefe  re 
della  Sicilia 

jiouanm  rcij  ♦  non  fi  conta  nel 
umero  de  retpercioche  poco 
:ette  nel  regno ,  talché  Giouan 
i  17  Si  tien  per  Giouanni  pri- 
ìodiqueftonome. 

Le  donne  trafportate  iti  altre  famiglie  qui  no  liogliamo  notare,  per  cnefecundò la  tèd 
efalica&fucceffìon  della  genealogia  diRe  di  Francia  niente  fanno,  dC  ofeureriano  3 
refente  ordine  o  almen  troppo  lo  accrefcerebbono;Da  Hugone  Capeto  fin  ad  Henri* 
;o  Re  qual  al  prefente  regna  numeranfì  2y.  perfone  regali  :  il  che  ben  dimoftrafi  dal  nu- 
lerofegnatofopra  allinomi  di  Re.  Da  queft  ordine  di  genealogia  fi  pouedere  come 
1  podefta  dell'imperio  più  uolte  dal  padre  al  figIiolo,alle  uolte  dai  fratello  alIaItro,ouer 
lai  nipote  al  zio,  ÒC  qualche  uolte  ancor  nel  quarto  cV  quinto  grado  fìa  transferita,  è  an- 
cor manifefto  come  la  regal  ftirpe  fìa  inferra  nel  Ducato  di  Burgondia  dC  éi 
Lorena;  dC  anco  per  il  feifo  feminile  efTere  in  altre  fami- 
glie trasferito  il  dominio  di  Du- 
cati» 

M     y  LaLotte* 


izé  Della  Gallia 

Ld  Lotteringid,Z7  U  Brdbdnzi*. 

Vanto  s'appartiene  à  minori  domini)  della  francià  con- 
sidererai ,  quefti  dueducati  la  Lotteringia ,  &C  la  Braban- 
zia  edere  ftati  per  l'adietro  uniti  lòtto '1  principe  dell'  Au 
ftrafìa  :  duraron  cofì  congiunti  fino  à  tempi  de  nipoti  di 
Carlo  Magno. All'hor  furon  diuifì,cV toccò  àLottie 
ri  la  Lotteringia,  &la  Brabanzia  al  fratel  di  lui  Cario,  il  che  fu  in- 
torno à  gli  ani  di  Chrifto  <?5*.Et  eflèndo  macati  quefti  duchi,&  tut 
ta  la  ftirpe  difeefa  di  Carlo  Magno  l'anno  di  Chrifto  iooy.mori  an- 
r...,...^^r  _  che  Ottone  rigliuoldel  duca  Cario ,  il  quale  Are  Ciapetto  in  pri- 
gionia haueua  tenuto,fenza  herede.  Et  Ottone  u  Imgadore  diede  l'uri  ducato,  Gl'altro 
ai  fuo  penero  Currado.Della  qual  cofa  Uedi  difetto  ouefì  narra  d'Ottone Imgador&At 
cuni  altri  fcriuon  parimente,Henrigo  il  fanto  hauer  dato  la  Lotteringia  al  duca  Gottifre 
tìi.Non  dimenla  famiglia  di  quefti  principi,  alla  qualfurondàti  à  poifeder  queftiducati, 
al  tutto  mancò  fenza  rTauer  lafciato  feme  uirile,rio  e  di  mafehi.  Imperoche  Henrigo  ter* 
ìzo  Impera'dorc honorò  principi  d'altra  famiglia  con  dar  lor  quefto  ducato  .  Similmente 
Henrigo  quinto  l'anno  di  Chrifto  nof.  diede  quefto  ducato  al  fignor  di  Louanio,il  pri- 
miero de  quali  fu  chiamato  Gottifredi  il  barbato .  Poco  pofeia  tutto  quefto  dominio  fu 
àoìtifredo  àu  tjjftin  to  in  due  ducati;^:  rimafela  Lotteringia  molto  tempo  pofeia  nella  ftirpe  de  difeen 
u  de  Lottcrh  ^enti  &  Gottifredi  *  La  guai  finalmente  aftattcj  mancata ,  fu  chiamato  al  ducato  Rinato 
gu.         eóte  di  Vadimontc,i  pofeiauegneti  di  cui  infino  à  quefto  di  tengono  il  detto  ducato.Ot 
tennero  il  titol  del  regno  di  Hierufalem  altrefi  mediate  il  duca  Gottifredi,  iltjual  fufatto 
re  di  terra  fanta  l'anno  di  Chrifto  ios>9.hauendo  prefa  per  battaglia  Hierofolima*  CofiRi 
nato  tenne  il  titol  del  regno  della  Sicilia .  Non  dimeno  fon  titoli  uani,  niente  hauendo 
congiunto  di  porTèiTione.La  Brabanzia  altrefi  duro  alcun  tempo  nella  ftirpe  dedefeen 
denti  di  Gottifredi, fino  al  duca  Giouanni  terzoni  qual  mori  l'anno  i ?  55.  hauendo  lafcia 
te  tre  figliuole,  cxlniunfigliuolmafchio.Haueua  nome  una  di  iorGiouanna,ia  quale 
Vuentzeslao  re  della  Bohemia  piglio  per  moglie,  la  qua!  doppo  la  morte  di  lui  gouer- 
no  anche  la  Brabanzia  22  .anni.La  feconda  era  detta  Margherita,  che  fu  moglie  di  Lodo 
uico  conte  delia  Fiandra ,  dC  hebbe  una  figliuola ,  il  cui  nome  fuKunigunde  :  la  qual  pi- 
elio  Filippo  duca  della  Borgogna  fratel  del  re  Carlo  quinto,  &  gen^rone  Giouanni  du 
ca  della  Bargognà,&  Antonio^lqual  doppo  la  morte  di  Giouana  forella  della  fua  auo 
vltìmo  iua  la  fufatto  duca  della  Brabanzia .  Et  genero  Antonio  il  duca  Giouanni  quarto,  cYFilip- 
dclUBubAtt-  po.Mafenzalafciar  progenie  di  difendenti  fìpartirondiqueftauita.  Aìl'hor  Filippo  fi 
a*b         oliuoldi  Giouanniduca  dellaBorgogna  piglio  la  Brabanzia  in  fua  podefta  come  he- 
fède  più  propinquo,  che  fu  l'anno  di  Chrifto  14.34  ♦  Et  fottomifle  alla  fua  ubbidienza  al> 
trefi  l'Hollandia,  OC  la  Selandia,  auuenga  che  f  ultimo  conte  dell'Holladta  iafetafle  die- 
tro à  fe  una  figliuola',  chehaueua  nomeiacopa  ,la  qual  piglio  per  fua  moglie  Giouanni 
ultimo  duca  della  Brabazia.Cui  mojrto  fenza  herede  fi  marito  lacopa  al  fratel  del  re  de  1 
inahiSterra,cV  sforzauafì  di  ritenerfi  la  Br  abazia  con  l'Holandia  :  ma  uenne  il  duca  della 
BorcrGgna,&  con  la  fpada  in  mano  racquiftò  l'Hollandia,hauendo  per  quefto  coto  uer 
fato  molto  human  fangue.Hor  mofendo  pofeia  lacopa  d'HoIIandia,la  qual  e  era  del  me 
defimo  fan<rue,occupo  parimente  la  Brabanzia,la  Selandia,&lHannonia.La  Fiandra, 
BC  l'Artcfìa'erano  innanzi  del  fuo  dominio  per  la  morte  degli  ultimi  conti.  Morendo  la- 
fciò  tutte  quefte  terre  à  Carlo  fuoffigliuolo  ultimo  duca  della  Borgogna  la  cui  figliuola 
Cirio  potè*  Maria  piglio  Mafsimiliano  principe  dell'Auftria,&diuenne  [ignordi  tutte  le  predette 
timo  re  de  terre,fuorche  quelle,che  gli  tolfe  nella  Borgogna,  dC  nella  più  bada  Germania  il  re  della 
Bom  2»*.    Francia.Genero  Mafsimiliano  infieme  con  la  fua  conferteFilippo,  dC  Margherita  her& 
di  di  tutte  quefte  terre.Filippo  generò  Carlo,&Ferrando,iqualiimoaque 
fto  di  poffeggon  la  Borgogna/Hannonia.l'Hollan- 
.  dia  jla  Fiandra,&:  la  Braban- 

Del  regni 
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Dd  rcgn*  dclli  Bogogni, 

INfin  da  gli  antichi  tepi  Tempre  fi  tentò  di  rizzare  un  regno  nella  Borgogria,  ma  nìai 
nò  fi  fermò  incorale  altezza. Che  più? Carlo  ultimo  duca  della  Borgogna  s'affatici 
con  Federigo  Imperadore  per  eflèr  coronato  re,  Se"  nò  gli  fu  còcèflo.  L'anno  di  Chri 
fto  io  20.  fu  tatto  re  della  Borgogna  Ridolfo  genero  di  Burchàrdo  duca  deSueui,là 
cui  figliuola  Bertha  hebbe  per  moglie  :  e  l  medeiìmo  fu  faocero  di  Currado  imperado> 
re:3c  morendo  fènza  progenie  mafcolina,glÌ  fuccedette  il  re  Henrigo  fìgliuol  di  Curra- 
do Impéradore.Corìteneua  àll'hora  il  regno  della  Borgogna  i  Sequartija  Borgogna  di' 
[òpra,gli  Allóbrogiji  qUali  hóggi  fon  chiamati  Sauoini,  il  Dalfìnato ,  &  quel  tenitorio, 
Ae  è  d'intorno  alla  citta  d'Arelate,oue  (gorga  il  Rodano  nel  mar  mediterrano.  Ma  non 
guari  pofeiafi  diuife  quella  terra  in  molti  domini]  effèndo  moltiplicati  i  figliuoli  de  re; 
La  Borgogna  fu  ditiifà  in  una  cotea,e'n  un  duca tot&C  l'anno  di  Chrifto  1300*  hebbe  fupi 
particulari  fìgnori,  comela  terra  di  Lione  ottenne  àltrefi  il  dio  principe,  il  qual  chiama- 
nan  Dalfìrioul  cjtiale  hebbe  molte  guerre  cò  popoli  uicini,con  gli  Allobf  ogi,&  co'l  con  'Delfici 
ce  di  Sauoia.Et  non  hauendo  più  d'un  figliuolo  l'ultimo  principe  del  Dalfìnato,cY  quel 
morendogli,per  la  malinconia  uolle  entrare  in  un  muniftero,&  dare  il  dominio  del  Dal 
Eìnato,aI  Roman  pontefice  per  poca  pecunia  :  fe  non  die  i  nobili  del  Dalfìnato  gli  fece- 
ro rififtenza  ;  i  quali  uollero  più  tolto  eflèr  fotte  1  re  della  Francia,  il  quale  gli  poterle  di- 
fendere contra  que  della  Sauoia,che  fotto  '1  pontefice.  Siche  iì  Dalfìnato  fu  incorpori* 
to  al  regno  della  Francia  intorno  all' anno  di  Chriftoijso.lotto  Filippo  Valefìo  re  della} 
Francia:^  fecefì  una  ordinazione,  che  i  più  antichi  figliuoli  del  re ,  che  doueuart  fucce- 
der  nel  regno  al  padre,fi Ichiamaflèr  Dalf  ini,  cYfufsin  fìgnori  del  Dalfìnato,  tanto  cheùe 
miTero  al  regnotla  primiera  citta  del  quale  è  Vienna .  Et  quelle  cofeho  del  nono  librò  di  vMtii  iclp 
Paolo  Emilio;  Di  ciò  lcrifsi  anche  difòpra  non  io  che ,  quado  facemmo  menzion  de  re  nm* 
della  Gallia.Debbefì  oltra  ciò  notare,che  la  contea  della  Borgogna^'!  ducato  di  quella 
eflèndo  già  un  'tempo  diuifi ,  fi  ridinTer  di  nuouo  in  un  dominio,^  duraron  cofì  riuniti 
finchefu  ammazzato  l'ultimo  duca  Carlo  :  6C  all' hora  unaltra  uolta  fi  ridiuifero ,  ÒC  ra- 
pinne  il  re  della  Francia  uh  principato,e'l  miglioretcV  Cefare  Mafsimiliano  l'altro.  Il  du-^ 
catorimafe  al  regno,  &C  la  contea  alla  cala  d'Auftria.Non  dimen  l'uno,  dC  l'altro  éfeudei  t  ,  , 
del  re  della  Francia.  Alcuni  altri  pur  afFerman ,  la  contea  eflèr  feudo  dell'imperio ,  au-  oitéatà  folli 
nenga  che franco:6V  chiamafì  la  Borgogna  di  fopra,&  èluogo  montofo.La  oue  il  duca-  K&rgògrifa 
to  ha  la  terra  piana.  Le  principali  citta  nella  contea  fon  Bifanzio,Salino,c>:Dollo,  oue  e 
un  parlamento  per  tutta  la  contea.Et'diftendefi  quefta  contea  uerfo  i  confederati,  uerfo 
1  ducato  della  LotterÌngia,cV  uerfo  la  contea  di  Monte Beligarde»  Ma  ueriò  l'occidenti 
R  diftende  uerfo '1  fiume  Arari,il  qual  chiamano  hoggi  la  Sona^ 

I  duchi  e  conti  itili  BnUnzì^W  dilli  lotta 
tifigli* 

PEr  tornareaìla  Lotteringia,&aÌia  Brabanzia  noterai,  èfTèrft  sforzati  alcuni  ài 
tempo  noftro  di  ftrigar  l'intrigo  di  quefte  prouincie  in  quefta  maniera.  Efsendd 
anchor  Carlo  magno,è  pofeia  di  lui  difeendenti  al  mondo  hebber  fotto  'llor  do- 
minio la  Francia ,  £  Alama gna ,'  ÒC  l'Italia .  Fu  tolto  dalla  progenie  de  lor  difeen- 
denti più  preftamentelo  feettro  deirimperio,che'l  dominio  del  regno  della  Francia.Fi'rt 
cheCiapettoprofuntuofamente  meflèlemani  nelle'nfegnedel  regnOjilqual  nonera 
del  fangue  di  Carlo  Magno,  Eran  bene  anchora  alcuni  di  quella  ftirpe  di  Carlo  Ma- 
gno i  quali  gouernauan  la  LotteringÌa,8t"  la  Brabanzia  :  auuenga  che  non  per  molti  an- 
ni meflè  ramila  lor  progenie. Imperoche  l'ultimo  Carlo  lafciodòppofe  una  figliuola, 
ìaqual  piglio  per  fua  moglie  Lamberto  conte  Bergefe  6  uer  Montele  :  cV  fu  fatto  Mar- 
chefe  del  Romano  imperio ,  òC  conte  della  Brabanzia.  Segui  coftui  nel  principato  il 
più  antico  fìgliuol  di  lui  Henrigo.  Doppo  Henrigó  uenne  la  poflèflìon  del  tutto 
nel  fìgliuol  di  lui  Lamberto  :  doppo  Lamberto  nel  fìgliuol  di  lui  Henrigo  fecondo, 

SC  doppo 


Della  Gallia 


12% 

&  doppo  coftuimHé^^ 

bato  il  qual  fu  fatto  altrlfì  duca  della  Lotteringia ,  Segui  doppo  quello  Gottifredi  d  fe. 

Donno  coftuni  fìgliuol  &tf  Gottifredi  terzo,  &  doppo  lui  Henrigo  primo  di  lui  figk, 
uolo  duca  dell'una  prouinzia,&:  dell'altra. A  cui  fuccedette  il  fecondo Henngo  diluite 
Suolo,  cYpofcia  Henrigo  terzo  figliaci  del  fecondo ,  il  qual  mori  1  anno  di  Chnfto 
fiso .  Coftui  ufo  il  ritol  di  duca  della  Brabanzia  :  la  oue  ghanttceffon  ufauano  il  titol  di 

vanni  primo  di  lui  figliuolo ,  &C  doppo  lui  il  fig huol  diluì  Giouanni  feconde  duca  della 

fìSiuol  mafehio ,  ma  due  femmine ,  una  delle  quali  nominata  Giouanna  piglio  per  fua 
mogtìèil  contea' Hollandia,&:morto  lui  la  piglio  per  moglie  Vuentzeslao  frateldel 
redellàBohemiatcYmortoparimentelu^ 

tremò  da  fe  fteflà  quelle  regioni .  Hor  morta  anche  ltìFilipjo  1  ardito  fìgliuol  del  re  deU 
hLncia,ilqua^ 

gognaAdellaBrabanzia3&:contedellaFiandra5&lafcioduefigliuoli. 

Filippo  duca  della  Brabanzia  doppo  la  morte  del 
jfuo  fratello  &C  mori  anche  egli  fenza  herede, 

\^^àh Brabizia/Giouanni  duca  della  Brabanzia.Còftui  ordinò  lo 
ftadio  di  Louanio  l'anno  di  Chrifto  1427. 

Filippo  Yx-^         m  ^         Filippo  duca  della  Carlo  duca,&  con 

Borgogna  ,&deL  te,lacuiunicafiglÉ 

la  Brabartzià,con^  uola  piglio  Mak 

te.  dell'  Hollandia  fimiliano* 
ecSelandia&c. 


dito 


"ÌGiouanni  du- 

/ca  della  Borgo 
gna  dù  cote  elei 
Ufo  Fiandra 
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Seguala  Genealogici  de  duchi  della  Lotteringifa 

£  Giouanni  con    Carla  conte    Trancefco  re  dclU 
Lodoui-  ^tc  d'Angoìem    d'Angolw  Tranci* 
,  co  duca 


C Carlo  re  Y'orliés/Cdrlo  duca      Lodouico      Qycfla  genealogia  de  ft 
»«  crliens  re 


Carlo  re  Carlo  re 

f  Giouìni  Tilippo  duca 
\uanniz*  \  fiHppo\  duca  del  dellaBorgo* 
iella frÀ jducadel\laBorgo  gna 
"VaBor*  <g»i 
ìgogna*  !  Antonio   Giona  mi 
i  duca  del 
f  laBraba 


Lodouico 
re 

Carla  duca, 
dellaBorgo 
gu 


bai  difopra 
Coito  fi 


Maria  mic<$  figliuolfaìì 
cui  marito  MafÀmilimé 
Ccfare 


Lodoui- 
co duca 
Andaga 
{jtefe 


Lodouico 
duca  Ab* 
degauefei 
&  detto 
re  di  N4* 
poli 


\amendue  morti  fenza  figliuoli 
Filippo  -* 

Kinatof  Giouanni du*      Niccolo  duci  del 
fatomediì  cadclUiot* 
antclamo\  tcringia 
glie  duca  yolUa  filetti 
delUiot*  \ntaritoiede- 


teringia  ^rigo  conte  di 


la  Lotteringia 

C  Antonio 
Rinato  duA  duca 
ca  della  \ 
Lateringia  _)Gìou2ni 
a  cui  die  de~ì  Cardini 
malejlia  il  II 
Borgogna-/ 

ne.        ^Claudio  fignor  di  Giejf. 


Tranci*  Cariò 
[co mora  reg. 
to 

Niccolo 
uefeouo 
Metefe 


gète 


/Vadimonte  è 
fatto  duccdel 
la  Lotterìn* 

Pene  troltefu  jrìteriottala  fuécefsioncie  duchi  della  Lotteringia.  II  che  fi  può  au* 
^  uertir  dalla  fopra  fcn'tta  genealogta.Il  primiero  fan o  duca  fu  detto  Carlo,  il  fecort 
^do  Ottone5al  cui  tempo  fu  feparata  la  Lotteringia  dalì'Alfazia  :  cVfu  fatta  l'Alfa- 
— '  zia  Landgrauiato.Et  mori  quefto  Ottone  intorno  a  glianni  di  Corrilo  i  o  2  o.fuc- 
ictte  gli  nel  ducato  il  conte  Gottifredi  d'Ardana  huomo  del  fangue  di  lui .  Et  doppo 
:  Gomiredi  di  lui  fìgliuolo,iI  qua!  mori  l'anno  di  Ch  ria  01 070.  Segue  coftui  il  fiVli'iiol 


070. Segue  coftui  il  fìgliuol  parata  da  Lai 

teringifa 


£D  ~3  1  wtw».g>.n.  V.U1ÌUIU  lli-UUUi 

r  di  lui  Uot  tifredu'I  Gobbo,i!  qUal  fu  uccifo  Fano  107& .  Alili  ora  Hen'go  4.  Ini  pera  do 
diede  il  ducato  alfuo  fìgliuol  Currado:  ma  fu  di  poirifìittiito  alla  famiglia  di  Gottìfre- 
alntpote  di  lui  fìgliuol  della  forelladl  qual  fi  ckiamaua  eflb  parimÉte  dotrifred!  dC  fU 
to  redi  Hierufalé-Succedettegli  nel  regno,&  nel  ducato  il  frate!  di  lui  Baldouio'à'cui 
-cedettedi  poi  il  terzo  fratello  Euftacchfo.Sono  alcui  no  dimcno^che  dico  nel  du-a* 
eiìerglifucceduto  di  nuouo  Merigo  Limpurgefe  l'ano  di  Crinito  1 10tf.il  qual  fu  il  ietti 
3  duca.Pòfria  Hcrigo  qnto  Celare  diede  il  ducato  al  cote  di  Louanio  nominato  Gusl 
mo.Acm  Accedette  il  fìgliuol  di  lui  Theodor/co.  Segui  coftui  il  fì?h'uol  diluì  Theo- 
Ido  ÒV  i  heobaldo  Federigo/otto!  qual  fu  feparata  la  Brabazia  dalla  Lotterìgia,Dop 
•Federigo  hebbe  ql  ducato  un  certo  chiamato  Matheo,il  qual  dopoo  felafciò  un  figli 
Io,i!  cui  nomeera  Simoe,cVunaltro  fìgliuol  chiamato  Federigo,!'!  mori  l'ano  di  Chro 
o.  Nel  cui  luogo  fuccedette  il  fìgliuol  di  lui  Mattheo ,  ÒC  doppo  Mattheo  il  fìgliuol  di 
Federigo  doppo  coftui  il  fìgliuol  di  lui  Theob.il  qua!  morii  ano'  1;  1  ufuccedetfecxTi 
derigodilumgliuolo  &  dipoi  il  fìgliuol  di  coftui  Ridolfo  :  il  qual  mori  lanoij+tf?aI 
dolfo succedette  Giouani  di  lui  figliuolo ,  cY  piglio  g  moglie  la  figliuola  dEberardo 
ted'Vuittebergo  Sofìa,&  morifsi  l'ano  13  82  .&  fu  fepellito  in  Naceia  lafaado  fuceiìòr 
[ducato  carlo,il  quallafcio  una  fola  figlinotela  qualpigliopfua  moglie  Rinato  re  de! 
i>ieiUa  fìgliuol  di  Lodouico  duca  Andegauefe:éY  fu  fatto  mediate  lei  duca  della  Lotte 
;ra.  Coftui  fca  caato  di  Sicilia  fì  riténe  qi  uao  titolo  del  regno:  &  lafcio  un  fìgliuol  chia 
ito  WomniidC  una  fìgh'uola,che  hebbe  nomeIolada,iaqual  piglio  p  fua  moglie  Fede 
;q  di  Vademote,  Hor  fuccedédo  à  Rinato  Giouani  diluì  figliuolo  3  lafcio  anche  egli  il 

ligluìoJ 


parata  dallé 
Lotterìngié,- 


ijo  Della  Gallia 

Figliuoi  Niccolo ,  il  qual  mori  fenza  lafciàr  figliuoli 

Federigo,^  fu  fatto  duca  della  Lotofagi  &  lafcio  fucceffore  il  figliuol  Rinato,  il  qual 
^  t-.   *  ì—-mm**ò.inrniit>tc>  PS  dèi  durata  il  caccio.Ma  rinato 


»477.racàuiitò  il ducato.Mrtaimete  11  mori  i  annu  i  >ub  .  uuu«.««^  »  : 
tiiùA  quale  ammazzo  rtell'  Alfazia  certi  còtadini  fetoofi  *  fendo  lui  motto  nel  anno 
Ìf44i  alli  .4.  di  Giulio, Francefco  fuo  figliuolo  fucceflenelDucatoallixv.fettembredi 
quel  annotquale  appena  finiti  diu anni  nell'annc Memori  di  gozza  òuer  apoplefsia m 
RomirimòtécaftelloqualuolgarmétefichiamaRumefc 
qiielhome,terzó,didriftianareginadiDaniauiduadiFracefcoSfor^ 
lino,  qual  Carlo  uenfte  in  Franzia  &  dimora  appo  ilReHenrigó  *  doppo  chedettoRe 
nel  i  jslhàiiedo  menato  l'efferato  in  Gcrmania,entroe  nel  ducato  di  Lorena.  Hor  accio 
che  tu  hàbbi  in  brieue  figura,in  che  maniera  1  più  ^ppinqui  duchi  della  Borgogna,  «  del 
la  Lotterinsia ,  cV  dell'  Auftrià  fecondo  là  paterna ,  o  maternalineafiendifcefideredella 
Franzia,ho  o  pofto  l'ordine-c*  la  fuccèffion  di  tutta  la  genealogia  del  fecodo  Giouanni 
tedella  Francia,di  tutti  i  quali  egli  fu  pàdré,auolo,bifàuolo,&  archauolo  die. 

belli  contea.  delU  tundra. 


AVuenga  che  la  prouinda  della  Fiandra  pér  Io  parlato ,  &  hogg^parimente fufl« 
unita  alla  più  baila  Germania,no  dimeno  iò  Y  ho  mefla  conlaGalliatper  cioch« 
il  fito  di  quella  è  nella  terrà  della  Gallia ,  e'rì  buona  parte  tifa  linguàggio  Gàllico 
mafsimametene  confiniti  anche  fu  per  l'adietro  lotto  i  re  della  Francia.  Gliulti 
mi  termini  di  quella  al  tempo  di  Chrifto  furono  habitati  da  Merini ,  dC  da  Neriirj ,  i  quali 
Ci  chiamano  hoggi  qise  della  Fiadra  pili  balìa,  8C  diftendortfi  fino  à  Calefio,il  qual  fu  ari- 
che  urta  uolta  comprefo  nellà  Fiadra.Fa  menziort  di  quelli  nOpiOli,&  delle  lór  citta  Ari- 
tonino  Pio  nel  fuó  itinerarto,&  maflìmamente  della  citta  di Taruannà ,  8>C  di  Virouiactì, 
Hoggi  è  Virouiacó  fotto  '1  Uefcouàdo  di  TórriacO.  Fàuui  parimente  ménzion  della  cit- 
ta di  Tornacoi&  di  Gaftella  fimilnterìteda  qual  fino  ad  hor  fi  ritien  quel  nómè3dC  e  pofta 

info 
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Gii  monre.Ma  delta  Fiandra  piti  à  dentro,  cV  della  città  di'  quella j  come  Oa  a  nettata  alt* 
i  noftrajne  egh',nc  alcuni  altri  dcgliantichi  fcrittori  fanno  menzione .  Ne  della  Fiadrà 
pretto  noi  altrefì  fa  tieruna  mezsoneinfìno  all'anno  di  Chrifto  4.4  j.cioè  al  tipo  di  Ciò 
d  re  della  Francia,il  quale  hebbe  un  nipote  chiamato  Flandeberto,da  cui  (limano  alai 
hiuer  pigliato  il  nome  la  Fiadra.Gli  hiftorici  tengon  comunemé"te,che  l'anno  di  Chri 
1  tf2o.Clotario  mandaffè  nella  Fiandra  un  prefidente,il  cuinomefuLoderico  (da  alcù 
altri  è  chiamato  Lyderico)&  faceflel  Foreftaio,cio  è  fjrefìdente  della  felua  Jmperoche 
iella  regione  non  era  anchor  coltiuata,  ma  da  più  bolchi  coperta}maiTirnamente  dalla 
ua  Arduenna,la  ftremita  della  qual  toccaua  la  Fiandra,  Alcuni  di  ciò  fermano  al  quar* 
diuerfamente,  ciò  è  in  quefta  manieraX'anno  di  Chrifto  62 u  fotto  Heraclio  Impera- 
re habitante un  certo  ricco  huomo,il  cui  norrìé  èra  Luderico  in  uria  region  della  Fiati 
»  aliai  abbandonata, 8£  afpra,uenne  Lottieri  re  della  Frància,  il  quale  è*  detto  akrimen- 
2Ìotario,i'n  quella  abbadonata  fotitudine  a  caccia  :  8C  fugli  colta  una  figliuola ,  la  qua- 
jaueua  feco  da  Nordmanni.  II  che  hauendo  intefò  Loderico  rapi  lor  delle  mani  la  fan 
illa,cV pigliolla  per  moglie,  non fappiendo  che  ella  fufte  figliuola  del  re  infi'n  quando 
laueua  già  hauuti  tredici  figliuoli.  Ma  hauendo  quefte  cole  del  fauolofc,  lafcianle  de 
rte.  Alcuni  altri  fcriuonDagoberto  fi'gliuol  di  Clotario  effèndo  ftato  fatto  redella  Fra  ti  fifa  dì 
eflèrfi  affaticato  per  piantar  la  cognizione,  dC  fede  di  Chrifto  appreflb  i  Fiandre!?,  OC  chrifto  è  pì*i 
uer  procurato  ad  honor  di  Chrifto ,  che  in  quel  luogo ,  oue  e  hoggf  Bruggia ,  fi  tiraffè  infittirà 
un  rempio,8c"  predicafieui  il  uangelio  da  S  ♦  Eligio  uefcouo,  il  qual  ti'  haueua  manda- 
l'anno  di  Chrifto  £6?,Di  poi  S. Amando  uefeouo  diTungri  otto  anni  durò  à  predicar 
o  Chrifto,  dC  buona  parte  del  popol  fi  conuerti  alla  fede  di  Chrifto,  mafTimamente  di 
[or,  che  habitauanlungo  illito  del  mare .  Haueua  la  Fiandra  in  quel  tempo  poche  cìt- 
cV  anche  picdolé,  fi  come  ne  ferme  Giulio  Cefare  parimente  in  quefto  lento .  I  Mori-  ti  Storiai fài 
ultimi  popoli  della  Gallia  doppo  tutti  glia!  tri  uennero  fotto  la  podefta  del  Romano  no  {limati fiU 
pcrio.  Imperoche lungo  tempo  repugnarono ,  innanzi  che  fi  deflero ,  fidandofì  de  dtefi^ 
(chi ,  Si  de  luoghi  ftagnofì ,  finche  Giulio  fece  finalmente  tagliar  le  fèlue^  dare  il  gua- 
à  campi ,  cY  fpianar  le  terre  murate,  &C  coli  gli  coftrinfè  à  chieder  1» grazia  deRoma^ 
Fa  menzion  Giulio  trall'altre  di  due  terre  murate,  i  nomi  delle  quali  fono  Icio,  dC  Ge- 
i'aco,le  quali  fi  ftiman  che  fieno  hoggi  Calefìó,  &  Bologna .  D'altre  terre  murate  nori 
nenzione,  ma  fedamente  di  uiIlari.La  oue  color ,  che  fcrifìer  doppo  Tancarnazion  di 
irifto  fanno  anche  menzion  di  Taruanna^cY  di  Tornaco*  Eflendofì  i  Morini  conuer- 
à  Chrifto  no  molto  tepo  doppo  gli  apoftoli,cY  di  nuouo  eftèndo  fdrucciolati  nel  pa- 
nefimojfurono  unaltra  uolta  racquietati  à  Chrifto  da  S.Oddomaro:da  cui  piglio  il  no 
:  una  delle  lor  notabili  dtta,la  qual  fi  chiama  Santo  Ornarci  cui  nome  in  prima  era  Si- 
u.Hauui  pigliato  piede  ne  noftri  tempi  l'ufo  della  lingua  Gallica,  benché  innari  pei 
a  gran  parte  pailaftìno  in  linguaggio  Germanico; 

bèlle  cittì  delld  ttindrfc 

Lì'  età  rioftra  fi  truouan  nella  Fiandra  molte,  cV  parimente  notabili  citta,  ma  pd- 
che  danno  dife  indizio  d'antichità  efsendoftatequafì  tutte  edificate  da  joo+ an- 
ni in  qua ,  dC  p  eruenute  à  quella  altezza ,  nella  qual  fono  hoggi  ♦  L' antichità  di 
Tornaco ,  il  qual  fi  chiama  Tornayècofì  mezzana  faccendone  menzione  nel 
3  itinerario  Anton/ho  «  Et  mólti  anni  Cono ,  che  quefta  città  s  alienò  dalla  Fiandra ,  8c* 
reo  d'efser  raccomandata  al  redella  Francia.La  onde  fu  una  uolta  afsedi'ata  da  un  con- 
della  Fiandra  detto  Ferrando ,  dC  prefa  per  battaglia,  cYracquiftata .  Et  à  noftri  tempi 
afsirnt'liano  infiemeco'l  re  Henrigo  dell' Inghiì^ 

di  nuouo  I'ìnghilefe al  Gallo.  Pofcia  fopra  uenuto  Cariò  Quinto  Cefare  la tolfe  a 
alli,encorporallaalIaFrandra.La  cittì  è  di  uefcoùado,pofta  allato  al  fiume  Scal- 
uerfo  l'occidente  :auuenga  che  con  tempo  dilada  fiumi  uerfo  l'oriente  buona  par- 
tati fia  accrefduto  in  edificrj:oue  hanno  murato  gli  Inghilefì  una  fortifsima  roccha  pa 
nente,m  ediate jaqual  fi  pofsa  ritenere  à  diuozfon  la  città.1  mercantati,  &  gli  huominf 

-  difac- 


iji  Della  Galiia  -M 

di  faccende  u'efercitan  traffichi  di  liane  forti  èTcerreno  è  affai  acconcio  à  produrre.Fau. 
Hi  di  molto  grano.  G*nd<iuo. 

AMpia  citta  è  Gandauo,  cV  ben  forrificata,pofta  tra  fiumi  Lifa,  cV  Scaldi  -  Diften- 
deftparimenteiinaltro  fiume  da  Gandauo  àpammo,cYqiundi  uerfo  Bruggia, 
tl  quàl  chiamati  Lima*  Et  più  tofto  è  una  folla  inondata  d'acque ,  che  un  fiume, 
facca  per  gran  commòdita dell'urtai  dell'altra  citta.Caua  di  poi  Gàndauo  gran 

dé  utilità  da  quegli  ftagni  ^  che  iri  fon  chiamati  Mou 
ren ,  i  quali  hanno  origine  dàlie  paludi  dèi  dominio 
d' Vuafia.Irla  quefta  citta  oltra  ciò  i  cittadini  ricchi,! 
quali  in  grà"  parte  uiuon  dell'  hauer  loro,  OC  delle lor 
rendite.  Abbonda  di  mànitattori,maflimamentedi 
tem*tori,che  fanno  pàni>&  tele  line  di  uarièfortUlfi 

  to  di  quefta  città  e  nella  Fiandra  di  iopra,còme  quel 

parimente  di  quefte  altre  citta ,  di  Schluz,  d'Oidenburgo,d'  Ardenburgo  etc.Son  fotto 
quefta  citta  non  fò  che  altre  citta ,  ÒC  terre  murate ,  glihabitatori  delle  quali  fon  di  quella 
inunicipi,quali  fon  Cortraco,HarlernbèchvLambech,è  Quattro  ufìci .  Imperoche  tutte 
infìeme  ripongon  la  pecunia  delle  grauèzze,  che  eflipàgano ,  tutte  infleme  uanno  alla 
milizia,^  tutte  infieme  fanno  i  public!  córtfegli.Riferifconr  hiftorie,che  intorno  all'ari 
no  di  Chrifto  <s*i .  S.  Amando  uefcouo  di  Tungri  meftela  Chriftiana  religion  tra  quelle 
genti,che  habitano  intorno  à  Gandauó,&  ritiro  quegli  ftolti,  dC  beftiali  huomini  da loi 
groifi  errornauuenga  che  molti  fiert^che  rtieghmoyeflere  flati  all'hora  alcuni  fondamen- 
ti gittati  di  Gandauo.  Non  di  men  fecondola  commune  oppenione^ cVlVutórita  degli 
huomini  dotti,finù  ad  hora  è  purmànifefto,quefta  citta  efter  comméndatifsima  per  elle 
re  antica,come  qUella,chè  fu  in  quel  luogo  accrefeiuta  g  autorità  di  Giulio  Cefare .  Hoi 
u  ha  là  rocca,oue  fu  già  un  muniftero  di  S,  Bauone.  Coli  ftimS  che  Gadauo  dà  GCefarc 
fuflfe  rtominato.L'anno  dalla  natiuita  di  Chrifto  i  Refendo  li  cittadini  di  Gandauo  accu 
fati  di  offefa  maieftà,Carlo  j.imperàdore  eflà  fua  patria  che  tumultuaua  ràfrenoe:  impe- 
roche  tagliato  il  capo  a  gli  autori  della  fedizione,  & anullati  alcuni  priuilegi  della  città, 
edificò  una  roccha  in  ella  per  ficurezza,  con  la  quale  ritenelfè  gli  inobedientià  legno, 
l'ano  poi  i  w9 .del  mefe  di  Giulio5riceuerono  Philippo  principe  ai  fpagnà  figliol  di  CaD 
lo  quinto,come  legitimo  fìgnore. 

Br«ggw, 


adietro  fi  fa  cena  a  Brugg.a  là  fiera  cT  Anuerfa.La  oue  efiendo  do  affai  graue  k  mercati 
HA  ! c  Ttl  dl  Biug§,af0f  f tra  llor  fi§nor  Mafsimihahò ,  tramuto  la  fiera 
t^fiZlvr  graUedT<?  ^*:dÉ^ò?eÌ^  coiicórron  mercatanti  d'ogni 
X  &t  tl"c^a  G^mania  di  Schelfuinc,  della  Spagna,  dell'  Italia,  dell'  Inghilterra* 
dia  Scozia,delIa  Francia  & d  altre terre5conieche nonfia  Atutto  ancheBruglia  fenza 
Zl  £T  operadtlanefitieriBruggà  infido  aldi  d'hogg»  l'antico  ufo  di  mer. 
anzie  aedi  concorfo  di  mercatanti,L  anno  del  fignor  «488.fi  leuofu  la  città  di  Brugaia, 
Ì^nr<r%v  Maf?im^f  ^^^tto  quefto  colore,  che  egli  ralfegnaJnei  Bc  MdfiìmU 
eZTl  £  1  F,hpP°  Ca°  f'^h01?  \f  CU1  Uol^r0  affeg^r  configlien' ,  a  quali  fune  in-  /tofUa 
eme  commena  1  amminiftrazton  della  terra.  Commofler  quefta&difcordia  i  prefidenti  ' 

eeJu^fr  1  q"  1  Tn^In  uerCo}R0P°ìo  ^Ponendo  lor  mal  diferete  grairezze,on. 
e^«rZafìTn?CC$   ^     3 rIarslmihano ne tornaiIa- Ho, intefJtederigo im,  , 
.  &f '  .  g   i°        ^     °  pr=f  &  taumtr° im  8r5de  eferato        Polito  indugia- 
r  fede  nella  p,«  bafia  Germania,  dC  libero  il  figliuolo.  Ha  quefta  città  di  Brucia  fitto 
parimente  moke  citta  mimiapi.come  i  Dammeli,  gli  Honcaueréfì  ali  Sluf§?  1  Neo> 

1  per  queft,  Franconati  una  picciola  region  della  Fiandra*  la qualperhàuér  già  ottenuti 
ero  pnmle^a  chiama  Francatemi,  cVTia  }Ji  habitazionù  già  ottenuti 

De/fo  citó  Byprefè. 

palifìdiuidenlprimiero&principaieè^ 

ou,m1iS?^fra  Frarr-  Lad£taj%^ 
Anzi  ?^Th  S'   P  nn°U   flCie granAril»ffimamente  di  lana ,&  d'ottimi  pan. 
«uo^nSJf  A  d    ,    •  °CCU^  ^  qUefta  forte  mercanzie  cVha  k  lane  dagli  Spa- 
tiuoh,  InghdefiA  Scoti  :  e  panni  tenuti  manda  intintele  regioni  di  tutta  la  chrlianftà, 

WÌU  grandezza  0- fettim  dilU  mndrù 


LAlunghezzadella  Fiandra  fi  piglia  dal  fiutile  Scaldi,  fecondo  cheque!  fitórèè 
irerfo  Amietfa,fìno  alla  nuoua  f  oflà,la  qua!  fu  fatta  prefio  à  S.  Odomaro  per  di- 
teniion  delia  regione;Et  potrebbe  far  tznto  uiàggio  un  corriere  à  piede  perifpa 
zio  di  tre  di.  La  oue  la  mifura  della  larghézza  fd'urt  di  di  maggio  dal  fiamme \u 
iierio  1  mareMa  quella  terrà,che  di  la  dal  nutrie  Lifa  fi  fpande  uerfo  ia  Francia,  fi  chia- 
alaHandraOallica^hamolte  gloriofecitta,&:m3fsimamenteDuaco,laqualuol-  miti  (UÙ 

Tm^^t^wj^0?^  "olgatmeriteTornay,  &  f  Ifolajaquale i  Òermani  Uu.  ' 
i«amanRyffel,eGa^ 

rebati,chefonpartedeH 

a  Gallica.  Hor  di  quel  che Pappamene  alla  fertilita^della'tef  ra  i  fiandre*!  fcriuon  dél- 
ìor  P3Cn3}chequdterrenoepiuacconcioperp3fturecheperprodurfmmenti:ta 

N  fameftterò 


JU  '  Della  Calila 

mamcrite  queldrUuiiU,dU  te noa,u ri>    H       ,iui fi DOrtad'aktonde, della Gallia, 

Kdella  Òermanfema  "^^^^l^^a  h  Fiandra  parimente  di 
le  La  onde  i  paefan,  «^«»*S^aS^toSufau»  Carbonara  nellaca- 


yordukeft. 


cm3tnanivtfHuv.,«.i.»-"»   ^  v 

di  bue  fecco  al  fole  per  far  fuoco. 

I»  «p^o  pmV9I  f* no  i  Yyndrefi  per  conto  delle 

crudeli  tmpcjtc  del  m*rc.  .  ( 

chiefe,e  più  alti caiament  .arcuami  t  gljargini , inondanle foiTe 

fpezzanfilediuifure,&diltruggomi  ^  Chrifto  w-  del  mefed  Otto^ 

fanno.  Si  f^PP'^  ,comefu  Auen, 

J  .  bre , quando  andaron  (otto  la ^"^V^X  ^  Varna  &Vuarerflet:&ànoftn  tempi 
*™^k«^  <mpeto  tanto  horri* 

m4rf  '  pofe  a  l'anno  i  no.  del  mefe  di  Nouem &  hebber  noia  affai  tutte 

lemarincctemafsima^ 

Chiufa,  i  Quattro  ufici,  Anue rf^^  m  due  luoghi  fi  rupp  e,  dC  en- 

me  in  porto  finitamente  in  fondo  ^Joronc ►  Urgme  *       £  fo£> 

trora?quadelmareint^ 

to  una  gran  P*rteddl  ìfòi^aUa^ 
congraSdifiacimentod^ihuo^ 

re  murate  parimente  delia  Wandra,a  aeiia  oeianu  >         f     d  u,   rdinario  f  alza/ 

fa£fiumiPDicefichei 

rono^hetre^quattropiedux^ 

nibandafempre  Ugnata  da  unto^^^  do  pazzo,  non  dimen  n'ufci  fenza 

,    Loderieo,ò«erLydericp,d^  '  1 

prendente  nella  Fiandra  1  anno di' Uh Ito  7*  •  c    £  S         ^  domjnio  fi  d  fte. 


deua  da  _ 
cfferquel 
morteci'* 
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pofcia  fu  ordinato  in  Foreftaio,  &  prendente  dellito  della  Fiandra; 
a  •  rSn§Jerart0  %Jiwol  di  Loderico  fu  fatto  foreftaio  della  Fiandra  doppoì  padre!  annd 
di  Crinito  s  os.  Et  eiTertdo  flato  quàlcheanno  algouerno  diquella  tegtone^hàuendo 
leuata  ma  la  tyram'a  diquegli  huomin(rapaci,rtiori  Tannò  di  Chrifto  8  2  4..&lafri0  il  do- 
minio al  luo  figliuolo  OdoaCre. 


5 

mo 


Odoacre  de  Harlebec  doppo  la  morte  di  fao  padre  fu  fatto  foreftaio  della  Fiandra4 
nisi  I  anno  s$f.  • 

1  ,£aIdoui'no  coft«»  (à  chiamato  F  huom  di  ferro  per  l'animo  di  lui  uirjle,&  forti  inùré* 
teMenonnciicuia  la  figliuola  de  Carlo  il  Caluo  Imperadore  Giudittha,laqualehaueuà 
haiuirainnanz^redeTr Inghilterra, Perlaqual  cofa  non  potette  in  petrafpér  qualche 
annoiUauor  deli  Imperadore. Non  dimenl'Imperador  finalmente  conuertìtofedi fri 
forS^f  u  pn'ni°  Conte  <¥a  F,andra  > &  diedeSh  £"£ta  b  Fiandra  in  dote,  la  qual 
W?^C4n  f,Iac°ronÌdena  Franda>  comecheall'hornon  feoaratadal  Romano 
éSSZS?  7orco1  tempo  efTendo  addornata  la  Fiandra  di  più  citta,  QC  crefecndoinrt* 
r "  ?  7  rcfA?  d  3 Franda  emendo  feparato  dalRomano imperiosa Fiandra du> 
2525  aPPrdio  \»rtp,non  lardarono  in  dietro  ire  della  Francia,à  farcofa  ueruna  per 

Srf  O.^ft  a/efJCCen?°ÌeLia^  ?  Per CUttó  moIté g"«'«ma  Poco  util  ui fecer non 
iTS^i?10  Scaldi,  &la  Somòna  diuidanla  Fiandra  in  due  parti  quali 
eguali,  bt  e  bomona  dalla  banda  dell'  Occidente  della  Fiandra ,  cioche  u'  è  di  qui  dallo 
rh^nC2°ii  om°t??  Perl'adietro  ^oìtiznm  rendei»  ubbidienza  à  Galli:  àia  terrà 
QueLdetS  comeelacontea  d' Alft,la  terra  de  Vuaglia,  i  Quattro  uficrj ,  & 

"  "3 de,V  'I013  dl  S^dia  fta  fuggetta  al  Romano  imperio ,  dal  qualeha  quei  feudo  il . 

giaimcaltdloco^uraNordmannncVmoril'anno 

jjfr    ?!fno  ù  Vamo  fecondo  conte  della  Fiandra  hebbe  per  moglie  la  figliuola  del  ré 
aeii  Inghilterra,  &  mo«fsiT anno  ?i8,  fepellito  in  Gandauo.  AI  tempo  di  qSefto  princi. 
pes  uicironomirottadenepartìSettencrionalif  Nordmanni,&per  forza  entratine^ 
ImTfenf  "  mo^d;?n'^mo^lo  Scaldi, Talché  raccoltifii  paefani  ne  man-  Crudeltà  de 
dai on  d  iteli  1  n  terra  nella  felua  Carbonaia  intorna  ad  goo.perconto  della  quale uèeiÙó»  mimami 

re  mimici  maggiormente  arrouellati  comindarondi  nuouoàfarde  damni  in [  quella 
terra ,  moJo  più  crudelmente  abbruciando  le  citta ,  e  uillaggi  Tornaco  ;  Aldenburgo 
Rodenburgo,  Bologna  Casleto ,  Hypra,  Duaco, Taruann! ,  Ahuerfa  cYc.  In  manica 
uiauan  la  ior  crudeltà ,  che  niun  poteua  far  lor  riiìftenza.  Et  per  raffrenargli  dalla  lor  tv-     ésrufi  :  ' 

anmadiede  Carlo  Cefàrelafìgh'uoladelre  Lottier  Gillaper  mogli^T^Zt  cUmflZ 


N   2  MiouU 


Della  Gallia 


fF Adolfo  co 

■Bddoui\  MUouiJ  V<*"c 
nol'huoXnoilCAl  j 
di  ferro  \    «°    /     6    „  } 
primis  J  Arnolfocol 


'Gioudnm  moglie  di  Gol* 
Ktifrido  Montetife 
"MAteldA 


8 

Arnolfo  ' 


yB*!ioKt  Baioni  t 
ino  con  Ia  no  pio  \ 


'CGuìUielmQ 

\Uentigo  \i 
Ruberto  GuWlfè 
nitrito  GuillUJ  rno 
|  e  Imo  ducute  l  ^Riccardo 
\  U  momMiA,  ! tAAtilda 

n.  i 

Bddouino*<~Cecili<t 


ro conte  )         (  tedeUm 
delitti-  I  Vj*rrf 
UrAmoì 

r{  »y9»l  Ridolfo  contedi 


l  ElUrude 
^■LutgArde 


'  UlU  bAt  mori  JHontéfemo=\Amolfo 

\06y  ~yi  10,70,  "S 

(^BAldaum 
C DI  Ari  A  moMchi 

\ Filippo  conte  H3M 

Ruberto  frU-Jsertrudc  moglié 
TìdelLMgrmofy 

^    "  d'AlfAzi* 
lì 

Ruberto  re  di  t 
Hicmfcdé  moritt 

Anno  iid* 
Adi  Ix il  cui  f 
marito  Cd»toStf 
re  dcllA  Wg» 
V.  nid 


*   ^  ^^^^^ 

>       ■flratójKeffinlcfe^dc»  FtKonte  nella  Fiandra,  6C  hebbe  per  moglielafi- 

7  Baldoumo.Coftaifm^^^  rimafta  plgnoperma. 

gHuoh  del  duca  eh Sai  gf/n^g  ^f"do  Ì  Goteloneduchi  della  Lettering.*, 

l'anno .015. EtfUhuomoualorofo J^P^^ceueretodono Valeria,  StFalrreifole 

Scaldia,Zùtbeuera,  Nortbeuera,  ^Borfel.a.  . 

raltredtta  .JW»~  ^opermoglielafiglinoladiRinierieonteMontereRichaJ 
dandfHTnonia  Andolne  Si  la  Vanno  ,4.  La  ferri,  di  lui  Marhdda  fi  ma„co.| 
GuflUdmo  duca  della  Normandia,  &  al  re  dell'Inghilterra. 

u  Ruberto 
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ti  Ruberto  il  gioirne  fi'gliuol  di  Baldóuino  pio  à  cui  die  moglie  iì  padre  Gertrude  "ri 
mafia  ucdotra  del  conte  tf  Holandia  augnandogli  per  la  Part?  della  fua  heredita  le  cri 
que  Ifole  della  Zelandia,  la  contea  Aloftana,  la  terra  de  Quattro  ufficrj  « nfìeme  con  unà 
gran  Comma  di  pecunia.  Et  coftrinfelp  parimente  a  dar  giuramento,che  contento  di  ciò 
mai  non  dareobe  orTefa  al  fratello.  Imperoche  Ruberto  era  huom  d' animo  ardito  dC 
molto  feroce,cup,dod  impegnato  a  trattare  arme;  all'  mcoÉrà  Baldóuino  era  di  natura 
placida b&manfueta.Horce^ 

ra  a  Hilj)  foggiogp  parte  diquella  regione,  «quindi  il  nome  di  Frilìo  s'acauifto.  ta  d- 
Ue  Baldoumo  di  liafiatello  non  molto  pofcia  ufcendo  di  quella  iuta  commifie  la  cura 

Si  dà 

C  MdÌth<eo 
1  Piero 
l  Gertrude 
Ì7        \  18 
$Theodcricò  \  Filippo 
Lantgrduio  \delfAlfa 
dell'  Alfa-  feu 
zia  ~")  19 

14  Imrgke* 
t  Baldóuino  IritiilcuìJzinborgo 
Scure        I  marito  ~\ienrigo 
I  Bdldouio  j  io 


Mdtelda 
Filippo  conte  di 
Ndtnura 
ìfdbeiU  moglie 
diFilipporedel 
la  frdncid 
SybilU  moglie 
di  conte  di  Lute  21 

l  Gioudntid  con 
l  due  mariti  fu 
\  ftcrile. 


ì 


9 


2  2 


15       {  Cote  delf  hdldouiHocónA 
Carlo  uccì^  Wnonia  /  te  della  Fiandra  \  Margherita 
r-  in  Srug- 
già 


Jxngertd 
C  Cicilia 


Arnolfo 


Auh  nte 
Baldóuino 

.        0   Auientc 

/  er  dell  ììxnno-.  \ducbeffa  della  \Bddoutnò 
I  maèmpcrxdor'Fiadravdel jDampiero 

dì  Cùfiantitto^ìJ  tìànonìa  un~ì 
{poti  I  de  mariti  di  lei 

I  Bocardo  AuU 
I  ente:<&Guil= 
/  lielmo  Dam- 
{^picro  fj  2\ 

Guido  Da 
piero  coté 
{_dclla  ita* 
ira 


tre. 


-Giouanne  conte  del?  Hannohid 
\Guillielmo  uefeouo  di  Cambra? 
jìioccardo  uefeouo  di  Meli 
C  Guido  uefeouo  di  Traiettó 
C  Giouanni  \ 
Dampiero 

C  24 
Giouannit  KubertoBctu  Ttdquefid 

niefe  fi  conduce  la  gè* 

Vuilkelmo      ntdlogia  più  oU 
Baldóuino 
uefeouo 
Filippo 
J&drgberiu- 
Kjducheffa  de- {^ 
KJa  Bnbanzia 
Beatrice 
Giouannì  di- 
tiamura 
GUido 
Hcnrigo 
Alifa 
Filippi 

Margherita  reind  delld Sco%ìd', 
^  V  pofcia  conte  fa  della  Geldria 


dlcde  occafione,  che  eglifi 

chePR ^  be^haueu  fS 

Scfan^  &  con  d^n?     .        '    T*^  Aloftano> 1  Quattro  uficrj,  cV  Mole  della  nofa. 
ueageridoi  Rairàrrf  h  J?!ì     mC"ft      nl de  pnman,che fele contrapporicuano.il che     .  ' 
fefnn  du Paróla S    ^  ^T*™  ^0  imperio  di  quella  fem mina ,  &  dilli. 
iellind»eP3mIaft3ndra,iGadefi,iBm^^ 

N   i  iiefi; 


I|8 


Della  Ga'lia 


XTiU.UVJlli<U  V-»i,  1  uuiuguni  %.«->.•  *  mx-^v»—  -)  q  1  pjj  

dofi  tennero  à  Filippo  re  della  Francia,  dC  {limolandolo  ottennero,  chel  re  entrarle  con 
efercito  nella  Fiandra.  Hor  Ruberto  infierne  co  fuoi  con  grande  impeto,  cY  ardore  uie- 
ne  àdofio  al  nimico,  che  nonrafpettauamettcgli  in  fuga,  ÒC  piglia  Richilde  prigionà. 
Et  effendo  anche  egli  prefo  prigione  da  nimicì  per  rifcattarfi  fu  coftretto  rendere  Richi'l 
de  agli  Hannonefi,?aquale  era  tenuta  in  ferbanza  in  Casleto.  Dipoi  fi  fece  unaltra  uol- 
ta  abbattimento  col  nimico,c\:  fu  turi  tragliaitri  uccifo  il  conte  Arnolfo:  &C  Richilde  con 

C Catherina  r  T  ' 


Margheri 
M 


'Lodouico  cote _ 
Uiuernefe 


2$  M  2? 

Lodouico  Lodouico  Marghea 
2\    [Ruberto princf^morì      MaUno  ritadaal 
HohcrtoSpe  dicasietQ     IJ-V^*  mo^ 
"       Betunicfe  iGiouanna  \ì$h 
Iole 


Maria  mo- 
glie d' AmA 
dio  duca 
delta  Sano 
U 


Ludouico  du- 
.ca  della  Sa* 
moia 


Maria 


cunaltri  è 
chiamata 
Kunegudi 


Gìouanni  du> 
■ca  della  Bra* 
bànzia 

Filippo  duat 


Margherita 
f  ntor.ÌJ  du 
ilcuimm-Jcadelkura ,  t 
to  Yiiipjo^bunzia  C" \ della  Br&hàZ' 
duca  deh  jdcUa  LotteClodouico 
laBorgo*  Iringia  <Giouanni 
Filippo ^  VegelldKO 
principe  w(~  29 
uexnefe     \  Filippo  pio 
28      \  Margherita 
Gicuannidu  \  ìfabdli 
caddkBsr  ^Maria  Clcwee 
gogna,  tote-^fe 


i^jieUa  Fiati*  ÌAnnareìnaSel 
I /'  Inghilterra  \ 


dra 

J  Agneja  mo= 
I  glie  dd  Bor= 

l'altro  fìgliuol  BaldouinofV  fatta  fugire  nelffiannonia,  Dicefi  elTer  morti  in  quefi.a 
ia^aK °  t  misliaia  d'  huomini.  Si  che  Ruberto  per  forza  ottenne  la  Handra>  Et 
SSaltra  moglie  una  fìgliuola  di  Bernardoduca  del  a  Sanfogna  La 
oueRichflde  per  racquiftare  al  fuo  fìgliuol,  che  uiuo  li  era  rimano  i  paterno  dominio  f. 
uolfe  al  udTcoSo  di  Leodio ,  dC  con  confentimento  d'Henrigo  Cefare  gh  rottomrfèin 
ne  p  etuo  l' Hannonia,  &  dichiarofsi  tenerla  per  beneficio  dalla  chiefa  di  Leodio  :  &  dal 
Suo  im  petro  gran  quantità  di  pecunia,con  laqual  di  nuouo  fi  rimale  m  punto  a  far. 

mmoma  e  §^ra  Baldouino  Montefegiufto  herede  delia  Fiandra  :  il  qual  fi  nputaua  cofa 

fottopoM  ^  Xe™n2mto  fulTé  à  douere,  d'effer  dal  zio  fpogUato  del  principato  paterno.  Hor  ha. 
U  chteja  Leo*  "^Ruberto  fermate  in  pace  lecofe  nando  nella  Syrfa,  dC  tornato  fi  mori  1  anno  i  o$ 
dkl*'        La  cSliuola  Adena  haueua  pigliato  per  marito  Canuto  redella  Dama  :  ma  fu  pofcia 
Ifii      ucdfo  da  Dani  :  per  ciò  che  diceua  lor  che  doueflèr  dar  le  ^ecime  delle  lor  ncol; 
te  onde  Sino  i  facerdoti-  Vcdfo  Canuto  la  reina  Adda  fuggendo  il  furor  d  una  ge 
ecomto^ 

novene  al  P#re  nella  Fiandra,  hauendo  lafciate  nella  Dama  due  figliuole  femmine 
Pofóa  fi  rimarito  al  duca  della  Puglia  Ruggieri,  Et  luna  delle  due  figliuole  Gertrude» 
marito  primieramente  al  conte  di  Louamo,  dipoi  a  Theodonco  Landgramo  deil  AI* 

n?  Ruberto  ffrliuol  di  Ruberto  fi  fa  padron  del  tutto  ap  pretto  i  Fiandrefi  infieme  con 
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glialtri  principi,conti,à:  altri  foìdati  cóntrà  Saracim,  efTendofì meuo  m  pvàtò  uria  erari 
de  Ipedizione  Et  ritornato  l'anno  uoo.  fu  da  fuoiriceuuto  con  incredibile  letizia  Di- 
poinella  guerra  dell' Inghilterra  fi  mónTanno  un.  Imperoche  ferito  gli  il  caualio"  evli 
cadutone,.^  fottorirrìalfoui  il  terzo  di  fpifó.  8  g 

i+  Baldom'no  fu  detto  Scure  per  fópranome,  per  la  feuerita  grande,  che  egli  tifa  ua  nel 
giudicar  fecondo  le  leggi,  o  uef  percioche  egl,  haueua  ufanzadi  portare  in  mano  una 
icure  lecondolcoftume  de  re  antichi.  Coftui  acerbifsimamente  puni  quella  ffreqata  li- 
cenzia de  rubatori,  dC  de  ladroni ,  la  quale  era  molto  incrudita  mentre  che  il  padre  di  lui 
«a irato  a  foldonell'  Afia:c\:  rendè  la  uenuta  ficufaàgli  huominichetrafficauanfaccea 
de.  bt  rinalmente  dando  aiuto  al  redella  Francia  contra  quel  dell'  Inghilterra  hebbe  nel 
capo  ima  ferita  mortale  onde  al  fin  fimori,hauendo  lafciato  herede  Carlo  fighuol  del  ré 
della  Dama  fighuol  della  zia.  * 

jj        f Filippo  ri 
C Carlo lmperadorè\della  SpA* 
\  la  cui  moglie  tfa*  )gni 
.    \  bella  figliuola  £\ 
\smanuel  re  della/ 
?2       jPortogillU  (_M<w4 
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i?  Carlo,  Coftuuà  maniera  fi  porto/che  égli daua  timore  a catturi  8C da  buoi  Raderne 
te  era  ama  to.Et  effendo  una  granfame  nella  Fiandra  1'  anno  accanta  copafsion  fuquel 
la  di  quelto  principe  uerfo  i  poueri,che  un  di  traglialtri  in  Hypra  diftribui  loro  ?  8oo?pa-  Cmànt&ù 
ni  fenza  i  danari,&  le  uefte,hauendo  prohibitó,che  non  fi  faceffe  ceruogia  cV  comanda;  Maltempo  del 
to,chein  tutta  la  Fiandra s  uccidefsino  i cani.  Ilmedefimoaririó  leuatafsi  fuunacon^  tifme, 
giura  hi  Btuggia,  fu  percouo  il  capo  diquefto  ottimo  principe,  mentre  che  nel  tempio 
feceuaorationecon  tanto  grauecolpo  dagli  emprj,chl  cernei  di  lui  fi  fparfe  perlo  pala- 
mento Ma  prefi  i  parricidi  hiron  con  non  ufan  tormenti  uccifì.Hor  mòrto  Carlo  fi  fa  un 
combatimcnto  dmuouo  per  conto  del  principato  della  Fiandra  :  non  dimen  Lodouico 
re  della  Francia  preualfeal  qual  difegno  Giullielmo  Normano  contedéllà  Fiandra 
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16  Guillielmo  Normanno  hebbe  per  Tua  auola  dallato  di'  padre  della  ftirpe  de  conti 
della  Fiandra  Matelda  figliuola  di  Baldouino  pio ,  cVfu  fatto  conte  della  Fiandra  eflcn- 
,  doui  non  dimendeglialtri,  che  ciò  cercauano,  di  (àngue  piti  propinqui  Alfonfo  Dano 
nipote  di  Carlo  di  forelia,Theodorico  d' Alfazia.  Siche  quetto  Guillielmo  cacciato  del 
la  Normandia  da  Henrigo  re  dell'  Inghilterra  fuo  zio,cpn  malo  animo  riceuuto  da  Fiati 
drefi pérfegiuto  A!fonfoDano,&frorzolloàtornariiàcafa,onde  era  uenuto.  Dipoi 
penfando  di  ricomperar  la  Nórmannia  impofe  nuoue  >  6C  mai  più  non  udite  grauezze 
a  Fiandrefi ,  creò  i  rrìagiftratt  à  pregio ,  8t  tutte  le  cofe  glieran  più  uili,  chela  pecunia.  Si-* 
che  reggendo  i  Fiandrefi  f  auarizia  di  lui ,  laqual  non  fi  poteua  riempere,  &  la  rapacità 
che  rtoniìpdteuaiopportare,  occultamente  s'andauanconfìgliando  di  quel ,  che  fuffè 
uUirMoàì  dafare,&giudicauan,chefuueda  chiamar  Theodorico  figliuoldel  Landgrauio  delfi 
Alfài*  è  ùt*  Alfazia.  Horuegnendo  l' Alfazio  fu  raccettato  da  Fiandrefi ,  &  fu  cacciato  Guillielmo. 
to  conte  diti*  Siche  efièndo  ftato  grauemente  orTefo  Guillielmo  raccolfe foldati  da  ogni  banda,  com- 
Iniu,        battecon  Theodorico  all'ifola,  ma  niente  fece  d'acquifto.  Voltato  fi  adduncheagli  A- 
loftam  gli  comincio  grauemente  ad  affliggere,  fecofi  folleuafFe  Theodorico  àcometer 
battaglia.  Hor  ueggendo  X  Alfazio  la  forza  de  nimici  uenir  grauemente  adofio  agli  A- 
loftani  con  grande  animo  fenando  la  ì  quegli.  Et  dando  Guillielmola  caccia  alf  Alfa- 
zio  infino  alle  porte  Aloftane ,  ferito  d' un  colpo  di  baleftra ,  poco  pofcia  fi  mori  :  che  fu 
l'anno  1028. 

%7   Morto  Guillielmo  Normanno  Theodorico  d'Alfazìa  nipote  diRuberto  Frifio,  na 
to  della  figliuola  piglio  l'amminiftrazion  della  Fiandra.  Coftiu  primieramente  hebbe 
per  moglfe  colei,  che  rirnafe  del  conte  Carlo  fuo  anticeflbre,  laqual  morta  ^piglio  la  fi- 
gliuola^'Folco  Andcgauefere  di  Hierufalem  Sybilla.  Al  tempo  di  coftui  l'annoi  135. 
lMff<fctf  «0  trabocco  Tocceano  in  terra  ferma, &  andaron  finitamente  fotto  buona  parte  della  Fiaiv 
iti  mire*     dra,dell'  Holandia,  &  della  Frifi3,&  fpzccio  gran  moltitudine  d'  huomini,c¥  di  beftiami 
L'anno  1158.  Theodorico  conte  battendo  commeflo  la  cura  della  Fiandra  alla  moglie 
Sybilla  n  andò  bene  accompagnato  nel!'  oriente^er  porgere  aiuto  al  re  di  Hierufalem, 
fuofuocero  contra  la  barbera  gente  dique  dell'  Egytto,  Di  poi  l'anno  1  i47.dinuouo 
entro  nella  fagra  milizta,-cV  feguito  Currado  Celare.  Finalmente  l' anno  1 1 5  o.  tornato- 
fene  diede  la  Sia  figliuola  Margherita  per  moglie  à  Baldouino  conte  dell' Hannonia: 
en  quefta  forma  fi  lcuo  uia  la  guerra/che  era  ftata  tra  que  della  Fiandra,  dC  que  dell'  Han 
nonia  L' annona, Theodorico  infieme  conia  moglie  Sybilla  la  terza  uolta  andò  ir» 
Hierufalem  in  aiuto  di  Baldouino  re  di  Hierufalem  contra  Saracini.Oue  Sybilla  rinun- 
ziando al  mondo  fifece'monacha.Laoue  Theodorico  per  tutta  la  trita  famofo,  perla 
pietà,  generofo,  per  la  religione  illuftre,  per  la  magnificenza  di  chiara  fama,  per  la  for- 
tezza, giuftizia,c\:  grdezza  da  afuoi  fatti  lodeuoli  gloriofo  fi  mori  in  G.auelegno  Y  an* 


nonss. 


1  s  Filippo  d' Alfazia  morto  il  padre  piglio  il  gouerno  delle  faccende ,  &  accrebbe  al- 
la Fiandra  tutta  lacontea  di  Veromandi  per  le  ragioni  della  moglie.La  forella  di  lui  Mar- 
gherita fi  marito  à  Baldouino  fìgliuol  del  conte  d' Hannonia.  Et  Mattheo  di  lui  fratello 
piglio  per  moglie ftimoiato  da  Henrigo  re  dell'Inghilterra  la  contefla  di  Bologna  Ma- 
riafmonachaA  badeflà,&cofi  Rifatto  conte  di  Bologna.  Di  lei  hebbe  due  figliuole 
Ida  &  Matelda.  Ma  fu  fubitamente  interdetto,  come  fìdice,  d' acqua,  &  di  fuoco  dal 
pontifkeRemefe ,  &C  fu  coftretto  rimandamela  al  moniftero.  Ida  hebbe  tre  mariti ,  l'uri 
dietro  all'  altro,Gherardo  conte  della  Geldria,Bertolfo  duca  di  Zeringia,8c  Rinaldo  co 
tedi  Caftri.  Et  Matelda  fi  marito  ad  Henrigo  contedi  Louanio.  Et  percoflo  il  padre lor 
d  una  faetta  dinanzia  ad  uno  certo  caftello  morendo  fenza  feme  iririle  cioè  di  ma(chi,8£ 
da  Filippo,Ia  cui  moglie  era  Acrile  non  fi  fperando  herede,Filippo  pigliandofi  diciogrS 
dolore  fece  caualiere  Piero  fuo  frarello  Ieuatolo  dalla  chiefadi  Cambray,  oue  era  eletto 
iiefcouo,8t~  di edegìi  in  m  ammonio  la  contefla  di  Niuernia.della  quale  hauendo  folamé 
te  battuto  una  haliuola  femmina ,  pigliato  ueleno  fi  mori.  Siche  Fili  ppo  1*  anno  1177-  la- 
feio  herede  la  fuatorella  Margherita  maritata  al  conte  dell'  Hannonia,  dC  andoflene  nel/ 
la  Syria  al  fuo  cognato  re  di  Hierufalem ,  oue  alquanto  dimorato  fi  ritorno  l'anno  fegue" 
te  i  cafa  hauendo  «uo  wam^rjte  pigliato  per  ac  rne.ua  Uoa  nero ♦  Impcroeue  apparech  j- 
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andofii  principi  de  Belgi  alla  ntioua  fpedizione  nella  Syria  Ìafciate ìeloro  armi  uechie 
1  «P»g«aron  per ^armi  liomdiuarrj  colon,  ciò  è  chi  d'un  colore,^ 
chtd  unaltro.  Lanno  ng  2.  fi  mori  la  mogliedi  Filippo  principe,  nkL 

cc"tdfa  ?<  Veromàndia,  duna  lunga,  èt^&etofó-L^SS 
mi».  Piglio  dipoi  il  conte  Filippo  unaltra  moglie  Matelda  figlino  t.nc 
a  d  Alfonfo  redella  Portogallia,  Etl' anno  119?.  fi  mori  nella  Syrià 1  2  * 
hauendo  pigliate  1  arme  della  fàgra  mihzia,cVhauendò  rètta  là  Fi/ 
andrà  24»  anni, 

a  u  t?  fore"adl  FlI,PP°  Margherita  moglie  di  Baidouinò  conte 
dell  Hannonia  piglio  il  gouerno  della  Fiandra^uùegna  che  mol- 
ti luoghi  le  fofsin  tolti,  Atrebate,  Aria,Fano  d'  O<jdòmaro,una  contea  con  tutta  la  Rari* 
dra  diuerfo  1  occidente  fino  a  fona  ntioua  :  lequali  cofe  s'  attribuiuano  al  re  Lodotricòs 
Di  poi  pur  furono  aflcsnate  aliamo  glie  Matelda  rimana  uedoua ,  chef  hàueffc ,  men- 
treche  el.a  uiueua,  in  u(ufrutto,  Duaco,infola  Stufa,  Casletto,  Forno  cVc.  Si  che  Baldo- 
inno  tu falatato  conte  della  Handra  percontodella  moglie.  Hor  raccorciata  la  contea 
della  handra  iCrandauefl,  1  quali  trali'  altre  citta  s' attribuiuano  il  primato  cV  ritirauanó 
alela  lomma  dell  imperio  malcontenti,  che  tanta  gran  parte  della  Fiandra  fene  fufìeità 
a  Galli  ricuso  di  ri^  ìot 
te  confuetudim  antiche  dC  quepriuilegrj,i  quali  il  conte  Filippo  haueua  lor  concefsi. 
™^d°m°rta  Margherita  1  anno  Il?4.fu  falutatoconteSella  Fiandra  Baidouinò-. 
dilei  faglwoloul  qual  doueua  anche fucceder  nell'Hannonia  al  padre. 

20  Baidouinò  fìgliuol  di  Baidouinò  piglio  £èr  mogliela  figliuola  del  contedelìa  Cam 
pagna  Maria  ntpotediFilippo  re  della  Francia  nata  della  forelia.  Fupofcia  fatto  Impe- 

radordi  tionftantmopoin'annoiro4.  Et elTendo all'  affedio della  citta d'Aridrinopoli  El cotitèdW 
lannoleguente  appiccata  labatagli'auifu  morto,  dCthm  più  fu  pofeia  Ueduto.  Il  fratel  dndrdè  Fàtté 
di  lui  Henrigó  piglio  per  moglie  la  figliuola  di  Piero  di  Namurca  :  SC  la  forelia  Elifa  3  o-  impvudm> 
nero  Ilabella  fi  manto  a  Lodouico  re  della  Francia,  Iaqual  fu  pofeia  madre  di  S.  Lòdoui. 
co  fit  per  conto  di  quelle  nozze  fu  diuifa  dalla  Fiandra  1*  Artefia,&  afìegnata  in  dote  al- 
la fo  rella.  La  qual  cofa  ne  pofeia  uegnenti  tempi  diede  occafiohe  à  molte  guerre.  L'altra 
rorella  Iole  hebbe  in  matrimonio  Piero  Altifiodorefe,  de  quali  nacque  Ruberto  Impera 
dor  de  Greci,  cV  Filippo  contedi  Namurca.  Laterza  forelia  Sybilla  piglio  perfuamo*- 
glie  Gherardo  di  Lutzelburgo. 

21  La  figliuola  di  Baidouinò  Giouànna  ì'  anno  uii  per  mezzanità  di  Matelda  del1* 
Portogallia  fi  marito  a  Ferrando  fìgliuol  di  Sanzio  re  della  Lufitama.In  quel  medefim0 
tempoBoccardo  Auegnefe della  Brettagna  piglio  per  mogliela  forelia  di  Giouànna* 
Margherita,  a  cui  era  flato  dato  per  tutore.  Quefto  Boccardo  anchor  tenero  fanciullo 
era  ftato  alleuato  da  Filippo  Alfazio ,  fatto  imparar  letere ,  &  finalmente  dottora- 
to in  ragion  ciuile  in  Orliens  ;  pofeia  Arcidiacono  Laudefe,'&  calonaco  di  Tor- 
naco ,  OC  no'l  fappiendo  i  propinqui  haueua  riceuuto 'ordine  fagro.-TornoiTene  di> 
poi  nella  Fiandra  in  habito  di'  laico  nafeondendo  il  riceuuto  ordine  fagro  fotto  co- 
ferimento  di  caualiere.  Lafcio  quanti  benefici)  haueua ,  &C  trafferifiì  à  gli  ftudrj  dei, 
la  milizia ,  &  ad  honorata  caualiéria.  A  coftui  commifiè  Baidouinò  Imperadore  la 
cura  de  fuoi  figliuoli  ,  dC  fece  1  procurator  della  Fiandra ,  dC  dell'  Hannonia  elTen^ 
do  in  puntoper  la  guerra  dell'Afa,  In  quello  ufìcio  fpeditamente  ,  dC  uaìorofamen- 
te  portandofi  f  acquifto  molta  roba  ,  cV  grandi  richezze,  Hor  pofeia  che  fi  fu  fa- 
puto  lui  etier Toddiacono  perfeguitandolo  la  principelTa  Giouànna ,  egli  per  tema 
fene  fuggi  al  Papa  raccomandandofegli,  fe  fune  pofsibil  per  qualche  uia  fpedt'rfì  da 
quegli  ordini  fagri  cV  rimanerli  nel  matrimonio.  Mail  Papa  gli  comanda,  che  Iafct 
Margherita,  5C Todiffaeia  allei,  cV  alla  forelia  di  tanta  ingiuria,  8C  che  uadia  oltracionell* 
Alia  alla  mprefa  contra  le  genti  barbere, &  ritornatofene  fi  rimanga  in  eterno  nell'ordi- 
ne deìuiuer  dallui  una  uolta  pigliato.  Carlo  di  quefti  comadamenti  neua  nella  Syriatma 
quindi  a  cafa  tornatofene ,  come  uidde  la  moglie ,  è  figliuoli  fi  narra  lui  hauer  detto  che 
più  tolto  uoleuaeffer  uiuo  feorticato,  che  fornir  cio3  cheii  Romano  potifìce  gli  haueua 
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inpofto.  All'  hor  fa  (comunicato  dal  Roman  pontefice,  che  non  fune  partefke ,  con  gii 
huomini  prj ,  8C  morifsi  l' anno  1221.  Sono  alcuni  che  fcriuon  lui  effere  fiato  lungo  tepo 
tenuto  in  carcere  in  Bruggia ,  dC  finalmtee  eflergliftato  in  Rupelmonda  tagliata  la  tetta. 
Vfl  certo  di  Hor  Ferrando  efiendo  in  grauifsime  guerre  col  re  della  Gallia  fu  prefo  finalmente  da*- 
haffd  condì--,  lui  l'anno  12 14X  anno  my.ùennefu  un  certo  babbione.il  qual  perturbo  tutta  la  Fiandra» 
tionc  fìnge  £  QCV  Hannonia  ofando  affermar  con  bugie  appretto  luolgo ,  che  fi  muoue  perognileg- 
cjfer  Impera  giera  cagione,  d' efferBaldouino  padre  della  contc&i  Giouanna  della  Fiandra,percio- 
don,         che  quaichefomiglianza  haueua  diftatura,& di h'niamen conBaldouino.  Et  uenuto  m 
compendio  honoreuolmente  accompagnato,  ueftito  d'una  toga  rofìa,cYneìla  mande- 
fìra  tenendo  una  bianca  bacch  etta,dimandato  publicamente  dal  uefeouo  di  Bellotiaco. 
in  che  luogo  fi  fufìe  con  giuramento  obligato  al  re  Fiìippojìmilrnente  oue,  ÒC  dachi  del 
militar  cingolo  fuffe flato  addornato,in  che  luogo,en  che  di  haueffi  contratto  lo  fpoiali- 
zio  con  Maria  della  Campagna3ammutoliprimieramente:fofpefoftando,cV con  molto 
affano.  Di  poi  chiefe  tredi  dftépo  à  rifondere.  Per  quefte  8C  altre  limili  cofe  tenuto  fro- 
dolento,ne  fu  rimandato  fenza  credergli  altro,  che  quel  co  che  egli  erauenuto:8£  fugge 
doti  uéne  nella  Borgagna,&  quiui  prefo  prigione  fu  uédutoalla  còtefìa  Giouana-4-oo. 
marchi  d  ariento.  All'  hor  coftretto  à  manifeitarfi  còfeffó  la  fua  audacia,^  maluagua, OC 
codotto  è  tutte  le  terre  murate  della  Fmdra,&dell'Hannonia,cVefamtnata  la  cau^di  lui 

in  giudicio  inifola  già  gola  fu  inpiccato-Nó  dimeno  iluolgo  anchor  mormora,  Gioua- 
na  hauere  impiccato  fuo  padre,  è  infino  alla  noftra  memoria  ha  codotto  fi  difhonoreuoi 
nouella  d'una  ottima  f  emmina.ll  uolgo  maleaccocio  à'inparare  il  uero  ferire  e  uolto  a  te 
ner  falfe,cVftulte  opinioni.L'anno  izié.  per  mezzanità  della  reina  Biaca,  Ferrado  conte 
ideila  Fiadra  fu  cauato  di  carcere  pana  ti  1  z.  anni  cYj  .mefì  da  che  egli  fu  prefo,pofiogli  gra 
uifsime  cédiziqm.  Morifsi  di  poi  Fcrrandol'anno  12  j*.Ma  Giouàna  diluì  rimana  fi  rima 
ritolanoi  237  à  Thómafo  frateldel  cotedella  SauoiaJEt  ella  parimete  fi  moriranno  «44* 
22   La  foreìla  della  principerà  Giouanna,Margherita  fi  marno  doppo  la  mercedi  Boc- 
cardo  fuo  primiero  marito,  di  cui  habbiangia  fcritto  difopra,à  Guillielmo  Dapiero  huo 
mo  del  fangue  della  Borgogna:cV  genero  Guiliielmo,Guido,Giouani,cV  Manate  1  ma 
rito  fi  mori  l'annoi  241. EtTuccedette  nel  regno  Margherita  doppo  la  morte  della  forella, 
&  del  marito,  &  comincio  à  gouernareprudétemente ,  dC  ualentemente  infiemeco  1  fi- 
gliuolo d' età  maggiore.  Pur  nel  principio  dell'  amminiftrazione  fi  narra,che  incorfono 
m  difpiacimento  d?Federigo  Cefare,  cV  del  uefeouo  di  Leodio  ;  per  cicche  non  legherà 
obligato  per  giuramento  8>C  non  haueua  giurato  fedeltà  à  tempo  per  co to  dell  Hanno- 
nia L'anno  124?.  nacque  gran  contenzione  tra  figliuoli  di  Margherita  della  fuccefsione 
della  Fiadrattalche  Guillielmo,Guido5&  Giouanni  nati  del  fecondo  matrimonio  chia- 
hiaron  per  uituperio  baftardi  Giouanni  dC Baldouino  lor  frategli  di  madre.Ma  Giouan 
Aueaniofe  hauendo  l' app.ogio  del  conte  dell'  Holandia ,  la  cui  forella  haueua  pigliata 
per  moglie,  bandi  la  guerra  contrala  madre:  per  ciocheella  difegnaua  di  darla  Fian- 
dra doppo  feà  Guillielmo  Dampiero  primogenito  del  fecondo  matrimonio  ila  quale 
egli  diceua  che  alliri  fi  ueniua.  Non  dimen  per  mezzanità  di  grandi  huomini  auuenne, 
che  quella  difeordia  fi  racchetane  in  quefta  forma ,  che  doppo  la  morte  di  Margherita  il 
Dampiero  entrane  nella  Fiandra ,  &  l' Auegniefe  nell'  Hannonia  cV  l'uno  &  1  altro  prò; 
uedefieà  fuoi  fratelli  fecondo  f  ufanza  all'  auuenante  della  forte  debenuMa  uenuto  a 
noia  à  Giouanni  che  la  madre  tanto  lungamente  uiueffe,  ribellandotele  entro  per  for- 
za nell'Hannonia,cV  ob'Iigofsi  congmramento  al  uefeouo  di  Leodio ,  cYdaindi  ìnnan- 
Tumpìero  zi  commao  parimente  à  predar  ceree  parti  delia  Fiandra  ciò  è  gli  Vuafrj ,  i  Qnattrouti- 
prefoddsok  ci  gX{  ^loftani  cVc,  fotto  color  ,  che  non  's'appartenerle  alla  cognizion  dei  re  deHa 
ddno         Francia  il  dominio  della  Fiandra,^  cioche  per  benefìcio  dell'imperio  fi  teneua.Marghe 
rita  cosnofeiute le  force  del  nimico  fi  calo  apatti,  ricoperò  dal fìgliuol  la  pace  annouera 
dogli  «o.migliaiadi  ducati  d'oro.Hor  Guillielmo  Dapiero  di  lui  fratello  a  cui  era  fiata  di 
fegrtata  la  Fiadra  andatotene  alla  fagra  milizia,cV  prefo  prigion  dal  Soldano  co  molti  de 
■  glialtripnncipi  Chriftiani,«con  gra  peto  <T oro  liberatorio  rnatofu  miferabilmete nell 
Hanonia  uccifo.La  qual  cofa  gli  fcrittori  affermano  effere  fiata  fatta  per  traduneto  de  tra 
v  cediGiotianni,cVBaidouino,iqualil'haueuanoinodiopefsimame 

tiuouaguerra:èuinta  Margherita  fon  preti  prigioni  i  figliuoli  di  lei  Giudo  &  Giouanni 


•         ,      Lib.  "li* 

dall'  Holado,che  le  renda iiprefi  fìgliuolnma  cY  qirelìo,&IaÌtfe  cofem  damo  fit^hnh 
Poco  pofcia  GLhllklmo  Holando  fcneua  nella  Fnfia  per  iCbmercln^n^én 

perbene  Giouanm Auigniefe  per  la  feiagura  di  Guiliielmo  m  J&&J™d£ìZrèò 
glio  che  per  la  malinconia  dell'  animo  acquifera  una  infermità  n&on  tri  po  pofdalitf 
fine  almuere.  Lofi  furon  liberati  Guido ,  &  Giouanni  Randrcfi,  ma  non  J  S  affi! 

noia  del  conte  Lnudo  Beatrice,  a  cui  fu  parimente  annata  perdetela  Sehndn  •  , 

&»  GU1'd° "Ti P'??10 Perj?°2!,e 'a figliuola delLucccmburgcfelfabcIla-'&fotóciit 
Etttop Wdd^mta^  ,  ,  7  3  ,  quando  fu  morta  I?mad?e  S  lif Ma^ 
ma  Ma  Giouanmtig  wol  di  Giouanni  Auigniefe  entro  nel!'  Ha^onia  Guido  hclv 
be  due  mogi,  1  una  doppo  l'altra. Della  primiera,  che  fu  Matelda .  hebb  : nouett* 
-S^fecondadi  Luccemburgofe&moriianno  „o*  m«r«SoS4d^ 


uo!i 

Francia. 


.4  Ruberto  BetuniefeWdetteal^  cYcontrafTema 

feci  li  manto  à  Filippo  figlfuol  del  re  della  Francia  *I  qua  med an*  leiT^fatto  d»« 

t  mf  In'  fi°  r  m! -3  C°f onf^f { ^  donna  Y  anno  di  Chrifto  i ^04  hauendo  lafda 
ti  mol  ti  figliuoli ,  tra  quali  Catherina  fu  moglie  di  Lupoido  duca  dell' Ai  firi?  VM 

AHopra  li  k  n  dette  nella  genealogia  de  duchi  della  Borgogna  Ad  Antonio  ^r™  r 

icn  ne  nacque  ftlrpe  uerima  Kn  fi?  fi^   r  .4  ^  Iìra"oa  fe,",mo* DdI»  qua! 

•wnodiChrifto  4*"**°  PaftamogUeMafiumtonoranno       &  mori 

ji  Filippa 
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32  Filippo  duca  deirAuftria,della  Borgógna,  de  della  Brabàzia3cote  della  Fiadra  5fo 
piglio  per  moglie  la  figliuola  del  re  Ferrando  dAraona,8c"  di  Lifabetta  reina  dellaCafti> 
glia  de  di  Lione  Giouanua.  Et  mori  Filippo  V  anno  1 506.  Et  la  forella  di  Filippo  Marghe 
ritaprimierementefufpofataà  Carlos,  re  della  Gallia ,  pofeia  a  Giouanni  fìgliuoldel 
re  della  Caftiglia,cY  dell'  Araona.  il  qual  fu  fratel  della  moglie  di  Filippo,  Si  la  terza  uol- 
ta  à  Filiberto  duca  dellSauoia,  ultimamente  uiflè  molti  anni  in  uedouita. 
j5  Carlo  re  della  Spagna,  è  Imperadore,  conte  della  Fiandra  dea  piglio  per  moglie  la 
figliuola  d'Emanuel  re  delia  portugallialfabeiìa.Etla  forella  di  lui  Leonora  primierame 
tefu  moglie  d'Emanuel  re  della  Portugallia,dipoi  diFracefco  re  della  Gallia.  Ma  Ifabel 
la piglioperfua  moglie  Chrifterno  redelìa Dania  Et effèndo  quel  refehiufo  dal  regno, 
fuggi  la  reina  à  Gandauo ,  8C  quiui  mori»  Et  Catherina  piglio  per  fua  moglie  Giouanni 
re  della  Portogallia  figliuola  d'Emanuel 


F 


T3clU~regÌQii  di  LUccembutgo. 

V  quefta  regione  in  prima  contesi  :  ma  pofeia  fula  contea  mutata  in  ducato.  Hett- 
rigo  7.  Cefarefunon  duca ,  ma  conte  di  Luccemburgo.  Al  tempo  di  Vuen  cesia© 
rede  Romani  de  della  Bcemia  fu  tirata  fu  quefta  còtea  à  ducato,  benché  Currado 
Vecherione  fenta  altrimenti,  che  Henrigo  Celare  di  contea  ne  facefìe  ducato, 

Giouani  re  della  Bohemia  accecato  haueua  il  fuo 
palagio  de  la  fua  corte  in  Luccemborgo,cV  conceC 
le  molti  benefici)  agli  habitatori  di  quefta  regione. 
Hebbe  quefta  ^contea  el  regno  della  Bohemia  piu 
"ii 00.  anni  gouernatori  della  medefima  famiglia: 
ma  pofeia  fi  fepararono ,  de  rimafe  Lucccmborgo 
una  femmina  della  Bauiera,  laqual  uende  la  fua 
giimfàizioneà  Filippo  ducadella  Borgogna.  No 
manco  altrefi  Vuillielmo  duca  della  Safogna,  che 
egli  non  uendeftè  le  fue  ragioni ,  le  qual  i  egli  haue 
ua  in  Lucceborgo  àque  fignori della  Borgogna. 
Et  fuccedendo  Cefare  Mafsimiliano  al  duca  Carlo 
nella  Borgogna,  fu  fatto  herede  parim  ente  di  Lue 
cemborgo.E'l  moderno  Cefare  Carlo  quinto  fu- 
bitamete  che  fu  battezzato ,  hebbe  quello  honor 
dal  fuo  padre  Filippo  ,  che  egli  gli  diede  quefto 
ducato  ,  dC  fu  il  primiero  titoldi  lui,  principe  di 
Luccemburgo.  Eflèndo  padroni  del  tutto  i  duchi 
della  Borgogna  in  quefta  regione  ni  diputaron 
oouernatori,  ilfignordi  Croy,el marchete  d  rìocbergo.  Laoue  quando  Mafsimilia> 
no  Cefare  n'hebbe  egli  il  dominio  mediamela  moglie,  laquale  era  delia  Borgogna^ 
foftitui  infilo  luogo  per  gubernatore  il  marchete  Chriftofano  Badete ,  ma  per  pre^ 
siodi  non  fo  quante  migliaia  di  ducati.  Horque  March  efi  Badefi  mantenendo  buona 
difpenfazione  in  auefta  terra  di  Luccemborgo  la  difefer  dalle  feorrerie  del  Gallo ,  &di 
certi  conti  che  eran lor  minici,  de  gittarongiu certe  cafe,  di  maluagi  huomini ,  cheui  fa/ 
ceuanprede  &fottopoferfeIe,mafsimamcnteBulgon,Efzdan5Rodenmach,&Rich« 
fper^  Di  poi  la  duchefìa  Margherita  dell'  Auftria  ,  de  rimafi  uedoua  ^el  duca  della 
Sauoia  fìaiiuola  di  Mafsimiliano  Cefare  rifeoflè  dal  Marchete  Bernardo  Badefe 
quel  Jgouerno  che  egli  teneua  inpegno  ,  de  diputollo  al  marchete  Montete  ,  della 
Brabanzia.  Cui  morto  fu  ordinato  prefidente  di  quella  regione  da  Carlo  Impera- 
dorè  il  uiuandiere  dell'  Hannom'a.  Et  asfaltando  il  Gallo  coftui  fenza  fargliene  a 
fapere  innanzi  fece  quali  tutta  quella  terra  fuggetta  al  fuo  dominio ,  con  fuoco  ,  & 
fpada  ouaftando,&  mandando  male  ogni  cofa,che  fui  anno  iy*  u  de  1545-  Ma 
Carlo  hnperadore  racquifto  poco  pofeia  ogni  cofa  in  quefta  terra  e  ira  gran  nu- 
mero d'honorati  de  nobili  huomini ,  i  quali  hanno  ciafomo  1  fuoi  particolari  pimi  cgn. 

Alcuni 


ÌÉÀ  IL 


Alcuni  conti  fon  corretti  a  dichiararli  per  publici  ftrumeti  di  Écfie?  quel ,che  égli  hannò 
per  beneficio,  il  Manderfcheid,  Arenburg,Salm,RyrTerfcheit,cY  Ifenburg,con  molti  al- 
tri lìgnori  5C  nobili.  Ha  un  fenato  honorato  in  Lucertiburgo ,  5C  un  preludente  tra  confi'. 


2.  redi  Francia  contra  Carlo  V.Imperadore,uenendo in  Àlemagniacum  grande effer- 
cito ,  entro  anco  nel  ducato  Lutzelburgefe ,  efpugnando  con  i  fuoi  ausiliari,  la  uilla  di 
Teone,  Ibifco,  dC  alcuni  altri  caftelli. 

Del  ducuto  di  Lemburgo. 

Vefto  ducato  non  é  porto  Iontan  da  ÀqmTgràrìòi 
Fu  ben  già  contea  intorno  air  anno  di  Chrò"  1 172* 
quando  1  propinqui  conti parimete que dell' Ha- 
_     nonia.que  di  Namurca,'que  di  Loua'nio  t  quali  fu* 
">n  pofcia  chiamati  duchi  della  Brabanzia,qué 
dell  Holandia,  qtte  di  Lucemburgo,cV  gli  altri  di  la  Intor- 
no poiiedeuano  i  lor  domini).  Gli  Imperadori  Henrighi  tu 
raron  fu  quefta  contea ,  &  fecerla  ducato.  Non  truouogia 
per  che  ragione,  douendo  più  torlo  la  Fiandra  elTer  con  dot- 
ta a  quefta  dcgmta  5  fé  tutta  hauefle  riconofeiuto  F  Impera* 
dorè.  Mancaronuipiu  anni  fono  i  fucceiToridiilirpeuirile 
iM  h    j  "  'neJducato>&la  maggior  partene fu  fottopofta al  ducato 

deHa  Geldna.Ma  elsendo  prefo  prigione  il  conte  della  Geldria  fanno  tardai  duca  del- 
la Brabanzia,fu  correttoli  conte  perrifcattarfiriftituirmoltecofeàlBrabantinideldu^ 
catodiLemburgo/HailfuotitoIo  quefto  ducato  dalla  metropole  Lembureo  LaauaÉ 
terra  murata  non  e  guari  lontana  da  Aquifgrano,  dC  da  Leodio,  ^ 

Dell*  teru  ©"  colite*  dell"  UokndU. 

A  contea  dell' Holandia  hebbe  principio  lotto  Gàrìo  il  Caino ,  èVfu  chiamate* 
pruno  conte  1  anno  di  Chriftò  MuTheodoró  della  ftirpe  cV  famiglia  di  re  della 
Francia  : rimafe  quel  dominio  appreno  la  ftirpe  difendente  dalluHnfino  all'an- 
no di  Chrifto  1  H5>  quando  il  conte  Vuillielmo  ultimo  la  fua  unica  fialiuola  cori 
«  la  contea  diede  à  Lodouico  di  Bauiera  Imperadore.  Latcio  la  con- 


M^^mwrm  x  T  Trcr,.  Pau,era  «nperadoré.  Laido  la  con- 
mmfmém  m  LoÌomco  aI  ^figliuolo  VunIielmo,ll  qual  non  hebbebarf* 
'  ^S^!.^^ìmcntTcfinon  »naf°k  figliuola,  iaqual  piglio  il  conte  della  Gefc 


j  ,  _      -  (    ~&«v,^„,  «u  w!  pt^uu  11  tome  ueua  Kjeu 

dm,  Laqual  morta  hebbermolti  THolandia,  che  cercauand'ha- 
ueria,  6Ccontendeuan  per  quella  que  della  Geldria  f  quedi  BamW 
ra  etquedella  Borgogna.  Finalmente  doppo  la  morte  di  Iacooà 
il  Borgognone  ne  fu  fatto  fìgnore,  fi  comehabbiamo  innazi  brie- 
uementemoftrato.  Imperoche  Guillielmo  ultimo  conte  dell'Ho^ 

gna.  Difcnuerrafsi  la  genealogia  di  queftì  conti  difetto  nella  Germania,  óue di aueftà 
region  parimente  fi  farà  menzion  più  largamente.  Hoggi  u'  ha  citta  fìoritifSime;traIIé 
quali  Amfterdamo  edelle  prima  e,  citta  celebrata  per  tuTtol  mondo  perconto  del  e  me* 
ranzie,  che  ui  s  eccitano.  EiTa  a  «rifa  di  Vinegia  è  bagnata  dall'  acque  marine ,  cheuil 

Onde  Niccolo  Canino  in  uerll  Latini  neferiue in  quella  fentenza,  • 
Qiiefta  è  quella  citta,  chedalla  gente 
Di  Batauia,  non  è  l' ultima  gloria. 
A  cui  die  il  nome  il  fiume  in  parte,  e'n  parte 
La  Catheratta  :  la  qual  Damo  in  prima 
Haueua  nome  da  rade  famiglie 

Di  batta  gente  In  quel  tempo  habitat^  , 

Quando 
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Quando  V  humili  caie  il  uiuer  rozzo 
De  contadini,  facceuan  contento. 
Quinci  Aémfteldamo  più  celebre  fatta^ 
Tanto  di  nome,  quanto  di  fortune 
Le  s*  aggiugne  OC  è  hordtt  a  beni  nota 
A'  paeO  propinqui,  dc£  lontani, 
Da  farne  conto  per  effer  dotata 
Di  tanti  beni,  à  que  numero  porre 
Non  fi  potrebbe,  di  paefe  ricca, 
Ricca  ditiefte  preziofe,  OC  d' oro. 
Cóme  fel  conio  pienla  larga  copta 
V  hauèlè  pofto  per  farla  beata. 
Ciò  che!  pattolo,  ÒCV  Hermo,  elTago  metta 
Traile  (uè  reti  e,  tn  un  luogo  diretti 
Tutto  efièrqui  ridotto  ucramente* 
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Lib»  II 

Vnaltra  citta  dell'  Holandiaè  Roterodamo  almen  perquefto  chiarifsima,  en  tuttol  mon- 
do celebratilsima^hev5  è  nato, &  dafanciullo  alleuato  quel  dottifsimoErafmo  Roterò-  ^'  ^'  ®n* 
damo,il  quale  fcriue  della  fiiapatria  nelle  Ghigliadede  prouerbij  inquefta  forma.  Furo-  ra.E.Luo 
noi  Bataui  popoli  della  Germania,  parte  de  Catthi ,  i  quali  per  difèordia  trailer  nz.ta.ghi  da  di- 
fiior  cacciati  occuparon  que  luoghi ,  i  quali  fon  nella  ftremita  della  Gallia ,  voti  d'  habi-  fendere. 
tatori,  enlìeme  l' ifolatra  guadi  porta ,  la  qual  bagna  il  mare1  Occeano  dalla  fronte,  &  f  s  Mdr- 
le  rene ,  è  fianchi  le  bagna  il  fiume  Reno .  Gen  te  fi  in  guerra  valorofà ,  fi  diroba  fiorita ,    \  '■ 
il  terren  della  quale  ho.r  chiamano  Holandia:laqual  debbo  Tempre  celebrare  ,&  haue-  g,"mtfm 
reinriuerenza,come  colui,  che  dalleiriconofco  il  principio  di  quefta  mia  vita.  Etvo-  G'Mmw* 
lefle  iddio  che  noia  vicenda  arrecar  lepotefsimo  tanto  honore,  quanto  di  lei  nondob-  H .  Beata 
bian  vergognarci.  Imperoche  fetuponi  mente  à  cornimi  di  quella,  che  in  cafa  s?  vfa-  l>er<r'ine. 
no  none  vnaltra  gente  più  pronta  all'  humanita  ,  &  alla  benignità  ,  &  che  habbiamen  K.Leprofl 
del  feroce ,  &  del  terribile  :  la  condizion  ìèmplice ,  &  lontana  da  gì'  inganni ,  &  da  ogni-^  s  ^dl- 
falfo abbellimento ,  àverun  graue vizio  non  fottopofta .  Solamente  ha  di darfi  vn  poco  ,  V  •b" 
troppo à piaceri ,  mafsimamente à que  de  contriti.  Di  ciò  ftimoefTer  cagione  lamara-  aale!ta' 
uigìiofìidouizia  di  tutte  quelle  colè,  dalle  quali  fiiol  proceder  qualche  incitamento  àpi-  M.S.Bdr- 
gliarfi  de  piaceri .  Vien  ciò  parte  dalla  commodita,  che  v' è  diportami  le  robe,  per  ciò-  hard.N. 
che  non  folamente  è  infilile  foci  di  due  nobilifsimi  fiumi,  della  Moia,  &  del  Reno  ma  Panimi. 
er  ciò  parimente ,  chelmare  Occeano  la  bagna  per  alquanto  fpazio  :  &  parte  akrefi  del- 
a  naturai  graffezza  della  regione ,  come  di  quella,  che  ha  per  tutto  fiumi  da  nauicare ,  6c 
da  pefearui,  che  la  bagnano  in  aflailuoghi ,  &  abbonda  di  graffe  palture .  Oltracio  le  pa- 
ludi ,  &:  le  macchie  vi  fanno  vna  infinita  moltitudine  d' vccegli .  Niegafi  parimeli  te  tro- 
uarfi  vnaltra  regione ,  che  in  altrettanto  fpazio  habbiatanto  numero  di  terre  murate ,  co- 
meche  mezzane  ma  di  pulitezza  incredibile .  Glihuomini  che  vanno perlo  mondo  à 

torno  per  le  faccende  attribuif- 
con  la  palma  del  dilicato  viuere 
ih  tutte  le  mafferizie  di  cafa  fèn- 
za  hauer  pari  all'  Holandia.  In  . 
verum  luogo  traile  genti  non  è 
maggior  numero  d'  huomini 
dotti  almen  mezzanamente.  Co 
fi  dice       Imo  in  fèntenzia:  ne  . 
gli  anni  di  Chrifto  natoi  54.  9.  XH>;- 
nelmefe  di  Settembre,  Filippo  Erafmo  ef 
précipe  di  Spagna,  figlio  di  Car  prejìa  dal 
lo  V.comenerede  dell'  Holan-  naturale. 
dia,cum  Maria  regina  d' Vnga- 
ria ,  &  molti  prencipi ,  venne  à 
Roterodamo,riceuuto  dalli  cit- 
tadini con  grande  allegrezzatfu 
gli  venendo  portata  all'  oncon- 
trp  l'imagine  d'Erafmo  elpref- 
fà  dal  viuo  &  naturale ,  quale  i- 
magine  porgédo  il  braccio,  offe 
reua  verfi  d'  allegreza  al  pren- 
cipe. 


Della  contea  di  Louanio . 

L  Ahebbe  gran  nome  la  contea  di  Louanio,  &  hebbe  vna  gran  parte  fotto  fe  del- 
laBrabanzia:  &rifetifcefi,i conti  Ai-defi  eflerne  fiati  fignori. Ma lafciato quelli 
conti  finalmente  il  vecchio  titolo,  fivfiirparonquel  della  Brabanzia,  come  mo- 
ftrammo  difopra  quando  diferiuemmo  la  Lotteringia.  Difotto  faro  menzione  de 
ducati,del  Guiliacefe,del  Cliuefe,  delMontefe ,  &  diquel  della  Geldria,  quando  alla  dif- 
crizzion  della  Germania  faro  giunto. 

VelU 
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Della  Brettagna. 

LA  Brettagna  fu  vn  temp  o  fotto  re  della  Gaìlia  :  vbbidi  dipoi  à  ducchi  della  Nor- 
mandia ,  &  finalmente  duro  qualchre  anno  ad  hauer  proprio  duca.  L' vltimo  heb- 
be  nome  Ftancefco,  il  quale  fpofoa  Malsimiliano  arciduca  dell'  Auftria  vna  Tua 
vnicafigliuola.  Ma  quali  do  Mafsimiliano  andò  nella  Gallia  per  menarla,  &  hauer- 
la  per  moglie  glientro  innanzi  Carlo  S.re  della  Francia,  &  cauogli  delle  mani  quella  pre- 
da. Non  di  men  non  hebbe  di  lei  alcun  figliuolo.Et  venuto  à  morte  ladiputo  à  Lodoui- 
co  figliuol  della  fuaforella,il  qual  gli  doueua  fucceder  nel  regno.Della  qual  colà  Gran  zio 
coli  fcriue.  Duro  molti  fecoli  la  Brettagna  à  d'  hanere  il  Tuo  duca,fin  quali  al  anno  1  4  9  o. 
nel  quale  vfcendo  di  quella  vita  l'  vltimo  duca  di  quella  Francefco  ,  lafciando  doppófe 
vna  fola  figliuola,  diede  appicco  à  Mafsimiliano  re  de  Romani d'hauer  la  inlìeme  con  la 
figliuola  fpofatagli:ma  il  re  della  Francia  Carlo  S.glientro  innanzi  :  il  quale  effendo  me- 
na taia  fanciulla  al  re  di  Romanì,quando  eli'  hebbe  à  palTar  perla  Francia,  la  ritenne,  con 
giun/èiele,  chiamollareina:  &  morendo  lènza  hauer  figliuoli,  face  hauer  per  moglie  à 
Lodouico  fuo  fuccelTore innanzi  duca  d'  Orliens,&  figliuol dellaforella  dilui ,  colei,  che 
di/e  rimai>etra4èmminafempre  in  nozze  moftruofe  infelice,  che  mai  fece  prò  àniunma- 
xito,lènon  àquel,chedi ragion  non  poteua  tenere. 

^Alcune  Imeni  htjlorie,  &  cofe  accadute  nel  regno  della  Gallia  da  tempi 
degli  Hunni  injìno  à  no fin  fecoh. 
m  Olte&diuerfeafHizzioni  ha  patito  la  Gallia  da  quelle  genti,  che  per  forzavi- 
\J  I  fono  entrate  pofcia  che  quella  fu  da  Franci  foggiogata .  Imperoche  i  Nordman- 
XV  I  ni  doppoi  Brittoni  v'  entraron  per  forza  con  gran  foffiar  dilabbra ,  è  Gotti,  & 
gli  Hunni,è  Vandali  :  li  come  la  Germania  parimente  non  vna  volta  fola  è  Hata 
grauemente  afflittada  quelle  tre  vltime  genti.  Ma  difotto  diro,onde  veniiTer  qua  quelle 
Brigate,  quando  commincero  à  difcriuer  la  Germania.Onde  vfcifsino  i  Brettoni,é  Nord- 
manni  à  baldanza  habbian  già  inoltrato .  L'ann  o  di  Chrifto  455.  venne  il  re  degli  Hun- 
ni Attfa  con  vnoefercito  d'huomini  cotanto  grande,  che  mai  più  non  haueua  vedu- 
to l'Europa  vn  tale  :  il  quali  eglil'hauena  ratinato  di  diuerli  beftiali  huomini  Sarmati, 
Sciti,  Geppidi,  Quadi,  Heruli,  Rugi,  &  Turcilingi .  Scriuongl'hiftorici  quellabroda 
d'  huomini  effere  Hata  di  cinque  cento  mila  atmati,i  quali  haueua  quel  tyranno  tutti  in- 
lìeme mefsi.Et  venne  della  più  baila  Pannonia,  &  nell5  Italia  mando  fozzopra,&  quefto 
ciò  che  innanzi  gliuenne,mafsimamente  ,Treueri,Meti,Tungri,  &c  molte  altre  citta,ca- 
flelk.roche,  &  villagi,  finche  giugnellè  à  campi  Catalaunici,  i  quali  non  fonlontani da 
Battaglia  x0l0fa  prelTo  alla  Guafcogna.Hor  la  vegnendo  i  Romani  i  quali  haueuano  anchor  fug- 
cat alau-    getta  la  Gallia  in  buona  parte  ,  per  aiutare  i  paefani  contra  tanto  Ipauenteuole ,  &  cru- 
nica.        del  nimico,raunarono  vn  grande  elèrcito,del  qual  fu  Aedo  capitano,huomo  nellenpre- 
fe  della  guerra  efercitatifsimo,  che  nelle  parti  occidentali  era  fiato  general  capitano  della 


milizia  di  Valentiniano  Imperadore  .  AccolìorTegli  parimente  Thecdcrico  re  de  Vili- 
gotti,  &  fimilmente  il  re  de  Franciolì  Meroueo  co  fui ,  i  quali  pochi  anni  innanzi  s'eran 
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ridotti  foreftieri  nella  Gallia.  Que  di  Sanfogna  altresì  Parigini  c¥  tutti  coloro,ché  ualé/ 
«ano  in  forza  d'arme*  dato  che  innanzi  trailor  fufsin  delle  difeordiè  $  il  comune  nimicò 
gli  haueua  fatti  tornare  amici ,  purché  da  lor  cortfìiìi  bòtéffer  cacciar  duèllo  nimicò  pii- 
blico.Eran  gli  Huni  liuomini  robuftifsimi,i  quali  liauéuan  già  uinte,  &  foggiogatè  mol 
te  regioni.  b'n  fino  a  quel  di  non  era  flato  popolò*  che  haueflè  ofato  ueriir  cori  èffò  loro 
a  baccaglia.  Laonde  faceua  meftiero,  che  eglino  in  cucci  modi  pofsibili  s'hauèfsiri  cura  di 
non  appicar  con  eiTo  loro  à  baccaglia  a  difauàntaggio .  MefTe  addimene  in  puntò  da  tute 
tea  duele  bande Iefchiere,uennero {al facco  d arme qùe due  popolifsimiefercm.Fafsi 
una  battaglia  tanto  atroce^  horribilcche  mài  èra  noto  tale  innanzi  eflèrfi  fatta,  dC  non 
fen  era  forfè  mai  fatta  una  tale .  Combattefsi  dà  mèzzo  '1  giórno  infìrtò  a"  fera  !di  qua  dC 
di  la  afpramente:la  notte  roppela  baccaglia.Dicefi,un  certo  riò,il  dualpalTa  perla  pia'nii 
ra  di  Catàlauno  s  &  ha  le  ri  uè  fué  bàiTe  *  in  tal  maniera  èltère  in  gróflato  del  langùe  degli 
huomini  morti ,  5C  feriti 4  che  a  guifa  d'un  rapidifsimo  torrente  córfe .  Nòti  dimèn  fi  co- 
mincio a  piegar  dalla  parte  degli  Hunni:  talché  fidieron  parimente  per  faìuarfi  alla  fu- 
ga.  Il  che  ueggendò  Attila  fi  miro  dentro  à  fùoi]  campi ,  &  ordino  che  à  torno  a  corno  s' 
aiiettafsm  carri  da  caùàgli  tirati*  che  ftèfsinper  difeiainfìeme  confoldati  conifeudiin 
braccio,» :di  ouegli.che  trafsin  faette  per  contrapporli  al  nimicò,  fino  à  Che  egli  di  nuo- 
uo  rimetellela  luta  fchiera  in  difetto ,  e  n  ordinanza  la  ridùceflè .  Comandò  alcrefi*  che  fi 
faceffe  unacatafta  di  ftràme,di  felle  di  cauagli,&:  di  qual  fi  uoleffe  pezzami  di  cofe  da  ari 
picaruifi  il  fuoco  ageuolmente,ouè  fì  giccaite  per  douere  abbruciare,  fe  pur  reftafse  il  ni 
mico  al  difopra ,  acciochè  egli  non  uénifsé  uiuò  nelle  lor  mani  ò  almeii  non  gli  mancaf- 
k  fepolcura ,  fe  ribattagli*  morifse.  Riferifcèfi  efser  morti  in  quella  battàglia  più  di  cèrt- 
kfsanta  migliaia  d' huomini .  Et  auuenga  che  il  tyranno  rimanefse  uinto ,  non  dimenò         io  de 
hebbequefto  contento,  che  eglifeppe  efseruiftato  uccifo  Theodorico  duca  de  Gotti  §imfu 
digrandifsfma  riputazione *Hdiuegnenteuolle  TorifmundofìgliuoldereThéòdò^ 
co  uendicar  fuo  padrefopra  Attila,  re  degli  Hurirìi  :  mà  Aetiò  il  configliò  *  che  più  tòftò 
^editamente  difendefse  il  paterno  regnò,  cV che  tempo  non  perdèfsèàperfeguitareil 
mmico,  per  paura  che  i  Gòtti  fcònfìtto  Attila  non  fi  rluolgefsin  col  loro  impeto  contra 
Komani.Ma  fu  configlio  difutile .  Imperochè  all'horà  farebbe  ftatò  Attila  méfso  in  fon- 
do.La  oue  intefo  egli,  i  nimici  èfsèrfì  già  iti  dietro  ritirati,  fì  liolfe  contrà  Rettiefi  *  dC  data 
Ma  citta  la  battaglia,  l'ottenne*  cV  àmmazzati  tariti  quanti  ui  trouò  fì  riuolfe  a  Treca  i  A 
:ui  fattofì  in  conerò  il  uefeouo  Lupo  il  dimando  in  quefta  maniera  ;  Chi  fe  tu?  Et  egli  rù 
pofe.Ió  fono  il  flagello  di  dio ♦  Hor  pigliatolo  il  uéfcòuo  per  Io  freno  del  Cauallo  il  con- 
iufse  perla  citta,oue  non  fece  danno  uerurto  t  Pòfcia  entrato  nella  Germania  non  fi  re- 
tto d  ufaté  ógni  crudèltà  cotra  le  città,  cV  glialtri  luoghi 
finche  egliintèfe  Aèciò,mfiemeco  Gocci  hauerrauna- 
to  un  nUòuò  èfercito .  Alll'hor  ritonandofene  nelIVn^ 
gheria  fi  rimefse  in  ordine  con  maggiori  forze,  &  folle- 
citando  il  uiaggio  con  crudele  animo  còntra  1*  Italia,  fe- 
celauià  perla  Sriria,c¥per  la  Carinthia.HórfattagHirl-  AìtiLutiii 
tender  dalle  fpiè,infu  mónti  efser  grandifsima  moltitit.  ittlù, 
dine  di  géntè  nimicala  quale  afpetcaua  la  iienuca  di  lui, 
piglio  unaltrò  uiaggio  «  Fece  muòuere  il  fuo  elercito  p 
abcniauottia,cYuenuco  almareAdriacicocuttelecicfanemadoperterra,cV?.fsediopà 
unente  Aquilegia,  oue  fteteeere  anni  finche  l'hebbe  per  forzai.  Della  qual  nell'Italia 
1  propio  luogo  debbo  anche  fcriuere,  rouino  Melano*  disfece  Tefino,  chehoggi  èPa; 


L  annodi  ChrmWoo.entraton  perforza  i  Vandali  nella  Gallia,  bufando  gran  era* 
[elea  cofifoprà  glihuomini,  come  fopra  le  cicca  fpianaronle  chiefe,  gittaron  per  terrai 
noniiteri ,  pigliaron  per  forza  lecicca ,  fracafsaron  le  cafe,  diftrtifser  le  rocche,  dCudcUe~ 
o  huomini  fenza  numero ,  cV  guaftauano  in fomma  ogni  coTa  con  fèrro ,  escori  fuoco* 
^ebbero  una  uolta  un  re  alcrefi,il  cui  nome  era  Chr òCò.  Coftui  diftrufse  MagartZa  Iun^  Per  le  [celerà 
;o  1  Reno:8C  da  fua  madre  hebbe  quefto  confìgliò,clièfeègli  uòlefse  efser  cernito  gran  tcizg&ii' 
ehuomo  cVlafciarnomeinterradoppofe,diftruggèfsecittagrandi,Ethauendoegli 
olcia  mandaca  per  terra  Meti ,  cVsforzando'fì  di  far  uederle  fauille appunto  diTreue- 
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Della  Gallia 

ri,perma  aldina  non  potette  bàtterla  per  forza.  ^    .    ,  ■} 

L  ano  di  Cimilo  ?i  f.  Abdiramo  re  de  Sara  ci ni,fl  qual  fi  chiamata  anche  Mucha,K  già 
haueua-tenuta la  Spagna  dieci  anm,paflàto  foprà monti uenne rnella i  Guafcogna  SÉ  nel 
r  Aquitania,&  o  tiene  la  citta  di  Bordegaglia,&  per  l'odio  grande  del  nome  Chnitiano, 
iiccife  p er  tutto  nella  citta  ogmuno,  cofi  donne,  come  huommi  giouam ,  OC  uecni  noa 
perdonando  alieta.neal  fefio .  Et  procedendo  più  oltra  aflàlto  iPittauefi:oue  di  nuouo 
ufo  cétra  gli  huomini  crudeltà,^  col  fuoco  guaftq  tutti  i  luoghi.  Hor  f attofegli  m  cotta 
appreflò  Tornefì  Carlo  Martello  auoldi  Carlo  Magno,uinfe  i  baracini  collor  r^hiu- 
ui  fatta  cotanta  grande  fconfìtta  d'huomini,che  fecondo  che  fi  fcriue,ui  morirono  ali  ho 
Gride  yccifro  ra  trecenfettantacinque  migliaia  d'huomini  Jmperoche  quegli  infedeli  eran  uenuti  eoa 
ne  d'huomini  le  mogli.  Ma  dalla  parte  de  Chriftiani  fi  riferisce,  che  folamente  ui  moriron  mille  cinque 
cento!Non  pafTò  molto  tempo,&  di  nuouo  ritornarono  i  Saracini  in  fu  nauih  della  bpa 
gna,&  falendo  fu  per  lo  fiume  del  Rodano  giunfero  ad  Auignone^a  qual  pigliarono  aa 
che  per  forza.Ma  Carlo  Martello  lenza  ueruno  indugio  ratinato  uno  efercito  s'appicco 
co  Saracini,&  combatte  con  eiToloro,&fula  battaglia  atrocifsima.Vinfegli,&  tolfelo* 
delle  mani  iacitta,Se  quefto  ualorofo  capitano  non  hauefle  nel  principio  domati  i  tyrar* 
nefehi  oltraggi  de  Saracini  già  haurebber  prefa  per  forza  un  pezzo  fa  tutta  l'Europa,  di 
MA^iémm  macchiatalaconlaiormaluagia^^ 

MéioT  aomo.  ^  corfe  dd  re  n  qual  fì  chiamaua  in  quei  tempo  Maior  domo^c* dallui  dipen- 
deuan  tutte  le  faccende  del  regno  di  maggiore  inportanza ,  de  tutte  le  cofepiu  difficili. 
Della  qual  cofa  difopra  parimente  facemmo  menzione,moftrado  comelaftirpe  dedif- 
cendenti  di  lui  ottenne  l'anno  di  Chrifto  750 .  e'lregno,&  l'imperio  occidentale. 

L'anno  di  Chrifto  n 8  o.fu  nella  Gallia  una  gran  mol 
titudinedi  Giudei ,  de  quali  fi  fparfe  un  romore,  che 
ogni  anno  pigliauano  un  fanciullo  Chriftiano  di  n» 
feoko ,  dC  menauanlo  in  un  certo  luogo  fotto  terra, 
de  dandogli  affai  tormenti  il  uenerdt  fanto  il  crocifìg 

feuano .  Il  che  hauendo  il  re  Filippo  udito  prefi  que 
liudei  gli  fece  morir  con  tormenti  abbruciando  ne 
ottantauiui  infur  un  capannuccio  di  legne.Di  poi  1* 
annodi  Chrifto  1282  .tutti  gli  caccio  delluo  regno, 
fuorché  quegli,  che  fi  conuertirono  à  Chrifto.  Ma 
pofeia  hauedo  careftia  di  danari  per  coto  delle  guer- 
re,concefle  lor  la  tornata ,  de  che  hauefèin  calameli- 
toin  Parigi  hauendo  dallorriceuuta  groflafomma 
di  pecunia: come  doppolui  parimente  Lodouico 
tutta  la  Gallia  aperfe loro. 
L'anno  di  Chrifto  i$07*furon  crudelmente  trattati  color,  chefichiamauan  Soldati  de! 
tèmpio  de  tutto  il  loro  ordine,  nella  Gallia  mafsimamente.  Sono  alcuni,cheappongoa 
loro  grandi  fceleratezze ,  l'ufar  carnalmente  fenza  ueruna  oiìèruanza  di  diferenza ,  fa- 
crificrj  crudelifsimi  d' human  fangue,  de  che  u'haueuano  un  fimulacro  ueftito  dipelle hif 
mana  à  cui  haueuan  promeno  un  certo  modo  di  uiuere,  quando  erano  entrati  nell'ordi- 
ne ,  de  che'  1  dominio  di  Hierofolima  per  lor  frodoléza  era  uenuta  nelle  mani  del  Turco 
cYc.  La  oue  molti  altri  fon  di  quefta  oppenione,  che  eglino  ftimano  il  reFilippo  più  tc^ 
fto  perhauerlelorricchezzehauermefìele  mania  gaftigargli  cofi  afpramente  che  per 
conto  di  religione,  il  quale  haueuaconceputo  odio  co  capi  dell'ordine  per  ciocherio 
chifsimi  erano.Imperoche  in  un  m  ed  efimo  tempo  col  conièntimento  di  ClementeRo 
mano  pontefice  prefe  tutti  i  foldati  del  tempio  nella  Gallia ,  il  numero  de  quali  fu  gran- 
de,  6C  tormentandogli  con  uarie  pene  al  fin  gli  fece  nel  fuoco  abbruciare .  Et  erano  am> 
muniti  fopra  tutto,che  udendo  fcampar  dalle  pene,  dannafsino  illoro  ordine  come  co 
fa  dilutile  :  ma  non  u'era  alcuno  il  qual  no  durane  infino  alla  morte  nella  fua  pertinacia* 
dC  che  mal  parlane  pel  fuo  ordine.  Dal  principio  del  mondo  mai  no  uidde  la  Gallia  fpec 
tacol  piudolorofo ,  èV uno  efempio  di  maggiore  oftinazione.Tacopo  principal  capo  di 
quefta  milizia  era  con  tre  altri  foftenuto ,  de  pofeia  mandato  à  Lione  à  Clemente  papa 
fu  ammunito  che  confeflafle.  Oue  dicon;che  egli  confeifo  non  fo  che  dell'ordine.Hot 
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ridotto  àLutezia&  porto  nel  mezzo  pregauad'  elfere  udito.  Et  conceflbgli  ilfilenzio 
con  giuramento  affermo  non  hauer  meritato  il  fuo  ordine  d' effer  cofi  punito .  Quelle 
cofe  confeffaua  con  alte  voci,  &con  mente  ficuraafpettaualamorte.  Et  eflèndo  <rli idi- 
nuouo  ,  &  con  effo  lui  quegli  altri  tre  maeftri  dell'  ordine  tormentati  con  pene  da 
non  crederle  con  tantaallegra  faccia  fimollratiano  ftare  ,  &  con  animo  tanto  collan- 
te, come  (è  fentimento  verun  nonhauefsino  .  Quello  animo  coli  collante  di  color, 
chemoriuanorendeuapiu  fofpetto  il  fatto  dalla  parte  del  re  ,  che  egli  fuffe  flato  con  tra 
lor  fi  feuero  più  torto  per  auarizia,  che  per  zelo  della  Chriftiana  religione  .  Imperoche  j  .  y 
fubitamente  doppo  l'vccifione  de  foldati  del  tempio  ,  furono  fpogliatii  Giudei  di  tut-  * 
tiilor  beni  per  tutta  la  Gallia,  &  mandatine  via  coi?  vna  fola  tonacaindoffo.  Non  di- 
meno  il  re  Filippo  metteua innanzi  colèdallor  fatte  pefsimamente,  per  dar  qua!  che  P0' 
buoncoloreallafuaauarizia  .  Hor  colè  auuerfè  interuennero  al  re  ,  &à  figliuoli  di  lui 
le  quali  lì  credette  effer  loro  accadute  per  1'  engiuflizie  loro .  Furon  molti  altrefi ,  i  qua- 
li Mimando  coloro  hauere  ingiuftamente  patito, renderon  loro  honori  come  à  martyri  ; . 
togliendo  diuotamenteilor  corpi,  &  dell' offa  loro  .  Etportauan  cornei  frategli  Teuto- 
nici eglino  altrefi  vna  verte  bianca  con  vna  croce  roffa. 


L'anno  di  Chrifto  {322.  n5  eran  menati  à  fupplicij  molti  Iebbrofi.  Imperoche  in  citati  da 
que  Giudei,  che  fi  parti uanofecertralloro  vna  congiura  ,  &  diliberaronfi  d' intofsica- 
re  tutte  le  fontane  della  Gallia,  acchioche  gli  huomini  ò  morifsino,  ò  diuentafsin  Iebbro- 
fi. Cofi  mandato  ad  effetto  il  maluagio  penfiero  miffero  in  ordine  vna  certa  miflura  di 

fangue ,  &  d'humana  orina ,  alle  quali  cofe  mefcolauano  al- 
cune herbe  velenofe,&  legando  ogni  cofainvn panno,  & 
appicandoui  vn  faffo  gitrauàn  nelle  fontane .  Ciò  effendo  (la- 
to fatto  intendere  alreFilippo,  egli  fece  abbruciar  nel  la  prò 
uinciaNarbonefe  tutti  i  Iebbrofi  ,  i  quali  fi  ritiouauano  in- 
colpati ,  Ordino  anche  vn  limile  efèmpio  per  tutto  l5  re<mo 
dellaGallia  di  tutti  i  Giudei,  &  lebbrofi  ,  iquali  in  quello 
misfato  fufsin  trouati  incolpati.  Furon  parimente  prefi,  & 
mefsi  in  carcere  in  Vittriaco  quaranta  Giudei,de  quali  s'haue 
ua  fofpetto  efficacemente,che  eglino  haueffer  tenuto  mano  à 
quella  ribalderia.  Etnonpenlàndo  efsi  ad  altro  ,  le  non  al- 
la morte,  alla  qual  fi uedeuan  giunti,  &  nonlapoteuan  ca- 
pare ,  eleffer  due  di  loro ,  i  quali  tutti  gli  altri  vccidefsino  rier 
non  effer  menati  da  Chriftiani  à  fupplicij .  Ciò  fatto  il  più  attempato  de  due  preoauail 
piugiouane,  che  mettertele  mani  anche  in  lui  &  uccidefsilo.El  detto  più  giouaneha- 
uendo  comeffo  anche  queftaltro  honiicidio piglio  tutto  1'  oro,ilqual  trouo appreffo  gluc- 
cifi ,  &  dilenzuolaà  trifce  tagliate  hauendo  fatto  vna  fune  fi  calò  fuor  d' vna  torre  à  pie  d' 
effain  terra.  Hor  non  reggendo  la  fune  il pefo  del  corpo  di  lui  fi  ruppe  innanzi  cheegli- 
giugneffe  affatto  da  baffo  :  talché  egli  data  vna  gran  percoffain  terra  s'infrante ,  &  róppe 
fi  vna  gamba,  &  cofinon  fi  potè  fuggir  d'  vna  foffa,  oue  era  caduto,  ma  quiui  ^raggi- 
unto^ meffegli  à  doffo  le  mani  porto  parimente  le  pene,come  egli  meritàua. 

L' anno  di  Chrirto  1290.  il  re  della  Gallia  fece  molte  &  graui  guerre  con  que  della  Fi- 
andra-.in  maniera, che  non  poche  volte  molte  migliaia  d}  huomini  vi  morirono.Per  con- 
tojdeUe  quali  guerre  talmente  noto  il  fuo  fifco,che  à  imporre  grauezze  intollerabili  fi  co- 
duffe  à  que  del  fuo  regno, &  à  religi ofì,&àfecolari. Imperoche  gli  fece  pagare  &  de  tren- 
ta vno  &  de  cinquanta  vno  di  tutti  i  beni  cheeglin  poffedeuano.Diminuivn  poco  pari- 
mente il  pefo  delle  monete .  Rauuedutofi  finalmente  animimi  il  figliuolo  effendo  giun- 
to à  morte ,  che  fi  guardane  da  cofi  fatte  in  pofizioni  di  grauezze ,  acciòche  non  fi  faceffe 
odiofo  à  fugecti,come  à  fe  era  interuenuto.L'anno  di  Chrifto  14,60.  venne  fu  Carlo  duca- 
delia  Borgogna  potétifsimo,  &  affali  il  re  della  FranciaLodouico  vndecimo ,  &  cacciol- 

10  quafidelregno  .  Imperoche  in  vn  luogo  detto  Monteri  preffo  à  Lutezia  hebbe  vna 
yettonàcontra  lui  .  Haueuailre,  come  fi  dice  del  tordo  ,  cacato  quel  male  afe  fteffo: 

11  qual  co  fubditi  s'era  tal  mente  portato ,  che  tutti  i  principi  del  regno  parimente  infino 
al  propio  fratello^  eran ribegli  "aire  ..Imperoche  egli  haueua  affatto  uote  le  borfè  del 
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volgocon  le  ingorde  grauezze ,  &  con  graue  fèruitu  gli  teneua  fotto  .  Poco  conto  fece 
de  nobili &à  principi  toifetuttalapodeità.  &  la  liberta  ,  che  non  era  lor  pur  lecito  cacci- 
are alle  fiere. 

L' anno  di  Chrifto  x  4  6  8.  effendo  nata  vna  difcordia  traluefcouo  diLeodio ,  è  cittadi- 
ni , danon  poterui  mettere  accordo  venne  Carlo  duca  della  Borgogna  per  {occorrerei! 
vefcouo  come  Tuo  parente ,  &  cinte  con  aiìedio  1a  citta  .  Venne  parimente  il  re  Lodoui- 
co  per  dar  foccorfo  alla  citta ,  alla  quale  volèua  bene  ,  ma  mutatoli  d5  animo  Lodouico 
per  le  faife  calunnie  meffegli  innanzi  fi  congiunte  col  duca  hauendo  abbandonati  que 
diLeodio,  &  comincio  à  far  battaglia  contrala  città  .  Talché  veggendofi  i  cittadini 
mofsi  contra  comenimici  color  parimente  ,  cheeranfeco  in  lega  ,  fr volcero  al  vefco- 
uo fupplicandogli  che  rimeria  lorPofictepiu  tolto  come  padre  con  elfo  lor  fi  portane, 
che  come  nimico  ,  &  che  gli  metterle  dacordo  col  duca  .  Ma  furono  indarno  riplica- 
ticofi  fatti  prieghi  .  I  quali  ueggcndo  P  animo  de  nimici  duro  à  piegarli  à  prieghi, 
ambitamente  vfcendo  fuor  della  terra  con  furia percoffero  nelP  efercito  del  duca,  &  co- 
minciando?, batter  da  malo  animo^agetiolmente  furon  pinti  indietro  dallui  perefTerpiu 
.  forte ,  &  convintegli  àiiiggir  dentro  allemura  della  città  .  E  nimici  teguitandogli  afpra 
battaglia  dauano  alla  citta  nonlafciando  punto  ri polàr  gliafìediati .  Il  che  ueggendo  i 
magioni  della  citta,  fi  procacciatoli  con  la  fuga  la  telute ,  lafciatoui  dentro  le  mogli ,  i 
figliuoli  8c  tutti  color  di  più  baffo  legnaggio  .  Erano  alcuni  parimente  nella  città,  i 
Crudeltà  quali  la  dieron  per  tradimento  al  nimico.  Del  che  non  andaron  già  fenza  punizione. 
fìrema  Irnperocne  hauutaiiducala  citta  ,  à  tutti  color  fece  tagliar  la  tefìa,  che  erano  Itati  au- 
'  *  tori  del  trattato  infieme  con  altri  huomini ,  mefcolatamen te  ,  i  quali  vocile  tutti  lènza 
far  diferenza  di  mafchi,  ò  di  femmine ,  di  vecchi ,  ò  di  fan  citigli.  Eranui  morti  difpada 
ifacerdoti parimente,  è  monachi , nelle  chiete,  c^alF  aitar  celebrando  melfe.  Legauan 
le  mani  di  dietro  alle  donne ,  &  gittauanle  nel  fiume  Mote,  checorreua  à  pie  di  quel 
luogo,  oue  egliftauano  à  gittarle.  Vltimamente  abruciauan  la  citta,  &  rouinauanle 
mura .  Annoueranfi  quaranta  mila  huomini  color  ,  che  furono  vccifi  nella  citta  ,  & 
dodicimila  femmine, le  quali  furon  gittate,  &  affogaron  nell' acque  .  Manon rimale 
fenza  vendetta  tanta  tyrannia  del  duca  Carlo. 

La  guerra  della  ^Borgogna. 

'Anno  1474.  fi  Ieuolù  vna  guerra  atrocìfsima  da  Carlo  duca  della  Borgogna,' 
&  gli  Heluezij  .  Imperoche  quello  Carlo  haueua  yn  prefidente  nelP  Aitezia, 
&  nella  Sunggoia  ,  il  cui  nome  era  Piero  da  Hagènbach  ,  il  qual  per  Io  du- 
ca gouernaua  quelle  terre  ,  le  quali  il  duca  dell'  Auftria  Sigifmondo  haue- 
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ua  date  in  pegno  al  duca  Carlo  per  vna  certa  fomma'di  danari Hor  piero  mal  por- 
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portandoli  nel  Tuo  ufieio  fuergognaua  le  mogli  de  Cuoi  Ùxdàitiidt  ad  alcuni  del  iènàtó  di 
Dàno  fenza  colpa  fece  tagliar  la  tefta.La  onde  prefo,  ÒC  per  publica  fenteza  di  molte  np 
cabili  citta  giudicato  ad  cfler  motto  inBiifaco  fu  priuato  della  degnita  del  caualierato,c\: 
fogli  fìnalméte  tagliata  la  tefta.Et  furari  parìmete  chiamati  gli  Heluezrj  à  quello  giudi- 
cio,à  quali  egli  altrefi  haueua  molteigiurie  fatte.Di  (òtto  trouerrai  quella  hiftoria  ni  na» 
zi  alla  difcrizzion  dell' Alfazia  ♦  Pofcia  uólendo  il  duca  Sigifmddo  rifcUoter  le  fue  terre,    Tu  li  fa'ti 
ricufo  Carlo ,  dCnon  uolle  acconfentire,  ma  per  forza  s'ingegneua  di  ritenerfele  cono-  degliHeluetij 
(cendole  fertili  à  produrre  ottimi  nini,  cV  grancópiadi  frumento. Là  oue  Sigifmondo  èdifcmu  co 
hauendo  contati  i  danari  cYdipofita  tigli  appreflo  d'un publico  banchiere  trattolo  in-  piofamentdk 
tendere  à  Carlo  per  un  fuo  tronbetto  confidatoli  nell'aiuto  degli  Helueèrj  di  riuouo  ri-  prefìte  bijio- 
prefelefue  terreinfuapodefìa,e'nquelleÌ3er  tutto  mineprefidentì  giurati,  Laquaìcófa  ru> 
hauendo  Carlo  per  mal^difegnaua  farne  Vendetta  contragli  Heluezrj  ,&  Sunggorj; 

Hor  gli  Heluezrj  hauendo  fentito  non  io  che 
di  quel!o,à  cheli  daua  ordine^  che  dóuehe  el> 
fere,  non  afpettaron  la  ucnuta  del  nimico,  ma 
aflàliron  le  terre  della  ducheflà  della  Sauoia 
fenza  più  indugio ,  la  qual  teneua  là  parte  del  Effigie  dèi  d'n 
duca ,  occupandole  le  terre  murate  migliori,  u  Curio. 
Granfen,Orben,lungen,Iuerdon,  Morlee,  dù 
tutta  la  terra  lungo'l  lago  di  Lofana  ì'nfìno  à 
Gineura.Ma  ùeggendofìlà  donna nottefier 
pari  alle  forze  degli  Heluezrj  donò  tutte  quei 
le  terre  al  duca  della  Borgogna,  le  quali  gli 
Heluezrj  l'haueuan  tolte.  Laonde  temendo 
gli  Heluezrj ,  che  erano  in  lega  infieme,  che  1 
duca  non  occupàlTe  le  dette  terre  murate,  84. 
fortezze,  il  che  farebbe  tornato  in  gran  detri- 
mento della  lor  regione.,  la  qUal  confina  da 
quella  patte  co'l  dominio  della  Sauoia,  glientrarono  innanzi.Raunato  addimene  il  du/ 
ca  un  grande  efercito  uenne  g  la  Lotteringià  ad  afialtare  gli  Heluezrj,  cY  trouando  pref- 
Co  à  Nancea ,  ò  uer  Nanleo  ellèrgli  flati  i  pafsi  ferrati  s  ageUolrriénte  diede  battàglia ,  dC 
prefe  quella  terra  murata ,  dC  ringagliardì  il  fuo  efercito  di4  maggiori  forze.  Et  quinciue- 
gnendoconl'  efercito  perla  Borgogna  di  fòprà  nella  Sauoia,  occupo  due  rocche  prefc 
lo  à  Granfe^ ,  &  tutti  i  foldati  Germani,i  quàfi ùi  trouo,che  erànò  intorno  a*  job.  coman- 
do che  fufsino  in  piccati  infugliaiberi  6  ò  8-infur  un  ramo.  All'hot  gli  Heluezrj  j  è  Sung/ 
gorj,èBrifgorj,& gli habitatori di  nera  feltra leuatifi  fu àquefto  romorefubitamenteueri 
nero  con  aflàicopia  digenti  armate,c¥racquiftaron  la  perdute  rocche. Et  elicndofi  appic 
tati  i  due  eferciti  fecer  battaglia  per  quel  eh  e  fi  uedeua  aliai  fpauentofa^ma  pochi  tu'  peri- 
rono. Imperoche  que  della  Borgogna, non  già  come  il  duca  haurerebbe  uoluto>fi  faluà- 
rono  fuggendoli.  Perde  il  dùcaìnquefta  battàglia  tutte  le  fue  bombarde  trecento  bau-  i^ptimàUi 

glioni(i  quali  chiama  donne,dipoIuerèda  bombarde^ gran  tagUndelli 
quantità  di  ùeftimenti,cY  ornaménti  di  feta,e'nfieme  un  gran  borgognoni 
theforo  di  preziofe  gioie ,  d'ariento ,  cV  d'oro  I  tY  pietre  pre-  «"  delli  hduè 
ziofe.Trouaronfì altrefi  nel  campu  di  lui  jooo.  lacca  di  uena, 
2000 .  carrette  carichèdi  capeftfi.,  3C  di  funi,  co  quali  haueua 
dato  ordine  che  fufilno  in  piccati  i  prigioni,2ooo,Uafi  d'aring 
hc,moki  uafi  pieni  di  pefee  lecco  al  fummo,e'nfieme  carni  in 
falate>gailine  ÒC  ocche.  Similmete  tre  carrette  Cariche  di  bale- 
ftre,di  nerui,di  funi,8£di  faette ,  molte  carrette  cariche  di  dar* 
diinghilefi,  gooc.mila  picche  con  le  pute di  ferro  aguzzate, 
tazze  d' ariento,^  d'oro  intagliategli  buon  numéro,cor  uno 
infrefeatoio  d'ariento:  le  quali  cole  hàuèua  (eco  recateper  uè 
nire  in  ordine  più  Iplendidamente:  i  fuoi  liiggegli  il  maggio- 
fe}e'l  minore,  &  quel  d'Antonio  di  lui  fìateilo,il  qual  non  era  legittimo.  Similmente 
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fichi ,  mandorle ,  &  (peàéit ,  che  non  haueuan  pefo ,  ne  mifura  ,24.  infegnfc da  guerra, 
ùuer  bandiere,  molti  padiglioni,  &  gran  copia  di  uettouaglie.Trououuifi  aneheun 
gran  monte  didanari ,  i  quaii  partirono  i  uincitori  mifurandogli  co  cappegli .  In  iomrfla 
aacriunfero  tutte  le'robe,  e  beni,  i  quali  perdèil  duca  in  quefta  primabattaglia  allafti/ 
rnaditre  milioni  di 'coronati.  Gif  Heluetrjaddunche  ottenuta  quefta  uettoria  mene- 
rò il  carneo  centra  alla  murata  terra  di  Granfen,la  quale  occupauanoi  Borgognóni* 
cx'quiui  trouarono  unmifero  fpettacolo  del'or  frategli  anchor  frefehi  in  piccati  agli- 
alberi,!  quali  podi  giù  fcpellirono  nella  chiefa  de  frau  di  S.Francefco  allato  allago, 
che  fu» 

L'anno  1 4  7  6 .  a  z .  di'  dimaggfo .  Non  u'ando  pofeia  molto  temp  o,  chel'duca  uago 
di  uendicarfi  dei  riceuuto  danno  rifatto  uno  efercito  a  (fedi  o  la  terra  murata  chiamata 
Murten3la  quale  è  hoggt  nel  dominio  di  que  di  Berna.  Vdendo  gli  Heiuezrj ,  che'l  duca 
fi  rimetterla  in  punto  alla  guerra ,  uenner  fubitamente,  dC  con  elio  lor  s'accompagno  il 
duca  della  Lotteringia ,  à cui  quel  di  Borgogna  haueua  tolto  Nancea ,  ma  egli  pofcial] 
haucua  rihauuta,cV  appiccatili  col  duca,&:  hauendo  con  mena  una  dura  battaglia ,  al  di 
idfeeendA  f0pra  rimafero.Fu  meglio  rifatto  f  efercito  degli  Heluezrj,per  cicche  uenner  loro  inaili 
UttdglidL  ap*  to  que  di  Bahìea,d'  Argentina,  i  Sunggoi ,  eì  duca  Rinato  :  &  andò  infino  ai  numero  di 
preffo  Mu?=  4ooeo.di  foldati  eletti,&:  d'armati  à  cauallo ,  i  quali  tutti  con  fìcuro  animo  con  furia  per- 
ten.         conerò  il  campo  del  duca  della  Borgogna  i  8C  feonfiflòr  tutta  la  potenza  di  quello,  ala 
feconda  uolta  fanno  uoltare  infuga  il  duca,  8C  fanno  preda  del  campo  di  lui ,  &  raunan- 
fifpoglie  non  ordinarie»  Andaron  giù  ip  quefta  feconda  battaglia  dalia  parte  del  duca 
della  Borgogna  da  17000 .  huomini  :  la  oue  dalla  parte  degli  Heiuezrj  non  mancarono 
altri ,  che  cinquanta .  Ma  alcuni  altri  fcriuon ,  che  ncll'abbatimento  morirono  appunto 
tre  mila,ma  che  gliarrrsati  à  canallo^cx:  quegli,  che  fi  chiamauano  huomini  d'arme  de  dtf 
chi  dell'  Auftna,8c"  della  Lotteringia  feguitando  il  nimico,  che  fuggiua  fenza  punto  po- 
lari! gliammazzaronojinchc  guinfcro  à Paterniaco.  Alcuni  anni  doppo  quefta  uccifio 
ne  fi  murò  fuor  delle  mura  della  terra  murata  Murteri  una  cafa,che  s'empie  d  offa  ducei- 
,    fi ,  nelle  quali  anchora  hoggi  apparifeono  i  fegni  delle  ferite,  dC  de  colpi  delle  fpade,  de 
pugnali,  OC  de  dettimi  »Hor  pigliatoli  il  duca  della  Borgogna  molto  fdegno  d'hauer. 
(òlfènuto  uergegna  già  la  feconda  uolta ,  &  datagli  fulìeftata  la  caccia  da  un  duca  due 
affai  minore,hauendo  egli  in  prima  quafi  fuor  del  regno  fpinto  ii  re  della  Gailia,^  elica 
dofì  tenuto  cernere,  dato  che  Federigo  imperadore  haueffe  ricufato  di  concedergliela 
real  corona,  foffiaua  con  minacci  con  penfiero  di  uendicarfi  in  qualche  modo  di  queua 
in  giuria .  Intcrucnnc  quefta  feconda  fcortfitta  di  lui  del  mefe  di  giugno  »  Siche  trouan- 
doliin  eontanta  confulione  per  quel, che  dagli  Heiuezrj  dC  da  que  c  haueuan  lor  dato 
aiuto,  haueua  patito  udendo  uendicarfi  gran  danno  contrai  duca  della  Lotteringia 
nel  tempo  dell'  hynueruata  cinfe  Nancea  còn  attedio  ,ÒC  talmente  la  ftrigneua ,  che  per 
Ld  terzd  bdt  fame  ftimaua  d  hauerla  ad  atterrare- La  oue  fc  non  che  il  uefeouo  Metefe  gli  mando  uet- 
tdglià  dppref  touaglia ,  farebbe  flato  egli  coftretto  aleuarfi  da  quello  attedio .  Hor  gli  Heiuezrj  aftret- 
fo  Stonai*,   tandofi  inlìeme  con  legenti  del  duca  della  Lotteringia  aftalirono  il  duca  della  Borgo- 
am,dC  fefercito  di  lui  nel  giorno  della  uigilia  innanzi  alla  epifania  l'anno  1477  •  con  bat- 
taglia grauifsima  percotendogli,che  à  penafen'eranoauueduti.Et  non  potendola! 
Borgognoni  foftenere  fi  uolfero  in  fuga,  eflèndone  uccifì  de  loro  nel  fuggirli  alcune  mi 
gliaia,c5  efsendone  fpinti  molti  nel  fiume  Mofèlla,oue  aftogarono.Et  color,  chenebo- 
fchi  s'eran  nafeofti ,  trouati  da  paefani  furono  ammazzati .  Ma  ne  anche  il  duca  Rina- 
to fi reftò  di perfeguitare  rf nimico  fìnchela notte  lo  coftrinfeà  ritirarli.  Hor  l'onfelice 
Cdrlo  ducd  è  Carlo  cercando  parimente  di  làiuarfi  fuggendo,efièndogli  caduto  Cotto  il  cauallo,o  uer 
dmdzzdto.    fecondo  che  dicono  alcuni  altro  gittatò  in  terra  dal  cauallo  con  tre  ferite  fu  ammazza- 
to. Vna  n  Irebbe  inful  capcunaltra  nel  pettignone,la  terza  nella  parte  di  dietro  del  cor> 
po.Stette  al  quanto  tempo  la  morte  di  lui  non  fàputa ,  ÒC  non  s'haUeua  notizia,  chi  l'ha- 
ueflè  uccifo.Ettcndofì  trouato  traglialtri  uccifì  il  morto  corpo  di  lui,cV  rinofeiuto  hi  por 
tato  in  Nancea  -  Era  in  tal  maniera  e'mfiatogli  il  uifo  per  cagiondel  freddo ,  che  affatica 
fi  poteua  conofcerlo.  Dubitoffi  della  morte  di  lui  lungo  tempo.  Imperoche  alcuni  di- 
sellano lui  efler  ne  flato  menato  nino,  &prcferitato  al  re  della  Gailia, La  oue  alcuni  altri 
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aftcrmauano,  Itti  efler  fuggendo  fcampàto ,  &  eflèrfi  pigliato  ad  andarfene  in  un  uoìorì- 
cario  pellegrinaggio,  cVpofcia  douer  tornarfenead  uri  tempo  diterminato .  I  mercatan- 
ti molte  cofe  chiacchierauan  di  lui ,  &uendeuano ,  cVcomperauano  à  pagare  al  ritorno 
di  Carlo.  Et  doppo  non  molti  anni  fu  trouato  inBrufiella  nella  dioceif  di  Spira  uno 
htrom  tutto  fintile  alduca  Carlo,  cui  affermaua  iluolgo  erTèrUeramente  lui,  quantum 
che-egli  concradiceflè,&negàflèfe  efìèr  Carlo  .  Hor  morto  il  duca  Carlo  nacque  riiioua 
difeordia  tra  Mafsimiliano,e'l  re  della  FranciaJmperoche  il  re  Lòdotrìcò  pigliata  là  Pici 
cardia  fi  sforzaua,che  anche  f  Artefìa  infiemecàtutta  la  Borgogna  feglidefiè  nelle  riìa- 
iii,  fi  come  egli  haueua  occupatene  alcune  citta ,  le  quali  non  dimén  Màfsimiìiano  rac- 
quitto  di  nuouo,hauendo  celebratele  nozze  con  la  figliuola  del  duca  Carlona  quale  ir* 
Gandauo  glicra  (erbata. 

L'anno  di  Chrifto  151j.fi  sforzò  Mafsimiiiano  racquiftare  ciò ,  che  nella  Borgógna 
lihaueualeuatofuil  re  della  Gallia,  spigliati  àToldo  gli  Heluezrj  &aggiuntoìnban^ 
e  di  fóldati,di  nobili,  8C  di  conti  mando  nella  Borgogna  un  giufto  efercìto  ;  I  quali  con 
afledio  cigriendoui  la  primiera,  dC  principal  citta  Diuionelaftrigneuano  per  qualche 
cempo  con  macchine  da  guerra. Et fperando  glialfediati  poter  con  danari  comperar  la 

f>acc  da  Cefariani  non  Iafciarono  in  dietro  à  farcofa  ueruna  di  far  difeoftare  i  nimici  dal- 
e  mura  con  gli  feudi  non  di  legname,  ne  doffo ,  ma  d'oro .  Ma  ricofando  eglino  n'ceueE 
l'oro  ofFerto,&  hàuèiido  parimente  fperanza,che  prefa  quella  citta  ageuolmente  otter- 
rebbon  tutta  la  Bórgogria,molti  eran  neH'efercito,i  quali  fenza  faputa  de  capitani,&  de 
magnati ,  che  ti'erano  riceuendo  la  pecunia  fchifauàri  conbatter  contra  la  citta .  All'hot 
furon  coftf  etti  1  Cefariani  tórnarfi  nella  Germania,fenzà  hàuer  fatto  uerun  profitto, 

ÈMe  della,  diferizzion  delk  G diluì . 
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dell  Italia  lecondo  i  uarii  popoli  citta,món^ 

tijfiumijcoftum^mutazionijfatti  di  quella  nel  fuccefìo  del 
tempo  accaduti  dCc. 


ACaoche  con  ordine  conueneuole,&drittamenté  tu  intenda  quelle  cofejé qua- 
li debbo  fcriuer  dell'Italia,fìa  molto  util  cofa  por  mefite  infilile  tauole,  chela  rap 
prefentano  il  fi'to  di  quella,mafsimamente  quella  taUòla,Ia  qùal  iela  ponédinan 
zi  agliocchi intcra.La  ouequella,la  qual  da  nois  èpòfta  poco  pofcia,habbiano 
aggiunta  per  maggior  manifeftazion  della  Lombardia:  per  cioche  nel  difegnar  l'Italia 
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intera  pt rio  piccioló  fpazio  non  fi  poteuan  fegnar  tante  citta,  comehauendonefpicca- 
I  ma  parche  cótenga  appunto  la  Lombardia.ConfiderraiaddunchepnnapaW 
te  il  fitodinlto  l' Italia  ,&comcq«e»/  nuoti .nd 

una  fola  partP  appiccata  con  terra  ferma,che  farebbe  peraltro  una  ifola  .Dalla  delta  ha. 
il  mare  Adria  fico  &  dalla  finiftra  il  Mcditerrano ,  il  quale  in  quel  luogo  oue  quel  bagna 
l'Italia  fu  detto  infoi  dagliantichi  tempi  mar  Tyrreno ,  malamente  »ntorno  *^a; 
Ma  allato  à  Gcnoua  dalia  region  di  Liguria  e  chiamato  mar  Liguftico.Sono  addunche 
basnateleftrcmita  dell'Italia  quafs  da  ogni  parte  dal  l'acque,  ÒL  fon  dipoi  annasiate  da 
fiumi  che  fon  fcnza  numero  :  talché  fopra  modo  e  acconcia  a  produrre ,  OC  appena  lele; 
truoua  terra  fotte  folto  '1  folc.Spandcfi  la  larghezza  di  qu^eliadalfun  mare  ali  altro  per 
ifpazio  di  2s .  miglia  germaniche  oue  quella  e  maggiore  :  £Y  e  fpofta  al  ciel  caldo ,  onde 
le  Alpi  termi  fe  i'acquifta  incredibil  fertilità .  Il  fuo  princi  pio  piglia  dall'alpi,  nelle  quali  percotendo  t 
turno  l'itali*,  razzi  del  foie,  cV  riuerberando  ih  co  mirabil  ripiegamento  le  porgan  grandilsima  corri-, 
thodità,  Et  dipoi  ftado  tempre  bianche  di  neue  annaffian  la  Lombardia  con  acque,  che, 
non  uengon  mai  meno,&  tannoui  più  laghi,  ÒC  grandi  nò  pur  dalla  parte  dell  Italia,  ma. 
parimenfe  dal  oppofta  banda ,  oue  habitan  gli  Heluezrj .  Siche  da  queftì  monti  comin- 
cia lìtalia,&  diftendefi  con  un  lungo  tratto  trail  meriggio,  dC  1  oriente  nno  ali  itola  di  ìm 
cilià:la-quale  era  per  antico  appiccata  all'Italia,  ficomei  più  uecchi  a  hanno  dicio  laica- 
to memoria,cY  da  noi  più  diftefaméte  fi  mofterra  nella  diferizzion  della  Siciha.Ucmin-. 
do  l'Italia  altreli  fon  già  panati  2000.  anni  ad  ufurparfi  dominio  fopra  l'altre  proumeie,: 
ÒC  à  queluenne  nel  fucceflò  del  tempo,che  ella  pigliando  àcio  far  felice  principio  ctten 
ne  l'imperio  di  tutto  -1  mondoul  che  al  propio  luogo  più  giti  dirò,quando  occorrerà  ra-. 
sionar  deH'amminiftrazion  del  Romano  imperio.Et  porgeti  l' Italia  à  uederla  una  certa 
maieftà,che  no  lenza  ragione  à  tanta  podefìa  fia  (alita  ?  conciofia  cofa  che  per  natura  da 
ógni  banda cofi  fia  diféfa ,  che  da  ueruna  parte  non  u'è  da  entrarui  fenza  granfatica ,  5C 
fudore.E  cinta  da  que  màri,come  da  folTe  gradi,  dC  dalla  parte  della  fchi'ena  ha  que  mon 
ti  à  guifa  di  mura  da  non  mai  rouinare.  Con  quanta  fatica,  dC  sforzo  fopra  faceìTeHam* 
bai  quefte  mura  per  paflarle,cY  traportar  di  la  il  fuo  efercito  il  trouerrai  nar-  J 
rato  appreflo  gli  hiftorici,i  quali  fcriuon  della  guer- 
ra di  Cartagine, 
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tomfuffc  f       prìmieumcntifMA  luogo  ii.  UUutM  huomini, 

CTondehAbbUbd,uutoquefto 


nome. 


fLiantichi  fcrittori  acconfentono  in  quefto,che  Iano,  il  qual  fu  detto  anche 
Ogygeuennein  quel  tempo  nell'Italia,  quando  era  il  mondo  anchor  d'oro  ;QC 
rgli  huomini  giuftuEgli  infegno  agli  huomini  piantare  il  uino ,  el  frufttértto,  8£ 
rifarne  offerte  à  dio,  dC  dipoi  uiuerne  temperatamenteJmperoche  Fabio  il  pittò; 
uno  d'urna  re  coli  di  lui  fcriue  Fu  Iano  facerdote  &  huom  religiofo,dotto,fìlofofo*  dC  thèologo.  Fli 
to  etUm  Noe.  ^ico  il  padre  degliddei^cV  degli  huomini,capo,  cY  rettor  di  tutta  la  primièra  humana  ge- 
nerazione, da  cui  nella  fua  età  dipéndeua  la  cura  del  gradq  Slargo  mondo ATd  dopdo 
*1  diluuio  quefto  Iano  dell'Aràmea,  la  qual  pofda  fu  detta  Armenia  ^  nell'Italia ,  dC  editi- 
gli* dumi  conni  una  dtta,la  qual  dal  fuo  nome  chiamo  Ianua>  quale  lioggt  e  detta  Genoua:&  po 
u  unicoU*  few  dàllui  fu  detta  Ianicola  tutta  la  regione .  Hor  dicon  che  la  moglie  di  lui  hebbe  m>mc 


Llb*  1  L 

Vefta.Et  acciochè  tu  Tappi  chi  fìa  fiato  quello  Iano,  noterai,  che  1  nome  di  Iano  edintia> 
todaunauoceHcbrea  V^iarjiijlaqual  diceuino  innoftro  linguaggio  :&  è  nominato 
quello  prncipc'deiriiumana  generazione  Iano,  percioche  fu  il  primiero,  che  trouaflc  il 
uino^cV  fu  conferuator  dell'humana  ftirpe  in  elio  diluuio .  Coftui  fu)'l  patriarcha  Nóèlr 
cui  riconofeon  parimente  i  gentili  da  detti  de  lor  maggiori  eiTere  flato  fìlofofo  in  terrai 
banche  theologo,fì  come  già  innàzi  hauiamo  detto.Sotto  lui  eflendo  il  mòdo  anchor 
frefeo  uiflè  quella  pura  età ,  la  quale  è  detta  d'oro  quali  2  jo'.  anni  doppo'l  diluuio .  Et  di 
pigncuanlo  con  dueuifì,che  un  n'haueua  dinanzi,^  tin  di  dietro:  imperoche  egli  hcb- 
telo  fguardo  all'un  mondo,&:airaItro,c\:  à  quel  che  fu  innanzi  al  diluuio,  &  à  quel  che 
fudòppo.Dallui  fu  detta  l'Italia  primieramente  Ianicola,  &  dipoi  elTendofene  andato 
Hefpcro  nella  Ianicola  mandatone  dal  fratel  fuo  Atlante,fu  nominata  dallui^nco  me  an 
che  la  Spagna)  Hefperia,dato  che  a  Macrobio  piaccia,  che  quella  fìa  cofìftata  chiama-  Udidchid'm 
ta,  per  elodie  alla  flella  hefpero  è  Cotto  polla  *  Fu  detta  un  tempo  altreiì  Camefena  tdnejpcrii 
daCamefe,cVda  Saturno  Saturnia .  Similmente  da  Ofyride  dell' Egytto,  il  cui  fopra  fmrnk. 
nome  eraGiouealtrefì  il  qual  nondimen  fi  chiamaua  Dì'onyfioda  alcuni  fu  nomina- 
ta Taurina.Imperoche  egli  ottenne  una  gloriofa  uetf  oria  contrè  giganti.  Che  più  glian- 
tichi  non  radeuolte  Con  Greco  uocabolo  la  chiamauano  Oenotrta ,  6  dalla  bontà  de  ui-  oeàotrìà- 
m',che  nel  l'Italia  nafcono,chiamado  i  Greci  il  uino  Oenon,ò  dal  re  de  Sabini  Oenotrio; 
Ma  à  me  nepare  egli  altrimenti ,  ficome  ho  già  detto  di  Iano ,  cV  della  Ianicola .  VItimal 
métefu  pur  detta  Italia  da  Italo  re  della  Sicilia^  il  quale  infegno  l'agricoltura  a  gli  Italiani  -  ìtdi > 
&pofelorIeleggi.Etquedue  mari ,  che  racchiuggo  l'Italia  l'Adriatico  e  1  Tyrreno  han- 
no quinci  cauati  i  lor  uocàboludalla  città  d'Adria  1  Adriatico ,  la  qual  fu  detta  parimente 
Atria,il  cui  fito  non  èlontandal  paefe  del  po,cVfuper  lo  pafìàto,  grande,  &  ampia  citta,  Mare  AdrlU 
oue  horfi  difsindc  il  paefe  di  Ferrara ,  &  di  cui  anchor  fon  rimafti  alcuni  piccioli  nefligf ,  tkó. 
dalla  qual  piglio  il  nome  non  folam  ente  il  mare  Adriatico ,  ma  l'Adige  parimente  hu- 
me,chelungo  le  corre,fu  chiamaro  Atriano.come  che  Strabon  più  torto  il  contrario  di- 
ca, lacitta  dal  fiume  eflère  fiata  nominatala  qual  colà  pare  anche  più  uera,  per  cioche 
più  fono  antichi  i  fiumi,chele  citta  .Ma  il  mar  Tyrreno  piglio  il  nome  da  un'huom  Gre-  «vi,  T  y- 
co ,  il  cui  nome  fu  Tyrreno ,  il  qual  non  era  da  cordo  col  fratel  detto  Lydò,nell'ammini-  «  J 
ftrazion  della  Lydia  lor  regione,mafsimamente,  che'l  paefenon  haueua  terren,  chè  ba-  °*' 
ftafseà  produruettouaglieper  l'uno ,  dC  per  l'altro  .  Laonde  gittate  le  forti,  chidoueise 
per  dall'altro  partir/i ,  tocco  la  forte  à  Tyrreno  di  douerfene  andare ,  dC  ritennefl  Lydoil 
gouerno  del  regno .  Hor  andatone  Tyrreno  n  cll'Italia  un  certo  paefe  della  terra  chiamd 
dal  dio  nomeTyrreno.Scribon  ciò  efsere  accaduto  nonlungo  tempo  dop- 
po  la  preia  di  Troia,  fecondo  che  gl'incerti ,  ÒVdubbrj  fatti  fi  ri- 
getto n  ne  tempi,che  fon  già  un  pezzo  in 
nanzi  pafsati. 
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he  popoli,®-  delle  minori  regioni  dell'  i  U  liocorni  U  lomldrdU,U 
Liguria,?  EthrurùfAfuglia. 
ere. 

Er  eiTcr  nòtabilmete  fertile  l'Italia,  fa  fubitaméte  accoda  doppo  1  diluute »  ad  effe 
re  habitazto  d  huomini,ben  coltiuata,&  di  cartella  ornala,*  ripiena  di  chil  habi 
caffè  p  tutte  le  partile  color,  che  n'andarono  adhabtoreUfciarono  lorn^en 
JB-     dùierfi  luocrhife  àlor  fuccefforfcàuUégà  che  he  fien  di  quegli,  i  quali  nel  fucceflb 
del  tépo  p  eterne  fiati  tramutati ,  dC  uenutiui  di  nuouo  altri  popoli  fi  fon  parimete  muta 
ti  cY  lìciti  de  lorluoghi.Ma  qfte  fon  leprindpàli  pacche  i  corano  nel  Italia  1  H.ftna, 
'Sa lKatoeata,la  Lyguria,la Tofcana,! Vmbtiadl  Lazio,là  Capagna,la Puglia  la  Cala 
mz  OC la mLnaGreda ,  Ma  Srrabohe  ha  daiifa  l'Italia  in  otto  regioni  nel  la  Venezia, 

la  PualSla  olle  Antonino  ne  fa  fedici  ,puincie,la  Capagnia,laTofcana  conl  Vmbna, 

nella^^ 

del  p4uria^a  Venezia  infìeme  con  ll^neila^uale  e  Aquilegia/ 
p«.         1 1' Apenrtino,oue  fi  racchiude  Genoua,il  Samrno,oue  c  Beneuento  la  Puglia,&: la  Ca 
Storiella  quale  è  Taranto,ilBruzio,enfieme  la  Lucania,  nella  quale  e  Reggio,  fimil- 

nana  in  unaltra  foggia  parimente  diftribuifee  l'Italia,  nella  Marca  Tnuigiana^ 
niziana  neinftriafltqualcópren^^ 

nePa  Romagna,©  uer  Gallia  di  qua  dairalpi,nel  ducato  Spuletino ,  o  uer  nell  Vmbna, 
neir  Abbruzzi,ò  uer  Sànio,nella  Càpagna  ò  uer  Lazio^n  terra  di  lauoro,la  quale  e  par, 
t"  della  Campagnia ,  nella  Calabria  ,ò  uer Lucania^nella  Puglia ,  nella regiondeUHy. 
drunto  laqualeeparimentelaregiondeSalentinlDipoioccupandoLon 

Snulecino  Non  duro  tempre  anche  quefta  diuifione,maad  ogni  poco  s  e  mirtata  d  una 
Hi/M*,  in  unaltra  faccia,  fecondo  che'l  publico  hora  in  una  guifa  hora  in  imàltra  Ut  s  e  amminu 
miutogtu  ftratoJHorfotcolemaggioridiui^ 

„  ri^cYc  L'Iftriacomp 

R0W/f    toaata  'ó  uer  tofa  Gallia  p  er  Y  adietro  conteneua  molti  popoli,  &  molte  terre,!  Emilia, 
mfubw.  }°plammin{a)nnrubria,cV  buona  parte  della  Vinezia.La  Flamminia  fi  chiama  per  altro 
nomeRoma™,&laBoÌogria,&Fer^ 

whrL  do  che  intorno  di  giace:  la  qual  terra  pofeia  da  Longobardi  fu  chiamata  Longobardia. 

to  Marca  TriuigianaLa  metropole  della  Liguria  e  Genoua.Le  citta  che  ha  la  Tofcana 
Pifa  Lucca  &  Siena.  Ma  l'Vmbria  abbraccia  Perugia,  &  Spuléto ,  8C  già  fi  chiamaua  il 
mlìi  ducato  Spuìetino:IlLatzioperanc^ 

2     è  detta  la  lingua  Latina.L'Etkuria  è  una  regio  pofta  traila  Lygnria  e  ITeuereXa  Cam. 
nagna  ha  Capua,*  napoli  città  reale,detta  coft  per  conto  del  a  grafia  manura  di  Capua. 
Kizugrc*  Iteperla  maggior  parte  montofa.LaPugliacontien  trall  altre  quefte  citta  principali, 

ci  7  Ba& 

Fu  "fiatata  quefta  re| ion  per  l'adietro  la  magna  Grec«a,fi  come  hoggi  altren  u  el  la  lui 
eua  Grecamefcolata  con  l'Italiana  Jmperòeheu'habi'tarono  antichi  Greci  et  muraronui 
fcf.^.  j,ìu  fiarnecitta.il  fico  della  Lucania  è  traila  Calabria,et  la  Puglia  Hor  coloro,!  quali  habit* 

mZ  quella  terra  Marca  Anconitarta.Di  la  dalla  Campagna ,  allato  a  Salerno  habicano 
iPicentinu  Et  color,  che  dimorano  intorno^  Rimini,fon  chiamati  Senòni.Pure  Ehano 
ferine  de  popoli  dell'Italia  in  quefta  maniera.Molti  farongli  huomini  i  quali  habicaron 
■  t    •  ,  n^.V&àoenaèterraou^ 

>Ì  M  modica  de  porcina  Manfuécudinepa^ 

di  tutti  glialtri  paefì,cV  per  l'adietto  uifi  contarono  tifa  dtca.Ma  ali  età  noftra  molte  ter- 


Ti 


remi*- 
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murategiacción  ne  calcinacci  rouinate,  cY  buona  parte  della  terra  non  u'è  coltiuata* 

fatta  l'Italia  oltracio  predade  foreftieri,&  de  Barberi,  et  molti  capi,etfìgnori,ché 

.iella  ha  hauuti  da  5 *  o.  anni  in  qua  non  l'hanno  portato  alcuna  utilità,  et  dallor  nò  èfta- 

difefà ,  ma  più  tofto  mediante  le  continue  difcordie  cV  guerre  tra  fuoi  èftata  lacerata, 

:  dentro  a  fe  fteiTa  in  pezzi  tagliata. AH  età  noftra  fl  gouerna  in  quattro  modi  ♦  Impero-  Mònjtchtb 

ìein  Napoli,en  Melano ,  e'ncerti  altri  principati  fono  gouCrni  di  monarchia..  La  ouei  Ariflocmìàt 

iniziarli  hanno  il  gouerno  Ariftocratico,e'n  Firenze^  n  Siena ,  e'n Lucca  ,figouernà  Democmi*. 

republica  per  dimocrazia ,  ciò  è  che  color,  che  hanno  à  gouernar  la  polizia  s'eleggo- 

3  fenza  fardifetenza  de  uolgari,cV  de  nobili.  Hannoui  nome  parimente  alcuni  rettori 

tyrannt,come  dice  il  predetto  Eliàno,i  quali  hanno  occupato  il  patrimonio  di  S.  Pie- 

>  in  danno  della  fedia  apoftolica. 

De  monti  fiumi,<zrUgH}cké  fi  truounn  ndl'iulìdi 

r   *y  N  monte  ha  l'Italia  notabile ,  il  quale  ha  il  principio  nella  Liguria  da  quegli  al- 
\  /  cifsimi  monti  pieni  dineue^diftendefi  con  un  lunghifsimo  tratto  per  tutta 
\/   l'Italia  primieramente  uerfo  anchona,&  quinci  nella  Puglia,  diuidendo  l'Italia 
*     in  due  patti,  l'ima  delle  quali  rimane  al  marTyrrerto  ,&  l'altra  al  mare  Addati- 
Nella  puglia  diftende  Umilmente  quel  monte  un  ramo  rtel  mare,  8£  chiamali  quiul 
rargano,oue  fi  dice  larchagnol  Michele  efière  agli  huomini  apparito.Et  chiamafi  quel 
rincipal  monte  Apennmo,cV  dall' un  Iato,8£  dall'altro  manda  fuora  più  fontane,  cYfiu  Apenninòi 
ii,i  pm  notabili  de  quali  fi  ftiman  quefti ,  il  Po  ^  il  Truento,  l'Arno,  il  Teucre,  il  Lyri,  e  1 
okorno,co  quali  fi  può  anche  Y  Adige  annouerare.  Il  po  ha  l'origine  dall'alpi  piene  di  pòa 
eue,&:igorga  nel  mare  Addatico5riceuedo  in  prima  nei  (uo letto  piujrq,cY  fiumi,*  qua- 
da  tutte  le  bande  corron  giù  de  rno nti .  Il  Teuere  co'l  luo  corfo  fene  ua  à  Roma,  &  po> 
ianelmarTyrreno.Maaccrefcefi  elfo  parimente  di  molte  acque,cheui fi  raccolgono, 
ìediante  quello  fi  difpartifce  dall' Vmbria  la  Tofcana. Dicefì  hauer  pigliato  quefto  nò 
ìeper  un  certo  caìb,che  il  re  degli  Albani  Tyberino  affogò  in  quefto  fiume.  Alcuni  al* 
i  tengono  altrimenti.Bagna  l'Arno  la  Tofcana, 5C  fa  di  Firenze  due  parti .  Paffò  Hani> 
al  per  l'adietro  con  gran  pericolo  della  uita  defuoijquado  egli  andaua  à Roma  hauen- 
o  l'animo  diliberato  di  farle  guerra.ìl  Volturno  bagna  la  Campagna,  dC  correndo  lun/ 
ole  mura  della  citta  di  Capuana  qual  già  fupotentifsima,  trabocca  nel  mare;.  La  oueil 
,yri,il  qual  già  Ceruleo,  hoggi  Grarigliano  ha  nome  apprettò  Gaeta  nel  mar  rrìefcolalé 
le  dolci  con  le  falfe  acque .  Ha  l'Italia  altrefi  molti  laghi  mafsimamente  nella  Lombar- 
ia ,  i  quali  fanno  ftagno  non  folamente  di  la ,  ma  di  qua  parimente  da  monti  dall'Iato 
egli  Heluezrj  nelle  ualli,  che  à  pie  ui  fòfiò.Èt  tra  quegli  ha  il  primiero  luogo  il  lago  Be-  Ugo  Bettità 
aco,  il  qual  fi  chiama  hoggi  uolgarmenté  il  lago  di  Garda ,  non  lontan  pofto  da  Veró- 
a.ìl  Iago  Cumano  i  quale  ha  il  fuo  fito  trall'alpi ,  cV  Melano  non  fi  ftima  minor  del  lago 
>enaco,ma  non  ha  già  il  paefe  tanto  bene  acconcio  a  produrre. 

Del  Po  più  noté>iU,0-  celeUdio  fiume  deltltilì&ji  qudl  tulli  tygurk  V  U  Lòmlààià 
con  uàfìo  eorfo  fteuA  nel  m<xxe  MrìMicoi 

IL  Po  da  Greci  chiamato  Eridano,&  da  Lyguri  Bòndingo,che  uuol  dir  fenza  fondo 
per  cioche  in  certi  luoghi  è  affondo  fenza  miiura,  tenuto  in  tutto  1  cerchio  della  ter- 
ra da  elTer  celebratola  pigliato  il  nome  di  Po,dairalberò  detto  picea,  la  qual  gli  nà 
fee  intorno  al  la  fontana  onde  quello  efee:  g  cioché  quello  albero  in  linguaggio  Gal 
icofi  chiama  pade,  è  Latini  chiamanquel  riumePado,ilqual  ùolgarmérite  gl'Italiani 
;faiamanPo  .Et  nafcem'grembo  al  monte  Vefulo,  &uolge  le  fue  acque  uerlò  l'Adria^ 
niefa  6 .  foci  ,  ma  tira  fi  in  prima  dietro  tutte  l'acque ,  che  Uerfan  l'alpi ,  lequali  fguardo- 
10  il  Meriggio  ,&  quelle,  che  nellaLyguria  uerfal'Apennino  ,&  conduce  ne  fecòàl 
nare  Adriatico  ben  trenta  notabili  fiumi.  1  notili  di  quegli ,  i  quali  efeoh  del  Apèri- 
ìino  fono  il  Tanaro ,  la  Trebia ,  il  Taro ,  la  Nizza  &c.  Et  quegli  che  caggion  dell' 
ilpi  fi  chiaman ,  la  Stura ,  il  Morgo ,  la  Dieria ,  il  Telino ,  il  Lambro ,  l'Ollio ,  il  Mincio*. 
Adige  &c.&da  quefti  nafcono\mdici  laghi  notabilità  qual  il  lago  Benaco  fi dice,ché  Bmcoldgo, 
:  Per  lunghezza  i^.  miglia  Germaniche, &  per  larghezza  uno;&  queiÌQ  fa  ìlMin- 
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Ugo  vcrU-  do.Ma  il  Telino  genera  illago  Verbahò, il  qua!  chiaman  uolgarmentelago  maggiore: 
nì  &  quefto  ua  per  lo  lungo  quàfì  duodeci  miglia  Germaniche,  QC  pedo  largo  preiTo 

imo.  ad  uno.  Il  lagcT Lario ,  il  quatti  chiama  altrefi  lago  Cumano  efatto  da  l  Adda  difìen- 
defi  per  la  lunghezza  none  miglia^  urlo  p  er  là  larghepa.  Efce  del  fiume  Olho  il  la. 
oo  Seumo «  uefto  non  è  più  di  due  miglia  lungo,5t  d  un  mezzo  largo.  Quefto  fente 
maa^orcrefcimentoda^ 

ftt  fmmi  parimente  molte  celebrata    -  Almamente Tunno^auia,  Cuma,  Crema, 

Cremona,Ferrara,AIeflìmdr^ 

di  Cotto  à  Hcarolo,cV  qui  fi  fa  una  ifola  un  pezzo  lungà,&:  di  gran larghezza5nella  qua- 
Mife  fiume,  le  è  polla  Ferrara.  Hor  il  fiume  Adigenafce  fopraTrento  preiTo  al  nafcimento  in  prima 
Aaje  fiume.  cotrendoJ  ma  pofda  chem  quel  fi  riceUela  Sarca  difetto  al Bulfano,  ali  hor 

fi  piega  uerfo'l  Meriggio  maggior  diuentato ,  &  più  ueloce.Di  poi  hauendo  ratenta- 

-  to  Tr?nto,comefeà^ 
mira  di  Trento  fa  il  tuo  co rfo  più  piàceiìolmente*  Quindi  riftretto  tra  montr iiiolento, 
cY  furiofo  ne  portato ,  talché  non  eorrerè  à  guifa  di  fiume ,  ma  roumar  paia ,  SÉ coti  una 
uolta  affrettato,  non  ua  quieto  quando  s'allarga  altrefi  per  gli  apertiluoghi,fenoquar» 
'do  appunto  s'appreflà  al  mare» 

Belle  cittd  del? ItdlUi 

Vando  per  Io  patTato  l'Italia  era  in  fiore  dC  attrmuiuafì  il  dominio  del  mondo* 
>  ui  uenner  fu  di  grandi,cY  celebrati  citta,alle  quali  à  péna  fene  poiion  trouare  al 
tre  fìmili,  cV  à  quelle  eguali  nell'Europa ,  alle  quale  altrefi  s'attribuifee  a  ciafcu^ 
^  na  qualche  che  notabile  fecondo  che  glihuomini  he  parlan  comunemente. 
I-  ,  ,  rf  ^"W^  Vinegia  fi  dice  più  ricca  di  tutte  l'altre  citta ,  Melano  maggiore,  Crenoua 
fepeu^  cfH/e  {li  ruperba^piren^  piubella.Bologna  più  fertile,Rawenn3  più  antica,  Napoli  piti  «o- 
'cuudiulu^ih  £RomailcapodellaChr^ 

lor  nomi,  qui  porrò  cofigliantichi,comeinuoui  nómid'alcuna3enchepopoliquelle 

fìen  giudicate*  %    „  •  -  .    _  -,     r^.  .  .         *  ^ 

P?pia  in  Latin  linguaggio,  nel  noftrò  Pauia ,  per  1  adietro  fu  dettaTicinio.otieano. 
ftri  tempi  il  re  Fracefco  della  Fracia  fufatto  prigione  da  Carlo  quinto  *  Fu  già  colipoten 
te  citta ,  che  quella  ne  in  grandézza  >  nein  bellezza ,  ne  in  dignità  fu  giudica  ta  interiore 
à  Melano .  La  oue  hora è  aflài  da  meno  hauendo  patite  molte  calamita ,  Della  qual  ti  cfc 
ranno  difotto  più  cofe. 
Ethruria,cV  Tufcia,dà  noftri  fi  chiama  Tofcana, 

Hydro,&:Hidrunto,dauolgari  detta  Otranto*  ,  , 

Verona  chiamanoiTedefchiBern,cVDietrichsBern.Imperocheil^ 
primieramente  la  prefe,&ftando  in  quella  quindi  afflile  1  altre  cittaX>i  quefto  1  heodo 
rico  fi  riferifeon  molte  cofe  fauolofe,delle  quali  rionfi  faconto  dag  ihuommi  piugrau.. 

Foro  di  Giuliojuolgarmete  chiamato  Friuoli,e  una  region  ftell  lltria^  tu  per  lo  pai* 
fato  una  città  di  gran  norrierla  qual  non  dimeno  e  affetto  roiiinàta*     ...  : 
Padoua  hoggi*  anticamentéPatauio  é  una  citta  del  dominio  de  Vmiziani  pofta  nella 

2N^arcs '"Trciiisicios  é 
Tergefto ,  o  uero  hoggi  f  riefto  pofto  nell'Iftria,  oue  uienfu  nobilifsimo  uino ,  il  qual 

fi  chiama  dal  uolgo  Reinfal.  .  ., 

I  mola,gia  chiamata  Foro  di  Cornelio  polla  nella  Flammima*         .  ■  ■  , 

Alexandria  tra  Melano3&  Genoua  polla,  cofì  nominata  da  AlèfFandro  pontefice  Ko 
mano,cVedificatacontralprimoFederigo,percacciarlódellaLombardia*  .  -  . 

Napoli  cittaantka5dettaper  lo  palliato  Partenopé, fecondo  che  fenue di  quella  lu 

^Campagna  terrabellifsima 

mafi  il  contato  di  Libero?&  di  Cerere.per  la  gramezza  del 

fon  monti  ueftiti  di  uityl  Gaurd,il  Falernojl  Mafsico,e'l  più  bel  ditutti  Vefuuic onde a 
guifa  d'Ethna  efce  fuoco  ,11  capo  delle  città  della  regione  e  Capua  già  annouerata  trale 
fremafsime,dellequalil'altréduéfonRoma,8c Cartagine*  .  r  Um?tl> 

Vincgia  hoggi  dttà^tentifsimaperm^ 
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una  regione,Ia  quale  haueua  lotto  fe  molte  citta,cY  molti  Iuoghi,comè  diTotto  di' quella 
piitdiftefamentefcriuerremo. 

Aquilcia  già  notami  citta  de!riftria,ma  al  nòftro  tempo  èfpianata ,  Ghiamafi  dal  uot' 
go  Algar,o  più  tofto  Aquilegia. 

Genoua ,  altrimenti  lanua ,  fu  un  tempo  potentenel  mare,  cV  hebbe  molte  terre» 
chel'eran  fuggctte,  molte  ifole,6C  molti  huomini  infino  alla  Grecia  ♦  La  citta  di  Peri 
al  dirimpetto  à  Goftantinopoli  polirò ,  frigia  all'ubbidienza  de  Genouefì,  comelìfola» 
Scio  parimente,  &  Cafa  nella  Cherfonefo  Taurica .  Che  piuCFamagofta  citta  di  Oypri 
OC  Viiote  Mitilene  furongia  parimente  del  dominio  de  Genouefì .  Ma  pochi  anni  fono 
perderon  tutta  la  podefta ,  che  haueuan  nel  mare.  Ma  come  s'alzaflè  quella  citta  à  tanta 
potenza  fi  dirà  difotto  più  copiofamente* 

Firenze  nobile,  eVaddornata  citta  dell'Ethruria  lì'  dice  efièreftata  fondata  primiera* 
mente  50  .anni  innanzi  al  nafeimento  di  Chrifto  *  Et  Totila  re  de  Gotti  la  rouinò  quan^ 
do  uenneà  danni  dell'Italia:  ma  dicefi  che  Carlo  magno  la  rifece^  di  mura  la  cinfe.  Bré 
faa  non  e  lontana  molto  dallagoBenaco. 

Siponto  nella  Puglia  [citta  di  uefeouado,  la  quale  adi  rtoftn'fì  chiama  Manfredonia* 
Nondimeno  alcuni  altri  intendono  Apenefte  per  Manfredonia. 

■Komnjnrtropole  dell' ìtdÌ4t,w  capo  gU  del 
mondo* 

Accordami  comunemente  gliautoH,  Roma  hauer  pigliatd  quefto  nome  da  Rol 
mulo  fondator  di  quel!a,il  quale  edifico  le  mura,le  torri,  èfofsi,cVglialtri  afforri 
fìcamentiintorno  alla  citta. Ma  ad  alcuni  altri  piace,il  nome  di  Roma  eher  uenut 
to  nò  da  Romolo,ma  da  Roma  femmina  figliuola  d'un  re,il  qual  uifie,  3C  regno 
idi  Italia  aliai  tempo  in  nanzi  à  Romolo .  Tutti  non  dimen  confeiìano ,  Roma  hauere 
ìauuta  la  fua  prima  gloriale  mura,&:  affòrtificamenti  da  RomoÌo,cYpofctà  nel  fucceflo 
lei  tempo  più  dimano  in  mano  effer  crefeiuta  in  gioria,cY  fermezza;  talché  finalmente 
i  contanta  maiefta ,  &  altezza  fìa  uenuta ,  che  nelle  mura  haueffe  anche  6  $4..  torri,  8C  57 , 
>orte.Dicefi  che  la  fpianata,e'l  terreno  di  quefta  citta  haueua  à  torno  à  tornò  2  oóoo.paU 
ti  quali  fon  poco  mendi  cinque  migliaia  Germaniche,  8C  più  toftóera  una  regione, 

che  una  città .  Il  reTarqutno  comincio  il  primie^ 
ro  à  riedificarle  mura  della  citta,  di  fafsi  grandi,8£ 
lauorafi  col  regolo ,  che  in  prima  eran  murate  di 
uili  &  rozzi  pezzami:  cominciò  parimente  à  ti- 
rar fo  Uè  per  le  fogne,ondé  tutta  racqua,che  meri 
per  gli  n'gagrioIi,ne  ua  alteuereFece  gli  aquidot- 
ti,cV  laftnco  Ieuie,& fece  murar  le  fogne.bdifìcò 
parimente  il  cerchici  detto  mafsinr.o ,  la  cui  lung- 
hezza fu  tre  ftadrj  8C  mezzo  ,  OC  la  larghezza 
quattro  iugeri,che  u  andauan  Uo,  migliaia  d'huo 
mini>  All'età  noftra  molto  ha  tralignato  quefta 
citta  da  quella  primiera  fua  macftà,  che  no  p  truò 
ua,  che  quella  riabbia  piucheuenti  porte,  Sonori 
tutte  aperte,  cY  nel  muro,  che  la  circonda  non  pia 
che  3*5 1  torri.  Ma  poco  pofeia  fpiegheremo  in  fi- 
;ure  quefte  cofe,cY  tornerenci  bora  à  Romoìo,cY  à  Remo  di  lui  fratello ,  da  quali  la  Ro-; 
nana  potenza,rhagnificenza,  cV  pompa  hebber  comindamento.Ouein  prima  è  da  fa> 
erei  Romani,  6  uero  Albani  (imperoche  cofi  eran  nel  principio  chiamati)  hauer  per  lr 
dietro  ordinate  molte  8>C  uarie  cirimonie,  ma  malTimamente  alla  dea  Vefta,la  qua! 
er  dea  della  uerginità  adorauano,  hauer  tirato  fu  uh  tempio,  nel  qual  fi  manteneùi 
n  fuoco  accefo  in  perpetuo.Imperoche Vefta ,  e'n Hebreo  quelìa  uoce Firò**??  Vefbè  Vergini ùèfié 
uol  dir  flioco ,  le  qual  uergini  per  quefto  ufìcio  confagrate  eran  tenute  a  conferuar  nel  lì- 
*mpio,che  mai  non  fi  fpegnefìe  in  teftimonanza  della  ìor  uerginità»  Et  eran  uenuti 
li  huomini  in  quella  appem'onc3che  moki  mali  doueffin  uem'r  loro  à  dofIò ,  fe  mai  per 

«erun 
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*uex  girti  ue fi  d 
lifcort&irk. 


Xièriih  cafo  quel  fi  fpegnefle.  Non  era  lecito  parimente  n'accendere  con  fuoco  prepara- 
to per  mani  d'huominitmatoglieuafi  fuoco  puro  ,&celefte  pigliando  una  faccellinadi 
materia  da  arder  bene,&  teneuafi  al  fòk,il  qual  facèUa  leuàr  fula  fiamma  .Intanto  hono 
te,'&  riuerenza  eran  tenute  queftèuèrgini  Veftali',che  quadó  auueniua ,  che  elle  douef- 
iìn  da  l' tempio  andar  nella  eittà,che  non  erà,fenon  per  diterminate  faccende,  fi  pòrtaua 
loro  uno  Ccettro  di  ferro  dinanzi,comefi  farebbe  à  color, che  gouernàfsfa la  città. Et  fe 
alcuno ,  il  qual  per  giuftizìà  fuflè  andato  à  morire  hauelTe  rifcòntrato  Una  di  qUefte uer- 
gini  Veftali ,  era  fatto  libero  dàlia  morte,  dC  da  ogni  pena ,  purché  quella  irergme  affer- 
male con  giuramento  hatterlo  à  cafo  rifcòntrato .  Era  neceflàriò  che  elléftefsin  >  fenza 
maritarfi,&:  uiuèfsin  cattamente  trenta  anni  attèndendo  à  fàcrificrj,cV  all'altre  cirimonie 
fecòdo  le  lor  leggi  Nel  qual  tempo  bifognàuà,chè  elle ftefsin  dieci  anni  à  imparare,die- 
ci  anni  efercitafsmo  i  facrificrj,&:  dieci  altri  anni  all'altre  infegnafsino.Et  finiti  i  trénta  an 
ni  non  era  già  lor  prohi'bito,che  quelle,  ché'uoleuan  fi  maritaffino:ma  bifognaualor  pot 
giù  le  bende,8d'altre  infegne  del  facèrdòzio .  La  qual  cofa  non  dirnen  pochifsime  fece- 
ro,alle  quali  accadde  altrefi,che  ì'tiù  della  lor  trita  non  fu  tal,  qual  fi  dourebbè  dilìderare. 
A  coftor  fi  faceuan  molti ,  &  begli  honori  dalla  citta ,  per  conto  de  quali  èllètìófi  haue- 
uan  nedi  fìgliuoli,nedi  nozze  uerun  difiderio.La  oueà  quelle,chehauefsinò  érrato?era 
vcnd  delle  no  ìmpofte  pene  grauifsime.NelIe  minori  colpe  eran  battute.Ma  fe  uéruna  ne  fune  fia- 
ta corrotta,  era  diputata  ad  una  bruttifsima 
dC  miferabil  morte.Imperòche  uiuà  era  mef 
fainfuruna  letticà  i  guffa  d'un  corpo  mor- 
to infullà  bara,8c"  gliamici  ìàpiàgneuano,  è 
parenti, esportata  infino  alla  pòrta  Collina 
dentro  alle  mura,oué legatole  il  capo  la  fot 
terauà  uiUà  il  fofnmo  facerdote  in  un  fepol. 
ero  preparatole  (otto  terra.  Et  era  queftó  in 
Roma  dòlorofo  fpettacolome  era  maggior 
piantò  mai  nella  citta ,  che  quando  accade/ 
\*  a  còfi  fatta  morte.  E'nteruene  ranno  600. 
dall'edificazion  della  citta ,  che  fu  accufataTuzia  uergine  ueftale  dell'incettò  .  Ma  ella 
fdegnandofi  di  purgarfi  con  indizi)  humani  n'andò  con  un  uaglio  al  Tèuero,& quitti  il 
caccio  fotto  l'acqua^  agguinfe  il  priego .  O  uefìa ,  dine  ella ,  s  io  fon  pia,  &  caìtà,  porti 
quefta  acqua  dal  Téuero  al  tuo  tempio.Et  portòlla.  Vedi  che  inganno  di  Sa tanaflo:  per 
tenere  in  errore  que  miféri  huomini,6c"  àccecati,fece  anche  miracoli.  Vn  chefimilea  ciò, 
leggiamo  appreifo  Dionygi  Alicarnaflèo .  EfTendo  al  gouerno  diRoma  quefìi  confòli 
L.Pinario,&  P.TFurio  l'anno  dall'edificazion  della  citta  2  8  2 .  uenfte  una  certa  malattia  al- 
le femminè,&  moriUànfi,che mài  più  tante  n'eranò  innanzi  morte,raaflimamente  delle 
gràuide,lé  quali  in  nazi  al  tempo  partoriuano,è  figliuòli  morti ,  ò  elleno  fi  moriuan  con 
effi  in corpo/Et  non  ceflàua  quel  male  ne  per  hauer  fatti  prieghi  per  loro  alle  capette  >cC 
aglialtari  degliddei,ne  facrifìcrj  per  purgar  la  citta,ne  per  le  particolari  cafe.  Et  èfìèndo  la 
citta  in  cofi  fatta  calamita  fu  dato  indizio  à  pontefìrì,che  una  delle  iacerdoteiie  di  Vetta, 
il  cui  nome  era  Vrbinia,faceua  i  facrifìcrj,  per  la  citta  hauendo  perduta  là  uerginita ,  non 
cflèndo  ella  pura.Et  eglino  leuandola  dà  que  facrifìcrj  e'mpòftalè  la  pena,  pofeia  che  el- 
la fu  manifeftamenteconuinta,la  battéron  con  le  uerghe  caperla citta  portandola  la  fot 
terraron  uiua .  Et  di  due ,  i  quali  haueuan  conmeflo  quel  fallò  di  corromperla  l'im  da  fe- 
fteflò  s'uccifeJ'altro  prefo  da  que,che  teneuàn  cóto  di  por  mente  fe  1  facrifìcrj  fuflin  drit- 
tamente fatti  con  battiture  hauendo  '1  nel  foro  gaftigato,comefefìtiTeftato  di  feruil  con 
dizione  il  fecer  morire,Cofi  fini  aliiòra  ali'hòra  quella  infermità  delle  femmine,&  quel 
la  Iòr  gran  còrmzzionejCome  fu  fornita  quefta  opera* 

Come  diucntdffe  àmpia,  U  citU  di  Komd. 

I  figura  quadrata  fu  primieramentela  Romana  citta,&  racchiudeua  folamente 
due  monti,il  Palatino,&:qUel  detto  Campidòglio  *  AggiGfele  di  poi  Romolo 
due  altri  collidi  detto  Qèririno,érCelio>Habito  Romolo  il  Palazzo,  e'I  mote 
Celio  à  quel  propinquo  »  Ma  Tazio  re  de  Sabini  habito  il  Capidoglio ,  il  qua' 
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leda  principiò  lì  piglio,  cV  la  ripa  Quirinale.  Alcuni  altri  non  dimen  non  cofì  tengono» 
Siche  da  principio  ruron  duecitta.Eteffendo  gran  guerra  tra  Sabini  è  Romani  me/si  fi- 
nalmente da  cordo  fi  fece  di  due  una  citta  Nel  fucceflb  parimente  del  tempo  il  reTullo 
Tarquino  Prifco,cV alcuni  deglialtri  am  pliaron  tutta  uia  più  la  citta.Ma  cacciatine  i  re  ari 
che  più  crebbe,  cYfurnole  allargate  le  mura.  Fu  addunchela  citta  di  Roma  edificata  pri- 
mieramente ,  inful  monte  Pala  tino ,  e'n  quello  feccr  residenza  perla  maggior  parrei  rej 
pofeia  i  confoli,  &  ultimamente  gfimperadori .  Di  poi  Cah'gula  fatto  un  potè  dall'uno' 
all'altro  congiunfe  il  Palazzo  coi  Campidoglio,  le  cui  rolline  anchor  fi  pofFonuedere, 
Nel  monte  Palatino  furon  tirati  fu  affai,&:  magnifici  edifici),!'  quali  fe  ben  fono  flati  affa  t  Monte  pa/atì 
to  rouinati  dalla  ingiuria  de  tcrnpi,pur  fi  ùeggon  tutto  Uiaper  tutto  rouinedi  quegli.Fu  ho. 
in  queflo  monte  il  tempio  della  uetcoria  Umilmente  il  tempio  d'Apollo,  allato  al  quale 
eran  le  cafe  d'Augufto,la  cafetta  di  Romolo  la  cafa  di  Tiberio  Imperadore,  &  molti  altri    Sette  mónti 
edifìci).  Annoueraronfi  finalmente  nella  città,  quando  le  mura  di  quella  furon  nel  mag-  dentro  deità 
gior  cerchio  allargate,fette  monti:quel  del  Campidoglio  detto  altrimenti  Tarpeio/A-  dm, 
uentino,il  Palatino,il  Celio,rEfquiiino,il  Viminale,e  Quirinale,^ pofeia  fu  annoucra- 
to  del  Ianicolo  nell'ottauo  luogo.Hor  percioche  le  ualli,e  più  bafsi  luoghi  fi  fon  riempiti 
gititi  per  cagion  delle  muraglie  ampfjfsime  in  uolta,  hanno  cofì  pareggiati  i  monti,  che 
à  pena  fi  può  difcernere,oue  d'alcuni  di  quegli  fufsino  i  termini.Et  dicon,  che  l'mòte  Pa 
latin  fu  cofi  nominato  dagli  Aborigini,che  uenner  fu  un  qua,cY  un  la ,  che  Latinamente 
fi  dice,  palanti .  Alcuni  altri  afferman,  quello  efiere  flato  cofi  chiamato  da  Pallanta  mo- 
glie del  re  Latino.  Hoggi  fi  narra  niente  haucr  quello  montefuorcheunaehiefa  anche 
rouinofa.  Il  monte  del  Campidoglio  per  ciò  è  cofi  detto ,  che  cauandofì  i  fóndameti  per  Càmpidoèìià 
l'adietro  l'nfu  quello  del  tempio  di  Gioueuifi  trouo  un  capo  d'huomo,  en  nanzi  fi  chia- 
maua  Tarpeio  da  Tarpeia  uergine  Veflale,cV  monte  di  Saturno:Al  tempo  di  Tarquino 
fu  quello  monte  ferrato  di  mura:6V  fecondo  che  ne  parla  Cicerone,hebbe  già  il  Campi- 
doglio più  torri  j  il  tempio  celebra  tifsim  odi  Gioue  Feretrio ,  nel  qual  dal  legrida  dello-  tmhìà  à 
che,&dal  batterdeil'  alia  rifentitofi  M .  Manlio  diede  à  Galli  la  pinta  giti  per  la  balza  di  Gl™P 
tutta  quella  roccateran  da  anriporgli  à  tutti  i  miracoli  dell'Egytto:talche  per  fopranome 
iì  chiamaua  cafamento  degliddei .  Fuaddornato  il  tempio  eli  Gioue  infu  quello  monte 
traglialtri  ornamenti  di  molte flatue,una  delle  quali  d'oro  alta  dieci  piedi  coniàgro  il  di- 
uin  Claudio.Eraui  unalìatua  di  Gioue parimen te, cV una  della uetto ria, fèi  tazze  recate 
nella  città  da  Pompeio,i  libri  della  Sybillà  ripofti  Cotto  terra  in  una  arca  di  falTo,i  patti  fer 
mati  co  Cartagine!]  fcritti  in  tauole  di  Bronzo. Haueuaui  certe  cannelle  per  le  quali  fi  fa- 
ceua  quindi  andar  l'acqua  neglialtri  tempi,e'n  altri  luoghi*  La  andauano  à  far  facrifìcio  i 
nuoui  confoli,  per  cioche  fi  donata  à  Gioue  attribuire  il  cominCiamento  d'ogni  cofa.E- 
ratii  la  più  fegreta  parte  del  tempio  one  non  fi  lafciaua  niuno  entrare,  che  nò  ruffe  faaro  ? 
ma  come  efsi  chiamauano,  profano,  nella  qual  fi  ferbauan  due  corone  d'oro ,  che  itera- 
no fiate  manda  te  dagliambafciadori  Pàmfili,  cV  da  que  di  Cartagine  per  fare  al!  ebrezza 
d'una  uettoria.Eraui ancKeuna  cappella  confagratà  à  Guinone dalla  fìniftra  parfe della     cofe cónte 
•  «ppcya  confagrata  à  Gioue,  5C  dalla  parte  delira  haueua  parimente  Minerna  la  fua  cap  mie  nel  tem~ 
nella .  La  Concordia  altrefi  haueua  il  tempio  nel  Campi'dcgIio:cofì  u  haueua  il  tempio  fio  di  Qioue- 
la  tede.  Furon  parimente  nel  Campidoglio  le  ftatue  di  molti  iddei ,  cY  quelle  di  tatti  i  re, 
oc' ai  molti  altri  huomini  notabili,  i quali  haueuano  honoreuolmertte  aumentata  lare 
publica.Eran  confitte  nel  Campidoglio  altrefi  le  tauole,nel!e  quali  ficontenenan  le  lem 
gi,&:  ghatti :  publici .  In  queflo  monte  hoggi  niente  edi  muraglie  fiiorch e  il  conuento  de 
frati  mmon,il  qual  fi  chiama  Araceli,  quantuncheperladierro  uhauefìe,  piudifeflànta 
tempij,chiefe,cappeIIe,cVluoghi  fagri.Bonifazio  nono  ui  murò  parimente  un  cafamen 
to  di  mattóni  fopralc  rouinedi  tanti  antichi  edificrj,cYdi  putolla  per  lo  Senatore,  dC  che 
l  ulaisino  i  procuratori. 

innanzi  che  infu  quello  monte  fufle  franato  quel  capo  d'huomó  era  detto  Tarpeici 
da  una  uergme  Veliate  Tarpeia ,  la  qual  u'era  fiata  fatta  morire,  dC  fepellitaui  da  Sabini. 
Lt  equella  una  ripa  detta  Tarpeia  à  guifa  d'una  balza ,  oue  hogi  fi  punifeono  i  mal  fatto  Monte  Tdr* 
ri,  li  come  anticamere  fi  daua  la  pinta  giù  g  la  detta  balza  à  que  che  fuffino  (ini  condana  peto.  " 
ti  a  iupplicf).  Era  a  pie  di  quefia  ripa  per  ladietro  un  tépio  di  Saturno .  Lìfola  del  Teucre 
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Figura  della  fpianata  della  tim  diKoma^ 

quando  era  fornii 


cofì tifone  {ù»Eflèndone  cacciato  della 
etera  Tarquino  il  fuperbo  peri'  adulte- 
rio cammefiò  con  Lucrezia, il  fenato 
concedè  al  popolo ,  che  fi  toglieffino  i 
beni  di  lui,  mail  fruméto  che  in  un  cani 
po  lungo  1  Tenero  era  feminato ,  dC  e- 
ran  già  fuori  i  gambi  delle  fpighe,  non 
permene  à  niu  che  togliefìè ,  ma  come . 
cola  maladerla  diliberò  che  fìgtttalle 
nel  fiume»   Il  quale  eflèndo  più  ballò 
chél  tifato  per  cagì'on  dè  caldi  della  fta- 
te,quellc  paglie  fìlfermaron  nel  fondo, 
dC  rattcncndo  la  mota  la  quale  l'onde 
ui  condire euano ,  fecero  a  poco  à  poco 
quella  ifola.  Stima  Liuioper  humana 
opera  effèrfì  pofeià  fatta,  che  ui  fìfer^ 
mafie  una  fpianata,  acconcia  altrefi  à  fo 
ftenerui  i  tempi)  dègfiddei.La  lunghez- 
za di  quella  e. pòco  men  di  duefcidrj,8£ 
la  larghezza  un  so.fsafsi.Era  tutta  con- 
fagrata  ad EfculapicH  per efleruifi con- 
dutto  il  fimuìacro  ditui  d'Epidauro.Sd 
mano  il  monte  Atrentino  eiìère  fiato 
cofi  chiamato  dagli uccegli,chè  fon  det 
tiaui  in  linguaggio  Latino:  alcuni  altri 
dal  re  d'Alba  Allentino,  fi  qual  ui  fu  fe* 
peIlito:alcuni  altri  daÓ'auueniméto  de- 
gli huomt'ni,g  ciocheu'era  polio  il  tem 
pio  di  Diana  comune  à  Latini .  In  que- 
llo colle  era  l'aitar  d'Hercole,  il  tempio 
di  Giunone,  i  téprj  di  Diana,  di  Miner- 
ua,6V  di  Lucina.Sonui  hotai  munifteri 
di  S.Sabina,di  S.Bonifazio,  8t"  di  S»A- 
leffio.  L'altre  parti  de!  mote  fon  coper- 
te ò  di  roiue,ò  diuigne.  Il  mote  Celio  fi 
ftima  elìèr  cofì  detto  da  Celio  duca  To 
fcano,il  qual  uenne  in  aiuto  à  Romolo 
contf  a  1  re  Latino»  Edifico  Vefpafiano 
in  quello  mote  il  tempio  al  diuin  Clau 
dio,  oue  eranle  chiefe  di  molti  iddei,  dC 
glialtadjé  t£mprj,comein  ciafeun  degli 
altri  monti  di  qua  dal  Teucro,eran  tem 
prj  d'iddei .  Che  più  e"  Nel  laniccio  di  la 
dal  teuero  eran  p  a  rime  te  edificati  alcu- 
ni teprj  Jnful  mezzo  del  dolio  del  moti 
te  Celio  fe  ueggò"  due  ordini  d'aquidot 
ti  di  fuperbifsima  opera.Hora  è  ornato 
il  monte  di  Chriftiane  chiefe  ♦  Hauui  il 
mGifterio  del  beato  Ghirigoro,la  dite- 
la de  S*Giouanni,cV  Paolo,lo  fpedal  di 
S^Saluadore ,  la  chiela  ntondz  di  S.Ste 
fano.Nello  ftremo  del  medefìmomori 

tee 
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:  porte  Je  quali  quella  haueuaper  ladietfo 
ite  in  fiore }e  n  altezza. 


teelachfefaLateranefe,Ia  quale  ha  fa 
ferbanza  i'.càpi  degli  apoftoli,  dà  elfer 
celebrata  per  tutto  1  mondo  per  conto 
della  muraglia  del  fugbifsimo  cafamerì 
to.  In  quefto  Celio  monte  è  parimente 
uno  amfìtheatro  mezzo  rouinato  det- 
to già  Còlóffèó.II  mòteianicolo  fuper 
Fadietro  monte  alto  di' la  dal  fiume  del 
Teuero  predò  a  RomaXa  narraziò  del 
mòte  efquilino  è  fcura,e'ncerta.  Et  fon 
due  i  monti  efquihniXa  partepiu  cele- 
brata e  dal  foro  di  Traiano, cY  diftende- 
fi  fino  alle  therme  di  Diocleziao.  Quel 
le  terme  fono  uno  edificio  marauiglio/ 
fo ,  dC  bellifsimo .  Et  chian  anfi  therme 
certi  luoghi,  i  quali  rifcaldati  co  bollerà 
ti  acque  ò  pur  fenza  acque  e  (Tendo  la 
uoltadi  quegli  rifcaldata  co  fuoco  fon 
di  putati  per  lauaruifi  ò  per  fudare.  Co- 
fi'  appreno  i  Romani  Furono  ordinati 
publica  mete  molti  bagni  ne  quali  fi  Ig- 
uane la  plebe  à  fuo  piacimento ,  Siche 
fiotto  nome  di  therme  fonoftati  fabbri- 
cati edifìci]  fenza  mifura.  Impero  eh  e 
nelle  terme  erano  (pazzi  amprjfsimi 
circondati  di  fpaziofifsimeIogge,cV  dj 
uoltefuperbifsfmec6perte,le  quali  ha/ 
ueuano  edifìci)  à  torno  à  torno  ne  qua- 
li è  manifefto  che  etan  o  ordini  di  fmifu 
rate  colonne  di  marmi  di  diuerfì  colon'» 
Il  colle  degli  borri  fi  chiama,  g  cicche  à 
piedi  quell  eran  per  i'adietro  horti  ietti 
liiììmt'.En  quefto  colle  parimente  era  il 
cerchio  di  Fiore,  Fu  Fibre  una  meretri- 
ce notabile,la  quale  hauédo  guadagna 
to  co  l'arte  di  meretrice  gradi  richezze 
nefcriffèheredeil  popoIRomao:  cVla 
feio  una  certa  fomma  di  pecunia ,  della 
cui  rendita  fi  celebrafìèognianoil  fuo 
natal  difaccendo  mpubh'co  certi  giuo 
chi  ♦  La  qual  còfa  giudicando  fi  alquan- 
to uituperoià,acciochedegnita  s'agjriu 
gneflè  ad  una  cofa  ,  che  farebbe  fiata 
uergognofa ,  finfero  lei  effère  una  deaà 
chefulfe  fopra  fiori  :& che  era  huooo 
placarla,accioche  dC  le  biade, &  glialbe 
h'proiperamentefìorifsirid. 

Nomi  delle  porte  delld  cittì  di  Rómd. 

LA  porta  Collina  da  Colli  cofi  defc' 
ta  uerfo  la  qual  fi  difìédeua  il  carri 
po  fcelerato,oue  fi  fotterauan  uiue  le 
femmine  Veftali  incolpate  d'incefto 
?     A  Quiui 
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fito  deììa  città  di  Romani  qua! 


Oue  fien  legnati  alcuni  luo< 

O  j 

A  Moki  Adriantfiotfe  Càlici  D  ColumnaAntoniana,&erc  G  Templiim  Pacis,  ub|  qttd 
lumS  Anodi.                       pione  eitis,MariaRotada.  debueratCololieinng^ 

B  PalatfumpapW.  "  E  cSumna  Adriani.  fic«,fediod anguUiaO 

C  Ecclefia  SX\tnf  F  Arcua  Septinuj.j  H  Therrn*? Diodetwn*., 


a  ha  quefto  anno  di  Glirifto  1549. 
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quo 


■fta  dipintura 


onsSixtù  K  Capi'tcliurii, 
>*BartolomaMln(ula3iuxta 

pontemSixtK 
S.Ioannes  Lacerami*» 


'O  ArcusTiti&Vefpafi'ani» 
P  S.Sufanna. 
Q_  SfM§nadepopulo« 


R  SXaurentius^ 
S  S.Sebaftj'anusJ 
T  S.Vicah's, 
y  Caput  boni»; 

0     ?  Della 
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Dell'  Italia 


TyclU$rìmienddminiflrwonfdtlkomM* 
imperio* 


j  Numitore,K/\miuio.r\nmuu  «  m  or  ma  fece  alcune  cole  tuoi 

del  giufto,cY  del  doucrc ,  dC  pofcia  dileguo  ai rar  n  cafa.Hor  trattai 

cuna  progenie ,  accioche :m  ^^^^^^fJiuoì^tASvmlto^^ 
do  nell'animo  queftc  cofe  uccife  pr Jeruati  i  luoghi,  oue  egli  anda- 
all'ho,  cominciauaappuntoamet^ 

aggiugne  parimente  ^tn^ìafa^^^kéiz  all'  hor  Riffe  ftata  maritata, 

-      nonpartori%chiuendicaffelafuap^  &  fenza  tor  marito  alle  quali  era 

ffierc Khe  ftefier caftelefemmine  f^^{li^Ì^0&  ^co^^m^ 

conmeffa  in  tato  la  cura  dell  ^^^^^^  A*bani  ™  degger  ^ 
diantequelleuerginiperlopubl ^^K^^^ua  per  molto  honoreuoìe . Et 
flrediVeftafanciulle^ 

benché  Numitore  s  auuedefte,  »\ ™  "  i  f  mal  uoleré  &  fenza  dir  ueru 
ua  non  dimen  non l'hauei -per  male  per  ^^gf^^do  giauenuto  il  quarto  an- 
nacofateneuaàm&ean^ 

coftupU  no  fu  (Forzata  nel  tempio    ^^^^1,^  per  feruirfene  ne  facrificrj.  Stimano  alcuni 
-  U.         feluadiMarte  per  portarne  a  ca^fa  ac^ 

colui  efiere  ftato  un  degliaman  ^^^^  non  dimen  fece  tutto  quel,  che  egli , 
nitma  alcuni  altri  tengon,  d^l^^£jX  fanciulla  ftata  sforzata,  fembianza 
potrttedinonfihfciarco^ 

Raccendo  ^^^^f^T^Aìmgp  tempo  s'aftenejTe  da  facrif* 
fi  moflb  ricercaua  da  qual  «ffon  u^ue,  cn *  g  h      do  COgnofduto  la  fan 

comandandole  medici  parimente  de  qua h     {        partorite  fenza  faputa 
cSllaelTergrainda,lepofeguardieconU^ 

diluiampe°rochegiaeranondifcoftod^ JP^™fend^'hau<?partoritodue  tn^ 

fchTadun  clrpo .  AU'hora  i  cittadini  chiamati  a  par- 
lamento diliberarono,che  fi  douefsc  ufar  la  legge  Ce 
condola  fentenza  d'Amulio,cY  comandati i chela 
fanciulla  battuta  co  uerge  fi  mandi  a  morire^  quel 
chediki  eranato,figettinelFonde  delfiume.lV 
qui  poco  uarian  lun  dall'altro  gli  fentton  :la  oue  in 
quel ,  che  fegue  fon  differenti  :  percioche  alcuni  di- 
con  la  fanciulla  efsere  ftata  fatta  morir  ali  hora,  &  al 
cuni  altri, lei  efsere  ftata  foftenuta  m  carcere  afsai 
tempo.  HordefìgliuoliilpittorFabiocofifcriue, 
Per  comandamento  d'Amulio  i  bambini  faonpof 
tati  uta  da  famigli,*  lafcia ti  in  abbandono  info 1 ac> 
qua.Ma  àpocètà  poco  difeoftandofi  ^dz^itàc 
:,|      .   _a  mi  orli ,  furon  gittati  que  picciolini  infunilo  Jqualt 

che  de  fanciullini, leccando  parimente  con  'l^^^X^enauanlegrelgialle 
fcdipiccoli<  patee,  de  quali  ueggendo  uno  la  lupa ,  come  quei w  i  fa£t(J 

ni, 


Lib.    I  I. 

■atto  ne  chiama  piir.T  qttaìi  accollatili  coprcfer  quéì,chè  ciò  fttfie,ché  ella  còme  figliuoli 
gli  trattéeua  co  uezzifiL  eglino  leftau5o  appiccati',come  à  madre. Stimato  clic  colà  ditti 
la  filile  queila,cheefsi  uedeuano,& ratinati  s'accoftaro  piupreflo  Accedo  fpaueto  à  ql- 
a  beftiaua  qualn'on  molto  in  afprità  per  eflèrcftata  da  quegli  hitomini  foprag!?iuta,  cò- 
lie manlueta,  dC  domefrica  à  poco  a  poco  Iene  fpicco,  &  andoftefte.  E  pallori  pigliaron 
luefànciiiÌIim\&con^  Sonoaku- 
ii  parimente,!  quali  affermali,  la  moglie  diquel  paftorehauere  nautico  home  Lupa,  la 
jual  noti  i  que  picciolim  dando  loro  illate4&  crcteendo  efsi  pofe  lór  nome  ad  uh  Ròmò  nàmUÌò  & 
o,  Kal  altro  Remo.  Non  dimeno  munete  antichifsimépaflati  già  dumila  anni  battuti*  r^ò, 
rome  n  ho  io  uno  anrichifsimo  moftron  mediamela  fìgura,con  laqual  fon  fegnati,noìl 
rlier  fattola  quel,  che  tutti  faiuon  in  ogni  luogo  della  fiera  lupa.  Hot  inciti  che  furo  del- 
a  log  fanciullezza  Romolo,^  Remoli  uiueuano  à  guifa  di  pallori  ficcando  infu  monti 
pefleuolte  capanni  di  legni,  &  di  canne,&:  quitti  fi  riduceuano  al  coperto.  Et  nafcertdó 
iti  tra  que  pallori,  fegui  alcuna  uoka ,  cheui  s*  adoperarcele  mani ,  battendoti  l'uh  fai. 
ro,& taluoka dandoli atrocifente , & feguironne uccifsoni  Et eflendo ftato Remo prè 
oiu  da  Amtiìio  condannato.  Ma  Romolo  in  qucfto  mentre  hebbe  certa  notizia  della 
ua  turpe,  & nell'animo  gli  uenne  compafsiondifua  madre,  &pcnfier  ,di  Numitore. 
!?  Niilllitor^alErerill'3eraildo^emo dalia rhorte intefedaJiui,  comefufleftato  trotta-  , 

0  da  paftori  inficine  col  fratrenato  ad  un  corpo  fotto  la  lupa ,  &  liberato ,  che  non  affò- 
ralfea:  arcuato.  A  cui  Numitore  a  incenda  apre  i  fuoi  eàfi,  &  conici!  fratello  Amulio  il 
egno  in  prima  gli  hauefle  tolto,  &  fattói  fenZa  figliuoli  rimanere,^  la  fua  cafa  mancar-  ' 
li  progenie,  nchiedin.do  Remo  che  facete  uendetta  della  cafa  fua.Laqtial  cofa  fegui  pa 
imencc.Imperoche  Remo,&:  Romolo  accompagnati  da  una  mafnada  di  fermifsimi  gì- 
)iteni,  chegh  metteuano  in  mezzo,  tutti  iniìeme  faccendo  un  grande  inpeto  occuparo 
>er  forza  1  entrata,  che  non  u  eran  molti  foldati,  che  la  difèftdefsino  &  fenza  moka  fati- 
la tagliano  Amulioa  prezzi,  &C  piglian  la  rocca,c*  nell'  altezza  del  Tuo  feggi'o  ripongon  Àfoulìo  è  ucci 
Numitore.  bicne  queìte  cofe  fi  dicon  del  nafeimento,  degli  edificatori  della  città  di  Ro-  fo. 

na,e  naie  maniera  eglm  fuflèro  alleuati,&  da  quefti  principrj,come  da  chi  fi  fune  mèfto 

1  tare  una  pruoua,  hebbe  cominciato  ilRomano  Imperio.il  qualdoppo  alcuni  anni  co- 
nincio  tanto  acrefcere,che'n  fìnoadhogginonèuenutofuoraalcunakrQ  fimile  ih  ter- 
a.Horpofciache  Numitoremorto  Amulio  tenne  Y imperio  difegno  finitamente  di 
>rouederchei  giouaneti  Remo  8c  Romolo  hauéfsin  propia  fignoria^ono  lor  pecunie 
une,  dC  frumento,  ferui,  &  giumenti  da  portar  foma,  dC  ogni  altra  cofa,  che  fuflè  fpedi- 
nte  ad  ordinare  una  nuoua  citta  Ma  que  due  fratelli  eflendo  ditienud  nell'edifìcar  la  cit 
a  mal  da  cordo,  concorfero  all'  arme  diqua  &  dila,cx:  fuuui  ucciCo  Remo  con  moki  dico 

or ,che  dalla  parte  di  kris  eran  tirati.Siche  in  quefta  forma  Romolo  creato  re  daglfddeu  kém  *  mU 
X  da  gli ihuommi,  eflendo  huomoà  trattar  le  faccende  della  guerra  gràue,  8C  ualorofo 
e  °rd'nareimo  ottimo  ftato  d*  una  città  prudentifsimo ,  fìfottopofe  tutto*!  popolo! 
fcgli  edifico  o  mu  tofto  rinuouo  Roma,  la  qual  cofa  è  più  uera,  &  fermo  molte  leg 
giocondo  lequa'ri  i Romani  uiuefsino,come  fi  dira  difotto.Etaccadder  que 
ite  cofel  anno  innanzi  che  Chrifto  nafeefle  7 \ «♦'quando  Romolo  li 
tece  inRoma  padrond'  ogni  cofa.  La  oueil  principio  di  Roma 
tu  r  anno  u  2,1'nnanzi  che  f  ulte  riftituitala  noftra  fallite, 
cVdoppo  Ilio  prefo  l'anno  452.  Più  giù  diro  più 
cofe  de  fucceflòri  di  Romolo 
nel  regno» 
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Dè  libri  delle  Syhillci. 

Enne  già  àRoma  àTarquinioTyranno  uha  certa  femmina  non  quindi  nata! 
quale  haueua  da  ucnder  noue libri  pieni  d' oracoli  di  Sy  bille.Ma  parédo'aTa 
quino,  chenon  fuiTè  douer  comperar  que  libri  per  quel  pregiò,  il  quale  ella  n 
chiedeua,  partendofì  la  femmina  n'  abbrucio  tre:&non  panato  molto  tepo  ti 


torno  con  glialtri  fei,chiedendo  allettato  pregio*Hor  non  parendo  che  ella  haueflèfen 
no  dC  per  ciò  fatcofi  rider  dife ,  che  tanto  uolefle  de  pochi ,  quanto  de  più  non  l' era  flato 
uoluto  dare,  partendofì  la  feconda  uolta  la  meta  nabbruccio,  8C  riportando  folamente 
trelibrila  quantità  d' oro  medeOma  ne  chiefe.  Marauigliatofì  Tarquinio  del  configlio 
della  femmina ,  fece  chiamare  i  maeftri  degli  augurrjl,  a  narrando  loro  il  fatto  dimanda 
ua  quel  chefuffe  da  fare.  Ma  eglino  intendendo  per  certi  fegni ,  che  1  re  s  era  prillato 
d'un  bene  dagli'  ddei  mandatogli,  &C  che  gran  perdita  s'era  fatta  per  non  eflerft  quegli 
iibri  tutti  comperati,  comandaron,  che  fi  contane  quello  oro  alla  femmina  3  quanto  ella 


Lih  .  II. 

«ma «  hbr,  A^.ccndogVhedihgénnmente  fi  douéan  co.nfemarc,dirpa^rcScSuS 

che  i  te  foron  cacca  ti  pigliando  la  citta  la  difefa  degli  oràcoli  diruto  llla^S 
&h  huomini  parimctcìlluftnfsimi.Etnon  faceuano  i  Romani  tanta  ^uafdfad  cofa  uè 
mna  quanto  degli  oracoli  Sybillinidagl'iddei 

Mar  ,,a  nel  tempio  di  Gioue del  Campidoglio  in  una  Se,  di  pie  ra  foS  teW  ]§5S 
bmdato  quel  tempio  e  nfieme con  quel  tutfe  l' altre  eofe ,  che  i?  ef  an  tìpoftf  quefti  lì 
fatate  foron  confumati  dal  fuocó.Et  queg!i,che  hór  fono  in  eflere,fono  ftaèS^S 

basa  ftati  ferirti  tra  gualifcne  truòuan  di  quegli,  ehefon  frammefsitra  SS  Ei 
frrme  VaiTone  effereftate dieci  Sybillc,  La  primiera  fulaPerfìca  ,ia  feconda Ei«  ft»^  JU» 
a  terza  la  Delizia  quarta  la  Cumana  nella  Campagna  ,la  quinta  lf Eriìhreà     SSS?  5?-^ 

la  qual  h  tien  la  più  celebrata  tra  tutte  l' altre,*  la  più  nobile.  Dicefi  la  pStocfoS 
canato  •  Sara  generato!  ^gnore  nel  cerchio  della  terra,e'l  grembo  d 

ferito  dil  Ornilo  un  tale  oracolo.  Ecco  il  di  uerra ,  e'iluminera  il  Lnoreil  buio  &o  S 
fia fcio  toil  nodo  della  Synagoga ,  dC  finiranno  le  labbra  degli  Kulrm#  fldSm^ 
redeumenti,cVuna  uergine  madonna  delle  genti  il  tara  SS  &  r^^n  °r 
hcordia.EdaDeIfìca3lajualfitiene5c^^ 

un  tale  oraco  odi  Chnfto.  Nafcera  un  profeta  fenza  che  la  m^^'^odS^ 
«ergine  d»  lui.  fctla  Sybilla  Cumana  cofì  canto  al  tempo  del  Pr^co  ^^  Vi^a. 
tutto  da  capo  uno  ordin  grande  di  fecali,  cVilauergiriegiarfedeS 
rod«Satumo:Vnanuouaprogeniegiada 

Nel  «iuma  età  iddio  s  humiliera,  la  progenie  diuina  s'inhumanira  :  uni  a^Lma' 

Etla  Siybilla  Samia  detta  cofì  dall' ifola  di  Samo  in  quefta  forma  pro^SuS 
uerra  &  di  pouere  a  nafcera^  adorerannolo  le  beftie  della  terra:  &ider^t?to£ 
no.  Laudate! ^eglianditi  de  cieli.  Et  l' Hellefpontiea  nata  nel  paeldi  Tr  Snar« X 
coli  profeto.Dell'  efcelfa  habitazion  de  cieli  riguardò  i^ihS^n^A^inf 
feeradunaue^^ 

nell  ^altemporfOttaui^^ 
•    ,  nca^ziondiChrifto  feeglieuernondim 

le  cole,  chedilei  cofi  da  certi  fi  raccontano  :  i  quali  cofì  lei  affer* 
mano  hauer  profetato.  Nafcera  Chrifto  in  Bethle- 
hem ,  farà  in  Nazareth  annunziato,  O 
felice  quella  madre,le  cuipop 
pe  il  latteranno, 
6Cq. 
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Dell* citte  cr  del  popolo  dcvmzuti* 


Lnome  de  Viniziani  fu  nome  peri'  adietro  d'un  popolo  cY  non  d  ima  citta.  Impe* 
T  rochd  città  pròpriamente  di  Yìnegia  non  ha  quella  ant,chita,che  hanno  1  altre  cu 

I  rden!kalS  Chl1; 
I  fto  foo  che ddUScythiaufci fuor»  unpopol  feroce cV crudele, clnamati  Hunnnrf 

cSalfeceSmokiLnn 

S^SSntc;  In  prima  cominciaron  nella  Tracia  a  far  delle  crudeltà,  OC  pe* 

all' hor  t rrra  firma  ncorno  ad  Adria,udendo  uenire  oh»  quella  feccia  fuggendo  nel  ma 
re  fi iDofaròno  S  quelle  piccole  ifole  delle  quali  era  quiui  gran  numero ,  *  le  qua h  non 

Sndofì ilCitto  pefeando,  àguifauiuendo degli  Ittiofagi.  Poco  pofcia  comincia- 
ronoà  karfoedifìctj  in  quelle  ifoie,in  quella  marinamente  eh'  era  chiamata  Riuako.II 
•  n  SSSpl  perciò  che  quii»  ilmare  era  piualto,oo  e  più  prorondo,che  intor 
mito*  q«a  !f,\"t;S°Snncra  òuer  per  cicche  quefta  itola  più  enei'  altreera  rileuata.  Siche 
noall  ^^«^tfwJ^ù  pofero  i  primieri  fondamenti  della  citta  infoila  ito 
Pei  ^n^T^C^o^l  Jr  fecondo  che  fcriuono  alcun  altri ,  l' anno  «*.  Et 
feto  dt ade non  haurflc  hauuto  Attila,  il  qual  fu  difiacitor delle  citta  da 
tela  citta  ae  v  .  rtrfm,iatolIemnnafcimento.  mperoche dalla rouina dimoi 

torno,non haurebbe  an*^^^^0 "  fiorire.Conciofìa  cofa  che  eiTa  citta  è  fat 

t  d  ffeS   Affidi  Gradici  Caprioli,  del  Loreto.  I  primieri  ne  furono  Pa- 
gio,d  7eJS„  2^ collìdo  fenza  indugio  a  crefeer  la  citta  in  edifìci),  in  dominio,in 

Eécnd&o  del  tempo  ha  Aggiogate  grandi  ifole.atta,* .regni,  in  rimote 
ferma.talcnenei^ 

laquantomaipuoel^ 

q  JutS '  &  fomri  habiti  di  ueftirfi  diuerfifsimi.  Le  gabelle,  le  quali  caua  del 
S   §Suino  del Ifale,  dell' olio,  &  dell' altre  cofe  il  magiftrato,a  dice, 
'che  faglie  à  due  milioni,cioeuenti  centinaia  dimigh: 


aait«««vuiui«»«,v.vv„   _ 

aia  di  ducati,oltra  tributi,grauezze,PC  re- 
ditc  ,  che  egli  ha  dalle  citta 
fuggette. 
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Df  t/ogr,  cr  del  nidgifluto  de  yìnìzutit. 


Anno  di' Chrifto  700.  ordinarono  primieramente  i  Viniziannldogetlaoiieirì^  ***** 
nazi  era  la  republica  amminiftrata,cY  gouernata  da  tribuni,  cV  da  centurioni  :  tra*  dl  V*flfcrfi* 
cjuali  nafceuan  non  poche  grani  difcordie,  cV  mal  dacòrdo  eilèguiuartò  i  loro  fa! 
w  'flcrj.  Sopra  ueniuan  parimente  i  Longobardi,^  portauan  loro  inuidia  di  quella 
Iorliberta ,  che  à  niun  ^ifer  fuggetti  c¥  per  tal  conto  téntauan  di  dar  lor  delle  brighe.  Là 

ondei  Viniziani  infìeme  configliatifi  crearono  un  dòge* 
fotto  cui  uiueflèr  da  cordo ,  cVhauèrìdo  imiti  i  lordifiderrL 
facefferrififtenzaa'Ioro  auuèrfarrj.  Ma  nel  {uccello  deltéV 
po  non  Tempre  parueloro  haiier  pigliato  buon  partito f  6t 
leuaronfì  dinanzi  molti  diquedogi  con  fargli  morir  uitu- 
perofamente.Se  quelle  cóMon  uere,lequali  per  tutto  di 
lor  fi  fcriuono.  Vcciferòun  certo  Orfo  terzo  dòge  ih  unsi 
lor  Cedizionè :  eìfìgliuol  diluì  Diodato  priuaron  dell'I' u* 
no  ochio3cVdeiraltro3pofcia  che  non  fo  che  tempo  haueui 
gouernata  la  republica.  Il  decimo  doge  Obeliero  infur'  un 
patibolo  appiccato  lacerarono  faccendóne  pezzi.  Il  trede* 
cimo  in  chteft  uccifero.  Il  quartodecimo  abbrucciaroader» 
tro  al  palagio  l'annodi  Chrò  <?ys*  il  quintodecimo  caccia- 
rono in  un  muniftero.  Sbandirono  il  2  8*11 4T.il  cui nomefU 
Reinardo  lapidarono.  Legarono  in  una  dura  carcere  il  4^ 
Al    tagliaronla  tefe.Quefte&  molte  altre  cofe  fi  fcriuor* 
a  ogni  imo  de  Vimini,  dCdd  lor  dogi  Ma  Guafparri  Contarino,il  quale  fcriìTeà  00, 
a  della  republica  de  Vmizimi ,  non  fa  ueruna  menzion  di  quelle  mirabili  morti  de 
ogt.  fl  Volterrano  narra  quelle  d'  alcuni.  Hor  della  magnificenza ,  OC  della  pódefta  del 
loge  di  V  iniziali  ferme  in  quella  forma  il  detto  Guafparri  Contarino  Senator  Vinizu 
no.  L  eletto  a  doge  giura  ad  effer  capo  della  rèpublica,métreche  egli  uiueine  fenzalui 
1  Senato  alcuna  cofa  dtlibera,  ne  egli  altrefi  fertza'l  Senato,  Oliando  egli  uienèad  alcu> 
a  delle  tribù  della  citta,non  ha  in  quella  maggiore  autorità,  ch'i  maeftro  diquella  tribù, 
alliberai-  delle  (accende  ha  parimente  la  legge  ditcrminata,el  modo  fermo ,  al  qua! 
^dee conformare  cV non glie'lectto  trauarcarlo.L'addornamento  di quelló non è  guari  MMÉcm 
ferente  da  quel  d  un  re,  imperoche  à  gutfa  de  re  porta  un  mantello  di  porpora,ó  teflfa  tà  ài  bit 
od  oro.PonfeghmcapourtamiterarealefattadiIino3intornoalIaquaIeèuncapp 

di  porpora  cinto  con  un  cerchio  d' orò.  Quando  egli  entra 
nel  Senato  ha  apparecchiato  un  feggio  reale,  8C  turi  i  citta- 
dini^ Senatori  parimétefì  cauan  di  capò,quadògJi  fattella> 
no,&  ftano  ritti3comedinazi  ad  un  prìcipe*  Tutti  gliftriime 
:  tr,che  fi  fano  feriuer  dal  Senato  per  madare  à  foreftierifi  fcri- 
uono in  nome  del  doge ,  &  col  (ugello  di  lui  fi  foggelano* 
Simigliatemete  le  leggi,  che  fi  diuolgano ,  fi  publicano  nel! 
nomedel  doge  Le  monete  parimente,  è  ducati  d' oro  libata 
tano,cV  ftampanfl  Col  rtome,c\:con  la  mprontadel  doge  Jri 
fomma  il  doge  in  tutte  le  cofe  tienla  perfona  d' un  re  dinan> 
zi  3'  fudditi^efcetto.che  non  fegliallenta  la  briglia  d'una  pie- 
na autorità.  Doppol  dòge  s' eieggon  fei  uficiaii  delle  fei  trù  ,  *  .t  ' 
bu  della  citta  un  di  cialcuna.  Imperoche  la  citta  è  diiìifa  in  fei  1 
tribù.  Et  coftor  glifonò  cotifigh'eri,tra'  quali  &  lui  non  è  iti 
mezzo  ueruno,cV  niente  fa  fenza  1  cofìglio  loro.Ma  in  que 
ftoufìcio  durano  appunto  Otto  meli.  Et  accioch'ldogeftia 
con  maggiore  fpledore  di  pop  a,cV  apparifea  di  più  altezza 
gni  anno  fcglt  cotan  del  coma  fifeo  jy  caducati  'd'orci  quali  non  glie  lecito  fpedere  riè 
rtuan  bifògni  della  famiglia  della  fua  cafama  nella  popa,cY  apparato,  che  ad  un  prind- 
e  "contiene.  Imperoche  quando  altrimentiaccadene ,  farebbe  riueduto  il  conto  agli 
eredi  4UU1 ,  U  non  fenza  qualche  buona  condannagione  farebber  coftretti  à  riffituird 

:%  ì  fecola 


178  Del?  Italia 

fe  cofat  «cruna  nefufle  lor  peruenuto  in  mano.  Quando  egli  ua  fuora  e  tenuto  a  menar 
feco  à  lue  fpefe  un  lungo  ondine  di  mmiftri,&  quattro  uolte  T  anno  fecondo  l'antico  co- 
fìumeanuitareàconuito  un  fenanta,  òfettanta  cittadini ,  c¥  Senatori,  &  proufederlo 
funtuofamente.  Nella  fefta  dell'  afcenfìon  di  Chrifto  fecondo  Tufo  deglianticefìori  en- 
tra in  una  bellissima  dC  molto  beneaddornata  natie  infiemeco'I  uefcouo,  escerti  cit- 
tadini,  OC  entrati  con  quella  naue  in  alto  mare ,  uigitta  uno  anel  d' oro ,  codice  certe  pa- 
role che  moftrano ,  con  quel  fegnolui  fpofareiì  marea  dominio  perpetuo.  Il  uefeouo 
,    ,  .parimente  fa  alcune  cirimonie,  lequaìi  fornite  fi  ritornano  àcafa.Quado  s' ha  ad  elegge 
Bleélion  w  ^e  .j  do    ^  niun  può  fapere ,  chi  habbia  ad  eiTere  eletto.  ìmperoche  fi  fa  à  forte. La  ond^ 
*°te*         qui  niente  può  tare  un  che  tirato  da  uanaglori  a  difideraffe  quel  grado  ;  ne  anche  il  farebg 
bono  ottener  cofa  ueruna  i  prefenti,  Hor  come  il  nuouo  principe  è  eletto,  fi  bat 
te  nuoua  muneta  co'l  nome,  cVeon  la'mpronta  del  doge,&  è  portato  co 
gran  pompa  il  dogeda'  marinai  fu  per  la  piazza  di  S.  Marco:8£ 
egli  in  tanto  fenza  inframmeter  tempo  getta  della  nuo- 
ua  muneta  al  popolo ,  finche  fien  giunti  ad  un 
certo  luogo,oue  fegli  mette  la  berret- 
ta ducale, 

taciti* 
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&  madonna  del  mare,  figurata  fecondo! 

marawgli'ofo  Cito,  il  qual  fi  piglio  in  Rialto,  nel  feno  Adriatico, 
doppola  crudeltà  degh'Hunni,  e'nfino  aldi 
4'  hoggifeì  mantiene 


R 


180 


Dampiiftima  marina  città  di  Vi] 


impofitìoni 
it  ytnetinnìt 


182  Dell'  Italia 

Del  domìnio,  podcjli,  V  richezze  de  VinezUnU 

.  Or  Quanto  attiene  alle  richezze,&  al  Bfco  publico,alle  renditele  dogarteli- 
le  ffabelle  OC  alle  mpofizioni,che  fi  riceuano  anno  per  anno  in  qUeita  cttta,na 
fi  può  dire  à  qiiato  gran  fomma  falghino.  Eglie  noto  infino -alla  noftra  memo- 
si      .  i  ??lor  fadditti  effe? granati  da  tann  tri  buti.chel'  anno  di  Quitto  i tfo.non  per 
atac^S 

Ma^ede  moki  priuilegq  4  Vmiziam,à  cui  non  dimeno  eglino  ingrati  occuUamea 
'  e  mfnda  onò  aiuto  à  Nicetoro  Imperador  di  Goltantinopoli  nimico  di  Carlo  Magno. 
H Sfa da  Carlo  Marno  effenaofi  intefa,  egli  die  tra  fuoi  comandateti  anche  que 

ria  Skhe  mouendo  Pipino  la  fpedizion  contra  Vineziani ,  tutti  gli  coftrinte  a  fuggirfi 
nei m     iriR  ako,6V fatto  anche imlunghifsimo  ponte d^egno d'affai^ 

^Tmari^sidaldioproponlmento  peruna  ^P^*5MWC^£^P!'* 
.   i  t  >™rt^  Q , «  rpramnn  i  mercatanti  a  Vinegia  da  Alelìandriail  corpo 


Sfl  F«o  a  quale  hoggi  é  detto  Lefìnia,  &  moke  altre  città,nelle  quali  haueuanopyrati 
Wnhabfflni  &luUhidafìaruina^ 

Di«So neir  Albaniat&nella  Schiauonia  unakra  città  detta  Croia,  non  fi  fidando  i 
Vn^tnco^^ 

tredecinotabiii  citta ^equan ut     ^  ^  a**  ^irAlhama.Narran  parime- 

"e  era 


Qn    de  don^nio  del  Vifcótc  Melaricfe.Di'po<  r  anno  i^.tolfero  al'  Romanolmpeno  que- 
fte du c  SePadotia ,  &  Verona.  L' anno  di  Chrifto  147  5-  occuparono  1  Vinmani  il  re- 
ano di Cvpri^fu in quedomodo.Mancando il feme  uirile     legittimo diquel regno, 
I  tufoso  il "^10  pc?quel  conto,  il  duca  della  Sauoia  Lodouico,  efiendo  fta  ochia. 
,  ^atopef  aoc^  Carlotta  Iacopo 

totowo  di  nome  Ca  f°"a^^  di  Lodouico  nauico  con  gli  a- 

bellezza,diftaturadiogomouo^ 

momiffe  di  louuenirgli  pofeia  cheegli  fegliera  raccomandato,  &  fu 

Diramente  hauendo  tatto  quiui  portare  ornamenti  da  re  ta  ueitire 

Iacopo  di  uefte  di  porpora,^  dichiarollo  re ,  &  fecefi  Cypri  tnbut 

1  rio, & comada  à  Lodouico ,  che  fenza  indugio  fi  tomi  allecofc fuc 

J  Ma  Lodouico  mada  ambafeiadori  al  Soldano  a  placarlo,^  aditen- 

7  der  la  fua  caufa  con  parole  humili à  dirgliene  Lo  dorico  farebb 

f  amico  al  Soldano  in  tutti  i  tempi,  &  darebbegli  a  tempi  conuen 

^  ^  ^uoliiltributo^ogniannofìn^ 

*    1    j,IM,M'oro  Fu lonso  tempo  trattata  in  configlio  queita  faccenda  appretto 
diedmiliaducaudoro^ 

W^nXSrt e dd  Soldano  haueua  mefsi fu  molti,  SC  oltracio  s' era  nconolo» 
ucopo  è  fa*  chelacopo  nc»acoM a  Mahumetto  che  gli  preftafsin  fauore  &  aiuto.  Si 

>P    fheacconfent^  Cyprifforzaà  fuggir 

do  ac  compagngo  c on  buon  nu  ^     ^4  { fo  lche 

JLodouicocon^  rimafe  apof- 

Kdit^ 


fere 
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ano,  chfamaro  Marco  Comatosa  cui  figliuola  il  Senato  doppo  ìa  motte  di  lui  s'a* 
dotto, & finalmente  acquiftaron  quel  regno  mediante  lei.  Imperoche  eflèndofì  mors 
toil  re  Iacopo,  OC  hauendo  lafciatala  moglie  grauida,i  Viniziani  come  tutori  dierOrt 
faccetto  alla  rimafta  rema ,  8c*  ufurparonfi  l' amminiftrazion  dei  recmo.  Sono  alcuni 
chefcriuono,  i  Viniziani  etrerfileuàto  dinazi  ilfanciul  poco  pofcia  nato  fegin'ta  la  mor- 
te del  padre,  fi  come  uogli'on  parimente,  che  eglin  faccefsin  morir  di  ueleno  il  padre* 
proteggendo  al  fatto  loroi  Vmiziani  in  quella  forma.  Ma  alcuni  altri  fcriuono  altri- 
menti, ex:  non  fanno  i  Viniziani  hauer  colpa  di  cotanta  empietà  ^  che  ealfn  con  queftà 
crudeltà  $  hauefsino  acquiftato  quel  regno  di  Cipri  :  &  à  eoftor  fofcriuono  tutti  gli  hu- 
omini  da  bene,  che  morto  il  padre ,  e  1  fìgliuol  pofcia  nato  il  Senato  per  ragion  d' adoz- 
ione, 5C  d' heredito  fuccedeffe  in  quel  regno 

Il  Frwolì,  er  Apikgti, 

IL  Frittoli ,  òuer  la  patria  del  Frioli  ,il  quale  i  Latini  chiam  a  ronForo  di  Giulio  non  é 
prouincia,ne  molto  gran  parte  dell'  Italia ,  lungo  intórno  à  yo.  miglia  Italiane ,  dC  # 
frettarlo  largo.  Il  paefe  è  pur  ameno,  ^fertile,  ripieno  dicaftelletta,  di  città',  &di 
Borghi,  fuggetto  per  la  più  parte  à  conti ,  dC  à  particolari  fignori ,  tatti  non  dirrìen  tu 
conofeon  la  republica  di  Vinegia,  La  metropole.u'  e  Vtino  honóreuolifsima  citta^&af- 
fai  ampia,  alia  qual  mandano  iVinizimi  un  prendente,  ilqual  uolgarmcnte  fi  chiama 
Luogotenente, à  cui fìriferifeon  tuttele cofe d'importanza ,  come à  principe,  auuenga 
che  pur  cotti  molti  habbino  il  mero  dominio  fopra  lelor  caftella ,  i  quali  fon  riputati  pa- 

^  rimente  tragentili  huomini  di  Vinegia.  Là 
citta  d' Aquilegia  metropole  de  Carni,  ma 
hoggi  polla  nel  Friuoli  non  lòtana  dal  ma- 
re Adria  tico/u  sta  chiara  perla  gra  fua  po- 
tenza ,  ma  hora  à  pena  ui  trouarrefti  uettì- 
gsedi  cim ,  ne  anche  ui  fon  tante  cafe,  che 
quella  fi  polla  chiamar  pur  borgo..  Di  cofa 
notabile  niente  u  é,  fuorché  un tempio  m 
tico,  dC  di  roume  pieno,  i  calonaci  del  qua- 
le a  pena  tre  meli  dell'  anno  ui  fi  riparano 
^Jf|  pér  conto  della  czttim  aria,cV delle  paludi, 
!  che  ui  fono  à  torno.Ha  titol  di  Patriarcha> 
}\M  ^ha£ó^r^aipatriarcha  ubbidienza  irt- 
_gS|  fieme  co  più  altre  murate  terre  del  Friuoli, 
Giaeftato  adornatodi  quella  digmtay6C 
nahauuto quefto  accreicimento didomi/ 
«4        T  nloundegétilhiiominfdiVmegià,iIciuà! 


vtìu 

poti* 


cofi  fortifsima  citta.  Haueua  cominciato  quefta  citta  dal  diffadmeto  d:KqiU\tQ^ld^ 

K,22  iS^T  h3Ue- 3  UCaf°' U  dlfe"deiIala  g^gliardaméte  co  tra  tutti  gliaiTalti  de 
&  W,;^  q         n°  P°uet?  Ue,mna  forza> ia  mala  ^P^anza  d  una  femmina  aper 


to i  barocro  la  cod«zione,hauedo  difideno  della  ue?tona,&dique1  chefu  .pieno  fi  det 
er  la  fede,&  accettala  1  un  dalFaltro.Fu  merTo  detto  alladtta  £  opa  di  ToliilT^ 

dell  ufo  dell  h wmo,ufado  co  elTa  pm3  &piu  uolteg  farle  ql  mal  giuoco,  &  qllo  fcoL, 

Vltimam* 


tradìffe  U  c$ 


/ 
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VltimamenteeOfendo  ella  miferablimentè  (baccalà  ficco  infur'  un  palo,in  manieraci 
ella  Me  uno  efempio  à  tutte  quelle  diquel  fello  di  non  douere antipor  la  libidine  alla  ra 
gione,e  1  piacere  all'  Utile,  dù  all'  honefto  ;  e'nfierne  anche  accioche  ogm  un  fapeUe  che 
gpetfidianoncdouerchefia  pur  (Scura  appreffo  colui ,aanfì ^^fe^^^li 
pofeia  meffa  à  Cicco  la  terra,*  cauatonedi  roba  ciò  chegliHeruli,t  Gotthi^u  ornarne 
tei  Lombardi  haueuan  rauolto  tutto  in  quel  luogo  in  150,  anni,  «prodi  tutta  .a  uama 
diqua  fall'  alpi.Di  poi  cacciatone  fuor  tutta  la  moltitudine  per  difpetto  de  Longobardi 
fu  confumata  daUe  fiamme  del  fuoco ,  OC  a  terra  fpianata.  Fu  l'anno  quando  il  Fnuoli  fij 
cofi  diftrutto,quafi  il  dugentefìmo  da  quello,quado  fu  rouinata  AquileffladagliHunm 
guidati  da  Arila.  Affaltado  il  re  degli  Auari  come  nimico  la  proumoa  del  Wiuoli,UnuI- 
fo  duca  della  regione  fi  fece  in  coirò  al  nimico  con  uno  efercito  da  n  o  lame  poca  itima 
commettefi  una'atroce  battaglia,  &  finalmente  fu  quel  combattimento  mortale  per  gli 
'LSgobardtf  quali  perduto  nella  zuffa  illor  capitano  quafì  tutti  furono  uccia,  eacoiitti. 
h'origin  àelU  citta,  di  Mekno,  &  l'tccrtfcimento. 
EtteLiuio  autor  dell  biftoria  Romana,Melano  effere  flato  edificato  da  Gal* 
lUmperochcBelloutfo  ai  tempo  del  Prifco  Tarquimo  fìeliuol  d  Ambigati 
re  de  Celri.il  quale  hebbe  delia  propia  forella,  hauendo  foT leuato  un  grannu 
ornerò  d' huomini  per  andare  a  cercar  nuoui  luoghi  da  itami ,  ufcito  de  confi, 
ni  della  Gallia  uegnendo  nel  paefe  degV  Infub  ri  edifico  una  citta ,  la  qua [chiame >  Mela- 
no.sUnoalcSri^^^ 

tri  hanno  fcritto,  che  Melano  fu  lungo 
tempo  innanzi  la  uenuta  de  Galli,  S>C 
che  fu  detto  Olano,  ma  fu  diftmtto  da* 
que  Galli,i  quali  furo  iprimieri,ehe  fee 
fer  diqua  dall'  alpi,  &  poco  pofeia  da  al 
tri  Galli,i  quali  haueuan  g  lor  duca  Bre" 
no  effer  flato  rifatto,  quando  Giuftino 
fcriue  quello  enere  flato  edificato.  Stra 
bon  riferifee  Melano  uillagio  effere  fta 
to  un  tepo  innazi'p,  cioche  tutti  habita 
uano  à rullaggi,  ma  al  tepo  fuo  una  cit- 
tad'efcellétedegnita  ,Ia  quale  era  Me- 
ttanole ded'Infubrf  DelnomedellacittadiceMerula,nienteholetto  appreffo  ueru< 
^^oK^nofcrittorla  dargli;£ede.  Antica  fama  è  Melano  efTere  ^^^fj^ 
eli  inkrL  faluatico  il  qualeliaueua  mezzo  il  coperto  di  lana  in  uece  difetole ,  l  quale  efsi  tro. 
V ^        uà ro^o  hauSSo.cauato.fl  terreno. Intorno  à  quefla  citta  e  una  nobfl  repone  fi  per 
iXon Tana fiper lo  terreno  fertile,  dC  che  u  ha  dogni  cofa  douizia.  La  onde  ef- 
fe Siena  dei  Tuo  natio  popolo  ,  dC  reggendoli  infoi  e  proprie  forze  m  femore 
eapodigente^  quante  uoìte'è  ftata  diftrutta  ,  tante!s  e  rifatta  per  la  graffezza  de] 
carnei  &  per  hauer  l'alpi  propinque  ,  per  conto  ddlequat  cofc  abbunda  affai  dhu- 
omin  :  QuPa  te  fieno  ftaVie  richlzze *XU  forze  di  quefla  gente ,  le  guerre  i  di. 
moftran?;  che  n  hanno  molte  foftenute  doppo  lequali  la  citta  s  e  di  nuouo  rflej- 
S  Per  f  adietro,  quando  quella  fi  npofeua  fotto  la  cura  del  pop  ol  Romano,  &  de 
Cefari   crebbe  la  citta  marauigliofamente  di  frutti  terreni  più  che  di  marini  *  di 
m&dined^ 

«menu >cl  Gemmi  ,6  cò  Galli  haueuan  guerra ,  fi  ritarono  non  fo  fe  per  conto  della 
ckmente^ 

mi' ?  de la abbondanza  della  roba/Traiano  no  folameteufo  quefla  citta  (pefsifsimeuo 
^  '^aoltrado  edifico  un  nobilifsimo  palagio  in  quella  parte  della  atta,la  quale  anchor 

*  t  a  k^X^à^ll^xc^Ào  fu  un  tempio  amp.rjfsimo  ad  Kercole,  il  quale  que 
»^/p^0^^^^Srono  àS,  Lorenzo  martvre.  in  quefla  citta  fi  tenemmo 


\ 
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opera  alle  lettere.  Anchor  u  e  notista  della  piazza ,  la  qual  fi  chiama  utridario, ,  nome 
diriuato  dalle  felue,  c¥da  giardini,  i  quali  afl[àifsime  uolte  i  principali,  e  potenti  del 
popolo  faceuan  dentro  alle  mura, fi  per  dilettarglianimi,fiper  farui cacete,  dC uccel- 
lagioni. Sonni  Tedici  colonne  à  canali jtieftigto d'antica  operàio  uer  d'antiporto ,  à 
uer  diqualche  colonnato,  chehaueiTea  torno  quel  tempio,  il  quale  confegro  adHer- 
cole  Mafstmiano.  Grande  accrefeimento  haueua  fatto  la  Mtlanefe  potenza  al  tem- 
po di  Graziano  Celare,  dC  eraui  à  poco  a  poco,  diuenuta  mafstma  perla  tranquillità 
lungamente  durata.  Imperoche  yoo.  anni  OC  più  ftetergrinfubri,che  neda  foreftiero 
nimico, ne  da  guerra,  che  di  la  entro  uifi  moueflè  furon  notati.  In  fino  à  tempi  di  S. 
?\mbruogto  duro  quella  felicita.  Imperoche(eliendo  iniqui  tempi  in  Italia  mal  coli- 
na per  conto  della  pefttfera  herefìa  d'Ardo,  in  tal  maniera  n'era  guafto  Melano,  che 
ientro  alle  citta  germogliando  quella  herefìa  iti  combateuan  due  uefeoui  don  l' arme  u    r  a 
a  guifa  di  due  capitani  di  dtuerfe  parzialità.  Et  non  dimeno  efiendo  Ambruogofta-      ^  ♦ 
:o  cacciato  egli  della  citta.  >  OC  rimanendoti!  Auffenzto  uettotiofo  fu  afflitta  la  citta  m* 
:ome  da  una  guerra  curile.  Doppo  la  cui  tanto  indugiata  morte  effondo  flato  Àm- 
Druogio  nella  patria  riuocato,  fi  rinuenne  tutta  l'Italia.  Ripofofsi  per  qualche  anno 
a  citta  da  ogni  moutmento,  OC  da  ogni  guerra  fino  a  Gotti,  i  quali  dando  affai  int- 
eramente, che  fare  all'  Italia,  piglian  parimente  Melano ,  OC  muToIo  à  facco  ut  cac-      ■  - 
aan.  fuoco.  Pofcia  al  tempo  di  Giufttniàno  Imperadore ,  ribellandoli  i  Melanefi  da  > 
jotthi  furon  da  quegli  di  nuouo  per  forza  prefìj^  dC  ammazzati .  OC  le  mura  della 
:itta  rom'nate.  Duro  nell'  Italia  l' Impero  de  Gotti  150.  anni.  Seguendo  poco  pò-  ; 
eia  in  luogo  di  quegli  i  Longobardi  s'  ufurparono  il  dominio  della  region  di  Me-    imperio  te 
ano ,  da'  re  de  quali  hebber  finalmente  origine  i  ViCconti  di  Melano.  IFprimiero  di  Gotti, 
dt  fu  Mattheo  ,  il  qual  da  fe  folo  comincio  fanno  del  fìgnor  1  <  7    ad  amminiftrar 
e  faccende  della  citta  ,  ò  uer  per  ct'oche  nelle  fue  cafe  fecondo  le  leggi  %  e  buoni 
oftumi  rendeua  ragione,  OC  trattauanfi  le  faccende  della  citta  fenza  forza,  OC  feti? 
:a  ingiuria  ,  ò  uer  che  egli  in  ogni  imprefa  di  battaglia  fi  ualeua,  chele  cofe  gliaa'/ v(/co»f/-' 
auano  à  uerfo ,  &  comincio  ad  effèr  chiamato  grande.  Eran  le  cofe  de  Vifcontiin 
uel  tempo  affai  ftabih'te ,  OC  fermate,  tenente  Mattheo  il  dominio >  e  1  nuouo  Ce- 
ire  Ridolfo  preftandogli  fauore.  Hor  morto  Ridolfo ,  dC  l'altro,  Cefare  fuccedente  -JjoctiYÀiòt 
medefimo  Mattheo  fi  rimafepur  nella  dignità  ,  &fu  chiamato  prócuratòr  di  Ce-*fiefAre* 
ire.  Di  poi  battuto  da  uart'a  fortuna  dC  liberato  da  moirimenti  delle  guerre  ,  abba- 
jtofi  ad  un  poco  d'ozio ,  fi  riuolfe  ad  addornar  la  citta ,  aggtunfe  alla  piazza  del 
tercato  le  cafe  ad  ufo  di  pretore ,  oue  fi  iraunafsin  dodici  huomini  prendenti  alle  fac- 
onde della  citta  ,  dC  delta  mercatura  ,  all',  arbitrio  de  quali  fi  pongono  i  pregi  alle 
3fe  da  mangiare,  8C  da  bere,  rendon  ragione  à  chi  ha  lite  à  mifure5,  ò  dipeli,  han*  , 
o  cura  alle  frodi  degli  artefici,  &  gaftiganle5cVchwmanfìproueditondel  commo- 
o  public©.  ' 


Onde  fun  detti  Lott^ot>drdi  t  MeUiìèfi, 


Dlfoprg  dicemmo  la  region  Melanefe  per  l' adietro  elfere  fiata  detta  Galh'atòg;àta 
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&  Infubria,  finche  i  Longobardi  fela  fottomifTero:  i  quali  Tamio  ?i  j.  nelle 
uia  dentro  della  Sanfogna  moltiplicati  in  gran  numero  furon  coftretti  ufciifi  dell'  ti 
fola  di  Rugia  ,  Iaquale.cgli  haueuano  occupata  ,  dC  era  minor ,  che  non  era  huopo 
à  nutrir  tanta  moltitudine.  Hor  ufeittne  per  cercar  d'una  terra  migliore  ,&C  più  fer- 
f  ile ,  uenner  primieramente  nella  Pannonia  ,  benché  alcuni  altri  fcriuono  ,  loro  ha- 
_wer  primieramente  occupatala  Bauiera.  Et  effendoui  habitati  già  4.1.  anni,  &C  quella 
terra  non  hauendo  nTpoito  a'  lor  diftderrj,  abbondona  tala  l' anno  di  Chrifto  6t8.  fe  nan- 
darono  ad  armata  mano  neir  Italia ,  fe  per  uentura  poteflfero  ottenerui  qualche  parte  di 
quella,  che  piti  fuflè  lor  commoda.  Non  lafciaron  perciò  la  Pannonia  affato:  ma  di  eder 
la  intanto  agli  Hunni  che  con  quello  pa  ttola  poffedeflèro ,  che  fèpur  fi  trouaffer  neli'  I- 
talia  ingannati  non  riufcendolor  fecondo  la  loro  lperanza,hauefler  luogo  nella  Panno- 
nia ,  oue  ritornarfì  fornito  il  maggio.  Son  diquegli  altrefì ,  cheferiuono  loro  effère  flati 
chiamati  da  Narfete,  il  qual  tenne  16.  anni  in  Italia  hauendo  hauuta  la  uettoria  de  Got- 
thi.  Ma  troppo  agognando  egli  ratinar  richezze ,  fuaccufato  da  certi  cittadini  fedizioft 
à  Giuftino  Imperadore,  che  egli  fuflè  troppo  auftero:&fu  mandato  Longino  con  nuo- 
uo  magiflrato  dell'  eiarcato ,  il  qual  teneiiè  il  luogo  di  Narfete.  Hor  Narfete  fu  chiamai 
.  .      «  to  per  mottegtoda  Sofìa  Augufta  alla  ftanza  delle  donne  à  far  l'opere  femminile .  à  di: 
T< U  uuxm*  nfjfcrla'lana ,  è  pennecchi ,  per  cioche  era  Eunucho.  Il  quale  ftizzito  per  quelle  parole 
fen  andò  à  Napoli  rifpondendo  à  Sofia  Augufta ,  che  ordirebbe  tal  tela  da  no  n  eftricar 
Ia,che  u  haurebbe  che  far  mentre  uiuefle,fenza  poterla  mai  Ieuar  di  telaio.  Siche  m ada- 
ti ambafeiadori  folleuo  que  Longobardi,  i  quali  all'  bora  eran  nella  Pannonia ,  che  uè» 
nifsino  ad  occupar  in  Italia,  che  é  una  terra  ripiena  di  tutte  le  richezze,difanaaria,dino- 

•  biuta  di  biade ,  ÒC  d' huomini  di  tutte  Y  altre  terre  principale  :  dC  che  lafcialfér  la  pouerta 
de  uillagi  della  Pannonia.  I  Longobardi  accettaronftetamente  l' ambafciata ,  cV  paflàti 
tre  anni  hauendo  per  lor  guida  il  re  Albuino  in  numero  quafi  di  dugeto  mila  con  le  me 
glie,  con  figliuoli,  cY  con  tutte  le  maflerizie  Cene  uennero  nell'Italia.  La  quale  anche 

fòggiogarono-jCYdurifèrla  in  potentati.  Et  elTendoan- 
chorperlo  uiaggio  entrati  ne' termini  de  Veneti, faU 
Albuino  infur  un  monte,  il  quale  c  in  que  luoghi  nie- 
llato :&  quindi  hauendo  contemplato  parte  dell'Ita* 
Iia, quanta uedern  haueua potuto drilèàfuoi.Hor ec- 
co huomini  fortiisimi,  quella  è  quella  Italia,  la  qualcer 
chiamo.  Quindi  entrato  ne  termini  del  Friuoli  fenza 
che ueru fegli cótraponeflè fece prefidéte di ql la  prò* 
|tiincia  il  fuo  nipote  Gifulfo  huomo  atto  in  tutte  le  co- 
fe.Preie  pofeia  per  forza  Treuigi, VicezajVeronajMe 
Iano ,  dC  molte  altra  citta.  Allugofsi  quella  guerra  fino 
al  quarto  anno ,  dC  foggiogarono  i  Longobardi  quafi 
tutta  la  Gallia  togata  :  la  qual  fu  nominata  dallor  pari/ 
mente  Longobardi^,  ma  dicefi  con  corrotto  uocabol 
Lombardia.  Quello  Albuino  in  numero  1 1.  re ,  una 
;  liolta  llandofì  à  godere  ,cYàdarfì  buon  tempo  traile  tazze  del  uino  commando  chefe- 

Sliportafte  una  coppa  fatta  dell'elfo  del  capo  di  Comundore  de  Goppidi  (alcuni  altri 
chiamano  Eurimondo)  ilqualein  Vngheria  haueua  uccifo&per  moglie  haueua  piV 
gliata  la  figliuola  dilui.Eran  quelli  Goppidi  le  reliquie  degli  Hunni, i  quali  erano en 
trati  nell'Italia  col  reAttila,diuenuti  uicini  de  Longobardi.Hor  pofeia  che  Albuino  heb 
behauuteneir  Italia  molte  uettorie,  OC  molte  citta  foggiogate,&  polle  in  quelle  guar- 
VironaA  c<»  dic,&  che  egli  hebberegnato  tre  anni,cV  6.  mefì  tornatofenein  Verona,oue  egli  haueua 
to  dtlrevno.  pollo  il  feggio  del  regno  fece  un  publico  conuito ,  al  quale  inulto  la  fua  moglie,cY  aggra 

*  uato  dal  uino  comado  che  quello  olio  del  capo  del  fuo  fuocero  Cunimòdo  glifuiìè  por- 
tato,^ err  piutol  diuino,&  beutone  egli  parte  m§do  il  fuo  paggio,che  gli  daua  bere  con 
quello  abomineuoleoflb  del  capo  alla  fùa  moglie Rofìmoda,  che  le  parlarle  co  alta  uo- 
cc  Bei  co'  1  tuo  padre ,  Riceutita  la  donna  coi»  fatta  ingiuria  concedette  nel  cuore  un 

profonda 
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profondo  dolore ,  &  non  hauendo  valor  di  raffrenarlo ,  fubitamente  s' accene  diliberan- 
dofì  co  n  la  morte  del  marito  vendicar  V  vccifion  di  fuo  padre.  Hor  nellafua  corte  u'haue- 
ua  ilrevn  giouanetto,  ilcuinomeeraHelmechilde,  dicui  la  donna  sfacciatamente  era  in 
mmorata,&  miflelo  al  punto,che  nelfomnio  vccidiffe  ilre,mentre  che  egli  dormiua.For-   a]L  1 
nita  quella  fceleratezzas  s'ingegnaua  cortei  ritenerli  quel  regno  infieme  co'l  giouanetto.  ^  . 
Ma  ordinando  i  Longobardiinlldie  allareina,&  ad  Helmechiide,ella  fi  fuggi  con  effolui  c  ^caJ°- 
à  Rauenna  portandone  (èco  gran  fomma  d?  oro,  &  tutto'l  theforo ,  de  Longobardi.  Èt  1J 
Efarco  Longino,il  quale  in  Rauenna  all'  hora  habitaua ,  gli  riceuette  con  grande  honore, 
mafsimamente ,  che  la  donnaera  di  bellezza  fiorita ,  ò  ver  percioche  ella  haueua  fe  co  ab- 
bondanti richezze.Pertalcagion  larichiedeua,  ch'I  pigliane  per  marito ,  &comincioila 
à  perfuader ,  che  vendette  Helmechilde ,  &  con  effo  feco  per  matrimonio  fi  congiugnef- 
fe.  Il  che  veggendo  la  donna ,  fecondo  che  ella  era  affai  acconcia  ad  ogni  fceleratezza ,  &t  ' 
hauendo  P  animo  volto  à  diuenir  fignorade  Rauennati ,  comincio  à  penfare  in  che  ma- 
niera, fi  congiugneffe  à  matrimonio  coni'  Efarco ,  fcacciato  da  fe  il  giouanetto.  Hor  fac- 
cendofi  ella  in  contro  vn  di  al  giouanetto,  che  veniua  dal  bagno,  gli  porfe  da  bere  ma  era- 
ui  mefcolato  veleno.  Il  giouanetto  niente  temendone,ne  de  mal  veruno  hauendo  fofpet- 
to,ne  dallei  guardandoli  pigliatala  beuandafe  lapofe  à  bocca, &  tironne  giù  parte.Et  fen-  Beue rag~ 
tendo  fubitamentela forza delbeueraggio,che  gli  conueniuamorire,non  hauendo'lbeu-  gio  di  }<?- 
to  anchor  tutto  tenne  infefteffoocculto,il  dolor  della  morte  ,  &  porfe  labeuanda  alla  don  neno* 
na  parimente  dicendole .  Et  tu  anche  nel  bagno  ti  fe  per  lo  caldo  indebolita .  Bei  quel 
che  nereftaaddunche.Etella  negando  diceua.  Non  ho  certamente  anchorfete.  Maegli 
faccendo  le  forza  comincio  à  coftrignerla,  che  voleffe,  ò  non  voleffe,  beeffe,&  tirata  fuor 
la  fpada  alla  fine  la  minaccio  di  darle  la  morte,  &  colila  coftrinfeà  pigliar  quella  tazza, 
&  à  ber  cioche  y3  era  rimafto ,  onde  ella  parimente  haueffe  à  morire .  Il  che  hauendo  ella 
pur  fmo  poco  pofeia  amen  due  gonfiati  dal  veleno  renderori  l' anima .  Et  coli  per  giudi- 
ciodi  Dio  omnipotente,que  ribaldi,  chéhaueuano  ammazzato  il  re  Albuino  perirono  in       \  ■ 
vn  momento .  Fatte  quelle  cofe  i  Longobardi  creando  vnaltro  re ,  il  cui  nome  era  Clefe 
cominciarono  à far  danni  nelP  Italia ,  gualcando  ogni  cofa  con  ifpada,  &  fuoco ,  &  con 
tantarabbiaportandofi,  chea  pena  l'Italia  haueua  mai  innanzi  fentitipiu  graui  danni. 
Non  perdonauanne  à  donne,  ne à  fanciugli.  V  Efarco  veggendo  cotanta  tempefta 
di  quello  Furiato popolo,fu  coftrettoi  pregargli  di pace,& che  ftifsin  cotentidi  quel- 
le cittalequali  s'haueuan  fottomeffe,  &  l' altrepiu non moleftafsino.Mapoco  con que- 
fte  fue  parole  inpetro .  Imperoche  eglino  efercitaron  la  lor  tyrannia  infino  a'  tempi  di 
Carlo  Magno  204.  anni .  Egli  con  mano  potente  gli  raffreno  :  che  fu  l' anno  di  Chrifto 
7 7 6.  Prefe parimente  il  lorovltimo  re  Difiderio,  &  confinatolo à Lione  ordino fopra 
quegli  duchi  foreftieri  :  i  quali  coli  romanamente  gli  trattauano ,  che  già  più  non  difide-  Donne  bar 
rauan  d'hauer  per  rettori  della  fua  gente.  Furon  chiamati  da  principio  i  Longobardi  Vui-  yate 
mh  mapofciapercagiondellelunghebarbefumutatoilvocabolo  &chiamaronfi  Lon- 
gobardi quali  haunti  le  lunghe  barbe .  I  quali  per  metter  maggior  terrore  neglianimì  di- 
color, che  per  effer  d' altri  paefi  non  gli  conofceuano,  moftrandofihauer  maggior  nume-  Stn 
rodiperfone,fcioglieuanle chiome  allelor  femmine  parimente,  &affetauanoelifparfi  mA 
capegh  di  quelle  loro  ajmento,  &  alle  gote,&:dauan  lor  l'armein  mano,  ingannando 
il  nimico  con  queftotrouato  .  Nella  difcrizion  della  Dania  trouerrai  più  difotto  pari- 
mente de  Longobardi  onde  firacconta  dagli  hiftorici  quegli  primieramente  effere  vf- 
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Anno  di  Chnfto  5  4  o.  innanzi  che i  Longobardi entrafsin  nel?  Italia,  i  Cotthi  altra 
li  occupandola, &vfandoui  delle  crudeltà  prefer  per  forzaanche  Melano, &disfe- 
cerlo.Fafii  menzione,che  all'  hor  moriron  de  Melanzi  30000.  huomini.Ma  dop- 
po  Carlo  Magno  .leuandofifii  nell'Italia  molti  fignoroti,come  fi  diradifotto  al  prò 
pnoluogo,&ch,amandofialcunidilorBer%ari^ 

gne ,e Logobatdi.Il  Magno  Ottóe  fede  vna  gràde  fpediziS  nell'Italia,&tolfelaL6gobar 
^^emamdiBeregano^KorporolkalRomaoIm 
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Germania  à  Bamberga ,  oue  fi  mori.Sono  alcuni  parimente ,  cfie  fcriuono,che  fotto  Hen 
rigo  quarto  erano  i  duchi  di  Bauiera  Marchefi  nella  Longobardia  ,  e'1  duca  Guelfo  fife- 
-gna  fpezialmente  hauer  poffeduto  quefto  marchionato  .  Nel  qual  tempo  moitimenti 
grandi,  diuifioni  &:  guerre  dentro  trallor  fatte  furon  nella  citta  di  Melano ,  tenendo  fot- 
to ipoueri plebei ,  que',  eh' eran  nobili  &richi,  &  fenzaverun  timor  di  punizione of- 
-  fendendogli  à  forza  .  Ma  netempi  di  pofeia  quando  Melano  in  richezze  e'n  potenza 
r     r  crefceua ,  è  cittadini  fi  ritraheuaiip  dall'  vbbidienza  del  Romano  imperio  Federigo  Bar- 
BdrbaroJ-  baroffahauendo  raccolto  efercito  riduffe  fotto'l  giogo  algeuolmente  è  Melanefi ,  ègli- 
fa  prende  altri.  Et  dicefi  che  egli  ali' horuendico  la  villania  ,  vfata  verfo  la'  mperadrice .  Affermali 
Melano,    lei  enere  entrata  nella  citta  (limando  fi  ficura ,  fecondo  che  fi  penfàua ,  come  fogliono 
effer  tutte  le  femmine,  hauendo  gran  difiderio  di  vederla  ,  Se  non  poteua  tener  che  dan- 
no ,  ò  vergogna  le  fuffe  fatta  da  coloro  i  quali  all' vbbidienza  eran  dell'  imperio .  La  oue 
que  que  cittadini  plebei  male  afFezzionati  all'  imperadore ,  hauendo'l  capo  à  ribellarfi  di 
t'tmpera-  nuouo  ?  aperfero  ìllor  maluagio  animo  con'  vna  difdiceuolezza  mai  più  non  vdita ,  ha- 
tricc  sbef- 

uendo  meffo  in  oblio ,  &  quel  che  alloro ,  &  quel  che  all'  vna  femmina  furie  honefto .  Se 
fenato,     V  arme  parimente  di  Cefare ,  à  minacci  contra'  llor  delle  quali  eran  feguite  non  vna  foia 
voltai  e  vettorie  A  quella  real  madonna  hauendo  infuria  mula  polla  con  la  tefta  in  die- 
tro volta  alla  coda  di  quella  beftia ,  gliela  diedero  in  mano  à  guifa  delle  redine  della  bri- 

-  ■     glia. Etcofi vccellata nela ma 
daron  fuora  per?  altra  porta 
Adiratofene  Cefare  da  quefto 
fdegno  moffo  hauendogliaf-r 
fèdiati  gli  ftorza  à  darfègìi,co 
me  fpelie  altri  volte  haueuan 
fatto,pofsia  che  efsinonpof- 
fon  patir  ne  pace ,  ne  guerra. 
Effendelègli  all'  hordati  gliac- 
cetto  con  quel  patto,  che  chi 
voleffeviuere ,  vn  de  fichi  del 
le  parti  vergognofe  della  mula 
co  denti  cauafie,altrimenti  (a- 
rebbon  tutti  fubittamente  ve 
cifi  .  Molti  piutofto  morire 
eleggeuan ,  che  quella  vergo- 
gna. La  oue  color  che  amauanoil  uiuere  fecer  quel,  che  fu  lor  comandato.  Gndeènata 
nell'  Italia  quella  vituperofa  dirifione ,  che  monftrando  il  groffo  dito  che  fi  caua  ftior  trai- 
le due  fi  profferire  Ecco'lfico  .  Queftecofe  ha  Krantzio  nel  fello  libro  della  fuaSan- 
Dh  faci-  foena/  Lanno  di  Chriftou  62  .fù  diffatto  Milano  dalditto  Imperador  Federigo  pn- 
nJto   di  mS,  &  pofeia  con  l'aiuto  dique  di  Parma  &  di  Piacenza  di  nuouo  iri  vn  tempo  di  tre 
W        ■    arìnifurifatto,&  rimurato. Etl'  Imperadorvi  tennel'  affedSb  fette  *nnifincheper  for- 
MtUno'    Za  lacitta  poteffe  pigliare .  Et  merlala  à  facco  huomini  fenza  numero  &  donne  con  pic- 
cioli fanciullini  mando  à  Ilare  nella  Germania.  Et  le  mura  della  citta  rouino  &  fpia- 
J  natahcittaaìpandeUater^ 

rìarTeuifi  fale  infegno  di  perpetua  condannatone .  Di  poi  l' anno  1170 .  nduccendofi  inte- 
rne cittadini  Meknefi  rifecer  la  citta  di  nuouo,  fortificaron  le  mura  &  con  tutte  1  altre 
citta  dellaLongobardia  fi  fecer  di  nuouo  ribelli  all'  Imperadore.  Hor  finalmente  effendo 
durate  molte  fanguinofe  guerre  affai  annitrall'  Imperadore,  e'1  Papacontuttal  Itaha,  fi- 
nalmente T  anno  di  Chrifto  n7f .  fu  riformata  pace  traUoro  Dicono  alcuni  ali  hora 
eli  orepofiti  di  tutta  laprouinciaeffere  ftati  prefidenti ,  quali  fi  dimandauano  Vicari]  de 
Cefali  &eiTere  concefsi  alle  citta  gli  fummi  magiftrati ,  quali  chiamarono  podeuati.  An 
cor  l' arciuefeouo ,  ordinaua  il  uicario  ogni  anno  à  far  raggione ,  quale  chiamavano  uece- 
conre  di  coftuil' vfficio  era ,  effercitare  le  queftioni  ciò  e  le  torture ,  &  date  g  1  fuppUcn 
&  oene  de  peccati  capitali,&c  .  Cominciorono  all'horale  fattioni  nellacitta  :  h  ^ 

tipoinacqLo  de  conti  d' Angleria ,  quali  fon  penfati  effere  le  relunue  de  1  re  di  Longo- 
bardi che  fotto  feririuano  all'  Arciuefeouo ,  comedifopraancorricordaliemo. 
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in  quella'  amazzo .  menò  via  ancora  gli  ottimati  della  citta  inficine  con  il  figli 
uolodel  Duce  di  Vinegia  &  molti  altri  Lombardi,  quali  fèconelf  Apuglia 
condurle ,  doue  il  figlio  del  Duce  fece  apiccare  in  vna  torre  polla  nella  ripa 
del  mare:  ma  gli  altri  con  varie  forti  di  morte  fece  morire  :  e'  ncotefto  modo 
ottenne  il  dominio  della  Lombardia. 

Duefdttione  di Melano. 

L'Anno  di  Chrifto  .t  3  »  o.  erano  in  Melano  fotto  l' imperadore  Henrigo 
fettimo  due  fattioni ,  quali  anco  per  tutta  1'  Italia haueano  fifTele  radi- 
ci, ciò  è  Guelfi  &  Gibellini, quali  1'  anno  di  Chrifto.i  2  4  o. Sotto  l' impe 
radore  Fnderico  nafcirono .  Li  Guel  fi  erano  dalla  parte  del  Roman  pontefl 
ce, &i  Gibellini  dalla  parte  dell'  imperadore.  Queftedue  fattioni  fecom- 
batteuano  con  odio  mortale ,  ne  poteuano  habitare  infierne  in  vna  città ,  ma 
la  più  forte  fcazziaua  l'altra.  La  loro  origine  fi  dice  hauer  hauutotal  prin- 
cipio .  Andando  Friderico  fecondo  in  Italia ,  fu  dal  Romano  pontifice  fco- 
municato,perche  in  ogni  cofa non  gli  voleua  confentire:  mal' imperadore 
andando  per  tutte  le  città,  fàcilmente  conobbe,  crii  hauefie  T  animo  à  lui  in- 
clinato .Quelli  che  àlui  fauoreuano ,  li  chiamaua  con  vocabolo  tedefco, 
Gibellini  >  che  in  loro  confidarle  non  altrimenti  che  vna  caia  in  dui  forti  mu 
Òri,  da  quali  è  foftenuta  che  non  cafchi  .  ma  quelli  che  l'animo  alieno  da  lui  Gibellini 
haueano,  chiamò  Guelfi,  ciò  è  lupi  :  &  quelli ,  come  habiam  detto ,  dcfcnds 
uano  le  parti  del  papa.  Cofa  in  vero  perniciofa,  dalla  quale  ,  de  popoli  mor-  Gelfu 
ralità,  &dopoi  anco  ruine  delle  cittadì  riunirono  :  Seralmente  ne  gli  animi 
di  difendenti  quello  male  &  pernici ofi nomi  fono  crefciuti,  che  anco  ano 
ftri  tempi  regnando  quella  perle,  violata  la  ragion  del  iangue,fi  fanno  per  le 
città  homicidij,  tolgonfii  beni,  le  cale  fin  alle  fondamenta  diftruggonfi,  o-H 
cittadini  parte  in  efsilio  fon  mandati,  altri  fon  ammazzati  :  Se  mentre  ciaf- 
cun  teme  che  à  fe  ò  à  la  fattion  fiia  fiano  rifatte  l' ingiurie  &  mi sfati,lpe{Te  fia 
te  anco  contra  quella  età  pigliai'  arme  alla  quale  ciafcuncrudelifsimo  barba- 
ro perdonerebbe.Per  il  qual  male  Gregorio  commolfo  ,  con  folenne  procef 
fione  portò  le  tefte  per  tuta  R  orna  de  gli  dua  Apoftoti,  &  hebbe  vna  diligen 
te  oratione  al  popplo  fopra  tal  cola:  per  che  anco  R  orna  hauea  comincio  per  Vefc°nt[ 
hmile  pazzia  à  tumultuare.  Erano  in  Melano  tali  fattioni  ,  all'  vna  de  quali  Torytam 
adheriuano  èVefconti,  à  1'  altra  i  Torriani,  ciò  è  due  grandi  &  nobili  fame- 
glie  in  quella  città  :  per  le  difsefion  de  quali ,  tutta  lacittavoltofsiinfedizi 
one.Mapreualendoi  Vefconti, ritennero  longo tempo  il  <?ouerno 
della  citta,  afcefi  poi  alla  ducale  dignità  .  Perciocheilre  Vuen 
ceslao  tolta  vna  fomma  de  dinari  ,  fece  il  Vefcontefignore 
di  Melano ,  duca,  il  qual  per  innanzi  folamente  era  con- 
llituitò  prefetto  del  fitcro  imperio  per  Lombardia: 
&  in  quefto  modovna  buona  parte  dell'  Ita- 
lia hi  fòttrata  dal  Romano  imperio .  Gioan 
Galéatio  fu  fatto  il  primo  duca  di  Mela  < 
no,  morto  l' anno  1 4  o  2. 
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Genealogia  de  Duci  dt  Melano . 


^Azzo 

y-Galeazio  J  ~ 
V  c  Marco  5 

jGioanni  Vefcouo  Milanefe 
Mateo  Ve-<Luchino  .... 
fcontel'an  )  C  Giouanmf  Gioanm  Maria  Bianca,  di  C  alea-* 

no  i  ?  »  2.  /  rMateo    \Galeazio  \Filippo  Maria  cui  il  ma-fzio 

^Stefano  ^Galeazio-/  J  rito  fu  Fra  \Lodoiii 

cBarnabo  J  ~\  cefco  Sforyco  duca 

f  Violante  /Valentina       za.  ^Afcanio 
v-  /Filippo. 

{^Ottauia 
no. 

IIpofteriore&:  più  iìluftre  Vefconte  di  nome  Teobaldo,  generò  Mateo  l'annodi 
Chrifto  1250.  Mateo  poi  generò  Galeazio  &  Stefano .  Galeazio  hebbe  il  fìgliol  Azzo, 
nelquale  èfinita  quella  linea.Leggefi  di  quefto  Azzo,che  in  vn 
certo  tempo  hauendoin  campo  deporto  l'elmo  &  dormito', 
poiritornandoPelmoincapo,era  entrato  vn  fèrpente  nel  el- 
mo, qual  vfcendo  &  fdrucciolando  per  la  fazza  del  principe,  in 
parte  veruna  non  l'offefe ,  &  di  qui  è,che  i  prencipi  di  Melano 
hanno  ilferpe  nelle  loro  infegne.  Scriue  non  dimeno  il  Menila 
quefta  infegna  effère  fiata  l'annodi  Chrifto  io 9 9.  portata  à 
Melano  da Otone  Vefconte  :  qualeegli  ifpugnata  Hierufalem 
la  tolfè  ad  vn  feroce  Saraceno  vinto  :  haueua  quel  barbaro  nel 
fuo  fcuto  vna  vipera  intorchiata, quale  co  denti  teneuavn  fan- 
_^  ciullo  nudo ,  fègno  di  barbarefca  crudeltà ,  &c.  Stefano  pofcia 
generò  Galeazio  &  Gio:  Galeazio  t.duca  di  Melano  per  beneficio  diVenceflao  Ce- 
lare .  Gioanni  poi  genero  Filippo  Maria ,  Gioanni  Maria  &  vna  figlia  per  nome  Va- 
lentina ,  quale  per  moglie  tolfeLodouicore  di  Franza  :  qual  matrimonio  poi  fuvn  fe- 
minario  di  tante  guerre  &  morti ,  come  poco  doppo  fi  dirà .  Filippo  Maria  lafcio  vna 

fola  figlia  per  nome  Bianca ,  baftarda  , 
quale  piglio  permoglie  Fràcefco  Sfor- 
za. Nacque  quefto  Francefco l'anno 
i  3  69.  di  padre  Attendulo ,  huomo  di 
baffalega,madihoneftapiu  che  nobi- 
le fami  glia,  ma  r  ich  i  fsi  ma,  c  o  m  e  Paolo 
Iouio  ferme  :  qual  Francefco  prima  ne 
campi  fu  cufinrere ,  poi  diuenne  brauo 
foldato ,  &  perle  fuoi forti  facende  fu 
fatto  di  pedone  cauagliere,&  finalmé- 
te  capitano  di  campo  :  ammaeflrò  fra 
tanto  il  figliuolo  nella  milizia ,  talché 
in  breue  nelle  cofe  della  guerra  in  tanto 
fuperaua  il  padre  ,  che  Filippomarial* 
vnicàfiia  figlia(baftardapero,per  che  la 
moglie  figliola  del  conte  di  Sauoia  era 
fterile)  gli  dette  per  Moglie  .  Mori  Fi- 
lippo Maria  L' anno  denignore  1 4. 4. /. 
Dopoi  Francefco  Sforza  generò  Galea 
ziOjLodouico, Filippo, &:c.&  moritte 
doppo  molti  efcellenti  fatti  (quali  di 
fotto  diranfi  )  l' anno  j  4  o  4, .  al  quale 
nel  ducato  fuccedendo  G  aleazo,viffe  cofidiiToluta  vita,  che  da  fudditi  fu  vccifo,  & al- 
lui  fu  foftituito  Lodouico  Sforza  fuo  fratello, qual  dal  re  Mafsimig  uno  fu  creato  duca 
di  Melan  o,  il  che  Federigo  fuo  padre,  imperadore,  non  volle  fare,dicendo  che  Melano 
eracameradelimperioRomano,  Hebbe  Galeazzo  ynafigliaper  nome  Bianca  Ma- 
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na^ualeMafsimigliano  repiglio  per  moglie  l%10.1494.8f  prima  eh c  celebrale  le  noz- 

?e9fti  morto  fi  padre  della  fpola,come  |ta  habiam  detto,&  da  Mafsj migliano  fu  datco  il 

ducato  a  Lodpuico  ciò  della  putta.E  oltre  à  ciò  da  notarcene  l'anno  iw.doppo  la  mor 

re  di'  Filippomai^,  molti  afpirauano  al  don  tùlio  di  Melano,ma  quelli  che  ufauano  tito- 

li  colorati  furono  (blamente  quattro  Federigo  Impéradòrè  coritendéUa  il  principato  à 

feefìeruenuto,  eOendo Filippo  morto  lènza  hauer  lafciari figliuoli  legittimi;  Alfonfo 

chiedeua  Theredita  fccondo'I  teftamento:Cario  duca  d'OHieriìi  nato  del  farioiiédè  Vi- 

feonti  dfcéua  cheferiza  teftamentò  fi  ueniùa  alìui  il  ducato .  Imperochè  egli  lfaùèua  fua  QmWo  he, 

ma dre  Valentina  figliuola  di  Giouanni  Vifconte.Francefco  Sforza  Vifcoritéàltrefìafc  redi  del  s* 

rermaua ,  che  l'hercdita  del  padre  toccaùa  alla  fua  moglie ,  la  quale  era  figliuola  di  Riip.  etto  di  MI* 

po.buro  udite  1  ambafeeriedi  tutti  nel  Senato  di  Melanò.Ma  non  piacque  ueruna  del'é  nò* 

propofte  condizioni  alla  cittì ,  la  qual  già  era  lieta  della  liberta .  Offerì  miépè^dòx  ' 

no  dimeno  didargli  un  cenfò  ógni  ano  una  tazza d  oro,fe  egli  lafciaffe la  atta  libera  che 

uiuefle  fecondo  le  fue  propie  leggi.In  tanto  chi  pigliai»  uno,  chi  unaìtro  pezzo  deli'he 

redita  di  Filippo  A  Vimziani  QCcuparonPiacenza,Crèmà,Lòdi,cY pòi  móki  altre  mino 

n  terre  mura  teXodouico  duca  della  Sauoià  entro  in  Valenza,e'n  Confi,  iczà  Gli  Afte 

fi  fi  diedero  a  Carlo  duca  d'  Orliens  ;  Qire  di  Pauia  g  le  difeordie,  che  trailo r  den  tro  heb- 

bero  trarnbaitati  fletter  dubbiofi  un  pezzo  alle  parti  dichi  più  lofio  fi  congiugnefsino 

lanefi.b  Melanefi  pigliarono àioìdo lo  Sforza madatigIiambafciadori,cV offeritogli  Elsfazd  è 
non  picoole  pagh^ ordinaronlo  capitan  delloro  efercito,c*  comandarongli  che  con  fa*  càpite 
tutte  le  geti  affediaiTe  Piacenza.Hor  eflèndofì  continuato  l'afiedi'o  intorno  aPiacéza  fi  nìo  dd  e(Ter. 
mille  rmalmeteco  tutte  le  forze  a  batter  perforza  la  citta  ,quantriche  quella  fune  dìfefa  cito, 

f/dWforte  moltitudine  di  foldati,Prdèla  nò  dime  g  forza  d  arme,cV  meiTela  à  fac/ 
:o.Ma  i  Melanefi  temedo  della  po  téza  di  lui  fi  fdegnaron  còritrà  nobili  dentro  alla  cinz 
:on  mettedo  il  magiftrato  ad  huomini  ignobili  ;  Et  nò  fi  efieridó  per  ciò  anche  prouedu 
.o  albedella  citta,ma  eflendo  ogni  di  temiti  più  Cotto ,  cVsforzàdofì  i  cittadini  di  fcuoter 
ìd  mful  collo  il  giogo  di  Fra^  cYarmio-ia 
ìaueua  fentite  no  fenza  Ior  graue  dano/ermanon  riatto  co  Viniziani;  Se  npo fer  legai 
Ielle  quali  no  fi  ufcifie,comadando  allo  Sfórza,che  ftado  fi  còtenio  dentro  à  Cuoi  termi 
n,la  fciafie ftare in  pace  i  Melanefi.Ma  egli  uernu  conto  non  faccendo  de  lor  comanda- 
li enti,  non  reità  ua  di  moleftar  quella  citta ,  all'aflèdio  delia  quale  un  tempo  era  fiato. 
Produce  1  alledio  in  lungo ,  e  à  tanta  riécefsità  la  coitrinfe  a  uenir e,  che  déntro  alle  mu- 
a  mangiauan  càrii,cauagli  cV  di  fi  mil  forte  animali,  &  più nò  poteua  la  moltitudine fop 
>ortar  la  fame.  Siche  raccoltili  infìeme  i  cimdini  pigliate  l'armi  dano  di  molte  ferite  con 
efpate,cY  sbranano  l'ambafeidordè  Vinizia ni, che  ueniua  lord  in  còtra.QiiindiàFran> 
eleo  mandati  ambafeiadori,  gliofferifcono  il  principato  dcìlà  città .  II  quale  entratoli*  a    E  ometto  U 
nano  a  man  dentro  piglio  il  dominio  di  quella ,  e  n  brieuè  tempo  di  nuouo  rizzo  fu  j  dC  principilo  d 
on  magnifica  opera  nfecela  fortezza  di  Melanoma  quale  la  beftialità  di  quel  popolò  à  sforza 
jrorehaueuaroUinata.Suc^ 

:  amminntrando  la  re  publica,il  re  della  Gallia,  à  niente,  che  più  fuffe  fua  prin  cipale  in 
Ida  in  prima  dmzzo  l'animo s  che  à  quella  di  rihauer  le  cofe  fue,  cV  con  aran  forza  fi 
lille  per  uoler  metterle  mani  in  fu  quel  ducato,allegado,che  quel  fegli  uemiia,di  racn'o 
e  per  heredita  per  conto  dell'auola,8c  che  egli  propio  n  era  il'  uero,c? leccamo  herede 
^Lodouicohuomo.al  qùal  quel  niente atteneua  contra  ragione  efferuìllato  fìtto  cV'  à 
mfa di legifta parlando, intrufo  Conlequaliparoleegliprefein  maniera glianirni de 
ittadmi  Meianefi,chepui nò  poteuan  patire  il  duca  LodouicoA'piu  non  uiueua  ficu- 
■  ne,  r C1raJ  j nn° a,ddLmche delJa  fàlute  H^^.fatta  il  reuna  rafìègna  mando  uno  eferJ  kl Gallo  àtei 
ito  d!  forfè  dodici  mila  tra  huomini  d'arme  à  cauallo ,  &  pedoni:  i  quali  hauendo  prefd  U  primieri: 
dti  primieramente  uennero  in  un  tratto  ad  AIefTandria,oUe  eran  tutte iemuriizioni^cV  menti  mUnè 
itto  1  neruo  de  foldati  del  duca  Lo douico:&  liaiiédo  la  in  Ior  podefta  ha ulita  con  mag 
ior  preltezza,  che  huomo  mai  non  haurebbe  fornata,  non  iftando  punto  Lòdouico  a 
ada  con  tutto  1  oro,8C  I'ariento^cV  cò  tutto'l  fuo  thefói  d.  il  qual  fìhaueuà  in  nanzi  man 
ito iienefuggialreMafsimiiianofuoattinentediladall'alpindla  Germania:  cV  più  to 
odeflecedere  atemj)oalla furia delnimico , che metterfi, come che purfarlo  haureb- 
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te  potuto ,  a  p'ericoì  deìla  fórtuna.Siche  entrati  in  Ga  Ih'  i  Melano,&  hauendo]occupatà 
tuta  quella  regione,  la  fortificaron  con  [guardie.  Et  auuenga  che.s'aftenefstn  daliam* 
'mazzare,8c*  rubare,  eilendo  non  di  men  tofto  uenuti  à  noia, come  è  l'utenza  loro:  cY  ge- 
nerando fàftidio  perla  gran  duierfita  de  cortami,  furon  cacciati  in  capo  di  $.  meli  da  che 
ch'erari  uenuti  con  l'aiuto  degli  Heluezrj     di  certi  foldati  di  lancia,  cY  Lodouico  ui  fu 
richiamato ,  &  fugli ,  riftituito  Vantico  dominio .  Non  poteron  già  per  forza  d'arme  pi- 
gliarla fortezza  di  Melano,ne  quella  di  Nouara.Vdendo  il  Gallo  come  egliera  fiato  da 
cittadini  ferrato  fuori,  eì  duca  richiamato ,  affalendo  l'amprefa  con  maggiori  forzeran- 
no di  Chrifto  1500 .  manda  un  grande]  efercito  contrai  duca  Lodouico ,  il  quale  haueua 
dalla  parte  fua  al  quante  migliaia  dHeluezrj.  Faceuanfi  dall'uri  lato  dC  dall'altro  in  diuer 
fi  luoghi  molte  fcaramucce  particoìari,ma  non  già  aperta  battaglia.  Et  hanendo  inte{b  il 
Gallo,chefduca  cor  unagran  gente  fi  ftaua  nalcofto  dentro  alla  citta  di  Nouara,  e  che 
'1  popò!  di  quella  ftaua  affa*  mal  della  fame,mono  l'efercito  cotra  quella ,  la  cinfe  co  aiTe- 
dio,cVmoleftauala  combattendola  afpramente.Eteran  di  quegli  dentro  allemurajqua 
li  per  effere  ftati  condanari  corrotti  lentamente  facéuandifefa .  11  cheueggendo  gl'Itali» 
hi  eglino  anche  non  uoleuan  fare  il  lor  douieto.Talche  cofì  procedendo  il  farto  Ti  diede 
finalmente  la  città  al  nimico  non  potendo  foftener  l'aiTedio  piulungamé'te.  All'hor  que 
deli'efercitò  del  renelafcio  andar  liberamente,^  gli  Heluezfj,é  foldati  di  lancia.Maegli 
no  difiderando  di  menarne  il  duca  feco,accioche  egli  non  ueniiTe  nellemani  del  nimico, 
fattogli  mutar  ueftimeto,il  ueftirono  alfufanza  degli  Heluezrj ,  cY datagli  in  mano  una 
alabarda  s'ingegnauan  di  conducerlo  fuor  delle  fchiere  de  nimici  che  egli  non  fufìè  co- 
nofciuto .  Ma  la  cofa  accadde  altrimenti ,  che  come  efsi  fperauano . Imperochefìandoi 
Galli  alladeftra,cYalla  finiftra  in  una  lunga  fila  armati ,  8C  confidèrarido  diligentemente 
le  perfone  degli  Heluczfj,cV  de  foldati  di  lancia,  che  andauan  uia  ncognobbero  il  duca. 
Ma  alcuni  altri  neferiuono  altrimenti ,  il  duca  effere  flato  feoperto  da  fuoi ,  Se  dato  nelle 
fel  duu  di  Mi  mani  del  nimico.Hor  prefo  il  duca,&  menato  nella  fortezza  la  quale  infino  à  quella  ho 
Uno  è  pwf«  rail  Gallo  haueua  tenuta,  fuparimente  la  citta  a  ftatto  foggiogata  ♦  Et  pocopofeia  il  du- 
dctmnZ*.  ca Lodouico  fu  mudato  al  renella  Galìia.Etfon  di  quegli,*  quali ftimano  efìere  fiata  uen 
detta  di  dio,che  1  duca  fuftein  quellaforma  prefo  prigione.  Imperoche  hauendo  il  duca 
granpaura  del  re  della  Francia  mando  àmbafeiadore  alflmperador  de  Turchini  qùal  gli 
facefte  intendere,il  GalIo,é  Viniziani  hauer  fatta  lega  per  foggiogar  tutta  ritalia,cV  on/ 
diaflàltar  con  l'arme  il  Turco»  Siche  ueniiTe  quanto  pòtefsepiupreftamentènefl'Itafia: 
la  qual  cofa  niente  gli  farebbe  malageuole,hauendo  aperta  la  uia  perla  Puglia,  e'I  re  Fe- 
derigo d'Araona  no  gli  potrebbe  in  pedir  rentrata,per  ciocheil  Gallo  fi  sforzaua  czecià 
reanchelui  dellaFuglia»  Il  Turco  efsendo  flato  auuifato  da  cofi  fatti  fcritti ,  cVIetterefo 
bitamente  mandò  nell'Italia  otto  mila  foldati  ,i  quali  guaftaronla  terra  con  le  rapine,  & 
con  gli  abbruciamene  pigliaron  moltijprigioni,i  quali  fatti  femi  no  molto  tempo  pò 
fcia  tutti  uccifero.Ecco  uno  huom  Chdftiano  contrà  Chriftiani  ordinò  que 
fte  cofe  ♦  Ma  non  ifeampo  del  giudicio  didio,eflendo  egli 
morto  parimente  prigion  daltrui,cY 
feruo* 
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più  dpem  dì  cbitruzion  delU  predetta  geneàlogtide 
duchi  di  Mekwo. 

H Abbiati  già  detto,che  al  tem  po  del  fettfmo  Henrigo  erano  in  Melano  due  fin- 
zioni, quella  de  Ghibellini^  quella  de  Guelfi,  All'una  s'accoftarono  iVifcon 
ti  l'anno  di  Chrifto  uyo;cVreftolaÌor  famiglia  aldifòpra,  talché  fmalrnéte  Mat 
theo  Vifconte caccio  della  cittàla  granfamiglia  deTurhani.  AMatènèò  ftrece- 
dette  Galeazzo3nell'amminiftrazion della  republica'.  Segui  Galeazzo  il  fìgliùol  diluì 
Azzio,à  cui  ulci  dell'elmetto  il  ferpente  ;  Et  morto  coftut  nón  liaùéndo  figliuòli,  i  zrj  di 
lui  Giouanniuefcouo  di  Melano,  &  Luchino  pigliando  il  gouerno  dedicato,  fecer 
molte  battaglie  contra  qùefte  citta,  contrà  Parma,  contrà  Lodi ,  Scontra  Cremona ,  con- 
tra  Genoua,c\:  còtra  Sauoria,cV  fottomeflèr  1  e  allor  dominio.Et  morti  il  uefcotió,cY  Lu-  ' 
chino  peruennelarrtminiltrazione  a  Barnaba ,  il  qua!  con  l'opera  altrefì  defrategli  fece 
molte  guerre  contra'l  Roman  pontefice,  cVmafsimamente  tato  tempo  duro  à  moleftar 
BoIogna,ché  i  cittadini  fi  liberaron  dallui  co  danari.  Hebbè  Radici  figliuoli  della  fuamo 
glie,à  quattro  de  quali  diede  il  gouerno  della  città  Grémòria,  Parma,  Bergamo,c¥  Lau- 
dano. Et  dieci  figliuoli  di  lui  hebber  per  Ior  moglie  il  duca  dell' Auftria^i  duca  di  Bauie- 
ra,u  re  di  Cipri ,  Gióuangaleazzo  di  lui  nipote^^^^ 

3£  diedeper  dote  à  ciafeuna  cento  mila  ducati  d'oro.Giouangaleazzo  per  fòrza  foggio  Pàm  gk  libi 
go  Patria,  citta  in  prima  libera ,  cV  edifìcataui  una  fortezza  la  tenne  ferma  Cotto  ì  tuo  dò-  t a  etiti. 
ninio.Egii  fu  fatto  primo  duca  di  Melano.La  forella  di  lui  Violante  fi  marito  al  figlitfol 
iel  re  dell'Inghilterra,  &portonriedidotetinquecento  migliaia  di  ducati  d'oro.Mà  rrid 
ifsi  il  marito  di  lei  non  doppo  molto  tempo  fatte  le  nozze  ;  Giouangaleazzo  ammaz- 
zo Barnaba  ziò,&  fuocero  fuo.Imperocheèffèndo  potente>cYhauendoia  meta  di  Me- 
ano,  cVdifìderando  pofiedérlo  intero,  prefe  il  fuo  zio,  &fecel  rriorirein  prigione.Am- 
nazzò  pariménte  alcurìi  de  figliuoli  di  Barnaba ,  &  glialtri  caccio  uia  j  ftimolato  dalla 
nogIieCathèrina,fecohdo  che  alcuni  fcriuonòjla  qual  maggiormente  il  metteua  fu  di- 
endogli,che  1  padre  fuo  òrdinaua  di  porgli  inCidie.  Hor  hauendd  ottenuto  Giouanga-  Dominio  M 
eazzo  tutto  quel  dòmiriio/all'argo  quafì  fopra  tutta  ritàlia:Imperoche  egli  foggiogo  caieAzzo  nel 
>ologna,yeròria,Siena,Pérugia,Luccà,  Vercelii,&:  molte  altre  citta  ili  numero  ip.Teri  u  im/m, 
ie  la  guerra  parimente  corirra  Fiorentini  fino  in  1 2  ;  anni  ;  Ma  effondo  uenuto  à  morte  T 
nno  di  Chrifto  14.02  ♦  lafcio  il  fi'gliuo!  faccéflòre, che haueua  nome  Gioùàn  Maria.Coi 
:ui  efercitò  nel  filò  imperio  una  gran  tyrartnià,ciafcurt  di  faccendo  morir  de  fuoi  cittadi- 
11  Con  diuerfe  pene.  Et  per  cioche  la  madre  il  correggeua  la  fece  cacciare  in  una  prigio- 
ie ,  oue  anche  la  lafcio  morire.  Per  la  quale  empietà  rertdutofì  odiofo  à  fudditi  percoffb 
li  piuferite  in  chiefa,mentre  fi  celebrauà  la  mefià,fu  ùcafo.Ribellaronfì  dallui  parimen 
e  molte  città  ueggendo  la  tyr'annia  di  ltii,éleggendofi  altri  fìgnori .  Hor  doppo  lui  fi  pi* 
;lio  l'amminiftrazion  della  republica  il  fratel  di  lui  Filippo  maria,  cV  racquiftò  coftui  al- 
una  di  quelle  citta,che  erarto  uTcitè  Ior  delle  mani,  dC  al  Romano  pontefice  inftitui  Bo- 
3gna,Forlf,8c"Foro  di  Cornelio  altrimenti  Imola  .  Pigliò  per  forza  altrefì  Génoua ,  ma 
li  nuouo  la  perdette.  Nel  principiò  tenne  la  republica  fotto  la  Cui  cura  felicemente  riu- 
scitogli l'emprefè,maleuatofì  fu  in  altezza  d'animo  cornicio  à  metter  patirai  à  tutta  l'Ita 
a.  Et  andando  Sigifmondo  imperadore  à  Roma  udendo  moftrar  Filippo  maria  la  fua  sitperhU  de 
rr°^anS  n°n  de§no  d'andarlo  à  uifitar  per  difpregio,  in  quel  tempo  altrefì  che  Cela  Filippo  M4» 
cera  irt  Melano.  Auuenne  non  dimen  che  cominciando  à  piegar  le  lue  cofe  le  /ciagure  m, 
1  ?m    3      ^Trón0>  ^maggiori ,  che  le  primiere  uenture ,  ental  forma  diuen  taron  de 
oli  le  forze  diluì ,  che  più  non  fi  poteua  da  nimici  difendere  .  Et  più  oltre  à  quel  fi  con- 
ufie,che  tutti  1  principi,  &  tutti  i  popoli  da  torno  rhauéuanò  in  dispregio.  Et  per  inferi 
iita^iuentando  cieco,& di  poi  udendo  deH^  _  . 

liei,  di  cio  rifentertdofi !  per  tedio  del  intiere,  dC  per  ranfermtta  fi  cortdùffè  à  mórté/Fii  ^ofiumi  de  Fi 
i  gran  corpo ,  magro,  mentre  che  era  gioùanc,  ma  pòfeia  ueccnio  prafsiffimo  di  faccia  frati. 
ruttai  terribiIe,gIiocchi  haueua  gràd!.;cx:  fouentegli  batteua,era  di  condiziòfie  afpra,  \ 
i  altuta^non  fi  curatia  d'addornarfì  il  corpo,ne  di  pulitezza3ne  di  cofa  uèruiia  di  dilica- 
;zza,uago  delle  cacce,cVdi3  erta ua fi  di  cattagli .  Mal  uolentien  ftaua  quieto,  cV  haueua 
oglia  di  crelcer  l'imperiò,  fri  pace  cercaua  gtierra^n'  guerra  pace.Nòn  haueua  paro  in 
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Caper  moftrarche  fune  quel  die  non  era,cY  che  non  fuiTe  quel,  ch'era .  Radeuolte  ufciua 
fuc  ra  in  public»:  cY  credei»  leggiementi  à  chi  gli  riportai» ,  tanto  il  lalciai»  A  uuuppar 
da  fofpetct,  che  arìaifsime  uolte  fi  leuaua  da  torno  per  cagioni  leggierifsime  i  tedeli^mi 
amie.'  Haueua  per  male  che  attui  uenifsino  genti  ueftite  di  begli  ueftimenti  Mal  uolerr/ 
rieri  udii»  ragionar  della  morte .  Marauigliofamente  fi  fpauentaua .ad  udirci  tuoni,  e  le 
faette  nell'aria.  Coma  ndaua,che  ufciflèr  delle  citta,*  habìtìfier  nelle  utile  color,che  fui- 
(ino  Ma  ti  percofsi  di  peftilenzia,c¥  che  le  cafe  lor  s'abbrucianero  :  con  la  qual  cura  tenne 
molti  anni,quel  popolo  di  Melano,che  non  haueua  numero,  che  mai  quali  non  ui  tu  pe 
fhlenz'ia.Maritofsi  la  forella  di  lui  Valentina  à  Lodouico  duca  d'Orhens,»  portonne in 
uece  di  dote  la  citta  d'AftU  quai  morti  lafciarò  Carlo  lor  fìgltuoloul  qual  doppo  la  mor- 
te di  Filippo  maria  contender»  de  Precedergli  nel  ducato  di  Melano  non  u  eiiendo  alca 
no  altro  di  progenie  legittima  E  Melanefl  altrefì  hauendo  ftracciato  in  più  pezzi  e  1 te- 
samente di  Filippo  elefTer  dodici  ignobili  huomini  della  popolar  feccia,i  eguali  per  uian 
za  gouernafsin  la  città.Contendeua  parimente  Federigo  Imperadore,che  a  fe  tulie  diue 
uenuto  il  principato,enèndo  flato  leuato  Filippo  della  prefente  iuta  fenza  hauer  fighuo 
li  legittimi.  Richieder»  Alfonfo  redella  Sicilia  altrefil'heredita  per  uigordel  teltamen- 
to.Et  hauendo  Filippolafciata  Bianca  fi»  figliuola  come  che  nata  non  legittimamente 
$mm*fa  la  qualFrancefco  Sforza  haueua  pigliata  per  moglie,haueua  l'animo  anche  Francelco  à 
sforza  quel  ducato:  il  quale  ottenne  altrefì  finalmente  innanzi  à  queglialtri].  Faceuano  1  Mela- 
nefl ogni  sforzo  per  tutte  leuie  di  non  perderla  liberta,  la  qual  tanto  tempo  haueuan  di 
fiderà»,  cV  già  ottenuta ,  &  di  non  efler  di  nuouo  fotto'l  giogo  del  dominio  d'altrui  cac- 
ciati :  OC  ordinaron  per  cotefto  conto ,  che  alcuni  nobili  innocentemente  fufsino  uccifi,i 
quali  teneuan  la  parte  di  Francefco  Sforza,  ò  che  baueuan  parentado  con  la  moglie  di 
lui  Bianca.  Ma  niente  giouo  quello  lor  configlio  .lmp croche  euendo  eglin  percofsi  da 
nimici  per  ogni  uerfo,  cV  felicemente  eflendofi  feruiti  dell'opera  di  Francefco  contra  Vi 
«iziani,egli  hauendo  fatto  grandeanimo  per  la  riceuuta  uettorià,comincio  àpenfare  in 
che  modo  fallile  alladegnita  del  ducato.Del  che  auueggedofi  i  Melanefi  il  caftan  del  fuo 
uficio  per  ritenner  pur  co  denti  la  lor  libertà .  La  oue  egli  raccoltele  fue  genti  con  tanto 
duro  afledio  ftrigncla  dttà,checofì  nel  fuo  efercito,  come  in  quella  era  una  grandifsima 
•       eareftià  di  tuttele  cofe  :  talché  farebbe  potuto  parer  cofa  molto  dubbia ,  fe  fi  doueua  dir, 
cheFrancefo  aflediafTe,  ò  purché  egli  fune  attediato.  A  pena  glieran  rimafti  200  o,  caua- 
gli,che  hauefsin  tata  forzaglie  efsi  potefsin  portar  l'huom  che  fu  ui  fedeflè:é  foldati  non 
hauendo  le  paghe  s'erano  fpogliati  d'arme  per  comperar  uettouaglia .  SicheFrancefco 
traila  fperanza,8c"  la  paura  dubbiofo  tiraua  in  lungo  l'afìedio  didi  indi  per  fatti  moftran/ 
do  parole.Ma  dentro  alla  città  efsendo  già  confumato  ogni  frumento,& 
non  potendo  la  moltitudine  fopportarpiula  fame  s'arrende- 
rono àFrancefco>hauendoindarnoalpettato 
aiuto  da  Viniziani. 

Francefco 
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SegueU  Gewdlogìd  degli  Sforzi. 
CMafsimih'anoC 
f  Ludouico<  <morti  fenza  heredeV 

\    duca    (^Francefcò,  (_ 
'Afcantà 
Francefco  ^Filippo 

JOttauianò  -Benna ,  la qualfu maritata à  Sfgumondd 
^Giouanm    \  re  della  Pollone  *  ' 

ìFrancefco  Sforza  uìtimcyl  qual  n'andò 
•  pngi'on  nella  Gàllia* 


1?* 


Galeazzo  < 

(^Bianca  maria' 


A1Ffancefco  Sforea  iW^^^ 

huoracorrottifsuno  dedito  alle  dito 

anchedafuddftimèttendòilfìgliuoldiluiG 
^-.MaperelT^ 

douico,  diuenuto  tutor  del  rtipotercY  conferuoglhl  ducato  nella  fua  magnifenzia  & 
ricchezze.  Ma  mancando  Giouanni  per  morte , Monta  età  fu  fatto  il  mfdefiSoLodo  , 
uicotutorparimentede  figliuolo  dilmFraricefco5&diede^ 
reMafsim^rano.Sonoalcunichefcrum 

potè  per  non  hauere  a  lafciar  l'amminiftrazm 
™^«uto,&hauendo^ 

douico  haueua  paura  di  fe,  come  foolé  a  coloro  aimemré,  che  non  goueffietòri^'  C° 
mente  Sitamente  chiamo  i  Galli  nell'Italia  contrai  re  di  Napoli*  Siche' Cari? gX  <N* 
fenza  far  punto  dimora  con  genti  fpeditiTsimo  pano  per  ntalia&  fenza  tatórfuora foa 
da  acquifto  tutto'l  regnò  Napolitano.  Et  agognando  di  farfi  fìgrtor  di  mmS  ^ftl 
Jegajlpontefice^coìredella^^ 

fidellItalia.Morto^ 

cacaoLodoincoSforza&meno 

necolredellaSpagnailrégnoNapoh'tano^ome 
altroueho  fcritto  puicopiofa^ 
mente* 
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Lib.  I  i.  6 

FrforzjtfimcJseanrfiUprincìpttodi 
Melano, 

mìliano  Cefare  con  .enti  còmmimi  f>°  5     qUan??<1.1  re  della  GalJia' &  Mafsi- 
Callo  occultamente  fol£?lXT&  SS  ^ "f }  ' mÌiTe  in  Pu™  3 

Mafsimiliano.  Dellaqual  cofihiSntu  S  ^  du,cadelia  GeldriacoA tra  elfo 
mìliano , lofpoglio ditoSSfi ffi!^^?? °haUUt°  Cefare  ^afsi- 
S/o-ailquaf^ 

da  Melanefi,&  di  poi  da  eli  Heluefi,  ^1  7  °  l, 8  f"  nceuut°  honoreuolmente 
no  pontefice ,  &  di^^Sio  P  del  Roma" 

Chrifto  pigliando  l'enfegne wX^ilLS  Chl?fto1  *  »  2'  In"*no  ^  "atal  di 
lia  eflendc?anchor  di  lui  lilfol  L'anno  d  Ch  'I™  SU  Tt0  "PP1^  re  deJla  °aÌ 
per  varie  vicùrn&nJUi^fa  fQS°  ^  l3 -^ngegnoil  re  della  GaDia 
tagliaja  città  di  Melano .  mÌ  enti  do  d  hZ    S  V?gefs!no a,mt°  à  P^P"  bat-  > 

raintornoaila  fella  di  Sand.MedaX  & '^^""'^f  a§ haallato^Hadttadi  Noua- 
Tolferparimenteal  Gallo  m^^^ej,b^gl1 vna  vettoria  ^gujnofa. 
tar  lancia,  &  de  Gaffi  intorno  oc E ì V  S1"^  ^S1^&  vccifengli  ifoldatidapor- 
gliailpapa  ,  e>l  duca  di  So  &  ÒcLT?  '  ? 1  +  ' &  '  5  »  *  hauendo  yo- 

Heluezaicontra'lredeJlaGama  &hT  J m F^m*«<>mmolte,  &diuerfe  viegli 
dl  <W,  &  effendo  ^^^^ 

fendofiturata  ogni  entrata  che SC^^P^^  > &  ^  UH*fa- 
de  apparechiamento  palfo  Paini  Tr  li        8  Gs?°  a£h  Heluez"^  Gallo  con  gran-  ^ 
uezfmandaron  la  feconda  tlk^^J^  *  11  che  intef°  I*  Hd-  ^ 

«^innanzi  fico^ 

la  viglia  diSarit.  Croce  delnfefe  di  IT^U  j  u-*'  ^ 1  ^  di  Chrifto  ^rff/  «*~ 
aflalSndo  i  Galli  gli  ^h^fnT^C  dìchm^d%^^  ^  occidente  W- 
vccifero  vn  gran  numero  di  popolo  E  m^S        SIanf  d'  bronzo,  .& 

fuafchieraàggiugnendoui  fflri  di^ 

eradnque  mila  pezzi  d^^^^  ordini, cheY> 

&  delle  ferpentine  mmàc^nll,  ve'  ^ teilerein mano > de^ maggio! 

cheleforzeelfendoS  3 
dallorcuegHdiparecchibandegirS^^^ 

munluogoaffailtretto,  &ammizon^  eflfendofilor  parimente  fer- 

troentrarono  in  Melano  wnTmt?  t °?°alftte  mila>  §lialtritir^dofiindie- 
guinofa.  Imperocfe  d  ^  ^  vet^lGaUo,  come  chefan- 

picciol  danno  adi  Heluezi,     25  3?  ?         nKa-  °n, da  dodlci  mik  •  F"  ciò  di  non 
go,iSolodare#èvS 

S^^donarinoilorofo^^  "J^  ^™'o>nanzi  allabatta- 

quale  eglin  non  vogUon  romS  t  H  nnt°  ^  ^  f^T  ^  COn  S]l  HeI^iÌ,  Ja 
gliaia,i  ^inMl^o  ^n^J^STT^  Helufzij  ^oàdnquanta mi- 
<io  che  dicono  alcuni  ageuc^  m^HL  J t ndeuanlaP^edeyuca.  Et  coltor  fecon- 
fc  efsi  gli  fufsino  iti  in Ionio  con  ouelk  W  lmPedlta  a  Pa^a  di  ^  »  alpi  al  re, 
quelta  battaglia  mando  Cc&v  TmZfdJnr  "  ^Se,e§Il-  haUrebberPotuto^oppo 
ficefsin  veruno  accordo  co  Gallo ^S«„  fi^r  ^  ammuneudo  &  cheion 
focconoallapartedelGallo,abban^^ 

l'operaloro.Laoueeglinoal?  inconiJ ^ron^    3  /  f  mno  °bIlgaci  di  P^ftargH  ~  ifanm 
cheeraftatolorpromelononfiS  * 
mefsa  pecunia, &dTpoi  ^ 

^^^non^^t-^T  M^no5.mefi  la  caualleria, fecondale  Frdn^ 
hauefrofattovilbditoTa^ 

chuncontro  ^lononfaccendo^  - 


rc,il  Romano  impe  io,  e  i  le  deiu  *  W\  ^  in  Mdano  yn  ca_ 

Sauoia ,  e'1  duca  duella  Lotte  ingia  L  ai no  di       ito  1 5 

fohornbne.Erafopralavoltadeua^  ^  ^ 

ILU  cta:P  impeto  del &*g»$^S£%^M 
,  eitròpanmenteinterralemura,  «'="lc"e°ie'1"  nV  ,    '      vccifer  due  de  capitani 

^^&vS6S^3ife^»W««-  fiefco  vernati 

^iStóKffi  Sad&uniaitri  Toppet  letefte,  ipera,  le  bj.ec» ,  Si 
percioche di itate «appieno dicia  jn5;ri  fcamoaron  da  quella  furia. 

-  [egambe  :  talché  di  forfè  z  o  o.  ^{Sffi  parimente 
S&ifsi  anche  il  romor  di  cotanta  ^in^  c&  ella  non  fi 

,na,letuaa.  ivi*h      !,„„_:„; ftnzi  numero  tioiiatontuttalapiazzalaqualeeiaiat 
fortezza,  cotrendoahuominilenza  "«mero      ^      }T,._ ^ .     d     erte pietre 

ghifsima  in  nanzi  alla  fortezza,  "^'^ft^SSftopindÌ5o..i«6i. 
che  dieci  paia  di  buoi  non  haurebbel  £^*K3$Kta  &  U^tudi  quellaef- 

t"  ^^rtrSto»  rimanete  la  notte  lènza  gt,ardie,comandaron,ch= 
glimiffet  denno.Non  g.ouo  giaqueftoaccidente^ 

I,  «A.  indugio  fpediron  le 

m/i Un  fi«  Ll01ie  '  e;P?  „rfc  S?za  alcuna  opera  occupatoli  lacitta.mafsimamente  che  i  cit- 

Fz^cz/?.    nsrslididanatipetcontodiqu=llaguetta  ''^S0^ceLLc,MiU- 
unto  Melano  fene  venne  prettamente  contra  A ^^'^^^  co'lnimico , 


Lib.    IL  19? 

roti  fuuennc  una  notta  a  MeIano,cVdà  cittadini  fu  riceuuto  aiiegriTsimamenre.La  oiieì 
Galli  rinforzando  le  lorgenti  contenderò  per  racquiftare  il  perduto  Melano.  AlFincon 
tro  i  Melancfì  co'l  lor  duca  uenendo  lo  alle  frontiere  afìaltaron  l'efercito  in  un  luogo,  il 
quale  e  un  miglio  Ionta  da  MeIano,chiamato  Bicocca,^ fecer  riuolgerfì  i  Galli  à  fuggir 
fì,uccifo  hauendo  tre  mila  Heluezij,cY  didaflètte  capitanuNon  lungo  pofeia  partitoli  1* 
efèfcito  Celalo  per  andare  à  Genoua,Ia  quale  il  Gallo  haueua  parimetéin  fua  padella, 
ui  po.e  l'alìedio.E'I  capitan  dell'efercito  Ferrando  Daualo  mandato  un  trombetto  a  pre 
fidenti  della  città,  chiede,  che  s'arrendmo  con  quefte  condizioni ,  che  trailo  fpazio  d'un 
dieglin  mandinfuora  tutta  la  guardia  de  Galli  éV  piglino  un  capitan  di  que  delle  penti 
Cefaree  ,  che  habbin  tutta  l'armata  ad  ordine,  ogniuolta  che  a  Cefare  ne  faceffe  meìne- 
ro.Se  quefte  cofe  faranno,del  refto  gli  lafcera  uiuer  fecondo  le  lor  leggi .  La  oue  non  te- 
nendo conto  di  lar  le  cofe  lor  comandate/arano  trattati  ad  ufo  d'inimici, &  puniti  afpra- 
mentefe  efsiperdon  nella  battaglia;  Per  la  qualcofa  molti  nella  citta  la  qua!  fu  femore 
tiaga  dicofenuoue,confortauan,ches'accettafsinquecomandamenti,fenonfufleÌb- 
to ,  che  una  nuoua  guardia  di  faldati  il  prohUua ,  ma  non  era  libera  la  cittaper  là  pau- 
ra, Laonde  mandarono  in  nomedeGenouefì  al  Danaio  Benedetto  Viualdoi&men 
tre  che  egli  in  campo  dimora  Cotto  fperanza  d'accofdarfi  incorno  alle  cofe  de  Geno- 
udì ,  alcuni  fanti ,  i  quali  haueuan  quel  di  gittata  per  terra  una  torre  allato  alluna  por/ 
ta  con  più  colpi  d'artiglieria?,  mentre  che  color  ,  che  faceuan  la  guardia  allato  alle  mura 
non  ben  cautamente  guardan  la  citta,  occuparonla  torre  hauendoui  fatto  uno  aflalto 
che  IDaualonol  fapeua  eiTcndo  attento  à  trattar  Faccordo  co  l  Viualdo ,  cVfecerfi  una 
entrata  da  quella  parteoue  il  muro  incerti  luoghi  era  rouinata.Corfefi  la  da  ogni  lato 
tiell  eferci  to  con  grandi  grida ,  cV  alzanfi  le  bandiere  dalle  fchiere ,  cV  le  fanterie  da  ogni 
intorno  uanno  dentro,  quindi  panando,  onde  i  primieri  s'haueuan  fatto  la  uia.   Et  elìb 
Oaualo  licenziato  il  parlameto  fi  mifìe  tra  primieri,^  hauendo  occupata  una  parte  del- 
e  mura,&: entrato  dentro,comada  à  fuoi  che  fi  fermino  per  cioche  pareua,che  con  trop- 
po tumulto ,  &  fenza  ragione  ,pcedetsino  *  Oltra  ciò  da  Fà  uifo  della  uettoria  ad  unaltro 
:apitano,il  quàl  s'era  fermato  dall'altra  parte  co  Germani ,  8C  quafi  co  tutta  la  catralieriaì 
iccioche  egli  entrane  coi  reftante  dellefercito  nella  già  prefa  citta.  Quindi  a  poco  eflèn 
lofi  1  tuoi  inficine  raccoki,comada  lor, che  cammino  in  ordinàza.Fuggeti  da  ogni  ban-  GthÓà  è  pt& 
la  per  coloro  1  quali  haueuan  pigliato  à  difender  la  città ,  cY  più  non  ofa  uemri  di  pur  fe-  k. 
teflo  difendere  :  &  abbandonai  la  citta  lafdandonela  faccheggiare .  Et  efiendoui  tanta  J 
rran  preda  quanta  farebbe  ftato  cofa  dis'honefta  à  difìderarla  maggiore  ad  uno  ntmi- 
:o,il  Capitano  mando  bando,  chem'un  facelìe  cittadini  prigioni.  EÌ  giorno  dipoi  per 
>or  modo  finalmente  al  faccheggiamento  ne  mando  tutto  l'efercito  fuor  della  città  do- 
endon  che  quella-  dm  fune  fta  ta  merla  à  facco  dalla  qual  p erle  fmifurate  ricchezze  Ci  fa 
ebbe  potuto  foftentar  molti  mefi  il  Cefareo  efercito .  Poco  pofeia  fu  coftretta  ad  arren> 
ledi  parimente  Cremona,come  anche  là  fortezza  di  Melano  .Imperorhe  elìèndòneué 

tut*  V  rai  re  da  che i  Gal!l'  eran0  ftati  rconfìtt1' aIla  Bicocca  •  efrendo  molefìati da  di- 
arietorti  d  infermità  quafi  tutti  colofone  nella  fortezza  eran  rimafti,  alTediati,  &glfal. 
ri  dalla  .unga  dimoranza  attediati  fenza  afpettar  la  guerra,la  qual  Ci  rimettaua  in  punto 
ori 1  forze  grandifsime,  diedero  a  Sforza  la  fortezza,pateggiandofìdiritornarfenefaIs 
iiaUapatnaconl,arme,&conIebagagttc.  il  Gallo  ueggendofìd'hauer  perduto  ogni  m*dhm 
ominio  nell  Italiani  nuouo  conduce  al  fuo  fòldo  un  dumero  quanto  puomai  grandifr  conto  drtU 
mo  di  fanu,&  di  cauagli  leggieri  Italiani ,  arti  glieria  da  far  guerra ,  8c  tutto  quel ,  di  che  gunn  iwpo. 
zx  1  artiglierie  gli  taceua  meftiero,mette  in  punto  in  gran  quantità  di  giumenti,*  di' car  ne  guuWme 
ztteiiX  iopra  tutto  tanta  fomma  di  pecunia  rauna,dando  in  pegno  à  mercatanti  di  Lion  extetioni 
gabelle ,  e  mponendo  le  decime  à  facerdoti ,  cY  à  ciafeuna  prouinria  del  regno  per  tut- 
agrauezze,  che  tanta  mai  niun nella Galliaraccolfe.        Manda  ambafeiadori  altre 
ag! IHciuezrj  a  richiedergli  di  fanterie,  per  congiugnerfeglifubitamente  chea  Turino 
rendette         11  che  udendo  Francefco  duca  di  Melano ,  &  glialtri  gran  maeftri  deltf 

contrai  nimico ,  il  qual  sìngegnaua  di  tur- 
ar la  quieteddlkaha.  EtperciocheilducaBorbonedaua,chefarl3lre,nonpo- 
mauenir  coli  tofto  nell'Italia ,  come  egli  haueua  difegnato.  Ma  in  tanto  l'Ammf- 
sgliokdenell  Italia  con  trenta  mila  pecioni, &  damila  foIdatiàcauaUo,&  altrettanti 


arcieri 
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rmom  bcm  arcieri  pur  à  cauallo.  Vanne  per  la  uia  dritta  à  Cremona,^  mette  mano  à  darla  battaglia 
l  Ard*u,      alla  città  accoftateui  laraglierie,trc  di  percoiTe  le  mura  della  citta,  &  hauendo  gittate,  m 
terra  più  di  jó-.  pafsi  di  murò ,  dC  mettendoli  i  foldati  ad  entrar  dentro }  duro  quattro  di  a 
tremi- guiin  un  tratto  dal  del  tata  pioggia,  che  fu  uhopo  differir  l'amprefa,In  tanto  i  Cre 
m  oneO  rifecer  le  mura  cadute .  Siche  rimafto  l'Ammiraglio  in  gannato  della  fperanza, 
che  eoli  haueua di  pigliar  Cremona  comandai  Tuoi,  che  fi  tornino  all'aflediodi  Mela- 
no,cV°guardaua,che  niente  di  uettouaglia  ui  fune  condotto  per  gli  cittadini ,  è  mulini  da 
frumento  che  eran  fuor  déllà  città  parimentecolfuoco  abbrució.Et  nò  effondo  anchor 
forniti  dentro  alla  città  i  mulini  à  mano ,  conle  quali  gli  huomini  macinan  le  biade,uen- 
ne  tanta  careftia  di  farina  nella  città ,  che  piU  di  cento  migliaia  d'huomini  una  fettimana 
intera  fletter  fenza  pane,finche  acconci  finalmente  gli  finimenti  da  macinare,fi  comin- 
ciò  à  far  della  farina  à  mano  d'huomini  abbondantemente»  Il  Gallo  indarno  tenendovi! 
un  tempo  l'attedio',  comincio  àtemerdinort  hauere  à  patir  di  uettouaglie,&:efsendo 
per  uenirnef  inuernata,leuato  lafsedio fenando  alleftanze*  Màndo non  dimenfètte 
Atoniche  mila  fanti  contra  ad  Arona  terra  murata fortifsima  pollane  confini dellago  Verbano, 
i  quali  auuenga  che  fenza  mai  pofarfì  durafsin  30 ,  di  à  percuoter  là  fortezza ,  che  fopra 
la  detta  terra  ueniua,  talché  6 000.  palle  di  ferro  ui  furon  gittate, dC  molté  uolte  mefsifi  in 
ordinanza  tentafserdi  dargli  un  Cubito, 6C  grande  afsalto,  non  dimen  fu  tanta  fempre 
la  uirtu  di  color  che  combatteuanla  entro,che  fenza  hauer  fatto  niente  fucoftretto  il  ne- 
mico àpartirfUn  tanto  crefeendo  leforze  dell'  efercitò  di  Cefare  nell'Italia!,  SCefsendofì 
congiunte  mfìeme  legenti  del  pontefice  del  ducadi  Melano,  de  Viniziàni,  del  duca  di 
Vrb?no,deHorentini,de  Lucchefi  etc.fu  coftretto  il  Gallo  à  partirfì  dell'  Italia  con  gran- 
fua  uergógna,&:  danno,  uincendo  in  tutte  le  parti  l'efercito  Italiano .  Ma  non  fi  quetan/ 
do  anchor  l'animo  del  re  rifa  il  fuo  efercito,&  condotto  à  foldotfooo  Jieluezrj,*ooo.fol 
dati  da  portar  lancia,^  ioooò.d'Italiani,8t~di  Galli,à  quali  aggiunfeaooo,  huomini  d'ar- 
me^ dumila  arcieri  à  cauallo,  &  con  furia  uenne  nell'Italia  con  accefo  difiderio  incredu 
biledi  racquiftare  il  dominio  di  Mèlano,non Udendo  alcuno  il  qual  dà  quella  fpedizion 
lo  fpatientane ,  dC  non  iftimando  altro  capitano  ché  eflò  fieno  edere  atto  à  guidar  quel- 
io  efercito.Et  effèndo  egli  preparato  à  muouerfì  p  quel  maggio  per  d'oche  la  madre  Lo- 
douica  gli  haueua  fatto  intendere  che  haueua  difiderio  di  fauellargli ,  in  nanzi  che  egli 
pafìàflè  1  alpi,quantunche  egli  tutte  l'altre  uolte  le  fuflTe  ofTequiofìfsimo,ricufo  all'hot  di 
fauellare  alla  madre  hauendo  paura,  che  p  er  un  certo  affetto  materno  ella  non  lo  frogia 
«ne  da  quella  imprefatcV  follecito  difeender  di  la  dall'alpi,  ^occupare  il  dominio  di  Me 
Ìano,innanzi  che  i  Melanefì  fi  facefsin  forti  »  Et  non  interuenne  anche  altrimenti  che  fé- 
condò  la  fperanza  di  lui.  lmperoche  hauendo  pofto  tutta  la  fperanza  della  uettoria  nel- 
la  preftezza  s'apprefìàua  à  Melano  i  foldati  in  ordinanza,  &C  coti  l'occupo.  Non  uolle 
non  dimen,  che  punto  fi  trattane  uerun  nella  città  ad  ufanza  di  nimico,  anzi  non  per- 
meflè  fenon  che  pochi  entrafsin  nella  citta,fuor  di  coloro,  i  quali  doùeuan  porl'afsedio 
alla  fortezza,  egli  propio  non  pur  uolle  ueder  là  città ,  per  ci  oche  non  iftimaua  cofa  ho- 
tioreuoìe  tenerli  dentro  ì  mura,  fenon  fornita  la  guerra»  Difégriauà  addimene  andarte- 
ne con  l'efercito  à  Pauia,per  hauer  la  città,!'  artiglierie  da  battaglia  in  fua  podefta,le  qua- 
li  i  foldati  Cefarei  tutti  quiui  haueuano .  Della  qual  cofa  auuèggertdofi  Antonio  da  Le- 
ua,ordina,  che  fi  faccin le  guardie  alle  mura  à  torno  à  torno^  il  giorno ,  cV la  notte  :  &  co- 
manda,che  fi  prouegghin  mulini  da  far  farina  macinando  à  mano  1  frumenti,  &C  afsai, a 
con  quanta  preftezza  fìa  pofsibilé,  accioche  fel  Gallo  l'afsediafse  diqua,  Se"  di  la  dal  fiu- 
me Tefino ,  che  egli  non  fi  potefse  ualer  de  mulini  i  quali  èrano  infili  fiume  non  pochi 
non  patifse  per  careftiàdi  pane .  In  queftó  tanto  il  rehauendo  accollate  l'artiglierie  alb 
lA  htcefi  mó  c{ttà  di  Pauia  ò  comando  *  che  fi  batefsin  le  mura ,  &  che  fobicamente  i  foldati  in  ifchier; 
t  pno  Vduid,  pafsafsin  di  la  da  fofsi ,  dC  falino  infulla  murà .  Ma  rififtendd  gagliardamente  color ,  chi 
eran  dentro,  fu  ripinto  in  dietro  l'efercito  de  Galli  non  fenza  ucciderne  molti  ;  Perfeue 
ra  non  dimeno,cV  tre  mefi  tien legenti  à  darla  battaglia  alla  Città,hauendo  mandato  pa 
te  dell'efercito  à  tentare  il  regnò  di  Napoli  ,non  faccende  cónto  delle  genti  del  nimico 
per  cioche  quelle  patiuan  delle  paghe,  5C  dipoi  per  conto  che  Papa  Clemehte,eKoren 
tini  erano  in  filo  fauore.Hor  mentre  che'I  re  tien  quello  afsedio  lungo  tempo,le  parti  d 
Cefare  fi  fortificaron  non  poco  di  foldati  Germani^  Sbagnuoli  <  Et  molte  fcatamuco 

fifanno 


S/f^S?  tiittcleqaah'nmangan  fuperiori quédi  farcia  dirai cofa  diede lor  atàndè 
rperan^xhenoé  doueiTe  mancar  lor  la  uettona  fé  eglin  pote&™£fote^r™^*£ 
le  gent«,chci  lluogc ,  non  gli  impedifle  per  eflèr  Iorpoco  commod^m^S 

calici  cfercito,che per  uèrtm  conto  non  alròauefiead  pfrpi-Pnr^Vf  .  /         t  " 

dynofl. :  .1  campo  a  mezza  notte,&  menèin  òrdinàza  due  m™ed £ IZìicìuM^ 
era  Luiii  vjei  manui reliaiieua  tutto  1  efercito  nel  mezzo  trai  carneo  Cefarro  8/  Pmiiz 

bandonab  ^ifrft^  fu01> Jiauendo comandato à faldati che piglialTer tarme , 3L 
uantaggio  del  uogo.  Et .  uenu tagli  in  contro  la  primiera  fquadra  degli  Spagnoli  furon 

nauenlo  ISS5^mP™?r,ìf0^pU,g?ao  dletC°  ' Ma  uem,tl' lor  *ctto  1  Ge™M' 
tendo  aWHelnS  „  r         %d'  "u"?L aPPlmtata  ad  "<"°  * conid,con  la  qual  pereo/ 

^SBS^SSSuJ^^^^*  mmt0    fagà-  Allora  ti  re  da 
un  gran  numero  dhuomim  d  arme  mefso  inmezzonélla  battaglia  entrato  sineeemà 
conquanta  artepuomaidi  riteneréi  funidalla  fiirra      M,  ,1  P     il  ■    7. , ''n1BcSna       ,  ,  . 
Docommhjm.tn    aII  T    moiaalla  tuga.     Ma  pofciache  eglihebbeun  Etri  di  fra 

^^CArì^^^Tmm^ae6?ÌUacfm^  '  '^datofiahdafefu  «j^fó, 
refi ^Sefth-hfJ  Tf ?      m  rfend°P«c'oprefo  prigione.       Non  dimeno  efio 
nemanda^ ^  rt —    Nelmedefimo  tempo  .I.Daualocon  la  primiera  fquadra 

la  fi™  da  S     ,       ""^  di^auia  ferina  di  dietro  i  Gali,,f,nche  comincia- 
?nf,I  Sli    g     3n  ra  ',"mn  p,u  ofa,ua  dl  tanto  efod£0  6r  rififtenzj  :  ma  tutti  cloro 
a  qual,  nel  primiero  afsalto  non  era  ftata  tolta  la  uita  s'arrendan  per  pria""  auandò 

S £  % w  »m •  r  r        20  r °ue de Cela»an'  à  pma ui  mancaron7o0.Tutto  Fefefet- 

Polia  a!cun?fnlSarffifr  ' ^^"^'^'^^"g'^^^^nfeftauano.chem.uneiF 
iXuS^SSSt^Jfu  "CCm  ,  •  iflCCÌdde  qdefta.battaglia  l'anno  di  Giunto 
□  fiu^&ottl  «  a"h' . Ap°ft0l° • Sconfìtto ''*rat0 de  Ga!ii P'«C 
fcura  S  a  nrflà  ™Ì  S^'/W Ldeff  efercito  d'  Cefare  mefso  il  re  ili 
ZS  mente        F        '  h°  "e  della  V««*4  a  Cefare  quanto  più 

joteiteprettamente.        fctacciocheconpiuuelocitaciòfifacefseconfortoilre  che 

ebbe  ?nu»fe  r  SP  3rT  3  ma'ldaf' del  camP°  a  Cefare .  <**  do  alien'  molto  gioue 
ti ™'eif  T  r  i3  "on,fo,am«»e  uolentieri  concefse  la  madre  fecondo  che  le  ci iedei 

he  n„  fL  '  ,e  "™rdar«ddl  humana  condizione.  lmperoche  poLbbe  effer 
%clttr~0h3  Cgh  riCeUe  ,e, graz,eln  ucce  dd,a  "^nfuetudine  ,  S^dcfa  clemen' 
.ra.CefarecometteperbterealLanoio.dteconfortiallapaceragionàndoAcaCgtón- 
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itdlkni  temo;  do  Y  animo  del  re.  Eflendó  flato  il  re  prefo  prigione ,  tanta  paura  nacque  nell'Italia  de 
no  ti  ccfnm-  foldati  Cciiu-ci}chcfra  pochi  di  Clementepontefice  contò  125.  migliaia  diducati  d'oro 
ni,  per  non  eficr  tenuto  airjiJ'icò  di  Celare,  &C  loro  J5t  hauendofi  à  pagare  à  Tolda  ti  gran  forn- 

ica di  danàri,bilbgnòche  'Iduca  Sforza  tutta  fela  cauaffe  di  mano.  Et  chiefe  ilLanoio 
fecondo  l'cómandamentò  d'i  Cefareun  milione,^  dùgento  migliaia  di  ducati  àccioche 
lo  Sforza  fufic  à  domato  del  giufto  titol  del  ducato. Et  diceua,  che  non  perciò  uendeua 
Celare  il  dominio  di  Melano,*!  qual  u'huueua  Ipefo  molto  più  in  difenderlo,e'n  racqui* 
ftarlo.Et  parendo  cio  pèfo  fi  sraue  da  non  poterlo  foftenere,fu  rifpófto  non  impruden- 
temente, che  lo  Sforza  manda  rebbe  fra  non  molti  giorni  ambafciadóriàCefare,per  dar 
gli  auuifo  in  che  ftàto  fi  trouafsin  le  faccende  degrinfubri.   Hor  ilLanoio  andatofene 
al  re  gli  die  grànde*appicco,che  fe  egli  fi  potefìe  abboccar  con  Celare,  farebbe  rifti  tinto 
in  liberta  con  ragioneuoli  patti  di  pace,  Il  re  parimentepregaua  il  Lanoio,d'eiIer  più  to- 
lto nella  Spagna  menato,che  à  Napoli,  oùe  innanzi  haueua  intelo  contienigli  andare» 
Ne  anche  il  Lanoio  era  à  ciò  meno  intento:  per  cicche  (peraua  d'acquiftare  dC  gran  fom 
ma  di  danari, dC  non  minor  gloria.Laonde  fa  capace  il  re,che  dia  operacene  '1  maggio  nel 
la  Spagna  perlaGalh'afia  fi  curo,  La  qual  cola  fu  anche  fatta.  Siche  il  re  fu  menato  nel 
Ulte  di  fv<.w-  la  Spagna  con  17.  légni  di  ma  re  .  Et  la  madre  di  lui  Lodouica  per  compiacere  al  fìgliuol 
zd  è  menato  in  che  èra  prigione ,  mandò  nella  Spagna  la  figliuola  Margherita  rimarla  uedoua  del  duca 
sptgnd*      Alarcone,in  feruigio  di  Celare  :  il  qual  g}a  nell'animo  haueua  difegnàto  dar  per  moglie 
al  re  Francefco  la  forélla  Helionora,là  qualèhaiieua  promeffo  à  Borbone,&  à  Borbone 
Margherita  del  re  foreìla,8£  rifh'tuirìo  in  quella  forma  nel  ducato  >  onde  era  flato  caccia- 
to p  er  hauer  tenuto  la  parte  di  Cefarè.Et  eflehdofi  uenuto  alle  condizioni,  per  la  libera- 
zion  del  re  mefTe  innanzi,8£  uolendo  Cefare,che  dal  Gallo  fi  rinunziare  à  tutte  le  ragio 
ni  dell'Italia  >  Sfalle  ragioni  parimente  che  ha  tenute  g^ià  lungo  tempo  il  Senato  di  Pari- 
gi nell'appellagiont  della  Fiandra,^  principalmente  a  quelle  della  Borgogna,gliamba- 
idadoritraH'altre  cole  allegano  hauer  comandamento  di  non  ceder  pur  ad  una  minima 
parte  del  regno  di  la  dall'alpi.  Et  non  fi  piegando  altrimenti  alla  pace  l'animo  dt^Cefare, 
fene  tornaron  nella  Gallia  infìeme  con  la  forella  del  rè,la  quale  fenza  puntò  penlàrui  ha 
ueua  dilpregiatè  le  nozze  di  Carlo  Borbone,fenza  hauer  fatto  cofa  ueruna .  Hor  il  re,il 
%lfé  diFrM-  quale  haueua  pofta  grande  fperanzadi  ricomperarla  fua  liberta  in  quella  àmbafeeria, 
K*  prigione  $'  sbigottito  nell'animo  in  corfe  in  urta  malattia,che  fe  Cefare  non  fufìe  andato  a  uifìtarlo, 
inferma.      £^  non  l'hauelfe  confortato,  che  ftefle  di  buono  animo,era  in  gran  pericol  della  trita,  la 
tanto  quella  oppenione  entro  neglianimi  degl'Italiani  che  tutti  teneuano  Celare  hauer 
l'animo  àfarfi  monarchadi  tutta  l'Italia,  bC  colila  liberta  del  re  cercarli  di  far  gran  forn- 
irla di  danari,^  coli  douere  ellère  ageuol  colà  à  Celare  riducere  in  fuà  pòdefta  l'altre  cit- 
tà ,  cV luoghi  dell'Italia ,  il  qual  gii  polfèdeua  il  tegno  di  Napoli ,  dC  negl'lnfubh'  haueua 
unoefercito  tìettoriofo ,  cC  da  alcuni  cauar  per  forza  danari  dimanó,  cucicene  gli  pia- 
celie,^  redare,  &  allogare  i  foldati  alle  ftanze  nelle  terre  murate,  8t' nelle  dttààìuo  talen- 
i  to.Dalla  qual  paura  tocchi  Clemente  pontefice,  éViniciani  fi  cominciano  à  confìsliar, 
percheuia  cioimpedifsino.Nonparueiorco^ 

del  re  Lodouica  à  fp  eranza  di  liberare  il  figliuolo  con  le  forze  Italiche.  Imperoche  dou± 
rebbe  interuenije,che  Celarchaurebbe  timor  di  perder  delle  cofe  (ue  3  fecoli  s'auuedef- 
fe  tanti  principi  elièr  d'accordo  tralloro .  Et  llimauan  parimente,  lo  Sforza  duca  di  Me- 
sforz*  è  fdU  !ano douerconfentirealleuoglieloro,mafsimamente,cheda Cefarenon gliera promef 
to  due*  di  Mi--  fo  di  dargli  l'enlegne,e'ì  titol  del  ducato  à  pieno,  fe  non  con  patti ,  che  glieran  durifsimi. 
Uno  con  duri  In  tanto  Celate  era  confìgliato  da  fuoi  nel!'  Italia ,  che  non  fi'  tirarle  in  dietro  dalla  pace 
pdtti.       col  Gallo,pur  che  con  honefte  condizióni:  acciochenon  £  lafcialìero  i  Galli  unirfì  con 
gf  Italiani.  Imperoche  egliera  pericolò,  fe  l'efercito  li  rifoluelTè,  il  qual  mal  li  poteua  piti 
tener  per  mancamento  di  danari  dà  dar  lor  le  paghe,  di  mettere  àripentaglio  non  fola- 
mente  l'autorità  fua  nell'Italia ,  ma  parimente  il  regno  di  Napoli.  Ammunito  Cela- 
re ferini*  fobicamente  al  Danaio  ^  che  'prouedelfè  in  quella  forma ,  che  allui  parerle  mi- 
gliore, che  niente  andane  mal  delle  cofefue.Eteflo  Celare  ueggendo  cloche  nell'Italia 
fi  faceua  giudico  efler  meglio  no  ifchifar  le  codizioni ,  che  dal  re  prigione  glierano  ofter 
te,  che  dare  appicco  alla  madre  di  lui  Lodouica ,  di  congiugnerli  con  Clemente  pontefì 
cc,6l'co  principi  dell'Italia.  Età  ciò  altirefi  l'incita  ua,  die  Tre  gli  prometteuaper  difidcrio 

della 
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liberta  di     !     Mia  Borgogna  :  8t"diceua  die  farebbe,  efie  la  Gallia,  polcia  che  e- 
:  nato  ne?  rcgno,non  negherebbe  il  confentimento.  Delle  quali  promette  fac 
■.-•capitale,fucofi  fatto  coi  re  l'accordo,cheÌ  Gallo  ad  ogni  fua  ragione neir  tàtittytié 
ìnlia  cédeflejeuafle  il  Senato  di  Parigi  daIi'appeIIagionideIlaJFiandra,lafciaiTe  la  Bor-  tUlrcfH&Ù 
dCche  gli  defle  in  aiuto  fei  mila  pedoni  ffoo.huomini  d'arme  à  caualb,  con  al-  ne. 

iti  arci'eh,pcr  feimefì  pagati,douendo  egli  uenir  nellitaliaper  farli  in  coronar  dell' 
:  8C  che  per  offerirai-  quefte  cofe,  e  n  finche  doppo  che  egli  fuffe  libero,  giuraffé 
3  di  confentir  à  quel ,  che  s'era  promeìTo ,  gli  deiTe  i  due  fùoi  maggiori  figliuoli 
tichuEtacciochefa  pace  fulie  più  ferma,  dC  l'accordo  più  ftrettamente  fi  congiu^ 

r,p!gliafs€  in  matrimonio  la  forella  fua  Heìeonóra  uedoua  *  Della  qual  fe  figliuoli 
nafecfsero  prometteua  Celare  di  fargli  duchi  della  Borgogna.  Horin  quella  forma  ha> 
Uendó  già  fermatala  pace,  penfando  d  hauer  coli  ad  hauermen  paura  de  fatti  dell'Italia* 
non  daua  orecchie  al  pontefice,  il  qual  tutto'!  giorno  il  pregaua,  cheriftituifse  nel  duca* 
to  Fracéfcó  Sforzarci  quale  il  Dauaio,^  della  libertà  infìeme  l'haueua  fpogliato.  Non 
dimeno  il  duca  s  era  ritirato  nella  fortezza  di  Melano,nella  quale  era  flato  un  tempo  a£ 
fediato.E  capitani  Cefarei  fi  diliberandi  porre  innanzi  à  dofso  alla  citta  qual  fi  uoglia  pe 
fo  da  non  poterlo  portarcene  patir,  che  lìdia  foccorfo  al  duca  afsediato.  ta  onde  il  Sena 
to ,  ei  popol  di  Melano  efsendo  infìeme  trallor  eonuenutt  tutti  ad  una  uoce  di  nàziagli 
ambafeiadori  di  Cefare  fi  lamentano ,  che  non  folamente  fi  confumafsino  affatto  le  tul- 
le, Se  le  terre  murate  per  le  fpefe,  che  ui  fi  faceuan  ciafeun  di  per  gli  foldati  *  tanto  tempo 
durate,  e  capi  rimaner  fenza  lauorarfì,per  ciocheper  tutto  fene  partiuano  i  cótadini ,  ma 
riiefi  metteuan  parimente  le  mani  a  dofsoà  citfadini,dentro  alla  citta,  dC  che  per  forza  1» 
cauauan  lor  deUe  mani  le  pecunie  de  prillati  contra  quel  che  tante  uolte  fotto  buona  fe- 
de era  loro  flato  promefso.Dalle  quali  ingiure  contentendo  efsi  fenza  far  fìne,che  fi  do- 
Sefse  temperarfi,per  i'auuenire,è  Cefariani  ^mettendo  di  far  tutte  quelle  cofe, che  eglùi 
iimandauano,non  dimen,  di  queu'eran  tra  quedi  Cefare,  à  quali  più  all'animo  andaua 
ìauer  danari,die  ofseruar  le  promefse,i  quali  mandando  lor  miniltri  ad  una  cafa  prillata 
l'uno  a rtigi  a  n  o, co m m cfs ero  in  tumulto  tutta  la  citta  Imperoche  il  padron  della  ca fall- 
endogli per  forza  tolto  pegnijfubitameate  pigliate  l'arme, dC  racco  mandatofi  à  tucin/| 
hel  foccorrefsino,sforzo  que  miniftri  à  partirli.  Hor  eglino  riuoltifì  à  far  tumulto  fece* 
euarfù  all'arme  tutta  la  citta:talche  pigliaron  partito  i  Cefariani  d'abbandonarla.Còbai: 
efsi  dal  tramontar  del  fole  alla  leuata  no  fi  fappiendo  chi  ne  fufse  andato  coi  peggio:  5C 
ill'hor  dall'una  parte, èV  dall'altra  fi  pofaron  l'arme  ma  poco  pofeia  il  leuò  fu  unaltta  uo! 
a  una  contefa  piggiore4&  più  pericoIofa.Eran  per  tutto  gittati  in  terra  morti*  cittadini, 
le  uerun  fi  pigliaua  prigion  uiuo  nella  battagliala  appariua  g  tutto  feritè,u'cdfioni,ab 
^uciaméti.Sichehauédo  i Cefariani  ottenuto  ìllortalèto  entratinella  dttàcomadanoa  LccefarUUì 
ittadini,che  apparechin  lor  molto  ben  da  mangiare,  &  che  dien  lor  uefte,cV  pani  dado  f-iV«a«<ff/{V 
o,cV  tutti  i  beni  de  cittadini  s'adoperano  àlor  piacere.  Il  pontefice^  Vinizianj  bauenda  fono  uàfhi 
accolti  foldati  da  ogni  banda,comandano  à  lor  capitanicene  s'auurjri  cori  préftezza  uet  miknefu 
ó  gì'  Infùbri,accioche  fecondo  l'accordo  poco  in  nàzi  coi  re  Fracefco  fermato ,  mettef- 
In  mano  nella  guerra  contrà  Cefare,  èYdefsin  foccorfo  al  duca  Sforzaci  qual  tanto  tipo 
ra  flato  afsediato.Ma  niente  far  poteronò.Et  mentre  che  i  foldati  faceuan  fiacco  contri 
ittadini,gli  pregauano  i  cittadini,chiedendo  lor,che  negli  lafciafsino  andare  ouelorpa 
tfsc.Iafciando  à  foldati  anche  ie  lor  faculta,accioche  almeno  hauefsino  i  corpi  liberi cfal 
:  ingiurie  de  fóldati.Ma  il  duca  Borbone  còfortatigli  che  fperafsin  le  cofe  douere  andar 
icglio.giuraua,  che  la  prima  uolta ,  che  egli  fi  trouaua  à  battaglia  fufse  percofso  dall'ari 
iglierie  de  nimici,  fe  egli  non  liberaua  la  citta  da  coli  graue  pefo ,  fubi'tamente  che  eglitx 
;li  hauefsin  pagato  trentamilia  ducati  d'oro  per  dar  le  paghe  d'un  mefe  à  foldati.Il  che  lì 
rede,che  pofeia  à  Roma  gl'interuenifse  g  lo  fpergiuro.Imperoche  fra  pochi  di  gli  fu  co 
ì  in  damo  da  Milanefì  quella  pecunia ,  &  non  dimen  coli  perfeuerarono  i  foldati  di  far 
ue  medefimi  oltraggi  à  cittadini,ch e  di  que  fi  trouarono,i  quali  per  tedio  di  tate  fdagti- 
t  impiccandoli  uccifer  feftefsi.Imperoche  que  dello  Sforza  afsediati  dentro  alla  forteS 
a  mficme  col  duca  hauendo  già  non  la  fame,ma  la  morte  alla  bocca,  sforzati  da  ftrema 
icifta,  offe!  ifeon  la  forteza  al  Borbone,  purché  egli  faccia  lor  pati  da  po  temi  ftare,  fin/ 
c  da  rVcf?-re  SIntenda  la  cofa ,  cVpofsa  meglio  pigliami  quel  partito ,  che  giufto  fi*; 
EKpfitufctto^  chelo  Sforza  infiemcco  fuoi  5cV  con  tuttelerobeloro  s'enandafser© 
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allor  piacerci  fulcro  affegnàta  la  città  di  Como  co  non  piedole  renditela  finche  Ce 
fare  facefle  giudidò,  &  deffe  fentenza  fopra  l'imperio  Mclanefe  e  misfatti ,  de  quali  era 
il  principe  incolpatola  ouelo  Sforza  non  troppo  fidandofi  de  Cefariani,entro  nella  le 
sa  Italiana  con  gh'akriprincipi,cY  pigliò  cóntra  quegli  la  guerra  fecondo  le  tuetorze,co 
me  contra  àim&i  comuni.  Hauendo  guàfto  il  contado  diMelano  A  confumata  affatto 
la  citta,ucnneloruoglia  finalmente  d^^^ 
M«  aucHH  fi  gran  tempefta.  Andaronlóro  all'animo  le  città  del  pontefice,uerfolqualehatieuancat 
(iorLnchor  tiuoanimocomeuerfo  colui,  il  quale  hauefTe  abbandonata  la  primiera  amicizia:  Se  per 
Ui  dibatto,  lapiudnttas'auuiaronuerfola citta diFirenze,nella quale fperauano di douertrouar rie 
Ione  di  Ber  chezze  molto  grandi:  mal  oppenion  gl'inganno.  Imperoche il  Borbone  a  grandi  gior- 
Une         'nate  pinfe  uerfo  Roma.Et  hauendo  occupato  l'entrata  per  forza  mentre  che  elio :  riorbo 
ne  falendo  infilile  mub  percoiTodauno  archibufofubitamcnte  cadde  morto  ,UoWaa 
non  tanto  miffer  1  a  città  come  nimici  à  facco,rha  il  pontefice  altrefì,il  quale  s  era  fuggito 
nella  machina  d'Adriano  uolgarmete  detta  Caftel  fant  Agnolo,tennefpng/one  La  cit- 
tà fu  lor  predale  uergine  racchiufe  dentro  a  mura  di  chiefe,fecondo  che  m  s  ina  ,turono 
Sforzate  a  faziar  la  libidine  de  faldati: ÒL  piulà,che  per  dileggiamétoueftitico  parametv 
ti,cY  addobbamenti  da  facerdoti  caualcauan  per  la  citta , &cereauan  dicauartila  uoglia^ 
dkuttequellecofe,che^ 

facimento,ne  à  tempi  de  Gotthi,ne  à  que  de  Vandali,ne  de  Longobardi.  I  tempr)  luron 
molati  .rotte  le  chiufure  delle  religiofe  monache,rouiriati  i  chioftri  de  religiofì  de  munì/ 
fieri  tutte  le  cofe  contaminate,^  mbate:Eran  felici  color,ehe  folàmente  berdetianlc  co 
feloro.Erandipiuglihuominitormentati,^^ 

re  al  nuouo  predatore.  In  fomma  non  tri  rimafe  cofa  ueruna  la  quahion  tienine  alle  ma- 
ni del  furor  de  nimici:8c  à  niun  perdonò.  Scrifle  pofeia  di  Spagna  Cefare  ài  pontefice,^ 
con  grande  affanno  fifeufauadi  quellecofe,cheaRoma  erano auuenute: Imperoche 
ogni  cofa  era  ftata  fattac  ene  egli  niente  n'hauena  faputó:&  comandaua,che  1  pontefice 
infìemecofuifufsinlafciàtiliberi.nchefuparimentefatto:mafen^ 
dofi  in  prima  condanari  placati  giianimi  degli  SpagnuolUn  metre  che  mKoma  quelle 
cofe  fi  ìaceuano  molTe  il  Gallo  una  nuoua  fpedizion  per  l'Italia,  È  foccorfo  al  duca  bror- 
U/r^cf/ì  Z3,c\àprindpideiritaliaAoccupoGanoua 

iruggkno  fliffe  gravemente  abbruciandola  per  conto  della  fcònfittà,che  negli  anni  pailati  u  haue- 
wi4.  uarkeuuta.AlborboneinRomafu^ 

pe  dell'  Oranma  Filiberto .  Siche  mentre  che  nella  Lombardia  quelle  cofe  fi  tacevano* 
mando  Cefar?nell'Italia  Henrigo  duca  Brunuicefe  con  grande apparechiamento  di gu 
erra ,  ma  poco  util  fece .  Impcrócheuna  cofi  gran  peftilénzia  uenne  nel  campo  de  L-ei* 
riani  che  fenza  numero  ne  moriuanomc  néra  ne  guariua,  che  s  ammalaiie  OC  la  ma ggt- 
or  parte  di  loro  non  ifperauan  campar  quella  trifta  forte  ,fe  non  tornandofene  nella  pa/ 
tria  Siche  per  quefta  cagione,cY  per  la  gran  carena  delle  uettoua  gliela  qual  feguita  era 
per  la  lunghezza  della  gtietra  i  Germani  à  muchi  fi  partiuano  ognididicapo,  cV  Éorn^ 
uanfeneàcafa,morendo1rèpertuttofrauiààguifaditó 

nell'efercito  de  Galli ,  i  quali  già  quattro  mefì  erano  flati  intorno  a  Napoli  ad  attediarla, 
talché  fu  loro  uhopo  aSbondonar  duello  affedio .  In  tanto  fu  tolta  parimente  Genoua 
alGallo:necofaucrunaera,eheptó^ 

Duro  tanto  lungamente  la  guerra  nell'Italia,  che  già  fianca  luna  &  1  altra  parte  difidera- 
ua  por  giul'arm? ,  cV  con  più  miti  animi  qual  fi  uoleffe  lite  accordare .  laonde  il  reman- 
do nelltPiccardia  la  fua  madre  Lodouìca.aggiuntok  al  quanti  de  configuri i  del  regno 
accioche  accozatafi  con  la  zia  di  Cefare  Margherita,Ia  quale  era  fopra  1  amminiftrazion 
prrwo àelU  della Fiandra,fì trouafsino infieme rte confini dell'una,à dell'altra prouincia.Non fuan 
Hbcmddre  che  cofa  molto  faticofa  far  1  Wdo,effcndoui  giianimi  alla  pace  inchinati,  maflìmame 

*  rifilarci  figliuòliduè  milioni  di  ducati' d'oro.  La  fama  della  uenuta  di  Cefare  nell  Ita- 

lia rinforzando,  ueggendo  Francefco  Sforza  non  rimanergli  più  punto  di  fperanza  nel 
Gallo  fi  riuolgeua  nell'animo  di  di,indi,  per  che  uia  fi  poteffe  riconciliar  con  Cefare  ,§ 

Francefco  Sforza  fi  dilibero  in  qual  fi  uoleffe  maniera  accetar  le  condizioni  deffem. 
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mdtò}& fattofi  fare tinà fede autenticarne  egli  in  uen ma  fanó,s'auuià  a  B  ologna  fauci 
la  con  Cefare&fagli  fede  dellafuamnocenziaconmoldargomend.Cefare^infpofs 
lecodo  che  fi  trouaua  la  cofa,poche  parole, &  afebraciato  quel  principe  gli  dine  chéfte'C 
fé  di  buono  animo,&  rimefle  1  nel  ducato  deIIauolo,deI  quale  era  herede,ma  nò  dimen 
concerti  patti,  che  egli  promettere  à  Cefaredi  dargli  houeccnto  mila  ducati- oltra  quel, 
:he  egli  haueua  donato  a  primati  baroni  di  Ceiàre,de  quali  fuffè  tenuto  adontargli  il  pri 
no  anno,che  eral  anno  di  Crinito  i  j  ?o.  quattrocento  migliaia ,  cVglialtri  in  diea  anni  1' 
ino  anno  quella  medefima  parte  che  l'altro.Et  per  pegno  di  quefto  debito  fi  riferbo  Ce- 
are  dueluoghi  nella  LombardiaJCuma  &  la  fortezza  di  Melano .  E  n  quefta  maniera  rrScefto  i/è 
acquino  Francefco  Sforzala  quieta  poflefsion  del  ducato  di  Melano  cintò  i'tèmpo  del  za  pojùcdi 
a  lua  iuta  .Se  non  che  l'anno  di  Chrifto  m  i-Giouangia  copo  de  Media  ùsmót  di  MuC  MiUho. 
io  duro  i  o.mefi  a  far  guerra  contraili^  Grigioni,che  fono  i  Rezn ,  per  conto  della  uai- 
e  Volturrcna,la  qual  difideraua  hauere  in  fua  podefta,  per  ciò  chela  uedeua  d'armenti 
x  diurno  ricchifsima,& per  tal  cagione  àfccommodifsinia.Et  dato  che  egli  ben  fapefie 
:he  gli  bifognaua  hauer  paura  del  duca  Francefco,ftimaua  non  dimenSn  cofì  fatta  aUifa 
■omumato  per  hauer  poco  innanzi  con  to  à  Cefarefi  gran  fomma  di  danari ,  che  eSi  nò 
>otrebbe  hauer  proceduto  quel,che  gli  btfognaua  per  far  guerra ,  fe  non  doppo  molto 
empo  ,bra  Irata  quella  ualle  innanzi  dell'imperio  di  Mèlano,ma  per  le  molte  oiucazio* 
n  accadute  per  conto  delle  guerre  per  la  uicinanza ,  &per  la  fertilità  delluooo  era  Ihté 
»ccupatadakezn.Abbattuteaddunchelepartidairuna,&:dell'altra bznd^comzhn- GririoidÈì 
io  i  mmici  1  un  1  altro,gia  io;mcfi}fi  uenne  finalmente  alle  condizioni  dell  accordo,che 
•rancelco  Morza  pagane  al  Medico  jyooo.ducati  d'oro^acciòchenón  fi  potei! e  alle- 
rare  in  pedimento  uCrG  del  debito  della  pecunià,che  fi  doueua  pagare,  fi  defièro  idonei 
ialleuadori,fuor  del  dominio  di  Melano .  Etche  più  oltre  il  principe  oli  donafsè  un  ca- 
:ello,cheal  mengli  rendefse  ogni  anno  mille  ducati:&  che  nel  la  fdafse  alerei!  non  fola- 
icnte  riportarne!  artiglierie,^:  tutte  le  file  bagagliera  che  oltracio  gli  preiraise  in  giti 
icnti,&Ie  carra^conle  quali  fi  potefsin  portare:Et  Giouangiacopo  gli  rendefse  la  ifoc 
a  di  Mufso3tXeuco.Et  fatto  l'accordo  in  quefta  forma, per ;  comandaménto  dello  Sfor  - 
a  fu  disfatta  la  rocca  diMufsio,la  qual  di  tanti  mali  era  ftata  cagione.Doppoi'àno'im 
auendo  il  Duca  Fracefco  nel  mefe  di  maggio  tolto  p  mogIie,Chriftinà  figliola  di  Chri- 
lerno  Redi  Dacia,!  anno  poi  miMii*.  d'ottobre  morate  fenza  prolecon  arandolo- 
l de  tuttitqual  fìpulto, Antonio  da  Lelia  homo  militare  fu  dal  popolo  Milarfefe  ÒC  dall' 
nperadore  Carlo  j.eletto  in  Gouernatore del  Ducato  di  Milano:qual  alli  i  j.ch  Settenv- 
re  l'anno  del  i53ó.fendo  morto,  fuccefse  nel  luogo  fuo  Alfonfo  Danaio ,  Ma  reti  eie  del 
rafto:qual  l'anno  i  H4*alli  i*,d  Aprile  haimta  la  pugna  co  Francefi  cV  Suizzeri  appre£ 
>  a  Carignano  m  Pemonte,^  uoltofi  in  fuga,perfi  molti  de  fuoi  &  prefì  molti,finalme 
1  anno  i w*.l  ultimo  di  Marzo  morirtene!  cartello  di  Vigieuanor&allui  fuccefse  Fer- 
odo Gonzaga  nel  is>.di  Giugno.poi  l'ano  ly^al  fin  d'Ortobro  fendo  dàttò  per  interi 
ucij  a  Filippo  hgliol  di  Cefare  Carlo  y .il  pofsefso  di  quel  ducaco,efso  tolto  ina  il  Gon^ 
aga  gli  puofe  il  Duca  d  Alua  Spagnolo  ciò  eFerdinando  da  Toledo ,  qual  anco  dopo 
pochi  meli  tolto  uia,firccefse  il  Cardinal  di  Trento  Chriftofoto  Madruccio; 
al  qual  forfi(coma  hora  fidice)fuccedera  Don  Bèrnàr- 

dinò  Spagnolo.         •  « 
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Sono  Mitilo - 
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hi  Gcnoud  citù  de  ligurìd,&  del  ducato  di  quella,®- dell'Agrezza  di  quclkterr*. 
Enoua  fi<mora  de  Liguri,^  reina,la  qual  fi  dice  parimente  Ianua,è  citta  dell'Ita- 
Sa  edebrata,cV  chiahfsima,rìellito  del  mar  Liguftico  dal  fìgliuol  di  Saturno  Ge 
mio  ftimano  eftère  fta'tà  edificata^  nommata.Alcuni  altri  afferman ,  quella  da 
Iano  re  degl'Italiani  doppo  la  feonfitta  di  Troia  efière  ftata  piti  ampia  fatta,  oue 

primieramete  fi  comincio  ad  adorar  l'ido- 
lo di  Iano  detto  Bifronte .  Et  alcuni  dicort 
che  mai  no  fi  fa  di  quella  ueruna  menzio- 
ne innazi  à  tempi  della  guerra  Punica  »  B' 
manifefto,quefta  citta  efiere  ftata  da  prin- 
cipio fotto  polla  a  Romani  fino  all'anno 
di  Chriftò  6oò>  All'horail  reRòtari  de 
Longobardi  faccèndo  àffàlto  corìtra  quel 
la  la  uinfe,8c"  fpogltollà.Ma  hàuedóla  po- 
fcià  rifeattata  Carlo  Magno ,  8C  Pipino  di 
lui  figliuolo  re  dell'Italia^  reFraciofi,  che 
fuccedettero  intorno  à  loo.anni  conforru 
ma  guiftizia,&  humartitala  gouernarOf 
nOjhauendóui  ordinati  capitani  per  Tarn, 
mirìiftrazion  di  quella  ,1  quali  fi  chiamai 
fer  conti.  Et  entrando  i  Saracini  per  fòrza 
nell'ifola  di  Corfica,  cV  appropiandofela, 
il  conte  Ademaro  dando  fpedizionead 
una  armata  infieme  conGenouefi  cVau- 
uiàdofì  uerfo  l'ifola ,  la  tolfe  delle  mani  de 
gl'infedelijCx:  ritennela  Cotto  la  podefta  de 
Genouefì.  Quella  città  è  un  rido  tto  dég€ 
ti  di  faccende  di  tutto 'Ifeno  Liguftico,^  da  quattro  cento  anni  in  qua  e  grandemente 
accrefeiuta.  La  onde  eflendo  uenuta  in  grandifsime  forze  fupera  fuorché  Vinegia  tutte 
l'altre  città  marine  deiritalia,cV  per  lo  porto,&  per  gli  fuperbifsimi  cafamenti,cV  per  tut 
ti  glialtri  ornamenti  di  qual  uoglia  forte.E  ftata  parimente  fopra  modo  efcellente  nell'ar 
te  della  guerra  naualeualche  molti  ani  ha  tenuto  l'imperio  del  mare,cY  hallo  tenuto  net- 
tò  da  ladronecci  de  corfali  ;  Dopbo  Carlo  Magno,  è  figliuoli  di  lui  ha  foftenutò  àflai  ty- 
ranie  de  fuoi  cittadini,per la  qual  cagione  e  ftata  coftretta  à  chiamar  qualche  uoltà  fì'gno 
ri  foreftieritanzi  battuta  dalle  difeordié  ciuili  gde  quafì  tutto  limperio  del  mare  :  il  qual 
non  dimeno  per  ladtetro  haucua  diftefo  infin  di  la  da Pera.  L'anno  di  Chriftò  12^8.  nac- 
que  tra  Gerìouefì,e  Viniziani  una  gran  cotefà  per  cónto  della  città  di  TyÌo,5^  di  Tolom 
maida,oue  dC  coRoro^òt  eglino  faceuan  faccende.Imperoche  i  Ge 
n  ouefi  hauendo  riceuuto  gr§  danno  da  Viniziani ,  chiamati  in  leu 
foccorfo  l'Imperador  di  Gorìftantirìopòlì  Michele  Paleologo  fac- 
cheggiauan,ocTpogliaua  Gaza  citta  de  Viniziani,&prefo  prigio- 
ne ifcapitan  Viniziano  ferì  andarono  oltre  infìno  al  fiume,  5C  alla 
citta  chiamata Tanay  (otto  mettendofl  afsai  città  5>C  i(òle,mafsima« 
mente  là  città  Cafa,la  quale  innazi  fu  chiamata  Theòdofia  :  ma  no 
la  poterorigia  tener  più  di  5  o.anni.L'anno  di  Chriftò  12  27. ordinarci 
no  i  Genòuefì  un doge,come  quel  di  Vincgia.Etmadadolo  in  Cy- 
pri,la  qualeifola  foggio  garorìo,  piglsaròn  prigioni  il  re,&:lareina, 
dC  menatigli  à  Genoua  pacò  jbofeia  gli  lafdarorì  liberi  hauédo  lot 
pofto  un  tributò,il  quale  ò^ni  ano  pagafsinò.  Ma  ritenerfi  di  quel- 
regno  la  citta  Famagofta.tlai  quefta  hiftoriapiudiftefàmétenarra 
ta  nella  diferizzion  delfifoìa  di  Cypri  piudifotto.Ma  hauédo  mo'f 
fa  il  i.duca  de  Genoùefi  una  grane  fpedizio  cotta  Viniziani,  dC  ef 
fendo  l'cfercito  di  lui  rimafto  al  di  fotto,fu  disfato  di  doge,6V  mèlso  in  prigion  e  à  buone 
guardia ,  cVfunnei  uecedi  lui  fatto  unaltrotil  quale afsalitii  Vitìizimi  con  uinJeaio  fece 
k»r  molti  dannma  morì  fìnalmételbattaglia.Crearono  all'homi  Genouefiunalcro  doge 

il  quale 
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quale  andatone'all'lmperador  di  Goftantinopoli,  in  tal  maniera  fi  porto  appretto  lui, 
ìe  per  rhonore noli  in  pi  efe  dallui  fatte  glidono  rimperadorei'ifola  di  Mitilene  la  qua- 
i  Gcnotleft  ritenner  fino  all'anno  di  Chrifto  HH.Doppo  quello  doge  ne  fu  creato  un 
ero  Tanno  1 38i.il  qual  fu  anche  l'ultimo:  &  doppo  lui  pigliato  per  ditenfor  della  lor  at 
Carlo  fettimo  redella  Fracia,il  qual  u'ordino  uniuogo  tenente.  Etattediatide  Galli  fì 
mriunfcro  al  duca  di  Melano,  il  quale  hebber  per  difenforefìno  all'anno  di  Chrifto 
3)?AHhor  abbandonatoli  duca  Filippo  s'ordinarono  unpropio  doge. La  qualco- 
non  piacque  perciò  ad  ogniuno ,  eflèndoui  di  quegli ,  che  s'accoftauano  al  Gallo ,  8d 
quegli  che  s'accoftauano  al  duca  di  Melano.  Et  cod  interuenne,che  finalmente  re- 
nò il  regno  tra  fefteflo  diuifo.AH'eta  noftra  ricognofeon  perlor  fìgnorl'lmperadore, 
>me  anche  i  Melane!!,  dato  che  eglinpur  uoglinoin  tanto  efler  liberi,hauendo  uno 
ito  di  reggimento  quafì  limile  al  gouerno  di  Vinegia .  Imperoche eglin  creano  un  do- 
:,ma  non  perpetuo:anzi  fta  appunto  dui  anni .  I  cittadini  efercitan  faccende  grandi, 
:  folcano  imari,e'n  ciò  uanno  innanzi  à  tutti  gì' Italiani,  La  lor  citta  è  grande,  e  ricca, 
:è  beila  dC  difito,cV  di  palagf,8t"  ha  commodo  il  porto  del  mare.  La  regione  oue  la  cit- 
di  Genoua  èpofta  fi  chiama  Liguria,  &hail  contado  rozzo, &  fafìbfo,cY  niente  Ugitri^ 
roduce,Ìe non  quel,  che  fì  calia  perfbrza  del  terreno  con  gran  fatica. Fu  quella  terra 
cr  l'adietro  in  buona  parte  piena  di  felue ,  cV  haueua  pochi  lauoratori ,  i  quali  uiueuàn, 
[ladronecci  il  più  del  tempo  ftando  nelle  felue  nafcofti,cV  non  poteuan  da  ueruno 
uom  mortale  eflèr  prefì,fìnche  uenne  uno  ultimamente  chiamato  Fuluio ,  il  quale  ab- 
tuccio  à  torno  à  torno  quelle  felue.  cVcaccionne  i  ladroni .  Qiie  della  Liguria  infino 
di  d'hoggi  afpramenteuiuon  con  aflài  fatica.Imperoche  eflendo  quella  regione  piena 
i  molti  alberi,u'è  materia  ottima  à  fabbricar  naui. Et  fon  cod  grofsi  g!ialben,che  di  que- 
liu  hanno  otto  piedi  di  diametro.Laonde  è l'efercizio  d'alcuni fegar  legnami, cVd'alcu 
i  nettar  da  fafsi  il  terreno.Attendon  parimente  à  continue  cacce,cV  con  le  fìere,che  efsi 
[  piallano,'!!  ftontentano ,  oue  mancano  i  frutti  della  terra .  Alcuni  per  efferui  le  ricolte 
elleìjiaderade^angian  carne  parte  dimeftichi,cV  parte  di  faluaggiumi,beendo  dell'ac 
ua.Mangianfi  per  lo  uolgo  herbaggi,da  color  mafsirt  amente,  à  quali  nò  uien  Cerere, 
e  Dionyfio,piu utili  agli  huomini  di  tutti  glialtri  iddei.Per  lo  più  giacion  dormendo  in 
fui  terreno ,  Radi  fon  che  fì  ripofìn  Cotto  tetto ,  ò  in  capanne .  Di  molti  fene 
uanno  à  certe  buche  ne  fafsi  fatf  e,ò*  alle  ipilonche,che  fa 
la  natura,oueftieno  i  corpi  al  co- 
perto. 

Turno 
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Turino  diù  del  Vidmonte. 

SCriuè  cofi  di'  quefta  Citta  Celiò  Secondo  in  quella  nato.Hoggi  Turino,  innanzi 
Augufta  deTurini  per  eftèr  capò  di  quella  gente  eftata  nominata.  Che  per  beni* 
fido  di  Giulio  Cefare  fufsih  donate  le  ragioni  della  Romana  citta  Turini  lo  illu- 
ftreferittor  delleRomane  cofeDione  n  eteftimonio  .Effe  città  eflendoftata  da 
feòtti  diftrutta,fu  di  nuouo  rifatta  minoiche  in  prima  non  erà,di  forma  quadrata  addot 
nata  di  bellifsimi  edifìcrj ,  Perlo  mezzo  la  bagna  un  rioìenifsirriO;,  il  cui  nóme  è  Duna 

dal  fiume  del  medefimo  nome 
pigliato,  il  quale  allato  le  corre, 
dal  qUal  fiume  dirma  quel  rio. 
Pòfcia  che  la  città  fu  rifattale  fot 
tificatà,dal  fó(To,dal  muro,da  al 
cune  torri ,  dC  da  una  rocca  bel 
lifsima.Tenner  quefta  città  lun 
go  tempo  quelìgnorotti  degli 
Allobrogi ,  i  quali  hoggi  chia- 
man  duchi  :  la  oueFracefco  pri 
mo  di  quello  nome  re  della  Ga 
lia  alcuni  anni  fon  l'occupò,  & 
dC  cofì fortel'ha  fattà,che à città 
ueruna  dellTtalià,non  ceda  d'o- 
pera d'eflèr  ben  fortificata .  Inv 
'  peroche^ucììa  è  polla  nella  pianura,  ha  dall'Oriente  il  fiume  Eridàriò ,  il  qual  fi  chiami 
JPo,dal  qual  non  più  di  ioo.pafsi  è  lontana,cV  dall'Occidente  l'alpi  Graie;,  cVdal  Setten- 
trione quelle  alpi  le  quali  Celare  chiama  le  fomme,e'l  fiume  Dima,  del  qual  pur  te 
•  Re  fa  :emme  menzione,  dC  dal  Meriggio  una  pianura ,  ben  fertile  ^  la  qual  fi  fpànde  pei 
tlpazio  di  soo.palsi  tra'l  Po,8tT  alpi.  Sopra'l  Po  é  una  gran  màcchina  d'un  ponte  di  fa'fs: 
murata  di  torri ,  dC  di  merli  fbrtifsirha.  Traila  città  e'1  Po  fì  difténdono  notti  amènifsimi. 
dC  d'acque  abbondanti.Di  la  dal  Po  fì  rifeontran  colli  pieni  di  uiti,sonde  fì  cauan  nini  ot 
timi  di  tutte  le  forti.Fu  quefta  città  ornata  di  molte  cofe  primieramente  della  cortese* 
(amento  del  principe,di  poi  d'un  fómmo  configlio, cY  fenato  del  medefimo  principe,  & 
di  tutta  la  regione,pofcia  del  pontefice, che  ha  titol  dYrciuefcouado,fù  chianfsima  pari 
mente  d'uno  ftudió  di  Ieggi,di  Medicina,cV  di  tutte  l'altre  liberali  arti,quarido  la  tenete 
faddcmU  de  no  i  duchi  degli  Allobrogimel  qual  tempo  ui  fu  parimente  l'arte  dello  ftampar  libri  ceh 
Turiti,  bratifsima,  qual  non  era  in  ueruna  dell'altre  citta  dell'Italia  fuorché  in  Viriègia»  Intorno 
à  quefta  citta,cY  per  quella  fì  fon  fatte  all'età  noftra  molte  battaglie, cY  icònfitte,  tra  Car- 
lo Ceiare,e'l  re  de  Galli  Francefco ,  cYmafsimamente  qtrella  dell'anno  di  Chriftó  1544.il 
difecondò  della pafqua  preflbà  Carmàgnuola,ouefucommeflalinagrauebattaglià, 
nella  qual  fi  ragiona  che  moriisino  dódici;,  ò  tredici  mila  huomini  di  quegli deH'efercifo 
di  CefàretcVtutti  glialtri  ui  furono  ò  preiì  prigioni,©  taglieggiati  in  danari,  6  rimandati, 
ne  lenza  arme  à  Caiani  Re  di  Franza  l'arto.i ss  *.riel  mele  d'Àgofto  prefè  Vlpiarió  caftel 
lo  fortilsimo:cVdo|>poi  quafi  tutto  il  Pemonte. 

pduuipcr  Addiètro  Tefinó. 

Pania  antica  citta  pofta  nella  regione,  la  qual  giiaritichi  chiamarori'dilà  dalPo, 
ÒC  di  Sotto  i'alpi,ma  quedi  poicia  Lombardia.  Bagnale  le  muta  il  Tefìnofìurm 
che  fta  fempre  chiaro,quando  il  del  parimente  è  pioiiòfo  ;  In  quefta  città  tenne- 
ro perradietroilrealfeggioi  Longobardi,  OC  glialtri  rè  dell'  Italia  doppo  loro, 
innanzi  che  da  Carlo  Magno  Imperadore  fufìèr  domati .  Ha  molte  cofe  patito  nel  fuc- 
cefìo  del  tempo  per  conto  delle  fazzioni  de  Guelfi ,  dCde  Ghibellini  ;  Et  già  tutta  fta  in 
rouina  percento  delle  guerre,nella  qual  nienteè piuda  iiedere,fènonIeueftigiedciraii 
ticó  ftudio  :  ma  peraltro  da  ogni  banda  uiene  ad  altrui  occafìón  di  dolerli  d'una  fi  bella 
amena  citta  Imperoche  uolédo  pur  fuggire  il  giogo  di  Cefare,à  fuo  mal  grado  ha  im- 
parato adubbidirc.Hoggi  s'appartiene  al  duca  diMelanó,  Giouangaleazzo  duca  uà 

Melano 
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Telano  la  caccio,  laquaie  in  prima  era  libera  fotto'l  Tuo  giogo,  en  quella  edifico  una  fo* 
'zza,  dC  allato  ui  fece  acconciare  un  notabile  8C  gran  barco  da  tenerui  fiere ,  dC  andarui 
cacciali  quale  e  cofi  ampio,  che  àtomo  gira  20.  miglia  Italiane  cintoda  ogni  banda 
i  muro ,  SCpien  di  befh'e  di diuerfe  forti.  Hoggt  fi  chiama  con  qiiéfto  nome  Barco,ché  è*™<>  Cortèi 
ti  horto  coli  ratto*  La  citta  abbonda  dicioche  appartiene  al  uitto  4  OC  ricolgonuifì  ui- 
i  più  che  egregi).  Della  prefa  del  re  delia  Gallià  allattò  à  quefta  citta  habbian  già  dettò 
ifopra.  & 

AlcjptndrU. 

Llato  al  flumeTanaro,il  qual  uien della  Liguria,  cVnonlontan  daPauia  :  fiméi 
icola  col l  Pò/ofi  pofte  alcune  notabili  dtta,mafsimamete  Alba,  AlU &Ianucw 
ua  Alexandria.  Hebbe  quefta  Alexandria  cofifatto  prirtòpio,  Hauendo  Fede- 
*n  t  "g°  ^nmo  ,d"tatto  belano  erano  intorno  al  monte  Apeiinino  alcuni  dique 
j  gn  na  '  Sq  *2auendo  abbandonati  i  lor  campi  fi  tirarono  in  Una  certa  uilla  il 
Dme  della  quale  era  Rouereto ,  oue  cominciarono  ad  edificare  una  citta  s 1  a  qual  chia* 
iaron  Cefareà  in fauor  di  Cefare.  La  oué  il Ròmàn  pontifice ,  il  cui  rtomé  era  AIeflfan* 
•o  terzo,che  perfegtutaua  V  Imperàdore  con  nimico  animo  aggiScifi  i  Viniziani,è  Me 
I  r  molti  altri  popoli  uolgari  di  quelle  parti  fi  iTorzaua  di  mandarne  affato  l' Impe- 
rn?*  rr  aI13  &  per  mem°"a  perpètua  di  quefta  cofa  uolle  che  la  detta  Gefareà 
ile  li  chiamane  AIeflandria,fcancellatole  il  nome  primiero  &  l'ottenne; 

Monferutòé 

-~<t  II  Monferrato  Una  parte  della  Liguria  diquà  dati'  Àpennini Apollo,  tertilecVac^ 
J011.0,0  ad habitarui,  dall'alpi  dilu'fo&:  feparato  pertanto  fpazieper  quanto  lì 
farebbe  maggio  in  ungiorno,tra  campi  aperti  in  qualche  luogo  più  tofto  di  col- 
li, che  che  d  alti  gióghi  rileuato,  oue  il  lauorator  niente  fenza  coltiuarlafcia  ò 
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quello paefeoccupatimoltiluogh^ 

ghi  le  fuoi  guarnigioni  cYc.  %5?%     .  «  '     ,     «  A-  *  -i 

Llato  al  fiume  Lambro  è  pollai'  antica  citta  diModoeziada  qual  peri  adietro  il 
reTheodorico,  dC  pofcia  la  reina  Theodelinda  de  Longobardi  magnificamele 
con  lor  doni  addornarono.  In  quella -citta  erano  ufati  gf  Imperadori  già  fon 
quattrocento  anni  pigliarla  corona  del  ferro,  mafqtramutata  pofcia  a  Melano, 

V&àoud. 

Adotta  dal  Po,  chele  uicino,  cofi  detta,  fecondo,che  uogliono  alcuni.  Certa  co- 
fa  è,  che  quella  primieraméte  fu  detta  Antenorea  da  colui ,  che  l'edifico,  il  cui  fe- 
polirò  anchor  uifì  uedc  con  uno  epitafìo  ,chc  none  molto  lontan  dal  muniflero 
deFrancefcani  apprefTola  chiefa  di  S.Lorenzo*  Fu  quello  Antenore  Troiano, 

del  qual  fi  tien,  che  infie- 
me  con  Enea  tradirle  la 
patria  ;  percioche  diede 
in  cafa  fua  raccetto  à  gli 
ambafciadori ,  i  quali  er5 
uenuti  per  Helena,8C  no 
manifelto  Vlifle  traudii 
to  hauedoì  conofciuto» 
Colliri  quindi  uene  nel- 
la region  di  Vinegia ,  dC 
edificouui  un  a  citta  inpri 
ma  detta  Antenorea ,  3£ 
pofcia  Padoua  ,  come- 
che  in  Latin  fi  pronunzi) 
Patauia.  Innazi  che  Chri 
Ilo  nafcefièfu  quefta  cit- 
ta habitaztón  de  Romani',eflendo  illoro  flato  in  felicita ,  non  già  die  eglin  ui  mandafsi- 
nó  ad  habitar  nuoua  gente ,  ma  ha.uendo  conceduto  i  Romani  à  padouani  autorità  d' e 
'Bellezzi  di  ^cggere5^  fenato. Son  di 
Vtdod,  dotta  di  bellezza  ,&d'< 
diftàcefle»  Dipoi  efièndo 
Longobardi,  &C  rouinaronla.  La  oue  Carlo  Magno ,  oC  color,  elicgli  fuccedettero  una!, 
tra  uolta  la  rifecero^  duro  in  quella  forma  infino  al  primo  Federigo,  al  cui  tempo  quel 
la  molte  cofe  pati  Ka  hóggi  quella  citta  un  palagio  de  Senatori  tanto  bello,  che  à  pena 
fi  fìima  efferne  unaltro  fìmilnel  mondotFu  già  ali  ubbidiéza  del  Romano  imperio ,  ma 
fu  Cotto  polla  dipoi  al  dominio  de  Viniziani  per  eflèrtor  tantomdna ,  Y  anno  di  Chriflò 
i4.o£.  percioche  quel  luogo  è  lor  commodifsimo  à  molte  cole.  lire  MaCsimiliano  negli 
anni  paiTati  hauendola  per  bavaglia  hauuta  V  aggiunfe di nuouo  all'  imperio ,  bC  farebr 
befela  ritenutale  non  fune  flato  che  per  tradimento  di  nuouo  fu  ridata  à  Veniziani.  No 
dtmen  qtic  cittadini  infino  al  di  d'hoggt  fì  ritegono  uno  animo  all'  Imperio  molto  affez- 
ztbnatotperlaqual  cagione  fi  rifèrifee  eflère  flati  lettati  di  terra  da  Viniziani  molti  dePa. 
trizi)  di  Padoua,  Heller  fiate  diffatte  molte  famiglie,acdoche  eglino  il  dominio  ne  pof 
féghm  con  più  pace.  Sonfi  prefi  altrefi  i  Viniziani  tu  tu'  i  migliori  poderi ,  che  fi  truouin 
fuor  delle  muradi  quella  citta ,  dC  non  hanno  fudditi  alcuni ,  i  quali  più  uilmente  trattin? 
enei  Padouani,  cV  che  in  più  mi'feria  uiuino,cY  conpiudifpregio.Àggiugni,  che  non  e 
quali  ueruna  citta  in  tutto'l  dominio  de  Viniziani, che  più  fia  Hata  fatta  forte  di  mura*  di 
ftecca'tt,di  fofsi^i  rocche,cY  di  merli.Hauui  molti  luoghi  uoti,& per  grande  fpazioftallà- 
to  alle  mura  fi  g  la  città  ad  ogni  pafTo.Veggouifi  palagi  notabili, cV  uie  qfi  reali,  dC  è  nobi 
litata  d'elio  fludio.oue  uien  molta  géteJmpoche fe  nò  fuflèr  q  dello  fludio  a  pena  u'hati 
rebbe  chi  ui  faceiTe  numero. Imperoche  i  cittadini  fe  ne  fono  andati  ad  habbitarnellelor 
irilIe.Lauoraui  i  cotadini  un  terreno  fertilusimo  8C  felieiisimo,,  delle  etri  redtie  no  Colarne 
te  q  dello  ftudio  che  fon  g  la  meno  1 50  o,  ma  i  cittadini  pan'mete ,  cV  alcue  migliaia  d'huo 
mini  fi  nutrirono ,  che  ftano  in  Vinegia.  Gouerna  qfta  città  un  podeftà  Viniziano  con 
\m  prefetto,  &C  tengonfi  quelli  dueufìcrj  di  riggirnento  nella  republica  Viniziana,  i  più 

honoreuoljj 
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honoreuo!/.  Aggiugnefi  quella  comodità  à  qfta  città,  che  in  un  di  ò  in  una  notte  fi  uà 
per  nane  a  Vinegia^ncI  medefìrno  fpazio  di' tempo  fi  torna.Imperoche  chi  ua  à  Vine/ 
gta  cammina  fecondo'  1  corfo  delfiumefìno  à  certe  cateratte ,  oue  fi'  diparte  l'acqua  falfa 
de!  mare  da[quella  del  fìume:e'l  refto  dello  fpazio  fa  andando  pur  co'l  medefìmo  legnò 
fan -dentro  in  Vinegia.La  oue  nel  ritorno  con  cauagli  tirano  all'  infu  la  naue  contra  I  cor- 
io  del  nume.  Quello  fiume  fi'  chiama  uolgarmente  la  Brera  In  quefta  citta  è  fepelito  Ti-  *itò 
to  Limo  hiftorico ,  le  cui  olfa  fino  al  di  d' hoggi  ui  fi  conferuano  honoreuolmente.  Co- 
ftui  mori  il  quarto  anno  dell'  imperio  di  Tiberio  Cefare,d'  età  d' anni  ji, 

Veroni. 

VErona  propinqua  all'alpi  fu  detta  primieramenteBrenona,ma  pofeia  Verona 
mutate  le  lettrici tta  de  Viniziarti di  chiara  fama,cY  bclIifsima,fortifsima,cY  no 
bilifsima:&:  e  di  uifa  bi  cinta  aftrefl  dall' Adige  fìume,in  rr  antera  che  quefto  fili 
me  gì'  ecYadornamento,cVaMifefa;cVfa  gran  giouamento  per  conto  del  ricar/ 
ni ,  &  portamele  merci ,  8de  biade  Et  non  è  poco  fi'mile  quella  citta  alla  noftrà  Bafilea* 
Stimano  alcuni  quella  efléré  fiata  edificata  da'  Galli ,  che  eran  condotti  da  Breno,i  quali 
prefero  la  citta  di  Roma,  dC  Melano  ,&  edificaron  Bergomo,  &  Brefcia.  La  oue  al- 
cuni altri  afferma  n,  quella  eifere  fiata  edificata  ,pofcia  che  Troia  fndiffatta.  L'ariau'é 
fantTsimayel  teoreti  fei tilifsimo,iI  qual  genera  gran  fomma  d  olio,  dC  frumenti  abbonda- 
temente,  SC nini  di  più  for'ti,&  ottimi,  di  frutti  d'ogni  forte  gra  copia,  cVabbondanza  di 
lane  fìnifsime.  La  onde  fi  uiue  quiui  con  minorefpefa ,  che  in  molti  luoghi  dell'  Italia»  In 
lòmma  per  quanto  al  uiuere  human  s  appartiene  à  Ueruna  citta  dell'  Italia  è  feconda  Ver  1 


ta  haurano  ueduta  V  erona,queila  aicgl  muitacY  alletta.  Vienili  il  nino  accinatico  uatag; 
giato  di  color  rotto ,  di  faporda  berfelo  ire,  la  dolcezza  del  qual  fi  fentecon  una  foauita 
da  no  ragionarne,*!  qual  non  dime  fe  fi  tocca  par  graffo  perla  groiTezza,  che  quello  ha 
come  fe  fufie  liquor  di  carne,ò  no  beuada  ma  cofa  da  magiare.  Per  altro  nome  fi  chiama 
uinRethico.Soprala  citta  uieneunmotealtifsimo  nominato  Baldon'l  qualper  hauerui 
di  nobili  herbeècelebrato.Fu  quefta  citta  un  tem  po  libera,&  aìfezzionata  all'  imrierio 
ma  da  Viniziani  ufurpata  l'anno  di  Chriftoi  40  Nella  qual  fi  come  fon  moke  cole  eorc* 
gi'e,nò  dime  quella  una  e  radifsima,  cheu'e  un  theatro  anttchifsimo,  ó  più  tofto  le  roti!, 
ned'un  theatro,  6C  le  ueftigie,  dalli  quah'anchorfi  può  cofiderar  chiaramente  di  che  gra- 
dezza  luffe  quella  macchina,^  di  che  m a gnsficeza. Perciò  tato  fu  grata  eflà  citta,  à  mieti 
pi Romanichein  qlla  edificarono  uno  amtìtheatro  all'ufaza  Romana,^  certi  altri  mara 
i?tgliojl  edifici):!  quali  furon  pofdadi  nuouo  diftratti  da  Gotthf,8c*da  Logobardi  tìapa 
rimétcl^citcà de  luoghi  uoti  fi  lugo  le  mura,fi  altroue  molti  già  atta  come  nano  quali  tut 
tele  cìtta,che  fi  fàno  (orti  de  ufi  tèpùdi  cheecagioneil  modo  nuouo  di  farle  citta  forti,  fe 
codo  1  ql  fi  riducano  al  pari  della  terra  molti  addornati  luoghi,  8C  tegonfenedeuoti  afìaù 

li  Verotiefc  <tmfithcdtrot 
tifo  'ouafi  in  Verona  più  ueftigie  d'antichi  edifìci),  ch'n  tutti  giialtri  luoghi  dell* 
Italia  fuorché  in  Roma.  Et  dina-zi  alla  macchina  0°  un  theatro  ui  fu  anche  edifi- 
cato da  Otranto  uno  amfitheatro.La  parete  di  fuor  del  quale,  effédo  di  marmo 
e  diuua  in  tre  filari  d'archi  maraingli'ofi,fonui i  più  bafsi,que  del  mezzo.epiu  al 
ti.Et  uàne  fu  ad  una  altezza  incredibile.  Ogni  filare  ha  7  2*  archi.  Inquel  difopra  eran  tra- 
glial  tri  dritte  ftatue  bellifsime.  Et  foprai  filari  degliarchi  era  unaltrofilar  de  fìneftrélar- 
ghilsime,cheerapariméte72.cVferuÌ!ianoafiaze  grandi,  che  intorno  intorno  erarto  ali* 
mafitheatro:ondefìpoteuaguard3rdidetro,cVdiftiori.Per"i8.porteu'erada  entrarne! 
pian  di  la  entro :il  quale  era  Iuga  3  <>,cane,cioe  25 4.  piedi,che  fon  6.  piedi  p  er  cana:  Si  la  lar- 
ghezza era  zz.càtis.dC  mezzo,hauendo  figura  d'uhouo.  Et  dal  piarto  diqflo  falgòfu  42. 
gradi.  In  que  gradi  ftauano  à  feder  comodifsimaméte  2  JÌ84.  huomirtidiftribuendo  à  cia> 
fcunohuomoun  piede -dC mezzo difpazio,cVcauatonelofpazio delle 'porte. Truouafì 
il  più  alto  grado  girare  à  torno  l8$..cane  6C  quel  del  mezzó,che  e  il  uentunefìmo  da  quel 
di  (opra  feendendo  canne  .42.  L' anticaglie  della  citta  di  Verona,  fiCdelcotado  di  quella 
qui  per  breuita  dimettiamo  percioche  quafi  fono  iiiHnite.  Vedi  quel ,  che  fi  contien  di> 
quelle  nel  jdibr.  di  Torello  Veronefe, 

T  t  Figura 


2o8        Dell5  Italia 
Figura  del  Theatro  Veronefe  qoahd 


.  -    Torello  Saraynadinazion  Veronefe,d»  Verona  la iiieinqfta  forma.  Chiaro  fufieam 
pia  Verona  quinci  è manifefto,che  ti'  era  il  theatro/amfìthcarro,e;I  capo  Marzio,de|  ql 
cfmP°  Mar*  fi  pU0  ftimarche  nò  fuiìè  maggiorquel ,  eh1  era  in  Roma.  Efercitauàfì  in  qllo  i  corpi  gio- 
.        ftrado  à  cauaJlo,  facédo  à  chi  più lotan  gittaffe,  à  g  cuoterfi  co'  cefti,  &C à  gjialtri  giuochi, 
ThCAtró.  che  fi fanno  nei capcnNeÙ" amfitheatro  fi  moftrauano  igiuochi  della  fcherma,  ci  gliakri 
;  fpcttacoli;  gel  teatro  i  giuochi  fcenjck  Il  theatro  già  è  grS  tép  o  eh'?  f  ouìnató  ingr a  pa  rte 
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r  integro  era  hora  uifono  le  fole  mine. 


per la t  uecdnezsa  & .una  parte  n'e  fiata  fatta  cadere  comadado  il  re  Beregar/o,  che  quel 
tuiie  imurato.Gnde  ferme  il  predetto  re.  Pcrcsoche  poco  è  auuene  nella  citta  d l'  Verona 
che  una  piatte  del  cerchio,il  quale  e  fotto5!  cartello  nei  mezzo  di  Verona,p  la  troppa  ue<2 
chiezza  e  roumato ,-diftacédo  culti  gliedifìcrj  fotto  fe  pofti,c\:  ha  fchiacciatì  tutti  gii  hiio, 
mim,che  era  quali  qu arata,E  tal  còto  comado  a  tutti  color,che  dimora  fotto'Iderto  cafre! 
lo,cUeQwncheaIcgpublico  edto 

S 


ilo 


Dell'  Italia 


l 


f 


ne  pofTaufcir  dannò,  fìrom'nièflò  publico  edifìcio  fino  al  (odo*  Dato  il  quarto  delle 
none  di  Maggio,à  4.  di  del  detto  mefe  V  anno  della  fallite  89$  .Per  l'adi'etro  correua  il  fìu- 
mefuor  della  citta  allato  al  maro  del  theatro  :il  quale  pofcia  effèndo  ftatc  gtugittato  fa 
condotto  il  fiume  nella  città.Stimafida  alcune  confetture  quel  theatro  eflèreftato  edifi- 
cato per  commandamento  d'Ottauio  Cefare  Augufto,  il  qualchiamanuolgarmente 
Ottauiano,ò  al  meno  al  tempo  di  lui.Era  fatto  non  di  mattoni  ma  di  marmo  Jmperoche 
M<tmo  noti  i  theatri  s' edificauan  fecondo  le  facilita  delle  cittadi ,  &  fecondo  che  quelle  fufsino  ftatc 
le  il  verone=  nobili,  dC  ampie.  Et  nel  paefe  di  Verona  fi  cauan  de  marmi  non  folamente  bianchi',  ma 
[c.  de  neri  parimente  de  rofsi,cV  di  quegli  di  uarrj  colori  macchiataci  notabili.  Il-theatro  dal 

l' un  corno  onde  foffra  in  Aquilone,  fino  all'  altro,  onde  uienT  Africo  ha  una  lunghez» 
za  di  5  a  o .  piedi  Et  dall'  Euro  fino  all'  altra  parte ,  che  fi  dfftende  fino  all'  Adige  fon  ?  4.  o. 
piedi  di  larghezza.  Il  pie  di  Verona  contien  due  uolteun  de  miei  palmi  del  Munftero, 
òuerduefpanne,  men  la  larghezza  di  due  dita» 

Dell'  dmminiftrtzìon  della  repuhlictt  Verone [e, 

JR.e  uoke  è  ftata  abbruciata  Verona  da' Barberi  per  forza  uenuti!eadolTo,da 
Germani  meffa  à  lacco  dC  treuolteal  paro  della  terra  fpianata,  cVda  Galieno  ri 
fatta.  Leggtan  nelle  chronache,  quella  da  Antonio  Vero  Imperadore  altrefì  ef 
fere  Hata  rifatta,  5C alia  primiera  degnita  riftituita,  laquale  era  fiata  rouinata,cÌ 
fpianàta.Fu  diffata  Sa  prima  uoka  da  foldati  di  Vefpafiano:unaìtra  uoltal  accade  il  mede 
fimo  al  tempo  di  Gaheno,  fida  terza  uolta  al  tempo  dAtila  re  degli  Vnni ,  che  fu  l'anno 
di  Chrifto  427.  In  Verona  fu  già  principe  il  re  Albuino,ulquaIuipofèilfaofeggio.  Cui 
morto  ubbidì  Verona  a  re  de  Longobardi  Firpofcia  fotto'ì  regimento  della  chiefa.Ma 
al  tempo  del  primo  Ottone  fu  fotto  pofta  all'  imperio  infierii  e  con  molte  dell'  altre  citta. 
Al  tempo  dipoidi  Federigo  primo  fatta  legaco^  Melanefì  s'acquifto  la  liberta,  finche 
perY  ambizione,  cV  appitico  di  dominare,euèndo  nata  difcordia  tra  cittadini,  fì  diuife  la 

u"    '  "  "  ' 3    "  'c     '  1  [neccia 

fotto 

... :CUÌ 

fuccedctter  F  anno  1 2  77.1l  fratello  pofcia  di  lor  difcendente  fino  ad  uno  Antonio  Signo- 
rino,  à  cui  fu  tolto  il  regno  da  Giouagaleazzo  VifcòtitcV  co  fi  hebbe  finela  fignoria  del- 
ti Scaligeri  l'anno  i$5?£.  Hebbe  la  ft^  di  Verona  Galeazzo  Vifèótelo  foaziodii8«. 
anni  Cui  morto  di  nuouo  un  degli  Scaliger  fi  riprefe  Verona .  Et  morto  coltili  di  uele- 
no  Francefco  da  Carrara  tenne  quel  reggimento  uno  anno  cY  mezzo.  All'  hora  fdegna 
ti  i  Viniziani  della  ingiuria  morte  diquello  Scaligero  Y  anno  i^oy.occuparon  quella  cit- 
ta, dC  reanaron ui  pacificamente,  fino  ali' anno  di  Chriftoiy©?.  Al  hor  fu  quella  7*  anni 
fotto  Massimiliano  Imperadore  :  il  qualla  riftituià  Viniziani  l'anno  1*17.  dC  eglino  fela 
tengono  fino  al  prefènte» 

lAdntoui. 

Antica  citta  di  Mantoua  fi  gloria  del  chiarifsimo  3C  iiluftrifsimo  principe  de  poe 
ti  di  Vergilio  Marone ,  il  cui  felice  ingegno .  tanto  debbe  ciafeun  leuare  in  alto, 
quanto  niuno  il  può  imitare.EiTa  citta  è  ampia,  forta,cV  piaceuole  à  ueder  ]a,pie- 
F,'na  di  nobili ,  addornata  di  palagi, 8C  fornita  d' affai  buon  terreno-  Quefta  è  pofta 
non  molto  difeofto  dallago  Benaco,  onde  efee  il  fiume  Mincio ,  il  qua!  d' onde  gófìato 
fdrucciola  fino  à  Mantoua ,  &£  quiui  faccendo  un  lago ,  attornia  la  citta.  Et  quindi  pari- 
mente oltre  paifàrido  per  brieue  cotCo  entra  nel  Po.Ricognobbe  già  quefta  citta  gì'  Im- 
peradoritmae^lin  faccendone  un  principato  l'alienaron  dalloro,  come  di  molte  altre 
citta  dell  Italia  ?  è  fatto.  Sonfì  fèpara  te  dall'  Imperio  grandi,  8>C  illuftri  citta  di  la  da'  mon* 
ti  per  poca  pecunia»  L'annodi  Chrifto  1220.  teneua  ragion  Sordello  in  quefta  citta.  Di 
poi  l'annoi  528.  ui  fu  prefidente  Luigi.  Ma  l'anno  1420.  n' hebbe  per  fuccefsiond'heredi 
ta  il  dominio  Lodouico,  il  qual  piglio  per  moglie  la  figliuola  del  Marchefedi  Brande- 
burgo,  laquale  era  del  fangue  di  Sigifmondo  Cefare.  Et  efìèrtdo  il  detto  Im  peradore  en 
trato  una  uolta  nelf  Italia,  andato  tofene  afforcò  Lodouico  il  creo  Marchefe.  Hoggiui 
regna  la  famiglia  Gonzaga,  i  fucceffori  della  quale  fon  già  flati  da  qucfto  Cefare  OC  crea 


Virgilio 
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! ,  &'  chiamati'  duchi ,  pofledendo  uno  affai  gran  dominio ,  ma  hot  mólto  maggiore  ha^  toMoht 
endo  ottenuto  il  Monferrato  parimente  per  uigord'  hereditaJmperoche  se  maritata  mrcbilìdì 
l  duca  di  Mantoua  la  figliuola  unica  del  marcheie  di  Monferrato ,  8>C  effendo  le  il  padre  muto* 
iorto,ilducadi  Mantoua  ha  ottenuto  parimente  quel  marehefato  affai  fplendido ,  e'I  metto  dittò 
ual  di  più  ampio  domtnio,cheMantoua  è  addornato,  ÌH 


NT 


On  fi  conta  la  città  di  Ferrara  tra  l' à n tiene  citta  dell4  Italia,  Imperòche  ài  uri4 
Efarco  fcriuon,  che  quella  fu  cinta  di  mura.Et  fu  primieramente  fotto'l  uefeo- 
uo  di  Rauenna:cVpofcia  n'ha  hauuto  il  dominio  la  famiglia  Eftefe.II  primo 
gnor  fu  chiamato  per  nome  A  zzio.  Segui  coftui  l'anno  di  Chrifto  1 22?,  Ecce> 
flffj  ...      'imi       1    .  1   t  h'noi8Cèduratala  fuccefsion  legittima  di  quefto 

dominio  in  quefta  famiglia  infitto  all'  anno  1 394* 
Et  all'hor  Niccolo  E  Refe  principe  faccendo  uert 
detta  dell'  adulterio  della  fua  moglie,  lafcio  fuc- 
celìbr  del  principato  Lionello.Cui  morto  Borfc» 
di  lui  fratello  anche  egli  fi'gliuol  di  Niccolo  nato 


zò,nel  dir  pratico,^  anche  nel  farc:il  quale  haue 
do  dato  raccetta  con  grandifsima  magnificenza 
à  Federigo  Cefare,quando  egli  andò  a  Roma,8£ 
quando  quindi  torno,hebbe  f  honor  del  ducato 
(opra  le  cita  Modena  &Reggio  :  OC  di  tutti  il  pri* 
mici  o  nella  famiglia  Eftefe  tu  chiamato  duca.  La 
famiglia  Eftefe  fu  fempre  amica  parimente  degli  Ftmigiix  Èflé 
huomini dotti,  molti  honorandone  negli ftudrj 
di  tutte  le  forti.Che  piuc'  Accrebber  pariméte  nò 
poco  nel  fucceffo  del  tempo  il  dominio  loro  fàc- 
cendo  conto  come  era  douere  dellor  principato; 
cheinfìno  alle  figliuole  de"  refi  fon  riputate  a  uucn  turate  ad  huergii  pigliati  per  mari* 
\1  noftro  tempo  è  fignor  di  quefta  citta  Hcrcole  Eftefe  richiTsmio  d  oro,  6C  d1  ariete 
Mi  d'ogni  altro  principe  deli'  Italia  JEglic  sìo  non  minganno  il  terzo  duca,che  inna- 
fi  chiama  uan  marchefi  Eua  citta  è  info!  Po  nobile,potente,&  ampia  piena  di  merci  at  1 
miata  di  paludi,  &  per  tal  conto  men  felice  nelle  biade,  dC  nelle  111U  Non  dimeno  è 
iena,&  popolofa,addornata  di  palagi  bellifsimi,  dC  di  uie  larghe,  8C  Ìunghe,&  di  bor-  ■ 
*  notabile  Al  padre  di  quefto  duca  edifico  infur'  una  delle  riue  del  fiume  al  dirimpetto 


ì  cittz,cio  e  in  ima  picciola  ifola,la  qualeil  Po  fa,un  Palagio  amprjfsimo  con  horti.  Et 
uella  fabrica  notabile^  famofa  \a  tutta  l' Italia  ,che  fichiama  Bel  uedere. 


tcìuedmì 


Boi 


ognà* 


Ologna  no  ha  molte  atta  pari  neìì* 
l'Italia  di  grandezza, epoche,  che 
(le  fien  faperiori.Fu  per  l'adietro  fiig 
getta  all'  efarcato,  finche  Pipino,  dC 
doppolui  Carlo  Magno  la  diero  à"  poflède^ 
re  al  Roman  pontifice.Funo  dimenpofeia. 
occupata  fpeflè  uolte  da'  Vifconti  Melane- 
fi,quendo  eglin  cercauan  dallargare  Mot 
dominio.  E  pofta  quefta  citta  in  piano  au- 
riga cnedail  un  lato  un  poco  poggi,oue  é  un  tempio  chiamato  S.  Giouanni  in  mòte, 
^^^^^^lì^^mm  da  quella  p3rte3ondeft  ua  àFerrarat 

olii 


212 
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oue  duella  ha  parimente  una  mafsirtìapiartufajmàdall  altre  parti  e  da  monti  cinta,  màt 
fimamente  uerfo  la  Tofcana.  Abbonda  felicifsimamente  di  tutte  le  cofe,che guitto  sa, 
partertéono ,  OC  Ce  uerurta  altra  ne  nell'  Italia  qUefta  e  Una  che  e  popolifsima.  Genera  gli 
huomint  forti ,  &  feroci  >  6t  è  ciuile  OC  hiìmanà  co'  forefti eri ,  ma  patifce  per  le  difcdrdia, 


niftrazion  della  citta.  ìmpef  oche  ogni  di  e  diminuita  dal  Rom.  pontihcetil  qual  ui  man* 
da  un  gouernatorforeftiero,&:un  Cardinallegatoaltrefi.Haqucftacittatun  celebrato 
ftudioftalchecofìfipuo  chiamar  madre  degli  ftudrj,come  alleuatrice  delle  difcordie.l 
principi  delle  fazione  fUfono  in  quella  Batifta  Cannetolo ,  ÒC  Anibale  Bentiuoglia- 
mendue  huomini  di  fangue,  &  notabili  per  le  fatte  uccifìont.  I  quali  auUenga  che  per  eC 
fer  compari  fuflèr  congiunti  per  fagramento ,  non  furon  per  do  punto  trallor  migliori, 
Imperoche  Anibale  hauendo  leuaco  della  fagra  fontana  un  figliuol  di  Batifta,  per  anda- 
Bccterdtezz*  ye  lederla  comare  in  parto, ua  dietro  al  compare,  faglifcfta  del  fanciul  di  nuouo  nato 
pigliatogli  la  mano,  OC  è  tagliato  à  pezzi  da  fequaci  di  Batifta,  che  all'  improuifo  gli  uen 
nero  adotto  :in  maniera  che  mamfeftamente  appari ,  Batifta  hauercercato  ilfagrameiw 
to  del  battefìmo  non  tanto  per  trattenerli  in  accordo ,  quanto  per  commetter  Y  uccifio/ 
ne.  Ma  non  fu  la  morte  d' Anibale  fenza  uendetta  Imperoche  hauendo  pigliate  poco 


MjkrchL 


caiotto terra inliemeconmoitiaimaeiuoiiduuuLi,  *wuuusuiu.  «Wt  w^*«».m..~,*- 
fenza  indugio  con  molti  colpi  ferito.  Il  corpo  di  lui  morto  efiendo  flato  ftralcinato  fu 
per  la  piazza ,  &  lungamente  ftrazia  to ,  hauendo  di  molti  a  guifa  dtfiere  dato  de  morii 
nel  cuor  di  lui,  dC  non  hauuto  in  horror  di  ber  del  fangue  di  lui,tu  finalmete  abbruciato. 

foro  di  Liuio  Molgifmentt  TorlL 

Sfetmafiqucfta  citta  alla  regione  dell'  Emilia  &  ha  il  papa  per  fuo  fignortem- 
nor?le.  Ma  efifendofi  ribellati  i  cittadini  di  quella  da  Martino  Quarto  Roma"  pò- 
tifice  ,ui  mando  effo  ponti'nceun  Gallo  chiamato  per  nome  Guido  Leonello 

Aliatila  citta"  fu  coftretto  da  que  di  la  entro  à  fuggirti  La  oue  unakra  uolta  mSdando 
tòPoftaagliOrde1afi,iqualieranohuominiftatideU 

tennerlacittalimgo  tempo  ad  ubbidienza.  Imperoche  quella  ritorno  ali  ubbidienza 
delRW 

cacciarono*  à  uer  gli  ammazzarono. 

bàttenti*. 

A  regione  oue  è  pofta  Rauena  perla  die- 
tro runominata  Gallia  togata?,  la  qual  pò- 
(eia  fu  diinfa  in  Emilia,  en  Flaminia.  All' 
^'eta  noftra  fi  chiama  Romagna,  nella  qua* 
le  i  illuogo  propriamente  di  Ratienua.  Et  é  citta 
àntichifsima , laqual  peri'  adietro  il  re  Theodori* 
co  addornò  con  begli  edeficrj.  Et  già  u  riebbero 
il  feggiogli  Efarchi ,  i  quali  eran  Iuogotenéti  nell' 
!  Italia  del  GoftantinopolitanoImperadore.Et  co- 
mincio quella  forma  di  reggimento  fotto  Giufti- 
no  Cefare,fanno  di  Chrifto  <?2o.&duro  i$4.anni, 
Fui  Efòrcho  un  fommo  magiftrato,il  qual  daua- 
no  alFItaliat  Cefaridi  Goftantinopoli  acciochc 

  _       _  .  fenza  appello  gli  ubbidifsino  i  popoli.  Trattaua 

WttelecofeneiritaliarEfarco,cheadunresappartengono:rxrgl^ 
teuanoàchidouefo  rimanerla  (ignori*  ire  de  Longobardi, gli bfarchi.HoHtiar. 
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elio  haueua  Cotto  diTcin  mediate quelle  rittà,Raiienna,Cefcna,ForIi,Foro  di  Cornelio, 
che  hoggi  ha  nome  Imola,BoIogna,Modena  8Cc .  Et  quelle  città  diede  pofci'a  Pipino  al 
Roman  ponteftce.La  qual  donagi'one  confermo  parimente  Carlo  Magno ,  cV  Lodoui/ 
co  di  lui  figliuolo  Et  uolciia  che  queftà  regione  altreft  dà  Romà  fì  chiamaueRomagna, 
alla  qual  fune  fuggetta .  Ma  nel  fuccefìo  del  tempo  fu  occupata  Rauennà  da  Viniziarii:  Sitò  di  R<tué> 

la  qual  non  dinien  racquifto  pàpa  Giuliò .  Et  è  poftà  inful  h. 
mare  Adriatico.Et  hór  quafi  niete  altro  dell'aprico  hà,ché 
ilnome;  Non  ha  il  fito  primiero,  effèrido  dairriar  lontana 
un  mezzo  miglio  Germànico  :  cVà  pena  sliabita  là  meta 
di  quella,che  hor  Rauenna  fi  chiama»Occupa  luoghi  palli 
dofi  à  producei' biade  felicifsimi,  dC  per  lo  contrario  infcli- 
cifsimial  uino.Pròueggónfi  quindi  di  frumenti  la  Flam- 
minia  tutta,&  molte  dell  altre  regioni.  Abbonda  di  cipol- 
le di  notabil  gràndezza.  Ha  jo  ttime  paflure  :  la  onde  di  ca- 
cio ,  di  butiro^  di  latte,  &C  dicarne  abbonda  egregiamente, 
Hannoui  che  fare  i  cittadiniper  lelòr  difeordiè,  &  fazzio- 
ni.Ha  tari  tempratile  fatino  deH'artticò.Sonci  larciuefco- 
uo,calonaci,&  monachi  ricchifsirni^cY e lòr  qùafì  cioche  è 
inqueldominio.Nutrifceuijhuómini  ualorofi',cVdiaran 
fenno,cVattialla  guerra.Enea  Syluio  Caiue,  il  patrimonio  Patrimonio] 
di  Piero.elTèr  quella  terra,che  fì  diftedé  da  Radico  fano  ca>  diPietro» 
ftel  del  contado  di  Siena  fino  à  Cep erano: 
, ,        .  RimiHL  '  " 

RImini  euna  cit|à  nella  Flaminia  noi!  lontanala!  nobil  fìumeRubicone,iÌ  qua* 
Pilitella  hogi  e  nominato,preno  almar  pofta ,  addornata  d'un  porto  non  male 
in  ordine^Non  e  molto  grande,aflài  riccha^cV  nobile  ;  abbondate  di  pafture  8C 
a  t  i  r  CaC1°  *  Ta  uorauffì  il  Arreno  no  molto  accodo  à  .pdurui  biade ,  al  uino  affat- 

0  dilutileJmperochèper  tutto  ui  fi  ricolgon  nini  di  mal  fapore,&:  deboIi.Stette  un  tépo 
juelta  atta  lotto  i  fighori  Malatefti,i  quali  pofeià  g  la  loro  arrogazia  dà  cittadini  mal  fio 
m  ne  turo  cacciati  da  Rom.pòtefìri,cV  agguinfefì  quella  città  all'  imperiò  del  pòtefìce 
ti  nome  del  qual  ui  Ita  un  gouernatore ,  che  coli  uolgarmente  fi  chiama.  I  cittadini  non 
limeno  eleggono  alquanti  fena  tòri,che  amminuìrtn  la  republicà ,  come  in  tutte  le  città 
Liggette  al  pontefice  e  ufanza  di  fare  j  Vmi'ziani  ho  dimen  la  tennero  occupata  al  quari 
ianni,innanzi  ad  hot  quaranta  anni. 

_        ,    .  Vrhirio. 

Vetta  e  una  dell'antiche  città  dell'Italia/accédo  di  quella  menzione  Plinio,  & 
1  acito.  Et  al  tempo  di  Curradino  ultimo  duca  della  Soeuia  fufoggiogata  da 
conti  di  Ferretta ,  i  difecndenti  de  quali  nel  fuccefìo  del  tempo  all'argandòfì  di 
dominio  pofiederono  parimente  Agobbio .  Et  fu  tra  que  che  difeefer  di  que- 
ita  progenie  un  conte  ,  è  haueua  nome  Oddo  nato  di  madre  nobilifsima' 
.olonnele,  il  qual  fì  gittaua  Iibidinofamente  alle  madrohe  da  bene,&:  nobili,  &  non  ha 
eua  mii ura  nella  fua  sfrenata  licenzia:talche  in  un  tumulto  leuadofegli  fu  contro  il  pò- 
oio,ru  ammazzato.Etlìncitator  parimente,  dC  corrompitor  dellà  giouentu  di  colui,il 
rotonotaio  da ^ Carpi  di  nobillegnaggio  nato ,  ma  di  condizion  pefsimo,ilqualehaue 
a  sterzate  molte  maritate,  SC  molte  uergini ,  e'1  quale  di  fceleràtezza  in  ifceleratczza, 
ra  arriuato  ali  ultimo  deuizrj,la  medefìma  notte  infìeme  co'l  fuo  difcepol  fatto  mori- 
sporto  la  pena  della  fua  infaziabil  libidine.  Il  corpo  di  lui  morto  fu  portato  in  piazza, 
negatogli  le  membra  della  generazione  gli  fufon  fatte  tener  grandefpazio  di  tempo 

1  bocca .  Al  cattiuo  padre  fuccedetteun  buon  figliuolo,  che  fu  Guido  huom  molto  da 
ene,ii  quai  tu  latto  primiero  duca  d' Vrbino  non  hauendo  coftui  figliuòli,  s'adottò  per 
gliuolo  uncotegiouanetto  chiamato  Federigo  della  famiglia  degli  Vbaldirti,i!  qual 
ontetice  biito  creo  duca  l'anno  147^  Furon  gli  Vbaldini  per  l'adietro  cittadini  Fioren/ 
ni,i  quali  erano  al  fauor  delle  parti  diFederigo.  i.Imperadore,  cV  per  tal  cotò  dà  gliàltri 
»r  cittadini  mal  uoluti  ne  furon  fuor  mandati  della  atta.Etefercitadofi  nelfarme^nel 

ktaccende  della  gucrra,fìnalmente  furon  tirati  fu  à  quella  dignità 
nella  qual  fono  hoggi. 

V  Àncou* 
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«,  otta  d'Ancona  in  quella  parte  dell'Italiana  qual  fi  chiama  Marca  prelibai  mare 
Adriatico  é  porta,  d'un  bel  porto  ornata ,  il  qual  fi  dice ,  cheTraiano  con  notabi- 
le artificio  fece  edificare,'dcl  qual  non  è  il  più  commodo  in  tutta  1  Italiane  pmea  , 
_V pace.Sumafi  quefta  citta  efìer  nominata  Ancona  dalla  figura  del  porto  piegata,  . 
■B  notabile  per  conto  della  mercanzia,abbonda  di  frumento,^  diuino,&  dell  altre  cofe 
all'human  rutto  neceffarie.Dicefì  eiler  nelle  foci  del  porto  di  quella  una  antichilsima  tot 
re  &  beìlifsima,chiamanla  faro  gliantichi  dai  Faro  di  Aleflandria,  onde  i  naiucanti  poi- 
fon  la  notte  ofìcruare  un  lume  d'  una  ardente  fiaccola  .'Rende  ubbidienza  al  Kom.pon- 
cefìcc,dal  quale  è  anche  honorata5che  uitiene  il  legato.Sa  per  tutto  d'antichità. 

•Irézenobi!  città  della  Tofcana,èV  quafi  metropole  è  diuifa  dal  fiume  Arno ,  cYco 
ponti  congiunta,^  da  ogni  banda  più  oltre  ornata  di  collidi  cerchio  ampissima, 
ÒC  farebbe'anchor  molto  più  ampia,fei  bellifsimi  fobborchi  già  pazzia  delle  gii* 
erre  no  lefufsmo  fiati  leuati  Alcuni  quefto  ofan  certarhete  affermare,  no  u'eflere' 
KaUaY(tU  dc  ftato  fobborgo  ueruno,fl  qual  no  fi  potefsi  co  buona  ragione  co  la  ftefìà  citta  paragona 
fauni       re,à£  pareggiai  fcic.La  oue  al  prefente  no  tiifon  pur  le  rouine  de  fobborghi .  Imgochela 
*      '       tyrania  ferie  ferustà  ad  edificar  ne  fortezze,co  le  qualiui  fi  facefìe  forte.Stimerei  addùche. 

che  più  tofto  fuile  da  doIcrfi,cheda  riferire  quebegli,&amprjfsimi  pa!agi,&  teprj  i  qua- 
li in  quefto  ultimo  afledioiu  fono  flati  fpianati  al  par  della  terra.  Iquali  lì  può  raccòr  qua-: 
ìi  fouero,ueggédo  que,che  détro  alla  qitta  fon  rimarti.  Noccp  no  poco  a  qfta  citta  la  faz-( 
zion  de  Ghibellini^  de  Guelfi  Jmperoche  color,  che  ui  furon  fupióri  di  forze  ne  man- 
daron  fuor  della  citta  8C  del  dominio  i nfolenteméte  que  dell'altra  fazzione,  come  che  il 
più  delle  uolte u  habbin  ulti  i Guelfi  i  Ghibellint.L  ano  di  Chrifto  i  siz.andàdo  àRoma 
.  il  ìettimojHérigo  Cefaresaccettarono  i  Koretini  g  lor  difèTore  il  re  Ruberto  di  Napoli  g 
cincp  anni,acdoche  più ficuramete faccifer rififteza  à  Ghibellini ,  o  nero  a  Cefariani , in 
-  tato  odio  era  loro  gllmperadori  Germani.Horla  cittàèbellifsima,  addornatadi  benifsi 
mo  fatti  edifìci],  diftefà  in  grade  fpazio,mafsimamcte  tu  cotato  accrefeiuta l'ano  di  Ghf  o 1 
A      iji  o.&nepiuta'd'habitatot^chel'ano  5400.111'  morirò  di  peftefinoin  joooo.huominittal 1 
luì  itti  che  facilmente  può  raccor  ciafeuncquato  quella  fia  popolofa.Alfhor  lerédauano  ubbi 
dieza  molte  città  della  Tofcana, ma  già  quella  ftefta  è  diuenuta  fuggetta  infiemeco  qlle 
alla  famiglia  de  Medici.Et  cofì  fi  nano  le  cofe  co  tepi  uoltado.EiTahaurebbe  con  gradif-  - 
fìma  felicita  fuperatc  tutte  l'ai tre,fe la  fortuna  fuffe  fiata  me  larga  àdonar  ricchezze  a cit 
.  tadini  priuati.Fiori  in  qfta  citta  l'ano  di  Chf  o  1450.  Cofim-o  chiamato  de  Medici,  cVfuuf 

Colmo  de  Me  giiaitri5  bC  per  prudéza  &g  autoritàJmgoche  tenutoui  coltili  principe  della  citta, 
'*  -  pigneua  il  Senato,oue  egli  uoleua,daua  le  leggi  g  proprio  arbitrio  alla  citta,arrichi  mal 
ti  cittadini, che  u'eran  poueri,  conguinfeui  molti  matrimoni]  del  fuo  ariento  dando  alle 
fanciullele  doritedifìcomlledi  gràndifsima  magnificenza,nelle  fagre  chiefe  offerì  doni 
di  grandifsima  ualuta,da  fondameti  tiro  fu  il  muniftero  di  S.Marco  ampio,  &addorno. 
11  tempio  della  fua  parrochia  poco  piace  dogIi,affàtto  il  rouinò  & didietra  Fiefolanaui 
rizzo  di  nuouo  una  fabbrica  ai  marauigliofa  opera.  Et  auuenga  chele  fu  e  cafehauefie 
murate  ornatifsimamete,  no  dimeno  hauédo  pofeia  più  pelato  all'opera  edifico  un  pa- 
lagio ako,èV  grade  di  pietre  riquadrate  in  un  de  beluoghi  della  citta,tanto  bello ,  &  tan- 
toampio,che  ueruno  altro  nò  fi  potrebbe  in  tutta  la  città  à  quello  agguagliai  e.Hor  mor 
to  Co'fìmo  l'anno  i4<54.1afcio  un  figliuolo,il  cui  nome  era  Piero,il  qual  fu  potente  anche 
Lorenzo  de  egli  in  quella  città.Succedettegli  nella  amminiftrazió  della  republiea  il  figliuolo  Lo  ieri 1 
Medici,  20  de  Medici ,  huomo  di  gran  nome  OC  che  fu  celebrato  per  tutta  l'Italia  perla  grandez- 
za delle  opere  dallui  fatte:pér  cicche  infieme  col  fratello  Giuliano  aggiunfeal  dominio  ! 
deFiorentini  molti  popolici  moki  luoghi.Difpiacendo  ciò  grandementeà  certi  uefeo 
ui.dC  cardinali,  &  altri  gran  maeftri,  hauendo  ratta  una  congiura  uennero  àFirenzel'an 
no  di  Chrifto  1478 .  &  niente  del  loro  odio  moftrado  entrarondiuotamentenel  tempio^ 
acci  oche  men  fune  notato  illor  peruerfo  animo  Et  fu  feguito  l'ordinedato,  che  mentre 
clic  alla  meOà  fi  leuaua  Thoftia  fagrata,eglino  uokifì  alla  lor  rabbia  facefsin  della  cafa  di- 
diofpelonca  di  ladroni, 6V  caliate  fuor  leYpadeandaron  co  furia  àdofToà  Giuliano,cVal- 
fratel  df  lui  Lorcazo,aromazzado  pur  Giuliano,come  diede  la  forte,  ma  Lorenzo  con 
leggier  colpo  ferendo,*!  qual  s'ufci  lor  delie  mani  entrandotene  nella  fagreftia* 
I^-y      V  "  La  citta 


1 


LA  CITTA  FIOREN 

TINA,  METROPOLE 

deTofcani  fpreflaindipintura,quanto  s'è 
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Hora  ftimandcii  que  mal  fattori  hàuer  fatto  foruigio  à  cittadini, &  hauer  lor guadagna 
ti  laliberraìnvecedeHaferuitUjingànnatidaqi-ieitalorooppenione,  tutti  commeiiala 
Tee  letatezzafuronprefi,  &alcuni  il  giorno  medefimo  dalle fìneftre  con  capeifri  in  pic- 
cati, &  vccifì:&  alcuni  il  giorno  feguente ,  e'  nfino  air  ottauo  giorno  furon  prelì ,  e'm- 
piccati.  Non  vili  perdonò  ne  à  fàcerdoti,ne  à  ve feoui. Furono  vniuerfaknente  ftrango 
lati  tutticolor,de  quali  s'haueuafofpetto,chefufTerolfatiin  quel  trattato  L' arciuefeo- 
uo  di  Pila  parimente  il  qual  celebraua  quella  mefla  \  fu  dato  nelle  mani  al  miniftro  della 
guifìizia,il  quale  eglin chiamanboia,  &  ftretto  glilagoladavna altafineftrain  piccato 
fuihangolato,  il  quale  à  celebrarla  melìa  era  flato  con  lacorrazzaindofTo.Sdegnatofi 
perquelio  conto  il  Roman  pontefice  feommunicò  il  principeLorenzo,&;mifseaIpun 
to  il  re  dellaSiciliaFerrando  il  duca  della  Calabria,  e'1  duca  d'  Vrbino,che  fi  JeualTer  con 
tra  Fiorentini, 8c  facefsin  di  lorla  vendetta. Ét eglin  vegnendo  con  grande  efeicito  co- 
minciarono à  pattare  ilpaefe  de  Fiorentini ,  &  à  occupare  alcuni  luoghi  dellor  domi- 
nio. Ma  Lorenzo  veggendofì  da  non  iftar  di  pari  à  petto  à  contanto  efèrcito ,  nafoofa- 
mente  montato  innaue,pur  colconfentimento  de  cittadini  venne  aire  nella  Sicilia, 
penmpetrar  la  grada  di  lui  ,  à  cui  anche  promine  di  contare  ogni  annovnagran  fom- 
madi  danari,  feegjifileuaua  dall' imprefa,e'nfieme  ne  Jeuauai'efoicitò  di  quegli  altri 
duchi.  Il  che  fu  fatto  altrefì  :  &fìrliberatain  quella  forma  la  città,  &tutto'l  dominio  di 
quella  dal  danno,chegii  faceuanoinimici.Laqual  cofaaccefeP  odio  del  pontefice  con 
tra'l  re ,  ma  conftretto  à  moftrar  di  niente  curartene  fece  pace  con  Lorenzo  de  Medici. 
Morto  dipoi  Lorenzo  Panno  di  Chrilto  1 49  2 .  lafciotre  figliuoli  Piero,  Giuliano,  & 
Giouani,il  quale  era  ache  flato  creato  Cardinale.  Piglio  Piero  il  gouerno  della  citta,ma 
non  duro  molto  tempo  in  quello  flato.  Imperoche  egli  tratto  le  faccende  della  repubbli- 
ca in  tal  maniera, che  Pifà,&  certi  altri  luog hi  fecerco'l Gallo  patti.La  qual  cola  cotan 
to  difpiacque  à  Fiorentini,  che  fi  riuolfer  con  crudeltà  verfo  Piero,  &  coitiinferlo  adan 
dartene  fuor  della  città  infieme  co  fuoi,&  eflendotene  andato  il  giudicatoli  per  tenten- 
za  nimico,confifcarongli  ibeni ,  &  parte  anche  n'andò  à  fàcco.  Siche  Piero  fu  priuato 
della  publica  amminiltrazione ,  e'1  fenato  accrefeiuto  d' alcune  perfone  volle  gouernar 
da  fe  iteflo  tuttele  cofe ,  che  s'apparteuano  alla republica.Et  effedo  fiati  mefsi  molti  ig- 
nobili &  della  plebe  nel  fenato,  &  de  nobili  effondo  fatro  poco  conto,  fu  dataoccaiìo- 
ne  difarfi  tumulto  nella  citta  &  anche  di  fuori  :&  molte  murate  terre  ribellateli  fene  ri- 
tornarono à  Ior  primierj  fignori,  à  quali  erano  fiate  tolte  per  opera  di  Lorenzo.  Ten- 
to anche  Piero  de  Medici  con  la  forza ,  &  co  tradimenti  d' effer  rimeffo  di  nuouo  nella 
citta  :  ma  niente  hebbe  effetto .  Venne  fu  in  que  tempi  vn  certo  monacho  dell'  ordine 
de  predicatori',  il  cui  nome  fu  f.  Girolamo ,  il  qual  affai  più  fi  mefcolo  in  quella  nouita 
•  di  tempi conle  cofe humane,chead vn  religiofo  non  fi  conueniua,&  andauafi  facceli- 
do profeta apprettò  P volgo, & fparte  molte  nuoue,&  non  piuvditi  oppenioni,le qua- 
li egli  nel  volgo  affermaua  mai  più  non  vdite,e'mpacciofi  non  tanto  delie  faccende  ec~ 
clefiaftiche,  quanto  delle  tecolari:  talché  in  quella  città  niente  fi  fàceua  d'importanza, 
che  egli  non  fapeffe,  come  che  molti  fuffer  tra  cittadini,  à  quali  non  piaceua  quella  ar- 
roganza del  monacho.  Vennefi  à  quel  finalmente,  che  egli  feminaua  graui  difcordie,& 
odi;  non  folamente  tra  cittadini,ma  quegli  parimamente  d' vria cafa  &  d' vna famiglia 
medefima.entro  nella  chiefa  egli  monacho  accompagnato  da  huomini  armati,che  egli 
faceuan  la  guardia  predicandoui  la  parola  di  dio  liberamente ,  lènza  hauereà  veruno 
huomo  iifpetto,ne  alpapa,ne  à  maggiori  dell'  ordine  fuo,che  egli  fermamente  non  te- 
guifTe  il  fuo  proponimento .    Ma  egli  fu  fi  coftante  nel  fuo  proponimento ,  che  per 
modo  alcuno  non  fi  potette  fmuouerlo  dalla  fua  fentenza  :  &con  tanto  feruor  di  fpi- 
rito  infogno ,  che  egli  fu  difpofto  à  prouar  col  fuoco  la  fua  dottrina .    Imperoche  fi 
fece  infulla  piazza  vn  gtan  fuoco ,  &  egli  con  la  fagrata  hoflia  in  mano  andauaper  en- 
trami dentro,  fonon  gli  ruffe  flato  prohibito  da  cittadini,  i  quali  temeuano  vnaltro 
pericolo .  Alcuni  altri  ne  fcriuan  qual  che  poco  diuerfamente  coli  di  lui  come  de  fatti 
di  lui  Siche  prefo  f.  Girolamo  detto  Sauonarola  Ferrarefe  con  due  altri  monachi,  che'I 
feguiuano  nelle  oppenioni  per  comandamento  del  Roman  pontefice  infulla  publi- 
ca piazza  furono  abbruciati .     Hor  iftando  cofi  le  cofe  de  Fiorentini  fi  sforzo  Pie- 
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ro  de  Medici  di'  racqm'ftàrfl  il  principato  de  Fioren  tini  con  l'a  fatò  del  Rotn.pohtefìce,&  • 
ìaucndo  occupati  alcuni  luoghi  tratto  afìài  crudelmcte  i  fudditi ,  tifando  còtta  lor  gran* 
jcarroganza,tinche  minacciato  dal  re  della  Gallia,  il  quale  era  all'hora  nell'Italia,  tuco> 
fretto  iterarli  da  quella  tyrania.  Ali  hora  i  Fioretini  g  coma  còfìglic  elefl^rFano  di  Chrt-  i 
li  150  2. un  capo  nella  citta, ciò  è  un  principe,!'!  quale  in  tutte  le  cofe  tale  autorità  hauefi>i 
juale  ha  il  dogeapprcilb  i  Viniziani.Et  quello  ilato  di  reggimelo  no  duro  anche  molti 
innUmpèroche  efléndo  uenuto  nell'Italia  Carlo  quinto  perla  corona  imperiale,^  que 
iella  famiglia  de  Medici  efiendo  fura  tifati  della  città  di  Firéz;c,par3a  Clemente,!!  quale 
rra  di  quella  famiglia  s'aftaacaua,che  i  fuoi  fufìer  rimefsi.  La  oue  i Fiorentini  ciò  al  tutto 
ìegauano.Et  fu  impetrato  da  Ce  fa  re  uno  efercito,del  qual  fu  capitano  il  fìgnor  Filiber- 
3 a  [ frangia: il qual pofe lafìèdio intorno à Firéze; ÒC dieci mefi cotinuamente nel teri- 
le.E  n  quello  tato 'efiendo  Hate  macia  te  certe  genti  al  foccorfo  de  Fiorentini,  tiene  con/ 
:;.o  ;  oro  alle  mani  il  duca  Filiberto, ÒC  fatta  la  battaglia  rimale  ben  limatore  egregiamé- 
c,ma  t  gH  d'un  colpo  di  bombarda  morLHor  ueggendo  i Fiorenni3nicntepiu  di  iperan 
:a  eflcrìor  rimafle  fi  diedero  à  Cefare.Entrato  addunche  Aleilandro  de  Medici  nella  eie 
a,  il  q  uak  hebbe  per  moglie  una  figliuola  naturale  di  Cefai  e,ri  occupo  il  dominio,  Etiti 
rendo  egli  icoi  rettamente,  5C  no  come  pudico ,  con  le  pudiche  femmine  di  quella  citta, 
il  giunto  che  eglicra  in  una  camera, &  con  l'arme  à  pezzi  tagliato  *  Et  rifpiràdo  all'hora  Princìpeà* 
Fiorentini  per  rihauer  la  lungo  tempo  difiderata  liberta,  non  la  potettero  ottenerejnv  nuzwW, 
)eroche  nella  citta  fu  fatto  duca  Cofimo  de  Medici,à!cui  già  que  cittadini  uolentieri  ub- 
Muifcono  perle  molte,  dC  efcellcnti  uirtu  di  lui .  Fu  quella  città  fon  molti  anni,  libera, 
>;uardadofì,chediquelle,  che  le  fono  intorno  ueruna  non  rizzacela  creila, ma  mafsimaj  , 
nente  tenne  tèmpre  fotto  Fifa,  per  la  qual  cofàeflà  parimente  prouo  il  giufto  giudicio  . 
lidio ,  che  in  quella  forma  che  ella  all'altre  haueua  fatto,cofi  fune  ad  efìàparimentefat-  , 
a ,  efìèndo  ilata^  corretta  à  portare  il  giogo  della  ferui tu,  Abbonda  quella  citta  di  tutte  . 
ecoie ,  che  s'appartengono  al  uitto .  Ha  efeellehtifsimi  uini ,  tra  quali  tiene  il  trebbiano  -, 
1-primaio  luogo,rI  qua!  fi  potrebbe  antiporte  al  Cretico,  chiamato  maluagia  quanto  al/ 
a  foauita  dC  moruidezza.Produce  huomini  ingegnofifsimi,  OC  à  tutte  le  faccede  idonei.  : 
mpcroche  egualmente  uifon  fioriti  di  que  di  lettere^ di  que  da  arme.  Hor  fon  ualenti 
iella  mcrcatura,non  hanno  pari  nel  murar  bellilsimicallimenti.Vfonueftirmodefìifsi- 
riamente  8C  grauemente .  Auanzan  nelThumani ta  ageuolmete  tutti  i  Tofcani ,  fi  come 
nchor  nella  bellezza  del  parlare  Euui  l'aria  mafsimamente  temperata,  e'1  paefeariofo»      ^  -  p  * 

^on  fon  fontani  dalmate  più  che  due  giornate*  *  —: — ■ — : — - — — 1  ■.  * 

:  L'anno  di  Chriflo \\6$ .  Piero  Gambacorta  compera  da  Carlo  Imperador  quella  citta 

!o  :  educati  d'oro  Di  pei  eiTcndo  uenuto  in  altre  mani  fu  finalmete  uenduta  à  Giouan 

Galeazzo  Vifconte .  il  quale  di  nuouo  la  uende  à  Fiorentini.Dcl  che  fappiendo  male  3 

Mani  à  furia  di  popolo  ne  gli  cacciarono ,  racquietando  la  perduta  liberta,  la  qual  non 

onfci  uaróri  lungo  tempo.lmperochc  i  Fiorentini  fi  fecer  di  nuouo  fìgnori  di  quella  cit  Pi/ani  ajìrs$ 

àmfino  all'anno  di  Chriflo  1*9 * .  Et  ho r  conia  fua  padrona  Firenze  ferue  al  duca  CoO-  tià  fruire, 

10  de  Medici,&  tienui  ragione  un  prefìdente,  che  egli  ui.manda .  Mofsi  per  ifclegno  di , 
ofa  allor  cofi  fpiaceuole  que  cittadini,chc  n'era  ricchifsimigia  fene  fon  fuggiti ,  lafciard 

11  con  !e  paterne  cafe  lelor  ricchezze^  più  tofto  udendo  altroue  ignobili  uiuere,che  in 
fruiti!  nelle  lor  cafe  ftarfitauuega  che  in  ognialtro  luogo,  oue  eglin  fono  arriuati  fra  fìa- 
a  lor  la  fortuna  delle  cofe  padrona,piu  mite,tanto  che  non  folamertte  hanno  r'acquifta 
d  richezze  efercitando  la  mercatura, ma  hanno  parimente  ritenuta  la  primiera  nobiltà, 
t' onci  ageuolmete  appan'fce  il  itero  di  cio,che  molte  famiglie  de  Pifani  fuggiti  fono  in 
7incgia,i  quali  ui  fono  flati  fatti  non  fola  mente  cittadiniyma  gentiriiuom  ini  del  goiier 
o,efìendo  c'n  trati  nell'ordine  de  Senatori^  fbnfi  ritenuti  il  corno  nome  de Pifani.  Am- 
ia è  la  città  de  Pifàni,cV  uedefì  dal  fiume  diuifa,cV  co  ponti  congiura.  Ha  le  mura  altifsi- 
ie,-cV  fon  murate  di  marmi.Stauui  ooca  géte  &C  è  quali  da  fuoi  habttatori  abbandonata? 

ria  già  ui  fonoafiài  gete hor,che u'elo ftùdio:8cpur  molti  luoghi  ni  fori  uoti.'Hauut  tirt  Àédiemii  iM 
Jpiomarauigliofo  cóìeportedibronzo.NómoItalontanada  quello  èia  torredelleca  Fifa. 
ane,ed<f  cata  còrado  artificio  Jm^oche  di  fuori  tato  pende,  che  egli  par,  che  quella  flia 
cadtre,a!l'hora,ma  di  dentro  par  tirata  fu  col  piombino,  tato  ua  diritta.  Euuiunbatti- 
:erio?(cof!  il  chiamano)notabiie:ma  unaltra  cofa  u'épiu  da  c5fiderare,uno  ampio  ami- 
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con  mura  ferrato,  c¥  con  logge,la  terra  del  qual  può  in  2  4.horercofiimare,&  còuertirein 
m  fe  fteOà  un  corpo  morto  humanó  Son  fabbricate  qfte  quattro  cofedi  dentro,&  di  fuo 
ri  di  pietre  molto  preziofe  No  fono  appiccate  infieme,  ma  nò  molto  anche  l'una  dall'ai 
tre  è  lòtana,ma  tutte  infur  una  piazza  mèdefima.  Lauora  un  terreno  alle  biade  accòcifsi 
mo,&:  cotato  ferrìle,che  tutta  là Tofcaa  fene  pafce^cV portali  qrtdi pariméteuettouàgìia 
à  deforeftieri.luini  no  ui  s'appruoua  molto,ma  glialtri  frutti  ,pduce  buòni  mezzaname 
te,i  poponi  ottimi.Ha  uicino  il  mare,  la  onde  ha  gra  comodità  defercitaruifi  mercatura. 
L'aria  nò  uè  molto  fanà  mafsimamete  à  foreftieri.In  quella  citta  fon  parechi  ani,  che  mo 
t  i  il  Déció  dottor  di  leggi  famofifsimo ,  &  poco  innazi  il  Curzio  prìncipe  de  medici ,  dC 
fonili  fepelliti.  Luccd. 

LVcca  bellifsima  citta  della  Tofcana,ricca,&libera,cómè  che  al  moderno  Cefaté 
fi  fi'a  raccomodata.  Il  dominio  ha  picciolo ,  ma  felicifsimamente  atto  à  produrre: 
Non  ha  già  molta  pianura  :  onden'auuien  chei  cittadini  attendono  alle  merca- 
tantie.E  notabile  per  le  fète,chè  uifi  làiioranò,di  magnifici  palagi  egregiamente 
Fornita,fortifsima  di  mura,popolofìfsima,quantunche  non  fìa  forfè  ueruiia  citta  nell'Ita 
Iia  che  habbià  neglialfrui  paefì  piti  dè  fuoi  cittadihi,che  quefta.  Chiama  Gonfaloniereil 
fommo  magiftrató,&  mutali  ogni  due  meli  Eleggonfi  altri  Senatori,  i  quali  fi  chiaman 
{ignoti ,  cY  ogni  fei  mèli  fi  mutano .  Habitari  tutti irtfieme  col  Gonfaloniere  femprenel 
palagio.  Al  tepo  di  Lódouico  di  Bauierà  Cefarehebbé  quefta  citta  chi  per  un  pòco  di  té- 
po,6Cchi  per  unaltro  poco  mólti  fignori  .Imperochè  un  tépo  fa  (otto  Genouèfi>di  poi 
fu  fuggetta  al  dominio  del  re  Gioùani  della  Bohemia,ueduta  pófcià  à  Fiorétini.  Et  haue 
dòui  coftor  renduto  ragione  nouè  mefi,uennero  i  Pifam',allegandó  il  dominio  della  cit 
ta  afpettarfi  alIoro,per  conto  di  noti  fo  che  ragionerà  qual  dall'Imperàdòre  Henrigo  ha 
ueuano  ottenutà,il  qual  per  una  rìbelltonè,la  quale  i  cittadini  gli  haueua  fatta  l'haueua 
concetta  à  Pifani.  Attediando  addimene  Lucca  i  Pifani  ui  f  ècer  molti  dàmni,finche  all'ut 
cimo  là  lite  fi  fini  con  certi  patti.  Non  lungo  tempo  pòfeia  uegnendó  Carlo  re  della  Bo- 
hemia,  fìgliuol  del  re  Giouanni  fi  piglio  il  dominio  di  quella,  8C  pòfeui  in  fuó  luogo  uà 
Cardinale  il  quale  hauendo  riceuuto  2  50  caducati  d'oro  da  cittadini,la  rende  libera. 

Sie'nd.     ..  . 

NArran  l'hiftorie,  eflèr  Siena  antica  città ,  &  colonia  de  Romani ,  ma  che  quel- 
la nel  fucceflo  del  tempo  uenne  ad  un  gran  dominio ,  (òttemettendofì,  &  po- 
poli, OC  terre  .  Ma  alcuni  altri  riferifeon  quella  eflere  fiata  edificata  Tanno 
del  fignor  j  82.da  Galli  Senonefì  al  tempo  di Brenno ,  quando  egli  uerine  nell' 
ìtalia.Sono  alcuni  altri  i  quali  la  contati  traile  nuoue  citta  deirita!ia,non  u'apparendo  ue 
ftigio  d'antichità  uerunò.In  quefta  città  nacque  Piò  fecondo  Ròrn.  Pohtefice,chiamato 
innanci  Enea  Syluio.Et  mai  non  fi  legge,che  all'altezzà  di  quefta  dignità  ritun  fià  uenu 
to  mediante  una  uità  in  biu  trauàgli  efercitata  :  talché  fi  può  dir  che  egli  fatte  nato  nò  ad 
ozio  ma  per  faccende^  &  à  uirtu.  Non  interuenne  quafi faccenda  uerunà ,  publica  della 
Chriftianita,ò  fagra,ò  ho  fagra,fuòrche  otte  s'hauefltn  l'arme  à  màneggiare,da  quel  tetn 
po,chefi  fece  il  concilio  di  Bafìleà,nella  quale  egli  parimente  non  irìteruènifle,  quando 
fenetrattaua .  In  fomma  egli  fu  trattofu  all'  honor  del  pòrtteficatoper  tutti  i  gradi  hono-j 
reuoli ,  i  quali  la  fola  uirtu  allui  partorì.  La  deftrezza  di  lui  in  prima  il  fe  commendato  a 
Cardinali,di  poi  codotto  nella  corte  di  Federigo  Cèfare,ferìti  marauigliofa  benignità  di 
fortfta,finche  fìnalmete  fali  alla  cima  d  eflèr  fommo  pòtefìce.;Vedi  il  trattato  dallui  fent- 
to  de  fatti  del  concilio  di  Bafilea;  Ordinò  coftùi  le  caue  dell'allume ,  che  all'hor  primiera 
mente  fi  ritrouo  neli'Italia,onde  affai  rendita  s'acquifto  al  pontefical  fifco.Nacrt  tra  que 
fta  citta,  é  Fiorentini  uno  Odio  da  non  poterne  far  pace,  pofeia  che  nell'Italia  fìleuaron 
fui  Guelfi,  è  Ghibellini. Imperochè  elTendo  cacciati  i  Ghibellini  della  citt^  di  Firenze,!! 
Armonio  conaiunfer  co  Sanefi.Nonlontandalìa  città  di  Siena  comincia  il  patrimonio  di  S.Piero, 
li  Pietro  &  comprende  Acqua  pénderite,Ia  qual  Tolommeó  chiama  Acquerella,  Vòlfinio,  I  0* 
'  fcarìelIa,Montefìafcone,giadetto  Falifco,Viterbo,Sutri,  Soana,Santa  Fiore,le  Grotte, 
S.Lorenzo,  Bolfena,  Marthà  caftellò,  Bagnoreo,  Orthi,  Veiento,Caftel  nuouo,Nepi, 
cV  molte  altre  terre .  Hor  Siena  e  lina  delle  belle  città  della  Tofcana,  ricca,  dC  amena ,  di 
pofta  in  luocro  amenifsimo,ornatà  di  ftitdio,il  quale  ha  molti  che  ftudiano  in  mediana, 
per  conto  dell'amenità  del  fìto,cV  còmmodità  del  ùitto,  cV  humanita  de  cittadini  m  uer- 
ibi  foreftieri.     E  città  libera,  ma  ìiotabilmente  allefazzioni  fotto  pofta,  Iaqualper 
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barbar  certi  tyrannegii  e  ftata  concetta  àraccomandarfii  Cefare,  il  qual  ui  manda  fot 
?  M  T  PreyCnte,CO,n  qucfta  condl'zlone  che  q»efto  prefetto  fìa  Tempre  un  de  Sena 
Z \,tf  &,Q0 PCr ìm C0™nedélIa  dtta  *  Imperochegia  urne,  & fioriice  quièta, 
?Zr!  °k r  rggl  dl  Pr°te£l'  E/ltta  amP,a' fatta  forte  Per moIte tórri,  & difenditoit 
fii fr £"e/Cm&ré  fi  nfdc*}>^  bufoli  A  molte  pecore.Produceui  af, 
lai  friimeto,umoA  abbodate  d  ogni  forte  di  frutti.L*  anno  i  j^gli fenefì  fcacciorno  fpa 

§ ?S?  IorSP;e5dori7per ncfuPmr la  1,berta c5:iIfauorefrazefe:perciofuSienaafsediata 
m.mrn  rf/r 1°  SPa2nuoI°  Per  corti^ametodi  Carlo  y ,  Impadore,  Poi  per  interueni* 
munto  di  Giulio  h  Papa  nell  W  nel  mefe  di  Giiigno  fu  reftituita  la  pace  alla  citta  con 
queita  codizione3cher;ceueiTero  il  legato  ddl'Papa  fotto  titolo.di  protettore  con  mille 
preiidarn  fò  tto  al  tribuno  eletto  da  Senefì ,  av  quali  anco  facèflèro  le  fpefe  i il  Francefe  6C 
W  ™mieflèro  le  cofe  occupa  té  nel  paefe  di  Siena ,  ne  altra  moleftia  deaero  alla 
citta.  Ma  pofcia  nel  i y  f  4.fa  di  nuouo  cominciata  la  guerra  :  cV  finalmente  rotto  il  capo  di 
SS °Im  u?1  Sca*ziat°  daI  Mcdcginó  Marchefe  di  Marignano  ,  dmene  efla  citta  in 
podefta  dell  Imperadoreco  quali  tutto  ilpaefe:poi per  cofentimento  deli' re  Filippo  é 
uenuta  in  podefta  di  Cofmo  duca  di  Firenze  l'anno  iyj7,  PP 

Qetl<tzztoì  &  delk  regione  de  Latini 

IL  Lazio  e  quella  parte  deÌTltaIia,che  e  cotenuta  trai  fiirmef  eueroe'ILyri  Fuquel- 
lo  habitato  in  prima  da  Siciliani,!  quali  cacciati,occupari  gli  Aborigeni  i  Uioghiloro- 
VennetinamentefutralloroiIreLatino,cofìpernomechiamato,  da  cui  la  terra  La- 
zio,e popol Latini  furon  detti.  Illinguagio  di  coftoro  nel  fucceffo  del  tempo  media-  iìmU  Utì 
ceingcgnofi^dottihuominMqualihebbertrallorointalformafì  u  6 

meteper  tutta  I  Italiana  perimentepérl'uniuerfa  Europa,  &  buona  parte  dell' Africa  è 
tata  accetata  dagli  ftudiofi,cY  da  una  parte  della  Grecia.  Per  lo  cui  propageinameto  nò 
jiouo  poco  la  podefta  de  Romani  i  quali  riduflèr  Coito  la  lor  potenza  la  Gallia  laSPà 
gna,la  Brettagna^  Illiridc,r  Africa  di  fuori  cVc.  Hor  crefcedo  Roma  in  podefta  'comin- 
:io  a  macareilnome  Latino,e'n  luogo  diquello  fuufurpató  da  Romolo,  il  notile  de  Ro 
nani.cVIa  lingua  Latina  fì  comincio  a  chiamar  Romana.Et  ha  il  Lazio  molte  citta  trai 
e  quali  Roma  e  la  metropoli  Aliato  al  mare  fì  trottano  Oftia,Auftria,oue  fu  uccifòCur 
adino  ultimo  duca  deSueuia/Terraana,  leFormie,Gaeta,Fondi,  dC  Sinuefia  allato  al, 
efocictelfiumeLir^ 

F^^^LatimXaurento^lba^  tineGtà* 
Wiefte/Tibori^Sueffa,  Aquino.  uw'  ,1^ 

"  toelU  Cimpdghd,  & delle  eitu  diquéìU. 

NElla  Campagna  eil  contado  di  Lauoro,cofì  uolgarmente  detto  terra  di  la  irò* 
ro  o  fecondo  aicunialtri  di  leboro,  dC  fecondo  Narrino  nofabil  medico  terra 
di  lepore,cioe  di  piacceuolezza,  nella  quale  e  il  terren  cofi  grafìo:che  la  fton    Tem  *Um 
pia  fa  di  cotantagroiTezza,che  i  paefani  fene  femori  per  legno.Et  chiamali  ter  mr0t 
a  di  Iauoro,cio  e  di  fatica,percioche  ui  fi  dura  fatica  grande  a  Iauorarla,  Imperoch  e  il  ter 
enoduroa  fami  opera, &malageuoIe  al Iauorio.  Di  quefto  terreno  fcriuecofì  Plinio' 
guanto  il  campo  della  Campagna  e  miglior  di  tutte  l'altre  terre ,  tanto  d' eiTo  e  mielior 
[ue  la  parte,che  fì  chiama  le  Iauorie,NelIa  Capagna  e  polla  quella  nobile  cV  antica  citta 
i  Napoh,Iaqual  fugl  adietro  chiamata  Partenóp  e.  Quella  molte  cofe  ha  patito  da  Vu%  tupoK. 
ah  OC  pofcia  da  barracini,i  quali  ui  dimoraron  parimente  jo.anni.Fuui  altrefì  l'arino  di 
.hrifto        un  gran  tremuotocV  fpaueteuole,  per  coto  del  qual  molte  migliaia  d'huò- 
uni  anoaro  male,  o  patiron  dano  di  no  poca  inpórtazà,  Capua  e  parimete  nella  Caòa 
Mdttomti&i&ir^iqitàteìk^em  Cartagirtefefì  ribellò  da  Romani,  cYfecruiA 
ibale.bt  hauedo  ultimaéte  i  Romani  hauuta  uettori  a  cotra  CarthagineO  uccifero  i Rò 
jam  tutto  il  Senato  di  Capua,fuor  che  pochi  diquello  :  iquali  s'eran  procacciati  innazi  Cd^4* 

eleno  la  morte  uegggdo  quel^  che  doueua  eiTere.  Lungo  tempo  pofcia  quefta  citta 
Ju  nfumataconfuoco,cVconferroper  Genfencorede  Gotti.  Et  eiTendofìd  pena  ri- 
^furouinatadmuouo  da  Longobardi  foprauegnentu  y 
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s  Vccedc  la  Calabria  alla  Campagna:  lacuali!  diftende  fino  a!  mar  della  Siciliano 
'  è  fìnifce  a  quella  region  dell5  ltaha,ch'  è  allato  alla  Sicilia,dalla  quale  il  Faro  è  fepa 
rato  perunbrieue  tratto  di  mare.  GÌ5  antichi  chiamaron  quefta  ftremita  di  terra 
ps    *  Mefapia.  Ha  le  più  notabil  dm  Reggyo  fcritto  per  y  à  diferenza  di  Reggio  terra 
-della  Gallia  Cifalpina  pofta  allato  à  Parma.  Et  è  detto  Reggyo  percioche  quwila  Sicilia 
per  lo  panato  fi  fpicco ,  &C  feparofsidaU'  Italia.Strabon  non  dimeno  ftima  Reggio  da  un 
re  elTereftatonominato.il  monte  Apennino  non  arriuaà  quefta  citta.  Et  e  in  quefta  re/ 
gione  Tarento  inclyta  citta  intorno  a  confini  de'SaìentinnEuui  anche  Bràdizio,il  quale 
ha  un  porto  nobile,  8>C  ecci  il  paftb  da  ire  nella  Grecia,  In  fin  quali  ì  quefta  citta  fi  diftéde 
la  Puglia.Et  antiponfi  la  Calabria  in  fertilità  a  tut£e l'altre  parti  dell'  Italia.  Imperoche  ui 
«ien  frumeto  di  tutte  le  Coni,  uienui  uino ,  &jofiot&uinnuie  una  lana  dinfuglialberi  ,la 
quale  i  Greci  chiamanXilino,noi  bambagta,cV  diquella  di  pecore.  Genera  cauagli  pari 
^       .  menti  attifsimià  far  guerra.Vien  fu  in  quella  parte  dell'Italia  il  zucchero  aitrefì,il  quale* 
Quadro  m  unmeiecauato  di  canne.  Et  è  primieramente  ima  midolla  liquida,  laquale  alcuni  altri 
ftUhia.     chiama  gomma  bianca,  &  fragile.  Di  poi  quel  liquor  cotto  fi  rifolue  in  ifchiuma  a  guifa 
di  fale,  finche  all'ultimo  quel  che  u  e  di  buono  cali  alfondo  eftendofene  ite  le  fecci  in  i. 
fchiuma. 

Dfl/<t  fertilità  di  tutu  fluite. 


Pena  fi  potrebbe  fpiegare  di  quanta  fertilità  fra  dotata  l'Italia ,  8C  quanto  nob 
dC  di  molte  forti  frutti  la  natura  produca  in  quefta  picciola  parte  della  terra-  Pri- 
mieramentehal'aria  temperatiisima,ondeuengonrigogliofinonfolametegli-' 
&  ^animalyna  glialberij&l'herbe  parimente,^  croche  è  che  fìa  gioueuoleall'huo- 
mo.  Imperoche  quella  é  grauida  di  metalli ,  per  tutto  u'è  fanita  di  uita  ,t:he  mai  non  uien 
meno  efcellente  temperatezza  di  cielo,i  campi  fertili,  £  colli  atiofì,  le  macchie, che 
non  ui  fanno  danno  ,  ibofchi  ombrofi  cVc.  Et  ha  quefto  tratto  di  terra  porti  altre» 
marauigliofì  ,  oue  fi  trattan  diuerfe  faccende ,  8C  oue  fi  può  ageuolmente  tffiftere  a 
nimici ,  che  ui  uenifsin  per  forza.  Nel  terzo  luogo  ,  il  monte  Apennino  u  e,  moh 
to  notabile  ,  il  qual  pigliando  dall'Alpi  il  principio  fi  diftende  tino  alla  Calabria  net 
«™m  A»etu,  tutta  l'Italia,  dall'  un  lato ,  &  dall'  altro  fpignendo  fuor  colli  à  guifa  di  rami ,  onde  nafconi 
ala  parimente  fertilifsime  uallntalche  non  pur  le  montagne,ma  le  pianure  altrefì  tu  lì  ueggo 

¥  dotate  d' una  fomma  abbondanza.  Gioua  a  ciò  non  poco ,  che  tutta  la  terra  e  annaffiata 

da  fiumare  d' acque,  ftannoui  fermi  molti  laghi  da  pefearui,  manda  fuor  mplte  uene 
di  calde ,  &  digelate  acque ,  è  grauida  di  uarie  minere  di  metalli,  è  Iddornata  d  ameni,  oc 
di  folti  bofehi ,  &  ha  in  fomma  l'Italia  ciocheal  uitto  ,  &C  quafi  ciò  ,  che  al  diletto 
dell'  humana  uita  s' appartiene  abbondantementcHa  uini  preziofì,  dC  gagliardi,ha  co- 
pia d' olio ,  dC  d'ultui ,  ha  beftiami  di  fina  cV  netta  lana  ueftiti  :  la  qual  cola  habbian  già  a] 
proprrj  luoghi  narrata.La  onde  fcriuono  alcuni],  che  l'Italia  nel  mar  c  o  uaghezza  fi  Cala 
per  giouare  a  mortali,  dC  che  quella  apre  come  un  grembo ,  oue  fi  riducchino  a  trattarle, 
taccendelor  tutte  le  genti  del  mondo  :  in  maniera  che  da  alcuni  ueramete  fi  a  flato  detto 
quella  edere  una  alleuatrice  di  tuttele  tcrre,cV  ciò  non  tanto  per  la  fertilita,che  u'e piual* 
faicheuuuttd'alfrm^^ 
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q[ìfil1dV  ,n5-mr  gli  fparG  ^P«ij,&:ammofbidi(ca  i  coturni  delle  tónfi  alle  fiere  fi 
mflij&lcdifcordatilnigueraumàragìonareinfierr  Jt:~-- "  '  "«cu 

linr 


fi™,  Tu  f        f g  .,V  cT,Pt  i'-  r  -  ?ltruI  lalciàmo  ad  binare.  Habbian  dee 
fin  qui  della  fomma  fertilità  ddì  Icaha,fecodo  laquale  quella  s :  antipone  à  tutte  l'altre  ter 
reni  che  iiogIw,che  a  nitida  di  qlla  generalmente,  nò  perciò  fecodo  qua!  fi  uorfia  o"té 

fa,  &  non  fi  può  farla  recare  a  produr  frutto  fenza  molto  (udore.  Non dime  a  eS  £ 
ceuutom  quel  luogo  unaltro  durin  benificiocheperfefteiTa  produce  Sberi a  S 
chefonbuomafabricarnaui^gran  numero  d' huomini  ui  s'ingombrano >  con i  lS 

'  "  "  '  ''■  loro  à  tagliargli.  Et  alcun  altri  nettando'* 

campi  da  fafsi  con  malageuolezza  diiìannc* 
il  terreno,  accioche  quel  fiaatto  à  produr 
qualche  poco  difruméco  mette'doui  delgraf 
fumé  dC Supplendo  il  difetto  della  natura  coi 
Ietame,co5l  qual  fanno  diuétar'piu  acconcio 
a  produrre  la  mal  netta,£V  rozza  terra  contò 
ilei-co  de  giumenti.  Imperochein  quella  fot 
ma  la  fagadta  dell'ingegno  humano  fa  diue 
tarla  terra  migliore  in  molti  luoghi,  la  qual 
perfuauirtu  quafì  poco  ò  niente  produce- 
rebbeXa  onde  il  lauorator  della  uigna  dice 
ua  nel  uangelio  ai  fuo  padrone,  il  quale  ha- 

t  \7  r   :   1      t    t       .  .  fintante ycfuuio, 

qUr  C  fCUn?lu  Chìaman  VefeiI°  è  m         a"ato  al  fiume  Sarno  net 

&^ap°h >  qiW  Cha  nome Per  hawrui  buon«  « rempr^manda  fo£ 
fummo  &  fuoco ,  come  il  montc  Ethna  nella  Sicilia.  Fuper  I' adietro  enuto  orafe* 
~mei^^ 

"ihui,cYd [  altrialberi da cauarne frutti, Scriuedi quefta 
monte  Strabone  parimente  nel  quinto  libro.E  m'eri 
(dice)  di  cenere,cV di  cauerne  effendoiri  pietre  abW 
aate,lequali  il  color  mofira,u  fuoco  hauerle  cofì  con 
fumate, Quefto  monte  al  tempo  dell'  imperio  di  Tira 
rottofi -infili  cocuzzulo  mado  fuor  tato  fuoco  il  qua! 
ogni  coia  abbrucciaua ,  che  quel  guafto  co  le  fiamme 
le  mane  regioni.  Del I  qual  Marzial  canta  nel  4.  lib.  in 
quella  fenteza.  Qiiefto  eil  uerde  Vefuuio,  ouefanno 
ombra.  Di  pampani \tuiti  ricoperte;Ogni  cofa  ui  già 
ce  in  fuoco ,  e  n  fiamma  Cacciata  qui  {otto  trifta  fauik 
la.  benuon  gli  Infiorici  hauer  gittato  fuor  quefto  mo 
te  una  uolta  tanta  moitittidine  di  fauille,  chela  cenere 
ricoperte  il  paefe  da  torno  quàto  era  lunghi  glialberi 
alzadoui.Hafsi  ricordàzaaltrefi  diquel,che  èftato  già 
riferito,  che  il  fecondo  Plinio  quel  grauifsimo  autore 
i  giunto  dall  abbrucciamento  di  quefto  monte  al  tempo  dell'  Imperador  Traiano  & 
lui  attogato ,  accollando  uifì  troppo  per  uoglia  di  uederlo,  Imperoche  quefto  monte 
rie,  che  eran confali,  Tito  Vefpafiano ,  &  Flauio  Domiziano ,  & rotto  infilila  oun  t* 
| prima  gitto  fafsi  in  alto,  &pofcia  mando  fuor  cofi  gran  fiamme  che  due  murate  terre 
bbrucciaron  per  l  ardor  di  quelle,  e  l  fummo  cotato  fo!to,che  illume  del  fole  feurrò  cV 
i  nn  buio  a  guifa  di  mezza  notte  inuece  della  luce  del  giorno.  Gitto  fuor  pariméte  do 
ua,  oc  altri  fafsi  neri.  Vitimaineme  come  da  un  uento  pinta  tanta  cenere  fuor  mifci,che 

^   2  ftfJrt 
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Plinio ,  gli  turo  il  fummo  in  maniera  quella  parte  della  gola ,  laqualei  medici  chiamano 
afpra  arteria,  che  no  potedo  rnadar  fuor  l'alito,  affogo.  Arfe  il  medefìmo  mote3il  feded- 
mo  anno  del  quarto  Go  fiatino. Puofsi  falire  in  quefto  mote, &  quado  un  se  còdotto  fi- 
no inful  l'altezza  del  colle  s'arriua  ad  una  à  guifa  di  tazza  ampia  cV^rfond  &  féza  peri 
colo  ui  fi  può  (cedere.  Efcene  materia  di  pelograuifsimo  dC  nera,intorno  alla  tazza  non 
dimeno  aìquato  ro[Ia,dilicata}cV:morbida,talcheconlemani  fi  può  ftritolare.Età  tempi 
noitri  nei'  asino  di  Chrifto  1558.0  uer  ij39-di  nuouo  trabocco  horribilméte.cYqui  nel  pia 
no  s  aperfe  laterr  agrandemente,  ÒC  à  torno  fi  fece  una  gra  montagna,  oue  s'era  raccolti 
materia,  la  che  n  era  ufcita. 

Di  ccttìuccegli  dell'  lulk,  mtfJmtmcn  le  delC  aquiU, 
y  trifee  l'Italia  queflo  rapace,crudele,&  di  carnaggio  uago  uccello, chiamate* 
aquila.  Co  fi  e  tirata  qfta  aquila  alla  rapacità,  che  quella  nò  cerca  folamete  qui 
to  le  fameftiero  al uitto,majdi  più  s  inuaghifee  fuperchiamete.  Aflàlta  co'mct 
fi  le  lepri,  i  ceruijloche,  ègrue.Hagliochi  tanto  chiari  Se"  acuti,  che fedo  nel- 
la fornita  dell'aria  uede  cioche  in  terra  e  diftefo.  Tra  tu| 
ti  gliuccegli  è  fola,  che  fi  muoua  per  diritto  infu,engiu| 
uoìando,  fenza  piegarft  puto  d  allato.  JLodafì  di 'fedel- 
tà co  glialtn  uccegli,  quado  ha  da  magiare.  Imperoche 
familiarmente  ne  lafcia  torre  a  quegli,  che  le  ftànod» 


torno.  Quado  pofeia  niete  ha  più  da  difpéfàre,cacciata 
fi  à  dofib  a"  quel ,  chej  ha  fatta  copagnia,  cV  prefolo,  lo 
$  (brana,cY  diuoralo.  Triemà  tutti  gliuccegli  quado  ueg 
||go  l'aqlafa  pedo  la  tyrania  di  qlla  uerfoloro.  3Et portai 


'  gli  à  dono,  quado  quella  uede,  alcun  uolergli  co  faette 
percuotere.Qiiado  uuolfar  correre  il  cerbio  finche  quel  caggfa  giù  g  qualche  balza,rac- 
coglie  uolado  inful  Tale  di  molta  poluere,  OC  pófata  fegli  infulle  corna  gliene  fcuotene- 
gliocchi,cV  co  le  pene  gli  percuote  ii  mufo,fìnche  in  qualche  balza  il  faccia  cadere.  Met- 
tefi  a  cobatter  panmete  col  drago  ne.  Quefto  ua  cercado  l'uhoua  dell'  aquila  co  uaggez 
za  maluagia.Et  quella  perciò  ouuncheil  uede^cobatte  co  eflò.  Quello  gli  lega  l'alleati' 
podàdouelc  la  coda  co  molti  nodi,  tSto  che  qualche  uolta  pare,  che  l'uno  dC  l'altto  infie- 
mecaggino.  Di  tutte  le  forti  uccegli  fi  ftima  3  che  Gioue  s' habbia  eletta  quefta  fola ,  che 
gtiportif  arme,perdOchequefta  fola  può  tener  la  uifta  degliocchi  ferma  (ènzapunto 
muouerla  uerfo  irazzi  del  fol,quado  quel  fi  leua,ò  uer  percioche  fi  riferifee,  che  fol  que- 
fto uccello  non  è  mai  da  faetta  d'aria  tocco»  Vedi  apprettò  Plinio  di  quate  forti  d'aquile 
fi  trouino. 

'  DelC  dualtoia. 

Auoltoio  euc» 
cel  rapace,  5C  di 
carnaggio  1»' 
.  go ,  ha  il  corpo 
grade ,  uoja  ^  bellagio, 
&  ha  fottìi  uifta:  dC  tro- 
uafene  nell'Italia  nell'ai 
Pinella  Spagna,  cVnel 
Egytto.  Àcconciafila 
pelle  di  qllo  inftente  co 
!e  piume  da  coiai, &pofta  infoilo  ftomaco  infermo  aiuta  grademetela  digeftione.Eua' 
go  qfto  uccello  più  che  tutti  glialtrid'adar  dietro  à  corpi  mortidegli  huomini,cVc5fìn> 
golareigegno  s'auuede  quado  uno  huomo  è  p  morire,  alcuni  di  innazi  ^pnofticadolo. 
Conofce  pan'métc  co  faccutezza  dell'occhio  il  cibo  appitito  un  pezzo  dallu^e.Scriuó 
pe  alcuni  cofe  mirabili:che  fette  di  innazi  (ete  l'odor  della  battaglia,  che  s*  ha  Ifare  qu5- 
do  eglte  tépo  di  guerra  &  accópagnafì  3  qlla  partejaquale  ql  s'  3uuede3  che  debbe  d'ai- 
•         ~    "        ~  farmi1 
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Tarme  eiìèr  morta.Et  g  tal  coto  ire  per  l'adietro  haueuano  fioro  maeftri  d'augurrj,&  che 
poneuameteagliuccegli,  i  quali  co  fomma  diligézia  guattafsino  gliocchi  degliauoltoi 
notado  da  qual  parte  gli  iiolgefsmo,laqualpronofticaua  douernella  battaglia  morire. 
Scr/ue  S.  Ambruogio  l'auoltoiò  cóceper  fenza  Teme  di  mafehio,  &  fenza  naturai  cògiu 
gnimento,gencrare,cVquechenenaiconodurareàuiuerlugaméte,cx:hauer  molta  iuta 
talché  lo  fpazio  della  loruita  dura  infino  in  too.anhi.Et  quando  è  peruenutoaduna 
lunga  era,  crefcendoglt  la  parte  del  becco  di  foprà  pitiche  quella  difotto ,  cotanto  laftri- 
gne ,  e  mpediicela,  che  quel  non  può  aperire  per  pigliare  il  cibo,  8C  è  corretto  à  morir  fi 
di  f  ame.Imperochenon  aguzza  il  becco  percotendolo  alia  pietra  còrnei  aciuilà. 

De  eoftumi,  er  modi  degl  itdMdhk 


EU  del  dUoU 
toiót 


IL  parlare  Italiano  nonehoggi  ql,  chefu  pj'adietro ,  ne  anche  da  allo  affato  diirerfo 1 
ma  o  pu^o  meno  corrotto  da  barbere uoci/ecodo  che  qfta  ò  olla  regione^  fiata  dìi! 
o  meno  occupata  da  geti  foreftiere  La  cotrada  dell'  Hiftria  allito  .ppinqua  tifa  ner  io 
più  d  Vmizianlinguaggio,  il  qle  è  affettato^  grande*  formato  d  un  flore  di  biuhn 
guaggi  Laql  cola  aumen  leggiermete  in  un  raddotto  d'una  grà  moltitudine  de  sete  Ita. 
liana.!-  u  be  {>  1  adietro  aflai  più  {eplice,&  megrato  all'orecchie.  Il  fermo  de  Camici  ha  fu  Pdrtdr  ttéid 
ond^ihngu« 

SufaaTreing^adoua  aVerona  aViceza,à^ 
diepiugrato  qldec1ttadmi,cheqldelcotado.Pu 

L°?fn3if  dC  MarfiVOue 

delta  Pugh  j&dclla  Lucanie  B  mzn  &  ql  dell'altre  parti  dell'  Italia  hanno  la  lorlinjra 
pm  rozza,&  men  ripiena  di  uoci  foreftiere/uòr  che  Napoleone  la  maggior  parte  della 
gete  e  uàga  ad  lignaggio  Spagnolo.Nella  Calabria  e  piucorrotto,  chem  qlfi uodia  al! 
tro  luogOrMa  gquatos  appartiene  a  coftumi'cV  a  modi  dèi  uiuere,  è  manifefto  p  Sì  che 
n  d5tro  f  auton:Romolo  hauer  diftri buito  gli  honóri  à  dafeuno  fecódo,  che  egli 
ne  hifleftato  aègno.lmpoche  egli  feparo  q  di  legnagio  illuftri,&d,i  chiara  uirtu.é  richi  Ci 
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ra  delle  faccende  della  cittlLa  oue  i  plebei  liberi  da  quefti  efer rizrj  per  ilo  eflTef  cofi  beri 
pi  a tichi,e'ngegnofi  per  la  p  ouerta  coltiuare  i  campii  pafeere  i  beftiami,&  efercirar  Far 
ti  da  guadagnare.Etacciochenonfuflèrmalda  cordo  cò' patrizi)  i  plebei,  perrneile,che 
ciafeun  s'eleggerle  quel,che  egli  iioleffe'fi^  ordinando  gliufìcrj  che  fuflef  còmodi  à  que- 
Rude  à  quegh,feceche  eglino  iteisino  infieme  congiunti  amoreuolmente,  dC  ciuilméte, 
che  quegli  difendefsino  i  lor  clienti  come  i  padri  i  h'gJiuoli:è  clienti  a  incenda  à  feruigi de 
padroni  fuiler  pronti.  Ordino  fatto  quefto  i  confìgHeri}eleggendo  loo.huominidepa/ 
trizi), 8£  cominciarono!'  Romani  à  chiamarlo  Senato  :&Ù  per  conto  dell' autorità  furori 
detti  padri,  8>C  per  conto  dell'  età  Senatori.  Dipoi  pigliando  joo.  huomini  delle  genero- 
fifsime  famiglie  di  robuftifsimi  corpi,!  quali  Romolo  teneua,che  gli  ftefsino  intorno,fii 
ron  chiamati  Celeri  dalla  celerità  d' eflègui re  i  minifterrj  occorrenti^  era  que,che  guar 
dauano  il  re. Gli  ufìcrj  del  re  eran  quefti  tenere  il  principato  primieraméte,  de  tempi),  di 
de  facrifìctj,dipoi  effer  colui,che  faceffè  oflèruar  le  leggi,  dC  cioche  fuftè  di  ragione,  rau- 
nare  il  Sanato,chiamare  à  configlio  il  popolo,8£  hauer  podefta  di  comandar  nella  guer- 
ra ad  ufo  d'imperadore  à  ciafeuno.  All'  ordine  de  Senatori  diede  cofi  fatta'podefta ,  d' o- 
gni  cofe,  cheal  regno  importarle  hauernotizia,  cVrenderuifu  il  partito,  cVchequelfu- 
fe  uinto,che  alla  maggior  parte  pareife.  Qucfte  tre  cofe  diede  parimente  alla  plebe,  cre- 
are i  magifìratijdi  terminar  leleggi,cV  pigliar  partito  delle  guerre  quando  il  feuolefìe,8£ 
di  qucfte  cofe  non  le  diede  perciò  podefta  aflbluta,  ma  feil  Senato  approuaua  quel,che 
fi  fuile  dallor  configliato.  Rendeua  il  popólo  il  partito  non  adhuomoad  huomo,  ma 
chiamato  che  quello  era  ciafeun  nella  fua  curia,  quel,chefuffè piaciuto  alla  piu  parte  del 
le  curie,  fi  ri  ferina  al  Senato.  Volende  Romolo  crefeer  parimente  le  forze  della  rittajia 
uendo  trouato  una  honeftacagione^  riferendo  la  cofà  in  honordi  Dio,tira  fu  un  tem- 
po in  un  luogo  ombrofo,8£  à  color ,  che  ui  fi  fuggiriano  promiffe  Cotto  una  apparenza 
di  religione  uerfo  gli  Dei,  che  uerun male  riceuerebbe da  fuoi  nimici  Sto  Fu  parimente 
ordinata  unaltra  cofa,che  le  citta  prefe  per  battaglia  non  fi  rouinafsino  affatto,ne  le  ridn 
cefsino  in  feruitu3ma  mandateli!  colonie  fi  facefterle  citta  uinte  colonie  Romane, dC  par 
tedpi  della  republica,per  hauer  qualche  parte  in  quelle  regioni.Fermo  una  legge  dema 
leggedeirn*  trmiomjciieia  moglie  fufiè  compagna  del  marito  nelle  pecunie, cV  nell'altre  cofe,en 
quelle  parimete,chefuiTer  fagre,    che  quella  uiueflè  a  modo  del  fuo  marito ,  8C  iìcome 
egli  è  padron  della  cafa ,  cofi  ella  altrefi  ne  fuife  padrona ,  che  ella  fuccedeftè  al  marito  fe 
egiimoriffefenzafigliuolufe  no  che  ella  haueflèegual  parte  come  ifigliuoli:fe  ellafuf- 
feconuintad'hauer  commetto  adulterio,^^^^  comelor 

piacefie.  Non  era  lecito  in  Roma  alle  femmine  ber 
Uluinouìdd*  gBp.  J3£  uinoril  che  fu  anche  ofteruato  moki  fecoli.La  onde 

odledonne,  jjSgSj  }j|  fi  truoua,  che  in  uno  ftrurhento  di  dote  al  padre  del- 

la fpofa  promette  il  marito,darle  ogni  uolta  che  ella 
partorifieà  ber  delirino ,  quanto  fuise  conueneuol 
gliotto  giorni  primieri ,  &  quando  ella  hauefse  ma- 
le parimente  tutto  quel  tepo  con  configlio  del  me- 
dico ÒC  ogni  di  difetta  folennejconcederle,  che  una 
uolta  fola  ella  fi  piglia  diletto  di  ber  del  uino.Cato* 
necenfore  ordino  che  i  parenti  propinqui  bacciaf 
fin  la  femmina  per  conofeer  (è  ella  fapefse  d' odor  di 
nino.  Imperoche  egli  par  che  ciò  fnlse  fatto  perle- 
fempio  g  Egnazio  Metentino ,  che  è  manifefto  lui 
hauer  con  una  pertica  per  contedola  uccife  la  moglie,  percioche  del  trino  haueua  beuto 
della  botte  hauédo'l  cauato,cY  da  Romolo  efsere flato  afsoluto.Stimano  addiìche  efse- 
re  ita  innanzi  quefla  ufanza,che  ogni  uolta  che  il  marito  tornafse  à  ca(à,bacciafse  la  mo 
glie ,  OC  le  figliuole,  notando  intanto  fe  elleno  hauefsin  beuto  trina ,  6  no  dall'  odore.  Et 
turon  perciò  cofi  feueri  uerfo  le  femmine ,  che  fi  fufsrn  bagnate  di  irino  ,  che  eglin 
ifapeuan ,  l' ubbriachezza  efser  cagione ,  cV  originq  del  corrompimento  corporale.Per- 
mefse  Romol  pariméte  tutta  la  podefta  à  padri  contra  fìgliuoli,che  eglin  gli  coftrignef 
fino  àfar  buoni  portaméti  fecondo  illoro  arbitrio,ò  uolefsingli  tenereà  freno,ò  battere, 
p  legati  tenergli  al  campo  àlauorare,  dC  uenderglipermefseloro  ^uccidergli.  La  ouc 

Numa 


tnmoniu 
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Numa  Pompilio,  il  qual  pofcia  fu  fatto  re,  allento  qualche  poco  la  rigidezza  di  quelle 
leggi,  come  che  il  padre'  non  haueffe  veruna  autorità  fopra'l  figliuolo,  quando  Pfuueffe 
manceppato.  Fu  anche  fatta  vna  ordinazióne ,  che  ad  viro  ad  vno  s' occupafsin  nelle  fa- 
tiche del  campo, qiudo  non  era  tempo  di  guerra.Pur  s' accettauafto  i  traffichi  de  merca- 
canti,di  quelle  cofe  mafsimamente, delle  quali  era  careftia  nella  regione .  Non  fi  dirnen-  Re  'mori 
tico  già  Numa  anche  della  religione.Imperoche  molti  tempij  tiro  fu,molti  aitai  i,moI-  dt  Bei 
te  flatue  d' idoli:  &  ordino  certi  giorni  feriati,i  di  farti,  &  offerte,  &  affai  altre  colè  accom 
modati  al  minifterio  degli  dei.  Creò  feffanta  facerdoti,  i  quali  ftefsino  occupati  ne  pub- 
liei  vficij  degli  dei,à  quali  furono  aggiunti  gli  arufpici,&  gli  fpofitori  de  fegreti.Hor  ef- 
fendo  Numa  Pompilio  ftato  fatto  re  aggionfefopra  le  primiere  ceremonie  dell'  altre  of-  Giorni  fa 
feruanze,  mafsimamente  i  giorni  farti,  &  nonfafti,  ne'  quali  fecondo  la  legge  fuffeleci- /?*  f^non 
to,  ò  non  lecito  far  qualche  cofa:fi  come  apprefo  noi  rie  giorni  dèi  giouedi ,  &  del  vener  fa(l  ' 
di,è  Iecito,ò  non  lecito  qualche  cola  al  folenne,  &alnon  religiofo.  Creòdipiu  vnpon-V/ 
felice  al  fommo  Gioue,il  qual  fi  chiamarle  Flamine,  percioche  il  qapo  con  vn  filo  haueua  amne' 
cinto  :  fi  come  egli  anche  ordino  due  altri  pontefici  in  honor  di  Malte ,  &  di  Quirino. 
Ma  il  Pontefice  di  Gioue,il  qual  fi  chiamauà  parimente  Diale  trapaffauain  degnita  que* 
gli  altri  due  pontefici  di  grà  lunga:  laonde  diglialtri  fi  difeerneua  percioche  egli  por 
taua yna  verta  fingoìare  &  preparogli  vna  fedia  d'a  vorio.Prohibi  altrefi  che  non  fi  piag 
neffe  il  fanciullo,che  innanzi  à  tre  anni  moriffe.  La  oue  hauendo  paffatii  tre  anni ,  tanti 
melili duraffe à  piagnerlo ,  quanti  anni  fuffe  viffuto. Molte  di  quelle  leggi  fi  fon  lafciate  ì 
ne  tempi  vegnenti,&  fonne  ftate  ordinate  molte  dell'altre,  fino  è  que  tempi  quan  l'Ita- 
lia comincio  à  conofcereChrifto.  Imperocheeffendò  flato  cacciato  della  città  Tarqui- 
no,fi  muto  la  forma  delreggiméto,&  comiriciaro  i  Romani  ad  hauere  i  Confolr  in  vece 
de  re:à  quali  furon  permeile  tutte  l'  enfegne,  che  erano  fiate  parimente  de  re,  fuorché? 
vf 3  della  corona,  &  della  toga ,  &  furon  tirati  i  cittadin  i  à  giurare,  che  mai  più  non  pati 
rebbonon,verum  de  mortali  in  Roma  regnare.  Fu  ripieno  il  numero  de  Senatori  infino 
in  3  o  o .  Fermò  Valerio  terzo  confolo  leggi ,  per  le'qual  era  permeilo  àchi  voleffe  appel- 
lar da  confoli  ai  popolo.  Et  aggiuofe,  che  chi  agognane  farli  tyranno  fe  fulle  vccifó,non 
n'andarle  veruna  pena.  Ilfifco ,  nel  qual  fi  riponeualapublica  pecunia  ordinò  che  fuffe 
tempio  di  Saturno^  promiffe  al  popolo,che  vi  creane  due  queftori.Non  dimen  fu  crea  n- 

tO  vn  magiftrato  non  lungo  tempo  di  poi  da  cui  non  fi  VittdtQva 
poteffe  appellare.  Potergli  nóme  Dittatore  :  il  qual  non  fi 
fqleua  creare  altrimenti, che  quando  qualche  forza  di  co- 
fà,che  in  vn  tratto  nafceffe,pareffe,che  minacciartela  cit- 
ta di  qualche  grà  danno .  Era  lecito  à  quello  crear  glialtri 
magirtrati,comeil  maeftro  de  caualieri,  il  qual  doppo  lui  Tribfin&s 
haueua  la  feconda  degnita,  &accompagnauafi  alDitta- 
toie,  come  al  re  il  Tribuno.  Di  poi  fu  conceffo  alla  plè- 
be ,  che  haueffe  parimente  il  fuo  magiftrato ,  &  era  detto 
quello  tribuno  della  plebe  :  &  fu  pofcia  cotanta  da  loro 
arroganza,  che  eglino  leuauan  via  le  diliberazini  de  con- 
foli,&  de  Senatori,  fè alloro  non  piaceuano.  Grearonfi 
oltra  ciò  due  Cenfori .  Nel  fucceffo  del  tempo  fu  cotanta  Cenfor'i, 
la  lor  degnita,  cotanta  l' autorità ,  che  allors'appartenua 
dar  modo  à  tutti  icoftumi,  &ad  ogniciuildifciplina,  & 
cognofeerparimente  tutti  i  luoghi,  priuari,&  publici,&: 
allogar  le  gabelle  al  popoIìtomano>  fare  il  cenfo, or- 
dinare illurtro,leuardel;Senatoi  Senatori,  notargli  dJ 
infamia .  Creauan  fi  ogni  cinque  ann i .  Vnaltro  magi* 
Arato  vi  fu  aggiunto,  il  qual  renderle  ragione  i  E  t  quello  ( 
chiamauan  Pretore .  A  queftó.efferido  perriieffala  podellad'  ogni  publica  &priuata  ra- 
gione, era  data  faculta  parimente  di  mutar, che  quel  \  che  era  ragiòneuole  non  fuffe  più 
ragioneuole,machedi  nuouo  fuffe  ragiòneuole  quel ,  che  egli  ordinaua .  Erane  vnoda 
principio ,  il  quale  era  detto  vrbano ,  il  qual  percioche  nonera  ballante  ne  fu  creato  vn*  ' 
altro  per  gli  peregrini,che  veniffer  nella  citta .  il  qual  fu  chiamato  pellegrino.percioche 
per  lo  più  rendeua  ragione  à  péllegrini.Duro  quello  ftato  della  citta,fino  à  tempi  di  Gi- 
ulio Cefare,ilqual  vnaltra  volta  vi  riduffe  la  monarchia.  Ma  hoggi  quali  coftumi  hab- 
binogh  Italiani  è  affai  manifefto. 
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LE  monarchie  cominciaron  da  piccioli  principi  j  à  fàlire  ad  vnafomma  altezza  fi  pia 
delle  volte  ,  &à  grado  à  grado:  &  dipoi  (tendendo  à  poco  à  pocodinuouo  il 
conduflero  à  ftrettifsimi  termini  .  Dalla  qual  varietà  di  cofe  fiamo  ammuniti 
quanto  fia  grande  la  inconftanza  delle  cofe  ,  che  in  terra  lì  fanno  .  Con*  fatta- 
mente in  prima  crebbe,  &  pofsia  fimilimente  fcemo  la primiera  monarchia  già  di  Ba- 
bilonia fòttoNembr  od  fortifsimo  cacciatore  ,  &  pofsia  fotto'l  figliuol  di  lui  Belo  ,  &: 
fotto'l  nipote  Nino,  al  tempo  de  quali  crebbe  gran  dimente  &  rouinò  finalmente,quan- 
do  al'  fommo  grado  fu  giunta .  Et  duro  i  2  3  4 .  anni,  &  dipoi  fi  diuife  in  quella  di  Ba- 
bilonia, e'n  quella  della  Media.  Contofsi  con  la  Media  la  Perfia.  La  diuifion  di  quella 
Monarchia  duro  304, .  anni .  Di  poi  fotto  Dario ,  &  Cyro  dijnuouo  fu  rifatta  vna  Mo- 
narchia ,  la  qual  duro  1 9  j  .  anno  j  Ma  fopra  vegnendo  Aleffandro  M  agno  manco  anche 
effa ,  Poco  pofsia  cominciarono  i  Romani  à  difìendere  il  terreno  d'  intorno  alle  lor  mu- 
ra^ creffere  illor  regno,  &  à  poco  à  poco  ottennero  il  fommo  dominio  dei  módo.Alcu 
ni  fono,i  quali  di  quelle  monarchie  altrimenti  parlano ,  che  quelle  ruron  quattro,  la  pri- 
miera nelPAfsyria,  che  duro  1 2.  o  o.anni .  Pofsia  tramutata  à  Media,  vi  fi  rimane  alquan 
ti  anni.  La  terza  nacque  nellaPerfia  fotto'l  re  Cyro,ò  ver  fecondo  che  più  tofto  alcuni  al 
tri  dicono  la  feconda  fu  tramutata  à  re  della  Media,&  della  Perfia.  La  terza  fu  appretto  i 
,  Greci:  &  la  quarta  hebbe  principio  fotto  Giulio  Celare  Romano,  &  grandeméte  crebbe 
fotto  Auguftodi lui  lùcceflòre.Et  effendo  ftatanelP Italia  intorno  à  joo.anni,  fii tramu- 
tata da  Coftantino  alla  Grecia,come  al  proprio  luogo  difotto  narreremo .  Efiendolì  que 
k:  Ile  cole  qui  per  hauere yn  poco  d' occafion  raconte,gia  volgeren  di  nuouo  la  penna  à  Ro 
molo'edifieator  della  citta  di  Roma.Et  auuen  gache  molti  re  innanzi  allui  fufsino  ftati  nel 
Y  Italia,  cioè  in  Latini,i  nomi  de  quali  fono  Giano, Saturno.  Pico, Fauno,Latino,  &  15. 
re  Albanijil  primiero  de  puali  fu  chiamato  Afcaio,e'lpenultimo  Amulio,  &  Pvltimo  Nu 
mitoremo  dimen  lafciando  gli  in  dietro  daér  coinciaméto  al  nollro  ragicnareda  Homo 
lo,  il  qual  fu  il  primiero  re  de  Romani,e'nfieme  co  Remo  edifico  Roma,ò-yerfec6do  che 
fcriuono  alcuni  altri ,  fece  più  ampia  la  già  coinciata  citta,  &  più  ferma  la  ridufiè.F  anno 
in  nazi  alnafcirhéto  di  Chrillo  730:  Et  duro  quel  regno  di  lui,&  de  fucceflbri  di  lui  250. 
anni  infino  all'anno  513.  innanzi,  che  Chrifto  nafcefe .  All'  hor  fi  contieni  la  fignoria  in 
tyrannia.  Pertal  conto  cacciatine  i  re  crearono  iRomanidue  confoli,  apprefo  i  quali 
era  tuttal'  autorita.Et  duro  quello  flato  di  regiméto  molti  anni  infino  all'  anno  innazì  al 
Pincarnazion  di  Chriflo  4. 8.  All'hor  s?  vlùrparono  i  Cefali  il  gouerno  deli'  imperio.Et 
fiirono  innazi  a  confoli  7.re,P  vn  dietro  all'altro  fùccedendo,tra  quali  Mi  ilprimiero  Ro 
molo,  il  fecondo  Numa  Pompilio,  il  terzo  Tulio  Hoftilio  &c.  il  fettimo  Lucio  Tar- 
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rarqcno  ,  per  Copra  nome  detto  Collarino ,  la  cui™*^  **** 
,gl,uola  d'uno  huomoilluftre  detto  f  ucre^-l»™,,,?.?  "talB1™"»;l  Romana 
e  del  fuo  marito,  Ma  fforzS 'crii  d  ™„2,e  •W*»?  ,cafu  > come  Pa™' 
reflirlj  abbattuto  ad  una  ^^Z^J^ffi?*1*  *  ^  *  P^Candof, 
Cpettando  tm  pe=zo  della  notte,  fi  lena i  &  u"n^  *  ^""^  ' K 

.'rnwaccala  d  ammazzarla/e  e  la  ò  ÙS^SSS&SSS? 
:o  morir  con  uergogna,  ò  uiuer  con  fefltSef $Z&Mì^na*,"pKl- 
oler  mantener  la  ma  pudicizia  io  t'uccida  /v  A u,cuyeaicej  staimi  nfilrenza  per 

■  «lira  in  pacciata  con  un  Cerno  &habhm?,^£;„r.       S  ?t?dlfhoncftamerli 

eiKc.fitfattou,lgiorno,^auendS 


crr#'& 


atta.  R^^dJ^^^^-^ig^Uwa^ 

dutaIe,commciando(,  dal  principio  pofóà  ftecend^— 
motto  al  pacl^Sc  con  molti  prieS/SSS?^fe 
che  u'erano  che  non  'afeiafan  pXfcSreS^Jrr3}*' 
Icratezza  &  racomandatafi  potlria  *e 
Ca,che  gì,  deWazia,  che  ella  toftoLS&ah  '  ? 
uà  Cuora  ti  puanale.il  aria!  G>,rn  U  „X  i T,?ra„ult3> ca- 


.   r  -, — "  fe.    "J^"tcuaLunooaiiauediairelì-aniV^  «». 
ua  Cuora  ,1  pugnale,!!  oual  Cotto  fa  uefe  haueua  naCcÓlib  acrt' 
oche  !  altre  feoi^feacte^e  wCfiSSffiSS: 
teno,damenon  habbin  uelo  da  feufarfene,  SSS 
parimente  commeOeunche  olfatto,  percoiTo  1 
petto  con  una  Cerna  caccio  dentro  iofinoal  cuore  «prenaie 
Moreffendola  caCa  tutta  ripiena  di  grida,  di  pianti  Sem; 
atta'fìSlVT"0 a'Pa*e!»tendofi  e/mantado Sor" 
fn^l fimufe-A3lie^oman'^heqtóu(eranpreCentfparue 
*mttifuunamedefir,o^ 
onto  di  cofi  Catte  inSXri""- 

«tando  Cuor  neÓSr <M  /™a,u^"  E£«gnendo  «  ■"antodi  lei  dilatino 
[corpo  inora  S  mT      "  g°  q"el>o(P«tacol,da  mouer  ciaCcuno à  oiata  dì 
ca  & '°d'r  "f  ,ee'  "eSg^dola  getta  alti  fofniri,  abbraccia &  bacaa  là 

•«ropr^otewd.ffi ^^^^^^«tóliAS 
pia^erema  npnrl^r  ,sI,a'n,cuu01  hauete  tempo  f?nza  mifuradànn- 


confo!,'  Lucio  Iu ™0  Btum  E  r  Contai.'3[r§,i  ami'  R«mn  chiamati  in  due  mi 

*«e  d,  lui  f,  eletto  r^rlo  Va^f-T  R  fi   ,  T?*W! ,  Sparito  di  Lucrezia, 
fu  creato  ,1  primiero  Confolnfi^  Et  "Bruto,  «qual  caccio  uia  il  dominio  de 
*e  eflindo  ^n^tt^^ '?  Indegni*,  hn-  f«p«U 

ì  % 
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Eratmmagiftratoftrafordinrt 
Ilfoluatoùbbidmaalcenmrion^ 

confoloril  maeftro  de caualier, aldlttatore.Secondo klegg  *ec^^t°Uualche uol. 
foldo  fè<ria  in  prima  non  fuffeaccaduto  fornitura  1  nimico  la  gufrra.o  uer  qua 

fuile  aperta  aco nr>  aio-  Quella  fpedizione  infino  in  dieci  annui  ritorno  aR 

apprefo  quegl  f*D™*f°l^ t^a  h  podefta  della  citta.contrala  uoglia  anche  deR 

XdiSpodlftaalc™ 

dia  d  qita  poaeiui  hamIto  auel  nome  tutti  Cefari.  Et  tu  nominato  <: 

Eglilu  il  P»mon^ffeL  ~  óXffi*"«gM haueffema  per  ime ofi  fatto; 

*U  fitto-  ìhtt%?™ÌZZTS&à<««°  «W  «entre  tagliato:percioche  égli  hebbe 
1®UG<W lu ,h»u ^f^CkaS  mori  in  quel  té^ 

le  aitala  ^rmam  cut.  « .  Darimente  i  Brettoni  innanzi  mai  più  non  co 

f     '  7r>n  Mta  date? mafe  uettoriofo,neU'  Africa  con  i  Scipione,  e'nella  Spagna» 
ancheconMit  idaier  maie  '™u      'f     ,  ;         tediGaUi  pofciad'Aieffan< 
glmoHd.Pompeo,C.nqueuo "e'"0^|d'dWrfra -addU Spagna. Non uoke 
.    fa  terza  uolta  di  Ponto. &la^ 

thiamatore yfap.endo  nomeapprefo  i  Cefari,  chefegit 

benuolle effer  ^^^^S^^^aOoaor&o t imperio  nel.'  Itali 
„o  fa  mutato  nella  u°ced  ^g^°^Zi  Chriilo ,  ,o.  fu  da  quinoi  innanzi  erafi 

tone«3Grecia,afufa  "a^*z'0'^iftet^niperialrcdiai.nquafi4.oo.anni,iat 
li  da  Goftatino,ll  qual  la  «tea .  W  qumi  irei        v  humanafalute  l76 ■  qua 

cheraquila  diuemaflè  d'dueca^f ^J^^^Btap^e>£01lferaand^ 
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glmpmdori  in Goftantinopoli  rifedefsino  haueuan  non  dimen  l\immimtaóii 
dell  imperio  parimente  nell'occidente ,  laquaie  efercitauano  ò  dalloro  ftefs i  oP«S 
.mediante  alcun  de  loro  attenènti ,  i  qual  attuano  parimente  Cefare.  Et  du  o  qui 
fto  flato  di  reggimento  fino  al  terzo  Valentiniano,  ConfagraronoiRomai il aqui- 
la  per  «nfegna^elle  Ior  legioni  militari  fotto  Gaio  Mario  confolo  nel  fiondo  col 
fulato  di  lui ,  accjochc  con  quefta  infegna  defsin  loro  animo  ,  che  ^  * 

dio  aflaltafsmo  il  nimico  ,  fi  come  anche  l'aquila  fenza  paura  ua  à  doflo  a"cemfi  *w  M  4* 
&  a  dragoni ,  come  di  fopra  altrefì  moftrammo.  F  ]'  rio  BomJo, 

Et  accioche  tu  fappi  quanti  Cefar, ,  &  chi  fufsino  quegli ,  che  tenner  l'imperio  nel 
l  Italia  per  ordine  porro  i  Iornomi  8/  nrmn^m  ;i  „  fi  "«  icuua  imperio  nei 
IWuccedetteall'altro  '     raccontei°  11  cataIog°  *  quegli  fecondo  che 


l 


nomi,  éì  numero  degF  Imperadori, 

i  quali dopp0'Iprimo  Giiii/o  hebbero  il  dominio  delle 
cofe  nell'Italia. 


GluIlO  r  re ?ì?atore  m  Pn'ma  domano, dt 
t~*r''\  ■  P< °  t dd  cfef c"o  capitano ,  trionfato- 
re  dC  umcitor  di  molte  genti ,  &  finalmente  del  Ro> 
man  popolo  Imperadore.  Fu  creato  Dittator  fn  quei 
mele ,  che  eglin  chiamauan  Quintile,  6  uer  fecondo  B,  r  » 
che  tengono  alctmfeltrf  in  oud  mefe  nacque  :  &  per 
ciò  lafcro  il  nome  fuo  a*  quel  mefe,  talché  hoggi  quel  S"° ^ 
E™  mfdefimo  che  fi  chiama  Giulio  ,  cVuofgar- 
£Sf  W?^3«aI  fo  g«a  Quintile.  doftiri  infe, 
«f£  P^  rD,t  PtUro3  ,n  PerP«uo,  laquaie  era  u, 
na  degnita  di  feìmefì  t  &  di  più  il  fopk  nome  d  '  Im- 
peradore gh  fu  dato  per  dilioerazione  del  Senato,  « 
egli  uolentien  il  receuette.Et  pigliandoli'  ilfopra  no- 
me di  padre  della  patria,  cV  ponendo  tra  re  la  Tua  fo- 
tua ,  de  tifando  nella  curia  di  federe  infur'una  fedtadl 

,°n^r0t)p0rtand5  Che  gI/  fL,fsmo  fattI'  i *«fni  honori 
incorfe  in  uno  odio  che  mai  non  fi  potette  tpegne- 

TCntf  efr7d°  uenut^quel  terminerai: 
roganzia,  che  egli  uoleua  che  fi  tenefsin  per  leggi  le 

Unii    efgU  Puth^  * non  de§naua  ~n  ueruno 
ma  congiura  ,  &  fu  nella  omwSr        '      allui  andauano ,  fu  fatta  contra  lui 
«  una  filinola,  ma  non  ^£w° U  ™n°  J*  ddV  eta  ^  Heb' 
3  Ottaufofuo  nipote,  naS fo  eT/ r  '°  ' ^T^?  lafdo  ^heredeGa- 
'    t0  delIa  lordla*  La  genealogia  di  lui  moftra  la  feguenté 

2OttaUÌO  "°n  come /^rettamente  fi  dice  Ottani 
rrtmn,         ,    no  >  nato  di  padre  chiamato  Ottauio  ac- 

tirato  il  ^r   f      h5Um  d°  fomite  molte  §irerre  &  pofeià 

padrone  ^D.H     23  f11  "S^0  d'W& 
padrone.  Dalla  grandezza  del  nome  di  lui  molle  quafi  tut* 

te  le  genti 


Dell'  Italia 

te  le  genti  gif  mandarono  ambafeerie  con  prefènh'.Là  òuè 
dà  Germani  fu  con  affai  fila  uérgogna  riceUuto,i  quali  fcò 
fiflefo  le  gènti  di  lui  fotto  Lollio,cV  fotto  Varo  :  talché  égli 
sbigottitone  non  hebbe  eofa ,  che  più  languinoia  gliacca- 
delie.  Coftui  addornòla  citta  fecondo  là  grandezza  dell') 
irr  perio,feceui  molte  opere  publiche,mafsimàmentetem 
prj     luoghi  làgri.  Ridune  all'  amica  forma  1*  anno  perla 
negligenza  de  facerdoti  confufo,riformo  i  facerdozrj,cor 
relìeruianzeguafte,cV ritratto  alcune  léggi.Fu  molto  cha 
ro  alpopol  Romano,  Stfuui  chiamato  padre  della  patria 
con  conientimento  di  tutta  la  plebe.  Fu  chiamato  parimé- 
teAugufto,hauédodoppoleguerreciuileordinatelepro 
umei e, dC fermato  l'imperio  Et  trattandoli  nel  Senato  (e  e- 
|  gli  lì dòliefiè chiamar RomolójComeunfecodoedifìcator 
$  della  citta ,  gli  parue ,  che  quel  nome  Augufto  fufiè  cofà 
!  più  fama., &  di  maggior  riuereza:  perciodie  i  luoghi  religi 
JÌ||  ofì,  2t*  cofagra  ti  rinominano  augufti,  fecòdo  il  Latino  dal 
géfto  degli  augeìli,ò  uer  dall'  accre(cimento,chein  Latino 
J  fi  dice  aiuto,  come  daii'imgio  in  ql  per  fauor  di  Gioue  s'e- 
ra accréfduto.Ét  uiflc 7 9 .anni  quello  Augufto,&  regno  anni ^.Dallui  fuchiamato  Au 
Mpftói  upro  i|  mefe  feftile,  percioche  in  quel  mefe  entro  neii'  ufi  ciò  del  confolato,  reconne  tri- 
onfi  nella  citta ,  &  fu  pofto  fine  alle  guerre  curili.  Per  quefte  cagioni  dico ,  eflendo  flato 
quello  mefe  felicifsimo  à  quello  imperio  piacque  al  Senato  chiamarlo  Augufto. 
t^M       A%-\  Tiberio  Nerone  Cefarefufìgliuoldi  Tiberio  Nerone,  la  cui  madre 
V>  ISUCLIQ  Uxxiz  pofeia  che  hebbe  generato  Tiberio  fi  marito  ad  Augufto  eftèn- 
do  preana,&:paflàd  tre  mefì  partorì  nella  cafa  d1  Augufto  Drufo  Nerone,  il  quale  nella 
Germania  mori.Et  Tiberio  fu  adottato  da  Augufto  in  figliuolo  Colliri  domo  l'illirico, 
della  o-ermània  triofò,ouefelicemete  era  andato,^  effedo  morto  Augufto  fu  gli  dato  da 
padri?!  pf  incipato,ma  egli  itmazi  per  quello  haueua  co  arte  A  co  ingans  còtefo-  Et  otte 
nel' imperio,  che  egli  haueua  scanni,  Juhuomo  che  hor  tifi  moftraua  d'uno  animo,  & 
hór  d'unaltro,&:di  ogni  cofa  fi  faceua  nuouo  .Scoofe  fìnalméte  i  UiZij,i  quali  haueua  lu- 
go  tepo  occultati.  La  onde  perla  trònpo  uaghezza  deluino,in  uecedt  Claudio  Tiberio 
Nerone  fuchiamato  Caldio  Bibero"Nlero,cV  uuoldi  r  mero  in  Latino,irino  no  anac'qto. 
Fuuccchio  di  libidine  ogni  coftumatezza  trapaliate,  crudel  co  tra  figliuoli,  nipoti,  cY  a- 
raici'.Sc  tata  tyranta  eferato  per  tutto  corra  Romaniche  no  fu  di  uemno  nel  ql  no  fi  deb 
Ter  tormeti  à  qlche  huomo.  Mori  in  Capagaa  d' età  d'anni  78-tielf  imperio  hauedo  anni 
2j ,nò  féza  fofpetto  di  ueleno.il  popol  fi  rallegro  della  morte  diluì ,  talché  uene  fu  parte, 
che  gridarono,  Tiberio  douerfi  gittarnelTeuero,  urta  parte  difideràua  che  luogo  uem- 
no nu  fuftè  al  morto  di  pittato  no  pur  traglemprj  &c.  Hebbe  moglie  primieramente  A- 
grippina  di  cui  hebbe  il  fìgliuol  Drufo,c¥  fu  coftrettolafciarla,che  ellera  grauida,  come 
che  mal  uolentieri  là  lafciafle,^  pigliar  Giulia  figliuola  d' Augufto,  che  fu  la  feconda 
moglie,  laqual  non  dimen  pofeia  uccife  per  conto  d'adulterio. 

yjO   ;     Caligula  fìgliuol  di  Germanico  nato  nell' efercito,& al 
VJelìO  ieLiato,gradementecharoàlbldati,mortoTiberio,àcul 
.  fi  dkeua,che  egli  haueua  dato  ueleno  à  tepo  gli  fuccedette  nell'  im/ 
Jfiì&jrfVfiperio*  Coftui  mentre  che  egli  fugiouanein  maniera  tienne  occulta 
(jjjgpB/la  lua  crudele,^:  uituperofa  naturatile  euendo  già  ftata  la  madredi 
l^Mp'  lui  cofinata  OC  morta  nell'  efìlio  di  fame,cV  doppo  le  calamita  di  Ne- 
%W  rone,  dC  di  Drufo  fuot  frategli ,  fingeua  di  niente  ricordarfì  diquel* 
le  cofe ,  Se"  rcndeua fi  pronto  alle  uoglie  di  ciafeuno  ,  come  fe  un 
feruo  fune  ftatotamienga  che  nafeofam ente  egli  fen'anò" afte  per  gli  dilìionefti  luoghi,^ 
commettene  adulteri  ad  ognipaììo.Et  finalmente  uenne  in  una  qpfì  uana  boria,che  egli 
fopportauad'efifere  adorato,  cYrichiedeuafacrificrj.Oltracio  contra  tutti  i  propinqui  e 
fercito  crudeltà.  Ammazzo  di  ueleno  il  fratel  Tiberio ,  ufo  difhoneftamente  con  tre  fue 
forelle  molti  Senatori  fece  morire,c5duue  la  famènel  popolo  alcuna  uolta  racchiufi  tu 6! 
■  iiigr*. 


Lib.  IL 


«a .  ». 


h  i  gratiaLSpeffè  uoltediftderaite  uccifione,fame,  peftilesa  itegli  efercit^abbmciam  en-1 
li,chelajet-ra  s  aprile,  acdoche  per  do  fufsiao  i  tempi  Tuoi  piujricordeUoli.  Era  di  libidi-' 
ne  da  nófaziarla  ,&  uerfo  mafchi  ÒC  (tonine  ufaua  lulfuria  fenzauerS  tarmino  d'hon^fta  ' 
Furo  fatte  moke  cogiure  cotra  cofì  crudel  beftia,^  Unta  al  fine  riufei  felicemete  -.Imperò 
chetoratoda  jo.tentetufattomonrelanno  delieta  di  lui  ij.hatfendd  tenuto  l'imperiò 
j.anniix  lo.mell.  r 

Genealogia  de  Ce  fari,  lacuale  hebbe  fine  in  Nerone,  ibjcrìthu  delle  lettre  nìaiufcole 
mofluU  confanguinita,  vr  quella  delle  picciole  l'affinità 

'Ottauià 


r  * 

l  Giulio  Cefo-  Giulia 
1  re.  Cornelia  disigli- 


l  lui  moglie. 


Lucio  j 
Cefar."^ 


uoIa.iT"  Liuìaiirufilh 
[ecoda  moglie 
d' Augujlo, 


r  Claudio 
r  t>rufó  V 
V  Antonia  figli*  ) 
\uolad' ottmia  ^Germani* 
]  ài  lui  moglie,  I  co  Agrippi~ 


l  Augufto  la 
moglie  preme 
Giulia  df-  Azzia  }ri$criboma, 
cui  Marco  Az«  ilmaru  J 
zìo  marito*     to  ottani 


iTybeno 
1  Giulia  figli,d* 
Augujlo  di  M 
moglie, 
Giulia  il  ma 
rito  di  lei  m. 
Agrippa, 


na  nipote 
.  Augujlo.. 

Drufò* 

Agrippinamoglie 
"  Giulia 
\Agrippma 


Gaio,  Cali-  Giuì  il 
gula  Dai 
Britarìicd  \Nerorie  FiHa 
Drufo 

Giulia  Agrip  Nero 
pina.Dawi'^ib  ne  ce(à 
di  lei  maritò  retyrif 
no 


Tiberio 


"SGaio 
/Lucio 
^Agn'ppa 


.  Agrippina  figliuola  3 
Germanico  nacque  in  li- 
na terra  de  Vibrj  ,da!?aq! 
Fu  pofeia^chiamata  Agno > 
Jpina Colonia,  pigliando 
il  nomedilei. 


1  Mar  cèllo  prè--  f  Marcello  ; 
/  miero  marito,  \ 
!  Ottauia  S 
f  Antonia fecon/Antonìà 

f^ugthto  piglio  il  nome  di  Cefare  zio  di  fua  madre,&  quidi  tati  zi  più  tofto  SI  uolle  ufà 

fib«  fff1       f  ^^i}^nT£^^dae  fA§ll^f  adiÀ«Sufto  qli  haueua  generati  dì 
beno  Nei .  one,i  qh  foro  fìgliaftn  d'Augufto.Tiberio  imgadore  Kebbe  la  primiera  mó 

irlr^fP?ma  fe*!U° !f  dl' ^prippa  » ddIa  5e hsbbe Df  u&  fuo  figliuolóriaqI  fu  co- 

Se  G^Ìf  f  eÌFcd^  eli3FU1ia)  COrmerCh^^In  faf effe  maI  uoI^'tì»  »  *  bifogtioghpi 
3  re  Y  y  "§llU[oIa  <»  Augufto  g  fua  fecoda  moglie  :  ma  poco  pofeia  egli  comincio  ì 
porta rieodio,  òC  £  tedio  di  lei  dalla  citta  fi  ritraflè.Et  doppo  la  mòrte  del  fuocero  Augii- 
io  e rSf.mOI|K enCraIt°gIi ^tto chedIa i13"^ comeflò adulterio.Cl  audio yjmpa 

ol  d  1  p7  ni  ?°§  re  ?lgÀl°  lU  tlma  P^ha  Agrippina  figliuola  del  fratello,  e'ì  fìafc 
lìL       TerOIJe  fuo  f'g^ftrofig^wol  di  Dorhizio  adotto  dadogli il  nome  della  fami- 

eùo  SS-*  P  k  Tmoglie  lui  la  fuall'§IilIola  0ttaiIla-  E'l  figliwol  di  lui  Britannico 
cwo  poicia  di  terra  Nerone  con  uelerio. 

cGlaudio  ^b5nn  %tel  di  Germanico ,  cYzio  di  Caligula; 

r  ),  ,  efiedoftato  Gwoucdfo,  effedofikuato fu  tumui 
to  tra  loidati.che  haueua  comolla  tutta  la  citta,hauédo  paura  di  non 
efiere  egli  parimetepf0)cV  tirato  p  forza  al  fuppliaalì  mfcofei  cV'ef 
1  endo Irato  trouato. 5C còdotto  al  palagio/u  creato  dafoldatilmpe. 
radore.  Hor  hauendo  il  fenato  l1  animo  uolto  à  rinouarla  comune \u 
berta  Sdlamoltitudinerichiededo  un  fol  rettore  fufattolmpadorda 
foldati  diyo.anm.NeI  cominciamétO  delpricipato  fi  porto  fi  da  hùa 
imle  in  wtteIecofe,che  egli  fi  tiro  il  fattore,  Gl'amor  di  tutti.Era  nòdimé notato  da  pri- 
latemfidie  chealcunicotra  lui  fi^ogiurarono.Hebbegradifsima  cura  della  citta.Per  na^ 
ura  hi  crud  tic  &  huo  di  fàgue  ftado  fouae  à  uederfi  dinazi  i  torméti  qu5do  alcuni  era-' 
loefaminan  dalla  corte,  &ie  penede  parricidi ,  molto  diiettandofi  derfi  foettacolidé 
Ì3T\°[l  \a0  e  dlC?I?r  Che  faIaràti  s,accolteIlauano,dedito  afia;  più  chTdoierc à  coniti 
KaUa  libidine  con  lefemmine,  Mori  di  ueleno  di  ^.mni^tfendo  ftato-ì ^nell'impcriò* 

Neroà^. 
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fNVrnnf*  ng*,uo*c*i  DomizioEnobarbo,&  d'Agrippi 
1  ^ILI  Uiiv-  na  figliuola  di  Germanico  figliafffo  di  Qau- 
dio,onde  fu  pofeia  chiamato  Claudio  Nerone,  fuccedette  à 
Claudio  nel!'  Imperio  ciò  procurando  la  madre  diluì.  Agrippi 
na,laqual  non  dimeno  il  fìgliuol  pofeia  fece  morire.  Coitili  prt 
mieramenteduro  cinque  anni  àportarfi  cu  tanta  liberalità  ,cò 
tanta  clemenza,  con  tanta  amoreuolezza ,  che  egli  tutti  p-lial* 
triprincìpi  fuperaua.  Ammendo  i  cattiui  coftumi,tennemodo 
dinonfarefpefedifuperchio,&:fermomoltebuonelegg!.Ma 
poco  u'ando,che  dimenticatofì  dell'imperiai  degnita  tato  fcò- 
ciame'te  fi  diede  allo  ftudio  della  mufìca,cheeglihebbeuogliainfindi  coparir  e  infrena, 
Màìizìi  di  KmcffcfiàcatarpublicametenelthfeatrOj&cobattenelagcnal  cÒbattiméto.&àpoco 
Ucroif,      à  poco  fcoperfela  fua  fcoftumatezza,libidine,  auarizìa,  cV  crudeltà,  La  mattina  all'  alba 
fen  andaua  alle  tauerne  co  un  cappelletto  in  capo,6Y  andauafì  à  fpaflb  à  torno  per  gli  uU 
cimiti  dC  cóbattiture,ò  ferite  mal  cociaua  eh  iunche  (egli  paraua  innazi,cacciàdoglifotto 
nelle  fogne,  talché  fpeffè  uol te  fi  miffe  à  gicol  della  uita.Alle  màgerie  in  tal  forma  attéde 
lia,che  egli  tiraualo  Ilare  à  tauola  dal  mezzo  giorno  fino  alla  mezza  notte,  fededofi  tra 
lina  moltitudine  di  meretrici,  ÒC  di  giouanetti,  i  quali  fi  teneua  ad  ufo  di  femmine, come 
egli  parimente  uhaueua,  dC  teneuafì  delle  donne  maritate.  Non  fì  uergogno  dtgiaccrfì 
con  la  madre  Agrippina  conmettendo  Y  incefto  con  eflolei ,  8>C  contaminandola.  Leuo 
Britannico  con  ueleno  del  mezzo  degli  huomini.  Di  poi  diede  àtomo  alla  fua  madre 
cercando  per  ua  rie  uie  di  far  lei  pari  mete  morire.  La  oue  udendogli  lei  fempre  delle  ma- 
ni ,  h ebbe  finalmente  alcuni  da  quali  fegretamentela  fece  percuotere  dC  ucciderla.  Hot 
come  Agrippina  m'dde  cauar  fuor  la  fpada  al  centurione ,  ella  porfè  il  uentre  preaadolo 
tnfuora,S£ gridando.  Qiiefto  uentre  é  degno  d' efler forato  co'i  ferro  ,ilquale ha  portato 
un  moftro  coi!  fattoi  prego  il  minili  ro  che  in  corpo  le  cacciane  fhorribile  fpada.Fu  fa- 
stamente fornita  con  perco{ìè,&:  molte  ferite.AU'  hor  Nerone  fecondo  che  dicono  al- 
cuni hauendo  fornita  una  talefceleratezza  guardo  fenzaueruno  fpaueto  il  morto  cor- 
po della  madre  uccifa.  Qltra  ciò  uccife  molti  che  glieran  congiunti  per  parétado ,  OC  per 
attenenza  crudelifsimamente.Leuo  parimente  di  terra  Seneca,  il  quale  gli  haueua  infe. 
tfcroneirie  gnatoiettre,& Burro  fuo  maeftro  conueleno.  Che  più.  Contra  Senatori  ufo  di  tal  forte 
U  città.       crudelta,che  egli  minaccio  di  Ieuar  quello  ordine  dalla  republica  .Et  non  pure  al  popolo 
ne  alle  mura  della  citta  perdono.  Mille  nella  citta  il  fuoco  acculando  la  bruttezza  degli 
edificrj ,  ÒC  chele  uie  eran  torteci  duro  quello  abbruciamento  fei  giorni,  ÒC  fette  nottfil 
quale  ikyranno  ftaua  ì  uedere  d' infur  una  torre.  Et  efìèndo  fegli  la  Gallia ,  &  la  Spagna 
ribellate,  cV  egli  hauend  o  udito  Galba  enere flato  (aiutato  Imperadore  dall'  eiercito ,  ri- 
pien  di  furia  penfo  di  far  morir  di  ucleno  tutto'l  fenato,hor  coftoro  in  un  conuito  auele- 
nando,hor  coloro  inunaltro,  d'abbracciarla  città,  Emetter  trai  popolo  fiere,  accio  che 
più  malageuolmete  fi  difendefsino.Ma  fpauentato  perla  difperazìone  efìèndo  fiato  da 
gli  huomini  abbadonato  OC  effendofi  racchiufì  nelle  cafe  tutti  gli  amici  di  lui  ne  efledofi 
uerun  trouato  il  qua!  pur  gli  tagliane  il  collo  chiede  dolo  efìo,  firn  effe  lenza  ritegno  ue 
runo  à  correr  per  gittarfì  nelTeuere.Maefledo  da  no  fo  chi  riuocato,&  udédo  efìèrefta 
to  dal  fenato'giudicato  per  fentéza  nimfco,8tefìèr  da  foldati  a  cauallo  cercato.fi  ficco  urt 
coltello  nella  gola  il  $2.annp  della  fua  etaefìèndo  flato  nel  regno  i3.anni,c\&.mefi.Keb/ 


betre  mogli5la  primiera,Ottauia  f  igliuoladel  principe  Qaudio,laqual  g  efìère  fterile  ne 
timido  dC  finalmente  comado  che  ella  fuflèuccifà:Hebbe  pofeia  PòpeiaSabina,laqua- 
le  era  ftata  moglie  in  prima  di  Ruffo  Chrifpino ,  il  cui  figliuol  Chrifpino  fece  Nero  mo- 
rire.La  terza  che  egli  piglio  fu  Statilia  Menàlinaulcui  marito  ammazzo  per  hauerla. 
f  C         *  _  Gaìba  diede  ogera  efìèndo  fanciulietto  alle  difeipìine  liberali,  dC  alle  leg 
^     O      gi.Fuconfolo  tf.mefi.Tenne  due  anni  l'  Africa  eflendouiuecceconfolo, 
reiTela  Spagna Tarraconefe  8-  anni  :  &C  efìèndofi  udito  la  morte  di  Nerone 
fu  faiutatolmperador  dall'  efèrcito  efìèndo  già  di7j.anni.Map0-, 
co  pofeia  dall'  auuerfario,^  fucceflor  di  lui  Ottone  fu  taglia 
to  àpezzi,di  famiglia,^  di  richezze  non  efìèndo 
inferiore  à  molti  Romani. 

«  Otroo 


Lib.  II. 


/À 


9tt# 


«Ottone  ;;ì?dl'i"*g^^ 

,  '   4  .  dtd^GrebbeapprcffbNeronè^ntanta'potcnza  che 

\  f1  Wta  i  iegreti  di  lui  tu  partecipe.Fu  precidente  della  proumcia  del. 
Ala  Lulitania,«goucrnolIa  amminiftrandoui  le  cofecon  riguarda 
/granassimo.  Pofaa  in  tutte  le  cofeà  tutti  compiacendo ,  8£!?aireda 
nTo1'"0  uolto  a}1'a^bizione  fi  faceua  beniuoli  aliarmi  da 
iolaati,  Qc  con  bem'fìcrj  fcgli  obligaua:  talché  tutti  spettarmene  ere- 
dicauano folo  coftui  elTcrdegno  della  fuccefsion  dell 5  Imperio  Mai 
pocopofe»  battendo  congiurato  l' eferato  di  Germanico  conerà  Ottone?,  'dCdTmddt 
c  giuramento  obhgati  a  Vitellio,egli  s' ucdfe  con  un  pugnale  tf  età  tf  anni  78 Sf 
bLfebt         m    §10UaneU°  fempre  fu  <M«to,S?di  femmim  1  condizione  ,^ 

*Au!o  Vl'teIIf,?  partala  fanciullezza  fi  contamino  di  tufi 
u  j  ,tl  1  w'z VPPreffb  Gal'°  '  Claudio ,  8C  Nerone Jm- 
peroche  del  uentre  fu  tutto  quàto,&  eiTendofì  ripieno  una  uol 

ta  re  ™f zzo  §Iorno  dl'  dbo  i  àC  di  trino  in  Colonia  Agrippfc. 
nefefa  falutatoda  fottuti  Imperadore.  Et  ueftito  d' un?  roba 
entrò  di  poi  nella  citta  con  f  efercito  armato,  con  le  trombe 
che  glifonauano  innanzi à battaglia, mefèolando  tutte  Ieco> 
fe  fenza  hauer  più  riguardo  allei  diurne,  che  hirmane*  colori 
che  con  elio  Lui  erano  flati  difcepoli,  i  quali  fufsino  flati  de 
piti  nobili  allettatigli  con  lufmghe  che  fufsin  lèco  a  com- 
pagnia dell  irrpeno  uccife,  contra  plebei  ufandó  crudeltà ,  contra  que  dell'  ordine 
e  cauaheri,cVcotra  qualunchc  altro  dicendo  che  pafceua  gliochi  quado  era  alcuno  uc 
ilo  dmanzi  alIui.Fucofì  dedito  alla  luflurta,alla  libidine,^  alledilicatez^e  che  egli  oa 
maliri  effere -flato  generato  perdarealcorpo  ogni  cotento  diquello.  Vfo  cibiflrafordi 
arrisimi,** cnenon  fi potefsino  hauerefeno  còperati con  gràdifsimo cofto  faccédosli 
cnir  di  luoghi  molto  rimofsntalche  di  lui  fu  fcritto  quel  parimentexhe  fe  più  Iggo  tene* 
iHeuilìuto haurebbelo«?otato  tuttele riche^edeì  Rnmanh  Jmn^^ ;„ .  TL  j.- fV 


*»muuia,& quel  dei-» 

yna .  Uo  hauendo  rifaputo  Viteilto^er  rSttenerfl  il  fàuor  deglialtri  dono  ogni  cofa 
nza  modo,  fenza  mifura ,  tifando  co'  faldati  lufingh  e ,  non  conueneuoli  ali1  Tra  periaì 
^^aouecolor,^ 

forza  a  dolio  a  Vitelho,  cV  a  color,  che  con  eflo  lui  erano,  che  eglis'  andò  à  nafeonde 
tiiggedo{imacaLiatofliorperforza}cVIegateglik 

litro  a  collo ,  cKmdogli  Hata  {tracciata  in  dolio  la  uefta ,  mezzo  i  gniTdoè  ftfafcina  to 
iuila  la  piazza  dando  dife uitupcrofo  fpettacolo ,  non  elìèndoui  uenm  eh'  I  piagnerle 
alcuni  gufandogli  a  doffo  il  fango, |cco  « 
iom,chcd  abbrucciamentifì  diletta,  dC  dileccar  piattegli ,  finalm&èper  fòrza  mena-* 
alle  leale  gemonie,fu  fatto  morir  percoflTo  con  gran  numero  di  colpi  t&quindifii 
-alenato contine «uncino nel Teuero.  Capito maleF anno  della fua mefehina intasa 
Jttauo  mele  dell  Imperio,  3/ 

FlauiO  yefe,fiano  c5do"?  ànlmgiak  altezza farino  di  Chnfto  fu  efltdo na-' 

5li^lrnaggiore.EtIofefo  in  qlla  guerra  capitan  di  Giudei  pfo  prigione,  cVpofcia  o  L 

Tm«  ^    C~ì*  r°  ^arCe,r5  °  ,   fettelibd       pfa  della  Giudea  11  padre,cVal  fìgliuò  L{f  r 

glifu  fatta  una  ftatua.  Siche  Vcfpafìàno  nella  Giudea  fu  elettola  foldatiImiadoreT*/p^^^  ' 
neuTr l?:°u    ei' da  me,n°  diM^che  ndIa  Spagna  fumetto  eletto  Galba,nedi  qgIi, 
irriwì!  R  r  haueua,!0le!e«?1  Ottonane  di  qgli,  che  nella  Germania  haueuano  eletto 
H  ad^chene  la  Cltta  Vefpaflao  niéte  hebbe  g  più  chara  ne  p  miglior  co 

chel  afflitta  & fmoffa  repubHca  fermare,  cV  ornare,la  liceza  de  foldati  feorfa  àfroppo 
aaeardir^raftrenar^le^uiciec^kcittalecllipiuchldouerefac^ 

&gafti- 
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&  saftigare,  &  corregereìa'  ndebolita  difciplina  militare,  D'una  cofa  fola  fu  iti  colpatdj 
che  esilerà  troppo  bramofo  della  pecuniali  maniera  che  fe  quella  Tua  auarizia  non  fuf- 
AturitU  difeftata  egliera  da  paragonarlo  con  gliantichi  capitani.  Alcuni  no  dimeno  fcriuono,che 
tcfofUno.  da  Nidfta  fu Cpinto  per mancamento  del fìfco ,  dC  per  ciochele  citta  haueua  patito.Imnd 
che  per  tutte  le  terre,oùe  i  Romani  haueuan  giuridtzione  furon  rinnouateda  Vefpafia- 
no  le  citta  con  egregio  colto,lequali  ò  per  abbruciamenti  ò  per  tremuoti  afflitte  eran  rd- 
uinate*Morifsi  fmalméte  di  mal  di  flutto  di  uetre  l'anno  della  fua  età  69 .  &  dellVmgto  !  0. 

nT^     Veipaflano  fìgliuol  di  Vefpafìano  eflendouenu- 
1  ILO  to  af|a  g{ ouanezza  ftette  al  foldo  nella  Germania 
&  nella  Brettagna,  no  fenza  induftria  efcellente,  $C  modeftia. 
Et  quando  il  padre  fatto  padron  del  tutto  s'auuiouerfo  la  cit- 
ta, rimafto  Tito  à  fornir  didomarla  Giudea,  non  ceffo  di  noiat 
con  crudel  battaglia  Hierofolima ,  finche  egli  l' hebbe  diftrut- 
ta  con  fame  \  con  fpada ,  dC  con  fiamma ,  e  1  fecondo  anno  del 
p rincipato  di  Vefpafìano  la  prefe  agli  8  .di  di  fettebre.  Vegnen 
do  di  poi  à  Roma  fu  fatto  à  mano  à  mano  dal  padre  partecipe 
dell'  Imperio^  qual  l  'uno,  &  l'altro  gouernaron  con  tanta  con 
.^Hia  chenon  farcbbelyra  alcuna,  che  poteftercnder  più  confonante  armonia.  Etau- 
r°^chetananz^^^ 

aalcimierachiamatoReronenondimenopofciacheeglifì  p.gljo  la  cura  della  patria 
irofa  incredibile  quàto  egli  auanzaffe  di  clemenzia  coloro ,  1  quali  egli  s  era  pigliati  ad 
Aitare  quanto  diliberalita,quanto  in  rederfihonoreuole  quanto  in  Spregiar  lapecu* 
imi«-^c,4Ud"i.   ;r«^Ì,T«'fHT.Mlrti<»^al  union  #»ra  chiamato  1  amore, &ie  delizie 


to  quel  giomo  j  hzbbizn  perduto:Comefe  egli  fìgnificafie  uno  ottimo  thefo 

roie,Amiaque     g      ,       d   &  ogni  di  fi  douerrebbe  fpender  qualche  partedite 

r°o1ncoTa?ePo^ 

\ etadi/ebbre.      ^  .    .          figìmoldi  Vefpafìano  cotanto  dalla  pie- 

JL/OIÌ1 1  LÀ  dUU  ta  del  padre  tralignandocene  più  affai  fu  fi 
mile  i  Caligola,  cV  a  Nerone,  che  al  papre,  &  al  frateIlo,intorno  all' 


•  'AH* 


\  amminiftrazion  dell'  Imperio  fu  molto  uario  hauendo  mefcolatii 
m  uizn,  con  le  uirtu,  finche  la  grandezza  deuizrjle  uirtu  fopra  fece. 
1/  Mefle  innanzi  fpettacolf  di  grandifsima  fpefa.  Ordinò  il  giuoco  del 
JJ  combattere  ógni  cinque  anni,  fuautor,  chefi  facefsingliagoninel 
fi    Campidogìio3fece  molti  publici  edifìcrj,  rifece  lelibrerie  abbruccia 
te  uieto  che  imafehi  fi  faccetterò  Eunuchi,  rede  ragion  diligenteme 
U.trt  attuteouta  di  ferirti  rie  quali  finòtaiTero  alcuni  d'infamia  occukadoi  autore,no 
Sue  ufofpettodifenelprincipi 

Si'  anno  alle  rapine:*!  giorno^  la  notte  fi  riduceua  con  meretrici^  eflendo 
foSeuole  ad  ogniuno,&  da  tutti  odiato,  fu  finalmente  atterrato  da  una  congiura  d 
amici  fuo^  familiari  era  parimentela  moglie.  Et  mori  d'età  d  anni    .  fìato  nellj 

imperio  u  .anni,  ^  nobilifsimS  cafa  nato,  parue  che fuffe  degno  del  princi- 

IJv3oCCClO  nato,  percioche  di  condizione  era  manfuetifsimo  A  nato  in  alto 
Incero  Etfuordinato principe  Romano,  che  egli  haueua  intorno  a  ss.  anni,  fcdieda 
nV  primi  giorni  del  principato  a  mano  a  mano  fegni  di  Uemenzia ,  oc 
r  diliberalitiEtmorid'etadi68.anni,huomQ 
buono,  S<honefto, 

t  VulpiO 
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\/ 1  DI  O  Tra,ano  nat0  neIIa  Spagna,acceto  l'imperio  d* 
%  ipiu  annida  apprcfTo Colonia Agrippiha,  Coftui 
Tempre  a  quefto  atceied'éflèrmartfueto  coTpòpolo  , degno  din. 
uerenza  appi-elio '1  Senato,  cV  ad  ògniunò  in  uenerazione,àniun 
grauc,fe  non  a  nimici.Fu  detto  coftui  Dacico,percióche  hebbe  liet 
tona  contrai  re  de  Daci\  Coftui  percono  he!  mar  da  ùarn  pericoli 
peruolereinueftigar  la  natura  dell'Occeano  ;  hauendo  per  uentura 
ueduti  certi  che  nauicatian  nelI'India,iddio  uolefle,dine,che  io  fu£ 
fi  giouane,&  hauefsi  f orze  cVrobuftezza,  ne  confini  degl'Indiani  mi  cortducerei  i  Morì 
appretto  la  Ci  tta  Selmunte  della  Cfhcia:Ia  qual  fu  anche  pofda  detta  Traianopob,haueiì 
do  tenuto  I  Imperio  i<>.anni,& fdrnefì  &  mezzo  bC  hauendo  d'età  ^anni, 

15  rO  111  IH  §!ld ,Adriano  cugino  dallato  di  donne  di 
jl  ^^y^^Tra^ano^mperadore,laéui'fami^l^afud, 
Adria  terra  del  paefePiceno,la  qual  diede  il  nome  anche  al  ma 
re  Adriatico,  fu  huom  d'ingegno  acuto  Snèlla  lingua  sreca 
perfettifsimo,talche  da  moki  Grecolo  era  chiamato.  Occupa 
uafi  nello  ftudio  del  cacciare,  tanta  chepareua  in  pazzato ,  8C 
mete  fi  cur  àua  di  pericolo,  Cofì  fu  uago  de  uiagai  à  nuolii  pae 
fi,che  d'oche  egli  leggeua  de  Juaghidel  cerchio  della  terrà  tut 
to  uoleila  in  barare  andandoui  con  la  prefenza.  Riformò  mol 
te  cole  nella  repùblica ,  cV  nfecein  Roma  di  molte cofe.Ren- 
LI am  fcS' f 21^;  ciuile^cV  fu  più  tofto  di  pace  cupido,  che  di  guerra  *  Inuitaua  alia 
ua  amicizia  1  re  dù  uegnendo  alluf  cofi  gratamente  gli  raccetaua,  che  à  quegli,  che  non 
ulier  uenuti,ne  fapeua  poi  maleJBra  all'hor  tumulto  nella  Giudei  per  ciocie  non  erari 
iZ ^n^€  ten?° h,fdefimo fcriueua,dcttaua,daua udienza, 6C mottèg 

aDofconPr^  ^ 

enT^l ?       ^  torvmei?tat°da  miferabil  dolore,cV  condotto  in  un  tedio,che  oiu  fo  SriàHoi 

hfeft 2 a  aUIJ? ' Himfem° Ché  1  PgiIare con  m  coltello, cV,l  medicò 
nielcil  ueleno,  Andofiène finalmen  à  Baia,oue  fini  là  tifta, 

16  Aìitniiinn  PIoda  E*10  Adriano  adottato  fu  di  natii 
r  ,  „^  iaclemèntifsimo,tìiiìifopj'aceuoìe,dV 
fpettóbellifsimò,diftatura  ornato,  cVlurigo,fobHò,Iargo,cVd'inge 
gno  di  chiara  famaXoftui  andando  per  na  tura  chihato,0quandò  era 
già  uecchio  fi  fafciauà  il  petto  con  tauole  di  tiglio,  fser  andar  più  drit 
to  infullaperfona  1  Nel  uittò  di  lui  era  abbondanza  da  non  eftèrne 
già  r iprcflo,& maiTerizia,  ma  non  gagliorTezta *  Réggeua  i  popoli 
Aggetti  con  tanta  diligenza,  che  lottò lui  fìoriuàn  tutte  le  prouin- 
e.  1  olle  1  ialarrj  aglioziofi  tifando  dir,rtòn  eflèr  cofa  ueruna  più  crudele ,  che  quando  la 
pubhca  e  rofa  da  coIoro,i  quali  con  le  lor  fatiche  niente  le  conferifcono.Mori  di  ?@.  an 
smangiando  del  cacio  dell'alpi  con  troppa  uoglia  in  una  cena,il  qual  rigirando  là  no£ 
gli  uenneurià  febbre,f  anno  1  o.del  fuo  imperio, 

17  Ivi  £1  VC  Ci  i^ntdnmo  Véiro,&  LucioComm odo  Ari 
L  &ai  tonino  amminiftraron  l'Imperio  co  egual 
podefta,efiendo  fino  a  quel  tempo  da  Gaio  Giulio  Cefare  tut- 
ti gli  Auguftiun  peruoltafopra  l'Imperio  per  ifpaziò  di  forfè 
2  o  o.anni.Et  fu  Marco  Antonino  huomo  in  tutte  le  ùitfi^&fart 
tifa  di  uita  molto  in  fay5C  d'uno  ingègno;celefte,datofi  alla  filo 
fofìa  in  tutta  la  uita,  Amo  parimente  le  cazze,  gliabbattimenti 
de  combattenti,!!  giuoco  delle  braccia,  i  giuochi  del  cerchio,  il 
fare  à  correre,rucceIlagiorte,e'igiucare  affa  pallà.Morto  l'Impé 
rador  Pio ,  coftretto  coftui  dai  Senato  che  pigliarle  il  publico 
ggimento  dilibero,che'I  fratello  gli  fuflè  nell'Imperio  compagno.Non  dimen  queftò 
«el  di  lui  fu  in  maniera  fottopofto  à  uezrj ,  6V  uago  de  piaceri  ,:che  più  tofto  comepor 
1  utueua^hecomelmperadore;  Sichehauendo quelli  frategliottenutorimperi o  iti 

Y  maniera 
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maniera  Ù  portarono  a  mendue  ciuiìmente,che niun  era,che  difiderairel'agcftoìezsadi 
Pio  Jmperochel'uno,  Gl'altro  temperarono  le  grainisfmefcommodezzedejla  citta  co 
cura,& prouidenza  marauigliofa,le  quali  u'haueua  fatte  l'effere  il  Tenere  traboccato^ 
Io  che  rouinaron  moki  edifici]  della  rictà,&  capitaronui  male  molti  ammali  Stfeguinne 
una  fame  grauifsima.Ma  poi  che  moiré  guerre  hebber  fatte  andando  1  fratcgli  Imperado 
ri  cètra  Marcomani,l'un  ne  mori  nel  uiaggio  uenuta  gli  una  apoplessia,!  altro  cioè  Mar- 
co Antonino  doppo  do  tenne folo  la  republica,cV feceil  fìgliuol  Commodo  Cefare,& 
termino  il  di  ultimo  della  uita  fua  l'anno  dell'Imperio  18, 5ù  della  iuta  uVubt  a  pena  dirli 
potrebbe  di  quanto  dolor  fune  ripiena  tutta  la  citta  hauendo  udita  la  nuoua  della  morte 
di  lui,cY  quanto  fufleil  publico  pianto. 
»  *  r^Arx  fìgliuol  di  Marco  Imperadore  dalla  fua  fanciullezza  uftrt 

VjOìliniOQO  perof0jprofano,crudeìe,libidinofo,&piutoftoàguifadi 
buftone,c¥  di  gladiatore,  che  d' Imperadore.  Vn  poco  più  maturo  eflendo  d'età  commif- 
fe  fceleratezze  d'ogni  forte .  Et  cofì  difpregtó  il  Senato  come  fi  dispregerebbe  un  uri  fa- 
SccUuto  migliottalche  egli  uendeua  le  pre{idenzie,&  ledegnita  ì  ferui  &  à  maeftri  delie  libidini, 
fifef  c udore.  Tra  $  oo.concubine,del  lequali  haueua  fatto  una  fcelta,cV  raunatele  inficine;  pigliando- 
ne delle  matrone, dC  delle  meretrici,fecondo  che  elle  gli  fuflér  parutepiu  belle,fcoftuma 
tifsimamente  per  lo  palagio  fen'andaua  hor  à  co nuiti  di  quelle,hor  nelleloro  ftanze  :  & 
era  tanta  la  sfacciataggine  di  lui  ,  che  fpefsifsime  uolte  fedendo  publicamente  nel  thea/ 
ero  in  ueftimento  di  femminafi  ftaua  à  bere,tra  gladiatori  combatteua,  conia  propia  ma 
no  à  molte  migliaià  di  fiere  toglieua  la  uita,benche l'altre  uolte  egli  fuflè  di  forze  deboli. 
Et  hauendó  comandato,  che'l  fuoco  s'appicaiTe  nella  citta ,  come  in  fua  colonia ,  cY  coti 
fatto  precetto  che  '1  popol  fulTé  uccifo  nell'amfitheatro ,  furon  fatte  congiure  contra  lui, 
&  fagli  porto  à  berueIeno,ma  no  effendo  quello  efficace  fu  ftrangolato.Cofi  fpirò  quel 
Commodo  ad ogniuno  Scommodo l'anno  della  fua  uita  52  .&  1 3. dell'imperio. 

l9    Cjiri  Pertinace  fu  falutato  Imperadore,che  egli  pafìaua 
ClIU   <5o.anni,poi  che Commodoera  flato  Ucctfo^auué- 
ga  cheégli'ricufaOe  il  nome  deirimperiOjCome  cofa  odiofa,cV  feufa 
dofì  per  la  uechiaia .  Prohibi  che  non  fi  fcriueffè  il  fuo  nome  infilile 
cofe  chedouèua  póflèder  l'imperio,  ufando  dir,  che  quelle  no  erari 
própiè  di  color ,  che  teneuanrimperio ,  ma  communi  deRomanij 
publichè.  Nondimen  Leto  prefetto  del  pretorio,  il  qiiaM'haue- 
-  ua  fatto  imperàdore,per  cioche  dallui  fpefiè  uolte  era  ri prefo^,  hatté 

èo  chiamato  1  ioldati  tutti  infleme  i  quali  fermarono  il  configlio  trai  nino,  &  traile  triuan 
de  percone  Pertinace  nel  palagio  ilfeflo  mefe dell'imperio.  Cofì  capitò  maleil  uenera- 
bil  uechio:  il  quale  haueua  bene  ftatura  da  imperadore  3  la  faccia  uenufla ,  mediocre  do- 
,     quenza3&pi3ceuolezza naturale.  .  .  -     .  -        f  '  ..... 

20  r^inlinnn   di  patria  Melanefe  udita  la  morte  di 
^^jÉglSSÉfcv  VJlUAlciriU   pertinace,  &eflendofì  nella  città fet' 

.  ...     ■. . .    J^^^^^^^^^\    mato  il  tumulto,che  fi  leuo  fa  nel  popolo  per  la  morte  di  liii.fr 
timpc Ho  e   MS3f]^m^^^^   £ece  innanzi!  foldati,  1  quali  pronunziaron  douerfi  uenderl' 
■computo,  l^^^K^i  ìwH  imperio,  ÒC  egli  haucdol  comperato  n'e  menato  in  corte  coir 
WSWm  ^^^^^Sl  §r5  compagnia  di  folda ti, cV  dall'arme  difefo .  Et  all'hor  furon 

primieramente  corrotti  i  coftumi  de  foldati,  ÒC  andò  innanzi 
ia  brutta  uaghezza  della  pecunia  dC  da  mai  non  faziarfi,cV  un 
diipregio  della  imperiai  matefta,  non  effendo  uerScheuendi 
calteli  principe  crudelmente  uccifo,  dC  niun,  che  prohibifTe 
duello  imperio  che  èra  flato  comperato  faccedofene  mercato.Hor  come  Giuliano  rieb- 
be ottenuto  rimperio,datofi  à  continue  delizie,cV  ad  empierli  là  goIa,ueruna  diligenzia 
non  ufando  uerfo  la  republica,tenne  urta  uita  difsolutifsima,hauendo  fatto  rimanere  in 
pannati  i  foldati  della  loro  fperanza;  Irrtpéróche  egli  niente  attenne  lor  di  quel,che  infoi  j 
là  fua  fede  haueua  lor'promefsòtcY  rio  gelo  fifpiàrmo  pSto  il  publico  fìfco.bfsedo  adufij 
che  mal  uoluto  da  foldati,&  dal  fenàto^gli  fu  g  partito  del  Senato  leuato  l'Imperio,8cfu| 
nominato  Seuerò  imperadore.  Airhdra  efsendo  flati  mandati  dal  Senato  alcuni  ad  ucci 
dferló  abbandonato  egli  da  ogniund  uituperofaméee  piagnédo  la  fua  feiagura  fu  taglia 
3  ma 
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co  à  pezzi  hauendo  tenuto  due  mcfi  l'imperiò.Et  uiflejtf.  anni  huomo  uecchio  golofo 
giucatorefuperbocYc.  5&  ? 

21   S^lirrO   naCotnLett1'  dtta deirAfricà,uenneà Roma perconto di' ftudio: 
^LU^IVJ   cYfi  nalmente  eilèiidoui  ftato  fatto*  quefto  re,  cV  prefetto  fu  nomi- 
nato Imperadore;  nel  qual  tempo  Pcfcennio  Nero  fu  falutatò  altrefì  imperador  delle  le 
giom,che  eran  nella  Sma.Si'che  appiccatili  allarme  appreffò'I  ferio  Ifsico,òue  Dario  per 

10  panato  da  Aleffàndro  Magno  in  guerra  fu  fconfìtto,iii  fi  fece  uri  gra  macello  di  genti 
&  morituri  Neró,e'n  brieue  tempo  fu  fpenta  tutta  la  famiglia  di'  lui,  Coli  egli  fi  ritenne  I' 
imperio  più  follo  con  metter  paura,che  con  beriiuolenzia,in  maniera  che  nero  fu  lui  e£ 

fer  quello  Imperadore,che  il  nome  di  lui  figmfìcaii3,Pertinace,&Seu«o.Mori  firialmt  Seueto  trot>, 
teuecchioinEboraconeiiaBrettagna/an^  pocvuddtd 
mo  trago  di  gucrrc,Iibèrale5letterato3cVnobil  mathématico,  crudel  non  dimenò ,  talché  iiopo  utile 

11  baiato  giudico  di  lui,  che  egli  o  non  doueua  nafcere,ò  non  doueua  morire:per  cioché 
&  troppo  pareuà  crudele,^  anche  troppo  utile  alla  republicà. 

22  Mirro  AlIrell'° An£onio  Bafsiano fìgliuoldi Sei 
xai  *~  «ero  Imperadore,  nella  fua  fanciullezza 
ptaceuole,ingegnofo,cV  di  graziofo  parlare,  ufeito  della  fanci 
«Mezza  cotato  fi  mutò  di  coftumi,diuentato  più  terribile ,  che 
moltij  quali fhaueua  coriófcfuto  fanciullo  no  credeuan  quel- 
Io  effer  luì'Xa  oue  Gèta  di  lui  fratèllo  per  lo  contrariò  fu  huom 
dabenemòdefto3c^amoreuoìe5ilqualtrattauaftudrj  più  no- 
netti, piaceuole,  &humano  ueffo  qual  fi  ruffe  huom  da  bene. 
La  madre  s'ingegnaua  metter  da  cordo  ifrategli  che  eran  mal 
da  cordò,ma  nicntelcgiouana,  uenéndo  fuor  più  1  un  di  che  $ 
litro  l'odio,che  tralioro  era,cV  renfidic,che  eglin  fi'faceuano  d'auuelenarff  furi  l'altro  nò" 
iufeiuano  hauédofi  ealino  una  cura,  cVufarido  una  diligenza  ungulate  di  guardarli  qua 
lo  pigliauano  il  cibo,o  beeuanò.  Antonio  fìnalméte  perforza  entrato  con  furia  nella  ca  ìdmiciitò 
nera  del  fratello  che  egli  ciò  non  punto  afpéttaua  crudelmente  l'uccide  inful  petto  alla,  Ùe  fratelli 
nadre,che  gliufciua  il  langue,come  onde5abbondantebéte,Pofcia  fa  à  foìdati  uno  feon  • 

10  prefente,cofi  dManari,come  di  uettouaglia,dalla  gradezza  del  quale  allettati,  eflèn- 
lofì  già  di  uolgata  l'uccifìon  del  fratello  lui  folo  dichiarano  Imperadore .  Dipoi  tornan/ 
lofene  in  Róma  ufa  ogni  crutfrelta  uerfo  i  famigliari  del  fratello ,  cY  uerfo  qualunche  ha^ 
[elTehauuro  affai  roba,rubando  ilor  beni, Fece  morir  parimete  Papiriiano  dottordilej 
;e?percioche  egli  non  hàueua  uoluto  feufando  difender  quel  parricidio»  Etauueggen- 
lofi  d'eiTer  cofi  mal  uoluto  lafciando  Roma  fi  ritiro  alle  mie  del  Danubio  ■  oue  egli  s  ac- 
ompagno co  Germani,c¥  affai  uolte  andaua  fuòra  in  hàbitò  Germanotiìcome  egli  pa- 
(mente  eflendo  ueriuto  nella  Macedonia  porto  habi'to  Macedonico ,  dC  fecefì  fimile  ad 
Ueflàndro.EtuTarìdo  ogni  crudeltà  uerfo  gli  Aleffàndrini,  el  popol  de  Parthi,fu  ferito 
on  un  pugnale  da  Marzia  Centurione  effèndo  égli  in  Méfopotamia ,  cV  dislacciandoli 
scalee  per  tuo  agio.   Ma  Marziale  inful  uolerfi  fuggire  dalle  guardie  del  corpo  di  lui 

11  con  dardi  lanciatigli  tutto  forato.  Et  era  uifiuto  Bafsiano  4  j.anni,  5>C6.  anninelllm* 
iei io  era  ftatòv 

2  5  C")  HI  IlO  ^acnno  nuomo  fcuro  in  maluage  arti  allenato,  mediante  le  quali 
„  r  fu  parimete  tirato  fu  in  prima  alla  prefettura^  pofeia  all'Imperio. 

Senato  non  dimen  per  l'odio  che  portaua  a  Ballano ,  il  ricerietteuoleririeri  fperando, 
he  egli  douefìe  diuentar  migliore.  Hor  Ma  crino  fap'pi'erido  il  nome  degli  Antonini  eC 
lì  di  gran  momento,cYapprefso  1  foldati  amabile,comando  che  1  fìgliiioì  fuo  fufse  chia 
iato  Antonino, èVmofse  glianimi  de  foldati  contra  Parthi  per  ifcancellare  il  uituperio, 
t  l'infamia  con  la  grandezza  della  uettoria  ;  Appiccata  la  battaglia  fu  uccifo  per  difetto' 
elIelegtom',kquali  fene  fuggirono  à  Vario  Heìiogabàlo,il  qual  conofceuano  efserfì* 

gliuolo  d'Antonino  Bafsano.Fu  uccifo  parimente  il  fìgliuol  di  luijCiu 
haueua  dilibèrato  chiamare  Anto- 


nino, 

Y     2  Antonino 
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ricemtà  nel 


Ctttitttd  de 


Vario  Heliogabalo  nato  di  ftupro  del 
_  ^ntODinO  ja  progenie  d'Antonino,  quàdo  fu  uc- 
cifo  il  padre  Antonino  da  Macrino*  fi  fuggi  anche  egli  nel  tépio  di 
Giouc^cotfie  in  una  franchigia  Di  poi  per  aftuzfa  madre  tu  d, 
duarato  Imperadore ,  8C  fa  uccifo  Macrino  da  foldati,  à^tef* 
la  madre  d'Hcliosabalo  prefenti  sfoggiaei.Hauendo  adaimche  ac 
auTftato  ltnpen!,  mando  à  Roma  «ftfìemeila  figura  della  deità  del 

SaS 

nato  Hèliosabàlo  &  dando  auuifo, fé  etTer  generato  del  fingile  d  Antonino  aafsiano 
ti  nrimiero  de  Cefari  fece  federe  una  femmina  ciò  eia  fua  madre  mlu  le  panche  de coma 

Et  gli  hSnori,degnua,magiftrati,K  podella  per  mtniftri  ^'*™^S^S 
z&cofe&grAdpopolRom^ 

non  (blamente  di  pareggiare  le  forti  della  l&.dme  di  C^^^Sto^IoS 
PafrarIe.Edificolac«tfÓre^ 

perla  fua  crudel  uita,saccefe  .ffl«>i:<^on^l^«o^>W^*»|S^ 
fiifl>  ™f;>  rheocrli  haueffe  comadato  ad  akum.che  faceto  moriteli  iuo cugino  ni  e un- 
Z   noe C£  adottato, Sfattolo  Cefare.Ee no  udendo accordarli  eoa 

gito  .Et  non  potendo  entrare  ilmorto  corpo  per  la  bocca  ""PP^^g^^X 
fu  Anfanato per  lo  fpazio  del  cerchio,  ^"m^TdJStì«tó 

fepellito.Fu  uccifa  patimete  «meteo  lui  la  madre  bemian.na.ee  ta  y        '  .  ft  p 

25  -  AlClianarO  ^n^àiGiuìi^Mzmm^ 
rella  di  Svmiamira,fu  ottimamente  ammaeftrato  inietterei  a 

d'Antonino  Magno  4  «  per  io  gran  mgor  deh  animo  conerà  1 

"  5e  follati !p1ifupotfp  da  foldati  nom e Seucro.niv 
arroganza  ac  loiaau ,  ^«  m  r  »  «  ,'  /i~riai  c~najV)  g/ 
neroche  hsuendo  ricciuto  il  nome  d  Augrito  aai  berrai  a 
SSSo  ordine,^  quel  de  cauaiied  purgo*  fcacciodal  mtmfte 
?o  d ila  corte  k'impuri ,  &  que  di  catana  fama ,  non  pati  elidi 
uto^sfao  kpod&a,ne  i  mattò»*  efsendo  rownate  molte 
.A.  Zt mar  d°  ' riferle  delle  gabelle,  alleuo  del  pubkco  i  figliuoli 
città  per  glitremuoti  ^^fj^^^^o  danno ,  ma  in  tutte  l'opere  pei; 

^madihber™ 
SncS^ 

TradriJ 
> reo  Sé 

poi.per  cioche  perla  gradezza  del  corpo  era  r*^™SMCon>0ifi£Cx.5dom?ngii 

tón 
le. 
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liberazio  de!  Senato  dallo  efercito  pigliato  del  córpó'della  mol 
citudine  della  mih'zia.Et  primiera meme  no  con  la  uirtu  regge 
ua  i  foldati,ma  efercitauagli  proponendo  lor  premiò  &  guada- 
gni.Di  poi  comincio  ad  eifer  crudele  uerfo  tutti,mafsimarnen- 
teuerfo  i  nobili,per  coprirla  Tua  igtìobilità:  in  maniera  chefìdi 
cena  nò  elTere  il  piujcrudele  animale  iti  terra,  che  quéftd  Ciclo/ 
j3e.lmperoche  mine  alcuni  in  croce,alcuni  diede  à  diuorareallc  Mafimino  di 
fiei'e,alcuni  altri  batte  con  iAanghe,ffenza  riguardo  di  degniti  crudele 
uólcndo  nobilitar  la  Tua  barbarica  humilita,couiolcnza,éVcrù 
deltà,cV  ritenerfi  l'imperio  con  la  durezza  Jmperoche  tutti  Co- 
loro  ammazzò,  i  quali  haueuan  notizia  della  progenie  di  lui .  La  onde  contra  gli  furori 
fotte  di  molte  congiure,  &  finalmente  elfendo  ali  afìedio  intorno  ad  Aquilegia^  faceti 


do  gl  Impcradori  àRoma  allogi aro  nel  palagio»  Coli  fatta  nufei  la  forte  del  crudeiMàC 
umino  hauèndq  tenuto  tre  anni  l'imperio  infierté  col  fuo  figliuolo. 

27  IVll/TimA  «1  qual  fu  anche  detto  PuppienoA'Dé 
IViaiimiO,  tìo  GèlioBalbino  eiledoanchor  uiùo 
Mafsiminofuron  detti  Augufti.Et  ùegnendo  Mafsimo  con  tutto  f 
efercito  aRomà,fu  determinato  di  fargli  molti  honoru  La  qua!  cola 
eflendoà  Balbino  diipiaciuta,nacquertraI!oro  occulte  difeordie. 
Et  lefercito  di  Mafsimino  teneuajOdio  cort  amendue,percioche  col 
ui  era  flato  uccifo,il  quale  eglino  haueuan  fatto  Imperadòre,  cV  que 
dueeranoftatiiordatidal Senato,chereggèfsm la  città,e  1  popolo, 
3ttime  leggi  ordinàfsino,cV  difponefsj'n  le  faccende  della  giìerra.In  torno  à  che  lì  doleua 
io  i  foldatijtanta  autorità  èflere  appreflà  '1  Senato.  Cercauartò  àddunchè  occauon  due 
ridergli  arttenduetla  quale  all'  hor  fi  trouò,quando  égririteferó  la  difeordia,  che  era  tral- 
oro.Ethauendo  à  muouer  Mafsimo  contra  Parti  &  Balbino  CÒtrà  Germani,m  certi  al- 
lochi feenici i foldati  leuaron  fu  tumulto  nel  palagio  contra  Mafsim o,&  leuàndofi  (lidi 
nano  in  mari  piula  parte  contraria  de  foldàti,furon  cacciati  del  palagio  funo,e\:  ì  altro, 
Stirati  per  forza  per  lo  mezzo  della  città  al  capo,  cVquiui  uccifìhauertdo  regnato  nell] 
mperio  uno  anno. 

28  f~^t*/-|  i^nn  ^fa<*a  fo^tiz^iopeAz  rimembrala,  delfauolo  o  uerpà 
VJ  UI  U.J  di  1U  dre  Gordiano  per  cioche  eglino  erari  morti  à  guiiadi  folda 
iperlofenatOjCVpopolRomano.Et  regnando  egli  folo,fì  confermo  pace  tra'l  popolo, 
K)ldati,cV  tra  quegli  parimente,cheper  la  uechiaia  eran  licenziati  dalla  milizia,  SC  fu  ti* 
u'ta  la  guerra,che dentro  haueuan  tralloro  .  Et  hauendo  ad  andare  alia  guerra  della  Per- 
iata quale  all'hora  à  punto  era  in  ordirte,piglio  moglie^accioche  non  pareflè  da  do  aere 
:fler  l'imperio  di  lui  difp regia to:8C  panando  ri  là  Mefia  chiunche  trotto  di  Amici  tra  qua 
Iella  Traria,leuo  Uia,muTe  in fuga,cV  fcaccio.Qiiindi  uenne  per  la  Siria  «ri  Antiochia,  la 
[ual  già  era  tenuta  da  Perfi,cV  trionfo  de  nimici.  All'hora  era  un  certo  Filippo  n  èTféferct 
o,il  qual  fece  uenir  Gordiano  in  odio  a"  foldati, &  diede  à  intender  con  aftuzià  a  foldati, 
he  chiedefsin  lui  per  imperadore,percioche  Gordiano  era  troppo  gì'óiirané,&:  non  po- 
ma regger  coi! grande  efercito.Fu  addunche  commeno  l'imperio  à  Filippo,  che  egli  al 
tari  con  Gordiano  i!  tenefìè .  La  oue  egli  accettato  l'imperio  uenne  in  tanta  gran  flipér- 
u'a,che  egli  non  uoleua  tener  Gordiano  nèll'luogo  d'imperadoré,ne  in  luogo  pur  di  uè 
uncapitano,anziconfiderando  l'amor  del  popolo,cV  del  Senato  uei/foGordiano3;prc> 
uro  diTarlo  uccidere,hauèhdo  egli  regnato  ^annidetaeflendodi  zo.anni. 

l  AcU  K^KJ  militar m-lta  uennéàRoma^& flette  al  foldofotto  Cefari3cVanda- 
3  con  Gordiano  contra  Perfi,fu  primieramete  creato  prefetto,  Stdipoi  penando  dine 
ire  all'imperio  inganno  Gordiano  Imperadòre, cVdtedeli  la  pinta  dall'Imperio,  cVoc- 
aitamente  comando  che  egli  fune  ammazzato.Et  fcriuendo  litere  al  Senato  dille,  che 
Gordiano  dmfermita  s'eramorto,&:fedairefercitolmgadoreefrereftatocreato.lngan 

Y     }  nato 
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Mitodi  fot*,  nato  il  Senato  «1  credette,  dC  chiamo  lui  Augufto .  Cofìui  celebro  i  giuochi  fccolari ,  pei 
l infime-  «ffer nel mulef.mo anno dell'edificazion delia  citta, cY diedein quegtuocchi cacce, oue 
r*n  i  Ro«m  '  d'oani  forre  fiere  fi  sbranarono.Impcrochc  Gordiano  teneua  in  ferban-za  per  lo  trionfo 
'  della  PerfìaLiofanti,ald,tigrUioni,l^ 
Cri  animali  fenza  nnmero ,  per  uoto  publicamente  fatto ,  accioche  nel  di  del  nafciménto 
della  citta  trionfaiTeti  quali  egli  nel  giuoco  diede  perla  fefta  de  giuochi  fecólatì,&  dique 
del  cerchio,8<:  ammazzogìi.  Miflèrfi  oltra  ciò  mille  coppie  di  gladiatori  nel  gra  cerchio. 
E'I  popol  fenza  andarfene  mai  à  dormire  tre  di  flette  à  uedere  &  altrettante  notti  i  giuo- 
chi kcnici  nel  theatro  di  Pompeio,  con  faccettine ,  ÒC  lumiere  accefe ,  che  fcacciauano  il 
buio.Et  fìsndo  la  moltitudine  attenta  à  giuochi  (blenni ,  s  appicco  il  fuoco  dalle  lumie/ 
re  pertrafeurataggine  in  più  luoghi.  Abbrucio  il  theatro  di  Pompeio,&:unakro  theatro 
decenza  colonne,cheu'era  propinquo.  Quefte,  &  molte  altre  cofemeflèegli  innazi  né 
gracchi  fecola  ricome  che  Chnftiano  fune .  Imperoche  coftiri  fu  de  Cefari  il  primiero,if 
ebrifiuno  im  auale  accettale  ri  nome  Chriftiano.ln  tanto  non  dimen  fi  dice,che  egli  fu  piggiore,ufart 
f  eutou,     dò  fraude  Punica,cV  che  egli  cop£è  le  fue  federa  tezza  Cotto  inezie  del  colto  de  Chriftia- 
no  nome.Ma  fu  da  foldati  in  Verona  uccifo  il  quinto  anno  del  fùo  impèrio. 
5°   rS/Q     r\  nat0  nelIa  Pannonia  P*«  bana  dl  parenti  chiarifsimi  fin  dalla  culla 
LJrCkslO  ^je(je  buona fperanza  d'hauere ad  eflère huomo  egregio,cY  fenza 
limino  internano  crébberleuirtudi  lui  conferà,  mediante lequali  egli  ottenne  amprjf* 
fimedegnita,nonperambizione,ne  con  fauoricomperati.Fufattoimperador  primiera 
mente  da  foldati  dell' tlìirico,di  poi  fu  chiamato  Augufto  dal  Senato-  Et  sforzandonelo 
il  fenato  mine  Decto  fuo  figliuolo  i  compagnia  del  rìmperio,c¥fecelo  Celare.  Vifìe  5  ©.art 
n%c  nìkme  colfuo  %liuoÌó  regno  quafi  due  anni.Piafelo  il  Senato,&:  edifico  in  fui  ma 
te  Allentino  per  lo  nome  di  ini  le  therme  di  Decio .  Fu  un  principe  degno  d'eiìer  lauda/ 
to  in  tutte  le  cofe,fe  dal  tormentare!  Chtiftiani  fi  f  ufie  attenuto. 

.f>  li  hoftjliofufattoImperadoredallalegione,laqualeerarìmafta!ntera 
VjcUlO  nella  battaglia  contra  gli  Scythì .  Imperoche  color,che  n'eran  rimaftt 
feti  erm  fuggiti  à  coftiiucome  ad  un  mantenitore  del  rimanete  del  Romano  efercko.Co 
(fai  fermo  uno  accordo  poco  honoreuoie  con  gli  Scythi.  Et  all'hor  la  Romana  republi- 
caìii  meiìà  primieraméte  fotto'-l.  giogo  della  feruitu  degli  Scythi.Et  eflendo  poco  pofeia 
Emiliano  flato  falutato  Cefare  da  foldati,  cV  Gallo  uolendo  r<tctcner  que  mouimentifir 
uccifo  col  fìgliuolo,ranno  ^.della  fua  età ,  Ma  poco  pofeia  eisendo  flato  Emiliano  tré 
mefi  Imperadore/u  anche  egli  uccifo. Et  flette  Gallo  a.  anni  Imperadore. 

**  Xf  a  Ir*f*l  an  tl  ^  Galieno  di  lui  figliuolo  furon  fatti 
V  alCOaUU,  Impadori  daìl'cfército,  il  quale  era  nel 
ìaRetrria,&  ra;Norico,  eì  padre  iefìno  alla  uechiaia  tenne  una  uita 
no  punto  mai  corro  tta,cV  fu  fuperato  in  battaglia  dalre|della  Perfià 
Imperoche  cofi  fu  prefo  prigione,in  modo  cheegli  s'inuecchio  ap- 
prefso  i  Parthi  in  una  ignobile,cV  perpetua  ieruitu.Imperoche  mttj 
w     tre  che  uifse  il  re  de  Perfi  Sapore  ftando  efso  chinato ,  egli  poftogli 

folito  montare  àcauallo/eruendofene  come 
■è  fato  fanno  ^  predejja  Laoue  u<jito  Galieno,  come ftaua il  padre  prigione,alf  hora  lafciatofì  in  deli 
del  re  é  Per-  ^  sdcucciolare  fi  godeua,8<  faceua  tute  lecofe  pìgramete.  All'hor raunatofil  efercito  fa 
imperatori  Macrino  con  fìaliuoliJ  quali  éfsendo  neirOrriente  flati  ucciU  piglio  Valen 
te  l'imperio,!!  quale  era  helf  Achaia  uececonfolo  -E'n tanto  Galieno  fi  daua  al  uino,alle 
femmine,alle  mangeriè,à  fuffiani,cV  à  mimi.Non  dimen  la  fortuna  più  tempo  il  riferbo, 
chenon bifògnaua. Imperoche  aliy.anno arriuo  co'l padre Valerianonlqual Scegli  fo- 
io  otto  anni  regnò.Etfotto'l  imperio  di  lui  furon  jo.Imperadoriiridiucrfi luoghi  da  fol* 
dati  eletti^  tutti  da  loro  auuerfarq  uccifi. 
* ?       f  ctì  i  A 1 A  ^aulD  unpadore  menado  l'origine  da  Dalmati  huomo  p  graui- 
\^  I  ali  vii  vj  ta  ^  coftumi  notabile,fu  d'una  uita  interifsi  ma^lugo  diftatura,^ 
di  nobil  famiglia  nato,!  tal  maniera  nel  magiare,cV  nel  ber  moderato,cheognia  fenema 
rauigliaua. E'n  maniera  fi  porto  nella  republica,  che  '1  Senato,  è  principi  elefser  la  ftirpe 
di  lui  airimperto.Coftui  racquifto  la  Dazia}uinfe,cVfconfifse  i  barberi, cVmafsimamen 
te  gli  Scythi3e  Gothi3i  quali  fecero  impeto  contra  k  cofe  de  Romani.  Doppo  ciò  éfsen- 
do caduta 


Lib.     ff.  24j 

do  caduto  in  infermità  fimo  ri  2, anni  folamentehauendo  regnato» 
K  Aureliano  ,nelIaPaIlnoni'a  di  feura  famiglia  nato  huomo  dalla  fanciut 

ir  a  \ ^  JezfanonPa2ientenedozionedmfìngardaggme,n5nè 
la  fciaua  andar  uerurt  di  nel  qualnon  s'efercitaiTe  col  lanciotto,  cVcon  faette  ;  Et  nell'età 
matura  hi  lungo  di  ftatirra,di  nerui  gàgliardirsimi^àlquanto  cupido  di  uinò,  c*di  cibi  di 
rada  libidine,{tudiofo  della  fcherma  delìéfpàdek  d'uria  feuerità  fèn- 
za  mifura,di  difciplina  fìngulare  tritò  i  Sarmaci  inciti  à  darti  dell'Ita. 
IiacV  npinfe  in  dietro  i  Gotrhi,cV  finalmente  mòrto  Claudio  fu  fat^ 

toImperadore.EthatiendoiMarcomannimefsoaRomàni  tanto 
ipauento,che  già  fi  difperauart  della  ìòr  citta\c*leuauanfì  fu  défitro 
alla  ci  tta  gradi  parzialità ,  Henne  déntro  Aureliano  per  farle  polare 
«fatti  morire  al  quanti  nobili  &  fenatori  efercito  l'imperio  poco  ci 

tettato  dipoi  lo  flato  della  citta  fenado  nell'Orienté,cY  acquifera  la  uettoria  ritorno  nell' 
Europa,& trionfo  m  Roma,  Et  pofeia  doueri 

fuo  notaio  tra  Heraclea,cVBizzanzio:per  ciocheera  principe feuérò,terribile,  huom  di  carioche 
fangue,e  mperador  pm  tofto  necelW  che  buono.Et  hàueua  regnato  pretto  1  fei  anni,  buono,  ' 

(T  >  1  r  J  C  &  c^modr°  alIa  republica  e  eletto  dal  Senato  ImperadorerEt  era 
paflato  il  tempo  di  fei  mefi ;fenza .Imperadore.lmperoche  non  hauendo Vercito  princi- 
pe,il  qua!  fune da  agguagliare  ad  Aureliano  rimiiTe  l'elezzione  al  Senato ,  el  Senato  la 
ngitto  a  foldàti5r^rciochefapeua  che  mal  uolentieri  accettano  i  foldati  color,che  dal  Ce- 
nato fono  eletti,Hor  Tacito  fi  contrapofe  lungamente,  cV  molto  allegando  l'età  fua  eia 
decrepita,eIcorpomaIfanaMaaccettatolimperiouireco 

fcfupiugag ^ia^comechepiuuecchio,  tanto  che  quantuncheuecchifsimo  lelitere  imMior  m 
quanto  fi  uolereminuteie^ 

te  che  egh  non  1  fcnuefle,o  leggelTe  qualche  cofa.Ma  £er  Io  fpacio  brieue del  tempo,no  ^ 
feceueruna  cofa  degna  di  chiara  fama.  Impérochefra  fei  meli  mori.Àlf fiora  Annio  Fio. 
nano  irate! di  1  acito ,  huomo  uago  d'imperio ,  fubitaménte  tènzà  autorità  del  fenato  fi 

3  6  PrO  h  O  5dIa  P5non£  natr°  q«5do  era  fanciulletto  haueua  patrimonio  md- 
rnm-lfp  .  d£ato>J™^ofi^^ 

c .molte  cofe  di  la  dal ^Danubio  forte  mente,&:  ualentemente.  Combatte  riéll'Africafor 
^imamente  contraMarmaridi.  Vendicò  Cartagine contra  la  ribellione,  &  moltecofe 

u  diliberato  dallor  di  farlo  ìmperadòre.Hor  pofeia  che  egli  hebbe  fatte  molte  guerre  fez 

fe£  fatfS  U^™P"m°  fìrtalm? te  13  §tóra  deIlà ^èrfia  fu  attimaz^atcTcòn  infì. 
n  ,1  #vm ?\  f°ldat'ne11  mitlco9et  «ochemai  nò  patina  il  foldato  ftarfi  oziofo,afferman, 

10  il  fbldato  non  douer  logorar  per  grazia  la  uettouaglia  t  percioche  andaua  dittando 
™S™£^  giffarebbono  i foldati  n&flaSj , hauendo  giàfaPto  qu'fì  éoUiogoii 

57  CarO  nat° ln  ^Tar^ona^  hauendoo  inparato  litere  in  Roma  crebbe  tra  foldà 

«fnl  h "a Perfi^Ia5ual Probo ha"eua meflà in p5to , faccèdoui tutti  i proueedi 
adde^^ 

righa  delleimpt  efe  al Aiuolo  Numeriartò,Ma il  fuocerodilui  ArrioAprodifideràn- 
nrfn  r^^0"2?  ndI  ^P^^azzo  il  genero,!!  qual  nieté  dicio  terilèni  Laoue 
>oco  polcia  Diocleziano,cui  fecel'efercito  Imperatore  pano  Apro  dà  bada3  à  bàda  con 
alua^pnamano  uendicandoruccifione 

11  Numenano  andare  a  dono  a  Diocleziano  fu  dailui'uccifo  nefla  Dalmazia  huomo  fen 

;ila^n^run 

fa'! Cefare         21        tr°Ppa        sfacciata  libidine,  &  leuargli fimperib  e'1  nome 

Y    4  Diocleziano 


munì* 
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58   Vì*nr^rr^n  diT)almazù nato difeuri pare, 

do  uinto  Carino,  &  fu  riceuuto  dai  Senato  con  grande  honore 
Et  leuandofi  fu  in  diuerfe  parti  del  mondo  notabili  tumulti ,  & 
uenendo  fu  da  ogni  banda  più  tiranni  nella  Gallia,  nella  Brct- 
tasma,iidl'Egytto,&'  ncll  kaìia,s'auuedde  Diocleziano  prude 
temente  far  meftiero  di  farli  nell'Imperio  un  corripagno,accio- 
che  egli  ÒC  l'imperio  fermane ,  &  rendeffe  pace  in  ogni  luogo. 
Laódé  elene  Mafsimiano  Herculeo  infìeme  col  qua!  rene  con 
marauigliofa  cocordia  la  briglia  dell'imperio  hàuendo  eguale 
autorità  ImperocheMafsimianò  andaua  à  uerfi  à Diocleziano  come  figliuolo  a  padre, 
le  mirlore  a maggiore,  ne  mai  fece  aluoler  di  lui  rififtenza.Hor  hauendo  ottenute  Dio- 
cleziano nell'orante  uettorie,  fu  diliberato  dal  Senato  difargli  un  grandifsimoTrion- 
fo  con  fopra  nomi  honoreuoli  de  popoli  dalluiftatiuinti.   De  quali  egli  noneffendo 
Kkhkicdiui  à  pien  contento ,  s'uSurpò  gli  honori  diuini ,  & uolle  etere  adorato ,  ÒC  porgeua  i  piedi 
M^ori     Ibacdare  ad  ogn  uno.  Et  trionfò  infarini  carro  doro  addornato  di  gemmc,con  molto 
r'ì}m0tK  " fplendore,che  uerun  degliantichi.E'nuecchiato  affai ,  penfo  di  dipore l'imo* 

rioTiuefpriuatoJlchefecem^icomediamquel^ 
«ofelWesEneimperiali.Etf^ 

Fona  t  o .  anni  prillato  pofeia  che  egli  hebbe  di  pofto  l'imperio  attendendo  alle  faccende 
della  uilla,per Tuo  follazzo.Fu  huomo  molto  fagace,&  di  acuto  ingegno  &  cotta  Um> 
foani  molto  empio,&  crudele,de  qualifece  morir  molte  migìiaia.bt Mafiimiao tu huo- 
mo feuero,  fenza  ueruna  citnlit^cf  ingegno  ftolido,libidinofo,cVmaluolentiendi  pofe 
Vimoerio.Generò  Maffcnzio,cui  i  foldati  pretoriani  fecer  pofeia  Inodore  ,  ttacuian* 
datotene  il  padre  fi  ftimaua  nfalire  all'altezza  dellìmperio.Ma  non  riufcendogli  fen  ai» 
do  al  genero  Goftanrino,d  quale  haueua  per  moglie  la  figliuola  di  lui  Faulta,e  ngegna- 
ua  fi  Sfarlo  con  infidie  cacciar  dairimperio.il  che  Faufta  figliuola hauedo  faputo,  ti  ma. 
nifeftó  al  maritò  antiponendo  il  marito  al  padrc.Sicheii  genero  1  afledio  preilo  a  MarH> 
lia  cYprefelo  ui«ò,&  cornatocene  s'eleggerle  una  mo  rte.Et  egli  cor  un  capeftro  itr$ 
golato  morfhuomo  di  fangue  &  crudclifsimo  cantra  Chrtftiani. 
ì9   nÀtinnrrÀ  Pofda  che  Diocleziano  hebbe  dtpoftp ^pe^£uhnolm 
5     ijOltanZO  peradornellaGaliiandlaSpagna,neli'ltahaAnellAfTic3. 

La  oue  Galeno  ottcneFlmperip  neiriliinco,nella  Greda?neirAfìa,& nell'oriente.  Heb 
mUM  UnU  be  per  moglie  Goftanza  Helena  di  feura  progenie,ma  femmina  fanta  dalla  qua!  genero 
M      1      rimperador  Goftantino.  Hebbe  anche  la  figliaftra  di  Mafsimiano  Theodora:della  qua 
le  hebbe  Goftanzio  padre  di  Giuliano,  ÒC  Goftanza  moglie  di  Licinio  Imperadore  & 
confumofsi  d  una  infermità  il  iranno  del fuo  imperio  .Dicefi  che  coftui  fu  fopra  modo 
feuoreuole  à  ChriftianiXa  oue,Galeriò,ori  haueua  Diocleziano  adottato  A  fattolo  U 
Sre.hauendogli  data  per  moglie  la  figliuola  Valeria,  fu  efcellente  combattitore ncll 
oriente  combatte  protperamf  te.  In  tanto  i  foldati  pretoriani  fecer  Maflenzio  Imperadc 
rwrf,Itó  di  re  il  qual  non  dimeno  non  come  Cefare  gouerno,ma  con  mafsima  crudeltà  ad  ufo  di  tv- 
annotil  qual  feceMorir  Sellerò  prefo  prigione  in  Rauennai  2  .anno  delllmpenod 
M€  Z    lui .  Al  l'hor  Galerio  fece  conpagno  dell'Imperio  Licinio ,  ÒC  egli  poco  pofeia  perla  sfre 
natalibidineuerfoogniunoAperl'horribil  crudeltà  centra Chriftiani cadde m una «n 
'ferinità ,  ÒC  mancò  eifendofegli  confumatele  parti  della  generazione.  Imperoche  nata 
gli  traile  cofeie  una  piaga  gli  mangio  cioche  u'era ,  ÒC  marcendoli  tutta  quella  parte  de 
corpouinacqueruermini,nonueranrimednimedidn'erandi^ 
man  puzza  nera  da  no  poterla  fopportarc,chc  niuno  era,che  fegli  potefleaccoftarepu 
b      preflo.infino  à  medici.  Andoflène  addunche  finalméte  di  la  d  una  morte,del 
la  quale  era  degno,e(Tendo  regnato  da  fe  z  anni,<x  co  Ce- 
fari3cV  col  compagno  dell'Imperio 

Goftantinc 


Db.     II.  a4f 

4°    finiTsni-irin  nat0  di  GoftSzo  p»dre,&d'He* 

Vjroitannno  kna  nlad}.e5 fu cr^ato dal  padt.n 

che all'hordimaraua  nella  Bretragiia1Ce(àre,&facceflòre.Na  • 
di  meno  i  faldati  pretoriani  fecero  in  Roma  hnperador  Mafìèii 
zio:i!  quale  in  mantenete  tenne  l'Imperio  d'entro  alla  città  eoa 
gra  crudeltà ,  uccife  buona  parte  degli  huommi  di  chiara  fama, 
tolfeloro  i  beni,  trono  nuoue  gabelle,uitupero  uergini  &  sfor- 
zo matrone  callifsirne,ia  cui  libidine  nò  fi  poteuafpe^nere,  ne, 
egli  fi  fazì'auadi  racco  r  danari .  Hon'n  tanto  éffendo  (tato  chia- 
mato Goftantino  dal  Senato  per  cacc/aruta  Maftènzio,  il  qua- 
le era  già  flato  ridotto  dalia  madre  alla  fede  di  Cimilo  uene  nell  Italia  per  uenir  co'i  tyran 
no  à  battaglia.  Ma  fuggendotene  egli  nella  citta ,  comando  che  fi  faceiTe  una  /pianata  di 
naui  allato  al  potè  Miiuio  à  ingano  a  flètta  te  per  farrirnsnerui  colto  il  nimico,  che!  Cernii 
taiTc,cV  cacciarlo  focto.Ma  egh  fu  iì  primiero,!!  qual  dinazi  al  Tuo  e'fercito  infuriato  iena  fece  U  foffÀ 
do  co  rouina  fuor  dèlie  porte  della  città.tY  non  rtcor^adofì  della  fraude  da  fe  fabbricata,  per  diri  m  t  è 
hauendo  infìeme  con  pochi  affàìito  il  ponte  fen  andò  Cotto  nel  profondo  iniìeme  col  ca  egli  cade  ili 
ualio,nema  più  pofeia  in  luogo  ucrimo  apparire  puri!  corpo  diluì  morto.     Et  mancò  fielìk 
quel  manne  il  fello  anno  del  ilio  imperio.Pofcia  Goftantino  hauendo  perfeguitato  Li 
cimo  fmperadore il  prefe  nella  Grecia,    ammazzollo.  La  qua!  pena  pati  quello  hiiom 
uago  di  fangue,cVgagliorTo,di  preflò  à  70,  anni,hauendo  tenuto  l'Imperio  id.anni.Fu pa 
rimente  nelf  oriente  unaltro  Celare  Mafsimiano  il  quale  alcuni  altri  chiamanMafsimi> 
no,iI  quale  ufo  crudeltà  gran difsim e  con  fierezza  terribile  nell'oriente  contra  Chriftia- 
ni.Ma  mettendo  mano  à  cofe  nuoue  nciroriente  cotra  Licinio,  fu  abbattuto  efiendogll 
ftati  rotti  i  patti  hauendo  tenuto.7-anni  FimpenoXa  oue  Goftantino  fece  Cefari  il  fìg!|> 
uol  Goftantino  e'1  nipotefìgìiuol  della  forella  Licinio  il  gfouane  fìgliuol  di  Licinio  :  cY 
egli  tuttol  mondo  gouernaua ,  riportauaneuettoria  di  tutte  le  guerre,  cV  fempreghan* 
do  proipcra  la  fortuna.  Talché  egli  fi  diliberò  d'edificare  una  città ,  cV  porle  il  fuo  nome, 
cV  hauendo  eletto  Bizzanzia  ,&  tiratoui  à  torno  con  buono  ordine  foftè  nel  mezzo  u' 
edificò  la  dtta,6c*  nominala  da  fe  Gonftantinopoli,  tY  fecela  feggio  dell'imperio  l'anno  Cohftdtìtwùì 
2  5.  del  fuo  Imperio ,  il  qual  fu  intorno  all'anno  eli  Chfo  3^ .  Lamico  Bizzanzio  fu  quel,  poli  è  fan*  fc 
che  quali  era  flato  disfatto  da  Pertinace  5C  da  Galteno,ma  da  Goftantino  fu  fermifsima-  dc  d'imperi® 
mente  rifortificato,  &  con  molte  notabili  fabbriche  addornato ,  dCdi  più  cofe  belle ,  che 
di  tutto  il  mondo  in  quella  edificazione  ui  furon  porta  te,talche  Sant.  Girolamo  ne  ferì 
uc,  Goftantino  hauer  quafi  fpogliato  tutte  le  citta,  per  addornar  lafua  nuoua  Roma. 

Imperoche  ui  condune  il  palladio  di  quella  che  era  (lata  la  fortezza  d'Ilio,diTroade 
una  ftacua  di  bronzo  d'Apollo  di  grandissima  quantità  da  farc-ogniun  marauigliarc  di 
orna  una  colomna  a  chiocciola  di  porfido  Ja  quale  eftendo  addornata  à  torno  di  uarie 
figure  egli  comando  che  fune  polla  infur  una  piazza  laftricata  di  pietre.  Ma  non  ui  dir- 
raron  già  qucfti  addornsméti  lungo  tepop  cagion  de  tremuoti,  che  ui  furono  fpeflèuol 
jte,&  delle  feorrerie  furiofede  Barberi.Mine  ftudio  quefto  principe  in  nutrir  le  buone  ar- 
ti,mafsimamente  gli  ftudij  delle  licere ,  fcriuere,  meditare,  udir  Fambafcerie,  è  rammari-  v"td  Mcoi& 
chi)  delle  proumcie.Eteisendo  uecchio  fenando  à  Sotiropoli  per  ricreare  il  uecchio  cor  fantino. 
po  con  l'acque  calde ,  ennanzi  che  egli  ui  fi  ba  gnafse  gli  diedero  i  medici  à  pigliare  una 
medicina ,  ma  i  miniftri  co  promcfse  di  dar lor  premiò  corrotti  da  parenti  ui  mefcolaron 
cofe  nociue.Egli  fenza  paura  beuue  quel  beueraggio,cV  poco  pofeia  cadde  in  una  infer 
mita,delqualfmaImenteancheftmori. 

^'  (  l  ofH  H7  O  GoftanteA  Goilatino  fategli  figliuoli  di  GoCtmtinò 
J     ^  ,  Magno hebber per teftamento l'imperio, & trallor fe'l diirf 

fero,  l  eccarono  a  GoftanzoìaGalta^ 

terra  di  la  aall'aipi.Ec  Goftante  teneua  ritalia,rAfrica,ni!!rico,!a  Dalmazia,Ia  Macedo- 
nia cVI'Achasa .  Venne  nelle  mania  Goftantino  la  Tracia ,  brioche  fi  diftende  dal  mar 
della  Propontide  uerfof  Afta  nell'oriente.  Hornon  contentandoci  Goftantino  di  que- 
ltediuiTe,mofse  guerra  ciuiìe  contra  Goftante,  ma  uintoprefso  ad  Aquilegia  fu  amor- 
te  ferito  efsendo  d'età  danni?)-,  non  hauendo  tenuto  ancliortre  anni  l'Imperio  nella 
Crallia.  All'  hor  diuenne  Goftante  padron  della  Gallia:  ma  doppo  nonio  che  anni 
egli  anche  uccifo  da  color, che  con Magnenzio  s'eran tiratici  13 .anno  dell'Imperio 


14.6  Dell'Italia 

ÌUftunzì*  lafcio  l'Imperio  a  Magncnzio.Era  nato  Magnenzio  di  feltri  parenti,huomo  pronto  allo 
occupa  firn--  fedi'Ó  dellegere,  acuto  in  fermone,  gonfiato  d'animo,  dt  artefice  àfapèrnafeonder  la 
$>tffòi  ìpaura  fottó  color  d'audacia  *.  Vdfta  Goftànzala  morte  del  fratello  ne  uéne  dell'Oriente, 
-OC  (tenuto  alle  mani  coii'Magnenzio  riman  uincitore  ì  dC  furono  uccifi  in  quella  batta^ 
glia  più  di  5+.mila  cómbattenti.Scampo  pur  Magnenziò,cVùenneheiritalia:cVhauen> 
do  rifatto  uno  efercitò  dì  nUóuo,  fi  mine  à  rifehio  unaltra  uolta.  La  oue eflendoui  uinto 
fi  fuggi  a  Lione ,  e*  di  fua  mano  s'uccife  eflèndo  flato  nell'imperio  4.2 .  mefi .  Hebbe  in 
'quel  tempo  Goftazó  nell'  Orienteun  compagno  dèli'  imperio  nominato  Galloni  qual 
uiuendò  fcèleratifsimamente,fumóftòa^annó  deìfuo  ìmperio,cofi  Goftanzo  folofu 
padroh  d'ogni  còfa.Doppo  ciò  egli  fece  prendente  della  Gallia  Giuliano  fuo  cugin  dal 
Fato  di  padre  fratel  di  Gallò,  feCelo  Gefarè>  &  adottollo ,  cV  diedègli  per  moglie  Helena 
fua  forella.Morifsi  finalmente  d'una  ardènte  febbre  il  j  8. anno  dell'Imperio. 

42         1    I  nrs  A  fìgliliòl  di  Goftanzo  fratel  di  Goftantino  Magno  fanciuulto 
VJ 1  111  lallU  4a  hauèrrie  buona  fperanza  fecondo  quel,che  in  lui  nel  pria 
àpio  appariua ,  8C  eneùdò  flato  àmmeftrato  nel  Chriftianefimo  all'hor  comincio  ad  ef- 
fer  della  fede  abbandonatole*  contra  Chriftiani  fcrifle  parimente  un  libroni  qual  non 
dimeno  artificiofifsimamèrite  confuto  Cyrillo  uefeouo  Aleflandrino.Fu  prefidente  del 
la  Gallià  forimi eràmènte,onde  fi  leuo  anche  dinanzi  una  infinita  moltitudine  di  genti  ni 
miche  ne  tampì  d'Argentorato  hàuendo  feco  pochi  foldati.  Siche  hauendo  còdotta  nel 
%£Gallia  à  biwn  porto  rimprefa^fpene  uolte  hauendo  mefsiin  fuga  i  nimici  &  coftretti- 
Gìulidno  com  #tà  ritirarti  di  la  dal  Rhenò,dà  foldati  tutti  d'un  uolere  fu  chiamato  impèràdore?&  Au* 
batte appnf.  gufto.Alilior  fi  dóùèuan  domare  i  Perfi,&  era  da  dar lorlacaccia    quali  hauenàn  dura- 
lo Argentina,  tòfótfe *  o.anni  a  far  crudelifsime  uccifioni,  oue n'eran  rimàfti  anche  fegni  rtell  Oriente, 
tóédò'piu,  OC  più  uolte  cacciati  glieferciti  Romani,&  leuatifegli  dinanzi.  Ardeua  Giu- 
liano di  liòglia  d'appiccarti  con  coftoro ,  &  nel  fior  dell'età  agognaua  il  nome  di  Parthi- 
co.Siche  con  grande  apparecchio  uenne  in  Goftatinopoli  :  dt  quinci  panato  il  Bosforo 
da  Calcidonia  n'andò  à  Nicomedia, la  quale  per  tremuoti  éra  in  quel  tempo  rouinata: 
&  quindi  arriuando  in  Antiochia,Uifi  férmo  rhynuernata  àllèftanze.  La  prima  uera  fé* 
guente  condottofi  à  Hieropolt  nella  Mefopotamia  moflerinfegne ,  &  quinci  panato  il 
fiume  uenne  à  battaglia  co  Pèrfi,&  fagli  dato  una  mortai  ferita ,  OC  eglfempiutafi  di  (an- 
gue la  mano  per  beftemmiare  il  noftro  dio  il  gittò  uèrfó  l'aria  dieedó.Hai  pur  umto  Ga- 
H4i  uinto  %i*  lileo,hai  pur  uintò  .  Che  cofi  foléua  chiamai:  Chriftò  .  chiamando  parimente  color ,  chè 
Meo.         honorauan  Ghri ftò  figliuoli  degli  emprj  Galilei»  egli,  il  quale  era  empissimo ,  OC  frodo- 
ìèntifsimo  ftimando  in  quèlla  forma  dir  lor  uituperiò  con  quel  nome.bt  appoco  a  pocò 
mancandogli  il  fangue,  &  rimanendone  uòto  intórno  alla  ;mezza ^notte  mancandogli 
parimente  lo  fpirito,chiefe  détl'acqua,&:  hauedola  coli  fréfea  beuta  fi  fciolfe  da  quefta ui 
ta  hauendo  tenuto  dà  fe  fòlò  l'imperio  uno  anno,&  7-mèfi  >  ma  dall  anno  che  egli  tu  tat- 
to Cefare  eran 7 .  anni .  Coftui  auuenga  che  troppo  perfeguitalTe  i  Chriftiani ,  s  attenne 
non  dimen  dal  fangue.  Solamente  prohibiua  che  i  Chriftiankion  andafsino  alle  ichtìo* 
le,  accioche  non  fufìèr  fatti  do  ttori  delle  liberali  arti  onde  mancane  lor  materia  diitùdia- 
re'&à  poco  apoco  anchelongegriò  da  difenderla  noftra  fede.       ,    .  . 
4?   !  ^  ^       òuer  louiniano  e  eletto  Impefador  da  foldati,  elfendo  man* 

■  lOUianO  ,  catodiuita  Giuliano  hell'efercito  Orientale:  àUUehgà  che  po 
co  innanzi  hauendo'  Giuliano  fermato  una  legge ,  che  i  Chriftiani  fufler  cacciati  delle* 
fercito,  egli  haueffe  pili  toftò  Uoluto  lafciar  Is  cintura  dèlia  rriili^iai  che  f  are  a  modo  dell 
Imperadore.Hor  efìendo  egli  eletto  cònduflé  il  Romano  efercitò  di  ladaltiume  del  1 1- 
gritcV  q  s'appunto  un  patto  dipace  per  40. anni,rtò  fenza  calamita  del  Romano  Imperio 
AtUmfio  è  H  haiiedo  dati  nobili  per  oftàggi.Riftitui Iouiano  di  poi  i  facerdoti  e  uefcoui,maIsimamen 
fiituito.       te  Aihànafió.  Magnò  ì  i  quali  in  prima  fòt  tò  Goftanzo,&  Giuliano  erano  flati  cacciati. 

Et  uenuto  à  quel  luògo ,  il  quale  è  traila  Bitinia,i  Calati  fu  una  notte  trouato  morto,ha- 
uendo  tenuto  rimperio7.mefi  di  jjvanni.    /  ■    -  ,  .V  C  r 

\  7   1.  in  Nicca  della  Bithinia  fu  eletto  Imperadoredalleier 

^    V  aiCOtinianO  ato^fudifegnatoVaIentediluifratelloincompa- 
gnia  deirimperio.Siche andandofene Valerttein Gonftatjnopoli  guerreggio  nell'Ori- 
Éue. Vinfe  &C  uccife  Procopio*Pòfcia  diuentatò  Arriaftò  diede  à  Chriftiani  Orthodols 
3  molto 
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noItOjChe  fare.La  oue  Valentiniano  domo  que  della  Sanfogna  nella  Gerrnamia,che  ha 

jeuan  leuato  fu  turhulto,oUe  anche  chiamo  Augufto  il  fuo  rigliuol  Graziano. Poco  po 

["eia  infermatoli  d'apoplefsi  a  perduta  la  uoce,  ma  di  buon  fentimenjo  fpiro  d'età  d'anni 

^  .randécfmodeirimpeno.lriicofìTii  affai  pio  in  uerfodio,nemailontandalg!ufto.Ma 

perfeuerando  Valente  nella  fua  herefìa,cV  [accendo  contrà  Gothi  moke  guerre,umto  fi 

talmente  cor  una  grande  fconfitta,&:  fuggendo  fi  d'una  faetta  ferito  cadde  da  cauallo,c\:  vdentlnìM 

Fu  i-accettato  in  una  uil  capanna  preiTo  ad  Hadrianopoli  intorno  alla  quale  era  una  rnat  hereti^ 

fa  di  paglia  ammontatala:  melToui  fuoco  fen'ando  infiamma,  &abbruciouui  Fìfnpera- 

ior  Val  ente.Imperoche  à  torno  à  tomo  uerano  i  nimid,  dC  mette  il  uincitore  Alano  oer 

èguira  l'imperadore^nó  fappiendo  che  egli  quiuifuue  nafeofto,  ui  gkto  fuoco  dal  qua! 

u  confumato,&arfo.Andonnein  perdizione  l'anno  yo.della  fua  uita,e'l  ^dell'Imperio 

annodi  Chiifto}78. 

4y  CrrnVÌann  ^g"'110*  ^Valentiniano  Imperadore}fuaddomatodalpadre. 
VJ1  <*Z,IcUlU  dell'infegne dell'Imperio:  principein uerfo dio,reiigiofo, pudi 
:o,cV  uergognofo,.iberale,&  buon  compagno  uerfo'l  profsimo.cVfece  partecipe  del  re 
5110  Valentiniano  fuo  fratello .  Era  Graziano  molto  gioitane,  quando  nella  GaHjà  en-  Apprcìjb  M 
ro  per  forza  una  fmifurata  moltitudine  di  nimici,  alla  quale. andato  in  cotro  feonfìffe  in  gemina  fono 
:orno  adArgentoratojoooo.Alamam.Mando  dipoiTheodofìomaefìrodefoldaticor  mmazzdilì 
rfercito  cótrà  Gothi  nella  Tracia,&  hauedo  be  codotu  l'imprefa  il  fece  copagno  all'Im-  Gemw,  * 
)erio,aflegnadogli  l'oriente  con  l'imperio  della  Tracia.Et  Graziano  ad  inganno^  con  ' 
nfìdieda  Mafsimo  fattegli  hauendo  regnato  ij.anni,rnori  d'età  danni  2<?.llgiouaneVa 
entinianomouendo  il  palio  con  fretta  uerfo  l'Oriente  àTheodofìo,  fu  dalluiriceuuto 
on  gran  liberalita,8s:ammunito,che  alla  perfìdia  Arriana  non  andaffe  dietro.  Ordino 
rheodofìo  parimente  gran  gente  contra  Mafsimo  tyranno,6V  prefq'I  prigione  intorno 
id  Aquilegia,&ammazzollo.Ma  effendofene andato  Valétiniano  dell'Italia  nella  Gal 
ia,dimorando  in  Vienna, S>C  hauendofì  poca  cura,con  fraudeda  Arbogafto  prendente 
legli  Aìanif u  una  notte  nelletto  ftrangolato,iì  1 s.amio  dell'imperio  fuo» 

Th^Ofl  nfin  ImÈadorefilmoItofimflcà  Traiano  di  corpo,  5C  di  coffa- 
1  iivuuunu  m j  ^ co(]  nej  LìifQ^  come in qUej  che ne rfufci-  imperoì:he 

aftat  - 


)ncopagnoiuno,cxialtro,occ!emete.INodimepiudilpiacc5aTheod»iIber  troppo  ul 
io,&  la  troppa  uoglia  del  trionfare  che  à Traiano.Egli  di  nuouo  raflèttò  il  Rom  Jmpio, 
[qua!  per  la  trafeuranza  di  tre  principi,cV  perla  difeordia  delle  parti  era  lacerato,^  fece' 
i  i figliuoli  compagni  del  l'imperio,  fece  prefidenti  Archadio  dell'Oriente, dC  HonOrio 
leJl'occidéte.Et  egli  in  Melano  fi  flette  fino  alla  uecchiaia.  Caduto  dalla  uechiaia  in  una 
nalattia  fi  mori  d  età  di «fo.anni  flato  Imperadon7.ann1.Il  corpo  di  lui  morto  ne  fu  porta 
ó  in  Gonftantinopqli,cV:  quiui  fepellito:&  feéeglt  una  oronenel  mortoro  S.Ambruo- 
jio,doppola  morte  dilui. 

47  Àfch  ad  Ì  O  de^°"enté>  &  Horiorio  delf  occidzte'doppo la  mòrte  di  lot 
^  &  u^iiauiu  pàdrefuron  fatti Imperadon,& era fìgliuoiiamenduegioua- 
ì,qn  pigliaron  l'imperio^  da  ogni  parte  fi  leuaron  fu  più  tyrannu&  maluagi  capitani^ 
Uarico  neli'orientc.Hildonenell  Afnca,&  doppo  lui  nella  medefima  provincia  Mafce 
el,Stilcone  nell'occidente,  per  cagion  de  quali  mofsi  ad  ira  i  Gothi  minerò  à  facco  Ro- 
da^ quafi  tutta  l'Italia.  Il  cheHonorio  no  dimen  poco  curo  p  effèrehuomo  di  gagliof 
0  ingegno,  dato  che  egli  pur  mandane  Goftatino  maeftro  della  milizia  co  l'efercito  co 
ra  Vuallo  de  Cothi  g  liberar  la  Gallia:  ma  fu  uccifo  da  Gothi  pieno  ad  Arelate .  Morifsi 
ycadio  parimente  hauendo  regnato  t  )  .anni  Iafciando  uiuo  uri  fìgliuol  detto  Theodo- 
ìo,il  qua!  pofeia  a  mminiftro  il  regno  del  padreXa  madre  di  lui  Eudofsia  femmina  arro- 
;ante,cV  fuperba  faeeua  tutte  le  cofe  àfuo  arbitrio.Et  p  tal  coto  eflendo  riprefa  dal  fanto 
uomo  Gio.  Chrif  fece  tanto  co'l  fuo  marito  Archadio,che  egli  ne  mando  in  efilio  quel  Gìouìé  chri 
mto  huomo.il  quale  arriuato  à  luoghi  difertidelI'Arméia^hauédo  p  male  il  popolo,che  f0flomo  è  ml 
in  tato  humo  fufsi  per  gaftigo  tenuto  in  efilio ,  dC  egli  efsédouifì  pofeia  morto,nò  pafsa  ddto  in  efili<t 
on.  tre  mefì  dalla  morte  di  lui5chel'Aug.parimete  fi  muore  per  diuina  uendetta .Impero 
he  uenutoné  il  tépo  che  ella  doueua  partorire,  mortogli  il  figliuolo  in  corpo  (ini  la  uita 
doloriaipnfsimi  torméti.En  tato  Hon  fi  piglio  g  copagno  nell'imperio  Gofkzo,  a 
Ui  diede  pattméte  la  fua  Torcila  g  moglieul  cjual  dando  della  fìia  giouetu  ottimo  faggio 

lena 
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feooLiia  i  t?ranni,& domò  gl'impeti  de  Barberi,  chenoiauanla  Gallia,  la  Brettagna  cVla 
Spagna  >  Andofiene  di  la  non  di'men  Gofhnzo  morto  innanzi  al  tempo  conueneuole 
il  fettimo  mefe  pofcia,che  egliera  flato  chiamato  Cefare.Non  lungo  tempo  pofcia  fimo 
ri  Honorio  altrefi  eflèndo  ftato  nel  regno  5 1  ,anno,cY  non  ne  rimafer  figliuoli. 

*8  Tìi  f°nrìnfi r\  *mPeradordeirOriente,cV  Vàlentiniano  dell'ott^^^ 
JL  lIwOM.vJIIiJ  in  un  tempo  med efimo  reflero  il  Romano  Imperio.  Fu 
Theodofìò  fìgliuol  d'Archadio,  cVd'Eudofsia ,  cVfece  Cefareil  fuò  cugino  Valentinia- 
hO,egli  IiuOrrìo  Chrifttanifsimo  ,  affittò  pur  per  le  lunghe  brighe  della  potenza  dell'Im- 
penOj  dC  riToluto  finalmente  da  una  febbre  n'andò  all'altra  ui'ta  hauendo  regnato  4.8.  an- 
ni Imperochecon  Honorio  fuò  zio  regno  21. anno, 6C  co'l  genero  Vàlentiniano  27. 

.  1  Siche  effendo  nell'Imperio  Vakntiniano  fi  leuaron  fu  molti  nimici  fieli*  Occidente,  8C 
nèlì'Africa,à  quali  non  ballarono  à  far  rififtenzafr'el  configlio  ne  le  forzé,fb]prauegnen 
do  Barbari  da  ogni  banda ,  nell'Africa  Genferigo ,  nell'Europa  Attila  re  degli  Hunni,  il 
quale  haueua  animo,di  mandar  fozzopra  il  Romano  Imperio  ,'cV  occupar  la  Gallia,  8C 
nella  Gallia Thcódon'go  Gotho.Hor  Vàlentiniano  fu  ^uafto  di  ferite  pér  corifìglio,fe- 
condò  che  fi  dice,di  Mafsimo,il  qiial  fubitamete  s'ufurpo  anche  rimperio,hauendo  egli 
tenuto  l'Imperio  30.anni.Il  più  del  tempp  uiffè  in  Ràùena:  dC  fu  dallui  addornata  quella 
citta  fi  rifaccendoìe  le  mura  à  torno,  fi  edificandoui  più  muraglie  jpubliche  :  &  fecela  ca- 
po di  i^citta.Quefto  Vàlentiniano  fu  l'ultimo  ImperadordeU'Ocòidéte,finchè  ne  tem- 
pi di  pofcia  fu  fatto  di  nuouo  Imperador  Carlo  Magno.Duró  quella  diuifion  delfimpe 
rio  da  Gonftantino  Magno  fino  à  tempi  di  queftò  terzo  Vàlentiniano  intorno  à  1  ao.an 
ni  fino  all'anno  di  Chrifto  ^.quando  il  monarcha  del  mondo  regnando  in  Gohftanti- 
nopoli,era  detto  Imperador  dell'oriente .  Et  à  coftui  aggiunto  un  compàgnò  Cefare ,  il 
quale  al  gouerno  delle  faccende  in  Roma  di  moraua,  era  chiamato  Imperador  dell'Oc- 

•>  cidente  .Ma  confuto  quello  ordine  furon  fatte  molte  faccende  mafsimamente  doppo  i 

tempi  di  Valetiniano.  Imperoche  molti  furono  ordinati  Imperadori, qualche uolta da 
gli  imperadori  di  Gonftàtinopo!i,cY  qual  cheuolta  da  Romani  fenatori,&  qùal  che  uol 
ta  da  qùe  foldati  ,  i  quali  haueua  l'Imperador  Gonftantinopolitàno  nèìlltàlia.Che  piitf 
Alcuna  uoltà,  il  principal  capitan  della  guerra  diputo  l'ImperadoreicY  di  quegli  ui  fu- 
rono, che  di  propia  autorità  fi  diederdi  piglio  all'Impèrio.  A  tutti  Cjuàn  ti  i  quali  riufei 
non  dimeno  infelicemente  il  lòr  difègno,per  ciò  il  regno  di  niun  fu  ftabilé,  ne  durò  lun- 
go tépò.Imperoche  tofto  furono  uccifì,c>  cacciati,©  dalloro  ftefì  dipòferf  imperio ,  ueg- 
gendo  le  cofe  de  Romani  andarne  all'in  giù  fertza  uerun  ritegno  più  l'undi ,  che  l'altro. 
Et  furono  i  nomi  lòro.Maioràrto,Seueriano,Anthemio,Orefte  capitan  dell'efercito  im 

Àvgufiulcrl  perialeiil  qual  fece  il  filò  figliuolo  Auguftulo  Celare  nell'Italia.  Et  toccogli  drittamente 
quel  nome  Auguftulo  con  infelice  accennamento,iotto  cui  raugilftifsimo  imperio  furi 
dotto  in  cotante  artgófce .  Hor  ueggendo  le  nazioni  foreftiere  l'Italia  affatto  abbando- 
nata dal  Gonftantinopolitàno  Imperadore,  cominciarono  à difegnare  nuoue  imprefe, 
Sdeuandofi  fu  contrai  Romano  Imperio,cY  metterfe  fteilè  in  liberta.  Imperoche  ufei- 
ron  fuora  le  genti  di  guerre  uaghifsime  degli  Vuandali,  de  Gothi,de  Franciofi,  de  Lon- 
gobardi^ degli  Heruli,infìeme  co  di  molte  altre,i  quali  hauendofi  creati  defuoi  re  prò- 
prj  pigliate  in  man  l'armi  fi  ribellaron  da  glioccidentali  Imperadori. 

Il  Komno  imperio  àjfdito  da  tyuhnì* 

v  Ofcia  che  Valétinfano  fu  in  Roma  da  fuoi  uccifo  fì  leuaron  fu  molti  tyrani,i  qua 
'li  aflàltaron  Roma,cV  lìmperio-il  primiero  de  quali  fu  Mafsimo  Romano  citta- 
dino,cui  uccife  Genlerico  re  degli  Vuadali  chiamato  dell'Africa.  Seguìtaron  co 
ftui  molti  anche  deglialtriii  quali  dell'  imgio  fecero  un  ladroneccio  .Imperoche 
eflendo  Auguftulo  fopra  quel  poco  d'imperio  dell'occidente,  penetra 'nell'Italia  Odo- 
acre  re  degli  Heruli  con  uno  efercito  benifsimo  in  punto  da  popoli  della  Germania  rac- 
colto.Incótro  à  cui  fattoli  Orefté  d'Auguri,  padre  in  ima  battaglia  d'hauerla  fèmprei  me 
moria,fumto,c¥uccifo.La5de  Auguftulo  g  la  paura  hatiedo  dipoftola  porpora.,  cVl'im 
itdUi  Odód»  giaì  degnita,fuggedo  fì  parti  di Ro. Et  Od.  ukitòre  entra  nella  citta,  dC  tutta  l'Italia  occu 
crìi*  mutatole  il  noe  la  chiama  da  fe  Odoacria.Et  cofi  il  Ròiperio  affatto  leuato  uia ,  dC 

abbattuto 
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Sbattuto  marteò  intorno  all'anno  di  Chrifto  4.7 i.Imp cròche  pónendo  Odoacrcla  fedié 

el  Tuo  regno  inRoma,regnò  in  quella  r^.annncV  ciò  fece  con  tanta  potenza,^  con  tara 

r  forze  che  da  ueruna  forza,  ò  coniglio  ó  coni  arme  del  Gonftantinopolitano  Impera 

ore  Tenone  fu  pofsibil  cacciamelo.  Gkalia,oueèhor  la  ma  poteza^cV: la  tua  fortezza? 

\ihaiperradierrofoggiogato  conia  tua  potenzalenationi>epopoli,cV quel:  ch'èmag 

lor  cofa  il  modo  umuerfo.  Tu  toglierli  lelor  terrei  re,  8c"  à  principi,  e'1  tuo  nome à  tue- 

A  modo  metteua  paura:cV  già  laici  un  huom  foreftiero,cV  quel plebeio,enrrare,&  fog 

iogartifì.II  tuo  impero  già  comincio  fattoi  potentifsimo  Auguito,cY  hor  già  forto  una 

luguftolo  affatto  rouina,c¥  uienmerto.Chemutazi'on  di  cole  e  queftas'  Siche  elìci  id'o 

ata  tutta  l'Italia  occupatala  Odoacre,mandò  l'Impadór  di  Gonftatinopoli  il  reTheo- 

oticojì  quale  fu  de  Gothi,cor  un  grande  efercito,  cV  diedegli  l'Italia,  che  ui  falle  re .  La  mftpdìimè£ 

Bfcl  cofa  nondimeno  malageuoìmente  potette  ottenere  Jmperoche  con  molta  fatica  tequcftdbiflà 

mmazzo finalmente Odoacre,  il  qualeeradegliHunni,cVcacciofsifottomIialia.Di-  tu  qui  ddbat 

en  to  anche  il  medefimo  Theoderico  Arriano,&  molto  affline  i  Catholid.Suecedetter  fe  ne\u  de  ferì 

li  nel  regno  Theodato,  Vitige,  Oc  Ildouado,  i  quali  eran  tutti  Gothi  .  Di  poi  crearono  i  tiohe  dttfoii 

ìedefìmi  re Totilajntraquefto.cempo  uenner parimente à forza  i  Longobardi  nell'Ita*  gitfot 

a,per  l'entrata  de  quali  ftupi  il  romano  imperio.  Il  che  udendo  llmperadordi  Gonfiali 

lopoli  mado  unlegato  nell'Italia ,  il  cui  nome  era  Longino,  il  qual  dimorando  inRa- 

cima  ratténe  al  fàuor  dell'Impera  dorè  quelle  citta,lequali  glterano  anchot  rimarle  nell' 

alia-Airhoranonera  efercito  uerun  nell'Italia,!'!  quale  faceiìeriilenza  agl'impeti  de  ni- 

iici,che  uenifier  per  entrami  per  forza, ma  ciafeuna  citta  per  fefteiTà  fi  difendeua  fecort 

o  le  forze  fuedall'empeto'de  niinici.  A'ì'hor  parimente  per  comandamento  di  Giufti- 

iano  fu  ordinato  un  nuouo  magiftrato  di  Longino  per  ritalia,il  qual  chiamarono  efar- 

iio,  di Raucna  Jmperochcrefai-choòuer  uicariOdeìrimperadori di Gonftantinopoli,  kfdklàtè  4 

:aua  non  in  Roma,  ma  in  Rauenna:perciocheRonia  miferabilmente  eraandata  per  ter  KMenhi;^ 

s  disfatta  enproda  à  barben,che  tri  faceua  fouente  fcorrcrie.Cio  fa  fatto  fanno  di'  Chrl 

0  j7o.Duro  quefta  forma  d'amminiftrazion  dell'Italia  7  j-.anm  fmo  alitano  di  Chrifto 

furono  in  quello  tempo  i4.elarchi. 

lloìtgobdrdtoccupdn  fitdilé* 

Longobardi,  i  quali  già  s'haueuan  pf  glia  ti  nell'Italia  gìiatloggfamectf  con  forte m£ 
nopongonlafledio  àRauenna,dannoleIa  battaglia,  c¥  finalm  ente  la  pigliano,e'n- 
Cerne  priuan  llmperadore  di  tuttala  giurifdizione  dell'Italia  Et  cofifu  fattocene  Lu- 
itprado  re  de  Longobardi,caldo  della  uoglia  del  regnare»  8t" dell'ambizione aggiriti 
:  al  fuo  regno  quella  parte  dell'Italia,la  quale  innazi  èra  Cotto  pofta  agllmperadon  Go  li  LongoUrZ 
aminopoìitani,cV  hauédo  prefe  da  ognintorno  le  città, che  u'erano  à  confini  ftrinfe  pa-  di  drizzino  il 
mente  effa  citta  di  Roma  con  l'anedio.Il  che  ueggendo  i  Vinizianul  Rom.  pontefice,  regno  mlU  ti 

1  glialtrt  popoli  dell'Italia  cercali  di  chi  gli  aiuti,8c~  dichi  gli  difenda ,  non  cercando!  già  tdlìd, 
il  Gòilantinopolitanolmperadore,  per  ci'oche  egli  deli  hauercura  dell'Italia  poco  cori 

)  teneua,ò  uer  fecondo  che  dicono  alcuni  altri,per  cioche  era  nata  una  certa  contenziq 
e  traìRomano  pontefice,cYl'lmperadore:ma  mando  il  papa  un  legato  à  CàrlqMartet 
>  presidente  nella  Gallia  della  real  cala ,  &pregolIo,  che  deffe  foccorfo  àRoma^  dC  alla  Pipino  pdtgi 
Uefa  mal  condotte.Etnon  difpregio  Carlo  i  prieghi  dei  ponteficc^cne  egli  con  amiche,  dgiuto  di  f& 
oieefortazionenonritraefleLuitprandoresdairaiTedio  della  citta,cVda  grauepencol  pd, 
on  liberane  Roma  Et  all'hor  primieramente  fa  trasferitala  difefa  della  chiefa  da  Greci 
nperadori  à  principi  de  Calli.  Hor  uenutone  l'odore  à Lione  Imperador  di  Gonftanti- 
opolijcV  psnfandofì  cjuel,che  doueffe  ehere,  che  data  allui  la  pinta  il  Rom,  pontefice!! 
rorzerebbe  crear  nell'occidente  unaltro  ImperadOrc,mando  unaltro  efarcho  nell'Italia 
ominato  Eurithio  ammunendolo,che  urtalìè  quanto  ppteflèilRom.pontefice,il  qua 
rinquefteimprefemetteualemani,cxrcoIorpariménte,chealIuisac 
Me  come  amici  i  Longobardi.Siche  nò  fi  reftando  i  Longobardi  di  feguir  quel ,  che  e£ 
hsueua  cominciato  ma  noiado  i  còtiri  de  Romani,  e'Ilorpaefedifaori  lòtto  Aiftulfo 
)r  re  co  ifpefseggiate  guerre,Stefano  papa  fene  rifuggi  à  Pipio  re,chiedédorfi  co  prie* 
1  che  delTe  foccorfo  all'afflitta  chi'efa  Ko  &  ltberafse  la  dalla  tyrsinia  de  Log.  Pip.il  qua! 
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poco  in  hanzi  haùeua  pigliata  la  real  deghita,  hauendo  cacciato  in  un  muniftero  il  relè- 
ai :  trirno,ricordandofi  del  riceuutó  benificio,raccolta  una  gagliarda  gente  palladi  la  dal 
al  pi  *  uéonédóeli  in  contro  i  Longobardi  allo  sboccar  demonti  aiiahtigli  m  battagli 
otrien  la  u?tmria,*  co  l'arme  fa  perfórza  sbucare  il  loro  re  Aiftulfo,il  qua!  s  era  tacermi- 
fo  in Pauia,*  coftrfgndo  ad  acconfentire  à  que  patti,che  egli  gli  proponeua.Ma  niente 
mantenendo  Aiftulfo  di  quel,cfte  elio  haueua  promelìo,PipinoiUeguenteanno,chefii 
l'annodi  Chriftò  7  5 1  entro  nell'Italia  con  un  gran  preparamento  d  arme,abbatteletor/ 
ze de  Longobardi^*  dono  alla  Tedia  Romana  l'efarchato  di  Rauenna,&  qualunche  al- 
tro luógó  deintalia,che  innanzi  era  fotto  pofto  alllmperadore,cY  alllmperio.  Ondeau 
tiènne^he  sl  Greco  Imperadore  e'nnàzi  con  l'arme  de  Longobardi  dell  Italia  lcacciato, 
ma  no  ifpogliato  sia  anchora  delle  ragioni  di  poterfi  racquiftare,  *  deUitoi  della  giuita 
póflefsione  hauedo  hor  perdute  afratto  parimente  quefte  cofe-,  *  cacciato  fuor  di  tutta 
l'kaliaJi  perde  tutto  l'Imperio,che  in  ciò  tenete  Et  haurebbe  potuto  Uendicar  pur  que- 
ftain  giuria  ftacagii  fatta/e  dall'arme  de  Sàracini  non  fulTeftato  impedito,  1  quali  urtaua 
Ffrc^c^l'imperiodei^ 

mtào  il  re  di  to  àfcom.pontcfici  quefti  cofì  fatti  benefici)  cotato  ampi),  merito  il  titolo  auguitilsimo 
ira**  chn,  per  fe,ec  gli  fuoi  fuccèflTòtì  di  rè  Chriftianifsimo  fino  al  di  d  hòggi.del  quale  hanno  ho 
ttwùZim.  &parimentefuperbiairédellaFrazia,perqueftacagion^ 

"ila *Et  hauendo  àftchor  cominciato  à  machinar  no  fo  che  cóntrà  1  Rom.pontehce  Adria 
no  ì'ultimó  rè  de  Longobardi  Difiderio,egli  ricorfe  con  prieghi  a  Carlo iigliuol  diHip!- 
nò  fi  là  difefa  della  fedia  apoftolica.E'npetro  ageuólmete  cicche  egli  uoile  per  gli  bemh 
cn,al  padre  diluì,*  all'àuol  fatti  Jmperochè  Carlo  a  mano  a  mano  penetra  nell  Italia  con 
uno  efercito,*  fatta  una  afpra  battaglia  mette  in  ifeonfitta  Difìdeno,  il  qual  co  Ubo  efe 
cito  oliera  in  cótrouuento ,*  tuttelelor  terre  murate  d3dófegI^iic  leaccetto,&ma^ 
te  Mnt*  il  re*  ne  ilre  prefo  prigione/  nfìeme  la  mógliè,è  figliuoli  di  lui  nella  Galha  in 
Àie  Lo**  affatto  fpento  ihegno  deLongobardi ,  il  qual  pili  dì  zoo.  anni  hauèuan  tenuto  nel  i  ta; 
foUrdU  iiatche&rannodfChr^ 

quefte  cofefuronfeguite  fermo  un  patto  perpetuo  co  Rom.  pontefici  che  nule  perpe^ 
tuo,  *  confermò  palmento  con  giuramento  ciò,  che  haueua  donato  il  padre  tuo  Pipi, 
no  a  IRom.t>orife6cc  con  priuilegrj  più  ampi),  i  R^P^jf|«^W| 
%  .  di  trafferir  l'imperio:  *fulor  perfualò,chemai  noniftarebbefaldo  Io  flato  dell  Italia^ 
la  pace ,  *  liberta  di  quella  più  commodamente  non  potertele  nftituire  che  fendi  occi- 
dente eletto  un  nuouo  ìmpéradore  tutóì'im  penai  degnità  -,  *Ia  cura  di  quella  aceetaf 
fe.MolTer  quefte  cofe  glianimi  di  molti  >  *  compkfsiquefta  faccenda  1  anno '^hnito 
801. e'1  Rom .  pontefice  diffìni  con  gran  uoce  Cariò  Magno  Imperadore,*  dagliene  I» 
Urlo  «agno  corona  in  Roma  nella  chiefa  di  Sant .  Piero  gridando  il  popol  Romano  tre  uol te : ,  Lar- 
è  fatto  impo  ló  AugUftó  da  dio  incoronato  Magno,*  pacifico  Imperadore  uita,*uettoria.b£auu^ 
more,        ^a  che  i  Greci  ìmperadori  hauefsin  r,  mal  quefte  cofe,  non  poteron  nontoenoiche 
quellenonfifacefsinoeffendoin  guerreintrigati.Sichein  qu^ 
manòlmperio,ilqualeeragiàfta|oappre^ 

in  rouinatu  fughetta  à  Cartola  Gallia,la  Germania,laBrettagna?*l  Italia,duro  il  Ko^ 

manoImperioprinnoliatOappréffoC 

allanodiChrifto^OT^^ 

oobardi,cominciò  con  la  fua  potenza  ad  effer  noiofo  a  tutta  1  Italia ,  c  n  mola  mod 1* 
flifle.II  che uenuto  à notizia  di LodòUicò  terzo ,  cui fenuono  a  cuni  eflereftato  figliuoi 
diBuoforedellaProuenza,*deilaBorgogna,nèuenne^ 

ra.Et  emendo  Lodouico  in  Veròna,fu  mefso  dentro  Berengario  nella  citta ,  co  radimen 
Mattici  to,&pigliandoprigtonL^ 
^  ^po^ 

Maanotrenazioni  combaÉteUanoperhàUerrimpenoRomano5a^ Italiani,!  Gei  mani, 
éG^aepiudlGonftantinopolLnoImperadorp 

colà  ueruna  percofsc  con  guerra  in  Italia  mettendo  al  punto  l  Saraci^^oe^ 
tiin- ne  racefslno  ftraziò.I^n  dimeno  i  Germani  r^ 

pr opto  luogo  J  Berengario  pariménte,*  alcuni  altri  hiiomini  parimente,!  quali  no  eran 


per 
perio 
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iti  di  uerun  legrìaggio  reale  s'ingegnatoti  falire  alla  reale  altezza  fecóndo  che  ne  tieni 
ta  uoglia  ì  cfafcimò  parte  tirandoti  gente  in  fuo  fauore,cV  parte  adoperando  l'arme  pe* 
rigègnarfi  d'ufurparlo ,  ÒC  all'hor  parimente  quando  non  era  l'amperia!  Tedia  fenza  chi 
Liui  fedene nela  Germania-Duro  quella confufion dell'Italia  intorno à *o.  anni i finche 
!  primo  Ottone  uenuto  nell'Italia  fene  meno  feco  in  Bamberga  prigione  Berengario  fé 
ondo,oue anche  mon,& di  nuoUo  fb ttopofe l'Italia  all'Imperio  de  Germani. Et  di' poi 
li  Ottoni ,  gli  Henrighi ,  è  Federighi  Imperadori  patiron  nell'Italia  molte  a uuer fifa  Ri- 
uflefi  parimente  la  Puglia,&  LNapolj,ad  un  regno.cheVhaueua  per  heredità.Et  quelle 
itràMelano,Firenze,GenouaA^neg^ 

ima  uOlta  furò  coftretteallor  mal  grado  ad  ubbidire  airimperadore,ma  torlo  s  ufciron 

i  (otto  1  giogo ,  come  difopra  moftrammo  di  Melano .  Ol tracio  alcuni  (celerà ri ,  cV  da 

iente  Imperadori  cominciarono  ampegnar  per  danari  alcune  città,o  uer  toccando  una 

jmma  di  pecunia  le  fccer  libereafìoluendoledalfubbidenza  dell'Imperio  :&à  quelfì- 

almente  fìuéne,che'I  Romano  Imperadore  fuor  che  un  nudo  titolo  niente  ha  più  nell'  Póuétà'm 

alia-  VentceslaO  parimente  alieno  Genoua  dall'Imperio ,  8l  diedda  al  re  della  Francia:  imperio  Rù~ 

d  quella  fu  una  delle  ragionicene  egli  fu  ile  dipoilo  daliìmperial  degnità  Lodouico  Im-  md.no, 

erador  di  Bauiera  hauuto  6ooo>  ducati  d'oro  da  Fiorentini  gli  fece  hberi .  Carlo  quarto 

ellaBohemia  hebbe  danari  dal  VifconteMelanefeJS  quale  era  uaflàlo  dell'Imperio  nel 

1  Lombardia,^  creollo  duca  fopra  Melanomi  qiial  co'i  dominio,  eh  e  quel  fi  tira  dietro, 

mia  la  miglior  parte  dell'Imperio  nell'Italia.  Et  cofi  fenza  quafi  auuederfene  é  fhta  pe-  Aquìl* 

ita  la  Romana  aqirila:talcheà  pena  le  rimangon  pene,da  uolare.Ma  l  che  maniera  quel  M 

t  fìa  (lata  anche  pelata  nella  Germania,difotto  l'udirai  ciafeuna  cote  nel  propio  luogo* 

Seguono  Alcune  Uxorie  dd  fame  mtmorìd}che  dccdidon  ntìlltdltijnndnzi, 
&  dvppo  che  dhrijio  nafecffe.  ) 

L'Anno  dalf  edifìcazinn  della  citta  5  §4-ennazi  che  Chrifìo  ttafcefie  *  00 .  ima  grafi 
peftilenzia  piglio  tutta  Roma,&  nacque'jnon  come  quella  fuole,quando  la  tem 
peratura  dell  aria  èpiu,ò  meno  moda  fuor  dell'ordinario  temporaìe,come  fareb 
be fe  fiior  della  ftagione  fufle  fecca  l'ynuernata ,  ò  fe  la  prima  uera  fufie  uenucaf 
ri  caldo  in  un  tratto,ò  per  eóto  di  no  coueneuoje  hnmidita  la  (late ,  ò  pur  per  cioche,  il 
oppo  abbondante  autunno  haueifè  porto  agli  humani  corpi  foauita  di  uiuande  nò  di 
nona  digéftione  ò  pur  per  cioche  de  poggi  della  Calabria  fuflè  fpirato  uenticello  da  ge 
erar  putrefazzionul  qual  fuol  recar  feco  lòprauueniméri  furiofi  d'acute  infermità,  mà 
enne  graue,cVlunga,e'n  uerun  féfso  non  era  difeguale,in  ueruna  età  non  era  nort  MP 
■  :  anzi  diiró  due  anni  continuamente  à  percuoter  ciafcufio  d'una  certa  cartina  difpofi- 
ione,che  fe  pur  qualcun  non  conduceua  alla  morte ,  gli  lafciaua  confumati  di  rnàgrez* 
3,&  afflitti .  L'anno  feguente  fuccedette  un  molto  trillo  prodigio ,  che  nel  mezzo  del 
»ro  dentro  alla  citta  s'aperfela  terrai  uedéuafi  dall'uno  OC  dalf  a!tro  lato difeoftando- 
far  due  balze  profonde  infino  all'inferno .  La  qual  cofa  flando  coi!  lungo  tem  p  o,  che 
gniun  la  potefseuedere,8c"  à  tutti  mettendo  fpauento finalmente  i  maeicri  degli  arufpt 
)  interpretando,che  quello  allargamento,che  faceua  quel  burrone  fi  farebbe  potuto  ri 
rrare,fe  uifì  gittatTe  quel  che  maggiormente  era  in  Roma  preziofo,efsendotn  frati  gli^ 
ti  afsai  tempo  da  chi  uoleua,  ma  in  darno  le  collane  delle  matrone,Marco  Curzio  Rd 
lano  caualiere  in  cafa  di  chiara  fama  mefsefi  addofso  l'erifegne  della  milizia,  &C  montai  i 
)  à  cauallo  gitto  fe  ftefso  e  1  cauallo  iti  quel  burrone, cYcofi  fi  racchiule.Àlcùrii  aggiurii' 
ono,come alcuni  altri  il  nieghinc*,lui  hauer  chiefto  in  prima.una  cofa  folaghe  egli  fù£ 
lecito  per  uno  anno  intero  dormire  ciafeuna  notte  co  qual  un  che  femmina  gli  uenifc 
a  talento,eVall  hOrfìgitterebbeda  feftefso  in  quella  fpilonc'adf  quella  apertura  Et  ha 
Edo  ciò  ottenuto,fornito  1  ano  egli  tutto  d'arme  coperto,^  morato  à  cauallo,&:  piglia 
1  la  lancia  in  mano  fenza  p  unto  di  paura  falto  nel  burrone^  fu  rachiufò  fubitamente; 

La  primi  g'U  rra  Punicei. 

f  Lpopol  Romano  hauendo  domata ,  cYfoggicgata  l'Italia  da  che  la  ritta  fu  edificati 
[  fino  all'anno  500 ,  il  quale  anno  uenne  intorno  a  270.  in  nanzi  che  Chrifto  nafcelle,- 
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attefe  quei  ©e.  anni,  che  fegm'rono  à  fottometterfì  1' Africa  ai'  Europa  »  l'Affa,  &  fina 
iti  ente  il  cerchio  tutto  della  terra*  Et  da  terra  arriuaro  al  mare,  &C  hauendoueduto  un 
ticchifsima  preda  ftargli  prenota  quale  era  la  Sicilia ,  fegli  accefe  in  maniera  il  difìderit 
d'haiterla,che  'egli  fórno  dóuer  ràcquiftarla  per  battaglia ,  &  cóme  cheìpiccatà  dàlia  tei 
ra  ferma^cV  a  quel che  quel  già  pofìedeua  riuniruela.ÌEt  non  glienemacò  occafione  rati 
maricandofì  co  Romani  la  citta  di  Mefsina,  la  qual  Con  eflb  loro  s'era  pateggiata,ched 
Peni  era  mal  tractata.Imperoche  fi  cóme  il  Romano  cofì  anche  il  Peno  haùèua  uaghez 
'za  d'hàuer  la  Sicilia,e'n  un  medefimo  tepo  l'uno,  StTaltro  di  loro  con  egual  difiderio,8 
pari  forze  fi  trauagli'aua  dell'Imperio  del  mondò  JHór  fiche  (òtto  ipezie  d'aiutare  i  cop, 
gni ,  ma  in  fatto  mofsi  dalla  preda  quel  rozzo  popolò  da  principio  a  guerreatrocig  ma 
re  cYp  terra,cV  da  à  quelle  còpi'méto  cotrà  Carthàginéfì,  le  quali  quel  parimétediftédel 
ino  à  21.  Ó  2  j.ani,e*n  maniera  gli  lógora,  chè  que  dell'Africa  fon  coiteti  madare  à  Roma 
8c*  chieder  pace.Fer  la  pace  no  dimeno  i  Garthagiriefì  có  Romani  con  qUefti  patti  di  par 
ti  rfi  della  Sicilia,^  della  Sardigna , &  di  durar  2  o  i  ani  a  pagarloro  ogni  ano  tremila  taléì 
di  puro  arieto .  Ma  quella  pòca  ieticia  di  Roma  fu  abbattuta  da  un  foprauegnete  pianti 
in  un  trattOjPercioché  diuerfe  calamita  di  fuoco,8c*  d'acqua  cofumaron  quali  tutta  la  cii 
tà  Jmperoche  il  Tèucro  crefciuto  per  contò  di  non  tifate  piogge  fpianto  tutti  gli  edifìci 
"ìhon dàtion  di  Roma ,  ché  eran  polli  in  piano  ì  dC  quégli ,  i  quali  fi  tennero  ili  piede  congìiendogli  1; 

M  Tenere,  pièna  più  tarda  ;  in  narizi  che  quella  fi  rafciugaite ,  Ui  flètte  tanto ,  chel'humidità  gli  fec 
fcommetterfìtcV quegli,i  quali  il  corfo  dell'acque  gagliardo  trouó  percoteridogli  giù  gl 
gittò .  Et  dietro  a  quefta  afflizzion  per  conto  dell'acci,  Uenne  unaltro  disfacimento  pii 
graue  pèr  conto  del  fuoco.  Imperóche  fparfofi  quèfto  in  più  parti  dela  città  con  uri  foli 
abbruciamento  tanto  grande  opera  cònfumój  quanto  non  poteron  molte  uettorie  arr 
carui,hauute  dellè  fo remere  riàzioni.Dipoi  l'anno  5?4-,da  ché  fu  edificata  la  città  fecero 
tdfecóndd  Peni  la  feconda  guerra  cotràRomani  mediateli  Capitano  Anibale  Càrthàgiriefe.Impi 

%tetrA  vml  roche  già  un  pezzo  innanzi  hauéua  infulì'altar  giurato  ad  Hamilcaré  fuo  padre  efìendt 

e*,  ànchor  fanciul  di  s.anni ,  come  primieramente poteflè,  di  far  battaglia  contra  Rómani 

Siche  Anibaleaflàlto  Sagunto  citta  fìoritifsima dèlia  Spagna  cVdeRòmaniàmi'capc 
faauerla  per  battagIia,effendo  egli  di  2Ó.anni.  A  coftui  fecero  i  Rómani  intender  mandi 
dogli  ambàfciàdori,che  s'afteneffe  di  far  guerra  Egli  ingiuriofifsimamente  fi  riuolfe  agi 
ambàfciadori  de  Romani,  i  quali  efsi  gli  haueuàn  màndati.  Mandaron  pariménte  i  Ro 
mani  àCarthaginè,checomadafsinò  ad  Anibàle,chenon  faceflè  guerra  contra  compa 
gni  dèi  popol  Romano  JFu  anche  lor  data  dura  ri'fpofta  da  Carthaginèfiin  qtièfto  men 
ere  i  Saguntini  dalla  fame  uinti,  cV  finalmente  in  capo  di  8  ♦  meli  per  battaglia  prefi  furoi 
condotti  à  foftener  l'ultime  pene.Haueua  ciò  moftrato  loro  irinarizi  un  dólororo  prod 
gio.Imperochehauendo  unadortna  quàfì  che  mandato  il  parto  fuor  di  corpo,ritornatc 
gli  deritrò  in  corpo  il  bambinó,figrtifico  il  disfàciméto  di  quella  città.  Ando  con  l'eferd 
to  Cornelio  Sripionenella  Spagna,&Ti.Sempronio  nella  Sicilia.  Ma  Anibale  lafciatc 
il  fratello'Hafdrubàle  nélla  Spagna  pafìò  i  monti  Pyrénei,aprifsi  la  uia  col  ferro  trallefi 
rocifsime  genti  de  Galli,en  nóuedi  pofeia  peruéne  dal  Pyrene  all'alpi.  Oue  mentre  ch< 
egli  in  battaglia  fupera  qué  Galli  de  monti ,  i  quali  gli  faceua  rififténza  per  ripignerlo  ir 
dietro,che  non  falifiè,  St  mentre  che  egli  fapre  la  uia  tra  quelle  ripé  da  non  tufi  poter  paf 
fare  co'l  fuoco,con  l'aceto,  8C  col  ferro  arriuo  fìnàlmente  il  nono  di  pofeia  nella  pianura 
Màleen*  con  ^atlca  giandifsima .  Di  cefi  che  egli  condune  nell'Italia  J7,  Liofar  ti  infìeme  con  cen 

h* neltitdu  t0  miIa  pedonici 0000. foldati à  cauallo.|Hauendo  cognofeiuto l'efercito  di  Sepronie 
lauenuta  d' Anibale  neiritàlià,enfìeme  con  quel  di  Scipione  fegli  ferono  in  contro  pref 
fo  alla  città  di  Pauia  all'hor  detta  Téfino ,  &  appicata  battaglia  quafi  tutto  il  Romane 
efercito  ui  fu  disfatto.All'hor  fi  diedero  ad  Anibale  molti  ItalianLEt  pattando  égli  in  Te 
fcana  fuper  l'Apèrtnino,periron  nelle  neui  uri  gra  numero  dihuomini,  dC  molti  gi'urner 
ti,&:  quali  tutti  i  Liofanti  per  conto  del  freddó.Perde  di  poi  nèl  fiume  dèll'Arrio  paf  ime- 
te  gran  parte  de  compagni, OC  de  giumenti.Et  Anibale  ui  lafcio  uno  òcchiò,riel  qual  già 
un  pezzo  hauéua  hauUtó  malefìn  quando  èra  infull'alpiperla  tiiolerizà  del  freddo ,  6! 
dello  ftar  troppo  deftó,cV  delle  fatiche.  Pocopófda  furono  uccifi  lurigo  1  Iago  Trafitti^ 
nonella  Flamminia  2  ?.  migliaia  d'huomini  Romani.  Dipòi  appreflò  Un  borgo  dei. 
to  Canne  nella  Puglia  di  nuouo  s'appicca  battaglia  jfòijui  uinii  i  confali  furiój&:  l'altro, 


'  e'uui  fpian  atcù'I  Romano  efercito.  Imperoche  44.  migliaia  d'huomini  Romani  ue  ri- 
■afer  morti  Madeirerercito^Anibalenemonrontremila^granpartenefumnferi-    .    .  , 
fai  non  e  d  ubbio  che  quei  farebbe  ftato  l'ultimo  di'  dello  ftato  diRoma,fe  Anibale  ha-  vf  °!U  *  A" 
:uefcguitato  la  uettoria ,  cVhaueffe  affrettato  il  pano  peraiìalit^ìa  citta.  Ma  egli  in  tal  mUUt 
•ima  s  infuperbi,del  fucceffo  della  guerra,che  niun  de  fuoi  cittadini  metteua  detro  nel 
ipo  Tuo ,  ma  daua  lor  le  rifpofte  per  interpreti.  Qfferfe  Anibale  à  Romani  che  rìcompe 
(sino  i  preii  prigionia  il'Senato  gli  rifpofe,non  effergli  neceffartj  que  cittadini,!  qua 
cflendo  armati  haueuan  potuto  efler  prefi.  Egli  tutti  gli  fece  pofeia  rnotir  con  uarrj  tor 
enti.  Ad  alcuni  fece  tagliar  le  paté  de  piedi,alcuni  altri  fece  cobattere  nel  campo  à  due  crudeltà  dyA 
iuc,cYnon  fi  fannia  Io  fpettacolo,  fe  fun  non  rimaneua  uiuo  hauendo  Y  altro  ammaz-  ^ 
ito ,  ma  doueua  egli  parimente  effèr  pofeia  fgozzato, Etper  teftimonanza  della  fua 
-noria 1  mando  a  Cartilagine  tre  moggia  Ranella  d'oro,i  quali  haueua  cauato  di  dito  a/ 
kiccifi  in  guerra  Romani  Senatori,^  foldati  à  cauallo,&  altri  folda  ti.'Et  andò  tanto  in 
[Itimadifperazione  del  ben  della  republica  di  que  Romani,  cherimafero,chei  Senato 
penfarono  di  pigliar  partito  di  lafciar  l'Italia,  cY cercar  nuouo  luosro ,  ouehabitare,  fe 
ornelio  Scipione  tribuno  all'  hor  de  foldati,qucI,chc  pofeia  fu  nominato  Africano  ha  Scipione]  Af* 
;ido  fuor  cauata  la  fpada  non  gli  haueue  fpauétati  minacciando  di  dar  lor  la  morte  ad  frigno.  ' 
10  ad  uno  cV  coftrinfegli  che  più  tofto  gli  promettefsin  con  giuramento  di  far  d'oche 
;h  lor  diceìle  per  difender  la  patria.  Siche  effendo  ftato  affai  tempo  la  fortuna  dalla  par 
d  AnibaIe,abbandonatolo  finaìrnete fi  uolfe àRomanne'l  primiero  Claudio Marcei- 
uececonfolò  fconfiffel  efercito  d'Anibale  in  batraglia.il  qual  doppo  tante  rouinedel- 
republica  fece,che  s'haueffe  fperaza  dipoter  fuperare  Am'bale.Neila  Spagna  parime- 
ne ridono  1  komani  2  j.migliaia  dhuomini,cY  diecimila  ne  fon  prefì  prigioni.Impero 
c  in  quattro  luoghi  fi  conbatteuain  un  medefìmo  tempo ,  nell'  Italia  cantra  Anibale, 
ila  opagna  con  trai  fratel  di  lui  Hafdrubaie,  nella  Macedonia  contra  Filippo ,  8C  nella 
rdigna  contra  Sardi ,  e  Carthaginefì ,  cV  cominciarono  i  Romani  ad  ottenere  in  osmi 
ago  uettoria.  Furono  uccifi nella  Sardigna  uooo.huomini,cVfu  foggiogatadàRo* 
mi  la  Sardigna.  Hor  uedi  quanto  marauigìiofamente  fia  la  fortuna  poco  conftante, 
uando  ìl  fifco  del  popò!  Romano  chiedeua  una  pouera  muneta  che  ali  Riffe  da  oriua  SafAi&*  hi 
>er  (ouuenimento  diquel  porta,  cV  non  era  in  campo  foldato,fenon  o  fanciullo  ,0  fer- 
so  lcelerato,o  debitore,cVquafi  tutto il  Senato  nella  curia  nouizió  pareua  ultimame- 
quando  effendofì  lor  diminuiti ,  cV  fpezzate  tuttele  cofe  ftauan  per  difperarfi,  dC  pi- 
allali per  partito  d  abandonar  ritaìia,in  quel  tempo  dico,che  una  fola  guerra,che  s'ha 
ua  in  cala,in  uerun  modo  non  fi  poteua  foftenere,&dipiu  s'erano  oltra  mare  pigliate 
guerre,^  una  fene  faceua  nell*  Italia,per  difperazion  conbattendo  i  Romani  hebbe- 
in  tutte  u.ttoria.L  anno  decimo  pofeia  che  Anibale  uenneneintalia,moffel'efercito 
l  a  Campagna  uerfp  Roma ,  onde  uenne  a  tutta  la  citta  una  paura  incredibile  ,<&  con 
Ho  animo  s  accofto  alla  porta  Collina ,  à  cui  uegnendo  in  contro  il  Romano  efercito 
iibaieammazzointornoa?ooo.huomini.LaoueScipionegioUanedÌH.anni\àrim- 
no  di  uece  conlolo  nella  Spagna  era  tocco,  hauendo  paffato  il  Pyreneo  prefe  nel  pri- 
ero  alialto  la  nuoua  Cartagine  della  Spagna ,  bue  haueuano  i  Peni  grandifsima  prò- 
»onedi  paglie  per  gii  foldati  ^gagliarda  gente  alle  guardie,  cY  gran  quantità  d'oro, 
m   ?  °*o  huomim*  nobilitimi,  i  quali  per  oftaggi  dagli  Spagnuoli  haueuan  pigli, 
mando  a  Roma  parimente  Magone  hauendo!  quiui  prefo  pri?ione,infìeme  con  gli 
n  prigioni,il  quale  era  fratel  d'Anibale.  Fu  in  Roma  doppo  fio  gran  letizia.  Ma  Ani/ 
e  appiccatoli  fpeffe  uolte  a  battaglia  con  l^fercito  Roman 

:al  ultimo  il  Koman  Confolo  uccifedell' efercito  di  lui  ottomila,  Afforzo  Anibale 
ì  giialtn  a  ruggirfinell  campo-  In  tanro  Quinto  Fabio  Mafsimo  parimente  hauendo 
r  battaglia  prefo  Tarento  diffecegra  numero  delle  genti  d5  Anibale ,  cYuende  joooo. 
omini  diquegh  che  egli  haueua  prigfont,diui  fe  la  preda  à  foldad,cY  meffe  nel  fifeo  la 
zuma  degli  huominiuenduti.Air  hor  di  molte  cittajequalis'eranuolte  ad  Anibale,  „  ,r 
iuouo  a  Fabio  fi  fo  ttomiffero.  Di  poi  per  cagione  che  delle  cofe  della  Spagna  più  nò  vcccill0«  *<l 
a  iperanza ,  chiamato  Hafdrubaie  nell*  Italia ,  ÒC  effendo  ftato  manifesto  fuuccifo  frf  e!l° 
Komano  efercito ,  ÒC  fugittato  il  capo  di  lui  ad  Anibale  dinazi  al  campo  Jl'che  uedu  mòffc  nelU 
eterne  faputa  la  feonfitta  de  Penm^ 

Z  fi^^mig- 
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fi  s?.  migliarla  di  Pcm':fì  fuggi  Anibale  à  Bruzrj.  Pofcia  fi  flette  imo  anno  intero , fensà 
far  tumulto  di  guerra  :  imperoche  in  campo  eran  malattie,' che  non  gli iaiaauano  hauer 
•    ripofo,8c"  l'uno  OC  Y  altro  efetcito  era  angofciato  da  graue'peftilenzia.  Et  Anibale  cornili 
ciò  altrefi  ad  hauer  poca  fede,chela  guerra  gli  haueUeadirbene,&àRomani  s'accrebbe 
GrJnptuden*  l'animo  grandemente, E  commendato  Anibale  affai  della  fua  prudéza,8t"aftuzia:ilqual 
titd'Ambalc,  tanti  anni  dimoraua  nelle  terre  de  fiioinimig. co' lfuo  efercito ,  il  quale  haueua  ratinato 
di  tanto  uarrj  huo  mini  di  cofturridiuerfi,  didiuerfe  leggi,  cY  linguaggi,  &  che  ufauan 
tanto  nanamente  ucft: idi, dC  armarfi,cY non  dimen  con  tanta  prudenza  gli  gouerno  Ani 
baie,  che  mai  non  nacque  trailer  tumulto,  ò  parzialità,  datoche  alcuna  uolta  patifsin 
molto  per  mancamento  di  uettouagh'a ,  Giungo  tempo  sJ  indugiane  à  dar  lorle  paghe. 
L'anno  1  -i.pofcia  che  Anibale  era  uenuto  nell'  Italia,  Scipione,  il  qual  felicimente  haue- 
ua fatte  nella  Spagna  molte  cofe;  creato  confolo  fu  mandato  nell'Africa,  cY  combattei 
do  contrai  capitan  de  Peni  Y  ammazzo  co  iiooo.de  Peni.Dipoi  la  notte  quando  ogniu 
no  è à dormire, fece  appiccare!! fuoeo  alle  fìanze  preparateperÌ'inuernatadePeni,cx! 
deNumidi,6c  correndo  i  Peni  in  frotta  perifpegner  quel  fuoco  fenza  l'arme  in  dofioui 
furon  confumati  di  fuoco,6Ydi  ferro,  4.0000.  huomini ,  tra  Carthaghiefi ,  &  Numidi ,  & 
cinque  mila  ne  furon  prefi  prigioni.  Ma  i  Peni  hauendo  rifatto  Y  efercito,  &C  appiccati! 
con  Scipione,uinti  fi  fuggirono,eTcapitan  loro  Siface  prefo  prigione  fu  mandato  à  Re 
AnihxltU-  ma  con  mnmte  fpoglie.  Laqual  co  fa,  come  fu  udita ,  quali  tutta  l'Italia  abbandono  Ahi 
fckl'ltdU    bale,cValiui  fu  comandato  da  Carthaginefì  che  fì  ritornane  neirAfrica,laqualeScfpior 
'c  danneggiaua.Coft  fu  liberata  l'Italia  da  Anibale  in  capo  di  i7.anni,l3qual,fi  dice,ché  egl 

lafcio  piagnendo,hauendo  fatto  morir  tutti  i  Yoldm  di  ftirpe  Italiana.che  non f  haueuai 
uoluto  fegirire.  Ambafci  adori  de  Carthaginefì  andarono  à  Scipione  à  chiedergli  pace 
Dallui  furon  mandati  à  Roma  al  Senato ,  di  fu  dato  lor  triegua,  finche  eglin  potefsinti 
tornare.  Hor  uinto  Anibale  in  aliai  battaglie  da  Scipione,  comencio  anche  egli  àchie 
derehoggimai  pace&di  trouarfi  à  ragionamento  con  Scipione.  Oue  efiendo  fiati ui 
pezzo  amendue  à  guatarli  1]  un  l' altro  inuifo  à  trauerfo  attoniti  di  marauiglia,  quedu 
di  chiarifsima  fama  capitani,  di  efiendo  trallor  ragionaméto  à  Carthaginefì  difpiacquc 
le  condizioni,^  comandarono  ad  Anibale,che  facelle  battaglia.  Appiccofsi  addunch 
la  mifchia,limgo  fpazio  di  tempo  ordinata  con  grandi  artifìci}  de  capitani^  fatta  co  gr 
di  apparechiamenti  di  genti,  talché  una  cofi  fatta  mai  non  fu  a  pena  in  ricordamento,h 
uendo  condotto  alla  zuffa  i  due  pratichifsimi  huomini  delleguerre,  ritorno  cola  uettc 
riaScipione.Furonuiprefi,cVuccifi8o.Liofanti  cV2ojoo.ibldati  Carthaginefì am ma: 
zati.  Anibale  trai  tumulto  ufeitofene  fi  fuggi  ad  Adrumeto ,  di  pofcia  uennein  Carth; 
gine.Trouaronfi  nel  campo  d'Anibale  20000. libre d' ariento,  di  ottanta  d' oro.  Hauet 
fuperato  Anibaleladeliziofaprouinciadella  Campagna  ftadoluiàcauarfilefueuogl 
Morbidezza  difhoneilamente.Itnperoche  mentreche  egli  fì  nuota  nell'  acque,metreche  egli  per  tu 
di  Anibdk*    to  i  pefei ,  di  l'oftrighe  fi  gode ,  mentre  che  egli  fa  di  buoni  odori ,  mentreche  egli  fi  be 
mentreche  egli  fi  dorme,  il  rifoluirnento  dell  acque  ammorbidi  la  fierezza  Punica,  S 
che  doppo  quello  abbatimeto  efìendofì  perfuafì  i  Carthaginefì  non  efler  più  rimana  1< 
ueruna  fperaza,fc  non  in  dimadarpacefupplicaron  di  nuouo  che  fune  lor  dato  pace.] 
.  .  ne  Arrj  efìendoftata  lor  concena  la  pace,piu  de  cinque  cento  naui  condotte  in  altomareneg 
'  occhi  della  citta  furono  abbrucciate,  èY  Scipione  hatiendofi  già  guadagnato  il  foprar 
CAtt0'  me  d'Africano  con  gran  gloria  entro  trionfate  nella  citta  J5t  fu  finita  qnefìa  fecòda  gu 

ra  Punica  19.  anni  pofcia  eh  e  quella  comincio.  La  oue  Anibale  andato fene  occultarne 
te  dell'  Africa  per  timor  di  non  efier  dato  nelle  mani  à  Romani ,  fì  conduffead  Antioc 
.  mài  anno  feguéte  conbattendo  per  Antioco,fu  uinto  da  Scipione  Africano  in  una  b; 
taglia  di  naue.  Dipoi  efiendo  fiato  uinto  parimente  Antioco  da  Romani ,  fì  fuggi  Ai 
baie  in  Bithinia  al  re  Prufìa,per  non  ueni're  alle  mani  à  Romani.Et  efìendo  allui  parin 
d'An'*  techieftodaRomani^&giadouedoelìerdatoIornellemaniibeuueuelenOj&fo 
^or  e      X*  fepellito  appreifo  Lybifle.  Scriuerro  difetto  della  terza  guerra  Punica  nell' 

4  f*  Afnca,comeiRomam  hauendo  mandato  gente,  cV  Scipione  mino- 

re  per  capitano  prefer  per  battaglia,&  abbrucciarono  Car^ 
thagine,&  menaronne  il  pop  ol  prigione. 


Lib.  II.  2;y 

Ld  guerra,  de  cimbri. 

tt*    Anno  da  che  fu  la  citta  edificata      cioè  no.  anni  innanz'all'auenuta  di-Chri- 
fio,  ò  uer  comeha  Cranzio  Fanno  yo.  hebberoi  Romani  una  gran  guerra  con- 
tra  Cimbn,Teutoni,Tyg  jnni,&:  Ambroni  genti  deGjlIi  &  de  Germani,lequà 
IL^h'  haueuano  air  hor  fatta  inficme  congiura  di  fpegnere  il  Romano  i'mperio.Taf- 
teU  il  numCro  loro  in  trecento  migliaia  d'huorm'ni  armati.  Stimali  che  efsi  Cimbri  habbi 
no  hauuto  origine  delia  Dania ,  8C  dell'  altre  fettentrionali  regioni  ♦  Imperoche  cacciati 
ne  pef  conto  deflerui  il  mar  traboccato  primieramente  fi  dice, che  eglin  tramutaron  luo 
go  ucgnendo  al  Danubio,cY  quindi  partitili  per  mezzo  l'Keluezia  uennero  nella  Spa/ 
|na  Laqualnoiando  elìigrauementefuron  mefsi  in  fuga  ad  armata  mano  da  Celtiberi* 
^«cacciati  della  Spagna  uéner  per  mezzo  la  Gallia  per  entrar  nell'Italia.  Alcuni  altri  feri 
Ì>ho  i  Cimbri  ufeiti  della  Ior  patria,hauer  tenuto  il  maggio  per  la  Safogrta,che  hora  e  là 
Vudìtalia,^  quindi  hauendo-paftato  ilReno  hauer  pigliato  in  compagnia  della  guer- 
Jjgli  Amburoni,o  Tigurini  deGalli.Etmadati  ambafciadori al  fenato  chiefer,che  quel 
delie  lor  qualche  poco  di  terreno ,  come  per  lor  foldo ,  cV  eh'  eglino  adoperebbon  le  lor 
nani,cVleloro  armeno  me  quel  uoleflè.Ma  ributtati  dai  Senatori  deliberati  far  d'hauer 
con  l'arme _guel,che  co'  prieghi  non  haueuan  potuto. Ma  ne  Stilano  potette  foftenereil 
primiero  aflalto  de  Barberi,ne  Manlio  il  fecondo,n'el  terzo  Cepione, Tutti  furon  mefsi 
n  sotta,^  campi  mefsi  inpreda.  Manlio  confoio  fu  uccifo ,  di  due  figliuoli  diluì  tagliati  LiRdMdnl 
ì  pezzi,  cV  ammazzati  tri  furono  ottantamigliaia  tra  di  Romani,  cV  di  Còpagni  in  quel  tifu 
:empo ,  èV  quaranta  migliaia  di  faccomanni  tra  que  che  còducano  in  campo  le  legne ,  dì 
|uejcheui  conducanl  acqua ,  ÒC  d'ogni  efercito  non  più  che  dieci  huomini  fi  narra  effer 
imafti  ui ui ,i  quali  ne  portafsin  le  trifte  nouelle  per  accrefeimento  di  miferia.I  nimicihà* 
tendo  ottenuto  due  campi,  dC  una  gra  preda  ftraziaron  tutto  quel,  che  prefo  haueuanO 
ifando  una  lor  nuoua,cV  mai  più  non  ufata  maladizzione.Le  uefte  furono  (tracciate,  ì) 
>ro,  cYTariento  gittato  nel  fiume,  fpezzatele  corazze  degli  huomini  armati ,  i  guarnì* 
nenti  decauagli  gittati  uia,  i  cauagli  fatti  andar  fotto  nelle  gore  dell' acque,  gli  huomini 
egato  loro  capeftn  à  collo  inpiccati  infugìialberi ,  talché  nei  uincitor  punto  della  preda 


né 


.  «.„iU,imUii  «anu  injnpaii<n»nii  <tipi,ui_ uuiruggeism i  icaaa.rior  nauenuoui  ma 
aro  Gaio  Mario,  &  Quinto  Catullo ,  efsi  pofero  il  campo  ali'  acque  Seftie  óue  V  Iiàra, 
I  Rodano  entrano  l'un  nelf  altro,cV  qiriui  erano  i  Cimbri,iquali  haueuanfatto  difegno 
an  tutta  la  genia,  che  u  era  piouuta  con  tre  fquadre  uenir  nell'  Italia.Ma  hauédo  Mario 
ccupati  i  pafsi  auanzo  tempo  in  prima  eh'  I  nimico  ueniiTe,  cYà  mano  a  mano  meUeiti 
'efquadre  per  un  giixfto  abbattiméto  fi  fece  battaglia .&  uinCero  i  R^rtiànUn  ter- 

tra  ge 
palìàto 

lezzo  1  giorno  riicaldandofi  il  di  i  corpi  de  nimici  per  la  mala  complefsion  da  nò  dura- 

re  à  difagt  à  guifa  dineue  fi  dmecerotÒC  trattenne^ 
fi  infi'no  alla  notte  più  tofto  una  uccifióne,cheU>  VcùijloHfa 
na  battagha.Furono  uccifì  in  quella  battaglia  du>  cimbri* 
gento  migliaia  d'armati  Galli,  che  eran  con  la  par 
te  de  Cimbri ,  dC  ptefi  ne  furon  prigioni  ottanta- 
mila. Rimàfero  in  quel  luogo  de  Corpi,  dicolor, 
che  ui  furo  morti  efiendofi  confumàti  tanteoflà, 
cheiMafsiliefi  negliartrti  pofeia  uegnéti  intorno 
alle  uigne  faceuan  le  mure  à  Cecco  d  oflà  di  morti. 


Sono  alcuni,i  quali  fcriuon  parimente^  il  terreno 
efièruifi  in  maniera  in  grafi  ato ,  dC  ript'é  di  (angue 
Ueriató  ÒC  d'humana  carneche  ne  tempi  ieguenti 
fu  molto  più  fertile,  cheinnazi  nort  era.Ma  i  Teti 


ite  leneui  dell'alp  i,infu  gioghi 


toni,é  Cymbri  con  l'intere  famiglie  hauendo  pak 
i  de  monti  di  Trento  f  otolatifì  a  guifa  dìchi  rouina  nell'I- 
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talia  fcefer  giù  &  hauedo  trapalato  il  fiume  Athefì,s'era  diliberati  d'analtar  Roma  à  fchf 
era  battente.  Mariella  Vinezia,  nella  qual  parte  l'Italia  e  piaceuol£sima  perla  clemezia 
dell'aria  dCdd  terreno  dinennelaguida la lorrobuftezza.Sicheefiendofì mitigati  per  1, 
ufo  del  pane  OC  della  carne  cottage*  perla  dolcezza  del  uino,  gliafsali  Mario  a  tempo  no 
molto  di  luge  da  Verona.  La  lor  fierezza  fu  tata  che  nella  battaglia  tutti  allegri  morma- 
no  malamentadofi  moriuadi  malattia.  Siche  il  di  di  putato  àfar  battaglia,  &  ordinataci 
accaparuifi  la  pianura  furono  uccifì  da  cenquaratamigliaia  di  Cimbri.Ma  Hmgador  Ma 
rio  asriunfer  insano  alla  uirtu  hauedo  feguitaeo  l' arte  d'Anibale. Primierameteleced 
abbatta  ad  un  giorno  nebbiofo,accioche  egli  no  efpettato  dal  nimico  gli  uenifle  a  dor 
fo  dC  parimele  uetofo,acciochela  polueredeiTe  lor  nehiifo,cV  negli  occhiò  oltracio  ha 
uedo  uoltata  la  fchiera  uerfo  lorien  te ,  aedoche  la  uifta  del  nimico  abbagliali.  Coli  m- 
Li  cimbri  fo*  teruene,che  co  tata  5c  tato  terribil  moltitudine  co  minimo  dano  de  Romanica:  co  1 ula- 
no uglUti  k  mo  fuo  efterminia  tu  tutta  uccifa.Céquaratamigliaia  di  lor  fi  dice,  che  furono  uccifì  nel- 
pezzi*        la battasjia,c\:pfine  prigioni 4o.migÌiaia.  De foldati Romani apputo  joo.morironotra 
dell'uno  &  dell'altro  efercìto,  &  diql  di  Mario,  &  diql  di  Catulo.  Etno  filali  hor  mine* 
la  battaglia  co  lelor  mogli  che  co  efiò  loro,  lequali  mefsi  lorr  all'  incorro  le  carrettelle 
tregmemfuqlle  mo  tate,come  d  mfu  torri  còbatteua  da  alto  co  le  lace,&  co  le  pache  co- 
veciRon  deh  tra  Romani  faccedo  loro  una  luga  rififtéza.  Ma  efsédo  da  efsi  foauétate  co  una  forte  nu- 
le donne  de    oua  d'uccifione,  pcioche  tagliati  loro  i  cocuzzoli  del  capo  infieme  co  capegli  eri  dallor 
■Cimbri.       lafciate  cofi  bruttaméte  ferite,  riuolfero  il  ferro,  checótral  nimico  haueua  pigliatolo  tra 
feftefie  eCcótrafuoi:pcioche  alcune  adate  in  cotta  l'una,all  altra^pla  gola  pigliateli,!! 
ftrasolarono,alcunaltre  hauédo  legate  funi  alle  gabe  di  cattagliele  medelime  auuolte 
fi  al  collo,&fubitarnéte  toccati  co  pugetti  i  detti  cauagli,fì  fecero  ftrafemare,  8t"  coli  ma- 
co  loro  il  fiattotalcunaltreà  temoni  delle  tregge  oueell' era  motate  co  lacci  s  impiccar^ 
.    no.Cofi  in  afte  due  battaglie  ne  furono  ammazzati  HO.migliaia,&pfiorigioni  i  +o.  mi 
Sin*  de  am*  ^  féza  ^  moititudine  delle  fonine,  leqli  OC  fe  fteOTe ,  è  fuoi  piccioli  figli uohm  uccife 
bri  ammazza  fQ  Q- ftjror  fémmile,  ma  co  uirile  ardiméto.  Sarebbe  qlla  uolta  Hata  Roma  fpacciata,tei 
&  Romani  no  haueffero  hauuto  Mario,  Per  tal  coto  dice  Plutarco  lui  effere  Rato  il  terza, 

il  qual  rifòdaOTe  Roma  Fu  coftretto  no  dimeno  in  quefta  guerra  a  cauar  fuor  tutte  le  ter- 
ze de  Romani.Prego,quati  u  erano  amici,cV  còpagni  de  Romani.Voto  parimente  tur- 
tolRomanothefora,  per  mettere  in  puto  foldati  à  baftaza.  depili?  Richiamo  dentro 
alla  citta  tutti  i  fuggititi!  homicidali ,  5C  che  meritafslla  morte,g  crefeer  le  fue  geti,  8C  po- 
ter rifili:  ere  animici.  t 

IGottbi  gu<t&dnl  ItdUd, 

Anno  pofeia  che  Chrifto  nacque  4u.1l  re  de  Go  thi  Alarico  partendoli  dalla  citta 
di  Gottatinopoli  uéne  neIlTnirtco,&:  mando  fozzopra  ogni  cofa.Polcia  entrato 
nell'Italia  chiedendo  ad  Honorio  luoghi ,  oue ,  egli  co'l  Oio  efercìto  potelietar 
^dimora,Honorio  cofigliatofi  fecediltberazione,^  coceffegli  la  Gallia.Ma  else- 
dotraT magato  prouocati  ad  ira,uenuti  in  rabbia/nlurore^bbadonandoilcommciato 
camino  G acciaro  nel  capod'andareàRomaAouunchearriuanoognicofadiiìanoco 
fuoco  OC  co ferro.EtcignédoRoma co attedio  la  fecerperforzauenireacotata malta. 
m      .     ,  cheplahmeicittadinim§giaualacarnedegli  huomini.Et  pigliando  p  forza  la  citta  tre 
T  n     giorni  durarono  à  guaftarla,&  à  rabarla:laqualein  prima gra  tepo  haueua  fpogliato  i  re- 
ti  M  ultima  g  eDdl|qualCofafcriueS.Girolamoinqueftaforma  Cofa degna d,graco- 

fme *  paf  ione  è,  che  già  f.a  pfa  qlla  citta,laqle  innazi  haueua  tutto  1  modo  prefo.Abbmciara 
no  i  Gothi  parimete  molti  edificrj  della  citta,*  mifTer  fotte  diucrfi  tormeti  molti  dell  or- 
dine de  Senatori,  hauédo  no  dime  comadato  primieramete ,  che  chi  fi  fuggilte  ì  luoghi 
fanti>afsimamete  nel  tépio  di  S.Piero,e'  nql  di  S.Paólo,  fulTe  lafciatoj pricipalmatc  fm 
za  eitergli  fatto  uiolezia,andarfene fìcuraméte,dipoi^che dal  fague fi  teperafsmo  fecc^ 
dolepde,quatofufTelorpofsibile.DipoifcorrédoiGothi^ 
Capagaia>  o  gli  Bruzii  co  fìmil  diftaciméto  arriuarono  a  Reggio  difiderado  pallare  i 
mare  o  andar  nella  Sicilia.Maj>deroui  molti  de  lor  huomini  hauendo  rotto  in  mare  Per 
laql  cofa  fo  coftretti  à  mutar  affiglio  .11  re  amalatofi  nel  tornare  in  Cofeza  fi  mori  di  iute 
tol  Vuifigothi  grauifsimaméte  piagnédolo,8c  hauedo  paura  fecodo  la  loro  ltulta  pieo 
che  nell'olla  di  lui  no  fi  poteffe  far  qlche  uédetta,  tirato  un  fiume  fuor  del  fuo  IettoucgB 
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mnoìa  FepoÌtUrà,cVqUiui  ripogono  il re  Alarico  copzi'ofì  addobbàrnenti,3^  à  mano  a 
mundio  nel  Tuo  luogo  il  fiume,acciocheniuno  Italiano  poteflTefag  la  fepolturadilui,  Scpnjt!i^^ 
igliano  à  pezzi  coIor,c'haueuà  fattogli  la  foffà.E'n  luogo  d'Alarico  ordinano  Ataulfo  j*  ^ 
rparetedilui.Et  ritornado  àRoma  radò  fé  cofa  ueruna  rimafta  à  guifa  di  gnili.VolIe  q- 
;o  re  (pegnere  il  nome  di  Roma,cY  da  gndi  innanzi  chiamarla  Gothia ,  ma  Fu  inpedito. 

Gli  tiuftni  guajUn  l?  lìdi*. 
Anno  di  Chrifto  4S4.hatiedo  fpogliato  l'efercito^dlAttila  tutta  la  region  del  Fri- 
uoli  OC  quella  d 'artorao,8£  efsendo  non  meno  afflitti  dalla  fame,èY  dalla  carc&à 
colo'r  che  aflediauano,che  gliaflèdiati,tal  che  qfì  più  ueruna  fperaza  no  haueua 
di  pMiar  la  citta  dAqlegia,cY  ponédo  un  di  mete  il  re  Attila  alle  mura  della  citta 
ófidero  le  cicogne,leqli  haueua  fato  i  nidrj  infulle  torri  della  citta  ad  uno  i  mpeto  partir- 

~  fine  &  portarne  ilor  cicognini,  cV  cop fela  entroeOe 
re  una  gra  fame,  dC  l'uccel  dar  legno  diquel,  che  do» 
ueua  auuenir  nella  citta,cioè  quella  al  fuo  fine  acco- 
llarli. Coforto  adducile  il  fuo  popolo,  a  dar  la  battà- 
glia alla  citta  co  uirile  animo,  dC  quado  alcuni  ne  ue 
m'ua  meno  egli  inlor  uece  metteua  degìialtri,  fiche 
furo  ròuinatele  mura.  AU'hóra  entrato  detto  il  nitrii  1 
co  nella  citta  la  meiìe  à  facco ,  &  tutti  que  della  città 
ammazzò  codi  uécchi  cornei  giouarii,  fuorché  le 
più  belle  femmine^eqli  riferuarono  per  pigliarfene 
piacere.  I>icefi  elfèrui  fiati  uccifi  57.  mila  huomini,  SàMh 
cVfìnalmétela  citta  abbruciata.  Era  in  qfta  citta  una  -  * 
femina  di  bellezza,^ di  richezze  notabile,ma  prin 
cipalmétedauenerarlafjlapudicizia,laqiueggedci 
l'ira  dC  la  libidine  del  Barbero  nì'mico5feruim  Icelera 
tamete  di  qlla  uettoria  difeorrf  do  in  tutte  le  uitugo* 
:opere ,&féza  Uerima  piàtà.peruolergder  piutoftolauità,cheÌa  pudicizia  moto  in- 
ir  una  torre  della fua  caià  laqleerafopra'l  Natafone,chelugo  qlla  correità,  dC  rauuolto 
il  capo  ne  pani  fi  gitto  rie!  fiume  che  ueniua  Cotto  la  torre,  fior  partitili  qmdi  gli  Hraif 
juinaro  Padoua, Verona,  Viceza,Brefcia,Bergomo,&c.  All'  hor  panmete  g  paura  de- 
li Huni  fi  cornicio  ad  edificar  la  citta  di  Vinegia.  Siche  hauSdo  difFatto  le  citta  reali  Teff  EdificSòÙè 

0  hoggi  Pauia,&Mdano,cVguafti  glialtri  luoghi^  métrechì  tyranofì  metteuà  in  p6to  vcn?w> 
er  andarneàRoma  a  furore,  papa  Lionel'  andò  à  trouare,  e  n  tal  maniera  il  fece  tornar 
iafueto,che  egli  all'  hora,all'  hora  fen  andófìn  di  la  dal  Danubio  hauendo  ^pmeffo  una 

ace  fermifsima,2c"  mai piuin  la  no  torno.Marauigliadofi  dìcio  i  foldati  di  lui.  dille  loro 
utila.  Vno  huomo  grauéftette  fopra  me,  il  qual  hauedo  in  mano  una  Ipada  ignuda  mi 
u'naccio  d  uccidermi, s'io  no  accettaua  i  prieghi,  che  mi  porgeua  il  pontefiee.Et  parten 
ofi  Attila  fiibitaméte  dal  uiuere  humano  fe  parti  dC  andoflèné  di  la,&  pur  qualche  uol- 

1  diè  fine  almen  morto  à  quel,  chelungo  tempo  haueua  durato  di  fare,  di  tribularThu^ 
nana  generazione* 

Gli  vìtetnddi  gUd&dh  l'uditi. 

LAnno  dii  Chrifto  4^.  tienne  Genferico  re  degli  VuàridaUdeìr  Àfrica  menando/ 
feco  tricento  mila  huomini,  tannati  d'ogni  naziorie,&  di  uarrj  popoli,  cV  mhTe  à 
facco  la  citta  di  Roma  ,cofi  le  chiefe ,  comele  cafe  priuatefenza  fami  punto  di  di 
ferenza:&:  gliartefici  più  ingegnofi,&  glialtri  huomini  notabili  mando  nelf  Ai 
rica.Pofcia  fpoglio  GapuajNola,cX  qiiafì  tuttala  Campagna, 

I  Gothi  dffiigòn  di  nuolto  f  uditi. 

Anno  di  Chrifto  y  41*  Totila  fatto  ré  dalle  g£ti  de  Gothi,  à  mano  à  mano  difìecé 
l'Italia  con  abruciamenti,&  mettedo  i luoghi  a  facco  :  dC  hauedo; aliali ta la  àici- 
lia,s'auuia  alla  citta  di  Roma  cori  fretta,  laqual  cinfe  co  attedio,  8C  ftrinfela  con  ti 
ta  fame,  che  gliaflèdiati  haueua  di  grazia  di  domar  la  rabbia  de  loro  ftomachi  ed 
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radici  d'herbe ,  »  con  carni  di  cani.  Et  finaimete  apertagli  la  uia  per  tradimero  da  un  (oì< 
,      dato,il  cui  nome  Fu  Ifaurico,prefe  To tifa  la  citta.Et  gittatele  mure  in  terra,»  tato  preda 
*om  c  per.ditmti  ibeni  hauendo  fatti  morir  molti,»  abbruciata  la  citta,  Pelagio  diacono  girando 
fa  mcontra,colhbrodeuangelrj,»pregaualo  di  mifericordia.  Ali  hor comado Toul^che 

più  non  durafsi no  ad  ammazzare  i  cittadini,ma  non  fune  già  prohibito  a  chi  uoleiie  di. 
Komtuuot  Jcorrere  à  far  prede.  Et  abbrucio  con  fuoco  il  Capidoglio,  onde :  furori  parimente  abbru 
thtiiwoti.  dati  infieme  molti  deglialtri  palagi,»  gli  rinomini  rimaftiui  ne  leuo  feco  men5dolene, 
sii,»  diftribuigli  nelle  citta  della  Capagnia.Piglio  per  ortaggi  1  Senatori,  e  nqueita  tor- 
ma noto  Romaniche  quella  flette  quarata  di  uota,  cha  non  uera  habtta  tor  ueruno5per 
cioche  tredici  continui  di  la  fiamma  tèmpre  còTumò  i  cafamentijHor  Totila  intanto  per 
battaglia  hauendo  prefo  Spuleto,mandó  per  ferrale  mura-Diede  battaglia  altrefi  aKa- 
uenna.La  oue  Beluario  patrizio  effendo  mono  da  graue  dolore,dt  nuouo  rifa  la  citta,8c 
à  torno  la  cigne  di  forti  muraglie,»comanda  ai  cittadini  i  quali  n  erano  itati  tuor  manda 
ti  ,che  tornino.  Imperoche  egli  rifece  le  mura,  oue  quelle  erano  ftate  rouluate,  e  ntorno 
alle  mura  fece  fofle  à  dentco,rizzouui  torri  di  1  egname,»  meffefsi  in  punto  a  tar  rililten- 
za  al  nimico.  Hauutodicio  notizia  Totila  ritorno  con  uno  efercito  dicatduo  animo  a 
mandar  la  citta  in  rouina,  Col  qual  uenuto  Belifario  alle  mani  auuengache  di  torzeno  I 
pareggiane,!'  n  talforma  il  mille  in  fuga,  che  più  di  loro  affogaronnel  Tenero  ,chenori 
ne  cadder  di  fpada  morti.Et  eflendo  chiamato  Belifario  in  Goftaminopoli  a  Celare,  1  o 
-  tila  intanto  di  nuouo  occupò  la  citta,ma  non  ui  fece  crudeka,come  innazi  u  haueua  rat. 
to ,  ne  ui  (muro  cofa  ueruna,  Hor  udendo  Augufto  à  che  calamita  fune  fotto  Roma  ul 
mandò  Narfetefuo  cubiculario  con  una  gagliarda  turma,»fecelodarcho  dell  Italia, 
accioche  preftamente,  quanto  pofstbil  fulfe  dene  foccorfo  all'  afflitta  Roma.  Coftm  ue- 
nuto  nell'  Italia  s  accordo  à  pati  co'  Longobardi,  »  dirizza .  ambafciadori  ad  Alboino, 
che  hauendo  à  combatter  co'  Gctthi  gli  mandane  qualche  foccorfo.  Ali  hora  Alboino 
(celta  de  fuoi  una  gente  gli  dirizzo  che  porgefsino  aiuto  à  Romani  contra  CrotthiI  qua 
li  condottifi  per  lo  feno  del  mare  Adriatico,  »  co  Romani  accompagnatiti  appicceron 
co'  Gotthi  una  gran  battaglia,  Et  hauendogli  confumati  quafi  tnhno  ali  ultime »  ««mi- 
nio', uccife  Totila .  il  qual  già  più  di  i  o.  anni  haueua  regnato.  Di  poi pigliandoduedei- 
lor  citta  affortifìcate  Verona,»  Brefcia,  fi  la  citta  di  Roma,  »  tutta  1  Italia  ridufie  a  le  ra- 
gion della  republica,  fì  anche  i  Longobardi  ne  rimando  à proprj  luoghi  hauendogli  no- 
norati con  molti  doni,»  tutto  queltempo,  che  i  Longobardi  tenner  la  Pannonia^uro/ 
no  in  adiuto  alla  Romana  republica  contra  gliauu.erfarrj. 

fu  diluuto  nel?  lUli&> 
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Anno  di  Chrtfto  yV  o.fuun  diluufo  d' acquene  confini  de  Vintziani,»deHa Li- 
guria ,  »  nell'  altre  regioni  dell'  Italia ,  »  non  fi  crede ,  che  doppo  quel  di  None 
nefuiTeftato  alcun  tanto  grande  quanto  fu  quello.  Delle poflefsiom^  uer  uilie 
J    ^fenefecerogolfìd'acquecondannograndod!huomini,»dibeftiami.  huron 
dSdi  cammini ,»  guadi  le  uie ,»  tanto  crebbe  il  fiume  Adige,  chele  mura  della 
dimena  da^mapaL 

Che  più? Tanti  baleni ,  »  tuoni  all'  hor  furono ,  quanti  non  ne  foglino  a  pena i  diete i 
rugun  pe- tempo  dellaftate.  Il  Tenero  in  Roma  parimente  tanto  ingroffo  .^^"f 
«4.           traboccaron  fopra  le  muta,  »grandifsime  regioni  occuparono  in  quella  Ali  hor  pai 
andoPerlolettodelmedefimo6fiumeinfiemeconunagra  moltitudine  di  ferp  enti  uno 
anoo  pò    ™f,mr»  atmire.  ™>r  Io  mezzo  della  citta  fcefe  al  mare.  be- 


%n?  rlTpena\ochi  camparono.  L'anno  di  CÌirifto  6z5,£u  celebrato  in  Aquile. 
oiXuin?o  conalio  generale  ,  nel  qual  fcrdn  condannati  per  heretici  color,  che 
diceffero  la  iterane  Maria  hauer  generato  foli' huomo  ,  »  non  Dio. 
Canno  del  fignor  ««.abbrucio  lì  dm  di  Firenze,  »  fece  morire  il  fuoco  due 
fa  huomuii  1  anno  di  Chrifto  Wf.  un  certo  coiaio  cittadmo.di  Trento  fì  trono 
meno  la  fettimana  fanta,che  fì  chiama  penofa,un  figliuolino  4i  due 
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%t  cercandone  per  tutte  le  vicinanze,  &  no'lritrouando'gli  venne  vn  fbipetto  nell'  ani- 
mo, che  i Giudei  glienehauefler  tolto ,  i  quaji  in  quella  medefima  citta  habitauano . La 
ondeandandofène  al  magiftratodellacittaaperfèloroP  affanno ,  il  qual nel?  animo  ha-  Qfo  jje„ 
ueua,  & .  manifelìo  à  quegli  quel,  che  egli  ne  fo^eftafle.  Accontentigli  leggieremente  / 
il  magiftrato,  che  egli  andarle  cercando  à  cafa  di  que  Giudei,  te  in  verun  modo  egli  po-  Jel  Pren" 
tefle  nfanciullin  perduto  ritrouare.  Hauendo  fatta  la  cerca  no'lritrouo.  A  mano  ama-      °,  ^n 
no  il  giorno  teguneta della  domenica  andandotene i  Giudei  al  vefcouo  della  citta  gli  fanciullo  i 
narrano  hauertrouato  non  foche  'fànciullino  Chriltiano  nel  fuimicello  detto  Rufch 
cioin  cafàd'vn  Giudeo  chiamato  Samuel,  condottoui  dall'impeto  delP  acque,  pre- 
gandolo, che  da  efsi  via  il  leuafsino.  All'  hora  fu  datala  dommifsione  ad  alcuni ,  che  con 
più  diligenza  contemplammo  il  fànciullino  ponendo'l  ben  mente  .Siche  entrati  in  cafa 
di  Samuel Trouarono il  fànciullino  veftitodi  bagnati  panni,come  te  quiui  il  corfo del 
fiume  T  hauefle  fpinto .  Ma  trouaron  diuerte  punture  in  quel  corpicello ,  con  le  quali 
quegli  empij  huominihaueuano  ammazzato  quel  fànciullino  innocente  per  odio  de 
Chiilto.Et  ellendo  i  Giudei  dimandati  come  fuflè  venuto  allor  quel  fànciullino,  rifpo-  ^  fanciul 
ter, che  no'l  fapeuano,ma  che  fi  penfauano  chel' acqua  veli'  haUelìefpinto.Prefi  addun-  locrucififa 
che&  con  tormenti  elàminati  confèflaronolaribalderia,&ognicofanarraron  peror-  Co  davli 
dine,  come  fatto  trailer  coniglio  haueuano  eletto  vn  di  loro,ifquale  occultamente  con  Uehreì 
ducette  vn  fànciullino ,  cui  vccidefsino,  &  crocifìgefsino  al  tempo  della  pafqua .  Siche 
T  obia  miniftro  diquella  empietà  hauendo  lufìngato  vn  fànciullino ,  che  haueua  nome 
Simone,  lo  mette  dentro  in  cafa  di  Samuel ,  &  orìerifcelo  à  nimici  di  Chrifto,che  quiui 
eran  raunati,à  farlo  morire.  I  quali  aggrappato  il  fanciuliino  primieramente  gli  auuol- 
fero  al  collo  vn  mainile,  accioche  non  poterle  guaire ,  &  diftefeglile  braccia  à  modo  di 
croce  in  prima  gli  tagliarono  il  membro  della  vergogna,&pofcialadeltra  gota.  Quia 
di  ciateun  di  ior  con  tanagliegli  (piccano  i  pezzi  delle  carni  &  pugneuanlo  con  legni 
appuntati.  Et  portando -qual  corpicello  giamorto,  &  tutto  diferite  mal  concio  nella 
fynagoga,  &  di  nuouo  riportandolo  nella  cafà  di  Samuel  ilgittaronnel  fiume.  Siche 
fatto  di  loro  vnadiligenteefamina ,  furontiitti  que Giudei,  i  quali  s'erano  accordati  à 
far  queftafceleratezza,  con  que  fupplici,  fatti  morirete  quaji  aran  degni. 

•  Il turco  entro  nell' Italia  per  lo  Jìretto  del mare* 

L'A  nno  di  Chrifto  1480.  effendo  flati  mefsi  al  puntoi  Viniziani  da  Cefare  t  &  dal 
pontefice  Romano  ruppero  l'accordo^  che  co'l  Turco  haueuano.  Laqual  cofa  ha- 
uendo per  male  il  Turco, paff©  ilmare  Adriatico,  &  i«  quel  luogo  il  paflo,ouequel 
mare  ha  ft rettezza  grandifsima  &oue  dalla  Macedonia  allaPuglianon  fi  contar» 
te  non  55000.  pafsi ,  &  oùe  per  i'  adietro  il  re  Pyrro  haueuadi  liberato  fare  vn  ponte, 
co'l  qual  ricongiugnefle  l' vna  terra,  &  l' altrarper  quefte  ftrettezze  dico, trapano  con  fa 
nail  Turco  nella  Puglia,  &  pofto  l' aiTedio  ad  Hydfunto,il  preteper  battaglia.Et  vfan- 
do  crudeltà  per  tutto  contra  ogniuno  vcciteil  vefcouo  della  citta,  &  tutti  i  fàcerdoti,8c 
qualunche  plebeio  fegli  fece  in  contro  :  menonne  il  fior  della  giouentu ,  &  fuergoena 
con  la  iuahbidine  il  femminil  feiTo.Hauuta  quefta  vettoriai  barberi  cominciaron  ftibita 
mente  à  felicitar  le  murate  terre  vicine  à  darli  loro  &  fanno  feorrerie  mandando male 
ognj  cofacó  fuoco,etferrò.Ette  MahumetenofulTéftatotoftoIeuato  di  tetra  fi crédeua 
fa  rebbe  flato  fpacciato  non  folamente  il  regno  della  Puglia,ma  di  tutt*!'  Italia.Non  di- 
meno il  re  Mathia  dell'  Vngeria  moile  vna  fpedizion  contra'l  Turco  &  racquifto  il  ree 
no  della  Bofsina,  il  quale  haueua  il  Turco  innanzi  tolto  alla  corona  dell'  Vngeria.  La 
otte  non  molto  tempo  pofsia  efsendo  il  re  Mathia  leuato  dal  numero  de  mortah^venn© 
di  nuouo  la  Bofsma  alle  mani  di  Turchi. 

Vnagraue  guerra  contraVinizjanL 

LAnnodelfignor  1508.&  negli  anni  feguenti,  hebberoi  Viniziani guerradi molto 
artare,&  Vana,grande,  &  dahàuerla  à  memoria  Quattro  re  infieme  con  gli  Helue 
zu,&  ruttai'  Italia  molter  contra  lor  P  arme,&eflendofi  cóbattoto  co?  Galli  infe 
«cernente  s'andò  dallaparte  de  nimiei.Pofsià  eflèndofi  fcortatale  cote  de  Vinizia 
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ni.venne  loro  fperanzad'  hauere  aiuto  dagli  Spagnuoli,&  condottigli  al  foldo  s'atten- 
deua  à  rimettet  la  repnblicain  punto.  Mala  vana  fperanza  inganno  i  Viniziani,percio- 
che  furono  da  quegli  con  inganni  giunti .  Finalmente  chiamati  gli  Heluezij  fi  confi- 
darono in  damo  parimente  :  percioche  fùron  ben  cacciati  i  nimici  Galli ,  manon  pote- 
ron  già  i  Viniziani  rimettere  in  punto  la  lor  republicà.Talche  fu  huopo  di  nuouo  appi- 
carfi  con  Galli  in  amicizia ,  &  eglin  venner  nell'  Italia ,  &  cacciaronne  i  nimici  Helue- 
zij,&  quindi  fu  renduta  falute  à  Viniziani,onde  era  venuto  cofi  gran  ferita.Voleuailre 
Mafsimiliano  pigliar  la  corona  dell'  imperio,  &  mandati  ambafcìadori  à  Viniziani  chic 
li  Galli    deuailpaffoficuro.  Ilchetemendo  ilredeGallis'  ingegnaua  di  prouocarei  Viniziani 
V  n-    contra  Germani,accioche  piuageuolmente  facefie  il  fatto  fuo,fecondo  che  innanzi  egli 
.   '   "  haueua  difegnato ,  &  dato  ordine .  Pigliarono  addunché  i  Viniziani  quel  partito,  che  fi 
Xja.ni  con  mantenefl-e  fenzaromperlo  il  patteggiamento,  che  s'era  fermato  co'  Galli .  La  qual  co- 
tra  Mafst  ^  difpiacque  fopra  modo  à  Mafsimiliano, &  molte  fubitamente  la  guerra.  All'  hor  s' ac- 
miho.no»    cozzaron  le  genti  de  Viniziani,  de  Galli,  &  degl'  Italiani  contra  Mafsimiliano ,  il  qual 
ne  veniua  di  verfo  Trento .  Poco  pofcia  s' accordarono  infieme  il  re  de  Galli  con  Ce- 
lare &  vnironfi  tutti  infieme  con  Giulio  Pontefice  contra  Viniziani.  Doueuanfar  bat- 
tagliai Viniziani contra'l  Marchefe di  Mantoua  pretto  ad  Afola,&  daogni  banda  s' in- 
deboliuan  le  forze  di  Viniziani .  Condufle  di  verfo  Trento  Mafsimiliano  vn  grande  e- 
fercito,  &  dall'  altra  parte  il  duca  di  Ferrara  comincio  a  far  guerra  à  Viniziani  per  mare, 
&  per  terra .  Voleua  il  re  della  Spagna  rihauer  da  Viniziani  parimente  le  citta  della  Pu- 
glia date  loro  in  pegno .  I  Padri  addunche  Viniziani  da  paura  mofsi  dauan  tutte  le  colè, 
che  in  qual  fi  volefle  maniera fufsino  fiate  lor  chiefte,furon  date  à  Giulio  pontefice  le  cit 
ta  di  Rimini  ,ida)Faenze,di  Rauenna ,  di  Ceraia ,  al  duca  di  Ferrara  tutta  la  peninfola  di 
Rhodigij,  al  re  della  Spagna,  le  citta  della  Puglia,  al  re  de  Romani  fu  data  la  citta  di  Ve- 
rona,^ Vicenzia,  &  di  Padoua .  Il  Gallo  ottenne  Brefcia,  Cremona, Crema, &  Bergo- 
mo .  Faccendofi  quefte  cofe  ilViniziano  efercito  con  certa  aitugia  raquifto  Padoua ,  & 
per  mantener  fela  ogni  cofa  metteuano  in  ordine ,  &  faceuano  contra  gl'  impeti  deni- 
v    mici  onde  dipendeua  la  falute  della  republica  de  Viniziani.il  pontefice  finalmente  fi  pie 
Battagli*  g0  ^a  parteae  Viniziani^  &  conbatefsi  per  .terra,  &  per  mare  non  riefeendo  fempre  il 
appreso    giuoco  ad  vn  modo .  Vinceuano  hora  i  Viniziani ,  hora  i  nimici ,  &  affai  terre  murate 
Umenmt  j  fpeffe  volte  eran  tolte,  &  fpeffe  volte  racquiftate .  Fecefi  vna  batf agliàfinalmente  pretto 
à  Rauenna,aflai  atroce,  &  cadder  dall' vna  parte  &  dall'  altra  moltegenti,&  non  fùfen- 
za  fanguela  vettoriade  Galli .  Imperoche  6  7  o  o .  fanti  rimafer  morti  de  Galli  :  ma  dell' 
efercito  del  pontefice  80  o.foldati  àcauallo,&7  o  00.  fanti.  Fattaqueftabattaglia  i  Vi- 
niziani ,  fiichiamano  in  cafagli  Heluezij ,  ma  poco,  pofcia  nacquer  difeordia  tra  Vini- 
ziani, &  gli  Heluezij .  Partonfi  i  Viniziani  dal  pontefice ,  &  patteggiaci?  co'l  Gallo  :  & 
con  fortuna  cotanta  varia  hor  fi  muouono  in  qua  hora  iji  la  le  cofe  de  Viniziani  fino  all' 
anno  di  ChriR-o  1517.  All'  hora  hebbe  finela  guerra,nellaqualfi  dice  efferfi  fpefo  fino  in 
cinque  milionWi  ducati  d' oro  da  Viniziani. 

~c    ,  ù    Roma  occupata  da  foldanCefariam. 

T  *Anhò  di  Cnrifió  1 547.  sforzato  da  vna  gran  nicifiadi  fame  1'  efercito  di  Cefare,il 
r„  r^r,  I  qiìàleéraneU'Italias^auuio  conpreftezza  verfo  Roma,  Spegnendo  ne  mezzo 
Za  cauja  I^3e  nimici(contìofia  cofa  che  innanzi  alla  fronte  hauefsm  la  potenza  del  Roma- 
di  quejta  -  no  efercir0}&  di  dietro  vnaltro  efercito  del  pòpol  del  pontefice ,  de  Galli ,  de  Vi- 
guerra  fi  nìzi^ì  ,&  di  tutta  l'Italia ,  chev3  erada  torno  fuorché  iSanefi  raccolto)  mando  il  Bor 
mfiezn*  ài  bonefommo  capitano  dell'  efercito  di  Cefare  itrobetti  in  nome  della  Cefarea  maelta 
(opra  tra  in  Róma  vna ,  &  due  Volte  chiedendo  à  cittadini ,  che  gli  con  cedefsmo  il  pano  per  fi,  8c 
le  guerre  per  gli  fuoi,& vettouaglia  pagando  il  giufto  pregio  ogni  cofa:  La  oue  1  Romani  glrne- 

de^lU~  uachelacittaglifuffeapertainnomedell'Imperadore.Funfooltoah 

mfu        no  à  cio.che  fefubitamente  non  s' en  andaffe  fuor  della  citta,che  egli  farebbe  impiccato. 

Prouocati  i  Cefariani  pigliatoli  partito  di  quel,che  fune  da  fare,&  per  forza  d  arme  paf- 
faronoin  vn  certo  borgo,  &  al  palagio  del  potefice,&  ammazzarono  intorno  a  5  o  0  0. 
Italiani  et  dique  della  parte  loro  morirono  intorno  à  3  o  o.Spagnuol^tra  quali  fu  yccilo 
">■*■         *■  panmen- 
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parimente  il  caplt^  BorbonedVn  colpodi  bóbard^^ 
go^lpontefic^Clemcnte  inferni 

r 


L'Sn^  T  } IrPfurentàtlfi^gg^ono  anche  eglino  non  faprendo  ouevolrerfì 
fcguendogh  due  bande  di  fpagnuoliA  per  tutto  ammazzandogli.  HorveSgenlofii 
Romazìnn  cotantaangofcupregauanoU 

^oches'abbocaffecoroldatiCerarianiAtr^ 
fvoglucondizioniquellafip^ 

tenundoegl^emnoefFettononheb^^nziàpenapotècon^ 

di  b  Piero  furono  vcciHintorno  a  2oo.huomini,e'n  quelìa  forma  tutta  la  Romana  ci™  m 

cu, meftwro  riferire  quanto  fceleratefnente  yfafsin  la limdineverfo l!  monache  &t 

fancmlleAIenobilidonzeUeAPboneftematroneghempijfddró 
T^oncofoettiiRoman^^ 

gh  «uomini  yccifì.iquali  fi  riferifce  effereLti  SoooSc^c^Sì^^o^ 

ZI  fo  r/!?'ne        &  Pa?rebbe  irol3»ri  «oche  Per  le  paghe  foSdoSSS 
min  ™Sne«bbea  Cefare  la  propria  perfona  come  de  lui  prigione.  À 
daS^rT  h™f°F?M*  ilpontificequefte  condizionf  fot 
,     dati  di  Cefare,&  effendolor piaciute  fii  prefad'  accordo  la  fortez- 
za  di  S.Angelo,  &  furonui  mefleafle  guardie  du?  bande 
vnade  Germani  &  l'altra  di  Spagnuoli,  &  furon 
coltrerà  i  prigioni  à  prometter  tutti  di  non 
far  mai  cofà  veruna  ne  ordinar 
contra  Celare. 


Et  papa  fi 
diede  à  Ce 
fare 
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la  Puglia.  Similmente  il  principio  del  re- 
gno di  Napoli  e'1  fùcceffo,  &  molte  guerre  3  che  fono  fiate  fette 
per  conto  eli  quello. 
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LI  tempo  del  fecondo  Ottone  Imperadore,quando  Y  Italia  era  fpezzata  in  mol 
tijdomini)  cVche  mimo  eriche  non  uolefle  hauerneima  parte,  non  oftante che- 
ai  tempo  di  Cado  Magno ,  ne  Riffe  fiata  deputata  una  parte  al  regno  dell'  oneri-  , 
te  cioeNapoli,  &  la  Puglia  coni'  itole  del  mar  Mediterrano,  che  ut  rifpondeua  *0?™0 , cr  , 

J  * T  t0 1]  termin°  de!1  uno  £ deU' 3ltro  ImPen'°^  & di  q«d di  Goftantinopo  dd  G?n'Unti 

i,^diquel  di Roma,nacguero  a  poco  à  poco  frali'  uno,8d'altro  Imperador  molte  edtì  "°PollUno m 

Suq ■  }■  {,"Perador  d«  Goftantinopoli,  e  Saracinf,pigliandofì  i  Saracini  non  rade  Sol-  ff  r*fc 
Tn«5 -  m13  ~?uona  Parte deiritalia.Imperoche  all' hora  non  era  ordinato  anchora  il  re- 
no diNapolf,  ma  e  mantfeito  che  al  quanti  anni  pofeia  i  re  della  Sicilia,!  quali  fon  pari- 
ne ite  chùmatiredi  Napoli dallacitta reale  cV  principaldi  fuetto  quel  regno  hanno 
^uutooriginedeNormanni,Imperoche  eiìendogia  fpezzatoil  poter  del  Romano 
mperio ,  quella  parte  dell»  Italia ,  alla  qual  fu  adeguata  la  «Sicilia  :  flette  un  tempo  fo  tto 
uoidienzadeGotthiìlaouela  PugUa,«U  Calabria,  come  habbfan  detto  fubbidi, 
ono  a  gli  Imperatori  di  GoftantinopolircV finalmente uennerfotto  l'imperiò  de  Nor 
Sii '  lmFevd)f  lo,°  C?t0  hu?mo  ì  u  ndIa  Normandia  chiamato  Tancredi ,  il  qual  Li  «onuMl 
E0;.^»11»01^  &coftretto  dalla  ppuerta  uenne  nell'Italia.  Quei  figliuoli mo-  tlZZ'ul 
r  ndofi  h^ommi,  ne  l'arme  egregij,fr  d'ingegno danzando  glialtri,Ìuentaron  P2TZ 
gnon  d  alcuni  luoghi  &  opimamente  foggiogaron  la  Puglia*,  U  la  Sicilia  :& fu  S 
o  intorno  ali  anno  del  fignoreio  o  s.  quanao  la  Puglia  era  contea,  come  anchela  P  " 
lana.    Non  dimeno  in  faccettò  di  tempo  ne  furo»  fatti  due  regni ,  auuénza  che 
iel  principio  filile  un  regno  folo.  41  che  fu  intorno  all'  anno  di  Chnfto  1050.  II  pri- 

uSflf&iS  gfeH  SUo1  ,dÌ  Rubert0  dJ  Norm™*a ,  «  ™p°te  *  Tancredi ,  il  $ÌcilU&U<* 
ualflfto  zana  ufurparfitltitol  parimente  di  re  deli' Italia ,  fe  noa  ch'I  Romano  pon>  polùZerl 


ercioche  la  primiera  ,  &  antichifsima  citta  d  quel  regno  era  Napoli ,  fu  chiamato 
irreiiqucl  nuouo  regno  dalla  citta  real  detta  Napoli,  Napolitano,  Et  furonui  tira> 
w  alquanti  luoghi ,  che  fufler  ducati ,  dC  contee  t  dC  contiene  il  dominio  di  quello 
«au.ia  meta  dell'  Italia.  Imperché  ciò ,  che  è|di  terra  ferma  paflTata  Roma ,  e  del*    &  regno  <U 

te  giurifdizione  del  regno  di  Napoli.  I  Vimini  è  Mela>  Nipoiu  ùtti* 
nefì  pofì'cggon  lajparte  primiera  delf|Italia ,  laqual  tocca 
1  alpi,  inTrammeiToiri  non  dimen  di  qua  dC  di  la  alcuni 
principati  &  citta  di  principi  ,\dC  alcune  citta  dell'  ìmpe- 
rio, ma  per  tracotanza  d'alcuni  Imp eradori  alienate  dal- 
l' Imperio.  Il  Romano  pontefice  in  quefte  diuife  dell'  Ita- 
lia la  meta  fe  n'hauuta ,  8C  diftendefim  confino  dell5  Im- 
perio dilui  finoàconftn  del  regno  di  Napoli,  il  qual  con- 
tien  la  Campagna ,  la  Puglia,  dC  la  Calabria.  En  quefte  prò  - 
uincie  Napolitane  fon  principati  grandi,^  contee,  OC  citta 
notabili,mafsimaméte  il  principato  di  Tareto,eì  ducato  del 
la  Calabria,quel  di  Durazzo,queI  di  Sefle,Ia  contea  Laure-  Mniptii  net 
tana,Ia  NoIana,quella  di  Grauina,quella  di  Puldna,  quella       &  Nd* 
di  CafertacVcEt  le  citta  notabili  fono  Nap  oli,  Gàeta,Aqui  P<4 
a  cu.    w  1        *a5C3p«a,Luceria,&:c.Hor  m  che  maniera  quella  parte  del 
alia  fìa  fahta  ali  altezza  reale  fcriuon  gli  hiftorici  di'eio  in  tal  forma.  Intorno 
*innS  lo*°-  Ruberto  Nordmanno  Accedendo  à  morti  fratelli  fi  pi, 

io  ia  Puglia ,  ^Nicolao  primo  Romano  pontefice  il  dichiaro  duce  della  Calabria  ti^onmdni 
aeiia  Puglia^  c^  obligoflelo  con  certi  patti,  i  quali  egli  uon  dimen  riuoco'eflèn,  °«updronoU 
)  quel  pontefice  morto.  E  n  torno  all'  anno  di  ChrilTo  1  a  77.  efiendo  morto  Ru-  ^giU. 
;rto ,  iHighuoldi  lui  Ruggieri  ottenne  il  principato  in  Napoli,  &  nella  Sicilia  8C 
ìhgofst  con  giuramento  alpontefìce,  che  fu  Anacleto,  da  cui  era  fiato  dichiaratole 
3  cui  oaueua  dato  foccorfo  contra  unaltro  pontefice,il  qual  era  flato  eletto  da  colo ro' 

i  quali 


2^4 

ti*  *  jt       -.1  x+rmAn  Pr  non  efifendo  Anacleto  càlonacamente  eletto 
i  quali  Con  elfo  liti  erari  mal  d  accordo.  Et  non  eue nao  £  dJ      j  d     ■  An. 

poco  pofciafurono  annullati  ghatti^ 

lilnnocen^o  feconde pontefice  entrato \^^^^^^n^to  GuiOiSl 
gieri ,  &  uenutogli  à  dono  che  egli  non  rd  *(Prt*  fonrassiuenendo  con  ge 

lofìgliuoldiRuggierMlqaair^^^ 

tidifoWoli^ 

titol  del  regno  .In  qucfto  tanto  entrato  nel  Pon™°f2^  di  tutte  à  due  le  Su 
nocenzio  nella  Gallia /pinfe  Ruggieri  conceiTogli  a  ^ 

ciiie,àfalutarlopontefìc^ 
V»rt«(idrf  „t.'f.-i.T«ran«-r1iTì-n:  &folamertte  dal  titolai  re  ueii  iwu«  «ii"-"^  » ,  Qr 
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napoli 

jw/"  fé  ieri* 
go  fecondo* 
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^ffia»psSkf,K  t  naSnenìefatti  i  patti  della  pace,  .1  potci.ee 
dX^eG^K^ 

t aoDréffoI Mermorartno ,.«,  nel  cuiluogo  Succedette  Guill.elmo  (e 
noappreiiot-aiei  "  niralm£.rit(;jaeraZiadelpótelicemafsimoAlefsa 

ri-edi  fipliuoldiRuggiètinato  diconcubinaXaoueCeieltiao  terzono 

"C1  r^Zfta  GoS  Era  grido  chela  nuora  fpofa  era  già  di  <o.  annt 
nahauerpartorito.Tredoneinunmeaem 


Lib,  I  .  26$ 

:hècg!j  fecondo'rnomedelei  fi  chiamaflè  Goftajitinó.  Gofi  fatto  nafeirtierito  fi  dteeiii 
ellereftato  quel  di'  colui ,  il  qua!  fi  predicaua  edere  un  martello  del  mondo ,  il  qual  tenne 
diicordie  grandifsime  con  fommi  pontefici.  Hor  hauendo  tenuto  Federigo  il  regno  50. 
anni  cadde  in  una  infermità ,& fuitrangolatonelletto  da  Manf redi  fuo  figliuolo,  il  qua-  impità  del 
le  egl,  haueua  generato  d'unaancilla,  cVhaueitalo  fatto  duca  di  Tarento.  Pigliolere-  MAnfredù 
oinedcll  Imperio  Currado  diluì  natoci  qual  non  uefiendo  fi  milTe  Mafredi  acf occupa- 
rei!  regno.  La  oue Currado  tornato  dell'  Alamagna,  imperoche  di  Sueuia  era,ficome i 
luoiniagsioriparimente,  occupo  primieramente  la  Sicilia,  di  poi  hauendo  poftol'aC 
ledio  a  Napoli  la  domo  per  fame ,  OC  hauendola  ftretta  à  darfegli  fpiano  al  par  della  ter^ 
:a  le  mura  di  quella ,  8C alcuni  publici ,  dC  priuati  cafamanti.  Et  hauendo  la  poffefsion  di 
urtala  biciha ,  il  fecondo  anno  doppo  la  uenuta  fùa  nell'Italia  chiufe  l' ultimo  giorno  , 
lon  lenza  fofpetto,che  datogli  fune  ueleno  da  medici  corrotti  da  Manfredi  con  danarù 

ti  fine  di  Cumdìno  Ultimo  duca,diqUe  dellà  Sìteuià, 

C Vrrado  fece  herede  del  tutto  il  figliuoldi  Henrigofuò  fratello  Curradino  ,fi? 
gliuol  di  colui  dico  ,  cui  Federigo  hauendo'l  cacciato  in  carcere ,  fece  morire?  ■> 
&dtedegli  tutori  nominatamente  della  Germania,  i  quali  gouernafsinlefac-  cf™doh*rò 
cende  della  Sicilia,  mentreché  Curradino  fune  anchordi  minore  età.  Gonfòr-  ;eaelk  Sic^ 
:oi  popoli alcrefì  a  mantenerfedeà  Curradino.il  che  udito  mando  Manfredi  ambafri-  M* 
idori  nella  Germania ,  iquali  leuafsin  ma  il  fauci ul  Curradino  con  ueleno.  Ma  la  madre 
fi  lui  hauedo  neuna  fomma  cura ,  i  n  uece  diluì  porfeà  gli  ambafeiadon  unaltro  faciullo 
X  confermofsi  il  fofpetto,che  ella  haueua  di  Ior  non  uano  nella  morte  diquel  fanciullo, 
:ui  ella  lhaueua  Ior  moftrato.Imperochedando  non  fo  checofa  glia  mbafciàd  ori  ì  magi- 
irea  quel  fanciul>o,cYpartendofi,udiron  poco  pofeia  che  egli  s  era  morto,cui  no  dime/ 
ìoeglino  ltimauan  che  fufìe  Curradino.  Alcuni  altri  fcriuono,  Manfredi  hauer  neir  Ita- 
la publicato,che  Curradino  era  morto,cV  che  per  tal  cagione  egli  haueua  occupati  tutti 
luoghi  del  regno,&  fattigli  forti  con  guardie,  allegado  eflere  herede  del  fratello.  Impe 
oche  per  trattato  di  lui  uenner  della  Germania  alcun;  nunzrj  di  bruno  ueftiti,i  quali  pia 
unendo  a  ffermauano  effèr  paflato  Curradino  all'  altra  trita.  Fingendo  parimente  Man- Eì  Manfredi 
redi  d'efiere  fconfolaro  g  arroger  fede  alla  bugia  celebro  il  mortoro  di  Curradino^ftt  f°^ì^^r  U 
irtamente  mando  bando,cheogniuno  il  chiamane re,cV  più la,che  tuttosltheforo  reale  rsZ«°> 
qual  per  lo  panato  fi  ferbaua  iti  PaIermo,uolie  chedelfifco  gli  fune  portato,& rannata 
;ente d  armemando  foccorfo  à Fiorentini fuorufciti,occupo  Fioréze,& quali IaTofca 
ia  tutta- Et  era  Romano  pontefice  Vrbano  quarto.à  cui  difpiacque  non  poco  l'arro^an 
;a  di  Manfredi,^:  degli  anteceflori  di  lui ,  come  fequegli  fi  fufTer  portati  à  guifa  di  tyran- 
1  contrale  terre  della  chiefa  Romana ,  &  per  tal  conto  chiamo  il  fratel  di  Lodouico  re 
e  IaHancia,  il  cui  nomeera  Carlo ,  il  qual  era  conte  Andegauefe.  dC  della  prouincia 
elIaNarbona,&hauendogli  concedute  le  ragioni  de  regni  di  tutti  a  due  le  Sicilie  gli  ElGdlói 
omanda  primieramente,  che  per  forza  difeacci  Manfredi ,  come  non  ragioueuole  oc-  cblmm  nel 
upatore,ilqual  ricufaua  di  riconofeere  fe  hauer  per  benefìcio  della  Romana  chiefa  regno  de  siti- 
[uè  regni  :QC  pofeia  gli'mpone,che  paghi  ^gooo.ducati  d'or  alla  chiefa  Romana  iri-ncv  li*. 
tedi  tnbuto,cx:  che  mai  non  acconfenta  d'accettar3fe  per  uentura  fulìèftato  crea  to  Im- 
erador  Romano.  Vdendo  la  moglie  di  Carlo  il  marito  effer  chiamato  al  regno,Iaquale 
aueua  tre  forelle  reine,&  ella  era  (blamente  contefla ,  follidta  il  marito  fenza  punto  ré- 
are,  accioche  egli  non  attenda  pigramente  à"  pigliar  quella  occafione,&  finalmente 
allei  perfuafo  1  induce  che  feiogliendo  l' armata  di  trenta  naui  del  porto  di  Marfilia ,  dC 
rinato  nella  focedel  Teuero ,  ueniflè  in  Roma  con  la  moglie,  dC  facefle  promena  alla 
tiieia  Romanadi  darleogni  anno  doooo.  ducati  d'oro,  dC  doueneeflerre  coronato* 
Ha  moglie  reina.  AH  hora  Carlo  entrato  ne  confini  del  regno  con  Iegenti  di  terra  fiV  Mmfrediè 
,tar?enCeAPTe r%mtaManfredi,  5:  appiccatala  battaglia  apprefio  Beneuentouccifè^^ 
1  ìlchiera  Manfredi.  Debbefi  qui  notare,ch'l  titol  del  regno  di  Hierofolyma,  è  conci  un 
)  al  regno  della  Sicilia  per  conto  della  moglie  di  Federigo  fecòdo  Imperadore.fìa  qual 
1  figliuola  del  re  di  Hicrofolima,^  portone  al  fuo  marito  in  nome  di  dote  é  titolo,  dC  le 
igiom,lequall  haueua  il  padre  fuo  nel  predetto  regno  di  Gierofolyma.  Et  quinci  iiien, 
le  tutti  i  re  della  Sicilia  s'attribuirono  il  titol  del  regno  Hicrcfc limitano. 
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Hor  accioche  ritorniamo  alle  cofe  dell  regno  della  Sidlia,é  da  ]&ptfc,chcpolcia  che  Cat 
lo  Gallo  occupo  il  resno  Napolitano  eran  molti  in  quel  regno,  1  quali  diiiderauano  il 
uero  hercde  di  quello  Curradino,  cui  fapeuano  efiere  andioruiuo  Siche  chiamatoci 
Curradino  uenne  nelf  Italia  ad  occupare  il  regno ,  il  quale  era  ftato  dell  auol  tuo.  bt  ha, 
uendo  Carlo  cominciatoà darla  battaglia  àLuceria, ecco  uenireun nunzio  il qualeat 
fermaua  Curradino  efiere  in  paefe, tenere  entrato  ne  confini  del  regno,  bpauentato 
Carlo  della  uenuta  di  lui  raunola  fchiera  contrai  nimico,  bC  fconfitte,  Scacciate  le  gen 
ti  nimsche  hebbe  nelle  mani  uiuo  Curradino,5<:  menatolo  a  torno  per  otto  di,&! .  fattolo 

Cumàino  è  ueder  come un  publico  fpettacolo,  il  codufie à  Napoli,  oue fatto  1  ^dannare alla  mor; 

accìfo  nelfuo  te  per  giudicio  publico  gli  fece  tagliarla  tefta.  Interuenne  ciò  1  anno  di  Chnlto  1 ajs.nel 
quale  anno  manco  il  ducato  della  Sueuia ,  come  debbo  fcriuer  piiigiu  al  propio  luogo. 
Dipoi  perfer  piacerei  Lodouico  re  della  Franciafuo  fratelloando  Carlo  rem  compa. 
gniadi  lui  alla Tpediziondell' Africa,  onde  tornatofene  pofcia  cheli  hebbe  lalciato  il 
Catello  mette  il  penfìero  ad  attediar  Lucerla. 

Qtte  cC  AYdotìd  ottengono  il  tegno  dellì  SìcilU. 

IN  quel  tempo,  che  fegni,  che  fui*  anno  della  falute  1281 .  fecero  una  congiura  i  Sicili- 
ani contra  Galli.  Comincio  la  ribellione  da  Palermitani.  Furono  in  un  giorno  me, 
defimo  amazzati  quanti  Galli  eran  nella  Sicilia  fino  all'  ultimo  OC  fobicamente  fi  ri- 
bella ron  da  Carlo ,QC  dieronfi  à  Piero  re  della  Araona.  il  quale  haueua  per  mog Itela 
figliuola  del  reMafredi.Vegnendo  addunche  Piero,  s  appicco  a  battaglia  con  Carlo  fa. 
Juol  del  re  Carlo,  cYhebbelo  uiuo  nelle  fue  mani,  &  menollo  primieramencc  nella  Si, 
alta ,  6C  pofcia  nell'  Araona ,  OC  quattro  anni  il  tenne  in  carcere.  Et  no  fu  tatto  1  anno  di 
Chrifto  I97  .In  tanto  Carlo  di  lui  padre  della  Gallia  ritorno  a  Napoli^  conferma  la  cit- 
ta laqualtemennaua^e^^ 

nateS  ^ogni  bandasma  infidi'  apparecchio  della  guerra  comprefo  da  una  fobia l» 
ferm  afene  Carlo  tenne  la  bri- 

gladel  egnoilfigliuoLdiluiRubertoducedellaCalabria.lacui 
g  è  Iacopo  d' Araona  redella  Sicilia.  Et  non  fu  quefto  parentado  a  Carlo  Napolitano 
fi  e  egli doppo  la  morte  del  relacopo  non  fi  curando  de  patti  trailer  fermati,percio  men 
Staffe  di  racquiflarfila  Sicilia.  Ma  auueggendofila  battaglia  non  gliandar  profpera, 
Sala  Sicil  afi torno  à  Napoli.  Intanto  Federigo  d' Araona  focceflòrdi  Iacopore, 
hatSocòn^ 

Sein  fua  podefta.  Morto  Ruberto  intorno  all'  anno  d  Chrifto  i,43.  gli  rtmafero  due 
nSoti [  SXolc  di  Carlo  mortogli  innanzi  di  lui  figliuolo  :  delle  quali  la  maggior  d  e 
^?h  àmf  a  Gianna,  la  quale  haueua  hauuto  per  fuo  marito  Andrea  dell  Vnghe- 
w ^ùuria^™ aedSS^o,  bordino  che  Andreafuo  marito fulTe ammazzato, con 
'  *      l  u  ^  &  maritofsi  di  nuouo  à  Lodouico  principe  Tarenti; 

S     no  SLold  fSS'S  re  Ruberto.  Et  udito  fauenuta  di  Lodouico  re  deU< 

Vnatfe^  Lodouico, &  Giouanna Me lorforzcag- 

SSl^dei  commeffa  fceleratezza, fi fiiggiron in  Nf  ona  Nond, 
men  non  paflb  lungo  tempo ,  che  fu  renduta  la  pace  a  Giouanna  da  Lodouico  dell  Vn- 
Xria  con  quelli  pitti ,  chi  regno  tuffi  rifiitui  to  à  Giouanna ,  ma  il  manto  di  lei  Lodo* 
uico  fufle  contento  del  «col  defprincipato  di  Tarento  folamente.  Hor  ^m«ite  pM, 
Auignone  è  Xe  hauutola  citta  d' Auignone  da  Giouanna  fotto  fpezie  di  uendi  ta  hauendo  le  «la 

fìce  di  Roma.  M^li  addano  Lod  ouico  dlnfegne  reali.  Ma  alcuni  altri  fcmiono,  eh  n  luogo  del  da 

u  Inquefta  forma.  Qo^nna,*  Lodouico  hauendo  uendtito  Auign .onealgon^ 
rerifattifì  di  forzecon  que  danari  ritornauano  a  far  guerra  a  Napoli,  fai  babelheoco  1 
dene  t  ueua  un  debito  la  regina  Giouanna  col  pontefice  d'u  ria  gran  fomma  di  pecg 

d  mólti  OC  grani  cafi,no  potendo  altrimenti  pagare,tratto  il  ~ 

chiefa  Romana  lafciaffe  Auignone,  cheper  quel  conto  il ^^f^^'An^ 

tanobilegiurifdi^ionedelpontefice.  Soprauegnendo  dipoi  Carlo  fighuoldAndic 
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eli"  Vngliena  fi  fccc'padroitdi  tutto'l !regno,&haìicndo  Fatto  pigliar  la  rema  Tua  niatrk 
naia  cacciò  in  prigione,&cofi  pafiato  non  molto  tempo  la  die  nelle  mani  ad  un  carne- 
ce,  il  quale ftrettagli  lagola  quiui  la  ftrangolaffe.  Dipoi  eflendo  ftato  Carlo  chiama* 
3  al  regno  dell'  Vngheriafuuccifo  inim  certo  conuentolafciandó  doppo  fé  Ladislao; 
i  Giouanna,l  quali  di  picciola  età  haueua  lafaati|iri  Napoli  conia  Tua  mogli  cMarghé* 
t  v  Et  metténdouiful  Romano  pontefice  Ladislao  fìgiiuol  di  Carlo  piglio  il  nome  di 
&  le  enfegne.  Etnon  uiuendo  nel  regrto  lungo  teuipo,caduto  in  infermità  in  Napo 
fi  morit,  lafciando  herede  la  forella  Giouanna.^La'quale  hauertdo  perduto  il  marito ,  il 
ual  l' haueua  pigliata  duca  della  Geldria  hauendo  hauuto  auuifo  della  morte  del  (ratei 

lo,  dC  del  teftamento  ritorno  in  Napoli  à  pigliar  l' heredita,  o-< 
ucdamoltifuftimolataàtorgliper  mariti  ,Y quali  farebbono 
entrati  uolentieri  in  quel  regno ,  3C  diuentati  del  regno  ricre- 
di. Et  la  femmina  d-animo  non  punto  fermo  mokinédileg 
gio.  Primieramente  dandofì  troppo  à  piaceri  d' un  gioitane  d 
forma  molta  elegante,per  coto  del  qual  non  ne  portaua  inci- 
to buona  fama,  per  conforto  de  principi,  fi  diliberò  pigliare  il 
fecondo  marito ,  cYcongiunfefi  Iacopo  conte  della  Marca  co 
certi  patti,  che  ne  1 tifoidi  re  teneflTeme  del  regno  fi  traila  glia£ 
fe,'ma  ftando  contentò  ad  eflèrprincip  e  di  Tarento }  Zi  delle 
rendite  di  quello,  rimaneflèàGrióuànaramminiftrazion  dei 
regno  libera.  Ma  conducendo  i  principi  delregno]uno  eferci- 
to  mefTero  innanzi  à  Iacopo  che  hàueiiè  feco  il  nome,  8d  ani- 
mo reale, cV  non  gli  manchereb  bon o  aiuti.Onde  uegnendo  à 
Napoli  con  fefta  d' ógni  uno  gradifsimà  fu  riceuuto  come  re, 
fchebbela  fortezza  detta  Caftelnuouo.  La  quale  ingiuria  non  apportando  la  reinairt 
>rieue  tempo  curo ,  ch'I  marito  Iacopo  fuflè  cacciato  in  prigione.jMa  egli  alla  fi  ne  line- 
ato della  carcere  fi  fuggi  nella  Gallia,  dC  morifsi  apprefso  la  murata  terra  Bifuzio.Dopi 
)0  coftui  Lodouico  Andegauefefu  dichiarato  re  della  Sicilia.  Ma  eflendo  moflfa  guer- 
a  poco  pofeia  alla  reina  Giouannajella  di  paura  tremando  adotto  per  fuo  figliuolo  AI- 
onfo-re  dell' AraonaJl  qual  poco  pofeia  ueggendó  I*  animo  poco  fermo  di  quella  don- 
xa  faflèdio  nella  fortezza,  che  e  in  Napoli  chiamata  Campagna ,  ma  niente  ui  fece  feo* 
fitto  da  forza,e'n  fuga  uolto.  All'  hor  Giouanna  rinunziato  Alfonfo  adotto  in 
figliuolo  Lodouico  Andegauefe.Laoue  fdegnatofì  dicio  Alfonfo  lè- 
iioftiiino  antipapa contra  Martino  pontefice, cu^s'aimedeiia 
cflèrgli  nimico,  e'  ntanto  fi  mori  la  reina 
Giouanna* 
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Ho  Iti  coni  mono  ptr  lo  regno  di  N4poK. 


Vinci  nacquero  diuerfe  contefe.  Imperoche  il  pontefice  s'afFaticaua  di  riduce- 
tele murate  terre  del  regno  alla  podefta  della  chiefa.  La  ouei  principi  del  re- 
Igno  è  cittadini  di  Napoli  mandarono  ambafciadorià  Renato  fratel  di  Lodo* 
r  uico  poco  innanzi  paflato  di  quefta  uita  :  i  quali  gli  facefsino  intendere  la  rei- 
'^^b^"  na  Giouanna  nell'ultimo  teftamento  hauerlui  fcritto  herede.  Alcuni  al- 
tri madarono  ad  Alfonfo  nella  Sicilia  nunzrj  à  pregarlo  che  fenza  indugio  uenifìe  àNa 
poli,che  efsi  farebbono  opera  che  tutte  le  cofe  uerrebbono  in  poter  di  lui,  Alcuni  altri  0 
diiiberarono  di  torfi  per  lor  re  colui,  cui  il  pontefice  lor  delie, 8£  da  più  da  bene  huomini 
del  regno  ruffe  approuato.Ma  Alfonfo  non  difpregiando  l' occafìone  offertagli  di  pigli 
ar  quel  regno  condottoli  nell  ifola  Enaria ,  laqual  tefte  fì  chiama  Ifchia,  uenne  quindi  I 
Sena.  Et  hauendo  all'  hora  i  Genouefì  intorno  à  Gaeta  lor  legni ,  £>C  dando  fauore  à  Ri- 
nato appiccata  la  guerra  di  naui  prefero  Alfonfo  prigione ,  dC  due  frategli  di  lui  ,  ÒC  mol- 
ti de  principi  del  regno  :  i  quali  tutti  non  dimeno  ad  onta  de  Genouefì  fon  condotti! 
Filippo  duca  di  Melano  ,  dC  appretto  lui  fon  tenuti  con  grande  honore  ÒC  più,  che 
fatti  lor  più  cY  magnifici  prefenti  ne  fon  rimandati  alla  patria.  La  oue  i  Genouefì 
(limando  il  poco  conto  ,  che  pareua,  che  hauetiè  fatto  di  lor  Filippo,  il  qual  fenza 
Mfanfoottie  jor  fapUta  haueua  liberato  Alfonfo,  fi  ribellaron  dallui.  Hor  gli ambafciadori  i  quali 
dcilregno.  mno  andati  ì  chiamar  Rinato  ,  trouandol ,  che  egliera  tenuto  in  guardia  nel\caftel 
Diuione  dal  duca  della  Borgogna,  menaron  nel  Italia ,  &C  àfNapoli  la  moglie  di  lui 
Ifabella  con  due  figliuoli.  La  quale  ritiratali  in  Gaeta,  dC  hauendo  conofeiuto  effer 
ridotta  la  citta  in  podefta  del  duca  de  Melanefi,  hauendo  mutati  i  magiftrati  ella  ftef- 
fa  fi  piglio  la  cura  di  tutto5 1  regno.  Eugenio  oltra  ciò  appiccatoli  parimente  alla  par- 
te di  Rinato  le  mandaua  foccorfo.  La  oue  Alfonfo  mettendo  in  ordine  più  gente 
che  innanzi ,  conbatte  affai  tempo  con  Rinato  ,  il  quale  era  ftato  della  prigionia  li- 
berato, per  lo  regno  di  Napoli:  ÒC  à  poco  à  poco  occupo  quel  regno.  Et  hauendo 
ftretto  con  battaglia  lungo  tempola  cittadi  Napoli,  Sedatole  chefar  non  pococon 
la  forza,  OC  con  la  fame,§  niente  di  buon  fatto,  fìriuolfe  agi' inganni.  Imperocheegli 
corropecon  danari  alcuni  di  coloro,  i  quali  foglion  nettare  &  rifar  gIiaquidotti,cVle 
fo<nie ,  onde  fi  conduce  l'acqua  nella  citta ,  dC  comanda  ad  alcuni  faldati ,  che  da  coftor 
guidati  infilila  mezza  notte  penetrin  dentro  alia  cinz  per  quegli  acquidotti.Coftor  mei 
fé  le  fcale  ad  un  publico  pozzo ,  il  quale  è  infuquella  piazza ,  laqual  fi  chiama  la  piazza 
fommafalgono  fin  (òpra  lefponde  del  pozzo,a  all'  alba  del  giorno  feneuano  alle  por» 
tedclla  citta, &  fanno  fegno  à compagni,*  quali  Aifonfo  haueua  collocati  fuor  del- 
la citta  SC  tagliate  le  guardie  delle  porte  à  pezzi  allentan  le  ferrature  delle  porte, a 
metton  dentro  una  fquadra  dell'  efercito  d' Alfonfo.  A  quefto  auuifo  Rinato  mon- 
tato à  cauallo  affrettando  il  corfo  fi  ridune  nella  nuoua  fortezza.  Siche  Alfonfo 
I  anno  della  falure  i  $$z.  del  mefe  di  Guigno  ottenne  Napoli  :  &  poco  pofda  da- 
tagli la  nuoua  fortezza  a  patti  da  Rinato  fi  fottomefiè  il  regno  Napolitano.  Diede 
**  operi 
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opera  che  di  nuouo  fi  rifeceift  fin  da  fondarti eri  la  fortezza,che  richiama  la  nuoua  %  fue  fpe 
Ii.Qpera  certamente  magnifiche  propio  da  re  :  Et  nò  hauendo  figliuoli  di  legittimo  ma/ 
frimonio  dichiaro  duca  della  Calabria  Ferrando  natogli  d'una  concubina ,  con  ifperanza 

«In ?S    Ta  iTHZ*1 C°rf3 l}°l?n?° fermar Piu labilmente, g^iede in matrimo, 
nioIafighuoladelducadiVenun-oìfabelIadiChiaramonte.  Appreso quello Alfonfo  XoZZedivr 

3?£«? \  '  df,,aP?rwg^VEt^UI'ri'ceuuto|,lmPeradoré  fplendidifs  imamente da  «torr  ? 
Altonio^qualeordinogiuodiiinhonordiluicacce^conuitidenozze^òquantaPre^ 
parazioni  mai p o tette, cY con  tanta  pompa,  quanta  non  era  huomo  in  quella  età ,  chete, 
pefsi  eflere :  in  memoria  d  huomini.Hor  Alfonfo  aggrauando  l'età  prefo  da  una  febbre  IJ 
anno  della  falute  ij^-uenne  a  fin  difua  u  ita,hauéndo  regnato  in  Napoli  i<?.annu 

vn  nuouo  combattimento  per  lo  regno  di  tintoli, 

SYUftTrf  Alfb?fo  11  ^  ddSa  C^bna,cY  fubitamente  prefe  le  fortezze  delia 
ottanta  /aiutato  da  tatti  re.  Non  dimeno  alcuni  erano,!  quali  haueuan  chiamato 
Vjiouanni  duca  dellaLotteringia  figlino!  di  Rinato.accioche  cofi  piglsaffe  l'addor 
»  „mS"  coPat.erno># entr«f *  nelregno.Eghparimentenoniitandoàbada.fattau/ 
he  le  naam  condo«°a*  Uri  fmonto  prdfoWa,& comando  in  mantenente, 

neie  naui  li  tornelsmo  a  cafa.acciochc  tolta  uia  la  fperanza  del  fuggirfì,©  egli  haueffe  la 

uittoria,  b  honoreuolmente  mo/ 
rifte.Et  uegnendo  ne! la  Puglia  tiro 
molti  ad  effergli  fideli,  dC  prefe  del 
regno  molte  murate  terre .  La  ouc 
udendo  Ferrado  il  nimico  eflere  in 
traronelregno,figli  fece  incorro, 
'dC  conbattefsi  con  grandi  ardord' 
animi  dall'  Una,cV  dall'altra  parte,; 
finche  riuoltifi  in  fuga  qui  dell' A- 
raona ,  tanto  hebber  che  fare ,  che 
à  pena  Ferrando  fi  ritiro  in  Napo- 
li. Pattato  non dimen qualche tem^  hoirecUdf 
po  rifece  a  bellagio  uno  efera to  il  t0ftoper^ 
qual  poco  polcia  condufle  a  far fat  peri*  • 
to  d'  arme,alqual  fi  contrappofe i  l 
Lotten'ngo,  cV  dato .ilfegno  della 
battagliadall  urta, &  dall'"  altra  par 
tfnrfe  rial!»        jt:       j   tt      ì    ,    „  te,cV  fatta  una  afpra  batu??1ia  ,fu  la 

^S&3^5^f?ndU,a?  ?■  mamener  '?  fedeal  Lo««'"g°  *  ""pél  la  cofa  con 
.Ilacifmf  hXc  i'° '  mS,CAnf  cac,ci0  "<%P>'g'on* ,  & akun&e  Salcio  morir 
iiiacarcere.HebbeFerranaoqucflifigliuo  iA  fonfo.Rderfeo  Giotianni  9,p,-„„r 

ont  a  le  cer  e  m£?,S  "Plta"g^^aledella  milizia,cY  fece  con  fuo  dano  alcune  guer/ 

ci^S  '  CHCf°™T,e  ÌaiP°ftc  graua(fe  »  fodd^  *  &  alcuni  ne 

prete^  ™°  QQn^Zi  hznl  D,Poi  efedo  nato  tumulto  nel  reg, 

rnènS  l'anno  W  .cYpofcia tutti  iri 

inicomn ^furame?t0'5  Pa«»  d/»a  P**:* non  fu  contento  d' una  femplice  mone  in 

"quefte^ 
nS^ 

liedjfe re^nlTv  :r3"CI3Prot?^ndogli  largamente  affai  cofoccioche  egli 
r  serrando  fi  mori  appunto  infull'  apparecchio  della  guerr a.l'  anno  Tm.  e*  Ali onf  o 
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a  il  r.i.Wla.dalte  &  felice  uoci  fu  fatato  re  di  Napoli.  Laoue 

dilui figlino  oducadel^^ 


*«* »« intut?ala Galliarauno  m0ltem.gl,a « o OoW «^general capetano Hip, 
„,gu„ra,«carri,Krauno.nnerne .  P''2^X&&  paffol'alpi .  Hor  come  egli  appari 
g™  gcaìt  in  po  duca  della  Sauoia  fuo  zio  dallato  della  madre  «  p  ^       H .  cjafcu  che 
W  Lllaregionefotto.ralpcontmtonumeodeg^ 

fi  fapeua  una  gente  coi,  fcrec.fs.ma  ".^  ^dc  Florentini.quindi  àR* 

Sicheddiaeittad'  Alti  uenne  aParm. ,& ^^^K^efeilSmao.ùaio, 
ma.ooe  fi  fermò  al  qaant.  d. .  Hiucndo  Alfonf »  u* «»  •  ni  <  „  mortedj 

rimordendolo  la  ~^^fSS75?g^ffSn  priuo  della  real  podeftaSc 
fuo  padre  ammazzar,  alcun, X^^^ip.ltor^ndl.S;* 

comandoche  *^°^S*»*£l uita  hauendo  à  pena  regnato  uno  anno  m, 
lia.non molto pofoal.parud,  ^J""^?' „du,0jlregnodaCarloredella  Francia 
tcro.EtFerrando.àcuiilpadreAlfonfohau ="«edot  ^  ^  .ff°    ■  N  oliim,nobebbe, 

in  un  tempo  di  quaii  due  mef.fu  {<**^^$^ZZ£l  quattro  mefi .uenendo 
cheglifaceflcr,  fiften^ 

gli  meo  Neretto  a  poco  *fó%t£Z,,n,&  '  Jio  anche  maggior  menteche  Lodou.co 
'  Scominciaadhauergiad.fefteflopau  a,Kp.  "'0^"„',^f  non  hauenam  molto  per 

duca  de  Melano ,  il  qua  dell'  Wfyg*F£%  c  Jnfi  ndc"  ari  di  cacciamelo  con  tut- 
bene.ehe  (Galli  hauefs.n  meflb  .1 pie  nel!  »h»|°^^Su  GMi3 ,  gliandarono  in 
telefor2e.S,chehauendo1l^ 


eia  in  fermato  fi  mon.ln  tato f 3     "  ^Sto 
Ferrandoci  quslui  torno.Ritornato  Cado 

mpoli  fi  ri>  «cquiftar  quel  regno ,  mala  mor non  molto  pofeia  ferv 
heLdlmn  applico  l'animo  a  rihauere  il  ^Z^Flfaitl^  Alino 

ra  accettarono  Federigo  zio  di  ^erranao  ^  P  .  anchor  «,  regno  .Non  dime/ 

ali'  ubbedicza  coleriche  u  anni,eflTendo  cacciato  da  Lodouico 

no  egli  non  ^^C^^tS^t  ù  regno  Napolitano ,  Non  dime» 
re  delia  Francia  ,il  qua!  con  gran  poenz  »  un  *at0  m0|t0  «umanamente, 

Federigodafeftdfo^^ 

fero  regno  NapoìuanoJmpero^  condizioni ,  che 'I  regno  di  Na- 

lo  fece  accordo  con  Ferrando  re  dell^  Akffandrofefto 
poli  guadagnato  in  guerra  fi  dm d elle  me  f^1^     mo^\V  altro  di  loro.Maef- 

fendo  indifferenza  d  una  ^f.V^^^^ÒA^  le  uillanie  fi  cocorfe dall 
ragionerà  4  mano  à  mano  rì(c^^^^cJ0{i  fu  lauettorii  apprelTo  gli  Spag 
una  banda  dC  dall'  altra  ali  arme  ^jf*^  gon  qaefta  hiftoria  in  quella 

nìuóH  i  quali  ottennero  anche  quel  regno  .  g™™™  f  |  ^apol{tano  <„  quefefi» 
maniera1  Schiufo  Federigo  dal  regn^ 

Binde  Fri.ima.chelaafcagnaAlaCa^ 

ZA  w  luci  de  le  fue  citta  fulfc  del Gallo  .Et  *™™*0"^ 

sp*gnlP*r  difcordiafìueane^ 

triregno  tf*o*o.GaHi,8^ 

fi  agii  Spagnuoli  .Nedapo  in  qi ™U„C  g  annJ-ne  quali  è&to  quefto  regno  lo 
to  di  quefto  regno  Napolitano  aicumcoman  g        ,  j  {         fo  cap 

tìiueA famigiete fcnuono  No«marin £ auerlop  ^ I7 8 .anni( Et ulti*** 

di  quello  tra  gli  Spagnuoli  ,e  Galli.  Genealogi 
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Genealogia  de  re  di  Napoli  pigliata  da 


Michele  Rizio^en  quefta  forma  ordinata. 


r  5 

\Gwllielmo 


f  ? 

f     2       \  \  Currado 

1      \      4.      jGolìanzdilcui  Federigo  fe*tMtfredi  Goftanz* 

\creìì  Kulerfducd  KuggierireKTdncredi  f  ntirito  ìlenrU  condo  ìmpe  jnonlegit  Moglie  di 

dellaPuglia   primiero   j  notile  g\t*~  go  6.  udore      /timo  Piero  dell 

{timo  I  AraoM 

LHr nrigo  curradihè 

Cacciati  i  Soeui  s'arine  filarono  al  regno  Napolitano  ire  de  Galli  in  quefto  ordine» 

C Carlo  Martello  , 
1  t      \  Kianca,il  cui  marito   Eedcrigore  del 

lofratel  Cdrloja  moglie  \ldcopo  re  del'  Arao  ti  Sicilia 
re  della   di  lui  Maria  fiejtta,  v  della  Sicilia, 
nei*        gliuola  del  re  ^Lodouico  fanto 


dell]  Vngberia 


[Filippo 


4 


Ruberto 


Carolobertore^ 


Lodouico  re  di  N4 
poli,  la  moglie  di 
luiGiouanna 

,  4   .   ...  ... 

Carlo        Giouama,il  cui  primiero  marito  Andrea 
Vngbero:  il  fecodo  Lodouico  figlimi  di  Fi 
Uppo  duca  di  tarcnto 
Lodouìco  re  dell'  6 
Vngberia  C"  Ladislao 

deltvngberia  ^      4.  \  7 

Andrcd  re  di  Cdrlo  nelt 'vnglic ^Giouanna  femind  Sani* 
Ndpoli  tiduccijo      yno  non  fermo  di  Ucopo 

marche fe  fuo  marito  non 
h ebbe  figliuòli, 

Siouanna  7.  effendo  X  ultima  della  famiglia  di  Carlo,  &  dell'  Vrtghéria  &  non  hauen/ 
figliuol  ueruno,adotto  primieramente  per  figliuolo^  per  fucceiTordci  regno  Lodo- 

0  Andegauefe.  &C  di  poi  rifiutato  lui  adottò  A!  fonfo  dell'  Araonà  re  della  Sicilia.Alcu 
litri  fcriuono/I  Roman  pontifìcehauer  chiamato  Lodouico  Andegauefe  della  Gal/ 
al  regno  di  Napoli,!  cui  maggiori  innanzi  parimente  erano  flati  redi  Nap^oli.jl  cheha* 
ido  perniale  la  reina  Giouanna mando  per  AlfonforedeiIa8icflia,c¥adottolIò  in  figli- 
b.Ma  non  molto  pofeia  rnutatafi  d' animo, 8£  rifiutato  Alfònfo  adotto  Lodouico  An 
;auefe,onde  molte  guerre  ne  nacquero.  imperocherudo,&:r  àItrouerine  apparecchia 
ili  a  guerra,non  dimeno  Alfònfo  rima  fé  al  di  fopra.e'n  tanto  ìareina  mori.Et  poco  po/ 

1  mori  parimente  Lodouico  Gallo.  All'  hora  alcuni  de  baroni  del  regno  mandaron  pel 
iato  fratel  del  detto  Lodouico  Siccome  di  fopra  habbiàn  moftrato. 

7 

uannajl  cui  marito  Iacopo,??  Lodouico 
indegauefe  adottato  6.figlìuo  lo. 

Q  Alfònfo  diede ilrc    ferrandole  dell' unregm^  delt\ali 
^  9  \  gno  al  figliuolo,      trohabbe  moglie  laforella  del  re  del 

onfo  dell'  Araona  adottato   ferrando  non^    ■         iz    -        la  Caviglia, 
toril  anno  i^L  legitimo      Jfcderìgo.  (Ccojlui  con  difeotdia  de  re  della  Gallia  fuccedetU 

w.  ferrando  re  della  spagna; 
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Alfonfo  dell'  Araona  ottauo  in  numero  tiro  fu  da  capo  hauendola  primi  eramétc  gii 
tata  giù  fino  à  fondamenti  la  rea!  fortezza,  il  cui  nome  fu  Caftel  nuouo  con  magnifìceti/ 
za  OC  fp!endore,che  quella  fulTe  fi  d' una  opera  marauigliofa  cY  da  nòpoterla  hauer  mai 
per  battaglia/i  d  una  fpcfa  magmficentifsima,  OC  riformolla  con  torri  di  figura  rifondi, 
di  pie  tre  ri  quadrate  con  compofizton  mirabile,cY  con  bello  artificio,  d' una  groflTezza  dj 
mura  mai  più  non  udica.cV  con  uno  arco  triomfak  di  marmo  bianchifsimo  molto  grande, 
La  fortezza  di  S.Saluadore  nel  mare  chiamata  delfVhouo,racconcioil  cui  fito  da  noni 
hauer  mai  per  battagliz,s'é  ridotto  all'  ufo  d'una  magnificentifsima  cafa  rea!e,Fece  anchj 
più  ampio  il  porto  della  citta}hauendo  gittato  nel  fondo  de!  mare  una  macchina  alufsim? 
cor'un  muro  grofsifsimo,cV  con  torri  fatta  forte.introduffe  fanitinelia  cktz  hauédoui  far- 
tofeccar  le  paludi. Fu  gra  principe,^  approuato  in  tutte  à  due  le  parti  dellafortunaulquai 
trall'  altre  cofe,che  gli  furon  noiole  hebbe  danno  pa rimente  di  tre  muoti  quafi  in  tutto 'I 
fuo  regno,ché  mai  più  s'ha  alla  memoria, chegli  huomini  tali  n'hauefsinprouati.Impero- 
che  moltecaftelSa  del  regno  rouinarono  in  fino  à  fondaméti,tralIe  quali  Amano  andoir 
maniera  fotto,come  fe  la  terra  fi  fu  ile  aperta  &C  haueffeio  injghiottito.Rade  citta  uirimafc 
ro^ouenonfiisfenotabilrouina.  Dicefi  che  ui  perirono  in  torno  ajooo.  huomini3chemo- 
riron  traile  rouine  delle  cafe. 

ISTORIA  B  RIE  VE 

&  dcfcnzzion  della  Sardigna  per  Sigifc 

mondo  Ar quo r  Calaritano/o  uer  diGallura,  della  (anta  theolo 
gia&C  delle  ciuili  leggi,8£  di  quelle  de 
pontefici  doitore. 

ASardi'gfìaffcòrnen'éteftjmonio  Tolomeo,!  attorniata  dairorienteda 
marTofcanodal  Meriggio  dall'  Africo,dall'  occidente  da  quel,ch'edett< 
Sardoo ,  cV  dal  fettentrione  dàquel  mare,  che  tra  quella,  8C  la  Corfiea ba 
gna.Plinio  diferiue  il  ftto,&  la  sr5dezza  di  quella  in  quella  fotma,  nel  ter 
zo  libro  della  naturale  hiftoriaXa  Sardigna  s'allarga  dall'  oriente  i88.mi 
fir  _iJ  gh'aia di pafai^dall'ocddeme  170. dal  meriggio  74. &daIf«tentrionci2x 
intorno  giràsoo.migliaia di pafsi.Dall'  Africa 'e difeofto fecondo  '1  medefimo  1 00. né 
pafsi  dal  promontorio  d  i  Gallura .  Hora  oueèlo  fpazio  minore  fi  nauica  in  duedidall; 
citta  di  Gallura  all'  Africa.  Ma  le  miglia  di  Plinto  non  fi  confanno  con  le  miglia  de  Sardi 
per  ciò  mifuri amo  la  Sardigna  in  quefta  forma  fecondo  le  giornate,^  uiaggi.La  lunghe: 
zafidiftende  peruiaggiodi  <s.  giornate:per  larghezza, oue  quella  è  più  ftrettal' allarga 
per  due  giornate  di  uiaggio  d'un  checamminià  cauallo. 

Del  terreno  della  Sardigna,&  dell'abeti 

danza  delle  cofefcheuis'hanno,&:  dell'aria  non  fana,cY  dell' altre 
cofe  degne  di  memoria ,  che  fono  in  quella  ifola. 

Velia  parte  della  Sardignà,cheguata  là  Corfiea é  più  montofatmafonuiimon 
kteameni,&  all'humanenicifta  utili.  La  oue  la  par  te  al  dirimpetto,  che  è  inuerf 
[l'Africa  e  pìu  piana,cV  di  grano  abbondantissima,  cV amena  altrefi:mapiuam« 
na  è  quella  altra.-cY  hoggi  fi  chiama  Capo  di  Logodoro •  Abbonda  V  ifola  cutt 
C*po  di  logo»  di  biade  ,dibeftiamiminuti,cY  d'armenti  di  beftiamigrofsi.  La  onde  ui 

«(oro.  cOmperanlecarrii  uil  pregio  :cV  di  più  i  mercatanti  mandan  uia quinci  molti  coiaminel 

Italia,^  nella  Spagna,n  come  ui  fi  porta  anche  marauigliofa  copia  di  cado.In  quefta  ifo 
la  fon  tanti  cauagli,che  quegls,che  ftanno  alla  forefta  non  fon  pochi,  dC  che  non  hanno  p 
droni,è più generofiui fi comperan  peruil  pregio.  Etaunoiga  che  quelli  now babbei 
tanta  gran  perfona , quanto  que della  Germania ,  6C  della  Spagna ,  cV  deli'  Italia,  non  io 
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melo  menbuonidi  quegli  di  gagliardezza  didefrreziaj&rdibeHezsa.  Ipaefani  altro 
)an  non  mangiati,  che  di  grano.E'm-naniera  u'abbonda  il  grano,che  ogni  anno  molte  na/  Qntìe, 
li  cariche  di  grano  fi  mandan  uia  da  mercatanti  nella  Spagna,cV  nel  F  Italia.  Et  fe  i  Sardi 
Ktendefsin  qualche  poco  più  alle  lorcofe  tanta  grand  abbondanza  di  grano,  dC  deli'  altre 
:ofe  ricorrebbon  nel  Ior  terreno,chel3  Sardigna  farebbe  più  fertile,& pi  u  abbodante  che 
a  Sicilia;Accufauifi  la  pigrizia  de  lauoracon.&'difjderauifi  che  icòradim  u'habbinmag 
jioreinduftria  Racco  uifi  per  tutto  per  Fifolagrancopia  do'tcjmo  uino  bianco,^  uermi/  Vino 

glio  Per  la  poca  cura  depaefant 
non  produce  olio  quel  terreno, 
auuega  che  quel  potrebbe  effer 
d'olio  abbondantifsimb*  Irnpe/ 
roche  uinafcòdalloroftefsi  per 
tutto  nelle  kluz  di  molti  uliui  [al 
uatichi  :.Sc*  alcuni  da  pochi  anni 
in  qua  u'hanno  cominciato  à  pi/ 
antar  degli  uliu/,i  quali  hanno  ri 
fiorato  della  Ior  fatica  i  coltura/ 
tori  affai  felicemente. Ma  in  uece 
d'olio  per  acconciarle  lucerne  u- 
fan  graffo  di  beftie, delle  quali 
hanno  gran  copia.  Fanno  anche 
difemedilentifcoolicK  Mal'o/ 
liodeuhue  fanno  uenir  dell  a  Li- 
guria, cV  dell' ifok  Baleari.Han 
noui  affai  cacciagioni,  Se* molti 
ontadini  uiuiuon  folamente  di  caciagioni,mafsimamcnte  quegli, che habitano  infu* 
nonte.Imperoche  quella  regione  è  abbondante  di  porci  faluatichidicéruij?didahtj,j8Ìcd' 
naltra  certa  forte  di  beftia,la  quale  eglinchiaman  moftone ,  il  quale  in  ueruno  altro  luò/  Moflone m* 
;o  in  tuta  f  Europa  non  fi  truoua:  che  ha  il  cuoio  è  peli  co m eque  del  ceruio ,  dC  le  corna  à  mde. 
;uifadi  montone,non  gran  fatto  lunghe,ma  riuoltein  torno  all'orecchie  indietro  :  &'e  di 
grandezza  quanto  un  mezzano  ceruio.Pafcefi  folamente  d' herbe  j&habi' 
ca  ne  monti  più  afpri.  Corre  uelocifsimamente  }  8C  fon  le  carni 
di  quello  buone  a  mangiare. 

Àà 


1 


274 


Dell'  Italia 


Lib.   IL  275 

Non  generala  Sardigna  ucrun  lupo  ò  altro  nociuo  animale  cofi  fatro,ma  di  tutte  le  be 
ie  di  quattro  piedija  più  nociua  è  la  golpe  di  quella  gradezza  come  quelle , che  fon  neU' 
alia.  Ammazza  nella  Sardigna  il  montone,quantunche  fortifsimo,la  capra,  e'1  uitello, 
Liàdoéanchor  tenero.Riferiicono  alcuni  fcrittori  nòeffer  nellaSardigna  ue  runferpen/ 
:,ne  qual  fi  uoglia  ueleno  fuor  dell'  aria  peftilente.La  onde  Silio  Italico  in  quella  feméza 
:riuedi  quella  in  uerfi  Latini» 

La  terra  chefi  fta  uedoua,cYpura,D'ogni  trifto uelen/edi  ferpe  efea 

Ma  il  ciel  mal  fano,cV  le  molte paludi.La  rendonben  uiziata,òY  cordogliofa. 

Narrano  alcuni  altri  truouaruifìl'herrba  Sardonica,  fimile  all'  Apiaftro,6C  chi  ne  man  tìeriA  Siti§ 
;ia  parche  fi  muoia  di  ridere.  Imperoche  quella  ritira  i  nerume  mufcoli,cV  fa  aprire  la  boc/  mc< 
a,&rarceffo,cV  morendo  fa  ridere.  Quinci  é  nato  quel  Gr  eco  prouer  biocche  dice  inlor  * 
nguaggio  Sardomos  ghielas,che  in  noftro  uuol  dire,Rifo  Sardonico.  Di  quefta  fa  men 
:«onpanmente  Diofcoride ,  dC  dice  quella  eflere  una  forte  di  rannuncolo:e'nfegna  per 
ual  ma  fi  poffa  dar  rimedio  afehi  n'haueffe  mangiato.  Io  certamente  mai  non  la  uiddi ,  ne 
lai  ho  udito,che  ueruno  huomo  fia  morto  k  gmfa  di  chi  ride .  Ho  udito  non  di  meno  da 
in  praticissimo  dottor  da  rti,c¥  di  medicina,  chiamato  Thommafo  Rocca  de  Ferrari, 
[uella  herba  eifere  nella  Sardigna ,  8>C  che  egli  V  ha  ueduta  t  Hanno  afferma  to  parimente 
;li  antichi  la  Solifuga  piccioIo,ma  uelenofo  animale,fimile  a'ragni,  b  alleformiche  truo/ 
larfi  in  quella  ifola.Ma  io  ne  quefto  animale  mai  uiddi,ne  huomini  dal  ueleno  d  elio  ucci/ 
ì.Sonui  pur  degli  Scarpioni  ,ÒC  anche  delle  ferpi,ma  non  fanno  quafì'uerun  male.  Ha  la 
Sardigna  oltra  ciomolti  fiumi,cV  pÌ3ceuoli,ma  non  guari  affondo,  i  quali  la  ftate  fi  guada/ 
ìo.Scriue  Solino,  cVfcriue  iluero,eiTer  nella  Sardigna  ftagni  da  pefcarLn.maisimamentc 
>reflb  alla  città  Orifiagno.  Bt  quei  che  dice)!  medesimo ,  che  le  piogge  dell'  hynuernata  lì 
erban  per  la  careftia  della  ftate.hoggi  non  éuero,eiTendo  gra  copia  d'acqua  in  tutta  quel/ 
aifola.cofidifontanejComedipozz'.NellacittàdiGalIurajaquale'epoftainpoggiofon  l*  Sdrdigtié 
Ielle  citerne,ma  dentro  alle  mura  non  ui  macano  parimente  i  pozzi,mafsimamente  tre ,  i  è  tboitdfa  A 
jualibalterebbonoà  tutta  la  città.quadomainonuifuffeuerunaciterna.  Dipoifonne1  nqucdolci. 
obborghi  di  quella  alquanti  pozzi  di  buone  acque,  &  oltra  ciò  quafi  ciafeuna  uigna, 
X  horto  ha  il  luo  pozzo,tanto  épocouero,che  la  Sardigna patifea  careftia  d'acqua,eccet 
a  la  città  d' Algerina  quale  ha  qualche  mancamento  d' acqua ,  eflendo  pofta  allato  allito 
iel  mare  tra  la  rena,8t"gli'fcogli.Son  parimente  nella  Sardigna  affai  bagni  di  fane,cV  cai' 
ie  fontanc,auuenga  che  i  paefani  non  ne  faccin  contp,  onde  è  interuenuto,che  tutti  fono 
ti  per  terra, &à  pena  ne  fon  rimaftcierouine,cheglimoftranoefIèruiftati.  Bagnibellif/ 
imi^ma  trascurati  fon  tralcaftei  di  Meonte  reale,cY  la  murata  teira  di  S.  Gaudno  .Dicon 
rerte  fauole  alcuni  feri ir  tori,  che  in  Sardigna  è  una  fontana ,  le  cui  acque  fa  nno  feoprir  chi 
;uba,in  quefta  forma.Se  colui  che  ha  rubato,gtura  non  hauer  rubato,  &  con  quella  acqua 
i  laua  le  mani,o'gIiocchi,  é  percoli©  dtcecità,ma  nò  hauendo  fatto  ilfurto,fa  gliocchi  più 
chiari^  Di  quefta  fontana hoggi  certamente  non  èuerunanotizia.  Soncaued'ariento       #  •. 
iella  SardignaricchifsimeimalsimatnentepreiToallacittadellechiefe,  oue hoggi H catta  QiUe  * 
gualche pocod'ariento,con poca fpefa,chenecaucrebbongran copta i paefani (eu'ufaf-  cntQ* 
ren  maggiore  induftria.  Rende  teftimonanza  Plinio,trouarii  dell'  allume  nella  Sardigna, 
ma  hoggi  tal  cofa  non  apparifce.La  oue  u  ha  caue  di  fale  in  grandifsima  abbondanza ,  le 
quali  mai  non  ui  uengon  meno,cV  non  in  un  folo,ma  in  molti  Iuoghi.Le  migliori  fono  al/ 
lato  a  Gallura.  Nella  qual  città  in  certi  tempidell'  anno  fi  difpenfa  del  fale  à  citeedini  fen/ 
za  cofto  in  gran  copia , ,  cV  agli  altri  huomini  fi  uende  à  pregio  uiIifsimo.Fauuift  in  quefta 
guifa.  Nel  tempo  dell' hynuernata  V  acque  del  mare  entrano  in  certi  ftagni,*i  quali  per  tal 
contofichiamanIeSaIine,ouepofciaal  tempo  della  ftate  per  la  caldezza  del  fole  fi  rap/ 
piglia  cV  faffene  fodiisimo  fale,8c  del  mefe  di  luglio,  cV  d5  Agofto  ti  medefimo  fai  fene  ca- 
ua,b  gran  parte  di  quello.  Imperoche  non  è  cofa  necefiaria  cauarne'l  tutto5&  non  fipo/ 
irebbe  ciò  far  fenza  grandi  fpefe.bono  dell'altre  Saline  fuor  di  quella  di  Gallura  nella 
bardigna,ma  non  fi  caua  di  tutte  fale.  Hanno  i  Sardi  allor  piacere  in  ogni  luogo,  e'n  ciaf/ 
cun  tempo  l'aria  fana,(fene  che  in  certi  luoghi  piani,  mafsimamentem^ue  4' Oriftagno, 
oue  e  la  terra  paludofa,fi  leuan  di  terra  uaporigrofsi,c¥agguigncndouifii'I  caldo  del  iole 
fi  corrompe  V  arta,cVnuoce  aliai  4 chi  non  u'e  auuezzo ,  La  oue  à  paefani,  cV  color ,  che  da 
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bicciola  età  hanno  ingozzato  quella  aria,  8C  che  s' affaticano  non  nuoce^fonof  degl 
habitatori  uecchi,cV  robufti,comenell'  altre  regioni .  La  oue  color ,  che  d' altro  nde uen, 
gon  nella  Sardigna,  oche  fono  alleuati  inunauitapiu  dilicatarouinan  leggiermente  ir 
infermita,quàdo  ftano  al  foI,quado  quello  è  caldo.  Stimo  la  cagion  di  rio  efler  quefta.Ha  1 
ifola  il  terren  grafsifsimo ,  &  molte  pianure  mafsimamente  da  Oriftagno  à  Gallura,  & 
rinforzando  il  caldodel  fòle  fi  leuan  fu  uapori  grofsi ,  che  corromponl'  aria ,  i  qualinor 
potendo  fopportare  i  corpi  piudilicati,ageuoJmente  fi  tirano  à  do  tfò  qualche  infermità 
Dipoi  Clauoratori  de  campi  hanno  cafc  lenza  uerun  palco  trai  terreno  e'1  tetto,  la  ond< 
auuiene,che  'I  caldo  leggiermente  è  noiofo  à  tutta  la  cafa,  6C  fa  male  à  corpi  più  teneri ,  & 
che  non  ui  fono  auuezZhQuinci  nàfce,che  tutti  i  più  ricchi  3  cV  color  che  attendano  à  dai 
follazzo  al  corpo,folamente  nel  tempo  deli'  hynuernata,cY  della  prima  uera  efcon  fuori 
delle  città  à  lor  caftegli  cV  terre  murate ,  ó  fc  pur  fa  lor  meftier  palTar  per  la  Sardigna  a! 
tempo  della  ftate,cercanoi  luoghi  dellemontagne,ouer  ariaé  migliore,che  nella  pianti 
ra.Non  dimeno  i  Sardi  hanno  radeuoite  peftilenzia,che  dia  lor  noia. 

De  gii  antichi  uocubolì  della  Sardigna ,  er  di  yucche  ui  gpuernan  larcpublicà  }  fecondo  che  per  f 
a  dietro  ha  bauuto-,<?  ha  hoggi  parimente  ^Similmente  dell'Antichità. 

CHiamò  Timeo  ìa  Sardegna  Sandaliote  dalla  figura  d' un  f  anda!io,cioe  pianella 
La  oue  Mirfilo  &  Chriiippo  dalla  fomigliaza  a  una  pedata  la  nominarono  leb 
nufa.Da  Sardo  finalmente  figliuolo,  ó  uer  nipote  d' Hercole  fu  chiamata  Sardi- 
gna,fecondo  che  narra  Plinio  nel  terzo  lib.della  naturale  hiftoria.No  egiamol 
to  noto,chi  s'ufurpaffe  in  quella  primieramente  il  dominio.  Vegnendo  Sardo  in  qllanc 
ne  cacciò  gli  antichi  habitatori,  ma  habitò  irìfieme  co  coloro ,  i  quali  innazi  quella  infoia 
haneuano  occupata,cYìde  quali  fa  menzione  Gtouanni  Annio  ne'fuoi  cómentarrj  in  Be/ 
rofo  fcriuendo ,  Forco  hauer  ripiena  f  ifqla  Cadoffane  di  auuétizfj  di  Vetulonia ,  La  oue 
ÌPlut.nelIa  ut  ta  di  Romolo  moftra,che  i Tofcani  furono  i  primieri,  che  uenifsino  ad  habu 
tar  nella  Sardigna,fi  come  dice  Strabon  pariméte,Io  lao  hauer  trouati  nel  la  Sardigna  To« 
fcani  Barbariche  uidimorauano..Hordoppo  t  TofcanUPeni/ifa  menzione  che  alcuni 
Greci  guidati  da  Arifteo  entraron  nella  Sardigna,ma  che  eglino  altrefinonfi  pigliarono 
il  dominio  dell' ifola.Tégono  alcunché  doppo  i  Greci  gllberi  Spagnuoli  hauédo  perjca 
pitan  Noraco  uenifsino  in  qlla  ffola,co  forte  mano  &edificafsinui  la  città  di  Nora,la  qual 
fàouco  cdpU  noe  hoggi  in  eflere  jfe  tu  non  uolefsi  già  pigliar  Nuro  terra  murata  alla  capagna  g  Nora, 
Uno,        Hoggi  f  ifola  rende  ubbidienza  al  re  della  Spagna.cY  per  tutto  harouineaintichiisimene 
luoghi  del  còrado,cY  delle  mótagn  e,'a  gutia  di  torri  ritonde,  che  falgono  uerfo  '1  cielo  ap- 
puntatele quali  fon  fabbricate  con  fafsirobuftÌfsimi,cY  hanno  ufdolini  ftrettifsimi,cVdé 
tro  al  mezzo  della  grofsezza  del  muro  fono  fcale,per  le  quali  fì  faglie  ad  alto.Par  che  hab 
bia  forma  di  torrion  cegli.l  paefani  chiamano  eófi  fatte rouine  muraghi,peruè"tura  uoleiv 
do  dir,  che  quelle  fieno  alcune  reliquie  dell'  opere  di  Noraco.Scriue  Plinio  eflere  flati  po- 
poli nella  Sardigna  detti  iliefi  (forfè  da  llib)i  quali  terrei,  eflere  flati  Troiani,  che  quafuf; 
fin  uenuti  effendo  ftatà  disfatta  Troia.Ponui  i  Corfi  parimente ,  ma  de'  quali  hoggi  none 
rimario  uerun  nome.Di  poi  in  quel  tempo,che  le  faccende  degli  Atheniefi  fiorirono,uen/ 
£ Sun.  nero  i  Greci  altrefi  nella  Sa  rdignaTcV  cacciatine  gli  Africani,!  eguali  l' haueuan  poco  inni/ 
"  zi  occupata,efsi  Accedettero  in  lor  Iuogo,&jedifìcaronla  citta  de'?Gallura .  Alquatianni 
pofeiajeflendo  cotefa  tra  Romani,é  Cartaginefi  per  conto  della  Sardfgna,finalmete  dop/ 
rio  una  lunga  guerra  i  Romani  fela  foggiogarono.Et  quinci  e  che  Plinio  nomina  Gallura 
terra  murata  de  cittadini  Romani>&  dice  eflere  una  colonia  di  Romani  alla  torre  di  Libi/ 
fone,Hor  mancando  il  Romano  imperio,  fu  occupata  di  nuouo  la  Sardigna  dagli  Africa/ 
rii,&  alquanto  tempo  fu  tenuta  fotto  '1  giogo  di  quegli jfin  che  i  Pi fani ,  cV  que  della  Ligu> 
ria  popoli  dell'  Italia,per  gli  conforti  de'  Romani  pontefici,hauendo  aff alita  la  Sardigna 
con  grande  armata,cacciatine  gli  Africani  fi  fanno  padroni  dell'  ifola  *  Et  quinci  fttmanó 
elTer,chei  Romani  pontefietne' decreti  chiaman  la  Sardigna  del  patrimonio  di  S»  Piero, 
Gktfìon  del-  &  della  chiefa  Romana.  Et  hauendo  ottenuta  la  Sardigna  i  Pifani ,  8C  que  della  Liguria  fe 
fa  Sérdigm.  la  diuidon  tralloro ,  chiamandone  una  parte  capo  di  Gallura,  dC  V  altra  capo  di  Logodo* 
ro,Ia  qual  fi  ritenner  per  loro  que  della  Liguria.  Haueuano  i  Sardi  all'  hor  parimente  ilo« 
giudici  che  habitauano  in  Oriflagno;ii  qual  luogo  era  innanzi  chiamato  Arborea,cYera/ 

noiffl 


276 


Lib.    fi,  277 

i.-Iw?  s,°ÀKrUdno  •  ^olu  giudici  d  Arborea  hanno  parimente  lafciato  dietro  a  Ce  levai  in 
no  neuccauleaelle  faccende,» delle perfone  de còtadinL&chiamafi la cart?de loou  Po 

o  uer  come  tiene  ti  Volterrano^  Iacopo  re  dell'Afona  S»  rh*  ,1 ™  ^fiero, 
«SS  5^"  a,K?e  '  GtnOU.efi  deld°min'<Vhe  efo  haueuà  ne  la  SS 'de" 

egge  la  Sardigna.BC  prudentemente  u'ammintftra  le  faccendepublicbe. 

»  ,  '  Belle  cìiùdclUSirdignd. 

a  mare  r  ii£*'iXMe'  **"  P'"  «cca.pofta  inmontagna  allato 

fon  femore^etfM^  ^fr^*h»™i «"grande,  &belilfS(mo porco,  nel  qua! 
1/  „.n>     •  J F  P  „'  S 11  dl  U3rie  """'.che  fanno  ue la  hora  in  qua,  hora  in  la  nell'  oriente 

e  r SmT  ff^  fisime  mura,  Quafifempre  «.fa  rifedenza  il  ue 

'ion  deUa  r?n„S?«  « ^con£^  ™5tI  ho™™'  rlcchi.Ec  ha  quella  città  la  fra  amminitìra. 
;Ln^nnnl?  *  '  ndl3^uaI  °os  ,n^"iette  ne'l  re  delle  Araóna  ne  1  uece  redi  lui:  ma 
Inedeirufe 

h!  fon Ltl  £f  g  An  °i  amm"?»ft'a"   «  publica ,  &  d.fpenL  V  entrate  di  quella, 

^iril  , ?     u  *    ,?g     pofTon  deliberar  di  punire  amorte,cY  di  tagliar  delle  mébra* 

Jplupriui  lcgq  ha  quella  citta, & e  franca  inmoltecofe  fecondo che  éSgSSK2?  ter  «  ,  . 

Whannoottenu^ 

Z  [  ar  Sia ?E £ '      ?    °  h3UernC  fa  "°  affa,'fe  Pur  in  1  u  iufeio  hanno  Mutato  la  lin 
cretiSLfì 
nnach^ 

^  ^ìl^R^  3  Poch* amma,at<  ha™°  *  dar  quindi  rimedi),  ildarfi  troppo  4 
ace  i  e<:aIlepopc 

hoS 

ZUhawtàd^  S 3fCU,n Ce"Ch/ d  U°r3re a^*™fsimameme  uiportm  perico 
Slu«  >5 TvnÉa  -  TdtA  ™»eitorcorpr,  &:lelor  robe.  Ma  hor  tornacene  à 
<o  1 1  mfjlior  ??n^  .l  i3 f°"  falaicu§r5d,'fT ui  fu  ottimo  uiM  bianco,  c*  «ermi 
io.li  maggior  tepi0>cr  le  magnifiche  torri  di  cjllo  edificarono  i  Pifani.  L'altre  cofe  nella  oiMìmw 

«rSSrri??8  tf^ '?  IU°g0  P*ano>&P0™ dal  mare,  ha  un  porro,.  'SS  * 
arda  al  occidue:*  euui  1  aria  poco  fana  per  còro  delle  paludi,*  degli  Ragni,  cY  p  ciò 

Sa^!POp0l°  rf  G,ÌSagnÌ  dl  ^dIadtfa  fon  d»Pefc5rtri  dm  maggio"  fiume  del 

,aldl'°n°hauer^^ 
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Perl'  adietro  era  chiamata.  A.boreaquellaregione.&hor  fi  chiama  fiW .date ,  d'Ori, 
0  JVni  Ft  ribellandoli  un  di  quemarchefi  dal  re  dell'  Araona.fopr.uaco  del  fuo  dominio 
U cittì  di  gg&g ffiESdl qllackcà lenzahauerui UerS o in  mezzo.La  c.cta di Torre .fecodo 
«■»     Plinio  n'eteftiimnio.fucolonia  de  Romani.Tolómeo  la  ch.amaTorre  d,  B.ffone,| era 
&btdade,^ 

^loWfr  dM.  da'  Gaffl  aiuenga  che  da*  Sardi  fufle  in  manranente  riaqu.ftata,cacciat.ne  i  Gali^Jgh z 
Xr  <fc  twli  pdififiii  eli  habitori  della  quale  fon  quafi  tutu  Tarraconefi  &C.  Ha  la  barai/ 

dilUfa'hiftoria  delle  cofe  deSatdù 

BtStflwtf  metropoli  dclk  SiriìgnA. 

f  Allura  città  primaia.deiraSardignaqui  figurata  feco^ 
I  acanto  è  flato  poiTibile,é*  d.uifa  in  quattro  parti.Quelìa  de  mezzo  »"°^  ™" 

^JrororeTef.  chiama  Viilanuoua:  la  oue  quellaparte,  che  riguauda  il  Me  ggio 
c"hnl^editeS  laGliappota,ò  uer  la  Marina:*  queHasche  (porta z  le «d 

tadiGallurajgltedificiipriacipalidequaiiadimaadunohorcontero. 

GdiÌKr*.. 

A     Torre  S.Brancazio  grande  cV  bellifsima.cV  tutta  quaft  df  marmo. 
B     Torre  delle  munizioni  per  le  guerre.  mtalidan/ 
C     PortadiS  Brancazio^uefontreportedellemura,!  unadietroall  aitale  quaUdaiv 

D  Qui 

E  S  Lucia,unmuniftero  di  monache. 

F  Palagio  del  rejoue  habita  il  uecere. 

H  11  tempio  cathedrale,b  uer  dell' arduefeouado. 

I  Le  publice  carceri.  ^  , 

K  La  cafa  de  Senatoria  quale  eglino  chiamano  la  cola  della  città* 

L  La  piazza  della  città.  . 

M     La  uia  de  Giudei,ouehabitarong.a.  Giudei.  •■• 

N  Tempio  di  S.  Croce,oue  fu  per  l'adietro  una  fyna  goga  di  Gwde.a&  hoggto  e  uni 

publica  fchuola  di  Gramatica. 

O  Tosrion  di  S.  Croce. 

P  Fontana  diS.Croce,la  qual  porgeabbondanza  d  acque, 
Q     Torrion  nuouo. 

R  La  torre  nuoua  dC  graneMettadelLiotanteiquali  tuttadl  marmo. 

S  UtorriondelLiofante. 

T  Quifonlebeccharie. 

V  ùportadiGallura,ouefonquattrocerchidimuracoiiquattfoponti* 
X     Piazza^  mercato  del  cacio». 

Y  Fontana  publica,oue  ondeggfan  molte  acque, 

Z    Torriongrandedellapona,  ^ 
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I  più  notàbili  edifici]  di  vilUnuoua. 

K  Qui  è  appoggiato  il  muro  di  Gallura  in  furipe» 

B  Porta  Cabania. 

C  Tempio  di  S.  Giouanni. 

D  Munifteriode'fratidi  S.  Domenico^ 

B  Chiefa  parrochial  di  S,  Iacopo. 

p  Fontana  publica  d' acqua  ondeggiante. 

Glidppotd,ó  UCYM.ArÌ\li+ 

\     TorriondiLeuatc/econdoche  uolgarméte  fi  chiama. 
3     Torrion  di  S.  Agoftino. 
2     Piazza  di  GItappola. 


Dell'  Italia 


"Ling.Tofcd* 
nd. 

Ling.  Deje 
citta» 

Lingua  comu 
ne  della  Sdr- 
dign<tt 


280 

D     Via>ó  uer  Carrara,de  Barzalona, 

E      S.  Eularia  parrochia. 

F      Spedai  S.  Antonio. 

G      Tempio  di  S,  Lionardo» 

H     Luogo  de  fupphcrj. 

il  fobborgo,  Stdmpdce  hd  quejli  luoghi  più  notdbili. 

A     Piazzaci  Stampace,&:  luogo  publico. 
B      S.  Chi3ra,cbiufura  dimonache. 
C     Parrochia  di  Stampace. 

Certi  ditti  luoghi  fuor  di  Gdllurd, 

1  S.  Maria  dsbuonaria,rnuniftero, 

a  Tempio  di  S.  Maria  dei  porto» 

3  Giefu  muniftero  de  frati  di  S.  Fràcefco  dell'  offeruanza, 

4.  S.  AgoftinOjmuntftero. 

5  La  Palifada,cioè  il  mare  attorniato  di'  pali. 

Bel  linguàggio  delld  Sdr  digita, 

'Ebbero  i Sardi  per  Y  adietro  propio  linguaggio ,  maeffendout  uenutf  à  dimorai 
diuerfi  popol^éceffendo  fiato  ufurpato  l'imperio  dell' ifola  da  principi  foreftier 
cioè  daLatinijda  Pifani,da'  Genouefi,da  gli SpagnuolijcV da  que'del  l'Africa,  k 
,^,„  —  affai  guaito  il  lor  Iinguaggio,lafciandoui  pur  di  molti  uocaboli,che  nófi  truoua, 
no  in  ueruno  altro  parìare.Tiene  anchora  molti  uocaboli  del  parlar  Latino^maffimaméo 
ne  monti  della  Barberia,oue  gì'  ìmperadori  Romani  teneuan  guardie  di  foldati  ,come  1 
rj.C.de officio  prefeci:!  pre.  Afri.  Quinci  è  che i Sardi  in  diuerfi luoghi fauellan  tante 
diuerfamente,fecondo  che  fu  uario  l'imperio,  a!  quale  fletter  fotto  pofti,  dato  che eglins 
intendili  ben  Y  un  l'altro.  Ma  le  principali  lingue  in  quella  ifola  fondue,  l' uria  s*  ufane 
le  tittà^QC  l'altra  fuor  delle  città.Que  delle  murate  terre  fauellan  quafi  in  linguaggio  Sp; 
gnuolo  di  Tarracona^ò  uer  di  CataIogna,cioè  Catelanan'l  qual  dagli  Spagnuoli  hanno  i( 
parato^  quali  tengano  il  magiftrato  in  quelle  città  il  più  delle  uolte.  La  oue  alcuni  altri  ( 
ritenganosi  naturai  linguaggio  de  Sardi.Ecco  che  qui  hai  la  difereza  dell' un  linguaggio 
dC  dell'  altro  ridi?  orazione,  che  cìnfegno  il  fignore. 

Padre  noftro,  il  qua!  fe  riè  cieli.  Fatto  fià  fanto  il  nome  tuo.  Vengane  il  regne 

Pdre      noftre}    che  ses    en  lo  feels  Ve 
Kibbu   nojlru  fugale  fes    in    fo  fchdus  Z7c. 

tuo  Sia  fatta  la  uogls'à  tua,fì  come  incielo,  parimente  in  terra.  II  pan  noftrc 
di  ciafeundi  dacci  hoggi,cj*  rimettici  i  noftri  debiti»  fi  come  noi  parimene* 

cottidià         dond  a  nos  altres  bui  em 
d'ogniedic      dona    Anofdtoreshoc  ere. 

rimettiamo  noftri  debitori:  8£  non  ci  conducer  nella  tentazione:ma  liberaci  da 

dexiam         dls  deutoisnoflres 
Uffdos  dis  debitores  noftm  ere. 

maSuagio.  Impéroche  tuo'èil  regno  Iaglorìaj&rimperiOjne'fecoìide'fecoIi.Amé 
mal.  Vexche.  teueslo  regne  ere. 

male,         Voitso  tuo^  ejli  fu  rennu  tre. 


Dc'magiftrai 
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De'magiftrati  della  Sardigna,  della  na- 
tura de'  paefani^de'  coftumi,delIe  leggi, &  della, religione. 

Onn^SaffigMmoMmgiitó.nfu^oditu^èaTeceM  il  quale  ha  quali  . 
tuttal' automa  ddre,^^ 

giurato  fi  nonfolameme  chièSpagniuoio  .  Havnoaffitó di  paratogli  dalre 
dottore  delle  leggi  ciuili,  &  di  quellede  ponteficùil  qual  vi  chiamano  il  r<Uente' 

Ha  oltra  ciò  degli  altri  configlieri,  con  configlio  de  qua 
idifponquafituttele  cofeE'l  tribunaidi  luifichiama 
I  Vdienza  reale.  Per  Padietro  per  vn  priuilegio  del  res- 
ilo, non  poteua  hauér  veruno  huomo  queftomagiftra- 
to,  fé  no  per  tre  anni?  di  poi  fuccedeua  vnaltro  in  luogo 
di  colui.  La  oue  horane  Ila  alcuno  molto  tempo/econ- 
doche  piace  al  re.  Et  per  cioche  la  Sardigna  e  diuifaìn 
due  pam  ciò  èin  CapodiCalIura,e'n  Capo  diLogodo 
ro,amen  due  hanno  il  fuogouernatore,  &  non  importa 
che  quel  fia  Spagnuolo,  ò  della  Sardigna.  Ma  quando  il 
vece  re  e_prefente,  quel  gouernatore  non  ha  autori- 
tà veruna?  La  oue  quando  il  vece  re  non  è  prefente  egli 
hatutta  ?  autorità:  ma  puofsi  appellare  dal  lui  al  vece  re. 
Cornette  lire  quello  vficio  dell'  efier  gouernatore,  à  chi 
gli  piace,  &  che  gli  pai  à  idoneo  à  farlo.  Funaltro  magi 
itrato  altrefi  nelle  citta,  il  qual  da  paefarii  fi  chiama  V?- 
.  r  r    lf       gner,ilqualfe  bene  il  vece  re  è  prefente  nórimanfenza 

la  fua  gumfdizioe  cofi  nel  e  caufe  criminali  oue  ni  vaia  vita,&oue  s'hanno  à  punires- 
ti con  tormenti ,  comeiielP  altre  diferenze  .  Dura  appunto  vno  anno  :  &  ciò  fu  or- 
dinato per  1  arroganza  d>  alcuni  i  quali  hebber  quello  vficio ,  &  anche  accioche  eli  . 
altri  cittadini  il  pofsmo  hauer  parimente  .  Per  1'  dietro  duraua  cinque  anni  pos- 
cia tre  anni.Concede  il  re,  o'I  vece  re  quello  vficio  à  ciafcunacitta,  &  ciafcun  dicoìmo  i 
quali  tengon  quello  vficio  hanno  vnoaffeffore.delle  ciuili,&  ponteficiali  leggi  dottore 
Sonui nanrrtente  degli  altri ^mmonmagiftra^maquegliin  queltoluogop??breuitalaf      .  r 
ciò  andare.  I  magiftrati  della  chiefa  fono  ordinati,nella  Sardigna  fecondo  gli  ordinarne  "fi 
tidelpapa.Imperochevifontrearciuefcoui,queldiGallu^^  conati. 
o  ver  Saflarefe,r  quah  hanno  fotto  fe  alcuni  yefcoui.  E'uui  parimSte  il  generale  inquifitor 
contraghheretici,  contragliapoflati,  Scontra  malefici,  fecondo  coitumi ,  &  fecondo 
le  conftituzioni  della  Spagna ,  oltra  quelle  cofe  che  fon  confette  comunemente  à  gli'qui 
fitondegl  Imperadon,&  da  pontefici.  Coftui  ha  priuilegij  fenza  mifura  ,  &non  riL 
nofce  alcun  fupenorenella  Sardigna  fuorché  'lfupremo  inquifitor  della  Spagna  di  cui 
e  delegato:  ordina  egli  parimente  fotto  fe  degli  altri  inquifitori,  &  miniftri  di  tutt  i>  aua 
h&}  e  giudice  Maper  quan to  s'  appartiene  a' coftumi,& flanatura  de  SardLfappi  che 
cfsifonrobuftidicorpo,faluatichi,&auezziallefatic^  chefifondati  ~  n 

aUe  confolaziomdel  corpo: poco  attendano  agli ftudi,  delle liter?,  &dannofiqua„-  C<^ 
tomaipoffonoaUecacce  Mo  tiattendanoa'  beltiami,  &  viuoncUvillefcopane^&d' 
acqua  contenti.  Color,  che  dimoran  nelle  terre  mutare,  &  nelle  ville  fiviuCralbio 
afiaiin  pace  amano  i  foreftien  &  trattanglihumanamente  .  Viuòn  di  perdi  &  veftan 
dipannovilifsimo.Non fanno akunagucrra, &nonhànnomóItcaiineP- EtiStìchS 
edamarauig harfi  mvna  cofi  grande ifola  non  hanno  veruno  artefice  chefabbrichi 
fpadepugna i,& altre  limili  arme  :  ma  ftnnone venir  dellaSpagna  I  te^  Ziu 
dellevokeadoperanba^^ 

ti ,Turch,,o  Afhcani,per fatui  predatoli  fatti  voltarfiinfugaageuolmétedasfrdi  òSi 

per  conto  del  Pardor  del  fole .  Viuon  bene  fecondo  le  legge  Ìl2,SS 
viuereb ^onofehauefsm  finceri  predicatori  del  verbodiL  .Qa^foSSdSS 
brano  ,1  giorno  del  a  fella  di  verun  fanto  ,  vdità  la  mefla  nel  tempio  di  quelfan! 

to,  tutto 


V 
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to,  tutto  quanto  il  rimanente  del  giorno  con  la  notte  ballano  nel  tempio,  cantano  cam 
zone  da  huomini  profani ,  fanno  balli  tóndi  gli  huomini  con  le  femmine,  ammazzar! 
porci  ,  &  armenti ,  &  mangianlì  quelle  carni  con  gran  letizia  in  henor  di  quel  fante. 
Sonui  molti  altrelì ,  i  quali  ingranano  qualche  beftia  in  honor  propiamente  di  qualche 
(ànto  per  mangiarfelanel  tempio  di  lui  mafsimamente  fabbricato  in  qualche  felua,8c 
nelgiorno  della  fefta .  Et  fe'l  numero  delia  famiglia  è  minore,  che  quanto batterebbe 
à  mangiar  quella  beftia ,  chiamali  parimente  degli  al  tri  al  conuito ,  che  èfsi  in  quel  tem 
pio  celebrano,  accioche  niente  ne  remanga.  Le  femmine  de' contadini  fbnnelveftir 
molto  honefto ,  &  niente  tengon  di  pompa  ,  laoue  quelle  delle  citta  ,  che  fon  riche 
lì  lèruandi  tutte  le  pompe  con  gran  luperbia.  Sonui  i  làcerdoti  ignorantifsimi  :  tal  che 
trallor  radi^come  anche  tra moi monachi,  fi  truouan  che  intendin  la  linguaLatina. 

Veli'  ifoU  della  Corftca* 

TGreci  chiaman  I'ifola di  Corfìca  Cyrno ,  &  è  difeofto  dalla  Sardigna  vn  miglio  Ger- 
*  manico ,  il  quale  Ipazio  lì  può  paflarein  vna  hora  .L' ifola  ad  entro  è  piena  d?  altifsi- 
me,  alpre ,  &  lalTofe  montagne ,  à  girila  d?  alpi  :  è  fterile ,  &  poco  habbiiata  :  &  come 
è  fatta  la  terra ,  colìfon  fatti  gli  habitatori .  Imperoche  gli  huomini  vi  fono  villani ,  fe- 
roci ,  dediti  al  rubare ,  &  à  ladronecci:  i  quali  fecondo  che  lì  dice,  moftra'n  nelP  afp  erto 
la  ferocità  dell' animo.  Sono  huomini  pouerilsimi ,  nonattendano  àletereverune,nori 

v?  hanno  verun  medico,n  e  do  ;tcr  di  legge. I 
Genouelì ,  à  qual  rendono  vbbidienza ,  og- 
ni anno  vi  mandano  vn  gouernator  genera- 
le .  Etelsi  viuon  di  carne  parte,  di  cafa,  & 
parte  faluatiche .  Vien  fu  in  quella  parte  de- 
Pifola  ,  che  rifguarda  la  Liguria  vino  otti- 
mo ,  &  nobilifsimo  ,  il  qual  per  tanto  è  co- 
mendato ,  che  à  Roma  lì  porta ,  Produce  pa- 
rimente relìna,  mele,  &  limili  cofe .  Non  e- 
gia  laudato  ri  mei,  che  vili  ri  coglie.  Euui  pi- 
eno ogni  colà  di  pecore,  &  dibuoui.Queila 
parte,  che  è  in  verfo  la  Tofcana  paefe  dell* 
Italia,  è  mezzanamente  piana  ,  & hauuiil 
tereno  atto  à  produrre,  &nafconui  nobili, 
&  dolci  frutti .  La  oue  nelrefto  de  luoghi  vi 
fivaconmalageuolezza  perl'afprezza  del- 
le montagne  .Scriue  Plinio  aflerui  ftateper 
l' adietro  ^.citta  iet  hoggi  von  vene  quali  veruna  fuorché  vna  fola  dettala  Bartia  ria 
qualnon  dimeno  è  picciola  cittadtmare,  &  rifguardain  ifola  della  Capraia.  In  quella 
picciola  cittafarifidenzailfupremo  gouernatore,  &tengonui  i  Genouelì  guardie  di 
foldati.  Madepaefani  non  lìlafciaàverunportarl'armepertuttal'ifola.  In  quella  parte 
Bdflìd  ck  della  Corlìca  oue  é  la  Badia,  la  terra  é  più  popolofa,& chiamali.  Campo  l'oro:come  dir, 
td  campo  d'  oro,per  cioche  quiui  nafee  vin  generofo ,  delle  caftagne ,  &  qualche  poco  di 

grano .  In  quella ftremita della Corlìca,che  rifguardala  Sardigna  èvnaroccafornfsima 
per  natura,  chiamata  Bonifazio,  oue  è  vno  ottimo  porto  :  &  tengonui  i i  Genouelì  la 
Bonifacio  guardina  de  foldati  contra  pyrati ,  i  quali  fanno  priggioni  qualh  voghno  huomini ,  8c 
Cdfìello     non  fon  ficuri  1  paelani  in  tutte  P  ifola ,  fe  non  color ,  che  habitan  nei  le  terre  murate  , 
f  che  fon  forti  :  delle  quali  non  di  meno  yen»  hahoggi  poche .  Son  pochi  anni ,  che  1 G  e- 

nouelì  mandarono  vnacolonianella  Corlìca,  &  edili  careno  vn  caftelluccip  allato  àBo 
nifazio  nel  porto  del  mare  ,il  qual  li  chiama  portouecchio ,  lontano  da  Bonifazio  vn 
viaggio  d'vn  mezzo  di  :  oue  foldati,  &  huomini  d?  arme  à  cau'allo  fanno  continua- 
mente leguardie  contra'  pyrati  per  raffrenar  la  loro  atroganzia  i  quali  aliai  volte  ven- 
gon  loro  intino  infulle ,  porte  delle  murate  terre. 

.  L'anno  1 5  «>  2  hauendo  il  principe  di  Salerno  Ferdinando  Sanfeuerino  &Dragutto 
Rays.  occupato  il  porto  di  Bonifazio  à  n  ome  del  Re  di  Franza ,  (  come  fi  dice  :  )  li  Ge- 
nouefi con  ì?  armata  &  tutte  le  loro  forze  contendono  di  ricuperarlo. 
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Torquato  s'apparfineàquellaanticacittà.d'Alcriajé^^  Meriti, 
iBaftia  quali' tre  miglia  Germaniche,  maneggi  giace  in  rouine  8C  ninno  hor  u'habita 
uorchc  paftori,8£e'nne  ftato  leuato  l'arci  usfcouado,&:  darò  alla  Batti,  Nò  guari  tonta/ 
io  dalìaiàjou?  era  la  citta  d'Alena  corre  un  fiume>il  qual  fi  tiene  il  maggiorane  fia  tra  fin 
ni  della  Corfica. 

LiifoU  delldCdprdid 

LI  ifola  del  la  Capraia  'e  lontana  dalla  Corfica  jo.miglia!Ita!tane,cne  é  tutta  monto/ 
fa,fudditaàGenouefì  detta  da'Grea'Egslion.  Habitanuipochihuominiuillani,! 
quali  lauoran  le  uigne  per  ricor  uino,  il  qual  ui  uien  fu  molto  generofo,  mal  sima/  Vingettcrofè 
mente  il  uermiglio.  Ethabitano  i  paefani  allato  à  pyrati  in  un  Gattello  alto  pofto 
ràfafsin'I  quale  pochi  anni  fono  edificarono  iGenouefìjCome  una  Qcura  fràchigia.  Son 
>  'o  uero  s.anni  che  tutti  i  paefani  furon  fatti  prigioni  da'  pyrati,8£  menati  uia.  Ma  hauen/ 
io  l' armata  de  Chriftiani  pretto  à  Corfica  ri  (cattata  quefiapreda3fecero  prigioni  à  uicen/ 
la  que  pred  a  tori,cV  trattaronglicome  quegli  meritarono.Et  'e  dik  otto  la  Capraia  dall'  ita 
ia6o»migIia  Italiane. 

LiifoU  deli' Elhdt  ■ 

ì  Elba  ifola  non  'e  guari  lontana  dall'  Italia é  affai  fertile .  Sonui  le  caue  del  ferrod 
cVdell'acciaio.Dicefiparimenteefferuiminera^d'orOiCVd^ariento.Sonui  parimeli 
te  alcune  terre  murate/per  cicche  quella  ì  per  tre  uolte  la  Capraia ,  b  maggiore» 
IL  ^  Rendeua  ubbidienza  per  l' adietro  ad  un  fignore  ,  il  qual  fa  rifedenza  in  Piombi/ 
no  citta  dell'  Italia  :  ma  hora  Carlo  Imperadoìre  ui  tien  à  guardia  fue  genti  J  Greci 
la  chla  marono  Ethala^per  cioche  ui  fon  le  fabbriche,oue  fi  bolle 
-    flferro.Sonnelmar  Liguftico  alcune  altre  picciole,  ifole  % 

l3Gorgona,laPIanafia,rOglafaeVc»  ? 
le  quali  in  quello  luogo 
preterrnettpi 
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Della  Sicilia 

SCRIZZION  DELL 

noia  delia  Sicilia, &  di  tutto  1  regno 

di  quella  fecondo  uarrj  nTpetti  di  quella. 


Si  ima 
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HSSfetó^^  Stjmah,chela  Sl'dlt'3  fllife  cofl  deto  da  un  Siculo  capitano,!'!  quale 
6  !  «abito  primieramente  nel  Lazio,  &  lotto  dife  haueua  unpooolo 
I  atto  a  combàttcre,i'nfieme  co'I  quale  hauendo  panato  il  mare  "uen- 
ne  nella  Sicilia,  cY  con  armata  mano  fi  fattomele  quefta  iTola .  So- 
no alcuni  i  quali  dico  lui  eiiereftato  figlino!  di  Nettuno.  Sichedal-  . 
un  e  fiata  detta  l'ifola  Sicilia,  la  qua!  fi  chianiàua  innanzi  Trina-  Tv  promori. 
cria ,  cYTriqiietra ,  da  tre  promontori)  di  quella ,  un  de  quali  detto  toriì  nelU  SU 
Pcloro  fporta  uerfo  l'Italia^  uerfo,  l'Aquilone  al  dirimpetto  à  Sevi  ■ 
la,cY  e  dilcofto  da  Mefsina  dieci  miglia.  &  quel  nome  hebbe  da  Pe 
oro  gouernator  delia  nane  d  Allibale.  In  queftò  promontorio  è  una  torre  nuoua  non  ri 
ifender  la «rettezza  del  mare,  ma  per  moftrar  daliungela  ina  pcrlo  mare,  ondepafsin 
hcuiiicngono.bcyllaeunofcoglio  in  terra  fermarne  è  la  murata  terra  detta  Scioìio  al  ScylUi 
lirimpetto  della  quale  la  detta  torre  di  la  dal  mare  è  lontana  tre  miglia .  Imóóche  no  pi»i 
hccotantau'e  la  larghezza  deImare:takheunbuepariméteuipotrebbepaflàrc  iti  ni 
xheu  e  comefiaicem  Greco  un  porthmos/ecodo  che  Diodoro  di  ciò  motteggia  che  . 
Icrcolc  m  paffoinfur  un  bue  a  nudto.Caribdi  è  un  mar  pie  di  ri  trofn  donde5da  Siciliani 
chiamato  Cjaloxaro.il  qual  udcabol  può  elìer  Greco,  cV'  fignifica  portamento  di  legne> 
nperoche  qui  s  accendon  la  notte  fiaccole,  g  fegno  à  marinai ,  che  uogliorto  entrarnel 
orto.bcrmon  ghantichi  quefta  ìToIada  principio  effere  fiata  parte  dell'Italia  &  non  effe 
sfiata  alcuna  ciminone  traintalia,&la  Sicilia,  e'n  quelluogo  fu  la  terra  chiamata  Geno 
ìa .  bt  leuatoii  una  uolta  un  gran  tremuoto ,  fi  parti  la  Sicilia  dall'Italia  con  gran  fepara-  skm  Pdr& 
lento.Non  dimeno  ad  alcuni  piace  più  a!trimenti,che'l  mare  in  quel  Iuo<*o  con  perpe  u  d^UitaUà 
ri  percotimenti  d'onde  molto  mpetuofamente,tanto  battetela  terra ,  che  quella  rom, 
:iìe3K  taceliefi  una  ma  trai!  una  terra,8tTaÌtra5  lìcerne  Tempre  fino  à  quello  di  u  e  il  ma 
inpetuofo,cV  percotendofì  luna  l'altra  l'onde,  che  fi  uarinò  in  contro  uifìfenteun 


aCapo  di  patterai  ha  due  corna  un  dall'lcuate,&: l'altro  dail'auftro.Il  terzo  è  Lihbeo 
dirimpetto  all'Africa^  alla  Libia:Chiamanlo  all'età  noftra  Capò  di  Boe dilcofto  ioo' 
iglia  da  Cartilagine  in  uerfo  l'oriente.  Quinci  quando  il  cielo  eferenofi  puouederll 
mca,G  come  ne  nmafto  memoriale  uno  d'infur  una  torre  ftando  al  farla  guardia  feJ 
intedereaquediLilybeOjlenauiufcir  del  porto  di  Cartagine,qn  eglino  era  no  accòci 
ralere  (puntare in  guerra  i Romani. Allato  à  quefto  promontorio  fi  truòuan  cauema* 
Jighofe  di  pietre,  delle  quali  eran  fatte  per  l'àdietro  ìe  mura  di  Càrthàgine .  Dice  bari- 
mte  Diodoro  Siculo ,  quefta  ifolà  effere  fiata  detta  per  l'àdietro  SicaiSa ,  dagliantichi  Uutiil 
efani  detti  bicanitma  no  ritenne  già  lungo  tempo  quefto  nome.Tmperoche  niandan- 
ne  fuora  ilmonteEthna  affai  fpeffeuoltefuochi,  &gùaftàndofì  per  cròi  campi  ouin- 
ntorno  abbandonarono  i  Sicaoi  l'ifola ,  cVlafciaronla  a  Siciliani,che  l'habitaiiino.  Et 
quella  tfola  tre difiinte  ualli,&  ciafeuna  uaHefìhifcera  un  promontorio .  Vna  che  ha 
loro,e  piena  dibofchi.ta  feconda,  che  fi  diftende  in  uerfo  I  noto  è  lieta  fidi  campi  atti 
rumcto,li  di  bofcagIie,&  abbondante  di  hcftiami,Ia  qual  contien  Pacchynno  La  trr- 
e  quella  di  Mazzara,che  quali  non  patifee  alberi ,  che  faccin  frutto ,  ma  e  di  buone  ri- 
te,£c  d  armenti  abbondante,  èY  togh'efi  il  promontorio  Li'lybeo  .11  circuito  effendoft' 
[tirato  diligentemente  torna  ^.miglia  Italiane,Iequali  à  miglia  Germaniche  fon  150. 
-ri?0  3  pC    * ndla  Stàlla>!'  c3uali  u^no  il  Greco  linguaggio.  Quanto  fia  fertile  tue 
ìiola  il  molterro  difetto,  oue  fìfàra  particola*  menzione^ehioghi  di  quella  ad  uno'  ■  . 
ttao.t-u tenuta  in  pregio  Cerere  da  Siciliani .  Imperoche  tanto  fu  di  buono  ingegnò  c  crcrcfu  « 
rella  perno  in  che  maniera  fi  douefsin  coitiuare  i  campi.Fu  la  primiera,  che  aonreffo  i 
mani  domo  buoi,cVfeffela  terra  co  arato  faccendoni  folchi,cV  fparfeui  femfLa  qua- 
airendo  battute  le  biade,infegno  con  le  rofte  feparar  il  gran  dalla  pula  rannate  le  foia 
Xeon  le  macini  mfragnerele  granella  per  fame  pane,  iòftentàdofi  innanzi  i  gli  huo^ 
mini  con  gmande,&:  con  pomi  faluatichi.Per  loquaì  merito  doppo  la  morte 
la  filmarono  dea  delle  biade,8t"con  honori  dkiini  la 
tirar  011  fu. 

Bb  Palermo* 
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Della  Sicilia 


fèdlermo  fu 
al  tempo  di 
Nat. 


Come  fi  pìdft- 


Tdermo  Metropole. 

A  citi*  di  Palermo  e  antichifstma  pofta  in  luogo  ameno,  &  ferriìi&imo.Suganl; 
al  Settentrione,^:  bagnala  il  mar  Tofcano,  ha  mura  à  torno  molto  alte ,  la  quali 
opera  é  del  re  Federigo.  Allato  al  maree  la  fortezza,che  fe  accrefduta  all'età  no 
ftra,  dC  chiamafi  Cartello  à  mare.  Mantengonfì  anchora  tre  antiche  porte  dell; 

citta ,  cV le  mura  antiche  con  moke  torri  mu 
rate  di  pietre  con  lo  fcarpello  riquadrate» 
Truouanuill  pietre  fcritte  con  litere,  dalle  qua 
li  s'ha  manifeftamente  >  Palermo  efTere  ftat( 
al  tempio  di  Noeh.     ImperodheMario  Are 
zio  coli  Cerine.     In  Palermo  e  un  gran  tem 
pio ,  le  mura  di  fuori  fono  anche  molto  piì 
belle  ,  confagrato  dall'  arciueicouo  Gual'tici 
parente  del  re  Guillelmo  ,  opera  certament 
daefìèrda  ciafcun  uolentieri  ueduta,oue  foi 
lèpelliti  ire  della  Sicilia , Ineflb  tempio  è  ordì 
nato  per  legge  -,  che  niun  priuato  fia  fepel 
to.imperoche  folamete,à  re,cV  à  uefeoui  è  con 
ceffo.  Euui  preffb  quafi  uerfo  l'oriente  un  ceh 
brato  fpedale:i  miniftridel  quale  hanno  gra 
cura  di  gouernar  gl'infermi3cV  d  alleuar  quef. 
ciullini,  i  quali  ò  la  pouerta,  ò  la  uergogna  de 
le  femmine  u'ha  occultamente  condotti .  Dal 
-altra  parte  èunliiogo,oue  fecodo  l'antica  ufa 
za  foglionpigliare  i  re  la  corona  dell'oro.Imp 
roche  quiui  hebber  l'addornamento  dello  re; 
diadema  Ruggieri, l'uno ,  dC l'altro  Gillielnu 
Tancredi,  Henrigo  Imperadore,  Federigo  < 
lui  figliuolo ,  Manfredi ,  8C  Piero  dell' Araon 
Fannofi  infu'l  terren  di  Palermo  ricolte  di  cai 
ne  dolci,del  ricotto  fugo  delle  quali  fi  fa  il  zu< 
chero  Jl  qual  cofì  fanno .  Nel  principio  accoi 
ciano  il  campo  non  molto  l'ontan  dal  mare,  ! 
rando  fu  la  terra  con  folchi  alquanto  alta.  I 
poi  nel  mefe  di  Marzoui  piantan  cofì  icano 
chi  delle  cane  dolci  che  ui  ftanno  in  uitta,  me 
di  delle  bucce,  cV  sfogliati  cofì  pongono ,  chi 
lati  de  folchi  co  tre,ò  quattro  di  quegli,che  fieno  in  due  pezzi  con  un  colpo  fi  forino  :  j 
cofì  empion  tutti  i  folchi  del  campo.  Annaffiati  la  fiate  il  terreno,  &C  fpefle  uolte  fi  fardi 
the  nò  ui  metta  herba,8C  finalmete  quando  è prefiò  il  foftizio  dell'inuerno,  lafcia toui  i 
lamentele  barbe  per  la  nuoua  femente  che  dura  due  anni  ciafeuna ,  fì  rom  pon  le  cann 
De  maturi ,  dC  dolcissimi  nodi  delle  quali  tagliati  in  minutifsimi  pezzi  efìendofi  catiai 
il  fugo  con  quello  artificio  come  fi  fal'olio,fì  mette  in  un  di  tre  paiuoli  al  cammino,&! 
fuoco fìpurga,colandolo  conqualchepezzediuilpanno.Etpaitedelfugogia  unau 
ta  colato  (pei'Cioche  cofì  ì  parti  il  ricuocono)  metton  nel  fecondo  paiuolo,  ÒC  quindi  f 
bitamente  ilrimetton  nel  terzo  cV  mentre  che  quel  bolle  il  percuotono  dC  cauatonelo 
ra  zucchero  al  quanto  nero.!!  mede  fimo  finalmente  fe  una ,  due,  &  tre  uolte  fìmilmcn 
fi  farà  ricotto,bianco,8c"  bellifsimo  diuentera.Ma  la  feconda  ricolta,chc  fì  fa  di  quelle  r 
dici  fedi  nuouo  del  mefe  di  maggio  non  fida  al  campo  dello  fìerco,  appena  uerra  fu.. 
qui  habbiamo  aggiuntola  figura  dipinta  della  canna  meli  e,  della  qual  fì  caua  il  zucch 
ro-La  pianta  è  fìmlle  al  miglio  dell'India,*!  quale  Italiani  chiama  mellega,cY  fbrgo,  no 
menoè  più  brieue.ll  Canello  ha  nodi  à  guifa  della  cana:ma  nò  è  già  noto  détro,  come 
della  cana,anzi  è  pieno  d'una  materia,che  fi  chiamerebbe  midollo,fpugnofa,comc  qi 
la  del  milto  deH'India,ò  del  jnunco,  d'una  corteccia  fottile ,  &  ripiena  d  un  fugo  dolce 
ciual  premédo  fenecaua  in  qfta  forma.Tagliano,&fpezzano  tutto  il  canelio  I  pezzu< 
^  mimi 
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ninuti,&  amano  amano  il  mcttonfòrrnirtn-^f/x:^  'ir*  ~-  ■  •  ,  • 

rato  il  ripongono  n  uTfi*  torà  coca  néS  Ll^  -5  Cl?S  P?a  pUrSf  °i Pofctì  t»ur 
ucheroWarifsimo.Vnc  ^^^^^^^(^^%db^ioàà 


S 


foàckfà  cìltd  mtè. 
ftata  per  forZa  prefa  uf  fu  tanta  predaTS 

fuflèall'hora  ftata  per  forza  preTa  con? S  £     ff  ebbJftata  *n  Cartagine  fe 
^       ^  pi  ua3con  la  quale  di  pan  forze  fi  cortìbatteua.Et  Dio 

nyfìotyrànriòcàuQ 


fuor  della  citta  di  Si 
racuià  folarrìéte  u* 
no  eiercitó  di  120, 
migliaia  di  Fanti  a 
pie,  &  di  12.  di  fblda 
ti  a  cauallo  $  &  un 
hùm èro  fìnò  ì  460* 
naui.  La  quale  era 
in  quel  tempo  à  ma 
ho  fatta  fortifsima; 
oltra  quèl,ché  quel 
la  era  per  là  naturai 
deIluogo,cVaricnò 
ra  ha  due  porti  ,  % 
quali  come  che  hab 
bin  l'entrata  quella 
dell'uno  da  quella 
dell'  altro  diuerla, 
hell'ufcita  hon  di- 
me fòh  cófigiuròj 
&  per  là  congiun- 
ziorì  di  quégli  eTi> 
loia  ieparata.  Quel 
lafucofìgrade,  ché 
di  quattro  città  era 


a  una  dellequaliequella,cheiò  hodetto'nominandola  ifolaja  qttal  cinta  da  quédue 
tiri  fi  chiama  il  grande,l'altro,iI  picciolo,*  la  quale  nel  tempo  preferitele  l'altre 

ÌamTXÌ  P3r0idplla  tCrra'5^  foIamen^  fta  ?  piedé^NeUe  foci de  p  ortì,oùe  hora 
caltel  Marker  era  la  fortezza  de  tyranni,  8c  la  cafa  del  reHieròne,  oue  òofeia  foleua- 

S^r&f  01  Per?^rarebbe  ftata  tutta  coperta  dall'onde,  fe  già  cori 
ImaZZ  f     f     marn°,n  fafl*ftafa         '  Siche  Aretufa  come  che  notài  qtìrf  iftttyfc& 
^A^3'-  ^^n^o'-.tó déttó i?&l:andccJàlIi fi|>a,cdmèda im dclatì rfcllss  tità  m  tow. 
n  fn  n<v°gg  n  Xieft3  C,tC"  ^S"6  Pft radlétro  Dionyfió,  cV  occup o  la  tyràrinia  Ha- 
Z Jul  25'anni ^^.regno.Egli tiiédefìmo ammazzo  1  propri fategli^ tutti que- 

<  Etdiuèritato  ad  ogniurTper conto  del. 
?S"d  j  ^ofoIf!Tfa?8l  Sn?a  d,r  mente  a  Patinò,  &  feltòa  pùnto  di  reale  apparec 

^hauerte  pigliarfene  dishonefto  piacere,  ccndticeùafi  le  ùèrginfinnahzi  che 

lp>m  k!1022e'eC ?uandd  a  fuo  taIcnto  I'haueua  tenutele rendeua  i color 
cercuan  d  iiauèrle,  tutti  colói,  che  fuiTen  flati  di  ricchezze  grandissime  ò  fuor  cac/  * 

B  b     2  ciaua» 
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2?g  Dell'  Italia 

ciana  della  città.ò  comaadaua  che  tufferò  uccifi,c¥  andauafià  torre  i  lor  berli .  Hor •ttCétt- 
dola  fecoda  uolta  aflèdiaco  da  congiurati  dipoiio  l'lmperio,cV  data  la  fortezza  col  efer 
cito  à  Siracusani ,  dC  pigliatoti  un  modo  di  uiuer  priuato,fen'ando  in  efilio  in  Corintho, 
oue  s  abballo  ad  una  maniera  di  uilifsima  uita,  dC  ficcauafì  à  leder  tutto'l  giorno  nelle ta- 
iìeme,&  ne  luoghi  delle  publf  che  meretrici,^:  andauafene  ftracciato  dipani,8c.fuccido, 
c'n  tal'maniera  1  o  gni  co  fa  fi  gotìerno ,  che  psu  toft©  pareua  huom  degno  di  beffe  che  da 
far  paura.  Vitimamctepighatofi  ad  elfer  maeftro  di  fcuola  infu  catoni  infegnaua  a  fanem 
oli  Difiderando  tutti  i  Siracufani  che  morifle  quefto  Dionifyo,  eraui  folamente  una  cen 
teuecch4a3la  quaffaceua  ognidiprieghiagltddei,cheegli  fteiTefano,&:  no  morifle  in  pri 
ma  che  ella.Cio  hauédo  intefo  Dionyfìo.fì  marautglia,  di  mandala  per  qùal  cagione .  bt 
ella,Eifendo  io  fanciulla  hauamo  un  tyrano  aliai  graue,  cYdifideraua,  che  egli  mancali?. 
Succedetegli  uno  più  graue,cV  dtfiderando,che  quello  anche  ueniffemeno,habbiarrrc 
hauuto  il  terzoni  qual  le  tu  più  degltaltri  noiofo.Siche  temedo,  che  quel,  che  debbe  uè- 
nir  doppo  te  no  fia  più  cattiuo,fo  agliddei  prieghi,&  uoti  più  tofto  eleggendo  io  di  mo, 
rire,che  tu  muoi  innanzi  à  me.  Vergognoisi  Dionyfìo  di  cofì  piaceuole  ardire  ♦  ru  mae 
ilro  Platone  di  quefto  Dionyfio.  Hor  egli  fece  infegnar  radere  la  barba  alle  propie  figli 
noie  per  non  hauere  à  fìdarfi  d'un  barbiere ,  che  gli  radeffe  la  gola:ma  effendo  elle  a  ere 
iciutetogliendo  lor  delle  mani  il  ferro  s'abbruciai»  i  peli  della  barba ,  e  capegii  con  car 
boni  accefi .  Damocle  adulatore  narraua  fpefìe  uolte  ne  fuoi  ragionamenti  Diony  fio  e! 
fer  beato  per  conto  delle  richezze  di  lui,&  abbondanza  di  tuttele  cofe.  A  cui  Dionyfio 
Vuoi  adduche,  dine ,  a  Damocle  effer  tu  parimente  in  quefta  forma  beato?  Et  hauendt 
«gli  detto,che  uorebbe,comàdo  Dionyf,  che  egli  fuflè  pofto  à  federe  infur  una  ièggioj 
•d'orò ,  dC  dinanzi  meffògli  una  menfa  fornita  di  tinte  le  iriuande >  che  fi  potefsm  trouai 
micrliori  dC  che  feruidori  fcelti  gli  ftefsin  dimnzi  à  feruirlo ,  cV  dall'altra  banda  comani 
chefuffe  appiccata  una  fplen  dente  fpada  cor  una  fetola  di  cauallo  ai  palco  fopra'l  cai 
di  lui .  Siche  Damocle  tenendo  ii  uifo  aito  à  guatar  quella  fpada ,  non  poneua  mente,  n 
que  begli  paggi,che'l  feruinano,nc  porgeua  le  mani  alla  menfa ,  anzi  pregaua  il  tyranc 
tentate-,  de  che  piutoftogU  deisedipartirft  licenzia,  che  più  non  uorebbe  efser  beato.  I  campi  di  S 
t*mpi  de  &  racufa  di  tutte  le  cofe  fonferdlifsimilarg  «mente, lequaliainiumanuittosappartengc 
noi  Iraperochedi  grano  ,  &  d'ogni  forte  legumi  producon  campagne  bellifsimetalch 
Ci  credeua  Cerere  haUerui  infegnato  arar  la  terra,  &  ricome  il  frumento  Euui  parimene 
copia  d'arméti,cx  di  beftiami  minuti,cY  gran  commodita  d'uccellagioni. L'anno  di  Ch 
fio  1079 .  fu  in  Siracufa  un  terribil  tretìluòto,  il  quale  fcofse  in  maniera  la  città,  che  mol 
edificrj  ùi  caddero.Rouuinouui  una  chiefa  parimente,  mén  e  che gliufìcrj  fagri  fi  celebi 
uano,cV  ftiacciò  quali  tutti  gli  huomini,che  u'eran  dentró.Scriuono  alcuni,che  perlai 
ietro  i  Siracufani  hebbero  la  real  potefta,  e'1  magiftrato  di  tutta  l'ifola  della  Sicilia .  Impi 
roche  Gelonre  de  Siracufani  hauendo  in  una  battaglia  cacciatine  i  Carthaginefì,otter 
ne  il  dominio  di  tuttala  Sicilia  :  il  qual  pofeia  lafcio  per  teftamento  al  fratelHierone.I 
quando  la  Sicilia  fu  fatta  prouincia  de  Romani,non  èhuom,che  contradica,cheinSir; 
iufa  fufse la  cafa  dal  pretore,^  che  quiui  dimorafsin  que  giudici ,  che  rédeuan  ragion 


CdtUnid* 


f  |  j  01ommeo,eDiodoro  Siculo  chiaman  quefta  città  Cattaniatlaquale  e  nel  pi 
I     no,&  ha  dallato  del  Settentrione  il  monte  Ethna.  All'età  noftra  e  addornata 
I     uno  ftudio  uniuerfale,oue  fonoalcuni b  uomini  tenuti  dotti .  Chiamo  Hierc 
JL     quefta  città  Ethna,hauendoui  rinuouati  gli  habita tori:  per  cioche  quella  e ec 
ficatà  fotto  le  radici  dèi  monte  Ethna:ma  morto  lui  racquiftò  il  propio  nome.In  quel  k 
so  oue  è  ho  ggi  il  tempio  di  S.  Agata,furo  per  ladietro  therme  molto  celebrate,  attorr 
alle  quali  eran  colonne  di  marmo  con  capitegli  di  marmo .  11  paefedi  Cattanta  e  tutto  I 
tile  e'1  uin  cheiri  fi  fa  mafsimamente  ua  innanzi  aluin  di  tutta  la  Sicilia ,  del  quale  beer 
mo  una  uolta  qui  in  Bafìlea>il  qual  da  certi  mercantati  d'Agofta  era  ftato  mandato  adi 
r afmo  Rotherodamo  huomo  di  buona  memoria .  1  beftiami  parimete  in  maniera  ui  s 
grafsano  per  l'ottime  pafture,cheui  fbno,che  qual  che  uolta  la  grafsezza  n  am- 
mazzerebbe fe  quegli  non  sali  eggenfsino  cauandolorfan- 
guedall  orecchie. 

iAgrigeftt 
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Agrigento. 

Verta  citta  è  molto  antica,  dCiiècaìfy  quale  i  Carthaginefì  per  l'adietrò  disfeci 
ro,&  di  nuouo  la  rifecero  MegàIo,cY  terifco  da  Helea  citta  delia  Lucania.Furo 
nui  di  molti  antichi  temprj  egregiamente  fabbricati,  und'Efculapio,  in  quella 
età  diuotifsimo,nel  quale  era  una  ftatua  d'Apollo,  &  urt  ritertimento  della  me 
"  moria  di  Scipionemnaltró  dì  Pallade,e'i  terzo  di  Giòue.Falari  della  Can^ 

dia  perle  parti  cacciato  di  caia  (è> 
ne  uenné  nella  Sicilia ,  6V  tenne  il 
principato  d'Agrigento*  huomó 
tra  tutti  glialtri  prudente,en  cala 
dC  al  foldo  di  chiara  memoria ,  in 
lettere,  e  n  opere  liberali  notabi- 
le ♦  Haueua  fabbricato  i  Cónterrt- 
plazion  di  lui  Penilo  fabbro  A- 
theniefe  più  opere  intagliate  cori 
mar  auigliofo  artifìcio  i  il  qual  per 
quel  conto  hauéndo  haùuto  dal- 
lui  molti  doni  gliofFeri  di  nuouò 
tmtoro  di  bronzò  \  maggiore  al- 
quanto chèla  fìatura  naturàle  d* 
un  uiuo.Egli  non  liauedò  ancho^ 
ta  intefb  feopertamente  quello  artifìdo,che  racchiufò  in  quel  toro  uno  huoriio  di  puta- 
to  alla  morte,cV  accefoui  fottò  fuoco  manderebbe  fuor  UòCènon  humana  da  raminomi 
darla  crudeltà  del  tyr5no,ma  come  toro,mugghia,pigliò"  il  dono  benignamente.Di  poi 
hauendo  imeCo  rartifìciò^oftririfePerilIo,!!  quale  haueua  trouato  un  coft  fa  tto  torni en 
to  più  d  ogrti  altrò  crudelifsimo,  fumando!  degno  di  quel  fupphcio ,  à  farne  la  pruoua  il 
primiero.Di  poi  fu  condottò  quél  toro  in  Cartilagine"  &  molti  anni  doppo  daScipione  ,  Ctde'netlà 
Africano  riftituitò.  11  qUal  torò  quando  Scipione  rende  àgli  Agrigentini ,  fi  narra  lui  ha-  foffd  che  h& 
uer  detto,che  egli  era  douer,  che  éfsi  pefafsino,  quel  che  fuìlè  a  Siciliani  più  utile,  ò  feru!  ueunfatu. 
re  a  fuoi  medefimi ,  ò  ftare  all'  ubbidienza  de  Romani  hàtiéridò  éfsi  Uria  colà  medefima» 
che  era  un  ritenimento,&  della  crudeltà  défuòi  di  ca(à,&:  della  Romana  manluetudine» 

Mefiinà. 

Elsina  citta  antica  della  Sicilia,  hóggi  aflài  profpera,cV  di  riputazio,diuifà  dà 
confini  dell'Italia  mediante  il  mar  di  Caribdi ,  £>C  un  poi  to  fatto  dalla  natura* 
dall'occidente  difefa  da  colli ,  non  una  mietitura  di  grano ,  éflerido  racchiudi 
tramonti  e'1  mare:abbondà  di  felue:ma  quafi  tutta  la  ricolta  di  quella  s'ha  nel- 
le foglie  del  moro. Imperochè  da  Mefsiriéfi  fi  manda  bò 
nifsimafeta  in  molte  parti  dell'Europa.  Venne  quello 
artificio  nella  Sicilia  al  tempo  di  Currado  Imperadore* 
Imperochè  paflàndó  in  quel  tempo  il  re  Ruggieri  della 
Cicilia',  nella  Grecia^  menandone  molti  prefi  prigio- 
ni, tra  quégli  ne  menò  parimente  certi  artifici  8C  telsito* 
ri  di  feta,&:  pofegli  nella  citta  di  Palermo,  mediate  1  quà 
li  in  brieue  tempo  tutta  là  Sicilia,cV  di  poi  l'Italia  fu  ripie 
na  di  cofì  fatti  artefici .  Vfarònben  gliantichi  poco  la  fe- 
ta:ma  fu  pofeia  aflài  allargata  l'ufanza  de  quella  quadd 
fi  piotarono  aflài  mori  per  la  Sicilia,8£ per  ì  ltàlia  :  talché 
non  folamente  quella  è  uenuta  fin  negli  huomini diui- 
lifsima  c5diZiorie,ma  fannofene  leuéfte  à  cani,cV  le  fel* 
le  à  cauagli.  Et  non  e  cofa  ueruna ,  la  qual  s'adoperi  tari- 
to  uariamérttecofi  tignendóla  come  lauomrìdola.  Alca 
i  tono,i  quali  icriuono,due  monachi  di  S erida  città  dell'India  hauer  recato  à  Giiiftinia* 
0  principe  primieramente  il  feme  della  fetà ,  dC  di  quel  pofeia  effendo  flato  meflo  fottò 
tame,  efière  ufeiti  à poco  a  pocobachi ,  i  quali  nutriti  di  foglie  di  mori  fanno  la  fera ,  8£ 
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quindi  etferfi  fparfo  quello  artifìcio  nell'altre  parti  deirEiiropa>mafefmamente  nella  Sf/ 
alia  .  E  notato  Plinio  qui  d'uno  errore  t  il  quai  nel  fefto  libro  cofi  fcriue.  I  Seri  nobili  per 
conto  della  gentilezza  delle  felue  pettinando  la  bianchezza  delle frondi  bagnata  con 
acqua.  Come  fe  lenza  bachi  la  feta  nafceflè  info  glialberi  da  fe  fteffà .  Ma  torniancene  al- 
ia città  di  Mefsina.  Vn  porto,  oue  fi  riducan  ficurifsimamente  coloro,  i  quali  tentan  difu 
perar  la  rabbia,di  Scylìa,&:  di  Caribdi,bagna  quella  parte  delia  dtta,la  qual  s'appartiene 
ali'oriente.E  una  fontana  nella  citta  d'acquacene  mai  non  uicn  meno,  OC  fanifsima,6V  ha 
una  pila  notabile ,  oue  fi  menano  ì  bere  i  cauagli ,  più  bella  quali  che  qual  fi  uoglia,  che 
nelmondofìa.  Duefìatuedipietrafiueggonneilaportadellamaggiorchiefa  l'unadi 
Scipione  l'altra  d'Anibale  quali  tutte  rofe  dall'antichità,  Soneiuene  parimente,  lequalt 
generano  oro,  ariento  OC  porfido^  di'  quelle,  che  producono  allume  più  abbondante* 
mente  di  mtttc  l'altre, 

Del  monte  Ethna, 

mente  Strina  detto  uoIgarmenteMorìgibelìo,m»raufgIiofo  g  gtf  àbbmeiamenrT, 

che  uifì  fanno,  effèndo  quel  rspie  di  materia  di  zolfo,  la  qual  fì  genera  da  numidi  nu- 
trimenti ,  come  parimente  ne  monti  Efeftrrj  della  Lycia ,  eflèndo  racchiufo  l'impeto 
r  Cure,  dC  le  cauerne ,  mafsimamentequel  d'Euro ,  &  quel  di  Suflòla- 
no ,  dC  quel  di  Borea,  a  quali  è  più  uolto  quei  monte, 
chea  glialtri  fpigtieruora  auuampamenti  di  fuoco  di 
certe  buche,che a  torno  uifotlo  euendo  quel  rofo.Tu 
cidydefa  menzione  di  tre  fuaporam  enti  di  fuoco  del 
monteEthnà  da  quel  tempo  in  qua ,  che  1  Greci  ten* 
ner  la  Siciiia.Et  Strabon  parimente  afferma,che  innS 
zi  à  Tuoi  tepi  fi  fparfe  per  gli  campi  la  ccnere,del  mori 
te  EthnaXeggiamo  altrefì  al  quanti  anni  pofeia  effer 
fi  fparfò  fuordel  mote  Ethna  di  nucuo  cofì  fatto  fuo- 
co.OItra  ciò  riferifee  Orofìo  che  edendo  cofoli  Mar- 
co Emilio,&  Ludo  Orefìé ,  quel  monte  mando  fuoi 
fìammi  con  horribili  ìuoniJEt  eflèndo  confolLLucic 
Cecilie ,  &C  Quinto  Tito  fiammingo  effère  accadute 
un  dano  di  fuoco  afiài  maggior  di  quefti  altri  :  6V  pei 
cotal  conto  i  Romani  hauer  rimeflà  à  Cattanefì  il  tri- 
fcuto  per  dieci  anni.Abbrucio  parimente  il  feguenté  anno  doppol  martyrio  di  S.  Agata 
Cattanefe,ilqualfuil  2  j^doppo  Chrifto,  Similmente  l'anno  1165.  quando  rifonando  k 
touine  fi  commoflè  in  maniera  la  terra,che  rouinando  le  ftanze  delta  S.  Agata  rimaferc 
diacciati  tutti  tfacerdoti *  Et  l'anno  pofeia  che  Chrifto  nacqueiji?  »  eflendofi  fatte  quaf- 
&.Q  troprofondifsime  aperture  ufo'  fuora  un  fiume  di  fuoco  grandifsimo.  Il  fuoco  di  quei 
"        ^  montehalanotteunaueduta&suenteuoIe,cVnonfalumc,comefarebbeunaitroruo. 

£o,ma  il  giorno  abbrucia  con  teurezza  non  altrimenti  che'l  zolfo  accefo^  della  qual  ms 
teria quef  monte epieno.  Gliantichi ne fcriuon molte cofe, mafsimamente  Straboné,i 
quale  afferma  d'effere  flato  infoila  cima  del  monte,  cV  hauer  confiderate  con  diligenza 
tutte  le  cofé .  Dicon  che  infoila  cima  ui  fon  marauigliofe  mutazioni.  Imperoche  alcuna 
uolta  manda  fuor  come  un  fiumedi  fuoco ,  cotal  uolta  una  fiamma  di  fuoco ,  o  un  fum- 
ino  feuro. Et  quella  colà  è  da  marauigliarfenegrandifsimaméte  del  caldo  di  quel  fuoco, 
checonfreddo  uerunnonfìpuo  temperare, nel  fredofì  fcioglie  mediante  quel  caldo, 
imperoche  la  più  alta  parte  del  monte  è  piena  di  cenere,  la  quale  altempo  deirhynuerna 
ta  fi  cuopredi  neue .  La  più  alta  parte  del  monte  e  piana,  dC  contiene  intorno  a  uenti  ita- 
drj ,  a  torno  à  torno  che  fono  un  mezzo  mik'o  Germanico ,  nel  mezzo  della  qual  fi  leua 
fu  un  colletto  di  cenere  raunata,  ondefoapora  qualche  uolta  fuoco,  dC  qualche  uoltj 
fummo.La  notte  parche  fia  fuoco  nel  cocuzzol  del  monte,  e'1  giorno  ne  faglie  un  eerte 
feuro  fummo .  Non  dimeno  al  noftro  tempo,  qnfì  ftimaua  la  materia  da  abbruciare  agc 
uolmcritc  effemi  già  dal  fuoco  cofomata  3  no  parcua  che  altro  fì  leuafle  fu  da  quel  mot< 
0  fenon 


Lib.  II. 

fenon  un  itìpor  caIiginofò,tafìno  all'anno  di  Chrifto       qn  efTendo  fatta  una  malta  À 

SSS  nSa^lt?  "1?  "  t  ina  COn  ro»mor  &™diCsi™  i  la  qual  difcorreua  giù 
aau  arca  non  sia  uelocemente,maDian  mano  haii*ndrt*lr.,*^«^;~..in_r-^_    j  s 


fo  zolfo  il  d,  cen  d,  nero,  &  la  notte  da  uffta  mero  di  fuoco ,  &  achApon  mert  f  fi  mo" 
fcahombde.Rendonteftimonanzaeolor.chedi.Toranóinque  ZtcaTSncm»i 

te  la  Molia,ma  della  Calabria  anche  parte  ener  coperta  di'  nere  ceneri  abbnìrtaf^  /VhX  „  

to  J  cel  d  un  fummo  notofifsimoJFu  : rattenuto  quei  fuoco ZllZnnU S^r*  f  7  2  f  f 
ro  nelle  radici  del  m  onte  molte  forti  di  buoni  alberi  &  que  ^cì^fù^à^i  ™ 

iumc,uuuoco,a.a  acqua,  cx'd  altrelimih  materie ,  che  mantengono  il  fuocrt  FI  tì^M 

leua !n?fTTJf.l       ^  me  therme,ao  e  bagni .  Entrata  oltracio  l'aria  in  quelle  cauerne  fa 

lu^ 
énenfufceS 

TmmzKt^d^'f     '^T  C°n  ^  fia,m?f  t*UdIa  fPfe ne  flJora  ^^1  abbronza. 

pietre  &  di  fuochi' piena .  Quando  foffia  uento  dal  Meriggio  fi  l^™n^o&E 

icoppieta.     inquanto  epmftenlel  ifola  Vulcano, tanto  l'ifola Lipari  è  dìu fertile  k  ÌJoMitiy 
ual  non  e  guari  difeofto  da  Vulcano  Jmperoche  u'abbondàrt  rm^R^Sir^  ' 
hermecioe^agniTaniTsimi.  Hebbe già nome Uto\iz^^^^^T 

^^W1^0^^^  IlmafsimdLmdSdo^ 

ia  dal!  allume.  Vnaltra  ifola  chiamata  Ethaha  e  da  quella  non  molto  lontana  lamiaE 

lai T ^  co  dal? Sbl  ^ 'd  3  CJdl R?dl  1  <*UaIi Pochl' ann1'  fono toon  Ceciati  7 
tn^t^^^t-  r  T?l**™°*™™*onò  iSaracininellìfoIa  di  Malta. 
luTJaa  aItrc«  mwte  altreifole  intorno  alla  Sicilia ,  alcune  delle  quali  s'habitarto  8C 
.leune  fi  flanno  che  non  UiViiabita^uali  fono  Enaria ,  che  hòggi  fi  chiam  "ifchia  non 
nolto  lontana  da  Gaeta.  Similmente  Cofyra,  Egufa  3  ktron^D^^Br^iic 

or  no rT  T         Piente  fien  meglio  difpofte  per  qualche  benifìdo,che  da  cìel  fià 

Sta  ^  m?ftfa  11  CieL° ' Uien fuad una fom"ia frmlita , cofìriel nlare 

ÀlPdTZ  ifo  J1*?3"*-  ,ImrP^ocheil colle  Epomeo  pofto  nelmezzO  di qùet 
I  effendo  da  tremuoti  fefio  mando  fuori  fuoco:  dC  dipoi  regnando  il  fecondo  Carlo  nel 
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fé  StóKà  ?rfe  la  medefìrìia  ifola  per  ifpazio  quafi  di  due  mefì  i  Et  non  guari  difcofto  dalla 
labui  aarse  amcaen  y -     F    Gerunda ,  ufato  fuora fuoco  dauene  dizolfo, 

to  fino  al  di  d'hoggi. 

HetfmminiftrAzion  delk  repuhlicà  nellà  skilk  daglunticU 
tetndfinodi'eunoflrd. 

Abbiati  eia  difoprà,còme  che  ad  altro  hauendo  Fanimo  fatto  menzione,come 
da  Scipio  tenner  l'Imperio  nella  Sicilia  i  Siracusani ,  fino  a  que  tempi,  quan. 
do  iMarcS  Claudio  Marcello  confoio  la  terza  uolta  doppo  la  guerra  Carthag y 
A-nefeandatoà  Siracufa  flette  tre  anni  intorno  perpigharperforza  quella  cuta 
«riduftta  S&te  informa  di  prouincia,  ondei Romani hAbero  non  paiola  commo 
d/£       Imoeroche  r  ifola  è  fertile  di  mele ,  di  frumento ,  cV  di  gruogo  affai  :  anzi  auan; 

grdttd  za  in  queite,cx  neu  H       deRomani  v lmperochecio,che  a  Siciliani  auanza, 

qua i  lenza  ujuuuu  ,T<wa  &  alcuni  altri  iuoghi,che  fui  anno  di  Crinito 

HUJI  poi  paiwu  4u«  nnfahile-  ilciual  con  buon  numero  di  figliuoli  ulcito  de 

Morìl'anno  io  85. 

«fgae  U  Génciìogid  fecondo  Raffaello  Voi» 
tcruno. 


Sìcìlid  _ 


'  Ruggieri  [  GutllièÌMÒ 


Tancredi 


.conte 


'Ruberto 
duci 


\  primo 
yMlggkri 
duci 

Bocmutidò 
ducddiTa 
. renio 


Ruggieri 
re 


*  éuillìeMo  fe 
uotido 

'GoJIaz*  ti  cui 
)m4rito  tìeiiri 

gà 


Guiilieimo 

terzo 
Federigo  fe/' 

condo  impe- 

Udore 


'  Cùrridó 
Aìenrigo 


Curr&dìo.Gi 
ftSzd  mogli 
glie  diVitr 
dell' Auonc 


w       Ì  A„i*lk&trr&  sìmnadroni  delle  cofe  nella  Sicilia  Ruggieri  :  cui  morto  fu< 

fflielmo  ferodo  tet^o^^^^ 


Lìb.  1  jf,  . 

lielmo  ferzo  perfopra  nome  il  buono:/!  qua!  monWcia  chehebbereanafn,*  &ifffJ 
chenoneraleg.tnmoch.amatolancredUlclKnonpLcIn 

dero  «n  matrimonio  Goftanza  figliuola  dei  reRuggferi  à  dio  fatata  haueL^cla  ca  ia  a 
dclmomftcro  adHenngo  fìgliuoldeirimperador Federigo  ià^co^t^^  MoM  Ù 

coio  i  ammazzo, ex  luno, ccl  altro  regno  laicio  a  Fed^ticm  fim  f;^:.,~i      S  i-r*  r  ? 
-f^-ntefiriduneìa^^^ 

prciio  re  di  Napoli .  Et  colini  fu  dm  olio  dal  reemo  dal  Jvnnn4?  J  <vr.   i  •      .  P 
Fai  Carlo  frate,  de.  re  dell. ,Frà«aiIca  ^c^&«ffifeS«TS 

aunche  liauendo  pahate  I  alpi,hauendo  finalmente  fuperato  Manfredi  il  fece  morire  di 
pò,  Curradmo  nipote*  Fedengo  Imperadore  eon  mito  l'efercito  par  mente  fi  leuo  di 
nanzn  dC  coli  hauendo  urna  i  n.micifi  piglici  il  f  eg„0  della  Sicilia  di  ara  &  dUa  da?Fa- 
ro.  Il  qual  palTando  nelfAfrica  in  aiuto  del  frateliodouico,8c  neffffi  w™ndo(eS 
trouo  turbatetuttelecofe.  Imperoche  il  Romano  ponteficéhauera?ntì«rfoUtóQto 
P.cro  dell  Araona  che  perrag.on  djhéredita  di  Goftanza  fita  moSquaié  te, fiata 

P^nfSS^ 

C  Iacopo  Martino  ultimo  re  delI'Araonà 

Piero  re\  Lionora  Ferrando  re  della  Sicilia* 
iell  Arao- Jmogliedel 
na,6C della  predella  Ca 
Sicilia  /ftigh'a 

LFederigci  ..ft'erò  CLoctouìcd 

....  C  Federigo.  Maria 

ìrfiuol^r^?811^0  dcIIaSPa§nac/?n"naarmàtanena  Sicilia  fa  quale  Ruberà 
ìghuol  di  Carlo  percoteua,  ottenne  non  foìamente  la  Sicilia  ma  una  carte  della  Pai? 
jna^ref^fnche  finalmente 

lineile.  Fornite  quefte  cofe  Carlo  fra  pochi  di  ufdlella  trita  prefente  hauendo  la- 

onocÌtt 
endre^ 

e  nei  regno  della  Puglia  al  zro  Ruberto.cVfa  fatto  morir  da  Giouanna.S.Lodouico  ar. 
SonSfdTT^ 

n  Wl  S    P  "u*      Uc  f!§JluoIe  una  delle  quali  Bianca  diede  à  Iacopo 'dell'  Arao- 
*fa%h™t%$  neff  Araona.  Hor  morto  Martino ,  ultimo  re  dell' Arao*  ■ 

Ferrando  Jlr  '  i  ?°  fì  Pred,al; elfer  Pfu  Propinquo  à  Martino  per  fangue  ma, 

ffif»     i  f  odi  fratello  La  lor  genealogia  hai  nella  fuccefsione  de  re  della 

biglia.  SicfacF«nuidofatdtfH^^ 
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dell7teotìà>&qudddlaS^ 


C  Àlfonfore 
Ferrando  \  della  Siri/ 
re  della  A-  \lia,&di 
ìaom.dù    )  Napoli 
della  Sici-S  L  *) 
ha  • 


vÀlfonfo  Ferrando 

Ferrando  V  6 
noniegitti/  Federigo  ultimo  re 
mo'        ^d'ella  Sicilia* 


in  un  j        j  * 

/  Giouanni  Ferrando  Giouanna  il  cui  «tf  P^°ftImPe^M^lt 
/■re  dell'Ara  redeir  Ara  rito  Filippo  duca  delN  la  Caftigha, della  Natiar- 
/ona  «del  ona.che  la  Auftriaredella  ^detòaona  della  Sia 
(.laNauarra   hebbeme^  Caftiglia  Sta  illaidì  Napoli 

diantela  moglieil  f  /■ 

regno  di  Cartiglia.  LFerrando  redeRomani. 

ìlnumérodellefi^red^^ 
do So ^FXiLSuItimo.El  numero  per  alfabeto  fegna  t  re  dell'  Araona,«  la  fuccrf 
£Sd^LMSro  fecondo  dalla  reina  Giouana  di  Napoli  adottato  per  molte  j guet 
«  aiS2nf  follmente  al  regno  della  Sicilia  Napoli,come  difopra  moftrammo,ehefu l 
Suc^ 

l£ ol  ^ftrredeali  Alfonfo  eiouane  di  lui  figliuolo ,  ma  appena  regno  uno  anno,& 
fio  ^^^^  ^^^    lh  sicfl  *  à  perrando  fu0  fìgliuol  lafcio  il  regno, 

^nSe^o& 

uc ^addiaTf ?ono  di  Napoli.Ma  morédofi  fenza  figliuoli  doppo  due  Sin  el  padre  me 
defìma mg  te ^eifendo  Sa  morto  nella  Siciliano  diFerrado  Federigo  fufatto  redell  ur 
™  S ^lVaSo  fi  aualeatiche  eoli  doppo  fei  ani  eflendo  fpinto  datfefercito  di  Lo, 

^Tnte  &  (Sedefi  nelle  mani  della  miferìcordia  del  détto  re.  Non  dimeno  innazi  cheFe 

der^ofa^^^^ 
^niiunt^ 

tor ^Srielo^Ma  hafeendo  nella  diuifione  gran  di&rdia,fi  trenne  al  combattere^  ef 
f ?»Ar S  fSw  rimato  uinti  &  fchiufi  gli  Spagnoli  finoal  di  d'hóggi  fi  ntengon  1  uno,  6 

fCnd0  Sregnt  ^ 

fìaftatoaggiuutoiltitoldelfegnodiHierofolyma, 

ho  moftrato  difopra. 
Fine  della  difaizzion  della  Sicilia» 
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IL  TERZO  LIBRO 

della  Gofmographia  uniuerfale  raccolta 

fafìeme  de  libri  d'approua  ti  feditoti  Geografi;  Qi  hiftorici  pei 
opera  di  Sebaftiano  Munifero. 

Dilcrizzion  della  nazion  della  Germania  per 

celebrare ,  &fare  illuftre  la  quale,  e  entrato  l'autore  in  fatica  di  tutto  quello  \iolume,L$ 
onde  più  lungamente  dimora  nella  diferizzion  della  Germania/  * 
che  in  tutte  l'altre  terre  infìeme  di  tutto! 
mondo. 


Pp|i  O  N  O  fiati  infino  a  qui  molti  cofì  de  gen tilf,cdtriè  ée  Chrùliarìf ,i  duali 
HgSg  fi  fono  ingegnati  di-difeduer  la  Germania  in  maniera  che  l'animo  tené 
doueflè  fòdirTare,ma  lècondo  i'mio  giudicio,niun  degli  fcrittori  dell'età 
primiera  è  ftato,il  quale  habbia  a  (legnato  correttamente  le  città,le  regio 
ni,i  popoli  della  iarghifsima  Germania.  Egli  ben  uero  che  dafeun  quel- 
lo ha  fatto,che  egli  ha  potuto,  ÒC  fono  alcuni  i  quali  cofi  gli feuiàno,  che 
lifigitiria  de  tépi  ,&  delle :  guerre  è  nato,che  i  nomi  delle  città,cV  delle  regioni  parte  fon 
5cat«,cV  parte  mutati,&  à  pena  trouerrefti  cofa,che  1  nòe  antico  fi  mStéga.La  ouei  me 
ir  che  ojtra  ciò  Ca  da  confiderà  re^chegliantichi  fcrittori,!  quali  fi  fon  meisi  a  difctiuer  !» 
ermaniafono  fiati  buona  parte  foremeru  quali  mai  no  enedo  entratinells  Germani» 
fogno  che  g  udita  folametela  difcriuefsino,cio  é  qllo  app6to,cheda  Rom.poterono  I 
mg?.  re,i  quali  hauédo  occupate  le  riue  del  Rherto,&  del  Danubio  ordinarono  àgua* 
e  nfìdieà  Germani,  6C  alc&a  uolta  allor  malgrado  uétrarono,  dCdipoi  Cene  ritirarono  ì 
ctro  òVà  pena  falutaro  la  Germania  d'ifula  foglia  :8£  no  ui  penetrarono  pfito  à  dentro: 
nò  dime  uollero  fecòdo  quel,che  d' infilila  porta  haueua  ueduto  dar  giudieio  di  tutta 

UGerma*- 
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h  Germanra,che  fecòfido^rhé  appariua  d'infiil'orlo  rozza ,  di  dclo  alpro,  malinconia 
oqael,che  del  colto  di  quella  fi  uedeua,cofì  fenza  più  penfarladiedergiudicio,chefu0ì 
fatta  tutta  quella  frazione, &  fcrifferno  libri,coquali  lainfamaron  più  tofto,che  efsi  nor 
la  ccl'ébt -aronó.Et  anche  uoleflè  dio,che  hoggi  quélibri  no  hauefsino  ftorpiati,c¥  taluo 
ta  affatto  perduri.  Panando  eglino  il  Reno  da  Bafilea  fino  à  Nemeti  fubitamentelafac 
da  afpra  della  nera  fera,&  àcmonàdi^uébLiq^li  fon  dalla  banda  dellocddete  come 
torriom,ch'e  difendon  la  GtmàmmflSHMli^l  innanzi.  Simile  impedimento  del  u 
aergio  hebbero  da  Spirafìno  à'Colonia  Agrippina  detta  uolgarmente  Cologna,finen 
do  la  Germania  in  quel  trattorie  duraquafi  infìno  àMagaza,  nella  montoià  feluachi; 
mata  Ottonica,&daMag;àza  fecondo  che'I  Reno  feende,  infino  à  monti  de  Catti  L; 
oue  fe quefti  moti  hauefler  paflàti,hàurebbèr  trouate  affai  pianure,^  egrègie  ualli,qua 
le  èia  regione  Vuirtébergeiè,  mafsimaméte  allato  ì  Neccaro  la  uallé  Tuberiria  da  Ro 
tenborgo  à  Vùertemico  coteàttuttoì tratto  di  Meno  da  Baberga  infiiio  à  Frakfordia ,  j 
fertilità  del*  tacermiaella  parte  di  qua  della  Bàtìiera  della  Fraconia  più  à  dentrò,deila  Krichgoia,de 
UGcrmdnid  làRèthia.NorlingefèdellaMyfia/dellaThuringia, della  Sanfogna,  della Schietta, dell. 
interiore.     <Bòemià,la  quale  e  parimente  parte  della  Germania  &c.  Imperoche  tutte  quéfte  regiòn 
della  Germania  abbondano  dÌuino,Òdifruméto,©dellWo3cYdeiraltro:aalcunepro 
ducan  parimente  deH'ariento,alcune  del  ferro,alcunedel  fale,ò  altre  rninere.  Scrine  mo 
te  cofe  Cornelio  tacitò  degliatichi  Germani»  Compofe anche  molti librì,de  coftumi,8 
de  luòghi  di  queglitma  fonne  iti  male  buona  parte,  &  non  fono  arriuàti  fino  à  nói .  Difi 
deriàn  non  dimeno  raccorre  infieme  quelle  parti  cofì  fpezzate,  che  anchor  rimangono 
accioche  quelle  anche  non  uadin  male ,  móftrandó  quelle ,  quel  b  che  della  noftrà  patri; 
nabbin  per  Fadietrò*  tenuto i  Romani,^  che  teftimónaza  n'habbin  rendutó.  Niuno  er; 
all'hora  appretto  i  noftri  maggiori  nella  Germania , il  quale  fcrmeffe ,  ò  poteffe  fcriuere 
effèndò  all'hor  tutta  la  regione  aflài  barberà,  OC  non  hauendo  ueduto  litere  in  uifo  di  uè 
runa  forte,ne  cognizion  pur  di  litere  hàuendo,fe  no  che  fi  dice  i  Greci  hauer  lor  moftra 
ti  i  caratteri  delle  lor  litere,i  quali  efsi  tennero,comèun  miracoIo.No  èdubbio,chei  pri 
mieri  habitatori  della  Germania  tròuaron  la  lor  terra  fczza/enza  ueruna  forma,  o  coli 
uamentò  per  domar  la  quale,  &  per  riducerla  in  miglior  forma  fece  lor  meftiero  d  affati 
carfi  molto,**  mólto  fudarè.Bifogtt»  che  fi  tagliafsin  felùe,che  fi  rattenéfsin  fiumi  nelo 
ietticene  fi  murafsinó  edificrj,  che  fi  conciane  la  terra  ò  la  quale  èra  Iterile,  che  fi  diftribuil 
fin  luoghi  per  glihabitatori,che  fi  àdàttafsin  pafture  per  gli  beftiami  cVc.  Siche  di  queft. 
cofCjcV  de  nomi  della  Germania,del  filo  di  quella,delle  regioni  jdelle  cittàVdell'habitatH 
riiàdella  fertilità,  de  popoli,  de  coftumi,de  fatti,della  degnita,  en  che  forma 
«i  s'amrainftrafle  la  republica,irinazi  che  l'Imperio  ui 
fune  trasferitOi&cmolte  cofe  hauro 
a  fcriuere* 
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NEI  difcriucr la  Germania  m  e  partito  dotiere  in  prima  moftrare  ,  chifufsmo* 
Gottb^ondeuen^^^ 
uokehànno  afflitti  per  1  adietro  glibabitatori  della  Germania  difopra  &datò 
lor  mólte  feommodezze^ome  tutti  gli  hiRonti  fcriuono,e'nfieme  rendon  te 
\im  onanza,che  eglino  irì  buona  parte  fufsm  per  progenie  &  origine  ò  Germani  o  mei 
li  de  Germani,mafsimamente  i  Virandogli  Alani  ,]i  Sueci ,  i  Gotthi ,  i  Longobardi ,  è 
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-  Vuandali,  &  gli  Herali,  €  Turcilingi ,  &  gii  Himni ,  è  Vuinuli ,  i  quali  per  altre  no  me  fl 
hiaman  Longobardi  :  éVmuouonfi  per  quella  ragionevoli  e  gli  huomini  Settentrionali 
>ercoto!della  regione  più  fredda  fon  di  più  lunga  uita ,  &  moltiplicati  fmifuratamente 
io  pofiòn  tanti  habitare  infieme,ma  per  la  careftià  delle  uettouagis'e  fono  sforzati  ipar- 
irfi  à  turme,&:  cercarli  altri  luoghi.Scriuono  alcuni  i  Gotht,  è  Geti  elìere  fiati  un  medeJ 
imo  popoloso  o.migliaia  de  quali  il  feròdo  Claudio;  dirimile  nella  Mefìa  appreflb  Mar 
Enopoli  Imperoche  lungo  tépo  ismàzi  Chrtilo  nafeéne,  fi  ftima  che  eglino  habitafsint 
iella  Mefia,la  qual  da  alcuni  fi  chiama  palimele  la  Scithia  minore,  & nò  è  o-iiari  lontanai 
1  Gonfhntmopoli.-ouehebborto il  régno  altrefì,  6C  fecer  guerre  grauifsime  contra  Cy 
are  de  Perii .  Alcuni  altri  eh  fa  man  la  Scythia  minore  quella  regione,  che  e  intorno  alle 
ffeotidi  paludi:onde  s'ufeirono  i  Gotthi  per  andare  alia  più  balìa  Mella^lla Tracia  àlè 
)azia,&:  alla  Pannom'a.Ma  non  fi  fa  già  certamente,quando  ciò  fiifle.Queilo  e  ben  ce» 
?  gli  Scythi  edere  flati  in  prima  popoli3ddl'Afia5che  dell'Europa:condofìa  co6,che  ha 
endo  pailato  ilfiumeTanai  fi  pigliaron  luoghi  nelf  Europa,cVpofono  a  quegli  ilor  nò 
li.  Et  diuifì  fi  furon  chiamati  alcuni  Vuifigothi ,  &  alcuni  Oftrogothi.     Scriue  di  lor 
loccpio  in  quella  forma.        I  Gothi,  e  Vuifigothi ,  e  Vuandali  ,&gli  Alani  fì  chia* 
ìan  cor  un  médefimo  nome,Sarmati  dC  e  la  niedefima  nazione .  Solamele  di  duchi  fon 
iftetéti,de  quali  pigliarono  i  nomi.  Dipoi  diccin  unaltro  luogo ,  elTer  fama  i  Gotthi  e£ 
>r  ttenuti  da  Cimmertj,i  quali  habitan  predo  al  Tarn',  ÒC  eflereitati  certi  giouani ,  i  quali 
andò  dietro  la  caccia  ad  un  ceruio  trapalarono  il  fiume»  di  poi  ritornatifene  referironò  Orbiti* dé 
fuoi  haucr  ueduto  una  campagna  bonifsima.Eglino  fidatifì  inful  Tarme  arriuaron  uin/  Qoithù 
endo  con  l'eferrito  fìno  al  l'Iflto.Furdno  gente  i  guerra  attifsima,contrà  quali  non  ual- 
:ro  leforze  di  molti  lmperadori.No  gli  potette  uincer  Giulio  Cefareme  Gaio  Tiberio, 
eancheil  duodecimo  Ce(àreDomiziano:il  qual  nella Mefìa  di fopra uinto  daloro alia 
)  al  Danubio  p  dette  molte  città.Di  poi  l'anno  di  Chrifto  z  JG|.  Cotto  Filippo  Cefare  paC 
indo  il  Danubio  prefer  nella  Mefia  Marzianópoii,la  qual  coli  nomino  p  lo  nomedells 
>rdU  CefareTraiano  hauedola  edifìcàta.Poeo  pofeia  fotto  C.Galieno  hauedo  co  joo.  & 
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migliaia  d'huomini  pafìàto  il  Bosforo  ck'ederguafto  allaBithinia  ,  et  alla  notabtl  dita 
di  quella!>Nicomcdia,&  nella  minore  Afta  à  moite  altre  citta ,  mafsimamenteàTroiari- 
Tf  mdo  noli  fatta,&ad  Efefo  s  ouc  fa  per  f  adictro  un  tempio  di  Diana  celebratiTsi'mo  b  il  qual  fi  penò 
Mimo  Ephc-  2QO«  anni  ad  edificar  da  tutta  ì'Afia  mediante  le  femmine  Amazzòni,il  qual  durò  fino  ai 
a  la  crudeltà  ;dé  Gotthi  ,  d>C  mettèfi  nel  numerò  de  fette  miracoli  del  mondo .  Spogìiaron 

quefto  tempio  i  Gothi,comeIa  Città  parimente,  St"  pofeia  labbruciarón  con  fuoco.  Et 
hauendo  commefsi  molti  mali\  &  fatti  molti  d'anni  nella  Bithi'niai&  nell7^fià,carichi  di 
fp  ogìie  in  tratto  fe  n'andaron  nella  Grecia,  nell'Achaia ,  nella  Tracia ,  OC  nella  Macedo* 
nia,cY  cominciaron  à  mandami  ogni  cofa  male  fèguitando  la  loro  tifata  pàzzia .  Ma  fo- 
pragiugnendoui  Claudio  Cefareneprefeprigioni,&  antmazzònne  forfè  joo.migliaia 
dC  raffreno  in  quella  maniera  per  un  tepo  i  Gotthi.Di  poi  balzando  fuor  la  crudelifsinu 
gente  degli  Hunnt,Ia  qual  diede  affai  che  patire  a  Gotthi,eglino  mandati'  àmbafeiadori 
Houli  fi  fdn>  al  Gonftantinopòlitano  Imperador  Valente,  il  pregàuan,  che  deileloro nella  Tracia,  ò 
ito  chriftUn  %  nella  Mena  qualche  pezzo  di  terra  per  habitarui,e  nfi'eme  glioffèriuano  ubbidienza,^ 
di  farli  Chriftiani.Rallegrofsi  l'Imperador  dell'ambafceria  mandatagli,  &  accofenti,  che 
egli  fi  pòfafsino  allato  alla  riua  del  Danubio  nella  Mena  con  quefto  patto ,  cheefsi  non 
pailàfsino  più  oltre, e'nfiemeuenifsino  al  Chriftianefìmo,&fufsio  un  muro  tra  lui,è  ni- 
mici  di  lui.  Ordino  fopra  effì  parimente  prefetti, 8C  mandati  loro  Arriani,  della  fetta  de 
the  anche  egli  era,macchiò  tutta  quella  gente  di  quella  herefia.  Hor  panati  alcuni  anni 
non  potendo  tenerei  prefetti  quella  gente  barbera  à  fegno,  ne  raffrenarla  da  rnàleficrj,ri 
uoltafi  in  furore  ammazzò  1  prefetti  dellmperadore  intorno  (all'anno  di  Chrifto  581. 
Sicheuolendo  Valente  dell'ingiuria uendicarfì Gl'anno iy  .delfuó imperio commefle co 
Gotthi  una  battaglia  da  lagrimarne.Imperoche  fattoi  Gothi  l'impeto  del  primiero  af 
(alto  fi  fcòmpigliaronle  turme  de  foldati  à  cauallo  deRomani ,  dC  aobandònàron  le  fan- 
terie laiciandole  feoperte  della  lor  difela.     Leqùali  à  mano  à  manomeflèm  mezzo  da 
foldati  a  caitallo  de  ni  mi  ci  b  &  coperti  di  faette  a  guifa  di  nugoli,  &  per  la  paura  chi  qua, 
cVchi  la  fuggendofì  fino  all' ultimo  Uccifì  dalle  fpadé  di  colorycheloruèniuanoàdof 
fo,  dC  dalle  picche  tutte  n'andarono  in  perdizione .  L'imperadór  parimente  ferito  d'una 
fàetta,&mefibO  in  fuga  per  lo  gran  dolore  caduto  da  cauallón'e  portato  in  unauilifèi- 
ma  caia,oue  foprauegnendo  i  Gotthi,  méfsó  in  quella  fuoco  fu uiuo  abbruciato.  Per* 
L*  mpèrdtoY  conto  della  qual  uétton'a  rizzando  i  Gotthi  la  creftà  iubitàmènte  n'andarono  à  Goftan 
è  ]  fupcra  da  iinopò\ibÒC  trattaron  con  la  moglie  di  Valente  dandole  danari,  8t  coti  pace  fi  ritornaro- 
sseM,        fto  à  cafà.Di  poi  Graziano,&Tneodofìò  hauendo  commeffè  còti  efló  lor  più  battaglie 
lecer  finalmente  pace.Hebber  di  poilor  re  Atànaricój&Alarico.L'anno  di  Chrifto  ^07. 
fotto  Alarico  re  occupando  la  Pannonia,ì'Illiricó,  dC  là  Bauierà  ili  fecer  tutti  glióltraggi, 
&  congiuntili  conRadagafb  re  degli  Oftrogotthi  fecer  difegnó  di  ueniìeà  danni  dell 
Italiatcx  commeflo  mólte  battàglie  con  Stilicorte  fotto  l'Imperio  di  Honorio,riufcendo 
gli  felicem  ente  le  faccende,  entrato  Alarico  come  nimico  nel!  'Italia  con  ferro ,  cVfuoco 
Li  Gotti  Lif-  0gni  cofa  disfa,cV  occupa  agèuolmenteìa  citta  di  Rorna,oue  non  era  huomo ,  chela  di- 
fanno  fluii*  fendefle,ché  fu  l'anno  di  Chrifto  412 .  8>C  da  chèla  città  fu  edificata  11 04. .  dC  comandò  pri- 
mieramente, chefufter  faìna  ti  color,  chefìfuggiuano  à  temprj,cV  quindi  hauendo  fatto 
grande  ucdfìon  di  cittadini  fi  parti  il  terzo  giorno,  cY  per  lo  cammino  predando  mentre 
che  egli  paftàua  per  la  region  della  Campàgnia  infermatòfi  apprefìb  Cofenzà  fèn'ando 
di  la.Succedette  Aftaulfo,il  quale  rientrato  parimente  nella  citta  ùi  fece  unaltra  predà  di 
quel  poco^cheu'era  n'mafto.Dipoilafciata  l'Italia  fìriduiIèneìlaGallia.Cui  il  più giouà 
neTneodofio  -coftrinfeà  fuggirfène nella  Spagna  hauendoglimoftb  la  guerra:  ouefta 
o  brieue  tempo  fu  pofeia  ammazzato. A  cui  (accedette  Segerico,cVdoppo  lui  Vallia,ctii 
i        morto  entro  nella  Signoria  Ròderico .  Coftui  ne  campi  CatalaunicicóntragliHurini 
con  Ezio  combattendo  mori.  A  cui  {uccedetteil  fìgliuòl  Turfimundo,il  quale  ottenne  il 
regno  della  Spagna  -,  non  ds'menpoco  pòfeia  dal  frate! Theodorico  fuammàzzato.Ma 
quefto  Theodorico  foggiogo  tutta  ritalia5  et  pigliolsi  ad  habitar  Rauehna  per  città  rea- 
tfeef  doro  le.Cui  morto  la  moglie  da  elio  lafciata  co'i  figliuolo  Attalarico  ammirtiftro  il  regno .  En 
Re  tanto  un  Theodor©  mettendoli  à  uoler  quel  regno  fu  morto  fa  brieue  tempo.  A  cui  fuc- 

c  rudelu  dì  cedetter  per  ordine,  Vettigejldebaldò,  Alarico,et Totila.  AlcUtii  altri  n'annoueran  più, 
tMU*      traTheodonco^tTotilà .  HorTotila  gitto  giù  le  mUrà  della  citta  di  Rórha ,  abbrucio  il 
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rampj'clogli'o ,  6l  mede  ogni  cola  à  Tacco  t  talché  per  foprànome  fu  chiamato ,  fìagel  di- 
lio.Alcimi  leuan  fu  qiiefto  Tonta  con  laudi  grande,  come  huomo  addorrtaro  di  libera* 
ftà  SC  d'altreuirtu  d'animo»  La  oue  alcuni  altri  il  fanno  crudele ,  dC  tafian  coftui ,  come 
in  huori  i  di  (ingoiare  arroganza  »  luche  maniera  Totila  en traile  per  forza  in  Roma  la  fé 
onda  uolta  dimoitrammo  nella  difcrizpon  dell'Italia»    Et  fu  uccifo  daNarfete,il  qua! 

riicattò  Roma:&hebbefìnerimperio  deGothinelF 
Italia  hauendo  n  el  tenuto  ?  i .  anno.  La  oue  intanto  re- 
gnato nella  Spagna  pofeiachefu  ammazzato  Theo- 
don'co,Thurifmondo  di  lui  figliuolo;  A  cui  fuccedette 
il  fratello  Herigo.tì  qual  fu  il  primiero,  che  delle  à  Got 
thi  leggi  fcritte ,  eYlafcio  herede  il  figliuolo  Alarico  :  il 
qual  fu  il  primiero,  che  ottenne  nella  Gallia  il  resme* 
di  Toloià ,  oue  anche  ordino  il  fuo  fegsio  i  Et  éflendó 
quindi  cacciato  da  Qodoueore  della  Francia  hauen- 
do fatta  con  elio  lui  una  gran  battaglia,  & egli  in  quel- 
la hauendo  perduto  d'oche  nella  Gallia  pouèdeua ,  &t 
ritornofsi  dentro  alla  Spagna  a!  regno,  che  degli  auoli 
fuoi  era  ftato.  A  cui  fuccedetteTenda,&  molti  altri,  co 
me  habbia  difegnato  nella  Spagna.Sono  alcuni,!  qua- 
li feri  nono  i  Gotthi  hàuer  proueduto  per  legge, che 
iun  rufle  eletto  in  re3chcnonfufiè  graffo,&haueflè  un  corpo  di  carne  ben  pieno.Siav 
ìei  Sara cini  per  lo  contrario,(ò  fecondo  che  alcuni  altri  fcriuono  Siracini)non  elegge- 
an  ueruno  in  re,chenon  filile  d'alta  ftatura,&di  corpo  magro.Là  ouei  Carthagineh  aé 
rndeuan  nellelezzioni  de  lor  re  la  uirtu  folamente,^  la  magnanimità,  dC  non  la  nobil- 
ito la  bellezza  del  corpo* 

toelU  crudelifiimd  %ente  deglitìunnh 

i  T  On  leggiarno,che  innanzi  alla  crudelifsima  nazione  deTurchi,irmm  popò- 
lo  effer  fuuenuto  in  terra  più  crudele,^  atroce,  che  fulTer  gli  Hunni.  iGotthi 
^  furon  ben  da  principio  parimente  crudeli,cV  non  punto  humani,magliHun- 
t  ^  ni  di  gran  lunga  gli  fuperaron  nella  tyrannia,  cV  nella  malizia:!  quali  non  per- 
irono à  ueruna  nazione,ne  à  uerun  popolo,  che  egh'n  non  ufafsin  cètra  quegli  una 
ranniada  non  poter  più  la  andare.  Dell'  origine  loro,fono  alcuni,i  quali  tefionohifto*  fittole  diati 
z  da  riderfene^che  eglino  fiati  fien  generati  di  dimonsj ,  &  di  femmine  maliarde,  mofsi  chum  hi  fiori* 
:r uentura  adir limili cole per hauergli  ueduti di uita  ferocifsima,8s: ab  homineuole,  dC 
iuer  conofeiuti i  lor  horribilifatti.Et  contien  la  loro  ht'ftoria  da  riderfene  coli  fatta  nar- 
zione.Trouaronfi  un  tempo  fa  nel  popò!  de  Gotthi  certe  femmine  maghete  quali  ue 
ite  in  fofpetto  efsendone  uia  madati  de  mezzo  del  popolo ,  èV  feaedatedifeofìo,  furo 
ftrette  ad  andarfi  aggirando  nelle  folitudini.   Le  quali  efsendo  ftate  uedi te  andare  à 


rnerazion  non  humanaja  qual  nò  fi  farebbe  alla  uoCe altrimenti  conofeiuta,  fe  nò  che 
iella  fpnmeua  un  poco  d'imaginedi  fermone  humario.  Da  prima  fi  procaedaua  no  il 
tto  in  cacce,  finche  impararono  à  cacciarli  (otto ,  cV  fpogliarelegenti  uicine.  Sichegli 
unni  creati  di  cofi  fatta  ftirpe  nennero  à  co  fi  ni  de  Gotthi.Impcroche  coloro  parimen- 
,i  quali  peruen  tura  non  haui  ebbe  fuperati  in  battaglia  per  lo  fpauentefaceuan  fuggi- 
reggendogli  in  uifo,& perla  cera  terribile» 

Sono  alcuni ,  i  quali  fcnuono,chc  primieramente  guidati  da  una  cernia  trapallaron  le 
Uidi,&  uenner  nella  Scythia»  Alberto  Krantzio,il  qual  fa  parimente  menzion  degli 
fini,  lentie  che  cglin  uéner  primiera  méte  della  Suezia,ò  uer  della  Gotthia,&nacquer 
piano  fìgliuol  di Tuifcone,onde  i  Teutoni,ò  uer  Germani  hano  pigliato  il  fuo  nome, 
me  anche  al  propio  luogo  diremo.ScriUefì  degli  Hini  altrcfì,  che  effi  ufauanla  crude! 
ne  lor  pegni  il  di  primiero  dellor  nafcimétoJmp  croche  co  le  coltella  fegaua  legate  dé 

mafeh^ 


DelP  Germania 

Pe  re  e  [omo  doche  innanzi  che  efsi  rfceiiefsinG  il  nutrimento  dellatte,  fufsin  coftretti  a  fopportarei 
li  ami fenz*  duo!  delle  ferite.Et  feì  fanciulh'no  haueffe  pianto,era  ucciTo  come  baftardo,cY  che  trali 
tarbd.         gnade.Stiaua  parimente  il  nafo  a  bambini,  accioche  quel  no  delie  pofeia  lor  noia  à  met 
ieri!  in  capo  l'elmetto.  Hor  come  primamente  furónielor  forze  in  gagliardite^comin 
ciarono  k  cacciar  della  Scythia  i  Gotthi .  Di  poi  intorno  all'anno  di  Chrifto  q.?o,  abbati 
GlìHunioccu  donata  la  Scythia  uennero  mfieme  col  lor  re  Attila  nella  Pannonia  più  bàffa,cV  occup: 
pD.no  U  pan*  'rotìla.  Ouei'n  tal  maniera  crebber  leforze  del  re  Attila ,  che  egli  infierne  co  Marcoman 
nonu.        n%  dC  co  Quàdi,  t  quali  fono  hoggi  i  Bohemi,  é  Moraui,  feco  accopagnati  raffègnò  une 
efercito  di  soo.migliaia  di  foldati  » Et  ufeifo  della  Pannonia ,  ufo  per  tutto  la  fua  crudelt; 
rouinando  moke  citta  allato  al  Reno  mafsimamente  Bafilea,Argentorato,&alcuneal 
tre.Vna  fìmil  tyrannia  efercitò  nell'Italia,  8d  nella  Gailiaj.  Et  dimandato  per  che  cagioni 
CdHìmdcho  cotanta  crudeltà  ufaffè  ucrfo  gli  huomini,  rifpcfe,fe  èfìere  un  flagello  di  dio  ♦  Callimaa 
ferine  degli  difendendo  i  cofturni,  dC  l'imprefe  dagli  Hunni  fatte  al  quanto  diftefamente,tefle  di  lo 
Hunni,       Irò  una  cofì  fatta  hiftona .  Gli  Hunni  lungo  tempo  eflendó  daglialtri  huomini  diuerfi  d 
linguaggio,  di  uiito^  d'habito ,  &di  coftumi  fecer  dimora  ne  luoghi  nati]  fenzauerun< 
-edificio  allo  fcoperto  per  tutto,  òt  più  tofto  rinuolti  cheueftiti  di  pelli  di  fiere  folament 
per  difenderli  dal  rigor  del  cieló,&  della  terra,  &  dalle  temperie.  Non  haueuan  religioi 
ueruna,ne dalcun,che per  iddio  tenefsino,ò  riuerenza,ò  timore.l  corpi eran  pilofi,  del, 
*    faccia  terribile, OC  minacceuole,i  padri,& le  madri  ufauan  crudeltà  contra  figliuoli,  i  qu 
li  con  un  ferro  rouentè  fègauan  lor  le  guance ,  onde  eran  fempre  fenza  barba,6Y  la  bue 
eia  haueuan  falcata, cVfuui  una  màrgine:  Nòn  s'adoperaua  appreilo  lor,  ne  fi  pòfìedeit 
ne  oró,ne  ariento,  ma  dauan  cofe in  càmbio  dicofe ,  quando  di  qualcuna  haueuan  bifo 
gno  di  prouedcrfl  .  Le  lor  ricchézza  eran  (blamente  in  armenti,  dC  mafsimamente  di  ca 
uagli.Per  far  prede  l'altre  gènti  afialiuano  :  dC  tanto  ftudio  metteuano  in  imparare  à  tra 
gliarchi,che  tutti  erano  in  quella  arte  efcellenti.Sicome  Baudete  huomo  apprefìb  lord 
gran  nobilita  parimente  andando  dietro  ad  una  ceruia  tanto  allo  ftudio  del  cacciare  er 
dedito  Ja  qua!  dinanzi  cofì  gli  ruggiua,chc  à  mano  à  mano  pareua,che  per  1  a  ftracchez 
za  no  haueflèjà poter  piu,cV  doueilefi  fermare,non  lafcio  innanzi  andarèrarhprefa,ch 
efìendo  paffato  di  la  dalla  Meotidefìuiddefcorfo  comein  unaltro  mondo .  Etcofl  noi 
apparendo  ia  ceruia  più  in  uerun  luogo,la  quali  egli  con  gliocchi,cY  co  piedi  haueua  fc 
gui£à,procedendo  quella  fino  allo  ftremo  della  palude,  marauiglia  tofi  del  fito  di  quel 
*  oghi  in  que  campi  afsai  per  lo  lungo,cVperlo  largo  difteiuiuoitofi  in  dietro  à  fiioi  fpoi 

lor  tutte  le  cofe  da  feuedute.  Le  quali  hauendo  colon 
udite,i  quali  fi  credeuan  chefupcrla  palude  non  fi  pc 
tefse  far  uiaggio ,  hauendo  di  la  pafsatà  laMeotidearn 
uarono  alla  foce  delTanai,  cVper  gli  luoghi  mediterra 
nei  uolgendo fi  uerfo  la  Dazia,  ÒL  la  Myfia  conbatteroi 
co  Gèppidi,cY  con  gli  Alani.Ful'impreia  co  Gotthi  pi' 
difficile ,  i  quali  s'erano  efercituti  nelle  guerre  quafì  coi 
tutte  le  genti.  Furon  uinti  non  dimeno  i  Gotthi  dagl 
Hunni ,  dC  ubbidiron  a  Velambro  d'Attila  padre,  8cd 
Bleda:cui  alcuni  altri  chiama  Buda.  I  Vm'figotthi  hauei 
do  per  malefhatiere  à  ftare  fotte  l'imperio  degli  Hunn 
im  petraron  da  Valente  Imperadore  la  Dazia ,  &C  la  My 
fia  per  habitarui.Hor  mettendo  Attila  in  punto  la  (pedi 
jvjorf?  del  frd  zione  per  perfegiritargli,  mori  Bleda .  Et  perciochela  morte  di  lui  fi  diuolgo  efsereftat; 
idlo  d'Attila  in  un  fubito,  fi  (lima  che  egli  fufse  fatto  morir  dal  fratello  per  timor  del  regno  come  fe  el 
fo  hauefsehauuto  l'animo  à  quello .  Mofse  Attila  dipoi  contra  gli  VuifiGotthi  &ha 
uendogli  uinti  della  Mifìa ,  dC  à  mano  à  mano  della  Dazia  gli  feguito  fino  nella  Panno 
nia,  Onde  p  ofeia  itanchi,6^  à  pezzi  tagliati  in  rno!te,&  grandi  battàglie  finalment 
gli  coftrinfe  à  mutar  luogo,cV  andarfene  nella  Gallia;8£  egli  dalla  uettoria  allcttato  peri1 
tró  nella  Tracia,1,^  nella  Macedonia  fino  al  mareEgeo.  La  qtial  cofa  fpinfc  Marziano 
il  qual  tenéua  l'imperici  orientacene  fermafèe  la  pace  co  Perii,  &  co  Vuandali,i  quali  s 
erah  ritirati  nell'  Afta,  per  andar  più  fi  curo  contra  gli  Hunni.  11  che  udito  Attila,  fat 
to  riuolger  fefcxcko  ritornò  nella  Pannonia  ì  dC  diliberofsi  di  fermar  quiui  il  fuo  feggio 

pigliate 


I 


ud  animo  clementeuer^ 

euan  d  altarino  le  nchezzc  perdendole  che  nia/-»r  „  ,fn.j  L  j  i  S  ì u"-eua>cllJ  P1"  na- 
>auenteUoIe,& mmacceuole Sue ali", orereh?/n^  ^l°I&^"eUa un fermone 
^PagmaVTa,genHdeXfman„td^K 

•rbauala  pubhca  pace  di  tutte  le  frenri  PtàTuJZj*  •     p  ^;     queua gete,  che  per 


"BdtUglu  ne 
empi  cau* 
Umici, 


lutto  quel  ,diche  facciic  mederò  contra  Attila.AppfccanfìaddunchemfucamDiCa 

n  haueGe  fatto  fpiccar  la  battagliavano  gli Kunnf  all' hora affa! to  fpacci* lU  hifto 
di  quefta  guerrafctifsi  di  foprapiudiffufamente.  ^ondimmo^ilh^^ 
^eatolHaano,nonhauefierpofciaPm 

&  pere  o  fconfortaTurfimondo  che  non  fegua  il  fuo  difegno,  il  qual  p? -  conto  del 
.ortedelpadrefimetteuampuntoafardelreltodelnom 

,  a,  ^u,ndl  11 "  °rno  nella  Pannoma  per  aggiugnere  all'  antiche  nuoue  e  eri  &  toc 
lalla  uergogna  d  hauer  mal  condotta  laìua  impreca  nella  Gallia p  en  d"ra§ &  di  m£ 

\m  Aquilegia  con  unanime  in  maniera  oftinato  di  uolerla  piglia  e °che  non  haug 
hTueXhS 

r  •    Su  half fto  § 1  Hlmni  la  Pannonia  quafi  2oe.anni,laqual  fu  pofeia  detta  Vn 

ndoledell  Italia,deUa  Galha,  dC  della  Germania ,  moflc  Carlo  Magno  còtra  loro  1 
pedizione  &  duro  otto  interi  anni  conbatter  con  eflb  loro ,  fìnSSl 


Ce 


I 


lia.8£  menala  a  lacco  wjKi  miu r  y  r  dkta  Vuadaìia,  oue  hauendo  prefa  Hy- 

fpaii,uoìendo  oadcrico,ci^aiam,d  enferico.Sotco  UricacaatuVuan- 

c^hefubftamentecadde^ 

..-«(.««.  5  ^r^lKAlAlcoVefe  tempefta  S.  Agoftmo  uefeouo 
,c,l.        ionia  lede  catholicacon  i  empu-u  .    7,        mefedi  quefto  attedio  hauen 

*"*       dHyppoae  per  nonuèdet  Ia  rommi  aola otta  d  erzo  me,     q        ^  f 

oMta  ^.amìi.Alcuni  aim  icnuuu/+.^    i  Fecefiaddunche  con  etto loi 

uSka  di  cacciameli  con  armata  mano ^^^"^^^^non  s'haueua  uè- 
pacepmtolW^ 
Grwielw  di  runa  paura  aliali  con  battaglia  v^ar ina  fomentarci  cittadini  con  pene  di  diuei 

Gerico.  '   fi  padron  di  tuttala  roba  ^^^^^^^l^S^.  Etinfuperben 
feLti,8cmafsimamente^ 
dofipanmentcappiefloiiuo^ 
unagagliarda  congiura  VPo^0Pfc;a"e^ 

di  chtiaV^affe,la  prete,*  P°«atenct ^^^^{e  di  ldf  Dipoi  ti  fett.m< 
migliaiabdiprigioniinftemeconEutó 

anfo  mandato  con  uno  fcel 

liberatmella  Lybia  i  Uhnttwm  aatyranni   d/cartha2Ìne.Imperoche  andatiui  la  notte 

&  entratiui  infieme  con  ie  tregge  Vuandali ,  il  qualsia  haneuan  te 

nuto  ^^J^Xt^ziok,  &C  di  diuerfi  uafì  imperiali,  i  quali  hauendo  fpo> 

g    trefi  i  uafì  deGiuld,  quali  Tito,  figliuol  diVefafiano ,  liane- 
ua  condotti  in  Roma  hauendo  prefo  la  citta  di 
Hierofolima. 


Dice: 
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Lb.  in. 


c 


Df  cent  gentili  ChriflUni.i  quali  il  uolgo  chium  Zingheri^  chiànu* 
rcbboìfi  fecondo  il  Latino  crroni. 


Orrendol  annodi Chrifto  141  r.commdaronpnmierameoteadappanrneìià 
Germania  huommi i  brutti,neri  cotti  dal  foIe,con  ueftimenti  fuccidi,& nel  trat- 
tar.qiial  fi  uoghacofa  foorchf,  &  traile  prime  cofe  al  rubar  follcdti,  le  femmine 
maisimamente  di  quella  gente  Jmperoche  gli  huo mini  de  furti  delle  femmine 

1  cairano  il  unto.  Chiamagli  il  uolgo 
j  Tartari,  ò"  uer  getili,nell'ìtalia  fi  chi- 
■  amanZmgani.  Honoran  tralloro 
un  duca5conti,cV  caualieri,che  han- 
no miglior  ueftimenn',cVa!leuan  ca 
ni  da  cacciare  fecondo  l'ufo  della  no 
bilita,ma  da  cacciar  non  hanno  luo- 
fenon  doueefsi  rubano.  Barat- 
ta cauagìi  ad  ogni  poco:pur  la  mag 
gl'or  parte  uanno  à  piedi.Le  femmi- 
ne co  lor  piccioli, &  letti  infugiumé 
ti  fon  portate  Vanno  à  tomo  co  let 
fere  del  re  Gifmondo,*  d'alcuni 
principi,acciOchc  per  le  citta,cV  prò 
uinciefienlafa'ati  (ìcurametepaffà- 


moie,  v  na  Jorte  d  huommi,  cofi  fe  ueduto  per  ifperiensa ,  che  fon  nati  in  pellegrinag- 
;.o  dediti  all  orché  ueruna  patria  non  riconofeono,  coi!'  nano  a  torno  per  le  proum- 
ie,bulcandoh  da  uuierdiqueì  che  le  femmine  rubano,conuerfano  àguifa  di  cani  ne  di 
erana  religion  tengòn  conro,quan tanche  tra  Chriftiani  faccin  battezzarci  lor  fànciui 
ni,imjondi  per  di  uSnofène  di  prouinzia  in  prouinzia  :  fra  qlche  fpazio  d' anni  ritorna  ' 
o,aia  dtmdoii  in  molte  parti,  in  maniera  che  non  eggiermcte  torna  mai  i  medefìmi  nel 
ledciimo  ,uogo,ienon  doppo  un  lungo  interualio  di  tepo.Riceuo  larga  mète  tutti  co- 
no huQmmM  femmine^'  qual  fi  uoglia  proui  nzia,dà  quali  uien  uolerfì  mefcolar  nel 
ioi  o  Ichiera.  V na  moltitudine  di  gente  marauigliofaa  guifa  diquelle  cofe,  che  lapiena 
caccia  innanzi ,  che  fauella  ne  linguaggi ,  di  tutte  le  genti& fopra  uiene  noiofa  molto 
flap  ebedecontadmttpejrdochementrecheeglinofuorinecampi  lauorano,  coftor  „.  . 
mio  lor  ruiiggedo  le  cafe,fe  potefsin  rubar  cofa  uerunaXelor  uecchie  attedono  a  ndo-  1^ 
\u€fÌu  artc  chiromatica,  &  dic5  farla  uentura  à  chi  uuole.ma  mcntreche  elle  dico  * 


Ichedebbeiiuerudreachigliened^ 

li  debbino  haue_re,con  aftuzia  mirabile  metto  le  mani  alla  borfa  di  chi  le  dimada,  &  co 


re. 


W  neca"aco{eschemunfenauuede.  Sono  uenzei  anni  da  hogoi  poco  u  ha 
iIpm,quadoio  'criueua  qfte cocche eflendo  in  Heidefeersa  accó 

omicondeprimWPfticfla  gentc,con  gran  fatica  canai  lor  di  mano  ceri  ìetn 


eftrez 
ICn°j 

™^omicondeprim^^ 

duali  li  glonauano  hauer  da  Imperadori,cV  eran  quelle,che  mi  furon  inoltrate  cofifac- 
•  Vedemmoneim  certo  che,  il  qual  dicon,che  fn  impetrato  in  Lindcia  da  Qfmondo 
iperadore  oue  fi  la  menzione,  come  i  lor  maggiori  per  gli  paffaci  tempi  nel  minore  E- 
u0  P"alcQunI  anni  hauendo  rinunziato  il  Chriftianefimo,  eran  ricaduti  nelf  efror  del 
genuina  cV  rauuedutifi  era i  foto  lor  dato  per  penitenza,  che  tanti  annidai  quanti  di  eia 
ima  delle  lor  .amighes  andafsfoperlomodo  in  pellegrinaggio,*  fcotafsJno  in  quel- 
'  fho  ^Peccato  delia  lor  perfìdia.  Ma  e  g>abuonpezzo,chl  tempo  èpaflàto  dicofìfat 
'  10,r  Pe]iegnnaggi o,& :  non  di.mett  quella  ciurma  anchor  non  fi  rimand'  andare  à  torno 
ruoare,di  mennre,di farla uetura,cVd'indouinare.  Ilcheopponendo  io loro,mi  rifpo 
r,cne  era  loro  inpedi  to  il  uiaggio,  che  non  potefsin  tornarfene  à  cafa ,  auuenga  ch'Iti 
)  della  pemteza  gsa  fune  corfo.  All'  altre  cofe5che  ioopponeua  loro  mi  diedero  una  ri/ 
olta  da ndertene3laqual  mi  par  uergogna  à  fegnarc  in  quefto  luogo.Huno  trallor  mol 

Ce  z       ti  giocai 


Della  Germania 


brigate^  dano  a'nteder  Wdlefoie>™™^"^aamù  era  configliere  del  conte 
hanno  uedute.Vd;i  io  premo  d^ 

loro,che  hauendo  a  tornartene  nella  P3"%™°$a?™  palmo ,  i  duali  fi  piglian  con  le 
oue  habitanoi  Pigmei,  huommmonpulungl^che^ 

reti  nonaltrimenti  che  tra  noi  fi  pigliati  le  lepri. "  dima™*™  £  ^zo  da  Babillo- 
fé,  rifpofe  effereaffa.  fpazte .lontana  * '»  £^  db£,  al  Nilo ,  ma  tuff, 

nia .Óifsi.  Addunchel uoftro  m more ■  con unaltra bella facj . 

Afia  allato  al  Gange ,  uo  ali  Indo  fiume. 11  q™«r£°™ m °  §f Africa  ór  Afia.  Siche 
=rtafchifo,confefiado,cheegl.no^ 

quelle cofeho uoluto  notat di  quegli  huomm i , *e horqu a  n o  ,  t ^ 

Slino  parimentefono  un  popò I  deila  ~~ J^^fw  degli  toni  con 

mondo  (curi,  fcorch.,  K  che  par  c„e  ^  ^       mcnzjone  „a  tantl    poU  (| 

^etfihu^ 
eo»  ck  «orni  tufi**  -ebumu  U  Gemmi  fiud^lUnUch  tempi. 

fta  oppenion  fi  io!cri"e  °« "i °* imiero  Dadre  &  capo  de Teutoni,*  de  Sarmatu  Coite; 
ma/fuifeoneeffe^^ 

nohoneftamente  ^cl^f Suauernomi  atoqueiluogodafeTeutfch.Imperochc 
impettoàColomaAenppm^ 

Germani chiamanlaTwtonia  ^  i{  ahn},  Appogianci infullefole come 

gliantichMqualiinteruener^ 

Le,quandononhab^ 

farne  qui  menzione  *™™%™mzm  mai  non  uariato,  cY  nella  Imgua  de  Germani  fino 

1    -j^^f^^ieffer  durato,  come  che  fpelTeuolte  appretto  l  a 

qUeft°  d'  i  uarfaW  autori  dell'  hiftorie  Selle  quali  radifsimeu. 
tetanno  men  che  s' hauHPituuro  a  dir  Tuifconia , 

e  deriuatc >  d ^""^^ch ,  ma  difeende  da  unaltro  nome 
comedicono  1  £ ^  duca della  Germania affailft 

la  qual  cauah  dalla  fagra  fattura.  ,       .  i 

ron  cLfcunol  fuo  nome  à  quella  terraglia  quale  egli  «enne.  Si 
,ro"  C^T™  "  i  »  A*  TWcone  fuo  primiero  principe,?  uff 


p^.w^sg        iafeuno  il  Tuo  nome  a  quella  terragna  uu«t 

Tentane.  Dipoi  doppo  moltianni  fu  nominata  JjWjg^B, 
dsforeftieri.Maottueìefianatoquelnom^nonechilpollalaperpetceKezza.  ^ 


Lib.  ili.  j  t 

fio  alami  la  Germania  eflèrc  Rata  drff-a  Al™,™^  t_j      ì  ».  .v  * 

i'imperiofopra  Germani, delcM 

;oantico.AIcunialtrifcr^  ai,  i 

ari i  Teutoni pofcia  furori  chtamà  §A  hif ni -^Tu^r^0  ^«'amàto  Manno,  da 
Piagna  piuanScoXeoarS 

Piallato  alRhenoffinXl  Sol  di T?wrf  f  *ft°  am}°  dtS™«™reina  degli 
ie  alcuni  altri  afFermaSomf  dei?  A L^l  "^"S^2  d  regn0  de  Germani.  La i 
«annoda  non  fonTcco^  «9? d,mmj°  da  m  ce"°  %o  detto  le 

nodo  potertela  Germania  efèr^  Ma  in  che!  M* 

a  r  Siche  alcuni  kltH^iq^^^v^  ™  h%°  è  termini  diquel, 

i  come  fi  tmouan  parimente  moiri  rW!;aO  !  •  7  cne  uuol  dire  tutti  gli  huomim, 
beri  fono  anche  ufuroati  q «aH  fono  T  f?$Pm-  * 1  ^ dalìe  nazioni  foie- 

nago^c,  il  primiero  de Squali é Imfc^V^  °f  n°™™M  Longobardi^ 
rorhuominiaudad  ìlqS fon  d °>chehurommi  d««  medeimi?  tedino,!' a! 
fona  lunga  barba,  ^  ?°  Un  k>  il  te'rzo 

oocita  dell'  animoK^  h  robdk;Pa  <*él  corpo,  & fola 

*  cofì  fatti  già  furon  com  a  RomTn  '  Ni    f  *5F  ucnwa^onfon  dftientatì  femmine, 

ermimdeUaqu^lf^ 
Itralchiamamohoggijsfeeca?^ 

o:  il  qua!  zon^E^^\^^f^°^  P^Wello  intendono  il  fiume  Me 

Kano  Cefare,  Volendo  GhrSn^  quello  mododi  & 

ruafottomet  ere  [ro^ 

i  di  la  dal  Rheno  ^TmV^Z  m  (  °  Zm?  dl?OI]d"c^  A  foo  efercito  con  le  na, 
^cciofsifottodiAaZn^ 

ie  dato  lor  da  Romani  oofda  rh ^S?  fi,^  r     5  che  'Teutoni  hebbero  unaltro  no. 

>™d°^perod™S^^^ 

nuocabohntifs^ 

)  certa  ragio  di  cofi  fa  ttZ  nmA^l     l   }  deil  ?lImPa  Germania.  Non  e  «ria IdtiiÉ. 
rreconanimocoTantofoX^^ 

pafceuanle  modi  éEfi  ai  , '  cherim^euano  a  cafa  attendendo  alla  uif- 
ano  andati  n^^^^S^  conJime  delIa  P^ài  coloro  altrefi^quai 

ueftecofeconunafileSe^ 
apparifcon  ohanimi  Sr^n^ 
cordella  «*a°MaS^ 

e.  « fcriuein quefta maS fflll  l^p ^  temP° dl5Chri^o n'àffegna unsaltra ragio 
:àGaIIiafTaifiWlefeC^  èrrrianfge 

i'afurondettiFranci.SeaI  ternoo  S 
»ni,&deGaliinonfolobeS 

mU aflègnano unaltraTa gione Aw"?3 P£C&fl confan"°*  AIctmi' aIt" ^ , « 
comefcquella  medefH^  uoceeffere  Teutoni- 

Nio,  farebbela  medefi^  «oe  tutto  huomo,  mutando  fé  in  a.  Et 

^aoppenKmeto!^^  Eta^ 
^à.o,^p.cofifchue^ 
^uolte  s'haappreflò  Gvmm™o1ì^ 

Ce  |  Suetii% 


jo*  Della  Germania 

Sueuia,Schtmabcft:Bauaria,Bei«nìDanubi'o,Toftatiu  :  Ma  ganza, Mentz:  BC  moki  £ 
mtli.  Àlcunalcri Tono,  i  quali  fanno  diriuarciluocabol  Germania  da  un  Latin  uetbo 
germino  :percioche  qnefta  nazione  cotanti  huomini  ha  prodotti  .che  fpefièuolte  pei 
hauere  il  luo<?o  ftrcto4  fònojfforzatiàpartirlène,  &àcercarfidinuoue  terre.  Hannc 
parimente  quii  Giudei  le  lor  «moderazioni,  cY  dicono,  ^iPHj,  Afchenaze,ilqua 
funipotedi  Iapheth  hauer  primieramente  occupatala  terra  della  Germania,  &  hauer 
lelafciatoil  fuo  nome,  fi  come  anche  fino  à  quello  di  eglin  chiaman  ne  loro  .fcritti  h 
Germania  Afx:enaz.  Ma  non  ho  trouato  apprerTo  ueruno  alcuno  argomento  de 
gno  d'efière  approuato ,  ne  eglin  pofibn moftrare,  ondecio  habbino,  Iofefo  Giudee 
certamenteà  giudicio  d'  ogniun  dottifsimo,  il  qual  molte  cofe  fcrine^o.  anni  dop  i 
po  la  pafsion  di  Chrifto  ,  dichiarando  il  i  o.  cap.  del  Genefi  ,  non  dice  ,  Askanaz< 
hauere  occupato  la  nazion  Germanica,  ma  i  Greci  per  Askanaze  intendere  i  Regi 
neii  :  i  quali  fon  popoli  dell'  Italia  non  della  Germanìa.Ma  qui  più  tofto  uorreiudirc 
il  giudicio  d'altrui» 

'  .  bei  fit<?}  er  termini  delìd  Gertn<tnii, 

A  Getmania  àmprjfsima  region  dell'  Europa  fecondo  tutti  coloro  i  quali  foni 
degni ,  che  s' habbia  lór  fedé^comeTolommeo,Gornelio  Tacito ,  Berofo ,  Stra-f 
bone,  dC  Cene  fono  alcuni  deglfaltn,  che  kriuin  di  quella, acconfentanoàque 
tflo  ,  ch'I  Rheno  diuida  la  Germania  dalla  Gallia  ,  &  che  quel  fi'a  il  termincj 
'mi<{uìt&m       ^  dell'  una,  dC  dèli3  altra  nazione»   Et  noné  dubbio,  i  Galli  hauere  occupate 
ni'delU  Ger-  tutte  le  cofe  s'nfìno  al  Rheno,  in  maniera  che  Bafilea,  Argentorato,  Nemete,Mo 
tuwU»        ^unziaco ,  OC  V  altre  citta)  in  quella!  riua  del  Rheno  fon  più  tofto  pofte  nella  terra  del 
fa  GalHa ,  che  in*  quella  della  Germania.  Ma  da  Rezrj ,  &  daque  della  Pannonia  di 
uide  il  Danubio  i  trermani  :  da  Sarmati ,  &  da  Daci  la  paura  ♦  che  hanno  l' un  dell'ai 
tro,èrnonti,  circondando  il  rimanente  l'ecceano.    Mai  Germani  huomini!  diurni 


fi  tutta  la  nazion  parimente  de  Belgi,  già  della  giurifdizzion  della  Galh'a , &C  tutto  ! 
Rheno  fi  é  tirato  al  nome  ,  8C  al  lingaggio  della  Germania:  talché  più  non  (annodi 
chiamarli  Galli  òC  haurebbonlo  per  màìefe  l|udifsino.  Gli  Hekiezrj  parimente  fon 
trapanati  col  tempo  allinguaggio ,  &C  al  nome  della  Germania.  Siche  la  Germania 
s  ha  pigliato  una  gran  parte  della  Galh'a dila  dall'  alpi  1  foldati  Teutonici  da  tre; 
cento  anni  in  qua  hanno^  canato  delle  mani  degli'  infedeli  con  forza ,  OC  con  arme  j 
Pruntei,  gente  ferotifsirna,&:  agl'idoli  dedicatati toues' e  introdotta  ia  lingua  Tea 
tonica ,  dC  fattojpigliare  à quella  gente  il  colto  di  Chrifto.  La  onde  fe  fi  confiderano 
termini  che  quella] ne  primieri  tempi  hebbe,!parra  che  quella  fifìa  certamente  ufur- 
pato  quafi  più  di  terreno  di  fuori,  che  quel  fuiTe,il  qual  dentro  innanzi  pofledeua, 
Siche  hauendo  detto  dell'  antica  Germania,  intendi  tu  di  quella,  laqual  tra  quefte  quat- 
tro acesueè  racchiufa  trai' Rheno,  e'1  Danubio,  &  la  Viittiia,  el  mar  Settentrionale 
Qiiefta  è  quella  terra,  contraila  quale  tanto  grandemente  i  Romani  per  l' adietro  le 
loro  armi  adoperarono^  con  battaglia  aiTaltarono  dal  Rheno,  dal  Danubio,  &  da! 
mare.  Che  più?  Edificaron  citta  parimente  dall'  altra  riua  dell'  Rheno  contra  quella ,  da 
Goftanza  fino  à  Cologna,  ponendoui  guardiedi  foldati,  prefìdenti,  &  capitani  di  guei 
ra ,  aedochefenza  pùnto  fanòfta  aflaltafsino  con  battaglia  i  Germani,  ò  almeno  gli  te 
nefsinoàfreno,che  eglino  non  facefsino  feorrede  infilile  terre  de  Romani,  contattarne 
te  eran  caldi  à  guadagnai  quefta  prouincia ,  &  mori uanfene  di  uoglia.  Et  quinci  e  che 
dall' un  de  lati  del  Rheno  fi  truouano  tante  magnifiche,  cotanto  antiche  citta,cV  dall'ai 
tro,non  ueruna,ò  poche,cooieda  Goftaza  finó  al  mare.Imperochediladal  Rheno  uei 
fo  la  Gallia  fono  Goftanza,Sedia  de  Cefari,Turzachio,  Bafilea,  in  luogo  d'Augufta  de| 
Raiiraci,Argentina,Nemetc,hoggi  detto  Spirati  Vagioni  hoggi  Vuormacia,  Magona 
ziaco,B«nf?io,Bopardo,Con£iuenza,Bonna,Co!ogna  cVc.  Etfafsi  menzion  frequen- 
temente diquefte  citta  dagli  hiftorici  antichi ,  che  hanno  fcritto  già  fono  anni  mille  tr*| 

cento 
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porfiaSrimDctideGerma,irh„!„i; nneno,§S" "alletta  nze^Iormumziouiperop 

^  Ma  d  manSpauen^^Tf0  haucr<ÌSrann'™«>  alloggiato  dinanzi  all' u- 

S^at^^ 

a.EcdiYmrfal^ 


Z<&  piente n come  itàni  fc^rnHo ,  A  1  Tr  Autìu;»<™t«iZ3  s'accolta 
HtolanliaeflferKnutìinbSi^  iBrabantini,&quedella 

tfp  e  ^ 

nenti  i  Macomanni  è  C)uarfi  anX,/^S§      fi      5  tqu,ui  fl  fermafono.  Non  altri- 
-oftra.diladaTlTnuSrS^^ 

nanieraoucddlaBortroona  ahhi^Ef! .  i  i ' aC'lmms  allogarono.  Mainche 
andodRomanoImperiofrSS 

«opii  luoghi  mofteTro qual Caoat 'J^^>^^b>X*&l*bg^0*»'Ù 

™cUdagIiantichS 

.onPocodicionabbaSadZf^ 

a  Galli..  HebbeaumLnfo  la  ferini     ?nd°       ne,Ia  *r«fe2'°n  del  regno  del- 
.enutiuimoItihatoSeheate-^ 

a  moltitudineba(ta<Fe°&  S &S?^^°^LM^d,eìaPet,,'a 
erre.ouepotefsiniiiaer^Lrnm"^       .    at0™s«farrene,&apigl,arfi  dell' altre 

diede- 


nentemanifefto^c^  Siche  da  rio  è^s'ier- 

Ce  *  preito 


jo8 


Della  Germania 


predo  noi  ceramente  niente  è  manifefto  ài  quefti  nomi  dell'  Heluezia ,  della  Rhezià, 
della  Vindelizia,del  Norico,della  Pannonia.je  quali  regioni  fon  quafi  tuttelungo  il  Da 
nabiojtna  hoggi  in  uece  di  quegli  uolgarmcte  ufurpiamo  queftaltri  nomi  Suezia,Lago 
Podarnico ,  Ly  ntzgoia , Algoia  ,.Lechgoia,  Baui era , Auftria , Vngheria.  Cofi fon  tnu 


iazia,JaLOCcenngia,i  v  uuliiuiu,iiwuU.ulU,.  —     ò  ^'  r —   ,   '  . 

ladia  Per  l'adietro  eran  dnrifa  l'una  dall'  altra  le  regioni  da  monti,  OC  da  numi ,  la  oue  hog 
gii  linguaggi,  è  domini)  distinguono  i  regni  da  regni ,  en  quefta  maniera  s'  appropta- 
no{10aaialla  Germania  tutte  le  regioni  gli  habitatori  delle  quali  ufano  il  linguaggio 
della  Sermania  o  fien  di  qua,  òdi  la  dal  Rheno^dal  Danubio:  Ethoggifidiftende 
la  Germania  lino  alla  Mola ,  anzi  arriua  anche  più  la,  chela  Mofa  :  &  dal  meriggio  Teor- 
ie fino  all'alpi,  &neir  oriente  hai  Tuoi  termini  neli' Vngheria,  Snella  Polloma,  la  ou$ 
dal  Settentrione  fi  ritien  l' antico  confino ,  che  è  il  mare» 

Df  popoli  antichi  iella.  Gammi.  :  erdelU  diuifìott  dì  qttctU 
In  molie\mmcre* 

TOn  fu  diftinta ,  SC  diuifa  la  Germania  per  l'adietro come  hoggi  in  cotanti  du 
cati ,  principati,  contee,  uefeouadi ,  badie,  Scaltri  dominrj ,  ma  nel  principio 
-  era  imparata  come  in  due  parti,  talché  quella,  laqual  più  s' appretta  eli' alpi,  e 
ra  nominata  Germania  di  fopra ,  ò  più  alta  d'altra ,  che  guarda  il  Settentrione 
l' Occeano ,  quella  di  Cotto,  ò  li  balia.  Duro  anchor  quefta  dknnone  fotto'l  nomede! 
l'Alamagna  infino  al  di  d  hoggi.  Ha  coti  quefta,  come  quella  molte  prouincie  parti 
AlcmdgnddU  co]ari  ^aita  dal  fiume  Mogano ,  ò  uer  Meno ,  il  qua!  corre  perla Franconta ,  falendc 
U <sr  U\fd.  /  Bauiera, ha  l' Auftria , la Stiria ,  l' Athefi , la Rezia ,  1  Heluezia , la Soeuia ,  V Alfazia 
iltrattodel RhenofìnoàMaganza.  La  balìa  ha  la  Franconia,  i'Hafsia,IaTuringia 
la  Bohemia,ìa  Mif  ìa,  la  Marcila,  la  Sdefia,la  Prufsia,  la  Pomerania,  la  Liuonia ,  la  San 
fogna ,  la  Dania ,  l' Vueftfalia ,  la  Panna,  ia  Locteringia  8Cc.  Non  hebbero  i  German 
in  quel  tempo ,  quando  nacque  la  Monarchia  de  Romani  citta  ueruna  murata ,  ò  rocc; 
fortificata,  ó  altri  luoghi  per  artificio  in  fortezza ,  ma  habitarono  in  borghi  Squali  in  lo 
linguaggio  cm'amaron  gouu  s  quali  furono,  Sf  anchorfon  Nortgouu,  Hegouu,  Kried 
gouu^el.p-ouuTabergouu^ 

EtAmienga  che  Tolommeo  conti  nella  Germania  molte  citta,non  dimen  quelle  no  e 
ran  cinte  de  muta,  ne  fortificate,  ma  furono  mry:a,  come  il  tefto  Hebreo  chiama  qu. 
luoghi  i  quali  niente  hanno  à  torno ,  che  egli  circondi.  La  onde  daglialtri  autori  più  to 
(lo  fon  detti  borghi,  che  citta  Cofi  i  Sueui  popoli  antichifsimi  della  Germania  fi  fa  mé 
zion  che  cento  b or crhi  hebbero  „ondepoteuano  ogni  anno  mandare  alla  guerra  tnol 
te  migliaia  d' armati  foldati ,  dC  pur  non  s  impedma  à  cafa  Y  agricoltura.  Truouo  tra  gli 
&  antichi  fcrittori  quattro  notabili  huomini,  i  quali  fcriiTero 

;;-   _  hiftorie  de  Germani ,  il  primiero  de  quali  Berofo  uilTe  tra 

'Bcrofotiftori  fi      ^msf^^  gli  huormni  trecento  anni  innanzi  che; Chrifto  nafceiè.  i 

e;  lilIP^l^  ."     fecondo  Strabone  fu  al  tempo  del  ricomperamento  dell' hu 

mana  denerazione  mediante  Chrifto ,  e'  1  terzo  Cornelio  Ti 
cito,  il  qual  utile  (otto  Adriano  Celare,  cVicrifle  intomo  ag 
anni  della  falute  120.  Il  quarto  fu  Tolommeo,  che  fu  quafi  n< 
medefimo  tempo,  ò  poco doppo  gli uenne dietro ? come  PI 
nio  pariméte.  Alcuni  ricuian  Berofo,gcioche  egli,  o  il  libro  fc 
tolnome  di  lui diuolgato,  non  sjaccorda  con  gli  altri  fcrittor 
Horfia  come  fi  uoglia,  quefto  fo  io ,  che  tra  uocaboli  Hi 
brei ,  de  quali  fon  molti  in  quelle  parti  de  trattati,  che  di'  li 
il  fs  truouano,  ueruno  non  è,  che  non  torni  bene.  Coftrign 
™  mi  ciò  à  dar  fede  à  quello; autore,  Se"  all'  libro  di  lui,  mafs 
inamente  ,  che  quando  fu  publicato  da  un  certo  monadi 
quefto  Berofo  non  era  alcun  tra  Chriftiani,che  fapelìe  la  lingua  Hebrea.  Imper< 
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che  chi  Haitrcbbc  detto  ad  alcun  mónach'o  non  ciTcndo  cgìin  dotti,  quel  che  fami* 
fican quefti  Hebrci uocaboli Hcfta , Maia,  Arezia , cYRufJ, che  fippl?"  he Sue 
runa  cognizion  delleìingue  non  hanno  >  Non  niego  eia,  che  in  quel 1  come  che  b  onrt 
autoiehapalchecheditairomefcolato.  Hor  BeMcriuede 
mera,  i  uiiconeda  cui  i  Teutoni  pigliarono  il  nome,gerterò  gl'infra  fcritti  figliuoli 
no  Jngeuoi^  Jftcuo  ne,  Hermione,  Marro,Gambriuio 

Tentone.  Da  Marfo  difcefero  i Tiethmatfi,  cV gli  Vuilfèrmarfì  i  quali habS a?iS/ 
ftro  tampo  propinpui  alle  foci  dell  '  Albi.  Da  Vuandalo  uennerÓ  i  Sarma i  dolane 
della  Rofsia y  Polloni,! Boemi,gli  Schiauoni,cV  Croaci:iquali  tuttSo  X 
gaggio  mcdefìmo.Da  Sueuo  fon  difcefì  i  Sueui.Da  Grmbriuìo  nonT^mò  umS 
popolo  effer  diriuato.AIcumfo  che  fcriuono  il  fopranominace  Sueuo  efìc?e  ftntore  nel 
la  Germania  in  quel  tepo,quando  Balco  re  undecimo  di  Babilonia  teneua  fotto  fel'im- 
gerio  dell  oriente .Della  qual  cofa  ninno  e,  che  pofià  dar  certa  fentcnzaXaouedaStra- 


»! \r\ \K    c      n?  rr,n  >V^a™  > 1  ^mbnun,i  Uattuar^i  Caubi,  i  Cimbri,» 
CaulcyCamPfianMBirurgi,i  CherLirci,iCàthird,gIi AmPrani,iCheiniil,iLadi,iSuL 
^,|liHe^mundun,iBon.CornelioTacito,,lqual?ucen 

ferme  la  Germania  con  gran  diligenzia,  pur  fecondo  che  quella  potette  effer  nota 'ad  u- 
no  huom  tordhero ,  KRomanc l&  menzion  di quefti popoli,  i^ali furono  ne  L  éer 
mania  altero  fuo,  &  fon  quefti,  i  Cattigli  Vfìpeti,i  tcuttcri,i  Brutterai  Frtffi 
Cherufct ,  i  Ombri ,  i  Longobardi ,  i  Marcomanni ,  i  Quadi ,  cYc  Plinio  dice  effer  di 
cinque  forti  Germani ,  una  Corte  fon  gli  Vuandali ,  Coito  quali  fi  contengon  que  della 
Borgogna , ,  Varani ,  i  Carrini  5[è  Gimoni.        La  feconda  forte  è  deglWuoni 


Popotidictt 
mania. 


?a  Piinìoàe  di* 


*utu« ,  g,i  nermanaun,  i  ^acti  i  Uremici.  Là  quinta  de  Peuccini ,  dC  Bafterni.  Due 
quettoeda  notare,  chei  nomi  fopra  nominati  per  la  maggior  parte  efan  Teutonici  dà 
Komam  non i  bene  mtcfi  :  ^perciò  eglino  in  quefta  forma  gli  hanno  corrotti,  dC  trado- 
t!  fecondo  la  forma  dellor  linguaggio  Latino, in  maniera  che  heggi  noi  Germaninort 
fappian  quafi  quel  che  uno ,  o  unaltro  fia.  Vfano  nomi ,  £  quali  tuoi  fon  cofì  poco  no 
ti,  chenum  potrebbe  a  baftanza  marauigliarfi  da  quale  ingiuria  di  tempo  fienoftati  coli  ' 
piam,cVmandatima!ealleregionicYapopoliiproprjnO 

to  men  da  marauigliarfi  che  ninno  autor  s  accordi  con  Y  altro  nel  por  quefti  nomi  ma 
ciafcunoatttnbuifeed  a  trafortenomialleregion^ 
^noalcune  cYpurtredepiunotabiHuilTeroq 

1  acito,&  Tolommeo  Onde  men  dunche  la  cagion  che  eglino  à  quefti  luoghi  pongorl 
nomi  cotanto  diuerfì  e"  Senon  rh<*nin>fti<W»'r?«mi  c^-^t  ?n  _  -r  r^»rn 


^= jS-EL^ife  :  &  Inge^nlS 


i  *  BorX %tZl°  hAhtt0VÌ  BorS°Snoni>  dle  b«rg  uuoner,dfefono  habitato! 
ri  di  Borahi.Herm»om  di  Artzuuoner ,  come  dir  di  pece,  ò  uer  di  felua  di  pece  ha. 
b  taton  :  o  più  tofto  Herd  iiuoner ,  che  uoglion  dire  «abitatori  di  terra.  Vedi  qua- 
nti popoli ?  quante  famiglie ,  &  di  quante  forti  lniomim  foron  per  1'  adietro  nella 
GlmS/r21  f  C  alcT  nQtabÌl dtta  u* VécWtalflè  ,  ó che  alcun  principato  ui 
ìt  In  Ce  dTn  \ tUttI  CO?oro  ^  niuna  §ente'&  dtt*  ha  tenuto  fermo 
Snoanoii  fuo  nome,fuorche  pochilsimi:  talché  qui  s  anno  gl'ingegni  di  molti  huo-     ,  , 

?f!  J 0§§,su[an°V^«^no,chefìpofsino  adattare àgliantichi nomi.  Non  é  minò? 
gerenza  anche  tra  Geografi  pofda  uenuti  nel  render  la  ragione  de  nomi,  che  tra  gìian  gufi- 
^chi  quando  alcun  s. appoggia .a^ToIommeo  d'altro  approuualafeirten^diComT 
io>e  I  terzo  da  fede  a  Strabone,  Se A primieri  fcrittori  fulferoftatinatrj  della  Germania, 

Ce  $  nonfa 


jio  Della  Germania 

non  farebbe  (lata  tanto  faticofala  notizia  de  nomi: la  oue  hora  hauendo efsi  uedu- 
to  da  difcofto  la  Germania, cV  folamente  falutatola  come  fi  dice, d5 infilila  porta 
notato  qaelle  cofe,  che  glialtri  huomini  rifcriuano ,  &C  fcritto  non  tutti  in  un  mede- 
fimo  anno, ti  puoi  penfar  leggiermente,  inche  uiluppo  fìen  rimafti.     Et  auuenga 
che  Tolommeo      Cornelio  habbino  fcritto  quafìin  un  tempo  medefimo,  non  han- 
no ufato  non  dimeno  i  medefimi  nomi:  percioche  Tolommeo  ha  fcritto  quelle  co- 
fe'lequali  daglialtri  erano  ftate  riferite  della  Germania  lungo  tcmpojinnanzi:&  Cor- 
nelio ferine  fecondo  che  al  fuo  tempo' la  Germania  era  Hata  conofciuta  da  foreftie/ 
ri.     Quefta  è  cofa  certa ,  i  Sueui  eflere  flati  fempre  fon  già  paffàti  du  mila  anni  un 
popol  grandifsimamente  celebrato  nella  Germania  :  de  quali  hahno  fatto  menzio- 
ne tutti  glifcrittori  de  gentili.    Anzi  fuoron  per  l' adietro  i  Sueui  i  nati]  &C  ueri  A- 
lamanni.    Al  tempodiS.  Girolamo  furontre  popoli  notabili  nella  Germania  :  quel 
della  Sanfogna,  i  banconi, SC  gli  Alamanni,  che  fono  i  Sueui.   I  Frana  habitaron 
parte  lungo  le  foci  del  Rheno ,  S>C  parte  lungo  a  riua  del  Meno.    Gli  Alamanni  con- 
tencrono  i  Sueui,  t  Cherufci ,  e  Catti.  Et  con  Francifuron  mefcolati  i  Calici,  e  Ca- 
maui.     Non  fi  trouauano  alf  hora  huomini  dotti  apprefTo  i  Germani  :  i  quàli  hau- 
rebber  pur  anche  eglino  lafciati  dietro  à  fe  ritenimenti  della  loro  antichità.  Lao- 
ue  i  Romani  hebber  molti  fcrittori,  5C  huomini  dotti,  di  quali  alcuni  conuerfauano 
allato  al  Rheno  andando  in  compagnia  dell'  efercito,  ma  non  poteron  già  compren- 
der mai  chiaramente  la  uera  conuerfazion  de  Germani,  gli  ftudrj ,  i  cofìumi,  i  luo- 
ghi di  dentro ,  dC  le  regioni  di  quegli.     lmperoche  in  que  tempi  non  fu  region  fol- 
to '  1  cielo ,  che  men  fune  nota ,  &  oue  men  s  andane ,  che  nella  Germania.^  Et  non 
haueuanoi  Germani  ueruna  conuerfazione  con  le  nazioni  foreftiere,  he  s'impacci- 
lGermnidnti  auan  con  altrui' in  faccenda  ueruna,  ma  fìauanfì  fermi  in  cafa  contentandofi  di  que 
cbmente  (c«  frutti ,  che  nafceuan nello r  terreno.     Et  fe  per  uentura  foreftieri gli  percoteuano  cV 
tiueituti  U    afialiuangli ,  efsi  con  armata  mano  andauan  loro  in  contra  umlmente ,  OC  fenza  che 
tutti  dì  dtri*  punto  tremane  lori*  animo  di  paura.  Et  fe  pur  alcuna  uolta  fi  fuffero  auueduti le  forze 
del  nimico  efTer  maggiori,  cheleloro ,  fe  efsi  haueiferuolutofarlor  rififtenza,Unaicon- 
deua  nelle  felue,cY  nelle  paludi,delle  quali  molte  erano  ali  hora  nella  lor  regione,  in  ma 
niera,che  da  nimici  non  tufferò  ageuoimente  trouati.Ma  dicio  diren  più  difetto  anchoi 
molte  cofe. 

Gonferen  zd  d'alcuni  deglUntichi  co'  moderni  nomi  de  popoli,!?  de  luoghi  delk  GermMiA, 
A  natf,popoli  dela  Pannon  ia  di  fopra. 
Anti,cV  Anthlfj,rantico  popol  de  Pomerani. 
Arborchrj,il  popol  degli  Hefsi,uolgarmenteEichfeldefi. 
Angriuartj.que  della  Sanfogna  trai  Rheno,e  I  Vifurgi,hoggi  detti  Vueftfali. 
Altci,popoli  dell'  Hercinia^da  uolgo  detti  Karrzlender* 
Bardi,popoliuicimàMegapolefi.  4 
Baftarni,popoli  delia  Pannonia  dal  uolgo  detti  Huferm. 
Bethafq,iTraiettefìdifopra. 
Brizani,que  diBrandeburgo  de  Marcomanni. 
Brutteri,gliVueftfali,ò  fecondo  alcuni  altri  iPrateni. 

Borj,i  Bauari.i  quali  fou  chiamati  apprefTo  gliantichi  parimente  Baioarij,&  Auari. 

Bataui,giiHollandL  .   ...  _ 

Cimbri,i  Dani,ò  gli  Holfazn,fecondo  Tolommuo  Otiacn. 

Cauci,  i  Frifrj,  ò  fecondo  alcuni  altri,un  popolo  di  que  della  Sanfogna  trai  Vifurgi  el 

ChSufci,que  di  Chriggoia  intorno  adHeidelberga,  ó  uer  qli  Ottonicidellefeluei^qw 

par  cheTolommeo  pigli  per  gli  Mifnefì,ò  per  que  della  Schlefia. 
Catti  gli  Hunefruckeri,i  quali  fon  trai  Rheno,  e  Treuerefì,ò  più  tolto  fono  gli  Halion 
Catzenelnbogheff,  i  quali  habitano  l'altro  lato  del  Rheno.  Vo  gliono  alcuni  altroché  c 
glin  fieno  iLufazrj. 

Cifsini,i Roftochiefì.  .TT  r  •      i  n 

Godano  feno,dal  qualeedettala  citta  Codona  jhoggiHa^majUolgarmente  Coppen 
hagen}capodeDam.  Dantefcc 
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^cSg^^ 

Hcruh.uoIgarmentegliVueHi^  fecondo  (  Creo fe§ffiffifej-i2i 

Helucz^iSuizzen,!  Confederati, 
"bontfn^^ 

Lemonn  appreflò  Camelia  Tacito,hoggi  Uuoniefi. 
Li^oun,iono  iLubecefi. 

Nemeti,g]iSpuefì..i 

goncM  Nortgouerì,qtie  di  Bauiem,i  Trafdubianl 

orabi,gl,  Vuandaly  quali  habitanlungol  Albi  6 Torini  '  VutfifMl* 

,ceu,No,^ 

jquan^hoggiSiingo^&di'ftctìdonfidaliaRomoffnaénri 4 ri,^;R  ri 

in  linguaggia  germi  nico  è  ^e;raercto'c'«Ma^'oa.Ci  Tonni.lmperocbe  Sttì 

^rcin'''Marchion't''ntomoallap/ubanaBaden!a 

guri,  uolgarmcnce2urcheri.&  Tureai        4  «rgentorato. 

*fe^UHtteTb?rgefi,&c.olor>cfie  fon ^el  ducato  di  Teck 
Jdurg-ojècondo^ 


KM 


I 


ju  Della  Germania 

Belle  fiu mire  e  zj  rij  delld  Germanici, 

NOnè  ueruna proumeia in  tutta  l' Europa, laqual da  tanti,  3C còli  gran  fiumi 0a 
bagnata ,  comela  Germania,  Hor  tra  quegli  il  Danubio  è  il  primaio ,  il  prin- , 
cipale,e:l  maggiore,  il  quale  apprefio  i  Sueui  à  guifa  di  bollore  uien  fuor  delle 
uifeere  della  terra  nel  borgo  detto  Donefchingen  abbondantemente  fgor- 
gando,  cYtorceilcorfo  uerfo  l'oriente  al  mar  detto  Pontico  nceuendo  in  tanto  feiiàn- 
ta  fiumi  da  nauicarui  innanzi  che  quel  fi  mefcoli  co:  1  mare.  Gli  antichi  chiamano  Ab/ 
noba  quel  monte,  onde  quello  efee,  quantunche  innanzi  che  uerun  monte  ardui  allo 
fgorgamento  diquello  uifìa  uno  fpazio ,  che  bisognerebbe  una  bora  di  tepo  a  giugner- 
ui  camminando:  ma  uerfafsiconuncorfod'aftai  acque.,  che  mai  non  mancano,  d'un 
certo  colletto ,  il  quale  al  più  è  alto  un  i  j«  ò  16,  cubiti.  Laqual  cofa  io  fteffo  andai  i  uede- 
re  uolendo  diligentemente -chiarirmene',  accioche  Damiano  non  m'apponga,  che  io 
ne  dica  bugia ,  qui  fendendone  :  dC  pigliami  partendomi  di  Bafìlea  un  maggio  di  tregi- 
o mate  fino  à  qml  luogo.  Era  il  diudeno  grande  degliantichi  d'andare  à  ueder  l'origine 
di  quello  fiume  :  talché  leggiamo  alcuni  efferfi  di  Roma  partiti ,  dC  condottifi  n  agh  au- 
uiluppamenti  della  Nera,  6  uero  Hircinia  felua  per  ueder  la  fontana ,  e'  1  principio  d'u- 
na tantocelebrafa  fiumara.  DiTiberio  leggian  parimente ,  che  eflèndo  uenuto  una  uol 
t&àl  lago  Podamico  fijmiiTe  in  maggio  per  una  giornata  per  conofeer  V  origine  del  Da- 
nubio trouadouifi  egli  ftelfo  prefente.  li  fecodo  granfìumecdella  Germania  dopo  il  Da- 
nubio eii  Rheno ,  il  cui  principio  non  è  guari  lontano  dalla  citta  di  uefeouado  chiama/ 
(a  Curia  neiraftiTsime  alpi,  oC  chiamaO  Adula  fecondo  Strabone  quei  monte  onde 
pfconle  primiere  acque  di  quello,  cVhauui  il  Rheno  «Jue  fontane,  onde  due  rrj  didua^ 
no  »i  quali  fdrucciolando  con  gagliardo  mouimento  trauaìli,  tagliati  di  monti  amen.» 
due  entrano  in  uno  fopra  la  citta  di  Curia  un  miglio.  Chiamami  que  rrj  l'uno  il  Rheno 
K.Uno.  primiero ,  f  altro  il  poteisio.  Dall'  origine  del  Rheno  primiero  alla  fontana  oneje  efee 
il  Rodano  e  uno  fpazio  di  uiaggio  da  farlo  in  tre  bore,  ìè  poteiTe  tenere  il  cammin  dirit- 
.   to  continuamente  fuper  le  cime  de  monti,cV  le  profondita  delle  uallUmperoche  i  mon* 
fi  ui  fon  tanti  alti,  che  mai  nonui  mancanleneui,e  gl'acci,  dC  do  io  fteiìo  co'  mieioa 
chihoueduto ,  trouando  mi  f  anno  i  s  *    preflo  ali'  origine  del  Rodano  del  mefed' A- 
gofto ,  8£  pattando  il  monte  chiamato  Forca,  fu  per  lo  ftretto  giaccio,  deh  neue  indura- 
ci ,  feneendou.i  nel  mezzo  della  ftate  grandifsimi  freddi.  Traile  fontane  di  quelli  due 
fiumi  del  Rodano,  dC  del  Rheno  e^ii  monte  di  Go  tardo,  il  guale  gli  antichi  chiamaron 
le  fomme  alpi ,  onde  efee  il  fiume  Tefino ,  il  qual  piega  il  corfo  per  l'Italia  uerfo'l  merig- 
jBWjL<PtP^  gio.  Di  qua!  dal  monte  di  Gotardo ,  e'1  monte  di  Forca  ha  il Tuo  nafeimento  il  fiumi 
Orfola ,  il  qual  chiaman  RufT,  uolgarmente ,  cV  (tende  con  romor  gjrandifsimo,  &coti 
molta  fchiuma  perle  ualli,  che  ui  fon  tramonti  uerfo'llago  Vrane?e,óuer  Lucernefe 
8Cda  quellago  fi  riuolge  all'  Aquilone  entrando  nel  Reno.  Nauicafì  da  Lucerna  fine 
in  Bafilea,madiia  dai  lago  Lucernefe  inuerfo  V  alpi  non  uifì  può  nauicare  effendo- 
ni  ailaifcofcefc  di  fafsi  lènza  ritegno  ,  ài  ftretezze,  traile  quali  quel  corre  di  fenili 
ma  pieno.   La  oue  il  Rodano  per  la  uia  diritta  cammina  uerfo  ponente,  e'IRhenc 
primiero  uerfo  ìeuan'te,  ma  infino  à  Curia.    Et  cefi  quefti  quattro  fiumi ,  de  qual 
habbian  &tto  menzione  fi  fpargonoa  modo  di  croce  inuerfo  le  quattro  bande  de 
mondo  tdC  per  tal  conto  que  monti ,  onde  quegli  fgorgano  non  lenza  ragione  for 
chiamati  le  fomme  alpi,   il  Rhenò  feendendo  da  quel  luogo  ,  oue  quel  daj  Curia  f 
difeofta  tra  monti  altifèimi  per  una  ampia  ualle5,  nella  qual  ta  non  piccioli  danni  iboc 
cando  afìai  uoke,cV  allagando  il  terreno  prelfo  k  Ragacio,cYà  Maifeldo, per  dritte 
fenderò  ua  al  Settentrione ,  §C  fa  due  laghi  èC  grandi ,  a  nomimtL  II  primiero  fi  chi 
ama  Brigantino ,     di  Goftanza ,  dC  Podamico.  Alcuni  fon  parimente,  i  quali  ili 
mano  quello  peri' adietro  erTere  ftato  detto  Lemanno:macio  nonpolfon  conueru 
na  autorità  confermare-  Quefto  lago  allato  à  Goftanza  11  riftrigne  nel  Rheno ,  il  qua 
Lrfgo  ye net? *  poco  pofda  fa  unaltro  lago,  il  quale  gliantichi  chiaman  lago  Veneto,  e  più  moderni  la 
go  difotto ,  dC  dalla  murata  terra  detta  Cella,CelIefe.  Preftb  à  Goftanza  il  Rhenojfi  ri 
piega  uerfo  f  occidente,  cV  ritien  quel  corfò  fino  à  Bafìlea ,  OC  quindi  di  nuouo  fi  ritoi 
na  al  Settentrione.   Il  terzo  fiume  e  il  Neccaro,  detto  parimente  Nicro,  il  nafciment< 
^el  quale  e  lotano  dalle  fontane  del  Danubio  per  «no  fpazio  $uii  wiiaggio  di  j.ò  4.hore 
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refi* finche  entri  nel  Rheno  cntradoui  molti  fiumi  i  quali  cfcondaogni  banda  della 

[era  felua,tra  quali  fon  quefti  i  maggiori,rEntzigo,il  qual  bagna  ìe  mura  della  murata 

tra  detta  Pforcza,il  Coccro^el  lafio.i  qua  fiumi  continuando  li  corfo  da  Elbangen  per 

Sucuia,&!  perla  felua  Ottonica,  fimefcolanco'l  Neccaro  non  guari  lontan  da  Vuim 

na.  Il  quarto  fiume  da  nauicar  della  Germania  è  il  Menomò  uerMogone^il  quale  ha  Menè  fiumi 

nafeimonto  di  la  da  Bambcrga  nella  Voitlandia ,  ÒC  uolgendofi  per  la  Francom'a  coti 

andi  aggiramenti,  5C  riceuedp  nel  fuo  letto  al  quanti  fiumi,  che  fono  il  Pegne2io,'che 

endeda  Nurnberga,il  Tubero  da  Rotenborgo,cil  Mimlingo  della  felua  Ottonicaj 

riia  uelocemente  al  Rheno ,  &al  dirimpeto  à  Maganza  con  quel  fi  mefcola.  L'Ama-  Antdfoì 

éil  quinto  fiume  della  Germania ,  il  qual  chiaman  uolgarmenteEmfe,  dC  paflà  per  la 

•ifìa  diuidendo la  Vueftfalia  dalla  Sanfogna.  Il  fefto  è  il  Villirgi,  detto  uolgarnlente, 

quale  feendendo  d'Haflbnia  neua  al  marepaflando  per  lo  ducato  Brunopolitano.  II 

etimo  è  l'Albi ,  le  cui  fontane  fi  trottano  nella  Bohemia ,  cV  bagnando  la  Mima ,  3C  la 

infogna  fgorga  anche  elfo  finalmente  nel  mar  Settentrionale»  11  fiume  ottauo  è  il  Sne 

) ,  Sp  redetto  uolgarmente.  Viadro  è  il  nono ,  ma  uólgarrn  ènte  è  corrotto  il  nome ,  dC 

cefi  Ader,ò  Oderà*    La  Viftulaèil  decimo,  chiamato  Iftola  fecondo  alcuni  altri ,  dC 

il  uolgo  Vuiflèl.  Laioue  nella  Germania  diqua,Iaqual  fu  per  Y  adietro  parte  della  Gal/ 

i,  è  il  fiume  Obrinca ,  cioela  Mofella.  Oltra  quefti  fiumi  da  nauicare,  ne  fon  parimen- 

deglialtri  minori ,  che  malageuolmente  s' annouerrebbono ,  da  quali  la  Germania  è 

ignata,  i quali arrecan non  picciola commoditaà  color,  che  u'habitano  àtomo,  co- 

e  fon  la  Naha  prefToàCrutznacOjil  Bmflb,Sf  l'Illa  prefiòad  Argentina,  il  Margo 

:1  marchefàto  di  Badi,il  Kintzigo  pretto  ad  Po  fFenborgo,r  Arari,  il  Limmaco,el  Ru£ 

nelf  Heluezia ,  il  Lieo  allato  ad  Augufto  de  Vindelici ,  il  qual  feparaua  per  l'adietro 

i  Alamanni  da  que  di  Bauiera,  l' Ifera  preliba  Monacho,  dei  Landsbuta ,  l'Eno ,  il 

lai  corre  da  Enoponte  uerfo  Patauio  della  Germania ,  L"  AniCo  parimente  detto  uol- 

irmente  Ens'ilqual  diuideua  per  l'adietro  gli  Hunni dalla  Bauaria.  Et  quefti  tutti  fi 

auan  di  qua  dal  Danubio,  S>C  fuor  dell'  Antica  Germania.  Ma  di  la  dal  Danubio  nella 

lorthgoia  del  monte  Finchtelberg  efeon  parimete  molti  fiumi,i  principali  fono  il  Na- 

),Ia  Sala^qe^il  Pegnezio  dCc, 

Quanro  afpraniente ,  &  lungo  tempo  i  Ro-8 

mani  habbin  per  T  adietro  aflàlita  con  battaglia 
la  Germania. 
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Della  Germania 


Con  quanta  fatica  A  fudore,&:  co  quata  fpefa.&dàno  habbin  per  l'adietro  i  Romani 
mofie  l' arme  còtra  la  Germania  mimo  é,d  cui  nò  fìa  noto,pur  che  nelMu'ftoric  fia i  efercita 
to.La  Spagna  foggiogaró  co  no  moka  faticala  Gal!ia,la  Brettagna,la  Grecia/AfiaJ'E- 
gytto,la  Ma cedorSa,S^ moke  dell'akrerc  gioni.  La  oue no  coli  ageuolméte  poterò;fupe 
far  taGei -mania ,& quella  Germania  mafsimamétc,laqiialracchiuggondall  occidente  il 
Rheno,el  Danubio  dall'  Auftro.Bifognò,che  ui  sammazzafsin  moltejmigliaia  d'huo 
mini  innanzi  che  queftafola  prouinzia  fuife  foctóportaàRomani,comc  habbian  già 
inoltrato.  Imperoche  i  Germani  con  animo  cotanto  oftinato,  &  con  tante  forze  di  cor 
no  rififterono  a  Romani ,  6t  à  tutti  glialtri  lor  ni  mici ,  che  tralor  uicini  fi  diuolgò  un  cofi 
fatto  prouerbio.  Chi  uuol  combattere  difauenturacamente,fì  metta  ad  ailaìire  i  Ger- 
ymaiw-  mam.^  gcquefto'aitro.  Chi  uuole  eflerconle  pi  ceniate  sbranato ,  appichi  co^Germa- 
ni  la  contefa.  Quel ,  cui  già  mai  niun  ninfe  \  OC  gaggliardifsimo  Giulio  Celare ,  fu  il 
primiero  ad  afiahrei  Germani,  dC  occupo  ielor  citta,  lequali  eglino  innanzi  dal  la  par- 
tedella  Gallia  s  haueuan  pigliate  di  la  dal  Rheno,  dchauenanui  condotte  colonie  II 
jtéSidjtore  cheueggendoi  Germani,  ex'  hauendo  panato  il  Rheno  infieme  col  re  loro  Ariouifto, 
te  Gcrmnù  s  insegnarono  impedire  t  Romani ,  ouunchej  V  occafion di  ciò  far  s,  offerifle loro ,  e  n 
tutte  le  maniere,  apertamente,  OC  occultamente,  &dabuono  animo  penfare  di  lotto 
porfila  Gallia ,  SC  cacciamele  guardie  da  Romani  pofteui.  Vennefì  finalmente  alla 
battaglia,  Kappreffo  i  Scquani  fi  conbatte  acerbamente,  ÒC  fu  ui  uccifa  dair una  par- 
te, Sedali' altra  .una  quafi  infinita  moltitudine  d'huomini ,  8t"piu  uoke  rimaner  uia| 
tori ,  che  aititi  i  Germani.   Et  mettendo  efsi  molte  uolte  à  facco  la  Gallia ,  &  dando 
non  picciolo  impedimento  ino^ii  maniera  agli  (forzi,  che  ui  faceuano  i  Romanizzili 
dicco  Cefare,  chefaceìTe  meftiero  uolgcre  tutto  Y  apparecchio  della  guerra  contra  Ger- 
mani.  Hauendo  addunchaprouidutte  uettouaglie,  &fattalaraUegnadefoidari,a 
apie,&àcauallo,  muouecontra  Germani , i quali  haueuan  nella  Gallia  occupatila 
Uecrmitiioc  ogni',  cacciatine  i  Galli  nati)  habiratori  compagni  de  Romani.   Fa  loro  intendere, 
cu^noUter*  cheper  uerun  modoèper  fopportare,  che  egh'n  caccino  i  compagni  de  Romani  & 
re  de  U  dà  occupino  i  lor  paefi  ,  che  nella  Gallia  non  fon  luoghi  uott  d  habitaton  ,  che  baiìaf 
Rheno  C7D4-  fino ai cofi  aran  moltitudine-  Ma  ripugnando  efsidi  nuouofì  uiene  ahemam,  fonti 
nubia         uccifi  molti,  non  uifi  perdona,  neà  piccioli  fauci  tigli  ne  a  donne,  nuoltanfiin  fuga 
*         &fon  coflretti  a  cercar  luoghi  ficuri  di  la  dalla  Mofa.   Mo  siimi  quel  giorno  un  gran 
óifsimo  numero  di  fanriugU,  &  di  dorfnede  Germani,  8tando  gja  dalljuna,  &dall 
altra  parte  una  gran  moltitudine  d' huomini.    All'  hor  Cefare  diiegno  di  far  condii 
cere  panando  il  Rheno  nella  Germania  tutte  le  tue  genri ,  mafsimamente  hauende 
già  fogpiogatotuttele  citta  di  lungo  l'Rheno  ,  chefon  polle  dalla  riua  di  uerfo  la  Gal 
fìa  da  Bafileafinoal  Magariziaco,  dC  hauendoùimeflèlc  guardie,  co'  caporali,  con 
ti  dC  duchi.   Imperochè  tutto!  tratto  del  Rheno  difpofe  diuidendoto  in  proumeie 
&  prefettute/aflegnolor titoli  magnifici,  dC  ordinouui conti,  caduchi.  La  primie 
ra  OC  maggior  orouincia  comprendeua  fHeluezia  ,i  Seqiiani,è  Rauraci.  il  duca  d 
^  ftroui„  q  uefta  pfouincia  faccuà  tendenza  in  Bifonzio  ,  Se  Cotto  fe  haueua  altri  prefetti  £ 
U^R^lnittibuni,  un  de  quali  habitaua  ne  campi  di  Bafilea m  quel  luogo  che  hoggi  fi  chi; 
«udeKow*        Hole,il  qua!  uiftaua  ad  hauer  cura,  &  a  guardare  il  guado  del  Rheno,  che  i  Gei 
mani  à  tradimento  noi  paffafsino ,  cY  defsin  che  fare  alle  terre  de  Romani.  Succedei! 
à quella  prouincia il  tratto  d'Argentorato,  il  quale  hauendo  principio  da'  appretf 
»  «  aì     Selftadio  fi  diftendeua  fecondo  che  ua  il  Rheno  di  la  da  Argentorato  ,  6C  hoggi 
jum  max  ch(amal    ÌLI  baflra  Alfazia.  il  prefetto  di  quefta  region  fi  chiamaua  il  conte  d  Arger 
SxntoYAto.  ^  &  ubbidiua  al  duca  di  Maganza;   Quiui  parimente  cominciaua  la  primi* 

ra  Germania  &  comprendeua  fotto  fe  la  regione  d'Argentorato, di  Spira,  d' Vito 
macia  dC  di  Maganza.Alcuni  altri  la  chiamanla  Germania  difopra  ,&:diftendefi  fin 
alla  Lotterin*i'a.La  oue  Tolommeo  ladiftendefìno  àMofella,  il  qual  fiume  egli  chi 
ma  Obrinca- Habitaua  il  preretto  maggior  di  quefto  tratto  in  Maganza i  dC  (otto  feh; 
ueua  undici  nrefetti  minori,!  quali  in  diuerfì  luoghi  dimorauano  una  in  Salezione,  ci 
é  Sekz  unakro  alle  tauerne,  che  fi  dice  uolgarmente  Zabern ,  unaltro  in  borgo  Gitili* 
che  è  fecondo!  mio  credere  Vittfcnborgo,  o  Landoia  a  uno  appretto  1  Nemeti ,  cioè; 
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nra ,  tinàltro  in  alta  ripa  Cotto  Spira,  il  qual  luogo  fi  chiama  hoggi  Altrtp,  rifp.ondea- 
anchor  qualche  poco  al  nome  antico,  quantunche  hor  Ha  ini  borgo.  E  rane  uno 
ra  ciò  in  Vuormacia ,  uno  in  Binga ,  uno  in  Bodobriga,  che  hoggi  à  Boppatt  ,uno 
Confluenza ,  &C  uno  in  Antonaco ,  ó  in  Andernaco*  La  feconda ,  &  più  balla  Ger-  AttàHpd  kóU 
nia  fi  diftendeua  da  Cologna  metropole  degli  Vbrj  fino  al  mare  :  &:dali"occidente  garmcntt 
iuaua  fino  alla  Mofa,  &  le  principale  citta  di  quella  erano  Agrippina  degli  Vbrj,cY  trip* 
ngri,  otiefupofcia  ordinatoli  uefcouado,  il  qual  non  dimeno  hoggi  è  in  Leodio. 
>n  altrimenti  allogarono!  Romani  lelor  guardie  nella  riua  del  Danubio  centrale 
rreriede  Germani:  cVquiuihebber  certe  prouincie,  8>C  prefetti  di  prouincie,  nella 
cria  mafsirnamente  ,  in  Norico,  &C  nella  Pannonia»  La  Rhezia  non  dirnen  di- 
igucuano  indire  prouincie,  La  primiera  conteneua  il  lago  di  Go  danza,  éluogi 
pi  fon  dattorno  :  cYle  principali  citta  di  quella  erano  Briganzio,  Arbona  ,cVcioche 
no  à  Curia  di  terre  murate.  Similmente  abbracciaua  quella  prouinzia  la  Lintz- 
ia,  dC  V  Algoia  fino  al  fiume  Lieo.  L'  altra  Rhezia  fi  diftendeua  dal  Lieo  imo  al- 
no ,  3C  comprendeua  Augufta  de  Vindelici ,  oue  faceua  rifidenza  il  theforier  di 
dia  prouinzia.  Et  à  quefta  prouincia  ne  fuccedeuan  parimente  due  altre ,  lequa- 
i  dna  ma  nati  le  prouincie  de  Norici  :  lequali  fi  diftendeuano  par  la  Pannonia  di/ 
ira,  che  è  V  Aulirla,  alla  Pannonia  difetto,  che  è  hoggi  1'  Vngheria  ,  &C  haueua- 
ilor  prefetti,  &  lelorguardie.Ma  lafciatehor  quelle  còlè  io  in  dietro  ritorno  al  trat- 
del  Rheno.  E  {Tèndo  Giulio  Celare  con  V  armi  a  p  predo  i  Sequani ,  effendogli 
luto  in  contro  Ariouifto  re  de  Germani  difopra  ,  dC  hauendoui  fatte  mplte  bat-  Ariouìjlouxii 
;he,  finalmente  efiendo  flato  uinto  Ariouifto  fi  fuggi  con  le  genti  rimaftegli  paf-  fato* 
>  il  Rheno  nella  Germania.  Ali  erma  fi ,  che  fi  fece  T'ultima  battaglia  à  S.  Appol- 
ire,  luogo  da  Bafilea  un  miglio,  lontano.  Siche  hauendo  faperati  i  Germani  di 
i  dal  Rheno  nelle  parti  della  Gallia ,  difegno  Cefare  di  conducere  al  tutto  le'  gen- 
•alTando  il  Rheno  nella  Germania,  hauendo  mafsimamente  già  occupato  una  ri- 
dei  Rheno,  cV  allogato  guardie  per  tutto.  Egli  parimente  paltò  più  uoìte  iiRhc- 
natnndo  infìeme  co'  fuoi ,  per  dare  fp attento  a  Germani.  Ma  non  potendo  per 
in  quefta  forma  conducer  di  la  fìcuramente  tutto  Y  efercito  ,  dC  non  efTendo  an- 
:  cola  ficura  paffar  con  le  nani ,  fi  fece  la  uia  faccendo  un  ponte  d'  una  forte,  co/ 
egli  fcriue  ,  appteffo  gli  Vbrj,  è  Menapij  per  paffar  dila  ,  6C  hauendo  condotte 
3e?lo  detto  ponte  tuttejle  genti  uolendo  fpauentare  i  Germani ,  per  tutto  fece 
jjfcrìarei  cafamenti,  è  frumenti,    Et  cognofeendo  che  tutti  i  Sueui  haueuan  pi- 

gliate  l' arme,  dC  eranfì 
^j^T^J  tutti  ridotti  in  un  luogo, 
||§|  cVaipettauanlieti,8t"co 
^|  Germano  animo  ilnimi 
|;^|co,^emPerfarfe^m^ 
M~Jm  contro,fe egli  uenifle  oc  ,  ,  r 

\£M  per  nceuerlol  anzi  più  ,».,  9  ..  J 

L  1  f       r  ,     r  >  .    r  1(1, 

la, le egliiene paratia g ' 


W^^^^^^M  feguitarlojfi  ridufle  nel 
"Tf^^-Q  *a  Gallia  uelo cernente,. 
ix  &  accio  che  i  Sueui  noi 

'  '  '  *  potefsi  fcguitarediftriif 
le  quel  ponte ,  il  qua!  si 
1  era  fatto  con  fatica ,  8C 
pefa  grande.  La  ondeèmanifefto  t  Sueui  per  l' adietro  non  folamente  hauerc  habita 
3  la  Germania  difopra,  altrimenti  non  haurebbe  Giulio  edificato  il  potè  appieno  gli 
|;ma  più  tofto  appreflò  gli  Argetorateft,ò  Nemcti,chehabitano  al  dirimpetto  delia 
Sema  Sueuia,màrhabitazion  loro  fi  diftendeua  infino  all' Albi,oue  con  leloro  feor 
:e  poteuan  prouocar  gli  Vbrj,ouefuron  gli  Vbrj  parimente  coftretti  à  ricorrere  all'  a- 
codi  Cefare.  Siche  Celare  nera  dano  no  potette  fare  à  Germam',métreche  efsi  fi  ftet- 
nafeofti  dentro  àlor  termini,  ma  egli^  Augufto,il  qual  gli  Accedette,  otttenner 
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ciochehaueuan  di  terreno  i  Germani  di  la  dal  Reno  inuerfo  la  Gallia,  ò  fuordel  Dami 
bio  inuerìb  l'alpi,  Et  foCTgiogaron  primieramente  la  parte  difopradellago  Podamico,d: 
poi  la  Seqnania  allato  a  Bifunzio^ipoi  il  tratto  Argentoratefe,  cVl  a  più  alta  Germania 
La  uera  er  i' inficine  co'l  paefe  Metefe,cVTreuerefe,cV  nel  quarto  luogo  la  feconda  Germania,òuei 
Antichi.  Ger=  più  bafia.In  tantojanche  occuparon  Y  una ,  dC  l'altra  Rezia ,  il Norico ,  dC  la  Pannonia 
mania.        cioèl'  AlgoiaJaLechgoi'a,laBainera;rAuilna,cVlaStiria fino  all'  Vngheria.La  ouenc 
potetter  punto  ufurpar-fi  della  uera  Germarria,Iaqual  racchiuggono  il  Rheno,el  Danti 
bio.  Affaticauanfi  non  dimen  lungo  tempo  per  hauerla  mettédoui  tutte  le  forze ,  di  pei 
ogni  uerfo  f  attediarono  lungo  le  riue  del  Reno,cV  del  Danubio  con  guardie  di  foldati 
dC  con  genti  armate  con  prefetti,  dC  capitani  da  guerra,  dC  fu  Giulio  il  primiero,  che  mo= 
ueflelor  guerra, 

Gl'  Imper  adori  doppo  Giulio  uannoì  danni  della  Germania 
con  le  loro  arme. 

NOn  lafcio  in  dietro  à  far  cola  alcuna  Celare  Auguftoper  farfì  fìrggetti  i  Ger 
mani.  La  onde  innanzi  al  nafeimento  di  Chnfto  non  fo  quanti  anni,  che  furc 
pochi,  egli  mando  due  fuoi  fìgliafìri  Tiberio,  OC  Drufo  da  Roma  al  Danubio 
i  quali  fottornifiero  al  Romano  imperio,  con  V  arme,  &C forzeloro  la  regiom 
intorno  al  Lieo,  laqual  fi  chi'amaua  all'  hor  la  Rhezia,-cV  la  Vindelizia,hauendo  uccifo 
nobili  eì  magtftrato  di  que  luoghi,&  hauendoui  ferma  una  guardia  di  foldati  Romani 
Fortifico  parimente  Augurio  le  riue  del  Rheno,  &C  del  Danubio  mettendoui  un  ched 
foldati,  che  ui  ftefsin  iermùi  quali  indemecon  le  mogli,  dC  co'h'gliuoli  godeuan  lìngula- 
li  prmiiegq,che  que  beni  ÒC  quelle  poiTefsioni,no  fi  cocedefsino  a  ueruno  altro  foldato 
Furon  molti  i  Iuoghi,oue  fi  teneuan  caiefte  cotali guardie.Della  qual  cofa  fanno  fedefì. 
Correrie  de  no  aldi  d' hoggi  gìiantichi ,  &C  già  didatti  ritenimenti  delle  roche,  5C  certi  antichi  falsi  fe 
Germani.      gna£* con  Romani  caratteri.  Erano  (pinti  all'Inora  i  Germani  di  la  dal  Danubio ,  &da 
Rheno  nella  Germania,ma  non  fi  quiatauan  già  intanto  paffando  oltre  per  forza,cVfa( 
cendo  (correrie  addo  fio  à  Romani  entrando  ne  Ior  confini,non  altriméti,  che  entri  ho£ 
fi  Turco  ne  confini  de  Chriftiani  con  le  fue  (correrie,Per  la  qual  cofa  furon  coftretti  i  Re 
mani  à  tenertri  à  far  la  gua  rdia  co  tinuaméte  foldati  neli'  una,cV  nelf  altra  riua  del  fiume, 
due  fratelli  Tiberio,cx  Drufo  fecondo  Strabene  foggiogaron  qlla  regione,  che  è  intoi 
no  a  Ratnpona,&  fecodol  coftume  antico  de  romani  edificaro  ne  luoghi  naturalrnétc 
.  -      forti nuoue  citta,ma(simamete  fotto'I  Lico  uerfo'l  Danubio  edificarono Augufta  diT 
KdtuboM.  jjgri Q^hg  hoggi  è  Rafifoona  nella  fecòda  Rezia:(ì  comenellaprimiera  Rhezia  allato  a 
Mgujta*  l:co  £u  ecfj{iCa£a  Augufta  di  Drufo'la  ql  Tolomeo  chiama  Drufoma^o:cx:  hoggi  fi  chi; 
ma  Augufta  de  Videlici.Quefto  Drufo  co'l  Romano  efercito  uenne  a  doffò  à  German 
trouandogli  non  prouedutifi,à  quegli  dico,che habitauano  intorno  al  Rheno,p(è  molt 
migliaia  d'huomini,»  qli  mando  nella  Gallia,che  furon  gli  Vfìpeti,i  Marcomini,i  Chert 
fci,alcum  de  Sueui,&  de  Sicambri.Fece  parimente  che li  poteflè  andar  per  la  felua  Her- 
cinia,ma  durouui  molta  fatica,  coopero  che  in  quella  s'habitaflè  in  più  luoghi»  Impero- 
che  innanzi  Sa  uenuta  di  Drufo  icriuono  alcuni,  la  fèlua  Hercinia  ellere  fiata  un  diferto 
oue  non  s'habitaua,S£  affatto  cafadi  fiere,  Et  fu  Drufo  molto  ben  giouanetto  leuato  de 
mondo  da  una  morte  fuor  di  tempo ,  effendo  da  Germani  flato  ferito ,  8C  fubitamentef 
Morte  di  DrU  ribellaron  que  Germani,!  quali  egli  haueua  foggiògati.Doppo  la  morte  di  Drufo  man 
fo.  do  Augurio  Tiberio,  dC  Varo  contra  Germani  con  un  grande  efercito:  i  quali  auuengc 

"  .  chefacefsinmoludanniallaGermania,nodimennonlapoteronc5ftringereàftarber 

t  con  «fio  Ioro.Tmperochei  Germani  perhatura  hauehdo  condizion  da  uiuere  in  liberta 
yuro  con  e  nonf0pp0rtaa^0iafìgnon'adiVarohuomogofiatodiboria,  s'eleggono  un  capitane 
Unioni  injtc*  |--{co'j  cul-  regg!mento  caccin  uia  la  tyrannia  de  Romani. La  oue  confidandoli  Varo  del 
me  e  tagliato  je|^omaneiep-ion!,8Lnon  hauendo  punto  di  paura  de  Germani,  non  curala  moltitud 
4 pezzi'      ne >ne le  forze^cle  nimici.  Appiccatifi  addunche  co'  Romani i  Germani  fegli  caccian  fot 
to,8£  rouinano  alp  ari  della  terra  le  roche ,  dC  le  prefe  citta ,  ucciden  tre  legioni  OC  adjalcu 
ni  de  prefi  prigioni,de  quali  fu  grandifsimo  il  numero,mozzaron  le  mani,  ad  alcuni  ca 
uaron  oli  occhi,&  ad'  alcuni  altri  tagliarono  à  chi  uno,&à  chi  unaltro  membro. 11  corpo 
del  principe  Varo,il  quale  haueuan  coperto  di  terra  i  foIdati,difottGrrato,&  co  n  duein 
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legne  di  guerra ,  che  eran  due  aquile  in  molti  bezzi  mtW-r-rai**,*  à>  ^ 
unap3l„&.   Mabenfidubita  da'gli  ffi^l^'^tó.'^SS 

^™  r        i  c         0  lu°g°,'Tacito  tiene,  ciò  eli  ereoccorfo  nella  Teina  di  Teuttv 

uefte  cofe  fu  mandato  nella  Germania^  Secato  il  (ratei  diDmfo  TAerio  c^h  tìu  n 
Jec,  eg.on^lequah  m  quel  tempo  erano  un  grandifsimo  efeeito  Rodano  9 

ÉT& '  h  i       ^'"'^"«..''q^iniTorzo  parimente  hauerefltóS  de  Ger 
nani, oc  naucua  duiderio  d  effer  chiamata  Gc™^,^    t,„,     j     .   ;  ,  ^Jrtr' 

reno  alcuni ,  s  ingegno  di  fargliluemr  fotto'l  giocro, 

^^^^^^^^  ; 

eleggiermente  tenne  bendifpofìa  la  Germania  d'intorno al E  (  ( ?md.a^e- 
he  egi,  noi;  gerfeguftaOé  i  Germani  fino  agli  SKSStó   oue  femweT^0/ 

aificrj  ne  uemna  maffèfeia,  faoKrt^^^&t"4' 

'abbruedareTn  c?fa  « 

iNon  poterono  i  Romani  perdergli  con  le  loro  arme,  con  le  quali  fS' 
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traendole  ;  efTendo  nelle  folte  felue  ,  di  eranui  pofeta  certe  profonde  paludi ,  fidi 
quali  non  poteuano  i  foreftieri  entrar  fenza  gran  pericolo.      Si  come  ami  enne  Io 
ro  anche  una  uolta  ,  che  i  Romani  appiccatili  co'  Germàni  in  un  luogo,  oue  erar 
paludi ,  nel  quale  faccendo  conto  i  Germani  dittar  ficuri ,  afpettauart  gliaffahi  del  ni. 
mico.  '   Hor  eflèndo  impauriti  i  foldati  Romani  ,  il  primiero  u'  entro  Mafsimino. 
di  meflèsi  à  il  gran  pencolo  ,  che  pia  uoke  il  caual  di  lui  ui  fi  ficcò  infino  alla  fella. 
tituilii  ne  H  che  ueggendo  i  foldati  di  lui  pigliato  animo,  entrarono  ndlepaludi  eglino  altrefì,cV 
Mte*        appiccatala  battaglia  molti  dall'una  parte,  &  dall'altra  ui  morirono  s8c"empieronft  1< 
*        paludi  di  corpi  d' huomini  morti ,  8i  diuentò  roffa  quella  acqua  delle  paludi  mifchia 
ta  co'I  fangue  degli  huomini  uccifi.     Pochi  de  Germani  ui  rimafer  uiui.  Queft; 
battaglia  Se"  uittoria  fece  Cefare  celebrare  in  ifciitture,cV  mandollo  à  dire  al  Senatc 
di  al  popol  Romano  :  di  uolle  oltra  ciò  hauerla  prefente  dinanzi  agli  occhi  (uoi  dipin- 
ta nella  fua  corte.     Ma  non  perciò  hauendo  hauuta  coli  fatta  uittoria  fuanchor  la 
Germania  affatto  fottopofta,  talché  Aureliano  Imperadornon  tentane  anche  eglid: 
muouer  le  fue  arme  contra  Germani.     di  doppo  lui  Valerio  Probo  parimente ,  i 
qual  ridune  àfegno  quafì  tutta  la  Germania.     Imperoche  coftui  hauendo  foggio- 
gata  la  più  baflà  Germania,  arriuò  fino  al  Neccaro ,  alla  riua  del  quale  edifico  contra 
Sueui  molte  rocche  di  fortezze,  le  udtt'gie  delle  quali  apparifeono  mfino  al  di  d'hog. 
.  si  dall'  altra  riua  del  Neccaro  in  mura  mezze  rouinate  di  popoli  gentili ,  mafsima 
StgmdnikM  °  ente  aj  dirimpetto  ad  Heidelberga,  in  un  certo  altifsimo  monte  ,  il  qua! fi  chiama 
ftelUripudd  hoggi  il  monte  di  tutti  i  fanti,  oue  fi  truouano  alcune  ma rauigliofefpelonche,  tra  mir 
toeuM,      ra  ra cchiu  fe,  cV  tiratefu  à  guifa  di  carcere.     Simili ueftigie  di  fortezze  fitruouano  pa- 
rimente  fopra  Heidelberga  allato  alle  murate  terre  Steinach  ,  Hirfzhom  ,  Mofcach, 
di  Vnimpins ,  da  quel  lato  del  fiume,  che  rifguarda  la  più  balla  Germania.      Si  ch< 
eifendo  proceduto  cotanto  in  la  Probo  nella  Germania, faille à Roma  lettere  dico- 
fi  fatto  tenore.     Riferifco  grazie  agli  Dei  immortali ,  Padri  Cofcritti ,  che  già  tutta 
la  Germania  habbiam  foggiogata.Ho  hauuti  moltire,i  quali  fi  fon  gittati  in  terra  dinan- 
zi à miei  anzi à uoftri piedi éVc.     Innanzi à coftui Decio  altrefi , el figliuolo  uenne- 
ro  alle  mani  co'Germani,  8cTuno ,  di  l'altro  ui  furono  uccifi.     Et  lolamenteque. 
fla  guerra  degna  di  perpetua  memoria  farebbe  affai  à  partorir  laude  eterna  di  fortez- 
za  a  Germani.Èt  fu  uccifo  Decio  in  una  palude  hauendo  hauute  molte  ferite. 
Flaufo  Claudio  non  una  fola  uolta  s'appiccò  co'  Germani  in  battaglie  grandi  rima, 
nendo  unito  ,  di  hor  uincitore  à  incenda.       Dicefi  parimente  Goftantino  hauerc 
uccifo  alcune  migliaia  di  Germani ,  percioche  ne  confini  della  Gallia  erano  entrati, 
dC  haueuaui  fatto  prede.        Quefte  Si  molte  dell'  altre  battaglie,  dC  uccifìoni,  le* 
quali  i  Romani  fecero  contra .Germani,  hanno  mefle  in  litere  1  Romani  fcrittori,& 
tirante  inlorlaude,  talchei  loro  Imperadori  hanno  antipolio  il  fopranome  di  Cernia- 
te HÌemil  nico  ì  tutti  glialtri  titoli,cV  fopra  nomi ,  come  dicendo  Domiziano  Germanico^- 
titolo diGcr*  ua  Germanico  ,  di  Tiberio  pofe  al  fuo  figliuolo  per  fopra  nome  Germanico ,  non 
murò.       certamente  per  ueruna  altra  cagione,che  per  la  notabil  fortezza  grandezza  dam. 

mo  fedeltà  di  quefto  popolo  :auuenga  che  i  Romani  in  tanto  Uor  tatti  tempre  con 
parole  magnifiche  allargarono  ,  di  gli  egregi)  fotti  de  Germani  diminuirono,  di  toc/ 
caronne  rattenutamente.  Certamente  te  a  Germani  non  funer  mancati  huomini 
di  dottrina  ,  che  hauefsino  fcritto  i  lor  gran  fatti ,  di  hauefsino  ordinato  1'  hiftorie 
femplicemente,  di  continuatole,  marauigliofi  ritenimenti  ci  haurebbero  Iafciati  de  fat- 
ti loro  Benché i nimici  lor  parimente  non  hanno  potuto  affatto  tacer  delle  laudi 
de  Germani  :  tra  quali  Tacito  è  uno  ,  il  quale  ferme  de  Germani  in  quella  forma. 
UieieQtrs         mjj,  contra  Germani  ,  che  non  fene  pentifsi,  di  più  danni  non  ri- 

ÌM4  ceueffe  che  guadagno.  Doppo  Goftantino ,  Giuliano  parimente  hebbe non  mez- 
-rana  auerra  co'  Germani.  Imperoche  hauendogia  fuperato  la  Gallia  ,  i  Germa- 
ni i  quali  haueuano  occupato! luoghi  della  Gallia  di  la  dal  Rheno , foftenendo  pri- 
miramente  l' impeto  de  Romani ,  la  feconda  uolta  rimafero  in  terra  apprello  Ar; 
centina  .  effendoui  flato  morto  il  lor  re  Nodomario.  Quefta  battaglia  partorì  a 
Giuliano  cantp  di  norne,8Cdi  fcuore,che  fobicamente  quella  fu  fornita  egli  tu  lai* 
.....  —  -• —  {j^^  imp 
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W?nn,Sn?  '  ^  quale,  poco  foprala  citta  di  Maganzafece  fareunpon- 
I PC1  1°  quaI  fi  R°,ceflre  agilmente  conducete  di  la  il  ilio  cfercito  ;  dC  fatlo  tornar 
qua ,  fe  pur  qualche  uolta  i  Germani  più  di  lui  fufsino  forti.  In  que  tempi  gli  Ala. 
S?h  A  0n0.pan'?!TCntCi!  Sue"^  ^ueuano  unore,  il  cui  nomefu  Adornano 
^^ù^^0^^^^  qUaIfo  nefl,^todi  Giuhano,ftimo! 

§  la CoLM  9lIaI  dlf°Pra  chiamammo  dagli  ferirti  dJ  alcuno  altro  Nodoma- 
;Wnn  Trmfflte    "jedefìmo  Ammiàno,  Giuliano  cflèrfì  accampato  di  la 

ot^iatu^        °        rCgÌ°n  ^ta  CaPPdIats  >  ò  Palas,  8C  hauerui  **£ 

0  iaisi  i  quali  eran  per  legnile  confini  de  Romani ,  &  de  Borgognoni.     Io  ftimo 

1  termino  trallor  fune  il  fiume  Neccaro.  Imperoche  per  l' adietro  1  domini  "de 
Rognoni  fecondo  che  ua  la  linea  del  Rheno  <F  diftendeua  infìno  iZe\~,t 

li10  afbtan?Qnata  q^isterrafinduce^nonella  Sequania.  *  Hor  chete-  ,  „  . 
me  al!  hor  fufie  chiamata  Cappellata,  x>  Palas  5  non  fi  fa  £ene.       Io  tengo  che  C4****i 

ga  t  no  a  hranctordia.  Alcuni  fon  che  filmano  da  quefta  noce  Palas,  hauer  pU 
|  il  Rio  nome  quei  luogo,  che  fì  chiama  il  Palatina*  del  Rheno  ,  del  qual  pL 

Ita Si l^Tm€-  .  r  °PP°  Gi'ull'a?°  U0,eondo  Valentin/ano  lafciarqual che 
I  a imprefa  in  memoria  di fe,  neua  ne  confini  de  Sueui,percioche  eglino  all'  top* 

àlberi  roV  i/  orP£orrmc-     Et  eran  le  fortezze  de  Sueui  foiTe,  &  troll.  Portoci 
d  a  ben ,  co  quali  mpediuano  ageuolmente  il  nimico,  che  non  s' accoftafTe,  «  sLI 
vShCUt°nf'     Narrai  nondimeno  gli  fcrittori,  eflere  ft  K  ' 

sT  h  uenTGr!UeUi  '  ^  .^S0*    D'P°<  Storno  all'  anno  di  Cini 

,81 •  n-utndo  Graziano  Celare  a  Haliti  i  Germani,  ne  percofle  intorno  à  ,0.  miglia- 
onCO  ^uolentienf,  poteuanoi Germani,  eflendo  liberi  coftngnere  à  Lr  fóf  ól 
go      Ki  parimenre  menzion  S.  Girolamo  di  quefta  battagliai     In  quefta  fori 
dduncheAironfempreiGermani  prouocatiadka,8c  otefl^nl  ìngLrie deiZ 

nue  ZZr  Ùi  f  dl  Sran  dan^' 3  ^?E™che''  Romàni  mai  tornafsino  a  cafa  fen- 
rauepercop,altnmenti  nomi5  haurebbono  fpefo  cotanto  tempo. Bifognouui  210. 

nrTf"  1  3*  qUf  n3  PVerfa  de  Romani'  con*a  Emanili  fornite,  cV  che  egl  no 
»  afsin  padroni  deilaSermana  nazione.  Innanzi haueuano  quàfì  foggiogato 
0  mondo,  en  bricue  tempo,*  non  con  molto  gran  danno.  4  l0^IOS^o 

V  abboS^I  r  3  Germama  fu  blf?STno  di  mo,ta  faccenda  »  Giungo  **«p4 
nfn  ì  un     dl  fan§ue* ,    Tu5"  61  ^pwadori  haueuan  «odia  <P  hauere  i 

tó&i.T^  altrefi'  Ch5  f^™ente  contra  Por  conbattero' 

-ffe eff"rPd^  lo "r  ™J  ,  '  W pi  R°manÌ  ?  £he  ritol°  aklIn  P,u  honoreuole 
-ìieeucr  dallor  guadagnato, eh  1  Copranone  di  Germanico, (e  egli  hauefsincoa- 

tt^llS^T^^^^a1^  AcuideGermanfnoSebbequ 

£  f2  «g"^  dellafua  nazione^àpofeiauegnentimorfraf- 
quanto  lungo  tempo  que  nobili  guerrieri  facefsin  con  tanta  gagììardia  rififten- 
.11  armeRomaner         Siam  qui  coftrettià  dar  fede  dmmidlenoanwS-   fV  8 


dìfdx 

(crittoj 


itorno  a  piaggiargli,  i  quali  folamente  cercarono  la  gloria  di  quegli  &  a!n  laudi 

Sfnrn       "i     Germani  a  Romani ,  quante  uolte  efsi  al  difotto  rimanefsino 
^  fool        da"m  n°n  mdre  U^lte  ¥sl'n  Ior       Patir  ^  «or  nimfei  Germani"  ' 
■fi i  frr  -E  aUUemr  fnl° ^  q:-Ieft°  d1'  d5h0^'  Imperoche  ogni  uolta 

lón  d  1  *?PlCfT  battaS1,a  con  quei  della  parte  auuerfa,  ninno  é 

ion  dia  colore  a  quel  che  s  'e  fatto ,  da  que  della  parte  fu3  )cV  della  fua  gente?c§ 

D  d  2       da  gra 


,2o  Della  Germania 

t3  '  "ffiL  SSSi  dicono  lui  eflere  caduto  da  cauallo  ,con  eflet 
canoda  Maganza.      ìmperouiL^uuiw  Alnmi altri fcriuonocheeglifuuc 

fi  rotta  una  gamba,»:  doppo  ,o*  effae  fan».  Alcun"  alt"[crlu°ng^t0|0  affe| 
cifo  da  Galli  predo  à  Binga.&pofcia.n  Maga^fepolto.  ^°ue^  zaflInl 
ma,  chi  mortoro di  lui  fu  ridotto  a  R"»!*"^^  °  Senna  grauffsima  roti 

conglialtrifegmdich1ftamp1anto,c^  Deila  qimfco 

radori,gia  difoprahabbiam  qualche  poco  narrato. 


Come  uiuelsino  i  Germani  alquanti 


anni  doppo'l  nafeimento  di 
Chrifìo. 


.fagro  hymno,col  qua!  uoletianc f'^}^  ,  K  terribile ,  non , 
Ira      Entrauanoinbattaghafaccendounluo     g h  d>    .  fonteroci  & 

-«*8»»--"  colorcelelte,icapegii,ci  fP'         scafar  faccende  poco  paziente- 
primk^mpet.  fubita  8c  hmofa ,  ma  alle  fat  *  ^    c        Lddofon  pezien 
Apportano  mal  nolenti* , , tome .  G h  la  fé  e  e  l :       ,     ]  ^  Jari  ^ 
fimi      Non  ^operauano  per  1  a^mo  °ro         g     trattauano  con  men  dtff 
.    donoaloro  ambafciadori,  o  mandaualor  enne  p  fa  ^  lor0  „ 

liGemmu»  {    che  fe  fufsirlo  flati  eli  tetra.   /"  ™°iely  &'ncl  uendere ,  «  nel  compari 
.  twtò  primieramente  nelle :  ftecend ,ne  ^cch^«  he  „a 

ftrt«*to»  Credettero  alcun,  che  in  erta  terra  non i  tunero  adi(,tro  (n  ^ 

*«;  CT  rimente  fuffe  pouera  d.  ^P^S»  con  halle  alquanto  lunghe 
MV  gua  adoperafsino  fa»»-™""3'?1  '^11°  haueuano  btieue  ferto.anneatieàconl 

quali  eglino  chiamano  framee ,  e  n  que^e  haueu 

?EredaSprefi-oedad,fcofto^ "™™°%™xan0.  Andauano  a  conbattere  ig 
tauano  dardi, de  quali  aaf^"°J^nf  ™t° lor  calendo  come  andaflero  ueftiti 

Arme  di  Ger*  di  ò  uer  coperti  di  brieue  8»^««^ difendi  haueuano  dittati  fecondo. 

•Mi.         coprire  uernna  parte  de  lor  corpi , l °l»<"™e  g  ,    na  un0, 0 

lo£,  1  quaU  fcef  cuano  be  hfeim  •     Po  tau  a  ucdcre  ^      bellezza  ne  pei 
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n  ?l?f 1  '  n£  ?  trattarJc  Accende  ne  configli.  Impiccaronfi  molti ,  che  erano  flati 
notati  di  coli  tacca  infamia.  E  leggeuanfiire  fecondo  la  nobilita:  &  la  podeftalor 
non  era  Ubera  ma  limitata,      Colui  conduceua  l'efcrcito,  il  quale  fulFe  flato  più 

Su  r  ,r  C  '  *  dl'  notabl1  ui"«  s  e>1  quaIe  P»'«  con  1*  tempio  ,  che  con  1* 
^  mf raiìe  ualCT°fc.  Haueuano  per  cofa Wsima  à  muouere  gl  '  animi 
tolrr  ^  -l herame"te  »  ^liando  portarono  nella  battaglia  per  infegna  c?rte  cofe 
S^u7no  rh.V  confagratÌ  agg1'  iddd.  Poneuahfì  allato  tutto  quello  ,  con  che 
mff  r rC  '  acci?^he  nd  cofpetto  de  Cuoi  hauefsino  ò  gloriofa  uettoria ,  G 

ttfbffi^  X  r  Vro!eua™  che  <  Ior  figliuoli ,  le  mogli,,  i  padri ,  dC  le  ma- 
■  V  a  !?  51?°,nS1  fàntifsimi  del  lor  conbattere.  Andarono  à  moftrare  alle  ma/ 
feiniT ,,c  "«««e  ferite,  cY  elleno  non  haueuano  paura  al  annouerarelo- 
:  ;  S  :  ,7  llch^deuanncgli.  Le  medefime  pòrgemmo  le  utuandi  à  coloro, 
Sf  S0,'  &  conrortauanglù  Hafsi  da  coloro  ,  che  nJ  hanno  lafciato 
mZ ^«VSS  J r  ^  UOÌ?  ami™Mo  >  che  una  fchiera  in  battaglia  abbattuta ,  fìa 
h Z  nei  W^f^  Gredefi  oltra  do  che  eglino  (limino ,  efTere  qual- 

Ì^^t^^^^  >  P«<°  ~n  fregino  i  c<U-  ^  , 

lumane  in  iàcrincio  &  ad        'i  ^""m  a  M^C,Un0  ,n  §,oml  dlPutatl  Perfone 
rianeuano  in  ufo  e  forti ^wole&tMmed' titiixiimzU. 
e  faccende  LIS  g1  augU">      Diìiberaroiio  i  principali  della  città  de 

acna  ntì  LTeZ  •  ^F'™  tU£ta  Ia  cktl  OfTeruauano  la  luna  nuoua  ,  ó  la 
!^e  notti  PJ  PI°  aÌk  C0fe'  Annouerauanfl  in  quella  gente,  nonigiorni, 
(aie! e  momm*»  .S*?0'9^^  armau'  neI  concilio  t  dC  hauendo  ad  approviate  un 
uà  '  /in  mr  ,n  e  ramee-  Era  Wìh  urta  forte  d'  acconfentire  honoreuolifsi- 
mq  fi  tULHriuan      °-  °  fl2nmc*uano  non  acconfentire.      Coloro  che  dal 

aiido,nt  n,tÌ?  n,,m,l,a  >  °  che  "Alenano  trattati  con  loro  gV  ticciderono,impic- 
de§i  aib£?  >,e'  P°Itroni  >  *      d*  animo,  &  di  corpo  infami,** 
ire  comekk  i  °mCt      ?     °addoir°  grat,'ccrin  qualche  palude,  facceuano  mo- 
**~~n*n*n~i    ele^acezze  fi  douefsino  porre  allo  feoperto  è  uizrj  coprire.  Pen  nien- 
,  u-  rauano  mag^rati in  publico3ò'n  pnuato,ie non  armati,     Cofa  bratta,* 
tóraXnn"  V" U,ita 5  rImaner  muo  > effendo  ftato  ammazzato  in  battaglia  il 
ZlZ  rU  la     §13  eS  non  ritomafl"e  dl'  campo  con  la  uettoria.  Il  principe  con- 
liariile ^1^°^  lltri  comPag™  P«  g«  P^cipi.      Veniua  dal  loro  apfc 
,  ri       Atf  i  C°m?  da  hlI0mmi A  qual»  era  poco  à  grado  il  ripofo  del  non  taf 
Z  Laue £  ?3fi  a  Pf§n'zl'a  >  ^  a  poltroneria  acquiftar  con  fudore ,  quel  che  p 
ortS  ni  !1    '  r^adag"a^-       Quando  erano  fuor  della  cura  della  guerra, 
T t  ^  h TnCrfi  o3uano  al  fomno  »  *  al  cibo,  dando  nelle  mani  alle  Smini- h 

tarauig  oa  efTere  flato  due  cofe  tanto  diuerfe  in  una  medefìma  gente  ,  *  imoa- 

Tc£Ll ST'  ^Un?  ^  dd  n'Pofo*       Habitauano  per  lo  più  per  borgi  ^ 
n  cale  itp-ute  1  ima  dall  altra.      Il  comprimenfo  delle  lor  perfone  era  una  già-  Vefiimenti 
Mt»  vche  fi  diiudCUa  con  una  fibbia,,  ò  fe  pur  quella  mancaua,  conunafpina 
rie htfsimt  fi  conoiceuano  dal^ueftimento,  non  di  gran  larghezza ,  ma  ftretto ,  e'  1 
ual  mofiraua  quali  la  forma  di  tutte  le  membra.        Il  mfdefimo  habito  era  quel 
die  femmine   che  quel  degli  huomini.      Et  quafi  folamente  i  Germani  tra  Itti 
queUi  che  habitano  uerfol  fettentrione ,  dC  l'oriente,  furono  contenti  ' 
tm  dal  principio  d  una  fola  moglie, come  chetra  coftoro 
altrefi  alcuni  celebrafsirio  più  matr;monrj 
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Non  arrecauala  mógli'elà  dote  al  maritò  ,  mal  maritò  alla  rnógìié  :  ma  daliafì  un  paio  di 
buoi  ad  un  giogo  i  un  cauallo  infrenato  ,  ÒC  uno  feudo  con  una  frammea  ^  dC  una  fpada. 
La  pudici  zia  delle  femmine  era  marauigliofa,  mai  non  fi  pigliauàrto  piacere  di  guarda- 
re, ò  d'éffer  guardate,  mai  noriuògliad'  andare  à  contriti,  gli  adulteri  rari  in  unagen- 
,  te  di  tanto  gran  numero  :5£fe  donna  àlcuna  fufle  ftàtad'  adulterio  conuinta,  il  marito 
PenddcU  te  cagliatole  i  capegli  >  &fpog!iatala  ignuda  dinanzi  ^parent^cacciatàladiicafaj  lamena- 

Mteno,  ua  per  tutta  la  Uicinanza  battendola.  Ma  nòti  fi  perdonauaà  còlei,  chehauefTeda/ 
to  ba  dò  alla  pudicizia  :  non  fi  guardatia  all'  età ,  non  alla  bellezza ,  non  alle  richezze 
per  conto  delle  qual  :oiè  non  fi  n'Conciliauano  mai  i  mariti  con  le  corrotte.  Tar- 
do era  ne  gioUàni  l'ufo  del  matrimonio  .ÒC  per  tal  conto  ilor  corpi  in  quella  etàgio- 
tieniie  erano  meri  confumati ,  OC  più  forti  :  ne  fi  follecitauano  le  uergini  à  dar  loro 
maritOjacciocheà  generar  figliuoli  fufsino  più  gagliarde.  All'  homicidio  era  dt- 
putata  per  pena  un  numero  diterrrìinato  di  befhame ,  dC  tutta  la  cafa  ne  pigliaua  fo 
disfazzione.  Dauanfi  fopra  modo'à  contriti,  6Cà  far  tauole  infieme.  Teneuafi 
gran  peccato  cacciar  di  cafa  ueruno ,  ò  dalla  tauola.  Rallegrauanfì  de'  prefenti,  dC 
non  imputauano i dati,  ne  teneuano  obligo  per  gli  riceuuti.  Continouauano  bej 
endò  il  giorno  con  la  notte.  L'irnbriacarfi  non  fi  riputaua  per  cofa  mal  fatta.  Il 
f    ^  qual  ùizio  fino  al  di  dhoggi,  ohimè,  anchor  dura:cV  colui  è  tenuto  più  robufto,  il 

gbeudzs.me  -  ^u^e  jn  un  porf0  ^  uota  pm  fpeilèuokejbichier  più  capace  :  e'nquefta  forte  di  cori* 
4s  G(  rm  =  j3àt^mento  non  fon  punto  men  pertinaci,  che  nelle  battaglie.     Seguono  frequen- 

m"  ti  litigi]»  quando  hanno  bene  inzuccato,  radeuolte  fe  ti  ufciua  fenza  uccifione,ma 

quafi  mai  non  ui  correuano  uillanie.  Ne  conuiti  faceuano  configlio  della  pace,&! 
della  guerra  ,  come  fe  in  ueruno  altro  tempo  non  fi  fcopn'fsino  più  femplicemente 
ipeniieri  degli  huomini,  ò  più  fi  rifcaldafsino  a  trattar  cofe  grande.  Gente  era  pò* 
chifsimo  attuta ,  manifeftauano  femplicemente i  fecreti ,  difdiceuanfi  di  quel ,  che  due 
di  innanzi  haueuano  dsiiberato  :  in  maniera  cheinquel  tempo  diliberauano  della  fom- 
ma  delle  faccende, quando  non  fapeuano  fingerete' n  quel  tempo  ne  diceua ciafeu- 
no  il  fuo  parere, quando  non  poteua  errare.  Beeuano  ceruogia  fatta  d'orzo  cor- 
rotto ,  à  guifa  di  uino.  Color  che  preifo  à  fiumi  habitauano  ulàuano  trini  condot- 
ti di  fuori.  Era  il  cibo  loro  femplice,  pomi  ne  campì  colti ,  farina  frefea  ,  8C  latte 
Cibo  *aPPref° :  ma  &  ber  più  difordinato.  Vfarono  di  una  fola  forte  (pettacoli ,  che  i  gio- 
'  uani  ignudi  palTauano  uelocemence  tra  fpade,  &C  picche.  Co'  I'  efercizio 

acqttiftauano  farte,  8C  dall'  arte  procedeua  bellezza.     In  mam'ara  mctteuano  ftu- 

Studio  de  Gei  cho  ne  giuochi  della  forte,  che  hauendo  perduto  tutte  l'altre  cole  ,  fi  metteua  all'  ul- 

mani.  timo  colpo  la  libertà.  Colui  che  rimaneua  uinto ,  fi  fottomettcua  alla  feruitu  uo- 
lontanamente, dC  quantunche  giouane,&  robufto,  fopportaua  non  dimeno  di  la- 
(ciarfìleeare,&  ueindere.  Haueuano  diuifo  Tanno  in  hynuernata  ,  in  p  rimanere* 
en  iftate,  non  hauendo  notizia  dell'  autumno  per  la  pouerta  del  uino,  dC  degli  altri 
frutti  della  terra'  Prettamente  s'agiugauano  le  lagrime  ò  lamenti  ne  lor  mortori, 
ma  durauano  piti  lungamente  nel  dolore, dC  nella  malinconia:  folamente  alle  fem- 
mine hauendo  permeilo  che  piagnefsino  ,ma  agli  huomini  non  altro, che  ricordar, 
lene.  Scriue  Strabone  i  Germani  non  hauere  habitato  per  molto  tempo  città,  per/ 
cicche  non  poteuano  infieme  dimorare,  ÒC  per  ciò  accadeua,che  uno  conia  fuafa- 
miglia  fi  uiueua  iti  quetto  luogo,  dC  un'  altro  in  un'altro.  Non  habitauano  in  luo- 
ghi infieme  congiunti,  coltiuauano  uille  l'ima  dall'  altra  feparate  ciafeuno  la  fua  da 
perfe,  fecondo  che  l'ammuniua  l'occafion  d'  una  fonte,  ò  d'  un' campo,  ò  d' un  bo- 
fco.  Ciafeuno  circondauala  fua  ca(à  con  un  certo  fpazio  di  terreno,  ò  uer  per  con- 
to del  pericolo  dell'  abbruciare,  6  uer  per  ciò  che  erano  genti  barbare,  OC  fenza  ar- 
tificio d'edificare.  Et  quinci  fu,  che  eglino  riebbero  borghi  lunghifsimi.  Tira- 
uano  fu  caie  fecondo  la  nicifta ,  non  fecondo!  diletto ,  5C  fedeuano  intorno  al  fuoco 

Cale  de  Ger*  ^  ignudilo  mal  ueftiti,&non  dimeno  alleuati  in  ifporcizie  fin  da  fanciullezza ,  cre- 

mm*  fceuano  in  maniera,  che  le  membra  diuentauano  loro  tanto  grandi, che  niuno  era, 
che  non  fi  marauigliafte  dell'  altezza  de  lor  corpi. 

Seri  uè 
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Scriae  Giulio  Cefarene  Tuoi  commentari)  *  là 
uita  de  Germani  cVlalor  conuerfazioneeflè- 
reftata in  cacciagione  en  militari  efercizrj , òt 
dalla  lorfanciullezza  hauer  meflb  ftudio  nella 
durezza,  de  nelle  fatiche.Illor  uitto  era,latte,cà 
ciò,  OC  carne.  Godeuanfì  una  intera  liberta  :  ex! 
quando  eran  fanciiigli  non  erario  ammaeftra- 
>ti  di  ueruna  honefta  difciplina ,  ò  artifìcio ,  ma 
faceuà  ciafcft  «oche  egli  uoleuà.  A  niun  daua 
noia  cufa,ò  timor  ueruno:iI  che  daua  lor  nutri- 
mento à  far  lor  crefeer  la  ftatura,cV  faceuailelor 
forze  gagliarde,  cYaflTódaua  loro  i  neruUmpe 
roche u  pi'gharfì  affanno  di  mente  cV  hauer  pa 
uranegiouarii  indebolifce  molto  le  forze  del 
corpo,  dC  lo  fpirito  malinconofo  rifecca  l'oila^ 
tanto  etnea  che  uero,  che  un  cofi  fatto  corpo 


ponaalgiuko  accrekimento  arriuare.  Non  erari  molto  occupati  nelle  fatiche  del  carn-  M  ****** 
^°<r  v!^P^a0  ^OI1  Per™etccl*3  lor  eio,3cdòche  1"  amor  dell  agricukirra  più  non  sii  ti  fortuiti  nuò* 
^teìvfoidio^  ceàUtefumà 

•lofìmechefcgu^eniamaladettauogltadeir  W. 
V^     '   a  aQ  U,a°  m?d-°  tiSìi -  &  tutti  ad  u«m°do  pouek,  ad  un  modo  terni, 

nniS T?  6*  •  qu*  e  Z  qi^la  cofa>  iàciuaI  §!i  ha  Ean£0  £emP°  in&me 
nnanzi  cheda  Romani poteismo efTerfuperati.  La  Sue  fiibitàméntechelUnior della 

otto  Aldfinoro  Ccfire  co  pecunia  elTere  fati  corro tti ,  che  co'  lor  mmidfeèdsfopaééi 

bella  fertilità  dell' amici  QerminU, 


Uà    à  m 


L 


A  terra  della  Germania  fu  tutta  nel  principio  fecondo  Cornelio  Tacito  d' hòrri- 
bili  lelue  piana,  cV  per  efTer  paludofa  da  non  produr  frutto,  il  eie!  u'ha  afpro ,  mal  heuìà 
coltiuata,  OC  non  puntò  lieta  afuederla,  al  quanto  humida  da  quella  parte,  onde  de  Germàni. 
quella  guarda  la  Gallia,ma  onde  quella  guardia  il  Norico^  la  Pannonia  aìqua- 
te  uentofa,non  ui  patifee  alberila  far  fruttole  imol  punto  eflèr  coltjuata:atta  à 
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produrbeftiame,maperIapfupartenonmd  I 
ftiame  groiTo|u'haueuan  punto  d' honore  j  ò  gloria  fecondo  la  fronte.  Rallegranfì  d'ha- 
uerne  buon  numero     quelle  fole  fon  Ielor  gratifsimerichezze.  Dubito  le  furonlor 
propizi)  gì' iddei,ò  con  elfo  loro  adirati,i  quali  negaronlor Y ufo  dell'  ariento,  8>C  dell'o- 
ro. Non  affermerei  non  dimeno  non  hauer  uena  nella  Germania,Iaqual  generi  ariento, 
ò  oro.  Et  chi  T  ha  mai  ricercatoC  Seneca  nel  libro  del  gouerno  del  mondo  ferine  cofeno 
altrimenti  fatte,  che  c|uefte.I  Germani  dice  egli,uanno  à  torno  non  hauendo  luogo  fer- 
mo. ApprefTo  loro  e  fem  pre  hynuern  oul  tei  ì eno  u  ha  non  atto  à  producere  :  cafe  non 
uiiono  :  uiuon  di  cacciagioni  :  ouunche  lanottegli  coglie  effondo  franchi  dalle  fatiche, 
quiui  fi  giacino  fotto  le  frodi,  ó  in  i'ipelonche,St"  fofTe.Non  hanno  cafe,ma  uili  habitazio 
ni  coperte  di  foglie,  6C  di  gambi.  Girmfi  intorno  gli  habitatori  infulmar  ghiacciato, 
à  gitila  di  genti,  che  ballino ,  di  carne  di  fiere  uiuéndofì,  gente  ignuda,  SC  folamente  co- 
perta di  pelli  di  fiere,    perciò  uile,  8i  difpregista  da  tutti  gìialtri.  Hor  ecco  che  region 
ianto  mifera  habitarono  in  noftri  maggiori.Et  cofi  fatte  cofe  fcriffer pariméte  della  Ger- 
mania Giulio  Cefare,T3cito,Seneca^Liuio,  6Y  gìialtri Romani;i  quali  non  dimen  con 
tanto  danno  della  lor  republica,  ^cotanti  anni  durando  conteferper  fotto  metterla  ali 
imperio  loro.   Se  quella  fu  cofi  pouera ,  cV  mifera  terra,  ripiena  di  tante  paludi,  cV luo- 
ghi  pantanofij  tanto  mal  coltiuata,  di  tante  horribilifelue  coperta  ,  à  che  fin  tanto  tem/ 
po  fletter  per  quella  in  guerra?   Certamente  che  con  ansi  minorefpefa  haurebberfat* 
to.acquifto  deìla  larghsfsima?&  richifsima  Afìa,delìaqual  foggiogaron  non  dimenbuo 
na  parte,  che  quella  fuccida  OC  fecondo  cheeglin  lachiaman  pantanofa  Germania.  Et 
reggendo  che  hoggi  ogni  cofa  nella  Germania  ha  faccia  molto  diuerfa ,  ìaqual  non  ce- 
(de  di  fertilità,  ne  air  Italia,  ne  alla  Gallia ,  ne  anche  alla  Spagna,  8C  truouinuifi  contrarie 
a  quelle  tutte  quante  le  cofe,le  quali  ifopra  nominati  autori  ne  fcrifiero^come  neo-li  feu, 
•0  feremo  C  Eglino  altutto  diminuirono,^  renderono  feurà  la  noflra  terrai  noi  ueggia- 
c    a  L  A  mo  regione  eflère  amenifsima,  addornata,  &  horreuoleper  tutto  di  moke  bel- 

r  utAe.  ^  mime,  dC  diìi catifsime  citta  ;  cafteli  a ,  di  borghi.   L' aria  u'  ha  afìai  clemente ,  la  fertilità 
ài  neiu   ?   de  campi  chefedebbe  defiderare.   Soma  aprichi  colli,  ombrofì  bofehi,  abbondanza 
wànifi.        di  frumenti ,  monti  oue  fa  aliai  nino.  Sonni  chiarifsimi  fiumi  il  Rheno ,  il  Danubio ,  il 
Mogano ,  l'Albi,  il  Neccaro,  la  Sala,  l' Oderà,  8C  molti  desìi  altri  &  fìumi,cV  n'ui  di  chia. 
riìsime  acque,  i  qua  bagnan  tutta  la  terra.  Sqnui  fontane  a  acque  dolce,  fonui  caldi  ba- 
gni .fornii  affai  minere  di  Tale,  §C  non  cede  a1  terra  che  fìa  di  fertilità  di  metalli.  Tutta!' 
fiaba , la  Gallia,  S^jla  Spagna  hannoquaiì  tutto  l'adento  da  mercatanti  della  Germania, 
g£  metalli  in  gran  quantità,  di  non  è  anche  dell'  oro  pn'uata.   Hor  quelle  cofi  efiendq 
pur  co(t ,  bifogna  che  quegli  fcrittori  de  quali  habbian  fatto  menzione  ó  fprefle  bugie, 
Se  (ogni  habbinmefsi  in  lettere,©  ch'I  cielo  ,dC  la  natura  delle  regioni  fi  fia  mutata.  Cer- 
tamente fe  hoggi  rifufitaffè  uerun  di  loro  ufeendo  delPauelIo^  contemplale  conili 
occhi  le  parti  di  dentroddlanoftraregione,hornonfìmarauiglierebbeeglimoltoc't) 
latente        fedirebbe,  fe  egli  uedeflela  fònica  de  luoghi  quanta  horu  ha,  f  fiumana  temperatura 
éìh  Gcrmn*  dell' aria,  la  fertilità  del  terreno,  di  quanta  abbondanza  u' ha  di  frumento,  cY  di  ufnoje 
QÌ*'  piantagioni  degliarbsri ,  quale  lo  fplendor  delle  citta,  i  fagri  colti  de  tempi] ,  cVla  religi- 

on  uerfo  Dio ,  la  gentilezza  de  cittadini,  il  modo  de  ueftir  degli  huomini ,  l' artifìcio  nel 
maneggiar!' arme,  gli  apparechiamentt  delle  guerre,  &  gìialtri  ornamenti  de  Germa- 
ni <t   Non  direbbe  più  già  mai,  una  terra  brutta ,  oue  è  il  cielo  afpro ,  mal  coltiuata ,  & 
non  punto  lieta.  Vedrebbe  pur  quanto  quei  fia  uero ,  che  fi  dice.  Senza  V  artefice  fpef 
fèuokeperderfì  una  buona  materia.  Imperochedato  che  fhynuerhata  ila  nell'altre  re- 
gioni più  piaceuole,cV  frutti  più  nobili,  il  caldo  u'hanon  dimen  noncofì  temperato, 
onde  fuol  feguir  la  corruzzion  de  frutti  della  terra .  Aggiugni  gliaiiimali  uelenofi  ,j& 
deH  altre  coie,lequaIi  fon  fempte apparechiate à fargli  huomuii  mal  capitare.Fia  cofa af 
fai  malageuole  à  giudicare, fe  e  da  comparar  quefta  a  quclla-prouincia,6  quella  a  qfta,& 
flfwU  ?$gio  qual  fia  da  antiporre.  Sono  alcuni  autori  naturali,!  quali  tégo,chedal  rauuolgimeto  del 
tklmuumèto.  ]e  ujrtu  de  cieli',^pcio  dalla  mutationdella  teperatura  fimuta  lafertiìita  delle  regioni  in 
ifterilita  Òl  la  fterilita  all'incòtra  in  fertilità,  &  chein  talforma  auuégacio  che  Oue  hora 
i  mare,  ui  fufle  qualche  uolta  terra ,  8l  oue  hora  è  terra  qualche  uoìta  mare.  Etche  la  fer- 
til^ferra  diuentf  iterile ,  di  monlìran  parimente  i  Romani  fcrittori ,  i  quali  ti  rammarica^ 
jé    ■  chela 
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rheìa  fertilità  dellelor  terre  non  fìa  dìu  ciucila  ♦  &Mi77w*«  À;~„  k  «        r      ì  l 
a  inuecclua ,  «  per  la  uecch.aia  diSc me'fli aZ      fr££ ^  &  an.che  h 

medefima  con  eiTo  lui.  Neil' A0a,&  nell'Africa, 
^neghgitn  luoghi  di  memoria  degni  gsaedon  pia 
moltiluoghi,  chepiu  ftima  uerun^non  fenefa  ouc 
fWU  trutte  non  fi  produce ,  c*  eh  e  fon  difetti,  i  quali  *iAt>  ... 
spenahannodaìordicheuiuere  àferpenti,  oueiu.  I?:',  *f 
ror i  otta  grandissime  ÒC  popolofifsime.  due  è  più     7T  °  &l 

vffS*  rth9§l'n^A^eneC&:raltreart3,delIequa. 
a  1  niitone  ragsonan  cotanto  magnificamente.  Eo 
co lam.fera &inftabile condizion dell5  humane co- 
}c*  ^'chcmiferi  ci1  innalziamo  C  Diche  ciechi  eom- 
^Jwmp  tra  cotanto  caduchecofeC  E  nòto  quaitufìe 
or  non  fi  fa  il  lue^o~^^  5  *  ^aItczZ3  dl'  Sahrionia:^ 

ilo,  non  ha  più  da  difende?  e  fue  Mi  à  i  ™  L'no?daiIa  '^ra  un  Paia' 

ha  Jaddunche,  eh  e  del  Sffeo  de  la  Gem.™£  '*  "  !lColtltI3'  Che 

^P^te,eheba^^ 

attamente attribuian  ciò  alla  benignkadd  nofteXn^  t  b,fQgtM£  Ma  nV  P,u 
iena  ubbidirono  alla  parola  del  &c ^wtfmfj?  /f0'  ImPerof  ^tu£J  §!i  eie. 
lento  cVfecondorimnpnn  h5AS-  ^'^^"^«co^^nnoiccondoUcomanda- 

^no^cehtìX^  , 
mano ,  &  maledicendo  Ja  terra  diuentXr  L  ?2  T?  7    mI  *'H OUe  c^enda 
«fifoghon  utóareàuiceidaTdonfd?^  cofaJn  quefta  manie. 

,  feti  tpj  pezzo  H  lignote  iddio  dC  più  non  foifenenefo  ìa 


mi  un  pezzo  u  lignote  iddio  &  più  non  folfenencfò  f 

gufati  Benef.cn  Coli  per  gli  peccati  de  popoli  fi  ?*  AJ 
muto  la  fertilità  della  terra  di  promefsione  :  &  quella  la  teùf' 


quaìcin  prima  inondaua  di  mele:  di  uino,  &  di' latte  a 
pena  e pm  habile  a  produrrefpme,cV  triboli  Cofa  nota  é 
qua  i  frutti,  mtc  mafsimamente  Iofue ,  &  Caleb  reeafsirs 
di  quella  terra  in  teftimonaaza ,  &  fegno  ad  Ifrael  la 
Wlc  |  hot  difolata,  difetta,  &  éfce  pfi  nofi  rifponde  à 
lì*  Ca  COnif Sodrdoma5  ^Gomorra  parimente 

£  m?«r  c£earag!0"e  ef3n  ^nute  un  Paradifò* 
«  imacafadi  gramezza.  Similmente  feueroé,  li  Ger- 
mania eiTer  già  %t  barbera ,  «orribile  ,  cV  male  atta  si 
i^ferf'?a  9  e,§lIeffe  n°n  dimen  Tempre  attifsima, 
ZC  pm  forte  che  glialtri  popoli ,  Q  cornee  folita  quella  Pen 
teeller  dura  perlafaticne , &efercitata,&à coffumi  g°en,  ió  A&é» 
fo,te  avme22a'  *l  fì§«or  dimeno  ha  pur  già  ri,  ^  * 
guardata  parimente  quefta  partedel  mondo  :  talcheper 
la  parola  8Cgraziadelfìgnore  à  pena  mai  fìaftata  re  n- 
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lmoeroche  in  qual  fi uòglia  arte ,  e>qual  fi  uoglia  ingegnò ,  à*  che  gente  cede  ella  mai? 
Severo,  cheife^ 

QCd  arti  appreso  que  dell'  Egitto,  de  Greci,  &  de  Rpmaftì  ,ma  da  I  ingiuria  del  tempo, 
llualconfumat^ 

za  dubbio  potrebbe  à  noi  parimente  mteruenirc,fé  tufsimo  ingrati  al  fìgnore  dio  di ^tut- 
Ti  i  beni  donatore.  Ma  ì  me  non  dimen  non  pare,che  da  principio  là  noftra  terra  fìa .Ita» 


yrìrtnfènm* 


lecitali  fiossi  perdonraboondanza  del  ferro  m  fanti  luoghi  della  Germanià/ufanofta 
te  Inerte  haurebber  recata  abbòdate  uoh'taa  color,  che  l' haiiéfìer  cauateC  Vnà  delle  qua 
1,  habbiamo  pflb  à  Bafìlea  in  Fricktàl,la  qual  già  molti  anni  ha  durato,chèmai  no  s  e  uo 
tà  Hannone  altrefi  i  cittadini  d'Olma  una  aflai  ricca  maurtaltra  alfai  più  ricca  n  hano  gli 
Amberaefì nella  Bàuierapiubàua*  Quedi  Sattfogna parimente  abbondandi  queita 
forte  metal! o   Potrei  dire  il  medefimo  di  tante  caue  d  ariento  ^lequah  li  lon  parimente 
trouate  nell'  antica  Germania,  quale  è  quella,  che  è  nella  ualle  di  Giouacchino  in  Ann* 
bergo  Schneeber2O,Mansfeld,encertiluoghimenn0ti,nemontidellaNerarelua3« 
delhBohemia.  Non  racconterò  anche  giri  le  caue  dell'  ariento ,  che  fi fon  trpuatefuor 
decorni  deff  antica  Germania,come  fono  gli  Simarzcfi  aLebertalefìne  montidel 
l' Alfazia  'cYc.  Ma  dirai,  du  mila  anni  fa  non  eiiere  fiata  anchor  ben  ribollita  queita  mi- 
nerà nelle  uifceredella  terra,cY  per  tal  conto  haurebber  m  etto  all'hora  i  mortali  in  damo 
la  loro  opera ,  in  que  luoghi  racconti ,  fe  egli  hauefsino  hauuto  il  penfiero  a  trouar  deU 
ariento.  Refpondoti.  Innanzi  al  diluuiotucauato  altrefi  della  terra  oro,  K  ariento:  « 
chi  l'haueua  fatto  ribollire,  non  efiendo  il  mondo  anchordurato  molti  anni  <  Non  tu 
Tubalcain  à mano  ì man  doppo  la  creazion  del  mondo  martellator  di  rame  cVdi  er 
to<  Chislidiedeilferro,feerahuopodi  ribollirli  lungo 'tempo  ndle  uifceredella  ter- 
ra i  Che  cofa  addunche  haurebbe  impeditole  al  tempo  di  Giulio  Cefare  fi jufsino  (ptì 
nati  i  monti  della  Germania ,  che i  cauatori  hauefsin  trouato  dello  ftagno ,  del  rame ,  a 
del  piombo ,  comefenetruotw anche hoggitf  Hfìgnore  nella  primiera creazjon dell* 
cofe  non  folamente  pofe  dentro  alla  terra  uirtu  feminale,ma  oltra  ciò  le  ftefle  coft  già  e 
fendo  nella  lor  perfezione  fecondo'l  lor  modo  predicauan  la  maiefta  di  Dio.  Concie 
frffecofacheàiquef^  ad™ 


I 
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heimantofempreaddomàra  deUcactco^ZnfmdJn^^r1  r''™  fuari 
'«cere  con  minere,  con  sjemm ■8(conb*  n«,  on'^'ante^c°n  gli  animarle 

'ChelaGermaniafiariccad'oro,d'ariento  8rde<*li^r.w«H  £'  flC'° c0' 
a,  alla  Spagna ,  8C  alla  Gallia  6iJSffiSSi«  ftoSSrVF  ^ 

edraiad  ul  altro  effeXo  conclfó  Ett  ,cl  JSH!*S?S2»  ^  ^  * 
1 1  terreno  d'HerbiooIi -  od"  Hpilhr,,nn.  !  ,  >  T    lancila,  non  e  dubbio  alcuno, 

^^riqriudtónau^ 

i.lìrannaladcttortelcampo.maladetalafportatua  m'alXctof  LSt  n£ld'  di  Dio  U  l 
Gtterai molto  feme ne!  campo,  SC rito^^ocSpffif^^^^1*  «IwJfcW. 
« rlcco/ral uirt° ' Perció che '1  bhtóS il  confumera  Siche  in àStf^'T  J?? 
.regn.fonommale, ritorto (iati da  Dio mabd^Sftffif^S'l0*6^ 
simecittafonuenutemeno.  Eintéraenuto  Barimeli  A„„,„ i -5 2e>^gran- 
egranlago,  ópantanofa  palude,  tSBSfcf'  ^.etrofuqnal 
r  finire  una  uoLda  noftra  patria  non  h  Te e ri fdirté'  fnn^P,  "rC  bene<?tt0-  Et 
deragli  antichi,^ 

tettf.O^o.Sonmidlli^riSfeto 
>cq"edebagni,&altrettantefontanedfe 

la naz.onuicina.pernondir quanto laGérm^a^hnri^^   '  iferr0-'cheue- 
^*°^ca^ 


Della  dmifion  dell'  antica,  &  moderna 

a-v   t         _  Germania. 

Un  e  manirdto in  alcuno  fcrittore,che peri' adietro  h  G^m  w  rir 
Arato.  La  òue  hSLTf  S  *Tr?h  »  ™me  dnopra  habbiam 

Imperi 
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iLerocheal'antichifepararono,^ 
cimarono  Allato  al  tratto  del  Rheno  daierlo  la  Galha, parlarono  in  lingua  fallica  au- 

jporuc  ne  t*  foggett,  ^°mml^'rf^"^T'  da  Èuria  Italianamente.infinche  i  Germa 

e  o  Per°Séz  a iniendui paefede Sufezeri^perlaReziaillagoPodam.co.ouer 
d  Goftanza  «l' Algoia.  Per  la  Vmdelizia  la.Lechgoia,per  lo  Norico la  Bamera  &  per 

nVfl^tomHfc?otnza  ha^rui  punio  che  fare  ,  &  edifl careno 

molrr  rirrì  La  oue  Der  ottenerci.)  uera  Germania  uerfaron  molto  (udore,  ex  molto  ian- 

SSSSS^taSS  non  poterono  oltra  ciò  tenerla  lungamente.Imperocneeflei, 

raro-fV  rrraronfi  un  orooio  re,come  que  parimente  della  baniogna.mai  1  unngi  <mre 
fìrofuoTeu^^^^ 

Irihau^  0*1  da  cordSI  Sueui,è  TuringM  quali  s'erano  a  confinilo 

Sottolio  afdafsinolalordifcord^^^^ 
Mg*  U  Gcr  mania  fotto  Carlo  Magno,  cY  effendo  flato  tramu  ato  Imper ic \^  f^^^ 

mJia  iiuif*  furono  ordinati  molti  OC  uarq  duca  ti,  contee'ue^oua^;^ 
ni,cpmehoggif^ 

il  dominio  d-Vuittebergc.,1  Hegoia,la  Bnigoia,  *'*°"M»  *  ticolar'(  resrtoni  della 
mente  iforeftien.  #  . 

Quando,  &  come  tulle  trasferito  1  Imperio 

c  &:  dato  à  Germani* 

timo  far  cofa  ,che  portili  pregio  s  io  mofterro, 
aiial  fuiTe  l' occafione  per  la  quale  fìa  uenuto  1  un- 
t  peno  alle  mani  de  Germani,^  come  gl  Imperato 
,  J  ri  fi  fuccedetter  oluno  al  altro  ad  uno  ad  uno,inna 
SSieio  icriuainafciméti,cYlefuccefsioniddle  pnnoj 
paliregioni^cittàdellaGermania.lmpochenoradeuol 
te  accadrà ,  che;tralecofe,che  feguono ,  faro  menzio- 
ne di  certi  fatti ,  i  quali  auuénnero  Cotto  quello  Celare  ,o 
fotto  quello:oue  non  fegnero  fempre  fl  numero  deg 1  an. 
ntche^ranno^ 

trai  ageuolmenteritrouare  nel  cathalogo  de  Celan-  Hot 
nellalifcrizzionedeiritaliaho  moftrato  comellmpeno 
uenmefuinRoma  primieramente,  OC  con  fauon  creicel- 
reSdauantolungamenteuiduralTe.  Similmente  in  cm 


\ 
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nella  chiefa  occidentale,&  l'altro  nel'  onerale,  oue  i  Greci  Imperadori  tennero  il  fegeto 
fino  a  gh  anni  del  llgnor  »  ^.quando l'imperio  loro  fu  foggiogato  dal  Turco .  E'  nche 
modo  1  Greci  Imperadori  fi  fuccedeffero  1'  vno  all'altro  ,  al  propio  luogo  difottoilde 
moltreremo  .  Difopra  habbiam parimente  raccontato  come  l' Italia  Tene  fiaitagiu  & 
fia  itata  lacerata,poi  che  gP  Imperadori  transferirono  nella  Grefia  il  lor  feg  gio  &  q uan 
to  gran  numero  di  popoli  fien  trafeorfi  nell'  Italia ,  &  habbinla  mal  trattato  :  i  Gotti 
maisimamente,gli  Hunni,  è  Longobardi ,  non  lì  mettendo  verum  de  Greci  Imperadori 
a  difenderla  giuttamente .  La  onde  i  primai  del  occidental  chiefa  furono  mofsi  co'l  con 
figlio  del  Romano  pontefice  ad  elegger  Carlo  re  della  Gallia ,  &  d»  alcune  regioni  del- 
la Germaniam  Imperador  della  chiefa  occidentale  :  &  abbandonato  in  Greco  Impera- 
dorercnderono  hommagio  all'eletto  Carlo.  Imperoche  quefto  Carlo  s' era  portato  co-  Carlo  Ma 
mehuomocotantovaloro^ 

Spagna,  &  dell  Italia ,  che  al  parer  d' ogni  vno  era  giudicato  degno  dell'  Imperiai  co-  *l  , 
rona:&  tutra  la  chiefa  occidental  fi  rallegraua  di  tanto  principe^  cui  ninno  altro  limile  ,  ° 

&  coli  potente  fi  ntrouaua  nell'  occidente.  Affermano  i  Germani,  lui  effer  nato  nella  Imfera^°m 
Gennaiii,èGailineIlaGalIia.EtèveralVnacofa,&raItra.Imperocheeglihebbe ori-  re* 
gineda  Sicambn,  1  quali  parecchi  cétinaia  d'anni  habitarono  allato  alle  foci  delRheno 
^pigliarono  il  nome  da  vn  lor  duca,ò  re  Franco,  Franciofi,& parecchi  centinaia  d'an- 
ni pofcia  che  Chnfto  fu  nato,  hauendo  abbandonato  quella  terra ,  occuparono  in  parte 
la  nua  del  Mogone,  la  qual  terra  fu  da  lor  parimente  chiamata Franconia:  e'n  parte  fog- 
giogaron  la  Gallia,  della  quale  vna parte  altrefì  fu  dallor  nominata  Francia.  Siche  quelle  Orbene  de 
due  France  vna  onentaIe,l'altra  occidentale  da  vno  fteffo  popolo  habitate,perfeueraron  r JL  ,fi 
molti  anni  fotto  un  dominio,  finche  mancarono  i  difendenti  di  Carlo  Magno.  La  qual  ^" 
cofahabbiamo  ftimato  douer  quinotare ,  percioche  i  Galli  contendono  il  primiero  Ce- 
lare occidentale  effereftato  Gallo ,  &  fotto  lui  enere  ftato  transferito  P  imperio  nella 
Gallia ,  e'  Germani  affai  diuerfamente  n'entendono  .  Imperoche  Carlo  Magno  fu  nato 
Germano  fu  fignor  della  Germania ,  haueua  illinguaggio  Germanico,  e'n  buona  par 
te  ndulle  la  Germania  alla  cognigion  di  Chrifto.  Habito  in  Germaniain  Aquilana 
e  n  Ingell-  hemia ,  la  quale  è  la  mia  patria,.oue  fon  molti ,  che  affermano  lui  eflerui  nato- 
la oue  alcuni  altri  aiiegnano  Frusfino  effere  il  luogo  del  nafeimento  di  lui.Celebro  nel- 
laGermama  più  volte  raunate  di  principi,  mafsimamente  in  Ratifpona  e'n  Vuormacia 
mAquifgrana,&preffoàMaganza  ,  &per  tal  conto  fottolui  fu  trasferito  l'imperio 
neba  Germania  :  la  qual  cofa  i  Galli  non  dimeno ,  &  gl'Italiani  al  tutto  niegano  dieen-  Lmg? 
do,cherimperiofotto?lprimoOttonefutrasferitonellaGermania,queltantopur  che'I  nacque 
Romano  pontefice  permiffelorodeU' Imperio  tornandomene  à  Carlo  Magno  &àtut-  Carlo  Ma- 
xi 1  fuccefion  di  lui,i  quali  per  ordine  h  ora  fi  racconteranno ,  &  con  brieui  parole  diferi-  «no 
uerro  1  lor  più  notabili  fatti .  Ma  percioche  molta  luce  è  per  recare  alle  hiftorie  le  quali  * 
intanto  ne  feguenti  ragionamenti  toccherò ,  fe  qui  parimente  porrò  quere  fecondo? 
ordine ,  1  quali  innanzi  à  Carlo  Magno  furono ,  m'e  parato  da  ripetere  vn  poco  più  da 
alto! ordine, &Iafùccefsionede  re  della  Gallia,  cominciando  da  Clodoueo  primiero 
Chnitiano  de  re  della  Francia ,  comeegli ,  è  fucceffori  di  lui  habbino  diftefo  iUor  domi- 
nio tino  a  Carlo  Magno  di  la  dal  Rheno  nella  Germania, &  ridotto  fotto  vn  folo  imperio 
l  vna&l  altra  nazione,  òalmen  buona  parte  della  Germania, 

De  re  Chnjìiam  ,  i  qmlì  tennero  il  dominio  innanzi  a  Carlo  Magno  nella 
Gallia,  e'n  parte  dellaGcrmania* 

LueoTelle  TT? °      ^ 010,0  '  Vna  Sran  Suerre  »C  Jodoi 

ueo  re  de  Galli,  e'1  re  degli.  Alamanni .  Imperoche  Clodoueo  hauendo  meffoin 

di  Cdtte§entlPTettr,e  Ìn,fin°  à  Tulbiac°  '  U  ^  è  P°lto  «*  vefcouado 
...  *  Cotogna,  contra'l  re  degh  Alamanni,  &  fettoni  vna  atroce  battaglia  di  Alama 

dofi^alchceglificUfperauaàpoterfoftenerelamaffadicofipotentenm^ 

Clodf 


Della  Germania 

CIodoueofighuoldiGhildericohaueuapigliataper 
moglie  Panno4,84.Cloteldafigliuoladel  re  della 
Borgogna  Gudebaldo ,  femmina  fànta  .La  qualnó 
volédo  egli  vdir,quàdo  ellaallareligion  di  Chrifto  il 
c6fortaua,finalméte  hauendo  appiccato  la  battaglia 
con  gli  Alamanni,  &  da  quegli  effondo  flato  vinto, 
fece  voto  di  fare  à  fènno  della  moglie,fè  egli  ottcne 
ua  il  fùo  difìderio ,  &  di  receuere  il  fànto  battefimo 
infìeme  co'l  fuo  popolo.  Et  hauendo  rifatto  l' eferci 
to,  il  di  fèguente  di  nuouo  affalta  il  re  degli  Alaman 
ni,  &Pefèrcitodi  lui,  &  battello,  & feceglidaryol 
ta  fuggendofì,e'l  re  loro  vccifè,&  molti  ne  prefè  pri 
gioni.Iuqueldi  cadde  tuta  la  gloria  &  la  li  berta  de 
gli  Alamanni.  Imperoche  effendo  vincitore  non  fi 
fermo  mai  perfèguitahdo  gli  per  tutto, quanato  fi  di 
fìendeua  il  nome  degli  Alamanni  ,  penetrando 
non  folamente  la  prima  Germania  cioè  quella 
di  qua  dal  Reno  ,  ma  panato  il  Rheno  ,  pari- 
mente I'  antica  Alamagna  ,  &  di  la  dal  Danu- 
bio la  prima  Rhezia,  &  non  fi  fermando  in  \e- 
run  luogo  finche  non  haueffe  domato  tutta  lagen 
te  degli  Alamanni  parte  co'l  ferro ,  &  parte  có  la  ter 
uku.Siche  doppo  quefta  vecifione  che  eglihaueua  fatta  felicimente,fi  fece  fuddita  à  Ciò 
doueo  tutta  V  Alamagna,  (non  giatuttala  Germania  )  dalla  foce  del  Neccaro  fin  nella 
Sueuia,la  Nerafèlua,  illagoPodamico,  PAlgoia,  quella  di  la,  &  quella  di  qua  dalla  Re 
zia,fino  à  barbari  babitatori  de  paefi  di  dentro  di  Curia,  vna  parte  dell'  Athefi ,  &  quella 
parte  dell'  Heluezia,laquale  è  trai  fiume  Rheno ,  e'1  fiume  Orfà,  il  quale  feende  da  Vi  an  ia 
a  Lucerna.  Similmente  parte  della  SeqUania,  terra  delle  diocefi  di  Bafilea,  &  d' Argenti- 
na^ più  la  fecondo  che  feende  il  Rheno.Et  cofi  buona  parte  degli  Heluezij  infìeme  con 
le  terre,delle  quali  ho  già  fatto  menzione .  Dall'  anno  di  Chrifto  500.  o'n  quello  intor- 
no fufuggetta  al  dominio  di  Clodoueo,&  degli  heredi  di  lui,fino  à  tempi  del  terzo  ChiI 
clerico,  ilqualfùpriuatodaGalli  dell'honordire,  ciò  procurrando  Zacheria pontefice 
Romano^e'nluogodiluifu  eletto  Pipino  padre  di  Carlo  Magno. 

Segue  il  catalogo  de  re  Chriftiani 

dellaCallia. 

t  Clodoueo,aItrimentiLodjbuico  primo  re  Chriftiano  dellaCallia.  Coftuihauend© 
conbattuto  felicimente  contra  gli  Alamanni,chiamato.Remigio  vefcouo  di  Rhemi 
lauò  nella  fonte  del  fàgro  battefimo  infìeme  con  tre  mila  del  popolo ,  l'anno»  .del 
fùoregno,& regnò  Panno  500. 

a    Childerico  figliuol  di  Clodoueo,  fondator  di  S.Germano,prefTo  à  Lutezia,  l' anno 

Clotario  fratel  di  Childeberto,huom  feroce,  &  tyranno  regnò  $60. 
Alberto  figliuol  di  Clotario,  grande  adultero  564. 
Chilperico  fratel  d?  Alberto  ammazzò  laura  moglie,  &  piglione  vn' altra  573. 
Clotario  2.figliuoI  di  Chilperico, vince  que  della  Sanfosna,&  regnò  587. 
Dagoberto  figliuol  di  Clotario  fondator  di  molte  chiefe.Nel  tempo  di  lui  furono  e  - 
dincariilmunifteriodiS.Gallo,&quel'à  Vuiflenburg  61%. 
Clodoueo  2,figliuol  di  Dagoberto,  pio  verfòipoueri  64?. 
Clotario  3.fighuol  di  Clodoueo  amminiftro  il  regno  mediante  Ebroìn  o  maeftro  del 
la  fùacorte,regnò  l'anno       /  662, 
Theodorico  fratel  di  Clotario  gouernò  il  regno  mediante  il  maeftro  della  fua  cor- 
te,!' anno  666. 
Childerico  2.fratel  di  Theodorico  huomo  tyranno  677. 
Clodoueo  3,  figliuol  di  Theodorico  693. 
13   Childeberto  2,fratel  di  Clodoueo .  Il  inaeftro  della  corte  di  cui  Pipino ,  genero  d* 
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^Alpiadeunfgluiolónonleg^  * 

feÌ^^t»^  Z'cchena  Papalino 
iiefa  Romana.  '  i"""""™*  »cto  Danagua  conera  i  Papa,  &  contrai* 

ernioso  VficcèPoHeditu^  dé 
Cirio  mgno fino  d  Carlos, 
_^  C4r/o  Magnò* 

Cari  O  ^iS^Sir  °-!  df  PiP{Zl  n  de  Ff «c/ornato  fecodo  la  fenteza  oir^ 
«ada  Magane  duct|^ 

del qua!e*anchora hogSmìtu^n^ZS^^ m n°?bil  ?ah%io > *e ro^ 
i  certe  anticaglie,  mal rS  ^  Je eta      fìen°  tó ^nci 
^'dclbergafella^^^ 

«une  conforma  fudatoflCnS  ì  q  ^  °  ^^^«'P^rediluimSrlo  di 
:u dei  padrecV  deir  auolo    SSa   u  uu  n°  '  con£derat°  che  egli  teneua  dietro  a  ia 

ini  dotti,  hauendoSm!^!  ¥  ?  f aui?  Parimente  ordinò  per  gif  hip 

o^  <  «"P*  edificò  una  c|$fi  £ 

—  — — fpF^^àS 

"±q^^oII^u^cheahchS 

dere.  Quefto  Cariò  non  lafdò  in  dietro  uer5 
luogo  pio,chefufop„nto  notabile^!  qua* 
eglinondonaffealoma  cofa, perla  Germi 

££P2*-  ^^^S^^'^^^cVgrandiisimè 
fece,  primieramente  quella  delinqui  tarila! 

sLTn      n  SDanfogna-  Fece^uerranelia 
Romano»  '  ^Sc^^ 

A  Carlo 


Guerre  di 
lo  Migné» 

c*th  impei» 
dora. 


Della  Germania 


V  imperdtot 
è  imprigiona 
te:  " 


A  Carlo  pfjfsimó  perpetuo  Augufto  da  Dio  coronato  Magno,6Y  pacifico  uita,e¥uèt( 
ria,  Polcia fu  unto,  niellatogli  uia  ilnome  di  patrizio ,  il  quale  in  prima  ufaua  fu  chi 
mato  Imperador  l'anno  del  fuo  regno  5  $ •  &  della  rtoftra  falute  soi.eflendo  allhora  in  G 
ftantinopoli  in  uece  di  Imperadóre  Irene,  pofeia  che  ella  haueua  fatto  accecare  il  figh'u- 
Goftantino.Hor  udendo  IreneJeeofe,che  in  Roma  s  eran fatte,  mando  ambafeiador 
Carlo  per  fermar  la  pace,  &C  5C  à  incenda  Carlo  mado  ambafeiadori  air  Imperadrice  p 
fermar  la  pace  più  ftabilmente,richiedendola  di  pigliarla  per  moglie.  Et  ella  haurebl 
acconfencito,fe  non  che  ella  fu  inpedi  ta,come  dtfopra  dicemmo.  Intanto  foprauegne 
do  la  uecchiaia,egli  diuife  tra  figliuoli  il  regno,Imperoche  egli  dichiaro  Lodouico  red 
V  Aquitania,cx:Bernardo  fuo  nipote  nato  del  fìgliuol  Pipino,  re  dell'  Italia,  Etl  anno  i 
guente  faccende  I'hynuernata  in  x^quifgrano  di  mal  di  fianco  uenne  all'  ultimo  giorr 
T  anno  del  fi  gnor  sii- dell'  imperio  i^.dd  regno  ^.dell'era  71. 

'I  nà  niììm  Sg^uol  di  Carlo  Magno,  cVd'Hfldegi 
LUUU  LULU  da,detto  Pio  per  fopranome,di còdtzic 
piacéuolifsimo,  cV  da  tutti  faccendofi  amare  per  la  manfuetu 
nedefiioi  coftumi,doppola  mortedifuo  padreda baroni d 

regno  fufaluta£oImperadore.Acoftuifuronfatteinfidiefìn( 
Figliuoli  diff  endedofi  la  uita  di  lui  in  troppo  luga  età ,  mafsim 
mete  ghauerpigliato  in  matrimonio  Iudittha  feconda  mogli 
femmina  ntrofa. Onde  egli  confino  Lottieri  neh"  Italia,Pipir 
neH'Aqmt3ma,&  Lodouico  nella  Bauiera.Laouei  figliuoli 
quieti  rattengono  il  padre  in  una  ftrettifsima  guardia  nel  mu 
fiero  di  S  Medardo  in  Suefsione,  cYdiuidofi  trailer  l'imperi 
La  monarchia  permctton  glialtri  frategli  che  fia  di  Lottieri  d 
ta  maggtoi  e.il  che  difpsaccendoàprimai  della  Francia,  fu  cai 
to  rimperador della  guardia  dC  reftituito  à iuoi  regni,  OC  rie 

uecrelamoglseludit£a,cheritornodell'ltalia,oueecaftatami 
data  in  efilio58t"  al  fìgliuol  di  lei  Carlo  da  il  regno  dell'  Aquitania  Jmperoche  già  era  mi 
to  Pipino.Et  già  propinquo  alla  morte commiflèr  imperio  àLottieri.Etl'  anno  di  Ò 
fio  s^o.rendelo  (pirite  àAio ,  hauendo  tenuto  zs,  anni  l' imperio  :  cVfu  fepelito  in  Mei 
nella  fepokura  éétk  madre Hildegaf  da.b'1  re  dell' Aquitania  Carlo  è  colmai  qualfup 
Ria  detto  Caiuo  per  fòpra  nome* 

5  I  p  tp  |         fìgliuol  di  Lodouico  Pio  doppo  la  morte  del  padre  con  infelice  au$ 
*  \tìs>  piglio  l' imperio,  ìrnperocheefiendo  feroce còtra frategli,egll  m 
fer  guerra  contrai  mal  ragióneuoleappirico  di  iut.Scriuo  no  dimeno  alcunaItri,Lotti< 
SC  Lodouico  hatier  raccolto  uno  efèrcito  grandifsimo  per  ir  con  tra  Carlo ,  il  qual  fu  p 
_     (fifeor-  ^a  ^etro  ^a^aò'  ^  hàuere  appiccato  una'atroce  battaglia  il  fanto  giorno  della  refurn 
..  t    Ltel  fione,nelia  qnal  Carlo  rimafe  £jperiore,&  quafì  tutta  la  nobilita  della  Francia  ui peri,< 
*     '  tantoperdnacebaKàgliaconbatterontrallorquefrategli.Trouofsipurfìnalmenteqii 
%>il*  che  poco  di  forma  d'accordo,  che  Carlo  fune  chiamato  re  della  Francia,  Lodouico  fili 

re  della  Germanta,cV  tutta  la  Germa  nia  poiièdeife  fino  alla  fiu  mara  del  Reno  con  ale 
tìmpeuàon  ne  citta  di  quindi  mtorno,&  borghi  di  la  dal  Rheno,i  quali  per  cèto  de  uini  gli  eran  g 
fxfxmoMàio*  dementea  grado.La  oue Lottieri d' età  maggiore hauefle la Gallia Belgica,ifregnocE 
Próuenzajà:  quella  partedella  terra,chò  Ridetta  dallui  Lotteringia,  polìèdendo  già  a 
thel'Italia.  Et  Pipino  fìgliuol  del  lor  frate!  Pipino ,  &Ior  nipote  fu  cacciato  in  un  mur 
fterio.Ma  Lottieri  Imperadóre  altrefi  hauendo  diftribuito  à  figliuoli  l'heredita  piglio  1 
tamonafòica.Etlafcso  Lodouico  ,&Lottieri,èV  Carlo,  trefigliuoli.lmperochehauenc 
tenuto LottieriT  imperio io.anni chiamati à parlammo  iprimafj  delregno dimCein qi 
fia  forma  i  regni  a  figliuoli,  che  e$7li  fi  fece  con  forte  dell'imperio  Lodouico ,  cV  diedej 
ritalia,à  Lottieri  i*  Auftrazia,  dC  la  Lotteringia,  &àCarlo  minore  d'età  il  regno  de! 
Prouenza  il  qua!  fìchiamaua  peri' adietro  la  Gallia  Narbonefe.   Et morifsi l'an- 
no della  falute  sy$.eiTendo  regnato  i^anniXottieri  parimente  di  lui  figliuolo 
fi  mori  poco  pofeia  nèlf  Italia,enfi'emeuna  gran  parte  dell' efèr- 
cito,! quali  periron  di  peftilenzia. 

4  Loc 
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L,b.  Ut  ... 

-OdoUlCO  'l?ioa.awÌ°«rr«ran<IofuflgUuoIdiXottieri^icuhlMdtean/ 
m  chorumendoconfegnoi 'Ireenodell' Italia  Wim^ifr  i 
bumano.pio.&giullo,  Pregno  .?.annfmorto  l'Inno  "1  P     '  ,U°' 

^arlO  ^'"""gl'uoldi  Lodouico  Pio  della  feconda  moBli'eludif,»  H*nA.ì 
-f1  lu  fecondo  Lodouico  Imperatore, eflendo sia reSó «  .  5  i  ■ 
.  Francia  occidentale  udita  la  morte  di  Lodouico 

Règno)S.anni:&^nn?terrim^eTo  amoItofam'lu™"«el'3nnodellaralute 
anni!  imperio.  dnno»8©-nauendoapenatenii 

7  Carlo  *£2lri?T  rGraffQ  fper °pra  no^^ 

principe  Uinftian.fsimo  tutti  i  regni  della  Fra 
cia,iqua!nmagg(ori  di  lui  baueuano  ottenuti  non frena  mól 

mento confegin  Sotto hi graui danni foroitfatrf alla GaS 
Normanni,!  qmh guaftarono il paefe degli,  A trebarf  r*m? 
"cefic,*oe^^ 

^  POtendoCarloimperadDr&rr^ 

la  di  Lottienfuo  cugino  in  matrimonio^  n  dote  la  Frifìa,ase /untoc^eal?fiha, 

:  rarcon  dio  /or  nuouo  conto  &  dar  loro  un  uogo .  oue  eglino  h*hin»  nw,  / 1  P  i 
Vda  ni!ou/  "Citatori fu  detto  la  Normandia,auuenga  eh  afe S  fe/i  ^  « 
femplice  redella  Aranciani qualpofciacheRoIlonffi^^  % 

i  AndIauu3ouei!  rimanente  forni  della  fua  uita.La  qual  col  fi  c  So,  S 
i^fsmne  c0fìad  Augu^^ 

ì  a  noia  a  fuddici  di  Iui)Per  cicche  &  la  Francia  haueua  hm^^hrm!^^ 
orzafattagliinguerraSaNormanni,  aalhoo^el^2^h2£?"nfo  t><  , 
^entequeHa  ribalderà 

tu  fo procuratore^  qual  parimentegli  foftituifcono,c\:  eleggonlo/ Tr.f  g  f**' 
dipofto  Carlo  Jl  qual lui£e  in  cofl  f?mma  pcmcrti.Ae^SiSncteS^ 
Icluittoquowdianoieflendo  ftato  abbandonala  tuttii  fuTiXSSfS-  ^ 

ndomortopouero/en^ahonorefufepellitonella  maésO^^Z^S^t 
^'nnnafepul^ 

Scr.uef»  parimente  luieflere  ftato  da  Cuoi  ftrangoIato.Cofa  dc7 
gna  di  i  pettacolo,£V  da  confiderarla  i  gran  i  princi/ 
pi,&r un notabileefernpio  ^Jeli  hu/ 
mana  forte» 

Ee  sArnuIf» 


/ 


Deli5  Germania 


A         !  C    di  CarlomannoVe  della. Bauieraf.gli'uol» 
ArnUitO  turak  è  fatto  imperadorelmperocheuegg* 
do  (sentii' huomini  a  Carlo  Graffo  màcar  le  forze  dell  mim 
i  dd  corno  cleggon  quello  Arnulfoualorofo  duca  dell  otte 
Franda  la  quale  al?hora  fi  chiamaua  ti  regno  Teutoni , 

Frifia  laLotteringia,hauendodipoftoCarlo.Kibeilaniidaui 

™f=. a! nar  della terra,8t  ne  confini  della  riamerà  rarneno  la it 
«  audadadegH  Sebi  uoni.D<  poi  hebbe  guerre  granita.* 

Ruanda,»  affalitoda  una  graue  infernira  ■  effendone  P0"ahX^é  S '* una  A2 
uifi  mori  V  anno  della  falutf  8?S)il  n.annodel  fuo 
f,f,gIiuo.ade.redeGrecide1laqua,eh^ 
mero  conte  in  Schyermla  feconda  Luttgaroajia  quai  gii  >~ 
&duca  di  Bauiera  di  lui  fucceilbre* 

T  j  •  .f/oliuold'Arnolfotriiperadotcndlatei 
9  LOClOUlCO  muran  da  Forcheim  eletto  doppo  lpw 
molto  giouane^ótraLamberto^erengario  ^Ljoinco^ 
diRofore  i  quali  conbatteuan  per  l' imperto.  Ai  tempo  di  coltuii 
gonfiori  à?Hunghert nella  Germania, & molte uccifiooi  fax 
gontuon  giinuu^u      -       «  d  VindcltCi ,à  quali  non  potè 

~  det^ 
feordfa  grandifsima  tra  Corrado  ^^^f.^ 
principe  dell'Hafsia^  delia  Vuedcro<a,&  Alberto  Hf0^  ™Cou ado  in  uendf 

del  fuo  fratdlo.il  quale  era  ftato  in  prima  da  Corrado  ammanto,  n onta  «,  q  j 
tede  far  quietar  le  difeordie  tra  fi  grandi  huomint.  b  effende .que  t 
rimete  aire  Lodouico^  non  potendoO  in  fette  an^^ 

ne  Lodouico,  il  cauò  con  fraude  fuor  del  cafte!  dt  ^amr^fyaD^Xd0gli  di  riduce, 
mUUor  arciuefeouo di  Maganza,huomo  aftuto,  tV. gì ;gno  o    he  gom  JcoUo< 
««r/U  hìiko-  il  prefenta  al  re^da  cui  fu  col  giudicio  de  no ,bil i  cond* ^^^^  moti  f  3I 
ritatfe»   qual  cofa  reco  all' arciuefeouo  di  poi  granaetnram^.l^^  altri  c|*c 

«i*.  Luitgarda  figliuola  del  duca  Lutolfo <f* fi 

nealogia  di  Carlo  Magno,auuenga  che  quella  {i  dUtenaene  ar  cu  f* 
lo  fempl.ce.Piu  dicento  armila  ftirpe  diCarlo  Magno  ammimftro  1  impalo, 

A  ~  duca  della  Franconia  fu  di  legnato  Z 
10  CorraClO  ft0  pofda  che  la  airpe  di  Carlo  Ma 
manco  Concorreua  ben  tutto'l  popol  de  Frandolì  A  dt  que 

lefcufandoficonlauecchi^ 

roma  huomo  eccell  ente  in  ricchezze  en  gagliardezza  d  x 

col  fu  di  fegnato  Corrado  Auguito  per  automa  d  Otiog 
-^—r-  '  nto^Fu  quefto  Corrado  figliuoldi  Corrado  contede 

r^Tf.  A  W  Vnedmu.^  ideila  &.la&h£>mo  ualorofo^ek.ct^o  n 
conta  de  I  Hafsia.dell  Vuedrouia  ex.  ueu*  lifi.are.i|QpbenrdofucotcdellaFrao 
E dell  ^gagliardo  d* animo,*  di  corposi  cui  .rateilo  .ba.rao    .  o      ^  ^ 


Lib.  III. 

^  £rnoIf?,  c?"/a°  duca  de,Ia  Baufera.  Burcardo  duca  nella  Sueuia  5  Arrigo  duca  della 
>anrogn3,SddellaTuringia.Hor  Corrado  infermatofi5ueggendoefrerprcfenteilfuodi 
iMmOjChiamati  afe  i  baroni  della  Germania  fuautore,che  Arrigo  figliuol  d'  Ottone  du 
ea  della iSanfognafuffe  creato  Augufto.  Et  cofi  in  un  fubito  comandòche  gli 
lufsin  recati  gli  ornamenti  realità  coronai  lo  fcettro  del  foro 
&diedeg!i ad  Arrigo  duca  della  Sanfogna.Di  poi 
fi  mori  hauend o  regna  to  z.anni  l' a n/ 
nodiChrifto  ... 

E  e    2  Genealogia 


n 


6 


Dell'  Germania 
Genealogia  degi'  imperadori  daCar- 


fCArolotn&nno 
Berto  crUndo 

f  Curio  re  delld  Gillid 
■pipino  re  del? itdlìd  Berndrdore  delt  Itili** 
vduudiBduicu.  runico  fecondo 

V  imperidotc 
r"Lotturimperddore\      •  ,  . 
I  wrmingirdddilui  M"m"  dc\ rU 
\  moglie   -  yuMuVP*1' 
Hildegdrddfì*  \LodouìcopioinpriA  I ^TuSL 

glluoUdcl  du;  '     re  J.  A^  \  I  arlorcdelUPro* 

etdelUSueuu^i ^Ldprim  d  moglie)  ^  ticnz* 

di  ]ui  LmngL^ipinore  del?  Hù^T^ul 
i  Miglio.  Ij.^u^  a >f/ a. 


vlpino  BìyU 
figliuolo.  \di  ^ 

Cefdre  Goti»  ^Cdrlo  Kdgno 
fìdntinopoli»  ì 
uno  di  lui  mo   'fdjlridd.  delld 


ed  delld  Sueuid 
terZd  moglie  di 

Cdrlo  Mdgno.  lduchejfd  delÌA  Sdn 

l  fogni. 
IRotrtiti 
l  Bertbd 
{JSìfelà 


glie. 


" Theodor A 


¥rdncouid  Grrv 
mdnid  qudrtd  < 
moglie  di  Cdrlo£tiUtrudc 
Mdgno 

Luitgirdd quintd  moglie  didrlo  Md- 
gno di  nobile  fchidttd  de  Sueui. 

Concubine  diCdrlo  mdgno 
Ccrfundd 


Reins 

Adelindd 
"Himeltrudà 


Drogo  ucfcouoMc 

tefe 
Hugo 

Tbeoderico 
pipino  fcrignuto 


udn.te  delld  Get 
\mdnid>delldfrdn 

Lodouicoducddel^Y^tdcìUTu 
li  Germini*  | 

Cdtolominno  re 

delld  Bduìcn  du* 

ed  delld  Cdfmtbid» 

delldVdnnonid  de 

gli  Schldueni 

Cdrlo  Graffo  im- 

perddore.RicedT* 

ddfigliuold  dclrt 

delld  Seozi*  diluì 

moglie. 

ijiildegirdd. 

I  Cdrolomdnno 

,  ~  t  A  Priore  dell'Adi 

CdrloCdhorc  dell i\ 


Hemingirddll  * 
cuitmrito  Bofone 
te  d'  Arcldtet& del 
U  BorgogM 


€4XÌ» 


hi  Richildd  ai  c«;  »  s  .  ^ 
frdtel  Bofone fure  iiituA 

delld  prouenz* 


Arnolfo  imperi*  T 
dorè  fìgliuol  notti* 
rdle  di  Cdrlomin* 
no.Ldprimd  moglie 
di  lui  Agncfi  figli* 
uold  dell'  imperi» 
dor  Greco* 
Lungdrdd  fecondi 
moglie.  ' 


-Lodouico 
\Cdrolo 


inpnmdreì 
InddelUlngbilUr* 
I  rd,pofcid  contcf* 
L  fd  delld  fidndrd* 


mdnno_ 
Cdrlo femp  lice  W 
redelldTrkix  Cofà 
ftui  diede  U  figlilo* 
Idi  Rollonedttcd 
de  Normdnnienio^ 
te  ld  Keuftrid.Et  belle  Rollone  ili  bori  %U 
ordini  fdgrìi  er  fu  cbidMito  Roberto. 

Herminsarda  figliuola  del  fecondo  Lodouico  efTendo  fiata  mar  tata ali '  >'™Pe"fc 
Gre" Sot ripudiata^  gonfiandoper  hauere :i  P^^'tì^flffl" 
cauolo  Aueuftiemoie  il  marito  duca  dique  diPauia  d  una  maggior  uogliaan^ fra" 
non  efekf  grado  la  «ita,  fe  ella  nonabbraedaua  il  marito  re;onde  egl.  fp.nfe  a  quel.  m. 


1 


Lib. 

lo  Magno  fino 


Morto  Carlo  figliuolo  dì  Lot  ieri  impe* 
doreydue  fintegli  di  lui  fi  d'uifero  il  regno 
ila  Proucnz*>WÀ  Lodouico  tocco  quella 
ouin:ia,cbe  è  appiccata  alt  italia:cr  laBor 
gni>chicdi  la  dalla  tura  tocco  ì  Lottieri. 

Lodouico  re  dell'  Italia,à  cui  cauó* 
gli  occhi  Berengario. 


HI. 

ad  Arrigo  quinro 


Nella  fuecefiiond'  Arnolfo  imperadorefo" 
fio  alcune  cofe  non  ben  certe.  Haialtrefi  di  fiotto 
nella  diferizzion  della  Sueuiaja  genealogia  di 
luija  quale  è  qualche  poco  dif  rentc  da  quetta. 
No  dm  no  egli  co  fa  ccrta,la  figliuola  d'  ArnoL 
fa  Lutgarda  , bauer  generato  Arrigo  primo  del* 
to  uccellatore  padre  del  grande  ottone ,d 'otto* 
ne  duca  delU  infogna. 


r 


Sinibaldo  non     f~ Arnolfo  il  giotiane.IfV^ 
legittimo  gliuoli  di  cojtui  per  ambi-  l 

zìone  del  ducato  furo  ribelli  I 


Arnolfo  cattiuo  du 
ca della  Bauiera.il  qual 
non  dimeno  alcuni  dico 


aìre.  Perciò  diede  il  grande  I 
Òttonc  il  ducuto  k  Bertoldo  I 


fratel  d' Arnoldo,.  f 
no ,  non  h*uere  h&uuto  J  '  Da  quefii  difendenti  da  Carlo  Màgn§ 

uerun  figliuolo ,  ma  un  a^ludhta  moglie  d'  Arri/^A  fruttai'  amminifiraziou  dell*  impe* 
figliuola  folamente.  \%of ratei  del  grande  ottone  i  ria  appreffoiQcmmù 

jVuernero  conte  in  /  Bertoldo  duca  della  Ba| 

'^Schiem.  I  Merdtla  moglie  di  luifigliuo* 

iOnie  è  la  fuccefiion  dèi  la  di  Gìfelberto  duca  della. 

1  Pala  dinì  come  al  propio  Lotteringidtnipotc  del  gran* 
I  luogo  fi  dirà.  \^de  Ottone,  j 

f  Lodouico  legittt/  Comdontfiglìuolmd  cofan   Carlo  primo  Franco  Impoador  do»; 

more  deRom duca  del  gmneo  de  Ire  Lodouico.  poLodouico  terzo  C anno  m.U  qual  non  pet 

UBduieralnlutmanco  Seme Alberto  Krantz,  lui  che  debbahauer  luogo  in  quefla  genealcgW 

|  la  ftirpedi  Carlo  deh    effer  fiato  fruiti  del  re  Lo  ta  continua^  della  genealogia  di  fatto  fi  dU 

dmmmflrdztondellin-  douicotnon  bduendo  barn-  fiende  più  giù  appreffoi  due' ideila  sanLnà 

peno  Hom .  La  mogli,    to  Lodouico  uerun  figliuola  da  grande  Ottone  fino  à  irradino  ultimo  due* 

di  lutMdteldd  ouer  Lu*  Qgrib  Corrado  fu  uccifoui  dolla  Sueuia  la  madre  del  cui  terZauolofu  Agni 

itgardiforellad  Am*  uéd0  il  padre  da  Alberto  et  fafigliuola  del  quarto  Arrigo. 
mgo  uccellatore,            te  diBimberga':dicuifidice 

nella  diferizzion  ddU  iranm  Arr/go 
conia.  _  Ciimpet 

'"CariO.Coftu!  da  Of-  \  Corra/ 

Lodouico  rc^U^^U^  •  ^  §J \  -f  '  f^g© 
^naayLamogiediMJfi^  rf    '        £  \Agne/[V««^ 

Qerberga  forella  del  ^w,^ Lottieri  ) fecondo,  percento  delttrzo  ^famoglie 
pndcOtone.U^  toÌAC^0.  re  ddU  «Modou.co  delle  ma,  Arrigo  le, lii  tengo 
tnnanvhducuihauutod  mncU  dre  fu  del  Va  diluì    ì  di  Staffe 

due.  della  Lotteria.  /  qud  mu  fd  ^  ^  ^  / 

VmogliadiCar  Carlo  magno.  \  ina  dell* 
lo  Magno  riteneffe  il  nome  reale.  {Jiugberiai 
Meebtilddmoglie di  Riccardo  re  dell'tiunghcrié* 


S.ucìiid. 

Corrado 
impcrudoa 
re* 


Dell'  Italia 


Ver  che  ddU 
minddto  uuel 
Utore» 


limante  re  onde  egli  fpfafc  k  quel  l'imperador  Carlo  Caluoxheegli,  il  quii  gtaha/ 
ueua  aea  o  duchi  creaiìe  parimente  de  re,à quali  rendeiTe ragione.  Pronunzia  addunche 
BlTmZlito  re  della  Prouenza  Rimando  in  quefta  forma  che  più  faalmen^ 
la  Provenza  do  ueife  ritornare  all'  imperio  de  Franciofi  Jmperoche  a  mano  a  mano  dop, 
no         Maeno  fu  feparato  il  regno  della  Germania  da  quel  della  Ga  Iodato  chcinuni 

Sdoré  Ai  Cor  fu  trasferito  V  imperio  della  Germania  dalla  linea  di  Carlo  a  Corrado  du, 
ca della  F  anconia.B  regno  della  Gallia  rimafe  anchor  parecchi  anni  nel  a  ftirpe  di  Ca, 

1      —  h  A  .,w>  uccellatore  fuccede  a  Corrado.  Imperocnebberar, 

Afri  S°  do  fratel  del  morto  re ,  hatiendo  pigliate  le  maniglie 
dell'oro3co"?ueftimento}  &  la  lancia ,  fi:  la  fpada  degli  antichi  re,&  h 
diodema  fene  ua  ratto  ad  Arrigo  duca  della  Sanfogna,it  qual  trouo  t 
cafo  a  cacciare^  ad  uccellaretondegli  fu  dato  il  fopranome,&:  ialuc 
Iore.E2lifufì2liuold'pttoneducadellaSanfogna5cVnonuollepi 

sliarlacoronadeU'imperio.NondimerAohauendopigliato^ 
"**a*r*       deila  Germania  V  amminiftro  il  forno»  prudenzla,» :  gagliardamerc 
Fece  molte  guerre  centra  gli  Hungheri^chiauoni^almat^Bohem^Obotriti.^ma 
men^ 

anni  dell'  imperio!'  anno  17.QCV  anno  della  falute  957.  Sotto  quello  Cefare  furon  trouat 

Tronto  ie  quefflTch  ^ 
iZZnk  SluWgliadulte^ 

camente^conlorgranconfufione/uroncorrette.  Della  qual  cofa  fi  dira  qualche  pocc 

VJtLOnC  ti  de' primarj  dèlia  Germania  fu  eletto  fuccef 
fordel  regno,&:fuuntoda  Hildeberto  uefeouo  diMaganza 
Cercauan  treauuerfarrj  dipriuar  del  regno  coftui.  Arrigo  di  h 
fratello.Gifelberto  duca  della  Lotteringia,figliuol  d  una  forel 
lade  lamadredauiJ&EberardòcohÉedeIlaFraconia,&p«qo 
fta  cagione  inuocaron  l'aiuto  di  Lodouico  redella  Francia  fidi 
uol  dfcarlo  femplice  .11  re  Lodouico  addunche  entrato  nell  Al 
fazia,fpcraua  di  racquiftar  la  Lotteringia ,  la  qualehaueuapa 
—  dura  il  padre  di  lufLaoue  Ottone  il  caccia  fuor  dell  Alfazia,g 

«nn  P  affedio  intorno  a  Brifaco  caftllo ben  fortificato,* hallo  per  battaglia,*  ufurpaf» I 

cauallo  u  affoga ,U  pò  Loa o uic  Qttone  ^  trouarido     alcu„  ucrfl 

gauedoua,*  fog«data-  ^r  '5I  caoofcooerto  fi  gettò  in  terra  à  piedi  d5  Ottone 

fuflìdio  oewno,difperato,fcalzo,a co l  capo I copertoci g  <  guardia nellam 

gnthauendogli  dato  pertaogl.e  ,  la  figliuola  ^1(e*AdHel>holdsi 
I,  rnn  moltitudine  d' bupmini  fenza  numero  fi  diftefero  per  la  tiauiera oicenuu 


1 4  imperia, 


Lib.  IH 

qua/i  tutti  gli  ^ì&G^a^^^^^^1^  Rinfilile  eroe i  & 

ne  rie  l'Italia  &  hauendo  prefap^SiTdt^   '    Tu  qUefta  ven' 
penale,  &  meffa  l'Italia  in  paceLitornS 

Romano  imperio  perlalunghezz .  &  pei ^S,?^^do^refci«o  il 
nalmente fu  prefoda vnafuSita  ìn^^^^^^  Peria  vecchiaia fi, 
S»°37.deir  imperio,^ 

rondai  padrealI^S 

minato  Herzel,  fitto  fegli  ribello,  fedi  co^ntSnr.  l  ? Bau\era^ lui  cugin0jno- 
domò  à  mono  à  mono  .Di  poi  càXfZlTiT  ^  n°n  dimeno  111  ™P«idor 
raunatoOttonevngrandeePferc7S 

à  Carlo  frarel  di  Lottieri  re  della FmZTTcnnt        11     *?, della  LotteSn! 

do  raunato  yn  grandi  efercito  ma  gli  mando  forrn  7?r    •  re  "^Franc^che  hauei^ 

*ia  A  abbruciati  ifobborghi^ 
roindiecro^^ 

lan  'andauano .^cozzarono  à  parlamento^ 

w  confini .  Imperoche  non  mezzane  SS ^  c^T  ^ 

conteeiguifadimembrafurondal^ 

Germani  marcherò  delfaero  imperirS(SS  I  "  rfaficom™cioà  chiamarla 
qu aliteneuanola  Calabria,^ ^S«^SeÌ^a°^  Cpn£aC"d*i 
amomanoimperio,per^ 

fama  Greca  femmina.'  Mano  tento  infelici 

farebbe venutaloro nelle  mani .  Ottone L^^t^TiR°T^^l9lta&t 
duco,  cercò  di  faluarfi ,  infieme  con  poch^S Zlurnf        ^°  da  fuoi^ggendofi 

prag.antopocopofciadaPyratLnonconoliS  S°' 
dolorgran  quJtitadi pecunia ^p^^^È^^^^oa^ 

conrobbe  Cefare,  hauendo  prometti p« ^,^tt'Mri-I^t 

ErannoueratolapecuniaàPymi  kqSe™^^ 

vnveocecauallo^ilqualvZ-aftaopS 

neiu  à  Roma.  Et  raunaeo  queLche  dell' eferoW^ 

tamentciCreci^Sara^ 

f^-nigiorniforni^ 

u°MterzoOttoneCefaré,Hu*oducade^ 
«coprin^conteo^Hola^ 

no?  Federigo, &VdalricoduchidelirS^ 

api  della  Sauoia.  S   >  aa^uaUdlfcefèr  pofciaiconte.èptìn- 


Gregor* 


2A.o  Dell'-  Germania 

Giegor.bt  uietccnzio . lu  ^  o £  ^       volto,  &  menato  a  torno 

1 à fife  SS  ffeXainvnpdodiguanticoningegnomarau.ghofolauor^ 
^  IaSì  ì  Ctì&te  in  luoao  d>  vn  belprefente .  Col  quale  à  poco  à  poco  attofsicato ,& 

ucndò  hlctaco  verunoherede .  Krantzio  ferme  qualche  poco  altrimenti  eoe  in  quello 
modo  Poto 'erottone  fuperò  Crefcenzio,  &  prefe'lprig.one  comando  che  gli  ftiffo 
ZzziikoÙolamoX 

r,  ,  .    r  ■    v  :„  u,.u;^  Ai  fi»mmina  ca  cui  osm  di  lì  giaceua.pei  ciò  cnen  teneua,per 

mperadore,allaprefenza  di  molti  prin- 
"  vece  di  femmina  fu  trouato  maferiio, 


dorehauendoimpctratoperdono.commcioneu^ 

«nre  di  forma  &  huomo  da  bene ,  &  con  molte  pia  ceuolez^e  &  lulnighe  s  ingegno 
ii  terMloal filo  amore.  A  cui  non  volendo  egli  ac  con(èntire,fu  dallei  acculato  fidlamen- 

che  meritaua  la  vita  dilei  impurifsima. 

t<  A      '    _  Santo ducadiBauieracomeBambe^^ 

15  ArrigO.,cde,Romani:& fu huomomttopio,ilqualeac crebbe  &arncchi 
tTìoltivefcoSdiiquaU^eranoftati  disfatti  da'feberi3chev;haueuan  fatto  feorrene^ 
moltiveicoua^iiquauv  in  Bambersaaltrefi  rizzo  dinuouo  vnvefcoua- 

^eSrmiamoghe^medefim^ 
nLannodel'imperio^lregnoiU^&deUafiueral'annop. 

6  /"*  A     fuccedette  nel?  imperio  ad  Arrigo,' 

V>  O  r raa O  &  fu  figliuol  di  Hermanno  duca  de' 
Franciolini  cui  bifaiuol  fu  Corrado  duca  de' Fiandoff, 
&dellaLotteringias  genero  del  grande  Ottone .  Ut  fu 
chiamato  coftui  Corrado  Saliquo ,  per  cioche  <k  Sicam- 
bri  cra  difeefo ,  da  quali  comminciaron  le  leggi  «fette  tt- 
liche,  &ef«FranciofiSaUquiJiqualinfauamquelk  eggu 


à 


EterauitraU'ahrevn^^  mafchiodàremalhi 
generati  anrniimltrafsmo  il  regno ,  ne  femmines'ammettefsinonelreenodella  Fran- 
cia a  quella  degnita.  La  madre  di  quello  Corrado  Adelheida,  morto  il  marito  Herman- 
n?  Pa.dr5 dl  C°/rado>£  mant?  ad  Hermann©  conte  da  Hohenlohe ,  di  cui  hebbe  duefi 
|huoù Sigifredo3&  Eberhardo:  finalmente  fu  fepultain  Oringen in  yn  munifterio  edi 
heato  dallei.  Il  quale  e  hoggi  vn  collegio  di  facerdoti  .  Hor  Corrado  imperadore^ 
raffreno  con  gran  potenza  le  citta  delP  Italia  ,  che  fe  gli  eran  ribellate   &  al  fine 
intorno  al  più  baffo Traietto  fi  comincio  adammalare  ,  &  da  vna  fubita  morte  in  ^  •    t>  t 
vn  tratto  fu  tolto  via  il  ./.anno  delregno,&  bell'imperio,  rimanendo  quiui  Ieinte  °r'ftnei 
rioradiluididentrofepellite^'lcorpoeffendoneporrato  àSpira,  &  fepelhto  honore-  UJtlud  Qt 
uolmente  in  vn  tempio  edificato  da  lui .  Hebbe  due  mogli,  Cifela  figliuola  di  Lottieri ton  <c«< 
reddlaFrancia,la .  quale haueua innanzi hauutaBrunone il giouan?,  marchefedella 
Sanfogna,  & ^Ernefto  duca  della  Sueuia,  fepolta  in  Spira  4.  anni  doppo  la  morte  del  ma 
nto,P  anno  di  Chrilto  1043.  rr 

,7ArriP-0  ^ofi§liu°ldÌ.??rradoImPeradorenatodiGifela/udifegnaw 

&  largo.Coilui  quieto |PHungheria,la  quale  era  commoffa  per  varie  alterazioni  & 5fe- 

cela ^tornare  in  P^ceJl  fimil  fece  neU' Italia,  la  quale  hebbe  tre  pontefici  Romani'infie- 
me.Etmonl  annodi^ 

permoglie  Agnefa  figliuola  del  ducadelP  Aquitania,  con  la  qual  celebrò  le  nozzein  WoW 
Ingel  heim  :  &  eilendoui  confluito  vnagran  quantità  d' hiftrioni  &  di  mimmi  eli  cac  impertaU 
ciou.atutti  envecediquegli chiamò poueri&bifognofi.  Hebbe trefig^^^ 
reinadell  Vnghena,Matelda,  la  qual  fi  marito  à  Ridolfo  conte,  Seducale  SueuLW^  W 
la  qual  fu  data  per  moglie  a  Lupoldo  marchefe  dell'  Auftria.  Et  hebbe  parimene  due  fi 
ghuoli,  Arrigo,  il  qual  gli  fuccedette,  &  Corrado  duca  della  Bauiera. 

TtlP'O  ^uarto  %nu°l  del  terzo  Arrigo,  fu  crea 
&      to  re  viuete  fuo  padre,&  doppola  mor- 
te del  padre  fotto  la  tutela  della  madre  fu  aÙeuato.Nel  me- 
defimo  tempo  mori  Ottone  duca  de  Sueui  fenza  figliuoli 
e?l  ducato  fu  conferito  dall'  Imperadore  à  Ridolfo  conte 
da  Reinfelden,  il  quale  haueuapermoglie  Mateldaforella 
delreArrigo.Pocopofsiaeflèndoftataleuaral'imperadri      r<  • 
cedali'  imperiosi  figliuolo  Arrigo  cominciò  ad  habi  tarla  yaJctulA 
Sanfogna,darfialle cacce, &allaluffuria,&  fartutteleco-  •Jmgo 
fe  più  hcenzioftméte,vfcito  già  di  collo  alla  madre.La  on  quarto* 
de  venne  a  noia  a  molti,  &  prouocofsi  contra  gli  animi  di  molti.  Molle  guerre  gra- 
uifsime  alla  Sanfogna  per  conto  della  lor  ribellione.E'l  Roman  pontefice  contra  lui  fde 
gnato.affoluette  tutti  que  del  regno  dal  giuramento  datogli,  &  dall'  ubbidienza  di  lui* 
La  qual  cofa  grandemente  diuifeP  imperio.  Imperoche  alcuni  dettero  re  de  Romani 
Ridolfo  duca  de  Sueui,  il  quale  eraftatoin  prima  conte  in  Reinfelden,  à  cui  il  Roman 
pontefice  mandò  vna  corona  con  vn  cofi  fatto  brieue  latino,  che  coli  diceua  in  fèntéza* 
La  pietra  già  la  diadema  diede  à  Pietro,hor  quella  da  Pietro  à  Ridolfo.Poco  pofsia  ven 
gonoalla  battagliai  due  re, &  molavano  per  terra  daU'vna,& dall'altra  banda.  Il  vefeo 
uo  di  Magdeburgo  fuggédofi  è  vecifo ,  quel  di  Vuormacia  è  prefo  prigione  infieme  co 
molti  degli  altn.Et  l'anno  feguéte  fi  fece  vn  fracaffo  di  nuouo,nel  quale  que  delIa-Sàfoe 

l  , T"  f  ^u\VokDipoircguivnaltrabattagliaàmanoàmano:nel]aqualcadde 
KidolfoxUendogii  tagliatala  màdeftra,&  pofeiafi  mori  fra  brieue  tépo:Narrafi  che  qua 
do  egli  era  infureremo,  guatando  la  delira  tagliata ,  hauerdettoà  que  vefcoui ,  che  v* 
eranoprefenti gratamente  fofpirando.Eccoqucftaèlamano,che fermo  lafedeal  mio 
iignore  Arrigo  co'l  fagtamento.Ecco  che  io  già  e?l  regno  di  lui  lafcio ,  &  la  propria  vi- 
ta, Vedetelvoi,  iqualimi  faceftefalireinfulla  fedia  di  lui.  Voleffe  iddio,  che  feguendo 
11 11  voitn  ammunimenti  voi  m' hauefsi  guidato  per  retta  via .  Fu  all'  hpr  tolto  ilducato 
delia  buema  da  Bertoldo  zaringefe,il  quale  era  genero  di  Ridolfo,&fudatoàFederigo 
1 *Uulen,Uqual  fu  parimente  fatto  duca  de  Sueui,&  genero  di  Cefare.  Entrato  pofeia 

F  f   t  Cefare 


i  ±x  Della  Germania 

Cefarc  nelì*  Italia/caccio  ilPapa,&  feccne  vn'  altro  infame  co  '  cittadini  Romani  chia 
mato  Clemente,  da  cui  egli  anche  fu  coronato.Dipoi  percoffoda  varie  rempefte,&  pn 
uato  dalrleliuoldeU'  imperio  per  dolore  inLeodiofimuore.ColiperimireramenteAr- 
rigo  Imperadore  principe  per  altro  motteggcuole,liberale,  d?  ingegno  defto,&  huom 
di  guerra,c'l  qual  Evolte  conbattè  in  ifchiera. 

10  \  •  quintofigliuoIdeiquartoArrigo^diBertamarchefanadeirrtalia 
9  AmgO  huomo  molto  di  guerra,  &  audace,  perfeguito  come  empio  il  fuopa 
dre  fu  fatto  &  eletto  re  in  Maganza  da  tutti  i  principi  del  regno ,  hauuto  dal  loro  ri  fa- 
cramento  del  giuramento.  In  Roma  di  poi  riceuette  P  imperiai  corona,!  anno  della  fa 
Tute  x  m.  e'nfieme  molti  priuilegij,  i  quali  ilPapanon  dimen  nuoco  pocopofsia,&fco 
,*«ico^ 
cendij, 


te  ne 


rio  j^.Hebbeper  moglie  Mechtildafigliuolad 
dimen  non  hebbe  figliuoli 


zoT  inlinquaggro'GermanicodettoLuderonatodelconteGebhardo 
2  °JL  O  ttieri  ^noxe  in  Aufpurg,&  d' Hedunige  della  Burggrauia  di  Nounber 
eadoppolamortedeU^ltimoducadiSaffoniafucreatoducadeliaSanfogna,Magno, 
fi  qualTefo^  guerra,  mori  in  carcere  .  Dì  poi  doppo'l  quinto  Arrigo  fu  eletto  in  re  de 

^Smin^ 

adietro  era fiato  perfeguitato .  Onde nacquer liti fpefleggiate.  Imperocne  tedengo,òC 
Sr  al  duSua  sleuiafuron  ribelli  molti  anni  aire  mafsimamente  che  Federigo 

nTufcatt^ 
cilioall'impcrador^ 

Arrigo  Lione,fatto  mediante  lei  duca  della  Saniogna. 

J  terzo  ngliuol  di  Federigo  duca  della  Sue- 
2  CjOrradO  uiada  Hohen  Staufen,  &  d'  Agnefàfigli- 
uoladel  quarto  Arrigo,fu  fatto  re  de  Romani  contra  Arrigo  duca 


•  FSs3gÌ£K  rie  a  Ramerà  cC  delia aainugi^;"iL'"^^"   ..  T 

SiH  ueua  Slo  al  regno>cioche  egli  era  genero  di  Lome 

fi  ^^KÈÉ^W'   na  LeqXerforzahauendorendute,  &  non  volendo  render 

^«Wr  TerteX^ 

'  c.  or       r  -*L  AJV  Tmneradore  &de  fuoi  ducati  pnuato. 

one  fi  ragionò  daprincipi,  &  fi,  P»^Xr^&nfobrino,&  la  Baufcra  à  Lu 
Impcrochela  S^^»^*SSh^»imo  Anta.  diribdfafi,  & 
,  jtpoldofighiioldclmaichetedeu  Aura»,  n»        „,  ,mmalatolfuenneall'  vitina 

volendo  ^fc«»^^?!!!^'±^^^o*alm«^A» 


hora.  É'1  re  effendofi 
rigofigliuoldiLuitpoldoGertrudarnmaltaveao^ 

rierifondenacquerWcardieg^ 

f0bBaÌbergaJtnnodìChrifto,.?.H=bb=p« 
modi  Gertrudafigliuoladel  comoda 
Sultzpach,di  nazione  del 

laBauiera.  ^ 


Lib.   1 1  I.  543 

2PVr!pri  <TO  P"m0  volgarmente  detto  Barbarof- 
J.  CUCllg  LJ  &,&Enobarbo,perciochehaueuala 


barba  roffà,  fu  fìgliuol  di  Federigo  duca  della  Sueuia  fratel 
del  re  Corrado  principe,  di  mano  &  d' ingegno  valorofo, 
t  d'altaftatura,di  comporto  corpo, di  faccia  elegante, di  ca- 
pegli,  &  di  barba  rolla,  bel  parlatore  ,& hu  om  manfueto. 
Coftui  effendo  flato  eletto  re,fètte  volte  condune  !'•  efèrci- 
to  della  Germania  contra  ribegli  dell'Italia.  Sciolfe  pari- 
mente la  difcOrdiadeprincipi  con  quello  ingegno,  che  Ar 
rigo  della  San  fogna  haueffe  il  ducato  di  Bauiera,  il  quale 
hauéuan  poneduto  e'1  padre ,  &  1»  auolo,  auuega  che  Corrado  re,P  haueffe  fcacciato  del 
ducato  paterno  per  conto  della  ribellione.  Et  Arrigo  dell'  Auflria,  il  quale  era  in  prima 
marchefe  creò  duca ,  aggiugnendogli  alcune  cofè  della  Bauiera .  Et  à  Vuelfone  Suezio 
dallato  dimadre  conferi  in  beneficio  per  acquiflarfauorela  Marena  della  Tofcana,iI 
ducato  di  Spuletoe'l  principato  della  Sardigna,  &laterra  della  conteffa  Matelda.  Et  Sedizioni 
à  Corrado  fuo  fratello  nato  d'vn'altra  madre  conferi  il  Paladinato.del  Rheno.  Hebbe  mRomd, 
la  corona  imperiale  in  Roma  il  quarto  anno  del  fuo  imperio,  il  chehauendo  per  male  i 
Senatori,  fecer  leuare  il  popolo  nella  città,  contrà  1'  imperadore ,  ouemolti  furon  mor- 
ti, dall'  vna  &  dall'  altra  parte.Et  partitoli  della  città  foftenne  molte  infidie  per 1'  Italia, 
finche  egli  giugneffe  nella  Germania.  Entrato  nella  Germania  cofliinlèil  duca  della 
Polloniaàdarli  tributo.  Al  duca  della  Boemia  diede  la  real  corona,  l'anno  della  fàlute 
11 5  8.  Dipoi  affedia  là  città  di  Melano  ribella  tafègli,  &  riduce  la  fotto'l  giogo,&  dipoi 
ribellandofèglila  feconda  volta,  la  rouinafin  da  fondamènti .  Furon  per  cofsiconla 
feure  moki,  i  quali  erano  flati  autori  della  ribellione,  &  contutta  la  loro  flirpe  furono 
(penti,  è  lor  beni  publicati .  In  fimil  forma  trattò  tutte  l'altre  ter  re  dell'  Italia,  che  fègl' 
eran  ribellate.  All'horail pontefice Aleffandro  fècejeuarfu  contra  l'imperador tutti i 
principi  della  Francia,  dell'lngilterra,&  della  Spagna.  Paffati anche  pochi  anni  i  Mela- 
nefi  tornati  alla  lor  perfidia ,  cacciaron  via  i  giudici,  che  v'  haueua  mefsi  l' Imperadore, 
&  alcuni  ne'  impiccarono,pigliatane  occafìone  dallo  fchifmarper  ciò  che  fi  diceua  Alef- 
fandro hauere  feommunicato P  Im peradore:&  (pregiatoli giuramento  dato  all'Impe- 
rador  fi  ribellano.Perpunire,i  quali  effendo  venuto  l' Imperador  nell'  Italia, Arrigo  fii- 
perbo  per  fopra  nome  detto  Lione ,  duca  della  Sanfogna  confidandoli  della  fua  poten- 
za ,  &:  delle  parzialità  del  pontefice  Aleffandro ,  fi  parti  dell'  efercito  deli'  Impetadore ,    .  .     .  „ 
accioche  egli  indarno  appiccaffe  la  battaglia  co'nimici .  Perla  qual  cola  fu  priuatò  del-  ^nZ°  ^eo 
la  degnità  dell'elegger  gPlmperadori,  &de  ducati.  Imperoche  il  ducato  del  Nonco  fu  cojifcato, 
donato  ad  Ottone  Paladino  da  Vuithfpach3è?l  ducato  della  Sanfogna,  &  la  degnità  dell' 
elegger  gì'  Imperadori,  fu  conferita àBernhardo  da  Anhalt.  Doppo ciò P  Imperadore 
hauendo  il  più  che  fèppe  meglio  rappacificata  l' Italia ,  la  quale  era  in  tempefta  di  guer- 
re,apparechiò  la  fpedizione  nella  Syria  contr'al  Saladino.  Et  venuto  nell'Armenia,  & 
mefibfi  in  vn  fiume  per  mitigare  il  caldo,  &  lauare  il  fudore,affogò  nelconfpetto  di  tut- 
tijtiratogiu  dalbtempeflofe  onde  del  rapace  fiume ,  l' anno  della  làlute  1 1 9  o.dell'  im-  L'impera- 
perio  il  1 7 .  E'ifigliuol  di  lui  Federigo  pigliando  l' efercito  il  conduce  nella  Syria ,  oue  dot  $'  affo» 
morì  con  molti  valenti  huomini  di  chiarafama,i  qualieranò  nell'  efercito  di  lui.  Hebbe 
per  moglie  P  Imperadore  Beatrice  figliuola  vnica  di  Rinaldo  conte  Bifontino  &  me-<=  * 
diante  lei  gli  toccò  laBorgogna,&  la  Prouenza,flate  lungo  tempo  dall'  impérioaliena- 
te,  Hebbe  dilei  cinque  figliuoli ,  il  primogenito  fu  Arrigo  re  de  Romani ,  à  cui  fu 
fpofàta  la  figliuola  di  Ruggieri  re  della  Sicilia,  il  fecondo  Federigo, 
che  mori  nella  Syria-,  il  terzo  Ottone  conte  della  Borgog- 
na^ Paladino  di  Bifanzon,il  quarto  Corrado 
duca  della  Sueuia, e'1  quinto  Filippo^! 
' '        qual  fùccedette  nelle  impe- 
no ad  Arrigo. 

Ff   2  23  Arrigo 


1 


fdmente 


Della  Germània 

25  A  tTl P"0        fi2*iuo* di  Bar^aroflii Imperadore , principedi  buon  parlare,& 
i  l  ^      prudente, di  mezzana  ftatura,  di  faaccia  ornata,  di  corpo  fonile ,  ma 
d' vn'  animo,che  mai  non  il  fpauentaua,  &  affai  attendeua  alJe  cacce ,  &  all'  vccellagio- 
ni,eletto  all'imperio  ne  vanell5  Italia.Eteffendomorto  il  re  Guillielmo  della  Sicilia  fen 
za  herede,&  penfandolì  che  per  ciò  ilregno  della  Siciliafuflè  ricaduto  alla  chiefa,i  Ma- 
gnati V  ordinano  vn  re  falfo  Tancredi,  da  Ruggieri  re  generato  di  concubina  huomo  di 
vii  cuore  .  Si  che  {(legnatoli  il  Papa ,  chiama  Arrigo  Cefare ,  accio  che  pongale  maniin 
fulregnodella  Siciliani  qua,  &  di  la  dal  Faro,  riferbandolène  il  cenfo,  &  alcune  terre 
della  giurifdizion  della  chiefa .  Et  accio  che  egli  potette  ciò  à  ragion  confeguire ,  gli  of- 
ferifcéiper  moglie  Goftanzafigliuola  di  Guillielmo  re  della  Sicilia ,  alla  qual  pareua  che 
s'afpettaffequefto  regno  per  ragion  d'heredità.EUa  era  monacha ,  &  quali  già  vecchia, 
Haìque-       Iterata  con  difpenfadal  muniftera,  èdata  per mogliead  Arrigo .  AlPhora  Arrigo 
ft<t  hifìo-  con^matam^ofir°ttomiffeiaPu^la  Calabria,  &  la  Sicilia,  &  di  poi  mandò  gran 
J      J  "  numero  di  gente  in  HierofolimacontraSaracini.  Finalmente  entrato  nella  Sicilia  con 
ria  arjo-<r  lamogÌie,&:  co'lfigliuol  Federigo,  &  dandoli  alle  cacce,  beuuein  vn  certo  bofco  d' vna 
frefchifsimafontana ,  lèntendoli  fare  vn  grandifsimo  caldojonde  lì  comincio  ad  amma 
lare,&  pocopofcianjori  l'anno  8 .  del  fuo  imperio,rimanendogliheredePvnicorigli- 
uol  Federigo  )  il  qualcomendò  al  fratel  Filippo ,  infieme  con  l' amminiftrazion  del  re- 
gno della  Sicilia.Fu  fepoltò  in  Palermo  l' anno  di  Chrifto  1  ty  8. 

lir  1 1 1 VS  n  O  ^uca  ^e^a  ^ueu^a  >  figliuol  di  Federigo 
f  f  primo,principe  manfueto,  di  buon  par 
lare,  &  liberale ,  eletto  da  alcuni  all'imperio  inHagenoia, 
ma  dal  Roman  pontefice  impedito  con  tutte  le  forze,  quan 
tunchebuon  principe  furie.  HorPilippo  auueggendoli dell' 
infolenzia  di  certi ,  hauendo  fatti  chiamare  i  principi  della 
Germania,  fu  elettò  in  re  de  Romani  da  Sueui ,  da  que  della 
Sanfògna,  da  que  della  Bauiera,  da  Bohemi,  &  damoltide 
principi  delRheno.Ma  non  doppo  molto  tempo  mutati  d' 
ànimo  alcuni  di  loro ,  eleggono  Ottoneducafigliuold'  Ar- 
rigo Lione,ilqualeerahuomoaudace,  &temerario,e5lve- 
£couo  di  Colognail  collocò  infullafedia  del  regno ,  Se  diedeli  l'inlègna  della  corona. 
Siche  commoitofsi  per  ciò  Filippo,guafta  1'  Allàzia,&  di  poi  andandocene nalla  Turin- 
gia ,  li  fa  quella  parimente  vbbidjente.  Conduce  altrelì  l'elèrcito  contraColognelì,  8c 

  coftringnègliadarrenderfegli,&riceuettelacoronain  Aquifgrana.  PlacailRoman 

pontefice  con  le  nozze,  promettendo  vna  lùa  figliuola  al  nipote  del  pontefice  figliuo! 
del  fratello .  Fuplacato  parimente  Ottone ,  per  cioche  Filippo  gli  diede  Beatrice  fiia  fi- 
gliuola per  moglie .  Et  coli  fu  quietata  tutta  la  guerrafenon  che  anchoraftauala  Sanfò- 
gna ribella.La  qual  v  olendo  raffrenar  Filippo,  &  parlando  perBabenberga,  Ottone  Pa- 
ladino d?  Vuitlifpach,huomo  federato, entrain  camera  come  amico  di  Celare,  &  mena- 
talafpàdaalcapo  delre,  glifegalauena  del  capo  con  vna  ferita  mortale.  Etmente  ch'I 
EÌyc  de    re  gli  comincia  à  parlare,cade  in  terra  morendo.'  Ma  Arrigo  da  Vualpurg  viuandiere  gii- 
Romdn't  è  dando,8c  sforzandoli  di  chiuder  l'  vfcio,  tocca  vna  graue  ferita  in  vna  mafcella,  manon 
ycó/o,        giamortale.  Haueua  Filippo  vna  figliuola,la  quale  egli  haueua  Ipolàtaad  Ottone; 

ma  hauendo  vecifo  vno  nella  Bauiera,Ottonefenza  veruna  cagione,8c 
eflendo  fiato  notato, come  reo  d' homicidio,  ricufo  Celare  di 
dar  la  figliuola  ad  vno  huomo  perfido .  La  ondeegli 
infuriato  accrebbe  homocidio  ad  homi- 
cidio JPanno  della  fallite  1208, 
dell'imperio  di  Filippo 
l'anno  9. 

a  5  Otto- 
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*5  O  ttOne  Suart0 primogenito  del  giouane  Arrigo  fuper 
•  DOjdetto  perfupranomeLione,duca  della  Bà- 

mera,&dellaSafogna ,  temerario,fuperbo,  &audace  principe, 
,  e  Iqualà  petto  afe  tutti  gli  altri difpregio  ,  &  per  tal  contodurò 
nell'imperio  pocotépo .  Hauendo  occupate  molte  murate  tene 
'  pari'  Alamagna  rauno  vn  notabile  efercito,  co5l  qua!  fe  n'  andò 
à  Roma  per  hauer  la  corona.  Hor  hauendo  riceuuta  la  real  diade 
ma,  &  effondo  gli  fiate  fatte  in  Romadell'ingiurie,anaItolaRo 
c      .  _    ,  magna  patrimonio  di  S.Piero  contra  la  fede,  la  quale  egli  haue- 
ua°ata>£mo1  e «0  daogmbandale  terre  con  ladronnecci.La  onde  fcomunicato  fu  di 
poltodall  imperio, e'principifonaairoktidaHarehgiondelfagramento ,conlaqua- 
iefegh  erano  obhgati.Siche  tirando/li  principi  da  parte  dall'  vboidienza  diluì ,  ©ito- 
ne perfeguita  jI Lantgrauio  della  Lotteringia,  come  ribello,e'n  tanto  Federigo  re  de£ 
la  Sicilia  di _vent] ian,ni  e <  chiamato  nella  Germania  à  pigliar  l'imperio.  Il  eh  e  hauendo 
Ottone  vdito,lafciato  il  Lantgrauio  viene  alRheno  à  Brifaco ,  per  impedire  il  viaggio 
a  Federigo,iI  quale  era  venuto  in  Bafilea.Ma  commettendo  que  che  con  elfo  lui  erano 
adulteri] icon  le  mogli de  cittadini,  leuato  fu  tumulto,  fu  madato  fuor  deUa  tèrra &eSK 
&quecheconeffoluierano,hauendouiperdutinonpochidenobili.Couretto^ 
che  ad  abbandonar  con  vergognai!  cominciato  viaggio ,  fen'ando  conpoco  hoaore 
nella Sanfogna,& pigliandoli  affai  dolore ,  è  prefo  da  malattia  di  difenteria ,  muoriì 
Jafciando  P  enlègne reali  ad  Arrigo  Paladino  del  Rheno,che  le  confegnaffe  à  Federigo! 
Imperoche  intanto  Federigo  fu  vnto  in  Aquifgrana,  &  coronato  l'anno  deUaGuuta 
«tp.haucndo  Ottone  tenuto  gannii' imperio: 


l6Federìcrn  recondo%Iiuold'  Arrigo  ó.redeì 
r  ,  Cr  ò°  I:  vna,& dell'altra Sicili!,&  di  Hi 
erofohma,fìgnor  della  Sardigna,  &  dell'Italia,  duca  del 
laSueuia,principevalorofo,forre,  &  liberale,  che  fapeua 
parlar  di  molti  linguaggi  è  eiettò  all'imperio  anchor  fan 
ciulletto,  effendo  .irato  diporto  dall'imperio  Ottpn^ 
quarto,  &  pigliò  i'  imperiai  corona  in  Roma  l5  anno  de'l- 
lafalute  1220.  conferendo  molte  poffefsioni  dell'  Italia 
con  molti  donialla  chiefa ,  hauendo  in  ciò  imitati  i  fuoi 
Magiori.Ethebbe molte  mogli,delle  quali  generò  Arri- 

timlr  i  1.  t  „•  r  r  8°  ducatJJaSueui^&redeRomaniAd'vn' altroché 
fufighuola  del  re  di  Hierofolima,generò  Corrado  re  de  Romani. 

27 A  IT  ÌP"0  5g  j110^1  Federig°  fecondo ,  quali  fanciullino 
O    tu  dichiarato  viuendo  anchora  il  padre  re  de 
Romani i&  pochi  anni  doppo  piglio  permoglie  la  rigliuola  del 
duca  dell  Auftna.  Maeffendo  il  padre  fcomunicato  il  fìgliuolan 
che  egli  congiura  cantra'!  padre  .  Pertal  conto  dalpadre  nella 
Puglia  chiamato,  fu  meno  ad  eflfer  guardato  in  prigione  &  ma- 
cerato tenendolone  legami,  &pofsiamiferabilmente  mori  cf- 
fendo  ftato  8  anni  nel  regno .  Et  lafsio  due  figliuoli  ad  vn  pito 
nati,  i  quah  non  dimen  di  12 .  anni  furon  da  Manfredi  con  veleno  leuatj  di  terra  accio 
che  efsi  non  gli  toghefsino  ìlreame  della  Sicilia.  Il  pontefice  parimente  dandoli  penile 
per  hauer  quelregno,  mando  contra  Manfredi  vn  grande  efercito:ma  Manfredi 
iconrdieil  nimico.  Pofsia  mandò  il  pontefice  Carlo  conte  Andegauefe  fratello  ò  ver 
iecondo  alcuni  altri  genero  di  Lodouico  re  della  Francia  contra  Manfredi  con  vn  gia- 
de ekrcito  &  lungo  tempo  fi  cóbatte  rimanendo  dubbiala  fortuna  della  battaglia  fin 
che  Carlo  vItimamentegittoperterraManfredi,&occupomtto?lregnodilui.Horla 
moghe  di  quello  Arrigo  Margherita  rimanendo  viua  doppo'l  maritofdoppo  i  figliuoli 
&  doppo  1  frategh  della  cafa  dell'Anuria ,  fi  marito  ad  Ottocharo  figliuol  del  rf  della 
#onemia,ma  fu  pofsia  di  nupuo  per  diuorzio  dallui  feparata,effendo  vecchia,&  Iterile. 

Ff  3  28.  Cor- 
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2  g  J  _  figliuol  di  Federigo  fecondo  re  della 

O rraO  O  Sicilia,  &  per  conto  dellamadre  Iole 
re  di  Hierufalgm,  duca  parimente  della  Sueuia ,  fu  difegna 
to  in  re  de  Romani  viuendo  anchora il  padre.  Ma  contra 
lui  ì  &  contrai  padre  di  lui  Federigo  ,  è  eletto  re  Arrigo 
Lantgrauio  della Turingra ,  &  dell'  Hafsia  ,  &  ordinanti 
a  Corrado  iniìdie.Et  morendo  in  tanto  il  padre ,  egli  andò 
in  fretta  nell'Italia  per  occupare  il  regno  delJa  Sicilia,  il 
qual  per  ragion  d' heredita  fegli  perueniua .  Et  hauendo 
giaquaii  regnato  due  anni  gli  fu  toltola  vita  con  veleno 
da  Manfredi  di  lui  fratel  baftardo .  Imperoche  Manfredi 
haueua  para .  che  à  coiìui  Colo  non  fune  aflegnata  tutta  la  fuccefsion  de  regni ,  fe  fchm 
fo:  per  ciò  che  giahaueua  generato  vn  figliuol  Corradino,  cui  perteftamento,  1  ha- 
ueua parimente  ordinato  herede  di  tutti  i  regni.  Si  che  al  primo  parricidio  aggiunfe 
lamorte  del  fratello,'  Jeuandofi  dinanzi  anche  coftui  conueleno,  1  anno  di  Crinito 
1 2  6  a..  AlPhor  fi  sforzaua  il  Roman  pontefice  fotto  metterli  il  regno  della  Sicilia,co- 
me  disian'  habbian  fatto  menzione.  Erfu  la  moglie  di  Corrado  Hehfabettaforella 
diLodouico  &  d'Arrigo  duchi  dellaBauiera,  laqualpofcia  fi  manto  a  Mainardo  con 
te  della  Gorizia .  La  oue  Corradino  effendo  già  fattogarzone ,  fu  chiamato  daGibei- 
lini  nell'Italia  contra  Guelfi,  &  per  pofledere  il  regno  defuoiauoh,  il  quale  il  Papa 
haueua  dato  à  Carlo  Gallo.  Non  dimen  Manfredi  haueua  guardato  valorofamente 
quello  regno  in  nome  di  Corradino  •  Imperoche  come  àhuomo  d' ingegno  preltante 
2onderanafcofo,cheipopo^ 

baftardo  vi  fi  ruffe  travagliato  :  &  per  ciò  vi  metteuail  copnmento  di  Corradino .  Hot 
entrato  Corradino  nell'  Italia ,  fu  riceuuto  benignamenta  dalla  più  parte  delle  citta. 
Et  procedendo  contra  Carlo  il  qual  già  haueua  fornita  la  guerra  condanno  di  Munire 
di  fi  conbattè preffo  àBeneuento  trehore,  ftandó'in  dubbio  P  vna  parte  8c  1  altra 
dellavettoria  :  mafinalmente  la  vettoria  rimafe  à  Carlo .  Etprouedendoalfattoluo 
Corradino  conlafuga,  perandarfene  nell'  Auftria  infieme  con  Federigo  duca  dell 
Auftria,  figliuold'  Hermanno,  che  fu  marchefe  Radefe,  Seduca  den>Auftria,amen- 
due  fconofciuti  fuggendoli  in  habito  di  ferui ,  furono  fcoperti  da  vno ,  pattati»,  di  Im- 
peroche Corradino  amaua  la  moglie  di  colui ,  che  lo  fcoperfe  belhfsima  &  lotto  ipe- 
zie  d' honore  haueua  fatto  allontanarli  il  marito  di  lui .  Il  qual  conofciuto  il  fatto ,  &  la 
fceleratezza  fcopèrta  ,  manifefto  Corradino  à  Carlo  .  Oadeprefo  Corradino  fu  con 
la  fcurepercolTo  infieme  co'l  duca  dell' Auftria  in  Napoli.Alcuni  altri  riferirono  ha- 
uerdi  fcopertivno,che  con  danari  era  flato  corrotto,  alcun'  altri  altnmeni  ne  lcnuo- 
no  Vedi  difetto  appretto  i  duchi  della  Sueuia .  Coli  Corradino  l'vltimo  della  famiglia 
d> Hohenftaufen ,  &  Federico  duca  dell'  Auftria  l' vltimo  della  famiglia  di  Leopoldo  1 
lordiconchiufero. 

29  A  Lantgrauio  della  Turiagìa,&  dell' Hafsia,fra 

7r\rngt>  tel diLodouico  maritodiS.  Helifabetta,  e  e- 
letto  re  de  Romani  in  odio  di  Federigo  fecondo ,  &  di  Corrado 
di  lui  figliuolo.  Et  vegnendo  Corrado  con  armata  mano  contra 
Arrigo,  pretto  à  Franckfordia  fu  dallui  fcaciato  con  grande  feon 
fitta  de  Vuoi .  Veggendofi  Corrado  non  e&r  pari  al  fuo  auuerfà- 
rio^piglio  per  moglie  la  figliuola  del  duca  di  Bauiera  con  ìfperari 
za  d' eflèr  dallui  aiutato  :  ma  fu  ciò  in  damo .  Imperoche  ì  Sueui 
da  ogni  banda  il  perfeguitauano,  &  affrontauanlo  con  battaglia .  Siche  Arrigo  mante- 
nendoli per  forzai'  imperio  ,  attedio  Vlma,  la  qual  feguina  la  parte  di  Corrado.  Ma 
percontòdel  freddo  grande  léuandoneP  attedio,  hebbed'vna  faetta  vna  ferita  mor- 
tale,&mancò'lmedefimoanno,nelqualeeraftatoeletto.  ,  t •  ,    ;  . 

4§r^ ;  11  «'  <J  ~*  ^  contedellaHolandiagiouane, &anchorfenzabaiba,eelet- 
VJLllIiieimO  toredeRomani,ilqualfufigliuoldiFlcienzoquarto,&di 

Mechtil  da  figliuola  d'Arrigo  duca  deUaBrabanza,ziadi  S.Elifabetta.Fu  huomo  na- 
to per  P  arme*  &  gouerno  P  Hollandia ,  &  la  Selandia,  &  la  Frifia  paterne  prouincie. 
TecemolteguerrecotraFianctefi.Soggiogòp^^ 
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la  vettoriafu  forato  con  le  lance  dacerti,che  fi  fuggiuan  dèlie  mani  di  lui  lungo  la  via  ,i 
quali  s' eran  nafcofti  in  vn  canneto.  Imperocheilre  caualcaua accompagnato  da  poc- 
chi ,  cercando  qual  che  viafegreta  per  riducerne  Tefèrcito  più  ficuramente,  oue  tra- 
portatone cadde  in  vn  ghiaccio  II  Frigioni ,  i  quali  eran  nafcofti  con  furiaefcon  fuora, 
èc  fu  vccifo  ilre  innanzi  che  gli  fufTedato  foccorfo .  Dipoi  hauendo  i  Frigioni  chiamati 
color,  che  eran  loro  à  confini,  caccian  via ,  &  amazzan  que  dell'  Hollandia .  Mori  egli 
l'anno p.delfuo  regno,  ilqual fui'  anno  di  Chrifto  1255. Dipoi  parlati  27.  anni,ilfigli 
iioldiluiFlorenzocondulfel'  offa  di  fuo  padre  nella  Selandia,  &  fepellitto  in  Mittel- 
burgo.  . 

$\  L>  :  cc~  yA  ^  figliuol  del  re  del'  Inghilterra  fu  eletto  eflendo  gli  eletori  in  dif- 
IVlLLdlUy  cordia.  ImperocheilMaganzefe,  il  Coiognefe,&Lodouico Pa- 
ladino elefler  coftui  :  la  oue  gli  altri  principi  eleliero  Alfonfò  re  della  Cartiglia.  Ma par- 
ue ,  che  Riccardo  comperarle  P  imperio  con  gran  fomma  di  pecunia.  Siche  con  animo 
infoiente  guaito  con  fuoco  &  ferro  le  terre  del  vefcouo  Treuerefe ,  affedio  Boppahdia, 
prefela  per  battaglia.Di  poi  tenne  à  freno  l' altre  citta  parimente, che  gli  eran  libelie .  Ec 
tornato  fene  nell'Inghilterra  Se  poco  cuatamente  aflèdiando  Londino  per  Arrigo  re 
dell'  Inghilterra  fuo  fratello,  èprefo  prigione,&  liberato  mentre  cheegli  eraall'alledio 
d' vna  altra  citta,fu  vccifo  d' vna  fàetta  hauendo  regnato  6.  anni. 

1* d O I  fo  ^  AkfpurS  l' anno  t273.ru  eletto  ac 
confentendo  i  princìpi  tutti  d' vno 
animo  in  re  de  Romani,  huomodi  matura  età,  e'1  qua! 
maneggiauavalorofa.mételecofècómifTegli  elfendocon 
Federigo  fecondo,in  maniera  che  tutta  lagentediquèdi 
Celare  iè  gli  rizzaua,  quando  andaua  ailui.Fualtrefì  mae- 
flro  della  corre  di  Ottocharo  re  di  Bohemia,il  qual  con 
quante  forze  haueua  s' ingegnaua  impedir  quella  elezzio 
ne,  agiognendo  all'  imperio  anche  egli ,  &;  con  doni  ha- 
ueuacorrotto  ilmarchefedi  Brandenburgo.Hor  mente- 
che  s'ekggeua Ridolfo  era  all'  afledio  di Bafiiea.  Impe-  Parti  dp- 
rochedentroaIlacittàerandueparti,quelladegliStelliferi,  &  quella  de  Plìtachi  .Et  ef-  pre(?oquel 
fendo  gli  Stelìiferi  fuor  dellacittà  cacciati,  faceua  in  prefa  Ridolfo  di  rimettergli  den-  ^  jt  gan 
tro.EtefTendoeletto.èchiamatomediantevnBurggrauio,àcuinelprincipioeglinon  , 
preftò  molta  fede,& non  leggiermente  gli  acconfenti .    Venne  non  dimeno ,  &  con-  * 
dotto  in  Aquifgrana fu  coronato  con  le  cirimonie  vfate.  Oueà  due  de  gli  Elettori  da 
per  moglie, due  fuenobile  figliuole.  Et  richiedendo  da  principi  il  giuramento, certi  feu 
fandofi  peri'  afienzad7 alcuni, ricufarono ,  i  quali  egli  non  dimen  facilmente  coflrinfe  à  jr/j.^ ^fo 
fareildébito.  Imperoche.egli  era  vn  principe  non  menvalorofoà  menar  le  mani,  che      .  . 
fagace,  &  prudente  d'ingegno .  Et  hauendo  più  volte  fatto  ratinata  de  principi,  fu  giù-  ema  n  " 
dicato  il  re  della  Bohernia  contumace ,  ilqual  s' era  vfùrpato  vacando  l'imperio, 
ftria,laStiria,la  Carinthia,Sc  laCarnióla,hauendo  pigliata  Margherita  per  moglie,con  re. 
laqualnon  dimeno  haueua,  come  difopra narrammo  fatto  diuorzio  .Diterminofsi  pa- 
rimente in  que  conuenti,  che  tutte  le  terre  vacanti  dell' Auflria ,  fufsin  diuolute  all'im- 
perio.La  onde  il  re  con  forte  mano,infieme  con  nitrii  principi  afialifce  1'  Auflria,&:  fcac  . 
eia  il  re  dellaBohemia  di  tutte  le  terre,  &  dipoi  il  coftringe  ad  accettare  il  feudo.Et  accon  ,rc 
fentendo  Ottocharo  chiefè  che  in  vna  cofàfola  gli  fufTe  compiaciuto ,  che  egli  non  ha-  c™*>'0  c 
uefTein  publico  ad  accettare  il  feudo.  Imperoche  egli  erafiiperbifsimo,& vergognatali  sbesfato.' 
adorar  finocchione  colui,  ilàlperTadietroera  flato  àfùoi  fèruigij,  come  maeftro  della 
fua  corte.  Accolèn  ti  Ridolfo  che  ciò  fi  faceffe,fotto'lpadiglioe.:Et  era  fatto  co  arte  mara 
uigliofà  quel  padigIione,en  mahera  igegnofamete,che  in  vn  tratto  s' apriua  da  quattro 
parti.Siche  fladoegliin  ginocchioine,  &riceuédodal  reloflédardo,  che  s'vfà.  vna  tira 
ta  la  fune  apre  il  padiglione,  talché  da  tutti  fufse  veduto  palefèmente  adorale  al  folito  il 
re  ,  Ciò  hauendo  intefo  lamogliedilui  Kunegunda,  la  qual  viuendoanchor  Mar-  Confluito 
gheritas' haueua  anche  pigliata,  ella  difpregio  il  marito  che  allei  veniua,  comecolui,  floltodeU 
che  hauefsi  notato  fè  ftefTo  d' vna  perpetua  macchia.  Ehi  (dille  ella)  tu,  che  fè  re  poten-  1 
tifsimo,hor  coli  fplendidamen  te  addobbato  hai  chinato  il  capo.fottomettendotiad  vn    °nm  ' 
peri'  adietro  tuo  vii  fèrao  ,  &  palefèmente  l'hai  adoraro  ,  eh'  ognuni'  ha  veduto. 

Ff  4.  Pi" 
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Più  tolto  douenì  appicarti  à  battàglia  con  l' arme ,  che  abballarti  à  patti  tanto  tramili. 
Hauendo  riprefo  il  re  con  cofì  fatte  accelè  parole )  il  eoftringe  à  diftoftarfì  dalla  pace,à 
romper  l'accordo^Sc  non  faccende  conto  del  fùohónove,&  violandole  fìie  propielet 
tere,à  bandir  la  guerra  contra'l  re  Ridolfo ,  contra'l  giuramento  datogli,  &  contrai  pa- 
rer de  nobili,  i  quali  s' ingegnauan  digitarlo  da  quella  diliberazione.  Siche  fatta  raunata 
di  gente, conduce  nel?  Aullria  vn  forte  efercito.  A  cui  faccendofi  incontro  Ridolfo  con 
mano  fortifsima  primieramente  lo  fpoglia  del  campo ,  di  poi  il  fa  voltarli  in  fuga ,  viti- 
irtamente  da  vn  nobile  della  Stiria  fu  nella  battaglia  vecifo ,  &  tutte  le  colè  Ipogliato, 
fu  portato  ignudo  in  Lalia  terra  murata  dell' Auftria,  oue  egli  fpirò  l' anno  \  1 7  9. 
Neil' elèrcito  d'  Ottocharo  lì  trouaron  meno2  4.ooo  .huominifenzai  prefi  prigioni. 
Di  poi  entrato  Ridolfo  nella  Bohemia,comincio  à  farui  de  dannùma  il  vefcouo  Oimun 
cefefecelapace,&conduffelacolàin  termino, che  Vuencefiao  fighubl  d'  Ottocharo 
pigliò  per  moglie  Guta  figliuola  di  Ridolfo ,  &  à  vicenda  Ridolfo  hgfiuol  del  re  Ridol- 
fo duca  della  Sanfogna  pigliò  per  moglie  la  figliuola  d' Ottocharo  Agnelà.  Con  que- 
lle nozze  fi  fermò  la  pace .  Là  oue  ilducato  dell'Aullria ,  il  quale  Ottocharo  haueua 
ingiuftamente  poffeduto  1 4,.anni ,  venne  nella  mani  ad  Alberto  figliuol  di  Ridolfo. 
In  quella  forma  l' Auftria  con  l' altre  prouincie  è  venuta  nelle  mani  à  conti  d' Abfpurg. 
La  femmina  vedoua  rimarla  d' Ottocharo  pigliòper  marito  zebifconobilBohemo,j8c 
donogli  molti  thefori .  La  oue  Vuenceflao  morta  la  madre  fece  à  coftui  tagliar  la  tefta, 
&  racquiftò  tutti  i  beni ,  che  gli  erano  flati  tolti ,  Siche  Ridolfo  re  non  volle  entrar  neli* 
ftaliaper  hauer  l'imperiai  corona, ma  raunò  gran  {pmma  di  pecunia  da  Bolognefì  da 
Fiorentini, da  Genouelì,daLuechelìpenlaìorlibeta ,  benché  con  graue  danno  del  Ro- 
mano Imperio .  E  addimene  riprefo  da  molti ,  notato' di  ftudio  d' auarizia ,  ma  lauda- 
Cefàre  t^mo  m  tutte  l?altre  &fe .  Et  mori  d' età  di  7  3.  anni ,  l' anno  di  Chrifto  1 2  9  j.il  »  8 . 
*  del  imperio.  Trouerrai  difotto  la  Genealogia  di  lui  nella  diferizzion  dell' Auftria.Heb- 
be  per  moglie  Anna  conteffa  d'  Hohenberg ,  la  quale  è  fépelita  qui  in  Balìlea  co'l  figli- 
uolo HermannOj  che  affogò  nel  Rheno,  &  Carlo  picciol  fanciullojnel  cho  r o  della  chie- 
faCathedrale. 

55  A  ri  0 1  fr% conte ^aNaflauu  3  è  eletto  da  alcuni  principi 

^\U01J.(J  &dagglialtri  Alberto  duca  dell' Auftria.  Non 
ii  dimeno  Adolfo  è  coronato  in  Aquifgrana.  Et  riceuendo  Alber- 
g|  to  duca  dell'  Auftriada  Adolfo  il  feudo  delle  fue  terre cominciò 
non  dimeno  Adolfo  àperlèguitar  con  odio  Alberto ,  &  muoue 
vno  elèrcito  contra  Colmariefì,i  quaUeran  della  parte  d' Alber- 
to, &  per  battaglia  gli  piglia.  Raffrena  di  poi  le  città  dell'  Alfa- 
zia,  che  gli  eran  ribelle.  Doppo  ciò  conducei'  elèrcito  nella  Tu- 
ringia,&  nella'Milhia ,  &  coftrinle  gli  habitatori  à  chieder  pace .  Miffe  dipoi  adordine 
vna  guerra  contra'l  re  della  Francia,per  conto  del  regno  Arelatelè.  In  fomma  era  in  tem 
Vkij  de   pe^a  di  guerra  tutta  la  Germania  :  talché  i  principi  faceuan  penfìero  di  diporlo  dall'  al- 
^idolfo  *  rezza  delP  imperiai  degnità.  Imperoche  egli  non  fece  conto  de  principi  dell'  imperio, 
&tirò  lu  de  non  degni,  commiffe  adulterij,violò  le  vergini ,  le  monache,  &  le  vedoue: 
non  ofleruò  lafede,la  qualeegli  haueua  data, come  che  con  lettere,&  co'l  fùggello  con- 
fermata. Siche  conuenutifì  infìeme  i  principi,elefTero  Alberto  duca  deli'  Auftria,  &  con 
molti  prieghiil  follecitano ,  che  accetti  l' imperio .  Et  confentendo  tutti  gli  prometto- 
no aiuto .  La  oue  ad  Adolfo  s' accollarono  Ottone  duca  della  Bauiera ,  Ridolfo  conte 
Paladino,  &  alcune  delle  città  imperiahFranckfordia,Spira,Vuormacia. 
Appi  canfl  addunche  i  due  elèrciti  preflo  à  Spira,  &  falsi  vna  crudel  battaglia .  Com- 
vAiolfo  ua  battefi  fei  hore  afpramente  fenza  mai  finire ,  effendoui  vecifì  molti  dall'  vna  &  dall'  al- 
ter terra  tra  banda ,  &  molti  gittati  giù  da  cauallo .  Et  effendo  durata  vn  gran  pezzo  la  battaglia 
io  bA  UA-  fenza  vantaggio  di  quella ,  ò  di  quella  parte,  fu  gittato  giù  da  cauallo  Adolfo ,  percolìb 
;•       '    grauemente ,  il  qual  infìeme  co'l  fuo  efercito  haueuano  i  razi  del  fole ,  che  dauan  lor  nel 
£>  vifo,&  faceuangli  abbagiiare.Ma  effendo  rimaflbà  cauallo  per  mala  feiagurafopraueu- 

ne  Alberto:  da  cui  intorno  all'  occhiomeffoglilafpadaàtrauerfo,hebbeparimenteneI 
collo  vnaferita  mortale.  Imperoche  fenza  hauerfi  punto  di  cura,fì  metteua  innanzi  à 
nimicL&fuuiammazzatOjenendofcefo  fenza  ordine  nella  feiera.  Sonui  prefi  priginoi 

molti 


( 


1 
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moltmobili:  mola  vi  opitaron  male  parlo  caldo,  &  perciò  chiaria  di  affJaJ  e! 
tenne  Adolfo  P  impeno  S.anni .  Alcuni  fon  che  fcriuono ,  che  tutti  color?ch«S«. 

ron  contrai  re  periron  di  mala  m  orte ,  come  dal 
feto  condottila .  Imperoche  il  conte  Alberto  da 
Haigerloe  fu  vccifo ,  Ottone  da  Ochfenftain  af- 
fogato, ilvefcouodiMaganza  fedendo  in  fedia 
fubitamenteajTalitodal  mal  del  fianco,  ilvefco- 
uod  Argentiuada  vn  beccaio  pa/Tato  dall'™ 
canto  al?  altro  con  vnafpada,  ilcontediLeini- 
gen  farneticando  alla  morte  condottoli  Alber- 
s  to  dal ducaGiouanni  d»  vn  colpo  difpada  ferito. 

3  4  A  ì  b  e  reo  ?gIiuoi  di  RidoIfo  duca  #a 

»'  i       /A™pofciache  Adolfo 
^vccifo^ekttodapnncipidinuouoinrede 

gli  per  moglie  Bianca forella  di  Filippo  re  della  Fnnrt  t  !  Auitua  ,&  diede- 
miali  fece  Alberto  contra  fuoi  nim iti  auJlnl  V  °CCOrfej;  m°ke  Sucrre  > lc 
Burgo,  percontoddlofàbK^^^  '  con?a  Wcouo  di  Salif- 

^perlagrancopiadifale,chehS  „ 
vincere  Alberto /gli fu  dato  veleno  II  o  »ì  v!Ì T        i     n°n  efendo"'  mododi  A/o 
^ttendoognioferavoi^ 

*acchiiuco°nfot&e^  fabncata  a  cio™a 

affogate.  Vfcifuoraadduncheil ^veleno  nfr^        ^"^^te ,  &  non  perciò 
chi^antolafo^ 

matomonocolo^pnncipefortifsimo^gualconba^ 

appiccatoli,  &  rimafene  femore  v.WiVnU  vi.-        '-voireneii  eiercno co'l nimico 

della  Bohemia,con  morte  comnsfiinn^^u  T  rannrn,a>  "  qual  fi  faceua  re 

doIfo,natodellafiglmStt 
<kfpenditore,Alb^^ 

conhoneltacond,zione.Iiquale  fedottod J    ^  C?,lg,0luneaPP^ofe 
cafenzaterra,  chiedendo  a&nW 

dominio  di  KyburgoXiSKS  ft  matem°  P*mmo™>  imamente  il 

uanlaguardiaydelcÌp"oqdele8à3 

roRidolfoda  W&uajdtóffi^ 

no  innanzi  al  Kafende  maggio  P  arino  diVhirt     lr,co,daPaJ™a;HorPottauogior  * 
gliuoli  in&me  co'l  duca S^T^^^g  ?  "  *         1  fuoi  ^ 

poàciafcun  ghirlandedirofe,icuatt^ 

mamacchinauanja  morte  dèi  *. ilr™!      i  : irann°n  P°wuan  pigliar  punto  di  cibo 

hMUeuaaPa^  vn  fiume  peran! 
tutti  gli  altri  miniftri  ^^a^^r^r^0  Pef  &  "mo^ 

era,  padana,  il  duca  Gioitimi  priSKLS  !    P      ™Sg*o  come  coftume  di  lui 

co  gli  fega  Jafacda,  e'1  capo  perlo ™  zzo  &  2"  ?vf"k  i?n/ce  ÌkoU°  d^>  Vivi  KMnUsfcl 

Rv^'Aralafiumide^ 

diS.  Chiara.  Ri poftoàSucST,        ifPP  •    r  Tnm"ni^ro  di  monache  "7/ 

^Imperoche  VJricodaPàlmavS^ 

'  fìate 
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fiate  diftrutte ,  egli  diuentato  paftore  doppo  3  5 .  anni ,  manifefta  fè  fìeffo  douendo  anche 
egli  pur  morire .  Ridolfo  da  Vuart  con  vn  famiglio  fxi  aljìn  giunto ,  pofcia  che  lungo 
tempo  fi  fu  occultato  :  ilfamigiio  è  tormentato  in  fullaruota,  &  Ridolfo  doppo  molto 
fcufarfiin  damo  ,  è  legato  àcoda  d' vn  cauallo,&  condotto  al  fupplicio,rottegli  aliamo 
ta  crudelifsimamente  le  membra  è  vccifo .  Giouanni duca,  &nipote  del  re  fuggendo 
fi  per  le  felue ,  &  oue  le  fiere  fi  nafcondono ,  venne  finalmente  nell'  Italia  :  vltimamente 
mandato  dal  Papa  ad  Arrigo  Imperadore ,  ilqual  fiiccedette  ad  Alberto  nella  Tofcana 
n        «  àPifàin  habito  di  frate  heremitano ,  fu  condannato  à  perpetue  carcere .  Cofi  tutti  que 
Giouanm    •  r-c^j  iacerati  COn  crudeli  fupplici  j,ne  riportaron  que  premicene  efsi  meritarono.Et 
duca  è  in'  regn0  Alberto  \  o.  anni .  Fu  vn  principe  di  prudenza ,  di  fàgacità,  tk  di  clemenza  à  niun 
carcerato,  fecondo  largo  in  donare ,  à  coloro ,  i  quali  fi  fufsin  ben  portati  ,  perfèguitaua  con  odio 
graue  color,  che  parlafsin  di  due  linguaggi,  fchifaua  la  familiarità  de  lafciui ,  verfo  i  ni- 
mici  paziente ,  non  furiofo  à  vendicarfi ,  &  leggiermente  fi  dimenticaua  dell'  ingiurie. 
Et  hebbe  per  moglie  Elifabetta figliuola  di  Maynardo  cote  di  Tyroli,  &  della  Gorizia, 
&  duca  della  Carinthia,  forella  di  madre  di  Corradino ,  femmina  d?  acuto,  ingegno,  la 
qual  ritrouò  in  Hallisla  minerà  del  fale ,  &  l' arte  del  farlo  preflb  à  Gemunden  nell'  Au- 
Itriadifopra. 

35  A  rrirrnfèttimo  fiSliuo1  d'ArriS°  contc  f  L™' 
ni  IlgU  Zemburgo,  &  di  Beatrice  contefla  deli' 

Hannonia,  le  cui  patèrne  richezze  non  furongia  molto 
grandi ,  ma  egli  fu  ben  de  primai  tra  principi  del  fuo  tem- 
po di  giuftizia ,  &  di  prudenza,  &  non  men  di  gloria  di  fat 
ti  honoreuoli  ,  nella  cui  morte  la  Chriftianità  riceuette 
mafsimo  danno .  Dalla  morte  di  Federigo  fecondo  fino 
all'  anno  1 30  8.  quando  fu  eiettò  quello  Arrigo  in  re  de 
Romani ,  s'attennero  d' entrameli'  Italia  Ridolfo ,  Adol- 
fo ,  &  Alberto ,  &  per  ciò  le  città  dell'  Italia ,  le  quali  erari 
folite  ad  vbbidire  all'  imperio ,  feoffofi  il  giogo ,  cominciarono  à  ftar  più  torto  fotto  ty- 
rannl.Hor  Arrigo,come  fu  eiettò,  e'n  coUatò  in  Aquifgrana,  fi  mzffe  avo  ere  entrar 
nell'Italia: &fafendofuperloRheno  venne  àSpira  Et  veggendoun fepo  chn de gl 
Imperadorifidolfe,  chei  fuoianticeffori  Adolfq,& ^berto,fol8inofbalcpcllminqucl 
Wo,oueeranoftativccifi .  Comandò  addunche  che  efsi  fufsin  àifottmn.&hco*. 
dotfi/Volfedipoil'animoàdarmogliealfigliuoloperdar  ^zz^fQ%c^J± 
fuacafa ,  le  quali  erano  affai  ben  mezzane  con  qualche  buon  parentado,  &  difenderle 
Li  quanto  più  largamente ,  innanzi  che  egli  entrane  nell'  Italia .  Haueua  Giouanm  fuo 
primogenito ,  à  aùdie  per  moglie  Elifabetta  figliuolad  Vuenceflao  re  deìlaBohemia, 
nipotegdiRidolforedeRomani.  Laqual  fu  condotta  in 1  Spira conhonefta compag- 
ni! Et  effendo  al  quanto  grandedi  corpo,  &  per  hauer  fi  di  lei  qual  che  fofpetto  cu 
V  fornicazione  s' indugiarono  vn  pezzo  le  nozze  di  lei.  La  fanciulla  innocente  non  ha- 
rattonoh  SSSSSiS.ildugiarc.qLdo  ellaintefe  quefto  falfo  fofpetto , fpoghatafi la 
lUym   camicia^  rimanane  ignuda,  d'vna  fola  gonna  coperta,  diffe  La  mia  vergini  a  ore 
giouane  ^faroapyouarfaccendo  vedere  il  mio  corpo ,  &  da  madrone  honefte  efaminarlo  ne 
gin*.        quinci  mouerò  vn  piede  ,  finche  tu  non  ti  leni  cotefto  fimftro  fofpetto  che  «hai  di 
me.Percoffoiiredapaura,npn  potette  indurre  la  vergine  remiche  fi  partiiie  Im- 
andofimoltodelfofpe^ 

darper  alcune  madrone,  &donne ,  che  leuan  del  parto  ibanbmi,  fu  chiaro  che  elle  la 
Srono  interamente  vergine,  dahuomo  non  maitocca.  ^^nfif^' £ 
tempolenozze,  &  celebraronfi  follennemente .  Siche  hauendo  affettato  le  cofe  de  la 
Germania,  mando  ambafeiadori  Arrigo  re  al  pontefice  per^ hauer  b™™™^. 
Etacconfentendogli,feguitò  il  re,il  viaggio  con  molti  duchi,  conti,  vefcoui^  baroni. 
&  da  Milanefi  fu  riceuuto  honoreuolmente. 

Et  dimorando  Cefare  in  quel  luogo,  hauendo  do  per  male  Clelia  Torre 
penfaua  con  affanno  ,  della  morte  di  lui  ,  &  fafsi  vna  raunata  d'  huominy£; 


Lib.  ITI. 

lafuaparte,chemnodefooriufciti,  &mettein  ordine  di  man,w^  ff     i  ^7 

gitadellafuamente.Etd^ 

"^natoper^ 

mani  douenu  andare  à  vederlo.  All'horchiufeieoorfe  (ìkm 5  ?  •  i  reaeloldatI  °w  , 
--^nelpaiag^^^^ 

«adinientefap^arp^ 

Leuatofuiltumulto.ifratidell'ordine Teutonico  iamKerann^S,     ■  j  r-  a"""*». 

aJS'T?'  aFOnla  P°rt^elIa  Ctó' "«g^  richfuroLeopoKcaS 
Auitna  con  dugento  armati ,  &  ratto  ne  va  à  Cefarp    Ti  v.r™- ,       •  ^ 

vrci&ordeIlUolo>oU=s'=raLfCofto;6Ìrm^ 

oue  colui deUa Torreeiahauendo (bluétto  ch'I  f„„  E„  I  /f  n  co"tro-  La 
fidiedeàfoggireAco^fcampS uXm^"^ 

Comincio  Cefare Poapofiiaàmetterpau.aparimenKàmtu.nàir&^mofi 
alfignore.'lanno 5.dell> Impcrio^&diChrifto^,^        ;  v?* ad°nendel  anima  Z%^. , 

^Federigo  f?0^'  ^d.n°me,  fiSliuoId'  Scaddi'  Auftria  ,  & 

•ri    -     ,     9     re  de  Romani,  Reietto  in  difeordia,  hauendo  per  comoetitore 
^^liaBauiera  fuo  confobrino ,  la  cui  «nad^MechXSSkS 
R  doifodaAbfpurg^l  padre  ni  Federigo  fu  fratel  delia  medefima  MechtSSe  S  che 
dimforimpeno  foronparimentediuifiipopoli,  &ladttà 

genteentrato  nella  Su^^ 

za  vederu,fi  vantaggio  alla  fine  delle  battaglia,  effendoui  ftati  akfni  vccS  ^alcuni 

venire  auemamrmaLodouico  intefo  d>  vno  ordine ,  che  alatamente s?  era  dfovnir* 
reneftigg,nellaBauiera.EtquindiefTendo  cori!  parecchi  anni 
uonenaEauiera,  &dai]guak  allaBàuieiacfirJ^^^ 
dddiftrugnmentodc  foci ,  fi  dilibero  di  m orirefò  di  vincere  il  nimicHaSo  co  " 
finente  di  quello  che  gli  eferci  ti  de  due  frategli  non  fi  cong ug ^,Xo   La  oue  ^ 

deluo^chenelofconfigliauano.Appicanfiàbattagiialcrchiei-e  fb^rfi^ffi 
àpedeS 

nWSKiyT^  V11  BmW*mo  l[  ^  forte  gridàdo  fece  voltare 
vnotec^ 

vnolte«a">^ndoneto^ 

fratej  v 
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frateldiFederìgo.Dipoì  corron  con  furia  nell'altra  parte  dell'  efercito,i  quali  non  irti- 
mauan  punto  che  eglin  fuffero  nimici.Voltatifi  addimene  in  fuga  i  faldati  abbandonan 
Federigo .  Il  qual  caduto  à  terra  del  cauallo,fuprefo  prigion  da  vn  di  que  che  portanP 
arme  àpadroni,&  conduffelo  à  Lodouico:&  fu  riftretto  in  vna  guardia  non  molto  ma 
gnifica.Hor  feguendogli  dietro  Leopoldo,&  vdendo  la  fciaguradel  fratello,fcne  dolfe 
grandemente,ftauanon  dimeno  ammirato,come  in  tantafconfitta,non  fune  itato  mor 
to  .Fu  fatta  quella feonfitta l'anno  dell'  humana  liberazione  1324. .  il  giorno  innanzi 
all'  vltimodi  Settembre.  Hor  Arrigo  hauédoriftituite  certe  fortezze  della  Morauia,le 
quali  que  dell'  Auftria  haueuano  occupate ,  fu  liberato  innanzi  al  fratello .  Imperoche 
egli  era  flato  dato  nelle  mani  al  re  della  Bohemia.  In  tanto  Leopoldo  per  ciò  che  Fede- 
rigo erafoftenuto  in  guardia  in  vna rocca  fortifsima  infieme  con  molti  altri  nobili , non 
potcua  moftrar  legno  verù  di  letiziaXe  citta  dell'  Alfàzia  parimente  Colmaria,  Selefla 
oUo,Ehenheim,Ronehehim,Hagenauu,lequali  s' erano  accoftate innanzi  con  Federi- 
go, vagellauano  piegandoli  alla  parte  di  Lodouico .  Hor  Leopoldo  per  amor  del  fratel- 
lo tento  vna  cola  da  riderfene .  Imperoche  penfando  il  giorno  &  la  notte  troppo  folle- 
citamente  della  liberazion  del  fratello  5  andòà  trouare  vn  negromante ,  il  qual  con  if- 
congiurifapeua  chiamarci  dimoni j .  Siche  hauendo  voluto  il  dimonio  in  habito  di  vi- 
andante, il  dimanda,  fe  gli  da  il  cuor  di  liberar  della  pri- 
gion Federigo.  Promette  gliene  colui ,  fè  egli  vorrà  à  fuo 
fennofare .  MaFederigo  fpauentato  dalla  vifione  lanot- 
te apparitagli,  &  non  volendogli  acconfèntire,  la  cofaà 
niente  fi  ridune.  A  pena  fi  potrebbe  fcriuer  con  quanto  fu- 
dor  s' affati  caffè  Leopoldo  perla  liberazion  del  fratello , 
promettendo  mafsimamente  quantità  di  donati ,  &  qual 
fi  voleffecofa preziofifsima:ma  niente  gliene  riuici .  Pro- 
curò parimente,  che  Lodouico  fune  dal  pontefice  inter-* 
detto.Facceuanfialtrefiad  ogni  poco  rannate  di  principi, 
per  trattar  di  liberar  Federigo,  Leopoldo  anche  mentre 
VÌffe,non  ceffo  d' effer  noiofo  à  Lodouico,auuenga  che  e- 
gli  per  le  lunghifsime  fatiche  non  potette  viuer  gran  tem- 
po .  Imperoche  egli  era  diuentato  tanto  debole  di  forze , 
che  per  troppo  vegliare,  pofeia  cheegli  tornò  dalla  fpedi- 
zion  di  Spira,vfcito  della  mente,fini  la  vita  damaldi  fian- 
co tormétato,  l' anno  della  fallite  1 3  2  ó.Dipoi  panato  yno 
morì  Arrigo  di  lui  fratello .  La  oue  Federigo  effendo  flato  guardato  nella  prigion 
0iini  &  effendouifi  macerato,finalmente  à  prieghid'  vn  prior  della  Certofa,Lodoui 
«lo  libera  con  certi  parti  innanzi  con  giuramento  fermati,& anche  con  ifcritture  for 
tìficati  cheVvno  &  l'altero,  mentre  viuefììno ,  vfaffe il  titol  dì  re: 5c  che  Federigo  n on 
andrebbe  nell'Italia  per  l'imperiai  corona,ma  lafcerebbela  hbera  à  Lodouico .  Hor  Fe- 
derigo ridottoli  nell'  Auftria,  fu  riceuuto  da  tutto  l' popolo  con  gran  fetta.  Maegli  ha 
tiendo  patoto  tante  auuerfit^comincio  à  poco  a  poco  a  ftar  male,  &  vifle  pofeia  che  egli 
fuliberato  pochi  anni.  Imperoche  rifolutofi  mediante  vna  difenteria,fi  mori  l' anno  di 
Chrifto  1330. 

3  8  3  ri  Ci  fe  della  Bohemia  nipote  di  figliuolo  delfettimo 
V>ariO  Arigo  primieramente  regnàdo  Lodouico  fu  da 
alcuni  eletto, e'ncorronato  in  Bonna,man5  fu  tenuto  per  legit 
timo  Cefare,qdo  fu  morto  anche  Lodouico.Onde  coftor  quat- 
tro,iI  Palatino,ilBrandeburgefe,quel  della  Sàfogna,e'l  vefcouo 
di  Magàza  eleffero  Gùthero  cote  di  Schuartzéburg  :  il  qual  no 
dimeno  attofsicàto,fi  mori  poco  pofcia.Carlo  aduche  mettédo 
in  ifpedizione  vna  grande  pecunia,!!  conciliò  i  principi  da  ogni 
banda-  &  entrato  nell'  Italia  riceuette  in  Roma  l' imperiai  corona ,  aggiunteli!  quelle 
condizioni,  che  egli  non  dimorane  lungamente  ne  in  Roma,  ne  nell'Italia .  Dipoi  et- 
fendo  quiiu  dimorato  pochi  di,come  per  andare  à  caccia  vfeito  della  città,non  hauen- 
do dato  effetto  veruno  al  difiderio  de  Romani ,  i  quali  gli  richiedeuan ,  che  nnoualic  1 

lorpri 


anno 
tre  anni 
eo 


I 


Lib.  III. 


m 


i  lor  priuìlegi  j,arriuò  à  Melano:  oue  cófermò  à  Vifconti  co  vna  bolla  d' oro  il  vicariato 
perpetuo  deli'  imperio  in  Melano-,  cocedendo  in  ogni  luogo  tutte  le  cofe ,  onde  egli  po 
tene  rader  qualche  pecunia .  Coftui  per  comàdaméto  del  potefice  fcacciò  co  armatama 
nolalèttafiiperftiziolàde  flagellati,  la  qle  era  già  penetrata  quafiptuttaP  Alamanna. 

Imperoche  huomini  di  diuerlè  condizioni  li  co- 
minciarono à  flagellare  panando  di  luogo  à  luo-* 
go.  Vennero2p  o.  huomini  della  Sueuia,hauen- 
do  tra  loro  vnprincipe,&:  duemaeftri,à  coman- 
damenti de  quali  vbbidiuano.E'ntorno  alla  pri- 
ma hora.dinanzi  al  muniftero  di  Spira  faccendo 
vn  cerchio  ,ècauatifi.i  panni  di  dolio ,  hauendo 
camice  larghe  dal  pettigoone  fino  à  talloni  à  gui 
fa  dibjache,fi  gittarono  in  terraad  vno  ad  vno  à 
modo  di  croce,  flagelkndoiì ,  &  cantando,  e'n- 
uocando il  figuore,  & lafciaronfi  cadere  infoile 
faccie,  faccendo  oratione'per  le,  &per  tuttii  be- 
nefattori, ^malefattori.  Furò  tra  loro  alcuni  fa 
cerdoti  &  letterati,nobili,  &no  nobiJi,dóne,& 
»  fanciugli.Inuitati  à  tauolanonandauano  &  non 
_J  riceueuan  limofyne,  fe  non  con  licenza  de  lor 
maeftti .  Et  due  volte  il  giorno  fi  fiagellauano ,  &  ciafcuno  occultamente  vna  volta  la 
notte.Non  parlauano  à  femmine.Portauan  tutti  la  croce  dinàzi,&  di  dietro  nella  verta 
&  nel  capello,  &  alle  verte  teneuano  {terze  appiccate.  Etnoniftretteroinvnaparro- 
chia  più  che  vnanotte.Entraron  nella  lorcompagniapiudi  cento  di  que  di  Spira,  non 
dimeno  niuno  era  riceuuto,  fenon  chi  prometteuaoiTeruar  le  predette  cofe,  &  fe  egli 
nonhaueffedafpendereciafcundi8.  Hallefi  pernon  hauere à  mendicare , &  fealinon 
promettefe  d>  efferfi confeffato,  &  contrito,  &  d' hauer  rimeffo  ogni  ingiuria  à  nimici 
&  di  licenza  della  fua  moglie.  Finalmente  negli  fece  Carlo  rimanere ,  e'1  Papa  prohibi 
fotto  pena  d^  effere  fcommunicato,  che  niun  dall'  hora  innanzi,  vfaffe  quel  modo  di  fla- 
gellarti publicamente,  ma  che  vn  penitéte  fi  poterle  flagellare  occultamente.Hor  Carlo 
Imperatore  fece  affai  più  ampia  la  città  di  Praga,  &  attorni  olla  di  torri  da  difenderli  :  & 
rizzò  la  chielàdiPragarordinouuivno  ftudio  generale  -.fondò  in  Praga  molti  Collegi  j 

diCalonaci,&munifteri.EtordinòparimentevncollegiodiCalonaciregolarinelpa  r  fi  '  y 
lagio  d'Hingellheim ,  oue  fi  dice  Carlo  Magno  effer  nato ,  &  fotto  pofelo  ad  vn  certo  Colle£t0  * 
munirtelo  di  Pragà,nel  quale, quando  io  erafanciulloeran  7.ò.8.monachi:mahora  è  eia  Pra£a' 
leuato  daque  della  Bohemia,  &  fornii  morti  i  monachi  tutti,e'i  cenfo,  &  le  rendite  tor- 
nano al  principe  della  terra.  Il  medefimo  Carlo  attefe  à  diftendere  i  connufini  del  regno 
della  Bohemia,in  parte  faccendo  comprare  con  pregi o,e'n  parte  co  guerre,  &  con  altre 
arti.Onde  egli  diede  à  Giouanni  Arrigo  fuo  fratello  à  poffeder  la  Morauia:accioche  egli 
cedeffe  alle  lue  ragioni ,  lequali  haueua  infili  regno  della  Bohemia.  Sforzofsi  parimen  te 
affai,  &  durando  gran  tempo,  che  i  principi  Elettori  gli  deffero  ilfi,che  egliordinaffere 
deRomannlfuofigliuolVuenceflao.Doppo  molte  cofel'anno  della falute 1 2 7 6  ot- 
tenne per  confentimento  de  principi ,  che  eglino  eleffero  in  re  de'  Romani  ilfidiuol  di 
ui  Vuenceflao  di  1 y.anni.Et eletto, &  confermato  piglio  per  moglie  Ciouannafieliuo- 
la  d'  Alberto  conte  dell'  Holandia,  &  ducadella  Bauiera.  L'anno  feguente  hauendo  te- 
nuto 1  imperio  3?.anni,  pigliato  da  vna  malattia,  fi  mori,l'  anno  j  2, 7  8.  Imperador  cer- 
tamente dichiaro  nome,  fe  egli  non  haueffe  fatto  più  ftima  del  fuo  regno  della  Bohe- 
mia, che  dell'  imperio.  Imperoche  dando  ordine, ch'I  fuo  figliuol  gli  haueffe  à  fuc- 
cedere, corrompe  gli  Elettori  con  promeffe  grandi ,  &  con  gran  pre- 
fenti.  Et  non  potendo  il  tuttopagarediedeloroinpegnole 
gabelle  publiche,&:  ridurle  il  Romano  imperio  in  que 
fta  calamità,  nella  quale  è  anchorahoggi.Impe- 
roche  gli  Elettori  dell'  imperio  fi  ten- 
gono quelle  cofe,  che  fon  delP 
Imperadore. 
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Della  Germania 

3  9  C^-i-i  raffi  PFO  conted*  Schuiiartzenberg,ìlqual 
VJ  UI-lLilCI  KJ  concorreuaalP  imperio  con  Carlo 

4-  come  della  Turingia,huomorobullo,valorofo.  e'iqual 
molto  valeua  nelle  guerre  an  ni  d' età  di  4  5.  folleci  ato  mol 
to ,  &  lungamente  da  principi  Eiettori ,  contrari)  à  Carlo, 
|  che  pigliale  P  imperio,piu  volte  ricuib.  Finalmente  accon 
lènti  con  quelle  condizioni  ,  lèi  principi  dell'  imperio  in 
Franckfortperfentenzaditerminafsino,P imperio  vacare, 
&  la  maggior  parte  s'accprdafsino  dico  loriche  alfe.  maf. 
fin  d' hauere  1'  autorità  dell'  eleggere  :  al?  hora  elTereappa- 
rechiató  per  amor  dell'  immortale  Dio^,  metterli  ad  ogni  pericolo  perP  imperio,  accio- 
che  quello  liberarle  dalla  tyrannia,&dalla  feruitu .  Non  volle  già  far  cola  veruna  per  Si- 
L*  tmperìo  monià ,  ne  con  prefenti .  Ruanati  addunche  i  principi ,  il  Maganzelé,  il  Brandenburge- 
da  alcuni  -le, quel  della  Barriera, ò  vero  Paladino  del  Rheno,e'l  duca  della  Sanfogna  elelTer  Gun  the 
yfurpdto  a'°  tu"i  d' vno  animo  1!  anno  i'g  4  9.  &  pronunciali  lo  re.  Hor  eletto  Gun  thevo  volendo 
-entrare  in  Franckfordia -,  fuprohibito  da  cittadini .  Imperoche  henno  que  cittadini  vn 
jcoftume,&  ticnuifi  per  legge,  chenella  tor  città  niun  re  intromettono ,  il  quale  habbia 
à petto '  vn'altro ,  che  fi  tengalmperadore,  ò  che  gli  fia  auuerfàrio  nelregnò,  le  in  prima 
la  città  fiata  affediata parecchi  mefijiiò'l  fa  per  forza,  &  l' auuerfario,  ò  quell'  altro  che  fi 
tiene  Imperadore,ò  non  vienein  tanto  con  effo  lui  alle  raani,ò  qualche  finefi  truoui  al- 
la diuifìone:  &cofi  tenga  ilregno  vnfolo,  &  l'altro  fenevadiadishonorato.  Gunthero 
addunche  hauendo  ratinato  vn  grande  efercito,  affedio  la  città  quafi  due  mefi .  Dipoi  fu 
niello  dentro  nella  città  ad  vfo  dire .  Vdendo  eie*  Carlo ,  &  non  hauendo  ardir  non  di- 
men  d' affalire  la  città,  venne  al  Rheno .,  &  al  dirimpetto' di  Maganza ,  nella  villa  detta 
Catlel,efèrcito  Vna  gi olirà,  ò  torniamento  infieme  con  principi,&  con  nobili, volendo 
con  vna  certa  pompa  fpauentar  Gunthero,  ma  niente  gliene  riufci.Dipoi  chiamò  i  piin 
tipi  à  dieta  in  Spira,accioche  lacaufatrafe  &  GuntheroficomponefTe:main  darno.In- 
fanto  cominciò  Gunthero  àfentirfi  qualche  poco  male .  Eraui  all'  hora  vn  medico  )ec- 
cellente,il  quale  ordinò  vn  beuueraggio  per  Gunthero ,  il  qua!  laudo  marauigliofamen 
%i.  La  oue  Gunthero  comando  al  medico  che  egli  facefìe  la  credenza .  La  qual  cofa  co- 
me che  mal  volentieri, puregli  fece,&  Gunthero  fi  beuueil  rimanente.  Il  medico  fubita 
mente  mutato  il  color  della  facci  a,  cadde  in  terra,  e'1  terzo  di  muore.Gunrhero  vomitali 
do  gitto  il  veleno  quanto  potette ,  ma  non  affatto.  Imperoche  certi  rimanigli  faceuano 
enfiare  il  corpo  al  re.Diceuafi  ch'I  famigli  o  del  medico  per  comandamento  di  Cai  lo  ha- 
ueuamefcolato  nel  beueraggio  il  veleno .  Ethaueuail  re  Carlo  leuato  la  fiera  daquedi 
Francofordia ,  &  data  la  à  que  di  Maganza  :  percioche  i  Franckfordefi  s'  accollauano  a 
Gunthero.La  oue  il  Marchefe  di  Brandenburg  vegnendo  fenza efercito  per  trattar  l'ac- 
cordo parlo  quinci,&  quindi  mokecofe.I  quali  amendue  facendolo  arbitro,accettaron 
quello  accordo,  che  Gunthero  falutaffe  Carlo  come  re,  &  diponeile  il  regno.  A  vicenda 
Carlo  à  Gunthero ,  &  à  gli  heredi  di  lui  delle  nel  mefe  profumo  2  2 .  miglia  di  marchi  d' 
ariento ,  &  due  terre  murate  imperali  nella  Turi  ngia  à  vita  di  lui.  Sdegnatoli  Gunthe- 
ro di  queflo  accordo ,  veggendofi  allor  di  debili  forze,  &  ammalato  à  morte,acconfenti 
finalmente  malvolentieri,  e'J  fello  mefe  dell' imperio  fi  muoreinFranckfort.Fuco- 
llretto  Carlo  à  rillituir  parimente  la  fiera,là  quale  egli  haueualeuata. 


anni  è  eletto  in 


4*\7"-npnrf*«1cjr>  fi§Iiuo1  di  Carl°  * 1  FSnendo  ìl  Padre> di 

V  ULClICCaidVJ'  re (Je Romani, e'ncoronato in Aquifgrana con Giouanna fi- 
gliuola d'  Albero  duca  della  Bauiera ,  &  conte  dell'  Hollandia.  Et  fu  quello  Vuenceiìao 
di  brutto  corpo,&  d'animo  non  men  brutto,  &  male  adatto.  Il  corpo  di  lui  era  torto,& 
Brut  ex  -   1' animo  di  femmina,nato  in  Nurnberga,&  ammazzo  fua  madre  nel  parto .  Et  fublima 
A  oto  nel  regno  della  B ohe mia,e'n  quel  de  Romani,fubitamente  fi  diede  ad  vna  vita  diffo- 
Zjt  di  Vue  jura^ da gagliofferia  corrotto  feguiua  i  piaceri ,  fludiando folamente  che'l ventre  llef- 
cejldo.      fe  icne }  &  dormendo  fenza  penfieri  in  full'  vna ,  e'n  full'  altra  orecchia .  Et  vfando  vna 
tyrannia  troppo  grande  a  fu  da  baroni  del  regno  finalmente  prefo  3  &  tenuto  inguavdia 
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quattro  meli  ^finche  daCiouanm  Arrigo  manchefe  di  Juifratello  fu  liberato  Ja  not 
gianed.uenncmigliore    E'n  brattando  ogni  cofaditymnk^iga^X&dSb 
luto  viuere  rammancaiadofone,  prouinciali  ^nftzt^diibiSi^Sìai^^  - 
re  della  Hungeria  fu  vn'altra  voltaprefo ,  & merlo  in  guardiani  AtX;-,'   q  c  • 
toir.uind^nelregnontorn^ 

piuvolteammunitodag  iEIettorideM'imnerin   Rrn;^„      j  r ene.na°Itato  gia 

mimquincifienreguiK.ouanci  &  Timo SdSÈ?  8  Ho'' Vacala-  tó/^c*. 

retandoli,  commoflbiiil  re  «di S ,„  *  5  i  g'°'&„  alcre  Cofe  cmdeh  "men- 

42R  ube^tO^Cild^^ie™^&P^o  WRhenoì  dettodoppo  Federi- 

go  duca  clelIaBrufuice/e  &  Lunebnr<*.G.  ir  j  F^  , r        /e  r  difev- 

crpedatoalleguerre,  &prudenre    &  strutto  *  S  Ì  °  ^edengoruprin  J"'  ^ 

macò  1'  arciuVcouo'di  Magaci SSfe,  ? ?¥" ^^«imperio:  W"  7^ 
mandamento  del  Maganzefe?  SSSSéSSS  SS*  ^perocheperco- 

dellasiu^izh.purpiccioJdiihtura^S 

trappolerò  i  cktadim5afemando  non  ^^1^$™*^  T/e  SH  COn 
fcndofì  cheanchornon  erano  affoluti  dal  £u  ime  n o  d £  ^Cmta^a  R"b 
meno  accioche  l' elezione  non  fuiTe  inuMZTZflo^  ^V*^'  ^T"  dì' 
al  diadema  Ruberto  in  Cologna. DipoiT^ 

non  potette  feguire  ilfuo  proponimento  M  m^imP^lto  Vimziam^ò  daMelaneti, 
rio^epeliitomHeid  Iberga? olu?iento-Monflcin Oppenheim P annoto. dell' impi 


3Sl2lfmOndOrg  Garl°  4- principe  valoro 
-  P,  _  .  *  nf?Jpnmieramétereddl'Hungeria, 
&  ^P01.0?  R°™m  *  Coftuic°™W  fuenturatamente  con- 
rra  Turchi  preilo  aNicopoli,  come  diremo  al  proprio  luogo. 
Sotto  1  imperio  di  ui fu  vn  grande  fchifma  nella chiefaRoma 
m  eliendo  tre  i  quali  tutti  in  vn  tépo  volcuano  efler  pontefici. 
Ali  horfunotificatoilcociliodi  Goftàzarè durò  quali 4.  anni. 

Gg       s  fece 
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Della  Germania 


Concilio  di 
Bafdea. 


L'impera- 
torefauo- 
rijceledot 
Ti. 


Fece  di  poi  moIte,&  graui  guerre  contre  que  della  Sohemia,  i  quali  prouocati,  fecero 
alla  Germania  moki  danni.  Succedette  di  poi  i'1  conciliodi  Bafiìeaùlqual  comincio 
Giuliano  Cardinale  per  comandamento  del  pontefice,  l'anno  di  Crinito  143.  Non 
dimeno  Sigifmondo  innanzi  che  filile finitoil  concilio  venendo  neUaBohemia,mefie 
d5  accordo  tutte  le  diferenze:mafoppreggiunto  dalla  vecchiaia,  &  dalla  malattia,  fi  mo 
ri  toccando  de  70.  anni,Panno  di  Chrilto  1 4.37.  Et  fu  principe  liberale,  &  donatore  di 
prefenti ,  di  piaceuolofsimo  paìiere ,  chiaro  per  lano.tiziadi  molti  linguaggi  :  il  quale 
onerilo  lalingua  Latina.  Per  tal  conto  fauori  principalmente  gli  huomini  dotti,8c  con 
dignità  ampiislìme  gli  honoro,accufando  IpeiTe  volte  i  principi  della  Germania,!  quali 
haueuano  in  odio  le  Latine  lettere:da  quali  fu  egli  tal  voltariprefo,che  egli  fauonffe  gli 
huomini  dotti,come  che  di  humili  famighe.  lo,  dille  egli,  oiTeruo  coloro,  1  quahla  na- 
tura ha  voluto  anteporre  à  gli  altri;  Imperoche  fecondo  la  natura  i  dotti  fon  meglio  che 
i  non  dotti,&  che  gl'idioti.Hcbbedue  mogli,  laprimieraMariafighuola  di  Lodouico 
re  dell'  Hungheria,&'dellaPollonia ,  mediante  la  quale  egli  confequi  il  regno  dell'Hu 
gheria-.madile  i  non  nacquer  figliuoli .  L'altra  Bai  beratìghuolad'  Hermanno  conte 
della  Cecilia,  della  quale  hebbe vna  folafìgliuola  Elifabetta,moglie  d' Alberto  duca  del 
l' Auftriafia,  &  re  de  Romani .  Et  fu  quella  Barbera  femminahbtdinofa,  giunta  da  Si- 
gifmondo aliai  voltein  adulterio:ma  perdono  1' •adùltero  all' adultera,  penocheanche 
eVli  haueuà  violati  fpeffe  volte  i letti  d' altrui.  Hai  Phiftoria  di  lui  difotto nell'  Hunghe 


ria. 


44.  A  j  U  «-«-^  quinto  di  quefto  nome,  &  fecondo  re  de  Romani  fìgliuol  del  quàr 
A ÌDC  rtO  tQ  ^berto  a  pena  10.  anni  haueua ,  quando  il  padre  di  lui  mori  di 
veleno,  hauendo  guerra  coritra  Iodoco marchefe  della  morauia .  Et  fiando  fotto  i  tu- 
tori,che  erano  izij,&  combattendo  efsi  trallorodella  tutela  del  picciolfanciullo,fuaf- 
.flitta  d'vna  grande  feonfitta  Vienna,  &  tutta  l'Auftria,fiiftfie  vfeito  Alberto  degli  anni 
pupillari,die  de  calci  alla  tutela,  &  rappacifico  KAuftrìa,  lacuale  lungo  tempo  era  fiata 
molto  noiata,&disfatta  per  conto  de  ladroni,  &  delle  guerre.Dipoil'anno  14  2  z.pigho 
permoghe  Elifabetta  figliuola  di  Sigifmondo,  &  le  più  notabili  citta  della  Morauia, 
hebbe  in  nome  di  dote ,  Et  morto  Sigifmondo ,  dabaronidél  regno  dell  Hungher^ 
elTendo  tutti  d' vno  animo  fu  falutato  re,&  l' anno  di  Chritto  1438.  incoronato.Dipo! 
Parto  tra  fufaiuratoparjmenterede^ 

Boemi,  miae  duchi  della  Auftria,nel  qual  fi  difpone,che  mancando  herede  mafehio  nell  vna,o 
quelli  d'  nelP'altracafa^'habbiaàchiamarere  di  quell'altra.  Fueletto  parimente  con  tuttelevo- 
Mtna  ci  d'accordo  degli  Elettori  re  de  Romani .  Dipoi  efiendo  chiamato  nell  Hungheria,  8c 
molefiato  davnnonvfatocaldodelmefed'Agofto,^  volendo rinfrefearfi con peponi, 
fe  glifmofle  il  corpo,  &ammalafi  didifenteria,  &  muorfi  l' anno  1439.  pretto  a  Stngo- 
hia:hauendo  tenuto  l'imperio  quali  due anni.Lafcio  due  fighuole,& lamoghegrauidà 
la  qualpoco  pofeia  partorì  Ladiflao. 

,  .tt?    1     *       di  quel  nome  terzo  (per  ciò  che  Fedengo 

r  eaengo  H  ^ualconbatteuai'  imperio  con  Lodoui 

co  della  Bauiera,nó  l'annouera,alttiméti  farebbe  il  quarto)  figli 
uol  del  ducaErnefto,&di  Ciburga  dùchefladeli'  Maiiouia,  è  elet 


to  re  de  Romani  doppo  Alberto  l'anno  1449.  Dipoi  netrato  nel» 
Italia ,  hebbe  l' imperiai  corona  :  oue  gli  fu  data  anche  mmatri- 
m6ióLi6orafigliuolad'AdouaidoredellaPortogallia,&celebra 
file  noze  con  gran  folennita  inNapoli  appreffo  il  re  Alfonfo.  Et 

^  ritornato 


I 
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momatoneirAuftiiapatigraui  inedie  da  que  dell' Auftria,&  furie  di  poooIo^fincZ 
egli  die  loro  nelle  mani  ilreLadiflao .  Erano  alcuni  Darimenre    ^,7  ;P°P  a 

W  f  k  H  moltmf h^  àP**«,  &  molti  mandati  in  efilio.  iS? 
le cofe  bolhuano  piene  di  furore  :  &:  Ai  mKIim  a  il   imperocne  tutte 


•    •  Vm  ^  v ,  à    1  ainminiItrazion del  apro 

umcia.  Morto  Ladilìao  fu  da  molti  difegnato  Fede- 
ngo  Cefare  re  dell'  Hungheria:  fi  come§per  parzia- 
lità di  cernfù  eletto  in  re  Mathiad'Vniade.  Manoit 
"coronato .  cffcndoanchork  coronaap- 
pretto  Federigo, finche  fi  fermò  vno  accordo,  &edi 
annoue^So.nnghaiadiducatid'oro.  Et  fuMachia 
n  micodi  Federigo',  percioche  gli  haueua  negata  lafi- 

ueuadate  ad  Vladilìao  fig-liuol  del  re  della  Polloriia,  & 

^^aiienaK8llUOlaCÌ:AÌberro  n>*<ì**  fudifegna- 
toiedellaBohemia.    ImperocheMathia  allegauache 

eg  bandi  a  Cefare  la  guerra,  &  guaito  molti  luo*hi 
dell'  Auftria,  finche  trailer  fi  fece  l'accordo.  Finalmen- 
te morto  Marina  l'anno ,  4  9  o.  Vladillaore  dellaBo 
hemia  fu  fatto  parimente  re  dell'  Hun  Hieria  Federi 

goaddunchepercofsodamoIfetempelìe,veggendofiaPerauarenJS?  J*-  v  ?£" 
gliuolMafsimi  ianoin  conforzio  dell'imperio      F  §l        ?  e^fipighoilfi- 

nonattendoàritenerfegli.    Ne?^  m,zzail0j  &  auaSSSStSvf 
run  vizio  haueua  maggiormente  in  horrore,chel'  vbbrhchezw    wf  '  1  j-i? 
Lionorarnamoglie,chepiutoftovoleuamogliefteril^ et  fbbTk  !  '< 
firhglmoh .     ImperocL  Leonora  pnmierLente  nella  S^S^fcS  « 
vino,ma  per  coni  orto  de  medici  coftretta  nella.  Cerm-mn  2,  k         P     ~     11  gultaiu  ■ 
picdolifsimo  ,& con  affai  acqua  ann«^^   ^^^'^^^^"«0»  « 

Nacque  à  Federigo  vna  piaga  pefsima  nella  gamba  per  caaion  ^11'»^        ir-     «  * 

Veniuane  a  trefi  il  giorno ,  che  fi  celebra  in  honor  della  fiere 

ria  nella  vigliadella  quale  volendo  Plmperador  digiunare  7™Z 
dentemente,&  quafi  mente  mangiando,  fe  non  otfo  mello^ 

beendoacquaghvennedolordilWacò.Ilqualeabbaii^ 
donato  &  venendoli  men  per  lo  freddo,  finoho  fe- 
gu  il  corpo ,  fi  moriin  Lintzio  l'anno  della  ' 
fatate  \  4  9 3 .  &  tenne  l' imperio 
r  53.  anni. 


Mdthiaré 
à'Hwnghe 


rtd. 


la  moglie 
di  Mafsi- 
miliano 
per  cadi- 
mento mu 
ore. 
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Della  Germania 

IVI  al  SI  miIianO  Lf0ilora  reina  defla  Portogalli*, 
dapicciol  fanciullo  erada  fperame  ottimamente ,  ma  non  fu  ha- 
uuta  dilui  cura  dal  pedagogo  di  lui,non  damolto ,  traile  molte 
lingue,  che  egl'imparò,non  imparo  folamente  la  lingua  Latina. 
Fauorinon  dimeno  i  buoni  ftudij, amò ,  &tyrò  fuileterati,  do- 
no lor  degni  premi) ,  ricognofeendo  d'  effere  fiato  •  quando  era 
fanciullo  male  ammaeftraco.Et  peruenuto  al  l' età  de  1 8.anni,fu 
dal  padre  mandato  da  Vienna  dell'  Auftria  nella  Fiandra  à  celebrar  le  nozze  con  la  fpo- 
fa,  figliuoladi  Carlo  duca  della  Borgogna .  Le  quali  cofe  fornite ,  egli  hebbe  di  leil'  vn 
dietro  all'  altro  (  ogni  anno  vno)  trefigliuoli,  Filippo  ;  t-rancefeo,  &  Giorgio  &vna  fi- 
gliuola femmina  Margherita .    E?l  lefto  anno  del  matrimonio ,  effendo  vn'  altra  volta 
la  moglie  grauida,cadde  da  cauallo.  La  qualcofa  occultando,  per  paura  ch'I  manto  non 
Phaueffeper  male,cadde  in  infermità,dellaqual  fi  mori,  &  con  la  morte  deliamoghe  li 
mutò  parimente  la  fortuna  di  Mafsimiliano. .  Imperoche  feegli  moriron  due  figliuo- 
li, è  Fiandrefi  fi  pigliarono  in  lor  tutela  il  figliuol  Filippoad  onta  delpadre .    Et  lafi- 
chuola  Marcrherirafpofata  à  Carlo  ottauo  re  della  Fi-ancia  ne  menatanella  Galha .  Di- 
poi l' anno  i  %  8  6.  é  eletto  Mafsimiliano  re  de  Romani.  L'anno  1 4  8  8.  faprefo  da  fuoj, 
&  fu  tenuto  in  guardia  9.  mefi  in  cafa  d' vn  certo  fpeziale  in  Bruggia,ad  effendo  flati  di- 
collatì  non  pochi  de  nobili  nella  prefenza  di  lui,  i  quali  erano  di  lui  cortigianyion l  lenza 
che  ciò  gli  fuffe timore hombile,  &  ftupendo:  con  ciò  fuffecofa  che  anche  egli  iijcre- 
deiTedouer  perdere  lavita  à  manoàmano .  Cofihaueua  l'animo  crudele  quel  volgo  ig- 
nobile.    Chiudeuano  le  porte ,  accio  che  egli  non  fi  fuggine .    La  oue  Federigo  pro- 
uocato  commoìfe  tutto  l' imperio,  Seminò  50 .  migliaia  di  foldati  &  vegnendo,  libero 
iltìdiuolo .    Pofcia  hauendo  Carlo  re  della  Francia  rimandatane  nella  Fiandra  Mar- 
gheritafigliuola  di  Mafsimiliano  afe  fpofata ,  rapi  per  forza  Annafighuola  del  duca idei- 
fa  BrettagnaTpofataà  Mafsimiliano.    Dipoi  celebrò  le  feconde  nozze  con  Maria  fi  gli- 
uola delduca  di  Melano ,  hauendo  già  Sigifmondo  duca  dell'  Auftria  fatto  herede  Maf- 
fimiliano delle fueprouincie,  coftrignendoloàciò  Federigo  Imperadore.  Imperoche 
Sigifmondo  duca  fiaueuagia  collocata  in  matrimonio  Kunegunda  figliuola  di  Federi- 
go Imperadore,ad  Alberto  duca  de&Bauie^ 

?  acconfentiua  : .  &  haueuagli  promeffola  contea  di, Titolo  ,.con  le  regioni  dell  Auitna 
più  alta ,  che  v'erano  à  torno .  La  qual  cofa  hebbe  Federigo  molto  per  male:  &  coitrm- 
feSicifmondoxhein  publicadietarittocaffetutte  quelle  cofe,non  effendo  lecito  a  yerur 
duca  dell'  Àuftria,ne  diuendere  à  verun  foreftiero,  ne  d'alienare ile :  fue terre .  Per  tal  con 
to  moffo  à  pietà  Sigifmondo  verfo  Mafsimiliano ,  veggendo I  dafuoi  mal  voluto  da  le 
fìeffomoffo3viuendoanchorFederigo,ilqualfuduroverfo'lf1gliuolo ,  &nongUdied- 
verun  ducato,  eli  donò  tutte  le  fue  terre ,  riferbandofi  l' entrate ,  e  cenfi  di  quelleper  po 
terne  viuere .    Et  mori  Sigifmondo  l' anno  della  redenzione  14-97  .  hauendo  laicato 
al  re  Mafsimiliano  tutta  la  fila  heredità.,  L' anno  1 5  o  &  comincio  Mafsimiliano  la  gue 
ra  contra  Viniziani ,  8ctrauagliouuin  fuccedendogU  variamente  :  &  hebbe  in  lega  con 
traVinizianiilredellaFrancia,e'lponteficeRomano.    Ma  temendo  il  Romano  pon 
tefice  che  e  di  con  gente  non  entraffe  nella  citta  di  Roma  come  nimico .,  gli  mando  11 
contro  vna  folla  infino  à  Trento  &  dichiarollo  Cefare  eletto,e  Impe^o«.Horauue 
gédofi  egli  d' effer  vicino  aliamone,  difpofe,che  i  rettori, &  prefidenti  delle  fue  proum 
eie  contuttiglivficialìdurafsino  ciafeun  nel  fuo  fiato,  finche  l'vn  di  nipoti  fi  riduci 
neUaGermania.  Et  mori  il  gennaio,l'anno  di  Chrifto  1 6 1 7.  fmoffofeg  t  il  corpo  - 
A  mano  à  mano  doppo  la  morte  di  lui  fi  leuò  nel?  Auftria yn  tumulto,6c 
furon  mefsi  altri  rettori  dal  pazzo  popolo,  &  durò  quel  tu- 
multo due  anni  ,  che  mai  non  vi  fu  pace ,  finche  Carlo 
nipote  di  Mafsimiliano  fu  eletto  re  de  Romani. 
Coftui  ageuolmente  <miffe  il  freno  à  que- 
gli huomini  corotti  di  parzialità  , 
tanto  che  egli  diede  1'  Auftria, 
laStiria,laCarinthia,8da 
Carniolaalfratel 
Ferrando, 
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47  Car  O  ?  delk SPagn^&  della  Sicilia,  archiduca 
^«x  ìw  de]p Aultria,&ducadellaBorgOgna fu e- 
Jettoairimpenaldegnital'anno  t51p.il  di  28.diIuglio.Et 
eilqmto  di  quefto  nomeranno  1 52  o.ad  di'  xi.è7  Ottobre  1 
fu  incoronato  con  gran  folénita  in  Aquifgrana ,  &  di  poi  I» 
anno  1 52  t.in  Vuormacia  trattadolefàccede  del  gouerno 
ìnfieme  co  '  principi  dell'  imperio  fu  confermato  daLione 
potefice  mediate  vn  legato  madarogli.L'atìno  1 52d.ilgen 
«aio,  celebrò  le  nozze  in  Hifpali  con  Ifabellaforelladelre 
dellaPortogallia .  E'1  frate!  di  lui  Ferrando  archiduca  dell' 
Auftna  fu  nceuuto  P  anno  1 5  2  7  .  e'  ncoronato  infieme 
-  ...  .  C0Va  doglie  in  re  della  Bohemia3  il  dì  24/di  Febbraio  in 

Ragametropolidelregno.    Ilmedefimo anno  adi  6.  di  maggio  l'efercito  di  Cario 
Celare  nel  quale  erano  Spaglinoli  &  Germani ,  entrò  con  frecaffo  nella  citta  di  Roma  * 
&  pogl,atala5  &  vccifmimolti^penapotettefcapare  ilPapacofuoi  Cardinali^  qual 
-  cola  più  largamente  habbiam  gra  di  fupradifcritta .  Il  medefimo  anno  del  mefe  di  No- 
uembrefu  eletto  Ferrando  reddl'Hungeria^ncoronato in  Albareale.L'  anno  i  t  o 
venne  Sohmanno  Imperador  de  Turchi  nell'Hungheria  con  vna  gran  moltitudine  di 
popolo,  &  per  la  maggior  parte  fe  la  fotto  pofe ,  indotto  da  Ciouanni  Vuaiuoda.  Que 
ito  armo  fu  parimente  rifornito.  Francefco  Sforzanel  ducato  di  Melano  per  Carlo  q5gU 
Z'  rlqut     Mmu  medefTJmo  f\l  incoronato  Carlo  quinto  da  Clemente  pontefice  à  di 
24-di  Febbraio  nelis tcitta  diBologna.Dipoil'  anno  feguentcdel  mefe  di  Gennaio  Fcr 
rando  «ddP.Hungherw,  &  della  Bohemia,  Rieletto  in  re  de  Romani,  &  pofciahi  A- 
quhgranafumcoronato  Il  medefimo  anno  del  mefe  di  Marzo,  Lione»  forella  di  Car  Ttmefii 
l°AaUFerraaoCefiar^  conùttn 

L'anno  153  5  hebbe  per  forza  d'arme  Carlo  Imperadcr  lacittàdi  Tuni  zi  nella  Bar-  ^ 
bena,  &  tutto>l  regno  &  riftituiuui  il  re  Altzacheno,iI  quale  Barbaroffa  Corftk :  n'ha- 
ueua  cacciaro.Et  non  fi  ritenne  Carlo  cofa  veruna  di  quelregno,fuorche  vn  cartello  det 
tolaColettav&fuorchevntributoognianno,ilq^ 

haueuanftitmto.DipoiP  anno  di  Ornilo  ,54».  fistórzò  Carlo,  dipiglLper  fo  1  d'ar 
^c'ttad'Ar^ 

tempeltagrand,isima,non  potette  fornir? opera.Trouerrai  quella  hiitoria  difiotto  nel- 
cì^TT  df  ^auritania,  L'a»"°  ^  &  '547-  fu  gran  guerra  tra  Carlo  quinto 
Cf  Cf  S?°r Chfl  Ch\f mmo  Proteftanrirmala vettoria  di  qudla guerra rimafeà  Ce- 
Tu  Ò  P01 1  m?Vin] ndUa dÌ6U d' Au§ufta neI  W-  Ai  attediatala citta 
,  dlMagdeburgoK.mefi,  ad  inftanza  di  Carlo.  Poi  fatta  la  pace,  fu  liberata 
nel  1551.  Subito  Henrjgo  re  di  Franza  infieme  con  Maurino  Duca 
Elettore  di  Saffonia ,  &  alberto  Brandeburgefe  concita  guerra 
nella  Germania  contro  à  Cefare.Ma  Cefare  con  internuncii 

tratenendoilnemico,  ricuperate  &  acrefciute  le  forze  ( 
fcaccio  il  Gallo  dalla  Germania, &mettefi  all'  ' 
afiedio  di  Meri  citta,  ma  riufcendo  in  ni- 
ente^andò  nelle  regioni  delia  bafià 
Alamagnaneli552.  r 
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Della  Germania 
De  principati5&  domini;  appretto 

Germani, ordinati  nel  uicceffo 
de  tempi. 


A   L  tempo  di  Lodouico  terzoni  qual  regnò  l'ann o  di  Chrifto 9  o  3.  e'nnanzia quel 
/\  tempo  non  erano  tanti  gradi  di  nobili,  &  tanto  vari  j,  quanto  hoggi  fene  truoua- 
X  \  no,  fuor  che  i  re,i  principi ,  è  baroni.  Ma  i  duchi,  i  marchefi ,  i  contipaladmi ,  g,U 
altri  conti ,  &  cauallieri  à  fproni  d'  oro ,  erano  in  quel  tempo  più  torto  nomi  d* 
Vfficij,che  domini],  ne  qua'fi  fuccedefle  per  heredità,  Imperoche  iducchi,  i  marchefi  e 
conti  erano  prefidenti  delle  regioni ,  &delle  terre,  fopra  le  quali  da  gl'  Imperadon,eda 
re  erario  ordinati ,  è  domini)  di  quelle  erano  de  Cefari ,  &  dell'  imperio. 
Era  il  duca,  il  fommo  rettor  de  foldati ,  in  vna  diterminata  regione  .La  qua] 1  cofa  fi  può 
cónofeere  dalle  antiche  lettere.  Nelle  lettere  della  fondazion  del  munutero  di  Lucerna, 
fi truoua  in  quella  formaferitto .    Io  Vuigardo ,  e'imio  fratel Ruberto  ducade foldati 
della  Sueuia,  del  re  Lodouico, &c.l'  anno  intorno  à  8  4,  o.    La  oueil  conte  era  vii giu- 
dice difegnato  dall'  imperadore,  ò  dal  re,  &  prefetto  d' vnacittà  direrminata,  o  d  vna 
regione .  Et  cofi  era  tutta  la  Germania  piena  di  conti:tra  quali  n7  erano^lcum  Langra- 
landvrd-  mf  cioèconti  diregioni,  alcuni  Mar^rauij,  ciò  è  conti  di  certe  marche,  ò  verdiftret- 
ti  /alcuni  conti  Paladini ,  alcuni  conti  di  borghi ,  i  quali  fon  chiamati  Burggrauij ,  & 
alcun'  altri  centurioni  che  fi  chiamano  volgarmente  nella  Germania  Cenfgyauij. 
Et  fecondo  che  noi  ftimiamo,quefti  huomini  s'  eleggeuano  de  baroni,  ò  d'  altrihuomi- 
ni  graui  &  quinci  è,che  nell'  antiche  lettere  fi  fatante  voltemenzione  deLandgrauia- 
ti  come  è  ilLandgrauiato  di  Sufenborgo ,  il  Landgrauiato  di  Sifgma  quel  di  Kleck- 
eoia  &c  Appreffo  gli  Heidelbergefiparimente  tra  prefetti  delle  vijle,e'  anchora  in  vfo 
il  nome  de  centgrauij .    Lo  fpecchio  di  que  della  Sanfognaal  infegna,  i  conti  Paladini 
ini 


Conti. 


Uil. 


Conti  Pa- 
ladini. 


Cote  giu- 
dice. 


regi 

ni  :fe  nonché  nome  di  re  canguuu^v,.»^..*.. — — 7—"'    ------ y  r  ... 

condo  P  antico  linguaggio  della  Sanfogna,  fignifica  giudice.  Et  fon  varie  forti  di  giu- 
dici •  Imperoche  fono  que  che  fi  dicon  tra  noi  Gograuen ,  cheuuol dir  giudici  runoli ,  1 
quali  danno  le  fentenze  mal  confideratamente,  &non  hauendo  efammata  ben  la  cau- 
ìa  •  ò  ver  quegli,che  ilmedefimo  giorno,quando  il  malefìcio  è  fiato  commeiio  Promin- 
ziano  ilgiudicio  fopra  quella caufa .  Et  que  Gograuij  (dice  lo  fpecchio  di  quei  della 
Sanfoena)  non  hanno  feudo  congiunto  all'  vficioloro ,  òfequela:  cioè  non  luccedono 
loro  nell'  vficio  i lorfìgliuoli,&  heredimon eflendo  quello  vficio hereditario,  madaisi 
piutofto  perelezzione.  Sono  alcuni,  che  fi  chiamadoDinggrauij,i  quali ifon  fopra 
contadini,  alcun'  altri  Marggrauij,  i  quali  hanno  giurifdizione  nelle  marche  del  regi  o- 
ni  Et  è  marca ,  vocabol  della  Germania ,  che  fignificai  confini  di  qualche  campo  di 
qualche  città ,  ò  di  qualche  regione .   La  oue  i  Paladini  fono  i  giudici  d' vn  regno  do- 


« 
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diCKOuefonoammumt^cKenoamanchinodifauoreà  pupilli ,  &  alle  yedouf  nel  l 
caufeloro  Hor  morto yn Duca  ò  yn  Conte , ò  accadendo  chealcun  Tefuffe  non 
PJ,U  f  (?  1?  e%uir5u^io  vficio  il  re ,  ò  Celare  npf  altro  ne  foftituifte  m  vece  cn'aueì 
chefulleltatonrnoirofècondocheallui^ 

rededelmorto  < Receduto  fusamente ,  òhafsiyfurpatoiltitoldioueXXció  f L^H 
inp"™nonfuffelW 

r^iSPer°  chfcomeS,ahabbiam  ^"^^raccontateprefotturenonandauanoDerhe- 

<%$  ^iaa&S  SSGSsSsSSSK SaffiSsggg *  G"w- 

perfcem  co  ^baroni  Laonede  conti  altro  conto  non  fifa ,  eh  d  Sudtci  cZ 

ducade  aSanfoena  ò  deHaBain>«»      iJS     ."">*" ,"?1.®1°Jai7lente«  Alnobil 
,  t-       p   >  "«cua-Dauiera.     JLa  oue  gli  altri  nobili  fattoi  orinr-ini  K«kk„ 

le  lorhgliuoleanchor  vergi„i,do«ZelIe.  I  figliuoli  &SS^SmSS^S =  "* 
ni.  Etcohfattofidiceefsereft-irnl«ft^^»ii.  3  u-i-  "  .  ■  ryqecni3gJiorigioua- 
-Ma  doppo  oue  LS^^fc^èSS  à  ^  ^  0ttoni-  ' 

redità      Girono  fopra  baror?S 

non  Imrafsino  hoggi  al  numero  de  nobili,  &  deplebei  non  E£*Sn  l  ì  I0™'' 
nduchi,  &delfemog!i decittadini  donzelle,  &?.  Ft che  cofaTatfdE  r£ '  T 
far  la  pecunia,  e'  fauor  de  Drincini  2  H^kk/r^  W1*,  che  nonpoflà 

chi ,  &  conti  alcuni  dij  uttVluofff i  5?  n™"  5  qUC1  foPr^ominati  du- 
proprie  da  Cefari  ilS&K  ^       ^ 5f  *Ìoni  ' k  ^ali  co™ 

tihabbinofondatomunifterif,fa|r,r«^iu„  •  .'""^"^^j^eiaucchi^con- 
tceal  gouerno  dell  S^1°™!l&Ì?0n  CIoff  eMc,°Trach^  bucati,  &  le  con- 

primoTl'annodiCliXo  n  c^  S™7  T'^*^  ?"perio  '  S°tto  Cur™*° 
fuccedefsmoid  fcendenrifJim^no  ;„   3 /      ,.xoaeuaaanlogna  infeudo,  oue 

noire  &gPiTnperadonritenneromoltecittà  valli  & 
Villaggi^  fe,& all'imperio,  delle  qualine  fono  ' 


i    "     /f        >  Zuanne 

nate  molte  a  noitri  tempi  impegnate 
à  principi. 
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,  £2  Della  Germania 

Come  alle  citta,  &valli  dell'imperio  fu  - 

rondatipriuilegij. 

Mi  «tifi  voglia  tetta  murataffurono  nelpnnapio  dell'imperio  &  de  Cefcn:fi  C£ 
l-^meledoganealtre^legabeUev&gUaltn tributi  chcinqucUerf^ucuano,da 
prefetti  de  Cefàri  tao  raccolti ,  &  renduti  à  Cefari.  La  oue  pofa-a  che  buona, 
parte  dell'imperio  fu  ò  fotto  nome  di  fendono  di  propietaa  principi  concetta,  gl  Impe- 
fadoriindeme  anche  donarono  lor  le  gabelle  di  que  luoghi,  hauendo  poco  cura  dell' 
loro  &  dell' imperio  Jn  cofi  fatte don^ 
"     Stto^nuipouenàP  impetioper  conto  di  quella,  &^alttccofedonate,comep,u 

Sdirei 

Per  U  ìibe  So  ò  vn  dominio,  fi  riferbano  le  più  graffe  rendite  &  gli  altrimighori  tnbun .Et  J fi 
ralìU  de  -  come  ire  &  gl'  Imperadori  della  Cermania  ,-hanno  fattocene  a  principi  U  a  gh  altri 
/     /    fi2nor\  dì  frÌdipriuileRii,&  beneficinoli  con  picciollordanno,cofi  parimente  han 

dmèm   Zr^vlwnn^rià  ed  hanno  lor  conceffo  l'amminiteionedeUepropnecofe3&  r 

impeno.  l?ber°^ 
ricartei^ 

no  per ^Iraz  iT  &  per  fingtilar  pietà  degl'  Impe*adorì58cde  re:fuor  che  alcune  cofe,  od- 
cuneckS 

te  da  conri,damagnati,da  baroni, &daalm  nobili. 

Che  ordinazioni  fieno  ftate  fat 

tendi'  imperio  pùfsia  che"  quel  fu,  traf~ 
ferito  k  Germanu 

|Erhauercomincia^^ 
todifomirdoinnanziche^ 

nia.Edafapereaddunchein  quello  luogo,  chealtempod S"SKlcS- 

Sdii  fidinolo  come  per  hereditaXa  oue  quando ,  prinop.,  8c  ^nb^ 
imperio  ■  ilnprouauano  K  ^mj^^^^ZXÀ>^ 

pò  ne  e  mane  d=Pgliftrani.Et  cof«àuano  Pc™  e 


loro,  òerauiammazato.Imperocheal noraeraeoiap» ^^altrore 
peUérinasézacapo^perciodauanol'autontaxSenatoi.afoldatidleg^m^ 
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àimperadore,appreno  il  quale  era  tutta  la  podefta.  Si  che  morto  Ottone  fecondo  CreE 
cenzioNomentano  Romano  confole ,  il  quale  fipjgliò  il  dominio  della  città  per  fe  con- 
foretaua,  che  Romani,  &  gl5  Italiani  doueffero ripigliarci'  imperio.  Ma  ciò  vedendo  i 
Germani  non  li  pofarono  già  punto ,  ne  diederoindugio'ad  eleggere  vii  Cefare  auucn- 
ga che  neh"  elezzione  mal  fufsino  d'acordo .  Imperoche  alcuni pronunziarono' Arrigo 
duca  della  Bauiera,  fighuol  d' Arrigo,  fratel  delprimo  Ortone,  che  douefle  efier  Cefare 
Mala  migliore ,  &  piufanaparte  vinfe,  che  finalmente  fune  eletto  Ottonefialiuol  dei 
fecondo  Ottone  j  mafsimamente  à  ciò  che  le. faccende  di  Roma  nòn  hauefsinol  turbarli 
più  ;  le  quali  non  erano  sia  troppo  tranquille .  Imperoche  il  fommo  pontefice  all' fior  fu 
cacceiato  della  città .  fi  itaua  nella  Tofcana in elìlio .  Crefcendo  adonque  il  giouanett® 

Ottoin,agognauad' hauer  l'imperiai  benedizzione.&hauendoraunatovn  ^rancie  efer 
cito  innanzi  che/egli  entrauein  Roma,  rappacificò  il  Beneuèntano  &  Capouano  duchi 

Quindi  andandone  «alla  città ,  nceuette  l' imperiai  diadema  da  Grigoro  quinto  fuo* 
conlangumeo ,  ìlqual  fu  innanzi  chiamato  Bramine  duca  della  San  fogna  fiVliuol  dèi 
duca  Ottone ,  il  quale  egli  doppo  Giouanni  à  forza  de  Romani  creò  Pana.  Non  dimé- 
no  cacciatolo  1  Romani  fecero  Papa  il  vefcouo  di  Piacenza,  &  per  nomeil  chiacorono 
Giouanm  nono  Gngoro  addunche  fermandofivn  tempo  nella  Tofcuna,  chiedendo 
aiuto  ali  imperadore ,  fu  condotto  nella  Germania. 

Laoue  Crefcenzio  confermato  di  nuouo  confola  fi  pigliò  il  reggimento  delìare- 
pubiica .  Para  all'hot  le  mura  in  torno  alla  città>fa  forte ,  &  ferma  la  macchina  d' Adria- 
no, la  quale  fi  chiama  hoggi,  Cartel  Santo  Agnolo.  '  - 

L'imperadore  Ottone  per  la  lazza  ratinare  le  fue  genti  ne  viene  alla  città,  &  cinaue-  „ 
lacoi'unJungoaiiedio,&riducelaàquellanicifta,che'l popolo  Romano , fpinto dalla  °JtQne  ** 
fame,  nceuette  r  imperadore  hauendogli  aperte  le  porte.    \  '  fottomet- 

MelSo  l' imperadore  dentro  nella  ci  ttà,  caccia  della  fedia  il  falfo  pontefice  Giouanni  te  Roma, 
e  n  prima  degli  occhi,&  pofcia  della  vita  il  priua,hauendoinftimiro  Grigoro.Ethauen-  ' 
aofopraggiunto  Crefcenzio,  che  fi  fuggiua,  il  fa  por  con  la  faccia  volta  in  dietro  infur» 
un  vii  giumeto,&  menarlo  àtomo  perla  città,  taglinolo  à  membro  à  membro  à  poco 
a  poco.  Vltima  meteimpiccato  dinanzi  alla  città,  fu  forato  da  foldati  cò  mille  ferire  Hór 
Gngoro  per  far  cofa  grata  a  Cefare,  &  àGermani,  fece  vnanuouadelibera2Ìoneinfie- 
me  con  1  imperadore,  delP  eleggere  il  re  da  baroni  della  Germania, &  vna  forma  & ìeg 
ge di  crear  1  imperìdore  :  che  quella  elezzione  rimaneiTe ne' Germani  in  perpetuo  & 
che dileguammo  vn  Cefare dellor corpo. La qualdurafino à quéftàhoftraeta  Er debbe  L'impera- 
per  virtù  dell' elezzione  ejlere  chiamato  all'hora  aU'horCefare,&rede  Romani  &  ha-  dorfideb- 
laitah  corona  dal  Roman  ponteficè>  i l  titolo  d' Imperadore,  &  d>  Angui  to.E'rmanzi  ha  ele*er 
che fipubhcaifequefta ordinazione, chiamati  Ottone i principi,*  baroni  dellanazìòn  deGetma 
German.ca,mamfefto  loro  con  quanta confufione  fufle  (fato  eletto  in  fino  à  quel  giorno 
il  fi ?mmo  monarcha  del  mondo ,  &  effendo  molti  che  s' ingegnarono  ptomouere  à  quel 
la  .ornma  altezza 1  kor  propinqui,  (la  qual  cofa  potrebbe  vn  didare  occafione  di  mettere 
in  vn  fommo  pencolo  la républica  Chriftiana)  farebbe  meghoperquelto  che  alcuni  de» 
p' ■.  incipi-della  Germania  Jùhputaftino,  appreflo  i  quali  fune  ruttai'  autorità  dell'  elegge-  ' 
re  :  ce  quanto  quegli  fi  nducefsino  in  minor  numero,tanto  minor  contenzioni  potreb- 
be}- nakei-e.  Confortogh  parimente ,  che i  detti  elettori  fi  dipnrafsmo  de  prefetti  &  vf- 
tìcianddì  imperlo  :  per  «ocheeglino  haurebbero  notizia  deltódrfpofizione ,  &  dello 
flato  delregno ^dell'imperia.  A  che  acconfentendo,principi,,  è  baroni  del  regno  no- 
nnnorono  Ceiare,e  1  pontefice  tre  yefcoui  della  Germania  principi  eccldìaitici ,  i  odàli  Elettori 
vo^io^hefufsinoarchicaneellien  del  regno:ilMaganzefe,ilqfiale fulfefopralecofe  Scolari 
del  a  Germania- iiepl^nefe  fopra  quelledell'  Itaha,e>l  Treutìrfèfopia  quelle  della7 
Pallia  &  efercitafsinom  quelle  i  loro  vfia.  A  còftoro furono  aggiunti  quattro  princi- 
piiecdari,  .  quali  fon  parimente  intorno  à  Cefare  nepropi,  fermgiy&:cmìfeilanalufef- 
fere  fedoni  del  mondo.Ilduca  della  San  fogna  come  capo  drchTadoperafi)ada,gl,  porta 

f&™g*f< ;e  fopra  lerto,& chiamali  cameriere,  il  conte  Paladino  del  Rheno,viuandie 
re,Ure  della  Bohemia,che  gli  porze  da  bere,i  quali  hanno  la  cura  del  corpo  di  Cefare. 
Da  quali elettore de'Romani  difegnatoCefare,&chehaadeiTereimperadore.  Appref- 
focoftoro  e  l'autorità,  &Parbitrio  de'lleggere,  ilreaccio  che niuno  fi vfurpi l'imperi 
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al  de^nita,  come  per heredita come  per  l' adietro.  Quella  forma  pofciaP  imperadore 
Cailo  4. .  ridurle  in  vna  bolla  con  oro  Tegliata ,  la  quale  hoggi  è  in  eiTere ,  &C  con  più  pa- 
role v^lpiene  tu  tte  le  colè  ad  vna  ad  vna .  Dicefi  che  quella  ordinazione  occorlè  nelP 
anno  dell'  humana  rcdemzione  i  o  o  »  .  la  quale  molto  à  Galli  difpiacque ,  &  fopporta- 
ronla  mal  volentieri.  Maeffendo  mancata  la  reale  ftirpe  di  Carlo  Magno  inLodouico 
fiali  uol  diLottieri  ,elFendo  ftata  trasferita  la  realdegnitàin  Hugo'  Ciappetto,  non  fece 
lìTeftiero  contenderne  con  Germani .  Il  primiero  che  fu  detto  Celare  :  fu  Arrigo  tan- 
to ^  fondatore  del  Vefcouado  diBamberga.  In  quel  tempo  ilre  dellaBohemiaanchora 
non  era-.maeraui  il  duca .  Furono  fatte  parimente  all'hora ,  8cne  tempi  pofcia  ìèguiti 
moke  altre  ordinazioni,  nel  Romano  imperio,  &varij  vfkiaperinnolzareladegnita 
dell'imperio  furono  riabiliti .  Imperoche  doppo  ìfette  elettori ,  furono  ordinati  4.  du- 
n  chi,quattro  marchefì,4.  Landgrauij,  4.Burggrauij,quattro  conti,4..baroni,quattro  no 

Quaterna  ^- j-  ^0^at  j  ^  qtiattr0  citta,  quattro  villaggi,  &  4.  contadini .  Non  dimeno  n on  contenti 
rijdellepre  gp  jmperadori  àquefte  ordinazioni ,  crearono  di  mano  in  mano  altri  duchi,  &  nuoui 
fetturedel  conti.  Che  più  \  Molti  conti  parimente  tirarono  fu  faccendogli  duchi  :  auuenga  che  nel 
/'  imperio,  {uccello  del  tempo  fieno  mancati  parimente  molti  ducati,  come  il  ducato  della  Sueuia, 
il  ducato  di  Limborgo,  il  ducato  di  Zaeringajil ducato  di  Voitlan dia,  &c. 


Come  tifà^òo.  annidi  tutti  igradi  del  Roma- 
no imperio,  &  delle  terie murate,  alcuni  di  {ingoiar  degniti,  ed' 
vficij  addornati  lì  fon  ridotti  al  vno  di  4.accioche 
con  più  falda  fermezza  fj  tenene 
P  imperio. 


Quattro 


JBruniuico 
iBauiera 
>Sueuia 
"Lotteringia 

;  Turin  già 


4  .LandgrajHalsia 


uij, 


4.  Marche  - 
ir; 


Luclitenberg 
Allazia 

.Mifnia 

kBrandenburgor 


Morauia 
Bada  lapin  balìa 

Maidenburgo 
4  .Burggra\Nurnbergo 

uij. 


4  Villaggi. 


4  .Contadi 
ni. 


4,Viculi  del 
l'imperio. 


4^Signori 
di  terre. 


4.  Centi, 


Renech. 
Stromborgo 

Cleue 

Schuuartzcborgo  nella  San  4.  Abati 
Cilia,òGretzio  (fogna  principi. 
Sanoia 


.Bamberga 
>01ma 
>Has;enoia 
'Seleftadio 

,Cologna  Agrippina 
>Ratifpona 
(Goftanza 
'Saltzborgo  ' 

Jngerheim 
>AHdorfF 
iLicìenauu 
'DenckendorfF 

Jvlelano 
[La  Scala 
>Padoua 
'Mirandola 

„Fuldefe 
>Campidonefè 
iVuifTunburgefè 
'Murbacefe 

4,  Conti 
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4  Conti  mili, 
tari. 


4  Principali 
marifcalchi 


•Fiandra 
Tiroli 

'Aldenborgo 
"Ferrara 

.Rappenheim 
^Ghiuliaco 
>Milnia 
'Vinftingo 


i6t 

Munfterberg 
4  Mónti  del AFridberg 

l'imperio.  ^Heidelberg 

^Nurnberg 

^•Aldenburg 
4  Borghi  deQMeidenburg 
Tniperio  yRotenburg 
Meckelburg 

Jiurn 
Vrach 

Schornburg 
Metfch  allato  a*  Curia 
/■Viuandierda  Vuald- 
4Vficijche-  .Purg 
Vano  per  he    Che  porge  il  vino,da 
redicà   deK  Radach 
ducato  del    Marifcalco^a  Marck 
laSueuia  <*°r#" 

Cameriere ,  daKem- 
l  nath 

Vualdeck 
Seruj)Hirtheada  Fulchem 
*  yArufperg 
Rabnauù. 

^|Olte!  no  diméo  di  quelle  dignità  fon  mutate,  ò  vero  per  la  morte  de  pre 
fidenti  leuate  affatto  viaxome di ciafcona diremo alproprio luogo. E 
da  notare  oltra  ciò,  che  doppo  Carlo  Magno  crefcendo  iopra  modo  la  Ger 
marna m  atta,  terre  muratexaftella^ocche^  villagi,  &  diiientando  d'  vna 
imiiurata  fohtudine  ,  vn  paràdifo , o  rdinarono  gì'  imperadori  molte  chiefe, 
oue  falsino  vefcoui,&  donaronui  riccamente  beni ,  diputando  à  quelle  ter 
re,  &  huomini.D?  piufecero  i  vefcoui  di  quelle  principi,  &  vaflaliA  bene- 
hciati  dell  imperio.  Crearono  parimente  molti  degli  altri  principi  fecolarL 
&  diftnbuirono  lor  terre,&  fecengli  vallali  dell'  imperio,come  già  di  fopra 
riabbiamo  detto ,  fuorchele  maggiori  citta ,  le  quali  fono  fottopofte  fenza 
verun  mezzo  alregno.edall'imperio.Delle  quali  ne  fono  altrefi  alcune  efert 
ti  perprimlegn. ,  &  e  ftata  lor  donata  la  liberta:  inmanierache  nonpiufon 
dette  atta  ,mperiali,ma  più  torto  fon  libere .  I  principi  parimente  comincia 
rono  acolnuare e  lor  terre ,  &  addornarle  difplendidi  edificiirtalche  hoo- 
gì  alcune  di  quelle  citta  fuperano  di  richezze ,  &  di  fortezza  di  mura,  &d* 
magnifiche  piazze  non  poche  delle  citta  imperiali. 


f  Limpurg  nella  Francónià 
jTufi,&  Raroniafignorein 
4Baroni    *\  (Tockfenborgo 
ytyuefterborgo 
Cvlde  nuualden 

(  Andlauu 
VMeldingen 
4 Soldati  pStrondeck 
Fronberg 

~  Augufta  di  Vindelici 
4  Metropo-N  A  quifgrana  , 
*)Meti 
Lubeco 
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Et  quelli  fono  i  principi  fpirituali 
dell'imperio. 

Maganzefe     DiVuormacia  Bremdfe  Frilìgnefe 
•  C Treuerefe      Di  Spira        Bifontino  Ofnabruggefe 

\Di  Cologna    Di  Argentina  Rigefe  Muniftenefe 
Hsve£ouo<DiSaltzburgo  Di  Curia        Eitteftefe  Ratifponefe 
jBambergefe    D' Augufta     DiGoftanza  Pacauino 
(Herbipolefe   Di  Trento      Hildefeitnefe  DiBafilda 
Leodiefe        DiBrefcia  Ratzéberghefe 
Similmente  il  maeftro  dell'  ordine  de  foldati  Teutonici 
X/  abate  Faildefe.L'  abate  Hirsfeldefe,&  certi  altri  abati. 

I nomi delle  citta }che erano  al tempo  an- 
tico le imperiali, 

Aquifgrana  Goftanfca 

jyen  Gelnhaufen 

Anuerfa  Gengen 

Argentina  Gomngen 

Augnila  GruningenrreiiaFngia 

BafSea  Gramund  nella  Sueuia 

Berna  Goslar  nella  Sanfogna 

Berckheira  Hagenoia 

Bjberach  Hal,nella  Suema 

..  Bifunzio  HaUnellaTunngia 

Boparto  Heltprun 

Bucchorn  Hamburg 

Bopffmgen  Heidesfelt 

Campen  W&f»  • 

Cuna  Inghel'heim 

Cotogna  s  £au*b!?en 
Colmaria 

Dauentria  Keiferflaatsn 
DortmundnellaVueftfalia  Kempten 
Dunckelfpuel  Lindamo 

Durckkeim  ^ind,am\ 

DuernnellaBrabantia  Leukirch 

Eger  allato  alla  ferua  di Bohemia  Lubeco 

*  EFdfordia  lucerna 

Eslingen  Eucemburgo 

FranckfordiaalMogono  Meidennurgo 

Franckfordiaall'  Oderà  Memmmgen 

Fridberg  nella  Vuederoia  Meti  , 

Friburg  nella  Brifgoia  ^^ganza 


Lib. 

Mulnhuufèn,nella  Turingia. 

Mulnhaufen3nella  Sungoia 

Northauien,nella  Turingia 

Nurnberga 

Neumagen 

Norlingen 

Odernehim 

OberEhenheira 

Ofrenburgo 

Oppenheim 

PfullendorrT 

Rauenipurgo 

Ratifpona 

Rotemburgo,  alTuber© 

Rofsheim 

Rottuuila 

Reuttlingen.  ~ 

Sangallo 

Schaffhaufen 
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Seleftadio 
Solodoro 

StrasburgjÀrgetina 
Spira 

Schuuinfurt 

Treueri 

Vberlingen 

VJma 

Vuangen 

Vuerd,allato  al  Danubio, 

Vuefèl  di  fópra 

Vuefei  di  lotto 

Vuetzflar^ell'Hafsia 

Vuyl,nella  Sìieuia 

Vuimlemburgo 

Vuimpina 

Vuormacia 

Vuinfshsim 

ZurichjTygurì. 


Traquefte  citta  imperiali  alcune  non  ricognofcoìiol'imoeradorp  Hrnnfl^m,n«  r.^.r 

fannoquelchequelIedebbononeU'imperio.comefonmaZ^^^^  ff 
inlegacongliS^ 

a  pnnc.De  da  Cefan  ò  m  altra  manieratatene,  come  ^  onioj^o  £iZmriZ  t1^cm'- 

oc  conte  dell  HoUan dia  per  aoooo.marche  di  puro  anento.Ridolfo  parimente  da  HjK 
fpurg^udiofo  d,  raunarpecun^mando  nelPl^ 

«    t      i-  ir  L5ccJef?P5r  (ìndìo  contopagarono  12000.  ducati  d'oro  IRorétini 
60  o  0.1  quali  effendo  Itati  fatti  in  tutto  liberi,  fubitamentecrearono^ 
qual  chiamanoi  Priori  deUVu^aggiuntouivn  gonfalonieri diSzilret?--^ 

go  di  pegno,quefte  terre  murate.Oppenheim  Ineelheim  &  KeffUl  ?  3 
potendo  contare ,  obligolorolepublicL  S^hTmS^nl  ?  °'  ^  "°n 

«lettor  ritenuto  osmi  cofa &hauen,io  rn^ZL  1  ""^hauendouiprincipt 
tetelecofeimpegrlteS dta Enel  Fec  oùe^Srf  "'^T^'0 à/°"rÌf<lUO 
manoimperio:Imperochefpoel^doo,Xq5"  '"^''"'^«^orgrandannoalRo 

nei regnoLmano.nel quale t  gnòt  anni  Unet aJh    8 fiSk,oId,Iui  Vu5«s'» 

il  crea 


)  nel?  Ita- 
ihaueua  fatto 
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il  creò  duca  de  Melanefi,  la  quale  era  la  parte  migliore,  che  hauefleP  imperio 
lia.  Alienò  parimente  moltealtre  città  dall'imperio ,  lì  come  innanzi  allui  hau 
Lodouico della Barderà  Imperadore ,  il  quale  riceuendo  danari,  rendkefenri  dall' im 
perio  le  città  dell'  Italia .  Alcuni  fono  non  dimeno ,  i  quali  attribuifeono  ciò  à  Ridolfo 
re  :  la  qualcofa  non  Vogliamo  quiefaminare.    Certamente  quefto'è  mànifello,l' aquila 
Romana  eflerehoggi  pelata  più  ch'I  douere.  Fu  parimente  ilre  Vueuceflaoperlafua 
trafcuratifsima,anzinociuaamminiftrazione  delRomano  imperio,dipoflo  dagli  Elet- 
tori .    Imperocheeflendofi  eglino  raunati  al  Rheno,  in  vn  luogo, il  quale  è  al  dirim- 
petto alla  rocca  Brubacefe,nella  diocefi  di  Treueri,l'anno  della  falute  1  4.  0  o.il  di  2  o.  d> 
agofto,  rizzatoui  vn  tribunale,  fappiendolo,  &  acconfentendomilRoman  pontefice,! 
duchi,i  conti ,  &  gli  altri  baroni  della  Germania ,  fpogliarono  della  real  degnità  Vuen- 
ad  ceflao',.&  diuolgarono per  lettere  publiche  per  tutto  l'imperio  Romano  ,  che  niunda 
/   jebfìfu;  quindi  innanzi  il  riconofeefle  per  re  de  Romani  .Et  quelle  fon  le  parole  della  dipofi- 
aePo  m  zione  .  &  Jena  diuolgagion  delle  lettere .  Noi  Giouanni  arciuefeouo  di  Maganza  ar- 
no» del  re  cicanc'eijieridei^^ 

de  Roma,  c  ipj  Elettori  del  (agro  Romano  imperio,  e'n  nome  noftro  per  le  molte,  &graui  cagio- 
ni ni5  le  quali  ci  priemono ,  &  per  le  dif  orbitanti  cofe  da  non  fopportale ,  rimouiamo ,  & 
dipocrnamo  per  quella noftra fentenza,  il  detto  fignore  Vuenceflao,come  difutile,  &  da 
poco,  &  niente  atto  all'  imperio  Romano,  dal  detto  Romano  imperio ,  &  da  ogni  glo- 
ria che  s' egli  venifle,  honore,&maiellà,  dinunziando  à  tutti  i  principi,  &  baroni,àfi- 
gnori  &  à  ferui,allecittà,alle  regioni,  &  à  popoli  fuggetti,che  da  quinci  innanzi  faran- 
no afloluti,  &  afloluti  gli  pronunziano  da  ogni  hommaggio,  &  giuramento  fopra  no- 
minato ,  co'l  quale  à  Vuenceflao  per  nome  del  fagro  imperio  lì  fulsino  obligati  :  &  am- 
muniangliA  ricerchiangli  per  quel  giuramento,co5l  quale  fono  ftretti  al  Romano  im- 
perio   cheper  l'auuenire  per  verun  patto  non  vbbidifchino  allo  fpeflevoltenominato 
Vuenceflao,ò  à  feruigi  di  lui  fi  tenghìno,  &  non  gli  offerifehino  verun  piacere  ò  corte- 
sìa come  tenutine  di  ragione,ne  verun  cenfo,rendita,ò  vemn  ritratto, chiamili  per  qual 
fi  voglianome ,  come  à re  Romano ,  non  gliene  porghino ,  &  non  permutino  eflergli 
porto-ma riferbino  tutte  quelle  cofe  à  colui ,  cui  periaDio  grazia  accadrà,  che  come 
•   ytile  & idoneo  fia  eletto  in  re  de  Romani.    Non  voglio  già  far  qui  menzione,  come 
Ordinati--  jnnai;zi  Vueceflao  tante  volte,  Se  coiì  tanto  auuertimento  fu  pregato,  ammumto,&  11- 
on  diLodo  chiefto  dagli  Elettori,  che  s'aftenefleda  vizij ,  &lafciafle  quella  vita  non  punto  difede- 
uko  di  Ba  gna.    Ma  per  tornare  all'  ordinazioni  fatte  nell'  imperio ,  non  par  che  qui  fia  da  laf- 
uiera.       ciare  quella  in  dietro ,  la  quale  fermò  Lodouico  della  Bauiera  Imperadore,  infieme  con 
eli  altri  principi  nella  dieta  di  Fr-ancfordia  :  cheP  Imperadore  eletto  dalla  meggiore, 
&  più  fana  parte  degli  Elettori,  per  virtù  dell'  elezzione  habbia  autorità  d'  ammini- 
ftrare  il  Romano  imperio .  Non  dimeno  eletto  che  egli  è  fi  debbe  prefentare  al  ponte- 
Ordineèfe  fice  come  principe  catholico  ,  giullo,  &  che  fia  degno  dell'  imperiale  altezza,  &  dipoi 
dia  de  «li  *  pregarlo  che  gli  diala  corona.  Fece  altrefi  Carlo  quarto  molte  ordinazioni  nell'  im- 
pnnapiE  peno, mafsimamente quando!' Impe^ 

di  Maganza  cancellar  per  la  Germania  dal  lato  deliro ,  &  '  arciuefeouo  di  «Cologna 
canceliier  per  l'Italia,  allato  finiftro.  E'1  re  della  Bohemia  debbe  collocare  la fuafedia 
dalla  delira  dell'  arciuefeouo ,  &  al  lato  allui  il  conte  Paladino  del  Rheno :.  Similmente 
ilducadellaSanfognadebbe  tenerla  finiftra  deli' arciuefeouo,  allato  a  cui  il  Marchete 
di  Brandeburgo  debbe  hauer  parimente  ilfuo  luogo .  Et  quando  fi  fanno  le  procei- 
fioni  publiche,  fi  debbe  tener  quello  ordine.  L'arciuefcouo  di  Treueri  va  innanzi  ali 
Imperadore ,  &  gli  altri  due  arciuefeoui  gli  chiuggaono  1  lati ,  e  Ire  dellaBohemia  le- 
gue  immediatele  pedatedilui .  Ma'dicio  àbailanza .  Hor  quel  diche  feci  di  fopra 
menzione ,  la Lotteringia , la Sauoia , e'1  regno Arelatefeefler »mafto.%Prf  0^  ^Pc" 
rioèdanotare  quipervn  via  va:  cheeflendo  morta  laftirpe  di  que  di  Carlo  Magno , 
i Galli s' ingegnarono  di  tirale  al  loro  1'  imperio,  affermando  quello  eflereltato  tan- 
ti anni  appreso  loro  ,  non  confiderando  in  tanto  Carlo  Magno  &  que  che  di£ 
cefero  dilui  ,  hauer  tenuto  l' imperio  della  Germania  enfieme  della  Gallia ,  oC 
hauere  amminiftrato  l' imperio  nella  Germania.     Il  che  confiderando  1  principi 
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Iella  Germania,  elelTerò  un  magnanimo,  &  fortifsimo  principe  Ottone,  primo  du- 
a  delta  Sanfogna,  in  Imperadore:  il  qua!  con  la  fpada  ritenne  V  imperiò  apprettò  i 
jermani ,  OC  fottomiftèfi  certe  prouincie  di  la  dal  Rheno ,  pofte  nella  parte  della  Gai- 
ia  :  la  Lotteringia ,  la  cui metropole  fu  Meti ,  la  Brabanza  i  ÒC la  Borgogna.  Et  neh"  Ita- 
la domo  i  Berengarrj ,  i  quali  per  forza  fi  uoleuano  ufurpare  il  Romano  imperio.  Ri- 
romperò  altrefi,cxrfottomi0o  al  Romano  imperio  la  Sicilia,  la  Calabria,  la  Puglia,  dt 
a  Lombardia.  Coftui  fece  tanto  gran  guerre, &  tante  uolte  hebbe  trionfi  contra  tuoi  ni- 
rìici,  cheegìi  hebbe  quindi  ti  fopranome  di  Magno,&  mafsimamente  diede  una  gran^ 
Iifsima  fcòfìtta  agi'  intideli  Hungheri3preno  ad  Augufta  de  Vindeliciu  quali  nella  Gei 
rianiahaueuano  fatti  molti  danni. 

Quando,  &  mediante  chi  la  Germania  alla 

fede  di  Chrifto  fi  conuertiflèi 

Omeperl' adietro  furono  due  Germanie,una  di  la  dalRheno^dalDaniibid 
dC  un'  altra  di  qua  dal  Rheno,  &  dal  Danubio,  la  qual  fempre  fu  l'antica,  cVué> 
ra  Germania:  cofì  la  fede  di  Chrifto  non  fu  piantata  infleme,e'  in  un  medefìmó 
tempo  nell5  una }  dC  neh"  altra  Germania.  Imperoche  coloro ,  i  quali  haoitaua- 
f  *  no  di  la  dal  Rheno ,  fuggetti  primieramente  a 

Romani,  dC  poicia à  Galli, hebbero  la  cogni- 
zion  di  Chrifto  in  un  tempo  non  molto  Ionta> 
no  è  quel  degli  Apoftoli3come  anche  i  Galli  ha 
ueuano  conofeiuto  già  la  uia  della  falute.Et  gii 
ci  e ,  che  da  quella  parte  del  Rheno  furono  riz> 
zati  tante  Cediedi  uefeoui, comedi  Bafileajd* 
Argetina,di  Spira,dVuormacia,dÌ  Maganza,     Eiftà  dH 
&diCologna.  Laouenellariuad'aldirimpet-  Meno  molti 
to  del  Rheno  nò  fi  truoua  fedia  di  uefeouo,  ma  uefcowii, 
ne  anche  ueruna  notabil  citta*.  Non  altrimenti 
I  Germani,!  quali  teneiiano  l'altro  lato  del  Da- 
nubio,^ rendeuano  ubbidienza  a  Romani,»! 
fìemeco  Romani  conobbero  Chrifto  lungo  te 
po  innanzi  à  Sueui i  i  quali  habitano  l' altra  ri- 
ua  del  Danubio ,  cV  ordinarono  piudiocefì da 
quella  parte,  cornei!  uefeouadodi  Goftanza, 
d' Augufta ,  il  Frufìngefe,  quel  di  Ratifpona,  il 
Saltzburgefe ,  il  Pafioniefe  cVc.  Ma  nell'  antica 
cVpiualta  Germania  non  fi  truouàno  diocen^ 
fe  non  in  Herbipoli,  e'n  Eyftett.Cauone  la  pili 
x  „  kaflà  Germania ,  cioè  la  Sanfogna.  Arrigo  fan/ 
3parimenteaffaitemp0pofcia,tirofuin  Bamberga  una  chiefa  cattedrale  come  Fe- 
iengo  terzo  parimente,  auafì  in  tempo ,  che  gli  huomini  ne  poflbno  hauer  memoria, 
>rdino  o  fecondo  alcuni  altri  raflètto ,  il  uefeouado  di  Vienna  nell'  Auftria.  Et  la  Ger- 


mania di  più  adentro,  non  tutta  anche  in  un  medefimo  tempo,  fi  conuerti  alla  fede  di 
Amilo  .ma  eliendo  a  ciò  iollicitata  aflài  uolteda  huomini  buoni,  &:di  zelo ,  dequali  s  m^ 
lolti  anche ^morirono  nella .confefsione del nomedi  Chrifto:come  fu  S.Albano,il  qua 
i  Predicando  in  Maganza  1  anno  di  Chrifto  v S.  fu  tagliato  à  pezzi.  Simigliantemen/ 
e  figliano ;  mandato  nella  Germania  da  Cononepontefìce  Romano,  àpredicarela 
aroladi  Chrifto,  fu  ucci  fo  appretto  Herbipoli,infìemeconfuoi  compagni,  oue  col  ,  u**^ 
prmo  ne  &  con  1  efempio  conuerti  molti  alla  fede  di  Chrifto.        L  anno  di  Chri-  '  "  ^ 
i   61  J'-ii  u?fc0l?0 d>  Vuormacia.,  conduffe  alla  fede  di  Chrifto  Theodone 

m        b3«tera  con  gran  moltitudine  dì  popolo ,  il  quali  duca  fondò  pofeìa 
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il  uefcouadoSaltzburgefe.Similmente  intomo  all'  anno  di  Chrifto  ?jo,  occupando  Gre^ 
gorio  terzo  la  Romana  fedia,i  Germani  in  buona  parte  mafsimamente,i  Turingi,i  Franz 
coni,èSueui,fi  conuertirono  mediante  il  famouefeouo  Bonifazio  alla  fede  di  Chrifto. 
Etfu  quefto  Bonifaziodi  nazione  InghiIefe,cYfucbiamato  Vunefrido;ma  dal  Roma/ 
no  pontefice  gii  fu  pofto  in  Roma  un'altro  nome,  dC  dirizzollo  nella  Germania ,  oue  an/ 
nunzio  Chrifto  jtf.  anni.  Et  fcrifle  della  Germania  à  Zaecharia  pontefice  Romano  co/ 
fi  fatta  lettera'Sappi  chel  popò  l'della  Germania  per  grazia  di  dio  s'è  ridotto  allauiadella 
uerità,ethabiamo  appffoloro  ordinato  tre  uefcouf.Habbianne  allogato  unonelcaftello 
Vuirtzburg  che  è  nerbinoli ,  il  fecondo  in  Buraburg.  (  non  s' ha  piena  notizia  qnal  fia 
Krfesfuyt.  quel  iuogho  )  el  terzo  in  Érfesfurt ,  la  quale  è  Erfordia  :  Qc  fu  pofeia  incorpo  rato  quefto 
uefcouado,nella  diocefedi  Maganza.Er  fu  fatto  quefto  Bonifazio  pofeia  che  egli  hebbe 
conuertita  à  Chrifto  la  Germani3,arCi'uefcono  di  Maganza  :  cV  per  mezzanità  di  lui  fece 
papa  [Zaecharia  Y  arciuefeouado  di  Cotogna»  finalmente  il  fanto  huomo  accefo  anchor 
del  zelo  della  fede,  feendendo  per  Io  Reno  ,umne  nella  Frifìa ,  8C  non  reftò  di  predicare 
qutui  Chriftojfjnche  per  amor  diluì  hebbe  da  gentili  la  corona  del  martyrio.Di  fotto  di/ 
rò  come  a  que  dellaFrifta  fuffe  annunziato  Chrifto,mediante  S.  VuiIlibrordo,quando  fa 
ren  giunti  alla  diferizzione  della  Frifìa. 

L' anno  di  Chrifto  785-  fu  domata  di  Carlo  Magno  tutta  la  Sanfogna,cV  fotto  mefe 
fa  ai  la  cattolica fede,Ia  quale  s'eri  innanzi  più  uolte  dalla  riceuuta  fede  leuata. 

L'annodi  Chrifto  9  2  o.fuprefaper  battaglia  da  Arrigoprimo  re  de' Romanica  marca 
8r3ndenburgefe,cV  aggiunto  alla  religione  Chriftiana. 
temermi    jj  anno  di  Chrifto  1 1 1  y,  O*  tom  tic feouo  di  Bamberga  andatonella  Pomerania ,  con> 
uerti  quelle  citta  alia  fede  di  Chrifto,CoIberg3Stetin,BeIgrad>Camin,&  molte  dell'altre, 
ìl  primier  o  duca  cattolico  fu  chiamato  Vuerslao. 

L' annodi  Chrifto  997.  Adalberto  uefeouo  di  Praga,  andatofene della  Prufsia  s'in/ 
gegno  n'muouere  quel  popol  dall' error  de  gentili,  ma  fènza  fami  alcun  bene  fu  da  que- 
gli uccifo,e'l  corpo  di  lui  fufegato  in  minute  parti,8£  gittato  à  mangiareagli  uccegii.Di- 
p  oi  fu  tentato  più  uolte  con  la  dottrina,^  con  l'arme,che  eglino  uenilFero  à  Chrilto:ma 
fu  uano  ogni  itorzo  de  fedeli  di  Chnfto.Imperoche  non  attendeuano  quel,che  quando 
la  nidib  gli  premeua,eglino  prometteuano,finche  iòtto  Federigo  fecondo  finalmente 
furono  {Forzati  da  foldati  dell'  ordine  Thcutonico  per  forza  d'arme  à  lafciar  l'errore  Io- 
li frate ni [0*  vo&  ^are  *l nome  a  Chrifto.  L'  anno  di  Chrifto  1 1 8  6.  fu  un  certo  religiofo  il  cui  nom  e  fu 
no  {forziti  Mainardo ,  il  quale  comincio  nella  Liuonia  à  predicare  Chrifto ,  8>C  rizzò  un  ueicouado 
uenir  ulU  f%  ne^a  citt*  &  Riga.Habitò  quiui  un  tempo  finche  egl1  imparaffe  illor  linguaggio.E'ntan 
"tohaueua  molti  di  quegli  huominipefsimi,  che  fegli  contrapponeuano,cYfaceuagliri- 
fiftenza.Inf  ino  all'  anno  di  Chrifto  1 2oo,Airhora  ertendo  entrati  molti  fotto  color  di  pe- 
Jegrinaggio  in  quella  regione,  aiutarono,  che  quel  popolo  metteflè  fotto  il  collo  al  gio- 
go della  fede.  Imperoche  quegli  huomini  fi  ueftiuano  d' un  ue- 
ftimeto  fìngolare,8£  religiofo,ìx  figurauaui  illor  legno,  il  quale 
era  una  figura  di  coltello  ó  di  ipada,  per  Io  qual  conto  furono 
chiamati  i  frategli  ipadierùfi  come  parimente  certi  altri  religiolì 
i quali  teneuano  nelle  uefte  un  fegno  di  croce,  furon  detti  croci- 
chieri.Hor  non  potendo  i  frategli  fpadieri  fornire  da  loro  ftefsi 
quel  t  haueuano  difègnato,s'accompagnaron  con  frategli  Teli 
tonici ,  dC  con  Pruteni ,  c¥  con  Y  aiuto  loro  prefero  per  battaglia 
)UuonÌaj& fottomeflèrla  alla  religione  Chriftiana.  L' anno  di 
$  Chrifto ijyo.  ennanzii  frategli Theutonici nella  Lituania  tenta 
rono  ipefte  uolte  coniàgrare  quelpopolo  a  Chrifto,ma  durara 
no  molto  tempo,  che  eglino  no  hebber  forza  di  fami  ueru  buo- 
no effetto  .Vcciièro una uolta  otto  mila  infedeli,cV  molti  nepr« 
fero,i  quali  feco  ne  menarono  nella  Prufsia,  dC  battezzarongli, 

e'nfesmaronolorIaCh"ftian^^ 

re  la  Chriftiana  reIigìone  n*ente  di  malageuol  cotennere,  ma  dlere  fondata  infu  la  uera 
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pietà.  Imperoche  la  fagra  fede  di  Chriftò»  in  maniera  appreflo  loro 
mal  nomehaue»a,chead  udirne  blamente  faueìlare,  n'haueuano 
horrore,  (limando  che  quella  conteneflècofe grauiie'mpofsib«lr& 
per  tal  conto  ricufauano  di  riceuerla.  Ma  non  giouò  anche  quella 
aftuzia  a  quc  n  ategli  Teutonici.  Gommo  fièni  parimente  dell'  altre 
guerre  molte  cYgraui,  fino  all'  anno  di  Chrifto  1 1%6.  All'  hora  il  Ma- 
gno duca  della  Lituania  1  «cellette  il  (agro  battefìmo  co  una  ?ra  mof 
titudmedi  popolo.Etnell'  Alfazia  n eli' occiden  tal  riua  del  R*>no  fu 
annunziata  la  fede  di  Chrido  in  quel  tempo,quaudo  S  Pietro  ano 
Itolo anchoratraglihuomini  uiueua  :  cVfuriceùuto  da  alcun.  Ger 
mani.lmperoche  il  principe  degli  apoftoh  Piero,mandò  di  la  dall'  al 
pi  Materno  alla  riua  del  Rhen  o,  Et  Euchario,  &  Gualtieri  accio  che 
eglino  anrmnziafsfno  Chrifto  fignoreà  Germani!  quali  felicemerì. 
Seguendo  la  faccenda  di.Chrifto,  S.Matemo  fìdatofì  dell'  aiuto  de  fìdeJi  j  quali  eTh 
.ieua  couemti  a  Chnfto  romno  un  certo  luogo  notabile ,  il  quale  fi  chiamala  all'ho" 
)Uiento,cY hora  Eberfche  Munftcr,pofto  non d.fcofto  à  Seleftadio  :  oue  Giulio  Ce 
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:  haueua  fabbrica  to  un  rnagnmco  tempio,  SC  rendute  grazie  agi'  Iddei  flioi  per  con 
Iella  uettona  la  quale  egli  haueua  contra  Galli  hauuta.Diooi  fin*  andò  Materno  ad 
gennna  perlcuarl  idolatria  anchequinditrnafofcacciarodsL'acstrà  NonZ 
apo  poPna  morto  egh  in  maggio  d'una  infermità,*»  fepellito  con  grS  pianto  dilid 
>g0 ,  il  quale  fi  chiama  hoggi  Eie.  Ma  non  uicorfer  doppo  la  mortai  lui  molti  Stcr 
che  ai  nuouo  fu  n  fuiatato  da  morte  con  una  mazza  dì  S  Piero  :  per  io  ouaì  m  &rA 
noia  infedeli diuentarono  fedeli  credendo  in  Chrifto.    Dopoo  duefte dofeeMirA 
ledefimo  Materno  un  tempio  non  lontano  da  Molfsheim^  cfaiamollo  Ca^a  di  Oi> 
il  qual  imo  a  quefto  di  d' hoggi  fi  chiama  in  linguaggio  Germanico  Dom'ieter  * 
giungo  tempo  pofcialeuaca  fu  una  perfeguzioneà  dolio  à  ChriRatit  mancarono 
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Morto  tìptfd 
tato. 


,  :  v,.w,vv,uWuiuuuuuoil}uaiu.  i  io  narrato  qui  i  hiiron'a  di'  S 
terno  delleleggende  de :  fanti,  dC  non  da  ueruno  approuato  autore/appiendo  die 
ani  la  leggono  per  una  fauola,  5  «ppieauo,  aie 

De  coftumi,  &  de  modi  de 

nuotu  Germani. 


^.pera  idifprcgiatù  '  Mod^idfi^ 

jndocheslfuo  ordineficonfe.  "  Ichericffecolari  portano  tonacS^iSghe  finS 
fr  i0  P}«  dl  b«™°  colore.    Cuopronfi  fi  capo&h  una  berretta  di  ara  Ia  oual 
iza  molto  info  rna  accoftafì  aliai  al  capo  infino  all'  orecchie.   Tendono  mila 
a  ma  becca  quando  uannofuora  in  publico ,  balconi  f  hanno  di  feta  Balcani  di 
la  4ua  nonlerueloroadaltro.cheper  horreuolezza,      In fuilefcar^DortTnà 
rie  e,oiandaln5  ma  cauanfegli  quando  fono  in  cafa  tornati.  uS2S3£X?£ 
T  *  K    S  P°C  n  ?ttcnd,on°  a11^  kttere,paffando  il  giorno  dal  n  la*  u 

do ,  cY  beendo.     II  fecondo  ftato  è  quel  de  nobili ,  SC  quello  ha  molti^ad/  g 
>eroche  fon  principi ,  fon  conti ,  8C  ba?oni,  cV Gridari  di  più  ba arido      I pW 
^oinnanziagiiakdnòfoW^^ 

,  ma  per  po  tenza.     Hanno  terre,  cYdominitarghifsimi.     Pi  o  na^o  1  g' 

ung*}ai  Ceiare5ogaiuolta  che  egli  per  conto  ddf  imperio  n'ha  bifo#T}  &  chS 

Hh    '  manrt 
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manfi  foidatf  efenri ,  &  a  ni  un  Temono  :  &non  dimeno  dicono  ,l' Imperadore  efkrelos 
fignore  cVprincipc,  cVpercofiilriconofcono.  Stimano  la  lor  degniti  auuilirfi,cYdi- 
'  munirfi  non  poco  lo  fplendor  della  progenie,  fe egli  eterei 

tano  mercanzie,  ò  ueruna  arte  medianica,  fe  èglino  piglia- 
no per  moglie  una  plebea,ó  di  più  baffo  flato  di  loro:  fe  co- 
me  cittadini  habitano  in  ueruna  città  fuor  delle  loro*  Efsi 
F  amiftà  di  que  delle  città  non  hauendo  à  grado ,  ne  con  ef/ 
fo  loro  impacciandoti  in  conto  ueruno,  habitano  libera- 
mente rocche  ,  dC  luoghi  forti ,  8C  fplendidamente  edificati 
snfu  monti,nelle  felue ,  e'n  uille,infìeme  con  la  lor  famiglia, 
Alcuni  frequentano  le  corti  de  re:  alcuni  feguitano  le  guer- 
re ,  alcuni uiuendo fi  delle  lor  rendite,  dC  del  lor  patrimonio 
fi  ftannb  in  cafa  :  cacciano  non  dimeno  communemente:  la 
qual  cofa  contendono  à  lor  foli  eifer  lecita  per  lungo  ufo,  cV 
per  la  libertà  loro  conceda.  Sono  interdette  à  priuati  le  cac- 
ce delle  lepri, mafsimamente  de  capriuoli, dedanq ,  cYdc 
cerurj,e'n  pena  in  alcuni  luoghi  à  chi  contra  fa  cauan  gli  oc- 
chi ,  e'n  alcuni  altri  luoghi  tagliano  la  tefta  :  la  oue  à  ciafen 
no  è  lecito ,  pigliar  qualche  fiera,  che  affalri  per  far  danno  ad  altrui.  Leuiuande  de  no 
biUolttadoproueggonodouiziofamente^ 

damenteuanno licititi,  Addornanfì  cofigli  huominicomele  donne d  oro, &dt ai. 
iento  &  di  feta ,  faccendo  le  ueftedi  più  colori ,  &  cofì  le  portano  in  cafa ,  dC  fuori . 
Vannofene  accompagnati  con  molta  famiglia,  &  muouono  ipafsi  cofì  adagiatameli, 
te  &conmoumientoperarte  imparato, che  filatamente  che  egimofon  ueduti,loc 
conofeiuti  non  èffère  del  numero  de  plebei.  Non  uanno  a  piedi ,  ma  a  cauallo,(e  haa 
no  à  far  uiaggto  punto  difeofto  :  per  ciò  che  di  ciò  fi  uergognerebbono ,  dC  par  ebbe  I01 
moftrare  nfaiilfeftamente  d' elTere  poueri.  La  oue  quando  mancano  lor  cofe  necelia. 
rie,  non  hanno  alcuni  p er  cofa  difdiceuole  far  prede.  Rade  uolte  fi  uagliono  dell  in 
sutriè  che  fon  lor  fatte  per  uia  di  ragione ,  ma  il  più  delle  uolte  fi  uendicano  ratinato  u 
So  ftuolo  di  gente  à  cauallo  con  ferro ,  dC  con  fiamme ,  &  con  rapine  :  e  n  quefta  formi 
(forzano  àfoWare  chi  ha  fatto  il  danno.  Hpiu  delle  uolte  con  infolenza^,  e  nquieta 
menteco  tal  gente  tienein  faccende!  contadini  lor  fuggetti  con  una  feruitu  lenza  n* 
Cottimi  de  hauer  ripofo;^  tribolano  que  miferi ,  e  infelici  huómini. Il  terzo  flato  e  quel di  coloro 
ciitainL     eh'  habitano  nelle  murate  terre ,  de  quali  on  certi  fuggetti  fornente  a  Cefare  certi; 

DrindpKdàprelatidellechiefe.  Coloro  che ftanno  ali  ubbidienza  di  Cefare,  hann< 
molte  libertà;*  coftumi,*  ordi nazioni,delte  quali  lo  piujfi  fenuono  in  comune.U 
feunò  anno  fi  crea  un  magiftrato  di  cittadini  i  quali  uincono  tra  loro  per  partito,apprd 
fo'l  quale  fia  la  fomma  podeftà  con  imperio  ,& può  punire  con morte- ciafcuno  fecod< 
nuefto  ordine.  Se  egli  s  ha  a  trattare  di  misfatti ,  fi  pongono  coloro  a  federe  in  concita 
i  quali  la  cittì  s  ha  eletti:  quiui  fi  menano  legati  i  rei ,  &  dafsi  udienza  agli  accufatori  8 
à  coloro,che  hanno  à  difendere  i  rei.  Vditigli,fì  uiene  alla  fentenzia,non  ferodo  che  da 
lékffsi  è  determinatocene  quali  non  hanno  notizia,ma  fecondo  quel,che  detta  lori; 
tiémm  fecondo  quel,che  «enei1  ufanza  de  giudizi).  La  obliale  forma  s  onerila  pan 
mite  nelle  caufe  ciuiii,eccetto  che  in  quelle  fi  può  appellare  a  Cefa reca  no  già  in  que 
le  Ouafi  in  tutte  le  città  imperiali  fon  cittadini  di  due  forti  .nobili,*  plebei,  i  plebei  at 
tendono  allemercatantie^^^ 

zT  fon  contenti  de  lor  patrimoni],  &  delle  lor  rendite,  &  imitano  1  ordine  de  cauahen 
Seùerun  de  plebei  diuetato  ricco  fluoleffe  mettere  a  tener  co  efio  loro  pratiche*  fami 
Carità  è  ributtato.  Non  dimeno  Y  amminiftrazion  della  republica  e  quafi  comuneAh. 

noTdeS 

setta  A  ciafcuno  è  iìcura  la  fuftanza,*  la  libertà,  inumo  pur  come  efsi  uogliono,ftadc 
Mudici  igne*  g,  ic  les$ri.  Amminift rafi  la  gi uftizia  in  comune,per  tutta  la  regione  da  huomini  lez. 
mti.        intere  EleS^onfi  per  giudici  in  cfafcuna  murata  terra ,  en  alcuni  borghi  12.  huomini  d< 

p£dabe^ 
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0,6  non  fanno IettereX,'  habito  co'l  qual  gli  httomini  communemente  fi  ueftono  eìa- 
a,cV  quel  delle  donne ,  Hno:ma  in  tal  forma  diuerfo  quel  dell'  uno  da  qual  dell*  altro  dC 
:condolafìgur3,c^fecondoicolore,cheràdeuólteapparifcerun  come  l'altro  eflèrue 
ico.Godano  molto  d'  andar  ueftiti  difogge  di  fuor  uenute,  cVntioue  di  ueftimeti  dell', 
aliane,  dC  di  quelle  di  qùe  della  Gailia:da  quali  non  fon  molti  anni  che  gli  huominirf- 
!uerono  le  fcarpetté  con  le  punte  tonde  :  le  gonnelle  con  le  maniche  frappate  dC  che 
inno  giufuor  delle  bracciale  calze  frappateci  tenere  in  capo  quelle,chefi  chiamano 
erette  ad  ago  teffute.Portauanli  quando  io  era  anchor  fanciullo  intorno  all'  anno  1457. 
fcarpetteapputate  da  uecchi  dC  le  uefte  cortei  ftretteri  cappucci  co'l  becchetto  che 
:hiamau3noappreiroMagaza5Kogeln.Mahoggtqueftà  antica  maiferizia  deoli  hu^  , 
mi  e  uenuta  alle  donne.  Coftorohauendo  giù  poftoqueueli  infanti  dopprj  cVcotan-   dbltl  dedott 
increfpatico  quali  peri'  adietro  faceuano  parere  grandi  i  lor  capi,  fi  cuoprono  hog-  ne* 
con  imfol  uelo,c¥uanno  con  maggior  modettìa.  H.ueftir  di  certe  femmine  é  hoggiaf 
:  modelto,fenon  che  dalla  parte  di  fopra  è  troppo  fcolla  to.Non  è  il  medefimo  h  abito 
>n  dmeno  m  dmene  regioni  della  Germania.  Et  per  quel  che  s  appartiene  agli  edili! 
delle  cafe,t  ricchi  edificano  co  fafsi,&  cola  calcina  fuperbaméte:  dC poueri  con  terra 
legname  folamente ,  &  più  miniente  :  puf  cofi  coftoro  come  coloro  cuoprono  i  loro 


li  nr  ?'  ""'«"S1"}  »«■"<*  a  acuitici  panmece  ini  un  a  montagna ,  cuoprono  co 
aliati  aiiicegh  ;  talché  meno  horreuoli  ui  fi  ueggono  le  murate  terre,  dC  ftannoui  mag. 
jrmente  a  pencolo  del  fuóco.ll  medefimo  interuien  di  coloro,!'  quali  cuoprono  le  lor 
ieconiftoppia,&:ftrame.  Le  piazzedelle  città  per  la  maggior  parte  hano  coperto  di 
irati  ciottoli  il piano,oue  di  cofi  fatta  fortefafsi  hauerfipottòno.Le  porte,ò  uero  ufd- 
deile  citta  fono  addormite  d'alte  torri,  oueleguardie  al  tempo  del  giorno  foglicnó 
legno  con  tromba ,  Ocd  campana,  quando  uedono  genti  a  cauallcsper  auifarne  eó* 
;o,cne  diletto  ftanno  a  guardia  dalla  porta,  accioche maggior  guardia  faccino.Le  eie 
per  natura,&  per  arte  forti  fon  pofteòà  lato  à  fiumi,  V  onde  de  quali  fieno  piene  di  ri- 
di o  mia  monti.  ^Quelle  cherifeggonoin  piano  attorniate  da  mura,dafolTati,&: 
ualh,da  non  le  pattare  uengono  fu  ,  come  fe  quelle  ufcifsino  fuor  della  terra  con  mol 
:om,cY  con  moJtimerli.il  paefe  pariméte  d' intorno  à  molte  citta,è  in  maniera  racchi-  Caduti  iè 
)  da  profonde  A  larghe  foflè,che  quello  e  anche  fìctiro  dalle  prede  de  foreftieri.  Viti,  uiluTZl 
mente  la  condizion  di  coloro,!  quali  nelle  uille  habitano,per  borghi^  per  uiTIagLSC 
r ciò contadint,o uiliarn fi chiamano,e molto  mifera,cV dura.  Viue  ciafeun feparata-  -mmte* 

~  mente  daglialtri 
uilmente  con  la 
fua  famiglia,  8C 
co'l  fuo  beftia- 
me.  Per  cafame- 
ti  hanno  cafette 
di  terra,  &  di  le- 
gname, tirate  fa 
poco  altamente 
dal  terreno,cV  di 

&  Gente  d  ogni  tempo  inquieta,  affaitcata.cVporca.  Pòrta  à  uendree  nelle  città  ufcL 
^M^°impet°^e  tm!0t  non  hahno  lImm°  artéfice^  molti  pochi  .che  ha- 

nti3cauano  fotte,  Niente  e,  che  non  fi  dica  hauer  d]  obligo  quella  mifera,  cVper  feruir 

Hb  nata 
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natacrence.Etnientee>rimente,chenegàreofi 

«aiumence  è  punita,quando  in  do  fallifce.  Ma  niente  ha  per  cofa  piudura  quella  gen 
te,che  non  efler  fua  la  maggior  parte  de  poderi  che  efsi  poflegono,  ma  di  coloro,  a  qua 
li  hanno  à  da  re  per  affitto  ogni  anno  una  certa  parte  di  ciò  che  efsi  ui  «colgono*  fct  pe 
quanto  s' appartiene  al  modo,  come  hoggi  ui  fi  uiue,e  da  fapere ,  che  hoggi ila  maggio 
parte  de  Germani  ne  conuiti  fono  huomini  tutti  di  guerra ,  dC  ualorofi ,  malsimament 
quando  efsi  hanno  fatto  quel  medefimo  conto  beendo  della  notte,  che  del  giorno:  fi 
Sanno  uoto  tutti  i  bracchieri.  Non  potrebbon  far  nozze,non  coniati,  non  raunata  ut 
runa,fe  efsi  non  s'inuitaffino  1'  un  l'altro  à  bere,infìno  ad  una  ultima  imbnachezza.e  r 
tal  maniera  non  fi  rfempiefsino,che  è  (cofa  pur  à  dirla  uitaperofa)  i  uin  che  egli  hann 
beuto,di  nuouo  uomitafsino  in  prefenza  di  ferui,&  di  dafeun  della  lor  famiglia,  dC  ice 
ftumatamente pifciafsino  fo tto la  tauola , con  graue abhominazione  d  ogni Jiuomd 
bene ,  5C  che  tema  Dio.  Et  quando  alcun  ne  portato  ai  letto  mezzo  fuor  del  ienno,ar 
zi  affatto  incito  del  fenno,all  hor  fi  leua  fu  gran  trionfo,  all'  hor  ne  uengono  luor  le  ni 
all'  hor  fi  fguitifee.  E'nteruien  ciò  il  piu  delle  uolte  tra  que  nobili,  1  quali  debbono  hau 
curadellarepublica,&20uernarla,&difenderIa.Ecniunuifarebbcftimatopcrhuorn 
atto  alla  suerraxhè  non  fuflè  parimente  dedito  allubbriachezza.lmperoche  color  c 
beono  alTai,fon  tenuti  piu  ualorofi,  cY  huomini  da  guerra,  innanzi  a  un  tempo  quand 
fi  faceuano  rannate  di  nobili/  efercitauano  i  corpi  a  guifa  dibattenti,  alle  braccia , 
defco,&  à  correre,per  diuentar  piu  atti  alle  guerre.Hor  fi  fa  a  gara  con  bicchieri, comt 
un  l' altro  fuperi,  &  mandìnlo  fotto.Oh  tempi,oh  rei  coftumi.Con  quefte  arti,con  qu 
fti  ftudrj  uinceremo  i  nimici  di  Chrifto,uinceremo  i  Turchi  (non  «ufcira. 


Come  fieno  ftare  edificate  in  (uccello  di 

tempo  le  città  della  Germania. 

,Ìa  di  fopra  habbiam  detto ,  nel!5  antica  Germania  non  eflere  peri'  adietro  fta 
iucruna città,  òmoite  poche  elTeruene  ftate,  ma  ben  molti  borghi ,  dC  luoghi 
cafe  di  contadini  in  lungo  fpazio  diftefe,comc  fon  fatti  quegh,che  anchor  li  t 
A  ouano  nella  Nera ,  cY  parte  nell'  Ottoni^  fclua.  Imperoche  quelti  borghi ì 
cozzatine  co'l  tempo  inlieme  molti,*  fattone  come  di  tutti  un  corpo,cotanto  un  pe 
fcopofciacrebbero^chediuentaronocitta.òterremurate.  I  Romani  peri  adietroht 
bero  un'  altro  difegno  nel  far  gli  edifici].  Imperoche  eglino  in  latin  linguaggio  chi» 
uano  edi ,  do  è  calmentì  gli  edifìci]  fatti  dentro  alle  città ,  &  que  del  contado  corner 
parimente  uilìe:& aia  era  quel  luogo  dentro  alle  citta,oue  no  era  ueruno  edifìcio^ 
fe™ontado  fi  chiama  campo.  Ù ouefeinful  campo  fuflè edificio ,il  chiamerebbe, 
LdoiLatinMTofcaniholgipodere.  ^^^^f^^^ 

triméti furono  fattigli  edifici) 
tempi  primieri,  quando nacc 
la  republica  della  Germania^ 
timéti,  qnladouiziaci  crebb 
tutte  le  cofe.  Et  ninno  e  chedi 
ti  eh  e  al  tn'me ti  s  edificarono  1( 
fe  in  uilla,cValtrimé'ti  i  cafamt 
d' étro  alle  città.  Spefiè  uolte  1 
biagia  animuntto,che  quella  i 
uincià  intediam  per  Y  antica  C 
mania,  che  ha  intorno  il  Rhe 
e'I  Danubio.  Imperoche  di  1; 
quelli  fiumi  uerfo  la  Gallia 
uerfo  l'Italia  lungo  tempo  inr 
che  Chrifto  iwfccfc,forono  notabili  dttsLFuui  Maganza,Vuormacia}Spira,Ar| 
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meBerbecomago^eomago^ouiomacro  Snella QallhRor^  ,      ,g  '  ? 

d.nommarleftmiano.chchaircireon^edaTr  quaimodo 
fa  figliuolo  di  Samete&riròpeS^  I  ?  "T'*  Ma§°> {I  ^ 

<^dt^t„  ^ 

&nfntT°  i^go^'uinccailellcmontcò  ualle.  La £Son< per  ctìkr  »  *» 
£  'Th ' ,  PU° aff^nar  eggiermente.  Imperoche quando moItiSc F  ate  o fi  ddaf 
rei  o  ad  habitare  intorno  a  qualche  notabil  fontana  cVfimlmpn^™  Petroli  nduL 

*«deshdm,diRudeshdm^^^  • 
rersheim  dtSaulhdm  fVr  Dir^  J(T  j  5   Altzhcim^i 8crnheim,d'0- 

cc.Hor  que  chefornifcono In] Ce  furan^n  ^    m' Muihdm  »  Rofenheitn 

■toalmeluecrefcendX^ 

fami  fi  chiama  VuiKzFrihtrro   2.S  ?„  r§    i    g ",™-C''"V«ifCzburgdaImoftoJ 

urgapprefio  gli MtìSaeS^t^^  a",,"0? dimcn0>  '  1uali  fermano 

«effe  dita  ifoldam  n Ldlecm ^f^&-»^^^"™?,raB,-Sta'lmai«,,Mrf*/f«1 

efpeflè  uolte  i  nomi  da  ce  Sum  imm!  A  Sr  "'i  aSt0  a/mmi  11  Parano  affai  fae  fono  in  Lh 

,olti .borghi  cVcafe  ^M^^^^^^^^^fmi*.^ 
«afeduperfe, Siordmaronle in una republica  queKo fi-ifennp TV  5  f  Z"»»*'^ 
ehiefa.comèFeldkirch  LpirWh  rìi.J    ■  i 1         ? OI'»tenneilnomedaquer 

#ntei„omidemont^ 

:fperg,Bamberg,  Vninfperg,  Sul™ r™& ^^£^^H^f?^* 

i  Sueui  erano  confueti  ner  ■  ■    altre<enza  numero.    Similmen  -      .  , 

an  parte  :  come  T  Sen  Ès  ineen  FM    mg<S'  '  n?mi  ddle  Ior  terre  m»«^  «  f** 
n , Stuelingen ,  V Sn  Ehmefn  * Rf  utt"ngen . Raingen,  Vberlin, »»* 

agen^eclngc;,  è^é^tm^^^^^^ 
re  ì  nomidi  mo  ti  de  lorluoehiin  firn  m ™.  c1     i  r  °'Aom5 1  «aneomtfecer  fi-  mmichifM 
ifort.Ochfcnfint.    SfcSte™ìtì™™'5S,cMnt'  D,effm>  HafiTurt,  Sce-/VWi„ fi 
fai,  KHd,  comeSchafthanL  X  haufen   R     rT  fP™,C'jnó  ,n  haufel> 
ihofen,  Geroldshofen  Rehtafelden   Ff  „f  V  u '«haufen  Kunigshofen ,  Pfafc 

den .Sonnemo^epa^enthefo  ^Zf^Skt^^^' 
au,Dachauu,Rheinauu  Dorhnam,  cj!„  "vc^'^^ragenaira.Lan- 
Mtach.Dodach.Vralch^  ad M^n,?  °PP,fnMìm:Erbach»  B"'fa*, 
tt,  Halberiìatt,  fngoC;  SdfaaS  TTT  '?  ^t,*  ìorff' come  Ne"»' 
aorndorff^fuilendorff,' ÙaTcS&c'  F  ^a^fSchl^a^  Bubendorff 
S  in  ftein.ó  mede,  ó  in  bere  mmeS 'J  u hc  f°mif™no  il  più  delleuol' 
«eiu.Staleck,  Vualdeckgi4hTneclc  ^f'"  VHf  tCncfteia'  HeIfenfteta>  Lem"  . 
perg.Hocpergacc.  B^S^p^^'i^f»^,?^-^ 


quali  mai  non  fi  farebbono  ferrate 
altamente  di  mura. 


Hh  $  Irnpei 
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Imperochc  ufeendo  per  forza  fuora  fpefsifsime  uoke  quelle  genti  empie  fotto'I  prima 
ArrigoJ'annodiChriftoHo.&guaftandote 

la  à  fri  di  fpada,i  popoli  di  ciafeuna  regione  raunatafì,  edificarono  fortifsime  cttti,per  ri 
ponzile  cofe  loro  al  fi  curo,cV  guardarìe,che  i  nimici  non  le  faccheggiafsino.  Et  pofeia 
quando  il  primo  Ottone  hebbe  il  trionfo,  hauendo  uccifi  gli  Hungheri,egli  altrefi  edifi 
co  nella  Sanfogna  molte  citrà,&  ordinò  per  la  Germania  mólti  principi,  iquali  co- 
minciarono ad  edificare  anche  eglino  delle  terre  murate  ne lor  domini],  come  difotto 
debbo  dire,di  ciafeuna  al  propio  luogo.Quefta  è  ben  cofa  marauigliofa,che  alcuna  ho- 
noreuole  città  in  brieue  tempo  fieno  cnotanto  crefeiute  in  ciuilità,in  degnità,e'rt  poten 
tenza,  talché  parche  elle  faccinoà  gara  con  le  fiori  tifsime  città  dell'  altre  genti. 


L'HEL  VEZIAHQGG 

ditta  region  deSuizzeri}ó  uer  de  con 

federatila  primiera  prouincia  della  nazion  Germanica  dall'  OC» 
ridente,  dC  dall'  orientala  qualeè  à  confini  OC  con  ì 
Italia,  dC  con  la  Gallia. 


I 


Auendo  fatto  menzion  fin  qui  della  Germania  gertcraItri<;nt;,K.di  tu  a  in 
me ,  rich  iede  hor  l' ordine,  che  qualche  cofa  fcriuiamO  delle  regioni  partito 
di  quclU,oarimente  del  modo ,  che  quelle  fi  coltiuano  della  natura  & d  el I 
di  quelle/^degliefercizrj  fimilmertte  di  coloro,cheuhabitano.Habb«a«nd( 
toh  Girmi  ma  difenderli  per  lunghezza  dall'  Oriente  ali  occidente  mfino  a 1  Fto 
«  di  la  da  quello  anche  qualche  miglio:*  V  origine  del  Rheno  ^™fj^™£ 
onde  hab  Siam  difegnato  di  fcriucre  primieramente 1  Heliiezia,*  fare  il  pnnci  pio  de 
nazfonGermanic3gda  quella.Hor  quella  regione^  gra  parte  di  9*^^ 
taro  chiamarono  i  Romani Heluezia,hogg«,fi  chiama  uolgaf mente Suizia  di .te  ra 
SukU  coXS  Comincia  dalia  maggiore  altezza  deli5  alpi,  e  dal  leuSte  hauendo  dfud 
^no  ^ 

fi  r  nie-ha  uerfo  T  occidente  fecondo'!  tiro  de!  monte  Giurammo  al  la  go  di  Gmeua^ 
ch;  inoltra  uolta  fi  ritorni  all'  alpi  :  oue  à  quel  tempo  ^V^^u^Zn^m 
m  Fr Ira  in  ouel  tempo  diuifa  in  quattro  regioni,  in  una  delle  quali  habitauano  1 1| 

dn^coS 


I 


Lib.     111.  J79 

0  mni  innanzi  eh  e  Chrifto  nafeefe,  comeda  Cefare  lì  può  conofcere,  ammazzarono 

1  confole de Romani,capitano  della  guerra,il  qual  fu  Lucio  CzfsioidC  prefero,&  doma 
ono  efercito  di  lui,Furono  all'hor  celebrati  gli  Heluezrj  fopra  tutti  gli  altri  popoli  del 
a  Gaiha,per  la  uirtu  dell'animoA'  per  gli  egregi]  fatti  loro  nelle  battaMie.lntorno  à  60. 
nni  innanzi  che  nafeefe  Chrifto ,  fecero  lega  gii  Heluezrj  co  Rauractlor  uteini,  6C  con 

;li  altri  popoli  di  quiui  intorno.Doppo  queftecofehauendo  gli  Heluezrj  abbandona  GlìHetUtzìj 
d  le  lor  terrene  quali  non  baftauaao  Ioro,uennero  à  cercar  di  pigliarli  luogo  ,  hauendo  A  bottino  il 

0  abbruciate  le  mura  delle  lor  citta,  per  toruia  ogni  fperanza  di  douerpiu  tornarui  dC  bropiefa 
cornare  migliori  tcrrcNon  mancò  lor  V  animo  a  foggio  gare  tutta  la  Gallia,  jfe  eglino 
auelierpotuto.Etandaronfene  primieramente  uerfo  Gineura,&:  uerfo  quella  prouin 

'f cr ^°mani'»j3  qualehora  c  detta  Sauoia5&  Dalfinato.  Ma  ferrando  lor  la  uia  co  mol 
rtoiie  Giulio  Cefare  capitano  del  Romano  efercito,  &  con  argini,  8f  con  altri  impe 
sment!  furono  coftretti  à  uoltarfi  in  la  per  la  Sequania ,  la  quale,? hovvi  la  contea  della 
borgogna  dC uegnendo  agli  Hedui,i  quali  già  fon  gli  habitatori  dei  ducato  della  Bor- 
?,?na,£Lai  «°PP°  moltefcaramucce  fi  uenne  finalmente  ad  una  atroce  battaglia  dC  du 
w      ZaI  dall'  bora  fettima  fino  alia  notte.Et  ftandofl  in  fchiera  gagliardaméte  que 
i1^'         altra  parte,finaImenterimafto  Cefare  uincitore,dorno  gli  Heluezrj  dC 
mdiiiie  una  gente  attifsima  à  far  guerra  ne  luoghi  loro ,  come  fi  fa  le  greggi  nelle  ft  al/ 
de paiion,temendo  che  fe  egli  ciò  non  facefìe,hauefsino  i  Germani  ad  occupare  i  lu> 
ini  degli  Hetaezn  abbandonati,paflato  il  Rheno.  Siche  hauendo  irinti  gli  Heluezrj, 
nza  punto  mdugiare.afiali  Cefare  con  la  battaglia  la  Gallia  :  finche  egli  finalmente  la 
«omelie  tutta  a  dominio  de  Romani.  Son  due  conictture,del  linguaggio  ,che  ufaua  tinnii 
>all  horaghHduezij.e'^  dJinìZ 
raggio  de  Gallmoneffere  flato  all'hor  ne  quel  che  s'ufa  hogginefla  Germania,  ne  J 
rei  che  s  uia  da  Galli  nella  Francia^ma  hauere  hauuto  forma  propia,La  oue  alcuni  al- 
,itim3no,&e^ 

1  linguaggio  Germanico,quel  mafsimamente,che  s  ufa  anchor  nel!'  Heluezia,  dC  ha 
Sragioni  da  approuarle dall'  una,6C  dall'  altra  banda. 

Come  innanzi  che  Chrifto  nafeefe  i 

Cimbri  popoli  della  Germania  fien  uenuti 
nell'Heluezia. 

Accontammo  di  fopra  nella  difcrizzion  dell'Italia  i  Cimbri  per  fadietro  itici* 
J  ni  à  que  della  Sanfogna3eflèrfi  partiti  per  conto  dell'  inondazion  dell'  Òccea- 
-\   no  in  gran  moltitudine, cV  efiere  arriuati  al  Rheno,  8C  panato  il Rheno  haueré 
^gMfcflMualche  parte  della  Gallia,che  fu  ti  paefe  uerfo  la  marina,oueé  hora 
abanzl^MHriandra.  Et  non  parendo  anche  quella  terra  lor  molto  còmoda  per 
bitaruUafdataìa,&  hauendo  caminato  per  tutta  la  GaìIia,uennero  al  Rhodano,  chi- 
gendo  à  Romaniche  fuflè  dato  lor  luogo  p  er  habitarui  Ma  hauuto  dal  fenato  la  ne- 
tiua,  fi  diliberaron  d' affalire  con  Y  arme  il  Romano  imperio,  Mouendo  addunchela 
:dizion  nelf  Italia,lafciaron  tutto  Y  apparecchio  della  guerra  di  qua  da  monti,per  ciò 
z  no  poterò  cofì  iubieamenteportarlo  di  la  da  monti^afeiatiui,^  diputatiui  per  guar 
r  quegli  arnefi  ^migliaia  d' huomi  ni.Hor  uccifo  quello  ftuolo,che  era  falito,8^pafla 
di  la  da  monti ,  Centrato  nelf  Italia,ftima  Giulio  Cefare,  che  fien  nati  gli  Atuatici  di 
[or,che  di  qua  da  monti  erano  flati  lafa'ati,i  quali  tenner  la.loro  habitazi  one  allato  à 
garinijChe hor  fono  gli  Vra ni, é  SirizLOnde  gli  hiftorici  Fano  mzzion  d' alcuni  Cim- 
eilèrfi  fermati  ad  hahitare  allato  agli  Heluezrj. Ma  non  fi  può  già  approuare  à  bafta- 


tempo  di  Sigiberto  re  de  Suem',8£  di  Chriftofan  cont€  della  Frifìa,  cotanto  crebbe  il 
poi  di  uerfoiSertentrione,  che  egiin  furo  coftrerti  per  careflia  delle  uettouaglie  cer- 
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pò  Della  Germania 

S«km/Warftaìtr^^ 

ton  éJt  }uo  mini  fenza  le  femmine,*  ferirà  i  fenciugltf  quali  eran  molti  più,  uegnendo  al  Rfaeno 
Lfc.    1    furoa da  Galli  prohibiti,  che  paffato^^ 

P  1  beffe  i  Galli  di  lor,come  d' hiiomini  oziofì,  pigri,  &  fenza  arme  Imperoche  diftefi  inful 

la  terra  ai3ceuano,come  di  cofa  ueruna  non  hauefsin  penfiero:ftimauangh  come  nuo* 
mini  fugitiui ,  &  non  atti  all'  armeJLa  oue  i  Sucri  tra  quefte  cofe  confìderauan la lor  po. 
ucrta,8?nidfta:pcnfauan parimente quel,che  tornaitelor  bene  come prouedetsmo al 
le  mogli,*  fenciugli,*  a  padri,*  madri,  Vedcuano  i  lor  nimici  darfì  poca  briga  di  loro, 
^afialtoftraccuratinelfarlefaccendedaondefenracheeglinrel  afpettafsmo andare 
loroàdòiro&foprafecerglnncampo.Amm 

fìfsima.Hor  gli  altri  popoh  fttipefatti  mandaro  loro  ambafceria,dimandarono  quel  chi 
egli  hauefFer  nell'animo  faccedo  quefte  cofe.  Et  efsi  rifpofero  che  niente  chiedeua,ch« 
mVé  om  non  fuffe  douere,*  che  non  uoleuano  (cacciar  uerun  del  fuo  luogo.Chiedeuan  che  tu 
®Td*a  Jr      lor  dato  quelle  terre,  che  nella  lor  regione  giaceuano  oziofe &  onde  eglin t  uerun, 
*  U£mbTU  commodtóon  cauauano  :  quefte  fi  piglierebbono  efsi  perhabiturui  fenza  dar  noi  ; 

ulcini.Affermauan parimente effer uenuti  per uiuer  quietamente, dC tra  nquulam  ente 
Guadasnerebbonfì  da  uiuere  lauorando  la  terra,*  a  niun  farebbe  moleftì,  ne  delle  co 
feaìtruiìì  pislierebbon  contrai  giufto,  cV  quel  eh'  e  ragionevole.  Vdedo  i  paefam  ilio 
proponimento,  acconfenciron  loro  ageuolmente,  *  dieder  oro  per  habitarm  t  emei 
fuoehi,  moneta:  ualii,fontane,c*  laghi,fecondo  che  infino  ad  hoggi  e  la  facciale  hai 
Heluezia  di  più  ad  entro,  Imperoche  quefta  contisti  monti  alnfsuni ,  profonde  ual- 
li  *  molte  acque.  Non  dimenperlormezzola  terra  diuento  molto  migliore  ttaien 
howi  molte  migliaia  d'  huomint  u hanno  da  uiuere.Imperoche  non  e  terra  di  coli  mai 
uagScondizioSe,  che  non  diuentaffe  migliore,  *  più  fertile,  fe  come  fa  meftiero  tuli 
coltiuata. 

De  Valchani ,i  quali  per  Fadictro  detti 

Seduni/uron  uicint  degli  Heluezrj. 

.Aurei  da  narrar  qui  poche  cofe  dellaValefia,  s  el  reueredifsimo  mófignore^ 
driano  uefeouo  Sedunefe,principe  di  buona  memoria  non  m  haueiie  man* 
dato  alcune  cofe,le  quali  fono  in  laude,  della  regione,*  ael  dominio  di  lui,  I 
1  nonmefhaueiredatenelkmanimedianteunohuomoecce»Ientemetler^ 
iSinOUlbermattero  fuo  nipote,il  quale  oltr'all' altre  faccende,!e  quali  *  dirhcih,  tSC 
importanza  gli  toccano  à  far  per  uficio,ha  qui  parimente  fudato  no  poco  per  ferirne 
al  p^nci pe,6?a  me,*  à  tutti  gli  ftudiofi  della  Corografia  *  per  farne  piacere  difer. 
do  &  celebrando  una  regio^ 

tata ,  *  ftata  tempre  tenuta  in  celebrata  oppenlone,  io  non  dimen  Munitcr o  non  on 
fiato  co  tento  della  diligerà  tifata  da  quello  huomo  da  bene  nella  difcnzzione  della  j 
urnei^  della  Valefìa ,  cfTe io  con accefo  difìderionon habbia hauuto  uogìia dt uederc 
propri  occhi  quelle  gran  cofe,le  quali  egli  men'  haueua  fcritto -La  onde  entrato  muta 
So  entrai  in  quella  regione  V  anno , andai  à  torno  per  tutto  entrandoti!  preflò a. 
Maurizio,*  da  Forca  ufcendone,hauendo  trapalato  quel  monte,che  haueua  lalito, 
«e  trouai  q ne  flemori,*  ami ci,t  quali  mi  dieron  fauor  fopra  modo,*  nceurro  mi  bun 
nameiìtel'mecWe^ 

S  lo  uefeouo  Agriano  da  Riedmat  :  *  di  poi  glihonoreuoìifsirm.  *  pr«d«ia^ 
mini  meff«  Giouanni ,  *  ìodoco  Kalberaiattert.mefler  Giouanni  Cavaliere,  Gioii 
ni Vuiftemero prefetto  apprettò  SKaurizioA molti altriti  quali  mifecer 
ma$raiorehonoreJchedapoterneglimairicompenfare.CnepiufHa 
,    "uendo  fauor  da  efsi,hcbbiagio  à  ueder  certe  cofe,Ie  quali  per 
altra  uia  mai  nonjhaureiritrouace,s'io  non  gli  hauei: 
fi  hauutt  per  miei  prcurstoti 


e  come  molto  qui  la  figurerà  grandi  &  alnfsimi  monti  racfifufe  ,S t  ^ 

Kr6fS?accSfn^l  r  PC    d]  PiCr^tl  n  d*  Shl3cdo  » che  "lai  non  fi  fìrug 

produ  re  abbondi     ^  *  bafi^crad,ade  ™nri  è  la  terra  grafsifsima ,  &  di 

lS 

L m  ù  a^o  d  7 r   Dlfte?efi  Ia  lunghezza  di  quella  dall'  occidente  uerfo  I  orienteper 


Ora  1  anali  ni  i-J»^  JI  I  «w«»uioac  v  alenarne! 

hqDwu?i?Tn      £°       T Un  pr^CCt0  > COme  Perg«^a  di  tutu 
laproumciaJmperoche qmui fi  rifeontran l'alpi, di  qUa,& cu ja  ^f3n, 

«oui  come  un  foce,  lafciandoui  nel  mezzo  un  picciolo  fpazio 

perlo  qua!  corre  il  Rodano.  Euui  un  ponte  di  pietra  il 

qual  con  un  folo  arco  piglia  luna  riua,^  l'altra 

del  fwme,& da  la  uia,à chi  entra  i 

nella  Valefìa. 

ph  f  Ne 


Lib.  III.  %iv 

%piroueriiarhyuemafa  èntfarem  duella  tèóidtìe  (knontu^n^a  t 

e  e  con  la  rocca  apniccato  cVn,nnHrs?l  Xfi>«r?  'i        111      quello  pontili  qua- 

:  chignon  ^t&^^lT^hìi^S^  P°m  ^ P°flt  ^  la  Valefìa 
lodano  nelle  parti  di  fopra del la      Sa  S  ft ^  d,mta  ^  ^  delira  dei 

ipite,mfu'I  qua!  non  fi  traila  cui  radice  bagna l RhoS  tafS?  unnmontcP^ 
«Otiti  entrare  nella  proirfncfc,ftii  non  ti  Sku^^i^àuS^  tì°~ 
adietro  Apauno  eì  borand^V^^,*  */f     r  ì    3 lIeitoiuogoa"3toalpoteper 

3  quelnomcd  S  "  ti?  ,  °i'  fi  -S""0  f**'  tcP°  cftat0  dal  uolgo  accetta. 

.'della  ^oi^i  ^Mà^^^m?hnnA  deUa  fa,ute'°H.  da  Ridolfo 
ualle  fi  6  nfenlTon  corneali 

ine.cVnrtatodtìeS  comtocaua  ad  cfietpien  di  ri 

M  redola  ÉcÌST'Ì?  qif3l-C°"a  ^ 

oaeil  ammimirrazion  di  lui  ne  regno  della  Rorcmcrna  Ofiw  • 
omfoatóabatedell'altrMetrprp^ 

eflbunccrtShiftorico,,! quaiefirriuf Zueftafola  O 


, tfzio:per mezzo  di'  coftoro  penetro  eia  Cefare 
nella  Uallia. 


De 


,g4  Della  Germania 

De  più  notabili  monti 

delU  Vdefìx. 

A    Ltri  nomi  hanno  all'  età  nofìra  qiie  monti ,  che  fono  a  torno  allaV a!efia ,  che  pe» 
A  radietrononhaueuanoX^iel.moiueondedailafuaong^ 
VLonteptcà.   ,^e%  chiamato  Gl'ubero^  Corano,  ò  Orfello  fecondo  alcuni  altri .  La  oue  hoggi  i 
i.  M  detto  forca,cioè  di  due  cornai  tocca  quafi  il  monte  di  Gorhardo,  o  con  quello  e 
un  medefimo  monte,come  che  di  più  alta  ctma.La  ftate  fi  f  a  laftrada  per  quefto  monte  an- 
dando da'  Valefrj  à  gli  Vranefi,cV  à  Leoponzrj.La  oue  al  tempo  dell  hynuernata  per  cfc 
Sion  delie  neui  non  uifipuopaffaretanzi  nel  mezze*  della  ftateuis  ha  diriiculta.  La  qual 
cofa  à  me  è  certami  quale  à  ^giorni  d' Agofto  fentrj  tato  freddo  infilila  cima  di  quefto  moti 
te,  che  io  cremauu  da!  capo  al  piede,*  fa  coftretto  in  tre,©  quattro  luoghi  a  panar  col  ca, 
vontt'GoU  uaIl0  non  fcn2ia  qualche  per  icol  fu  per  la  neue,cY  fu  per  lo  ghiaccio.Et  eilendo  armiate 
to'**.-       n  medefimo  pomo  ad  Osella ,  infino,alle  radici  del  mote  di  Gothardo,uolli  mueltigai 
parimentcladifficukadiquelmote.ee  auuiddimi  acne  non  u'è  tanta  moleftia,  quanta  in/ 
iuqueidiForea/alendouiTipergradiménoer 

tene  tanto  freddò.  Dall' un  lato,e*  dall' altro  ha  monti  molto  piuaIti,chenone :  quello 
&chenonfonfenzaneue.  La  oue  quella  ftrada  che  s' étrouata  per  Io  mezzo  del  monte 
Gothardo faglie  à bellagios8C  no ui fi  patifee naturalmente uerùna ingiuria,  lenonpa l 
fato  l'equinozzto  dell'  auturhnoje'nnanzi  i'eguinozzio  della  prima  uera.lmperocheall 
hora  la  neue,chefi  ftrugge  rauuiluppau  in  fu7  monti, che  uifon  dallato,  cala  gw  a  gran 
maife/ngrandifsuTia quantità  dallepartipiualte,cVncllafuggettaualie,ouelonDalze 
dC  erta  falita'euopre  e'nfragne  docheui  truoua *  I  paefani  chtaman  ^^S^P^lT^ 
nen .  In  folla  cima  del  monte  Forca  fona  i  termini  delle  regioni  della  V  alefia,^  dell 
Vrania  Jmperochè  quindi  féfeende  uerfo  l'occidente  nella  Valefia,cY  al  dirimpetto  uet- 
fo  l' oriente  è  una  fcefa  affai  dolce,*  iunga.che  ua  all'  Vrania .  Nel  monte  Forche  n  tot, 
no  a  quel  monteper  lungo  fpazio  uerfo  f  Vrania  non  efee  fuor  del  terreno  cofa  uennna 
Otìvìncàtl  fuor  che  tm  poco  di  carta, cY  rada  herba.  NonuiuedraiuerunoAlbero,nonunlterpo 
Roto»,  non  pruno.  Piglia  mfu  quefto  montedi  uerfo  f  occidente  il  fiume  Rodano  un  picco 
principio  dal  ghiaccio,*  dalla  neucche  nifi  ftrugge,come  più  largamente  f.  dira  difetto 
&dafiumifenzanumero  piglia  fenza  indugio  aumento,  i  quali  in  quel  corrono  a  intu 
monti ,  cV  delle  uallida  ogni  banda ,  de  quali  fono  alcuni  maggiori  &  alcuni  minori .  5 
non  hanno  fino  tali  fiumicegltfinche'l  Rodano  efee  della  Valete ,  cY  tuflafinellagoLe 
manmul  quale  hoggt chtaman  Lofanefe,  il  qua!  s'apre  in  lunghezza  difei  m«g"a  <j« 
WSfrGfimJ^nianicneAou^^ 

Un.  go,*  dirizza  il  corfo  uerfo  Lione,  Hun  altro  monte  non  lontano  da  Forca ,  il  qual  eh 

amanGnmfslem:per  lo  qual  s'è  trouatoun  uiaggio  da  ufeir  parimente  della  Valeha  neU 
Heluezia:  ma  non  fenefee  fenza  e  molto  fudore,* fenza  gran  rauca,  lmonticneir 
Mote  di  Sem-  ran  la  Valefìa  dal  meriggio  hano  molti  paffaggi/econdo  che  eisi gli .chiamano  per  uerl< 
Znio         aLombardiV  Per  gli Grit^e  iNyfi  fi  fa  la  uia  ad  Efchental4uaUedel  dominio  deMe 
*  hnefl.    Dai  borgo  Brsgefe  e  una  uia  per  lo  monte  di  Sempronio ,  che  ui  fi  chiama  bua 

pelberg,per  andare  k  Melano,  Diftendefi  una  ftrada  da  Velpafu  per  lo  ™?ul*te>* 
dannalo  lato  fuper  lo  monte  Matter,  cheua  a  certe  terre  murate  del  dominio  di  Mela 
no  OC  fìmilmente  alia  ualte  Kromerthal,  la  qual  rende  ubbidienza  al  conte  da  Z.0 
land  «  Da  Raronia  nerfo'i  Settentrione  è  anche  una  uia  al  dominio  de  BerneJr,  mal 
finamente  à  Kandelfteg,ma  pericoloia:  &C  chiamali  quel  monte,  di  la  dai  qual  Me 
gna  falire  il  Loefcbetnberg.  Diedi  che  ogni  anno  in  quefto  maggio  molti  huc 
mini  capitan  male,  i  quali  affogati  nella  neue,che  uelgh  cuopre%  V  na  ma  aliai  tri 
auer.te  é  dalla  tara  murata  Leuch  per  gli  bagni  Leuceli  che  ua  aberna. 
Mm&mU  Biiognaui  ben  paffare  un  monte  aitifsimo  ,  il  qual  chiaman  Gemmi,  del  qual  ( 
folto  hjhhimo  à  parlar  più  coPiofamente,per  cioche  io  lu  ui  UH,  Diftcndofl 
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in  contrarie  parti  da  Seduno  una  uerfo'I  Settentrione,' &Y  akrè 
terfo  I  meriggio,  Quella  che  menàal  Settentrione  paffa  per  lo  monte  Danetfch*  & 
[nella  «el  meriggio  manda  perla  ualle  Vrefe  di  lunghezza  di  <f;  mi  alia ,  8C  per  un  erari 
nome  pien  di  neue,  il  qua!  fi  chiama  del  maggior  ghiaccio ,  cV  Arolia ,  alla  ualle  Vua- 
.dina ,  la  qual  dagli  antichi  fu  detta  Valle  Penina  *  per  conto  del  Peno  Am'bàle  :  il 
[tiale  ihman  che  per  quefta  ualle  facelTe  la  ftrada  p  er  entrar  nel!'  Italia.  Et  è  quella  vaU 
rfuggettaalfìgnor  d  Augufta  Pretoria, il  quale* il  conceda  Zaland.  Vn  paftàoiò 
ledefimamente  e  da  Mam'nackt  detto  peri'  adietro  Ottoduró ,  il  qual  chiamai!  Kun- 
en,  dC  e  dluifo  in  più  monti  uerfo  diuerfì  luoghi,  de  quali  un  ucrfo  la  finiftra  manda  al 
ìontc  minor  di  S-Bernardo,non  lontano  da  Tarantafia,  cVà  Centroni  Dipoi  dalh^ 
emont  ìnuerfo'  1  meriggio  mena  al  maggior  monte  di  S.  Bernardo ,  il  quale  eli  ànti 
rtichiamaron  monte  di  Giulio,  &  monte  di  Gioue,&  quindi  ad  Augnile  Pretoria 
,efare  parimente  peri'  adietro  penetro  nella  Gallia  per  quello  monte:  fìcomehogai  '^vJtàVìié 
ìchei  Galli  uanno  per  quello  monte  nell'Italia-  Infoila  cima  di  quello  monte  e  edifica  toria* 
! ifug™^  Jarsi,  cVfconce pietreuno  (pedale,  ouefiracccta ón 8C dafsi da  mangiare 
.dabereperl  amordi  Dioachiunchepaftà,  chene  uuole  accettare.  E'n  quefta  ca      r  ■ 
iftannocontinuamente :i  z.  calonaci  regolari,  cheferuonoà  D«o,  beagli  Lomin^  f(P'^rf/e 
fu  quello  collegio  fondato  da  S.  Bernardo  calonaco  della  chiefa  d'Auaufta  Preto  ^mMrdo' 
a.  Intorno  a  quella  cafa  perla  larghezza ,  fcper  la  lunghezza  per  ifpaSio  di  tre  mil 
lia  niente  fi  truoua  mfulla  fuperfìcie  del  terreno  fuor  che  fafsi,&  nene:cV  no  ui  crefeori 
degne,  ne  herbe  fi  comein  molti  altri  monti  dell'alpi  anche  non  crefeono  Siche 
Lie  regolari  fon  coltati  ad  arrecar  le  uettouaglie,& tutte  l' altre  cofe  uccellarle  per  liba 
10  di  quattro,  di  cinque •  dCdi  fei  miglia ,  e'nfulle  fiene  de  giumenti ,  &  perla  maggior 
me  eia  Martinacht.  Hanno  fempre  molti  cauagli  da  fonia  à  ciò  auuezzi  i  quali  pat 
n  di  qua ,  &  di  la  per  maggio  di  Quattro  miglia  per  una  ula  piana,  finche  arriuano  allà 
dicedelmonte.  Qumafì  meltiercheeglino  falghino  peruna  gran  colla  infino  In- 
Ha  cima  dei  monte    AfTermafi  eflèr  quello  uno  fpedaleampijfsimo,  capaceanched* 
-00.  pellegrini.   Color  cheui  muoiono  non  uifì  pofion  fcpellire,  percioche la  terra 
jiui  non  fi  può  cauare:ma  1  corpi  morti  li  gettano  in  certe  profonde  fpelonche  di  pie- 
i,oue  per  lo  freddo  intirizzano,  tanto  chealfinfì  rifoluono.   Truouanfìin  quefta 
gione  fafsi  grandi  :  tal  che  gli  liuomini  fene  feruono  anche  à  ftarui  fono ,  come  di  feti  Momftmòlè 

La  qual  cofa  uiddi  10  non  molto  difeoftó  da  Seduno  nella  ualle  di  Bremi  ouecer-  nelUputr*. 
monachi  un  picaolmuniftenohaueuàncauato  in  una  pietra  con  la  chiefa  enn  la  cu- 
laco n  la  ftufa,  con  parecchi  celie,  fcnzahauérui  adoperato  punto  di  legname  La 
etra  e  il  tetto  del  muniftero,  l' empoftedegli  ufei,  ÒCle  lìanzette  Bifognal  falirui du/ 
r  fatica ,  finche  fi  uertga  ali  andito  dell'  entrata  di  quello.  Quando  io  audai  à  uederlo- 
un  monacho  u  era,per  ciò  che  tutti  eran  morti  dipendenza  dentro  3  quella  Dietra  dò 
ianni  innanzi.  ^       r       *  > 


De  popoli  della  Valcfià, 

"L  paefani  di  quefta  regione  lungo  tempo  innanzi ,  &  anche  pofeia  che  Chrifto  m 
fce{refuronchiamatiSeduni,&anche  SedufH&furon  gagìiardihuon^n  &atti 
alla  guerra ,  &  non  dimen  riputaxion  che  gli  rielue^ij  lor  u,?ini.  Haueuanfatto 

Lcalloadurarfatica apatir  caldo,  freddo, 

Wa  dmerfa  della  faccia  della lor terra.   Imperochefìcome  quella  terra £up ra P0tì 
nto  de  monti ,  8c  delle  pietre,  coli  fatti  «io  i  paefani  di  ^hi^ffiiS 
Zia??*  P^.'triagnann™, &  £*°d  C^ntra  ryranni'' *cont™  n,™"> cheW 
meff,  a  cacciar»  fotto  piedi  dgiùftó.     Fanno  di  lor  menzion  molti  degli  an  tichi  c  j  — 
ittor,,mafsimamente  Giulio  Cefare ,  Plinio ,  Pomponio  Mela ,  &  alcur?  altri  «?  ^ 
de  quali  gli  chiamano  agri  Sedum       Lajqual  certamente  degna  teftimonan- 


zac 


« 


m 


Della  Germania 


rme, 


za  è  noS  uolgare  della  lor  grauicà,  OC  grandezza  d' animo.  Ma  quando,8t*per  quat  ca> 
gionpofeia  quella  ragion  fufl'c  chiamata  Valefia,  non  ho  potuto  trouare. Potrebbe 
beneefier  che  quel  uocabolfufte  diriuato  da  ualle.uoce  Latina,  o  dalla  fortezza  del- 
vdcrututx*  lactttàdiScduno, Valeria, ouchabitano  hoggii  catenari  della cathedral  chiefa.  Ali 
V  ;  ;  P   «ànoftrafidiuide  queftaregione ,  nella  più  alta,  Snella  più  baflà  Valefia.  LapiuaK 
ta  tiene  il  linguaggio  Germanico ,  OC  è  propiamente  il  tratto  di  Seduno ,  che  comincia 
daForca,  Ricorre  infino  alla  marca  della  regione  cheefotto  Sedunoallato  al  fiume 
Morfo ,  &  contienTette  Defeni ,  ò  uer  Dioceli ,  le  quali  eglin  chiaman  Zenden ,  bota- 
no, Sider ,  Leiick  ,'Raten ,  Vifp ,  Brig,  dC  Gombs:&  ciafeuna  diocefe  ha  il  fuo  giudu 
ce  efuoi-uffidalu  In  quelle  dio  cefi  fi  truouan  so.chiefe  di  Parrochia.  La  più  balla iVa, 
Iella  tifa  lalirisma  della  Sauoia,&  comincia  dal  fopra  nominato  fiume  Morfo.K  dittai, 
difi  infino  al  ponte  di  S  Maurizio:  oue  furono  i  paefani detti  per  1  adietro  Veragn.  AL 
la  noftra  età  rende  ubbidienza  alia  più  alta  Valefia ,  laqual  le  da  i  prefetti,  e  giudici»  hi 
ha  la  più batta  Valefia  6,  comunità,  lequali  eglin  chiaman  bandiere ,  Crundes ,  Ardori, 
Saffica,  Martinacht,  Incrementi  S.  Maurizio.  Et  truouanfi  in  quefte  a^chjefe  di  Pai 
rochia.E'nnanzi  che  per  forza  fatte  prefa  dalla  più  alta  Valefia  u  haueua  molte  fortez- 
ze maquafì tutte  fon  rouinate,ben  «ó.cVnonuenelafcianpiu edificare, acciocheperl 
auuenire  non  s' hahbino  à  ribellare.  Il  popol  nella  Valefia  e  hoggi  per  quanto  io  mi  fon 
potuto  auuedere,  molto  humano  inuerfo  i  foreftieri,  &  di  piaceuol  parlare,^ tutto  uol 
to  à  far  benifìcio  L  a  oue  tra  lor  fon  troppo  rigidi,  più  che  no  fi  concerebbe  ad  amicuSI 
Vicini,  Imperoche  egli  hanno  una  antica  confuetudine,8<:unmododigiuitiziaciaitij 
pirne*  accettato  cV  approuato  dal  uolgo  :  il  quale  eglin  chiaman Matzen.  Imperochi 
Fé  quei  Marze n  s'appicca  innanzi  alla  cafa  d' alcuno ,  colui  in  certo  modo|diuenta  prò- 
fcritto,&  fon  gli  tolti  tutti  i  Cuoi  beni.  Corro  tini  da  ogni  banda  tutti  i  memi  della  regio 
ne  cV  diuorangli  ciò  che  egli  ha ,  fenza  hauerlo  udito ,  &  fenza  efler  da  giudice  frate 
richiefto.   Et  è  quei  Matzen  un  uiluppodi  radici  di  alberi ,  &diuiti  marauigliofo,8 
pongonuifuuna  lor  cerca  figura  brutta,  entagliata  a  mano  d  humana  taccia  :  la  qua 
fi  moftra  una  mafehera ,  cV  un  Iauoro  da  far  paura.  Odache  qualfi  uoglia  magiftratc 
non  duo  raffrenarla  pazzia  di  quel  popolo  infuriato ,  quando  infieme  corrono  alla  ca 
fa  diqual  che  huomo ,  di  cui  s  habbia  fofpetto  di  qual  che  misfatto ,  con  quella  lor  Mal 
zen    Et  ogni  diocek  ha  la  fuaMatzen.    E'dafapereoltra  ciò  chenella  Valefia  e  coi: 
comune  che  gli  rinomini ,  cV  le  femmine  u  hanno  il  gozzo  fotto'lmento,cV  ftiman  dv 
didofiacaatoner  acque.  Ma  io  uiuiddi  molti  grandi,  ÒC  notabili  huominn  quali  ha 
tieuan  parimente  nel  petto  un  rileuato  ,  cV  fcrigno  à  guifa  del  gozzo,  che  s' ha  nella  go 
la  5C  non  dimen  beon  rade  uolte  acqua,cV  forfè  non  mai  t  ftu  non  uuoi  già  dir  che  egli 
s' hauefsmo  acquiftata  quefta  bwtezza  quando  erano  anchor  tancwgli. 


Epìscopo  ji* 
gnotc  dclh 


Dclmagiflrato.&del  modo  dammi- 

niftrar  la  republica  della 
Valefia* 

Luefcotió  Sedunefeepriftcipe^  fìgnor  di  tuttala  Val 
fia  della  più  alta,  &  della  più  batta  :cofi  nelle  faccertdei 
colari ,  come  nelle  fpirituali.   E  ntorno  ali5  anno  di  Chi 
■e  fio  905.  Carlo  Magno  diede  quefta  contea,  8£  prefetti 
ra  al  fanto  huomo  Theoldo  uefeouo  di  Seduno ,  &  a  tutt 
fuccefìori  di  lui.    Confermaron  parimente  quefta  donagioi 
molti  degiialtrilmeadori,c^diederleforzainfinoaldidhog 
Hor  quando  il  uefeono  muore ,  fen,e  mette  un  altro  nel  Iuos 


1 
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uida ifìgnorj ealonaeij&rda gli ambafciadori,i quali uimàftdina  ;a  Ui.**frJL,  < 
al  urfcouo  eletto  che  eglié  fi  da  un'huom  da  benein  eon^StoTtabS^S* 
giudico  ne  quali  fi  rt  ralci,&  ditermini  quel,  che  lAoeK^T*     f     ?  ^ 

ceDdeni  nel  tcpodel  nataldi  Chrifto  nel  ronfiali  ncn»,.*.      f  pnncipe,aae 

:  in  Seduno  M  eyerin  nella  dttà,&  Tyrbilen  inful  mote  affai  Àlrn.h'  •  J °  "  f'"te' 
ftbm  altra  i  n  Naterf.unaltra  in  Leuck .  un'altra  ^^"ÌS^faSJSSd.TE 
Jalpur abbrociatafotto'ICardinalM3ttheo.L'annortirhwo!l  tra  10 ™rhnacbt,!a 

■go  municipale  lupai  co  quelli  cinque  Defen, i  Seduno  S  de  ™WD  Rria^?™'"0 
poi  l'anno  di  Chnlio  i  nhlmon  rinnouati  Quelli  narri  Ap^,  Y  Pj  g  ' w Gomos- 
efoper  Adriano  da  RieLiatuefcourSedS  Pol^ 

fette Defeni  ditutta  la  regione  della  Valeva S  ,  r  P de  "ach,efa  cathedrale,af  e»  jc  Vdieju 
/rania.uc  Vaderu aldia„8c con la &^^^§^^%rTS'K^'Ma  ^ 
:onfederazioneinLucernainmercoled  SffliSSl^Uste^f^^ 
:on  qued.  Berna  furon  fatti  parimente  i  patti  l'annó  Tjtith  I^SSÈ  ^"r0 
.nuoui  patti  furon  rifatti,*  uecchi  affatto VpentidrldXlS  >t 

^^jj^**'""*-*  P°ra  ««W-.&.^tót.k  quatti) 

Della  città  di  Seduuo,&  dell'  altri 


•e 

terre  dclUvdefi*, 


gS&£ SaGaSia™  H  fi"  d#an^rP' Seduno, („  lingua  «W* 

'  murata.fuorche  Seduno  ma VZTl h"",°  '  ^Manl  alcra  cl«a 

a  fi  potrebbe  rene «  SÌ  f  i  A eSreg1.au"Cga  che  S.  Mauri2io,ò  A/ 

Egioneeraal' ubbidienza nónd^mf^ir^ui  •  cdimura  Per  1  •*««•* 
cfcchiufel'elìremita  I SttoTR^-8  .  f2'od2m,Ini0  n  «an  fattidue.furoncon 
orli  d,fco,fto£e9uai  mura  fi  d,ftedeuano,8? 

o^chiainafiinìu^^ 

ch'i  dalla  delira  ha  d  "  ™  la  ,P  fi  f '°    01  Sh,,aS?f  0*'''  due  «'«rad  colli, 
aqual  per  1'  ad  «re  era  ™  ?  '  ,1  h  bafgn'?  dal  ^l,odaao  ' &  chiamali  VO 
.  hannoui  un»  dwfa^^—^*^  . La  °f  h°gg'Vhabitanca> 
«Co  fià  non  dimen  £^SS?S^^&.  ***  *« 


?gg  Dell'  Germania 

La  o  ue  dalla  fìniftra  della  città  &  dalla  refidenza  del  uefcoiio  un  monte  pien  di  pietre^ 
i&toSoì ^^^l^tz^m^màpom  pocoua  affai  piualto  cheVale, 
ria Tdal  '  un  lato  Qc  dall'  altroha  balze  profonde  ,'oue  non  leggiermente  con  fatica ,» 

YMc  ree»  le  Edificata  una  rocca  molto  amena,»  no  manforte  ?laqu^ 

«l  molte  belle  »  piaceuoli  ftanze,Et  tienuifi  riporto  un  uino  molto  buono,»  nobile,  OC  qua 

miglia  quandoilcaldolaftater'inforzanelcaftelpiubaiToamperoche  1  aria  dtquel  luo, 

S  Maialala  quale  èedifìcata  in  fu  un  fa  ffo  rialto,il  quale  auanzad  altezza  quali  del  tutto 
micrin.  gl^    edifichila  ^fuorché  pochi  edifìcrj,che  ui  fono  Mtv^aow^ 

del  monte  di  Valeriaxome  è  la  magnifica  cafa  di  M.Gtouanm  Kalbermattero,  »  alcun 
™mechepochi.Etnonfipot4bedir  qu^ 

bi'luino  e'1  miglior  pancnófi'truouancpiu  qua,nepiu  Ia.bonu  horti,»  giardini  dipo, 

cer  tutto  l'anno  u  ha  mele  cauato  delle  caffette  di  mano  m  mano,il  che  in  Leuca  uiddi  j* 

tb  preziofo  cacio  Et  nel  Rhodano  u  hanno  ottimi  P^mafsimamc^ 
tanto  grandi,»  di  fi  gran  pefo,che  tal  uolta  al  pefo  uolgare  aggiungono  a  ^bbre,PK 
ueggonH  altrefi  moke  carni  infalate,»  fecche:ma  mafsimamete  Sraf' 
fé,»  caftroni.Non  fanno  indurar  la  carne  al  fammo,m  jin l  falanla,»  feccan/ 
^all'aria,»  pofeia  la  ripongono  infullo  ftrameJJi  ettarui  di  co 
fi  fatte  carni  di  pecora ,  più  tofto  che  di  quelle,  che 

al  fummo  fi  macerano.  ;  , 

La  cittì 


Lib.  III. 


DVNO  PER  OPERA 

del  preclaro  huomo  Giouanni  Kal- 

bermaltero  difcritta,&  difegnataj  come  quella  è 
all  ' età  noma 

B  taefa» 
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Della  Germania 
La  citta  di  Sedurlo  con  due 


Lib.  I I L 

:  Valeria  chìcia  cathcdrale. 


in 


'te  per 
nonte, 
tèpO' 
luttor 
8*  fi* 


Voler*  tMpe» 


,11  terreno  de  Sedimi  e  in- 
torno alla  citta  fertiliisimo, 
ab b oda  di  uino,  di  frumen- 
to ,  di  gruogo ,  di  cacio ,  di 
frutte,di  beftiame,  di  pelei, 
dC  dell'  altre  cofe  delle  qua- 
li h  a  nicifta  la  uita.  Infilile 
balze  de  glialtifsimi  monti 
fiua  à  caccia,  dC  piglianiì  ibi 
ci  fenza  numero,  capricor- 
ni,topi  d  aIpi,cioe  ghiri,uc- 
cegli  nobilitimi ,  fagiani, 
galli  faluatichi,  pernici,  fì- 
milmenteauoltoi,  folaghe 
6Cc.  Delle  quali  fi  dira  difot 
to  di  ciafeuna  al  fuo  luogo. 
Et  tutte  l'alqi  hanno  quefta 
cacciagione  di  fìere,c£  due 
cegli  come  co' Valefìani. 


S. Maurizio 


i 
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Della  Germania 

S.  BduriciO)  perl'ddictYo  Agduno. 


O  detto  di  quella  murata  terra  difopra  molte cote,  8é  liane.  Ilmtto  de  padani 
fi  caua  di  piantar  ulti  da  far  uino,il  qual  ui  uien  fu  nobile  &  abbondante» :  pò- 
co  frumento  ricolgono  perla  ftretez-a  che  u  e  traile  ualh,& balze  de  monti 
JL  A  cheriguardanuerfol'auftro.  La  oucfcefo che  tufeun poco  per  quelle  tocidc 
monti,  bufato  della  Valefia  s'apro*  que  monti  di  mano  in  man  più:  talché  i  paetómaj 
que  luoghi  hanno  più  di  pianura  da  feminarui  frumento, &  fami  de  prati,  che  quegli 
fpazrj,  che  fon  dentro  alle  foci  degia  detti  monti. 

Mdrtindchtyò  ottoduro, 

Vefto  luogo  è  celebrato 'perla  fua  ame 
nita ,  8C  antichità.    Ha  larga  pianura; 
laqual  fi  raccorcia  &*  fannofene  foci,  oC 
^  uallateàpiedem6ti,perlomezzodel- 
le  quali  anche  Cefarepl'adietro  paf- 
fo  nelia  Gallia.  Imperoche  quelle  foci  conduco- 
no per  una  ftrada  piana  al  monte  di  S.  Bernardo 
dC  quinci  nel  dominio  di  Melano.  Onde  nel  ter- 
zo libro  de  commentari)  della  guerra  Gallica  di- 
ce. Andandofene  Cefare  nell'Italia  mando  Ser- 
gio Galba  co  la  decima  legione,  &  con  parte  del 
la  caualleria  à"  gli  AntuatU  Sedimi,  Se"  a  Varagri, 

J&hlalla<rof^m^^  alte  alpi  &c.I] l  terrai  di  queftopae 

rVcSetro  anche  il  principe  della  regione  innanzi  che  la  rocca  fute  abbracciata  da  fedizt 

ouSodalcu^ 

q  jfiS  ài  Chrifto  i  Romani  fecero  affai  uolte  dimora  in  quello  luogo  Dmanzi  ad  un  te 
m^ncho^ 

P£nAmZ  déh  c WdM  quale  ha  latine  letere.  Mal'  una  pietra ,  &  l'altra  in  maniera 

n°g&1^        '«JUrnlonna    INVICTO  A  VG-  DIVI  CONSTANTI  I  FfLIO,  Ua- 

^  con  quefta  medefimaleggclalinea  faglie  ucrfo  l'oriente  mfino  a  Gorabf. 

Gudetbjck,  GT  C  dìttico  Side r. 

SOno  edificate  tnfun  un  m  edefimo  monte  il  qual  come  le  rocche  fì  chiama  patirne 
te  Gradeftch  due  ò  tre  rocche  amenifsime,  alla  radice  del  qual  monte  kende  le- 
condoì  naturai  corfo  ilRhodano  dolcemente.  E'ntorno  al  monte  fa  arduo  una 
pianura  amena, laqual  recaua  non  poco  piacere  a  coloro ,  i  quali  habitauan  le  ro- 
che auado  quelle  per V adietro  s  habitauano.Le  roche  fono  hoggi  roumate  come  uefo 

fì?ano ,  qual  fulTef  amenità  diquelle  rocche.ll  medefimo  giudicio  e  da  far  della  roccaja 
qual  fi  chiama  l' antico  Sider. 

Siier,  V  tette. 

Vefte  fon  due  egregie  terre  murateti  hanno  le  lor  rocche, ma  non  di  gran  fer- 
mfzza  ne  pofte  in  luogo  alto.  Vienui  fu  nino  generofo.  11  principe  fuo  dcrer, 

nercioche  ouefta  terra  ha  il  fìto  nel  mezzo  di  tutta  la  regione.  Ipaefan  di  que- 
^^mo^foendon  grofiamentepercondurgli  acquidottid' mfullebaize 

dem^can  ^ 

r^' mnnri  Laaual  cofa  non  tanto  fi  fa  in  Leuca,ma  parimele  in  tutta  la  proumaa.Onde 
ip°ad^ 
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Raronia5&  Ve/pia. 

Aroma  é  ima  terra  murata  àntichifsima,  fi  come  la  fortezza  che  u'è  allato  r  oui 
nata,la  qual  fi  chiamatila  torre,imperocheal  tempo  degli  Ottoni  Imperadori 
fuconto  il  fignor  di Raroiita  tra  quattro  baroni  dell'  imperiosi  qual  per  un'al- 
_ tro  nome  fì  chiama  il  fignor  da  Thufi.  Vefpia  è  ima  terra  murata  molto  beila 
e  appiccata  ad  un  monte,  come  fon  quafi  tutte  le  murate  terre  della  Vaiefia.  Kebbe 
iKutìente  una  bella  fortezza  infur  un  coìle,il  qual  bagna  qnindi  panando  un  gran  fili- 
era il  luogo  hoggi  e  uoto:fe  non  che  anchors'al^ 

lacci.Nelle  più  ad  entro  parti  di  quefto  luogo  falendó  fu  per  una  ualle,fi  uiene  ad  un 
mte  di  pierta,il  qual  lega  infieme  due  monri,c\:  è  tanta  la  profondità  dal  piano  del  pò- 
à  quel  del  fiume,che  Cotto  ui  corre,  che  haurefti  tempo  à  dir  tutta  l' orationc  del  Ciano 
innanzi  che  un  fallo,  il  qual  tutti  fufsi  lafciato  ufcir  delle  mani,fufsi  fcelo  d' infuì  Don- 
ali' acqua.  r 


Ponte  SìaU 
defe. 


Brig,  Naterf,  &  Mor 


DOppo  Seduno  la  più  bella  terra  murata  nella  Vaiefia  par  che  fia  Briga  fe  norì 
che  non  u'e  muro  a  torno  Jmperoche  quella  éìn  una  gran  pianura,* ntomo  ni 
ha  molti  prati,c\:  altre  poUefsioni.il  uin  non  dimenane  ui  uien  fu  non  è  nobi'J 
ie,come  quel  parimente  della  più  alta  régiorie:  &  per  tal  conto  ui  portano  il  ui 
) Lampartico,il  qualea  dihcato.  Naterfal  dirimpeto  àBriga,&:  dall'  altra  riua  del  Ro- 

■no,eaIcrefìluogoamcnq.AbbondanuihorriJ& prati  molto  buom,perciocheu'halà 
anura  ampia.La  oue  quinci  falendo  contrai  corfo  del  Rodano,!  monti  dall'una  ban- 
1  dC  dall  altras  accollano,  talché  più  fpazio  non  ui  riman,  che  per  Iorio  del  Rodano, 
dura  quelta  ftrettezza  de  monti  finche  fi  uenga  a  Morihoue  uien  fu  vino  parte  etite 
a  cheun  poco  fa  d'aceto.  Comindaui  altrefi  il  pane  adefìer  più  crudoitafcheà  pe! 
i  ne  trouerrefti  in  tutta  l' Heluezia  del  più  rozzo,cV  dimen  buon  fapore.Im  peróche  il 
miento  ui  fi  matura  tardi,in  maniera  che  in  Aronia ,  dC  quindi  in  la',  ne  luoghi  più  alti 
:ila  Vaiefia  appena  a  mezzo  agofto  e  matura  la  fegala.  Imperoche  allato  ad  Aronia 
Munikerto  non  eia  terra  di  brutta  forte,  ma  tutta  all'  hynuerno  Cotto  polla.  Non  di' 
en  quella  fteriiita  della  Valeria  piualta ,  la  marauigliofa  fertilità  del  terr^n  di  Seduno 
rompenfa-E'unauilIa  inGomfXcio  è  nella  piualta  Valefia,cheha  nome  Virichen  ali 
ibitaton  della  quale  al  tempo  dall'  hynuernata  ftanno  in  gra  pericolo  per  le  mafie  del- 
neue,  che  danno  la  uolta  d 'infilile  balze  de  monti-  dC  fdrucciolano  infino  alle  cafe,  & 
l  uolta  lefchiaccianó.  1 

)e  pezzi  del  ghiaccio  indurato ,  i  quali  eglin 

uolgarmentechiamano  Gletfcheren. 

.  Vuenga  cheghiacci,i  quali  mai  non  fìftruggonnon  fien  ne  fafsi,ne  metalli,  n5 
dtmen  lecondo  la  purità  non  fon  molto  diferenti  da  dipurati  Chriftalh  •  cVtruo- 
«  uaiene  mafsimamente  uerfo  faufiro  infu  monti  più  alti  &  pili  faluatichi,l  quali 
\< chiamano  1  monti neuofi'.Nonfon  propiamete neni,& ghiacci  Cecondo la  cori 
zion  deila  propia  naturala  fon  ghiacci  indurati  quali  infulle  cime  de  monti  mai  no 
itruggono,ma  fon  già  due,o  tre  migliata  d'  anni,  che  quegli  hanno  copertele  pute  de 
T%  fu  p5Ut  vMudCqynQ  fon  per  durezza  diuentati  fafsi.  Et  fe  alcuna  uolta  ne 
de  qualche  pezzo  nella  ualle  che  u'e  à  piede ,  ui  fia  lungo  tempo  innanzi  che  quel  fi 
lolita  in  acqua  pedo  caldo  del  fole.La  natura  di  quel  parimete  è  di  puraar  fe  fteflo:t  al- 
*  nfJ? a IeTna'ne fa(r° grande^ picciolo,òSkra ftrana  ma,  fcfTurcdl 
tffJS  nf  lIl'2^t a  §ulfa  dl  Ci*lIi>-  la  molti  luoghi  ha  fmifurata  profòdita^  tal  uol  ohi*  L 
atendefaccendoapertiira3cVfefSigrandifsimi}inmanierachegranpencolo  ' 

Kk  nepaf 
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ne  paifaggi  i  uiandanti,comci cacciatori  parimentemiafsimamente  quando  quelle  fèk 
Ture  fon  coperte  dalle  neui.  S.on  le  fe'HUrein  molti  luoghi  cofi  profonde,  checjuellepaf/ 
fan  r  altezza  di  300  ó  40  o.p affetti  di  duebraccia,cio  è  canto  àmifura,quanto  é  lo  fpazio 
dair  iìhà  air  altra  ni  ano,  quando  uno  aprendo  le  braccia  le  diftende,quanto  può  mai. 
In  nlcune  non  fi  può  mifurare  il  più  baffo  fondo4tanta  profondita  hanno.  Al  tempo  del 
la  ftate  quando  quel  ghiaccio  rappigliato  fcoppia,fì  fente  un  romor  di  ciò  tanto  in  alto 
leuato,  SC  bombile,  clic  fti'm creili aprirfi  tutta  la  terra.  I  cacciatori  parimente  foglionla 
ftate  appiccare  à  cofi  fattcfcflTure  del  ghiacciola  prefa  preda,accioche  più duri,per  fred- 
do ,  che  u  è,efTendofi  rafToda  ta ,  fino  al  tempo  che  quella  fi  confumi.  Vfano  i  paefani  di 
, .  quefto  ghiaccio  neIIemalatrie,ouenonèfperanzadi  guarirne,  per  rimedio  afarfermar 
;1 1  a  di fenteria ,  à  fp  cgner  le  febbri  appuntate.  Imperoche  con  l'un  contrario  fi  cura  l'altro. 
Affermano  oltra  cio,che l'acqua,  che  efeedi  quel  ghiaccio  cofi  indurato,e buona  amol. 
te  cofe,cV  à  molte infìrmità  gioua.AI  tempo  della  itate èfreddifsima,torbida,&:di  color 
di  ccnere,come  fe  ui  fufle  (tata  entro  gittata  molta  cenere:  2>C  còla  per  tutto  nelle  ualHffl 
rrj  grandi.  In  alcuni  luoghi  uien  giù  dalle  parti  altifsime  de fafsi ,  mafsimamente  tra  A- 
gauno,  ÒC  Ottoduro,  corre  un  gran  rio  d' un  rileuato  monte,porgendo  à  chi'l  uede,uno 
horribile  fpettacolo.  E'  quel  ghiaccio  tanto  freddo,  cheun  pezzo  di  quel  quanto  uno 
uuouo  mefio  in  una  botte  di  umcaldo,fadiuentarfreddifsimo  tutto  quel  umo.  Tra  gli 
antichi  fono  alcuni;  che  fanno  parimente  menzione  di  quefto  ghiaccio,  mafsimamen- 
te Silio  poeta  :  il  qual  fiori  ne  tempi  di  Vefpafìano ,  U  di  Tito  %  ÓC  fcriue  in  uerfi  latini  in 
quefta  fententia. 

Gofa  non  u'  è,  che  di  perpetuo  gielo 
Et  d'una  chiara  grandine  coperta 
Non  fiate'l  ghiaccio  il  temonuirattiene. 
Moftrafi  il  monte  conlacimaalctelo 
Toccar  per  la  freddura  intirizzato. 
Et  benché  incontri,quando  efee  fuor  Febo, 
Non  lì  han  per  ciò  ualor  gli  ardenti  rai 
D' intenerir  l'endurate  rugiade. 
Quanto  più  gin  crepando  una  feflura 
S'apre,dal  pian  del  più  alto  terreno, 
Fino  oue  ftagnon  nelpiu  baffo  fondo 
Dell' infernalpalude  le.buie  onde, 
Tanto  più  fu  la  terra  ui  s' innalza: 
Et  con  l'ombra,del  ciel  ci  toe la  uifta. 
In  uerun  luogo  mai  ne  prima  uera 
Nonu  é,ne  della  ftate  i  fagri  honorii 
Ma  la  fozza  hynuernata  gli  afpri  gioghi 
Sola  ui  tiene: SC  fola  ella  que  luoghi 
ìn  perpetua  guardia  s' ha  pigliati. 
Qui  gli  fcurinuuoli  conduce  .  L 

Da  ogni  banda,cV  con  grandine!  nembi 
Rauuìluppati  horribilmente  teira. 
Già  u  hanno  in  uno  alpeftro  cafàmento 
Tuttii  forcanti  uenti,collocatf 
Itorbidtlorrcgni.Etfe  tu  guardi 
«Irileuari  fafsiinfu,t'abbagli, 
Veggendo  à  nuuoli  ire  i  monti  in  alto* 

Come  fuHdfinibde  il  primiero  jl  qudpuffaffediUdd  cofi fitti 

ghiàccie  in  bidncdteuie. 
Rompe  iì  primiero  aprendofi  la  uia, 
■Montato,cue  con  più  fudor  fi  faglie; 
Et; d' in  folla  p.(u  alta,  ÒC  cena  ripa 
Chiama  con  uocrehumana  il  tardo  ftuolo»  .  . 

luià  forza  Ci  ferro  il  fedo  ghiaccio,  *» 

1  fctC 
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Et  eh'  a  cconièn te  aliai  m  al  uolentieri 
A  colpi  fchiaccia:oue  perla  freddura 
Rappreso  il  colle  fa  por  femprei'n  fallo, 
E'n  dietro  il  pie  dmfu  la  bianca  cofta. 
Sdrucciolar,fi  che  poco  uis'auanza. 
Smolla  al  quanto  dal  caldo  fiato,  alcuni 
La  gran  neue,degli  huomini  diuora» 
Et  tal  uolta  anche  da  unaalta  cima 
Giù  ne  balza  una  malfa  con  rouina: 
La  quale  i  uiuenti  huomini  ricuopre. 
Tal  uolta  horn'bil  mente  il  ueuto  choro 
Inim  nodo  peri' aria  s'auuiluppa 
Vegnendo  a  dono  altrui  con  lefofchale: 
Et  nel  mezze »del  uolto  con  la  neue 
Percotendo,ò  pur  l' arme  d'ogni  audace 
Soldato  uia  ne  porta,cY  quelle  in  alto 
Leua  ftridendo  con  agra  tempefta, 
Etfoffiando  fozzopra  le  riuolge 
Et  quelle  fuinfìno  a  nuuoli  aggira. 

Et  quanto  maggiormente  uerfo'l  giogo 

Proceder  fi  fforzaro,£V  uia  più  innanzi 

Arriuare  all'  indi  mouendo  1  pafsi, 

Tanto  piucrefcelornuoua  fatica: 

Et  fcuoprefì  agii  fianchi  nuoua  imprefo, 

Che  più  fpiaceuol  nafcenel  falire. 

La  onde  ciò  eh'  egli  han  già  al  fin  condotto 

Nel  fudor,ne  Y  acquifto,che  egli  han  fatto 

Non  gioirà  rimembrarfitanzi  fpauento 

S'  agiugne,quando  di  paura  piene 

Vengon  di  mano  in  man  dinanzi  agliocchi 

Dell'  altre  cofe Ioro:&  d' ogn  intorno 

Ouunche  uolghin  l' annebbiate  ciglia, 

Bianca  fi  moftra  la  gelata  brina. 

Non  altrimenti  quando  il  marinaio 

Dalla  piaceuoi  terra  s'  allontana, 

Et  ftando  in  mezzo  delle  marine  onde, 

Se  le  fgonfìate  uele  non  han  ucnto, 

Si  curo  pofa,cY  quinci,cV  quindi  uede 

Acqua,&pofdaacqua,cYacquafenzafìne: 

Talché  uinto  il  diftefo  mar  mirando, 

Conforta  alzando  al  del  la  fianca  uifta. 
-annodiChrifcor$4^à4.d'Agoftoquandoandai;»«,»oH  a  t  j  i  - 
uai  ad  una  malfa  di  ghiaccio  fmLate " ^Szza  dell^    ^  k  ^  montc^^ 
ietturareeraundulótrepertichemilfaS 

e  arco:Ia  lunghezza  «rana  infu5in  maniera  che  q^^^a^c^^^ 
non  fi  poteua  comprendere.  Daua  à  chi  la  uedeua  uno  SectìVo  \  t  f  '  * *  ?°  * 
fene fpezzato  uno ,  &pofcia  un'  altro  pezzo  diVra  Tàlli  v  fPauentarren5' 

acqua  bianca,  laqual  fi  tiraua  dietro  mS^^iAllu^^  Fl°Cfdem!}C  r*??™*'1 
iperlàpotpua  paflàrfenza  pericolo.  Sfi  mafS  C3UaII° 
^«maradelRodanotauue^^ 

tana  nel  più  bailo  luogo  di  qui  monte  la io  S  f^ln^I      ^f"^"?  Una  ^ 
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li  tanno  crelcer  tww'W  iftretetzze  di  monti,  &  per  almluoghi  nei 

fi, , quah fanno leua  umun coi  f  ^      fto corm. dd fmme confi 


frh<™f  m  J»  l  nnèbbia.  II  medefìmo  auuien  d' un  fiume,  il  qual  nafte  djladi 
Po  TdiS  cheai concorrono^  di  neui  ftrutte  ,il  qual  chiaman  uolgarmeteRufl; 
I-orca aipiJrq,cnenicou  >  (    ,         v     f  fi mefcola  co Igran  lago d.Lu 


CinjMto.  ua  a.  molto  U*W;P0™  h       le neuj  dell' hynuernataghiacc.no.  E 

Della  fertilità  della  Valefia. 

EltaValef.a  rtort  «lattea  Cofa  tiérurta  di  quelie.che  i  fomentar  g'Iuwmtófc 
neceffirie.  Producequenachiufaregioneu.no  ,&pane,&frutted  off 
forte  Abbonda  di  carne, Bt  di  pefei.  Kella diocefedi  Bnga  cornino».* 
£  (Suino  info  monti,  8i  continuali  la  piantag,ond,  quello 

"  ,     ,-   -itfLjàjj— i  de  il  Rhodano  fin  che  s  arnui  a  b.  Mai 

rtóiO.Non  è  tutto  d' Un  fapor  medfìmc 
Appfio  Seduno,&  Siderf e  nobilifsim 
come  che  il  rollo  è  meglio  eh'  il  biancc 
Il  rofso  è  coli  birio,&  groflb,che  co  dm 
fi  piio  fcriueré.  Nella  terra  di  Gurtdej 
ÒCdi  Martinachtil  bianco  irince  ilrofl 
di  bontà.  Appena  trouerefti  luogo  n< 
la  Germania ,  OuéUertga  fu  miglior  ti 
rtó,che  quel  di  Seduno-Portafenealtr 
fi  nelle  altre  terre  propinque,  iri  Sancì 
nelf  Vrania,e'rt  Sibental.  Mantieni!  ! 
no  indieci,cV  2  o.  annJ,fuorche  quel,d 
uolgarmcnte  fi  chiama  mofcadeIló,d 
da  due  anrtiinla  non  fi  mantiene.  Hi 


r«w  Se  to- 
ri* 


 !  quanto  attiene  al  fruménto  ,  la  regioi 

[ella  fegala.   HaUui  del  frumento ,  che  Oii 

•      .  «»r^ti  1*«<-i  Perniati 


g.o la nc0;g'*°u\.    . n,m0ilti  & traUe ualli pienedi fleue.   In Seduno , ra S.> 
SSSfiS^deabbo»^.   Sonni  melagrane  mando* 
fichi    Perù tubreetón  parimente  trouerrai  frutte  d' «tari forte, pere, noci, fuffc 

ZI  in  Balilca.   NoA  u'  halnche  quefta  region  caretta  di  beft.arti.  Imperoche 


# 
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•,con(gIiVpaon$;colombe,cani  da  giugnere  grandi^ piccioli  Àbbodanui  pariméte 
pecchie:ondetraggogradeutilita.  Le  pecore  fon  cornute  il  più  delle  uolte  nell'uno 
riell'  altro  feuo.  Hanoui  i  paefani  molti  prati  per  gli  lor  beftiami ,  mafsfmamente  oue 
itirano  i  monti  :  e  nfu  monti ,  i  quali  annaffiano  con  i  Ipefe  grandi,ternperandó  co  oli 
quedotti  il  fecco  di  quegli-  Le  uacche  hanno  le  pf  opie  alpi;fì  come  le  pecore  parimi/ 

3*  te,  èVle  capre  » 
1  iproprj  mon- 
ti: le  quali  in* 
fulle  balzede 
monti  cVdek 
le  pietre  me- 
fcolandoficó 
capriuoli  ,  8£ 
con  gl  '  ibiciy 
mettano  il 
più  delle  uoì- 
te fpauento  à 
chilenlgiferv 
dapeiacioche 
qile  ad  ogni 
poto  deb&iri 
cadere  :  la  ql 
co  fa  taluci  té 
fuo  le  accade 
~*  re  alle  peco- 
re quali  noti  fanno  porreil  pie  coti  fermamente  infilile  cotte  de  monti  cóme  le  ca- 
ci becchi,  e  capretti»  Son  tra  monti  alcune  ualli ,  oue  fi  nutrifcon  parecchi  mi i^liaià 
uacche ,  oltrale  pecore,  altri  beftiami.  Cauano  d'anno  in  anno  grande  utilità  del 
cio,del  burro,cV:  del  latte  rapprefo.Vendón  parimente  ogni  anno  gran  numero  di  be 
ame  nelfltalia.Nel  Rhodano,  OC  negli  altri  fiumi  grofsi  fi  truouan  molte  cV  uarie  for-  Ptfeì 
di  pcfci,  mafsimamenre  trote  di  grandezza  eccefsiua,  lucci  carpioni,  tinche  >  fondo* 
carabi,  ò  uer  capitoni,  granchi  dC  d* alte  forti  pefci  cVc. 

De  gli  alberi  ,  herbe,  &  radici* 

monti  di  quefta  regione  fon  copiofì  di  molte  nòbili  herbe  &  radicala  quaì  colà  ho 
é  ignota  &  medici,  £*à  gli  fpeziali,  mafsimamente  de  genziana,  di  murrina,  di  darti* 
marga,  di  fpiga  celtica,  d'oftruzzo,  di  fquilla^  d'i  felligem,  di  pimpinella  d' aftrent- 
zen ,  di  moreziblenm,  deberuurtz  cVc  Abbòndanui  le  ualli  parimente,  èpiu  ba£ 
monti  d*  altifsimi  alberi ,  mafsim  amente  di  larici ,  d'  abete,di  pini,  &  di  que  di  coli  fafc 
forti.  Crefconui  i  larici  fino  ad  una  altezza  marauigliofa  :  cV  hanno  il  legno  duro,  dC  Uticù 
quanto  roffo,  ÒCdi  buono  odore,  cheè  buono  à  molte cofe.  Colgono  ilmagaio  i più 

teneri  ramicegli,i  quali  ufan  ne  bagni  perdiuerfe 
malattie,  malsimamente  per  rimedio  della  lebbra. 
Vale  alti-efì  per  rimedio  della  lebbra  l'acqua  di  que- 
gli follata.  Similmente  coloro,  i  quali  edifìcan  le  ca- 
le ,  8C  mettano  in  punto  le  ftufe  di  quello  1  egno ,  & 
habì'tanui,  fon  liberi  dalla  lebbra ,  che  quella  non  s' 
àppichi  loro.  Fanno!]  parimente  buchi  in  queftò 
albero  j  8C  caiiàferie  una  ragia ,  la  qual  fi  chiama  dà 
uolgari  tremmentina,  cV  da  Valefiani  Lertfchinerì* 
E  quella  ragia  un  timedio  nobile  centra  le  ferite,  di 
loltemfirmtta.  Ma  quando  1  albero  fi  buca  per  cauarne  la  ragia^ffai  manca  dalla  fu» 


TttfntniìnA. 
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uirtu,  cY  natura,  p  adendo  l' odore,  le  forze ,  &  la  gagliardezza.  Vien  fu  pariméte  net» 
la  corteccia  del  larice  un  certo  fungo  di  color  bianco,  il  quale  ha  uirtii  medicinale:  il 
Agàrico,  quale  i  medici  chiamano  agàrico  :  dC  è  cofa  preziofa  contrai  duol  del  capo,fecondo  che 
Plinio  fcriue  nel  libro  z  5.  ale.  6.  Dicefi  che  quel  nafcealtrefi  intorno  al  Bosforo,  come 
anchenella  Gallia  chiamata  Cifalpina,  ciò  è  di  qua  dall'  alpitma  i  medici  dien  giudicio, 
qual  fia  migliore ,  &  da  farne  più  conto.  Ha  quefto  albero  figura  a  uederlo  dabeto ,  8C 
tra  gli  abeti  crelce:ma  è  ben  differente  in  molte  cofe.  ^  Alcuni  diritti  fene  uanno  in  alto, 
come  gli  abeti  :  alcuni  diftendono  i rami  a  trauerfo  :  è  rampolli  piccioli,  che  nafeono  in 
fa  maggjorijhanno  certi  come  piccioli  capezzoli,  &  producon  uerdi  foglie  d' inili  que 
capezzoli ,  come  fon  quelle  dei  ginepro ,  fe  non  che  quefte  fon  moruidifsime ,  dC  pili 

lunghe,  che  none  dall' un  nodo  ali] 
altro  d'usi  dito,  dC  d'hynuernata  fton 
durano  in  fui'  albero.Nella  qual  cofa 
non  fon  fimili  all'  abeto ,  8>C  al  pino  :i 
quali  ritengon  (èmpre  la  chiomaJBS- 
on  i  larici  à  guifa  d' abeto ,  come  una 
pinuzza  appuntata,oue  tengon  il  fe- 
me,auuengache  minore,  èC  più  te- 
nera. La  corteccia  di  quelle  è  ron- 
chiofa,&  rofsigna  non  molto  diffe- 
rente da  quella  de  pinaftri ,  i  quali  al- 
beri chiamano  iValefiani  telen,cV gli 
altri  Germani  Fhoren.  Son  dipoi  ne 
monti  della  Valefia  degli  abeti  rofsf* 
gni,  OC  de  bianchi:  onde  parimente 
cola  ragia.  Ma  tienfì  più  preziofà 
quella  ragia,  che  cola  da  gli  abeti  bian 
chi ,  t  quali  ui  fi  chiamano  arben ,  che 
quella  de  rofsi,ch'en  quella  regione 
fi  chiaman  Tranbeeh.  Sudanui  ra/ 
già  anche  i  pini ,  &  più  che  gli  abeti, 
manonuifenefapuntodi  ftima.  Pli- 
nio chiama-quelti  alberi  pinaftri, ciò 
è  pini  faluatichi.  11  frutto  che  quefto 
auserò  manda  fuora  fi  chiama  inquel 
la  regione  Ardzapffen,  dC  nella  Ger- 
mania  DanzapfTen,  ciò  è  confi  d'a- 
beto.  Imperoche  quel  frutto  e  1  gu* 
feio  di  quello  ui  uiene  à  guifa  di  co- 
nio, ó  di  pyramide,  Dicon  quel  frut- 
to efier  di  natura  calda ,  e'1  fapor  df 
quello  efTer  poco  diferente  da  quel 
delle  nocciuole.  Fannofene  confez- 
zione.  Alcuni  fon  che  chiaman  quel» 


TeUn, 
tiharen. 


h  »lb  ero  teda ,  per  far  fiamma ,  dC  lume  ne  fagri  colti  grata, 


Pelle 


bilie  m'mte,  cr  mettili  dclU  V^leftdnd  regione. 
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Ruouaiì  nella  di'ocefì  GomVT,  in  molti  luoghi  chriftaili  bellifsimi,^  di  duefor- 

tKlmperoGhcnefonoalcunipurùpim;&chiari,&treouafenetaluolta'dccan> 
to  grandi',cheà  peto  fon,  20.  ÒC  $0.  libbre.  Serucn  quefti  chriftaili  nella  medi- 
cina a  qucfto,chcpefìi,cV  fattone  poluere,e  n  uin  brufco  beuti  donano  al  mal 
la  diTenteria  :  percieche  feccano  molto. D  una  fortenefon  parimente  chiari,&Iucé- 
na  di  color  folco  ;  talché  i  mercatanti  pratichi ,  mafsimamente  i  Giudei  uendon  que- 
tai  pietre  per  amethifti.  Nella  diocefi  di  Vefpa  fi  cauan  parimente  chriftaili:  oue  fi 
oua  anche  minerà  d' ariento ,  come  nel  defeno  altrefi  di  Raronia.  In  Lotften  é  la  ue- 
del  piombo ,  e'n  Sider  la  uena  dell'  ariento.  Nel  defeno  di  Seduno  é  la  minerà  del  ra- 
.  Ne  capi  medefimifu  truouata  parimente  l'anno  iW.  una  fontana  di  fale  Nel  pae- 
ii  Martinacht  e  una  caua  di  ferro.  Et  dentro  à  termini  del  luogo  Intremont  nella  ual- 
letta  Bangis,fon  molte  eaue  d'ariento.  Che  più  C  Da  pochi  anni  in  qua  s'étrouatà 


.   ----  --  ;  "  'f  "«ai,»,      ijuauuu  101  c  latto  cenere.  AH 

11  fon,che  gli  ufan  parimente  al  tempo  dell  hynuerno  à  fcaldar  le  ftufe.Furon  mi  mo- 
lti di  quefti  carboni  nella  ualle  detta  Brems  al  dirimpetto  a  Seduno  allato  ad  un  nu- 
di ghiacciole  quindi  pauaua,fotto  un  gran  monte  di  fafsi;ondene  pigliai  uno  8t 
rtamelo  in  Bafilea,pigliandomi  di  cofi  fatte  coferade,cYpellegrine  nò  poco  piacere. 
De  bagni  delU  valcfi*,  ZT  de  [Putiferi  effetti  di  quegli. 
I  blgnidiWigi,. 

un  luogo  molto  ameno  intórno  a  bagni  di  Bri- 
ga comprefo  da  monti,  &  dal  fìumeRodano. 
Imperoche  ui  fon  uigne,horti,prati,campi,fon- 
ticelleXelue,cV fiumi     dal  lato  del  Settentrio- 
ne uien  fopra  bagni  uno  alto  monte,  cV  precipite,d'  in- 
foile radici  del  quale  d'un  feflb  d'una  pietra  efce  una  ue 
nuzza  d'acqua  calda,  la  qual  per  tre  canali  fi  conduce 
in  tre  truogoli,  ciafeun  deqnalié  capace  d'un  iy.ò  \6< 
huómini,  bt  é  quella  acqua  nel  principio  quando  quel 
la  efce  della  pietra  non  più  calda ,  che  quanto  può  un 
corpo  humano  fopportare.  E  imi  da  ueder  parimen- 


ti,   cifePfJ  i     fcw»FW"uui4uu  ìuppuiutrc  cuui  aaueaerpanmen-* 

^%^^A^V^S^^W4,  te ,  che  allato  à  quella  acqua  calda  efce  un  riuzzo  d' ac- 


que  gelate  infieme ^Jel  medefimo  fello  della  pietra. Il 
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^  che  reca  non  picchi  piacere  à  coloro  ckefi  godon  que  bagni.  Ete  tutta  zolfo  quella 
.  acqua  falutifera,  &  efficace  à  color,  che  hanno  nel  corpo  piaghe  uenute  di  fuori,&  ro- 
ignidi      fe£ca'rni.  Eutil  parimente  à  Tordi,  8ca  coloro,  à  quali  hanno  romorinell'  orecchie, a- 
difclforo.  ìo  fpa(]m0j  ai  triemito,  cV  al  catarro.  Similmente  gioua  agli  fcabbiofì,  &  piagati,  dC  alle 
I"  femmine  Aerili.  Commendali  la  Uirtu  di  quello,  mafsimamente  in  queftì  quattro  me 
fi,  r  Aprile,  e'1  Maggio,  elSettembre,  dCY  Ottobre.  Non  debbon  bagnarli  in  quelti 
bagni  coloro,  che  hanno  il  capo  debole,  e  1  corpo  :  OC  che  hanno  le  reni  calde  s  e  1  tega- 
£0.°Similmente  color,  che  hanno  mal  di  febbri 

De  bagni  di  Leweà, 

f^^Z^  /^^Ldichvpàb  _         1  hermacLeucn. 


Liuoeo  panmentedi  quefo bagni  cattai arrteno,& ha  a  torno  da  ognibanda  mon 
ri  &  da  quella  di  Settentrione  fffsi  altifsimi,  SC  una  chiufura  di  monti:  dL  dal  merlg- 
So  è  un?  ùalle  perla  qual  fi  uiene  alla  terra  murata  Leuck  per i  fpazio  d  un  maggio 
I  f un  hora^mezzolontanadabagni.Etfonquebagma^ 
™to  calci  che  dentroui  fi  cocerebbon  F  uoua.  Sonui  accoftel' uno  ali  altro  nelmez 
de  mat  in  modo  d' uhborgo  parecchi  hofterie,  cV  una  cafa  cYuna  chiefetta,&qu» 
fìtdlaàwàivmò  fu  al  deìo  monti,*  fafsi  horribili,i  quali  in  maniera  ferra  quefto 
&dÌu^Zgc  nó  u'è  aPerto,onde  ufeirne  féza  gra  fatica,&fudorMuor  chedal 
Ì^B^rSlm  come  aia  riabbia  detraila  qual  fi  fcéde  tra  moti  affai  dolceme; 


Uh     ìli  _  .     ,  40Ì , 

afz?  perdpft .  Son  tiene  certe  cofi  crepate, che  egli  pacche  tempre  lìiafl  per  cadere ,  dt 
bino  afcbiacaar  ciocche  e  difottoa  quegli  nella  pianura.  Et  uannofi  torcendo  dall'oc 
:nte  ueriol  bettentrione,cY  fono  (piccati ,  hauendo  crepamenti  grandi .  dC  felTure, 
cqualififaitrada.o'uerarnentcglihuominiconla  lor fatica  neh"  hanno  fatta  :£Y  pur 
Ilaconfudorgr3nde}cVfaticafiiaglie,cVchiarnafiinquel  luogo  quel  faffòfo  monte  G|«i  MW. 
limi,  teghe  m  alto  dirittamente  là  Strada  a  guifa  qua  fi idi  chiocciola,hauedo  torctàien 
:  iuolte  continue  hora  a  fini  (lra,horaa  delira  :&  è  la  llrada  molto  ftretta,  dC  pericolo  fa 
simamenre  agli  ubbriachi^  a  colorai  quali  hanno  aggiramenti  di  capo,  lmperoche 

0  qua  1  f  i  uoglut  luogo  fi  getti n  gli  occhi,u  apparifee  uno  abyllb  d' una  fmifurata  prò/ 
lira  là  qua!  ioftengon  di  guatar  mal  uoientieri  color  parimenteche  hanno  il  capo  più 
.iho,o  certamente  non  fahj  fopra  quello  morirebbe 'lcuore,&  l'offa  non  mi  tremai"/ 
•Dalla  banda  della  oriente  fi  faglie à  poco  a  poco  Lineato monte.il  qual  di  l'otto  è  or- 
|  di  prati  ament.-acgirafì  quello  monte  all' incontro  dal  Settentrione  in  una  certa  ualle- 
nezzo  della  qual  corre  un  fiume,ilqual  crefee  al  tempo  della  fiate  per  lo  ghiaccio  che 
jgge,come  li  uede  da  dilcollo  infilila  cima  d' un  certo  monte  di  quella  uaile  »  E'n  quel 
o,ché  faglie  dolcemente  df  quandi  la  faltan  fuora,moltifgorghid'  acque  calde,per 
210  d  unoao  di  due  gittamenri  d'  un  falTo  comano.Non  dirnen  la  maggiore, &  princi 
orza  d  acqua  falca  fuora  in  quel  borgo:la  quale  è  tanta,che  quella  farebbe  girare  una 

1  macina  di  mulino  co'i  fuo  impeto .  La  meta  del  rio  fi  conduce  per  canaha  fei,  botto  Cobùiekà 
geli, che  fon  quafìgrandicomeuiuaimezanhr  altra  meta  fi  ucrfa,&fenzaferuirfe,  Jec,tit 
intoua  male. Intendo  qui  per  truogoli  luoghi  amprjcauati  in  terrai  atornoà  torno  1 

in  coni  afsi  che  in  fono,  cVracchiuggongli  adulo  di  quattro  mura,  cY  con  getto  in/ 
ati.  Dal  luogo  oue  fgorga  quella  acqua  ad  un  trar  di  bombarda  uerfo'I  monte  dalla 
la  dell  oriente,efee  fu  un  altra  uena  .d'acque  calde,che  ferueà'lebbrofi,i  quali  u'hanno 
nente  uno  hofpiziuolo  murato.Et  quinci  ad  un  tratto  di  balellre  fi  uede  ufeir  fu  unal/ 
nad  acque  caldera  quale  e  alquanto  più  abbondarcene  quella  de  lebbrofi,cV  rac- 
ila  in  un  truogolo.-^  la  uanno  coloro,!  quali  fon  tanto  tempo  flati  in  que  più  baffi  ba 
<  lonhgia  tanto  bagnatigliela  grinza  buccia  ha  hor  bifogno  di  cura,  cYdirilloro. 
>n  tutte  in  acque  non  pi  u,ne  men  f  u  na  dell'  altra  ca  ida,Ie  quali  in  tanti,cY  di  uerfi  luò 
gorgon  fu.  Et  e  tanta  la  lor  caldezza ,  che  ben  ui  potrelli  tuffar  dentro  il  dito ,  ma  non 
nerg:a  lungamente.  Difcoftoà  quella  uena  un  giteardi  balellra dalla  mandellrauen/ 
1  u  acquefreddii  sime^  ottime.che  ui  fanno  fontane  la  maggior  delle  quali  il  fettem/ 
imane  affetto  uota,e'l  maggio  fequentedi  nuouo  getta  acque.L'  acqua  di  quelli  bag 
niara .,5C  grara,&  niente  ha  di  fetore,  per  ciò  che  niente  tien  parimente  di  zolfo ,  ma/ 
uoko  di  rame,cY  di  bronzo.  Vien  ui  al  tempo  della  ftate  da  luogh  i  anche  alfai  difeò 
ranmoltitudined'huominitcV  fe  l'altezza  miracoIofade'montinongl'impedilTe, 
de  quali  bifogna  con  gran  fatica  palTare,  fi  gran  nume  rod'  huominiu  abbonderei/ 
ie  non  ui  farebbe  luogo  da  alloggiarfigli,elfendo  picciolo  fpazio  in  quella  terricci' 
fcr  oleiche  quella  acqua  gioua  à  chi  ha  gli  occhi  fcuriacY  cifphà  nerui  raccolti,  al  ca/ 
■,<x  ; a  chi  cola  il nafo,alla  debolezza  de>olmoni,cV allo  ftomaco  debole.  Fa  forte 
tu  da  lmalnre,cVfa  uenireappitito.  AI  dolor  della  miIzaémedicina,cYalfegato,8d 
le  gambe  piagate;Gioua  parimente  à  chi  fente  di  gotte3&  raiToda  l'offa  rotte:In  forra 
:ca  giouomentoatutte  le  malattie  fredde^,  cY  humide:cY  nuoce  alle  calde  ,&fecche. 
3lda,afecca  netta,rifolu^ 

mo  dei!  ul  o  delle  membra,cV  a  color  che  hanno  i  nerui,  8>C  le  uene  indebolite .  Alle 
mne  pregne  s  ordinarne  fe  n'allenghino,  che  non  ne  beino ,  dC  che  non  ui  fi  la  gino. 
H,  che  quella  gioua  agi'  hydropici,&  a  color,che  hauefsin  mal  di  pietrami  comeVt  co- 
3rimete,che  hanno  malattieadi  calcolosi  uefcica,&: di  dolori colici.Conforta  lama- 
trice  nelle  kmmtne,quando  quella  è  per  freddezza  indebolita  :  &  a  chi  ne/ 
Die  rifolue  il  uentre.Senale  piaghe  inuecchiate  delle  gambe 
guafte,cY quando  ui  rimangon  margini  nonben 
fanate,kfpiana,& fanale  per- 
fettamente 
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Delle  beftie  faluatiche,&  rade,&  delle 

urne  fierc>che  non  unto  nelU  V defunti  per  tutte  t  dpi  infino  dU 
region  del?  Adige  fi  truoUno. 
■Abicanoinqueftaregionene'piualahioghrddi'  alpi  certi  ^^.^^ 
noKchedimorianfuordiquemó^^ 

cioè  capricorni,  i  Meli,gl*ibici ,  i  topi  dell'  alpine  grand.  dC  picciole  leprina- 
^  -gianJandi,&Vpi^^^^ 
qua!/  eglino  chiama  pamife,lepcrnici,k  bonofe,Ie folaghe  gli  ^01^1  palomb.Je  am 
tred'aqua,     le  faluatiche,»' ardee.i  beccafich«3i  maragonije 

bondan  parimente  in  quella  terra  orfi,lupi  Jupi  ceruieri,gol pi,  martore,  falconi  pecchie 
che  fanno  il  mete  cYc.Non  ni  fon  cerane  captinoli ,  ne  porci faluanchi  ,  ne  feorpton^ne 

rane  col  gufeio.  . 

De  Capricorni,!?  degl  Iblei. 


lropcrochere^eg^ 

quanto  e  un  A^Tcotnad'  aitai  pefo ,  le  quali  crefcono  ogn,  anno  uno» 

picciol capo,bcgliocch. ,K lecotnaa  ana.u        ^  ^  ( 

nello  più  l'a.Et  quando  fon  uecchi  un  del ^'"^^^  udle  dcUe  capre,*  è 
M.anella.U  color  de  capr.com,  e  grigio^ ;querun  faffo  Ji  alt0>8 

natura  hanno  una  forza nm'"b'<^ 
touinofo,che'lcapricomononoipoH^ 

^^"lcheilfanofiaalquan.0^^ 

/*~  "  Dicon  panmete  chequel  P°'"^Har  a  ,  <huomin, .  !  «Viatori  fi  calan  giù  dal! 
pmono.     lonacato.febenfuiiealtoquanto lareooo  >         oueue„go„  chedimoraqueftoani 

male:»:  quelnS  fi  fugge,™  afp «gh  SlocLeegl"  appoggi  accolto  accollo ,  alìmu 
ro,quandoUcacciatoru|ioleandareaquello,c^ 

ro  o  al'faffo ,  acciocheil  capricorno .non  penerm con  la  unta  ^ 
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Le  femmine  cte  capricòrni  fi  chia* 
man  nella  Valefìa  dall'  ibice,Ybfchéi 
&  Plinio  nel  Kb.  n.  ale.  57.  le  chiama 
rupicaprem  Latino,comefe  tu  diceP 
fi  capre,  che  fi  ano  infilile  balze  :  de  fo 
poco  maggiori,  chele  capre dimetti* 
che  %  dC  hanno  figura  d1  Ibici,  ma  non 
dmentan  già  grige,  &  non  fon  coti 
grandi  come  i  capricormtcV non  han 
no  le  corna  fì  grandi:  ma  le  cerna  di 
queliefonpoco  differenti da  corner* 
tidegl'Ibici,  fenonche  quelle  fi  pie- 
gan  uerfo  le  ichicne,  come  quefìede 
gì'  Ibfci  fi  piegano  irerfo  la  faccia.  Le 
femmine  degl'iblei ,  dC  mafehi  non 

hanno  differenti  le  corna ,  e'1  corpo* 
olore,o  altro  accidentate  ftate  rofieggiano,  &  V  hynuernata  dinentan  grigi,8£  qual 
poco  annerirono  .Dimorano  in  fa  móntijOue  nonfienuie:  ma  non  in  fu  tanto  alte 
re  quanto  1  capricorni.  Aiutatigli  non  poco  le  corna  piegate,  quando  per  falir  fu  un 
1  s  affaticano.  La  earne  di  quegli  al  mio  giudicio  non  e  al  gufto  cofi  foaue ,  come 
:lladell  altrefiere,  ma  ha  ima  certa  crudezza  (aluatica^un  fapornon  piaceuole. 
5  che  apprèflo  alcuni  per  eofe  dilicate  fì  tenghino» 

KtltQpo  dimonHgn^ 

L  topo  dell'  alpi ,  il  quale  e  detto 
parimente  topo  di  montagna:là 
qual  nominala  in  alcuniiuoghi 
dell'Italia  hoggi  anchor  fi  ri  tie- 
ne, oueuolgarmente  uueìto  anima! 
fì  chiama  m  urm o t ,  è  óerm ani  il  no. 
minan  MormeIthier,per  quel  forfè 
che  dormendo  il  più  delle  uoltema- 
da  fuor  mormorio.  Ha  grandezza 
mezzana ,  a1  figura  d5  un  gran  eo nf- 
gliOjfe  nò  che  !  orecchie  ha  mozze* 
d£lacodalunga,laquaìperIunahez 
za  fi  diftende  quanto  ottodita  a  ti& 
uerfo.I  denti  dinanzi  ha  Iunghi,&  a- 
guzzati, &'ftu  gli  dai  notaci  fa  male 
imentemordendo  Halezampebrieui,  8cpilofe  foltamente  fotto'luentre,  come  fé 
hauefleun  paio  di larphecalze.  Ipièdi  ha  comequedell'  orfo ,  armati  dilunghetm- 
>ucegIi,co  quaUfuol  far  buche  in  terra,cVr)uederfi  cauemediprofodita  marsuino 
Quando  fegli  ofterifee  un  pezzo  di  p  ane,  di  carne,  di  pefee,  ò  una  frutta,©  uno  uuo> 
Jdo  (imperochèdi  tutte  queftecofe  mangia)  le  piglia  con  le  zampe  di  nanz  i  ,& 
io  afedere  infoile natiche  a  guifa  di  bertuccia,  le  mangia.  Molto  fì  diletta  di  uiuan, 
ite  di  latte nelle  quali  fe  fegli  intigne  il  parte,  tutto  fel  mangia; &àmodo di  porco, 
mora  qualche  p  oco  di  broda,fa  romor  co  le  labbra.  Qualche  uoka  fe  ne  ua  in  fui  re 
zape  di  dietro  fole,&  fta  ritto  còme  Y  orfo,  quando  fcherzano  firn  co  raltro^abbaia 
X  iguttulcono  comecagnuoli.  Il  più  del  tépo  hano  piacer  di  dormire ,  dirado  defè| 
pre  cherzano,  o  qualche cofa  fono,  o  có'déti  rodono,  ò  co5 piedi ftropicciano,  ó dà 
;o  a  luogo  porta  qualche  cofa  co  bócca ,  mafsimaméte  fe  è  moruida,  6  fe  è  comoda 
lealnidiotcomeftrame^ 

§  u°LC  C  puI0no  L" ca*obbe uerima  cofa  Et fe fu{fe  un  PSno  maggiorane la  iar- 
zzadella  bocca  ,  dC  nonpoteffe  entrargli  nel  grifo3  fe  lo  ftrafeman  per  terra  dktroi 

Alenai 


di  monUgr>4 


404 


Della  Germania 


Alcuni  fon  coperti  di  pel  grigio ,  &C  alcunidi  rofsigno.  Quando  anche*  dimorati  negli 
,  t,  afprimonri,«uoglionoanaare^ 

dia  in  qualche  luogo  rileuatotaccioche  qualche  paura  non  gli  fopra  faccia  che  eglm  no 
u  iémmàk.  «quando  fi  fon  difperìì  chi  qua,cY  chi  la  ,&att2dono  all'  opera,  la  qual  quel- 

lo à  tempo  rioni  fcuopra  abbaiando  mentre  chetutto  l'altro  efercito  in  tanto  uaper 
tutto  raccogliendo  fieno  morbidifsimo.Et  hauendó  bifogno  di  treggie,conle  quali  ne 
portino  quei,  che  egli  hanno  raccolto,  efsi  di  feftefsi  accommodandofì  fanno  treggia, 
fmperoche  à  uiceda  hor  Y  uno,hor  r  altro  fi  getta  in  terra  a  rouefcio,  SC  effendogli  pofto 
il  fieno  infu'l  corposa  fui  petto,  1'  abbraccia,  &  ftrigne  con  tutti  i  quattro  piedi,  &  al 
ro  piglia  per  la  coda  quel  compagnone  fie  fatto  treggia  A  tiralo  con  la  preda  nel  h m 
na:acdoche  dormendoli  fi  ftien  quieti  qu.cl  tempo  ,  quando  la  cruda  hynuemataeloi 
*nal  temperata.  Quinci  é  che  fecondo  Plinfo,qucgli  hanno  m  quel  tempo  la  fchienalo 
gora.QjLndo  ungono  huomo  ò  beftia  panar  fu  per  gli  monti,  fguittifcono,  o  feodo 
cghepaÌnoiVal|fan^^^ 


to  il  nidio  fi  nafeondon l  autumno,<x  lerran con  ioeo  u  mui^^uyui.    *   - 

midità  crii  tocchi  ,&  ftanno  tutta  V  hynuerata  occulti  a  dormire,fei  o  fette  mefi,  fenza  pfl 

quXterra,  auto  che  egli  arriumo  alla  cana^portanfl^uiatafagrauementeaddoi 
mentati  inf  eme  co'l  nilo  :  6C  anche  no  fi  deftano,quando  ne  fon  portati  fe  1  hynuernc 
Schor  dwa.finche  allato  al  fuoco,ò  frazzi  del  fole  fi  rifcaldino.  Et  truouanfene  fett. 
intra radio  h  9.BC  i Hor  quando  in  cafa  fi  fono  addimcfttcttf ,  «non  hanno  cotnmo 
Stàdi  fer  buche  in  terra,  uanno  portando  ogni  chiacchieruzza ,  mafsimamentepann 
Seoinc quali  fi  rinuolgono^dormon  tuttaV  hynuernata.Alcum  foghon  r  pogkct 

to  torduTa  fl  forano.  U  lor  carne  cotta  molto  amante  donne  di  parto,  OC  color  che  han 
nodoS^^ 

Tei  quali  fenton  dolori  colici  fi  fogliono  ugnare  a  corpo  col  graffo  di  queftebeftie: 
f«tonfì  aderire.  Scrino  quelle  cofe  più  diftefamente ,  per  ciò  che  in  cafa  una  uoi 

confiS^ 

tore  diedi  occafion  di  fcriuer  di  quefto  animale.  ^ 

Delle  galline  pctro(c,&  de  Fagiani. 

E  Galline  petrofe, 
qnali  Plinio  nel  io.  I 
bro,al  c.  48.  chiamai 
Topi  ,fì  truouan  nel 
.ommità  de  moti,  01 
Conoi%hiacti  radutati  j&fc 
quafì  limili  à  grandi  coloml 
Volan  raalageuolmente, 
mutan  color  dall' uno  anno 
5  l'altro. Imperochel'hynuefi 
illfe^  tengon di  grigio, «lattati 


c   TvX^  W  hannole  eambe  ó  piedi  coperti  di  pel  bianco.  Artermanoipi 

gn»lccarnidiquc^oi^  *  ^  !?  f  mafsimamente  comefemphcetiw 
Rif  erifconfi  di  quefto  1 cedi o  cote  °  ,  fa  ^  ura 

te,  &faoccamenteif  pigli».  {^P"^^ l"  Et uesnendok galline,  Knonof 
fila  molti  fafferegli ,  che!  un  faflo  tocca  l  altro,    fa  ^  Lrice  lo ,  finche 

do  palfar  di  la  dai  termino  de  poto  fifa f  feffion  P"^^ftc  «  fon  prcé:  I  60 
ultimo  di  quello  incorro  o«Uwi,8Cndl«»faaie,cDcu!  lon  Porcc,<*  w  r  | 


Lib;      II  L 


ràndifsime  hanno  le  loro  ftanze  nelle  f3iu atte fe  lue:  &  fonfte  alcuni  di coìoì-  Hér d,eV  aV 
mi  di  grigto.Son  parimente  in  quella  regione  lepri  di  due  forti .  Le  maggiori  fon  di  co/ 
•r  grigio ,&  fooui  tenute  te  migliori. La  oue  le  minori  fon  bianche  1'  hynuerno,& la  fta*» 
:  grigie^  non  Ui  fono  in  gran  pregio* 


Del  lago  Lemànno. 


Tacito  il  fiume  dei  Rodano  degli  altissimi  monti  della  Valefia,  fa  un  grandifsimó 
i  /  Iago/1  qual  per  l' adietro  chiamaron  Lemanno  »  La  óue  hoggt  dalle  terre, cheui 
\/  fono  à  torno  Lofanna,&  Gineura,chiaman  Lofannefe,&:  lago  di  Gineura  *  Et 
»  era  per  r  adietro  come  una  CièptyQi  come  un  muro3chediUideuagIiHeiuetrjdà 
i  AUobrogW  quali  al  tempo  noftro  fon  que  della  Souoia*  Et  auuenga  che  l'imperio 
pnncipi  della  Sauòia  fi fiaco'l  tempo  diftefo  di  la  dai  lago  nell'  HeIuetia,non  di- 
in  1  antica  Heluezsa  finiua  per  l'adietro  alla  riua  del  detto  Iago  fino  à  Gineura. 
cene  il  lago  il  Rodano  da'  Veragri  i  quali  fono  hoggi  i  popoli  della  più  bafla  Va/ 
JàrcVpie^afia  Lofanna ,&  quinci  à  Gineura ,  hauendo  per  lunghezza  otto, b  no- 
miglo  [Germaniche,  5d  nel  mezzo  s  apre  iti  una  larghezza  d'  un  duo,  b  quafi  tré 
glia.  Dalla  riua  degli  Heluezrj  fiala  terra  amenifsima,IaquaIchiamanuolgarmen> 
die  Vuant:  &  produce  uin  generofo  s  il  qual  fi  chiama  rituie  dalla  riua  del  Iago  » 

PolTedeifO 


4o£  '    Dell'  Germania 

Poftcderon  lungo  tempo  quella  terra  i  principi  della  Sauoia,  e'i  uefcouodi  Lofanna^ino 
alia  guerra  della  Borgognone.  All'  bor  l' occupsron  gli  Heluezq  in  fieme  co  Gine»r3.Et 
uepnedo  Cariò  duca  della  Borgogna  in  quella  regione,  faeisméte  fi  fotto  mille  gli  habt> 
tatori  di  qila  :  dC  da  quella  affilile  i  Valeiiani .  Hor  ellmdo  ftato  il  duca  Carlo  imito  in  due 
bettggliemMoratOje'nGranfonejgHHeluezrjdinuouofifottomeirerquellaterra.  Ma 
non  lungo  tempo  pofcsa  i'  anno  di  Chrifto  i  4  7  7-  il  duca  della  Sa  uosa  di  nuouo  la  conv 
pero  con  gran  quaaiita  di  danari  ,&poiTedettda  pacificamente  in  fino  all'  anno  *  yjtf- 
all'  hor  la  perde  di  nuouo,come  di  fopra  pur  ad  altro  pattando  dimoftrammo  nel  titòl  di 
Gineura.Perifpaziod'unrnigliodelcapadeUago  non  lontano  della  riua  del  Rhodano^ 
Aden  cittì.  ±  po^a  una  'oe|ia  terra  murata  detta  per  nome  Aelen,  che  ha  una  fortezza ,  6C  dominio,  0 
prefettura  :  cV  fu  una  uolta  contea,  fuddita  alla  Sauoia:  ma  nel  corfo  del  tempo  uenne  alle 
mani  à  Valefiani ,  i  quali  anche  un'altra  uolta  la  barattarono ,  dC  dieder  la  a  BerneO  in  uece 
delia  prefettura  diGundes.  Epolfo  un  altra  terrà  murata  preffo  al  principio  del  lago  di 
Lofanna  detto  Nuoua  citta 3SC  iiette  una  uoka  all'  ubbidienza^di  que  della  dauoia  :  dC  hor 
ncognofce  i  Bernef  i.Non  lontano  da  quella  terra  inful  lago  è  polio  in  fur  una  pietra  non 
dimennondiicoftoalìa  riuaunrealcaftello  detto  Ziltum^  pofcià  palato  un  miglio  al/ 
«vr    Itti  lato  allato  giace  la  murata  terra  detta  Bibifco.  Chiamante  alcuni  altri  Viuiaco,cY  Viuis: 
vidijco  cim.  uojgarmentt>Ha  il  terreno  fertile.cV  ameno.oue  uien  fu  parimente  uino  rinaie .  Quinci 
fino à  Lofanna  citta  de  uefcouado  fonduemigh'a.-alla  qual  fu  trasferito  iluefcouadol  an 
Kofenrtécit*  no  di  Chrifto  590.  dal  borgo  detto  Auentico.  Queft3iittàbaunficoknkabsìe,ilqualc 
ti  occupa  due  colli  Y  una  al  dirimpetto  all'  altro,  &  la  usile,  che  tra  quegli  è  nel  mezzo.  La 

chiefa cathedrale,&  la calonaca  tengono  ilcolledal  lato  del  Settentrione:  SC  dal  collidei 
meriggio  d' al  dirimpetto 'e  apeita  una  grande  fcefa  fino  allago,  E'I  luogo  di  fuorie 
traile  ualli  .Dalla  morte  di  Carlo  duca  della  Borgogna  elfendo  ftata  ricomperata  Lolan/ 
nada  principi  della  Sauoia,  i  cittadini  di  Lofanna  in  tanto  fecer  co'  Bemefiiingolar  fami- 
!iarita:inf»n:>  all'anno  di  Chrifto  All' bora  Lofannacon  tuttalaregion.cheuc 

à  torno  per  uenne  acl  dominio  de  BerneO .  Ma  in  tanto  i  cittadini  fi  godon  tutti  ìlor  pri/ 
ufle^n  cV  le  ior  ragioni:  che  el  fagraméro  dato  fi  nqui  al  uefeouo ,  hora  il  danno  àBcrnefi. 
Ha  quello  lato  dd  luogo  di  Lofanna  olirà  ciò  dell'  altre  notabili  terre  murate  inuerfo  Cji/ 
neura.mafìmamenre  Mòrfce,8c  Neuiduno,  le  quali  furon  de'  duchi  della  Sauoia  :  ma  hor 
rendono  ubbidienza  àBernefì.    Hor  dall'  altro  lato  dellago  ognkerr.a  ha  il  tuo  nome. 

Inperoche  (otto  la  Valefia  comincia  Tablees,gli  habitatori  della  quale  fi  chiamano 
altrefi  Gauorrhfcquongli  allato  allago  i  FufToniti.ia  terra  de  quali  fi  dillende  per  tre  mi/ 
vààcittl  gIiainfullcmonragne,a:lalormetropolcèDini'a,ouegiafecerrefidenza 

Sauoia.  Hoggi  nefonfignori  i  Berneff  Allato  alla  fine  dellago  di  Gineuraii  ripiegali 
l'a'piuerfo  l  meriggio,  cVfeparanla  Italia  dalla  Galliadi  Lione:&chiamanfi  primiera/ 
mente  il  monte  di  Santo  Bernardo,^  di  poi  il  monte  Cenere.  Doppo  quefte  alpi  habitan 
gli  antichi  Al  lobrogU  quali  fon  detti  hoggi  Sauoini.  Allato  aUe  minori  alpi  di 
do  habitaron  già  i  Centroni,la  metropole  de  quali  è  detta  hoggiTarantaiia,da  fallii  Mo 
tier,ciòé  muniftero,per  contodella  cathedra  del  uefcouado.  Di  la  da  Tarantaiia  e  Carne' 
rino  primaia  città  d  ella  Sauoia» 

Di  que  della  Borgogna ,  & 

de  Nuithoni. 

L'tempodelgiouanTheodofio,r  anno  del  fìgnor  402  <f,  8C  ne  gli  anni  pofci 
feguiti  leuandofi  fu  di  nuouo  certi  Germannidella  nazion  degli  Vuandali»!  qua- 
ii  furon  detti  Borgognoni.,!  quali  teneuano  il  linguaggio  Germanico  pigliatif 
JL  %  in  compagnia  i  Nuuhoni,i  quali  erano  anche  efsi  Germani,  fen'  andaro  al  Rhe 
no,  in  que  luoghi  t  che  fono  hoggi  habitat!  da'  principi  Paladini,  6Y  da'  marchefi  Ba, 
defi,ne  quali  dimorati  alquanto  tempo  abbandonata  quella  terra , 8C elTendo  palfaté 
di  la  dal  ,  Rheno,ne  uennero  nelle  parti  de  Sequani,oue  hoggi  è  la  Pontra  dell; 

Borgogna 


Lib»  III. 

^ógna^dèglf  Hedm,&otrcair  età  no  ftra  è  il  dttcàto  della  Boieoenà-k  non  ron^ 
iti  di  queftercgioni^occnparon  parimente  la  Sauoia  cVuna  ccn^S.À  q  a  £ 
ulmente Lione,*  Vienna;* finalmente Arelato  altrimmri ArSS  r  a^u'u 
ro  ongineparimentei  regi  delia  Borgogna ,  ^^UÌN^n^U  -l™ 
on.  efièndo  paflàti  di  la  dal  monte  Ghiri  flo  fi  ferma ron  ne  h  ^  aggiuntia  Borgo* 
quella  ccrra,ouchogg.'^ 

oanf dftB°mh  B°rg0§na  ™ Stthffi 
i,  palio  a;  la  dal  fiume d  Orla ,  &'uegnendogli  in  contro  Burrkha  7  7,  nore* 

o:come  Hermanno  Contratto  ha  notato  ne  fuoiannafc 


e'1  Tao 
,accon 


cprn«'irr»ranrtrlp.n->Ai,»^       i      i7  uorgogna,  rondo  !Ì  man»' fiero  di'  Fojtóioft 

Lerniaco,i  anaaeJlaialutep^.aiaualdonouna  tfrt-a  mir^M  a„\     j  r> 

tele  rcgtont  Dipoifanno  di  Chrtfto  MWtS&T"  WW*" 
mandò  Currado  ultimo  re  deli,-,  Borgo™  innanz lai  la ba^r^  ^f0™'. 
«nommato  Currado  ìmpt^^&^S^,^^^-4^^ 
tf^atodeHaB^ 

.elle  Latine  lettere  &  frumenti  il  nome  del  ducato  della  BotoStóSfiThrtSS 
api.  Cmamentecheumaeftrodell'ordineTheutom^^^ 
efta regione,!! fcriuemaeftro dellecafedella Borpocrnà &ddl 'Al??  ?  r  r" C?fe,n 
del  muniftero  d'Engelberga  nella  più  baffi  pffiS^I 
elmuniftero.come  porno  ne  ducato  della  Borsrocma  fnc  i,  is  .  •  me'lz'°nedi 
IteteM  quale  èquafi  infoi  fiume  O^S^,™SdpM°n  ^fff*1 

l  quale  feede  da  Lucerna  comincia,!,  ducato  dell'  Alamanna  t  Ur' 

mojto  Vudkdmo  conte  della  m^  ^ 

0  da  Zeringen  quei  dominio  della  minor  Boreoenà  là Tonai r«  f ~  ì  •??  Cur 
-iraffo.  Airhora  ufa  Currado  il  titol  di  duca  SlSfoS^R  a  WfìlIn* 

&  mori  I  anno  ii4y.Bertolfo  Quinto  di  lui  figliuolo  forni  due  che fi  LI  A  *a}ticzr^ 
aheredehfc^^ 

ttenne  il  dominio  della  Brifgoia,*  la  murata  terra  di  ^mtoT^lheh^  ^ 

1  Sigifmondo  conte  da  Kybiirc,  il  qual  Rifatto  fiVnor  di  TuTà)  r     5   w  Pf r  ma 
gonelIaNuchtland^^^^ 

in  il fuo zioHartmanno uecchio còteda Kyburg  Etcoftm'Iafrf^      ?  domr,n,° 

■gnatomLaufenberg.  Etnonhauendo  eglinuerun  dominio  ?  a 

Sbando  conte  da  Ky  burg.  La  oue  color  che  pofaa  fSjo&S  f,t°' 
to  d'  oro,&  d'ariehto3à  poco  à  poco  uenderono  i  lor  do  Jinf  ' daIla  P°* 

Di  certi  Alamanni, i  quali  fi  pofaron  nella 

regione  degli Héluezfj; 


4oS  Delia  Germania 

Il  quale  hauendo  panato  entraron  nella  Gallia ,  e  n  moki  luoghi  hauéndouì  fatti  danni 
penetraronfuperl'alpineU'kah'aJ'anm 

febio.  Pofcia  l'anno di  ChriftVjoo.  pattarono  ilRheno  degli  altri  Alamanni  ,& ben 
molti,  de  quali  fi  riferifee  eiTere  fiati  uccifi  appretto  i  Lingoni  da  Goftantinq Cefare  60. 
migliaia.  Dipoi  l' anno  di  Chrifto  3S0.  o  atomo  à  quel  tempo  di  nuouo  paflaron  gli  A 
lamanni  di  la  dal  Rheno ,  &  ninne  morra  la  maggior  parte  predo  ad  Arborato  da  Gì 
uliano  Cefare.  Vn  altra  uoka  andatinegìi  Alamanni  nelle  parti  delia  Gallia  intorno  al 
l' anno  di  Chrifto  58  0X1  riferifee  efiere  (lati  uccifi  pretto  ad  Argenteria ,  la  qual  Ci  fuma 
che  ila  hoggi  la  Colmarla  città  dell'  Alfazia,per  la  maggior  parte,cio  é  5  ò.migliaia.daca 
pitani  de  foldati  di  Graziano  imperadore.Fmalmente  intorno  ali  anno  di  Chrifto  440 
ÒC  da  quel  tempo  in  qua  effendo  mancato  à  poco  à  poco  il  Romano  imperio  apprettò: 
Galli,per  conto  che  fGotthi  eran  loro  ufeiti  à  dofìo^  gli Hunni,  &  deglYi tri  popoli  fc 
reftieri  :  i  quali  per  tutto  affliflèro  in  diuerfe  prouinciei  Romani ,  cY  Cefariani  prefetti 
Leuatifi  fu  anche  i  Franciofi  Germanici ,  i  quali  eran  di  nazione ,  OC  di  linguaggio  dell; 
Germania,  per  ciò  che  molti  anni  innanzi  fini  delari  del  Rheno  nella  più  baila  Ger 
mania  habitarono,  effendo  panati  di  ia  dal  Rheno  uennero  nella  Gallia  ,&hauend< 
prefi  molti  luoghi,  dC  moke  regioni ,  quafi  tutti  i  prefetti  de  Romani  furoncoftrettia< 
andarfene  dalla  più  baflà  Gallia ,  fino  à  Vangioni,&  à  Nemeti.il  che  udito  gli  Alaman 
ni,  i  quali  erano  flati  grauemente  Slitti  gli  anni  panati  da  Ceiari  de  Romani,  cVm'olt 
di  loro  eranoftati  ammazzati,tentando  la  fortuna  di  nuouo,cY  diliberandofi  di  raruei 
detta  de  danni ,  i  quali  erano  fiati  lor  fatti ,  paflaron  di  la  dal  Danubio ,  OC  aualtarofft 
ProuindedeRomani,mafsimamentelaRezÌa,il  nafeimento  del  RhenoA' ciocche  è  c 
terra  inaino  air  Adige.  Pafìàrono  il  Rheno  altrefi,  dC  occuparon  buona  partenell'  He 
uezia  fortopofta  à  Romani,dal fiume  Orfa,  &  dall'alpi,  perla  dioceCedi  Bafiiea,  &p« 
quella  d'Argentina  (econdo  che  corre  il  Rheno,cio  é,la  Sunggoia,8cTAHazia,onde< 
ctedouco  df  ?ano  innanzi  fiati  cacciati.Di  poi  paiTati  «©.anni  intorno  all'anno  di  Chrifto  joo  il  rd 
flit  U  Ale  gli  Alamanni  fece  una  fp  edizione  conerà  Clodoueo  re  de  Franciofi,  feededo  nella  die 
7 ni       ?efe  di  Cologna,oue  fi  commiffe  una  gran  battaglia.  Il  primo  de  gli  Alamanitecert» 
tarfi  in  fuga  Clodoueo:  la  oue  il  fecondo  di  hebbe  Clodoueo  la  uettoria  contra  gli  Al; 
manniua  quale  hiftoria  ho  narrata  di  fopra  più  largamente.    Doppo  quefta  battagli 
Clodoueo  fo^giogo  tutta  la  regione  degli  Alain  annida  qual  cominciaua  all'  hor  dali 
urne  Neccarót^  diftendeuafi  fecondo  che  faglie  il  Rheno,per  la  Nera  felua,per  la  Su 
uia  perlo  la^o  di  Goftanza,per  l' Algoia,  perla  Vualgoia,  inaino  all'  Adige,  perla  pi 
infera  Rezia'infino  à  Gngioni  :  fimilmente  feendeua  di  la  dal  Rheno,dal  fiume  Orfa, 
quale  fi  dice  Rufl;  da  uolgarimell'  Heluezia,  per  mezzo  à  Ramaci,  degli  Alfatt'd,  & 
que  d' Argentina  cYc.  Di  quefto  regno  degli  Alamanni  fece  Clodoueo  e  fuccefìori 
toumo  de  U  lui  un  ducato,il  qual  chiamo  il  ducato  dell'  Alamagnamel  qual  fi  contencuano  non  t 
Aiemgtu.    to  i  Sueiti,ma  gli  Alfatici  parimente,e'n  parte  gli  Heluezrj,  &  gli  altri  già  narrati  pop 
li.  Pofcia  ne  tempi  di  Dagoberto  Y  anno  dell'  incarnazione  649.  fu  rizzato  anchem 
Àlfazia  un  ducato,del  qual  di  fotto  fi  dira  parimenteal  propio  luogo.Nel  medefìmoi 
po38c"  pofcia  il  ducato  dell'  Alamagna  fudiftinto  in  moki,  cYuarrj  domini),  in  uefeou 
di-in  badie,  inmarchefati,e'ncontee,e  n  poffefsioni  d'altri  minori  fignori,c\:  città.  ! 
tempo  d'Arrigo  quarto,!  anno  di  Chrifto  io7o.erano  anchor  fotto'l  ducato  dell'Alar 
ona  quefteregioni,laSueuia,illagoPodamico,cYnelI'Helueziala  Turgoia,  infici 
con  la  città  diTisnni.   Nel  qual  tempo  il  medefimo  ducato  fu  chiamato  tal  uolta  ne 
lettereil  ducato  dell'  Alamagna,&  tal  uolta  il  ducato  della  Sueuia.  Doppo  quem'te 
.  pi  di  nuouo  fi  fece  un  altra  mutazione  nel  ducato  della  Sueuia,come  già  fegue.L'an 
1044.  morto  Ottone  da  Schuueinfurt  duce  della  Sueuia,  Arrigo  quarto  diede  il  dna 
à  Ridolfo  conte  da  Rhinfeldcn.  II  qual  fu  eletto  parimertteranno  di  Chrifto  1077.  ir 
Ridolfo  U  deRomani,folIecitando  à  ciò  Papa  Grigoro  i  principi  della  Germania.  HorRido 
*3)w(t\4f!h\  die(5c  pcrlafuo  unica  figliuola  àBertolfo  Zeringefeterzo:&  perciò  che  egli  era  eie 
rede Romani  «li  diede  parimente  il  ducato  della  Sueuia.In  qual  tempo  fu  fchiufoTi 
ri  da!  ducato  delia  Sueuia:&  furo  fatti  duchi  delia  Sueuia  1  (ignori  Zeringefì  corner, 
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3  difetto.  Nacquero  all'  hor  guerre  grandi'fsi'me  tra  Arrigo  Imperatore ,  cV  Ridolfo 

e  quali  durarono  l'nfino  in  5.anni:ondc  nacquer  per  tutto  grandi  dulifiom  mafsima-  ; 

nte  nell'  Heluezfc,6g  nella  più  alta  Germania.  I  conti  di  Lentzburgo,  dC  gli  altri  ad-  .    Cc!*te  rft 

enti  ad  Arrigo  Imperadore  moifer  l'arme  centra  Bertolfo  ZeringeÌe,&  contra  la  cit  Unt^hut2>°* 

iTyguri,  chefauoriuano  al  re  Ridolfo.  L" anno  di  Chrtfto  io77»rattenne  Vùaldrictì 

ite  di  Lentzburgo  un  legato  del  pontefice,!'!  qual  era  l'abate  di  MarfiIia,con  la  com- 

m/a  di  lui, &  tenne  1  come  prigione  nella  fortezza  di  Lentzburgo  per  comandarne- 

{  irrigo  quarto.  Fu  tirata  quefta  guerra  tra  due  re  in  lungo  l'urino  all'  anno  di  Chrf- 

&8ì&  furo  fatte  tre  ucafioni,cx:  nella  quarta  eflèndo  flato  ferito  Ridolfo,  moripo- 

lofcia.  Doppo  quelle  cofe  Federigo  cote  da  Hohem  Staufem  mone  guerra  contri 

tolfo  Zeringefe,  aiutato  dalle  mani  del  fuo  fuòcero  Arrigo  quarto  :  dC  cacciollo  del 

rato  della  Sueuia  laiciato  gli  non  dimoila  prefettura  del  regno  nella  citti:&riel  paé 

i  Tiguri.El  ducato  della  Sueuia  fu  còferito  al  (opra  nominato  Federigo  da  Stàufen 

[uro  lungo  tempo  ne' pofeia  nati  di  lui:  fi  come  V  imperiai  prefettura  parimetedi  Ti- 

i}  Qc  del  paefe  di  Tiguri  durò  ne  principi  Zeringefi  intino  all'  anno  di  Chriftò  1 218. 

indo  mori  Bertolfo  quinto ,  dC  ultimo  da  Zeringen.  E'n  tanto  che  i  Zeringefi  heb- 

la  prefettura  di  Tiguri,ufaron  quefto  titolo.Currado,ò  Bertolfo  da  Zeringen  duca  Wtotó  del  dù 

ettor  della  Borgógna,per  grazia  di  Dio,&  degl'  Imperàdori  giudice  ordtnato,&:aii  u  Zcringefé 

:ato  per  tutto'!  Turego ,  hauendo  Y  imperiai  giurisdizzione.  Ritennero  il  nome  del 

:a:ma  il  ducato  della  Sueuia,e'l  titolo  furono  infiemedati  al  fopra  nominato  Federi- 

Al  tempo  di  Federigo  fecondo  il  ducato  della  Sueuia  fu  di  nuouo  incorporato  all') 

»erio,auuengà  che  Curradino  nel  tipo  pofeia  feguito  s' ulurpaiìe  il  titol  di  duca  del- 

ueuia,comeh  può  trouareinun  certo  decreto,iì  qtial  diuolgò  il  re  Riccardo  Y  anno 

Chrifto  1 2^.con  quefte  parole.  Che  Curradino  fìgliuol  per  V  adietro  del  re  Currado, 

jal  fi  nomina  duca  della  Sueuia, &Cc.  Rendè  parimente  Federigo  fecondo  l' efenzio- 

Tigurini,che  per  I5  auueni  re  à  niun  fuffero  fottopofti,  fuorché  alfimperioul  che  pà/ 

ente  confermarono  gl'impetadori,  che  feguironó. 

Come  1  Viti  entràfsin  nell'  Heluezià* 

Iferifcon  gfhiftorici  altrefì,  tra  principali  popoli  eflère  habitati  per  I'adietro  ap 
J  preiTol  mar deHa Germania dque  della Sànfognajquedeiririghilterrajé Viti.  VùipopoU 
%  Que  dell'  Inghilterra  con  una  parte  de  Viti  fe  ri'  àndarori  nella  Brettagna ,  là  Àpreffo  rygu 

Vqualehoggi  fi  chiama  Inghilterra  :  oue  èglino  anche  fi  pigliarono  il  luogo,6£ 
riaronuifi.La  oue  un'  altra  parte  de  Viti  trapalarono  agli  Heluezrj,&  trouaron  luo- 
ia  dimoraruifìprefToàTygurini  *i  quali  fori  dique,che  chiamano  Vranefi.  Quefti 
i  furori  pofeia  chiamati  Suiti,  dC  da  foreftieri,  Suizzeri:da  quali  fi  ftima,che  hoggi  lai 
:zia  habbia  pigliato  il  nome.  Et  può  efler  che  alcuni  di  lor  ueniflèro  nell' Vrania,  dC 
là  Seluaniapiu  baflà,&:  alle  parti  più  bade  del  làgo,e  n  fino  àdHàfsIe.Scriueil  tiene 
il  Beda ,  il  paefe  de  Viti  appreflb  quédella  Sanfogna  édere  flato  un  tempo  lioto ,  dC 
za  habitaton  innanzi  à  tempi  di  Carlo  Magnò.  Alcuh'altri  dicono  Carlo  Magnò  hà 
le  mandati  dieci  mila  di  que della  Sanfogna .  j  i  qtiali  eran  chiamati  Albmgi,&habfi 
ano  allato  al  fiume  Albi ,  hauernegli  dico  mandati  al  Rheno  nella  Brabanzià ,  nella 
Fiandra  6  &  ne  gli  altri  luòghi  inani.  Similmente  che  egli  mandò  parecchi  mi- 
gliaia di  que  della  Sanfogna  (per  uentura  i  fopra  nominati  Viti,air  alpij 
àquelluogò  ouèdella  Germania  èapto  il  ùiaggio  per  ire  nell' 
Italia:  dC  che  pariménte  ne  mahdaflè  molte  migliaia  nel 
la  Trafiluania  ,la  quale  è  una  regione 
dell'  oriente  all'Htin- 
gheria* 
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Come  fi  fien  porcari  i  Suirefi,èlor  prefetti 

con giiimpcrAdorùìnndnzicke eglino s'àccompAgntfino  in 
legni* un  ioni' -Altro. 

Anno  di  Chrifto  121 2.  effendo  elètto  Federigo  fecondo  in  re  de  Romani ,  &U1 
onendo  egli  della  Sicilia  perla  uia  diTrento  infino  à Curia,  dC  pochi  foldatih; 
uendo  à  torno.  Ottone  Imperadore  diporto  dall'  imperiai  degnità,raunate  ge 
y  ti  nella  Sueiria,fì  slorzaua  impedir  Federigo ,  chenon  fi  facefledel  tutto  padrt 
wfc  «.tu  wa  ne,  ÒC  egli  ne  rimaneffe  fuori.  La  onde  nell'  Alfazia ,  &  nella  più  alta  Germani 

71  Z  T  Ci  letio  fu  una  g?an  difcordia.Il  duca  Zeri ngefe,  &  certi  conti  nell'  Vch  ti  and,  dC  nell  E 
J    '  gouias'accolfauano  ad  Ottone,  cY  air  incontrol  abate  di  S.  Gallo,  il  fignor  da  Saffa 
conti  da  Kybure,&  molti  f  auoriuono  il  re  Federigo  con  potenza,conducendo  1  con 
peti  di  lui  mfìn o  à  Goftanza,&:  di  poi  à  Bafilea.La  oue  il  duca  Zeringefe co  fuoi  Veti 
landefi  PC  que  della  Brifgoia,  e  1  uefeouo  d'  Argentina  fi  tirauan  con  Ottone  Celare 
auài  da  Vberlinga  fcefe  à  Brifaco:8C  quinci  fi  fuggi  nella  Sanfogna  Jn  tanto  il  duca  l 
Wnaefe  e'1  uefeouo  d' Argentina  ricociliati  à  Federigo,gli dierono il  giura  mento.  La. 
nodi  Chrifto  izii.efTendocletto  Arrigofigliuoldi  Federigo  Imperadore  mredeKj 
mani  il  uefeouo  d'Argentina  pofcia,cto  e  1  anno       ribello  allin,commoliencIl  A 
fazia  una  gran  tragedia.  Rauno  il  re  uno  efercito  nelle  più  alte  parti  della  Germania  ,1 
néW  Abazia  il  capitan  del  quale  era  il  conte  da  Ptìrt.  Similmente  il  uefeouo  d  Argeni 
na  parecchi comfe fìgnori, cVla  città  parimente d'Argeniina  raccoglieuano  gran» 
te  della  quale  era  capita  no  in  guerra  Alberto  conte  da  Habfpurg,il  qual  fu  foco  pofe 
Latitiamo  dell  Aìfazia.FIor appiccatifì  a  battaglia  queftì  due  etereit.  prefTo  a  Blodel 
mu  lU  *p-  heiVauattro  miglia  di  fono  a  Bafilea,^  appiccata  la  zuffa  il  conte  da  Pf.rt,c*  1  efercii 
peffo  Blo=  \  ,    ^rri     peSeron  la  uettoria,  &  furonne  di lor  molti  prefi  prigioni.  Et  uegnend 
delshim.  .        qudte  cofe  il  re  Arrigo  nell'  Alfazia,*  raunato  un  gran  eferdto,feee  grani  no 
alle  terre  del  uefeouo  d' Argentina.  L'anno  12  js-elfaido  dimorato  1  Im  pera  do  r  Fede, 
a  Orecchi  an ni  nella  Germania ,  il  feguiron  molti  conti,  ÒL  baroni  dell  Alfazia  del 
mu  alta  Germania,*  ditutto  l'imperio,*  panati  di  la  dall'  ■appigliarono  dC  disfece) 
moke  città  nella  Lombardia.  Cofi  fece  parimente  1  annoda.  Imperoche  andatole, 
nell'  Italia,  uenne  à  battaglia  coi  Papa,*  con  le  citta  dell'  Italia  ^  appiccata  a  zuffa  . 
funeri  Di poil'anno  ,.$0. effendo priuato Federigo  pereonfiglioderedella  Frano 
Mai&ìm-  &  dell'  Inghilterra,  dalRomano  pontefice  dell  imperio  Romano,  nacquer  molte  diu 
redengo  m  oc  aeii  >    &     ,   .  .      H  còferUiuano  al  Papa:*  tra  que  coti,*  baronia 

icommum    leci  ^ 1  j^i^oio.  A  Federigo  adheriuanoi  conti  da  Habfpurg,  que  di  T 

g  t?LSUp niledio  &  oer  forza  di  battaglia  pigliaua  la  citta  di  Faenza.  11  conte  Alber 

Id^cCÌgM  di  pofeia ,  *  prigione  fi  mori.  V  anno  di  Chrifto  1  lmperador  F 
deri^c^  imperio  dal  Romar 

Donfefìce  Scontra  lor  fu  eletto  in  re  de  Romani  Arrigo  Languì?  della  Tur.  ng, 
Ea  oue  u  re  Currado  hauendo  raunato  uno  efercito 

Tentando  coatra  Arrigo  Lantgrauio.  Et  appiccatili  a  battala  preffb  a  Franckfordi 
&  fatta  la zufta ,  tu  colletto  Currado  à  ceder  con  le  fue  genti ,  per  ciò  che  ,1  uefeouo 
Araenrina  &  tutti  di  altri ,  i  quali  ubbidiuano  al  Romano  pontef.ce,mandarono  fo 
c^I  uouorecSfam 

Hn  or  tenuta  b  uettoria,andandofene  il  uefeouo  d'Argentina  nell  Alfazia,  r.ceuea 
tede  a  ™»&"        &         Currado  di  lui  figliuolo  re  de  Romani.  Arrenderonfi  C 

f^flSSs5f(  fiauindi-Et  effendo  mortoli  medefimoanno  Arrigo  rede  Romar 
fucourettoparEuiiquinau^c     .À..w4vn,.™nndimenQ  ima  mano; 
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dicontt,  di  (ignori, &  di  citta  furono  rìèllà  più  alta  Germania,/  quali  non  fl  uolei 
m  partir  da  Federigo ,  cVdal  figliuol  di  lui  Currado ,  cY  accollarli  ad  Arriao  Landra- 
o,&doppo  lui  à  Guilltelmo  re  deRòmani.  Erano  ali5 h ora  in  Bafilea  alcuni  parimeri 
,i  quali  non  uoleuanleuarfì  dal  re  Currado,  non  dimenla  maggior  parte  infiemecò'l 
rfcouo  Lutholdo  feguiuanle  parti  de  nuoui  re >  dC  del  Papa-  Quinci  auuenne  che  Rfc. 
>lf  o  cónte  da  Habfpurg,Gliefardo  da  Gofskeri,  Arrigo  da  Paim,Ridolfo  da  Vuideri 
ìuuyl ,  Arrigo  da  Ki'enb erg  ,  dC  certi  altri  baroni ,  SC  caualierià  fpfoni  d' oro,  dC  alcuni 
Ila  citta  parimente,  dC  del  uefcouado  di  Bàfilea,correndo  uria  notteà  furia  ad  uri  mu- 
lterò di  móriacchej chiamato  à  fafsi^poiiò  nel  (òbborgo  il  niiffèro  à  facco  j  &  abbrii- 
ironló.La  ondeilleguente anno  Papa  Innocénzió  quarto  fcommunico  gli  eletti  Ri 
ifo  conteda  Habfpurg,& coloro,*  quali  con  elfo  lui  s'intendeuano,  i  quali  al  misfaC 
d  abbruciar  quel  mimi fterio  èrano  itati  irifieme.Hor  finalmente  morendo  Federigo 
peradoreneìla Siclliarannodelfignorizyo.elfigliuoldilui  Currado reparimente 
)rendoranfioi2^2.furònoelettirede Romani  Riccardo  frateldelredeir  Inghilter- 
dCAìfonfo  re  della  Gafh'ghatma  né  l' unnef  altro  di  lor  non  àrrirriiniftràroh  l'ì'mpe- 
:per  la  qual  cofa  ftetteT  imperio  i  $  .anni  lènza  giufro  rettore,e  n  quefto  tempo  ogni 
(a  n  andaua di  fu,8t"  di  giù ndf  Alfazia ,  SC  nella  Sueuia.  I  principi ,  i  conti >  dC  ali  altri  Bfujìoh  nel 
tenti  s  ingegnauan  d  ufurparfi  le  terre  murate^ieutll^cYl  altre  cofe  dell'imperio:  l'imtirìò, 
*randl  imperiò  gran  confusone.  QuediTyguri,gli  Vrartefi,èSùitefifecer  lega  i'nfie 
iperrreanniinqueìlecalamitàS'annouH.ilgiornodi  S,  Gallo.  Il  conte  parimente 
Hablpurg  Ridolfo  fi  portaua  uerfolòr  come  amico  ,  cV  buon  ùidnò.Nòn  dimenò 
)be  molti  Ìitigi,cY  continui  contrai  UefcOuò  di  Bafilea,  escèrti  conti. 


Ridolfo  conte  da  Habfpurg. 


Vefto  Ridolfo  fu  huorfto  di  ftatura  alta,  Sfottile.  Haueua  iì  capo  picciolo  à 
\ntfo  palido,  il  nafo  torto,  pochi  peli,  temperato  nel  cibò.dC  nel  bere,prudéte 
ifauio ,  8C  huom  da  guerra ,  il  più  delle  ùoìte  ddle  gran  richezze  fenza  danari' 
Nacque  l'anno  laag.  e'ifratel  diluì  Alberto  mori  in  Melano  prioione  come 
pj****  Gabbiamo  detto  anche  innanzi ,  prefo  in  una  battaglia  andando  al  foccor' 
iel  re  Currado.  La  oue  un  altro  lor  fratello  fu  caionaco  di  Bafilea ,  8t  morifsi  Woua 
Ridolio (liccedette  à  fuo  padrenellà  contea  d' Habfpurg,  e  n  tutte  l'attenenze  di 

queIla  •  &  nella  più  alta  Alfazia  poflèdette  la  parte 
del  Lantgrauiato ,  la  quale  innanzi  allui  haueua  te-  UntgrMóM 
nutailpadrediìuiAlberto.  Et  non  contento  di  ciò 
bramaua  far  piuampio  ogni  di  il  fuo  dominio.  La 
moglie  di  lui  era  coteffada  Hohemberg,  della  qual 
genero  quattro  figliuoli ,  cVfei  figliuole-  MòlTeT  ar 
me  primieramente  còtra'l  barone  da  Tufenften  di 
poi  contra'I  zio  Gotìfredi  conte  da  Habfpurg  il 
qual  per  modo  di  feudo  haueua  hauuto  cV  prede- 
lla la  città è'1  dominio  di  Laufenb erg.  dalla  badefia 
Secki'ngefe.  PercotTe  con  battaglia  parimente  i  co- 
ti da  Ràpperfuuyl  alla to  allago  di  Tyguri,  cV  Vuer- 
nero  cónteda  Homburg.  L'anno  di  Chnftol26-r. et 
fendo  nata  una  difeordia  da  non  metteruipace  trai* 
a-  V7  .-•..j.n^F^'  la  'citta  d' Argenttna,è'l  iiefcouo  della  medeiGma  cit- 
ìeher  Vuamer, ida  Gerokzeck,& dando  foccorfo  al  uefeouo  gli  abati  di  S.Galloe'i 
rbacefe,  &  molti  altri  Ridolfo  da  Habfpurg ,  il  qualeera  flato  primieramente  dal 
medd uefeouo ,  mutato  d  animo  fi  riuolfe  infieme  con  Hartmanno  conte  di K l  hatmKM 
io  Currado  conte  di  Friburgo,  SC  Arrigo  conte  Neoburgefe,  a  cittadini  Ameri  ZSSSt 
i  ^promuTe  loro  il  fuo  aiUtOi  8<f«  aricltefatto  lor  capitan  di  guerra.  Il  che  uég|eri*    $  ^ 
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do  il  uefeouo  ebraciola  ualle  Vuiler  predo  à  Seleftadio  la  quale  era  del  conte  Ridotte 
Et  ottenne  il  conte  Ridolfo  Colmarla  JCeifcrfp  ergo,&:  Mulhufio,  le  quali  il  uefeouo  c 
Argentina  s' haueua  ritenute focto  nomedelRomano  imperio  infino  à cjuel giorno ,1 
anno  1  z6z.  gli  Argentinefìfecer  uolgerfi  in  ruga  Y  efercito  del  uefeouo  d'Argentina ,  t 
OC  uccifero  rtfratel  del  uefeouo  Hermanno  da  Geroltzeck,  e'ntorno  à  60.  huomini  ne 
bilùcVprefer  prigioni  76.grandi  huomini.La  onde  il  uefeouo  fu  coftretto  à  far  patti  co 
la  città  fecondo!  uoler  de  cittadini. 


0  conte  R/« 
dolfo  accre- 
fceilfno  do* 


Il  conte  daKiburg. 


Dominio 
nefeouo 


Àrtmartrto  conte  da  Kyburgueechio,  8cTuItitn 
di quefta famiglia, morto lafcio  doppo  fela  me 
glie,conteflà  della  Sauoia ,  &  urta  figliuola  unic 
^,  ^  detta  per  nome  Elifabetta.  Egli  anchor  uiuend 
donato  al  uefeouo  d*  Argentina  la  contea  di  Kyburgo,< 
la  Badefe,fimilmente  VinterturoJ& certi  altri  dominij n 
la  Turgoi»5&  ncll' Ergoia  :  cV  di  poi  hebbe  di  nuouo  i  mi 
defimi  dominrj  in  feudo  per  fe,cY  per  gli  fuoi  heredide 
uno  OC  dell'  altro  fello.  Lafciò  parimente  per  teliamoli 
che  la  moglie  po{Ièdeiìè&  ufufruttaiTela  conteaBadei 
dC certi  altridominrj,  mentre  che  ella  uiuefle  Mail  con 
Ridolfo  mandatane  uia  la  donna,s'ufurpo  tutti  que  dor 
nr).  il  che  ueggendo  il  conte  della  Sauoia  sdegnatoli  uc 
le  cacciar  Ridolfo  di  que  dominrf,  ma  non  potette.  Sic! 
in  cjfta  maniera  furono  ufurpstida  Ridolfo  cote  da  Hat 
purg  molti  dominrj,&  pofeia  incorporati  ncll'  Auftria.  1 
nel  concilio  di  Goftanza  Y  anno  1415.  di  nuouo  furon  tolti  à  que  deT  Auftria.  La  fopr 
nominata  conteflfa  Elifabetta  figliuola  del  conte  Hartmanno  era  uera  herede  doppo 
mone  della  madretnia-ccmbajterido  per  quegli  dominrj  il  contedella  Sauoia,  c  i  con 
Ridolfo  da  Habfpurg,!'  herede  legittimala  quale  era  la  figliuola  era  priuats  del  fuo  d 
minio.Solamentefìriteneuai  dominrj.&lepolTe&ion^chefele  ueniuan  di  patrimon 
nellVchtlandÌ3,&ne1a  minor  B  orgogna,  Oiuno,&  Burgdorffoconleìoroattenéz 
le  quali  il  padre  di  lei  Hartmanno  haueahauuto  dal  minore  Hartmann©  conte  da  K 
burg  per  ragion  d' hereditàda  cui  madre  era  forella  di  Bertoldo  ultimo  duca  Zeringel 
Quefta  Elifabetta  haueua  per  marito  Eberardo  cote  da  Habfpurgnatoin  Laufenbci 
iìquale  era  zio  del  conte  Ridolfo,  ÒC  ufurpauafi  il  titol  della  contea  di  Kyburgo,  per  c 
to  de  domini}  della  moglie  non  hauendo  altrimenti  ueruna  terra  propria.  Al  tem  po  d 
come  Ridolfo  da  Habfcurg  il  uefeouo  di  Bafìlea  hebbe  certe  giurisdizzioni  nella  m 
rata  tetra  di  Brifaco.  Hornon  effendo  air  horuerun  capo  legittimo  nell'imperio, 


'  r  non  efiendoui  uenm  che  non  fì  procacciaflè  quel  che  ben  gli  torna0è,Ridolfo  conte 
B*'"  Habfpurp  fubitamen  te,&fuor  di  quel  che  ueruno  haurebbe  penfato,con  furia  entra 
inBriiacoìì  fforzo  d'ufurparfl  le  ragioni  del  uefeouo.  Et  contradicendogli  iiuefeou 
è  cittadini  di  Brifaco,  finalmente  fatto  accordo  Ridolfo  richiefe  al  uefeouo  mille m; 
chi  d' arienco.  Acconfenti  all'  bora  il  uefeouo  di  dar  gliene  soo.  &hauuti  ch'el  conte; 
hebbe  &  la  terra  murataci  caftello'rimafer  liberi  al  uefeorro.  L'anno  fegueute  nel  m 
Ridolfo  conte  rinuene un'  altra  occafione  di  cauar  danari  per  conto  di  certi  litfgfj:on 
fatto  accordo ,  Cannonerà  tigli  dal  uefeouo  100.  marchi  d  ariento,  fi  riconciliarono  1 
fìeme  di  nuouo  que  due.  L' anno  di  Chrifto  1267.  hauendo  un'  altra  uolta  bifogno  di 
cunia  il  conte  Ridolfo,pigliata  una  occafìone  udendo  piluccar  di  nuouo  dal  uefeoi 
di  Bafìlea  detto  oer  nome  Arrigo  da  Neoborgo,  gli  chiefe  dugento  marchi  d'arie 
to  II  uefeouo  rispondendogli  gli  dilfe.  Io  fino  adlior  per  mantener  la  pace  ho  da 
i  Ridolfo  tre  uolte  danari  I  non  potrò  già  effer  camarlingo  di  lui  perp  è  tuo 
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aefto  tie&ouo  haueua  parenti  di  gran  legnaggio,  8C  molti  attenenti  di'  grande  affare*" 
peroche  Vdalrigo  di  lui  padre  conte  di  Neoburgo  Irebbe  quattro  figliuòli ,  3C  quat- 
1  figliuole,  Hor  fuccedendo  al  padre  per  heredita,  fi  dfuifer  lapoflefsion  del  p  adre,  ài 
di  loro  fu  fatto  conte  di  Neoburgo,un*  altro  conte  d'  Arberga,if  terzo  conte  Nidoit 
nefe,  e'!  quarto  Arrigo  uefcouo  di  Bafilea ,  congiunto  in  parecchi  maniere  di  paren- 

10  co'I  fopra  nominato  Ridolfo  conte  da  Habfperg.  Vna  di  quelle  figliuole  fi  maritò 
>aron  da  Granfen,f-aitra  al  conte  da  Toggenburg ,  la  terza  al  il  gnor  da  Koteln ,  dù  là 
arta  al  figuor  da  Regenfperg,Chiam3ti  in  aiuto  il  uefcouo  tutti  coftòró  fuói  parenti 
ntra'l  conte  Ridolfo, cV  dandogli  foceorlo  parimente  le  città  di  8aiìlea,di  Rhinfeldo,. 
Seuhurgo ,  dC  di  Brifàco/campo  dell'  infidie  di  kit.  Hebbe  guerre  parimente  il  con- 
Kidolfo  contrai' abate  di  S.  Gallo,  Scontra  due  conti  di  Tog^enbur^o,  i  quali  eran  r 

>oti  del  uefcouo  di  Bafilea ,  nati  della  fòreìla,  B'n  tanto  il  uefcouo  di  Bafilea  infieme  c°:ri 

cittadini  diBafilea  fcendendocontra  Biodeltzheim,il  quale  era  un  luogo  di  RidoL  1  *****  di  s> 

la  Habsburg,il  quale  poco  tempo  innanzi  egli  haueua  fortificato  con  foffe  SC  c6  ar/  °' 

li,  ui  diedero  il  guaftò/Diftruffer  parimente  la  torre  Otmarfcheimefe  >  &  alcuni  altri 

ghi  nel  Lautgrauiato  deli'  AliaziaJ  quali  eran  di  Ridolfo,8d  malsanamente  la  rocca 

iettenberg  diimoao  edificata , la  quale  pianarono  infìno  à  fondamenti.  Mofler  di 

i  una  fpedizione  contra  la  rocca  Rhinfeìdefe,  la  quale  tra  edificata  infur  un  faffo  nel 

•zzò del Rheno : 8C ottenutala^ fórttficaron dilór guardie.  Intanto  uetfjrendo il  co 

ggrauarfi  contra  feil  pefo  della  guerra-, Ti  riconciliò  couf  abate  di  S.  Gatìo,  codini* 

:ofe  l  fece  amico  taccioehe  più  ageuolmente  poteOe  domare  il  uefcouo  di  Bafilea* 

occorrerle  alcuni  nobili  dC  cittadini,  i  quali  erano  (tati  cacciati  dal  uefcouo  della  cittì 

■conto  del  conte  Ridolfo ,  ócnfh'tuiflcgli  allecofe  proprie.  Vegééndò  il  uefcouo* 

d  che  era  per  mteruenire,poiIe  infide ali  abate,  cV  prefe  certe  trWiatedi  trinò, te 

ah  haueua  proueduto  l'abate,  Sfattele  uenir  dell'Alsazia.  Recandoti  l'abate  a n> 

rria  auel,chegli  era  Ila to  fatto  coiigitmfe  le fue  genti  con-1'  eiemto  del  conte  Rido?> 

per  dareil  guaito  nel  dominio  del  uefcòuo  di  Bafilea.  La  oue  il  uefcouo  infieme  co* 

Mini  di  Bafiiea,dj  Brtfàco,di  Rhinfelden,&  di  Neoburgo,  mettendoli  hìpmm  eo> 

1  abate,  &contra'l  conte,gli  uenne  in  contrae BC  non  haurebbericiifatolaìbattagliàj 

11  amic[dalF  una,  cV  dall' altra  parte  non  haueliermefto  dacordo  1  litigi).  Non  celiò 

ante  nò  dimenacene  egh T  anno  117 o.  tX  1 27 u  no  delle  che  fare  al  uefcouo  &  al  domi-  òlfcotiU  in 
t  di  Uri.Erano  in  quei  di  due  fette5,  ò  fazzioni  nella  città  di  Bafilea,  i  Sitaci ,  cV  gii  Stel-  B  Jnu4  ,  | 
ri.  1  Sitaci  eran  que  dei  uefcouo,.&  gì i  Stelliferi  que  dei  conte  Ridolfo.Et  Y  una  fetta  U' 
altra  haueua  di [quegli  di  fuor  della  città  chelefauoriuano.L'  anno  1^72,1!  conte  Ri! 
Ito  cinCe  con  alfedio  la  rocca  Tuffenftein,riedificata,8c"  comperata  dal  uefcouo  JI  me 
imo  anno  s'apprefeil  fuoco  nella  murata  terra  di  Seckingen ,  &  quali  tutta  la  terra 
micio,  oue  Ridolfo  haueua  collocato  guardie  di  foldati ,  cV  huomini  per  ordinare  iti 
e,  i  quali  arTalifsinOjCV  facefiTer  prede  de  cittadini  Rhinfeldefi,  mafsimamente  di  que 
che  erano  a  fauori  della  parte  del  uefcouo  di  Bafilea.  Horieuato  fui!  fuoco  in  Sec- 
gen,rizzandofi  il  uefcouo  infieme  co  color,che  gh  erano  in  mito  ,guaftò  tutto  quel 
:  a  era  rimafto  dal  fuoco,trattando  1  come  nimico.  All'  hora  i  Neoborghefi  indeme 
sruciarono  il  muniftero  Otmarfefe.  li  medefìmo  anno  la  triglia  di  S.  Bartolomeo  il  -  **  ,  A 
ite  Ridolfo  abbrucio  il  fiobborgodi  Bafiiea,chiamato  Alla  croce,  il  qual  fi  chiama  Jf5^0* 
ggi  il  lo  bborgo  di  S.  GiouanniJmperoche  la  città  non  haueua  all'  hora  muro  di  fiid  ™llc*'~ 
A  50.  di  Dicembre  di  qiiefto  anno  fu  dato  à  tradimento  il  caftel  Vuert ,  il  quale  il  ue- 
uo  di  Bafilea  haueua  edificato  al  conte  Ridolfo  da  un  traditore:  8C  fuuiorefo  pn'gio> 
un  nipote  del  uefcouo,nato  d*  una  forelia  di  Jiui  fìgnor  da  Rotien.L'anno  xz?v  ìtónne 
□nte  Ridolfo  con  al  quanti  foldati  à  cauallo  còntra  que  di  Bafilea ,  per  far  lor^àura. 
j  hora  il  confol  delia  citta  mettetidofi  con  pochi  mal  configliato  à  péricoio,fu  panato 
in  colpo  di  fpada  da  banda  à  banda ,  inmnzi  che  i  cittadini,  che  gli  ueniuan  dietro  il 
tejsin  (occorrer  dal  nimico.  Il  medefimo  anno  intomo  alla  fefta  di  S.  Margherita  mo 
ido  1  arme  Ridolfo  contra  Bafilea,  pofe  il  campo  prefto  àBinniugen  inful  monte  dt  Riiolfa  M 
viarghenta.  fa  nobili  i  quali  eran  dentro  alle  mura  della  città  infieme  co'  cittadini  u-  tu  B^fV 
ndo  ipene  uoke  fuora,  pigiiaron  prigioni  parecchi  di  que  del  campo  denimici.E'iv 
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erudelendó  la  battaglia  ogni  di  piu,furon  molti  de  grandi  5C\de  nob.i1i,i  quali  s'ingegrr; 
uano  fpegner  qucfto  fuoco  accefo  dall'  una,  &  dall'  altra  parte,  &  riconciliare  gli  anim 
piouocatf.  Ma  innanzi  che  ciò  lì  faceflfe  uenne  uno  ambafeiadorein  Bafilea ,  »  qualda 
ua  nuoue,  come  i!  conte  Ridolfo  da  Habfpurg  era  flato  eletto  da  principi  dell'  impcrii 
in  re  de  Romani  II  che  udito ,  i  primarj  della  città  di  Bafilea  accompagnaron  co  1 1' am 
bafeiador  de  principi  huomtni  notabili,  i  quali  fa cefsin  motto  aire  eletto  prégadoDic 
Kidolfo  ektr  ch'i  profperaik,&  deffegli  felicità,  Veggendofi  ali'  hor  Ridolfo  fuor  d' ogni  fperanz 
to  re  de  lko*  tirato  fu  alla  fomma  altezza,  fastamente  comando  a  fuoi  chefacefsmo  pace  cociafcu 
mnì  no,&  lafcianfi  liberi  fenza  punto  di  taglia  tutti  i  prigioni.Et  fu  eletto  l'ultimo  giorno<ì 

Settembre,cV  à  mano  à  mano  il  feguente  anno  127$.  la  uigilia  dell'  Epifania  in  Aquifgr 
na  incoronato.  L'anno  1877.  uende  il  conteEberrardo  da  Kyburgle  fue  ragioni,che  eg] 
baueua  in  Friburgo  della  Nuthlandia  al  re  Ridolfo  per  quattro  mila  marchi.  V  anni 
1283.1l  re  Ridolfo ,  e'1  uefeouo  d'Argentina  afiediaronla  murata  terra  diBruntrut,  &fi 
riflituita  al  uefeouo  di  Bafilea.  11  medefimo  inno  il  re  Ridolfo  infìeme  co'  Bernefi  dCft 
burgefì  prefeper  battaglia  Paterniaco,  &  colfe'l  delle  mani  del  conte  della  Sauoia.L'ai 
no  128^.  mori  l' ultimo  conte  in  Rapperfuuyl  allato  allago  di  Tyguri ,  SC  diuenner  coni 
di  quella  contea  due  generi  di  lui,Giouanni  conte  da  Habfpurg,  cY  fìgnore  in  Laufec 
&VuernerocontedaHomburg.  L'anno  uss.  fufatroarciuefcouodiMaganza  Arr 
00  Gurtelknopff,  il  quale  era  innanzi  uefeouo  di  Bafilea^  monacho  di  S.  Fra  ncefee 
L'anno  di  Chrifto  1 2  g  1.  mori  il  re  Ridolfo:  &  fu  eletto  Adolfo  coteda  Naifauu  il  |ie  ai 
mazzate  da  Alberto  duca  dell' Auftria  fìgliuol  di  Ridolfo  Imperadore,fu  eletto  il  dm 
Alberto  in  re  de  Romani  l'anno  1 2 §,  8.  l7  anno  1  ?  b  s . morte  il  re  Alberto  l' arme  contra 
uefeouo  di  Bafilea  detto  pernomeOttonedaGranfenul  quale  haueua  comperato  d 
Vuernero  conteda  Homburg,il  nuouoHomburgo,  Se! la  murata  terra  di  Liechftalco 
BinMhtrto  l'attinenze  di  quella:  ma  innanzi  chi  re  fomiffe  quel  che  egli  uolgeuaperl'animOjf 
ì  mtzzrto.  uccifo  da  Giouanni  fìgliuol  del  fuo  fratello.  Fail'  hiftoria  di  fopra  nel  catalogo  de  red 
Romani.  Alcunifonche  fcriuono  da  mille  huo.itini  eilère  Rati  ucrifi,à  chi  tagliata  lai 
fta,2C  chipailàti  da  banda  à  banda  inuendetudiqueftohomicidio- 

Habfpurg  nella  Heluezia,  I 

N-  >  On  lontano  da  fcunigsfeldeft» 
go  della  fepultura  d' Alberto  1 
de  Romani,cV dalla  murata  ten 
Brug,è  pofta  la  rocca  Habfpùrj 
la  quàl  dicano  efière  fiata  edificata  V  ami 
della  falutei  070.  dal  conte  Rapoto,  con 
luto  dell'  opera  del  fratel  di  lui  Vuemei 
uefeouo  d' Argentina.  Alcuni  fcriuonp 
rimentegli  antichi  conti  da  Habfpurg  n 
?re  hauuto  origine  da  gli  antichi  re< 
Galli.  Tmperoche  il  re  Clotario  hebl 
quattro  figliuoli,  Chilperico,  Heripcrt 
Guntramo ,  dC  Sigiperto.  Hebbe  Sig 
perto  per  la  fua  parte  Y  Auftrafia  :  la  cui  m 
tropole  fu  Meri  :  &  coftui  generò  Child 
perco  ,  Childeperto  generò  Dielhpert 
8C  Theodorico.  Ma  meglio  è  riducer  qu 
fta  genealogia  in  figura, 


uh.  m 

^Chilperico  Lotttieri 

lotario^SeriPerto  .  *J  , J        S  DiethPerto 

£»Sigiperto  <  (.Theodoricò 

C  Sigipèrto.Da  coftui  fi  ftima,che  fieli  difcefì ì  coti  da  Hab^urgy 
Aggognado  Theoderico  la  poffefsion  della  terranee  che'l  frateUuo  Diothperto  §C 
lefigimoli  di  lui  furono  uccifi,accioche  cofi  fuffe  folo  fignor  della  terra. Mala fuafpé- 
tiza  gl  s  falljtimperochejdatogli  ueleno  dalia  Tua  auola  fu  tolto  uia  di  terrai  lafcio  àLoe 
ri  figliuol  di  Chilpericòle  fue  terre.  Di  poi  era  rimafto  anchor  uiuo  Sigtperto  gioua> 
,il  qual  dal  re  Lottieri  ottenne,cheegli  gli  defTe  certi  luoghi  allato  al  Rheno ,  fida  EriO 
>ia  parimente,^  là  Sungoia.  Crèollo  duca  altreft,  con  quella  condizion  non  dimenò, 
e  eteflo,  *e  pofciaiiegnenti  di  lui  non  ufafsin  rito!  di  re  dell' Auftrafia .  Da  quefto  Sige/ 
rto  fi  ftima  efter  difcefii  cori  da  Habfpurg.  Imperocheil  figliuol  di  lui  Otberto  prìmie/ 
nentn s'ufurpo  il  n'tol di  conteda  Habfpurg.  Da  Ocberto  fi racconi a  quefto  ordinedi 
ncalogia.OtbertOjBabonejRhorerOjEthoberto.Galbune^RampertOjGuntramoXut 
rdOjLutfridOjHunfrido^utramo^ezzalinOjRadepotOjVuhernero^OttonejVuer/ 
rOjAdelbertOjRidolfo^lbertOjRidolfo.AlbertcAlberto.LupoIdOjiJSrneftojFede/ 
;o,  MafsimilianOjFilippoXarlo.Ho  fegnato  qui  la  lor  fuccefsione,  come  quella  già  fu 
gl'hiftorici  difegnata  àCefareMafsimiliano.Di  lotto  nella  diferizzione  della  Auftria 
iuerrai,comela  genealogia  di  Ridolfo  daHabfpurg,fidiftefepernaturaIeorigtnèu* 
Diti  rami 

Delle  terre  dell'  VrAnktdeÌl<t  SuizU,  C  de  Ih  più  hdff t  silunii  innanzi  che  quelle 
in  lega,  infume  fi  tdfedcrdjiino. 

L  tempo  del  primo  Cefare Giulio  chiamarono i Roma*'  -  .  .  , 
ni  gli habitatori dell' Vrania,Taunfci,e'Ì nomed'Vri,co-  Vnvndc* 
me  hoggi  fi  nominano ,  fi  ftima  hauere  hauuto  origine 
_da  gli  Yrani,i  quali  gli  antichi  no  mina  ro  n  Taurifci,  fi  cò 
me  infìnoà  quefto  di  d'hoggii  Siebentalefi  chiamano!  tori  uri 
fecondo'lcoftume  degli  antichi  Germani.  Dipoi  quefta  regio- 
ne ufaparimentenelle  fue  infegneun  capo  nero  di  toro  nel  ca- 
po giallo.  Alcuni  fon  che  fcriuono  i  Gothi  per  ladietro  hauer  pi 
gliato  luogo  in  quefta  regione.  Imperoche  di  fopra  riabbiamo 
ailegnatoi  come  i  popoli  della  nazion  Germanica  per  ¥  adietro 
,  s' acquiftàfsin  luógho  in  quefta  terra  dC nella  Suitefe.  Scriuem- 
>  parimente,chi  fulier  per  l' adietró  gli  amminiftratori  della  republica  in  quefte  terrèj 
me  efst  furono  ire  della  Francia.  Laqual  cofa  mafsimamentes'appruoua  dall'  antv 
z  fondazioni;  come  Lodouico  re  della  Germania  nipote  di  Carlo  Magno  donò  pa- 
chi domini]  della  terradeirVraniaadunmumftero  di' monache  di  TisniriXa  ouenè 
feia iègiuti  tempi, quando  V imperio  fu  tramutato  à Getmani ,  e  duchee1  conti,cV gli 
ri  uaflalli  dell'imperiò  furon  fatti  (ignori  di  terre,&  ali1  antiche  città  parimente/cV  ual 
[eli' imperio  furon  donati  piiuilegn',  &aciafcunaraminiftrazion  dellafua  republi^ 
fu  permeila.  All'  hor  quefte  tre  ualli  furon  parimente  efenti,&  nò  fuggette  à  uerunò 
ro  dominiOjfuor  che  all'  imperio  -Del  che  rende  teftimonanza  Fedendo  fecòdo  nel- 
:onfermaZion ide  priuilegtj,cY  dell'antiche  confuetudtni  della  Suizia.cV  dell5  Vranià.  Siav,wz* 
.(iRidoItodaHabfpurgredeRomani  cioappruoua  parimente,  quando  nella  con.  à>™**rJn 
maziondepriuilegijSuitefi'cofifcriue.Ridolfoper  la  Dio  grazia  re  de  Romani  feiri  um?eno' 
i  Augufto,a  prudenti  huomini  della  ualle  in'Schuuitz,  i  quali  fiate  di  condizion  libe 
Uioi  diletti  fedeli  grazia,cV  ogni  bene&cDato  u9uDi  quefto  tnedefimo  rendon  te- , 
jrionanza  i  priuilegq  concefsi  da  gli  Imperadori  Arrigo  di  Lutzelborgo ,  Lodouico 
ila  uauiera,  e  da  lorfucCeflfori  à  luoghi  degli  Heiuezfj .  Si  che  da  molti  anni  in  qua  fo- 
itati  gli  habitatori  dell' Vrania,  della  Suiziaì  6C  dellaSyluamadi  condizion  liberà, 
quali  habitaron  per  l' adietro  anche  molti  nobili ,  i  quali  hanno  tutti  le  lor  mtrnicipa- 
agioniXa  onde  color,chedicónquefti  tre  luoghi!'  Vraniala  Suizia,cVla  Syluama 
serper  l' adietro  renduta  ubbidienza  a  conti  da  Habfpurg,  cVpofcia  a  duchi  dell' Au 
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/    fìria,canto  erran  quanto  e  grande  tutto'I  cielotconcio  fuffè  eofa  ch'à  tempi  loro.  e*n  ria 
■zi  parim  mtedi  libera  condizione  fieno  ftateuì  che  dimonftran  le  confermazioni  de  le 
priuilegrj.Lafciò  Ridolfo  re  doppo  Te  il  figliuolo  Alberto  duca  dell'  Auftria.ma  niem 
di  giurisdizione  fopra  loro  hebbe,hauendo  datol'hommagio  al  re  Adolfo.La  ouearr 
mazzate  che  fu  Adolfo,&  Alberto  eletto  all'  imperio,egli  non  potette  uiolareilor  pt 
uilegrj,i  quali  erano  flati  lor  conferiti  da  Tuoi  antecefTori.cV  contermati,come  i  facceli 
ri  di  lui  parimente  Federigo,Lupoldo,  Alberto,cV  gli  altri  duchi  dell'  Auftria,niuno  d 
quali  hebbeueruna  giurisdizzione  in  quefte  terrede  quali  à  Lodouico  della  Bauier; 
come  are  de  Romani  haueuan  dato  giuramento.  Siche  morti  i  duchi  Federigo,  &  Li 
ti  tre  'Cd»f0*Po^°'  ^Derto  zoppo  duca,  huom  peraltro  feroce  non  hebbeoccafìone  di  rammar 
•  mi  curonc-àxSi  de  tre  Canroni,cb  e  quegli  gli  fulsino  flati  difubbidienti,come  egli  fi  rammaricòd 
fumetti  all'mnz^  *  Carlo  quarto  di  Lucerna,^  di  Tugio .  Siche  i  conti  da  Habfp  urg,  OC  doppo  qu 
'  3| „•        conti  i  duchi  dell'  Auftria,non  hebber  ueruno  imperio  in  quefti  tre  Cantoni,fe  non  eh 
il  reRidolfo,eì  re  Alberto  diluì  figliuolo  diputaronloro  i  prefettiper  conto  deii'impc 
rio,com,e  gli  altri  re  de  Romani  innanzi  alloro  haueuan  fatto. 

in  che  minicrAfuoron  dipuuti  i  prefetti  è  gouernutori  de  tre  CMtoni 
in  nome  dell' imperio. 

i  Ra  una  ufanza  nelF  imperio  eh'  il  re  de  Romani  diputaffe  alle  città ,  dC alle  ual 
faggette  féza  mezzo  all'  imperio  pfetti ,  di  giudici,!  quali  in  nome  dell' imperi 
rédefsin  ragioni  ne  tribunali  :  5C  eleggeUafi  coftoro  il  più  delle  uolce  denobili, 
'  d'altre  graui  perfone  delle  regioni  :  i  quali  nò  dime  tal  uolta  cómetteuano  adà 
truTgli  tifici  allor  primieramete  còmefsi.Cofi  furo  dati  parimele  à  tre  Catoni  pfetti  dai 
cVdagr  imgadori.Etno  haueua  qfti  pfetti  ueruaiacòmefsione  intorno  all' ammimftf; 
tiò  della  republica:ma  folamete  ne  tribunali  rédeuà  ragione-E'n  quefta  forma  Albert 
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àrimcterede  Romani  àede  a  Catoni  i^jpq  pfetti.  Et  irftcto  qgli  niate  i!  ìòeò  ufìc/o  fii« 
>  da  paefani  madati  uia.comehor  fì  dira.II  pfetto  della  Siluania  chiedeua  ad  un  de  pa& 
Éi,  che  gli  màdaife  un  paio  di  buoi,cV  ricusàdo  ciocoluiVcomado  il  pfetto  ad  uri  defuoi 
migli.chepighaflei  buoigforza,cY menategli. Ilehesforzàdofi  difàr  còlui, undefì 
duoli  de!  padroni  cafa  taglio  un  dito  à  quel  famiglio^  £*  fugifsi.Sdegnatofi  il  prefée 
i  conerà  'i  pae(ano,il  fece  pigliare,cV  cauargli  giiocchi.  Accadde  parimente  un  altra  uol- 
,ne!la  Siluaniajche/l  preteso  sfoza  la  moglie  ds  un  padròdiesfa  non  u'effendo  lui  a  mèt 

rgli  ad  ordms  un  bagno  d' acqua  calda,^  à  compiacergli  ftando  con  elfo  feco  nei  mede/ 
no  bagno.La  oue  la  femmina  andando  trattenendo  la  cofa  tanto  indugio }  che  uenne  ti 
arito,&rammaricandofid>uere  fiata  richiefta  dell'  honor  della  fua  pudicizia  in  tal  far 
ìcommotfe  il  marito,che  egli  con  una  feure  uccifeil  prefetco.Similmente  il  prefetto  del 
buizia,  cVdell  Vrania  accecato  da  gran  follia  fitta  una  bacchetta  uimifièfuiifuo  cab/ 
Ho,cV  fece  mediante uode  fuoi  ramigli  un  comandamento,  che  chimiche  paffaiTs  facéf 
Sonore  à quel  cappello.  Era  undepaefanj,il  cui  nome  era  Gu:ll.cl«no  Teli ,  il  qua?  non- 
confenti  di  far  ciò,  E  (Tendo  addunche  chiamato  che  ueniffe  atfignore  j  gli  fu  comanda 
:heconuna  baleftra  traendo  una  fretta  Jeuaffefcon  quella  un  pome  d'infulcapo  d'un 
3  figlfoohno.  Imperoche  e  gli  era  no  tabrt  faettatore.  Ricufo  i  oftui  al  quanto  di  uoier 
5  rarefa  non  potendo  finalmente  fugga,  che  egli  no  efleguifse  il  comandamento  cd4f 
iinfatioreforni  ciochc  gli  era i  fiato  coimndato/enza  far  punto  di maieal  fanciullo. Ec 
uendo  teco  un  altra  iaetta  fu  dimandato  dal  fignoi  e,pcr  che  fare  esli  i'  hauefse  tolta  ri 
3fe.be  col  primiero  colpo  hauefsi  fatto  male  al  fanciullo ,  Y  altro  à  te  haurei  tratto.  '  il 
:  udito  il  prefetto  il  meno  uiainfurunanaue.  Et'peruenutotrall'  Vrania  elui-laggtò 
toBrunMcitofidena.nauecmroinnanzialfignorecorrendo  per  luoghi  malvuoi* 
lenza  uie fupergli rtionti,cY tcndèdogliinfidie,  il  foro  cor'  una ■fàerta.Perqueft?&Dér 
sfatte  fceleracezae  de  prefetti  conmofsifi  i  paefani,negli  mandaron  fuora  affatto  de 
Caroni.Gl  imperadori Arrigo  fettimo ,  cV Lodouico  della  Bauiera  dòppo  quefteco/ 
ut  miliero  giudici,!  quali  ordinaron,che  non  d'altronde  s'eieggelIero,chede  paefanf, 
i  fatti  degli  lUmzijdiempó  ì  /.frigo  di  Lntzelbcrgo,  0-  di  Lodouico  ddk  Biuicn. 
'Annodi  Chriftoijos.  fu  eletto  all'  imperio  Arrigo  contedi  Lutzelbergò  e'I  fez 
guente  anno  gli  dierono  il  giuramento  Tiguri,  Berna»SoIuduro ,  é  Cantoni  pari/ 
menteVri>uizìa  cVlaòiluania.L'annoijo^nacqueunadrferenza  tra  l'abate  a 
ne  ^  °'1,<t' Aq.ue  della  ftuiziaX  abate  chiamato  irt  aiuto  il  duca  Lupoldo,  fecele/ 
lUugli  Ergouieficontra  Suitefì.Ma  andando  loro  contro  i  Suitefi  ferocemenre  nani 
zÉaron  mola  o  neliago  gii  fecero  andar  fono.  All'hor  riceuetter  gran  danno  i  cittadini 
auueli.^  annodi  Chrifto  1314  uacando,l'imperio,l'arciuefcouo  di  Maganzachiamo 
T{**"'>£      di  Gologna3  Giouanni  re  della  Bohemia ,  il  duca  della  San/ 
,na,  UMarchefediórandenburgQ  ,  &  Ridolfo  Paladino.  Et  raunactìnFranckfurt  ui 
iner  parsmente  Federigo  duca  deli'  Auftria ,  è  frategli  di  lui  Lupoldo,  dC  Aberto,affatì 
coli  d  nauerl  imperio  eglino:4*  quali  erancotrarrj  non  dimeno  iuefcoui,queI  di  Ma- 
il    ift /  TIreuerI'e'-re  ddla  Bohemia .  11  che  intendendo  Frderigo  fene  ua  a  tro/ 
Ridolfo,^ [Lodouico  frategli  duchi  della  Bauiera5che  gli  fufsino  in  fauore-Hor  ueg . 
ido  idueuefcoui,  e  rè  che  Federigo  haueua  f  animodi  uenire  all'  imperio ,  induffefd 
iomeo duca  delia  Bauiera  che  fi  lafciafìTe  eleggere  all'  in  contrada  Federigo .  Acco, 
si  a  coftor  tre  unfoldatodel  marchefe  di  Brandenburgo  ,  il  quale  haueiTa  il  manda/ 
n  genere  dal  fuo  principe  3die  e  effe  umilmente  Lodouico  -  Furono  andunche  eletti 
ifcordia  Lodouico  duca  della  Bauiera, 8C Federigo  ducadell'  Auftria.  Hordimo/ 
do  parecchi  di  Lodouico  nell  imperio  la  citta  Oppenheim  co'l  uefeouo  di  Magane 
la  quale  1  atcìutfcouo  haueua  in  pegno  da  Arrigo  imperadore ,  gli  auuerfari,  dtlui  mif<i 
l in ordme«nHeiddberg,cheeuna  terra  murata all'nome  di  Ridolfo fratel diLodoui/ 
"  cmoi?^°£i£  cortina  picciola  balcftrettafottolacappa^corunafaett^auué/ 
ata,andalk  so  Oppenheim,  faccendo  il  uifta  di  eiTer  di  que  della  parte  di  Lodouicoi 
.ne  nauendo  commodita  opportuna  l'uccidefìTecon  laauuelatafaerta.La  oue  il  re  Lo* 
iicoammuaifodauno  arn»co,fece  pigliar  quel  foldato,che  già  era  uenuto,  balzato 
mantidi lu^uouo  la  bàle[tra,cVfu  feoperta  tutta  l>prefa}che  era  macchinata. 
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Siche  Lodouico  hauendo  legato  coftufìnfur  un  carro ,  affai  tempo  il  menò  feco  pei* 
fpettacoló,&finalmentelegatoìoà  coda  di  caiiallo,  cV  ftrafanatolperlacittà3ilfec 
primierametc  tormentare  infilila  ruotai pofeia  fquaratare  L'anno  del fignor  1515.L0 
douico  con  gran  pompa  fuincoronato  in  Aquifgrana  da  gli  archiuefeoui  di  Maganza 
&diTreueri.  La  oueFederigo  fi  fece  incoronarein  Bonna  dall' arciuefcotio  di  Colo 
gna.ALodouico  diedero  il  giuramento  tutte  le  più  baile  città infino  ad  Argentina:m; 
fé  più  alte,  &  quelle  d' intorno  allago  riceuetter  Federigo,  fuorché  Berna,  Bafìlea,  So 
loduro,é  tre  Cantoni.  L3  altre  parimente  per  la  Sueuia,fuor  cheOImajCY  poche  con  e! 
fa  riceuetter  Lodouico  Argentina,  cVLandoia  s' accollarono  à  Federigo.  Siche  efTen 
do  eletto  Federigo  duca  dell'  Auftria,come  che  da  più  pochi,moITe  guerra  Lupoldo  d 
lui  fratallo  à  quelle  città,  le  quali  ricufaron  di  ricognofcerlo ,  mafsimamente  diede  chi 
fare  à  Cantoni,tirato  da  quella  fperanza,  che  Ce  egli  metteftè  Y  efercito  dentro  àmonti 
ali' hor  molto  più  ageuolmente  domerebbe  loro ,  che  le  città  al  f  ratei  ripugnanti.  L 
onde  i  Cantoni  fenfièro  à  Lodouico  della  Bauiera ,  il  qual  dimoraua  ali  hora  in  Nurn 
berga  l' anno  1 514.  di  Giugno:fi  come  egli  parimente  icrifle  à  Cantoni  con  quefte  paro 
le.Lodonico  perla  dio  grazia  re  de  Romani  fempre  Augurio  à  prudéti  huomini  in  Vn 
deruualden,  Vrr  &  Sui tz ,  fedeli  cV  diletti  la  fna  grazia,  dC  ogni  bene  &c.  Huomini  co 
fìantifsimi  non  folciate  àmoruidir  punto  gli  animi  uoftriper  gli  minacci  degli  auuerfa 
rrj  cVc.Comandò  altrefi  à  tutti  ipfetri,è  unciali  del  regno,che  difédefsino  i  detti  Catoni 
OC  guardafsingli  fecòdo  le  lor  forze.ll  medefimo  anno  uenuti  i  Catoni  à  battaglialo  1 
giti  uenute  al  foccorfo  del  duca  dell'  Aurina,  ne  furò  feriti  alcuni  dall'una,  6t  dall' altr 
bada  Erano  attorniati  i  Catoni  mafsimamète  i  Suitefì  da  nimici,DOgni  uerfo!,  impoch 
erauéutiloroaddofToi  GlaronefijcWuernero  cote  da  H5burg,fìgnor  nell'antica  Rap 
perfuuil,  Ridolfo  cote  di Habfpurg,  fignor  nella  nuoua  Rapperfuuyl,  l'abate  aRomit 
i  Tugiefi,e  LucernefìE'n  tato  i  Suitefì  ufcédo  fuora,afiàltaró  co  furia  il  muniftero  deR 
m.iti,cYpfì  quattro  monachi,  i  quali  erano  Baroni,negli  menarò  feco  in  Schuuzit.Ildi 
ca  dell'  Auftria  Lupoldo  cercaua  g  tutto  aiuto  appflo  i  fuoi  famigliari,  còti,  cV  baroni,* 
metteua  al  puto  dafeuno  còtra  Suitefì.  Et  auuene  che  alle  parti  di  lui  s'accoftaró  parim 
te  tra  molti  Hartmanno,cV Eberardo  da  Kyburg,fìgnori  in(Tun,e  n  Burgdor ff,  e  tutoi 
del  muniftero  Interlago ,  la  giurisdizione  de  quali  fi  diftendeua  quafi  infino  ad  Vndci 
uualden.  ElTendo  addunche  notati  da  ogni  parte  i  Catoni,  il  re  Lodouico  trouandofì; 
T  hora  in  Monaco ,  di  nuouo  fenile  à  Suitefì  il  Nouébrein  quella  forma.  Lodouico  p« 
ìa  Dio  grazia  redeRomani  fempre  Augufto,à  fuoi  diletti  figliuoli,  al  concilio  uficiatc 
a  cittadini,  &  à  tutti  gli  huomini  in  Suuitz,  la  fua  grazia,  cV  ogni  bene  cYc,  Ammunig 
di  nuouo  che  ftefsin  conftantj  in  fede  uerfo  fe  ,  8tT  imperio  :  che  allui  eran  manifeftel 
fatiche,  è  pericoli,!'  quali  eglino  haueua  fopportati  infino  à  quel  di  da  lor  nimicij&del 
imperio.  Hauere  egli  nell'animo  parimente  la  profsima  Primauera  fcriuereun  grand 

esercito,  quanto  egli  potrebbe  il  più  prettamente  de  dimeft 
chi  del  regno,  mediate'I  quale  egli  libererebbe  i  SuitefhcY  g 
altri  in  moieftie,  e'  n  pericoli  incorfìper  amor  del  fuo  nomi 
Intorno  à  caléde  Nouembre  raunò  Lupoldo  duca  un  grand 
efercito  nella  Turgoia,neH'Ergoia,nell' Alfazia.cVnella  Su 
uia,&:  follecito  color,  ch'I  fauoriuano  i  conti,*  baroni,  cVlec 
tà,  che  non  gli  macafsino,  &  cofi  raunò  uno  efercito  di  zoo* 
fanti  &  foldati  àcauallo,  il  qual  conduceua  allato  allago» 
Tyguri,camminaua  perla  diritta  uerfò  Schuuitz.Et fermati 
fi  in  Egre,  fi  diliberaua  con  fuoi  confìglieri,per  qual  parte d( 
uefFe  entrar  più  commodamente  nella  region  de  Suitefì.H( 
dato  il  confìglio  era  quiui  un  buffone  del  duca  Lupoldo  de 
to  per  nome  Kune  da  Stocken,il  quale  udiua  color  che  dau 
no  il  confìglio ,  &  anche  egli  come  ftolto  uolle  aggiugnere 

....    x  parer  ilio  dicendo.  11  uoftro  configlio  non  mi  piace:  pere 

che  tutti  date  configlio ,  in  che  maniera  entriamo  nella  regione }  ma  niun  da  configli' 
comepofeia  dinuouon'habbiamo  ad  wfeire.  ^ 
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forze,i  Stritefì  pofèro  guardieper  tutto, &  onTeruatori,  che nilm difa ìredtitàment* 
traile  nella  regione.  Et  moirendo  il  duca  i  i  Cuoi  campi  furono  auffa  ti  i  Suitefì  da  gii 
liei  uicini,da  che  parte  doueflè  entrare  il  nimico  in  quella  terra.  Imperochc  aìztStott 
cce  à  Suitefì,  nelle  quali  era  fCritto,  Prouedéteui  in  Morgartèn.  Il  che  intéfoTSiitteft 
'lor  compagni  Vranefi,&Siluàni,fubitamenteà  torme  fèrie  «anno  in  fui  monte  SaO 
^ra'Iqualee'ilagod'Egreèunauia^perlaquahl  sforzaua  Y  eferci'to  del  duca  entrat- 
ila terra  per  le  Grettezze.  Hor  confortandoli  l'uni'  altro  i  confederati  afpercan  che  <MfitÙ9à 
ngaTeferatOjcV  affamando  i pochi moltijuoitoìando  grandi fafsi  cètra  1"  eferatd .  in  "  ^twn+t 
iniera  i  cauagli  fpanentano,  chequegli  correndo  fenza  ritegno  s5  tri  andauan  nelìa.^^** 
.  Et  eiTendo  ia  uia  da  sdrucciolami  leggiermente  per  conto  del  freddo  ,  8C  del  ghiac- 
,  non  poteuano  icauagii  fermare  il  piede  in  terra  :  c¥  per  ciò  furon  corretti  i  Coiétti  ì 
[ouere  in  dietro  il  piede.  E  Suite»  dando  lor  dierro  la  caccia  diedero  al  nimico  una 
inde  {confitta.  Il  duca  Lupoldo  con  le  fue  genti  che  gli  erano  anchor  rùft  aiìe,fuggen> 
l,fi  ritirò  nella  Turgoia- Fu  quella  battaglia  l'anno  del  %nori?i<;.  hs.dMì  Noìien* 
.Haueua  in  quel  medefìmo  tempo  ammurtirò  il  duca  Lupoldo  il  conte  di  Srrafsbe r* 
il  qual  habitaua  nella  Nuchtlanda,cheraunato  uno  efercito  pailalTc  di  la  dal  monte 
co  Bruneck,Sc"  afTalitTei  Siluani.  La  qua!  cofa  uenuta  à  notizia  de  Suitefì',  cV  à  color 
erano  inloro  aiuto,  efsi  fenza  punto  indugiar  mandarono  una  fdnerad  huornfnl 
ida  guerra  uerfol  monte  Bruneck,  i  quali  dhfendeher  la  terra  de  Siluani  :  ia  qua?  co- 
fsi  fecer  ualorofamcnte,  arhmazzan  do  parecchide  nimici.  In  tutte quefte battaglie 
i  hebbero  i  cantoni  aiuto  ueruno  di  foreuiert  ;  perciochc  i  Bafìleefi ,  e'  Sclodurefì, 
lernefì,  i  quali  haueuan  parimente  dato  giuramento  al  reLodouico,haueuaho  i  di 


le  ufurpar  l'imperio  in  tutti  i  modi,  per  ciò  che  anche  egli  era  fla- 
to eletto  in  difeordia ,  doua  tanto  che  fare  al  reLo- 

douicOjChe  egh'non  poteuaporgerc 
à  canto  ni  alcun  fu£ 
fidìo. 
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Della  Germania 
La  prima  lega  deSuitefi. 


Anno  di  Chrifto  «  *  i*  eliendo  flati  due  anni  interi  moleftati  per  guerra  i  paef 
ni  dell5  Vrania,della  Suizia,&  della  Siluania  dal  duccha  dell'  Auftria5  perciqcl 
no'luoleuan  riconofeere  re  de  Romani  thauendo  hauuce  menuoci  nell'eie: 
zione,raunatifi  nell'  Vrania,fermarono  una  lega  perpetua  :  di  fu  detta  quella 
ga  de  tre  cantont\ouer  de  treluoghi  della  Siluania. L' anno  1317.  cinfeFederij 
duca  dell'  Auftria  con  affedio  Efslingen  contrai  re  Lodouico  :  8C  uennefì  ad  fanguin 
fa  battagliatile  molti  cadder  dall'  una,  &  dall'  altra  banda.  L' anno  1  ji8.  attedio  Lupe 
do  duca  dell' Auftria  Soloduro  :  il  quale  haueua  dato  parimente  hommagio  à  Lodoi 
co.  E Bernefi mandaron foccorfo  à  Solodurefì  contra  Lupoldo,  Et alTaltando i  Beni 
fi  altrefi  il  dominio  de  conti  da  Kyburg,  i  quali  aiutauan  le  parti  del  duca  Lupoldo,l'i 
bruciarono.  11  che  hauendo  intelo  il  duca  leuo  l' affedio .  Poco  pofeia  fi  fece  triegua  ti 
duca  Leopoldo  é  Suitefì.  L'anno  1»%.  confermo  il  re  Lodouico  i  priuilegi  atre  cant 
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nò  lafciaua  à  far  cofa  ueruna  p  liberare  il  fratello,  Moueua  una  gran  guerra  cotra  Lod 
uico^  ma  indarno  ogni  cofa.Hcruegnedoun  mago, ò  incantatore ^metteua  liberj 
di  Drioione  il  duca  Federigo  mediameli  diauolo  Onde  uenuto  il  dianolo  a  Federigc 
orteionel'  ammuniiia  ,che  fe  egli  uoleua  cfler  liberato  gli  fallile  à  dolio,  fpauétato  qt 
principe ,  fi  feceil  fegno  della  croce ,  8C  raccommandatofi  à  Dio  caccio  uta  quel  pr0l 
gio  Finalmente  fi  fece  accordo  aliato  à  Colmarla  in  campo,  &  fu  liberato  di  prigi0n 
•  •'  dn 


* 
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a  ì^eri'gOjtna con  quella  condizione,che  tanto  egli ,  qu  ari  to  il  frate!  Lupotdo  lafaV 
?Fnz*0$mmPfrm™t0  aitlmi'!?iftr5.e  Pregno  àXodouico  della  Bauiera.Nonditrie 


IducaFederigo  fimoripoco  pofcia.ManouandoriilducaLupoJdoia guerra  conerà 
iuico  Cefare,non  palio  molto  tempo  che prefo  da  una  malattia  mori  in  Argentina  l* 
o  1527*  .  ?J, 

Guerresche  nacquero  trdduehi  dell' AtthìdJ  confederati  del?  Hcìuczid. 

Ebbero  i  già  fopra  nomati  dueduchi  delI'Auftna3un  nipote  di  fratello  detto  né* 
nomeLupoIdo,!lqu3l  fanno  di  Chrifto  ijsy.  difiderando  leuar  uia  osnimateria 
di  lite  tra  la  cafa  dell'  Auftria,  è  confederati ,  fece  pài  e  con  cOb  loro.ma  non  du- 
ro quella  pace  lungo  tempo  Jmperoche  di  nuouo  nacque  cagioni  di  far  guerra ,  à 
letro.del  duca  dell  Auftria,&  de  confederacUmperoche  alcuni  dique  dell' Aiiftria  ui, 
a  que  di  Lucern^diuen  tad  cittadini  di  Lucerna  fecero  in  tal  forma  in  afprire  tlor  pre/  QèHU  <f  a* 
,tfie  1  preretti  nauendo  gif  fatti  pigliare  per  om  de  confederati  gli  impiccarono  ♦  Per  fri*  dótti  L* 
jaleingmria  commofsid'quedi  Lucerna  prefer  per  battaglia  la  terra  murata  Roteri/  cttneà  ' 
la, OC  le  mura  della  ptefa  rerra,cY  la  terra  f pianano  in  fino  al  terre  no,  Pofcia  feguirono 
fiom,cV  abruciamenti  da  duchi  dell'  Auftri  a4&  da  confederati  .Molti  in  torno  a  quel 
>  s  accodarono  alla  lega  degli  Hefuez^elTendo  lor  uenuto  a  noia  la  dura  feruitu  fot/ 
>rprefetti.La  onde  tutta  h  ualie  Endibuch^La murata  terra  Sèpach,  ottenuto  d'hà 
a  ragion  della  citta  di  nanza  di  Lucerna ,  dkder  non  picdola  materia  a  quefto  incen 


coniederati fatto  uno  impeto  in  un  tratto  fe'l  cacciarono  fotco.   pofeia  fi  fece  tre/ 

gua.ma  effendo  in  afpriti  gli  animi  per  tante uc/ 
ciOoni/atte  dall'.una  ,  cY  dall'  altra  parte ,  non a' 
ofleruo  lungo  tempo.Di  nuouo  addunche  offerì 
donrunraltro.cVuienlacofaallarme,  Ilduca bmmUxsU 
Lupoldo  cogiunti  fi  molti  compagni  per  la  Ger-  ptebiefa 
mania  lene  ua  i  Sempacli ,  per  cacciarft  fotto in 
quella  murata  terra  la  guardia  de'  confederati.  11 
qual  configgo  ddduca  elTendo  ftato  conofeiu- 
to,i  confederati  nafeofamente  mandan  di  notte 
molti^i  quali  afpettino  il  nimico ,  &  fe  lor  par  1* 
aflaltino.  Venne  addunche  il  duca  àpena  dinari/ 
zjalUmurataterracontefuegcnti,  è  cofederati 
gli  uengono  in  contro  in  luogo  alloro  alquanto 
piuedmodo,&nelqua!non  fipoteuaualerfidel 
la  caualleria. Scendendo  da  cauallo  il  duca,cV  tut 
tii  nobili  mena  !'a  fchiera  in  punto,  quanto  fu  Io* 
ibile  fecondo  il  poco  tempo  che  gli  riebbero  fi cotrappogon  loro.  Vienfi  alle :  mantt 
ttono  t nobili  infu!  primo  alTaUmeto  fortinlfmamete.ma  ftacbidal  troppo  era  caldo* 
ole  dC  dalla  grandezza  della  fatta  furo  coftretti  a  cedere.Im poche  n  5  fu  potabile  che 
to,i  quali  erano  auuezzi  all' oziosa  gli  agi  fopportafsin  tanto  fungaméteil  fole  OC 
kbe  della  battaglia,quantolefopportaronlungamétequeglihuomin/ rozzi  cVefer/ 
i  nelle  fa  ttche.Si  che  mcntreche  i  nobili  affaticati  mila  battaglia  folleritand'andarfe 
orcauaglijquafi  tutti  ui  furono  uccifì.  Andaron  per  terra  in  quella  battaglia  il  duca  ìzlduà  & 
AuftriaLupoldojOttonemarchefedaHochberg^iouannicontedaFurftenberg  pmm<u 
lontidaTierftei^uncontedaZoHerrticVpiunobilidi^inorgrado.Seguitarono  J 
ieraticoloro,i  quali  co  la  fuga  prouederfisforzauano  alialorfalute,  cY  molti  in  effa 
efero  &  ammazzarongli.Ottennero  in  quella  battaglia  gran  gloria, &  graffa preda 
mellito  il  duca  con  60  -nobilinel  co  uento  diKunigsfsidé.  Haueua  il  duca  Lupoldo 
gliuolo  del  nomemedefimo  di  fuo  padre,i!  quale  era  giouane  di  gagliardo  animo  dC 
nato  in  arme  d'ogni  forte.  IM&erofsi  adduche  cottuidifar  uédetta  di  fuo  padre  SC 
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degli  atiri  uccifi  pretto  a  Sempach  * 
cY,  andatocene i  trottar  'i'  impera' 
dorGarlo.gìi  fpone  ifuoi  configli, 
*duolft  delU  riceuutafcamfittà. 
Coófórcaìo  le  tmperadore  alla  tur/ 
turche  dia  che  fare  à  confedera 
ti  con  guèrra,  non  dimenò  non  fi 
metta  a  caio  alla  uentura .  AffaUfce 
addimene  il  duca  Lupoldo  i  Suite/ 
fi  con  grande  animo^forzo,  appa- 
recchiamento cYirà,hauendo  chia 
matimoltifecó  in  cópagnià  dfque  * 
delVimpefio:*  tenta  in  molti  luo/ 
ghi  la  fortunata  qual  quafi  per  cut/ 
i  toglierà  àuuerfa.  In  quella  batta/ 
cliaiiconte  d' Vuertenberga,  e'I  conte  di  Tockenburg  diedero  il  guafto .alla natie  GÌ; 
Wm>  ft.Se meff e  ofacco,le ca fe  1' abbruciarono.Pcr  le  quali  cofe inàfcrm  que  di  Giana  acce 

DaWiffconpocbideborgW^ 

battè»  uaiorofamentc  dà  tutte  à  due  le  partila  pur  conbateend lo  i  cor 
derati  pfusugliardamenre  ne  pròpij  luoghi ,  dC  per  la  liberta  propw.uolca  lorlé  fpalleq 
dell'  Àdftria.  Imperoche  cóft  fi  chiamauano  in  quella  guerra  tutu  inuma  de  confa 

so  Se*uondlerro  ì  que  dell'  Auftria,chc  foggiano  fino  alla  murata  terra  d  Vrfce,ou« 
fih,Licùandiféenato-di>accógiÌe>n  rfpofairfi:rta gliHeluezn  otteng 

f  pe  biglia,  *£ur  ceretti  quegli'.  Auftriaufcirfene  k  notte  fugando 
WrgUmont^  le  loroarmi,e  l  rimani 

"Sella  preda,pur  gli  feguicano  fino  inTockedburg,  *  ipfanan  molte  fortezze  m  tu 
la  Turaoia,K  mofie  cofe  «occupano,  le  quali  anchór  poffeggono  per  ragion  di  g» 
a  II  meWmo  anno  que  di  Berna,*  di  Soioduromoffero  una  fpediz  one  conerà  Jan 
.     ££ftrra  di  Nidouu,*  per  terra,*  per  acquai'  abitarono  con  baccaglia  Jfflperochec 

fa  Utu*  S!|r jrlfe.  trouàrono  nel  catello  un  cerco  uefeouo  della  Por  toglili  a  SC un  prior  parimi 
te^dnlalor  compagnia  i  quali  uenidan  da  Roma  per  andatone  per  la  diritta  nella  par 
nerf  "Cailia  facendo  luiaggio:ma  ^raggiunti  trauia  furono  fpogWati  di  tutte  !| 
loro  Scacciati  in  prigione.  Et  trouati  m  prigione  furon^^ 
■furon7itìeftitl,8d  dato  lor  tanto  uiatico  che  andò  la  fpefa  a  »oo ..ducati  .Et  a^andofenc 
nTno^UKerna:*  quindi  in  Lombardiatoue  da  molti  furon  >  iconofciuti,*  riftuui  cor 
forfè  1  due -di  Berna,*  donaron  lor  più  di  «o.ò o3ducari:per  ciò  che  per  lor  benific.o  era 

me  te  con  battuto  que  del  l' AulWanella  guerra  conerà  gli  Heluezn #  ftmpre  accrefo 

montagne^quafdafeun  di  qualche  cofaac^ 

no  fina  mente  fi  laccarono,*  qfti,*  quegli  lmgocbe  comincio  a  macar  e  àgli  He  lui 
VffitS diurne  eì  duca  dell'  Auftrià  uótaua  la  boria  di  pecunia.La  onde  cominciar  ole 
i  ad X  uóién«'eri  color,chefaodlauan  dellà  pace,  àuuenga  che  gli  ànimi  fulTerpur 
Sor  mal  da  cordo  La  qua!  cofa  fu  femenza  di  molte  guerre.  L  a  nno      . nacque  gue 

*hhm  di  s.  ra^oni^rentratc^equaliégUhaufeuaappreff^^^ 

*        f     ffr^  abari  addo 

T\Zf™Z  ™oh  géte  que  pochi  pàfiori deuìlbggi,  checofi  gli  chiamauano  .  La. 

ivnarimente  aicunine  piualri  luoghi, che  guardafs.no  gh  sboccamenti  delle  uie 


r:     Llb,     1  lì.  '42|-  ' 

'fan  gli  Àbbacellcfi  coti  ordinati  aiutandogli  la  natura-di  quel  luogo  ,  che  un  fer- 
odi dieci  arm.,0  un  necchio  di 9o  anni,  0  una  femmina,  haurebbe  potuto  impedì 
iehuominiJchenonpafrafsinpmla.Sichearmari 

tideilabatetoccaronoilorcònnùmofsifìdmfulmonteconrouinaaiupe^ 
ecero  impeto  contra  quelle  cV  dàfcun  di  lor  gitto  qualche  fallò  contra'l  nimico  per 
ercoiie  de  quali  cadeuan  moki.Pofcia  Uennero  alle  mani  8C  coftrinfero  le  semi  del? 
te  a  notarle  ipalle.Manda  l' abate  ambafe/adori  à  principi  iàatàfr  alle  cita  ferie 
r,chegIi  d«enfoccorfo,cVda  principio  rompine  ti pefsimo  efempiodepaftorifen- 
lettere  in  mezzoindugio.  In  tanto  che  fi  fanno  quefìe  irnprefe,gii  Abbacellefi  cer 
3  anche  eglino  d  aiuti,  &  fanno  lega  con  gli  Heluezfj  cofederat"  En  tendendo  che 
ale  difegtiaua  cenerai  un  lungo  aflédio,  accioche  per  la  fame  alla  fine  fegli  àrrendef 
confighatifi  p.ghan  per  battagliale  uicine  caftella,cY  getta  giù  da  mona  tutte  auel 
>fe,  delle  quali  giudicaron  douerfi  feruir  l' abate  per  la  guerra  &  congiunferfi  cTal 

j'3^  ^  A  pena  potette  f  abate  ottener 

luca  dell  Auliche pighaner  arme  contra  gli  Abbaceliefu  Irnperochela  cani  le" 

ifuquemontinonerabuonatenquelleftrettezzenonéluogoda  conbatteru/cò 

■IIeii.Non  dimen  muoueprimieramente  il  campo  all'  imperiai  murata  terra  slnXl  J.Tu  fì 
fondo  que  luoghi  à  guila  di  mmìco:per  ciò  che  I  cittadini  di  quella  ter   fi  2  &f 
la  ega degli Heluezn,  SCùenuiV alTedio, el paefe intorno m^daà  facco  S/  ^^ 
lied  aauendo  molto  per  male,  che  à  loro  amici  fufler  fatte  quelle  cofe  per  contro 
g*ttan  giù  da  monti  a  nimici,cVfannogIi  riualtarfi  in  fuga,&:  molti  u  ammazzano" 
ttam«^bartaglialannoHo?.deImefedi  Giugno,  fendo  all' hor  parimente^ 
de,l  Auftnagiouanifpeditifsimi,,- quali rnettefs,no ^facco il uillaggio  d'Abbai 
.quando  1  haueflèr  prefo  per  battaglia,  &  abbriiciafsinIo  :  ma  tuttekuie  eran  eoa 

¥Ér  T  C:ta  Ch^3 1U0^°  UefUn  I10n  «' era  1  «"a«.  Non  dimetta  £ 

luogo  color  che  u  erano  a  guardia  induftriofamente  fi  ritirarono ,  cY  lafaarondi 
re  dC  quando  eft,  furono  arriua  ti  in  un  luogo ,  ouedifìderauan  gli  Abbacellefi  e- 
rettan  loro  a  dolio  fafi,  grandifsimi.Et  ued£tigli  arlotto  fpezzat,,chi  qua  uce  fo  c? 
,?ZP£(*  fCCndT  drinfl?  monte>  *  uanrto con  furla  Aoffo  à  nim?ciAmoUin1 
?»?A^  Tr°Ita,rfi m fl',ga l""0/ ererdt0 Jntorno aI medefìmo tempo occS 
i gh  Abbaceilefi molte rocche, cV ufeiuan  d' ogni mifura  deftruggendo le?afS"a 

ente  d ^^A^  Ti  ^  *  f31*8"0  ,llfìn°  al^en°«  ^ 
a?Ìefo  ?^RTnnen^rcrcr°Iar0Cra  Landerk^disfeceroMontfort,&: 
.  altre  tortezze.  Ribellaronfi  per  tutto  i  uicini  contadini  5C  tutti  s' accordaron  con 

nconofciutidmenerdaquellahoraadogniunonotifsimi^acqu^^  ,r  i 

i  fuor  gli  AbbaceHefi  con  le  lor  genti  contra  duillielmo  contcBrigan  no:& 'affi 

mi  I  alledio,&atornarfent:acafa.  Et pofeia che efsifenefuron  tornati  il  concedi 
accompagnato  con  l' aiuto  de  nobili ,  mafsimamentedel  uefeouo  d  cXnza 

Di  Lucerna  citta  degli  Hcluczii, 

r^^Z^p1^0  aI¥°  de§U  Hel^^lq«aIchiamanohoggfLucer> 
fra  ,1 1®  %  ad!?f?  5a  1111  Pretc  ch'amato  per  nome  Vuigardo:il  qual  fu 
'c^  infór^o  aU^a^no^"»  J"  /^  ^^§^a5  cV della  Sueuia>  al  tempo^lel  re  Lodouii 
co  intorno  ali  anno  8 1 *  o  aero  al  tempo  del  fecondo  Lodouico  l'anno  8  4  ti? 

Auuennc 
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j*«rt*  fri*  Aulienne  anche  pofcia  (non  fi  faquando,ne  chi  ciò  feceffe)che  quefto  muniftero  fui 


i-nmeflb ali  abate rauroaceK* **  ««^ut .^«uv,.. — -  ™  7-      V  " 

Sdd  muniftcro  di  Luciaia  (  che  cefi  chiama  Lucerna )  le  quali  egli  haueua  nella  « 
SnmSa  nell'  Ergoia  allato  al  fiume  Ruff,  le  quali  haueua  donate  al  muniftero  { 

SS  diede  una  porzione  del  ilio  patrimonio  al  re  Lodouico ,  accioche  egli 

Sman  chefiala  badia  delle  monache  chiamata  da  aite  di  Tyguri,  il  muniftero  delle, 
aZTc  Etìa  città  fu  pofcia  edificata  doppo'l  muniftero,per  ragione  del  muniftero. 
d° T  r  Jfmokealtre  murate  terrefi  può  parimente  uedere, le  quali  nel  fucceflo 
qUalC°^a  oTmuneL^  al  muniftero  di  S.Be 

^XcomefonovS 

d??  '  ^K«?H«n  &  molte  altre.  Sichtil  muniftero  fopra  nominato  ftichiam 
pdona,Blab^  notardallelet£eredj 

tonda^ione  -i  k  andca  tma  la      le  c  n0ggi  allato  al  p 

nome  a  q^^^STper  r  adietro  faceuan  lume  à  nauicanti  fiochi,  chela  r 

r,mlfaccenS 

il  Faro  allato  ad  Aleflàndri a:la  qual  come  per  dirizzare  ti  corfo  de  nauicanti 
nell  ifo^ar°; baccelline  le  quali  da  difeofto  fi  uedeuano ,  accioche  egli  entra 
ueua  ^V^t^o^AzÀ  «A*  Fu  Lucerna  confederata  co'  tre  cantoni! 

tt  luS 

tro  juogmaeo)  ,  r  i  ai  emerCant  di  faccende, dellaSuizia,  dell  \  ra 
^  della  Trafyli^na^ou^ 

la  Lombardia,*  neUaLya ma  a  ce* ,  F     ^       *  ^  fullc  fchfene  de  cau 

naèpofta  penino^ 
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maggior  eommodita  del  Iago,che  del  ter  renò,  che  u'  è  a 
tomo  :auuengachenobih' prati uhabbmo,  &  pafture 
per  nummi  beitiami.  Le  lettere  della  fondaziondelmii 

mfteì"°,di ^L"cema-Nelnornedeir1gnore.Sianotoado-  mi  Cdm* 
gni  nobile,* non  nobile,  tanto  à  que  chcpofcia  «erran  To  i  f^i 
inquanto  aprefenti,comeio  Vuigardo,e  1  mio  fratello  ZnSilZl 
Ruperto  capitan  de  foldatf  del  re  Lodouico,  il  quale  è  a  t  1 
tinete  a  noi  per  confanguinità  habbiam  dnrifo  per  la  bei  Alcmgni' 

mssm  ^dsIonedl'Il^&aiuto,tuttelenoftrepoffefsìoui;checi 
<M  :  - 1  on  peruenute  per  paterna  heredità.  Pofcia  il  mio  fra  tei- 
m£:m  o^err  amor  di  Dio  ,&pcr  rimedio  dell'anima  fua ,  tutta  «eredi de  te* 
lame  parte  laqual  s  apparteneua  aliai,  ha  cóceflà  al  fuo  SIA* 

Li    dm  i-      ir.  "S00^^?^  quella  ragione,  che  sii  edifichi  una  chiefa 

^ftelThunc^ 

no  La  onde  io  Vuigardo  prete,co  me  che  indegno  compunto  d1  un  difidcrio  che  ufen  T  a 
•rofondamentedi  dentro,ho  murato  &  edificato  un  picdol  tugurio  in  un  cmo  luogo  If^fZ 
fidali  antichicaedetco  Lucerna,  allato  al  fiume  chiamato  Ruffa,  tìqiralccfòcdeS 
bramita  delgran  lago,in  honor  di  S.  Le  odegario  martyre,  8C  di  S.  Maurizio,  &  de  còV  ?n  i  jìc°M 
agni  di  Iui,&  di  tutti  i  fanti:*  ho  coce  ito  al  detto  luogho  per  la  pcrmifsioncàd  re  mto      •  ^ 
'^tuttala  m^ 

la  la  mia  poflTcfsiori  Lungkhoff,  e  n  furti  luoghi,  che  fono  à  torno  à  torno:  ^hoToIo    t   J  • 
ato  quim  me  ftelTo  per  feririre  à  Dio,* houS  lagunari  tanti  monachùqu.m, ho  po  U  t^£^7 
o.  La  onde  uegnendo  a  me  uno  huomo  nobile  &?buono,  il  anale  ha  fito  tuttek  (  ?  1  T 
:ure  di  quefto  fccolo ,  io  propio  l' ho  ordinato  qui  monacìio  detto  per  nome  A luu  co  J°l°< 
ajeb  e  per  dir  bene,  m  tutte  le  cpfe  è  amico  di  Dio,  prudente  nelle  tiare  fatture    aual  t  ?  '  ^ 
:o  fuoiammaelWenti  &  parole  di  falute,ha  provocato  «  cuori  di  tutt  gì h ^  uomini  SiT^ 
lucftareg«o^  Qiiindi  crefeendo  di  di  in  di  ilfeìi  Wo  di  Sto 

io  lafciato .il  detto  Aìuuico  mio  fucccfTore,&rcttore  in  quefto  luogo.  Furón  fotfe  que 

^  h°*  -*»  P-poWofta  fuor  de^  mula 


«'«4  di  TygurL 


TYgun  per  parecchi  fecoli  profsimamente  panati  detto 
I  urego  e  una  citta  antichifsima  pofta  in  un  luogo  ame- 
TfìnÌ^A ?dg™n  a§0> 11  q1»1  q^'n'nifce,cY  (chiude 
i       ,  *T  ^d?aS°»  ilqualquel  riceuenon  lontanoda 
Corona, &  diuidein due  la  citta,  cheé  una  nella  madore  è 

rime^^^ 
din^ 

d  m  11  terreno  da torno  alla  citta,e molto  atto  àproducire  Quieti 
««oltouinogmoltofr^^ 

"zaper*^ 
;o  quafi  per  tre  mlgl,a,oue  fon  piantate  fenza  interuallo  mtl^cuÀo^^tft' 

,  pelei  abbondi  il  Iago  di  Tygun)mafsImamente  di  que  da  friggere.Non  m' è  già  fiato 

M  m  mànifefto 
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guado  ne  da  chifuiTer  gi'ttatiprimieraméteifondametidi  quefta  citta.  La  maggior  chic 
fa  de  calonaci  fu  fódata  innazi  à  tépi  di  Carlo  Magno.Di  poi  il  medefìmo  Carlo  accreb 
be  qlla  fondazione  intorno  all'  anno  di  Chrifto  810.  &  chiamafi  la  chiefa  della  ,ppofitu- 
ra  di  S.Felice,&  di  S.Regola. L'anno  di  Chrifto  8*3  .Lodouico  re  della  Germania  nipo- 
te di  Carlo  Magno  fondò  la  badia  delie  madóne,  la  qual  fi  chiama  uolgarmeteFrauuen 
inufter  del  patrimonio  di  Ruperco  duca  dell' Alamagna,il  che  egli  haueua  difegnato,et 
dato  nelle  mani  al  re  Lodouico,auuenga  che  il  medesimo  Lodouico  de  fuoi  beni  qlchc 
coìà  parimente  ui  coceiTe.  La  prima  badeflà  fu  detta  Hildegarda  figliuola  del  già  detto 
Lodouico.Nelleletteredellafodazionediqfta  badia  fìchiamaqfta  città  Turego  neldut 
cató  dell'AIamagna,  nel  borgo  Turgaucefe.  In  qlla  fondazione  parla  il  re  Lodouico  ir* 
qfto  modo.  La  noftrà  giurisdizione, dC  prefettura  in  Turego  nel  ducato  della  Sueuia,à 
dell'AlamagnaJa  qle  e  nel  d'intorno  della  Turgoia  co  tutte  l'attinéze,  ÒC  dominicene  s* 
appartegono  à  qfta  pfettura,mafsimamete  co  la  regione  d'Vri,  cVForefto,  che  chiama- 
ilo  Albi.habbiam  donato  al  muniftero  delle  madòne,il  qle  è  pofto  nella  murata  terra  di 
2urich:oue  da  qui  innazi  s'habbino  à  ri ceuer  femine  religiofe,  dC  à  cóferuaruifì.Da  pa- 
*  terno  animo  panmete  mofsi  habbiamo  difegnato  &  dato  il  pdetto  muniftero  co  tutte 

l'attinéze  di  qilo  alla  noftra  prima  diletta  figliuola  Hiìdegarda,chele  fia  propietario,ac 
tìoche  ella  habbia  il  goueruo  delle  fopranominate  fonine,  dC  tegàle^fotto  la  fua  difdplt 
fia,rcgola,&  ordine.Dato  à  i  «?,d'agofto,l  anno'i  o.del  noftro  regno  nelf  Auftrafìa,nella 
città  di  Ratifpona.  Corfì  pofeia  molti  anni  intorno  all'  anno  di  Chrifto  io8j>  fu  liberata 
la  città  dell'amminirlrazió  del  ducato  dell' Alamagna,  ò  delia  Sueuia-.la  ql  cofa  anche  di 
(opra  moftramo.L'  anno  di  Chrifto  n?*,  fu  pfa  la  città  di  Tyguri  da  Federigo  duca  della 
Sueiria,il  ql  fu  fatto  pofeia  Imgadore  de  Romani:^  fu  fchiufo  Currado  da iZeringdalla 
città  di  Tyguri.L'armo  della  fallite  i  ?  3  <r.à  7  Ai  di  Giugno,fu  fatta  diuido  di  parti  nella  eie 
ti  Tigurfoa,  &C  tolta  l' autorità  al  Cemto  ,&  fune  fofti tuitq  un'altro  in  uece  di  qllo.Imgo- 
mltìméf  che  certi  caualieri,SC  nobili,^  cittadini  più  poteri  era  nel  fenato,i  qli  cogiunti  infiemeg 
ptte  TygW.  parétado  trattauan  tutte  le  cofeadarbitrioloro,cVdiffiniuano  giudiefj  finiftri.  Horfatti 
efuli  gli  antichi  fenatori  o  la  maggior  parte  fi  ridulFero  iu  Rapgfuuil  al  cote  Gionani  da 
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Mabfpufg  :  onde  feguiton  molti  mali ,  come  poco  pofcta  diremo,  'Haueuàn  chiedi  Ti 

folo.Raunatiadd^ 
notcenenemanialcò^s'accoftaronounanotteoccultamete^ 

roelleguir  ql  che  haueua ,pmeffb,furo  no  dime  tormétart  infull^ruota  Tanno  mo Due 
anni  pofoa  Alberto  duca  dell* Auftria  aflediò  Tyguri  co  molte  filtU^n^aM  ^dl 

m  We,^  °ire  %  ErtC dCi ThlldCefì  er3n°  '  Aerati  Smtefl 

uene  accordo,die  t  Tuncefì  ne  Iafciafsmo  andare  il  còte  Giouani  di  carcere  de  rimadaf 

mi^H  I  iT°  'j  'KnÌCarl°  ddIa  pernia  re  de  Romani  nelf  AÌfazia  &  per  "li  I 
rZKI  $C*de*rAtm  nando * T^egó>& tétó  di  riuocar  dalla  lega  c6?edfr3  " 
Ktfpofero  i  Tur.cefi  fe  elTere  apparecchiati  à  far  tutto  ql,  che  di  ramo  potettero  •  m?  da 
^federa  n  no  uolerfi  già  feparare.DiiTe  Carlo  che  egli  era"  dell'  im|o°  £ rche  taU  n5 
poteua  far  fep  hauerne  al  rechiefto  parere.La  oue  eTsi  affermarci  che  uoleuano  demi 
Srffj?         °'ll3]e"na  «olta  haueuadato.  Ciò  udedo  ilre  cornicio  Ì°  ari ^co'duchi 

«o  egn  D  ragione  d  heredita.Rtfpofe  il  duca  dell'  Auftria  più  tofto  uoier  cóoar  da  Cefo 
re  qlche  cola ,  che  alienar  dal  ducato  le  cofe  fue.  Doppo  ciò  Cefare  a  una^Ha^to 

I  eh  II  WsSefeSfl Chl  U€fCOUO  d1'  ?°ft3Za  difli  efe  P^e^lSS 
ui,  uie^gu  teneisi  nel!  elercito  il  luogo  primiero.  A  cui  cotradicédo  il  data         «WP  a 

«o  le.uao  1  allcdio.L  anno  di  Chnfto  i^j.morto  i  còtediDokebur^o  la  corri  ds  <^ 
Sud'"0  !Tag  ?"  **!?  «"^'Tygurafqua'l  coYa  bKSfcSBtól 


ratràdn  o-^T-vi^  «v    L-VrT-  CVdlwlcanoo?ni  cofa  a  guaa  di  nimiri 


rtori 
leefsi 


Affi  BftSaS  Wd'ft/n'f'  3  olie  «eSg&i<?  rfsi  quel  che  doueffc  elTcre  ri-  Wrti  /„, 

gli  Fidili 
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gliHeluezrj  non  occuparono  sii'  horlacitta.Maabbruciati  tutti iluoghidifuoridellemu, 
ra3partendofigliHeluezrjdnfer  conaffedio  Rapperfuil  ,finche  pregati  dalùefcouodi 
Goiranz3J&:  dal  fratelli  lui  Federigo  da  Heuuen,  fecer  triegua.Nelmedefìmo  tempo  que 
, di  Berna2i  Solodurefi,&  que  di  Bafilea  a  (Tediando  la  terra  murata  Lauffenbergo,bitteron 
ìemura  della  terra  u.di .  Ma  foprauegnendo  ìuefcóùì  quel  di  Goftanza,&  quel  di  Bafilea 
fu  fatto  accordo  traile  parti  h'tigand,cÌTendofiannóueratfa  quedi  Berna  ioooo»ducatid] 
oroda  que,che  erandella  cafa  deli' Auftria .  Haueuadefta  quella  tragedia  Giouanni  da 
Rechberg,ilqual  da  quellafua  terra  fpesleuoltehaueuamolefta»  que  di  Berna,  &  que  di 
Bafilea»  L'anno  i^^.delmefedimaggiogliHeluezrjcinferconairedso  la  murata  terrai 
Griffenfne,la  quale  era  deThuricefacV  hauendo  canato  fotto  il  cartello f  hebbero.Et  tra 
uandoui dentro^  huomini,a  tutti  tagliaron  la  teftaj&fpianarono  le  calteli 
VuinIeclc,cV  Sonnenberg.Hor  come  finalmente  que  di  Tyguri 
dtnuouo  fi  fi  riconoHafsinOjSt  fa  ce  fs  in  lega  con  gli 
Heluezrjjfi  dira  di  fotto  oue  fi  trat- 
terà di  Bafilea* 


La  dui 


Libi  m 


4Z* 


LOTVRO  VNA  DEL^ 

le  più  nobili,  &  anti  che  citta  dell'  Hefuezia 

collocata  al  fiume  Arola,oue  nafee  oro.La  dipintura  della  quale  (quella  ì a  qual 
qui  lettor  ti  mettiamo  innanzi)  impetrò  leggiermente  dal  prudentifsi' 
mo  fenato  di  quella  il  nobile  huomo  Giorgio  HertinCTo,cittadi 
no  di  Soloturo,  fegrctario  del  medelimo  fenatohuo> 
m©  dotto ,  dC  affezzionatifsimo  fautore  dc/i  ~ 
gli  ftudiofì. 


4io  DelIaGermania 
L'effigie  della  citta  di  Solothuro  dip 
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•ale  fecondo  che  quella  è  à  tempi  noftrL 


No  2  Della 


4J2 


Tme*A  SolaturoXa 
Sole, 


Della  Germania 
Della  citta  di  Soloturo. 

Nnouerafì  Soloturo  trall'  antiche  città ,  pofta  allato  al  fiume  detto  Arola.  Nat 
ran  l' hiftorie  antiche  *  che  quefta  fu  una  fortezza  edificata  p  oco  tempo  doppc 
l'edifeazió  di  Treueri ,  la  qua!  uogliono  effèreftata  edificata  al  tepo  d Abraam* 
Fece  menzione  Antonino  nel  fUo  itinerario  di  quefta  città,  chiamandola  per  a, 
-  1  -oue  color  che  la  fcriuon  Soloturo,  fti'man  quella  cflèrcftata  coli  detta  da 
una  antica  torre ,  la  quale  anchor  ui  fi  uede,collocata  nel  mezzo  della  citta ,  in  maniera 


maie  anuiur  ui  n  ucuc,wuiiuv_<sLa  un  n».^   >  .  , 

che  il  medefimo  fìa  Soloturo,che  torre  di  fole.E  imi  infino  al  di  d'hoggi  una  pietra  and 
ca  confagrata  alla  Dea  Epona,nelIa  quale  fono  fprefsi  caratteri,  che  chiamati  quel  luo- 
go chiaraWtc,borgo  di  Salodoro.  Lungo  tempo  pofeiafu  chiamato  ilmedetimo^uo- 
loCafteiSolodorefe.  Il  che  dimoftran  certe  lettere  fcritte  l'anno  i^.dall  abate  j?nc- 
r^UotoA»nifpercc,  oue coli fi  contiene  Habbiàmtrouato  la  chiefa  Soloturefe ne Ua  iua  primiera 
Je  fondazione  edifì cata,dotata,c\:  di  priuilegn,cY  ragioni  rincalzata  non  altrimenti  che  U 

1  chiefa  Tygurina  fu  anche  fondata,  dC  do  tu  dalla  reina  Bertha,  la  quale  edifico  la  chiefa, 

e'1  callel  Solodorefe,&  diede  al  propofto,8<:  al  collegio  tutte  le  ragioni  di  queito  caitel- 
foche  fon  la  giurisdizzione  di  Sculreto,  ciò  é  del  prendente  tra  giudici.  La  mo  ne»,  le 
gabelle,  8cT  altre  ragioni,  fuorché  de  malefici) ,  i  quali  il  punifeon  co  1  fangue.  Impero-, 
che  quegli  fon  riferbati  al  prefetto,cY  uicario  del  re  d'  Arelate,al  qua!  regno  que^o  bor- 
go Hugletto.  Nientés'  ha  piula della  fondazione  della  chiefa  collegiata  cu  soloturo. 
fmperochepcr  l' adietro  effèndofi  perdute  le  lettere  originali  della  fondazione,  il  capi- 
to! di  quel  comientofupplico  al  Romano  pontefice,  perhauerla  confermatoli  dejle 
fue  ragioni,^  priuilegrj.  Et  egli  diputo  quello  abate  commenario  &  contortolo ,  che 
andale  cercando  diligentemeWapprefro  i  cittadini  di  Soloturo  delle  rendite  di  queilj 
chiefa  cY  che  priuilegrj  quella  goderle  La  qua!  cofa  eiTegui  l'abate  non  pigramente:  c* 
ferine  do  che  ecrli  trono  delle  ragioni  di  quella  chiefa ,  &C  fece  cofermar  lo  fentto  co  iug 
oegli  de  principali  cittadini  &  de  conti  d' intorno  alla  citta  dimoranti:^  mmmi  portata 
la  copia  di  quelle lettere,dal  magnifico  huomo  raeffer  Giouani  Aal  proporlo  della  pre 
detta  chiefa  di  Soloturo ,  marauigliofo  amator  dell'  antichità.  Et  da  quelle  lettere  age- 
«  „  uoimente  fi  potette  comprendere,  il  regno  d  Arelare  per  l' adietro  eflerfidiftdointin 
Zegno  (T  Are  Hduez\a  fi  COme  di  fopra  anche  facemmo  menzion  di  quefta  cofa  medesima  nel- 
UtC'  la  diferizzion  della  Gallia.Et  era  all'  hor  Soloturo  caftello:ma  crebbedi  mano  in  man» 

à  quella  magnificenza,^  potenza,ia  quale  ha  hoggi,che  ha  fotto  fe  parimente  terre,  c£ 

„,  „  ^?u-enendodaAoa5note^ 

qui  per  il  no.  ien<*"Ptc  j       ^        Et  color  che  ui  furò  con  elio  lui  dicollati,ciafcuno  ad 

imo  ad  uno  pigliatele  lor  tefte,  come  ha  la  leggenda 
ìoro,le  portaron  per  i  fpazio  di  più  di  loo.pafsi  al  lue» 
goouefuronfepelliti  inmila  riua  dell' Arola  fiume, 
che  dinanzi  ui  corre.  Il  qual  luogo  fu  pofeia  racchiu- 
fo  détro  alle  mura  della  rittà:-8C  hauui  hoggi  una  chic 
fetta ,  la  qual  fi  chiama  à  S.  Piero.  Hor  chi  funela  lo- 
pranominata  reina  Bertha,  la  qual  fódo  la  eluda  col- 
legiata di  Soloturo,  ci  fon  uarie  oppenionUmpero- 
chealcuniftimanlei  efìereftata  mogliedi  Carlo  Ma. 

«— ~  -  —  gno,cVelTereftata  uiua  intorno  agli  anni  goo.La  oue 

v  u„  V-fm; ^efe  fcriuelei  efiere  ftata  figliuola  di  Burckhardo  duca  de  Sueuu  Alcuni 
\r  i  r[^  Bffè  mo|iie  di  Ridolfo  re  della  Borgogna,figl»uola  di 

v    ^^1a^aì>^lndo1ieioua  dotò  le  collegiate  chiefe  l' Anfeldi ngele,la  qual  fu 

di  S  Adheleida  :  la  qual  pigliò  per  moglie  Ottone  primo,  OC  generonne  il  feconde  Ut 


wf  di  cbnfto 
il  martirio. 


hertb*  reina. 
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ne.  La  qua!  uegnendo  unauólta  à  Soloturo  molla  da  Chriftiana  pietà  cauò  difottò 
;ra  i  corpi  de  fanti  inartyn'A  edificata  una  nuoua  chiefa  u  ordinò  un  collegio  d3  huo- 
ni  religiosa  quali  fece  una  larga  prouifione.  Ne  tempi  pofeia  feguiti  l' offa  di  S  Vet- 
no  martire furon  trasferite  à  Gmenra  :  e  1  corpo  di  S.  Orfo  fufepoito  fotto'l  maggio- 
altare:  oue  fi  npofo  infìno  all'anno  di  Chrilto  w.  Et  rouinanSofi  quello  anno  fat 
eper  educarne  uno  un  poco  maggiore,  fu  trouaca  fotto  quello  una  tamba  di  pietra 
lunghezza  di  5.  piedi  &  di  larghezza  di  due,  nella  qualedue  corpi  fi  ripofauano.al 
)o  d  un  de  quali  giaceua  una  lama ,  nella  quale  era  intagliato  un  uerficello  latino  in 
eita  ientenza.  Ripofto  e  qui  S.Orfo.in  quello  fchrigno,Ch'  un  della  legion  fu  de  Te 
j.  Ciò  uiddi  10 1 arino  della  fallite  W.  efifendo  in  Soloturo ,  cV  andando  à  ueder  tur- 
e  cole  con  adai diligenza.  Et  e  pofta  quefta  città  in  una  piana  campagna  dC  aliai  ben 

■«uata.ienonchemaluoIentierproduceuia.Tuttel'altrecofeproducequel  terreno 
andantemente.  Vafsi  per  lo  uino  ad  un  luogo  propinquo  detto  Biela.  Crefcenel 
minio  di  queita  citta,  fi  come  nella  terra  parimente  de  Tygurefì,  Qc  de  Cimeli  '&dé 
feeU,  una  albero  chiamato  Taflb ,  il  quale eglin  chiaman  con  Greca  uoce  Opló  per 
ticio ,  al  qua!  quello  ufa  feruire ,  che  é  ottimo  à  farne  baieftre  di  legn ame  dC  archi  *  i 
il  ma  felinamente ufan  gflnghilefi  all' età  noftra:&:portafene  alior  dell' Heluezia 
n  moltitudme.I  Germani  chiamali  quello  Albero  Yben:& è  limile  all'  Abeto  odi'u 
:o  al  lance  per  quanto  s'appartienead  cfler  uerde,  il  qnaì  non  dimen  non  ui  uien  me 
muernata  come  illarice.  Nò  crefcegia  anche  à  tanta  altezza  quanto  l1  Abeto. Anzi 
ja  Pi..i  tolto  di  Hno  s  allarga  dagli  il  lati,  Fendeiì  il  gambo  di  quello  Albero  in  più 
i,  1  quali  pofeia  fi  lauorano,*  fannofene  archi.Ka  fotto  la  corteccia  due  f-orze  V  uri 
ica  che  e  queall  di  fuori,8cTaItra  roflà,quclla  di  detrome  è  buona  à  far  à archi  l'uni 
al  altra '^ell'arcolabianca  ^ 
wefefolamentediquel^ 

.memefirompcrcbbc:ficomcpcrroppofito,la  parte  bianca  del  legno  fi lafc.Tr> 
quanto  fi  uoglia  grandemente,  ma  non  ha  forza  di  dar  l' impeto  ficcando  alla  faet 
na  prohibifcei  arco  quando  fi  piega  che  non  fi  rompa,e  I  rolTo  da  forza  alla  IcJcrZ 
etra.  Crefce  quello  albero  parimente  nell'  Auftria ,  nell'  Vngheria  QCntwl  nw? 

ftoalbcro  coccole  rotte ,  nelle  qualidicono  elTer  mortai  uelenó  jnaiLialeme  nrf 

3  fi  dohe  d  elTer  cibato  di  quello  albero,  llfumo  di  quello  fi  dice  ucciderei  topi  * 


Della  citta  di  Friburgo  pofta  appreflo 

Nuitoni,  il  qual  tratto  di  terra  hoggi  chiamiamo 
Vchtland. 


1 


L  tempo  di Lortien,iI  qual  ténel  im- 
perio dall'anno  di  Chrifto  11 27.  infì- 
no ali  anno  1 1 3  8  .mori  Vuilelm  o  co- 

chiere:cV fu  data  I  Vchtlandia  dal  medefimo 
Lottioiredc  Romanià  Currado  Zeringe- 
fé.  CU1  morto  l'anno  di  Chrifto  «,52.  *\i(uc. 
cedetteilfigliuoldilui  Bertholdoduca  Ze 
rmgefe,quarto  di  quello  nome.  Quello  Ber- 
toldo edifico  1.  uno,cV  l'altro  Friburgo  quel 
della  Bnfgoia,  ÒC  quel  dell' Vchtlandia  Co- 
mincio  ad  edificar  parimente  la  città  di  Ber 
na,dodici  anni  pofeia  che  fu  edificato  Fr»bur 
go.  ttmoril  anno  usj.  Et  dotò  di  molti  pri« 

Oo  ùiiegij 
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i  me 

s  ,  r    ,  io,peruenne  Friburgo  aen  vuiiia.mu^ma 

de  conti  di  Kybursro.  La  qual  cofa  non  tacemmo  anche  di  fopra  nella  dikrizz.one. 
Nuichonù  fallii  non  dimeno  tutti  i  priuilcgi  conferiti  da  duchi ,  OC  dagl  Imperatori.  1 
poi  intorno  all'anno  di  Chrifto  utfo.fu  fatto  fignor dì qfta  citta  Eberardo  conte daHa 
{bure  nato  nella  murata  terra  di  Laufenberg  :  il  qual  pofeia  nmutatofi  il  titol  hi  chiane 
to  conte  di  Kyburso.  Et  coitili  uendè  ne  pofeia  fegui  iti  tempi  Unno  i 2  77  de  lue  ra g.o 
al  re  Ridolfo  "da  H?bfpurgXalui  1  priuilegrj  della  città.  Pofeia  i  cittadini  fi  ricomperar, 
con  danari  dalla  cafa  dell  Auftrta.Non  fi  può  fprimer  con  ueruna  pittura  il  marauigli 
fo  fico  di  quefta  città  Imperoche  in  parte  e  pofta  iniur  un  motepunteilato  da  pietrep 
nedi  balze,  en  parte  gtiiaceinuna  uallechiufa  da  monti  erti  :  &  un  certo  fiume  corr 
torno  al  móteda  baflo>oucla  città  quafi  auuaila,il  quale  non  e  molto  gradc.ll  pretori 
collocato  infur  una  ripa  feofeefa,  oue  per  l' adietro  fu  una  rocca  fortissima  :  dalla  ai 
S4t9  thmuì*  nel  fuccefiò  del  tempo  crebbe  quella  città  difopra,  &  difotto.  I  monti  che  ut  tono  a 
glofodi  Èri*  rimpettofoftengonìemura.  Àuuenga  che  nel  monte  diuerfo  l  orlen^°n?"^ 
HrL  alcune  cafe  fuor  che  le  fortezze.Ouunche  tu  ti  uadi  perla  citta  fem  pre  ti  fa  meltiero  I 
re,  ó  feendere.  li  terreno  produce  fuor  che  uino  d' ogni  cofa  neceuana. 

dia  citta  di  Berna  ,&  del  nafei- 

mento  di  quella. 


Erna  ftu  annoueri  gli  anni  non  e  molto  antica ,  ftu  co: 
fcefsi  il  fìto  di  quella,  fef  ornameno/e  1  coftumi,&:la« 
lità,  fe  le  leggi>  gli  ordini ,  fc  la  potenza  &  la  mrtu 
Jcede  à  ueruna  città.Delf  edifìcazion  della  qtia.ecofìl 
M  gtm^Bertholdo  ducaZeringefc,  il  quinto  di  V^}*™™* 
%  Icò  al  fuo rem po  due Friburghi,  che uuol  à^'f^g™ 
%ocheFriburgFllionabprgolìbero ^o^B^QCÌ^ 


ferchc fi 


quella  beft.a,la  qual  ci  uerra  incontra  la  primiera^ 
da  noi  pre  fa.  Et  pigliarono  uno  orfo  il  quale  1  Lrer 
ni  nDnÌnfBeren.%tcreicédo .in  q«dl^^«l 
biam  detto,mol  te  querc.,oue  fi  doueua  edificarla  c 
filocroraron  quafi  tutti  que legnami  negli  editici!  d 
f3mlnd.On.de  diceua  gli  operai]  inlor  uolgar  luti 
aio,  quando  tagliauan  queghalberl.  I 
Rokz  lafs  dich  hauea  gerii,  Die  ftat  mufs  hetfse  B 

Il  qual  uerfo  ha  quefto  ienfo. 
Lafciateuifegarc  Alberi  lietamente, 
Per  che  Bern  uuol  chiamare  questa  cittalaganfl 
Siche  il  fuo  di  qfta  città  è  come  in  una  peni      ,  la 
fa  il  filini  e  d'Arolatil  quale  è  grade  da  poterlo  nauK 
Imperoche  dal  meriggio  delia  citta  corre  quei  fi. 
— r~       .  ^j,-  .h,n.  dal|  ordente  in  uerfo  ì'onence,&ah  horli  ripiega,» 


Lib.  III. 


Septétn'on 


"quanto  elunga  la  citta.  Et  cofì  é  quel  fiume  in  uece  di  fofsi  pieni  d' acqua  cóffiua  intor- 
no alla  città:  le  non  che  dall'  occidente  quanto  farebbe  un  gittar  di  baleftra  il  fondo  del- 
la città  è  come  appiccato  à  terra  ferma,  li  qualelftmo  fefi  tagliaffe,  haurebbe  Berna  a  ffa£ 

 to  forma  d'  u 

-rzz  j«.„  A;r   ;    ;  ~     'fola.  Hordal 

Meriggio  meriggio,  & 

dal  fèttentrio 

In  quefto  fpazio,il  qual  per  lo  paffato  per  conto  della  "f^1  "h*rltt!ì 
fìgura,che  quello  ha,fi  chiamai  facco,  fu  edificata  la  ctQ/*£,*  „ 

tà  di  Berna  con  tre  lunghifsime  8C  continue  piazze.       'l     £  a3t 

Oci  molto  fiic™ 

nata  altezza. 
Dall'  oriente 
la  falita  è  dol- 
ce infine  alla 
fommfra  del- 
la dtrà.Il  terre 

no  che  a  torno  ui  g«ace,e  da  produrd  ogni  forte  cofà  fuor  che  nino:  ma  hannone  oueài 
Berna  da  arrecamene  ottimo  no  molto  da  difeofto,  dC  della  lor  terra.  Viéui  fu  parimete 
del  uino  da  unjato  della  dttà,ma  nò  è  molto  celebrato,  ne  moltobuono.  Siche  Bertol- 
do quarto  edificato  r  di  quefta  città  uéne  à  morte  l'anno  del  fi'gnore  1 1 3s.innàzi  che  egli 
defìe  compiméto  alla  città ,  il  fornimento  dell'  opera lafciando  à  Bertholdo  quinto  fuo 
figliuolo,a  duca  ultimo  Zermgefe.  Generò  quefto  quinto  Bertoldo  della  fua  rnoeiie 
figliuola  del  conte  diKyburg  due  figliuoli,*  quali  procurarono  i  nobili  di  quella  regio- 
•  ne,  cheftnsin  con  ueleno  {penti ,  per  quel  conto  marinamente  che  ealino  ftimauano 
Bertoldo  duca  hauer  fornito  l' edifìcio  di  quella  città  per  odio, 5C  per  isMésno  accio  che 
egli  poterle  tenergli  fottol  giogo  della  feruitù.  Hor  eflendogli  fiati  in  quella  fonila  tol- 
ti tfìgliuoli,molto  fìdolfe  elio  BertoIdo,e  in  afprito  s'afferma  lui  hauerdetto.Ecco  che 
egli  hanno  fpento  co'l  ueleno  la  mia  progenie ,  dC  io  con  quefta  città  gli  urterò  fino  allo 
ikrminio.  Come  ne  fegui  parimente  l' effetto. 


LA  CITTA  D 


RNA  CON  OTTI- 

ma  cura  per  Giouannì  Ridolfo  Èmanue' 

le  da  Berna  figurata,  Se  mefia  in  quefta  opera  à  perpetua 
memoria  della  patria 
di  lui» 


Oo  z  LatfttìS 
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Lacitta  dell'  orfo  Berna  difegnata  fccoi 


fondali' orientcall'cccider^ 


Lib.  IH. 

juclla  e  quefto  anno  di  Chrifto  i$49* 


a  citta  fuole  il  fenato  di  quella  d' ogni  tempo  nutrir  parécchi  orfi  in  un  certe? 
a  ciò  diputatojouetu uedi  fcritto  Beren  grub,cio  èftia  degIiorfì.Han.t}0 
quiuiqueftebeftieuna  Stia  quadrata,  il  pian  della  quali? CO- 
perto  di  fèfsi  (pinati ,  oue  fono  in  ferbanzail 
mafchio&lafenuna. 


4?3 


Della  Germania 


Imperoche  ilduca  diedeBerna  co  fuoi  borghi ,  SC  conia 
tic .Mori qùeftUenholdo  l' anno .».  s  .fenza  hauerpiuf.glmoli.Ondcfuronfatauct. 

H  UuTlS£nelC  hdo1aCtópermog!icEgo„eda[Furnenberg,«gcncrò 

mòXAdetóda  fiXòb  del  conte  da  Nyfen,  &di  lei  he  bbe,Currado.  P.gl.o  per  mo* 

^CurVadoSofiaiaZoHem.  D'^a^Srt-^^'^Sfid^ 
burso  infulmontel-  anno  n70.1l  quale  ilreRidolfo  attedio  1  anno .  '79.pgoneapmoi 

fatto  i  uerfi  Latini,  la  Sentenza  de  quali  qui  hor  legue. 

Giacf  irrain  quefta  tomba  i  fanciullini, 
De  quai  fu  padre  il  duce  di  Zeringa. 
BertholdoV  6C  la  lor  madre  empia: 
Chimémm  teneri  eran  d5  età  die  ber  ueleno. 


Affermala  loro  Òppenione  per  quello 
altrefi,  ch'I  capo  della  madre  de  fanciull,  a 
cui  dicon,che  doppol  parricidio  fa  aggia 
to  fenza'l  refìatedd  corpo  all'  offa  di  que 
fanciulli  :  cV  fono  infieme  nella  fepoltura 
infìno  à  quefto  di.  Il  minor  fanciullo ,  per 
quanto  io  potetti  dalle  uedute  olla  giudi- 
care,  era  d' uno  anno  di  mezzo  infìno  in 
due:  e'imagsiord' un  noue,ò  dieci  anni.| 
Et  rimafer di  Berthold©  due  forelle.  Vnaj 
na  pigliò  per  moglie  Sigifmondo  con» 
_ —  di  Kyburg ,  dC  ottenne  mediante  lei  il  do] 

minio  in  Buredorff,  m Thun ,  e'n  Friburgo  dell'  Vchtlandia  :  cV  morto  il  fìgiiuol  di| 
Srtmnnolutto  quel  dominio  peruenne  al  fratel  della  madre  di  lui  Hartmann©  uec 
Sioc^nteda  Kyburg,  Etcoftuihebbeuna  figliuola  unica  folamente  detta  per  nome 

souerno li  Borgdorffo,*  di  Timo  dC  mori  1"  anno  r  z  80  A  cut  fuccedendo  t  figli uol 
Fh^ardo  dC  Hartmann©,  eì  primiero  hauendo  morto  il  fratel  fuo  nel  caftel  di  Thuno 
cu  S  Berna  comperarono  tutto!  dominio  di  Thuno ,  &  di  rniouo  ghene  dierono  li 
SE  anuenaa  che  egli  pofeia  gli  tratto  a  guifa  di  nimico.L'  anno  del  fignor  «  9S.mo\ 
^rSSauna  Spedizione  contrai (fgnor di  Vuifienburgoin  Sdentai, contra 
conte  cf rierefe-,  dC  contrai  Baron  della  Torre ,  &C  contra  la  citta  di  Friburgo,  cV  ali  hor 
^oxmoccU™         x       ata  terra  Vuimmi,&  roirinaronla  fortezza  Iagberg.L  anno  1287.1  LrfO 
«tM  V«l<^  ^"  ^  ono  in  Berna  occultamente  un  fanciullo  Chriitiano:  talchemolti  di  lor 
«SI  m?mf  rati  sfolla  ruota,*  gli  altri  tutti  cacciati  della  città.Hor  lametSdofcne  1  Gii, 
SrS 

S3tJ ìattarfia  Ma  méte  porcelli  fare  fene  parti  (eza  cócluiìoneX'anno  n^.ueneR 

dSS  scnti  con"a  Berna  ' *  p°fte^ in^e  ca^ca"aT! 

La  oue  dalla  parte  del  duca  ui  peri  un  coqte  qa  Homburg  pofto  in  HouenTtetm 


L'anno  raj g  iFriburgefìftcer  guerra  centra  Berna ,  e'n  A'eme  il  conte  della  Sauola  e't 

.ntediNoiwborgo.il  concede  Grierfs,,!  Baron  dalla  Torre,  .1 uefeouo  di iLofanna, 

molti  altri  ..Ma  que  di  Berna  fidatiti  dell' aiuto  di  que  di  Soiothuro.  àrde  comi  da  Ky' 

irget  d  Arberg,girtaron  gin  i'lornimici,& ucciferne  intorno  à+5o,St* premerne  prml/  vittoria  i§ 

joo.hauendolor  tolte  Je  nfegne.Rouinaron  dì  poi  h  rocca  de  l'ignori  da  BeSb  ,iok  &rncfi. 

ron  Germi  tei  n.    L  anno  i?o5,molticòfederac<  ulnfer  per  battagli  il  fignor  da  Vmft 

iburg  turba  tor  delia  pace,occupando  una  terr.-cciuoia  di  lui  detta  Vuimmi.Nd  mede/ 

io  tempo  s  hebbeper  battaglia  la  murata  ferra  Brengarte  CimOméatz  Mùnfi«*ene1 

tei  Balmeck,ex  la  rocca  de  Vuildenftein  parimente  fótta  Vullemburg     V  anno  me 

codte  unagraueguerraeiajquediBernael  cote  dalNeuucberg  Dtpoi Tanno  mi  an/ 

stìene  que.d.  Berna. con  coIor,che  erari  uenuti  à  dar  loro  aiuto,  que'cti  Solothuro.que'di 

blta,ilconte  Piero  da  Aiberg.ilue^ 

burg?e.que di  Fnburg,prefer  per  bacraglia  alcune  casella ,  Cumini ,  Calle],  LaiufiJ 
^hich^Halten.Maaaaifj-i  luoghi  ;  cYpoi  congiugnendo'.  Lor  genti  con  quelle  de^ii 
genanelidiftruiTorosicaftdibfhuuanore.   L'anno  ijji.la  resone  Hafslefe  fi  -onte 
'OCO_rferneiiconpcrperualega.D/poiT*nnoi»8.cercadogljauuerf;irn  diquediBer 
oceahond  appiccar  guerra,contral3ro,affed(aron  U  murata  terra di'Loi-pen-'a  auaie 
icuan  ricompra  que  di|  Berna  con  moka  pecunia,  &  haucuanui  meflà  una  gaShar / 
sima  guardi3.Ec  eraui  tragii  auuerfarrj  il  conte  di  Nedaru.,1  co  nte  Eberardoda  Vual  *ì 
idi,il  conte  Lodouico  delia  Sauoia,il  còte  di  Furftenberg,i  Fdburge(i,(  (ignori  d  ì  Mo/  F£#°  l0lis 
scheda  Vuat,  ii  numero  di  rutti  era  .intorno  a  mille, dugento  faldata  caualio  V  Pe* 
m*  Pse-  6(che        que  di  Berna  da  gran  nicifta  richiefto.cV  ottenuto  r  auro  de» li 
in««,dede  buiteli.Soludurdi^et  dique  della  Traryluan3,aiutt1doghpanmeteinf^ 
5d  Vusifenburg5&  aegli  altri  amici  afiaSuo  il  nimico  }t\  qual  lungamèr e  era  D<u  po'ièfe 
oro  il  gftraro  giuitf  morirono  in  quella  battaglia  il  conte  Giouìai  della  SaiToia  si  con 
Udolfoda  Nidouiuil  conte  Eberardo  da  Vualendi  6C  moki  altri  gran  baroni  cenobi* 
;  fanii  di  numero  in  torno  di  «vooo.Hcbbanui  a|)'  jlora  mBernefi  ì 6.  band/ere  OC  [vhi/ 
.enteandacifeneà  Burgéftdn  l'hebber  per  battaglia,^  diftruffer  quel  borgo J-ior con 
quediTriburgocon  giialtriconti.&diliderandofar  uendetta  cótra  que  di  Berna  nei  « 
to  della  riceuuta fconfìrta,di  nuono  cominciarono  a  feorrer  con  furia  nel  de  minio  di  Tnttir&§ cS 
na\  hauendo  rieeuuto  mafsimenre  un  foccorfo  non  di  poco  conto  dal  duca  ésWÀu  ** 
i.LaoueiBernefi  fattofi  animo  andaron  uirilmentcincontroà  que  di' Friburgo  ?s 
aron  per  terrain  tornoa7oo.ci'tfadioi,&:  abbruciarono  un  lorfobborgo  detto  Galee/ 
Dipoiprefer  per  battaglia  parimente  la  murata  terra  Hutuuil ,  la  quale  era  del  con  te 
.ybur  g.  Ando  quella  guerrain  lungo  mimo  in  j.anni.  L'anno  ij+'-Agnefa  figliuola 
re  Albmo,8crimaftauedou3d'  Andrea  re  dei!'  Hunglreria  la  quale  habicaua  aS'hora 
:un«gsteldem,fece  pace  tra  que  di  Berna  8C  la  cafa  dell'  Aldina.  L'annojj^  mof£r 
rra  il  conte  da  Grierfi  il  baron  dalia  Torres  i  fignor  da  Bai  en,  Valevano  l' uno  8/  fll 
|atra  que  di  Bernal  fattili  1*  uno  all'  akro  graul  dani,fu  uccifo  il  gonfalonier  nW 
crna>ma  ialuolsi  ia  bandiera,  ^wc 

Gricra  &  Ocra. 

A  conrra  di  Griers  hail  luogo  non  cofini  dallato  del  meriggio  de'Priburgefi  uer 
fo la  Valefia,^  diftendefi mhno a Viuiacco.neliagodiLof'anna.  Finifconpati/ 
mente  ailaco  a  quella  conte  a  l  alte,  c^neuofealpi,  le  quali  dall' Vrania,dalla  Sui- 
a^2ta,d»  la  l  rafyluaniafi  d.ftedon uerfo l'occidere.Pcr  i fpasio  den,un midioGer 
nco  uerfo  l  bettentrione^da  V  luiaco  epofto  nel  dominio  di  que  di  Berna  un  munifte/ 
»umato  dell  ordine  di  Goftello  chiamato  Ocre:  il  qual  Sfondato  F  anno  di  Chr.fìo 
.dal %nor  Guido uefeouo  diLofannacx'  magnificamente  dotatoda' nobitt, 8r ba/ 
^daOaiag^  la  Valef.i  quali  luoghi  fono  hoggi  fotto7  dominio  dd  còte  da  Griers 
duce  quella  regione aobondanza  di  trumento,cVdi  latteria  si  uino  nien  fu  a  Viuiaco 
:o  al  Rodano  in  grcncopia. 

L*  anno 
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L'anno  del  fìgnor  i  ho* &tta  legai  Bernefi,  e' Friburgefì  cominciarono  Gummenér 
di  poi  fecer  moki  danni  al  conte  da  Gries ,  pigliando  per  battaglia ,  dC  fpianando  lec; 
ftella  Lobeck,&  Mannenberg>  L'anno  ijsj.i  conti  di  Kyburg  aiutati  occultamer 
teda  Lupoldoduca  dell'  Auftria  banditala  guerra  afialironoi  Bernefi  e'  Solothure 
sforzaronfiinafsimamentela  notte  di  S.  Martino  occupare  à  tradimento  Solothure 
Ma  eflendone  flati  innmzi  auuifati  i  cittadini  di  Solo  turo ,  ufeiti  fuor  quella  notte  ai 
daron  con  furia  à  dono  al  nimico ,  dC  quanti  potettero  ti  ammazzarono.  Era  dato  0 
din  parimente  quella  notte  di  foprauenire ,  &  occupar  Thimo ,  8£  Arbergo.    La  01 
gli  habitatorià  tempo ammumri ,  ripararono  à  quel  pericolo.  L' arma  i  j 8  v  andatili 
nei  Bernefi  con  tutti  ilor  confeclerati,appoggiatifi  ali'  aiuto  dell' conte  della  Sauo 
contrai  conte  di  Kyburg,dnfer  con  attedio  il  cartello  3  cVIa  murata  terra  di  Burgdori 
Et  enendo  grauato  il  conte  di  molti  5C  gran  debiti,  s'accordaronleparti,  chefeiBe 
nefi  contattano  al  conte  ji.  miglia  di  ducati  d' oro ,  s' hauefsino  il  caftel  perloro  ,& 
terra,  &  tutto'l dominio  di  BurgdorrT.  Doppo  ciò  dieder  foccorfoi  Bernfiad  Am 
dio  conte  della  Sauoia  contra  Valefìani,&:  occuparon  la  città  di  SedunoL'  an- 
nonsj.O  rkonciliaron  interamente  i  conti  da  Kyburg  Bertoldo  ,8C 
Hartmannb,&:lamadreloro,  la  quale  era  conteflà  da  Nidouu, 
co  Bernefi.  Come  certi  monachideir  ordine  de  predi- 
catori fufsmo  in  Berna  abbruciatici  dira  di 
fotto  nella  fine  delle  città  dell' 
Heluezia, 


Delborj 


/ 


A^V^Hl'  adietr°  al  ttmP° diGi"Ho  Cefare  capo  degli  Heluezi,  Wai /7rh; 
ama  Vmffeilfpurg  r&  è  vna  terramurata  mezzana"  poli  in(ur  vn ^  cfeln 
chor  fi truouan  pochi  ritenimenti  del?  antichità^  come  ili  P™e  niaco  oad" 
m^chenonèqumcimoJtolo^^ 
m  mmm  fi  muragrandi,  edificate  dipietre  hm**ààJL*3  &  nonio  Semi 
daqueUaantica  opera,  che  anchor.fi  vede  in  Auguftade  RauiacL WìwS 
grotti:,  ouefonointaghateRomanelettererEuuiancheviìaaitacoW 
Tue  vn  prato  propinquo  alla  terra  :  la  qual  fi  moftra,  che  vifia  nmZTTmZ' 
chefiadnratolungh^mo  tempo.    Et  è  quella  regione  aflaifertil  Tvino  &Sftu'- 
mento   &  contieni!  tra  termini  della  Sauoia,  come  cheàque  diBerna  reni  vK  ~ 

fcfe,oNeoburgefe |, è  perlamaggiorparte  de  confederati,  &  ha  te4  murf^ e  afff  be^ 
come  fon  Biela,  NeoWgo,  il  qual  chiaman  Neocomo/cictà  nlo£^£*gt' 
Ebro<Juno,& certi  altri.  E  celebrato  il  lago  Bielefe  per  conto  di  ce^ 
t  it^lltF'TmQ  HeUUerl0ing  >  4^  in  quelle  parti  fi  portanti  tomo  ii^ 
13^-  !j      "^f  ' per ^  8- ò  "^É^  '  Vienealtrefialiato à  quefto Wmi 

rW°.Qum«vannoperlovmoSo^^^^^ 

PP    .        -  terr* 
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terra  murata  di  Biela,& di  Neoburgo,  8c  de  confidi  quello  molte  cofe,  fi  diranno  ficò- 
me  frequentemente  fi  faramenzion  diGranfoneJ&:  di  M  oratoceli'  hiftoria  della  guer- 
ra della  Borgogna. 

Delle  regioni  ,<:ittà ,  &  cartella ,  8c  de  più  notabili  munifteri  nel!'  Heluetia  al- 
lato alRheno  collocati. 

Fdttttojtnmijìcrodpjjrcfio  Fauaie. 

IL  muniftero  detto  Fauaio  dell'ordine  di  S.Benedetto  pofto  nelle  Rhezia,&  ncll'dio- 
cefe  Curiefe  fotto  la  tutelalo  auuocatoria  de  fette  Cantoni,  è  difeofto  fecondo  che  feen 
de  il  Rheno  due  miglia  Germaniche  da  Curia  :  &  fxi  fondato  à  pitizione  di  Pirminio 
fotto  Theodorico  re  de  Franciofi,&  fignor  dell'  Alamagna,  della  Rhezia,&  dell'  Hel 
uezia .  Et  furon  moki  re ,  che  hebber.  quello  nome  Theodorico  .Il  primo  tenne  l' impe- 
rio l'anno  6  7  9 .  il  fecondo  Panno  70  3 .  fotto'lqual  parche  ruffe  fetta  queftafondazio- 
ne.Lafcio  andar  le  ragioni.Nó  fon  più  in  effer  le  lettere  della  fondazione,come  mi  die  à* 
ntendere  Giouannì  Iacopo  Rufsingero  abate  di  quefto  luogo ,  appreffo'l  qual  fui  Panno 
1 54.7.  &  fui  trattato  da  lui  humanamente,perinueftigar  l'antichità  di  quefto  luogo.Fu 
dotato  quefto  muniftero  magnificamente:  il  che  moftranoi  priuilegij  concefsigli  da  Lo 
douico,  daLottieri,  da  Carlo,  &  da  altri  Imperadori,  Chepiu?  Conti,baronia  &nobili 
hebber  peri' adietro  da  quefto  muniftero  alcuni  luoghi  &;  poffefsioni  conceffe  loro  in 
feudo.  Et  è  pofto  quefto  muniftero  infur  vno  alto  monte:oue  quando  fe  falito ,  vi  s'apre 
vna  gran  pianura,con  prati  ameni,felue  ombrofe,  &  fontane  abbondantifsime.  Saigon 
parimeli  te  dall' vno,  &  dall' altro  lato  di  quellapianiira  monti  infino  al  cielo,diuifi  dav- 
na  profondifsima  valle,  &  piena  di  balze,  per  lo  mezzo  della  quale  corre  vn  fiume  di  ghi 
accio  con  horribile  ftrepito  :  il  qual  traile  valli  vfeendo  di  Ragazzo  perla  dritta  fe  ne  va 
al  Rheno .  Perifpazio  d' vna  ftrada  da  farla  à  piede  quafi  in  vna  hora  verfo'l  meriggio  fi 
truouan  bagniallatoallafopranominataacqua  ghiacciata,  che  efeon  di  pietre  nel  baffo 
della  valle  tra  due  alti  monti,  i  quali  quafi  fi  toccan  l' vn  l' altròà  quabagni  vi  furon  tro- 
uati  fon  più  di  5  o  o.  anni  da  vn  cacciatóre .  Salgonui  dalle  riue  del  corrente  fiume  horri- 
Bdmi  Fa-  bili.&alrifafsi.i  quali  dapiedeaUatoalfiumefon  quafiinfiemeappiccati a  &nel  mezzo 
f  ^_  •  fono  affai  fcauati ,  &  di  fopra  di  nuouo  piegati a  & 

•  L  7^  yerfo  l'vn  l'altro  inchinati,  lafciandoui  nel  mezzo 

vn  largo  fpazio  a  dentro  al  quale  fono  hoggi  altrefi 
edificate  tre,ò  quattro  cafettebuie,có  puntegli  non 
molto  difopraà  quella  ghiacciata  acqua  foftenute. 
Ài  qualluogo  niun  poteuainnanzi  venire,(ènzaap 
piccarfi  ad  vnalunghifsima  fune  ò  ad  vna  fcala  ap- 
poggiataci. La  difpofizion  di' quefto  luogo  non  ti 
.  fi  potrebbe  mai  con  vnafigura  difegnar,  che  tu  F  ha 
I  uefsi  innanzi  à  gli  occhi  ?«ffendoui  rachmfe  tutte  le 
cofe  dentro  à  pietre,  come  dentro  ad  vna  fpelonca, 
ma  rimanmi  difopra  traile  pietre  che  foho^iiiétt- 

■^pHS!,f  v  do  il fole  èal  meriggio,  fa  che  dentro  pana  lo  fplen- 

dpr  de  razzi  per  vnahoraamafolamenre  nel  tempo  della  ftate:quando  il  fol  tiene  il  fupre 
mo  grado  dell'  hemifperio .  In  quella  buca  è  tento  gran  buio,  che  quafi  al  tempo  del  me- 
riggu>  vi  fa  meftiero  portami  delJume.In  quella  pietiche  fi  leuafu  dalla parteonenta- 
le  a  guifa  d' vn  muro  (  imperoche  quella  non  è  tanto fcauata  quanto  è  la  facciata  dal  di- 
rimpetto) fon  fatti  gràndi,&  profonde  buche  l'vna  fopra  l'altra,nelle  quali  fi  metton  for 
ti  legni ,  i  quali  efehin  fuora  per  lunghezzadi  5.  ò.  6.  braccia,  info  quali  pofte  tram  perla 
lunghezza,  &  per  la  larghezza  fanno  ponte ,  &cfopra  quello  hoggi  li  feende ,  &  faglieli 
pian  pianoTenzavenm  pencolo  dal  capo  infinoallebafi  di  quelle  pietre.  L  acque  di  que 
L  bagno  fon  calde,ma  non  bollenti:  &  efeon  de  fefsi  di  quella  pietra,  che  e  diuerfol  o- 
rierire  &  delle  cauerne  della terra.  Gettali  quelle  vene  nel  mezzo  della  ftate  tanto  gagh- 
ardamente.cheabbondantementeper  20  o  o.  huominivienfuoraacqua,fe  quella  vena 
in  qualche  larga  pianura  fgorgaffe  .  La  oue  in  tanta  «rettezza  à  pena  per  1  o  o  .  V  e  hor 
luogo .  Imperoche  il  truogolo ,  nel  qual  feggon  color  che  fi  bagnano  e  fcolpito  in  vna 
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Velia  Gianna. 

Velia  Valle  &  regione  fi  chiama  Clarona  nelle  Latine  lettere,  &  è  cinta  <?  altif- 
fimi  monti.  Tocca  la  iega  più  alta  de  Grigioni ,  nella  qual  il  Rheno  piglia  pri- 
mieramente il  fuo  principio ,  &  dipoi  le  montagne  di  que  dell  Vian  ia  :  &  dal- 
V— la  banda  dell' occidente  è  terminata  à  monti  de  Suizzeri .  Hor  dal  Setten- 
trióne per  1'  adietro  era  feriata  da  vn  muro  diftefo  à  trauerfò  alla  valle  dall'  vn  monte 
alP  aitroXa  giuri!  dizion  di  queftaregione  inficine  con  certe  entrate  al  tempo  di  S.  Fri 
doline  fu  donata  da  vn  conte  al  munilìero  Seckingefe  ■  al  tempo  (fecondo  che  motto 
laiezjrendadi  S.Fridolino)diClodoueo  re  de  Franciofi.il qual  fu  Chnftiano  il  primie- 
ro P  anno  diChrifto  5  o  o .  il  qual  come  difopra  parimente  dicemmo,  fu  il  primiero  re 
de  Vranciofi,  il  qual  renelle  l'imperio  nella  Rezia,  nel?  Alamagna,&  nel?  Heluezia. 
Confesui  queftarerrane  tempi  pofcia  vegnenti  lafualiberta,&lapropmgiurifdizio: 
ne  &  entro  in  lésa  con  gli  altriHeluezij ,  ?  anno  di  Chrifto  1 2  6  2.Viuonui  1  paefani  di 
latte  di  caciosi  burro,  '&  di  carni .  Quiui  tralleitrettezze  de  monti  non  e  yerun  cam- 
po chefifemini  ò  pochi  vene  fono:rade  viti  vi  fi  piantano.Hannoui  hor  ti  con  frutti, 
&  prati  larghifsimi .  Portanuul  vino  e'1  frumento  d' altionde.I  laghi  porgon  de  pefci: 
de  gli  vccegli,  &  delle  carni  di  fiere  vi  fanno  i  monti  di  felue  pieni  abbondanza.Hauui, 
&  hebbeui  laregione  molti  valenti  huomini  egregiamente  dotti,  tra  quali  ali  era  no- 
ftra  tengon  leggiermiteil primato  Arrigo  Loritó  Glareano,  &E  gidio  Tfcudo,amen 
due  pattizi}  Claronefia  quali  nonhanno'giabifogno ,  che  10  gli commendi.L  vno 8c. 
Paino  ha  inoltrato  quel  che  eglivagliacon  ?  ingegno.mamafsimamente  ArrigoGIa- 
reano  noeta  incoronato  d'  alloro,&  notabilnuriiematico,  &  efercitatifsimo  ne  buoni 
autori',  in  quegli  mafsimamenteche  hanno  fcìitto  hiftorìe.  Hanno  faputo  non  pure  1 
Germani  j  ma  l'altre  foreftiere  nazioni  /quanti  dotti  difcepoh  eghhabbia  fittto ,  con 
tanta diligenziaha  lóro  infegnató ,  &  hannoui  mandati à gara gl'-ingegnofifenciugU 
per  raccomandargli  alla  fede  di  luì. 

Del  luogo  de  Romiti  nella  fcurafelua» 

' 'Anno  della  falute  8  6  o.  S .  Meinrado  edificò  in  quel  luogo  j  oue  è  hoggi  Einfid- 
len,vnacella.Erauial?hora  vnarozza,  &  non coltiuata fohtudine,come s  nanel 
lalegecndadilui.  Ouehauendoattefoàferuireal  figilor  parecchi  anni,  fiondo 
cheaU'horaera  vfanza,  chegli  huomini  religiofi  con  corpo  alcrefi  da  tumulti  elei 

mondo  fi  feparafsino ,  fu  vccifo  da  due  ladroni,! 
qualifipenfàuandi  trouar  ricca  preda  appreiìo 
lui:per  cioche  figliuolo  erad'vn  conte  Sulgoic-» 
fe  della  Sueuia.  La  morte  innocente  del  Tanto 
huomo fece diuentar  quel  luogo  celebrato:  tal- 
che  poco  tempo  pofcia  Vi  fu  fondata  vna  badia 
magnin"ca,dotata  di  ville,  di  ragionici  priuile- 
_  gij  ,&chrechezzeal  tempo  del  primo  Ottone 

intornoal?  annodi  Chrifto  fe^ric^^orfó  ^ni{#^^#^f; 
ni  in  dietro  (blamente  conti ,  &  baroni,  i  quali  chiamano  liberi  nobili,Che  pni  <  Fer  l 


Pinomi-  adietro  conti,baroni.,  85 nobili  haueuan  deluoghiin  feudo  dell'  abate  di  quello  muni- 
~  ftero     Cominciófsi  parimente  in  tutta  la  Germania  ad  andare  in  pellegrinag- 

gio frequentemente  in  quello  luogo  molti  anni  fono ,  &  anchor  vi 
uanno  alcuno.  Innanzi  àquefti  tempi  principi  grandi  pari- 
mente, &vefcoui  foleuanvifitar  quefto  luogo  per 
diuozione.Fu  abate  di  quefto  munilìe- 
ro ;  per?  adietro  Dietlando 
-    ,  ducadella Sueuia. 


v 


Lib*  llì.  44f 

3Df Ùdkuhtd  tend  di  Sdn%dUo,  er  delld  bidid  che  ti  e\&$  Ridtìceìldl 
~w  cne  S.  Gallo  huomo  giufto  ÒC  retto,  fecodoc  he  alcuni  fcriuono  della  Scozia? 
f  ma  Cccodo  alcuni  altri,  dell'  Hybernia  infìeme  con  Colòbano ,  cV  haue'do  ca- 
/  minato  perla  Normadia.per  la  Fracia,per  la  Borgogna  uennenellJAlamagnà 
'     allato  allago  di  Goftaza,  oue  dimorato  un  certo  tepo^fìnalmentefi  ridufle  ad 

faabitarein  una  folitudine,aìlaroalla  montagna,ouefi'ueegonó 

hoggi  edificati  il  muniftero,cY  la  notabil  terra  murata  di  Sagallo 
^^^S^^^m  Accadderqftecofel'  anno  del  fìgnoróyo.fottò  DagobertoMa- 

gno  re  delia  Frada.Nel  principio  gli  fu^pueduto  per  lui,8t*per  là 
f  ■'^^^M  HI!  copagnia  dal  re  SigebertOjCV:  da  gli  altri  principi  della  Fraciatnel 
■  fff^^Wm  *a  region della  m5tagna:la  qualfupoicia  chiamata  Abaticella,di 
^■B^^wB  beftiame,cVdi  latte ,  onde  egli  co  ùioi  haueffe  da  uiuer  comoda- 
|flp|ji||  fM  méte.Et  di  poi  ne  corréti  tépi  i  fucceflbri  di  lui  abati  ottener  mag 
^C^^^W  glon  cofe  appretto  i  re,cV gì'  Imperadori.Finalmète il munifterc» 
^^^j^^^BI  a  elymofìne,  prefenti ,  6t  donagioni ,  6C  di  legati  comincio  in  tal 

forma  a  dmetar  ricco,che  i  monachi  fi  ricoperarono  terre,&  huo  Konincf  à 
.  Fu  quefto  muniftero  primieramente  una  fchuola  di  nobili,  6C  di  non  nobili,onde  per  tudnti 
on  molti  huomini  dotti, talché  alcuna  uoltà  uifìnutriuanoi  jo.ftudianti,c^frategliycAc){f,] 
ccupati  in  ueruna  altra  cura,  che  in  iftudrj  di  lettere  dC  di  più  ingegnofì  artifìci},  che 
animi  de  nobili  fi  conuenghinó.  Onde  furon  canati  quinci  molti  per  uefcoui  della 
efedi  Goftanza.Ansfredo  l'anno7J7.Sinodiol'  anno  7$7.GiouanniT  anno  780.8C 
i  alnilmperoche  quello  muniftero  fu  molto  tempo  fotto'I  gouerno  de  uefcoui  di 
:anza.  Hor  creicendo  le  richezze  dC  la  follecitudine  di  quelle,fu  abbSdónato  lo  ftu 
Ielle  lettere,  cVpofefì  l'animo  allefaccendedellecòfedifuori,c¥del  fecolo.FurOno 
i  in.  abati  huomini  di  nobile  legnaggio:  t  quali  lafciandofi  feorrer  l' animo  nell'am- 
dhc,  diventarono  huomini  di  guerra ,  cVfttfdiar'6  maggiormente  di  farfì  ingegnofii 
faccende  cernporali,che  nelle  fpiritualuMa  mafsimamenteranno  di  Chrifto  mf. 
idette  air  abate  Ridolfo  Currado  barone  da  Bufnang,di  nazione  Turgoiefejhuò-  •j^w^ 
roniiderato,c\:profirntuofo,il  quale  leuatofi  fu  per  l'abbondanza  delle  ricchezze 
:rla  larga  poSefsion  delle  terre,  fi  portauà  da  principe  :  ii  qual  titolo  tutti  gli  abati 
sfiori  di  lui  parimente  fi  fono  ufiìrpati  da  trecento  uenti  anni  in  qua,del  qua!  fareb- 
be.! degni  fe  fi  guardarle  alleloro  amprjisime  richezze,cV  poftèfsioni.  Al  tempo  di 
:rigo  fecondOjfn  quefta  badia  di  gran  richezze,8£  potenza,quando  quella  haueua 
i  feudatari]  conti,baroni,8c"  nobili.  La  cronica  di  que  d'Argentina  moftra,che  Y  anr 
i  Chrifto  i  f  61.  confagrandofì in  uefeouo  d' Argentina  Gualtieri  da  GeroÌtzeck,8C 
indo  nella  cktaT  accompagnò  l'abate  Bertoldo  da  Falckeftein  detta  Nera  ifelua  c3 
)ompa  di  mille  cauagli  bardati,  QCY  abate  Murbacefe  gli  fece  la  feorta  con  £00.  ci- 
|  Al  tempo  noftro  ha  l' abatedi  Sangallo  una  amena  poftèision  di  terra,  dC  una  rrii- 
fcritta  di  feeiti  huomini  da  guerranella  piuàlta,  dC  nella  piubaflàTurgòia.EnToc 
>urg  ha  la  fuperior  podefta,ò  uero  ragion  di  punir  quado  neua la  uita ,  cValcune  ca 
1  co  cenfì,cV  co  rédite,  dC  hauui  femplicegiurisdizzione.  Ma  ragio  di  milizia  no  ha 
te,  ma  quella  è  comune  à  due  Catoni  della  Suizia,  SC  della  Glarona.  Quefta  cote» 
ìe doppo  la  morte  di  Federigo  ultimo  còte  da  Toggéburg l'anno  dì  Chrifto  14.J6. 
onidaRaréValeh'anitcVfuda  qgliuéduta  all'abate  Vlrigo  l'anno  della  faluter^s, 
umiftero  di  S.  Gallo  doppo  molte  guerre,le  quali  fece  l'abate  Chimo  co  la  regione 
»eceilefe,8d  co  la  murata  terra  di  Sagallo  7.  ànhi  interi  fino  à  tépi  dell'  abate  Guafpa- 
Laderb erga, fece  accordo  l'anno  di  Chrifto  1451- in  ppetuo  co  ^..Catoni  Tyguri,Lti 
a,Suizia,cV  Clarona,  no  oliate  che  egli  habbia  de  feudi  dairimpadore,8d'  abatere 
luihomagio.Horla  murata  terra  di  Sagallo  innazià7o®«anni?ucomiciataapccò  Terrtmtirdtt 


itteleterre,fu  cita  di  mura  fecodo  che  tie  della  fila  patria  nelle  fue  lettere  àme  fcritte 
citabile  huomo,6£  di  molta  dottrina  celebrato  Giouacchino  Vadiano.Era  ad  ubbi- 
:a  la  città  del  muniftero  infìno  a  tepi  di  Federigo  primo.  All'  hor  fu  amminiftrata  la 
per  ^ppria  auuocazia  dell'  Ini  perioda  qual  cofermò  parimente  il  nip  ote  di  lui  Fe- 
go  fecondo  V  anno  del  fi  gnor  uso.  doppo  quali  quella  fu  incorporata  all'Imperio, 
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auuenga  che  intanto  quelli  falle  parimente  obligata  al  munifterfo  indi'  molti  feruta 
quah'  non  dimen  per  honefti  mezzi ,3C  con  ricompenfa  di  pecunia,  cV  cY altri  beni  fuo 
usmenre liberata  uenne  alla  propia  giurifdizionemeiia  quale,  fteome  nella  auuo< 
deH'iimperiOjlfi furon  date,  QC  dagi'  imperadori  honoreuolmente  donati  priuilegij, 
berta.  Fu  confederata  parimente  permeiti  annlcoti  ceni  fignori,  terre,  OC  cartella,  t 
che  con  gii  zbm,8C  finalmente  fu  meiTa  neila  lega  degli  Heluezq  in  perpetuo  Y  ann 
fignor  14.74,11  Oro  del  munifico  è  dentro  alle  mura  della  terra,  QC  ha pocha  cafa  race! 
ex  due  hort  i.Ù  altre  pianure,che  ìtmno  aperte  il  giorno^  la  notte  lenza  uerun  mur 
della  citta:e\:  ogni  cofa  è  racchiufa  denaro  allemura,  cV  dalle  torri  della  città. Dentro 
chiodei  munìfterioi  franchigia,  fuor  che  per  coloro  i  quali  [hatiefsin  commefsi  mal 
che  n'andafTe  la  uita.B'l  maIeficio,ò  peccato  per  lo  qual  n'andalTela  uita5  è  punito  d 
d«ce  della  città,fe  quello  è  notoriacVc.  Giace  quella  città  di  Sangallo  allato,  cV  part< 
0to  dell*  cits  ero  à  montagne  m  uno  terreno  aliai  faluaticojma  ha  la  ueduta  amena,  l' aria  fana,  & 
ti  di  Sìgtllo.  ma  acqua,cV  Se  polfels  foni  m  fon  buone  nczzansmeme.E'  popolata.^  ricca,  Ha  or 
^bni  acittadini  conueneuoli.  I  cittadini  opergndentro  alla  terra  tcllèndo  dih'noua 
pere:&  hannoui  huomini  ingegnoft,3c'mercat*nti»i  quali  fanno  parlar  di  dfuerfi  lin{ 
ghìe  faccende  de  quali  per  tutto  quali  il  Chriftsano  mondo  lì  difendono  non  fenz; 
commodirà  delie  circolanti  terrei  de  popoli  da  torno,mafsimamente  degli  Abba 
fi ,  de  Rimhalcfì  popoli  fuggecrial  munifterOjdelia  Turgoia,cY  della  Toggcburge! 
tea.  Ha  nn  out  in  tanto  colorerie  u  sfanno  le  faccende  ili  or  guad  agno,m  a  non  già  Jen 
ricolo,il  qual  non  afpcttano  i  uia'ni,t  quali  uendon  toro.con  utile  te  lor  fatiche.Lcct 
celFarie  per  lo  uitto  può  hauer  ia  terra  comodamente  dalie  fopra  nominate  terre, 
pefc<5carni,uiuande  di  latte, OC  l'altre  cofe.Vafsi  per  lo  frumcto  in  quella  regione,  cri 
ca  ti  lago  Podamicojche  u'e  un  usaggio  da  farlo  al  più  in  tre  hore .  La  regione  Abba 
fearriua  al  dominio  dell'  abate ,  ÒC  poco  ui  manca,che quella  non  pigli  la  marca  d< 
tà;la  qua!  fu  peri"  adietro  in  parte  fuggetta  alla  giurisdizzion  del  muniftero  :  ma  p< 
to  della  tyrannia  d'alcuni  abati,i  quali  uoleuan  rifquoter  più  che  !  giufto,  c¥  hor  ti  r 
rneno,cheefsi  non  uorebbono, libera  tifi  co  la  fpada  ÒVco'l  foccorfo  deSuitefi,8c"di 
>  team  &  pofcia  riconciliatifì  co'  detti  abati  per  uia  di  compofizione,cV  diuetati  libe 
!a  giurisdizzione  dei  muniO:ero,fi  fon  rimafti  nella  propria  autorità  di  loro  ftefsi. 
flrfgte»       fu  per  ciò  la  regione  Abbacellelècofi  appoggiata  al  muniftero  per  gli  antichi  tem[ 
bAulhfs.     quella  {blamente  t  monachi  riconofceUe  per  iuperiori ,  ÒC  che  all'  imperio  non  pai 
giuìU 'tributi,  Se"  non  renderìetgli  altri  feruigia.lmperocheu  abbondano  huomini  j 
ni  atri  alle  guerre.Tutta  la  lor  terra  è  diftdbuta  in  a.  community  le  quali  efsi  chiara 
den.  Sei  Roden  fono  feri tte  con  la  parrocchia  Abbacellefe ,  dC  Y  akre  fei  con  alrre  0 
Otte  pirrot»  chiefuor  di  quella  Jn  tutto  ui  s' annouerano  8,parocchie,Abbaticella,Guys,Vrnei 
rjfoV,         Trogen,Tulìen,Henfoiai,HunduuiI,cVla  parecchia  che  éin  Fouea.  Le  Roden  d 
ó  uer  communita  fono  HerfouUjHunduuiljTrogenjVrnefche^GaySjcV  Tufen. 
comunità  di  dentro  fono  Abbattfcelia ,  Schuuendi,  Brulifouu,  Gontes,  Vuinckel 
&  Haslen.'Et  hanno  le  communita  di  fuori  due  tztiti  huomini,di  quelle  di  dentro,i 
fon  làluatichi,robufti,buoni>cV  femplici .  Illor  uitto  hanno  in  uiuande  d  i latte  fatte, 
ftiame,e  n  fìlarlino:cV  non  fenza  grande  utilità  fpaccianqueftelor  merci  nella  rr 
terra  di  Sangallotonde  ogni  anno  cauan  gran  fomma  di  danari.  Hanno  alpi  amene 
pafturedi  montagne,éV  beftiami  minuti  ,ma le  poppe  frano  ben  go  nfiate  di  latte. 
tiTcella  fu  più  di  100 .  anni  còfederata  co  gli  Heluezrj ,  cV  n'nalméte  l' anno  di  Chrift 
fu  dichiarata  per  un  Cantone.Hanno  operato  in  molti  luoghi  fatti  egregrj  non  poj 
creder  nonpicciola  noia  (non  dincen  provocati)  ad  alcuni  nobili  inquieti,  che  hai 
la  Turgoia,laRinthaglia,  ciò  e  la  ualle  del  Rheno,  il  paefe  Veldkirchefe,  cV  Briga 
Non  fu  tutta  la  ragion  d'Abbacella,come  parimente  habbiam  già  detto,del  mi 
niftero  di  S.  Gallo  :  ma  buona  partene  rendeua  ubbidienza  à  nobili  :  8É 
doppola  morte  di  Chunoneabare,5^pofcia  che  fu  celebrato  il 
concilio  di  Goftanza,  fi  ridqfTer  tutti  fotto  imofcet 
tro,  dC  fotto  un  magiftrato ,  chefui' 
anno  di  Chrifto 
1^2 1. 
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Lib.  ni 

Schafhufà. 

Quefta  atta  infili  Reno  dallato  della  Germania.Difputafi  del  nome  di  quella  Imi 
j  peroche  alcunifono,!  quali  filmano,  quella  hauer  quello  nome  dal  uocabol  di  oe> 
^  cora  Ja  quale  i  Germani  chiamano  Schaf:E  cittadini  di  quefta  città  hanno  nell' ar/ 
J  me  l'nfegna  d  un  monton  nero  nel  campo  di  color  diloto.  Alcuni  altri  fórche  uo- 
ìo.che  quella habb,aÌ,Ino^e  diSchaffnaufen dalla  naUe;Ia  quale  i  Germani  chiama 
— „  ,  no  Schifi,  alcuni  fcheffrper  cicche  qutui  innanzi  che  ui  fufle  edi 
ticatalacitta^'lponte.eraunaftanza  dinaui^un  luogoonde 
quelle  pailauano.Non  e  citta  antica,  il  cui  fico  è  di  la  dal  Rheno  in 
lui  lato  della  Germania^  allato  alla  felua  Hercinia.  Ha  non  dime 
no .il  terrene >a  torrno affai  fertile :cVefFendouifi  tagliati glialberi 
della  Nerafelua.uf  fono  ftate  piantate  nitidi  molto  frutto  in  uece 

di  quegli.  Duna  folitudineediuetata  un  paradifo  ameno.  Per  cio> 
che  il  luogo,oueé  quefta  citdj  in  tutti  i  modi  comodifsimo.Dal/ 
la  banda  del  Meriggio  il  Rheno  bagna  le  mura  detro  à  quelle  rac- 
chiude* dalla  parte  di  dietro  uerfo  il  Sèttétnone  faglie  doicemeri 
p.,u  .  „te,un  m?"te  >fi  al  tempo  della  Jftate  ftauerde  per  conto  desìi 
& delle  uigne ,  ht  e  no  a i  bile  il  uin  di  quel  luogo ,  per  cioche  quel  monte  oue  fon  le 
feft 11  ^^ffg1.0-^1  onde  paflTaua  le  naaf  «  boes<  un  poare  di  Ie«ao.Po^ 
otto ^  c  tra  ,1 -Rheno  ribattuto  da «uarnimpedimentidimonti,  quando  dille  ripe 

lìlf  r  u  t\°- °  ?°'bracc,a vNon  dim™  quella  cateratta  ha  primieramen 
gradi  infilile  rtpe,&  di  poi  con  tanta  furia  cade  giù  al  ba(To,chéle  acque  tutte  come 

che  groflìfsima  fi  rifoluein  ifchiuma^  nebbia,  lo 
mai  non  potetti  guardar  quefta  ftupéda  rou/na  del 
Rhenojchenonmislarricciafsinoi  peli.  Ipaefani 
chiaman  quella  cath  eratta  den  Laufen,che  fignifi/ 
cacorfo-.Qui  non  poftbno  feender  mai  le  naui^ma 
romperebbortfi  nelle  migliaia  di  pezzime  falirfu 

perraltezzadiqueftofaifo&'qualifiuogfinpef/ 
canoni  Morfianche,  nei  Rofmari:i  quali  con  que 
lor  grifi  ad  uncino  non  è  pietra ,  infulla  qual  non 
pofsin  falire.Imperoche  qui  gì'  impedifee  l'impeto 
dell'acque.  Hordifottoalla  murata tertaLaufen/ 
berg  d' Rheno  rifletto  traile  pietre  tanto  romor  fai 
e'ntal  forma  fi  percuote,  chelafchiuma  il  fa  parer 
bianchifsimo.  Finalmente gittado  fu  atroce  fchtu 
,  -      n.  ma con  ampio  fgorgamentouolgendo  l'onde  ar/ 

lAuguftadeRauraci.EtfuSchaffaufiaal  tempo  di  Federigo  fecondo  città impe/ 
j  [fonico  della  Bauiera  in  torno  all'anno  di  Chrifto  i  jzo.  infiemeco 

den,Neuuenberg,&  Brifaco  fudata  in  pegno  al  duca  dell'  Auftria.  Di  poi  al  tem/ 
concilio  di  Goftanzal  anno  t+iy.  fu  rtftituita di  nuouo  alla  fua  liberta,^ fu  tolta 
rigo  ducadell  AuftriaPofcia  la  medeHma  citta  enrro  in  lega  con  gli  HeluézHpec 
m  anni ,  dC  finalmente  s' obligo  loro  con  perpetua  lega.  Ha  quefta  città  parimente 
itico  Sericeo  muniftero ,  il  quale  peri'  adietro  edifieo  il  conte  Eberardo  della Sue^ 
tuchiamato  percento  del  luogo  .onde  paflTauan  le  naui,cafa  di  naui  £  in  Lin> 
smanica  behifthaufen .  La  qua!  cofa  fpreffamente  ho  trouata  in  uno  antico  librò 
»  bi  Giorgio  muniftero  della  Nera  felua  mi  fu  arrecato  qui  in  Bafilea.  Et  fu 
to  quei  muniftero  con  grandi  fpefe ,  OC  furonui  condotte  colonne  di  pietra 
uime,  delle  quali  anchor  i2.  fi  ueggono  nei  tempio .  f  una  delle  quali  lunga 
■di)  tx  tutte  fono  di  ima  medefima  mifura,  QC  ad  abbracciarle  bi fognerebbe  a > 
ìoue  piedi.  Lomagroqueftomunftero  PapaLione  nono  confanguineo  del  fo- 
rmato conte  Eberhardo,  fanno  di  Chrifto  IQ6?. 

In  quei 
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Dell'  Gcmianià 


In  queltempo  furono  edificati  tre  magnifici  munifter^S  Biaggo  nella  Nera  felua.S./ 
Ito  il  qual  luogo  fi  chiama  parimente  Hirfouu,cY  S.Saluadore,il  qualluogo  e  hoggi 
minato  Schafthaufen.Bt  l' anno  io7*.fu  confegrata  la  chiefa  di  quello  per  Romaldc 
Dodeci  mo*  feouo  di  Goftanza:&  furon  dotati  magnificamente  dal  detto  conte  .Di  poi  ui  furon  c 
n&chi.        mari  ^.monachi  fecondo'l  numero  degli  apofìoli,che  fufsino  tutti  huomtni  graui,e  1 
decimo  fu  difegnato  abate  in  uece  del  faluatore.Entrarono  in  quefto,e  n  qgl»  altri  du< 
mfteri  molti -graui^  nobihhuomini,i  quali  pofte  giù  l'arme  di  fuori,fi  ueftiron  della 
ritualdifctpiina.Che  piu?il  conte  Eberardofondatordi  quefto  munifteroabbandoi 
il  mondo  acconfentendogli  la  moglie  ui  uilfe,*-  anni  fotto  l'abate .  La  oue  la  mogi 
lui  pigliando  anche  ella  commiato  dal  mondo/i  racchiufe  in  una  celiatila  qual  de 
8  AzncU  lamorte  d  i  lei.fi  fece  un  munsero  di  S.  Agnefa.  Succedette  nel  fecolare imperio  ad  E 
nardo  ilfigliuoldtluiBurckna^ 

moltodottoil  trasferi àSchaffhaufe  &feceueloabate.Acoftuifuccedettel  abateSù 
do,il  quale  hebbe  fotto  fe  in  torno  a  joo.monachi.  Cut  fegut  Gherardo  1  anuoio? 
i  monachrilcacciaronuiajCVc» 


La  murata  terra  di  Bada  detta 


Tàcito  fd  tue 
tion'de  que- 
fto luogo. 


de' bagni  di  [opra. 

Vefto  luogo  fu  conofciuto5a:habitato  al  tempo  di  Cornelio  Tacito,e'nn 
all'età  di  Rifacendone  egli  menzione  con  quefteparole.E  un  luogo  amen 
ha  acque  fané,  &  una  fortifstma  rocca  allato  al  fiume ,  che  a  pie  ui  corre,id 
uolgarmente  fi  chiama  hoggi  Limmar.Gia  &  quefta  murata  terra  nei  1'  Eri 
dC  fatatamente  che  di  la  dal  fiume  s' c  paffató  entri  nella  Turgoia .  La 
«  affai  bella ,  &C  ricca ,  pofta  quafi  nel  mezzo  de  confederati .  La  onde  quiui  celebra 
Heluezn  tutte  le  lor  ràunate  per  trattar  le  publiche  faccende.  Vengon  fopra  la  terra 
.  ,  unabandamonti^daU'altraèbagnatadanngranfiumecheJÌpuonauicareAha; 
Luogo  de  bA  fo  udodfsimo    r  lo  qual  n  uien  da  Tyguri  nel  Rheno.  Vn  uillaggetto  e  non  quinc 
gW*  lontano,che  quanto  trarrebbe  una  gagliarda  bombàrda,  fotto  la  terra,  fopra  I  fium 

ficato  molto  bello  in  feruigio  di  coìor,che  fi  bagnano.NelIa  parte  di  mezzo  del  uill 

unaampiaco  ala,  e  ntornò  Uifono  hofpizr)  magi 
oue  fi  riceuonmolte  genti.  Le  cafe  hanno  tutte  ci 
na  il  fuo  bagno  dentro,nequaU  color  foli  fi  bagr 
quali  la  fi  riducono.  Imgoche  i  bagni  pubhci,&  p 
tiuis'annoueranofinoin  jo.fuor  di  quegli,!  qual 
fuoradtladel£ìume:oue  fono  edificate  alcune  cai 
le  quali  contadini  perla  maggior  parte,ftanno  né 
ni.Et  cofi  di  qua,ec"  di  la  dal  fiume  anzi  nel  fiume 
mente  ribollonl'  acque  caldell  caldo  è  tanto  oue 
que  cominciano  adufeir  di  terra,  chenolepotreft 
portar  co'l  corpo  ignudo.  Due  fon  folamente  i  t 
publici>ne  quali  fi  laua  la  plebe,è  luogo  ignobiltà 

   ^  ^  feende  la  feccia  di  chiunche  ai uiene .  Mai  bagr 

fon  nelle  cafe  di  priuaci  fon  ben  puliti,  ÒV  ftanoui  in  fierne  gli  huomini *8C  ìefemmine 
diuifi  con  certe  tauole,nelle  quali  fon  più  ftneftrelIebaffe,ondefi  poffon  eratrenere 
me  Etdifoprauifonueronifenzafponde,in  fu  quali  ftanno  gli  huomini  a  ueden 
motteggiacò  loro.Color,che  ftàno  ne  bagni  fpe  ffe  uolte  mangiano  in  fieme  mettéc 
fcun  la  iua  parte.acconciando  la  menfa,che  quella  fopra  l'acqua  nuoti.!  bagni,  che  1 
qua  dal  fiume  di  uerfo  la  terra  maggiori, &  quel  di  la  dal  fiume  fi  eh  iamano  minori.  : 
gonui  parimente  dalle  lontane  parti  huo  mini  in  moltitudine  fenza  numero,  &  de  n< 
&  de  non  nobili,  non  tanto  per  conto  d' infermità,  quato  per  folIazzo.Molti  innami 
molti  uagheggiatori ,  moki ,  che  hanno  meno  il  uiuer  loro  nelle dilicatezze ,  corron 
Molti  àngon  d' bau  er  malattie  corporali,che  l'hanno  nell'  animò. 


- 
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LA  CITTA  DI  BA- 
DA DELL'  HELVEZIA, 

la  qual  volgarmente  chiamanBada  difopra,à 

diferenza  de  bagni, che  fon  nel  marchefato  Badefe,fi  come  l' altra  chiaman  quella  di  fotto, 
hauendo  rifpetto  allo  feender  del  Rheno  5  dal  qual  Pvna  &  l'altra  Bada  è  lontana  vn 
miglio  Germanico s  &  l'vna  è  difeofto  dall'altra  intorno  à  2o,miglia  Gcr-  ■ 
maniche,eflendo  pofta  quella  difopra  all'Auftro,  &  quella 
difotto  al  Settentrione. 

Qq  Difegna 


f 


45° 


Della  Germania 
Difegno  della  citta  Badefe  dell'  He! 


,h- t  r;d  i  ■  noi 


Deli 


a  Germania 


dUe  &convafamiglio3òconqualche  vecchiarèlUp  arente ,  la  mule  e  p,u  leggiercofe 
dannare  chehiucrlaperg 

^<  ^w  n  Je  fTace  ebrar  nozze .  E  cofa  a  dirla  marauigliofa,che  oue  è  tanta  molntudmele  quale  . 
hauooni  foeftvoltepafi-ailmigliaioin  vna  turba  tanto  ^briaca,  nonnafchm  verune .dilcordie  no 
cofa.        Snze  nonPar21alita)nonmormorazione)non malad,zzione.Veggono  i manti  lcmo 
J  7\ effer mTrrLnate-ve^onle  fauellare  mfieme  con  coloro;co'quah  mente  hanno  che =Fa- 

fe&anSeafraS 
Jlt  noTnimo^ 

Virtù  delle  ^  virtù  fia  quella  di  quella  acquai  certamente  vana,  &  ai  molti  forti,  &  quella 

Ku^ 

uanno conw STfterilita,  fperimentan  la  marauigliofa  virtù  di  quella  acqua .  E  mif- 
io     /  •  ^nre  8itirao2ninociuo,&rreadonomore.b  vtneavizi,  aeica- 

SeboklavS 

debole  la  virtù  ceneru  ,  y ,  * ,       ,  _  rircaida&:  rafciuga  lo  ftomaco ,  aiuta 

che  fi  chiamE  coUd^  quc  che  fi  chiama  mal  di  fianco .  Raffrena  U  dolor  delle  mebra,  che 
fio Sda & ^Tecca  &cheS(o  dìuérati  fechi  per  cagi5  del  tifico,* gl'enea.  Giona  poco  pari- 

SomS 

hor ri  mata  che  vi  fi  ricoglie  è  debole.Hebbe  qua  terra  per  l'aoietro  vna  rocca  in  furyna 

^  "  Zn^  Ouando  mori  per  l' adietro  l'anno  della  falute  i  1 8  o.  Arrigo  conte  Badefe, 
alcun  fegno .  Q^o  mori ^>e  Kyburg.Et  morto  Hartmanno  vlnmo 

^^^S^^^^  contefa  percontodi 

occupata,  i  quali  fracaflarono  anche  larocca. 

Vindonifla. 

Vel luogo  il  qual  fi  ftima  efler  già  fiatò  vna  citta  di  ve- 
fcouado,  è  hoggi  vna  mifera  villa  lungo  il  fiume  det- 
to Orfola,  6c  Ruff  volgarmente ,  non  lontano  dalla 
muratatela  di  Brugch,nella  ftrada  inuerfo  laBadefe 
terra  murata.  Veggonfi  anchora  in  quel  luogo  certe  antichità, 
mapodie  ,inmaniera>che  egli  èda  marauigliar  finche  quiui  per 
?  adietro  facefle  riiedenza  il  vefcouo  di  Goltanza.  Lungo  v* 
è  il  immillerò  Kumgfelden ,  del  qual  qui  ho  à  dnfenza  mter- 
uallo .  Et  comincio  quel  vefcouato  fotto  Clodoueo  re  de  Gal- 
li-e'l  primiero  vefcouo  fu  detto  per  nome  Paterno,  il  fecondo 
Laudo,  il  terzo  Mafienzio  ,  il  quarto  Bubuìco,  il  quinto  Crammazio,  illusi  m 
no  del  fienor54é.  fu  nel  concilio*  Orliens,  il  fedo  Mafsimo .  Coibi  tranffen  dota- 
no re  dalfanticha  Vindonifla  aliareal  villa  Coftanza,  intorno  all'anno  deHignor^ 70. 


Lib.  II l 

Kunigsfeldcn. 
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Vando  Alberto  duca  dell'  Auiìrià,  &  re  de Romanifu  m  orto  Tanno  del  Ùsùòt 
130  8.Iungo  li  fiume  Orfola  dal  Tuo  nipote  Giouanni,  Elifabetta  nata  della  Ca 
rimia  di  lui  moglie  in  memoria^ritenimenro  del  facto  pefsimo  dei-marito*^ 
diricpqueftomuniltero,nel  qual  monachi  dC monache ,  ma  in  diiierfefhnzV 
lotto  ima  medefimachiufurauifler  molti  anni.  Che  più  ?  Lareinà  Agnefa 

figliuola  d' Alberto,cV  rimafta  d'Andrea 
re  dell' Hungheria,hauédo abbandona- 
to  il  mondo ,  qui  e'rt  Bruggia     anni  Ù  Muderò  ie 
flette  in  uedouiIe,&:  religiofa  uitai&tìiii  l'urto  cr  de  ti 
tu  finalmente  fepeliita.Fu  uccifo  parimi  Mmfflo*  ' 
te  Lupoldo  duca  dell'  Auftria  da  gli Ucl 
uezrj  pretto  alia  murata  terra  di  Sépàch, 
en  quefto  luogo  fepellito  infame  cori 
molti  altri  nobili  in  quefta  medèfima  bat 
taglia  uccifi.  Non  dimen  l' oflTa  del  re  Al- 
berto furo  quinciin  Spira  trasferite dop- 
po  parecchi  anm.Il  chedimoftraidifoprà 
f  pariméte  nel  catalogo  de  re  de  Romani, 

Zoffingen  nel  dominio  di  que  di  Berna. 


'Anno  i  cittadini  delia  murata  terra  Zo  Sfinge  de- 
tro  a  termini  del  lor  dominio  una  Teina  Mufìre,  la 
.  ?ual  fì  fParge  «tìfino  al  fiume  Arola     chiamafi  . 

1  be§h  * alt,>  chf  *  Pena  fene  truoua  de  Cimili  in  tutta  VEil Bom4Uk 
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1  L      .  '  ' ";,"'-v",Jlt"-,1"rfL)cu;iaicneai quegli 

i  ui  foniche  arnuano  à  1 , o.  piedi  di  lunghezza  :  c¥  puofsi 
UitlT f  Itìn^ttza  d' uni  ro.piedi  J  Genouefi  uen 
f  SuSfa (il    ^     r  qUe,ft°  klo^&comperano  albe  3 
2.        telqUal1  Td,ante Arola  ^nducon  nel Rhe' 
no ,  cYdel  Rheno  nel  mar  dell'  Inghilterra ,  &  quindi  nel 
mar  delia  Spagna,  finalméte  nel  mar  mediterraneo  e'n  fi 
no  a  Genoua,cY  fannone  gli  alberi  delle  nani.  Truóuanfi 

3  P€r  ^n duran  tantosto  i  ZknS 
*ì  colinopnirafiiT^i-ijn'i*-^^   *  t  -ir*  S"1*1-* 


|  cofì  no  e  quafi  uerurtàtérra ,  alla  quale  il  fìgnore  Iddiono 
S^J*    habbiafatcoqua  chepartede  donidellafìrnhrsn^  • 

Oftanzà  citti  della  Germania  no  molto  grande,ma  bef- 

^    Tla5r"       u2°^am^0 11 ^ornanelfuoletto.  Di 
^^^po^chequiuihailRhen 

andaron  male  abbruciandogli  inimici.  Il  lago  tra  tutti  Pl7akr| 
amen.fs.mo ,  cVha  molt  ecaff ella  di  qua,  &  di  la  da  ogn  parte 
uI3er,ueX'acquau'èchiara,iIfondoPiendighiaiafcV 
Iago  infmo  al  fondo.  Sonni  pefci  di  uarie  fortifcVnon  pochi  *w 
non  tant«,quanti  alla  moltitudine  deli;  acqua  fì  richkderebPbe! 
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Diftendefì  uenti  mila  pafsi  per  lunghezza,  che  fono  un  j.ò  ^miglia  Gemwftichetla 
ghezza  arriua  oue  ài  ooe  o.  pafsi,  OC  oue  a .  5ooo  che  fon  due  o  tre  miglia  Germaniche,: 
fmperoche  iiRheno  fa  due  laghi ,  il  Veneto  &  f  Aeronio,  fecondo  cne  gli  chiamaroii 
gli  antichi,tra  quali  è  pofta  Goftanza-Quefti  hauendo  hor  pigliati  i  nomi  dal  luogo,** 
Sa  dominando  chiamato  il  più  alto  quel idi  Goftanza,^  dal  cafteilo  fecondo  chef 
.fìima^  dal  dominio  di  quel  luogo  detto  da  Podme,ha  d  nome  del  lago  Podamico  :  e  I 
più  baffo  chiamadofì  Cellacefe  dalla  murata  terra  detta  Celia  diRidolfo;Nella  più  baf- 
fapartedellago  di  fopra  èpofta  Goftanza.  Segnerà  difotto  la  figura  del lago.oue  haii- 
rcn  codotto  ifRheno  dalf  alpi  per  la  campagna  de  Curia  infìno  al  lago.  Et  «enfi  la  citta 
di  Goftaza  hauer  ql  nome  da  Òoftaza  padre  di  Goftatmo^  il  ql  fu  detto  Cefare  da  Dio 
deauano,&Mafsimiano,intorno  all'  anno  ài} Chrifto}o7.Ouer  fecondo  che  dicono  aU 
cuni  altri  da  Gofìanzo  fìgKuol  del  Magno  Goftatinoìntorno  ali  anno  di  ChrilW 
effere  (lata  cofì  nominata  la  cple  in  prima  haueua  nome  V icodura i,o  GSnpdiff  aHog 
gi  è  lina  delle  fìoritifsime  cittl,chemai  fune  edificata  m  fu  lito  del  Veneto,o  dell  Aero, 
nio  diuifa  in  due  forti  d'huomi ni  Jmperoche  ui  fono  alcuni  di  ftirpe  di  caualien,  dC  aicu 
yiiaitrì  plebei.I  plebei  attendono  alle  meraitantfe,&  a  le  botteghe:!  caualien  contenta- 
dofi degli anriài patrimoni)  fi nutricali delle lor rendite,  dC ofleruanladegmta  della ca 
«allena Se  alcun  de  plebei  diuenuto  ricco  tentalTed ^  arriuare  al  luogo  de  caua  ieri,  non 

altro  ordine  neoroprj  termini  dura.  11  gouerno  della  republica  e  comune  non  dimeno  a 
nobili,^  à  plebei.  Produce  il  terreno  intorno  alla  citta  d' ogni  forte  cofe,  uino,  frumen. 
to,  frutte,  pafture&c.  _ 

Del  udcouado  di  Goftanza. 

Abbi am  già  detto  il  uefeouado  di  Goftanza  haueri 
I  hauuto  principio  non  in  Goftanza,  ma  nel  l'Ergo* 
1  uia  appretto  1'  antica  VindonuTa  ,ouel'  Amia,  ala 
^  Rufa ,  e'1  Limmago  fanno  un  fiume  m eden mo,foty 
toGlodoueo  re  della  Gallia  ,c¥eflère  flato  trasferito  inGo- 
ftanza  intorno  all' anno  del  fìgnor  o  .fotto'l  re  Clotario  Ej 
aneioueranfì  8  j.uefcout,  i  quali  ha  hauuti  in  prima  Vindonil 
fa,  dC  pofeia  Goft5za  infìno  ànoftri  tempi  :  de  quali  ne  fono 
flati  buona  parte  monachi  de  munifteri  di  S.  Gallo ,  &~  della 
ricca  Augia,  L' anno  del  fìgnor  3  $f.  S.  Currado  conte  d' Al- 
torfffu  fatto  uefeouo  di  Goftauza ,  dC  conferi  tutto'l  fuo  pa, 
trimonio  al  uefeouado.  Ilfecondo  doppoluifu  Gebhardo 
conte  Brigantino,  il  qual  fu  tagliato  del  uentre  della  fua  ma 
dre,  il  qual  fondò  il  muniftero  de  monachi  di  S.  Benedetta 
,  in  Pctershufio,el  collegio  de calonàci  in Zurzachio.Luga 
mepo  doppo  ui  fu  un'  altro  nel  colio  detto  per  nome  Vìnco  conte  da  Dillingen ,  &  da 
ICyburg,iI  qualdelfuo  patrimonio  edificò,8£  dotò  il  muniftero  Crutzlingefe.Moril  an 
no  n  }7.Ridolfo  conte  da  Habfpurg  zio  di  Ridolfo  Cefare  mori  l' anno  u?4.1afdando  il 
uefeouado  con  gradifsimi  debiti  per  còto  delle  guerre  dalluf  fatte.OttoneMarchefe  da 
Hochberg,&:da  Rothelé  hebbe  il  paftorale  intorno  all'  anno  del  fìgnore  t^o*  .fotto'Ul 
te  fu  cogregato  il  cociìio  di  Goftaza  l'anno  del  fìgnor  1414-  Et  egli  finalméte  fi  moriaua 
lito  dal  mal  caduco.  A  cui  fuccedettero  Federigo  còte  da  Zolle,  Arrigo  barone  da  Hai 
uen,B  «cardo  da  Randeck,  Hermano  nobile  dal  largo  Ladenburgo,  Lodouico «daFri 
berg,Ottone  conte  da  Sonéberg,ThomafoHugheromaeftro;diMafsimiliano  Cefare 
Hugone  da  Làdenberg.  Coftui l'anno  1 J27.  fì  parti  co  tutto'lfuo  chericato  efsedofi  mu- 
tata in  Gortea  la  religione, dC andòne  alla  murata  terra  VberKgefe,à  cui  fuccedette  Ba| 
taflàrri  Vualkirchio  huomo  ambiziofo.nato  da  padre,&  madre  di  debole  fortuna,  ftrei 
tocoiìgìier  di  Mafsimtliano,c\:di  poi  chi'amato'in corte  di  CarloCefare  fudifegnatoue 
cecàcellier<ÌéinmrJÌo,cVpoco  pofcial  anno  di  Chrd  iy  50,  cofagrato  in  uefeouo  diGo 
g§za,oue  tenedo  il  gouerno  ij .  mefì  apprettò  Treiìeri  4i  morte  fubitana  fenando  di  la 


Lib.  ii  r. 

Succederregli  Ciouanni  cónte  da  Lupffen,  &  tenneil  velcouado  <S.anni,  &  rinunzi'ol- 
Jo .  A  coftui  lticcedette  Ciouanni  da  Vuetzen  nato  del  ducato  di  Giulia,  difègnato pri- 
mieramente arciuefcouoLundefè,  nel  regno  della  Dania:ma  portandoti  crudelmeii-* 
te  nel  regno  Chrifterno,fi  parti  della  Dania,  &  vegnendo  à  Carlo  Celare,fu  fatto  con- 
igliere ,  &  fopra  1'  ambafcerié  :  pofcia  conlagrato  in  vna  dieta  in  Ratirpona  l'anno 
j  5  4.  j.  in  vefcouo  di  Goftanza.  Coftui  incorporò  nel  vefcouado  il  munifterio  di  S.Be- 
nedetto  della  ricca  Augia.Finalmente  in  vna  dieta  fattain  Augufta  l'anno  154.8. fé  n'an 
do  di  morte  fubitana  del  mefe  di  maggio  .  Doppo  la  morte  di  lui  è  eletto  Chriftofano 
Metzlero  Veldkirchiano  dottor  delle  leggi  ottanta  treeftmo  vefcouo.Hor  ladiocefe  di 
Goftanza  trapana  in  ampiezzadi  Ipagio  gli  altri  vefcouadi  della  Germania  :  &  ha  pia 
di  1  8  o  o.  parrocchie,&  4,00.  munilteri.  Onde  de  vefcouadi  del  Rheno  alcuni  parlo- 
tto in  quella  forma .  Queldi  Curia  è  il  più  alto  eflendo  allato  alla  fontana  del  Rheno  ; 
quel  di  Goftanza  fpaziofìfsimo  :  quel  di  Bafiìea  amenifsimo  :  quel  d?  Argentina  n  obi- 
lif  simo,imperoche  quiui  niun  lì  mette  per  calonaco ,  che  non  ria  principe,conte,ò  ba- 
rone almen  da  1  6.  auoli,  &  archauoli  in  qua ,  quel  di  Spira  religiofifsimo  :  quel  di  Ma- 
ganza  d'autorità  venerabilifsimo  :  queldi  Cotogna  ricchifsimo  :  &quel  di  Treucri 
antichifsimo» 

Del  concilio  generale  celebrato 

in  Goftanza. 

L 'anno  del  fignor  141 4.  lì  comincio  il  concilio  in  Goftanza  per  comandamento 
di  Sigismondo  Celare  :  &  venneui  Ciouanni  papa  2  3 .  cuitutto'l  chericato,  &  la 
città  honoreuolmente  riceue,  &  nel  palagio  del  vefcouo  il  condurle .  Seguiuanlo 
noue  Cardinali,  &  poco  pofcia  ne  vennero  fei  altri.  Etofferi  lacittàal  pontefice  ^  « 
vna  tazza  d'ariento  d'orato  di^.marchi  ,delvino  Italia-  Utoua*m 
no,&  di  quel  dell' Alfazia,&  della  vena.  Vernieri  parimé-  fJusc'7ia* 
te  Sigifmondo  re  de  Romani,  con  la  reina  figliuola  del  muto* 
te  della  Cilicia,&lefTe  la  notte  del  natal  di  Chrjfto  nella 
prima  meffa,la  qual celebro  il  Papa,  il  vangelo  che  cornili 
ciain  Latino,Exiitediótum .  Intorno  al  principio  dell' 
anno  feguente  venne  al  concilio  Lodouico  conte  Paladi- 
»  no  del  Rheno  con  4,00.  cauagli.  Vennerui  degli  altri 
principi  altieri ,  &  prelati  fenza  numero  :  talché  h  ftima- 
ua  in  quella  città  elTer 2.  0000.  cauagli .  Furon  prefenti 
j  alconciho 4. patriarchi,  2 9 .  Cardinali ,  47 . arciuefeoui, 
»  6 o.  vefeoui.  Et  deprincipi  fecolari, conti, baroni,&no- 
bili  non  V  era  numero.  Etmandofsi  per  Ciouanni  Hus 
co'l  faluo  condotto  del  re  Sigilmondo ,  &  meflb  in  car- 
cere appreiTo  i  predicatori .  Venneui  anche  Girolomo 
Hufcon  vn  cherico.Fu  di  poi  vdito  Ciouanni  Hus  dinan 
21  a  padri,i  quali  rifedeuano  àlor  voghi:per  ciò  egli,&  per  età,  &  per  autorità  era  mag- 
giore, auuènga  che  Girolamo  il  fuperafle  in  dottrina,  e'n  ben  parlale.  Furono  eletti  pa- 
dri dotti  d' ogni  nazione,i  quali  lì  trouaron  più  volte  à  ragione  con  elfo  loro, pregando- 
gli chefaperne  più  che  la  chiefa  non  voleflero,  ma  abbandonatili  quelle  loro  oppenio- 
ni  pellegrine^  non  macchiafsinoi  loro  in  gegni  con  le  ftoltizie  di  que  d'VuiklerT:  efe- 
ercitatilsm  l' eloquenza^  quale  gli  addornaua ,  in  confermar ,  non  indiftruggere  le  di- 
terminazioni  della  chiefa  ,  i  quali  potrebbon  confeguir  luogo  hono^euolce  fìnelcof- 
petro  di  Dio  ,  lineila  chiefa  parimente.  Stetter  pertinaci  nel  lorpropofito  affermando, 
d'eller  veraci  imitatori  del  vangelo ,  &  difcepoli  di  Chrifto.  I  primaij  del  concilio  veg- 
gendogh  animi  di  talihuomini  immutabili ,  gli  giudicaroii  membra  guaite,  danon  po-  Condemut 
ter  ridurle  à  fanità,  6c  per  diaccio  che  quelle  non  corrompefsino  il  rimanente  del  cor-  to  al  fuoco 
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po,diliberaron  di  legarle  :  Fu  data  addun  che  la  fèntenza  nella  rilìdenza  de  padri  lontra 
quegli  huomini ,  cheeglin  fufsino  abbruciati ,  i  quali  rifiutauanla  dottrina  della  chielà. 
Il  primiero  fu  abbruciato  Giouanni  Hus  nel  principio  di  luglio  .Girolamo  tenuto  lun- 
go tempo  pofcialegato,  &  non  volendo  ridirli,  fu  merlo  al  medefìmo  fupplkio  intorno 
àmezzo  Settembre  l'anno  14»  5 .  Fumenatofuor  Giouanni  con  ottanta  huomini  ar- 
mati intorno,&  furongli  po- 
lli in  capo  due  cappegli  j  ne 
quali  eran  dipinti  due  dimo- 
ni j,  &  etani  fcritto,  Herefiar- 
ca,  Sopporraron  la  morte  1' v~ 
no,  &  Paltro  con  animo  oiti- 
nato ,  &  follecitauano  il  palio 
per  andare  al  fuoco,  come  feà 
foaui  viuande  fufsino  flati  in- 
uitati,non  vfcendo  veruna  vo 
ce  fuor  della  lor  boccha  ,  la 
qual  potefmollrare  in  loro  ef- 
lèr  alcun  dolor  d'  animo  :  Et 
quando  cominciarono  ad  ar- 
dere cantarono  vnohymno, 
che  la  fiamma  e'1  romor  del  fuoco  à  pena  il  poterono  coprir,  che  quel  non  s'vdifTe. 
Etaccioche  le  ceneri  loro,  abbruciati  che  ersi  furono,  non  fufsin  rapire  da  que  della Bo- 
hemia,  furon  gittate  nellago .  Non  dimeno  ilordifcepolitolfer  di  quella  terra,  oueera 
ftato  il  fuoco,  &:  portaronnela  come  cofa  fagra  nella  lor  patria.  Euendoli  intefe  quelle 
cofe nella Bohemia,le  quali  erano  fiate  fatte  in  GoflanzadiGiouanni,&  diGirolamo 
i  lor  difcepoli,  è  lor  fèquaci  altero  dal  re,  che  fufsin  lor  dare  chiefe,  nellequali  poteiler  li- 
beramente predicare  Se  minillrareifagramenti.Di  porper  tuttofeorrono ,  &  guaflan 
col  fuoco  &  co'I  fèrro  le  chiefè  &  munifteri .  Raunaronfi  nella  murata rerra  di  Tabor 
30  o  o  o.  huomini,  i  quali  eran  tutti  della  fetta  di  Giouanni  Hus  :&  diede  affai  fpauentò 
quellacongregazionealre  Vuenceflao,  il  qual  temette,  cheefsi  contraluinon  voltaflfer 
Parme.  Ma  vn  certo  prete  quietò  quella  furia  di  quelpopol  pazzo  con  coli  fatto  fèi  mo- 
ne .  Auuenga  che  ci  fìamn  abbattuti  huomini  frategli  ad  vn  re  cofì  tardo  nelle  fue  opera 
zionhnon  dimen  fè  penfàfsino  gli  altri,  niun  ne  farebbe  da  dóuerlo  alnoflró  antiporte, 
Egli  è  quieto :egli  è  benigno  :  egli  alama  :  egli  non  diltuibailnonro  rito ,  &nonlafcia, 
gli  altri  il  perturbino.  La  tardezza  diluièlanoflrafalute3e'lnollroripofo,  &c.Di  ciodi 
rem  difètto  più  diflefamente  nella  Bohemia  :  hor  ritornò  al  concilio.  L'anno  1415 
il  primo  di  di  Marzo  Papa  Giouanni  rafTegnò  il  papato  con  quella  condizione, che  Pie- 
ro della  Luna  detto  Benedetto  tredecimo  ,  &  Agnolo  Coraio  detto  Grigoro  duodeci- 
mo cedefsino  alpapato,  ò  da  fe  flefsi ,  ò  mediante  lor  leggittimi  procuratori.  Hor  come 
egli  li  venne  al  concilio,  &  fu  data  licenzia  ad  ogni  vn,cheparlalfe,furon  proporle  mol- 
te &  grauifsimefceleratezzecontra  Papa  Giouanni  :  onde  poco  pofeiacominciaron  tra 
lui,e'l  re  Sigifmondo  à  nafeerdifeordie.  Etveggendo  ilPapail  concilio  appuntar  fe- 
gli  contra,  fi  cominciò  à  pentii-  dicendo  non  efTer  luine  fuoi  in  luogo ,  che  fuflelor  ficu- 
ro,  &  non  poter  proceder  liberamente.  Estendendo  Sigifmondo  che  Federigo  duca 
dell'  Aullria  trattaua  di  menar  via  il  Papa,il  chiamò,  &  ammunillo,che  non  prefummef- 
fe  di  far  tali  cofe.  Mail  duca  ogni  cofànegò.  Nondimenoin  tanto  PapaCiouanni  fi  di- 
fpofe  di  partirli  occultamente  per  paura  di  nonhauere  à  cedere  al  papato,  aiutato  à  que- 
llo fatto  dalla  parte  dell'arciuefcouo  di  Maganza,&  di  Federigo  duca  della  Aullria.Siche 
Giouanni  zi  o.  di  di  Marzopalfato  il  mezzo  giorno  fali  à  cauallo ,  &  veflito  d'vna  to- 
naca, &  d'vna  cappa  grigia,non  conofeiuto  s?  vfei  della  città,  &  montò  infur  vna  naui- 
cèlla,come  il  duca  haueua  ordinato, &  air iuò  alla  murata  terra  Schaffhaufe.il  di  feguéte 
Gelare  fecebadirla  fuga  del  Papa  fappiédo  che  modo  doueua  tener  p  ricóducerlo.Impo 
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1  c5?afiatìÌ  fd  pri'ndP*  ac,c tlsò  Fede»go  ducadeirAuftn^chefurefiàCoirtamto^ 
«effcdato  fauore  al  papa  a  fuggirfi  eoa  ingiuria  del  concilio ,  &gran  pericolodella 
nOteria  Repubbca-E  citato  Federigo  nel  concilio  publicamencc  perhauerneman/         *  . 
d  antipapa  &  afiblucttc  Ocf are  lucri  i  fuddM  di  lui  dell'  ubbidienza  di  lui,  cVorf  ** 
lo  de  feudi  ,8,'  di  cucci  i  beni,&  fece  fenza  indugio  ueruno  occuoare  k  murate  terre  di*  ^  r 
stam^rauuenfeld.Fufatcoparimencecomadarnenco'aSuiccefLconlorconfederaci  càt* 

dremgarfem,VuaIenftat,D(eucnhofem>In  tanto  il  papa  nel  propio  di  del  Tanto  Ve 
ti,pa^to  mezzo  giorno  fi  parti  da  Schaffhaufcn,  &  arriuò  alla  murata  terra  di  Lau- 
^g/£  quni^if  fuggi  a  Friburgo,per  andarfene,fe  quindi  potdfe  al  duca  della  Bor 
i^^Friburgof^ 

idio  A  tutti  uoi  da  noto  che  effendod  partiti  deluderà  di  Goftanza  per  paura  dà 

:rc3Qereinhuomocoftante:acciocheperqueftaoccanonePi>rodell3funacVAs/ 
)  Caruso ,  n  ominaci  nelle  loro  ubbidienze  allegando  quel  ,  che  fepra  noi  Fuffc  fiato» 
«Nto ,  non  ftfiraiu  in  dietro  per  uerun  modo  che  egli  non  ci  ueniiTz ,  &cofi  fenati 

lonoinoftd  djHdern.  D,  Friburgo  &C.  Intanto  fu  fatto  accordoii  Goftanza 
ree  1  ducaFeder?go  frammettendouifi  i  principi,  per  contodeì  qualeaccordo  tff«r, 
do perfonalinencc  Federigo te :  (feflo , & tutti i fuoi  beni  nellemwf di  Cefare  sii 

.macella  Catathta&c.   Confcftiamp  edere  incorfi  ndf  indignazione  ddlàreal 

■di  annunzio  al  conatto,chf  più  olerà  no'I  poteua  fe  forza  non  fegli  faccua  conduf, t  ^ 

lori procurando  do tì concilio,Gfouann/ doppo  quefte cofe è prefo ,  & nell'ifoladi 

J  ^arcoprcfloaGoftanw  detta  uolgarmente  tócouuè  meloaf  protone  Al? 

romindo  il  concilio  a  ricercar  per  qual  cagionagli  s'era  fuggito,  &éif  Oe  giudici  a 

toraci  huooii ni granitami,*  quali  efaminafsino  I  malefìci' Jhe di  lui  «SISSÉ 

u^qLieghnfe^fsmperordine,  Furonprou3tida4o.  capi  oli  contrai  H  comic/ 

!o  rucri  neHa  medefima  fentenza,G/ouann/incon^^ 

io  lafentenzacontra fedita,  6f  d/pofe «pontefìcato ben uolen  ieri, òmXlcntie> 

I  eh,  pofea  che  fu  fatto  egli  fu  mandato  à  Lodouico  conte  MtóS  S 

ma  guardia  finche  al  yo  fenedftcrm/naOc .  Et  cof»  fu  tenuto  tre  annHn  guard  *a nel 

jddlamurata  terra  di  Manhefmnon  lontano  dabpira/enza  cub?cu"ano  ofamt 

taluno .  i  utte  le  guardie  erano  huomini  Theutonici,con  quali  parlauTcionannl 

egni  A' concerni,  ,  nonfapi'endo  egli  il  linguaggio  V^^liS^tS 

eiUt ino.  Fucoftrctto  Grigoro parimente  à  rinunziare  el  pontefoato  inori 

pofcia  lungo  tempoper  Io  dolorddt'  animo.Leuati  uia  d^pon^d^ifiU^ 

«ero  della  Luaa,chiamato  Benedetto , . .  Hor  colini  in  un  caft  1  lo  d'un pen  fo  a 

o  luogo  fortifsimo  ritiratoli  nel  regno  dell'  Araona,non  fi  poteua ^  fmuoueHo  de  1/ 

,  fentenza  per  uerun  conforto ,  dicendo  che  era  «  nero  uicario  di  C So  non  effe 

anza  luogo ;conueneuole  alla  liberta  ecclefiafiica ,  elTendo  fiato  cXétto da  coloro 

nncipide  la^pagnauedutalapertinada  diq^Bt^o  f^^oY^ 
del  cocoho  s  accordeon  con  la  fentézadegli  altri  abbandonando  K 

tenuto  lieretico^ichifmatico.  Ragionofs/ di  poi  d'eleggere  ilnuouononrefìce 
erto  da  ogn,  un  da  cordo  Ottone  Colonna ,  cV  fa  chiamati  Q5 nto  l'an  ' 

t7. del  rnefedi  Nouembre,Et dicon che  Cefare  non  hebbe  punto  per be  e  d-rlf, 
;obruc  at«  G.uani  Hus,* G/eronimo  B  hauer  lor  dato  il  faine Sfolto Scondito 
ppfe,cheeg!i  nonepoteuadTctriprerS  pno  hauereolFertiatolS 
io  baueua  lordato  il  fa  uo  codotto,8É  éma^foi-p.l  rZriUn,u»v-     S  i  cne.uco 
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Dicefi  che  Giovanni  papa  diporto  fuliberato  della  carcere  del  Paladino  &  che  egli 
ne  à  racccmandarfi  à  Martino  pontefice,da  cui  riceuuto  benignamente  fu  fatto  Care 
le  uefeouo  Tufcu  Iano.Stiman  che  Martino  innanzi,  che  egli  andai!  e  neil  Italia  tuli* 


^heifc}dè  de 
Mene  dhuelli 
/  Au ftm> 


tocommoiTo  da'prieghijdi  Sigismondo,  cVdiLodouico  Paladino, che  il  faceffe  cs 
della  carcere,^  non  duro  lungo  tempo  pofeia ,  che  egli  s'ufei  della  prefence  uita,  die 
per  dolore  dell' animo  L'annoi^iJacittadiCoftanzaficongiunfe  alla  IegadiSr 
caìd'a  ®C  poi  fendo  nell'anno  1547-  li  confederati  da  Cefare  Carlo  y. fuperati  cVdebei 
Coftanza  foftenne  l' armi  di  Cefate,fin  à  tato  che  per  uenne  in  tutela  di  Ferdinando  r 
Rom.corne  d' Aulirla  arciduca^'anno  1  ,'48. 

•  Dei  contato  Rinfeìdefe* 

Colpa  quello  cotato  l'un  lato  ,cV  lealtro  del  Rheno:e  nnanzi  de  noftri  tem| 
ra  pollo  il  caftello  nel  mezzo  del  Rheno  infur'una  pietra,delquajerimang 
anchora  fegnali  io.  quella  ifola.  Ridolfo  da  Rhinfeldcn  ultimo  conte  primi 
mente fatto,della  Sueuia,  dC di  poi  indifeordia  detto rede'  Rom  dufuca  ari 

zato  mMerfpurgo  nella  Sanfogn 
Arrigo  quarto  l'anno  iosz.Dipoi 
uenne  il  cotato  à  duchi  della  Zeri 
dC  fu  incorporato  finalmente  all'in 
rio  come  moftrammo  di  fopra.  Et  e 
do  data  in  pegno  quella  murata  ter: 
ftemecon  Neuuéburg,cVBrifacos 
chi  deli'  Auftria  da  Lodouico  della 
uiera  lmperadore  Iranno  i3  2y.e'n 
torno  falui  tutti  i  priullegrj  della u 
fopra uegnendo  dipoi  il  duca  Alb 
s'ingegnaua  di  leuare  lorpriuilej 
que cittadini  ,dC  fottomettergìi  in 
modi  alla  fua  giurifdizione.La  qua 
fa  non  udendo  eglin  fopportarei 
ofonfcr  con  que  di  Bafilea,!  quali  patiuano  anche  eglin  dell'  ingiurie  da  que  dell'Ali! 
cV  fecefi  una  battaglia  trai  cartello,^*  terra  mur  ata.Que  di  Bafilea difiderando  po! 
re  aiufo  àlor  uicini,mandate  loro  artiglierie  da  far  guerra,&  deli'  altre  arme,  eglin | 
menre  agli  otto  di  di  luglio  armati  uéner  fu;CV  diedero  il  guafto  alla  tcrrada  torno,fa 
douirapme.Mandarono  una  guarita  altrefidi  aoojiuomini  nella  murata  terra  dt'R1 
feldemil  che  fecer  parimente  gli  He! uezrj  confederati ,  per  guardia  dique  della  terra  | 
che  e^lin  riponefsin  le  ricolte  de'  lor  campi.  1  n  tanto  i  cittadini,  8t*  que  del  cartello  à  t 
da  s'urtauan  l' un  l' altro  con  colpi  delle  bombarde.i  cittadini  parimente  diftruggen 
conte  il  qual  daua  il  pano  della  terra  nei  caftello,prohih,'uan  color,  che  eran  nel  cai 
alTediati,che  non  potefsin  entrar  dentro,neufcirfuora.  Horgli  Heluezrj  prouoca 
gni  di  piu,&:cofi  que  di  Bafilea,per  conto  di  que  dell'  Auftria,fcelti  50000.  huomini 
ti  sii  rnandaron  nellaBrifgoia,i  quali  defsino  il  guafto  alia  terra  del  duca,  allato  à  F 
goconfuoco,cV  con  rapina.  Eglino  addunche  fcefi  nellaBrifgoia,abbruciatei5i 
neportarongran  preda  in  Bafilea.  Poco  pofeia  entrati  nelle  Sungota  abbruciarono 
terricciuola  detta  Pfirt,cV  riportaronne  preda .  11  medefimo  anno  del  mefed'  agortj 
datifenequedi  Bafilea  infiem^con  gliHeluezi]  àfoìdo  condotti  con  grandeappj 
chiamento  alTalirono  il  caftel  Rbirsfeldefe,  à  quali  diedero  anche  aiuto  i  Bernef^ 
di  Lucerna  5C  que  di  Solothuro.  fintantoché  que  di  Bafilea  percoteuan  perbatfi 
il  caftel  Rhinfeidefe,uenner  le  genti  del  duca  dell'  Auftria,  delia  Brifgoiacontra!| 
nor  Bafilea  ,  cV  menaronne  prigioni  wo.  capi  d'  armati .  Difcefo  parimenti 
berto  duca  dell' Auftria  con  le  fue  genti  da  Rheinfdden  nella  minor  Bafiea,n 
bitamente  fall  di  nuouo,  hauendo  abbruciato  un  cartello  allato  àKremzach. 

rior  eh 


Lib.  ili. 


|lièndo  paiFati  ghHeiuezrj  di  la  dal  Rheno,per  andare  in  coerò  al  duca,  ot  noi  ero 
Sor pcrcioche  uelocemente  era  falito  alla  murata'terra  di  Seckingenfoccimarono  il 
50  dei  campo  di  hHA  quale  al  dirimpetto  di  Rinfeldé  per  fe,&  per  lo  fuo  efercito  ha 
»  fletto:oue  que  di 1  Bafilea  cominciarono  à  moleiW  Color,che  nel  camello  efan  ta- 
licon  e  lor  briccole, gettando  fafsi  grandi,*  corpi  morti  di  bcftie#  con  le  bombar 
■debolendo  le  mura  del  camello:  c*  cofi  ridufler  gli  aflediati,a  chieder  con  pi  ieghi  la 
& dl  coJor>  ^  g1'  aflèdiauano,  & à  richiedergli ,  che  con  le  lor  mafferfei  enetfi  la* 
uno  andare,  Et  auiieiiga  che  que  di  tìaiìlea  non  acconfentifsino,  fappiendo  mafsi- 
renteil  oaron  da  Falckenftein  eller  con  clTo  Ioro,non  dimeno  piallatone  parere  aé 
entiroiio  alia  Iordimanda,lafciandoiiegH  partire  rtfettembfeÌiberamente.Eraraii- 
in 1  campo  molti  nobili,»!  baron  da  Falckenftein,  da  Blumenecker,  da  VuiTgnecker. 
otti  altri  nobili,*  non  nobili,!*  numero  de  quali  era  intorno  ad  8o.perfone:cV  pari- 
te  u  era  copia  grandifsima  di  cofe  neceffarie  in  quel  luogo,  molte  pezze  di  drappi 
a,molte  bombarde  da  gucrra,8 mietei  con  lòrfornimenti^.carradiuino^.buoinel 
kc.  uucdi  rjaiiìea  ui  trouaron  parimente  la  lor  bombarda  grande,  la  qua!  u'haue- 
ale  ata  i  confederati  doppo  la  battaglia,  la  qual  compero  contrai  Dalfino,  paff& 
Salia  tortezza  diFarsburg.L  anno  m9.ài5.di  d' Ottobre  Giouanni  da  Rechbertt 
me  con  coloro  Squali  eran  uenutiin  aiuto  di  lui.prefe  la  murata  terra  Rinfelden, 
ituncnel  anno  i»^.  fi  fatino  ordinate  nella  citta  di  Goftanza  per  accordar  quel 
■■  litigio  certe  città,  le  qli  ricideifeno 
la  cagion  della  difeordia  tra'i  duca, 
dC  la  terra  di  Rinfelden  fecondo  il 
loro  arbitrio.La  oueil  fopranomi 
nato  da  Rechberg,Thomafo  da 
Falckenftein,  &  molti  altri  non  a- 
fpettando  l'accordo  per fentenza 
degli  arbitri  contrafecer  certi  de  lo 
ro,  i  quali  ueftitj come  pellegrini 
pailando  il  ponte  uennero  alla  do 
gana ,  ÒC  mentre  che  eglin  pagaua 
la  gabella  diederdue  nani  in  terra, 
lequali  pareuan  cariche  di  legne, 
ma  era  uno  in  ganno.  Imperoche 
fottoqllelegneerannafcoftim  el- 
imini!  armati  :  ÒC  fubitamenteche  eglino  ufeiron  fuora ,  color  che  era  n  o  inful  poni 
iato  co  un  colpo  dall'un  lato  all'altro  il  doganiere, ÒC  alca  altroché  eràri  co  elio  luh 
seqo  i  cittadini  detro  alla  chtefà,i  malici  entrati  ageuolmete  occu  p  aro  quella  terra» 
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11  che  uenuto  à  notìzia  di  que  della  terra  pigliate  V  arme  fi  fforzauan  cacciarne  i  ftimid 
Ma  indarno  dauan  de  calci  alpungetto.  Imperoche  alcuni  di  loro  furono  ammazzati 
alcuni  prefì  prigioni^  alcuni  fcamparon  fuor,delìemura  calandoli.  Furonui  parimen. 
te  sforzate  à  libidine  alcune  femmine ,  ÒC  una  ricca  preda  quinci  in;danari,e  n  altre  rob« 
ne  fu  poi  tata.  Chepiu  CEfsi  nobili  bandiron  parimente  la  guerra  contra  quediBafilea, 
dC  contra  confederati  efercitando  nelìelor  terre  rubamenti,c\:  abbruciamene  :  fi  come  1 
uicenda  que  di  Bafilea \  8C  gli  Heluezrj  gli  affàltaron  trattandogli  à  modo  di  nimici  pei 
tutto >  finche  finalmente  come  fi  dirà  più  giu,fu  fermata  la  pace. L'  anno  di  Chrifto  1453. 
Alberto  duca  dell'  Auftria di  nuouo  confermò  à  cittadini  di  Rinfelden  i  priuilegf),  ale 
ragionile  quali  innanzi  haueuano  hauuto  dal  fagro  Imperio. 

Dell'  antica  Augufta  de  Rauracija  qual  da 

moki  anni  in  qua  è  diuentata  una  mifera  uilla, 
A  teaion  trai  monte  Giura,&  Bafilea  chiamato  per  l'adietro  i  Latini  Raurica,& 
coleriche  u  habi  taua  Ram  aci.  Il  che  dichiara  il  primiero  Giulio  Cefare  >  &  dop 
po  lui  Cornelio  Tacito ,  Tol  omeo ,  dC  alcuni  degli  altri.  Ma  onde  fra  nato  que 
nome  non  è  certo  fe  da  foreftieri  fu  finto,  ò  fe  pur  era  innanzi  in  ufo  appretto 
Germani.  Cofa  maratitgliofa  èia  metropole  di  quella  terra  de  Ramaci  Auguft; 

■-™  ■— — =— -     hauer  ritenuto  il  luo  uoca 
bolo  fino  à  noftri  tempiXj 
oue  il  nome  della  regioni 
in  maniera  t  (peto,che  niui 
fa  colà  ueruna  di  qllo  fuor 
(  che  foli  gli  huomini  dotti 
i  Par  che  quel  fia  nome  Gei 
manico,fi  come  hoggi  pari 
mente  la  Brifgoiajla  Ner 
felua,  r  Alfazia ,  OC  altri  no 
mi  fon  nell'  ufo  della  plebe 
|  dC  non  dimen  terminano 
guifa  de  Latini  :  ma  èuui  ql 
che  poco  di  che  daRomar 
corrotto,!  quali  di  due  uo( 
Ru,rachen  n'hano  fatta  1 
na  corrotta  Rauraca.Et  fu 
..4§j  na Ruhrachéftur interpn 
ti  Latinamente ,  afpra  foce 
Imperoche  i  moti  fopra  B; 
1  fìlea  dall'  una,  &  dall'  altr 
vfjfgÀ  parte  del  Rlieno  i  quali  fo 
più  preifo  l'uno  all' altro,fl 
no  à  modo  di  foce:&  è  fìat 
datomi  nome  alla  region 
non  difconueneuole.  Imp 
roche  di  la  da  Bafilea  fi  fai 
terra  tanto  afpra  tra  moti 
parecchie  miglia  che  quel! 
ne  uin,  ne  frumento  prodi 


c^SSSSche  trailo  fpazio  del  tépo  cotte  all'  età  noftra  moki  luoghi  rozzi  fi  fan  mi 
ta^fertilicariipid^ 

n,  fu  ed ifìcata  parecchi  anni  innanzi  à  Chrifto  no  molto  djfcoilo  dal  Rheno.  D  che  m 
Urano  gli  antichi  ritenimenti  allato  al  ponte ,  che  manda  eh  fa  dal  fiume  detto  Erger, 
quali  anchora  hoggi  fon  rirnafti  infur  un  colletto,  Cernete  quelle  r  oume rzdcgu* 


che  ho^SSinf, lì  ,  S?l0'C  ?? Te  Coiì^^  talché  dallemagnif/die  o? 
Partala dttìlmpe  XScTIchem  eJW'co&fP"nc'g^enteuirerael 
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Dell'  inclyra  citta  di  Bafilea» 


luogo  edi 
Valentiniano 
o.  delle  fu 


V^^o.dellefuehiftonea  quaieenenaouauc^^  g 

tondi!  genzia  tutte  le  eofe ,  le  quali  egli  ^^^J^^^  (cofi  ch.am; 
Graziano§una  fortezza  eontra  ^^^m^^^^iniLA^ 
gli  Baf«lea)la  qual  chiamano  i  paefam  RgboK.  Ad. ^  fld  yiridario  degF  1 
no  la  qual  cofa  qui  mi  ftrigne  a  fenuere  Fehc  Sradore  feorfen  elfi 

peradori,  OC  re  de  Romani  co  fi  fcriuc.  Al tempo  d  Amolto  Imp  fì 
gli  Hungheri  ufando  gran  forza  nella  G^mama  di  mi ^nu*uofeCe  tim 

èé  mighi   quella  città  ,8£  tramutoll in  ™fj ■  chie£  &  dotolle  magnificati 
mentedinuouounachiefa,diueicouaao,ocaeu  au  >   df      fta  città  fcriuc 

te-Cofi  dice  egli.  Del  uefeouado  diren  P^^^t^Mam'  altri  fono 
akuni,mafenladarnePruoue  che^^^^ 

t  i  i  quali  innanzi  che  fi  diuolgaf S^t%^1/Xft^a  detta  dal  paffàggio,  Se  trap 
fonohora  inpiede)ftimauan  cheBafìleafune^taw 

quaTchiama  quella  cittàco  Greca  uoceèafil^ao  effe 
gno,  come  fe  tudicefsi  RegnopoU,  o 
città  reale, 

La 


TA  DI  BASILEA  LA 

qua!  contien  luna&  l'altra  riua  del  Rheno  5cf- 

ftndopofta  la  maggior  Bafìlca  in  fuli'todalla  banda  della  Galliate*:  la  minoi; 
in  quel  dallebanda  della  Germania,  La  maggiore  occupa  la  ualla  dal 
meriggi'o,uerfo'l  Settentrionetradue  colli  diftefa,i  quali  finis 
feono  al  Reno,  &  annaffiata  dal  fiumicel  Birfa: 

la  oue  la  minore  ha  il  terreno  ì 
piano» 
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indio  Uba  fi* 
ir*! 


TWa  n  Reno  quella  citta\u  qual  per  mezzo  quafila  diinde,  fe  non  che  con  un  pon- 
S  appicca tnuem^  .  ghidi  grandiTsimopefo.Hailpaefelarghifsimo 

ce  uonauuRi  nAe,crnncirtSU  i  moki  tre -nuoti  :  ma  fu  rifatta  di  nuouo ,  aquati  ali  età 
fcn  «oo.anni grande fconfitta di ™^e^io \dAottaa  dello  ftudio delle buoneartù 

ImperochePio  pontefice  di  quel  nome  fecódo, 
perla  commodità  di  quel  luogo  u  ordino  uno 
ftudio  uniuei  fale,  pofeia  che  egli  fu  falito  al  poti 
ficato,  8C  dotollo  di  tuttiquei  priuilegrj,  ragioni, 
cV  libertà,  che  godono  gli  ftudrj  di  Bologna ,  di 
Cologna,  d'Heidelberga,d'Erdfordia,  di  Li- 
pfìa  dC  di  Viena.  La  onde  il  detto  Pio  chiamato 
innanzi  Enea  Syluio  cofi  fcriue.  Vn  tempo  fa, 
quando  noi  erauano  in  minore  ftato,cognofce- 

^_  e   mo  eutdentifsimamente  in  molti  tempi  corintie 

quali  ci  so  Jemmo  h  abitando  inBafilea  gratifsimamente  cheefla  citta  ^ndmtiki, 
quan  ci     aemmu  &     humana  utilità  da  eflere  eletta,  dC  atta  pa- 

5  Sul 'conto  noi  pofeia  che  all'  altezza  fiam  peruenuti  del  fommo  apo. 
ftflato E^SSdi  fare  illuftrar  la  predetta  città,cV:  la  patria  che  à  torno  le  giace  feco- 

nò de  f infamazion  del  figriorè  Hf  j.  il  diultimodi  Dicembre,  il  i.anno  del  noftropon 
auel ala  tTeUa  t  W 

" o.i  t  '   „„HAnn  ner  la  maggior  parte  ubbidienza  alueicouo  di  Ball' 

ìr^nfrRafìlLi  molte  botteghedilauori.lmperochefifeganlegniadacqua^fanno 
fen^aW 

m^ntetrote Etauuensa  cheqìiéftofiume^della  Vmefafiarm^^|Luel  dal  dìnrapetj 
SSr^^Sfn  u'  ha  più  pefci,8cferue  a  piubottegr®^ul5ri,quantuncheI4 

recefei  grandi  botteghe  lungo  quefto  fiume,  o  più  toftW,  che 

da  quel  dirwa,&  che  ua  infino  alle  mura  della  maggior  i 
-  -  Bafilcaperunletto^hc 

quel  ui  fa. 
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VEggiamo  quefto 
eflère  ftato  da  gli 
antichi  fpeflé  voi 
-  ..      te  oiièruato  nella 
più  alta  Germania ,  che 
quelle  città  le  quali  fon 
pofte  infufìumi  che  quin 
dipanano,  occupili  T  v- 
na&raltrariuajòalmen 
dall'  altra  riua  habbin 
qualche  fubborgo  perag 
giunta ,  comeii può  ne- 
j  dere  quafi  in  rutrele  mu 
rate  terre,  che  fono  edifi- 
cate fopra  Balìlea  allato 
al  Rheno,  &à  gli  altri 

Rheno^comeGineuraallaTo^^ 

Lmdmago  Solothuro  allato  all'  Arola,  &  Tyguri  allato  altre*  al  L  «dina*  .  S,m£ 
m  nte  ReinftHen,  Laufenbergj&  Goftanzaalfato  al  Rheno  :  cofiBaiìlead,  qua  &ch  L 
dalRhenohadoppialacttà  :  hauendo la  maggiore  Sdaminor  Bafilea.La  Z£o  fu 
per  ^etronenaSequan^ 

enellaGermanu^lequahroncongiunteconvnpontedilegname.  Chiamai Vna  a 
minor  atta ,  non  che  lo  fpazio  defterreno  inful  qual  quella  è ,  fia  picciolo  con  enendo 

fitr;  amPJi&  ^tofimumfteri,  oltrale  cale  de  cittadini  fenza  numero  & Sd£ 
faddh  parrocchia,™^ 

tSì^r  \chl*m*>  à  quelli  tempi  era  fotto  l! Lcefe  di  G<SzT& 

non  d,  Bafilea,datoche  per  l'adietro  Vhaoitafsino  i  vefcoui  di  Bafilea,  &  hauefii  "Sor 

^ Toulndn  rg° J  0lieè,h0,f gI  il  muni<tero  de  CerCo*ni  Mnp  all'ano  li  Chrifto 
1  Aq  m  G,?Uan?  d,a  V^an  teneua  11  vefcouado^huomo  ItalianoJnquieto  &  va 
pdiguerre:ilqualpcrdeiivefcouadodiBalIleaperlafuainrolenzia.E  traVSreeuIr 
re  vna  ne  fece  parimente  con  que  di  Bafilea:  &  per  por  loro  il  nimico  dSziaS^ 
vendelaruammorBafileaalduca  dell'Auftria, 
&faceuanlidenza  prelToalRheno.Etvendella  trentamila  fiorini 

ao pac^K accoido co Iduc^pocopofciaannouerandoirii trenrarmladucari d'oro 

calammor  Bafflea:Ia  guai  tengonofino  al  di  preferite ,  fotto'llorle<.irtimo  imperio  •  & 

Bonifd%jo*Amerbachiodlji 

minin»,fecoSdo  che coS 2>nì p X du^XT  f  s'a"rìb^e  parte  non 

ne  tutti  gli  altri  modi  di  diari ti  in,?  3?   T  ;  £  °?r°  n^lrT?eilco:  *W  Ja  qual  contie 

cumenti,  1  quali  ciò  che  c'era  di  \&  dl  d  le  mafsimi 


di  giudi- 


e' 
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di  giudicio  {ingoiare  nell'andar  ritrouando  qqal  fi  voglia  cofa  d' antichi  tà,nel  Tuo  terzo 
libro  delle  faccende  della  Gérmaniaje  quali  nonfonpurirodanon  1  approuare,cui  non 
dubitando  io ,  che  tu  habbi  letto ,  &  che  tu  habbi  ofteruato  altrefì  moke  dell'  altre  cofe 
chea  ciò  s'appartengononehbrideglialtri^chefìchiamanoannalijfèpiu  latenefcriuef- 
fi ,  che  altro  farei ,  che>*«?;*«M««^»«5Come  dicono  i  Greci,  ciò  èvna  ciuettain  Arhe- 
ne?Certamente  fufle  ella  edificata  in  qual  fi  voglia  tempo,  ò  da  qual  fi  voglia  autore, che 
hoggi  &  la  clemenzia  dell'  aria,e'l  fito  tra  tutti  gli  altri  amcnifsimo,&  la  fertilità  del  ter- 
reno, è  funtuofifsimi  edifici  j  fabbricati  all'incontro  de  monti,de  quali  ne  fon  tre  in  pie- 
de, &  tra  quegli  parimente  que ,  che  vi  fon  per  rifili  ere  à  fiumi  ò  che  fèmpre  duran  pieni 
d' acque  ,o  che  à  tempo  traboccano,  &  chiamanfi  torrenti ,  ci  metton  Balilea innanzi  à 
v    gli  occhi,  per  non  dire  in  tanto  cola  veruna  delle  volte ,  le  quali  riceuano  il  fiume  Birfè- 
ca, la  qual  vi  corre  fotto  terra,  ne  de  gli  acque  dotti  commodifsimamente,  8c  non  meno 
M   tini  addor  natamente  collocati,  con  onde  faltanti,  ne  delle  fogne  fenza  numero ,  che  vi  fon 
i  °n  1  j  fatte  per  votar  le  fporcizie,che  alla  fànità  della  città  giouangrandementeidallequaico- 
la  citta  dt    £  nar0jChe  il  volgo  creda  Bafijea  hauer  non  men  di  muraglia  fotto  terra,  che  quel,che 
Bajilea.    cllav'hafopraterra.Chetumiricerchioltracio,  ch'ioti  mandi  vn  cathalogo  de  dotti, 
&  eccellenti  huomini,i  quali,  ò  qui  nati,  ò  cittadini  di  quello  luogo,  ò  forekieri,  i  quali 
ci  habbin  cambiatala  vita  con  la  morte,  ò  più  tolto  con  l' immortai  vita  la  mortale,  ci 
~.  fonr^S^È^tmio  fepolture  di  mokihuomini  grandi,&  nominatamente  quelladi  Gio 

/  u  nm  y^jfcfifó  n(jtl.m5  inganno  theologo  Cardinale  Raugeo,di  cui  è  quel  notabil  legato  nel 
fiagufmo.  qU£tle  egli  ci  lafcia  que  libri  Greci,  i  quali  habbiamo  lcrirti  amano.  Coli  quella  dell' illu- 
ltre  Lodouico  vltimo  ducaTéggefe,  Patriarcha  d'Aquilegia,  &  Primate  dell'  Italia:fi- 
milmentele  fepolture  d' alcui/altri  Cardinali ,  &  ambafciadori ,  di  Re ,  qui  morti  nell' 
yniuerfal  Synodo,la  Certofà,&  degli  altri  muniti  eri  ci  mettono  innancktra  quali  pari- 
mente fi  vede  il  corpo  morto  di  Lodouico  Pontano,  il  qual  fi  chiama  Romano  volgar- 
mente, dottor  di  legge  d?  vaa  memoria  mirabile ,  adornata  d' vno  honoreuole  epitafio, 
lodouico  compofto  da  Enea'  Syluio.  Dipoi  nel  tempio  maggiore  fai,  cheli  cóferuano  le  reliquie, 
pontano.   ò  ver  le  ceneri  d' Anna  mogiie  di  Ridolfo  conte  da  Habfpurg,&  di  due  figliuoli  di  iei:& 
vn  f-jlfo  fenza  nomepoito  àdohoadvn  morto  con  vna fcrittura in  verli  Latini  in  que- 
lla fentenza. 

Qui  giace  vn,ch'  vn  Platon  fu  in  arte,e'n  vita. 
Vn  Catone,  ck  vn  Tullio  in  lingua-.horpafce 
I  vermini  co'l  corpo, &  già  n'è  ita 
Su  l' anima,  oue  rilucon  leilelle. 

Che  piu?il  medefimo  tempio  tra  molti  vefcoui ,  &  huomini  egregi)  ha  quello  orna- 
mento del  fuo  fecolo,  che  non  ha  pari.Non  mi  pardouer  di  tacer  parimente  di  Giouan- 
ni  Cenone  theologo  da  Norinberga,  vditorgiadi  Marco  Mufuro  della  Candia,&  di 
Scipion  Forte  guerra  detto  in  Greco  Cattheromaco ,  dottori  di  littere.  Greche.  Co- 
ftui  riposandoli  apprelfo  i  frati  di  S.  Domenico  con  vn  brieue  fopra  modo  elegante 
fcrittoper  cagion  di  pietà  da  Beato  Rhenano,  cui  Giouanni  Amerbacchio  mio  pa- 
dre ritenne ,  che  egli  d' Italia  pet  tornarfene  alla  patria ,  da  noi  faceua  la  llrada, &  à  pun- 
to all'  hor  mio  padre  metteua  in  punto  di  mandar  iniftampa  alle  fue  fpefe  l'  opere  di  S. 
Girolamo, aiutato  mediante?  induftria  di  lui  non  poco, in  rimettere  i  luoghi  Gre- 
ci chc-vimancauano:cuihebber  per  maeftro  parimente  in  litere  Greche  elio  Beato 
Rhenano,  &fimilmente  Brunone,&  Bafìlio  miei  Arategli  per  non  dir  dime,  il  quale 
all' hora era picciol fanciullo.  Etchi  hcclui/$p0*f0 mio ,  il  aual  mai  contaflead.vna 
ad vna  leggiermente  le  fepolture  di  tutti  coloro ,  ì  quali  fono  itati  qui  eccellenti  d' in- 
gegno,  di  prudenzia ,  di  legnaggio,  ò  di  faccende,  onde  habbino  cónfeguito  glo- 
ria, le  quali  pertutto  ne  tempi), &:  mafsimamente  ne  muniiterij  non  da  molto  tempo 
in  qua  fono  fiate  polle?  Poflònti  hoggi  mai  far  fede ,  che  l' Academia  è  ilatafempre  mai 
alleuatiice d' huomini  prelfantifsimi ,  oltra cheliam condotti  come à vederla  cofa  pre- 
fente  di  tu  tri,  &  di  cialcuno  ordine,  &.  da  quel  che  ne  raccontali  tari  notabili  huomini;  ce 
nepolTondarnotiziaalmenGiouanniGeilero,daKeyferfperg,AndronicoCantoblaca, 

•    Greco  per  nazione,  Giouàni  Capnione,  Fracefco  Vkialdo,  Giouàni  Cyno  Spagnuolo, 
r  Vhico 


jm?mw*&  tempi , ho intefo non  vnafokvolwdahuo^rdSK^T0 
quc  dotti ,  che  fon  nari  in  Bafilea  &  fon  fenza  n„mPr„   uumini  .«egm  ; fi  fede .  Tra 

padri  &  degli  auoli  ,  m' occorre  della  niia  ^ 

chejofappfa,Ciouanni  VitodSSSS  LTteqBMt°^atao 
po  dei  concilio  vniuerfale  perla  prudenza  Subrf  ?  §8i°r  t6mP10  ' al  tem" 
SraP  hiftoriad'EneaSyluio  f  ?  ^ 

uefsinoaìP  bora  elegge^  forn^  Col°- '  «  «pali  do- 

rU'Anddao^Zem  Lufft  doTtoS  parim«« ^diTJL  ^rP0^  * duePie" 
mcdclìmo ,  per  lafciare  in  dietro  per hSr ^oiAnn^g'À-%^^  ,n  ™  temP° 
«»,  Andrea  Helmuto,  &gli  airi  S^F^PT  i^"0  t1  feCondo  Ple~ 
monanza,nòh  meno lJ rmSlfSdfi  ^  S0 deEra<™  «fti- 

riadenobUi  medici,  ,1  Copo detto  Si ^iir^10"""^  '  ^  fo  V11ÌCa^°- 
redella Callia,  &  per tuttU  tooThi  de Wfo SSW? 3  medlC0  dlPoi  P«^P^  de 

lid,  Greco  ha^rJotti.Verreblonm^ 
natip~inBam^ 

quali  fon  tenuti  più  che  della  rafleena  commS.J £  col°  °  blamente  , 1 

fichia^ 

lalifla  parimente  de  nomi  de  glihucmini  dottile  qSono  i 
quali mbenconofciA  nel  numero  de  qualiknchftu  vkn? 

tCCT°*V    tUC  varie  do«tinc>om  di 
molt,rsimei,rerej&daeiTere  recitato  per  vn  di 
coloro  che  portano?  infcgna  della fchiera 
innanzi  agli  altri,Sta  femprefano,huo 


moornarifsimo.In  Calend'Ago- 
fto3  l'anno  dal nafcimento 
di  Chriftonoftro  fal- 
uatorei^^p.Di  ' 
BalTJca. 


Tt  Del 


j 


A 


Hdtto  >c 
fcouo  di 
Bafilea. 


Della  Germania 

Del  yefcouddo  di  Bdfilca. 
Lcunifon  chefcriuono  ouelPanthaloeiTereftató  il  primiero  yelcouo  cu  Bafilea 
Chriftorvndìcimilavergini ^.^^^^^^^Z^ 

uo  S  BaSlea  k  efferglimcceduto  Baldeberto.Dipoi  fu  vct 
couofn"citràfLo  CarloMagno,  «uomo  dot 
to^QudfuinnàZiabbateinRhichenouu3ilqualCarlorene 

perambaSadoreaU^mperador 

Se  t  n  uaall> hor Niceforo ,  &  P  occidentale  il  oualg.a 

Coi^^ 

tata  magnificamente 

tunchehogginonfienoinpiedeh^ 

ne.Scriue  Hermanho  Contrarto  ^^^^^^^oepz/Un^^ 
gli  crudeli  huomini  vennero  per  forza  per  P  Alanug  ™  ^*£g0|  1 7  di  nuouo  le  fu 

dato  il  guafto/opra  vegnendoui la  medei ^^^^làinnouonhxtoil 
uia,per?  Alfazia, &perla  Lottenngia.L^ 

tempiodiBafilearouìnatc ^cheArrigofa 3^oKj  ^  mutate  tene,  &  à 
&lachiefa  camedri  ^^do^dx^^^^^  ^H&KZ^. 

za,dinuouoH£urono  dilapidate  &  per  k^^^^iTRomapapaNiccolo.i 
truche  intomo  all' anno  del  fignore  ,  o  ó'o^^^ 
Romani  mandando  la  corona^  altri  doni  ad  A^ 

no  coire  dell'  elezzione  del  fommo  po «Afe  «  ^XtTamato  patritio  de  Roma- 
fflea,incoron*^^^ 

ili.  Dipoi  per  commune  ^nHho.fltftl>oìfi^a  &chiamato  Honorio,quan- 
cJtoiSpomeficedeRomamil^ 

ranche  il  vefcouo  di  Luccainnanzi  checolmtuiì  promo  , 
Normanni.&daalcuniRomani^  chiamato  Aleffandr o,gaen 
NSeinnan2i.Altrouehabbiamo^ 

rie  guerre,  che  fece  Ridolfo  conte  da  Habfpu  pm 
nanzicheeglirufl-eelettoHire  de  Romani, 
contra'lvefcouo  di  Bafilea. 

Detre- 


L 
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Anno  di  Chnfto       h  ui'gtl/a  di  S .  Catherina  fi  commoffero  m  Bafìiea  alcuni 
edifica  per  conto  di' tremuori ,  cYcaddé  di  piti  ima  parre  del  maffiio So  S 
fra  gl  altri  un  palagio  allato  alla  chiefa  cathedrale,rouinònel  Rhf nS « 7 
Pr°P1°  ^_  »an§ell'fta  *  uenneuno  horribif  e  tremuoto  per  la  GerJ 

maniadl  quale  iti  quello 


anno  più  uolté  fmofìei 
fondamenti  degli  «edifl- 
cr)inBafilea,-5:quei  di 
fopra  nominato  dì  S.  Lu 
ca,andaron  giù  della  cit- 
tà torri,cafe.tempfj,  &le 
mura.  Entórnoàtocv 
huorniru  ui furono  fchi/ 
acciati.Ec  fuggalo  ilpo- 
poi  per  tutto  alla  pianu- 
ra y  la  quale  è  allato  àS\ 
Piero  per  iftare  in  luogo 
più  (scuro ,  carraia  pali, 
mète  un  de  nobili  Beren 


»IdaS.PieroconduGealgiardmo^^ 

Abbruciouui  anchora  fuoco  rouinado  cafe,ii  quaieftette moiri di  acciari  ^ 
tette  rimanere  nella  citta ,  ma  tutti  per  faina  fi  &  mantcnetf tuta f,        i  rT?  *u°co  ^fo 
^oneglihorti,cWampi,oue 

omini,&inoIr;  giumenti.  Fuori  narimenté ui  éaMèrA  S^ffff???  ™le m?Id 


smofUlafpfanata  AàfiO&^tSS^S^^!^^^  d'nu0U0 11 

L'dppArccbìoAlU  guerra  dìque  diKdfikd  contra  primieri  dclt 

Inghilterra  • 

"    rAnno  d}  Chrifto  ijtfy.iienneró  que  dell'  fagiétèm  fruiumem  dì  <t 

quedi  Bafileaeffendo  sfafeiatidi  mura,  cV  lènza  torri  oer  caaion  dlf  !  ri 
^uenutouiPregauanoiBernefì,chefìdegnafSinoS 
>er  difender  la  loro  fpianata  citta.  A  p  ricchi  de Squali  ouedXrn^  C°r* 

MimandaronogemeelettacorunaLnl^cK 

dea  minerò  in  ordinanza  al  fobborgo  Scemenze  era  maggio  D™ Sd  Ho™ 
Ld0  CajIo  quarta  imperadore  un  grande  efercito  centra  q?ed^ 
partendoli  de  temimi  della  Germania,  lafciarono  fenza  pài patoaSS  81 
ppola  partita  de  quafiquedi  Bafilealndatifehead  Enjì  ngS  rónffion^tf 
perdareautfoaflecn^ 

goacBrdaco/uronodalnimicoo&ft 
non  poco; 

Tt      2  bela 
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EselU  -uerrdicbchcbbc  il  uefeouo  di  Edfilea  cotttrd 
quediBernd. 

Er  conto  cheiBielefì  fccerlega  con  quc  di  Berna  rifcntitofi  il  uefeouo  diBafi 
lea,fì  cacciò  fotto  Biela  miglior  città  del  Tuo  uefcouado  l'anno  i$£?.cYarfela.Ho 
quc  di  Berna  sdegnatili  fubitam ente  uennero ,  dC  rouinarono  il  borgo  ,  il  quali 
haueua  il  uéfcouo  in  quella  murata  terra:  ÒC  di  poi  ponendo  laffe'dio  alla  nuou; 
cittadella  quale  erano  ratinati  i  nimi'ci ,  niéce  far  poterono  per  lo  troppo  gran  freddo.l 
nome  del  uefcoùo  fu  Giouanni  da  Visna ,  huomo  litigiofo ,  il  quale  fece  aliai  danno  a 
uefcouado,cV  confumò  per  la  dia  infolenzia  quafi  tutto'!  dominio  di  quello,  cY  diedel< 
smoep-no  perla  pecunia,la  quale  egli  haueua  debito. 11  conte  da  Nidouu  s'era  accodati 
con  eSb  lui,huomo  della  medefìma  f  ariuatda  qnali,cY  per  cagion  de  quali  hebbero  me 
ii  feommodi  gli  habitatori  della  ualle  di  S.  lmmerio,i  quali  rendeuano  al  uefeouo  ubbi 
dienza.Saliro.no  parimente  qùedi  Berna  in  fula  rocca  di'  Pirreport,  la  quale  era  pofta  i 
lato  aduna  pietraia  qual  già  roppe  Giulio  Cefare,  che  difotto  fene  dira,  Sparnazzare 
iio  tutti  coloro,cheui  faccuano  1  e  guàrdie.  Diedeil  uefeouo  al  conte  da  Nidouu  la  mi 
fata  terra  d'Olten,  la  quale é polla  in fulla  riua  dell' Areola,  poco  fopra  Solodoro  :  à eie 
che  quella  gli  fi  mantenerle  più  fedele,  mentre  fi  faceua  la  guerra .  In  fomma  quel  uefee 
uo  huomo  di  fangue,alienò  dal  uefcouado,la  ualle  di  S.  Immerio,  Sant  Orfìcino ,  Lai 
fensVuallemburg,Homburg,  Olten,  Birfeck,  dC  certe  altre  rocche,  cYcanelIa,  tutte  p( 
50/00  ducati  d'oro.  Fu  facto  uefeouo  doppo  lui  un  certo  da  Ramftein ,  il  quale  alien 
dandolo  in  pegno,Brontrut  p  r $  aoo.fìorini,dejqua!i fi  fpefero  à  rifar  quella  rocca  iogo< 
fiorini  Im, pegno  parimente  fa  murata  terra  di  Telfoerg.La  fomma  di  ciò  che  egli  imp 
gnò  furono  ^oo.fiorini.Morto  quefto  uefcouo,fu  fatto  il  uefeouo  d'Argendna,corr 
lopra  intendente  del'uefcouado  di  Bafilea ,  finche  il  medefìmo  uefcouado  rifeoteflìr 
cofe  fue>8P  riiioraue  il  danno,che  patito  haueua:  dato  che  egli  altrifi  pelò  nò  fo  che  de 
&lfazia5dal  uefcouado  di  Bafilea  :  pur  fi  ftima  che  quel  gli  fune  un  commodo  non  110 
gare,  chiamano  le  quarte.  Po  fda  fu  fatto  uefeouo  di  Bafilea  Habretto  da.Neocomoi 
duale  diede  per  modo  di  pegno  à  cittadini  di  Bafilea ,  Homburgo ,  Vuallemburgo  ,< 
&Lieckftalper2  3coo  fiorini.L'anno  14  23. fu  fatto  uefeouo  di' Bafilea  Giouanni  da  F! 
ckenftein3il  quale  rifeofie  molti  dique  luoghi,!  quali  erano  frati  impegnati  Gondéfd 
S.Oìficioo,Spiegelberg,Freienberg,Laufen,Birfeck,  Yftein,  cVRichen .  Non  già  d 
tutti  ouefti  luoghi  fi  rifcotefsinò  con  danari  contanti,  ma  paganficenfì  ogni  anno  p 
alcuni  di  quegli .  Succedettero  1  uefeoui  Federigo  da  Rein ,  Arnoldo  da  Koperg,  Gi< 
.uanni  da  Verniingeul  quale  ricomperò  Brontrud3cV  la  rifatta  rocca  ctt  quello  molte  n 
gliaia  di  fiorini: 

L*dp(>Arechimento  dique  diBdfikd  contri  gliultimi  delf 
Inghilterra 

'Anno  di  Cbrifto  ijry.uria  ciurmadeinnghilterra,dellaBrettagna,cVd'altren 
zioni  raunatafi  al  numero  di>oooo.huominiucnne  alle  parti  delRheno.  Era 
more  che  efsi  fufiero  ùénuti  principalmente  per  conto  del  (ignare  da  Dufìn 
«-'Germani  dicon  Cufsm ,  il  quale  Cufsin  afFermaua  FEgoia ,  alcun  altri  dfcoru 
Ergoia,appartenerfi  tutta  à  fc  per  ragion  d'heredita.  Et  no  ofando  ueruno  rififtere  a  t 
tà  moltitudine,ilduca  dell'Aulirla  Lupoldo  diede  cófiglio,chele  terre  murate  tutteb 
fi  'fortifìcàfsinoj&fece  abbruciar  tutte  le  udle  per  l'Alfa  tia  fino  ali'Hegoia,  tagliar  gli 
beri  dimelrichi,cV  mettere  la  terra  à  facco  perle  uille,accioche  eglino  non  potefsino  t 
imkfidtfdv*  uarenedalìiuere,neda  dimorare.Non  potemno  coloro  uenuti  dell'lnghiltcrra.pi?! 
muti.  terre  murate,non  hauendo  ne  machine,  ne  finimenti  atti  4  mandare  pn  le  mura  :  &  p 

tal  conto  aggrauati da  mancamento  di uettòuaglie,  furono  coftretti  a  partirli.  Era  tot 
db  p'arimente,tn  maniera  che  pofsibile  non  era  ftare all'aria  feoperta.  Et  pam'ronli 
feiati  molti  cauaglis&moltearme.Haueiianodiftruttoinbrieue tempo,  cioedallate 
di  Sant  Michele  fino  à  Sant  Martino,parecchi  caftella  &  terre  murate;&  ìnofiero  di  p 

lafpet 
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larpedizioneverfoBriraco.  Ma  eflendofì  ridotti  quiui  il  duca»  Auftiia; Jlcìn/J 
Vmrtenberg  vennero aIIernontagned'Houuenrtein,&di/truiTer 
A  uTft&  V™Mo™>  S^f/0  Per™»°  ogni  cofi/1  conG^  ^^^U 
dell'  Auftnvl  qualehaueuai  duca  al?  hor  nàjfyoi^nRfcttvo  JniS^l££ 
ticommum.  Laoue  quédeli'  Inghilterra  combattendo  alla  murata  terTadiBuren^ 
mazzarono  cor vna  fetta  ,1  conte  daNidouu .  In  tanto  non  fi  quietando S  a? 
falcando  &  vno  & due  volte  il  rimanente  dique  dell'Inghilterra  nettarono ,  riu 

Vna [edizione fatta  in  Ba/ìlea. 


I     "el^5jnBafl.lea-Etfacendocoru01  baroni  vn  torneamene  nel  canino  auanti 
a  dTtaE 

ca,di  talforte  chefuaftretto  a  fuggire  oltre'lRheno  alla  minore  Bafilea  lacuale 
haueuagjanceuutadal  vedono.  Morirono 

m.MaPietrodiLaufentribunodeUaplebefoprauenendojmo^ 
StoàkunoTchf^ 

m,n^ T 3     -, !-pm  tofto  fl  FS11^0  P"g^ni  i  ducati ,  per  che  non  fi  puote  do*: 

telen ,  & alcuni  cauallieri  &  miniftri  :  Cofi  fu  placata  la  fedizionfAl^ 
nonefuronopercommifsionedelmagiftrarodicapitatiauam^p^ 

Guerra  mofia  tra  quei  di  Bafilea  &  i  duchi  di 
^iujìrta deli  40 5, 

fsu^S^ 

1  ueniffn  '  ?  R  r    '  ?  "e™ano  con"  dl  Slllcz >  Per  nome  del  duca  Federigo  eo- 

■  S^tSfefi  5 ^-'^  COn,!V0ltÌ  ca"a!^ri  &  nobili  jmSolì!ro 

n^^^^^A^^01^^  %n°re  d' Vuerchl  con  ™Ici  h™ 
iiuniu  arme,  ciarlerò  Kodersdorft;Hennpen3Piotzen,  &  altre  ville  de  nobili  R9ffi;«X 

fi.  ArferoanchoraHuningen^Beningen^B^ 

mei  caniieniindandoii  neh"  aiuto  de  fuoi  confederati  &  maf^m:>m,n«  ^»  p  V 
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JrirnrLoà  Rheinfelden.  Finalmente  intornò  Iafefta  di  Sant  Martino,  andari  cotto* 
SSefiStóe^cfee  esumarono  vna  torre,  le  cui  pietre  eonducendo  in 
BafiTeaPiuilerizzarono  nella  Bafileapicciolafopralaportachemenaa  Rihen.Pocoa^ 
SrinTmicvfcendoi 

mid  ne  vccifero  8  o.  perdendo  1 6.  de  fuoi.  I  Bafflienfi  vfcendo  fpe  lo  a  gueiTeggiai£ar- 

naCn£ p«  orlerà  di  Rodolfo  Marchefe  Hochbergenfe  furono  accordati  con  certe 
cmìtonf'Non  dimeno  furonoper  caufa  di  ^a  guerra,  rouinate  molte  rocche^- 
me  Furftenftein.Blouuenftein,  Neuenftein. 


Del  Confido  Bàjilienfe. 

'Anno  del  fignore  1 4,  3  t.Eugenio  creato  pontefice  confermò  Ciuliano  Cefare  Car 
1  dinaie  di  Sant  Angelo ,  il  quale  Martino  fuo  predeceffore  hauea  mandato  in  Bafi- 
L/lea  per  legato,à  celebrami  il  concilio  con  la  fua  autorità,per  eftirpare  l' hereiia  Huf 

fitàiia  Colmi  celebrò  laprimafefsione  il  giorno  di  SantaLucia,ne  cofaalcuna  po- 
teuaimpedìre  il  fucceffo  del  concilio,  fin  che  vite  l' Imperatore  Sigifmondo .  Il  ponte- 
fice che Quagliato  da  diuerfipenfieritrouatiafiin  molti  luoghi  da  guerre  oppreflo  ,SC 
crefcendodi  giomoingiornoil  conciUo , per  decreto  di  Martino  fuo  predeceflor«o- 
minciato ,  &  concorrendo™  di  Spagna,  di  Franza,  di  Alemagna,&  d,  Vngheria  rpnhv 
cìdì  che  rimetteuano  all'  arbitrio  del  concilio  la  commune  cauta  della  Rep.  Chriltiana, 
s'inWnauaditrasferireilconciliodaBafi^^ 

prencipi  &  prelati,  che  fi  trouarano  in  Bafilea ,  auifarono  il  pontefice ,  che  vernile  con  1 
Concilio    Cardinali  àBafilea,  eletta  da  papa  Martino  per  luoco  idoneo  al  concilio  altramente 
conferma  che  gli  procederebbonocontra,comeà  contumace.    Eugenio  mofio  da  quefte  parole, 
f  Tr  confermo  con  lettere  fcritte  il  conciliodi  Bafilea.    Furono  ch.amatn  Boemi  con  fai- 
ro  tn  Baji  uo  conduttoi  quali  vennero  con  trecento  cauaUi..  Si  difputo  fopra  certi  articoli,  & 
lea'         fpeciaimente  di  communicarefubvtraquefpecia.  del  dominio  ciuile.  Sidifputocort 
i  Boemi  cinquanta  giorni ,  tentando  di  ritraili  Con  beneuolentia  hora  con  fperanza  di 
oace  horadi  guerra.MaProcopio,Giouàni  Rochezana,Nicolo  Galero,&  altri  molti  U 
forzauano  di  mantenere  il  fuo  parere  con  ogni  modo.Morto  poi  Sigifmondo  Imperado 
re  Eueenio  vedendo  comeipadri  nel  concilio  di  Bafilea  confpiraiiano  centra  di  lui, 
colpanaolo  dihuomofanguinario&difsipatoredeibenidellachiefa,mandoinBah- 
ll  papa     leafarciuefcouo  di  Palermo ,  &  Lodouico  Pontano  homo  dottifsimo ,  ad  auiiare  1  pa- 
trasfenf-  dri  che  fi  retraheflero  da  quello  lor  principio,per  che  haueua  trasferito  il  conciho  a  Fer- 
ced conci  rara  fichenon  hauano  più  alcunaautorità  pontificia.  Ma  non  oftanteque.U  trallatio- 
ce U  cono  rara  £™  0        .  ^ Lme3jCÌtarono aUanti effe  Arciuefcouo, Eugenio Papaal con 
cilio  &  ciò  ru  del  »  4  3  9.  Priuano  del  papato  Eugenio,  eleggendo  Felice  5 .  detto  prima 
Amadeo  duca  di  Sauoia .  Colmi  morto  fuo  padre  gouerno  laprouinciaanni  4.0.  &  na- 
uendo  accrefciuto'l  paterno  Imperio  marauigliofamente,& fermato  la  pace  dapertut- 
to  era  tenuto  per  huomo  di  mirabile  ingegno  da  conuicim  per  le  fue  gran  richezze  & 
fWntia.PureVtuttauiaiafciatalafignoriafi  ritirò  nel 'eremo,  douevefticofivna 
tonaca  con  vn  ritorto  battone  in  mano ,  con  fei  canal  ieri  d,  età,  viuendo  lenza pompa 
mondana,  Allenato  alla  dignità  Pontificia  dal  Conciho  Bafihenfe  in  quella  diuifione 
della  chiefà,mapoco  felicemente.  Egli  fi  tondo  labarba ,  che  fi  haueua  lafciato  oefceie, 
,     rinontiòilprencipatoalfigliuolo  maggiore,  &  imparate  le  ceremomeecclefialticeSC 
Amedeo    modo  di  orarej  Fcon  §rar?  compagni di  baroni,  &  altri  huominiillulìn  ,venneaBa- 
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^%1'jele^ 

ta  nueredi:cVfu  come  uicario  di  Giefu  Chrifto,hohò«todà 
BaweraJWcatodaltóca^^ 

gnuolo,  per  li  ottimi  coftumi  cVdóttrma  tluaro:flSàI?di 
poi  colentedo  ali  miione,rinonti6  il  cardmalato,&fu  daNf 
colo  papa  prepofto  alla  chiefa  Cciàrieiird,douefl^tórò  di 
un  picciolo  monafterio:  Sfattoli  ueniredi  SpaSS 
^aIeggeArabica,tradun^^^^^^ 

conc  ho  in  berrara,m  andò  con  la  fua  corte,  ma  foprauenerì  «4 
donila  peftejotrasfet^^ 

con  Latin,  Tra  tanto  uolfero  fornire  il  concilio  BaEfetó 
^cioèiRedilWia^ 

G#r  rivt  Armenidcd  6  beifinicufdU  ulano 
ÌBdfiled. 


~  11fncoJRaIfinod^^ 

R^'en5°  C°n  §r°gÒ5ff^cito  ne  cófini-deIRomanoTmpério3&:afTèdi6  Morì 
_^  to,,I  cartellano  gli  diatela  terra,con  patto  che  farà  certo  tempo  la  relLiifìe.O  . 

Ù  Uf  qffta  ftWS*1  fì  fP3rfe  fra  uenuta.AIcuni  dLuano  uTe^ùé 
(to  per  aiutare  la  nobilita  altri  uoleuano  che  finte  chiamato  da  Federigo  ReTS 

Pfìfì-I? elfmo  ™ Icuancuperai-e  léiùriditioni  della  cafa  di  Francia,  le  qualidiceua 
e  fì  ftendeuano  fin  al  Rheno:per  ciò  affermaua  di  uoltr  afsediare  Argennna .  SS 

a ,  Smzen  afsediairano  Fa, fpurg:^ mandarono  à  Bafilienfi foldatnde  quali feriten-  che 

^^^^de^AT^f%rtè^  Bitume,  Ofortifìcò  allau L  '  * W 
mtia^opra  un  colle.     EtdihberandolTenatoBaiUienfe,  come  introdure  nella  de- 

JÌ     4  tàquefto 
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tà  quello  non  àfpettato  aiuto,  i  Suizeri  J  che  erano  una  ardita  giouéntu/eiìi .fenza  afpel 
tarne  ani  fo,ne  udito  il  configlio ,  determinarono  di  panare  per  forza  per  le  fquadre  Ar- 
meniac  he ,  molto  fpefle ,  dC  aflàlendo  dalla  più  alta  paté  de  gli  ftecca ti  inimici ,  ne  ucci- 
dono  gran  copia,&  ritirandofi  loro  di  la  della  Birfa  i  Suizeri  gli  pergiurarono  oltre  1 
Confitto  4  S.  fiume  fine  à  fan  Iacopo,  doue  è  l'hofpidale  de  leprofi  :  dC  mi  tremarono,  un  altra  (quadra 
Qkcobo,    di  mimici  anchora  intiera,  là  quale  i  Suizeri  ardirono  di  aflàltare,beche  fuisero  (tracchi, 
chi,nefi  rimaferoda  menarle  mani,finche  gli  hebbero  uccifi  tutti-Enea  biluiodi  emetti 
dice,  VeniuanolegentidelDelfinodetteArmeniace,perfoccorrereaduncaiteUo 
uicino  à  Bafilea  da  Suitenfi  attediato,*  quali  udito  quefto ,  fenza  afpettare,  che  uenitte 
ro  eli  andarono  contra ,  &  affàtiele  fquadre  Armeniache ,  ne  fecero  ftrage ,  ex  chi  poiie 
fu2sire,fi  ricouerorno  al  maggiore  eiTercito.  Quelli  difiderofì  di  fparger  fangue,cercan 
do  gloriofa  uittoria,perderono  la  uita.Venuti  all'hofpedale  di  S.Iacopo,lontani  quatto 
ftadrj  da  Bafilea,  tutti  gli  Armenia  dattilifero  i  Suitenfi,hauendo  lafciato  alquanti  auan- 
ti  la  porta  di  Bafilea,  per  uccidere  quanti  ni  ufeiuano.  Fecefì  atroce  ÒC  mifer  abil  contilt. 
totdC  era  cofa  horribile.Cauauàfì  i  Suitenfi  del  corpo  le  fagite  infanguinate ,  OC  co  le  ma 
ni  tagliate  affaldano  il  nimico,ne  rendeuano  l'anima,  fe  prima  no  amazzauano  chi  ha- 
ueua  ammazzato  loro.  Alcuni  fracaflati  co  le  hafte,&:  carichi  di  ferite,corredo  tra  mima 
to  fiutile*  uedicauano  la  fua  morte.Qiiatro  Armeniaci  feguitado  un  Suitéfe,&  di  già  morto  ti  ito- 
m  d'un  Sub  gauono  fo pra  corpo,ma  il  fuo  cópagno  prefa una  feure , ne uccife  due,8£ cacao  in  tup 
vto.         gli  altri,cV  toltofi  i  collo  il  corpo  mezo  utuo,malgrado  de  nimicalo  riporto  tra  iuoi.fcr, 
di  dietro  à  Suitéfì  un  muro  dell' horto  di  Si  Iacopo,  col  quale  i  Suitenfi  da  una  parte  li  u 
neuano  ficuri:ma  gli  Alemani,che  erano  co  gli  Armeniaci,rotto'l  muro  gli planerò >aUi 
fpall  e,&  fu  quella  la  rouina  de  Suitenfi,  t  quali  auati  dC  di  dietro  cobattuti  da  ninna ,  ce 
meleoni  feorreuano  per  lo  nimico  ett"ercito,fapendo  che  non  cobatteuano  con  iperaz; 
di  uincere,ma  per  uendicarela  propia  morte.La  battaglia  duro  fin  alia  fera,8c iinaimen 
te  Suitenfi,  non  uinti,  ma  fianchi,  caddero  morti  trale  fquadre  nimiche.  Armentac 
hebbero  la  uittoria  fanguinofa  dC  gli  rimafe  il  campo  libero,hauendo  uinto  perla  molt 
dinè,non  già  per  uirtù .  Morirono,dicono  alcuni,piu  degl  Arineniaci  che  de  buitenii, 
quali  perirono  per  la  loro  magnanimità ,  ò  uero  temerario  afdire,per  che  (prezzando 
nimici  andarono  fi  adentro.che  nonne  poterono  ufeire^ 
Chi  non  teme  molto  dà  nimici  è  morto 
Nefprezzachinohèd'ingcgniopriuo.  . 
Quello  dice  Enea  Stimo,  Morirono  de  Suitéfì  cerca  ijoo.  SC  ne  fuggirono  da  i?o.  Dice 
fi  che  furono  arrazzati  tragli  Armeniaci,un  duca  di  Scoria ,  8C  il  fupremo  maeitro  del) 
ordine  di  S.Gioiiani  in  Ffanda,che  còduceua  <fooo  i  Caualli, 8C  altri  molti.Quettt  pope 
li  furono  chiamati  Armeniaci  g  che  era  uenuto  prima  ilcotedelli'Armeniact  cododic 
mila  perfone  in  Sunggoia  del  i4  % 9 .  U  era  ftato  in  quella  regione  dC  in  Alfatia  pun  mei. 
doue haueano  tutto  cófumato.I Suizeri leuarono  l'attedio  della  rocca  Farfpurg,Iakia 
do  auati  la  rocca  la  maggior  artigliarla  che  era  de  Bafiliéfì,i  quali  la  trottarono  in  Khein 
fMe  Caftello.Quefta  memorabile  imprefa  de  Suizeri  fmarn  di  forte  1  animo  del  Delti 
no  che  no  penfaua  più  di  prederete  città,ma  di  torharfi  à  dettroXofì  m5do  legati  in  d; 
filea  che  traitafiero  la  pace,fi  come  poi  i  Bafilienfi,i  Bernefì  dC  Soioturenft  mandaronc 
ambafeiatori  al  Delfino  che  era  in  Einsheim  per  fare  la  pace.  Ma  ftando  egli  più  tempc 
delia  p romeflà  in  Alfatia, dC  rubbando  8C  difertando  ogni  à  cofa  non  hauendo  riguarda 
alle  conuentioni  pofte  traloro,i  Bafìlienfi  &  il  Re  deRomani  gli  mandarono  ambalci 
dori,corr,andàdogii,che  tofto  fi  partine,  altramente,  che  tutta  r  Alemagna  d  Ieuerebb 
in  arme,&  che  non  fi  contentando  di  hauer  cacciato'l  nimico  del  fuo  pae(e,Io  perlegui 
terebbe,per  uendicarfi.il  Delfino  auifato  in  quefto  modo,ridufle  refercito,reitituencr( 
la  rocca  deh  terra  diMonteBelgardo  Jn  quefto  mezo  ufei  di  Alfatia ,  la  quale  haueu; 
defertata  rubbando,uiolando  matrone  &  uergmi,  dC  facendo  prigioni  g  caiiarne  dana 
ri  co  le  faglieli  fuo  efercito  fu  da  Seleftadiani  offefo,mafsimo  nelfafcedere  il  monte,cIi 
è  in  Liberali  anno       durado  la  guerra  tra  Bafìlienfi  dC  la  cafa  d  Auftria,forono  art 
molteuille,  dC  fpedalmente  FricktalcV:  Stfgouii,  che  erano  di  Stein  Caftello  uicma 
Rheinfelden  &Farfpurg.I  Bafìlienfi  l'anno  medefìmo  occuparonola  rocca Ftettmgei 
&  arfero  Dirmenach^cV  Yualtighofenidoue  trouarono  le  arme  de  Smzenasnazzatidi 


Ali.  ^yj 

^rmeniaciàBa/iIearMedefìmaméteper opera dèìoro  confederati mboerò il cafiVl 
Rheinfeldenfe.Et  nel  Decembre  entraronò  nella  prefettura  Lan(>r/hK  r 

^perderonoiBafil1enfi,Pfeffi„gecaftellot& 

ndamenti  con  aflai  terrenel  cetado  di  Pfirt,  &  uicino  ad  Otmarfen  1  SXffo  doJ 
,  a Penteeofte,  quefta  guera atroce &Iun 

tto pacificati  ìBafihenfi  con  a  caia  dAuftria  Nehc*<  Ai<Z»t£~u  P  4u«ata5occiel 

perco re  nnatorre  d.Bamea,doueeanono„ptfhiuafl^ 

.«rompendola  munmemento  fintarono  tepietrene luophiSc/ni  ró^rtfnn^ i: 

Dlt.fatouoamazzatidodkiòtredtóhuomimlchepradSo^ 
^ecafenellecmahurtaronole^ 

Jn.nmaferocoCtroncat.comefeuifuffeufatoIafelce.    Del,  iMSufzeVidS 

Rnr  K^I'^^^PP0  -«o'teoffefe.alIearme.Da  JÌp'an"èn"0Ti^ri 
rna,Ba(llea&:Schaffhaura,qiratro terra: iLucernani dall'ali ,  rFJn-.,^Jln    S  M 
m ingiuriata  dall'altra  &?ma!mentefurono £^to£££gg!££* 
g'^e-AlcunepamcuIariperfonepinat^ 

a.mtarelepampmacerbamenteallaguerra.Ondequefde  e  ^h^Mnd'k^m 

lero  a  bernenfi  loro  confederati,  che  non  gif  abbadonaflèro  in  tanta  necefsità  I  Ber 
£i£er^ 

*L0Prega™nochei^ 

no giouado  quefti preghi , cY nò cenando  i Geneuefì, cheQt^^o^^- 
.tacbederonoainto.  IBernefì armati alTalfero lo ttxod^M*®™^ 
into  egli  teneua  cerca  quel  laggojFrmarono  il  duca  dello  flato,       '  0CCUPan^ 

Del  monte  Iiira.ólurafìó. 

Vraoluraflo  monte  è  una  giornata  fopra  Bafilea,  lungo  ilRheno  dirimpetto  ài 

Vua  dshut,  del  quale  parlarono   Giulio  Cefarefc  altri  antic^^^^ 

molti  faflì  fmifurati  ripieno.  A  noftra  età  ha  in  uarrj  luoghi  dine  fi  nomi  Si  Wo? 

joetzoCTg.  iraAroim&laFarfpurgenfeprefetturaSchaffiriat  ciò  è  òram  n<wm 

rem  ai  lopra,  doue  li  mandano  giù  per  l'inchina  tura  del  monte,  con  funisrran  carri 

□meguitoi  antico  nome.   Berta  regma  madre  òmodie  di  Carlo  Masmo  editici 

^iteneme,^b.  Vrlicino,  nel  monteBlauo  diocefi  di  Bafilea.  Alcuni  nenfano  rh*» 
a  fopradetta  Me foglie  di  Rodolfo  Re  di  Borgogna^cne^^ 

r     KaflIcQa'Et  Pre»o  a Birfa  lontano  un  migliora  Bafileaffome  wv 
»  monte  detto  Blauuen,&ua  crefeendo  norai^,  Ps*fL*J>A  c<:S_,?eun 
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a  Dclfperso  our  riefee in piano.Ma uerfo  Bellelai  monaflerio  Francefe,fi fa  alto,peru 
midi io  ti  poi  difpare  oltre  un'm  i igUo.Et  di  qua  fi  ftende  da  oriente  in  occidente  un  nu 
«ìaflofo  &  horrendo  giogo  de  monti,  per  douenon  fi  potrebbe  andare  facilmente,  I 
Giulio  cefarc  che  guerreggiò  ne  Sequaui  auanti  al  nafeer  di  Chnito,noui  haueflefett 
5      °       00  come  una  porta  in  un  gran  faflb.  Qu 

fto  luoco  è  lontano  di  Bafìlea  una  gr 
giornata,&  ha  uicina  Dachsfeldé  ui 
la.  La  porta  fi  noma Pierreport, ciò 
pietra  di  porta  (  gli  habitatori  di  qu< 
lucco  partono  Francefe)  come  ance 
ra  fi  noma  la  rocca  uicina  la  quale  d 
cemmo  eflèr  ftata  rouinata  da  Frane 
fi.  Altri  le  chiamano  piere  pertus,i 
Italiano  Pietra  pertufa  o  forata.  Et 
da  notare  che  quei  luoghi  montuo 
da  oriente  in  ocrìdète,fi  {tendono  ai 
cora  uerfo  mezo  di,fìn allago  Bielle 
fe,largo  due  miglia.Tra  quelli  mon 
fonno  molte ualliftrette, tra  le  qua 
una  mena  al  dritto  à  Dachsfelden  :  l 
quella  di  fuori,all'ufcire  de  monti  è  racchiufa  da  un  gran  faflb  ,  che  tocca  da  un  lato  alfa 
tro  delle  ualle,come  Ce  ui  fuflè  pollo  à  ftudio,per  uietare  l'ufcita  della  ualle,  come  ine 
ietto  lo  ui  etò  fin  a*  Giulio  Cefare,il  quale,  gioptoui  co'l  fuo  efercito ,  OC  uedendofi  chii 
dere  l'ufcita  di  quella  ualle  da  un  faflb,  con  molta  faticalo  rompe,  facendo  cóme  ur 
porta,cheàfuo  tempo  uipotefleno  paflare  carri  carichi.  Io  trouandomiui  s  rrìifiiràiqu 
Uflb,&:  è  groflb  piedi  4*.  La  cauatura  nel  faflb ,  è  con  alta ,  che  ftando  à  baflb  con  la  m 
loncetta  che  era  dueuolte  cotato  Ioga  come  la  mia  ftatura,no  puote  toccare  di  (òpra,<l 
ire  era  tagliato.  Il  rimanete  del  faflb  (oppia  tagliatura  à  mio  parere  e  alto  la  ftatura  di  ti 
ó  quatr'huomini  :  nel  cui  frontispicio  è  una  leggiera  incauatura  in  quadro  di  due  cubi 
larga  dC  lunga,oue  fono  quelli  uerfi,intagliati,i  quali  per  l'altezza  4cx  che  fono  guaite 
lettere  dall'aria  dC  dal  lungo  non  fi  poflbno  leggere.Ma  a  noftra  età  il  uefcótió  di  Bafili 
à  cui  è  quel  luoco  fottopofto,con  molte  fcale  unite  con  fiumi  ha  procurato  di  intende 
le  parole  di  quei  uerfi,le  quali  s'è  comprefo  eflèr  quelle. 

Il  Diuo  Augufto  per  quell'ardui  monti 
Fece  la  uia  tagliando  la  gran  piètra. 

Oue  del  fonte  il  margine  fi  uede 
Ho  trouato  aprefìb  altri  quelli  uerfi  fcritti  in  tal  modo* 

Per  ardui  monti  il  diuo  Augufto  fece 
La  uia,  etagliò  quel  duro  faflb. 

Al  margine  uicin  di  quella  fonte. 
Per  margine  del  fonte  intende  la  fortiua  di  Bilia  fiume,che  forge  ceu  molta  acqua  QCk 
ri  delle  mura  di  Bafilea  accrefeiuto  con  molti  fiumi  calli  sbócca  nel  Rheno. 

Alcune  guerre  f Atte  dà  confederiti  Suìxeri  tu 
Anni  100. 

NEI i<vi o.Gli Vrani &  Vnderualdefi hauédo folletto  igittria da Leporini pof 
Ii,oltramontani  lóro  amici,paflàrono  S.  Gotardomote,8<:  occuparono  De 
no  luoco  detto  uoIgarmenteThaum ,  panando  auati  touuarono  due  roccl 
forti ,  &  ben  guarnite,  dalle  quali,  erano  làccheggiati  8C  prefì  gli  huomìnt  d 
paefe.Ethauendo  i  fopradètti  due  cantoni  comperato  Bellinzonadel  conte  di  Mufu 
co,il  duca  di  Milano  nel  giorno  di  Pafqua  gli  tolfe  quelle  città  nel  142  2.GI1  Vrani  di  qi 
fto  dolenti,to!ti  feco  i  loro  cófederàti,uennero  à  fatto  d'arme  col  duca,nel  quale  i  Lue 
nati  patirono  grà  danno.il  fabellico  di  quello  conflito  dice  nel  decimo.  Il  feroce  nimi< 
uenne  à  cónitto  con  difuantaggto,eflendogli  Italiani  a  cauallo.  Alcuni  Akraani palla 

con 


Lib.  in.  ^9 

i  lelmtie  andatane  per  quelle  al  nimfco,per  che  ne  rtiórfflenò  meno .  I  più  Ualorofi 
I  efercito  ducale  furono  morti  o  feriti,  ui  morirono  caualli  40 .  &  non  fi  fa  femoriC 
o  più  di  Suizeri  o  di  ducehefei  »  I  Suizeri,  tornati  à  cafa,  fecero  più  groffo  efercito  * 
ridare  centra  i  duca,il  quale  preuedendo  quanto  riufei  rebbe,  mandò  à  quelli  amb? 
tori,a  ratta  la  pace  gli  dono  $  o.  mila  ducatn 

Guerra  tra  confederati  cr  la  cafa  dìAuftnai 


Erca  il  H6 Bvnacquj in  tutta  la  regione  difeordia  ?  franco  incèndio  per  fei folcii 
che  un  cittadino  Mulhufìano  doueua  ad  un  fuo  feruo ,  il  quale  uendèk&a  ra* 
j glorie  ad  Henrieo  de  Regesheim  nobile  huomo.  Coltili  HfcoiTo  il  debito  aiti- 
m°  8  gHT^  Mruìhufian1^  ^aiTe  in  fito  fauore,il  Prefetto  del  duca  <f  Auftrfe 
unggoia:  IMulhaufiani  uedendo  quel  che  doueua  riufeire,  chiamarono  in  aiuto  i 
nenfijbolothurenh  cV  altri  confederati,!  quali  uenuti ,  defertauano  il  tutto  per  quei- 
irti,o  uero  pigliauano  gran  tagiie,per  cherendeflèro  Iluochi:  ne  meno  dari  negl'a- 
pi confederati  quelli  de  duca*  il  barone  diFalckenltein  cV  gli  altri  c'haueano  fioro 
idi)  nel  catte  Io  Rheinfeldenfe,  1  anno  iftefFo  da  Santa  Margarita  i  confederati  alfe- 
ano  Vualdshut  terra  son  limila  huomini,  fini  Sant  Bartolomeo ,  ma  fi  partirono 
dannodellafuagente.Final^ 

feouo  Bafilide ,  &  Rodolfo  Marche  fe  di  Hochberg  fecero  la  pace  tra  Sigifmondo 
ì  di  Aulirla,**  huizzen,  a  1  quali  furono  dati  dieci  mila  ducati 
lei Uv9  •  cerca  lafefta  di  Sant  Gjouanni  Battifta  5  Sigifmondo  {duca  d'Auftria  impe 
a  Carlo  duca  di  Borgogna  quafì  ogni  fua  giuriditìonc  di  qua  &  di  la  dal  Rheno,cio 
riggoia,Brifgo,a.Sdua  nera,&  quatto  terrelungo  il  Rheno,per  fetta»  mila  ducati, 
? ^lnoLmolti  moli .  Per  che  il  duca  in  pofegouematore  Pietro  di  Hagenbach  ty- 
o,  «turbatore  della  commune  pace,»  crudele  efattore  de  i  popoli .  L'anno  ifte4 
mtMartino  uennero  aTreueriFederico  Imperadore,cV  Carlo  di  Borgogna,  per 
are  del  fponfalmo  di  Mafsimiano ,  figliuolo  di  elfo,  Imperadore,»  Maria  fiali  uola 
uca  CarIo.AH  hora  comincio  adinfuperbirfiyì  che  fola  fua  rouina:^ dimandò  che 
ille  dato  titulo  di  Re,&  elFere  creato  uicario  generale  dell'Imperio.   Egli  oltre  la 
rognahaueua iSelandia  ,Holandia,Brabantia,Lutzelburg5  «altre  terre*  alle  quali 
uà  dareKegal  titillo.  Voleua  ancora  incorporare  quatto  uefeouati  àquel  nuoud 
^uoledoperfelelorodjgnitaR^  Car 
de  altra  uia,pet rhauerle.Raccolto  ad  una  un  efercito ,  andò  ad  alTedfire  Nufìa  ceri 
e  e  della  chiefa  Golonienfe  cVcDdla  qual  coùifi  ragionerà  al  fuo  luoco, 

Fremilo  della  guerra  Borgognotta  tra  Sufori,  & 
Carle,  ducai 

IAuendo  Sigifmondo  impegnato  (come  éfopra  detto)  parte  del  fuo 'flato! 
Carlo  duca  di  Borgogna  ,uéne  Ofuualdo  di  Thieritein  cortigiano  del  duca  di 
Borgogna;a  Mulhuftani,foleci tado  che  gli  giurafienò  feddtàl  nome  del  duca  ; 
«negando  loro  di  farlo,  il  duca  comandò  che  tutti i  Cuoi  fossetti  fonerò  in  ar* 
e  citta  Imperiali  per  Aifatia  udendo  quefto,  fecero  confìgiio  conTederigo  orine*. 
ilatmo3&:  gli  ambasciatoti  di  Franza,&del  duca  di  Milano  contra'l  duca  di  Borgo 
AH  hora  mori  in  Nanfi  Carlo  duca  di  Lotaringia,  il  che  mone  Carlo  duca  di  Bor. 
a  a  tentar  difoggiogare  la  LotharigiatflÉ  prefe  cótra  Renato  quella  foifa,che  Car- 
ato gli  era  debitore.  Co  1  qua!  modo  infieme  péfatta  di  hauere  i  Regni  di  Cicilia  dC 
eruialem.Ndi476.Carlo  per  affrettare  la  fua  roùina,ndn  contento  del  inoliatola 
'occupare^ 

o  deltmo,fpeflo  con  ciecco,anzi  con  ftalto  empito  di  mente,  che  non  teme  Dio  fl 
pfta  nella  rouina.Ma  chi  e  prudente  neramente  ha  fofpetto  le  fue  opere,»  feouela 
Signore.  Il  Duca  possedendo  quelle  terre  lungo!  Rfaenò,mandO  Pietro  Hagert- 
:o  isoo.caualh  & 4. mila  fati  g  feguirlo  co  y.  mila  caualli.La  qual  géte  panando  uici 
-otawna,  gionfe  a  Bnfaco  3  menade  Carri  di  bobàrdé  cariehi.DaBrifaco  andaro- 
no ad 
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adEinfshdm  cYdila  iThanr^oue  (1  duca  intefecome  il  Re  di  Francia  haueua  mol 
guerra  nel  Tuo  flato ,  per  ciò  di  (Libito  ritornò  in  Borgogna.  Confiderata  poi  Bt 
iloia  &  AIfatiabgli  piacquero  di  manierarne  penfò  di  ntenerfele,alche  gli  porfegia 
Se  aiuto  Pietro  Hagembach,  ma  con  la  Tua  tirannia  confufe  ogni  cofa»Coftui  conturl 
tUtto'1  tratto  del  Rheno,&ciàfcùno  temeua  là  potentià  del  duca  Carlo,  il  qualeter 
ua  irt  quefti  paelì  gente  ftraniera,Fiamerighi,Picardi  &Lomhardi,nonfenza  gran  da 
no  de  glihabitatori.  Pietro  doppò  condannato  ilpaefeàpagregraui  taglie,  &< 
uenùto  arrogante ,  hohlafciaUa  à dietro  fcfcleragirte,  che  non  commettefle.  Di  qt 
ftó  Piero  fi  turbarono  Brifacco  .NeobUrg,  Rheirìfelden,&:  altre  terre.  In  quefto  fc 
era  cómendató,  che  teneua  àfuo  potere  le  ftràdelibereda  malandrini  Queftetei 
in  tal  modo  oppreiTe ,  ricorferó  à  Sigifmòndó  duca  d'Auftria  chiedendo  aiuto.  E 
tra  Sigifmóndo,&  sii  Suizeri3doppo  la  paflàta  guerra,confederatione:alla  qualeli/ 
géntin^nfijBafìlienYijCota  fottomiflèro  à  queftacòfederatioi 

Si  una  ragunatache  fecero  in  Coftàntia.     Et  furono  infìeme  podi  ottantamila  dm 
ti  iti  Bafilea  nel  banco ,  cY  per  l'Araldo  fi  lignificò  al  duca  diBorgògna  di  qùèfto  pa^ 
mento.    Li  Ensheimenfi  udito  quefto,  prefero  ardire  contra  Hagenbach  fprezzan 
i  tuoi  comandamenti»        Ma  egli  fdegnato  dC  adirato  apparecchiaUa  per  la  nòtte 
Pafqua ,  quando  tutti  penfaflèro  lui  elTere  al  maturinoci  montaréco  fuoi  Longoba 
fu  là  muraglia,ma  furono  fentiti  èamazzatimoltidiloro.     Gli  altri  fuggirono  a  B 
facò  i  cui  cittadini  hauendo  fofferto  da  lui  molte  ingiurie,  fi  ridùftèro  infieme,  ÒC  pr< 
Hagenbach,lo  ligarono.     11  che  uedendo  i  Picardi  8C  Longobardi ,  fuggirono.  1 
Stefano  Hasenbach,udendo  come  Pietro  er^a  imprigionato,  ne  auifòil  hio  duca:il  q 
le  lafciato  Meli .  che  difponeua  di  aflediare,  fi  uoltò  contra  Àlemara  à  zo.di  d'Aprile  i 
i474.Sigifmondo  uenne  in  Bafìlea  con  treceto  caualli  ;  hauédo  mandaro  fuo  fratello 
Eptingen  regione  di  Brifgoia  &  di  Aìfatia.Fecé  giurare  à  tutti  fedeltà,fpecialmente 
fendo  reftituitala  fomma  del  begriò,&  àuifatoneil  duca  di  Borgogna ,  il  quale  inftài 
che  gli  fufleno  reftituite  le  terremo  iièro  cofi gnati  i  denari  ì  Bifanzone,altraméte  che  ( 
farebbe  ogni  cofa  per  uendicàrfì  di  quella  ingiuria .  Furono  conuocati  i  giudici  da  tu 
le  città  cV  terre  uidne*  cioè  di  Àlfatia,Àrgétina,  SGggoia,Nerra  felua,Bafileà,Fribur; 
Berna,Solothurno,cVc.Hàgebach  fu  di  quatro  (celeragini  accufàto.Prìma  cheinTl 
haueua  contra  ogni  legge  diuina  S>C  humana  fatto  dicapitare  4 .  fenatori  di  autorità,  f 
za  che  Mèro  kn&tiaticC  fènfa  colpa.  Seconda ,  che  haueua  dato  lettere  co'l  fuo  fig 
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di  no  rinuouar  cofa  alcuna  ih  Brifacò,ne  rifeuoterui  taglie  à  forza,  ne  codurrè  tra  le  r 
re  alcun  popolo  ftraniero,&  no  ofìeruò  cofa  alcuna,  anzi  folleuò  cYìdepòfe  i  giudic 
confoli  a  Tua  uoglia.Ordinò  che  fi  pagalTeno  grew  taglie ,  ui  introdufìe  popolo  (trai 
ro  concedendogliene  uccidefseno  i  loro  albergatori. Violò,femine,  uergirii,  cV  mo 
che.Mà  egli  di  quefto  fi  feufo  còri  dire  di  hauerlo  fatto  con  uolontà,ò  al  menò  co  cer 
del  fuò  duca.Et  che uenutoui  Carlo  i  Brifacenfì  gli  haueano  fatto  altro  homaggio. 
che  il  fecondò  Sacramentò  guafìàua  il  primo .  Et  che  non  era  egli  il  prirrio  ehaueflèi 
iato  le  mógli  cV  donzelle ,  anzi  che  molti  de  cireoftanti  erano  nelfiftèflò  errore,  i  q 
però  riort  erano  puniti  nel  còrpo  ne  anco  nell'uita.  Durò  quefto  enamiriedàU'h ora 
tima  fin  al  uefpro ,  &  finalmente  fu  conclùfo  cV  fententiato ,  cheHàgértbàcfuflèam 
zato.   Airhora  fi  fece  àuanti  ¥  araldo  dell'Imperatore  cV  difte .  Duolmi  Pietro  Hac 
bacìi  che  riabbi  uiuuto  tàntò  fcèleratamete,  che  no  habbi  cònfèruato  l'honore  della 
dignità ,  anzi  c'hai  perduto  là  uita .  Io  ho  corhifsione  da  quefti  Cèdici  ualoroiì  caual 
di  fpogliarti  le  irifégrie  della  tua  dignità ,  ma  per  che  non  hai  quefti  fegni,ti  pronncii 
proclamo  pubicamente  conte  indegno  della  militia  di  iart  Georgio ,  nel  cui  hom 
honòré  portafti  la  cintura .  Volfotòfi  poi  à  cauallian  iperon  d'oro  OC  altri  circoftati  < 
loro.Eccoui  ualòrofi  figriorijò  pet  uoftra  comifsionehofpógliato.  PietoHagent 
di  ogni  horiore  &t  militare  digriità,  proclamandolo  indegno  della  compagnia  equ< 
6C  militare:  cY  per  fua  colpa  meriteuoli  di  mòrté  :  per  ciò  uòi  dC  altri  prefenti  chefeg 
la  militia,  ui  effòrto  che  ui  portiate  da  Ualorofi',pigliando  eftempio  dal  fopplicio  di  < 
fio  Hagenbach.     Fornito'l  parlare  dall'Araldo,  fi  leuò  ij  marifcalco,  auifandol 
dice  che  eflèquifìe  la  fententia.     Hagenbach  udita  la  fententia  de  giudici ,  di  ma 
di  elTere  decapitato,  il  che  gli  fu  conceflb.      Venuto  al  luoco  del  fopplicio,  diflè. 


|  che  Carlo  ncmlafciara  fenza  uendetta  la  mia  morte,c¥per  do  non  mene  rama* 
omoito,ben  mi  duole  che  moki  huormm  da  bene  monraao  p mia  colpa.Secondana 

mente  dimandò  ,  che  pregaifeno  Piò 
per  lui:  terrò  che  Sigffinondo.  duca'ef- 
feqirifTc  i!  foo  teftamento ,  nel  quale  e* 
gii  lafdaua  alla  chiefa  di  Brifac  una  ca- 
tena d'oro,  Ccdtci  ottimi  caualii,che  m 
leffeno  no o  Fiorini.  Decapitato  che 
fu,  portarono  il  Tuo  corpo  mHagen- 
bac,douefuda  fuoi  fepelito.  Qirefta  ti 
rannia  cVpegnoradone  della  terra  du- 
ro anni  j.bécneHagenbac  uifù  gouer 
natore  folementc  trecV  mezó,  Carlo 
di  Borgogna  udita  la  morte  del  fuò 
Prefetto  ,  tutto  furiofo  determinò  di 
uendicarfi  cotra  tuttoché  ui  s'erano  acf 
doperati:cVprefeprimieramenteHen 
lieo  conte  d' Vuirtemberga  à  Luze!/ 


...  burg.  IBafilcnfi  udito  quejfio,manda> 
oie.arag.ieue,  la  gente,cY ogni  apparecchio  di  guerra  à  mòte  Beliaardo  & orocurS 
di  pigliare  la  poita,fortifìearono  il  carlelio    ra^    r„1  j>     ^  /r  ? 

efco  di  monteBeligardo  à  d^h  che fe  no^aSrl  »  S  W  T^f0  ** 

rigioneJlcafìeilano^ 

r    r  q,  ,     &     F     'r     ccnoauca»aucua  centra  o^niraaionenicrlia^ 

•tuo  ugnore,  &  che  quantuno*  l'uccidi  non  gli  aprirebbe  ^doXneorafltrf 
in,?  i  quali  era  per  facramerito  obliato  ficomeàW  §S  d  r, 

tendédo  l'animo  del  Bor eormoneS  ono  tur  iW  rf  E     ,  t  1  Bafi,teni 

ero  à  Carlo  l'entrare  in  Afemasma ^TutaSa  COiederf ,>chf  con  karme  prof. 

Pano  Hagenbac  peruendicareil  fratello  Di  no  and aHin^Zr  .  r  '  ?  COn  luÉ 
.#.^.T.'iiA  -  *  r*  ?  -ì  >  /->.«  .  » u  ^Ipoianaatimounggoiaiacche'Trr(arnn<> 
ita u.  le  cioè Damerkilch,plenbetg,a:c.  & amazzati  alquantinuomini  Sefeo SS 
i  con  le  donne  cVfig  uro  i,da  i  quali  Drefemm-a«  *-o^i,%>  ^Ud"uJiuommi>Pieierog'« 
iti  Ma  iPfiWnfi  unlprtHn  irtn^  ;J r 5 -  i  «g  s  ,a<  CondinTero  ma  duemila  ar- 
iti .ivi»  i  Frinenti  uolertdo  uendscarfì  di  tal  oanno5caddero  in  piVgfore  oer  che  firm 
unazzati  nouanta  di  loro4&cenco  fatti  prigioni.  Fggicre,per  cne  turo*- 

Eticttrt  terra  pref*. 

fi  rSf^d(;  ri5»^&rI°  te  da  Nfffìnidairefffrifò  df  federico  ìmper  fi  fece 
^  %^^^'l^djFranzaglifacelTeguerrain  Wcardf^& chSffiAwSrfSS 
§h  Su,2erl  s^fe  la  Borgogna ,  cYcofì  fecero ,  per  che  i  uefeoui  di  R»fltó8£« 

^1,Z  a  d  «ali  afTedio^perao  gli  Aiemani  uoltati  còtra  di  lui  ucrifero  del 

a  gen  eduemila,cYgh  altri  cacciarono  infuga  :  cYali'hora  EìicuttrcaU^ndT^^ 
^nta Lucia i  BernefTcVFnbumefì  prefero  Kemondèm  rl.fr  §  rcnde'D°P' 
do,poftacraFribur<r&'T  nf^Tl  freicro  ^f^ond tcr™ >  cnc  lignifica  monteRo- 

goìna  E  "&OTanWmre^       r  11  £U1  f®™* €  ™  con^rato  al  duca  di 

Log^na.ct  iactuani  queiie  imprefe,  mentre  che  il  duca  di  Borgna  fbma  nr-rim; 
ì  alledio  di  Nuffin Jn  quel  tempo  ueniua  il  figliuolo  del Re  d ^oU^tho^ 
^piamonte con  eferckoc* denari^ 
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forella  del  Re  di'  Francia,  che  fìteneua  co'I  duca  di  Borgogna,!?  portò  male  iti  quefti  ftu 
cefst.per  chelafciaua  padare  Borgognoni  conerà  Suizeri,  t  quali  fdegnatì  centra  la  do 
na,le  andarono  c5trac^pixrcroMorat,AuenticoJ3aiern3,Montenach,Stefi,doue  u< 
cifero  cerca  millehomin:':Font,Larerten,Iuerdo,Santa  Croce ,  Alacle  cV  altre  terre. Ve 
ti  terre  furono  prefe  à  forza,  dC  alfe.  Morfee  &  Neuiduno  con  alquante  fi  renderono 
Geneuefi  diedero  2  ornila  ducati, Qt  giurarono  di  eflere  in  lega  con  Suizeri,  come  fecer 
incora  Lofanna.Si  fecero  quefte  imprefe  tra  tanto  che  Carlo  anediaua  Nufsin  del  14.75 
ieuato  poi  l'affedio  cerca  la  fella  di  Santa  Margarita:&:  partendo*?  il  duca  8C  llmperat. 
diceua,che  il  duca  haueua  da  to  all'Imperatore  dugento  mila  ducati  :  dC  fpiaceùa  à  mol 
quefta  riconciliatione  tra'l  duca  Se  rimperat.il  quale fe  hauefle uoluto,poteua fornire; 
tutto  la  guerra,  Sc"uincere  il  duca:  ma  fi  crede  che  mirane  al  futuro  matrimoniò»  Icor 
federati  udendo  come  Carlo  duca  haueua  Ieuato  i'afìedio  da  Nufsin^  fi^ueniua  poter 
tealleparti  di  fopra,raccolfero  efercito  concorrendouììefquadredi  Bafilea,Argentin; 
wloumondo  Alfatia,Berna:8tc.la  uigiliadiSant  Lorenzo  Blouumondo  caftello  attediato  più  gioì 
pre/o»        nidaSirizericVAuftriaci,{irendè\&  trouatoui  otto  botte  dipoluered'artigliaria  co 
molte  artigliane  di  bronzo^  &  uettouaglia  per  due  anni3conduflero  uia  il  tutto,  cVarfi 
ro la  terra,infìeme  con  Vuaribondo  Jl  duca  di  Borgogna  andaua  co'I  fuo  efercito  inLc 
tharingia  hauédo  aiuto  dal  ré  d'Inghilterra,8c  la  dalduca  di  Milano^,  dC  la  duchena  di  S 
.  uoia  gli  daua  il  paffb.Cercala  fella  d'Ogni  fanti,  il  duca  di  Borgogna  prefe  tutteletert 
éc  Caftelli  di  Lotharingia,  eccetto  firick  &  Nanfi.   In  quel  tempo  un  fratel  baftardcu 
Carlo  tolto  feco  i  nobili  di  Borgogna,mine  guerra  in  Valefi'a,&arfe  alcune  terre.  Ft 
rono  morti  da  Valefìani  due  mila  di  loro,  Sperano  tra  quefti  dieci  baroni  diBorgogn; 
Cercala  fella  di  S.Elifabetta  Carlo  duca  hebbe  a  patti  Nanfl,&:  cerca  la  fella  di  S.Nicc 
Io  fi  fece  tregua  tra  efìo  ducas&  i  confederati  fin  al  primo  d'Aprile  i$7f* 

Conflitto  ipprejfo  Qun[on  Tm<f. 

~Y  EI  i^tf.doppo  la  purifìcatione,il  duca  di  Milano  mandò  à  Carlo  quindeci  n 
la  huomini,cVla  ducchefià  di  Sauoia$.milà,*  quali  uennero  à  Loiànna,la  qi 
le,ilduca  Carlo foprauenendo  ali'improuiio  congrofib  efercito, haueaoj 
preno.  Lofanna  non  fapéndo  comelaiutò  fuflì  tato  uicino,fmarriti  dalli  affi 
iiri  cofi  airimprouifo,fi  renderono .  Prefa Lolàna  cofif 
derata  co  Suizeri,efsi  raccolto  di  fubito  un'  efèrcito,ui 
ronoin  Campagna,mandandoprefìdio  aìle  terre  mai 
al  nimico:^  erano  in  Granfon  per  guardia  ^oo.Suizei 
A 1  z.di  Febraro,CarIo  duca  afiedio  Granfon  cVla  roo 
con  gemila  faldati,  &  cinquanta  grati  pezzi  d'artigli 
rie  da  muraglia:&  battendo  la  terra,perde  al  primo  affi 
tocent'huomini.I  Bernefi  che  erano  alladefefa,preu 
dendo  quelIo,che  doueua  riu{cire>ar(à  la  città, fi  ricouc 
rono  nella  roccà.Etilduca  cominciò  à  bombardarla  rr 
rendoned'amenduele  parti.  Il  duca  tuttauia  folecitai 
gli  afièdiatià  renderli ,  il  cheefsi  fecero ,  conprorhefTa 
elio  duca,chenon farebbono  offefi. Ma hauuta  la  rocc 
prefe  tutti  i  defenfon',8^  fattone  appiccare  some  annes 
200.  ritenendo  gli  altri  prigioni.  Gli  huomini  della  fup 
riore  Germania  5C  gli  Suizeri  mofsi  da  quella  fcelera^ 
ne  menarono  fuori  Fefercito  còtra'I  duca,mafsimamét 
Suizeri ,  dC  la  gente  del  duca  d'Auftria ,  della  quale  ne 
capitano  Hermanno  di  Eptingen ,  dC  il  uefeouo  di  Ba 
ìea  &  d'Argentina ,  con  k  loro  fquadre ,  dC  poco  lonta 
da  Grafon  lo  roppero,&  fuggedo  lui,fu  amazzato  bu 
Borgogna  uu  m  parte  del  fuo  efercito.   11  duca  perde  il  fuo  magnifi< 

to  U  primA    apparecchio  da  guerra,tutte  le  artiglierie, OC  trecento  uafi  di  poluere.  Suizeri  ricupera 
no  tutte  ie  tene  dC  rocche  da  Carlo  occupate,^  leuati  da  gli  alberi  gli  Akmaniappicc 
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ìfteffl  lacci  appiccarono  i  Borgognoni  Mdmw  per  guardia.  II  duca  fus^èndò  h  nri 
•  notte  uenne  ad  Iuerdon^mdià  Nafarith,  ma  per  malinconia  non  uo¥man^Pre 
ifelSrfT  P7  "  Lofa0?a'/etè  r^cao  :  à  mandati  ambafóaèo^nFTnlaS 
«tn  uoch i,perche  raccoglieflero  mioue  %iadre,  piglia  di  Bofa0,ma]à  fefen»r2 
ben,  di  aafcunoper  la  guerra ,  hauendo  (kco  d5fpo  ili  uincere  §  rannate  fefi^r! 
dT T ? E^ f3n5° 10  fdeSno dell'animo  turbato  rónU^  a^Aenffi 

nerS 


Conflitto  in  MoràU 


uendicarfi,&  a ,.di  Giugno  aflèdiò  Murat  terra .  Il  baluardo  di  Sorcina  sic 
.campo  al  lago  con  jo ,  mila  tra  caualli  &  pedoni:,!  duca  s'era ^rr.mn  J^!  '  r 

ePnteXt^^  ^r'  V"1  CaiI°  haucua  toItD  Nanfi ,  uennecon  la 

,entein  fretta  OC  i,  un,  co  nimici  di  Carlo,per  aiutare  sii  Sumeri  SttrmWiiW<&* 
^^^to^ca^^ 

^SSjBLXi^n  *<»  co  1 !  duca  di  Lothdringia,  aflàlfero  glifteccari  ntmici  Bottai 

ucadedonemolnalialtrifuggironolllarpiegata.Mò  to/?fcc*»rfÌ 
mono  m  quel  confìtto  diecfò  uer  fette  mila  de  nimj,  uottl 
tra  quali  furono  due  giouani  Cleuenfi  :  &  Carlo  duca 
m  fu  alquanto  ferito.il  baftardo  uedcndo'I  infelice  con 
finto  determino  di  fuggire  con  ifuòi.  Ma  gli  Alem  ani 
ieguendolineamazzarono&anncgaronjnellaao^ 
mila: cofiil conteRomorido nò  potendo folo relfficre 
a  nimici^uggi  la  cafa  che  poi  fu  edificata  fuor  delle  mut 
ra  di  piena  d  olle  de  gli  amazzati  Murat ,  dimoftra  fin  à 
quello  giorno  qual  fulTeroccifìone ,  &quati  huominl 
ui  moriiiero .  Si  ueggono  fin  .ad  hora  le  arme  fitte  nelle 
crepe  delle  tefte,cV  J  e  ferire  ne  gli oCsi ,  ma  ne  ho  krktó 
alla  pagina  ij  s.Ferde  Carlo  in  quello  còtìitto  tutte  le  ar 
tigherie  di  bronzo  co  gli  altri  omaméti  diprezzo  arati 
de:cV  tutto  dolente  con  poca  oen te  uéneàS  Clw.^ 
iaB;fanzonRenato,hauutadiCarloque^ 

r&dTcèoh  d,hUOm^  arm«d<°  N^  >  toltogli  feÌBo^og„foon5 
entmeficVR^  2  ^rio,ui  trono  in  prefidio  42  ..cauaìJi,  &  *0*  fanti Bofeosnom1 
rent meli  a:  Bafih enfi  porfero  certo  aiuto  à  Bernefi,*  à  Fribureenfi  i  cuali  a  n^ll 

prono  il  dominio  del  conte  di Remond.IÌ  uefeouo  di  BafilealXw 
confederati  feorfero  in Borgogna,pigliando  de  ardeo*  & 
doni  aliai  terre  rocche. 
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llBorgognonc  tffìdkmnfi  tcm. 


-  LDuca  di  Borgogna ,  à  cui  riufduano  tutte  le  éófefgrau'atamente,  dolendofìdi 
I  fer  ui  nto  da  fi  picciolo  prencipe,  raccolto  lefercito,  che  puote  in  quel  tempora 
I  dalleSaline  &  andò  ad  aiTediareNanfi.Haueua  limila  combattenti,  &  alcuni 
jLafDettaua,fperandocheiSuizeri^^  Ei 
frettando  iuilefercito  eccotiRertato  con  la  fuagente,8«:  quella  de  Suizeri.  brano  ne 
tmaFraceffSuizeru&altri  Alemani,i  quali  di  notte  ^oo.caualli i,con  un  pedone  per 
fcuno  ufcendo  della  terf a  i  fecero  gran  ftrage  de  Borgognoni  5  &  prefe  alquanteBo 
barde  con  poco  danno  ritornarono  nella  città,hauedo  amazzato  denimici  400.  ore 
tortomi  ne,&menatouia8oo.caualhV  Simile ftratagema  auenne al duca  Carlo  auantiN.c 
Hotgognom  . ,      huomini  &  8oo.caualli.Tornato  il  duca  a  Nanfì  gl  AIemani  cVil 

^  ?adiLotharingia,diuiforefercito,uengOnoaltrilungo5^ 

tare  à  Nanfì  in  ordinanza.Carlo  hauendo  fchierato  il  fuo  efercito,s  aftrettana di  fpar 
l'arteeliaria  contra  nimici  che  ueniuano  perla  Uia  publicaJ  capitani  auedutifi  di  que 
nieJndo  à  man  fìniftra  fi  ritirarono  uicino  ad  un  colle.  Carlo  mando  due  fquadre,  o 
tra  nimici,  per  che  i  caualli  gli  affaliflero  feguendogli  gran  numero  di  pedoni  .  I  Sui: 
die  erano  nel  colle  nottata  la  faccia  à  Borgognoni  li  raccolfero  fieramente  &  fcoflfì 
ro  la  fantaria  di  Carlo.Quelli,che  ueniuano  lungo  rfiume,fattifi  m  due  fquadre/cor 
fero  tutto  l' efercito  inimico.  Gli  è  un  ponte  poco  lontano  da  Nanfì,  doue  corfero  1 E 
ooanoni  feguiti  da  Lotharingd,  per  ciò  una  parte  fcefa  nel  fiume,fu  da  Suizzen  am 
lata  &  parte  anneeata,altri  nafeofti  nelle  felue,erano  da  contadini,fenza  pietà  ama: 
ti  llLotharingo  incalzò  inimici  fìrt'à  notte,  &  {bua  in  pefiero,ieil  duca  di  Bor^ogo; 
C<trfo  tua  fuifemorto  ò  no.Ma  in  effetto  fi  diceche  corredo  g  faluarfi,  il  caiiallo  glicaddefottc 
di  Borzogni  ini  fu  con  tre  ferite  amazzato,  urta  nel  capo  da  una  orecchia  fin  a  denti,  la  feconda 
Irto  toifmchiA^aterzanelculo^omeAntoniofuofratelbaftardo ^che  era  prigione  in 
*    tharin<na  ^altriatTermauano.ManonlouoleuanocredereifoggettiaBorgogn^ 
anzi  cimatamente  affermauano,  che  egli  fuggi  del  conflittoin  Alemagna,douefe 
to  dittare  anni  7. in  penitentia.  Alcuni  metteuano  per  fcomeiìecaualh,gioie,cY  altre 
Ce  le  anale  ucndute,  difteriuano  il  pagamento ,  finche  Carlo  ntornelie,  fornita  la  p 
tenda  Era  in  Brufelie  terra  della  diocefì  di  Spi  ra,un'  huomo  ueftito  di  tela ,  che  anc 
nudo  'cVcredcuafi  che  finte  Carlo,  perciò  era  uuìtato  da  molti,  i  quali  gli  faceuan 
crrand'i  elemofìne.Ma  finalmete  difsimulando  quell'opinione  ratta  di  lui,fi  partici 
Sato'ì  corpo  del  duca  nudo.cV  fepolto  il  giorno  doppo  la  Epifania.  Quefto  eil fucc 
di  Carlo  duca  nobih'fsimo  di  progenie,  cV  d'animo  troppo  ualorofo ^.Morirono  in  < 
fta  mornata  tremila  delle  fua  genti.Rimafero  prigioniBàldouinocV  Antonio  baft; 
uncontcdiNaflauu,ilMarchefegiouanedi  Róetelen,uncoted  Irtghilterra,comc 
gnori  SC  giouani.Tu  hai  queft'hiìtoria  bteuemente  di  fopra  auanti  l'Italia  deferitta 
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Guerra  ira  Suìznùo-  Sueui  del 


micA  finalmente  fi uenna  aUeman'bench^ 

)  à  prencipi  &alle  città  della  roSStef  L  (  ^°  dL Goftan^ni3ndarò 
^tafano  eciìotoM^S^^^^^^!^P°!efSi«>»'»toà 

ono  ogni  fua  cofa,6<:  con  ffeó  ^  da  SlI1Zer^h,e  rkLÌPe'  P^co^ 

uizer.  dato  un  fesno,ufc<rono  con  fitrofedella  feto:  &fintÌHa'fi|iloSSu" 

Vu  ùnftrepito' 
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iin'ftrepito  di'  trómbe  come  Te  fu  (Te  piena  di  géte  armata ,  ma  erano  quelli  uccelli  &  ga 
zoni  nò  ancora  atti  alla  guerra,che  faceuano  un  tal  ftrepito,  fi  che  i  Cefariani  sbigottii 
al  primo  empito  de  Suizcri,fùggirono ,  per  cheueniuono  da  altra  uia  che  non  erano; 
fcettati,fchiuado  le  artiglierie,che  no  giouarono  à  Cefariani.l  Suizeri  incalzandoli  qi 
dalle  mura  delia  città ,  ne  prefero  alquati ,  dC  hebbero  le  artiglierie ,  i  Carri  &!  caualli  ce 
formento  mietuto  Con*  la  fortuna  in  molti  luoghi  fauori  à  Suizeri,i  quali  uenuti  à  gio 

Suizeri uìttù-  nataiFraitentz,hebberouittoria  pigliando  cincp  bandiere,  alquante artiglierie,&:m< 

tiofi,  te  arme.Andari  poi  contra Tunge,arfa  la  terrai  prefa  la  rocca  Kuflèmberg,  arfero  St 
linga  &  Blimbenberga.  I  Bernefi,  Friburgefi  &  Solothurefì  uenuti  à  Baftiea ,  &  indi 
Sunggoia  arfero  le  tulle ,  gouernate  dal  prefetto  Lanferefe  :  8C  mori  prelfo  Bafiìea  Gi< 
uanni  conte  Ortéburgefe.  Cerca  iaPentecofte^Tnolenfi  aflalfero  Egnadina,  ardend 
ui  molte  uille.l'Grifoni  con  ottomila  faldati  afialendogli  in  Munftertal  ^  ne  fecero  gra 
ftrage,& hebbero  uittoria,  ma  fanguinofat&feguédoli final  Giuro, ne uccifonò  mol 
8£prefero  loilédardodiTirolocValtre^badiere.Vccifero  cerca  3  •  miladeiiimici,cVa 
fero  GIuro^MalSjCV  altri  1?.  luoghi.  Doppo  molte  battaglie  infelici ,  gli  aftrologi  dC  m 
thematici  perfuadeuanoà  Mafsimiano,  che  in  altro  fuoco  cVcò  ntiouo  efercito  adàlif 
gli  Suizeri,per  che  il  fegno  celcfte,chehaueua  fin  alfhora  fauorìto  à  Suizeri,  no  piua 
pariua,anzi  per  lo  còtratio,fìd,!mofì:rauano  ftelle,  à  precipi  fauoreuoh'.  MaHimianoc 
calafefta  della  Madalena  foldò  alcuni  ItaIigalli,cheandauanoerrado,i  quali  uni  con 
gente  mandata  da  Argentina  cVdAlfatia  Sc  altre  di  quelle  regioni.  Quefit  andarono  1 

b&rnech.  toc  aflèdiarè  Dorneck,8C  erano  fquadrè  ho  picciole,con  ogni  forte  di  arme  guarnite,cV  fr. 

(MaffcdiAtA.  cialmentedi  artigliprietcVaccampatifi  auanti  la  rocca,  i  Suizeri  fapedo  comeinitnicid 
ueano  tentare  la  fortuna  in  queftiluochi  métre  che  eglino  aleggono  doue  accampar! 
dC  difpongonooue  porre  le  artiglierie  per  hauer  la  rocca  i  Suizeri  di  Lucerna,Zug, T 
guro  dC  Solothurenfi  uennero  prima ,  doppo  gionfero  Suitenfì ,  ÒC  quelli  che  erano  pi 
lontaniiQuelli  che  prima  uennero  cofiderauano  fe  lì  doueano  aipettar  gli  altd,.cY  fur< 
no  di  parere  che  no  fi  ftefle  in  dubbio ,  accioche  non  bifognafle  cacciarli  con  maggio! 
uccifìone,quando  haueflèno  fortificati  gli  fteccati,&  teneuano  per  certo,  che  afìalend 
li all'improuifo  quando  meno  ui  penlaùano ,  douefleno  fuggiretper  ciò  (tendendo d 
monte  con  furore  in  gtiifàt  di  torrente,  gli  aflàlfèro.Cefariani  nò  foftenendo  l'empito  n 
mico  ,fuggironó ,  dC  Suizeri  fegnendoli  ne  uccifèro  4 .  mila,  morendone  centodi  lori 
Prefero  gran  bottinó,apparechiodi  guerra,£uttéle  bagaglie,cY  alquantebandiere.M< 
rirono  alcuni  nobili,&  tra  gli  altri  i  conti,di  Bitfch,di  Furftemberg,nomato  Henrigo,! 
di  Caftelluuart.Mafsimiano  doppo  quello  fatto  d'arme,deliberé  tra  ttar  di  pace,&ma 
dò  à  Bafilea  doue  erano  concorfì  gli  amba(ciatori,dottori  nobili, dC  conti  per  honorai 
ambafciaria.Dimandando  adunc^  amendue  le  parti  cofe  ingiurie  per  ottenere  il  giufi 
finalmente  frenarono  una  uia  mezziana,conla  quale  fu  acchetata  quella  guerra  crac 
!e,cV  fecefì  la  pace.Furono  incorporati  in  quella  pace  i  Bafìliéfi,  che  in  quella  guerra  ei 
ilo  ftati  neutrali ,  il  che  molto  piacq?  à  Mafsimiano.  Tuttairia,BafiIienfi,  doppo  la  pa< 
non  erano  fecuri  fuori  delle  fue  mura  glie  per  due  anni.i  Perciò  arricordan* 
dofi  di  molti  benefici  hauuti  da  Suizeri,fecero  con  quel- 
li perpetua  confederatione  del  ijoi.à 
17*  di  luglio. 
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'i  Gì*  erre  tra.  Sùperi  &  Trance  fi, 

N E L 1  y  1  o.  Giulio  papa  hauendo  condotto  yno  efercitó  de  Suizeri  ag-» 
giontoue  le  fue  fquadre  de  Italia  andò  m  perfona  ad  analtare  aliene  cit  " 
tade  Vinitiani&nepre  fé .alquante.  Venendo  poi  Ludouico  Re  de 
Franza  con  grotto  efercito  de  Suizeri  &  Francelì  contra  Vinizianitefsi  sbi- 
gottiti di  coli  grande  efercitó  tentarono  di  pa.ceficarfi  co'fpontefice  Spen- 
do come,placato  luinon  haurebbeno  tanto  à  fere  cogli  altri .  11  pontefice  con 
federatoli  con  Vinitiani,&  difpofe  di  guerreggiare  contra  Francefi .  Ma  Sui- 
zeri condotti  dal  pentef.  quando  gionfero  à  Milano  rendendo  Francefi& 
ener  Itati  fpogliati  i  loro  ambafciatori ,  prelfó  à  luagano  fdegnati  panar  oro  A 
monte  fan  Gothardo  con  groffo  efercito  à  perfuafione  del  vefcouo  Sedunen 
le.  Et  non  petendo  fare  alcuno  effetto  fu  quel  di  Milano,  Giulio  lafciata  buo 
na  guardia  in  tutti  1  luoghi  procuro  che  Suizeri  per  l' Atice  fu  quel  di  Mafsi- 
mianofufieno  introdotte  in  Italia .  Tratanto  Lodouico  re  hebbe  vittoria 
JottoKauena  contra  papa  Giulio.il giorno  diPafqua  .5,2.  Delche  Giulio 
hebbe  tanto  a  male  che  procuro  con  l'aiuto  de  Suizeri  &  Vmitiani  concor- 
rendoli! la  volontà  di  Mafsimiano  cheFrancelì  furono  cacciati  d'  Italia  & 
Malsimiano  figliuolo  di  Ludouico  sforza  fu  creato  duca  di  Milano.Nel  .512 
11  re  dì  Franza  raccolto  grofTo  efercito  entrò  in  Italia .  Ma  faltando  fuori  Jf 
Suizeri  di  Nouara  mandandone  degli  altri  tutti  i  cantoni  &  venuti  à  fatto  d' 
arme  con  Francefili  Suizeri  hebbero  vittoria  fanguinofa,per  che  mouriro- 
no  de  Francefi  6.mila  &  de  Suizeri  8  o  o.  Francefiperderono  molte  artiglie- 
rie &  bandiere  con  ogni  apparechio  di  guerra.Suizeri  tornarono  in  Bo?o-0- 
gnaai  quali  Malsimihano  mando  buon  numero  de  cauaglieri  il  cui  capitano 
era  Vldarico  duca  di  Vuntemberga^  attediarono  Diuione  terra,il  re  veden- 
doli d'ogni  parte  nr1:retto,vfò  tale  aftutia,che  promettendo  à  Suizeri  buona 
lomma  di  denari,&  dando  loro  ortaggi  finche  fi  pagafle,gli  mandò  via.Spiac- 
que  a  Celare &adaleuni  di  Suizeri  quefto  fecreto  accordo ,  ne  meno  gli  fu 
poi  data  la  pecunia  promeffa .  Suizeri  hora  hauerebbono  potuto  por  fin?  alla 
guerra,ma  per  che  non  v  olfero,  fu  continuata  à  danno  loro}come  prosarono 
a  baftanza  nel  1  5 ,  ?.Nel ,  5 1 smorto  Ludouico  Re  di  Francia.Francefco  con 
te  Engolefmenfe  fu  creato  Re ,  il  quale  attefe  à  conferuare  la  pace  co  Suize- 
ri ma  non  volfe  rifiatare  laragione  che  haueua  nel  flato  di  Milano  Perciò  n5 
h  ie  la  pace,anzi  l'anno  feguente,,l  Re  fatto  grande  efercito  de  cauallf  &  pe 
doni,pano  in  Italia .  Studiarono  Suizeri  d' impedirlo  che  non  palfalfe  le  alpi- 
ma  1  fuoi  prefa altra via.entrarotìo  in  Longobaf dia.  11  Re  tuttauia  attendeua  a  Frdncefa 
reconaliarfigli  Suizzen  molti  gli  acconfentirono  fiche  la  terza  parte  di  io-;  *  C?tl' 
ro  1  parti  d  Italia.  IiCardinale  Valefiano  auifo  glialcri,  che  fi  riduceiTeno  a  V" 
M,lano.  ,3.di  Settembri  alcuni  diloroverfo  fera vfcirono della  citta  &fi 
fecero  contra  francelì  con  i  quali  venero  a  giornata ,  &  vi  cocorfero  glialtri. 
La  battaglia  fu  grande  &preualendo  Suizeri  l' efercito  francefe  benché  ve- 
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nifiè  in  ordinanza  fu  aftretto  à  ritirarli  &  duro  il  conflitto  fin  alla  profonda 
notte,la  mattina  da  nuouo  fi  venne  alle  mani,  eraui  il  Re  con  potente  caualla 
ria  &  dirizzo  le  artigliane  contra  Suizeri,  i  quali  lenza  timore  combatteria- 
no  finche,GuafconiJ&  gli  huomini  d'arme  gli  aflalfero  facendo  gli  ritrarre, 
morendone  d' amendue  le  parti.  Fu  quello  conflitto  dell'i  5 1 5.Francelì  dop 
po  quefta  vittoria,trattarono  di  pace  con  Suizeri  la  quale  ottennero  per  rae- 
«o  d'alcuni  principi  &  del  baftardo  di  Subaudia,lafciando  pero  a  Suizeri  Lu- 


Francelco  finche duraualafua  vita:&  vn  anno  dòppo. Morto Francefco lue 
celie  Henrigo  fuo  figliuolo  col  quale  rinuouarono  la  cOrifederatione  l'anno 
155  o.  Quello  che  auene  doppo'l  1 5  2 1»  ho  deferitto  trattando  de  ftato  di  Mi- 
lano. 

Vi  San*otct& del  contato  Pfirt  chehora  fono 
nelle  iAlftttia. 

Slamo  à  baftanza  trafcorii 
per  lopaelè  deSuizzeri  ho 
ra  per  feruarl'  ordine  mi- 
uoltero  à  Sungoiavicina, 
quefta  da  Oriente  tocca  ili he- 
no,de  occidente  Fiftremira  del 
la  Francia  &  da  Settentrione? 
AHatia.Hain  alcuniluoghi  vig 
nali,  &  per  tutto  Tormento  che 
fi  porta  alle  vicine  regioni,  ciò 
è  tra  Suizeri  nella  felua  neraà 
Lotharingia,&c.  anzi  nella  fa- 
me Curia  &  Longobardia  di 
qua  pigliano  ilpane.Maleggia 
monelle  hiftorieche  fotto  Ho 
rico  /.Imperar .  Alemani  códu 
ce  vano  il  formento  di  Cicilia 
per  chea  Tuoi  tempi  fu  la  pefte 
fi.grandeI.iEuropa,chemori  quali  la  terzà parte  della  generatione  human à.Qgell'  aH- 
no^he  fu  del  13» 3.  mourono  di  pèlle  in  Colonia 3  0 .  mila  in  Treuerì  1 2.  mila,  in  Mo- 
gontiaió.  mila,  in  Spira  9.  mila,  In  Argentina  13.  mila  s  in  Bafìlea  t  4 .  mila ,  in  Her- 
bipoli  4..mila,Scriuefi  che i  Borghi  in  tierile  terre  &  ville remafèro  vote  di  habitatori  :fe 
gui  à  quefta  pelle  vna  gran  Careftia ,  per  che  rimafe  inculto '1  terreno ,  &  fi  feftentaro- 
no  con  maggior  difficulta  quei, che  vilTero,  che  non  morirono  gli  altri  di  pefte,  &  (àreb 
bono  morti  di  fame  quelli  che  /camparono  la  pefte  lè  non  falle  no  ftati  portati  formenti 
di  Cicilia  in  Alemagna.  Sunggoia  abbrazzail  cantato  di  Pfirt  il  cui  vltimo  conte  detto 
Vinco  morto  in  Bafilea  del  1324.  lafcio  due  figliuoli  Giouanna  maritata  ad  Alberto  du 
ca  d'  Auftria,il  quale  die  de  ad  orfola  di  lei  forella  8.  mila  marche  d' argéto ,  per  la  fua  por 
iìone.  s'appertengono  al  contato  i  luoghi  fotto  faitrijAltkilchjDattenrieijBefortjRo- 
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nfels Mafmufter, Thann,  Senbeim:i  quai  luoghi  à  noftra  età  fono  diftdbuiti  in  prefet 
re&impignorationidelducad'Auftria.  InBerTortclachiefacolleaiatachefonda-o 
^  ?  ™    yin^ome  ancora  11  monafterio  Vdpach  delle  monache  oue coti  &co- 
Aedi  Pfirt  fono  fepoki.11  monafterio  di  Litzeli'del  ordirle  cifterciéfe  edificarono  i  coti 
hdkenbergdel  monte  Beh'grado  &Pfìrt.InMaimunfter  è  un  degno  monafterio  di 
onachecon  alquanti  canonici  dC  penfano  che  la  edificane  Mafone  duca  d'Àlamà 
ia,dal  quale  fi  noma  quella  uallediMafone,  che  fi  noma  una  Vuaft.    Progenitori  di 
afone  furono  di  Regal  progenie  de  Franchi  in  Borgognoni  come  è  mdftra  fa  di  fopra 
:ino  al  monafterio  Murbacenfe.Mafo  hebbeun  folo  figliuolo  il  quale uolendo  filami 
d'anni  8-nel  fiume  Olrana,  uclgarmente  Tolder,  ni  s'annego  &  giace  fotto  le  ròuine 
[e  habitauano  fuo  padre  dC  madre.Mafone  Se  la  móglie  fua  priuaci  di  iegitimo  herede 
mearono  un  monafterio,quado  Eberardo  conte  Egisheimenfe  edifico  il  monafterio 
orbacenfe  fotto  Theodorico  re  de  Franzia  cerca  l'anno  7  j  o.  Dandoui  ogni  fuo  ha/ 
reinftituirono  i8.canonici  ^.Coadiutori,  Nel fepolcro  del  fighuolo  di Mafone è  fa 
epitafìo.Qui  e  fopolto  il  figliuolo  del  Re  Maforìe  il  quale  edifico  quefto  monafterio 
sbadefla  di  qixefto  monafterio  ha  lettere  di  quefta  fondanone  di  Lodouico  p'o  di  tal 
icre. Voghamo  che  quello  monafterio  da  Mafone  dettato  fìa  mantenuto  &  dif-fo 
[ìnominan^nqueOelettereleterr^ 
:rlefsheim,Morfuuier,&:c.le  quali  horafonodi  altri  fìgnori. 

Thinn, 

Han  è  terra  aliai  galante  nei 
contato  di  Pfirt,  la  montagna 
Engelburg  feparata  dalla  ter* 
ra  ÒC  e  uicino  il  mote  Rag  oue 
nafee  uino  degmflìmo  nomato  Ran- 
genuuin  effe  dal' apertura  del  monte 
il  fiume  Tur  che  dande  Sunggoia  dall' 
Alfatia ,  ia  chiefa  collegiata  di  quefta 
terra  fuphmoàfantAmarino3fottopo 
Ita  ali  abbate Murbacertfe,Ma  nel  con- 
cilio di  Bafìleà  fu  trasferita  àThann  ter 
ra  in  quefto  contato  Morfmùhfter  mo- 

.  ,4  -    nafteriofebricatodàicotìPfiiteftfidee- 

a  lant  Morando,che  tri  efopolto,fant  Amarino  e  un  altra  terra  con  la  rocca  Fridberjy 

iui  già  fu  il  collegio  de  Canonici,  che  hora  é  in  Thann  fos- 
te ali  abbatte Murbacenfe.  Amarino  fu  uri  fanto  monaco  di  fan  Benedetto  che 
fopolto. 

Monte  Beligdrdo  uolgdr metile  MÌnpelgdrt. 
L contato  di  Beligardo  da  occidéte  tocca  Sunggoia,  &  ha  una  terra  egregia  8>CRocJ 

ra?^feCS-nm5Iteal?5^^^ro15c^CiG,?ns  tem  &  Caftrflo,KJai?iu?nfftcn-a 
taftello,PaiTeuua  terra  ^Cartello  che  fono  dei  duchi  di  Vuirtenberg,  in  lingua  Bor 
gognona.  Vicino  a  quefto  cotato  e  Brótraut  terra  oue  il  uefeouo  di  Bafilea  ha  la  fua 
rentia[nella  rocca  RegateEt^ 

) dà Brlitraut,a:foggetto ali  abj3ateLuderenfe,cVukino  a  Borgogna,  nell'i  ?^.mo, 
sbattendo  contra  Furent  i!  co  te  Henrico  di  Beligardo  figliuolo  del  cóteSteftano 
ftaUo  materno  del  conte  Vldarico,hora!moderno  contedi  quella  famiglia:doppo  ti 
cui  morte  i  conti  di  Vuirtemberga  fi  fon  fatti  (ignori  in  Mimpelgardo 
come  narrerò  difetto  dèlia  loro  genea^ 
logia. 
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Vlhaufen  è  Situata  comeSnggoia.  E  citta  lmpertalej 
le  cui  gabelle  hebbe  il  uefcouo  di  Argentina  nel  n6u 
Mapocodoppo  Rodolfo  cote  Habfpurgenfe pigli- 
dandole  Colmaria,come diremo,  per  conientimento 
de  rittadtniprefe  anco  la  terra.  Et  poi  con  l'aiuto  de  ottani  alfe 
dio  il  caftello,che  era  détro,cY  prefolo,doppo  tre  melilo  (piano. 
Eletto  poi  Rodolfo  Impatore, le  terre  fopra  dette  ritornarono 
all'Imperio.  Gii habitatori  attédono  à coltiuare  formeto  QCuù 
no, che  in  molti  luoghi  è  tenutoper buono, 
Otnurfen. 

Vena  m'Ita  ha  un  monafterio  di  fignore ,  edificato  regnando  Hennco  4;di 
Rodolfo  conte  Habfpurgenfe.Vuernhero  fuo  fratello  uefcouo  di  AgMOM 
mori  à  Goftatinopoii  in  un  ifola . Rapoto  il  terzo  fratello  haueua  edificato  un 
monafterio  di  Muro  in  Ergoia  .Altri  monafteri  furono  da  quefta  kmishain 
B  rifroia  edificati,quali  no  tacerò  al  fuo  tepo  Alcuni  uogliano  quefta  ter 

ra  effeiWatàOtma^ 
il  che  fa  manifefto  la  fua  imagine  trouataui,gia  fono  molti  annu 

VclU  nolik  regìcno  AlfiH^lU  qtulc  per  U  fa  fertUU  non  ft  f  uo  rigguiglUré 
àltriregione  lungo' ÌKhcno. 


Lfatia  nomedetto  da  Alemani  Elfas ,  no  é  noce  antica,  per  che  gli  hafc jtartong 
^\^i^^£^bncMa  da  Treuerenfi,che  deriuarono  da  Treuera  I« 

militari  chiamati  fcaellaSjCio  e  ìeueicut  y   innf  ani  dalle  citta Thann,e  de 

la  fuperiore,che  tocca  Sunggoia  ha  molt i  donunj ^i^Tm^e^ Mundàt c* 
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to'l  dominio  di  Alberto  cote  Habfpurgenfe  padre  di  Rodol- 
fo Re,nel  1 2  o  o.AJfatiaad  oriente  termina alRheno,da  Oc- 
cidenteà  Vofago  monte,  che  diuide  la  Lotharingia  dalla  Gei? 
mania  &  lì  ftende  da  Sungoiaad  Vuiffemburg  cittada  Regio 
ne  è  larga  dalRheno  fin'  alle  montagne  tre  miglia  Tedefche, 
quantunque  preflò  Haganoia  il  piano  paia  più  largo,  fcoftan 
doli  i  monti  più  dal  Rheno .  Volàgo  monte  manda  fuori  più 
fiumi,i  quali  correndo  per  luoghi  mediterrani  vengono  à  tuf 
farli  nel  Rhen  o  Tolderfìume  elee  della  valle  Mafmufter,Loch 
v  dalle  apperture  di  Murbaco  &  Gebuuillero.  Fecht  dalle  parte 
più  adentro  della  terra  Turckheim .  Brafca  dalle  coualle  Schirmeck ,  che  bagna  le  mura 
di  Molsheim,&paflaauanti  Argentina,  Som  conuinciaà  correre  dalle  Tauerne.  Mater 
da  Neuuiler,  vayerfo  Hagenoia.  Sur  corre  per  la  forteita,daI  quale  prelè  nome  il  mona- 
fìerioSuiburganticho,ilqualehoraècollegiodifecoIari:ficomeLauterberg,prefeilno 
me  de  Lauter  fiume ,  che  nafee  da  monti  Vuafgoienfi  dietro  ad  VuhTenburg .  terra  im- 
periale .  Quelli  &  altri  fiumi  fi  veggono  fu  la  tauole  del  Rheno ,  la  quale  ho  fatto  per  1* 
Alfatia .  Tuttauia  Illa  fiume  che  fcorre  per  tutta  Alfatia,  è  il  più  degno  fiume  di  quelli  ,& 
forge  in  Sunggoia  fopraAltkirch,& fcorre  vicino  alle  terre Mulhaufen,Einsheim,Col 
maria,Seleltadio&Benfelden,indi  fenzagirivaad  Argentina,oue mette nelRheno,ri- 
ceuendo  prima  tutti  quei  fiumi,che  manda  Vofago  monre.Quanto  fia  fertile  quella  prò 
uincia,  fi  può  confiderare  in  quello,  chein  cofi  picciol tratto  vienctanto  viuo  &  grano, 
che  ne.foprauanza  à  gli  habitatori  di  modo ,  che  i  vicini  popoli  nehanno  in  gran  copia. 

Portali  del  vino  ottimo  loro  continua 
mente  con  carri  &  naui  à  Suizeri ,  in 
Sueuia,in  Lotharigia, nella  Germania 
inferiore, &tale  hora  in  Inghilterra.In 
Sunggoia  viene  formento  copiolò,  8c 
per  tutto  '1  piano  di  Al(àtia,tìne  ad  Ar- 
gentina, &  ne  mangiano  glihabitato- 
ri  ne  monti  di  Lotharingia ,  Borgog- 
noni,&buona  parte  de  Suizeri.Ne  mo 
ti  &  colli  fi  cuoce  ottimo  vino ,  &  nel 
pipano  viene  formento  &  frutti .  Sono 
in  Alfatia  le  Sclue  di  Caftagne,  &  i  mó 
ti  de  minere  copiofi  d'argento, dirame 
&  di  piombo,fpecialmente  nella  valle 
Leberthal.  Ha  ne  monti  &  nelle  valle 
bellifsimi  pafcoli,&  grofsi  formagi  chefifannoinMufterthal.Etper  con  eludere  in  bre 
inta,non  è  regione  in  Germania,  cheragguagli  all' Alfatia  nella  fcrtilità.Sono  veramen - 
te  in  Germania  terre,  che  producono  vino  limile  in  bontà  àquello  diAlfàtia,manonha 
no  poi  tanta  copia  di  formento  ne  de  frutti.Etnon  è  in  Allàtia  alcun  luoco  vicino  àmon 
ti,che  non  fia  habitato,ò  coltiuato.Prefib  alle  paludi  che  corteggiano  il  Rheno,fono  ot- 
timi pafcoli  dapecore.  Quello  paelè  cofi  picciolo,  tanto  è  commodo  à  gli  humani  bifo- 
gni,  che  vi  fono 4,6 ,  città  &  terricciuole  murate,  cinquanta  rocche, ne  monti,  & 
nel  piano  con  ville  &  borghi  lènza  numero.     Cli habitatori  &  lauoratori  del  ter- 
reno fon  poueri,  per  che  fi  mangiano  ogni  colà,  non  conlèruando  alcuna  colà  per 
P  auenire  :  per  ciò  ,  à  tempo  di  guerra,  ò  rouinando  la  brinata  ò  il  freddo  la  vetto- 
uagha^  nafeente  ,  patifeono  gran  penuria  ouer  fi  muoiono  di  fame  :  non  dimeno 
fono  aiutati  i  poueri  de  i  publichi  denari .     Sono  pochi  natiui  del  paefe ,  mala  mag- 
gior parte  fono  foreftieri ,  come  Sueui ,  Bauari ,  Borgognoni  /Sabaudi  &  Lotha- 
ringi,i  quali  entrati  vna  voltain  queftopacfe,non  facilmente  fiparteno  i  Sueui  Special- 
méte  vinabitano  tutti  vi  fono  raccolti,  che  vogliono  adoperarli  co  gli  habitatori  à  lauo 
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me  il  terreno.CercaKeiferfpergo ,  ciò  è  monte  Cefariano  iipaefe  ètanto  fenile ,  che  fi 
penfa  iui  effere  il  core  di  Alfatia .  Sonoui  tre  terre  murate  tanto  vicine  che  con  vn  tyro  di 
bombarda  fi  poflbno  tra  loro  toccare,nomate  Keiferfperg,  Ammerfuuicr  &  Koensheim. 
_  lui  fi  cuoce  il  vino  in  gran  vafi  con  bragge,ò  fi  lèpelifcono  i  Vafi  pieni  di  molto  nelle  vi- 
naccie  finche  fia  afeiutta  la  virtù  digeftiua  nel  vino .  Cofi  reità  il  vino  dolce  per  tutto  in- 
uerno  &  portato  altrouc  fi  tiene  per  cofa delicata .  Altri  empiono  vafi  piccioli  di  grappe 
in  tiere  infondendoui  molto  aliquanto  cotto,  il  quale  pigliali  fapore  delle  grappe ,  &  fi 
Jbeltcpno    mantiene  dolce  tutto  F  inuerno:  &  fafsi  fpecialmente  d' vuue  mofcatelle.  Trouanfim 
de  Santi .   Aliati»  molte  reliquie  de  famiglie  quali  vengono  pellegrini  per  diuerfe  caufeJn  Thann 
fi  vifita  S.Theobaldo.In  Rubeaco  S.Valentino,In  Hohenburg,chi  patilcono  lacrima  d 
occhi  inuocano  S.Otilia.In  Andloiafi  moftrano  le  olla  di  SXazaro  da  Crinito  n  fiuti  ra- 
to à  pellegrini.    Leggiamo  di  Carlo  4.  Imper.  &  Re  di  Boemia  come  venuto  ad  Asfle^ 
tolfe  vn  membro  de  gli  ofsi  di  S .  Fiorendo  indi  venuto  :  in  Andloia ,  aperto'l  iepolcro 
di  S  Lazaro  nel  monafterio  delle  fignore,mirò  attentamente  le  Tue  oila.Giongendo  poi 
adEinfsheim ,  apeife  ilfepolcro  di  S.Vrbano  {  &  in  Hoenburgo  apeife  ilfepoJcro  di  S. 
>  Otilia,  pigliando  vn  pezzo  d' olio  del  Tuo  deftro  braccio .  Cofi  raccolte  moke  reliquie  le 
pertò  in  Boemia,  &  le  forni  d'oro  &  d'argento. 

Minerei  argento  3che  fono  per  la  Germania  &  fpe- 
j  cialmente  m  Rifatta. 

Ono  in  Germania(come  è  fopradetto) affai  ricche  minere,&:  fpecialmente  d' argen- 

Sto    che  di  raro  fi  troiano  fenza  ramo ,  llagno  &  piombo  .  Alcune  furono  votate 
de  metalli  da  gli  antichi ,  altre  à  noltra  età  ritrouate ,  rendono  gran  richezze  :  &  al- 
hd  metalli       cune  lafciate  da  gli  antichi  come  non  ben  cotte  ne  mature,hora  fi  cauano.Nella  fel- 
uaNera  e  Irato  trouato  argento ,  come  manifestano  moke  antiche  memorie*  Friburgo 
in  Brifèoia  ouefinadhora  fi  attende  àcauar  metalli ,  come  gii  antichi  cominciarono . 
Friburgo  in  Saffonia,  Friburgo  in  Brifgoia ,  &  fecondo  alcuni ,  Friburgo  in  Nuchtlan- 
diafurono  edificate, per  l' occafione  di  cauare  metalli,  &  forfi  ottennero  nome  di  liberta 
per  i  priuileei  concefsi  àcauatori  d' argento .  A  noltra  età  fon  trouate  minere  laudate  nel 
monte  di  S  .  Anna ,  <*oue  in  cinque  anni  fu  edificata  vna  bella  città  nella  valle  di  loachi- 
mo  nel  monte  di  Maria,  oue  fono  alquanti  migliaia  di  cauatori,  c^inGoilana, 
doue  fi  qauadella  terra  vnpefo  ineltimabile  d?  argento .  Quelli  lauoratori 
fotterranai  vfano  mirabili  iltromenti ,  che  per  la  varietà  non  fi  pof- 
fono defenuere ,  che  fpecialmente  vfano  à  cauar  l'acqua, 
ftnlài  quaìivifpenderebbono  grantem- 
••*•       po  &  fatica. 


Mm  IH 


^eJ™  eh  prima  fatica  de  Metilici, 


«ManafadenhSnamWS 

no  ne  fiano  altre  tali  iti  tutto "  mondo  nìrrhp  ^T^^1/?3"1' Scfa ^  &  P«i 
-ame5dd  quale  fi  caua  aran  cópS Sen  £  „  ^fie  arfe  al  fuoco,  dan 

checunificauamfj^ 

oedfcolIocorto.perdoche^S 
aftretódilauora  Lace^ 

nellealtremmeretnfìueS^^ 

%  chc.pduee,  come  dmerfe  fpSe  pefc  nnf^r  ^1' ?  m,'nCerah'  S^'ani'' 


ir 
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co  parole  dichiarare  m; 
fi  conofce  meglio  cogli 
|  chi,  che  eo'l  parlare  il  le 
ro  ingegno.  Ne  moni 
Mifnéfi  ufano  ruote  de 
tebigali  le  quali  uolgei 
dofì  uelocemetemand 


no  giù  due  gira  borfe  c 
pelli  di  bue  rrefche ,  t 

   . ..  quàridó  Còri  piene  d'a< 

qua  le  tirano  fu.Vna  borfa  è  di  ,.pdU,capek  di  un  carro  tfacqua^Muouéfìquefto  art.f 
do  c5  tìta  preftezza,che  tal  uolta  efeono  f aliille  da  i  legni  bagnatuOgm  ftrumeto  da  c 
uareacq  a^ 
"o  ricca  dmetaIli,com 

gento  uiuo 3ui riuolb  8£&Ma  i  iioftri  nimici  guerreggiano  cotro  di  noi  co  1  noftn  metal! 

ti  edud  ctMgchto  LcbArihiUnfc. 
VeftacauaémVofagómonteàd  occidente  delle  citta  di  Colmarla  &Selefi 
k  dio,fu  i  confini  del  dominio  de  fìgnori  Rapoltftein,lontana  da  Sckftadio  |i 
tofanderebbein(eiouerfettehore,cte^^ 

Wamoo  Ndtya5.doppobfedlrionedeViUani,h»u2dolfignondifopo 
^^^n^molJSdff^^A  à  fareil  capo  delle  minere,  nella  ual 
Furtelba^olgarm^^ 

E^uS^^aua  di  fan  Iacopo  uerfo  Lotharingia,mofsi  dal  guadagno  chq 

rendeuXetallo^ 
nercaua  nTqueifrutL.^^ 

mano  B  Sda  quefte  comprefero  comegli  antichi i  attefero a  cauar  metalli .No« 
ftoerfheto 

no  aftretd  di  ritrarfi,!'  per  inondinatione  dèlie  acque ,  facendo  i  loro -pozzi  non  cor 
n^s'Xma t5to profondi, cheTacqua,co la fua forza  gli  caccio.Hoggt ilduca  d 
ftlgi  «1  fi'gnore  di  Rapoltftein,  partecipano  ugUamenté  delle  decime  ,&u>han, 
onco^muleprefidentefopra  tuttelecaue,eccmdilcapoaieiro3dettoS.Gugl.ek 

aKradelkualleeeberthana^ 

cmf  Predicano  quefti  monti  galena ,  piombo ,  meta  argintinari  dalquale f  cau  a. 
eenco  piombo  nero,  6C  rarnó.&icefi  che  dal  1 51* Sin  all'arino  preferite  fiano  ftate  c 

Tf^dòtefitentàinm*  cattata.  Cauafìiri  quefti  monti  tantomeni  o  cheuib 
Urtano  dodki  cafe  à  purgarlo  fempre  cuo  c6dolo,cV  fono  per  quefto  fabrteate  milite 
gnanodoaKi  caieapu  ^       p0^thelbach  &Markirch  terra  molto  e  crefciutainqi 

^deSualliparticolariAquafiin 

«Sa^^lamTSiadd  compaffo  cioedella  Camita  H  come  iman 
d  con  tak  iftromento  conofeono  le  regioni  del  mondo.        Fatto  il  pozze >  d i  t 
mifure  dife  piedt,fannoui  da  un  lato  5na  catta,  &  da  quella  unaltro  pozzo d « 
k  profondità^  fatta  un'  altra  catta ,  medefìmamente  cattano  un  ^ropozzo  cof, 
mfrab  H  giri  feendono  di  continuo,  fi  che  le  acque  non  gli  lafcmo  p  u  feendere  q 
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Nomi  delle  minore  in  Turtelharfj. 
Pozzo  di  S.Guglieltno.Rumpdpump. 
S.  Gio,TurJìenbauu.  Verrcd portd.Coe  I ^ 
uìto  devli  vlmeft,  S.Mdrtino,Tre pax 
zi  uriìtiyVorno >  s .  Sangue,  Martello,  hr~sT 
culto  de  compagni,  ||^v 
Nella  tulle  Suri èt&  1$. 


S.  Mìécle,Vcrdc  Bòfco3S  .Giorgio  Li-i 
Copid^  Argento. 

Nella  ualle  Pr*béget%. 

$  yiUppo,$. Martino  ,V  ite,  AhielèUev 
■de^rmo  monte }S.Vuillielmo. 

Nella  ualle  uecchia  Echirch. 
ietta  uergine  al  freddo  lonte,S.G& 
cobo. 


\ 
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no  pozzo  oue  altri  huomini  la  tirano  Tu  con  machine.  Che  da  luoghi  profondifsimf  pei 
molte  caue  &  pozzi  con  opera  de  molti  fi  caua  la  terra  la  quale  crefeendo  al  capo  della 
caua  diuienecoi  tempo  un  gran  mòte*  Et  per  chefìfa  il  tutto  nelle  tenebre  bifognach( 
ciafeuno  habbia  la  Tua  luce  quanto  fìa  in  quel  Regno  di  Plutone  *  Ne  fi  conferuerebbe 
ima  facella  ardente  fe  no  fé  lèfacefleUertto  con  un  follo  óuétolo.  Fattrj  pozzi  &  Caua. 
tone  il  metallo  feguòUò  altre  fatiche  difìegrtate  nelle  feguenti  figure  con  fuccinti  titilli; 
dC  quefto  fanno  i  metallari4còmè  ho  da  loro  imparato  uedendo  il  tutto  à  miei  occhi. 

Quefti  metallici  fciclgono  &  compongono  i 

j>f  zzi  metallici  er  gii  Uu&no  in  certi  uaJì  detti  di  Germini 
SttmphHuefcher: 


tm 
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tia  il  metali 
ìe  agitan- 
dolo co  pà 
lo  force! ir- 
te dC  quei 
ìauaton  iri 
gjsj  Tedefco 
homano 
Krucknii- 
iìèfche^ 


Qua  co  cri 
uelH  fi  pur- 
ga il  metal 
lo:&lauaa 
la  terza 
uoka.Que 
(li  Lina  tori 
fi  nomano 
mTcdefcd 
Sipuuè- 
fcher. 


donne  fei* 
elgono  il 
metallo  lót 
ro  co'l  mar 
tello  8C  la- 
trato tante 
oolre.Ale- 
mani  eh ia* 
mano  que~ 
ftafan'ea. 
Ertzklai*- 
ben. 
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Qua  il  met 
tallo  fi  met 
te  nelle 
Caffè  S£co 
pali  ferrati 
chehano 
da  una  fuò 
ta.  dàli'  ac- 
qua uolta 
ta  mefsi  è 
battuto  £t 
rotto.  Ale- 
mani  chia- 
mano que 
ftafattica 
Ertzbo- 


^ueffo  fi- 
gura dichi 
ara  in  qual 
modo& 
prefénte  à 
cui  il  metal 
lo  ,  prima 
chefì  cu= 
occia  pre- 
parato fidi 
flribuifce 
Con  chi  ne 
partecipa* 
no* 
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tm  ™  4"f«t«con  acqua  v-muoue  dicemmo  i follile defi  no  il  fZT 

tre  metalliche  pettate,!? lo  infonde  nelle 
mifumte, 


ne* 


cerca  200; 


totll'AlfaHa  &fkò  dominio* 


•  ueroi 
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duca  fuo  BvHvKÀófl  ciuale,morto  di  Saétta,lafciò  due  figliuoli  ,Linfndo  &Eberhar< 
che  ^òn&timtì&in  Alfatia .  Fu  poi  cacciata  la  loro  famiglia  di  quel  Iuoco  da  Ca 
Martellò ,  che  fu  Palatino  cV  Maggior  domo  nel  Regno  di  Francia:  &  haueuano  all'I 
ra  i  Palatini  ialor  fedia  inTreuere  città.Del  Landgraniato  di  Aliatia  diremo  poi» 

pelle  cittì  rocche  <*rfahriche  in  Alfuti^rizzite  de 
Einfikeim  teru. 

Acafa  d'Auftria  tiene  in  quefta  terra  parlamento  U  Cancellarla  perle  regi 
Sunagoia  &Brifgoia,6t"  quatro  terre  fopra  Bafìlea  lun  gol  Rheno.  Nel 
deputato  all'afficio  dell 'auocaria Ofwaldo  conte,diThierftcin,chéfuilpri 
,™^'prefetto  di  quel  paefe,&  hebbe  in  Einsheim  confìglieri  OC  correttori.Non  ui 
prima  fiato  adminiftrationepubl^^^ 

taua,&  chiamauano  da  gli  altri  luoghi  aflèflori ,  quando  fi  doueuafar  conciitono .  J 
H  vt .  Armomaci  ftando  in  Einsheimi.  1  Settimane,  Occuparono  la  terra  e  1  gattello 
paefe  da  Béligardo  mónte  Citi  in  Hagenoia.Di  qUéfti  ho  detto  fcriuendo  di  Bajilea.! 
[45?  z.  cadde  dalle  nuuole  con  tuono  rifuonante ,  Un  gran  faffo,che  pefaua  25  o  ♦  libre 
cinòaìla  fopradetta  terra, de  fu  da  terrazzarti  appefo  nella  chiefa  maggiore  per  ui 
gno  mirabile* 

OluthAch, 

-LMurbacenfe  Monafterto  uno  de  4. .  mona! 
del  Romano  Imperio,i  cui  Abbati  fon  tenuti 
me  preneipi ,  fu  edificato  da  Eberhardo  a  ten 
di  TheodoricoRe  di  Francia,  l'anno  di  Chi 
7  z4 .  ad  iftantia  del  fanto  uéfcouoPriminotlelet 
della  fua  fondanone  fortò  tali. 

Theodorico  Re  di  Fracia  à  gli  huomini  apoito 
padri,uefcoui,e<:  huomini  Illuftri ,  duchi,  patricrj 
ti  &  à  tutti  prefenti  dC  futuri  8t*c , Primino  huomo  ueneiabile  de g  la  dio  merce  ueic 
Inoftri  tempi infpirato  co  fuoi  monachi  da  Dio,s'e  poftp  a  pellegrinare  nel  gra 
Itoti»,  h  tremo  Voiago,nel  borgo  Alfaciefe,detto  Viuario de .Pellegrinila  prima t  Moiri 
nel  fondo  di  Ebrohardo  conte,noftro  fedele,ha  edificato  coni  aiuto  di  quello  unm 
fterioadhonorediDio,8£deUafantamadrediGiefuChrifto&can 
nome  di  Dio  felicemente. Amen.Ncl!a  Chronica  dell'Ebersheimènfe  monafterio 
uafi  fcritto.  Ergkoualdo  fu  maggior  domo  in  corte  delReDagóberto  doppola 
di  Chrifto,  menca  il  numero  nellatino,.!  quale  lafcioXeodifio  fuo  fìgliuolo.che  ga 
ceffe  nell'officio.  Attico  figliuolo  fegui  à  Leodifio,  dC  fi  manto  conia  fo rella,<j 
Re« 

cVAÌmagna3che  comprendeva  Affada^ueuiacV  1  Alemagna  fuperiore  6^1 eb 
fua  rifidentia uicino  affamila  regale  Ehenheim, nella  rocca  Hohenburg  latinam* 

AVitou  Aki  ^ 

tro  parti  una  per  fabricare  S.  Stefano  in  Argentina , l'altra  per  edificare  il  monafteri 

ScoXnguinei  Eberhardo  8< MaVono.Eberhardo  uifìe cafto  nella  roccaEgesh 
tV  diuen  to  cieco  edificò  de  fuoi  beni  un  monaflerio  à  S .  Mauritìo ,  che  fu  poi  da 

™inS 
mcVDOiMurbach 

m,Ct  poi.iv.uirodcii.i  . m    v   &         *  Mof^no ,P/ Ha  liniero Mafmunfter,ai 


Uh.  in.  K 


quelluo- 


Gcbuuilet. 

^tl  Crede  che  quella  terraglia  nel?  entrata  de 


remfùoncUU'aurttade  monriavbidiIceal  medcJìmoabbaK.  ° J 


Lutenbach>Marhach, 

Ezzo  miglio  da  Murbach  è  il  Lutenbacenfe  Collegio ,  che  fu  inonafterìo  di  S 
Sn^ 

trgoieniedelpjjS  &p0,deli 05,0.  fabricoil monarterioMorbacenfeilnV- 
norBurkardo  CebiruuilCr4maeftroManigoldo  chLuthenbach.  S 

VefcnueJiRubeaco  terra  della fttpertor  e  rifatta . 

RVbeaquoantichifsimatemfudaRomaniedilìcatal'jrinn,  ^-11.        kr-  . 
de.daRomaediticatap^efrendo^ 
do  apo  Rom .  M .  Antonino  &  Lutio  vero  ^vohzt^o^}^A     r     •  r^J?f n 
ilnomedavn fiumecello chenafcenella vane d? fclt  ,  Ucittathebbe 

goSuItzn.az.&rcorrendoconalueorXpt^ 

per  l'acqua  che  par  rolla  dall'aìueo  fu  detto  Rotbach  cnm*£h;a  r  j  , •  m* 
meal!acitta,chefinoma Rubeaquo  aSS  S^?^' d,ede  110 
edifia&dopioborgo^^^^ 

telecofealviuerehumanonecelTaiie.yihabitoquafia^^ 

{^&xV       ^"R^ch>hatg"teichenholtZ,  minacciandola  forca  àrub 
TT^VI  baor,Etpermatterterrorefun^^^ 

ealprefentemavermezodi^nonlontanodaiieviSeC^ 
heim  laquale  tanto abhorrirono  gli  habitat  TpocS 
midilorofuronoaccufaridimrto.Etàtempo^ 

&  1  luoghi  vicinuDagoberto  9 .  Redi  Francia,  teSSdoR^ 
^«^traver^^ 

'tra  miraci  fu  chiamat-a  T^nk.,™      irji„      f^uuio  con 


iono^de^^ 
—eviMead  ^fUy^^^^^^^^T 

datoadammaeftrareneS^ 
deSalToni:  &  poi  che  conferò  la  fede  ^ 

dalmedeiìmovefcouo battezzai  »  • 

^perfeminare'JEuange  "kS 

^cgenerofocaccianloJeSl 

Xx 


ficio 
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ficio  applico  alla  chiefa  Argenf  inefe  Rubeaquo  terra  con  tutto'l  tenitorio  fi  come  hog 
ej  ancora  tiene  Mano  datocché  chiamano  gli  habitatori  corrottamente  Mundat.Indì 
à  gran  tempo  Rubeaquo  cittacomincioadelTerfamofaà  perfoneefterne,  peri  molti 
pellegrini, che  votarono  S.  Valentino,  ilquale  nel  z  6  o.  fu  in  Roma  fotto  Claudio  Im 
perat.coronato  con  molti  altri  di  martirio,  le  fuo  reliquie  conferiate  in  S.  Potentiana 
im  al*7  4.  Lenendo  pontefice  Salueftro  2.furono  in  parte  trasferite  à  Rubeaco,  &  furo- 
no occafione  che  vi  concorrefleno  tanti  pellegrini  p  che  comincio  da  piccioli  pririci- 
pij  del  1 22  i.Manoneffendotralecofemortali,cofaperpetuaanzifcorrédo  il  tutto  fu- 
■&  giù  ,come-Ynalaguna,fipuoàfaticanarrareàquanti pericoli fiapoftaquefta  citta, 
dopoi  l'eiler  ftata  più  d'anni  mille  tanto  felice.Prima  nel  1  o  6  S.Henrico  4.1mperat.  ef- 
fendo  nomato  in  Alfatia,fu  da  fuoiRubeacenfi,raccolto  con  grand'honore,maegli  po 
fe  foprala cittai  fuoi miniftri,portandofi con  arrogantia ,  &  nelP altrui  cittanon per- 
donauanoà  maritate  ne  à  vergini  .11  che  vedendo  i  cittadini  fe ne  lamentarono  m  va- 
no con  Henrico ,  il  quale ,  pareua  che  chiudesfi  gliocchi  per  non  punirci  fuoi,  per  ciò 

Sedinone  molsi  da  pietà  &fdegnoleuaronofeditione. 

cantra  He       s'inafprailvolgoeuoltanlefacelle  . 

vico.  Ifafsi,nel  furore  ogn' arma  vale.    .        ,        #  .    .  . 

L' Imperat.vdito'l  tumulto  ricorfe  à  fuoi  non  già  pervietare,  che  non  Fuflero  ingiuria 
ti  i  cittadini,ma  per  più  offender  gli  non  per  achetare  la  battaglia,ma  per  accrefcerla. 
Con  più  furor  venia  quel  volgo  fiero 
Lafeminaco'lmafchio  &  il  padrone 
Co'l  feruo,e'l  animpfo  con  chi  teme. 


ni. 


pne  cne  oe morti ìuiUitLi ,  m»"'- — f-——  j.       *   ±  /ri 

^«eG?  lol'amic^^ 
firne.  conditionidellapace.Henricoaltronondimando,chedirihauereIeimperia^ 

'  fegne  &  che  non  farebbe  vendetta  di  quefta  opera  de  Rubeaquenfi  ,  ne  per 

I  né  per  altrui  mano,&  che  per  l'auenire  farebbe  fempre  fautore  &  de- 

--  -  fenforcdiquellacitta.Hittadinivditelegiufteconditionia 

  accettarono  la  pace,  &reftituirQno  ogni 

ornamento  Cefareo. 
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LA  CITTA  RVBEA- 

QVENSE  ESPRESSA 

dal  vero  fìto,  Antichifsima  refidentia  de  Redi 

Francia ,  fituata  in  ottimo  luoco  della  fùperiore  Allatia,  la  cui  dipintura  D .  Antonio 
Kurtzio  podellàRufbeaquenlè  di  fomma  integrità  ci  diede  perornare  la  noftra 
Cofmografia.    Et  pregato  da  gli  amatori  della  patria  per  la  reueren- 
da  antichità ,  fece  porre  in  quell'opera  di  Cofmografia  in  li- 
nieamenti  di  quella  come  hora,doppo  tante  rouine, 
reftano,  &  quello  àlpefedclpubUco. 

Xx    a  ltubeaco 
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Della  Germania 
Rubeaquo  &  la  rocca  Ifenburgo  nelle  m 
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fi  troua  à  nofìxa  età  veramente  efpreflfa. 
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Vi 


Bandiere 
Imperiali 


Ma  Cefàre  fcordatofì  con  quale  conditione  hauefle  riceuuto  le  infègne  Tue  fatto  yn  efèrci- 
to ,  aflalfè  Rubeaco  all'  improuifo ,  prefà  la  citta,  la  potè  à  ferro  &  fuoco ,  in  quefta  prefà 
i  borghi  ad  oriente  &  mezo  di,!d'oue  fpeeialmente  habitauano  artefici  tumultuari  &  mu- 
ratori,furono  di  maniara  fpianati,che  non  fe  ne  vede  in  alcunluoco  veftigio  alcuno.Fatta 
in  cenere  la  citta, gli  habitatori  che  reftarono  viui,larifecero.Et  paflati  anni  1 4  o.fu  da  Fi 
lippo  figliuoli  di  Barbarofìa,  duca  di  Sucuia  rouìnata,  per  che'l  vefcouo  d'  Argentina  non 
lo  voleuariconnofcere  Re  de  Rom.Coftui  gouernando  l'Italiaper  nome  di  Henrico  <5.Im 
Kuheacjuo  perat.  morto lui,hcbbe da i prencipi Elettoriil gouerno  dell' Imperio.Ma  Innocentio pa- 
facchor-   panimico àFilippo,perchegouernandol'ItaliaPofFendeua, nonfolamente gliconcito 
0  t         contrai  prencipi  Elettori,  ma  otiamdiolofcomunicò,&  con  l'aiuto  d' altri  prencipifcce 
t>     *       creare  Cefàre  Bartoldo  duca  Toringéfè.  Filippo,  che  fi  trouaua  in  Mulhaufèn,douearano 
concorfì  molti  prencipi  di  Boemia,  Saffonia,  Bauiera,&  Sueuia,da  quali  era  creato  Cefàre, 
fi  pofe  à  defendere  con  arme  la  dignità  concefTagli.il  Teringenfè  vedendofì  inferiore  alla 
potentiadi  Filippo,  venne  à  lui  dicendo ,  come  gli  era  flato  conceffo  l'Imperio  contra  fua 
voglia, &  lo  rinontio.  Tuttauia  il  potefìce  vedendo  l'Imperio  eflèr  ricaduto  in  mano  di  Fi 
lippo  perfeuerando  nel?  fùo  propofìto,  fece  che  il  vefcouo  di  CoIoniaPalatino  del  Rheno 
creò  Imperatore  Ottho  prencipe  Brunfuicenfè,il  quale  effo  Innocentio  confermo  &  coro 
nò, tenendo  Filippo  fcomunicato.Filippo  potente  d'imperio  &  di  nomeentrò  in  Alfàtia, 
fàccheggiando  tutto'l  paefe,foggetto  al  vefcouo  d'Argentina .  Prefè  à  forza  Rubeaco,  & 
rottalajoccalfènburgen,confùmolaterraàfuoco.lndi à  cent'anni  Adolfo  contedi Na- 
fàu  Re  de  Romani  fece  quel  medefìmo,quafìpervnafìmileoccafìone:perche  morto  Ro- 
dolfo Cefare,egli  con  l' aiuto  del  vefcouo  Magontino,  del  1292.  fu  creato  Imperatore:ma 
giudicandolo  alcuni  prencipi  poco  valere  à  tanto  gouerno,pcr  che  le  fue  facilita  non  balta 
uano  à  foftenere  le  fpefè  dell'  Imperio,&  che  ara  poco  dalla  fortuna  fauorito,fu  depofto:& 
fecero  Imperatore  Alberto  duca  d' Auftria  figliuolo  di  Rodolfo  Cefàre  in  Magontia,doue 
arano  concorfì  i  prencipi.  Adolfo  bramofò  diregnare,biafmo  quella elettione:8c  per  fègui 
tando  coloro  c  haueano  fauorito  ad  Alberto ,  inrefe  come  Conrado  barone  di  Liechten- 
berg,vefcouo  di  Argentina  lo  haueuan  aiutato:per  ciò  del'  j  2  9  8.  ò  fecondo  altri  del  1 2  9  £>. 
en  tro  furiofàmente  nel?  Alfàtia,  &  rouinando  la  fùa  parte  fùperiore,portato  via  il  bottino 
da  Rubeaco,  gli  appicco  fuoco.  Seguono  le  calamita  de  Giudei  à  quefte  tre  rouine,  i  quali 
^idulfo  pi  nauena,°  quafi  in  Pgpi  paefè  congiurato  à  rouina  de  Chriftiani,  &  fufTero  Itati  puniti  per 
,  Jl     le  loro  fceleragini  i  Rubeaquenfì  prefì  alquanti  de  loro  Giudei, c'haueano  la  fìnagoga  ncl- 
g  id&u  e  a  i^citraygliarfero  fuori  nel  prato  detto  de  Giudei  pafTati  anni  1 9.  vecifèro  gli  altri  nel  gior- 
Su0,         no  della  conuerfìone  di  S.  Paolo. Segui  doppo  anni  9 .  vna  fiera  &  mifèrabilfame  di  quelle 
.  cofè,c-he ;  fonneeeiìarie  al  viuere  humano,per  la  cui  memoria  contribuendo'lpopolo,^  di 
Farne  hor-  ^-^q  via  velo  quadragefìmale  con  quelle  pai  ole.  L'anno  del  fìgnore  1 3  4  7.quefto  velo  fu 
renda.      dipintp  Se  fornito  quando  era  grandifsima  fame,  &  mancamento  de  tutti  i  frutti .  Fu  an- 
cora rouinatala  citta  Rubeaquenfè  da  Inglefì,del  1 3  <S4.quando  corfèroper  tutta  Alfàtia, 
Jnglejtro-  pigliando  molte  citta  con  grande  effufìone  di  fangue,  perle  quali  rouine,  Giouanniba- 
wna  ro  Ru  rone  di  Liechtenberg ,  vefcouo  di  Argentina  ,  il  quale  già  4 .  anni  haucua  comprato  al 
bedàuo.     fuo  vefcouato  tutte  le  pofiefsioni  di  Alfàtia,  daGiouanni  vltimo  conte  di  quella  regione, 
fè  ne  turbo  di  fotte  ,  che  poco  apreffo  mori  di  maninconia ,  paflati  anni  14.  gl'Inglefì  tor- 
nati 


Lio,,     ili.  ^€>7 

ti ncllecafe aatfchf  de  Al&tn ,a  quali  non  potendo  refiftereLomP«*o  da  Beuren  uè 
;uo  d  Argetin3,rouinarono  kubeaquo  tetra  &  tutta  f  Alfatia  del  ^4  Et  cofiS  ab 
J«taqueftaatta\anadHennC0  4.nepm 

denco  Blanckcnhim  eletto  uekouo  d'Argentina  contra  la  discordia  de  Cano" li  3. 
1  d5SpreiI *™9- Caftigado i chedcim°denari l'anno  ,.dd fuo uefcoua  o  deh  'S7 
oro  alquanto  le  mura  di  Rubeaquo,aggiongendouicomeuua  ftrada  fu  lemuracer 
:  uì  pa tfaffero.  di  notte  le  guardie^  pe?3bat£e  li  nimici .  Federico  dk  enu  o  oSofo 
opo  Salderò  Perque?torircuoterefìeramete,dirp 

mo  eifendo  talepermutationcapprouata 

3urkhardodiLutzdftcih  preporfo  della  chieYa  maggiore,  fu  eletto  uefcóSJd !  Ar 
iànaA'mdiforfcrógrancontefe,MaBurkhardouein^ 

efcouato  c  haueua  goucrnato  anni  s.del  i m .  Io  rinonttò fpontaneamen  t >  ri  enea! 
folamenteJWa^ 

|o  ancora  &  con  difpenfa  del  pontefice,lafctó  la  profefsione  religiofa ,  &  taar?^ 
encroduefiglmGlj.Giacobo&Vuillelmo  conti  di  Lutzelftein,i  qua  iboicacc^i 

So^ 

.reato  Lutzeliteinefe  aPalatimdel  Rheno .  Lega  amo  ancora  cheRiibe-m  fiWW 

anno  del  paefe.Nel  14,  j.Conrado  barone  di  Èuflhang ,  nafeiuto  inTho^J '£ 
[a  maggior  parte  del  capitolo  eletto  uefeouo  di  Argetina,cV  fa  S'aito  ^ 
oneÒchfenftein.Conrado  di  natura  humano,rinontio  i  1  uefeointo  co^HcondO 
i.chef^efferouefcouoRubertoPalahnodd 

.rocca  d  Ifenburg,kubeaquo5&  lagiuriditione  del  dono  dato  ìibt^i^Édl 
Jjr«t*e  da  tutu  quefte  conditìon^uperto  ad  iftantia  di  Contado 

0  1  clero  fu  creato  uefeouo  di  Argentina .  Conrado  per  concefsione  afRubertoSi! 
iRubeaquo  cV  habito  neIlecafe&egalediDagoberto,efe 

aceco  I  Re  d  Inghilterra  dei  w  uennecon  grofro  efercito  irt  Alemagn  "affiettafl 
huinttncuperafrelegiuriditionidiFranza.Et^ 

opraftando  1  muerno  mando  i  y.  mila  de  fua  fòldatf,la  maggior  bartede  q uali è  I no 

quo.MaConra4oBuffiìanghuonìodifìngolarpie^uedendoS 

io  trattata fuot,  gl  porfe quel aiuto,che puS t^Jò^i^niiniioMT^Sò 

ti.Et  da  quel  tcpotffc  detto  fenza  altrui  iugiuria)R&èaco  produce hmhini  dotdf 

.«comedelcaualloTroianoiiaualiueneronoIc 

prencipe  mon  mRubeaquo  def  »47-i.  &  portato  in  Argentina,  iui  faLX  Morrò 
Wtga  cui  Conrado  baueua ceduto  fpontaneamente  Alberto  Palatini 

1  di  Bauiem  ^figliuolo  di  Ottone,refìdente in  Nuouo  foro  nel  i4* eìeTro ^efeo 
li Argennna,fomidi  fabricarelfenburgrouinata  inpiuluoghi  daB  anckeX^ 
guerreggio  con  Argentine!?,*!  che  no  hauea  potuto  fare  Conrado  &Btfnn£T* 

chennontiouuefc^^ 

ttna  orno  con  gran  fpefaalcuneftanze  deprincipi  dC 
gran  palagi  uerfo  Oriente  sdei 


Hatftatf 


yo8 
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TAAi^ill  difoprd. 

Véfta  rocca  da  principio  fu  nomata  Barfc 
ftdn  edificata  del  5>8£>da  Hermano  coi 
Kiburgenfe,  conferttendolo  il  fignoreB 
none  da  Therberg  abbate  di  S  *  MarcOj  c 
~it»t1i  ,  «  fi  noma  hòra  S.Sigi(mondo(|Dél  14 
quefta  rocchafu  edificata  lontana  da  Rubeaquo 
miglio  in  alto  monte.  Nel  mefedi  Neuébrio,per  c 
fendméto delPalatino  delRenó  cheailhoratem 
l'aduocatia  di  Alfatia,  i  cittadini  di  Munfter  no  lor 
ni  da  quefta  rocca,la  preferójÒc"  far  fero  poi  chel'hi 
bero  iaccheggiatà,  eflendó  andato  à  bagni  in  Ker 

    hcim,il  caftellano,che  ho  fi  temeua  punto  di  quel 

ma  non  cadendo  la  torre  in  ottogiorni  che  durò  '1  incendio ,  i  cittadini  monafterienf 
tornati  cV  cauato  fotto  la  torre ,  conpoìuere  di  artigliarla  la  gittarono  in  terra.Certi  1 
Latori  s'erano  ritirati  in  quefta  ròcca,  i  quali  dila  ufeiuano  a  danneggiare  1  duca  di  1 
tharirtsia  fi  come  ancora  un  prencipe  di  Lupffen,e'haueua  difpofto  di  aflalire  il  prci 
oe Patatino5che ftaua  in  Keiferfperg  terra  della  fua  aduocatia. 
v  Egifiheim. 

EGifsheim  terrezzuola  ha  di  dietro  tre  rocche  ne  montile  quali  anticamente 
rono  la  ftanza  de  gli  illuftri  conti,dé  quali  s'.è  detto  nella  defcrittioneMurba 
fe  1  conti  Egisheimenfì  nel  ^s.rurono  nel  $ .  torneamento  di  Cóftantià  celel 
todaLodulfoducadiSueuia.  Neln^y .  comincio  Beri  monafterionemon 
Lotharingia  edificato  daHugone  conte  Egisheimefì,Vdalrico  conte  Pfirtenfe^V 
rico  conte  Dagfpérgènfe ,  Non  ho  trouato  quando  hauefle  fine  queito  contato  M 

certi  nobili  hanno  il  fuo  feudo. 

)  MoHdjietio  tìcìUudlU  di  S.Georgio, 

|Èrca  l'anno  554  .uenneroda  Róma  alcuni  religiofì  ài  deferti  del  monte  u 
20  doue  ne  fuochi  più  intricati  faticarono  caie  perferuireàDió.  Etdel 
Helderico  Re  di  Auftrafìa  ui  edificò  un  monafterio  dell'ordinedi  S .  Bene 
J  to  ad  honore  della  beata  uèrgine,de  S.Pietro  &  Paòlo,&  di  S.Georgio  pei 
ouél  luoco  OC  la  ualle  tutta  fu  nomata  ualle  di  S.Georgiò.Gli  abbati  di  quello  moni 
rio  Hetto,RemÌ2Ìo  KRachió ,  regnado  Carlo  Magno  furono  creati  uefcolii  di  Ar3 
tina-cY  Viiifcardo  abbate  di  queftó  luocó,fu  uefeouo  Bifontmo,  regnado  Ottonej 
f  fece  una  terra  dell'ifteuo  nome  OC  in  Tedefco  Munfter ,il  quale  cón  gli  habitatori  c 
uallefisnoreasia  in  quelluóco^  ha  priuilegi  imperiali  Come  ha  Colmaria,Keiferl 
lo  5C  altre  terrelmperiali.Quefti  habitatori  Cauano  il  loro  uiuere  di  pecore 
•  perche  tengono  Ottimipàfcoii  ne  gli  alti 

monti. 

Rapolt) 
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Rapoltflein. 

^SfendoImperatoreCo^  * 
j  Romani  uennero  in  Alemagna-Vno  di  loro  fi  fermi  nella  felua  Nera  in  Vrfslin. 

\ Cuftv  r  i^^0  rn?n°  da ^6?2a,?'l5ì fmPeriaie>  «"«caca  già  8C habitata 
^  da  d«chiVrfslingenache  erano  fcefì  dalla  famiglia  de  Vifini  J  quali  già  gr§  tem! 
;acciatidei  Roma  lui  habitarono,cY  morironm  fenzà  herèdi.Quefci  SpoletmL  era 
i  Cala  Orfina ,  g  ciò  Unddll foro jpcurp  da  Cefare  di  hauere  queftó  caftello.cYl'heb? 
i  Corado  Ceftre,  per  fe&fuoi  decedenti,  &hàuéano  nella  fua  arme  irefadi  rofsi 
mpo  bianco.Per  ciò  edificarono  ne/la  ualle Kiniztèera  una  rocca  là  cmal<>rirtmar,> 
chiltach^ 

ttlo  fcudaL  altro  fratello  fi  eléffè  l'habitatione  in  Alfatia,  6V  ót^n^l  domini  nel 
erture  del  monte,  fiora  nomato Rapoltftein  :  è  feudo  della  Diocèfi  Bafilienfe  Co 
duncg  ftifuói  poftèri  edificarono  tre  rocche  in  un  monte  in  triànboIcL&Ia  terra 
jezo^chiàmandoleda^ 
rencipato,UolferóelTereh,amàtì 

nomoRapóltzuUihPercioifignoridi  Rapoltftein  Educhi  Vrfslmgenfi 
hanno  tempre pórtato  per  infegna  tre  feudi  rofsi  in  * 
[  campo  bianco, 

*y  tiobiti 


Sio 
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'N  Alfat/a  è  gran  numero  de  nobili*  che  tengono  terre 
roche  alla  falda  de  monti,  dC  nel  piano:  do  è  il  conte 
SultzcontediEgisheim,la  cui fuccefsione  èintorret 
.  Ifìgnori  di  Rapoltftein,à  i  quali  ubidiicono  Rapolt 
uui^GemerjCellberg  terra  &  Caftello.I nobili  d'Hatftat, 
poluulierjda  Andlouu,da  Ladfper,da  Vtéheim,6t  altri  mi 
ti .  I  coti  di  Vmrtemberga  fìgnoreggiano  ad  unluoco  deli 
teuole  in  quel  paefeiCioè  il  cótato.  Horburgenfe,il  quale! 
ra  e  al  gouerno  di  Georgt'o  conte  di  Vmrtemberga  :  dChz 
gnoria  a  Reichenuuier  terra  in  Aliàtia,doue  nafte  ottimo 
no .  Anzi  i  conti  Lupftenfì  hanno  in  quefta  regione  una  p 
;  ciolafìgnoriajCio  è  Vngeriiche,Ammeriuual,Konfeins& 
tri  luòghi .  Il  rimanente  del  paefe  è  del  ueicouo  d'Argenti 
ò  della  caià  d'Auftria,  eccetto  quelle  città  Imperiali,  Colm 
ria,Seleftadio,  Argentina»  Turckhein  jKeiferiperg,Hagei 
ta,Munfter,nella  ualle  Gregoriana,Rofshein.  Ehenheim  ! 
—       ■  r  —      — '  periore,dal  uolto  détta  Nehen,  fopra  le  quali  il  prencipcF 
*  latino  ha  tauocaria  generale,cV  (liole  tenere  un  prefetto  in  Hagenoia-SJHip 
polito  picciola  terra  é  del  duca  di  Lotharingia,&  S* 
Croce,terra  del  duca  di  A«- 
ftris. 

Udì 


Lib.  ni, 


diaria  ueracemente  figurata  come  è  al  prc, 

ente  quanto  alle  mure  &  i  più  degni  edificijdaqùale.lprudentefenatoà  mia 
ftannauolentKnhafattodipingere.percheiìmetteirein  quefta Cofmoera» 
ia,in  grana  di  tutti  buoni  che  di  leggerehiftorie  Si  Cofmografiafi  deiettano. . 
^efideuepnuaredella  fualaudeconueneuoleilS.  leronimo  Bouerohuomo 
lottifs.mo&  gouernatoredi  quella  città,  il  quale  primo  tra  el' Alemani  porft 
aiuto  a  quefto  mio  iftituto  quantoàfar  dipingere  la  città* &  darmila 

P»ttcolaredefcrittionediquelIa,ilcheegliotten« 
ne  dal  Senato. 

^yt     «  Laucra 
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La  ucfa  dipintura  di-Colma 
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Colnìxrk* 

COlmaria  città  Imperiale  8C  bella  fecondo  alcuni  fu  edificata  doppo  la  ro trina  di 
Argcntuaria  (bora  e  contato  Horburgenfe)  pofta  in  ottimo  luoco,la  quale  già 
molti  anni  fu  per  alquanto  tempo  mal  trattata.  Alianti  cheRodolfo  Habfpur- 
genfe  psgiiaflè  la  corona  dell'  Imperiosa  città  era  in  parti  :  alcuni  ad  h entrano  al 
uefeouo  d'Argétma,cV  fu  p rinato  dell'ufficio  lo  fculteto  Rpftelma,  il  quale  sdegnato,  s' 
acoftò  al  predetto  Rodolfo,Sc"  fatto  c5fig!to,fi  fe  portare  in  una  botte  da  uino  nella  città 
doue  co  fuoi  amici  &C  propinqui  operò  che  aperta  una  porta  della  città  la  notte,  introdu 
ceffono  Rodolfo  il  qua!  tutu  1  cittadini, uoleffero  ò  noj'accettarebbono .  Dipoi  l'anno 
1262.il  uefeouo  d' Argétina  trata  ua  ricuperare  la  città  co'l  aiuto  de  nobili  che  all'intorno 
della  città  habitauano  Perla  qua!  cofa  accollandoli la  notte  allemura,8c"có  l'aiuto  di  al 
cuni  cittadini  efiendo  intromefsi,c5cittorono  Una  gra  Z.ufFa,  nella  quale  ammazzaro- 
no lo  fcuIteto.Ma  i  cittadini  refiftendo  ualentemcte  al  nimico,  lo  fcacciorono  della  città 
Ellèndo  poi  eletto  Rodolfo  Re  deRomani,iCo!mari^i1  non  lo  uolfero  n'eonofeereper 
Re:epli  attediata  la  città  gli  dano  à  pagare  4.mila  marche  d'argeto.Nel  1292.  Anulfo  co- 
te di  Na(Tòuu,Re  de  Romani  attediò  qfta  citta  à  lui  rebelle,  &  prefo  ililgnore  di  Rapok 
ftein  SCÌo  Sculteto,cio  è  preletto  della  città ,  Io  meno  feco .  Il  collegio  de  Canonici  di  S, 
Martino  è  in  quel  luoco,che  fu  già  un  priorato  di  S. Benedetto,  dC  è  unito  al  monafterio 
della  ualle  di  S.  Gregorio,come  anco  un'altro  nel  medefimo  luoco  detto  di  S.  Pietro  ap 
parteneteà  Paterniaco.Dicefi  che  lo  edificò  Berta  Regina,al  quale  g  certa  parteerafog 
getta  Colmaria. Onde  la  prepofìtura  Coftatienfe  pigliai»  gradi  entrate,  lafciate  da  que 
ita  matrona  nobilifsima  a  quella  chieta.  Vuolfilino  prefetto  in  Hagenoia  la  cinfe  di  mu 
ra,regnado  Federico  2  ♦  E  pofta  in  fertile  capo,lontana  da  moti  il  uiaggio  d'un'  hora.  Ha 
d'intorno  copiofo  grano  ò£  iiino,8c"  fpecialmente  produce  quel  terreno  formentecipo 
ie  dC  aglio  dihorto.Quefta  città  é  nel  mezo  di  Alfatia,lontana  un  miglio  da  Keiferfperg 
Ammeifuueiler,ReichenUtrier,cVRappenfchuuier,douenafceuino  iti  copia,cY  miglio 
re  che  in  Alfatia.  Effà  città  è  bagnata  da  molti  nui  de  fìumi,chetri  concorremmo,  &  fpe- 
cialmete  Loucl^DunFechUl  oC  altri  meno  celebri,alcuni  de  quali  correndo  per  le  poO 
fefsioni  de  Colmarienfi,  Ierendeno  fertili.  No  fanno  gli  habitatori  quando  prima  lirftè 
edificata  la  loro  città  ttutauia  è  cofa  certa  quella  ellèr  una  dellepiu  antiche  città  lungo* 
!  Rheno  dalla  parte  di  Francia,c'habbia  mutato!  nome.  Tanti  monafteri  di  huomini  dC 
donne,cheui  fono,  fa  manifefto  quanto  fatte  ricca  quefta  città.       Berta  Regina  ma- 
dre  di  Carlo  Magno ,  lafciò  alla  chiefa  di  Coftantia  le  fuo  poflefsioni  dC  rendite,e'haue- 
ua  nel  borgo  di  Colmaria  per  fua  dote.  Per  ciò  l' hiftoria  de  Guelfi  dice3che 
Conrado  uefeouo  di  Coftantia  cambiò  quefto  luoco  in 
tri  3  c'hebbe  da  Rodolfo  fuo  fra/ 
fello» 

La  cittì 
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Attdlouu* 


CArlo  erano  hebbe  per  moglie la  figliuola  di  Ritardino  jRè  di  Scotta  femitia  bèi 
fanta  uia  &  caftita,illuftreja  quale  incolpata  dal  marito  di  Adulterio  per  che  ti 
neua  troppa  familiarità  con  tuituualdo  uefcouo  Vèrcellefe ,  fuo  unico  confi- 
gheroni  quale haueua  còrheflò  ogni  fua  miniftratione ,  fi  che  Carlo  diuenutd 
dofo  ^  come  pazzo ,  la  chiamò  in  giudicio ,  giurando  che  non  hauea  toccata  carnai- 
lenita  calta  donna,che  per  tanti  anni  haueua  tenuto  nafcofto  lìmpotentia  del  mari 
),rifpofe  :  la  cofà  ua  bene,  fattemi  uenireleua  tirici,  &  honefte  donne  che  cOnofcano  co 
teio  fon  uergine,ne  più  habitaro  con  tale  marito.  Et  fe  uolete  faro  manifefta  la  mia  ca- 
lta ,  dC  cammero  a  pie  nudi  fopra  uomeri  ardenti  ♦  Fatto  adunq?  .diuortio ,  efla  co'l  fuo 
were ,  edifico  un  monafterio  in  Alfatia  di  facre  uergini,hora  detto  AndloutLoue  dan 
dofefteirat«mori,cVrufepoItacercar888.EtCarlofuomarito 
fu  fepelito  in  Riehenouu,uicino  à  Co 
ftantia; 
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Eleftadio  citta  fu  cmtà  di  murò  comeancorà  Colmarla  cercai  1216 1  fotto Federi 
co  *.Bt  folto  Henrico  4. del  14.4..U1  edifico  Hildegarda  ducheffà  di  SueUia  uh  ten 
pioà  loggia  di  quello  di  Salomone,  il  quale  poco  apréflb  Òtto  fuo  fìgliuolo,6 
uefeouo  d'Argéuna  dedico  à  S.Fede uergine  ;  dC  ui  pofe  monachi  per  habitarui 
BC  crebbe  di  forte  in  ricchezze  che  druenne  prepofitura ,  ÒC  il  prepofto  di  Santa  fe  heb 
be  l  autorità  di  proporre i  magiftrati.Ma  Federicoj.Cefàre,cheui  hàueua  alquanta  giù 
riditionefacilmeteimpetrodi  effe?  ammelTo  per  compagno  in  qUeftaprepofitura:Col 
gouernauano  amenduela  repub ,  con  uguale  autorità,eiiuidendp  uhguàlmente  i  duci 
&C  ui  metteua  riafeuno  il  fuo  anno  un  podefta,che  chiamano  Scultetotduro  quello  fin; 
Rodolfo  Cefare,il  quale,coiifermata  la  commutatione  del  Tuo  predeceflore  applicò  tu 
tà  quell'autorità  al  Romano  Imperio  ♦  Oue  dice  il  Beato  .Renano ,  che  fu  di  Selèftadio 
Poco  lontano  da  Seleftadio,ne  monti  Lotharingi  èun  monafterio  dell'ordinedi  S  .Be 
HAugshofe ».  nedetto  detto  Haugshuf  en,edifìcato  da  conti  Hugo  Bc  Alberto  fratelli,  de  quali  Hug< 
fu  creato  abbate  di  quel  Ìuoco,&  Alberto  faceua  refidetià  ridia  rocca  Ortenberg ,  poft; 
in  Meilerthal  ualle,  detta  per  lo  più  uàlle  di  Alberto.  Nel  i444.cel  ebradòfi  il  concilio  B 
fihènlè,  Ludouico  Delfino  primogenito  di  Carlo  Re  di  Fracia  uené  in  Alfàtia  còn  grai 
Arme nhcì  de  efercito,i  cui  foldati  Ci  nomauano  Armeniàci,ciò  è  fcorticatori,defertaua  rAlfatia,ài 
feorticAtori*  deua  le  rocche  dC  le  uill  e,  non  perdonaua  ad  Alcuno,fanciullo  ò  uecchió,  feminà  ò  ma 
fchio,per  ciò  nel  1446.  il  Giouedi  auanti  le  Palme,  diece  mila  Armeniaci  paflàrónoìaci 
ma  deìmónte  Furft,  andando  al  dretto  in  Gallia ,  mandando  auati  in  nudi  OC  diiàrmati 
per  chenon  tufferò  amazzati  de  quei  del  paefe»Tra  tanto  cerca  4.2  o,di  Selèftàdió,Lebi 
roia  ÒC  Mileto  fecero  un  aguàito  ne  monti  &C  aflàlendo  con  alti  gridi  gii  Armeuiaci  no 
mari ,  neuccifero  cerca  joo.in  piccol  (pecciò  di  terrenò,pre(àro  40o.cauàIli,noUe  pezz 
StrAtAgemi  di  artigliane,  otto  bandiere^ le  intiere  armature  d'huomini  d'arme.  Vi  mòri  de nimi 
de  StUfodic  ci  un  duca  giouane,un  Landgrauio,àmédue  di  Scotia,il  cugnatò  del  Re  di  Fracia,man 
fi,         fcalco  del  Delfino,  dC  ui  fu  trouàto  il  uefsiìo  de  Suizeri ,  che  preferò  gli  Armeniaci  prcl 
fo  àBafìlea.  Selèftadio  è  pofta  in  Iuoco  fecuró,&  ha  dalla  parte  del  Rheno  le  paludi  chi 
non  fi  poflono  paiTare.Vérfo  decidente,  fìn'à  mónti Lotharingia,il  terreno  fertilifsirao 
doue  fi  raccoglie  trinò  dC  càftagne  nel  monte,&formento  copiofo  nel  pia 
no  Al  magiftrato  à  miei  preghi  facilmente  m' ha  dato 
la  figura  della  citta* 

Àndiout 
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CITTA  FI 

ISE?ta  conic  nora  fi  troua  aggiontiue  quei 

ttiontUchedi  dietro  feparanolaLotharingiadall' Alfatia.  Queftafigura  della 
dttami  mandò  il  prudente  fenato  di  quella,  per  giouareà  poderi, 

Mafe uiueffe il  Beato  Rhenano,  che  f li  di  quefta  città, 
neramente,  l'hauerei  hauuta  più 
perfetta* 

Zz  Seleftadid 
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ofta  in  òttimo  lùocò  ridi  melo  di  Àlfatia* 
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bel  monte  di  S.OtilU,er  dclidndt°wiAto  di 

AlfdtÙ. 

'Abbiamo  fopradetto  come  Hilderico  Redi'jFrancia  del  680 .  fece  duca  di  Al* 
fàtia  Etticone  fuo  parente:  Alcuni  lo  chiamano  Adalrico,  altri  Attico  dC  alcuni 
Etticone.  Eglirefideua  «nNehenfuperiore,  cVmutoIaroccamunmonafteno 
.  nel  quale  fece  abbadeflà  Otilia  fua  figiiuola.GIi  fucceflè  nel  ducato  di  Alfatia 
Addprechto  fuo  ngliuoIo,&  mori  di  faetta.  Atala  Tua  figliuola  co'I padre  edificò  un!mo 
naiterio  in  Argentina,cY  ui  fu  abbadefìa.  A  tempo  di  Ottone  primo  i  conti  Chiburgen- 
fi  cofanguinei  di  elfo  Imperatore  ottennero  II  dominio  di  Alfàtia.  Alcuni  uogliono  che 
tufferò  fatti  Landgraurj  di  Alfatiajaltri  dicono  che  Ottone  5.fecedueLandsrauiati,cYfi 
t>»oUd$?*>  nalmente  peruenneilLahdgrauiato  fuperiorechecomprendeEmfsheimconiluochi 
Uiih  circolanti  à  i  conti  Habfpurgenfi.  Del  i  j  z  8 .  morendo  Henricó  Landgrauio  dell'  Alfa* 
tia  inferiore  fen2-afigliuoIi,&:hauendouii  conti  Otingenfì  alquanta  ragione  iluefo» 
voti  Argentina  gli  annouero  certi  denari,  &C  appropiò  al  uefcóuato  il  Landgraiuato  in 
ienore,il  quale  polìede fin  ad  hora. 


Nohdhhidtno 
potuto  haue* 
re  U  dipinta* 
M  della  cittì  * 


ter  cheArgè 
tini,  fu  deità. 
Strafiburg, 


yccifione  gu 
de  <£  Alenu- 


M. 


Argentina  uolgdrntentè  Strafibutg. 

Rgentorato  uolgarmente  Strasburg  fu  picciola  terra  &  hora  ègrandifsimarit- 
ta.Etfà  hebbe  anticamente  il  conte  della  militia  detta  Argentoratenfe,  Come  tut 
ta  la  regione  de Triboconti  nomata  hora  Alfatia  cVdetta  tratto  Argétoratenfe. 
Quello  che  fi  dice  come  atlanti  Giulio  Cefare  Argentorato  era  camera  da  ripor 
ui  t Romani  t  ributi ,  ÒC  per  ciò  eflér  chiamata  Argentina,? una  fauola,per  che  i Romani 
hebbero  in  Francia  il  conto  della  ragione,  un  repofìtorio  della  pecunia  apo  Treueri  & 
un  procuratore  della  moneta.  Et  hauendo  il  conte  di  Argentorato  bifogno  di  denari 

non  gli  erano  dati  di  altroue.  Non 
fi  fa  qual  fufie  di  quefta  città  il  prin- 
cipio:alcunipeniàuo  che  fuffe  edifì 
cata  co  Treuere.  Et  che  fi  come  Tre 
neri  fu  da  Trebeta,  che  f  edificò  no- 
minata, coli  Argentorato  da  quel 
medefimo  fuffe  detta  Trebesburgo 
ò  TirasburgjcV  che  mutate  ìelettere 
ueniffepoi  à  Strafsburg.  Altri  incoi 
pano  della  mutatione  di  quello  no- 
me la  tirania  di  Ati  1  a,il  quale  hauen 
do  rouinato  quefta  cV  altre  citta  d' 
Alemagna,la  riduflè  à  tale,  che  eia* 
fcun  mpoteuaentraretpercio  fudaluolgo  chiamata  Strafsburo- 
ouero  citta  ridotta  in  ftrada. Ma  fia  come  fi  uoglia  del  nome,la  cit 
ta  in  uero  femore  è  ftata  celebre,ànèi  quella  celebre  giornata  di  Giuliano  con  AlemanL 
larendepiu  nobile™ 

appallarono ,  il  Kheno  per  cobattere  con  Giuliano  accampadofe  preffo  ad  Argétina, 
Celare  lafciate  ie  treTauerne  per  màtenere  forte  andò  còtra  Alemani.  Venuti  al  fatto  d , 
arnie,  inoltri  roppero  la  cauallaria,ma  i  pedoni  fecero  reiìfteza ,  cV  uoltandofì  in  piega 
Bataui  aufiliari  gli  manténero .  Cofìuinfero  i  Romani,cYfu  prefo  quél  arano  Re  d'Ale- 
mani  Clodomano.Giuliano  fatto  ardere  icorpi,fece  portare  in  Mez  tutto!  bottino  tol 
to  de  gif  alleggiarnentLEt  indi  fubito  andò  in  Magontia  doue  pafiàtoì  ponte ,  entro  fu 
quei  di  Alemam .  Et  udendo  guerreggiare  contra  di  loro  co  aftutia  la  notte  pofe  foldati 
(opra  nauili,perche  ufeiti  in  terra  mettelfenoil  tutto  a  ferro  cV  fuoco.  Alemani  il  giorno 
tegnente  uedendo  qua  cV  la  il  fuoco,fpauentati  fuggirono  oltre'l  fiume  Meni.Furo  dati 

niggiatj 
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rgiati  molto  Alemani .  Condufero  inimici  uia  gli  animali ,  arfero  uille  8C  cafe,  portai 
io  uia  il  formento,&:  menarono  uia  affai  prigioni .  Argentorato  prima  pagò  tubuto 
Veuerenfì}doppofufoggettaàRomani,terzoàiRediFranza ,  fpecicìmeW  quan- 
Francefì  poffedeuano  buona  parte  d'Aleniagna..  Tra  i  quali  Dàgobèrto  Mà- 
ofece  iluefcouato  d'Argentina  rielìà  chiefa  della  bèata  uergine^la  quale  Glodò- 
3  primo  Re  di  Francia  Chriftiano  edifico  ^cV  diede  ad  Amando  uefcoùò  dCà  Tuoi 
cefforidgrii  ragióne,  che  egli  hauéa  nella  citrici  iriAIfatia,delche  fi  dira  poco  a- 
rflò.  FupOi  quella  citta  incorporata  all'Imperio, &hoggi  è  tenuta  prima  tra  le  li- 
re citta.  Efla  abbonda  di  tutti  i  beni,  dC  uinceper  ricchezze  tutte  le  citta  del  Rhènò. 
jducecopiófo  formento,per  che  èfìtuatà  in  ottimo  terreno,  quantuncB  produce  me 
o  herbe  &  radtci,chè  uino.Sono  nella  citta  al  quanti  centenaià  di  hortolani ,  che  gua 
Tiiàhó  og'anno  affai  di  rape,cipole  raffani,nàuónì,uerzi,  papaueri&  altre  herbe  di 
ito  che  ui  uengono  fejicèmèntè  dC  in  tata  copia,ché  ho  felepuo  comparare  altro  luò- 
d'AÌemagna  quanto  à  tali  herbe.  Quella  città  oltrà'l  Rheno  ha  molti  altri  fiumi  che 
:òncorróno.Dà  Oriente  della  felua  Màrtiana  mene  Kintzgo  fìume,che  còduce  gran 
pia  di  traui,  perfabricarè.  Da  Sunggoia  ò  da  olirò  ui'ene  Illa  fiume  chédiuidela  città 

in  due  parti.Ha  quèfta  città  ima  nòbi 
le  òC  grande  opera  alla  quale  ho  Ci  tro 
ua  una  Umile  in  Alemagna,ne  iti  Fraì 
za ,  cioè  una  torre  fontuofìfsima ,  co-  ' 
blindata  1x77. anni  dal  uenire  di  Cliri 
fto,&in  anni  28.  fornita  quafi  alla  ci* 
ma.Quefta  da  fondamenti  fin  alla  ci- 
ma é  fatta  di  Pietre  ìauorate  dC  figura 
te,  Eruino  di  Steinbach  ui  pofe  i  pri- 
mi fondamenti,cV  effò  hauéndo  ne 
icetto  nell  animo  la  Idea  o  modello  fu  l'architetto,  che  la  forni  JI  uéto  ui  paflà  d'ogni 
Dj&uifi  monta  per  quatro  fcalè  à  lumacha:mà  quado  poi  cominciò  a  farfì  acuta,iui  a/ 
ndonoottolumache.il  nodo  ò cuba  ùltima,  cheMpàredifotto  grande  come  un  ftarò^  ... 
ipace  di  cinque  o  fei  huomini,è lunga  spiedi  Geometrici.&:  di  arteficio,che  fareb/  ^ZX*  deU 
fiatàannouerata  tra  le  fette  cofe  mirabili  del  mondo.  Alquanto  prima  chefufiè  edifiU  k  torre* 
a  quella  torre,  cioè  1  anno  itii&i  gran  cotennone  tra  Henrico  uefcouo  d'Argentina 
taheleck  cV  Vùaltero  fu0  fucceffore  di  GeroItzeck,8t"la  citta,fopra  alcune  giuriditio 
Cofìil  uefcóno  menando  furore  cotra  cittadini;  comandò  chei  preti  non  battezzar- 
lo i  lor  fìgliifoli,rie^li  miniftraneno  i  facramenti,  Vualtero  uefcouo  feguente  fatto  un 
rcitOjàfledio  la  eitta.l  cittadini  còfortaridd  uno  l'altro,uenero  à  conflitto,&  fìnalmen 
linferd  iluefcouo,con  gran  ftràgge.Mórirono  dell'èfercito  del  uefcouo  óó  .  nobili  dC 
quefti  Uri  conte  di  Tierfieiri,8c"  Hermano  di  Geroldfeck  fra  fello  del  uefcouo,  cY  mol 
ti  pop  olarìf,8<:  altri  prefì  &  mena  ti  nella  città,  &  fi  fecero  gran 
danni  infìeme.Finalméte,  morto'!  uefcouo  fu  riformata  la  pace 
Del  1 548  .fu  la  pefte  p  tutta  Europa,la  più  fiera,  che  fuffe  tra  mor 
talùcV  ne  furono  icolpati  gli  Hebrei,  c'haueffeno  ìfettato  le  frut 
te  cV  per  ciò  he  furono  àru  in  più  luoghi.  Di  quefto  ancora  fu 
trattato  iri  Belfeld  terrà  di  Àliatfaifurono  trouati  alcuni  Hèbrèi  Giudei  in  fei* 
d'ogni  maleficio  autori,  che  s'èrano  accordati  ì  fpagna  ±  hauer  à-  uno  U  fonti, 
mazzato  fanciulii,fa!fato  teftamenti  &tnonete,fiche  il  popolo 
à  furoré,g!i  traffo  tutti  al  fopplicio.  Furono  in  più  luoghi  arfì 
molti  Giudei  i  quali  uedendo di  non  poter  fuggire  la  morte, 
cfnùdenddfì  nelle  cafe,  ini  arfero  feflèfsi  con  molti  luoghi  ina- 
ni. Dicefì  che  in  Magontta  fi  fece  un  fi  gran  fuoco  che  la  mag* 
>r  campana  di  S .  Quintino  (i  fcolo.Dicefi  ancoraché  furono  trouati  ne  fonti  fachet- 
>ieni  di  ueneno,  per  che  chiufi  quelli  ÒC  i  pozzi ,  ufaùario  acqua  di  fiume  ò  piòuanaV 
old  Giudei  fi  battezzarono,  benché  pochi  per  amor  di  dio,ma  più  torio  per  fchiuarè  ifcrcHo 
aena.Le  città  imperiali  rouinarono  le  cafe  de  Giudèi,  6C  delle  lor  Pietre  a  anco  de  ci-  glefu 
teri  fabricarono  torri  ^muraglie.  t  Cofi  il  tutto  era  pieno  di  tumulto  per  efsi  Giudei 
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Del  rsffiàtherò  per  (o  pra  i  monti  m'eino  allaTaberna  di  Alfatia  glilnglefi*  caualli  cYp 
doni  circa  40 .  mila,  ÒC  danneggiarono  gli  habitatori  cerca  Argentorato,ardendo  ance 
ra  il paefe,d'intorno  à  Seleftadio  dC  Coìmaria.Ma  udendo  come  Alemani  ii  metteuan 
in arme,fì  partirono  un  mefedoppo  che  haueano  trauagliatorAlfatia.Et  poi  dell  1575, 
tornarono  maggior  numero  di  gente,  tenuta  per  Irtglefì,cV fatti  molti  malfnelFAlfati 
mferìore,andarono  contra  Sirizeri,cV  perderono  molta  gente,  cornee  fopradetto  .D; 
U92.Nafduta  la  guerra  tra  Carlo  %  Jrnperat.  &Henrico2.Redi  Francia  il  Re  occupai 
Mez,entrò  in  Alemagna.Ma  partito'l  re,Car!o  uéne  ad  Argentorato ,  oue  raccolto  fo 
tuofamente,andó  ad  affediare  Mez* 

Del  uefeouo  Argentinefe* 

Enfào  alcunché  ArgenÉma,regnando  Nerone  rkeueneFeuangeiio  da  S.  Mi 
terno  difcepolo  di  SantPietro  con  Valerio  &Eucbario  fuoi  compagni5chept 
dicauano,  ma  poco  ui  fi  mantenne.  Mapoi  ridotti  in  buona  uia  da  i  uefeoui  ( 
,  ^  Mez,fì  accofto  fermaméte  à  Chrifto.Clodoueo  Re  di  Francia  primo  di  quei  eli 
«ccettafle  iafedeChrirìiana  del 50  s  .ui edifico  un  tempio  femplicementefabricato,É 
h  chiefa  d'Argentina  era  foggetta  al  uefeouo  di  Mez  fin  àDagoberto ,  che  ui  fece  ilu< 
fcouato  :& fece  n'ftorare i  uefeouati  Spirenfe,  Vormatienfe,cx  Mogcmtienfe  da  Att 
la  defertati,cY  da  Arriani  fporcati,  donando  à  quelli  moltericchezze. Santo  Amadom 
fcouo  di  Aquitania  ui  Ei  primo  uefcouo,il  quale  battezzo  Sigibei  ro  figliuolo  di  Dag 
berto  nel  Cartello  Rubeaquenfe  nomato  Eishenburg.  Dopoi  Arbogafto  Aquitaru 
ouer  o  Hibernico,nel7^.fu  da  Dagoberto  creato  uelcouo  &  dottore  di  Argentina.  E 
cefi  che  coftui  conloratione  fufeirò  il  figliuolo  di  Dagobefto,il  quale  il  giorno  auam 
era  morto,  per  una  ferita  di  un  cingiate,  andando  à  Caccia  uicino  ad  Ebersheim  mur 
ftenper  la  quale  opera  pia  il  Re  diede  alla  chiefa  d'Argefina  Rubaquo,con  ogni  fua  gii 
riditione,  !a  quale  chtamofsi  Mundato,('o  itero  marni,  da  funi  ciò  e  dono  dato.  Mori  Ai 
bogafto  nel  6 ss,5t  fuceerleRotario,dopo'l  quale  fu  eletto  uefeouo  Fioretto  Scoto,cor 
pagno  di  Arbogafto  del  66 5 .  il  quale  fece  uedere  cV  parlare  co  l'ora tione  la  figliuola  d< 
Ke,che  era  cieca  carnuta  come  fi  dira.  Tre  abbati  della  ualìe  Gregoriana  furono  chi; 
mari  aluefcouato  d'Argentina.  Eiièndo  uefeouo  Regenhardo,tu  edificato'l  uefeoua 
to  Andlouu  dall'imperatrice  di  Ricardo.  Del  s$7  ;  Vuilderolfo  uefeouo  fu  mangiato  ci 
4opi,per  fecreto  giudido  di  Dio, Del  1  ootf.ui  fu  uefeouo  Vuernhario ,  che  comincio  a'r 
intonare  con  pietre  lauorate  il  tempio  di  legno  d'Argènttna.Del  1  o<y?.HetzeÌino  uefe 
iio  ufo  il  tkulo  folito  de  gli  altri  cioè.  Pallore  d'Argentina  indegno  della  diuina  grati; 
Otto  conte  di  Stauffen  terzo  uefeouo  dopo  ltri,con  la  madre  da  Seleftadio,commciò 
fabricare la  prepofitura  di  Santa  Fede  del  1 1 8o.ElTendo  uefeouo  Henricò  barone  di  H 
femburg  fi  fece  il  moriafterio  Trutenhauenfé.Del  iitfo.fu  eletto  uefeouo  Vualtero  Ge 
rolt2eck,ehefece  due  anni  guerra  miferrima>&perniciofà  al  fuo'l  uefeoua  to  contra 
S.dC  P.  Argentinefe,hauedo  prima  chiamato  fuori  il  clero.  Ma  doppo  uarie  battaglie^ 
tlintom  un  gran  fatto  d'arme  non  lungi  d'Argentina,oue  egli  combattè  tanto  animo! 
mente,che  ammazzatigli  fotto  due  caualli,montò  fui  terzo .  Ma  uededo  uccidere  i  fuc 
miferamente  fuggi  con  pochi.Et  uedendo  in  quanta  calamita  hauene  condotto  fa  chi< 
fa,mori  più  tofto  da  maninconia,che  per  malattia  corporale.Delij^.feguineluefcoii 
CoHenrico  da  Gerolzeck  di  Vuafgoia,cV  à  lui  faccene  Córado  Barone  di  Lt'ech  tenbci 

fa,alctii  tempo  fu  edificata  la  torre  mirabile  della  chiefa ,  che  è  ornamento  &  fpettacol 
i  tutta  AIcmagna.  Del  1 23  2. fu  eletto  uefeouo  Bertoldo  conte  di  Buclieck  lotto!  qual 
alcuni  cittadini  cominciarono  à  fabricare  Cartufia  Argentinefe.  Eflo  fortificò  Tante 
chio  terra  con  mure  &  foffe  per  refiftere  à  nimici .  Giouant  Barone  Liechtcnbergio  eh 
fuccefle,comprò  da  Giouanni  ultimo  contedi  Alfatia  l'inferiore  Lantgrauiaro  delibi 
Del  1459.  furono  in  difeordia  eletti  Cunrado  da  Bufnang,& Ruberto  palatino  delRhf 
no,ma  Conrado,cedendo  àRuperto,ftettej  2.annnnRubeaquo.  Ruberto  figliuolo  c 
Stefano  Palatino  entro  con  gran  pompa  in  Argentina,  accompagnato  de  Stefano,  c 
fratelli ed  aOai  baroni. Del  «478. glifuccefle  Alberto  Palatino  duca  di  Bauiera,  figlino» 

diOtton 
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Ottofie,chefecereiìdentia  àNuouo  foro,&  gouemo  anni  27.EgIinnuouo,iI  Caftel 
Eifenburgin  RubeaquCjStmori  del  i  so*.  Seguirono  Guglielmo  conte  di  Honftein 
euifienel uefcouato anni jy.&ErafmoPmcernadiUmhurgjChehorauièprelato,  * 

Hafsle* 

E!  66o>  Rorenttouenuto  di  Scoria  i  AHàtiacV  fermatoli  dotte  fu  poi  edificata 
Hasle  terra,iuccefie  nel  uefcouato  di  Argentina  ad  Arbogafto,menando  fan» 
ta  ulta.  Sanò  con  loradone  Rathilda  figliuola  di  Dagoberto  Re  di  Fràcia  che 
era  (òrda  dC  muta,percio  il  Re  donò  à  lui  &  à  fucceffon  Ha  slecò  ogn  t  fùa  giù- 
litione  in  perpetuo.Rorendo  fatto  un  monafterio,iuifu  fepolto.Dagoberto.per  mo 
srfi  grato  di  tanto  benefido,edifico  1  z.  monafteri  in  quel  Iato  del  Rheno,  cioè  Ebert 
imenfe,  Vuinenburgenfe,Sarburgente,Clingenmonafterienfe:  £tc,i  quali  quali  tue 
bn  mutati  in  collegi  di  facerdoti. 

Tabcrna  uolgarmente 

I  come  Alemani  di  Turego  fecero  Zurigo,uolgarmente  Tìmidi.  Cofi  di  Tab  ef> 
^  naZubernia,c<: di TubioZubio.Tabernafiuinbaliioneò  riparo  deRorn.v  i  \ 
*\  uietare  le  correrie  de  Alemani  in  Francia,  oue  è  il  Concilio  dC  la  co  rte  del  uHcr  uo 
*J  dArgentina.Amiano  fcriue  che  Giuliano  lo  rifece  poi  che  fu  da  Aler  /^n  imimm 

to,5Cdice.  Guatano 
uoltatofi  à  rifare  le  tre 
Taberne.  Alcuni  dico 
no  cheil  ripuro.  Aliati 
co  fu  rifatto  de  Giulio 
Cefare,  il  quale  fece  T 
anno  di  52  .  fettimane 
&C]  <*j.  giorni:^  in  con- 
formità fece  à  Taber- 
nacioèa5  riparo  $3.tcr* 
re,&  émife  il  muro  in 
mure, cioè 7  tao- 
gni  due  iprriiQiiefìq 
fuoco èdi  uino  copio- 
ne*: coti  di  forrnefj  co, 
&■  d5  ogri  altra  cofa  al 
ere  fiumano  necefiaria .  Nel  172?.  furono  uccifì  in  quella  terra &fuori  delli  nu*ra  dal 
a  di  Lotharingia  alquanti  migliaia  di  contadini  feditiofi  in  tre  bore.  Et  indi  a  qua* 
giorni  iimedefìmoScheuuiler3mezo  miglio  lontano  daSeleftadio  neatnazzo  di 
ilio  alquante migliaiaJn  quell'anno  quali  tutta  Alemagna  fu  fcommofia,perÌa  fedi  SeJtA  n  d 
ledemiferi  contadini,!'  quali/otto  colore  di  inalzare  rEuageIio,ftleuarano  in  optui  COttta(rJ 
:ocontrailoropadroni/acendomoltefceleragini,percheuoleuanoeìTerIiberrda    '    '  * 
aretributijdecimecValtrecomLmi grauezzejcVfcriiìèro certi  articoli  della  libertà 
ifóana ,  tra  i  quali  era  quefto  di  piuìfr'ma , chenon  lì pagaiìèno  tributi à  ma  elitra  ti* 
Ittfsirni  contadini  da  quefta  dottrina  prefero  iperanza  di  ricupera  re  la  liba  ta,8t"  pre 
le  arme  centra  irnagiftra  ti ,  monachi,  8i  lacerdoti:percio  roumauano  &"ardeiiano  t 
lafterrj  &  le  rocche  de  nobili  eV  facerdoti,  6C  occupauano  moire  città ,  Quefto  male 
linciò  nella  felua  Nera ,  ÒC  Ci  ftefe  in  Brifgoia ,  Allatia .  Marca  Bandefe ^Palati nato, 
ìdeSueui,  tenitorio  di  Vui'rternberga,Fraconia  Stc.Niuno  prencipencbiìe,'jcico=s 
àcerdotc,monaco  ò  monaca  era  fecura. finche  la  lega  Sueuica ,  cV  alcuni  prencipi  3£ 
oui  facendo  infieme  un  efercito ,  che  ogni  di  crefceua,  raffrenarono  ogni  di  la  loro 
zia,fiche  fra  tre  mefi  morirono  da  centomila  triilani}amazza  ti  come  pepecore  n  elle 

AA     a  battaglie 


Muraglie, 
'-'■e  rapjsre* 

ttOm 


Della  Germania 

battaglie.  Era  inMtiìftbaitftn  Terra  diThuringia  /Tomaio,  Monjecario,predicatort,« 


«male  affermaua  publicamente  aìui  efler  dato  il  coltello  di  Gedeone,  per  rouinarela  ti- 
rannia de  gli  enipn.Egli,  conducendo  fquadre  dei  uolgo  comando  che  f  ìgliaflcro  del* 
le  cafe  de  nobili  cV  di  religiofi  i  lorbeni.  Et  attendendole  fqUadre  plebe  a  faccheggiare, 
i  prencipi  di  Saffonia  &  il  Landgrauio  da  Hiafse,  gli  fconfìflob.  Monetano  con  molti 
fuoi  compagni  prefì  furono  decapitati  per  fupplicio  della  loro  fceleragine .  Quefto  ma 
netarioful'autoredeifalfoerroreAnabattiftico  in  AlemagnaJo,cheicnuoquefto,non 
mai  uidi  maggior  furiattre  uolte  mi  trouai  in  pericolo  di  uita,  eflendo  aliretto  di  pallaré 
per  lelor  fquadre,andando  da  Heidelberga  à  Bafilea .  Né  temeua  tanto  di  me  quanto  di 
una  copia  chaueua  defcritto  in  lungo  tempo.  Henrico  2  Re  di  Francia  del  15*2 .  entrato 
In  Alemagna  con  grotto  efercito  contra  Carlo  y.gionfe  alle  TabernetcY  alloggiando  nel 
giardino  del  uefcouo,alquanti  giórni,  udi  OC  efpedi  alquante  ambafaane» 

Mondfterìo  di  Mduro. 

Óniontanodaf  aberna  èilmonafterio,cYapreflouna  terrazzuola ,  nomata 
Maurfmunfter ,  edificato  da  Mauro  abbate,  il  quale  Theodorico  Re  dtHan- 
eia  del  725 .  con  priuilegi  dC  benefici  ornò  OC  arricchì  Pocco  lontano  e  un  mo- 
^  ^|  nafterio  dello  Brocomago ,  nomato  del  Spirito  fanto ,  edificato  da  Stefano 
Langrauio,del  quale  ancora  fu  nomato  Stefans  feld ,  ÒC  corretta  mente  §  techsfeld .  lui  « 
Sa  cafa,oue  fi  efpengono  i  fanciuli. 

*E1  T074  o  uèro  nel  in/.fecefi  il  monaftero  di  S,VuaItpurg,dell  ordine  di  bìSt 
nedetto,  nella  Forefta ,  non  lontano  da  Surburgotfu  di  quefto  autore,  fecon/ 
do  alcuni  Theodorico,  altri  Federico  duca  di  Sueuia  padre  di  Fedenco  ìmpe- 
^  -  rat.Del  iner.ftì  edificato  il  Monafterio  Neoburgenfe  dell  ordine  di  ».  Bernal 
do,nó  lontano  dal  fopradetto,  il  quale  poi  fabricò  il  monafterio  Maulbrunnenfe  nel  du 
cato  di  Vuirtemberga.  ttdgcttoia.  ■ 

'  Agenoia  neh  is^  fu  di  muro  cinta,  che  era  prima  uilla  con  un  borgo ,  douelta 
nano  i  prédp^per  andare  alla  caccia .11  campo  d'intorno  carcnofo  ma  il  campc 
fcrtile^lquato  lontano  ricòpenfa  quefta  fterilita,  di  e  cofa  mirabile,che  gli  Ali 
,  u  ftrafi  anticamere  habitauano  nelle  terre  come  hora  nelle  uMe,ma  per  che  temi 
nano  re  correrie  prima  de  Germani,poi  de  Francefi  &  d' Alemani.Romam  no  foranea 
nano  i  luo  ghi  fe  nò  doue  molto  praticauano,cV  quelle  che  erano  atte  a  mantenere  1  cor 
fini  come  ta sindaco ,  doue  è  maggior  copia  d'edificrj  dC  infcrittioni  per  che  fernpn 
Romani  ui  fletterò  à  defendere  i  «Sfili  del  Rheno.Et  fotto,gH  Auguftì  pofterion  1  ca 
pitano  de  foldati  &  il  prencipe  della  militia  iu  hebbero  la  ftynza,g  ciò  la  Germania  bel 
bepocbedttàmurate,come^ 
uifie  poco  dietro  àcornelioTadto  nom 

ftouiI!e,maTo!omeoienominacktàXoiiadunqueHagenoia  fu  una  uilla  alianti  he 
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coprir^,fìcon^^^ 

Tir  52;,TC°  fJ'Red^>^^g«crregg,ando  centra  Carlo  y .  gionfe  adHagenoia 
1  cferatOi&ui  alleggio  d'intornoinon  ieiiza  danno  di  quella.  * 

)ESCRIVESI  LA  LI- 

nea  occidentale  del  Rheno  dell'ini e^ 

n'ore  Alfatfa  fìnaMa^ontiacoi 


Vefìa  Regione,che  uogliano  deferiuére,  anticamere  fu  annouera  ta  nella  Fra- 
eia  cVanco  rAlfatia,quantac£  Germani,pafiato'l  Rhéno.ui  habitaiTero  aùan> 
ti  al  nafeer  di  Chrifto,  cometeftifìca  Giulio  Cefare,  &  Amiano  Marcellino  ì 
quali  annouerano  tra  Germani Triboti,  Vangioni,cioèArgentoratenfì>Ne- 
meti  dC  Vuormacienfi,non  ottante  che  Dagoberto,  &C  Carlo  Ma^no  do- 
)hriftonato,habitaflèro  in  qtiefti  luoghi, effendo  lóro  Germani  foggiati 
adendo  poi  la  Francia  fin  ad  Hugone  Capeto.AH'  hora  Francefi/aftiditi  di  ita  r  log 
a  Germani,  uolfero  hauer  prencipe  della  lof  gente  &  Iinguaggio,comè  dicemmo 
go,defcriuendola  Francia,  Quella  regione,  perla  quale  hora  pafsiamo,  fu  antica»' 
te  nomata  Auftrafiat&èun  Regno  particolare,chè  abbiada  Allàtia,VueirncaXe 
ngia ,  Brabantia ,  ÒYHolandia ,  ma  durò  poco .  Si  come  la  numerofa  progenie  de  i 
aufo  che  i  Regni  fi  diuideilèro  in  molte  parti,  cofièauenuto  che  molti  Regni,  per 
)rte defìgliuoli fi raggunaflèro  in uno,come Sueuia, Alemagna,Bauiera  6C Turin- 
ll'hora  furono  incorporate  al  Regno  di  Auftrafia .  Lòtharingia  fu  detta  da  Lotba- 
ipotedi  Carlo  Magno,  la  cui  prencipal  città  fu  Mez.  Morti i  mafehi  &'  tutta  la  foc- 
one di  Carlo  Magno  in  Francia ,  il  nuouo  Re  creato,uoleua  ancora  la  Lòtharingia* 
Dtto  primo  Imperat.foggiogò  con  l'arme  all'Imperio  quella  proumeia,  del  quale  s" 
to  alquantOjt-agionando  della  Francia. 

yucjitrich}doè  nuoiio  Kegho. 
~y  Efterich  Regióne  fi  ftende  uerfo  Francia  largamente,  doue  fono  inoìti  prenci- 
/  pi  8f  coti,il  duca  Zuueibriickenfe,cioè  di  ponte  Gemino,  il  conte  Bidiicenfe, 
!    cioè  uolgarmente  Bitfch ,  il  duca  di  Lòtharingia  ,  i  conti  di  NalTau  habitantiirl 
Sarbrugim,i  conti  Leiningenfi  di  Treueri.  Alcuni  uogliono  che  Vuèfìrica  fuC 
ticamente  Neuftria,  ma  prendono  errore  ,  per  che  Neuftrfa  iti  quel  tempo  era 
parti  imtiot i  della  Gallia  s  cioè  Nordmanni  Se"  Morini .       Meglio  a  dunque 
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fentono  chi  penfèno  quefta  Regione  eflèr  ftata  detta  da  Francefi  AimVafia,rioe  Aufl 
orientale  OC  da  Germani  Vueftnca,  cioéRegno  occidantale,  pur  che  à  loro  p  jegaua 
occidente.Saffoni  furono  chiamati  Oftfali,ck:  Vueftfali,cio  è  oriencatì  OC  occidentali, 
uendo  riguardo  a  Vifurgo  furore  :  dC  Gothi  furono  diuifì,  in  Oftregcthi  &  Vuifigtà 
Vueftrica  è  terreno  affai  buono,  Scomodo  per  habitarut ,  produce  fermento  affai ,  t 
poco  umo,notrifce  animali  afia^cV  abonda  df  pefchiere  &  laghi  alcuni  lunghi  2 .  ms'gl 

uicefì  che  alcuni  rendono  moke  migli 
di  ducati  dipefce  quando  fi  pefomo,] 
gnori  delpaefe  nonhann.o  altra  entra 
che  di  pifdne  8C  uiuai .  Siche  quei  cele 
comune  padre  di  famiglia  ha  dato  ad 
gni  regione  qualche  ufo  del  quale  f;  p 
fa  acquiftare  il  uiuere  ,  Quefta  re^ic 
produce  alcune  pietre  degne,come  eia 
brica ,  che  ut'ene  in  gran  cop;a  a  S .  Vu< 
delino  terra,  Sila  pietra  Calcedom'adc 
uoSgarmente  Kaczedonia.  cV di queft; 
caua  in  gran  copiaia  quale  portata  ini 
burgo ,  in  Brtigoia  >iui  fi  purga  cxHauo 
À  S.Quirino,  uo)  gannente  S.Kuri,  ci: 
una  irilla,fì  fanno  ottimi  fpecchi ,  cV  altre  Corti  di  uetro .  Salturgo  terra  in  periaie  poìì 
uifìa  di  Saro  fiume,  bora  foggetta  al  uefeouo  di  Treuert .  In  Thus  terra  è  una  minerà 
fzle:5C uicino  à  Landfpcrg  fi  caua  argento  uiucLe  terre  Sauuerden,8n'ckenheiro,D 
meringen,&  Fifeingen  ,«hora  ubidifeono  ài-conti  di  Nafiàuu ,  i  quali  fucceffero  à  i  ce 
ti  Saruue^denli  morte. 

Veda  terra  no  è  molto  lontana  daTaberna.Alfattca}cV  era  an  ticamete  di  C 
ti  potentiJEt  effondo  eletto  uefeouo  di  Argentina  Burchardo  conte  diLut:: 
ftein  che  era  l'ultimo  della  fila  progenie,rinontiata  la  profefsion  della  Reli^ 
ne,pre(è  moglie  ne  genero  due  figliuoli .  Giacche  òC  Vuiìlclmo  conta,  i  qii 
del  145  j.tntimarono  la  guerra  a  Federico  Palatino  :  cVfidadofìnelducz 


v,r  '  "rr  "  h  -k^1,v-"*  "  *  ~~  -«^.-w.,  -  &.  . 

to,8C anediata  la  terra  cY  Rocca  di  Lutzelftein,  la  combatte  nouefettimanefieramen 
finche  la  prefe,cV  i  conti  di  notte  fuggendo,morirono  in  eisiiio.Queita  terra  ha  di  en 
ta  affai  bene,quantunc$  fia  m  una  ftretta  de  monti  detti  Qus,&  mandano  in  Vueftri 

Oue fini&e  l'Alfa  tta apreiso i monti,comincia Vuafgoia  cVUendefi fina! R 
no.Da  occidente  è  tutta  montuofa  dC  afpra:  abonda  da  feluediquercia,di  j 
fchier e, d'animali  per  andare  à  caccia,cY  d'uccelli,  $C  Sa  roecha  fertiisima  pu( 
già  dare  alla  guerra  quadro  cento  huomini  armati .  114ucaNero  cote  diZui 
brucken  où  Veldentzenfe  ui  hebbe  gran  fìgnoria,  ma  Federico  Palatino  gli  la  tolfe.  £ 
Hotcfa  di  va  noni  molte  rocche  forti,  Borbenftein,  VualdecL,  Fakkenftem,  Lutzelhart,  Arnfpc 
Kouh.        Fleckenftein ,  Hohenberg ,  Trachenfels ,  Vuachfenburg ,  Liechtenberg,  Ochfenfte 
Grifenftein,Brenftejn,Kal€nfeIs,Than,Schoneck5  Falckenburg,  Hartenburg,  Vue; 
burg,Trifels,Peilftein,Scharpffenbu^ 

re  Srterrecciuole,Vuerd,Ar£uuiler,Than,LiechtenauH,Turckheim,  Lindebrun ,  V 
gelburg,  Vueiflénburg ,  citta  Imperiale  pofta  à  Luna  fiume,  Sturtzelbrun  monaftei 
de  monachi .  Del  1*23  Xodouico  prencipe  Palatino  8C  Filippo  Landgrauio  arciuefì 
uo  di  Treuere  prefero  à  forza  in  Vuafgoia  Nanftalì ,  Trachenfels  la  nuoua  Than ,  h 
henburg ,  dC  Ebernburg ,  preffo  a  Grutznaco ,  Cronberg  ultra  Franckofordia , 
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Mero  mòIteFrancefco  Siddngenfe  autore  di  tanti  mali ,  afledfoo  m  Nanfral  reca*  nmb 
iaana  amghena  cftinto*  ^«««yn», 


Vuifl-enburpfo. 


Moitdftcrté 
Vuiffetibutgé 


Aliano  aleni  d  Armano  Marceffiflo,còme  i  Sebufiani  pAfopnMemettfiW 
no  flati  gh  Vinfrenbursenfì,  per  cheleuandone  il  primo  f  &  mutando  bini* 
fefsi  ageuolmentedi  feBufio iiifìo  &indi  Vuiffemburgpronontiatoda Ger* 
mam  con dueu.Ete  terra  nobi kapjcdi  Vogafo  montedifìto  ameno,chiufo 
oafsi  colli,bofchi  &  liane  forti  d'alberi  ad  Occidente.  Il  terreno  per  benignità  del  rie* 

lo  e  frutifero ,  &  la  terra  d  ogni  intorno  con  na- 
turale dC  humanaiduftria  è  fortificata.  Lutra  ria 
me,i  cui  fonti  correno  poco  più  alto  di  fettemi- 
la  pafsi  dalla  città  penetrati  i  moti  la  bagna  per* 
mezo,&  correndo  Ingo  la  muraglia  ua  co  tfret- 
to  aluero  per  due  miglia  à  precipitarli  nei  Rhe~ 
no.Tanto  e  antico  quel  luoco,  che  non  fi  trou* 
in  alcuni  autori  la  fua  origine .  Ma  del  66*.  Da* 
goberto  RediFraciadopola  tirannia  comeiB 
ne  luoghi  fanti  fu  Ieuato  al  diuino  tribunale(co 
fi  dicono  le  lettere  della  edifica  tione)fu  g  la  co- 
meOa  fceleragine  da  Dei  accufatori  con  uerg- 
he  battuto^  preghi  di  S.Dionyfìo  fu  rcftitui'to, 
me  prima  fi  nomino  Vuiflenburg ,  dicchiara  con  (uelettere.Edifìco  un  recale  mo- 
trio  confpefa  infinita,  &  lo  diede  a  monachi  di  S.Benedetto:oggibnfeà  quefti  Re- 
edifìci)  un  piano  fcrtile&Ie  terra  ifìefla  con  quei  Iuochi  d'intorno  che  all'hora  ubi-  » 
ino  à  Franccfi,cV gli  diede  ancora  terre,uine,rocche,  datrj  immunità  6C  molte  giuri-  /è, 
)ni  liberandolo  da  ogmToggetrionedeRe&prencipi.  Tata  fti  poi  la  maefta  dì  que 
nonafterio,  che  gli  diuenero  feudatari  il  Marchete  BandenÌè,cV  alcuni  del  Palatina* 
\lquan"to  doppo  Dasoberto  Re  Vuendelino  abbate  cintela  muro  di  con  torri,ba- 
li,  argmi',ualie,foflè  K  giardini  lungo  le  mura:  fiche  la  terra  per  natura  forte ,  fu  con 
venduta  fortifsima.il  prudente  fenato  Vuifiènburgenfe  da  me  follecitato,  ha  ferino  Stinto  Vuif* 
jefto  modo.Tróufamo  nelle  antiche  lettere  la  noftra  città  effer  molto  prima  edifica  fetibkr&nfa 
le  iTmonafterio ,  8C  che  i  Re  di  Franza  ui  tennero  un'auocato,dal  cui  dominioJ'Ab 
,poi  che  fu  edifica to'l  monafterio,  era  libero,  come  al  prefente  il  Romano  Impera t, 
ui  tiene  un  governatore,  che  ì  colpe  capitali  rende  ragione 
per  nome  deH'Imperio:per  rio  il  principal  ftudio  de  conta- 
dini è  coltiuarc  le  uiti  come  ancora  fanno  le  uille  uicine.Na 
fceui  ottimo  umo,&  fi  porta  in  Sueuia,  Bauiera,  Vuefteria, 
Lutzelburg,  Brabantia ,  cVad  altre  regioni  della  Germania 
inferiore.  Et  e  un  confine  intorno  la  città  in  alcun  luo- 
co di  un  miglio  in  alcuno  di  due,  tra'l  quale  &  la  citta  fo/ 
n  o  uille  ricche  di  formento  &  uino.  il  qual  dono  gli  fu  dato 
nella  cocefsione  di  Dagoberto  perla  coceiìà  efentione  S£ 
altri  priuilegs,cofi  chiamato ,  cV  disegnato  co  Pietre  rizza- 
tc.Tra  queifi  còfim  fi  può  pefcare,i  Lutra  cV  altri  fìumi,cac- 
riare,ucccllare  nelle  comuni  felue,  tagliar  legne,  di  codure 
gli  ammalia  i  conni  luoghi.Machi  habitano  fuori  di  quello 
termine  no  lo  pofiono  farefenza  cafìigo'I  per  cheprepofto 
de  giudice  della  città  pofTòno  punirli ,  come  faceua  prima  1' 
Abbaee.Ma  dal  ij  2$.!'abbatia  se  mutata  ì  prepofitura  defa- 
cerdott'j  che  co'!  còfoìo  di  fenato  Vuc:  fièni  burgenfe  hanno 
foinma  autorità  fo  pi  a  le  falin e  &  altre  cofe  fopradette  fenzà 
cotraditione.  Viuegonoì copia  di  quelle  caftagne  ottime,, 
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delinquali  fanno  gra  guadagno  b  &fi  portano  dopolauendèmia  àThuringi  &  Saflòn 
Anzi  fe  ne  mandano  le  naui  cariche  nelle  parti  inferiori,  dC  giortgono  fin  in  Inghilterr; 
Del  1 5 5  2  .nafciuta  la  guerra  tra  Carlo  y. Impéràt  dC  Henrico  2 .  Re  di  Francia,quefta  citi 
fofferfe  gran  danni  dairefercitoFrancefe. 

t>f  Ile  lettere  delle  cdifìutione  del  monuflerio  Ytieiflèn* 
burìenfe. 

DAgoberto  Magno  per  diuina  proùidentia  Re  di  Francia  à  tutti  primati  de 
fuo  regno,anzi  à  tutti  fedeli  di  Chrifto,  prefenti  &  futuri  ,facdam  rrtànifeftc 
come  morto  Clotario  mio  pàdre,tra  là  fciai  il  Regale  ufficiò,  anzi  dandomi  i 
uiuere  delitiòfo,tra  gli  al  tri  miei  eccèlsi ,  cominciai  ad  eflèf  deftruttorè  &  difs 
batore  della  chiefa  di  Dio,  non  rifpettàndó  gli  occhi  de  gli  huomini  ne  griienlà  damn; 
lione  diuina.  Finalmente  la  diuina  benignità^  rompendo  con  la  uerga  della  córrettior 
la  fupérbià  dèlia  mia  óftinata  mente  h  caltigò  le  mie  iniquità ,  OC  non  mi  nègo  il  perdi 
no  Et  quali  dandomi  un  modo  di  pèrtitentia  mi  dimoftro  piena  fpèranzà  di  remifsior 
s'io  fabricafle  ad  honore  dé  i  béati  Pietro  &  Paolo  apoftoli ,  1  quali  più  haueua  offef 
una  chiefa  per  diùini  ufficrj. Siche  con  certa  fpèranzà  d'hauer  remifsionè  dèpeccati,re 
dendo  rettamenteiì  fatto  tioto^  ho  edificato  Una  chiefa  ad  honore  dèlia  S  ♦Trinita,del 
beatà  fempre  uergine  Maria,»:  de  gìi  Apoftoli  Pietro  &  Paolo  in  Vueiflèhburg,  la  qi 
leho  meco  difpofto  di  folleuare  dC  arrochire  co  Regale  magnificèritià  ».  con  pan  decrei 
hè  ordinató.c-he  niuno  iiefcouo  della  chiefa  Nèmetenfe,ne  d'altrèjhabbia  fopra  di  qui 
fta  alcuna  autoritària  che  il  padre  delmohàfterió  tettóia  defefa  della  no- 
ftra  eflèntione  poflèggà  ogni  fuo  hauere.  Data  iicll" 
iftèflb  rriónafterio  Tanno  del  Regno 
nóftroajidcjsij* 


■ 
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le  Vuiflcnburgenfe,  non  lontana  dal  Rhcno 

mandatami  da!  prudente  fenato  dipinta  &  non  fcritto,  bC  nella 
noftraCofmografia  con  ornamento  in* 
corporata» 


Vuiflenburg  città  Imperiale 


io  piano, dipinta  dal  naturale* 
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fcóftf e  (Sanino  uo\gàrmtnte^uurìbrugk1<&'1Biàifco9 

cioè  Bitfcbo. 

Onte  Gemino  già  mok'anni  fu  contato ,  al  quale  fu  foggetto  ileontato  ò  domi 
niÒBidifcenfe  S  quello  fu  il  titolo  di  quei  coti  il  Simon  uecher  contedi  ponte 
di  Gemini  &fignor  di  Bidifco  Perciò  che  il  dominio  di  Bidifco  &C  il  contato  di 
JL  ponte  Gemini  diuennero  un  corpo  in.I  connti  uenderono  ponte  Gemini  a  Ru 
credito  prericiDe  Palatimelo  è  al  Re  Romano  à  Tuo  padre  5  detto  Rapato ,  cV  fi  tenne 
ro  il  fittilo  del  cot?to  &  del  dominio  Bidifcenfe.  Nel  hzo.ìì  précipc  Palatino  tienendo 
in  fi  alcoli  diede  à  Stefano  il  cotato  ZuueibrugkeTe,&:  egli,  tolta  per  moglie  anna  con 
fceiTaVeldentzeIfe,per  cui  mezo  hebbe  quefto  contato,^  anco  quel  di  Spanheimenfe, 
Ethàuendo  Stefano  duca  generato  Federico  KLodouico  Nero,  diftribui  tra  lorolcter 
re  fue  A  Federico  diede,ii  primo  &  fecondo  contato  Spanhimefe  perla  meta,  1  altra  me 
ta  hebbero  i  Marchcfi  Badenfi .  Anzi  toccò  à  Federico  la  terra  Simon  con  tutta  la  nuo- 
ua  eiuriditione  Erenberg ,  Vualdeck ,  Belando ,  S  trumburg  rocche  &  terre.  Vuachen- 
heim  Ogersheim,  Lambcsheim,  &  Fransheim,  Qiiefte  quatto  terre,  erano  impegnate 
da  Federico  à  Ludouico  Nero  fuo  fratello  perdenari,ma  poi  gli  furono  tolte,  poi  che  e- 


ti Z-uueibrucKcmecx  v ucwuaw«i,«««»'"»»^-""-;->;  1  »o  °  *  - 

Drifels  Ncuchaftel,cV  Anuuiler  terra.Siemern  terra  tu  prima  impegnata  a  Ruperto  co* 
tcRuhgrauio  per  ornila  fiorini ,  dC  poi  per  ragione ^ereditario a  lui  fteflb  uendute .  Fj 
cefi  tale  diuiOone nel  i^Non lontano  da  ponte  Gemino  eHornbach,  monafteno  di 

S  B^nedetto,fabncato  da  S4Priminio5cheui  e  fepolto. 

Sdenò  uolgAmentc  Seltz  &  SchuuMtzdcb. 
-EÌ9ió  fecefil'àbbatia  di  Saletio  dell'ordine  di  S.  Benedetto  dal  Imperatric 
Adelheide  moglie  di  Ottone  primo,figliuolò  di  Rodolfo  redi  Borgogna,  do 
uè  è  fepolta-Ma  quel  monafterio  alquanti  anni  à  dietro  fi  mutò  in  un  collegio 
j  di  facerdoti.Gli  annali  de  Erancefì  chiamano  quefto  luoco  Salef,&  Germani 
Saltzam,è  lontanala  Argentia  ^miglia  per  lo  corfo  del  Rheno ,  che  ini  mena  oro  affi*, 
che  raccoglie  &  purga  dalla  fabbia  puro.Deb  2*.Ruthardo  duca  di  Alfatia  &  Yrminlin 
de  fua  mo  glie  edifica  Schuuartzach  monafterio^l  quale  poi  fa  trasferito  dC  f  abneato  da 
Mesenhardo  conte  uicino  ad  Liechtenaun  terra. 
°  Tdbernd  Montana* 

f  Dificarono  i  Romani  uicino  al  Rheno,Ó  poco  lotano  trejauerne,per  che  tri  al, 
logaiaffeno  nel  uerno  i  foldatitl'Alfatica  pofteduta  dal  uefeouo  d  Argentina,  1  a 
uerna  Renana  del  uefeouo  Spirenfe,&  la  Tauerna  Montana  lontana  un  miglia- 
/  ro  dC  è  del  duca  Zuueibrugkenfi.Ma  bau ed o  Lodouico  Nero  duca  mono  guer 
ra  contra  Federico  Palatino  elettore,  il  quale  sdegnato  di  quefto  la  fpo* 
dio  di  quefta  terra  nel  i455.ma  poi  gli  la  reftitui  fperando  che 
non  gli  doueiTepiu  far  gtierra}ilche  egli 
non  oneruó» 

La  citta 
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TA 


ioicfc  6  uero  &henenfe,Ia  cui  figura  con  fuc 

cinta  defcrittione  mi  ha  datoli  prudente  fenato,bramàdo  di  giouare  à  ftudioft 
li  Cofmografìa,  Bc  manifestare  laprontez&a  dell'animo  fuo  gratificando  à  dé 
fendenti,  fapendo  che  uiue  perpetuamente  tutto  quello,  che  eVidotto  in  buo* 
nclettere.Et  mi  fuin  quefto fauoreuole  il  fìgnor Henrico  Pffeffer* 
korn  decano  della  chiefaLàndoienfe.ll  che  ho  doluto 


manifeftareper  non  lo  defraudare  della 
fua  laude. 


GC 


5J4 


Della  Germania 

Landoia  città  imperiale 


Untoti. 


c 


Erca  l'origine  S^auméto  di  quefta  citta,  il  fenato  dì  quella  da  me  ricercato,  mi 
rifpofe  in  tal  modo . La  noftra  città  Landoienfe è  foggetta  all'Imperio  c  fìtuata 
uerfo  i  monti  Vuafgoien.due  miglia  lungi  delRheno  inluocó  Ameno  &  ferti 
le  terreno  di  formento  trino^pafcoli  de  glumeti  :Ja  citta  e  fortificata  con  ripa 


parte  correauatià  quella..»  <•»•-»-» — -  

fono  5  jo.in  giro  di  due  miglia.Di  qua  cacorreif  popolo  àfquadre  alla  citta  mettendo  Iti 
la  piazze  le  cofe  à  uendere,& comprano  di  quftotó  hannomeftiero  fpecialmétecoieda 
r  mangiare. 
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me  fi  trouaà  noftra  cri 


mangiare.  Gli  habitatori  non  hanno  l'orìgine  della  toro  cittàtma  hanno  molto  bene  co 
ine  aitanti  anni  274 .  Il  circuito  di' quella  era  molto  picciolo,  &  che  tra  la  muraglia  era  un 
borgo.Ma  il  fenato  dCi  cittadini  uedendo  il  fucceflò  della  loro  città ,  ampliarono  la  mu- 
raglia richiudendoui  tre  borghi, cioè  Ytzingen  MulhaufencVOberbornheim,hora 
detto  S.Giuftino-  Il  fenato,  comprate  quefte  uilleconlefue  potfefsioni,  le  incorporo  à 
Landoia  Ior  città,&  tiro  i  loro  edifìci)  ne  i  giardini  allato  alle  mura.  Del  1 508 .  Lodouico 
imperatore  duca  di  Bauiera  impegnò  Landoia  per  certa  fomma  di  denari  al  uefcouato 
bpirefe,ma  il  diuo  Mafsimiliano  nel  laudati  molti  denari  la  libero,cV  Incorporò  aìì'Ad- 
iiocatia  Imperiale  HagenoienfeJ  citadini  Landoienfì,  oltre  ogni  loro  buon  ftudio  tifa- 
no gran  cura  à  piantare  le  uki  &  eolsiuarle^  ànodrìrearmett.Iloro  uini  portati  in  Sue- 
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irta  èCìfi  Bauiera ,  uri  fì  chiamano  m'ni'Rhenenfì.La  repub.Landoienlèha  treirille,Dan 
theim,donataIe  da!  Re  Adolfo  per  (ingoiar  gratia .  NofsdorfF dC  Qiieichéim  cómpara- 
ce  con  danari  del  fenato'l  8C  da  cittadini.il  fenato  dC  i  cittadini  laudef  enfi  fìn'ad  hora  han 
«imito  in  buona  pace  tra  loro,  Bc  i  prencipi  uicini  portandoli  di  maniera ,  che  no  hanno 
co  fatti  ò  parole  prouocato  alcuno  à  fiiegno,il  che  è  loro  di  fomma  gloria.  Nel  1552  .que- 
lla citta  cadde  in  pericolofà  calamita  perla  guerra  in  Alemagna,  per  che  afflitta  da  Hen* 
rico  2,Re  di  Francia,fu  poi  mal  trattata  dalMarcheiè  di  Brandeburg. 

gemete  volgarmente  Spira» 

Pira  e  nome  nuouo  benché  fia  uecchia  la  città  :  ma  di  doue  fia  rtato  quefto  nó- 
me Spira  non  fi  ha  di  certo.  Alcuni  uogliono  che  nafcefìe  da  un  molino  altri  fo 
no  di  parer  diuerfo:ìa  citta  fi  conferuò Nemeto  nomefia  del  108  o.quadò  Rudigc 
ro  ueicouo,&  della  Hutzamanna  famiglia  rinchiuiè,  tra  le  mura  una  uilla  uicina 

nomata  antica  SpiraicV  aggradi  la  citta,  fiche  co 
quefto  fu  eftinto  il  nome  antico  di  quella ,  &  le 
rimafe  il  nome  della  uilla. Vi  corre  da  moti  Occi 
dentali  un  fìumicello ,  detto  Spira ,  dal  quale  la 
foprà  detta  uilla  tolfeil  nome,  il  quale  icórren> 
do  per  mezo  la  città  diedi  il  nome  alla  uilla  :  dC  à 
quella  ailegnano  altri  una  diuerfa  ragione  di 
quefto  nome,che  facilmeté  fi  confuta.  Cioè  che 


fi  noma  Spira,per  che  il  Rheno  la  cinge  à  forma 
di  fpira ,  che  lignifica  cerchia ,  il  che  non  è  uero* 


per  che  altramente  eflà  citta  da  principio  fifa- 
rebbenomata  Spira ,  non  Nemeto,  &  emanile* 
fto,cheilRhenonò  mai  l'hauerebbepotutacir 
condare,  quado  dalla  iuaparte  occcidentale  era 
un  campo  più  alto  che  il  Rheno.  Vogliono  alca 
ni  che  Giulio  Ceiarejalloggiaflè  l'inuerno  apo 
Nemeti,  del  che  fi  ueggono  alcue  memorie  del- 
le antichità  Romane,fpecialmente  che  apoS. Germano  fu  un  tempio  celebre  dedicato 
à  Mercurio,il  quale  poi  regnando  Dagoberto,  fu  rouinatò  ;  5C  edificatoui  un  monafte- 
*rn  tempii  in  «°  ^  S.Benedetto.Dicono  che  nel  monte  di  S.  Guidone  fu  edificato  un  tempio  facra» 
Spiri.        to  à  Venere.Et  dietro  alla  chiefaCatedrale  doue  già  é  la  ftanza  delli  fcolari,efier  flato  il 
L  tempio  di  Diana.Tra  fpira  dC  i  monti  ad  occidente  è  un  degno  terreno,  che  produce  ot- 

~*  i           ^>S.     ^"V                       I  tim°wino  uermiglio  nomato  piedi  dì 
Arif+'U**;**11'*1 — '     *    "' 


occa,la  quale  abbonda  di  formento  dC 
mandole,  cVui  tiengono  in  tata  copia, 
che  quafi  tutta  Germani  di  quelle  fi  go 
de.  Ma  (pecialmente  uicino  à  Didef- 
heirn,  doue  i  campi  fono  pieni  di  man- 
dole à  foggia  di  felue.  Ama  quell'albe- 
ro terreno  grano,8<:  il  caldo  del  fole,& 
iui  fono  quefti  due  beni,per  che  ui  ha  il 
fole  mattutino  con  la  reuerberatione 
de  raggi,che  percuotono  ne  moti.Scri 
uono  alcuni  il  uefeouato  Spiréfe  hauer 
cominciato  à  tempo  del  re  Pipino,  & 
che  dopo  lungo  tempo  Conrado  lo  ridurle  alla  magnifìcentia,doue  hora  fi  troua.Dice- 
fì  chel  ifteffò  hnperat.gli  diede  Bruchfel,cV  il  terreno  Brureinenfe,  dC  che  comincio!  fa- 
bricare  quel  bellissimo  tempicche  uièancora,nehoio.o  uero  del  iojo.il  quale  fuo  figlia 
uolo  Henrico ,  dopo  la  morte  paterna  forni ,  doue  amendue  con  altri  Imperatori  8C  Re 
deRomani,cioèHenrÌco  Rodolfo  d'Abfpurg  cY  Alberto  ilio  figliuolo  furono  Te 
polti.ll  fopradetto  Conrado  mutò  la  rocca  Limpurg,  che  è  da  Spira  luntana  2 .  miglia  in 
un  monafterio  dell'ordine  di  S .  Benedetto,^  poftaui  la  prima  pietra  ritornò  in  fretta  à 

Spira 
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ira,ouehaueua  fatto  rouinare  fin  da  fondamenti  l'antico  tempio  :  &  l'ifteflò  eior< 
,ai2  .diLuglio,&:poftomlaprima  pietra  de  fondamenti,  feguiamendue  le felice 
1  fpefa  grandifsima ,  fpecialmente  che  il  tempio  di  Spira  haueua  il  fondo  fangofo 
:he  non  h  poteua  fermare  fi  gran  machina  fopra  tanto  debole  fondaniento.  Et 
.rendo  prima  che  fi  forniiTenÒ  quéfte  fabrkhè,  comandò  à  fuo  figliuolo  Henrico 
:lefornifft:cVeglicofifecenèlaoò.  Vn  conte  di  Kriécligóià  fu  rrerttéfìmoiquintò 
couo  di  SpirascVl  ultimo  della  fuà  famiglia  KéfténBurg .  Didèfcheim :  una  certa 
niapartenellacitt^  Ifuoiante. 
oriedificaronoilrn^  Staua/ fe/fcrtè 

antiCamenteaflài i  Giudei  in  Spira,  cVeflèndó  quella  gente  perfeguitata  in  Germal 
nel  lo^.Spirenfiuolferopighare  ifuoi  Giudei,  ma  eflì  ricorferù  àìla  corte  del  liei 
wdimandando,chegHdefendeifepércte 

degnatoco^ntraGhHfftanijnefeceucciderealquànti^ercheinqueitèm 

eanogtartdeautoritartellelòrcittà\laqualehoraèaifaimm 

ma  tale  feditione  conerà  Giudei,*  quali  tra  tanto  pericolo  ricorferó  al  uefeouo  s  che 

i  gli  poteua  altramente  aiutare  fe  rio  fi  battezzauano.  Efsi  dimandando  tempo  à  de 

mentre  che  Chriftiam  alpettauano  riipoftd* 


Del  uefeouàto  di  Spira» 


T1 

le 


Efio  uefeouo  di'Nemetechein'flèdei 
f  |4S.&fit  al  Concilio  di  Colonia,  tefti. 

compii  uefeouato,  di  Spira  èanti 
^chilsimòJNon  fi  ha  chi  gli  lùccédefle- 
ro  nel  uefeouàto  fin  à  Dàgobcrto ,  che  ri- 
ftoroil  iiefcoùàto  horamai  aridato  in  roui 
na  j8C  ui  Òrepofe  Athanafio  facreftano 
iuo  del  tfio.Etneirg22.ui  fu  uefeouo  Hen- 
ricoal  cui  tempo  fi  edificò  il  monafterio 
Hirfaugienfe  ad  Nagoldo  fiume  da  Erla- 
fndo  conteda  Caluu.  Alui  faccene  Geb- 
hardo,chefuamazzató  da  certi  conti,per 
c'haueua  perfuafo  ad  uri  lóro  parente  di 
donare  le  fue  pòffefsioni  alla  chiefa  di  Ne 

hieto;AtèmpidiquelróuefcòùÒicano3 

nici  di  Nemeto, facendo  profefsione  di 

hienare  uita  monaftica,  habitarono  tutti 

i4.       ■  4      4.    a   ;i  itlfìeiric ,  mangiando  in  comuni  •  tW 

^ti  monachi^ 

i  Magno  creo  ueftouo  di  Spira  Reginobaldò  mona?o  Hirfangienfe,  cV  Conrado 
deFranciofi  Chefaceua  refìdentia  in  Sueuia  gli  donò  le  decime  Scie  eSraSai 
oncta,percofentimentodiOttonéImperatoredel94^ 
Gerico  configlierefecreto  de  tre  Ottoni,che  era  di fapie^^^^ 
prefemolto  pratico.  Alfuo  tempo  i  Canonici  di  NLtojSS 
a  Pf,°fefS,'ÓKrted1' *ta  «?onaftica,diuennerQ  fecolari, habitando  feparata 

Unrado  2.cV  Gifela ifua imoglié  arricchirono  di  forte  la  chiefa  di  Spira,  che  furorió 
ati  pm  tofto  fecondi  edificatori ,  che  benefattóri  del  uefeouàto  :  ber  che  gli  diede 

;o  la  chiefa  di  Sant  Guidone,pfima  di  S  *  Giouanni.  Mutò  in  magnifico  4nal£ 
nedittmc »la irócca  Limburgo.dalla  quale età caduto  Corado fuopicciolofìghùj 
io»o.a i2.di  Luglio sprefenteil uefcouo.SuCcefiero  ad Vualthero,  Siaefrido  Ré- 
=>,Keghmaldo,  dC  Sigebodio,fotto'l  quale  Henrico*.  forni  i  temprj  da  fuo  padre 

DD  cominciati, 
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comindati\cVr^enrico  donò  ahtefcouatola  rocca  Rodenfèls*  con  la  pfcciola  Ritiri 
rione  Tua.  Et  portò  di' Rauena  il  corpo  di  San  Guidone,  collocandolo  nella  chiefa 
San  Giouani  che  poi  fu  chiamato  San  Guidoue.     Del  107  5.  fu  detto  uefcouo,  Rij 
kerodeHutzmanni,nato  di  famiglia  Sparente,  il  quale  ampliò  Nemetó  città  8daui 
Di  ftawrSo  Spirenfè fuori  della  terra  ad]un  fiumecello  dellìftelTo  nome,cinfe  di  rriuraéY  difc 
s$m.      fortificata,nomò  Spira  là  citta  con  tale  gionta  nel  log^'.Cofi  fu  annullato  l'antico  noi 
della  città  conferuandofi  il  nuouo  fin'ad  hora.  Mori  il  uefcouo  nel  lo^o.cYfuccefTeG 
uanni  còte  di  Kreichgouia,figliuolo  di  Vuolframo  dCdi  Atzela  figliuola  di  Henricc 
r      .      Coftui  donò  alla  ehicfa  di  Spiraci  (uo  gra  patrimonio  ;  haueua  ui  fratello  detto  Gerii 
ho  cote  Zeifolfo  jC'haueua  Aldeide  figliuola  fpolàta  ad  Hérico  Palatino  Thubingen 
Morto  ZeifoìfocVanneggatofimiferamenteHenrico  Palatino  fri  un  fìume,eiIàAld 
de  parimen  te  per  maninconia  mori  lenza  heredi.Cofi  ritornando  tutto'l  contato  à  C 
lianni  egli  Io  donò  alla  chi  eia  di  Spira.Morto'l  uefcouo  del  u  o^.fu  fèpolto  nel  monai 
rio  Sinfsheim  con  i  fiioi  maggioricene  edificarono  quel monafterio.Del  n  57.  Sotto 
gefrido  uefcouo,conteLiningenfearfela  chieladi  Spira,  ma  il  uefcouo  fubitò  la  rife 
A  lui  fucceffe  Gunthero  fuo  parente  de  Liningenfì ,  il  quale  infieme  con  Vualterol 
rnersheim  edifico  il  Mulbrunenfe  monafterio^Del  1257.61  eletto  uefcouo  di  Spira  C 
rado  conte  di  Eberfteinj  il  qualeuendè  Gurtzenaco,  comperato  da  fuoi  ànteceffori 
1100 .  marche  d'Argento  puro ,  OC  con  quei  denari  compro altre  pofteffioni  migliori 
coftui  fucccftero  Henrico  di  Liningen.Federico  Baronedi  Bolanden,  ^Rodolfo  ir 
(purgio,molto  grato  à  Cefare»  Coftui  accettando  in  Spira  Elifabetha  ducchefìa  di  B 
gogna,fecòda  moglie  di  Rodolfo  Cefare,prefo  dalla  fua  beltà,le  diede  un  bafciò  il  q 
le  tanto  (piacque  all' Imperatrice,  che  filamento  co'l  marito  della  Iafciuia  del  uefco 
Rodolfo  fece  dire  al  uefcouo ,  che  s'haueua  tolto  per  fe  folo  quèfto  pacificale  da  baf 
retcV  che  fe egli  uoleua  bafciare5fìprouedefìè  di  un'altro  paceficale,  cheàlui  non  ap| 
tenefle.il  uefcouo  fi  parti  di  corte  tinche  l'imperatore  mori  in  Germersheim.    Il  uel 
uo  fu  prefo  dal  cote  Katzelnbogetife*,  ma  fi  rifcoflè coti  gran  fomma  di  denari.Neli 
Ruberto  da  Helmftat  Cancelliero  di  Vuenceslao  Re  deRomani,  confìgliero  di Ru 
to  Palatino  &  di  Sigilmondo  Cefare  s  fu  creato  uefcouo  di  Spira.Coftui  affèdiò  Sp 
perche  i  cittadini  haueano  rouinato,  il  monafterio  di  San  ♦  Germano ,  fuori  dellemi 
g  la  fcelerata  uita  de  monadiche  lotto  fpecie  di  religione,  haueano  uiolato  le  mogli 
gliuolede  cittadini,^  per  quefto  haueano  ancora  cacciato  tutto'l  clero.Sigifmòdo 
peratore  nella  dieta  Nurbergenfe  acchetò  quella  difeordia  con  certe  cònditioni.  S 
ceffo  à  Rabano  Reinhaìdo  da  Helmftat,al  cui  tepo  che  fu  l'anno  1  +f  o  .fi  brufeiò  le  c 
pane  &il  tetto  della  chiefa  di  Spira,fiche  il  piombo,chelo  copriua  ftillo  per  la  piaz: 
incendio  cominciò  à  meza  notte,  per  che  chi  acconciauano  gli  organi,nonheb 
bero  cura  del  fuocOjtna  il  uefcouo  rifece  il  tutto  con  *~ 
granfpefà. 
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cui  habitatori  anticamenre  fi  nomarono  Ne' 

4neti}&la  città  Nemeto.La  fua  dipintura  ho  hauuto  dal  prudente  fenato,  per 
mczo  delfignoreLupuldo  drtkio  giureconfulto,che  fi  adopero  be 
nignamente  per  meanzi  per  tutti  gliftudiofi  di 
Cofmografia, 

DD     è  U 


-  1 


>'40  Della  Germania 

La  dipintura  di  Nenie 


Succeflèro  àlui  Sigofrido  da  Venm'ngen*  cVGiouaflni  dà  Entzberg  che  ili  dalllmpera 
torc  con  un  rriadato  del  pontefice  affretto  di  porgere  aiuto  ad  Adolfo  Auafouiano  uol- 
garmente  Naflàuu,contra  Eifenburgio  Arciuefcouo  di  Màgontia  :  8C  fìnalmente[con- 
danato  da  Friderico  Palatino  con  altri  precipi,  petfdeRodenbiirg;  &  Vuerfouia  Caftelli 
co'l  fuo  territorio:8tTifteflò  Palatino  (piana  il  monafterio  di  S,Germano  fuori  delle  mu 
ra .11  uefeouo  dolente  di  quefta  di(gratia,rinontió  il  uefeouato  à  Mattia  Bàmineea  can- 
celliere del prencipe Palatino  rtferuandofi il poflèflb di  Grunbacenfe3rocca  neilegua* 
lehabito  un  anno,&  tolta  una  pendone  annuale  in  danari  andò  In  Pferczheimio  à  Cuoi 

parenti 


lima  citta5hora  Spira. 


Lib.  111. 


parénMoue  poco  apreflò  mórf.Sottó  Matthia  uefcóuo  i  cartonici  di'  S .  Germano.tatc 
uoltearfo,  fi  faticarono  nella  città  una  ftaza  nella  parodila  di  S.Mauririo  del  i468  &fu 
rono  con  grande  honóre  raccolti .  Sircceflero  à  Mattia  Lòdouico  da  Helmftat  cYFilip/ 
po  de^Rofenberg i  il  quale  rifcofTe  dal  prertcipe  Palatino  per  i*.  mila  ducuti Rotenburg 
terra  8C  Caftello.  Segui  poi  Georgio  Palatino  del  Reno,il  qualefu  molto  afflitto  da  Una 
congiura  deuiHani.Moridiaidorelng^ 

Icouo  Filippo  Fléfsheini,il  quale  nel  iy52  «  uedendo  i  Tuoi  miTeraniénteàfflitti  con  rube- 
tiè  5>C  taglie  da  Alberto  Marchefe  di  Brandeburg,fiche  fu  afttetttì  di  pagaregrarì  denari 
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per  hauer  pace  nel  Tuo  pàefe,poco  dojbo,  infermandoli  di'  dolore,morL 

Alta  ripa  uolgarmentc 

Altrip. 

Ltaripa  hora  è  un  picciol  borgo  un  miglia  fotto  Spira ,  alla  riua  del  fium  e  Rhc- 
no ,  che  già  fu  un  celebreluoco ,  per  cheRomani  ui  teneuano  i  prefidrj  contra 
òermani,cV  pofero  quel  nome  al  borgo ,  è  uero  al  Caftello  come  oicc  Antonia 
no  nel  fuo  itinerario. 

Cefarea  Luthra  uolgarmentc 

Keifers  Ldutem. 

On  s  é  potuto  raccogliere  da  librane  con  lettere  fcritte  à  quegli  huomini  roz- 
zi,impetrare  da  loro  cofa  alcuna  cerca  l'antichità  di  quefta  terra.  Alcuni  hifto- 
ricifcruTero  che  Federico  primo  Irripcratorcnelnj7.cdifìccJàLutra  unRega! 
,  palagio  di  Pietre  roffe,&  che  diftègnò  un  luocouicino  ad  un  gran  Iago  &  di 
pefei  copiofo  dal  quale  la  circa  hi  chiamata  Cefarea  Lutra ,  il  qual  nome  uiene  da  Lutra 
fìume,che  ui  nafce,&:  ua  à  Nuoua  città,&  indi  al  Rheno» 

Defcriuefi  della  citrale  Vangioni,ho- 

uvuormacu  fecondo  gli  Annali  dicffAcìttdj.mAnddtmiddpYue 
dentifiimo  fenato. 

-yAngioni  popoli  hora  Vuormacienfì,  hanno  la  città  antichiTsimaJacuinrima 
\    /  origine,(come  dicono)è  da  Treueri.  Ma  in  qual  modo  da  Vangioni  fuffe  chia 
\  /   mata  Vuormacia,moltt  difputano  :  ma  per  che  nuouo  nome  non  fi  conferma 
V     col uecchio  > alcuni  uogliono  Vuormacia  nome uengada  Borbeo  mago,dei 
quale  Tolomeo  fa  mentione  neila  linea  del  Rheno  eiTerderiuatCscornedaBormacia, 
mi  Dare  che  fìa  attenuto  à  quefta  città ,  come  alle  altre  uecchie  citta  di  Auftrafìa,per  che  i 
nomi  nuoui  ;  ò  che  fono  al  tutto  mutati  ò  al  tutto  corrotti.fìche  à  fatica  tengono  un  om- 
bra di  nome  antico,  come  di  Argentorato  Strafsburg.de  Nemeto,  Spira,  di  Rubea- 
quo, Rufacho, di  Aquifgrano  ,  Acridi  Magonza,Mentz,di  Turgo,Zurch  cofide 
V  anmeni ,  Vuormacia.     Et  è  mariifefto  che  Magontia  nome  era  in  ufo  a  tempo  di 
Carlo  Magno .  Alcuni  riferirono  Guarmatia  &  Vermena ,  che  fi  trouano  fpéffo  ne  ca- 
noni^ Vuormacia  città. Quefta  città  aitanti  Giulio  Cefare  ubidì  àTreuérenfì,8<:  gli  pa- 
puano tributo  ogni  anno .  Furono  poi  foggetti  à  Romani  fin  ad  Attila  Re  de  gli  Hun> 
ni  il  quale  renino  tuttele  città  del  Rheno  neila  ripaFrancefe.Ma  refpirando  di  nuouo 
m  habitatori,i  Re  di  Francia  gli  tolfero  à  defendere,  &  pofero  la  loro  fedia  in  Vuorma- 
.  tia ,  fabricandoui  un  Caftello  Regale ,  che  à  tempo  di  Carlo  Magno  arfe  al  tutto .  Fu  in 
Vuormatia  ì'  Arciuefcóuato,che  hora  è  in  Magontia ,  come  poco  aprefib  diremo .  Del 
7*4.Pipino  Re  di  Francia,fatta  una  dieta  con  più  prencipi  in  Vuormacia,danno  Trafilo 
ne  dtica,di  ofefa  maeftà:il  che  narreremo  parlando  di  Bauiera.  Del  769.  Carlo  figliuolo 
di  Pipinoci  efe  in  Vuormacia  la  corona  Regale,  &  l'anno  feguéte  ui  celebrò  il  parlarne 
to,cY  mandò  eCeidto  contra  èaffoni.Del  779.  Adolfo  capitano  dell'efercito  di  Carlo  Ma 
ono  uirife  i  SafToni,cY  meno  in  Vuormacia  à  Carlo  i  prigioni.Del  78t.Carlo  Magno  ce- 
lebro in  Vuoi  maciale  noze  con  Fraftada  figliuola  del  conte  Orientale.  Del  790 .  Carlo 
Magno  flette  in  Vuormacia  un  anno  &iui  fuarfa  la  corte,  doue  egli  habitaua.  Dell' 
8z$.Lodouico  Imperat.celebrò  in  Vuormacia  un  Concilio.Del  8  $4.Lodouico  Imperar* 
partiftla  quarefima  di  Vuormacia  conh  moglie,  &  gran  géte  in  Alfatia  per  combattè- 
re  cotra  fuoi  figliuoli  rebelli  k  fu  da  quelli  pfefò .  Del  8$  a.óiiéro  8$?.Ludouico  pacefica 
tofi  con  ere  fuoi  fìs;!iìioli,Lothario,Carlo  ct:Lodouico,diuife  tra  loro  il  fuo  Regno,edt'fi 
mW  co  un  mcfiiàfteriò  in  Vuormatia  detto  Nonnenmunfter.Nell'8*w  Lothario  Imperatore 
Nonne»       cc|ebr5  in  Vuormatia  le  nozze  Regali  per  fua  figliuola. 

*er*         Dei  8  68. nei  MaceioXodouicò  i.celebrò  in  Vuormatia  un  gra  Cocilio  di  molti  précipf. 
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:  1 L ^Ag°ftovnagrandiecadePr^cipi.Del  x  o  o  3 .  Hcnrico  duci  di  la- 


smorto  Ottone  3.vennem 

«e  il  Romano  Imperio.    Deh  05 1.  Henrico  3 .  &  papa  Leone  9 .  vennero  in  Vuor- 
maciaal  natale,&  celebratoli!  vn  folenne  concilio,  il  papa  tornò  in  Italia.    Del  t  o  6  < 
Henrico  4 .  Imperatore  celebro  la  pafqua  in  Vuorrnacia  ;  oue  l' arciuefcouo  Bremenfi 
Vdhllmperatoredellepnmearme.  Nel  ,.,22.  Henrico 5.  congrego  vn  concilio  in  ConciKom 
Vuorrnacia  &  fu  mandato  1  vefcouo  Hoftienfe,i  quali  per  nome  del  papa  celebrando  Vumn*. 
il  Concil.o,doue  fi  leuo  viala  controuerfia  del  conferire  i  benefici  nafciuta  fra  prencipi  eia 
fecolan  &  prelati  ecclefiafticitper  che  i  fecolari  cedédo,  furono  affoltì  dalla  feomunici 
Nel  1 155 .  Federico  primo  tornando  d> Italia  celebro  in  Vuormatia  al  natale  vna  fo- 

lennedieu  douepumconlapenadettaHarenfcaraHermannocontePalatino  Bertol 

do  conte  Niddenfe,  &  vn  conte  Katzen  EInbogenfe  con  i  loro  complici.  Perche  in  fua 

eitentiahaueano  tanagliatola  chiefa  Magontina  con  alcune  terre &monafterÌ  Del 

%l  1 4;He?nco  *e  d?  Rol?'  figliolo  di  Federigo  2.  firibella  dalpadre  feommunicato, 

&  trahendo  molte  citta  alla  parte  fua,hebbe  il  fauore  di  Landolfo  vefcouo  di  Vuorma  '  *r„  r 

eia.  Ma  1  cittadini  di  Vuorrnacia  folcitati  dalFifteffo  Re  Henrico ,  ches^iccoftafleno  ^ 

a  Iui,non  uolfero  mancare  del  facramen togato  à  fuo  padre,  &  erano  difpofti  di  perde-  rAPen* 

re  lavJta&l  hauere,fiche  furono  mal  trattati  del  figliuolo.fpecialméte  deh  2  2  c.di  Apri 

le:per  che  furono  madati  da  Oppenheim  5  o  o.huomini  af  mati,i  quali  entrando  all' im 

delti  co  lprendio  che  pagauanoefsi  nella  citta, cacciarono  in  fuga  i  nimici.Paffati  due 
Cnl    TPrC T.?  Venred°    VuorTCÌa' 1Ìbero  1  fuoi  fedcl  citta*ni  da  tutti  i  pericoli. 

Iton^^F'***?*1*"?0.**0*0  »elIatorregrandediSantoAn!dreaLugiflà 

d°PP°  guanti  giorni,  fu  dato  ad  Ottone  contePalatino,  il  qualefper  mani  mot 
com  fsione  del  padre  fu  mandatqin  Cicilia  doue  mori  in  prigione .  A  quindici  di  tom  pnn 
Luglio  feguente  celebro?  Imperatotele  nozze  folenni  conlfabella  foreìladel  red'  ani  % 

Inghilterra 
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Inehikerra.Del  1243. 1>  Imperatorecomife  il  Regno  di  Alemagna  à  Conrado  fuo  figli 
uolo  quando  venne  d> Iralia.Et  non  gli  volendo  vbidire  Sigefrido  Arciuefcouo ;di  Ma- 
contia  il  Re  tolti  feco  dugento  cittadini  di  Vuormatia ,  trafcorfe  in  Rhmgrauia,  &  la 
deferto  co'l  fuoco.  Vuormacienfi  fcommunicati  dell>arciuefcouo,fia  ppellarono  al  pa- 
pa che  torto  fi  doueua  eleggere.  Nel  «  2  4  6.  il  Re  venuto  àbattaglia  con  Hemico  Land 
grauio  fuo  competitore,  fu  vinto ,  &  Vuormacienfi  che  gli  haueuano  mandato  gente, 
ritornarono  à  cafacon  danno ,  Morto  Landolfo ,  neh  2  47  •  &  elettiduein  àfcordia. 
Vuormacienfi,  non  volfcro  accettarne  alcuno  nella  città ,  per  che  non  vollero  nceuere 
i  Feudi  da  Federigo,ne  da  Gonrado  Re  fuo  figliuolo,  per  ciò  la  citta  fu  interdetta .  Nel 
1 2  *  o.  Vuormacienfi  mandarono  aiutoà  Contado  Re  contrai  vefcom  di  Spira  & d  Ar 
centina  :  &  poi  contrail Re  Vuillelmo .  Neh  2  5  3 .  Ricardo  eletto  vefcouo  in  discordia 
cWuaaftutiaottennedeefferammeffo  nella  città,  per  chefeminando  tra  cittadini  di- 
fcordia ,  fi  fece  amici  i  più  potenti ,  &  gli  affolfe  della  fcommunica  gh  altri  chiamo  di- 
Tiranntd  f  bidienti  faci  doeli  tutti fcommunicare.  dinego  i  facramenti  ecclefiaftici  non  gu 
è  ynycf-  iafciofepeurein  Cimiterio,ne  lafciò  che  fi  feruaflfeno  colpanc  alla  lor  morte.  Con que- 
cono.  ftomi„Lio&tu^^ 

monel  1 26  < .  che  era  venuto  in  Vuormatia .  Malfanno  fequente .  yccifolunn  Frifa& 
detti  in  difcordia  due  Re ,  Alfonfo  Re  di  Spagna,  &  RicardoRe  ^Inghilterra  Vuor- 
maciéfi  doppo  molte  promette  &effer  praticati,  fecero  homaggio  aRicardo  deh  2  5  8. 
Zuale Evenne  àloro  di  Luglio:  &  patteggiarono  con  lui,  che  ghdeffe  per  certo  bifog- 
nodelbcittàmUlemarched'a^ 

c :  Neh" 60.  diAgoftoRicardo  Retornatod'InghilterrainVuormacia&ftandoui 
lunSmente ,  acchetò  vna  diffenfione  tra  Vuormatia  &  Oppenheim  c^  eraVuorma. 
da&TertinobUi.Dopoineh269,  Celebrò  Vna  dieta  in  Vuormaciaftabili  la  pace  pub 
Sleuòviaiban^ 

con occifionedimoltilor cittadini. Neh 3 5 2  Carlo 4.celebro vnadie 
tain  Vuormatia.  I  feguentiImperaton,Fedenco  3.  Mafsimiha- 
no,&  Carlo  < .  fauorirono  fin  golarm  ente  la  citta  Vuorma- 
'   •    n^   r_  :i  j;  rumori      1  io  «. 


eia  &  vi  pofero  il  giudicio  di  Camera  del  1 4  9  5, 
*  nelMetadaMafsimUwo  celebrata. 


Hifto. 


Lib.  III. 

fitfloric memoratili di  co  fé  attenute  ìn  Vuormacia  in 
fttccefsi  de  tempi. 
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(-^  Li  annali  di  Vuormacia  non  fanno  mentionc  di 
Conrado  duca  di  Vuormacia  iJ  quale  fecondo 
J  ghhiftòrici,  fu  fotto  Ottone  primo  ammazzato 
dagli  Ongheri in  Augu/tade  Vindelici,  &  fepol 
to  in  Vuormacia .  Hann  ©  bene,  che  regnando  Henrico 
2 .  Otto  duca  di  Vuormacia  habitò  vn  fortifsimo  caftel- 
lo, dal  quale  egli  fcendeua  à  daneggiare  i  cittadini,  &  da 
ua  ricetto  ad  ailafsini,  ladri  et  altri  huomini  pefsimi  con 
danno  della  citta.Burcardo  vefcouo  co']  cui  fauore  Hen 
rico  haueua  ottenuto  1'  imperio,ottenuto  da  elfo  Impe- 
ratore ,  che  Otto  cambia/Te  il  fuo  palagio  per  Brun  eh Tel 
terra,cofi  Otto,  parti  tofì  di  Vuormacia,ando  à  Brunch 
fel,&  il  vefcouo  mutò  il  palagio  del  duca  in  vn  mo- 
nafterio  ,  che  poi  fu  chiefa  collegiata  nomata  à  San 
Paolo. 

Velmonajìerto  Frantumai. 

NE  L 1 1 1  $>.  regnando  Henri 
co  5.  Imperatore,  fu  in  Vuor 
macia  vn  huomo  degno  di 
I  ^miglia  equeftre  &  antica, 

1  «etto  EckembertoKemerer,8can 
!  cora  fono  alcuniinVuormatia, che  Camerini  + 
'~  fi  nomano Kemerer,  cioè  Dalbur-  lobarme 
gen/ìil  quale  difpenfo  tutti  i  fuoi  te  ì)albur 
copiofi  beni à  fabiicare  il  monafte  &pnn 
noFranckenthal  maggiore  &  mi-  ^  J 
w  nore  >  &  entrato  nel  monartèrio 
|  maggiore ,  vi  fu  creato  abbate ,  & 
la  moglie  fua  Richlindi  3  enfiata 


i:cl  minor  monafìerio,  vi  diuene  abbadelfa. 


DeVuormatia. 

REgnando  Federico  s.Henrico  vefcouo  di  Vuormatia,  &  conte  di  Sarbum  che  ìn 
Rauenna città d3 Italia  volfe  annullare  alcune giuriditioni de  Vuormaciefi  i  quali 
Vdendola  fua  iniqua  intentione  fi  beffeggiarono  di  lui.  Il  vefcouo  fdeenato  fcom- 
mimico  1  cittadini,  &  vfei  con  tutto'l  clero  della  città,  lafciandoui  folamente  i  pa-  r/,™V„« 
*°chianiconordme,chenonmin^^^ 

Durando  quella      ■  j,, 
yjci  del 4 


per  morire  fe  non  prometteuano  di  vbidire  al  vefcouo,fe,fi  fanauano  . 
controuerfia  quali  vn  anno  alcuni  cittadini  de  l'ordine  equeftrevolfero  più  torto  vbi- 
dire al  vefcouo,  chealmagiftrato,il  quale  con  larepub.fofferfe  di  quefWran  danno.Co-  «ffd 
fifuronoaftrettidiaccordTarfiperarbitrigiudicia^nari 

rafudichiaratoqualeautoriranaueireilvefcou  Vuormaciefe,  & qualno  Ma 

?n^Ìoiajld^odÌVuoimatia  ^fi^mpreèftatoindifcordiaconicittadi- 
Ìw3h  ■  " fh™dono  hrc\^  Specialmente  nel ,  4  9  9  .andarono  à  Ladenburg  &  ad 
ri  in?C!T  3  d,OUerftettero  fi»'al  1 5  o  9  •  Tra  tanto  i  cittadini  furono  fpeffo  feommunka- 
ti  &  interdetti  da  1  facramenti,  patirono  ancora  molti  incendi;  del  »  2  4  2.à  3.  d'Aprile  che 

«ndij  ficdifcordie  firamuidmchezze  &di  popolo,&  partendofii nobili,  chefoleuano 

E E  hauere. 


) 
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hauTe  i  maeiftranJa catta  rimafevacuadi  modo,  che  fe  ne  vede à  penavn  ombradiqttel- 
le  anricamagiiificenria  .EiTendoImper.Roberto  conte  Palatino, di nuouo  fi  leuo  difcor- 
diatra  cittadini  &  ilvefcouo .  Il  clero  fterte  due  anni  fuori  della  citta  :  alcuni  Tedinoli  cac- 
ciati della  citta  danniggiarono  di  forte  la  citta,  che  fu  dipeggio  trecento  mila  ducati. 
Nel  i  o  ?  fotto  Malsimiano  Cefare  Vuomacienfi  tumulruando  contra  1  fenato  , 
io  priuaronó  del  magiRrato ,  &  elelXero  none  di  loro  cacciando  moki  ael  primo  fe- 
nato della  citta  fenzì  le  mogli ,  figliuoli. &  beni  loro  ,  che  ntenerono  Mafsimiano vi- 
vendo il  fuo  gouernatore  di  Alfaria  ,  foale  inquirendo  con  diligente  comprefe  la 
maluagità  di  molti ,  &  puni  gliautori  della  fedi  rione.  Nel  ,fi|.  Franceico  di  Sec- 
kinaen  volendo  vendicare  i  cittadini  fuggiti  della  terra  per  la  fupenore  inquiiition© 
•  trauaeliaua  la  citta,  eoa  correrie..  Il  fenato  volendo  raffettare  quelle  contentiom  con 
autorità  Cefarea,  ottenne  dalla  Camera  Imperiale  vn  proceno  centra  Francefco  il  quale 
fprezzandoilbandodella  camera,  non  ceffo  di  aflalirei  cittadini,  &  prefe  nelRhenovna 
nauecaricadi  merci&  piena  de  cittadini  Vuormacienfi ,  che  andauano  alla  nera  di  Frank- 
fordia  Edi  tolfe  le  mercatantie5&  meno  via  i  cittadim,che  pagarono  per  nfcuoterfi  gran 
taelia  'il  luglio  fecruente,aiTediocon  grotto  efercito  la  citta,batrendola  con  artighene,ma 
non  facendo  frutto  taglio  le  vite,  &  leuo  1'  aiTedio,poi  c'hebbe  roumato  le  forche  doue  fi 
faceua  ciuftitia.Durotreanniquellaguerrafìcheicittadininonpoteuano  vien  e  della  cit- 
tainfidikndo  di  il  nimico  in  ogni  modo,&  conducendo  àlauorare  ne  campi  quanti  nepi- 
diaua  ò  che  sii  tagliaua  vna  mano,ouero  che  carichi  di  battiture,  gli  nmadaua  nella  citta. 
Finalmente,  nel  15  »  8.  MafsimUianoleuo  via  quella  controuerfia,  facendoui  vn  certo  ac- 

COr^°*  VclìefcotiatodiVuomatia. 

T    'Arciuefcouato  de  Vangiói,horavefcouato,fu  anticamere  ilmaggiore  &  piurìcco  di 
I     Germania,  per  che  fi  dice  elfo  hauer  pofleduto  le  regione,  che  fono  hora  del  Palatino 
JL/delRheno  del  Landgrauio  di  Hefsia,  &  ilvefcouo  di  Magomia,&  c'  haueua Togget 
tifedicivefeouati.  Scriuefi  che  comincio  nel  52  2.perliberalitamagnificadi  Clodo- 
ueo  Re  di  Francia.Mail  Concilio  Colonienfe  moftrache  fiapm  antico,  nel  quale  Vittore 
Arciuefcouo  de  Vangioni,nel3  9  8.Ò  3  4. 8.  inficine  con  altri  vefcoui  d,  tutta  Europa,pnuo 
l' arciuefcouo  di  Colonia  del  gouemo  ecclefiaitico:  per  che  effendo  diuenuto  Ariano,non 
Voleua  ritornareall'vniorie  della chiefa.Quando  adunque  cominciarle  il  vefcouato  de  Vali 
gioni,  &  fi  conuertiffe  à  Chrilto  la  citta,  lì  è  per  vecchiaia  feordato.  Vittore  fu  il  primo  Ar 
tiuefcouo  di  Vuormacia ,  che  fi  fappia ,  &  Ruperto  l'ottano  che  fu  a  tempi  di  Henrico  Re 
de  Vaneioni,  huomo  di  fantifsima  vita.Fu  odiato  da  Beringero  conte  Rcgaie,  per  che  n- 
prendeuaaUa  libera  i  peccati  dei  prcncipi,  per  ciò  morto'l  Re  Beringero  ti  ranno,  fece  bat- 
fere  Ruperto,&  la  priuo  del  vefcouato.Egli  andò  à  Ratifpona.oue  da  Theodone  roccolto 
lietamente,conuemlui&tutralafuafamiglia.del58o.c^meritod^ 
apertolo  della Norica.L'annoiiteiTo  venando  à  luuania  con  l' aiuto  di  elio  Theodone  co- 
mincio à  fabricare  vn  monafterio  à  nome  di  S.  Pietro ,  &  le  chiefa  episcopale  come  fi  dira. 
Amando  fu  il  decimo  vefcouo  Vuormacienfe,  à  cui  dono  Dagoberto  Re  di  Franza  il  con- 
rW„„     tato  Landenburgenfe  co'l  fuo  territorio:  fcfidice  che  ènei  vefcouato  la  bolla  rcgaie  di 
f  queftadonationeWainMogontia.  Ceroldo  vefcouo  duodecimo  più  fi  delettaua  della 

burg  con-  Jorte  che  di  ceremonic  ccclefialliche.Et  mandato  daPipino  a  defendere  la Tunngia  qua- 
tto,       do  Saifoni  vennero  à  porla  à  ferte  &  fuoco,fu  daloro  eftinto.  Geruilio  fuo  figliuolo  legiti 
mo,&  nodrito  nella  corfe  di  Pipino,  gli  fuccefle  nella  chiefa  di  Vuormatia  &  fu  vefcouo 
di  Maeontia.Edi  moffo  di  védicare  la  morte  paterna,  andò  con  efercito  a  Vifurgo  A  dan 

do  la  fedeTece  venne  à  fe  colui,cheamazzo  fuo  padre,fotto  colore  di  ragionare  con  Iui.E- 
gli  lènza  mal  penfiero,  ma  non  fapendo  coftui  effer  figliuolo  del  vefcouo  Ceroldo ,  venne 
llui  fu  la  promeffa  fede.  Ceruilio  vedendolo  venire,  fuvintoda  fdegn^ 

nadifortLhefcordatofiladatafede^^ 
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to ,  fe  ne  fdegno  di  maniache  co'l  parere  di  papa  Gregorio.priuatolo  del  vefcouato  lo 
nnchiuleinvnmonafterio,  douefaceffe  penitenza  dell' homicidio,  &  della violatafede 
Et  per biafmarela  perfidia^  chiefa di  Vuormaciafupriuataddiadignitaarchiepifcopale* 
che  fu  dataallechiefa  di  Magontina  qualePipino  haurebbepiuVolentier(data  ad  Erfor- 
dia,ma  il  pontefice  non  volfe.SucceflèVuerhario  primo  vefcouo  di  Vuof  macia  regnando 

Carlomagno.BurcardooBrocardov.vercouodeVangionivfdtodelpalaaioJdiConra- 
do  duca  de  Francefi ,  aiutato  da  Henrico  2.  fece  in  Vuormatia  vn  collegio  di  S  Paolo  del 
1025.Ilvefcouo29.fu  detto  Adel^^^^ 

fticadelclerofimutoaltuttoin  vjtafecolare .  Bugo 2  5.  vefcouodi  Vuormaciaedificovn 
moiiafterio  in  fchenouia  deli'  ordme  Ciftercienfe .  Etgouernando  lui,  vn  ricco  cittadino  ^ 
di  Vuormaciaedificol'vno  &  l'altro  franktalio .  moriilvefcouo  deh»  5  «.Landolfo  diHo 
heneck  41.  vefcouo  fortori cuigouernoVuormaciafugreuementeaiTediataneli da 
Henrico  figliuolo  di (Federico 2.  Jmper.ma  venendo ilpadre,  fu  prefo  il  figliuolo  in  Hei- 
delberga  Se  fu  condotto  in  Altzhejmio ,  &  dopoi  vn  anno  in  Ciciiia,doue  fini  fua  vita  in 
png,one.Sotto  queftovefcouo  del ,  2  4-a.arfe  quali  mezza  Vuormatia  con  1  o  o.  huomim 
il  giorno  delle  palme .  Simileincendiole  auuenne  fotto  Eberhardó  vefcouo  nel  1  2  4 6  & 
vn  altro  nel  » ó  ó.fotto  Emicone di Baienburg  vefcouo:à  cui  feguiEberuuino  da  C,om^ 
bergiatempidelqualefuedificatolmonafterioddlemonacheLiebena  Salomanodi 
Magontiavi  fu  54- .vefcouo ,  creatoti!  dal  papa,  ma  i  Canonici  eleggendone  vn'  altroliti- 
garono .dieci  anni,  danneggiando  fommamente  il  vefcouato .  Nel  Ti  4  <ì annullo  la  fcif 
ma.  Theodorico  Bopartembi  fucceiTore  di  Sciamano foftennelafedicione  della  cita  fi 
CT  »  Yl  1%ue.ntliPfff?contèndefono  cocittadini,bencheaIcunavoltafuacchètta- 
ta  da  Rubertoprencipe  Palatino  &  Re  de  Romani ,  madi  nuouoriforgeua  :  &  nel  1  a.  o  c 
tutto  Iclerofipartid^ 

olog^&cancelierodelReRubertopervefcouo^tornarononellacittapoichenellettero 
necontradilui,&ilcte 

ceifore  nnuouo  &  illuftro  il  monafterio  Kirsgartenfe  fuori  di  Vuormatia,  &elfcndoui 
morte  di  pefte  tutele  monache,  lo  diede  à  Canonici  regolari,  ma  fupoi  in  vna  feditione 
contad«nefcafp.anato  Monil  vefcouo  del  I  +  45.lafciandolafuachiefaperlecontinuefe 
ditiom  moltoefaufta.Sichenon  pni  fepuote  ridurre  alla  fua  dignità &potentia.  Vi  furono 
vefcoui  dopo  lui  LodouicodaArtludo,  configlierodelcontePalatino,  &  Reinhardoda 
Sichingen  111  grandifsimi  pencoli.Del  1483.  Ciouanni  di  Dalburg  dottifsimo  di  tre  lin-  . 
gue/autoredelIi  lkidij^configlierodiLodouico  Palatino,  prefeil  ponteficato  oerle  G^uanm 
connnuedifcordie&tu^^^ 

&ando  aLandenburg^oueftetterodiecianni.Mortoluineh^o?..  fucceile  Reinhardo 
d,  Riepgg,& lì  pacefico  la  Repub.  con .lui  nel .  5  o  9 .  in  vna  dieta,  che  vi  fece  Mafsimiano 
Cefare.Ma  feguirono  tolto  gran  tumulti,  che  caufarono  la  battaglia  Sickingéfe  nel  1  <  1  c 
Et  Lodomco  Palatino  elettori  di  nuouoplaco  quefti  tumultinel^ 1 9 .  Nafondo  poi  moì 
titurbamentidelkreli?ione,&pe^ 

adiutoreFihppoFlerfsneim:  mai  prencipihauendo  l'occhio  alla  tranquillità,  propofcro 
Henr,coprencip?Palatino,&FiliPPocedèfpontaneamenteallavolui^ 
HericoPalatinofudatopetadiutoàReinhardo  del  1 524.  ilquale  gliracomadotu^Peo 
«erno,  riferendoli  vna  picciola penfione  del  Ramfenfe  monaLio,  poco  auant  in- 
corporatane! vefcouato.  L'anno  feguente,  forièra  federata  congiura  de  contadini 
per  tutta  Gerinania  come  vn' incendio  irremediabile,  che  tumultuaua  ancora  ndle 
cim  nafcendotutt'horadavnfurrorevn'  altro.  Reinhardo  per  darfi  al  ripofo  fi  riSe 
nellafua  famigliain  Reiperg  Cartello  ,  porto  nel  Mattonato  Badenfe  ,  oue fra Spechi 
giormmoridel,5^.  Henrico  Palatino  del  Rheno  figliuolo  di  Filippo  elettore  flcrlt 

•5+^SucccOcalfiatcUondvcfcoiatoFrifingciifc.Ncl 
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CaX  c  Imperat.8c  Henrico  a.Re  di  Francia,  Alberto  Marchefe  di  B  randeburg,che  fer- 
uiua  à  Francia  attediò  quella  citta.  Ma  alcuni  fenatori  dandogli  certa  fomma  di  denari 
parte  del  clero,& parte  de  Giudei,  che  vihabitauano,comperò  da  lui  la  pace.Ma  fu  pre- 
fa  &  faccheggiata  Oppenheim. 

Pfedersheim. 

Vefta  terrazzala  Montana  da  Vuormacia  cerca  vn  miglio,douenel  t  ^.ac- 
cadè  quella memorabile  fconfitta,per  che  il  vefcouo  Magontino,"  duca iLodo 
uicoconteVeldentzenfe^icontiLeiningenfiNaffouienfijVuertenfi&Henne 


J  CUIUU   »  viuviufcviuvji  vv«m*-« *  0   i  •        5  Qr 

berzenfi  afialfcro  Federico  con  te  Palatino,  il  quale  fece  vn  aguato,  p.e- 
fe  molti  conti  &  foldati,  i  quali  furono  dal  vefcouo  di  Magontia  afcofsi  con  grolla  ta- 
tr.r'.n^  cUa.Il  duca  Lodouico  &  altri  molti  ruggirono  àPfedersheim  altn  fi  nduffero  m  Vuor 
Vmfionc  SJ£»    CHnalmenteS>accordaronoVr!e&ilPalatinohaueiredalvefcouatodi  Magonua 

deconta-      Hcntzifcheim,  &Tuflenheim  ville  in  loco  di  30.  mila  fiorini.  Nel»525.trc 
àmu  prencipi ,  ilPalatino,  il  Landgrauio  &  il  vefcouo  di  Treuere  vccilero  pm 

dimille contadini,  vicino à  queftaterrezzuola,  da  quelli  huomini 
feditiofi  occupata,i  quali  fpauentati  dalla  cauallana  de  1  pren 
cipi,fi  renderono,  &  ne  furono,per  errore  amazzau 
molti  quantunque  fune  ordinato,che  fola- 
mente  vecideflero  icapi  della 

feditione.  ' 
  Vuormatia 


1 


in 


CITTA  DETTA  ÀN" 

ticamentc  de  Vangioni,  fi  moftra  dipinta,& 

fudalprùdentefcnatofuomandatt^^^ 

raccolta  da  più  moderni  annali.  Non  ui  fono  kfucan* 
ttchitàpcr  che  furono  quali  tuttecon 
fe  fumate  dalfuocp. 
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Vuormatia  molto  antica fituatà  ài Rheno in ìuoco amèrio,hà  dmtornc 
no>&formento>fonoui  d'intorno  cerca  dugento  terre &uilIé,cheport 
giare,&  poffono  ritornare  a cafa  prima  che  tramónti  il  fole.I  òopoli  che 
ni  dC  la  loro  metropoli  Vuormatia  j  famofa ,  fì  apo  Romani,come  à  i  Re 
molte  diete,concilrj  OC  nozze^ort  altre  adunanze  de  prencipi,  oue  fi  tra 
aremo  gli  annali  introdotti  à  deferiuere  quefta  Città* 


Libi  III. 

Vuorniàtia  fituata  al  Rhcnoi 


Della  Germania 
nellito  Francefc  efpre&t,còftiefì  troua  al  preferite 


S.Lam.  S.Martfnu« 
precht  ihfft 


* 
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Regione  ò  uilU  Altzheimenfe. 

rRa  Vuormana  cY  Crutznaco  è  un  largo  |3ia^f§jfiKi!f»  forfflerito  &  inno ,  8£ 
non  è  altra  terra  lungo!  Rheno  j  doppio  bungoia ,  più  ferrile  di.  formento  che 
quefl  a:6^  nomafì  dalla  terra  Altzh.eim,che  è  nel  mezo.  lui  fi  fece  queU'horren 
do  cóflitto  tra  due  Re,  Alberto  &  Adolfo,del  quale  fi  legge  nelle  hiflorie.  Nel 
.1  prencipidi  Alemagna  abbandonarono  l'Imperatore  Adolfo  di  Magonria,8s:  con 
Dne  imperiale,per  che  era  (lato  infedele  uerfo  l'Imperio.Egli  tolfe  ceto  mila  marche  * 
7énto(come  dicono  alcuni)dalRe  d'Inghilterra,  per  aiutarlo  contrai  Re  di  Franza, 
ia!  fotnma  epli  doueua  dill  ribuire  tra  i  prencipi  di  Alemagna, dC  non  lo  fece,anzi  fe 
srripi  ò  un  contato,per  ciò  no  uolfero  andare  con  lui  alla  guerra ,  il  che  gli  fu  di  gran 
no,non  potendo  foìo  aiutare  il  Re  d'Inghilterra. Nacque  ethndio  tra  lui  $C  altri  con 
ione  de!n'mpcrio,per  che  egli  haueua  incomodato  Argentina  dC  tutta  Alfàtia,c¥  la- 
ra  nafeere  tri  Germania  guerre  ÒC  eStefegcio  gli  dottori  lo  depofèro,  comehuomo  Impdutore 
){fo  5C  inutile,  dì  fu  eletto  Alberto  duca  di  Auilria:  8C  Cubito  nacque  la  guerra  tra  lo  de  pofto. 
er  iftigarione  del  Re  d'Inghilterra,!!  quale  offerte  denari  affai  ad  Alberto,  pcruendi 
di  Adulfo  il  quale  haueua  già  perduto!  fauore  de  molti  prencipi  :  ÒC  gli  giurarono 
orte  Gerardo  Arciuefcouo  di  MagOntia ,  Conrado  uefeouo  d'Argentina ,  Alberto 
ì  d' Auilria,Alberto  cote  di  Haigerloch,il  contedi  LiningS  ÒC  quello  di  Zuiieibrug 
&  Otto  dejOcbfenn'ein.Alberto  poco  apreffo,raccoIto  un'efercito,andò  contra  A- 

0  di  Nafìauu,& l'incòtto  due  miglia  preffo  ad  Vuormatia ,  tra  Gillenheim  ÒC  Rofèft 
kduifo,c'Ìiaueuà  meno  gente,fidandofi  nella  fua  delira  mano,uenne à  conflitto  con 
erto,ma  ui  fu  con  molti  defuoi  morto, Dicefi  che  la  battaglia  durò  mezo  duAdolfo 
ma  con  tanto  empito,che  no  afpetta  ndo  aiuto,fi  pofe  in  pericolo. DicefìjChe  quan- 

1  giurarono  la  mort.e,morirono  fgeeriacamete.  Il  conte  di  Agerloch  fu  da  Ottone  du 
iBauiera  ÒC  genero  del  Reamazzato.il  contedi  Ochfenftein  ferito  nel  fatto  d'arme 
i.Arciuelcouo  di  Ma  gonfia  fu  trouato  morto  in  fella!.  1  cote  di  Ztjueibrueken  s'an- 
o.  Ileonte  di  Liningen  diuenne  pazzo .  Il  uefeouo  d'Argentina  fuàmazzato  da  un 
Ladino  àFriburg di  Briigoia:&  poi  Alberto  Re  fu  da  Giouanni  fuo  fratello  amazza 
borirono  in  quello  conflitto  molti  d'amenduele  parti.  Il  figliuolo  del  Re  Adulfo  ui 
ife prigione  con  moiri  nobih,èY  tra  quelli  6o;eóti .  Molti  s'affocarono  di  caldo ,  per 
fi  combatté  cerca  la  fella  di  S.Giouani  Battifla.Nel  ijo^guerreggiando  Vuillelmo 
dgrauio  di  Hefsia  dC  altri  précipi  co'l  conte  Palatinò.la  terra  Altzheimenfe  fu  mife- 
Ite  arfà  co  molte  uille,  dC  il  uefeouo  di  Magontia  porfe  grade  aiuto  a  quello  danno, 

Treueri  V  Me  ti. 

Òhi  penfàno  chela  giuriditione  di  Metz  peruenifTe,fìn'al  Rheno,  cV  che  i  co 
fini  de  Nemeti  &  Vangtoni  le  fuflèro  in  parte  foggetti,efìèndo  Francefì  pili 
potenti  8t"auanri  chela  Germania  prima  ÒC  feconda  fufTè  iftituita  alla  riùà* 
del  Rheno  in  Francia,  il  che  penfiamo  eiTer  fatto  dopo  Giulio  Ceiare,quart- 
^ue  egli  feriua  ehe  il  Rheno  corre  furibondamente  perii  eòfine  de  Sequani,de  Me- 
iier  MedioHiàtrici^deTribochi  ÒC  di  Treueri,  di  onde  fi  comprende  la  potetia  de  Se- 
ni,Mézi  ÒC  Treueri  effer  fiata  pei  adietro  gradifsima  Péfano  alcuni,  che  fuffero  chrà 
i  Mediomatrici,per  che  fono  nel  mezo  tra  Treueri,  leuci  òC  Meti,cofì  da  uno  Menò 
o  nomati.    Treueri  hóra  fono  quelli ,  che  ubidifeono  al  uefeouo  Treuerenfe .  Ilor 
finijf/com  e  hora,toccauarto il  Rhéno,cV  fi  flendono  fin  doue  concorrono  i  fiumi,à       ,     . . 
frigo  che  bora  fi  chiama  Bopardia .  Gefare  dice  cheTreueri  citta  fu  anticamente  pò-  Mediòmitru 
ifsTma  per  cauallana  fòpra  ogni  citta  di  Frància,  6£  haueua  gran  copia  di  pedoni '♦  Et  ctVh 
mét  uicina  alla  C i  ermania  fu  di  continuo  efercitata  à  guerreggiare ,  dC  ad  eflèf  fero- 
ioco  meno  che  Alemagnamo  maifu  fìgnoriggiata  fe  no  innta  a  forza  da  eferrito  pre  Potenti*  dì 
e  Romani  di  poi  ui  tennero  un  prepofto  de  Tefori ,  un  procuratore  di  moneta ,  BC  Treueri; 
)  de  gli  Argentini .  Haueano  à  Treueri  l'arte  di'  fare  feudi  dC  balleftrè,&  furono  capò 
a  prima  BeIgiea,perdo  la  lorchiefà  é  Metropolitana  à  Mediomatrice,  à  Leucò,  oCà 
oduno,c5«Te  fono  tre  precipali  popoli  della  Bclgica.Marcellrno  chiama  Treùeri  chia 
anza  de  prencips',per  che  Coftantino  ui  fabrico  un  palagio ,h  cui  routne ui  fi  uegg# 
"ìn"adhora:cV  e  uerifimjle,  che  ùi  habitafFero  anco  i  feguenti  Cefòrf ,&  forfè  alcuni  a-' 
ttàGpllancinò."  •'  « 
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Simon  Richouino  medico  dd  Treueri. 
"  Atiefti  fìgnoi,  £  la  me  cofe  afiài  di  Treueri,dalla  dieta  da  Auaufta 

teda  Saluiànó  uefcòuodi  Màfsiha .  Durano,hoime  troppo  fìn'ad  ho'ra  ini 
ni  i  peruerfi  ftùdrj,&\olìumUi  luoco  di'  fua  natura  e  àflài  comodò  per  delit 
■  amenità.Sebrarni  di  uèdere  monti,  ualle3  fiumi  ó  riui  co  òrati  interpófti.Irr 
ti  di  uiti  canchi,Il  terreno  è  àflài  fecondo,  dC  ui  fonò  pefci  di  ógni  fòrte,  &  faluaiicine 
gliandoleà  fuò  tempo;!!  che non  è  marauiglia,  fe  i  Romàni  ui  habitàrono.  I  cofturt 
gli habì'tatori  fonò manehconici ,  &  ritirati,  ma  fi ;  domefticano facilmente, pratica 
congente  efternà,rimettendo  quella  feuerità  della  faccia.  Aufonio,  che  fece  gran  b 
fìci  à  Treuerenfì,dice  di  loro. 

So  tto  fronte  fèuere  ingegno  lieto 
Diede  natura  à  gli  habitanti  in  quella  " 
L'aria  qua  è  nubilofa  8C  piouofa ,  (i  ehè  uogliònó  alcuni  che  fìa  qua  la  fogna  de  piai 
ma  diciamo  che  quefto  auiene  per  là  cónùallé  doue  pendono  le  nugole,  tit  per  cor 
dere  i  corpi  deMofcelIani  fono  tato  induriti,eheglié  un  mira  còlo.  Veggonl  i  andar 
grappandoli  come  capre,montado  fobra  i  monti.Si  compiacciono  de  i  lor  coftumi 
1  quàli  lòtto  beffati  da  gli  altri.In  Treueri  è  un  palagio  da  mirare  per  fua  antichità,  01 
Ieròttimo  dice  di  eflere  ftato.Sottoui  ancora  altre  gran  fabriche,  cV  alcune  fepolt'e  fc 
rà  3  le  quali  di  giorno  in  giorno  fcòòerte ,  moftrano  la  loro  antichità  :  fi  coinè  Gioii; 
Schortio  fenatore  gli  anni  p aliati  cauando  in  un  campo,ui  trouò  utt  teforo  di  gran  r 
zo  in  denan',cV  fe  he  cattano  di  di  in  di  in  gra  memero.  Defcriuedo  la  Francia  di  fob 
cemmo  di  qiiefta  città  più  lòngà  mentione. 

.  Mdgunzd,uolgdme nte Me niz» 
Aganze uecchia  fualquato  più fcoftatà^dal Rheno  come  dimoftrano  fii 
hora  certe  rouine  nel  campo  Magótinò  otte  è  hora  Magoza ,  furono  ; 
camenteletrincieredeRomani  contràTédefchi  allarma  del  Rheno.  f 
fifachiediiicaflè  quefta  città  per  che  è  àntichifsima.  E  pofta  fri  luoco  a 
^ „  _.  ho  ^       Menò  fiume  detto  di 


habì'tatori  Mogano ,  fcehdendoi 
Franconia,sbòccca  nel  Rhenò.II 
reno  d' àmendue  le  parti  è  aflài  f 
le.  Non  ni  é  città  lungòì  Rhi 
oue fi  uegghino  tante  anticaglie 
me  in  Maganza  *  &  fpeeialtiu 
Drufo  fìgliaftro  di  AuguftòCèl 
che  guerrCggio  contra  Gerrtìan 
,  rr  ,.  .  .  „  eftimataméte,lafciò  in  quefta  ci 
perpetua  memoria  un  colono  di  pietra  in  Un  collenomato  itt  Tedefcó  Eichelftein-p 
e  fatto  a  figura  di  una  ghianda.  Giuliano  Gefàre,  uinti  gli  Alemani,  fece  in  Maeaiiz 
ponte  oltra'l  Rheno,oue  hora  è  il  còrpo  di  &  Albano.  Del  g  ij.Garlò  Imperatore  edi 
in  dieci  anni  con  mirabile  fatica  cVtaleartefìdo  un  ponte  di  lignò,chemoftraua  dip 
durare  in  perpetuo.Ma  nel  mele  eli  Maggio  àrfedi  maniera ,  che  di  quanto  era  fopn 
cjtta  in  tre  hore  non  ne  nmafe  una  ftella,c\: era  quefto  ponte  di  cinquecento  pafsi  ce 
e  in  quel  luoco  largo  il  fiume.  Arfò  quel  òonté,Carlo  fi  determinò  di  farneuno  di  p« 
ma  queft  opera  fu  interrotta .  Del  42  j  *  San  Albano  infìeme  con  Theonefto  uefcòu 
cacciato  da  Hiippi  città  di  Grecia  da  gliheretfc^  cVuenutoà  Maganza,  ui  fu  per  G 
ito  marti  rizzato.  Del  ^o.Caroco  era  Re  de  Vandali,  à  cui  la  madre  pefsima  ferr 
diede  un  tale  confi'glio,dicendo.FigIiuolò,fe  brami  di  fagrare  il  tuo  nome  all'eternit 
denti  ài  mio  cofiglio,  cioè  che  rouini  tutti  i  magnifìchi  edificrj,che  fecero  òli  antichi 
OC  uccidi  quei ,che  efsi  uolfero  hauer  uita  L'empio  figliuolo  acconfenti  affa  madre  r 
tiagia,cV  rouino  moltefaniofe  città,  fpeciàlmete  Maganza,  Vuormatia,  Spira  cVTr 
n,riducendole  in  cenere,&  uccife  gli  huornini,che  ui  trouò .11  medefimo  fece  à  Meti 
uenuto  in  Fracia,fu  prefo,c¥menato,c5  fcherno  lugaméte  p  le  città,  c'haueua  rouin; 
Fu  poi  crudelméte  uccifo.  NélméM  fece  la  dieta  in  Magaza,cV  ui  cocorfero  tati  pri 
pi,  eheno  mai  fu  ueduta  tata  adunàzad'huomini9g  acchetatela  caufa  di  Henrico 
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^iHenrico  5 .  fuo  figli* 
nolo  fìuolfe  febellan? 
contra  di  Ìuj?&  furono 
gran  difcoràic  bC  guer 
re  in  Alcmagna .  li  pa- 
ri re  depo  fé  alcuni  ue> 
feoutj  cY  ne  ripofe  altri 
in  fuo  Iuoco,rna  fuo  fi- 
gliuolo ,  che  era  Re  de 
Komani,caccio  quelli^ 
&  fece  ritornare  1  pana 
ti ,  ò  uero  ne  creò  de 
huoui.il  papa  sdegna-* 
ito  comando  che  n ur- 
ne Chriftiano  hauelìe 
«omercio  conluf,cYaf 
folfe  tutti  della  fuaobe 
dientia.Concorièro  a- 
«luncjj  1  prencipifèco- 
lari ,  d£  ecdeiìaftici  d| 
tutto  l'imperio  in  Ma- 
ganza  ,  per  elegge» 
re  un  imperatore  L  o- 
<Jio  chàuéuano  cotta* 
$  uecchio  imperatore, 
nafceua ,  per  che  egli 
haueua  fat  tò  iti  Alema 
gna  molte  S>C  hunghe 
guerre,helle  quali  mol 
ti  auezzi  alle  rapme?  sì 
erano  arrichiti.jbt  fatta 
la  pace J  quelli  nobili 
dC  ioldati  infoleti ,  s'aq 
dottarono  ad  Henna* 
figliuolo,  ÒC  l'incita  rcv 
no  contrai  padre  per 
tornare  alle  ruberie,  &C 
foleuare  altre  guerre» 
fiderado  che  il  figliuolo  con  fraudi  fi  poteua  ingannare,facendofi  un  giorno  meri 
ii  fuo  padre,glt  drflèro,come  fi  marauigliauancche  elio  haueiìepotuto  fop  porta 
adre  tanto  maluagio,chelo  temeua  poco  differente  da  un  fèruo:  che  fuo  padre 
:chio  %C  inetto  a  gouernare  rimperio,per  ciò  le  aipettaua  l  inuefo  tura,ft.*nza  dub- 
un  altro  gli  Io  torrébbe,&  c  hauerebbe  molti  fautori,^  quell'odio  che  f  portàua  $  ■•       .  „  ;, 
ire ,  ÒC  che  tutti  alili  fauoriuano ,  purché  non  tardafìe  ad  occupare  il  gouerno  del  il  SgUttolom 
vertendo  già  fuo  padre  della  chiela  fcomunieafo.  Il  figliuolo  con  tali  parolefu  eia  dito  contri 
3  contra  fuo  padre,  che  non  ui  pen/àiia ,  finche  non  ie  lo  uide;  contra  enn  la  guer-  fuo p*drtì 
chefl figliuolo  lafciato  folo  il  padre ,  fotto  colore  chefi  cemefie  della  (comunica, 
percofle  Bauie.ra,Sueuia &C  Saflbniaxoniiocò  i  baronie  fattQfelifauoreuoli,oc- 
j  regale  poteftà,come  fegia  haUèfie  lepoltò  fuo  padre,  Ssf  Cubito  affediò  Nuburg 
),chaueua  ilio  padre  fauorito.13  padre  fegui  il  figliuolo  per  leuarlo  da  tale  (celerà 
'hauendo  amendue  grofib eferdto,fì  trouaropò  al  fiurneRegmo ,  uolgarmenté 
:z,q  uero  Pegnitz.Et  parlando  infìemei  più  degni  d'amédue  le  parti,  quei  che  (e 
10 rimper.peluafì  da  contrari  fi  ribeleuano  da  1uj,3c"  fe  no  coprendeua  il  uecchio  E 
io  domeftico,rimaneua  fòló  o  con  pochi  nel  pericolo,^  che  egli  foggi  in  Boemia 
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a  quel  prendpe,&eonuoeè tùttìlprencipi  deH'Império,à  Magontia,douerimper 
dilponeua  di  uenire  per  ueder  fe  gliera  fatta  co  ragione  tale mgiuria.I  Tuoi  nimici  te 
do  del  fuo  uenire,cofìgliarano  il  figliuolo,  che  andaffe  ali  incontra  à  fuo  padre,moi 
fettittHtiàfìtt  dofì  pcntito,&  dimandale  la  fua  grafia ,  dolendófi  di  hauer  conferito  alle  falfepe 
té»  (ioni ,  cY  che  era  pronto  ad  ogni  ammendo  pur  che  ricuperaflelafiia  grafia  ♦  llpadr 

dulo,gli  perdono,cYperfùa{o  poi  da  lui  chelafciatofi  gran  numero d  hùomini,an< 
ro  amendue  alla  cortecòn  poca  gente,  piacque  al  padre  taiconfìgliò ,  buono  uera 
t*è,te  nonfufle  ftafo  con  inganno,  cYlicemiatala  moltitudine ,  folamente  con  joo . 
mini  andaua  dal  figliuolo  accompagnato .  Etauicinando  a"  Magontia,  uenne  un 
tneflo  il  quale  riferiua,Bauari  &C  Sueui  efler  uenuci  à  Magontia  con  gran  gente.  A 
ta  il  figliuolo  perfuafe  à  fuo  padre  come  non  èra  fècuro  ùemretra  tanti  ntmiri,non 
dendo  prima  la  loro  intentione,ma;Cfae{yiù  colio  fi  ritirane  in  Ingelheim  cafteIlo,c1 
Uirino,finchcegli  parlaiIèconloro,8<:  gli  rimouefìe  dalla  triftaintentione.L'Imp< 
re,non  conofeendo  l'ingantìo,  u  ritirò  nel  Camello ,  come  gli  perfuafe  il  figliuolo 
cntratóui  con  pochi}fochiu{àla^òrta,€  che  non  ui  puotero  entrare  i  fuoi  fedeli^ 
era  ftato  raccolto  come  lignote,  fu  ritenuto  come  prigione,  dC  fenza  efler  udito 
torencipi  in  anentta  priuato  dell'Imperiale  dignità .  Eti  uefeoui  di  Magontia  di  Ce 
iedi  Vuórmatia  mandati  dal  concilio,  quando  furono  al  fuo  cofpettond  caftel 
§dheim,dòUt Carlo IVIagno edificò unpalagio,gli dimandarono  le  infegne Imp 
&  dimandandoli  per  qual  caufahauefieil  concilio  tanto  fèueramente  fèntentiat 
:tra  di  lui,non  lo  hauendo  udito,&  rifpofero  come  rimputauano  di  Simonia.  All'I 
Imperatore  dine.Dimmi  o  Magontino  cY*tu  Colonienfe,  per  lo  nome  dell'eterne 
che  cofa  ho  io  riceuuto  da  uoi,  efsi  rifpofero  nulla.Glorta  a  Dio  uegli  eccelfì ,  che 
ho  in  quello  fon  trouato  fedele.S'io  haueflè  procurato  dì  pigliare  aa  uoi,le  uoftre 
!  lalbn :  tali,  che  la  mia  Camera  Imperiale  ne  hauerebbe  guadagnato  afìai.  Mi  uedet 
chiò  appettate  alquanto  fenza  fornire  la  uoftra  confufione.   Io  non  appello  alh 
<*éherale,&  fe  fi  doue  cedere  io  fteflò  darò  al  figliuolo  la  corona .  Ma  dimoftrand 
féoui  di  uolergli  far  uiolenza,egIiritiratófì  alquetcfì  uefti  le  infegne  Imperiali,^ 
to  dille .  Eccoui  le  infegne  datemi  e  dalla  diuina  pietà  OC  co  l'eletti one  de  prédptl 
«potete  di  cóferuarmele  c¥  raffrenare  le  uoftre  mani  dal  farmi  uioléza ,  beche  io<. 
bidonato  da  miei  foldati,pcr  che  no  temendo  di  tale  uiolenza  nò  ui  peniài.Ma  ui 
ni  il  timor  di  Diò,ppiche  non  uimoueteà  pietà.  Stauano  fofpefì  quei  uefcòui,n 
inanimando  uno  l'altro  auicinati  all'Imperatore,  gli  tolièro  la  corona  di  capo,cV  c 
Quereli  dell'  io  della  fedtalò  fpogliarono  delle  infegne  Imperiali.  L'Imperatore  con  profondi! 
impeudor  ghdiflè.  Dio  delle uendetteuegga la  uoftra  maluagita  cVla  caftighi.  Io  patifèo  ig; 
degrudm,       non  mai  più  udita:ma  efsi  chiudendo  le  orecchie  tornarono  a iMagontia,con  1 
gnelmperialijCio  è  la  croce,la  lanza,lo  (cetro,iI  pomo  8c"  la  corona.  Scriuono  alcu 
on  ti  cotentado  di  quefto  il  (uo  figliuoIOiUoIfe  che  il  padre  alla  pretenda  di  tutti  i 
tìffèr  Imperio .  Condottoui  adunque  no  già  di  fua  uoglia ,  cY  uenuto  nel  cofpetK 
molta  gente,  rifpofe,non  già  quello,che  era  di  (uà  uolentà,  ma  quato  la  necefsita 
gneua ,  che  rinontiaua  l'Impèrio  no  à  forza ,ma  (pontaneamente  :  p  er  che  fi  trou; 
potente  àgouernarlo.  Cofìrinontiatala  dignità  Imperiale,  come  priuato  fen'ar 
&na  città  aflègna tagli  dal  figliuolo  per  lo  fuo  uiuere.  Chi  non  comprenderà  in  ( 
quanto  ita  debole  la  potentia  humanajcV  quato  incerta,cYinftabile.Fatto  quefto 
tore spogliato  della  fua  dignità  fuggi  à  Colonia  cYà  Leodiò ,  oue  raccolti  alquan 
gli  fauoriuanojdeterminaua  di  uendicarfidi  coloro  che Thaueano  priuato  dell'Ini 
ma  prima  che  uenifte  all'eri etto,mori  in  Colonia,che  gli  fauoriua.  Altri  dicono  ci 
ri  in  Leodio,8C  il  fuo  corpo  fu  cattato  di  cimiterio  cV  pofto  in  luocó  non  fàcro,altr 
la  città  rimaneuafcomunicata.Suo  figliuòlo  fece  pòi  cauaf  e  il  corpo  cV  portare  à 
oue  flette  cinque  anni  in  arca  di  Pietra  fuori  della  chieià,  nella  capella  di  S.Afra  ri 
8C  poi  fu  della  (comunica  aflb!to,&  fèpólto  cogli  altri  Imperator.Quefto  fli  un  m 
(pettacolo  delle  cofe  humancscV  non  uofgare  eflèmpio^nel  quale  fi  poflono  com 
le  cofe  maggiori  conleminori.Nauclero,Alberto  krantzio,cxLamperto 
monaco  Hirfsfeldenfe,fcriuono  fuccefsi  mirabili  di 
queft'Imperatore* 
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Li  antichi  Imperatori  fecero  inflitta  Germania  fétte  fedi'e  arduefeouadi  la  pri- 
ma Magontia,2.  Colonia,  ^Treueri,4.Magdebùrg,$;Saltzbu^ 

Jgein  Liuonia .  La  Magontina  ha  foggette  la  fedfa  di  Cima, Collarina  jArgéntt- 
na,Spirà,  Vùormari3,HerbÌpòlÌ,Augufta,  HiftettéjHildesheimiBaràeborne, 
jerftate  S>C  Verdenfe  i  II  uefeouato  di  Bamberga  anticamente  èra  fòggettò  à  Ma- 
ttia,  ma  doppo  la  morte  d'Henrico  i.che  l'edifica  fu  dà  papa  Clemente  ^  da  quella  li- 
afa, perche  era  prima  flato  ueièoiio  diBàmBergà,cVnomauafìSuidègerc>.Dicell 
fu  primo  ueicouo  di  Magontia ,  San  Crefcentio  |  Uno  de  primi  apòftóli  di  Germa- 
dilcepolo  di  San  Paolo,  il  quale  conueiti  à  Chrifto  il  popolò  di  Magontia  ;  II 2;  Bò« 
:lo,il  $  .SurTròniò ,  il  4 .  San  Malsimo ,  che  ferine  contra  ì'herèfìà  Arriana,  il  San  Sidò 
j  i\6 .  Màfsimo ,  che  fi  trouò  nel  Concilio  di  Colònia  :  doué Eufrate  ùèfeòuò  di  Co- 
Éa  macchiato  della  herefià  Arriana  fu  priuò  della  dignità  dei  j?s>  •  Àureo  il  9 .  fu  a- 
szatodàgliHunni  del^.Ruthardo  14.  Sotto!  quale  il  Re  di  Franza  comincio 
are  Magontia  da  Attilla  rouinata,cY  la  fortifìcaua,hauendola]Ìcoftatà  dal  primo 
:Ò,ioo;  pafsi  lontana"  dal  Rheno:GeruiIio \6.  che  fu  ancora  arciuefeouo  di  Vuorma- 
ia.CóftuÌriertténdicàrela  morte  paterna,amazzò  un  di  Safiònia  perciò  fu  trasferi* 
irciUefcóuato  in  Magòntia,&  egli  fu  nnchiufò  in  un  monafterio  per  far  pcnitentia» 
\è  fi  è  detto  nel  catalogo  deiùefcouidi  Vuormacia.  Bonifacio  Inglefè,dettò  prima*  hiòrtifucià, 
ìefredofuarciuefcòuo  '7.EgliedificòrabbatiaFuldéfeammacftromèglioS'Àléma 
nella  fede  Chriftiana,&  tene  la  fedia  anni  5  5.Finalméte,mòlto  uecchio,  andò  ih  Fri- 
>uefu  coronato  di  martirio:^  è  fepolto  in  Fulda.Richolfo  eònfigliaro  di  Carlo  Ma- 
luifuarciuefcòuo  15.  il  quale  conl'aiifto  dieflb  Carlo  edificò  il  monafterio  di  San 


Im  p  er .  il  cui  figliuolo  Ludoui- 
aUeua  leuàtodel  battèfimotera  flato  prepofto  alle  abbattieEluuangèhfì  della  ricca 
ria  &FuldàXòftui  fi  portò  male  con  Alberto  conte  Banbergenfe  còme  fi  dira.  Hil- 
ertodUcà  dellaFrancia  Orientale  dC  abbate Fulderife,  che  coronò  in  Àquiigrano 
ane  i.Fètferico  duca  di  Lòtharingta  )o .  il  cjualèfabricò  la  prepofitura  in  Màgótia  di 
San  Pietro,  hauendo  perduto  nclRheno  GifelBerto  fuo  fra  tei- 
lojfcditioio  contrà  Ottóne.  Vuilelmo  duca  diSaiTònia,fi'^liuò- 
lo  di  Ottone  8C  di  Editta  Regina  d  Inghilterra  uirUji.areiUéfcÒ 
uo.Hatto  abbate  Fuldénie  poi  Arciuefeouo  $2 ,  fudetròfato  dai 
Topiméi  mezò  del  Rheno,per  giufto  giUdiciò  di  Dio.  Vùillefc 
mo  fàiTò  miniftrò  della  parola  dj  Dio  cV  cofìgliaro  di  Ottone  2. 
arciuefeouo  $4.hebbe  nel  fuo  cenacolo  una  ruòta  dipinta  1  que- 
fto  modo,&  co  tal  motto:  VinììignTè  ai-ricordati  quel  che  Cei,dC 
qualefei  flato.  Fu  poi  qtiefla  ruota  l'infegna  deirarciuefcòuato 
Magontino  data  OC  confermata  da  Hennco  2.zoppo.  Egli  fu  il 
primo  Arciuefeouo  di  Magontia  elettore  dell'Imperio:  egli  co- 
minciò i  fabn'carela  nuoua  chieià  di  San  Stefano,òue  del  ioli; 
fu  lepoltò.Herimboldo  abbate Fuldenfe  detto  da  altri  Erclcén- 

0  jtf.arciuefcouo  fabrico  la  chiefa  còlleggiata  di  Santa  ero  ce,  Barde  abbate  Fuìden 
HirSfelderife,per  dottrina  &  èloquèntia  chiaro,  aremefeona  37.  Egli  forni  la  chiéfii 
ÌMèdi  San  Martino ,  cominciata  da  Vuilligifo,  nella  quale  è  fepolto.  Luitpoldò 
aco  Fuldenfe  &  Arciuefeouo  i  9.  edificò  if  m  on  aflef  1 lo  à  Sa  a  Già  co  b  o,n  el  q  naie  fu 
Ito  del  1  oóo.Sigefrido  baronédi  Eppértftein abbate  Fuiden  le,-  edifico  nel  ueicoua- 

1  honore della  beata  uergine  una  chieia  collegiata,hora  detta  a  nofli  a  DonnaEÌe£ 
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fecVuafe  Rodolfo  duca  di  Buttila  centra  Henrico  quarto  per  dopriufato  deìpòmd 
caro ì  andò  in  èfsiUo  •  Ruth  ardo  di  Erdfordia  ,  abbate  di  fan.  Pietro  fu  eletto  arciuefo 
uo  qiiaràntaduo  Egli  cominciò  in  Ringoili  a  à  tabHcare  del  fuo  il  monafterio  di  S.  Gii 
uanni ,  che  chiama  il  popolo  Monte  del  uefeouo ,  &C  mori  del  u  09.  •  Adelberto  duca 
Lotaringia,ò  fecondo  altri, conte  di  Sarburg  fece  monafteri  Erbachio  &  Suuabe 
heitnio ,  fortificò  con  mure  &  torri  la  terra  cY  Cartello  AfeharTenburgo  ^  &  fu  fepoltò  < 
1  ì  $7. in  Èrbach  monafterio»  Alnoldo  di  Ringoma  configSiaro  di  Federigo  Barb 
roifa,fu  creato  arciuefeouo  4?.  del  ués  .  £>Clo  amazzaronó  Magontini  in  San  ^iacot 
monafterio:  &  BarbarolTa  fece  uccidere  gli  autori  di  quefto  coniiglio  gerouinare 
chiefa  di  San  Giacobo ,  aperfe  le  mura  alla  città ,  priuandola  delle  Rie  efentioni  &  prit 
léàì.  Finalmente  per  eonfen  amento  di  Ottone  quarto  la  citta  fu  reftatxrata.Hènrii 
Kfìoderér  detto  Gurtelknopffdalla  cintura  Francifcana ,  Algous ,  Ifnenfe,  figliuolo 
un  paftoreFrancifcanoLucèrhenre,cohfeiTore di  Rodolfo  Habfpurgo,prima  chefir 
imperatore  guardiano  in  Bafilea  del  1 2  74-fu  uefeouo  jK  cominciò  il  monafterio  di  Sa 
tà  chiara  in  Bafilea  minore,  nel  1274.  Dottore  di  Theologia ,  6Y  gran  negromante.  I 
nalmente  nel  1 2  8£.fu  creatoarciuefeouo  ss.  in  Magontia  da  Honorio  quarto  Rom.p< 
tefice.  Gouernò  due  anm,c¥mori  del  12  88.Egli  odiàùà  il  clero ,  cV  èra  da  quello  odiai 
per  ciò  alcunilo  motteggia  reno  con  quelli  il  uerfì: 

Il  uefeouo  Nupidetìonff  cura 
G  clero,oue  ti  fermi,cV  fì  contentà 
Cheftrj  dóue  ti  par,ma  non  in  cielo» 

Gerardo  barone  diÉppenfteiri  àrciuefeouó  Jtfifi  trono  prefente  a  quel  conflitto  d 
ue  Adolfo  Cefare  Anafouiano  o  uero  NalTouienfe  fu  rotto  dC  morto.  Mòri  di  iiu 
te  Subitanea  del  nel  fuo  condaue.  Pietro  Archlpaldio  diTreueri  mecheoe 
conte  Henrico  diLutzelburg,  che  fu  poi  Imperatore  ,  fu  prima  uefeouo  di  Baitl< 
dipoi  dal  papa  creato  arciuefeouo 57  Mi  Magontia,  Egli  edifico  la  Gertola  M 
gontinanel  ijo8  t£>C  mori  del  1520.  Giouanni  6$;  eonte  Anafouiano  impetro  dal  f 
pa  1  arciuefeouato.  Egli  priuò  del  Regno  di  Boemia  ,  Vuenceslao  Re  da  poc©# 
lelTe  Ruperto  Palatino  nel  1*00.  Egli  fu  il  primo  theedificafTe  il  cartello  He hft. 
Meno.Theodorico  pincerna &  fignoredi  Erpachfu  eletto  arciuefeouo  67.  riti  145 
il  quale  rifece  il  monafterio  di  San  Giacobo  ;  &  fii  trouata  in  Magontia  à  fuo  tem| 
iartedelftampare:moridelt4S9i  DieteroEifenburg*g.fu  eletto  dalla  maggior  p: 
te  de  Canonici,contra'l  quale  Pio  pontefice  elefle  Adolfo  conte  di  Naflauu ,  dalla  qi 
fchifma  nacquero  mólte  guerre  &  danni  irremediabili  alla  chiefa  Magontina .  Adol 
ftebbe il  pofleflo&  lo  tenne  anni  15.  Doppó  la  cui  morte  entrò  Dittero ,  il  q« 
gouernò  anni  fepte  la  chiefa  fua ,  &  rifece  dà  fondamenti  il  Caftcllo  di  Magontia, 
fondò  f  academia  Magontina ,  dC  mori  del  1^.8  U  SucceiTé  Alberto  duca  di  canon 
frgliuololdiErnefto&duròz.anni.  .  .. 

Nel  1485.  fu  eletto .  Bertholdo  contedi  Hennenbcrg,  il  quale  nella  dieta  di  Vtic 
macia  fu  caufa  cheui  fi faceffè  camera Imperiale,& un  gf uditio  per  mantenerui  giuftit 
p  er  che  ne  i  tempi  à  dietro ,  bifognaUà  ricorrere  per  giuftitìa  alle  corti  de  Cefari,if  che< 
di  gran  fatica  SC  d'eftrema  fpefa.  Égli  fu  m  old  anni  cancelliere  di  Mafsifniano  Ce 
t't;dC  huomo  ueramente  egregio  cYfauio  je  non  che  moftrò  di  fauorire  oltre! douerc 
le  parti  del  Landgrauio,lafciandoIo  paflareilRheno  à  Magontia,  che  andò  àrouim 
&  ardere  mólte  uille  &  cafe  de  contadini  foggettéaì  prencipe  Palatino.  Succefl 
lui  Gi?icóbo  Liebenftein  Sueuo3&  mòri  del  isoS.L'anno  ifteflb  fu  elètto  Vriel  da  Ge 
in^en  Sueuó,dotto  cV  fauto ,  8C  goùefnòla  chiefa  anni  s .  non  fenza  fofpetto.  SuCc 
fe  Alberto  Màrchefe  di  Brandeburgó,  feptataquatro  arciuefeouo ,  che  prima  era  arci 
feouo  di  Magdenburg:cofì  itn'areiuefcouo,  gouernò  dueuéfcouati  percóncefsio 
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eonedecimò,cofa  nòn  prima  udita  &poilo  fece  CardinalcMori  nel  i  yt.QC fegui  Se 
[tiano  di  Heufenftein  dottore  dileggiai  cui  tempo  nel  i  yy  2  .Alberto  Marchefe  di  Bt% 
burg  rouinò  con  fuoco  la  rocca ,  dC  altri  ridutti  di  compagnie  dC  di  tempfj  fuori  della 
tà,cioèle  chièfe  di  S.Albano  di  S.  Vittore,  col  monafteriò  de  Gertofini  |  dC  fu  affretto 
pagare  gran  taglia,per  che  la  città  non  fufle  lacchéggiàta. 

Infolentiadi  un  abbate  Fuldcnie 

nella,  dieta  Magontina. 

.  ^El  u84.Federigo  Imperatorefu il  primo  chefacein  Magòntia  un  celebre  parv 
V  !  lamentò  oue  creato  Re  fuo  figliuolo  Henrico  lo  fece  eaualliereXm  fi  confer- 
ai mò  il  matrimonio  tra  elio  Henrico  &  Colf  anza  unica  figliuola  del  Re  di  Na/ 
».  poli.  Quefto  parlamento  fi  fece  con  tanto  apparecchio  cVfpefa  ;  cheMagon- 
pareua  una  citta  deforeftieri .  11  giorno  della  pentecofte  cheO  doueua  fare  la  procef- 
ne,L'Imperatore  fedendo  in  chiefa ,  haueua  alla  delira  l'arciuefcouo  Magontino  dC  à 
iftra  il  Colonienfe,  quando  l'abbate  Fuldertfe  turbo  co'fì  hòhoreuole  compagnia 
edendo  di  federe  alla  fìniftràdieflo  Imperatore,  occupata  dal  Colonienfe  :&s  arri*  Qncfto  feri» 
dauano  molti  quefto  efferfì  fatto  per  antica  offeruantia.Ma  quel  prencipe  elettore  &  ^  Khntwa. 
iiiefcouo  recauafi  quefto  à  uefgògna.L'Imperatore  interrogato  cerca  di  quefto,rifpd 

0  còfermo  leantichecònfuetudini  del  noftro  Imperio  comefono  tenuto.L  arrìuefcd 
intendendo  quefto,diflepoi  Chela"  uoftra  maeftà  ferenifsima  cofìdetermina,  Io  arci/ 
couò  cederò  ad  un  abbate,  cVprértcipe  elettore  ad  un  monaco,  ma  con  licentiauo- 
rhi  partirò  tdC  in  quefto  dire, fon  andò,  &  Io  feguirono  il  conte  Palatino  fratello  dell* 
5eratoté,iI  conte  di  Naflàuu,  &  il  duca  diBrabantia.Henrico  Re  uedendo  tante  fedie 
:e,tuttò  dolente,*!  gitto  al  collo  dell'  arciuefcoùò  pregandolo  con  pietofo  animo  che 

1  cominciane  da  maninconia  quel  giorno  feftiuo,  ne  fufeitafleuri  limile  turbamento  I 
la  copagnia  di  tanti prencipi  ofcurandòil  giorno  della  fùa  corottatione.L  arciuefeo- 
ìll'horà  rifpòfe  fe  Cefare  dC  il  Re  uogli'orio  cheio,  fefti,  eccomi  fìanò  ripoftè  le  rioftre 

\t  come  erano:8c"  l'abbate,fe  uorra  turbare  la  nòftra,afceda  in  cielò,ponga  la  fua  fedia 
^quilorie,cVfia  fimileall'altiTsimo.  Il  uefeouo  fentendò  la arròg^ntia dell'abbate  fo- 
uenne  còn  quatro  mila  armati,i  quali  hauerebbono  ufato  le  arme  in  chiefa,fe  duraua 
à lungo  la  cohtefaL'Imperatorejuoltatofì  all'abbate  c'haueuà  molti  précipidifpofti 
mbattereper  lui,gli  dine.Hoggijper  che  non  fi  faccia  maggior  turbamento,bifogna  * 
fopborti  alquanto,fenza  pregiuditio  della  tua  ragione.Cofi  l'abbate  à  forza  tenne  il 
co  inferiore,S<:  fu  coronato  Henrico  iftfiéme  con  la  Regina.Guai  à  te  foperbia  la  qua' 
atà  dal  cielo,fei  fommerfa  neirinferno,dóue  fempre  farai  cruciata. 

Arte  di  ftariiparc ,tr oliata  iti 

Magòntia. 

L'Arte  di  ftampare  con  lettere  di  fragno ,  fu  troirata 
quafì  à  noftra  età,inuentione  ueramente  diuina  OC 
memorabile  di  ammi'ratiòne,  la quale  farebbéfta- 
ta  ancora  più  mirabile,  fè  non  era  tanto  diuulgata. 
Gli  è  colà  quafì  da  non credere,ma  pur  uèrifsima ,  cheun 
artefice  fofmera  in  un  giorno  tante  lèttere,  quante  à  fatica 
fermerebbe  un  buon  fcrittore  in  un'anno,Qiiefta  è  Tede- 
fcainuentiòrie,cYfuda  principio  (come  era  il  douere)  in 
grande  ammiratione  dC  di  maggior  guada gnò»Giouannt 
Guntebergio  caualh'ero  fu  l'a  utore  di  cófì  bella  inuentio- 
rie.  Prima  fi  tentò  quefto  in  Magòntia,  con  maggiore  fi- 
ducia che  fpéranza .  Et  comincio  in  Magòntia  con  indu- 
ftrta  di  Germani  co  piccioli  principili  8C  pòi  con  induftria' 
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dell'hum^no  ingegno  èperuenuta  alla  perfettione,  doue  hora  la  iTediamoJEt  lenza  effà 
eia  farebbono  annullati  i  buoni  ftudrj,à  quelli  ultimi  tempi  quando  tutti  hanno  cura  del 
uentre,Qc"  ardeno  per  auaritia,cY  à  fatica  pigliano  i  libri,che  fé  gli  fanno  contra,i  quali an. 
ticame'nte fi  comprauano  tanto  Cari.  Et ueramente  prima  che  fuflè  trouata  queft'arteco 
minciandofìà  (prezzarci  buoni  autori,  farebbono  perite  tutte  le  buone  difcipline  con 
i  loro  autori.Perdo  Dio  creatore,che  nò  manca  di  prouedere  alle  cole  humane,anzi  dò* 
nacopiofamente,quanto  fu  meflieroper  conferuarlepocodopoichelelettere&learti 
cominciarono  àrouinare,  ci  diede  in  Magontia  quell'arredi  imprimere  co  tali  caratteri, 
Inbreuetempo  con quefta  crebberolelettere,&:furonoletti  i mccefsi quafi di  tuttelc- 
crenti .  Fu  reftorara  la  memoria  delle  cofe  antiche  con  la  diuina  fapientia  de  fìlofofi,S^fu 
moltiplicato  quello ,  che  pochi  anni  auanti  ftaua  nafcofto  in  mano  di  pochi,  OC  diueniM 
comune  à  moki  per  benefìcio  di  queft'arte.Et  s'è  uenuto  a  tale,che  niuna  cofa  è  auenuto 
apo  gli  antichi ,  che  non  fuffe  con  la  ftampapublicata  prima  cheiofcriueflequeft'operi 
Et  da  quello  fono  mandate»  memoria  le  imprefe  dell'Imperatori  Rc,popoIi,nationc,M 
pub.&ckttà. 

Trottare  le  Lombarde  dà 

élmmi, 

luerfe  arme  $C  ifiromenti  per  defendere  &  offendere  furono  trottate  prima  du 
fitrouaflènoIebombarde.Feriuanodilotànolàettetragule,cioèIanciedatr» 
re  ò  lanciare  dardi  con  maniche ,  balleftre  picciole,dette  da  gli  antichi  icorpia 
^  ni,le  quali  arme  in  ogni  età  mutarono  forma  SC  nome,fi  come  le  arme  di  doifo 

Gli  iftromenti  da  battere  le  muraglie  erano  teftudine,ariete3uiuea,plutei,argine^  mufeu 
le  torre,  baleflra,onagro  8£  falarica.Sotto  la  teftudine  fatta  di  tauole  &C  coperta  con  peli 
QC  cflicijè  conduceua  l'ariete  cioè  un  traue^c'haucua  in  capo  un  ferro  adunco  nomato  fa 
'  ce,co'lquale,percuotendc 
f2Fp  " ~ " " ————— 


fieramente  il  muro,fì  caua 
uano  le  pietre  di  quello.  V 
neaeraiftrometo  di  legna 
mi  largo  dt  alto  s .  piedi  8 
lungo  coperto  condor, 
pio  craticcio  di  legno,fot 
to'l  quale  i  combattentift; 
uano  fecuri  a  rouinare  1; 
muraglia.Pluteo  era  mach 
nada  rompere  la  muragli 
fìmile  alla  teftugine  che  I 
conduéeUa  con  due  ruote 
ÒC  girauafi  intorno.Qiieft 
s'auicinaua  alle  mura,&! 
foldati  fotto  quello  fccm 
caceiauano  dalla  muragli 
i  defenfori  di  quella,[3  mo 
tarui  con  le  fcale.L'argine  0  faceua  di  terra  &  legni  contrai  murOd  onde  faetraiiario  idi 
fenfori  che  euardauano  la  città.  Mufcoli  chiamarono  le  minor  machine  da  quali  erari 
defefì  i  cobattenti  per  che  poteifeno  empire  8£  railòdarela  fona  della  citta  conpietre,k 
snidC  terraglie  uiportauano,  fiche  le  torri  còdotte  co  ruote  fi  po teu ano  accodare  al  m 
to.Vi  erano  alcune  minori,che  uinea,&  maggiori  OC  più  ferme  che  pinta .  Ta  uolta  cor 
duceuano  una  torre  larga  in  quadro  jo.  piedi  &anco*o  .altafichefuperafle  la  muragli 
che  fi  muoueua  con  più  ruote,  hauendo  fono  l'ariete.Quefta  era  fetta  di  legnami &tau 
ie  infiem  e  concatenate,  coperta  di  pelli  crude  per  che  non  le  nocefle  il  fuoco ,  &  de  fchi; 
uineò  altre  tali  cofe  bagnate  conl'acquaV&haueua  un  ponte  da  calare  fu  lemurape 
quale  i  combattenti  entraffer©  nella  citta.  BaUeftra  maggiore  chiamarono  gli  antichi  u 
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forte  traue,la  cui  parte  più  foda  feendendo  con  certi  conrrapefijeuanfì  l'altra  parte,  &  lan.- 
Ciaua  lontano  fafsi  di  gran  pefo ,  che  vi  erano  ligati  con  certe  cordicelle ,  Vna  tale  baleftra  ' 
liannoi  Bafìli enfila  qualeho  vedutatela  &  lanciare  in  alto  vn  fallo  di  mirabile  grandez- 
za. Onagro  fu  tenuto  per  machina  maggiore,  che  la  baleftra,  Se  Vegetio  vuole  che  ih  di 
tutte  la  maggior  macchina.  Faiaricaè  come  vn'hafta  alla  cui  puntar!  ficcha  vn  ferro ,  tra?l 
cui  voto  &  l'hafta  fi  mette  folfo,  ragia,bitume  inuolti  in  ftoppa,&  infufo  in  oglio,  la  aùa 
lechiamanoincendiario.  Quella  Falarica  fi  lancia  nelle  torri  di  legno,  ò  in  altre  fimi!  coVe 
&difubito  s'accendono.  Qiiefta  machina  non  pare  molto,  difsimile  da  vnnolìro  detto 
bceler,fe  non  che  rilancia  vna  balla  piena  di  poluere  d'artigliera .  Hebbero  gli  antichi  altri 
iftromenti.per  defendere  &  offendere,  che  fono  horain  poca  ftima.poi  che  furono  in  vfo 
le  bombarde,  machina  dieftremo  empito ,  trouatada  Aiemani  già  poco  più  di  anni  i  o  o. 
Achille  Gaffaro  dottore  di  medicina  Schiftorico  mi  ferirle  che  nel  1 3  54  .le  bombarde  fu-  Traudrà?-* 
t  ono  in  vfo  nel  mare  Danico ,  &  che  le  trouò  Bertoldo  Schuuartz  monaco  &  Alchimista,  to  delle  bo 
Coftui  veramente  trouò  vna  mirabile  opera,  la  quale  tanti  ingegni  delle  precediti  era  non  l  j 
poterò  ritrouare:&  alcuni  la  tengono  per  inuenticnediuina,&  neceflària, altri  per  diabo-  * 
lica  &  perniciofa.  I  primi  aflegnato  tale  ragione.  Cli  è  manifefto ,  che  per  i'auaritia  farà  e- 
flinta  la  carità,  fiche  nella  fine  del  mondo  la  turba  de  rei  huomini  non  fi  può  raffrenare ,  ne 
alcuno  è  lècuro  di  andare  lontano  da  cafa  vn  miglio,  per  che  alianti  che  fi  trouaffero  le  bo- 
fearde ,  s'erano  leuate  le  fquadred'huomini,  federati  &  gran  fette ,  che  rapinano  i  beni  de 
gli  huomini  da  bene,ne  fi  hauerebbe  potuto  rouinarele  fortezze  fatte  ne  monti,doue  que- 
lli ladri  fi  ricouereuano,  fenzalVfo  delle  bombarde.  Contraragione  adunque  biafmano 
l'inuentore  delle  artiglierie,  fenza  le  qualii  buoni  non  potrebbonoviuere  ftcuramenre,& 
non  farebbono  tanto  potenti  &  ricche  le  città,  per  che  i  mercanti  non  potrebbono  eferci- 
tare  la  mercatantia,con  la  quale  fi  fanno  le  citta  potenti  &  grandi.  Ninno  adunque  fprez- 
zi  le  bombarde, dono  di  Dio,  fe  non  vuole  anco  biafmare  la  bocca  larga  &  i  denti  del  cane  B°m^ 
fatti  per  mordere, ouero  le  corna  del  bue, che  percuotono.Ma  niuno  danna  quefte  parti  de  fi  cornea* 
ghanimali  date  loro  da  natura  in  luoco  di  arme.  Quelli  adunque  dannano  l'abufo,fi  come  ddno» 
il  cane  &ilbuerabbiofo,non  douerebbehauer  dentane  corni.  Ma  non  è  alcuna  Creatura 
chenon  fiavfàtamaledaCattiui  Alcuni  dannano  alla  fcioltaquelVinuentione  per  Titani- 
ca, &  tartarea ,  della  quale  non  fia  ritrouata  fotto?l  cielo  cofa  più  Piombile ,  la  quale  Tur- 
chi &  Tartari  publiche  pefti  del  mondo ,  vrano  contra  i  buoni,  con  quefte  non  fi  può  ve- 
dere oue  regni  magnanimità  valor  di  corpo,  aftutia  militaremon  vi  vagliono  arme  ne  roc- 
che di  pietra,  per  che  quefte  bombarde  lanoiando  palle  di  falTo  ò  di  ferro  con  fuoco,  rom- 
pono &  aterrano  ogni  cofii,  ammazzano  di  vn  colpo  cento  &dugentJhuomini ,  benché 
lìano  armati.  Creilo  dono  Alemano  fu  portato  à  Venetia,quado  Genouefi  erano  rinchiu- 
fìiii 1  Chiòggìa  da  Vinitiani .  Le  artiglierie  horahanno  diuerfi  nomi,  cioè  Amazone,  Bafi- 
Ufchi,Lufignuoli,Quartane,  Cartune,Draconi,  Serpenti, Falconi  piccioli  &  grandi. 

Magontia  prefaà  tradimento. 

\]  EI  gouernandoin  Magontia  Dietro  Eifenburgvefcouo  quietò  con  Federi-» 
l\8°  prencipe  Palatino .  I  Canonici  odiado  tal  pace,eccitarono  vna  gra  tragedia  & 
W  Pnuado  del  vefcouato  elio  Dietro.  elelTero  Adolfo  da  NaiTauu,che  fu  ageuolmentc 
.  confermato  da  Piò  potefice.Oltre  di  quello  Federico  prencipe  Palatino  combatter» 
do  per  Dietero  prefe  tre  prencipi,il  conte  di  Vuirtenberga,il  Marchefe  Badenfe,  &  il  vefeo 
uo  Metenfe .  Adolfo  eletto  vefcouo,  fece  con  alcuni  fuoi  partiali  eonfiglio  di  pigliare  Ma- 
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gontia(imprcfà  vcreméte  ardita)  perfuafo  da  alcuni  pratichi  della  citta ,  i  quali  promerte- 
uano  di  codurui  entro  l'efercito.Cofiapparicchiate  le  machine  &fcale, quando  panie  tépo 
.  à  i7.di  Ottobrio,deli  4  6  o.gionfeà  mezanotte  con  poca  gente  alle  folle  della  citta.Erada 
Magontia  vna  parre  la  citta  tanto  ben  fortificata,  che  non  viteneuano  guardiate  fue  genti  da  quella 
preja.      banda  fattali  la  ftrada^gionfero  alle  mura,  &  appoggiateui  le  fcale,vi  montarono.Cofi  en 
trandouià  poco  à  poco,  occuparono  le  guardie  all'  improuifo  facendoli  tacere.  Et  cerca 
quatr'hore  dopo  meza  notte  cento  huomini  di  loro  fcefero  nellacitta,  &  fìpoferoàrom 
perla  porta,alcui  llrepito  concorrendo  le  guardie, che  erano  perlacitta,leuaronoIa  voce. 
I  cittadini  deftati  fenza  ftpere  oue  foccorrere,  tuttauia  prete  le  arme  corfero  fenza  ordine, 
&  venero  allcmani  co  quei  pochi, che  arano  fcelì,ma  tratato,rottala  porta  vi  entro  molta 
Cauallaria  &  pedoni.  Feceno i  cittadini  vna fquadraper relìftere animici  i  quali  arfero  al 
cune  cafè,6c  giongendo  fempre  nuouagente,benche  i  cittadini  cóbatterono  fin'à  vefpro, 
difendo  morti  di  loro  4  o  o.  ne  {perandodivincere,firenderono.  Ai  quali  fu  comandato, 
che  mettelfeno  giù  le  arme,  &  fi  riduceflèno  in  vn  luoco,oue  gli  comandarono,che  fubito 
vicinerò  della  citta ,  fenza  ialutare  alcuno  de  fuoi.La  citta  fu  faccheggiata,&:  ne  rimafe  fi- 
gnore  Àdolfo.Quella  notte, che  fu  prete  la  citta,Dietero  &  il  conte  di  Katzenellenbogen 
erano  nella  rocca ,  &  vdendo  come  inimici  erano  entrati  nelle  citta  temendo  di  efler  pref 
fuggirono  oltre'IRheno,  &  fu  conceffo à banditi  di  tornare àfuoi,poic'hebbero pagato 
buona  fomma  di  denari.Dietero  priuato  del  vefcouato,chiamo  in  fuo  aiuto  ilprencipePa 
latino,dandogli  per  le  Ipefe  &  fatiche  Vn  tratto  di  monte,  che  conprende,  vn  fertilifsimo 
campo,  detto  Bergftrals,il  quale  potefle  il  vefcouo  rifeuotere  quando  volefle,per  centomì 
la  du  cati.Ne anco  farebbe  ftata prefa Magontia,fe  quelli  tre  prencipi  non  haueffen o  traua- 
gliato'lPalatino .  Adolfo  occupata  la  citta ,  s'accordo  conDietero  affegnandogli  certi  ca- 
melli con  leloro  entrate,&  promettendo  chedopolui  ricuperarebbeilvefcouato,comea- 
uenne  dopo  ó.anni.  Coftui  edifico  vn  bellifsimo  cartello  nel  mezo  la  citta  verfo'l  Reno  per 
vn  freno,  che  tenefle  la  citta  foggietta .  Dirizzo  in  Magontia  vn'Academìa  dotandola  di 
honeftiftipendij. 

BagniVuiJZeùddenJi* 
"]  Onlontano  da  M agontia oltre'IRheno  fono i  bagni  Vuifebadenfi  nomatida  gllaii 
"  tichi  Mattiaci,  che  forgenó  fotto  alto  colle  da  ardenti  vifeere  della  terra,!!  come  ne 
fonoin  molti  luoghi,  che  mandano  leacque  caldeo  tepide,  &  meno acetofe,delle 
quali  efeono  caldi  vapori,vtili  ò  nociui:  &  ne  fono  molte  in  Germania,  calde  ò  te» 
|5Ìde.La  natura  delle  acque  Vuisbadenfi  fcriuero  alquanto,  ò  ve  fi  narrerà  dell'  Hafsia. 

Vi  ingelheim  terra  del Safro  Rotti,  imperio. 
Vefto  Iuoco  Ingelheim,  oue  io  j£#$^5i^f  figliuolo  di  kndrts0)ff^0/ott  nato 
&alleuato,è  tra  Magontia  &Bingiofamofo^ 

ti  non  fimo  oue  fia  pollo,  havn  Caftèlìoà  forma  di  picciolat        '  t  ttohora 
rcotte  Inghelheimenfe ,  la  quale  già  8  o  canni  fu  il  palagio  di  Carlo  Magno,  oue 
_  «  ,      ftauaritrouandofi  nella  Germania  fuperiore:  &  alcuni  fcriuono  che  egli  vi  nacque.  Altri 
F4ldgtQ  di     a^Cgnauo  Leodio  per  terra  fua  natiua.  Febricando  quello  palagio,ò  renuouandolo,per 
Carlo  Ma-  criefecódo  alcuni,Giulio  Cefare  gli  fece  i  primi  fodaméti,ne  fabrico  infieme  vn  altro  No 
gno.        uiomagofopra  Vahula'fiunrj,  hoggi  Vualache  fu  poi  daNormaniet  ai foroui tato. Car- 
lo magno  conuoco  al  palagio  Ingelheimenfe  i  prencipi  &  baroni  di  Germania,che  fentcn 
tìafienoTafsiloneducadiBauiera,  acculato  di  greui  colpe, &  dannato  à  morte.  Ma  Carlo 
Magno  gli  concefie  la  vita,mettendo!o  in  Laurina  monafterio,  oue  felicemente  fini  fua  vi 
ta.  Lodouico  pio  Imperatore  figliuolo  di  Carlo  Magno  celebro  in  quefto  palagio, 
la  dieta  del  Regno  ,  &  vi  vennero  moki  ambafeierie  da  Roma  ,  da  parti  oltramonta- 
ne, ScdiDania.    Pocodopo,nel  840 .  quell'Imperatore  mori  in vn'ifola  del Rhe- 
no  à  rimpetto  di  Ingelheim ,  &  portato  à  Magontia ,  vi  fu  fepolto .    Del  5)  4  8 ,  fu  ce 
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t  facendo  crearRegma  Agnefà  figliuola  di  Vmllelmo  precipe  di  Pittatila,  fn  Ma- 
fe  la  toife  per  mogh'e  con  celebri  nozze:  di  efìcndoui  còcorfi  molti  bufoni  di  gt 

uoco%rÌ,glila> 
(ciò  parare  da* 
lentijfenza  dar= 
gli  alcun  donò* 
ne  anco  damà> 
giare.  Quefto) 
Herioò  edificò 
1  Spira  quel  ma 
gnifteo  tempio 
come  e  (òprà« 
detto.  Nel,  (i5»^ 
Héricò  4  Imp. 
ftiinlngelheirfi 
fpogliatò  delle 
ifegne  Imperia* 
li, come  ho  fo- 
pradetto.Fede- 
rigo  i  .impera  t„ 
rirece  il  Regale 
palagio  i  Ingel- 
heim.guecchia 
ia  rouiato  »  Nel 
1357.111  Domini       /  -, 
o'I  giorno  d'Ogni  fanti,  la  nobiliti  &£  militìa  del  Reno  celebrò  i Ingelheim  un  tor  ToutiàUol 
:to,cioè  giuoco  militare,prefete  Rodolfo  Palatino  del  Reno ,  Lodouico  paceficò 
Trauio  di  Hefsia,VuilleÌmo  il  giouane  Marchefe  Giuliacéfè,  Lodóùicò  Landgra* 
ichtébergenfe,Eberardo  còte  di  Vuirtéberga,Fedrigo  cote  Henneburgenle,Gio 
5te  di  Nafiàuu  di  Sarbrugkiéie^y UolflFgago  còteKatzenelbèrg,  Giouàni  cote  dà 
oilern,Vlrico  còte  di  Hartauu.Federigo  còteLiningefe,Otto  còte  Vuertèheime 
aiouani  còte  VeringéTe  di  aìtri,cV  dicefì  che  ui  furono  i6.baroni.$4/.foldati,cY  ijo. 
•Nehjtfo.Carlo ^.Imp  .cVRe  di  Boemia  ui  nouo  il  palagio  inIngelheim,gmemo/ 
^arlo  Magfìoy8é!e5pofe  un  Collegio  de  Canonici,chefuflero  foggètti  al  monafte  CdtiQnkìie.^ 
iflenfe,  di  dura  fin  à  quefto  tepo,  quantum  tra  ueti  ani  nò  ui  ila  ftato  alca  monaco"»  ntibi, 
tutti  gli  atichi  edifìcrj  fon  rouinati,eccetto  la  chièfà  uecchia ,  fatta  à  forma  di  croce 
e  ÒC  forTè  fono  ancora  aflài  ferme.Efsedo  io  fanciullo  ciò  è  già  anni  50.  ui  arfeno 
:>lòne  di  pietra  fufenel  monafterio,la  quali  C.  Magno  fece  portare  da  Rauéna  eie 
ilia,cÒ  altre  colone,che  bòra  fì  ueggOno  ì  Aquiigrano:  ma  il  précipè  Palatino  le  fc 
iure  nella  rocca,di  Heidelberga,  ouèle  ha  rizzato  \  memoria  dell'arte  fuforia .  Nel 
uefcoùo  di  Magòtia.Lpdouico  duca  di  Veldétz,cY  Herico  còte  Lirtin^efe  co  fuo 
erati  andarono  in  lngelheì,ma  Federico  precipePaÌatino,cheteneua  il  Palagio  co 
pegno,!! moilèconrefercito ftudiSdo diliberare i (uoi dcli'afìedio.Ma  >.che ui  gi* 
si,i  nirnici  leuarono  raffedfo.il  précip  e  Palatino  uoltado  le  arme  coffa  Magontia, 
:4.mila  ducati  da  facerdpti  di  S.Vittore,S.Alba  8>C  S.Croce  minacciado  al  tramète 
erli.Nel  54.0  s.Efìo  duca  Federigo  uenuto  ad  Olmuilla,  poco  lotana  da  Magontia, 
mata  da  Adolfo  al  duca  Lodauico,g  raiuto,che  gli  haueua  porto,cV  la  preie.;  ma  t 
liei  di  Magòtia  le  ricopi  arono  p  4. mila  ducati.Dicémo  nel  titillò  di  lutra  Ceferea, 
leim.Oppeheim  dC  Lutra  Cefarea  furono  im  pegnate  al  PalatinatoNel  1  y  04.V11ÌI' 
'Ladgrauio  di  Hefsia  uénecò  efercito  cètra  lngelhei,& hauédolo  arfo,tée o  co  pili 
d'artiglierie  di  rouinar  le  torri  cV  le mura  deIPaIagio,ma  non  gli  riufcéndo,fì  parti 
3,pèr  qua!  caufa  gli  Im'pèrat.facefFero  còti  fpédo  diete  in  quefto  ìuoco,nò  faprei  dt 
ìò  forie  g  lo  Tito  ameno ,  &  che  di  qua  fi  uede  in  Ringouia  quel  nobilissimo  tratto 
eno  cV  nelle  fue  poche  uicino  à  Bsngio .  Veffo  Magòtia  òue  é  la  terra  più  alta  è  uri, 
.che  fu  già  occupato  da  unà'gra  fekra,'&  fìn'ad  bora  fì  chiama,  nella  felua  oue  1 -pre 
ìdauano  alle  caccia .  hi  mi'ad  bora  fono  reliquie  di  quella  felua  uicins  alia  terra  E- 
im.Teriètcentióne  fono  le  montagne  Ringaukafì,  che  producono  ottimo  uino. 

FF     4.  Biagio. 
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ConUto  Yel 
denizetife. 


Vcfto  Iuoco,anttchifsimo  uirino  al  cocorfò  del  Rheno  di  Naha  fìume,h{ 
ferua  to'l  Tuo  nome  dalla  natalità  di  Chrifto  finadhora.  Quafuamaz 
Drufo  figliaftro  di  Augufto,  o  uero,  come  altri  dicono ,  s'ammazzo  cad< 
di  un  cauallo.Sin'ad  hora  fi  uede  preflb  à  quefta  picciola  terra  una  fonten 
"  ta  Drufo  è  Drufel  Bra.  Nel  n  jo.era  in  quefta  terra  una  uergine  mona 
mirabile  fantitànomata  Hildegard*,  la  qualerapita  (pel 
uifione,  imparò  non  folamente  quato  doueflè  dire,ma 
dio  à  dettare  in  latino.Dicefi  che  predifiè  afìài  cofe  futu 
S. Bernardo  le  (crifle  più  uolte.  A  rimpetto  di  quefta  i 
quafì  nel  mezo  del  Rheno  è  una  torre,nomata  Muro  d 
re,  da  un  tale  auenimento .  Nel  91^ ,  regnando  Otto  M; 
Hatto  uefcouo  di  Magontia  prima  abbateFuldenfe,f< 
quale  fu  una  aftrema  fame,  uedendo  i  poueri  la  quella  i 
ne  raccolfe  buon  numero  nel  fuo  granarci  &  iui  gli  arfe 
-  de:quefti  fono  come  topiche  mangiano  il  fermento  5 
SI?  uagliono  à  far  coia  alcuna,Ma  Iddio  per  non  Iaiciare  tai 
tannia  fenza  uendctta,comando  a  topiche  lo  aflàliflèro  àfquadre,  cY  che  non  lo  la 
do  ripofare  giorno  ne  notte  lo  deuoraflèno  in  fretta .  Ma  egli  fugendo  in  quefta  I 
douepenfaua  dieftèrfecuro  nel  mezo  del  Rheno  dalle  morditure  detopi, non  f 
faluarfì,per  che  i  topi  natando  il  Rheno,  uennero  per  eflèquire  il  diuino  giuditio , 
cflb  mifero  cono(cendo,finaImentemori  tra  topi;  Alcuni  (criuono  cheeui  topi  re* 
no  dal  muro  cV  da  tapeti  il  nome  fuo.Trouerai  limile  cY  più  horrenda  hiftoria  nel  l 
Poi  onia,doue  il  Ke,la  Regina  OC  fuoi  figliuoli  furono  mangiati  da  topi. 

Stauronefo  uolgarrnente 

CrutHAch 


Èfta  atta & buona  partedella  picciola  regione, della  Htrndsmcfc,ciÒ€ 
dio  de  gli  Hunni,fu  antica  mente  Spanheimenfe,nel  quale  già  «oo.anni  1 
meno  la  prole  malcolinatéY  rimafe  di  quella  progenie  folamente  donna  ì 
la  conteflà  Spanheimcnfe  dC  fignpra  di  Crutznach,che  s'era  maritata  àF 
to  Pipan  precipePaIatino,ii  quale  mori  fenza  hauer  di  lei  figliuoli,  f1 
fa,che  amaua  fingolarmente  il  Palatinato,aficgnò  à  Li 
co  prencipe  Elettore  barbatolo!  confentiméto  del  fu 
pinquo  Giouani  ultimo  *cóteSpanheimenfeIaquint 
te  del  primo  contato  per  lui  citimi  ifuoi  heredi.Vei 
quello  Cjiouanni  la  terza  parte  d'amendue  i  contati! 
heimenfì,  le  altre  due  terze  parte  al  Marchefe  Bandeni 
Metilde^una  delle  forelie  di  fuo  padre,maritataad  elfi 
dolfojCV parte  al  conte  Veldentzenfe ,  c'hebbe  l'altra  f 
nomata  Lorea .  Morto'l  conte  Giouanni  fenza  heredc 
to'l  còtato  uenne  alle  due  iorelle ,  eccetto  la  quinta  par 
fcgnata  al  prencipe  Palatino. Loreta  maritata^d  Henri 
te  V  eldentzenfe  partorì  di  lui  Federigo ,  il  quale  laici 
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fola  figliuola  detta  Anna,  che  fi  marito  al  duca  Stefano  Palatino,  che  per  ciodii 
conte  SpanheimenfecV  VeldentzenièjCVhaueuaprima  hauutoda  fuo  padre  ile 
to  Zuueibrugkenfe*  lfabella  cotelfa  Spanheimenfe  mori  lenza  herede  nel  i+itf .  8 
uatini  fuo  propinquo  nel  i457-mori  parimente  fenza  lafciareheredealcuno.Dop 
1^  j  .il  Marchefe,Bandenfe  prelb  dal  prencipePalatlno  3  5C  affretto  à  pagare  di  tag 
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:  ducati  ìmpegnóla  Tua  partejchaueua  ne!  contato  'Spanheimenféja  quale  poi  darà 
denarijricupero. 


•  Hmdsruck, 

'  A  terra  comprela  tra  i  fiumi  Rheno ,  Mofella  &£  Nafta',  chfarmfi  à  tèmpo  noflrò 
HundsruckjCioè rifugio  de  gli  Hùnni,ò  nero  Hucies  ruck ,  cioè  pelle  di  cane,  ma 
non  fi'  ha  la  ragione  di  quefìa  uoce.  Tengono  i  dotti  che  gliHunni  lafciaflero  tal 
*S  nome  alla  regione  alla  quale  ricorreflè  tal  gente  c'habira Uè  alquanto  tra  quefti 
li,  ma  non  fìhacofa  certa  per  le  hiftorie.  Alcuni  di  quei  luoghi  moftrano  certa  me- 
la de  gliHunni,  ma  non  fi  può  hauereno  certa  cogninont^percio  tengali'  più  tolto 
una  congettura  quello  che  ne  dirò.  Non  lontano  di  Simern  è  una  fonte  detta  Hu- 
bum,  ala  ròcca  in  quel  paefe  fi  noma  Hoinftrin,  &C  in  Cancellarla  HunoItftèin,& 
litro  Caftello  detto  Calteli  un,  cioè  Caflelìo  de  gliHunni.  Altri  fanno  di  Obrinca 
idsruck,che  fu  anticamete  nomata  Mofella  Obrinca,cV  indi  uiene  il  tratto  Obrinca 
torà  polìeduto  da  i  précipi  Palatini.Cerca  le  qualità  di  quefta,Giouanni  Palatino  il- 
ifsimo precipè^che hora  ui fignorcggia,ne  ha  fcritto. La  terra  Hundsruckenfe  da  ciri 
a  tanni  iri  qua  e  diuenuta  molto  fertile,  ma  auanti  tal  tempo  à  fatica  produceiia  for- 
itele non  era  per  due  ò  tre  anni  ben  letamata  Hora  tii  uiene  in  copia  d'ogni  cofa,ec 
auino,irqualtuttauianeiceuicmo  à  Fiume  d'oro  è DalbercV  Gutenberg. Nel  con- 
Spanheimenfenonlongi  daTrarbach,uicmo  alla  r,occa  Herlìein ,  fi  caua  ottimo  8d 
3  rarho,del  quale  non  fi  calia  a  rgento,cV  per  ciò  fi  lauora  facilmente ,  per  che  non  ha 
:olato  piombo  Altro ue  preiìò  Trarbach  fi  caua  piombo  in  copia,cVpurgafi  con  pò 
>efa.Nella  prefettura  Birekenfeldenfe,fi  uegono  le  minere  d'argento,  cV  medefima- 
ite  in  Crutznaco  s'e  trouata  minerà  d'argento ,  ma  non  ui  è  ancora  pofto  mano  per 
irlo  trOuafi  in  quefto  paefe  una  uia  alta  Sdaftrica tacche  comincia  da  Bachrach  terra, 
afla per queft  alpro paefe aldritto.  fin'à BorgCaftello ,  india Treueri cValla ragione 
zelburgenfe  :  ma  non  fi  là  chi  la  laftricafìe ,  iieuafi  in  alcuni  luoghi  un  piede,  aftrouc 
to  e  alta  Una  tauola .  Ho  dettodi  fopra  della  terra  Simern  metropoli  di  quefto  paefe* 

Eif^ii^. 

Ifalia  è  terra  montuofa  d>C  alpra  c'ha  da  una  partela  gluriditione  Hundsruckenfèy 
^  &  dall'altra  il  Lutzenburgenfe  prencipato.ManonfilcordògiadiqueilaDio^ 

che  difpenfa  i  fuoi  dóni  in  modo, che  non  da  ad  un  paefe  ogni  cofa,anzi  da  à  cia- 
-^feuno  il  modo  ,col  quale  gli  habitatori  ui  polsino  uiuere comoda mente,per  ciò 
ato  à  quefta  certi  benefici  particolari^  fpecialmète  à  Bertrig,oue  fono  bagni  falliti 
ìgliinfermi,ùn  miglio  cVmezo  lontani  da  Mofella  fiume.  Ne  lontano  dal  conta* 
landersheit,  nelle  ngnorie  Keila,  Cronenberg,  cY  Sieida ,  nelìa  UallcHclIental  falsi 
rio  ferro,cVàfabri  comodifsimo.Vifi  fanno  fornaci  di  getto  le  quali  portate  nella  fii 
ore  Germania  còme  in  Sueuia  dC  inFranconia,fì  uendono  gran  prezzo.  Eifalia  pa- 
•nte  ha  duegran  laghi,  uno  ui'cino  ad  Vimen  terra/altro  almonafteno  zum  Laicru 
fono  profondane  entra  in  loro  alcun  fiume,  anzi  molti  ne  efeono  etfi  nomano  uol- 
nenteMarh,copt'ofi  di  pefci,che  ui  fi  pigliano  di  continuo.  Nel  lago  Laichenfe  tro- 
a  certe  Pietre  uerdi,gialle  dC  rofle  molto  firn  ili  à  frneraldi  &C  Giacinu'.Dicefì  che  nel 
(Vlmenfifitrouaìa  balena  longa  zo  piedi  per  giudin'o  di  chi  l'hanno  uéduta,& un) 
>  peline  di  12  piedi  limile  al  luzzo,cx  quando  filafciano  uendere,dicono  che  muore 
no  degli  heredi  di  quel  comune,  squali  nomano  Ganerben,  8c  affermano  quefto 
tolte etter  prouato  con  cfperienria .  Dicono  ancora,  il  lago  VI m enfi  elìèr  di  tanta 
ondita,  che  non  nifi  trpua  fondo  benché fiano  mandate  giù  con  un  piombo  500. 
1  di  corda .  Nel  mezo  di  Eifalio  è  un  campo  falustico  tY  fqualido  dal  quale  à  fatica  0 
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Lib»     III.  1^1 

altro  cheauena*.  Maiicrfo'l  RhenojcYMo fella  il  terreno  e  più  fertile.  Cerca  Maien 
etta  à  Treueri  fi  trouano  min  eie  d'argentò ,  ma  no  fi  cauano  per  dapocagine  de  gli 
ratori.In  quella  regione  hàbitano  i  coti  Arburgenfi,  Firnenbérgenii,  Mundershei- 
S>C  i  baroni  di  Kyftersheit,di  Rulingen  ÒC  di  RinechEifalenfi  fpecialmente  s'acqui- 
>  il  uiuere  con  animali,  8C  con  mele  ÒC cera. I  giumenti  le  più  uolte  uengono  fuori  dì 
lenachefe  detta  Qefsltngj&Ma  gra  felua  Ardéna,oue  è  il  monafterio  di  S.Ruberio. 

Simon  Kìcuuino  medico  dì  figftor  SeBa&kno  Munfìero. 

Andoti  huomoclan'fs ,  come  hai  dimandato ,  iluocht  preficipali  della  no0ra 
Eifalia  dipinti  alla  grolla ,  &C  hofinto  latini  i  nomi  Tedefchi ,  per  che  meglio* 
piacefieno  à  letterature  mi  fulìe  flato  conceno  più  tempo  ,1'hauereftihauuta 
più  bella,matrouandomiaftretto  inbremTsimo  fpaccio  fon  flato  trattenuto 
refto  pili  lungamente,chenon  uoleua.La  natura  del  luoco  è  fàluatica  per  monti  S£ 
alpra,h orrida  per  ghiacinebulecYpioggie,  ma  per  fona  &  fiumi  falutifen  delette/ 
,Gli  huomini  tono  atti  alla  faticaci  buono  ingegnose fuflero  ammacftrati,  ma  rie? 
endono,per  che  fi  danno  a.  pafcolare  glianimali  8C  all'agri cokura,Gli  è  cofa  mirabi 
anto  fia.quefta  picciola  regione  copiofa  di  candidi  animali,  &  abbondante  dilata 
a  in  certi  luoghi  alcuni  laghi  da  pefeare.  Non  ha  tanta  copia  di  làluatidne,  comede 
nobili.Produeà  baftanza  forméto  per  l'ufo  humano,fe  no  doue  è  molto  afpra ,  BC 
accolgiealquata  auena.Le  altre  cofe  ui  uengono  malamete.In  alcuni  luochi  fi  cól/ 
anto  bene,cheuilì  poflono  uedere  elegati  giardini,  fi  cómeapreilo  leroctftéMan- 
:eid,&  Gerardftein:La  fiate  fi  colgono  le  delitie  d'Ita!ia,cio  è  melloni,  cucumerf  lat 
é  crefpe .  Nelle  fignorie,  Sleida,  Cronenberg  6C  Keila  fono  minere  di  ferro ,  SC  ui  fi 
ono  mafie  dC  fornaci,che  fi  portano  per  tutta  Germania.  I  conti  di  quelli  luoghi  fò 
lobilidi  Manderfcheide,  chefauorifeono  à  gli  fiudrj ,  cVfì  danno  allelettere.  Sono 
falia  molti  Cartel  li  dell'antica  nobilitale  i  quali,  fi  come  del  cauallo  Troiano  fono 
i  cauallieri  elìercitati  in  cafa  cY  fuori,fì  che  no  era  molto  fecuro  parlare  per  quei  Iuo- 
henon  fuflero  fcorlàtele  borfc.Romani  peruennero  à  quefto  ÌuOco,(i  come  teflifì 
alcune  memorie  cauate  poco  fa  à  Dollendorfo. 

Belle  cittì  er  tetre  pojle  lungo  'l  Rheno  di  Bihgo  finì  c0Ìo~ 
ni  a  Agrippind. 

ABafilca  fina  Ma  gonfia  cYBingo  per  dritta  linea  dèi  Rheno  la  terra  atta  Sd 
pronta: ma  àBingofiriftringono  i  monti  dC  pigliano  traloro  i!Rhcno,che 
per  luoghi  ftretti  ua  fìn'à  Bonna .  In  alcuni  luoghi  i  monti  tanto  fi  nfln'ngono, 
che  polla  un  buon  braccio  lanciare  una  pietra  oltre'l  Rheno,  Danna  et  l'altra 
lei  Rheno  fono  molte  t  errezzuole.et  rocche  ne  monti  fopra  i  lor  fàfsi  fondate, 

Bdchrdco. 

Vefia  terra  é  lontana  daBingodue  miglia,  et  fi  crede  che  pigliafièilnomcda 
|(  BachOjCioé  dal  nino  ottimo  f  tirftenbergenfe,  che  nafecinunodi  quei  monti 
81  perche  quella  terra  fiala  più  antica  del  Palafittato,  o  ueramenfe  la  prima  che 
fufle  incorporata  al  Palafittato  del  Rheno,per  che  nel  n??.  Stalberg,6cia  pre- 
fettura Brachacenfc  toccarono  à  Con  rado  prencipe 
Palatilo  da  un  cittadino  di  Co- 
lonia. 

Bópardfa 


* 
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Bopardia  &  la  fupcriore 

Vcfdti*  , 

Opardia  detta  anticamente  Bodobriga  fu ,  fi  cóme  Velàlia  fuperióre ,  allerti 
dell'Imperio  da  Hertrico,  Celare  7.  che  l'impegno  airArciuercóUó  di  Treu 
|per  certa  fomma  di  denari.  Leggiamo  lòuente  già  joo.anni,  quanto  gli  Irripe 
tori  furono  faciliad  alienare  le  città  dell'  Imperio  2>C  difficili  à  rilcuóterle  Co 
auenuto,  che  à  noftra  età  molti  luoghi  dell'Impèrio  fono  occupati  da  uèfcoui  & pren 
pi,§É  molti  fono  lafriati  in  libertà,fpecialmente  in  Italia, 


S.Goaro  uolgarrnentc  S. 


Ge  HHcret 


o 


Velia  terra  riebbe  tal  rìome  daGoaro ,  huomo  di  buona  trita ,  il  quale  iien< 
do  d'Àquitania  a*  tempo  di  Mauritio  Imperatore  fi  fermo  àlRheno  menati 
Ut  una  ulta  ChriftianaJlRhèno  in  quello  luoco  ha  una  Cateratta, 
&  p  er  alcuni  gorghi  pèrde  molta  acqua,chc  Uièné 
della  uoragine  forbita. 

taci 


1 


le  Goflucriccondiligcntia  disegnata  &  mari- 
dataci  dall' illuftrifsimo  prencipe  elettore  di  Treucri  fignor 
Giouanni,per  ornare  l'opera  no* 
ftra.  " 


5*8  Della  Germania 

(Siouknntpcr  ti  Dìo  vrMi uefeouó  frcuer'ettfe  & prenàpe  elettore       -,  5 
.-  A  Matematico  da  noi  [incer  Amente  amato  fallite 

^nto  mofiè  l'animo  noftro  la  dipintura  della  noftra  città  Treucrenfe  la  quale 
pòco  fa  ci  dimoftralli ,  che  di  Cubito  penlai  di  mandarti  un'altra  tauola  dipinta 
della  citta  pólla  al  cóeorfo  tanto  comchdato  del  Rhenó,éY  di  Mofella,  co  l  pia 
no  d'intornO,che  fi  uede  attinente  conmont!,gioghi,caftelli,uignalidiletteu£) 
li,ÒC  anco  le  ifole  5C  ualli'.che  s'addacquàno,fperarido  che  ti  deba  effèr  grata  per  aumen- 
tare l'opera  tra  Cofmografa,cV  anco  mia  buona  irttentione  per  che  temamo  per  cofa  cer 
ta,che  l'animò  del  letto  re  fì  deletta  (jjeci  al  mente  di  ueder  nuoue  figure!,  &  fi  come  un  fo 
reftiere  curiofo  an  dando  per  diuerlè  terre.fi  piace  di  ueder  cofe  diuerfe.Ma  per  non  ti  ef 
fer  grane  con  quella  gionta  mandoti  alquanti  fcudi,nÒ  già  per  ragguagliare  la  tua  fatica 
ma  per  che  fufecon  qualche  iuditio  il  manifesta  mio  benigno  animo  uerfo  i  tuoi  fludrj, 
con  li  quali  ti  fai  chiaro  al  mondo.Sta  fano.Da  bagni  Bertricenfi  à  1 2  .Giugno  15^9* 

,   t  DcfcriucfiU confluenti*. 

COncorrònó  in  quello  luo  ed  due  Celebri  fiumi  Rheno  cYMofella.la  terra  è  ami 
ca  fi  come  le  altre  del  confìuente,poche  delle  quali  fi  troiìano  uicine  al  Rheno, 
p  er  che  gli  antichi  liudiarono  edificare  le  città  àquefteconrluentie  per  eiìèrtai 
fuochi  più  ficuricV  meglio  fortificati,  oltre  le  molte  comodità  che  pigliano  da 
fiumi  Al  che  fi  può  uederé  nel  fito  di  quelle  città  BaiileajArgétinajMaganza^ingio^l 
ma,cYc.  Penfano  alcuni  che  Mofella  fune  da  Tolomeo  nomata  obrinca ,  ma  nort  corni 
fpondeia  deferittionefua,  anzi  più  follo  fi  potrebbepigliareper  Naha  fiume,  cheuici» 
ho  àBingio  mette  nel  Rheno. 

'Simo'À  Kicuitiho  dctfifteff*  cihà. 
»Li  huomini  di  confluenza  hanno  un  certo  puro  giuditio  BC  gli  ingegni  ben  dot 
>  ti  &efercitati,fpirando  certa  prontezza  Ateniefe.Pocp  fopraiCòffuenti  nafte 
.m'no,come  il  Falerno ,  fpedalmete  nelle  terre  Horgheim  SÉ  Lanftetn,  il  terreno 
L  è  aliai  fertile  di  fermento ,  ina  per  la  ftrettezza  del  luoco  no  può  crefeer  molto. 
Più  oltre  é  un  campo  molto  piano  che  fi  lìende  fina  gli  Antoniacenfi,  detto  uolgarmeri 
teJDas  Erigersbauu,  aliai  ben  copiofo  di  uiti&frutti  J  cotàdim  di  queìluoCo  per  la  fuà 
amenita,tertgono  del  barbaro  Nella  Confiluétia  (il  che  e  cofa  rara)  fi  trotia  poco  pefeie, 
cV  perciò  è  caro,  èYui  fi  uende  alla  libra  il  Salomone  pefeie,  le  cui  uifcére  lampeggiano. 
Alcuni  uiuendo  all'Epicurea  feguendo  lemenfedelitiofe.tengono  per  delicate  le  uifce- 
pmrid  dìRt-  fcdiqùeftò  pefeie  per  elTer  piene  di  ipiche.La  uicina  regione  oltre  il  Rheno  detta  Vue- 
i  . .  "  fteruualdcV  Montibutio,  terra  oueio  fortnato,dannO  copiofa  uettouaglià  à chi  uiuò- 
ho  oltré'IRheno .  Scriuono  alcuni,che  Caligula nacque foprà i  Confluenti,in  Ambia- 
no terra.Leggi  Suetonio:ma  io  non  fo  doùe  fìa  quella  terra» 

«  Anderwteo*  _  . 

"f\~ì  El  n 20  ♦  un  uefeouo  di  Colonia  edificò  quella  terra  0  uero  la  riflorò ,  che  èra  uec- 
j  chia  per  che  Amiano,che  fu  foldatofotto  Giuliano  Ce(àre,fementione  di  quella 
èerra  6cia  nomaAntennaco.il  fuo  irto  è  ameno  uicirto  alRheno,&  fra  monti. 

Bontid. 

,OIomeo  cV  molti  altri  fcrittori  antichi  fanno  menn'one  di  quefld  Ìuòcò,cY  per 
ciò  è  cofa  neceflària,che  fra  antico:hora  é  foggetto  al  uefcouo  di  Colonia .  Il  fi- 
fa è  in  piano  ameno,  ouci  monti  Rhenenfi,chedaBingio  feen- 
dona  dC  chiudono  fuori  il  Rheno,fì  perdonò 
nel  piano; 

La  citta 


Lib*  UÈ 


COLO 


nienfe,Agrippina  detta  da  Agrippa  nella  ri^ 

uadelRheno,la  cui  dipintura  riii  mandò  il  fìgnor  Domenico  Richù 
«ino  dottore  in  Medicina^mio  (ingoiare  amico, 
fk  diligentifsimofaùtorcde  gli 
(fedii, 

HH  Coloni* 


\ 


Decchiàfatione  d  alcuni  p 

fono 

À  TorreBefen^Beféthutri   P  Àcarmetiti 
B  S.Seuerinò& porta  di      G  S.Pantalcort 

S.Seuerinó  H  SJYIaria  in  Capitosi 

C  aCertofini  I  Tempio  di  Martino 

D  S.Cathàriria  K  Auguftirìenfi 

E  S.ian,& la  beata  uergine   L  AgliApoftoli 
Lieskierch  M  Cafafenàtoria,R»th 

Quefta  citta  Colonich'fe  ha  un  dieci  chiefe  Colle* 

parochiali,  alcune 
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ipo  de  gli  Vbii  dipinta  come  cai  prcfrnte* 


cdificii  di  queftà  ditta  ^che 

u  alci. 

S  Pietro 

iS.Martino      T  S  Andrea 

V  A  Predicatori 
X  S  Lupo 

Y  SOrfoIa 
Z  Machabei 

aggioredi    '  *  _  >f  . 

ri  d 'huominf,ai  dieci  di  oirgini  &  diècinoàe  ehieft 

Wi&ì  «  Coloni! 
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Cotoni*  -Agrippina. 

MOftrano  tutti  gli  autori  come  i  popoli  della  inferiore  German/a^uànti  Chri* 
fto  furono  chiamati  Vbfj , la  cui  prencipal  citta  fiora  Agrippina ,  fi  chiamaua 
capo  de  gli  Vbi)  Romani  ui  hebbero  ferme  ftàze  de  foidati ,  cV  fecero  (pelli 
guerra  co  Germani,  &C  fpecialméte  centra  Sueui,Ia  maggior  parte  di  loro  ha 
bitò  in  Safiom'a  lago  Albinftume,come  di  fotro  fi  dira. Giulio  Cefarefeceun  potè  di  le- 
gno fopì-a'l  Rheno  aprefio  gliVbrj  aedochetf 
luo  efercito  paffafte  più  facilmente  all'altra  riua  • 
del  Reno  p  uincere  Germani  Dicefì  che  dopo 
alquati  anni  fu  fatto  un  potè  di  pietra  «riempi 
Colonia  Agrippina,ma  no  ià  chi  lo  facefle.Ma 
gli  è  ben  certo  che  Brunone  uefeouo  Colonten 
(è  per  comifsione  di  Ottone  primo  Imperatore 
fuo  fratello ,  lo  rouinò  da  fondaméti  per  che  di 
notte  ui  0  cometteuano  homiddrj  cVrapine.Ec 
hauendo  gli  Vbrj  fatto  i  primi  fondamenti  di 
quefta  città,  8£  fu  nomata  VbiopoIi,&aflài  dopo  fu  nomata  Agrippina  da  M.Agrippa 
genero  di  Cefare  Augufto  che  la  riftorò.Romani  dopo  lui  habbitarono  in  quella  molti 
anni  Uni  Mar  comi'ro  Redi  Francia.cheneUoo.gli  cacciò  dilania  nomino  Agrippina 
Colonia.  Dopoi  Ottone  i. detto  Magno,  la  tolfeàFranccfi,cVlafogoiogò  al  Romano 
Imperio-  Cornelio  tacito  nel  iib  .ita  icriue  che  Agrippina  Augufta ,  figliuola  di  Augu- 
fto per  moftrare  la  fua  potentia  alle  mtioni  confederate,condufte  nella  cittì  de  gli  Vorfc 
oue  era  fiata  generata,  una  Colonia  di  Veterani^la  quale  da  lei  prefeil  nome,  Et  era  aue- 
nuto,che  quella  géte  pafiato'l  Rheno  fufìe  dal  fuo  auo  a  ccettata  Qjl  la  fede  per  ricomada- 
ta.Bataui  rebellàdofì  da  Romanico  trattarono  peggio  alcune  genri,che  gli  Vbrj,t  qua- 
li negando  la  patria  cY  il  nome  loro  Ci  chiamarono  Agrippinenfì,pigli'ando  nomeda  Ra 
mani  affègnato  loro  L'ifteflò  Tacito  dice  che  Agrippinenfi  fi  uergognarono  di  hauerl* 
origine  da'Alemàni,  quando  meritarono  di  efler  Colonia  de  Romani ,  Coli  una  donna 
diede  à  quella  città  due  nomi,  Agrippina  Qù  Colonia.Quefta  citta  al  preferì  te  é  fiorenti!* 
fima,&:  uince  con  ricchezze^  grandezza  la  fua  antica  magniffcentia.S.Materno  dtfc« 
polo  di  S  .Pietro  fu  il  primo  cheui  predicò  feuangelio  di  Chrifto.Qiiandouifufleifti- 
tuito'l  uefcoiiatOjCV  trasferitoti!  daTraiettO  f  arciuefeouatOidiremo  nel  titulo  diTraiet; 
to.L'arriuefcouato  Coloniéfeha  fotta  di  fe  il  uefcouato  MonafteriéTesTraiettenie,Lcò 

dicenfé ,  o  nero  Tungrenfe,Minden(è  cYOfnabn* 
genfe.  Al  prefenté  che  io  ferino ,  ui  è  arciuefeouo ,  il' 
prencipe  nobilifsimo .  Don  Adolfo  deli'illuftre fa- 
miglia de  conti  di  Schouucberg ,  che  deriuano  dal? 
antica  progenie  de  Holfteim',huomo  per  dottrina 
chiaro,  che  fauorifee  agli  fiudrj  OC  è  cÒquefi:o  elerro 
re  dell'  Imgia  fignore  di  Vueftfàl.ia  dC  di  Arigria ,  la 
cunnfegna  èlafìgura  contrapofta.Nel  1074. nac* 
que  in  Colonia  una  gran  difeordia  tra  cittadini  OC  il 
uefcouo,che  s'haueua  ufiirpato  nella  citanti  domi 
nio/acendofi  beftede  cittadini .  Volendo  un  tratto 
Jeuare  à  forza  da  un  mercateuna  naue,  egli  turbato 
gli  refiftè  quanto  puote,cV  tiro  al  Tuo  fauòre  tutta  la 
città.Il  uefeouo  Uedendo  quato  poteua  riufcire,co- 
màdò  cheftefiero  in  pace,minacciado  la  pena  della 
feditione.  Cofi  fu  acchetata  la  difeordia  fìn'al  quar 
to  giorno.  All'horà il  uefeouo  fece  un  fermone  ti 
p  ópolo  ÒC  gli  fcomunicò,predicedo  che  la  città  an- 
SeditìoHciti darebbe  a  routna  fe  no  faceuano  perì1  teda  .  1  cittadini  sdegnati  per  lo  parlare  dev'indi- 
Colonii.     fcreto  uefeo  uo,có  minciarono  à  tumultuare,  dC  uer  fera  ifialfero  il  palagiOjèY  ucrifero  al 
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ìUluefcotio  le  notte  fuggi  co  pochi  nella  ch/efà  di'  S.Pietro  cV  indi'  andò  a  Nufsta  fctt 
h'to.Oue raccolto  buon  numero  di  faldati,  óppreffe  all'improuifo  Colonienfi  QCgìi 
hinfe  à  chieder  da  lui  pace.Ma  per  che  non  comparuerolamattfua  per  loro  oftiriàtio 
3er  fàtisfare al  uefcouo  de  i  loro  ecceffi^pcr  che  afpettauano  l'aiuto  del  féc,al  cjuale  ha 
ino  (critto,egli  fìngendo  di  nòuedere3mando  i  foldatià  danneggiare  la  città  cV figlia 
[uati  ne  trouauano,i  quali  tutti  uccideuano  ò  cacci  auano,Jfìche  gli  altri  furono  aftret- 
i  obligarfì  al  uefcouo  con  nuouo  fagraméto.  Non  trotto  quando  furie  liberata  la  eie- 
[ella  tirannia  del  uefcouO.Cerca  1 12  $6 .  fu  in  colonia  àrciUefcòUo  Engelbero,  il  aguale 
municò  un  certo  còte  Fedrigo,c'haiieua  molto  danneggiato  la  chiela  AIfìdenfe,do- 
che  lo  uide  fp  rezzare  le  paterne  ammonitiòrti,che  fatte  gli  hauèa.Il  conte  hauendo 
ale  di  efìèr  fcornunicato,afpetto  tempo  di  uedèreiì  uefcouo  nel  campo:  di  hauendo 
insto  di  fàgrare  in  uilla  una  chi'efa,il  conte  armato  aflàlfe  il  ttefcouo,&l  uccife  crudel 
«te  con  2  8.  ferite,del  eh  e  fi  leuò  gra  pianto.Henrico  ArciuefcoUo  che  fucceilè  uólen- 
jeudicarela  mortèdel  fuo  ^redeceiìorcaflàlfecon  àftutia  Federico,^  rouinarldo  la 
rocca,lo  prefe,cV  conduITe  à  Colonia,  doue  per  Io  federato  horm'eidio  !o  condanne» 
idele  morte,g  che  rottogli  co  le  ruotele  gambe  le  braccia,  la  fchena  8C  il  collo,diede 
:1  corpo  nobile à  corui.Suói  fratelli  Bruno  Oinaburgehfe  &  Theodoueo Monàfte- 
ife  uefcoui,come  complici  ò  almeno  confàpèuoli  furono  acculati  al  pontefice,©?  de 
h',poi  che,  fecondo  alcuni ,  furono  couinti ,  ma  finalmente  per  grada  refti'tuiti .  Nel 
kìì  uefcouo  di  Colonia  procurò  di  foggiogare  la  perduta  citta.Ma  i  cittadini  auedu- 
li  quefto3fecero  con  aftutia  riufeir  uane  le  lue  pratiche.  Due  canonici  in  quel  tèmpo 
euarto  un  leone  alleuato  da  loro  per  hónòré  del  uefcouo,cY  odiando  eftremamènté 
manno  Grin  confòlo  della  cittaifìnfèro  di  effèrgli  amici^  cVlo  inuitatono  uu  giorno 
fìnare,&  uenendo  Iuijfenza  alui  mal  pefiero ,  lo  fpinfeno  nella  ftanza  dell'affamato 
ie,&  chiufà  la  porta,afpettauano  di uederlo  {tfacciare.il  còfolo  uedédofì  in  pericolo 
ita,rauolfè fi  il matello  alla  mano  fìniftra,&  co  le déftra  fcanò  illeone.ehe  gli  faltò  co 
&  ufei  lènza  danó  alcuno .  Dopoi  fatto  pigliare  quei  due  Canonici ,  furono  appicca 
in  traueauati  al  catedrale  monafterio  .  Seguirono  poi  molte  guerre  trai  uefcouo  OC 
idini  finche  Suffrido  uefcouo  otténe  dal  Re  de  Romani  chef  cittadini  refrituifìèno 
ttà  al  fuo  pallore,  5C  nò  uolendo  far  quefto,  che  portaflèrtò  le  chiaui  della  citta  fuori 
e  mura  due  miglia  j  dC  iui  còbattefleno  p  quelle  cotra'l  uefcouo.  Piacq?  à  cittadini  la 
pofta  del  Rè,  &  portarono  le  chiaui  alla  terra  Vuoringé,  ouè  còbattendo  uirilmete, 
:uperarono:cofi  tenero  efsi  il  dominio  della  dtta.Nel  1 588 .  fu  edificato  lo  ftudió  Co 
efe,cY dotato  dePriuilègi  folto  Vrbano  papa .  Nel  1  j-ij.gran  copia  de  cittadini  lèuò 
rione  contrai  fenato,per  che  erano  tropo  grauati  ogni  anno  di  tributi.  Cofi i  cittadi- 
in  diuerfe  armi  coricorfero  la,douè  fi  congregaua  il  fenato,  chiamando  fuori  quelli, 
tato  gli  grauauano.  Il  fenato  fmarrito  da  queltmfolito  furore,ufàrono  uèrfo  di  quel 
ione  parole, dC  ottennero  alquanto  tempo  di  confultare,per  rifpondere  alle  loro  di- 
ide.Raddunatofi  di  nuouo  il  fenato ,  métre  che  fi  ricercaua  la  caufà  di  quefto  tumuf- 
comprefe  come  alcuni  fenatori  ui  macauano,per  ciò  non  riputando  uana  la  fbfpet- 
e  del  uolgo ,  dC  temendo  il  furore  de  cittadini  che  ftauàno  alla  porta ,  non  fapeuano 
fi  fare.Stando  ifenatori,che  s'erano  cogrega ti  in  quefta  anfìetà,udirono  un'altro  ro- 
e  del  uoIgo,il  quale  feorrendo  perla  citta,  imprigionaua  quanti  de  fenatori  poteua 
ere:  d>C  poco  aprefìb  decapitarono  un  fenatore  molto  ricco^cV  Dopoi  il  maeftro  del 
borgo  cYurt  altro  fùo  compagno  in  quell  ufficio  ui  penderono  la  tefta  3dC 
ddeto  a  quefti  tre  altri  fenatorijfurono  amazzati  fei.Gli  altri 
Senatori  furono  cacciati  in  efsilio,cofi  la 
città  fu  pacefìcata. 

Il  Fortezza 


TórtezZdDMtcttfesdolgdrmenteTeutfcfo 
All'altra  parte  di  Celoma  Agrippina  Fi.ValCoftàìmo  edificò  fu  quel  deF 
.  cefi  la  fortezza  Diintéfe,corne  d'imoftra  una  tauola  di  pietra ,  che  ut  fu  tran 
J  il  che  afferma  Ruberto  Tuitienfe.Hora  gli  huomini  dotti  lo  chiamano  Tur 
Jl — ^  Marcellino  ancora  fa  mentione  de  foldati  Diuitenfì.  Quefto  luoco  dopo  ti 
ti  anni  diuenne monafterio  Benedi'tóno  in  quello  modó.Hériberto  arciuefeouo  di  ( 
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do  dal  Romano  pontefice  àflolto,gli  fu  comàdato,che  edificane  un  mónalterio,per 
uenendo  à  Colonia,manifefto  ad  Heriberto  arduéfcoua  fuo  fratello  ,  ciò  che  il  pon 
ce  gli  haueua  comanda  to:&  inficine  con  lui  edifico  i!  monafterio  Tuicienfe  della  reo 
di  S>Benedetto  5  all'incontro  di  Colonia  nell'altra  riua  de  fiume ,  dC lo  dotò  riccamei 

M&fcodwo  ttolgdrmente  Duern* 

'  Arcoduro  è  terra  de  gli  Vbrj  fecondo  Tacito.che  horà  fi  chiama  Dum  E  ( 
bre,per  lo  capo  di  S.  Anna,che  ui  fi  moftra,&:  fu  rubato  per  opera  di  un  ta; 
pietra  dal  fantuario  di  S.Stefano  di Magontia,che ui  era  con  poca  deuóti< 
— >honorato.Et  fìfpefero  per  quefto  in  Roma  aflai  denari  in  lite ,  ridomadar 
quelli  ciò  che  gli  era  flato  tolto,&  non  uolendo  quefti  renderlo; 

Drl  ducilo  o  litro  tofitào  Limburgenfe* 

Criuemrnd  nella  Francia  alquanto  del  ducato  Limbur£enfe,il  quale  a  tempc 
gli  Henri'chi3da  contato  diuenne  ducale  dignità.Et  morto  l'ultimo  duca  fenz 
S  gliuoli,  il  duca  di  Brabantia ,  èY  il  conte  di  Géldria  uicini  prencipi  combattere 
tra  loro  fieramente  per  lo  porlefìo  di  quel  duca  to.Tuttauia  rimafeuincitorei 
ca  di  Brabantia,c\:  ui  mori  molta  gente.Fu  prefo  l'arciuefcouo  di  Colonia  c'haueua  ; 
ATcìuefcouo  ta£0  jl  &  c5te  di  Geldria,  tVfu  imprigionato  dal  cote  Montenfe,  dotte  flette  cattiuo  a 
impriyoMto  y.fìnche  al  tutto  fatisfeceàd  ogni  dimada  del  cote,  dC  poi  liberato  dimadò  al  cote  chi 
defìe  il  ducato  ìm'àTuitione  terra?pofta  al  Reno  di  rimpetto  à  Colonia .  Et  andadol 
fieme  oltre  1  Reno,uefcouo,haueua  pollo  in  aguato  una  grolla  cauallaria,la  qua uii 
lendo  il  cote,  che  à  quefto  no  penfaua  lo  prefe,  coli  il  uefeouo  lo  tènnein  prigione, 
che  uiiìe.,cioè,chegli  fe  fare  una  gabbia  di  ferrosa  quale  di  eftate  ungeua  di  mele,& 
neua  ui  il  mi  fero  conte  nudo,per  che  fune  da  mofchej&  da  uefpe  pGto,gli  rendeua  i 
pi  a  pena  di  quella,c  haueua  dal  ui  ricetiutó. 

KouefiOìUolgdrmcnt  e  Nufiìd,win  Ttiefto  ììeìfì. 

Miano  Marcellino  fece  metione  di  Nouefia  terra ,  dal  che  coprendo  che  qu 
luoco  no  fia  nuouo.Nel1470.nacc]?  difeordia  tra  Ruberto  Palatfrio,uefcouc 
Ioni  ef^cY  il  fuo  capitolo  *  I  canonici  fecero  Hermano  Landgrauio  gouerna 
idei  uefeouato  Coloniefe.Ma  preuenedo  tra  tanto  Carlo  duca  di' Borgogna 
cupola  regione  di  Geldria,il  che  fìrife  di  nfu edere  rimperatore,per  che  già  anni  $o. 
dri  no  gli  haueuano  ubidito.Nel  14  .^.Carlo  duca  di  Borgogna  raccolte  un  graffo  < 
cito  g  attediare  Nufsia  terra  della  chiefa  CoIonièfe.Etafiegnauala  caufa  di  quella  $ 
ra,cneuoleua  reftituire l'arciuefcouo  nella  fuafedia,cacciatòneingjuftamentedal( 
gio  de  Canoniche*:  haueua  eno  duca  cofederationeco'l  uefeouo  ColoniefeJ  Cane 
tfeerfero  g  aiuto àFedericoTmp.narradogliqUatopafiàua^^curarono  chel'arciu 
110  fufìefcomunicatotanzila  città,che  fauoriua  à  Canonici,  era  nimica  alduca  Sciali 
ue(couo,&  gittò  le  arme  di  elio  duca  nel  fango.il  duca  fdegnatoifieme  co  l'arduefc 
affiliarono  Nufsiacerca  un  anodiche  gli  afiediati  patirono  fame,cV  uccifero  g  mai 
re  5  0  o  .cauaili .  Et  Colonienfi  uedédofi  in  gra  gicolo ,  ricorfero  all'aiuto  di  Federico  1 
temcdojchel  duca  occupane  tutto'l  paefè,no  gii  facedo  potete rellftétia.Fedrico  ra 
to  buono  efereito  lo  coefufle  cotta  Carioche  fi  a ttrib  uiua  l'aduocatia  del  arciuefcoi 
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Colonienfè^che  s'àpperteneua  all' Imperio  Aukinandofi  Federico ,  Carlo  conmag- 
gior  diligentia  procuraua  di  pigliare  la  terra, ma  effendo  ribattuto  virilmente  dai  deferì 
foravi  perde  molta  gente.  Scriuono  alcuni,  che  il  duca  perde  in  quel  afledio  1 5.  mila  per 
fone,perche,come  s'è  detto,durò  vn  anno  intiero.Quando  Cefare  fu  con  l'efercito  vi- 
cino alnimico ,  Carlo  temendo,  lì  paceficò  fecretamente  con  Carlo ,  &  con  perdita  di 
gran  (beffa  fatta  &  di  tanfa  gente,!!  parti.Penfàno  alcuni  cheFederico  Cefare  folecitaf- 
feilduca  che  deffelafigliuolaper  moglie  àMafsimiano  fuofigliuolo .  Ma  l' arciuefco- 
110  caulà di  tanto  male,fu  prefo,&  condotto  in  prigione^oue  mori. 

Del  ducato  BrabantinOj&delle 

fue prenctpah  città,  . 


NElladefcrittione  della  Francia  ho  ragionato  alquanto  delducatodiBrabanria 
&  de  i  fùoi  duchi,  &  come  anticamente  Lotharingia  &  Brabantia  fecero  vn  do 
minio,1  &  che  dopoi  fé  ne  fecero  due.  Horafcriucro  alquanto  d'alcune  città  dì 
Brabantia ,  &  fpecialmente  di  Aquifgrano ,  la  qual  terra  celebre  fu  edificataper 
caufàde  i  bagni, che  vi  fono,&  per  che  Carlo Magno  fouente  vi  habitaua. 

^tqui/grano  yolgarmente  ^4ch, 

S Tannando  fpeffo  Romani  apoVbij,  vn  prencipe  Romano  detto  Orano  ,fratell.è 
di  Nerone  venendo  à  quelluoco,oue  è  Aquefe  terrezzuola,trouò  in  vn  luoco  pia- 
no acque  calde ,  anzi feruenti  :  &  iui  cominciò  à fabricare  vna  città ,  dandoleil  no- 
me dalle  acque,  c'  hauena  trouatOj&  del  fùo  nome.  Quando  &  per  quale  occafìone 
Aquifgrano  ruffe  rouinata,  non  ho  trouato.  Ma  fi  può  far  congettura, che  i  nimict  della 
Chrilhaiiareligione,iquaUrouinaronoBafilea,Argentina,Magontia,Coloniaj&c4re-  j  -r 
uinaffero  anco  Aquifgrano,  ciò  è  gli  Hunni  ò  fìmili.Il  terreno  è  affai  fertile  di  formento  tó: 
&d' herbe  comode  per  itintori,fpecialmente  vi  fi  trpuano  pietre  d'arrotare  con  oglio,  nonfatd* 
le  migliori  del  mondo ,  nomate  olearie,  con  le  quali  i  barbieri  foli  arruotano  i  rafoij  in 
Germania.Carlo  Magno  rifece  Aquifgrano  rouinato, come  egli  manifeftadicédo,An- 
dado  vn  giorno  alla  caccia^comèe  mio  coftume,mitrouai  in  felua  ombrofàfeparato  da 
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miei  compagni  &  tròuai  l'origine -de  bagni  &  de  palagi  fatti  prima  da  Grano  ,  vno  de 
Romani  prencipi,  fratello  diNerone  ,  maerano  per  vecchiaia rouinati  &  coperti  di  {pi- 
ne^ io  gliriftorai  &  rifeci.  Quefto  magno  pren- 
-^cipe  tra  le  molte  fue  fabriche  magnifiche,  edifico 
la-chiefàdellafànta  Genitrice  di  Dioin  Aquifgra- 
no,  con  mirabile  arteficio ,  &  vi  furono  condotte 
daRoma,daRauenna,  &  fecondo  aIcuni,daTre- 
ueri,colonnetli  getto,  &  di  marmo,  che  fin'ad  ho- 
ra  vi  fi  veggono,  &  comando  à  prencipi  &  abba- 
ti che  riftoraffeno  le  lor  chiefe .  Edificò  in  Aquif- 
grano vii  mirabile  &  Sontuofo  palagio ,  il  quale 
poco  aprelTo ,  cioè  dell'  8  8 1 .  fu  da  Normani  roui- 
j  nato,mail  tempio  rimafe  intiero,  Amauaeffo  Car 
lo fingolarmente  queftacittà,ilchefece  manifé- 
fto  il  fuo  habi  tarili  fouente,  &  che  co'l  valere  de 
I  prencipi  dell' Imperio  ordino,  che'l  Romano  Im- 
per.  prendelleinquellalaprima  corona  dell' Imperio, cioè  di  ferro  dall' arciuefcouoCo- 
lonielè,nella  cui  diaceli  è  Aquifgrano.  Quella  d' argento  à  Milano,  &  d'oro  in  Roma. 
Fece  ancora  condurre  da  Coftantinopoliin  quella  citta  molte  reliquie  de  tanti,  c'hora 
vi  fi  veggono,  &  moftranfi  alcuni  anni  pubicamente.  '  Nel  814.  Carlo  Magn  o  nel  fuo 

palagio  di  Aquifgrano,oue  haueaco- 
ilituitola  lèdia  del  fuo  Regno,fini  fu* 
vita  hauendo  regnato  in  Francia  an- 
ni 4  6.  dopoi  che  foggiogò  ?  Italia  an 
ni  4  3 .  &  »  3 .  del  fuo  imperio,hauen- 
do  anni  7  2.  Fu  fepolto  nel  tempio  del 
la  beata  vergine,  da  lui  fabricato.Lo- 
douice  fuo  figliuolo ,  che  gli  fucceflè 
nell'Imperio,procurò  che  fi  celebrafsi 
in  Aquifgrano  vn  concilio,  conuo- 
candoui  molti  di  molte  nationi ,  & 
ipecialmente  di  Germania, doue  fi  fe 
cero  determinatione  di  eftirpare,  ivi 
cij  della  chiela  di  Dio ,  de  riformare  i 
coftumijdi  irtituire  le  fcole,di  proua- 
rèle  perfone,che  promuouore  à  facri 
ordini,  di  conleruarela  communepa 
ce,  &  delle  ceremonie  della  chiefa. 
Nel  1 164.  Federico  Imperat.  Otten- 
ne dal  fommo  pontefice ,  che  Carlo 
Magno  fulTe  Scritto  nel  catalogo  de 
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Santi.Nel  »  2  82.fufu  la  piazza  di  Aquifgrano  il  conte  GiuIiacenfè,con  4  5  o.foldauam- 
Conte  Gi-  m!LZZZt0  Per  cne  Dorina  Colonienfi  contra  1'  arciuefcouo,ma  gli  Acquenfi  fauoriuano 
..  "al  vefcouo.Forniti  quelli  h(?micidij,fi  fece  lapace,per  che  il  conte(hora  duca)Giuliacen 
uuacenfe  fc  haueua  perpetua  autorità  di  irtituire  il  prepofto  Acquenfe .  Pigliò  ancora  la  terza  par- 
amd^a-  te  delle  offerte,  che  ogni  anno  fifanno  nel  tempio  della  beata  vergine, &  che  vi  fono  por 
to.  tare  da  pellegrini.Et  furono  quelli  prouenti  non  piccioli.  Morto  l' conte  Giuliacéfe,Par 

ciuefeouo  di  Colonia  corfe  per  lo  fuo  paefè  rouinado  il  tutto,fpianado  alcune  rocche,  & 
prefe  à  forza  Giuhaco  per  vendicare  ?  ingiuria  del  fuo  predeceifore ,  il  quale  pariméte  era 
entrato  fu  qllo  del  cote,ma  prefo  da  lui,  fu  tenuto  tre  anni  et  mezo  in  vna  gabbia  di  ferro, 
nella qle lo  faceua  étrare  gdo  gli  piaceua  facédone  ridicolofo  lpettacolo.Neh460.Ildu- 
I  .  '  cadi 
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gabbia  di  ferro ,  nella  quale  lo  faceità  entrare  quando  gli  piaceua,  facendone  ridicolofo 
ipettacolo .  Nel  \  4  6  o.  Il  duca  di  Borgogna  co'l  Re  di  Francia  fi  parti  di  Leodio ,  & 
andò  conl'elèrcito  contra  Acquenfi ,  perche  i  più  degni  de  Leodenfi  erano  fuggiti  ad 
Aquifgrano,  &hauerebberouinato  la  città  ,fe  non  fi  rendeuanoà  lui.  Entrato'lduca 
nella  città  i  più  potenti  co'l  capo  fcoperto ,  fcalzi  in  camifcia ,  &  con  vna  fune  al  collo, 
fi  gittarono  à  fuoi  piedi  $C  vi  netterò  quafi  mez'  hora  a  cofi  à  fatica  finalmente ,  otten- 
nero da  lui  perdono. 

Medìnia. 

NO  N  ho  che  fcriuere  di  quefta  città,fe  non  che  nel  1 5  4  5.  à  7.  di  Agoflo,  cerca  al- 
le vndici  hore  dopo  mezo  di,auenne  in  quella  vna horribili  dilgratia, quale  non 
mai  fuvdita.  Vn  tuono  conquaflo  di  manierala  città ,  che  tutti  penfàronoeffer 
vicino  l' vltimo  giudicio,ò  la  rouina  della  città .  A  quell'hor  rendo  fuono  ,fegui 
vna  làetra,con  puzzo  di  folfò  intollerabile,ne  làpeua  alcuno  quel  che  fuflè  auenuto ,  le 
non  quelli ,  che  per  loro  deftino  furono  colti .  Ma  finalmente  fi  intefte  come  vna  (ietta 
haueua  percoflbla  porta  dellafàbbia  oue erano  7  o.  barili  di  poluere  d'artigliaria,i  quali 
ardendo  haueano  porto  la  citta  in  tale  confufione,  che  non  mai  fu  veduto  fi  hor  ribile 
fpettacolo .  Quella  porta  fu  in  vn  momento  fattain  minutifsime  parti,  non  fidamente 
ì  fondamenti  fuoi  6c  quelli  delle  cafe  vicine  fparfe  qua  &  la,  ma  1'  acqua  delle  folle  con 
la  forza  dell'  accefà  poluere  arfe.  La  feguente  mattina  furono  trouati  d'intorno  la 
difsipata  torre, cerca  trecento  corpi  morti,  &  cento  &  cinquanta  feriti.  Et  fi  trouò  vna 
donna  graui  da  morta  co'l  venti  e  aperto,8t  il  fanciulo  viuo,il  quale  fu  battezzato.Era- 
no  in  vn'hofteria  alcuni,che  giuocauano  alle  carte&  furo  difsipati ,  eccetto  la  madre  di 
famiglia,  che  era  fcefa  in  caneuaper  cauare  ceruofà.  Vn  altra  donna  volendo  chiudere 
la  porta  delia  camera,rimafèfènz a  capo.Vno  cheli  nafeofè  in  vnafpelo;ica,ne  vfei  do- 
p  o  tregiorni  dimandando  fe  il  mondo  erain  piedi.  Cofi  era  mifèro  foettacolo  vedere 
quella  degnà  città  fi  mal  trattata.  Non  fuchiefàche  non  furie  conquaiuta,  &le  cafe  vi- 
cine rouinate,ò  vero  riuerfitate  cofi  intiere. 

Louania. 

LOuaniaauanti  à  gli  Ottoni  era  co  tato,  ma  Ottone  Magno  lo  fece  Marchefato,  & 
comprendeua  BruiTelle,Antuuerpia,  &  Nigella .  Crebbe  poi  nel  ducato  Braban- 
tio,del  quale  dicemmo  ragionando  della  Francia.  Nel  1 2  ^  7.Morro  Henrico  con 
te  Louanienfè ,  &  fùccedendo  Henrico  5 .  in  luoco  di  conte  ò  duca  di  Louania ,  fi 
nomò  duca  di  Brabantia.  Nel  (422.  Giouanni  duca  di  Brabantia ottenne  dal  femmo  *Acade- 
pontefice  la  confermatione  dello  ftudio  generale  di  Louania.  mia  fa  £0 

Tv      •        "ri  •       v  1   ?UT'1'  e  .  , 

Vngn  popoli  de  1  quali  venne  la  loro  citta  da  Tungn ,  furono  1  primi  di  Germa- 
nia,! quali  lafciata  la  patria,  partirono  il  Reno,  &trouarono  altre  fìanze :  &non 
è  in  Brabantia  più  antica  città ,  che  quefta  de  Tungri ,  che  furono  conuertiti  alla 
fedediChriftodaSan  Materno.  Fecefi  in  quel  luoco  vn  vefcouato ,  che  fu  poi 
trasferito  in  Traietto  Mofcellano,  &  indi  à  Leodio,doue  è  alprefente. 

Del  ducato  Gcldrenfeì& d'alcuni  cajì3che  >i  occor/éro. 

HEbbe  la  Celdria  già  molti  anni  tre  fotti  diprencipi,i 
primi  chiamati  fignori  &  prefetti ,  i  fecondi  conti ,  8c 
terzi  duchi .    Vi  furono  7 .  fignori  fuccefsiuamente  , 
cioè ,  Vuicardo  da  Ponte ,  &  hebbe  per  moglie  la  fi- 
gliuola del  conte  Zutfaria.    Cofìui  con  Lupoldo  fuo  fra-  ,  , 
tello  furono  i  primi ,  che  edificarono  Gelre  cartello ,  dal  Contldi 
quale  il  paefe  tólfe  il  nome.  Nel  910.  Succefle  Gerlaco  fuo  Geldria* 
figliuolo ,  à  cui  fuccefle  Goffredo,  Vuicardo,  Mergofo,  Vuil- 
delkino ,  &  Vuicardo  ,  che  lafcio  Adelheidim  fua  figliuo- 
la, che  fi  maritò  con  Otto  conte  di  Naffau^hefuilprimo 
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conte  di  Geldria fatto  da  Henrico  3.  Imper.ncl  1 0  7  ^.Seguirono  ad  Ottho  quefHcon- 
ti  Gerardo,  Henrico,  Gerardo  Ottone,  il  quale  nel  124.8.  tolfe  nel  fuo  dominio  da 
Vuillelmo  Re  deRom.Nouiomagocitta,cheprimaeralibera,  dado  per  pegno  21000. 
marche  d' argento  fino,per  la  qualfomma  l' Imp .  la  può  rifcuotere,fuccelle  nel  contato 
di  Geldria  al  padre  Reinoldo,  &  à  lui  il  figliuolo,pur  detto  Reinoldo,il  quale  nel  1 2  2  9. 
facendafi  in  Francofordia  vna  dieta  fu  da  Lodouico  Imperat.creato  primo  duca  di  Gel 
Duchi  Gel  dna.  Succederò  à  lui  nel  ducato  due  fuoifigliuoli  Reinoldo  &  Eduardo,man6  fenzadi 
j  r  fcordia,dopo  la  cui  morte  del  1 3  7  J.  fi  diuiie  la  terra  in  due  parte.  Alcuni  eleflero  per  lìg- 
4nnjt.  nore  .j  prencjpg  Giuliacenfe,  altri  il  Cleuenfe,  per  la  quale  difcordia,durò  la  guerra  due 
anni.  Ma  vincendo  Giuliacenfi  Vuillelmo  &  Reinoldo  fratelli  furono  creati  duchi  di 
Geldria  &  di  Giuliaco .  I  quali  morendo  fenza  heredi  nel  1 4 1 3 .  rimafe  vnalor  forella 
che  fi  maritò  nel  fìgnor  di Erckel,il quale  fu  creato  duca  di  Geldria,  &  di  Giuliaco .  Co- 
ftui  mori lafciando  vnafigliuola ,  che  G  maritò  con  Arnoldo  di  Emund ,  che  fccndeua 
dalla  figliuola  del  primo  duca,& fu  il  fello  duca  di  Geldria.  Adolfo  figliuolo  di  Arnol- 
do fu  il  fettimo,  8c  Carlo  l5  ottauo  è  l5  vltimo  .  Da  quello  fi  può  con  prendere,  che  Vuil- 
lelmo non  defeefe  dal  duca  Amoldo,ma  cheelìendo  conte  di  Giuliaco^mancò  la  fua  fuc 
cefsione  nel  1422.  Amenduequefti  ducati  vennero  in  mano  del?  Imperatore ,  il  quale 
concede  Giuliacoal  duca  Montenfe,  per  c'haueua  tolto  per  moglie,  la  moglie  rtatadell* 
vltimo  conte  Giuliacenfe, &  diede  il  ducato  di  Geldria  àfignori  diEgmond.i  quali  heb 
bero  quali  la  maggior  parte  di  quella  regione.  Dopoi  Federico  Imperar,  prillando  Ar- 
noldo del  ducato,lo  diede  à  Carlo  duca  di  Borgogna,il  quale  volendolo  foggiogare  con 
arme,à  fatica  puote  pigliare  4.  città ,  coli  Arnoldo  vi  rimale  fignore.  Tuttauia  il  duca  di 
Borgogna  diede  taglia  di  trecento  mila  ducati  à  quel  ducato. 

GentdlorU  de  i  duchi  di  GeldrU. 

o 

(Yuiìhelmo  ducaGiuliacenle4.ducadi  Geldria 
RaìnoldoCRaìnoldo   7  Rainoldo  fratello  di  Vuillelmo  duca  5-diGeldria 

duca  pri-<  2  Smorti  fen- 'jGiouanna;,  Margarita,  Adolfo  Carlo  duca 
mot*j26.£  ^ za  herede.  Morella!?      maritata      duca 7.  8.  &  viti- 

Eduardo  3.  <  mai  ito  con  adArnoI-  mo. 

jGiouanni  do,chefìi 

IdiErckelj     per  quello 

'duca  di       duca  di 

iGeldria  Celdria 

Menapij  Sicambri, 

^Erca  l'anno  chenacque  Chrifto ,  anzi  auantiquel  tempo,  Menapij  popoli  habi- 
tarono  fui  Geldrenfe,doue  Giulio  Cefare  fece  vn  ponte  fopra'l  Rheno,  per  poter 
( meglio afiaiirei Germani.  In  quel  tempo  habitarono  in  Holandia  &  in  Fri- 
Cai  popoli  Sicambri ,  i  quali  poi  dalloio  duca  Franco,furono  chiamati  Franchi 
ò  Franconi .  Quelli  vfeendo  del  lor  paelè ,  trauagliarono  le  vicine  regioni ,  anzi  fecon- 
Frach'i  hi-  do  alcuni,danneggiarono  le  cflremi  parti  della  Spagna,come  corfali.  Perciò  vno  fcriue 
fatanti  }*  in  tal  modo:Francnifopra  tutti  crudeli,eflendo  inanimati  alla  guerra,paharono  co'lfu- 
cmo  al  rore  oltre V  Oceano,moleilando  anco  le  fpiaggie  di  Spagna.Eutropio  fciiuendo  de  Frà- 
vi  chi  &  Saflari  dice,  che  diedero  da  fare  à  Mafsimiano ,  Collanti  o,  Coftantino,  Aureliano 

•  probo,&  altri  Romani  prencipi.Finalmente  elfendo  entrati  tante  volte  con  gente  à  pie 
nella  Francia,mofsi  non  tanto  da  dolcezza  del  bottino,  quanto  della  fertilità  del  tcrre- 
no,dererminarono  di  fermaruifi,ma  prima  lafciato  l' Oceano  Germanico,  vennero  nel- 
ìeanriche  ftanze  deSicambri.Penfanoalcuni che  Sicambri fiano popoli  diuerlì  da  Fran- 
chi,cheltendclTenoIalorohabitationefin'à  Menofiume,  &  Sala.  Deindepiu  acconcia 
mente  trauagliallen  ola  Francia  con  correrie,  per  che  quei  luoci,  effèndone  già  partite  le 
genti, &rouinati  dalle  guerre  mancauano  de  lauoratori  :  percio,lìcome  Vbij  &Mena- 
pij  habitauano  la  finiftra  riua  delReno,colì  i  Franchi  tennero  ladeilra,i  quali  prefa  Co- 
fonia  Agrippina,  da  loro  diuifafolamente  col  Rhcno.la  rouinarono.Ma  dopo  Giuliano 
0    r  '  (fatte 
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(fatta  con  Franchi lapace)rihebbe  la  città.Saccheggiarono  poi  il  tratto  di  Francia  à  Mo 
fafìume,&  defèrtarono  quefte  fette  città, Cartelli  di  Hercole,  Quadriburgio.  Vtriccfioa 
Nouefìo,Bonna,Aridernaco,&  Binga.Quefti  Barbari  Germani  che  habitarono  alla  de- 
lira ri  ua  del  Rheno,  fecero  nella  Francia  vn  nobilifsimo  regno,  &  lo  tennero  molti  anni 
finche  furono  confumati .  Et  hora  tra  Fran cefi  chi  ha  più  della  parentela  ò  (angue  Fran- 
co deriuato  da  fuoi  maggiori,  è  più  vicino  al  Regno. 

Gmhaco  Volgarmente  Gultch. 

LA  Regione  Giuliacenfe  fu  già  contato:  &  nel  1 3  2  9 .  Lodouico  Imperat.  la  leuò  al 
Marchionato,&  india  3  o.  anni  Carlo  4.nella  dieta  Metenfe l'inalzò  al  ducato, co 
me dimoltra  Cu(piniano,nello  fcriuere  di  quello  Imperatore.  Tra  tanto  quefta  re 
gionevbidi  al  conte,  &  aggi  ontoui  il  contato  Montenfe,  Gerardo  fu  conte  d'a- 
ntendue.  Alui  ruccefletiio  figliuolo  Vuillelmo ,  &  ad  efloilfigliuolo  del?  ifteflb  nome, 
che  fu  primo  duca  Giuliacenfè,Bergenfe,&  di  Geldrja.  Arnoldo  fuo  fratello  gli  fuccef- 
fe  nei  medefìmo  ducato,  &  morendo  lènza  hcrede,la  moglie  fua  lì  maritò  in  Adolfo  Ber 
genfe,che  fu  creato  duca  Giuliacenfe  &  Bergenfè ,  ma  non  di  Geldria .  Ma  "per  che  non 
kfciò  figliuoli,  Vuillelmo  gli  fuccefTe  nel  ducato,  &  àlui  fegui  Gerardo  fuo  figliuolo,il 
quale  del  1 4  9  6 .  marito  Giouanni  fuo  vnico  figliuolo  con  lafigliuola  del  duca  di  Cleui. 
Coli  tra  duca  Giuliacenfe,  Bergenfè  &  Cleuenfè,concorfèroin  vn  dominio  :  Vuillelmo 
figliuolo  di  Giouanni  aggionlè  tre  ducati  al  Geldrenfe.  Ma  nel  15  4  3.  vinto  da  Carlo 
5.1mperat.  &  fpogliato  dei  fuo  dominio,  di  nuòuolo  rihebbein  dono  con  certe  condì-  Contato  di 
tioni,  eccetto  la  Geldria,  hauendo  tolto  per  moglie  vna  figliuola  di  Ferdinando  Re  de  ^Itmna» 
Romani. 

Del  Ducato  Montenfe  0  Bergenfe. 

A Tempo  di  Henrico  Aucupe  Re  de  Rom.cioè  del  9  2  4.  Due  fratellini  quali  hauen- 
do Cernito  al  Re  Henrico  hebbero  da  lui  certa  regione  in  Vueftfalia,  doue  Adolfo 
il  maggiore  edificò  vicino  ad  Arufper,c5tado  vn  cartello, che  nomò  Voluefhegh, 
&  in  procedo  di  tempo  coltiuò  bene  quel  paefe  ornandolo  d' intorno  di  terre  &. 

VÌlle.Eberardo[l' altro  fratello  fabricò  Aldenburg  cartello.  Cre- 
dendo qu.efti  fratelli  in  richezze  &  potentia,ilRe  fece  conte 
Adolfo  &£  il  fuo  contato  fi  nominò  di  Altenna,&  parimente  fìi 
blimò  Eberardo  nel  con  tato  Bergenfe.Ma  poco  apreffoEbcrar 
do  fattoli  monaco ,  diede  al  fratello  il  fiio  ftato  &  fabricato  vn 
monafterio  vicino  à  Duna  fiume,  vi  fu  creato  abbate.Da  Adol- 
fo &  fùoidefcendenti  deriuaronoi  conti  Engelberto  .  Adolfo, 
Engelbrechto  ,  Adolfo  che  non  lafciò  figliuoli ,  per  ciò  il  con- 
tado Bergenfè  andò  à  Gerardo  conte  Giuliacenfe  figliuolo  di 
fiia  forella,  cui  fegui  Vuillelmo  dopo  Gerardo ,  indi  Vuillelmo 
fuo  figliuolo,  &  vn'altro  Vuiilelmo  figliuolo  del  fippradetto,  & 
fu  il  primo  duca  Giuliacenfè,Bergenfe,&  di  Geldria.  Rainoldo 
fuoiiaiièiJòjglilucceiìe,  ilquale  morto  fenza  figliuoli  del  1 52  2.rimafè  il  dominio  Mon- 
tenfe fotio'l  contato  Giuliacenfe.  Vogliono  alcuni  che  il  contato  Montenfe  couinciaf- 
ie,quando  Henrico  fuperbo  fu  deporto  da  Federico  primo.Manel  13  3  6.  Carlo  4.I0  fe- 
ce di  conraro  Marchionato  ,  &  Vuencellao  fuo  figliuolo  lo  fece  ducato.  Quefta  regione 
comincia  dall'  inferiore  Vefaliaiungo'l  Rheno,  gran  fpacio^la 
cui  prencipalterraè  DufcheldorrT. 

Del  ducato  Cleuenfe. 

Sfèndo  Imperatore  Giuftiniano  del  7  ti .  Beatrice  vnìca 
figliuola  del  duca  di  Cleui ,  fìgnora  di  quel  paefè,  haueua 
gran  dominio,&  poffedéua  Neomago  cartello  co  fùe  per 
tinenrie,parimente  edificò  CleuacaftelIo.ElTatoIfemari 
•  to  di  progenie  militare,il  quale  fu  da  Theodofio  creato  conte. 
Regnarono  nel  paefe  i  fuoi  defeendenti,  i  citinomi  fono  Theo 
doricOjRainoldo,Lupoldo,  Giouani,Ruperto,Baldouino,Lo 
douico,Eduardo  fratello  diLodouico,et  poi  Iuthardo,  fuo  figli 
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uolo  il  quale  nel?  8  5  9  .hebbc  in  Tuo  potere  Nufsia  terra.  Generòcon  Berta  fua  me 

Saffi 

Snio  Xrdefcendenti,Arnol^ 

A nòldo  Theonco,ArnoIdo 3.Arnoldo 4.Theodorico 5. 6, 7. 8. o.&Theodonco  10. 
fratello  A  Ottone ,  &  parimente  Giouanni  di  effo  Ottone  fratello  Morendo  qudh 
fenz indinoli  del  3  5  o .  il  contato  ritornaua  alP  Impelato»  ,P«aomolacontendc. 

fofuofi^ 

Concilio  Coftantiefe  nel  xV7,  Dopoi neh  4 4- Giouanni fighuo  odi Ado  fo  fu  crea- 
to 2  duca  cnCleui.  Sotto  queftoduc^ 

Colóniefe  &  venne  fotto'l  duca  Cleuenfe  con  tenel  Marchiato.  Giouanni  fuo  figli- 
noSeìSmogUe Maria vnica figliuola  diVuillelmoduca Giuliacenfe ,  fccofidi- 

po  noftro  fignoreggiain  quei  paefi. 

Del  contato  di  HoUndia ,  Et  del  yefcoudto 
Traiettcnfe. 

DEfcriuendo  la  Francia  poco  lontano  dal  fine,  feci  mentione  alquanto  di  Holan* 
dia  &  de  fuoi  contati ,  in  qual  modo  quefta  regione  peruenneil  duca  di  Borgo- 
gna: &poià  MafsimiUanoducad'Auftria.  Horanefcriueropiualungo,&del 
vefcouato  Traiettenfe ,  delle  fue  citta ,  &  fuccefsione  de  conti  &  quante  volte 
quel  dominio  fu  trasferito  ad  altra  famiglia.  Prima  è  da  fapere  come  Holandia  cercai 
incarnationedi  Chrifto,  eravnpaefe  inculto  occupato  davnagranfelua/pecialmente 
rdueriuidelRheno.Cb 

corfo  àDordraco.comefaalprefente.mafotto  Vuickterra,  cauafi de  Rhenovn fiumi . 
XAeandauaverDo^ 

Traietto,&indi  in  Leida,  &  al  malfacendo  vnifola  infieme  con  Vualefiume  che  fu 
v  tiM  Va  nomatala,  &  poi  Holandi^ 

refe****  Safotto  Traiettofifeparaffein  quel  fiume  narrerò  difetto.  Pcnfino  alcuni  che 
tteamente  { AcouodiTraietto  fignoreggiafteàqueflo  pàefe  donatogli  con  ogni  fua  rendita  da 
quali  era-  rarlo  Magno  &  da fuoifucceftori  fin' à  Carlo  Caluo,con  intentane  che egiiconuer- 
m.         riffe  qudlew™^ 
couiWiofi^ 

rali  pe  f  o  gli  Imperatore  & A  Reamando  quelli,gU  diedero  terre  popoli, 6c  gh  fecero, 
Sfòenfatori  de  feudi  à  duchi  &  contùfi  come  deh  o  2 1 .  prefente  Henrico  Imperatore 

no  gli  Imperatore  le  terre  con  tale  fperanza  preponendoli!  vefcoui  &  abbati,  per  che  x 
benen divedendo  la  fantavita de l^neficianti,coUloro  effempio  douetaffeno  miglio 
n  Cof  au  nne,che  efendo  i  vefeouidi  fanta  vita,  &  granari  di  ricchezze  fpendeuano 
lo°^  ,  monaften,  &  collegi,  d,  Canonici  & 

in  elehemofine  de  poueri  .  Poi  che  fu  dotato  magnificamente  il  vefcouato  Tra- 
ettenfe  da  gli  Imperatori .  IlRe  di  Francia  Carlo  Caluo  fece  prenc.pe  di  Holan- 
dta  TheodóSrico  huomo  nobile  %  il  quale  comincio  à  danneggiare  il  vefcouo  d> 
Tnietto,  &  cofi  fecero  i  fucceflori ,  fiche  fu  perpetua  difcordia  tra  quei  vcfcoui  & , 
précipidH0ladia,iqualieranofauoritidaiRediFracia,& 
kauLnofabricato&donatoqueWefcouato,Theodorico4.prefeAdelboldo^ 

fenneprigione   anni  in  Ifelmonda.C^eftadifcordia  duro  fin' à  tempi  ^ 
neTcePvnfXlominio,&co^ 

aGermarùaèd^  *™b  braccudelfiu- 
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meRhenoache  la  fanno"  ìfokdapofcoli,  con  molti  laghi,  &  riui  del  mare.  Uprencipato 
tìi  l  raietto  noia  e  (oggetto  all'  Imperatore,  è  largo  paefe,  interrito  con  diuerfi  meati  del 
Kneno5a cui  fonodaOnentevicinii  Friff,  &damezo  di  Vueftfàli.Traietto  èpopolofi 
ce  ricca  citta.il  vefcouo  può  menare  alla  guerra  4  o.  mila  combattentì.La  beuanda  loro 
ecenioi^ilvnioviportanomercanti.  Inqueltacittafonoftateànoftramemoriamolte 
iedmoni,  ritirando  vna  parte  ciuelvefcouo.daU'  altra  eletto. 
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Genealogia,  de  conti  di  Holandia* 


i    Theodo-  z    Theodori-  3     Arnoldo,   4     Theodo-      5  Theodorì- 

rko  primo  co  (uo  figliuo-  figliuolo  di       rico  figliuolo      Cco  conte  del 

conte  di  Ho-  lo,chefufig-  Theodorico.    deArnpldo.  ^1035. 

landianel?  nore  di  Frifia.  £6  Fiorendo 

863.  conte. 

Morto  FlorentiOjGetrude  Tua  moglietollè  per  marito  Ruberto  conte  di  Fiandra,  il 
quale  per  nome  della  moglie  &  de  figliuoli  gouernoil  ducato  di  HoIandia.Coftui  fu  no 
matOjFrifio  perlaragione  aflegnata  nel  fcriuere  delle  Fiandra.Coftui  fu  cacciato  di  Ho 
landia  da  Gotfredo  duca  di  Brabantia,  &  di  Lotaringia,  il  quale  occupo  Holandia ,  & 
Selandia  parimente  domò  con  l'arme  i  Frifi.  Dopoinel  107  6.  venne  Theodorico  fi- 
gliuolo di  Fiorendo,  &  non  trouando  refiftentia,prcfè  Holandia  &  Frifia,marebellan 
doli  da  lui  Frilìj,  fece  con  loro  due  fatti  d'arme. 

7     Theodo-    8     Fiorendo   o   Theodo-     to   Fiorendo,  fu  Theodori- 

rico figliuolo     figliuolo  di        ricofigliuolo  -2  co. 

di  Fiorendo.      Theodorico.      di  Fiorendo.  Cu  Vuillelmo 

Vuillelmo  12.  neh  2  o  3.  fu  conte  di  HolandiaaSeIandia ,  &  d*  Oft  di  Frifia .  Et  fu  per 
la  madre  herede  legitimo  di  Scoda. 

Vuillelmo  ' 
12  Vuil-COttho  Ci  4  VuiUelmo,cheruelettoRedeRom.neIi2  48. 

ielmo.    <»  3  Fiorendo  la  cuQ  15  Margarita  al  cui  marito  fu  conte  Hannonieufè 
/moglie  fuducchef- )t  6  Giouanniconte di  Hannonia  &  di  Holandia 

la  di  Brabantia 

Vuillelmo  1 4 .  eletto  Re  de  Roma  ottenne  gran  vittoria  centra  i  conti  di  Fiandra,' 
come  ho  notato  nella  Francia  fcriuendo  del  contado  di  Fiandra. Viti mamente  raccolto 
buono efèrcitOj  andò  contra  Frilòni  à  2  8.  di  Decembrio  il  cui  paefè  à  paludofo ,  &  vi  fi 
vaconfatica.il  Re  precedendo Pelèrcito par  vedere doùe  fi  poteua  entrare  acconcia- 
Vutllelmo  mente,gli  cadde  fotto  il  cauallo  nella  palude  di  ghiaccia  coperta,  &  non  potendo  vfeir- 
Jtcdmdz  ne,Frifoni,chc  ftauano  in  vn-canetto  per  vedere  gli  andamenti  di  nimici,penfàndo  che 
^*  fuflequalche  foldato,  gli  vennero  fopra  &rvcci(èrocheerad'annÌ27  .&haueuare- 
*      gnato  anni  7 .  Il  terzo  giorno  s' intefè  nell'  efèrcito  come  il  Re  era  flato  ammazzato  da 
Frifonijdel  che  tutti  fi  sbigottirono,&  venuti  à  quel  luoco,lo  trouarono  fepolto  in  vna 
caiuccia,&  leuando  via  il  corpo,  lo  portatone  in  Mitelburg. 


14  Vuillel- 
mo Re  de 
Rom. 


»?  Fiorendo 
del  1255. 


t6  Ciouannì,morto  fènzaheredi 
Theodorico 
Fiorendo 
Vuillelmo 

Morti  quelli  conti  fenza  figliuoli  mafchi,il  contado  peruenne  à  Giouanni  di  Hanno 
tiia  figliuolo  della  forella  di  Vuillelmo  Re. 

1 7  Giouan-^»8  Vuillelmo  Quefto  Vuillielmo  nel  1 3  04.  fu  fatto  fìgnore  di 
ni  conte  di     N  molte  terre,&  hebbe  per  moglie  la  forella  di  Filippo 

Hannonia  &  SGiouanni  Re  di  Francia,  delinquale  hebbe  3.figliuoli  &  vna  fi- 
di Holandia  .CHenrico  gliuola. 


*S  Vuillelmo. 


>Giouanni 
•Henrico 

"Giouanni 

>so  Vuillelmo. 

^Lodouico 

'Margaret» 


Cofhii  nel  tj  3  7 .  fu  fatto  conte  di  Hannonia  &  di 
Holandia,fignore  di  Selandia  &  di  Frifia, 

Qua 


.  ni. 

[tra  da  lìuòuo  tienile  meno  la  progenie  uiril  e,  per  do  Lòdottfcò  duca  di  Bàùiérà  conti 
alatino  del  Rheno  &  Imperatoteli  quale  fi  manto  Margarita  nel  i  ^6.  fu  creato  cònii 
iHannom'a&diHolàndia&Tc. 

^•21  'Vuillelmoja  cui  madre  ritenne  l'Hannonia. 
i  Lodouico  3  CMatgarjita  ducheflà  di  Borgogna 

juaro  ImpeiO  ■ -.<ij  .  _  vuillelmo,     24  Giacobè 

>*2  Aiberto^GiouanniueicouodiLeodiÒ. 

CtthoMarcbcfe  dìBrundcburg» 

^  "y  EI 1588 .  fucceìFe  Alberto prencipé  Palatino  ad  VuiHelmo  Tuo  fratello  nel  dà* 
X  cato  di-HoIandia  dC  d'.Hannonia  &  ad  Alberto  fegui  VuiHelmo  fuo  figliuoli 
X  del  1404 .  Coftui  lafciò  lacoba-  unica  figliuola ,  alla  quale  lafciò  canti  itati  iti 
K  gouerno,ma  non  gli  puote  edrtferuare ,  per  che  Giouanni  fuo  zio  còadiuto- 
de  i-eodienfìjafciato'l  uefcouato,cc  tende  finche  uiflè  per  la  fignoria  del  fratello  guet 
piando  conia  nipote,  ÒC  gli  porfe aiuto  Giouani  duca  di  Borgogna  cVdi  Brabàntia. 
itràui'ala  fìgnora  lacoba  tenneiì  dominio  con 4 .mariti  c'hebbe  fuccefsiuamente:  il 
imo  fu  Carlo  Delfino  che  mori  prima  che  pigliane  la  corona,  il  fecondo  fu  fratello  del 
:  d'Inghilterra,  il  terzo  no  fo  chi  fufsi ,  il  quarto  un  caualleri  cVdi  Selandia,  &uuTenel 
minio  anni  1  <?,  co  franagli  cV  moiellie  »  iMorta  lei  Filippo  duca  di  Borgogna  figliuolo 
1  duca  giouanni  nei  14  5  $.prefeHannoni'a,HoÌàndia  Selandia  Frifia ,  per  che  Marea- 
a  fua  madre  era  Hata  figliuola  d'Alberto  duca  di  Bauiera,  &  forellà  di  VuiHelmo  duca* 
Bauiera  ultimo  fignore  di  Holandia  &Selandi'à.  Colliri  regnò  irt  quelli  Ilari  anni  t6. 
iccèflea  coftui  Carlo  duca  di  Borgogna  delibi,  in  quelle  fopradetteragioni,cV  hebv 
de  Maria  unica  figliuola  del  duca  di  Borbone,  herede  di  tutto  il  fuo  Mato,cV  fu  quefta 
3gliédi  Mafsimiliano  duca  dAuftria,chefuper  quefto  creato  duca  di  Borgocrna,H5* 
nia,Holandia,  Selandia,  cY  Frifia ;  Ena  generò  Filippo  ÒC Margarita ,  Filippo  generi 
irlo  dC  Ferdinando,  & 

hiEàiuk  lord  lìohndià. 

flendo  i  Catti  in  guerra,una  parte3fì  ritirò  al  Rheno,cY  Ci  formò  in  un  ifola.Tacito  di 
^ceparte  deBattaui  n'abitano  unitola  del  Rhenofiume.il  popolo  di  Catti  per  una 
mellica  feditìòrtc  paflò  in  quei  luochi ,  oue  Ci  fecero  parte  del  Rom  .Imperio.  Lift  elìci 
core  nellib.i84ico.Mentre  che  Battainhàbftàuariò  oltre  1  Rheno,ftatti  da  domellicaì 
linone  cacciati,  occuparono  certi  confini  di  Francia  uotidilauoratoricYunifola  ba* 
ata  nella  fróte dal  mare  Oceano  cVdel  Reno  di  dietro  8C  da  i  lati.  Furono  Battaui,po- 
li  robuftifsimi3che  (operarono  le  altre  timoni  dell'inferiore  Germaniatgenera  ti  leco  ,. 
alcuni  da  Catti  Germani  popoli,  1  qUali,pafiatoi  Rheno,  occuparono  quella  regio-'  "Bdtutd  gèfié 
^crederi  che  da  quelli  haueflè  origine  la  città  de  Carichi  alla  foce  dei  Reno.Quèfto  nti  de  CMi, 
eie  a  noitra  età  e  ornato  di  bellifsime  terre,  caftelli  ÒC  uille.il  Iuoco  è  paludofo  &  d'ac- 
eba§n3to,ma  tall'hora  ha  ottimi  pafeoli,che  mantegono  a  (fai  animali,  PenfanÓ  alcu- 
:he  Holandia  fi'a  nomata  da  Hol  uocè  Alemarta,cbefi'gnifica  concauità,per  che  quel 
egione  e  di  cane  &  fpelonche  copiofa.  Altri  dicono  che  fi  noma  da  HoIand,quatì 
)ltzland,per  chefu  una  gran  fèlùa  cV  di  legnami  copiofa.  Quado  fune  rouinata  quel» 
èl«a,non  fi  legge  in  alcuno  hiftoricó ,  fe  non  Cornelio  Horrenfio  il  quale  penfà  quei 
'  r  2e  afuènuto  Per  fiiondationefuriofa ,  ò  boglimento  del  mare ,  che  rinchiudefie 
1  labbia  le Cocci  del  Rheno,  fi  che  l'acqua  allaggando  Smolla  da  uenti,  canarie  giù 
,e"oa»e  radici,  &  rifpingefìe  il  Rheno  nel  fuo  aIueo,uicinoà  Leco,  oue  finadho- 
:iioKhenQ  fi  chiama leco,  &  fi  uede  in  terrai'  antico  aluéo  del  Rheno  trai  quale  dC 
iala,lipenfache  Barratila  hauelTe  il  fuo  Iuoco  .  Alcuni  fofpettano  che  quello  muta- 
■nt0  l!a  accaduto  in  quel  terreno  nell'io.  Nel  1170 .  fu  in  quel  paefe  grande inon* 
rione,  che  gionfe  fina  Tra  ietto.  Gli  antichi  fcritìono  che  al  lor  tempo  il  Rhe- 
haueua  oue  rami ^che  con  due  focci  entrauano  in  mare  per  cfóe  ì'ìfola  non  fu  di  alcuna 

ftirn» 
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ftitna,  ò  Ueró  al  tlittò  noe 
ma  fifececo'i  tépol  alut 
Vriramo  fòlo  ritenne  il  i 
medi  Rheno,  OC  ti  piegò 
Vuick  4Traietto,&:  indi 
niinò  uerfo  VuordécYL. 
den  dC  ui'cino  à  Catui  e  sb 
co  in  filare.  Da  quefto  fo 
grande,largacV  fertile  i'fi 
tra  VualecVRheno,là  qi 
le  poi  fi  allungò  oue  il  Kl 
no ,  entra  nel  lètto,  del  f 
mé  Lecho,  Nel  14.20.0  U< 
i44tf.à  i7.di  Aprile  5iileti 
filare  tanto  furiofamen 
che  rompe  gli  argini  ifo 
Dórdraco,&  allagando  ruuinò  terreni,  8C  uill  e  uccidendo  molti  htiominu  Furono  fi 
merfefedeci  parochie,8t" ui perirono  centomila  huofiiini à  con  ì  ÌOiró  animali  &facol 
Dprdnco  ne  Tenti  eftremo  danno. 

T  f  àtei  fo,uoÌgàmehÌèVtr  echi,  I 

ALctmi  penfano  che  l'uefcotiató  di  Colonia  fuflè  prima  di  T^àietto.Ma  poi< 
Traietto  fu  da  Normani  8cDani,faccheggiàto  &rouinato4'arciuefcouatò  à 
po  di  S.Bonifacio  ò  poco  dópo,cióènél7  Jffu  trasferito  à  ColorriaJDopofl 
lo  Magno  ririuouó  il  uefeouato  in  Tràtettó  dotadolo  di  terre  Sduafailì.  Mà( 
lo  Caino  àlquati  anni  dopo  Carlo  Magnó,facéndò  il  contado  inHolarida  rfiinui  ale 
to  il  ueicouató,ck  feparò  un  dominio  dell'altro  S'apperteneuano  anticamente  ai  con 
do,le  infraferitte  citta,Sch6riofen,Dordrecht,Àmfterdàm»Alcmar,Gaudà,ouer  Gà 
Vuorden,che  già  fu  del  uefcouQ,Leidem,HarÌem,DelrTt,  Hagen.  Acque  uecchie^ 
Ma  furono  delueicouo  mólteterre  cVuillecomificiandodalraiettooltrerifòìajfi 
Schouuola.Gotfredo  uefeouo  fabricò  Montfort,  dC.  Vuorden  cotra'I  contato  di  Ho 
dia,  perche  quel  uefeouato  hebbe  contioua  contentione  con  i  prencipi  de paefi  tiic 
SC  fpecialmeiite  contrai  duca  di  Geldria,il  quale  danneggiò  aliai  con  rapine  &C  ificei 
t  uefeoui  di  Traietto.Furono  afflitti  Burgudo  cV  Henrico  uefeoui  da  Carlo  duca  di  C 
dria,cV  moiri  lor  foggetti  impouertti  óltre  le  citta  èV  uille  foggiogatéJl  duca  Heriricc 
fcoiio  s'ingegnò  di  far  pace  in  più  modi  Cól  duca  Carló,ma  nò  riuiciJl  duca  Geldfó  | 
curò  che  i  cittadini  di  Traietto  dC  Canonici  cogiuraffeno  contrà'l  uefeouo,  per  ciò  n 
rono  prefì  moki,cV  due  cuciti  in  facchi,  annegati  nel  Reno.  Alcuni  cittadini  fauon'u; 
al  uefcouo,ma  la  maggior  parte  gli  era  nimica,&  Uenne  quefta  difcordia  in  guerra  m 
t efta,fì  che  ui  mori  molta  géntè.ll  Geldró  affalfe  Traietto  ,  8£  là  darteggt'o  alfai.Herii 
uefeouo  uedendofi  da  nirnidopprefio  ottenne  aiuto  dà  Carlo  Cefare  duca  di  Brab 
tia ,  conte  di  Holadia  cV  di  Fiandra,eo'l  quale  ricupero  Traietto  cV  altre  terre  dal  Gel 
occuDate.  Ma  per  che  i  fuoi  foggetti ,  e  habitauanó  oltre.  Pìfóla  népótetiano  uiueft 
tamente,che  non  fuileno  dal  Geldró  moleftate,ne  poteua  il  uefcóuó  di  continuo  rei 
re  alle corren'e,che rouinauano  i  poueri,  fatto cofìglio,parue chedouefiè eflèr  comi 
di  rinòtiare  il  dominio  al  (ignote  di  Bórgogha ,  cV  incorporarlo  al  ducato  di  Bràbati 
di  Holadia,il  cui  pofieifo  riceuefìe  Carlo  Imp.  per  fe  8£  (ixoi  legitimi  heredi,à  i  quali  1 
caffè  Brabantia  cV  Holadia.Cofi  il  uefcouo,conUocati  i  baroni  del  ftato  fecolan  cYe< 
cìefìaftici5m3nifeiiò  loro  la,fuatntétiofie,amoriendoli  che  cofìderafieno  cerca  di  qui 
qua!  coìà  fttffeàlofOj&allà  rep.piuutile.Piacc^  ad  alcuifintétione  del  uefeouo,  a  a 
tri  di  fpiaecji .  Ma  uededo  quello  che  ne  doueua  feguire^  là  maggior  parte  confenti, 
Traietto  tutte  le  terre,  giuriditione,redite,beni,capi,m6ti,felue^  fiumi ,  &  ógni  altra 
attineda  diueifle  ,ppia  di  Carlo  Ceùte-jk  di  tutti  i  fùoi  legitimi  heredi  dell'uno  SC fa 
duchi  di  Brabatia,&  còti  d1H0ladia.il  uefeouo  riferuò  g  fe  8C  fuoi  fucceflori  folame 

giuridici 
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ridftionefpirituale.Fatta  quefta  rafeghà  nel  i&it  Subito  mudarono  alRomaho  pori* 

ce  che  con  Tua  autorità  conforrrìafle  qUefta  àfiegnauone.  In  quello  modo  la  gi'uridi- 

le  temporale  del  uefcouatò  di  Tràiètto  tenuta  dC  gouernata  dà  i  uèfcóui  di  quel  luo* 

mni  9 16 .  fu  trasferita  à  duchi  di  Bràbantia  6C  cónti  di  Holàndia.Tràiettenfi  in  quefta  TtAtettéfì  prì 

gnatione  norifolamenre  perderohòildominio^manriontì'aronoàllarc/òcca tutti i  umdiloro 

3  prim'legi.Perche  ftartdò  lottol  ue(k>uo,Uiueanó  cori  Ielor  leggi,non  èflendo  ad  al  f> rimtegL 

io  obligati,  ogni  terra  fìgòuernaua  eoi  fuo  fenato^  cVlécaufedelpaefelìtrattauanó 

;reftati,il  maggior  de  quali  haueanó  gli  fpiritual^l  altro  inobi\i,dC  il  j  ,il  uolgo.Erand 

:rida  tànfe,cV  pagauanò  il  tributo,  di  uino  cVformentó .  Nehaùeua  il  uefeouo  totale 

aoria  (òpra  le  città,ma  folo  rielle  uille.  Traìettenfì  rinoutiarorio  quefta  liberta ,  fotto- 

ttendoiià perpetua  feruitù.Ma  hebbero  un  tal  accordo  dòpo  quella  iuta  concentio- 

<  inquieta ,  la  quale  paflàiiauò  fótto  quei  priuilègi,chc  uerinero  àd  una  pace  forzar* 

lauendo  uri  preti  cip  e.>che  erano  forzati  à  temere, &  iftenerfi  da  quella  trita1  feditióia 

:  menauano  Cotto  i  uèfcoui.Hora  fia  fine  di  icriuere  del  tratto  dèi  Rherio  occidentale 

>alsianto  àdprcncipio  di  éflb  Rheno,  a  trattare  del  fuo  lato  orientale  j  che  è  dapatcè 

la  uecchia  Germania. 

De  Ile  Jp»    Alti  àontiydit  qudli forge  il  Khno  douthorà  hditttno  Grifoni  detti  uolgumeh^ 

te  Crambindter^huruualenjì» 

3Irimpetto  à  Valefìa ,  uicinó  aìrÒrigiriéd'arriendue  iRheni,  habitano  Grifoni 
detti  anticamente  Rheti  &  Canini .  Egidio  Schudi  Glareano  fcrriTe  ftudiófa- 
mentedi  queftt  &C  zitti  popoli  c'habitafiò  là  ìommità*  delle  Alpi,il  cui  libro  io 
ho  tradotto  di  lingua  Al  emana  in  latino,  àggiontaui  uria  carta  cue  lì  dipinge 
to  de  Suizzeri  *  Auanti  l'incarnatiorie  di  Chrifto  j 87<anni,Franeefì  uenuti  conBalo* 
ó  lor  duca  in  Italia  ,  rie  occuparono  buona  parte,  dC  cacciando  di  Tofana  (oue  fortó 
ra  Pifa  Luca  Fiórezà,cYc.)gli  habrta  torneisi  fpintim  éfiliò  uennérò  con  Rheto  lor  du 
ìellè afprealpide  monti all'origine  d'àméndueiRhèrii  &d'Adcé&Eno fiume, dC 
endo  caftelli  nelle  ualli  &  monti,prefero  il  dorriiniò  dèRhetò  lòr  duca ♦  Quefti  Rhe- 
ìoltiplicundo  col  tempo3sIargarono  i  lof  confirii  fìri  al  lagò  Pòdamico  tra  Brigando 
in'ad  Vu«fcn  terrai  al  fuo  lago.Et  oltra  le  alpi  uerfo  Italiajfì  fteferò  fin'a  Como ,  Ve 
la  fltTrento.I  primi  Rheti  fi  nomarono  Canini,  cioè  Grifóni;  i  qualipèr  lo  piii  furo- 
foggetti  àRomànhNel  $57,Goftantino  Imperatore,  liolertdo  guerreggiare  con  Ale 
nKalloggiò  il  fuo  efercito  ne  Campi  Canini,c¥  tenne  alquaritó  la  fua  corte  in  quel  pia 
j  OC  bocca  de  monti,  oue  hora  è  Curia  citta.  Partito  lui,  li  cominciò  à  fabricare  la  città 
irienfe  in  quel  luco,  &  tutta  la  regione  funomata  Rhetia  Curienfe,c¥ghhabitatori 
uruualenfi. 

£»  CUtU  primi  città  de  Rheti. 

GVria(comedicemrrio)èpoco  antica,comequella,  che 
fu  edificata  nel  j  f  7 ,  6C  lentamente  ampliata  fortificata 
Con  torri  dC  ornata  di  belli  edificn.  Subito  che  fu  edi fi- 
Catà,fìconiiertiallàfededi  Chrilro.  Cerca'!  455  à  tem- 
po di  Clodòueo  Magno. Cun'enfi  hebbero  uefcoUo  come  fi  co 
prènde  dalla  leggéda  di  S.Fridòlino.  Quefta  città  à  nòftrò  ferri 
po  e  affai  bériefabricatà  à  coftumè  della  patria  èlétana  delRhé 
no  iluiaggiò  di  mezo  hora  pofta  tra  due  fnonti,in  triangolo  dC 
fi  lieua  uicinó  alla  corte  catedralein  Cantone^dal  qualeefìà  Gà 
tedrale  è  abbracciata.  Il  mònàfterio  di  S.  Ludo  lontano  un  tirò 
balleftrà  dalla  corté  del  uefeouo ,  hora  è  fatto  un  hpfped  ale .  Al  te  fpalle  dèlia  citta  &C 
Ila  corte  del  uefeouo ,  forge  Un  fiume  pèr  Io  quale  fi  portano  legne  in  copia  nella  Cit- 
Ad  Oriente  di  efia  citta  fono  afiai  monti  piantati  di  uiti ,  <:he  pfodUcono  uiuo  bianco 
uermiglio  aliai  buono  «  Si  portano  in  Quefta  città  *  &  fi  riportano  àflài  rnercatantie  d» 
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qtìa  6C  di  la  dà  l  monti.  Étdouendofi  mandare  in  Lombardia  fi'  pongóhó  diie  pefi  fo{ 
un  giurnento,per  che  ne  carri  ne  carette  pofiónó  correre  oltre  i  monti,rnai  caualliau 
zi  à  quefta  fatica  riportano  ottimo  uino  $  di  Valtelina .  In  quei  montiGurienfi  fi  troi 
no  nane  forti  d'animali  &  dauccélli,hoh  di  fimili  da  gli  animali  di  Valefia,come  ibiaV 
pricorni,topim©ntanijauoltoi,lagopijfaftni^ 

Selli  corte  Cdthednk  di  tutte, 

LÀ  corte  catectrale  di  Curia  e  compreià  tra  le  mura  della  citta  più  alto  luoéo,& 
la  claufura fi  grande, che  comprendete  ftanzedel  uefeouo, de  canonici, 8 
chiefa  cathedrale^le  quai  fabriche  ióno  (per  lo  coftume  della  cittajaflai  magri 
che,foecialmente  la  córte  del  uefeouo  è  ornata  fplendidamente  dentro,  cVfo 
con  ftahze  regali. Niuna  cofò  Fa  parer  piti  brtitf  a  quella  citta,  chei mal  conci  i 
ti  delle  cafe,  che  in  luoco  di  tegole  cottegli  hanno  laure  di  pietra  ò*  tàuole ,  malametc 
ftc,per  che  in  quei  monti  faflofì  &C  afpri,non  è  terreno  da  poter  cuocere  in  mattoni» 

Behcfcoudto  Cutieitfe* 

Luefcouato  Curicnfeneììhetieuno  de&liantichifslmlin  Germania:  cVcomin 
del  44*.  Vogliono  alcuni,che  S.Lucio  ui  ruffe  il  ilio  primo  uefeouo,  ma  non  fi  c 
ilnuméro  degli  artni.Dicpno  alcuni  che  quefto  Lucio  fu  di  progenie  Regaleini 
.  tania,il  quale fì  cpnuerti  alla  fede  Chriftiana  nel  i7*.imperando  M.  Antonino.E; 
per  ampliatela  fede  Chriftiana  ùenne  in  Germania ,  &  cominciò  à  predicarein  Salii 
dopoi  in  Augufta  de  Vindelici ,  di  doue,  effendo  cacciato  da  gli  infedeli,  uenoeà  Ci 
con  Emerita  fuà  foreìla,  cYiui  reprendendo  le  opinioni  idolatre,  &  predicando  Chri 
fucòiila  fordla  coronato  di'  martirio.  Altri  peniano  quefto  Lucio  eflèr  ftato  Cirene 
gliuól©  di  Simone  che  porto  la  croce  di  Chrifto  *  Afìmo  fu  il  primo  uefeouo  di  Curi 
quale  nel  4-y  tróuò  nel  Cóciiio  di  Calcedonia.  Partitio  o  uero  Pruriciò  fu  il  ì.à  cui 
pi  fi  legge  che  S.Fridelinò  edificò  la  chiefa  di  S.Hilaria,hora  (aerata  a  S.Martino .  CI 
diano  fu  $.  Vrfìcino  4  .Sidonio  y.Edo  f.Valentiniano  7.PaoIino  8,Teodoro  9 .  Veren 
rioio.Coftantino  iiJRuthardo  1  z.fiCBaldeberto  1  j.il  quale  gouerno  del  7  20 .  alcuitt 

Jio  S.Priminió  cominciò  il  monaÓerio  di  S.Fabariano  dell'ordine  di  S.  Benedetto  J 
càie  cónte  di  Brigando  14. ÒC  fìgliuoló  di  Vigilio  prefidente  di  Rhefia,  Vittore  figliiii 
legitimo  di  Pafcale  defcóup  fu  il  1  j.Coftui  co  fua  madre  cerca'l  760.  edifico  in  lumie 
un  monaftef  io  di  nobili  donne,  nel  luoco  detto  CatzezéTele  quali  poteuanó  ufcirn< 
maritarfi.  Virgilio  contedi  Brigantio  itf.Thello  17.il  quale  fu  figliuolo  di  Vitto  re  Rh 
co  tiranno,che  fece  a  mazzate  Placido  huomo  pio  aprefTo'l  monafterioDifeminefe. 
ftui  edifico  in  Curia  la  chiefa  ca  tedràle,  che  ui  è  fin  ad  bora  :  di  mori  del  7  64 .  Collant 
1 8.Carlo  Magno  diede  à  coftui  gr3  priuilegi,cV  fecelp  gouernatore  Si  defenfore  di R 
tia.Ancora  gli  diede  parodila  Seleftadianal  Aliàfia. Remigio  ij.Vftfóf  zo.à  cui  Ro< 
co  &  Herloino  conti  tennero  occupati  alcuni  beni,ma  furono  da  Ludouico  Impcr.  I 
^ati  a  reftituirlL Veren dario 2 i.Èflb  2  2.Rótlierio  2 j.à  cui  Carlo  Crafìo  dell'8 81 . cono 
ia  fìgnória  di  Hums.Theodolfó,  ò  Dietólfo  24.  il  quale  fu  da  Arnolfo  Imperat.  con 
mato  Vualdo  2  y.  Hardoberto  2  6 .  Coftut  hebbe  per  Coadiutóre .  Lutolfo ,  che  era  fi 
cancelliere  di  Otthone Imperai,  à  cui  effo  nel  559 .  donò  meza  la  citta  Guria,tutto5lb 
co  da  Cambi),  le  parochie  di  S. Martino  &H^Iario,Ia  càpéllà  di  Carpoforo  Trirnme 
Fratislare l'anno fopradetto.Hildebaldó27.à  cui  Otthone 2.1mpef.  nel 980.  concefi 
perpetuo  la  penfìónededazi  del  ponte  Cìaucnfèin  Pregallia.Hartmanno  barone,r 
naco  conuentuale  in Einfìdelert, dóppi  abbate  Fabàriano ultimamente ji .uefeom 
Curia.Hérico  Mona  di  Augia  H»[àl  citi  tepo,cioé  del  i  o  ?8.  Vuolfo  duca  di  Bauiera  rr 
fe  l'cfèrrito  in  Rhetia  Curienfe  eóntra  Otthone  cote  di  Curia,&  deferto  quel  paefè, 
cheHenrico  uefeouo  &  altri  baróni  haueano  pagato  homaggio  à  Rodolfo  eletto 
de  Rotai  20  i  contra  Henrico  quarto.        Et  rimsfe  la  diocel i  di  Curia  doppo  qui 
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flutto  ne  lenza  uefcotio  un'anno  finche  Ma  rp  e  ito  prepofto  ^.ugulrano  ni  entro  co 
ionia,  cV  nei  1  o  s  ;  .fa  (comunicato  in  un  cocilio,&  prillato  deirammmiftratione.  Vdal 
y  55-Coftuf  nel  11 05.  fu  madato  coglafriuefcoui  Treueréfè  OC  di  Madeburgdalla  die 
h'Magontia  al  potersce  Rom  per  ottenere  la  confermau'one  di  Herico  ^eletto  Re  de 
im.contra  Henrico  >.fuo  padre.  Valido  57  •  Coftui  nel  1114  .  fu  nel  concilio  di  Bafika. 
©rado  de  Bibrech  Sueuo  38.  A  fuói  tempi  nel  u^f.Nugo  Palatino  ThubitlgéTc5còn- 
brigantino  cYRhetico  moffè guerra  còtra  Vlfone duca  di Bauiera  cV  di  Spoleto,fuo 
1  m  a  i  c  r  n  o,  8c  1  o  a  fri  iiTe  p  re  (io  a  l  d  a  n  ubo .  C  o  n  r  a  d  o  2.}j.Egino  4o.Fcderico  Imperato 
hiamò  coftui  prencipe  ♦  Egli  diede  in  Feudo  à  Federico  duca  di  Sueuia , figliuolo  di 


[ericoìmperatorel'auocatia  della  chiesa  Curiaeenfc,con  quella  conditione,che  l'ha- 
hauuta  Rodolfo  conte  di  Briganrid,&  dopo  lui ,  Rodolfo  di  PfulìendòrrT. Fatto  in 
ndenlnditi0ne5.de!  ii7o.Vdairico4i.baronediDegenfeldé  fopra  Clingnouu,nel 
[tato  Badenfe,prima  abbate  in  S.Gallo,gouerno  ilUefcouato  anni  s.cYne!  nSz.lo  ri- 
itiò  à  Bainone,  rilèruandòfi  l'abbadia  di  S .  Gallo  .  Et  fece  quefto ,  per  una  reforma- 
ìe fatta  da  papa  Aieflandro  j.che ninno  batterle  due  prelature.  Bruno  y  2. Henrico  ca 
Sai tzp argenfe 4 3 .Rh ci n i ero  44, che  da  Gtthòne  4.  riccuele  infegne Regali .  Arnol- 
VS.Còilui  nel'iin'.per  comifstone  de  Romani  pontefici  cònduile  Federico  il  gioirà- 
vedi  Cicilia  per  lo  fuo  paefefinaCoriantÌ3,quado  prima  andana  iti Germania  con- 
Dtthone  vCefarc.Henrico  conte  di  'Reale  ^.Alberto  preporìo  di  $ .  Stefano  à  Co- 
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ftantia  47.Rodo1fo  barone  Gutingen,abb3te  di  S.Gallo  4  J.Mori  inRomà  del  ut*  .Ber 
toldo  canonico  di  Coftantia  49.F11  amazzato  nel  «  j  »  .Vdalnco  conte  di  kyburg  cV  mo; 
naco  couentuale  di  Einfidlen  y  o.Coftui  nel  u  jo.edifico  in  Vitoduro,Monte  fanto  Voi 
cardo  di Neuuenburg*i.Henrico  còte  di  Montfort,  che  edifico  la  rocca  Fruftnouia.w. 
Conrado  barone  di  Bellemont  5r  .Federigo  conredi  Montfort  figliuolo  di  Vinco  con- 
teBrÌ2antino,& fratello  di  Vufflclmo  abbate  di  S.Gallo  54X0UUÌ  fi  confedero  con  pie 
tro  ueTcouo  Sedimele  contra  Rodolfo  di  HabfpurgRc  de  Romani ,  con  patto  che  non 
fi  abbandonatilo  infìeme  per  qualuncp  fortuna ,  che  oro  foprauenifle ,  dC  fece  audio 
oer  che  il  Re  gli  hauea  mono  guerra  Ma  finalmente  nella  battaglia  a  Balthers  «1  uefeouo 
fu prefo  co'l barone Grieffenberg ,  6C ilfignorc ^Eberhardo  da  Monte  aiproui  mor^ 
poiché  mofleguerra  à i conti Vuertenbergenfi,  Velkirchenfi  &Schellenbergenf,del 
.288.11  uefeouo  tenuto  s.anni  prigione,uolédo  fuggire,  nel  calarfi  perla  fune  delezuoli 
da  un'alta  torre  cadde  i  terra  6C  mori  del  i ,  s,.Bartoldog.uefcouo  fu  del  .290.  Sifrido  ba 
tone  diHums  y tf.Coftui fe  miniftratore  del  uefeouato  Rodolfo  conte  di  Montfort,  8f  É 
Iendemonaco.HermannobaronediEfchibach,primaconucntualetragliHerem!t»ir 
Einfidlen  dopoi  abbate  FauarienfeA  ultimamente  uefeouo  57.  di  Cuna.  Giouanms? 
'fatto  uefeouo  del i)  2 y.fu ammazzato  del  1  j j  ?.Vdalnco  da  Lentz- 
burg detto  Soliteti  monaco  Einfìdlen- 

fetfo,  _  . 
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del  Rhcno, porta  all'entrata  de  monti  coniar 

go  piano uerfò'l  Rheno ,  SC  daquello lontanai!  uiaggiò  di Mezz  hora.  La  cui 
dipiutura  ilReuercndis»SignorLucioItero,uefcouodi  quelltìoco,& 
amatore  de  ftudiofi  per  amor  della  fua  patria 
mi  mandò* 
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Coìtili  fuconmoltiprefone^^ 

fe  di  Brandeburg,  per  c'haueua  porto  aiuto  à  Carlo  Re  di  Boemia  contro  Lodouico  4. 
moeratoadred!  detto  Marchéfe.&haucua  tolto  il  contato diTirolo al  Bauaro.Tut» 

CuriaPfa  creato  uefcouo  di  Morauia.  Federigo  di  Mentzingen ,  ouero  Nentzmgen  n 
Ed  cSllSo  di  Leopoldo  duca  d*Auftria,«  lafciafa  la  corte,uenne  a  Breffa.Gioua 
KcancelfLodiAl^  ^^Hartmanno^onte  di  Vuer. 

S'nberg  &  fìgnore  in  Sargans ,  ma  prima  comandare  dell'ordine  de  Giouanmti*. 

fida  oer  i  confini  de  sii  flati,  dC per  r  Aiwcatii  Rhineckente  i  ma  prefo  del  conte  Seul in- 

senreaTrefffveld 

l'cTnLemefiaccordo^ 

po  del  Concilio  Coftantienfe.  Giouani detto  NaIE ^Co??rad^ 

rico  barone  di  Houuen  7g.morf  nel  147  ^Leonardo  Cancelliere  de  1  duchi  d  Atiitna  6>. 

merini 

Snfemendo  più  toflo  di  elFer  Cotto  l'Imperio,  ma  nonio  puotero  ottenere  da  Federico 
ImpSS  uefcouo  pati  moki  difaftri  da  Tuoi,  cVmori  del  imeneo  barone  di  Hai 
"iSbepa^ 


cioè  Gutenberg^  Meienfeldi.il  uefcotio  à  perfuafione  di  alcuni  lafciò  à  Tirolefi  la  ròc 
ca  F  ùtfteberg:&dópo  molte pfomene,Ia  rocca  fufpogliata  c^arfa  ; Etegli  trasfe  rito  ad 
Eniponte,cV  ingiuriato ,  uertne  in  Argentina .  Leuata  pòi  la  occafìone  della  difcor  dia/l 
uefcouo  tornò  al  Tuo  pofieflò  deh5o$ .  Concorrendo  adunc^  le  parti  in  Velkirchio,  pec 
fare  la  pace5cortfìderate  tutte  le  cotrouerfie,  fìnalmerite  s'accordarono  :  ma  trouato  1  uè 
fcouo  dC  gli  ambafeiatori  dèlia  lega,!  plebei  auifàti  di  queftò,  uennèro  à  (quadre  à  Curia 
dimandando  il  uéfcouo,&gli  àrhbafciatori  cori  lui  uentiti.  Et  hauendolo  prefo ,  lo  coni 
diiffero  con  i  nuoui  ambafeiatorià  Fiirftenauu.Ma  églifuggendo  di  nafcòftò,uenneak 
la  corte  di  Mafsimiliano  3  oue  rinontiò  il  ùefcouato  àlfìgnor  paolo  Zieglero ,  del  quale 
hebbe di  peniìoneno .  fiorini  ;  cYhabitò  iriTiguri,  òuero  in  Argentina  fingila  morte; 
Qiieftliiftoria  è  fcritta  fopra  quella  di  Carlo  dùca  di  Borgogna.  Paolo  Zieglero  prepo- 
sto Otingenfe  in  Bauier3,cV  SecretariodiMàfsimiliartòlmperuefcouo  72.dC  goiier/ió 
in  grandifsima  difficuifianni  j  8 .  Et  finalmente  andò  àFurftcnbergrocca,oue  pièno  di 
rrÌanÌncònia,mori  di  morte  fubitaria  nel  1541,  Nel  15 1 ó.  egli  conferì  ttnuefu'tura  de  Feudi 
de  gif  uffierj  de  Pincerni  cV  del  dotato  Tirolenfeà  Mafsimiano  Cefarè,per  che  gli  Archi 
duchi  dAuftria  fono  pincerni  del  ùefcouato  Curienfe .  I  (Ignori  di  Marni  ori  Marfalh,& 
coti  Amafrj  dapiferiXùcio  Ytérò  dell  antica  famiglia  de  cittadini  Curienfì,fu  creato  ué- 
feouo  73 .  «  prencipe  dopo  la  morte  di  Paolo  uefcoùo  nel  1  j^i'.  Egli  paceficò  la  liga  dei 
tempio  Gunaife?cVia  citta.Nel  isjo.fuccefie  Torhafo  dePlantis 
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Delle  tre  Ughe  de  RhctioueroGùfotih 

À  prima  dC  fuperiorliga  de  Grifoni  fu  fatta  del  1424  in  Trontz  terra  per  Gabbate 
Difertmefe,conte  Malàucenfe,&:  barone  di  Rezuns,contra  popoli  eiiram  cY  ru 
batori,  &  che  ne  efsi  ne  i  lor  foggetti  procurallèno  per  ìauuenire  a  giudici  elter- 
IL-*rf<  ni .  Ancora  ui  fu  aggionta  quella  conditione,il  che  l'abbate  non  uoife  che  tulle 
fatto  contra'i  Romano  Imperio,  del  quale  è  prelato,nein  preginoci©  defìgnori  Milane 
'  fijde  i  quali  era  conté,chela  cafa  di  Aulirla  di  onde  il  baronato,  hebbe  feudo  JL  altra  Iiga 
maggiore  è  della  chiefa  cathedràle^con  la  quale  prima  il  uefcouo  di  Curia,ilCollegio  ca 
pituìare,&:  efia  città  fu  unita  del  141  ^peràm>.&  furono  creati  cittadini  di  TigimcY  per 
ftar  più  fìcun',fì  confederarono  con  i  {boi  uicini  della  prima  liga.La  j  liga  ediio,giudicn, 
ciò  è  gf  uridi riòrii,c  habitano  1  Prctrigoia,i  quali  nel  447  0.  fi  unirono  infieme;per  fare  unat 
certatorma  di  unione.  Cofi  quelle  tre  lighe  fecero  un  corpo,cY  anco  fi ^congionfeio  co 
Suizzeri  8C  col  Regno  di  Frànria,aì  quale  non  dimeno  tolfero  la  ualleTelina:  li  obli 
garonó  concerte  conditioni .  Quelle lighe  fi  gouernano  per leìoro  comunita,c* ulano 
parte  lingua  Alemana  parte  la  longobarda,cioè  italiana  corrotta.  Ilantio  terra  lagol  pri 
ìUntì*.  mo  Rheno,  èia  lor  più  alta  terraglia  per  infegna  una  corona  per  à  quale  corre  il  Khe- 
no,pcr  dimoilrare  come  quel  luoco  è  il  fopremo,cY  come  la  corona  del  Rheno  .  Vicino 
al  2  .Rheno  le  fupi  ema  terra  è  Furfìnouu,lontana  da  Curia  due  gran  miglia,uerfo  mon> 
te  Spluga,cV  è  foggetta  al  uefcouo  di  Curia .  Non  lontano  da  quella  terra  uerfo  la  fonte 
del  kheno>giace  una  rocca  antichifsima,che  fu  anticamente  ben  fortificata  cV  fopra  un ( 
alto  faffo,oue  habitauano  i  duchi  di  Rhcua5nomata  Realt,cioèRhetia  alta,componen- 
kfetfa  4 Ud,  do  due  ditioni  in  una  corrotta* 

Txll&uìtlk  T'hetutiA  [etto  curi  A. 

»H  gra  miglio  fotto  Curia  fbrge5Lagaro  fiume  de  monti  Pretori,  aflai  impettTCl 
fo.&ufcito  della  bocca  de  montici  mefcola  coìRheno.Segue  poiMetenfeld, 
nomato  Lupino.  Dicono  gli  habitatori  che  anticaméteMaia  madre  di  Mercu 
rio  ui  fu  honorata,&  perciò  la  terra  fu  nomata  Meienfeld.Qiiefla  terra  fu :di  fi- 
ction de  Bradt,hora  è  foggetta  à  Grifoni,&  parla  in  Tedefco.Segue  alla  deftra  delRhe- 
no  Nebelgoia  nella  quaìe,uidno  alla  rocca  èia  giuriditione  Vadutzenfe,  OC  indi  Eftner 
berg  del  conte  di  Sultz.Dopoi  il  contato  Feldkìrchen,  ftefo  (m'allago  Brigantio .  Euuf 
Vadutz,quaO  ualle  dolce,à  tempo  noilro  paefe  ameno,  con  una  rocca  fopra  alta  OC  pre- 
cipite grotta  affai  ben  forte. 

Achille  p.Gdjfdro  dottor  diMcdiciuÀ  SebtftUno 
Mtinftero  fuo  S; 

tanziro  iu.  "fr  T  O  riceuuto  Sebaftiano  dottifsimo  le  tue  lettere  di  2  j.di  Ottobrio,  &  ho  fatisfat 
twiiìinl  to  a* tuo  ^eno  5 f  e^a  di  pigliare  il  tutto  in  buona  parte,  dC  cauare  di  fterco  oro, 
Il  come  fi  legge  hauer  fatto  Virgilio  dei  uerfì  d'Ennio.  Io  non'm'ho  uergognato 
JL  JL  di  fare  l'ingeniofo  nell'altrui  opera,riieruarido  pero  la  tua  autorità  cV  fe  non  mi 
hauefsi  prouocato  à  queffo3non  ui  hauere  pollo  mano  Seuihomefcolato  qualche  fei- 
occhezza,tucol  giudicio  la  cailèra^ouero  amédcrai.Ma  quello  giudicio  Saturnaleco'I 
qualeia  noilra  picciola  citta  fcherza  con  fanciulli  col  miglio  cotto,non  fi  deue  frappala 
re  al  tutto  per  follazzo. Sappi  che  quato  ho  notato  delle  giuriditioni  dC  antichità  di  quel 
le  cittadelle  quali  ho  métione,mi  pare  di  hauerlo  cauato  dalla  publica  fama,parte  da  lo- 
ro antjcbifsimi  cflemplari.Anzi  ho  pigliato  da  bolle  OC  originali  lettere  di  quelle  i  pren- 
eiprj  delle  tre  lighe  di  Curia  dC  la  donatione  fatta  al  uefcouo .  Quanto  alle  dipinture,  ec- 
coti Lindom  mia  patria,Curia  di  Veldecuria,al  quato  rozamete  defsignate,farai  di  que* 
fti  rozi  cfiemplari ,  che  fìano  più  ornate,  prego  che  ti  rufeano  i  tuoi  ordini ,  Io  mordo  là 
noce,c'hai  data  à  Matematici  nel  tuo  Diario ,  ma  non  pollo  ancora  trarne  il  nocciuolo» 
perche  ciafeunouede  come  elio  calculo  è  differente  dalle  celefli  con  gia- 
tioni  deLuminari,come  tefhfìcano  gli  ech'fli.Sta  fano, 
DiVeldecuria  il  giorno  della  . 
bruma» 

Yeldkirchid 


L,ÌlK  III. 

Vcldfirchio  terra  è  contato, 


S9} 


VEldkirchio  ò  Valdkirchia  picciola  terra,  ma  ornata  cV  mercatefea  in  Nebe^go- 
ia  tra  rupi  dC  monti  ad  Ila  fiume,tremiglia  Iotana  de  A  cren  io  ucrfo  Italia.  Ila  fili 
me  corre  dalle  radici  del  monte  Rheticone  per  GrafTùrm'a,  monte  Fondano  dC 
Drufìanaualle, fin  alla  ualledi  Velkirchio,  cerca  fei  miglia  ÒC  mezo  entra  nel 
Rheno.GIi  habitatori  hanno  da  quello  gran  copia  di  rjefei  &  di  legni  A  tempi  di  S.Gre  Ddttucnftlh 
goriopapa  quefta  terra  fu  nomata  Dauuenfeld ,  cioè  campo  di  rugiada ,  pofto  doue 
noggi  fi  chiama  città.Si  nomò  poi  Feldkirch  cioè  chiefa  errante,per  che  fu  uaria  nella  fe 
de  chriftiaria,ma  fu  del  conte  fuo  fignore  co  roflb  uefsillo  ò  di  Monteforte  uecchio  con 
l'aiuto  del  duca  diSueuia  preiàà  forza  &Y  ridotta  alla  fede  Chrifliana.  Vogliono  alcuni 
che  fi  nornaflè  à  campi ,  per  che  fu  la  Metropoli  de  gli  Eftioni .  Ma  p  oi  che  riceuè  la  rei/- 
gione,Gèrmani  che  ui  conduflèro  una  Colonia,la  nomarono  Veldkirch,  cioè  chiefa  di 
campo.  Hora  Italiani ,  Inglefì ,  8C  popoli  dell'inferiore  Germania ,  che  per  qua  uifitano 
Roma  >&  San  Pietro,  co  (l  la  nomano.  Moltiplicata  la  progenie  de  conti  di  Monforte, 
à quali  queftealpij&f  quali  tuttala  Rheria  Curienfeubidiua  t&diiiidendo  loro  iuefsil- 
li delle infegrie con  altri  colori,  fecondo  la  dtuerfitd  delle  giuriditionidi  ciafeunafamt- 
glia^aennc  che  di  coloro  i  quali  portauaao  nero  udmoin  campo  bianco  prefera 

perfè: 
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perfe&per  i&iòiin  hereditail  contato  Veldkirchenfe  &  fubfto  della  rocca  uecchi; 
Montforte  nuouo  trasferirono  leftahzc  al  cartello  Schactenburg,di  rimpettoàMoi 
Ardente,  oiie  i  migliori  cittadirii,pér  àggradirfì  à  i  Ior  (ignori,  lafciado  la  uecchia  città 
mindaronó  à  fabrìcarui  cafe,  facedoui  un'arco  di  pietra  fu  la  uia  Regia ,  ui  fecero  nuc 
&  picciola  csttà.la  quale  è  hora  Veldkirchio.Nel  12-8  .Hugo  conte  di  Montcforte,fig 
re  di  Velcuria,per  cótifentìmento  di  Federico  2.  Cefare  dono  ali  hofpedale  de  pouer. 
Gierufalé  parte  delle  lue  p  ofTefsioni,percio  fu  edificata  la  cafa  de  Giouanm'ti  nella  ifl 
fa  terra.Dopoi  Rodolfo  conte  di  Montforte  impetrò  da  Henrico  7.  Imperat .  per  Ve 
vriuiU gio  ài  kirchefi  cittadini  tutti  i  priuilegi,che  tiene  hora  la  citta  Lindouia:c\:  che  niurto  li  pofià 
Vàldkirche  fcare,à  giudicio  efterno  ò  proui ncialc.Ródolfo  figliuolo  del  predetto  Rodólfo,rimar 
do  dopo'i  padre  &C  fratelli  co  lo  herededel  dominio  rinontiadola  prepofitura  della  e 
fa  catedrale ,  prefe  il  contato^.  Ma  non  hauendo  figliuoli  della  moglie ,  uende  il  cont; 
nel  1 50  j.à  Liipoido  duca  d'Xuftria  per  ducati  5  6  mila  Rhenenfì ,  con  patto  che  egli  fa 
gouernatore  nel  contato  à  fua  uita.Nel  13  8i.il  medefìmo  precipe  tolfeda  cittadini  V 
Velcuriàfiuè  Brchrj  1  joo.Iibre  di  denari  per  paga,&  gli  liberò  non  folo  della  feruitu,  nla  atiandio  c 
de  ceffe ,  che  ogni  anno  ;déggeffèno  di  loro  un  pretore ,  cY  altri  prmileggi.Fu  queftoc 

te  benigno  &  piacevole, &  celebrò  con  granfpefa  comedieSt*  giuochi apo  ifuoi 
per 'mantenere  le  amicitie,ogni  anno  nel  fine  de  Saturnali  inuitaua  i  giouani  di  q 
Voltoli  ài  contorni  à  Velcuria,  dandogli  mangiare  polenta  di  miglio  &  parte  di  farina,  che  ten\ 
big  ie.  no  i  contadini  per  gran  delitie  tifando  certe ceremome  folite.Et  inuecehio  di  maina 
le  coftumc,che  il  Cm^to  Veleurienfe  diede  fpeffe  uolte  quefta  uiuanda  a  contadini, - 
me  fe  fune  una  falenni  tà  ordinaria,credendo  loro  che  per  quefto  debba  eifer  buon  ri 
to  L'iftcflò  cotelafciò  che  ogn ano  in  perpetuo  fi  affegrtalte un  bue  a  chi  tira,un  più 
fio  di  balleftra.  1  cittadini  da  quel  tempo  cominciarono  ad  ampliare  la  lor  citta  &  fon 
caria  y  ornandola  poide  fiumicelli,cheper  quella  corranoci  di  uaghi  edifkrj:& fi  p 
tarono  di  modo  (otto  la  tutteia  de  gli  iliuftrifsimi  prencipi  di  Auftria,che  efli,Derlal< 
innata  benignità  le  donarono  molte  eflcntioni,fpedalmente  di  poterandareàftanti 
akroue,cY  il  giudicio  capitale .  Dalle  quale  il  popolo  Feldkirchio  riceue  fomma  uti 
nel!  ordine  ciuile.Quato  al  uiueredelicatamete,ftipitio  nò  faprabbepiu  bramarne.! 
uafì  facilméteErtithrotaoniAttagini,  &C  ogni  nobile  uccello  fonoui  grò  DorcadUo 
&C  zitte  Cotti  di  animali  i  pefei  delicati,generofi  uini,cV  fpecialméte  di  quelli,che  uégc 
ne  monti  colli  &Ardono,ftelle,deli'abbateò  de  Villénfi.  Ottime  carni  di  arrhéti,bui 
BC  formaggi  arafsi,&  frutti  dottimo  fapore,fi  pofforio  da  ctefeuno  hauer  facilmete! 
no  perfuoco&&  per  fabricare  tanta  copia  di legne,  quante  à  fatica  fì  troua  altroue,  S< 
mente  i  f  ormenti  per  che  fi  portano  da  Acromo,^  da  laghi  con  gran  fpefa ,  fì  uende 
più  carili  popolo  fi  nella  uilla,come  nella  terra  egregio ,  ualorofo ,  &  al  tutto  Marti 
audace  proteruo  &  pronto,  cVhnao  cittadini  nelle  arti  Mecaniche  eccellati.  Da  Vele 
chio  uerfoì  lago  Acrono  è  lontana  mezo  miglio  Rancouilla,  oue  è  anticamente  un 
dicio  prouincfale,  dicendoci  come  S .  Fridolino  conduifè  nel  foro  un  morto  rinufeii 
per  teftittìonio  di  una  lite  pendente^Quefto  hebbe  i  confini  delle  fue  gfuridition^da 
zo  di  Settimo  monterà  Oriente  Arie  o  uero  Aquile  monte,d;f  Settentrione  il  capo 
IagoPodamico,&:daOccidétel'ufcita  delIagoRiuano.Dicefìcheùieragliafiefìor 
periali  bC  liberi,  à  giudicare  in  quella  prouincia  erano  Cerca  12 .  conti  ÒC  baroni ,  i  cui 
mi  cVproo  cniedi  mafehigia  80.  anni  è  annullata.I  conti  erano  diMefaucoTogken 
ùo  Seraanza,Vuerdenberga  dCcA  baroni  di  Belmontè,Rhetico  caftelloguardo  B; 
diOocYc.CofiperlelighedeSui:^^ 

iie  irnpetrato,quel  giudicio  prouinciale,à  tempi  noftri  ha  cominciato  ad  hatterepoc 
tonta  Poco  di  fotto  Rancouilla  uerfo  Oriéte  fopra  la  mila  Rheti,  o  Ama  da  motebe 
to  OC  ameno,il  quale  prefe  nome  de  fan  VittoreRom.  pòtefice  doueEufebio  Scoto 
nò  uita  monadica  anni  5  o .  dC  finalmente  nel  campo  ♦  Prederifs  fu  da  rubatori  decap 
to  dell'8  8o.Carlo  craflo  Irhperat.donò  quefto  luoco  adHartmano  abbate  Sangalle 
dC  poi  tiene  in  mano  de  Frati  di  S.Francefco.  A  noftra  età  fono  fuoi  tutori  dC 
auocati  il  fenato  Velcurienfe.Et  quefto  ci  manifefto  il 
noftro  dottifsimo  Achille  Gaft 
(aro; 

IVeteg 
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Pretegoia* 


fi 


3Efto  paefe  c^giuriditione  detto  anticamente  Rhètf  gola^a  Rheticohe  mòri* 
te,  &  in  proceflo  di  tepo  mutando  R  in  P  Pretegóia.Fu  de  conti  di  Metfch  "8C 
già  70.0  uero  scanni  incorporata  ÒC uèhduta  affli  cafa  di  Auftria  h6  fenza  gré 
ue  pegnoratione di  Brifgoia.Come  fin  ad  bora  Ferdinando  Redé  Romani  co 
^1*^  me  duca  d' Auftria  ha  pofto  un  gouernatore  in  Caftellò,fopra  8 .  giudicru 
rlor  fignore,  ma  i  contadini  fanno  à  lor  modo ,  per  che  la  cafa  d' Auftria  ha  in  queftò 
:felarommagÌuridÌtione,maIa  ragion  militare  &la  giuriditiòne  minore  è  obligatà 

a  Grifóni  in  perpetuo  ,8C  fi  nomano  Died  giudi'crj.tra  i  quali  *hdp«ji(U 
s  anriouera  Meienfeld  &Malans.Nón  ha  terra  rnurat*,ma  fo 
tornente  la  rocca  Caftels,  de  gr5  utile  :  la  ualle  èlunga  ^.miglia 
ma  ftretta,  &ui  corre  Làgaro  fiume,  Riftrignefì  uerfo  Meien 
feld  co  ftretta  entrata  &con  la  rocca  rouf  natiche  le  ferue  pei? 
porta,  ne  uipoffono  entrare  per  altrouegii  habitatori\Neì 
mezo  del  paefefopra  la  uil!a  Federe  fonoleacquedi  Alumé 
o  uero  alquanto  aceeibe.le  quali  ufanó  per  bagno  gli  habitat  B^nl  tìbm 
tori  a  confortare  gli  ftomachi  deboli,  che  non  poffono  pati',  fì  * 
re,  contra  fputi  fanguinofì ,  febri  cV  eccello  de  menftrui *  &  ui  ! 
uengono  genti  di  lontanò*  per  confeguire  tali  benefici  di  na^ 
tura.Pochi  anni  adietró  furono  trouati  in  quelli  monti  le  mi- 
nere  di  ferro.  Alla  bàridà  di  Pretegoia  uerio  Tafaa  fono  i  Val 

^eHjC'habitanoneglialrimónti^ouenafconofolflmentcr^ 
pcherbecXleIue.OItrecméftimonti,uerroSettimoriióntefi 

corni,  Agarico,Ragia,che  ftilla  de  larici  in  copia,  &  pigne, 
di  tuttele  quali  cofe  ho  fcritto,narrand» 
di  Valefìa» 
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®tlUlo  vvimico  w  ieWaterrH  vicini fpcciAÌmnte 
deliratto  Germanico. 

LAgól'odtmièòjdèttòBrigàntino  &  Coftantienfe,ha  copiófa  acqua,8t"  iui  fl  j 
trebbe  periìMgrandczèa  chiamar  un  mare  Germanico, per  che  è  lungo  if  .0 
migli  largo  due  8£  altroiié  quafi  tre.E  amenifsimo,8t* ha  darhenduele  riuecal 
li  9C  uille,  per  che  la  natura  ha  ornato  quella  fuperior  parte  del  Rheno  cofi  uat 
mente  con  molti  nomi,fiche  no  fi  può  dire  fe  ila  più  amena  ò  fecondaX'acqua  di  que 
la  o^o  à  chiara  fin'al  rondo  con  mólti  cV  uarrj  pefci.il  terreno  uicino  è  fertile  di  uino  od  f 
mento  cV  piantato  d'Alberi  domeftichi  la  torma  del  paefe  ebéìlifsima,8£  uniforme.( 
defi  che  non  fìa  lago  più  profondo,  fe  nona  Mefpergo,  otte  della  fuperficie  deliaca 
fin  al  fondo  dicono  eflèrjoo.pafsi.Ha  due  ifole,una  detta  Meinome,  quafi  minore/ 


aia  ò  fecondo  akri,maggiore  Augia,  l'altra  Richenouu ,  cioc  ricca  Augia  *  Q"***0. 
itole  MU  Sdiuide  in  due  raccolte  di  acqueta  maggiore  a  melo  di  comincia  a  Lindoia&Bn 
TeLàLko  rio feendendo fìngila roccaPodm5,chenell'8?i  fuchiarnatapalagiolmpenale  & 
s  p  fa  che  da  quella  il  lago  fi  chiamane  Podamico.  Alcumla  chiamano  Acromo,  alm  / 

tno  fl  fporee  con  una  punta  uicino  à  Runi shorn  in  dio  lago,  o  Uero  per  che  e  fenz 
freddo  Nella  parte  di  (opra  ÒC  nel  mezo  è  più  largo,  mà  Uicino  ad  Vberlinge  terra  I 
«le,fìriftrignc. 

GioAchimoVàiUno'. 

*  Erca  iifaso  Acromo  ò  dottifsimo  Zuichi,nonho  cofa  da  fcrluertf,  la  qua 
/     1  habhln^anifeftito  gli  huomim  dotti.  Il  beato  Rhenano ne  cornee  tn 

i       /otto  titXddl^  Cfeo'?  ! 

\-J  hipertincti  a"  qudlo,chedfc*U!^^ 

nio  di  Mela  èflb  lago  efler  nomato  Acrom^déKrigamo  fin  aC ofhntia-,  «con 

con— 


Lib.    l'I  S97 

perche  piglia  il  nome  dal  lago  Acromo  *  Io  rio  le  taUolc  delle  donationi  fcdttè 
e  di  Francia  dC  figillate,  che  dicono  quella  uoceHorn,  come  la  pronondauano 
i,ma  potrebbe  eliere,chela  purità  della  noce  filffeftata  guafta  da  Barbari  .Ne(l 
la  molti  la  confettura  di  Rhenano  t  dC  z  uerifìmile  che  il  nome  Alemario  fìa  anH 
labbia  la  Tua  etimologia .  Io  (petto  ho  penfató,che  quefto  lago  fi  nomi  dalle  pie^ 
e  quali  fa  à  mòdo  di  arco,  da  Brigando  &  Rheno  fin'à  Coftantia>&  aU'ufdtà  del 
.Gli  antichi  hauerebbono  chiamato  Krommàfeo  un  lago  piegato^  uh  lungo 
*ee:ma  non  ho  di  quefto  altra  proua,  che  la  cortiettura,  benché  ti  dubitale  a  tem- 
ala andana  nella  ualle  del  Rheno  quefto  lago  Acromo  affai  più  largo  che  al  pre 
che  manifeftala  cognitioné  canata  dal  parlare  de  pattati,  &  il  Tito  de  gli  antichi 
fiche  egli  fupiU  torto >che  al  prefénte,per  che  quato  hanno  fatto  alcuni  fiumi  me 
>méd,  fi  può  cóp  rendere  hauér  fatto'l  concorro  del  Reno,  Brigano ,  dC  d'altri  fìti 
rmedrj .  Plinio  deferiuedo  l'Afta  maritima,  dice  che  i  gran  fiumi  portarono  fab- 
foia^gi'a  di  quella,&  il  fango  portato  al  litto,  hàuer  caufato,  che  molte  ifole  affai 

>  fcóftate  fiano  unite  à  terra  ferma  .Quefto  effer  auenuto  di  Faro  ifola  in  Egitto, 
ibbia  fpintaui  del  Nilo ,  Ci  proua  per  autori  aprouad.Io  tenni  folamente  per  con- 
che il  noftro  lago  fi  nomade  Acronio ,  hauendo  Ietto  ne  gli  antichi  eflemplari  di 
kronio,non  Arromo,&:  per  che  gli  antichi  Francefi  hebbero  quafi  famigliare  la 
Greca.  Io  aduncp  interpretaua  Acronio  fenza  ghiaccia  6  gÌelo,o  uero,che  non  fi 
ghiacciare .  Ma  il  Veneto  lago ,  nel  quale  porge  il  Rheno ,  fi  agghiaccia  di  forte* 
tenta  i  carri,  benché  grauifsimi,rha  non  sé  ueduto  Brigando  del  tutto  aghiaccia* 
empo  alcuno.Cofi  uediamo  come  gli  ftudiofì  ingegni  &  bràmofi  di  manifeftare 
à,propongono  cofealuero  uicine,ìenza  pregiuditio  di  alcuno.Quefto  dice  Va> 
[lìago  inferiore  e  picciolo  rifpetto  al  fupenore,8c"  comincia  fotto  Coftantia  5C  ho 
:ellenfe,da  Cella  fua  più  nobil  terra .  Antichi  lo  chiamarono  Veneto  da  Veneti  o 
ioti  popolicene  ui  habitano .  Il  Rheno  paffà  quefti  due  laghi  nel  fuo  alueo^,  fehza 
ìderfi  come  dicono  gli  antichi,ma  i  moderni  Io  tengono  per  fàuola.Egli  ecarica- 
nolti  riui,alcuni  pefcarecci,come  Àrg,Bregentz,Liblach,Schufs,Rofchach,Stei. 
>alfach,Goldach,Goldbach5&:c .  Quefto  lago  la  ftate  è  accresciuto  di  maniera  da 
mi  che  crefee  otto  ouernoue  cubiti  oltre'lfolito.  Vicino  a  Coftantia  il  Rhenoe 
imperlo  fuoalueodal  lago  fupedore,cY  ricupera  il  fuo  nomefìna  aSteinterra* 
•i  il  lago  infedore,benchefia  minore,che  quel  di  fopra  tutta  uia  à  comparatone  di. 
~>  è  più  pefeareccio ,  fpecialmente  doue  il  Rheno  ui  entra .  Quefti  due  laghi  fanno 
in  ifola:  fpecialmente  quando  da  Vberlinga  uerfo  Occidente^  lago  di  (opra  fpin 
ri  un  fenó  ftretto  dC  lungo  fin  alla  rocca,Podmen,  &  fafsi  tra  Cella&  Podmen  uri 
ouerlengua  di  terra  di  mezo  miglio.  Qiiefta  peninfula  è  affai  ferdle.Producefor* 

>  &  felue  *  ha  laghi  &  molte  terre,  fpecialmente ,  Aknfpach ,  Almenfpach,  8C  Ah 
iorff.Entra  nel  lago  Veneto  un  certo  promontorio  nomato  Corno,che  lo  diùide 
in  due  Iaghi,cioè  Cellenfe  dC  Bernagenfe.il  Rheno  di  quefto  lago  bagna  le  mura 
u  terre  cioè  Stein, Dieffenhofeh,Sfchaffhufen,Rhinouu,Eglifou,Keiferitu!j 
ishut,LaurTenberg,  Seckingen,Rheinfeldé,Bafel,Brifach,&  Strasburg,nelle  qua 
e/ono  ponti  quindici  da  Argentina  final  lago  inferiore. 

I  ■pèltlfoUmiHQUU, 

t  Otto  Coftantia  uerfo Vberlingàmezó  miglio  Alemano  forge  di  effo  lago  fupe* 
'  dorè  un  ifola ,  nella  quale  a  noìlra  età  e  f  abricata  la  bella  dC  forte  cafa  de  tra  ti  Ale- 
i  manicone  già  f  ula  refi  dentiate  nobili  di  Langeftein,&  finalrnete  Arnoldo  dell  « 
'iftefa  famiglia  la  conceffe  à,  foldati  Alemani >  per  che  due  fuoi  figliuoli  entrarono 
ella  religione^iche  il  padre  col  confentimento  di  Alberto  abbate  della  giuridmo- 
um  delie  quak  era  feudo,confegnó  quefta  ifola  all'ordine d'Alemani  .  Nel mezo 
tefrifola  uerfo  oriente  forge  una  pietra  grande  &  precfpire,  douee  una  Fortifsima 
vcoriunatdxDda-tèn^ririgHi^i  „    .„ . , , 

ola  felua  al  lego.ll  luoco  èamenifsimo  de  iridi  fìuede,Qn  adBerluiga,a  monte,  fan.  i  tfoU. 
a  JLL       to  a 
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Eoi  Merfptirgo  &  oltre  Lindoia  8C  Brigantio  .Ti  parebbe  di  eflèrein  mare,  fe  in  qt 
mpeo  uolti  gii  ochi  à  mezo  di'.Il  cornédatore di  quefta caflà  pofìede  terre cY  popoli 
gouerna  comeprencipe.  Vifitando  io  queft'ifola  nel  15^.  erane  tcomendacori  il  fìs 
Sigifmondo  di  Hornftein,il  quale  mi  racoIfecV  tratto  humaniisimamente. 

Hi  terre  er  CafttlUnd  lino, 
f  Anto  e  comodo  offertile  quefto  trattocene  termina  al  lago  di  Coftantia,cl 
fono  cittaVaftelJi ,  terre,  uille  dC  monafteri  dintorno  quafi  fenza  numero, 
litto  fono  4.città  Imperiali,  cioè  Coftantsa ,  Vberlinga  Lmdoia  &Buchor 
cinque  terre  di  gran  fìgnori',ciafcuna  delle  quali  ha  un  cartello  uicino,ciot 
gan  tio^hinech,  Arbona,Merfpurgo,L5genarg ,  SC  altre  terre  &  uille  fenza  nume 
io  fermerò  alquanto  delle  prencipaii. 

„  Merfturg  v  *ìtre  terre, 

'  Erfpur g  terra  del  uefeouo  Coftantienfe,oue  egli  per  lo  pili  fa  refìdetia,  fi 
ffcata  dal Re  DagobertoàCoftantia  per  panare  il  lago,  dopoiuenneini 
re  de  duchidi  Sueuia,&  indeàuefcòui  di  Coftantia.Alenfpach  dC  Stechl 
,  _  _  ^onodell,abbatediAugiaXangonargeubidifce,àconndiMorKfort.Rii 
a  gli  Appelienfi  «  Stain,à  TiguréTi,T3iefl;enhofen,à  cofederati,  Arbona  al  uefeouo  d 
ftant!a,doue  fi  fanno  ottimi  rafoi,&  coltelli  da  falaiTare.Rofchach  è  dell'abbate  di  S 
lo.Qua  fi  cauano  pietre  di  color  cinericio,comodo  à  uarie  opere  Sopra!  lago  è  celi; 
uefcouo,terra  &  caftelIo.Gegenhofen  terra  &  cartello,  oue  enumero  infinito  di  pa 
Bodman  rocca  &  uilla,&  altre  uille  picciole  &grandi,Bermatingen,Ermatingen  l 
c^elfingenJtznag^StadjVuoImatingen^ingeldorrTjTotingen^ReutinjScruatin 
Kupenhaufen,  Fifchbach,cYc.Monafteri,HoTen  prepofitura,Brigantio  abbatia  de! 
dine  di  S .  Benedetto ,  come  di  Augia,  Stein,  Schiuerberg,  &Petershufen,  Geniti* 
GrcutzlingenyegolarijLagnou^Paolini ,  Munftcrlingen ,  &  Loiwental ,  mona 
di  Monache. 

/■*      »  *      *  briguntio. 

A Capo  del  lago  e  il  contado  Brigantmo,terra  antica/opra  la  quale  èfana  roc< 
più  in  giù  Augia  monafterio  dell'ordine  di  S.  Benedetto ,  fabricato  (  come 
ce)  nel  1 102 .  da  un  conte  Pfullendorflènfe.  Quefto  contato  èia  porta  infei 
della  Rhetia,&  fi  termina  à  Vmdélici,  ciò  i  Lintzgoienfi,uicino  al  lago  Poe 
co,Sigifmondo  duca  di  Auftria  già  60.  anni  comprò  la  metà  di  quefto  contato  d»N 
fortenfi}dettiPerfannenbergenìi,  l'altra  metà  comprò  Ferdinando  duca  d'Auftri. 
152  j.Ncl  iu7.RodoIfo  conte  di  Brigano  fu  di  tale  integrità &ecceUértia,cheHenrici 
ca  di  Bauiera,Saflbnia,Tufcia,gIi  diede  moglie Tulf  hildfa ,  della  quale  egli  aenera 
dolfo  Hugone  Palatino,  Thulingenfe,  conte  Brigantino  &  Churuualenfe  fil  qual 
ws  j.fecc  un  gran  fatto  d'arme  con  Vuelfone  fuo  zio  materno,duca  di  Bauiera. 

Buthórn. 

O Vetta  e  picciola  terra  Imperialeima  ricca,co  uille  Se*  altre  gmriditioni  incoi 
rate.Tienfì  chcpiglialìe  il  nome  dalle  felua  Feginea ,  che  anticamente  fì  ftc 
ua  fìn'al  lago.  Germani  chiamano  il  fago  Buchen .  Hebbe  quella  terra  coi 
quali  mancarono  b  OC  i  lor  beni  furono  da  i  conti  AltdorfFenfi,Rauefpurg< 
ufurpati,  i  quali  medefìmente  co'l  tèmpo  furono  eftinti .  Qtiefta  terra 
libera  da  ogni  dominio,oi:fuincorporata  al  Romano  Imperio, 

ArboM  <ò  ttcro  Albero  felice, 

Q Verta  terra  &■  la  rocca  è  molto  antica,&:  molto  conofeiuta  da  Romaniche ui 
bero  le  ftanze  &  le  trincee  contra  Germani.  Quefto  luoco  fi  nomò  Albe- 
ro felice,per  la  molto  fua  fertilità*  Antonino  fece  meri- 
tionediqucftVUbero* 

Lac 
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uiacome  ànoftra  etacfìtuata  benché  roza^ 

metitejaandipin^ 

ttdottoredi  medicina  non ^tanto  per  celebrare  la  fua  patria  Lindouia',  quanto  per  ac* 
cemmodare  gli  ftudiofì,  rnafsime  Cofmografì .  Ma  per  che  non  dubitafsi  in  queftono- 
me Bregentz  quefto  e  Brigontio  antica  terra,della  quale  fìria  tempo  di 
btrabone  il  lago  di  Acromo  fu  nomato  Brigantino, 
il  che  ti  maoifeftera  la  prefente  hi- 
fiori*, 

tt    e  tànàòìé 


eoo  DellaGermania 

Lindoia  citta  ìniularc  « 


.  '  Lib.  ili 

lata  con  acque  di  laguna. 
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àchilicGdjfdro  tindoicnfe  dottor  dìmdicim  ìScb&mo 
Munjiero.  S. 

Ofcritto  la  Settimana  pallata  dottiamo  Munfleró  quanto  mipàreua  nèce£ 
ano  per  amendue ,  dC  hora  fono  affretto  difeuerti  per  quefto  com'ero ,  per 
fapère  dicoftà  s'hai  riceuuto  ognicofa  ,  mifarai  piacere à  rifpondermi tofto 
-  — .  fe hai  hauuto  cio5che  ti  fcriiTi,  da  Lindoia  noftra  dC  da  Curia  de Rheti,  dC  à  qual 
tempo  dobbiamo'  afpettare  tuo  libro,  per  che  la  Corografìa  del  ftumpfìo  ìata  tutti  a  fpe 
rare  che  uen^ano  da  tecofe  maggiori  5C  più  belle,percio  ftudia  che  non  ci  ingajmi  tan- 
ta  fperanza  Vorei  fòperefe  Vhnenfi  Auguftani  &  altri  Sueui  aiutano  1  tuoiltudn  come 
già  due  ani  promifero,  SC  infieme  bramo  di  hauete  la  lilla  de  nuoui  libri  iui  itampati.bta 
llno.Di  Lindoia  in  frettajottaua  di  pafqua  del  1148. 

Stbdftiàno  lAunjlèró. 

Àppi  iettoreòmdìdd  còméil  fìgnòre  Achille  fcriite  quelle  lettere  prfma  che 
pene ,  come  gli  doueua  eller  data  quella  imprefa  di  deferiuere  Augufta  ouehabi 
taua,della  quale  s  era  partito  per  andare  àrecrearfì  à  Lindoia  Tua  patria.Ma  poi  fo 
iecitato  da  me  fece  dipingere  Augufta,aggi6ngendoui  una  breue  deferittiòne. 

Lindoid, 

IMàk  ìfoU  V    ladaufo  6  Li'ndofa,terra  Imperiale  è  nei? ifola  di'  Acròmo  lagò,tìtcoiidata  di  fot* 
§      te  dalle  acque,che  non  tocca  terra  de  parte  alcuna,ma  fi  unifce  a  terra  co  un  pon- 
i      te  di  pietra  di  %  9  o.pafsi.  11  luoco  è  ameno  &  fano ,  efpofto  à  uenti ,  l'acqua  di  fon- 
i^tàna  uiua ,  il  terreno  d'intorno  fertile ,  &  facilmente  può  prouederfì  delle  cofe  a! 
liniere  neceffarie*       E  ornata  affaldi  edificrj,  &  comoda  ad  ogni  forte  di.mercantuE 
per  natura  forte,  Scontra  lefubite  correrie  fecura.  Nella  fua  parte  Occidentale^  uri 
campo  con  tanta  copia  di  uiti,  cheli  cauano  per  lo  popolo  cento  Carri  di  inno  molto 
fearbo  Quclfpatio  tra  le  mura,  la  foffa  &  due  porte  col  ponte  di  legnami  e  feparato  dal 
fe  terra.STnomó  ànticamete  ifola,fì  come  la  chiama  il  uolgo  hora ,  e  habf  tata  da  pefcatd 
ri  fcbricatori  di  natii  Bc  alquanti  teiTari.  Cerca  l'origine  di  quefto  luoco ,  o  deprimi  ha- 
tiratori  non  fi  può  hauer  cofa  certa  per  mancamento  d'hillorie,&  trai  cura  gine  de  noto! 
titiommi  ma  fi  fa  confettura  dalla  Geografia  di  Strabene,  cheRomani  a  tempo  dfOt- 
tauio  Aucrufto  occupaffeno  queftìfola ,  poi  che  uinfero  i  Rheti ,  &  che  la  fortifìcaffeno 
per  guerreWt are  contra  Vindelici .  Et  ui  fi  uede  fin'ad  hora  una  fortifsima  c^antichilsi^ 
ma  torre  meSà  rombata  di  pietra  faìke,nomata(die  heiden  maur)la  quale  fìgnifìca  quel 
la  efler  fta  ta  edificata  còn  induftria  di  un  legato  di  Tiberio  padregno  di  Nerone,  &  non 
daBàrbàri.Parimenfenonfìha  quai  cofe  ne  tempi  feguentimfiano  auenute,!  uttauia 
ali  è  cdfa  certa  comeTraiarió,  Aureliano,due  Cdftantml,& gli  altri  Romani  Imperato- 
ri che  aucrre^iarono  con  Rheti  dC  Alemani  al  lago  Brigando ,  non  hauer  abbandona 
to  Wtertriéte quefto  luoco,fìnche  indi  mandofi  il  Rorn.lmperio.  Le  nattent  Alemane 
cominciarono  a  difertare  tutti  i  Regni,  OC  quella  ifola  per  odio  del  nome  Romano  rirna^ 
fe  defèrta  oer  nido  de  gli  uccelli.In  proceno  di  tempo  il  fìgnor  Alberto  parentédi  Cario 
Ma*mò  8C  Palatino  del  Rhenò' ,  trouandofi  in  pencolo  di  annegarli  per  le  grandi  onde, 
cheli  iienano  in  quel  porto ,  fece  uoto ,  che  in  qualuncp  porto  giongeflefaluo  Riedifi- 
cherebbe una  chiefa  cV  monaftcrio,alla  beata  uergine^Auenne  che  fu  dauento  più  tran 
quitto  fvmto4n  quella  noftra  ifola,tcnuta  fin  ail'hora  per  pafcolo  di  ocche.Doue  quelt 
Euomo pio,  fatte .nettare  quel  luoco,ui  fece,(eome  haueoapromeflo)cdificare  la  chiefa 
&.  il  monafterio  per  nobili  uergini,  &  fece  da  quefto  faccetto  chiamare  quel  porto  Lin- 
doia,o  uero(come  fi  legge  ne  gli  antichi  iftrometi)Lendogia,il  quale,nuouo,nome  u  a 
fio  i  piupropmqiii  habitatori  del  Rhcno,c*confermo  quefto  1  Impcr.  fuldouico  ^nell 
gS6  con  molte efcntioni,cVparimenteicontidiRorbàch  dotarono  ilmonalterio^cotl 
correndo  al  tempio  della  beata  uirgtne  molti  pellegrini  condoni uotiui  ,dwenne  quel. 
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luoco  tanto  ricco  che  le  abbadeffe  di  quelluoco,non  (blamente  ottennero  giuriditione  & 
dignità  con  gli  altri  preiati  ecclefiaftici  del  Romano  Imperio ,  ma  oliando  furono  a'iret- 
te  di  moderare  la  pompa  de  prefetti  deiloro  palagio,  che  anticamente  habitauanoin  Hi- 
dropirgo,  cioè  che  anmadoa  Lindoia,  non  menalTeno  (èco  piti  che  12*  à  Cauallo .  Moren- 
do nel  1  o  5 1.  gli  Abbati  Lìrìdoìènfe  &  Bucljaimenft'pjo^^ido  H .  Contratto ,  vnade- 
uota nobile  &  religiosa  vedoua  fu  da  Hénrico  ^pYopbfta'ad  amendue  quelli  luoghi:, le yir- 
gini  del  detto  manafterio^oftrai^i^E^^nedellaloronobiiitajfindaloroantichi.  Non  Don?  Cd" 
fono  monache  ma  donne  libere|^»ftgctìono  di  efler  chiamate, canoniche,non  fanno  vo  -  nonchs 
to  di  caftita,fola!mente  cantano  in  choro,  ò  dicono  feparatamente  le  hore  canoniche. Han 
no  per  gratia  del  Romano  Imper .  vn  luoco  di  Franchigia  oue  ricorrono  i  colpeuoli .  Par 
quelli  felici  faccefsi  auene  che  vi  fi  fecero  moltehollerie ,  &  cafe  per  habitarui  &  diuenne 
come  vna  villa .  Procedendole  cole  in  quello  modo,  accadde,  che  vn  cartello  non  lontano 
del  lato  fettentrionale  di  queft'ifola,il  quale  dalle  fauille,nelle  quali  fu  de  nimici  ridotto,8c 
hora  dalle  ceneri  lì  nomò  Efchach ,  per  che  vilèpeliuano  i  morti  fi  comincio  ad  annullare, 
&  gli  habitatori  à  perfualìone  di  Schonfteinio,gerca'l  1 1 6  6.  métre  che  Hugo  Palatino  Tu 
lingenfè  conte  di  Rhetia  &  Brigan  tia  fu  vinto  crudelmente  de  Vuelff one  duca  di  Bauiera 
&  di  Spoleto  &  conte  AltorrTenfe ,  fi  liberaròn^d^^i^fer'uitu ,  .pagando  la  metà  di  qua- 
ranta due  marche  d'oro,  &  l'altre  metà  d'ài;|^*'  "Hugone  il  giouape 
conte  di  Brigautia ,  figliuolo  del  fopradetto^Ì%^P^^^^^|n 'fi  dice  efier  fiata  edifi- 
cata la  rochaPodamica.  Cofi  partiti  di  la,  vennero  •di"  terra  ferma  nella  nuoua  Colonia  al 
tempio  della  beata  vergine  fotto  i  tigli:  &  penfano  i  defcendenti  che  l'ifola  furie  nomata  à 
itigli  perla  copia  di  quelli  alberi  che  vi  fono  piantati,  per  di  (per  ro  delle  monache  &  de  fo- 
reftiere,  &  furono  molti  tigli  allaparochia  di  SanSebaftiino  àmemomdetioftri  padri. 
Ne  più  fi  dice,  Nauicatione  à  Lendoia,cioèportuofa ,  ma  Lindoia  &  Lindauio  da  ti  gli  al- 
beri.Et  vi  cominciarono  ad  habiràre  con  tanta  profperità ,  che  di  monafterio  fi  fe  villa,  & 
di  villa  gran  terra ,  infieme  con  tutto'l  porto  del  lago  Podamico .  Quella  nei  tempo,  che  i 
duchidi  Sueuia  teneuano l'imperio  Romano,  accettata nell'  aduocatia &  Mundrburdio,  , , 
(eofi  chiamano  la  tutela, cioè  Caftuogteoì  con  ladefterita  &  obedienzade  cittadini,  otten  Munubuv 
ne  molti  priuilegi,  non  minori  di  quelli  che  dall'1  Imperio  eranollari  concefsiàlibererer-  dio. 
re,infieme  co'i  giudi  ciò  capitale,  &  l'autorità  di  batter  moneta  &  le  imagini  di  tiglio  ver- 
de in  campo  bianco  nello  feudo  per  benignità  de  fèguenti  Celati  confermato .     Ma  nel 

1264.  efferidodi  Marzo  arfo  da  Rodolfo  d'HablpurgRe 
de  Rom.nel  1275.  ottenne,  malgrado  dell' abbadelìa  natala 
priuilegi  o ,  che  quel  popolo  à  noftra  età  non  ha  prefetto  e- 
llerno,  anzi  ogni  anno  fa  vn  Confolo ,  detto  maellro  de  cit 
tadini,&  vnPretore,nomato  fiat  Amman,  cioè  vfficiale  dei 
la  città, quali  eleggono  de  patricij  ò  della  plebe,come  gli  pia 
ce ,  i  quali  aggiontoui  vn  numero  di  ienatori ,  hanno  mero 
&  mirto  Imperio  nel  loro  tenitorio ,  co  tale  conditi one  che 
douendofi  trattare  le  colè  ardue,  come  di  mutare  ftatutiò 
leggi  municipali, di  far  nuoue  confederationi  ò  guerre,ò  al- 
tra tal  colà  importante ,  non  polsino  determinare ,  fenza'l 
conlèntimento  di  tutto'l  podolo,  &  Ipecialmente,  di  8. 
tribuni  per  non  dare  nuoua  occafioneà  tiranni, fi  come  nelle  età  pallate,  &  {peciaìrnen- 
te  nel  1 2,  9  6 .  quando  ridotti  in  ordine  i  patricij ,  la  poteftà  tribunitia  comincio  à  preuale 
re  nel  fenato,  non  fenzala  morte  di  molti  cittadini,  perciò  qiie  gli  vfficij  con  le  loro  mi-  . 
niftrationi  ogni  anno  nella  fella  di  San  Giouanni  Barrirla  per  antico  illituto  della  ple- 
be, erano  alterati  &  renuouati .      Nel  1241.  Francifcani  edificarono  in  Lindoia  Monafleri 
vn  monafterio  dandogli  1'  abbadeffa  il  luoco  da  edificamelo  refiftendo  tuttauia  ,  il  in  Lindoia 
parochiano  à  fuo  potere,  parimente  anni  trenta  vno  ,  doppo , Sigena  abbadeffa  con-  €dzficatt. 
fenti,  che  vififacellevn  monafterio  di  monache }  detto  allacongregatione&;  altre  ca- 

pelle,  infi- 
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pelle  ,  infìeme  con  vn  picciolo  conuento  di  Regine  furono  edificate  in  Lindoia  ,  i 
quali  luochi  furono  poi  da  concadini  mutati  in  altro  vfo  ò  rouinatoli .  I  cittadini  &  altri 
habitatoridi  quelle  terre  fono  affai  da  bcne&  bellicofi  ne  viuono  miferamente  ne  alla 
Mercato    Sporca ,  veftouo  ciuilmente,fon  denarofi,ma  di  conlhimi  alquanto  rufticani  ,la  terra  ha  vn 
de  Ltndo-  mcvcaro  celebre  di  ogni  mercatantia  copiofo ,  portataui  dalie  regioni  vicine,  fiche  ogni 
fèttimana  vengono  allaporta terrena  cerca  1 4  o  o.  carri  carichi,per  che  da  cerca  30.  terre  6 
cittalontano  8.  ouer  9.  migliavi  concorrono  ognifettimana.  Vi  vengono  Sueui  &Baua- 
riportandoui  in  copia  fermento ,  fole ,  rame  &  ferro ,  cheli  portano  in  Alpina Rhetia,  & 
tra  Suizzeri.  Dallago  Veneto  di  Hegoia  &  Turgoia  ogni  {abbate,  oltre  la  copia  diane 
na&formento,  vili  porta  con  le  naui  aliai  vino,  il  quale  fubito  fi  vende  ad  Algoi,  Sueui 
&Bauari  Dahalèlua  Brigantiadi  Montefo^dano,  dalle  alpi  de  Bacellenfi,  &deGrifo- 
ni,vi  viene  gran  pefo  di  Butiro  ,  ricotta  &  formaggio .  I  lauoratori  de  campi  propinqui, 
tacendo  hora  della  copia  de  pefei  ,  portano  à  vendere  pali  per  coltiuare  leviti,  &  tauole  di 
abeti  &  di  quercia ,  pomi  &  varij  frutti,lino,  &  tai  cofe,  oltre  infiniti  fpeciali  &  altri  mer- 
canti,che  portano  cofe  di  gran  prezzo  da  regni  Boreali ,  che  aumentano  le  rendite  pubii- 
che,  &  che  vengono  d'amenduele  PannonieperNorinberga,Augufta  Monacho,inLom 
bardia,in  Italia,in  Franza.  &che  da  quelle  vengono  mandate  nella  detta  terra.Ha  fuoi  con 
fini  in  terra  forma  co'l  contato  Brigantino ,  the  hora  vbidiiTeà  gli  anchiduchid'  Auftria, 
Ver  Settentrione  confina  con  i  conti  di  Montfortein  Tetnagio&Argona contrai  qua- 
li fpelfo  &  greuemente  contendono  cercala  giuriditione  di  andare  alla  caccia,ma  fpecial- 
méteperle  polTefsioni  &ville,&peri  ferui  dei  quali  abbonda.  Vltimamente non  è  da  tace- 
re quella  fama  popolare  che  i  Aufburg  luoco  di  vn  cartello  porto  nel  mare  à  mezo  di,preflo 
al  porto, &  la  publica  guardia  delle  naui.E  fepolto'l  corpo  di  S.Orillavirgine, cioè  Aureli* 
la  quale  già  eflendo  perlèguitati  i  Chriftiani,venne  di  vn  parto  daFuftacchio(dionde  fi  peri 
là,  che  quella  villa,poftavn  miglio  oltre'l  lago,  per  lo  quale  fi  va  agli  fnfubri,hauertetalno 
me)fin  à  Lindoia.  Altri  dicono  che  qùefta  ninfa,  fuggédo  lofdegno  del  padre  gentile,paf- 
fo  di  vn  falto  nel  Pomerio  fopradetto .  Io  direi  più  tolto  chefufle  fcpokro  d'alcuni  della  fa 
miglia  Aureliana^ò  de  fuoi  legati. 

Vbcrlingd. 


Non  ho      jT~\  Xe^a  c!tta  ImPeriafe  è  Pofla  nel  luoco  più  baffo  del  Iago  Podamìco,  abbonda  di 
potuto  ha-  i    )  VÌtì  &  altrG  C°{c  al  viueremimano  necclfarie .  Prima  che  Me  incorporata  al'  Im- 
iterei! ditte  ^%J?erio>era  ,a  fedia  d'alcuniduchi  di  Sueuia.Et  dicefi  che  nel  620.  Cunzo  da  Gonzo 
,  J  >v.potenteprencipe&infedele,hebbelafuacorteenIb,uringa,chehoraèVber- 
gno  di  que  linga.Quefta  citta  ha  vn  notabile  mercato  di  formento,  ouefe  ne  vende  gran  copia,  che  li 
Jtuana.   conduceperlolago,  &  diuidefi  alle  citta  &  terre  meridionali,  cioè,  Coltantia,  lingoia, 
Thurgoia,  valle  Renana  Veldkirchio  &Churuualia.  Co'l  tempo  fi  cauo  dal  dominio  di 
Sueuia,&  fu  riceuuta  in  protettione  &communione  dell'imperio.Al  prefentc 
havnpaefeameno,&vndegnohofpedale,iiccamentedotato.Diqua 
verfo  Aquilone  è  Salmanfuuiler  monafterio  Ciftercienlè,edi- 
ricato  prima  da  Almo  duca  di  Sueuia  del  7  6  o.ma  non 
vi  poterò  all' hora  effere  Cirtercienfi,per  che 
folamen  te  erano  in  Germania  i  mo- 
nachi di  S. Benedetto. 

Augia 


Lib.  in. 

Augid  miQ  gioire, 

Dlcemo  di  fopra  Còme  fotto  Coftàtia  nel  lago  minore  tin'ifola  amena^detta  ariti 
camete  Sindles  Augia ,  cY  poi  ricca  Augia  ioga  mezo  miglio  &  larga  un  quar 
todÒtanadaCoftantiaun  miglio .  Ha  tre  chiefeparochi'ali  produce  uinofor- 
mento,& pomi»  Molti  anni  dopo  ciò  è  del         Pirminio  uefcouo  di  Pranza  si  Pirmìnio 
n  Carlo  Martello  auo  di  Carlo  Magno,ui  edifico  Un  monafterio  dell'ordine  di  S.  Be- 
dcttOjdoueda  principio  non  fi  ammettala  alcuno^  fe  non  prencipe>conte,ò  barone 
i  neh  h°  Ritinti  i  monachi,  è  flato  incorporato  al  uefcouato  Cortàntienfe.  Quefto 
)naftenofucofi  ricco  OC  potente,  che  l'abbate  poteua  ogni  notte  alloggiare  ne  fuoi 
3ghi  Ima  Roma,  perciò  non  fenza  ragione  fu  chiamata  ricca  Augia,    Ma  horaèdi- 
nutopouero.    Vlmaanticamente  fu  foggetta  all'abbate  di  quello  monafterio,  co. 
^  diro  ragionando  di  efla  citta.Scriuono,alcuni>  ÒC  è  cofa  ragioneuolè,che  San  Primi-  -r/bfc  ouenon 
mocacciodell  noia tutti .f  uermiuènenofi come ferpi,afpidilucerti,botaouerrofpi,fì  LbLno  co 
e  no  uene rfono  fin  al  prefente  giorno  eV  efìendouene  portatici  muorono .  Priminio  k  uenenofc 
pnmoabbatediqueftomo^^  ■    *  * 

Viieftnchia,per  Che  edifico  alTai  monafreri.  Sono  fepolti  in  queft'  ifola  S  4  Metnrado 
r^Ka,acCarlo  ^ 

\xQC  Imperator  deRomari .  Euui  fepolto  Geroldo  duca  di  Sueuia ,  prefetto  di  Bàuie- 

«  capi  tano  della  militia  di  Carlo  Magno*Dicono  che  il  còrpo  di  S.  Marco  éuangel^ 

e  fepolto  in  quello  monafterio,percio  recitandofi  qua  Ì'euangelio,non  dicono,  fi  k<  Córto  di  Sa* 

ente  del  fanto  euagelio  fecondo  Marco.ma  fecondo  queIIo,Ìl  che  fpface  à  Vmitianu  M*no, 

ali  tengono  per  cofa  certa  di  hauerló/ 

Celli de Rdtolfi. 

Dirimpetto  ad  Augia  uer  fèttentrioneèfa  terra  Cellenfe  détta  in  Latino ,  Cella 
di  Ratolfo  luogo  ameno,cV  a  noftra  età  uagaméte  fabricato.  PéTafì  che  quefta 
terra  hauefTe  prencipio  da  Ratolfo  duca  di  Sueuia,  ma  che  da  picciola  fabrica 
u  t>  Uef;  ™cél*do  ì™**  te«™  mediocre  cV  bella,come  è  al  prefente.  Altri  dico 
cheKatoIfo  Veronefe  uefcouo  iti  ItaIia,!afciatol  uefcouato,  uenne  in  quefto  Iuoco, 
epnma  edifico  una  cella  OC  poi  un  monaftetio.oue  fu  fepolto  del  87  j.Quefta  terra  ha 
un  gran  Iuoco  da  mercato,&  fpecialmente  di  formento,ubtdifce  Educhi  d1 
Auftria,  &  anticamente  fu  foggetta  all'abbate 
di  Augia. 

MM  Detti 
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Ra'llago  Cellenfeuer  fettentrione comincia  la famofàuilla  detta uolgarm 
rìegóuu ,  comprefa  tra1!  Rheno  el  Danubio,  regione  piccioIa,ma  ben  coltii 
ferule,ìunga  &  larga  quafì  fei  miglia  Alemane,cV  alcuni,  w'annoUeràno Se 
_  hufa.  Sonoui  ancora  alcune  terre  3cuille4  &  ne  gioghi,  denoti  caftelli  &ro< 
pvv  natura  di  arte  fortificatele  quali  fono  quafì  i  baftioni  di  tutta  Sueuia:&  ui  fì  ant 
ranoV .  rocche  forti.  Abondajdi  fermento  cV(uino,ma  fpecialmente|ui  fi  celebra  il 
uermiglio.GIi  habitatori  hanno  ottimi  pefci'iUccelli  &  cacciaggioné.  Habitano  iti 
ftp  paefe  moki  nobili.il  Landgrauiató  e  di  Nellebufgenfì,che  già  furono  conti  pof 
hora  il  dominio  è  foggetto  alla  cafa  di  Auftria.  Sonoui  quefte  terre  Stokach,  che 
Nelleburgenfi,Eugeni  de  conti  LuprTenfi,Deugen  de  conti  Deugenfi,Ach  cVPhe 
felddue  terre,Mefskt'rch in  Medach, dei  conti  deZimbern.Inomi  dellerocchel 
Meck,Meckingen,Bogmen,Hohen  Kregen,hora  de  duchi  d' Auftria ,  ma  anticam 
de  Nobili  di  Fridingert,Hohen  Stoffeln,cY  Alt  Stofteìn,  tre  nobili  di  Keufchach .  I 
burg  de  nobili.  Honburgenfì,  Mcgtberg  della  cafa  di  Auftria,  ma  ui  habitano  I 
fchachenfì.  Bolingen,  del  uefeouo  di  Coftantia,  Steusligen,  NeuuHouuen,  Rotò 
Randeck5Fridingen,HouiTeneck,Hafperg,Langenftein,Neuhaufen,Vualdfperg 
henklingen,Stauffen,Hohenfels,Leupfferdingen,  Kargack, Tahenberg,  cVc.Quz 
notare  come  alcuni  monti  detti  Bor,feparano  la  Hegoia  dalla  nera  felua.Quefti  uè 
tzo  di,  oue  guardano  Hegoia,  fono  molto  fertilità  uerfo'ì  Danubio  à  Settentrion 
no  inuernafi,&  le  pioggie  di  quefti  monti,fcendono  nel  Danubio  ò  nel  Reno .  Qu 
che  feendono  nel  Rheno,uanno  nel  mare  fettcntrionale,  dC  quelle  del  Danubio  ne 
ce  Eufino.Nella  cima  di  quefto  moteèurta  rocca  fabficata  in  tal  modo,cheil  tetto  r 
da  uno  pioggia  nel  Rheno,che  ua  ad  Occidente  &  à  Settentrione,&  1' 
altro  condutf  o  la  porge  nel  Danubio,che  la 

manda  in  Oriente*  . 

HohenKre 
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UohcnKtege».  • 

Vefta  rocca  pofta  in  alta  pietra,  fu  già  un 
ridutto  de  rubatori ,  che  fi  fidarono  tro= 
pò,  per  che  non  fi  poteua  andare  con  ef- 
ferato à  quellà.Ma  nehfi  2  *  la liga  Sueui 
ta*^"  ca  per  comifsione  di  Mafsimiliano 
Cefare,  alfalendo  quel  luoco  lo  rouinò  in  tre  gior- 
ni da  fondameti .  Era  la  rocca  per  natura  dC  arte  tan 
to  fortificata ,  che  fi  teneua  g  cofa  impofsibile,  che 
foffc  prefa  ♦  Ma  la  liga  Sueuica  adoporando  bom- 
barde dC  macchine,  poiè  in  tal  penfiero  gli  affèdia* 
ti,  che  i  prenci  pali  fuggirono  la  notte ,  Gli  al  tri  po- 
chi, che  rimafero,  uedendo  di  non  poter  refiftere  à 
tante  botte  d'artiglieria  rendendo  la  rocca,fé  n'an- 
darono. Narrafi  che  gli  heredi  di  quefta  rocca  daua 
no  ricatto  à  publichi  rubatori, &  ad  alcuni  cacciati 
per  rebelli  d'alcune  citta  Imperiali  contra  l'editto 
di  Cefaread  ogni  hora  ,c¥  tempo5che  loro  piaceua. 

Sommo  duetlio^uolgdymentcììQhenTuUìeU 

-    *Anno  di  Chrifto  89t .habitarono  iii  quefta  rocca  duellio, Bertòldo  cYErchtnge* 
ro  fratelli  précipi  in  Àlemagna  à  quel  tempo,che  era  abbate  di  S.Gallo  Salamo- 
ne,chefu  uefeouo  di  Coftantia,  cV  era  fomamentefauorito  da  Arnoldo  Impera* 
— -/torejdal  quale  ottenne  ciò  che  uolft^ma  fp  ecialmente  fi  ufurpo  alcuni  beni  del- 
la giuriditione  Bodmeniè  cerca'! 
lago  Podamico,  il  che  fpiacque 
fom  ma  mente  à  i  due  fratelli,!  qua 
li  Hauerebbono  uolentieri  sfuoca 
to'l  fuo  sdegno  contra'l  uefeouo, 
quando  nóhauefleno  temutola 
fua  potentia,ma  difpofero,fegre/ 
tamente  di  far  quello,chenon  po 
teuanó  fare  alla  fcoperta.Ma  ef- 
{èndo  acculati  in  Magótia  all'Im- 
peratore furono  codotti  ligatiin 
Irtgelheim ,  oue  tenuti  prigioni,! 
fatica  furono  con  preghi  liberati: 
ma  eflendo  rifcaldati  gli  animi, 
non  poterò  aftenerfi  da  farfi  corri 
fpondenti  ingiurie.Ét  incontran- 
(i  un  tratto  quefti  fratelli  nel  uefcouo,lo  prefero  &C  cortduflèro  in  Algoia  inprigiona* 
lo  nella  rocca  Dieboldsburg,  cVindi io  con  duceuano  in  Duellio ,  hauendoii  proue- 
to  di  uettouaglia ,  5>C  fortifìcato'l  monte  per  che  fi  teneUano  per  certo  di  hauer  guerra 
ì  prima  che  conducefièro,  il  ueicouo  nella  rocca ,  furono  da  una  fmbofeata  prefì  6C  li- 
rato'l  uefcouo.Rendendofi  poi  Duellio  i  fratelli  ui  furono'imprigiortati,  8>C  fententia 
1  morte  da  Conradó  Re,  furono  apreflb  àDingen  Villa  decapitati,  ÒVilfuo  fiato  fu 
nceflb  a  Burckhardo  duca  di  Sueuia,  c'hebbe  per  moglie  Haduuigi  figliuola  di  Hen* 
0  duca  di  Bauiera.Quefti  mutarono  quel  cartello  in  un  monafterio,  che  fu  poi  trasfe- 
rito oltre!  Rheno  à  Stein  terra.il  padre  di  Haduuigi  fu  fratello  di  Ottone 
primo.DuclIio  caftello  hora  è  di  Vdalrico  cote  di  Vuir- 
tenberga,chelo  comprò  da  Chngen- 
bei genfi  del  152». 
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Villa.  Ldtohngd?uolg<xrmente  Ldndgrafffchaffì 
Klecgotm* 

Leckgóia  da  uti lato  tocca  Hegoia,&  ha  da  mezo  di  per  confine  fl  Rheno ,  c 
diuideTurgoienfi  daKleckengoienfi.Inquefìo  paeìefuil  contato  deTung 
fi  dC  Palmeli,che  fcefero  da  antica  &  nobilefamiglia,  ma  hora  fono  eftinti.Q 
<fto  Landgrauiato  di  prefènteubidifce,à  i  coti  di'  Sultz,  benche'l  uefeouo  di  ( 
ftatia  ni  habbia  la  fua  parte .  E  lungo  cY  largo  due  miglia  ♦  Non  ui  entra  ne  efee  alcun  fl 
me.fe  non  Vuutac,nel  quale  fìnifee  quello  paefe.Nella  uaf  le  VuutacenlèèDongeni 
ra  del  conte  Sultzenfe,cY  anco  il  caftello  Kuflènburgenfe.La  tiaìle  fopradetta  è  de  coi 
di  Lupffen.Balm,ò  Palm  caftello  antico  è  dopo  Schaffhufio  uicino  alReno  nel  colle, 
rimpetto  à  Rheno  un  monafterio,ma  regnando  Federico  3 -Impera  tore,fu  da  SchafFh 
fenfì  arfo  per  le  ràpine^ehe  tri  fi  faceuano^Di  SchafFhufio  diceriimo  alquanto  ragiona 
do  de  Suizzeri» 

VuàUcshuh 

VValdshut  Hgninca  guardia  di  felua,&  nomafi  dalla  felua  Nera,  non  loti  tarisi 
quella  terrat&édefignorid'Auftria.Tolomeo  pofecerca  quefta  ferra  &de< 
pi  uicini  l'Heremo  de  Suizzeri.JPenfanó  alcuni,che  auanti  al  nafeer  di  Chrifl 
fuftero  Suizzeri  in  quefio  paefe,da  i  quali  ui  rimanerle  il  nome.Volédoanc 
redi  qua  alla  Nera  trouafi  un  terreno  aufieró  cVinculto,dòueglihabitatoriuiuonof( 
mente  d'animali.Non  uinafee,  altro  che  orzo  &  uena,  dC  è  foggetto  alla  cafa  di  Auft 
Delle  guerre  cerca  Vualdshut  dicemmo  alquanto  ragionando  de  Suizzeri. 

Lduffenburg* 

Q Vetta  terra  al  preféteubidifee; 
la  cafa  di  Auftria,c¥il  fiume,  c! 
ui  pafla  g  mezOjladiuideind 
terruciuòle,  la  minore  delleq 
^  '  li  è  alla  riua  Alemana,  SL 
maggiore  alla  Fracefè .  Quefta  è  la  priti 
citta  de  Raura  ci,& della  diocefè  Baftlier 
co  uha  rócca  nel  monte,cV  alquata  giuri 
ttone  fuor  delle  mura.Habipurgenfìan 
camertté  poflederono  quefto  luogo, c 
me  è  dimoftrato  ne  Suizzeri.  Hora  ui  ci 
prefetto,  che  rende  ragione  alla  terra  8 
tutto!  paefe,ancora  che  eflà  terra  habt 
perle  caufe ciuili  il  fuo  fenato ,  6C autor 
dibatter  mortetacome  Bafilea , Friburj 
cV  altre  città,  che  partecipano  nella  moneta .  HRheno  a  quefta  terra  fiftrigne  di  manie 
tra  fafst,che  un  huorrio  può  con  un  fallò  giongere  all'altra  riua^cVui  ha  una  catarata  ó  1 
ftegno,per  lo  quale  i  nauicanti  fono  affretti  di  Calar  giù  le  naui  confuni  per  che  non  p< 
cuoteffeno  à  fafsi.Gli  habitatori  s  acquiftano  il  triuere  conferro,che  iui  fi  cuoce  dC  bat 
Cauaiì  nò  dimeno  Una  minerà  nella  ualle  Frickenfe,di  un  niente,  chenonmaiuienir 
no ,  dC  fene  caua  ogrt'anno  férro,pér  2  o.miia  Viorini,  fonoui  33,  fucine 
da  cuocer  ferro,che  feritone  à  quefto 
mótttet 

Seckingt 


1 


Lib*  III. 

Seckìngen. 

"L Monafterio  &  terra  Seckingefe[èm'cina  ai  Renò  alia  riua  Af emana  i  lì  rnonafterto 
fu  edificato  da  S.Fridolino  à  tempo  di  Clodoueo  8>C  d  altri  Re  di  Francia  cercai  49 
aiutandolo  un  cónté,che  per  cjuella  fabrica  afìègnó  il  campo  Seckingértfe Lauffen- 
-bergo  8C  Giarona  ,'che  hora  è  una  dellèprencipali  citta  de  Suizzeri.Kegnando  Fé- 
rico  barnaroflà,Albèrto  conte Habfpurgenlèfu il  primo^che accetto  in  feudo(comé 
ino  hora  i  duchi  d'Aulir ia,che  deriuano  da  i  conti  HabfpurgenfOdall'abbadeffà  di  Se 
ngen  la  citta  Seckingenfe,Lauffenburg  terra  dC  caftello  con  altre  terre,  per  ciò  efsi  fo 
defenfori  di  quello  monafterio  folamente  dorine  libere  &  di  maggiore  nobilita,  ho^ 
li  fono  ammette  ancora  le  femplien&  in  fono  aggiòti  quattro  canonicau.L'abbadef-- 
à  battere  monetajCOmé  Bafilienfì^  Friburgenln 

PMelen. 

Ifcontroà  Bafilea  tra'IRherto  &  la  Negra  feiuae^agiuridtà^ 
lungo!  Rheno  il  Landgrauiato  SufenburgéTe  cV  il  dominio  Baderiuuiler.  che 
furono  anticamere  due,fignorie  diuife,  ma  poi  furortó  mfìemeaggiòte  al  Mar 
chionato  Hochburgenfe,  5C  nel  1 50  j ,  à  Marchefi  Badénfi .  Roteien  e  un  caflel 

rchiomontanolpoftoinVuifenthalibencheperlamaggiorparterenouatoXaualIei 
rda  Bafilea  conduce  la,& più  oltre  conduce,  èfertiledi  trino  c^forméto  ha  un  fiume 
carecco,cV  molti  prati  fi  conducono  à  quella  per  unfì'umicello  della  Nera  feltia  aliai 
ne  per  gli  edifici)  dC  per  legarne  tauole* 

^tóhurgo^olgii'tmenteUeuuenburg. 

"  À  terra  Neiiuenburgenfe  al  Rheno  uicina,  fu  edificata ,  o  uero  cinta  di  mura,  teè 
gnando  Federico  2.dopo  Tanno  nu.da  Vuofeldinoauocato  imperiacene  Ilari 
tiaua  in  Hagenoia,ficomefahno  al  prefente.  Quella  terra,fì  comeRhinfelden  et 
-✓Brifàco  fuinpegnata  da  Lodóuicò  Bauaro  Imperatore  allacafàdi  Auftria  do- 
l  ij  z6 .  comeéfòpradetto .  Nel  14.91.  il  confolo  caufò  in  quella  terra  una  ledinone,ma 
ndo  da  28.giiidiciò  fententiato  per  infame, fu  leuato  dell'ufficio,  ma  da  Sigifmondo 
>èrat.reftituito,dionde  nacquero  moki  Cerni  di  difcordie.  Quella  à  mio  tempo  ha  pa 
gran  danno  dal  Reno,il  quale  cauando'l  torreno,rouinò  buòna  parte  di  quella,  gir- 
do  à  terraja  chiefa  maggiore  eoi  fuo  campanile* 

BtifgoU  ouero  Brifg<tridi<t,&f ue  particolari  giuriditìom^terre^cÀ* 
ftelli  monasteri, 

Rifgoia  in  lingua  Alemana  Brifgouu  è  ìuocodegno  *  Et  in  ùero  quella  regióne 
perla  fua  fertilità  merita  quello  nome,  cVnò  e  per  ógni  altra  cofa  alla  citta  humà 
^^na  c^neceffariàj  inferiore  aìfAlfatia  che  è  di  rimpetto  à  Brifgoia  oltrelReno  ad 
—^Occidente  :  8é  licitando ,  trouerarto  quella  terra  hauer  prefol  nome  da  Briiàco 
città  principale,  della  quale  hora  parleremo .  Brifgoia  è  lunga  dieci  miglia  &  larga 
due,comincia  da  Mortnauu,ìungo  al  montare  del  Rheno  quali  fin'à  Bafì* 
lea  Hebbe  ricchifsime  caue  d'Argento  di  onde  uenne 
Friburgo,&:  ui  furono  edificati  tanti 
monafteri. 

MM    $  Bulicò, 
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Ntonino  nel  Tuo  itinerario  fece  mentione  di  Brifaco  quantunc^  non  faccia  mei 
tione  di  altre  citta  oltre  1  Rheno ,  ma  folamente  delle  prouincie  cerca  di  quello 
Perciò  àrgumentano  alcuni  l'alueo  del  Rheno  qua  efler  mutato,  cVche  peri» 
panato  corrette  dall'altra  parte  della  città ,  quado  era  fu  la  riua  Fracefe.  Luitprai 

^ —     ■-  —  doTirinefe^chefuatempodiO 

tone  primo  aflègna  monte  Brii 
co  airAlfatia,&  moftra  che  fu  il- 
la  del  Rheno.  Gli  è  cofa  certa  co 
me  qua  fu  uh  luoco  fortifsimo  d 
Romani,di  onde  ufctuanoà  cor 
battere  conTedefchi.  Quefta  te 
ra  fi  mette  fopra  un  monte  tond 
a  foggia  di  CaftellojcV  hora  g 
corre  il  Rheno  ad  Occidente.] 
aliai  belIo,forte  àSpòpulofo  :  m 
con  fuccefló  di  tempo  fuperò  F 
=  ■  burgo,permagnifìcentiacV:ri. 

chezze  :  terra  ueramente  di  nuouo  nata  la  quale  perle  minere  di  Metalli  lubito  peruc 
ne  al  fopremo  grado.In  Brilaco  é  un'antica  rocca,che lungamente  e  ftata  rouinata,ma 
nalmentefurifatta.  Ha  una  torremolto  forte,  fabricata  da  Bertoldo  Zeringenie^otr 
dirtioftrano  i  feguenti  uerfi  uerfi  fcolpid  nel  fafto:Bertoldo  duca  fabrteo  tal  porta.  | 
il  qual  per  fraude  la  Burgunda  gente 

Saccheggiò  fi,che  fu  di  biafmo  degno.  _  _•  ^  , 

Altri  leggono .  Per  la  quale*  perfraude,  Stc .  Queti 
città  ha  una  fola  fonte  fopra  la  quale  c  fabneataur 
torre,nella  quale  fi  mtioue  una  ruota  co  piedi,  la  qt 
le  caua  l'acque  digra  profondità|,'&  pagano  i  citta» 
ni  ogn'anno  per  lo  cauare  diqueft'acqua(perchec 
ogni  banda  la  defeda  al  Rhénó  è  alta  al  piano  foti 
pofto)doue  fi  rroua  acqua  nella  fuperftciè della  teri 
ma  la  diffranta  è  portarla  fui  monte. 

Zeringen. 

■  Ezo  miglio  fotto  Friburgo  è  in  alto  moi 
te  un  cartello  remi-nato,  detto  Zeringe 
dal  quale  i  duchi  Zeringenfi  prefero  iU 
^  gnòme.  PèTafì  che  quefto  ducato  comi 
Ciaffe  fotto  Henrico } .  ò  poco  auanti .  Quefto  due 
;-  ^,  to  fu  tanto  potente  BC  ricco ,  che  i  Cuoi  duchi  edific 

rono  molte  città,rocche  5C  monafteri.Iuthardo  di  Zeringen  fabricò(quanto  fi  dice)i  n 
nafteri  Gengenbach  &  Schartzach.  Altri  dicono  Gengenbachio,non  efler  flato  editi 
to  dal  duca ,  ma  dal  conte  Rutario  à  tempo  di  Pipino  Re  di  Franza  nel  75  2 .  Belezino 
Gobifo  fuoi  fratelli  nel  10*0 .  edificarono  il  monafterio  Sultzbergenle,oueamendue 
no  fepolti.Tuttauia  nelle  lettere  dell' edificare  quefto  monafterio  ho  tremato  come 
edificato  folto  Otthone  5.deb*j.da  Birthilone  conte,  dC  confermato  da  Henrico  1 1.  ci 
faccene  ad  Otthone.Le  ifteflelettere  manifeftano  come  l'ifteflo  monafterio  fu  edifica 
nella  uilla  Sultzberg,nella  giuriditione  di  Adelberone  conte.Le  lettere  chiamano  qu 
ftauillasMontcdifalfugine,&inTcdcfcoSaltzberg,nonSultzberg.Anoftractabri 

fto  Marchefe  Badenfe  ut  ha  edificato  un  ameno  palagio ,  oue  ha  tenuto  la  lua  corte; 
quati  ani  lui  nafee  tuo  degnifsimo,che  fi  può  còparare  il  uermiglio  al  Voltureno,con 
hano  gufiate  meco  alcuni  huomini  da  bene,pjche  io  ancora  m  tego  un  picciolo  uigns 
&  Genealoe 
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C Gebizo   ^  Bertoldo 
l  primo  ferl- 
BezocVfe«)za  heredè 
condo  al- 


>ipurg  \tti  Bozeli-tMargariCà  conteflà  Kiburgénfe; 


ignorerò 
Iten/ 

i 


Bertoldo 
.quarto 


Agnèiè  cori* 
telia  Furfterìà 
burgenfe 
(Bertoldo 
quinto 


Birthilò 


Anna  conte£ 
fa  Kiburgénfe 


Bertoldo^  Bertolde,  Conrado  ^Contado 
i    fecondo,  terzo  /Alberto 
'Hermanno  monaco.  L^ugo 

>,  , ,    ,  ,.    •     Rodolfo  uefcouoLofannenfe; 

Gebnardo  monaco  ÌnHirfoUU,&uefcouo  Conftantienfe; 

Luthardo  cote  la  fdo  trefìgliuoli ,  quali  del  jso.fishoréegfà 
rono  tralRheno,&:là  Ncrafelua.Bezo  il  figliuolo  mag. 

giorehabitoindueroccheAkenburg,cVScharpffenfteini 
&  1  reperto. Birtilo  &Gebizo  riebbero  le  loro  refidentie 
non  molto  lontane  una  dall'altra  mEItzenthal,fìueggono 
ancora  antichi  ueftigi  delle  mura  nella  rocca  GitzenbW 
horachiamata  Iefenburg ,  che  fu  poiTeduta  dal  conte  Geb? 
zo.^ueitii tre  fratelli  edificarono  i  fcguéti  monafteri  Sultz- 
berg,  Vuinenauu  preffo  à  Rauenfpurg;Dicefì  che  da  quefti 
conti  denuarono  i  duchi  Zeringenfi .  Del  im.Bertoldo  dU 
ca  ^eringenfe  comincio  ad  edificare  Friburgo  citta  in  BriG 
choia,fàcedola  di  mila  città.Quefto  Bertoldo  jo.anrti  dopd 
fu  ammazzato  prefio  la  terra  Molshein,  8C  fepolto  in  S.Pié  WUHOÒté 
tro  con  duefratelli  Bertoldo  cVRodolfo:lafcio  molti  figli.  dìs^vZ 
uoliConrado,BeftbIdo,Rodolfo,Albetto  cVHucm  A\tL  ^r  !ri 

chenfels in  Vuafouu.  Hugo  fignoreggicf  in  Brifgoia ,  cV morirono  amendué  fen 
^uoli.Bertokto  fuccefle  à  tutti ,  6*  edificò  Fribtfrgo  nella  Borgogna  m™  o"e  de 
Mor,deln85.cVfufepoItoinaPjetro.Lafd6un 
bbedifuamogliefigliuo^ 

Iapatna  elTendopotente  cVnobneprencipe,quelIiL 

onferuarela  liberta  della  patria.  Ma  torno  al  maggiore  di  Bertoldo  figliuolo  S 

ri      ^  i!?  R£*m^  f^,  ^  Pe^  moglie  la  (òrella  del  duca  di  Cerinthia ,  &ma^^arita  fb 
diBertoldofimaritoa^ 

e  come  dicono  alcuni .Et  fedendo  fuo  cugnato  conte  Kiburgénfe  nella roccaDréf 
^iburg?nacquegradifcordia  tra  i  parenti  perle  mogli5&BerÌldocacci^rcugnt 
Brifgoia,occupadola  tutta5infieme  con  la  felua  Ne!a  \  Il  cognato  andò'  n  Turfoià 

olSglS 

_  Bertoldo  i. 

|  Vefto  Bertoldo  fuccedendo  al  zio  nel  dominio,deÌ  i  15,.  edifico  il  monafrerio  ài 
|  S.Pietro,nella  telua  Nera  doue  è  fepoIto.Hermano  fuo  fratello,*]  fece mo 
naco  CIuniacenfe,Gerardo  fuo  fratello  fu  facrato  ue~ 
feouodiCoftantisi; 

MM    4  Bertoldi 
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Ertoldo  2.  lafciò  un  figliuolo  detto  Bertoldo  j.fl  quale  fufeito  gra  rumori  a  ter 
podi  Henrico^.Eflendo  eletto  àftigeftione  del  papa  Rodolfo  duca  di  Sueu 
bc  conte  Rinfeldenfe,  Re  de  Romani  centra  Henrico  Rodolfo  diede  per  m 
*-  glieTua  figliuola  alZeringenfe,promettendogli  in  dote  il  ducato  di  Sueuia,p 
hauer  diluì  più  prefto  aiuto  t  fecefi  quefto  del  177.  Dicono  alcuni  che  quefto  B ertoli 
s.fu  il  primo  ad  ufurparfì  la  ducale  dignità  poi  che  fu  ammazzato .Rodolfo  tuo  luocer 
&  che  il  ducato  di  Sueuia  fu  dato  à  Federico  StaufTen ,  al  qualeHenrico  Imperatore  h 
uea  datola  figliuola  per  moglioBertoIdo  fdegnato  fece  gran  guerra  aFedengcylqiK 
fu  uettoriofo^Ma  l'Imperatore  accordandoli ,  diede  come  in  feudo  a  Bertoldo  1  aduo( 
tia  Im  pedale  di  figuri  Città,»  de  fuoi  còfini.Sotto  quefto  Bertoldo  fu  edificato  Fribi 
co  in  Brifgoia  come  dicemmo  i  A  quefto  tempo  forfè  una  guerra  neWAlfatia  mferioi 
TraHuaocontediTagfpurg&fuoifoggetti.Bertoldoporgendogliaiuto,comeadi 
fuo  gropinquo,fuconluiammazzato,uicino  à  Molfshein  del  1122, 

ConrddoZcringcnfei 

COnrado  fuo  figliuolo  fuccefle,nel  gouerno  quantuncp  fecondo  alcuni  gli  fu 
fratello.Coftui  guerreggiando  contra  Fedrigò  duca  di  Sueuia,incito  contro 
fe  Federigo  Barbaroffa  fuo  figliuolo^che  gli  tolfeTiguri,cY  incalzandolo,  p 
fe  Zcrinfen,  &  coftrinfe  Córado  à  chieder  pdono,cV  la  gratta  de  i  duchi  di  S 
uia  "Et  nelf  accordarfi,Conrado  fu  aftretto  di  dare  à  Federigo  Barbaroffa  la  giuriditio 
HochbTgenfe  la  quale  l'iftefio  Barbaroflà  fatco  Imperatore  diede  in  feudo  ad  un  gw 
nemarchefe  di  Verona ,  c'hauea  menato  (eco  per  [ortaggio  :  &  aumentai  cafi  deli. 
Dicefi  che  da  quefto  Marchefe  deriuano  i  Marchefì  Badenfì.  Quefto  Conrado  otten 
daLothario  Imperatore  una  giuriditione  traforano  monte  cV  il  paefede  Suizzeride 
la  minore  Borgogna;^  hauendo  cinque  figliuoliJmori}&:  fu  fepolto  in  b.Pietro* 

Bertoldo 

Orto  Conrado,fuo  figliuolo  dell'ifteflò  nome  mori  \ 
uane.  Alberto  l'altro  fuo  figliuolo  habitoin  Vuafg< 
nella  roccaTracheTels,&moriienzaherede,Hugoii 
be  il  ducato  Zeringenja  Nera  felua|cVBrifgoia:  CVn 
rendo  fenzaherede,tutto'l  dominio  peruenneàBertoldo^.F 
dolfo  l'altro  fratello  fatto  uefeouo  Lofannenfe.mori  del  1199. 6 
fepolto  in  S.Pietro.Bertoldo  fignoreggiando  folo  edifico  Frib 
go  in  Vchriandia,&Berna,  cVcinfedi  muro  Friburgo  inBrifgc 
che  fuo  auo  cominciò  à  fabricare.  Edificò  parimente  la  rocca  B 
cenfe  comedimoftrano  iuerfi  fopradetti  contrai  duca  di  Bori 
gna ,  il  quale  haueua  con  molte  guerre  trauagliato.Dkono  ale 
che  egli  edificò  la  terra  Villinge,  altri  l'aflegnano  à  Bertoldo  y .  i 
)  figliuolo»  Bertoldo  smorto  di  gotte,  fu  fepolto  in  San  Pietro, 
J  feiando  Bertoldo  5 .  fuo  figliuolo  &  due  figliuole ,  una  delle  qi 
'  fi  maritò  alconteVracenfe,chefuanco  Furftenburgenfe,raltt 


conte  Kiburgenfe» 


Bertoldo 


Ertoldo  j  »che  faccene  al  padre,fu  greue  a  foggetti  &  a  uicini,che  efléndo  da 
i  oni  dC  nobili  odiato,aueltenarono  due  fuoi  figliuoli  piccioH.il  duca  dolenc 
,di  tanta  ingiuriando  ad  habitare  in  Brifgoia,  &  diede  Berna  airimperio,go 
nato  all'ho»  da  Federico  s.del  1 150.  uendicandofi  in  quefto  modo  defaouic 
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ietto  Bertoldo  porfe  aiuto  a  fabricare  il  monafterio  d'Ogni  Tanti  nella  felua  Nera 
del  i2i8.tria«cand.a  in  lui  lap^  Monafterio 
ni?bo.Qiiefto  prericipè  fu  di'  gran  ftaturà  come  dimoftràno  le  fue arme,  mofìrate-  dì  tutti  i  Unti 
Berna  nell'armamcnco.Sirccdlera  à  kit  nella  dignità  i  fuoicugnad.il  cóteKibujv 
3Ccupo  la  Borgogna  minore3cioè  BurgdorfF,TInm,Friburg,c?c.  Ego  Futftenbur- 
shebbéBrifgoia,la  Nera  feluà,& conte  Zeringenfe  in  Suem'a. 

Brifgoid  usnne  in  potere  dciurficnturgcnfL 

1 Go  òEgcVrì  conte  Furftenburgenfc  Iafcio  la  ilgnoria  di  Brifgoia  hauiita  dai  Sui 
/  céro  a  iuoi  rìgliuoli.Ego  &  Cimo  ò  aero  Conrado.Ctmo  hebbe  Brifgoia  dCmat 
»  fimè  Fribirrgo3deI  quale  elio  dC  i  tuoi  defeerìdenti  furono  chiamati  comi  Furfteii 
✓burgénfi.Ego  per  la  fua  parte  hebbela  Nera  felua ,  dal  quale  fi  dice  che  deriuam- 
moderni  còti  di Furftéburg.Cuno  adunc£  &  fùoi  defeertdeti  poffederonoFurfterv 
.del  ^67. In  quel  tépo  era  un  cotenómato  Ego,  tra  1  quale  cVla  citta  FriburgHe  con 
:o  federa  ti,cioé  BafiIiefì,Brificéfì,cV  Neuucnburgéii,  naccjj  gràdifeordù  cX  vumà 
e  il  cote  rinonf  io  la  fua  giirfiditioné  à  Friburgenii,  6  per  dir  meglio,alla  cafa  di À  uf 
Ur  io_.  mila  marche  d'argento ,  con  le  quali  fi  comperò  la  fignoria  Badenuuikr.LÌ 
ra  tra  1  conte  tY  Fnbtirgcnfi  fu  tanto  crudele,chc  per  anni  7.n6  fu  arata  !a  tcrra.Eeò 
to  Friburgo,  fi  fcriucua  cori  tal  titulo.Ego  conte  Friburgenfe  cYfignore  di  Badén- 
r .  Conrado  fuo  fuccefìore  fi'  intitulò  Landgrauio  di  Brifgoia  delijgy.  Colini  tolfe 
soglie  Ehfabetta  ultima  figliuola  del  còte  Neuuenburgenfe  uicino  al  Iago  per  me 
:lla  quale aggionfe  quel  contato  alla  fua  fignoria  i  dC  s 'intitulò  Conte  Fnburgmfe 
euuenburgenfe  uicino  al  lago ,  &  in  Bandeuuiler .  Nel  Ì^S.  Giòuanni  conte  Fri- 

r  Q  DUrUen  /-UF§^fe  u,dno  al  Ia§° 5  %nore  ln  Baderiuiler  uni  il  fuo  efercito  cofc 
enij,8£  Baiilienii,&:  andò  contra'l  caftello  Rheinfeldenfe.MorinelHyS.fenzafiait. 
nafchijfi  che  il  dominio  tocò  à  Rodolfo  MarchefeHochbergènfe,cYlìgnore  di  ilo 
OC  Suferibtjrg.  Ma  per  che  egli  8C  Cuòi  defeendénti  tennero  la  corte  m'Rotelcn  ftV 
dal  uolgo  ignaro  chiamatiMarchefìRotelenfi}beiichefuireno  diHochberg. 

GetiedlogU  de  conti  Frihurgcnfi  comincUti  dU  gcnedogù 
boràjìgnatd. 

C  Federigo  Ch'ara," 
l  hebbedue  chefumo- 

r        r*      49  **»-    ,  .     Lt      .  lmogl/jla  gliediGd 

ìHir-     bgon,la  Coradoja    Egon,la   Conrado  \ prima  con  tifredoTu 
'erge-  fua  moglie  fua  moglie  fua  moglie  a.hebbe      UeflàdiSu-  bingenfe. 
tua     Adelheid   Soffia  di     Cathcrina  due  mogli  -Aenberg. 
iieA^  conteiradt  Zellern     di  Liechte-  jEgò,lamo  Giòuanni 

eZcS-Nifoi  berg  /glie  Vero/  morifen- 

'me*  /nadiVuei    za  figlioli 

/  fchenNeu 
(^.uenburg. 

fello  di'  no  hauer  trouatò  intiera  la  géneaIogia,per  che  non  ui  e  Conrado  Landgra"; 
i  Briigoia,  il  quale  hebbe  per  mogli  eia  figliuola  dell'ultimo  còte  di  Vuelfchen  Ne 
'urg,ne  anco  luoi  defcedenti.L'ultirho  qua  fcritto  è  queIIo,che  nel  i uolfe  co  tfo 
o  pigliare Friburgo.Ma  Friburgéfi  auifati  prima  di  quefto,roumarono  il  fuo  caftel 
>ito  nel  monte,  dipoi  con  i loro  confederati  aflalirono  Endigen  terra,oue  prouoca 
cote  a  fatto  d'arme,  furono  morti  mille  di  loro  quatrocéto  cinque  affocarono  nel 
Keno,o£ j o o . rimafero  prigioni L  anno  feguente,cfoè del  ij^.tolfero  per 

fignore  il  duca  d'Auftria,  liberandoli  con  denari  Ètrdggtdd 
dal  fiio  conte.  Kndingcn* 

NN  Friburgo. 
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Bl  n  2  ©.Bertoldo  duca  Zeringenfe  edificò  Friburgo  città  in  Brifgoia,  a"  cuil 
ceffe  Conrado  Tuo  figliuolo  ó  fratello .  Lafdò  Bertoldo  figliuolo ,  il  qualci 
i  i?8.édifìcò  Friburgo  in  Vchtìand.  Bertoldo  ultimo  Tuo  figliuolo,  che  edifì 
^  Berna,mori  nel  iz  1 2.&lafciò  due  forelle,  una  fi  maritò  co  Ego  còteFiirftél 
senfe  6V  per  quella  diuenne  tìgnore  di  Friburgo ,  OC  di  molti  altri  luoghi  in  Brifgoia,! 
Puoi  fticceflbrilo  polTederono  pacefìcamentefinali  5^7.Maleu5dofiimplicabilidifci 
die  trai  conte  fida  città,  Ego  raccolto  un  efercifó  de  fuoi  amki  s  dC  foblati  uolfeentr; 
in  Friburgo  di  notte,ma  i  cittadini  auifati  di  quefto  à  tempo  fi  pofero  in  arme,  èVprefi 
fuo  camello ,  lo  rouinarono .  Et  poi  infìeme  con  i  loro  confederati  cióe Bafilea ,  Brifa 
Neoburg  &'  Kentzingo  aflediano  Endingert.  Furono  da  nimiCi  foprà  prefiche  nefe 
ro  gran  ftrage,fìnalmentè  il  conte  uende la  dttà,còme  é  fopràdetto.Friburgo  amicati 
te  riebbe  una  ricehifsima  minerà  d'Argento  lontana  un  miglio  dalla  citta,con  la  qu; 
furono  edificati  tanti  magnificili  mortalleri,  bafilka,c¥  altri  fóntuofi  edifìci}.!  cittadin 
te  molte  ricchezze,  diuenero  nobili,&  lì  unirono  con  quelli  i  nobili  della  uilla:fiche  r. 
alquanto  tempo  entrarono  in  fenato  i  2  .cauallieti,cY  puotè  quefta  citta  mettere  in  cai 
po  tremila  armati.La  terra  fin  ad  hora  ha  14-  monafteri  di  monachi  dC  di  monache,ol 
le  cafe  de  Crociferi,di  S.Giouanni,d'Alemani,&  di  S,  Antonio.Friburgo  prima  ftiui 
cVnel  1 12  o.cinta  di  muro  come  fuonano  i  uerfi. 
Nel  mille  cento  ucnti  fabricoiìì 

Friburgo,ilfignoreggiò Bertoldo.  *  .  ... 

Nel  uso ,  o  uero  .  Alberto  duca  d'Auftna  edifico  il  ginnaiio  ouer  fcola  pubhca 
Friburgo,dotandola  con  rendite  fofficienti.Quefta  citta  ha  lite 
meno  all'entrata  de  mòti,che  ptoduceuirto  buono,  &C  il  piano! 
mentO.Di  qua  èia  uia  publica  alla  Nera  felua.Iui  è  un  gran,con 
tio  de  nobili ,  cV  certe  pietre  bellifsìme  nomate  Gàlcedonie&( 
zedonié.  Sono  durifsime,di  uari  colori  fi  polifcòno  comcfpeo 
&  fanfine  pater  noftri,manichi  da  coltelli,tazze  Maitre  cOie,fii 
uanoinLothatingia  dC  in  Vueftn'cà ,  ma  fi  lauorano  in  Friburj 
Alcuni  penfano  che  quefta  pietra  fi  chiami  Marina.  Plinio  di 
quelle  hanno  unfplendore,cVuàfietipér  le  macchie  cheuifo. 
d'intorno  le  quali  in  appàrentia  fi  muouono  moftrando  co 

 purpurino  dC  candidoFannofi  di  Murrino  tauole i  uafì  da  bcr< 

dà  mangiare ,  &  riomanfì  Uafi  Murrini ,  fi  come  di  Chriftallo  Chriftallini .  La  terra  ci 
enata  da  molti  fìumicelli,  alcuni  de  quali  trafeorreno  g  le  piazze,  OC  portano  feco  lei 
móditie  della  città,&  nel  uerno  s'agghiacciano.  Lago  le  mura  corre  Treiflen  fiume,< 
nafee  poco  lotano  dall'origine  deU'Danubió,  cioè  da  uno  ifteflb  mOnte:ma  il  DànuI 
da  Oriente  cYTreiflem  da  Decidete- Vicinò  allachiefa  maggioreeuna  torre bellifsii 
tutta  di  Pietra,c¥  ornata  di  uarie  figure  & imagini,ne  fi  uedela  più  bella  km- 
go'l  Rheno,eccetto  la  torre  d'Argentina-Gentili  anticamen- 
te hauerebbono  annouerato  quefta  ope 
ra  tra  le  colè  mirabili  del 
mondo. 

Friburgo 


lai  ut 


61$ 


degni/sima  di  Brifgoià,anzi  hora  metropoli 


prnata  co  molti  ùarrj  5C  magnif  ichi  edifki,temprj,  monafteri,&  d'un  gi'nnafio  uniuerfà- 
v  ìiUÌa  Ct?  d,PIntur^  ha  ottenuto ,  dal  clàrifsimo  &  pmdentifsimo  Senato  di  quel  luò 
co5lilIuftrcfìgnor  Ambrogio  Gumpenbérg^protòriotario  àpoftolico,Mecenàte&pa.T 
ironé  di  ftudiofi ,  il  quale  con  Tua  diligéna  ne  ha  giouato  aflài  in  queft'opera,come  quel 
losche  ama  le  hiftorie  8C  le  antichità,&  ha  in  cafa  fua  un  copiofo  teforo  di  tal 
cofejquale  àfatica  fi  trouera  ih  Alemagna  in  potére 
d'huomopriuato. 

NN     a  Friburgo 
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Fr  iburgo  nobile  citta  dì  Br 


m^m^^tama^ll  mi  1 1  l'in  in 


l/.V, 


n 


raffi!  *  \  5}  s# 


Scbdftìdno  Munjicro  dicitore.  .  ■ 

Aucndo  fornito  Ia^nttio1f^iBWgòW&:  diFriburgò  città,  &  data  la  alla 
ftampa,  il  fenato  Fribo^enfe  mi  mandò  alcune  cofe,  cauato  de  tuoi  Annali, 
cerca  l'origine  della  cittade  Duchi  Zeringefi&IofoimprefaJeqtiah  per  mio 
giuditio  nSerifco  in  quella  mia  Cofmografìa.Et  per  ch  e  quefie  cofe  uagliono 
à  comendarc  il  fenato  Frfburgefé  dC  à  celebrare  là  loto  città  ho  compacciuto  uoientie- 
ri  al  parere  d'Intorniai  defittiti  mettedouérteqtranto  gmettetia  la  ftrettezza  cfcl  lùoco. 


r. 


6\7 


trita  leconao  le  ine  quanta. 


•/     Dei  duchi  Zertngettfu 

P Li  Annali  Fribùrgenfì  dìcdn'O  alcune  cofédiiièrfe  dalie  comuni  hi'ftorte,cèfca  i 
duchi  Zen'ngefì,  fi  cocòidànò  in  quello  che i  duchi  Zen'ngéfi"  difeefero  dà  i  co 
Hab{pùfrgenfì,mà difcordario in quefìo che uògìtono  quèfto nòitìèZerin- 
>-Jga  deriuare  dé  Carintia,  neiLi  qualeBertoIdo  fu  creato  primo  duca  da  Henrico 
chéédéfìcò  il  monafterio  Hufoùtiefè,  che  generò  Bertoldo  2.  diRfchuiidià'  il  qualeha 
>it&ittTtckRocca^C  tolfe  per  moglie  Agnefa  figliuola  del  duca  di  Borgogna,  o  uerò 


NN 


Arelatenfe,5 
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Arelatenfe,rioe"  Rodolfo,  il  quale  con  col  fratello  uefcoito  di  Coftantia  rifece  il  mone-* 

fterio  di  S  Pietro  nella  felua  Nera.Nacqj  difcordia  tra  Bertoldo  6C  Federico  di  Stauffen 
genero  di  Henrico  ^..che  fu  in  tal  modo  acchetata ,  che  Bertoldo  in luoco  del  ducato  di 
i>ueuia,hebbe  Mortnauia,  Alfatia  &  Brifgoia,cx:  da  Rodolfo  Re  hebbel'Arelatenfe,Er 
goiria  àia  minor  Borgogna.Cofì^afciata  la  rocca  Teggéfe,  cominciò  à  fabricarei  Brid 
goia  la  rocca  Zerirìgenfé.  Alcuni  danno  queftó  à  Bertoldo  primo,  6C  uogliono  che  Ber 
tvldo  *. cingere  di  muro  la  uilla  Friburgo  con  altri  ordini  &C  priuilegi dotandocene  fu- 
roriò  da  Henrico  ?.córtfetmati,8c  fono  ^.artscoli,cioè3di  conferire  le  parochié,di  elegge 
ro  lo  fculteto  del  datio  del  ponte,  delle  libertà  de  mercanti,  delle  mifuredi  uiuo,formen- 
tò,argéto  8C  oro,delfabricare  le  café  della  porta,  di  quelli  che  muoiono  fenza  herede,co 
me  marito  OC  moglie  fi  fuccedano  infiéme,delle  ingiurie  fatte, 8tc.  Arrazzato  che  fxi  Ber 
toldoàMolshe5n,glifuccefseC5radofratello,chelafcio  tre  fìgHtioli,Bertoldo  Rodolfo 
AdelbrechEo,  che  da  nuóuo  otténela  rocca  di  Teggé,  dC  fu  nomato  ducaTeggefet& 
cofì  i  fuoi  pofleri  jiodolfo  fu  creato  uefeouo  Leodienfesil  quale feguendo  Federigo  pri 
mo  Imperar,  s'annegò  pcruia  ritornando  in  Germania.  Bertoldo  forni  gli  edificrj  publi 
ci  della  città  Friburgenfe,cY  fabricoFriburg  &  Berna  in  Vchtlandia.  Mori,  èc  lafciò  due 
fìgliuole,delle  qualf  Anna  fi  maritò  al  conte  Kiburgerife,&  Agnefe  adEgo  cote  di  Fura 
fìenberg,dal  quale  deriua  la  feguente  Genealogia. 

i     -  2     •  5  4 

Curio ,  la  mo«    Ego,Ia  moglie 
gliéSofiacon-    Caterina  Lie- 
tefla  di  Zok  chtenberg- 
lern 


Ego  come  Far 
fìenbergéfejla 
moglie  Agne- 
fe di  Friburgo 
mori  nel  n}£. 


Ego  conte  di 
Friburg,lamd 
glieActelhcide 
conteffadiNy 
fen 
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Conrado  heB- 
be  due  mogli» 


C6rado,Ia  cui  Federico,la  cui  moglie    Chiara  fi  maritò  al  cori* 
prima,  moglie  \  fu  Anna  di  Sufenburg  teGotzdiTubingeit 
fu  duchefla  di  )  8  $ 

Lotharingia,!'  Egoja  moglieVererià  Conrad© 
altra  Anna  di  Jcontefla  di  Vuelichen 
SigriOuti.       /  fs]eUuenburg,fotto'l 
/  quale  fuuenduto  Fri* 
'  burg 

Égon  z.rompédo  alcuni  priuilegi  della  dtta,ùenrie  in  lite  co  cittadini^cne  fu  del  129$  .pei 
arbitri  achetata  dopo'I  giorno  di  S.Bartolomeo.Federigotf.c'hauèuaftranamente  offe 
fo  i  dttadini,fu  da  loro  càcciato  di  Friburgo  del  i  jjg.ma  dopo  la  dia  morte^Chiara  faa  fi- 
gliuola gouerno  il  cOntado.Sueceftè  à  lei  Ego  conte,tra'l  quale  &  la  città  nacque  impla 
cabile  difcordia,percio  egli  nel  ij^tf  .  lauigilia  deirAnriOhtiatione  tiene  alla  porta  della 
città  con  gran  copia  di  nobili  per  rovinarla  ,fì  che  féceiio  tal  guerra , che  furono  arfeafc 
fkì  uille ,  faccheggiati  i  contadini ,  8C  ridotto  il  paefe ih  folitudine . I  cittadini  aflèdiandó 
Un  borgo  del  conteso  rouinarono .  Finalmente  dopo  molti  danni  (offerti  d'amenduè 
lepartijfìfecela  pace  in  tal  modo,  che  i  cittadini  defieno  al  conte  20, mila  marche d'arge 
co,  dC  fufleno  liberi  da  ogni  fua  gf  uriditióne .  AH'hóra  Friburgo  fu  incorporato  alla  cafa 
d' Auftria  del  ijss .  Gouernano  il  prencipato  Alberto  dC  Lupoldo  duchi.Ii 
eonte  Friburgenté,liauuti  i  denari,eomperQ  il  prenci* 
pato  èadenuurlef-w 

Hochbergcnfe 


Lib*  III. 


Hochbcrgcnfe  N*nbefàtdt 
fofchcfi  Éadenfi  SC  Hochbergenfi  hebbero  una  iftertà  ór/girie,cV  portano  le  médé 
imcinfegne,ma  cflendo  diuifi  per  la  m  ohi  plica  tione  de  f  igliuoli,fi  partirono  in  jquiÈ 
io  modo,che  alcuni  in  Baden ,  altri  in  Hochberg,  teneflero  la  Tua  corte.I  fucceilòri 
leZeringenfiinHochberguiaronoqueftó.ritulo.FedrigoMarchereHochbergen  ttoehtèrg 
1 1 5!  i.cofì  hanno  le  antiche  lettere.QiieftiM  nddominio 
ildominio  Rotelenfe,cY Sutembergente cerca'I i  joo.  Ifìgnori Rotelenfì , noti  it(à>  de Zeringèjì* 
titillo  di  conte  ò  barone,ma  (blamente  di  fignorijCome  :  Teodorico  fignoredi  Rè 
c¥  di  Rotéburg  del  12  8  o.  Egli  è  da  no  tare  come  quefti  Marchefi  Hochbergéfi  uen- 
no  quefto  dominio  à  Marchefi  Badenfi  lor  propinqui  ;  &C  tuttauià  uiàrdno  quello 
).Marchefi  da  Hochberg,ma  non  in  Hochbcrg ,  trasferedo  la  lor  corte  in  Rotelen. 
X9Ì  fìgnoria  haueano  acquiftata ,  fi  come  ancora  la  Sutenburgente.  Ma  in  procelle* 
npo  acquiftarono  la  fìgnoria  BadenuuiIer,cVil  contado  Neocomenfe,uolgarmen 
ielfchenNeuuéburg:percio  leggefi in  alcune  lettere  Rodolfo  Marchete  de  Hòch- 
,conte  in  Neuuenburg,fignore  in  Rotelen  OC  Sufenburg,del  148^  Et  dopo  lui ,  Fi- 

>  Marchete  di  Hochburg,conte  in  Neuuenburg,uicino  al  lago,fignore  in  Rotelen, 
ifenburg  del  1  yoj.che  fu  1  ultimo  della  famiglia  Hoch  bergeri  te.  Et  hebbe altri  domi 
Borgogna ,  oueuiàua  di  ftare ,  gouernando  per  fiioi  magiftrati  le  terre  c hebbe  in 
;oia.Etla(ciando  (blamente  una  figliuola  unendo  Chriftoforo  Marchete  Badenfe^ 
5fànguineo,benche  per  gradi  lontano,  s  accordarono  cerca  i  feudi  della  progenie: 
,che  morto  Filippo,Chriftoforo  occupane  il  dominio  Rotelenfe^cYBadenuuiler, 
fìfece  del  1  yo  j.confentédolo  Màfsimiliano  Ré  de  Romani .  La  figliuola  del  detta 
po  ultimo  Marchete  ritenne  il  cótato  Neocomente,  cY  altri  dominrj  in  Borgognià 
maritò  ad  un  fignor  Dune Francefe3 che  fi  penfo  di  ricuperare  la  detta  Brifgoia,  ma 
uano  il  filo  difiegno. 

cnedogtidé  Mdrchcfid'lìochberg  CTcofitédilìochenber^orh^cr  U*icrtoch,Uqualerteh4 
dato  Vtiilhelmo  Vuernhcro  conte  di  ZimberH. 

^  Erca'l  1 1  ^.Federico  primo  ritornando  dlcaìia ,  menò  feto  Hermano  Vcrónéfe 
■  fuo  parente^  cui  piacendo  il  paete  di  Germania,rinontiato'l  dominio  Verone 
.fe/u  data  g  moglie  Iudite  conteflà ,  di ;  per  quella  il  cótado  Badente,  Se"  ì'Hoch- 
J bérgenfeL.'imperatorefecedi  quel  cótatoMarehefàto^facendo  quefto  fuo  pa 
,Marchefe  cVprencipedeinmperio^còmedimoftrano  le  lettere  fìgillate,che  fin  ad 
iueggono.Hermannolafciò  tre  figliuoli  i  quali  gouernarono  fiieceisiiiamencert 
hefato,còme  dimoftra  il  numero  aggiorno  alle  perfone» 

1  Vuernero  C Vuernero  mori  fenza  figliuoli 

lariò  \      4.      £  Ernefto  fìgrìol Hohenbf  rg,fenza  figliuoli* 

>  ^Rodolfo  Marchete  Hohembergente  fenza  figliuoli* 
liete  1      y      f  Giouanni  mori  fenza  figliuoli* 

/Alberto,la\ 
|  moglie  da  J 

iHabipurgj     €  f       CRodólpho  mori  fenza  figliuoli 

^Hermano  Henricó  mo<  8 
L  rideli22z  c Burcàrdo  mori  del  1*37. 

ibergcVHohébergfono  duefignonediftirtte,  per  ciocheKochbefgein  Briigóf* 
o  à  Friburgo,cY  Hohenberg  è  nella  felua  Nera,uicino  alla  felua  RotuuiIa,la  rocca 
giace  trale  rouine,indi  il  contado  Hòrb,cVRotenburg,uicino  à  Necaro  ha 
ti  dominio.Confeguentemente  teendon© 
daBurcardo. 

•  Burkardd 
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Alberto  il^Ròdólfo  il  uecchio  ' 

uecchio.   >>Hertrico  conte  Hager 
Alberto  ir~chenfe 
s^giouane.     Rodolfo  il  giouane  c< 
/ConteHo  teinHord 
henbergé-  Alberto  perde  il  padre 
I  fe&Hai'    fendo  Fanciullo  ,  per 
V^ger  fuoi zfj Rodolfo  dCH 

co  Conti  piupropinqu 
tori  uenderono  ogni 
giuriditione  c'haueua  ] 
henbergefeà  Rodolfi: 
te  di  HabfpurgRe deRom.8c"  morendo  Herico  fenza  figliuoli rimafe  Albero  folo c 
te  in  HaigerlochjcV  in  Hord,cY  la  fignoria  Hochbergenf  e  andò  nelle  feguenti  perfo 


9  là 

Federigo  Burkardo 
8       \  Burkardo 
Bu&ardò^barone 

/Hohebèr- 
genie 


Burkardo 
mori  del 

Thiemó 
fenza  figli 
uoli 


H 

Rodolfoil 
uecchio 
Marchete 
Hochber- 
gen 


Redolfo 
Marchefe 


Rodolfo 

Marchefe 

Hochb. 
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Rodolfo 
Marchefe 
di  Hochb* 


Burckar> 
doMar= 
eh  efedi 
Hochb* 


18 

Otto  Mar- 
chefe di 
Hochb. 


19 

RodoI 
March 
di-Hoc 
dC  fìgr 
in  Roi 


Di  Rodolfo  t?.nacque  Filippo  ultimo  Marchefe  Hochber genfe,&  fìgnorè  in  Rote 
doppo  la  cui  morte ,  il  Marchefe  Badenfe  folo  ritenne  il  titillo  dC  ppfleflb  della  fighi 
Hochbergenfe^  Gli  altri  domini)  hebbe  Chriftoforo  Marchefe  Badenfe  concedei] 
lo  Malsimiano  Celare,conte  édimoftrato* 

s  :  -  '  Vuddkirck 

Otto  Friburgo  iluiaggio  di  j .  horeUer  Settentrione  è  Vualdkirch  terra,oue 
tempo  di  Henrico  primo  edificato  un  monafterio  di  monache  da  i  conti  d'I 
i  fpurg,ouefolamertte  fi  ricceueuano^duccheiTei  conte(Te,cV  fignore  nobili  :n 
VLondfltrì  dn  ku/  poi  mutato  in  collegio  di'  fàcerdotlMoki  altri  monafteri  fono  in  Brifgoia,  di 
tiedmenteedi  rorti  di  quefto  paefe edificati, come Selden, fabricato  da  i  coti Zeringenfì,  Gruniri! 
ftutU        8t  S.Vdalrico  edificati  da  i  Baroni  d'Ifenberg,  o  ueró  dlefenberg,  Burglis  &  Sitzeì 
da  i  baroni  di  Kàltertbach.  I  monafteri  di  monache  Berauu  dC  Vogelbach  da  Ita  iibe 
gnora  di  Kàltenbach* 

SdiiTruperio. 

Vello  monafterio  èorefib  StaufFen in  Briigoia /edificato  daOrtpertó  1 
perto ,  dC Lanfrido,  o  Leutfrido  conti  di  Habfpurg  »•  Le  lèttère  della  fuà  < 
catione  dicono,chenebòj.  fotto  Lodouico  3.  Imperatore^  Ludfridó  cor 
Habfpurg  lo  rinouòcY  amplio,  per  che  per  adietro ,  era  ftataCa  fa  d'hei 
ti, edificata  prima  regnando  Foca  Cefare.I  monti  uicini  à  quefto  moti 
monticonmi  fio  abbondano  d'argento  >ffolamente  tri  mancano  huominij  che  IocUocinó  cVpu 
«tri.         no,  fi  come  ancora  ne  moti  propinqui  ui'cino  a  Sultzperg,fi  ueggono  molte  caue 
quali  già  fu  cauato  argento.jRinthal  monafterio  uicino  aMulIen  fu  edificato  da  C 
4o  conte Friburgenfe  &  Gunterftal,da  comuni  nobili,molti  de  quali  ui  furono  fej 

Schnciurg. 

' On  lontano  da  Friburg  in  alto  monte uedefi  Schneburg roccha  rouinal 
la  quale  fcefe  la  famiglia  de  nobili  Schnelini,chiufi  in  rami  per  14.  linee,i 
tutti  portano  la  medefima  infègna,mettédo  folamente  nella  celata  un  ft 
che  gli  fa  differenti,  fi  comeper  la  diuerfìtà  delle  ftanze,riceuerono  di'ue 
gnomùcome  fono,Schnelin,da  Ladeck,Schnelin  da  Vuier,Schnelin  Krantznaui 

B 


Lìb.  ni. 

Borgo  di  Offone  noi gdrtnent e  Offettlurfr 


èli 


EJ  tfoj.OfTo  homo  celebre  8>Cài  ftirpé  regaIe,uenuto  di  Inghilterrà,pauo  il  Rhé 
no  cò  difto  di  piantare  fra  Alemani  la  fede  Chriftiana:prtma  edifico  ii  monade/ 
rio  Sfhuscem  A  Igeano  un  miglio  fecefopra  Kintzig  fiume,  un  caftellonoma 
i  to  da  lui  borgo  di  O'ffone.U  quale  crefcendocoltépo,fìnaìmentediuéne  ferra 
iale  detta  aolgarmente  Offenburg-Nel  1 550.il  uefcouo  d'Argentina  la  cpm'go  dai 
iefeBadenle,a  cui  quella  terra  era  (lata  impegnata. dal  imperio.Geugébach  terra 
>aa  impilò  da  OOfenburgallariuadi  Kintzigfiunie,edificata  daPirminiouefco' 
7i±  La  regione  oue  fono  edificate  quefteterre/i  noma  MortnauujCioè  augia  di  La 
sottermina  uerfo  oriente  al  monte,&:  la  bagna  Kintzig  fiume.  Anticamente  fìdice^ 
Drrnauu  ma  per  i  ladri  che  ui  furono  trouati,mafsime  nella  uilla  Humbsfelden  uiei 
heno  fu  di  Omauu,detta  Mortnauu.La  regione  è  picciola.ma  fertile  mirabilmeni 
produce,  uino  di  mediocre  forza  OC  Fermento .  Quel  terreno  produce  tanto  cana- 
gli  hab'tatori  ne  guadagnano  ogni  anno  30  b }  2  .mila  ducati.Et  ui  fono  molte  terre 
ùtile  &  monafteri ,  cioè  Offenburgfopra  detto,Gengenbach  terra 8tmonafteqcl 
antico.Qrtéberg  nei  monce.Vuiltftetten  rocca  OC  terra,hora  del  conreda  Hanauii. 
i  Harmenfpach.  terrezzola  Imperiatela  pegnorata  come  ancora  Gengenbach, 
rim  terra. La  terra  che  fu  anticamere  denobili  di  Gerolfzeck.Hora  e  de  Marchefi 
fl.Oberkirch  terra  del  uefcouo  di  Argentina  come  Nonnauu.  Et  ut  fono  Achern^ m 
len^  Buhel  tre  gran  uifle:tutu  quelli  luoghi  fono  inMortnauia. 


Marchefato* 


o 


Vefinifce  Mortriaura  ùer  fettétfione,comfti 
eia  il  Marchefato,Badéfc.Da  occidente  I  aì> 
ueo  del  Rheno  termina  amendue  quelle  re- 
-f  giom',cV  da  Orlerei  moti  delIaNegra  fcluaù 
ejuantumque  la  Marca  da  una  pai te  fi  slarghine  rnotf, 
la  principal  terra  di  quello  paefe  fi  chiama  Baden,cio! 
bagni,che  anticamente  furono  trouati,c¥da  quelli  tut- 
to'1  paefe  prefe  il  nome.Quando  fodero  trouati  quelli 
bagni  alcuni  fcriuano  in  tal  modo  ♦  Sono  alcuni  bagni 
in  Alemagna5i  quali  bogliano  di  forte ,  che  gli  anima- 
li paftiui,  rimangone  fenza  penne  è  pelle .  Di  quella 
forte  che  'è  una  fonte  in  Alemagna ,  di  M.  Aurelio 
Antonino ,  Hors  detta  Badenfe  ;  5C  un  altra  in  Bobe/ 
mia,  pur  di  acque  calde  detta  di  Carlo  4- Et  una  fenc  ué 
hgorxua  V«Cebada*  L'acquadiqueftenortfolamentecuocegliuouijma  pela  gli 
&g!i  annuali  mettendoli  m  quello  ouero  bagnandoli.  Aurelio  Antonino  urne 
delrzó.  L'acqua  di  quelli  bagni  tiene  alcuni  fale  SC  folfo.  Gioual 
chi  patiuano  di  refpirare 8C  a  ftrettezz*  di  petto,  alle  difeefe  fred> 
dedel  capota  gli  occhi  numidi  òrcchie,che  colano ,  à  membri  ad 
orfTxntat^àfpafmo  dC  ad  altre  infermità  8t  corrutionidi  neruii 
nafeiuto  di  fredde  humidità.Gioua  à  ftomachi  freddi  humid!,ché 
patifcanomale,à  chi  patifeano  di  fegato &C  di  milza,  nafeiuto  da  Acquetiti 
fngt  dita  chi  fentono  cominciare  l'hidropifta,  dC  torfioni  di  uefee/  oofc 
re.Socorre  à  male  di  pietra,et'a  femina  fterile,accheta  il  dolore  del 
lamatrrjce,riftagna  imenftruì  bianchi>accheta  rinfiamagionèdel 
iegebechehanno  la  rogna.  OC  le  piaghe  dfpuftule.DicefichegiO 
ua  no  meglio  à  gerofi  più  che  gli  altri  bagni.  Federico  Barbaroffa 
ieMwuì  q^ftoMafcnefato  ,alc#itf  affegnanoad  Qctno  ;  il  ^u^Ife^ftm^ 
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nafterio  Vuiflènburgénfe  alcuna  terra,3c*  le  aflegnò  à  quefto  pr/ncipato^cioe  Stolhof 
3C  Ettlingen,che  non  hanno  ancor  muri  ma  fono  uille  aperte .  Per,cio  é  cittadini  Vi 
fenburgenfi  non  pagano  dazio  quandopalTano  per  Ettlingen.  Ma  Federico  x.Impe 
don,DurIach,&Heidelfsheim  à  qfto  Marchefè,per  che  uennemeno  il  contadoKreii 
pofenfe,cY  i  luochi  feudatari)  tornauanoairimperatore.Raftett,cY  Cuppéheim>del< 
crisnioEberfteinefe  furono  trasferiti  al  Marchefato.Pfortzheim,  &  Zeli  anticamente 
ducato  di  Sueuia,mórto  Conradino  ultimo  duca>peruennero  à  Marchefi  Badenfi.  Di 
fi  chei  Marchefi  edificarono  Stuckgardia,&  Backenheim,ma  non  fo  con  quali  cond 
oni  ò  mezi  per  uenifiero  al  prencipedi  Vuirtf  berga.Anzi  Eppinge,anchora  fu  de  R 
chefi  Badenfi,ma  per  uenne  di  poi  con  Heidelfsheim,al  Palatinato. 

Di  alcune  terre  del  dominio  Badenle, 

er  fpeculmentc  diDurUchGotfduu,  er  altre, 

Vrlachio  cerra,fecòndo  alcuni  prefe  il  nome  da  una  tórre  pofta  fui  monte  ui 
no,quafichefidice(TeTurlato,la  qual  torre  con  la  terra  fu  da  Rodolfo  re 
!  Rom.&  conte  d  Habfpurg  rouinata  quando  andaua  contra  1  Marchefe.  G 
fauumonafteriòuicino,delf 'ordine di S.Benedeto,fu edificato  dal  cótedaF 
nenburgdel  io^.Dicefi  che  queRiconrf anticamente  poftederono  DurIaco,&:  Neuu 
burg. poco  dal  Rheno  feoftatocon  le  terre  interpofte.  Non  ho  Ietto  quandoneinq 
modo  quefte  terre  ueniifeno  in  mano  de  Marcheft.  Gerfpachéanchoraterra,nellat 
gra  felua,?"!  cui  dominio  s'appertierie  à  Marchefì,cV conti  di  Eberftein .  Liebenzell  pi< 
ola  terra  dC  caftdlo  A"  bagno  nacurale,che  gioua  ad  iterici .  Muckenfturm  picciola  tei 
cofi  Steinbach, &  Be«'nhéim,del  altra  riua  del  Rheno. Beficken  terrecciuolauicina  ài 
caro.alrenftaigcaftello  cV  picciola  cerra.Raftettengran  uilla  come  una  citta.  Graben 
fteÌlocYuilla,&:c. 

Mulberg. 

El  i424.Bernero  Marchefe  Badenfc sdegnato  con  Fnburgenfi  &Brifacei 
che  accettauano  i  fuoifoggetti  per  cittadini,  cVdiflegnauano  di  fàrealtre, 
fe,che  fpi aceuano  ad  efsi  prencfpi:cY quantumque  alcun i s'ingenaff* erojdi  | 
^  -  ceficarlijtuttauia  ogni  lor  Àudio  era  uanoPer  ciò  Friburgenfi  fatta  confed 
tione  con  Argentinefi,Bafilienn,Golmaricnfi,Sehftadienfe.  Mulhaufenfi,Kentzins 
fi,SC  Endingenfi  ,8^in  fieni  e  con  loro  Lodouico  prencipe  Palatino ,  il  uefeoao  di  Spi 
cViiamted'  Vutrtenbe  rga.  Co  fi  entrato  fu  quel  del  Marchefe  alfediarono  Multo 
caftello  conquassandogli  per  tre  fé  ttimane  le  mura  con  l'artiglieria:  finchelgfonfe  lì 
fcouoHerbipolenfe,mandatodaSigifmondoImperatore3cheacchetolalite.llMarcl 
fe  uoleua  iftutuireunnuouo  banco>che  grauaua  troppo  il  popolo. 

Pfortzhcim. 

ìFortzheim  dtt'a  fu  edificata  anticamente alla  ripa  di Éncz fiume  da  Forcen  ant 
rprencipe  di  Germania  come  panfaGiouanni  Reuchlin,  altri  penfano  che  tali 
me  cV  la  terra  neniff  e  dalla  felua  Areinia,ehe  fin  la  fi  ftè"de,cV  nomafìn  tie  quel  I 
^  Co  Hagenfchiefs. La  parte  iferiore  Sueuia  ha  da  finiftra  dell* Necaro  fiume|mc 
uillecY  terre  per  le  felue,monti  cVriui*diftinte,tra  quali  il  furore  halamandeftradell 
caro  fiume*  &  a  finiftra  la  felua  Hagenfchiefs ,  del  terreno  è  fertile  di  uino ,  dC  U 
mente.  A  pie  del  monte  ha  Heuchelberg,  oltre  'I  quale  è  Creichgoi  terra.  La  ci 
Pfortzenfe,cfituata  alla  felua  Hagenfchiefs,  fu  anticamente  fotto  de  duchi  di  bueu 
ma  quando  mancarono  quei  duchi  di  prole  uiriìe,  fu  incorporata  alla  sUjjn°rl*  ' 
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liefe.  AIrridiconoche  Federigo  primo  la  diede  prima  à  quel  March  efe  &  Via  fin 
:gna  città. Benché  Baderna  per  i  bagli  fia  di  moggior  reputatone  St  nome.  Pfortz/ 
u  un  cadili.)  deitr j  alle rrr.ira-oartéi'i  alto  hiocQ,óae  à  quelli  tépi  Eraldo  pren- 
iene  la  Tua  coree.  Le  Tue  mura  fon  bagnate  da  Entzio  fiume  nauigabiie  per  Io  quale 
ducono  nel  Rheno  moki  longht  abieti  in  za  ttere. 

Genealogia  de  Marchefi  Badenfu 

Ofopra  detto  cornei  Marchefi  BadcnG  èC  Hacbbergenfi  hebbero  un  'comrnune 
prencipio,cioèHermanno,il  quale  del  u  20.  poiTedèqueftopaefe.  Altri  d/cono  che 
ij. Federigo  primoconduffe  d'  Italia  alcuni  prigionie  quali  ne  fece  uno  Marchete, 
le  morèdo  fenza  figliuoli  .prego  i  fuoi  fogietti  che  eleggeffeno  un'  altro  dellafua  fa 
a ,  il  che  efsi  fecero;8£  da  quefto  lato  deriuano  i  Marchefi  prefente  con  la  forma 
nce. 

r   *  5 
V  Vuernero  Vuernero 

<  •* 

lanno    Rodolfo  7  ; 

hcfee//         s   CGiOLianni  JHermannoMarchefeBadenfe 

/  Hermano<     e  x 

V.  CHermanno^ 

CHenrico  MarchefeHochbergenfe 

a  lafa'o  ftare[la  linea  de  Marchefi  Hochbergenfi,ue  fegno  folamete  la  linea  de  Mar 
che  gouernaronoil  Marchefaro  Badenfe  dopo  Hermanno  7. 

Hermanno  -  Hermanno  quinto       Federico  Ma rchefe&: 
quarto      Nmoridii^.  ducadiAuftria. 
ianno<  /  10 

hefe  )  ^ Rodolfo  terzo 

afe»  C  Rudolfo 

rmannoquinto^kalnomejCVnononeirordfnehebbepermoglfeGeitrud/  figli/ 
N Henrico duca  di  Auftria,8c*.JiereicMe!  paterno  dominio. cofi morto  'i  fuc  cerò  fu 
.'Auftria.Generòdella  meglie  Federico  che  fuccefie  al  paàté  nrl  gouerno  i-a.  Fe> 
lontrata  uoìontàdeila  madre  ,  andb  con  Contadino  duca  dihueuiaà,\aooW  eu* 
con  ìuì  dal  reCarlo  fraieSlo  dei  redi  Fracia,furono  decapitati.  Otacto  Boemoen  > 
ieir  Auftriaja  foggiogò  come  dicemo  ragionado  dell'  Auftria.U  MaicheiatoB^ 
cadde  da  Federico  in  Rodolfo  5, 

SE  f>.  /-  12  -  N 

n  ^Rodolfo 
Hermanno^ 
ito  terzo  ^Federico  ^Hermann© 
C  Rodolfo 

dolfo  n.  &  la  madre  di  fuo  fratello  fu  l'ultima  figliuola  del  Landgrauio  di  Alfatia. 
io  Rodolfo  edificò  il  collegio  in  Backeua,c\:  mori  nel  12? $. 

Hermanno 
Henrico 
Ortliebo  abbate 

Ifo  ^Rodolfo  Hefs 

a    /Federico         jFIermanno<Jmorte  fenza  figliuoli 
/        J7         (er/  r<? 
1  Rodolfo  Vueck  .^Rodolfo  v- 
>ppo  Rodolfo  Hefs  dC  ite  fuoi  figliuoli,uenne  il  dominio  inmano  di  Rodolfo  Vue/ 
;he  mori  nel  1357. 

O©  «  Rodolfo 
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fHermanno  21 , 

,7     \Burckhardor     19  20  5  SS'  ,? 

Rodolfo.)      18       SRodolfo  Bernardo^Bernardo 
Vuecker/Federico    S  ^Rodolfo 
f  Rodolfo    CHermanno  . 
Bernardoio.hebbe  ancora  il  contato  bpanheimenle 

C  2J 

iz  \Chriftoforo 

Giacobos  ^  milianoCefare. 

/Giouanni  uefcouo  di  Treueri 
Bernardo  morto  nel  monte  Peffulano 
v  Georgio  uefcouo  Metenfe 

Carlo  «.hebbepermoglielaforei^ 

gouernatoreddlaCefaieamaeftamLutzelburgo,^ 
lotto  titillo  della  regione  Lutzelburgenfe,&:  ne  habbiamo  fctitto  alquanto» 
C     2+  ("Filiberto 
Bernardo^ 

/Chriftoforo 
x%     L  C  Alberto 

Filippo     lacobaducheffa  di  Bauiera  pg  d  ^ 

riwfl«Ln  Mar  lRòdolfo  canonico  d' Argentina 
?    r  Giacobo  uefcouo  Treuerenfe 

ChC?  Q±hdm  ^Maria  abbadeifa  in  Buern 
conte  Spanheinv  ^     ^  monac3  in  Pfort2hdm 

cnlc*  «  /Rofìna  moglie  di  Francefco  conte 

(    diZollern  ,   .       „,  ,      *   ,  -, 

'  Beatrice  moglie  di  Giouani  duca  Palatino  neli  aiuto  degli  Huni 

zó     ^- Alberto  morto  ^ 
Ernefto  ^Bernardo  morto 

^  ^Carlo 

Morto  Filippo  Marchefefenza  figliuoli,due  fuoi  fratelli  diuffero  tra  foro  il  Marche 
Bernardo  di  più  età  tenneBada,  &  morto  lui .gouerno,  il  minore  de Tuoi  fi/ 
sliuolirErnefto  poflede  Pfortzheim  terra  il  Marchefato  Hoch 
bergenfe,gli  flati  Badenuuiler,Sufenburg,&  Rote- 
len,Etmorto  lui  del  iyf*.  gli  fuc/ 
ceflfe  Carlo. 

Algc 


Lib.   111.  :  |ì| 
Àlgoienfe  regione le  lue  parti 

difleónatà. 


Lgola  parte  di  Sueuia ,  da  or/ente  é  terminata  à  Lieo  fiume  da  oeddete  al  Iago  Pò 
L  damico}à  fettentrione  dal  Danubio,cY  da  mezo  di  dalle  alpi.Fu.  anticamente  det- 
à  tafecondaRheu'auerfoleaIpMaterrae irtuernale&afprajtuttauia niafchi'cVfe- 
Amine  fono  beliti  attendano  à  filar  lino  ,nepercto  fono  biafimatieglihuominf. 
la  regione  ha  moki  giumenti  uacche}c¥  caualle,c¥  ui  uengono  bei  poIledri.Gli  ha/ 
mfeminano  formento  8C  orzo.nel  uerno  hanno  molti  bofchid'  3btete,cYdi  pine- 
:,pefci,&:  uccelli.Trouanfi  di  paflTo  in  paflb  molti  larghi  pefcarefsi,cY  uiuai,  ne  qua, 
ano  gabari  molto  grandi,&  altri  pefei  grandifsimijfpedalmétclucci^carpon/,  cirri 
:fonopefci  di  gran  fegato3cx:  altre  fpec/e  d'ottimi  pefd^fpecialmte  balene.Chia/ 
»  Vuelinin  certi  pefei  che  hano  in  luóco  di  barba  due  lunghe  funicelle,  dC  deuorancJ 
ripefci,&  uccelli  acquatici^  fono  tanto  grandine  peìano  40 ,  de  50.  libre .  Alv 
ì  doueua  chiamare  Almagoia^dall'AlemagnajOuero  ferodo  ali  ri  Cairpidono,co- 
loueduto  in  antiche  lettere  Albgoia,dalle  alpi  allo  quali  còfina  da  mezo  di.Lacafa 
ftria ,  il  uefeouo  d' Augufta ,  V  abbate  Campidonefe,  8C  i  cónti  di  Montforc  f/gno/ 
ano  a  quefta  regione ,  quantumque  molti  nobili  ui  facciano  rsfidentia^ccerco  Iè 
nperiali,  Glihabitatori  attendano  al  Iino,alla  tela,'a  beftiam!  al  latte:  SC  à  prepa> 
degnami,  Il  uolgo&  contadini  uiuono  miferamentedi  nero  pane  d'auena ,c¥  di 
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orzo  «  Quello  paefe  abbond 
di  ualli  nomate  >  da  fiumi ,  eh 
ui  corrono  come  daTetracl 
fiume  fi  noma  lauelle  Tetra 
chana»da  lrracb,irrachana 
daBreitach  Breitachana.cVd 
Itero  Ilerona.  litro  fiumi  e  c 
mediocre  grandezza»  &  uici 
no  àaltri  fiumi?che  efeono  d 
morì  finche  alla  forca  Vlme 
fe  sbocca  nel  Danubio .  B; 
gna  le  mura  di  Campfdom 
§C  quafi  quelle  di  Mcmmir 
ga.  Taccio  bora  di  due  fìun 
nomate  Argen  ,Stauferthal  JLiblaehertbal,  HtodcrfcneerdiaJ,  WITctóri,  Vuigeto 
ecc.  Algoia  ha  in  Teuffenbach  un  bagno  fulfurco,che  ufano  gli  habitatori  cotra  le  feto 

Qtta,tcrrc&  cartelli  in  Algoia* 

!>oia  tiene  molte  citta  8C  u.lle,i  cui  nomi  fono  Imenftat,  Campidon^ulgar mei 
tekcmptenJfsna^VuangenjTectnang^utkirch^auenfpurg^uidfec^en 
mineen,B»brach,Vuortzach,Futren,Mindeiheim,&c.  Gattelli  cVrOccbe,Ro 
-*tenberg,Krantzeck  -,  NeiTeluuan^Lucbcenftein^alckenftei^derucfcouo 
Ausufta.Rotenfelfs,  Bleichacb,  Staufen,  feammcrauu  Liebnauu,  de  confidi  Monda 
L'abbate  Campidonefe  ha  quelli caftelli in  Algo.a:  Vuolckenberg  Liebentfaan,Ni 
bur&Logo,F«  chen.De  Capperi  da  Vuldburg,Truchburg>Vo!rTeckJZil; .Alcuni» 
bili  hanno  caftelii  cY  terre  in  AIgoia,come.  nobili  bcheìlenberg.Hochneck,  le  quali  gii 
riditioni  hora  ubidirono  al  contato  di  Tirolo^riberg^uerdenftein,  Langeneck,Ri 
tenfteinXaubenberg,SirgenfteinJRatzenrÌedtJbchcen(tein.fcd 
ù  come  Èglit2,Sconburg„Nouo,  Rauenfpurg?Zurn  Gielien^chmaleckAo 

Vinca  monafterio  .uolgarmentc 


Vuingarten. 


QVel  mafìàfterto  dell»  ordine  di  S.  Benedetto ,  fu  gi'a  edificato  da  Guelfi .  Il  prfo 
Guelfo  fu  conte  Altdorft  predo  àRauenfpurg,  a  tempc >di  Carlo  Magno  la  * 
figlia  Giudithhebbe  per  moglie  Lodouico  pio  Imperadore.  Et  fia  bene  defermerc lag 
nealogi  a  di  quei  primi  conti, 


r  Rodolfo 

Guelfo  .jConra/  Eticho 
conte 


o  vUonra/ 
^Giudith 


Barbo 

)Henrico  Henrico. 
.Lutgarda 
'regina  de 
,  Francia* 


'Eticho  C  Henrico 


;RodoIfo 
\Conrado 
'uefeouo 
Canto 


'Richarda 

ì  2 
Guelfo  Rodolfo* 


'Guel 

Cuni 


Henrico  quinto  nel  patentato  hebbe  per  moglie  Beata  di  Hoguuart,  che  partorì  Co 
«f  ranto  8£  Dofelaprima  pietra  nonmonafterio  Vuingart,cV Rodolfo  fuo  figliuc 
dono SS fto moM^rio  afiiluaie,a: ui  fu  fepolto .  Guelfo chiamò  quefto  monaf. 

llunhwere  Morto  lui  fenza  figliuoli  Cuniflao  ucro  Kuneguda/imantoad  Al 

Sono  nel  creilo  Rauenfpurgenfe.Duca  affai  beni  al  a  Vigna  del  Ognorc  .Guel 
P  8m  Saliuolo  diede  buonJpartedellafua  heredtt'aàqueftomonafter/o-Ecm 
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na  & 'datigli molti  beni  del  nz^.ui  fife  mònaco  fottò  Cunorie  abbate.  Federigo  éà> 
i  Sueuia  toUe  g  moglie  Giudith  la  forellàdi  quello,©*  genero  Federigo  BarbarÒfTà; 
,uerai  di  fotto  nella  Bauiera  lacógiurtta  defcrittione  della  genealogia  de Guelft.Bé 
ero  fuil  primo  prelato  di  Vigna  nel  i?^  .Et  finalmente  ìihoftrà  eti  Gemicò  bàbàtc 
ttenutó  dal  Romano  pontefice  là  mitra  epifcòpalé; 

Rnùehfpurgì 

Auenfpurg  terra  Imperiale  fu  ferodo 
alcunijà  tempo  di  Carlo  Magno,  nd> 
mata  Grauenfpurgjrioé  borgo  del  co 
te.La  terta  e  bellàrornatadi  edifici],  fi> 
tuatà  ih  ualleamena.Hadi  dietro  cióèdaóhété 
il  monte  de  uiti  piantato.Tra  cittadini ,moki  fo> 
ho  patricrj  altri  mercanti.Nel  mòte  e  fopra  ftà  al 
la  città  è  una  ròcchà  antica  ,edit'icatà  già  uoo; 
anni  dà  Saturnino  baroe  di  Sueuia  hora  la  chia 
mano  mote  di  fari.  Vito  in  Haslach ,  oue  t  duchi 
di  Sueuia  tennero  jla  fuà  cortei  fpécialmente  if 
duca  Hiìtbrando,che  fu  padre  di  S.  Hildegarda 
moglie  di  Carlo  Magno  .  Nonmólto  lontano^ 
dal  mote  S.  Vito,  fi  ueggono  le  tóuine  d' un  cà> 
ftello  nomato  im  Hàsloch,  ouè  fi  dice,  che  nac/ 
Federigo  Barbar  offa.  Ad  occidente  un  tiro  di  manoe  oltre  Vigna  un'altro  moriafté 
le  Premonftratenff,detto  Bianca  aug!'a,édificató,(còme  fi  dice)fotto  Othone  prime* 
icoateHabfpurgenfe.Nelnr^Hermanófuprimoprepofto^nelizfz-diprepo/ 
a  fatta  abbatia.Schufs  fiume  quafi  bagnà  quefto  monàfterioA  nafeedo  fopra  1  mo- 
Erio  Schuffenried/otto  Buchorri  pffo  ad  Etifskiich  uilla  entra  nel  lago  Podamico* 

vudngeti. 

Vefta  terra  non  é  troppo  grade,  8£ 
fogetta  al'  Imperiò.La  fua  giuridi/ 
tione  fi  ftende  uri  migliò  fuor  delle 
muraicV  ha  in  pegno  dall'  Imperiò 
il  contato  Meglofs.  I  cittadini 
attendono  à  far  falci  da  fieno  5C  rele,a!le  qua 
li  àttedòno  di  fòrte  che  né  uendòno  ogni  an- 
no per  immilla  fiorini , il  che  mamfeftanof 
prencipali  di  quefta  città  •  Noti  minore  im> 
prefa  e  quella  delie  falci,  le  quali  fanno  in  4, 
forme,aIcuni  chiamano  Longobardi ,  6V  al/ 
tre  Suuizzéréjle  terze  Dumarie ,  8C  le  quarte 
Lotharin^ié.ll  campo  d' infornò  à  queftà  eie 
Adi  tormento .  Il  fiume  Arg ,  che  ui  corre  e  pèfcàrecciò  5  dC  fi  fcarica  nel  lagò 

Origini  &  fuc celione  de  Hohìli  Dapiferi  vudpurgtnfi. 

VN  miglio  lontano  da  Rauenfpurg  uerfo  Àlgoia  foV 
pra  la  cima  di  un  mote,e  Vualdpurg  cafteIlo,dal  qua; 
le  i  baroni  Dapiferi,detti  uolgarmente  TruchféfTerij 
preferò  il  home .  Quelli  deriuarono  dà  Gerardo 
huórno  degno,il  quale  hauéndo  feruito  à  Rumelo  duca  di  Sue 
ui  a  à  tempo  di  Còftantino  Imperar,  hebbe  da  lui  la  rocca  Vual 
purg,  OC  iì  terreno  uicino.Riceue  ancora  da  quel  prencipe  uri 
feudo  uérdefeuro  con  tré  pigne  dC  leghiande  d*  oro .  Egli  dC  i 
fuoi  fucceffori  furono  creati  Dapiferi  del  duca  di  Sueuia  :Ec 
nomati  Dapiferi  da  Vualdpurd.  Gli  hi  fiorici  fanno  mentioni; 

OO     <*    dei  baróni 


oaucea 
amico. 


èli 


ella  Gerriiamài 


dei  baroni  diVaaldourg  dell'  àqi,  quando  uiueua  Carlo  Magno,&deÌ  rA-  a  tempo. 
btthonéprimo.DelW.FederigofigM^ 

fi  fece  in  Brunfchuuich.Nel  hoo. regnando  Henrico  s  .utile  Vuernero  conte  ini  nan,É 
Dapifero  in  Vualdpurg. 

CCono  ò  Cuno  reftauro  Vigna  rnonàftériò. 
Vuernero<Federigo  di  Tlianpinccrna  Vuinterftetten. 

£Gebhardo3la  moglie  Ella  concetta  Rauenfpurgenfe. 

Disili  dentarono  tuttii  Dapiferi  a-  Vuddpurgenfn  > 
Nel  nei  A  appreiTo  Filippo  re  de  Romani  Hérico  Dapifero,quado  efiore  fa  air 
mazzate  in  Bamberga  daOrrhone  Palatino  gene  nouoiendo  Filippo  dargli  lua  tigl 
uola  per  moglie,per  c'haueua  fcel eraramente  ammazzato  un  famigliare  del  duca  di  Bì 
uier  a,egli  rrouara  f  oppottunica  de!  tempo  dC  del  luoco,aiTaife  il  re  nella  camera  &  gli  ts 
sjlio  una  uena  organica  .Tuttauia  fpauentaeo  col  gridare  di  Henrico  Dapirero,  che li  tr 
uauà  folo  con  Conrado  uefeouo  di  spira  in  Iuoco  1  ecreto  dalla  camera,non  diede  il  co 
po  pienojPerche  gli  tremaua  la  manoacofi  la  ferita  fu  piccioli  mortale.  11  Dapifero  u 
dura  la  crudele  opera  con  grido  &fpauento  gl  i  falcò  cótra,cV  fi  pofe  a  rinchiuder  la  poi 
£3>accioche  qfto  maluaggio  no  aigg«lTe,ma  il  trifto  titfdo  all' indrieto  un  colpo  Io  Ieri  i 
una  mmim  gitcollo  a  terra,cofi  aperta  la  porta,fuggi,prima  che  i  cortigiani  le  n  au 
cleono  cV  motando  fopra  i  caualli,che  teneua  per  quello  in  punto,fuggi  della  citta  Par 
to  lui' fi  leuo  si  romore,K  concorrendo  tutti  alla  camera  del  re ,  b  trouarono  mortoci 
uoltbnelfuofangue,perctiedopohferita^^^ 
micidialcfupertantamaluagiaamrm^^ 

ricalco  del  re.  Lage-nealogia  di  queft'Octhone  fi  legge  nella  Bauiera.Nel  1268  Henri 
eo-Daoifero  da  Vualdpurg  apreiTa'l  duca  Còradino.fu  madato  dopo  la  morte  del  fuo  d 
ca  a  Pietro  re  di  Aragona  che  gli  portafle  il  fuo  anndlo^t  gl<  narrato  la  mifera  mortec 

elTo  duca.ll  re  Pietro  gli  diede  ali  in  corro  le  mi  egned 

duchi  di  Sueuia,  cioè  tre  neri  leoni,  i  quali  fin'  ad  hot 
fon  portati  per  infegna  da  baroni  Habfpurgenfi  .N< 
1  jotf .  Giouanni  Truchfefs  compro  da  i  conti  Henric 
di  Veringen,&:  Eberhardo  di  Nellenburg,fua  coniar 
guinei  la  propietà  della  rocca  Truchpurg,  la  quale  h 
ueua  per  modo  difeudo  infieme  conl'aduocatia  èVgi 
••  riditione della  prefettura  di  lfna5per  190.  marche  d' ar 
genio  EtChiara  CótelTa  di  Neifen  fua  moglie  gli  die 
de  il  dominio  Vuolfeck ,  &  la  terra  Vuurtzach.  Ni 
1 3  5  ©.morendo  tutto'l  conuentò del  monafteri  0  Ifnen 
fe,cortìe  fi  crede,per  qualche  animale  uenenofo ,  coni 
una  bota b  rofpo^he  cadette  nella  pignatta.OttoDa 
pifero  ui  fece  abbate  il  parochiano  della  città ,  &  lo  ue 
Ri  da  monaco.  Nel  ij7^Ifna  città  fu  liberata  dalla  giui 
ditione  de  Dapiferi,per  la  diffidenti  di  una  donna,o 
me  poco  apredo  diremo.Nel  medefimo  tempo  Giou 
ni  Dapifero  per  Sueuia  prefetto  dell'  imperio  rolta  pc 
iuL  mntpflTa  ài  7  ili  hebbe  delie  gran  dite,  &C  ottenne  in  fuoco  di  pegno  queit 

q  li  Fc  ouantumque  non  haueffe  figliuoli  della  moglie  tuttauia  effa  morendo  gli 
lafciò  Der  teftamento  rutta  la  d  ote.Cofi  egli  tolta  un  altra  moglie ,  n, 


hebbe  molti  figliuòli,  cYmorideli^J.FufepoitoinU' 
qà,nel  monafterio  con  i  fuoi  padri.  Da  lui 
deriuerd  la  genealogia. 


Giouanr 


Lib»  ili. 


■4L 


jTGtacobo 
cacalliero 

iEberhardo 
'cote  Son/' 
"""'^rieriberg 
iferó  3 


Georgio 
^Dapifero 


Giacobo  more  fenza  figliuoli  del  tjò£     _    ,  ... 

FcdérfgoTcdj'<  Chriftofcro  morto  alla  "guéfrl 
feo  Tolda  o    H  diTunici 
Vùilhelmó  lì  ^Gfacob  morto  nel  144?» 
uecchio         \  Vuilhelmo  &  Giouanni 

/Ottbo  uefeodó  d' Auguftà  et 
GiouànnÌ,quefto edifico     L  Cardinal 

Vuolfeck 
Ottho  uefeo  uo  ài  Conìlanti  a 

ChriSoforo 


Giouanni 
Truchfefs 
Andrea 
\Bernhardó 


tìeorgio 
Dapifero 


Giouani 
Truchfefs 


'Georgiò 
Giouanni 


G/acòbo  Dole  rapiti 
Vdalrico 
Ludouico 
Georgio 
HenricÒ 


òrto  GiouànniDapsfero,Giacobo  Tuo  primogenitOifuccefie  nel  dominio  8t  con  gli 
la  Fiorini  andò  ò  uifitaìrc  terra  Carità  ciò  fu  chiamato  cacelliero  ò  Co  dato.Mor/ 
nel^cVfepokoinlfna.  EberhardoCuo  figliuolo  compro  il  contato  Sonnenber;' 
r,&  Scher  terrai  il  contato  Fridberg.Ma  egli  poffedè  corto  tempo  il  primo  conta 
rcheSigifmondoprencipe  d' Auftria  gli  diede  jj.mila  fiorini  per  quello.  Moto 
o  Bberhard0deh47P.cVfepolt0  in  Scher  Giouani  Dapifero  figliuolo  di  Giacobo 
elliero  fu  prima  prefetto  dall' imperadore  in  Sueuia,c¥  poi  che  quefta  prefettura  fu 
nta  alla  cafa  di  Auftria,  egli  fu  creato  prefetto  in  Sueuià  per  nome  della  cafa  d5  Ali 
Andrea  conte  Sonnenbergenfecomincio  ad  edificare  la  roccha  utdno  à  Scher  nel 
inebri  stornando  dalla  caccia  >  fu  da  Felice conte  Vuérdenbergenfe  armatomi/ 
:nte  uccifo  in  un  campo  traMengen&  Rtedhngen.  Ifua  propinqui  Giouanni  6C 
ìelmoc'hebbefua  figliuola  permoglie,cV  Georgio  Vualdpurg  uédicaronoiìnno 
norte.ìn  uano  ne  folecitarono  Mafsimiano,che  fauoriua  oltre '1  douere  a  Felice.Ge 
figliuolo  di  Giouanni  Dapifero  pigliando  per  mogliela  figliuola  di  Giouanni  co/ 
Sohncnberg  a'cquiftb  per  quella  la  fignoria  di  Vuolfeck .  Quefto  fu  capitano  nella 
a  de  contadini^  ne  amazzb  affai  con  l*  aiuto  déllaliga  Sueuia.Dopoi  fu  fatto  luo- 
lente  di  Ferdinando  ducad'  Auftria  nel  dominio  Vuirtenbergenfe  :  mori  in  Stuck/ 
a  nel  is  3  t.cV  fu  fepoko  in  Vualdfee.Coftui  come  da  Vuilhelmo  Archfdapifero  l' al/ 
:tàdelcaftello,che  eglihebbe  in  Vualdpurg gi*.mila  fiorini,  hebbe  ancora  cYpe/ 
ierj.mila  Fiorirti  f  àduocantia  di  Sueuia.Chriftoforó  primogenito  di  Vuilhelmo 
Fero  tornando  dalla  guerra  di  Tunici,s'  infermo  in  Lombardia,  OC  mai  in  Paui'a:  & 
epolto  Giacobo  Dapifero  figliuolo  di  Georgio  barone  di  Vualdpurg ,  prefo  con 

0  nei  Gimnafio  da  Tómafo  Rhofenberg,&  condotto  di  giórno  fuòri  della  citta 
caualli  fu  tenuto  in  prigione  j.anni  &  finalmente  con  taglia  di  8.  mila  ducati  h'be> 

mori  del  ^.tornando  dalla  guerra  di  Marfilia .  Si  infermò  nel  mare  Mediterra/ 

1  fu  fepol  to  in  Sauona.  Giacobo  Dapifero  figliuolo  di  Vuilhelmo  il  uecchiOimorì 
4.andandocontra  Turchi.  ìfnd.  ,? 

Vefta  città  pfe  il  nomeda  Ifne  ftume.che  le  corre  ufdriò.Fecefi  di  uilla  citta  pf<« 
fo  al  monafterio  di  S  . Benedetto  edificato»  dà  còti  Veringenfi,i  quali  morti  feriv 
za.pgenie  uirilejfna  terra  uenne  per  heredità  à  fignori  Dapiferidi  Vualdpurg, 
Quefti  hauendo  poftedilto  molti  anni  quefta  terra  i  lor  cittadini  per  un  cafo  me 
^o-"  morabile  fi  liberarono  della  fignoria  di  quefti.  Nel  hauendo  Lupoldo 
l' Auftria  determinato  di  muouer  guerra  a  Suitefi  perfuafe  ad  Òtthone  Dapifero  di 
mrg^cheglimadanrcalquaticaualli  in  aiuto:lo  prego  ancora  cbeglideffegli  ftiperi 
la  càuallaria  codetta  promettédo  che  al  ritornò  gli  fatisfarabbe  del  tutto.Ottho  fì 
ìdiGioUani  Dapifero  fuo^pinquo,cheabbódaua  di  denari  ^pmifte  al  duca  Lupo| 
ito  chiedeua.Ma  la  moglie  di  Giouani  D3pifero,che  odiatia  Qctonefturbo  il  mari 
no  gli  preftà  denari  Otto  sdeguato,minaciòà Giouani  di  far  cofa,che\  lui  St*fuoÌ 
idètiYarebbe  di  gra  dano.Etpigliado  da  cittadini  ìfneii  8  o  o,h  b.d'oboli  di  moneti! 

I  Conftahtienfé 


Della  Germania 


Conftantienfe,  gli  fé  tal  partito ,  che  f  e  tornando  dalla  guerra  \  egli  o  uero  fuoi  defeè 
demi  Fra  certo  tempo  pagalTeno  quefti  denari .  nòti  tornando  dalla  guerra  ò  nonr 
ftiruendo  denari  lui  è  fuoi  dèfeendenti  al  tempo  determinato ,  efsi  fuffeno  liberi  dalla  i 


céndo  ftima  di  Giòuanni  Dapifero,  che  non  uolfepreftarei  denari  ad  Othone^fc 
za  tale  eccettione  farebe  flato  fignore  di  Ifna.La  città  incorpora  ta  ali  Imperio  crebbe 
huomini  diftanze.  Icittadini  attendono  ì  lino  8C  tela  ,come  quafi  tutte  le  citta  di  fi 
coi^8C  uendeno  quelle  lor  fatiche  à  Turchi.ll  campo  di  quefta  terra  a  come  il  Campii 
nefe  molti  faluati,ma  tuttauiafihabita  fcVcoltiua  dalla natiuita di Chrifto  in  qua  dat 
mani  al  che  manifefta  una  uecchia  pietra  nel  monafterio  oue  fi  legge: 

iMp    CiESAR   L  SEPTIMVS    SEVERVS,  PIVS    PERTlNAX,  AVGVST. 
RABIC    ADI  AB,   PARTHICVS  MAXIMVS    PONTIFEX    MAXIMVS  TRI 
*>OT    IX    IMP.    XII.  COSS.  II.    P.  P.    PROCOS.  ET  IMP.  CAESAR  MA 
CVs'aVRELIVS    ANTONINA    PIVS  AVG.    TRIB.   PoT.   UH.  PROCC 

te  vias  ET  pontes  RESTI.  A  camb.  M.  p.  XI.  Chefignificarilta 
ho  Imoeradoreco'  fuoi  Lucio  Settimo  Seuero  PiolPertinace  Aug.  Arabico  Adiabeni 
Parthico.Mafs.  Pontefice,mafsimo  di  Tribunizia  potefta  noue  uolt« :  Imperador ,n.C< 
Colo  t.  Procofolo  padre  della  patria.  Et  lmperador  Cefare  Marco  Aurelio  Antonie 
le  Pio  AuguitTribuno  Pont.4 Proconfuie uie&i  ponti  da Cambidono  Per  ii.rnilaf 
fi.L'edificationedel  monafterio  ifnefe  inoltratami,  nel  ^.quando  andai  a  quel  Ino( 
fa  mani fefto  come  nel  1 041 .  la  chiefa  nella  uilla  Ifne,fu  da  Eb erhardo  uefeouo  di  Cofta 
ttaconfecrata  ad  inftantia  di  Vuoìfrado  conte  Veringenfe,&  di  Hiltrudefua  moglie, 
poi  del  io^.di  Manigoldo  fratellodel  dette  Eberhardo  cote  Veringenfe  dotata,  dC  ridi 
fca  in  abbatia.Henrico  qumto.neliiod.confcrmò  quefta  opera. 

Canipidona,uolgarmente 

Kempten. 

Ampidonaé  terra  anticarie  quale  auanti  al  nafeer  di  Chrifto  fu  detta  Vermei 
dopoiTretica,terzoVert?caJ8t'  ultimamente  Campidona.bthebbe  un  ann 
caftelIo5nelmotedettoHillarmont}douebabitaronoanticamenteiduchidiS 

uia ,  &  fpecialmente  Efnetio ,  che  fi  cóuertt  alla  fede  Chriftiana.&:  nacquerc 

lui  Gotfrido  duca  Hobingus 
busalmano,HiIdprando,che  di  1 
ne  potete  in  SueuiacY  ^tn  Ilergoi: 
quale  genero  di  Regarda  fua  ir 
glie,  che  fu  di  Bauierajriel  moi 
Andechs  VIricofuofigiiUolojC 
fu  uefeouo  Laufànenfe ,  cV  Hill 
gardim  figliuola, chefu maritai 
Carlo  Magno,cYgli  part0ri4.fi 
uoli ,  Carlo,  Pipino,  Lothar  io,  t 
douico,  &  4.  figliuole,  Germi 
Gifella,Berta,et  Hildégardi.  H 
toronoin  Andechs  ,hora  uicin 
Rauenfpurg  nel  monte  di  fanto 
to,hora  Hillarmont:  PalTó  à  Ca 
pidona  Hildegard!  fua  figliuc 
*5fenrèrt4oto  Carlo  Magno  fuo  marito  oue  edificbiiroo;iafterió  Capidonefe,* |id 
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Lib*     III*  <ru 

amato  di  Marmont  conmolti  priutlegi .  La  roccha  Hillatmòiit *a  noftro  tempo  to 
inomafiBurgalden.  Enclla  città  un  colle  precipite,  nella  cui  fommita  è  un  piano 
icato  con  alcuni  ripari  ,&  indi  fi  uede  tutta  la  regione.  La  detta  Imperatrice  Hild/ 
c  fcpolra  nel  detto  monafterio  del  7  85.  AmeIgario,o  più  tofto  Andegario  fu  primo 
einqueftomonafterio,come  dimoftrano  le  lettere  della  edificatone  |Gli  abbati 
tennero titulo di prencipe,& furono annouerati  trai  quattro  abbati delPimpertOi 
impodunoterra doppo  gran  tempo  uennc  foggetta  airimperioi-a  terra  e,ben  for/ 
a  ifpopolo  belHcofo,&  ui  fi  fanno  coltelli  otcimi,teie  alTai  bianche  8C  uerdi  fcure* 
cardi  hebbe  una  forella  detta  Adelindi,  &  fu  moglie  di  Octho  còte  di  Keflelberg» 
Sitò  in  BlanckenthaljprcfTo  àBiberach,la  quale  Adelindi  mortoli  il  marito,  editi' 
lònafterio  Buchauu,uicino  al  lago BuchamenfCj non  lontano  daBiberano,nel 
accettano  folamente  giouanette  confette  cV  libere,cV  fono  in  libertà  di  ufcirne ,  & 
arfi  In  quel  modo  Hildegardi  col  fauoredelmarito  edifìcaffe  il  monafterio  Cam 
ie  dorandolo  del  contato  Hillarmunt ,  fi  uede  nelle  lettere  della  fua  edificatone, 
i  furono  móftrate  dal  fìgnor  Vuolfgango  da  G»  «nenftein  abbate  di  quel  luoco ,  dC 
ddimai  te  più  antiche  letterali  fuo  tenere  à  teli  .;in  nome  dell'in  diuidua  trinita,Ca* 
>er diurna  clementialmperadore  Auguft.  Si  condiamo  di  fobblimare  aumentare  8C 
nirclafanta  chiafa  di  Dio  condono,  conueneuole  alla  noftra  grandezza  /per  no/ 
erna  remuneratione}&:  {labilità  del  noftro  regno,per  ciò  fapino  tutti  i  fideli  prefen- 
ituri  come  à  perfuafioni  del  fantifsimo'padre  noftro  papa  Adriano36Y  à preghici 
gard't  noftra  diletta  moglie,cV  per  la  nobile  dC  fedele  ferutfu  di  Giouanni  Augien" 
^tediS.GailOjcVuefcouodi  Conftantiapcrlo  merito  di  Rudango  Mctefeuefco/ 
di  Saturnino  abbate  Vuldenfe,cY d'altri  prencipi  innumerabili  noftriafsiftenei. 
iamo  tolto  un  certo  Andegari  nobile,  cY  di  gran  religione  primo  inftitutore,deI 
fter  io  Campidoncfe,&:  fattolo  abbate  nel  medefimo  luoco ,  da  lui  edificato  ad  ho/ 
Iella  beata  uergine  nella  uilla  Ilergouu,^:  confecraro  da  papa  Adriano, il  gior- 
Pafqua,douendoft  i  preciofi  corpi  di  fanro  Gordiano  &  Epimacho,l  ho  mandato 
onore  nella  fua  abbatia.  Ma  per  che  eflTamoglie  noftra  s'ha  elettola  fepoltura  in 
uoco,noi  fìamo  ftati  contenti,  che  eflTa  gli  doni  per  propia  poffefsione  in  perpetuo, 
o  per  heredita  paterna  ha  ottenuto  in  1  lergouu,  Augufgouue,  dC  Albeigouuc .  Noi 
que  ordinando  che  quel  monafterio  edificato  8C  dotato  del  noftro ,  fia  fotto  noftra 
fecuro,Con  noftra  autorità  determinariamo,che  niuno  giudice,ò  conte  debba  ma. 
elecortijUilleò  capi  fuggetti  al  detto  monafteriOjCVc.  Et  qua  finiice.  Ma  per  che  fi 
per  uero  ,  enduri  in  ogni  tempo ,  fermando  tale  concefsione  dipropia  mano,leho 
^pendere,*!  noftro  fìgilioJluXf.q-m.u.i. 

3  de  Re  Carolo  Serèniftimo  tmperadore  Àuguft. 

berto  Cancelli/  TV         ero  in  luocodi  Luperto  ArchicancelliereT 

y    J&V  Cj  horiconofeiuta, 
delfannodeir  ^  tor^one^MndirfoMnraMol»rimo 

nperio  del  prjf/  L/        fimo  Carolo  tf.  Fatto  in  Roma  il  giorno  di 

a  nella  chiefadi  S.Pietro,prefente  Adriano  papa,&  altri  prencipi  in  nome  di  Piò 
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nente,Amen. 


cn. 


) Vetta  terra  Imperiate  bella  &  forteju  anticamente  detta  Gnen  Vuerd.ln  &ep» 
i  mercanti  fon  ricchi^àffa  per  quella  unfìumicello  di  fontana,che  non  fi  agghi 
accianel  uerno.H  ftto  èameno,benche  tenga  à  mezo  di  un  luoco  paIudofo,ché 
la  fortifica  da  quella  banda.lui  fi  fanno  uarie  forti  di  tele ,  OC  di  ueh  fatti  di  Imo,. 
&  bombaceli  che  fidano  quafi  tutti  i  cittadini,^  ne  fanno  grofsi  guadagni 

Sitrouan® 


Della  Germania 


Si  cremano  molte  edifica  tioni  de  monafterrj  di'  intorno  la  città-3do^  Ottenburen  edi 
catoda  Carlo  Magno:per  CiliacocotelIergoienfetMunchrot  Premonftratenfe  fatto 
duchi  TeckèTi:Hochfenhaufen  dell' ordine  di  S  Benedetto  edificato,  dal  fignore  Vu 
hartzfchuuendin:  Vuiblingenjpreffo  ad  Ilar  fiumei  edificato  da  iconte  diKirchbe 
Buchfsheim  monafterio de Certofini  edificato , da  t  conti  Elkrbachefi;  fonoui  cafte 
Kronburgde  nobili  da  Reehberg:Marftetten  de  baroni  da  KunfeckrLautrich  da  not 
da  Landauu.  Eroltzheim,de  nobili  di  eiTo  Iuoco,KIemuntz,denobili  da  Rechberg ,  fi 
me  Aichach  ÒC  Brandeburg-  E[parimente  DietenheimjBeìtenberg ,  Vuertingen ,  2e 
KirchbergcaftellocVterra3fono!portilungoIIero.MordicontidaKu  quelcc 
tato  peruenne  à  duchi  d'  Auftria,chepoi  l' impegnarono  àFugcheri» 


MmdelheirrL 


tndelheim  terra  uirina  a  Mindel  fiume ,  e*  luoco  ameno  U  ben  coltfuato ,  & 
nel  móte^pinquo  una  roccha  regale,fignoreggiano  a  tutto  i  nobili  deFreu 
fperg*  Nel  Suuigero  caualliero  trasferi  Mindelbergenfe  monali 
— krio  Bedernoienfein  Mindelheim  terra.  Di  poinelii9oj'ifteffomonafterio 
monache  fu  da  Henrico  fignore  Michelbergenfe  datoàmonach  i  Augii  ftiniani.Nelij; 
la  rocca  Mindelbergenfe  fu  rouinata  >U  la  terra  Mindelhcira.fu  à  fucco  SC  facco  defertai 
Nel  ijtfy.Vualtero  Hochfchlitz da Kircheim  ad  Haldea,fu  creato  fignore  di  Mind< 
heim  ,il  quale  fu  parimente  uefeouo  di  Augulta38c*  nel  ij^.per  collo  a  Mindelheinvn 
ri.  A  cui  fucceffe  Federigo  duca  Teckenfe,cheedificd  la  rocca  di  Msdelheim,  fui  mor 
di  fan  Georgio:coftui  fi ufurpò  molte lìgnpriej  SC  attediò Kaffubeuuern, del  1^77. $Cit\ 
à  20.anni  chehauea  fignoreggiato  a  M{ndeìheim,mori,deI  13  8?.  Plebbeg  moglie  Ani 
coteffa  diHe!3enftein,8^  lai  ciò  affai  figliuoli  mafehi  dC  femine,  i  quali  rutti  eccetto  ale 
ne  figliuole,  morirono  fenza  heredi.Federigo  fecondo  genito  in  fieme  con  Vdalricqf 
cello  gouernò  la  signoria  paternaanni  io.de  mori  del  1413-  Vdalrico  edificò  la  chiefap 
rochtale  in  Mindelheim  del  i^.dCmori  del  143  2«  Georgio  V  altro  figliuolo/i  fe  prìn 
dottore^  poi  prouinciale  nel  ordine  Auguftiniano.Lodouico  y. figli uolo,fu  patnan 
d'  Aquileia,cV  ultimo  cote  Teckenfece  g  che  morto  Vdalrico  .cgli,&  i  figliuoli  delle! 
relle,conti  di  Vuertheim,&  Rechberg,gli  fucceflero  come  heredi  nel  dominio  .Morte 
Patriarcanel  concilio  di  Bafilea,Guta  fuaforella/i  maritò  al  contedi  VuertheimJrmei 
gardi  l' altra  forella  tolfe  Vito  da  Rechberg  caua!liero:fuo  figliuolo  fu  creato.fignorci 
Mindelheim^a  cui  genealogia  hora  fcriuero. 

^Georgio  rVito  j 

.Vito  \Georgio 
j  ^Margaret» 
Alberto  CChiara 
.Agnefc 

•  Vuolffgango  Cononfc* 
'Georgio* 


Vito  da  Rechberg,^ 
la  moglie  Irmen/  *^ 
ga 4  duchelfa  Te-  1 
ckct|re*  / 

|  Bernardo  da  Rechberg  campo 

I  dopo  la  morte  del  Patriarca^ 

|  al  coherede  fuo  quello  domi/ 

I  nio,neli4^'de«o  Orfo. 

f  Barbara 
^  Anna  monaca, 

Vdalrico  da  Freundfperg,con  Giouanni  fuo  fratello  compro'  la  fignor  ia  Mindelheimei 
fe4dafuoicug«8tcddiW^g«n«°  Georgio  da  Freuntfperg,  chef»  %aor^^ 


jAnna 
.Vdalrico  canonico3£  dottora 

^-Bernardo 
BernardoS 

CFederigo 
Barbara  moglie  di  Vdalrico  da 
Freundfpergcauellicro  capita/ 
no  di  gente  d'armea8C  autore 
della  legaSueuica. 
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:imPetersberg>&  Sertzingen.Fucaualh'cro  cY  capitano  dell' eferdto  Cerareoinl/ 
:  8C  mori  del  ij2j.  Gafparo  Tuo  figliuolo  fuccefie  ne  gli  iftefsi  dominrj  configgerò 
ireo,c¥  fuo  capitano  dell'  eferci  to  ;  inferni  and  o  in  Italia ,  fu  portato  in  Mindclheim» 
tioridel  lytf. 

C  Geòrgie  unico  herede  mafehio 
f"  Gafparo  <Paola 
fGeorgio  \^  C  Caterina 

\  JGeorgio  Filippo 

\  Vinco  uefeouo  ^Balchafar 
ricoda  J  di  Trento  ^Caterina 
itfperg  ^Giouanni  huomo^Baibara 

/  bellicofo  \ 
/Gafparo  PAnna 
/Adam  Vlrmegardf 
L  Tomafo  jGiouanni  canonico 

VIrico  foldato  Teutonico 
Chriftoforo 
Tomafo 

itti  quelli  mafehi  niuno  hora  uiue  ^  eccetto  Georgio  figliuolo  di  Gafparo  3  iì  quale 
4ff.eiTendoio  nella  rocha  di  Ms'ndelheim riceuuto  dalla  madre  fua,  la  fignora  Mar 
a  di  Freundfperg,libera  da  Firmi  ano,la  quale  mi  diede  quella  genealogia  egli  era  ce* 
mnitredeci.Nòfcriuerd  alprefentelegloriofeimprefe  di  fuo  padre.&delì'auo  per 
incono,per  chiarezza  ogni  mio  fcriuere:Freundfperg  è  cartello  uicino  a  Schuuatz* 
regione  Atefina,hora  de  i  prencipi  di  Aulir/a; 

Bur^duù. 

)A  quefta  terra  pofta  uicino  al  fiume  Mmdel,  prefe  il  nome,il  Marchefato  Bur/ 
gauuenfe,chefu  già  una  gran  famiglicene  ottenneua  il  grado  prencipale,ma- 
fon  tuttimortb&ilpaefeubidiuaalla  cafa  di  Auftria:cY  è  lunga  larga  8  miglia* 
Henricoful'ulrimo  Marchefe,mori  deljug;.  &rufepoltó,nel  monafterio. 
tenhuenfe,chenel  98j.fuedifiCìt3di  Goni-aio  Vueraero caritè  daR.o:Icenft.em> 
cominciai!  Marchefato  prelTo  ad  Auguffa3cicc  dalftumicello  Hetenbach,  che 
lontano  dalleforche  Augurane  entram  Vuertach  fiume, &  ha  le  terre  infra  fcritte. 
ach  jZiermatzhaufen >  Zuffmarfshaufen.  Seiferfpcrg.Vualiesbaufen.Tierdorf, 
irhaufen  ,Raitenbach  ÒC  Schonfeld  monafterio^Vfterbach,  Dinckelfcherben,  Aut? 
,  ÒCc.  Sono  mancate  molte  famigli?  di  conti  cV  fignori  in  Àlgoia,come  i  Marchefif 
;auuenfi,&  di  RoniTper,i  conti  di  SchuuabeckjdiZufmeckjdi  Eichelberg,i  figno^» 
JeifritzbergjCVdi  Mindelberg  ,cVc 

Delle  reg  ioni  vin&gouUyFinJlerminlzSttlhri,  V  EtfchUnd. 
TTEnufta uallc in  TedefcoVinftgouu ,  comincia  fopra  Curia  città, nella  qualei! 
/  prencipe  di  Curia  tiene  alcuni  popoli,ma  il  fommo  imperio  è  de  prencipi  di  Au 
f    ftriaStendefi  da  Finftermintz  fin' a  Merona  terra, è  Iugacmiglia  9.  dC  larga  la  me; 

tà.Munfterthal  pofta  in  Vinftgouu  e  lunga  due  miglia,*^  uno  larga  Sonoui  t  ca 
Curberg,  Liechtenberg,Spauurer,c¥  Mariebergmonattcrio ,  Anneberg&  Dorn' 
[caftelli.Meroa  terra,Tirolo  cartello  regale.Nuders  terra  3dC  Mais  terra,  dileui  terre 
jfee  Atefe fiume .  Giurus  terra,  Letfch , Schlifs , Terrfch  ,  Schladers ,  Prad,  Vrfs, 
rch.EtinFinftermintz,Funtz,Ried,Prutz,cVc.  Finflerminrzdiuide Viniigos'a,^ 
lineila  quale  é  il  caftellob  claufuradetta  Landeck,nella  uaile  Matran,è  la  terranei 
mo  Brifsenfe.Stalla  uilla,oue  fifearicano  cV  caricano  le  mercarantie.  IfTprugk  terra 
ftello,doue  è  la  camera  8C  parlamento  T»Volehfe3cV  delle  regioni  fuperiori  dell'  A  a» 
Hall  citta.MulbachcittanolòtOrtadalirprugk,  oue  fi  fanno^ottime  arme  da  difeCa* 
:fetfch,ouée una  minerà  di  metal  lo:  cV  Sigmudsburg  caftello,  Nazareih  terrà  fenza 
i , come  Vuilti ,  Stambs monafterio  CtTlercicnfe  lontano  +.migl<a ,  da  ifprugk  ,o/ 
lafepolturade  prencipi d' Auftria.  Hall  cirraoue  fi  cuoce  affai  fale  .  In  Brenne? 
te  fono  affai  uilk.  Goffo  terra  ;  ouefi  troua  buoni  metalli .  Et  di  Stertzing  terra 

ptcciola* 
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nicciola  doue  è  ricca  d:  metallo  &  ut  fi  fanno  buoni  colteIli3fpade  cVlame^Munftcrthal 
cartello  di  Re.ch  éber,&  fu  de'  conci  di  Metfch:cY  il  cartelli  Mia.un  Dio,  Metfch  u.lla  l 

cafteHoAlguduiHa8ccaltello,Lafsfaar8cc^ 

fole.Bolzano  città  dC  due  cartelli  uicini  à  qùellaiTramin  ui  a,  &  pretfo  a  qlla  il  carte 
di  Firmiato,Neuumarckt,fan  Michele,  Bnflà  città  dC  cartello,  Bruneck  terra  dC  cartel! 
del  uefcouoBrifsenéfe,Treìo  citta  ^ 

feouo  del  luoco.S«zthal,doue  fono  quatte  parecchie  fif  molte  uille.Poinafce  1  Athe 
del  lago  GrauenfcunmigliofopraMalsXareg^ 

élungamisiia  io.&:  larga  uno.  Irithal  comincia  da  Rnftermuntz,cY  ftendefi  ungoRi 
tenburs  cerca  ii.mfglia ,  SC  è  larga  un  miglio .  Finftermuntz  e  lunga  un  m.gho  QC  larj 
quanto  paffa  uncarro.t  iene  da  Engedin,inthal  dC  Etfchland  fin  a  monti.  E  terra  afprai 
roza  oue  non  nafeeeofa  alcuna,cY  ui  fono  molti  ailafsini.Engedin  fi  ftende/.mi^a  eia 
23  un  mislioA'  ubidifee  al  uefeouo  Curienfe.Ne  ui  nafee  fermato  ma  orzo  lattate,»  f 
noi  contadini  hanno  affai  animali  &C  buone  uilie/ono  gente  belheofa,  dC  ulano  pmi 
fio  la  liana  Lombardica,che  V  Alem'ana.A  quell  fi  ftende  la  regione  Veltim,  la  motagr 
fa  Indiai,  Atefi  &  Lechthal,Vinftgouu,Muftertbal  cVStantzerthaL  Kunterfuue  gcot 
da  Bolzano  fin'  à  Brifferió  fei  miglia  cV  è  larga  poco.Da  Machcro  ftn  Stertzinge  fiftì 
decerca  ^igh'a.Pafferthali  ftretta,haorzo,fieno,noce,uino,c\  pomi.  Vn  altra  ua 
detta  StantzerthaUimgaduc  migliagli uicne/tligine,orzo ue natomi,  tV  fe  fimilu 
ualle  Munfterthale  Innga  duo  o  tre  miglia  tocca  ia  regine  Atefma  Bi  ll  ducato  di  M  I 
no  Engedinaèftretta parto. VinftgouucomihciadaGluro^fi termina aMerona,eli 
,r  ,  .,  gatf.miglia^abbondadiognicofabuona  diuinoottimo ^^e/a^ciagg.one,^ 
Mdferhcid**  Malferheid  comincia  da  Maltz-tt  ftendefi  4-  miglia  fin  a  Finftermuntz  ,  &  e  luni 
meio  miglio.Engedina  fuperiore  ha  tre  miglia  Je  cui  eftremita  fono  Puntha  6V  htls,o 

EnopteliaorigirSdalluogò^ 

Sia  ma  ftretta  Taccio  di  molte  ualli  come  Paftklaff,Scto 

pinaouefonoFurftnauu^ 
Nf dna  monti  uaiie  ;i  Rheno  piglia  la  fua  origine .  Et  monte  Neane  uolgarmente  Nanlsberg  tre  mig 
frMfi.      fontano  da  Tratto  oue  fono  ,ja.chicfeparochiali,&  5x.cafte]li.Inqneftomoteuengai 
di  fittele  cofeche  fonobifognofe  ailauita  humana,  eccetto  fate*  aromati.Glihab.ta 
ri  ubidifeono ,  parte  a  principi  di;Auftria,8t  parte  aluefcouodi  Trento.  Quefto mon 
éliinson  miglia,cVl3rgo3.  lui  fi  trouauino  fermento  acqua,  pefci,  uccelli, 
càpricornijtopimontanijanimalijformaggiobuorOipratOjCa/ 
mpi,felue,montagne,  pomi,  noci^orojargénto, 
ptombo^ftagno^fetro» 


Schuua 
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Schuuatz. 
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EI  contato  di  fi'rolo  quàfi  à  mio  tempo  è  fatta  Scnùuafz  gran  affi  fi  oué  fff 
Falckenlkin&ErbftolIen  un'incredlbiltéforod,  argento  c  di  metallo  giornd 
&  notte  fi  caua  da  molte  migliaia  l'huomini:  Qiieito  cauare  l'argento  dita! 

luoco  comincio 
g; a  cent'anni^ 
era  quel  fondi  dé 
nobili  di  Freund 
fperg.Ma  quan* 
do  i  preneipi 
feppcro  di  que> 
ftoteforo  S*gif> 
mondo  duca  dé 
Auftria  j  dC  ali* 
hora  prendente? 
in  Tirolo  prò/1 
curb  co  un  cam- 

naniera^ch  e  applicb  tutto  quel  fondo  alla  cafa  d' Auftria .  V  i  fteft  o  prencipe  del 
ce  le  prime  legg|  5C  pieni  kge,che  èrano  per  dar  tratta  à  cauare  quello  teforo  ha/ 
Vi  fi  cauano  coì  metallo  alcune  pi>rre  nobili,  &C  fpeciaìmente  calamita ,  cV  mala> 
a  qualefecondo  gl«  huominidotti^édi  tal  uirtu,che  none  inferiore  alla  pietra  Ci3A 
tra  uoIgarmenteTarckcheie* 

Di  Sueuia  &  fùe  prcncipali  citta3teiv 

rc,giuriditioneiZ7  delia  fertilità  del  terreno. 


E  v  r  a  fu  nomata  da  Sueui  popoli,*  quaff  partiti  da  quella  paridi  Scyrfì^à 
te  bora  e  Ltuonia  cY  Prufsia ,  &C  d' altri  luoghi  delli  interiore  Saflonia ,  prima 
ftCnS3ron°  in  clu3^a  parte,  che  fi  nomo  Alemagna,  bagnata  da  due  fiumi  i\f 
litri  Rheno  dC  Danubio  t  de  quali  con  poca  piegatura,  sbocca  iriéll*  OccèanB 

Settentrionale 


67)è  Delia  Gernianià 

efeparte  che  non  fia  cokiuata .  Sono  douc  occupano  laghi,  monti  e  felue ,  Sonou.  ai 
S  Sr  do  la  sente  tifa  di  andare  alla  caccia,*  ad  uccellare.  Abbondano  di  forme 
£T^Z7i  àow^ici .  Moke  conualliper  fiumicdlicontinui  chianffiml,&uicc 

mS  d  tócome  ciafeun  fiume  benché  nafea da  un  fonte  folo,entrando  nel  Da 
So  mani  di  aSXni  entrando  nel  Rheno,  le  nodrifeono .  Tutta  la  regione  e Tana 
bio,manca  aia«g^^mf  e         caftelle.có  altre  rocche  per  natura  &  arce  fortificati 

XotlaS 

quanto  ana  reug  f-mw  cobaftliche  cVch  efe  particolari  .Cerca  li m 

.  t'proauceierro^rsw""»  rarriaueiia  &  di  fìngo  are  ingegno  ornata,Et  fecondo  P 
d,corpoalta,capembion^^ 

^^^l^^^ZtdStòno  gli  autori  di  pareri  diuerfu  Berofofcr 
Tritone1  'S^lc^ 

che  Tuiicone ,  dai  qu aie  aeri  g  c  .  M     {i  deduan0  da  Sueuo  fiumejChe 

Sueuo  dal  quale  ^^^S^^ao ,  che  è  piente  Oderà  f.ume,al  aìtrami 

detto Viadro.  Alcuni pdanocneie '  ,  hiftorie,che regno  anticamera 

gitantichinella  interiore  Sa^ 

TeutoniaunR^ 

Atti douc  anni  «unti al fi^F^^^SSSS^ Chrifto ,  feftettero nelf  interiore  S 
foos3,oueronellaUer^         Aiemani,fpecialmente  hauendo  domato  Tiro 

Catti  &  »^^#^l^%onS^  '1  Rheno,  adunque  fi  c5clude,cheS 
ftocheSicambril^ 

fiume  a  doneggiate  t  a ?e"V  i  Sueui.Hermanduri,Catti3c*  Cherufci:&  i  qua! 

de  Hermiom,  a  quali»  apner egono  ai u  ,  o     Haffom,& ^ 

condò'l  parer  di  £  o'arragioneuolecheSueui  all'hora  habitat 

landò  amendue nella jGemni^ 

in  Saffonia, Tolomeo^ ^^^^gufto  fproitt0  Sueui  da  Albi  alDanubio, 
Etalcunehiftorieckc^  occupaffeno  quafi tutta Gerr 

meghodomark^ 

Diabete  Per^!nnS         de  Sueui.mà  fia  come  fi  uoglia  gli  è  cofa  cercifsimi 

nomjnaffe^ 

ineSueuiKAlema^ 

t^ff^^ 

fhioaefi,&  Rneti  uicini  à  Norlingen. 

Sitò  di  Sueuia  &  uaria  difpofiti- 

one  di  quella. 

ii,,,mrtnfiinfaa(Taifertlte,neuI''imi'n'uocononto't,u 
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•opa  &diuidela  Sueuia  in  due  parti  La  fuperioreuermezo  di  fu  noma  talché' 
ìdclina.Rhetfa  fuperiorecV  inferiore  comprende  illago  Podamico  A5goia ,  i 
urienfì ,  oue  nelle  fommé  alpi  ha  origine  il  il  Rhcno ,  cV  fcende  per  làfsi  &C  ftrét- 
monti,  finche  entra  nelfameno  lago  Cofìafttieniè.  Ma  il  Danubio  carré %à 
inOccidente,prima  ua  léntò,ma  poi  accrefciuto  con  tfo;fiumi,bagna'mcUc  no 
,  dC finalmente  per  fette  bócche  entra  nel  mare  Pontico .  La  fonte  del  Danubio 
itana  da  Furfìenberg,  nella  uillà  Don,Efchingert.il  quale  luòcó  pén  fino  eli  e  Ci 
èDanubio  .11  terreno  d*dméafaé  le  rfue  c  irièquale  cV  afp  ro  ne,  ^pducetnno,  cUj' 
ctofo  fìn'ad  Auftra,ouelungo'lDanubio  liafcé  ottimo  uinp,8cue«gono  iti  co- 
iltrecofe.Oue  Sueuia  confina  conia  Nera  felua  il  terreno  e  amaro,  ne  produce 
rtón  è  aria.  Con  difficukà  fi  piantauo  alberi  da  panni  in  qiièfte  uaili ,  ma  i  pali  o 
ttimi  dC  grafsi»  Si  conducono  della  Nera  felua  per  lo  Danubio  lughi  tràùi  da  ili 
fe  in  Bauief  a  &in  Auftria.Dal  fonte  del  Danubio  fin  ad  Vlma^il  terreno  d'ame 
ieèmontuofo,&ha  moìteuille,  con  nomi diuerfì  prefiò  à  Mcngen  terra,  fi  no> 
r,cioèforfìce,leguerungo;l  fiume  Alb,Albuch,  comprende  Alba  :rina4m  ente 
jrtfeld,cio.èduro3campo  delle  quali  diremo  difotto.Nella  regione  Albe  il  terre 
io  è  più  freddo,il  piano  e  largo  ÒC  faflofo ^  dCin  aflài  luoghi  patilcono  di  acqua.* 
tatori  con  gra  Sudore  cauano  il  pane  della  terra,per  che  fono  i  terreni  tanto  fak 
iti ,  chea  fatica  g.ouerp.paia  di  buoi  poflbno  tifare  l'aratro .  Ma  Necaro  Oiimè, 
;nteNicro,naicendo  della  Nera  felua,correàdRotenburg,cVTubingen,fiche 
tilt  i lor  paefi^cV ui  nafeè  uino  d'amendue le riuejCorne ancora  in  EshngéjSoick 
Ieltbtun,  Vuimpina,&  Heidelberga. 

hìcLlcune  terre  de  Sueut 

Albenfè  uilla,uoigarmente  Alb. 
Uerrà  Albénfeé  molto  afpracV  dura ,  benché  produce  aliai  formentó,  orzo  o£ 
ena,ma  con  fudorucV  fi  pongono  all'aratro  s.ouer  7.  para  di  buoi  8C  due  caual- 
.11  terreno  non  é  mftó.,per  che  abbonda  di  giumen  ti,  paicóli,  pecore,  legnami^ 
jcci'aggioni  dC  d'altre  cofe.No  ha  uino,ne  copia  di  acqua/e  non  quella  che  uie 
ra.Sono  inqueftopaéfeRauftein,cafre^ 

ch,Gamcrtingé,terracVcaftello,Hertirtgé,terracVcaftello5BaTing'é^ 
tì,ouefii  anticamente  il  contando  di  Trochtelfingen,Melchirtgè,Iungnare,AI 
uciterten,Biauubeurenrei  i,Hohén2:ollern5Rotenburg,Eingen  pretto  à  Neca 
[klingen,terra  6C  camello,  Zuueifalten,monafterio. 

lorftcev.ULuolgdrmihte  Scher. 

Velia  uilla  non  meno  che  la  fopradetta  ha  il  paefehomdo  cVmonttiofo  .cVè  a 
|quella  uicina.Tuttauia  abbonda  di  formeto,legni,pafcoli,pecorc  cV  buoi.No 
IproduceuinOjne abbonda  di  acqua;  (e non  quanto  ne  da  ilDanubio,!a  ncué 

QCh pioggia,cVha molti  caftelli  cVuille,Scher,terra  cVcaltélIò lungo  I  Danó- 
bio  uicino  àMengeii  j  il  cui  fìgnore  è  Vuillelmo  dapifero  da  Valdpurg:  il 
io  è  fertile,  6£  fu  impegnata  da  iprencipi  dAuftria  à  nobili  di  Stein,  che  poi  là 
ò:  fi'nalmentefu  uenduta  à  conti  de  Sonnemberg,  che  derivarono  da  Dapiferi 
purg,come  dicemmo  nella  loto  genealogia.  Il  Danubio  circonda  quefta  rocha 
►  che  là  fa  quafiifola ,  nella  quale  fui  trattato  benignamente  dal  generofo  fi'gnò* 
cimo. 

Alhucenfe  uìlU  uolgdrtitcntc  AlbueK 
Velia  m'Ha  éfìmiie  alle  fopradette^ióé/aflrofa^otuolà  8t* dura.  Abonda  di  fèl 
ue,legni,giumenti,pafcoli,pecore,uccelli,cacciaggioni,ma  produce  poco  for 
méto  cVuend*  Brentz  fiume  preflb  Albuch,  fèpara  ia  uillà  Albacéfe  da  Herten 
feId,Ha  moki,caftelIi  uilla  ciOe.Làuterburg,Hoden,Roden,RoIenftein,Ber 
1^  gen,AltenRehberg.Vuinenfteirt  terra  cV  caftelIo,Bomkirch,Rauenftein> 
Einbach,Vuolred,cS  Vueluuart.Sonoui  ancora  mirtoriregio 
ni  cioè  Vuellend,felua,Zehen^ 
Sehuuanfeld* 
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MncnkimuìlU^olzarmentc  ChrcfladiGdlìnd. 

NOn  e  quefta  regione  dalle  altre  differente,rioé  montuofa,hórrida5  cV  chi 
produchi  Uino,beiìchehabbiaformcto,orzó,uena,borchi,legnami,giu 
tia:pecorcJherrenop3rteèarenoro,partepaluftreòfangoro,&fìtern 
Rhetia  Nordlingéfe,al  Danubio  à  rimpetto  di  Rain,&:  ad  Hertefeldlnì 
hetm  terra  fono  fefianta  tre  artefici  da  aghi ,  dC  tutti  i  cittadini  attendono  à  quefta 
Heidenheim,  fono  due  monafteri  iftituiti  da  S .  Vunibaldo,  il  quale  fu  abbate  in  ui 
nell'altro  fua  foreila  Vualpurg,  abbadeflà .  Et  Bappenheim  terra  5C caftello ,  alla  n 
Altmul,de  quali  fono  (ignori  i  marefcalchi,di  Bappenheim.  Quefta  regione  ha  me 
tre  terre cV  caftelli,alcuni  de  quali  fono  foggetti  al  Marchefedi  Bradeburg,  altri  à  i 
ri  di  Bauiera,& alcuni  hanno  particolari  ììgnori,  Comincia  quefta  regionedelmo 
rio  Keifsheim,non lontano  da  Vuirdenfe,  terra  uicino  à  BuchdorrT,terra,& fìftenc 
trauerfo  à  Monheim3Steinheim,Truhaoingen  Funffftett,ci  Volffftatt. 

UcrtcttfeldHÌlh  cioè  Campitura* 

Vefta  regione  è  rozà,dura  ,'i 
tuofa  ÒC  fqualida  ,  manca  d 
&non  abbonda  di  acqua,  fi 
quanto  gli  habitatori  raccoli 
dalle nauiVcV:  dalle  piogg 
le  alterne. Congregauo  aflàiformer 
nodirfeonò  buoi,caualli  &Tpecore.El 
y.miglia  Slarga  j.ANerefsheimjèui 
nafterio  di  S  *  Benedetto,  edificato  da 
manno  conte  di  Tillingen ,  propinq 
Santo  Vdalrico ,  dC  fono  defenfori  di 
lo  i  conti  Oetingenfì,  Quefta  regio 
moiti  caftelli,  tra  quali  s'annouera  Kc 
burg ,  Rapfenburg ,  Ahelfìngen, Si 
ckenftein,  Hochpefg,Turneck,Ma 
Hohenbur^,  Tiemenftein ,  Katzen 
Tietenftein7rrogenhofen,Tifchin2€ 
burg,cVc.Brentz  fiume  diuide  quefta 
nedaAIbuch» 


KocUnté/ioè  MÌle  KocUH, 

O Vefta  ualle  Ci  noma,da  Koche,fiume,cVèaflai  buona.Ha  uccelli,pefci,  ci 
gione ,  buoi  per  coltiuare  il  terreno,molti  animali,  aliai'  formento,auena 
mi.Per  miglia  j.dall'origine  di  Kochen,nón  ui  nafeeuino  fina  Gelndonì 
la  SueuicaKonburg,Einfslingé,Geifsinge,fin'alIa  ualle  Necari,JoueKo 
^^to-^  un  miglio  fotto  Hcilbrunna,pcrde il  fuo  nome.il  uino  ICochenico,e 
to  più  garbo .  Sono  in  quello  paefe  una  6  due  terre  Imperiali ,  cioè  Alen  cVHall.  C 
do rff terra  &  cafteIIo,Limpurg,terra  &  caftello  del  quale  i  Pincerni  Limpurgenfi,] 
no  ii  titillo .Konburo  prima  monafterio,  &poi  collegio  di  facerdoti,  edificato  da 
Rotenburgenfì  pretto  à  Tubero  flume.Tierberg  caftello  de  conti  da  Hohenloh  fi 
Ingoltingen.EtStetenjNagelfper^StockfteinjCaftellij&c, 

Hall  in  Kochenthal. 

Q Vefta  felua  diuide  Francóni  da  SueUi ,  e  larga  il  uiaggio  d'una  giórna 
lunga  di  terre,  comincia  dalla  felua  di  Otthone,  &  afeende  finche  tor 
una partela  Rhetia Norlingenfe * Sueuia in  queftò luoco ha  comedue< 
centra  Francefl  Hallenfì  ferra  illuftre,  oue  fono  fónti  di  fale  abbondane 


Lib.  IIL 

i  campo  erto  al  fole  $  più  alto  è  Duhckelfpuel  terrà  nobile ,  il  cui  campò  è  à  Rhett 
Quefta  felua ,  benché  fìa  montuofa  8C  afpra  i  tuttauia  ha  pafcoli  dC  animali  aiiai? 
•e  pini  in  copia,  dai  quali  gli  habitatori  raccolgono  ragia  &  sfendono  il  pino  a 
pere.Et  quantunq?  la  felua  dà  grade,  tuttauia  ella  e  ben  guardata  da  ladri,  Halleri 
ha  propria  monetatile  non  pana  la  fuà  giuriditioné, 

bdletidllenfe. 

A  Germania  abbonda  di  acque  falfe,  alcune  delle  quali  fon  nobilitate  da  terre  ih 
luftri-.percio  i  noftri  le  chiamano  Halas  uoce  Greca  »  Notili  come  fi  tronano  due 
forti  di  fale,uno,chefa,&:i'aItro,chefi  caua.il  primo  li  fa  d'acquo  di  mare  o,di  fon 
'tane  falfe,8C  fono  tra  loro  differiti  nel  colore:quello  che  fi  caua  Sarmatico  0  bian 
«anchifsimo  quello  che  fl  fa  in  Luneberg.il  Noruergio  folamente,  che  fi  cuoce  in 
férro,è  neroj,c\:  bufano  i  contadini.Sono  ancora  difsimili  nella  trafparentia  11  »alc, 
:aua  e  più  che  l'altro  ammanato  &fodo,ma  quello  di  lago  8C  di  mare  èmen  duro, 
juéfti  fali  fono  di  grolle  parti,ma  quello  che  il  cuòce  in  acqua  &lfà,lé  ha  lottili»!!  fa 
uneburg  &  di  Hala  cotto  in  Sueuia,è  candidò* 


Udii  luoco  dà  combàttere  in  fìeccdto. 


Vefto  luoco  Hellenfe  fu  anticamere  per  combatterui  infteccato,àprouareirì 
\  publico  le  colpe,appofte  ad  innocenti ,  cV  il  uittoriofo  era  tenuto  fenza  colpa 
I  Concedeuaft  quefto  duellò  à  nobili  &  cauallieri,feuo!euano  purgarli  da  qual 
J  che  infamia  à  giuditio  della  uittoria .  Il  fenato  Hallenfe  hebbe  {opra  di  queftò 

da  Imperatori  5C  Re  leggi  dC  priuilegi:& fi  procedeuà  à  qiiéftomodò. 
ido  due  nobili  uoleuano  con  la  fpada  pròuare  lafua  inno  cernia.  Prima  dirfiàn^  Procedo  del 
io  dal  fenato  quel  luóco  da  combattere.  AH'hora  il  fenato  refpondeua.Habbiamo  Ducilo. 
ftre  lettere  intefo  con  difpiacerela  difeordia  tra  uoi  nafeiuta,  per  ciò  ui preghiamo 
|  ritiriate  da  quefto  propofitodi  fpargere  il  (angue,  procurando  di  acchetare  ni 
modo  quefta  difcqrdia ,  non  fprezandò  il  noftro  aUifo .  I  cauallier  i ,  fe  perfeuerà- 
nel  lor  propofito ,  ricercammo  di  nuouo  lo  fteccatóda  qiiefti  fenatori ,  quali  gli  re 
euano:  Poi  che  fietefermi  nella uoftra  propofta,ui aflegnamo  il  tal  giorno  di  cqnv 
s  auanti  à  noi,oue  udiremo  con  giuftitia  la  caufa  uoftra .  Comparendo  loro  al  gior 
terminato,!'!  fenato,udite  le  loro  querele  ^faceua  quàto  era  pofsibile  per  accordar- 
continuando  nel  uoler  combattere,!!  fenato  gli  próMetteua  lo  fteccato  per  un  cer^  Conditìoni 
jrno  promettendo,che  faranno  fecuri. Venendo  le  parti  per  combattere  i  gli  dauà*  del  combàtte 
facramento  di  offeruare  le  legsi  del  duellò  j&menaréfolo  tanta  gente  ciafeuno,  re, 
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quanto  ordinatm  fi  Senato  fé  àflegfiano  una  piazza  nella  città,  che  fi  ciioprmà  cón  ! 
bia.Et  nuchmdefi  in  cerchio  con  una  cafa  per  banda,oueftiano  coloro  che  deueno 
battere,  &  à  ciafeuna  cafa  fi  mette  un  cadeherc  cò  candele,  panno  funerale,  &  altra 
fa  che  à  quefto  fi  ricercano.  Mandafi  à  ciafeuno  un  facerdóte  qual  più  gli  piace  pere 
•fcflarfi,a  due  huominiperloroguardia,cYfe  gli  da  nnoàrme  eguali  comefono  trai 
accordati  fenza  fraude  alcuna.Fatte  quefte  cole  con  ordine,  à  quelli  che  debbeno  ce 
batterefi  promette  eguale  aiuto  cV  difefihun  banditore  manirefta  pernome  del  fc 
to  un  taleeditto,  che  niuno  gridi  nefaccia  alcun  fegno  à  quefto  cVà  quello ,  cV  à  chi 
Spettàcolo  ì  crafa  fUbitO  ùierte  fagliata  ìa  deftf  a  mano ,  e  1  pie  fimftro 'Si  chiudono  le  porte,metti 
feminemet^  guardia  alle  mura,&  fi  rinchiudono  le  piazze  con  Catene  cY  trauamenti.Femminef 
t0t  dulìe  &  fanciulli  minori d' anni  12.  nò  filafciano  uenire  a  quello  ipettacolo.  Dopoi 

hora determinata i combattitori'  armati co'l fuo  conféflbre  ciafeuno  dCi compagni; 
fua  cafa>cYprimo  manda  ciafeuno  i  fuoi  à  cercare  nella  cafa  dell'  auuerfario,per  cìier 
Ci  ùccia  alcuna  fraude,ò  uero  habbinò  arme  di  (pari.  Fatto  quefto  efeono  i  combatrii 
delle  cafe,  6C  udita  la  terza  uo  ce  del  banditore  fi  uanno  ad  aflàl  tare.  Chi  é  ferito  &  fi  t 
de  al  nimfco,e  infame  finché  uiUc;non  può  caualcare,ne  raderli Ila  barba,  8C  non  è  ci 
meflò  ad  alcuna  degniti  Colui  che  muore  nel  (leccato  uiene  fepolto  honoreuolmi 
&  il  uittoriofo  èhonorato  cVriceuuto  ad  ufficrj  honoretioli.Nel  iooy.al  fine  d'Aprili 
doco  da  Burgauu  8C  Georgio  Hail  còbattefono  infteccato  inHalla ,  nel  mercato  d< 
animali^  lodoco  uinto  da  Burgauu,mori  il  p.giorno.Due  nobili  ueftiti  diuerdefei 
-  dono  combatteróno,èY  il  uinto  fi  rendè  al  uittoriofo.Combatterono  óreuter  &Ba 
ftetter.Greuter  uittoriofo  camino  dal  teatro  coni  genócchi  alla  chiefa  della  beata uc 
tie,  uicina  alla  capella  della  porta ,  colandogli  di  fangue  i  genocchi .  Munchingen& 
altro  da  Rappenburg  delpofero  à  combattere,  ma  à  perfuafionedel  Senato  Hallen! 
Accordarono.  Herbipole città  di  Franconia  fudeptitata  à  combattere  in  fteccato ,  ir 
combatteua  con  leggi  diuerfe  dalle  Hallenfì,  Ma  taccio  la  forma  di  quel  giudicio  fi 
me  di  quello  che  fi  fa  in  Onipach  uicino  a  Nurnberg,  già  inftituito,  per  elTer  bf  eue. 

jyjlf<t  vìragrundenfe, 

VIragrund  bofeo  8C  re^ont  picciola^lunga  7.miglia,  abbraccia  Elbuuaflgefl 
ra  -dC  celebre  monafterio,ma  hora  ècolleggto  cVprepofitura  defacerdotf.Ili 
terreno  è comendato  perragricoltura,legni5prati,giumenti cVpecore.Haj 
mente  uccelli,  pefei,  cacciagione,  ragia  cVpece,  ma  non  producemmo, 
fua  larghezza  fi  piglia  da  DinckeHpuel,  fìn'alla  (elua  Hoftenfe .  Dinckelfpuel  terra  i 
piale  è  uicina  al  fiume  VuemitzJ&  ha  d'intorno  tanti  laghi  &  pifcine,quanti  fono  i  g 
ni  nellanno.Iafto  fiume  paflà  per  quefto  paefe,cVbagria  le  mura  di  Elbuuagé'.Ha  il  | 
mo  fonte  uicino  à  Zebingen  terra ,  entra  in  due  laghi ,  dC  di  nuouo  efee,  &  fìnalme 
Bbocca  in  NeccaroJSononoui  afiai  terre  &  caftelli,che fì  nomano  Kreilsheim,  Laiil 
haufen,Hornberg,Sultz,Kirchberg,Leuuenfels,Morftein,Langenburg, 
IaxtepergjKrautenjTertzbachjLeubachjBerlielin- 
gen,Vuirden,6(:c. 

Elbuutnj 
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Vefto  Monafterio  fu  edi- 
ficato nel  76^,  da  HarioJfo 
uefcouo  che  fu  da  Carlo 
Magno  amato  come  pa* 
dre,&  fu  uefcouo  de 
Lingoni.hora  Lagres.SuCcefìe  à  lui 
in  queft  abbatia  Vieterbo ,  che  ftx 
poi  chiamato  per  uefcouo  di  Au- 
gufta  tdC àliti  lèguirono  queftiab- 
bati Grimoldò,Othaldo ,  Adelge- 
ro,  Sandcrado,  Emi  enrico,  Berna, 
Afterico ,  Lindberto,  cVc.L'ukimo, 
abbate  Giouans  dà  Hirnheim ,  us  fut 
creato  neh 4.52.  dC  nel  1^60.  rinontio 
itia,  la  quale  fu  mutata  in  propoiìtura,fuccedendoui  quefti  proporli:  Alberto  di 
:>erg,Bernardo  di  Vuefterftetten,  Alberto  Thumb  di  Nuburg:  quefto  rinontiò  la 
)fitura}8t"  fu  fufiituito  Henrico  conte  Palatino  dehyiu 

DelUregivne  w fiume  Vucrnitz,  „ 
Vernitz  fiume  nafce  fottoì  cartello  8chillingsfurft,uicÌno  alla  Vuernitz,coffé 
/  uerDunckeIfpuel,&  indi  ad  Oetinge,cV  di  la  uerfo  Sueutca  Vuerda,ouesboc: 
ca  nel  Danubio.il  terreno  uicino  à  quefto  fiume  a"  bene habitato  co  terre,caftet 
ii,  monafteri,  6C  uille,cio  è  Vueitlmae  CaftelIojCY  mila,  Auftkirch3Recki  tigen, 
nbach,Truhadingen,Kronheim,cafteTlo  Squilla,  Ahaufen,  monafrerio  dell'ordì- 
JsBenedetto ,  Oetingen,  terra  cV cartello  alla  riua  del  fìumesVuerm'tZjAlterheitrij 
>  AUeren,Goftèr,Harburg,8t"  V uerda  cita  Imperiale. 

DefcriuefiNordling<t  ciitd^ddCegregio  vuolffgdtigoVogelmdnnoprctoJ'ctibti  di 
quel  luoco  <td  ificoìtiddcl  Nlutiftero. 

Ordlinga  antica  città  Imgiale  e  qua  fi  nel  mezo  della  Rhetia  inferiore .  Credei 
fi  che  ella  pigliarle  il  nome  da  Claudio  Tiberio  Nerone ,  cerca  anni  $4*  auanti 
che  fuflelm  pera  tore,eflendo  capitano  dell  efercito  di  Augufto  Ceiàre,quan- 
do  da  quefta  Rhetia  còba  tteua  la  Gcrmama.Per  che  portandoli  come  degno 
no  della  mtlitia  Romana  imìeme  con  Claudio  Druib  ilio  fratello ,  hebbe  molte 
icìdC  fìnalmete  Augufto  per  opera  di  quelli  due  fratelli  foggiogó  quali  tutto'I  m 5 
aiiti  la  rtatiuità  di  Chr irto,  Efsi  aduncf?  bramando  di  Iafciare  immortal  gloria  delle 
egneopere  fabricarono  &£  riftorarono  molte  città,dandogli  i  lor  nomuma  fpecial, 
:  Tiberio  Nerone  teneua  care  le  cittàda  lui  nominate,  perciò  uolfeche  fuflero  da 
mate  Tiberia in  Galilea,  dC in  Rhetia Neroberg3,cVNerolirtga:  cVpoffo prouar 
!  con  molte  còìetture,béche  mi  fia  manifefto,  che  alcuni  affermano  Tiberia.,  puer 
iade  eflcr  ftata  edificata  da  Herode.  Norimberga,detta  da  Nerico  mote ,  &  Nord 
ia  Nordgauia.Ma  io  fono  di  contrario  parere, 8£  ueramente  quanto  à  Nordlmga, 
prouare  dalla  loquela  della  patria,  che  quella  città  più  torto  prefè  il  nome  da  Ne> 
he  di  altroue ,  per  che  gli  habitatori  la  nomano  Nerolinga,cVnó  come  i  foreftiert 
ling.Etlehiftorie  de  NordIingenfi,cV de  Norenbcrgéfì,  fauorifeono  à  quefta  mia 
tura,  Leggefi  nell'hiftoria  Nerobergenfe  che  Tanno  20.  auanti  la  natiuità  di  Chri- 
berio  Nerone  andò  con  leiercito  in  Rhetia ,  oue  al  prefente  e  Nerolingen  f erra,fi 
da  Tiben'o,cofì  nominò  quefta  terra  dal  fuo  cognome  Nerolinga  :  per  che  era  co* 
de  Romani,  chedoueinuernauanoconre{èrcito,circondadolo  con  folla  argine 
ciere ini  la  eftate  metteuano  la  uettouaglia  per l'efercito.  Perciò  dopo  laloro  parti 
mente  ui  fi  fabricauano  terre  *  Et  dal  fopradetto  luòco  fece  la  guerra  Rhetia ,  &3a 
:lica.  Quefto  dice  l'hifto  ria.  Et  quantunque  Eufcb  io  dica,  che  Tiberio  auanti  al 
di  Ch  rifto,  guerreggiò  con  i  popoli  d'Afta ,  egli  puote  guerreggiare  la  dC  in  Eli? 
ra  quei  tempi ,  8C  finalmente  trionfare  deRheti.  Vindelici ,  Armeni ,  Se"  Pan- 
:ome  fi  legge  ne  gli  hiftorici  ad  altri  efter  auenuto .  Ma  per  cheToIomeo  chiama 
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quefta  noftra  citta Nerolingefe, Ara,cioè  altare F!auiano,quefto  fecodo  alcuni  può  efó 
Alm  FU-  re  attenutocene  nel  72.  dal  nafeere  di  Chrifto ,  Flauio  Vefpafiano  combattendo  Germa 
*i*rt),        niatouero,tri5fandodeirhauutaiuttona  corra  di  loro,  edificò  in  queftoluoco  un  altari 
oUe  rendè  grafie  à  Tuoi  Dei  dC  cofi  lafciò  alla  città  un  monte  nuouo  cY  efterno .  Ma  que 
ftò  nonfipuoaiTegnareàRauio,chefuil  trentefimo nell'ordine  de  Cefari?&  nel  272 
tenne  ^Imperio ,  ^Tolomeo  era  flato  nel  1^3  .il  quale  fecemehtione  di  quefto  nome 
quando  la  famiglia  de  Flaurj  era  molto  nuoua,  della  quale  furono  tre  Cefari  Flauiano 
Vefpafiano  ,Tito  &  Dominano ,  Nonuoglio  contendere  con  alcuni ,  che  per  gli  aitar 
Rauiani  intendono  altri  luoghi,  che  Nerolinga.'Sobene  di  certo,  che  in  tutto  queft< 
paefe  nonè  nefu  per  adietro  luoco più  comodo  all'habitatione  humana,cheil  piani 
còì  terreno  di  intorno  à  Nerolinga,  il  che  fi  proua  co'l  mifurare  degli  antichi  Matemati 
d,che  chiamarono  Nerolinga,  &xu.ì>iQkcùi''hi  Grecamente.  Ancora  e  manifefto  comel 
prime  mura  della  città  furono  edifìcatenelmonteàS.Emerano,oue  è  l'antica  patochis 
he  doue Tiberio  Nerone  alloggiò  l'inuerno:cV  i  Proteftanti  nel  15^.  con  efercito  di  cei 
tòmila  huomini  alloggiarono  dirimpetto  8C  Carlo  j.Cefàre,il  quale  non  hauendo  mei 
luoco  primo  gente,la  tenne  ne  i  monti  di  Venere,uicino  ad  Allerheim,  &  Li erheim.  Ma  uenédo  co 
.  di  Nfro%4  proceno  di  tempo  mancando  l'acqua  fu  quel  monte,  &cófumato  tutto  quel  luoco  pe 
incendio,  gli  habitatori,  eleggendo  un  (patio  affai  più  comodo  fotto'l  monte  alla  riu 
di  Egra  fìume,uennero  ad  habitare  dal  monte  al  piano,&  conduflero  nella  citta  il  fium 
il  che  fin  ad  bora  la  diuide  quafi  g  mezo .  La  maggior  parte  delle  cafe  di  quefta  citta  ha 
(uoi  fonti  d  acquafalutiferejefuecamina  OC  altri  comodi,cheno  poteua  hauerenelmc 
Cè.  Ma  per  che  niuna  cofa  è  ferma,  ne  gpetua  in  terra,  dt  che  niuna  forza  haueua  di  poti 
re  contra  la  diurna  preuidentia,&:  quando  egli ,  no  guarda  la  città,  inuarto  ueghiano  d 
le  fanno  la  guardia,auéne  nel  1 2  5  g.che  arfe  tutta  la  citta  co  gra  dano  de  cittadim,chepe 
derono,nò  folamente  gl'edificrj,le  fortezze  &  il  loro  hauere,  ma  le  bolle,  gli  iitromenl 
le  lettere  de  co  trattai  Regali  pri  utlegi,le  inumiti,  &C  le  leggi.Ma  di  fubito,l'anno  mede 
mo  con  l'aiuto  del  Clementifsimo  Imperatore  Federico  *.fì  comincio  à  fabneare,  &p< 
beneficio  fuo,&di  .Conrado  HftfoÉte11'"010'  ^  d'altri  fuccelTori  fu  g  alquato  tempo! 
bera  da  ogni  grauezza ,  finche  pufteFefpirare  1  cV  poi  che  fu  riftorata ,  hebbe  efentior 
&priuilegi.Ma  perche  il  cerchio  primo  della  città,  non  era  molto  largo  ne  capace  di  ti 
ti  quelli,che  ui  nacquerOjò  che  ui  uennero  ad  habitare,nel  $27.eflèndo  Imper.Ludouii 
sii  borghi  furono  con  più  larghe  mure  tolti  nella  città,che  diuene  due  uolte  tato  magg 
re  che  prima,&  fi  fece  rotondo,  fi  che  no  fene  trouano  molte  fimili  in  Germania.Hebl 
fin  da  gli  antichi  tepi  huomini  patritrj,8£  moltenobili  famiglie,^  illuftri  cittadini,  i  qi 
liperloro  egregie  uirtuhebbero  da  gli  Imperatori  Angolari  benefìci  cYgratie.Magd 
niuna  cofa  in  quefta  uita  mortale  è  altutto  beata,fenti  puefta  città  la  crudeltà  defatica 
rannidedella  guerra^  il  furore  del  fuoco  :  cofi  da  tanti  mali  oppreflà ,  perde  fuccefsii 
mente  tutti  gli  huomini  patriefj ,  dC  la  buona  forte ,  fiche  molte  città  ehe  an- 
ticamente furono  à  quella  inferiori,  hora  le  fono  pa* 
ri,&  anco  fuperiori,  cofi  tuttele  cofein 
;  queftomondofcendono& 

'  montano. 

Nordlin 


m  i  ti 


ora  immediatamente  foggetta  al  Romano 

ipcriOjdipinta  con  la  fua  defcnttÌone,mà"datàmi  dal  prudere  fenato  di  eflà  ritta,per  di 
ligenrìa  del  do  tto  Vuolffgang  Vogèlmanno  protolcribà,  il  quale  ha  raccol- 
to delle  fue  hiftorie  una  breue  dichiara  tion  e,m  oftrando  à 
quali  fortune  eflà  citta  fin  ad  bora  fi»  fta 
ta  foggetta. 
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Della  Germania 

Di  molte  càlam  ifi5crie  (off  erfe  Nodli'nga  citta  ne  narrerò  alcun*.  Awertìfca  il  lettóre  cfiè 
cerea  l's  jo.quefta  cittàfu  trasferita  dal  dominio  dell'Inizio,!  potere  dèlia  (ignora  Vuind 
pura  datagli  da  Zuuientopulch  Tuo  figliuolo  conte^dicono  leloro  hiilorierc*:  efla  la  do 
nò  aTuefcouato  di  Ratifpona,riceuendo  all'incontro  l'entrata,  del  melino  Vucmbding 
oué  hora  1  duchi  di  Bauiera  hanno  la  terra  in  Rhetia.no  lontano  da  Nordlinga,  il  chefir* 
ad  hora  teftificanoleiettere  di  Arnolfo  Imperatore,fcritte  dell"8.98.1e quali  per  uecchiaia 
à  fatica  fi  poncho  leggere.Ma  per  che  in  procéflTo  di  tépò  un  uefcotio  diRatifpona  Uot- 
fe  auelenare  l'Imperatore ,  tra  le  altre  pene,  dategli  per  tal  colpa ,  la  citta  Nordlinga  gli 
fu  tolta  &  applicata  all'Imperio  :  cV  all'hora  cominciò  à  refpirare .  I  perfidi  Giudeiledie» 
dero  un  tràuagfio:  Quelli,  per  certi  priuilegi  hauuti  dall'Imperatore,  entrarono  uf  grati 
numero  nella  dttà,doue  occupando  i  luochi  migliori  aumentarono  1  fuoi  b^ni,condan 
ho  de  cittadini ,  i  quali  nidfsi  dall'i rttpariente  pouertà  nd  1 290 .  àflalfero  1  Giudei ,  SC  ne 
ticcifero  gran  nùmcro,fenza  riguardare  à  mafchi,o  a  femtne.RodoIfo  Kede  Rom .  Idc- 
gnato  per  quello  contra  Nordfingenfi,g1i  condannò  à  pagareun  greue  tributo.il  quale 
pagano  fir?ad  hora  mal  fuo  grado.  Cofì  Giudei  con  altri  prencipi  &  (ignori ,  a  qUah  efei 
haueano  obligo  per  l'impegnare,  diedero  tanto  da  fare  a  quella  cittaper  anni  s? .  che  a- 
ftrètta  à  lafciaré  i  tuoi  comerctj,di  nudilo  fu  ridotta  ad  aftrema  pouérti.  Perche  da  quell 
àflalto,che  fecero  i  cittadini  ì  Giudei,riufci,che  i  nobili,!  quali  hauèand  f  molti  minano 
de  Giudei  i  lor  pegni,  che  furono  faccheggiati ,  gli  ridomadarono  da  cittadini  cbn  gran 
danno  loro.  Nel  Giouanni  eonte  di  Ottirtg  corruppe  Cori  denari  alcunéguardie 
delleportediNordlinga,chedinotteglidenero^ 

dentia  fcopertyl  luni  dopo  la  farla  de  tre  Re,  quando  afpcttauano  che  uientrafféilcon- 
te  co  fuoi  confederati,furono  con  giufto  fopplicid  puhjti,  pèlcio  ogh  anno  il  luni  dopo 
le  falla  de  treRe,fi  celebra  la  memoria  di  quella  liberationc.  Nel  i^.Anlelmo  da  bfc 
berguolfefare-quelmedéfimd,eccon7o.o,càualliàtcm^o  chefi  celebra  la  teltaaNord- 
litiga  entrare  tra  cittadini  &  forefrieri ,  che  concotreuand  ad  un  publico  fpettacolo  che 
fa  oan'anno  il  fenato  al  prato  Reale,  proponendoui  un  palio  di  fimfsimo  panno ,  che  li 
uince  à  correre.Ma  quefprudente  fenato  prefentendò  òuefto,foriifico  il  pratose  mtt 
ra  della  ctttà,per  ciò  i  nimici  confufi\fì  rimafero  da  quèft  imprefa^Poco  aprelló  del  144!. 
leuandofì  nuoua  guerra  tra  té  Città  &  alcuni  prencip^Nordlingenfi  fi  defelero  egregia- 
mente, dC  con  le  fquadre  delle  altre  città,prefero,faccheggiarono  dC  arfero  terre  &  caftel 
li  de  nimici ,  Èt  uenendd  fi nal rri  ente  à  giornata  ad  Esh'ngeri  citta  co  I  duca  di  Vui rtem- 
befga  viri  moti  leroriimoBopffinger  lord  confale  Scapitano  di  tutto  I  efer  cito.  I-atta 
poila  pace ,  Nordlingenfi  furono  affretti  à  pagare  gran  fomma  di  denari  con  gran  dan- 
no della  citó.Nd  148  5.Fedrigo  Imperatore  moleilato  nel!  Aulirla  da  Mathia  Re  a  ong. 
heria  dimandò  aiuto  all'Imperio.Gedrgio  duca  di  Bauiera,prefe  tale  occafione,  debbe- 
rò di  uendicarfi  de  Nordlingenfi  arricordandot  quanto  haueano  fatto  nella  guerra  culi 
tatenfe  &  che  ne  tépi  à  dietro  lafciarono  ammazzare  nella  porta  della  loro  ci  tta  un  iuo 
éredeeeflore  nomato  Lodouico,fece  un  efercito  di  baroni,  caualhen  cV foldati ,  no  rigu 
ardando  al  comandamelo  delllmperatÓtt^ 

tì  lmperiale,fempre ubidiente. Cerca lafafta  di  S .  Iacopo  ^quando  le  biadefon  mature, 
ùcniìe  con  1  efercitò  alianti  la  città,Sda  cominciò  i  bombardare.  Ma  non,  tacendo  ette 

tO,che  importaile  gra  da 


no  alla  muraglia  impedi 
j>  alqùSti  giorni  i  corner 
cij  de  cittadini,  no  lafciò 
portare uettoUa glia  nel- 
la città,cV  diede  il  guafto 
alle  biade  :  OC  finalmente 
dopo  la  nafmita  di  S.Ma 
ria  o  opera  del  uefeouo 
Ailfetefe,ftfece  la  pace, 
cVBauari  mitigati  co  be- 
nefici de  Nordlingenfi, 
tornarono  à  capienza 
eflèrQ 


1 


Lib.  MI. 

Barrichiti  in  quella  guerra.  Nel  1j17.aV.d1  Luglio  Nordifngefìbatirohtìtih'aìtrodi 
>er  che  urtuerito  grande  ìeuatofi,con  un  fiero  terremoto  rollino  la  chi'efaca  cedrai  e, 
ì  à  S.Emerano,gittado  à  terra  dentro  cY  fuori  della  città  due  mila  cafe,  cauó  ualle  fel 
:horti,infìniti  alberi.Gli  altri  edifìcrj  alti,chenon  furono  dal  uento  atterrati,rimafe* 
mquaflati  malamente.Nel  152  j.incrudelendofi  i  contadini  per  l'Alernagna ,  Nord> 
1  parimente  ne  fenti  gran  dano.  Furono  in  quella  città  alcuni  turbatori  della  pace,  i 
i  prouocando  i  cittadini  adufurparfi  il  magiftrato  depofero  il  fenato,cV  prefo  il  go- 
o,lo  tennero,fìnche il  fenato  manifeftando  la  fua  innocenza,  Sda  maluagità  defe- 
fì,  fu  reftituito  nella  fua  degnita  g  comifsione  di  Cefa  re, cV  gli  autori  della  feditione 
giufto  giuditio  puniti.Nel  1  Nordlingenfì  nella  battaglia  Schmalkaldica  per  co 
ione  di  Cefare  furono  neutrali ,  ne  porfero  aiuto  à  quefta  ò  à  quella  parte,  ma  que- 
ó  gli  giouò,per  chefurono  faccheggiati,fen'ti,  OC  alcuni  uccifi  ò  banditi,cV  con  mol 
giurie  danneggiati^  er  che  in  ìuoco  dello  rifcuotere,  come  dicono  ó  dell'incendio* 
irono  cauati  di  mano  dugentomila  ducati.Et  nel  tempo  di  quella  guerra,ui  morirò 
i  fpada ,  fpauento ,  fam e,  freddo ,  manineònia  8C  contagione ,  ò  con  altra  foggia  di 
:e  cerca  ^.mila  perfone. 

Fertilità  di  Khelìk  Notdlingtnfé. 

L  terreno  di  quefta  regione  e  gràfìo,riccò 
d animali &di frutti,  ma  paludofo  8C per- 
ciò non  ha  uiti .  Abbonda  di  giumenti,pra 
ti,  jpomi,  oche  dC  porci.Le  ocche  fi  condu- 
cono in  gran  copia  al  Rheno.Vi  uengono  an- 
cora li  caualli,ma  tofto  diuerìgono  ciechi.  Qué 
fta  regione  confina  preflo  Bopffingà',adHert- 
feldjpreflb  Teckingen,ad  Hunekam,prefio  adi 
Vuemling;en,à  Schuuanfeld,  &C  pretto  Truha- 
dingen^à  Viragrand.Bopfìngen,  è  terra  Impe- 
riale ad  Egra  fium  e,ma  vuertdiagen,  è  terra  8d 
cartèllo  de  nobili  di  Hirnheim.Teekingen,mò 
nafterio  dell'ordine  di  S.BenedettOjKireherj 
afterio  di  monache,oue  i  conti  di  Oetingen  hanno  la  lor  fepolturai 

RhemfiUl  v  PrenfzUlJ, 
Vefta  Ualle  piglia  il  nome  dal  fiume  Renfs ,  per  la  quale  ha  fine .  In  quella  Ga« 
mudenfe  città  Imperiale  che  fu  anticamente  de  duchi  di  Sueuia ,  cY  iti  tennero* 
là  corte,&  era  ftata  de  i  (ignori  da  Stauffen,  creati  duchi  da  Henrico  4.  Dannò 
fi  nella  citta  à  far  pa  ternoftri  di  Chriftallo,d  ambro,&  di  oflì'  da  portare  al  col  lo 
o  far  corone  ,6C  ne  guadagnano  i  cittadini  ogn  anno,alquante  mila  duca- 
quefta  ualle  e  HohenftaufFen  caftello  montano5che  fu  de  duchi  di  Sueuia,del  qua- 
le trafTero  il  nome dCÌa  progenie ,  g  che  furono  prima ladroni,dò 
poi  riufeirono  di  loro  duchi,Re,cY  ImEatori.  Nò  lontano  da  que- 
fta rocha  eLorch  monafterio  edificato  da  gli  ifteisi  duchi:  cVHo^ 
he Rehberg,rocha  nel  mÒte.della  quale  fi  nomarono  nobili  Refi 
berge.Quàto  alla  fertilità,ui  nafee  ogni  cofa  neceflaria  formerò* 
uino,auena,pomi  cV  giumeti^L'altra  ualle  in  quefta  regione  Sue 
uica  e  pretzthal,  coli  nomata  da  Brefs,fiumicello ,  chenafee  uici- 
110  a  Kunigsbrun  monafterio,cY  pattando  lunao  Genere ,  terra,fì 
mefcola  col  Danubio  alla  terra  Gudelfinge. Quefta  ualle  ha  mot 
ti  luoghi  notabili,cioé,Heidenheim  terra,Helenftein  caftello  K« 
nigsbrun  monafterio  Cifterciefe ,  edificato  da  Alberto  di  Hab' 
g,KedeRom.doue  fono  iepolti  1  coti  di  Schluflèlberg,i  quali  ancora  i  edificarono 
aFaIckeftein,Efelburg,Brentz,Schnaitheim,  caftelli,&  Gengen  terra  Im* 
penale.  Vuyteslingen,doue  fi  dicesche  nacque  ' 
S«VdaÌric©.> 

Nagoìtherthaf* 


Della  Germania 

HagoUherthAlyCioèudllc  diHdgolt, 


"y  Agolt  ualle  è  fu  quello  di  Vuirtemberga  regione,  &  cominciando  da  Nagp! 
terra  lugo'l  fìume,fin'àPfortzheim.Quefto  fiume  nafee  nella  Nerafelua  pre! 
fo  ad  Alteftein  terra.ha  alcune  terre  auicinate,  come  Vuildtìerg  terra  BC  caft( 
lo  co  un  monafterio  dimonache,  oue  fono  fepolti  1  coti  di  Hohenbergcche 
edificarono.Bulach,rocca  nel  móte,doue  già  fu  una  minerà  di  metallo,  Zobelftein,  te 
Q4lm.  ra  U  CaftdIo>Caluu,Regal  t erra,doue  già  fu  cotato  della  cui  famiglia  furono  eletti  du 
Romani  poterla  cioè  Leone  9 .  che  Ri  g  padreDagfpurgèfedi  Alfatta  ,&permadre,d 
conti  KelbuuentWittore  2.  che  fu  ancora  egli  de  conti  Kalbiiuenfì. 

Coftumi  er  riti  delli  antichi  er  moderni  Sucui. 
flulio  Cefarenel  4. .  de fuoi  comentari  feriue  de  Sueui in  quefto  modo ,  Sucui c 
'maggior  numero  cY  più  belìicofi  di  tutti  gli  Alemani,hanno  (come  fi  dice)cer 
f  to  uillejdi  ciafeuna  delle  quali  cauano  ogn'anno  mille  huomini  da  guerra,!  qu 
Lli  tengono  à  confini  i  dC  chi  rimangono  a  cafa ,  nodrifeono  Te  dC  quelli  ,&  l'aiin 


feguente uanno  alla  guerra:  Coli non  0  tralafcia l'agricoltura , nela  militia,  ma  m'UflQ  1 
campi  fuoi  particolari,  ne  ritornando  i  primi  à  cafa,  rafia  alcuno  piti  di  un  anno  a  ce 
riuare  un  terreno:fì  mantengono  non  foìamente  di  forméto,  ma  di  latte  OC  carni.Si  da 
no  alla  caccia ,  la  quale ,  per  la  qualità  del  cibo,  cY  per  l'efercitio ,  il  quale  (per  che irnp 
rano)  da  fanciulli  cV  ui  fono  auezzi  non  gli  è  greue,nódrifcele  forze,  &  caufa,  che  tic 
sono  di  gran  corpo,&  fono  auezzi  di  mantenerfl  inluoco  freddifsimo,  che  non  pori 
no  altre  ucfti,che  certe  pelli  tanto  picciolc.che  buona  parte  del  corpo  rirnanunda,«l 
uanfì  ne  fìumi'.Mercanti  ui  uanno  più  tolto  à  comperare  di  quelle  robbe,c  hanno  pre 
in  guerra ,  che  portarli  cofa  alcuna .  Anzi  non  fi  feruono  de  giumenti,de  quali  molte 
deiettano  dC  eli  comprano  co  gran  prezzo,ma  caualcano  di  quelli  che  nafeouo  apol 
to,ÒC  q\\ fanno  co  lefercitio  cotidiano  attifsimi  alla  fatica.Nel  cobattere  a  caualIo,fm< 
tano  p  cobattere  à  piedi,cV  i  caualli  auezzi  ad  afpettare  i  padroni3no  fi  muouono  di  la 
poao  P  brutto  coftume lo  ufare  ornaméti  de  caualli ,  No  uogliono  che  li  porti  uino  b 
fot  palfì  paredoali  che  co  quello  gli  animi  s'indebolifcano  à  fopportarela  fatica .  i  ej 
no  per  laude  manifefta  che  largaméte  da  fuoi  ui  d'ano  capi  uotì,fìgnifìcado  co  quefto: 
era  numero  de  cittadini  no  poter  foftenere  fua  forzacelo  da  una  parte  de  bueui  dice 
che  fono  cerca  fei  miglia  di  terreno  uoto.Quefti  furono  gli  antichi  coftumi  de  bueui,< 

ancora  da  tutti 


Lib.  IMI 

olRomano  Imperio  erano  tenu&Ma  al  preferite,  no  fbìo  àpo  Sueui,  ma  etfàdio  ad  > 
e  genti  quafì  tutte,fon  mutati  i  coftumun  peggiore!  che  ci  dobbiamo  dolere.Hora  Coflumihodi 
ifi  tutti  i  più  potenti  de  Sueui  fi  danno  alla  mercatantia.Molti  fanno  una  compagnia  HlM  de  Suc-> 
ttendoui  ciafeuno  una  certa  foni  ma  di'  denari,con  t  quali  non  folo  comprano  (perie*  ««♦ 
Cete ,  cV  altre  cófe  preciofe,  che  uengono  di'  oltre  mare,  da  luochi  molto  lontani  j  ma 
dio  cofe  uili,come  cricchia  ripaghi,  fpecchi,  popate,  dC  cofe  fimili.Comprano  ancora 
nti  tempo  uini  cVformentu'l  che  è  no  meno  dannofo  àgli  artefici  dC  à  contadini, che 
tdóno  il  fuo  auanti  tempo,à  mercanti,d:  poi  fono  affretti  ì  ricomperarlo  per  due  co- 
tato  di  quello  ifteOo,che  à  tilt 
ta  la  prouinci'a,la  quale  com'è 
ne,còperare,Iecofebifognd 
fe,no  da  popoli  uicini,da  qua 
li  le  hauerebbono  per  minor 
prezzo ,  ma  da  i  lor  mercati, 
Efsi  non  efercitano  lamerca- 
tantia,  ma  per  comuni  Sueui* 
i  quali  raccogliendo  il  cauida 
le  &  il  guadagno^  certo  tem* 
po  rendono  ragione  dado,  fé 
delmeteà  ciafeuno  de  padro- 
ni la  fua  portione.  Le  perfòne 
rate  de  Sueui  s  occupano  tanto  nel  lino  ò  chein  alcuni  luochi  di  Sueuia ,  nonfolo  le 
ine&facciulle,mai  giouani&gli  huomini  neluerno  ordifconole  tele  di  lino,  ce- 
nano di  babace,  le  quali  chiamano  Barchet,  dC  quelle  di  lino  puro  nomano  Golfch.  Airte  de  SUt? 
tremato  che  Vlmcnfi  fanno  ogn'anno  cétomiìa  teled'amcndue  quefte  forti ,  dalche  W. 
io  conietturare  quanta  gran  fomma ,  ne  faccia  tutta  la  ragione.  Quefte  tele  fi  porta. 
>  remodfsime  nationi,cV  fpecialmente  due  uolte  all'anno  alla  fiera  di  Franckfort  oué 
ni  pigliano  gra  guadagnoMa  g  che  co'  beni  fi  mefcolano  i  mah',Sueui  fono  inchina 
k  jufìuna ,  dC  lefemine  arrendevoli  à  piaceri  de  mafehi ,  fiche  ui  è  il  prouerbio  ;  Sue-  f  roucrUM* 
loia  manda  meretrici  à  baftanza  per  Alemagna ,  fi  come  Franconia  da  gran  copia  gm, 
ibbatòrr  dC  di  mendicanti,  Batcaria  di  ladri ,  Suizen  de  huomini  fangumarrj  OC  di 
ani,Sa[Tonia  di  beuitori,Frifia  &  Vueftfalia  di  pergt'nri,c¥il  Rheno  di  golafi.Sueuia 
i  fono  di  tre generUcclefiafìici,  n obili  5C  città  Imperiali .  Gli  ecclefiafticiprelatipof- 
;ono  molti  beni  con  infegneregali,cV  giuriditioni  temporali  fopra  i  laici  lor  fogget. 
aTno!?il.,ta  ha  ccm  §radl>  alcuni  fono  prencipi,altri  conti  ò  baroni,  cV  altri  gradi  infiv 
.Iprecipi  uincòno  gli  altri,nò  folo  di  dignità  &illuftre,pgenie,  ma  ancora  di  poterti 
>er  che  hanno  terre  cYlarghi  dominrj.Conti,baroni,cValtri  nobili  fono  fparfi  per  mi 
LicunaXe  citta  Imperali  fono  folamente  al  Romano  prencipefoggetti. 

Regio  &  ducuto  disketti*, 

i  Véui  anticamente  fiebbero  ilorfeeipecialmeni 
tea  tepide  gli  Imperatori  Giulio,  Augufto, Tù  ~ 
berio  &  Coftantino ,  ma  quati  &  quali  fuflero* 
cV  quanto  uacafle  tra  quelli  il  regno,fe  ne  legge 
poco  come  di  Arifto^Morauino,  Balòcario,&:  altri  po 
chi:gli  ultimi  fi  penfà,chefuflèro  GunemudO,che  gu- 
erreggio co  gli  Oftrogothi,cVMarfilio,che  del  tf?o.iU 
fi  etti  e  con  Pipino  maggior  domo  di  Francia,  guerreg 
giò  cotttra  Greci,per  lafede  Chriftiàna  Clodoueo.Rc 
di  Francia  per  la  uittoria  hauuta  de  Sueiti  nelle  guer* 
ra,nelia  quale  m  ori  il  Re  loro,prometteua  di  farfi  Chri 
fh'ano.Da  quel  tempo  la  Sueuia  nonhebbe  Refìn'à 
Carlo  Craflb,al  quale  nella  diuifìone  toccò  la  Sueuia^ 
3i  fu  Re  de  gora .  fiche  la  Sueuia  fu  ridótta  in  prouincia ,  6Y  hebbe  poco  apreflo  du- 
^eUo.utfuduca  Gonfone3  che cafcciòSan  Colombano  cVSan  Gallo  di  Brigantia 

ni  furono 
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ui  furono  poi  Bertoldo,  GotfridOj&Theobaldó  fuo  figliuolo  »  Cariò  Magno  tólfe  p< 
moglie  Hiìdegarda  della  progenie  de  duchi  di  Sueuia,  ÒC  fu  la  Sueuia  nella  fua  famigli 
&  effo  Carlo  Piagno  concefle  à  Sueui  molti  priuilcgi  perla  gran  feruitu,ché  fatta  gli  fa 
ueano .  Gerolclo  duca  délleiercito  Sueuo  merito  à  Sueui  il  priuilegio  >  de  primi  ordir 
nella  battaglia.  Nel  caftello  Hilermont  prefto  à  campi ,  do  uehebbero  la  fedia  i  fesuen 
duchi  di  Sueuia  Ì3fuerio,Eruerio,Marfilio,Conrado,Hildebrando^  HocOuino,Nebu: 
Goffredo  cYlmauo.  Altri  artnouérano  per  duchi  di  Sueuia,  Landfrido  uintodaCarl 
Martello,  Gotfrido  checombattè  con  Odilone  duca  di  Bauieraj&Ricardo  nipóte* 
OffoneRe d'Inghilterra  perla  forella. 

C  Vuilibaldo  uefeouo  Eiftétenfe. 
Ricardo  duca  di  Sueuia<  Veribaldo  abbate  in  Heidenheim. 

(  Vualpurgabbàdeffa  in  HeidenheirrtiUn  altro  monafterio. 
Regnando  Arnoldo  Cefare,  Bertoldo  cVErckirtgero  gouernauàno  la  Sueuia,  che  no 
era  ancora  reftituità  in  ducato ,  ma  fubito  per  confentimento  de  Sueui ,  Burcardo  nob 
lifsimodi  quella  gente  uifu  creato  duca  ,  incorpora  ài  ducato  le  polfeflìonidefopr; 
detti  duchi.  Altri  uogliono  che  fune  Burcardo  fuocero  di  Rodolfo  re  di  Borgogna.Su 
cefle  a  coftui  Hermano,  che  nel     .diedelda  fua  figliuola  à  Lodolfo  figliuolo  di  Oth 

neprimo.  4     e  a 

CIda,acui  fu  da- 

Hermanno  i  .eh  e  habitò  in  TuuieKto  per  marito 

£  Lodolfo  rJ)  _ 
Priuato  che  fuLodolfo ,  per  che  fi  rebelìò  al  padre ,  fucceflè Burcardo  j.& à  lui  Henric 
duca  di  Safìoniatfegui  Othotdopoi  Conrado  dC  Hermano  fecódo,la  cui  moglie  futi, 
burga  figliuola  di  Conràdò  Re  di  Borgogna.A  coftui  fucceflè Hermano,5£  poi. 

rHermanno  del  io3o.Coftui  dopo  Ernefto  figliuolo  di  fuo  fratello 

CrneftoMarcheA  hebbeil ducato 

fe  d'Auftria       ^Hernefto  mori  alla  caccia 

CErnefto  mori  in  guerra.  t 
Dopo  Hermano  figliuolo  di  Ernefto,  Otho  conte  Palatino  fu  .creato  duca  da  Henri* 
Celare  del  K*2,Succeue  Otho  di  Schuuinfurt,  &  poi  Rodolfo  conte  figliuolo  di  Gir 
ne  di  Rinfelde  del  1408  .il  quale  poi  fu  da  alcuni  eletto  RedeRom.cotra  Henrico  4.  c! 
l'hauea  fatto  duca,ma  fu  dal  medefìmo  in  battaglia  uccifo  .Doppo  coftui ,  Bertoldo 
Zeringe  c'hebbe  la  figliuola  di  Rodolfo,uolfe  entrare  nel  ducato,ma  non  gli  riufci,p 
che  fu  trasferito  à  Federico  di  Stauf*en,al  quale  l'Imperatore  haueua  dato  Agnefefua 
gliuola  e  moglie.Etl'Imperatore  bramando  di  ornare  ilZeringenfe,  comecercauan 
Tuoi  meriti  gli  diede  per  lo  ducato  di  Sueuia  l'auocatia  diTiguri  città.  Fedrigo  di  Sta 
fen  di  barone  fatto  duca,generò  ConradoRe,&  Federico  duca  di  Sucuia,il  qualege 
ro  Federigo  Barbarella  Imperatore,^  Conradó  conte  Palatino  delRheno.  Barbaro 
tenero  Henrico  6 .  il  quale  tolta  per  moglie!* unica  figliuola  del  Re  di  Cicilia ,  fu  crea 
Red'amendueleCicilie^conquefto^edeRomani^ducadiSueuia.Aluifucc 

feFederico  zluo  figliuolo  Imperatore^  Re  di  Cicilia. 


-Otho.  •  Gregorio  y<papa< 


Federigo, 
daStaufen 


'Conrado 
RedeRo.- 


Federicp 
duca 


"Henrico  p  Senza  figliuoli 


Federico 

Federico 
kBarbarof- 
Ta 

'Conrado 
conte  Palatino 


Federico 
,  Henrico  6. 
)Otho  contedi 
Borgogna 
'Cónrado 
Filippo 


Federi, 


Henrico 
.Conrado 
)Rede  Ro. 
jFederico 
Manfredo 
Entio 


Coradfru 
ult.duca 


Federico  1  genero  Federigo  creato  poi  Red'Antiochia.Manfredo  baftardo,chefup| 
cinedi  Taranto ,  &Entióìtedi  Sardegna  .Nel  1  Conrado  Refigliuolo  diFeder! 
e  uenuto  di  Aleraagna  in  Puglia  fi  infermò  alquanto ,  dC  perciò  Manfredo  fuo  frate 
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baftardobramofo  dì  regnare  aumento  la  Tua  infermità  promettendo  affai  à  medici  (è  con 
vn  chriftero  lo  auenenaifeno ,  coli  egli  di  queftomori  hauendo  prima  fatto  fuo  herede 
Conradino .  Et  effendo  morto.  Conradino  fuo  figliuolo  già  di  età  giouenile,colè  lamen- 
tandoti" de  molte  coli  con  ilRom.  pontefice  minacciò  di  uenire  alle  arme  con  Carlo ,  Et 
effendo  venuto  con  dedito  in  Italiani  Papa,  vedendolo  panare  diffe.Quefto  Giouaneèmc 
nato  come  vittimaal  làcrificio.Et  andato  à  Roma,  vi  fu  accettato  come  Imperat.&  meato 

—,  in  Capitoglio,  indi  le  n'andò  in 
frotta  col'  elèrcitonel  Regnocó- 
tra  Carlo,  che  era  in  Campania: 
ma  vedédo  che  haueuagrofso  efer- 
cito ,  egli  &  Federico  duca  d' Au- 
ftria,  amendue  Giouani,lafciaro- 
110  à  ftudio  le  bandiere  &  fi  partii 
.  ono .  Cofi  Carlo  hauutala  vitto- 
ria,, fece  cercare  di  Conradino,  il 
quale  co'l  copagno  veftiti  da  mo- 
nachi erano  andati  à  Roma ,  &  in 
Tofcana ,  con  intcntione  d' im- 
barcarli à  Pila .  Ma  n  on  fi  trouan- 
do  denari,  diedevn'anello  per  peg 
noadvn  pefeatore,  il  quale  mo- 
ftrandolo,per  che  eradigran  prez- 
zo, fu  interrogato  da  chi  Phauefsi 
hauuto,&  egli  rilpofe,  da  vn  sta- 
nane difignorile  afpetto,  maveftito  malamente.  Quefti  fofpettando  che  fuffe  Conradi-  r^Jn* 
no ,  prefero  1  giouani ,  &  alcbnduffero  à  Carlo  il  giorno  ottauo  dopola  battaglia.  Carlo  Lonraam9 
lieto  gh  fece  imprigionare,  &  poi  codurreà  Napoli ,  oue  fattone  più  volte  pompofo  fpet-  tradtt0' 
tacolo,  gh  fece  amendue  decapitare  .  Cufpiniano  deferiue  alquanto  diuerfamente  queft' 
hiftona:  leggi  di  fopra  al  titulo  di  Conrado 28.  Re  de  Romani.  In  quefto  modo  Conradi- 
no Reilluftre  di  antica  Imperatoria  progenie ,  che  ricercauail paterno,  prefo  non  gianel 
fatto  d'  arme,  madopo  affai  fulungamente  tenuto  prigione,  &  poi  crudelmente  priuato 
divita& di  Regno,  contraogni  ragion  di  guerra,  &Iaconfuetudine,  chenon  priuauadi 
vitaalcun  Re,  pigliatoin  guerra  nel  12  67.  &  con  lui  fi  fornila  dignità  ducale  de  Sueui. 
Ma  la  fortuna  de  mortali  è  tale ,  che  effendo  peruenuta  alla  fommita,  intendiamo,  che 
tolto  debba  rouinare.  Morto  Conradino,  non  regnòin  Sueuiaalcuno  con  titulo  di  duca- 
to, quantunque  Rodolfo  d'  Habfpurg,  &  fuo  figliuolo  è  nipote  Lupoldo  fi  vfurpaffeno 
quefto  titulo,  per  che  Rodolfo  hebbeper  moglie  Annafigliuoladi  Alberto  conte  di  Ho- 
henberg  ,  &  venuto  Romano  Cefare  fece  Rodolfo  fuo  figliuolo  duca  di 
Sueuia,&  gli  die  per  moglie  la  figliuola  di  Otocare  Re  di  Boemia^haueua 
Vccifo  in  guerra.  Quefti  generarono  Giouanni  duca,  che 
poi  vecilè  Alberto  Re  de  Rom. 
fuo  Zio. 
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Genealogia  de  duchi  di  Sueuia  da  Carlo  Magno  fin  k  Conrad'mù 
ylrimoduca, 

Ilnumcro  aggiontoui  fignificatafuccefsione  de  gli  Imperatori. 

5  .  6 

Carlo caluo, Re  Lodouico Baldo  Redi  Carlo (èmplice 

di  Francia  &     Francia  &  Cefore. 

Imperat.  7 

^CarloCraffo  Imper.  &  Re  di  Francia  8c 

\  di  Sueuia. 

Lodouico  Re jLodouicoRedi  Francia,  di  Thuringia^ 
di  Germania.  ^diSaffonia,&cUFrifia. 

lì  8 

Lotario  Imper/  Carlomanno  duca  di  Sueuia  Arnolf 
Re  d' Italia1,  &  >di  Bauiera  &  d'auftiia.  Imper. 
di  Auftrafia,  dal  \  4 
quale  Lotarin-) Lodouico ^.Imperatore chefconfifìc 
già  pre  lè  il  no-  C  Saraceni. 


Lodouico  pio 
Vna  moglie  Iu- 
dit  figliuola  del 
t       I  conte  Altdorff. 
Carlo  Ma j  L'altra  Hermin- 
gno  la  mo^  gadc  ducchefla 
diSaffonia,  che 
fu  la  prima. 
Pipino  Re  d'Ita 
lia.  Carlo ,  coftui 
vin(èBauari,Boe 
.mi,  &  Vandali. 


giieHUde 
garda. 


me. 


10» 


Conrado  Imp .  vltimo 
delia  famiglia  di  Carlo 
Magno.  Alcuni  vogli- 
ono che  ruffe  figliuo 
di  Lodouico  9.  altri  di 


[Pipino  Re  di  Aquitanìa. 
Doppo  Arnolfo  Imperatore  la  linea  di  Carlo  Magno  lì  eftende 
in  quello  modo. 

*  '  9 

Arnolfo  Ludouico  Re  combatte  à  Lieo  contra  gli  Ongheri 

Impera.  &(  Conrado  duca  di  Lotharingia  Sedi  Franconia,an- 
duca  di  \  cora  che  fi  dubita fe  fu  figliuolo  di  Arnolfo .  Sopra 
Sueuia  &  Jnel  catalogo  de  gli  Imperar .  &  fafsi  alcuna  dedut- 
di  Bauiera^ tione  di  quella  genealogia,  ti 

felice  nelle  /Leutgardi  mogUe  di  Otho du  Henrico  primo  dit-   cono  effergli  nipote 
guerre     (^cadiSaflonia.  to  vecellatore,duca   della  forellav 

Eberardo  duca  di  Franconia.  di  SaiTonia,et  Re  de  Romani ,  di  fangue  di 

Carlo  magno  per  la  madre.  I  fopra  mentiona 
ti  Imperatori  furono  duchi  di  Sueuia. 
I  fopradetti  Imper.Re  &  duchi  hebbero  il  ducato  di  Sueuia. 
Heduuigi  maritata  à  Burcardo 
Cduca  di  Sueuia. 
'Henrico  duca<  <<? 
di  Bauiera.    /Henrico  Hortzel  duca  Henrico  Imperat. Santo 


Henrico 

vecella- 

tore. 


A:  ':)]■  '  :  ' 
labiata  da 
Lotario  Re 
d'Italia,  ma- 
dre di  Otho- 
ne  fecondo. 
Otthone  1. 
mori  delizi. 


duca  di  Bauiera. 
17 

Henrico  j.Imper. 
mori  deh  o  5  <S. 


di  Bauiera 
12         f     Leutgardi  t6 
Otho  1 .  Imp.   moglie  di  con  Conradoduca  di 
la  prima  mo-  rado  di  cala  di  Sueuia  &  Franto 
glieEgittafi-   Franconia,  &  nia^iipotedi 
gliuoladel       poi  maritata     Leutgard&  di 
Red'Inghil-     adOthone       Conrado  è  fatto 
terra. L'altra  jLotaringio      Imper. del i o 2 5. 

JducadiSue-  Othoducadi 
1  uia,  detto  Lo  Sueuia  mori  lèn- 
za herede  del  5)82 

Otho  3.  fatto  Imper.  del 9  8  4.  mori  alle  anedio 
di  Roma  non  lènza  folpetto  di  veneno. 


guinano  per 
che  vecife  ta- 
,ti  Saraceni. 
[Bruno  yefcouo  Colonienfe 


uia,  detto  Lo 
dolfo. 

Othonelècó- 
do  detto  fan- 


Gregorio  5.papa. 


Lodolfo 


s 


9 
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LodoIfoi.ffgJiuoIo  di  Ottonehebbeper  moglie  Ida  figliuola  diHermanno,  duca  di 
eufaàcuiil  fuocero  diede»!  ducato  A  (lineato  Mmhefed' Auftria.llduca  Hermano 
5ito  in  quello  luoco  nel  caftelìo  Duellia^nolgarmeme  Tuui'el  in  Hegoia.  A  Lodolfo  rmìelà 
ceflfeBurcardo  2,che  tolfe  f»er  moglie  Heduuigim,nipote  di  Othone  7.  Dopo  coftui 
nereggio  Henrico  duca  di  Saffonia(ceme  fi  penfa)per  tutore/pecialmete  che  gli  fuc- 
feOtho  figliuolo  di  Lodolfo.  Ad  Othone  fegui  Conrado,  chemoridebsz.  cVfegui 
rmano?.ch,hebbe  per  moglie  la  figliuola  diConradore  di  Borgagna  ,  acni  faccette 
rmannofuoTigliuoIo.Nel1042.Otho  Palatino  della  progen/edel  duca  Hermàno  fa 
Gerico  ?.creato  ducadi  Sueuia . Non fo  fe  queftofu  Otho duca  di  Schuuinfurt  ouero 
altro.  Nel  1 048.  Rodolfo  figliuolo  di  Cunone  còte  di  Rheinfeiden,  fu  ctea  to  duca  di 
mia  da  Henrico  Imperar.^  eletto  Imperar.contra  Henrico  ^.mori  del  io  s  o.  All'  hora 
toldo  fuo  genero  duca  ZeringéTe  uoleufurparfi  quel  ducato  per  nome  della  moglie* 
glifuuietatodall'Imgadorejehaueua  datofuafigliuolagmoglieàFedencò  di  Stati 
M  fatto  Io  duca  di  Sueuia.del  ioSo.La  moglie  di  quello  duca  fudelia  progenie  di  Car 
vìsgno  per,donne  come  manifefta  la  feguente  genealogia.  dC  la  fuperiore* 

r  Conrado  Fatto  conte  Pala/ 
\ry  19  \  tinodelRheno 

\  Henrico  s»  T  Federigo  di  un  occhio  <  2 

17        18      \  \   duca  di  Sueuia       /Federico  BarbaroflTa  eletto 

irico  Henrico^ Agnefamo/J       2  f  Imperat,delnji 

j  4.      Jgliedi  Fede-  jConrado  fatto  Re  deCHenricop 

/ rigo  da  Stau/Roma.  da  po  J-othariW  >fenza  herede 

/  fen  duca  di^del  "40*  ^Federigo.} 
(,  Sueuia 

ederico  primo  Imper at.  figliuolo  della  conteffa  di  Zuueibrurken ,  b  fecondo  àitt^di 
dith  della  famiglia  deGuelfi,hebbe  per  moglie  Beatrice  figliuola  di  Reginaldo  coti 
ifantino,della  quale  hebbe  molti  figliuoli,  8C  tra  qualiHerico  tf.lmperat.ducadi  Sue/ 
ii Pugliaa8£  rea  amendue  le  Sicilie. 

fOthoducadi  THenrico  duca  di  Sueuia  dC  tedi  Ger-1 

ì  Sueuia,  conte  l  mania  mori  in  prigione  del  1*31 

AdiBorggna 


\    •  \  Conrado  5. duca  di  Coradino  ult.dtt 

\  \Sueuia,re di  Cicilia     cadi  Sueuia 

rrigoBar/  'Federigo. Co  Federigo  r. duca jdi  Gierufalem ,  8C 
(Ta  Impe/j^iluimorineir  dfSueuiajred'a/^de  Rom.uccifo  da 
»affedio  Aco/  mendueleCici/  )  Manfredo  fuofra- 
Jnefe.  lie,  di  Giei-ufale,  /  tello  con  ueneno 

I  Henrico  tf.Im  dC  Imperata  / 

I  perat-  &  re  di  /  Manfredo  figliuolo  baffcrdo  ucdfo  1 

I  Cilicià  {  fratello  co  ueneno,pofledèiI  regno  di 

f  Filippo  duca  ^Cicilia  anni  ij. 

f  di  Sueuia  elet 

<jo  Imparat  nel  n?8.fu'ammazzato  da  Otho  Vuitelfpach. 

Negra  felua,anticamentc  parte  della 

felua  Hiranie. 

"TOgtiano  alcuni,  chela  Nera  felua  fìa  capo  della  felua  Hercmia,  il  che  manifefta 
/  W^cmeie, nella  uicina  ad  Vualdfee  terra.  Strabone  nel*.dice.  I  fonti  litofono 
\  uicini  a  Sueui  nella  felua  Hercinia.fr  nel  7.dice,La  felua  Hercinia  è  de  alti  arbe* 
n,alla  quale  fono  uicini  i  fonti  lftri4delRheno:ac  tra  amedue  i  luoghi  fono  le  pa 

Q.Q.  ludi 


Sudi  del  Rhcno:Ei  poco  dopo.  Lsr  felua  Hercinia  uolra  ,piu ad  oftro  che  i  fonti  Miri 
ciò  andadodi Fracia in Hercinia,  fi paflfa  primail Iago,  poi Hiftro,indi  fciua pcrluo 
più  facili  per  piani  de'  mòti  alla  felua  Hercinia.Tibcrioi.nun  giorno  andò  dal  Iago  a 
cidi  IftroRheu  fono  poco  lontani  da  quello.  Quando  [ióiee  chela  felua  Herciniaui 
più  uerfo  oftro,che  i  fonti  d'  I  ftro,parmi  chedoueebbe  dire  a  Borea,  poi  che  prima  fi  | 
fa  il  lago  inferiore  dopo  il  Danubio,  cV  indi  il  piano  de  monti  per  andare  alla  felua  I 
cinta  che'e  di  pini.ofcura  con  alti  alberi,&  ha  monti  altifsimi,cheda  ponente  fi  finfc 
à  Brifgoia.amezo  di  uégono  lentamente  in  piano/i  come  aSettetrione:Vi  fi  habita 
tutto  eeeette  alcuni  gradtfsimi  gioghi  de  monti  „,&u3ria  nome  in  diuerfi  luoghi  ,0 
Bafilca  dC  Fri  burgo  chiamafi  Negra  felua3&  anticamente  felua  Ordnia,pretfo  à  Pf 
hefm  nomafi  HagèTchiefs,uicinoà  altro  HeidelbergoOthéuDaId,doè  felua  di Othi 

Alpe.La  terra  e  amara,8£  ne  feminadofì  alcuni 
ghtuifipdono  i  femi.Afadca  ^pduce alberi  d> 
fti  ci  dC  ftutiferi3fc  non  nelle  conualli,ma  ipaf 
fono  molto  grafsì,  doue  fi  nodrifeono  animali 
fai  per  ciò  i  cotadin»  fono  tato  ricchi ,  che  la  m; 
or  parte  ingraiTa  ia.uache  dC  molti  buoi  gl'in 
no  .affermando^he  fono  migliori  qllecarni,d 
buoi  Ongheri,Boemi,&  Suitenfi-Et  molti  hat 
tori  ueueno  di  legna  cVragta .  Nella  ualle  fonc 
titcV  riui  copiófi,che  adacquanoi  uicini  luoghi^ 
li  altri  molti  pefcidannoun5  altra  comodità. I 
no  per  la  fua  loghezza  uale  a  fabricare,lo  fend 
à  uarq  ufi  infattone  fatere  lepogono  nel  fiumi 
nubiob  nel  Rheno, &ne  fanno  gra guadagno 
no  in  quefta  felua  fonti d*  acqua  calda ,  cV  iene 
no  bagni  famofi ,  uno  in  Baden  terra  illuftre  delia  quale  i  Marcheft  Badenfì  prefero 
me:l'altrain  Vuildbaden,che  diceno  egeria  natura  da  molto  lungo  &:largo.Non  mi 
no  à  quella  felua  tiene  d'argento &  di fale.Sonoui  alcuni  SC borghi  ,5Cd  intorno 
rocche5borgbi  Se"  uilIctCofi  queftè  afpra  felua  confidat  ati  molti  altri  comodi  e  grat 
terra  doue  è  più  horrida,  é  faflbfa  &  fredda.&in  molti  luoghi  patifee  di  acquattai: 
ogni luoco  fi  habita.Gli  habitatori  con  fatica cauano  della  terra  il  forraenro,benchef 
tofaflòfa  che  tal  hora  più  bifogiano  ottoo  nouepsra  de  Buoi  amuouer  1  aratro,  bt  « 
fa  mirabile  che  fi  come  le  altre  genti  cacciano  i  fafss  dei  terreno  per  renderlo  ferule ,  qi 
uelitengonoX'auenadi  quefto  paefeè  otuma.Buona  parte  di  quefta  felua  anoitr 
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giiata^  fattahabitabili.T  contadini  hanno  òttimi  animali  ca  cciaggtoni,pefc»,ucceÌ 
'nari  frutti.  Alcuni  fono  foggetti  à  iprencipi di  Auftria,  alti  à  Marcnefi  Badenfi.Et  i 
zi  hanno  conti  8>C  nobili  o  uero  prelati.  Quefta  felua  é  tanto  copiofa  di  ten-e,rocche, 
ghicYmonafteri,cheglièuna  marauighacome  pofsi  uiuere  comodimenrefi  gran 
nero  di  gente  in  tanta  foh'tudine .  1  luocht  prencipali  fono  Furftenberg,Hufingen,Vt 
renafótuuna,HorbJVuolfach,S.BiagtoJAlpcrfpach,monafter(od,ognifant^ 
fio  S.Pietro,  Hornberg,  cYocon  altri  luocht  celebri  con  infiniti  borghi  dC  uille,cofa 
abile  in  con  fiere  monti ,  mà idio  prouede  à  tutti  del  uiuere .  Trouerai  inquefta  (eliià 
jneuilleicuihabitatori  uiuono  folamente  di  animali,  cY  di  ragia,  che  raccoleno  da 
abietf  pretto  àKniebifsmonaftério,cYair  originedi  Hurgo  fiume3huomini  che  qua- 

fi  nò  attedono  ad  altro  come  tragguggiano  le  gocci  della 
ragia  ftillàte,8£  rifoluendola  al  fuoco,  la  fpr  emono  co 
torcoli  cauandone  ogni  anno  duncento  centenari  di  rag- 
gl'alfa  quale  uédono  in  Argentina ,  dC  comprano  di  quel 

10  che  non  hanno  Gli  habiratori  di  Ktntzgi  fiume  un  dif- 
fato  ,  che  anno  ogn  anno  al  quanti  mila  ducati  de  gli 
alti  alberi  da  fabricare,i  quali  conducono  per  Io  detto  fìu* 
me  nel  Rheno,8d  fi  guadagnano  il  uiuere, Fanno  F  iftevTò 
Gerfpachenfi,per  Muigo  fiume.  OC  Pfortzéfi  per  Entzo 
fiume  nel  Neccaro,8t"  indi  cpducono  le  zatere  nel  Rheno. 
Cofìchi  babitanopreffbal  Danubio  ui  coducono  de  le/ 
zatere  fin' ad  VIma,  ne  ui  fi  fa  altro  efercitio  dall'  origine 
di  etto  fiume  g  io.miglia  fin  ad  VIma,  che  còdurre  legné 
cVpefcare.Da  Vlma  in  giù  fi  nauica,per  diuerfi  cofe.I  mó 
ti  della  Nera  felua  mandano  quafì  inftnki  fcumt.Non  lo/ 
tanodaRotuuilla  nafcono  Neccaro  cV  Danubio  fiumi, 

11  Danubio  ua  mezzo  auati  lungo  Bauiera,  Auftria,  On' 
gheria,&  altre  regioni,  piglia  60.  gran  fiumi  prma  ché 

rinelle  porte  del  marePontico+ll  monte  dal  quale  forge  il  Danubio  fu  da  gli  antichi 
amato  Abnoba,de  quali  è  foprà  detto.  Neccaro  fu  da  gli  antichi  chiamato  Nicaro ,  8C 
ce  poco  lòtano  delle  fontid'  fftro,8t*di  fubbito  uoltatofi  per  lo  campo  Rotauilenfe* 
reuerfo  fettentrione,diuidendo  la  Sueuia  inferiore,  8C  correndo  cinque  giornate,  pi- 
1  molti  fiumi  dC  fpecialmente  Entzio,Kochero,&  lafto.tra  Spira  cV  Vuormacia  fi  car 
lei  Rheno.Le  terre  più  illuftri  lungo  le  fue  due  fono  Horb,  Rotenburg,  Thubinga* 
iingaSaugardsa,Hiltprunna,Vuimpina,Heidelberga,fopraIaqual  terraèlaroccha 
te  dC  nobile  con  edifìci]  regaIi,doue  tiene  lafedia  il  conte  Palatino  del  Rheno,archt/ 
•ifero  del  facro  imperio,doue  è  àncora  lo  ftudio  generale.Kintzgo,Rencho,c\:  Mué 
fi  ami  costone  dalla  uera  felua  ad  occidente,8£  mettono  nelRheno.Dtceramo  chela 
ra  felua  ha  molti  fignori,  cioè  i  duchi  d'Auftria,MarchefiBadenfi,cx:  ilprencipedi 
tenberga  s  del  quale  fono  Dornftetteri ,  Schiltach  ^aiterbachi  Nagelt,  Vuildperg^ 
luu,Bulach,Zabelftein,Vuildbad,Neuburg,cVc.Rotuuila  e  fottò  Y  imperio.Obern^ 
■ff  terra  e  de  conti  da  Zimbern.Horb,Schemperg,cV  Bintzdorff  fono  de  conti  da  He* 
jberg.EItzach  terra  è  de  nobili  da  Rechber£.Gerfpach  è  parte  del  Marchèfe,parte  dé 
iti  da  Eberfteirt.Stulingen  terra  &  cartello  è  de  conti  da  Lupffen.LSff  ingen  &  NeuuV 
t3de  conti  da  Furftenberg3come  ancora  VuolfachiHaufertjcV  Haflach  terre* 

Vaile  Danubiana. 

•  Ausile  del  Danubio  corre  dalle  fonti  d'Iftro  fin'  ad  VIma  con  più  terre,  cartelli 
uille  OC  monafteri.Noo  ui  manca  co  fa  llcuna  al  uiuere  neceiTaria,per  che  tengo/ 
no  formento  auena,pefci,Uccelli,cacciagioni,pafcoli,campi,legne,  SCc.  Sola- 

^  mente  non  hanno  uino .  Nafce  il  Danubio  nella  uilla  Thun  Efcriirtgen,òue  nel 
p/imo  paifo  il  Danubio,fì  tròua  un  caftellò  de  coti  di  FurftenbergXontano  uri 

Ito  alea  ianno  è  Geifingen  terra  con  Vuartenberg  ròccha  nel  monté,dél  conte  Fur/ 

bergenU  -  »  Segue  Méringen  terrà  dC  cartello  ,dopò  Mulheirrì  terra  dC  cartellò,  Fri- 

Q-Q.  *  dingeri 
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dingcn  terrai  Tutlingen  terra,&:laroccadeprenript  Vuirtenbergenfi,  Lairz,Vn 
kofe^Hedingenmonsfterio^imringen  terra  cY  cartello  ,Scher  terra  OC  cartello  >M 
gen,Riedlingen,Sulgen3&:  Munderkingen  terre,Bufch,dell'  quali  è  fopra  detto .  Eh 
gen  città.Scbelckiingen  terra 8^cafteUo3Marcktalmonafterfodeir  ordine  Premon 
ré?e>oue  fi  trouano  gambart  grandi  .Segue  Vlma  degna  cittàbagnata  dal  Danubio,  i 
bdm  terra  di  Vlmenfi.Laugingen  terra  dC  caftellode  prencipi  di  Bauiera,qua  ad  un  i 
po  furono  tre  cofe  notabili,  Alberto  Magno  dottifsimo ,  una  donna  di  bellezze  più 
fingolare.cY  un  grandifsimo  cauailo. Segue  lungo'l  Danubio  Gundelfingen  terra  & 
ftello,H5héftetten  terra  S>C  cartello  de  prencs'pi  di  Bauiera.Dillingen  terra  &C  cartelle 
to  al  uefeouatodi  Augura  da  Hartmannoultiroo  conte  Dillingenfe.Vuerd  citta  k 
riale,doue  fi  fanno  ottimi  formaggifsgnatieon  la  croce. 

Mont&erinclU  Ne  ta  fcluA  SXUgw* 

Vefto  monafterio  fu  prima  edificato  fotto 
^honei.eftendoui  un  Barone  di  Seldebcu 
quale  dandofi  alla  guerra  ,  ui  perde  una  i 
no,cofi  pentendo fi  de ftiot  falli,  andò  ini 
heremitorio  ad  ASbio  fiume,  chelont; 
daBafùeaquactromigh'a^entranelRhenOjdadoài 
ti  ogni  fuo  faauere,et  la  attinéte  giuridstione.Etnel 
otténe  da  Otthone  Magno  un  privilegio  Imperiale 
_  _  _  f  gnato  di  fua  mano  in  Verona ,  ti  quale  poi  fu  cóferrr 

da  Hennco  *.deho  ±7.Qc  da  Hcnrtco  4  dehoó^n  Baulea,cY  da  Lotario  j.dehutf.Iv 
rho  di  Vualdeck  SC  Burchardus  di  Eiftea Baroni  diedeno  a  quello  monaitenoleL 
Schétiauu&:  Dottnauu^oue  è  horauaa  caua  d'argento. 

Erren  Albmonarterio^erto  Latinamente  Albisdominoru,  fu  edificato  del  n 
da  conti  di  Eberftein.E'deH'ordineCiftercienfe  tra  Baden  cYPfortzheim  terre 

San  Gcorgh* 

Quello  monafterio  dell  ordinedi  S.Benedettofuedificatoda  Baroni  di  Degeme 

Uirfduu. 

-Coti  di Kaluu  cY  fpecratmete  Erìafddo  nelt'g) «.edificarono  il  monafterio  di S? 
ho ddf  ordine dtS  Benedetto, nomatodeluolgoHirfouu.  Nel  1090  ut  iuabl 
VuUhclmo di fmgolaredottrinacheriftoròiì monafterio, &reformole  uttade 
—  nachi  -Dicefì  cheegli ediftcàattri  monaftett,due  nella  Nera  felua,  George* 
Gregorio  ,cV  Doppia  acqua,uoigarmente  Zuueiralten  prefto  al  Danubio  &  uno  r 
di ocefi  Herbipolcnfe  in  Chamberg  terra.L'  ifteflb  riftor ò  due  monafteri  beharthau 
Peter  shaufen  lungo'!  Rheno. 

s,  ?ictro. 

Icemo  come  quefto  monafterio  dell'  ordine  di  S.  Benedetto,  fu  edificar 
Bertholdo  conre  Zrrsngenfe  dC  nel  fuo  dominio,^ Gebhardo  uefeou 
Conftantia  fuo  fratello  loconfagrb  nel  ioji  .  E' nella  Nera  felua  quafi  tre 
gl ia  lontano  da  Friburgo^  ui  furono  le  fepolture  de  Zeringenfu 

Rcichenbtch. 

Eicbenbach  monafterio  poco  dittante  dalli  fruti  di Murgo  fiume, tran 

pini  in  luocodeferto/u  edificato  da  un  Barone  SigburgenfCjcV  èfogget 

monafterio  Hirfouuenfi.  De  monafteri  di  fantoTruperto ,  dC  d'ogni  fa 

fopra  detto.  „  r 

Alperfp 
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Alperfpach. 

\  Vello  monafterio  fu  edificato  da  comi  di  Sultz,  Alberto  daZoIlern,  &i  baroni  di 
^Haufen. 

Monafterio  di  monache  nella  Nera  felua* 

Lbis  dominarum,  uolgatmente  Frauuen  AIb5fu  edificato  da  conti  di  Eberv 
ftein:&:FridenuuiIer:da  conti  di  Furftenberg^eurenidaMarchcnBadenfLO/ 
berdorff,  da'  duchi  di  Teck  :  Vuickten  da  Geroltzenfi  :  dC  Vuildberg  da  conti 
Hohenbergenfi. 

v  Furftenberg* 

--^  Velia  terra  co'Icaftello  èpofta  in  alto  monte  nel  Landgrauiato  Borenfe ,  per 
\cheincontianticamente  nomati  Abnobtj,hora  fi  chiamano  Bor. II pade e  in/ 
luernale S>C  freddo.eV  per  ciò  difficale  da  habitaruu  Chi  habitano  in  queliti  moti,  ™°ntl 
portano  fu  quello  legne  et  acquai  conti  che  da  quefto  luoco  prigliano  il  cogno  ^ 
^fcw  '  me  habitano  in  monte  Santo,  preflo  ad  Vberlinga,oue  hanno  largo  domix  M-  c 
.molte  ter  resocene  cY  uilleiltratto'deiRhenopreffbàScharThaufen,daegli  habita/    0  e  unt0' 
['de  monti  ottimo  uino.In  Nidingen  uilla  lungo'!  Danubio  èun  monafterio  di  mona 
,doueicòtt  Furftenbergenfi,hanno  la  fuafepoImra.Hufìngen  bella  terr3,poco,lon/ 
ì  dallr  origine'del Danubio ,  e de'nobili  Schei I e nbergen fi , dC  Vuartenbergcaftello 
tano,chegia  hebbeproprj  nobi'hihora  è  de  coti  Furftenbergéfi.  il  dominio  di  quefti 
iti,&  tutta  la  Nera  felua  fon  huomini  bellicofi  8C  robufti ,  che  m'uono  di  grofsi  cibi,8£ 
o  di  gran  corpo. 

Hohcnberg. 

3Vefta  roccamontana  da  Rotuuila  lòtana  un  miglio,  già  capo  del  contato  Ho/ 
henbergenfe3fu  per  comifsione  di  Sigifmondo  lmperat  da  Rotuuilenfi  roui/ 
nata,come  ancora  Lupferberg rocca- 11  dominio  à  qfta  rocca uicino,  ti  chiama 
fugiore,5t"  quello  uicino  à  Necaro  inferiore,^:  ha  ci  afeuno  il|fuo  gouernatore, 
''^Ifc^  ^  li  dominio  inferiore  ha  certi  luoghi  celebri,come  Horbdegna  terra^Roten/ 
g  cV  Ehingen  due  terre  di  qua  dC  di  la  da  Necaro  fiumell  colIegi^Èhingenfe  edifica  tìorh  temi 
a  còti  Hohenbergenfi.Quefto  cótato  ha  molti  luoghi  come  Bintjzdorff' terra ,Kirch 
l monafterio  di  monache,Schemberg  terra  Cotto  la  rocca  Hohe|ibergenfe,Friding-. 
erra  uieinaalDanubio,&c.VicinoàNagoltterraèun  monafterio  di  monacherò/ 
fepolto  Sigifmondo  l'ultimo  conte  Hoh£bergenfe>NagoltcY  Vuildberg  hora  del 
a  d'  V^uirtenberga,furono  già  de  conti  Hohenbergenfi,fi  come  Haierloah,  dC  Ober/ 
Ef.Rodolfo  conte  d' Hohenberg  nel  1571  uend  e  il  dominio  di  Hohenberg  à  i  duchi  d* 
"triaperche  no  haueua  figliuoli  dopo  e peruna fiera  ingiuria  fattagli  dalla  moglie  8C 
a  figliuola?  Terzo  che  fuoizrj  haueano  co  fraudeuenduti  li  loro  patrimoni]  fenza 
rfsitàaperfoneeftarne. 

Rotuuila. 

Otuuila  cittaMmperfaledal  fuo  prencipio  muto  quattro  uolte  fìto.Prima  fu  ediV 
ficaia  oltre  Necaro  fiume,doue  elTendo  danneggiata  daPreim  tortente,fu  all'  al 
^  trariua  trasferita,cY  hora  uijfi  noma  l'antica  città. Et  crede  fi  quefto  effereaue 
^  nuto,quando  Romani  feonfiffeno  Cimbri ,  Oc"  che  le  reliquie  di  que!li,occupa 
3  quefto  luoco  condotte  d'Italia  da  Germani  fuperiori ,  che  fi  erano  uniti  con  loro, 
:io  Tolomeo  mette  Tafgetio  terra  uicina  al  lago  VenetO)per  la  quale  intendono  al- 
l' Rotuuila,  per  che  Rott  in Tedefcofignifìcafquadra^cVTafgetioni  Greco  fignifì/ 
anza  di  fquadre.Quefta  città  ardendo  fu  poi  edificata  in  luoco  più  ako3qnado  Con* 
>  5. duca  di  Susuja  tu  eletto  Imperadore,iI  quale  ui  celebro  il  còfiftorio  Imperiale.per 
:urono  eletti  duere  in  d/fcordia,&  cioè  Lotario  SalTone  et  CÒrado  Lotario  fu  più  po 
quantuque  Còrado  hebbe  più  uoci.Ma  fuggendo  da  Lotario  ricorfe  ad  Herico  coti 
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HohenberecnfeneHaTocca^lwtentandoflconlHldeHamaluaglrfdi  Lothario5g|fc 
mando  confìggo,  cV  aiuto.  Il  cote  temendo  d.  pericl.tarc  per  che  o  haueua  raccolt 
Si  pcrfMfe  che  andaffeà  Rotuu.la  &  s'arricomandò  a  quei  cittadini ,  i  quali  fenza  di 
b  o  ar  fche  rebbaono  la  propia  uita  per  faluarlo^  fapeua  il  cote  come  quel  popolo  e 
tee  Se"  intrepido.il  Re  accettando!  confìgliodel  conte ,  con  gran  fiducia ricorfe  aqi 
Sin»         aiuto  in  tanta  necefs, ti  *  eludendo  M™^*™^? 

mtfer  di  aiutarlo .  Lothano  udendo  come  Re 
uuilenO  haueano  accettato  Conrado,affedio 
città  quafi  un  anno  &  mancando  la  uettouag 
nella  cicù,»  cittadini  fakàdo  fuori  preferola  u 
touaglia  di  Loihario,  chedifrefeo  era  gior 
Lòtbario  uedendo  quefto  leu'o  V  attedio ,  cV 
cefi  T  accordo  in  tal  modo^he  Lotario  regn; 
fe,fincfie  uiueua,c¥  che  poi  gli  fuccedeffe  C 
rado,&  cofi  auenne  che  Lothario  uiuendo  f 
cojafciò  f  Imperio  a  Conrado  il  quale  liei 
dandofi  de  li benefici)  hauuti  da Rotuuiléfi. 
pofe  il  confìftorio  Imperiale  doue  fuffero  u. 
feffori  di  militare ocauajlarefca dignità, 8Cj 
giudice  il  ConteSultzenfe,à  cui&  fuoipod 
concede  quefto  ufficio.Et  non  <i  potendo  h; 
are  tanti  affeObricauallicri\diede  a  cittadini  queftp  priuilegio  di  eleggere  tanti  di  loro,  < 
tfaceffenoquei  numeraRotuuila  città  è  ben  fortificata confolTelarghe  cV  protond 
con  fpine  notricate,Eteflendo  gii  anni  pattati  afflitta  da  Eberardo  duca  di  Vumeben 
fu  aitata  di  confederaci  co  Suizeri,  lagnale  confederartene  netiyt?,nnuouaronc 


perpetuo. 


viltingen. 
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IHingen  citta,a;Bngofki 
fu  prima  edificata  da  uni 
ca  Zeringenie  ,  ma  fpi 
quefta  famiglia  uéneinr 
no  de  Conti  Furftenbergenlì,& 
de  prencipi  d'  Auftria  cornee  al| 
fente.  Fu  prima  ut! la  di  quefto  ne 
cYpoidiuenne  citta.  11  fi  gnor  G< 
gioPitforio  Medico  natiuodic 
luoco  dice  per  che  fuffe  detta  Vii 
ge,  cioè  quafi  ammabo  di  tutiquei 
chi,!  cui  nomi  finifeono  infingne 
me  Hufingen3Qfingen,Tuttlin| 
JSchuaeinfcigen>Eflngen,Lupferdingen,&c.Altrideriuano  quefto uo ceda -uno chi* 
to  Vuilling,che  prima  ui  batte  moneta,^  hanno  ancora  U  lue 
prenro  da  batterla  U  aria  è  fana .  dC  quafi  tuttele  piazze  fon  ba 
te  da  f  sumicelli ,la  piazza  è  nel  mezo  della  citta  d' onde  quatro  ( 
tte  piazze  uanno  alle  quatro  porte  della  citta  le  quali  fipouon 
dere ,  ftando  nella  piazza:  fi  uendono  In  quefta  cith  per  meoi 
prezzo  pane,  carni,  pefde.  OC  altre  tali  cofe,ilufnout  e  poetai 
Brifgoia  per  afpri  monti.  Vccidono  gli  uacelli,che  mangiano 
fee,come  lo  ardeaje  fmergo  cV  certa  fpecie  di  Antire.at  fi  pig» 
di  quefti  uccelli  fi  da  del  pullico  un  denaro  Vuillingenfe,  cY  ieg 
fcialuccejlo3hauendogIi  pn'm3  tagliato  una  g5ba.L  acquai 

  tiferà  tinta  co  felfo  &  alurne  tifano  per  bagno  à  riftorare  gli  M 

chi  mebri,  conforta  i  nerui  Iaguidi,cY  fortifica  lo  ftomacoAa  aita  ai  padire. 

LZ.mbtm. 
A  famiglia  antica  de  baroni  de  Zimber  n  che  noftra  età  a  montata  'a  grado  di 
tatoaerede  fiche deriuaOc  da  Cimbri  popoli SettctrionalM  quali  per  alquati 
*  au 
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atlanti  al  nafcer  di  Chriftoperl'inondatione  di  acque  furono  attratti  àlafciare  la  patria  & 
cercare  nuoucftanze  come  è  fopradétto  per  che  Cimbri,  no  hauendo  ottenuto  da  Roman. 

luocoperhabitare  con  la  loro  moltitudine,  fi  venne  à 
quell'horrendo  fatto  d'arme,nel  quale  morirono  mol 
te  eaigliara  d'huomini  d'amendue  le  parti.Le  reliquie 
de  Cimbri  partite  d'Italia  con  Alemanni,  che  gli  haué- 
ano  accompagnati,  edificarono  &  alloggiamenti  & 
cartelli. Manonfipotendoprouare  con  efficaci  ragio- 
nijCheZimbrenfibaromderiuaneno  da  Cimbri,  ne  fi  .  *  . 
potendo  hauer  certezza  di  tante  antichità  per  negli-  ^mbn  > 
gentiadi  gli hiftorici,vlàremo apparenti  con gietture,  la  Nera 
benché  altri  fiano  di  parer  diuerfo.Gii  è  cofa  certa  co-  felua* 
me  Cimbri  rimarli  dell' vltima  battaglia  con  Roma- 
ni fi  fermarono  in  Germania,  &  ne  lafciarono  qualche 
inditiodel  fuo  nome,  &  non  fi  vedendo  quefto  altro- 
ue,che  nella  Nera  felua,fi  può  congiecturare  chei  ba- 
roni Zimbrenfideriuafteno  da  Cimbri,per  chei  nomi 
di  molti  terre,  che  rimafèno ,  ci  tornano  à  memoria  il  nome  di  Cimbri  come  Herren  Zim- 
bern,à  tempo  di  Otthone  3.  fi  chiamaua  Ancia  Zimbern.  Vualdzinbern,che  hora  chiama 
no  Spitalfzimbern .  Marfchalckenzimbern,  Heiligenzimbern ,  Rotenzimbern ,  Zimbern 
nel  bufo.  Eccetto  quante  fiate  fi  torua  quefti  nome  Zimbern  per  memoria  del?  antichità  in 
pocofpaciodi  teiTa.EtinaltriluochidiGermaniafitrouaqueftonomeZimbern .  Come 
Zabergoia ,  in  RhetiaNordiingenfi ,  in  Fran conia  &preiTo  à  Linfimme,  ma  non  fi  troua 
tanto  fpeiTo  quefte  nome  Zimbern  comenel  dominio  de  conti  Zimbrenfi.Et  quantumque 
Cimbri  fi  fcriua  con  c,&i  nomi  della  Nera  fèlua  hora  con  z,  tuttauia  negli  annali  de'mo- 
nafteri  di  S.Georgio  d'Augia,  &  de  Ahperipach,oue  i  baroni  Zimbrenfi  fono  fepolri,fi  feri 
uono  c,non  con  z. Le  loro  infègnepotrebbono  aiutare  la  noftra  intentione  per  cheNortu- 
liegienfidaqualifipenfa,  che  deriuafle  buona  parre  de  Cimbri &i  baroni  Cimbrefi  porta- 
no per  infègna  militare  vn  leone,  che  tiene  copie  di  vnaallabarda. Quefto  ci  diede  il  genero  . 
fo  Conte  Vuilhelmo  Vuernero  de  Zimbern,  fingolare  amatore  &  inueftigatore  delle  an- 
tichità. 

Della  regione  Vuirtenbergenfe^  &  de pren  api}&  fue  cìttÀ. 

QVefta  regione  anticamente  hebbe  molti  particolari  dominij,&  contati,  traquali 
anirouera  ilKaluuenfe,  Tubingenfe,  Vracenfe ,  Vuirtenbergenfè ,  Zabergoienfea 
Kreichgoienfè^elirenfteinenfejZollerenfèjAcnellenfe,  Teckenlè,  Nifenfe,  Her- 
**,^renbergen{e,Gruningenfe,  Vueringenfe,  Afpergenfe,&c.male  progenie  deco- 
ro fignori  fono  quafi  tutteeftinte.Alcunidi  quefti  contanti  furo- 
no venduti ,  altri  per  ragione  di  guerra  trasferiti  &  finalmente  ri- 
doti tutti  fotto'i  contato  d' Vuirtenberga.  con  alcune  città  vfùrpa- 
ti  da  i  conti  poi  che  rouinò  il  ducato  di  Sueuia.Fuin  quefta  regio- 
ne il  ducato  Teckenfe,  Vrsflingenfè,  &Schiltachen(e,  conifuoi 
propri]  fignori .  Il  conte  di  Vuirtenberga  diuenuto  per  tanti  do- 
mini) arrogante ,  fi  ribello  da  Henrico  7.  eletto  Impera.del  1308. 
ma  il  fuccelìo  gli  manifeftòs'haueua  fatto  bene  andando  Plrnpe- 
radorein  Italia,Conradoda  Vuinfperg  Viceredi  Celare afialendo 
il  conte  Eberhardo,lo  fpogliò  di  ogni  apparechio  di  guerra,  &  oc- 
cupòl'luoghipiufortidaquelia,lafciandoglida8o.terre&  caftelli folamence  3.  DopoiiI 
conte  prefo  da  Heflo  &  dal  Marchete  ftetto  5.  anni  in  prigione  fin'allamorte  di  eflo  Impe- 
ratore. Moftrano  le  hiftoriecome  Eberhardo  conte  di  Vuirtenberga  fotto  Rodolfo  d* 
Habfpurg  Imperadore  combatte  contra  Alberto  de  Acheln,  la  cui  rocca  è  fituata  pref- 
foà  Reutlingen,&ii Contedi  Teck.  Io  lego  che  i  conti  di  Acheln,  nel?3  /.furono 
nel.torneamento  in  Meidenburg .  De  conti  d'Vuirtenberga  vi  trouo  che  ananti  nel 
1 1 9  9 .  fuiTero  jn  alcuno  torneamento ,  ma  da  quel  tempo  auanti  fi  trouarono  nel  tornea-  1 
mento  in  Colonia  .  Credefi  che  Tecktofagì  habiralteno  alla  riua  di  Ni  ero ,  oue  fi  vede 
yn'  antica  roccha  ,  che  poi  diede  il  nome  à  conti  &  duchi  Teckenfi  ,  &  la  nomano 
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Teck.Nel  1179.  Alberto  conte  fìgnoreggiò  in  Teck.  Nel  1 3 1 1.  Vinco  fu  Ugnorc  di  Teck. 
Nel  1 3  6  o.  Federigo  duca  Teckenfe  fu  per  nome  di  Rodolfo  4*  duca  de  Aufhia,  Sueuia,  8C 
Alfatia,  prefetto  prouinciale.I  conti  Caluuenfi  edificarono  il  monaftero  Hirfauuenfè,  ma 
ipecialmente Erlafrido  nel  838.8C  nel  loS^.Adelberto  Caluuenfè  edifico  ilmonafterio  Sin  \ 
delfingenfe .  Mancando  i  conti  di  Kaluu,i  conti  Vuirtenbergenfi  gli  hereditarono. 
Nel»  3  4  2.  i  conti  Palatini  Thubingenfi  Gozon&  Vuilhelmo  impegnarono  il  lor  contato 
à  i  conti  Virtenbergenfe  con*  i  contati  Thubingenfi  &  Caluuenfe  venero  à  gli  è  celti  con  - 
ti  Vuirtenbergenfi  »  Nel  1120  .  il  contato  Vuirtenbergenfè  fu  diuifo  in  tredorninij. 
Vnohebbe  il  conte  nella  fua  corte  in  Vrach,  l'altro  in  Beutelfpach,  &  il  terzo  in  Grie- 
ningen.  Venne  poi  il  dominio  in  due vnoin  Stutgart,  l'altro  in  Vrach.  Vltimamente  tutti 
'1  dominio  peruenneadyno.  Nel  14  5»  5.  Mafsimiliano  Re  celebro  vna  dieta  in  Vuorma- 
cia  doue  creò  duca  con  foienne  pompa  Eberhardo  conte  d'Vuirtenbet  ga,  &  gli  accrebbe 
le  armc;prefenti  tutti  queiprencipi  della  dieta. 

Genealogia  de  conti  &  duchi 

Vuirtenbergenfi. 

Penfano  alcuni  chele  famiglia  de  conti  Vuirtenbergenfi  fotto  Conrado  2 .  venhTe  d* 
Italiain  Alemagna,perchevi  rileggono  nelle  hiftorienon  più  antichi  contadi  quella  prò 
genie  che  due  fratelli  Conrado  &  Bruno  à  tempo  di  Hcnrico  4.  Bruno  primo  fu  prepofto 
in  Spira  nel  monte  S.  Guidone^  poi  eletto  abbate  Hirfàuuenfe.  Conrado  fu  conte  d* 
Vuirtenberga  del  11  o  o.&  generò  Vlrico. 
^-Vuernero  Conte  in  Grieningen 
(  /"Hetmanno 


Vlrico  \  V  Harman 

Conte  ~  Giouanni  3 

/Conte  in  'ÌEberhardo 
{  Vuirten-  / Conte 
berga. 


/"Vlrico    Eberhardo  il  vec- 
\  mori  del  chio  Conte  nel 
Vlrico  mo  3i  3  7  o.     monte  Beligardo, 
Eberhardo      ri  del    ^Ebeihar  mori  deh  419. 
mori  del      *"344»  /do  mori  Vlrico  am- 
»5<}2.  \^del»35»3  mazzatoa- 

nanti  Vuila 
Eberhardo  pio  mori  fènz 
figliuoli  del  141  /. 
DopoEberhardoil  vecchio  cauafi  la  genealogia  in  quella  modo. 

Eberhardo  barbaro  duca  primo  mori  nel  1 4  9  ó.Ia  fua  mo 

glie  fu  figliuola  del  fignor  di  Mantoua. 
Ludouico  morifanciullo 

Me chtide  moglie  di  Lodouico  Hello  auodel  moderno 

Landgrauio. 
Eberhardo  duca  2.  mori  del  1 5  o  4. 

^Vlrico  duca  3.1a  madre  Chriftofor 
Ffenrico  conteNfiiafucontelfadiBitfch  duca4. 
mori  del  1 5 1 9.  VGeorgiocontc  la  madre  fuaconteifa 
^Sofia  moglie  al  duca  di  LotharigiaX  àSalm. 
Eberhardo  il  vecchio  ottenne  il  contato  del  monte  Belingardo  non  lontano  daBafi 
lea  3  &  indi  fuoi  figliuoli  Ludouico  &  Vlrico ,  furono  conti  Vuirtenbergenfi  &  Monthe 
lingardenfi.  Vlrico,  che  fu  prefo  da  Federigo ,  conte  Palatino3hebbe  per  moglie  Margare 
Pdrentdto  ta  figliuola  del  duca  di Sabaudia,& madre  di  Filippo  prencipe  Palatino  delprimomarit 
tra  Pdldt't  Ludouico  prencipe  Palatino,  che  mori  giouane ,  fi  marito  ad  Vlrico  conte  di  Vuirtenber 
ni  &  Vuir  ga  •     Ludouico  fratello  di  quello  Vdalrico  hebbe  per  moglie  Matilde  forella  di  Ludoui 
ti   r  n  co  conte  Palatino.    Cofi  di  due  fratelli,  vno  hebbe  la  forella  di  vn  conte  Palatino  ,1'altr 
tenberge    ^  m0gjjc  fa  \u\ ]afcìata ,  Eberhardo  t. barbato  mòri  fenza  figliuoli ,  &  la  regione  che  fin' 
r"  fuo  tempo  fu  diuifain  due  dominij  ritornò  in  vno  fotto  Eberhardo  2.  fuo  nipote.  Qu 

fto  flette  due  foli  anni  nel  ducato  &  vendute  le  fue  argentarle  &  vafi  d'oro,  fuggi  pri 
ma  in  Vlma  &  indi  al  prencipe  Palatino ,  &  mori  fenza  figliuoli  appo  gente  eftern 

Mafsimi 


Eberhardo  J 
il  vecchio.  ] 


Ludouico  fignorc' 
in  Mimpelgard 
morideli454. 


Vlrico  prefo  dal 
Palatino 


ì 
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■sfmiifafio  cioè  duca  di  Vuirtenbergà  Vdalrico  fuo  njpore3cne  fin' ad  fiora  in  e  duci 
;h  Henrsco  fuo  padre  nel  i<\99- fu  imprigionato  da  Eberhardo  ducavfuo  nipote,  pei 
era  diuenuto  pazzòa&  haueua  disegnato  di  fare  alcune  pazzie. 

Guerre  &  fedationi  paffate  nel  do/ 

minio  di  Vuirtenbergà  tra  anni  3  o. 

-w-El  i28<y.Ebcrhardo  conte  d' Virtenberga  contraponendofi  alle  comi  ff ioni  di 
^  Rodolfo  Re  Io  concito  di  maniera  contra  di  fe,  che  fatto  buono  efercito  ;di 
V  cauellaria  cV  pedoni  entro  nel  fuo  cotato ,  di  defertado  il  paefe.Eberhardo rio 

^  potendo  refiftere  à  tanta  gente  fuggi  à  luoghi  forti .11  Re  uedendo  qUefto,affe 
■tutgardia  battendo  le  mura  con  ma  eh  ine.  Ma  il  conte  con  i  fuorché  erano  dentro,ff 
idi  forte  checon danno  del  Re,fi libera  dairaffedio.  Vltimamente  conquassatele 
ideila  citta  èxTdifertato'l  paefe,il  uefeouo  di  Maguntio  pacifico  il  Re  uerfo3!  conte* 
nomedefimol'  ifteflo  come  guerreggio  con  Efslingenfi ,  ai  quali  Alberto  Conte 
•heln,&:  un  altro  di  Teck  porgédo  aiutefurono  da  Sui  co  ferro  cV  fuoco  per  fequi/ 
Dn  rapine.cV  molte  uccifioni.ma  furono  da  Rodolfo  pacificati.  Nel  150  s.Henrico  7* 
ido  prouedere à  muouimenti  cV Alemagnajtroub  i  prencipi  deli' ifteffo  parere,  ec- 
1  conte  d'Vuirtenberga  chedifponeua  di  ribelarfuper  e  haueua  ufato  affai  terneri- 
ile  citta  Imperiali  che  poco  fa  fotto  Rodolfo  erano  ftate  tolte  al  dominio  Vuirten/" 
:nfe3cYegli  dopo  la  morte  di  Córadino  le  haueua  per  alquatianni  grauemente  tra/ 
ato  fin9  à  Rodolfo.  Henrico  per  ri'ceuere  la  fede  delle  città  imek  "ancora  comela 
la  trattato  t!|duca  di  Vuir£eberga,cVuenuto  à  Spira^oue  Subito  gionfe  Eberhardo 
Do.cauallima  non  fi'  potendo  trattare  con  lui  di  cconordia  il  conte  (i  parti  fdegna*  Rfc  de  km 
iRe  fatto  grade  efercito ,  lo  priuo  quafi  di  tutti  i  cafteili  rouinàdone  molti  cV  tra  contri  vwW 
i  il  caftello  d' Vuirtéberga^er  ciò  il  conte  dalla  guerra  oppreffo  fuggi  in  Af perg,  tenberg*. 
lofortifsi'mo,  ma  affediatoui  ricorfe  àRodoIfo  Marchefe  diBadenfuo  cognato 
fickentcV morto  Henn'co  Cefare ricuperò'  tutto  fuo ftato.Ma  fcordatofidel  bene 
iceuuto  dal  Marchefe,  attedio*  il  fuo!caftello,cY  fu  da  lui  con  fuoiconfederati,riha/ 
:on  uergogna  dC  tornato  à  Stutgardia  mori  di  man  inconfa.  Nel  i$6o.  Eberhardo 
di  Vuirtenbergà  prefidente  di  Sueuia  o  uero  auocato  principale  (opra  24..ctttà  po 
lai!1  Imperatore  comincio  a  grattarli  coneflTationima  le  città  non  fopportando  tale 
iafene  richiamarono  all'  Imperatore  Carlo,*!  quali  5C  riprefe  il  contema  egli  face 
effe  di  tale  reprenfione  fece  liga  co  i  duchi  d' Auftria.Finalméte  fi  uenne  alla'guer/ 
Ruberto  duca  di  Bautera  capitano  delfefercito  imperiale  i  co  l'aiuto  delleicitta  del 
o,danneggioaffaiil  duca  nella  UalleZabérgouurcVr  Imperatore  prefeAlenterra  ^Uom  t  r 
;nat3alducaper2oooo.fiorinidacótidiOetingen.DopoandoadEfslingenjcVaf/' 
SchorndnrfT^Ruberto  Palatino  affedioGriehingen.arAuguftani.  Con  Goftan/  Yuinlb 
3oepingen  Finalmente  fi  fe  la  pace  con  tali  cònditioni  che  il  Cote  feioglieffe  ta       C  Cfgi 
tta con  duchi  d'  Àuftriaa  rinutiafferauocatia  Imperiale  per  Sueuta  con  ogni  fua 
irione  òC  rihaueffe  quanto  gli  era  flato  tòlto  eccetto  AIen  terra,chè  rimaneffe  dell* 
io  foggetta.  Ma  facendofi  cjuefta  rinótia  folamente  con  parole,il  detto  conte  nel 
feofìe  gran  denari  daUecitcadeirimpeHOjper  nomedi  Carlo  Imperat.Ma  n5  uolg 
53requellecittà,il  Cote  fatto  buono  efercito  le  danneggio  affai  dC  finalmente 
ono,cY  Vlmenfi  pagarono  jz.mila  fiorini.  Efslingenfi  i+.mila.Rotuuilenfi  io,mi> 
itingenfi  2 ^mila.Lindouieniì^mi'a.Coftant.^o.milajCVc.  Scriuono  alcuni  che  1* 
3toreconquefti  denari  placo  f  ira  del  cote  per  l'auocatia  di  Sueusa,  che  gli  tolfe^ 
tefimo  tépo  il  conte  fu  affretto  di  rinuntiare  Y  auocatia  d  el  roonafterio  Mulbrun> 
quale  poi  hebbe  il  conte  PaIatmo:cV  la  perde  nel  13^4..  Nel  1583.  01377.  fileuo 
uo  guerra  tra '1  conte  d' Vuirtenbergà  &  le  città  di  Sueuia,  le  quali  hauendo  fop 
a  lui  molti  danni  una  notte  auanti  la  fafta  di  S.Giouanne  Reutlingenfi  con  y  00  M 
iito  fecero  tra  certi  alberi  un^'nbofeara  fin' alla  mattina,  quadoi  paftori  conduco 
i  Vrach  cV  di  Tetttngen  in  pafcolo  gli  animali  (quali  tutti  menarono  uia,cV  arferd 
gen.  Vdalrico  il  giouane  conte  d'  Vuirtenberga,gli  fegui  con  buono  efercito  per 
lerli  prima cheentraffeno  nella  città, mai  cittadini  uedendo  quefto  ufeirono  per 
rtechefoleuano  tener  chiufa,circondarono i  nimici  chenon  ui penfauano , 3C gli 
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uccifcrocoftie  pecorili  conte  non  potèdo  ref«ftcre,ftnn  flTe  in  fugaitm  circondato  d 
mici  armati  non  hebbéuia  di  fuggire.  Morirono  in  quel  conflitto  molti  degni  hiu 
Federigo  conte  di  Zollern, Vinco  concedi  iThubmgen,  Giouanni  conti  di  Schui 
enbetgiSuiggerodiGundelfingen,Gotfrido  di  Vuinfshetmbàndetaro  conj9.n< 
&  i  Ìor  ferui  di  maggior  numerò, altri  gli  fanno  7itra  nobili  ÒC  férui.Di  Reutlinger 
rirono  folamenti  1 6.H  figliuolo  del  conte  Eberhardo  di  Vuirtenberga  con  alquan 
rite  fuggi  in  Acheln  rocca.cori  alquanti  de  fuoi  Reutìingenfi  con  i  cauall^il  bottir 
alquanti  prigioni  ritornarono  uitoriòfi  nella  citta,8t: diedero  i  corpi  morti  \  loro  p; 
chegh  dimandarono.  Duro  quefta  guerra  a.Tàijper  che  Carlo  Imperatore  chiudei 
occhi  à  fauore  del  conte  d' Vuirtenberga.Softenne  la  Sueuia  in  quefta  guerra  moli 
Ii,furono  arfe  le  uiìle  inr iere  d5  amendue  le  parti, 6Y  confumati  i  fruttici  che  i  contad 
uennero  mendio.  li  conte  d' Vuirtéberga  hauutafsmil  rotta  fece  maggiore  eferci 
armo  tutti  i  fuoi  uafaili:le  citta  all'  incontro  fecero  maggior  (quadra ,  ma  non  uenr 
conflitto,benchefidàniggiarono  in  più  modi .  Dicefi  chequefto  còte  Eberhardon; 
èffendo  tagliato  del  uencrematerno,ilcheto]fèno  per  indino,  che  doueiTeeiTer  gì 
mauocott*  uicini.  Net  1 588.  fece  fi  gran  conflitto  ad  Vuila itra  i  conti  d'  Vuirtenberga  dCk 
fiitto,  ImperiaìUn  quefto  modo.  Dopo'l  conflitto  àReutÌ!ngen,doue  morirono j  ( 
dC  71  tra  nobili  6C  feruatori,i  cittadini  diuènuti  più  ardsti,fecero  liga  con  le  citta  del  ! 
no/i  come  i  conti  d' Vuirtenberga;,fi  confederarono  con  i  duchi  di  Bauiera,tV  con 
ni  uefcoui,8C  fi  fecero  moke  rapine^ouine  cV  incendri.Le citta  fatto  un'  efferato,  ai 
rono  dopo  molte  rapine  S>C  incendrj,il  cimiterio  d' Vuirtenbergenn,preflb  nel  Vuf 
ra,per  ciò  il  conte  Eberhardo  affalfe  i  nimicala  ugilia  di  S.BartoiomeQ,&  uenutoàs 
vlrico  coni  flktOii  conte  Vdalrico  fuofigliuolo,nel!a  prima  fquadra  fu  con  moki  amazzatcv 
V reo  co  c j-mart.jte jaggfec}e] co  il  qualh  narra  c'1iabbigridadodetto,diche  temette uoifEcc 
wmxzz*  <*•  uia£jj  fuggire,  i  fuoi  àEberardo  q  fta  noce  pfero  ardirei la  parte  auerfa  guardado 
micifuggiuano,fi  troub  uinta. Morirono  deile città  piudimlle&soo.rimafero  pris 
Da  parte  del  conte  morirono  i  conti,  Vdalrico  di  Vuirtéberga,  quello  di  Louuenftij 
Zollern, cV  di  Vuerdenberg,con  60, nobili  Sfaldati.  Nel  i-is^Eberhardoz.ducadi 
tenberga,hauendo  regnato  due  anni  ó  per  confeientia  del  trifto  gouerno,o  per  timo 
feiatòf  ducato  fuggi  ad  Vlma  portando  fecoi  uafi  d'oro  cY  dx  argentone'  hauena  r 
inmafla  ricorfea:  Filippo  conte  Palatino.  EtelTendoauifatochereftiiuiiTeiuafj 
uendo  all'  incontro  6.  mila  fiorini  di  pendone  annali ,  fin'  che  uiuefle  non  lo  fecj 
ftando  alquanti  anni  col  prencipe  Palatino  nella  rocca  Lindenfelfs,mori  del  15  ^ .  j 
i$ì4:dopo  pafqna  fi  leub  nel  ducato  d'  Vuirtenberga  fedjrione,Ia  quale  chiamatoti  j 
uero Conrado,per  chei  contadini  grauati  di  eftorfitonijfi  leuarono conerà1!  prenci! 
Io  fecero  fuggire  di  Stutgardia  .nella  rocca  Thubingenfe  fin  che  s' accheto  il  romoi 
poi  ne  furono  ammazzati  molti  &C  fpVci al  mente  i  capi  dalla  feditione.Nel  1  ji  8 .  Viri 
ca  d' Vuirtenberga  proferttto  da  Cefare ,  fu  fuperato  in  guerra  dalla  liga  Sueuica  m 
lendo  Reuttingen  città  Imperiale  per  foggiogarla,fu  fpinto  del  fuo  ducato.  Et  torni 
nel  Settembre  di  nuouonefuefclufo  flette  fuori.  Sin' al  1  ^.quando  Filippo  L 
grauìo  de  Haflont  lo  ritornò  in  flato. 

Terre  del  dominio  Vuirtenbergcnfè.l 

IL  ducato  d*  Vuirtenberga  ha  quafi  il  Cito  ct'rcoIare,che  abbraccia  ci  ;  ra,  terre  ca 
monaftCri,uiIle,&  borghi  quafi  infiniti  ,cY  ne citta  ImgiaiiEfshoga,  Vuila,&Fj 
linga,fituate  in  quefta  regione  cort  le  própie  giurifditioni,  le  più  degne  citta  di  q 
ducato  fono  Thubinga  &  Stutgardia 1. 

Thubinga. 

Verta  citta  fu  già  Iaprencipal  ftanza  di  Palatini  Thubingenfi,  che  hora  fl 
l  anoinBfifgoia,  tenendola  corte  nella  roccaLiechrenekuicinaaKentzi 
f  terra.  Nel  14.77.ad  inftantiadi  Eberhardi conte  d'  Vuirtenberga cVfignot! 
monteBeligardo,cV  di  Mechtilde  fua  illuftremadre,con  autorità  del  Rori 
•  Pontefìcefece  un  Audio  generale  in  Thubinga  &C  la  chiefa  parochiale  a 
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orgio  fu  collegiata  .Creilo  Audio  hebbe  cVha 
molti  huomini  ciotti  dC  tra  qucfti. Gioirai  Stof/ 
kro  mathematico  già  mia  prece  ttore5il  quale  ha 
comporto  moki  libri  in  aerologia,  checonfer/ 
uarano  la  fua  fua  memoria  'a  pofteri  ne  tato  fi  de 
ue piagnere  le  morte  di  tam'hucrru)  il  quale  a> 
ianti  trent'  anni  erauenuto  in  debole  età  quanto 
e  la  perdita  de  Tuoi  libri  ,che  furono  con  una  bel- 
ici iifsima  sfera  5C  alti  inltt  omenti  ridotti  dal  fuoco 
§1  in  cenere.  Quefta  citta  è  uicina  à  Necaro  fiume» 
iiluoco  ameno  ornata  di  forrifsima rocca  folti/ 
inteJlterrenoèmoltofertilejproduceutno^ormentOjfieno^omijpefcie.cacciaggio-» 
Maitre  cofe  (imjli.  Quefta  citta  per  lo  ftudi'o  crebbe  di  richezza  cY  d' ornate  cafe» 
hi^4.GueIfo7-Conte con  groiToeferdtouénecontraHugone conte  Palatino  Thu/ 
igenfemenando  feco  in  aiuto  i uefeout  di  Spira  di  Vuormacia  5C  d'  Augufta>Bertotdo 
ca  Zeringenfe  il  Conte  Veringenfe^c.Hugo  Palatino  hebbe  tn  fuo'fauore  Federi/ 
conte  di  Sueuia,i  conti  di  Zollern^  molti  altri  .Venuti  al  conflitto. Hugo  hebbe  uig 
ia;& dalla  parte'  di  Guelfo  morirono  mohi,3c  rimafero  prigioni  circa  jqo, 

SWtgdrdUt 

Velia  città  edificata  da  Marche!! 
Badenfi,  prima  edificata  lontano 
da  Necaro  fiume ,  fu  da  Rodolfo 
Habfpurgenfe  cinta  di  muro  del 
ns^.lduchidt  Vuirtéberga,ho 
ra  uf  fanno  rcfidcnti33cY  un  cartello  nel  pia/ 
no  è  nel  mezo  la  città.  Il  terreno  d'intorno 
la  città  è  fortilifsimo  piantato  con  uiti  cV  ui 
nafee  uino  affai  buono  laudato  p.  tutta  Sue- 
uia  cornei' altro  Necarico.  A  fatica  fi  può 
dire  quanta  copia  di  uinonafee  ogn'anno 
d' intorno  à  quefta  ci  tra  •  Ornò  quefta  città 
Giouanni  Capnione,  detto  uolgarmente 
b  Reucblinoualetifsimo  nelle  leggi  cVditre  Gìouùmi 
"lingue  il  quale  fu  il  primo  che  infegnaile  lin  CApnLni, 
ì  Hebrea  tra  Chrift/ani.l  Tuoi  libri  in  Pfortzheim  terra  poiTono  elTer  uedu.fi  da  ftudio 
i  letti,  tra  gli  altri  elTemplariuie  vVW*       Scritto  a  manosi!  quale  io  ho  copiato» 

Kcutlingen1E^Hngcn>tìdilprun. 

E!  i28i.o«erodelu^.o.ReutiÌngers 
tifila  diuene  città  forto  Federico  2. 


che  cinte  di  muri  aliai  htochi  g  A/ 
lemagna  cVgh  fortificò.  11  terreno 
di  Reutlingen  è  d' ogni  cofa  fertile  &C  il  fito  a/ 
mcno,Efslingen  terra  fu  citta  di  mura  neli285r, 
dC  hebbe  priuilegi  regali.II  paefe  è  tanto  fcrti/ 
le,cheg  tutto  ui  fi  ueggono  uignah^et  per  que 
fta  fertilità  ui  fono  tei  monalters '..  Hailprun, 
cioè  fonte  falutifero ,  uolgarmente  Helrprura 
allariuadi  Necaro  nel  1085.  diuenne  citte,  al' 
tri  uogliono  che  Federico  2 .  la  cingeile  de  imi 
ra.il  fito  è  ameno, cV  per  la  fertilità  co 
modo  dC  ui  nafee  buono,  ui/ 
no  in  copia, 

Bagni 
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Bagni  ,Silueftri,&  Celienti. 

"YOnfisaquSo  fuffe  trouatalafortiua  de  bagni  filueftrri  detta  Vuildbadj 
gli  afprt  moti  cV  terreno  incolto  che  in  è,  ma  li  penfa  che  fufieno  trouati  coi 
bagni  Badenfi.Nó  zoarebbe  fiata  edificata  citta  in  quel  rozfe  terreno,non 
ut  f  trouauano  per diurno  beneficio  quefte  acque  falutifere-  Non  bollenoc 

me  li  Badenfi ,  ma  ufeendo  fon  tanto  calde  c! 
uift  può  ftar  dentro .  Vagliano  à  membri  p| 
ralìticf  cV  ritratti,  purgano  il  capo  ,ifcnttrnéti 
fteriorijil  ceruello  lo  ftomaco  &  le  interiora, 
gi  ouano  ad  Itterici, alla  pietra  delle  renile  de 
uefeica  &C  più  à  mafehi  che,a  feminc.Ma  i  Bad 
traSuizeri  piuuagliono  afeminejche^arnafcj 
Altri  bagni  lontani  da  Vuildbad  nella  Nera 
uapreffbaKaluudajCelI  terra  fi  nomano  Ci 
lenfi,ma  le  acque  fon  fredde ,  cV  hano  miftur; 
alume,ramo,8C  al  quatodi  foifotgiouano  à  c; 
darne  la  mataria£humidità;raccoIta,comeft 

_     uecchie>cVcomplifsioni  flcmatiche,di  fioms 

humano,ferire,cY  piaghe  innumerabih.riftringono  il  fluflTo3acchetano  il  dolore  de  m 
t  r/,cV  giouano  a  calde  cY  bechi  complefsioni. 

Kotcnhufguicino  i  Neccdro* 

Oftra  quefb  città  una  certa  antichità,  cV  fi  comprende ,  che  effondo  caduta 
im.fu  poi  neFi  271. rifatta  da  Alberto  conte daHohenburg.Auati  al  terreo 
to  fi  nomo  La'ndfurt,  cV  dopo  Roréburg.Necaro  fiume  la  diuide  in  due  pa 
■lequalifconHorb  uibidifce  à  conti  di  Hohenberg ,  &  a  duchi d' Auftrii 
fucceffori.Vns  di  quelle  fi  chiama  Ehingen  8C  l'altra  Rotenburg,comee  fopradettoA 
altra  terra  detta  Roteburg  à  Tubero  fiume,è  foggetta  all'  Imperio,^  hebbe  già  ifuoi 
chi  Ja  cui  linea  manco  del  1271.  Lo  ultimo  fuo  duca  fi  nomò  Federigo  ,cV  mori  fattoi 
derigo  Barbarella  ,  Quella  citta  è  molto  bella  dC  in  alto  luocOjhada  occidente  la  ua 
profonda,  per  le  quali  Tubero  fiume  correa  Settentrione. 

Ducato  Teckcnfe. 

"Ogliano  alcuni  Teck  roccha  efler  nomata  da  pop 
Tettofagi  ma  che  co'Itempofmutandofi  la  prima  letj 
ra  in  due  u ,  fi  nomaffe  Vueck.&fper  ciò  che  t  prenci 
del  luoco  muttaffero  nelle  loro  arme  un^  fegno  a  qua: 
in  cugno  formati  :  per  che  alemani  chiamano  ileugno  Vueck. 
cefi  che  uno  di  quei  prencipi  crededo  in  Chrifto  edifico'una  eh 
fa  fotto  la  rocca,uicino  alla  quale  fi  fece  Kirchen  citta,da  qu< 
chiefa  cofi  nomata .  Quello  prencipe  per  che  conobbe  Chrilì 
da  Chriftiani  honorato,  6C  fu  lor  duca,  mutando  Vueck  nomi 
Teck  ,primo  nome  de  Tettofagt,cV  lafcicj  il  dominio  à  conti  Fi 
fpurgenfi,  cV  mancando  la  loro progenie  del  1400.  iconti  di  Vuirten6erga  l'incorpc 
rono  al  lor  flato.  L'ultimo  duca  fu  Patriarca  d'  Aqu(leia,&  mori  nel  Cócih'o  di  Bafii 

Zoliern}uolg*rmente  tìohett  Zorn. 

Rede  fi  che  quefto  dominio  cominciaflc  fotto  H 
rico  j.  cui  primi  prencipi  fu  (fero  Romandi  cafa  C| 
lonna:i  quali  cacciati  d  Italia  :  hebbero  qucfto  lue 
col  fauor  dell'  Imperatore,  il  quale  creo  Ferfrido  |i 
mo  conte,  fegnandogli  i confini  del  fuo  contato,nel  quali 
Zollerò  rocca  nel  mote  alle  radici  di  Hechtngen  terra .  u 
rinacque  dsfeordia  tra  Federigo  conte  di  !ZoJIern,cY 
uuilacittà,cre(cendo di maniera,che pigliando!  t oggetti 
mendacie  partagli  uccideùano.Rotuuilenfimanifeftand 
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ro  fnhocéda  alle  altre  cittì  Imperiarle  mofTero  ad  attediare  per  megsèo  anno  h  rocca? 
he  ti  conre,mancando  di  aiuto,fu  affretto  a  renderfi.  Rotuuiienfi  con  Vlmefi  Se"  altre 
tà rouinarono  la  rocca  Zollern  il  fabato  dopo  P  AfeéTione)8c* rio  trouó  quado  Riffe ri- 
taquefta  rocca.  Nacquero  di  quefti  conti  i  Marchefi  Brandeburgesifi  come  narrare 
Cotto»  Geppingett, 

"^7  TaufenfLpnma  che  fulTeroduchi,edificarono  quella  città  ViTo?ge  una  fòtedi  ag 
qua'amara&:  fafiene bagni, che uagiiono all' oftrurtionedel  fegato  tdC della miL» 
za.Giouano  ad  h  idropici  dC  itterici>à  febre  terziane}5t  delta  P  appetito* 

Veringen* 

L  contato  Veringenfe  fi  {tende  delie  alpi  Sueiiefi'n'alDav 
nubio,anzi  più  oltre  per  che  quefti  conti  ed  ! 'fica  sono  il  mo> 
nafterioifsnenfe.  Nacque  di  loro  Hermanao  Contratto  fi 
gliuolo  di  Vuolferado  conte  Veringenfe,  8£  diHiltrude 
fua  moglie  Ma  effendo  Hermano  per  debolezza  di  inebri  i  nec 
to  adi.fficrjfecoIari.il  padre  lo  rinchiufe  nel  mohafterio  di  S, 
Gallo,oue  fi  come  nellamaggiore  Augia,  palio  la  fua  tura  zo/ 
po  etretra  tto  p  ciò  hebbe  per  cognome  CÒtratto.Scriffe  poi  co 
le  mani  attratte  molti  1  ibri ,  fpecialmcre  del  corfo  della  inna,  di 
ometria,  del  mondo  cYfuoifucceiT^degli  horologi ^demufichiiftromentt.cVdefatti 
^onrado  OC Hérico  Imperatori.  Hebbe  nobile  ingegno  in  corpo  paralitico. mori  del 
3.cV  fu  fepolto  in  Aleshufenfuo  dominio, come  l'ho  Ietto  in  unlib.  fcrittoin  AIshu/ 
incafadefrati  Alemani.  vuimpindjUolgdrmenteVumpffeo. 
*v  Vefta  rerra  Imperiale  alla  mia  di  Necaro,fu  chiamata  Cornelia,cVrouinata  da 
\  gii  HunuelTendoui  concorfi  tutti  gli  habitatori  del  circuito,  come  ad  unluoco 
I  fecuro.Ma  quegli  huomini  crudeli  ufando  ogni  tirannia  uer  gli  aUedian  ucci- 
.,  Jf  leroglihuomini,cYtag!iorono  le  mamelle  alle  donne,della  quale  crudeltaja 
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terra  poi  che  fu  rifatta,  fi  nomò  Vueibpeinjdoè  pena  di  donnejttiapoi  cot 
iBeudof»  h  oce/u  detto  Vuimpina,uolgarmente  Vuimpffen.  vlntu. 

~~  Lmanobile  citta'  di  Sue* 
uia  pofta^ad  una  riua  del 
DanubiOjOue  Hdero  et 
Blauo  fiumi  fi  meftola/ 
no  col  Rheno,  il  quale  fi  fa  di  no 
uonauigab.'le.  Credefi che  quella 
citta  prèndefle  il  nome  da  i  molti 
olmi,per  cheproduce  P  humido 
terreno  oueéfabricata.  Carlo  ma 
gno  dono  Vlma  usila  regale  all'i 
abbate  dC  couento  di  Augia  mag 
giore,?aquale  riceueua  decimetri 
buticVpenfioni,per  fuoi  agenti. 
Ma  Vlmenfs  già  alquanti  anni  fi 
uolufeno  'a  liberta  co ngràdifsiV  vlm™*Z 
mo incomodo.  Carlo  cofermò la  moUch'h 
fuadonatione  con  lèttere  di  que/ 
ftotenore.Carlo  g  diuinagratia 
Imperat.  Augufto,fe  foftentiamo 
imonafteri  defanti^per  che  non 
rouinino,  cY  gli  doniamo  ricchez 
ze,  cui.folaméte  plachiamo  Dio 
ma étiandio affermiamolo  ftato 
noftro.Per  Ciò  Pappino  prefentl 

^       .  _. .   m  cVfururicòme  dominio  Vlma  no 

uilìa  ?ega  le  per  rimedio  delle  noftre  anime,  OC  de  noftri  palTati  à  Pmonafterio  edifjV 
'  nell  ifola  pofta  nelle  parte  d*  Alemagna  detta  Simleohefuna,doue  Hetto  uè/ 
file  prelato  gouerna  un  fquadra  fp/rituafe  con  tutte  le  fue  regioni  in  luochi  accio 
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che  t  frati,che  m'usuo  mi  regolarmente  àttendindo  à  feruire  à  Dio,eflendo  da  noi  foft 
tati  plachinoli  fignore  uerfo  noiconafsidueorationi.EtacciocheHetto  con  Tuoi  i 
•     nachi,l3fciare  le  cure  pofsi  più  alla  libera  8C  fecaramente  feruuira  uircu  à  Dio  preg 
dà  effo' abbate  dC  da  monachi  ho  coftitùito  nella  detta  uilla  Vlma  Adelbertonoi 
parente  loro  auocato  &C  defenfore  data  nel  8 1 5 .  Vlmenfi  poi  che  ubidirono  alquanto  t 
VlmfifiUbe  po  àmonachidi  Augia  maggiore faftiditi  della  lor  fignoria ,coropraonohoraque 
ratto  da  mo*  bora  quella  giuriditione,  finche  al  tutto  furono  liberi  dalla  loro  fìgnoria.  Tuttai 
nachi.        monachi  còntenderono  conVJmenfi  alquanti  centenara  d'anni  fin  à  Federigo 

menfi  analmente  pagando  24.  mila  ducati  fi  liberarono  da  ognidominiodemona( 
dei  t  i2g  .effendo  difeordia  tra  Lotario  Cefare ,  &  Conrado  duca  di  Sueuia .  Lotario 
uendoinfuofauore  il  papa cYla maggior  partedeprencpiuéneadVima.I  cittadini 
chiufero  le  porti  contra  dicédo,che  ia  lor  terra  doueua  à  ubidire  a  duchi  di  Sueuia  a  \ 
mano  imperio  non  à  Saffom.  Cefare  fdegnato  .  attedio  Vlma ,  arfei borghi rou 
lo  muraglia ,  OC  uccifone molti  ,  ne  prefe  affai .  Morto  poi  Lotario ,  Conrado  Sueu 
Ietto Imperat.rifece la  città  maggiore  che  prima^all'hora  imonaahi  hebbero  eh 
decime  Se  altre giuriditioni  in  Vlma.Nel  1377.fi  comincio  à  fabricarem  Vlma  un  grai 
cV  magnifico  tempio  con  alta &tuntuofatorre,cY  fi  forni  del  nsg.ma  dicefi  che  coft 
centomila  ducati .  Nel  155*.  quella  città  in uano afledita al  quante  fettimane  daM 

rido  duca  di  SafTbnia  pati  molti  dant 
dédol'nimico  leuilie  dC  terre  di  effai 
Dello  ftudio  cVarte  di  queflo  cittadi 
fopra  detto  ragionando  demoderni 
ftumi  de  Sueut.il  terreno  prodticea 
formento,mauino  con  dirli culràcYn 
to  garbo  non  effendo,  coni' adore 
fole  ben  cotto. 11  móteo  uer  tramótai 
con  uiti  cY  alberi  nouclli  uagamente 
antato',  cVfoIamete  in  un  campo  tre c 
arbulfeelli incalmati, i  quali  ffi  porti 
lungoì  Danubio  ì  uenderem  Aufì 
Non  fo  fe  contadini  in  calmano  gli  al 
ri  fimili  traloro,cio3è  pero  in  pero>&| 
mo  in  porno  ,tSto  é  fertile  quel  terre1 

    No  penfo'cheoffaruinoi  precetti  di 

roned' incalmare  più  tofto  in  albero  domeftico ,  che  feluatico^cY  la  pianta  tenera  nt 
tenera,in  tropo  durarne  anco  in  difimile.Ho  ueduti  fpeflb  dieci  0  quindeci  ramufcelli 
calmati  in  un  troco  uecchio.che  mte  fi  ra  pprefeno.Et  debbono  faper  tutti  come.feim 
mano  i  ramufcell^che  non  habbino  fruttificato. 

Deferi  ueii  Augufta  citta  da  Achille 

Gaffaro  dottore  di  mediana  cr  di  rara  dottrina. 
Vgfpurg, onero  Àugufta della  prima Rhetia che  horaOnoma  Sueuia  mtìfi 
piodelRom. Imperio,  dC  horaper  ornamento^  nchezzachiarifsima  e  a 
chifsima  città  pofta  tra  fiumi  pefearecci  L'cioè  Leto,ouer  Lico,che  più  apreflj 
„  _J  cene  Sinchelda.,aIIa  cofluentiad'Vuerdachcnomomata  da  alcuni  Vitvhrf 
hatfao  tYerto  colle.Ha  da  oriente  Fridberga  oltre  '1  Lieo  co'I  cui  alueo  è  feparata  da  > 
deliei:  A  mezo  di  ri  guarda  per  le  campagne  di  Lieo  le  alpi  Algol  e  8C  Landfperga.Da 
adente  Tocca  la  Marca  di  Burgrauia,  &  da  tramontana  ha  comuni  1  contini  con  bue 
fin  doue  il  Lieo  fi  mefcola  nel  Danubio  al;'  ricontro  di  Vuerdn  terra.il l  fuo  meridiane 
coli  dal  uero  ocesdéte  e  lotano  j .partr  cV  fcorpoli  iS-11  polo  aquilonare  foprafta  al  fuo 
tore  grad.48.cYmin.i7.ragionado  co  Cofmografia.La  predetta  citta  e  pofta  fotto  I  cj 
moquarto  dell'equatore  fecondo  i  numeri  di  Tolemeo  nel  fine  del  parallelo.oue  ilpiul 
torjiorno'e  dihore        minuti      cYla  piucorta  notte  dihore  8.  nel  folihtio  eit| 
&ncltefauemalcalc5crario.l' ombra dritarteimez'o  dilieual'. equinatiodalGnomc 
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ifìmero  a  cV un  SidI/co,c¥  ha  le  fte'iie  precifamente  uérticaiiyla  fletta ,  $ef  qtimto  cn 
e ,  che  è  nel  liniftro  cubito  di  Boote4c¥  la  ftella  di  quarta  grandezza  che  è  più  Se  rtety 
>nale,cheleduefottoì  deliro  ginocchio  di  Hercole  nomato  iyyó^dopo  una  pkcio 
ella  del  fefto  ordine,che  0  ucde  nel  mezo  delle  tre  nel  finiftro  piede  di  Hercole .  et  una 
ciola  ftella  che  luce  nel  pie  deliro  di  Andromeda  et  finalmete  la  ftella  del  terzo  ordine, 
appare  più  Boreale  nella  prima  eftromità  del  firn  ftro  pie  dell' Orfamaggior  et  la  m<|g 
ri  parte  di  qfte  ftelle  comunicano  co  la  natura  di  Marte  &  Mercurio.  Aftrologi  pògo/ 
Augufta  fotto  Capricorno.L  aria  uieTalutifero,et  d'ognintorno  libero,!!  terreno  p  li 
:tto  folare  e  di  natura  fertile  di  formeto,&:  piano  :  oue  no  nafeono  ghiri,  6C  portatili 
ltrcuic,no  uiuano.I  pafcoli  fono  larghi,  i  campi  ameni  per  uccellare  &  andare  alla  cac. 
]  fiumi  d  intorno  limpidi^imi^uiui fonti d4 ottimo  fapOre3con  le  potfefsioni&uiV 
grsKnimrGIiedifrdfon^ 

itort?,  beftioni  SrfoOe  inefpugnabili.  llfuo  circuito  di  fuori  à  cantoni  è  circa  s>.  mila 
;j:per  ciò  autcne5chequelb  fia  fuoco  più  a 

^dellemercatàtie.che  le  altre  citta  di  Alemagna  cVmaMiandio  ftà^a  regale  de  prerft 
re  &  Inodori.  Del  cui  uero  nome  primi  edificatori  dC  altre  celebri aniichita  fi  narra 
:ok  mirabilie  quali  fi  comefon  uarie,cofi  ancora  fono  dubbiofe  molto:  le  hiftoriè 
umano  per  marco  del  uolgo,dicano  elTer  fiata  edificata  qfta  citò  b  borgo  poco  dopo» 
Iuuìo  da  i  figliuoli  di  hpeto.SC  che  per  anni  *.cero  prima  che  fi  edificafle  Roma.Mar 
ia  regina,dei  Amazoni  po  che  hebbe  occupato  la  maggior  parte  d'Italia  prefe  quella 
ì,dC  la  faccheggio\Ma  poco  dopo  gli  habitatori  la  rifecero  fortificandola  meglio  che 
1  era  prima  colegnami,map!ucomeeraRokaltriterred' Alemagna  nelle  horridefel 
aoiie,paludifoz2eS  che  nò  fi  dauanoquiui  popoli  all'agrfcoltura.Cofi  fu  col  tepo 
;Ii  habitatori  accrefciuta.  Non  fi  fa  per  le  hiftoriè  d' alcuna  degna  imprefa,  chefaceile 
ti  quei  tepi  1  cittadini,  ne  qual  Riffe  la  loro  rep.  fe  no  uogliamo  narrare  cofe  fauolfche. 
tauiaglfemanifeftocome  quegli  antichi  Alemanni  fi  diedero  alla  cacciaci  aliami!! 
per  ciò  non  fi  feofta  dalla  ma ,  che  quefta  terra  con  le  molti  diffenfuoi  trafuoi  citta/ 
cYefternt  fiaftata  trauagliata^chefifnoreggiandouihoraRhetrj^heuennerodi 
Icana  nelle  alpicerc.3  y*8.  anniauannalueniredi  ChriftoJioraBorj.piuuolte  Vinde- 
&  òpeifo  ultimamente  Sueui.Siche  fu  rouinata  da  molti  ò  uero  mutata.  Ancora  è  ma 
Ito  che  quantumque  fuffe  crudekeeome  chiama  Henrico  i  Rhet  i)  8C  barbaro  quefta 
olocon rozicaftutwifpettoadHebrei, Greci  &Romani,non dimeno  olTeruaro-* 
ra ,oro  gtuftitia cV pudicitia,& furono  cortefi  ad alloggiareforeftieri.Honoraroac* 
Uei  ooleXuna,Herriio  cioè  la  Terrai  il  Fuoco  p  che  gli  uedeuanoret  crefeendo  1» 
'limone  toifero  per  Dea  particolare  Cifa,la  quale  e  forfè  Cerere  ò  Cibele  turrita:pe* 
che  gli  antichi  nominarono  quefta  &  quella.  Nò  foiamen te  fece 
chiamare  la  città  Cifari  ma  ancora  perche  gli  moftro  miglior  uie 
touaglia  fidipinfero  perinfegna  informa  della  cima  di  un  pino» 
éY  quantumque  fuffero  ancor  rozt  dipingeuano  hora  una  grappa 
d' una.horauna  fragola  no  matura.Morti  ancora  le  dal  uno  fede,1 
&  à  fuo  honorecome  à  Dea  tutelare  celebrauano  gli  antichi  uri 
giorno  foléne  à ^.di  Ottobrio,& i  pofteri fin'  ad  hora  fanno  g  ari 
fico  ordine  la  fella  in  quel  giorno.  Ma  crefcédo  in  Romani  g  il  de 
fio  di  regnare  uolfero  muoucr  guerra  alla  libera  Germani,aben/ 
che  con  lor  danno.  Et  hauédo  Ottauiano  Augufto  rÌceuuto,quel 
la  ignominiofafconfittajouefi  perdei' infegna  dell'Aquila  della 
.         -r  ^"^^^«o^'afc'òàQaudioDrufotutto'Ipefo.Ilquale^ome 
iianemduftriofo  pattato  in  fretta  le  alpi  condufte  numerofo  efercito  nelle  campa/ 
ouel  anno  141.  auanti  al  nafeeredi  Chrifto  domo  i  Rheti  con  molto  loro  fannie 
on  maggior  pericolo,  che  danno  de  fuoi,&hauuto  a'  patti  la  città  }i  loco  di  fiepi 
afgm^  cheui  erano,  la  orno  con  molte  torri,  tY  poi  la  forni  di  nuoui  habitato/ 
13  11  coir>e  Tiberio  fuo  fratello  nell'  ftelTa  guerra  riducendo  Vindelici  in  Ro/ 
!  Pancia,  uolfcehe  Ratisbona  lor  città  fi  nomafsi  Tiberina ,  egli  per  che  nell* 
ire  li  no  ma  ile  Drufornago  dal  fuo  nome  in  pofe  un  trofeo  immortale. 
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Quantunque  fapia  che  molti  uoglia  no  quella  efTerftata  dedicata,ad  AuguRo  Cefaref 
comifsione  di,  Drufo^omata  AugaftajSc* affermano  oftinatamente  quefta  affere.  i 
guftade  Vindelicinornfatxda  Tolomeo  nella  Geografìa^  da  altri  auto ri.Le  quale 
nionehora  nonuoglfo  conf.icare.Stetto  quefta  citta  fedele  àRomani,quantumqueÉ 
ui  poco auanti  da  Augufto  Cefare  quafì  dall'ultima  Germania  ammefsi  alle cceortati 
delRheno,  la  trauagiiaiTero  fieramente:^:  crebbe  mirabilmente  finche  da  procurar 


Slegati  II  cui  palagio  no  dubbitiamo,c  heui  fuffe  la  rafFermano.Et  Cornelio  Tacite 
chiama  a  fuo  tempo  fotto  Adriano  8c*  Antonino  pio  Imperadore ,  Colonia  fplendidil 
ma. cercai  regna  ndoM.  Elio  Verojlmperatori ,  Aufidio  Vittorino  legatola  dif 
da  unaffalto  de  Catti:cY  poco  appreffo  Pertinace  pretore  la  libero  damimici  Dopo  i 
gnando  Lucio  Commodo ,  Settimo  Seuero .  EliOjBafsiano,  Licinio,  Valeriane ,  che 
*$7.di  procuratore  fu  creato  da  foldati  Imperar,  Aureliano  dC Tacito  Imperatori ,cVp; 
mente Bonofo  duca  de  confini  Rhetici3Eiulafio,Galerf  o,  &C  C.  Aquilio  pretori  fu  lib 
mente  conferuata  dal  nimico  furore  &C  accrefeiuta  fi  che  non  fi  è  mai  rebellata.  A  tea 
di  Conftantino  Magno,ct  de  f  uoi  f  igliuoli,Magnéte  fpagouole  conte  de  gli  ordinilo! 
fuo  auo,dipoi  Siluano^BarbatiOift:  Neuitta  che  nel  }<f  j.fuconfole  diRoma,  ui  furono  || 
fidenti  fuccefsiuamente  fofteneno  grauifsimi  affalti  daSueui.Sotto  Gratiano trattai 
nodiribellarfiàperfuafione;  de  Lentienfi.  Ma Cefariani  uccidendo  $£.  mila  Alem; 
ni  ad  Argentuaria  reffermano  quefta  rebellione  fin'alla  mortedi  TheodofioMagi 
perche  in  quel  tempo  la  maefta  dell'  Imperio  fi  riftrinfe,  cYfuapo  Alemannida  Gj 
chi  mal  trattata  per  ciò  Alemanni  uedendofi  in  libertà  cacciarono  à  poco  a  pel 
Rom,  tV  ricuperano  le  per  duteprouincie,alquaItempo.M.  Aurelio^ dopo  IuiTh<ì 
dorico  erano  prefetti  de  Triarrj,  quando  Sueui  paffatd'i  Danubio  occuparono  al  tu 
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la  Rhetia ,  lì  che  fu  vario  tumulto  in  Augfpurg ,  finche  Attila  Re  de  gli  Humi  ferociTsimo 
detto  flagello  di  Dio,  con  c.inquecentomilahuomini  venne  contto  Romani ,  &  VifigotM 
nelmézo  la  Francia,  oue  da  Aetio  vinco  in  battaglia  ne  campi  Catatonici ,  ritornando  rut- 
to furibondo  quante  citta  erano  quafi  per  tutta  Germani  Suizzeri  &  amenduek  Rhetic 
vicine  alla  fuaPannonia,  crudelmente  deferto  &  rouinò  àferro  &  fuoco .  EraPanno  di 
Chrifto  450.  quando  Augulla  neli'ifteffa  calamità  fu  ridottain  cenere  \  &  tanto  fi  teme- 
uano  de  Barbari ,  che  rimafe  deferto  quel  paefc  fin' alla  morte  di  Attila .  All'hora  le  reli- 
quie di  quella  calamità  vfcendo  da  monti  d'Alemanga  &  dalle  felueSueui  che,  comincia- 
rono à  raccoglieie  le  forze ,  &  tornare  à  fufcitare  la  lor  patria  &  fpecialmente  Chriftiani, 
i  quali  rifacendoui  vnachiefa  multarono  molti  àvenirui  adhabitare  cori  la  loro  A  ita  inno 
cernerli  comericonofceuano  da  Cefari  ogni  loro  ciuilità,cofi  quella  citta  deuericonof- 

cere  dalla  faii  ta  religione ,  che  fia  fiata  re  edificata , Et  poi 
che  non  mancò  di  Romano  prefidio,  &  fpeciaimen re  al- 
loggiando quafi  di  continuo  la  terza  legione  Itali ca,t  ice- 
ueperla  longa  confuetudinei  lorofacnfirij  &  idoli,  ma 
fpecialmentedi  Mercurio,come  dimoftrano  moki  ferità 
perla  città,  che  lo  chiamano  Aug'iftano .  Et  fatto  vn  tem- 
pio à  Siluano ,  lo  Placarono  con  latte .  Plutone  ancora  & 
Profèrpina  vi  hebbero  vn  tempio,  &  fi-  trouano  parte  de- 
dicate ad  Apollo  Cranio.  Quando  poi  Luti  o,  come  fi  cre- 
de (per  che  quel  Re  d'Inghilcerra  che  fiori  del  190.  mori 
piamente  trafuoifenzavfcire  della  patria)  gli  predicò l'e- 
uangelio,  fubito  conuerti  chi  loandauano  ad  vdire,  &  tra 
quelli  Campeftrio  pretore ,  &  cominciò  à  propagarli  l'e- 
uangelioal  folito  più  torto  (otto  l' offendicelo  della  cro- 
ce, che  con  gloriola  predicatione,fin'allafanguinofàper- 
lècutiorieDiocIetiana,chefiannoueraladecimadoppola 
crudeltà  di  Nerone.  All'hora  Narcifo  vefcouo  Geronden- 
fe,  confortò  con  la  parola  del  fignore  il  grege  de  fedeli,  Se 
dicefi  che  fece  primo  vefcouo  di  Augulla,  il  quale  fu  in 
breue  tempo  mamrizato  da  Gaio,  ma  non  è  mani  fello 
quali  &  quanti  fallerò  i  fuoi  fucceflori.Tuttauia  è  mani- 
fello  che  San  Colombano  di  Scoria  monaco  &  S .  Gallo 
fuo  difcopolo  cerca'l  5  8  ©.predicarono arditamente  Peuangelio  di  Chrifto  per  Sue- 
uia  &  Alemagna ,  comandandolo  Sigiberto  Re  di  Auftrafia ,  per  ciò  poco 
apreflo  fotto  Heraclio  Cefare ,  poco  auanti  chel'empio  Mahome- 
to  fondarle  la  fua  perniciofa  fetta  del  61 8.  Zofimo  fu  dal 
clero  &  dal  popolo  eletto  vero  pallore  & 
vefcouo  di  Augufta. 
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Del  lefcotto  ^4ttguftdno. 


E S  fendo  venuti  à  parlare  della  religione  fia  bene,chenar 
riamo  i  nomi  de  vefcoui  Auguftani  &  loro  fuccefsio- 
ne  con  l'origine  delle  fuechiefe.  Mono  Zofimo pri- 
mo vefcouo  di  AuguftaP  anno  j  8 .  della  Tua  creatione 
regnando  Sigiberro  duca  d?  Alemani  &  di  Rhetia  fottotuce 
la  di  Dagoberto  figliuolo  del  Re  di  Francia,  gli  fucceile  Ber- 
uuelfo,che  mori  dopo  fèi  anni,&  fegui  Dagoberto p.vefco- 
ùo5che  fede  anni  ij.z  cui  fegui  Mann  o,che  gouernò  aiini  to. 
&  nel  6  8  6.  Vuico  eletto  viiTe  anni  i8.  Brio  ò  vero  Perico  20! 
fegui  àcoftui  Vuecefrido  Inglefe  monaco,che  fu  nomato  Bo' 
nifaciò  primo  metropolitano  di  Magontia  ,  dopoi  co  l'auto» 
rita  di  Pipino  Groffoprencipe  di  Francia,  fu  vefcouo  d' Au- 
gufta  coftui  nel 7 1  o.  vi  celebrò  vn  concilio. Indi  Zeifo  fu  ve- 
fcouo anni  i\ .  &  poi  Maramano  ò  vero  Martiniano  anni  3». 
Al  fuo  tempo  Andogario  fu  creato  primoabbatedi  Campò 
duno  nel  7  8  2.&  fède  anni  16.  S.  Vuiteperto  porgendogli  aiuto  Caflo  Magno  Re  di  Fran- 
cia &  d' Alemagna  contraBoi ,  fu  vefcouo  Tolfo,  per  opera  &  prefentia  di  S.  Magno  ve- 
fcouo, &  fede  anni  12.  nonfenzafamadifantità:acuifuccelTe  S.  Simperto  monaco  Mur- 
bacenfe  figliuolo  dVnaforelladi  Carlo  magno ,  ilquale  fu  il  primo,  che  confacrò  il  mag- 
gior tépio  di  Augufta  alla  beata  virgine.la  vigilia  di  fan  Michelet  onde  venne  lafolenm- 
tà  di  mercato &diPolitirio,&eftendédo  l'autorità  del  vefcouato  fin'  àlicolo,gouernòan 
ni  30.ru  à lui  foftituito  Hauto,chc  gouernò  annÌ7.Nel  8  3  p.S.Neodegario  ò  Nicariopre- 
fe  il  battone  paftorale  per  anni  40 .  &  Vdelmano  fegui  1 4.  Vuigero,ò  vero  Vuicheroanni 
10.  Lauto  3 .  co'I  quale  flette  Arfenio  teforiero  del  papa,  il  quale  danno  Lutario  Re  della 
Francia  Belgica  &  de  Rhenéfi,&  primo  duca  di  Lotaringhj  perc'hauéua  due  mogli.  Que- 
fto  Lauto  fece  edificare  il  monafterio  Faucenfc ,  &  canonizzare  nel  Concilio  publico  S. 
Magno.Neil'  8  7  j.fudetto  per  vefcouo  17.  Adelberto  egregio  mufìco,che  fedeanni  jó.Sc 
Heldenio  fuccelìbre  anni  15 .  dopo'l  quale  Vdalri co  figliuolo  di  Vgobaldo  cote  Dillingen- 
fè,  &  fecodo  alcuni  ,  della  progenie  di  Chiburgi  à  cui  mentre  che  ltaua  al  ftudio  nel  mona- 
fterio Sangallenfe,  Vuiberoda  faiita  monaca  prediffe  il  vefcouato  &  molte  tribolationi  che 
vi  doueua  parire.Cofi  del  9  2  4.féeondo  la  cronica  di  Egebardo  &  di  Contratto  &  d' Vfper 
genfe,ò  dell'  9  o  j.fecondo'l  comune  Catalogo,creato  vefcouo  d' Auguftalo  gouernò  an- 
ni 50,  Amò  di  forte  i  fuoi  cittadini,c;hauendo  con  V  oratione  piu  tofto,  che  con  arme  d'Au 
guftani  defefok  debolimure  da  gli  Ongheii ,  fece  la  chiefa  di  S.  Giouanni  porachia  de  lai- 
ci del  o  5  6  .  &  indi  ad  S.anni  edificò  del  fuo  vn  monafterio  alle  nobili  vergini  Rif  loro  an- 
cora la  chiefìoladi  S.  Afra,  che  circa  1 8  o  .  anni  era  fiata  tra  roui  &  fpine  fepolta  fuori  della 
città,  &  fi  elene  quel  luoco  per  fepolcro.SucceiTeHeinrico  conte  di  Geifenhaufen,  chevif- 
feanni  2.per  che  andando  con  Othone  in  Calabria*  contra  Saraceni,fu  amazzato.Contrat- 
toferiue  che  fu  da  quelli  prefo  &mendatoinEfilio.Delo7  8.fucefle  Vdalgero,&  luiEuti- 
cocreatoui  da  Cefare  vefcouo  2  2 .  &  poi  Luitholdo  ilquale  co  l'aiuto  di  Adelheide  Impe- 
ratrice deuotifsima,figliuoladi  Rodolfo  Re  di  Borgogna, &  moglie  di  Othone  1.  fece  rifa- 
re la  chiefa  prencipale  della  beata  vergine,gia  per  vecchiaia  rouinata  :  ma  alcuni  allegamo 
quefl'  opera  ad  Vdalgero.Et  quantunque  fu  vefcouo  folamente  anni  5.  tuttauia  ottenne  da 
papa  Giouanni  id.che  fant  Vdalgero  fu  tra  fanti  canonizzato  in  Roma  Vualtero  fuccelfo- 
re  gouernò  armilo.  &  Gebhardo  9.  il  quale  nel  10 12.  introdufie  monachi  Benediteli 
nel  monafterio  di  S.  Vlrico,  creandoui  Reginboldo  abbate  che  fu  poi  eletto  vefcouo 
di  Spira.  Sigifrido  fu  vefcouo  anni  3 .  &  fopeli  con  honore  le  vifeere  di  Othone  3 .  Mor- 
to lui  nel  %  o  1  o .    Bruno  duca  di  Bauiera  eletto  vefcouo,  gouernò ,  anni  1  o .  &  fe- 
ce edificare  la  chiefa  di  S .    Maurino  per  comifsione  di  Heinrico  Imperatore  fuo 
fratello.,  &  hauendo  fatto  creare  Imperatore  Conrado  Franco,  à  cui  diede  la  fuahe- 
redità  di  Bauiera  ,  venne  à  rapine  &  incendi;  coh  Vuelfone  Sueuo  .  conte  di  Ba- 
loari  SuccelTe  Eberardo  detto  Epo  p  che  fede  anni  4.  Nel  j  o  3  3 .    Hemico  2.  vi  fu 
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creato refcouo  dell'Imper.  del  quale  era  flato  espellano ,  &  fede  anni  jo.ne  quali  da  pren- 
cipiofudelfecretoconlìglio  di  Heinrico3.Cefare,&poidi  AgnefePittauienfèvedoua, 
di  eflb  morto  Imperatore  famigliarifsimo ,  fotto'l  quale  deh  o  42.  Egebardo  canonico 
di  Augufta  morto  Popone ,  fu  dal  Reeletto  Patriarca  di  Aquileia.  Leone  papa  9 .  Alema- 
norornando  dal  concilio  Magontino  à  Roma,  fagroà  fuo  nomedinuouo  lachiefà  diS. 
Gallo  nel  1  o  5  j.  &  affermano  queftaefferftatalaprima  &c  più  antica  chiefa  di  Chriftiani 
in  Augufta.  Henrico  predetto  ad  effempio  del  fommo  pontefice  didicò  la  chiefa  di  S.Ste 
fano  di  monache ,  dalui  dueanni  alianti  ampliata  già  due  anni  &  tre  anni  dopo  vn  mona- 
fterio dominicano ,  indi  ad  altri  due  anni  quello  di  S .  Vlrico  &  di  S.  Afra.  Sotto  quello 
vefcouo  Reginaldo  &  Vuotelfo  canonici  furono  creati  Vefcoui,  quefto  in  Pitauia  &  quel- 
lo in  Spira.  FinalmenteHcnrico  diuenuto  odiofo  à  gli  altri  vefcoui  &  ad  elfo  Re ,  i  mo- 
nachi Vlrichionicon  Frideboldo  gabbategli  mofTerolite,per  eerte  reliquie  di  S.  Afra, per 
ciò  prefo  con  fraudc ,  alla  rocca  Falckenftein ,  &  fittogli  f  h  cugno  di  legno  ne  tefticoli, 
mori.  Nello  63.  Imbrico  conte  di  Leiningenprepofto  Magontino  di  lìngolargraui- 
ta  pontificia  &  prudentia  fucceffe  nel  vefcouato ,  ma  fu  imputato  di  pergiuro .  Paceficò 
Safloni  con  Henrico  4 .  &  per  le  cofe  trattate  tra'l  papa  Se  l'Imperatore  fu  da  Longobar- 
di tenuto  prigione ,  ma  nel  1  o  7  2.  aggionlèdue  campanilialla  chiefa  maggiore.  Gouer- 
nando  lui,Suighero  contedi  Baltzhaufen,edificò  la  prepofitura  co'l  tempio  pretto  alla  cu- 
ria de  cittadini  nel  1  o  6  6.  &.  Adelbero  7.  abbate  di  S .  Vlrico  cinfe  prima  di  muro  il  fuo  mo 
nafterio .  Neh  o  7  7  .  vi  fu  vefcouo  Sigefrido  z.contrà'l  quale,  per  che  fauoriua  troppcrall' 
Imperatore,  che  l'haueua  fatto  vefcouo, Hildebrando  papa  creò  vefcouo  Vuigoldo,&  fuc 
celie  da  quefto  vna  feifmafanguinofà,  fauoretido  la  parte  Romana  Guelfo  4.  duca  di  No- 
rici  &  tra  gli  altri  incommodi  fu  da  nimici  arfa  la  chiefa  di  S .  Maurino .  Tuttauia  nel 
108  o.Narberro  di  Curia  del  Collegio  della  chiefa  maggiore  fu  eletto  vefcouo,  &  Henri- 
co  chiamato  Patriarca  d'Aquileia  del  1  o  7  8 .  &  finalmente  Adelbero  fu  creato  vefcouo  dì 
Trento  deh  6  8  6.  Tra  tanto  Sigefrido  nel  concilio  Quindelburgenfè  neh  o  8  5.con  altri 
vefcoui  di  Germania  due  anni  poi,  che  fu  rouinata  la  fua  città ,  firimprigionato  in  Rauen- 
fpurg  &  liberato  con  gran  denari  foprauifle  à  fuoi  competitori ,  &  finalmente  mori.  Nel 
1092.  fucceffe  Herthuuico  barone  di  Lichein  che  fede  ^.anni,  &  Contendè  fempre  co'l  ca 
pitulo  per  le  entrate.Sotto  di  lui  fi  fabricò  la  capella  di  S.Egidio  neh  o  9  6 .  Doppo  coftui 
Hermanno  vi  fu  creato  vefcouo  da  Henrico  5. ma  per  che  s'accoftaua  a  Cefare  feommuni- 
cato,  fu  acculato  che  turbacele  chiefe  5c  confumaffe  i  beni  di  quelle ,  &  perciò  {communi- 
cato,  coli  fu  non  tanto  daEgino  n.abbate  di  S.Vlrico,quanto  dal  Vefcouo  Magontino,  & 
da  quello  di  Curia  in  quefto  cafo  commiflariopapale ,  trauagliato  di  maniera  che  i  cittadi- 
ni leuarono  feditione.  Etneh  13  4.  gli  fucceffe  Vualteroz.chegouernò  poi  anni  20.  Co- 
ftuinehi42.  edificò  la  prepofiturade  Canonici  Vegelari  nel  borgo  lèttentrionaleà  San» 
Georgio ,  &  viuendo  rinontiò  il  vefcouato  à  Conrado  conte  di  Boi  &  Lutzelftein  che  fe- 
de anni  22 .  con  tantareligione  che  non  folamente  trasferii  canonici  regolari  co'l  nuouo 
prepolto  del  caftello  Hammenberg  nel  monafterio  di  S .  Croce ,  fuori  di  Augufta  à  queft* 
effetto  edificato ,  maetiandio  prima  che  moriffe,fi  rendè  monaco  in  S.  Vlrico.  Tuttauia 
porfe  aiuto  à  Guelfo  duca  di  Bauiera  &  di  Spoleto ,  conte  Altorftenfè ,  che  guerreggiaua 
cijidelmente  contra  Hugo  Palatino  Tubingenfe ,  &  conte  di  Curia  ScBrigantia .  Nel 
11 7  6.  Vdalfcalco,  per  volontà  del  fuo  predeceffore ,  eletto  vefcouo  di  Augufta  fede  anni 
23.  L'annÒ7 .  delibo  vefcouato arfe  tuttofi  monafterio  di  S .  Vlrico ,  ma  Henrico  abba  19, 
di  fubito  rifece  iltutto,&  nella  nuouadedicatione  hebbe  prelènti  Fedrigo  Barbarolfa  con 
molti  prencipi,  &  Conrado  Metropolitano  Magontino  con  altri  prelati .  Segui  ad  Vdal- 
fcalco Hertouico  2.  che  fede  anni  4 .  &  fucceffe  Sigefrido  di  Rechberg ,  huomo  bellicofo, 
cherouinò  il  caftello  Suualech ,  St  finalmente  militando  in  Ierufàlem  contra  Saraceni, mo 
ri  poi  in  Puglia,  à  cui  fegui  Sabotò ,  perla  cui  volontà  fu  edificata  la  chiefa  del  tanto  fepol- 
cro  nella  piazza  del  vino .  Saboto  imitando  il'fub  predeceffore  nell'andare  in  Ierufàlem 
con  i  legnati  di  croce,  mori  per  viàggio  Nel  1229  .  Sozimo  creo  vefcouo  4.0.  Hartmann© 
conte  di  Dillingen ,  che  fede  anni  4.7.  Coftui  per  che  fu  l' vltimo  deliafiia  famiglia ,  laf- 
ciò  il  fuo  conrato  alla  chiefa  d' Augufta.  Sotto'l  quale  cerca'l  1 2  43.cominciarono  adha- 
bitarei frati  di  S  .  Francefcoin  queftacitta:illuoco  di  quelli  hora  è  ftato  ridotto  advfode- 
glialimentijò  vero  delie  prebende,  confèrua  pure  l'antico  nome.  Certamente  fi  deuepia- 
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fuerre  quell' interregno  d'  Alemagnailducadi  Bauiera  molto  à  quello  contrario  &  Ai- 
erto  Magno  Laugingenfe  filofofo  eccellente  tra  Alemani ,  il  quale ,  per  darri  à  ftudij ,  h- 
fciò  il  vefcouato  Ratifponenfe  &  fi  fece  frate,  fu  à  fuo  tempo .  Segui  Sigefrido  4.  di  Algif- 
haufen,  che  fede  anni  due,  &  fu  vefcouo  Vuolffhardo  da  Rodt  anni  12*  Il  fùo  vltimo  anno 
fu  iftituito  il  digiuno  ogni  anno  nella  fefta  di  S.Marco,per  che  alcuni  erano  morti  di  mor- 
te {ìibitana.Nel  1 3  o  t.fu  eletto  vefcouo  Degenhardo  di  Helftein  43.nell'  ordine  &  moren- 
do fra  6.  anni,  fucceile  Fedrigo  Sperbaro,  al  cui  tempocerca' 1 1 3 1 2.  dopoi  che  la  religione 
de  templari  fu  dall' Imperatore  al  tutto  eftirpata,  il  loco  di  quelle  fu  allenato  in  quella  città 
à  frati  Dominicani ,  &  quali  dieci  anni  dopo  che  fu  eletto  vefcouo  coftui,  fi  comincio  à  fa- 
bri  care  da  cittadini  la  chiefa  di  S.  Anna  per  i  frati  Carmelitani,  &  il  monafterio  di  S.  Viri- 
co  di  nuouo  arfe  eflèndoui  abbate  30 .  Marckuuardo  di  Hagel .  Nel  1329.  Vdalrico  foiba 
da  Schoneckfcriba  dell'  Imper.Bauaronimicifsimo  al  Papa,  fufpinto  dal  vefcouato ,  & 
morendo  l'anno  feguentc  diede  il  paftorale  &  le  pecore  in  gouerno  ad  Henrico  3.  fùo  fra- 
tello, che  giaeraprepofto  di  quella  chiefa,  effendo  Imper.  Ludouico  4.  &  fède  anni  jp.  A 
coftui  fucceffe  Markuardo  da  Randeck  prepofto  di  Bamberga,  il  quale  con  l' aiuto  de  cit- 
tadini Auguftani  fpianò  la  rocca  Mindelberga.  Al  fuo  tempo  paffo  per  quala  gentepazza, 
ches'  andaua battendo.  Nel  1302.  Vualtero  3.  di  Holfchlitzui  fu  eletto  vefcouo,  il  quale  1* 
anno  7.  dei  fùo  vefcouato  fu  da  compagni  di  Eberhardo  conte  d' Vuerdenberg  à  Mindel- 
heimio  terra  de  Sueui  amazzato,&  fucceile  Giouanni  anni  n.al  cui  tempo  non  fidamente 
fu  tra'l  clero  &:  la  plebe  tale  difcordia,  che  furono  rouinate  le  cafè  de  fàcerdoti,ma  fegui  a- 
troce  guerra  tra  cittadini  &  il  duca  di  Bauiera, &  venne  à  tale  il  furore  de  baliarini,che  vie- 
tarono fare  il  confolo.Nel  i^.Burchardo  d'Éllerbachhebbelamitra  da  papa  Vrbano  6.& 
lede  anni  22.  ma  odiofo  diforte  alla  citaperalcunadimandaingiufta  &  in  cóftantia  che  nel- 
le conueii  tionifeceno  che  ne  primi  lèi  anni  gli  rouinarono  il  palagio  catedrale  infieme  con 
la  Zecca.  La  dia  negli gentia  à  caftigare  il  clero,caufò  che  il  magiftrato  fece  morire  di  fame 
alcuni  facerdoti  in  gabbie  di  ferro.  Dopoi  Anfelmo  di  Neuingen  nel  1 4 1  i.prefè  il  pontefi- 
cato, 8c  cerca  l' anno  «.volendo  [largare  il  coro  della  chiefa  prencipa le  fu  dall'  officio  cac- 
ciato .  Al  fùo  tempo ,  cioè  quando  u  fece  il  concilio  Coftantìenfe  Giouanni  abbate  portò 
la  mitra  nel  monafterio  di  S.  Vinco,  &  il  Clauftro  delle  Beghine  adHorbengka  à  cafo  arfe. 
Et  nel  1538.  fu  murata  la  cafa  da  efporui  i  bambini.  Nei  1424.  pietro  di  S  chauuenberg  fu 
eletto  53.  vefcouo,  &  fede  anni  45.  Coftui  per  che  era  dotto ,  fi  trouò  al  concilio  Bafilienfè, 
pafèfko  Henrico,  ó.  Re  d3  Inghilterra ,  Carlo  9.  Re  di  Francia&  Filippo  duca  di  Borgo- 
gna ,  achetoli  difcordiei  duchi  di  Bauiera  con  Alberto  Mar- 
chefe  di  Bràdeburg,  &  celebro  vn  torneo  da  cauallieri  &  no- 
bili alianti  al  fuo  palagio  con  gran  pompa.  Nel  1460.  arfè  il 
monafterio  di  S.  Annade  Carmeliti.  Morto  coftui Giouani 
2.  di  Vuerdenberg  elletto  vefcouo,  fede  anni  \~.  alfuo  tempo 
nel  1474.  nel  giorno  di  S .  Pietro  &  Paolo  cadde  la  nuoua 
chiefa  di  S  .  Viri  co  per  gran  furore  de  venti,  &  furono  oprefsi 
huomini  3  j,  co'l  parochiano.Nel  1586.  Federico  cote  Hohé- 
zollern  fu  eletto  vefcouo  55.&gouèrnando  la  fùa  chiefa  anni 
io.  mori  di  morte  naturale. Coftui  non  polendo  più  incomo- 
dare il  fenato  AuguftaUo  fece  vn'edito  che  niuno  cittadino  ò 
i  figliuoli  di  quelli  fuffe  mai  accettato  tra  canonici  della  fùa 
chiefà.SuccelTe  à  lui  Heinrico  di  Lichtenauu,  &  fede  anni  do- 
dici, al  fiio  tempo  Anna  cittadina  di  Augyfta  fece  cridareà 
tutti  &fpecialmenteà  Mafsimiano  Imperatore  &  gradi  huo- 
mini che  non  màngiaffe  ne  beueffe  ne  dormiffe  ,  ne  anca 

™  ~ — y  ~~        andaffe  del  corpo,fiche  fu  tenuta  per  fantifsima  Matheo  Lan- 

gio  patricio  nel  1513..  procurando  l' ifteflo  Imperatore,  creato  cardinale  da  leone  10. 
&,  6.  anni  dopo  fu  creato  Archifiame  in  Saltzburgo Chrifto  foro  da  ftadio  fucceffe 

nel  vefcouato, 
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veftouatò^ànnh^.foftenhela'rebellione  de  contadini  deh  &  fi  partì  della  cittaco^ 
clero,  perla  mutata  religione,  &  dicefi  che  in.  molte  diete  s'interpofèà  paceficare  Carlos. 
Imperatore  &  i  Luterani.  Finalmente  nel  1 5  4  5.  Otho  barone  di  Vualdpurg  5  8 .  vefcouo 
da  Zofimo  primo  vefcouo  vi  fu  creato  pontefice,  &  poco  apreflò  Cardinale  cerca  quella 
fatale  guerra  d'alemagna,  delt54<S.  non  folamente  da  Schmalkaldenfi  confederati  prì- 
uato  del  dominio ,  ma  poi  da  Carlo  5.  valorofàmente  riporto  in  flato  refìitui  tutto'l  clero 
alla  citta  lènza  rifcuotere  gran  denari  della  repub.Nel  1 5  5  2.hauendo  Mauritio  Salìone  & 
Alberto  di  Brandenburg  moflb  guerraà  Cefare ,  Augufta  citta  fu  da  prencipi  occupata  & 
mutato'l  lènato,ma  indi  à  pochi  giorni  fu  da  Celare  ricuperata., &c, 

Chrifiiani  combattendo  Eterno  ad  ^4ugufla  con  onghen  infedeli 
gliltmcono. 


-  El 9  5  4.  entrò  in  Bauiera  gran  numero  di  Origlieri  &  Schiaui,  turbando  le  altTe  par 
ti  dì  Cermania.Otho  Magno  per  contraporfia  tanto  furore  venne  ad  Augufta ,  & 
portoli  pretto  à  quella  con  l' efercito ,  gli  venne  contra  P  efèrcito  de  Franchi  &  Ba- 
uan  con  la  gente  di  Conrado  duca ,,  d'animo  &  configlio  fingolare  &  caualliero  à 

inimici  intollerabile,  &  à  compagni  carifsimo. Auicina 
dofi  gli  eferciti,  fu  ordinato  che  fi  digiunale  & fiprepa-  • 
rafleno  alla  battàglia  ,la  mattina  per  tempo  fi  counica- 
rono,&fpiegatelebadiere,  vfeirono  degli  fteccati  Im- 
peratori) quafi  8.1egioni,&  furono  condotteper  luoghi 
afpri ,  accioche  non  potettero  nimici  feociare  lefquadre 
con  le  fàette.Nelle  prime  furono  i  Baioari  j,nelia  quarta 
i  Frachijnella  quinta  Pimperatore,  la  fèfta  &  fettima  de 
Sueui,  &  nelP  ottauaBoemi,nella  quale  erano  lebaga- 
ghe  riputatola più  fècura,per  che  era  Pvltima:ma  la  cofa 
andò  altraméte.Perche  gli  Ongheri ,  fen  za  timore  pana- 
rono Lieo  fiume  &  andando  d'intorno  l'efercito  eomin 
ciarono  à  turbare  con  fàette  1'  ottaualegione,leuando  al 
ti  gridi  ..fiche  alcuni  furono  veci  filtri  prefi,&  fuggédo 
il  rimaniente,Ongheri  prelèro  le  battaglie.L'impèrato- 
re  auedutofi  di  quefto, vi  madò  la  quarta  legione^ie  qua 
le  liberai  prigioni,  &  turbò  nimici,che  guerreggiaua 
no  come  affafsini,  Il  duca  feonfìtti  da  quella  parte  ini- 
mici ,  ritornò  al  Re  con  le  infègne  vittoriafò"  tri- 
onfando delle  legione  L'  Imperatore  vedendoli  a- 
uanti  tutto'l  pefo  della  battaglia  imbracciato  lo  feu- 
&.  brancata  la  lancia  ,  andò  contrai  nimico  facendo  vfficio  di  foldato  valofo  Valore  & 
&  d> ottimo  imperatore .  Gli  arditi  nimici  da  prencipio  fecero  refiftentia ,  ma  veden-  Othone  Ce 
do  poi  fuggire  i  compagni  voltarono  le  ipalle  ,  alcuni  mefcolati  co  noftri  furono  fare, 
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altri  arlì  neluoghi,  doue  s'erano  ridotti,  &  molti  gittandofì nell'acqua ,  erano  co'l  furore 
di  quella  fom'merlì.  Conrado  duca  de  Franchi  vedendo  la  fortuna  elier  contraria  à  Henri- 
ci  il  tiro  al  fauore  di  Othone ,  &  portandoli  bene  al  combattere ,  andò  à  morire ,  fiche  ha- 
uendo  combattuto  virilmente  per  Othone,volfè  per  lo  gran  caldo  &  ardente  fole  cauarfi 
l'elmo,& vna  làetta  ferendolo  nella  gola,l'vccilè,&  fu  per  comifsione  di  eiTo  Imperatore 
portato  con  honorc  ad  Vuormacia  &  iui  fepolto .  .Coftui  era  (lato  genero  dell'Impera- 
tore, &  per  nuocerli ,  andò  à  gli  Ongheri  &  gli  menò  fuori  del  ioro  paefe  con  fperanza  di 
hauer  gran  bottino,  per  ciò  efsi  con  grotto  elèrci  tò  vennero  con  elfo  Conrado  in  Bauiera. 
In  quelfatto  d' arme  furono  prefi  gli  (leccati  nimici,&  tanto  numero  di  Ongheri  ellinto, 
cheperlongo  tempo  non  vfcirono  oi  dannoniaper  corlèggiere  fu  quel  d'altri .  Tre  pren- 
cipi  delli  Ongheri  furono  prefi,  i  quali  Germani  ben  contra'l  volere  di  Cefare,  appiccaro- 
no per  biafino  de  gli  Ongheri. 

Vefcntttone  de  pencoli     darmi  >chc  pati  <Auguftade  tempi  distilla  &  de  fkccef* 
fini  aumenti  firì 'al Jplendore  nel quale  bora  fi yede. 

DOpo'l  horrenda  barbarie  di  Attila  quando  gli  antichi  habitatori  rifecero  il  fuo  Auf- 
purgo  allariuadi  qua  da  Lieo  fiume,  &  ftudiano  di  empirlo  co  nuoui  habitatori,a- 
uenne  che  molti  bandi  ti  di  Rhetia  feconda ,  &  fpecialmente<l'Augulla  de  Vindeli- 
ci,  le  non  vogliano  contendere  che  tale  citta  famigliare  à Romanica  quale  era  mol- 
to lontana oltre'l  fiume  Lieo  verlb  Oriente  inuernale,ma  prefl  dall'  amenità  del  luoco, 
condufTero  quale  lor  reliquie,  non  giafottoBoi ,  che  dopo  Romani  occuparono  Vindeli- 
co ,  &  diedero  quafìl'  inetto  nome  alla  citta ,  che  di  nuouofiori  coli  la  noftra  città  &  pro- 
uincia.Sottogli  Oftrogothi  &  fpecialmen  te  fotto  Dietrico  det$o  Veronelè  difsimulando 
Zenone  &  Anaftafìo  Cefari,  in  alquanti  anni  cominciò  à  refpirare.Cacciati  poi  del  tutto  i 
Romani,  &  hauendo  Sueui  afialito le  Rhetiapoi  che  pattarono  il  Danubio,nomandolada 
loro  Sueuia ,  Francefl  cominciarono  à  guerreggiar  fieramente  con  Sueui  &  Alemani,non 
meno  del  titillo  di  Germania, che  di  quello  di  Francia .  Et  venuti  al  fatto  d' arme  Lodo- 
uico  Re  di  Francia  Rouinò  di  maniera  Telèrcito  Alemano,che  foggiogate  amendue  le  Ale 
magne ,  tutti  i  Sueui  8e  Alemani  fi  diedero  per  ferui  al  Re  di  Francia,  il  quale  toltaglila  re- 
gale dignità,gli  coftrinfè  ad  accettare  come  per  beneficio  vn  duca,accioche  non  potettèno 
rebeìlarfì.Da  quefto  tempo  Aufpurgo  (èmpre  ha  vbidito  alle  progenie  di  Lodouico,&  fpe 
cialmente  à  i  Re  di  Auftrafìaper  ragione  hereditaria  Hn9à  Carlo  Martello .  All'hora  guer- 
reggiando lui  perla  da  pocagine  de  i  Re  di  Francia,delPalatinato  Francefe  8c  di  tutto  i'Im 
perio  contra  i  parenti  prencipi,cominciarono,fi  come  i  S  ueui,ad  afpirare  alla  prima  liber- 
tà, Se  con  tale  felicità  fatale  che  Francefl  hauédo  ribattuto  con  arme  il  duca  Landfrigo  fog- 
giogarono  Augfpurg  con  molti  aflalti  trauagliato,&  anco  la  Bauiera. Cerca'l 7  4.3.  quella 
città  fu  ridottaall'  obediézadaCarlomanno ,  per  che  Dietboldo  di  S ueuia  &  Vtilo  di  Ba- 
uiera duchi  s'erano  da  Francia  rebellati  con  rouinà  grande  d'amen  due  le  prouincie:  &fu 
poi  quella  citta  à  Francefl  tanto  fedele,che  foftenne  molti  danni  da  nimici  del  nome  Fran 
cele.Cofi  fotto  Carlo  Magno  Re  potentifsimo  d' alemagna  &  di  Francia  fu  da  Tafsilone 
duca  Baiorio,che  per  aggradirli  al  Re  de  Longobardi  fuo  fuocero,  prefe  ardire  à  foggi  oga 
re  la  Sueuia,con  i  borgi,  Arfàla  parimente  fu  arfb  il  monafterio  di  S.  Afra  fuori  delle  mura 
del  787.  Ma  Carlo  riftorò  magnificamente  quelli  danni  dotando  la  repub.  Auguflana  di 
tali  pri uilegi,  che  n on  folo  per  r icchez  ze,  ma  numero  di  cittadini  fìa  andata  crefeendo  fem 
pre,  troUandofi  fotto  la  protettiorte  de  gli  Imperatori,  fin'  à  quefto  tempo  .  Sofferte  fotto 
ArnolfoBàuaro,Lodouico  3.  &  Corado  Franchi,&  parimente  fotto  Hérico  Saflbne,det- 
to  Aucupe  Imperatorì,moIti  danni  da  gli  Ongheri,fInche  nel9  5  5>Othone  Magno  Celare 
co  I'  efercito  di  tutta  Alemagna  gli  vime  à  Lieo  fìume,benche  fuffero  quali  di  numeroinfi- 
nito,co'l  quale  per  anni  cinquanta  huomo  defertato  l' Alemagna  lènza  trouar  refluenti^ 
&  gli  vecifè,  in  guifa^  che  fuggirono  dal  fatto  d'arme  folaméte  Lelio  &  Ciro  Re  di  quelli, 
co  cinqj altri  précipi  Ongari,i  quali  prefeguitati  da  Sueui,furono  prefì,&  appiccati  in  Ra 
tifponà  con  dilpiacere  dell9  Imperatore.  Il  predetto  Imperatore  tre  anni  auanti  haueua ce- 
lebrato vna  dieta  in  Augulla ,  nella  quale ,  tra  le  altre  cofe  importanti  del  regno  con- 
cetti 


j 


Lib*    III4  *r§ 


ta  dipinta  come  è  al  prcfentCjCon  le  mura& 

edifìci)  notabili,aggi'onta  all'opera  noftra  Cofmografa,à  fpefe  del  magiftrato  dell'ifteC 
fa  città,cY  per  diligetia  del  fìgnore  Achille  Gaflàro ,  Habbiamo  pofto  in  lingua  Alema* 
na  i  nomi  de  luoghi  priuati  che  fon  norabih',per  chele  periòne  cfternepo- 
co  fi  curano  d'intendere  rinterpretationi  di 
calinomi. 
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Rheti^notifsinia  a  tutto '1  inondo. 
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I  Berengario  Marchete  d'Epondia,chec6  Tiro  figliuolo  Adelberto  perla  fotta  paeechie 
deua  perdono ,  il  gouerno  lo  fccttro  d'Italia,  cV  pagando  feudo  airimpio.In  quella  dieta 
dC  battaglia  la  fedeltà  de  cittadini  Auguftant  tanto  fu  manifefta,che  l'Imperatore  non  fo 
lamen  te  gli  donò  laudabili  efentioni^leggt  municipali,  con  autorità  di  ampliare  la  mura 
glia,ma  atiandio  la  tribù  de  teftori  che  fono  cerca  aoo.  maeftri,  chelauorano  in  lana  cVli- 
no,opprefla  co  le  arme  del  nemico  prencipe  hebbero  unapropiia  infègna,ciol  Uno  feti 
do  inquartato  di  roflo6t* giallo.  Et  hebbe  dipoi  tempiaflai  tranquilli,  finche  nel  «017, 
per  colpa  del  dio  uefeouo  ni  da  Bauari  mal  trattataci  come  nel  loji.Henrico  j  .dettò  Ne 
ro  ui  fece  una  dieta  Imperiale,dalla  quale  la  cittàptefe  grande  utile,  co  fi'  all'incontro  Ro 
dolfo  Rheinfeldenfeduca  diSueuia,àpcrfuafione  di  Hildebrando  papa,  eletto  Celare 
contra  Henn'co  4.ÌÌ  uecchìo.Nel  1  o77.fatto una  dieta  in  Augufta>co'l  legato  del  papa  & 
fuoiadherendjiiicino  alIapafqua,pofeil  fenato  Auguftano  àcafi  pericolofì, perche 
india  due  anniHermanno  falfo  Imperatotela  tenne  aftèdiata  da  Oriente  tre  (èttimàne 
ma  in  uano,cV  à  pena  dopò  un'anno  fofferfe  da  Vueìfone  Abbogoio  l'incendio ,  la  qua 
leingitiria Henrico  Nero  Imper.dopo  la  battaglia Hoftetenfe,uindicò,&  rihebbeil fuo 
Auglpurgo:  ma  caufò  con  quello  fi  fieri  turbamenti ,  che  da  2  7 .  di  Gennaro  iog  r .  fu  pec 
anni  fette  co  inlìdie  affalita  fpefie  uoke,&  rouinatama  (penalmente  da  Vuolfone  quin- 
to duca  di  Bauiera  prefa  il  Giouedi  fanto  à  tradimento.    Fu  per  tre  giorni  iaccheggia- 
ta  di  maniera  che  non  contento  di  hauer  uccifo  i  cittadini,fàccheggiato ie  cafe,  tolfe  an- 
cora tutte  le  (critture  publiche,fi  della  citta,come  delitiganti  dC  notai,che  fi  trouano  nel- 
la camera  publicaje  quali  fin  ad  hora,(òn  ftate  nafeofte  in  Algoia  deRotelfenfì.Et  il  Ltl 
ni  di  pafqua  rouinò  del  tutto  la  minore  citta ,  dC  à  quefti  mali  indi  à  1  4.ani  furono  dal  tuo 
co  confumati  i  nuoui  borghi.Parimente  andando  Lutero  Saftònelmperatoreà  Rom* 
per  coronarfì,nacque  tra  cittadini  ÒtToldati  un  tumultó,fi  che  arie  gra  parte  di  quefta  eia 
cà,&  furono  amazzati  molti  cittadini.Ma  tofto  ripigliò  uigore  con  la  benignità  di  Cori 
rado  j.Sueuo  Imperator.  &  Federico  gloriofìlsimo  Impera  to re  l'accrebbe  degnamente 
&C  nuouo  ornò  d  ottimi  priuilegi.     Anzi  nel  n6z. morto  Adelguzzo  Schuuabeck,  il 
fopradetto  prencipe  no  lolamente  tolfe  per  fe  &fuoi  fuccefibri  l'aduocatia^di  quefta  crt 
tà,ma  ufo  di  celebrami  le  diete  di  tutto  l'Imperio,  dC  le  folénita,&  cofì  fecero  ipeflò  i  fiiol 
pofteri  Ceiari  Sueui ,  non  lènza  comodo  del  popolo  Auguftano .  Finalmente  del  124$, 
in  quel  pefsimo  interregno  d'Alemagna,fu  edificata  quella  alta  torre  al  porta  Caftren- 
fe,che  fi  noma  della  chiefa,uicina  della  beata  uirgine.Non  molto  dopoi  Lodouico  duca 
di  Bauiera  per  ingiuriare Auguftant  arfela  rocca  Fridbergen(e,Ia  cui  picciola  terra  è  ho- 
ra  1  uoco  di  Franchigia  à  debitori  dC  falliti .  Ma  nel  1174  ♦  Rodolfo  Habfpurgenfe  ripofto 
nella  dignità  Imperatoria,celebrò  in  Augufta  la  dieta  di  tutto  l'Imperio  Alemano ,  nella 
quale  creò  fuoi  figliuoli,Giouéni  duca  di  Sueuia,  dC  Albrechto  d' Auftria  dCdi  Stiria,8£ 
pronontiò  per  ntraici  fuoi  dC  Ottocaro  Re  di  Boemia ,  dC  Henrico  duca  di  Bauiera,  che 
cótradiceuano  alla  fua  elettione.  Auguftani  fubito  che  gli  giurarono  fedeltà  ottennero 
da  lui  la  confermatone  de  loro  antichi  priuilegi,&  confuetudini  municipaIi,percio  cre- 
feendo  l'autorità  del  fenato ,  ipelTo  ui  furono  celebrate  diete  da  precipi  SC  da  uefcoui.O 
inuidiofa  fortuna,neli  290 .  arfedel  tutto  la  curia  ,i  cafadel  fenato  con  gran  danno  della 
città,ma  fu  tofto  rifatta,cxTneli4.4?.con  belle  mura,uolticVlarghe  cantore  fornita,  cViiv 
di  ad  otto  anni,  con  dipinture  uaghe  ornata .  Regnando  Alberto  5  •  Auftriano  Celare, 
no  parendo,»  gli  ottimati  che  la  città  fufte  ben  fecura  da  Settentrione,  fecefì  una  nuoti» 
,  parte  àVertacìie  ponte,  òCfi  cominciò  à  circondare  con  folla  il  borgo,  che  dal  ponte  pi- 
glia il  nome  nel  i$  01. Dopoi  accodandoli  fedelmente  à  Ludom'co  ^.Bauaro  Imper.nort 
temendo  le  arme  di  altri  prencipi ,  anzi  nel  1554^  foldo  del  detto  Celare  combatterono 
Burgrauiatpercio  il  predetto  Augufto  noue  anni  dopo,ui  celebrò  la  dieta  di  cofc  impot 
tanti ,  per  che  i  prencipi  d' Auftria  fuoi  nimici  fi  riconciarono  con  lui.  Eduardo  Red"  In- 
ghilterra fu  noma  to  per  Alemagna  &  g  la  Fracia  inferiore,  ui  cario  dell'Imperio.  In  quel 
l'ano  della  felua  di  Atra(detta  hora  piazza  dalle  ficimie)fin  alla  porta  Hauftetefe,chc  nel 
1428. fu  co  alta  torre  cV  mure  fortificata,&  nomata  Rotta,  arfero  cerca  joo.cafèco'l  mona 
fterio  di  S.NicoIo,di  Luglio:percio  il  fenato  l'anno  ijj  8,che  per  la  copia  delle  cauallette 
éfarnofo,fecefarequelIa  gran  campana  pofta  nel  foro  in  altifsima  torre, per  conuocarc 
alla  guerra.Finalmentc  giierreggtàdofì  per  Alemagna  tra  le  città  dC  i  prencipi,Augufta- 

nicorièr» 
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corfero  iftoltfj péhcóìi  più  torto  per  colpa  Ioro,died'a!ti-/.Èfrendo  Memitàrtho &  Bu 
jelio  auocati  della  citta  ndttfiero  in  ordinei pattici)  nel  maneggicela  repu.nel.K4» 
!  meie  di  Ottobno,  cV  furono  crea t,  due  cofoli  annuali,  e*  di  dTecéfette  coli  egri  de  me 
uà  coftituirorto  la  poterla  tribumtia no  fenza  terribil  congiuratila  quale  e»  capo 
ictzuueifs i  prepofto  al  granaro^  teflon.  Pariméce  fecero  muinare  il  Somo  Gegkta 
nfechee  ad  ocadete,*  co  quello  Vuagéhab  B  Iefedicioni,  che  ncforgeSmo  Jcdn 
el •  tepojdopo  le  corrifpondeti  rapine  SCIatròcinff  co  Bauari  elettro  p  capitano  Fede 

0  tf*  Te'cfe'Fin^ e & lc  molte^itioni3airono  da  Carlo  4Jmp.BoemoPUnit« 
gra  forna  di  denari,  8C  a  fatica  j>  itercefsfone  &  arbitrario  accordo  di  &rckuuardo  pa 
,rca  d  Aquileia,che  era flato  lor  uefeouo  hebbero  la  pacendr^Xìmo  feguetehaul 
quel  medefimo  Imp.cofermato  co  auletica  bolla  i  pm«kgs*  d'Auguftàiti  &  c6ferma 
e nuoue coftitutiom  8t efentionip  Io  faoaméto  che  fatto  faticano  ad  Vueceslao  fuo 
lmolo,fi comincio  a  cauarc :h  foracVfarrargineaiIaportaStefanma.Regnàdo,anzi 
rmedpVneceslao  Boemo  Cefare,detto  da  noftrineghgète  &  da  poco,Rchenò  fi  pre 
tira  d  Alemagna^  da  fuoi  Pietofo,B  che  fauori  à  G.ouam  Hufs,  andando  le  cofeo  Ì< 
magna  di  male  in  peggio,  efsedoal  tutto  pduta  la  giuftit.a.Augufta  co  le  fue  forze  Co 
zce  guerra  durifsima  nella  citta  cotra  1  auantia  del  fuo  UefcoUo^  la  difubidienza  del 
ro  dC fuori  della  citta  co  Frachi,lCetauri,cY cotta  la  uioìéza  deBauarf&  Vuirtenber 
Uà  quale  duro  quafi  8.anni  co  fparg  jméto  di  fangue  cV  dubbiofo  fuccefio.Finalmen 
[fenato  d  Augufta  oltre  le  imprendi  e fece  co  cSudd  che  ui  habitauano,cò  li  cittadi 
Mitici,*  con  i  pofleflon  del  cartello  Vuellenburgefe^ìacó  il  popolo  che  nel 

cito  i  Italia  un  flette  I  Agofto  co  gli  2ltnprécip,dJAlernagna,p  determinare  qucft'an 
a8ccofermoalfolitoleefentionidieiTacittà.fe 

,lla  cuna  edificata  «Ila  pietra  depazzi,diede  il  nome  à  quelli  d&efa  dalle  f?rra  ecate 
non  da  Iride  comealtti  fognano. Augufta  fu  meglio  ornata  Cotto  Sigtfmòdo  Cefare 

f  Slft  '  cTnaaro"°  ?  C5^miìef°™  c5  ^oni,ediflcare  il  publico  thea 
daball^&laftricare  euiepublidied 

a.acoboma,g  »  diedero  affai  che  faredue  preti,  cheafpirauano  al  uefeouato ,  &  una 

1  peftilentia.Nel  if  o.  fu edificato  nell'ultimo  cantone  Settentrionale  della  c  ttà  u?d 
ìli  augurarono  un  a Infama  dC  foda  torre,nomata  Vedetta  della  città  la  quale  iridi  5 
mm  fi  da  cittadini  à  Audio  abbatta .  L'anno  iftefio  furono  ampliate SffiSS 

aua  aRoma,  ftabili  con  bolle  Regali  non/olamente  gli  antichi  priuilegi  della  città 
tnandio  i  nuoui  tributi  delle  beuande ,  nomate  da  Barbari  Accifa  :  per  ciò  gli  faro* 
>reftati  alquanti  migliaia .  di  ducati dairerarioAdatoglifoldatifpelfe  centra  Hufst 
a  mirano,  Regnando  Albrechto  a.<TAuftri8  Cefare  Siudei  furono  cacciati  d'Augu 
na  panati  anni  is.Auguftani furono  aftretti di  pagare  .> .  mila  ducati  al  fuccefìore o 
glihaueanocacciatiSnzal'autoritàlmpial^ 

ina  furono  co  forti  torri  fortificate  fotto  Federico  ?.Imp,  cheprimagC6cefleaImarf 
o  Auguftano  il  fopremo  giudicio  di  trita .  Et  iquell'ano.Pietro  Egerio  de  Argani 

Em      See!t0.da  l0r°  E  arbltr°  «onorato  E  copromeilo  nel 

tdo  i  Marche*? di Bradeburg,  trauagliato  Noréberga  dC  i  còti  di  ^uirtenberga  U 

Sw ^Ufftam  f     à  qUdie  C,tt^ l0r  ^nfederate.L  anno  fefu^e, 

ili  T  ufurP5Ìofi  duci  i  tributi  del  nino  l'entrata  publica  del  faluo 

ittt3  delle  chiau,^^ 

ono  ali  ImperaLfàrebbenata  una  guerra  curile  cV  nò  Placabile,fe  no  procurarne  i 
pi  che fìntirafìl- 1  uefeouoda quefto ,ppofìto.NeI ! 458 .Quella gra torre dettarof 

Oriente  co'l  molin  roflb  apreììo  à  Pe?catori,fu disfatta, 
tr  anni  dopo,  Auguftanisper  cornicione  di  Cefare  guerreggiarono  co  molto  dmo 
:uuo  cotta  Ludouico  duca  di Bauiera.che gli  arfel?rinton?da  imbiacare&Iemo 

n,nTetlUai  "  lfhÌn°  ,otanóÌa  Ljco'^ le  "tóne  uerfo  Occidcte &ghemoì 
ni.Tumui  tuaefo  di  nuouo  teflon' .  piirori  8C  magnani  K  li  dazi  del  uino  il  fenato  fe 
torre foprala  porta  di  S.  Croce aflài pio  alta  chetnel  t^.  Finalmctc  ad, ™. 
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Clerico  Imperatore  pacefìcò  tanto  fecuramente  quella  conLodoufco  Bauaro,cricl 
no  feguente  ui  celebrò  i  gi'uocchi  delle baleftre,pompoiamente,hauendoui  comic* 
quali  tutta  Alemagna.Et  il  predettó  Imperatore  tutto  dubiofo  ui  celebrò  in  tre  ani  n 
te  diete  con  la  prefentia  de  Cuoi  prencipi:5x  hauedo  Auguftani,giurata  la  debita  fed 
meritarono  ia  confermatione  ^aumento  de  faoi  priuilegi ,  Subito  l'anno  feguétec 
uennero  in  Auguftà  con  ili  uftre  pompa  il  predetto  Friderico  Celare  Chrtftiano  di  I 
nia,3uetia  cVNoruuegiaRe,& Marco  patriarca  d'Aquileia,j£degato  del  papa,c6ij 
cipali  di  tutto  rlmgio3doue  fi  trattò  di  a  {Tediare  Nufsi,  g  mezo  della  quale  Carlo  pi 
pe  di  Borgogna  per  larchiflaminio  Colonienfefoftétaua  la  fcifma.Nel  148  S.Auguf 
confentcndo  l'Imperatore,  fecero  confederatone  con  Sueui  ,la  quale  mantennero 
ftantemente  dC  con  laude  anni  4^.  ma  folleuando  gran  turbamenti  nella  Repub.  afa 
percomifsione  di  Cefare  ptiote mantenere  lafua  giuriditione.Nel  efpeditionedi 
ferechto  duca  di  Bauiera  per  render  Ratifpona  all'Imperio  del  149 1.  Auguftani  mani 
nero  *jo  .pedoni  ÒC  40  Jcaualìi  oltre  le  battaglie  OC  le  machine,^  nel  fare  le  conuentf 
quando  fi  refe  la  città,furono  dal  detto  Cefare  deputati  mediatori.  Tra  tato  perla  di; 
sa  del  prefetto  del  confine  di  Burgrauia  furono  aftretti  di  confederarti  co  uicini ,  & 
cora  co'l  loro  uefeouo  per  concefsione  di  Cefare.Nel  i4é<<,Mafsimiano  d' Aurina  C 
reui  celebro  una  foléne  fefta  con  Filippo  fuo  figliuolo,  Arciduca  cY  molti  baroni  d' 
magna ,  6>Cdz  quel  tempo  auanti  fempre  trattò  qudìa  città  benignamente,oltre  gli  1 
niti  parlamenti,che  ui  fece  con  1  prencipi  &C  Sueui  confederati  :  dCle  diete  Imperiale 
i498.isoo.i|io.iyi8.nelaqualeMartino  Lutero  fu  prima  prefentato  al  Cardinal  Gai 
no, perla  dubbiofà  dottrina.  Perciò  nel  1  ?  offrirono  fcritri  glo  mefe  di  Settembrioc 
fi  per  tutta  Alemagna  ballellrieri8dbombardieri.il  fenato  di  Augnila  apparecchi* 
uochidignifsirni  proponendo  ricchi  premrj.Etper  compiacere  all'iftefio Impera 
neh  jH.fecero  quella  porta  particolare,  per  la  quale  fi  intromettono  di  notte  gli  huc 
ni  in  la  città,  quado  Sealtrefono  chiufe,cxnel  1*49.  ui  è  flato  aggiontoun  ponte  di  le 
d'un  (blo  uo-ito/erì  z  3  ofìentacolo.Finalmente  tolti  in  tutela  da  Carlo  j.Cei 

fecero  molte  degni  i  1  c  afa  dC  fuori^per  che  uinto  le  guerre  de  Fràcefi  5C  de  < 

tadini',rfnnouaronor iel  ,pì'u  "rmamentelatorrePerlen,poflaneImezodellac 
dC  mandarono  aiuto  i  V  a  Turchi.  Nel  ijjo*  Carlo  j.ui  celebrò  la  defiatad 

da  tutto5!  mondo  perla  co  c   dia  della  reIigione,doue  Luterani  porfero  la  confefsi 
della  fua  fede  all'Impera  t.  L_a  qi  rate  fu  accettata  da  Auguftanf,  poco  apreflb  fecero 
quelli  confederatone  nomi  ta  dal  fuoco  Sebmalkaldicnfe,doue  fi  fecetcofi  mufaroi 
religione  per  tutta  la  citta,  prèdicandoui  Martia  Bucero  dC  Ambrofio  Blaurero .  Fe 
una  libraria  SÉiiniludìo  di  tre  lingue  gouernatafìn'ad  hora  da  huominidóttifsimi 
nalmente  slargarono  lo  fpatiò  delie  mure  alle  fofle ,  OC  fpianatc  le  Corri,  la  circondi 
no  con  nuoui  baffoni  fortifsirm  come  fi  uede,flnche Tergendo  la  guerra  infelicifs 
dell' Alemagna  co'l  fuo  Cefare,fupplicandc*,fegli  diedero,&  ui  fu  attentamente  cel 
ta  la  dieta  Imperiale,nella  quale  oltre  i  prenciptdcirìrnpcrio,ui  concorfero  ambafci 
ride!  fommo  pontefice,&cli  tutti  i  Re  cVEuropa,inftemecon  l'ambafciatore  del  gra 
ca  de  Rutheni  cY  Mofcouiti ,  dC  Altzaeno  Africano , Re  di  Tunici  cieco  che  uiftet 
cerca  i4.mefi  in  grafia  di  Carlo  &  di  Ferdinando  Cefari  fratelli  .lui  fi  fece  à  Luterani 
forma  di  Catolica  pietà,nomata  Interim:  2t" à  patricrj  Auguftani,de  quali  à pena  for 
ciTere8.famiglie,c&adaltre39^  cógiontc 
furono  per  determinatione del  Senato  eflente alla  patricia  dignitajfu  reftituito  far 
honore ,  &C  annullati  i  tribuni  della  plebe  ,  mettendo  in  luoco  di  quelli  Ra< 
uenfpurgero,&  Vlftettio  auocati  della  città  con  6f  confoli 
ordinarcene  gouernaflenola  repub.pernuo 
ua  comifsionc  di  Cefare* 


Lib.    II  11 

Athille  Qipxo  Dottor  di  me  diandri  Augujli  cìtU  &  defuo  cittadini 
breue  dejctittione^ 

mento  &  fpecialmete  di  bombarde  alcune  cafe  piene,  8C  coli  fono  coXe  I  fbo 
teghe deg i  altri  artefici  cb'I  numero  de  mercati  dC  abbondanti  dS  mftU 
u^cofe  già  alquanti  anni  1  hanno  renduta  famofa/Tienegràn  cS  de  bouiri  So 
f  hoTpedalidemfermi^ 

.dicati  lenza  prezzo,  chi  fi  tremano  da  infettati  da  ^afte  ò  da  mal  Lncefe  &  i Ieprofi 
igono,feparati  quelli  che  poflono  infettere  gli  altri .  Et  con  larga  elembfìnffdS 
altripoueri3fecendoancoraam^eftrarein 

ntando li  fuori  a  maggior  ftudn .  Et  quali  èfsi  foli  edificarono  per  pdueri  ma  da  bene 
»dim  madicen»       defimio  come  una  |>lcciola  rfttdncAoir^T^^rabSS 
1 15.9 .  Non  fi  potrebbe  dire  facilmente  quanta  pruden  tia  equità  Seleni  enza  ufano* 
,g,ftrati,con  quale  ciuilitamdufìria^ 
acende^hefanno^ 

l  «ondo.  Viano  nel  creare  1  figliuol  honeftifsima  liberalità  ,  &  fi  godono  à  g ara  §1  ha 
^ndichmater^ 

i  di  parole  coftumati,nelIo  negociare  aftuti ,  di  cbftumi galanti  cV  di  ricchi  am£ 
,.La plebe  .meta  al  guadagno,arteficiofa  fi  cotenta  di  fittdÓdidóne.SSc^qwa 
i gra  numero  di  patrioj.Sono  réftituiti  alla  lor  dignità  natia  ;  Sonoui  mo lì i  baro* I 
uni  conti,anz,  akuni  poiTèggono  in  India  urt  regno.Siche  il  fenato  & Ti  popol  poifò 
eflerchiamaticVtenutifeIici,comediceilprouea 

ano  arrichitoci  oro&d  argento -con  Ieentrate,fì  può  coniettuiaredaSo  cW 
leoperecondotteaprezzoperefabrichepublichecVal^ 

(te  deUa  guerr^affegnarono  nella  dieta  perla  pace  più  di  300.  milflróa  ^r?qul 
iheofferferoipriuati^ 

marequanto  fia  il  numero  decittadini  fappia  nel  furono  bSoStf 

i7oy.fancmIIi,&:fepoItii227.corpihumaminAu2il«a 
nonweflendopeftilcntia*  9 

Del 
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Della  Germania 

Del  PiUtintóo  del  Kheno,comc  V  qutndù  hehbé 


Vditini  dU 
ucrfi. 


¥dìàtìnàt& 
dclRhctio  di 
onde  hébbt 
origine. 


trimo  ViUtì 
no  elettore. 


frenarlo. 

FVrono  anticamente  molti  dC  diuerfi  conti  Palatini  fpeciatniertte Palatini  dafl 
dechs,da  Schiern,da  Vuittelfpach,da  Dachauu,da  Vallay,cV  Palatini  Tubing 
fi .  Perciò  finarra,che  nel  torneamento  celebrato  in Tiguri  furono  34  .  Palatini 
progenie  diuerfe .  Ma  in  qual  modo  fìano  ridotti  1  una  famiglia,  alcuni  s'ingeg 
no  dimoftrare,ma  prendono  errore  ne  nomi,nel  tempore*  nel  gouerno  de  gli  lmper; 

thBgli  è  cofa  certa  come  è  mancata  la  (uccefsione di  1 
te  quefte  pro  genie  de  Palatini,  eccetto  Arrioldo  Pai 
no  da  Dachauu,8É  Othonede  Schiern  progenitori 
prefenti  duchi  di  Bauierà,cV  del  Palatinato  del  Rher 
c¥  ancora  ui  fono  i  Palatini  Tubingenfì.  Tra  foprad< 
Palatini  antichi  non  fi  fa  mentione  di  quelli  del  Rhe 
quantunc||  efsicon  quelli  fi  fìano  uniti  in  un  domin 
Palatini  anticamente  erano  prefetti  nel  palagio  fpe< 
mente  de  gli  Impat  &C  nomati  da  Francefì  Maggior 
mi.Quando  fune  iftituita  la  fìgnoria  del  Palatinato  1 
Reno ,  &  doue  habitaflero  quefti  Palatini  già  ^o.ài 
no  ho  potuto  inueftigare,  ma  ui  fi  fanno  uarie  coiet 
re.  Alcuni  uogliono  che  l'hodierno  Palatinato  préd 
fe  il  nome  dal  palagio  del  Reno ,  altri  che  fulTe  iftitu 
da  Carlo  Magno,aìtri  dal  palagio  di Treuen',81:  cofì| 
tofto  farebbe  il  Palatinato  di  Mofella  che  del  Rheno.  Altri  uogliono  che  firiTe  iftitu 
quado  Otho  nrimo  trasferì  l'Imperio  in  Alemagna .11  beato  Rhenano  s'ingegna  di  p 
uare  con  Amiano  Marcclltno,che  il  Palatinato  de  dui  de  Pilas  regione  «  Amiano  fcr 
in quefto modo.  FattolponteprefroàMagontia,lefqaadrepaflàrortoilRhenor 
la  regione  capel!iana5  da  Palasnomata,douealloggiarono:cValtroui.Eflertdó  uenui 
la  regione  Capelìiana  òPalas detta,  doue  lepietre  determini  diuideuàno  i  confini 
Romani  cV  de  Borgognoni,iui  alloggiarono.  A  quefto  fegue Rhenano,  Qua  fi  coni 
ri  come  il  prencipe  Palatino  non  prende  il  nome  dal  Palagio  di  Cefare,  ò  da  un  piedi 
edifìcio,che  fi  uede  fui  Reno, ma  che  quefto  nome  e  nato  deHantichifsima  regione:c 
fto  dice  Rhenano .  Ma  fe  il  Palatinato,  del  Rheno  derma  da  Palas  regione  alluderà 
uecchio  nome,i  Palatinati  fopradetti  di  onde  hebbero  OriginecVeramente  adunq?  c 
mo  che  Palatinato  è  nome  di  dignità  8C  ufficio  iftituito  da  gli  Imperatori^  corne  i  ne 
de  Marchefì ,  Landgraurj  &  Burgraurj  4  S>C  diciamo  in  Tedefco  Pfaltzgrauio  cioeco 
Palatino.Seda  burgo  è  fatto  Burgrauio/acilmète  fi  puote  fare  da  palano  Pfaltzgrat 
Ma  che  i  Palatini  del  Rheno  non  pigliafièro  il  nome  de  Palas,  fi  proua  facilmente,  1 
per  quatrocent'anni  auanti  nò  hebbero  caftello  rie  terra  nel  luoco,  doUe  hora  habitc 
ma  che  tra  queft'anni  òacquiftarono  con  arme  ò  comprarono  quanti  luoghi  poife 
no  uicino  al  Rheno,come  li  moftrera  particolarmente.Dicono  alcuni  che  i  primi Pa 
ni  furono  femplici  nobili  fìn'ad  Othone  j.  quando  furono  idituiti  gli  Elettori  dell'In 
rio,cV  all'hora  fu  dato  loro  maggiore  dignità.Ragioneuolmente  no  fu  comeflà  l'eie 
ne à  potenti  duchi,che  erano  nell'Imperio  cornei  duchi  di  Bauiera^diSueuiajdi  Lot; 
gia,&  di  Brunfuico,quantuó^  Bauari  in  proceflb  di  tempo  hanno ftudiato  di introdt 
quefta  dignità  nella  1  or  famigliai  habbino  il  titolo  del  Palatinato  di  Bauiera.  Heni 
fu  il  primo  Palatino  Elettore,  che  nel  10  o  j  /elelTe  co  gli  altri  Elettori  el  diuo  Henrico 
peratore.Ma  doue  egli  teneflè  la  lua  corte,à  qual  regione  fignoreggiafle,  ne  qua  p( 
li  ubidifleno  à  lui  cV  ad  alquanti  filoi  fucceflòri,  no  trono  fcritto,ne  anco  lo  hanno  i  p 
cipi  Palatini,che  hora  regnano,fe  nò  che  alcuni  fenza  certo  teftimOniO,penfàno  1  pi 
dpi  Palatini  hauer  habitato  in  Vuormacia  con  grande  autorità.Egli  è  mani' 
fefto  come  Conrado  duca  di  Franconia  hebbe  la  fua  fedia  in 
V uormatia  del  54i.il  che  non  fi  legge  di  alcu- 
no prencipe  Palatino. 

?  Dit 


Lib.  IIF.  6S} 

Delle  terre,  borghi,  &  rocche  del 

Palatinato, 


uuwuj  oueuiaoaejveicouato  di  Spira  ò  dell'  imn«;n        u     3  7  ,l  uc< 
eouodiVuormaciainfeudoHcidelbemaalnrenrfn^  Mahauendo  dato  il  Vef- 

•cguiftò  molti  luoghi  ^«dSHofeT^M0^' Vl  P°?  k  fua  fedia'&  s> 
-  Scorporato allucatodiBauie^ 

domalo.  Mavoreiydire  piutoftoi»  queftol'al- 
truigiuditio.      p  ,.- 


Hcidelberga, 


éS4 


Della  Germania 
Heidelberga. 


EidéibergaUaprencipal  citta  delPalatinato  &  feudo  del  vefcouato  d,  formaci H 

Hfi^me  fere  enejche  fono  Copra  Heidelberg,  fin  ad  Obncken  pre.ìo  a  Necaro  fiu, 
^eSchelaterraprendkeilnon^da^ 
hTuen  Abitato  ciamolri  anni ,  Gii  huomini  de!  Paeie  (oneda  Alenra.M  chiamati 
Heìden  Ufi  oe Sitammo  quantunque  fia  nella  boccade  mona 
Snde"  e  P  ano  &  tengo  che  quel  lu2co  Tempre  fia  llaro  habitaro  nchc  lara  P  Alemafc. 

d Jrio ffi caua  nSo  con  quefta  terra .  Heidelsheim  ò  Brerten  .  Alcuni  parano  Ntett** 
^ffiffi»  ?dàe  concorrono  Rheno  ^^^SS^Si 
lo  Coftanrienfe  flette  prigione  anni  5 .  Iltcrreno  cerca  Heidelberga  e  f  ogm  cola  fe mie, 

— ^——nrioVdi vino  buono /ormento,oglio,fruttioC 
I  cafìagne.  Nel  t  i  4 '«".'Ruberto  il  vecchio  pren 
cipePalatinoedificò  lo  Audio  Heidelbergen- 
fe  doue  co'l  tempo  fiorirono  mola  ingegni 
in  ogni  forte  difeientia.  Ma  fpecialmente  à 
mia  età  celebrarono  quelluoco ,  Giouanni  d» 
Abburgio.  Rodolfo  Agricola^  iouanni  Vir- 
dùeo  &  molti  altri,  che  lafciarono  fcritteme 
morie  della  loro  dotti  ina.Et  io  del  1  <;  2  4-fin» 
ah  5  2  9 .  primo  piofefiore  di  lingua  fanta  l'ho 
.„  infegnatapublicamente,  hauendola imparata 

logo  fuo  zio ,  hauuto  lepnme  infegne  di  domina  relicemente ,   aiw     &  ? 
limi. 

v  Ladenburg,SchrieiTen, 

Vuinheim. 


L 


1 


VICINA  AL  NECARO 

iumc  metropoli  &  refìdentia  degli  illufìrif' 

imi  conti  Palatini  delRheno,  dipinta  come  fi  troua,  mandatami  per  ornare  l'opera  mia 
lairilluftrtisimo  prencipe  Otho  Henrico  conte  Palatino  del  Rheno,duca  di  Bauiera  8C 
li  tutti  i  letterati  Mecenate,  dC  padrone  prjfsimo .  Hebbe  quefta  città  già  pochi  anni  un 
altra  rocha  nel  giogo  più  alto  del  monterà  quale  accendédofì  poluere  d'ar 
tiglieria,che  ui  era  in  gran  copia,fu  in  un  momento  ro- 
uinata,&  danneggiò  con  i  faisi  da  quel 
furora  fpinn,la  rocha  più  baf 
fa,&Ia  città» 

S  S  Sito 


\ 


Fiòritifsimà  citta  con  la  licra  dipintura  che  mette 


ss  % 


auanti  à  gli  occhi  la  rocha  &  gli  altri  cdificii  noi 


Mcridics 


Libv      III.  69i 

Ldurìjfa,uolgdrmente  Lorch. 
— ^  V'erto  Monafterio  fu  edificato  da  Carlo  Magno ,  o  uero  fecondo  altri  Pipino 
\  doue  Tafsilo  duca  di  Bauiera  coTeodonefuo  figliuolo  fu  riuchiufop  che  fu 
1  trouato  (leale  da  Carlo  Magno.No  è  Iliaco  in  Alemagna  doue  fì  troni  più  an- 
_y  tica  libraria,che  in  quefto  raonafterio.Ho  ueduto  una  ;copia  fcritta  di  mano  di 
Virgilio,  come  dimoftraua  il  titulo.  Et  ui  fu  trouato  l'ultimo  libro  d'Arila- 
aitto  in  maiufculo  h  che  hora  efìapato  »  Vi  bàbitarorto  prima  monachi Bènedittinf 
loiPremoftratenfLGiouanniDalbw^^^ 
raportato  i  migliori  di  quefti  libri  alla  libraria  Landburgenfe 

Lidetìfcls,Cdub  &r  molte  altre  urrà, 
'  APrefetturà  diLidenfeis  fu  comprata  nel  1277.  per  50J0.  marche  d  argento  ck 
era  prima  del  Marchefe  Bàdenfe.Nei  1 2  g<?.  Vuernhero  Mintzenbergenfe  uendc 
Caub  terrà  cori  le  fue  pertinentie  al  duca  Lodouico  per  2 1  oo.marche  d'argento 
^/conputando  una  marca  d'argéto  per  g.  fiorinuGelnhufen  terra  Imperiale  perue* 
i  ài  tónti  dà  Schùuartzenberg  fu  im  pegnata  da  gii  ifteffi  principi  a  Reinhardo  d'Ha 
u  conte  Palatino  nel  i^s.Mofpach  cV  Sintz  terre  Imperiali  con  le  fue  pertinentie  fu 
MncorporatealPalati'natopermododi  pegno,  Neìiap.OthoPalatinoriceuéda 
ìricoRedeRomàni  VuaIbdorffui!Ia<,&LudoUico  conte  Palatino  comprò  Nufs* 
Uillà  nel  us 9 .  da  Henrico  di  Liechtenauu  .  Lichen  terra  al  Tubero  fiume  comperò 
)ertoprecipeiìel  1j98.de  conti  Hohenlochenh  di  Oppenheim  Cefarea,Lutra  &  In* 
léirri  teirrelmperiali  impegnate  al  Pastinato,  dicemmo  di  fopra/Taccio  diBretterl 
uenfteiniBachrachjNuoua  città  ,&  altre  terre  già  trecento  anni  incorporate  ai 
rinato*  r 

BYuffelhin'&nrdnid; 

\  ?Ure^ia  *  PkdoIa  regfone  con  molte  uille,delle  quali  e  capo  BrufTelle  terra  ché 
<J?.a  ™,orS  ~C1C?"  ^uando  «ebbero  duca ,  il  cui  palagio  fu  mutato  nella  chiefa 
yii  S.FaoIo.Coràdo  ultimo  duca,fìgliuo!o  del  duca  Vuernero,fu  della  progenie 
-^de  duchi  diFranconia,à  cui  Otho  1 . diede  per  moglie  Lutgardi  fua  figliuola 
lori  in  quel  conflitto  ad  Auguftà^cheJfeceOtho  contragli  Origlièri  con  i  quali  sì 
mito  Conrado,  il|quaIet!poco.auanti  haireua:rinontiatokIagiuriditiOne  c'haùeua 
uormacia,  dC  comperatoli il  dominio  diBfulTelIa,  la  quale  dopo  la  fua  mortel'Inv 
toredono  al  uefcouo  di  Spira.Et  efTo  Conf  àdo  uiuendo,  hauea  dato  molti  bèni  al 
ouato  di  Spira ,  decime ,  rendite  dacfj  di  uino  ÒC  fai  e ,  con  l'autorità  di  ba  tter  mone* 
quaicofefuronoconfermatedall'lmperatore.SeilcontePalatino  hebbe qualche 
ditione  inVuormàcia  prima  che  gli  toccaflè  là  regione  Heidelbergènfe  non  lo 
ìcia  Brureinià ,  Chreicgoià  ricco  terreno  8C  fpaciofo ,  i  cui  campi  abbondano  di  ui- 
ormento,  piante  d'albe  dorneftiehi  dC  faluatichi ,  8C  di  ogni  cofà  pertinente  al  uiue- 
mano,  Sonoui  degne  terre,  &  ùille  in  gran  numero ,  Il  paefe  è  pieno  di  lauorato' 
fi  adacqua,  oltre  quel  comodo  prencipale,  cheui  è  ottima  aria .  Conradò  2 ,  ri'duC 
efta  regione  in  contatò,per  che  i  fuoi  genitori  habitarono  in  Bruflella  Giouànni 
rfcouo  di  Spira  8C  conte  Kreichgoienfe,donò  buona  parte  di  fuoi  beni  al  fuo  uefcd 
comeefopradetto. 

Gctiedtógìd  de  conti  PdtdtìnL 

t'^f  CTheobaldd 
Iducadi^Ba  fOtho  homi-«=* 

ré  ÌVtera         ^  \dda  ^Stefano 

ìolfoy  Vuerneror  Otho  Palati' J 

rat.  '  Vòmeda  \no  da Vuitel  jSifridofamo;  theodorico uefcouo Metenfe 
/bchiern    ^fpach         /glieHaud-    ^Alberto  canonico 
/Ludomco-  Luuigj         <Henrico  duca  di  Bauiera,PaIa- 

L  Re  deRo. y  Eckardo  cori  /tino  dclRheno,c*  elettore 

rt  .         LtedaSchtern  <-  S.Klmegonda. 

thonePaIatino,ché  edificò  Vuitelfpach  fi'  tronano  uerfì  tedefchf,cheper  la  rìóliuo 
ienneo  Palatino  ottenne  la  dignità  di  elettore,  &  fu  il  primo,  fecondo  alcuhf,  che 

TT  clelTc 


g9t  Uella  uefmanià 

deflèlrr  ipcratoreHenincofanto  nel  tooj.  Alili  fticcefle  Sifrido  padre  di  S.Ktinegon 
che  fu  fecondo  alcuni  figliaftro  del  detto  Henrico  ,per  che(come  dicono)Henrico  F 
tino  prefe  per  moglie  la  moglie  fiata  del  duca  di  Brabantia,cY  diede  il  Palatinato  àS; 
do  Tuo  figliuolo:  cohTauo  di  eftàKunegonda  hauerebbe  eletto  Imperatore  il  mariti 
eflà,  il  che  nò  par  che  fia  uerifìmile,  Al  tri  fcriuono  in  quefto  modo:  hauendo  Sifrido 
uernato  i  foggetti  ottimamente  fìn'alla  uecchi'ezza,Otho  Im peratore  che  nò  hauei 
gliuoli  procuro  di  pacefìcare  l'Imperio  auati  che  moriflè^  ottenne  dal  fommo  pon 
ce^  chefuffcro  iftituiti  alcuni  prencipf,i  quaifoli  haueflenoadeleggerel'Imperaton 
che  tra  gli  altri  fu  fegnalato  elettore  quello  Sifrido,  il  quale,  per  che  mori  in  breue,  n 
trono  ad  eleggere  alcuno  Impatore,  ma  Hérico  fuo  figliuolo  &t  fratello  di  S.Kuneg 
da  elefle  Henrico  fanto  (uo  cugnato.Et  trouandofi  folamente  Ilmergardi  figliuola  ( 
de  quella  per  moglie  à  Conrado  duca  di  Franconia,che  fu  duca  di  Vtiormacia,cYLa 
graiiio  di  Hefsia,  8C  perla  moglie  diuenne  cote  Palatino  del  Rheno,8c"  duca  di  Lota; 
gia.Ma  che  fi  chiami  duca  di  Vuormacia ,  poi  che  quel  ducato  (otto  Othone  fu  eftin 
come  dicemmo  in  Brureinia,  quefto  auenne  perche  rimale  il  tìtolo  àlui&àfucceff 
fenza'I  ppiTeflo,come  più  fiate  auiene.Egli  hebbe  Elifabetta  fola  fìgliuola,la  quale* 
de  per  moglie  à  Conrado  duca  di  Sueiria,^  fu  per  quella  fatto  Palatino  del  Reno:il 
titulo  era  tale.Conrado,per  la  Dio  grafia,  Palatino  del  Reno  Duca  di  Sueuia  ÒC  di F 
conia  Dapifero  del  facro  impio  &  Elettore ,  prepofto  &  auocato  de  terhprj  di  Vuon 
eia,  Hiperboli,  Argtina,  Spira  ,Fulda,  8C  d' Vuiflemburg  ÒCc .  fu  fepoltó  nél  monaft< 
Schonauu  lontano  un  miglio  da  Heidelbergo  nella  felua  Ottonica  .Hebbe  della  r 
glie  una  figliuola,nomata  Agnèfe,chefu  moglie  di  Hérico.ducà  di  Saftonia  dCdih 
burg3fìgnordi  Brufuuic,fìgliuolo  del  duca  Henrico  Leone,cV  perla  moglie  diuéne 
latino  del  Reno. Quefto  Conrado  fece  Heidelburgdi  terra  uileuna  magnifica  città* 
forte  rocca,8C  ui  tenne  la  fila  corte  finche  infIè:doue  nel  n8?.mutè  là  prepofitura  del 
nafterio  in  Neuuenburg  in  monafterio  di  monache,  per  confentiméto  dell'abbatel 
renfe,  al  quale  del  tutto  s'apperteneua.Henrico  duca  di  Saflbnia,  cV  Palatino  del  Ri 
tennela  fedia  à  Brunfuico,à  generò  duefigliuole,una  fu  moglie  diHermano  Mar( 
fe  Badéfe,Gertrudi  l'altra  di  Otho  da  Vuitlifpach  &C  Schiena  il  qualeda  fuoi  progei 
ri  fu  del  fangue  de  duchi  di  Bauiera,  il  quale  ducato  nella  dieta  di  Gamodia  fu|datO( 
<ò  al  fuo  herede.Cofì Hérico  fuperbo  detto  Leone,  fuefclufo  dal  Palatinato  nel  uso 
m  ori  del  1 1 88  .Da  coftui  fi  deriua  la  genealogia  de  duchi  di  Bauiera  &C  de  Palatini  del 
no  in  quefto  modo. 

i  *  S  4  y 

Otho  Palatino  Ludouico  figli  Otho  figliuolo  Lodouico  figli  Lodouicoi 
da  Schiern  du~  uolo  di  Otho-  diLudouicoPa  uolo  del  primo  uoIodiLoc 
cadi  Bauiera  et   ne  Palatino  del   latino  Seduca     Othone  co  precedei 

Palatino  del       Reno  Seduca     di  Bauiera 
Reno.  di  Bauiera 

Come  quefto  Otho  primo  in  ordine  fcéndefle  da  Arnolfo  Imperatore  figliuolo  di  ( 
lo  Manno,fi  moftrera  di  fotte  f  StefFano  duca  di  Lanfshuta        La  linea  de  dud 
f  6  \  Alberto  duca  Straubingenfe      di  Bauiera  qua  fi 

5r  \  Lodouico  duca  dKVuillelmo  conte  di  Holanda  feia  differedola  f 
Ludouico  \Bauiera  &  Impera/ Otho  March  efe  di  Brandeburg  che  fi  tratterà  di  1 
duca  di  Sartore  Lodouico Tirolenfe  uiera, 

uieracVPa  /Lodouico  nel  toiv         8  f  Anna  ducchei 

latino       /neamento  di  No-  Rodolfo  \  Bergen 

j  /  rébergajpercoflb.r       9  11  ^12 

i,  Rodolfo  PalatinoX  Adolfo       Ruberto  il  gioua'  ^Ruberto  R« 
J      10         ne,la  moglie  Beatri/Eliiabeta  Marc 
-  Ruberto     ce  figliuola  di  Fedeu  di  Morauia 
/  rie©  Re  di  Cicilia 

(  MechtildeconteftaSpanheimenfe 
Sotto  Lodouico  6.  dC  Rodolfo  7-.fratelli,la  Bauiera  fu  diuifà  dal  Palatinato,  il  qual  n 
meno  tenne  alcune  terre  in  Nortgoia  c  Ludouico  6,  fuper  comiisione  di  Federico  2 

pera 
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toreamazzato^publicamente  in  Boemia  ,  o  uero  iti  Kelheim  preferite  la  fua  fami/ 
Egli  edificò  il  cartello  Lafshut  hebbe  due  mogli ,  Getrudi  Palatina  & Ludmilla  fi- 
oladiOtho?.rediBoerni'a:)iI  qualemori  difubitofcomurìicatoi'nHeidelbergo  del 
hebbe  affai  figli'uoIcHenrico  duca  della  Bauiera  inferiore  e  hebbe  per  moglie  Sof- 
glioladiBela  Redi  Ongheriala  quale tolfe  Gebhardo conte d'Hirfperg^cY Elifa- 
ia,che  tolfe  Conrado  figliuolo  di  Federico  t  *  dC  poi  fi  maritò  con  Meinhardo  conté 
(rolo. 
r  Sofìa 

\Elifabeta  ^Ludouico  mori  deì  12^4; 
ojHeinn'co  \Otto  CHenrico 

7     4-       "5  <Otho  di  Brucckhaufert 

^LudouicóC  Stefano  ^HenricoducadiLandfshuta.  Giouanni 
rico  duca  di  Landfshuta  Iafciò  Giouàni  fuo  figliuolo,  che  mori  fenza  herede,cx'gU 
effeLudoUico  4  Jmper.  cYhebbepermoglieMaria  figliuola  del  duca  di  Brabantia 
tale  face  decapitare  in  Vuerdadi  Sueuia  come  fidira  nella  genealogia  deduchidi 
iera^  &  tolfe  g  moglie  la  figliuola  del  duca  di  Polonia ,  della  quale  hebbeLudouico 
u  fepolto  tra  Augufta  8C  Monaco  adFurftenfeìd.Lodouico  j.c'hebbe  il  Pastinato 
ducatodiBàuieratolfepermoglieMechtildifigliuola  diRodolfo  d'Habfpurg.,& 
rbbe  Rodolfo  dC  Lodouico  Imperat»Mori  in  Heidelberga,  &C  fu  fepolto  nella  chie> 
?\ugufttniani,  A  quefto  figliuolo  di  più  età  diede  fuó  padre  il  Palafittato,  &  parte 
ucato  di  BauieraJI  figliuolo  tolfe  per  moglie  Mechtilde  figliuola  dekotedaNak 
,  della  quale  genero  Rodolfo  Adolfo  8>C Ruberto .  Liidouico  fuo  fratello  lo  cacciò 
ghilterra,oue  mori  in  efsilio ,  g  che  nell'elettione  dell'Imp  *  no  haueua  dato  la  uoce 
ma  à  Federigo  duca  d'Auftria,  co'l  quale  tanto  còtendè  per  la  corona  dell'Imperio, 
0  prefe  cVfece  foggetto.Rodolfo  8,figliuolo  di  Rodolfo,non  trine  molto  nel  Palati 
s  à  cui  fuccefle  Adolfo  fuo  fratello^ma  per  fua  poca  prudétia  rinontiò  il  manoggio 
:berto fuo  fratellojtiomato  il  uecchio  &roflò<Quefto  Ruberto  1  o  ,  nel  ifaól  edificò 
o  Heidelbergenfe,  dC  il  colleggio  de  facerdoti  >  doue  è  fepolto ,  Hebbe  due  mogli 
Mamurcefe,c?  l'altra  Bergenfe,delle  quali  no  Iafciò  alcun  f  igliuoIo.Succefìè  nel  Pa 
ato  Ruberto  nWlgiouane,  figliuolo  di  Adolfo  8C  della  conterà  d'Oetingé.  Coftui 
ìauolta  fu  chiamato  co'l  nome  paterno  «Adolfo  Brandez,  la  fua  moglie  figliuola 
le  di  Cicilia  gli  partorì  Roberto,che  doueua  efier  Re  de  Rom.&hebbe  per  moglie 

laElifabetha  figliuola  del  Burgrauio  Nurnbergenfe .  Da  quefto  Ruberto 
Re  continueremo  la  Genealogia  il  qualediuife  il  Palatinato  à 
fuoi  fìgliuoIijCome  fi  dirà  dopo  quella 
genealogia. 

TT    t  Otho 
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f  OthoMofpach&NeumarckÉ  j 
\  Ruberto  uefeouo  di  Ratipona 
t Otho  Molpach  Giouanni  uefeouo  Auguftano 
^  Alberto  uefeouo  d'Argentina 
/  Dorotea  Landgrauia  Pfrembdenfè 
(  Margarita  conteffa  Hanauuenfe 


Friderico  habitatorein  Amberga 
Ruberto  Pipanfepolto  in  Amberga 

r  Ludouico  Filippo 
\    elettore  elettore 
Ludouico  ^Federigo  Magno 
con  barba  j  combattente 

/Ruberto  uefeouo  di  Colonia 
f  Metilde  ducheflà  d'Auftria. 


Ruperto 

elettore,  cVj  Giouanni  Neuuenburck,Ia  mo- 
Re  de  Ro-  -^glk  forella  di  Etico  Re  di  Dania 
fStefano 

\  Giouanni  uefeouo  Meideburgenfé 
\  Ruberto  uefeouo  d'Argentina 
\  C^Gafparo 
Stefano  'Lodouico  con 


rLudouico  elettore 

t  COtthoHenric 
\Ruperfo< 
\  ^Filippo 
^Fedrigo  dopo'l  fratello  el 
^Filippo  uefeouo  Frifìnge 
Georgio  uefeouo  Spiren 
Henrico  uefeouo  di  Tran 
Vuormacienfe,&dopoif 


l^lo  Frifìngenle 
Chriftoforo  Re  di  Dania, 


mani 


Zueibruk-^tedi  Veldentz 


^Ludotiico  Vuóìffganj 
Aleflandro< 

C  Ruberto" 
Ruberto  uefeouo  di  Ratilpona 


GiouaniSirnme- 
renfe 


Federic 
Georgi 
Ricardc 


/  Federigo  conte 
^diSponheim.  ,,. 
Agnefe  duchefta  di  Cleui  Giouanni 
Margarita  duchefìa  di  Lot  aringia 
i^Elifabeta  ducheffa  d'Auftria 
Othoneduca  figliuolo  di  Ruberto ,  hebbe  Mofpach  terra  àNecaro  cVNeumardc 
mi  pofta  in  Bauiera,à  cui  fucceflèOthone  fìgliuolo,che  morì  fenza  herede,&  il  fuo 
to  ritornò  al  prencipe  elettorCiFederigo  duca  per  la  fua  parte  hebbe  Amberga,che 
to  lui,tornò  al  Pala  rinato  Heidelbergenfe.Giouani  duca  polTede  Neoburgo  che  è 
ti  la  felua  di  Boemia:cV  generò  della  figliuola  del  duca  diPomerania  aflài  figliuoli  i 
li  tutti  morirono,eccetto  Chriftoforo  eletto  al  Regno  di  Dania:&  morendo  fenza 
di  Stefano  tolfe  per  fua  parte  Gemino  ponte  detto  Zuueibrugk,  folle  per  moglie  h 
unica  figliuola  del  conte  Veldentzenfe  &  Spanheimenfe,per la  quale  hebbe  quefti 
contati, tV  ne  generò  aflài  figliuoli^  due  de  quali  Ludouico  cV Federigo  diutfero  tra 
lo  flato  paterno,^  ne  dicemmo  ragionando  di  Cruzenaco  .Lodouico  l'altro  fighi 
del  Re  Ruberto  fi  tenne  l'elettione,fu  eflecutore  nel  Concilio  di  Coftantia,  dC  and 
terra  fanta ,  prima  che  morilTe  diuenne  cieco.La  Regina  di  Cipro  dia  moglie  glipa 
tre  figliuoli,  Lodouico,  Federigo  3  8>C  Ruberto.  Lodouico  tolte  per  moglie  Margar 
gliuola  di  Amedeo  duca  di  Sauoia ,  che  nel  Concilio  di  Bafilea  fu  eletto  papa  di  ne 
be  in  fua  giouentu  Filippo  prencipe  elettore,mori  giouane  del  1445.  Margarita  fua 
glie  era  fcata  maritata  co  Lodouico  Re  di  Cicilia,  dopoi  co  Lodouico  Palatino,  &< 
do  ancor  giouane,con  fperanza  di  generare  fìgliuoli,fi  maritò  le  terza  uolta  con  V 
co  conte  di  Virirtemberga,co'l  quale  hebbe  aliai  fìgliuole:cV  fli  quefto  matrimonio 
fa  di  molti  mali  Morto  Lodouico  el etto re,Fed erigo  fuo  fratello  pigliado  ha  tutela 
lippo  fuo  nipote,guerreggiòfelicemé"te  due  anni  còtraiuiciniprècipi.Filippocre 
to  tolfe  g  moglie,  Margareta  figliuola  di  Lodouico  ricco  duca  Bauiera ,  &  generò 
figliuole  8C  figliuoli  una  delle  quali,fi  maritò  al  précipeMeckelburgefe^raltra al du 
Pomerania,&  la  terza  fi  tede  monaca. Federigo  zio  di  Filippo  hebbe  Lodouico  ba 
do  cote  di  Louucftein ,  la  cui  madi  e  fccòdo  alcuni  fu  da  Fedrigo  fpofata  auati  la  mi 

Fcr 


Lìb.  ili.  ^^j- 
Fertilità  del  Palatinato, 

.  "TOn  manca  nel  Palatinato  cofa  alcuna,  defiderata  perla  irita  fiumana ,  fpec/a!- 
V  I  mentead  Heidelberga  fuori  de  monti  nel  piano  uiene  copia  di  Tormento.  Ne 

montificuocepotenteuino,&uiuengonocaftagneapiedemonti,(onobel 
^  li  horti.,c\:  ne  piani  gra  copia  di  formeto,fìh'gine  dC  orzo.Le  felue  5C  monti  co 

pioli  di  fiere,  ma  ipecialmete  di  cerui,  gli  habita- 
tornodrifeono  nelle fèlue  capri  capretti  &  capre 
in  gran  numero ,  per  che  queft  i  animali  più  fi  de- 
Iettano  de  bofchi,cYIuoghi  a  fp  ri,  eh  e  de  pra  tiXe 
capre  fi  nomano  da  carpendo,  noce  latina,  dCiì 
uieta  nelle  leggi  diaffittare  un  fondo3che  il  con- 
tadino non  ui  tenga  capre.In  Necaro  fiume ,  che 
diuide  Palatinato  fi  pigliano  pefei  lenza  nume- 
ro grandi  dC  piccioli,  ma  (penalmente  barboni. 
Scendono  per  elio  fiume  di  cÒtinuc  zattere  del- 
ia felua  Ottonsca,  dC  entrando  nel  Rheno  fi  por--  Of tonica  feU 
tano  à  tutte  quelle  città  da  Spira  fìn'à  Bingso  dC  uà. 
alli  porti .  La  felua  Ottonica  è  regione  feluatica 
montuo  fa  eVmalageuoleda  coltiuare5bencheui 
fiano  alcune  ualli  amene  8C fertili ,  ouefi  racco- 
tormento  aliai. Gli  habitatori  g  lo  piuuiuono  di  animali  cVdilegnami.  InMofpach  KriooU  ' 
dnfperg  8C  Bochfperg  Tuoi  fuochi  nafe  uino.Ha  molte  terre,  ma  più  uille  cV  borghi.  ' 
impetto  alla  felua  Ottonica  éKricgoia  feparata  da  quelle  co  Necaro  fiume:&Rei- 
ergafipuo  annouerare  c5Kreicgoia,g  cheèda  quella  parte  del  Necaro  La  regione 
ima  da  Necaro  fiume  che  la  bagnatili  habitano  molti  nobili,  cioè  Géminger,  Go 
/eninger,Landfchaden,Halménfktter,Sffi 

rteiner,Flehinger,Neidperger,Hagenbacher,Mafirènbacher,cVc.L  ultimo  conte  di 
fto  paefe,fu  fecondo  alcuni3nomato,Zif  holdo:  dopo  la  cui  morte,  Federigo  z.die- 

 —  _    __  ;  deEppingencVHeidelftein  ai  March efi, 

lequai  terre  dopoi  furono  incorpora  te  al 
Palatinato  uicinato  ad  Heidelberga  gra 
numero  d'uccelli  nomati  Ardee  ui  fan  ni/ 
do.Quefti  uccello  uiue  dell'acqua ,  &  tut- 
tuuia  tato  abhorrifce  le  tempefti,  che  uola  Arde u  ucceU 
molto  in alto,perfchiuarIe  Virgilio,  io. 

Et  Ardea  uola  fopra  l'alta  nube.  ' 
Etnomafi  Ardeaper  che  uola  a  luoghi  ar- 
dui ,  cioè  per  loro  altezza  difficili  da  uolar 
ui.  Fa  nido  negli  alti  alberi  ,8C  è  tra  quella 
fparauieroeun  odio  naturale  cVcombattedo  infìeme  nell'aria  s'ingegna  ciafeuno 
di  afeendere  più  deIiakro,felo  fpa  rauiero  ua  difopra,fcende  con  empito,& 
uccide  il  nimico,ma  l'ardca  feendendo  piu,uccidcIo  fparauie- 
ro  col  fuo  fterco,  co'l  quale  fe gli  marci- 
rono le  penne. 

TT    ;  Alcune. 
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Alcune  gugrrefdtte  nel  VdktìMoo 

Orto  Lodouico  Palatino  nel  r^ya.nella  fu* 
uen tu.  Federigo  prencipe  di  (ingoiare  prt 
tia  cVper  fuO  ualore  famòfo fu  da  nobili el 
►gouernatore  del  Palafittato  8t*tutoredi  F 
po  fuo  nipote,  dC  dalla  morte  paterna  epa  fanciullo  n 
na.  Quefto  duca  Fedrigo  fpontaneamente  diede  la  p 
na  heredità  al  Palatinato:Éx  liauedo,  come  ualorofo 
ti  luoshi,feliceméte  gli  aggiòie  al  Palatinato  ifteflo 
cheelìendo  dal  Romano  pontefice  priuato  Dieten 
arciuefeouato  di  Magontia  :  ma  non  uoìondo  lui  ce 
ad  Adolfo,  Federigo  conte  Palatino  à  cui  haueuad 
uefeouo  perfìi'pedio  alcune  rocche  della  chiefaMa^ 
tina,gli  premile  il  fuo  aiuto, 8c"  pereto  fu  dal  papa  feo 
nicato,per  che  non  era  colpa  leggiera  accettare  i  ben 
la  chiefa  del  uefeouo,  che  no  poteua  darli, Se"  porger» 
toad  un  fcomunicato.Sera  unito  con Dietero  Lodi 
co  duca  di  Bauiera  detto  il  ricco. Ma  Adolfo  erafauc 
dal  papa  11  medefimo  faceua  rimperatore,il  Marche! 
denfe et  quello  di Brandeburg.  Alberto  o  uero  Gio 
uefeouo  Metenfe,Lodouico  di Zuueibrugk,  detto  Nero  ,  oC  Vlrico  conted'Vuit 
berga .  Qiiefti  guerreggiarono  tra  loro  duramente  finche  Dietero  fu  priuo  dell  are 
fcouato,come  s'è  detto  ragionando  di  Magontia  nel  1460 .  Da  carneuale  Vdalrico 
d  Vuirtenberga  intimò  la  guerra  à  Federigo  prencipe  Palatino ,  che  non  lo  lafciaua 
der  la  dote  della  fua  moglie, che  prima  era  ftata  moglie  di  Lodouico  Palatino,  cY  fa 
«ola  di  Amedeo  duca  di  Subaudia,  dC  madre  di  Filippo  Palatino.Federico  Palatini 
(pondeua  che  la  detta  Margareta  nò  haueua  (àtisfatto  della  dote  à  Lodouico  Palat 
ma  còtradicedo  Vdalrico,fi  uenne  alla  guerra.  Queichefauon'uonoal  uefeouo  nu 
Magontino,fatta  una  fquadra,aflalfero  paefediFederico,il  quale  gli  refifte  con  lea 
più  uolte,  benché  nò  mai  fi  uéne  à  giornata,mafi  faceuaidiuerfì  uccifìoni  ÒC  incédrj 
cltèndo  uenuti  à  capito  lattoni  di  paee,per  operà  cìtTilippo  duca  di  Borgogna,!  pré 
pi  che  fauoriuano  ad  Adolfo  uefcouo,per  acquiftare  gloria,  determinarono  prima 
fi  concluderle  la  pace  afìalire  il  paefe  del  Palatino^  hauendo  folamenre^.cento  ca 
li  ornila  fanti ,  non  ui  efìendo  Lodouico,del  che  era  già  auifato  Federico  Palatino, 
non  potendo  afpettare  ÒC  folecitati  dal  uefeouo  di  Spira,nel  cui  dominio  fi  trouau 
nel  primo  diLuglio,lafciata  la  fanteria  ne  gli  alloggiaméti  con  la  cauallaria ,  entrar 
fu  quel  di  Heidelberga  ardendo  alcuni  luoghi .  Fedrigo  raccolta  la  (tra  gente  cVqi 
mudatagli  da  Dietero  uefcouo,cinfe inimici  di maniera,che  nò  poteuano  fuggire, 
fardi  auedutifì  di  quefto,  diipofero  di  faluarfi  co'l  ualore,  cY facendo  ogni Ior  sforz 
rono  amazzati  il  conte  di  Helfenftein ,  dC  l'altra  filua  con  alquanti  caualliert ,  cof 
fono  m'nti  quei  pochi  da  moIti.Furono  prefì  il  uefeouo  Meteniè,  Carlo  Marchefe 
ctenfe  Vlrico  conte  di  Vuirtemberga,&  quafì  tutta  le  nobilita,!*  quali  tutti  furono 
trionfo  mena  ti  in  Heidelberga^  temiti  ui  un'anno,{inche  furono  liberati  con  qi! 
leggi,  che parueal  uittoriofo.il  conto  d'Vuirtenberga  pagò  di  taglia  centomila  fio 
con  altre  tali  grauezze,et  fu  quefto  nel  14y1.il  giorno  di  S.  Vdalrico.  Ilueicouo  Me 
fepagò  $5 .mila  fìorini,et  il  Marchefe Badènle fiio  fratello  centomila,in  luoco  de  q 
afiegno  la  tua  parte  di  Spanhein  etBeiiken  et  Binheintpre,con patto,  che  co  glftfl 
denari  le  potelìe!rihauere,et  fecePfortzheim  terra  Feullat3ria,obligadofi  tutta  la  n 
lità  al  Palatinato .  Il  Marchefe  rinontiò  ogni  giuri ctitione,  c'haueua  in  Heidelsheit 
Epingen,et  del  pefeare  et  cacciare  tra  SaTtz  et  Germers .  11  uefeouo  di  Spira  diede 
fua  con  dannaggioneRodenburg  et  Vuafsati  con  la  caccia  nel  boico  LoflàrtNeli* 
Federico  Imperatore  con  iprencipi  et  uefeoui  nella  dieta  di  Auguftadichiaroperr 
co  ddl  Impio  Federigo  PaUtino,per  che  dopo  la  morte  delfratello,  c'haueua  lafci: 
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iuolofucceflbre s'haueua ufurpató  il  gouerno del  Pàlatinato.Ma  Federigo  uoìldò 
erfi  il  prencipatò,  non  ue  fece  fti'rha ,  ÒC  non  udendo  Ambergenfi  ubidirgli  come  a 
ncipe  elettore,ma  come  à  tutóre  del  Ior  preneipé  furono  decapitaci  alquanti  cìttadi- 
^Federigo  rimafegouernaroredelPalatinatobéchealcunifirebdlarono.Neli^^o» 
lerigoprenci'pepalatinocÓbattendocòLodoui'coduca  diBauiera  cV c6te Veldent 
ifegli  tolfe  Ansheim  cYSchiefien  terra,la  qual  e  fece  uilla.Nel  uo*.  haccfc  in  Alema- 
i  gran  guerra  tra  Mafsimiano  Cefare  dC  Filippo  conte  Palatino,  per che  morto  Gèor 
duca  di  Bauicra^Ruberto  duca  fuo  generò,  cV  figliuolo  del  fopràdetto  Filippo  uole 
)ccupareil  ducato  &le  ricchezzedel  fiiòcero,hauedo  per  moghei  unica  figliuola  di 
Ilo  &  figliuoli  di  ella  generacene  doueanofuccedemMa  Alberto  Mònacéfé  duca  GuttU  di  Di 
ainera^pduceua  alcune  lettere  tra  lui  &  duca  Georgiò  di  bauiera  con  rfi  gii  li  d'amen  «"ri. 
autenticaticeli!  quali  fi  uietaua  alle  figliuole  il  fuccederenel  dorrimio,n;ia  che  qua- 
$  di  loro  morule  fenza  mafchi  l'altro  heréditafiè  il  fu  prencipato:percio  fi  cotrapofé 

a  Roberto  uirilmét  e,  Maisimihano  Cefafe  s  ìnterpofò 
per  arbitro,cV  dopo  molte  fatiche  propofe  un'accordo 
con  certe  conditionumà  Ruberto  ftando  nel  fuo  pare- 
re oftinato,ncn  uòlfe  accettare  le  cóndidoni  Imperiali 
perciò  Cèfare  bandi  il  duca  Ruberto  con  bando  ìmgia 
le^cY  punì  quanti  fe  gli  adheriuano .  Filippo  per  fiocco* 
refe  al  figliuolo  s'appofe  à  tutti  i  prencioi.Et  gli  mode- 
ro guerra  Vdalrico  Duca  di,  Vuirtf  bè.rga .  Vuillclmo 
Ladgrauiod'Hafsia^Alefiandro  duca  di  Bauiera  cYcò 
tedi  Valdétia,Elìo  Géfarè, Alberto  duca  ilMarchefedi 
Brandeburg,6\:  le  citta  Noréberga^Vlma  Augufta  &d 
faccheggiando  &defértaridoilPalatmato.  Hauendó 
durato  la  guerra  quafi  cinquemefì  lTmperato re  a  conti 
nui  preghi  di  Chriftoforo  Marchefe  Batìénfe,  concerìe 

la  pace  all'humiliatòprccipé  ordinando  in  colonia  una 
jerchem,  fi  cofermafTe.  Nel  i^iridrio  ad  Vuormacia  alla  defrra  parte  deIRenò 
•ftarui^ 

Ci eera  due  fanciulle  intiere, &attccaatc  folamente  nel  fronte  infeparabilmente ,  le 
mliiìmirauanoinfieme.  l«WÌ%^idiiriMagontia  nel  ,50,  6C  erano  arcadi 
mirano  aftre^^  MoJlroh)Hd 

«  del  indietro,*!  toccauano  quafi  i  nafi  loro  Scotolano  folamente  terzere  éi  òcchi  *>. 

Zll€\      ?  fr°C1  Cl&onjé™*™  0oco  fopra  gli  occhi  Vifiero  fin  ad  anni  fó  %  mo 

n  In n  !  *f  ,larorno  m?¥ìlTf la  ^  6  Per  la  Pu^a>°  B la  ^rita  che  marcine 
nello  poco  dopo  fegui  la  forella.L'  occafione  di  qùcfto  moftro  fu  tale.Due  femine 

™ ,  "°  1?,^me'Vr!a ? d,Ie  ^mìi era  g«uida,  &  foprauenédo  la  terza,lefece  batte. 
:apo  una  ali  altra,del  cbela  grauida  fmarità,ne  diede  tal  fegno  nelle  figliuole. 

Ottoniti  Jclui. 

Irca  la  fertilità  di  quefta  regione  buona  parcé 
della  quale  è  occupata  da  bofehi  &  mòti,ho  fó 
pradetto,  Efia  è  parte  della  felua  Hircinia^ben- 
che  ìli  fiano  pòchi  ò  ninni pezzani  ma  più  tè- 
do  quercie  cY  faggi.  E  larga  da  Necaro  a  Meno&lugà 
dalla. ui  a  Montana  detta  iWgfìras  fin  a  Tubero  fiume, 
cioè  à  Franconia  lago  la  uia  Montanari  e  mena  da  Hei 
delbergaà  FraconiacVdoue  quella  regionemontuofa 
défeeridc in  piano  è  molto  fertile  SC  produce  genererò, 
uino  come  nella  parte  oriètale  cotrapoftà  à  infra  di  Tu' 
bero,&preffo  ad  Heilprani ,  doueeil  corfo di  mezò  di 
uieiié  mediocre  uino  -oCi  eopia.Efcono  tre  fiumi  di  que 
fta  felua,  Mindingo,Kochero  cV  liafto  il  quale  po  nafte 
da  Rhetia  Nordlingenfe  .  Nò  fi  fa  perche  quefia  feluà  li 
J  chiami  Ottonica,fenon chepenfano alcuni 'quella efTet 
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detta.da  un  precipe  detto  Othone .  Molti  precipi  hOrà  partecipano  di  quefta  ragior 
precipe  Palatino,il  uefeouo  di  Magontia,del  quale  era  la  uia  montana,»'!  uefeouo  d'I 
noie  coti  da  Hohenloch,!  (ignori  di  Erpadi  nomati  pincerni .  Tutti  quefti  précipi  h; 
i  Cuoi  cartelli  8£  tene  in  quella  fiiueftre  regione,fiche  nò  ui  è  rimarto  luoco  in  culto>f 
me  in  altri  luochi  afriche  nò  fìa  ftato  domato  dallhumana  indurtria.Nel  i-hs-  Lud 
co  Palatino  compro  dal  coteHohelochéfì  Meckmul  terra  g  2*.  mila  fiorini  còfenter 
lo  il  uefcouo,e,l  capitolo  HigboléTe  à  quali  s'afpettaua  il  feudo  di  quefta  terra. Ma  n 
guerra  Bauaria  quefta  terra  fu  alienata  dal  Palatinato  Vbidifcono  al  uefeouo  diMa| 
cia,quefte  terre  nella  felua  ottonica  Muduh,Kruté,  Muché,  Amorbach,  OC  alcune  ai 
Pincerni  ui  hanno  Erpach  &  Michelftat  co  molti  cartelli  di  irillc.  I  coti  Hohenlochéi 
tégono  Oringe  terra,&il  fìto  circa  Tubero  fìumeJFurono  già  quefti  còti  richi.ma  i l 
chefi  diBrédeburgco'l  tépo  gli  ufurparono  aliai  luoghi  comeKreilsheim,Kregling 
Vffenheim,cV  alcune  akre,che  uendèuna  donna .  Margeté  terra  fu  trasferita,  da  que 
contato  à  frati  Alemani.il  contato  Louuenftein  uicino  ad  Helbrunna^  cominciòàtt 
pi  di  Othone  dC  crebbe  di  forte,che  nel  1 31 8 .  uno  di  quei  coti  preie  il  Marchefe  Bader 
Et  dopo  alquanti  ani  quel  contato  uenne  al  Palatinato,come  è  fopradetto. 

Monuftcrio  Amorbdcbcnfe. 

VN  miglio  da  Ma  henberg  terra  dC  de  Meno  fiume,uer  mèzo  di  già  fu  edific 
in  luoco  folitario  il  monafterio  Amorbachéfenel  754. .  da  Pirmino  Meldéfi 
Bonifacio  Magòtino  S.uefcoui  co  l'aiuto  di  Carlo  MarteIlo,cV  di  Pipino  fu 
gliuolo.  Amor  difcepolo  di  S .  Pirminio  ui  fu  primo  abbate.  Nel  12^.  Con 
da  Thurn  nobile, che  teneua  dnio  in  quel  luoco,procuro,  che  fi  facellè ,  uicino  al  ino 
fterio  una  citta  o  uero  che  fi  cingertene  di  muro  lecafcjche  ut  erano,Schontal  l'altro 
nafterio  nella  felua  ottonica  alla  riua  di  lefto  fiume  dell'ordine  ciftercienfe  fu  edific 
da  nobili  di  Perlihingen  che  ui  hanno  la  fepoltura,ma  nò  trouo  quando  fufiè  cdtfm 

tìichbaufen, 

IN  tricòma  èc  cofìrìi  della  felua*  dttónica  nel  ips.Giomnni  Beheim  fuonatored 
pano,giouane  idiota  cYpaftore  de  pecore,uicino  àNiclaborgo,figendo  unafua 
ligioneera  feguito  da  molti  cV  comincio  ad  infegnare  al  uolgoiftabile  comela  1 
.     r      K      delclero  era  ignominiolai  piena  di  fcàdali&abhomineuoleauatià  Dio  fiche  no 
t*.  doueua  pagare  loro  decime  netubuti,  dC  che  le  acqj  &  bofehi  erano  à  tutti  coni  uni  0 

tre  tal  cofe,le  quali  egli  diceua  hauergli  reuelato  la  uergineMaria,pcio  lo  fegui  buon 
mero  della  plebe,credédo  lui  ertèr  da  Dio  ammaeftrato,poiche  nò  hauedo  imparato 
tere,difoutaua  co  facerdoti,ne  Ci  ritirauano  dal  fuo  parere,aftermando  la  (ua  dottrina 
fere  da  Dio.Il  popolo,che  fi  fuo  le  allegraredi  nuouita,cocorreua  d'ogni  intorno,fac 
do  uotijCV  il  paftore  ogni  fefta  faceua  un  lago  fermone,contra'l  clero.Diceh' ,  chea!  t 
fua  predica  eòcorfero  più  di  jo.mila  gfone  artefici  dalle  botteghe,aratori  dalla  riua  fa 
ulle  dalla  rocca, come  tirati,  da  una  diuinità  malgrado  di  padri  patroni  cYmaeftri,!eo 
nita  delle  terre  &C  uille  offeriuano  cerei  &C  le  gfone  priuate  anelli  d'oro  corone,manis 
pecunia  dùìe  faciulleuna  delleloro  trezze-Rodolfo  Uefeouo  d'Higboli  di  fànadottr 
giudicado  che  fi  douefte  à  tépo  refiftere  à  quefto  ferpe  un  giorno  che  fi  trouaua  folo. 
to  lo  pigliare,lo  fe  còdure  à  ad  Vuirceburgo,oue  porto  in  prigione,lo  dano  al  fuoco 
fu  come  hereti  co  arfo.Dopo  la  cui  morte.  Celiarono  gli  htiomini  8C  le  dòne  di  andai 
gabondi.ll  uefeoud  d'Hiperboli  8C  il  Magòtino  diuifero  tra  loro  quei  doni  offerti  di 
plebe*  DiBdìodrittkor4Bauier<t,crLcdufddìc[ueftononie. 


Db.  i  ir. 


699 


3 Amerà  proufnda  di  Alemagna  de  gli  Altari  reliquie  dé  gli  H3ni,i  quali  cacciati 
da  Norici,fi  fermaron  o  ih  quefta  terra,fì  noma$aggi6toui  la  lettera  Baioari ,  ari* 
.ora  fì  nominano  da  Borj  popoli  della  Gallia  Ciiaìpina^ehe  un  tempo  ui  habita 
rono  8>C  nomofsi  anticarnete  Norico,  il  qual  ìuoco  è  bagnato  dal  Danubio  fìii 
:  degriojdi  SUéuia  &  compredé  Auftria,Stirià  6C  Càrintia^i  quali  hùómim  ufano  qua 
iftelià  fauella  dC  coftumi.  La  Régione  di  qua  dal  Danubio  occupata  da  Romani  do- 
Augurio  tofto  conobbe  Chrifto,comedimóftrero  trattando  déirÀuentinò.Fu  diui 
n  4,.uercouati,Saltzburgenfe,RatiTponeréj  Pàtauiénfe  dC  Frifìrtgenfe.Niunà  prouin 

Cla  d'AIernagha  èilluftrecon  maggior  numero,  di  pm  SdltzUrg  di 
nobili  città  che  Saltzburgo ,  la  quale  fi  credè  che  fulié  u  prendale 
anticarnete  muània,  è  la  précipàle,  Qitefta  regione  pri  di  Sueak, 
ma  che  fuflè  ridótta  in  prouincia,fu  da  propio  Re  gó- 
uernata  fm'ad  Arnolfo  ìmperatorejCome  uogliono  al* 
cuni ,  ma  ne  ragiónef  ò  più  à  Iago  Dopoi  comincio  ad 
hauer  duchi  come  ha  al  predente  ^  poi  cheapprcfelafe 
de  catoIica,le  furono  date  leggi  del  uiuere,cioè  della  li- 
berta ecclefiaftica,  degli  incendiarti  di  chiefé,di  chi  fug  ;  " 
gono  allechiefe,di  chi  battono  chetici,  delle  decime 
della  pena  de feditiofi,Je  leggi  caftréfì,de liber&di  hoz 
ze,  di  caufe  feminili ,  di  furti ,  dileggi ,  di  campi ,  di  cò- 
rnendatitrj  di  comodati  di  heredita,  de  cÓprare  cV  ueri- 
dere  cVc.Bauari  ubidirono  alcuna  età  à  quefte  leggi  dC 
ad  alcune  altre. Il  terreno  no  ui  era  fe  no  ad  Oftro,  e  bo- 
feofa  dC  montuofa ,  dC  finodrifeono  i  porci  con  hiande 
tàtiche  &C  pomi ,  &  ne  da  per  Alemagna  in  gran  copia,  fi  come  ì'Ongheria  manda  i 
ji.lipopolo  ueftedi  biaco,cVufa  più  tofto  ftiuali, che  calze, Quefta  regione  fi  ftende 
iii  come  hora  uer  mezo  di  fingile  alpi  6C  ad  Atefi  fiume,  perciò  diceStrabone:Rheti 
borici  hàbitarono  nelle  fommità  delle  alpi  Uerfo,  Italia^  furono  chiamati  Rhetrj 
rioui,&Lepontrj,iquali  fpinti  dalla  pouerta,ipogliauaho i  uiadànti ,  chepaflauano 
lealpi.Nò  era  in  quel  tépo  certa  uia  da  Ai  emagna  tri  Ìtàlia,ma  bifognaua  afeedete  OC 
)ritare  i  mónti  nelle  ualli,  cV  gli  afiàflinf  aflàliuanó  i  Romani  uiandanti  fpecialmentc 
irtdo  glilmperatori  mandauano  denari à  gli  eferciti.Ma  quefti ladróni  non  molefta- 
io  i  lor  uicini^anzi  comperauano  da  loro  il  uiuere  Et  durò  quefta  crudeltà  de  afiàfsi- 
ìnche  Cefarè  Augufto,  fece  uia  per  i  monti  5C  afpri  fafsi ,  per  la  ghiaccia  &t  rìeue  cori 
nfaticacYipefa. 

tértitiù  dìBdkìerL 

Amerà  al  prefente  non  èfterfle  come  forfè  eri 
à  tempo  di  S  trabone ,  ma  coltiuata  cV  piena  di 
^gran  città  di  terre  nobilifsime,iI  cuifplendore 
nonpUo  fuperare  alcuna  città  di  Europa.  Na 
fee  gran  copia  di  forméhto  cerca  Ratiipona  8C  Landfs 
huta,ma  ui  uafcé  Uirió  in  pochi  luoghi^cV  è  acerbo,  ma 
ui  fi  porta  nino  generoió  di  Aliàtia,  Fraconia,Auftria, 
oer  Atefi  &Necaro,c¥  fi  porta  fuori  fale,  del  qUale  iui 
e  gra  copiaJn  Nórtoóià  preflo  ad  Amberga*  &  Sùltz- 
bacli  la  terra  é gònfia  diminèredi  ferro  JpC  da  à  fiumi 
fofnciente  materia,  óué da  fabri  fi  riduce  in  ferro.  Fiìz, 
Nab  &Pegnitz  fiumi  menano  di  còtiriuo  martellilo 
ue  il  ferro  fi  lauora.Nel  Contado  di  Tirolo  à  Schuuatz 
terra  càuafi  ógn'annó  uriteforo  infinito  d'argento  OC 
rame,  di  cótinUó  alqulti  migliaia  d'huomfni,che  Man- 
no fotto  terra  >  Queftó  pàeie  è  bagnato  da  molti  fiumi 
pefearecci  ì  Sì  quafì  tutti  mettono  nel  Danubio ,  con 
Amberò, Ifaraj  Eno t  Altmolo,  Nabe,  Renao  èCci 
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&  moki  laghi  e  paludi  copiofi  d'ogni  forte  di  pefeie  con  il  Iago  Arftberenfe,  Térgen 
fe5Vuirmenfe,Chimenfe,&c. 

bc  i  Re  er  Ùuchi  dimuierd, 

LA  Bauiera,  per  che  è  diuifa  dal  Danubio  di  rai 
fiata  fotco  un  Re  ò  duca ,  dC  Romani  cominci 
do  à  foggiogare  il  mondo ,  occuparono  una  f 
riua  del  Danubio,cio  èia  meridionale,metter 
ui  prefidio  Sguardie  perpetue,  &poflèdend 
come  per  ragione  di  heredità.Ma  Baioari  habitati  alb 
tra  riua  del  Danubio  fpeiTo  gli  cacciarono  in  fuga  *  \i< 
dendone  aiTa!,come  fi  legge  incerte  pietre  co  lettere! 
mane  :  una  di  quelle  pietre  ha  iaittò  in  tal  modo .  A 1 
infernali,  dC  à  memoria  delle  legioni,  dC  à  memoria  de 
feri  Vindelici  capitani.Moceniaci,&ad  Aurelio  &  Vi 
re  figliuoli  Vindelici  Surino  padre  infelice  fece  farci 
uani  AuenU'lnterpreta  in  quefto  modo.SùrinO  padr 
felice  fece  fare  quefto  monumeto  ad  honoré  de  Dei  I 
lari  ÒC  demorti,  à  gpetua  memoria  delle  legioni  8t  de 
dati  delpaefe  Vindelico  i  quali  morirono  fìmiferarr 
pericapitani,cheeranonelprefidioMot^ingénfe,cV; 
Vittore  dC  Aurelio  fuoi  figliuoli  .Danubio  cVRhenc 
mi  già  erano  i  confini  del  Romano  Imperio  contrai 
mani,percio  in  ógni luoco  teneuano  prefìdrj ,  dC  eflèi 
uinto  Dominano  da  Aiemani,  efsi  entrati  fu  quel  de  Romani,  uccifero  crudelmeni 
leggioni  co  i  lor  capitani ,  &C  tagliato  loro  le  tefte ,  le  portaro  fopra  le  nafte  per  l'Ale 
gna  in  fegno  di  uittoria.  Augulto  jC'haueua  fortificato  Tuna  5C  l'altra  riua,  diede  alle 
gli  dC  figliuoli  de  folda  ti  morti,alcuni  priuilegi  concerti  terreni  in  feudo,cV  erano  le 
doni  una  dopol'altra  comeds'moftrano  le  rouinedi  alcune  fortezze^  i  cui  ueftigi  ho 
ueggono  alle  r  tue  del  Rheno  &  del  Danubio.  Romani  poflederono  la  riua  del  Da 
bio,oue  fi  noma  Bauiera  per  anni  soo.dallìncarnationedi  Chrifto.Dall'altra  parte c 
prencipato  Noricenfe  c'hebbe  tal  uolta  i  fuoi  Re,  ma  più  fpeflo  prencipi ,  hora  nor 
duchi :per  ciò  Cefare  dice  che  Ariouifto  Re  de  Aiemani  hebbe  per  moglie  la  forella 
Re  de  Norici,ma  non  fi  fa  quali  prencipi  hauelfero  poi  quefti  Norici,  finche  diuenr 
Chriftiani,c¥  all'hora  il  paefe  di  qua  &  di  la  del  Danubio  fu  foggetto  ad un  prencipe 
mato  hora  Reshoraduca,come  dichiarerò  nel  cap.feguente. 

Come  erquMdo  Chriftofu  prcdìcdio  é 
BMoarìj. 

Gtouanni  Auentfno  ferini  d'hatiér  tròuàto  nella  librària  Pitaùienfe  come  M; 
defcepolo  di  S.Paolo,ma  non  reuangelifta ,  predicò  Chrifto  in  Lauriaco S 
inCu  lungo'!  Danubio,  fi  come  al  medefimo  tempo  Lucio  Cirefìenfe  difeef 
&  parente  di  S.PaoIo,predicò  ia  fanta  fedeà  Magontia:&  Crefcefeè  Clemi 
Meti,preftò  à Mofella.Eranui  all'hora  i  Chriftiani  occulti  c'haueano  chiefe ò  luogl 
ridurfi  infìeme,g  tema  dell'  editto  de  Romani,  che  iuiTero  amazzati  tutti  ì  Ghriftian 
me  huomini  apoftati dalla  loro  religione  8C  fedi tiofì.  Alcuni  Imperatori  eflèquiuanc 
delmente  queft'editto,ma  peggio  taceuano  i  lor  miniftri,benche  in  uano,per  che  C 
ftiani  quanto  più  erano  oppreni,tanro  più  crefceuàno.I  Chtiftiani  ricchi  comperau 
lettere  figiilate,che  gli  afiecurauano  di  non  eflèr  ritirati  dal  GhriftianeimOjCV  cofì  er 
(prezzati  i  poueri,  dalche  nacque  gian  diflènfìone.  Quando  accadeua  qualche  cai. 
ta,tu£ti  incolpauano  Chriftiani.Sepioueua  troppo  ò  poco,fe  era  fìccità^ò  troppo  h 
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3  che  il  Danubio  allagarle  ò  fi  feccaflè,  &  fé  Alemani  paflàridò  il  fiume  aflÌÌ(lt  èrto  il 
iriano  Imperiose  impfitauano  Chriftiani ,  perla  nuoua  lor  religione  .Durò  queftis 
mitàdeàiriftiamfinal?o<5.da  Chrifto  nato  regnando  DiócletianocVMafsimiand, 
ftudiaròno  di  eftirparela  Fede  Chriftiana  ò  muouerido  prima  guerra  contra  i  faldati 
riftianijchè  erano  alle  guardie.La  uigih'a  di  Pafqua  fecero  rouinarele  chiefe  de  Chri- 

ftiani,uccidendo  i  fedeli  come  pecore.Et  quarti 
tunqj  quei  tiranni  perfeguitarono  un'anno  fd- 
Io, finche  rinontiarono l'Imperio  tuttauia  du> 
rò  la  cominciata  perfeeutione  anni  io.  fin'à  Co» 
ftantino,  che  fu  nel  3 19 .  il  quale  rewocò  quella 
crudele  editto,cotra  Chriftiani  publicato,cY  gli 
afìecurò  di  uiuer  pacefìcamente.Nel  j  24.1'ifteÌI 
fo  Imperatore  celebro  il  concilio  Niceno,  doué 
concorfero  318 .  uefcoui,&:  tra  quefti  Dominio 
uefeouo  Lauriacenfe  hora  Patauiéfe  ^  per  che  il 
primo  uefeouato  di  Bauiera  come  fi  piglia  dal/ 
le  antiche  lettere,  Laureaco  grande  &  potente 
citta,édouec6corrono  Eno  cV  Danubio  fiumi.  Ltumtà. 
Iprècipi  di  Bauiera  dopoi  trasferirono  l'ardue, 
fcouatodiquelluoco  inPatauia  ÒC Carlo  Ma- 
gno lo  riduiìèin  Saitzburg ,  Nei  yo* .  Alemani 
Lifciti  diNortgoia  Qc  di  Boemia,  cV  pafìato'lDà 
nubio  aflàlfero  il  Romano  Imgiosardédo  8C  ce? 
ducedo  prigioni  i  Romani,  che  troua nano  Era 
in  quei  t'épi  una  citta  Imperiale  predo  ad  OfteE 
hofen,detta  Colonia  de  Quintana  i  cui  cittadi- 
ni fuggirono  à  Pàtàuia,fperando  di  meglio  de* 
fenderfìdelfurored'Alemani,mettédo  infieme  Pdtkktà* 
orze  di  dite  citta.  Vencdo  adùn^j  co  le  mogli  dC  figliuoli  in  Patauia ,  la  quale  citta  fu 
mata  da  Romani  Colonia  deBataui,fi  preparano  cètra  Gibuldo  Re  di  Alemani,  dee 
la  altri  Theodoneduca,  ma  uinti  dC  amazzati  da  lui  ?  fu  arfa  la  città  :  dC  feceil  medefì-  » 
)  in  Luuania  hora  Saitzburg  dC  in  Ratiipona  come  fi  dira.Nel  4  8<>.Teodorico  Vero- 
re  Re  dX)ftrogothi  fu  creato  prefetto  del  Romano  Imperio^  &  teneua  la  fua  corte  ini 
uena  b  in  Verona,gcio  fu  nomato  da  Alemani  Diethrich  uon  Bern.Coftui  ne  gli  ar» 
"eguenti  rifece  ilRomano  efercito  lungo'l  Danubio^  hauendo  mandato  gente  a  luo- 
fugiori  del  Danubio  fin  à  Lico,&  al  lago  Podamico.Morto  Teodofie  primo  nel  yn, 
odone  z.fuo  figliuolo,  feguendo  la  tirannia  del  padre,  feonfìffe  un  efercito  Romano» 
Eno  fìume,doue  fi  chiamaua  Mortfeld,  cioè  capo  di  latrocinio ,  dC  poi  còbatten  fette 
ite  co  gli  eferciti  Imperiali  cV  con  Teodorico  Veronefe  lor  capitano .  Cofi  cacciando 
imani  &  Chriftiani  d'Alemagna  in  Italia ,  gli  gfeguitò  fin  a  Bolzano  Teodorico  Ve- 
ìéfe  per  timore  cinfeTrentodi  muro ,  magli  giouò  poco  per  cheBauari  rouinarond 
jtto.Teodone  andò  à  Ratifpona ,  et  iui  fe  refìdentia.  Mori  del  557 ,  et  lafciò  tre  figli- 
Ii,Teodone  j.Othone  etTeobaldo,i  quali ,  diuifa  la  prouincia ,  habitarono  in  tre  di- 
rfi  luoghi.Teodone  in  Ratifpona.Othone  preffo  ad  Eno  in  Otting,  luoco  prima  del 
ponti  di  Enotet  Tebaldo  habitò  nel  contato  di  Tirolo.Childeberto,  o  uero  Theode/ 
rto  regnò  in  quei  tempi  fopra  Francia  dC  Alemagna,  che  diede  Regetrudi  fua  figliuò 
)ermoglieàTeodone,cV  gli  mandò  S.Ruberto  uefeouo,  il  quale  lo  battezzò  cVam- 
leftrollo  nella  fede  Chriftiana.Qtiefto  Ruberto  andò  àLaureaco,doue  battezzò  O- 
>neduca>&  tornando  à  Teobaldo  battezzò  lui  ancora  nel  540.  Et  poco  apreflo  quei 
chifecero  i  uefeouati  Laureacéfe,uicino  ad  Eno,il  Ratifponenfe  cVSelinéfe  già  Brifc 
nfe.S.Ruberto  Stia  forella  andarono  SaltzburgRitornato  poi  da  i  duchi  di  Bauiera^ 
:1  {timori  Teodorie *. ÒC  lafcio  Teoberto figliuolo . Teobaldo  pan'méteTafsilo  futì  tdfiìto  iuùl 
liuolo,c\:  quefti  due  diuifero  tra  loro  il  dnio  di  Bauiéra.Tafsilo  duca  hebbe  la  fedia  in 
itifpona,&  Teobei  torimafe  i  Pote,Occing&  Saitzburg.  Dietgto  fuccefìe  à  Gerbol-  , 

do jO  uero  Geli* 
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GerboIdo,fl  quale  cacciato  Tafsilo  >  cVoccupata  tutta  la  Bauiera  ò  uòlfe  efìer  chian 

Re,6Y  tene  la  corte  in  Ratifpona.Tafsilo  duca  Fuggendo  à  Ghilperico  Re  di  Francia 
còfanguineo,gli  dimadò  aiuto^  perciò  Chilperico  nel  590.  entrato  Con  efercito  in  B 
ra,cacdò  Gerboldo  con  Gunholdo  fuo  figliuolo  &  Teodolinda  figliuola,!  quali  u< 
ti  in  Italia,  iui  fi  fermarono*  dC  Gerboldo  diede  fua  figliuola  per  moglie  al  Re  de  Lo 
fcardi,il  quale  Conuerti  alla  fede  ehriftiana.Morto  Tafsilo  nel  j^s.  gli  faccene  Gerbc 
(uo  figliuolo  che  generò  Teodone  4* 

CTeopertd    .  <^Vta 
<jerbo!doTeodo4*<  <yf codone?*  ^LandebertO 
(^Tafsilo  t*  <Suuinholdo{_Plutridi 
cTeoberto 

Teoberto  tenne  la  fua  corte  in  &attfpona,cV  Tafsiìo  ptefloEnó  nel  contato  di  Tir 

Nel  6 yo.mori  Tafsilo  2 .  dC  lafciò  tre  figliuoli Teodone  5  Suuinholdo  cVTeogto,  chi 
uifero  tra  loro  la  Bauiera.Teodone  flette  in  Ratifponà,Teoberto  in  Bolzano  nel  ce 
to  di  Titolo.  Teodo  hebbe  Vta  figliuola ,  là  quale  giacciutafì  con  un  giouane  neim 

{jo  HaimaremOjO  uero  Emarano  uefeouo  di  Ratifpona,tI  quale  non  uolendo  moftì 
a  fua  innocetia,fuggi,ma  il  fratello  di  Vta  perfcguitandolojó  fece  uccidere  &  il  fuo 
po,dopo  che  fi  fepe  la  fua  innoCentia,fu  pomato  per  Ifàra  fiume  rtel  Danubio  ,&inc 
Ratifpona,oue  fu  con  honqie  raccolto  ÒC  fepolto  pompofàmete/TeOdòne  duca  ba 
Vta  figliuola  in  Italia,cY  Landeper  to  fuo  figliuolo  fuggito  in  Ongheria  à  gli  Huni.  ] 
tffo.regnarono  in  Francia  Lotario  j.&  Hilderico  2.  fuo  Fratello ,  il  quale  diede  per  Fei 
Alfatia  ad  duca  Eticone,il  quale  chiamò  dal  fuo  nome  Hildèricota  fu  padre  di  S  *  C 
$,Corlhhw  lia,&  nacque  del  maeftro  di  cafa  di  Heldericó.Teodoae<5".  duca  di  Bauiera  generò  T 
dorte^Grimoaldo  cYHupertó.S.Corbiniano  uenneà  quefti  prencipi,  &C  fu  creato 
feouo  FrifìngenfcEt  riprendendo  il  detto  uefeouo  il  duca  SuuinholdO  *  c  haUeua  te 
r  per  moglie  la  donna  ftata  di  fuO  fratello,! a  donna  comincici  ad  infìdiare  alFhuomoi 
toyi  quale  fuggi  io  ìt  alia,nia  Huperto  che  regnaua  in  Bauiera,fece  tornare  Corbinia 
&  lo  ripofe  nel  uefcauato^SuccefTe  ad  Hupto  VdilO  fuò  figliuolo,  0  Uero  Otilione, 
fu  da  Carlomand  5C  da  Pipino  fratelli  fuoi  parenti  fcónfìtto,  cV  fuggi  iti  Ra  tifpona.f 
no  duca  occupo  la  bauiera,  cioè  Frifinga  &  il  paefe  d'intorno^  cY  hebbe  di  Berta  fuar 
Wwduinfe  ue  glie  Carlo  detto  Magno.Dicefi  che  Vdilo  iftitui  il  uefeouato  Patauiefe  poi  che  arfe  I 
/fo»<aa.  Peaco  dtta:edincò  ancora  il  monafterioDegernfee,cYil  mOnafterio  Ofterhofen,doi 
fepolto .  Et  per  che  all'hora  i  Re  di  Francia  haueano  il  titillo,  fertza'l  maneggio  dell 
gno,fecefì  in  Magontia  una  dieta  dotte  fupriuato  Hilderico  6C  foftitoito  Pipino.Vc 
duca  tolfe  feco  Hilderico  Re  depofto  dC  Gifela  fua  moglie,rirtchiudendo  lui  nel  mo 
nafterio  di  S.Emerand,oUe  mori,cV la  regina  nel  monafterio  di  monacheprefiò  àR< 
»lero,&  iui  fini  fua  uita.  Vdilo  lafciò  Tafsilo  fuo  figliuolo ,  che  gouernò  tutta  la  Baui< 
tenendo  la  corte  in  Rafifpona .  Egli  ampliò  la  chiefa  di  S.Emerano ,  che  fu  a  fuo  terr, 
tcatedrale,c\!  face  da  certi  uefeoui  còuertire  alla  fede  Carintià  6C  Stiria.Teodone  fuo  f 
uoìo  gouernò  conlui  il  ducato .  Ma  quefti  due  padre  cY  figliuolo  uennero  iti  difeor 
Tdfilo,  coti  Carlo  Re  fuo  zio ,  il  quale  temeua  la  pofentia  di  Tafsilo,  ma  poiché  fi  riconcilia 
no  ritornando  più  famigliarcene  primardi  nuOuo  uennero  alle  arme,nel  campo  Lic 
fe,  doue  ftando  per  Uenire  al  fatto  d'arme ,  fuda  alcuni  giudici  arbitri  impedito  il  col 
teie.  Ma  eflèndo  padre  ex:  figliuolo  chiamati  ad  una  dieta  in  Ingelheim  ^  ui  furono  pr 
cY  rinchiufì  nel  monafterio  Laurifenfe,*!  padre  condutto,fu fatto  c5iierfò,& il  figlifli 
facerdote.Leutpirgi  fua  moglie,fu  fatta  monaea,8c~  Carlo  Re  occupata  tutta  la  Barò 
menò  la  fua  corte  cV  la  moglie  in  Ratifpona  s  Oue  flette  anni  4  .raccogliedo  buono  el 
cito  contra?liHurti,coni  quali  guerreggiò  anni  8.comediceGiouanni  Auentino  n 
hiftoria  di  Tafsilo  dC  Teodone  fiio  figliuolo*  II  quale  dice  come  Càr!o,prefa  la  Bauif 
uinfe  gli  Huni  8C  ampliata  eftà  Bauiera,  la  leuò  allaRegale  dignità,la  qualefu  fignoi 
giata  da  flioi  fìgliuolLAItri  fcriuond,che  Tafsilo  con  fuoi  baróni  promife fedeltà  à  P 
ho  cY  à  Carlo  fuo  figliuolo  del  ;  j7.Ma  poij  morto  Pipino,  fcotdatofì  della  promeflà  I 
ta  con  giuramelo,  a  perfuafionedella  moglie,  che  fu  figliuola  di  Defiderio  Re  fi  rebc 

daCa 
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Carlo  Magno,cV:  poi  dategli  oftaggì,fi  nconcihò  con^ui4Ma  dòpoi/pfntò  della 
e prouocògli  Huni  alla  rouina  del  regno,  perciò  fu  giudicato  coipeuole di lefa  mae- 
Ma  perefler  del  Re  parente,  gli  fu  concetta  la  uita  cY fonduto  co  1  figliuolo  ritienili- 
n  un  monafterio  à  far  penitetia  nel  78  8.Da  quel  tempo  Bauiera  fu  ridotta  in  prouin- 
,dC (tette fotto'l  Regno  di  Carlo  cVdefuoi  figliuoli  CirialYfrs.qviirida  mori  Lodòui- 
Redi  Germania  &lafciò  trefìgIiuoli,Carlomanno,chefuRedeBauan',Lodouico, 
ebbela  Francia  Orientale,c\:  Turingia,  ma  Carlo  hebbeiAlemagna .  A  Carlo  man- 
accette  Arnolfo  Re,ehe  fignoreggiaua  à  Baioari  Suéui,Franchi  orientali  Lotariacri 
>alTonij&fu  creato  Imperatore:fucceiTeà  lui  Lodouico  Re  de  Bauari  dC  de  Roman% 
:  mori  deb  u.fotto  quello  Ludouico  fi  troua  Arnolfo  duca  di  Bauiera,il  quale, eletta 
nrado  1.  Impera  tore,fuggià  gli  Onghéri,  oue  flette  finche  mori  Conrado  .alcuni  feri 
10  che  Arnolfo  Imperatore  edificò  Schiern  cartello  tra  Ingolftadio  6C  Monaco,  ché 
)oi  mutato  in  un  monafterio .  Circa  la  fuceefsione  di  Arnoldo  Jmper .  che  mori  nei 
.ÒC fu  fepol to  1  Ratifpona,  fi  difeordano  gli  hiftorici.  Vogliono  alcuni  la  ftirpe  di  Cac 
:(Ter  mancata  inLodouico  RedeRomin  Alemagna,altri  dicono  Conrado  4.  Im  per, 
:r  flato  l'ultimo  della  progenie  di  Carlo ,  che  mori  fenza  hauer  moglie  ne  figliuòli  ÒC 
ìrinfe  Arnoldo  duca  di  Bauiera  sfuggire  à  gli  Ongheri,  g  ciò  dicono  moltiche  quei 
^arlo  fu  figliuolo  di  Arnolfo  Imperatore,  emettendo  cofi  Alberto  còte  Bamberseb 
limerebbe amazzato il  frateUodifuaauola,f&eflò  farebbeftato  giudicatoà  morte 
Lodouico  Re  pur  fratello  di  fua  auola:  &  ho  ueduto  comeKrantzio ,  Cufpimano  ÒC 
enfino  hiftorici  no  s'accordano  in  quefto,Scriuono  alcuni  Conrado  da  Alberto  ani 
zzato  efler  flato  figliuolo  di  Lodouico  Re,  il  quale  dicono ,  che  non  hebbe  moglie 
ne  ngliuoIo,per  ciò  Iafcio  che  altri  fciolgano  quefto  nodo  Jo  derisero  la  ge 
neologia  de  duchi  di  Bauiera  da  Arnolfo  Imperatore, 
comeémanifeftato  nellehiftorfe 
di  Bauiera, 

Arnolfo 
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r  a 

Arnolfo  malo 
che  diede  à  rEberhardò 
Tuo  genero   I  Palatino  da 
Nortgoia     I  Schiern  ri- 

b        I  cuperola 
I  Ludouico  Re  i  Bauiera 
IdeRomanie»  \ 
Arnolfo    'Ietto  in  For- 
Imperat.  t^cheim 

1  Vuernhero_>J 

/duca  di'  Baine*"} 

Ira  cacciato  di  j 

/  Bauiera  cVdi  f 
I  Nortgoia  | 
i  BertoldoZen  I 
!  debaldo  da  gli  I 
'  Ongheri  ama] 
^zato 


f-OthoPala'( 
tino  da 
Schiern 


Conrad© 
Cote  in  An 
idex  prenci 


Vuernerò  duca  di  Saflònia 
)PaIatino  da  Schiern 
>Eckardo  budfchuch  daSchi 
Omo  Marchefe  Abacéfe,& 
Conrado  Marchefe  abba'a 
)cV  prencipe  Vallaienfe 
)Vualtero  ducaTeccefecVc 


pe  nella  ual  AeVoburgenfe     Cuno  d 
*e  \deBauier 
Conrado  cote  \  Marchete 
d'Iftria  Dacha-  Jlftria 
uuenfe  fatto  NÀrnòìfoF 
monaco  itinoinVu 
'fpach  Coi 
ricupròla 
m'era 


Hi  Ardoldò 
ìprencipe 
1  Vallaienfe 
IdC  conte 
(  Dachauuév 
fe. 

/  Kunegon/ 
I  de  contefta 
{  iVuolfterts 
^haufen 


&    fFedrigo  colite  nella  ualle  rubiconda^  iti 
J  OthoPala-l  Burckhaufen 
»  tino  in  Vuil  Otho  magiorr  Otho  Palatino  iVuitelf  a 
(^tliipach      I  Palatino  in  Azato 

\Vuiteifpach  ^Sibilla  Palatina  IVuitelfp; 
_^Sifrido  contev-ducbeflà  di  Boemia 
~Vn  Graisbach  i; 
icVKraiburg 

/  Conrad©  Marchefe  Abbacete  cV  Burgauu 
/  AgnefeMarchefa  in  Bechlar 

/  Otho  il  gióuane  Palatino  auenenò  in  Roti 

l  il  Re  di  Boemia* 

a  Di  quell'Arnoldo  fono  uarie opinioni,  uogliono  alcunché  fua  figliuola  fuflci 
drediHenrico  aucipe&di  Babà ,  altri  che  efTa  fuiTe  figliuola  di  Arnoldo  Impererai 
cY  altri  arrerrnano  come  quell'Arnoldo  fu  figliuolo  di  Lupoldo,ammazzato  da  gli  ( 
gheri  «no  di  Arnoldo  Imp.Scriuono  alcuni  lui  elTer ftato  tanto  pefsimo  che  il  diauc 
lo  porto  uia  in  un  capo  di  caretto  uicino  à  Schiern  cartello,  b  Quefto  Lodouico  fud 
to  Augufto  in  Forcheim  dopo'l  padre  dC  prefo  i  Verona  di  Lombardia  fu  ciecato  coi 
a,rJUi   antZI'°  n,eJIaSaffonia.  c  Qyeft  Vuernhero  fu  dal  fratello  cacciato  di  Baili. 
IX  Io  flato  uenne  a  Safloni  per  la  figliuola  di  Arnoldo .  Ebcrardo  figliuolo  di  Vuernl 
ro  ricupero  la  Bauiera  ò  parte  di  quella,bertche  fi  dica  che  Herica  Aucipe  la  diede  à  i 
figliuolo .Altri  dicono  che  Vuernhero  dtuife  la  prouinda,à  due  fuoi  figliuoli  ma  non 
confentedo  Henrico  Aucipe  fi  uenne  alla  guerra  dC  ui  mori  Vuernhero,ma  Eberhai 
fuo  figliuolo  onero  Eckhardocominciado  la  guerra}fìrinfe  di  forte  il  Re,che  fu  aftre 
a  rendergli  la  Bauiera  come  ad  herede.Egli  fu  conte  in  Schiern  cV  Otho  fuo  fratello 
Palatino  in  Vu  telfpach.Othone il  giouane,fìgliuolo  di  queft'Othone  uccife  con  uc 
noso  uero,fecondo  altri,con  fpada,Filippo  Re  de  Romani,per ciò  fu  cacciato  &  al  fi 
YC<Ì  &  ,  /°"ma£0  Vuicelfpach,fuo  cafteIlo3iI  palatinatoperuenne  ad  Arnoldo  figli 
lo  di  bckhardo  c^dalui  uennero  i  Palatini  in  gran  numero^fiche  nel  torneamento  Ti 
renfe  ne  furono**.  Per  che  ui  fiironoi  palatini  di  Andechs ,  Dachauu  cV  Vaiai  cVc .  t 
crefcendo  in  gran  numero  lafciarono  Schiernburg,il  quale  per  che  rouina- 
uarouinaua,fu  per  confentimento  di  tutti  mutato  in  un 
monaftcrio,cV  ui  è  la  fepoltura  de  con^ 
ti  de  Schiern. 

Conra< 


Libi  Ili 


7os 


Conrado  Marchefe  d'iftria  prencipe 
i  inRufsiaconteinDachauu 
Cimo  conte  in  Greilpach  &Playn. 

f~ Henrico  fuper   Henrico  ligio 
\  bo  cacciato  di   uane  ricuperò 
I  \  Bauiera  $C  di     la  Bauiera  Pa« 

'Henrico  duca  \  Saffonia  latino  in 

di  Bauiera       \  Schiera  dC  in 

Marchefe  in  J        i  Andes 
Burgauu&   "1  Otho  Palati-  2 
Abach,&fat-  Jnoin  Schiern, 
to  duca  di  Sai/  /&Vuitel(pach 


Getrùdi  moglie  dì 
Otho  2. 


'Anna  che  fu  moglie  di  Herman1- 
no  Marchefe  Badenfe 


5 


fonia 


/  Marchefe  in 
I  Abach&còte 
VjnBogen 


Otho  duca  di 
Bauiera,lamo 
glie  unica  figli 


Ehfabetha  du- 
chefia  di  Sue* 
iuia 


Lodouico  du2 


uola  del  Palati  I  ca  di  Bauiera 
no  detta  Ger-  (  Palatino 
trudi 


a 

noldo 


Lutgarda  \Henrico 
moglie  di  jAucipe 
Othodu-  ^Lutgardi 
ca  di  Saffo 


ma 


Lodouico  du- 
ca di  Bauiera 
conte  di  An- 
des 8C  di  Grei- 
fpach 

©a  Arnoldo  emuo  figliuolo  di  Arnolfo  impattare  fi  dermi  Ugenedoghfm 
per  donn?  À  i  duchi  di  SAfJbnU. 
TBruno     (  Bruno  uefeouo  Colonienfe 
\  Ricardo  VGeibirga  rVuilleìmo  uefeouo 
^Othoi.CeSOthoCefare 
fare  ^Luìtgardi 

Hérico  duvLutolpho       r  Henrico  fimtd 
cadiBauie  Henrico  HefóelS 
ra  detto  pBruno  uefeouo" 

Balba  mo-f  Alberto  dal  Re  amazzato  CVccellatore 

glie  di  Hè\\ 
rico  conte*) 

di  Franco»  CRainoldo  uecifo 
Lhia 

[èndo  flato  duca  di  Bauiera  Herico  fanto  nipóte  di  Herico  fratello  del  Magno  Odiò* 
egli  è  manifefto  che  Safloni  nò  furono  al  tutto  cacciati  di  Bauiera ,  béche  a  ferìua  co- 
ni Hénrico  Vccellatore  fu  affretto  di  reft  ituire  la  Bauiera  à  ueri  heredi ,  ne  anco  fi  fa- 
i  goliernafìe  la  Bauiera  dopo  Hérico  fanto.Dicono  alcuni  come  còti  da  Schiera  fece 
affai  guerre,chiededo  anco  aiuto  da  gli  Ongheri ,  g  ricuperare  il  dominio  de  fuor  airi, 
cuni  fcriuono  che  Canone  fu  duca  di  Bauiera  dopo'!  Hérico  fanto. Alberto  Crètzio 
e  che  Lupoldo  Marchefedélla  fupiore  Saffònia  hebbe  la  Bauiera  per  hereditì,8t"  poi 
le  ad  Agnefe  Imgatrice  moglie  di  Hérico  j.òV  poi  Otho  SaiTonela  poffèdc.Finalmé- 
juefto  ducato  guéne  à  Guelfo  4.à  cui  iucceflèHérico  fuo  figliuolo  c hebbe  1  unica  fi 
uola  di  Lotario  Imgatore  detta  Gertrudi,  cV  g  quella  il  ducato  di  SaÌTònia.La  Gened 
;ia  di  fopra  moftra  lui  elTèr  flato  figliuolo  di  Arnoldo.tanto  é  incerta  la  oenealogia  di 
efti  duchi  di  Bauiera.Henrico  figliuolo  di  quefto  Henrico,detto  leone  «  fupbo,che 
foca  di  Bauiera,di  Saflonia  dCdi  Brunfuico,  ma  fu  cacciato  di  Bauiera  conia  moglie 
figliuoli,^  Conrado  Re  diede  il  ducato  à  Lupoldo  Marchefedi  Auftrià  fuo  fratello 
r  madre  la  quale  prima  fu  moglie  di  Fedrigo  da  Staufen  dopo  al  Marchefe dAuftrf a, 
Lupoldo  Succeltèin  Bauiera  Henrico  Ma  rchefe.Nelju  ^.Federigo  Imperatorerefti> 
la  Bauiera  adHenrico  figliuolo  di  Leone  dC  fece  duca  Henrico  Marchefe,aggionsrg 
aH'Auftria  alcuni  còtati  di  Bauiera.  Qiiefto  figliuolo  di  Leonedel  uso.fu  perla  dita- 
lientia  da  Federigo  Imgatore  priuato  del  ducato  di  Bauiera  6V  di  Safìonia  dC  Odio 
ne  conte  di  Schiera  cV  Palatino -d' Vuitelfpach  ricuperò  il  ducato  de  fuoi  a- 
ui:cofì  gli  hiftorici  fi  difeordano  da  Henrico  fanto  fin  a  queft' 
Othone,ma  fpecialmente  Nauclefo  BC 
Krantzio. 
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Contintidfi  U  genealogici  de  duchi  dì  Eauierd. 
C  Otho  Re  d'Ongheria     Henrico  Re 


C  Henrico 


^Stefano 
'Palatino 
in  Schieri! 


Otho  Marchefe  Abacenfe  ÒC  conte  Vuaffer- 

burgenfe 


/Henrico  Palatino  di  Vui      Giouanni  cont 
^telfpach  cocorite  di  Andes.  Andes, 
5        \EIifabeta  il  primo  marito  Con-     Conrado  ultimo  duca 
Ottho  du-jr    rado  duca  di  Sueuia  diSueuia 
ca  di  Batiie~l 
re  dC  Palati  / 
no 


/  * 

/  Ludouico 
/  duca  di  B a 
»  m'era  cVPa 
Uatino 


Ludouicó 
Palatino  l 
duca  di  Ba  j 
m'eravamo  J 
glie  Mech^ 
tilde  figli-  /  6 
uola  di  /  Lodou 
Rodolfo 
Re 


^Rodolfo  Palatino  delRheno  prencipe  elctt< 
\  la  cui  fucceffìone  è  fopra  nel  Palatinato 
l  C       7       /  Stefano  f 

\  l    Stefano  in\  Ingolftat 

i  Landfshut  \ 
I  ]  Federico  9 

1  Vuillelmos;Landfshut 
jconte  di  Ho-  j 
«vJIandia,Agne  I  s 
o  «fa  monaca    /  Giouanni  X 
/duca  di  Ba  ì     Elifabetal  Munchen 
/  uiera&Im  /Vuirtenbergenfe 
operatore-  /Ludouico  conte  di  Meinhardc 
/      Tiroló  te  di  Tiro 

/  Alberto  Sfràubingenfe 
{JD thone  Marchefe  di  Brandebur; 

Otho  5  .duca  diBauiera  nel  i2jj.hauédo  beutìto  troppo  una  notte,  mifurabilmetefì'; 
go,efiendo  feomunicato.  A  quel  tépo  LudouicoTuo  figliuolo  fece  decapitarela  moi 
figliuola  del  duca  di  Brabantia ,  infamata  maluagiamentejma  non  couinta  di  adulto 
ÒC  con  lei  alcuni  da  lui  tenuti  confapeuoli  di  quella  colpa» 
Albero  ?  o  <  figliuolo  di  Hernefto  prencipe  di  Bauiera  hauendo  dio  padre  annegata 
Danubio  in  Staubinga  la  figliuola  del  guardiano  del  bagno,da  lui  calda  mente  amat 
tolta  per  mogiie,uifle  alquanto  dolente,cY  poi  prefe  moglie  della  famiglia  Brunfuic 
fe,della  quale  hebbe  figliuoli  belliisimi.Ludouico  y.padre  di  Lodouico  Imperatore, 
fico  fecondo  alcuni  il  monafterioFurftenfeld .  Lodouico  Imperatore  hebbeun  frate 
nomato  purLodouico,ilquaIefuin  Nurenberga'dauncontediHohen- 
lochpercofib  nel  torneamento  &mori.Qiierl:5hiftonaè(bpra 
,  fcritta  nel  Palatinato,benche  ila  qualche  difFe* 

rentia  tra  gli  hiftorici, 

Dece 
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De  canti  Guelfi  che  peruennero  dU  ducale  dignità. 
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Vueìfo  primo  conte  AIrdorfcnfe  à  tempi  di  Carlo  Magno  la  cui  figliuola  G/&. 
dit  Ci  maritò  à  Lodouico Imp .  cVgli  partorì  Carlo  caluo.Fu  quefto  còtato  pteò 
fo  a  Rauefpurg  in  Sueuia.  AI  Guelftb  1 .  fucceflè  Ettico  Tuo  figliuolo  Hérico  sé 
^Enero  di  Beata  (ùa  moglie  tre  figliuoli. Conrado  fu  uefeouo  di  Coftantia  del  954, 
liedela  fua  heredità  al  uefeouato  CoftantfenfejEttico  no  hebbefìgliuolijma  RodoL 
le  hebbe  tre  di  Ita  figliuola  del  Conte  Otingenfe ,  tra  quali  Henrico  mori  alla  caccia' 
elfo  tolta  g  moglie  knanafa  di  Gilsbcrto  genero  Guelfo  $.&  CuniiFa.Queftó  terzo 
luca  di  Nortgoia,  hebbeil  ducato  di  Canada*  cYla  Marchia  Veronefe .  Mori  aioua- 
iella  rocca  Podeméfe  fenza  fucceifòre.Cunilìa  fua  forella  fi  maritò  con  Azone  Mai 
fe  Italiano  Bc  generò  Guelfo  4-^duca  di  Nortgoia  dC  di  Bauiera* 

Giouanni  uefeouo  diRatifpona 
Lodouico  Ingoi-  Ludouico 

1  ftatenfè  gobo  ! 

Elilabetha  Regina  di  Francia 

CEIifabethadYuirtemberga  Gregorio  ricco   Élifabeta  moglie  dì 
Héiirico-^  \MargaretaPa-    Ruperto  Palatino 

^Lodouico  ricco  "platina  moglie  Lodouico 

C  di  Filippo  Ruperto,cVc, 

Vuillelmo  AdoifcrVuolrTgango 

9  10     \Chriftoforo  rErnefto  uefeouo  Saltzburgenfè 

Emetto  Alberto  \  Sigismondo  \  Lodouico  duca  Landfshutenfe 

-J        11         \  Sibilla  moglie  del  Palatino 
Alberto  Strubmgé  ^Alberto  lamo  \Sufana  moglie  del  Marchefe^cVpoidi 
Giouanni  uefeouo  /glieKunegó-^  Otho  Henrico  Palatino 
Leodien.  /  daducchelìà    Sabina  Vuirtenbergenfè 

Giouanna  moglie'^diAuftria      /  12 
Sde  Alberto  duca  cT  /  Vuillelmo  la  moglie   Alberto,  la  fua  mò< 

iAuftria  /  figliuola  del  Marche    glie  figliuola  di  Fer> 

/  Vuillelmo  conte  di  Holandia  Gia-^fe  Badenfe  dinando 
I    coba  moglie  del  Delfino  di  Francia  (td. 
L  Margarita  moglie  di  Giouanni  duca  di  Bofgogna5auoIa  di  Carlo  duca  di  quel  iìa 


Ge ncalogid  de  Guelfi^ 


elfo  co 
ìAIt- 

ffg20« 


Rodolfo 


r  Barbò  r  Etico 

\  Henrico,Hen  A  Rodolfo 
Conrado  Etti-<rico,  Leutgar-^no. 


Henrico  morir 


\Rieardo 


'co  870. 
Giudita 


di  Regina  di  >S.  Corado/Guelfo,Ro- 
Fracia  C uefeouo  Adolfo $sof 
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Guelfo 


V  6 
\  Guelfo 

^Herico  duy  Henrico 
ca  di  Baui  e  ^  fup  erb  o 
ra  /Giudit| 
Sofia 


[ 


Guelfo.  Quefto  afiediò  Tubinga 


Vueithildi^  tina 


^Hérico  Pa 
»latino,la 
/ moglie  A* 
f  gnefePala 


Gertrudi,fuo  mari- 
to Otho  di  Schieri* 
Palatino,^:  duca  di 
Bauiera, 

Guelfo 
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Guelfo  4  figliuolo  di  Guralìa  genero  di  Gi'udit  figliuola  di  Baldouino  conte  diFian 
Guelfo  5.che  prefe  Sifrido  uefeouo  Auguftano,ex  lo  tenne  prigione  in  un  camello  p 
fo  à  Rauenfpurg  dC  andato  in  terra  fa  tira, mori  in  Opro,  &C  il  corpo  fu  portato  nel  me 
fieno  Vuingarten.  Guelfo  5.fuo  figliuolo  prefe  il  gouernojSÉ  mori  fenza  herede,lafc 
do  ad  Henrico  fratello  il  ducato  di  Bauiera,il  quale  nel  1 124X1  rende  monaco  in  Vuin 
ten.Giuditfua  figliuola  fi  maritò  à  Federigo  duca  di  Sueiria  dC  partorì  Federigo  i.C 
re.Sotìa  tolte  Bertoldo  duca  Zeringefe,  ex  poi  Lupoldo  duca  di  Auftria.Vuibildi  fi 
rito ,  con  Rodolfo  conteBrigantino .  Ma  Henrico  fuo  fratello  fatto  duca  di  Bauier 
di  Safiònia  poi  c'hebbeil  ducato  di  Nortgoia,tolfe  per  moglie  Gertrudi  figliuola  di 
cario  Imperati  duca  di  Saflonta.Quefto  duca  potentifsimo3detto  il  fuperbo,fubai 
to  da  Federigo  1  Jmper.fuo  nipote,peiia  forella,cVpriuato  di  ognidórnfnio,percio] 
peratore  diede  à  Bemando  Marchefe  di  Anhold  il  ducato  di  Nortgoia,ad  Ottone  F 
tino  d1  Vui  telfpach,cY la  Baui era  à  Lupoldo  Marchefe  d'Auftria.Et  Henrico  fuo  fìg! 

10  ftando  in  corte  di  effo  Imperatore,impetrò"  per  moglie  Agnefe  figliuola  delPalat 
del  Reno,cY  per  quella  hebbe  il  Palatinato.Nel  u  j<5.  Guelfo  7.aflediòThubinga  diì 
tenbrio ,  hauedo  feco  i uefeoui  di  Augufta , di  Spira  6C d'Vuormada ,  dC Bertoldod 
Zeringenfe,Hermanno  Marchefe  Badenfe^cV  altri  conti .  Hugo  Palatino  Tubinge 
hebbe  in  fuo  fauore  Federico  duca  di  Sueuia3&  i  conti  Zolerenfl3|i  quali  uniti  caccia 
no  in  fuga  il  nimico.  Dopai  Hugo  Palatino  per  comifsione  dell'  Imperatore ,  fi  die< 
Guelfo  duca  Et  morto  poco  dopo  quello  Guelfo  di  pofte,  fuo  padre,  ò  più  tolto  il 
cello  diede  à  Federigo  Cefare  tutte  le  terre  ÒC  popoli  di  quello,cofì  macò  la  linea  di  q 
fio  ducato.Neh  j^.trouai  fcrittele  cofe  de  Guelfi  nel  monafterio  Vuingarten,  oue< 
fi  tutti  fono  fepolti.  . 

Bidtcuné cittì  di BditicrdRdtifyottA, 
Atifpona  celebre  dC  antica  città  di  Bauiera  alle  riue del  Danubio  in  comod 
co  oue  cócorrono  ^.fiumi.Difopra  della  città  corre  Leba  8C  Nab ,  che  entr; 
nel  Danubio,cV  di  (òtto  Ragen.Leba  è  copiofo  d  ottimi  pefei  dC  ipect'alme 
di  trute  dC  gambari.  Tutti  tre  quefti  fiumi  uertgono  della  fèìua  Boemica,  (i 

 _    me  il  Danubio  nafce  della  nera  feluat  Augufto  uolendo  foggtt 

rel'Alemagna  &C  mandato  efèrcito  numero  fo  allaTiua  del  Da 
bio,fece  capitani  Tiberio  5C  Drufo  fuoi  nipoti,!  quali  uenuti  0 
le  alpi  nella  Rhetia  prima  dC  feconda ,  cominciarono  à  foggio 
rei  popoli  &  edifica  re}  al  coftume  deRom .  città  dC  rocche  ini 
chi  forti,mettendoui  le  guardie.  Prefib  à  Lieo  edificarono,*) 
tofto  riftaurarono  Augufta,  nomandola  da  Augufto  Cefare^ 
la  riua  del  Danubio  un'altra  Augufta  di  Tiberio  3  fi  come  la  pri 
fu  nomata  Augufta  di  Drufo.  In  Augufta  Tiberina  ordinare 
fex mila  pedoni  cYsco.cauallidefoldati  eletti,  che  fi  nomò  le 
ne  quarta  Italica,  come  dimoftrano  certe  lettere  ardue  ariti 
pietre.     Quefti  foldati che  fi  teneuano  in  prefidio  erano  d 
Ripmrij.  feg%s  Impiale  chiamati  Limitari  cV  Ripari).  Cofi  è  manifefto  comeil  propio  nomedi 
tifpona  è  Augufta  Tiberina, che  già  fu  il  ridotto  de  foldati  Romani,percio  nei  le  ami 
hiftorie  fi  noma  Colonia  de  Quartani,per  che  ui  ftatiaua  la  quarta  legione,&Metr( 

11  de  Riparrj.Giouanni  Allentino  dice  di  non  hauer  trouato ,  fe  in  cniefto  luoco  fuc 
alcuna,prima  che  Romani  ftendeffèro  l'Imperio  fìn'alDanubio  .HabitaronoRom 
quefta  città  cVlauicina  regione  d'intorno  al  Danubio  anni  fèicVi  capitani  di  guern 

Lacio  pifonc  ptimo  de  quali  dopo  Tiberio  cVDruib,fu  Lucio  Pifone.Ma  Theodo  duca  di  Norrg 
cioè  della  Bauiera  oltre!  Danubio  nel  jos.  andò  con  grande  efercito  dalla  felua  Boe 
ca  al  Danubio,uccidendoChrifìiani,coni  foldati  Romani  faccheggiò  cVarfetutto'l 
(è,  dC  fuggendo  tutti  in  Augufta  di  Tiberio  Theodo  la  combattè  cV  prefe,  ufandoui 
crudeka5nela  gdonò  à  Lupo  uefeouo,  ne  anco  à  femine  cV  fanciulli  che  erano  fuggi 
la  chiefà,lafciando  uiui  folamente  alquanti  contadini^per  che  Iauorefleno  il  terreno 
rifacendola  città,lanomò  Aufpurgdel nome  della fua  moglie.  Alcuni  penfànoch< 
nome  tienine  à  quefta  città  da  un  fiumicello  detto  Regen,che  corre  da  Settétrioneà 
20  di  mette  nei  Danubio  poco  locano  da  quefta  città.Ma  Rstifpona  nome  è  più  mie 
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per  che  no  fi  troua  mentione  di  quello  hbmèneuVlet 
tere Imperiali.Carlo  Magno  ne  priuilegi  ehe  concefse 
al  monafteno  di  fant'Emerano,Ia  chiama  Reginobuf 
burgio,  5C  S .  Vuiilelmo  primo  uefcouo  Eiftettenfela 
chiama  Regina.Penfano  alcuni  che  quefto  nome  Ra- 
tipona  fia  dallezattereufateda  cittadini  in  luoco  di  pel 
te,o  nero  per  cheui  fi  conduceuano  zattere  per  le  mer 
catantie  Quel  ponte  di  pietra  tanto  celebre  di  h-  uolti 
che  conduce  Ma  citta  al  borgo  fu  nel  1  u  5 ,  edificato, 
&fe  ne  cantano  tali  uerfì. 
Nel  mille  cento  è  quindici  ridiede. 
Prencipio  a  far  quefto  mirabil  ponte, 
«ino  fcriue  comeHenrico  précipepotentifsimo  di  Bauiera  dC  Safibnìacon  1  citta^ 
li  Ratifpona  nel  u  ?y.  comincio  quefto  ponte,  &  Io  forni  nel  n4er.  Francia  ò  defefa 
nuoua  prouincia  fece  un  ponte  à  uolti  di  mirabili  artefìcio  nel  Dartubio,con  2  ó>pjp 
di  Pietre  alti  250.  piedi  SC  larghi  .«fo.lóntani  uno  dell'altro  i7o.piedi,cY  fu  quefto  ape» 
iMa  Adriano  Imperat.temendo  che  Barbari  palTafièno  per  quel  ponte  àfaccheg^ 
Mefrj  rouino  quanto  fene  uedeua  fopra  a  equa  .  Il  rimanente  di  Ratifpona  legai  4i 
1  nella  Bauiera.  ,s  t  56 

imr%Atmia  fu  degna  8c*  ricca  citta  tra'I  Danubio  cY  Éndf 
iJMata  da  gli  amichi  Cefari  alla  chiefa ,  Danubio  mene 
]^      della  Nera  felua  dC  Eno  delle  Alpi.  Quella  citta  è  lurt 
JL     ga,cVquafi  farebbe  ifola  tirando  urta  folla  di  500.  paf- 
fi  da  Eno  al  Danubio.Eno  ha  pòtedi  legno,che  iiniCce  parte: 
della  città ,  che  è  co'l  fiume  con  la  maggiore  ;  &  Danubio  ha 
un  ponte,  che  mena  à  monti  di  Boemia .  Da  quei  monti  uie- 
neàPatauia  un  fiume  Nero,  che  diuideda  quella  la  picciolà 
città  de  Giudei  alla  rocca  del  uefcouo,  &  entra  nel  Danubio 
della  parte  di  Eno.Oltre'l  Danubio  fono  dure  ocche  del  ue~ 
fcouo,unaful  montej'altra  à  pie  di  quello,  oue  concorrono 
il  Danubio  dC  Nero  fiumi .  Dicemmo  di  fopra  in  qiial  modo» 
fu  trasferito  à  Patauia  il  uefeouato  da  Laureaco  rouinato. 

S&ltzburg, 

Giulio  Celare  douendo  aflàlp 
re  gli  Alemani,  edificò  una 
forte  rocca  nella  bocca  de 
monti, per  refugio de  folda^ 
ti  dC  miniftrijCV  fi  nomò  Cartello  luna 
riéfe,  in  Tedefco  Helfenberg,cV  il  fiu 
me  Iuuario,  cVui'fu edificata  Iuuana 
citta  che  ha  paludi,  piano,colli  SC  ma 
ti.I paludi  feruono  di  pafcoli,i  moti  g 
uccellare  8C  cacciare .  Quefta  città  fio 
rida  fuguafta  dC  aria  da  Atila  cercai 
5  2  o.Ruberto  di  regal  £>gen i e  di  Fran- 
eia  iftitui  il  uefeouato  di  Vuormatia^ 
[ua!e,morto  Childeberto  Re  fu  cacciato,cY  fuggendo  à  Ratifpona ,  Teodo  duca  de 
ari  lo  raccolfelietamente,&fu  da  lui  battezzato  con  ifuoi  baroni  5C  il  popolo.  Do 
mdandoperlo  Nerico  (m'inPanonia  predicando  Chrifto, quando  gionfe al  fi'u- 
luuario ,  oue  Juuaria  città  rouinaca  giaceua  tra  le  Spine  &  herbe  3  parendo 
• 
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gli  tyoco  idoneo  à*  fabricarui,hauato  (o  ili  dono  dal  duca,ló  fecémodare,cV  trottati 
difici  uecchi  ui  edificò  una  chiefa  ad  honore  di  S  Pietro,& un  monafterio  dell'ordì 
S.Benedetto  co  l'aiuto  del  duca,cY  gouernò  quel  uefeouatò  ani  44..M0IU  abbati  di 
monafterio  furono  eletti  uefcóui  comefì  uedenel  feguéte eatalogo.Sotto  queftoi 
uato  fono  fuffraganéì  iuefcoui  diTrétóidiPatauia,  VienajGureejBfeflajFrifingéji 
uienjLauentirtOiChiérrìen^ma  quel  di  Ratifpona  fu  eccettuato. 

Catalogo  de  uefeoui  Salisburgenfì, 
Gìoudnm,  Alberto  Vuidmanjiettcr  detto  Lucretio  <n,A  j/Mffi/ yfk 
j£H* dmko c&rifi.  SI 

MAndotil'hiftorià  de  uefeoui  Saltzburgènfì  tolta  da  libri  antichifsimt,  pii 
di  affai  per  rimpèdimento  di  quefta  dieta,la  quale  m'haueua  ritirato  da  1 
altro  péfierò  cV  ftudio.Se  uorrai  intender  più  di  Saltzburg  Scriuerai  à  Gì 
nimo  Anfang^  cofìgliero  del  arciUefcouo,  huomo  da  bene  5C dottifsimo 
ti  potrà  aìutare:fta  fano,cV  accetta  benignamente  quefta  mia  preftezza.Di  Auguft 
Ultimo  di  Giugno  1548. 

1  neWtiiftorU  di  Etigipìo  dif :epotó  di  S^SeuerinoJmofi  iti 
*  pdUutidcl$76. 

PÓflèdendo  Rom.la  prouirieià  Nerica  S.Mafsimo  Uefcouo  di  Luuiana  fotti 
domaro  Rede  gliOftrogqthi,fuda  Heruli&daOftrogothi  infedeliappi 
per  la  fede  co  $$.Cherici,  nel  476.  Seuerino  Cerno  di  Dio  auiiàto  per  diuina  re 
tione  mandò  un  meflb  à  Luuiana,che  tutti  fi  partiflèro  di  la  altramente,che  t 
farebbono  aftretti  di  partirli,  ma  che  (penalmente  ne  facefleiftantia  coMafsimoue 
wo,Ìl  quale  tardaua  purea"  partirfìj&uoleua  alloggiare  il  mefio  chericu(àua,Cofila 
te  gli  Heruli  prefa  la  picciola  terra,ne  menarono  aflài  prigioni^  6C  appiccarono  il  ue 
no,dal  chefenti  gran  difpiacere,S.Seuerino. 

,  Rupertò  primo  regnando  in  Fra 

Teodeberto  i  uefcouo  di  Vtiormati 
era  della  prógenie  Regale  di  Francia 
ordine  del  fopradetto  Re  andò  à  I 
comi  .diieepoli,  oue  raccolto  in  R 
noburgio  benignamente  da  Teod 
^.battezzo  lui  con  ilio  figliuolo  8ùlj 
fe  che  fi  conuer ti,  Mandando  per  nati 
fegnaua  imifteri  della  fede  fìn'a  Lau 
co.Indi  per  Norico  ad  Ottinga^detta' 
no ,  oue  battezzò  Vtoné  OC  Teodoir 
do  fratelli  di  Teodone.  Dopoi  edifk 
chiefa  Catedrale  uicirtà  al  lago  Vua! 
fea  oue  efee  Vifca  fiume,  cV  rifatta  Li 
niahora  Saltzburgà,ui  trasferi  la  fedi* 
fcopale.Gouernò  anrti  6^dC  mori  del 

2  Vitale  chiaro  per  (anta  uita  abbate  di  S.Piétro  fede  anni  25. mori  del 

%  Anfologo  abbatedi  S.Pietro  gouernò  il  popolo  Saltzburgenfeanni 20 .  cVfufej 
to  in  S.Pietro  de\666i 

4  Sauolo  abbate  di  S.Pietro  fede  anni  2  4.(11  fepolto  in  S.Pietro  del  69  o. 

5  Ezio  abbate  refse  quefta  chiefa  anni  2  ?.fufcpolto  in  S.Pietro  ne^oj, 

e  Florbergifo  abbate  di  San  Pietro  ui  fu  uefcouo  anni  $7 .  SC  fu  fepolto5  meflà  eh 
del  740. 

7  Giouanni  i.perfanta  trita  6V  dottrina  chiaro  fede  artni  H.mori  del  754. 

8  Virgilio  de  nobili  d'Hibernia  fedèanrti  3  o,& fu  fepolto  nella  chiefa  catedraledel; 
5»  BetricoabbatediS.Pieffomoridels8y. 

10  Arno  i.arciuefcouo  hebbe  il  manto  da  Leone  j.gotierrto  il  (uo  pòpolo  anni #\ 
fepolto  nella  chiefa  catedraledel  821 .  Queft' Arno  amato  da  Tafsilo  4.  duca  deBorj 
da  lui  mandato  ambafeiatore  coirà  Carlo  Magno  Re  di  Francia  al  fommo  pontefìc 
tornò  fenza  effetto  alcuno.Cacciato  poi  di  ftato  Tafsilo  co  fuoi  figliuolo  dal  detto 
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Ìo/u  da  lui  fttmato  affai  predico  à  Bpf)  la  parola  di  E)ió  cofi  a  Sclauì  8C  ad  rfiirtr Ad 
gufto  uenendo  a  Saiszburg  del  so  {. fece  pace  SdeOnfederatione  con  gli  àmbafciatd/ 
ridi  Niceforo;lmp^a,t.diCo(brittriopoli,ché  Carlo  cVfuoifucceflori  fi  chiama  (té 
ro  in  perpetuo  Romlmpen  Latini  occidentali  i&Nicéfdro  confuóidédoftarìu> 
nopoliCefarideGrècicV  d'Oriènte»  '  -v, . 

Ammilonio  abbate  cVarciiiefcouo  mòri  dell' 87 1. 
Adalramo  per  dottrina  dC  pietà  chiaro  mori  del  8j<5". 
Leoprando  àrciuéfcóu'O  mori  del  g  69 . 
Ad3luinoArciuefcouógoaeirno  arinit4..cV  mori  del  873, 
Adelberco  fedeuriartnoicVmofideÌ87+- 

Teodomàro  o  uero Dietmaró  udi  frugolar  niodeftia  fedé àiini  2  \  ,3C  fu  dà  ógleri  atti 
mazzata  del  507. 

Piligrinoi.gouernoanni  i^.méci  jejiij. 
Oliberto  fede  anni  ù.mori  del 
Egilolfo  gouerno  anni  4,rriori  del  9 \9. 

Heroldo  conte  di  Schierngoiierrnb  anni  1 8.  dopoi  fuciecatd  §t  deporlo  dal  uefco^ 
uatodel  9$$* 

Federigo  i.contediChiemgeuu  mori  dd  991» 

Haruuico  contedi  Soanhdm^di  Artemburg,d€tto  altra  mete  Lauenthal  fede  ari* 

li  5  2.!nrìorideÌ  iozj. 

Guaterò  Cancélherp  dd  diuo  Henrico  Cefaré  6C  Àrciuefcouo  mori  del  1 91 
D/ermaro  2  gouernò  anni  itf.moridel  tó+r. 

Baldeuuino  òSeldingo  gouernò  anni  19. mori  del  iósóì  (del  1088*. 

Gebherdo  Suéuo  di  Helffenftein  gouernb  an.is.infhtui  la  chiefa  Gurcenfe&mori 
Bertoldo  còtz&i  Mofpurg  cacciato  Gebh  ardo,con  l' autorità  di  Hedr/co  4.  gouer^ 
nò  finche  tornò  GebhardOjcV!  morto  lucana!  2.ma  caciaio  da  Conrado  u  d' Abiti/ 
fperg'fu  fepoSco  in  Mofpurg. 

Tiemo  abbate  di  S.  Pietro  della  nobili  progeniede  Bauari  Cede  anni  n>dopoiprefó 
da  Turchi  cV  tagliato  a  mébro  a  mébro^nu  utde  il  core  mori  martire  in  Corozaint 
Conrado  i.da  Abinfperg  capellano  di  Henrico  vgouemb  anni  4.2.  mori  del  1147. 
Eberhardo  i.d'HilrpoltfteinabbateabBiburgenieicV amatore  dipoueri  fede'annt 
7. mori  del  ir^. 

Conrado  z.fìgliuolo  di  S.LupoldoMarchefe  di  Aurlria  uefeouodi  Patauiafedé  ati> 
liq-moridel  néB. 

\daIbertob  Alberto  figliuolo  di  LabezlaibSobeslai  Re  di  Boemia  fede  anni  Sé 
:acciato  da  Federigo  Anobardo  del  1174.  Henrico  prepofto  in  Berchtefgaden  go> 
jerno  anni  j,il  uefeouato» 

ronradoj.conted'  Vuittelfpach  fratello  di  Ottfione  duca  di  Bauiera  Cardinale 

lefcouo Sabinenfe  s  hauendo gouernato  anni  ^:Ia chiefa Moguncina/u trasferito ' 
lopoi  Adalherto  fotìra  detto  refti'tuito ,  fede  anni  17.& m Ori  del  1 2  oó„ 

fterhardo  2.di  Truchfea  uefeouo  BnìTienfe  8C  padre  de  pouéri,gouern'o  anni4y.ee 
:ccj.. uefcouati.Chtemeafe.Secouienf;, cVLauentiri^moridehi4^  Burchardodd 
^iegenhagen  benché  gli  Ridonato  iimanto  tuttauia ,  refiftendogli  il  capitolo  nori 
enne  al  po(T?E&, 

Filippo  di  Bernado duca  di  Tarinthio  figliuolo  ntiriiftra il  uefcùuato  io,  anni  mà 

on  udendo  effe  ordinato  facerdote.fu  deporlo  nel  r  2  <>6. 

Caldeo  uefeouo  Secouienfe  hauedogouernato  an  ?>rmdnt»o  il  uefeouato  rie! 

Ladislao  figliuolo  di  Hérico  duca  di  Slefia  ì  tetti  grato  gouerno*  an,  j .mòri  del  1 270* 

<edcng02.de  Vualhert/edeanni  i4.mori  del  1274.. 

Ludolfo  di  Hoheneck,càcelliero  di  Rodolfo  Re  de  Rom.fedè  an.y.mori  del 

)onrado4.diVonftorffcVBraitenfurt  fedèannÌ2z.morideli|i2. 
^uichardo  de  Polheint  gouerrtd  anni  j.mori  del  13 1 
ederigo  ?  .da  Leibnitz,(ede  anni  2  j.m'ors  del  1333. 
lenn'co  da  Piernprunn  jgouernd  anni  y.mori  del  1 344, 
)rtulfo  di  Vueiffeneck/edè  anni  22, mori  del  ijfi- 

VV    44  PiUgtim 
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44.  Pilis;rino2.d3puchclmgouerndanrtij2.mori-ndij?ff.      ,  . 
4j  Gregorio  Schenck  di  Ofteruuitz  fede  anni  7.mon  del  14°?* 
4*   Eberhardo  3. di Neuhaus  gouernò  anm>^  mori  del  *427* 

47  Eberhardo  4  diStarenberg  mori  del  13.29.         #         <      ;  , 

48  Giouanni  2.diReichfperg  tenne  il  uefeouato  anni  ii.monael  1441* 

45   Federico  ^/Fruchfefs  di  Èmerberg,mort  del  14*2-  , 

50  Sigifmondouda  Volckenftorff gouernò  anni  8.&  mezo,mon  de!  14*1.' 

51  BurchardodaVeifrpriachCardinalefedèanni4.niondeIi4^.  ('4 
<2  BernardodaRorhaucdogouernatbanni^.rinontioi  uefouatodel  ^^mori 
»  Giouàni>diStrigoniauefcouojPoiArctó 

S4  Federigo y.daSchaunberg,fedèqaufìy.anni,mori nel  i+?4' 

«    Siatfmondo 2.daHolneck,goucrnò meli  8.mori del  i4?y%      -.  .  W 

56  Leonardo  daKeutfchach  di  ringoiare  prudentia  gouernò  quafi  ^annunori 

57  Matthco  Laog  da  Vuc.lenbtwgdifingolar  prùdeotia,Arciuefcouo  Cardinale,! 
uendo  gouernato  quella  cbiefa  anni  21.  m  tempi ■grauifsimimon jiel  1540. 

<8  Erneft^ContePalattaodel  Rhenoducadl  Bauiera figliuolo  d  Alberto,Sf*dif 
nceundasfi5HuoladlFederigiImpeaMmparo,le  buoni  arti  da  Giouanni  Auci 
no  «dialquantolafone  Maino  di  Ticino  «fi  feceprofondoinragtonejuiìearnole 
th^matich,^  hebbe  finguiar  cognitlone  de  metalli  minerali,  fiche  ho  ueduto  perdi 
"ernia  io  Giouanni  Alberto.ottendo  il  prendpatodi  Bauiera  Guhemo  fuo  fratello. 

So  andò  come  priuato  B  molti  Regni  et  fillade  &  fi  pofe  a  ferirne?  Giouam  Ma 
tino  eauailiero^ora  fecSutaiffc  uefeouo  &  con  tale  dtffimulatione  gtonft  a  par 
oueeOendoguardato  da  FraiicdcoRe  penfandotfcffcr  fcoPerto,ando  co  IfwJ 
mmé  in  Saffooia  5«ndi  inPataulasdoue  era  ftato  eletto ftArc,u!^°!:^XK 
Sahzbargéf. fu  eletto  Arcruefcouo.a  libero  da Ldebin^aumeto  dereduele  chjcfe 
gouerno  Egire  principe  di  ^ra.n  fatica,? egge  le fcrttture  dcfuoi  lineanti, giudica5dtt 
faouMkàC  gouerha  la  Sia  prouincia  !on  fomma  tranquilla  fenza  grauare  pop 

Frìfmgo.gia  Vrufira. 

•Rifinga  terra  per  parere  d'alcuni  fu  edificata  quando  f^|^Baij»noli 
gione  di  Bauiera.per  magiftrattfa  quale  a»  eftende  dal  a  mia  del  Danubio  fin 
alpi.Quefto  fuoco  è  in  lieto  cV  ameno  colle  ancor  che  il  terreno  uicino  per  la 
-B.    hrVddpaefe  fia  afpro^Vi  paffa  Mofaco  fi  umiche  no  locano  entra  in  Ifura  £ 
biiriano  Francete  inflitti!  un  uefeouato  circa  il  /io   concedendo  lo  P«^noRe  Kl 
moaldo  duca  di  Bauiera  .ÒY  di  quefto  é  fopra  detto.Et  a  diede  queftì  auuift  Achil  e ^ 
ro  dottore  in  medldnajntercedendo  appo  Hérico  duca  di  Bauiera  Palatino  del  ! *h 
uefeouo  del  luoco  Sebafi  Pemmeriino  Cancelliero  fuorché  ha  ottenno  dall  ifteilo 
cipe  la  di  pintura  di  quella  ottundono  per -in  tagliarete  d,  pintura  bi  hauell  ha 
t&tH  patroni  apreffo  i  uefeouo  di  Saltzburg  ^Pataui^Bambje^^oguntra^  altr 
noftra  Germania  SC  farebbe  meglio  ornata  nel  un  libro.  Mì^g^o  ancora idiak 
preoelpi.per  non  hauer  potuto  ottennereladi  pintura  delle  lor  citta-Ma  uok lamon. 
ra!ogode'uefcouidiqueftacittà.oueS'fntenderanomoltecofeaque(w 
-    -,  1    S.Corbiniano  ut  fu  uefeouo  anni  2  0. 

z  Erimberto  fratello  di  Corbinianoui  fu  uefeouo  anni  58 
ftuicófecrbilmonafterio  Degernfee,afuo  tepole  die 
di  Bauiera  erano,eo  fuoi  confini  diftinte:er  Pipino  pad 
Carlo  Magno  habito  alquanti  anniin  Themons  reo 
Frufino  OC  finalmente  nel  747-ui  edifico  la  chiefa  ad  he 
redi  S  Stefano,chefln'ad  horafinoma  Vueichenfterfc 
5    Qofe'f  detto  uefeouo  del7*8.gouerno-anm  j, 

4    Aribo  tri  fu  uefeouo  anni  *}. 

Otto  detto  uefeouo  del  78*.gowrooatitMf|o. , 

<   Mirto  Coftui  correità 
r4ofcka,K>mcigou^ 

del  fuo  uefeouato» 
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toltone  coftui  viffe  nel  ponteficato  anni  22.  &  pati  la chiefacatedrale  graue  inceri- 

che  il  Romano Pont.puo  rompere. 
Vito  chefucceffe,viiTevn'annonelvefcouato.  •   .    .  .  ,  , 

Solfo eletto  nell' 898.il  qualenon fidamente nocque alla chiefa cattedrale,  ma  a 

tuttikcollegiati^acepdofpefedirordinatc&hauen 

^m^ 

ftria t  in  Bauiera,arferole chiefe  diS.Stefano3di  S.Vh^ma non  poterò yioiarelachie 
fa  cedrale  che  fu  da  vnanuttoia  circondata  fi  cne  non  la  videro. 

Abraham  fatto  vefcouo,gouerno  anni  37.  la  chiefa  con  gran  comodo  d.  quella. 

F ZÌTnc 'conte Mafpurgenfe  gouernò il  vefcouato  anni**  ;  &  toarnchi  affa, col 
fuo  patrimonio.  Et  mutò  il  collegio  de  Canonici  in  Veichenfteffan  m  monaiìenodiS. 

BNicftoftivefcouo  anni  10.Sc  conflrmò  nella  chiefa  di  S.  Vi  to  i  canonici  leniti  da  Vei- 
chenlWan.Fuhuomocradele3&moridimortefubitanainRauemia. 

Elknhardoelettodeho53.edincoilcollegiodecanomc1aSA^ 
fineenfe  non  lontano  dalla  chiefa  catedrale.  Fu  nel  concihodi  Vuormacu  da  Hennco 
^.celebrato  centra Hildebrando  Rom.  pontefice  nel xx76.  parlati  anni  »5.del fuo  pon- 

"Meinrmardoeletto  nel  1  o  7  S.patiafTaidannidaVuelfone.che  con  guerra  trauaglia 
tu  Brunone  Augultano.  Ridotto  poile  cofe  in  tranquillità  andò  in  Boemia  per  conuer 
tire  à  Chrilto  gli  infedeli.  Mori  &  fiifepolto  in  Praga  hauendo  gouernatoanm  21.1l  ve 

fCHemico  daEberftein  miniftrò  nel  vefcouato  anni  sfotto  lui  Vuelfo  rouino  Frifìn- 
aenfe  città ,  &  danneggiò  affai  il  vefcouato,  per  che  s'accoftaua  ad  Hennco  ^contfia  1 
Romano  pontefice ,  Per  ciò  lafciò  al  fuo  vefcouato  tutti  1  fuo  beni  c'haueua  in  Eber- 

■ ft0^fiGgHuoÌo  di  San Lupoldo  Marchefe d'Auftriafatto  vefcouo  del .  1 3 8 .  huomo 
dotto  che  era  fiato  cancelliere  di  Conrado  3.  Imperar.  Coftui  e  celebre  tra  gli  hiftorici 
&famofoPerchefecevnaCronica,Viffenelvefcouatoanni2o Conrado  fiio  fra- 
tello fu  archiefcouo  di  Salt^^ 
uato  &firendemonacoMornundenfe. 

Albertogouemoilvefi^^^ 
dotti  canonici  &  efercitauale  altre  chiefe  catedra  1 d'A  emagna  con  rich«ze  &  gioie 
nreciofe  maper  incendio  perde  in  momento  tutti  ifuoi  beni.  Et  Alberto  ftudiando  di 

,  Otho:.pio  &  Canonico  Megdeburgenfe  fatto  vefcouoFrifingenfe  gouerno  la  chie- 
'  faanni;8.Egliriftoròlafabri^^  !  . 

.    Ceroide  eletto  vefcouodelmo .  quanto  narra  ilfuo  epitaho  gouerno  la  chiefa  anni 

n.ma  fenzalaude.  .     .A.  v  ,  tr  .  •  ji,,, 

4.   Conrado  Totzner  gouernò  il  vefcouato  anni  27.  iftitui  del  fuo  4.  canonici  nella  ca- 

pelladiS.Paolo.EtconRudigerovefcouodiPatauia.prefo  daFedngo  ducadi  Auitna, 

fu  tenuto  lungo  tempo  prigione  in  Vienna. 
:*  Conrado2.VuoldgrafenlègouernòannÌ2o.]achiefacatedraIe.   

6  Fedripo  Montaibandodi  prepolto,  fu  fatto  vefcouo  neli278.Monl>anno8.dopo 

ci"*  ^     c!^*"CO  * 

7  EmicoLcontediMofsburghuomofanto3fueletto  vefcouo, gouernò  annÌ2o  .mori 

inViennadeli3i5.  .  r  „x*««;* 

>8  <  Conrado2.  Monacenfe  dottore  di  ragion  canonica  creatovefeouo  gouerno  anni  7. 

lafua  chiefa,  &  fuauelenato.Egli  iftitui  la  chieia  di  S .  Ciouanm  Batuita  &  Ó.Canonici 
convnprepofto.  yy     %  Cotfiido 
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29  f  (1°^ÌdodsCfn ^chieraFrifinSen^factovefcouo,gouernòanni  3.  FeceW 
fe  cli  S.Trinita&diS.Catenna.  5        1  c 

30  Giouannidottoiedirugiracanonica,&canonico&Bambereenfe&  Brifcienfe.l 
tovercouoFnfingen%fedefolamente5.Sectimane.  J 

3  «  Conrado  4.  Clingenbergenfe  eietto  vefcouo,donò  affai  beni  al  fuo  vcfcòuato  f, 
cialmente  yna  mitra  pretiofa  con  vna  corona  d>  argento,Ongheri  &  Boemi  venuti  ì 
genre°         4  ' Imperatore>  defettarono  miferamente  laBauiera ,  &  la  dioccfi  Frif 

32  Giouanni  2,  medico  dotto,  ottenne  in  Roma  quello  vefcouato  deh  2  2  7.  &ftanHn 
lente  lopoiledè  anni  22.  ss /«quando 

33  Alberto  conte  Hohenbergenfe  dottore  de  decreti  fu  trasferito  da  Clemente  7  à  F 
finga .Gouernoanni7.il  vefcouato,  8efi  trono  inperfona  con  Alberto  duca  d> Àuff 

nell?  efpedinone  contra  Tiguri  città.  1 

34  Paolo  eletto  deh  3  59  Coftui  vendè  molti  beni  del  yefcouato& impegnò  dormi 
rjfcofie.MonPannotp.delfuopontencato.  Fcg»",aopoi 

35  Lupoldo  per  ladiffennone ,  de  Romani  pontefici ,  fu  con  fatica  confermato  &  naffi 
3  .anni  cadendo  del  ponte  Latte, s'annego.  P- 

36  Bertoldo  Vuechingenfe  cioè  creato  maeftro  della  fcola  Vienncnfe  neh  2  8i  fuelet, 

vefconoFnto 

douico  duca  di  Bauiera ,  muouendo  elio  Lodouko  contra  la  città ,  quel  riudicerima 
tanto  ftup,do  che  non  poteua  muoueriì,  perciò  effendo  prefo  confefsò  la  Sa  colpa  & f 
nella  puzza  decapitato      Qyefto  vefcouo  come  buon  padre  di  famiglia ,  riftorò  tutt 
calle h,c  haueuam  Auftna,  Carintia,Stirià,&  Carnia,  &  aumento  à  canonici lepr  b 
de:Mon  Pann030.de!  fuo  vefcouato,  in  Aufttia  Jafciò  alla  fua  chiefalamitra  di  grfp 

no  all'abbate Melacenfeper4 2  oo.ducatiOngari.  verniero 

37  DegenhardoVueifs  prepofio  Mosburgenfi  fu  eletto  neh  4,  o.  &  fornendo  lame, 
efuadiConradoVefcouoGurgenfe,che  pertinace  voleua  effer  vefcouo  FrifìnseS  I 

anno.delfuo  vefcouato  .fumiferamentoamazzatoà  Latti:  &  indi  àao.  anni  fulope 
toqueitohomicidiopercheireihuomini  haueano  infamato  il  vefcouo ,  chesSfi 
amazzato  con  proprie  mani.  3  U 

38  Hermanno  conte  eletto  vefcouo,  per  cheerarotto  grauemente,morÌPanno  0.  - 
l9  Gi°™™^Gnenenuu^ 

g°ÌTfl  °feaGrannÌ  Hur^nel  C™"Kodi  Coftantia.  Ma  entrando  vi  Nicod- 
mo  della  fcola,  per  vefcouo,  confentendolo  Martino  ^cacciato  Giouanni  teine  ouefìo 

41  A,  rlft°  Janbe5f  nfe  fatto  piceno  deh  4  /  3-  itlitui  ,2.  Choreali  prouedendo  al  tempo 
defacerdoti.  Nacque  gran  difeordia  tra  lui  &  il  duca  Alberto  di  Bauiera  &quan7 

prencipecaddemgrauesdegnoddl'Imperatore.Finalmenteneh496.mori 
m  vnadietadi  Vuormacia  come  glihaueua  predetto  Scopazo. 
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erto  Palatino  del  Rheno  fu  eletto  uefcouo  dopo  Sifto  ma  geli'  rrdpposra  gi'd 
uane  fu  condifpéfadel  papa  dato  il  uefcou2toà33Filippo  fuo  fratello  di  più  eti,& poi 
Roberto  tolfe  g  moglie  la  figliuola  di  Georgio  ricco  duca  di  Bauiera.Filippo  goucr 
no  iluefcouato  fin  al  1540. Se  nel  iy  i7.fu  creato  uefcouo  Naumburgenfe  in  Milnia. 
Henrico  conte  Palatino  admim  Aratore  nella  dicefi  Vuormadenfe  dC  prcpofto  EU 
uuangenfe,  morto'l  fratello  di  Filippo,  fu  creato  uefcouo  Frifingenfe,cV  bora  uic.il 
beato  Rhenaao  dicedi  hauertrouato  nella  libraria  di  S.  Corbituano  un  be!  libro  de 
gli  Euangeirj  fcrirto  in  lingua  de  Frachi,  cioè  iti Tedefco^cV  egli  da  quefto  conclude, 
.che  gli  antichi  Franch  i,i  quali  paffaro  '1  Rheno  iftituirono  ti  nobi'l  regno  di  Fràcia, 
hauer  ufato  lingua  AIemanna.il  titolo  del  libro  è:  Libro  degli  Euangeh]  tradottto  in 
lingua  Tede fca,penfa fi  che  fulle  fatto  quando  prima  i  Franchi  accettarono  la  fede 
Chriftiana3efiendo  uefcouo  Frifìngenfe  Vualdono  nono  nel  ordine.  Et  comincia  la 
prefìttone  deli' autore  in  quefto  modo ,  NunV£>il\icb[cbribenynfcthc}lEuangeliùnetdeylt 
SowirnttnbUrbegunneninFrenckìfgdtungen&c, 

Eyftctt,citù  epifcopulè. 

Efcouato  Aichftadiano,anucamef)te  chiamato  Àii? 
reacefedallerouinedi  Aureato  antica  citrà,da  gliHti 
ni  rouinata,pofto  ad  Almono  fiume  cominciò  circa  ì 
744.  Era  in  quel  tempo Rschardo  religio fo  Re  d'In/ 
ghùterra  con  ingoiar  ftudio  di  pietà  che'iafdaro'l  regno ,  le  nV 
chezzeja  moglie  ÒC  la  figliuola  Vualburgi.  tolfe  feco  due  figli 
uolca  s'auuo  uerfoRoma,ma  infermàdo  di febre  in  Luca  mo 
ti  nel  fignore  cofortando  i  figliuoli  alla  pietà  ÒC  amore  di  Chn> 
fio  I  figliuoli  s  auuarono  uerfo  Roma  8C  infermàdo grauimen 
te  Vuun/baldo.  Vui  llibaldo.f  altro  fratello  tolto  combiato  del 
,  ,  ,.xr     /stello Ìnfermo,andb alla uia di  terra  fanta.n  uedertutri  quei 

luoghi  uenerabih.Vuunibaidò  riimafo,andb à trouare  Bonifacio  fuo  zio  madato  da pL 
piooallacorce  Romana  dopo  moki  ragSonamenti,uenne  con  Min  Alcmagna  &  fu 
da  b.Boniraco  acato  abbate  di  alcuni  monafteri  nel  paefi di  Thurinai.  Vili llibtldo  tor/ 
n«do  da  terra  fanra^ 

ape  di  fingo  ar  pietà  ne  cofini  di  Bauiera  «Huftre  ricco,»:  conte  di  HXrg,il!ual?pe? 
ftud.o  Ongolar  di  pietà  offerendo  a  Dio  parte  der  fuo  contato,  prego  S.Bonifac^che 
u,  faceffe  un  uefeouato  cV  monafteri.doue  fi  potefleno  creare  huomini  dotti  &  Pi«oft 
gouernarelechiefe  b.Bon.facio  cófentendoVi  quefta  dimada,  diede  la  fed/aad  Almon" 
&u  creo  primo  uefcouo  Vuillibaldo  del  w  ricomandogliftrctramételanuoua  chi^ 
fa,che  1  ornato,*  amplwfle.  Vuillibaldo  adunq^agliato  un  cobofto  di  quercic  preflb, 

£tl?£V  Teprm* UUdi^ rmon^° d&Benedetto, *  condor  ndou  re 
hgi of,  &  fecular,  cominciarono  à  far  cellucde  d  intorno  al  monafterio,finche  f inaimeli 
:e,fu  ed.ncata  qfta  attapinata  dalle  tagliate  querele  Aichftett  8C  poi  Aurata  dal  '  an- 
tica terra  da  gli  Hun.  rouf  nata  ,&  cof,  hebbe  il  uefeouato  ameridue  quelli  om,  Vualtó  « 

naitei  10  di  monachi  detto  Heidenheimenfe^  mori  de!  77*.poco  dopo  quefto  monade. 

ra  Maurino  della  famiglia  Huttentca  ui^uefcouo.Qneftacirt'anel  ijS2.  fa 
dannata  a  pagare  gran  fommadi  denarid  Alberto  Marchefe 
«1  Brandenburg,che guerreggiaua  perii  Re  di 
Francia  contra  Cefare. 

VV    3     Figura  ddfà 
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Figura  della  citta  epi [copale  frifingenfe  d 


Meridies    ,  MCttag 


Monaco* 


Onaco  città  allariua di  tfara  fiume,cxf  chiarifsima  tra  IecittVde  prendpi  dC in 
Bauiera  fa  mota .  ha  belhTsJ  me  cafe  larghe  piazze  ÒC  chiefe  ornatiTsimc  •Di- 
cono alcuni  j  hebbeprencipio  à  tempo  di  Othone  del  96it  OC  che  del  1}  «y.fuda 
Ludouico4,ampIiata  dC  ornata  di  edifici]. Ha  fico  ameno,cVornatifsima  roc/ 
ca  nel  primo,oue  à  noftra  età  i  prencipi  diBauiera  foglionofar 
refidetia  Et  che  fono  della  progenie  di  Palatini  del  Rheno^che 
portano  per  infegna  il  Ieone,ui  nodrifeono  di  continuo  !eoni,8C 
tal  uolta  le  leone  ui partorirono..  Giouanni  Allentino  diligete 
inueftigatore  delle  cole  di  Baioaria,  nel  <?.  delle  fuehiftorie  dice 
ditHenrico  1 2  .duca  di  Bauiera  edifico  Monaco  terra  nel  feudo 
del  monafterio  Schefflare  ,  per  ciò  fi  chiamò  Monaco,  cV  tiene 
un  Monaco  per  infegna  .  Era  in  quel  tempo  Vering  terra  fotto 
Monaco  alla  riuad'lfera  fiume  cV  n'era  un  ponte  oltre 'I  fiume 
doue  tutto'I  faìe  portato  da  Richenhal ,  paltaua  quel  ponte  dal- 
che  il  uefeouo  Frifingenfe  del  quelle  erano  quefte  terre  cauau  a 
grando  utile.  Ma  Henrico  duca abrugiò  quella  terra,ruppe  il  ponte,cVdrizzdlaiì:radaa 
Monaco,cofi,tucto  '1  dacio&  guadagno  del fale  per  uenneallafua  città 

Landf* 


e* 
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baft.  Pemmerìino  &  pofta  in  quefP  opera. 


Landfshuta. 

]p  OdouicoducadiBau!era,padrebauodiLodouico  Imperadorc  circa '1 12  og. edi- 
fico Landfshut  terrai  poco  apprefib  Strubingen,  Scindi  Landauu,ma  il  caftel 
loLandfshurenfe  fu  edificato  dal  padre  di  Lodou/co  quatroouery.  Imperadore 
[  ^chefumedefimamentedettoLodouicoLandfshuta  citta  è  affai  bella  di  fi'toame 
tio,& d5  ornate  cafe.Nafce  in  quei  monti  nino  mediocre cV  non  molto.  11  detto  Lodoui- 
co  auo  di  Lodouico  Imperadore  edifico  Fridbefgo  terra  no  lontana  da  Augufta ,  ma  ol- 
tre Lieo  fkime,fi  com2  Augufta  è  di  qua.Edifico  ancora  il  monafterio  Furftenfeld,  do/ 
ueefepolto. 

Ingoi  ftadio. 

Ngolftadio  fu  anticamere  uicino  al  Danubio  come  quaff  tutté  le  citta  di'  Alemagnaj^ 
mila  fGggetta  ad  Altacb  monafterio^ma  donata  a  Lodouico  Re  l'ultimOjCofi  muta- 
ta «uerrrafuda lui dC.  da fuoi  fuccefìbri duchi  diBauiera  governata  8C  crefeendodi 
tempo  in  tempo  è  peruenuta  a!  fplendore  nel  quale  hora  fi  troua  OC  fpecialmente  ne 
preferiti  pr01Tsm1150.anni.Per  quella  terra  nel ijo4.forfe  quella  gran  guerra  di  Bauieras 
cerche  nel  diut'dere  la  prouinria  I  afeiata  à  conti  Palatini"^  a  duchi  di  Bauiera  da  Greor/ 
|fo  ricco  che  mori fenza  figh'uoli.ciafcuna  parte  uoleua  quella  citta.Effa  cornata à no- 
irò  tempo  d' unpublico  ftudiOjdal  quale  fono  riuniti  huominj  dotti. 

VV  4    Di  alcune 
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Di  alcune  d;re  terre  diBauiem. 
Ouiobu'rgo  predo  al  Danubio  non  lontano  da  Irìgoiftadio  e  feudo  hercdfta/ 
rio  dell'  Imperio  fopra  figliuoli  cYf/gliuoIe.  Hora  è  capodeila  regione  che 
toccò  g  forre  a  duchi  Palatini  nipoti  di  Georgf'operlaiorella.Ofteihofenter 
racofmonafterio  Premoftratenfe/otto2!  dominio  de  duchi  di  Bauiera  cóme 
ancora  Vohburg  magnifico  cafteilo  cinto  quaft  tutto  dal  Danubio.  Vuachfenfteinca/ 
ftello.Neuuéftatt  terra  doue  ìlm  fiume  fi  mefcola  co'l  Danubio ,  AbéTperg  terra  fcY egre 
gt'o  caftelIo,che  già  pacchi  anni  fu  incorporato  al  duca  di  Bauiera  hauedo  Chriftoforo 
duca  ammazzato  Nicolo  ulr imo  barone  di  quefto  luoco.  Kelheim  terra  alla  riua  del  Da 
nubio,oue  Altmonio  fiume  nei  Danubio  sbocca.ln  quefto  luoco  nafee  ne  monti  aceto 
terra  fu  anticamente  del  dominio  de  conti  Tilfingenfe  QC  dopo  per  uenne  alla 
cafa di  Baufera,fi  come  Burckhaufen  cY  VoaiTerburghebberoifuoi  cetia  chcVe morca 
do  loro  furono  occupati  da  i  duchi  di i  Bauiera. 

Bella  regione  kìortgoicnf e. 


L^altra  parte  di  Bauiera  che  oltra  il  Danubio  corre  Iogo  la  felua  Boemfca,chiama 
fi  hora  come  per  Io  palTatoNortgoi  a,  Nuraberga  è  la  fua  mettopoUdalia  quale 
fi  come  alcuni  fi  noma  la  regione.  Et  quantumcg  Nurnberga  no  Ha  antica  ciak 
tuttauia  il  fuo  caftello  pofto  in  alto  colle  detto  anticamente  Nors'co  x  molto  an 
tico.In  quefta  citta  fono  affai  terre  monafteri  cV  uille.Specialmete  Amberg  che  del  ijóo» 
fu  cinta  di  muroj  AuoerbachijSultzbachjCafteS  monafterio,oue  i  prendp»  di  Nortgoia 
hebbero  la  lor  corte.KennatjEger^NeuuenftatjRuuuenkoSrn^eierutjKrufen^Greuén- 
uuerd,  Efchenbach,  Vueiden,  Pernauu,  Pleiftein,  Herfprugk,  Rur  bach,  EiftetjNeuti' 
marcktTurfenrutjElbogé^CbamjNapurgjSchonfee,^^ 

perlamaggior'partefono  deprencipi  di  Bauiera ,  per  che  Lodouico  Imperati  duca  di 
Bauiera  nel  133.9. fece  quefta  diuifionejcbei  Palatini  haueffeno  della  Bauiera  la  regione 
di'  Norrgoia,eccetfo  alcune  (erre  Imperiali  cY  molte  pertinenti  alla  corona  dell' imperio 
fuonc  impegnate  àpréncipi  di  Bauiera.ìft  quefta  regione  tra  Bamberga^  Nuurnberga 

ad  oriente 
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•riente  uefo  Eger  terra ,  e  il  gran.monteFichtelbergdel  quale  efeono^juattro  fiumi 
biTijMeno  Nabo,Sal  dC  Eger.Quefto  mote  circonda  6.  miglia  produce  diuerfi  me/  • 
dC  ottimo  colóre à  zurro .  Soprai  mote  è  un  gra  lago,  dC  moke  foue,deHe  quali  già 
no  cauati  metalìi.Etin  Toma  tutta  quella  terra  é  gonfia  de  metalli ,  cV  fpecialmetedi 
>3fiche  Nortgoienfiogni  anno  ne  pigliano  gran  guadagno.  Altramentefl  terreno  è 
>a  afpro  benché  in  alcuni  luoghi  produce  affai  fermento, &pafcoh  da  ingranar^ 
nimàli. 

Ldndgrduidto  Luchtenbcìrgcnfc* 

Ortgóia  regioneinclude  tino  deLangrauiatiVftitóti  ari 
ticamenteda  gliImperatori,cioé  ilLuchtenbergefe,ché 
prefeil  dominio }  della  rocca  Luchtenberg,  quantuncj?  i 
prencipi  di  quel  dominio  feghino  la  corte  in  Pfreindt  dC 
tall'hora  in  Grunsfelde.il  cui  fito  uedi  nella  tauoìà disegnato,  Ho 
ra  ui  fìgnoreggia  Gregorio/e  bene  mi  ricordo  deriuato  de  Alber/ 
to  cYFedrigo  fuoi  progenitori  Queftó Landgrauiato no  fi  aumeni 
tòcort  tanta  poteritia  come gh'al tri  tre,  i  quali  co'J  tempo  fi fecerd 
grandi  per  dominio  dC  potentiamafsimamenteHafsia. 

Uurnhtrgd. 

•  Vrn&erga  città  celeberrima  in  tutta  Euròpi  dignifsf- 
mo  mercato  d'Alemagna  con  fabriche  magnifiche  or- 
nata, ha  una  rocca  regale  antichifsima  nel  colle,  che; 
fquadra  alla  cittadella  quale  fi  uede  la  citta  di  fuori ,  6^ 
da  e0a  la  città  prefeil  nome. Gli antichilibri  chiamano  quella  rod 
ca  caftel  ]>Iorico,cheè  ftatafin'adhora  unaguardia.Pegnico  fìtti 
me  parla  per  la  citta,le  cui  parti  fi  unifeono  con  molti  ponti.E  pó- 
lla in  terreno  Aerile, 6C  perciò  fi  gode  d'un  popolo  iduftriofo^Pet 
che  tutti  gli  huomini  plebei  fono  ingeniofì  artefici  ò  mercati  prii 
dentifsimj,  inuentoti  Si  maeftri  d'opere  fattili ,  che  giouano  à  gH 
huomini. La  cktz.li  annouera  frale  nuoue,g  che  nonui  fi  ueggo 
ileuni  ueftigfj  di  antichità  ne  anco  ne  fanno  mentione  gli  antichi  fe  nórichefannb 
itione  della  rocca  come: di  memoria  antichifsima,  per  che  gli  é  manifefto  cóme  Niì> 
berg  o  uefo,  il  (Ito  caftelìo  flato  à  tempo  di  Carlo  Magno,  dicendo  le  hiftoric,  come- 
Io  Magno  intimo  la  guerra  àTafsilone  duca  di  Bauiera,cotra'l  quale  Combatte  con 
:ferciti,uno  alloggiò  uicina  a  Nurnberga/altro  fi  fermo  al  Danubio ,  dCiì  terso  fu 
dato  da  pipino  figliuolo  di  Carlo  à  Trento  Dicono  che  quefta  citta  ne  fuoi  précipfj, 
iche  erano  piccioli  fu  foggetta  ad  Alberto  conte  nobihfsimo  deFranchi,il  qualefu 
ifraudediHatttoueicouoMagontinoprefocVdaLodouico  Re  deRom.  decapita- 
tall'hora  quella  città  ò  ìuoco  uenne  fotto  l'Imperio  dC  dopò  fu  al  Rom.Irhpeno  fez 
fsima  .Ma  nelle  difeordie  tra  Cefari  fofferfemolti  damni  ÒC  fpecialmente  ciuado  gif. 
urici  s  padre  cY  figlio  contenderono.  AU'hora  fu  alTediato  i!  caftelìo  Norico ,  dC 
fo-Dopoi  CoradoSueuo  Rom  Imp.riftauro  quefta  citta  nel  114  2  .ÒC  un  degno  mona 

10  8C  abbatia  dell'ordine  di  San  Benedetto  nomato  S  ♦  Egidio  nel  più  celebre  luoco 
a  citta.  Dopoià  tempo  di  Carlo  4.  fu  slargata  connuoua  muraglia .  bora  èfortifsi- 
con  alte  mura  parapetti,larghe  fofIe,Ìnfìnite  torri  cV  baftionia  fi  annouerano  in  que* 
iritta  728  piazze]^  bòrghuntf.  pozzi  da  acquaj  Fonti  i:  •  che  mandano  fuori  l'acquar 
ronco  ni, gra  porte  u.  poti  diPietra,i  5  comuni  bagni  E  cinta  da  due  muragl{e,ché 
gono  18}  •  torri,  oltre  le  fortezze,  cYbaftioni .  Ha  il  fenato  dC  magiftrato  della  plebè 
erfopercheipiu  antichi  cittadini  gouernauano  la  rep.  cVla  plebe  ftudiaà  fatti  fuoi 
za  impacciarli  delle  cofepubliche.  Lafelua  Hircinia  anticamente  occupò  il  fito  di 
renberg,  ma  con  fucceflo  di  tempo  fu  in  buona  parte  tagliata,  le  reliquie  fempreuef 
;^iano  iluerno  cVla  fiate,  Pcgnitio  8>C  Regnitio  due  fiumi  poco  di  fotto  la  citta 
tcorrono  à  fare  un  folo  fiume  ,  il  quale  feorrendo  à  Settentrione ,  Sotto  Baberv 
!ntra  in  Meno ,  fiume.    Regnitio  ò  Redni'tio  nafee  da  Vuiflenburgo  terra  à  rnezò 

11  Nurenberga  ,  Gli  Infiorici  fcriuono  di  quefto  fiume  in  tal  modo»   Stando  Carlo 

Magno 
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Magno  àRadfpona,per  gli  Hunni,intcfe  the  potrebbe  nairiGàrèdalRhenp  ne'  Da 
'biofi  da  Radiantia(che  è  il  Regnmo)&  d'Altimonio,  facèfle  fare  Una  folla  capace  di 
iii,per  che  uno  di  quefti  fiumi  fì  mefeolà  co'l  Danubio ,  l'altro  có'iRheno ,  Il  Re anc 
in  fretta  al  lUoco  ópòrtuno ,  OC  roccolto  buon  numero  ddauóratori  ui  cofumò  l'aui 
no  Fecefi  adirne^  Urta  fona  di  due  miglia  tra  qiiefti  due  fiumi j  &  larga  300 .  piedi  m 
uano ,  per  che  per  le  le  lunghe  pioggié  dC  la  terra  pallido  fà  róuirto  quell'opera  ricaci 
do  la  nottejquanto  era  carato  di  giorno.Et  uenéndo  la  fama  come  gli  infedeli  erano 
trati  fu  quel  dè  Chriftiani,  perciò  l'Imperatore  forzato  a  partirfì  iafSó  ftàrélmcòinù 
ta  fatica  *  Dicefì  che  preflo  ad  Vuifrenburgfiueggónó  ancora  ueftigi della  protone 
foffà.NeìifjB.  Nurnbergenfi  rinuòuàrono  illor  caftello  allargandolo  &  fortificane! 
con  f  ortifsi mi  baftioni pofero  ne  fondamenti  monete  d'oro*  d'argento  dC  di  meta 
con  tale  fcrittura. 

BEO   OPTi   MÀÌt.  l  . 

TI  S.P.Q,  N .  Fece  nuoua  lemuraglia  della  rocca  mal  ferma  per  foftenere  gì  émpit 
nimici  allargandole, 5>C cercando  molti  rottami  co  molta  laudè,e{féndo  Imperatore' 
Io  5.Cefare  P.  F.  fém  pre  Augufto }  Re  di  Spagna  càtolico ,  Archiduca  d'Aùftn a,  cVc 
Ferdinando  fuó  fratello  Re  de  Rom.d'Ongheria,di  Boemia^  fucceffore  del  Ro.In 
rio^c.Eflèndo  padri  P.Chriftoforo  TetzeliOjLeortardo  Tuchero  ÒC  SebaldPfìnts 
gcneliy  js.di  Agofto.Et  é  tutta  queftà  fcrittura  di  un  lato  della  moneta* 

%UrggrdttÌÀÌ9  Kiimbcrgcttfe  conte& qudndo  Ubbe 

Vando  fu  anticamete  trasferito  l'Imperio  ad  Alemanf ,  i  Monarchi  Chrifti 
iftudiarono  di  ornarlo^on  molte  dignità,  honori  6>C  gradi  fecolari  dC  écclefi 
fci.Et  cofì  fecero  DUch^Làdgrau^Marchefì^urggrau^PalatinijCòtican 
fieri  &  femplici  nobili. Ordinarono  alcuni  uefeoui  abbati cVprepofti,m 
-  ftridi  militià,  che  fi'  trouaflènoalle  diete  Regali  ^accioche  fuflèrole  c 
dell'imperiò  più illuftri  &  chiare.  Furono  iàitiiiti  7.préc/piE 
tori  &  in  Nurrtbèrga  radùocatia,àl  quale  uftuciò  fu  ordinato 
Burggrauio  da  .Conràdo  Imperatóre  del  jii.  6  del  \  ^o.da  He 
co  Imperatore,  che  einfe  di  muro  là  città  cVui  edificò  là  chfel; 
San  Egidio .  Rouinató  poi  il  dùcadó  di  Voitlandia  buona  p 
te  di  quella  regiOrteuenne  al  Burggrauiato  Nuh'nbergenfe. 
cai  12  É9  i  Rodolfo  Re,  uacàrtdo  il  burggrauiato  Nurnberger 
Io  diede  al  cote  di  Zollern  fuo  cugnato,daI  quale  fcefero,i  Bi 
graurj  fina  Federico  4  che  nel  Concilio  di  Coftantia  fu  da  Si< 
mondò  Re  de  Romani  creato  Marchefe  di  Brarìdeburg,cÌ 
quello  iritìeftifo.À  quefto  Fedrigo  i.dellà  famiglia  d  Zòllere 
fuccefTeró  nel  Burggrauiato  Federigo  2.  Giòuanni  Feden'g 
Federigo  4.  Et  uacarido  ilMarchefato  Brandebiirgenfe,  lo  Impetro  Federigo  4.Bu 
grauio Nurnber^enfe,  del  1414. .  da  Si'gifniondo  Imperat.  con  gran  denari ,  che  tolfe 
Nurnbergenfi,rinontiandó  à  quelli  le  giuddi  tioni,  c'haueUa  rtellà  città  fóìamente  ri! 
uandofi  il  titulo  di  Burggrauiafo,tuttauià  gli  rimafe intiero  il  dominio,c'hauea  fuori 
ia  città.Egli  ò  fuoi  precieceffori  ottenne  il  contado  di  Dorberg,  nei  quale  é  onfpach . 
&  moltealtre  terre  del  1  $78.Ma  Kreilsheim,VffeÌtzen  cVÌCreglingen  furono  già  dee 
ti  Hohenlohenfi,  cheteuenderonO  à  Burggraurj .  Coli  hebbeprencipì'o  k  dominio 
Marchefì,che  èuicino  à  Nurnberga:  la  loro  genealogia  tràttàro  fcriuedo  la  marca  Br 
deburgenfe.In  Onfpach ,  o  Anoltfpach  o  nero  Onokfpach  dai  fiume,  cheJe  corre u 
fi©  tengono  i prencipi  la  fua  corte.  Nel  14*0 .  Alberto  Matchefe  guerreggiò  con  Nu 
bergenfi  cV furono  arfe  alcune  uille  fui  Marchelàto ,  cVuccifi  è  prefi  alquanti  centen 
d'huominid'ameduele  partirei  ijo2.  andado  Nurrtbergefi  fecondo'!  loro  coftume 
la  dedieatione  di  un  tépió  fuori  della  città ,  il  Marchefe  ufei  di  aguaito ,  chi  haueua  n< 
felua  SC  aljàlédoli  alfim^uifo  uéci'fe  quelli  che  nò  fuggirono  OC  .ui  morirono  circa  tn 
huotóirt!'àbenche  ti  marchefe  hebbe  manco  danno.  Nel  1  j52*AIberto  Marchefe  affo 

Nurnber 


a  fin'  al  prefente  del  uj+.condanno  d' àmerìdué  le  parti. 

>eik  Pranza,  orientale  detto  inTedefco* 


Fràncoma* 


Origine  prima  di  Franconia; 

T^ancortiaouero  Frància  orientale  parte  di  ÀlemagrtacVquafi  nel  rriezocjiquet 
|  la.prefei!  nomeda  Si'cambri,i quàli'a  tempo  di  Valentiniano  lmperàtore,uinferò 
'  gli  Alam\cY mer/torono di  elTer  chiamati  Fràcorti.Hada  mezo di,Saeuia&: Ba- 
lera, da  oriente  Boemi.dafetterttriorte  HelTi,&Thuringi.  La  regione  è  chiuGi 
arghe  5C  ÒC  folrefeìue  cV  afpri  monti,fichecon  dtfficulraui  fi  può  andare. Ma  dentro 
èpienadimolte  terremurate,conlelortorri,caftelIeauilleor- 
nata.La  felua  Hircinia  con  aìtifsimi  colli  le  circonda  come  cori 
un  muro  natio  8C  ui  partano  Mogano  b  Meno  fiumi  nauigabiM 
Salà,TuberO,&Necàro3le  ualli,perlè  quali  corrono, fono Iar> 
ghe  dC  profonde,  i  cui  lati  piantati  de  uiti  producono  uino,ché 
per  fua  bontà  uiene  panato  à  genti  lontane;  11  paefe,eccettd 
quella  parte, che  hóra  fi  chiama  Non'caSC più uicinaà fiumi, 
nonemokoarenofa  fecondo  Enea  Siluio,  né  tròppo  copio  fé 
de  falici .  E  ila  è  tutta  fertile  SC  produce  con  utilità ,  orzo ,  for/ 
mento j  dC  Iegume,feminatoui.  Niuna  prouincia  d' AlemagnaV 
produce  maggiori,  cipoIe,c¥  rape  ,caule,  Aggingiòui  i(  legnò 
doìceo,cauato  in  tanta  copia,dal  terreno  di  Bamberga,che  fene 
caricano  gran  carri.  Queftaeràdicediunherba  che  molto  fi 
profonda  interdetta  ticoritià.  il  paefe  in  ogni  iuoco  e  colti/ 
uato  di  giardini  di  Frutti, d'  piani,  d' huomini,c¥  d'animali'i 
copiofa.Ma  tornan/do  all'  origine  de  Franconi  efsi  (ietterei 
prima  uicino  alRhenonelia  Germania infereriore  in  GeldrtaV 
v  gCHolIandia 
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&  HolHandia  di  qua  &di  la  dal  Rheno.Scriuonoaicuni  che  quello  popolo  hebbe 
ne  di  Scitia,cY  fpecialmente  doue  il  Danubio'fi  fcarica  nel  maretpen'  aft  che  Frane 
bitaiTerio  in  quel  loco  auati  lanatiuita  di  Chrifto,  ma  che  no  potendo  hsbitarui  ( 
mente  perkmoleftie[deGothiranno4^.auantialrtafcerdi  Chtiflo.fattocòfigli 
Marcomiro  Re  loro,andarono  al  Rheno3cioè  i  rt  Fdfìa  cY  Geldria  nomata  da  lóro 
bria,fì  comeelTifuorno  detti  Sicambri  .Tra  molti  lof  capitani  uno  detto  Franco d. 
le  eflTi  furono  chiamata  Franconi*  Et  co'l  tempo  infidiando  alia  Galliachefupoi 
ro  nomata  Francia  cacciarono  i Romani  cYlà  foggiogarono:cothe  è  detto  ai  fuo  I 
In  quel  tepo  Turingi  dC  Sueui  hebbero  continue  guerretper  ciò  Franci  da  Turingi 
mari  furono  pofti come  un  muro  tra  loro  cVSueui.Regnaua  in  quel  tempo  fopra  Fr 
il  Re  LodóuicOjil  quale  fece  capitano  Gertebaldo  fuo  fratellodi  quelli  che  mand 
aiuto  de  Thuringi  facendogli  giurare  di  etTer  fempre  foggetti  ai  dominio  del  l 
Francia. Dicefi  che  quefto  auuenfffe  nel  32tf.fi no  mete  Hunibaldo  hiftorico  de  Fra 
Dieefi  che  tra  contadini  cY  artefici  32680. i quali  pigliando  i  loro  animali  dC  ogni n 
ritta uennero  alla  trilla  di  Mogono,oue 'e Her bipoli  città.  EtThuringi.tagliand 
a' dentro  la  fèlua  diedero  luocodinabitare  à  quelli  foraftieri  concedendogli  affa 
méto.  Cofi  Franconi  in  quefto  modo  furono,come  un  robufto  muro  tra  Thuringi 
uitdC  fu  loro  primo  prencipe  Gertebaldo,che  regno  fopra  di  loro  3  o.  anni. 

Genealogia  de'  duchi  della  Francia 

Orientale. 

t     ^Marcomiro  morto  fensaherede  $ 
GenebaldoS     2  %  4  ^-Vuaramundo  fatto  Redi  Fn 

iDagoberto  Ludouico  Marcòmiro^     6  7        *  4 

C  primo      fecondo^Marcomi  Prameffer  Geneb 

ro  terzo  fece 
Continuafi  la  genealogia,  14 
:  g         9  10  n  a  1}        ^  Geneb 

Genebaldo    Suno    Luitemaro  Hugbaldo  Helmerico   Gotefiido^)  ter2c 
fecondo  JLuddii 

terzo 

Deriuàfi  la  genealogia  dopo  Ludouico  terso. 

-ErebertO     itf  17  18 

JLudouicoS  Ludouico  Gotzperto  Gotzperto  Hetanoducà 

tei'2.0  *5  quatro       primo       fecondo  ultimo 

Cn. 

$  Vuaramundo  o  Faramundo  chiamato  al  regno  di  Francia, lafcib  il  ducato  al  frat 
Marcomiro,  il  cui  figliuolo  PrunmelTer  con  errore  fi  chiama  Priamo. Et  nomafì  H< 
fchroti  colui  che  miiura  dC  fora  la  celata  con  la  fpada,cofi  Helmero  Helino  malamé 
noma  Hclir.erico.Sotto  Go  tzgto  primo  fu  martirizzato  San  Chiliano.Hetano  tilt 
duca  de  Franchi  mori  fenzahérede,cYlafcib  il  ducato.  Vuitunino  Re  di  Fracia  detto 
cora  Pipino  jtY  poi  Carlo  Magnò  fuo  figliuolo  donò  quefto  ducato  ad  Alberto  Bure 
mcdtadeUd  à° primo  uefeouo  VuircenburgenfeàfuoifucceiTori^allachiefadel  752.  Quello 
"Mundi  ori  ^criuono  alcune,!  Franchi  fotto  uno  f  mperadore  eiTer  flati  elfentatf  per  dieci  anni  da 
mule      'bud&decime,cYche  poi  elfendo  affretti  apagare,  rifpofero,  che  erano  liberi &Fi 
chi  è  tenuto  per  fauolada  Alberto Kràntz,per  che  Franconi  non  furonomai  fogg 
aRomaninazi  cacciarono  Romani  dalla  Gallia,et  occuparono  quel Regno.Et  inte 
che  Carlo  Magno  dono  al  uefeouo  Vu  rcéburgen  fé,  la  Fracia  ori  etale  intendi  chedi 
ìa  cifra  di  Vuscenberga  co  lefue  terre,uille,territorio  dominio  huomini  dC  tutti  ibenf 
feduti  da  Hetano  uk.duca.ma  nò  tutta  la  Fracia  orietalcper  che  ali'hota  8C  in  logore 
furono  motti  duchi3cod,éV  baroninella  Fracia  orientale  cioè  in  Rotéburg/opra  Tu 
ro  di  Cochebergadiota  Càberg:cY  altri  fignoreggirono  in  Babeberga  Suninfur- Vo 

.  m3( 


ì 
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a  &Limpurgo,da  i quali  deriuarono  FedencijEberhafdCOthón^Popom^Coiifà.  * 

iértriehi &  altri  duch^ex! conti  de  Franchi,  comedimofeanoleantichehiftòrie.Ma 

t  chiamato  duca  de  Frachi  alcuno  di  coloro,  c'habitò  in  Vuormacia  cV  Limpurg  ol* 

Rhéno.Frifeo  dice  per  mio  parere  alcune  famiglie  de  doriti  dC  cauallieri  deriuarono 

jefti  conti  SC  cauallieri ,  &  hora  fono  apo  noi  .Ma  là  giilriditidnè  giudieiaria  digni 

pra  campii  incendrj,  cofe  che  pagano  feudo*  benefici  $  huommi,  &il  òuairé  in  fan-- 

cofi  chiamano  tal  cofelebollelmperialOper  tutto'l  dùcato  della  Francia  Orientale 

lefcouato  Vuirceburgenfe  al  uefeouo  s'appéftengdno,  per  ciò  fin  ad  bora  s  èofìer  Vefcouo  uh 

comeperlegge,cheiuefcoui  eletti  qra 

:  folennita,in  fegno  del  dominio  àcquifta  to  per  elettione,  fi  fa  portare  auarid  la  fpa- 
Dnh  quale  punifca  i  colpeuoli  er  defenda  gli  innoceti,  come  fignore  del  paefe  per 
ftatuito  8C  fin  ad  hofa  s'o (Terna  nella  chiefa  Vuirceburgenfe,che  il  uefeouo  foJo  PU 
nella  trita  8C  barìdifea  i  malfattori,pefCio  è  quel  detto  comune» 
Sola  Hiperbole  può  cori  fpada  dC  Itola 
Giudicar  fu  la  ulta  di  ciafcurid; 

Gcmdò^à  de  duchi  cr  conti  di FranconL  fuori  del  duci/ 
to  tpif copula 

*  5      f  Sifn'cfd 

«       Othocon-  Cuno  con\Eberhar*  f  Gebhardd 
radd   tè  Jdo         Wcouo  T  Conradd 

4~    <  NducadiBa 
yHermanoX    4  è  Aiera 

/  ouero  He/Conrado  Hénco  ter  ÌHenrico^' 
ittico        LGèfare     zo  Cefare/lmperato- 

rado  un  quefia  genealogia  hebbe  per  moglie  la  figliuola  di  Othone  Magno  Imbi 
duca  di  Lotaringta^rfomofsi  Corado  di  Vuormacia,  per  che  ui  teneua  fpeho  la  cor 
otenburg  Ulema  a  Tubero  fiume^era  la  fua  prencipàl  città-Fu amazza to  iri  un  con- 
^prelio  ad  Augufta,c*  il  corpo  ad  Vuormacia  fu  fepolto.  Altri  fcriuono  eflerui  flati 
^onradi  duchi  di  FranconiaJI  primo  hebbe  p  er  moglie  la  figliuola  di  Henrico  Au 
prima,ftata  moglie  del  duca  di  Lotaringia,cV  nel  942.-  celebrò  un  altro  torn eamen-' 
Rotenburg.il  fecondo  mori  ad  Aùgufta,  de  fu  genero  di  OthoneMagno.DoDDo 
toConrado.furono  conti  diFranconi'afin  à  Conrado Cefaré,  detto  egli  ancora  dti 
Safloma,il  cui  fratello  fu  uefeouo  di  Saflòitiaì.  Conrado  Cefare  genero  Henrico  » 
11  ducadi  Sanonia  dt  conteda  Kaluu.  Altri  fcriuono  q 

<aluu,a:c'hebbePermoglieIa%liuoIadiCd^3d2cefa^ 

-Ha  prima  Genealogia.  w 

f  Conrado  fatto  dal  padre  prefìdente d'Italia, 
ìco  jHenrico  s.Imperatoredopo  filo  padre, 
to  Ims 

/Agnefe  moglie  di  Federi-       Conrado  Re  de  Romanistica  di 
^  go  duca  di  Sueuia  Franconia  fecondo  alcuni 
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Sito  er  Fertilità,  di  Fr  ntonii, 

A 


icemmo  la  Pranda  Òri 
le  eilèrnel  mezo  d'Alt 
gna  circondata  da  moli 
ue  dC  alti  mori.  Meno  5 
béro  fiume  ui  corrono, cVnafce 
motiino  in  améduele  ritie.il  terre 
fertile  5C  produceogni  forte  di  fc 
to  eVdiuerfe  radici  di  magiare  p( 
huomini ,  la  copia  de  fiumi  da  gr, 
(caria,  ma  la  caccia  è  maggiore  !  f 
pi  nodrifeono  le  fiere  ne  bofchi,6 
no  molti  ferraglì',douefeIeda  da 
giare,  dC  del  (ale  nel  uerno, oltre  c 
defeder  o  dalla  fredda  aria.Ne pt 
cuno  priuato  feguirle  ò  pigliarle 
habitatori  con  l'habito  dC  col  ce 
nò  fono  da  gli  altri  Alemani  difh 
ma  pacientifsimi  alla  fatica,efercitadofì  mafehi  8C  femine  à  coltiuareleuiti  fenzalaf 
alcuno  in  ocio.  Vedono  iHor  uino  per  che  fono  poueri,  &  beuono  acqua,  (prezzai 
ceruofa,8C  con  diffìcultà  lafciano,che  ue  ne  fìa  portata. 

luncotàx  arie  nule  ha,  cinque prc  ncìp  ilidotninìj, 

'ranconia  bora  e  foggetta  à  cinque prèncipì',  cioè,Burgraui  NurnbergéTe,c6f 
latino  del  Rheno  fecolari,cY  i  uefeoui  di  Bamberga  d  Herbipoli,  cV  di  Magc 
ma  Herbipoli  ha  il  ducato  della  terra  «  Fu  àncora  tra  Bamberga  cVIa  feluabc 
ca  Voitlandia  ducato,  col'  fuo  proprio  prencipe,il  quale  fu  da  fuoi  amazzati 
ipiu  uicini prencipi  ufurparono  il  fuo  dominio/pecialméce  ti  Marchete  di  Brandcl 
iluefcouo  d'Herbipoli  dC  quello  di  Bamberga,che  occupò  la  miglior  parte. 

i  C*t*logo  de  Vèfcouivuirccùergénfì Trànce fcoFrifeo Innco  O" mejfa 
d  SebdflUno  Mxnftéro  falute. 

|  Ón  gra  piacere  ho  letto  le  tue  Ietterei,  nò  folo  per  che  mi  annòueri  tra  tuoi 
I  ci,  il  che  tengo  per  gran  benefìcio ,  quanto  che  io  ueggo  i  tuoi  àfsidui  ftu< 
illuftrarelanoftra  Germania,  ogni  diFarfipiùferuenri.Mandoti  il  catalój 
-  uefeoui  Vuircebergenfì\cY  la  fua  dipintura  quale  hó  potuto,  ÒC  farebbe  ne 
più  tofto,fe  nò  era  il  dipintore  impedito  da  pefte .  Potrai  col  tuo  prùdete  giudftio 
ne  &  aggiugnerui  quanto  ti  parra.Ebaldo  Crutznaca  Secretano  del  noftro  prenci 
tuoìtegerrimo  amico  è  andato  a  Spira  per  trattare  certe,  cofe  nella  corte  di  Carlo  ì 
fto  g  ci  o  il  cauallaron'  è  uenuto  fenza  fue  Iettere.Se  ì  opera  mia  tenue  8C  mìe  ti  poti 
uire,comandami  alla  libera ,  come  à  tuo.  Sta  fàno  Oc  habiami  per  ricòmàndato  .In 
cenburg il  primo  di  Settembrie  nel  i 

SmÓìL 


G 


mmo  uefeouo  divuicenhergz» 
|  Hiliano  Scoto  dC  monaco  dòttiisimo  nelle  facrc 
re,moflò  da  zelo  Chriftiano ,  pafsò  di  Francia  il 
^no,cVuenne  nelle  Francia  oriétale  accompagna 
CoiomannocVDietmano,doue  predicò  letian 
con  grà  frutto  a  quei  popoli,che  adorauano  il  demonio . 
bertoducadeFranchiudendoIouoIentieri,pròmifedim; 
uia  Gifila  ouero  Geilana  moglie  del  fratello ,  che  fi  teneu 
femtna.  Mala  delicata  meretrice  temedó  di  eflèr  cacciata, 
do  Gozbertoando  fuori  del  paefe  fece  amazzarei  fanti 
mini,cheattendeuanoaHorationeNel^88.Burchardo2 
le  di  Bertagna,  fiora  detta  Inghilterra ,  fu  da  S.Bonifacio 

dia 


Lih.    HI.  7n 

onoói  Magofttia  creato  primo  uefcouò  nella  chiefa  farta  in  Vuirceburg,conla  cui 
ira  cY confìghò  ordinò i  conni  del  uefcouato  cY  moke  parocchie.  Carlo  Magrto,ò  fé 
do  altri'  Pipino  diede  à  Cofìtìi  il  ducato  di  Fraconia ,  che  era  fiato  di  Gotzberto,  Go 
io  co  dottrina  dC  efìèmprj  di  fanta  uita  anni  59 .  Stiri  decrepita  <  inondo  il  uefcouato, 
ato  in  Hohenburg  monafterio,oue  poco  aprcfìb  mori  deÌ7?u 
4ai'oguto  dell'antica  famiglia  de  conti  RotenburgenYi  fopra  Tubero,  prima  abbate: 
nonallerio NeLiiienftataUVIenOjfucceflèàBiit-chardo.  Ma hauendo  per  treanni 
to  che  diiferentia  fuflè  dalla  corte  al  monafterio^orno  nel  chioftro,cY  mori  nel  75>4. 
>erenuuelfo  fu  creato  uefcogo  Vuircebergenfe ,  per  cotentatione  di  Mainguto  fuo 
lecefibre,prefenti  Vuilibaldouefcouo  Aiitetéfe,cV  Gallo  abbate  de  Suizeri,Gouer 
inni  7.ÒC  mori  del  800. 

^itterico  capellano  di  Carlo  Magno  fu  da  lui  creato  uefcouo ,  &C  hauendo  gouerna> 
nniz.moridel  805. 

igilberto  ui  fu  uefcouo  anni  7.cYmori  del  810. 

Vuolfgero  ordinato  uefcouo  da  Lodouico  pio,form  i^.chiefe  à  Nordalbingi.6£ 
aui,i quali,ricaduti nelf  idolatria,dopoi  che  riceuerono  la  fede  Chriftiana,Carlo  Ma 
haueua  condotto  di  Safibm'a  ne  deferti  della  Franeia  Orientale,  per  checoltiuailè- 
terreno  dC  ui  habitafier  o.Góuernò  il  uefcouato  anni  2  udC  mori  delì'831. 
Cuniberto  prefèil  gouerno  deltiefcouato,regnando  ancora  Lodouico  pio,dopo  la 
norte  ftudio  con  molta  defteritàcV  diligenza  à  placare  la  difcordia,  trai  figliuoli  di 
Ilo,  ma  in  uano:cV  mori  dell's^t* 

rotebaldo  nipote  di  Maigato  perla  forella,fuda  Lodouico  Re  de  Franchi  Orientali 
e  Baioari ,  creato  abbate  in  Altach  monafterio ,  dopoi  ad  Huniberto  per  fucceflbre 
jefcouatotfo  tto  di  lui  un  fuoco  da  cielo  arfe  la  chiefa  di  S.Saluatore .  Et  fe  ne  sbigoti 
>rte  Gotebaldo,che  poco  dopoi,cioè  nel  5  J4.mori. 

Arno  Gotebaldo  foftituito  tabricò la  nuoua  chiefa  di fànto  Saluatore 6 doue hora  fi 
e.Era  huomo  di  fìngolar  bonafà  cYprudétia,cY  perciò  à  Cefari  di  fuo  tepo  grato.Ari 
:on  Arnolfo  Celare  cotra  Zuuentebaldo  duca  di  Morauia,  doue  fu  da  nimici  amaz 
3  celebrando  mefla. 

Rathulfo  Nuto  de  co  ti  deFranchi  Orientali  fuccerte  ad  Arno,'il  quale  come  infènfa 
reponendo  i  Cuoi  maggiori,come  più  antichi  che  i  conti  di  Babergo,  caufò  à  fe  &  al- 
ia chiefa  gran  danno,per  che  Alberto  di  Bamberga  conte  uolendo  uendicarfì  di  talé 
iun'aaflèdiò  con  numerofo  efèrcito  Vuirceburg}cYprefa  la^citta  la  faccheggtd  dC 
:rtò» 

Diatho  nel  monafterio  Neuuenftat,  fu  da  Conrado  primo  creato  uefcouo  di  Vuuv 
urg.L'anno  2 .  del  fuo  uefcouato  Huni  trafcorredo  per  l'Alemagna  defertarono  con 
o  ìk  ferro  Vuirceburg.mori  del  531. 

Burcardo  2 .  abbate  del  monafterio  Hirsfeldenfè  che  per  innocentia  di  uita  cY  chiari 
umi  fu  foftituito  àDiethodaHenricoi.Saflbne  Coftui  di  abbate  diligente diuenu 
efcouo  dili  gentifsimo,gouernÒ  la  chiefa  fua  anni  8.  cY  mori  nel  941. 
Bopo  primo  della  nobil  famiglia  deBurggraurj  V uircebergéfi  dotto  di  facre  cY  prò 
;lettere,ad  Othone  i.chelo  fe  uefcouo  di  Vuirceberga,carifs.Gouernando  lui  la  fco 
ella  quale  fi  ammaeftrauano,canonici  dC  i  figliuoli  de  nobili,fìori  di  manierarne  ne 
irirono  molti  dotti  cY  faui  difcepoli ,  tra  quali  fu  S  *  VuolfFgango ,  dopoi  uefcouo  di 
ifpona,Henrico  Bopone, Germano, dopoi  uefcouo  di  TreuerhcY  chiamato  da 
ione  alla  dieta,ui  andò  alquato  infermo, 6Y  poco  aprelfo  mori  del  $6u 
Otho  i*Per  comifsione  di  Othone  fùccelTe  al  primo ,  del  quale  era  parente .  Per  fud 
configlio  Giouanni  12 .  pontefice  fu  come  inutile  depo- 
fto,cY foftituito  Leone  a.Mort 
del?s$< 

XX    i       té  Hugo 
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\i  Hugo  cSnte  dèlia  Francia  Orientale  capcllano  di  Othoné  j.Succeffèà  Bupone 
fiui  rifece  il  monafterio  di  S.Andrea  al  Meno  Cotto  la  rocca  di  Vuirccburga  che  era  ( 
ta,dC  trasferi  le  otta  di  S  Burchardo  dalla  chiefa  di  S  Saluatorei  quello  luoco  OC  mu 
do  nome  al  monafterio  lo  chiamò  di  S.Burckardo  Mori  del  990. 
17  Bernuuardo  figliuolo  da  Richardo  còte  di  Rolenburgo  fopra  Tubero  perori 
di  Othone  j.  fuccene  ad  Hugo  fuoi  fratelli  Richardo  Ainhardo  8C  Rugero,  attende 
a  rifare  chiefe,edificarne  di  nuouejCV  dotandoli  riccamente  dtfpenfarono  ana ricche 
coftuifucon  Giouanniuefcouo  piacentino  mandato  da  Othone  per  Italia  St  Gr 
a  Gonftantinopoli,  per  che  gli  ottenelTe  per  moglie  la  figliuola  di  Coftantino  ÒC  pa 
do  per  Achaia,fopraprefo  da  febre  peftilent sale,mori  del  99$. 
J8  Henrico  1 .  de  conti  di  Rotenburg  fu  foftituito  a  Bernuuardo  Tuo  zio  liuomo  di 
golar  dottrina  &bontà.ConceiTeadHenrico,Imper.  che  lo  dimandaua  di  fare  il  nu. 
uefeouato  Babenbergenie  di  parte  della  fua  diocefi,EgIi  edificò  de  beni  paterni  uic 
ailapicciola  chiefa  di  S  Chi!:'ano,un  nuouo  monafterio,cY  dópoi  altri  due  unodiS  1 
uanni  Battifta  in  Ha ugi,l'altro  àS.  Pietro  nomato  S.Stefano,  mettendouihuomini 

f lofi  cori  entrata  Efficiente.  Mori  del  1018. 6c"fufepólto  nella  chiefa  di  San  Gioua 
ìattifta. 

19  Mainardo  ». della  famiglie  de  cónti  Rotenburgenfi  fu  per  ordine  ditlenric02.I1 
con letitia  dei  popolo  SC  del  clero  eletto  uefeouo  ."Tra  le  fue  molte  facende  non fip 
maggior  di  porto  d'altra  cofa  >  chedella  caccia .  Dicefi  lui  efier  ftato'l  primo  de  uefe 
Vuicebergenfì3che  batteffeno  moneta.Moridelio^. 

10  Bruno  figliuolo  di  Córado  duca  di  Carintia  fuccefle  à  Mainhardo  cVcra  dotto  1 
efponerela  fcrittura:legefi  un  fuocomento  fopra  ifalmi.Nel  10^.  feguendo  Henne 
nell'efpeditionecontra  Ongberi  in  Boifenburg  caftello  prefio  al  Danubio,cadend< 
una  pergola  rotta  indi  ad  gliomi  monili  fuo  corpo  con  aromati  condito  furipori 
&  fepolto  nella  cauerna  di  S  Saluatore  da  lui  edificata. 

ai  Adclberto  figliuolo  di  Arnoldo  Conte  di  Laimbacli  nella  diocefiPatauienfeelt 
uefcouo}  ttasferi  i  canonici  del  monafterio  di  S.Pietro  à  quelli  del  nuouo  monafteri 
un  collegio  OC  pofe  nel  monafterio  di  S.Pietro  jo.monachi  di  S.  Benedetto,dandoa 
mendue  lorTiciente  entrata.Coftui  nella  feifma fauori  à  Gregorio  pàpa,per  ciò  cacci 
la  feconda  fiata  del  fuo  uefeouato  Vuireeburgenfe,  andò  à  cafa  fua  dC  forni  il  mona 
rio  Laimbach,da  fuopadrecominciatojcVmoIto  uecchio  mori  del  1050. 
*z  Mainardo  j.fuda  Henrico  4.  dC  del  fuo  papa  creato  uefeouo  Vuircebergefepoi 
fu  cacciato  Adelberto  deh  8  j .  Fu  huomo  di  molta  efperientia .  Et  cacciato  da  Herm 
no  duca  di  Vuirceburg  fu  poi  da  Henrico  reftituito:mori  dell'io  gs.utuedo  ancora  il 
predeceftore. 

25  Ainardo  cotediRotéburg  per  le  fue  natie  uirtu  caro  al  clero  cV  al  pòpolo,  fu  da  l 
rico  ^foftituito  a  Mainardo.Era  liberale  uerfo  poueri,edificòl  hofpedaleàS'  Pietro 
tandolo  magnificamente,ma  dopo  alquati  anni,fu  mutato  in  monafterio  deuiraini 
to  S.  Afra  mori  del  u  04; 

24  Ruberto  propofto  della  cafa  di  S.Saluatore  eletto  uefcouò,fu  da  Hèrico4.chef; 
riua  ad  Adelberone  cacciato  dC  foftituito  Erlongo  canonico.  Ma  Henrico  y.fuo  figli 
Io  depofe.Erlunge^cY  ui  reftitui  Ruberto.Ma  il  padre  in  breue  tornando  caccio  Rut 
io  8C  riduiTeErlongo,iI  quale  fpintoui  del  figliuoÌo,di  nuouo  cede  à  Ruberto.Et ani 
do  al  concilio  ordinato  in  Vuarftali  di  Lombardia  mori  perftradadel  noér. 
2  y  Erlungo  della  nobile  famiglia  de  cauallieri  da  CundorfT,  primo  fcriba  di  Enric 
creato  uefeouo  fu  da  Henrico  s.due  uolte  cacciato ,  dC  finalmente  prefo ,  rimafe  prru 
finche  unTe  Ruberto.Dopo  la  cui  morte  con  honore  reuocato,  diuenne  amico  ad  H 
ricopi  quale  andò  a  Roma, &hebbe  per  forza  da  pafquale  papaia  corona  cVpriuii 
imperiali,ma  tornato  in  Alemagna,  fu  dal  pontefice  {comunicato .  Perciò  Erlungo  i 
gandofida  cittadini  V uircebergenfi,chefauoriuano  ad  Henrico3fi  ritirò  nel  monaft< 
Suuartzach  ouepocoapreiTo  mon  di  mal  caduco  nel  mi. 
z6  Rogero  contedi  VailingencV  canonico  per  l'integrità  della  ulta  eletto  uefeow 
rlennco  y .  ribattuto ,  il  quale  foftituf  Gebhardo  che  ancora  attendeua  àprencip 
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i)  mantenére  il  Tuo.Rub  erto  pofe  la  Tua  Tedia  iti  Hailigrune  &Laufen:Ìa  qual  par 
fcouato  fin  a  Necaro  ò  Necro  ubidì  al  Tuo  uefcouo  fignoreggiando  Gebhardo 
rtei legati  potifìcrj  operarono  in  gm'fa  che  Gebhardo  n'nòtio  il  ueTcouato  à Ru- 
fìtimó  uéTcouo,il  quale  tornato  ad  Vuirceburg,  in  breue  fu  auenenato ,  &  mori 

brico  eletto  ueTcóuo,gouernÒ  ottimameteia  chieTa,  ài  Tuo  tempo  fu  ifh'tufto  &  %kr**hmon4 
oilcelebremonafterio£brach,doueilcorde  ueTcoui  Vu/rceburgenfi  mortili  ^mo« 
TepeliTce  con  folenni  cerimonie  a  uanti  al  maggiorealtare.  Et  Lotario  Imperar» 
un  Concilio  in  Vuirceburg,doue  ripudiato  Anacleto,  fu  per  nero  pontefice  ajc 
nnocentio.Embrico  mandato  da  Conrado  $i  Coftantinopoli,tornando  à  die. 
fin  Aquilegia  di  acuta  febreneln+d, 

[frido  eletto  dopo  EmbriCone,gOuernò  con  grl  uigiìatia ,  cVera  molto  famiglia 
ernardo,che  predicala  per  Alemagnala  crocecontra  Saracem'.Mori  deh.  ji. 
shardo  cotediHenneberggia  dipiuetà&prudentia  ,il  quale  conréfe  con  Ru- 
.uefcouatOjfu  eletto  canomcamente,cVhauendo  accompagnato  Federigo  Bar 
:ontra  Milanefil'ottauo  giorno  poi  che  tomo  à  caià,  moti  del  1 160. 
meo  2.Tuccefìe  à  Gebhardo  al  cui  tempo  Fedrigo  Barbarella  conuocò  adVirìr- 
m  Concilio ,  perla  diTcordia  de  pontefici,  oue  Guido  uefcouo  Cremonenfe  fu 
apa,&  nomato  Pafquale  j.Henrico  mori  deh \6  j. 

oldo  de cauallieri dà Hochein  creato  Uefcouo,  hebbeda  Federigo  3arbaroffa  il 
3da  giudiciaria  dignità  della  Fracia  Orientale  da  Carlo  Magno  donata  alla  chic 
irceburg,ma  da  uicini  mal  trattata,  con  nuouó  priuilegio  figslb  d'oro  cY la  con- 
>ne  pubh'cata  per  la  Francia  Orientale  cV  per  lo  uéfcoua  to  a  1  o.di  luglio  1  i<S8  .AH* 
aminciò,cV  fafsi  al  preTente,  che  nelle  Tolennita  i  uéTcoui  Vuirceburgertfi  fi  fan- 
ire auanti  la  fpada,per  fegno  di  hauer  ricuperato  il  ducato ,  &  Ti  TepeliTcono  con 
ia.Mori  del  1172» 

nhardo  fatto  uefcouo ,  era  per  Tua  prudentia  cYfede  amato  de  Federigo  fèarba- 
nedefimo  Imperat.concefle à  Canonici  che  morendo,  potelTeno  Iafciare  per  te- 

0  à  parenti  ò  ad  eftranei  i  lór  beni.Libetò  le  cafe  loro  dal  carico  di  alloggiare ,  fi- 
'auenire  nelle  diete  de  i  Ré  non  erano  tenuti  ad  alloggiare  huomini  ne  animali, 
prencipi  foli,fenza  i  loro  miniftri.  Quefti  per  gratitudine  donarono  à  Barbaro*! 

01  heredila  bella  cVfpaciofa  corte  di  Vuirceburg  già  Kazeuuigó  ,  hora  Katzen 
.Mori  del  it  84* 

efrido  i.di  Federigo  i.Canceiiario  cV  prépòfto  di  S.Saluatore  dell'ordine  de  Ca- 
la Piftemberg  creato  uefcouo  fegui  Federigo  Cefare cétra  Saraceni  in  Afìa:  ma 
iloro  torrtò,per  che  Fedrigo  s  annegò  dC  Gotifredoda  aria  peftjfero  tocco,mo- 
p.Coftui  haueua  edificato  la  nuoua  chiefa  di  S.SaIuatore,ma  per  fuo  dettino  fu 
in  Antiochia. 

rico  Odetto  da  Bibelriedo  fuccedendoiì  Gotefrido  gotiernò  poco  tenpo  8t"mo 
0.  • 

refrido  2  *  dell'antica  famiglia  de  baroni  da  Hohénloche  giufto,prudente,béni 
irnato  di  molte  uirtu,ma  di  corpo  debole,  eletto,moti  co  pianto  di  tutti  neh  1 9  8. 
irado  1. nobile  barone  di  Bauenfpurg,prima  uefcotio  Hildésheimenfe,cancellie 
leiigo  primo  dC  di  Henrico  *.fuo  figliuolo,^  anco  del  Ré  Filippo,  chiamato  5C 
efeouo  d' Vuirceburgo ,  fu  autore  della  religione  de  Frati  Alemani .  Fu  huomo. 
C  pacefìco,  ma  tuttauia  faccédo  inueftigare  dC  pigliare  chi  aflàfsinauano  alla  ftra 
mi  fieramente,  non  la  perdonando  à  fuoi  confanguinefPerciO  no  temendo  di 
>  alcuno  da  fuoi  parenti ,  fu  da  quelli  amazzato  preflo  la  chiefa  di  San  Saluato- 

02, 

irico  4.deH'antica  famiglia  deFranchi  eletto  uéfcottó,edifìcò  ÒC  dotò  il  monafte 
orff.Morineluo?. 

)  i.barone di Lobdeburg,cui maggiori edificarono il monafìerio  AhatiTenDet  AUufenmo* 
uo,fegui  Othone4.àpigliarelacorona,&  mori  del  122$.  Hafleriò, 
:therico  nato  della  ,pgenie  chiara  del  ducato  Vuirceburgéfe  h  erede  de  Marefcal 
ohenberg  ad  Vuerna  fìume3f«  fofìituito  a<i  Othohe,&  mori  del  1 2  2 ?. 

XX     3       40  Herman- 
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Herman  o  i.barone de  Lobdeburg  faccette  à  Dieterico,&  coniìe  diligete  ha 
miglia  nfecele fabriche  rouinofe,nefabricò  di  nuoue,còfermò  la  Tua  giuriditioi 
m  eco  latrata  della  (ua  chiefa.RafFrenò  i  licetiofi  cittadini .  Ma  finalméte  in  una  fé 
prefo  fuligato  foprauna  Graticcia  di  legno ,  &  portato  al  Tuo  cartello  detto  M5t< 
ria  uergine,per  che  lo  lafcialTe  da  cittadini  rouinare  g  faluarfì  la  uita,ma  toltogli  < 
li  del  caftello,cV  menatonella  rocca^  furono  cacciati  i  cittadini  co  baleftre.  Mori  i 
41  Iringo  da  Rainftein  fu  eletto  canonicaméte  dal  capitolo  ma  uenédo  ad  Vuii 
i  procuratori  di  Vuillelmo  còte  di  Leiningéuefcouo  di  Spira  sìngegnauano  d'i 
te  tale  elettione,moftrado  una  bolla  de  Rom.  pontef  la  quale  fotto-cenfura  eccl< 
Uietaua  che  no  eleggeiTero  dopo  Hermano  altro  uefeouo,  che  Vuillelmo  da  Le 
Iringo  temendo  la  (comunica  delRom.pontef.finalméte  comprò  la  paceda  Vii 
con  tremila  marche  d'argento:cV  mori  àe\\z66. 

4  2.4.5  Si  difcordarono  gli  elettori,dopo  la  morte  di  Iringo.  Alcuni  eleffero  Con 

Trimperg altri  Bertoldo  conte  daHennéberg  tra  loro  parenti. Haueano le uoc 
ma  Córado  g  potetia,&  parétato  era  fugiofere,8c"  Bertoldo  uinceua  lui  g  età  pri 
&  fauore.Et  fnbito  adato  à  Magotfa,fu  dall'arciuefcouo  còfermato.Còrado  and 
8£hebbealIefpaIIeunrneflo diBertoldo  cheiftaua appreflTo'1  p orefice g la còfe 
ne  del  fuo  fignore.il  pontefice  inueltigadò  il  fucceflb  della  cofà,intefe  come  i  prc 
diBertoldo  poco  auati  haueanoftudiato  d'introdurre,cò  arme  Bertoldo  nelueìì 
ma  che  i  fedeli  nò  Io  haueano  gmeiìo,cò  gradimmo  dano  della  chiefa,r3cio  cofet 
f ado,&  lo  fece  fagrare:coliCòrado  ritornado  léto  in  Alemagna  g  c'haueua  hauti 
àntéto/opraprefo  da  febre  peftiletiale,mori  in  breue,eflcndo  però  flato  1  Roma. 

44  Bertoldo  .udita  la  morte  di  Conrado.,  ricercò  dal  capitolo  di  nuouo  di  effer 
come  debitamete  eletto,ma  cfsi  rufutato  lui,eleilero  Bertoldo  da  Sternberglon 
pereto  Bertoldo  Hennenbergenfe  mandola  fua  caufa  à  Roma  per  fuoi  oratori,8 
blito  gli  fegui  in  pcrfona.Ma  1  pontefici  Romani  erano  tanto  occupati  in  cofe  tal 
ti,che  non  potendo  mirare  à  quelle  cofe  picciole,  la  lite  durò  affai;  ma  fìnalment 
!acaufa,Bertoldo  da  Sternbergfu  confermato  Gl'altro  di  nuouo  ributato ,  bene 
uolfe3rinontiare  il  titillo  del  uefeouato  tinche  uuTe,  &  mori  del  1 2  82 .  Bertoldo  d; 
berg  prefo  il  gouerno  porfe  grande  aiuto  à  Rodolfo  d'AbfpurgRedeRom,cor 
mislao  Re  di  Boemia:cV  mori  del  1287. 

45  Mangoldo  Archimagiro  da  Neuueburgprepofto  della  chiefa di S.Saluator 
uefcùUo  fece  di  Ifofen,una  terra  cinta  con  mure  &  folle,  annullo  le  conpagnied 
cadetto  ZimrVtas,comedannofealIa  publica  tranquillità  mori  del  ijoj. 

4^  Andrea  barone  Gundelfìngen  prima  prepofto  delle  chiefe  collegiate  inC 
bach  &  Oringen,fu  eletto  di  eòcordia .  A  fuq  tempo  fi  rinuouò  la  uecchia  difeor 
clero  dCt  cittadini,  Alberto  Re  trouadofì  in  Vuireeburg,temendo  ehenÒ  auuem 
gio  udi'le  partii  riformò  la  pace.  Andrea  mori  del  15  »  4. 

47  Gotifredo3.baroned'Hohenlochegouernòiliiefcoiiato,arim>.moridet52 

48  VuolframodaGrubach  eletto  6Y  confermato  prefe  II  abbate  Fuldenfe,che 
le  arme  entrato  nella  fua  giuriditione,  &  lo  menò  prigione,  finche  fu  per  oli  amii 
fato  quel  romore.Morideli3jj.  c  ù 

4?  Hermann©  a.LiettenbergiocancellierodiLodouico  4.  fu  chiamato  &  cor 
dell  Imperatcreato  uefeouo  contra  Othone,  eletto  in  contefa  da  Giouanni Roti 
tef.Gouernò  un'anno  cV  mezo  dC  mori  del  1$  jy . 

50  Ottone  detto  Vuolffskel  prima  non  fenza  difeordia  detto  è  doppo  Herman 
mato,nelafcio  cofa  alcuna  chea  buon  Vefcouo  apparteniflb.Mori Tanno  rf** 
Su™  ™beito  barone  de  Alta  fiamma ,  uolgarmateHohenlohefucon  uocidi  ti 
to.Ma  Uemete  Papa5annullata  queft'eìettione ,  mando  per  uefeouo  ad  Vuircet 
berto  conte  di  Hohenburg  in  Alfatia,canonico  Cofìantienfe  &  fuo  facreftano ,  t 
nicando  chi  non  lo  accettarle  per  paftore .  Ne  può  te  il  capitolo  ne  Carlo  4 .  Re  d 
ottenere  da iPapa  cleméte',  che  ammetelTe  Albertolegitimamente  eletto .  Coli/3 
tu  aitretto  dinnotiare  il  uefeouato  cV  il  ducato  à  quello  cògionto ,  in  mano  di  CI 
CC  dimandare  perdono  del  fuo  peccato,&  I'alTo!utione,dopoi  ri'ceuere  per  grafia 
Jeilpontehcato.Cofìriconcteofìco 

cadmi  Vmrceburgenfìjchc  furono  da  Carlo  Imperat.raffrcnati.Mori  del  ij/2. 

5*  / 
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reietti  in  difcordia.Àlberto  fu  confermato  daìiardueicouoMagontino.Ma  Vuitf* 
indo  in  Auignone.,doue  pattoui  con  Gerardo  tiefeouo  Nurenbetgenfe  cacciato  dà 
i  cittadini.cambiando  i  uefcouati,  dC  Gregorio  Papa  lo  confermò.  Dichiarando  che 
tige  fuffe  uefeouo  NureribergenfeJ&  Gerardo  Yruirceburgenfe.  Gerardo  andò  all' 
cratore,cY:  otténe  da  lui  le  mCegns  dei  uefeouato  Vuireeburgenfe  cV  del  ducato.Mà 
fando  il  capitolo  di  riceoerIo,egìi  ui  entrò  co  le  arrrie,cY  occupò  il  tutto,eccettO  alcit 
ioghi  fortijpoiTeduti  da  Alberto.  Ma  con  tutto  quello  Alberto  fpoghato  anco  della 
)outura,uifle  quali  da  prillato  circa  anni  jo  »  da  che  fu  eletto  dC  finalmente  pacifica/ 
con  Gerardo,mori  del  1404* 

Gerhardo  contedi  Suuartzenburg  di  Turingià  prima  tiefeouo  Neuuenburgeii 
eato  tiefeouo  di  Vuirceburg,uolendo  pagare  i  debiti  fatti  nella  pallata  guerra  pofe 
:rfì  daci  decime  di  Angarie  i  che  chiamano  fufsidrj.I  cittadini  prima  dolédofi  di  efler 
mi  difsimularono  alquanto  col  clerosma  poi  temendo  quefti  &  quelli  di  mantfefta 
enza,fì  fortificarono.  Quella  difeordia  durò  quafì  tre  annicòtinui  tutt'hora  crefeert 
^ultimamente  fi  forni  in  un  greue  conflitto,  nel  quale  Gerhardo  uinfe  1  cittadini  ÒC 
>  confederati^  poco  apreflo  mori  del  1400» 

Furono  dopo  Gerhardo  eletti  due  cioè  Giouànni  da  Eglosftein  prepofto  cY  Rodo! 
onte  da  Vuertheim  decano  &  fìnalmete  mettendofi  al  giudicio  di  Ruberto  Re,  Gio 
ni  fu  dichiarato  uefcòuo.Coftui  con  l'autorità  di  Bonifacio  ?.fece  un  publico  ftudio     studio  k 
nenduelefdófofiecV de  buonearti del  1405. Conducendoui dottori eccellenti,doue  VUìtcsburg* 
orfero  affai  fcolari,à  quali  fu  prouédutò  del  uiuere.  Ma  le  cotidiarte  rifle  trai  clero  ÒC 
npolo  pafiarono  per  i  dottori  dC  fcolari,  fiche  non  Ui  ftauano  più  ficuri  percio,mortd 
rhardo,tutt*  andarono  chi  quà}chi  la  dC  la  maggior  parte  ad  Erdfordia.  Cofi  quel  nu- 
:ofo  dC  nuouo  ftudio,  prima  fu  guàftó,  che  ben  formato. Mori  Gióuanni  del  1410. 
Giotiani  2 .de Cauallierida  Brurt  in Elfàtia  huómò  induftriofo,magnanimo i  5C più 
0  prodigo Jcheliberale,fapeua  ottimaménte,cauare&:  raccogliere  denari  dC  meglio, 
>enfarli  fiche  indebitò  eftremametela  Ria  chiefà  perciò  fu  ritenuto  da  creditori  ÒC  me 
o  uia  finche  diede  fecurtà  di  pagare, cY  pigliando  due  coadiutori  fecondo  l'ordinesri>  Vefcouo  prò 
itio  due  uolte  il  uefeouato,  cC  due  uolte  lo  riceuè.  Et  finalmente  tolto  il  terzo  adiutó  digo  p tefo* 
nori  del  1440.  , 

Sigifmondo  duca  di  Safìonia  fratello  di  Fedrigo  cY  d  Vuillelmo  &  terzo  coadiutò^ 
liuendo  Giouànni ,  accettato  il  uefeouato,  ma  non  uoKè  dopo  la  morte  del  uefeouo 
ìtftrare,  finche  non  fune  confermato  del  papa  j  accettato  per  legitimo  da  Giouannt, 
lai  capitalo  per  che  contendeuano  due  papi  del  Rom.pónteficató.Ma  effendó  parti 
aiouanni  uefcouo  dal  C5cilióBafìlienfe,Sigifmondo  fattoli  àflbluéreda  quefto  giù 
iento,tolfe  la  confermatione  da  Felice  di  fubaUdiatcY  andato  adOnoldsbàthió  fu  dà 
uefeoui  tiicini fagrato  uefcouò:cY  uolendo  gouernare  il  uefeouato  Vuircebergenfe, 
n  fu  accetato  dal  capitolo  perciò  nacquero  diuerfè  contentioni .  All'horà  Fedrigo  CoHtefd  per 
fare  depofe  Sigifmondo  de  foftitui  Gotifredo  copiero  da  Limpurg  decano  Barn-  \0  uefeotuto, 
genie.  Sigifmondo  pouero,tornò  in  Saflbnia ,  oue  tenuto  da  fratelli  in  prigione ,  tra 
chi  anni  mori. 

Gotifredo  4 .  copieri  da  Limpurg  decano  di  Bamberga  cY  canonico  Vuirceb ergerla  Comdo  di 
òfìituito  da  Fedrigo  j.fCefare  per  coadiutore  dell'iftefìa  chiefà,  fu  l'anno  feguete  crea  c&ftelfeudd* 
lefcouo  dal  Papa  Si  pofe  l'animo  à liberare  là  fua  chiefà  da  gréui  debiti  oppreflàiMò  torio. 

Giouànni  3.  de  Grumbach  propofto  huomo  di  gra  core  eletto  caflonicamente,coni 
ro  il  contato  di  Caftel  da  Vuillelmo  conte  per  la  fua  chiefà,  &  poi  lo  concene  à  lui  per 
mencio  Mori  del  \\66. 
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con  denari  &ingmfte  codittoni  tritiè  lungo  tepo  con  la  dieta  modetata,&  mòri  u 

61  Lorenzo  de  cauallieri  da  Bibra  fuccelfeà  Rodolfo  ,la  cui uita  &eoftumi  intende 
«ali  epitafìo  compofto  da  Vito  Nichteno  cioè.A  Lorézo  da  Bibra,uefcouO  Vuircel 
genie,  che  fiori  fìudiando  alla  pace,  OC  gouernando  bene ,  cV  aumentando  la  chiefa  1 
pei  bolenfe  operò  in  ginia,che  morendo^lafciò  uiua  la  fua  miglior  parte  &  un  immoi 
leeffempio  da  imitare  à  defcendenti,mori  del  iyi^. 

Lorenzo  Frifeo  Franco 
Epit<tpo>  £rencipebuono,èiielcouopietofo« 

Lorenzo,padre  della  patria  giace 
.Qua,nontutto,cheàDioloipirto  diedé. 

Lefue  rare  uirtu  già  manifefìe 

Gloria  con  fede^pacecon  giuftitia. 

Eia  religion  lo  tengon  uiuo 

*„v  g   6r  EPÌta*lodiConrado^aTh^ 

zputyo,  icouo  Vuirceburgenfe  cYduca  delIàFrancia  orientale  di  Angolare  giulnua,  egregia  c 
trma,fingolare  temperanza^ d'acuto  giudicio  quando  prima  tolièil  maneggio  fi  e 
uo  muolto  tra  tatedi(cordie,cYtrauagh,  che  fu  uteino  à  rouinarejcon  la  fua  chiefa  fec 
di  uino  aiuto  no  hauefie  uiato  le  onde  di  fortuna  tifando  uigilanteprudentia ,  contin 
defterita,c\:  mirabile  toJerantia ,  degno  ueramente  chefia  flato  à  migliore  età'.  Vifle< 
ca  anni>4.fedeannÌ2i.mefÌ4.giorni  to.Mori  à  i7.di  maggio  del  1540.  co  dolore  cYòfc 
to  di  tutti, 

et  iComad04>daBibraelcttoài8.diIugÌioiH°JIfa^ 
Zptttfic.  co  e  talcA  Conrado  4.  da  Bibra  eletto  &  confermato  ueicouoVuirceburgenfcJnd; 
duca  delia  i-rada  Oiientale,magnanimobenigno3fereno,amatore  della  pace, 6C  com 
netr5quillttà}Diiler!  al  quarto  anno  à  pigliare  le  infegne  della  dignità  epifcop'ale&c 
cale ,  come  era  coftum  e  per  quei  tu  molti ,  che  all'hora  fi  trouauano ,  &  hauerebbefai 
uno  cVl'altro,fe  non  moriua.Cofi  hauendo  gouernatò  anni  4 ,  mefe  i.giorhi  7.  morii 
d  Ago  ito  i?44» 

La  gloria,il  nornele  ricchezze,i1  grido 

Con  la  forma  e  1  dominio^he  mi  fero* 

.Beato  poco  auanti,fericérchi 

Doue  ilan  ité,il  tutto  porto  fedo» 

L'inuido  fato  é  fol  riman  la  fama 

Mi  lauda  alcuno,altri  mi  biafma  8>C certo* 

Più  fi  doue  temer  quel  gran  giuditio 

Che  rende  premi  all'opera  conformi. 
6*  Melchior  del  antica  famiglia  de  nobili  da  Zobel  di  monte  pio,  detto  da  fìoi  Gut 
berg,huomo  ueramente  pio  modefto,piaceuole  benigno,cVpercio  à  tutti  grato,  tue 
toai<?4iAgoftoi544*  6 
Del  nome  di  vuirceburg  citta, CT  de  fuoi  edificatoti,fito  Ubi» 
■■v>Y/fi  tutori  &  tempi], 

SOno  uarrj  gli  fcrittori  circa'I  nome  di  Vuirceburg  citta ,  il  qual  nome  non  (Uro 
appo  gh  antichi,ma  circa  da  400. anni  la  nomano  Hiperboli,ingànnati  da  falfa 
mologia.penfando^che  quelle  due  parole  Vuirtz  dC  Vurtz  lignifichi  quel  me 
limo  perche  Vuirtz  lignifica  uino  nuouo,&:  Vuurtzherba  odorifera  ò  radice, 
OC  tal  uolta  aromati  odoriferi,detto  uolgarmente  fpecie,  Etrouandofì  ne  gli  antichip 
uilegi  Vuirceburg  non  Vuurceburg,gli  è  manifefto  che  la  città  fu  nomata  nò  da  Vui 
ma  Vuirtz.eioe  dal  molto,  fi  quale  ui  uiene  fìn'ad  hora  in  gran  copia  più  dolce  che  in 
tri  paefe  cYie  ne  porta  à  lontane  prouincie.Giouanni  Francefe  fu  il  primo  chela  nor 
natleHiperboh  còmponendo^hmni  cattà 

pagni  del  njo.in  luoco  del  nome  Vuirceburg.che  uoleua  far  latino,  dicendo  Hiperb 
cioeBurgd  herba.cYdireMuftoburg.GiouanniTritomio  feguendo  lui,  la  chiamò  n 
la  fua  Chronica  Pcaooli  6Y  alle  uolte  Marcopoii,non  fo  con  quale 
autorità,ufando  nuoui  nomi,incogoiti  à 
glimtiehU 
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nttàcapo  di  Francia  Orientaie,dipinta  dal  na 

quanti  pochi.Ma  quante  fono  le  com,delle  qua- 
li non  habbiamo  potuto  ottenere 

cofa  alcuna.  xx     f  Herbipoli 
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i  Ueuwnm'wjlcrflifft.  28Surckhdrt,jlifftvnipfdYr.  3  c<tt 
mcliU.  4.  Auguftincnf.  s  Cdrthufuni*  6  S.  Vlrich,monidlcs}fnt 
wcnclofter.  7  S.AgncSitnomdUstfrd^enclofter.  8  S.  Afrd,mo 
nitlcsjrd'vencloftcr.  ?  s>Mdrcu$,monidles  frdwettclofler. 

10  Blcichdchrfdrochi^pfdrr.  11  S.Vetrus,pdrochidspfdrr. 
1 2)  Sdce  liti  b.uirginisjvnfer  frdw  é  cdpell.  1 3  Hoftitdle  epif.Eifchofs  j 
fbitdl.  14  Hoftitdle  Cdnonic.  15  Uofl)itdletderburgcrft>itdL  \ 
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A  ludaeomarea.  DérlMcfe»  p/<<#.  B  Ca 
thedrah's  ecclefia.  Tum ftifft  t>nd  pforr, 
C  Curia  epi'fcopah's.  Btfchoffs  hof. 
D  Katze  tbicker.B4r£<troj5r  &o/.  E  Cur 
rifìcum  platea,  frdgnergdfi.  F  S.Ste» 
pha.abbati'a.  Benediacrclofter.  GPce- 
tmétes.  Rewern.  HS.Iohans,  IPor- 
ta  xenodochrj.  spìtdl  thot.  K  Porta  Mg- 
nt,  Mcinthor  L  Porta  tignorum.  H0//5 
port/e.  MRubea  porta.'  Ro^fcor. 
N  Laterifìaum.  ziégelhiit.  OHortus 
epiCsccgdrté.  P FeiTelbrun.* QKropff 
haus.  Derfiirflé  bduhof.RPtedicatores. 
SMinores.  Bdrfufr.  TS.Nicolaus, 
Berburger  Siecbhdufi.  VS.Catherin. 
X  lud^oru  cozmizonu.iuden  irchoff. 
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16 Pduperucwìu  dómus,&r»tburgerhduj?.  17  Pduperudìuerforiu,Arm 
herberg,fcel  bdufi.  1 8  vlcerdtoru  dotnus>Frà%ofenhdufi.  1 9  Grcuencc 
hdrt,domu$  Semtoridfèvunbdumvnd  derberrentrinckjlub.  20  Porti 
pontis.Bruckentkor.  21  Spicgel  oder  Buthners  tbor,pomfìc  dtiU. 
12  SdnderthoYyportdficdidé^  z^ConrAdsthor.  24  Stepbdnsthor. 
2$  Scbndlerpfortlin,  26  inner  BleichAcher  thor3id  efl  interior  porti, 
27  EujfcrBktchdchcrtìwrMeftjextèrhrpom.  28  Ellenthor. 
29  Hduger thor,  30  Affrdthor.  ji  Rennwegen  odergalgcn  tbor, 
ii  eftipAtibuUportd.  $  2  Molendinum  Métti  fìtte  epifcopiibifcoffs  miti 
oderMAinmiiU  3$  Heidingsfcld&ppidumyhinftdttAlfogettdnt. 
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Conradò  Celti  poeta  Franco  auieinandofi  più  all'etimologi'a la  nomina  Èrebìpoti,do^ 
citta  di  Herebo,o  uero  di  Plutone.Tolomeo  fecodo  i  fuoi  cométàtori la  nominò  ÀrctaV 
uno.  Nò  fi  trotia  apreflb  Cofmografi  certezza  alcuna  di  chi  edificane  quella  città  Celte 
dice  effèr  fama  Greci  tornado  dalla  guerra  Troiana,efler  dal  mare  Settentrionale  entra* 
ti  per  Reno  cY  Meno,8tcheuenuti  in  quello  paefe,edifìcarono  Vuirceburg,  nominan- 
dola da  Herebo  lor Dio,doue  gli  facrificaronó  con  pecore,  ufate  ne  facrificrj  .Ma  Taci/ 
to  tiene  p er  fauola  che  VIifle  con  Greci  uenifle  alle  porte  del  Rh en o  -  Qiiefto  è  manife- 
fto ,  che  Vuirceburg  quando  S .  Chiliano  predicò  à  Franchila  fede  Chriftiana,  era  citta 
Rubidi  à  Gofperto  duca  de  Franchi  cercai  68*L  antica  origine  di  quefta  città  fi  manife 
ìdoli  trottiti  fta5peri  fimulacride'gli  idoli,  che  furono  da  quei  primi  Chriftiani  fommerfi  nel  Meno, 
in  vitine*    -      -      -  .     ■  &  poi  dopo  lungo  cor 

'  '  ^       à  H         fare  tpilaftri del  ponte, 

trouati  non  lótaao  dal 
la  chiefa  di  S.Saluatorc 
furono  pofti  in  publi» 
co.Quefta  città  è  in  pia 
no  co  monticeli!  OC  col 
li, piàntati  di  uiti, con 
horti  ameni  dC  prati.La 
citta  è  ben  fortificata 
co  fóflè,uan%rnure,cot 
ri  dC  baftiont.  Dentro  è* 
popololà  co  molti  tem 
pr),monafteri  8C  café 
amplifsi  me^fi  de  fecula 
ri,  come  di  ecclefìaftk 
ci  Jn  alcun  luoco  ha  tilt 
mi  fcoperti,altri,che  ua 
no  fot  terra,fìche  fi  con 
ferua,  mondifsima  da 
puzzo  dC  corrottiónc, 
che  foglionó  corronv 

v,f,nM^  pererariaSonoui  ancora  molti  pozzi  d'acqua  uiua  8C  dolce  à lor  comodi.  S^onifacio 

Vcjcouto  r      f       Magontino  nel  W'.vA  fece  un  uefeouato,  creandoul  uefeouo  S .  Burchardo 
^C^.arciue^ 

canonici  fi  chiamarono  della  cafa  di  Donherren,tlqual  nome  i  canonici  Me  al  tre  cine- 
fie  catedrali  d' Alemagna  ufurparono  con  fimile  affetto,ma  non  coni  iftefla  caufa,  A  pcv 
nertteMeno  fiume correpreffo aliaci 

dC  efterni .  Vn  ponte  di  pietre  fopra  forti  Pilaftri  da  il  pàtio  oltre  1  fiume  »  Il  monte  profsi 
mooltreMenofiumehaunabellacVforterocca^ettadellaBeatauergineMana 
le  fu  da  fuoi  cittadini  5>C  confederati  cV  nel  i  y  2*.  da  cotadini  feditiofì  aflediata  dC  combat- 
tuta,ma  nonla  puotero  pigliare.S.Burchardo  conialo  del  Beato  Cuniberto  concedi 
Fra  Aria  edificò  à  pie  del  predetto  monte  un  monaftetio  ad  honore  di  S ,  Magno  conte!- 
fore  ilqualefudafeguétiuefcouiaccrefciutodientrata.Henricoprimoue 
fio  nome  in  iftitùi  tri  collegi  di  cannoniciiuno  ad  Oriente,detto  Nuouo  monafteno,  il 
fecondo  àmezodi  nomato  di  Pietro  cVPaoloapoftolù  cV  di  Stefano  primo  martire,il 
terzo  uer  tramontana  di  S.Giouanni  Battifta .  In  procedo  di  tempo  fi  fecero  dC  dotaro- 
no più  di  5 y.monafteri  Clauftrali  8C  degne  chiefenella  citta  cVuicino  a  quella,!  cui  nomi 
taccio  per  breuita .  Molti  de  gli  habitatori  feruono  al  uefeouo  &  ducadi  lauorare  arme 
te  bombarde,configliare  nelle  lacre lettere  &  altri  bifogni  della  corte.De  popol^lcuni 
fono  mercantici  manoali,cValcuni^^^ 

che  iti  fono  molti ,  con  i  loro  huomini  ÒV  famiglia .  Il  uolgo  fi  da  à  coltiuareleinti ,  «di 
quelle  fi  foftenta .  Perciò  la  gran  copia  di  nino,  che  ui  nafce5fiporta  con  naui  oc  carri  aiie 

circolanti  regioni.  # 
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Qndtro  coti, 
tdtiliel  ducà 
io  franco* 


bel  trdnfiìo  deutfcoui  Vuircchergjenfi>&- le follie  €(tenioniè 
ftelU  morte  forò. 

VefeouiVuircebergenfi confermati  haueano  un  rito  mirabile  detto  iaHriànietetraft 
fito^& in  tedefcoAun%àg,c*  farsi  in  quefto 

Tederei!  uefcouato,uienealIa  citta  co  molta  cairalleria^cYammenoui,*!  fposlia  o^ni 
fuauefta  doppi +.  conti  ufficiali  del  ducado  Franco  coèdàHenneberg  caftél  'Vùé& 

ne»ni  Rheineck  lo  condocono  dalla  porta 
del  potè  perla  pubiica  piazza  co'i  capo  fcó 
perto^  piedi  nudi,tieftito  inimcntc,  SC  et£ 
to  di  una  fune  alle  fcalle  delia  cafa  di  § \  Sai* 
uscore,oue  fe  gli  fa  contra  il  clero ,  &  il  De- 
cano rinterrógajCbecofa  dimanda ,  cVegli 
rifponde  humilmete.  Io  indegno  fono  pre- 
parato  a  fbftenerelo  grauezze dell  ufficio 
al  quale  fono  eletto.  Il  decano  fegue  6C  io  ti 
dò  in  gòuehiò  per  né mé  del  capitolo  la  ca  - 
fa di  S.Saluatore  co'l  ducado  I  quella  Unito 
lome  del  padre  del  figliuolo  cY  dello  Spirito  fanto  Amen.Torrtando  di  fubkò  il  clé- 
ì  cafa  egli  fegue  OC  ueltitofì  gli  habiti  pòtifìcali  fi  troua  préfente  à  diuini  uffici].  I  qua 
miti ,  col  clero  dC  alcuni  prencipi  iiicini  dC  nobili  del  paefe  &  delle  cim  Imperiali  6C 
:  chiefe ,  che  fono  d'intorno  chiamati  per  quefto  ad  Vuirceburg ,  afeende  alla  rocca 
i  beata  UergineMaria,douefa  à  tutti  quèftì  Iargho  conuito.Morendo  poieflò  uefed 
rh  cauano  le ^interiora  le  quali  fepelifcono  nella  detta  rocca^cV  fì  cuo  pre  licore  incer 
afo  diuetro  à  quefto  effetto  preparato ,  Dipoi  pogono  il  corpo  ritto  nella  barra  ne-  C&tikàtiit  of 
>in ipoteficaIe,co'l  paftorale in  Urta  mano3comèUeicouo,cV nell'altra  la  fpada,come  faùte 
a.I  giorno  feguenteloportanoconpòmpadelmonafteriodiS.Giacobo,oueila  la  <*«*e  del  uè 
ce.II  giorno  feguente lo  portano  pompofameteperlo  pontenella  città  alla  cafa  di  S.  fa uo< 
jatore,  OC ftandoui  quel  di  èYIa  notte ftando  il  clero  in  orationi >  dC  cantando  Salmi, 
rzo  giorno  fì  porta  al  tempio  memo  del  Nuouo  monafterio,oue  fì  ora  dC  can  ta  per  Y 
na  di  quello.  Dopoi  riportato  alla  cafa  di  S.  Saluatore,  lo  fepelifcono  in  habito  epi/ 
fcopale  con  la  fpada  nuda.il  core  polio  fopra  un  carro  prepara  to,a!cuni  ca- 
uallieri  Io  coducono  nel  monafterio  Ebrach,doue  l'abbate  co 
mohachijtienendegli  contrago  riccuono,&:  fatta 
oratione  à  Dio,lo  fepelifcono  uicino 


all'altare  maggiore. 


Del 
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ticlTìegnoiòttegìodclldatfddiS.SdlUdtoit*. 
EI  collegio  di  S4Saìuarore  fono  s4-canom'c(,i  prencipali  fi  chiamano  prepo 
to^decano,  fcolaftico^cuftode  3  dC  cantoreil  Capitulo  di  24,  ueechi  fi  cógrej 
Et  Uenendo,  à  morirne  alcuno ,  foftituifeono  uno  de  gli  altri*  In  eflò  colleg 
non  fi  amm  ette  alcurt05che  no  fia  nobile  di  Alemagna  dC  legitimo,il  che  fi  p 
Ua  con  giurameto  de  teftimoni  degni  di f  ede.Hanno  ancora    .uicari  (àcerdoti ,  co'l  ( 
aiuto  S>C  opera  cancano,Ièggeno  dC  orano  le  hore  folite.  Altri  fono  per  aiuto  à  cantare, 
fopra  le  fabrichc,le  reliquie,*  uafì,  gli  ornamenti  8C  a  diftribuire  la  uettoua  glia  ÒC  il  un 
ogni  giorno,Gli  è  fouerchio  annouerare  i  cuftodi  >  miniftri  difpenfatori  ÒC  tutta  la  U( 
gare  famiglia, 

T>eìU  dntichitL 

'L  non  trouarfì  in  Vuirceburg  ne  in  tutto'l  ducato  uecchfe  infcrittioni,  ne  limili  an 
chità  ma  mfefta  la  Francia  Orientale  no  eflèr  fiata  (òggetta  ad  altri  che  àRe  deFr; 
coni  dC  àfuoi  duchi,  De  gli  idoli  de  Franconi  fomerfi  nel  Meno,ho  fopradetto. 

ìdffoni  portati  nelUfrattcti  orientale. 
'  El  79*. Carlo  Magno  códufle  diecimila  Saflòni,i  quali  dopo  hauer  prefa  la  i 
de  Chrifìiana,  s'erano  uoltati  à  Demoni  nella  Francia  Orietalc,  in  Brabani 
dC  nella  Galha.Qitefti  che  uenero  nella  noftra  Francia,tagliando  certe  felu< 
Meno  dC  Radiantia  fiumi/ecero  il  terreno  comodo  da  lauorare  ma  uifabric 
tono  cafè.I  uefeoui  d'Vuirceburg  gli  edificarono  14 .  chiefe  per  l'ufo  del  facramenti .  C 
antichi  Imperatori  gli  chiamano  nelorpriuilegi.NordelbingiRedenzuuinde&Mc 
meuinidi  per  che  prima  habitarono  ad  Àlbin  ,  parte  Settentrionale,  indi  à  Meno&R 
téitntup        diantia  fiumi  furono  trasferiti  Jlfuo  luoco  principale  era  Babenger,  in  lin- 
gua loro  Bapenger  cioè  Pfàflfenberg,per  che  iui  era  mag- 
gior numero  de  cherict",  che  altroue. 
QueftodiceFrifeo. 

Sa 


Lib.  III.  j j y 

Sala  fiume  di  Francia* 

^  Ala  fiume  nafce  vicino  à  Sàia  borgo,  dal  quale  ha  il  nome  non  lontano  da  Èunìgs  hò- 
Sfen  nella  terra  de  conti  Correndo  daleuante  à  ponente  ,  fifa  maggiore  con  ottofiu- 
-'micelli,  cioè  Federigo  Baro,Stroa,RomaBrendo,Lauro,Stainacha  Se  Afchacha,cor- 

re  vicino  à  Neuuenftadio  &  Hamelberg  terre ,  al  monafterio  Auracehfè  &àmol-  Trànci  itt 
borghi  &:  rocche,  &  finalmente  àGemonde  entra  nel  Meno.  Franci  nomano  faheiper  ^  Salici 
lehabitano  ad  amendue  le riue  di  fala  fiume. Le  leggi  (àli'che  non  fi  nomano  da  fala  fiu- 
e,ma  da  fala ,  cioè  palagio  ò  corte  di  Francia .  Alla  riua  di  fàle  fono  due  borghi  vno  detto 
Jza  fùperiore,  l'altro  inferiore ,  Carlo  Magno  edificò  in  Salza fùperiore  vn  palagio  ma- 
firìco  doue  fecondo  Eginhardo  &  altri  hiltorici  veniua  in  naue  per  Meno  &  fala  alla  cac 
ancl  bofeo  Saltforfto  &  nelle  vicine  felue ,  &  tornaua  à  dietro  per  gli  iftefsi  fiumi .    In  s*"%ji  Pa 
quefto  luoco  vdi  fpeflb  gli  ambafciatori,&  confermo  il  vefcouato  Magdeburgenfe,  Ugio, 
daluiiftituiro.L'amenitàdi  queftoluoco,fu  tale,  che  Lodouicopio,  Arnol- 
fo &  Othone  primo  vi  itettero  fouente  Saltza  fùperiore  mutata 

in  terra,  fi  nomò  Neuuenftat.  Saltza  inferiore  tiene  il  Nuoita 
fuo  nome .  Veggonfi  hora  le  reliquie  del  citta* 
detto  palagio  rouinato. 

Fatti 


• 


I 
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Fattt  memorabili  de  Yuircebergenfl. 

7El75i.fuiftituitoilvcfcouatoda  Vituuinoòvero  Pipino  Re  di  Francia  per  confì- 
!  alio  di  S.Bonifaccioarciuefcouo  di  Magontia.  Nel  9  óo.Otho  primo  ferine  tutti  i 
^  prencipi  di  alemagna  in  Vuirceburg ,  co'l  cui  configlio  difpofè  i  fatti  d5  Alemagna, 
&  fpecialmente  la  guerra  contra  rcbelli  Italiani, .  Nel  994.  Leopoldo  Marchefe  d3 
Auftria  inuitato  da  Bernuuardo  vefcouo  alla  folennita  di  S .  Chiliano ,  venne  ad  Vuirce- 
burg .  oue  fu  amazzaro  con  vna  faetta  da  vn  caualìiero,  che  tiraua  ad  yn  altro.  Nel  1  o  j  5, 
Ernefto  figliuolo  del  detto  Lupoldo  Marchefe  d' Auftria  mori  di  faetta  tirata  davn  fuofa- 
migiiaread  vn  chinghiale.Neti  077.  Adelbero  vefcouo  di  Vuirceburg  &effa  città  ven- 
Mondfìe-  nero  à  grauc  difcordia3accoftandofiad  Henrico  4-Re  de  Rom.&  il  vefcouo  à  Rodolfo  du- 
■   o    "  cadiSueuiainimici.Incjuelmodoqueftiprencipicombatterononel»o78.&àRodolfo 
ma  Scoti.  ^  tagijata  ja  delira  mano  &  mori,  dicemmo  nel  catalogo  de  Cefari.  Et  come  pati  Vuirce- 
burg per  la  di  feordia  di  Henrico  4.  &  il  5 .  fuo  figliuolo  ò  detto  nel  catalogo  de  fuoi  vefeo- 
Aro     ed  l lu  •       113  4—  il  monafterio  di  S.  Giacobo  fuori  della  citta  detta  à  Scoti  fu  daEmbricone 
°%Xe  c  ve|-coUO(ji  Vuirceburg  edificato  fotto  la  regola  di  San  Benedetto.  Nel  11 5  7.  dopo  la  fefta 
Re  m  Kat        tl-inirà  Federigo  Barbaroffa  celebrò  le  nozze  con  Cibfelda  figliuola  di  Rainaldo  c5- 
■zenuui-    rediBorgognanellacorteKatzenuickcrdiVuirceburg.  Nelti8o.  Henrico  duca  di  Ba- 
c^er.        ujera  &  di  Salfoniadetto  fuperbo  fìa  in  Vuirceburg,  come  nimico  del  publico ,  priuato  de 
beni  &  dignità.   Federigo  Imper.diede  il  ducato  di  BauieraadOthone  Palatino  conte  di 
•    Vuitelfpach  &  quello  eli  Safloniaà  Bernardo  di  Anhalt,  &  buona  parte  di  Vueftfalia  alla 
Henrico         Coloniefein  feudo.  Nel  1202.  Conrado  2. vefcouo  di  Vuirceburg  prencipale  au- 
Leone  prò     tore  dell'ordine  defrati  Aìemani  &amatoredigiuftitia,puniua  fieramente  le  rapine, 
feruta  Vccilìoni3&  incendi)  fatti  da  fuoi  popoli ,  quando  due  Cefari  erano  eletti  in  di- 

feordia  :  ne  1  a  perdono  à  fuo  parenti.  Perciò  fu  da  Bodone  di  Rauen- 
Jntéo-rìtà  fpurj»;  fuo  confanguineo  ammazzato  preiTo  alla  chiefa 

del  ~befco~  1  ^  S.Saluatore,doue  fu  rizzata  vna  pira- 

mide di  Pietra  con  tale 
1i0'  Eoicalìo. 

A  Per 


Lib*  lllé 

!  Pei- tiolér catìigar gli  crprefsi  falli.  Son  qua  fepoltó,cofi le Ferite 
Datemi  à  torto, mi  mandino  al  cielo 


Nel  noe.Otho^,  Celare  fpofòiVin'roé 
burg  Gibfelda  ó  Beatrice  figliuola  del 
Re  Filippo .  Ma  da  quefta  publica  alle- 
grezza forfè  di  fubito  un  publico  pian- 
to. La  fpofa  il  4.  giorno  dopo  le  nozze 
mori  cò  fo  fpetto  che  fu fiè ita ta  auelcna 
ta  dalle  concubine  di  Oihonc.Nel  12  f  6. 
i  comiài  HennenburgcY  di  Gattello  en 
frati  con  efercito  fu  quél  di  Vuirceburcr 
uóleùàno  malgrado  del  capitolo  intro- 
dure  nella  città  Rodolfo  da  Hennéberg 
canonico.  Ma  il  decano  fattofegli  còtra 
àKitzinge  terra ,  gli  affàlfe  aHìm,puifo, 
&uccifone  joo.  ne  prefe  100 .  ÒC  gii  altri 
fuggirono.Nel  1 2  8/.Rodolfò  Re  ad  i  ftS 
tia  del  Rom  pontefice ifh'tui  la  corte Irn 


Regina  fpó  fa 
dmeUtt&U, 


Concilio  in 
yirceburg. 


riale&il  còcilio  inVuirceburg.il  Papa  dimadatia  per  lo  ucfcòuoTufculano  fuò  lega 
dal  clero  Alemano  aiuto  còtra  Turchi,cioè  la  quarta  parte  delle  loro  entrate  g  ^.annt 
tinui.  A  quefta  infolita  effattione nò  ardiua  da  précipic  alcuno  còtradire.fe  nonPro- 

>  uefeouo  Tallenfe,il  quale  mòtato  fopra'l  battifterfo  di  S.Saluacore  j>ceftò  co  alta  uo 
,che  nò  poteua  neuoleua  còfentire  à  quefta  dimada.il  legato  furibodo  rJì  minacciò  la 
iuationedel  uefeouato,ma  il  uefeouo  flette  fermo  nel  fuo  fppofao,&  fucorhe  gtinace 
iuato  del  uefcouato,ma  g  eheera  ftato  frate  di'  S.Fracefco,' ritornò  al  mònafterio  -  Cir- 
1  i2?o.AlfonfoRehaueua  propofto  àMageldo  uefeouo  di  Vuirceburg  certe  codi  no 
di  pace,còtro  le  quali  facédo  i  cittadini,la  citta  fu  notata  di  RebelliorteJVIa  Alberto  u 
efucceffèad  Adolfo  glipdonò  cò  patto,  che  gli  defièno  ogni  ano  finche  uiucua  treri 
botte  di  uino  Fracico  dC  che  il  Re  allìncotro  gli  matenefìe  nelle  loro  immunità  cY  pri- 
iegi.ì  còfoli  co'l  fenato  lieti  di  quefta  pace  nel  1 .  di  Settebrio  fecero  una  cena  regale  cò- 
cèdoui le  mogli  &le  figliuole  ornate,doue  fi  ballò  Et  in  memoria  di  quefta  publica  al 
jrezzaji  còfoli  dC  il  fenato  fagrarono  quello  giorno  in  gpetuo,fiche  ogni  anno  in  que 

>  giorno  còcorreuano  cò  le  mogli  dC  figliuole  à  palli  cV  balli.  Giouani duca  d'Aulìria* 
e uccife  Alberto  Re  fuozio  doueè  hora  Kunigsfeldéuicino  à  Badé,fecc  effen  ti  Vuir- 
bergefi  da  quefto  tributo  di  uino  Nel  1  $75.  Vuèceslao  RedeRo.  &C  di  Boemia  uenu- 
ad  Vuirceburg  tolfe  la  citta  in  tutela ,  dtle  concefle  aliai  prsuiìegi  dC  edemioni  Qc  ehi 
ibligarono  àlui  contra'Ilor  fignore  Gerardo  uefeouo  &C  appefero  nelle  mura  leaquile 
altre infegne Imperiali .  Ma  Vuenceslao  udendo  il  uefeouo,  che contradiceua  ftette 
fpefo,nòfapendo  cò  qual  ragione  ufurparfì  l'altrui  dominio,percio  partitoli,  gli  affo 
coletteredel  giuraméto,chedato  gli  haueano,comandando  che  lafciafieno  annullare 
il  uefeouo  i  fuoi  priuilegi,cofi  la  molta  allegrezza  de  cittadini  fi  muto  in  dolore  èC  fi  ri 
louo  la  guerra  già  feordata,  nella  quale  i  cittadini  uicino  à  Bertha  1  furono  prima  ufrro 
)fi  ma  poi  uinti  dalla  cauallieria  del  uefeouome furono  amazzati  1 100.cY400.prcf ,  5C 

erhardo  uefeouo  poco  dopo  quefta  uittoria,mori.Nel  14.0;.  fi  fece  publico  Audio  in  Studio  in  vai 
uirceburgcomeèfopradettonella  uita  di  Giouani  uefcouo.Nel  1440  Eflendodilcot 
atra  Sigifmòdo  uefeouo  di  Vuirceburg  &Ci  maggiori  del  capitolo,  Alberto  Marchefe 
ìefauoriua  al  uefeouo  auicinatofi  ad  Ochfcnfurd  caftello  del  detto  capitolo,  (pcurò  di 
gliarlo,mafucòuccifionedemoltifua  faldati  ributtato  cY  fi  parti  còfufo.  Giouani  da 
run uefeouo 5C dopo  Sigifmòdoduca  diSaflbnia  perfua  dapocaginecY prodigalità, 
iutiero  àtal  miferiala  chiefii  Vuircebergenfi ,  che  quafi  tutti  i  (ignori  del  capitino  ha- 
:anoperduto  ogni  fperaza  che  mai  douefterefpirare.  Perciò  alcuni  laudando  la  pro- 
da parfimonia  de  frati  Alemgni  pattoiuano  co'l  maeftro  di  qiieH'ordinc,che  fi  piph'a£ 
lachiefa  8C  il  ducado  cò  quefto, che  pagafle,  debiti,  dC  afte^nafte  à  canonici  finche  ui- 
:fTeno>  entrata  conueniente  ogni  anno .  Il  maeftro  dimandò  termine  k  deliberare.  Tra 
nto  GregorioHaburg  dottor  legifla  in  fretta  à  i  canonici  fupplicando,che  rio  lì  gdet 
ro  d'animo  g  che  fi  muterebbono  le  cole  in  meglio,'  che  facellèro  uirilméte  quato  loro 
agteneua  rimettedo  il  refto  à  Dio,  che  gli  poteua  liberare  da  quefta  profonda  calamità 

Con  tali 


ceburg* 
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tali  parole  gli  animò'in  guifa,che  nonuolfero  pur  udirei!  maeftrò,che  tornò  accettane] 

le  fopradettecondicionijcofifauori  Iddio  alla  lor  buona  fperanza,dandogli  per  mez; 
ni  à  riftorarli  Gotafrido  pincerna  da  LimpurgcV Rodolfo  da  fcherneberg.  Nel  14.74,1 
giouane,che  ccrcaua  per  le  hofterie  il  uiuere  in  Niclas  con  un  timpano  uenendóla  qu 
re#ma,arfe  il  fuo  timpano,comincio  à  predicare  dicedo ,  chefì  comehaueua  feruito p 
adietro  à  balli  S>C  dishonc(la,cofì  per  l'allenire  uoleua  placare  l'ira  di  Dio  predicando,< 
ni  e  ho  fcritto  nel  Palatino.Nel  1 5 5h  Alberto  Marchefe  di  Brandeburg  afialfe  le  terre  d 
dominio  Vuircebergéfe  dC  cominciò  la  guerra  co'l  uefcouojche  durò  con  tumulto  gn 
de  in  Alemagna  fin'al  1  $5$. 

SumfurtTerrad'Oftro  Francia. 
Gioitimi  ftndpio  medico  del  prcUto  er  duca  d'ojlrofrdncia  al  cUrifiìmo  meffet 

WMihWHty  Ultore nd  PMo  di  Bdfilea,amco 

'       ^Juo  fingoUtifiimo. 

"O  intendo  di  nuouoc'haipofto  l'animo  ad  illuurareianóftrà  Alémagna  procura 
do  di  mettere  in  luce  tutte  le  antiche  hiftorie  ftn'ad  hora  nafeofte,  &  chepercio  tif 
no  ftate  mandate  alcune  antichità  del  fta  to  Vuirceburgenfe .  Il  che  udendo  non  r 
■ho  potuto  contenere, che  no  laudante  quella  tua  induftna,dih'gentia  c^pieta^  rr 
ouermi  con  fimile  affetto  uer  la  mia  patria  nella  quale  fon  ritornato  d  Italia  come  da  1 
bando,meno  prezando  quel  paefeamenifsimOjChequella,!]  come  VlirTèpofpofeciri 
cV  calfpfo  alla  ma  Iliaca  la  mia  patna,credó  chefapi5è  citta  Imperia.nel  mezo  d'Oflro  F 
eia  comedice,Pindaro  di  Delfo5in  Grecia  nomata  fecondo'I  beato  Rhenano.Sueuof 
dia  ò  Suuinfort,dcl  guardo  de  Sueui,che  già  600,  anni  hebbe  i  fuoi  conti  dopo  March 
fi  che  furono  dopoi  creati  duchi  de  quali  tornando  à  alcuni  nomi  ÒC  finalmente  uenne 
potere  della  chiefa  Eiftetenfe,  per  opera  di  Eberhardo }  conte  da  Suuinfórt  ÒC  uefeou 
Finalmente  mutata  con  Gredingen  citta  è  uenuta  fotto'I  Imperio  fotto  la  cui  aquila  e  < 
fefafinad  fiora  dal  Palatino  elettore.  Produrle  huomini  dottifsimi ,  tra  quali  fono  chic 
Conrado  celtis,primo  poeta  laureato  in  AìemagnajCuipiniano  hiftoricó  dC  Celebreo 
tore,Cefari  grandinimi,  abbati ,  prelati  Sdottori  innumerabili  come  ui  fono  al  prefe 
te,&  che  uanno  ad  altre  nationi.Qiiantè  uolte  fia  ftata  impegnata,  dC  quato  celebre  rr 
nafterio  ui  fuflè,uedefì  da  alcuni  ueftigUo  come  amatore  della  patria  ti  mado  queliti  a 
fi,accioche  fcriuendo  della  Francia  Orientale  no  tacci  di  Coli  antica  cV  florida  repub.S 
fano  dC  coferuati  à  buoni  ftudi.Di  Vuirceburg  della  corte  del  prec/pe  dalla 
quale  ti  falutano  Giouanni  Zobello  nobilifsimo,8£ 
Teobaldo  Secretano  ìz  2,di Mag- 
gio iy 

Antichi 
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Alttichitè  delld  cittd  SuuinfoYd. 

Bernardo  20 .  iiefcouo  Àiftetenfe  fratello  ò  figliuolo  di  Othone  eónte  Sufnfoiv 
1  tenfe,fattodiSueuia,fedeanni  1$.  da  lui  òt  de  fuoi progenitori  Suinfort  città  con 
»  le  fue  perrinentie  peruenne  al  uefeouato  Àiftetenfe  mori  del  u  u.à  «.di  Gennaio. 
^yHenrico  MarchefécVomaméto  de  Franchi  Oriétali  da  lungà  malattia  trauaglia 
nori  à  is.di  Settembrio,&  fu  fepolto  in  Suinfort  fuà  città,nel  mortaftertò  uer  Scitene 
me  del  1  n  g.Nel  io^JMori  Otho  duca  de  Sueui,cY  fuccefle  Otho  Marchefe  di  Suujé 
t.Qirefto  Otho  di  Suuinfort  duca  de  Sueui  mori  il  i.di  OttoJbrio  &  fu  fepolto  co  fuoi 
enti  in  Suinforte  nel  1057.  Nel  1058  ♦  Giulia  forella  del  detto  duca  ducchefla  di  Bo&. 
a  mori  à  2.di  Agofto,&:  fu  fepolta  in  Praga. 

Del  ì  .libto  del  bedto  Rbettdtto  delle  coje  d'Alcmdgnd  dotte  tutti  di  ìuncof ordii» 
di  onde  è  il  nome  suuinfordidi 
—^Ranchi  poftedeuano  quefto  palio  o  tier  traghettò  di  Meno  fiume,  del  quale  heb 
.  be  il  n  ome  la  citta  Ma  gli  è  da  cófiderare,fe  Suinfordia  8>C  Ochfenfordia,pofte  al* 
"»  la  riua  di  quefte  fiume ,  fuflèro  nominate  più  tofto  da  Sueui  OC  Fofsi  popoli ,  che 
dal  pattami  delle  beftie  ò  de  fuoi  edificatori. 

Monafterio  dell'ordine  diS.Beftedietto  in  SuuinfoYt  mutato  nell'ordine  defitti 
AleMni  nel  i>sy  di  Màggio. 

NOi  Fra  Mathia  precettore  de  Frati  Alemarti  cV  uica- 
rio  generale  del  maeftro  nella  cafa  dell'hofpedale,di 
S.Maria  Gierofolimitana^raDietrico  gra  precetto 
—        re  Accanenfe,Fra  Conradòdi  Fuchtuuangprouin- 
cialé  di  Francònia ,  dC fra  Hermano  di  Manrichftatt  co'l  con> 
uento  di  Suuinfort  del  medefìmó  ordine,  còfefsiamo  con  què 
ftelettere&uogliamo  cheperuénga  ànotitia  depofteri,  cheiì 
monafterio  in  Suinfort  della  DiocelìMiperbipoléie,cVibgget 
io  in  temporale  alla  chiefa  Eiftetenfe,  elìendo  malamente  go- 
:rnato  fotto  la  regola  di  S.Benedetto,  trallaici5douini  i  diuifì  offici}  cV  rouinando  le  fa) 
ichecVlepoflef&ionijfichefi  temeua  la  totalerouina,ilReuefédopàdreRainbórto  uè 
duo  Eiftetéfe,al  quale  s'aperteneua  il  dnio  di  eflb  monafterio  co'l  confìglio  del  fuo  ca 
tolo,prouedendo,che  quel  luocoà  Dio  facrato  non  rouinaffè,o  uero  li  ufurpaflead  al 
ufì,diede  il  predetto  monafterio  all'ordine  noftro  di  comune  confentimento,con  pac 
che  fedamente  le  antiche poflèfèioni  del  dettomónafterio  fian  noftre ,  referuando  al- 
la chiefa  Eiftetenfe,i  feudi  nomati  Manleben^che  foleuano  conferire  gli  ' 
abbati  dC  i  uefeoui  EiftotenfìJData  nel  128  3. 
di  Marzo» 

Bum 
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O Vetta  citta  è  alla  riua  di  Meno  fìume,in  ìuoco  fertilifsimo,doue  fi  pi'antauo 
ti  feminano  capi,cVuiucngonolegne&:  fieno  copiofamente.Cuipiniano  c 
ui nàcque cofi ne fcriue nelle fue croniche.  Quefta  citta  hóra Imperiale  fin 
hereditaria  di  Othone duca  di  Suuinfort,che  fu  fotto  Henricó>cYpoi  uenen 
""^^  fotto  l'Impèrio,  fu  fatta  libera  ÓC  fu  trasferita  un  tiro  di  artiglieria  dell'an 
co  fito,che  ftn'ad  hora  fi  chiama,uecchia  città,benche  non  ui  fìano  cafe,  ma  Uiti  folam 


a  tutto  i  paeie5eiieiiuu  duummuudiu  i  nume  loh  arancio  a  uari)  ini*  Velleità  città  fui 
go  tépo  grauata  dà  Re  ^Imperatocene  l'impegnarono  fpefìòj&eflà  firiicoiTedini 
uo  Cotto  mettendofi  airimperió,benche  non  s'è  ancora  liberata  da  quei  debiti  Aibei 
Re  impegno^nel  ijoo.là  citta  dC il  borgo  aluefèouato  di  Vuirceburg,  parimete  Henri 
7.1a  impegnò  nel  ijìo.àBertoldó  conte  d'Hennenberg.  Et  Lodouico  Re  confermò 
lettere  deìimpegnare  fatte  dal  detto  Re  à  Bertoldo  conte ,  impegnando  efià  citta  anc 
ra  di  più  co'l  borgo  la  corte  cV  la  prefettura  con  ogni  altra  autorità,  perciò  i  conti  di  H 
rienberg  uenderonomezala  giuriditione,chebbero  nelle  città  al  uefcouo  di  Vuir< 
burgconla  metàde  comodijdelborgo^ercata^refetturagiuditiOjUillejentrate  giù 
ditioni,confuetudini,  banchi  cValtre  autorità  concefieloro  dalllmperió.Qiiintovu 
ceslao  accrebbe  quefta  grauezza,pigliando  nuoui  denari  dal  uefcouató  Vuirceberg 
fe,  fotto  mettendo  più  Erettamente  la  citta,cV  confermando  le  lettere  dèlia  prima  ime 
gnagióne.In  fomma  quefta  città  fu  quali  per  cent'anni  grauata,  ne  ancora  s  ha  potuti 
berare  f  Nel  15*3 .  quefta  citta  attediata  da  Alberto  marche  di  Braftdebur&pati  di  rapi 
&  incendi). 


Rotenb 


urg  città  Imperiale 

à  Tubero  fiume. 


LE  Hiftorie  manifeftanó  come  i  duchi  de  Franchi  fui 
no  potentifsimiph'ma  che  il  uefcouo  d'Hiperbòli  ri 
uefle  coli  gra  dominio  cheilcotatodiBabenbe 
.  fatie  fatto  nel  Mefcouato.  Il  loro  dominio  fi  ftendeu 
bueui/Thuringi  cYBauari,  &  tenero  la  Ior  fedia  iti  Ro  tenbu 
citta  5C  aliti  IuoghlMancado  po  1  i  duchi  Rotenbtirg  città  r. 
uenne  all'Imperio  +  Rotenburg  TuberéTe  è  bella  citta  &luo 
ameno,  il  cui  fito  in  alto  colle,ha  da  Occidentela  ualleprof; 
da  perla  quale  fcendeTubero  fiume.  lì  terreno  uicino  aflài  ! 
tilejcVproducefoi-mento^inocVIegne 
in  copia. 

Va. 
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Vdtte  tuherenfc  v/uc  terre,- 

rVberò  fiume  nafce  fopraRòténburg  citta  in  Vuéf  tftìgèri  uflla>cV  fremendo  i 
fettentrione  fa  un  gran  ualle  doue  fono  le  fegUeilti  terre»Rotenbùrg^terra  Im-, 
penale  nel  mòte  col  fiuméTubera  nella  Italie  fottapofta  $  fiche  abboda  di'  tut 
ti  i  beni/e  nò  che  patifcc  di  acqua  nel  luoco  altcKteglingén  ttttà  del  Marche 
di  3randeburg,Rotlingert  de  uéfcoui  Vuireebergenfi,Vuickersheim  decoriti  da  Ho 
:nloche,Mergenthein  terra  galante  cori  fortifsimo  caftello  ne-  piani>de  frati  Al  emani. 
•unbachmonaftenodeirordinéciftercienfe,la  cniàduocatiaèdeeontiVuertheimeri 
Lauda  terra  de  gli  antichi  conti  di  Rèneck  $  BifchorTsheim  del  uefcouo  di  Magontiaj 
uertheim  caftelio  di  terra  capo  di  quel  contato ,  pofto  al  concorfo  di  Tubero  &Me* 

V uertheim 

r  Conti  di  Vuertheim  hanno  la  fgnoria  ne!  ducato  Vuircebtirgenfeal  cocorfb  di  Tu- 
bero &  Meno  tìumi,c¥  fono  di  antica  famiglia,  quantuq?  nò  ui  habbino  cola  alcuna 
della  prima  origine  Nel  ijoo.Bappa  gouernò  quefto  contatOjSc"  Rodolfo  fuo  figlia 
■■  uolo  per  la  moglie  hebbe  il  dominio  Brenburgenle.Eberardo  figliuolo  di  Rodolfo 
jfTede  amendue  quelli  dominrj  OC  gli  lafciò  à  fuo  figliuolo  Giotiani  ,  che  fi  marito  con 
figliuola  del  ducaDeckenfe.Mori  del  no^.cVfu  padre  della  feguente  generatione. 

SGeorgio  f  Eberhardo  conte  Vuertheimenie* 
conte      >Giouanni  canonico  Colonienfe  dopo  la 
^  v  wtiuituiiti»iw>vGiouànni  Smorte  del  fratello,  fu  conte  VtférÉheirnenfe.' 
nouanmv  VAlberto  CMori del  14*7* 

>nte      ^  C  Michel  fiV>  Canonici 

/Michel  fìgnoré  gnore  jVuillelmofi.CAfimò 
[_iti  Brenburg  gnore  in  Bre<Ludóufcò 

burg  ^Michel  Gèórglo  Michel 

Morto  Eberardo  fenza  harede,  Giouanni  fiio  fratello  lafció  il  canonicato, 
OC gouernò  il  contato  Vuertheimenfe.Etmotendo  fenza  he- 
rede,il  contado  ricadde  ne  fìgnòri  di  Breoy 
burg, come  ad  heredi  pili 
propinqui.  , 
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funckfortì  Meno. 

Vefta  fola  citta  e  nella  Fracia  Oratale,  o  uero  neIl'eftrem!ti,cVfu  della  Tua  ge 
Ltenomata,Helenopoli,  prima  che  ui  ueniflèro  Franchi .  Anticamente  fu  cit 
[Imperiale  StTagrata  all'elettione  deìnuouo  Imperio;  8C  ui  fu  primo  eletto  A 
noldo  Imperatore^crebbedi  ricchezze  cVfplédore  per  lo  mercato  di  tutta  A 
magna,  che  ui  fu  molti  anni,  oue  ui  concorreuano  d'AIemagna ,  d'Italia 
Francia  di  Inghilterra  dC  di  Polonia  mercato ,  co  ogni  forte  di  mercatantie?  due  uolte  a 
anno  cioèdi  pafqua  dC  à  mezò  fettembre .  Quefta  citta  è  da  Meno  fiumediuifa  in  due 
menifsime  città  con  pontedi  Pietra  ornatt'fsimo  unite  dC  figoiiernano  con  uno  ifteflb 
nato  &magiftrato,la  maggiore  fi  noma  Francofort,  8C  la  minore  8afTenhauien,cioè  c 
o  (àdeSafloni.NomofsiFranekfortda 

fecondo  Tritimitf.  Altri  irògliono,chefi nomafìè  dal  guado  ò  porto,  che  Franchi  hebl 
Tr4nckfun  ro  (otto  Carlo  Magno  nelle  celle  Safloniche,ma  fi  ià  come  quefta  città  fu  nomata  Fra< 
nome  di  onde  fon  zuanti  Carlo  Magno.  Gilè  mam'feftò  come  Pipino  padre  di  Carlo  Magno  edifu 
in  quefta  citta,un  degno  tempio  di  S.Saluatore  (hora  intitulato  di  S.Bartolomeo)  8t 
iftituiun  collegio  de  Canonici.Et  Carlo  Magno,itiiitando  la  pietà  Paterna,gIidonÒ3 
fai  uille,decime  cV  giuriditioni.Cofi  Io  imitarono  molti  Imperatori.  Ma  in  quella  feifrr 
biafimeuole  tra  Lòdouico  Bauaro  Imperat  J8C  Giouanni  2  2.pontefice  per  la  quale  eri: 
Lodoutco  neh 3} 8  celebrò*  in  Fraekfort  la  dieta  Imperiale,douefurono  determinatemi 
te  cofe  contra  i  pontefice,fauorendo  riaicuno  i  Cuoi  adherenti,  col  dargli  de  beni  pubi 
chi?  auenne  che  i  uicini  coti  &C  nobili  occuparono  molti  luoghi  à  quefta  chiefa  perfine 
ti  cocedendolo  elfo  Lod  ouico,per  che  quel  collegio  fauoriua  al  pontefice.  Ma  il  prep< 

ftoco'lfen 
to,cheIau( 
riuaàLodc 
uico}  corife 
uòlaprepc 
fura  come 
al  prefente 
Nel  tj5>2. 
Carlo  Ma 

Concìlio  in     |f*»      ///M^^^^^È  gnocongr 

lio  in  Ftófc 
fort  doue 
dannata  11 
refia  Felici 
na  ,  laqua 

fecondo  l'abbate  Vrfpergéfe,  aiermaua  il  noftro  uedentore  almeno  eflèr  adottiuo  fu 
uolo  di Dto,Amò  pariméte  queftacittà  Carlo  4.pereio  ordinò  quefta  perluoco  da  eli 
cere  PImper.da  fefte  elettori  in  perpetuo,^  lo  cofermò  con  bolla  d'oro.Percio  ui  fu  il  1 
ftume  che  effendo  eletti  in  difèordia  duelmper.  uno  fteflè  co  l'efercito  fu  quel  di  Fran< 
forte  afpettaffè  l'altro'  ÒC  un  mefe  8C  mezo  p  còbattere  co  lui,fe  rimaneuaiugforeà  qi 
che  modo  lo  riceueano  nella  città  p  Re.  Cofi  auene  tra  Herieo  Langrauip  di  Thuringi 
OC  Còrado  figliuolo  di  Fedrigo  2  .SC  tra  Lodouico  Bauaro  8C  Fedrigo  d'Auft ria,cV  pa 
méto  tra  Gutnero  cote  da  Suuartzébuf  g  dC  Carlo  4,.de  quali  coflitti  s'è  detto  nel  Cats 
go  de  gli  Imp.Et  è  da  fàpere  come  nella  fiera  diFrackfort,chi  fono  eccelleti  nella  fcrim 
ettegono  da  maeftri  di  quell'arte  di  elTer  chiamati  maeftri&riceuonodiqueftopriui' 
gi,£  ordine  de  Rom.Nel  Hsy.airultimo  di  Ottobrio,Mafsimiliano  Celare  inftitui  il  gì 
dicio  di  Camera  delRom.Imperio  tra  hore  p.cVio.di  mezo  giorno  nelle  cale  BraSfels, 
prefente  elfo  Cefare  furono  creati  giudici  Eitelfriderich  cote  di  ZolIern^Bernardo  ccj 
di  Eberftein,Ricardo  cote  di  Neckerdiche,Dieterich  di  Pleininge ,  Nicolo  da  Heiurt 
Georgio  da  Nidecken, Aringo  Simena,& Martino  da  VueldenrodS  caualliero. Dopi 
a  ;.di  Nouébrio  fi  fecela  prima  feflìone.Nel  i^tf.à  2y  .diDecebrio  Fraricofordia,che  <j 
nella  h'ga  Smalkaldra,  tolfe  il  prefidio  di  Mafsimih'ano  Breureno  conte,dal  quale  hai 
uà  patito  gran  danni  5C  fu  con  1 2. bandiere  de  pedoni  guardata  per  Celare  4.mefì.Fini 
mente  nel  155  2.  attediala  dal  Alberto  Marchete  di  Braftdeburg,  fofférfeaflài  incorno 

francofort 
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dia  citta  poftaà  Meno  fiume  celeberrima  per 

tutta  Europa  per  lo  fuo  mercatoja  cui  pittura  mi  mandò  il  prude  te  fenato  à  preghi  dell] 
tuud       F  K  r-:  iTìs~Jl~ru,*Z>l.*t*CrAtn  imnetrata de auello  conia  lua 


molcaautorità,ilchcioKaltrihuommidibaflalega 
non  haueremmo  ottenuto. 

*  Y  f 
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Vando  Gothi  aflalfero  l'Italia  io 
Minando  il  tutto cerca'I 4.58.  uno 
della  famiglia  Rom.  Colonne- 
fe  uennein  Alemagna  per  prò- 
uedere  alla  Tua falute  cYfta. 
re  in  ripofo.  Et  uenuto  in  Fràconia  ad  una 
fe!ua,tanto  gli  piacque  il  fico ,  che  difpofe 
di  fabricarui,&  purgandofi  il  Iuoco,ui  tro 
uarono  una  pernice  co  fuoi  pernico tti,8C 
coti  chiamarono  la  rocca  Hennéberg.  Ma 
non  trouo  quandoneda  quale  Imperato- 
re quefti  (ignori  fuflero  fatti  Conti'. 

•N  Fran  conia  a  Regnitio  fiume  è  la  chiefa  nobile  B  a  mbergeti 
Inedificata  da  Henrico  1  .Imperat.tenuto  da  gli habicatori  pe* 
knto,&Ciui  e  fepolto  Berégario ,  cheli  ufurpo  il  Regno  d  Ita- 
-ha;ma  prefo  da  Othone  &  menato  in  Alemagna,ui  mori  eoa 
fenato /Sopra  la  città  in  alto  colle  eia  rocca  per  arte  dC  per  natura 
fort/fsima,  nella  quale  fi  ricouerò  Alberto  nobile  conce  de  Fran- 
chi dC  nipote  di  Othone  duca  di  Safionia,p  la  figliuola,  poi  che» 
uearnazzaco  Conrado  contegno  figliuolo  del  Re  Lodouico* 
Ma  Alberto  Krantz  afferma  lui  efier  ftato  fratello  del  Re  perciò 
che  tra  Alberto  conte  diBamberga  cV  fuoi  fratelli  AdcIhardo,& Henrico  da  ima  pa*« 
ecRatulfoa.uefcouoVuirceburgenfedalI'altra,benchefufreroc6fanguinei 
picciola  occafioneuenuti  a  gran  difeordia.  Et  per  che  niuno  prencipe  fi  pofe  à  paceficar 
Ii,il  che  poteua  farfì  3geuolmente,uennero  finalmente  à  conflitto,nel  quale  Eberhardó 
AdelhardOjHenricOj&fìnalméteCorado  duca  della  Fracia  Orientale  &  fratello  del  Re 
Lodouico  furono  morti, Ratolfo  uefeouomori  cVlafuacittàfu  prefa&faccheggiata. 
Lodouico  ixe,per  uendicare  queft  mgiuna,auediò  il  contorna  eflendo  il  Iuoco  difficile 
da  pigliare/!  uolto  ali'inganno.Hatro  uefeouo  di  Magontia  mimftro  di  tanta  fceleragi- 
neiandocome  pacefìcatore,^  pregò  Alberto  che  fcendelTe  nel  capo  all'Imperatore  do- 
ue  nauerebbe  la  pace,  o  uero  che  Io  ricondurebbe  nella  rocca.  Alberto  uedendo  il  giura 
mcto  di  Hatto  ,lo  fegui.Et  à  pena  erano  ufciUche  Hatto  gli  dine.  Io  dubito  che  fìaremo 
aliai  coni  Imperatore,  perciò  farebbe  megIio3che  prima  magiaffemo.  Alberto  laudan- 
do quelto  parlare  torno  nella  rocca ,  dato  da  definareal  uefeouo,  andò  con  lui  all'Impe- 
ratore,doue  m  di  fubito  prefo,&  dannato  à  morte.  Etlamentandofi  del  uefeouo  evi fri-' 
tpofe  come  gli  haueua  ofleruato  la  fede,riduccndolo  fano  nella  rocca  à  definare.ma  che 
no  haueua  promeCo  di  ricòducerlo  dueuolte.UInfeliceAlbertofu  decapitato &i  fuoi 
be™poiti  ai  Meo.  W 

dono  del  ino  tallo ,  cV  promettendo  di  emendarli .  Quei  beni  confifeati  con  Bamberij 
citta  uenero  poi  in  mano  di  Henrico  z .  che  di  quelli  iftitui  un  nuouo  uefeouato  in  Bam- 
berga.LonradoImperatorefofpettandodellefor2edeSaffoni,&hongli  parendo  no- 
netto di  andare  conerà  eflo  duca  di  SaiTonia  Solleuò  centra  di  lui  Hatto  uefeouo  di  Ma 
gonna  Hatto  era  pratico  in  male  arti,fece  fare  ad  Henrico  una  collana  d  oro,con  talear- 
tencio,  che  gittandoghla  al  collocò  fi  poteua  più  aprirgliene  era  aftretro  à  morire.  Ma 
%-nT°  a^r^°di  qiI™5q"ando  fuinuitatomaluaggiamentedaHattoàmanaiare, 
dille  al  meuo.Dirai  ad  Hatto ,  che  Henrico  nò  ha  il  collo  più  duro  che  il  conte  Alberto. 
mito  porti-  Ha  tto  uedendo  non  riufeire  le  fue  fraudi  fc ne  con thftò  di  forte,che  mori  tra  pochi  aiot 
tónel  monte  ni  cYfu,fecondo  alcuni  portato  dal  diauolo  nel  monte  Etna.Otho3.diede  affai  de  beni, 
Etmdddw-  del  contato  Bambergenfeafent'Henrico  ducadiBauiera,comefiuedenepriuiIegiiii 
■9.  quelto  modc^bia  noto  à  tutti  i  fedeli  Chriftiani,  come  noi  fecondo'I  defiderio  della  no- 

itra  madre  Adeìheide  eccediamo  adHèricO  duca  di  Bauiera  nottro  diletto  nipote  Bam 

berga 


Li 


berga  &  ogni  fua  pertinenti^  co  autorità  8C  po> 
tefta  noftra  Imperiale.Nel  ì  oos%S.  Henrico  edi 
fico  &  dotò  la  chielà'catedrale  in  Bambcrga.Ei 
no  uoléndo  il  papa,  per  che  era  quella  citta  nei 
la  diocefi  d'Hiperboli,rimperator.iì  proferfe  ài 
piaceri  del  papa ,  pur  che  fauorifiè  à  quefto  dio 
iftituto .  Il  papa  ordinò ,  che  Bambergenfi  gli 
dettero  ogn'anno  di  tributo  100 .  marched?ai> 
genté,cVuh  catiallo  guarnito  dibiaco ,  ma  poi 
hauendo  dairim^erac.Beneuéllto ,  ìaiciò  quel 
tributo  S.HenricO  fòttopofe  à  quefto  uefcouai 
to  aliai  morìàfteri,&gran  contati,!  prencipi  de 
quali  fono  tenuti  di  chiedere\f  inueftitura  dal 
uefcouo  ài  Bamberga.  Quefto  uefcouatò  fut 
fòggetto  airarciuefcouo  diMagontia,ma  Cle- 
mente 2.  Rorii  »  potefìce che  ui era  ftato  2 .  uefcotió  no-  • 
mandofì  Suidegero,lo  fece  effente da  tale  foggetrioriej 
fi  che  il  Uefcouo  di  Bambergà  nelle  fuè  caufe  OC  pi  ocefr 
fifa  còmel'arciuefcouo  diMagontia  ;  Henrico  Impera- 
tore tolfe  per  moglie  Kunégunda  fanta  uergine,  la  qua 
le  ama  unicamente,  ma  il  feminatore  di  Zizania  lo  fece 
gelofo,moifì:r3ndogli  che  effa  hauefle  guardato  tr  óppa 
làfcitiamente  un  faldato.  Efla  auedutafì  di  queftò ,  fece 
infoocare&.udmeri^pottareauantirimperatore^n  ai 
tro  occupatò.Et  ftando  àmmfrattup,  ùide  la  modie  ca- 
rifsima  andare  fopra  di  quelli  co  piedi  nudi,  &C  dille  *  Ve 
di  Imperatore, che  fono  cofi  libera  da  ogni  Spurdti'a,cc» 
me  non  fono  ofìefa  del  ferro  rifuocato,nmperat.pehti-  M&ìrìmonU 
tb del  fuòmal  pefiero,s'ingenocchioalla  moglieànzi  uirginuU, 
alla  forellaja  quale  lo  leud  da  terrà  &  celiò  ogni  finiftrà  < 
fofpitione.CòfihabitaroriO  infiemeconpudicitia  ukgi 
naie  6>C  l'Imperatore  morendo ,  ricomandò  la  uerg'rie  à 
Cuoi  pareti ,  dC hi  fèppolto  nella  chielà  catèdrale  da  lui  fa\ 
icata:  dC  poi  la  moglie  fu  preflo  à  lui  fepolta .  Bàmberga  è  citta  amena  benché  manchi 
muraolia.ha  monti,colli,cY  moltigiardini.il  fondo  fertilifsimo  produce  meloni  SC  ra- 
ce dolce  in  copia ,  come  è  fopradetto ,  lui  ét  in  Horéberga  uégono  meloni  tenuti  per 
rlittèSi  piatano  in  altri  luoghi  d'Alerriagna:,  ma  no  li  maturano ,  come  in  Bàmberga. 
agiamo  come  Alberto  2.  Re  de  Rocn  ;  ùfaua  ne  caldi  d'Agofto  i  meloni  g  rinrrefcarfì, 
a  ueneridogli  flulfoj  mori .  hora  Bamberga  città  dC  il  fuo  tenittìrò  ubidifce  al  uefcoucv- 
f  Henrico  Aucipe  COthoi. 

\  <Héririco  duca  di  Henrico  Hetzel.  Henrico  fant» 

>tho  du- J  XBauiera 
idiSaffo^  Babà  maritata  ade  Alberto  tradito  da  Hattoucfcono 
ia        /Henrico  contedi  < 

LFranconia  cRainaldo  amazzàto. 

lei  ijvi  Alberto  Marchefe  di  Bràndenburg  occupò  queftà  città  cV  quafi  tutto'l  fuo  tehi 
>ro,danniggiandoladuraméte  per  laleggefatta dal  uefcouo  di  Bamberga  con  quello* 
diVuirtzburg,pernòpagarela  tagiia,pòftaglidaeflò  Marchefe,  Parimeli 
te  Forcheimio  terra  più  antica  cheBamberga,percheera 
foggetta  al  medefimò  ùèfcòùo. 

La  pani- 
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La  pannonia  fuperiore  kora  Aufixia5& 

d'altri  domì'nrj  &  regioni  à  quella  foggérré* 


Vftria  già  detta  Pannonia  fuperiore,hada  Oriente  Óngheria,da  Occidente 
uiera,&  à  mezo  di'  la  fìma.  E  larga  circa  $  .•  giornate  8t  lónga  due  cotanto ,  11 t 
ren  nobile,  che  fi  adacqua,  piantato  de  uiti  de  legni  copiofo ,  pieno  de  pefri. 
i  abbonda  diurno  in  modo,  che  fatisfaà  Boemi  Moraui  Sléfiti  cVBauari,rac< 
gliendo  gran  denari,Danubio  le  corre  per  mezó,&  é  bàgnàta  da  moltifìum^  che  lai 
dono  f  ertileEt  effèndo  uenuto  l'Imperio  in  mano  de  Tuoi  prencipi,la  regione  e  ben  c 
tiuata,  fpecialmentedodoi  che  Alberto ^^HabrrJufgenreuifUfìgnoteiAirhorarAufl 

mancadó  dehèredifu 
tà  da  Gefare  ad  Albe 
Tuo  fìgliuolOjChe  gli  fi 
celle  nell'  Imperio».  M 
to  Sigifmondo  Impei 
fu  eletto  Re  deRom.i 
bertó  duca  d*Auftria,< 
fu  ancora  RedtBcerr 
cx'd'Ongheria:&:da 
fìn'à  quello  tempo  l'I 
perio  è  fiato  ne  duch 

A   ®  Auftria.  Il  Danubio  c 

rendo 'per  1  Auitria,hafotto  Lintzio due  ùoragini,t3ericolofi,douefacilmétefifomr 
gono  lenaui,il  primo  fi  noma  Suurunfel,cioe  griffodi  porco,dóUe  l'acqua  del Daritil 
con  ltrepito  borrendo  percuote  ne  Safsi  rtafcofti,&fe  il  nochiero'  non  è  ben  pratico , 
cilmente  percuoteirt  quelli.Indi  àmezo  miglio  fotco  Grin  terra  é  un'altra  Caribdi,dc 
I  acqua  andando  in  giro,lieua  gran  fortuhatfi'che  à  pena  ui  pofforto  paflar  le  naui  feri 
pencolo:^  ui  pericolano  moki  huomini,che  da  quella  profondita  non  più  uengonc 
lopra.  Alcuni  huomini  irtgeniofì  tentarono  d'inueftigare  quella  pro- 
fondita  ma  non  ui  trouarono  fondo.Ogni  cafa  mi 
fommerfa  non  più  fi  uede. 

Deten 


Lib.  Uh 


Deterre,caftelli,uille  &  monafteri 

L  lungo!  Danubio  in  Auftria. 


S! 
] 
i 


Ono  Iungo'I  Danubio  in  ameduele  fiue  aflài  terre  caftei» 
limile  de  monafteri,primafottopauia  fitroùaBechlern* 
terra  8C  caftello ,  oue  habitano  moki  maeftri  da  uafi  di  ter* 
ra  c'hano  illorgiudice.Et  VueiteneckCaftello,Melckre/ 
gale  monafteriò  dC  caftello, co  la  fua  terra.Euerfdorff  terra  Aug- 
ftein  caftello  di  monte ,  Spi tz  tetta,  Tierftdn  terrezzuola  dC  ca- 
ftello Stein  città  &C  caftello,Krembfs  città ,  Rotuuig  monafteriò 
dell'ordine  di  S,Benedetto,nel  mortte.Hellenburg  caftello,Tul 
n  terra.TuIbing  caftello  del  uefeouo  di  pitauia  »  Kunigftette  dC  Zeifelmauer  due  terre 
tocherau  terra  non  mura^GreirTenftein  caftello  pitauienfe,da  facerdoti  conofeiuto* 

Greitzenftein  caftello  di  monte.Kitzendorffouenafce  otti- 
mo uino  come  il  Bifenbergenfo.Clofter  Nei!uenburg,douè 
e  il  celebre  monafteriò  edificato  da  S.Lupoldo  Marehefed' 
Auftria,&:  da  Agnefe  fua  moglie  figliuola  di  Henrico  i.Gala 
berg  caftello  di  monte,  nel  cui  piano  èia  uilla,  douehabitò 
quel  piouano ,  che  empi  tutta  Alemagna  di  facetse  :  8C ui  na- 
Iceottimouino.SegueViéna  città  prencipalenomata;,fecon 
do  alcuni  da  Vienna  fiume  il  cui  terreno  è  fertile  8C  produce 
ottimo  uino.  Othacero  Redi  B cernia  tratanto  c'hebbel'Au* 
ftria ,  edificò  quel  caftello ,  oue  hora  i  prencipi  d'Auftria  fan- 
no refidétia,  per  che  habicarono  già  in  caie  molto  ftrette.Sora 
to  Vienna  fono  aflài  terre  èV  caftelli  Iungo'I  Danubio  fin  a 
Prefsburg  città  foggetta  all'Ongheria^'ui.nafce  ottimo  uinoà 
le  terre  intermedie  fono  Krainberg,Hainburg  terra  &  caftel- 
lOjfui  èHaittbergmontedouefan  nido  Falconi  oteimi,  ÒC  ah 
tri  uccelliceli m  tedefeo  Blafuis.Rotenftein,Teben,  Vual* 
tenburg,  Karolfperg,Kotzo,  Altéburg  cafteili. 
Raba  citta  epfcopaìe6Gumera  terra  8>C  caftello 
doue  fi  pigliano  Bufoni  pefei  in  gran  copia.Stri 
gonia,  uolgarmente  Gran,  città  epiicopale,  co'l 
caftello  nel  monte,cV  alcuni  bagni  naturali.Lin- 
denburg  terra  Scrocca,  doue  fi  conferua  la  coro- 
na,conla  quale  fi  coronano  iRed'Ongheria.Di 
qua  fiuede  quanto  fune  già  potente  l' Auftria, 
hora  ha  maggior  potentia,  efiédoleag- 
gionta  Stiria ,  Carintia ,  Catta,  il 
contato  di  Cilia,&  quel 
dtTirolo* 


dimai 
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Vienna  prencipale  citta  dell'Augna. 
VUoljfgdngo  Lazio  diviennx  dottare  in  Medicina  hiftorico  Rejjo  faotàurlà 
nello  ftudio  di  vienn,  k  Sebaflictno  Munjleró.  \ 
.Tacemi  huomo  dottifsimo  che  à  te  fia  piaciuta  f  hiTtoria  della  nofira  Vien 

X"?  llA%?UàUÌhrZ  1'Sfrett^^onme^'tala^de4Mentrecheaccommodaua 
Deche  dell  hiftcria  Auftrica,gli  amici  mi  toifero  quefìo,  per  mio  parere  Puaf 
dal  mio  fcrittore.Perci'o  faccio  di  nuouo  queft  hiftoria  cY  maggiore .  Quanto 
andare  la  figura  della  noftra  citta,pér  inferirla  alia  memorabile  opera  tufai  cofa 

piugrataairhumanageneratione,chemaifìfaceireàmemoriad'huo^mtó  Cofìnror 
fi  la  tua  dimanda  al  fenato  il  quale  uolon fieri  ha  confentito ,  fi  elle  t'ho  dipinto  la  nntf 

a. Sg C°nlre  m««  &  bafttoni,fatri  con  gran  fpefa  gli  anni  palTati,contra  Turchini  t"r 
pn  ^edifici]  publichi  cVpriuati5cVtenemando  una  moftra. Prego  ti  digratia  MurX 
che  ufi  dihgentia  a  farla  ftampare  fi  coue  é  dipinta 4&  ricomandan  domi  à  te  preson  e 
mente  che  mi  annoueri  tra  tuoi  amici.Di  Vienna  di'  Pannonia  à  2  o.d'Agofto  1 1±7 

Breuedefcrittìotie  divienrid  Metropoli d'AH/lrk  di 
Vuol ffgango  Lazio. 

>Ienna  citta  famofa  cV  metropoli  deìi'aMiiducado  d'Aùftria  3 la  cui imasine  1 
moftro •  o  iettore,fu  citta  ornata  anàtial  nafeer  di  chriftey  quali  ottauiano  Ce 
re  poiché  fpiano  Me.tu  l^Monatie^Veudo  &  Terpono  per  i  molti  latrocini 
à  r  -??IJ?j!aui.ea  trasfer/tI  Ì3Ì  cóncorfo  di  fauo  fiume  alla  bocca  del  Danubio  Ou 
ili  crefeedo  fi  diuifero  in  tribù  6C  nomi,cioe,8oij,Senoni.Breui  cVc.Siche  cacciati  ita 
Urnuto  mf  >°£cuParon° Ia  città  ™  le  uicine  proiiincie  Oc  tene]  tra  le  quali  era  Carnuto ,  ter 
emuto,  anticarra  non  ontano  da  Vienna  roulnata,  cY  gli  Auftriaci  per  V antichità  la  nom 
Troia  OC  petrotìdla  forfè  da  un (tempio  che  uie.Non  fi fa  come  fi  nomane  Vienna  al' , 
«,bcnchcfìcongctturachefofledettoVmdebonapèrcheq«eftoe 
difetto  ancora  da  Aiemani  Bando.Antonino  nellìtinerario  mette  Vindobona  tra  ce 
fini  de  Noria  &  Pannonf  ma  Tolomeo  la  noma  Giuliobona  deferendo  amendue 
quelto  Iuocola  decima  Alemagna  legione,della  quale  in  Vienna  cV  fuori  fi  ueaeono 
cune  memorie,  btquantuna  Vienna nomefìpolTadermareda  Vindebonaftuttau 

bacofiIachiamanocotidianaméte&leggefìancoranelIebolIe,be 

b.  beuerino  cV nelle  boi  efua  detta  Fauianatp  chedi  quefto  ècaufa  la  barbara  età  cVBc 
gì  ulano  b  cV  u  una  per  1  altra  indifferentemente.  Sono  circa  anni  .  chefacendofì  ur 
lolla  alla  porta  Scotenfé,fu  trouato  un  pezzo  di  colonna,  doue  erano  intagliati  amei 
duequeltinomi,&  nominauafìun  Marciano  decurione  edile  cVdu  un  m'ro  diVind, 
bona  municipio  8C  capitano  della  fquadra  Fabiana  Da  quefta ,  antichità  fi  cauano  du 
cofe ,  prima  che  Vindebona  non  haueua  autorità  di  Colonia ,  ma  di  Municipio  quar 
cun$  furono  in  Auftria  due  colonie  al  Danubio  cioè  Carnuto  cV  laurealo horan^r 

Tifino,  lafq^ 

quale,cV .del  prefetto  di  Panonica,  Tacito  nel  li.,  s  .ferme,  ò  più  tofto  da  Annio  Fabian 
il  quale  per  molte  memorie  cauate di  fotterra  è  manifefto  efièr  fiato  ca- 
pitano della  decima  legione  Alemana  Pan- 
nomea, 

Daqu 
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PR  E  N  CIP  A  LE,  ET 

ftanza  de  gli  Ìlluftrifsimi,arcìduchi  d'Auftria 

Carintia,Stiria.,Creatica  cYc.La  ciiidipétura  ò  impetrò  dal  fenato  prUdet4'fsirno,iI  Signo 
re  Vuolffgango  Lazio  huomó  dottiftimo  dC  dottore  di  fìlofofia  oC  medicina ,  hiftoricc» 
Regio,  cV  Angolare  ornamento  del  ftudio  Viennenfè,degno  ueramente  che  da  preferi- 
ti dC  futuri  huomini  fìa  laudato ,  dC  particolarmente  da  Vienni  la  cui  città  a- 
gli  ha  fommaméte  illuftrata  con  un  libro  particolare  Sé  in  que 
fta  luoco  fi  come  amatore  della  fua  pntria  do* 
gni  laude  mericffsirna, 

21 Z     j  VtetjM 


ain  trutirol  mondo  cdeberrima5fìcrain  Oriente  unico 


FI 


oppugnacelo  &  fortezza  contra  Turchi,  dipinta  .còme  j 


Lib.  ni. 


Mp  Ha  detto  dell'etimologia.  Vienna(come  s'è  detto)  irinantiaì  uenire di  Chrifto  fu 
ibitata  da  Sarmati,  perfeguitati  da  Boi  fenoni,  Breui,Cefari  Gallici5tutti  nadonì  di  Ita 
iaAlemana,rrìa  ndotti  in  Proiiinria  da  Tiberio  Nerone. 

»a  quel  tempo  Romani  prima  pofero  un  preiìdio  à  conimi  del  Danubio  cotra  Alema 

.Era  quel  prefidioiJegionidellequaliìa  ^.Alemana^hehaiieualeltanzefuqueldl 
ienna,fu  da  Traiano  Impera t.condotta  conerà  Delebach  in  quella  guerra  memorabu 
in  Uacia.btM. Aurelio  la  loihtuiiedccima,detto  A  lauda  o  uero  Germanica  tolta  da; 

prefidtj  del  Rhéno  ydCfom  ma  mente  comendata.  Di  qua  fi 
può  congetturare  che  primi  Marchefi  d'Auftria  da  tale  fuc- 

celiohebberoperinrcgnas.AlaudecioélodoIe,gcheheb 
berodal  ImKiole,pumcie,  douela  legione  Alauda  hauea 
hauuto  leftanze  A  quefrelegioni  erano  aggtòhtè  certe  ale 
deloIdati.AlaHamanaJdel!aqualecredefi,che  Vienna  fu£ 
te  detta  Mauiana.Ala  feribeni  ana  Ala  cetieTecVc.  Romani 
co'l  prefidfo  di  quelle  legioni  dekfero  lungo  tempo  confi, 
m  del  Danubio  con  tra  Iclpeflc  correrie  a  Alemani  rie  qua 
li  erano  fpccialmctc,  Maicoman^Qj.aui^Bo^Heruii  Lori 
gobardi  6Ca  di  di  quelli  Caci,  Vand  ali,  Gepidi ,  Hunni ,  de  SeUctino  ti 
n-jì  ir  i.  i  „4uaìl' Ro^ani  fpefio  riportarono  ranauinofeuittorie  Ma  ^ol°^ 

Udii  di  nuouo  adcTcaù  dalla  fertilità  dei  paefe,  feceVo  ogni lor  sforzo  per  Kot irfe 
d  mcdefimo  fecero  Gothi,  un'altra  natione  AIemana,ìa  quale  occupando  lawano 

ieler  tee,  ne  contini  d  Auftria  dCd  Ongheria .  Da  quel  tempo  Fabiana  cominciò  à  le. 
ire  il  capo ,  nomandoli .  tutttufc i  Vindebona .  Quella  era  hRegai  città  S  S 
lapjtipicciola  aiTai.chehora.  Nei^.San  Serrino  trahendo  quella  4nSa laide 
■hriftiana  fabrico um .cella per ie&lùoi  monachi fotto Cebo &indul<irRVBarbari 
abneare  due  chicche furono  poi  da  di  Auari  *  Longobatdi  rouinate 
e  gent,  doppo  gli  Herol,  poffederoho  Pannonie,  &  No°rico,  fecondo  1^0^!^ 

P,ni/r"r ,  °  PUC? 1UOgh1/?  §h  Aua«'^ggefi  che  nel  * „.o  uero  nd^o.S.Rubmo  vii».  *rf 
r^Sf  Tr°  "d  8m™e.ftfa*  ^  fta  gente  nella  fede  Chnftiaria.il  o «ale  ha  ue  ido  ^limo.  ' 
couemta,  edifico  una  picciola  chiefa  al  beato  Ruberto  fuo  maeftro  in  Fabiana  clW 
icora  uicrna  alle  mie  cafe  in  Viena.  Et  da  quei  tepo  il  Vclcouato  a^Sto  da  S 
euennoaFabiano,cominciòadefe 

ato  da  San  Seuenno  dC  Marciono  monaco  della  fu*  cdla  Cofthi  non  heScc^t 
Chnfto  per  Gifalanco  defcepolo  di  San  Ruberto,  fegunono  uefeoui  Fab  ancnfìS 

amfeld.In  Nerico  RipenfeemnoS  $  \ mcmi  cau1^  »««  **  » 

monafteri.La  noftra  Fabiana  aggrandita  con  tali  principi  riceuebTa  a, 

Ì^dS e?A™°  ^  qrlld  teTmP°  §OUemò *        ArnolfoPlmp  Sai  ;o 
An  o'fo  rfn  5  da"Sauerco"0  Laureacene .  Ma  regnando  Lodouico %1  uolo 

ificata  una  ™v5T  n  '  ,  r  ?oflra  Fabl3na  f"  ">umata  di  nuouo,  &  ui fu  poi 
tota  una  piemia  uilla  eoo  la  cafà  da  cacciatori,  douc  iprencipi  de  gli  Heruii  paga! 

Slijfl 


75s  Della  Germania 

ni  fi  riduceuano  tornando  dalla  caccia.Quefta  cafa  Fabiana  crefcendó  citta  rimafe  tra; 
mie  cafe  &  uicina  alla  capella  di  San  Ruberto ,  Cofi  Hungari  8>C  Auari  diuenuti  habi 
tori  di  quefta  citta,poco  dopo  furono  ammazzati  àls'co  fiume  da  Othonei.nelcui  e( 
cito  furono  affai  baroni  d'Alemagna ,  cioè  i  conti  da  Buchorn  da  fcala ,  da  Len^enba 
&  da  Blae  I  àC  Vdalrico  lor  progenitore ,  guerreggiando  contra  Auari ,  occupo  buo 
parte  di  Panonia  fugiore,  che  è  uerfo  Valaia}  &  mettédoui  la  fedia  fuaj'hebbe  da  Otr 
ne  jvi'n  feudo,il  quale  fece  duchi  di  Carinna  i  conti  Buten,&  Varnbach  li  quali  hauea 
Io  flato  in  Neuukirchen,uicino  à  città  nuoua  d' Auftria  cioè  alle  noue  chiefe.Eckenb 
to  ultimo  lor  duca  fotto  Federigo  i.  mori  combattendo  Milano.  I  conti  da  Scala  h< 
bero  Medicenfe  caftello  co'lfuo  tenitorio.I  conti  da  Blae  partiti  di  Francia  regnan 
Pipino,  andarono  à  ftare  in  Nerico.  Et  hauendo  edificato  Grub  caftello ,  cYBenec 
Peur&'Schlechdorff,  monaftedneBaioari,hebbero  molti  campi  dal  Re  di  Francia 
confini  de  Norici  dù  di  Pannonia.Fu  di  quefta  progenie  Sifrido,  patriarca  d'Aquilei; 
qualehauendo  confuoi  fratelli  edificato  Peuren  monafterio,uicino  à  Saltzburg, 
Pf  urt n  motiA  conceflè  il  campo  della  noftra  Fabiana  &  i  uicini  terrenni.I  monachi  Beurenfì  tengo 
0erio>  ancora  alcune  uille  della  noftra  Fabiana.  Et  quantun<$  la  progenie  di  quefti  conti  ha 
calle  per  molte  età  nell'  Auftria ,  tuttaui'à  gli  Ongari  occuparono  conFabiana  i  lor  ca 
Sfuggendo  da  loro  oltre'l Danubio  ui  edificarono  Hardekhe,Tanfpurg&Vueik 
fchlacr  caftellUa  loro  famiglia  mancò  in  Corado  &C  Othone  cerca'1 1264.  i  quali amm;i 
zatida  gliOngari  nella  rocca,  lafciaronoi  loro  contati  àBurggraurj  Magdeburgei 
Coli  Vienna  tra  fimili  anguftie  flette  quafì  diferta  fin  a  tempo  de  gli  Othoni ,  cV  filli; 
rata  deli'obedientia  de  conti  di  Blae ,  dC  de  monaftèri  di  Beuren .  Ma  dopói  Lupoldc 
Alberto  conti  di  Bamberga  banditi ,  à  i  quali  Othone  2 .  hauea  dato  in  feudo  la  Marc 
'  Orientargli  cacciarono  non  folo  di  Vienna,ma  di  tutta  pannonia  fuperiore,&  di 
1  ico  Ripenfe.Di  quell'Alberto  conte  di  Babengerfì,del  capo  ligato,  leggi  Othonel 


tor  folo  c  haueua  rotto'l  arco  ÒC  gli  preno  il  fuo,cofi  l'Imperatore  ferita  una  fiera ,  he! 

tanto  grata  la  prontezza  del  giouane  che  gli  promife  di  dareqj 
teiteno,che  più  tofto  uacafle,St  fuffe  à  luiconueneuole.Morto 
co  apreffo  il  March efe  di  ^\uftria,molti  baroni  dimandauano  q 
ducato  ma  Lupoldo,fattofi  auati,&  moftrando  l'arco  rotto,c  h 
be  dall'Imperatore, dimando  che fufie  ofteruata  la  promena re 
le,&il  prencipe  di  fubito  gli  lo  concefle.  Cofi  egli  ottenne  que 
ducado  Accedendogli  molti  defeendenti,  che  l'ampliarono,  fri 
San Cholomanno  ui  uenne  doue  tenuto  per  fpia,fu  appiccato | 
10 12 .  Da  quefto  fi  uede  come  Vienna  allnora  fu  liberata  dalle  1! 
ni  da  gli  OnghericVfoggettaà  conti  de  Babenberga ,  ma  che  per  molti  anni  rimafe]' 
dola  terra  come  prouano  lelettere  dell'edificatione  dell'abbadia  Scotenfe,  edificata 
Henrico  duca  di  Auftria  dC  fornita'nel  1 1  j8 .  che  dicono ,  Henrico  per  la  Dio  grafia  d 
d' Auftria  à  tutti  i  fedeli  Chriftiani  falute,Vogliamo  efter  manifefto  £  tutti,  che  noi  ti 
àltre  chiefedel  noftro  dominio  habbiamo  edificato  l'abbatia  adhòhoredi  Dio,  cVd 
madre  Maria  &  à  memoria  del  beato  Gregorio  nel  noftro  fondo  nel  tenitorio  di  Fai 
na  horc  Vienna.  Fa  di  quefta  come  di  una  terrà  mentione  Otho  Frifìng  nel  1 .  dell'ha 
ria  di  Federigo  1 .  narrando  la  Sconfìtta  di  Henrico  fratello  del  duca  d' Auftria  da  B 
fduidni  hórà  Re  d'Ongheria  in  quefto  modo.  Il  duca  aftretto  à  fuggire  fi  ricouero  in  Vienna  terra! 
vic»«4.  ta  anticamente  Fauiani,doueRomani  habitarono.  Quefto  manifefta  come  quefta 
ra  cominciò  àdiuenircopiofa  di  gente,  il  chefece  il  detto  Henrico  duca  d' Auftria 
tre  cofe,  prima  cheedifìcò  l'abbatia  fuori  delle  mura  per  fofsidio  de  peregrini,fecon 
che  edifico  alianti  la  muraglia  una  nuoua  chiefa  à  tutti  1  (ànti ,  la  quale  hora  è  dentro 
la  città,Terzo,che  pofe  la  ftia  corte  in  Viéna,  la  qual  corte  fu  poi  mutata  nel  monaftj 
de  Carmeliti ,  8C  diede  il  nome  alla  profst'ma  piazza  detta  da  Viennefì  Amhoff.  Di  | 
è"  auenuto  cheRicardo Re  d'Inghilterra,per l'ignominia  fatta  à  Lupoldo  duca  d'Auj 
in  Accaro  di  Afta  fu  prefo  in  un  hoftena  nella  uiìb  Edpurg,  métte  che  tornaua  dall'<! 

diti 
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licione  di  Affa ,  &  fa  affretto  a  cingere  Vienna  di  mura .  Ótho  Frifirigerife  progenitori 
lottifsimo  ideila  cafa  d'Auftria,  che  uilTe  quafià"  quei  tempi  narra  con  queft'hifto- 
ia  trouata  in  una  Cronica  d'Auftria ,  feruta  dal  medeiimo  prencipe.     in  quefto  terri- 
50  RicardO  Re  d'Inghilterra  tornando  dell'  eipeditione  dioltra  mare,  per  rOngheriài 
ìe  confini  del  duca  Lupoldo  con  poca  compagnia,  temendo  di  lui  perle  ingiurie  fai- 
:egli ad  Accaro,fì trauefti  & entrato  in  un hofteria  ,  preifo  à  Vienna  doue  per  norì 
;fler  conolciutó ,  fi  adoperaua  à  far  cuocere  menade  il  rofto  ma  i  era  fcòrdato  dicauarfi 
'annetto.  Vno  della  famiglia  del  duca,cheera  ftato  co'l  duca  in  Accaro/ché  conofcéua  il 
ie,entro  neirhòfteria,&  ueduto  1'anneÌIo  in  deto,à  quello  che  fàcèua  il  cuòco ,  conob- 
3C  che  era  il  Ré,  &  lenza  moftrarne  fegno  andò  ad  auifarne  il  duca  il  quale  tutto  lieto  ui 
indòcon  moltiarrriati  cVpreiè  ilReconla  carne  arroftita  in  mano,douedeleggiandò-  kmrdo Rè 
lo >  condune  nella  citta  imprigionandolo ,  l'Imperatore,  udendo  come  quel  Re  era  prìV  d'ingbiltertà 
gione,fattofeio  condure  in  Vuormacia,  gli  a  (legno  certo  tempo  da  penfare  al  fuo  rrfea-  prefo, 
:o .  Lupoldo  per  hdtier  prefò  quél  Repellegrino,  fu  dal  papa  feommunicato ,  accioche 
lonfuflero  impediti!  pellegrini  di  andare  in  terra  fanta  nediporgerleaiuto.Cofidatì 
ill'Imperatore  molte  migliara  di  denari ,  8>C  à  Lupoldo  quanto  oro  cV  argento  uoliè ,  ÒC 
fermatala  pace  con  giuramento,  fu  liberato  Stornò  nel  fuo  regno.  Da  quefto  fi  uedé 
:omeda  quel  tempo  vienria,per  che  ui  habitaua  il  duca ,  crebbe  di  popolo  ÓC  ricchez- 
ge,  cVl'aiuto  aflai  il  teforo ,  che  diede  Ricardo  Red  Inghilterra  co'l  quale,  fecrediamò 
ille  hiftorie ,  fi  fecero  le  fuo  nuoue  mura ,  che  Hnchiufer  o  dentro  le  uecchie ]mtnori  ÒC  Q 
leggono  fin'adhora,béche  parte  da  Mathia  Re  d'Ongheria  parte  da  Solimano  Re  de 
rurchiconquaftatecVabattute.Cofìconqueftiaumenti,dal  1200  leuòilcapo,&àque  bicordo  fu» 
lo  l'aiutò  molto  Lupoldo  fopra'detto  ÒC  l'altro  Lupoldo  figliuolo  del  primo ,  facendo-  edifico  le  nuó 
uiunà  larga  piazza  perla  fiera  di  mercanti  &C  dando  gran  fomma  di denari,che  mettefle  uc  w«r<t  di 
ro  in  guadagno.Et  di  quefto  s'arrichirono  di  modo  i  rittadinijche  èftendo  profaitto  Fé  vithni. 
derigo  di  quefto  nome  primo  duca  d'Auftria,daFedrigo  z.Ceiàre,  ottennero  ia  bandie  Mercato  di 
ra  dell'aquila  d'oro  che  l'infegna  dell'Imperio  orientale  dC  la  libertà .  Viénefi  quantunqj  yù nn*, 
tauefìérió  Otténuto  fìmil  prerogatiua  tuttauia,poi  cheillorduca  fuconflmperatorepa 
rificato ,  uòìfèro  più  tofto  fpontaneamente  ubidire  al  lór  prencipe,  che  fuperbamente 
goderfi  quella  liberta  Perciò  efiendo  mancata  la  progenie  Babébergenfe  furono  tolti 
per  ricomandati, da  Rodolfo  Habfpurgenfe,  eletto  Cefare circa  li  1 2so.Cofì  hauuti  gsa 
priuileggi  crebbe  di maniera  con  cafe  publiche  cVde  particolari ,  cheui  furono  aggion* 
te  le  terze  muìra  deh  terza  parte  di  eflà  citta,  molto  maggiore,  che  le  altre  due,  la  quale 
nel  t$z?.  ci  toìferafledio  Turchefco .  Dopo  quéi  tempi  la  tedia  catedràle  tornò  111  Vien^  ' siili  cMitrè 
na,cVilrnédeìirriO  prencipe  Rodolfo  4.  Ui  fece  l'Academia ,  alHfteiTo  tempo  cioè  nel  teìn  vimU* 
i^j.II  medeSìmo  prencipe  edificò  una  parocchia  in  Vienna  all'Arcangelo  Michael,cY  il 
monaftérió  deCarmeliti  nelle  rouine  della  uecchia curia, Ifuoi  predeCefloriHabipur/- 
genfi  edifìcàrOno  altri  monafteri .  Othoneduca  neìij $9 .  edificò  il  monafterio  Augufti- 
niano,la  chieiàdi  S ♦  Lorenzo  da  Federigo  ÒC  Othone  duchi  circa  gli  iftelsi  tempi  :  lab/, 
battia  di  S,  Chiara  da  Rodolfo  $.  duca  d'AuftiacV  da  Bianta  Regina  diFranza  fuarno- 
glie,la  quale  fu  poi  dà  Anna  figliuola  di  Federigo  j .  Re  de  Rom.  circa^  anni  del^afaluté  1 
1  $}^&da  Caterina  figliuola  di  Alherto  2.duca  d'Auftria  Circa'l  ij  80  .accrefeiuta  cVarri- 
chita.Doppoqaeftabbatiafubito  fu  edificato  il  monafterio  de  minoriti  da  Bianca  Ré-  -  -s 

gina,cV  Archiducàhéflà  di  Auftria  cVElifabeta  Regina  d'Aragonimedefimamente  Ar 
chiduccheflà  d'Auftria  nel  ijj*  .  Gerardo  paroco  di  Vienna  fece  à  Porte  celi  uri  mona-  "  * 
fterio  di  monacne  ÓC  circa'l  1  z  $7- 8C  una  donna  di  honefta  Ulta  ne  edifico  Un  altro  di  mo- 
nache à  nome  di  S.  Giàcobo.Conrado  Holtzler  confoìo  di  Vienna  aggionfe  uria  chie- 
h  di  San  Gieroriirho  al  rtìOnàftério  delle  monache  del  1414. .  Andrea  Bianco  precettore 
KCàncelIiero  di  Alberto  y .  duca  d' Auftria  edifico  la  prepofitura  alla  beata  Dorothea 
de  Canonici  regolari  nel  1412.  Quefto  ho  uoluto  narrare  con  femplici  parolede  prend- 
er) &Ì  aumenti  della  rioftra  Viénna.Quefta  citta  per  opera  di  Fecfrigo  ^-Imperatore,  di 
Mafsimiliano  fuo  figliuolo  &  di  Ferdinando  fuo  z.nipoteè  ftata  di  modo  inrialzata,chè 
bora  èil  rid«tto  de  mercanti  dt  6 .  linguagge  cioè  Alemani  Italiani  Ongheri  Boemi ,  Po. 
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Ioni  cVScteir.Dóo'ict  magiftratiui  tengono  ragione,  quatto  Acquali  fono  ccdefia| 
ci,un  officialedel  uefcouo  di'Pitauia,il  capitolo  della  chiefa  catedrale,  &ilRettorede 
uniuérfità  quatro  ciuili ,  ÒC  quatto  del  contato  &  di  qUefti  é  préncipale  il  regimento  d 


prouincia  II  fenato  ciuilé  co'l  fuo  confolq.II  pretorio  cmile,  il  giudicio  del  bian- 
chirò ♦  Il  pretorio  de  mercanti ,  che  fi  rtorhà  Landgratiiato ,  déqualiho 
tagionato  a  lungo  nella  nòftràyiétìrtà»Maquei[ìdhodettóm 
breuita  per  compiacere  al  fenato    à  Munflerò  per IV 
more ,  che  io  porto  a  tali  huòmini,  dC  accompa- 
gnare|la  dipintura  non  prc  fuponendo 
già  di>  fcriuere  una  hiftoria ,  ma 
con  femplicéftiloU'j 
na  narrati© 


ne* 
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Tiria ,  (ietta anco  Valeria  mira  da  fètténtrionef  Àuftria,i! 
montuofàiquantuno^  uerfo  Oriènte  ha  larghi  piani.Dra 
&Mura  fiumi  tè  bagnano.Murà  fi  fcarica  in  Drauo,&qi 
fto  nel  Danubio ,    Qiiafi  tutti  i  popoli  fono  Tedefchi,  ( 
fchiaUi,  che  di  qua  dal  Dàfiubio  coltiuano  il  terreno  ubiditone 
la  famiglia  d' Auftria.Vift  ucggono,moìti  fegni  d'antichità  cY  m 
mi  de fepòlcn  co  norHi déRòmani  prencipijpécialmente Cifra 
ra ,  doiie  glianni  panati  fu  fìgndre  Fedrigò  conte  il  quale  tanto 
deua  di  Iun^ria,ch e  inamarito  fieramente  di  Verònica  còncub 
uccife  di  fua  manò  la  moglie,  nàta  de  cónti  di  Cròatia .  Ma  pòi< 
fuo  padre  gittò  h  concubina  nel  fiume  egli  tdlfè  le  mogli  à  marìti,còndufle  in  Palagi 

f  anciùUe,tèrine  gli  luòi  huòmini  per  fchiaui,rapii 
rii  delle  chiefé  /chiamo  à  fe  riidrìetari,incantatorij 
doufni  8>C  negromanti .  Mòrto  lui,  fuccefleVdalf 
fuo  figliùola,fìrrh'le  al  padre,  ma  eHèhdd  ammaz 
to,ui  furono  2  ^chedimandauariòiò  fì:àto,main 
li  del  paefe  determinarono  di  darne  il  dornimò  a 
derigo  Imperatore,conpattò,che  égli  rifpondell 
giudicio  à  competitori  fecondo  il  coftume  della 
trincia.  La  moglie  rimàfta  di  Vdalrico  determin 
mantenere  con  arme  quello ,  che  poflèdeua ,  ma 
derfgo,hauùti  molti  Caftelli,  finalmente  hebb 
flato  Stiria  fu  prima  Marchefato  perciò  fì  nomai 
defeò  Stiermarck ,  ma  Fedfigo  Barbarofìa  la  feci 
cadòjOtho  uifu  ultimo  Mafchefe,la cui  fìgliu 
tolfe  per  moglie  Lupoldo  duca  d'Àuftria,che; 
conferitimento  dell'Imperatore  fu  creato  duca  d| 
ria.  EiTerìdo  poi  eftinia  quefta  progenie,  gli  huc 
ni  del  paeiè  mandarono  alcuni  in  Bauiera,  alti 
Ongheria ,  il  cui  Re  mando  fuo  figliuolo  in  Grecia  3  ma  eflerido  i  tuoi  cortami 
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Stiria  intoHerabiIi,fu  cacciato ,  di  chiamarono  OthoCaf  o  figliuolo  del  Re  di  Soémia ,  g* 
laueua  ufurpato  il  ducato  di  Auftna  &  ottenuto  del  1 2  la  Carintia:ma  non  puote  lun  : 
;amente  durare  nella  Stiria .  Stirrj  fono  popoli  riifticani  di  gofciuti  di  maniera  *  che  lo* 
io-impediti  del  gofcio  nel  parlare  di  le  donne  felo  getano  dopo  le  fpalle  g  nò  impedire 
fanciulli ,  che  lattano  di  è  caufa  di  quello  l'acqua  ex  l'aria  $  che  ufano  <  Stiriani  fono  per 
labito  ex"  fauella  Alemani,  eccetto  gli  habitatori  à  Drauo  fiume,  che  parlano  in  lingua  , 
lirica  lui  fi  cuoce  fale,chefi  porta  alle  uicine  regioni.il  paefe  produce  aliai  ferro  &C  arg&» 
e  ma  fe  ne  caua  pocOjper  la  Xralcuragine  de  prencipii, 

CafintU* . 

Àrmtia  è  montuolà  congi'onta  da  Oriente  a  Carni  •  . 
da  Settentrione  à  Stiria  di  toccale  alpi  d'Italia  &  il 
Friuli ,  fonoui  molte  ualli  di  colli  fertili  di  formen- 
to,molti  laghi  di  fiumi,de  quali  è  prencipale  il  Dra 
uo,iI  quale  per  Stiria ,  ex"  Partnonia  fi  (carica  nel  Danubio, 
Quefta,puincia  è  foggettaàprecipid'Au  feria.  Quateuolte 
fi  crea  nuouo  précipe  in  Auftria  fanno  Una  inaudita  folenni 
tà.Non  lontano  di  S .  Vito  in  una  bella  ualle,  fi  Uedono  ue- 
ftigi  di  rouiriatà  cittàjl  cui  nóme  per  uecchiaia  è  perduto,cx"  ; 
da  quella  poco  lontano  è  una  Pietra  fopra  la  quale  (  douen- 
dofì  creare  il  duca)  mota  un  uillartola  cui^geniefia  perfuc  Confuetudìne 
cefsione  queft'ufficio,cx"  ha  della  delira  una  uacCa  nera  gra-  miubile. 
Inda  da  finiftra  una  caualla  magra. con  moki  uillani  d'intor- 
no. Quello,  che  doue  effer  duca  accompagnato  da  fuoi  ba- 
foni,con  le  infegne  del  précipato3che  precedono,uiene  ue- 
litoda  Contadino  con  uri  baftonem  mano  da  pallore,  infiemecon  le  calze  cYilcapel- 
o.Il  uillano  di  fu  la  Pietra  uédendo!o,dice  con  alta  uoce  hi  lingua  IIirica,chi  è  coftui,che 
lienecon  tanta  arrogantia,cV  la  moltitudine  gli  rifpode.  Vieneil  prertcipedcl  paefe.  Et 
1  uillano  fegue  ♦  E  egli  giufto  giudice  che  cerchi  la  fallite  della  patria  Jibero,  di  degno  di 
ìonore  ofleruatore  cY  defenfore  della  fede  Chriiìianac'Coft  è  rifponde la  turba  Di  nuo  CreMlone  dei 
10  il  uillano  dice,con  qual  ragione  mi  leuera  egli  di  quefta  pietra.  Il  maeftro  della  corte  prècìpe  di  c<t 
lucale  rifpode. Quefto  luoco  farà  comprato  da  te  per  60.  ducatela  uacca  cVla  caualla  fa-  fintiàt 

ranrto  tuoi  di  gli  habiti,  che  fi  fpogliéra  il  fignd 
re,  di  farà  la  tua  famiglia  effènte  di  tributo .  AH' 
hora  il  contadino  dando  una  leggiera  guancia- 
ta al  prencipe,gli  comanda  che  fa  giufto,  di  tol 
to  il  premio ,  fi  parte.  Il  duca  occupata  la  pietra 
brandirle  lafpada  uoltandofiad  ogni  parte  di 
prometteal  popolo  di  elTer  giudice giufto.Di- 
cefi  che  egli  beue  acqua  del  capello  contadine- 
fcojperfegno  della  futura  fobrietà  Dopoime> 
menato  alla  chiefa  tiicina ,  ode  merla ,  di  dopoi 
fpogliatofi  le  uefti  contadinefche  firiuefte  da 
Duca  di  magia  co  fuoi  baroni.Ritorrta  ultima- 
mente rtel  prato,cY  tien  ragione,eonferedó  an- 
cora i  feudi.  QuelThonore  di  inueftire  il  prenci 
pefi  dà  a  contadini,per  cheefsi  prima  accettare» 
no  la  fede  Chriftiana  in  quefto  paefe,  ftando  in 
_  err  ore  i  nobili  eYprencipi  fin  a  tempi  di  Cado* 

IIDuca  di  Carintia(quando  gli  uffici  dell  Imperio  fi  diuidetiano  tra  prencipi)  era  caccia 
tore  deIFlmperatore,percio  egli  era  giudice  delleliti  tra  cacciatori.Nel  15  ji.  il  ducado  di 
Càrintia  uennea  duchi  d'Auftria,morendo  Henrico  ultimo  duca  fenza  figliuoli  mafehi 
xLodouico  Cefarelo  diede  in  feudo  ad  Alberto  2. duca  d'Auftria,  per  ragione  di  here- 
3iti:cx"  la  figliuola  di  quel  duca  fi  maritò  con  Giouarii  figliuolo  del  Re  diÉoerriia,  a  Cui 
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fo  dato  il  ducato  di  Tirolo  g  lo  ducato  di'  Canaria. Morto  GfòuSni  fenza  figliuoli  là  fu 
moglie  fi  maritò  col  Marchefe  di  Bràdeburg  cY  cofi  quel  cótato  uéne  àBradenburgehf 
Ma  quel  Marchefe  no  hauédo  di  lerfìgliuoli,donò  il  còtato  di  Tirolo  allacafa  d'Auftri; 

  De l  contdto'M  Titolo. 

■  Abbiamo  Hora  kritto  del  cotàto  di  Tirolo  OC  fériipo; 
te uolgarméte Spruch  g  la  fìgnoria  chetii  hano  i  pm 
cipi  di  Aullria,cY  che  è  lontano  dalla  Càrintia .  Quefò 
paefe  fu  aggionto  all'Aullria  fignofeggiSdoui  Rodol 
fo,  che  fuccelTè  ad  Alberto  fuo  padre3il  quale  hebbe  per  mogli 
la  rimafta  uedoua  del  conte  di  Tirolo ,  la  quale  benché  hauefì 
co'l  primo  marito  una  fìgliuola,che fi  maritò  àLodouico  dua 
diBauiera  figliuòlo  dell  Irnp.cVgeneraiTèMeinardó  hereded< 
cptato  tuttauia  moredo  fenza  herede,fuo  fìgliuolo,Iafciò  il  còt 


iw  v-uirtiu  uà  v/gm  *iiu\j  n  girt^c  ciiuaw5w.  %.  ulu  ui  taueu  argento  ricrouate  a  ocnuuat: 
terra,che  fi  può  comparare  ad  un  regno.!  metalli  di  quello  luoco  fono  di  maggior  iftim 
che  de  gli  altri  Iuochi/pecialmente  il  Lottone,  eh  e  li  lauora  facilmete.Vn  metallo  è  del 

altro  più  nobil 
ó  uale  meglio 
tagliare,  ouer 
che  épiu  rara. 
Cófì  un  meta 
loèmegliorei 
più  modiò  eh 
non  lo  còfum 
il  fuoco  quad 
arde  fieramét< 
o  uero  quand 
è  pollo  nella  c 
pella  con  otre! 

I3  COÌ3      fi  1 

purgano  o  «ero  che  no  cala  fe  no  Ila  pili  del  douere  nella  capella,ò  che  nVfì  tengono  ! 
manio  che  u  diftira ^meglio  de  gli  altri,0  uero  che  fì  può  fonderei  cheha  grato  colore, 
oro  laido,  ueroefina mente  che  gfua  durezza  uale  a  mo^ 

altro  metalIo,g  che  dura  alla  copella  tra  gli  incedale  cofe  forti  no  lo  rodono,non  pigli 
uicio  a  cuno,non  fi  tingono  con  quello  1  mani,fi  llende  ageuolmente^  può  fondere* 
Co  i  colore  gialleggiante  uince  gli  altri  metalli,fe  non  che  di  durezza  e  uinto  da  altri  m 
tallitelo  eirendo  1  oro  tra  metalli  opera  gfetta  di  naturate*  falchi  mifti  p  fare  oro  cuoci 
no  colorano  gli  altri  metalli,^  tingono  il  rame  co  cadmia  mutadolo  ì  lottone.  Segu 
Argento.  IJ£geto,che  dura  ne  gli  incédrj  &  anco  alla  copella  fe  nò  arde  più  uolte  6  troppo  luna; 
metile  cofe  tortelo  rodono,  cVdouenta  giallo  ma  no  piglia  altro  uicio  fi  dilata  più  ài 
ghal  tri  metalli  eccetto  l'oro,fì  può  fonderei  piace  g  la  candidezza  è  più  duroxhel'ori 
ma  più  tenero  che  il  lottone  ÒC  il  ferro .  Et  perche  folamete  è  uinto  dall'oro,  lakhimifte' 
tare  argeto  cuociono  1  più  uili  metalli,altri  tingono  il  rame  co  la  calamita .  Nei  terzo  lui 
Km0t  co  e  rame  che  fi  diftira  più  che  il  ferro,  cV  una  forte  di  piòbo,  fi  può  fondere  ma  il  fuoc 
lo  coiuma  nella  copella,o  nero  polloni  a  uiceda  co  quelle  cofe,  che  purgano  l'oro  6CYi 
gente sbanco  ruginifce.il  ferro  tiene  il  4.1uoco,ogni  ruginelo  cóOimafcò  diffieulta  fi 
uora  A  ma  umee  g  durezza  ogni  metallo  le  forti  de  pióbi  alla  copella  fi  còfumano  ò  m 
tano  in  altra  forma,  le  cofe  forti  lo  mutano  in  biacca ,  cVpofto  nell'acqua ,  douenta  net 
a  parte  che  tocca  terra  o  pietrelungaméte:ma  n  cadidezza  uince  1  due  difopra,éY  é  fin 
le  aliai  ali  argeto,g  ciò  gli  AlcfcmilFi  ftudiano  aTarlo  cadido.  II  Nero  fi  prepara  al  ciner 

S Ali  -  qUa.  Co]°u  fann^  pPere  cò  §r5  diffieulta .  L'ultimo  è  l'argeto  uiuo  tei» 
to  da  Alchimiftì  g  metallo  imgfetto.  QuSto  all'utilità  di  quelli  metalli,il  ferro  è  miglici 
bi  auicina  al  ferro  per  durezza  il  rame  per  do  gli  antichi  ne  fecero  ftghe  &  arme  pcTco  ì 
anco  d  argeto  me  duro  che  il  di  rame  &  alcuni  fi  fecero  celate  corazze  dC  fpade  d'oro  c 

battend 
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attédo  co  quelle  Ma  ettendo  piu  tenero,  debi  uendeuano  a  ufcfnf  tré  pàrtid'of o  g  una 
i  metallo  Stdue  per  una  di  argento ,  per  che  abbondando  di  oro  hauerebbono  potuto 
ire  gli  hftrométi  da  lauorare,ma  l'eiperieza  manifeftò  Che  l  oro  meno  uale  à  fegare  che 
ramo  ftlargéto,  gcio  gli  habitat!  nelle  ifole  trouate  da  portoghefì  dCin  alcune  parti  d* 
africa  &  di  India,no  ftirriano  l'oro  ó  g  la  molta  copia,  che  ne  hàno,ò  che  nò  conofcono 
ì  Tua  uirtu, Perciò  il  piombo,  che  è  più  tenero ,  ferue  in  poche  eofe  eccetto  che  ih  uafi  da 
ere  o  da  magiareX'argento  uiuo  è  meno  atto  all'ufo  humartò,g  che  è  liquido  ma  ungg 
onel'argèto  dC  il  rameui  tiene  fopra  le  foglie  d'oro.Et  quantum^  un  metallo  fia  dell'ai- 
o  più utile  all'ufo  fiumano*  nò  fegue  go  che  fia  di  maggior  prezzo,ma  quello  più  uale 
hefi  troua  più  di  raro,g  chel'argéto  ài  lo  ftagnò  cadidó,gdie  fon  rari  uagliono  più  che 
rame 5C il  ferro ,  ancóra  chequefti  meglio  ferUàno  allauorare,g  chela  copia  delie  cofes 
iauili(cc,8^  il  maneameto  lefà  più  care.Etfìuéde  più  uile  il  metallo  doue  (e  ne  caua  aliai 
alle  minere  6  del  mare  dC  è  caro  g  lo  co  trarlo,  cofì  il  metallo  g  tre  caufe  è  piu  ca  ro,l'of  o  a 
nttele  nationi  è  in  prezzo,pef  che  è  piu  r  aro,&  quantum  nò  uaglia  g  fegare ,  orna  fom 
laméte  ogni  cofa,l'argento  à  l'oro  inferiore,uince  gli  altri  metalli,benche  nò  uaglia  afe 
are  come  ferro  &C  fame,  tuttauia  orna  bene  le  cole .  Greci  ftimauano  una  parte  d'oro  g 
ieci  d'argéto.Mà  Hipparco  in  piatone,  che  una  parte  d'oro  uale  dodici  d'argèto.  Dario 
efuonributi  tallo  ij.talenti  d'argento,  g  uno  d'oro .  Sappiamo  comeanticamente una 
arte  d'oro  puro  fu  coprata  per  ij  ,  d  argéto  cV  poco  piu  che  due  terzi  di  una  terza  deci» 
la  parte  ne  mercati  d'Alemagna,dqpoi  quafi  per  dodici,  dC  hora  per  undici  dC  un  terzo 
'una  undecima  parte,per  che  l'oro  e  meno  in  prezzo,chei'argento  cVl'argéto  uiuo,  lo 
:agno  hora  é  uicino  all'oro  nÒgia,che  per  natura  uincano  glialtn,  ò  che  ci  feruano  moU 
3,ma  per  che  fono  piurari.Et  e  di  ftima  l'argento  uiuo,per  che  in  Afia  &  in  Africa  è  dell 
erato,  fe  ne  comprano  143 .  parti  per  un  d'argento  ma  tall'hora  uno  fi  uende  piu  dell'al- 
ro.Il  rame  béche  nò  fia  inferiore,  &  ne  ferua  àmolti  ufi  tuttauia  per  che  fi  caua  in  copia i 
endefi  meno,  per  che  nelle  fiere  piu  degne  1 1  o .  parti  di  rami  fi  danno  per  una  d'argen- 
o.E  dell'iftefio  prezzo  il  piombo  di  color  cineritio,detto  Brifant,che  di  raro  fi  troua  dC 
onfli  da  gli  antichi  fcrittori  conofciuto.Ma  il  piombo  nero,è  men  buono  che  !  rame  dÓ 
leno  utile, &  g  chefi  caua  in  gra  copia,menò  fi  uede.  E  t  doue  fi  cuoce  delle  minere,dà- 
me  88o.parti  per  una  d'argento,ma  ne  mercati  600  Al  ferro  che  ci  ferue  à  tanti  ufi  Sffe  ne 
mnolearme,per  che  fi  troua  in  copia,é  à  uil  prezzo  perche  1282  «  parti  di  ferro  fidanno 
ier  una  argento,cioé  che  fia  fuedico  òC  ottimo,che  é  piu  raro. 

Cowc  fi  butte  moneti  d'oro  &  d'Argento*  ' 


èpitt  utile* 


tàctdkpìH 
ualè  che  più 
raro  fi  trotta. 


Prezzo  d« 

mctMlh 


' ''  "  ^    •     limimi   1   n—WW^Br      1)    "f  J 

.Lmonetariòmetteoropuróó  argento  o  metallo  nella  coppella  aggionaendo  affi 
wo  tanto  argento,  &  all'argento  tanto  rame,quanto  il  prcncipeS  la  citta  difpo. 
ne  ^liquefatto  lo  fonde  inuafo  di  alquanti  canali  ,& fafsi  inuergh  e,  delle  quali 
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fa  poi  lamelarahe  ò  ftrette  grò fTe  ò  fo etili  come  ricerca  la  moneta ,  dipoi  tagliate  i  pozz 
fiano  d'oro  d'a^rgento^efa  tutte  quelle  d'oro,&  le  maggiori  d'argento  per  fare  le  mone 
te  ma  non  importa  che  le  minori  non  nano  diugual  pefo,che  mancadoui  poco ,  purch 
in  fia  il  giufro  numero^  fi  slarghino  cV  allotti  gli  no  co'l  martello  dopói  lì  cuòcciano  co; 
fale  dC  Uccia  di  inno  per  che  uégano  bianche,  dopoi  fi  pongano  nella  forma  di  ferro  ,dc 
uefono  intagliateleimagini  sò  lettere  &  fi  batteno  per  imprimerle,  Geòrgie  Agricol 
diligente  dita!  cofe,ne  fcriue  quanto  ho  narrato* 

CdrnUuolgdrmnteKfdin. 

CÀrni,tra  quali  fono  gti  lapidi,  fono  fchiauij&:  fi  diuidono  in  Carniola  arida  pe 
che  maca  di  acquai  l'altra,  che  ne  abbonda  8C  tri  nafee  Sauo  fìume.Iui  e  Lab 
co  degna  terra,detta  da  Schìaiii  &  Italiani  Lubiana,Carni  cofìnano  cohhiftri 
ni  parlano  in  lingua  Schiauona,la  Carniaarida  è  tra  labaeo,&nomanfi  i  pop 

li  parte  Hiftriani  SC  parte  ìtarsij. 

ijlr'u  pcuinfoUicioè  qutfilfoU. 


Lodouico  Vergaio  ì  SehdftUno  Munftero  8è 

Dllftria  mia  patria  ìcriuero  poche  cofe Munftero  dottifsimo,eiTà  è  quafì  tCoU 
larga  s\,a,  miglia  comedice  Plinio,  ma  più  funga,  per  che  nauicando  del  gol: 
più  adentro  doueà  triefte,continuando  lungo  i  liti  fin'à  S.  Vitò,  che  è  nel  gcj 
fo  Fanatico,nomato  Fiume  fono  più  di  2  co.  miglia,  Qtiefta  regione  non  ha  ( 
ti  monti ,  ma  più  toftocolli  piantati  con  aiti  uliui  &  alberi  fruttiferi  &  anco  di  f  ormenj 
con  pafcoli  dC  animali.Ha  uerfo'l  golfo  Fanatico  un  monte  alttfsimo,detto  Maggiore 

qua 


( 
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quale  prima  fi  vede  danauìcanti ,  forgeui  nella  cima  vna  fonte,che  addacqua  i  campi  vici- 
ni, perciò  vi  nafeono  herbe  rarifsime  colte  da  medici,  che  afeendeno  il  monte  con  fatica  & 
ne  vengono  di  altre  prouin  eie per  vedere  tali  herbe  &  coglierne .  Penfano  alcuni  che  Her- 
molao Bàrbaro  parlarle  di  querti,  quando  trattade  monti  Veftmi,ò  vero  Giuftini.  Iftriaba 
tre  fiumi,Fomio,Nauporto,& Arila.  Il  primo  anticamente  confine  d'Italia  è  picciolo,  & 
nafee  lontano  damare  8.  migliargli  habitatori  lo  nomano  Rifano ,  &  fubito  sbocca  in  ma- 
re vicino  à  Giuftinopoli,  l'altro ,  che  fecondo  l'errore  d'alcuni  nafceua  dal  Danubio,  forge 
2o.miglialóntano  dalmare,hora  fi  noma  Quieto,  l'vltimo  corre  nel  golfo  Fanatico  vfeen- 
do  di  vn  lago  picciolo  à  piedi  montemaggiore.Quefto  fiume  horaè  i\  confine  d'Italia  Co- 
fi  parte  d'Imiaò  in  Italia,  &  parte  in  Liburnia. 

Città  di  I fina, 

LE  citta  &  terre  d'Iftria  lungo'l  mare  fono.  Magia  Giuftinopoli,  ifola,  Pirna,  Huma- 
ga,Emoniaparenzo,OrfaraRubino,Pola  &  S.Vito,le  feguenti  fono  infra  terra,Pin- 
guento,Montana,PortulaGrifignano,Butte,  San  Lorenzo, due  caitelli,S.Vicenzo, 
•  Valle,Adignano,Pomerano,Albona,Flauona,  Patina,  Celignano,  Collaco,  Pifino.    .  „, 
La  più  celebre  è  Giuftinopoli  detta  capo  d'Iftria,&  de  Plinio  Egida .  E  pofta  fopra  vn  feo-  Gtujttnù 
glio  lontana  da  terra  ferma  &  vi  fiua  con  vn  ponte .    Da  mezo  di  è  lontana  dalla  penifola  poli. 
»  o  o.miglia,& da  Settentrione  2  o  o.E  foggetta  à  Vinitiani  con  molte  alcre,ma  parte  delle 
terre  d'iftria  obedifee  à  gli  archiduchi  d'Auftria .  Quefta  citta  abbonda  di  vino  gufale,  ma 
non  cofi  di  formento,benchenon  vi  manca,  mail  vino  èottimo,per  c'ha  vicino  il  cartello 
&  mon  te  già  detto  Pucino  hora  Profeco ,  doue  nafee  vino  famofo .  Liuia  d'Augufto  rico-  VmoPuct" 
nofceuadaqueftovinodihauerviuuto  anni  70.  FerdinandoRedeRom.horaPvfaogni  no  ~ì>olgaz 
giorno,  &ii  può  con  ogni  vino  comparare  per  foauita &potentia  l'aria  è  ameno  &fano,  wenteKe- 
benche  non  tutte  le  città  di  Iftria  godono  quefta  felicità,  perche  da  Hemagoàpola  è  men  'tnfeld. 
fano.C^eftacittàha&hebbefempreeleuatiìngegniallelette&àgrandiimprefe.  Della 
Schiauoniavicinaall'Iftriaragioneremodifotto piacendo à  Dio.  StafanofeifefxJmio. 
DiBafileajà/.diDecembriot  54j>.  'Jje> 

Genealogia  de  Marchefi è  duchi  d'^éttjìm. 

TRA  8  oo.ò  nuoue  cent'anni  ildominiodi  Auftria  fpeflo  fu  trasferito  da  vna  ad  vn 
altra  famiglia ,  prima  vi  furono  Marchefi,  &  fi  nomò  Marca  Orientale.del  tempo  di 
Teodone  duca  di  Bauiera ,  fin  ad  Othone  j.  Imperat.per  330.  anni .  I  nomi  de  Mar- 
chefi furono,  Grifo,  Alberto,Ocarrio,  Geroldo,  T eodorico,  Gotfrido,Bertholdo, 
Balderico,Sigenbaldo,Lupac^  Arnulfo,Gebelhardo,  Rudegero,Engelrico  &  Conrado, 
feguirono  poi  i  conti  Bambergenfi ,  nel  dominio  dell'Auftria3nomati  da  alcuni  duchi  di 
Sueuia.Nelp  8  o .  Alberto  conte  fu  creato  Marchefed' Auftria:  &  fegui  Lupoldo,  che  mori 
in  Inghelheim ,  celebrando  Henrico  le  nozze ,  &  il  fuo  corpo  portato  in  Auftria'che  fu  fe- 
polto  in  Milace,doue  fi  fepeliuano  i  Marchefi.  SuccelTe  Henrico  fuo  figliuolo,  Se  Alberto 
nipote,  che  mori  deh  o  5  6.  Nauclero  è  di  altro  parere  fcriue  in  querto  modo.  '  Rudigero 
Marchefed'AufìrianWfenzaherede,  perciò  Henrico  Aucipe  Re  de  Rom.  inveiti 
dell'  Auftria  Lupoldo  duca  di  Sueuia,  il  quale  prefe  in  guerra  Melck  cartello, 
doue  fece  vn  collegio  di  12.  canonici,  &  vi  fu  fepolto  con  la  moglie  • 
forella  del  Re  Henrico  di  Brunfuic.Ho  fcritto  à  lungo  di 
quefto  Lupoldo  nella  defcrittionedi  Vienna. 
SuccelTe  à  lui  Henrico  fuo  figli- 
uolo 2.  Mar  chele. 

t .  f  Lupoldo 
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^Ernefto 
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Seguono  dopo  i  Marchefi  i  duchi.Perche Lupoldo  Canto  genero 
Henrico  i.  duca. 


rConrado  yefcouo  di  Pitauia  &  di  Saltzpurg 
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Fedrigo 


Ernefto  ò  vero  Arnefto  fratello  di  Alberto ,  ò  vero  figliuolo ,  fu  amazzato  nel  1014.  1 A 
vn  conflitto  in  Saflbnia .  Lupoldo  4-nel  1075.  introduflè  in  Melck  monachi  in  luoco  de 
Canonici .  Lupoldo  /.detto  fanto  tolfe  per  moglie  Agnefe  figliuola  di  Henrico  4  .vedoua 
di  Fedrigo  di  Sueuia  c'haueua  partorito  Federigo ,  &  Conrado  duchi  di  Sueuia  Henrico 
8.  fuccedendo  al  padre  fu  ferito  nella  guerra  di  Boemia,  &  mori  deli  1 7  /.Contado  Re  Ro- 
mani diede  à  coftui  che  era  fuofratello  ilducado  di  Baderà,  per  che  nehaueapnuato  Hen- 
rico fuperbo,chelo  poffcde  anni  13.  di  onde  forfero  gran  guerre.  Morto  Conrado,Federi- 
go,  che  eli  fucceffe  nell'Imperio  pacefico  Henrico  Marchefe  d'Auftria  con  Henrico  figli- 
uolo di  Henrico  fuperbo,  in  quello  modo,chequanto  i  M?:>efi  d'Auftriarjconofceuano 
dei  ducado  di  Bauiera  di  qua  daEno  fiume ,  non  fuiTe  fossetto  al  ducato  &  fece  del  Mar- 
ì  chefado  conrado,  inueftendone  elfo  Henrico.  Ma  ad  Henrico  del 
foperbo  reftitui  ilducado  di  Bauiera  alquanto  fmembrato .  Lupol- 
I  do  9.  &  fuo  fratello  fuccedendo ,  prefero  Ricardo  Re  d  Inghiiter- 
;  ra,chetornaua  dalla  guerra  di  Afia,doue  haueua  ingiuriato  gli 
,  Auftriaci.&cauaronodaluifi  grofTa  taglia  per  liberarcene  corr 1- 
I  perarono  il  ducado  di  Stiria,Neoburg,&H  contaro  diLmtz ; ,  &  di 
Vuels  da  vefcoui  di  Pitauia,  &  di  Hiperboli ,  Cmfero  Vienadimu- 
Jro& edificarono  dafondamenti  la  nuoua  città.  Creilo  Lupoldo 
Ji  suerw«rio  con  prutoni  infedeli  &  tornato ,  muto  1  mfegna  de  le 
Alaudi  in  vna  Sbara  bianca  incamporoiTo.  Cadendo  poida  cauallo  fi  ruppe  vna  gamba 
&fattofirelÌ2Ìofo,lafciò  il  ducado  à  figliuoli  Lupoldo  &  Federigo,  &  mori  nel  u  9  4. 
Federigo  fratello  di  Lupoldo  lo.tolta  la  croce ,  entrò  nella  rerrafanta,  doue  mori  de  u  9  ». 
eflendoaffediataDamiata,  Lupoldo  fuo  fratello  mori  del  1 1 3  2.  lafciando  3  figliuoli, at- 
.f?ifigliuole.Imafchi  morirono  tutti  fenzaherede .  Gertrudi  fi  manto  con  Hermano  Mar- 
chefe Badenfe,  &  finalmente  rimafevnicaherede  di  Auftria,  Agnefe  fi  manto  co  1  duca  ai 
Caritia  &  partorì  di  quello  Màinaido  conte  di  Tiroio,  la  cui  figliuola  fi  manto  con  Alber- 
to conte  diHabfpurg,  che  per  lei  diuéne  duca  d'Aurina  &  di  Cavimia.  Ma  torno  a  Federi- 
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)  ultimoduca  d'Auftria  di  quefta  famiglia, Coftui  perla  molta  feruituuerTo  l'Imperio 
del  U2  y. da  Conrado  Imperatore  creato  Re  di  Auftria,con  tutti  i  priuilegi  cY  cererno/ 
eRegali,con  patto,  che  perciò,  non  fi  diminuifca  punto  l'honore  dC  l'autorità  della  co 
i  Imperiale.Et  hauendo  regnato  fìn'al  a^Sa  priuato  del  regno,  cV  corona,  perche  de/  &  di  A 
ndeua  rubatoti  dC  effondo  chiamato  da  prencipi  deli'Imperio,non  mài  coinpàfiie,per; 

0  Federigo Imperat.andò  con  efercito  in  Aufttiajiberò  tutti  gli  opprefsi  8C  ingiuriati» 
ofi  impatrónitofì  del  paefe.incorporò  Viena  airimpio,facendola  libera ,  come  le  altre 
ctàlmperialuQuefto  duca  Hérico  hàueà  fatto  in  Viéna  una  certa,Corte  ÒC  oppfeflo,co 
oienzale  belle  donne  della  città,  perciò  i  cittadini  (degnanti  lo  cacciarono  della  città 
:  del  paefe,  ma  egli  fatto  un'eferdto ,  affliffe  Vienna  duramente  Dopoi  andato  à  Ilo- 
a,fi  riconciliò  l'Imperatore  cV  tornò  in  Al emagna,doue  non  potendo  ftar  cheto ,  il  Re 

1  Ongheria  quel  di  Boemia  &C  il  duca  di  Bàuiera  gli  mollerò  guerra .  Ma  trionfando  de 
oemi,  gli  Ongheri  aftàlendolo  quando  aftdaua  per  rifar  l'efercito  j  cYgittatoló  da  ca* 
allo  ruccifeto,del  u\6, 

$&oUìprcncipicottt(tidoltó  per  lo  ducado  d'AuftridHottui 
ejfettdo  htredentAfchio* 

Orto  Federigo  ultimò  duca  d'Auftria  fèriza  herede  mafchio ,  molti  prencipi 
s'ingegnauano  di  occupare  quel  dominio ,  Vladislao  Marchefe  diMorauia 
procurò  di  hauerlo  per  che  haUeua  per  moglie  una  di  cafa  d'Auftria ,  ma  per 
che  mori  tofto ,  ui  pofe  l'animo  HermSrino  Marchefe  Bàdenfe ,  e'hebbe  per 
ìoglie  Agnefe  figliuola  di  Henrico  già  duca  t  Viueuà  ancora  la  fbreila  di  Fedrigo  ulti- 
io  duca  d'Auftria,uedoua  di  Henrico  duca  di  Sueuia  cY  maritata  ad  Othocaro  figlino- 
)  del  Re  di  Boemia,la  quale  poi  ripudio,  0  uero  6  come  fi  dice)  amazzo  con  ueleno  & 
Dlfe  là  figliuola  delRed'Ongheria,pofledendo  tuftàùià  il  ducado  diAuftria  anni  2*» 
nchèRodolfoconteHàbfpurgenfefu  creato  Rede  Romàni. Nanóri  dimeno  Her- 
ìanno  Marchefe  Badenfe  *  morto  lui  nel  1 2  jo .  fuo  figliuolo  fiiccedendo  ^  ftudiaua  coti 
fercito  di  occuparla  tutta ,  ma  fuda  Francefì  ammazzato  fui  regno  di  Napoli  uiUendo 
ncora  Gertrude  fue  madre.Ma  Othocaro  Re  di  Boemia  con  tale  àftutia  s'intromifè  nel 
ucado  di  Auftria. Morto  Federigo  ultimo  duca  d'Auftria ,  due  fue  forelle  uedoue  uen- 
iero  ad  habitare  in  Auftria,  cY  fi  ufurparono  ilgouerno,per  che  i  feudi  d'Auftria,  cofi 
icruengono  àmafchi  cornea  feminel  Ma  gli  huomini  del  paefe  non  uolertdó  effer  go- 
vernati eia  donne,procurarono  di  hauer  per  duca  il  giouane  Marchefe  di  Milma.  Et 
làndandoambafciatori,  che  lo  conducefìèrto ,  furono  in  praga  ritenuti  daPrernislao 
fcediBoemiail  quale  gli  diede  in  Compagnia  6C  rimandandogli  in  Auftria, che  loàc- 
ettaflero  per  lor  duca. Sapendoli  quefto  in  Auftria  ,  i  fàcerdoti  perfuaferó  à  Margaretà 
ma  delle  forelle, rimaftauedoua  di  Henrico  figliuolo  di  Federigo  2.cheinuécchiezza 
ì maritarle  Con  Othocaro  giouane,  cV  fatto  quefto,effa  diede  p  heredita  al  marito  la  paf 
efua  c'haueua  in  Auftrià .  Ma  poi  Othocaro  faftidito  di  moglie  uecchia  l'uccife  con  ué- 
icno  Et  cominciando  à  trattar  male  gli  innocenti  permettendo  ancora  à  Boemi  di  ruba 
elAuftria,  gli  Auftriani  cVStirrj  hauertdo  à  male,  fe  ne  lamentarono  àRodolfo  Hab« 
purgenfe  Cefàre.Morto  primislao  padre  di  Othocaro  cV  Vuenceslao  fuo  fratello ,  ché 
ùcceiTenel  regno,egli  fu  creato  Re  di  Boemia  tenendo  tutfauia,rauftria  Sda  ftiria.Ne! 
ì ^4<Rodolfo  Cefare  ordino  una  dieta  in  Nurnbergdoue cÒCorfero  molti  prencipi,che 
ìfottomifero  all'Imperio,  ma  non  ui  era  il  Re  di  Boemia,  che  poi  Citato  folennemente:  ' 
n  Auguftà.Ma  ftado  lui  oftinato,  gli  mandoHerico  Bufggrauio  di  Nurnberga,ammO 
iendolo  che  reftituifee  il  ducato  d'Auftria  cV  di  Stiria  tolti  al  regno  del  quale  non  gli  ha 
leua  tolti  in  feUdo.Ridomandòpàrimente,CafrtiolacV  altri  luoghi  pertinenti  all'lmpe- 
ie.ll  Burggrauio  uenuto  ad  OfhàcarO  fu  fprezzato,con  dire  che  non  darebbe  obedieitl 
n  àRodolfo  4  ne  uoleua  ricortofeere  daluicofa  alcuna  Rodolfo  per  quefto  entrò  con 
mono  efercito  neirAuftria,cV  quantuncg  Auftriani  haueflèro  giurato  fedeltà  ad  Otha-  , 
;aro,&  datigli  oftàggi  tuttauia  fu  con  hórtof  e  raccolto ,  rifiutando  Othacaro  il  quale  tra 
antoraccolfe  efercito  in  Auftria  cV  aftèdiò  in  Vienna  Rodolfo  cinque  fetimane,  ma  il 
le  d'Ongheria  uennein  foccorfo  à  Rodolfo  &C perciò  s'accofdorono  in  quefto  modo 
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che  il  Re  deRomani  dette  ad  Othocaro  in  feudo  foIamenteÒoèrhia  cVMoràuià  èc c 
reftttmffè  le  altre  fette  terre  5C  co  fi  fu  fatto,  per  che  Othocaro  inginocchiatoli  publii 
othocaro  pn'm  ente,  accettando  i  regnigiurò  alcoftumefolitocYairhora  Vienna  per  comifsioftc 
mìo  dell'  ah  Othaca  fu  aperta  alRedeRom.il  qualelopaceficòco'IRediOngheria,  co  patto  chi 
pria.         Re  di  Boemia  reftitui'flc  i  quello  d'Ongheria  tutte  le  citta\che  gli  haueua  tolto  &  gli  ( 
ftaggi.Et  ,pmife  ancora  di  réderc  ad  elfo  Re  d'Ongheria,c\:  di  reftituire  tutti  i  tefori  p( 
tati  uia  dalla  Regina  fua  zia  cioè,due  corone  d'oro  gli  fcettri  regali ,  unanfora  d'oro< 
nata  di  ricche  gioie  dC  altre  cofe  dal  tempo  del  Re  Atila&  d'altri  ftìccefiori  COnfèruai 
Nel  1 277 .  Othocaro  pentendofì  di  quanto  fatto  hauea  cVrip'refo  dalla  Regina  di  Bc 
mia  c'hauelTe  rinontiato  le  terre  predette,^:  da  to  gli  oftaggi  SC  le  diademe  de  Auftria 
&c'hauefte deliberato  di  reftituire  quanto  gli  arbitri  haueflènò  determinato ,&fot 
meflòfì  al  conte  d'Habfpurg,  che  già  fu  Cernitore  di  fiìo  padre  primislao .  Erafì  tratta 
nell'accòrdo  chel'Re  deRo.  delle  al  figliuolo  dèi  Re  di  Boemia  fua  figliuola  p  mos 
con  dotte  di  uéntimile  Marche  augnategli.  Cefare  uededo  come  othacard  noTatisfa 
ua  all'accordo,ripig!io  quella  parte  d'Auitria,che  gli  haueua  conceflà  per  dote.Perci< 
Redi  Boemia  raccolto  buono  eferdto,-  con  nuoua  foggia  di  machine  prefe  tutte  le  fi 
terze  8C  nacque  una  dura  guerra .  Ma  il  Re  di  Boemia  uedendo  come  non  gli  riufeiu 
diflègno  reftitui  gli  oftaggi.Dopoi  nel  ^-uéne  con  grande  efercito  uerfo  Auftria.  r 
Rodolfo  circa  la  folennita  di S .  Bartolomeo  fattofegli  cdntra  à  Nidfpurg  campo  w 
ne  ^conflitto,  dC  i  Boemi  rotti  fuggirono,  rimanendone  afTai  morti  &  altri  annegami 
nel  fiume3Othacaro,gittato  da  cauallo,  fu  ammazzato:  dicefì  cheui  morirono  14. .  m 
cèdevo  mo  huomini  de  Boemi»  Vuenceslao  figliuolo  di  Othacaro  nodrfto  Regalméte  dal  Marc 
ri  nel  fattoi*  fedi  Brandeburg,fuccefle  al  padre  cVtoIfe  per  .noglie  Giuditta  figliuola  di  Rodolfi 
arae,        qualeal  medefimo  tempo  fece  Alhérto  fuo  figliuolo  gouernatored'Auftria  fin'allad 
tà  de  prencipi,che  fi  fece  in  Augufta,doue  per  còfentimento  de  prencipi,Io  fece  di  C 
teDuca,inueftédolo  di  Auftria,Stiria,Caritia,&  Corniola,  ma  che fufle  uafsalla  dell' 
peno.Da  queli'Albèrrto  derivarono  tutti  i  prencipi  d'Auftria  fin'à  tempi  rìoftri. 

Genealogia  diKodolfotìab^urgenfe&' de  fuoi 
defcendentL 

Odolfo  conte  di  Habfpurg  figliuolo  di  Alberto  conte  d'Habfpurg  Lande 
uio,di  Alfatia  cY  confallouiero  di  Argentina,^'  Heudige  ma> 
dre  figliuola  del  conte  Hartmanno  gene» 
ro  Alberto, 
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Hartmanno,che  nel  ij8o  .  s'annego  pretto  l  Rheinoun  nel  R  fièri  o  à"  cui  era 
fpofata  la  figliuola  del  Re  d'Inghilterra.  Nel  giorno  di  S.  Tomaio  la  nane  fi 
ruppe  per  il  giaccio,  &  morirono  con  luh4.huomini  degni'A'  fu  fepolto  in 
oalilea  uicino  alla  madre. 

Rodolfo  duca  di  Sueuia        Giouanni,cheuccife  Alberto  RedeRorru 
L&Redi  Boemia  foó  zio  prefio  àKunigsfeldem 

béchidrdjt  U  genealogìa. 

1  Alberto  duca  hebbep  mogliela  figliuola  di  Meinhardo  contedi Tìrolo  8c  di  Corte,' 
Kduccheha  di  Carintia  la  quale  perla  madre  fu  foreila  della  mogltedi  Conrado  duca  di 
Sueuia  trono  il  cuocere  del  fale  in  Halle  di  Auftria  cV  cominciò  à  fabneare  il  mónafterio 
Minigsfelden,doùe  Alberto  fuo  marito  fu  ammazzato .  Eflèndo  amazzato  à  fuo  tem- 
po ilkedi Bohemia,egii  entro  con  efercito  in  quel  Regno,&  ui  feceRcRodolfo  fiso  fi- 
g»uolo,che  fu  atieleiiato.Rodplfo  fratello  di  quefto  Alberro,tolfe  g  moolie  Aghefe  fo- 
glia d' Vuenceslao  Re  di  Boemia  &T  generò  di  quella  Giouanni.  che  fu  <h  Alberto  tolto 
eco  in  Vienna  &  fece  fuo  figliuolo  Re  di  Boemia,che  ni  caufa  della  fuarouina,  come  s' 
Odetto  ragionando  de  Suizzeri &nel  catalogo  degli  Imparatone.  Eufemia.  Rodolfo 
lebbe  fette  figliuoli.  Eufemia  fi  rédemonaca,Gutta  fi' maritò  co'l  Re  di  Boemia  Mech- 
aldecon  Lodouico  prencipe  Palaiirió,che  &  genero  Rodolfo  &  Lodoiiico  Imp.  Aarie 
erumoglied'Alberto  duca  diSaltónia^aterinadiHermanoMarchefediBradebfr^ 
^nna  fu  duchelfa  diramerà  &Clemétia,Regtna  di  Sicilia.  4*Caterina.AlbcrtoReheS 
Jeaflai  figliuoli  dC figliuole. Caterina  fi  maritò  alduca  di  Calabria.GutaaìcòteOttmcr? 

eAnnaalMarchefediBràdeburg.AgnefeaiRedPngheriaA'Elifabetaaìducadig'a 
iienr  s.  Rodolfo  creato  Redi  Boemia  da  Alberto  fuo  padrino  potédo  hauerneil  pof- 
elio  fucotento  di  gouernarel'Auftria,  ma  tolta  p  moglie  Ehfabetca  rimarla  iiédou>  del 
<cdOnghetta,otténedi  efter  coronato  di  quel  Rcgno,ma  in  capo  diun  anno  mori  del 
J07.C0  (ofpctto  di  ueneno  Odio  fuo  fratello  cfeatcTdUca  di  Carintia,genero  Federigo, 
:ne  fi  marito  con  la  figliuola  del  Re  d'Inghilterra.ma  mori  prima,  che  là  menafle,Hénco> 
uo  fratello  fi  fechcrico,ma  poiconlicentia  della  fedi  a  Romana  fi  maritò  con  Ehfabetca 
iglmòla  diRuberto  cónte  d  Vuirtenberga,cV  io  credo  del  Palatino, Mori  fenzafi'plmo 
i  del  ini.g  Alberto  il  più  gioitane,  fu  canonico  di pitauia ,  cV  fubdiacono ,  Ma  eflendo 
noni fuoi fra rellifenza  hefedi con difpenfa  del  papa  tolfcper  moglie Giouana  fij^liuo- 
a  dell'ultimo  conte  Pfìrtenfe,  pia  quale  il  cotato  di  (ingoia  g  uennealla  cafa  d'Aufina. 
/ddhko  ultimo  cote  di  Pfìrt  mori  del  ijz4.fenzattiafchi .  ?.Lupofdoaggi6feali'Auftria. 
/eldkirchio  il  còtato  Hohenbergenfe in  Sueuia  S>C Triefte in  Iftria  mon  prello  à fempa 
10  nel  13 87  circa  la  fefh  di  S .  Margareta  ftado  per  afialire  sii  Suizzeri ,  Nel  còtato  Ho- 
ienbergéfe,come  s'è  detto  Horb  &  Rotenburgappreflò  Necaro  filini  e,Rodolfo  con- 
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teHohenbergenfeuendèquel  contado  alla  cafad'Aultria  nel  U7« .  8. Rodolfo .  Cófttì 
haucndo  ottenuto!  cótato  diTirolo,l'incorporò  al  dominio  d'Auftria.  Fu  in  Milano  c 
ueneno  morto  nel  i Et  fèpolto  in  Vienna  in  S.Stefano^douè  fu  trasferita  la  fepoltur 
de  duchi  d'Auftria  dal  Melàcéfe  monafterio  dC  la  moglie  fu  figliuola  diCarlo  Re  di  Ba 
mia  dC  Imp.  Altri  dicono  c'hebbe  Margareta  figliuola  del  duca  di  Carintia  ÒC  Re  di  Bo« 
.mia  unica  herede  del  cótato  Tirolenfe  ÓC  che  la  figliuola  di  Carlo  4,  fu  maritata  ad  Albe 
tò  Tuo  fratello  dopo  là  cui  morte  egli  tolfe  per  moglie,  Beatrice  figliuola  del  Burggrauù 
Nurnbergéfè,  Queftò  Rodolfo  fece  l'Academia  in  Vienna  cominciata  da  fuo  padre,  fi 
Alberto  fuo  fratello  cofermò  quato  era  fatto.  9,  Fedrigo  detto  Vacuopera  fu  badiro  n< 
cócilio  di  coftatia,per  che  còndufle  di  naicofto  il  papa  uia  dal  còcilio  S>C  perde  molte  te 
re  tra  Suizzeri  ÒC  al  lago  di  Coftatia  come  fi  é  detto  feduendo  di  Coftantia.Nelfìnedel 
m'ftorià  de  Suizzeri  se  dettò  quel  che  pafio  tra  Sigifmodo  dCiì  duca  di  Borgogna.  Vui 
!elmo  fuo  fratello  hebbe^pmefla  la  figliuola  del  Re  di  Polònia,  ò  almeno  efià  ui  accòfei 
ti ,  ma  poloni  la  maritarono  al  duca  di  Lituania ,  chefu  Redi  polonia ,  cofi  Vuillelmo  fi 
cacciato  di  quél  Regno ,  &  mòri  fèriza  herede  Lupoldo  fuo  fratello  udendo  uendicar 
la  morte  dijfuo  padre  ammazzato  àSempaco  cobattè  infelicemente  appo  Glaroni.Ei 
tiefto  l'altro  fra telio  tolfe  per  moglie  la  figliuola  del  duca  di  Mofcouia,il  che  fpiacqj  me 
to,per  che  Vtrilielmo,fuo  fratello  era  ftato  co  ingiuria  cacciato  di  Polonia  dC  priuatode 
la  moglie  come  fi  tratterà  à  lungo  nella  Polonia  .Vuillelmo  fi  maritò  con  una  donna  c 
pugiia.  Alberto  aiuto  a  fare  l'Academia  di  Viéna,  SC  mori  de  i}$s.auelenato  da  un  medi 
co .  Gouernò  l'Aufth'S  lafciàndo  al  fratello  le  altre  terre.  Generò  Alberto  dottifsimoii 
Matematica  dC  mori  di  ueriého .  Et  éfìèndo  ammazzato  Lupoldo  fuo  zio  da  Suizzeri 
jperuene ì lui  Carintia,Stiria  Carnia,Tirolo  Brifgoia  Hoenberg  Veldkirchio  èie  Guei 
reggio  con  Giodoco  Marchefedi  Morauia  dC  auenenato,mori  difluno.Lafciò  Albert 
fìgfiuolojche nel h 5$.fu eiettò  Rom  Imp.cV hauuta , per mogliela  forella di  Sigifmòdi 
Imper.diuenne  per  quella  Re  d'Ongheria  dC  di  Boemia, ma  uifie  poco.Sigifmondo  fui 
propinquo  &C  Alberto  fuo  fratello  uolontieri  hauerebbono  ufurpatola  fignoria,raR« 
gina  partorì  una  fanciulla  SC  Fedrigo  fu  fuo  tutore.  I  foìdati  d'Alberto  cominciaronon 
bare  dC  ardere  il  pàefe,fìncheFedrigo  gli  acchetò  con  jo.milà  fiorini  *  Gioiiani  Haniad 
affàlendo  TAuftria  còn  1 2.mila  caualli  dimandando  la  corona  di  Ongherìa,che  era  in  m 
no  di  Federigo  Imp .  che  non  ueìeua  render!e,percio  naccg  gran  difeordia  tra  Ongheri 
St"  Auftriajprocurartdo  molti  di  accordarli.Congiurarono  contra  Fedrigo  Sigifmond 
cV  Alberto  fiioi  parenti38t"  nacque  in  Vienna  una  fiera  difeordia  che  farebbe  uenuta  ali 
àrme,fe  i  prencipi  efternf  nò  gli  accordauano.Nobili  OC religiofì,  fauoriuano  all'Imp . I 
i  plebei  ad  Alberto  fratello  del  fuò  duca.Viénefi  dimandaiiano  Ladislao  lor  fìgnore,d< 
quale  era  tutore  Fedrigo  Imp.che  nò  uelèua. Perciò  fiìegnati  aflèdiaròno  lui  coi)  lèomj 
ra  fua  moglie  bC  Mafsimiàno  filò  figliuolo  nel  cartello  di  Viena,  ma  liberato  da  Fedrig 
Redi  Bohemiàjàndò  àRòrha,  doue  prefela  coróna  deirimperio,ck  tornato  à  cafà  fua 
nuouo  aflèdiato  da  Auftrfarii  in  Nóua  città,fiche  gli  diede  Ladislao  lor  fignore,al  qua! 
entratò  in  flato  comirteiarònò  ifliòi  foggetti  ad  infidiare  Nel  14*  t.fìandò  in  Buda, co» 
giurarono  contra  di  lui  Matia  dC  Ladislao  figliuoli  di  Giouanni  Huniade  dCi  uefeoui  < 
btrrgonfa  &  Varadirtò  ftudiado  di  ucciderlo,ma  fcopertala  cogiura,  fu  pofta  in  obliui 
ne  ma  i  due  fratelli  amazzaronò  Vlricò  conte  di  Cilia  parente  del  Re  &  cofi  elio  Ladi; 
lao  fu  decapitato,cV  Matia  imprigionato  1  Boemia,  il  quale  morto  Ladislao,fuRe  d'O 
gheria ,  come  fi  narra  nella  Boemia .  Ma  tornando  alla  genealogia .  Ernefto  duca  pad) 
di  Federigo  Imp.hebbe  per  heredita  Stiria  &C  Carnia.Generò  di  Cimburga  figliuola  d, 
duca  di  Lituania  che  fu  Re  di  Polònia.  Fedrigo  OC  Alberto,che  iftitui  Io  ftudio  1  Fribut; 
di  Brifgoia  dC  2  .figliuole,una  fi  maritò  con  Fedrico  duca  di  Sa  fIonia,l  altra  à  Carlo  Ma; 
chefè  Badenfè,cV  ne  nacque  Chriftoforó  Marchefè.Àlberto  duca  guerreggiò  contra  I 
drigo  fuo  fratel!o,per  che  non  erarto  ugualmente  ch'uifìi  domini) ,  ÓC  mori  fènza  herec 
Mori  ancora  Sigifmondo  fìgnor  di  Tirolo  cofi  ùenero  in  un  dominio  Auftria,Cilia,G| 
ritia,lftria,TiroIo,Marca,Burgouienfe,Hohenberg,Veldkirch,Surigoia ,  Alfatia ,  Brj 
soia .  Federigo  Imperatore  padre  di  Mafsimiàno  prima  prefe  titulo  d5  archiduca  d'Ail 
ftria.Kunegonda  fua  figliuola  maritata  ad  Alberto  duca  di  Bauiera,fumadredeidi| 
ehiprefènti» 

Cohtinwi 


Uhi  III. 

Continuali  la  genealogia  fin 

a  tempi  aoRrì, 


Chriftoforo 
«derigo  ImpXMafsimiliano- 


"Filippo 


'  Ca  rio 
.Leonora 
Jlfabella 
^Caterina 


Ferdinando 


Filippo 
rMafsimiliano 
Ferdinando 
Ferdinando  A  Carlo 


MargaretaLMaria 


.JAnna 

•Kunegonda  "^Marìa 

JMadafena 
/Caterina 
/  Leonora 

s  /  Margareta 

/  Barbara 
(  Vrfula 
^Helena 

fabella  figlinola  di  Filippo  maritata  à  Chriftierno  Re  di  Dania,Leonora  a  Fracefco  Re 
li  Francia ,  Caterina  al  Re  di  porto  gallo .  Maria  à  Lodotiico  Re  d'Ongheria  Mori  il  Re 
ilippo  neliyotf.di  Settembrio,inBurg,lafciando  aliai  figliuoli, 
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fia  che  hora  è  Landgra- 
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Tp  Atcrralungò'1  Meno  uerfofettentrione  fi  annotterà  da  parlati  Alemagnainfl 
rioie  &  abbraccia  Haflonia  dC  Tunngia  dC  Mifriia  ;  Haflónia  da  òccidéte  tocca 
Reno,da  oriéteTurìhgi'a  OC  SaflTonia,da  retfétrioneBmfuuich  cVVueftfaha.N 
JL  fa  la  caufe  di  quefti  fuoi  nomi,uogliòno  alcuni  che  fì  nomafTe  da  Hafìène  mo 
te,akn  da  Hafsf  ò  Hefsi  da  Catti ,  che  ui  habitarono  defcefsi,  mutando  t  inf] perciò  Ca 
zen  Elnbogen  luoghi  dimoftrano  l'antichità  di  efla  gente .  Il  paefe  produce  folameni 
quanto  balìa  à  gli  liabita  tori ,  nodrifee  animali ,  produce  fermento,  ma  non  uino  fon 
doue  tocca  il^Rlieno ,  ò  uici no  alla  r iua  di  leua  ò  lenio  fiume  le  fuè  terre  prencipali  fon 
Caftelle  dC  Martpurg  la  cui  dipintura  mi  mandò  Gióuanni  Driander,Matematico  &1 
fico.EtnomafìòdaMarte,òdaMarcomiroRede  Franchi. 

■  Dichùrtofi  Akuniluoghi  pdrtìcòlari  di  Martpurg^ 

A  Lafediadelprecipe.  B  lachiefaparocchiale.  C  chiefagiadecapuciatijiorafc 
la  de  medici  D  Porta3chemenaàFranfordia  E  MonafteriogiadeFrancifcani3h( 
ra  collegio  de  ftudiofì.  FGH  porta,  Molino  ,  tratto  del  giardino.  Illmezodel 
città.  K  MonàfteriogiadeDominicanijhorafcola.  L  cafadi  Alemani,&Tèpiodi{ 
Elifabeta.  M  Due  fiumicellidi  Lona.  N  Orti  dC  prati.  O  Ponte  di  pietra.  O 
L'altra  parte  della  rittà,nomata  Vuendenhagfen  Pp  porta  &C  ponte  in  fine  della  citt 


|  On  lontano  da  Mai  tpui  gè  Franckenberg  terra  edificata  da  Cario  Magno,  dCm 

'  minata  dalla  fua  fa miVlia*.  .  &  ! 
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Del  domìnio  di  tidfiid* 

Afsi'a  anticamente  èra  contato  foggetta  aTuriff^ 
gia,leggendofi  nel  libro  deTorneamenti,chenel 
1042  .Lodouico  conte  di  Hafsia.fu  in  Halli  al  tor/ 
neamerito5rna  poiché  fi  fece  Landgrauiaèoiafì/ 
gliuòla  diuenne  maggior  chela  madre*  Vi  fu  pOiaggion> 
to  il  cótata  KatzenElnbogé  per  l'ultima  figliuola  del  con 
te  maritata  ad  Henrico  Landgrau!'o3del  quale  fi  ragionerà. 
11  uefeouo  di  Magontia  percomifsionediConradoImp  fe 
cein  Turin già fìgn ore  d'alcuni  beni  Lodouico  Barbato. 
Nacque  di  colmi  Lodouico  (àltatore,  che  genero  un  altro 
Lodouico,  à  cui  Lodouico  Cefare maritò  ia  fìgUuola,cV  fe 
elo  conte  proiiinciaìe  di  Tur ingia,cioc  primo  Landgrauiato  in  Turingia,cY  ha  le  mede 
me  infegne,(e  non  che  i  tramiti  rofsi  fono  trafpofti.  Nel  1 24.1  Mancò  la  progenie  uirilé 
e  Lartdaraurj  diTuringia,cV  peruenneil  dominio  àMarchefi  MiCnenfi  conlentendolo 
;ederig0  2  per  Che  Alberto  Marchefehebbe  per  moglie  la  fìgliuola.dell  Imp.cVpermaa 
re  della  famiglia  de  Landgraurj  di  Turingia,per  ciò  ut  haueua  più  ragione  che  altruMa 
ornando  all'Hafsia  ÒC  fue  regioni^  da  fapere  che  tra  Meno  cY  Vtieftfaìia  none  fólam  eri 
e Haft ia  rtì a  anco ra  Ringouia,  Vueftcruualdia,  Vuederairià",il  contado  di  Nàflàuu , Ku 
igftcin,Hanaiiu3EifenburgéTe,c¥ altri  domini)  Ringatiia  regione  del  Rheno,ha  da  Set: 
«rione  i  moti,cheguafdano  ad  oftro  1  quali  fcaldati  dal  fole  di  mezzo  di  ^ducono  otti 
no  uino,che  fi  porta,  per  lo  Reno  in  Inghilterra.  Et  ui  è  un  bagno  d'acq?  calde  (bttiitc  in 
/  uisbadé  lutano  da  Magontia  un  miglio ,  trequetato  da  perfone  éfterne.I  monti  di  qùà 

rinchiudendo  alquanto  Hafsia  damezodififtendo- 
no  ad  occidènte  per  smaglia  diuenendodi  luoco  iti 
luoco  più  fertili  &C  mafsime  Rudeshéim  dirimpetto  à 
Bingfydoue  nafee  ottimo  uino .  Fifi  ci  inueftigàdo  là 
natura  diqùéfti  bagni  dicono  chele  fueacque  tengo 
no folfo allume cV nitro, per  ciotiagliorio  ànerui  dC 
uerie  ritratte,  ÒC  fcàldano  le  membra  per  freddo  inde- 
boh'te,Iieùano  delle  pelle  ogni  fozzura  rirriaftaui  dai 
piaghi  ò  rogna  .11  dominio  diRmgauia  s'afpettaalue 
icouoMagòtino,ha  fola  Eltfeldia  città  cV  molte  egre 
gie  uilie  che  fi  polforto  ragguagliare  à  terre.Creb  pò- 
iìa  ne  confini  di  Ringauia  è  del  prencipe  Palatino  co 
me  ho  fopraderto,fegueil  contato  Katzen  Elbogen- 
fe  (In'atRhéno, nella  cui  nua  ha  Brubach  degno  caitelìo  &  altri  luoghi  fopra  dC  fottó 
Magontia\ 

Gé\ìcdlogiddeta,niiuuij  dBdjSid. 
t  i  t  ^.odouico  uefeouo  di Mona1-* 

Lodouico  Lad-    Sofia  moglie  di  Henrico  detto  fterio 
gramo  Turingé  Henrico  duca  di  putto  di  Hafsia 
(eia  moglie  San  Bauiera 
Elifabeta 

Lodouico  t.Ladgrauio  hebbeg  moglie  Elifabeta  figliuola  del  ReOngheria,Iafdo  Hei^ 
mannofigliuolo,chemori  giouane,  nò  dimeno  tolta  g  moglie  Beatrice  figliuola  deldu 
ca  di  Brabatia^che  poi  fi  maritò  ad  Vuillelmò  cote  di  Fiandi  a,mori,cV  Hérico  fu.ó  cugna 
to  duca  di  Brabantia  diuenne  fignore  d'Hafsia  dC  la  diede  ad  Henrico  fuo  figliuolo  fan- 
ciullo cV  all'altro  figliuolo  la  Brabantia.Hertrieo  generò  Lodouico  Othone  dC  7  fìgliuo 
le.Lodouico  uefeouo  edificò  la  corteiMartbufg,&lacapclla  nel  borgo.  Wdfìgliuolefi 
tttaritàronoàcontidifeineHennenbergNurnbergOchfenftein^ualdecken^c.Da 
Othone  fi  deriua  l'ordine  della  gGnealogia,in  que- 
fto  modo. 
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Otto  uefcouo  Meidenburgenfì 

HérmannC,che  mori  torto  C  '9 

V  Vuillelmio  il  uecchi 
^      5      CEiifabetà  J     n  12 

Otho  Land  Henrico  -^Adelheidé  }  Vuillelmo  Filipp 

grauio       /  ^Otho      ^Màrgaretàf       é  /medio 

Ludouico  Hermano  jAgnefe    ^  Lodduico^Elifabeta 

>  7  ^HermanO  ^  10 
-Lodouico  juefcouo  xVuillelmo  il  giouanc 
•  /Elifabeta  pElifabeta 
L  Henrico  '  Ludouico 
4  Otho  generò  afiài  figliuoli  Otho  uefcouo  Meidenburgéfe  edificò  un  caftello  il  qu 
ìe  nomò  da  fe  Othenftein.Due  Henrico  dC  Lodouico  diuilèro  lo  ftato  àforte,con  patD 
che  un  folo  fi  maritale  &C  l'altro  uiuefle  celibe.il  quale  haueffe  Grebenftein,Imehhaufr 
Nordeken  uicinoà  leuio  fiume  dC  s'accordarono  di  andare  amendue  alla  figliuola  d( 
Marchefe  Mifnenfe,&  quale  efla  eleggerle  per  marito,haueìTe  le  ftato,alla  quale  andai 
rnanifeftaroiio  la  loro  intentione  dC  efìa  eleggendo  Henrico,lo  fe  fignore  del  paefe.  Li 
doui'co,non  oOèruando  la  còuentióne,fi  maritò  con  la  contefla  di  Spanheim,6t"  generi 
Hermano  Lantgrauio.  Ma  per  c'haUeua  rinontiato  la  flia  ragione  del  précipato  mandi 
fuo  figliuolo  à  gii  ftudrj  g  farlo  ecclefìaftico  &  fatto  canonico  da  Otho  uefcouo  Meide 
burgerife.  Hérico  Latgrauio  fi  maritò  con  una  della  famiglia  Gleuenfe  SC  generò  Otho 
ne  dC  due  figliuole,  Adelheide  maritata  al  Re  di  Polonia,^  Elifabeta  ad  Alberto  ducaci 
Brunfuuich.MortoOthone  alianti  fuo  padre  fenza  figliuoli,  Henrico  uoletiadareilg» 
uerno  del  paefe  ad  Alberto  Brunfuicenfe  fuo  genero,ma  fu  da  lui  ingiuriato  di  manieri 
Che  giurò  per  fanta  Elifabeta  di  mutare ^pofitt^cV  chiamato  Hermano  canonico  fuo  n 
potè ,  lo  fece  Ladgrauio  dC  egli  maritatoli  generò  due  femine  ÒC  tiri  mafchio,che  gli  fuc 
ceiTe  nel  regno.HéricO  edificò  due  chiefe  coliegtate,Una  in  CafsilioJ'altra  mRodéburj 
A  Lodouico  fuccetTe  il  fìglìuol  Lodouico  di  più  età  dCVi  maritò  conMecktilde  Vuirten 
bergcTc,chè  gli  partorì  Vuillelmo  il  Uècchió,  Vuillelmo  mezziano  cVuna  figliuola  Sui 
Fratello  hàbitò  prefo  à  Liuo  fiUrrìe,^  fi  maritò  don  Anna  di  Katzen  Elnbogen  cY  Dietz 
Hermano  fu  uefcouo  di  Colonia.  V uillelmo  il  uecchio  tenne  la  corte  in  Cafsilio ,  dC  fuc 
Fratello  in  Spangénberg.  Vuillelmo  il  giduane  nel  148 <>.hebbe  il  gouernó  di  Martpurg 
&C  il  contado  Katzen  Einbogenfe,Eietzenfe,Ziegenheimefe  dC  Nidenfe,adoperando 
uifi  Hérmaniio  Uefcouo  Colónienfe'fuo  tuttore  fi  marito  conia  figliuola  del  prencipi 
Palatino  del  149.9 .  6V  mori  fenza  figliuoli  nel  1500 .  Succefle  àlui  Vuillelmo  mezziano 
the  tolfe  per  mogliela  figliuola  del  gran  duca  Mekelburgenfe  che  nel  1504.  gli  partorì F 
!ippoLandgramo,chehora  regna  in  Hafsia.  Vuillelmo  fuo  padre  infermando  difacn 
f  uoco,8c*  diuenuto  à  fefteflo  intollerabile  OC  confumato  lungamente  mori. 
Filippo  Landgrauior  Agnefe  moglie  di  Mauritio  duca  di  Saffonia 
la  moglie  GhrilrianaXAnna  móglie  di  Vuolffgango  duca  di  Zuueibrugk 
figliuola  di  Grego-<Vuillelma 
rio  duca  di  Safibnia,yFilippo 
&C Marchefe.         \  Lodouico 

Filippo  nel  1 52  s.mofTe  guerra  à  uefcoui  Vuirtzburgenf e  BambergéTe  cV  Magontino:8 
riel  i  j \\  >  aiuto  Vdalrico  prencipe  di  Vuirtenberga  à  ricuperare  lo  ftato  del  quale  haue 
mancato  anni  ij.Hauendofi  poi  unito  con  quelli  che  per  religione  fi  chiamano  euange 
gelici  in  Alemagna ,  in  compagnia  d'altri  prencipi  prefe  monafterio,  città  occupatadj 
gli  Anabattìfti  in  Vueftfalia.  Entro  nella  liga  Schmaldica  del  1 7 ?«" .  Cacciò  di  ftato  Heri 
rico  il  giouane  duca  di  Brunfuuic,cV  dopoi  lo  prefe  con  Carlo  Vittore  fuo  figliuolo  eh 
lioleuano  ricuperare  lo  ftato.Sorgendo  poi  la  guerra  tra.Carlo  y.  Imp.  dC  gli  ordini  del} 
lmperio,egli  fatto  capitano  dell'efercito  della  liga  Schmalkaldica  de  1  J4<f. guerreggiò  c»j 
rimp.ma  riufeendo  male  il  difTegno,nel  1 5  47.à  1 8. di  luglio  fi  diede  all'Imper  liberando  1 
duca  di  Brunfùuic  &t  ilio  figliuolo,cV  gemito  da  Cefàre  in  prigione^ 
finalmente  nell'i  sy  2  ritorno  libero 
à  fiioi» 

Chorografì 


Lib.   III.  773 

-   Metropoli  dì  Buconia  &*  di  Fulda. 

F Vida  è  la  metropoli  di  quel  paefein  Alemagna  detta  Buconia  òfelua  ouer  foletu- 
dine  di  Buconia  cioè  da  vnfago,  perciò  horaJe  chiamano  FugoniaòFugonato,  la 
terra  fàgo  volgarmente  fag  Facho ,  manifefta  che  la  regione  fi  nomarle  Fago ,  Tau- 
roalto  monte  à  queftacittà  è  vicino.  Queftaprouincia  à  fituatatraTuringen ,  Fran- 
cia Vuederaugia  &  Hefsia  toccando  i confini  di  ciafeuna,  &  è  aliai  copiofadi  terre, cartel- 
li vie,  fiume,  laghi,  bofehi,  campi,  giardini/prati,  fontane  di  acque  buone,  &  fertilità 
quanto'portalaqualitàdiquefteregioni,manonhaviti.  Hailfiume, Fulda,  che  feonen- 
3o  lungo  la  città,  le  diede  il  mome,  Hunna,  Guerra,  &  Vlfera.  I  piccioli  borghi ,  che  no- 
mano Celle  per  fegno  che  ui  ^anticamente  vn  monafterio  di  S.  Benedetto ,  la  regione  è    ^uml  ti 
cintaconfeluediquerfie  &  faggi,  la  lor  lingua  è  comune  di  quei  paefi  tra  quah  è  fltua-  . 
ta  che  non  è  al  tutto  dell'  Alemagna  fuperiore  ne  dell' inferiore,  fono  Chnitiani,&  era-  ^ 
no  anticamente ,  più  trattabili ,  hora  la  femplicita  de  lor  cuftumi  con  la  quale  vinceuano  i 
vicini  è  co'l  muramento  delle  età  diuenuta  piggiore ,  fiacquiftano  il  viuere  con  lino  & 
lana,  portando  le  fue  mercatantie  ad  Vuirceburg  di  Francia  &  à  callello  di  Hefsia.  Il 
fuo  prencipale  ornamento  èia  chiefà  diS.  Saluatore,  celeberrima  perla  memoria  di  S.  Bo- 
nifacio ,  che  fece  edificare  Fulda  città  doue  era  prima  vnatìera  foiitudine .  Quello  tempio  Bonifacio 
di  amichi  fsimo  monafterio  fu  edificato  prima  che  la  città  cioè  nel  755.  eiTendoImp.  Pipi-  apoftolo  £ 
no  padre  di  Carlo.  A  quel  tempo  Vuefridodopo  Agatopeoò  Bonifacio  apoftolo  ven-  ^lmanni 
ne  di  Bretagna  in  Germania,  &  fu  fecondo  Tritemio,  huomo  dotto  &  fcrittore  ,  la 
cui  vitafcnileS.  Vuillibaldovefco  i.diEiftett.  Molte hiftorie affermano  che S. Bonifacio  chiefadi 
martire  fondarle  la  chiefa  &  il  vicino  monafterio  co?  fauore  di  Carlo  Magno.  Rugiero  af-  5  a 
ferma  chein  quei  primi  anni  fi  cominciò  à  fabricarevn  oratorio  nel  monte  giadetto  Bif- 
cofesberg ,  horamonte  di  S.  Maria  vergine  &  vn  degno  monafterio,in  vnafeditionc  con-  rCt 
ta  dinefea ,  arfo ,  al  quale  è  vicino  Horapicciol  borgo,  &  dicefi  che  il  martire  à  certe  hore 
vifaceua  orationc.  Il  bofcho  di  quercie  in  quefto  monte  è  diuenuto  vn  vignale.  Et  fcriuelì 
che  vi  Ri  la  prima  parochia  del  vefcouo.  A  tempi  di  Bonifacio  illuftre  dottore  d' Alemagna 
lì  edificò  Mecalicon  rigguardeuoleperfiiaantichità,  èfìmilealtempio  di  Gierufalem,Ei- 
cil  edificò  &  ornò  quefto  monafterio  con  fomma  diligentia,  &  volfe  elìer  fepclto  in  quefto 
cimiterio,  cheli  chiamo  fepolturade  pelegrini .  Più  antico  è  quali  il  monafterio  di  S.  Pie- 
tro celebreperlofepolcrodiS.Lioba&diS.  Giouanni ,  edificato  da  Raban  Maurodi- 
fcepolodiS.  Bonifacio ,  Quello  di  S.  Andrea,  horadinuouo  monte,  da  Ricardo  edifica- 
to è  più  nuouo.  Il  circuito  di  quelli  vicini  colli  abbraccia  Fuldrina,  conia  chiefa  di  S.Pie- 
troad oriente ,  à  mezo  di  S.Giouanni ,  ad  Occidente  S.  Andrea ,  à tramontana  S.  Maria 
fono  vi  altri  monafteri ,  curia  di  fole .  Chiefa  della  felua ,  villa  vecchia  Hofta,  Rura,  Cella, 
Tulla,  due  collegi  de  preti,  vno  nella  terra  detto  campo  de  Hunni,l' altro  nel  borgo  di  PvU- 
bano     le  rolline  di  Salmonftero  &  di  Brufelle.La  chiefa  di  S.  Saluatore  fu  prima  noma- 
ta chiefàmaggiore  &  il  congionto  monafterio  Sommo,  edificati  amendue,con  le  mani  de 
frati  effendoui  abbati  Sturmo  &  Gandolfo ,  fotto'l  quale  Ratgario ,  che  vi  fu  poi  abbate 
fu  maeftro  de  murari .  Quei  frati,  che  erano  4.00.11  diedero  à  fculpire  &  dipingere  &  fi  ue 
dono  alcune  reliquie  delle  opereloro .  Quefto  tempio  è  famofo,  per  lama  libraria,  lapiu 
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antica  &  più  copio/adi  Alemagna,  Tutti 
i  libri  fono  fcritti  in  carta  pecora  di fpofti 
in  48.  ordini  di  ogni  forte.  Confurnaro- 
no  quei  monachi  circa  700.  anni  à  fcri- 
uerli,le  altre  librarie  hanno  libri  comuni, 
quefta tiene  gli efiemplari  delibrià  quali 
concorrono  gli  huomini  dotti,  &  la  glo- 
ria da  quefta  fcola  celeb randa ,  che  fecon- 
do Eigilo  abbate  &  càdido  ,fu  fin  da  fan- 
ciullo condotto  alla  fcola  di  quefto  mo- 
nafterio .  Aggionfero  àgli  ftudij  la  con- 
tinua oiferuanza  del  culto  diuino ,  della 
quale  diedero  vn  libro  à  Carlo  Magno 
pregandocene  come  Imp.lamantenef- 
fè  come  lì  legge  nella  vita  di  Rargerio  il 
cui  voto  fepolcro  hora  fi  vede  nei  monte 
Rabano,  della  beata  vergine.  Diedeci  quella  chiefàRabano  Mauro  difcepolo  dell'Anglico,  &  diede 
Strabone  fcrittore  à  tempi  di  Lodouico  »  .  Diedeci  ancora  Othofrido  defeepolo  diRa- 
bano,  Mariano  fotto  Hénrico  4.  Adriano  fcrittore  de  tempi.Rodolfo  Flauiacenfè,RodoI- 
fo  Teodorico  &  Vuilieramo  Mersburgenfe.  Situerebbe  potuto  quello  collegio  gloriare 
di  Hultico  Huoreno  fe  fufle  viuuto  Giouanni  Tritfpanlaudatifsimo.Dagli  abbati  di  que- 
fto collegio  furono  toki  vefeour  di  Magontia,Frifìa  già  Halberftadio;Gli  ornamenti  par- 
ticolari della  chiefa,  il  corpo  di  S.Bonifaccio,&  di  molti  altri  di  memoria  venerabili  perle 
Angolari  gratie  loro.  In  vna  cauerna  è  il  fepolcro  di  quefto  martire  di  mirabile arteficio,& 
per  l'anticaglia  degno  da  vedere.  Leggo  che  fi  raffomigliaà  quella  di  S.Pietro  in  Roma. 
Lullo  amicifsimo  di  quefto  martire  che  (epeli  il  fuo  corpofecefare  tale  fepolcro  .Tra le fue 

reliquie  nell'arca  furono  trouati  j.libri,  iquali  egli  porraua  per 
lo  più  feco,il  teftamento  nuouo,i  quatro  euangelij  feparatamé- 
te  fcritti  di  fua  mano  con  lettere  à  noi  incognite  il  quallibro  fu 
da  Arnolfo  Imper.  reftituito  a  preghi  di  Hugo  abbate.  Nel 
terzo  erano  certeraccolte  della  fua  dottrinaci  fede,  &  fpecial- 
mcnte  dell'Africa  Cercale  contra  le  herefie .  Quefto  fànro  emen- 
do ferito  da  Frifij,fi  fece  feudo  di  quefto  libro,nel  quale  rimate 
tagliatala  fùaimagine.  Dalla  nobilirsimafabrica  taceroper  ef- 
ifèr  breue ,  quefta  arfe  due  ò  tre  volte  ma  fu  fjbito  rifatta.  Tra 
fìioi  prencipàli  ornamentila  la  machina  artiflciofifsima  di  vii 
«ienbalo,  pendente  &  volubile,  detta  dal  volgo  ruota  d'oro,  l'effigie  di  Carlo  Magno  ri* 
tratta  da  naturale  in  vna  colonna .  Quefta  chiefa  è  di  fama  perpetua  per  i  pellegrini ,  che  vi 
cócorrono  ogn'anno  di  tutta  Alemagna  :  leggeri  che  lafolennita  di  San  Bonifacio  alla  qua 
le  conneniuano  deuotaméte  le  migliaia  de  enriftiani,  fu  nomata  melìa  di  S .Bonifacio .  Nel 
qual  giorno  fi  concedéuaà  rutti  la  publica  penitentia.Concurreuanp  per  mio  giudicio  tan 
ti  Alèmani  in  quello  luoco ,  per  veder  le  offe  di  elfo  martire ,  &  render  gratie  à  Dio  perla 
memoria  di  quello ,  tf'haueua  gittato  in  quelli  paefi  i  primi  femi  della  fede  Chriftiana ,  per 
che  da  quefta  foletudine  era  venuta  la  parola  di  Dio  nella  comune  patria .  Voglio  citare  al 
quante  parole  di  Regino  fcrittore  de  tempi  che  dice.  Bonifaciopredicòin  Alemagna  la  fe- 
de Bhriftiana,  riducendo' quella  gente  alla  cogniti one  della  verità  Tanto  dice  Regino. 
Finalmente  co'ltépo  perdoni  &  elTentioni  de  prencipi  religiofì ,  il  vefcouo  di  quefta  chie- 
fa fu  annotierato  tra  baroni  delRom. Imperio ,  Et  quefta  chiefa  con  fauore  fingolare  de  gli 
Imper .  fatta  libera  di  maniera ,  che  non  furie  foggettaad  alcuno  prencipe,ne  ad  arciuefeo- 
iio,mafolamenteallafèdia  Romana.  A  quelle  elTentioni  fuaggionto  il  primato  ò  Archi- 
can.ccllariato ,  ò  vero  capellanato  che  fecondo  gii  atti  della  pafiataetà  vi  fono  ftàtife  gli  ri- 
putiamo dignità ,  bendici  vefcoui  da  bene  poco  gli  ftirnano,&  di'quahebberoindono 
tanti  feudi.  Quello  prenciparo  è  per  fuo  ornamento  ragguardeuole  :  &  per  dite  in  Breui- 
tà,  queft'abbatia  concorrerà  con  vnvefcouato,mafsime  quando  farà  difpegnatabuonapar 
te  del  paeiè,che  è  flato  impegnato  fin'ad  hora .  Carlo  Magno  aggionfi  alla  chiefa  Fulden- 
feilCiauftroHokzkirch  che  fu  da  Frabando  prencipe  reftauratoin  contato  Vuerthei- 

menfe. 
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heimenfì.  Vi  fu  aggiorna  Hamelburg  terra  di  Francia  fertile  di  vino,  &  patria  di  Giouan- 
pi  Frobenio,  &  Adamo  di  Pietro  hebbe  origine  di  qua  &  nacque  in  Langendorff,  à  quali 
huomini  fono  tenuti  gl'i  ftudiofi  peri  molti  libri,  c'hanno  dellelor  ftampe  fparfìper  tutto'! 
mondo.Mon  è  da  tacere  come  quefto  prencipato  ha  foffef  to  varij  trauagli,cioè  fotto  Con 
rado  Buchnaugio,  Bartolo,  Lupoldo,Herico  Hohenburg,&  à  noftra  età  fignoreggiando 
adamendue  Hennenbergio  &  finalmente  il  noftro  Filippo,  ne  voglio  far  mentione  di 
vn  certo  Hartomanno.  Finalmente  non  lafciano  eflèreignobile  quefto luoco  i  pafleg<rieri 
tra'l  Rheno  8c  Sala.Hora  vi  gouema  il  Reuerendifsimo  S.  Filippo  Scheneck  da  Schuueinf 
burg  prudentifsimo  &  per  dottrina  è  pietà  chiaro .  Hora  nel  1  5  4, 6.  Giouanni  Fedrigo 
duca  diSaflonia,  tornato  di  Sueuia  con  l'efercito,  venne  à  Fulda,  &  tolfe  con  violenza  all' 
abbate  3  o  o.  mila  ducati,  &  nel  partirfe,  alcuni  della  fanteria  difpofero'di  focheggiare  8c 
defèrtare  la  citta, ma i  cittadini  co'l  diuino aiuto  cacciarono  queftapeftifera gente. 


t  S.Sturmi 

2  Gan  golfo 

3  Ratgario 

4  Eigil 

5  Rabano  Mauro 

6  Hatto 

7  Diedo 

S  Siegardo 

9  Hug 

10  Hieco 

11  Hildbrand 

12  Adamaro 

13  Hatto 

14.  Vuernhero 

15  Brandoco 

16  Boppo 


Catalogo  degli  abbati  Fuldktp» 


»7  Eckenboldo 
18  Ri  cardo 
tp  Sieguuardo 
20  Roningo 
Bardò 
Egberto 
Siegfrido 
Vuidderado 
35  Rutharde 
Gothefrido 
Vuolfelino 
Horlofo 
Vdalrico 
50  Henrico 
Bcrtano 
Conrado 


33  Alcolfo 

Marquardo 

Henrico 

50 

Henrico 

Marquardo 

Eberhardo 

Hermanrro 

Henrico 

37  Burghardo 

Henrico 

Rogero 

Conrado 

Conrado 
40  Henrico 

Fedrigò 
Giouanni 

Hartmann© 

Hermanno 

Cuno 

Reinardo 

Conrado 

Giouanni 

44  Henrico 

Hortmanno 

Bertoldo 

Giouanni 

Bertoldo 
Veringero 

Filippo 

48  Bcrthoo 

BBb 

\^  Regioni 

7  j  6  Deila  Germania. 

Regione  de  T urinai. 

QVei  popoli  c?  habitarononelpacfè  de  Turìngi  fu 
ron  nomati  Sorabi,la  cui  potentia  crebbe  di  for- 
te, che  fi  fecero  vn  regno  fin'à  Menofiumein 
Franconia^maenendo  traloro  &  Sueui  perpe- 
tua difeordia  furono  condotti  i  Franconi ,  &  polii  nel 
mezotra  loro  nella  villa  Hiperboli,  come  è  fopradetto 
pofTedendo  Franconi  Hiperboli  fi  comincio  a  minuire  il 
regno  de  Sueui  di  tal  forte ,  che  nel  5:4.  i  Re  di  di  Francia 
annullarono  il  Regno  loro ,  occupando  nonfolamcntela 
Francia,maTurringia  &  Franconia  :  la  prencipal  citta  de 
Turingij  è Erdfordia,  della  quale  tolto  fi  parlerà.  Reg- 
nando Lothario  s.Turingia  diuenne  Landgrauiato,  i  cui  Landgrauij  habirarono  in  Ifena 
co  con  la  corte  loro  :  doue  S .  Elifabetha  5c  Lodouico  fùo  marito  fecero  refidentia,  come 
panane  quello  Landgrauiato  in  Haffoni ,  è  fopradetto. 

Erdfordid. 

Rdfbrdia  grande  &  memorabili  citta  capo  della  prouìn eia  detta  già Erfèsfurt  ha  vn* 
alto  monte  detto  horadi  S.  Pietro,  oue  era  vna  rocca,  che  poi  fu  rouinata  fotto 
Dagoberto  Re  de  Franchi, &  edifìcatouivnmonafterio  dell'  ordine  di  S.  Benedec 
to  a  nome  di  S.  Pietro  Bonifacio  arciuefeouo  di  Magontia'.  Regnando  pipinole  di 
Francia ,  vi  edificò  la  chiefa  della  beata  vergine  mettendoui  vn  vefcouato ,  che  poi  cede  al 
la  chiefa  Magontina.ll  terreno  produce  copiofàmente  fandice  &  fàponaia  herbe  da  tinto*- 
ri.Cera  &  altri  fiumi  correndo  per  i  fuoi  campi  gli  à  dacqua,  &  perciò  abbonda  de  pafcoli. 
Quella  citta  circa'l  1 066.  cinta  di  muro,  &  con  torri  fortificata, crebbe  affai  di  cafe  mona- 
Studio  Erd  ftcri  &;  chiefe ,  diuencndo  capo  della  prouincia,per  che  è  nel  mezo ,  abbonda  di  formen- 
fordicnft*  to,  vino,  &d'altre  cofe  ncceflaric.Et  efìendo  quefta  regióe  &  città  libera  del  pagar  decimi  ,i 
prencipi  vicini  la  trauagliarono  affai, mafsime  regnando  Henrico  4.  Neh  3  9  2.vi  fi  comiri 
ciò  vn  celebre  lludio  follenne.  quefta  citta  rouine,rapine  8c  più  incendi  j  fortuite  che  altre 
in  Alemagna .  Neil'  vltimoi  incendio  nel  1472.  nel  giorno  di  S .  Geruafio  arfero  le  chiefe 
di  Maria  vergine  &  di  S.Seuero,  &  quafila  terza  parte  della  città.  Quello  terribileincedio 
fu  pollo  da  huomini  pagati  per  quello.  Arfero  due  chiefe  colleggiate  co'l  ponte  della  mer- 
catan:ia  &  la  nobil  parte  della  città.  Nel  1 5  o  o.nacque  feditione  tra'l  fenato  &  i  cittadini 
Erdfordienfi,perleinfolitegrauezzo  loro  dal  fenato  impoftcLa  comunità  vnitafi  voleua 
faperte  quanto  fune  debita  la  città.Ma  il  fenato  confiderando  quel  furore  popolare  procu- 
ro dipaceficarlocon  buone  parole  dicendo,  chea  tempo  conueneuole  renderebbe  conto 
del  tutto.  Rimaferoi  cittadini  quieti  fin'al  tempo  anegnato ,  nel  quale  di  nuouo  vniti  di- 
mandauano  dal  fenato  che  fi  rendeflè  conto .  All'hora  vno  de  Senatori  poco  modello  vsò 
afpre  parole  verfo  gli  ambafeiatori  de  cittadini,  i  quali  di  quello  più  fdegnati  elelTerovn 
nuouo  fenato,cofi  fattoi  conto,  tornarono  la  città  efier  debbita  6  o  o.mila  fiorini,de  qua- 
li pagauano  ogn'anno  30. mila  ducati.Percio  mandarono  al  vefcouo  di  Magontia  per  con- 
figlio &  aiuto  il  quale  gli  mandò  certe  fanterie  al  giorno  affegnato .  Quelli  che  erano 
Itati  primi  del  fenato  mandarnoà  darfiin  mano  del  duca  di  Saflonia ,  il  quale 
mandò  buon  efercito  &prefiifoldatidel  vefcouo  gli  rimando  à  lui.  I 
cittadini  leuata  maggior  feditione,  volfcro  imprigionare  il  vec- 
chio fenato,maefsi  fuggirono  à  luochifecuri.Dopoiil 
vefcouo  d'Hipcrboli  &  Mafsimiliano  Cefare 
ftudiarono  de  paceficarli. 

Della 


v 
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DIA  ET  FVLDA 


CITTA  JD 

feconda  mi  diede  il 


PINTE  LA 

xeuerendifsimo  &illu' 


ftrifsimo  préìicipeddRom.Im£>erio,il  fignor  Filippo  Schenckda  Sehuueinsburgalba 
ta  &  aouernatore  integerrimo  del  dnio  Fuldenfe detto  Buchonia, la  prima 
mi  diedeà  lue  Ipefe  per  ornarel'opera  mia  maeftro  Henrico 
Boppen  Erdfordienfe  Matematico  &  mio 

fingolare  amico.  .  . 
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Della  Germania 

Erdfordia  magnifica  &  celebre  citt; 


S  CiriUcks 


„/\Schlo$ 


1  Brokr 
;  L  churri 


S.Tbomi 


v    <-/rvV'-« — ',;',:,'i'1'-'.-:^."iv  il^ftfv/^ 


Fulda  citta  inficine  con  l'Abbi 


.III. 


ringi  con  i  fuoi  prencipali  edificii. 


me  hora  è  fituata  dipinta. 
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Della  Germania 


t>elh  Màrcn  di  Mìfu  o ucro  Mìfnfò, 


Mi 


Ifnia  città ,  che  diede  il  nome  al  paefè ,  è  capo  dì  quello* 
dC  è  bagnata  da  Albi  fiume.  Ha  una  forte  rocca  cVla 
chiefà  catedrale,iftituita  da  Hérico  primo.  Quello  Maf 
-chefatofìniTceal  paefedeTuringi,c\:ha  molte  terre  ce- 
lebri cioè  Schreckenberg,  Zeit^Friberg^reifenjTorgà^L'pfia* 
hora  ricca  terra,  cV  mercato  oue  cócorf  ono  aflai  mercati  OC  un  ftu/ 
dio  Uniucrfale  trasfèritoui  di  Praga  città  Boemia  nel  140  8.  Regna 
do  il  grande  Othone,quefto  paefe  con  la  Thùringia  8C  le  terre  del 
la  fuperioré  Saffonia  fi  chiamò  Marca  di  Saflbnia  j  prima  ebeft  fa- 
cefle  il  ducado  della  Saffonia  fuperioré,  ma  in  proeeflb  di  tipo ,  le  terre  fi  diuiferé  in  più 
dominrj  dopoi  ritornarono  in uno,nel  i2*i. quado Landgrauio  mori  fenza  figliuoli, & 
una  donna  trasferi  il  dominio  à  (ignori  Mifnenfì ,  che  poi  furo  nomati  Marchefi  di  MiC- 


nia,&  Landgraurj  di  Thùringia. Nel  1423 .  mancandola  progenie  di  Saflbnia  demafehi 
rieredi  dC  elettori  SigiTmondo  Imperatore  diede  quello  ducado  àprécipi  di  Mifnia ,  che 
regnano  fin  ad  hora,&  da  quel  tempo  in  qua  fi  ufurparono  titoli. 


L 


Ipfia  citta  é  in  Ofìtia,uolgarmente  Òfteland  o  uero  in  Mifnia,le  quali  due  regio- 
ni  ubidifeono  ad  un  fignore.  La  citta  è  picciola,  ma  tuttauia  fupera  molte  città  d* 
Alemagna  5C  fpecialmente  de  prencipi.  Vi  concorrono  aflai  mercanti 3.  uolte  all' 
anno  con  diuerfemercatantie  come  ferine  uno  dèlie  fue  fiere. 
La  grande  Lipfia  ben  tre  uolte  all'anno. 
Ricca  dim'en  per  le  diuerfe  merci. 

te  fili 


Lib.  Ili,  ?fi 

Lefuecafe  magnifiche  di  fuori  di  pfetrà  BC  dentro  di  tàuote  fono  uagamenté  dipinte 
tanto  uguali, che  moftrano  belltfsimo  ordine.II  iuo  fenato  èd'hùomini  dottaci  alla  cui 
toritagiudicìò  pende  la  giuftitia  di  Mifnia  Thuringia  St*  della  Safibnia  inferiore,que^ 
:  mandano  à  loro  tutte  le  caufe  dubbiofe.Ha  parimele  uri  ftudi'o  florido  dC  molti  huo.» 
ini  dotti  à  quali  ricorrono  gli  ftudl'ofi  come  ad  un  refugto ,  maìsime  che  tri  fi  uiuecom 
inòr  ipefa^per  la  fertilità  del  paefe.Della  <|uàle  un  certo,Gigante  poeta  diffe  col]. 

Rende  quefto  terreno  i  femi  fempre 

Con  gUàdagno,cheà  noi  Io  fa  più  raro, 
uefta  terra  nél  \w,&e,  di  Genaro  fuaflèd/ata  da  Gifòuàrtni  duca  di  Saflbnia  jjrehcipfi 
4ttore,all'hòra furono  arfì i  borghi,rouinata  la  muraglia  conrartiglierià:cV  conquafTa-s 
le  torri  Sé  le  cafe ,  Il  cartello  fu  guafto,durd  ìaffèdio  z  o  .  giorni  ne  gran  freddi>  ma  il  ni- 
ico  fenza  far  piu,fu  affretto  à  partirli. 

Mifnì,ò  Mifcni/àrificàèeke  TAermunduH,. 
r  TErmSduri  primà  Ghatti  fecondo  Tacito,guerreggiarono  neramente  per  hauèr 
LJ  Un  fiume,di  fèlle  fertilifsimo:cV  fìn'ad  hora  fi  pofìoho  uedere  uicino  à  fàla  fiume 
I  in  Hala  citta  da  lui  nominata  lef  otiti  da  fak.Sala  fiume  diuideThuringi  da  Her 
L  munduri  6t  fono  quefte  due  regioni  da  folte  felue  cV  fpefsi  monti  fortificate^  ec 
«0  doue  fi  Unifcono  infieme  8c"  cori  la  SaflòniàfThuririgi  habitano  in  quei  fertili  cam- 
cintidella  felua  femàna,Meliboco  monte  cV falà  fiume.?  mon  ti  de  gli  Hermunduri,fo 
>  tanto  fenili  di  metallo,^  (penalmente  d'argento,che  nò  cedono  ad  altro  paefe.I  col* 
id  Albin  producono  trino  ^  dC  il  pianò  abbonda  di  fermento  Tuttauia  Thuringia  per 
pia  di  forméto  uiricéquefta  terra  cV  ògn'altfa  d'Alemaghà  Non  le  manca  umQjàfca- 
i  gran  frutto  delfherba  Ifatide  detta  Guado.Quefto  dice  Agricola. 

Gene  dò  gU  de  prencipi  di  t\ifnìd. 
t  i  '  %  4         LòdoWcò  rtiòtì  fenza  &• 

adotiicó  Barba  Lodouico  Lodóuicppri  Lòdouicoge-  gliuoli  nel  ns  rinterra  fari 
primo  fignore  faltatore    moLahdgra^  nero  di  Gòra*  ta 
Mifnia  tìio  do  Imperi  » 

Lodouicò  j.genero  di  Lotario  Irhp.fudalui  creatò  Landgrauiò  di  Thuringia; 

\Lodouico_Iutha  che  fu  moglie  di  FÌènrico  Marchete  di  Mifnia. 
atelh'  <Hermariòx  ^Hermano  morto  fénzangliuò 

>Landgra- "pLodouicò  la  moglie  S.ElifabetaSli  nel  124.1. 
C  uio        CHenrìco  eletto  Re  de  Rom.  JSofiàmogliedeldUcadi 

^-Brabantia 

Sofia  figliuola  di  S .  Elifabeta  ftudiatia  di  fare  Ladgrauio  di  Thuringia  LodoutYò  fuò 
jliuolo  duca  di  Brabantia,  ma  i  Mifnefì  all'incòtto  crearono  Alberto  figliuolo  di  Hen 
:o  Marchefe  Landgrauio,la  cui  madrelutha  era  Landgrauià  di  Thuringia,Henrico  ni 
3te  di  S.  Elifabeta  per  la  figliuola,fu  Landgrauid  di  Heflonià,  là  cui  genealogia  ho  frac 
toneH'Hafsia.  ,  , 

Gf  ned  lógid  de  modeiriii  Mdrcheji  di  Mifhid. 

t  v-  i     C  1     *  i        C-  ?   ;    '   :  \  .  \ 

.-Alberto  Laridgra  jFedh'go  FedrigòNFedrigo  Marchefe  &  Land- 

'enricò  SuiodiThuringia  "sMarchefè     Ladgrauio <grauio 

brchefepDetero  Marchefe/  Dietcro       3C  Marche  J  Vuillelmo  Marchefe  di  Èra- 

CMifnenfe  ^  Làd^raUiÓ    fe  v  deburg 

Fedrigoj  liquefila  genealdgia,fucceiTèaÌpadreadLandgrauiàtocVMarcheiatorieI 
fij.fii creato  elettore  dC  duca  di  Saflbnia^pér  che  aiutò  Sigifmpndo.Imper.nella  guerra^ 
Boemica,&ad  Vuillelmo  Marchefe  fuo  fratello  fu  dato  il  March  efato  di 
iBradeburg  da  Giodoco  Marchefe  di  Morairia  per  buona  forni 
me  di  denari. Continuafi  la  genealogia  dè 

Federigo  i,  >*  . 
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^BaltafarLandgrauio     Fedrigi  mori  del  infènsa  figliuoli 
2  \  diThuringia 

Federigo  Mar*  \  VuilIeltncTMarchefe  r  GiouanniFe 

chefe  Mi'fnenfe  Selettore  r      4.      \  go  elettore 

cYLadgrauiodijBrandebtirgenfe  rErncfto  eletA  Friderico  'Maria  mogli» 
Turingia  5  \tore  di  SafìoA  elettore  "^Filippopomi 

/  Federigo  Marchete  \nia  <j  Giouanni/no 

/  MifnenlèducadiSaf^  ydopo'l  fra-(  GiouaniErn< 

Afonia  Selettore        ;  /  tello  eleto-  Chriftianati 

I  re  glie  del  Lam 

Alberto  MarP   Georgio  uio 
chefe  &Lad\  Marchefer  Maim'tb 
^_grauio       J  V  Chiara  Louu 

jFedrigo  Jburgenfe 


Henrtco 


yAugufto 


Trihurgtr 
Mneberg. 
Sc!,neberg. 


Lucretia  mo; 
L  di  Erico  Br6^ 

Cercai  i4<?8.Ernefto  padre  di  Fedrigo  4. fu  elettore. Coftuieflèndo  fanciullo  con 
bei  to  (ho  fratellojfu lobato  in  quello  modo.Conrado  di Kauftaudace cVnobile dC[ 
to  nella  miIttia}bandito  ingmftamete  dalla  parria,  cV  fpogliato  de  Cuoi  beni  da  Fedcr 
duca,fi  penfò  una  gra  fceleragine.  In  Mima  è  una  rocca  in  mote  alto  8C  feoccefe  detta 
tibur  dC  à  piedi  di  quello  una  terra  popololà.In  quella  rocca  fi  creauano  i  due  fìgltuo! 
Fedrigo ,  Conrado  di  notte  con  opera  del  pedagogo  loro  entrò  nella  rocca  cV  prefi i 
ciulli  gli  minacciò  dimorfa  fé  non  taceuano ,  8C  portatigli  uia  per  uenderli  a  gra  pres 

in  Boemia,cY  uendkare  in  tal  mod 
fua  ìgiuria.Era  già  nella  felua  Herc 
che  diuide  la  Boemia  dalla  Baffoni 
pareuagli  già  di  hauer  panato  ogn 
ricoloquado  il  minore  defanciui 
madò  da  magiare  5C  ripolb .  Il  rub 
re  mollò  da  ftioi  preghi  fi  ritiro  da 
carbonaro,  cV  fece  portare  panecV 
uofà.Tratanto  auedutifi  in  Altebu 
terrazzani  di  tanta  pdita,toIteleai 
feguirono  correndo  il  rubatori& 
trate  nella  felue  fu  loro  la  fortuna  £ 
reuole  di  modo,che  gli  còdufleal  ( 
to  alla  cafa  del  carbonaro ,  dotte  C 
rado,che  daua,da  mangiare  al  fanc 
lo ,  fu  prefo ,  &dato  alpreneipefu 
capitato. 

Monti  dì  Boemid^che  udnna  k  Mifniij ciudi  fona  fertili  de mettili. 
Olomeo  chiama  diditi  i  monti,che  cingono  la  Boemia.Queiì:i  producono 
talli',&  fpecialmente  argento.Iui  è  Friburg  uerfo  Mifnia:Anneburg,Giurc 
Friburgo:  la  ualle  Gioachima  ui  è  Schrìeburgò  à  Mulga  fiumc,cue  i  moti 
tano  ad  occidente .  A  quelli  cauatori  de  metalli  fi'gnoreggia  la  nobile  fami 
de  duchi  di  Saffonia/Ira  quelli  monti  è  la  ualle  Gioachima,  &  uerMorauiaigla  86 
teberg.Verfò  Sdefìa  è  Richéftein,  Aldeberg,  Cupffèrberg  &  Goldeberg.  In  Sconb 
terra  ad  Egrano  monti  Boemi  frouafi  copia  d'argento  uiuo.  Cornelio  Tacito  dei  m< 
li  di  Alemagna  dice ,  Non  fo  fe  i  Dei  sdegnati  ò  propitn  le  negarono  l'argento  &  1' 
delle  quei  parole  fi  comprende,  che  anticamente  non  fufìero  cauede  metalli  in  Ale 
gna  .1  utta uia  il  medefimo  fegue.  Non  affermo  chein  Alemagna  non  fìano  uened 
èC  d'argenco,cVch£  ne  ha  inuefligato?  Ma  hora  fi  troua  cnd'Alema^na  è  più  che  le  2 
regioni  fertile  de  metalli,  Nel  1 1  go.cominciò  la  caua  di  metallo  m  Mifnia,cV  quel; 
Schnebcrgdel  i&o.ln  AnnebergdrcaJ  1510. 
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r  AualIeGiach/mi'ca  nel  incominciò  ad  empirli di  tanfi  edifìcrj  rie  i  luoghi  bali] 
&d'améduelecofte  demoniche  pare  che  fiano  uno  fopral'akro,cY  fanno  mo- 
ftra  di  una  gran  città.Ne  monti, tagliate  le  felue)fon  fatti  gra  pozzi  cY  caue  quali 
-ai^,infìnite,le  ualli  già  ridutto  de  fìere,lbno  habitate  da  miglia  d  huomini.  Vi  foleua 
uenire  nebie  tanto  foke,che  impediuano  di  uedere  il  fole:ma  hora$  che  fono  tagliate 
due  Se"  fatte  ne  monti  tate  caue,non  è  più  coperta  la  ualle  di  nebbia.ll  loco  è  tanto  fte* 
5  cheàpenauinafcono  prugni  faluatichi  ma  uifì  trouano  tanto  dC  tali  mafie  d'argéte* 
:non  può  mancare  uino  di  candia  à  chi  ha  propinale  fortuna. 

Occhione  di  trottar  ;  i  metalli  ne  moni  di  Mifnia, 

\ Venne  a  cafo,che  in  Mifnia  di  Fribergfì  caualiè argento  a fala  fìumedoueèHai 
la  prima  uilla ,  cV  hora  un  ampia  città  cVluoco  fin  dal  tempo  de  Romani  illuftré 
cVperlefontidellaleperlecjualicontenderonoHermandari  cVChatti.Condu 
cendo  uno  fate  in  carri  per  Mifnia  in  Boemia,ìa  quale  fin'ad  hora  ne  manca,uidé 

un  pezzo  dipi 
ombo  nero  at- 
taccatogli ruc* 
ta, Se"  parendo* 
gli  Cimile  si  Gof 
lariano,logitto> 
fui  carro,  &  por 
tolfo  in  Costa- 
ria  douecauan- 
dofi  nel  cuocer 
lo  più  argento, 
che  del  Gosla- 
h'ano,alcuni  ar- 
tefici di  metallo 

aarónoi  Mì'fnia  a  Friberg  terra  nobile,arrichita,come  Ci  dice  di  metalli ,  la  cauad'arag 
d'Abertamo  già  pochi  anni  fu  troua  à  cafo  cVcò  arte  in  quefto  modo.  Vn  cauatorede 
talli  pouero,ma  di  quell'arte  pratico,  haueua  nel  mezo  della  felua  una  c^fuccm  doue 
icua  ilfuoarméto:cYcauado  una  folla  priporuiilÌatte,àpfeuna,uenaIaqualcIauata, 
Sefcaccheggied'argéto  purifsime,fìche  tutto  lieto,neauilò  il  fuo.  padrone  cV  dimàdo 
Imaeftro  de  cauatori  l'autorità  del  capo  delle minere,  che  cfst  chiamano  dono  ditti/ 
.Et  feguendo  à  cauare  trouc»  tanti  pezzi  d'argento, che  uennero  in  gran  fperanza,  la 
alenon  fu  Uana,benche  palla  Ile  un'anno,che  nò  ne  prefero  alcun  frutto,percio  mol- 
emendo  la  fpe(à,uenderono  la  1  or  parte  della  calia.  Ma  cauandouifì  poi  aflài  argento 
ino  mutati  i  padroni  della  caua  :  &C  l'inuentore  di  quella  haueua  già  uenduto  ogni  fua 
rte,che  ui  haueua  cV  collimati  i  denari.  All'hora  quella  uena  diede  tato  argento,quarv 
mai  rendefle  alcun'akra  eccettualo  quella  di  Gcorgio  nella  ualle  Schneberg .  Ad  A- 
rtàrho  euicina  la  ualle  Gioachimica  alquanto  più  antica.Bacco  Mifnenfe,  che  habita 
inGairo  fece  compagnia  con  OferoBoemO  di  fare  una  cauain  unauale  dishabita- 
na  non  ui  trouando  metalli ,  Iafciarono  rouinare  la  caua-  Alquanti  anni  doppo  AleC 
idro  conte  leifuiciocV  altri  baroni  neìleCalde  diCarlo  ^.fperandodi  rrouarmetal- 
pofero  denari  infìem  e,  8C  rifecero  la  caua  rouinata  :  cV  prima  chei^endefìero  queide- 
ri  in  cauare  trouarono  argento  aflài,che  defìó  altri  à  cimare,  cV  ui  concorfero  moki  da 
)ghiuicini  di  Mifnia. 

Sdffóniditecchid  zr  nkoud,&prinid  dell'origine  de  Sdjfonu 
Aflonia  da  SalTòni  pVefeil  nomé,cV  g  comune  parere  uenero  g  mare,  ma  didoue 
&  à  che  tépo  nò  s'accordano  gli  ìcrittori,  Alcuni  dicono  di  Berta  gna^ltri  da  Da* 
^  ni  cV  Normani,cV  da  paefi  aquilonari,altri  da  Macedoni^  della  mihtiad'Aleflan 
J  drò  Magno,  Tolomeo  dice  che  Saflbni  habitauano  nell'Afia  Boreale,neIla  gran 
hià  di  qua  da  Imauo  mote,ma  nò  fi  fa ,  fequelli  uenifiero  à  popolo  in  Germania  g  tro 
nuoueftaze.  Saffo  sladico  Gramatieo  introduce  il nomede Saflbni milleanni auati 
lenire  di  Chrifto.  Altri  fano  diuerfecògetture  Era  nella  ,puincia  de  SalTonideTramp 
a,qnato  da  Eudoia  fìume(che  il  coline  di  Dania  dC  Teutoniajuoka  à  mezo  di  ad  Ho! 
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fatia  StMabrada  Thietmàtfia,  &  Stórmàrià.  Ad  olente  confina  à  Vedente  citta, hora  t 
SurgtfL  rezzuola  rufticana  detta  Stargàrd ,  cioè  uecchio  borgo  &  indi  ad  oriete  lungo  1  litto  i 
Inare  Germanico  fin  In PrUfia  teneuanó  i  Vandah.hora  Saflbni  m  hanno  edificato  gt 
ritta  al  mare  Ad  occidente  petla  diocefi  Bremenfe  cY  Vueftfalia  giongé  quàfi  al  Rei 
Da  mezo  di  Brftfuuie  LunebUig  Magdeburg  & Malberftad del  terreno  Vandalo/o 
ridotte  à  coftumi  cYlinguàggio  de  SalTpni .  Furono  da  prencipio  Saflbni  moleftì  a  u 
ni  ma  tra  loro  quieti  per  la  propta  utilitaj'habito  la  graderà  &  il  colóri*  de  capelli  e  c 
fi  l'ifteflb  tra  tanto  numero.  Auanti  il  nafeer  di  Chnfto  guerreggiarono  Tempre  con  ] 


Utfoni  coti  tìf  iutono  tall'hora  foggiogati  ma  poi  fi  riduflèro  in  liberta  uccidendo  alcuni  Re:Co 
'todmeombit  nuado  le  guerre  difpoiero  di  uenire  à  fatto  d'arme  per  lo  defpiacere  che  gli  haUeanoi 
te  tona  lunid  io  Lutia.  Saflbni  benché  non  pareggiaflero  i  Dani  Con  arme  né  con  buonamorte,  uc 
mente.       ro  da  quelli  tributo,ma  eftendo  Uinti  gli  feruirono  alquató,tuttóuià  tentando  ogni  r 
do  di  ridurfì  in  liberta  finalmente  la  ricuperarono  con  le  arme; 

Scotìi  afflitti  dd  i  Re  de  Frdnchùpérchc  non  uoleUAtid 
fdrfiChriflUtiU  ........ 

f  Ranchi  Orientali  &  Thiringen  furono  conuertiti 
fede  da  S.Bonifacio ,  ma  Saflbni  fletterò  oftinati  ! 
go  cempó  per  diabolico  iftinto  :  fiche  neh  poteua 
„    prencipi  Chriftiani  leuafgli,da  tale  pérfìdia-cY  fi  p 
che  gli  accef  taflfef  o  da  Romani  cV  mafsime  da  Drufó  cV( 
manico,che  foggiògarono  quefta  ,puincia,,uarrj  DéUtì 
fpurg  adorarono  l'idolo  detto  Irmenfel,cY  fi  rtomó  Efesi 
il  monte,doue  era  il  fuó  tempio ,  ÒC  alcuni  Ilnterpretanc 
tua  di  Mercurio  nomato  Hermes  .  Ma  fu  preferito  l'hoi 
di  Marte,  perciò  hora  fi  rtomà  Mersburg:  altri  f interpre 
ftatua  pubiic^fì  pub  congetturare  che  fi  nomaflè  Iederr 
fel  cioè  comune  rifugio  &C  Marte  comune  cheua  perla  1 

 ,  glia,dubbidfodoUe  ponga  la  uittoria.Era  una  ftatua  ari 

nella  deftra  haueua  la  bandiera  con  una  rofa,  la  quale  in  breue  cV  facil  méte  nafee  m; 
fi  come  è  il  fucceflb  delle  battaglie  ^  haueua  il  petto  di  farmaco  fignificado  la  futura  i 
tede  corhbattenti.Nel  feudo  unleone  che  fìgnofeggia  à  gli  altri  animali,moftratta 
pito  alle  gradi  imprefe.il  florido  capo,doueftaua  fignificaUà  uniua  Cofa  eflèf  più  gi< 
da  à  gli  huomini  forti,che  morire  in  battaglia.  Staua  fopra  un  carro  una  femina  mici 
fonata  Mtrto,nel  petto  haueua  una  facella  atdénte^nella  deftra  mano  la  figura  deh 
do,nella  flniftra  tre  pomi  d'oro5cV  la  feguiuanò  tré  giouànetté,nomate  gf  atic,che  li 
uano  per  le  mani  nude  con  un  p  omo  per  éiafeurìa  ex  Co  le  faccie  à  diètro  uolta  te  fi  p 
uano  i  doni  :  tirauano  quefto  carro  duVcigm,  &  altre  taté  eolóné  Cófì  gli  antichi  d 
geuano  uenere,  che  fignoreggia  à  tutto!  modo,  ha  le  gratie  fece*, té  quali  fi  unifeoi 
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ìiénefìci  cornTpondet  i,il  che  fìgm'fìca  quel  tenerti  p  mano ,  Voltano  le  faccie  pèt  che  no 
infacciano  i  benefìci:  dC  hebbero  alandoli  de  quali  hóra  taccio .  Dagoberto  Re  deiMe- 
enfiòdiAuftrafìajtenendolaproujnciauianaàThuh'ngi  àuita  diCIotario  fuopadre 
linfe  Saflbni  in  una  fiera  battaglia  defecando  il  pàefe  à  ferrò  ÙC  fuoco ,  fiche  gli  Uènerd 
chieder  pace,non  potendo  relìftere  alla  fua  póf  enfia  L'accordo  fu  che  Salìoni  pagalTe 
o  ogn  anno  tributo  à  Franchi  riconofcendoli  per  fìgnori.Ma  ftando  Sàffoni  nella  perii 
lia  oftinati,Martello  comincio  con  loro  la  guerra,che  forni  poi  Cariò  Magno  fuò  nipò 
e,per  lo  figliuolo:tato  fu  difficile  rimuouere  i  Sa  (Toni  da  Cuoi  mi  paterni.Ma  Sàffoni  op 
>refsi  della  guerra,!!  renderono  à  Carlo  MartclIo,con  certe  conditioni3ma  non  già  di ac 
ettarela  legge  chriftiana. Ma  Carlomanno  fuo  figliuolo  gli  andò  contra  con  l'efercito, 
Kgli  domò,ma  no  puote  con  parole,ne  con  arme,fargli  accettare  la  fede  chriftiana.Mà 
atto  fi  lui  monacò  in  Roma,Pipino  fuo  fratello  tento  di  forzarli  alla  noftra  fede,  ma  nò 
iipofsi'biIe,benchefiguerreggiafIe3o>anni&finalmentefotto  Carlo  Magno accettard 
io,fpontaneamente  la  fede.  Gli  è  gran  cofà  à  narrare  quante  uolte  promilero  di  ubidire 
liedero  ortaggi ,  accettarono  ambafciatori  cV  àco  s'obligarono  di  accettare  la  fede  Ghri 
tìana:ma  poi  fi  mutauano  di  parere  Nel  772 .  Carlo  Magno  in  una  dièta  in  Vuormacia, 
letermino  che  Safìoni  accettaflero  la  fede  chriftiana,ò  fufièro  al  tutto  eftinti:Finalméte 
ondune  l'efercito  gloRheno  cYlupia  hora  lipica,fiumi5èVfcorrendo  per  Vueftfalia  gli 
oggtogò  adOfnaburgdi  fortè,che  pafsato  Vifurgo  hoggi  Vuefera,habitarono  tra  Va 
lali,hauendo  cacciato  i  primi  habitatori,i  quali  tornarono  allelor  ftanze,8c"  furon  dette 
I ueftfali,8£chi  fuggirono  oltre  Vifurgo,Oftfali,Domati  poi  ilongobardi.fi  uoltò  à do 
narc  i  Safloni  bC  fu  quella  guerra  la  più  lunga  6C  difficile, che  maifaceiìe,pcr  che  eftendo' 
li  natura  feroci  &  dèditi  à  gli  idoli  non  lì  poteuano  con  alcuna  uiolentia  rimuouere  da 
luellò ,  che  un  tratto  haUCano  apprefo .  Ma  il  cor  magnanimo  di  Carlo  Magno  fempre 
>uniua  la  loro  perfidia,finche,fupef ati  quelli,  che  uoleuano  refiftere,tolfe  1  o .  mila  di  lo 

0  c'habitauano  alle  riue  di  Albi  fìume,con  i  figliuoli  &C  le  mogli  &  gli  diuife  per  Franzà 
KGermania:cofi  forni  la  guerra  durata  tanti  anni,  fichelafciata  l'idolatria ,  accettarono 
a  Chriftiana  religione .  Carlo  andando  auanti  gionfe  al  monte  dì  Marte ,  doue  rouino 

1  tempio >  dC  l'idolo  Irmenful,comé  pocoapreffo  deferto  il  tempio  in  Magdeburg.Et 
li  ordinò  un  fecreto  giudicio ,  acciòche  Ce  f  ulte  trouato  alcuno  mancare  dalla  fede  fufle 

appiccato aì  piuuicino  albero, Regnaua  fopra  SaiToni|Vuede- 
kindo,  che  fuggi  alRedi  Dani'apet  aiutocontra  Carlo,  mado/ 
po  molte  guerre  dC  uccifìoni  nel  785 .  ficonuerticYprefe  ilbatte- 
firrto  con  altri  baroni  Safìoni.  All'hora  finalmente  fu  foggiogata 
la  SàfTònia,&  ridotta  inpròuìeia  che  co'l  tepo  fu  diuifa  in  s.uefcò' 
uatifoggetta  à  gliarciuefcoui  Magòuno  dC  Coloniéfe.  Sono  1  no 
mi  de  uefcouati  Ofnàburg  Mimìngrol  dopo  Monafterio,Saling 
fted,poi  Vfteruuic,il  quafuefcouato  fu  trasferito  1  Halberftadio, 
Vuerden,Minden,  Padeborna,&:'Hildeshetm,  oltre  Vuefera.  Il 
uefcouato  di  Magdeburgfu  dopoi  da  othone  Magno  ifh'tuito. 
Cofiumi  er  riti  de  S<tjfomcon  li  fertilità  ìoroi 
f—y  Alieni  anticamere furono  dtuiO in 4. ordini,  nobili, liberi", 
liberti  dC  ferui,ne  poteua  g  legge  una  parte  maritarli'  co  al- 
l'tra  ma  ciafeuno  nel  Cuo  ordine,  èV  chi  cotrafaceua  era  pu- 
K^J  nito  nella  uita,tS£  altre  buone  leggi  à  punire  i  malfettori  co 
nolte  altre  cofe  alla  natura  ÒC  buoni  coftumi,che  gli  hauerebbòno  gioUato  ad  acquifta* 
eia  beatitudine( g  cofi  dire)  s'hauefieno  cortofeiutó  il  fuo  creatore.  Adorarono  Alberi 
rodofì  cVun  gra  legno  rizzato  al  feoperto,  che  nomauano  Irmenfal  Honorauano  Mer 
mio ,  facnficandogli  in  certi  giorni  hoftiejhumane.Non  penfauano  che  lì  douefìero  in 
Illudere  ilor  Dei  ne  téprj  ne  dargli  forma  humana,per  la  gradezza  della  diUinità.  Sacra 
lano  quelli  i  bofehi  offeruauano  auguri,  forti,  uolare  d'uccelli  dC  il  cato,  pariméteindo- 
lina  uà  no  dall'annitrire  3C  fremito  de  caualli,dadò  a  queiTaugurio  maggiorfede.il  terre 
io  de  SalToni  ,pduce  d'ogni  cofa  eccetto  uinò,ha  aliai  cane  d  argéto  de  di  rame.  A  Gosìà 
«a  &  in  più  altri luochi  cuociono  falebiachifsimo  delle  acc^  d'alcune  fonti,  cauando* 
ìegrandacio.  Seminano  Orzo  &  fermento,  del  quale  fanno  pane  bianehifsimo,  Sé 

cerno  fa3 


Della  Germania 


ni. 


reruofa,per  che  mancano  di  nino  la  qnale  beuono  tanto  fmoderatamente,  che  nonba 

ftando  ne  con  uiti  chi  porgeno  da  bere,ne  i  uafì,  ne  pongono  in  una  fecchta  3C  con  una 
Entbrkchez*  fcorella  multano  8C  forzano  tutti  à  bete  fiche  non  balta  loro  di  uómitare  ma  ui  còtinua- 
ko  de  saffo*  uo  giorno  6C  notte .  Chi  uince  glialtri  à  bere,  riporta  non  folamente  gloria,  ma  una  gir» 
landa  di  roià,ò  altro  premio  pofto  tra  loro  Quefto  pefsimo  coftume5pa{Ta  da  loro  qua- 
fi  per  tutta  Àìemagna  talché  nifi  beuono  i  uini  potétifsimi  co  l'ifteflò  difordine.Vnfora 
ftiero  è!da  tutti  inulta  to  à  bere,  dC  fi  tiene  per  nimico  chi  efìendo  fpeflo  inuitato  non  be 
nefenon  afleetna  giu&a  caufadinonberne.EtfìuienejsertalcolpaalleuOltealfartgut 
&  ali'uccifione.  Il  obo  de  Saflbni  é  duro  8>C fconcio,cioè  lardo  lucanica  fecca,cipoIe  cru 
de,  butiro  falado,  non  ancora  ben  liquido.In  molti  luoghi  cuociono  la  dominica  quan 
to  uoglic.no  mangiare  tutta  la  fettimana.  NodnTcono  i  fanciulli  non  come  noi  di  kigol 
ma  con  folo  cibo,mafticato  dalle  balie .  Perciò  auezzi  da  fanciulli  à  tal  cibo  rifeono  pit 
robufti-  De  metalli  di  SdffonU. 

Adonia  ha  di'uerfi  metalli  &  in  copia  ma  fpecialmetenel  monteMeliboco,ched; 
Chattifìftehde  à  Safioni.Ma  in  Eisleba  Manfeld  dC  Hofteda ,  è  una  pietra,  chef 
cag!ia,nomata  daTedefèhi  fchifter,la  quale  nerasbituminofa  dt  metallica,  cauat; 
depozzi,fiftende  nell'ara  Sfattone  un  mucchio  fi  circonda  con  le  ("armenti  fo 
pra  i  quali  fi  pongono  delie  iftelTe  pietre ,  cY  appicciato  fuoco  ne  far  menti  le  pietre  sin 
fuocano,& fanno  infuocare  ancora  quelle  del  mucchio,  Qtiefteardendo  rendono  ode 
redecarbon^bituminofìaccefì^cVpiouendouifopraleggiermente^ardenomegliOjS 
più  tofto  intenefifeono ,  il  che  manifefta  chefiano  bituminofi  :  le  crofte  di  queftepietn 

moftrano  con  certe  feit 
tilledi  pietra  focaia  di  ci 
lor  d'oro  uarie  figure c 
^^^^^^^^^^^^m^s.  ì  an*ma!i  come  de  pefe 


HdturdcfprL 
me  figure  nel 
le  pietre. 


de  pallerei  lucicV  gali 
tra  gli  uccelli ,  anzi  ui  fi 
trouata  fimagine  di  ui 
Romana  ponti  barbati 
con  la  triplice  Coron? 
che  fu  ueduta  damolt 

  Dicono  alcuni  chel 

natura  dipinge  in  quella  pietra  che  fi  fcagli ,  quei  pefei ,  che  fono  nel  uiciriolago .  Vn 
pietra  mandatamela  tale  figura  che  pare  intagliata  in  metallo.  I  prencipi  Manslek 
raccolfero  <rr  afrutto  della  fua  terra  in  mnedù  argétó-Diceh  chéOthonei  Jmp.  trouol 
minere  à  Gosla ria,delle  cui  gra  rendite  fece  due  collegi  d  e  facttdoti  A  ™  pakgici  ar£ 
ciofamentelauorato.MapercheicittadiniufauanomalequellericchezzeIorococell( 

Iddio  pmife  che  un  poèzo  cadedo  oppreffe  mille  huomini  ne  fi  trouo  più  oro  ne  arge 
te  Dicefi  Che  fu  trouato  in  Goslaria  il  metallo  \  quefto  modo,  un  cauallo  detto  Kamel 
liàato  ad  un  abero  dal  fuo  padrone,percuotendo  co  piedi  ferratila  terra  feopeffeuna  o 
na  di  piombo  nero,  hi  come  fingono  i  pesti  che  Pegafo  cauallo  alato  perco tendo  con 
ugna  nel  faflò,  pduffeuna  fonte,  che  fu  nomata  Hippocrene,  coli  baffoni  chiamarmi 
quel  monte  Ramelo,il  quale  rende  hora  gran  copia  di  piombo.  In  Goslaria  fi  trotia  (oi 
mente  Galena  &  pietra  foccaia,delle  quali  fi  cuoce  il  piombo  uero.I  prencipi  di  Brune 
ne  terra  fono  arrichì  ti  delleminere  Cellerfeldéfi  cY  d'altre-Ef  goderono  de  metalli  ance 
ra,i  Brandeburgéfì,«  Goldcranach  gli  daua  ogni  fettimo  giorno  iyooducatiRhenan 

Dtuifione  della  moderni  Sdjfonid.  .  ' 

Vantimi  la  Sanortia  comprendere  Vueftfalia  Oftfalta  cY  Brunfuuich  fin'? 
Albi  fìume,tuttauia  hora  nò  fi  dónde  per  i  fittmi,maperle  fignorie.  Cofì  hO! 
dueSafToniefuperiorecYmferio^ 

terre  precipali  fono  Vuirtemberga  &  Torga,l'inferiore  e  uicina  à  Luheburg  I 

Lebenburg  lungo  Albi  fiume*  ch'abbraccia  Holfatia ,  chefuanticamenl 

Vua«ria  Stormaria  dù  Diethmarfia.Holfatìa  fu  Cotado  &  poi  dticado,  dqtie  habitaua 

primo  figliuolo  del  Re  di  Dania,comeè  il  Delfinato  inFràciaHamburgein  Stormar 

ò  in  NordelbingiacY  Brema  inDiethmarfìa*  •  . 

&  Deduci 


lik    1 1 1. 


Df  duchi  di  Sdjjonk  0"  loro  gcned'ogk,  •  3 

Vando  Carlo  Magno  combatfeua  con  Sa£ 
foni,era  lor  duca  Viritela ndo  ò  ferodo  Kra- 
zio  Vuedekindo,chiamato  da  alcuni  Re  de 
Safibni  ,  .  &  fpecialmente  in  Angria ,  che  é  io, 
Vueftfalia .  Quefti dicono  chela  Saffo* 
ma  auancial  ueniredt  Carlo  fi  gouernaua  per  dodici 
huom ini  a  uicéda,ma  quello  che  fitroi-iaua  nel  gouer* 
no  leuandofiuna  gra  guerra,  teneuano  perReìinche 
fune  fornita,per  ciò  auenne,  che  uenenclo  Carlo  con* 
a  diloro,Vuedekindo  duca  di  Anglaria,o  uero  Angria ,  fi  trouò  nel  maneggio,  cofi  e- 

glifu  Redurando  la  guerra  deh  Toma  autorità  del  dominio 
era  in  Aglan'a ,  Ma  nebsv.Vuedekindo  da  di  Dio  ifpirato  di- 
mandò il  battefimo,&:  Carlo  lo  leuòdalfacro  fonte.  Cofi  la 
Saflbnia  fi  accheto,  ne  mai  più  rifutòla  tolta  fedeli  précipide 
Saflòni  portauanoper  infegna  nelle  bandiere  uncaual  nero 
&  toltol  battcfimo,candido .  Mutando  poi  i  (ignori  in  Saffo' 
nia,  furono  mutate  le  infegneò  in  leoni  portati  d  Inghilterra 
da  Henrico  duca  detto  leone,  ouero  in  sbarre  di  legno  nel  feti 
do  con  ruta  per  ornamento,  da  Bernardo  prima  conte  di  An- 
hold,che  fuccefle  ad  Henrico  leone}depofto  da  Federigo  i.in 
GenedlogU  di  Vucdckindo  duca  di  Sdjjonid. 

Bruno  del  qua  fi  fi  nome  Brunoni- 

i  :  4 


ma  (bienne  dieta. 


fuedekindó  Vuigberto- 


?Brunò 
Vualberto 


Lòdulfo 


coTorquardo  6 

s  ^Hérico  Re  Otho  Magno 
Otho  ^Babaconteflàdi  Franza 
CAdelheideabbadefìa 
Vipberto  z.  duca  d'Argrialì  mai' 
rito  con  la  figliuola  di  Rothado 
duca  de  Friloni  il  quale  ftando 
per  battezzarfi,  dimandò  doùc 
tufferò  andati  i  fuoi  paflà  ti  &  udendo  co/ 
meciafeunoda  Chrifto  alieno  era  perdu- 
to,  non  fì  uolfe  battezzare  dicendo  co- 
me uoleua  andare, doue  erano  iti  i  fuoi 
maggiori,  Quefto  Vuigberto  fu  tutta  fuà 
uita denoto  à  Chrifto  cVfepolto  inViuk 
deshaufen  nella  diocefiBremenfe,  doue 
poi  Vualberto  Chriftiano  fu  fepoitoBtu 
no,del  quale  fi  nomò  Brufuico,  mori  glo- 
Ji  riofamenteperla  fede  Chriftiana.Per che 
—  uenedo- Normani  inimici  della  fede  Chri 
liana  adaflalirela  Saflbnia, Bruno  tolti  feco  quelli,  c'haueua  difpofti  piameteà  tata  eit- 
BEfft,fi  oppofe  a  Dani  cVNormani  ÒC  durado  affai  la  hattaglia,efiò  duca  con  Tarquardo 
uo  fratello  il  ttefcouo  cV  tutti  li  Soldati  Chriftiani  ui  morirono  Ottone  Succefìe  nel  du 
lo,c*  quato  pderono  Parchi,  acquiffarono  Saflòni.  Arnolfo  Imp.mantò  à  queft'Otho- 
ìefua  figliuola  Lutgarda  della  quale  generò  Henrico  i .  di  Saflòni,  cheuifignoreggio 
quefto  Hérico  fu  g  madre  della  progenie  di  Carlo  Magno.Morto  Lodouico  Imp.la 
ìobilita  di  Saflòni  cVFrachi  noie  coronare  Othone,  il  quale feufandofì  g  la  uecchiezza 
:aufo  chefu  creato  Imp.Còrado  di  Còrado  figliuolo  fratello  di  Lodouico  duca  deFrart 
ibi  orientali  nel  quale  fini  la  linea  mafcc>iina  de  Carli .  Hérico  duca  di  Saflbnia  primo  dì 
luellafamiglia dméneRe de Rom  nel qualecótinuò lungamete  quella famiglia.Fu no 
nato  Aucipe  cioè  uccellatore.g  che  fì  delettaua  molto  di  qùefto,cVdi  andare  alla  caccia 
:hefurono  OC  fono  recreationi  de  précipi,cV  alcuni  ui  attédono  nò  folo  nella  giouentu, 
:ome  quefto  Henrico3ma  neU'cftrema  uecchiezza.Henrico,fu  eletto  Imp,  nel  93  7* 
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ddOthoneducddiSdjJ'onU.  * 


^""Brnno  uefcouo  Coloniefei 
1  Mechtildeabbadeflàin 
1  Quendelnborg 
1  Henrico  duca  di  Bauicra 
\  cV  di'  Saflonià  la  moglie 

ì  d'udita  figliuola  di  Arnoll 

1  do  duca 

C Henrico  au*J>Gerbirga  moglie  duca  di 
\  cipeRede  ^JLotaringia  di  dC  poi  Regi- 
\  Rom.ìamo  [na  diFrancia 

\  Otho2.Imper. 


Henrico  Hetzel 
Berta  duccheffàdi 
iLotharingia 
Bruno  duca 
di  Saflonià 


Bruno  Lodoli 
duca    duca  di 
Safiòn 


Otho  j. Impera*. 
\  Vuillelmo  uefcouo  di  Magontia 
A  Lutgarda  moglie  di  Conrado  Otho  conte 
J     duca  di  Sueuia  di  Francia  di  Franconia 
S  &diLotaringia 
/Rodolfo  duca  d'Alemagnaó  Otho  duca 
/  Sueuia  la  moglie  Ita  figliuola  di  Sueuia  &di 
L  del  duca  d'Alemagna  Franconia 


\  glieMechtil 
\  de,  Bruno 
'  Otho  da-  \Ricarda  mo 
cadi  Saffo  'glie  del  Mari 
ma         ^chefe  d'Au-j  Otho  Ma 
•  fina  LSno 
/  Lutgardia 
i  moglie  di 
/  Lodouico 

|  RedeRom.  ^-Alberto conte Babenbergenfe dee 

f  Babà  moglie  di  Henrico  cónte  delIaS  pitato 
L  quale  Babenberga prefeilnome    "jReinoldo  percoffoda  Conradodi 
C  Sifrido     {  Conrado  duca  cadi  Franconia 

>Eberhardo\  di  Fraconia  dCr  Henrico  j*     C  Henrico  ^Impera*. 
^Hermano  JImperat,2.      \Beatricemo»  \ 
f    Cunóyò  Henrico  jGebhardo  ue-<^gliedi  BonifaXMathildecheafTegnóalR 
conte/  fecondo  al/fcouo  di  Rati-  Aio  Marchete  /man.potefìce  ilPatrimon 
-     l-cuni       (  fpona  CdiMantoua   ^  di  Pietro» 

Brurio,che  fu  creato  Rom.Pontef.detto  Gregorio  u 

C Conrado  prefetto  d'Italia  ^HenriC(W 
\  Henrico  j.Imp.morifenzaherede       S  £morti  fenza  herede  f. 

\Sofià  Regina  d'Ongheria  p  Cma  che  il  padre  w 

lAgnef  Conrado  Imp. al  quale  Henrico^-  Fedrigo^ 
HenricOs^fe  mo\  5. diede  il  ducado  Vuitzpurgéfe^  AgneièPalatina 

~  Corado  Palatino  cote,f  Manfredo  baftardo 
di  altra  madre  \  Conrado  Re,Cunradino  • 


4.1mper, 


Federi 
go  du- 
ca  di 
Sue- 


C  Henrico  Fede 
FedriAélmp.  rigo 2 
Fedrigo 


uia 


Barba'*'  Otto  còteBur, 


Lì 


Henrico* 


morti  < 

uenen 


■  Herico  duC^Federigo 
(cadi  Sue 
tiià 
.Etiià 

rofla  /  Conrado  ducaCKunegunda 

(^di  Sue.Filippo<Beatrice maritata  ad 
(^Othone^Jmper* 

Otho  Magno  hebbé  due  mogli.Édita  figliuola  del  Re  d'Inghilterra  dalla  qualegene 
Lotholfo,  dC  Vuillelm 0  uefcouo  dC  Adelheide  figliuola  di  Rodolfo  Re  di  Borgogna 
di  Berta,che  fu  prima  moglie  di  Lotario  Re  d'Italia  cV  ne  generò  Herico  Bruno  ÓC  Otl 
ne  i.Sc*Adelheide,che  fi marito  adHugo,  conte  Parifiano.  Sotto  qucftoOthonefìfc 
gran  mutameto  nel  dominio  di  SaiTonia.VbbkJi  alfhora  à  Saffoni  Mifni,  6V  buona  p; 
te  della  Thuringtà  la  quale  fi  crede  che  1  e  fuffè  tolta  cjuado  quefto  O  tho  1 .  diede  à  goti 
narela  Saffònia  ad  Hcrmanno  BeIing,riferuando  per  fe  cV  fuoi  defeendenti  Thuring 
Mi'fniacV  lafuperiore  Saflbnia ò  8C f ece  ducato  t  l'inferiore Saflonià  uicinoadAlciri 
me,Creandoui  duca  HermannOjprimaprefettOjChenon  era  di  gran  famiglia. 

Hermani 


Lib.  III. 


lermanno  Bi-^  Ludero  conte  Trafalbiriénfe, 
ngduca  della \Benno duca,  Thietmarò 
aiìòniainfe/  < della  Saffo--  \  mori  inftec- 


ore 


Vm'a  inferio- 
(  re 


caco 
ernardo 
unouefco 
uo  Oldéburg 


,  cai 
/Br 

!  iìr» 


Hermarinó  cónte  AI  denbut-genfe 
in  Frida.  f  Heih'ke  mogUé 

Magno  du\  di  Othone  còte 
Va  ultimo  \di  Balenfted  &C 
)Othofèza<Anhold  . 
Ordulfo  figliuoli     /  Vulfilde  duchef 
/fa  dC  moglie  di 
&      -  ...  •,  Guelfo 

Altra  Genealogia  de  duchi  della  Saflbnia  inferiore. 
Nd  noe?  .  Magno  duca  dell'interiore  Gei  mania  mòri' fenzà  mafchi,a  cui  fuccefleLii* 
eroper  dono  di  Henrico  Cefare,detto  anco  Lotario,!  cui  maggiori  dal  auolo  erano  co 
idi  Queruord^&elettoRe  de  Rom  diede  Gertrude  unica  Figliuola  coi  dticado  ad  He 
ico  Guelfo  duca  di  Bauiera.  A  lui  fuccefle  in  amedue  i  ducadi  Henrico  leone ,  che  ne  fu 
lerfuainfolentia  prillato.  Quelli  cinque  duchi  da  Hermanno  fìn'à  Magno  po  [federo* 
to  rHolfatia.MaLudero,che  fegui  à  Magno,  concefle  quel  dominio  ad  Arnolfo  nobi* 
e,la  cui  fuccefsione  dura  fi'n'à  noftri  tem^i .  Pi  iuatb  che  fu  Henrico  leone  del  ducàdo  di 
laiTonia  Bernardo  conte  di  Anhold,cheper  f  auola  fcehdeua  da  Magno  ultimo  duca 
ii  Salfonianefu  folennemente  in  ùeftitò.  Ma  feguendo  la  fuccefsione  di  prencipi  della 
uperiore  Saflbnia.Bruno  per  padre  cugino  del  5.Henrico  ui  fu  duca  cV  Marchefedopó 
)thonej.la  Saflonia  fuperioreairhora  compredeuaMifnia&ThuringiajCo'l  dominio 
'hora  tiene  il  prencipe  eiettore.  . 

irono  Marchefe della  Lodòlfó   Égbertò  ÌHgberto  morto  fénzajFigìiuoIi  mafchiV 
Saffonia  fuperiore 


Srunfuuich  LuricburgcVISlorthenjCVc.ma  priuato  del  dialo  ftettebahdito  ì  anni  in  In- 
ghilterra dC  finalmente hebbe il  ducado  Brunfuicenfe  del  1189.  henrico  ftando  in  corte 
lelllmp.  ottenne  per  moglie  la  fìgliuoladel  conte  Palatino  del  RhenocVper  confenti- 
nemo  di  Henrico  «s.anco  il  Palatinato.Alberto  figliuolo  di  Bernardo  teneua  il  titolo  di 
Saffo  hi'a  &  le  armedel  conte  di  Anhold,cioélifi:e  di  legno  nere  dC  gialle  attraueriate ,  5d 
Federigo  primo  ui  aggionfe  certi  fiori. 

r  Otho  di Louuenburg,     Alberto  morto  f  u 
Bernardo  du-  Alberto  Alberto  ùec-b  za  figliuoli 

:a&conte      elettóre  chio  elettore/  2 
iiAnhold  ^Rodolfo    Giouanni  Giouanni 

Alberto  2, di  tal  nome  duca  di  Saflonia  fuperioreeV  inferiore  prencipe  elettore  uifledo* 
la  fua  quarta  5C  quinta  genera  ciò  ne. 

j  (^Alberto       f  Erico.  C6ftuidoueuafucY~Francefco 


Giouanni  Erico 
duca  dell' 
inferiore 
Saflonia 
Giouanni 


Ericoj  Erico  j. 


cedere  ad  Alberto  elettore^ 
'Alberto  (^Erico 


Do  rotea  Re- 
gina di  Dania 


)Bem3rdo,Gio<jBernardò  \  Caterina  Regi 


nadiSueìrià 


Alberto 
duca  dell' 
inferior 
Saflonia 


Rodolfo 
elettore 


Vttentzes^ 

lao  ~> 


uanni  C  Magno 

Magno  uefecv-morti  fertKChiara  moglie 
uó  Rodolfo  Sza  fìgliuo  idiFracefcodu- 
Erico  vii del^i  2.  / càdiLunebuig 

Alberto ultù  /  Elifaben  con- 

ino elettore  /  tefla  in  Olden- 

SDllrg 

Dopo  Giouani  j.fidiuife  il  dominio  di  SaflonÌa,la  inferiore  rimafeà  Giouani  5  cVa  fuoi 
pofteri  :  malelettura  reftó  nella  linea  di  Rodolfo  che  fuccefle  nella  fugiore  Saflonia  in 
Vuittéberg,-8£  mancàdo  g  ueni  ùa  à  duchi  delttferiore  Saflonia  fuoi  ,ppinqui,  ma  i  Mar 
Eheii  Mifnéfì  l'occuparono  cV  Fednco  Marchefe  Mifnèfe  fu  il  primo  elettore  della  fua  p 
genici  duchi  della  Saflonia  inferiore  fi  fcriuono  duchi  di  Saflonia  Angria  &  Vueftfaha 
K  hanno  la  corte  in  Louuenburg  alla  riua  di  Albi  fiume^non  lontano  da  Luneburg. 

Fedn'go 
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r  Federigo 
f  Ernefto  eA elettore 
\  lettore  <(Giouanni 
\  Jdopoìùa/ 
Fedrigo^ 

elettore  j  Alberto 
/  Marchefé 
I  cYLadgra 
t  ufo 


Giottanrìi  FedrigoC  Giouanni  Federigo 

elettore  prefo  da 


Carlo  £.nel  1*48. 
-GiouaniHernefio 
(  tello  elettofeChnTtjana  moglie  di 


Giouanni  Vuillelmo 


Geofgio 
)Marchefe 
>  Federigo 
-Henrico 


Filippo  Landgrauio 
'"Mauritio  fatto  elettorenel  1^48* 

;     doppo  Giouanni  Fedrigo 
^Augufto  elettore. 

Sigifmondo  Imp.creo  Fedrigo  Marchefé  Mifnenfe  duca  di  Satfbnia  cV  elettore fiel  t 
<^ouanniFedngoi.eIettored^ 

con  honefta  guardia  nel  rfy  2.  fu  liberato  dC  mori  del  im«  Mauritio ,  che  elifuccefle 
1550  per  compone  di  CarIo,aiTedio  Magdeburg  lf.mefì  &  fìnalmente(ltta  la  pace} 
fieme  Con  Alberto  Marchefé  di  Brandeburgo  s'accofto  ad  Henrico  i  ,  Re  di  Franci 
/U3tl!^  em3ìgfta  ?13  g^gu^alTalfe  ,n  Spruch  Carlo  5  ma  liberati  Federigo  S 
fone  dC  Filippo  Landgrauio,fece  pace  con  Cefare  &  col  Re  deRom .  andò  centra  T 

♦  hlJ?af!aVag lla,nd?.fn/erQd!0fAIem3gnaiIMarchefediBrandburgcombattèa 
tra  di  lui  nel  « ,  , ,  a  »di '  u^p,&hebbe  fangirinofa  uittoria  per  che  ferito  di  un  fchiopt 
mori  a  1  j.di luglio  nella  DiocefìHeldefemenfe*  -    ■   "  n 

De  I  ìojww'o  er  rf«c<t<ìo  Brìinfuictnfè* 

^"n?.^,'uoIo1<J;  Lodulfo  duca  di  Sar0nia,&:2iodiHéricòAucipeRedeF 
laicio  il  nome  al  Borgo  Bruno  da  lui  cominciatola  hora  fi  noma  Brunfuico 
kra  degna ,  nel  mezo  delia  SafTonia  ad  Ortacro  fiume,  che eritrà  in  Vifurgo  E 
'debile  precipio  e  crefeiuta  di  maniera  che  i  fuoj  pf  encipi  fi  chiamano  Bruluice 
dopo  lungo  tempo.Vn  feno  di  fiume,  di  lago  ó  di  marechiàmano  i  Saflòni  Vutck  B. 

n°  .q,"St?  ?  r  d  fiVme  Cr0n  ?  d,'fìc^  raI^Tanquardo,perciofunomatoBr 
tiuick  a  1  anquadefumc^ma  finalmente  Bruno  lafciò  il  nome  alla  terra. 

Gettédogid  più  óltre. 

.  -Bruno,daI  quale  fi  nomò  Brunfuuicfc 
Bruno  LodoIfoYTanquardo 


VuedekirìdojVuigbertO" 


Vualberto 


■Otho< 


"Henrico  Aucipe 
BabaconteiTa 


>    '  Segue  h  Gcncdogid  di  Henrico  leone'. 

Circa'l  1 25  o.  l'Imperat/fece ducado  il  dominio  Brunfuicenfe  creando  Óthone  duca 
Cruniuuick  cY  diXuneburgil  quale fucceflè  ad Hérico  Leone  generale  fignore di S 

ìT^J  mat  ^cdìor/ha  §ratt  titillo,*  poco  dominio.Ma  quei  di  BrUnfuic  prefero  ti 
10  picciolo,a  larga  fignoria. 

r  Otto  44elef .  r  Alberto  BruniV  Alberto  graffo  duca  Brunf 

\  to  ImP  nel  \  uicefe  Magno,\  cenfecV  Gothingen 

ttL~'*«X\V*fvi:*    ^«       -  l  Othoi^fcouo  j  Vuillelmo  fanciullo  more 
Henrico  WuiIIcImó  Otho  i.du  \HiIdenfcC6ra-SHentìco  mirabile  duca  Tr; 
Vuelfo^fignoredi   ca  Brunfui  do  uefeouo     /  tiano 
«eneo Leo-  .Brunfuuic  cenfecV    jVuerdenfe     C Embrica cVGrubenh a gen 
u     u  "    Lunebur'  "^Giouanni duca,  Giouani  Uefeouo  Minder 
burgHen-  genfe        JLuneburgenfe  \  Lodouico  uefeouo  Magc 
nco  Palati  /Otho  mori  del  \burgenfe 

no  /'I,50*  J  Vuillelmo  mori  fenzafìglii 

/  Elifabetamo-  Ni  il  ducado  tornò  al  figlino 
gliedel  Re  Vuil  idi  Alberto  Magno  il  graffò 
diclino  I Lodouico  fuo  figliuolo  fir 

rito  conia  figliuola  di  Vuil 
mo. 

Federij 


Ir 
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Fedrigo  2  .creo  Othone  nipote  di  leone  duca  di'  Brtmfu/c  8C 
di  Luneburgdadogli  le  infegne  portate  da  Hérico  Tuo  auò 
d'Inghilterra ,  cioè  due  leoni  rolTegianti  g  lo  dominio  Brufc 
uicenfe  di  uno  azuro,con  certe  macchie  nello  fetido  di  ter- 
ra Luneburgenfe,che  furono  infegne  di  Herrnannoducà 
ÒC  de  fuoi  defeendenti  con  titulo  del  dueado  di  Saffònia.  Al 
berto  figliuolo  di  Bernardo  fopradetto  terteua  titulo  di  Saf 
fonia,con  le  infegne  de  conti  di  Anhold  predette. Giouan- 
ni  dC  Alberto  figliuoli  di  Othone  prima  diuifero  la  fignoria 
del  i2^7.tenendo  il  titolo  comune  come  hanno  fin  ad  hora^ 
fcriuendofì  amendue  duchi  di  Brùnfuuico  dC  di  Luneburg. 
Alberto  diede  à  Giouanni  Lurieburg,cV  tenne  per  fe  la  mi- 
glior parte  la  quale  fu  poi  in  più  parti  diuifà,&  all'hora  quel 
kiminio  tornò  à  duchi  Brunfuicenfi. 

Genealogia  de  duchi  Brurìuicenfì  éc  Luheburgenfì  che  feert- 
dono  da  una  famiglia. 

fÉmeflo  Goìtìnfe      Offro C  vuillelmò  fenzd figliuòli 
1  Giouanimdeftroin         <<ptbo  mori  nel  1420.0-  gli  fucceffencldomimé 
\  Grufiti  (^vuilleltHoilkecchio* 
\  Mberto  uefeouo  Mberftddenf? 
XBenrico  uefeouo  tìildefemenfe 
C Alhètió  \Qtbo  largo  fenzd  figliuoli 
graffo  _)        C  Alberto  uefeouo  Bremenfe 

~ÌMdgno\  Lódouico  genero  d?  vuillelmò  ultimo  duca,  LuHeburgehfe  uifje 
]ducd   \      pòco,v  morifenz*  figliuoli. 


I  BrufuL 
!  cenfe,è 
I  Lunes 

'  burgen  1  Mdgnocdc 
^— fV      I  àuto  dd  Lune  \Bertti 
Vuillelmò  ntori  J  burg,mori  jdo 
fanciullo        lattei  1373. 


storto 
Mgno  se 


C otho  uefeouo  Bremenfe  V  Vuerdenfe 
Friderigo  ammazzato  nel  1400. 

ottho  mo  ri  fenza  figliuoli 

Henfico\ 

EedtrigoCoito  mori 
duci  Lw-\ delibi. 
neburgé'SBcrndrdo  delibi, 
fe  J fenza  fi* 
v.  glmali 


Cotho 

lunebur-  y3.rne&o  goùeh 
gomori  dottore 


C  Càterind  moglie  delCeUttorc 

\  inMifnid 


IFtàcefcolànn/f 
(  glie  ebidra  di 
\  Lauuenburg 


mmcoMlenrico  pacifico  fenz*      C Caterina  moglie  di 


tlcnricol 
miràbile* 
ducd  di 
tranfyU 
\jank 


'  ìleftrico] 


Meleti* 
jor  uefeo 
uo 

Otho 
Baltafar 


duca     )  figliuoli 
Brunjui  \vuillel  ?  Federi* 
{-cenf e    fmo  il    \  go  mori 


-fenxA  figli* 
\Uoli 


1  Lauuenburg 
\  Chriflofforouefco 
\uoBremenfe 
/  uecchio  jfenzdfìr  Enrico  Urdncefco  uefeouo 
gliuoli  [  ducd  \t\indcnfe 

Brufui/J  Georgio  prepoflo 
mogio- <(cenfe  "^Colonienfe 


i  précipc 
L  dopo'l  huillel 
fratello 


ErnefibCfederigo^Otho 

f Alberto,  Hcnficodi 
Erico  JìGruhéhdge 

'Alberto 


V.  une     ÌEricodu  hrico  comenddto< 


Uè'rico  Un* 
za  figliuoli 
Giodoco 
\Filippo 
ìErneflo 
■Erico  Erm 


cadÌGo  IreinPrufid. 
Jingenfe* 


Henri    Carlo  Vif, 

/coprfL  Filippo 
fodal\Giulio 
^-Land-<tcather,mo 
grd.    Jglte  di 
?  q  prefo  col prenripe elet/f  Giou.Mar 
oitidjmd  la f ciato  *-cbefe 

Vuillelmò 
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Vuillelmo  ultimo  duca  di  Luneburg  $. nipote  g  lo  fratello  di  Alberto  il  Magno  fece  fu 
cedere  Magno  duca  di  Brufsuuic,dei  che  fi  dolfero  i  duchi  di  Tranfiluania,efTendo  in 
grado  di  parétato  Morto  Lodouico  duca  di  Luneburgla  moglie  figliuola  di  Vuillelrr 
duca  Luneburgenfe  fi  maritò  ad  Othone  conte  di  SchouuenborgjoY  il  ducato  di  Lun< 
burguenne  à  Magno  fratello  di  Lodouico,ma  Sprezzando  gli  auifì  paterni,  fu  cacciai 
dC  Alberto  duca  di  SafTonia  fuperiore,  nipote  del  detto  Vuillelmo  per  la  forella  tu  fu  a 
cettato  nel  i  j7i.cVfti  {pianata  la  rocca  di Luneburg  che  offendeua  la  città.  Ma  il  duca  c 
ciato,fu  nella  guerra  contrai  conte  di  Schouuemborg  amazzaf  o  &  la  fua  moglie  fi  m 
rito  con  Alberto  duca  di  Luneburg.  Nel  154*-  Henrico  duca  Brunfuuicenfeprefo  da  f 
lippoliadgrauio,infìemec5  Carlo  Vittore  fuo  figliuolo,maindi  à  due  anni  fu  da  Car 
Imp.liberato,&  il  Ladgrauio  imprigionato.Nel  1  5?  5 .  Hérico  unitoli  c5  Maurino  elet 
re  centra  Alberto  Marchefe,  nel  conflitto  de  appretto  Hildesheim  nel  campo  Beync 
bruch  ui  gde  Filippo  dC  Carlo  Vittore  fuoi  figliuoli  &hora  del  ijy^.perfegueil  nimic 

DiBrunfuico  cr'tw. 

Runfuuico  hora  è  la  precip 
lecittadiSaflonia,gradeèr. 
Jpolofa  forificata  co  folle  toi 
dC  baftioni,ornatadicafem 
griifìchc  piazze  ÒC  gra  teprj.E  quali 
cetro  di  SalTonia  cV  poco  mecheqi 
dra  cÒcircuito  di  due  miglia.  E  alqu 
to  maggiore  di  Nurnberga  ÒC  mio 
di  Erdfordia.Ad  Oriente  ha  Magd 
burg,mezo  di,Hartonicoò  Harem 
bolco,  ad  Occidente  parte  del  uefe 
uatoHildesheimcfe,à  Settentrione  Luneburgefi.  Correui  onacra  fiume  dejla  feluaH 
fiume  tonica,  cV  la  diuide,  portado  feco  ogni  immòditia  cVha  molti  ponti,la  cittìèm  piano  c 
dopie emure  dC  foiìe,triplicate  in  qualcheluogho  con  accp  morte  fortificata  :  cV  è  tirat 
un  riparo  d  mtorno  doue  fono  uarrj  alberi.  Nò  ha  acqua  da  bere  ,  ma  beuono  ceruofa, 
che  ui  e  caro  il  uino,fonoui  cinque  mercati,  cinque  corti  ÒC  cincp  magiftrati  :  rìrcal  t$7j 
naccp  fèditione  gicolofa  tra5!  uolgo  &  i  nobili ,  11  uolgo  fdegnato  aflaliè  i  magi'ftrat!  ca 
ciandonecV  opprimendone  alcuni,altri  decapitandone  Cotto  fpeciedi  giuftma,&:nc 
potendo  uno  de  loro  per  la  graflèzza  inginocchiatili  Io  decapitarono  nelia  fua  fedia  ; 
quefto,che  fi  fentiuano  grauare  di  darij  :  cV  hauendone  fcritto  alle  terre  uteifìe  &  creai 
no  un  magiftrato  de  meccanici,il  che  fpiacque  fommamentealle  buonerit 
ta  giudicando  che  un  tal  fallo  non  doueflè  effe* 
reimpùnito* 

Giofe 
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Giofcfo  Munjlcto  dottor  Icgijìdi  Seiàjiìdno  MUnfltTo  fiiQ 
pohonorAudo. 

"  Ando/zio  oflèruandifsimo  una  breue defcrittione di' Luneburg,  raccolta  iti 
fretta  da  diuerfe  hiftorie,  à  tetta  di  eleggere  quanto  ti  fìa  comodo ,  Non  ui  hd 
pofto  cofe  noue,che  fono  odiofe^  dC  per  che  farebbe  troppo  crefciuto'l  uolu- 
«me.Mando  la  figura  di  Lunenburg  quale  ho  potutohauere  per  che  i  dipinta 
ri  qua  ulano  à  dipingere  più  tofto  làlorìgheèza  che  altra  forma  naturale  delle  città. 

Luneburg. 
Lami  penfànoche  Lune- 
burgfulìè  anticamente  edi 
ficata  da  Rom  cY  pofttiui  f 
^  *  sdolo  della  luna  che  uiftet-s 
te  fin  a  Carlo  Magno.  Ma  Kratzio 
nella  Saflbnia  fcriue,che  la  rocca  e- 
rafottò  Henrico  4..  &  non  la.terrà 
Otho  1 .  la  fece  contado ,  dandogH 
pofiefsiohi  della  terra  Meckelbur- 
genfe,Nel  izjsFedrigO  i.di conta- 
do la  fece  duca  do.  Tre  Otho  ni  Im> 
per.  poffèderoho  quello  dominio 
fìn'ad  Henrico  leone,il  quale  priua 
éù  di  Bauiera  &  Safionia ,  ritenne  Biunfutco  &  Luneburgdoue 
fono  faline  copiofé .  Delle  quali  fi  foftentauano  affai  monafterf 
&  prelati.Luneburgenfi  ufurpadofi  qfuefte  faline,furono  da  Ni 
colo  pontefice &daFedrigo  Impennati  Jl  cdnfolato,caufa  di 
tanta  cola  fu  priuato  di  autorità  ^  ma  fu  reftituito ,  per  fauore  di 
Bernardo  duca  Brunfuicenfe.Qiiei,chedi  nuouo  haueano  prefo  il  confolato ,  cVfcomit 
nicata  la  rebella  citti,tuttauia  alcuni  ui  celebrano  i  diurni  uffici) ,  tanto  hora  il  popolo  8C 
il  clero  fprezza  l'autorità  ecciefiaftica.Quefto  fcriffe  Enea  filuio,la  città  è  forte  con  foni 
&  ripari  quali  quadrilunga  circa  igyo.  pafsi  6C  larga  htioueceto^Erano  d'intorno  la  cit/ 
tà  gran  foletudmi,che  hora  fi  habitano  in  buona  parte ,  fono  nella  citta  $ .  parochfe  dù  S. 
Giouanni  èia  prencipale,tre  monalteri,iÌ  più  uecchio  de  quali  S.Michele  è  il  più  antico 
pi  occupano  àmercar  fale,cheui  fi  fà  in  copia,  conducendolo  àdiuerfi luoghi,  Giouan- 
hi  duca  2 .  nipote  di  Henrico  leone  fu  il  primo,che  efercitò  la  falina  di  Lunèburg  fìti'à  fùo 

tépo,  mal  fer- 
tile^  egh  ne 
aperfe  un'al- 
tra che  era  fta 
ta  piti  cobio* 
fa  nel  1269.  8C 
profperò  nel- 
le fue  mani.  V, 
origine  dt  q- 
ftofàle  fu  fro- 
llata, prelibai 
monte  Càlca- 

rio,da  huomini  gagliardi,che  cauauano  l'acqua  accommodato,  &  diuifa  giuftaméfe  tra 
ricchi  èYpoueri. Dura  fin  ad  hora  quella  coIona  ariticà,che  fofticneil  traue,al  quale  s'ap- 
poggia Sa  grande  orna,  che  caua  l'acqua .  I  canali  dC  i  condutti  per  i  quali  fi  conduce  l'ac* 
qua  S^fono  so.diftribuiti  co  ordine  alle  cafe  di  ciafeuno ,  dC  ognuna  di  quelle  ha  quatrd 
pa  delle  di  piombo,da  quatro  lati  8£  larghe  due  braccia  g  trauerfo  profonde^ 
le  quali confumate,rinuouano,fenza  fonderli  II  fàle  cotto 
in  due  hore fi  porta  à  uendere  in  ua- 
ripaefì, 

€Cc  LiifxeJburg 
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A  H  maggior bafìione:Dicgrofspaftei 
B  S.Antonio 
C  Saitzmett%tfourn 
D  Torre  de  Mercanti 
E  Luoco  da  far  mattoni 
F  Bordutiicherthor 


burg  citta  che  più  ragior 


G  S.Nicìao 
H  Valle  de  Santi 
I     S.Giouanni  tempio  più  degn» 
K  GoldfchmidThum 
L  Pretorio 
M  Cafadelprencipe 


Genealogia  de  duchi  di  Luneburg. 

fl  dominio  di Luneburg  dopo  Hennco  leone fempre fu  de  duchi  Brunfuicenfìcomes'e 
detto  di  fopra,ma  fu  diSfó  in  mol  te  parti  per  i  molti  figliuoli  &  rtipot^come  ho  moftra/ 
to  nella  genealogia  Brunfuicenfe.  r  .  _ 

Henrico  Henricoprencip  e  Paiamo  Conrado  uerdenfe  f  Giouanni  uefco* 

t  l  uefcouo  \  uo  Mindenie 

\Giouaai  Luneburg  Otho  \Ludouico  uefco* 
a  A  .  Lunedilo  Magdeburgé- 


Leon* 


\  Otholm 
le  ^perat, 

duca  di  > 
BrufuuicN  Vuillelmo 
8c"diLu- /  conte  Lu- 
neburg /  nenburgé- 
Ife 


Otho  du- 
ca Brunfui 
céfe&Lu- 


jmori  del  1277.  - 
%  Otho  uefcouo  Hit  burg  <fe  Vuillelmo  du- 
/deshciVienfé  /  caLufteburgenfe 


('  'caLuneburgenfè 
hebbe  una  fola  & 
:  - ----  -  ,  'gliuola 

t  figliuole  1  - 

Alberto  8C  Giovanni  figliuoli  di  Othone  duca  diuifero  il  dominio,tendo  il  titolo  comu 
ne  come  è  fin'ad  hora  jQberto  detto  il  uecchio  occupo  tutto'l  ducado  Brunfuicenfb 
Giouanni  fu  contento  del  Luneburgenfe  .il  dominio  Bru^fuicenfefupoidiuilonel^ 
terra  di  qua  SC  di  la  da  i  moti.  Morto  Vuillelmo  in  poter  di  Giouani  fenza  figliuoli  il  du 
cado  Luneburgcnfe  torno  à  Brunfuicenfi  cioè  ad  Alberto  Ma gno,il  cui  figliuolo  Lodo 
uico  hebbe  per  moglie  la  figliuola  del  detto  Vuillelmo.  Henricc? 


me  Ci  può  chiamare  Sai 
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.Gertrudi 

eata  uergine  Frànrifcani 
igi'one 

laggi'ofS.Spi'rito 

dina  doue  fi  cuoce  il  fàlc 

Lamperto 


jHCBUrgv* 

T  Monafteno  di' S  Michele; 

V  Torre  de  prigioni  noma  ta  dal  lignòte  cnd'edi* 
fico  il  quale  fu  il  primo  che  ui  mori 

X  S.Ciriaco  fuori  delle  mura 

Y  Monte  Calcano* 


Alberto 

Magno 


'Alberto 
grafio 


Kenrico  mirabile  duca  di  TrafluanU  U  cuifucteftcHc  è 
foprafcritta. 

Henrico  mirabile  duca  diTrafsluania  la  cui  fuccefsione  è  fèprafcritti  ,.§ 

/•  Lodouico  duca  Lunebui  gerle  ÒC 
l  genero  diVuilIelmoujlTe  poco 
Magno  diA  C  Fedngofenza  figliuoli 

ca  Bri  in  fui'-  J  V. 
cenfecV  Lul>  Magno  cacciato  'Bernardo  ducaLune/ 
ìieburgére  ida  Lnneborgg  *^  burgenfe 
/  l'snfolefttia  ÒC  ! 

i  poitrcciTo  (  Hcnricc Brùnfùicehfe 
Cacciato  Magno  i.del  ducadoBrùfuicéfe,  il  dominio  pafìo  ad  Alberto  8C  pei  èdVvetu 
ceslao  duchi  di  Safibnia  fuperiore,  il  che  (piacque  i  prcndptBri  rifuicenfi,chf  per  con* 
fanguinità  afpettaUano  Luncburg,percio  ordinarono  i  prencipi,  cheFcdrigò  et  Bernar 
do  figliuoli  di  Magno  dùca  pigliacelo  per  mogli  dùefigLùo'edi  Vùencesfao:cV  in  que 
fto  modo  fi  mantenne  la  pacesccmedìnioiìreremo.CcntirA:àfila  genealogia  da  Bernal 
do  in  quello  modo. 

*        CxOtho  lenza  C  VuilIelmoCOtho 

Bernardo  <figliuoli  COthomóri<Héricomo<Ernei!o 
Ltineburgen/Fiiderico    -cdel^/f.    (ridevi.  (Trancclcò 

CBernatdò  feriza  figliuoli 

CCc    t  Hifìdrii 
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KiftoYÌd  delle  citid  V  ciuchi  di  luncltórg. 
Tcono le hifi:odeSaflòne,cheHermanoBiling  figliuolo  di  conradtnoui'cinoà 
Sokouuhella  folitudine  Luneburgenfe  diuenne  grade  a  predo  Ochone  Imp. 
perla  fedele  feruitu  fattagli  in  Italia  dCin  Saflonia-Credefiche  queft  Hermano 
ed  ificafle  la  rocca  di  calcarlo,^  fondafle  il  monafterio  di  S  Benedetto,  chcfu 
da  Beno  fuo  figliuolo  fornito ,  la  rocca  era  in  quei  tempi  tenuta  in  efpugnabilc  dC  eraui, 
Modeftorft  terra  bagnata  da  Elmenouu,  tal,  ché  correndo  £  Luneburg ,  mena  aliai  ino- 
lini  &  da  altre  comodità  alla  terra,dopoi  ft  fcarica  in  Aìbin.  Lontano  un  tiro  di  pietra  da 
effb  monte  Bardouuick  antica  città  potente  OC  celebre  per  lo  còcorfo  de  mercanzia  qua- 
le Henrico  leone  tornado  dell'efilio  d'Inghilterra,per  che  non  fu  riceuuto  deriuandolui 
da  Hermann©  Biling  perlo  quale  ne  afpettaua  il  dnio,rouinò  del  n  88.il  giorno  di  S.  Si- 
meone OC  Giuda,delle  cui  rouine  i  Iuochiuicini  8C  fpecialmente  Luneburg  furono  rifto 
rati. Carlo  Magno  fece  in  Bardòuuic  un  uefeouato  chefu  trasferito  ad  Vuerdé  citta.Bar 
douuico  bora  e  borgo  da  cdtadini  celebre  per  la  copia  di  herbe  hortali,che  ^pduce.E  p» 
coluntanodaLuneburg,nomqfsigiaBara 

liuic  Luneburg  crebbe  mirabilrrienté  con  e'diftcrjjricchezze  cV  mercatantiejfi  comeMo 
deftorftTotto  Odio  i.duca  Brunfuicenfe  diuenns  città,  dC  la  regione  fu  leuata  à  prencipa 
to  tenedo  il  nome  da  borgo  edificato  nel  monte  Nel  1 j^.morti  i  due  Vuillelmi,nacque- 
io  difcordie  dC  indi  guerre  crudcli,che  incomodarono  Luneburg,fpeciabnente  permet 
tendo  Magno  duca  Brunfuicenfe  alcune  cofe ,  che  fpiaceuano  al  fenato  Luneburgenfe 
per  che  il  duca  sdegnato  tolfe  à  cittadini  i  priuilegi  8>C  le  chiaùi  della  città  danneggiamola 
fieramente  dalla  rocca.  Nel  i$7o.Alberto  &  Vuenceslao  duchidi  Saflònia  pquéftecaii 
feuoleuano  foggiogareLuneburg,cVgliaccorifenteuaiI  fenato  il  quale faftidito  della  tt 
fannia  di  Magno,per  ciò  fìngendo  di  andare à  uefperó  s  accetterò  il  mote  af mati  fecreta- . 
mente  dC  occuparono  la  roccajCofi  fu  rouinata  la  torreJl  nionafterio  di  S.Michele  fu  traC* 
ferito  nella  citta,8t"  uenendo  i  duchi  di  Saflòma,gli  fecero"  homaggio.  Et  leuata  la  guerra 
tra  le  parti  fi  fece  tregua,c¥  Magnò  ducaBrunfuicéfepofein  ordine  g  sqo.armati  occupa 
re  le  città,ma  conofeiuto l'ingano,furono  parte  amazzati,8c"  parte  prefì.nel  1578. Magno 
fu  amazzato  guerreggiado,  co  i  duchi  di  Saflònia ,  Alberto  fi  maritò  co  la  moglie  rima- 
fta  di  Magno  dC  che  Bernardo  dC  Fedrigo  figliuoli  di  Magno  pigliaflero  Q  mogli  due  fi- 
gliuole di  Vueeeslao  fuo  fratello,cV  haueffèro  il  ducado  Luneburgefe,  à  i  quali  la  regio- 
ne giuròfedelta .  Nel  13  8  8 .  alcune  controuerfie  leuate  tra  duchi  di  Saflònia  dC  Brunfui- 
cenTihauerebbono  caufato  ftrana  guerra  fe  non  li  paceficauano  alcuni  prelati  dC  buoni 
huomini  Alfhora  Bernardo  SC  Fedrigo  cofermarono  à  Luneburg,  Hannouer,  VItzen, 
&  à  tutto'l  paefe  i  fuoi  antichi  priuilegi  aumeundoli.  Nacquero  poi  difcordie  tra  duchi 
SC  Luneburg  che  furono  con  le  diete  cV  couentioni  paceficate.Nel  1400,  Vuenceélab  fu 
priuato  del  dominio,cY  faccene Ruberto  Palatino.Fedrigo  duca  Brunfuicenfe  &C  Lune 
burgenfe,  tornado  à  cafafu  amazzato  nel  uefeouato  Magòhtino,&  Bernardo  prefo,di 
onde  forfè  guerra  che  durò  tre  anni  fiche  Luneburg  &  il  fenato  fece  gran  de 
biti  .Federigo  era  flato  eletto  Imperatore  auanti Ruberto 
come  s'è  detto  nel  catalogo  de  gli 
Imperatori. 
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LVB ECO  GIOSEFO 

M  VNSTERO  AL  SSEBA- 

ftiano  Munftero  fuo  2510  falute. 

H O  raccolto  humanifsimozio  inbreuìtà  ladcfcrittione  diLubccodel  librodi  Her* 
mannoBonnoaggiontouialcunccofcdialtrifcritcori,  &moltida  Alberto  Krant^- 
zio.  NefipuodirccoratantomagnificadiSaffoniacitta3chenon  fele  conuenga 
maggiorando  la  defcrittione,dcI  dominio  &  origine  de  Megapoli.Et  ho  fcrit- 
toadvn  mioamicoinBrunopoli,ad  vn'altroinParthenopoli,  ches'addoprinoper 
honore  dellalor  patria  à  lor  fpefe  ò  del  fenato.Manderò  Cubito  ciò,che  mi 

vcmrammano.mafcmprevibifogneraaggiugerqualchecofa. 
CircaHajnburg^bifognacauarlo  daKrantzio  & 
ordinarlo» 
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Lubeco  vna  delle  più  degne  ci 


Vbeco  citta  di  Vuagi 


Sdlind  m 
Todefla, 


rria  hora  fplendidifdma Se  nobile  mercato,  ornata  di  magnifici  e- 
dificij  potente  in  terra  &in  mare,  &  prencipale  trale  città  Vandaliche  è  marinine, 
t^horaàallariuadiTrauema^^ 

huuertouu  in  ottimo  porto,habitata  da  pefcatori,la  quale  Gotfcalco  prencipe  Cnn- 
ftiano  de  eli  Obitriti  cominciò  deh  o  4.  o.  &  fattoui  vn  borgo,lo  chiamo  Butadalfigliuo- 
lo:&  Henrico  fratello  di  Bufila  nomò  Colonia  Magna,  la  quale  forterfemoltiincommo- 
di  da  Rusiani .  Adolfo  2.di  quello  nome  conte  da  Schouuenborg,  creato  da  Lotario  Im- 
peratore conte  di  Holfatia  nel  u  4  o.la  trasferi  dal  mare  al  luoco  fupenore  &cauado  1  fon- 
dameli ti  ne  furono  trouato  di  vecchi,  i  quali  penfano  effer  flati  fatti  da  Cimbri ,  li  come 
poi  Crito  prencipe  de  obotriti  crudele  perfecutore  de  Chriftiani  lafciato'l  vecchio  Lube- 
co, alquanto  di  Copra  alla  riua  del  fiume  Taruena ,  cominciò  nuoui  fondamenti,  mala  cit- 
tà da  lor  cominciata  fi  folfein  fumò,  per  le  molte  guerre,  &  fu  conferuata  quella  gloria 
ad  Adolfo,  quanto  acconciamente  il  duca  de  Cimbri  &  Crito  di  Vuandali  haueano  co- 
mindatolemuraglianelcolletraVuegenitz&ilfiume,  egli pe'l  terzo  fondo  la  citta  traf- 
ferendo  Lubeco  di'  Suartouu  co'lnome  da  luoghi  fuperiori,doue,fi  nomaua  Bocco  li  qua- 
le Adolfo  cinfe  di  ripari ,  come  vna  terra  &  le  fue  parti  maggiori  erano  fortificati  dal  nu- 
me &  dallago.    Eflfendofoi  faccheggiatadaNicoloto  prencipe  de  vicandaJi  &  ne  1 1 58. 
arfa  &  da  Adolfo  riftorata  crebbe  fommamente  Henrico  Leone  vedendo  quato  quella  cit- 
tà nuocena  à Bardeuico ,  per  che i  mercanti  andauano  à  Lubeco  terra  maritima ,  diceuaal 
«ontefarabenemoderando  per  Peqtutaduecofe  cioè  Lubeco  nuoua  citta  &  il  tuo  iale, 
per  lo  quale  la  mia  falina  è  auilita  perciò  fia  bene  che  mi  concedi  la  meta  della  tua  atta 
Sellatuafalina ,  accioche  non  fia  contenderle  tra  noi&i  noftn  defcendenti.    11  conte 
temendo  che  il  ducalo  affaliffe  vietò  à  mercanti  il  venire  à  Lubeco  &  con  le  acque  turbo 
Ja  Salina  in  Todeflo  di  modo  che  rendeua  poco  frutto.    Ma  finalmente  vedendo ,  che 
non  haueua  grande  entrata,  &  il  duca  sdegnato  gli  concefte  Lubeco  nuouo.  Colui 
ducaLeoneinfignoritofene  ottenne  dal  e  di  Dania  Vdelmaro  che  Lubicenfi  potettero 
andare fecuramente nel fuo regno à mercantare  :  nel  n 63. il vefcouato  Adelburgenteru 


trasferirò  à  Lubeco  &  Gerardo  vefcouo  edificò  nella  fibbia  la  chiefa  di  S .  Giouanni  con 
j2.(àcerdoti  nel  i i  S 2.    Henrico  Leone  perfeguiraro  dall'Imperat.  fuggi  à  Lubeco  &  in- 
di in  Inghilterra  &  Lubecenfi  da  Fedrigo  Imperar .  attediati ,  fe  gli  renderono  per  confen- 
timento  delloro  principe.   Da  quel  rempo  Lubeco  fu  foggerto  all'Imperio  &  ornato  di 
pnuilegio.    Morto  Fedngo  Cefare  nel  11 9  5 .  Lubeco  fi  diede  à  Leone  &  l'anno  chedo- 
po  la  f  ua  morte  Vualdénuro  duca  Scleuuicenfe  fratello  di  Cauuto  Re  coftrinfe  Lubeco ,  £c 
Hamburg  forto'l  Regno  di  Dania.    Ne  gli  anni  feguenri  Lubecenfi  grauati  da  Dani  olrre 
modo ,  ortenaero  da  Fedrigo  z .  nel  12  66 .  vna  comifsione  à  i  prencipi  vicini  che  Hi  ca- 
uafférq  di  feruitu  &  cofi  fecero  fi  ritornarono  alla  folita  liberta.    Quefta  citta  per  arSiì  60. 
murò  fpeffo  fignori.  Nel  1 1 4  o..fu  cominciata  dal  conte  dopo'lincendio  palio  ad  Henrico 
Leone  che l'aumentò  afTai.Dopoi  ali'fmper.chelareititui  inparreal  cote.  Indi  al  Re  di  Da- 
nia &  finalmente  all'Imperio  nV.alprefeme.Nel.»  za  8.  la  citta  pati  d'incendio,  perciò  fu  or 
dinaro  che  non  lì  aio  pri  fono  le  cafe  di  ftrame  ma  di  tegole  .  Nel  1 4  0  8 .  alcun  i  de  l  voi  go 
cheafpirauanoal  magiftrato  leuaronoYeditìonecontra'l  fenato .  Molti  configlieli  vfciro- 
no  della  citrà,  &  ne  furono  creati  de  nuoui,  &  rra  quali  furono  prencipali  i  capi  della  fedi- 
tione  :  le  vicine  ckta  molle  da  queiì'eflempio  cacciaron  o  i  lor  magil  trati  &  ne  crearono  di 
nuom  Specialmente  Hamburgenfi ,  Vuifmarieqfi>&  Roftockehfi .  Ma  per  che  il  nuouo 
gouerno  ineomodaua  la  città  il  fenato ,  che  era  fiato  cacciato  fu  per  i  legati  di  Sigifmcndo 
Imper.con  allegrezza  de  cittadini  reuocatonel  14 1 6.  &  crebbe  la  citta  con  pace&iic- 
chezze  fotto'l  prudente  magi  tirato .  Nel  1500.  Giouanni  Re  di  Dania  guerreggiò  concia 
.  Sueui .,  che  teneuano  prigione  la  Regina:Lubecenfì  che  fauoriuano  à  quelli  furono  del  Re 
pergiurati,  ma  Raimondo  cardinale ,  Federigo  duca  di  Holfatia  fratello  del  Re  &  Ma- 
gn  o  duca  Meckelburgenfeacchetarono.quelladifcordia .    Nel  »  c  o  6.    Lubecenfi  guer- 
reggiarono fpeffo  co  prencipi  Meckelburgenfi ,  &  loro  confederati  fpecialméte  con  Hen- 
rico duca  Brufuicenie  &  Marcliefe  Braridenburgenfe  j  per  mantenere  i lor  priuilegi ,  ma 
nel  1508.  furono  pacefìcati  con  patto  ,  che  Lubecenfi  conferuafìeno  i  fuoi  priuile- 
gi.   L'anno  ifteffo  Giouanni  Re  contra  la  pace  fatta  nel  1 5  o  6 .  in  Neuuko  pingi  prefe 
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alcune  naui  de  LubecenlT,i  quali  fecero  perciò  vna  lunga  guèrra  con  quellòneh  ^  ó  5».  q:.a- 
dofoggiogaronoSuechi  ,  ma  ritornando  di  Succia,  padrono  gran  danno  per  lafornma 
maritima.  Dani,  mitre  che  cheLubecéìiguerreggiauanoin  Succia  ài fero  cerea 20.  villaggi 
de  Lubecenlì.  I  quali  l'anno  feguenteinneme  con  Roitockeniì  Vuifmarienì,  Scducenn, 
&c.  intimarono  con  lettere  al  Re  la  guerra,  per  terra  Si  per  mare,  rimolTero  Sueci  dalla tua 
obedientia  combattendo  le  citta,  occupando  le  ifole,  lacchegg;iando&:  ardendo  le  ville,  6C 
menando  prigioni  i  baro  ni  di  Suecia:la  vigilia  di  S.  Lorenzo  nebbeio  vittoria  combatren 
do  co'l  Re  vicino  àBarnholm,  EtalTalendo  à  Beila.2  5  o.naui,  venute  di  Holandia  parte  ne 
tnilèro  in  fuga,parte  ne  arièro  &  alcune  laccheggiarono.Ec  volendo  Dani  con  22.naui  ror- 
gli  il  bottino,  Lubecenlì  con  it  .naui  gli  fecero  fuggire ,  &  fuquelta  infelice  guerra  al  Re 
;  molto  incommoda.Nel  1 5  »  i.n*  fece  la  pace,&.  Lubecenlì  valorolàmente  defefero  il  lor  do- 
minio.Chriltierno,  che  luccefTe  àGiouanni,  fuo  padre, non  prezzando  i  fuoi  auilì ,  prouo- 
cauaàsdegno  non  folo  le  vicine  città  maririmealRegno  confederate,  mai  luoi  popoli  an-  ì 
Cora,  di  maniera  per  confìglio  di  Sieburg  Holandica ,  la  quale  lo  haueua  impazzito .  Nel 
1516.  eflendo  per  ruttopacejilRepigliando molti  carri  de  panni, armature  &:  faleàTra- 
mundo  gli  fe  condure  à  Coppenhagia  ,  non  ne  rendendo  parte  alcuna  à  Lubecenlì,  ben- 
ché hauelfe  prometto .  l'anno  (èguente  procuro  di  códure  le  mercatantie  Lubecenlì  à  Cop- 
penhagia ,  per  rouinare  le  città  maririme.  L'annoiftello  mofiePvlrima  guerra  contrà  Suc- 
ciamoli la  quale  Seuerino  generale  del  Re  danneggiò  alquanto  Lubeco ,  &  le  altre  cktà 
maritime ,  perciò  Lubecenlì  Scaltre  cittamaritime  rrtoiTe  da  quelle  grauezze ,  fatte  à  mer- 
canti nelRegno  di  Dania,i  quali  s'haueua  obligato'l  Re  di  conlèrua re,  lì  confederano  con- 
.  tra  elfo  Chriftierno,  &  mandato  efercito  nauale  in  Suecia,  che  s'era  per  la  tirannia  del  Re 

€hYi]xieY-  ribellataageuolmentelaridufleroalla  lorodeuotione del  21 . Er il  feguente  Agofto  prelèro 
no  bandito  Baraholm  Cartello.  Et  elTendo  andato  Chriltierno  con  la  moglie  nell'  Alemagna  batfa,Da- 
niofferlètò  il  Regno  à  Fedrigo  duca  di  Holfatia,il  quale  vi  acconlènti  Se  nel  1 5  2  4- .  allediò 
Coppenha.Lubecenlì  tra  tato  conl'aiuto  de  loro  confederati  cacciarono  Seue  ino  di  Got- 
landia  occupando  tutto  quel  paefe,&  Viesburen  citta.Stochkolmia  lì  diede  à  gli  ambAfcia- 
tori  Lubecenlì,  &  à  G  urtano  figliuolo  di  Erico  fatto  Re  potente  in  Suecia  fua  patria.  Mor- 
to Fedrigo  Re pacefico  del  1 5  2,  3. non  volendo  Holandi  lafciar  di  nauicare  fu  quel  di  Lube- 
cenlì &  d'altre  città  maritime,Lube€eh lì  con  certenaur, cacciati  gii  Holhndi,ritorna:ono 
Chrifìier-  con  vitroria,lì leuarono  poi  molte  guerre  per  Chriltierno  prefo  in  Holfatia,il  quale  Chui- 


iggiando  molto  1  Ludecenn  nncne  per  opera  de  gli 
Vandalici  '&.  di  Henrico  duca  Magnopolenfe  s'accordarono  .  Il  conte  d'Aldenburg  fu 
vinto  da  Chriftiano  duca  di  Alfatia,  &  già  eletto  Re,  &  Coppenhagiaancora  dclpreiidio 
del  conte  defefa,per  fame  fi  rendè.    Lubeco  dopo  quelli  muouimenti  hebbepace  &  tran- 


quillità. 


Magdeb, 


Vcfcottdti 
\o.mSafio 
ni*. 


f  Agdeburg  prima  Partenopolida  Venere  Far- 
|\./|  tenia  è  prencipale  città  di  SalTonia  ad  Albi 
xV JL tiume.  Honorauano  il  lìmulacro  di  Venere 
con  le  tre gratie,  perciò  fudetraPartenopo- 
1  i  ci  oè  ci  ttà  de  fan  ciulle,  &.  fu  an  :  icam  en  te  fedi  a  d'I  m- 
per.&  de  ponti  fortificata  con  mùre^baftioni^oni.cc 
folle. Carlo  Magno  poi  che  conuerti  Safloni  alle  fede 
Chriftiana  fece  vn  velcouato ,  poco  lontano  di  qua  : 
&  in  tuttala  prouincia  10.  vefcouari ,  cioè  Oiìubcirg 
fopra  Hafa  fiume,  Alberltat  2.  che  fu  prima  Oller- 
VvickMindé;.lopraVue!èrafjume}Brumé4.purfo- 
pra  Vuefera 5.511  Padelborn  6.in  Vuerden  fopia  Al  era 
fiume,Monalte;ié!e  j.HildesheiméTe  8.Habu"gé,'e 9. 
&  i  1 1  o .  Magdeburg ,  eh  e  fu  i  1  p  1  i  m  o  i  iti  cui -o  da  Carlo 
Magno/u  quel  de  còti  diSchiiuàìeuuoich^hcilaLj  pia 

dopoi 
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poitrasferito  a  Valersleue  &  finalmente  da  Othoz.nel  9)o\  trasferito  à  partenopei!  a 
Ui  di  Editta  fin  moglie  &  gli  furono  fotcomefsf  ucfcouagMofcnburgcnfe  inTurin 
Neuburgenfe  ò  CitWe  ouerò  Mammillenfe  in  MifnaBrandeburgenfe  nella  Mar 
«ccchia, rfauclburgcnfc  in  Safloni  a  cV  gli  era  (oggetto  il  Mindenfe,ma  ne  fo  liberato 
auefta  città  è  una  bella  imagihe  di  Orlando  nipote  di  Cario  Magno  per  la  forella,il  cui 
lore  fi  celebra  per  tutto'l  mondo  5C  mori  fecondo  alcun  in  V afeogna  dopo  hauer  taf 
«rande  ucdfione,quando  riducala  1  efercito  dalla  fpagna  foggio^  Adirne»  Mag. 
gurg  citta  metropolitana  lungamente  mancò  di  territorio  del  quale  Othone  Re  con- 
è  con  Bernardo  uefeouo  Hai  berftadéfe  /che  no  uoleua  lafciar  minuirele  giuriditioni 
Ila  fua  chiefa.Maleuato  di  mezo  quel  uefcouo,Otho  trasferì  il  uefeouato  di  Valerslo 
poflouidafuo  padre  &  lo  pofe  ì  Magdeburg facédoloarciueicouato  co  autorità  del  Mdgdehurgé 
ornano  pòtefìce  per  che  f uffe  capo  di  tuttele  chiefe  Vandale  &  li  fottopofe  Mersburg  fe  ^ciuefeouà 
;ifna,Cifzen,Hauenberg3&Bran^^ 

jefta  chiefa  habbia  ottenuto ,  che  fla  nomata  il  prendpale  arciuefcoUato  d  Alemagna 
>n  trouo ,  fo  bene  che  alcuni  ardudcoui  non  li  cedeno  nell  honore .  Il  Saltzburgenfe 
mtende  di  paro  Si  gli  arciuefeoui  elettori  non  cedono .  In  Magdeburg  e  un  fito  di  tor- 
lima  rocca  circondare  d'alcuni  borghi ,  come  una  terra  fenza  mura^ignoriggiarono 
ia  rocca  i  nobili  Burgrauij,ma  non  fi  fa  fe  furono  Safloni io  Vandali.Tuttauia.fa  m  Hai 
>rftatt  Bernardo  Burgrauio  Magdeburgenfe,che  contefe  con  Otto  Ré,per  che  Editta 
sliuola  del  Re  d'Inghilterra  8c  moglie  lo  prego  che  edifi caffè  una  citta  Magdeburg  or- 
dandogli  la  fiera,  per  che  ui  concorreffero  i  mercanti,cofi  fece  dC  uiàggionfc  anco  1  ar- 
uefeoua to  fopra  Vandali  cóuertiti  alla  fede  Chrifiianà.cY  mercandogli  territorio,!] Re 
rimacon  piaceuolezze  procurò  co'l  uefeouo  d'Halberftad  che  gli  cedeffe  parte  della 
la  diocefì,ma  no  uolendo  lui  accofentirui  lo  fece  imprigionare  ma  egli  fopportauaco 
adenria:&uenendo  il  gioire  di  fanto  che  fi  dotieua  cònfècrarelaChrifrnafi  fe  portare 

gli  habiti  p  ontefìcali  in  prigione  dC  Uefti-  - 
tofenefece  chiamare  il  Re,  &  quando  fu 
prefente,lo  fcomunico,ma  il  Re  forriden- 
do,  fi  parti,  &  pentitoli  poi  fece  liberare  il 
uefcouo,&fuaffolto  Morendo  poi  ilue 
feouo  tutte  le  cofe  riufeirono  à  uoglia  del 
Re.  Nel  1270 .  Conrado  uefeouo  Magde- 
burgenfe  molto  caldo  nella  religione,  tur 
bò  affai  i  giudei;  Vn  Giudeo  caduto  i  una 
Fogna  di  faboto,  dimandaua  aiuto,  i  com- 
pagni correndoti*,  fi  feufanano  di  non  po 
tereper  efler  fabbato,  &che  afpettaffeal 
giorno  feguente .  Il  uefeouo  udédó  come 
per  ofléruare  il  fabbato  non  cauàuanoil 
fratello  di  quell'immonditia  comandò  fot 


Vcfcòuó  fcó; 
municA  il 


;ó  pena  della  trita  che  chi  offeruaua  pertinaceméte  il  fabato  ofleruaffe  ancora  la  domini 
a,coG  flette  il  Giudeo  nella  feccia  due  giorni  &  due  rtotti.Nel  158  g.  fu  creato  arciuefco 
io  di  Magdeburg  Lodouico  Marchefe  Mffnefc  di  p oca  religione,  come  dimoltra  la  iua 
rollinola  morte,per  che  condotti  molti  de  fuoi  iu  Calue  terra  con  le  mogli  ex  figliuoli  e/ 

leffero,  per  fare  le  Idr  uanità  &  balli  il  palagio  grande  per  tale 
effetto  edificatoci  facédo  Un  ballò  tondo  dC  ridicolofo  faltauà 
no  di  forte,  che  il  Palagio  minacciàuà  rouina .  Il  uefeouo  tolta 
I^^iw^S^SII  à  mano  la  dóna,che  gli  era  uicina  fu  il  primo,che  andò  alla  (cai 
^▼B^Mi  la  per  feendef  ne  fna  cadendo  un  grado  di  pietra  cadde  il  uefcO 
ùoia  donna  dC  altri  molti'!,  che  ui  mofirono.Mauritio  Saflone 
duca  elettore [&  Alberto  Marchefe  di  Brandeburg  per  comiC 
fìone  di  Carlo  j.Imper.  àffediarono  quella  città  mefi  is.dCkct 
la  pace  con  patti  aflai  giuftù 

Butggféluidto  Mdgdehurgenfc» 
Li  Irrigatori  dopo  Otho  Burggrauiato  Burg  ouero  Ca- 

EEe  fieli© 
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ftello  partenopoittano,  che  fu  aflaitepo  prima  ^ 

Burggraiiiatidcirimpeno  ,^uifìgnoregg(o  una  nobile  famigliala  quale  non  ho  al 
domancaile.INehi?8.uiiuBurggrauioGebhardó. 

GosUrUA 

'  Enrico  padre  del  Magno  Othone  della  citta  am 
re  ridune  a  città  Goslaria  di  SafTonia  nel  io5l  B 
co }  Imper.ncchiTsimo  ornò  quefta  città  la  qual 
/ lin  mohno,oiiero  di  una  cafuccia  da  pefeatori  < 
Hennchi  cV  quefto  5  .fecerp  nella  grandezza  c'hora  fi  | 
Quelto  Henrico  ui  fabneo  un  palagio  Reale  dC  due  con 
gationi  de  religiofi.  Delle  m/nere  trouate  in  Goslaria  se  i 
cato  di  fopra.  Henrico  duca  Brufuicenfe  affline  quefta  c 
.  r  ,  *  'A/    a-  .rdeIl528;final.^2  perla  caua  metallica  di  Ramelfpurg 

ciò  fu  da  prencipi  OC  ordini  Imperiali  priuato  del  dominio. 

MdetlburgoueroOldcnhtirg. 

AJ-de"burg  è  in  due  Iuoghi,uno  in  Holfa tia  già  ornato  di  uefeotìato  j'altro  ne 
fini  di  Frifia,  mano  a  Brema  citta,  come  ancora  ifcaftello  Delmenhorft ,  ftar 
de  coti  de  Qldeburg,da  quali  deriuano  i  duchi  moderni  di  Holfatia  dC  i  Re  di  i 
ma,come  dimoftrera  la  feguente  genealogia. Otho  1  in  Aldenburg.  citta  pre! 
pa  e  de  Vuagri,  che  era  la  prima  partede  Vuandali  uer  l'oceano ,  fece  fagrare  una  dir 
&le  aflègnoi  confini  deldominic >da  termini  de  Scleuifco  per  tutta  la  resone  de  gli' 
tntori,hora  Magnopoli  un  a  pani  fiumercV  Dimia  terrai  ui  pofe  Marcone  primo  ue 

MA,»*  in  T  a  A  a  Tu  '  lnJ^merama?  a,la  CU1'  riPa  eDem<*  città  già  femofa  in  quellebande 
mehurg  w  quefto  Adelburg  habitarono  «  prencip.  loro  con  tanta  fiducia,  che  ardirono  di  muo.i 
'  §uerra  aI  R5  de  ^>anni.Ma  la  uecchiaia  confuma  il  tutto .  Quefta  città  già  pofta  al  m 

haueua  un  ficunfsimo  porto,hora  crefeendo  il  lito ,  parche  fia  uenuta  infra  terra  &n 
ha  porto  dC  indi  andò  lo  fplédore  di  quella  per  gli  Schiauom  dC  hora  è  una  pifeiòh  ti 
de  contadim,che  non  fi  chiude  Cofi  le  terre  cV  gli  huomini  hanno  il  fuo  dettino  &  te 
po  determinato  dopo'i  quale  mancano  à  poco  à  pocoGotfcalco  nimico  de  ChriftiV 
ut  fu  primo  tiranno  ma  diuenuto  Chriftiano  caufò  che  molti  de  fuoi  fi  battezzarci 
cioC  tutti  1  Vandali  pertinenti  alla  cura  Aldenburgenfe,  per  che  Gotfcalco  degno  di  1 
monetato  bramaua  di  ampliare  la  fede  Chriftiana,che  fpefto  efìortaua  in  perfona  il  t 
polo  nella  chiefa.No  fu  mai  in 1  cmefta  prouincia  più  potente  précipe,ne  che  più  ftudi 
g  ad  amphare  la  fede  noftra .  A  forcone , .  uefeouo  fuccefìe  Eguuardo,  dopoi  Vua 
fcnzo  Volcardo  cYRemberto.  Seguirono  poi  perordine Benno  Abelmo ,  Eizo  al«i 
tempo  il  uefeouato  fodiuifo  in  j.per la  g(randezza  del  diftretto,  per cherufTeRacenb.! 
burgenfe  ÒC  Meckelburgenfe,che  hora  e  titulo  di  ducado,fuanticamentechiefa,chepl 
fo  nella  Suerinenfe.Meekelburg  era  gran  uiUa,  che  cingeua  per  lungo  quafì  duernig 
Aleman^celebre  per  ^rocche  due  ne  capi,cV  una  nel  mezo  peritanza  de  prencipi .  P 
gnando  Henrico  5  &  Alberto  uefeouo  ; HamburgèTeeflendolor  duca  Goldfcalco,c 
fignoreggiaua  a  Magnopolenfi  f,  fondo  la  chiefa  Seuerinéfe  cVRacemburgenfe  pigi 
do  parte  della  larga  Diocefi  Aldenburgenfe  hora  Lubecenfe,  la  quale  diede  alle  figli 
e  le  maggior  parti ,  Aldenburg  detta  da  Schiaui  Stargard  hebbel  uefeoui,  cVuaciJ 
lafediaanniso.iluefcouato  fu  trasferito  a  Lubeco  Aldemburggran  contatoenecój 
burg  cVc  terrC    "       ^ q  P1U ceIebrI' APen>°beIgund3  Vuefì 

tinu  de  conti  Schauuenburg^AldenbHrg^ 
di  Holfatia, 

Quei 


/ 


iib*  ni. 


C  Hartugo 
\,mori  nella 
WuerraBce 
Adolfo  i  imicà 
conte  di=^Addlfoam 
Holiàtia  Imazzato 
/da  Vanda-* 
/  li  edificò 
^Lubecd 


Quefta  nobilita  cominciò  dal  ualorofo  Adolfo  di'  Salingsleue, 
creato  conte  Cotto  Conrado  2. 


runouefcouóQlmucenfe  .  .  _ 

I  Conrado  fuccefsiohe  in  Schòuuenborg  (Adolfd 
l  rGióii&hiii  Giouanni  Giouanni 

_      . .  1  \  poiTénore  largo 

Adolfo  1  \  d'Vuagh'a 

cote  ftadé-  jAdolfo  con-  \  Aldenburg 
feprefodaUtediHolfa-  .  \&Lubeco 
Re  di  Da/  ^tia  grande  dCj  f  Hertricd  conte  di  Hoi 

iiid  /uittoriofocò^  \  fatl-^ 

/battènte,air  I  \ 
/  ultimo  frate  /  Gerardd  \ 
|  di  S.France/  /  poflèdito-^ 
U*cd  /  re  di  Alfa/  } 

Itia&StorW  a 
Vjnaria      /  Berardo  coteinScho* 
*  t  ,r  ..^  _  luuenborg 

■è  Adolfo  2. nipote  di  Giouanni,  &  primo  conte  di  Holfatia  poHedè  Aldenborg  di  Hof 
fatia,non  di  Frifia,  per  che  di  lotto  moftrerò  come  il  cotado  di  Holfa  ti  per  una  dona  uen 
ne  à  conti  AlderiburgeniL 

r  Óthof  Giouanni       (Adolfo  conte  in  C  Vuillelmo  Adolfo  Erico 
l  Gerar\  Adolfo  cote  in\  Schouuenburg    \  fenza  figli-  \  Emetto  uefco- 
S    a    \  do      1  Schouuenburg \Othd  gioUane  fra \uoli  lOtho  (uo 

Gerar-1  Erico  Uèfcoùo  j Gerardo     (fello  \ Adolfo  JErneftouefcouo 

/  9Sr.arÌ°  contes,uefcouo  Mindéfe  ^Otto  à  cui  fi N  Herico  uefcouo 
/Simone  morii  Uri  Jcouem'ua  il /Bernardo 
/torneanientd       /dUcado di  /Antonio 
/  Bernardo  prepo-  /  SchlèfutiickL  Giouani  Iodoco 
l  ftoHomburgenfe/  cinque  uC Alberto  fenza  figli 
Gerardo  magno  ^gliuole  \Uòli 
Conte  £  NicoIo^jHenricouefcouo 

\Xenza  fi-^Ofnaburgenfe  * 
gliuoli     ;  Gerardo  duca  pri- 
Henricd/ mo  diqueftafami/ 
,  v> ferreo    ^glia  in  Schlefuuicd 
Morto  AlbertOj  Gerardo  fu  creato  u  duca  Sleuuicérìfe&fignoredel  contato  di  Hol- 
rafia, ma^Thiémàrfì da  luimal  trattati l'Uccifero  con  moltinobili  nel  i4oy..EtfUquefta 
là  fecòdaftragge  [notabile  degli  Holfatrj inThiermarfìa.Etla prima  fufotto Gerardo 
ìuo  di  quefto  duca"  n  el  1 5  2  o» 

Hénrico  mori  fen^  Chriftiernor  Giouanni  Chriftierno  Re  prigione 


:ein 
Scho/ 
juen- 
burg 


,  (di  Holfatia' 
^Adol- 
fo 


Henri 
Led 


Henricd 


za  figliuoli        1  di  Alden- 
Adolfo  duca  mo-\  burg  Re  de 
*  Gerardo  \  ti  fenza"  herede    \  Dani 
.duca  fclef  \nel  1  4*9  V 
Liuicéfedi  J  ,  Gerardo  duca^Mauritio 


Re  de  Dani 


Chriftiano  duca  di  Holfa- 
tia de  Re  di  Dania. 


Giouanni  Re  eletto  frìa 


Fedrigò  c5 
-^tedi  Holfa 
]  tiaducadé 
conte  /Sclefùuico 

/  de  Re  di  Da^  non  accettato 
Gerardo  fi\_nia 
gnoreiDel 
^«.^^u,,,^     vmonhorft  ...  , 
,  Nel  14.5 9 .  morto  Adolfo  duca  Scleuuicenfe  fenza  legitimo  herede uennero  in  conte- 
"adel  Régno  Chriftierno  Re  di  Dania  figliuolo  di  una  forella  di  Adolfo  cV  Otho  conte 
edi  Schouuenburg,  di  grado  j>iti  lontano  ma  per  linea  mafcolina .  I  nobili  di  Holfatia 
rlefTero  il  Redi  Dania  per  conte  &  duca  di  loro,  dado  affai  denari  ad  Othcf ,  g  che  rfnen- 

EEe     2  tiaife 


jueftafa-  ^feriza  figliuoli 
biglia      /    Due  figliuole, 
/     una  hia  ritata  à 
(  Teòdorico  conte 
^di  Aldenburg  { 
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ttane  la  fua  ragióne  ccfentendolo  il  uefcono  Lubecenfe,fìgnòre  del  feudò.Cofì  il  duci 
do  peruenne  al  Re  dC  il  ducado  era  unito  alla  corona  acquiftato  con  lungo  tempo  &C  fc 
cica  da  i  Re  Ma  Tuoi  fìgliuoli^morto  lui  lo  fepararono  dalla  corona,  Sì:  diuiferd  tra  loro 
Holfatia.  Hamburg.  « 

Rantzio  diligente  fcrittore  penfa  che  Hamburg  pigìiaflè  il  nome  da  Hamau; 
ÌorofocombattentcSaffone,pcrchcguerrcggiadoSaironiconDaniuarìamé 
te  al  h'nefì  uenne  à  duello. Saffoni  eleflero  Hama  huomo  ualorofo  al  quale  prc 
mifero  tant'oro  quanto  egli  pefaua,petche  nò  rifutafieil  duello* Venuti  al  cor 

battere,  H 
ma  per  cofl 
di  im  tal  pi 
gno  Mercati 
roche  lo  fec 
cadere  ing< 
nocchiuto  f 
scuotere  d( 
mento  à  tei 
ra,maeglil< 
uatoficon!! 
fpada  men 
fi  fiero  eolp 
che  diuife  a 
Hama  il  c 
poidue  pa 
ti,cofidaE 

ma  uinto,la  citta  fu  nomata  Hàbùrg  ÒL  Carlo  Magno  ui  creo  primo  Éìefcouo  Metropc 
tatjo  Heudaguo  Dopoi  LodouicoImp.toifeAuifgeriodàìmonafterio  Corbeienfe,i 
Io  fecearciuefcòuo  PIarnburgenfe,fottpmetendo  a  lui  tutti  i  regni  d'Aquilone  oltre  h 
bi  fhime, cioè  Vandali,  Dani  àC  fueni.  Ansgario  iienuto  in  Dania ,  conuerri  fi  Re  alla  E 
de noììra,edifìcò  una  chiefa  al  lago  Sliani  in  Sclefiroig»&  mori dell's  tn.Ma  rincrudereij 
dofi  i  gentili,Otho  uui  ricondufièla  religione  la  quale  no  uifipoteua  benmatenere,  fi 
che,Zuuenco  Re  fu  tenuto  à  battefmb  dal  medefìmo  Otfro, dC che  fpo&tarièamente; 
cetto  la  fanfca  fede .  II  uefcquato  Hamburgenfe  termina  da  occidente  al  mare  Britam'o 
da  mero  di  ad  Albi  fumé. Da  oriente  à  pauirino,  da  Tramontana  al  mare  Danico  dC  E 
doro  fiume,Trafalbiani  ò  Nordalbingi  furono  già  in  tre  parti,TiemarfìHolfatrj  Si  St( 
mari,la  cui  metropoli  é  Hamburg  :regnado  HenricojJ'arciuefcouo  diHamburg  orr, 
la  fua  chieia,circòdò  la  città  di  muro  con  sporte  dC  12  .torri,la  prima  guardauà  il  uefcóu 
la  2.l  auocato,la  j.il  prepofito,la 4.. il  decano,  la  y.il  maeflro  di  (cola, la  sfrati  8C canoni 
ìe  altre  6 Si  dauano  à  cittadini  canati  à  forte,per  chedopo  la  rouina  de  Vuandali,  edifìc 
rono  un  bel  chioftro  delle  rouine  della  uecchia  città ,  edificando  la  chiefa  §Ch  caia  di  1 
gname.Ma  Alebrando  perle  molte  correrie  fece  un  altra  cala  di  pie£re,fortiìicadola  ce 
fotìUme nti  torri.  Cauandofi  poco  fu  in  quel  luoco ,  furono  trottati  magnificili  fondamenti  da  ofìj 
Antichi»       stella  chiefa  con  marauiglta  di  tutti  che  cofa  poteffe  enere,  quando  fi  cauauano  le pietl 
rotte  di  mero  la  citta:  dC  quando  fu  pollo  il  termine  della  citta  alla  riua  di  Albin  fumé  J 
che  i  guardiani,  no  potendo  defenderla  rocca,  fuggirono.lefabriche  le  quali  ueggiani 
hora,doue  furono  trouati  quefti  fondameti,furono  aggio  te  alla  città,c¥  fermarono  qii 
luoco  paludofo  con  terra  dC  fabbia  :  il  fiume  poteua  aumentare  il  terreno  cofi  rinuoua 
la  città,la  Bafìlica  hebbe  da  offro  la  cafa  del  uefeouo  &  dall'altra  il  palagiodel  duca,il  qi 
le  uedendo  la  cafa  di  pietra  fopradetta,ne  edificò  uri  altra.Alberto  de  coti  di  Bauiera,ci 
fuccefle à  Bezalino  fece fpianare  il  muro  da  fuoi  predecefìbri  cominciato,!^  pofele  pi 
tre  nel  tempio, parimente  fu  rouinata  una  bella  torre  con  7. camere  &  fi  cominciò  una  1 
filica  come  la  colonienfe.ma  per  lefeguenti  anguille  rim afe  imperfetta.Nel  1060.  Albj 
tò  uefeouo  Hamburgenfe  ottenuto'!  confolato  della  curia  dC  fpinti  uia  1  contrarr),  poi 
de  il  primato  cVIa  rocca  del  capitoglio,non  già  fenza  inuidia,chefuole  accompagnai] 
gloria.Ma  Leuandofi  contra  di  lui  i  uefcoui3fu  cacciato  cVperfeguitato  da  Magno  du 


Lib.  1 1 1. 


°5 

:  fuoco 


^h£7rht^^f^nÌ  ia^Tlì>  PCr,a      vittoria rnifero  I  ferro  & 
tutta  la  paroch»  d'Hamburg,  rouinando  Ja  citta  &  la  rocca  li  come  Sclennirlr  rC<7>  • 
Vandali  ritornarono  al  paganefmo,  vendendo  quelli  che  ÙcZrLtTZt  ?a 
neto^.  Queftafulaterla  volta  che  VandaU  negano  k^^Tfe^  ^C 
pnm; tvolta  da  Carlo  Magno,»  a.da  Otho,  &  la  3.da  c^oerCh^6""11*' 
zato.Couernando  adunqueil  vefcouo Ibn^J^^^^^M^ 
gettato  co'ltempotrasferito  il vefcouatoà  Brema  la  ouale  vennt  in         r       „  §" 

Halberftadio, 

OLtemiafiume  corre  per  Alberftadio,  &ha 
nel  mezzo  vna  eleuatura  nella  cui  fommi- 
ta  e  yn  piano  lungo  z.  ftadij,&  ne  Tuoi  can- 
toni  due  tempij  vno  de  quali  è  poteficale. 
Nelmezo  e  larga  piazza  cinta  con  cafe  magnifiche 
de  canonici.  Quefta  parte  fi  chiama  la  città,  &  bore 
gho  quato  e  da  balìb>ci  non  habi  tano  nel  monte 

torno  produce  formento,lecuifpich?m^ 

uallo.Magdeburgfugi,parochiaFdi  qu«Ao  vefccSto^SS^ftlSS^ 
cornee  fopradetto  ,n  Magdcburg. Carlo Ma.no oofenrim,  quelb^ciSsSS 

I  ftede,hora  Ofteruuick ,  &  poi  fu  trapportafo 
JinHalberftadio.  ,' 

Minden  citta» 

VVidekindoduca  précipaledi  SalTonia 
diuenuto  Chriftiano,  concene  à  Carlo 
Magno  la  fua  rocca, per  fami  il  vefeo- 
imo,  &  fu  capace  d>  amendue,  fiche  il 
vefcouo  foleua  dire,  Quefta  rocca  farà  comu- 
ne a  te  &  a  me ,  fiche  fu  detta  in  lingua  Saflb- 
ma  Mmden,la  chie»  fu  fatta  dentro  della  mu 
raglia ,  come  hora  fi  vedeno  i  veftiggi  del  vec 
chiomuro  Lagrandezzadi  quella  citta,  lo 
lplendore,l'efercitio&  la  fertilità  del  terreno 

r  J,    ,  T  "^^f^^perciononneferiuo.  ' 

V Crudeltà  de  Vandali  m Sagoma. 
Andai,  già  Aquilonari  potenti  al  mare  hora  da  Safloni  rifpinti  infra  terra  &  in  de 
latriaS^ 

Iatr,a,che  lungamente  abhorrirono  ilnome  Chriftiano, fiche  da  mare  dal  Re  de  Di 
ni,  da  oriente  daprencipi  Pomerani  della  fua  gente,  damezo  di  da  Chriftkni  or.n 
apifuronoaftretticoa^ 

&  haueua  condotto  Irreligione  à  buon  terminerà  per  la  morte  di  L n  poTc  ritorna,  o  / 
^aPi^latria.Eteirendoconba^ 

V^Aì HenrlcoIeonJdu«^  Saffonia,gliftrinferodimodochediuennerrChr  ftIa^f 
da  irouinarono Hamburg  &  kchiefa  Hamburgenfe,confumand chrhl ÌTY, 
primarouma  fi  feceviuendo  Carlo  Magno  da  Vuilfi cinte  Vandah  l»alt^  JS* a  l  '  r 

ÌlasSonirndÌ  >■  h^d^^  T ^  n™oOngAhef: 

l  sfcff  T^ì  ^  9 1 3  •  Vandali  affalfero  Ia  Prouincia  oSc  Albi 
di  ballon»  &  pofero  a  ferro  &  fuoco  Hamburg  mal  forte  centra  di  alìalri  il 

rizzati  in  mnAn  Ir  h  a  ^"«na  da  Hamburg  6?.  preti  furono  da  oro  marti- 
cSS^dt'  Vandfli aUan°Incr<;ce  ^otena  dei  ca/o,  aprendo  poiàciafeuno 
,  «  i  7*Vi  ]•  ;T  Va,ndah  1  ultima  volta  defecarono  Hanbure  fotto  Henrico  ±  nA 
io^&laroccadrHamburg^^ 

ÈEe      3  ridure 
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ridure  VandalialTafedeChriftiana^ 

Si  rendevo  odiofalareligione ,  riputando  peggio  che  morte  l' elTero  fogge»  .a  Safloni 
S  "iofoléuanodire,  Iprencipi  Chriftianifonocontranouantoafpr,  che  meglio  ea  noi 
hmòrte  chela  vita,  ramo  li/mo  opprefsi.  Comeadunque  feiuiremoallanuoua.ehgione 
rinuouandofi  ogni  di  le  grauezze? 

Vutttenber?  terra  di  Saff orna  fuperiorc. 
Vittenbergèlafediade  duchi  della  SaJloniafupeiiore^che  fono  elettori,  &  fi  nomo 
VuittenburgdaVuitickindoprimoChriftianoprencipedeSaironi.  Fedngc .elet- 
tore figliuolo  di  Ernefto  già  40.  anni  vi  fece  vn  ftudio  generale,  chelaiendece- 
lebrc  per  tutto'l  mondo. 


Come  &  quando  comincio  tn  Saporitati  torneamelo. 


V 


C 


Irca'l  8  '  4  eiTendo  eletto  de  Romàni  Henrico  duca  di  Sahonia ,  Vuandali  Schiavi 
Rufsi  Cothi  &  Obotriti  {correndo  per  la  SalTonia,  afHiJTero  duramente  Chriftiani , 
*  perciò  Henrico  eflbrto  i  prencipi  &  baroni  eh:-  iftiani  che  gli  porgerTero  aiuto  cen- 
tra tantacopiad'  infedeli.I  prencipi  vedendo  la  tirannia  de  infedeli,  concoi fero  con 
ilornobihinSaflonia,cioè  il  prencipePalatino  del  Reno,  ilducadi Sueu.a,queld,  Fian- 
conia  &:l'altrodiBauiera.ConradoPalatino  del  Rheno  generale  dell'  efevc  ito  fu  feguito 
dai  duchi  d,  Alfatia,  diLotaringìa &  Limburg,&  i  conti  di Liningen,Sponheini  Z^uuei- 
F«c^bnicken,Sein,Veldent^^^^ 

Sueuia.  labandiera  del  duca  di  Sueuia  andarono  i duchi  diBrabantia  di  Borgogna  & d. Crearla, 
Duca  di  &  i  coti  di  Holad1a)Mimpelgart5Helfenfte,n,G.uluco jVeringeii,  Iulbngen,Pfirt^y  ach 
eZIZ  Veldkirck,  Achelen,  HeVreSbcrg,  Crumngen ,  &c   Il  due  ad,  Bauierar  u 
B  Ui     foretti  &  vicini ,  cioè  il  Duca  diBoemia ,  i  marchefi  di  Auftna,  di  Morauia  &  d  Iftna. 
Icontidi  Scherne  Vallai,  Zollern ,  Tubingen,  &c.  Seguirono  Conrado  duca  d.  Fran- 
coniaiconridi  Vuertheim,Rheinech,Hoenloch,  Pfanneburg,  SchufTe^ 
Caftel  Friburg,  Naaffauu ,  &c.  fotte  la  bandiere  del  Re  de  Rom.  1  duchi  f  Vueitfal.a  86  d 
Ancria  il  prencipe  di  Pomerania,il  Palatino  di  SaiTonia,ilBurggrauioBe  deburgenfe  il  Pa 
laànodVfhuringia.1  conti  di  Forgo,a,Rotelenu,d^Eberltein,Iienburg  Habfpurg5Rhein 
feìden  Furitenberg,86c.concorrendo  iniìeme  tanto  efercito,  fu  domata  1  infolenna  de  in- 
fedeli'    Henr.co  volfe  dar  folazzoalla  nobilita  con  qualche  giuoco  militare  perche 
molti  loro  cittadini  occupandoli  nelle  fteende  cit  ili  ,  non  fi  poteuano  eiTereitare 
nelle  degne  imprefe  ,  perciò  gli  ferine  alcuni  articoli  ,  con  1  quah  viueflero  ,  &che 
centra  facendo Mero  punici  nel  publico  corneamente,.. Moiri  dubitano  di  que.taan- 
data  di  tutti  i  prencipi  dell'  Imperio  centra  oberiti  P"^^^*^ 
ri  latini  ,  &.  fpecialmente  Krantzio  diligente  fcnttoie  de  fuccefsi  Safioni  8c  Vandali 
Egli  fcriffe  nella  tua  Vuandalia,  che  Henrico  duca  di  Safifonia eletto  Imp.  raffreno  1  mio- 


Lib.  III.  g£7 

lentia  de  gli  Ongheri,che  gli  ùinfe  in  uri  gran  fa  ttó  d'arme,  infegnandofi  a  fìare  nella  lò^ 
ro  prouincia,conquaflo  di  maniera  Bo  tmi  Vandali  8C  forabi  i  domate  da  altri  Re  &  altri 
popoli  deuartdali*che  i  pochi  rimaft^pròmifero  al  Ré  tributò  cY  à  Dio  di  farfì  chriftiani. 
Ma  Germanico  iolo  hiftorico  già  pochi  anni  manifeftato  dice  che  tutta  Alertiagrta  còri 
corfe  à  raffrettare  lìniolénzà  de  Vandali,  Ma  gli  è  maniféfto  cornei  torneartìentidé  qiìà 
li  parlerò  furono  da  nobili  celebrati  iri  quefto  luóco  &  furono  oflerUati  puntalménte  gli 
articolUhe  narrero.II  primo  delReHenrico.Ogni  nobile,che  dira  ò  farà  alcuna  cofa  tu 
cunacóntra  lanoftrà  fantafedeCatoIica,iìa  cacciato  dal  torneamento,  entradduì  fia  bat- 
tuto con  rituoeriO-L'altro  di  Conrado  prencipe  palatino .  Quàlunt$  di  nobile  parentà- 
to  farà  contrai  Romano  Imp.ò  la  Cefareà  Maefiafia  punito  8c*  battuto*  nel  torneameli- 
to.II  jidel  duca  di  Franconia,ogni  nobile  che  tradirà  il  fiio  fignòre,ò  che  fuggendo  le  ab* 
bandonera  o  uero  difporra  1  efèrcito  a  fUggire,ò  che  ucciderà  i  fuoi  cittadini  inrtocéti^fìà 
punito  nel  tòrrteaméto.Il  +.del  duca  di  Sueuia.Ogn5  uno  nato  di  nobili  il  quale  iri  ólerà 
donne  ò  uergini,fìa  punito  publicaméténel  torrteameto.il  5.del  duca  di  Bauier  a.Giàfcu 
no  di  nobile  progenie ,  trouato  à  uiolare  il  figlilo  ò  il  giuraméto  otiero  tertutò  g  infàmé 
non  erttri  nel  tórneaméto,&:feUi  entréra,fìà  p Unito.  Altri  4.  baroni  fecero  i  feguenti  arti- 
coli, il  pnmó  de  quali  cioè  fefto  nell'ordine  era^  ògn'uno  di  rtobìl  progenie  che  Ucciderà 
la  moglie  infecr eto  ò  palefemènte  *  ò  procurerà  la  morte  de  fuo  fìgnore,  fìa  cacciato  dal 
torneamentó.Il7.ógn'Unòdi  nòbil  progeniesChefpògliera  thiefecapelleuedoueò  pu- 
pilli,© ritiene  de  beni  lórOji  quali  più  tofto  doUerebbono  aiutare  fia  punito  l' g.Ogni  nò 
bileinimicato  con  un  altró,&nòn  tratta  la  caufa  fua  con  ordine  ò  ragion  di  guerra,  Anzi 
l'offende  cori  rapine  &  inceridrj  ròuittando  fpecialmenté  il  uino  e'1  formento,Ó  che  fìa  fé 
nuto  per  publico  rubatoré,fia  bàttuto  nel  torneamento.il  p.Ognt  nobile  che  préfumera 
di  far  nuouita  nell'Imperio  j  ò  im  pòneré  iiUOUé  gràUezze  oltre  le  folite  in  qlialuq?  domi 
nio  fi  uoglia  fenza  cònfentimértto  del  Rónì.  Imp.  fi  che  i  mercanti  non  poteHeno  anda- 
re àuiaggi  publichi  del  che  patirebbero  le  città,fia  p  imitò  nel  torneamento  ;  Ilio  *  agni 
nobile,  c'hauera  adulterato  Uergògriatd  donnea  ò  uirgini  fìa  punito  nel  tornea mèrito*. 
Due  altri  articoli  feceil  màeflro  di  Hlippó  fecretariò  delRe,ògrti  rtobilé,che  nò  uiué  irò 
bilmente  delle  fue  entrate  ò  del  foldoouerò  de  dóni  delprencipé  mail  mefcola  in  rrter- 
catantie  ò  cambrj,o  uero  compra  alcUné  Cofe  pér  uértdei*  lé  ptuCaré,ò  che  fa  alcré  arci  no- 
ciueal  profsimo,&  a  fuoi  /oggetti  fprezzando  la  pròpià  nobilita  5  non  polla  fenza  efièr 
battuto  entrarenel  torneamelo .11 12. chi uorra  entrarenel  torneamento,  cV  no  potrà  prò 
uarela  fua  nobilita  per  4.fuoi  aui,no  farà  ammeiTo.Qùando  unò  di  quéfti  nobili  contrà- 
faceua  ad  alcuno  di  queff  i  articoli,  fealcuno  de  fuoi  propinqui  ó  amici  fi  proferiua  di  bà 
tire gluilebàttiture,egli  èra  tenuto  di  auifarnerAraldo,cheIotrattaflepiuhUrrtanamé- 
te,fe  il  rèo  Uòleuà  entrare  peribnalmente  nel  torneamento  gli  era  pefméfìtì,màÌo  caftt- 
gauanó  dèlfallo  fe  eftèrtdó  chiamato,non  compariua,Io  citauano  tre  uolte .  Al  nobile, 
che  fi  maritàuà  córt  ó  contadina  cittadina,era  uietato  di  entrare  nel  torneamento  fi  à  alla" 
terza  generatione.        pone^uando  d<t  quéiprencipi  v  nobili  furono  celebrati 

li  torne  amenti* 

Il  primo  giuoco  miìitàré  fi  fece  heì  <>  j8.m  Magdeburg,  doue  non  fu  cafri  aató  afcdnd* 
ma  fu  fofpeià  la  berta  ali  altra  fiatacene  còtrafacéflèno  gli  articoli  Hén'co  fece  quefte  leg 
gipertenereirt  difdplinàirìobitf,c^ 

nobilita  dC  chéfufle  manifefta  differenza  tra  nòbili  cV  ignobili.  (bero  fiume, 

ìh.torneamento  fecé  còrtràdò  Duca  di  Fràconia  nel  942.  in  Rotenburg  metropoli  a  Tvt 
il }  celebro  Rodolfo  duca  di  Sueuia  nel  948a'n  Coifarttià,tiicino  al  lago  podamico. 
II 4.  fece  il  Marchefe  Mifrtettfe  itt  MerfpUrg  fuà  prendpàl  città  à  fala  fiume  nel  969. 
^^feceLodolfoMarchefed^Sàfròn^aJc\:flgnored^  Brunfuuic  neiriftefTa  citta  &d$9èì 
&  ui  fuHenrico  Matchéfe  di  Biandeburg^uenuto  di  nuouò  alla  fede* 
Il  <,fece  rimp.Conrado  i.duca  di  Saflònia,in  Treueri  del  toipt 
Il  r^celebro  Henrico  4.irt  Hàblà  di  Saflbnia  1642^ 
Il  8.celebro  Hetmanno  ducà  di  Sueuia  in  AUguftà,cteÌ  lòg  ò* 
Ib.Lodouico  ducà  di  Saflbnia  in  Góttittgen  terra  fotto  Henrico  f.deliu^ 
Iho.Guelfo  duca  di  Bauiera  in Thuuich  città  fotto  Fedrigo  i.nel  u«j. 
B  u.il  conte  di  Holandia  iti  Colorila  fotto  Fedrigo  unel  uf$.  Et  ui  furono  Cònrado  Pà- 
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ia  tino  del  Rheno  5C  elettore,il  fratello  dell'Imp.  il  Landgravio  di  Turingia  &  il  conte  ci 

Vuirtenberga» 

ìl  iz»fece  Hcnrico  j  jrnp.in  Huneburg  del  1 158. 

Il  tj.fifecein  Vuormacia,regnandoFedrigo  2.Cefare  del  1*09» 

II  1 4.f«  celebrato  in  Hiperboli  di  Franconia  nel  12$ 

II I  y.celebra  la  nobilita  di  Bauiera  in  Ratifpona  del  1 2  84. 
II 16  celebrarono  Franami  in  Schuuinfurt  del  1196. 

Il  17. celebrò  la  nobilita  di  Sueuiann  Rauenfpurg  del  1  jn. 

Il  1  s  celebrarono  i  nobili  del  Rheno  in  Ingelheimia  mia  patria  nel  n$7„ 

II  i<?.in  Bamberga  di  Franconia  nel  15  60. 

II 20. in  Eslingen  terra  di  Sueuia  nel  1574» 

11 2  i.in  Schaft  hufen  terra  di  Sueuia  nel  1592, 

Il  2  2.1'n  Ratifpona  citta  di  Bauiera  del 

Il  25 .  i  n  Darinftat  picciola  terra,tra  Heidelberga  èt  Frànckf  ordfonel  140^ 

Il  i4»inHeilpruna  terra  di  Sueuia  del  1408. 

Il  ay.in  Ratifpona  di  Bauiera  del  14.1 2 . 

llió.in  Stutgardia  nel  dominio  Vuirtenbergenfedéì  14564 

Il  2  7.in  Landshuta  terra  di  Bauiera  nel  1459. 

Il  28  .in  Hiperboli  città  di  Franconia  fotto  Fedrigo  $  .nel  147* 

Il29.inMagontianeli48o. 

Il  $o,in  Heidelberg  fotto  Filippo  prencipe  Palatino  nel  1481, 

Il  ji- in  Stuckgardia  nel  1484. 

lì)  2.inIngolftat  di  Bauiera  del  1484.. 

Il  3  j.  in  Onfpachuicino  à  Nurnberga  del  Marchete  di  Brandeburg  dèi  148^ 
Il  54.in  Bamberga  di  Franconia  nel  148^ 
Il  35tin  Ratifpona  di  Bauiera  del  1487» 

Il  $6Àn  Vuormacia  pur  del  1487.  che  fuì'uitimo  torrieamento  denotali,  ddpol  qualetif 
diamo  il  uolgo  de  nobili  hauer  degenerato  in  uicfj  manifefti.  Furono  alquanto  raffren 
tida  quell'ignominia  fattagline  torneamenti,  ma leuanouia  quel  frena  jfeorreno  ali 

fcioltaàfatiare  gli  affetti  carnali, 

%ùe  rh  Eomnda  in  SàffoHU  [otto  kenric'6  4»; 

Nelann0107j.ee 
giurarono  inft< 
mei  prencipi  c 
SaflòniaThUri 
già  dC  Mifnia  contra  Hei 
rico  4.8t"  raccolti  600 .  mil 
huomini  procurarono  di 
berarfidalla  feruitu,di  efl 
Imperat^Ma  prima  lo  pn 
garono  per  fuoiàmbafei; 
tori,che  Ipianafle  le  roccl 
edificate  ne  monti  dC  co! 
dC  réftituiflè  à  prencipi  1 
Saflbnia  quanto  gli  hau 
ua  tolto  fenza  farne  inquifitione,cV  che  andane  tal  uolta  in  altre  pròuincie  non  grauad 
Tempre  la  Saflbnia.Terzo,che  caccialfe  dalla  fua  corte  gli  huomini  ignòbili,de  i  config 
de  quali  fi  feruiua  &  facelTe  eflTequire  i  fatti  dell'Imperio  à  prencipii  quali  s'afpettauar 
tali  imprefe.  Quarto  4  che  caccialfe  da  fe  tutte  le  cocubinecV  amafiela  Regina  comern 
glielegitima.Quinto  chelafcialfei  uicrj  contratti  in  giòuentu,co  quali  haueua  macch 
to  la  regale  dignità,&  predelle  coftumi  di  granita  all'età  fura  conueneuoli.  Vltimamen 
lo  pregauano  che  fufìe  più  humano  dC  giufto,à  chi  gli  dimandauano  giuftitia,& facéc 
lui  quefto  s'obligat  ono  di  feruirgli  fpontaneamente, quanto  ad  huomini  ingenui  fi  ce 
ueniua:ma  che  feguendo  lui  à  guerreggiare  contra  di  loro ,  fapelTe  come  efsi  ancorar; 
mancano  di  ai  m e.che  fapeuano  di  effergli  per  facramento  obligati à feruir  nella  guer 

fìncl 
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fìncheegli  era  Imperatore  ad  edi'ficatione,non  a  rouina  della  chie(a,percio  che (eguifle  t 
ueftiggi  de  Tuoi  predeceiTori,conIeruandG  le  ragioni  Imperiali.Henrico  Imperat-  hauu- 
to  queit'auifo,tutto  furiofo,  mando  uia  gli  ambafriatori  in  tal  modo,che  non  feppero  la 
mente  fua.I prencipi  udendo  la  ferocità  déirinip.toltè  le  arme  andarono  à  Goslart'a  do- 
uefoleuaftarerimper.il  quale  fuggi  portando  (eco  le  infegne  Imperiali,  di  buona  parte 
de  tefori.  Ma  comprendendo  il  luccefló  di  quella  guèrra  convoco  i  jJréricipi  deirirnpe- 
rio,fece  buono  efercito,per  uédicarft  di  tale  ingiuria  ÒC  aiTalfe  ali improuifo  i  rumici  con 
tanto  furore,chene  ucciCe  àflài  migliaia^  dC  feguendo  gli  altri  ne  ucciie  circa  s.  mila ,  tut . 
rama  fi  faluaronó  tutti  iprencipi  OC  nobili  di  Saflbriia  con  icauallicorritori  mai  pedoni 
furono,come  pecore  amazzati.MaUeariodifpoftoCefanani  di  ròuinareàfatro  la  Saffo 
nia  ma  la  fariguinofà  uittoriachebbero  morendoui  molti  conti  >  nobili  dC  foidati  minai 
leforzeloró.Ilrimanentes  e  detto  nel  Catalogò  de  glilmper; 

VuèjÌfMidt  , . 

Veftfah'aèla  uera  éC  antica  Saflonia ,  cY  confine 
da  Occidéte  al  Reno ,  da  oriéte  ha  Vifurgo  bora 
Vuefera,de  fettentrione  ha  :  nfia,da  mezo  di  ha 
moti  d  Hafsta  nomati  da  Obnobtj ,  da  quali  na- 
mafifìumé,chédiuidePadelbornacVmonàfterlocV  quali 
fce  Ameza  la  ^ptn'ncia  cV  corrèdo  p  Prufìa,  sbocca  nel  ma- 
re^ nafce  da  quefto4Salà  fiume famofò,  per  la  fcofitta  di 
Drufo  figliaftrod'Aùgufto.Cario  Magno  uinfequefti  po 
poli  BC  gli  coftrinfe  à  battezzarfi,ma  rebelladofì  loro  fpef- 
lo  cY  ritornando  all'idolatria ,  non  tenendo  conto  del  giu- 
ramento .  Carlo  Magno  per  raffrenarli  co  timore  delia  pe 
na  unfhtui  giudici  occulti  con  autorità,  che  trouarido  al* 
cimo  di  quelli  mancare  nella  fede  6  connettere  qualche  fce 
ieragine  lo  potelìeno  pigliare  cY  uccidere  fenza  accetta- 
relor  fculà:cV  eleiTe  à  queitohuomini  giufti  che  porefìèno 
punire  i  colpeuoli.Trouadofiaduncp  appicati  per  i  bofehi  huomini  nobili  &  mediocri, 
lenza  accufa  alcuna,fe  ne  fmariróno  Vueftfah  cV  dimadaridone  le  caufa ,  gli  nfpondeua 
no  come  haueano  macàto  nella  fede. Quel  gfudicio  detto  uietato  ò  fecrero  cY  nomauant 
fìi giudici  Scabmi  tato  prefontuofii  che  uogiiorio  eftédere  la  lora  autorità  per  tutta  Ale- 
magna.Hanno  certi  loro  fecretiiftituti,  co  quali  giudicano  i  malfattori  i  quali  non  mai 
hanno  reuelato  neperprezzo  per  timore.  Et  la  maggtorpartediloroèoccuìiauanno 
per  le  città  notando  i  colpeuoli quali  poi  acculano,  cY  danano  à  lor  coftume,dandone 
^  a  JHF  V A  l'e^eciI"one  ^  più  giouani  Scabini.  I  colpeuoli  no  fapéde  di  efièr 
dannati, fono  puniti  oiiunc^  h  trouano .  Queftó  giudicio  al  pre- 
fente  è  degenerato  da  quella  grauita,  per  Che  trattano  ancora  cau 
ciuilijla  cui  autorità  era  folamente  de  Criminali .  Il  pàefe  èfred- 
do,mancano  di  uinó  cY  formato,  mangiano  pan  nero  cY  beuono 
ceruolà  ♦  Il  uino  condotto  per  lo  Rheno  iìuende  tanto  caro ,  che 
nebeuono  folamete  i  ricchi,  i  foidati  cY  gli  ingeniofì,  ubidifcono 
al  uefeouo  Colonienfe.Nòn  fi  legge,  dopo  Carlo  Magno,  il  fuc- 
celTo  di  Vueftfalia ,  ne  chi  ui  lìgnoreggiò  o  fe  tutta  ubidì  à  uefeo/ 
ui,uiuendo  Carlo  Magno,  chefoggiogò  quel  popolo  impacien- 
te di  feruitu',  à  pagare  decime  cY  tributi  alle  chiefc.NelIa  Saflònia 
orientale  erano  fìgnori  temporali,  prima  i  Re  della  progenie  di 
Carlo  Magno,fotto  i  quali  crebbero  i  duchi  di  Saflbnia,della  prò 
genie  di  Vuickindo  fin  adHenricoi.RedeRo.dal  quale  per  tré 
Othóni  iri  ordine  nacquero  i  Marchefi  di  Saflbnia,nati  di  Henri* 
co  duca  di  Bauiera  fratello  del  principe,  Vueftfalia  è  occidetale  in  SatTonia.Non  ìeggia 
mo  quai  precipi  feculari  la  gouernaf  ono  in  quei  tempi  infieme  cori  i  uefeoui ,  ma  dopoi 
uil fu  Henrico  leone  duca  cY  p  rima  di  lui  Ludero  fuo aùò,dOpoiImp.Etefiendonepriuà 
icrleonedaFedrigG  i.il  uefeouo  di  Colonia  occupò  il  fittilo  del  ducado  di  Vueftfalia,  il 
quale  tengono!  duchi  della  SalTonia  inferiore  j  de  conti  di  Anholt,cYil  detto  uefeouo 
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StoUUtìtìA 

W  Greca. 


Sufdto  cotti- 
l&ttMA* 


Mingrddeho 
td  mondflerio 
cittì* 
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pofTedebuona  parte  di  quella  regione  cVipecialmenterAngria .  Qtiefta  resone  ria  4, 
uefeouati  Monaeftrio,  Ofnaburg ,  Padelburo ,  dC  Mmden  fatteui  Carlo  Magno.  E  bo, 
fcofa.abonda  d'animali,di  fonti  ameni  5C  di  fìume.Ci'rca  fufato  cY  Dertrnondo  èalquari 
to  fertile.In  alcuni  luoghi  abonda  di  minere  dCdi  pietre  da  fcoIpuuiimaginicV  edifica» 
re  palagi ,Iui  fi  fanno  pietre  de  molino,cV  da  arruolare  ferramenti. 

ofndburg, 

Ario  Magno  hauendo  fermato  la  roc- 
ca in  Ofnaburg  terra  popolofa  dC  pot 
ftoui  il  prefìdio  fece  in  quella  prouin- 
eia  lachiefa  episcopale  fWndoui  bri* 
310  uefcouo  S,  Viu'boneFnfìo.Etdiede  Carlo 
a  quella  chieià  tal  prìirilegio ,  che  ui  fune  un  Au- 
dio nelle  due  lingue, 8C  dottori  celebri.  11  tenore 
del  priuilegio  é  tale.  In  nome  della  fanta  dC  indi, 
uidua  trinità.  Carlo  Imp.  Auguf  Rom .  fìgnore 
cVRedeFrachi  deLogobardi  5C  anco  de  Saffo 
ni  Sia  noto  à  tutti  come  per  aumento  di  merce- 
de habbiamo  donato  àyiribone  uefcouo  della 
chiefa  Ofnaburgefe,  prima  fatta  da  noi  in  Saffo 

.  ,  ,      „.„,        nia  un  bofeo  con  ogni  fuapertinentia  coni  por 

ci  cingtalicerui  uccelli  cVpefci& la  caccia  nella  felua  Ofningain  perpetuo  ufo  .Et  ordi- 
niano,chefempre  ui  fìa  fcola  Greca  &latma9fperando  che  non  ui  mancheranno  cherici 
dotti  in  amendue.  sufdto. 

Vfatefi,euendo  flati  fotto'i  uefcouo  di  Colonia  280. ani fì  doìfero  di  éflereaftretti 
dall  arouefeouo  delle  loro  antiche  libertà  &  fì  diedero  ad  Adolfo  duca  Cleuéfe 
gmradogli  fedeltà,  ftluando  p  ò  le  antiche  elTentioni,  benché  fuffe  più  uolte  feri 
to  a  duca  che  lafciaff  e  ftare  l'altrui  dominio .  Ma  durando  quefto  auifarlo , .  anni 
fì  rietine  alle  arme].  Il  duca  de  Cleui  entro  con  groflb  prefìdio  nella  citta  per  defender  Far 
tiuefcouo  con  1  aiuto  di  VuOlclmo  Landgrauio.  Il  duca  di  Turingia  hebbe  nel  fuo  efer- 
cito  25oo.Boerni  crudelifsimi.il  uefcouo  adiincp  combatte  un  mefe  Sufaco.Ma  terrazza 
ni  oltre  baisi  S>C  traui,che  lanciavano  cetra  nimici  riuerfiauano  fopra  quei  che  montaua 
ho  le  fcalle  alla  muraglia  padelle  di  fugoli  boglienti^uccidendone  moki,  cofi  il  uefcouo 
abbandono  1  attedio  &  bufato  rimafe  del  duca  di  cleui.  Et  auenne  quefto  del  1 44«  .II  ue- 
fcouo di  Colonia  hebbe  80.  mila  foldati  de  quali  ne  furono  morti  1  z  2  8.&  molti  prefi  che 
poi  furono  fcofsi  per  40.  mila  ducati  Combatterono  prima  i  nimici  Lippe  terra  14  gior- 
fii,dC  no  potendola  pigliare  aiTalfeto  Sufato,&  il  uefcouo  ui  confumo  quafi  il  fuo  paefe. 

Mondflerio. 

Ario  Magno  edifico  la  j.chiefa  epifcopale  infra  terra  di  Safionia ,  hora  Vueftfa- 
ha  in  Mingredo,cheperunmonafterio  edificatoui,funomata^Monafterio&:fe 
ce  uefcouo  Ludero  Frifìo,  fratello  di  Hildigrino  uefcouo  Halberftatenfe .  Her; 
mano,  che  faccene  fagro  la  chiefa  ad  honore  della  beata  uergine ,  il  qual  mona- 
fteno  diuenne  in  breue  tanto  celebre^hediedeil  nomealla  città,chefin'ad  hora  fi  noma 
monaiterio.  Nel  i  *  $$  .  &  1  ^4 .  nacque  feditione  in  quefto  uefcóuato  per  gli  Anabattifìi 
per  che  udendofi  come  efsi  ui  haueanofìgnoria^i  concorfero  tali  rei  huomini  fiche 
non  fi  potendo  con  alcuna  autorità  raffrenare,il  uefcouo  con  l'aiuto  dell' arciuefeouo 
Colomenfe&deìducade  cleui  gli  afTediòtf.tnefi  faltando  fpefio  fuori  gli  Anabattifti 
co"  d5?°  de  mmiCÌ  luldmo  di  Agofto  fu  combattuta  la  citta  fieramente,  nia  terrazza- 
ni fi  defefero  di  forte,  che  rifpinfero  i  combattenti  ne  gli  fteccati ,  per  quefta  uittoria  di- 
venuta arroganti  crearono  Re  loro  Giouanni  di  Leida  terra  di  Holandiadi  baffo  con. 
ditione  ma  di  prefentia,  ingegno  eloquenza,ardirefraude  cYfceleragini  molto  celebre 
dandogli  in  mano  le  ricchezze  OC  le  uettouaglie  con  totale  autorità.  Coftui  fidandoli  d' 
alcuni  huomini  federati  prometteua  cheleuato  l'attedio  andarebbe  co'l  fuo  efercito  pet 
tutto!  modo  come  fecero  Gothi,Cimbri,cY  Longobardi,ufcendo  di  un  canto  d'Alema 
gna-bt  fenuono  fu  le  porte.La  potétia  dio  èia  mia  forza,  le  guardie  delia  fua  perfona  ue 
lituano  di  color  uerde  freddile,  promettendoli  la  poteftà  terrena  &C  la  celefte.  Portaua 

pei 
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Mi 

per  infcgna  una  tetta  pàC 
fata  con  due  fpade Manda 
ùafuoi  prefetti  alle  turine 
ritta,  chelpargeflero  fédi- 
tioni.Egli  C0lfeiy.tfttfgIi,g 
mettendo  chéne  pi'gliafie 
ciafeurio  Tua  uoglia,8£che 
le  altre  cofe  fuflero  comu^ 
ni .  Il  uefeouò  hauendo  at- 
tediata fo.  meli  la  ritta  heb 
be'  in  aiuto  molte  fquadre 
per  ftrignere  co  fame  la  eie 
ta,  altramente  irifuperal5i- 
Ie,Ma  leuandofì  nella  citta 
feditione  il  Re  fede  capitare  4.7.rittadini,che cotraueriiuano  à  fuoi  ordini.il  mefe  fedeli" 
auedio,elìendo  già  conlumata  la  uettouaglia  i  cittadini  fi  foftentauano  con  radici  cV  her 
be  tenendo  per  dditie  cani,gatti,  topi,ghiri,cV  maricarìdo  il  tutto,mangiauano  pelli  arti 
mollite&ilRe  fapeuacofi  bene  perfuaderli,  che  non  riedeuanodf  morire,  finche  non 

erano  mortijben  che'al  fine  comprefero  di  eflèrftati  ingannati* 
Tra  tanto  uno  promifé  al  uefeouo  che  dandogli  una  (quadra  di 
gente  monterebbe  fu  la  muraglia,  &  gli  aprirebbe  una  porta 
non  ben  guardata,  fìchè  ui  potrebbe  entrare  l'efercito .  Il  uefeo- 
uo tentò  fe  fi  uoleuano  rendere,  8C  negado  loro  di  farlo  fu  datd 
un  fiero  affàltoicV  chiamadofì  della  citta  filentio,  còme  fe  uoIe£ 
feno  renderli,  il  Re  ufo  uri  bori  ftratagemma  dicédo,  feuoi  ché  ttMigmm 
combattete  la  mia  città  3  uolete  por  giule  arme  8C  chieder  pacéy  ielke* 
8>C  gdono,io  ui  donerò  lauita.Quefta  uocè  magnifica  hauereb- 
be  potuto  fmarireinuoui  foldati,  ma  i  ueteram  rmrefelearme: 
fpinfero  l'efercito  nella  città  con  molta  uccifìone.Ma  7oo.cittas 
dini  firiduflèro  à  defender  la  piazza  fiche  fu  detto  come  il  Re  era  prigione,  del  che  sbi- 
gotitijfuggiro  afìaijdi  loro  rimanendone  200.1  quali  furono  opprefsi  dall'esercito ,  che 
ufo  ogni  crudeltà\Cercauano  i  foldati  ogni  luoco  fecreto,cV  attefero  ad  uccidere  per  1  o. 

giorni  reccaridófià  giuoco  l'uccidere  uri 
huomo,fuperdonato alle  dorine ,theno 
uflèno  flati  cauià  della  feditione.  Fu  tro~ 
uata  uettouaglia  apprèflo'l  fe&  altri  mag 
giori  che  farebbe  loro  baftata  per  tre  me- 
fi.Il  Re  dC  i  compagni,  autori  di  quella  ca- 
lamita,incatenati  furono  menati  g  i  luog- 
hi m'cinn&  finalmente  neliy  16 .  gli  ricon* 
duflero  in  Monafterio  doue  tanagliati 
rinchiufiincorbedi  fero  fletterò  penderi 
ti  nella  torre  di  San  Lamberto  ad  eterna 
memoria*  Tal  fine  hebbe  quel  mifètt? 
Regno,* 


'ema  citta  arciuefcouaìe  ad  Vueferò  ò  riero  Vìfurgò  fiumi,  confina  con  Fritti 
orientale  dC  già  più  anni  contende  con  HamburgdeIprimato,come  è  fopradet- 
(to.Ha  fotto  di  fe  il  uefcouajo  Lubecenfe,gia  Aldenburgenfe^il  fiierinefe  in  Me- 
ckelburgia,ilLubufsiacen{è,Scle(uuicenfeRàcémburgenfe,&Hamburgenfè, 
douegiaful'arciuefcouato  di  tuttelepfouaicie  Aquilonari*  AltfOnoriho  potuto  haue 
re  di  quefta  città. 

EEe    é  Defcrittione 
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BefcrittioHc  dclU  Frifié  OricttUlt, 


^^^^chiermonis 


vBwg««  a   j  Grònagen 


ateisti" 


GiacoboDauentrienfè. 
'Riffa  già  Regno  propio,  ftendefìperlolitto  dell'occeano  Germanico,  delle  foci 
del  Reno  fin  alla  cimbrica  Cheronefo,detta  Lutia,ouero  Dania  (ùgiore.Ma  quel 
la,che  hora  fi  defcriue,s'ha  tenuto  con  ragione  il  nome  antichifsimo ,  dC Tempre  é 
fiata  delie  altre  più  degna  dC  nomafi  occidentale,à  differétia  delle  altre  cV  ftendeff 
delfela  ouer  ultima  locedel  Reno  fin'ad  Amafo  fiume  che  abbraccia  OftrogOia  Verter 
goia, fette  felue  8c"  Groningà  inclita  citta  co'l  territorio  dìntorno.Abbonda  d'animali  dej 
pafcolicV  èornatàde  uillaggi  cVedifìcrjpiu  che  ogni  altra  regione,  Alla  quale  fi  unilce 
Trafifelana  Drenca  cVTuenta,  le  quali  tutte  aggionte  ali  heredicà  di  Carlo  s  •  fìorifconó 
felicemente  fotto'Ifuo  dòmim'ot  '    «  Francfofdia; 
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fiume  celebre  per  Io  ftudio  &  mercato ,  la 

cuidipinturami  mando  in  Bafileail  prudente  fenato  auifà- 
tonedahwomini  dottifsimi  lettori  in 
quel  ftudio* 

EEe  7  La  di» 
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Nomi  de 

D  Collegio  di]  giuiiftj.  E  La  chiefa  di  S.Nicolo. 

M  Monalteriòcertofìno.  N 
luoghipiuc 
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mandatami  dal  prudente  fenato  di  quella. 


:he  notabili» 


>  d'arridi.  I  LachiefadiS.Ceorgio.  K  VhvcrfoStctino. 
tua.  O  LachiefadiS.GcmucU.  Gli  altri 
neranno  nella  tauola. 
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Frìfie 
ghono  e, 
"liberi 


feri 


Frifia. 

Vantunque  Frifij  fiano  popoliantichifsimì  confermando  or  nome  per  tanti  anni 
inuariabilmente,tuttauia  fono  da  alcuni  chiamati  Caùchi,  dopoiGruni  davn 
duca  Fraco  delqualela  Metropoli  de  Frifij  fu  nomata  Gruninga.Enea  Siluio  fcri- 
ue  di  quefti  popoli  in  tal  modo .  Frifij  feroci  efercirati  nelle  arme ,  robufti  di  graa 
o&animofi,  che  fi  giouano  di  effer  liberi  /benché Filippo  Burggrauio  fi  chiami  fig^ 
'°~  nore  di  quel  paefè.  veramente  la  Frifia  èlibera,vlà  i  pi  opi  coftumi.la  quale  non  vole  vbidi- 
?/-  re  à  gentiefterne ,  ne  fignoreggiare  à  quelle  &muorono  fpontanéamente  per  la  libertà ,  U 
dignità  militare  aprefìo  di  loro  è  odiofa,  lieui  ne  fopportano  alcuno,  che  fin  fopra  gli  altri 
creano  magiftrati  annuali, che  con  giuftitià  gouerninoIaTeptib.  punifcono  fieramente  le 
donne  impudiche.  Il  loro  hauere  è  in  animali,  il  terreno  è  piano  &  paludofo  éz  d'herba  ab- 
bondante. Non  hanno  legne,&  ardono  cefpugli  bituminoli  &  fterco  de  buoi.  Quefto 
dice  Siluio .  Il  paefè  ètanto  paludofo  .che  nimicinon  lo  poffono  danneggiare,  non  pigli- 
ando certa  via  di  combattere  l'autunno  per  le  acque  non  vifi  può  andare .  Henrico  3 .  rac- 
colto in  Brema  regalmente ,  conceflè  alla  chiefail  contato  di  Frifia .  Ma  Frifij  affermando 
di  effer  ftati  liberi  fin  da  tempi  di  Carlo  Magno,feruirono  malamente  al  vefcouo  Bremen- 
fè.  Oftfrifia  già  vbidi  con  difficuka  à  conti  di  Holandia.Henrico  leone  cacciato  di  Bauie- 

— — «--—.raanalfe  con  efèreiro 
^jQlaFrifiama,inVano 
~~ }  per  lemolte  paludi,  S. 
^\ Bonifacio  vefcouo  di 
^Magontia  &apofto- 
'  J|  Io  d'Alemagna  fu  da 


guanti  di  quello  Car- 
\  Io  Martello  duca  di 
Brabantia  coftrinfe 
con  arme  Rapoto,  du 
ca  di  Frifia  ad  accetta- 
re il  battefimo,&ef- 
fortandolo  alla  fede 
Vuelfrando  vefcouo 
fenonefe  quado  heb- 
be  pofto  il  pie  nella  fo 

te  dimandò  fé  più  defiioi  maggiori  fuffero  al'infernoò  inParadifo,&  fuglirifpoftoche 
più  erano  nell'inferno .  Egli  alPhora ,  cauato'l  pie  della  fonte  diffe.  Meglio  e  che  io  fè^ua  i 
molti  che  i  pochi,  &  ritorno  aUafoperftitione,mapertale  difprezzo  morii^.giornodi 
morte  fubitana.Vuelfranto  fcorrendo  per  laprouincia&predicando,conuerri  quella  gen- 
te à  Chrifto.  Nel  1 2  3  o .  Vn  gra  furore  de  venti  folgori  tuoni  &  lampi ,  arie  &  roui- 
nò  affai  città,  &  allagò  il  mare  di  forte  che  coperfè  tutta  la  terra  mari  cima  di 
Frifia  &  d'Hadeleria-&  parimente  la  paludofà  di  Albi  &  Vifurgo.Vi 
perirono  molte  migliaia d'huomini  &  degiumenti.Quan- 
ti  ricchi  la  fera  Italiano  à  piacere  lènza  ti  m  ore,che 
litrouarono  in  vn  fubito  fommerfi?Era  il 
decimo  di  Febraro, quando  venne 
quella  calamita  in  terra. 


Marche/a- 
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A  Regione  oltre  Albi  fu  habitata  da  Vandali  tra  quali  rfT 

annouerano5BrandeburgennMeckelburgen{i,PornJ 
rani,  Pruteni,  Boemi  e*  Poloni i  quali  tutti  con  difficuU 
ta  accettarono  la  fide  Chnftiana  anzi  la  perfeguitarono 
r  CombattecontradiloroCarloMagnoacifeluen^ 
(affinchè  diuennero  chriftiani  fecondo  Krantzio  Coito  Henri, 
co  Audpe  il  quale  domati  gli  Origlieri,  prefe  Brandenbur^cit.  / 
ta  prencipale  de  Vandali  nel  uerno,alioggiando  l'efercitotu  la 
ghiaccia^  che  non  hauerebbe  htto  in  akro  tempo  oer  le  acquo 

Saflbm.Fort.fico  la  rocca  di  Mifnia  conerà  gliinfulti  di  queIleg«iti,mcttcndoui  aoSer!  prcl  * 
naton  induftriofi  che  le  coftringnefleno  à  ftar  nella  fede,  6ol cominciarono  MafcheO  ' 
dopoiprenc.pielettori.il  nome  di  Marchefenuouo  tra  Vandali  crebbe  di  forte  che  an 
nouerato  tra  gran  principati  d'Aiemagna  hebbe  già  gran  tempo  la  dignità  delìcletturi 
Otho  Magno  ad  inulta  tione :  di  fuopadre ,  slargo  i  confini  delllmpeno  à  Dani  in  Sdefc 
uuick  la  quale  fece  Colonia  de  Safloni,  &  fin  ^Vandali  in  Brandeburg ,  facendo  queftt 
dueluogh^archefatifopralelitidell^ 

fine:ma  la  Marca  deDani  fi  muto  in  ducato,che  fu  poi  incorporato  al  Regno,  cV  la  mar. 

ÌZtXl  V  " ÌT£ ? 5? Prefente '  S-Ueftf  P0?0lt'  Pn'ma  che fufTho Chriftian  , ufauano 
lafeudls  Vandala  6C  fchiauona,ma  dopoi  tollero  lalingua  SaiTona,chehora  uìano 

Delle  cìtU  V  SiAtchcfHo  mnienburgerfe* 

^ndeburgdttt.-delIaqualeflnomeflpadfefuedifìcata&ndmatadaBrando- 
ne  prenc,pedefranchi,chela  foggiogò  l'anno  di  Chrifto  .4o.Franckford«a  edi- 
Jhcata  ad  Oderà  fiume,  fu  nomata  da  Franchi  popoli ,  che  fi  fermarono  alle  foci 
delKeno .  In  queftaprouineia  Gioachimo  prencipe  di  Brandeburg  dC  elettore 
fcceunftudio  un  iuerfale  del  ijoo.Et  ui  e  un  mercato  diuerfo  da  quello  di  Frfckfordia  al 
Meno  fituata,  della  quale  tofto  parleremo .  La  Regione  Brandeburgenfè  hof  a  fi  dande 
in  dueMarche  uecchia  fcnuoua,  perla  uecchia  corre  Albi  fiume,&bdera  ò  Viadro  di 
inde  la  nuoua  parimete  ui  palTa  fpreda  Fiume  fu  la  cui  riua  ò  Berlino,  ui  è  la  fedia  de  ore 
api _Brandeburgefi,HortelIo  fitimepaflàndo  g  Bradeburg,  fa  la  uecchia  deh  nuou lini 
dafediadeluefcouo  &il  tribunale  de  prencipi.  Alla  riua  del  medefimo  fiume  eAuel 
bmg  citta  dauefcouo/attouidaOthoi.martellode  Vandali,  chela  fottomifea?Magdé 

DefcrwfiFrMckfordti  Ad  oderà  fiume  ptuntd* 

ILfitodiqueftacittàègiocondifsimo,ui  correda  Oriente  Viadro  fiumehora  Oderà 
de  pefci  copiofo,da  ponen  te,mezQ  di  cV  tramontana  fono  uignali,  8C  i  nini  raccolti 
fi  portano  in  Pomerania,  Dania,  Borufsia  &  aUe  parti  uicineffìchc  potreili  dire  che* 
ut  habitat  Bacco ,  cerere ,  Haiadi  &  Driadi  dC  altre  cofe  in  copia  eccetto  metalli  & 
Bromati.  Abbonda  di  feno  &  legnala  loro  citta'  fu  edificata  del  «h.da  Gedino  Her S 

DergpercomifsionediGiouanniuMarchefediBrandeburgcVaccornrno- 
data  per  depomi  le  mer  catantie che  ui  fìporta* 
no  dC  per  terra  dC  per 
acqua 
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Nel  1J4.4..  Rodolfo  duca  di  Saflòm'a  cVuefòouo  dà  MagdebUrg&Barnaim  duca  Stet 
tinenfe  dC  duca  di  Anhalt5  rebellandofi  da  Lodouico  figliuolo  di  Lodouico  Bauaro  Im- 
perata cui  fuo  padre  haueuà  dato  il  Marchefato,a(Tediarono  Franckfordia,  ma  i  cittadi- 
ni facendo  Homaggió  à  Lodóuico,facilm ente  cacciarono  dalla  muràglia  il  nimico.Nel 
bufiti cotdt*  t^ 2.Hufsiti combattendo Franckfordia furono aftretti con dano loro  àleuarerafledio. 
tono  franck*    Nel  iy  j  7»  Giouanni  duca  di  fagen  atfe  il  ponte  dC  i  legnami  auànti  Franckfordia  OC  me 
[ordite       no  uià  gli  animali  ma  i  cittadini  con  l'aiuto  de  loro  prencipi  lo  fcórifìflèro  a*  GrolTen  ,lo 
Àudio  poftoui  nel  1506.  da  Gioàchimo  Marchefe hebbe fempre  molti  huomini dotti  dC 
fpecialmenteGiodoco  dottore  di  medicina  ÒC  nelle  leggi  Gieronimó  SchurprT San. 
gali.  Vi  fiòrirono  celebri  poedlSerulìójTrebilio^igilantiOihóraSàbino  cYaltri.Etegre 
gtj  dotti  nelle  arti  liberali  dC  nelle  5  *  lingue  >  co  fi  in  Matematica  Tolomeo  cYHippocra- 
te,in  medicina  fi  leggono  dC  fi  traducè  Fultimó,  ornadoló  de  còrhéti .  I  cittadini  attendo 
fio  algouerno  delle  loro  entrate* 

SuccepotìÉ  del  Mdrchefdto  Btdndcbufgenfe. 

IL  prencipato  Brandebtirgefe  ha  più  prencipi  >  che  quatunep  altro  dell'Imperiò  *  Nel 
1 5i5.mancado  la  progenie deMarchefi,Lodouico  Baua*o  Imp.la  diede à Lodouico 
fuo  figliuolo.Nel  u7}  .Bauari  uè"derono  quel  Màrchefato  à  Cariò  Imb  BC  Rè  di  Boe 
miaperaoo  mila  ducati, cioè  io.mila  in  denari  8>C  per  glialtri ,  le  terre  LaUfFerìjHerk 
prUck,Kèchénfeld,Sultzpach  Rofenberg  cVHirfaUU,còn  pattó,che  dando  qUèi  denari 
le  terre  fuiTero  redute  al  Regnò  di  Polonia ,  ma  tuttauia  rirtìàfero  quelle  terre  alla  càfa  di 
Bauiera,benche  furono  dati  i  denari.  Altri  dicohó  che  quelle  terre  furono  impegnate  da 
Carlo  al  duca  di  Bauiera  per  10  o  mila  ducati.  GióUani  figliuolo  di  Cario  fu  inueftito  dd 
Màrchefato  di  Bradeburg,&  da  lui  péruéiìnè  à  Marchefi  di  Morauià  Giódocó  dC  Proco 
piò.Giòdoco  trauàgliato  dal  fratello  8f  bifógnófbdi  denari  dilegò  il  Màrchefato  à  Vuil 
lelmo  Marchefe  Mindetlfe  per  gemila  feiìàgene  Boémiche,c¥ì  gòuerrtatori  delle  citta, 
terre  brocche  fèèèró  hómaggio  ad  VuiUelmo.Finalmenténel  1417 .  SigifmòdoRenel 
Concilio  di  Coftàntià  donò  ilMarchefató  di  Brandeburg,  a  Fèdrigò  Burggrauio  Nurn 
bérgènfe ,  & ló  inuefti  con  quefto  ordine ,  la  mattiaà  al  fucilo  di  trombe  tutti  i  principi 
andarono  il  cafà  di  Federigo  Burggrauio  dC  Ió  coduflérò  iti  biaizza,doue  in  un  palco  era 
i'Imp.corì  là  corona  in  capò  co  gli  elettori  deliìmperioil  Burggrauio  ui  monto  con  due 
féldati ,  che  portauano  le  badierè  della  Marcà  6C  dèi  BurggrauiatocV  gittatofi  à  pie  dell' 
Imperatore dimandò  di  eflèr  fatto  Màrchefé  &C  irttienito  dèllà  Màrchefìa3fi- 
leflè  il  modOjChedoueua  giurare dùcoQ  fu  crea* 
to  Marchete* 

Genealogia 


Lib.  in. 

Genedogid  de  Mdrrtcfi  di  Brandehurgl 
Egnando  Fedrigo  x  Alberto  conte  di  Balerièn ,  fu  creato  Marchete  di  Brandt 
burg,acui  fucceffe  Otho  &Adelberto:cY  crebbe  il  Marchefato  fin  ad  Vualde* 
maro.Et  mancando  la  linea  di  Vualdemaro,Lodouico  Imp.nel  i  j  oo.lo  diede  à 
Lodouico  fuo  figliuolo ,  à  cui  Cuccette  Lodouico  Romolo ,  fuo  fratello ,  OC  poi 
Otho  duca,Io  uende  a  Carlo  ^.che  Io  nnÒtiò  à Marchefi  di  Morauia,  Giodoco  &  proco 
pio  1  quali  un'altra  uolta  lo  diedero  in  pegno  à  Vuilelmo  Marchefe  MifnéTe  •  Doppo  Si 
giimondo  Imper .  diede  il  marchefato  al  Burgrauio  Nurenbergenfe,cioè  à  Fedi  to  de- 
fendenti  da  1  conti  di  Zoìlern,i  quali  ottenero  il  Burgraviato  Nurbcrgenfe.come  di  fo 
pra  nel  titolo  della  citta  dì  Norimberga  riabbiamo  dimoftrato ,  Da  quello  Fedrigo  dun- 
que h  derma  la  genealogia  deMarchefi  Brandeburgéfì  fin  à  tepi  noftri  in  quello  modo* 


P  Giouanni 
Fed  erigo  \ 
Burgrauio  \  a 
8C  Marche^' 
fedi  Bran 
deburg 


b 

Fedrigo 
Burggra- 
AIberto3c  yuio 
Ihebbe  dueN  c 

'mogli       /  Giouanni /Fedrigo Canonico 

/  Marchefe  i  Alberto  duca  di Prufi'a, 
Federico  L  &  elettore 


Efifabeta  Marchefa  Badenfé 
Cafìmiro  Alberto 
Vuillelmo  arciuefcouo  Rigente 
.Giorgio  fi  maritoun  Ongheria 
/Giouani  fe  marito  in  Spagna 


-Alberto  uefcouo  diMàgontia 


Gioachimo  Gioachimo 
,  elettore  elettore 
a  Qtiefto  Alberto  hebbe dué rriogl»,  Anna  prencipefla  di  Safibnia,  delia  Oliale  h ebBè 
tedngo  che  poiTedela  regione  circa  Nurnberga .  DiMargareta  Badenfe,  generò  G& 
?fp /  UCCeffe  "^'«lettura  b  Quefto  Federigo  hebbe  per  moglie  la  figliuola 
del  Ke  di  Polonia  nomata  Sofia,che  gli  partorì  affai  figliuoli,  Casimiro,  die  fi  maritò  có 
bufana  figliuola  di  Alberto  duca  di,Bauiera,  Nel  ijia.che  morto  Cafimiro,fi  mancò  ad 
Uthohenrico  prencipe Palatino,  GeOrgio  fratello  di  Cafìmiro,  ftgdo  in  corte  dt  Vladis 

"oKcdOngheria,toIfcIamogIicucdouadelcotéMòluefìenfe,&mortaIei,Georaio 
confentendolo  il  Re,  le  fucceffe  nel  dominio.  Giouani  fegui  Carlo  ym  Spagnai  fi  ma' 

ntoconlamoglicrimaftauedouadiTcrdinandoRctfAragonaiFedriTOfifecanonico 
Vuillelmo  ftette  iti  Pmfia  col  fratello  maeftro  defrati  Alemàni.  Elifabeta  fi  mancò  col 
MarchefeBadmfe,S5ffia  àFedrigo  duca  de  legutzi  ÒY  Anna  à  Bugislao  duca  di  Pome- 
rama.  Alberto  figliuolo  di  Cafìmiro ,  che  nel  iH7 .  contra  le  conuentioni  Scamaldich  ? 
hauea  porto  aiuto  k  Carlo  y .  dopo'l  attedio  di  Magdeburg,  e*  la  pace  fatta,  infieme  eoa 
Maurino  baffone  s  accolto  al  Re  di  Pranza  l'anno  i  j  5  2 ,  f u  Una  crudel  guerra  in  Aiema- 
gna,con  incendfj  8C  tapine  qual  fìnalméte l'anno  uj^feacciato  da  i  conni,  andò  in  Fran 
ancorato  ddre&foftentatol^ 

panmco,c¥c.  *  F 

Mdgnopolenfe  ducddouolgdrmentc  MecMburgì 
L  duca  Meckelburgefe  fu  un  ifteflb  dominio  co'I  cotado  S\mé 
rinenfeRoftockefeà:  Stafgardenfe,  II  paefehora,jabbonda  de 
forménto  legne  pefci,cacciaggione  dC  de  GiumcntiXonoui  cit 
ta  ter  re,rocche  dC  uille  6>C  ui  fignoreggiano  Henrico  SC  Al  berto 
fratelli.l primi  fuoi  habitatori,  fi  nomarono Heruli  obtritt  &  co  uo- 
ce  generale  Vandali  penfano  alcuni,  che  ueniffeno  di  Scandia  con 
GothiLòngobardi&Rugiperl'innodationedelleacque  Hebbe 
ro  molti  Dei,cioéTeutane,che  teneuano  per  Mercurio,  &  gli  offe 
riuano  carni  humane.  Adorarono  ancora  Radagafto,Siua  cioè  Ve 
nere,  Parenitone,  Suantouitone  cV  Rugt  euitone.  IS  popolo  fu  hbe 
f  0  gaghardo,non  mai  foggetto  a  Romani,&  auezzo  alle  guerre.Quefto  fu  il  prendi* 
letraqueiejothi,cheturbaronoconguerreRoma,ltaIia,Franza,Spapna, 
AfricajEuropa^Afia.Et  Carlo  Magno  combattei 
do  co  Saffbni  non  moleftò  gli 
Heruli» 

Antirio^ 


l 
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Àhtirio  Re  de  gli  tìetìilL 

ANtirio  nodrito  alla  palude  Meoticàin  Scidà  Ma  donna  Amazonà&cfereftatà 
nella  guerra  da  Aleffàndró  Magno,uenne  di  Sema  co  efercito  chéìo  hàùeà  crea 
to  Re  per  tornare  nelfuo  pàéfe.Dicefì,cheuenrie  con  armatàjiaitendò  fula  na- 
ue  capitana  il  capò  di  uiì  bue ,  perciò  il  ducado  Magnopoléfe  ha  per  infegna  un 
capò  di  buecon  le  corna  biartchèggianti,ma  Carlo  Maglióne  né  aggionfe  4*  d'oro  con 
la  corona  d'oro,  in  memòria  dell'antica  Regal  progènie .  Et  orno  la  pura  della  nauecon 
un  grifo  d  orò  in  capo  aztiro  che  fìn'ad  hora  élmfegna  diffgnori  Vàndali.Antirio  adun 
que  uenendo  co  Tuoi  in  Viadro  fìume,hora  Oderà  jfoggiogò  quel  paéfè,cV  ui  edificò  cit 
ta  cV  rócche,lafciandole  à  Vadali  Succeflori.Mà  Kràntzio  Scriuédo  de  Vandali,  dériua 
altramente  la  loro  origine* 

MdgHopoli3UoÌg(ttmcnt€3Meckelhrgf 

Alcuni  per  Monopoli  uoce  compóJ 
fta  di  lattilo  &  Greco  cioè  gra  citta  del- 
la quale  i  fuoi  prencipi  hanno  conferua 
'  to  il  notti  e  quantucp  ila  rouinata.  Dice- 
fi che  ui  habito  Antirio  ,  &  aliai  dopo  Billugo, 
Re  potentirsimó  de  gli  Hcruli,douefu  fatto  uri 
mònafterio  deuirgini,  cV  poi  mutato  in  uefeo- 
uato  da  Henrico  leone,  ducadi  Safionia  s  doue 
furono  amazzati  3.  uefeoui  da  infedeli  dC  iui  fe- 
polti,BiIlungo  edifico  alla  foce  di  Oderà  fiume 
Vineta  celebre  citta,  ridotto  de  Greci & Barba 
ri  le  quale  fu  maggiore  di  qualuc£  fia  in  Europa 
dCui  habitarono  anCoraSaiToni  in  una  parte  ma 
no  poteuano  manifeftarfì  chriftiàtìi.  Dicefi  che 
un  Rè  de  Dani  la  rouinò  metre  che  erano  in  di- 
fcordiàReta,ouer  Rétrà  fu  douè  e  horà  Brandeburg&eraui  il  tépio  di  Ràdagafto.Heb 
be7.portefortifsimécV  iafortifìcatiano?.  paludi  &  fiumi  .Kràtzio  penfa  che  fufTé  doue 
è  Statgardia  a!  gran  lago,per  che  Statgarda>in  lingua  Vandàlica  lignifica  graride&ànti 
Vifmtid*  cà  òttiche  il  nomò  Retra  nel  j  4.0 .  fu  in  Vàndalia  Vifìrharo  prétlcipé  bellicofò  >  il  quale 
cacciato  da  Genfèrico  Re  de  Gothi s  hebbe di  Cóftantino  parté del  Régno  Ongarko 
Crede  fi  che  Vifmaria  città  da  coftui  hauelTe  origine,  &  nóme.  Mifslao  luo  figi^uo^o,ge, 
jPrithcrto  %  nero  Radagafìò,cheregn5do  Arcadie  ImpXotto  Alàricó,Re  de  Gothi,  guerreggiò 
tempo  dìCcLr  rametei Auftria,CroatiaDalmatià cVItalia:cVfinalmétepréfeRom.&fuàtradirn€toda 
lo  mgno.    Rom.ammazzato.Quali  tutte  le  hiftórie  moftrarto  quante  guerre  fàceflèrò  i  fuoi  defee- 
denti,cioé  Corfìco,Fridebaldo,Gunderico,8t"  Génfericó,che  prefe  Cartagine  in  Africa. 
Aritberto  di  quefta  progenie  Reale ,  ftando  in  Corte  di  Carlo  Magno ,  meritò  di  hauèc 
fua  forella  per  moglie  della  quale  genero  Bfllingo  Cleménté  8C  potete,  à  cui  ubidirono 
Sarmati  dC  Vandali  da  Viftula  fiume  fin  ad  Vueféra,&  dà  Odéra  finìn  Holfatia.  Cortili 
tenne  per  citta  reale Méckelburg.  Due fuòi figliuoli Mizlaó  cVMifteno degenerando 
dalla  piata  paterna,perfegiiitaf ono  i  Chriftiani.Tuttauia  Mifteuuo  pentitoifs'acéoftò à 

Gotfcdlcd 

Chriftiani,8<:  elTendo  perfegiiitato,  fuggi  &  fecepertitetia  Bardouico  lafciandò  di Mar- 
Mdrtire.  gafeta  figliuola  di  Henrico  Re  deRom.o  Uero  ducchelTa  diTuringia  dCdi  SaflTonia,  tfe 
figliuoli,Vdò,  Anadrach,cV  Gnéò.  Vdoneper  fua  infedeltà  cV  tirania  funeho«>r.amàz« 
zatò  da  un  SalTone,rha  Gotfcalco  fuo  figliuolo  onero  d'Apribigneo,  fu  catolièó  dC  pio, 
&  coronato  in  Vuineta,finàlmétè  con  molti  àd  Albi  fiume  di  martirio  coronato  da  Van 
dali  à7.di  Giugno  8C  Con  lui  Hippone prete, che  fu fuI'altareamazzatOjCon  altri  chièri 
ci&fecolaridiuerfamenté  tormentati.  Giouartniuefcòuoùècchio  con  altri  Chriftiani 
prefo  in  Magnopoli,per  farne  un  trionfo,fu  con  uerghe  battuto,  &  menato  per  fcherno 
per  tutte  le  città  de  Vandalica  ftando  collante  gli  tagliarono  frìani  cVpiédigittando  il 

tronco 


lib*     III.  g2t 

tronco  in-piazza:  Stagliatoli  il  capo  lo  pofero  fopra  una  pertica  offerendolo  à  Radaga 
fto  lor  Dio.Cofi  Vadali  perfeguitado  Crudelméte  chi  iftiani  uccifero  i  uefcouo  Breméie, 
Hamburgenfe  cYMegaienfe,  perdo  Ordulfo  duca di  Saflbrtia  ;  nò  puote  guerreggiai 
dò  con  quelli  anni  ì  2.  raffrenare  il  lor  furore.la  figliuola  del  Re  di  Dania  uedoua  di  Got 
fcalcofuperfchernolafciata  nudacoaltredonnechriftiane,  la  quale Gotfcalco  hauédo 
feruito  nella  guerra  alRecauutoin  Dania,merito  di  haucreg  moglie  &  negenerò  Hen 
ricama  del  primo  matrimonio:hebbeButo:Ii  Tuoi  figliuoli  uolédo,uédicare  la  morte  pa 
terna,leuarono  guerra, ma  Vandali  tra  (correndo  rouinorono  la  rocca  Hamburcrenfe  OC 
Sdefuuic  citta.Quelli  che  haueano  ammazzato  Gotfcalco  contarono  il  popolo,&  caC 
dati  i  fuoi  fìgIiuoli,rizzaronOj  il  précipato  di  Critone .  Henrico  fugià  Dami  de  quali  era 
fua  madre ÒC Buteà  Saflòni,  dimandando  aiuto  da  quei  prencipi ,  Vandali  fi  pofero 
tanto  oftinataméte  à  defenderfì  la  liberta ,  che  uoleuano  più  toftò  morire,  che  accettare 
ti Chriftianefmo  ^pagare  tributo  à  Saflbni,  tanto  erano  flati  gràuati  perìo  pafiàto  che 
odiauano  infìeme  la  fede  chriftiana  1  Buto  duca  dal  quale  Lubeco  fuprima  nomato  Bu- 
te  con  Henrico  fratello  cacciato  da  GhritoneRugienfe,  finalmente  fu  da  lui  ammazza, 
tó  à  Plona  citta  dijAlfatia  lafciando  Ida  ftìb  fìgliuolò .  Crito  fi  difefe  con  gran  fatiche  dà 
Saflbni  per  non  diuenirechriftiano,  6>C  pagare  i  tributi.Henrì'co  figliuolo  di  Gotfcalco 
non  potendo  refiitere  con  armeal  nimico/i  uolto  à  gli  inganni,  1  quali  uoleua  tifare  an! 
cora  Critone,cheg  uecchiezza,non  poteua  portare  arme.Ma  la  moglie  di  Critone  che 
amaua  Henrico  lo  auifo  di  un  tradiméto  à  lui  preprato,  perciò  egli  tenne  modo  che 'uno 
-diDama  taglio  il  capò  a  Critone  in  un  contrito ,  Cofi  tolta  Sclauina  per  moglie  hebbè 
Jlprencipato  paterno  &tutto'l  dominio  de  Vandali ,  benché  rebelli.  Sconfitte  Ra^ 
giani  nel  monte  Rauberg,colì  detto  dalla  uittorta  hauuta  di  loro,per  cheRugiani  fttrol 
tio  già  nomati  Raui:&:  da  quel  tempo  diuennero  tributari  di  Henrico,  fi  come  Vuua- 

grj,Polabi',Obotriti,  Kifsini,  Circipani,Pomerani,  &c,Et  per  meolio  chiL 
Circi ,  pongo  la  Succèfsionè  de  prencipi  Magnopolenfi^da 
Carlo  Maglio  fin'ad  Henrieo  leone 
ducadiBrimfuie* 
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rTAicishà  r  Henrico^Zuuèntjsìogd 

V  1  mori  nel  jMiftiuuoi 

fctjtàittòX           rVdoné.  tjoifcaìcòyta**  5Vualdemaro 

MiflcuOjìaK  <            V  Canuto 

/  moglie  fi-  j  )                          CVuersìao  1 

/  gliuoladi  V  /             CNicòìotò  <  A 

V.Henricó  /Ànadrach  LBute.  Ìda<  {Tubislad 

^Gneo  £Pribisìaó 

tCauuto  duca  de  Sclefuuicenfe  è  fatto  Redè 
Obotriti, 

tìenrico  figliuolo  di  Gotfcaìco  fnueechiahdoà  éV uedendo  la  dapocàgine  dcfùòi  figli 
uoli  ricomando  lo  flato  à  Cauuto  fuo  cugino,  per  chela  madre  di  Henrico  fu  forella  di 
Henrico  padre  di  Cauuto  il  quale  o  ttene  dà  Lotario  la  regal  corona  fopra  gli  obotriti,aÌ 
tri  dicono  che  l'Imp  »  codenari  corrotto  lo  feRe  de  Obotiriti  malgrado  de  ìgli  h  eredi  figli 
gliuoli  facìi  grandi  fi  forzauano  di  ricuperare  ii  flato  paterno  dC  ipecialmente  21uuen« 
teplògó,  ma  tutti  morirònò  j  6  furono  ammazzati,  co  fi  Cauuto  h  ebbe  compi  untameli 
te  il  Regrio.Morti  t  figliuòli  di  Henrico,  Primislao  dC  Nicoloto,  g  che  afpirauàno  al  pre 
riparo  furono  prefì  da  Cauuto  ma  poi  che  fu  ammazzato  gli  fucceflèro  nel  Regrìò,del 
ii4^&riuocarono  Titola tria,incrudelehdo  contrachriftiani ,  ma* Henrico  leóhc  gli  po 
fé  il  frenò.  Primislao  mori  a  Lubeco ,  dC  Nicoloto  fucon  più  feriteammazzàtò,Hora  fe 
guà  emo  la  genealogia  da  Primislao  fuo  figliuolo» 


f  Henrico 


\  «  . 

J,  Alberto 
-yluca  di 
yStutgar- 
Giouanni/ dia 
t     C      \  Nicoloto  1  /  G 

Giouanni.^  canonico  /  V^Giouanni 
fignore  in  jHermano# 
Meckek  fPopocru/\  lenza  he- 
burg       /tiferò  fredi 

f  Alberto  \ 
^Giouanni  J 

D 

Valdemaro  Nicoloto  fanciullo 
Henrico 

■fenzaherede 

"Henrico  fènza  herede 

.Nicoloto  fènza  hèrecìè, 

'NicoIotOjGtoiiahriì 
Giouanni 
JGuntero 
^Canonico 
'Henrico 

Bernardo  ^ 


t  Nicolò 
io 


A 

JPrimislaò  \  B 
Ultimo  Re^  Henri 


deObotri- 
li 


•  .co 
I  Burnii 

WilO 


Heriricò  Erico 
1400  eletto  Re 
1   di  Dania 
Alberto  Redi 
Succia  fenza 
herede 
Ma  Gioù5  *i 
gnò  m'eletto 
Gioir.  Re 
Giouanni 
VlricOjHéfico^ 
Vìnco, 
Rodolfo,uefc§ 
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•Erico 
L 

Henricò 


^Buruinò  , 
^Roftoéké 

I  Nicoloto^ 
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Tutta  quefta  fuccefsionc  di  prim ìslao  fìnifce  in  Giouannè  detto  Re  di  Suetia ,  8C  Gió 
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Òiicft'VuilIelmo  ,  morti  i  fratelli  fi  maritò  &  mori  fenza  héf  édé  cofì  il  dominio  peruerti 
ne  ad  Henrico  èt  Giouanni  il  uecchio  preneipi  Magnopolefì  &  Statgardenfì.  A  Pubis 
lao  dC  Vuerslao,ouero  Vratislao  fratelli  leuando  feditione  cotra  Henrico  leohe,che  pof 
fede  buona  parte  del  paefe  degli  obotriti  s  furo  uinti ,  in  Vuerlo  &  prefo  Verslao,  che  fu 
menato  à  Bruafuuic .  Henrico  fuggi  W  Pomerania  dopoi  uenuto  con  gente  fopra  Ma/ 
ghopoli3la  prefejcV  uecife  quanti  Tedefchi  gli  uennero  in  mano,  fenza  riguardare  felTo 
neeta,  per  chefauotiuano  à  leone,cx:  fe  l'ifteifo  in  ìlouu  cY  altri  luòghi,  leone  uenuto  co 
VuetsUópte  groff0'  efercito  in  Maìachóuu  comandò  che  Vuerslaó  fuflè  appiccato s  per  c haueua 
cipe  Appicca  follecifato  allarebellione  primislaofuo  fratello  ^  il  quale  uedendo  le  fue  impreie  riufeir 
t0»  uanedimandopace  da  leone,il  quale  di  cofiglio  de  fuoi  preneipi  gli  perdonò  penden- 

do gli  ilprencipato  paterno,facendolo  prilislao  fecuro  di  eiTer  fedele,  cV  edificò  un  cele* 
bre  monafterio,  &  diuenne  tanto  amico  ài  leone  >  che  lo  fece  de  fuoi  baroni  in  terra  fan- 
ta.Di  doue  tornato  fano,  cadde  co'ieauallo  in  un  tornearttéto  5  in  Luneburg  cVmorédo 
deh  i7^Xufepolto  in  Dodramonafterió  co  la  fua  moglie  figliuola  delRediNoruergia 

&  fui'ultimo  che  tifurpaf 
r    .      fe  nome  Regale  nella  fua 
gpìufìe.  I  I  famiglia .  Il  (uo  epitafio  e 

tale  Pribislao  perla  Diò 
grada  Re  de  Heruli ,  Va* 
gri,  Circipeni ,  Palomba!  - 
ria,  Obotriti, Ktfsini*  dC 
Vandali,    B  Henrico^ 
del  quale  diceKrantzio. 
Bureuuino  figliuolo  di 
Pribislao  hebbe  di  Matil- 
da figliuola  del  duca  di 
Polonia  ?  Henrico  &  Ni. 
colo  che  uitiendol  padré 
diuiferd  il  dmo^ad  Henri 
co  toccò  la  ragione  One- 
rale de  Kifsini&  Ma  griopoli  a  ^ 
fo  da  una  cafa  in  Calebruft  *  Henrico  hebbe  di  Sofia 
figliuola  del  Re  di  Suetia  Giouani^  Nicòló.Bureuui 
no  &  ptimisìaOicV:  edificò  la  chiefa  Gruftouuéfe  fuoi 
figliuoli  diuiferó  il  regnò  in  quello  mòdò.Giouanm 
di  più  età  hebbe  Magnopoli,BureuUinò,Ròftocldc 
Nicolo  Gruftouii,&:Pribislao  Sterrtenberg,òRi. 
chenbers.  Giouanni Parifio  fi  diede  alleiette-reimaritò  una  foreìlaalfigliuòlòdelRed: 
ti  pròj'altra  al  precipe  di  Marfìglia,cV  tornato  nella  patria  fu  per  la  fua  grauiti  chiamate 
Knefejanike.    D  Nicolo  o  Nicoloto  per  che  flette  a  Hai  fottó  tutori,  ouérò  che  fi  poi 
éo  da  fanciullo  nel  maritarfì,cY  che  eflèndofi  dato  in  tutela  ad  Erico  Re  de  Danni,dopo 
fi  alieno  da  quello  con  fuoi  RòftòckenfL   E  Henrico  fi  prepa rò  ali  éfpeditione di  ter 
ra  fantasma  prefo  dalfoldand  flette  fchiauo  anni  i  ^delcheAnaftafìa  fua  moglie uiiii 
dolente    hauendo feruito  fin5  al  terzo  foldano  quello  gli  dimando.  Vorrefte  ad hoi 
tìore  del  tuo  Chrifto  effet  libero .    A  cui  egli  rifpofe .  A  tefta  o  fìgnore  di  farmi  di  leruc 
libero,  ma  come  ritornerò  alla  mia  moglie  ÒL  figliuoli ,  che  debbono  efler  morti,    lo  rt 
fpofeil  foldano  ho  intefo  come  fono  uiui.  Et  per  che  fappi  còme  io  fo  qualche  cóla  dj 
r  fatti  tuoi  fouuienti,  che  ellendo  tu  alla  guerra  con  tuo  padre,  un  maeftro  di  machinij 
solddnofu  s'addopero  aifai  per  tuo  padre.  Io  fono  quello  che' doppo  tra  Tartari  ho  tant  honorad 
MCbrìflum  quiftato,  che  come  tu  già  uedi  io  fono  il  lignote  ÒC  bora  ti  fo  libero  &  ti  alTegnò  la  Ipe 
da  ritornare  alla  patria  ,  per  che  fufsimo  già  foldati  infieme  egli  ringhiandolo! 
parti.     Cofì  nauigando  da Tolòmaide,fu  un'altra  uolta  prefo  «ricondotto  alio! 
Sano  come  fuggitolo  ,il  quale  lo  mando  fecuro  in  Cipro,  doue  trono  maritata  un 
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fila  zia.nomf  nata  nella  lettera.  G  che  lo  mando  alla  fo rella  friMarfigtfà  queftalo  hiarè. 
dò  nella  patria  doue  trouò  Henrico  Tuo  figliuolo  à  battere  una  rocca,il  qualenon  crede 
uajcheueniflefuo  padrc,per  che  due  huomini  fìngedo  di  eflèr  Tuo  padre,  Fhaueano  già 
Schernito  uno  de  quali  s  annegò ,  l'altro  fu  arfò.Ma  tornando  il  uero  prencipe  del  i  z$  s» 
fecero  i  figliuoli  dC  nipoti  di  quello  grandifsima  allegrezza:^  cofi  tutto'l  popolo  la  me? 
glie  gli  pendeua  dal  collose  nuore  lo  accarezzauano  rallegrandoli ,  che  l'haueano  uiu® 
pdi'cherhaueano  tenuto  per  morto.Viilè  poco  tempo,cVfu  fepolto  in  Doleran  mona/ 
fterio.  F  Hérico  di  Hérico  Gierofolimitano  huomo  ualorofo  ricuperò  g  la  mogÌie,fìgii 
uola  del  Marchefe  di  Brandenburg,il  dominio  di  Statgardia-  Egli  fegui  Alberto  duca  d? 
Auftria  ÒC  Adolfo  conte,nimico  de  SalToni  fin  in  Boemia,& fuggendo i fuoi  foldati  dal 
Cofpetto  de  nimici,egli  ftaua  come  un  leone  itrepido,  per  ciò  fu  nomato  leone,Egli  to! 

ad  Erico  de  Dani  VifitiariacVRoftochio,combattè  felicemente  contrai  prencfpt  di 
Pomerania5il  uefeouo  di  Magdeburg,Otho,duca  Brufuicen(è,Vifolao  Rugtano  cadu- 
ca Sausrinenièjil  cui  dominio  Henrico  leone  fece  contato  perGuzelino  fuo  capitano. 
Dono  affai  beni  al  monafterio  Dobran,&  fìnalmétè  ui  fu  fepolto  del  1 32  ?.Hebbe  y  mo- 
glie» Beatrice  figliuola  d'Alberto  Marchefe  di  Brandeburg  di.  ne  hebbé  una  ftgliuola,Ià 
(ecóda  Artnaforella  di  Rodolfo  duca  della  fugioreSaffonià  della  quale  hebbe  Hérico 
Alberto  dC  Giouanni,la  terza  uedoua  di  Vuislao  prencipe  deRugiani.  G  Gioazimi  fi- 
gliuolo  di  leone  primo  duca  di  Statgardfu  col  fratello  Alberto  eletto  tra  i  prencipi  del 
Rom.Imp.da  CarloMagno,cYfinalmentefepolto  inStrelitionel  prencipatodiStat- 
gard,Giouanni  fuo  figliuolo  genero  Giouani  à  cui  Giodoco  Marchefe  di  Morauia  die- 
de il  March  efàtd 
di  Brandeburg 


ma  fu  prefo  da 
conti  Ruppinen 
fida  quali  deriua 
la  famiglia  Quia 
tzouuéfe:c\:Ter 
gemundo  fuo  fi- 
gliuolofuprigio; 
neanm>,Rodo! 
fo  fu  Uefeouo  fcas 
renfe  cV  huueré- 
fè,  Vinco  fìgliuo 
lediquefto  Gio> 
uani  genero  He 
ficò&CoftuiVl 
rico,cheandòco 
Magno  fuò  pro- 
pinquo ,  in  terrai 
fànta,cV  tornato, 

mori  di  ueneno ,  fenza  herede  del  14.71 .  cV  lo  hereditò  Henrico  duca  Meckelburgenfe,: 
H  Alberto  fratello  di  Giouanni  mandato  dal  Re  di  Suecia  6V  Noruergia  fuo  cugnato» 
per  ambafciatorè  àLodoùko  Imperatorefu  prefo  dC  fpogliato  preffoad  Erdfordia  ili 
Turingia  dà  un  conte  ma  fu  dall'  Imperatore  liberato  ,  cVefieguila  fua  ambafeiaria. 
Nel  157  i.égli  prefe  Burgslào  cY  Vratislao  duchi  di  Pomerania,uinfè  Vagno  duca  Brùn£ 
uicenfe,  deferto  Ratzenburg, Taccheggio  Vuittenburgde  Gothi,cV  occupò  affai  luog- 
hi del  ducado  Suuerinéfe  ufurpandofì  ancora  il  titulo,  che  tengono  ancora  i  duchi  Mec 
kelburgenfi.  1  Alberto  figliuolo  di  Alberio  duca  Magnipolenfe,  8C  nipóte  di  Magno» 
Redi  Suetia ,  perla  forellaju  eletto  Re  di  Suetia,  bencheui  fuffe  Aquino  figliuolo  def 
Re»  che  fi  maritò  con  Margareta  .figliuola  di  Valdemaro  Re  di  Dania  ne  genero* 
GìdcOjOuero  Alano.  Morto  Aquino, Margareta  Regina fiia  moglie  bramofa dise- 
gnare, cacciò  Alberto  di'Suetia ,  per  che  quell'Alberto  guerreggiando  con  quella  e- 
dificò  una  rocca,che  Dani  non  entraffèro  fui  fuo.  La  Regina  è  niun  huomo  per  prudera 
za  inferiore  &per  grandezza  d'animo  fuperioreà  molti ,  ne  fabricò una  dairincon- 

tra 
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irà  chéimped/ua  le  uettouàglte  altà  rotea  nimica.  Indi  nacquero  contefe,  &eórfèrie,  & 
uenendofì  finalmente  al  fatco  darme  nei  1}  8  8  il  Re  con  fuò  figliuolo  fu  prefo ,  d£  tenuto 
prigione  7  annone  puote  con  altro  partito  placare  l'animo  femirtile fe  non  rinontiàndo 
il  Regno  del  quale  efla  hauea  occupato  buona  parte.  Coli  dominando  Una  femina  à  tre 
Regni  egli  torno  àMagnopoli  cò  hticò  fìgliuolo3nodrito  alla  fperaza  del  Regno.  Seri. 
Uono  alcuni,che  per  libérarfi  pagò  buona  iòmma  di  denari,fiche  le  donne  Herule,diede 
*o  defuoi  gioielii,&  heb^trojiQpia^ihéxcdimèibeni  depareriti^dàèflbRe.  Queft'AI 
berto  mori  fenza  heredi  dCiiT^'oifméVuit^nberg  terra  de  Godìi,  del  contato  Seue- 
rinenfedel  1,94.  Wicoloto  figliuolo  di  Butriiììo ,  Uero  herede  del  dominio  de  gli  He- 
ruli  dC  Vandali  fu  eloquente,  prudente  &  pio,  forni  la  chiefa  Guftf  auenfe,  da  fuo  padre 
comincia  ta,gOuernò  gli  Heruli  con  piètofamódei}%,  Svalutò  limonai 
fighuolód*  yiori  dei  1 2  7^L*Hcnnco  figliuolo  di  Nicofètó:hebDe"&fé  baftardi  che  difpofero  di  am 
mxtto  il  pd?  mazzarlo,ot  Herico  il  più  giouane  corìfenteridolo  il  maggiore  Vùtcifc  del  Usi.  Perciò 
dm  Nicolotolorzio  gli  priuo  di ftato, Amandogli  in  efsiliodoue  per diuina  giuftitiauifte- 

ro  poco.M* La  genealogia  mariifefla  come  quefto  Giouanni  cV fuOi  figliuoli  morirono 
fenzaherede.NMagno  duca  MàgnopoléTe  di  fingolareingegno,mortif  maggiori  fra- 
felli  j  hebbe  tuttóì  dominiOj  OC  uhi  al  prencipato  Vuandalia  dC  Statgardia.Egli  eflendo 
giOuane,infiemecon  Video  ui'Ctò  terrà  tanta  dC  due  uolteRomà .  Fu  amato  daFedrigo 
&MafsimiIiano  Offeruo  pace  nello  ftato,ma  guerreggiò  conRóftodienl],cVfaci!rriéte 
fi  pàcefìco .  Mori  del  »  jo$ .  lafciando  Hertrico  dC  Alberto  figliuoli  8C  moderni  prencipi 
Nel  1415.1  prencipi  Magrtopolenfi  Con  i  cittadini  Roftockenfi  ottenere  daRoma  loftU 
dio  generale  in  Roftock  citta  còmoda  per  l'aria  fano,  òC  derata  di  UettOua 
glie* Vi  fi  con-ducono  dottori  di  Erdfordia,doUe  medefi^ 
inamente  già  anni  j  ó.fu  iftituito 
iinoftudio» 

:  Pómeranis 
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Regione, 

Pietro  Artopeo  Po  merino  a  SehdftUfto 
^  fiero  S, 

Quanto  bramaua  8C  fpéraua  di'  uenire  có  gli  ambafeiarori  de  i  noftri  prenripi  alla  éte* 
Auguftana  per  ueder  teReuermo  Multerò  cVHerico  di  Pietro,  cVaumétare  la  noftra 
maria,  tanto  più  nel  dichiarare  le  cofe  ofeure  de  Pomeram'a.  Ma  non  eiìendo  riufeito 
no  affretto  di  farla  con  Iettere,dolendomi  di  eflèr  l'ultimo  in  opera  tanto  pia4no  tanto 
:ì  mia  cóipa,quanto  di  quefti  tempi  turbulenti  fta  fano  .In  fettina  àzi.di  Agofto  1^47. 

Icemmo  nella  regione  Magnopolenfe  come  il  tratto  mar/timo  da  Holfatia  fin" 
à Liuonia,fu  una  fola  natione  Vadala  ò  fchiauona,  béche  in  Magnopoli Bran- 

debtirg,Rugia,Poffieranio,Pruria,cVLiuonia,furonodiuerringnori}cheatte- 
fero  a  rouinare  la  fede  Chriftiana,cY  quantuncjj  furono  aftretti  di  accettarla  tuC 
uia  fpefìo  tornauano  all'idolatria.  Hérico  1 .  ftudio  di  tirare  alla  fedele  genti  uicine,do 
)i  otho  1  .fuo  figliuolo  gli  coftrinfe  à  pagar  tributo  &  accettare  la  fede  £>C  fì  battezzalo- 
)  a  alìifsimi,fpecialmente  nelle  marca  Brandeburgenfe ,  cV  nel  paefè  diMeckelburg,  fì 
efi  riempirono  di  chiefe,facerdoti,cx:  monachi  profperamete  fotto  j.Othoni  che  le  fa- 
>rirono.Ma  gli  habitatori  al  mare  più  feroci  non  accettarono  la  fede  Chriftiana .  Giù-  éutidcefi  tèi 
nfi  in  Pomeram'a  uietarono  che  foraftieri  potelfeno  predicare  tra  loro  nuoua  religio-  tótó 
:,percio  furono  gli  ultimi  cheuentfteno  alla  fede  chriftiana,  benché  i  mediterranei  no 
rono  neHà  fede  coftanti.Ma  ad  Oriente  regnado  Othone  j.  Bolislao  duca  dePoloni 
es'haueua  unito  con  lui  nell'Imperio  i  riconofcendolo  per  fuperiore  fi  fe  tributaria  la 
andalia  fin'ad  Oderà ,  5:  gli  fe  battezzate ,  per  che  da  quella  parte  orientale  cominciò 
-arieggiare  l'euagelio.Bilug,©  8ilung,primo  Re  Chriftiano  appo  Vuinnoli,moridel 
o-fuo  figliuolo  cofeflàua  manifeftamete  la  fede  chriftiana  ma  di  fecreto  la  perfeguita- 
.Quefto  Bilug  regnado  à  tépio  di  Odiane  1.  in  Vuadalia  maritima  da  Vuisla  ò  Vifto- 
fiumefin'à  Cimbri  :  Fiorirono  iui  Vuineta  capo  della  dhìo  Retra,GiocIino,Statgard  cit**  Vuund* 
olgafto,Demin,Cuftin,Melchou  JCifsin.Morto  Bilugjuoi  figliuoli  diuifero,il  domi' licd* 
0  tra  loro .  Al  tempo  loro  Bernardo  duca  di  Safìònia  folleuò  lanobilità  contra  Henri- 
Imp  trattò  di  forte  gli  Vuinuli,che  quali., gli  fe  tornare  al  paganefmo  parimente  face- 
ti Marcheledi  Brandeburg,ufando  tanto  rigore  contra  quei  nuoui  Chriftiani  che  fu-  AMfM*  U 
no  aftretti  àdefenderfì  la  liberta  loro  con  le  arme  cYfprezzado  la  fede  Chriftiana  ina-  cbriftÌMi* 
no  crudeltà  uerfb  chriftiani,  arfero  le  chiefe,cV  uccifero  i  preti.Cofi  i  Vadali  tra  Albi  8C 
dera,che  furono  Chriftiani  per  anni 7o.tornarono  idolatri,delchepoco  fìcuraua  il  du 
di  Saflbnia3pur  c'haueffei  tributi,  maco  baftaua  a  guerreggiare  con  fi  potete  natione* 
enrico  leone  fece  pur  qualche  effetto  nel  tumulto,  iprencipi  de  Vandali  furono  in  Mi 
uuoi.  Suoi  figliuoli  Anatrog,  Gneo,  &  Vdo,  huomo  pefsimo  che  fu  per  fua  crudeltà 
imazzato ,  Gotfcalco,  fuo  figliuolo  uinfe  di  crudeltà  fuo  padre,  ma  dopoi  pentitoli, 
"ciò  le  fceleragini,cY  tornato  dalla  corte  del  Re  di  Dania  nella  patria,  ufò  o<mi  ftudio  a 
ornami  la  fede  chriftiana,fiche  fpeffo  in  perfona  eftbrtaua  il  popolo  nella  chiefa  riuo* 
ndo  quafi  la  terza  parte  di  quei  popoli,  che  in  Miftiuuoi,  erano  ricaduti  nel  pagane^  ^otfcdtcopèt 
0.  Ma  finalmente  fu  da  fuoi  amazzato,lafciando  Henrico  fuo  figliuolo.  Vandali  tor*  hfcdectm* 
irono  al  paganefmo  uccidendo  quelli,  che  fi  mantennero  nella  fede,  cY  fu  quefto  ge-  w*^fo. 
:ral  turbamento  nel  10  «.l'anno  8.  di  Henrico  4.  Vandali  temendo  che  1  figliuoli  Got* 
ìleo  uendicaflero  fopra  di  loro  la  morte  paterna,  eleffero  per  loroprencipe  Crito- 
:  irnmiaTsimo  de  Chriftiani ,  il  quale  fignoreggiando  à  gli  Obotriti ,  con  gran  fatica 
iefefe  da  Magno  duca  di  Saflbnia  per  non  diuenir  chriftiano,  per  che  Vandali  per 
lio  di  tributi, odiauano  ancora  il  Chriftianefmo. Fauori  à  Vandali  Henrico  quar- 
&  Henrico  cinque  fuo  figliuolo  ,  che  moleftarono  i  SafToni  3  che  inplicati  ne  i 

cali 
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cali  ecclefìaftici  .Ma  Bolislao  cernì  prencipiPoloni  che  lo  feguiuano  fuicmi  Vandali  di 
Pomerania  alla  fede  Chriftiana  .Perciò  i  Vandali  orientali  prima  che  gli  Occidentali  di 
uennero  chriftiani .  Critone  uecchio  fu  da  Henrico  figliuolo  di  Gotfcalco  con  l'aiuto  di 
ScIauina,moglie  di  quello,amazzato,efifendo  embriaco,  dC Henrico  pigliando  per  mo 
elio  la  detta  Sclauina  hebbe  il  paterno  prenci pato.Vandali  udendo,  come  il  lor  prenci, 
pe  eli  uoleua  ridurre  alla  fede  Chriftiana  s'armarono  contra.Ma  Henrico  aiutato  da  Ma 
ano  duca  di  Saflonia ,  fi  glife  tributari  fenza  parlargli  della  religione  fapendo  quanto 
odiauano  ornatamente  la  fede  Chriftiana .  Vinfe  poi  Rugiani  in  una  fiera  battaglia  8C 
oli  fcttibutariVnfìeme  cori  Vuagri,PolabiP^ 

ti  i  uandali  firiin  Polonia.Cofi  egli  fu  chiamato  Re  de  Vandali  il  che  egli,  non  uolfe  per 
modeftia  accettare ,  mori  del  «  2  2 .  &Kanuto  Re  di  Dania  gouerno  Io  flato  £  i  figliuoli 
di  Henrico,Tenédo  queft'Henrico  la  prouincia  di  qua  de  pano  fiume,  Vuertislao  pren 
cipe  nell  Viiandalia  Orientale,lafciando  predicare  S.  Othoneuefcouo  di  Bambergà  ac 
cettò  la  fede  Chriftiana  co  fuoi  baroni  6C  le  città,  8C  ui  fi  mantenne  l'euagelio  finad  Hen 
rico  leone  duca  di  Saflonia.  Da  quefto  Iuoco  comincieremo  à  trattare  del  prencipato 
diPomerania,apertaci  dal  Chriftianefmo.  Suoi  antichi  cofìniViftulaVuartaPréroefiti 
mede  il  mareBalthico.I  più  degni  fiumi,da  occidente  in  oriente  Recouicio,Prero  o/Tre 
bello  Pano  Verie,Randoo.Odieta  ò  Viadro,Plano,Inauo,Mallio,MoIcio-,Rega,P.or- 
'fantojladdioJRaddorco,Ooftio,Graboo,Vipeta,StoIpio>Lupano.8Clc. 
bio^Et  gli  Antichi, Viftula^rauOjBdaOjPiloo, 
Kuddoo,&Vuarta. 

Fettflita 
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Fertilità  di  Poiiìcranià. 

AriuadelmarePcfmerano,èda  natura  accurata  di TortiTsirrio  baftione  fiche! 
non  può  allagando  nuocere  al  paefe,come  in  Fnfìa  &  in  HoIandia,cofi  Dio  do- 
fé  un  termine  a  quefta  terra ,  oltre  1  quale  non  può  (tenderli  i  mare  detto  Balthi- 
^co,per  che  come  cintura  fi  ftende  lugo  leregioni  di  Scithia  fin  alla  Grecia,  fecon 
do  Helmoldo  hiftorico  delle  cefe  Vandaliche,  ma  nOh  è  nero  che  quefto  mare  fi  S 
a  la  Grecia5per  chef»  Ua  a  piedi  per  lunghi  giri  dcRufsia  in  Sueda  &da  liuonia  in  lima- 
ma  SC  Polonia  non  ha  rnare.Percio  il  mare  Baltico  fi  noma  da  Balthia  peninfola  cha  tra 
regniAquilonariDam^^ 

SS    fT?  F^TT^^  fua  patria  in  quello  modo .  Pomerania  al  mare  Bai 
thico  fu  da  fuoi  primi  habttatOri  nomata  Pamorci  in  lingua  Vandalica ,  cV  goucrnata  da 
Dropi] iprenapi,&  tal  uolta  da  eftrani.E  fertilein  ogni  fua  parie,fiadacqua§aDbon£  de 
laghi,(t  nau.cano  i  fuoi  fiumi,e  ricca  de  campi\pafcòli;i eg&^ 
anmaIi,pefci)formento>butiro,mele3cera&:talicore.Ham 
&tutttaficot.ua,eccettoilaghicVimonti,cV 

ca  ali  Imperio  imparo  da  gli  Imperàtorila  lingua  Saffbnica ,  che  tiene  fin'ad  hora .  Rac 
colgono  ambio  nel  mare,nòn  già  quanto  prUteni.delche  fi  ragionerà  nella  Prufia,  A 


L 


Citta  celebri  di  Pomerania.  ' 

Efuccittjpi\idegneronoIungo'lmare,cVpocheinfra  terra,  comeSetinòINÌeugaf 
.dia^tatgardia  AcSono  nel  lito  Colberg,Canino.Coslino, 
Gnpsuualdo3Sundto,6<:c. 
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De  Vandali 


DèCaffubtj 


ÌDe  Stetdni 


Pomerani'à 


lìk  "  III. 

i  preneipàti, città  terre  &  rocche. 

Gutzfcomò  Vuolgafli 


Kugia 

-  : 


Battio 


rea  nuoua 


-.5.' -.rf:a.j»-ià>fcfe; 
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temo'. 

Tettino  Fu  già  luoco  pefcarezzclungo  di  qua  da  Vi'adro  fiume ,  hora  Oderà  poi 
che  accettò  il  batteimo  dC  rouinata  Vinete;  ui  trasferirono  il  mercato  coli  crefeen 
do,  édiuenutapréncipaledi  Pomerania.  11  fìto  è  ameno  nel  baflo  di  Oderà leuato 
uerfo  reléuatura3&  è  fortificata  da  Baftioni  dC  muraglie. 


Gripfwaldo  ; 


Ripfuualdo  del  ducado  Vuolgaftenfe  ò  Bardenfe ,  afflitta  longàmete  da  di'fcòr 
die  ciuili  fi  minui  aìquàto  ;  Ma  nel  ^6 .  fiori  in  quella  un  huomo  da  bene  dotto 
re  legifta,di  antica  famiglia  dC  cofolo,  il  quale  hauedole  ottenuto  molti  priuile- 
gi jUi  fece  un  ftudi o  publico. 

Giuiino5hora  Voltino. 

Iulino  terra  già  non  inferiore  I 
qualucj?  citta,  anzi  à  molte  p  riè 
chezze  &edifìcn  fuperiore,no 
bile  mercato  de  Vandali  tantd 
frequentato,  quanto  alcun  altro  di  Eu* 
ropa}  eccetto  Coftatinopoli,in  quei  te- 
pi  ♦  fui  Ruffi  ,  Dani ,  Sorabi ,  Saffoni,8£ 
dù  Vandali  haueano  loro  piaze,GIi  ha- 
bita.toti  uietaronò  per  legge  che  niuno 
foraftiéro  parlaflèdinuoua  religione g 
ciò  furono  gli  ùltimi  à  uem're  alla  fede 
Chtiftiana.  Quella  città  fu  afflitta  da  i 
Re  de  Dani,&  fpecialmente  da  Zueuo 
à  tepo  di  Othone  il  quale  uinfein  bat- . 
taglia.Nel  uro .  Vualdemaro  Redi  Dania ,  uenendo  cott  armata  per  Zueuo  fiume,  8C 
prefa  Giulino  terra,la  faccheggiò  dC  arfe,nepiu  ritorno  nel  fuo  primo  ftato,per  che  Safc 
foni  edificarono  nuoue  citta  Ringoili  to,&ipecialmeuteLubecOjla  quale  degna  dC  po- 
tente hora  è  peruénuta  al  fuo  deftino,cofì  è  il  mutamento  delle  coiè.Nel  ufi,  i  prencipf,' 
di  Pomerania  la  fecera  uefcouato,chefu  trasferito  4.Canino  nel  1181.E  fìtuata  al  lago  gra 
de  di  Pomerania,fatto  da  >.  fiumi  pano,  Zuuino  dC  Diuinouu  prima  che  che  uniti  entri- 
no in  mare,béche  per  DiuinouUjSintenda  Odera,ehe  efee  del  lago  dC  Sue 
wo  ha  un  altro  efsito,per  lo  quale  fi  ua  à  luoghi  infra  * 
terra  di  Pomerania, 

Itralfun^ 


Lib.  IH. 

Stxalfund. 


83J 


I  Tralfund  terra  fplendida  al  lieo  deì  marcherà  fogge**  al  precipé  di  Porrieram'a  heb 
I  be  già  il  Rio  principe  détto  duca  Bardenfe,è  citta  popolofa  dC  mercatitefea.  ' 


V 


uineta. 


r  -^rVinéta  citta  pm  «I  uffrech^ 

%    /  neoGiuhijorouinatedaiRedeDamquadoeianopmpotcn 
%/   Vandali  erano  nominate  altramente,che  da  Dani,  Vandali  nomalo  una  eie. 
V  gStargarjd,SafloniAldenborg&paniBannefìa5co 
:hone  m  Rugia  o  Gitilino  in  terra  ferma  fuiTenomató  dà  Vandali  Vinera .  Guelfe  dire 
Crantzio.Nella  tauola  mandatami  di  Pomerania,  fi  uedé  il  propio  luoco  di  VWa  tra 
sueuo  fiume &Rugiaifola*  r     .  rt 


Kugia  Kola, 


Vgia  ifola  lunga  /.miglia  altro  tanto  largo  di  terreno  kt 
tìhfsimo , eun granaio deSedunefi, come  Sicilia  aRo- 
mani.  Nonuinafcono  ghiri,Iupi,  ne  ui  pofiorto  uiuere. 
.Prima  chefultero  ChrilTiani}ui  pigliauanoipefciHale. 
chi .Gli  habitatorr erano  corfali,percio  furono  fpefTo  combattuti 

allafedeChnft,ana.Arconelorprimacitta,dellaqUalenòfiueg/ 
gono  ueftigi  era  in  alto  promontorio^  oriente  &  mezo  di  cin- 
ta dal  mare  con  le  mura  tanto  altexhe  £  pena  un  tiro  di  arco  vi 
ongeua ,  da  occidenteun  grande  &  alto  baftione .  Era  rel'a  dei! 
,n  piano  delet^^ 

[ella  deftra  un  corno  pieno  di  uino  cY  nella  fin  iftra  un  arco,  auanti  alla  quale  oStò 
lopo  1 raccogliere  de -frutti  faeeiiano  un  folenne  conuito  delle  uittimeoffeiteJftace  do 
emondaua  il  tempio  tenendo  i  fiato,c*douendo  rcfpirare,  correua  alla  porta  oer  non 
polare  la  prefentia  del  Dio  con  lo  fiato  humano5la  mattina  ftando  alla  porta  il  pondo 
facerdote  confideraua  nel  corno  fe  era  minuitò  il  uino  dell'anno  paifJto  dC  tfoSS 
i  la  folita  mifura  predicaua >  che  farebbe  abbondanza  eilendó  minuifo,  predicela 
he  farebbe  careft,a3&  gufando  il  uino  treccialo  fpargeua  à  piedi  dell  ìdolo  riem  p'en 
o  il  corno  di  nnouo.Faceuano  con  mufto  una  focaccia  rotonda  tanto  grande  eh eS 
:ondeua un  huomodr«eto  a  quella.  II  fimulacro  fi  nomaua  Zuateuuito .  Haucàno  boi 
ua  Dei  Belbruck,&Zernebuck,  come  è  bianco  cYnero,  buono  cV  cattiuó  aenio  «2! 
^atanaquafuu^^ 

emaro  Re  de  Dani  andò  con  g^fo  eferc, to  cotra  Rugieni  cYaflediando  Arcorte  prert 
cipale  brattea  coftnnfe  a  rederfì.I  faldati  roncarono  il  tempio &l'ar- 
fero  coftrignendo  i  popoli  àpigliare  il 
battefmo, 
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Genealogia  di  prencipi  di Rugia,che  teneuano  Barthià  cónte 
prefa  tra  pano  cY  Ribbenitzia  fiumi. 


Teslao 


laromàro 
primo  Re  ) 
de  Dani    s  Vuftzlao 


Giouarini 

Dubislao  Iariflb  1241. 
edificò  il  monafterio  Cànip. 
Vtiislao 
\Borisiao 


t 


SUso 
JÌaroinaro 

(  fecondo 

Suantepolcoi2i7. 


Iaromaroter*  Iaromaró  quarto  ij 2 
•zo  Ì  Vuillelmo  4«ammà 

\  zato  da  Sundenfi 
Vuitzlao  m-<Samboto  ijiy 
tróduflelafe  ì 

dèinLiuó-  /  Anna  móglie  di  Cu 
niaijoj  v  gislao4.Stetihenfe 
Iaromaró  fatto  primo  Re  de  Dani,  edificò  Sando ,  &  Eidea  OC  fottopofe  Rugia  alla  die 
tefi  Rifchildenfe  del  1 2  o  o.Et  morto  Iaromaró  4  &  fuoi  fratelli  fenza  heredi ,  ifì  predpat 
di  Rugia  tornò  per  heredità  ad  Vuartislao  ^.nipotede  prencipi  Pomerani  perla  forell; 

Genealogia  de  prencipi  di  Po  mera  ma  cauata  da  carte  lettere,8£  monumen 
ti.Il  dominio  di  Pomerania  fi  ftende  da  Viftula  fiu- 
ime  On'à  Pano* 

C      a      C  Vuartislao  Bartolerhe© 
Ratiboro  ^fecondo  u  ÒS, 
nyi  £_Suantipolco 
Suantipòir  Bugislaor  Vtiartisiaó 
co  mori  ih\  jàrimo      \  fecondo 
prigione 

"ÌVuartisIao 
primo  chril 
ftiarìd 
Bugislaó 
t  njo 

a  Ratisboro  &  Vratislao  fuo  fratello  edificarono  il  uefeouato  in  Giulino  ma  Vuarti; 
lao  2.I0  trasferi  in  camino,8c"  fu  il  primo  prencipe  Chriftiano  in  Pomerania,  conuertit 
da  Otho  uefeouo  BainbergéTe .  Bugislao  5>C  Cafìmiro  fuoi  figliuoli  furono  creati  duci 
da  Fedrigo  i.che  gli  diede  per  infegna  le  aquile,fegue  la  fuccefsione  de  prencipi  doppi 
Barnino  primo. 

C  c  g  C  Bugislao 7?  Cafìmiro  quinto  Gioachi-  Otho$.{ 
Othopri  Barninó<Suantibo/\la  moglie  Luce-  mo, primo  ultimo  ; 
tnd         Magno  (ro  2*140  3  sburgenfe  moridipe-  moridel 

C  Cafimiro/Otto  i,la  moglie  fte  1451  14*4 


Barnino 
nel  9)5  •  fu 

ne  primi 
torneame- 
li d  e  Henri 
coi» 


Vucrtislao 
primo  ?js 


Suàntibo: 
roiio7i 


^.Bugislao 
iCafsimiro  '>'i; 
i  mori  1  ter* J  Cafsimiro 
rafanta  ^2, 


b 

Barnirn 


Suantiboró  Gafimi 
irò  1274 


1244. 


b       V  1  [ammazza1  Megapolenfe 

Barnino  <  \  ito  <Vuatis-  Bugislao  tf.ijpj 

ptitno      ]  d      Uaoy.mol'  Vuartislao <r,la 

Bugislao  Vuartis  Uouecchio  moglie  Anna 
4        Iao4       |i}?o  Magno 


Barnino 
2,del 


^Barnino  4.'  Barnino  j» 
Sepolto  in  \  f 
/Camino    \  Cafìmiro 
/  ij^y.  ]Bugi 

Li 


Barnino  Barnin 
la  moglie  \s.  fens 
Veronica  peredi 
Nurnberg  <i4n 
Vuartislao  iSuatebj 
8.Iamoglie^  ro  Ceni 
Agnefe  di .  herede 
Saflonia 


gislao8.mini-  Bugislao ?.Ia moglie 
"\ Aratore  perle  gu  Maria  Mofouienfe 


Bugislao  /erre 
y.  /  Vuartislao  7*  te 

moglie  Anna 
Megopol, 


.Erico  t.  heredi  tato* 
jErico*. 
>Sofia,il  marito 
.Giouanni  Palatino 
Barnin 
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b  Barnino  r.fece di  un  monaiì:erio,chiefa  collegiata  alla  beata  uergi ne I ftetine net  nét* 
Guerreggiò  co  GiouanitYotho  Marchefì,ma  pacefica  ti  diede  la  Vkermarchia  à  Giona 
ni  per  dote  con  la  figliuola  C.Otho  1;  co  due  fratelli  edificò  in  Giulino  il  monafterio  del 
leuergini  nel  1 2  88.T0CCO  alni  il  ducado  Stetinefedcl  i2?y ,  Bugislaò  4;.  fuo  fratello  ricu* 
però  Sta tgardia  da  i  marchefi,cY la  ci'nfe di muro.I  defcédenti  di  Otho  f .tenero  il  dùcadó 
Stetinefe  c\:uenne  meno  la  loro  linea  in  Otho*  che  mori  di  pelle  fenza  hetedi  dC  credei! 
che  I'feudo  tornane  à  Fedrigo  j  .Imp.gcio  Fedrico  Marchefe  di  Bradeburg  elettore  intie 
ftito  dall'  Imper.  lo  uuole  ua  comprendere  nel  fuo  dominio  >  ma  refiftendogli  i  duchi  di 
PomCrsnia,cV  di  Volgali;  uennero  alle  arme, Il  Marchefe  prefe  alquante  rocche,ma  non 
puote pigliare ftetino,defefouaiorofamente  da  gli  habitatofi3percio  non  fi  potendo  in 
iignonre  del  paeie,uoleua,che'i  précipi  di  Pomerania  fa  ccettafìèno  da  lui  in  feudo ,  per 
il  che  uennero  à  gra  difcordia,rirnp.eleffe  Vuartislao  lo.chefucccflc  ad  Otho  ultimo  da 
ca  da  Volgafte  à  Bertia  ♦  Et  fecefì  la  pace  con  patto  che  i  Marche!!  hauefleno  folaméte  i  ti 
toliPomeramd  del  14.70.  D  Vuatttslao  ^.Jiebbeg  moglie Elifabeta  Sclefiticafufepol- 
to  in  Camino  del  152  6>bL  hebbe  il  precipato  di  Rugia  l'ano  iftefìo.  E  la  figliuola  di  Bugis 
lao  y.fi  maritò  à  Carlo  4.Boemo,Sc'  partorì'  Sigifmondo  Redi  Boemia  &C  d'Ongheria,v3£ 
Rom  Imp.  F  Cafimiro  4..  hebbe  per  moglie  falomea  di  Mafouia,cVsìntitoIaua  prenci 
pedi  Stetin;Dobrin,Bf  aborch5duca  de  VandaIi,Cafiubrj  cVPomerani,cVpréciDe  di  Ru 
già,  poi  chebbe  Pomerella  da  Cafimiro  Re  di  Polonia.  G  Barnino  Magno  figliuolo 
hebbe  moglie  di  Brunfuuic,cV  fu  detto  Magno  per  che  aumentò  la  Pomerania.  Hebbe 
Augermundia,Broffou,Stolp,Zichou,cVGranptzouu,cVlo  confermò  Carlo4.  Scon- 
fifie il  contedi  Gufcouia  nel  1551.  H  Erico  1  d  anni  14  chiamato  al  Regno  di  Dania  da 
Margareta  uedoua  andò  in  Gierufalé  del  14. 2  y.  Occupò  i  Regni  di  Dania  Succia  dC  Ncr 
uergia,i  quali  gouernòpacefica.nenre  circa  anni  3  0 .  Finalmente  per  leinfidiedeDani 
tornò  in  Pomerania  fua  patria.  Gionie  à  Rugeuualdia  nel  1 434. .  dC  fu  fepolto  in  Bocouti 
ndm?  -11  ducato  di  Pomerania  uenne  ad  Erico  2 >  cY  Vuartislao  io  prencipi  di  Volgftat 
&  di  Rugia  idC  ad  Otho  j.duca  iletincnfe  ultimo  di  quel  patentato. 

Continuatila  genealogia  de  prencipi  Pomerani  dopo  Barnino  (ex 
to  del  quale  furono  figliuoli  Vuartislao  9. dC 
Barnimo» 

f  VuartisIao>.Erthrnaro  CBugisìao  C 
l  io.lamO'  S  «^Otho      <fenza  figliuoli 

\  glieElifa-  jSuantibo-^  Cafimiro  (     C    Bugislao£ Hermannd 
\  betaDani-Cro  <"~Barnios>.Iamo4  mori 

I  ca  \  glie  Anna  Lu.\  Maria  fi  ma/ 

\  \neburgenfe  UitoconOy 

*Vuartis-J  \  Anna  fi* maritò  W>  conte  di  L  Otho 

fo°5>»        J  UGeorgioduca-^Schouuert/r 

C  Bugislao=^in  Lignicia,       iburg&di  \Georgio 
l  lòmoridel  iinSlefia  /Holitein  <^Giou.Fedrigcf 

\  152J.         /  Sofia  fi  maritò /Anna  yBugisIao 
\  Sofia  móJ  con  Fedrigo  dui  Sibilla       /  Emetto  Luneb* 
Barnino/       k       IgliediMaJ  cadiHolfatia&UDorothea  L Amelia 
tìaUutz-    Ericoz.mo  JgnoMeg.  URediDania.    f  Bugislao  mori  fanciullo 
kouu  usciti  del  1457.  ^Caterina  fìf        m  \Georgia 

jmaritòcortl  Georgiomori^Filippo  là  moglie  Maria  Safló> 
/Henrico    idei  1531.  /nica 

/  Brunfuice-  'Henrico  prefo  /  Margareta  fi  marito  conErne- 
/  fe  padre  di=^Francefco  uefeov  fto  duca  Grubenhagenfe 
/  Hérico  pri  ;uo  Minden 
legione      /Erico  comendatòré 
/  Georgio  Canonico 
i^VuiUelmOjCaterina,Elifàbeta 

GGg     2      i  Vuar- 


%]è  Della  Germania 

i  Vuartislaó  9;  ttorfdd  i4tf  « .  hebbe  g  moglie  Sofìa  SafTonica,iftitui  ìacademia  Gnnf 
uualdenfeperHenricoKebonouiocòfolodeli4i*.  k  Erico  ?.  hebbe  p  moglie Sofr 
figliuola  di  Bugislao  di  pomerania,dopo  la  cui  morte  &  di  fuo  fratello  Vuartislaó  elTer 
do  ancora  nella  fcola  diRugeuualdia,Bugislào  lo.iiMarchefeuoleua  Stetino  come  fi 
non  ui  fufle  herede  alcuno,ma  i  popoli  gli  inoltrarono  quefto  Bugtslao,che  ottenne  d- 
Aleflandro  £.che  1  prencipi  di  Pomerama  nominaflèno  i  lor  uefeoui.  Hebbedue  modi 
Margareta,  Marchica  &  Anna  figliuola  di  Cafimiro  re  di  Polonia:&:  gouernò  folo  oue 
ducadicircaannij.M  Geòrgie  hebbe  due  mogli,AmeIia  figliuola  di  FilippoPalatìnc 
del  Rheno,che mori  del  25  c¥  Margareta  di  Marchia  moglie  di  Filippo  moderno  preti 
ape/urordladiGiouanniFedrigoelettoreSaflone,fìdiuifelaPomeranianel,^o  A 
Barnino  tocco  Stetino  con  la  Pomerama  inferiore  dC  à  Filippo  Volgalìo  con  la  fuperic 
re.Efsi  edificarono  la  fcola  in  Stetino  1544.  ^ 

Genealogia  de  prerieipi  di  CalTubia  &  Vandaliche  poffederono 
pomerelle  di  qua  6C  di  la  da  Viftùla. 

fSamboro  primo  1207. 
Zubislao  2* 

r  Rotibórò  primo  n$7 .  Samboro  fe 
\  condo  combatté  co  gli  ordini 
,r  Bugislao  a       \  \diPrufià. 

Melteboi'03  1150  Ztibislao  J  \  fc> 

gentile^s/JSuantepol  primo  chrO  «Suantepol  Mefteuino  a.moridc! 

W01120       fliano       /  Mefteui-=<jcolamo^  i2^fufepòltoinQIi. 

'noi.lamo-  iglie Saloni  ua 
glie  Maria  /ca  di Ru-     Vuartislaó  2,hebbé 
(  Polonica  /theno        Dantifco  mori  del 
Vjzzo.        /  Vuartis/  iVfcVfufepoltoirt 
.■  t  s  Uao  primo  Oliuà. 

Zubislao  1  ♦  edifico  il  monafterio  di  Oliua  fi  maritò  conMaria  Polona,mori  del  1  •  87.  b 
Mefteuino  2.donò  il  (uo  ducado  à  Barnino  2  in  Camino  127}  a  1  z  d'Otobrio.Dopòi  ue 
fiuto  in  difeordia  eleflePrimislao  duca  di  PoIonia,chefuccefleà  Barnino  nel  ducado  di 
Dantifco  &  di  Pomerella. 


O 


Veftoutó  dìfóéeYMAjtìtnA  Giulìettfejbotd  Cdtnìnenfe 

*Tho  Sueuo nato  del  togg.di Bertoldo  cotedi  Andes],  ellendo  d  anni  jj, fu  crea 
Ito  uefeouo  Bambergenfe  8c  indi  à  1$  .anni,  à  preghi  di  Bolislao  duca  de  Poloni 
'andò  inPomerania  Se"  la  couerti  alla  fede  chriftiana,cY  battezo  tre  fratelli preti 
cipiRatiboro  Bugislao  &Suantepolco.Ritornò  alla  fede  VuartisIao,il  quale 
battezzato  in  Sailbnia  poi  che  uenne  alla  patria,ritorno  al  paganefmo ,  iftitui  parochie 

uffe  uefeouo  Adelberto.Dopoi  anni  ij.nel  1 12 8.  andò  la  feconda  uolta  in  Pomeraniai 
p  riuocare  alla  fede  quei  popoli,che  erano  n'caduti.Et  tornato  in  Baberga ,  mori  d'anni! 
Vefcouo  1. 70.dC  ai  fu  fepolto  del  mp.Adelberto  1.  uefeouo  Giuliéfe  mori  del  u^.  Corado  2.uefco 
Giulicttfe.     uo  mori  in  Camino,douefu  trasferito  il  uefeouato  nel  ngy.  à  cui  feguirono  Sifrido,Sig- 
uuino.ConradOjCÒteGutzckouuiéfejVuilIelmoTeologo.Hermano  cote  da  Gleiche 
mori  del  12  «?. Pietro  DominicanoJaromaro  précipe  diRugia,moridel  1299  Hrieco,  Co 
rado,VuiIlelmo,Vuuillelmo  dominicano.Fedrigo  prencipe  di  Saflbnia.  Giouanni  du< 
ca  di  Saflonia,mori  del  1 37  ^.Filippo  da  Rechberg^Giouanni,ViIlichio,Haned,Giouarì 
ni  duca  di  puglia,Nicolo,Buck,BugisIao,duca  di  Pomerania,  eletto  Magno  duca  della 
SafTonia  inferiore,Sifrido3Henningo,Stolpenfe,moridel  i44^Lodouico  contedi  Ha 
befteo  eletto,Martino  Boemo.Benedetto  Boemo^Martino  CàIbergenfe,mori  del  1  jzi. 
Eraimo  Arenhulen,GiouanniBugenagio,Teologorifuto  il  uefeouato 
Bartolomeo  Suauenio,Stolpenfehora  uefeouo 
jo, in  ordine, 

Defcriuefi 
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DESCRIVEVI  PRVTE 

nmoPrufiadettaancoBo- 
rufia. 

Veftapicciolatauolamanifeftàlaformae'l/Tfn^  ti  t 

bulungo'j  mare,& quanto  ifole,  peninfole  &„S^W^qwi  golfi  hab 
di  Po ionia,  accwfduto  con  mole i5^fi?^^nto"^  Vi^finmeMfce 
inlannomonteregio,èIametropol/^  •  Kunigfp^ 


Q 


I  ^iou^ 

,  ^  del  terreno,  Io  nominarono  della  ftmTenrf  n  r  Hum.Igeria/doue  per  la  bon- 
^coue&d^ 

™,ècop,ofod>  animali^  caccia^ 

colauano  in  mare,ò  che  erano aflakati  da  rnrcl  m  Pa  j  fi  tecero  contra  à  «ni  Peri- 
dauano  de  pelli  fòfaftie«>lS  °r°  ne  arg€nto>  ab^n- 

di Polonia,** tramonran  Liuonia &  ìldSn^  ^ £ *****  * me2° 
dalici,le  fue  citta  &  terre  maridme  h°^m?,q0n^fa  molt°  con  Va«- 

che  ognin-onarionc concorre  à Glario  ci«à.^StP 
te  fu  barbara  &  idolatrala  F^rigosT 
Imperatore. 
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Quercitt 


Come  regnando  Fedrigo  x.Prufia  per  an 

cora  infedele  fu  combattuta. 

Egnando  Fedrigo  2.0  alquanto'prìma  che  regnaflc^hauen- 
do  chriftiani  perduto  Tolomaida  citta  di  Sìria,  i  frati  Ale- 
mani  tornarono  in  Alemagna,  che  erano  huomini  nobili 
&  nella  militia  periti .  Et  per  non  viuere  in  odo,  dittero  à 
Fedrigo  Imp.  come  laPrufìa  vicinaall'  Alemagna  fprezzaualafe 
I  de  Chriftiana,  &  che  fcorrendo  per  la  Saffonia  &  altri  luoghi 5co- 
|  duceuano  via  animali  &  huomini,  fiche  erano  difpofti  di  raffrena 
{ re  quella  gente,  fe  elfo  voleua  concedure  quel  paefe  à  Frati  Alema 
I  ni  in  perpetuo,quando  P  haueffeno  prefo  con  arme  :  &  i  duchi  di 
=  ^  -J  Mafouia,  chepretédeuanodi  efferuifignori,  haueano  ceduto  og- 
ni fua  ragione  à  frati  Alemani ,  per  che  vdendo  le  prodezze  de  frati  Alemani,  mandarono 
ad  Hermanno  de  Saltza  maeftro  dell?  ordjne,  per  aiuto.  Alche  egli  acconfentendo,ando 
all'Imperatore  &  al  fommo  pontefice  per  hauerfauore,&hebbefotto  bolla  d'oro  quanto 
chiedeua  da  Federigo.  Coli  prefe  le  arme  andarono  à  Conrado  duca  di  Mazouia,&  fu  loro 
affeffnata  la  terra  Culmenfe  &  Lubonienfe  trai  fiumi.Offa,Druuanezza  &  Vurocka,&  da 
taeli  per  propria  la  terra  che  s'acquiftaffeno  in  Prufia.  Il  maeftro  dell'  ordine  andò  per  Ale 
maena  &  roccoltò buono  efercito,aflalfeprutenia nel  1 2  2 Ó.& ottenne fangumofa/v'itto- 
ria  Et  T  anno  feguente  l'affalfe  con  maggior  forza,  acquiftò  alcuni  alla  fede  chriftiana,  & 
occuparono  le  prutenia  di  quà~da  Viftula  :  paffato'l  fiume  fortificarono  vna  gran  quercia  a 
formadibaftione,douepoftoilprefidio,andaronocontraglialtri  Prutem.  Si  combatte 
t)iu  volte  per  la  quercia  Sc  furono  feonfitte  molte  fquadre  de  pagani .  La  guerra  duro  più 
anni  &  finalmente  iddio  fauori  à  frati  Alemani  di  forte ,  che  foggiogarono  tuttala  Prufia. 
Et  da  quel  témpo'vi  fu  introdotta  la  lingua  tedefca,&  ilcolto  di  Chifto,  &  rizzate  chiéfe 

sonteficali  oltre  Viftula.Doue,  fortificarono  le  quercia  fu  eoi 
ficata  Marieburg  terra  nobile  &  la  rocca.  Quella  facra  religioe 
hebbe  origine  da  Alemani,  de  quai  foli  i  nobili  s'ammettono 
in  quella,  con vfficiodi  combattere  contra i nimici  della  cro- 
ce,Phabito  loro  è  bianco  con  croce  nera  &  portano  barba.Nel 
100  o.  Adelberto  vefcouo  pragenfe  man  datoà  predicare  la  fe- 
!  de  in  Prufia,  non  hauendo  di  che  pagare  à  chi  l'haueua  panato 
'  oltre  offa  fiume  fu  battuto  di  vn  remo,il  che  egli  fopportò  con 
!  pacientia  &  entrato  nel  paefe  comincio  à  predicare  Chrifto, 
!  promettere  l'  immortalità ,  &  moftfando  come  fole, la  luna, il 
"fuocol'acqua&lafelua,cheadorauano,nonhaueanodiuinita 
alcuna,ma erano  creature .  I  facerdoti  de  gli  Idoli  vedédo  che 
quella  predicanone  guaftauailoro  guadagni ,  l'affalferovici^ 
no  al  mare,  non  lontano  daFelshaus  terra,  &  panandolo  lette 
>  J  fiate  con  le  arme ,  gli  tagliarono  il  capo,appendexido  il  tronco 
^  delcorpoda  vn' albero .  Mailfuo  albergatore  raccolte  le  par- 
ridel  corpo  le  fepeli .  BoliflàO  duca  di  Polonia  ammaeftrato  dall'  huomo  fanto  nella 
Id^eLo  a  mortai 
Gn4nafuacittà^ 

ni,  Vualdemaro2.RediDàniàfuilprimo5che 1 affalfe  per  c^Siae£e"™^d<S 

ChriftiananePoloni,Pomerani,Ru^ 

prometterediaccettarelafedeChriftiana,mandleruaronolapromelleiatta 

àforzaDerchetornato?lReconl'efercitoinPomerania,Pru^ 
-     ronoaU'idolatria^finchei  frati  Alemani  gUriduflerodel  tutto 

alla  fede  Chriftiana.  ,.  . 

Catalog» 
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tmlogo  de  gm  ntiedri  dell'ordine  de  Frdti^ìemànije  ìmprefe  di  chfct(M 

Àfoggiogdre  gli  infedeli  O1  tHUcnìrli 
HeiUfcdè. 


A  religione  de  Tedefchi  cominciò  tn  Gierufalom  del  1 196 .  nell*  hofpedale  delfl 
beata  uergine  &  fu  lor  primo  maeftro  Henrico  di  Vualpott  fotto;l  quale  furono 
lafciati  beni  aflai  all'ordine  per  AIemaghà&  Italia  &fi  trasferì  I'hòfpedaieàTV 
Iomaida,ouero  Aconé,  con  ftlòltolifttiéfttó; cHè Ci  dira  nella  Siri^Morto  Vual* 
pott,del  1200  Juccefie  Otho  da  Kèrpe  ±9maè'ftro,ché  gouemà  2  ri- 
nitf.Hermàiino  Bartìiir  j.ttioriddiiip.&hifépóitd  ih  Aconé,  ed 
mei  Tuoi  predcccflbri,Hcrmafiftò  di  Salerà  4.  gòtièrno  anni  illé 
ce  U  ptim  efpeditione  contra pruteni,  &  fecèun fliómcarlo  iti 
Prufia*Nel  1 2  3  *  J  frati  portatori  di  fpada,  andati  in  Liuòriia  per  co 
uerhrla  a  Chrifto  uèdéndodi  non  poter  foggiogarii,  s'unirono 
confrati  Alemani  petlaPrtifia ,  per  condure  a  finela  loro  impre^ 
fa .  In  quel  tempo  fi  prédicó  ih  Alemagna  la  croce  contra  pruteni 
dC raccolto  buono  eferdto  fot tol Burggrauio  Meidenbursenfe 
ucrilero  in  un  fatto  d'arme  circa  s  »  mila  pagani  ,chè  co  correrie  haueano  meno  a  ferro  & 
fuoco  1  cohfìni de chriftiani,  8C fpecialménté  Colma  &Lubónia  di  Conrado  Mafouieri 
fe.Dopó  tanta  {traghi  frati  edificarono  Rèdén  rocca  tra  pomezzan  ÒY  Colmai  Coli  pia; 

namente  entrarono  nella  terra ,  edifìcandoui  affai  rocche  cioè 
putzbùrg,Vuifrenburg,Refin,Bartenft 
bergmettendóui  buone  guardie  »  Conrado  Lantgrauio  fattila 
di  Lodouico  marito  di  S.Elifa  beta  fu  §  .maeftro  il  quale  dono  tri 
ricchezze  all'ordine  5C  fe  fepelire  San  Elifabeta  in  Martpurafirl 
Linà  chiefa  del  fuo  ordine .  A  fuo  tempo  Saraceni  prefero .  Reo 
ne  in  Paleftiria  Neil  2s4.Au  raccolto  di  nuouo  grande  efercito  co 
tra  prutenidàiprécipidiAIèmagrìaA7eneuiOttacroouero  O- 
doacro  Redi  Boemia,  Otho  Marchefedi  Brandeburg.  Duca  di 
Auftria,Marchefedi  Mòrauià,uefcòuo  Colohiefe,cVdi  Olrault» 
zénfecon  molte  fquàdre  de  nobili  cVfoldati!,&:airalerìdonel  uerno  la  Prudà  eoftrinfe> 
roi  popoli  ad  accettare  la  fede  &  ubidire  ài  fratiVDÓpoi  con  aiuto &confi>ìio  delRé  M  h  r 
Othacaro  fu  edificata  unarocca  in  un  monte  di  famogicia,  cliepoi  crebbein  una  gran  / 
i  attaché  éfedià  de  prendpi  di  Prufia,  detta  móntèRégaìenef ^$5 
^  Da  quelle  fortezza  i  dati  raffrenarono  lìnfolCtiza  de  infedeli 
Boppo  da  Ofterna*.  fotto'i  cjuale  fu  edificata .  Monte  Reale,  et 
fendo  ifiati  alla  guerra  Curonefé,  pruteni'  negato'!  Chriftianef- 
mo  alTalfero  chriftiani ,  afferò  chicle,  ùccifero  facerddti,  éVqùan- 
ti  fédelipuotérojhaueré.  Alemani  per  quefto,fatto  buono  efer- 
cito in  fattore  dettati  entrarono  in  Natagen  horàtrincerido  bo- 
ra perdendo  con  molta  uccifionC.  Infedeli  afìediarono  Barteri* 
Miri  Crutzbutg,  &  Kunigfpérg,  Ci  che  i  fedéli  rinchiufì  patirono 
di  tame.Nel  1262 .11  conte  Giuliacenfe  con  altri  prencipi  Oc  buono 
rcitouccifej.mila  PrutemV  quali  pòi  uolfero  róuitìafeLtmigfpergroCca,ma  eflendd 

m  —  conofeiuta  la  loróintehtiòné,furoriò  ributtati,  &  dati  oftaggi  a 

frati,  tuttauia  molarono  la  fede  *  perdo  dopo  f  hauer  dato  molti 
oftaggi ,  uccifero  due  nòbili  frati  Alemani,  coli  i  maggiori  éM 
ordine  fecero  appiccare  alianti  la  tocca  $0.  Oftaggi,  il  che  tanto 
fp  iacque  à  pruteni,  che  per  uèndicarft  di  tale  ingiuria,  ùccifefd 
molti  chriftiani  8c>ò  fra  ti.  il  maeftro  SC  il  marefcalcd .  A  quel  cé> 
pò  Suatpoldoduca  di  Pdmerariià  diuehutd  Chriftianò ,  teneri 
,  dò  còpagnia  con  pruteni  ftudiaua  di  cacciare  i  Chriftiani  di Prii 
I  fia,nellaqual  guerra  i  frati  fofferfetò  aiTaiincommodiperferoIé 
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mimttoWi  &  ne  furono  amazzati  moki  per  caufa  di  Suandepoldo,che  fi  porto  peesic 
cheun  infedele,  Éinchei  frati  con  l'aiuto  di  prenapi  ridufTero  lui  dC  pruteni  àtale  che  d 
mandarono  pace.Suandepoldo  ufcino  a  morte,ammoni  fuoi  figliuoli,chenon  guerre. 
giafTero  centra  »  frati,per  che  ogni  cofa  gli  era  andata  in  finiftro  guerreggiando  co  quei 
il,  lua  figliuoli  ofieruaronomale  queft'auifo, finche  Vuarelao  prefo  l  habito  della  reli 
mone  OC  fanboco  l'altro  fratello  li  lafciò  ifuoi  beniriceuendoda  lorolefpefe  Pffendi 
rnaeftro  Poppo.Martino  da  Goh'n  con  un  altro  frate  andarono  nella  foletudineperuÉ 
der  ì  trattati  depruteni,cVincontrandofì  in  tre  pruteni  ne  uccifero  due cY  tennero  l'altri 
per  guida  il  quale  gli  condune  in  mano  de  nimici  8C  efsi  uedédo  quefto  uccifero  il  tradì 
tore.Ma  cinque  pruteni  gli  prefero  cVgli  poferò  in  mani  di  due,  che  gli  guardando  & 
j.feguirono  1  caualli de  frati  ÒC  tardando  coloro  à  uenirè  quei  due  uoleuano  decapitare 
fra  ti  cY  leuancf  o  uno  la  fpada  fopra  Martino  egli  duTe,Deh  per  che  non  mi  fpogli  prim 
tìuefta  uefte  che  nonfì  macchi  di  fangue.  Colui  uolendolo  fpogliarègli  fciolfele  maftì 
AH  hora  Marcinogli  diede  ta  e  guaciàta,che  gli  fece  caderela  fpada  dimano  la  quale  pr< 
fa,gli  uccife  amendue  dC  fciolfe  1  altro  frate  cV  uenendo  quei  tre  pruteni  contra  di  loro 
frati  gli  uccifero,&  fi  feltrarono  dal  pericolo  della  morte.HànO  di  Sangershufen  ?  mae 
gro,mon  deh  i?  y.  Hartmanno  da  Heldungen  8 .  Burckàrdó  dà  Scliuuendèn  9 .  le  fe  p0 
Oiouanita.Conrado  da  FeuchtuUag,io.  fotto'l  quale  Acone  citta  di  Paleftina  fu  dal  So 
Jlano  prete  con  uccifìone  de  molti.I  templari  che  ui  erano,ritomarono  in  Francia  dou. 

l^uTo°§ra!in'cch^zz?P1'0^nm't,''ch 

^  indi  Kodi,che  prefero J  frati  Alemaai  abbondauano  di  ricchezze &  terre  pofledeu 
no  buona  parte  di  Prufia  Liuon'ia  &  di  ,Curonia,la  loro  prencipal ftaza  era  in  Martpun 
finche  fu  trasferito  a  Marieburg  terra  di  Prufia .  Gotfrido  conte  di  HòheniÓe  it .  lotto 
cui  gouerno  1  frati  patirono  gran  ftrage  in  Liuonia,  ma  rifatto  I  efercitò3défertarono  cir 
ca  4-mila  de  nimici  preiio  a  Riga iSifrido  da  Feuchtuuag  ta,  fotto'l  quale  la  prencipal  cà 
fa  deli  ordine  fu  trasferita  da  Martpurg  à  Marieburg  che  fu  prima  in  Atoiie ,  &  indiir 
,VeneUa,&:  da  quella  in  Martpurg  Mori  Sifrido  nel  1 542I  Carlo  Beffar  Treueréfei} .  Egl 
edifico  la  fortezza  contra  Lituani  alla  riua  di  Mimel  fiume  nomata  Criftiriimel.  Vuern< 
Vuernero  da  Ofele  14,  ammazzato  da  un  fratello  dell'ordine,  Lodolfo  duca  Brufuicen 
ieiy,edifico  Ilgenburg terra  cY  mòri  nel  13  p.Teodoricò  contedi Aldènborg<edihec 
artenftein  terra. Lupoldo  detto  Re  17 .  Henrico da Tufemér  18 .  Vuinico  da  Khippèfi 
s  rod  19  ;  al  cui  tempo  i  frati  tennero  *.mefì  prigione  Kinftut  Re  de  Lituani  in  Marieburg. 
?  Tialf- to  al'ut°  ?f  "n  ^.m*gÌ»o  ruppe  la  prigione  &  faggi  di  notte  à  piedi  finché  gionic 
inMaliouia  del  che  fi  dolfero  1  frati  Alemanidi  hauerpdutó  fi  gran  nimicò.Còrado  Zol 
net  da  Rotenfteirizo^Conradodi  Vualenrodp  ai.  Conrado  da  Lungingen  2  a  .  mon  de! 
«407- Vinco  da  lungingen  immoti  in  guèrra  del  1 41  o.  contra  Vladislaò  padre  di  Calimi. 
tò,hàueànó  Poloni  con  loro  Lituani  &  Tartari  guidati  dà  Vitoldo.l  frati  Alemani  prete 
ro  aiuto  da  tutta  Alemi;gna3cVauicinatiglieferciti  ne  quali  erano  Circa  40.  mila  caualli 
quafi  ao.ftadfj  il  maeftro  de  pruteni  pieno  di  fperanza  intimò  al  Re  il  fatto  d'arme  il  qua 
Jè  mandò  per  antiguardia  Lituani,cYTartan,poIoni  la  battaglia ,  cYper  retroguarda ali 
aufìbiariimettèndo  nella  fronte  del  fuo  eferckó  là  fua  più  fiorita  gentè.Attaccato'I  fatto 
d'arme .  Tartari  dC  Lituani  difarmati  erano  come  pecore  uccifì  ?  Polòni  non  ardiuano  di 
fagg^Afì^ombatteaflaifopraicorpimoi-ti.Mafopraggiongendò nuoui nimici  Riè 
mani  combatteùano  più  lentamente  ,  Delcheauuedutofì  Vladislao  màdo  unafquadfa 
armata5contra  la  qualenon  potendo  ftare  gli  Alemani,  cominciarono  i  frati  a  fiuroire  il 
cheuedendo  il  maeftro  dellordine,tolta  feco  una  buona  fquadra,  s'oppofea  niniKi  do 
uè  fu  ammazzato,cV  ifuoi  fuggirorio,'finch  e  nimici  fi  fiancarono  di  feguitarli.  Fecefi 
queftò  fatto  d'arme  a  confini  delle  regioni  del  1410.  prufia  tuttàfi  rendéalRefin'à  bor^ 
go  Santa  Maria.  Ma  intramettendo  Sigifmondo  Imperatore  fi  fece  la  pace  in  modo 
cheilpoìonohebbegranfomma  di  denari  cV  là  Prufia  furenduta  àfràti,che  uifferdià 
pace  finaFederigo  Imperatore.  Conteda  Plaen  i4-fu  depofto  dal  capitolo  cV  tenuto 
jn*  prigione  anni  fettein  Gdani,Michele  Kuchenmeifter,cioèarchimagirodaStern- 
berg  ay.   Paolo  deRufdorfta^.    Conrado  di'Elerkhshaufen  z^.doppo  molte  guerre 
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fette  col  Redi  Polonfa,fece  perpetua  pace  con  quello .  Gdanefi  per  no  ftar  foggetti  ali* 
ordine  chiamarono  in  aiuto  il  Re  di  Polonia.Mori  quefto  Conrado  del  i45o.Lodouico 
da  Eilerichshaufen  2  8.fotto'Ì  quale  forfè  gran  fe'diiione  in  Prufìa  tra  i  nobili  dC  i  frati.  Gli 
habitatori  uoleuano  cfler  liberi^  le  molte  graue2ze  loro  impofte,8c  ne  trattavano  con 
cafimiro  Re  di  Polonia  di  nafeoftojf  maeltrodell  ofdfaeprefèmeniioGuefto'fi  lamen- 
tò del  Re,cherompefìe  la  pacefermata  in  perpetuo.  Fedrico  Improntando  cheprutem 
tornafleno  ali'obedientia  de  frati  ,  i  quali  cgn  ipargere  il  propio  fanguel'haueano  Com- 
prato di  mano  de  gerinli.Ma  refiftendo  i  popoli  0  fi  uenne  alle  arme ,  dC  gli  adherentt  del 
Reprefero  molte  città  &  rocche  co  alcuni  comendatóri  &  foldati,uccidefìdone  alquan. 
«'.Cinquanta  città,haueano  congiuratole  quali  dubitando  del  propiè  forze,  s'accoda- 
rono a  Cafimiro  Re  di  Polonia,iì  quale  uenuto  co  efercito  in  Prufia,acceÉtò quelle  città, 
che  fe  gli  renderono  cVaflediò  Marieburg  &  la  rocca,  ma  il  maeftro  con  foldati  Alema- 
ni  aflalle  ilRe  ne  gli  alloggiamenti  allìmprouifo,uccife  circa  j.  mila  Poloni  pfcfc15tf.no 
bilMaccheggiò  gli  alloggiamenti  cVil  Rea  fatica  puote  fuggire  nel  144?.  Il  maeftro  uicto 
nolo  ricupero  le  s  o.cì'tta  ÒC  rocche  da  nimiei  occupate, &  uccife  molti  de  nimici.Ricupe 
ro  ancora  Kunigfperg.una  delle  4.prencipali,citta  cioè,Thòrn  Elburg,Kunigsfperg,8É 
Odano .  Durando  la  guerra  tanto ,  che  il  maeftro  haueua  dà  pagare  1  intiero  fttpendto 
di  un'anno  à  i  capitanile  erano  in  Marieburg,diedero  al  Rela  terra  per  buona  fomma 
di  denari.  Il  maeftro  andò  con  l'efercico  à  Marieburg  che  fu  in  quella  guerra  molto  dan- 
niggiata,finchefattaiapaceilRctennePomerelia,con  tutte  le  rocche  le  terre &Marie> 
burg  ÒC  Elburg.  Al  maeftro  rimafe  famaitia  Kumgfoerg,c¥cnel  Henrico  Rcufs  ìft 
fuprimauicario,dopoimaeftrodiPrufìa.Hcnricoda  Èchtenberg?o.moridel  1477  Mar 
«no  TruchfeSjmorideh+s^.GiouannidaTklFenmoriiyoo.nducadiSafToniajcVMar 
chefe  Mindenfe,  timori  nel  15 1  o.Coftuipofe  in  dubbio,  fe  fi  doueua  ofìeruare  quel  for- 
zato accordo  tra'i  Re  di  Polonia  5C  lWdine,eflèndoui  certi  articoli  mgiiifti,pcrciò  otti* 
ne  dal  papa  cYdalflmp.  checonueniftèno  gli  ambafeiatori  d'amenduele  parti  in  Poma 
di  Polonia  ad  un  giorno  deteminato,doue  furono  efpofte  le  querele  fenza  faruiderer- 

"  rnirtan'one  alcuna  dC  tra  tato  mori  Fedrigo  prcn 

cipelano  decimo  del  fuo  gouerno.Alberto  Mar 
che  di  Brandeburg  5  4.fu  dai  Re  di  Polonia  afflit- 
to di  maniera ,  che  fu  aftretto  à  chieder  tregua  d' 
anni  4.  con  tali  conditioni,  c'hauerebbono  roui> 
nato  la  religione^  tra  le  quali  erano  le  feguért,  g 
che  il  feme  delle  difeordie  tra  Poloni  8C  l'ordine 
e  ftata  p_  che  non  ha  fucceduto  nel  ducato  di  Pru 
fìa,ma  èftataflgrtoreggia  ta  da  diaerfì,fìche  è  fla- 
to fparfo  molto  fartgue  fiumano  8C  fatfcmolte 
uedoue  8C  pupilli,fiche  i  Papi  OC  gli  Imp.fur ono 
fpeflb  chiamati  à  coferuarui  la  pace,la  quale  Ca- 
fimiro ha  pur  fermata,  cVc.Item  per  che  le  tregue 
tra  noi  poco  durano,  &  è  pericolo  di  rinuoua  re, 
guerre  no  fi  facendo  qualche  legitimo  accordo 
prouedendo  alRe&àfuoi  defcendentijCVpan- 

   I  mentealla  Repub,diPrufia,mafsimeche Alber* 

to  iviarciieienonha  ricufatodi  fottomettetfì  ad  confi- 
glio del  Re,&c. 
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,„  Tenore  dell'accordo  tri 'Imaeftro  diPrufia  &il  KedìPolonU. 
Oi  Georgio  Marchefe  di  Brandeburg  cYc.  cY  noi  Federigo  duca  di  Slefi'a  in  I 
gnitz  &C .  ma  nifeftiamo  à  chiuncp  leggeranno  la  forma  di  quell'accordo  eh 
come  prencipi  Chriftiani  mofsi  dalle  caufe  feguenti,  habbiamo  ferino  quefl 
forma  di  concordia  tra'l  ferenifsimo  cY  potehtifsimò  Sigifmondó  Re  di  Poi 
nia,gran  prencipe  di  lituania  Rufsia  Prufìa  cYc  dC  il  reuerendiflò,préncipe  Alberto  Me 
chete  di  Brandeburg  maeftro  di  Prufia  cY  dell'ordine  militare  cY  le  fuè  terre  cY  citta.con 
derando  aduncp  che  l'origine  delle  guerre  tra  Prufia  cY  il  regnò  di  Polonia*  è  che  non  fi 
fiato  mai  in  Prufia  alcuno  leeitimo  herede  del  prencipato  cYc.  Seguono  poi  le  conditi» 
ni,che  fi  doueano  ofìeruàreja  nona  delle  quali  è  tale.  Alberto  Marchefe  deue  fare  hom 
gio  alla  corona  di  Polònia  Come  à  naturale  cY  benefico  flgnore,portandofi  da  uafallo  £ 
pagandoi  feudi].  Et  il  Re  all'incontro  doue  dare  al  detto  Alberto  Marchefe  cornea  due 
di  Prufia  8C  uafallo  hereditario  le  infraferitte  tèrre,cioé  Kunigfperg,Lochftetto,Angei 
burg,LefjlergJLiebftadio,Rofenburg,&Ga(:  fi  ftenda  quello  feudo  di  frate  in  frate  cY  n 
loro  heredi,  fe  pero  quefti  sfrati,  Alberto  Georgio  cafimiro  cY  Giòuani  morifleno  fen 
za  heredi  mafehi  al  hora  le  fopradette  terre  di  Prufia  per  ragion  di  heredita  denno  fucc 
derealla  corona  diPolonia,èferiWnefìerefolamenti.  Donne  ilRedebbaprouedere; 
quelle  di  duca.Et  i  Vicari  mandati  dall'ordine  dalle  prouincie  di  Prufia ,  con  piena  aut< 
rita  promettano  di ftare  à  quefta  conuentione;morendo  quefti  précipi  lènza  herede m; 
che  ubidifeono  alla  corona  dePolonia  cornea  naturali  figrior  i  del  f  eudo.Et  il  Re  non  di 
ue  preporre  alcuno  à  quelle  prouinciejdie  non  fappia  lingua  Tedèfca, 

, ,  BYìugJumm  di  tutta  li  hijloriai 

Signori  Alemani  tombàttèrond  anni  s o .  per  poflèdere  in 
fieramente  la  Prufìa .  Còrado  duca  di  Mafsouia  diede  à  i  fri 
ti  la  terra  ColméTe  in  perpetuo,  confentendolo  Agafia  fu 
moglie  &  tre  figliuoli.  Nel  uà*,  hi  comprata  à  denari  Pomi 
relh'  cY  Michelauu .  Contendendo  poi  il  Re  dePolonia  con  fra 
ti ,  1  Romani  Imperat .  cY  i Re  fecero  cinque  accordi  cY  nell'ulti 
mo  Sigifmondó  fi  occupò  la  Prufia,  poiìeduta  dall'ordine  Ale 
mano  da  quel  tempo,  chela  conquiftarono&il  Reladiedets 
feudo  ad  Alberto  marchefe  Brandeburg  8C  fuoi  fuccefTori,  Hel 
bero  all'hora  i  frati  H^occhecVaj^ràcittàcVterre.Sigifmondc 
douendo  inueftire  Alberto  del  ducado  di  Prufìa,  fedeua  nel  tribunale  in  Carco  uia  &  A 
berto  ueftito  di  toga  à  cauallo,uenuto  à  quel  Iuoco,cYmontato  fui  paIco,s'ingenocchi; 
ua  auanti  al  Re,doue  fattolo  leuare  metteua  giul'habito  deirórdine,cY  accettado  la  Pn 
fia  in  feudo,il  Re  gli  diede  nuoue  infegne,  cY  titulo  di  duca  di  Prufia ,  &  che  in  configlic 
fedefie  al  lato  del  Re .  In  queftò  Georgio  Cafimiro  cY  Giouanni  fratelli  di  Alberto  ma 
neggiarono  il  uefsillo,per  fuccedere  ad  Alberto/e  morirle  lènza  herede.AlbertOjmort; 
Dorotea  figliuola  di  Fedrigo  Re  de  Dani,  cY  fua  moglie  del  1  ^47 .  prefe  per  moglie  An 
na  Maria,della  progenie  BrunfuicéTe.  Dòpoi  maritò  Anna  Sofia  fua  figliuola  à  Giouai 
ni  Alberto  duca  Mechelburgenfe. 

Dell' Ambro  chefiraccogliein  Prufìa. 
Vccino  cioè  ambró  detto  cofi  da  Romani  per  che  fi  congella  di  fugo  ma  non  dea 
beri  come  efsi  penfarono,Greci  lo  chiamano  elettro,  il  quale  maniggiato  cY  fcal 
datotrahe  afe  picciolefeftuche,ma  gliantichi  Alemani  lo  chiamarono  gleffo 
cioèuetro,perchealcuniambritraipareno  come  il  uetro.  Alcuni  pelano  chelam 
fero  fia  urina  del  lenzo  aggiacciata,per  ciò  lo  nomano  Iincurio  altri  prendono  errore,  d 
cendò  che  fia  fugo  daìberi,  per  che  in  Pomerania ,  cY  in  Prufìa  non  fono  al  mare  alber 
chefudino  raggia  &  tuttauia  ui  fi  raccoglie  aliai  ambro.  Ma  più  tofto  è  folfoò  bitume 
come  afferma  Agricola,per  che  è  graffo  ex  arde.Tuttauia  gli  è  più  tofto  bitume  che  Sol 
fo  per  le  fonti  di  bitume  chelo  fanno  cidido  giallo  rofleggiate,  nero  cYc.Del  luoco  ou< 
nafea  fono  uarrj  pareri.Greci  dicono  in  ÌtaIia,cY  fpecialmente  in  Liguria  cY uicino  al  po 
Altri  in  Spagna,altri  dicono  alle  ifble  occidentali  Plinio  difle  che  li  genera  nelle  ifolefei 
tétrionali  deìrOcceano,una  delle  quali  fi  chiama  Gleflaria,  per  che  Alemani  chiamane 
f  ambro  gkfìb5ma  hora  i  uéti  lo  fpingono  uia.Si  come  già  nei  liti  eTAlemagna,oue  habl 
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tarono  Gottoni  dC  Sueui,rio  è  in  una  Pehifoìa  picciolà  doue  è  hora  Pucea  terra  &  Hela 
&nelitidiPomeranià,chefonoquafi [tutti  circa  la  foce  di  Viftula  Trouatì  in  copia  in 
Stidauia,  &poco  in  Liuonia  ;  Ma  nella  peninfola  defudino  fono  da \o .  borghi  uicini  a 
Brufca  fiume,!  cui  popolilo  mando  Fauonió .  Coro  6  Trafcia ,  che  finouono  il  mare  ùi 
Corrono  con  reti,&  pefcano  ambro  giorno  cV  notte  doue  i  uenti  fpingono  le  onde .  Gli 
huomini  portano  le  reticelle  attaccate  a  pertice  forcella  te  di  manierarne  ftanno  aperte 

un  braccio  &  le  donnegli  portano  da  ma- 
giare ,  dC  ondeggiando  Forteil  mare  ui  en- 
trano nudi  ÒC  con  le  reti  pefcano  dal  fon/ 
dò  l'ambiti  j  cacciatoti!  dallè  cmcje  cauari* 
do  infìeme  pulegiò ,  herba  fióri  mblrò  da 
quello  difsimile.  Dopoi  uengono  con  le 
onde  a  terra  doue  le  mogli  pigliano  le  re, 
ti,&  le  purgano  :  èVeflèndofiedo  auclgd 
n  o  i  m  ari  ti  co  n  pa  ni  caldi,  àccio  eh  e  p  o  1  si  - 
no  entrar  nel  mare,portaiio  tutto 1  ambro 
pigliato  àgouernatort',i  quali  gli  danno 
tanto  fale  per  cofi  gra  fatica  fecondo'!  co- 
ftume .  Non  uano  à  Sudini  chi  uogliorio, 
lini    r  per  che  non  fi  rubbil  ambro,  fanno  ^hA- 

lemani  gran  guadagno  di  quelta  pefearia  d  ambro  fendendone  ogn  anno  circe  i  o .  mi- 
la Itudi  a  mercati,che  lo  uédono  in  uarie  fìgure.I  bilchi  hora  fono  in  prezzo  pèrche  che 
fono  di  òttime  odore,  cV  di  granuirtual  medicare,  &  che  dirarofitrouano.Mainaltri 
luoghi  douel  ambro  e  fpinto  al  lito  di  raro  fi  caua  con  fèti  ma  fi  raccogliein  terra  o  uero 
ftando  cheto  il  mare5fi  eairano  dal  fondo  i  gra  pezzi,ò  caùado  la  fabbia,  fi  cerne  da  quel 
la  come  hora  fi  fa  ne  liti  a  Dantifco  uicini.Ne  gli  a  mbitrafparéti  fi  ueggonómofche  zeli 
zale^piformichelucerte,^ 

rono  rinchiufe,&mutate  co  quello  in  Pietra,  hano  giocondo  odore,&  quafs  di  mirrha 
mailcadidoepiudegnoidellecui  rafiture fi perfumano  le  camereatépo  di peftecV in- 
dura l'odore  j.giorni.Fannofi  di  ambro  paternoftrianleli  uafi  eVftatued'huomint  ÌJ  ni- 
no douefia  pofto  ambro ,  ftagna  il  fangue  da  ogni luoco ,  il  uomito  del  uentricolo  &C  lo 
Itillare  delle  piaghe  cV  del  capo,  cofi  naie  contra  gonfiaturèdette  gaglioni  ÒC  altri  uicri 
della  faccia  JI  perfumo  del  candido  ualeal  mal  caduco ,  tanto  fìa  detto  del 
faccino  d'Europatma  quello  d'Africa  ÒVd'Afia  fi 
chiama  da  Mori  ambra» 

GGg    <?  Animai 
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Della  Germania 

Animdlijche fi  troudno  in  Prufia. 

Ruffa  nodrffèeoiv 
fi  rigiah  dC  Vrino 
cioetorifàluatichi, 
fìmiliàdomeftichi 
con  le  corna  più  corte,  & 
luga  barba  fottol  mèco.  E 
animale  tanto  feroce,  che 
offende  adhuomini  ÒC  ani 
mali .  Quado  è  faettato  di 
nafeofto,  mena  tanto  furo 
re  uedendo'l  fuo  fangue, 
che  procura  di  uendicarfì 
ad  ogni  modo  di  chi  l'ha- 
ferito  ÒC  fe  no  puo,urta  ne 
gli  alberi  di  manieraglieli 
uccide-Sonoui  caualli  (ài/ 
uatichijfimilià  domeftici, 
ma  con  la  Schiena  tato  te- 
netene non  ui  poflbno  portare  colà  alcuna,  non  fi  domefti 
cano,&  fi  magiano  per  carne  (àluatica .  Hanno  Bifonti,  ouer 
Daini,che  fono  parte,à  cerui  parte  à  giumenti  fìmili,  ma  con 
orecchie  lunghe,  i  mafehi  hanno  larghissime  corna  in  fronte 
quali  fi  portano  di  Inghilterra  in  Alemagna.  Vi  fono  ancora. 
Àlci,in  tedefeo  Elend  grandi  come  afini ,  le  cui  ugne  uaglio/ 
no  al  mal  caduco,  la  foa  carne  è  tenuta  per  nobile  caccia  ggio 
ne.  E  di  color  roflfeggiante  uerfo'l  nero,&  le  gambe  bianche, 
la  cui  effiggie  ho  fatto  qua  dipingere  meglio  che  se  potuto. 
Giouanni  leporicida  me  ne  ferine  in  quello  tenore .  Alci  fo, 
no  maggiori,  che  afini  >  di  color  grifo  ^  con  pelo  lungo  cV  du„ 
ro,di  brutta  ftatura,cioè  più  bafsi  di  dietro  che  dauanti  l'alte^ 
za  di  una  mano  >Iegambelughe dC  deboli,  il  corpo  graffo^ 
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tonto  da  pacò  che  un  fanciullo  con  una  uerga  gli  caccia  doue  traoìeje  orccchielunehe 
come  di  afino ,  ne  pub  portare  fu  la  behiena  cofa  alcuna  J  mafchi  hanno  le  corna  lunghe 
tre  palmi  con  molti  rami,de  quali  fi  fanno  manichi  da  coltelli  cY  d'altri  iftromenti  Han! 
50  le  Onghiefeflè,&le  femine  mancano  de  corni.  Altri  uogli'Ono  che  quello s  LVnrl* 
de  bifbntj de  quali  fi  parla  in  Sueeia,per  gli  Alci  hanno  lega^beX^ 
,hcauati& j  pontutcide  quali  no  fi  fanno  manichi  acconeia1nente,ma  io  ho  (eguric f  * 
pintura  dell  Alce3portata  di  Prutenia.Sonoui  ancora^ 

Sauri  alcuni  de  qua  1  nel  uerno  fon  biSchi&ld  ftate  remeggiati,  inficiano  à  topi  &TehS 
nfòhommon  cheghArme^  rielle cau?dWh^l 

beri,cogliendo  de  fiori  faluatich,  Et  per  concluderla  Proto  è  tanto  fertile  &  feliclché 
non  fipotrebbentrouarequafi'paefemigliorei  ^  v^e^cne 

toelrittfritìferh 

Ominciado  la  religiorie  dèFratt  Alemdrii  erano  in  Liùònia  i  frati  fpatìf  eri  .  che 
guerreggiano  ualorofamente.Quefti  portarono  nelle  uefti  oltre  la  croce 
pade  attaccate .  Andauano  contri  pagani fpècial mente  contra  Lituanie 
«dendoi  fella 

punirono  conloro.  Cofl.fatf  AIemamUehriferòinWnfa,làquS 

Editto  uolgdirmente  DMzge  notile  hercdto  di  Vrufu. 
DanooDàtifco  nobile  città  di  Prulìaànoftrò  tempo 
e  frequente  mercato  benché  già  pochi  anni  era  poco 
-prezzato,per  chela  fola  cafa  del  còfìglio  era  de  matto- 
>m  in  piazza  dC  le  altre  di  canne  pailuitri  &  fango,  mo/ 
«rauano  I  antica  f  urtici tà,ma  fra  urta  età  crebbe  É  forte  che  cac 
ciatuiignon frati  Alemaniinuocarono  inaiuto ilRedi  Polo- 
ma  «nacque  gran  guerra  tra  i  fra  ti  cV  le  altre  città,  che  uoleua- 
no  lèguirel'efempio  di  quefta.  Il  comedatore  di  Elbin'gen  mo! 
to  efperto  nella  guerra  con  molti  Stratagemi  ingannò  àC  uinfe 
gli  hiromini  di  quefta  città.Vn  huomo  mandato  da  lui  in  Gda- 
no Jdifleà  cittadini.Seuolte  finir  la  guerra  eccoui  il  comendato 
P  clbingen,con  poca  gente.!  cittadini  uedutolo  ufeirono  fpar 
"  della  citta  contrai  nimico ,  furono  da  Ior  amazzati  &  prefi  m 
gran  numerò. 

ì-iuonU. 

Vetta  regionecircodata  da  Prufi  lituani,  &Rufsi  fift&eal  t$&jà  uarieta  del' 
£vn§i"ein  q.  BfcdoIa  rag(Otìe,moftra  quella  gente  eiTerein  ciuile  &  bar. 
Darà  chenon  hauelTero  alcuna  moftra  df  Repub.  Hora  Linoni,  Elioni,  letti  8>C 
turioni  non  fi  raflbmighano  nella  lingua  Quelle*,  lingue  tengono  per  le  uii 
lenri»  lc>? |rmonia  le  terré,&  le  rocche  la  Saffomcà,Ià  Liuonia  perfeuero  lunga- 
XtiEr^ 

«a  fecriS?  ??  gCntl  t3t0  femP!lcI'che  «uato'l  importarono  u,a  la  cera ,  come 
0 Sf  g  ?°  prtzZO  Per  Ia,noftra  d%etia,hòra  la  uédono  car.fsimo .  Memar 
10 famp  £ria  i°  C?n  mercant,Poco  aùant»,al  1 t 00. edificò  unacafa,  doue flette co'l 
é quelli  n,^  a ■  lm>P^r0  n  ,mSl,a2g''?  ¥  Pa^e,cofi  ammaefiro  nella  reh'gio 
■o?K  rP  c?rdoPolco,d»»noa«"rcedificóunachiefa&facrato  dall'areiuefco* 
o  orememeper  uefeouò  di Liuonia,a»mcnt6  la  chiefa.Succefieà  fui  Bertoldo  abbate 
ureicienle,  1!  quale  determino  df  combattere  contranimici,  con  quei  faldati  che  per 
euotione  uemuano  al  foldo,  cY  uénutofi  al  fatto  d'arme ,  fu  dal  caria  Ilo  fénza  fre- 
0 condotto  fra  minici , cY  ammazzato:  Crefcendo  poi  la  deuotióné  molti  fi  of- 
-riero  a  quefta  miliria  ,  dC  pigliando  habito  di  religione ,  furono  chiamati  frati 
panieri.     Mano  non  potendo  poi  refiftefe  àlgrari  numero  de  nimici3fi  unirono 
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eo  gli  ordini  de  frati  Àlemani .  Alberto  itefeouò  di  Liuonia  aumentò  in  Liuón/ala  fede 
Chriftiana,egli  prima  cinfe  di  muro  Riga  Citta,cY  ui  edificò  la  chiefa.  Valdemarò  ZiRedi 
Dania  combattè  da  mare  Eftam'a  ì  edificò  Rinatia  >  cV  fatto  battezzare  il  popolo  cheui 
trouò  coducendoui  faeerdòti,la  fottomife à  Lundéfe  Arciuefecouo  di Dania.Dopoi il 
uefeotìó  Rigefe  fu  dal  Róm. pontefice  creato  arcitiefcoUo!»  Hebbe  à  deftra  la  chiefa  Cu,, 
ronefeà  finiftratf  Turbatenfe,&  palmare  rOfilienfe,che  fono  horauefeouàti  in  quel 
jpaefe* 

Tertititd  di  Liuonk  &  coftumì  de  gli  battutoti. 
ìuóma  terra  paìudofa  bofeofajarenofà  cV  piana  fènza  mon'ibàgnata  da  fìumi,pé 
fcarezza,per  la  maggior  parte  incultàjma  fertile  de  campi  5ù  pafeoh;  perciò  nel 
la  càreftia  manda  uettouaglia  di  filiginecV formento  alle uicine regioni  Abbon- 
da d'animali  cV  di  cacciaggione^onou^Orfi.AldiVolpijLenc^MarforijZebel 
lihijHai  melin^VarrjjpiroiijCaftóri  cYc.Le  Lepri  iti  Liuonia,  nel  uerno  fono  bia 
ehi  cVìa  ftate  grifei  Rufsi  portano  in  Liuonia  pelli  d'orfi  bianche  códotteui  da  parti  fred 
difsime  fettentrionali.I  frati  Alemani  póflegono  Liuonia  cV  il  loro  maeftro  coni  còme- 
datori  OC  prefetti  gotierna  il  paefe  &  ha  là  fua  corte  in  Vuertden  1  ?,miglia  lontanò  da  Ri 
ga.Ha  pace  co'l  prendpc  Mofco  che  guerreggia  co  Tartari  perciò  no  euero,cheil  mae- 
ftro in  Liuórtia  fempre  guerreggi  co  tartarica  loro  militia  al  prefentein  Liuonia  è  in  be- 
uere  8C  màngiàrè/peciaimente  nelle  rocche^  corti  de  prencipi  Chi  è  ualente iti  quefte 
imprefe  è  grato  à  quelli  i  dC  ne  riporta  per  premio  Hidropifia,  difìnteria,gotedt  mani  8C 
dC  piedi  &C.I  nobili  Cono  uerfo  tali  lauoratori,libéralicauando  poi  ftVaìle  uifeereàniife- 
ti  contadini  per  fpender  ftraboccheuòlmente  *  Quafi  tutti  i  Contadini  fonò  ferui  à  cV  s  al- 
p     * — TTT~*     ~"~    '  i  aÌ  '    ì  CUnod*  lóto  p  fame  battiture  ò  intollerabi. 
mmmjm  f  t  %£g£      f  le tirannia  fugge,  i  prencipi  felópoiTónó  ri- 

hauere.gli  tagliano  un  piede  per  che  non  fu 


ga.Non  è  in  tutto'l  mòdo  altro  popolo  più 
miferabiie,  magia  tali  cibicene  non  gif  man- 
gerebbòno  dà  noi  i  potei  portano  fearpe  di 
fcorza,che  comprano  per  tre  denari  il  paro. 
Il  loro  cantò  e  come  urlare  de  Lupi  proferé. 
do  uoee  dolente  perconfuetudine  deloro 
maggióri*  &  in  fomrhà  uiuónò  cYfon  tratta 
ti  come  befìiè,&  molti  fenza  cónóieer  Dio 
UoUlU.  uiUóriò  dà  gentili  adorando  fole  ó  iurta  b  ò  alberò  ò  pietra  ò  tal  cofa .  Nelfepelirei  morti 
circondano  il  corpo  beuendo  inuitàrtdo  altri  à  bere,  &  fpargendo  parte  del  uinó  fopra'I 
morto,lò  pongono  nel  fepolcró  con  urta  fcure,da  mangiare  Si  dà  bere ,  cV  alquanti  de* 
ilariperlo  uiaggio,dopoiglidieonoVatene  all'altro  mòdoouefignóréggiaraiàTede*' 
fchi  fì  come  efsi  hanno  fìgrtoriggiato  à  te .  Rapifcono  le  più  f  ià  te  le  dòiìne 
per  maritàrfi.Ma  i  contadini  alla  città  profsimi  ammaeftrati 
nella  diuina  lègge  s  attengono  de  tali  fo- 
perfliuòtii* 

Dell* 
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Deììe  cittì  di  tiuoHik  v  lóro  cònfttetudinh 

■N  (Juefta  regiòneRiga ,  farbuta  uolgarmente  Derpt  8C  Tart,cV  Rcuaìia  tengòM 
la  pura  religi  one.Riga  è  lontana  da  Rualia  y o.miglia  Alemani,da  Tabaco  jo.  da  Vii 
ma  di  Lituania  40.&:  da  Kìmìgsbergo  di  Prufia  *  o.Sonoui  altre  minori  terre  Vucde- 
.  re.Ponouu,  Vellia,  Vuolma^rCokenhaufen,  dCc.  Regà  città  prencipale  è  in  fì'to  are- 


Oriens 


IcCiden 


dà  Duna  fiume  che  uiene  di  Rufsia  dC  due  miglia  fottò  Riga  sbocca  nei  mare,  fleti' 
léfia  grande  come  Friburg  di  BrtTgoia .  Habbiamo  defsignato  dallauiTo  di  Giouan 
eponcida  l'effigiedi  Riga  citta  quale  èra  auanti  l'incendio  dell'anno  pafiatò,quandó 
ano arfe molte  cafeuicineal  cartello , & contorno  la  chiefa  catedràlecVle cafe  fin  alla 
re  Schalturn,oue  era  poluere  di  artiglieria^  fe  ui  entraUa  il  fuoco,  HàUerebbe  confi* 
to  meèa  la  città,ma  la  faluò  il  maeftro  dellebombarde,con  pericolo  di  fua  uita.EJuna 
ne  è  tanto  là  rgo  uicino  à  Riga  quanto  é  il  lago  Tigurino.Liuoni  beuono  ceruofa,8d 
cottimo  condottoui  perloRheno.Ilóro  mercanti  córifraudecVociomcòmmoda- 

no  il  profsimo,cV  tégono  per  uicio  raffaticarfi,lé  dònne  del 
pàefe  uano  con  gran  pòpa  dC  fprezzano  le  foraftiere  In  luo 
co  di  rocca  lino  dC  pettine,  efercitrj  dormefchi  ùano  à  di  por 
to  nel  uérrio  in  Carretta ,  dC  la  ftate  in  barca ,  cY  giiaftano  la 
bellézza  corpora  le  co  gli  Kabiti.Si  porta  da  Riga  in  Alema 
gna,cera,teher{fpede  di  pefcie  co'l  quale  fi  ungono  le  naui) 
lino,cenere,uarie  pelli  di  fìere,cuor  ami  dCc.  Vi  è  lino  copio- 
fo  ma  più  caro,che  nelle  noftre  parti,  per  che  fi  fila  &  tefTe  al 
troue  dopoi  fi  riporta  in  Liuonia.Riga  al  preféte  ha  due  pre 
làty'àrciuefcouo  cVil  maeftro  dell'ordine,!  arciuefcouo  ho1 
ra  C  VuilIeJmQ  MarchefeBrandéburgenfe fratello  di  Albér 
to  duca  di  Prufia,  il  quale  nel  1  k\7 .  circa  la  fefta  della  purift- 
catione  entro  ih  Riga  cV  toìfe  il  gouerno  di  quella  Gocorrà 
no l'nRiga  mercanti  dinàtioni diuerfe  Mofcouiti , Turchi^ 
3gnuoli, lrtglefi,  Scoti,  Sueui,cYAlemani, per  mercantare.  Tarbata  città  óDarpÉ^ 
a  infra  teriafta  più  cornerei©  co  RufsìV    Reualia  lontana  da  Tramontana ,  è  uid 
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al  mare  c¥  mercantefea  come  Riga ,  I  Cuoi  cittadini  litigano  in  Lubeco.  Ma  Lubeco 
bropie  leggi  fcrite,alle  quali -.tibidifcono  l'altre  terre,  Reualia  cVTarbata  ufano  la  fau< 
Eftliiaca,maceicaRigalaLiuoiiicaJcòtadinidÌLienuti  Chriftianiuiciniàquefta  citti 
cono  il  paternoftro  in  quella  forma. 

Tddre  ttoftro  che  fri  ne  cieli   fidfdntificdto  il  tuo    Home      Uengd      Àttùi  il  ti 

Tgbes  mus  kas  tu  es  eckfchka  debbefsis/chuuetitz  touus  uuaartz,Enack  moms  tot 
Regno  fid  fdttdlduolontdtud  comein  ciclo  cofi  in  terrdjl  noflro  cottididno  p 
tiualftibe,touus  praàtsbus  ka  ekfchka  debbes  tàuuurfan  femmes^unedenifchem^ 
d&  dHoi  boggi^  rimetti  k  noi  inofiri  debiti  pome  noi  gtifimettidnodinojlri  debiti 
duth  mums  fchodee,pamate  mintisi  muffe  grsekeka  mefispammat  muffe  parraduek 

non  ci  indurre         in      tentdtionc^md      liberici  dà   ogni      mdle  kmen. 

Neeimeddemumslounabadecklepettpanarga  mums  nuuuuflèloune  Amen. 

Quefte  cofe  in  buona  parte  l'ho  da  Giouanni  leporicida 
huomo  di  molte  cofe  edi  molti  paefi 
|>rattichifsimó* 

DESCRIVESI   IL  R 

gno  Boemico  dentro  & £ uori  delchiufo 
del  hefco^Hercinio* 


Origine  di  Al 
bitume. 

O ernia  coprefa  riell'AIemagna ,  &  cinta  come  natiuo  muro  dalla  felua  Hifcii 
la  bagnano  Albi  fiume  5C  Multauia  alla  cui  ripa  è  Praga,  gra  citta  &  capo  dell 
gno .  Tutti  i  fuoi  fiumi  fi  fcaricano  in  Albi  5  il  quale  nsfee  da  monti ,  che  diuid 
FduclU  Bce*  M — /no  Boemia  da  Morauià,prima  in  occidente,  indi  à  Tramontana,doue  lafciam 
W**         la  prouincia  per  li  ftretti  de  monti  &  ualleprecipitofe ,  ua  in  Safionia ,  &  indi  corrend 
Oceano.EtquantCtc^iì'aqueftopaefefreddifsimó,  tuttauia  abbonda  di  pefd, armèni 
ceII/,fiere,orzo  cV  fo rmeto,ma  no  di  oglio,  Fa  ottima  ceruofa5  che  fi  porta  à  Viena  d'/j 
ftria.  A  Litomeri  tio  i  colli  producono  uino  garbo ,  mai  nobili  beueno  trino  portato 

'  Vfai 
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elafedeinquallinguaggio  lioleuano,  il  che  fccodó  Enea  filuiomanifefta,  come  quei  mica. 
■aeferu  I  edefco,apocoma  che  in  entrarono  a  Boemi  poco.Krantzi'o  pigliado  da  Taci»  M 
o,cheprouacheBoi,gon^^^^ 

ornano  o  V5dali,che  ui  fono  al  prefente,&  fi  nomano  Boemi  da  Boi.Tolomeo  chiama 
joemigete  grSd«y per  che  non (hebberriaiAlemagna  la  maggiore,  che  coprendeRufsi 
olbni  Boemi  5C  Dalmati ,  il  che  manifefta  il  folo  linguaggio,  che  ufano  beche  alterato 
Iquato  in  diuerli  paefi.hiluio  de  Boemiin  quefto  modo  ne  ferme.  La  plebe  nel  regno  è 
•ibace  &  data  al  uètf  e/operftitiofa  8C  am'da  di  nuouita.Vogliono  alcuni  che  Zecho  pre  Zecl?  ' 
ipeuenutodi'Croatia,deneprcéipio  allagenteBoema.Acoftuifucceflecroco,chedie  croco* 
[eil  nome  a  CraCòuia,  confanguinea  a  Poloni  &Boemi  &  fi  mutarono  i  termini  di  que 
là  regione  più  uolte  come  auuene  de  altri  paefi.  Succéfle  à  croco  fibufa  fua  figliuola  & 
mmislao  fuo  marito}dopoi  Neuislo  figliuolo  &  Mnata  nipote,che  genero  Vratislao 
ile  gli  fuccefle,8<:  Vratislao,  che  edifico  VratisIauia.Ad  Vratislao,  fucceffe  Necla  8Cà 
lui Nofterico,dopoi Borfinoó fuo fìgliuolo,che uiffe finad Arnulfo Impe-  * 

ratore  deboo.Coftui  fu  il  primo  de  Boemi,cheaccettaÌTela  è 
de  Chriftiana ,  dC  ubidì  à  Zuuantocopio ,  che  era 
monarca  de  Poloni  Boemi  Sé 
Slefiti,  ~  " 

Delle 
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Delle  citta  di  Boemia* 

PRagà  capo  del  Regno  Boemico ,  e  gran  atta  &  fé- 
diade  pontefici  di  de  Refi  ch'iride  in  tre  parti  coni 
fuoi  nomi,  cioè  praga  minore,uecchia  &  nuoua,  la 
minore  a  mano  finiitra  confina  al  fiume  di  Mirica* 
uia,  cV  fi  unifee  al  colle  doue  è  il  palagio  Reale,  dC  il  piccio! 
tempio  di  San  Vito ,  Praga  uecchia  é  in  piano  di  magnifici 
edifìcfj ,  cioè  il  pretorio,  la  piazza ,  la  corte  &C  il  collegio  di 
Carlo  Imperatore  &  fi  unifee  à  praga  minore  con  ponte  di 
Pietra  di  archi  24..  la  nuoua  cittàediuifa  dalla  uecchia  con 
una  folla  di  muro  fortificata  damendueleriue.  Etquella 
la  citta  fi  ftende  fin  a  colli  Cado  4 .  Imperatore  dC  Re  di  Boemia  feparola  chiefa  catedra- 
le  di  praga  dalla  diocefì  Magontina,  ÒC  per  cocefsione  del  Romano  potente  la  fearciuc 
fcouato.Trenta  altre  città  di  Boemia  fono  immediatamaefoggette  al  Re,ìe  altre  ubidi- 
feono  à  nobili  dt  baroni  del  paefe.  Sonoui  affai  rocche  dC  tra  leprencipali  Karlftein,  do- 
liefi  coferuala  corona  deIRegrtó,Rofenberg,Suanberg,Borenftein,  V  uartenbergcVc. 
dalle  quali  alcuni  baroni  tollero  il  cognome,Boemi  nomano  altramente  al- 
cune cittàjche  gli  Alemani,ouero  per  aggiorna  omutamen 
to  di  lettere  altramente  pronontiano  i 
lornomn 

Otta 
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Citta  di  Boemia  iitimediatc  ài  Re  fó£- 


gette,efpreflè 
rPraha 
Plzen 

Budieiouuitzé 
Kolin 
Cheb 
Strzibrò 
Hora 
jTabor 
il  lingua  jiLifzometzitzè 
)oemica  "^Launi 

Robouuinck 
iClatouut 
Beraun 
Moft 
Hradetz 
Aufcrj 
Mito 
Duuuor 
\Jiatomktt2 


in  lingue  Boemica  &  Alemanna. 
TPrag 
l  Pilfen 
1  Buduuté 
1  Koeln 

\Eger  j 

1  Kutcénberg.Qua  fi  caua  argènto 

ITaber 

JSatz 

In  lingua  jLoìmirtz  Produce  uinó 
Alemana^Laun^Abbonda  diformentO  &  iFruttl 
kabònick.Ha  ottima  ceruofa 
Glatauu  da  ottimi  formaggi 
Berh    Qua  fi  caua  ferro, &for- 
Bruck  manfi  ottimi  fchiopetti 
I  Gretz 

I  Auft.Qua  Albi  efee  de  monti 
I  Màut 
!  Hof 
ìaromir 


rDuB 
I  Biela 
I  Landshut 
1  Gilouui 
|  Krupka 
"Krùmauu 
Pardubitz 
Soemicà  ^Chomitauii 
^Loket 
JTeplitz 
/  Antzburg 
/  Zbrafslauii 
/  Labe 
LVltauua 


Citta  fóggette  à  baróni  del  RegtiÓ; 

taìcH  ... 

I  Vuiiuuaijèr 

\  Landshut.  Qua  fi  cauario  giòie 

I  Grauperi.Qua  fi  caua  ftagno 
1  Krumauu.Qua  il  caUa  argentò 
iQua  fono  ottime  lame 
Tedefca  iQyà  nafcòuo  ottime  noci 

s^Elbogen.Qua  fono  bagni 
|E  queftóloco  ha  bagni 
/  Hafemburg  è  rocca, 
/Palagio  Reale 

I  Elbs  cioè  Albi  fiume 

f  Molta  fiume 


Zbraslauu  fu  già  celebre  hionafterio  uicinò  à  pagra  à  Molta  fìumé,oiie  I 
Re  dC  duchi  fi  fepeliuano.Delle  minere  Bcemiche  $'è 
detto  alquanto  in  Mifna, 


Bgràài 
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Egrana citta,&  il  paefe  uicino  &  fpe- 

cialmentedel  mónte  Voitìandia  eheproducé 
pini  dC  orò. 

CESARE     BRV5CtìiÒ    POETA    LAVREaTO    A  SFH?tra« 

«opiofHfottdihW 

tico iiudiofifsimo  fignore  dC amico  fìngola- 
rifsimo» 

OVando  tu  huom  o  chfanTsimò  intédefti  come  io  co  altri  Alemani  era  ehiamat, 
ad  infegnare  à  Rotola*  cV  Mofcoiri  ri,  gente  in  aero  Barba^pKtìK 
Ietterechereuen^nelRegnopruten^ 

Ai  f  T^u t3t0f ?f  tlIi  afta  "chl" ad  i"uft*re  la  parte  habitata  del  mòdo  .Io  I  óm 

prefa  non  fofTeftata  da  piugreui  caufeimpedita >  Io  bramo  come  ti  diveder  mXcof 
degne ^lafaar  ne  con  la  pena  eterna  memoria  a  pofteri .  Ma  per  non  mancaSdehutt 
alla  fedepromeflà  nonhauendo  potuto deicriuere  laMofcoiriàhò  Uolutoin  ou eh 

?AfU  ttl°n  f  mia  patria  8C  di  Voftlandia  iricini  3le  qùali,fe  ri  parrà  potra 

"Renella  tuaoperaCofmógra^^ 

maltremiememoriedameConmoltefarichecVper^ 

no  come  fappiamo  efiere  auenuto  di  molte  cofe  degne  di  memoria  Tu  accerra K 
tuo  amico  fingolare.Sta  fano  huomo  dotrifsi'mo.Data  ì  Bona  fedie  de  NahTcì  terra  ore 

Bgnt  dttd pop  dtenttireìn  Boemi*  di  C,BrufcUo  deferiti* 

tno^cnfTc?  qRdIedÌ  Alema2nano*  gianeconfim  di  Boemia  che 
T     V    p  SU1 6?,em,ca>1  quali  tìngono  tutto  quel  regno  cornei  ma 

*  V  S  r  i f  In?'3  forif,c§do1?  lmt^0' ma  «  aIIe  d<  quei'  mòri  al  prèapio  del 
7^  la  felua  nell'antica  patria  deNatifchi  in  terreno  fertile  &ameno  Niuno  n  m  af 
fermared^ndeeflahaue^ 

noftn  magiori  quefta  citta  nel  r  2?oA  l,.di  Maggio  ef?er  fiata  còfumata  dal '  faoco  co2  J 

fi  quefta  calamita  ci  tolfela  cognitione  della  fua  origine.  Tuttauià  in  alcuni  bri d?3 £ 
monafteri  gja^oo  anni  ferirti  s  leggefi  comeEgranl  città  s'afpettò  dMaS  VoJS 

CMfeWàmS^^Tft &Uu?no3l^feIaaBoem,ca'1  quali  ténerolacorteinVohenburgrocca 
on6«K  «M  magnifica  al  Danubio  quali  à  mezo  cornino  tra  Ingolftadio  cY  Kelhormi .  to  ten|o  che 

fegoerS^ 

te,per  che  gh  e  manifefto5come  la  progenie  de  prericipi  Vohenburgenfì  mancò  ma  più 
di ,  yo  anni  il  cu.  dominio  peruenne  in  gra  parte  a  duchi  di  Bauiera  JomeTeftTca^Auén 
tino  diligente  imrefrigatore  di  quelle  cofe  Alemane  &  altri  fcritto  , Ttemp  Ma  Egra 
di  terra  ducale  diuenne  citta  Imperiale  in  quefto  modo.  Teobaldo  Marchefe  d i  VohS' 
*  feI^SGhHriieTned° E!r  rdtta  C/1  fu° temtor,'° bramaua di aumétare laf^el 
PdfeSf  r  OÌ<Srlde  fU3  P^Slma  m3dre feP°Ita  nd batterio  Caftdièn, 
fe  edifico  nel I.  i^nei campo  Egrano  non  Iontan  o  dalla  citta  ad  Vuondera  fiume  ma  de 
gna  abbatia del  ordineCifteraefe,nomata in Tedefco  VuolkafTen  per cheuiera uenu 
to  uno  heremità,che edifico  una  cafuccia  cYun oratorio  ndaidnffi  ^SSSS. 
Dioalcofturne  di  quei  tempùDonòà  quell'abbatia  larga  entrata  nonpcrdoSndo  S 
fpefa  per  aumentare ,1  culto  diurno  cVhauer  Dio  propitio.  EfloMarchefeLT^r 
moghcMechncfigKuoladiHenricoducadiBain^ 

egenero  Adelheim perbelt^^cofaimicomendata,perla  atitdttnMrizwo™. 
CiiTimo  Imperatore  detto  da  gh  Italiani  BarbarofTa3ò  Federigo  i.  ò  Sueuo  dalla  patria"a 

dimandò 
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Amando  per  mog^ 
land  1  >7  <>.cofi  Egradi  citta  ducaledi  venne  imperiale,  quantunque  vn  vefcouo  Gofhn- 
tienfe  romperle  quel  matrimonio  &  fu  imperiale  anni  i36.fin'  al  1 3 1 5.quàdo  Lodouico  Ba- 
^  uarofu  creato.R  qmanovimperatore.mà  in  ifcambio  di  Ludouico  Cefare  fu  eletto  Federico 
mAfnA  I^P^rrNacquedaquefta  difcordia  lunga  &  fanguinbfa  guerra,  non  volen- 
do alcuno  di  quelli  eletti  imperatori  rinomiate  alla  dignità:  &  durando  quefta  difcordia 
anni  S.  &c  Lodouico  vinto ,  Federigo  lo  tenne  prigione  anni  3.  in  Triefeneck  rocca  Fa 
uonuano  a  Lodouico  gli  elettori deil'imperioeccetto  l'arciuefcouo  CoIoniéTe  &  Rudolfo 
Palatino  cugino  di  Ludouico  Bauaro,  &  tutte  le  città  eccetto  Vlma&  Argentina  &alcu 
nedeSui2zeri.AFederigod'AuftriafauonuailRomano  Pont.  L'arciuefcouo  &  elettore 
Colonienfe ,  1  elettore  Palatino .  Di  poivinto  &  mandato  in  effilio  dal  fratello   fi  trouo 
Federigo  tra  Vlma  Argentina  &  alcune  terre  de  Suizzeri  con  maggiore  eferfTto  che  Lo 
douico. ^Sicom  battem  più  luoghi  con  vari  jfuccefsi,  ma  poi  finalmente  nel  »•*  *2  aloeno 
intraSifridoOetinga&MulndorrTterrediBauieranelpiaiiodióìo  capitano  Jìufdcr  Fete* 
vnfi»  8c\m(e  Lodouico  hauendo  per  capitano  Schuueppermanno  cittadino  Norinber- 
genfe  huomo  belhcofo,  il  quale  è  fepolto  in  Cartel  monafterio  del  Palatinato  fuperiore 
con  tale  epitafio  r 

E'mem ioden  eln ej>,  Dem  frommen SchìHeppemidn gititi 
A  ciafcuno  vn'vouo  &  all'  honeìto  Schuueppermanno  due.il  qual  verfo  manifefta  qua- 
le pietà  vfafiero  1  foldati  verfo'l  lor  capitano  mancandogli  le  vettouagli .  Et  hauendo  Lo- 
douico Bauaro  bifogno  di  gran  danari ,  che  fono  il  neruo  da  guerreegeiare  per  mantenef 
I  efercito  &  cofi  lunga  guerra.  Egrana  città  lontana  dalle~altre  città  imperiali ,  filamen- 
to pm  volte  con  f imperatoredelleingiuriefatteIedaBoemi& d'altrivicini principi  per 
^'Lo  omco  imperatore  fi  penfo  &  di  liberarle  da  tali  grauezze  prouederfi  di  dinari 
Coiiladiedea  Gouanni  re  di  Boemia,  &di  Poloniaper4o6.  mila  marched'  argento  nel 
t 3 1 5.  ìnquefto  modo  Egra  non  fu  più  città  imperiale,  &  ribelloffe,  fin'  ad  hora  al  re  di  Boe- 
mia ,  alcui  nome  ciafcune  del  fe- 
nato fi  lieua  à  farli  reueientia.  Et 
{tette  obligata  à  Boemi  234.  ani* 
L  ^aquila  Tua  antica  infegna  che 
prima  poftaua  libera  fu  perfegno 
rinchiulà  nella  parte  inferiore, 
come  fi  moltra  nella  figura  di  effa 
città  perfegno  di  effer  fiata  im- 
pegnata. Tolomeo  nomina  in 
Alemagna  Manogfada  città,  la 
qualeBilibaldo  Pirckemero  vuo 
le,  che  fia  Egra,  ma  non  fo  con 
quali  conietture. Credo  bene  che 
haueffe  anticamente  altro  nome 
come  è  auenuto  di  altre  città.For 
fe  potrebbe  effer  Saurftadia  per 
le  fonti  che  aceto/è  che  hora  dal 
fiumechevicorrefi  nomarle  Egra,  come  chiamano Salisburg,  dalfiumechevi  corre  la 
cittaanncamentedettaluuania.L'amordellamipatriamift 

go.  La  ci  tra  e  in  valle  amenifsima,la  cui  maggior  parte  fu  la  inclinatura  del  colle  &cinta  di 
duemuraglie,&douenonlacircondailfiume,ditre.NomaficittaBoemic^  fdamente 
hQfuA}™^™*^o  di  Bohemia.  La  regione  vicina  fu  da  Teodone  potenti^! 
modnaàBauierapoichccacciodalfuoducato  percjofino- 
ma  campo  de  Nanfci,&à  voce  Alemana  corretta  nomafi  Narifgauia ,  UdJso^L 
lacittaefamofapervnabeuanda,  che cauadimelle ,  JaqudenonlìfaaltroucdSK 
più  fahitifera  Vu  fiume  da Pinifero  méte nafcedo  è  nauigabiie  di auerfo  di  nugo  laqual  par 
tee  fabncatalarocca  della  citta  con  fuoi  ripari  fona  &  torri.  Euuiil  tempio  magXo  di! 

HHh      S*  Nicolo 


Della  Germania 


Corto  Sem 
tori*' 


Senato  £- 
grano* 


S.  Nicolo  con  due  alte  Torri  che  guardano  ad  oriente.  Vicino  à  quefto  tempio  è  la  cafà  ma- 
gnifica de  frati  Alemani ,  &  vi  èia  cafa  de  Crucigeri  &  de  Stelligcri  vicina .  All'  hofpedale 

-  c  parimente  il  tempio .  De  Fi  acifeani  8c  Pre- 
dicatori conillormonafterio ,  &  (anra  chia- 
ra grandiflìmo  monafterio  di  verginità par- 
rochia  di  S.Giouanni  prelibai  Pritano.  Il 
tempio  della  beata  vergine ,  che  fu  finagoga 
deGiudei;comedimoftrano]efcritture  He- 
bree  &  Caldai che.Ha quella  città  largifsima 
piazzaà  la  corte  Senatoria^nel  cui  frontifpi- 
cio  fono  dipintele  infegne  della  città  &  del 
regno  Boemicon.  Quefla  corte  nel  1 547.era 
ftanza  di  Cat  lo  5.  Imperat .  di  doue  palfo  col 
raccolto efercito in  Saffonia.  Sono  in  quefta 
corte  fi  ornate  fale  ò  vero  (luffe da  diuerfi  ne- 
goci,& altre  tei  per  larepub.  &miniftri_,con 
-lEZ^J  vna  elegante  capelIadiS.  Trinità.  Il  Sigillo 
della  città  èia  forma  di  vn  huomo  fin'all'om- 
bilico,  nella  cui  deftrala  (bada  ,&  nella  finiftralofccttro,  &difotto  vn  aquila  eoa 
le  alle  ftefe.  Fanno  il  Senato  à  coltume  Romano  di  <  o  o .  huomini  de  qua- 
li »j> .  fono  di  famiglie  Patricie .  Alcuni  13.  chiamano  giudici  &  Tea- 
trini ,  che  tentennano,  non  fecondo  le  legge  fetitte^ma 
daantiche  &  prouate  vfànze  della  Repub.Egra- 
na  3  in  li  altri  68.  chiamano  Se- 
natori &  plebei. 

De  quali 


1 
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ta  nomata  da  Egra  fiumc/al  quale  èuicina,  la 

cui  dipintura  mi  madò  del  Regno  di  Boemia,al  quale  efTa  al  prefente  è  fogge* 
ta  il  fuo  prudentifsimo  Senato,per  opera  di  Gafparo  Brufchio  poeta  laurea* 
to.Qua  puoi  ò  lettor  uedere  quanto  quei  Senato  fauorifca  allebuo 
nelettere5facendo  con  opera  chela  memoria  della  fua 
città  già  foggetaal  Rom.  Impcr. 
rimanefle  à  pofterù 


HHh    a  Egrana 
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Dell'  Germania 
Egrana  delia  città  già  foggeta  ai  R( 
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npcrat.hora  del  Regno  di  Boemia. 


HHh  | 


2o6  Dell'  Germania 

Di  quelli  t9.  Patrict]  ufano  di  eleggere  4..  C5foli,i  quali  erano  ,quldoiofcnTsf  ,C!emenff 
Buchclberg  per  amica  nobsIjiacelebrejErhardo  v  ueinhero,  l'anno  pattato  dalRedeKo 
manc,OngherÌ35cY  di  Boemia  nobilitato, & fautore  de  letterati  Michel  Fatano,  &  Nicolo 
Kesiero,pcr fapienza  OC  ufodJle  cole  hutnaneiingolari,i  quali  conferui  Dioluingamen« 
te  dC  quella  Rep.Ntwno  fi  può  appellare  delle  fenreucie  del  fenato  Egrano,cY  fe  alcuno  fìl 
riccluamaìfe  dal  fenato  Egrano  ad  altro  giudiee,niuno  c5pare,fe  ne  no  auati  al  Re  di  Boe 
mia  .Sono  grandifsimi  granari  pieni  d»  tormento  dC  di  altri  legumi  L  armammo  coptofo 
d'ogni  forte  di  arme,due  moline  nella  città  dC  tre  di  fuori,due  hofpitali  uno  detto  di  u.fratl 
uicino  al  rotedo  cV  bel  tempio  della  beata  uergine.Bagni^.publici.porte maggiore 
altre  tate  minori,per  le  quali  no  padano  carri  carfchl,6^douefìintromettono4dinotteico- 
foli  che  fiano  andati  fuori  pernegocrj  publichi^ma  non  già  effèndo  andati  per  caufe  loro 
particolari.  Vna  delie  poi  te  maggiori  fi  chiama,DcI  poteva  un  ponte  di  legno  fortifsimo, 
cheunifceledueriue  di  Egra,  Auantieffa  porta  non  lontano  dalla  città  y  è  una  forte  d'ao 
qua  acetofa,noma!a  Scyerling.la  cui  acqua  èfalutifera  dC  grata  da  bercia  ftate  ne  portai 
no  in  uafi  nella  ci  ttà,cY  la  uendano  agli  infermi.Euui  ancora  un  gran  fiume  con  belli  edifi 
-ci)  del  borga  ornaco*douehabicano  affai  còciatoridecori  che  per  loro  conta  fono  portate 
In  amendue  lepannonie  à  paefi  uicini.Egra  medefinamenre  ha  due  grandilfimi borghi  3 
tino  de  quali  ha  tre  gran  piazze  ciafeuna  della  quali  ha  una  porta  forti fsima.  Le  altre  han 
nodueuillecYdue  porte  dC  le  fo(fe,conle  quali  fono  gli  habitatori.  La  città  ha  il  terreno 
fertile,  che  fi  noma  parimente  Egrano. Il  fenato  ai  ha  1 2  .rocche ,  uillaggi  beJlifsimi  Rad/ 
uuitz  notte  ficutida  ubidiéza  terra  ldcana  della  città  j  pietreda  Coffenio  fiume  dC  mote  fi! 
tuata.Ha  p|o pria mo nera  ta to  piccioljche  4.  bogari ni,  fanno  un  doaareNorinbergenfeo 
Fraco,&:  nate  fofaméte  fu  ql  di  EgranaXa  rocca  reale  uolta  à  mezodi^ui  fta il  Burggra 
uio.gnpme  dal  Re.Nellafua  entrata  è  una  torre  di  colore  Leonato,che  guarda  ia  citta  §£ 
nella  rocca  due  captile  diS.  Martino  cVdi  S.  Orfola,  una  delle  quale  ha  fotto  colonne df 
pietra  intiera.  All'incontro  della  muraglia  fono  rouine  di  muro  fortifsimo  co  folTccV  ripa- 
rici Vuinfelburg  terra  Corre  tra  quelle  due  rocche  Egra  fiume. Et  per  cochiudereto  citta 
è  beìlsiTimacondc-crni  cdtficp,  cY  foninomi  di  uirtu  fingolari ,  &  di  fuori  con  giardini  din/ 

rrj  frutti  copiofccY  il  fiume  pefcharezzo, 
Voitlandia  uscirla  prouinciadiuifa in. noi 
ti  domini)  &'  nomata  da  Enea  Siiuio degli 
aduocati  èC  Pretori  ma  non  era  intiero  do» 
cato3mafolamentedÌ4. baroni,!  quali  in/ 
rono  pretori  del  Romano  imperio ,  eY'ad' 
uocati  del  monafterio  Quendelnburg  pa' 
rria  cY  dominio  de  (ignori  di  Vuida  3  Gera, 
Grerzio ,  dC  Plauhen .  Co  fi  le  terre  calìelle 
monaiteri  8C  utile  di  quefti  pretori  detti  ia 
TedefcoVoit,fì  noma  Voidandia,  cioè. ter 
radi  Pretori.  Le  fuo  terre  più  celebre  fono 
Curia  Regnitiana,cofi  detto  da  fiurnecelli, 
che  lui  fi  fcaricano  in  Sala  .  E  gran  ci  tra  2^ 
popolofa  co'l  te  pio  magnifico  di  S.  Mieta 
eak,un  monafterio  di  monache  ànzxichiìTà 
mi  hofspt ali.  Voicladia  fu  già  capo  de  figno 
ri di  Vuesda,^ horaè  de tnarcbefj Brabdeburgenfì» Plauhenio città  8C rocca .  OfesiaM 
terra  con  Voitsberg  rocca  edificata  da  Drufò  Romano  ò  d'altro  paefe  dal  quale  la  ragi/ 
©ne  hebbe  il  nome  da  principiojcome dimoftrano  due  uerfi  di  queìto  tenore 
Drufo  quiui  alloggiando  diede  il  no  ne 

Pretono  à  monti  che  ui  dura  anchora. 
Et  uno  che  liren  dotte  in  lingua  Tedefca  cV  in  tagliati  nel  fa  fio. 
jyrufus  dar  Romifch  uogt  Bd*a>ct  difen  berg  in  dcr  not 

Doerhrkztìnfi  Tcìitfcbldndctt  tfidg,         Voytsbcrgheifit  cr  uuffdiftntap 
Yen  don  d.\s  giint^  umigend Und3  %x>Axd  «Ucnthilb  das  voytUnd  genm. 

Relitti 
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Altre  terre  pertinenti  àVokladia  fono  Adolfo  ,Vuei'dom'obd!a  terra  con  alcuni  niov 
lai  uicini  ,Mit  furto,Corona  biaca,Gerouir  et  Sclezio  et  i  Uioghlj  tra  Curia  di  Cignea 
^elieftra  fiume»Quafù  tutto  quefto  tratto  fignoreggia  Hénco  Burggrauio  fignore 
>Ì3uhen,gran  Cancelliere  del  regno  Boemico,poco  fa  da  pstentilsimt  fratelli  Carlo*. 
>erat.cV  Ferdinando  Re  de  Roman.creato  duca,con  gran  parte  di  quei  paefegia  palTe 
o  dall'elettore  di  Sa  (Ionia  In  Voitlàdia  pinifero  monte  famofo  con  4»  fiumi,  che  feor  / 

0  a  scardini  delmondo,cioè  Bgra,MeniJ.Nabi,8£  Sale  padre  grandissimo, che  addaci 
buona  parte  di  Alemagna  >  Egra  (corredo  per  Egra  picciola  regione,  OC  per  Boemia 
^.miglia  à  Litomeritio  regale  città  in  Boemia  sboeha  in  Albi.  Meno  icorredo  per  lu» 
montuofi  di  VoitIandia,S£  tutta  la  Francia  orienta!e3&Y  lungo  moke  degne  città  pref' 
Magontia  sbocca  nelRheno.Nabi  per  loPalatinato  fuperiore  feendendo  fopra  Ra/ 
ona,n  mefcola  co'l  Danubio. Sala  con  lungo  corfo  ua  per  Voitlandia,  Mifnis,  Tarstv 
,gc  Sa  (Tonta  alla  j.pietradi  Magdeburgprefso  àKalb  terra  cVDiogr3£ia,uolgarmence 
Esgnad  monafteno,entra  in  Albi.  PofTo  narrarti  piucofe  ò  Munsero  clarifsimodà 
ih  contati  8C  duca  ti,  fe  uoltalìì  iemia  diford  ma  te  carré.  Accetta  tra  tanto  quefte,poche 
u  procedi  all'opera  tua,che  co  fauore  del  fignor  Giefu  Chrifto  ti  fucceda  profperameri 
onferuandotfanoi  fano  Amen.  Q&wdoBocmiAfufdtt&Rcgno, 

El  loas.k Magoncia nel cocili  o  de principi  Hérico 4. Imperar. creore Vratfslao 
del  regno  di  Morouia  già  eflinto  OC  trasferito  in  Boemi,  a  )  aggiornata  Polo/ 
ma,Sclcfia,Lufada,cVMotauia.cY  Gilberto  Arciuefcouo  di Treueri  fu  mand  i 
to  con  lui  in  Praga,  per  che  lo  ungefie  Re  auanti  i  prouinciali ,  &C  1*  orna fife 

delle  infegne  regali.  V  ifteeffo  anno  gridando  il 
popolo  falure  honoreetglona  Vracislao,Suatanaj 
fu  coronata  Regina.  Dicef»  che  dopo  quefto  Vra/ 
tislao  uacò  il  regno  lungo  tempo,  per  che  Còrado 
fuo  fratello  cY  i  figliuoli  di'  elio  re  furono  chiamati 
duchijCÒme  (eia  dignità  Regale  friife  ftara  data  all' 
huomo  nò  alla  prouincia,per  che  il  popolo  auezzo 
alla  liberta  no  uoleua  adorare  il  re  che  haueua  fopra 
di  loro  dominio  di  ui  ta  et  morte,  ÒC  £  ciò  fi  conterò 
più  teftodihauer  duca,che  Re:&Y  elsi  principi  fi  cc- 
tctaronodielTcr  chiamati  duchi  di  Boemia.Ma  V ri 
tislao  quarto  dall'  ultimo  Re,  hjuédo  fi  portato  m/ 
lorofamete  alla  guerradi  Milano  con  Federigo  Ini 
peratmeritò  di  elTer  coronatoci  chiamato  compa/ 
gnodelì'imperioicofi  limando  nel  regno  Si  diede 
gli  per  infegna  in  campo  bianco  unlion  rollo  con 
la  coda  biforcata. 

Riligìonc  Chrìftidtìi  dpo  Boemi  fi  diuidc  in  più  fette. 
'Origine  della  diffenfione  fu  la  discordia  de  fcoIari,per  c hauendo  Carlo  Imp.fatto 
in  Praga  un  ftudio  del  1  57  <%  5C  datogli  un  ordine  tra  tanti  fua  negotrj  della  Repub* 
fi  trouo  tal  uolta  ad  udire  per  h ore  4.  difputare  in  Filofofia ,  di  ettendo  auuifato 
da  fua  cortiggianicheera  rem  no  dicenare,gia  falciditi  di  qlle  difputecontentio' 
[ìinfpofe.  Cercate  uoi  laccnaiqfto  è  mio  cibo, per  che  l'udire  ragionar  di  lettere  aiti/ 
gni appetito  de  ctbi.Preuaìendo  in  qfto  ftudio  i  Tedefchi  de  Boemi  fi  dolfero  che  fuf> 
>da  ftranieri  fupera  ti.  per  ciò  Giouannt  Vuiclef  compofe,  un  libro  della  legge  diuina, 
efìaftica  di  dui!e,  di  di  moke  cofe  cercala  chiefa  ,cV  il  clero,cV  portatolo  in  Praga  Bo, 
"  pigliando  da  qUo  gli  argomenti  rrauagliarono  AIemani.fi che  ne  nacquero  moke  co 
ioni  ingiurie  di  alcuni  homicidi tra  i  giouani.  Tedefchi  uedendoquefto,fi  partirono 

1  giorno  più  di  2.  mila  ,Qc  hauendo  caminato  tre  giornate,fecero,!o  ftudio  Lipfenfe  co 
laueano  ottenuto  il  priuilegio.Alfhora  Giouani  di  batta  codinone  et  na  o  in  Hìs  niì 
tèfignificà  odia, fu  fa  molo  peringegno  Oc  eloquéria.Egli  comincio  a  comédare  Gio 
i  Vusclefjdicédo  che  bramaua  trouarii  dopo  morte,doue  era  egli.Boemi  per  ciò  rinuo 
ino  la  fua  dottrinai  hàno  i  feguétiarticoli.  Vogliano  che  tutti  i  facerdoci  habbino  ta« 
{tonta  quaìa  ha  il  Roman  pòteucejche  il  prete  è*  più  degno  che  gli  altri  nógla  'dignità-,'' 

ma  per 
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ma  elometodellamta.cheleanimetircite  de  corpi  fubitocoeguiuanogaudn  pereti 
pena  eterne  fi  che  no>  fui I e  fuoco  di  purgatorio.Tencuano  e  una  feiehezza  il  fare  g 
?  m  «r  ?»  ,'  Nouro!eLiano  imaginj  di  Dio  ne  de  fanti  fi  berTauano  della  benedittioe  d 
palmecXd  altrecofeldànauano  le  religioni  de  medicanti  uoleuano  che  i  facendoti  fud 
pouen,cV  che  contentandofi  della  fola  elemofina  n  o  poffedetTeno  denari  ne  ricche: 
cialcuno  potcua  pdicareIaparoIad>uinaechen6  fi  doueuafopportare  aicupeccawm 
le  perfehirare  un  maggior  male  3chmam  peccato  mortale^ondoueua  godere  deg 
ecclel  tattica  ne  feculare,cY  che  no  feegli  doue  obidirele  che  la còfermatige  cVoglio  fa 
non  fono  tra  i  Gel  amenti  della  chiefa  ;  la  confefsione  aciculare  elTer  s' ouerchia  s  & 
battana  conciare  aDioi  peccati  in fecreto^che l'acqua  foiafi  doueua  d'uare  ndBat 
mo  fenza  mefcholarui  oglio  fanto.L'  ufo  de  cimiteri  effer  uano.che  non  importauafej 
re  corpnn  qualunque  fuoco.  Che  il  mondo  ueftra  largo  tempio  di  Dio ,  fi  che  riftrin 
uano  la  fua  maefta  chi  edifìcauano  chiefe  monafteri  dC  oratori  che  le  uefti  facetdotal 
gli  ornamenti  de  egli  akarfnon  effer  d'importanza,  che  i  facerdotipofibno  confettar 
ogni  luogo  le  che  baftauano  le  parole  facramétaliache  in  fi  inuocaffeno  i  fonti,che  egli 
uano  cantare  le  hore  canonich^che  fidoueua  Iau  orare  ogni  di.che  ò  fi  celebralTero,  le 
lenmta  de  fantine  id/ginui  ordinati  non  erano  di  merito  alcuno  .Alcuni  etiandio  afl 
manocbeifacerdotiBoerm'dauano  la  comunianefubutraquefpecieanchoraàfanei 
h.Di  poi  i  Picardi  uenutidi  Frària  impazzire  alla  gente  co  nuouo  azzie  cioè  fece  chel 
ceno  plebe  mafehi  cV femmine  nudaffeno  nudi  l'uofedo  chehaueffeno  i  ionnocétia  de 
mi  padriEtinfegnado  quello  imprudétemente  caufo  che  fegui  una  publica  cV  cófufa  1 
funa:maqlla fetta futoiloannullata.Dicefichehaueanocauernedalle quali  fuorono 
■mari  Gw&«&«iwrtdouefacedol 

plicate.  feifpegueuanoi  luminefimefcolauano  carnalmente  fenza  riguadare  'a  pare 
dopo  fi  racendeuano  i  Inmini  cV  forniuafi  il  facrificio ,  Altri  diceno  che  quefta  gente  n 
comife  tale fceIeragine,cY che  fe egli  Anabattiai  hano  comeffe  tanta  mitezza ,  queftì 
non  fi  deue  imputare  ad  una  natione, 

Boemi  chiamati  al  concilio 

Conflcinticnfe. 

Affando  le  cofem  quello  modo  apo  Boemi,fi  raccolfe  il  concilio  di  Coiìantia 
ue  rrgionandofi  delle  cofe  Boemiehe  di  perfuafione  di  Sigifmondo  imperatili 
no  chiamati  al ^concilio  Giouanjà:  Geronimo  Hus  che  erano  i  piudotti  fcYgui 
de  egli  altri.bisi  ui  uennero  conanimo  di  defendere  la  loro  dottrina *  Giouanit 

età  cY  autorità  maggior  maGieronimof 
eloquente.I  padri  gli  ammonirono  che  mi 
uoleffino  faper  più  del  douere,ma  fapi 
con  fobrieta,che  lafcialfenole  opinioni 
fterne  non  macchiando  j  lor  o  ingegni  cor 
pazzia  de  Vuikleuiti ,ma  flado  loro  coftai 
nella  fua  fententia ,  Giouani  prima  come  li 
ratico  fu  danatoamorte  8t*cofiGieroniii 
tenuto  in  prigione  lungamente,  non  (iva 
tando  di  parere  fu  medefinaméte  punito.  1 
emi  udita  la  morte  de  loro  maeftro  men* 
furore  efercito  rouiuarono  chiefe,  affedia; 
no  citrà3ucddenda  quati  nò"  cofentiuanoi 
la  lor fetta  fenza  riguardarà  feffo  neeta,ct  ij 
naroro  fuori  efercito  Sigifmoudo  imperi 
fu  tardo  ,per  che  efsi  crefeiuti  ,pcr  forze  j 
numero  rouinauano  da  fondaméti  monaflj 
n  Giuochi  de  religiofi,  offendendo  i  frati  Dominicani  dC  Francifcani,  incolpandoli  de 
morte  del  lor  maeftri.Sparfero  affai  fangue  Chriftia  no,ucci  fero  monachi ,  uiolarsnoro! 
nache  de  fecero  altri  gra  di  mali  in  Boemia  dC  fuorò.l  duchi  di  Safibnia  i  Marehefì  di  M 

nia,| 
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nia  gli  arciuefcoui  Colonienfe,  Treuerienfe,  &  Magontino  vnìti&feparatamente  guer 
reggiorono  con  tra  di  loro  con  poco  frutto ,  Filippo  ei  Vuillelmo  Marchefi  di  Mifnia  con 
duflero  contra  diloro  groflb  efercìto  oltre  i  monti  &  gli  ruppcro.Nel  1 4, 2  7 .  Boemi  creb- 
bero nella  peritia  militare  in  modo  che  defertando  per  la  Auftriagionferoà  Vienna  arden- 
do terre  rouinando  citta  &  rocche .  Corfero  per  Morauia  &  Slena ,  non  la  perdonando  à 
feflo  ne  ad  età,cofi  per  Mifnia  &  Lufatia  vfarono  crudeltà  contra  clerici.Fecero  il  medefi- 
mo  neh  4.  ^oanSlefia.Tuttal'  AlemagnatemcuaBiemo,ali  cui  furore  non  refifteua  cofa 
alcuna.Per  ciò  Erfordia,Icna,Magdeburg,Brunfuic)Lunehurg,& altre  terre  fi  fortificato 
no  có  folle  &  baftioni.  Al  qualtépo  ciò  è  deli  4. 3  i.fi  faceua  vna  dieta  in  Numberga,  doue 
fu  con  i  prencipi  determinato,  chela  ftate  fi  facefle  vna  generale  efpeditione  contra  Hufsi- 
ti,  &  fi  publicaua  la  cruciata, ma  hebbe  miglior  prencipio,ehe  fine .  Nel  14, 3  4..  i  baroni  di 
Boemia ,  la  maggior  parte  catolici  con  buono  efercito .  cominciaro  à  forzarli  di  tornare 
alla  fede  Chriftiana,  etaccettati  nella  vecchia  citta  di  Pagra  doue  habitauano  Tedefchi  8c 
*  alquanti  Boemi,la  mattina, che  fula  dominica  dell'  affenfione,aflalfero  la  citta  nuouapie- 
nade  Hufsiti,  &  fi  combatte  d'amenduele  parti  fieramente  vi  morirono  2  2.  mila  Hufsi- 
ti.La  citta  fuprefa  &  faccheggiata.Catolici  andarono  con  efercito  alle  terre  &  rocche  de 
oli  Hufsiti  cacciandoli  di  quelle,ma  n5  puotero  aftringerle.I  prencipi, &  pontefici  procu- 
rarono di  ritrare  Boemi  dalleloro  opinioni,chiamandoli  al  concilio  Bafuienfe,& gli  aui- 
fauano ,  che  vfafieno  nell'  chiefe  le  ceremonie  ecclefiaftiche,le  confecrationi  de  facerdoti, 
le imag'ini  de fanti,le benedittioni dell'  acqua,&  del acqua,& del fale ,  &altrefimili  cofe, 
alcuni  diefsi  gli  vbidiuano,  altri  reftauano  nelle  l'oro  peruerfe  opinioni. 

Gcncdloo-UdeiRe&duchìdiBoemid* 

.  .        .  -  ■ 

Di  fopra  dicemmo  alcuni  nomile  duchi  da  Zechio  finche  accettarono  il  battefmo,ma 
hora  fcriueremo  con  ordine  quelli,che  di  po' battefmo  fignoreggiarono  in  Boemia,  Alcu- 
nilornomifono  varii-.Pio  chiama vno Zechio  & vn' altro Primiflao,  &:  Krantzio  glichia 
maZetho&Prinslao. 

5  Stratiqua 
C      2     /^Boliflao    CMilda  monaca 
1     \ VradislaoV  parricida  J  ©" 

BorfinooJ  3  l    *,      J .  a      V*™™  &>JL 

primo  dui  ^Vuentzlao  Boleslao   Boleflao  J  Biferaiiao  mo- 

caChri-/  /del  fratello  vccifo  ^Vdalrico    ri  del  10  52. 

BorfinoofuIoSuTadal  primo  Zechio fi  batteggio  fotto  Arnolfo  Imper.  la  fcio  dì  Lud- 
millafua  moglie  Spingilo  &  Vradiflad  figliuoli,  Il  primo  mori  fenza  figliuoli ,  &  Vradi- 
flao  che  fucceffelafcio  due  figliuoli  Vuentzlao&  Boliflao  di  qualità  molto  drisimiili:,Vuet 
zlao  fu  eleuato  da  Ludmilla  fua  aua  nella  pietà  Chriftiana,  &  Boliflao  da  fua  madre  donna 
empia. Vuentzlao  fu  modeftifsìrno  à  mangiare  &  bere,  di  vna  regale  prefenza  mori  vergi- 
ne vdiuavolontierii  diuini  vffìci,  &  èra  molto  affetti onato  alla  fede  Chriftiana.  Cofiera 
dal  popolo  amato  &  honoraio  .*  il  che  lo  rende  tanto  odiofo  al  fratello ,  &  alla  madre,per 
ciò  quatumque  haueffedifpofto  dilafciare  il  mondo,  tuttauia  non  potendo  loro  afpettare, 
Boliflao  per  cpnfiglio  della  madre  chiamato  lo  ad  vn'  conuito,  s'vccife  di  fua  mano  2.  Bo- 
liflao doppo  cjuel  parricidio  mori  d' infermità.  La  fua  madre  che  l' incite  à  tanta  fceleragi- 
ne  fuallaróccaPragenfe  delia  terra  ingiotita.  4.  Boleflao  più  fimile  al  zoche  al  padre,  de- 
uo'to  &  giufto,  edifico  20.chiefe.  Stratiqua  eletto  vefcouo  non  volfe  accettare,  ma  cercan- 
do luoco  maggiore,  confecrandolo  lo  arciuefcouo  di  Magontiafu  occupato  dal  demonio 
&  mori .  Milda  fuaforelladotta  nelle  facre  lettere ,  con  la  autorità  del  Romano  Ponte- 
fice edifico  il  monafterio  di  S .  G  eòrgio  nella  rocca  di  Praga ,  &  vi  fu  facreta  lacerdotefla 
parimente  fece  chiefa  pontcficale  quella  di  S,  Vito  edificata  da  Vuenceflao  5,  Boleflao 
tenuto  per  fratello  di  Vdalrìco  &  di  lamiri.Era  in  quel  tempo  Craccouia  degna  città  fog- 
Eettaai  regno  Boemico .  Ma  Mefco  duca  di  Poloniafprezzando  il  Giouane  Boemo ,  pre- 
te Craccoìna,  per  fio  nacque  tra  loro  afpra  guerra.  Venendo  pòi  quelli  prencipià  par- 
lamento il  Boemo  fu  con  inlìdie  del  P  olona  ammazzato.  Altri  fcriuono  che  lo  prefe 
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in  vn  conmco  &  urtatolo  &  vccife  crudelmente  i  km  compagni ,  Boleflao  lafcio  duefi- 
gnuol,  o  vero  fratelli  Iamiro  &  Vdalrico,&  mori  del  i  o  3  o .  Le  hiftorie  di  Poloniadicono 
altramentediCracoiuafoggiogatadaBoemi.&BoemiadaPoloni.cioècheBoleflaodu- 

cadiPoloni^&pwRepnmoliberolaPoloniadaogniefternodominioAprefealtreter 
re,  le  quali  Mefco  fuo  figliuolo  per  dapocagine  perde  .  Anzi  Bifetiflao  duca  di  Boemia  de- 

nrCOrm}  f am  vn^e  IaPolonia.fincne  Cafimiro  monaco  chiamato  al  regno  di  Polonia  co- 
itnnfeilducadiBoemu 

diBoemm&cofiqualliregnifidanneggiarnoinfiemeó.Ianureòlanureilmagiore^ 
celle  al  padre  nelregno ,  ma  Vdalrico  fegui  alla  guerra Henrico  fan  to .  Vdendopoicome 

u»,  ^ipapatriaeradaMoriinfeftat^confualicenriaritornòin  Boemia,  &  cacciati  con  gran 
ja  pre  fatica  immic^  cieco  mofratelloinattoalgouerró 

del  ^cod«caprerePragacittamanonpuoreprendererifregra 

consuono  efercito affai  fé  i  Poloni ,  cWano  occupato  Praga  ,& ne  ammazzò  molti 

ma  Mefco  con  pochi  fuggi  m  Polonia/.  Bizetiflao  ò  Bifetiflao  tolfeper  forzaluthafigli- 

uola  di  Otto  Imper.  veduta  nel  monafterio  in  Ratifpona,  &  andò  folo  con  quella  al  padre 

con  tanta  fretta,  che  non  lo  puotero  giongere  chilo  féguiuano ,  i  quali  furono  prefi  dall' 

Imperat.nel  viaggio  &  ammazzati.  Vinco  vedutal'audacia  del  figliolo  3  fi  rallevò  di  ha- 

uerlo  generato,  &  celebro  le  nozze  di  lui  con  la  giouane  rapita  ftinando  tanto  più  il  figli- 

uolo,quantopiiidignitaeamarelafigliuoladivn'Imperat.chedivncontadino:L3Imper 
sdegnatochevnprecipeàluifoggettoftifreftato  ardito  à  fargli  tale  ingiuria  giurò  di  con- 
d''n-elefercitomBoeniia&dilertato1regnoporreIaf^^  Cofì 
entrato  in  Boemia  con  gran  rouina,Vlrico&ÌÌ  figliuolo  fi  gli  fecero  contra  con  l'efercito 
&auicmanvntirodidardoIuthaperlacuiingiuriaeraleuatalaguerra,cacciandolofpa- 
uento  femim  le  con  la  grandezza  del  perticolo,con  i  capelli  &  graffiandole  guancie  cor- 
le  tra  le  armi  lanciate,  dimando  di  parlarsi  fuo  padre  primachc  più  ardeffe  la  battagliai 
venutaauanti  al  padre  diffe .  Confetto  padre  tuo ,  che  muoui  giufta  guerra,  per  lafigliuol* 

rapita,et  colui  effer  degno  di  pe- 
na, che  ti  fprezzo ,  fe  non  ve  Io  ' 
haueffefpinto  amore .  I  cui  ciec- 
chi  configli  fpeffo  meritorono 
perdono.  Ponti  di  grafia  ami  à.  ' 
gli  occhi  chi  tu  per&guiti  con  le 


ai 

rito 


fme  ciò  il  tuo  genero  mio  ma-  [ 
to,co'l  quale  tanto  ti  sdegni,et  i 


forfè  concepito  nel  vétre  vnfùo  fi 
gliuolo  tuo  nipote,pdonati  pri- 
ego  alla  figliuola ,  perdonaal  ni- 1 
potè  laida  à  lui  il  padre,&'ameil 
marito,  che  no  è  di  mej  indegno, 
&fài  che  la  chiefà  Rom.no  vuole 
che  fi  ropa  vìi  matrimonio  con- 
fu  matèrne  per  ciò  hai  la  vittoria — 
in  mano,  per  che  fone  d'amenduele  parti  forza  &  arte  di  guerra  &  la StaXè^oX 
Non  fare  o  padre  rmomonre  tanta  gente  per  me,perdona  perdona  à  chi  ho  perdonai  io° 
„  Ilpadrc  vdendo  cofi  parlare  la  figliuola  lacrimando  diffe ,  che  fa- 
rebbe quanto  eflà chiedeua3feno  gli  oftafTe il giuramentò.AlI'hora 
lutha  risole.  II  mio  marito  ha  giurato  di  danneggiare  con  amie 
la  terra  Tedefca  ma  e  vana  la  religione, che  da  luoco  alla  federar- 
ne Jfacrameti  non  aumentanole  colpe.Ma  feuuoi  ho  trouato  vna 
via  di  aflóluere  te  &mio  marito  dal  giuramento.  Venirà  al  genero 
con  fuo  padre  à  puoi  piedi  chiederà  del  fuò  fallo  perdono ,  ti  cofef- 
j  faranno  per  Re  &  fignórefc  lafcierati  porre  la  tua  fedia  nelme- 
|  zodi  Boemia .  Piacque  al  padre  quel  parlare  della  figliuola  &  fatta 
confederatione ^ra  le  parti,  fi  fiutarono  glieferciti,&  fu  polla  vna 
..^  .  .red;a.dlPiefaaU'Imp.inBoleflauia,chenelmezo.diBoemia:àper 

Ftuamemona.A  q"eiprecipifudatal'aquiJapinfegna,DopoiBifetiflaogouemòlaMo- 
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rauia  per  ordì  ne  di'  fuo  padre  BC  fconfìiTe  i  Poloniche  ne  haueano  occupato  gran  batté 
comjnciaremo  hora  da  Bifetislao  la  genealogiadeprenci'pi  di  Boemia» 

✓-Vuenceslao 

rspitigneo"  Bifetislao  Vratislao  Primislao  J>Ottocaro  detto  Pte 
\,r5.    \Ludmila         fecondo  C   misiaofouinto  > 

A  vratislao  Uuditha 
7      \  Re  JBoleslao 

B,r»r.>r«rt=^     10  M3orzinesIao 
BifetisIao-)Conrado  i 
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di: 

Iaromiro  /      u  feder/go 
uefeoi 
Otho 

In  quefto  tempo  del  io3©sBo!esIao  eieeato  à  Craccouia  mor  licori  VdalÌco,per  ciò  la 
romiro  cieco  fponcaneamente  lafci  o  il  ducato  di  Boemia  al  nipote.Cofi  Bifetislao  non  r* 
teme  di  afTalirel'auo  con  arme  dC  prefa  Craccouia  lafpiano  Saccheggio  Metropoliti  ctdcomM& 
ca  citta  ^.Henrico  imperar,  udito  quefto  comando  à  Bifetislao, che  riftoraffe  il  danno  mm- 
fatto  à  Polonia,ò  che  afpertalTela  guerra.al  che  egli  rifpofe  come  era  tenuto  folaméte  di 
pagare  alllmperadore  il  tributo  di  no.buoij&iyo.marche  dipuro  argento  come  egli  ha 
ueua  fattoci  farebbe  ogn' anno  i'Imperadore  udito  quefto,entro  conl'efercitoinBoe/ 
mia  facendoui  anco  entrare  dalle  altra  banda  Bernlmdo  duca  de  Baffoni.  Ma  douendo 
tagliare  una  largo  feluadi  grandi  dC  fpefsiaberi,!  foidad  hauendone  con  gran  faticata 
gliata  buona  parte  già  ftanchi,gittare  le  arme  corfero  a  i  fiumi.  All'  hora  Bifetislao  uf ci- 
to di aguatOjfecegranftraggedi  Ioro,che  erano  fpsrfi  &  di  farmati.UImperadore  fmac 
rito  di  quefto  fubito  aiTalto.fuggi  con  perdita  di  molti  fùoi.  Bernardo  ó*  fecondo  Siluió 
Dchardo  entrato  in  Boemia  da  fettentrione  ut  fe  danno  3iTai  ma  auifa  to  di  quefto  fuc 
:eiTo  ritorno  co  ricco  bottino  a  cafa.L'anno  feguente  l'Imperati  Bernardo  con  mag- 
giore efercito  entrarono  nella  Boemia  con  gran  rouina  éVaifcdiarono  in  Praga Betislao 
1  quale  uchiedendo  perdono  hebbe  la  pace  con  quelle  conditionn^che  uolfe  flmpcrado 
^pagando  i!  tributo  di  anni  3.cY  mori  nel  105  2 ,  di  Aprile*  8.  Spitigneo  fuccelfc  ai  padre 
Amando  fuor  di  Boemia  tutti  i  Tedefchi  non  la  perdonando  à  fua  madre.  Affalfe  iaMo 
■auia  contrafuoi  fratelli.  Vratislao  fuggi  ad  AndreaRedi  Ongheria,  Conrado  cV  Otho 
«renderono  a!  fratello,Ia  moglie  di  Vratislao  tenuto  alquanto  prigiona5fuIafciata,cV  art 
landò  in  Ongheria  al  marito  meri  per  ftrada  partorendo.  Vratislao  dolente  di  quefto, 
lebbs  da  Andrea  Re  la  figliuola  Adelheide  per  moglie.SpitigneOjUcdendo  quefto  riuo 
:o  i  lfr3teHo3&  gii  refti  tui  quanto  gli  haueua  tolto  con  arme.lutha  cacciata  dal  figliuolo 
i  rimaritò  8c"  mori  tofto.Succefteà  Spitigneo  moro  Vratislao  il  qualediuife  la  Morauia 
i  fratdlijfecefacrare  Iaromiro  fatto  dal  padre  chierico  a  mal  fuogrado.Ma  egli  fuggi  à  i 
lochi  di  Polonia  &  fegui  la  guerra,ma  poi  creato  uefcouo  di  Praga  fu  nomato  Gerardo 
•.Vratislao  nel  losff.fu  nel  concilio  de  prencipi  creato  Reda  Henrico.4.eÌTendo  trasferi 

0  il  regno  di  Morauia  in  Boemia  aggiongedoui  Polonia ,  Slefia,  Lufaria,  &  Morauia. 
o;  Ad  Vratislao  morto  non  fuccelTe^comebramaua  il  figliuolo  ma  il  fratello  regnando 
.mefi mori  cV lafci© ilregno'a  i figliuoli dej  fratello,  it. Vratislao ottenneda Federigo r. 
a  regàie  dignità  per  fecVfuoifigliuoJ^quaHtumo^fuo  padre  &  fratelli  ufaron  titolo  di 
iuca.Egli edifico  fopra  Multauia  quel  ponte,che unifee  la uecchia  Praga  alla  minoredi 
irchÌ24.1ógo.  i2.Sobeslaofuduca  anni  s.dC  cacciato  da  i  popoli  mori  in  efilio.Kranzio 
criueche  qfto  Sobeslao  era  uno  deprécipaii  baioni  il  quale  fi  ufurpo,ildominioJcaca> 
indo  ne  il  tigliuolode!  Re  &  che  per  ciò  cacciatone  lafcib  Io  ftato  al  legitimo  herede^ò 
nato  Federigo  da  elfo  FederigoImper.Egli  regno  poco.cV  n 0  pref  z  nome  reale  pefando 
n quefto  modo  di  farfì  più  gratoa  i  baroni.  AFederigo  fuccelTe  Conrado  nobilifsimo, 

1  quale  fegui  l'Imperat.in  italia  cV  mori  net  fatto  d5  arme,  bìtislao  nomato  Henrico  pre- 
fi  il  gousrno  di  Boemia,cY  lafci©  ftare  il  nome  reale  tenendofi  il  uefeouato  Pragenfe  & 
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il  dominio  di  Boemia  anni  xtf.Succefle  a  lui  Vuenceslao  che  fi  aftenne  con  i  fuo  padri  di 
nome  reale  o  ueropcrchefignoreggiaronoi  forza/o  che  non  puotero  ottenere  la  rèa! 
dignita-Primislao  figliuolo  di  Vladislao  2. caccio  Vuenceslao  dal  dominio,  &otrcnri 
da  i  ilippo  Re  de  Rom.ni  figliuolo  di  Federigo  la  corona  del  regno.  14. Pnmislao  lafci' 
il  regno  acquiftato  ò  ricuperato  ad  Vuenceslao  fuo  figliuolo  dando  ad  Otbocaro  la  M« 
rauia.V  uenceslao  mancaua  di  un'  occhio,^  morendo'lafcib  il  regno  ad  Òfhocaro  dett' 
in  Italia  Qdoacro-Egli  ripudio  la  forella  del  Marchete  Mifnenfc&rolfe  Marcai  età fo 
rella  di  Federigo  duca  di  Auftria  già  uecchia,hauedo  l'occhio  più  tofto  alla  do  teglie  a 
Aerile  matrimonio,che  faceua,  per  che  gliueniua  ì'  Auftria  per  heredita.VIrico  duca d 
Carintia}fenza  figliuoli  gli  uéde  Carintsa.CarnioIaJa  marca,ScJauona,et  altre  regioni 
fi  che  diuenne  arrogate.  Tuttauia  ilMarchefe  MiTnenfeglidiededafar^perc'haueii 
ripudiata  la  forellasma  egli  tenne  il  regno  nella  fua  gente^  fu  Re  potenti fsimo.  Ne 
1154.  edificò  al  mare  Baltico  montereale  città  degna  hora  fedia  del  maeftro  de  frati  Ale 
mannùCrebbeinquefto  Re  conia  potentia  V  ini  olenza  éV  uiuédo  l'ultima  moglie,chi 
gli  diede  fi  granfiatoci  marito  a  Cunigonda  figliuola  del  Redi  MaiTouia.  "ij.Othoca 
oueroOdoacrodel  quale  fi  fcriuano  molte  cofe,che  conuengono  parte  in  lui  cVparre 
sn  fuo  padre j  che  fu  dell'ifteiTo  nome.  Era  in  quel  tempo Imperat.  Rudolfo  d'Hai 
fpurga  il  quale  emendi  ftato  maeftro  ddla  coree  di  OJoacrd ,  era  da  lui  fprezzato. 
Adunque  Rudolfo  Cefare  mando'  àdimandare  al  Re  Auftria  Carintia,con  altre  prouir 
cie,perche  l' Auftria  non  era  feudo  feminilé^nepuore  Vinco uendere le iuepròuincii 
fenza  comifsì'onedell'lirriperat.ll  Reuoleuadefenderfi  con  armemaalcuni  fi  ioterpofe, 
ro  à  paceficarli  con  patto,  che  il  Re  rendeffè  V  Auftria  all' Jmperadore  ,ma  che  facendo 
in  fieme  matrimonio  le  prouincie  delle  quali  fi  cótendeua/i  defteno  per  dote.  Rudolfo 
hauutaf  Auftria,uolfe  che  Othocaro  gli  giura  (Te  fedeltà^  che  fpiacendo-al  Re  fuperi 
bo nacque  tra  IprodifcordiacVgucrra.Èteftendoauicinati  gli  tizxciti  unrnigh'oOiho 
caro  temendo  l'efercito  di  Rudolfo^penfò  di  accordarfi  cY  pr omife  per  fuoi  ambafs'a  to- 
ri di  giurare  fedeltà  ma  fecretamente  per  fuo  honore/lmperadore  accetto  la  proferta 


ma  lo  fcherni.coh  giocoda  iuuentione.  Fece  fare  un  palco  ne!  mezo  la  fua  tenda  con  unà 
fedia  reale  8c*pofto  fi  à  federe  con  la  corona  èV  infegneimperiali,cVi  baroni  in  altre  fez 
die/ece  chiamare  Othocaro  il  quale  uéne  con  pochi  ptencipi  dC  gittatofi  à  fua  pied(,fe/ 
ceilfolénes;iurameto,air:hora  ilpadrglione  fatto  a  ftudio  in  4.  particadde,cYuidero 
amendue  gli  eferctti  Othocaro  ingenocchiato  alianti  l'Imperar.  Alemani  lieti  di  uede/ 
reil  Ior  prencipe  gloriofo  dC  Boemi  dolenti  a  uedere  ilfuo  Re  fupplicate.  La  moglie  fua 
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per  do  gH  cfiiTe  tante  ingiurie  che  le  mode  à  rinuouar  la  guerra  per  annullare  tanraingiu/  Moglie  ìm< 
ria.RudoIfouedcndofsprouocareaìla  guerra ,  rifece  1  eicrato  uenendó  a  conflato  alia  ponutta* 
riuadel  Danubio  fi  fece  un  crude!  fattoci' arme  ma  finalmente  Boemi  furono  rotti,moré 
douitramoltiefloOihocaronel  1  zfg.oucii  narra  nella  dei  crittione  di  Austria. 

16.  Vuenceslao  ds.anni/^quando  mori  fuo  padre  fu  gouerrtato  da  Qthone  Marcefedi 
Brandéburg  anni  ^.cYcrefciutotclfe  per  moglie  lutha  figlinola  di  Rudolfo  Cefare,che 
già  gii  era  ftatapromelTa-Agnefe  fua  forella  fi  marito  có'Rudolfo  figliuolo  di  Rodolfo 
Reclieuillèpocojafciando  Giouani  figlaiolo  che  uccsfe  Alberto  Redi  Rom.  luo  zio* 
Tanta  fu  lattimi  di'  Vuenceslao  RedeBoemìaiChemortoRudoUofucreatolmperat*. 
maIorifutbconl'iftefTamodeft!a.dicendo,che  con  fatica  gouer nana  il  paterno  dóMnio 
bC per  ciò  tanto  più  degno  dell'Imperio  quanto  più  fi  humiiio.Goueruò  ii  regno  anm  s„ 
Sé"  pianfero  Boemi  la  fua  immatura  morte.FuprencipemanfuetocVclemencj:^  di  mira 
ìikfamità.  17.  Vuéceslao  fuccefìe  al  padre  ma  di  cciìùmi  difsimìU  per  che  dando  f  à  be 
re,lulTuriare,pfgl!are gli  altraui beni,uiol3re  le  lor  mogli,fu  adOlmuncio  citc'adt  Mora 
«a in  cafa,dal  decano  poreficale  con  tre  ferite  ammazzalo  effendo  d'anni  18. Thunn- 
lo  trouaeo  nella  cafa  con  la  fpadainlanguinatà  fu  prima  Ifracciato  da!  popolo,  che  po  / 
die  confeiTare  gli  altri  congiurati^  i3.  Henfico  prencipe  di  .Cartaria  maritato  con  Art 
la  forella  di  Vuenceslao  fu  dopo  lui  creato  Re.  Ma  Alberto  Cefare,cacciato  Henncò 
ece  Re  Rudolfo  fuo  figliuolo  ,cV  gli :  diede  per  moglie  Elifa  beta  uedoua  di  Vuéceslao 
luecchioll  quale  regnando  conbuona  fperanza  de  Boemi  mori  l'anno  i.delfuoregno^ 
enza  figliuoli. 

Giouanni  homici- 
da  del  zio 


AgnefeilmariV 
to  Rudolfo 


^thocaro 


16 


j  Vuenceslao  il 
!    uecchio  huo/. 
{    mo  fanto 


Elifabeta  il  marito  prencipè 
di  Lutzelburg 


17 

Vuenceslao 
ig 

Anna  i!  marito  preti/ 
cipe  di  Cartaria 

r|  Elifabeta  fecondo  alcunijfu  l'altra  forella  di  Vuenceslao  il  Gtauanneo  ucro  figli/ 
lola.Henrico  hauendo  di  nuouo  ottenurd  il  regno  Boemico. Alberto  Cefareinemio 
on  efercito  difertando  il  paefe,  ma  don  potendo  cacciare  dal  regno  il  nipote,fuda  lui 
mmazzato.Henrico  Lutzdburgenfe  eletto  Imperati!  fece  uenire  fecretamente  Eitfa/ 
età  d' anni  diece  noue,òY  la  diede  per  moglie  à  Giouanni  fuo  figiiuoIo,c'  haueu*  4  anni 
leno^fece  il  figliuolo  Re  di  Boemia:  Henrsco prencipe  di  Carintiaed  f  cò  Praga, 
laelTendo  data  per  tradimento  la  città  àGt'ouanni  Henrico  fuggi.  Col  ila  Boemia  ita* 
Sigifmondo  Imperat.fu  de  Lutzelburgenfi  per  anni  116* 

*  f  Giouanni  pren 
19  \  cipedtMorauia 

ili  fabeta  regina  ^ 
i  Boemia  il  ma- 
ito  Giouanni 
utzelburgenfe  /  20 

Carlo  RecVIm" 
perat. 
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•Ssgifmodo 
21 
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Ladislao  fen 
za  herede  V 


te 

Lodouico 


marito  du/ Sbeta 


il 


Via. 
dif,  - 

cadiAu-  /manto  lao  /  27 
ftria  /  Calimi-      '  Anna 
'  ro  Re  di  Polonia 

19  (jtouanni  Lutzelburg  hauuto '1  Regno  di  Boemia  pati  di  guerre  inrerne  guerreg- 
iocontraAuftrali,  cVnetnomfo;cV  colìnnfe  Cafsmiro  Polonoa  Pragarli  uinti  mila 
larchedi  argenro,per  la  ragione^' riebbe  nel  regno  di  Boemia  AfìedioCraccoufi,  ma 
er  mancamento  di  uettouaglie  fene  parti.  Ellendo  già  uecchio,  forfè  lire  implacabile: 
a  Filippo  Gailo  fuo  parente,^  Eduardo  Inglefi,Filippo  dimado  aiuto  dai  Boemo  prò 
iettandogli  gran  denari,!  quali  ti  diceche  eghhebbecVdifpenfò  nella  coronatione  di 
10  figliuolo. Gallo  feguedo  còla  fua  géte  l' efercito  dell'  Inglcfe  diede  in  unai.mbofcata 
ouecò  fìragede  *  ormila  ét  fuoi  fuggi  i^,aominiofamete3&L  uimoriGiouani  Redi  Bor- 
ili 5  miaquafi 
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mia  quafi  cieco  per  operademedid,chenonIo  poteuano  altramente  fanaf  e  da  uenei! 
riccuiuo.il  duca  di  Lotharingia3il  conte  di  FIandria5cV  molti  altri  degni  faldati.  Carlo  f 
gliuolo  del  Re  Giouanni  fuggi .  L'fnglefe  uedendo  ne  corpi  morti,quello  del  Re  Gii 
•uanni  djfie,  Altro  Ietto  ueramemente  fi  conuerebbe  al  Re  di  Boemta^che  ui  ha  regnai 
anni  ?5.&  lo  feceportare  a  Lfitzeiburg.   20,  Carlo  era  d'anni  j  t.quando  gli  mori  fuo  p; 
dre,fu  albattefmo  chiamato  VuencesIao,8s: nella  confermatone  Carlo  daCarlo  Re  1 
Francia,nella  cui  corte  fu  nodn'tcFece  grandi  opere  illuftrb  il  regno  di  Boemia  con  rei 
gione  leggi  et  coftumi,cY  nel  ijsi.fece  lo  ftudio  in  Praga,cinfela  nuoua  città  di  mura,e< 
fico  un  magnifico  palagio,moIti  monafteri  8C  rocche  mirabili  tenendo  il  regno  inpac 
conceffe  a  Giouanni  fuo  fratello  la  Morauia,  fortifico  Vuiffegrado  con  nuouemura  t, 
baftioni,rifece  il  ponte  di  Multauia,che  era  caduto .  Fecemetropoli  la  chiefa  di  Prag; 
che  prima  era  foggetta  al  uefeouodi  Magontia.  Fu  chiaro  Imperador  fenonhauefi 
cercato  la  gloria  del  regno  Boemo  con  danno  dell'  ImperioEt  gli  diede  infamia,  che  fi 
dioafuauitadicrearefuofucceflbre  neh"  Imperio  Vuenceslao  fuo  figliuolo  maggioi 
&  quello  con  dena  ri,  per  che  non  ui  ac  confentendo  i  prencipi  elettori  quel  che  non  pu 
té  ottenere, con  uirtu,Iocoperbcon  denari  promettendo  àciafeuno  cento  mila  ducat 
ma  non  potendo  dargli5obIigo'à  quelli  itfacci  à  danno  perpetuo  dell'  Imperio.Quefto  d 
cePapa  Pio.    2i,Vuenceslao  d'anniz.hebbeilregnodiBoemia^effendodiis.perl 
licitudine  di  Carlo  fuo  padre  fu  eletto  Re  di  Rom.  di  poi  in  Aquifgrano  con  Giouann 
f  ua  prima  moglie  coronato/i  fecero  à  fuo  tempo  in  Boemia  molti  i candali.I  miferi  Gi 
dei  furono  fpogliati  de  lor  beni  cV  molti  huomini  da  bene  fenza  colpa  con  nuoui  crociai 
ucci fi.Cofi  Vuecesiao  tirano  finalméte  pfo  dajbaroni  del  regno  fu  tenuto  prigione  me 
fi  4-& giorni*. finche  da  fuo  fratello  Giouanni  MarchefediLufatia,cY  da  Procopio  Ma 
chele  di  Morauia,fu  liberato  con  danno  della  Repub.  lamentandoci  adunque  ipopo 
che  per  fuatiranfisadgpocaginecVlulTurie  fi  cometteuano  granfceleragini,fu  danuc 
uo  prefo  da  S/gffoióndó  fuo  fratelIo^Redi  Ongheria,&dato  in  guardia,ad  Albertodu 
ca  di  Auftria.Ma  no  effondo  benguardato,fuggi  di  notte  &C  andò  à  ripigliare  il  fuo  Re 
gno  non  mutando  pero  utta,anzi  dandofi  al  uino  al  uentre ,  8C  a  Iuflfuria  come  un  porc< 
ingraffato  in  folla:  non  ordinno  inegocidel  regno  ne  fìirpb  la  fchifma  dalla  chtefa,pe 
ciò  auifato  più  uolte  da  ipnneipi  dell*  Imperio  ne  facendone  ftima ,  fu  pr iuato  del  regn< 
Giouanni  Premonftratenfe,che  fi leuò  dopo  Giouanni  Hufs,entro  nel  palagio,  pregai 
do  Vuenceslao3che  gli  faceflTe  chiefe  maggiori,per  c'haueua  la  maggior  parte  del  pope 
lo.llReuokatofiaNicoroche  parlauaperlopopolodiffe.Tuhai  ordito  queftatelape 
cacciarne  dal  regno  ,  dC  io  di  quella  faro  il  laccio  per  appiccarti^  popoli  per  quelle  mi 
naccie  più  fi  accefero,  fi  che  il  Re  fu  aftretto  à  fuggire  in  VuifTengrado  rocca,tuttauia  e 
gli  comando  a"  confoli  della  nuoua  città  che  non  lafciaffero  portare  per  le  ftr  ade  il  facra 
mento  come  quelli  faceuano  fpeho.Hufsiti  più  furibondi  per  quefto  corfero  al  palagio 
&  undici  confoli  fuggirono  di  fpauento,ma  7.  che  rimafero  cól  giudice  ÓC  altri  cittadin 
precipitati  dalle  fineftre  OC  tolti  fu  le  lande  dal  popolo  sdegnato.il  cameriero  del  regtv 
che  con  joo.cauilli  era  uenuto  per  acchetare  il  romore  uedendo  la  plebe  furibonda,  fug 
gi.Et  effendone  auifato  il  Re  con  ftuporeditutttil  coppiero  fuo  diffe.Iohaueuapreue 
duto  come  quefto  doueua  auenire.  II  Re  sdegnatogli  falto  fopra  co!  pugnale,c\:  lo  ha 
uerebbe  uccifo  fe  non  era  da  circondanti  impedito.Di  (ubito  il  Re  diuenne  paralitico^ 
Iiauendo  in  sgiorni  legnato  t  nomi  di  quei  feditiofi  che  fi  doueuano  uccider^chiamaa 
do  il  fratello  cVf  aiuto  de  gli  amici,  prima  che  t  prencipi  chiamati  ui  potefféno  uenire 
mori  d'anni  $7.     2  z.Sigifmondo  fuo  fratello  creato  Re  di  Boemia ,  dC  morto  Rubcr! 
to  Re  de  Roman.&f  prencipe  Palatino  fu  eletto  Imperaci  tolta  per  moglie  Margaret 
figliuola  dal  Re  di  Ongheria,bebbe  anco  quel  regno  comefi  dira  deferiuendo  l'Onghe 
ria.  2j.  Elifabeta  figliuola  di  Sigifmòdojmaritata  con  Alberto  duca  d' Auftria  èV  elette 
Impcr.de'Rom.trasferi  il  regno  di  Boemia,et  di  Ongheria  in  Auftria.a^Ladislao  hefede 
d  amedue  i  regni  uenuto  in  età  uiriIe,eIefTe  ggiudicio  di  tutti  Magdalena  figlluoladi  Cai 

10  RediFrcaia  per  moglie  eflendo  di  uguale  ctàbellezza,cVdignità,Ordinarono  lè  noz- 
zeinPragadi  Boemia, che  fi  apparecchiarono  fontuofe  congranfpefa.  Ma  fa  notte 

11  Re  fopra  prefo„da  grcue  infermità  non  fi  potendo  comprendere  la caufamor/fen* 
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\  ìafciarfegno  aìcitno  di  quella  crudel  morte  nel  Hss.  ma  fufofpettò  cjiè  mònadi  uéi 
no  incolpandone  Georgio  gouernatore  del  regno ,  cVanco  Rochezana  fu  fofpettc* 
qUefto.  Etgli  Hufsiti  temeuanO  di  edere  eftinu  tutti  irltantd  concorfo  de  brinci  Di- 
ri Georgio  Pogiebraccio  gouernatore  del  regno  nel  giorno  che  fu  fepolto  il  Re  co- 
co  mobili del  regno  ausandoli  come  il  fuo  gouerno  era  dal  Re  prolongato  fin' alla 
ntecofte,  fi  che  tra  tan  to  diTpOneiTeno  di  eleggere  il  Re ,  &  che  egli  tra  omo  gouer? 
rebbela  republica*  Egli  era  circodato  dallefquadre  pretoriane,  fi ?herliuno  fuardito 
zontradirgh  dentro ■& :  fuori  ne  dire  comeper  la  morte  del  Re  tale  cornicione  era  for- 
a.Per  ciò  Pragenfi  di  fubito  gli  ubtdirono.Ma  thia  Cornino  in  quel  giorno  che  mori 
,e  fu  condotto  prigione  a  Praga  in  mano  di  Georgio,il  quale  ordino  la  dieta  Refrale 
iie  concorrerò  icompetitori3prima  gli  imbafcia  tori  di  Carlo  Re  di  Francia ,  Cafimiro 
•di  Polonia  ,  ch  hebbegia  per  moglie  la  forella  di  Ladislao ,  Girielmo'duca  di  Saffo, 
eh  haueua  hauuta  1  altra  ferrila  Federigo  Imperatore,  Sfgffmondo  &  Alberto  du- 
diAuftna,Racolto  il  confidilo  Regale}GeorgioPogiebracciofamofocV  di  erancct 
lio  fu  eletto  Redi  Boemia-Coftui  s  acquiftòin  modo  la  grafia  dèi  populo,che  i  baro, 
i  temeuano  di  lui.  Si  porto  con  defterita  uer  Cafimiro  Polono.  Tenne  Mathia  Cor 

0  m  prigione  honefta  ne  l  o  uolfe  rendere  fenza  guadagno.  Vennero  à  tanta  baflèzl 
quelti  regm,che  danobilifsimo  parentato  diedero  in  manod'huomini da  baflfa  con; 
one,  Quelto  a  Pogiebraccio  che  no  feendeua  di  parenti  nobili  dC  quello  à  Cornine* 
di  popolano  era  diuenuto  conte.Deliberando  gli  Vngari  di  eleggere  il  Re  Éìtttàhéà 
ladre  di  Mach  ia  mandò  il  uefeouo  Varadienfe  in  Boemia  pregandolo  che  n6  fi  Dar" 
:di  Praga  fe  non  uedeua  liberato  il  figliuolo.  II  uefeouo  uedendo  come  Mathia  foò 

1  co  denari  liberare  offerfe  4oo.os oo.mila  ducati  g  la  fua  libera  tione.  Venutoli  al  ferii 
o  Mathia  fu  eletto  Re  de  onshieria,cV  per  che  era  giouane,datogli  per  anni un S 
gtore     mandato  un  imballatore  in  Boemia  che  ricònducenf Màthia.Ma  Gel» 
Kc  auiGtone  prima  che  giongelTe  il  legato,  fece  chiamare  efio  Mathia  &  federe  a  p" 
lo  di  ìui3dC  uedendolo  ftupito  di  uederfì  trattarein  tal  modo,gli  dille.  Cena  che  boi 
ai  buona  nuoua.  I  giouane  pieno  di  fperanza  tacque.  Et  fornita  la  cena-  il  Re  dine, 
mi  pagherai  Mathia  fe  ti  do  una  fuprema  allegrezza.  A  cui  Mattia  rifpofe.Non  do 
lauer  maggiore  allegrezza  che  la  liberta ,  la  quale  fe  mi  concederai,  prometto  di  ri- 
ti  grana  m  perpetuo  cV  quando  ma  ne  ricercherai.  All'hora  dùTeil  Re,  Dio  ti  falui 
IiiaRedVngaria.GhVngheripergliimmortalibeneficihauuti 

 r  no  eletto  Red'  Vngaria.Percio  1——  j      »fe  . 

ti  prego  che  facciamo  infieme  (tìfev  l  fife* 

tregua  gpetua,c¥  pigli  per  mo-  ^SlSk  \tmRit 

glie  Caterina  mia  figliuola.  Ac 
confenti  Mathia  à  queftojben- 
chela  donnadopò  quattro  an- 
ni mori.  Georgió  con  buono 
eferci  to  conduffè  il  genero ,  dC 
gli  Vngari  neneroàraccoglia- 
reilfuo  Reà  confini  di  Mora- 
uia  Si  di  Vngaria ,  (aiutandolo 
dC  honorandolo  Còri  uoce  8C  ta 
le  ftrepitode  finimenti  bellici 
cY  d'  artigliarle ,  cheafiordiua  Y 


r  Vladislao  figliuolo  di  Cafimiro  Redi  Polonia ,  cVdi  l^bètelSSdlSS^ 
Jd  Vngana,morto  Pogiebraccio  che  fi  era  fatto  Reà  forza  fu  cxZo^R^ 
U  Vngaria,*  genero  Lodouico  eVanna.  ^Lodouico  ndii^  co^b^n^H 
mentecoTurchi^ 

ico  Re  fi  manto  cu  Ferdinando  Spagnuolo,  il  quale  morto  Lodouico  fu Crea- 
to Re  di  queftì  due  regni,  benché  il  Turco  gli  riabbia  toltala  miglior 
parte  parte  di  Vngaria ,  come  fi  dira  fcriuendo 
di  Solimano. 


Della  Germania 


MOYAUti. 


M 


IOrauia  anticamente  hebbe  i  faci  Re  che  fignoi 
giarono  a  Boemi  &  Polonij&'.fu  regno  grade  & 
tente.Nel  ^oo.Zuantocopio  teneua  Moràuia:! 
mia^kQa.dC  Bremia,i  cui  duchi  gli  ubidiuano. 
chediuenuto  arrogante.non  uoleua  pagare  i  ttibuti  ad  Ari 
fo  lmgat.c'haueuagia  pagato  a  Ludouico  Red' Alemagna. 
do  uenutagli  fopra  la  guerraegli  fi  defende  di  maniera,  chi 
mafe  uguale  al  nimico. Gli  Ongheri  nuoua  gente  (tafano  ; 
pari  fa ttf  dal  Re  de  Motaui,ne  poreuano  pattare. Ma  l' Impc 
haueuadifpoftodinon  partiefi  da  Morauifenonuittorio 
perfe  leuia  a  gli I  Ongheri  mandando  co  tra  Chriftiani  il  nirr 
che  affliffe  duramente  le  prouincie  :  cofi  l'Imperat.  feruenc 
di  loro  prefemoltide  fuoi,cY  caccio  lui  in  fuga  ,il  quale  gittate  leinfegrte  regali  fi  ridi 
sdunohcremitacol  quale  meno fantauita^ft^dopermoriremanitelto  hiegliera 
pailòa  Chrifto,AIi'hora  Bremia,PoIonia,&: Slefìa Crearono i  ^uinciah  duchi,pag; 
poco  hornasgio  p  ricogmtioc  della  maggior  fanza.Quafiamedcfimo  tepo ;  regna* 
pra  Gceci  M.chcie  Cirillo  apoftolo  di  bclauonicon  Methodio  fondarono  la  tedeC 
m ana  in  Morauia  edtfcàdo  la  chiefa  cac  edrale  in  Vielagrad .  Moraui fono  gente  fere 
'&auidaaIIerapme,fugiaprouindade  Romani  tra  le  ^monarchie  dell Llmgiodopoi 
corporata  al  regno  di  Bremia,alla  quale  haueua  fignoreggiato  bigjimoclo  imper3.U 

nò  ad  Alberto  fuo  genero  che  la  danegio  atfai,per  che  fi  rebello  da  lui:  Vi  ari  e  pmdi4 

u»llesuccifegenteairaic¥codoKO^ 

'ron*  fceueno  i?li  Hufsiti.Sonoui  molte  terre  popolofe  Sé  ficcherà  le  quali  Bruna  tier 
"preheipato.  Olmucefola  citeàè  la  fediaepjfcopale.il loro  linguaggio  e  in  parte  I  ec 


co/niìa  maggior  parte  in  lingua  Boema. 


Sclefid. 


Verta  prouincia  fu  foggeff  a  à  Poloni}cY  finaln 
,feà  Boemi  cY  fi  nomò  da  Sclefo  fiume  oda  Sci 
jfo  Re.  Corre  per  quella  Oderà  fiume.E  larga  i 
ornate  &  luga^.ftedefi  da  Ongheriafsn'allaiN 
ca  Bradeburgenfe.Fu  prima  Tedia  epifcopal 
Ns'fla, la  quale  Cafimiro  trasferi  ad  Vratislauia  mefropj 
deMa  prouincia.Cafimiro monaco,cY  ultimo  della  fuapn 
nie  regale  fu  ri^ocato  al  regnala  cui  hoftoria  leggerai  ini: 
loniaflpopoli  f  ariano  in  Tedefco  ma  oltreOdera  fiume 
Polonia  ufano  la  lingua Polon  La  regione  ha  due  precij 
Legnitz  f  ignoreggia  alla  maggior  £te  della  terra3et  beh: 
nuz,che'edelRedi  Polonia,»!  quale  ui  tiene gouernatc 
che  fuole  ftare  in  lauer ,  &C  4-uolte  alt  anno  celebraua i  gì 
crj  co  gli  altri  modi  in  Schuueidnitzterra .  La  moltitudini 
duchi  tra  quali  ediuifa  quella  prouincia  la  diuife  in  molte  parti,per  eie «ui  fi  fanno  mol 
ttocmn.EcircondaradamonticV^ 

no  de  monti  Bremi^cV  fi  fcaricano  in  Oderà  fiume  per  ciò  il  paefe  e  tertile.Glt hab,ta 
beuono  ceruofa  fatta  di  fermento^'  il  nino  gli  è  portato  di  Morauia^d  Ungtieria.i 
do  quali  turco,  che  nafee  a  Crofna  terra  fi  por ta  per  Oderà  fiume  in  Prui  la  dC  m  altre 
re  mantime,diceficheuiemigliremercatodi  uettouaglia,che  in  altri  paeii. 

'R  A  TI s L  A  V I A  dal  uolgo Presla  capode  Schlefici ègrandifsima citta tadC 
raftume*daIducaVratislaoedif^ 

nàwdifed.aepifcopalcchefuprimainMogortioouerNiflTa.  Moltiplicar 
poiif.gl.uolideprencipiuififeced^ 
psrcndochefufe  in  pregiudicìo  della  P^afuannu^^^ 
in  -  potenti»  &  ricchezze  fu  di  magnifiche  ftanze  pubiiche  dC  de  particolari  o.n; 


Lib.  Ili 


8*7 


Kne! 

icro 


1  ijim  cittadini  procurarono  di  rs'zari  un  ftudio  di  ogni  buona  ds'fcipIina.Etottcn/ 
vr3queftoilcofendméto&:raiuto3kttere&:d3niuonedei  ius  paternarodi  unte  lepre 
>ende  della  chiefa  di  S.  Croce}8£  lettere  da  promuoucre  al  dottorato  dal  re  de  dalla  Regi/ 
lardai  uefeouo  Vratistauienfe'a Giulio  Papa.  Pagarono  ftudio  in  Vratfs!ama,inBuda 
iella cancellaria  Reale,2£con  quelle  lettere  dC  pnMiuntiari,mandarono  a  Roma  umilia 
lucati  per  efpedire  le  bolle  Papali.  -Lo  (Indio  di  Gracouia  mando  à  Roma  lettere  d*  Alef/ 
andrò  Re  di  Polonia  per  che  non  fìfacefife  quello  ftudio  :&cofiil,Papa  louieto.  Nel 
yii,  Vladislao  padre  5C  Ludouico  fuo  figliuolo  Re  di  Ongheria, dC^i Boemia  ,  con/ 
entirono  rutto  '1  tempo  à  ricchuere  t'omaggio  da  Sci efi ti.  Vladislao  in  Vradslauia  «In- 
:o  da  prieghi  del  popolo  dC  del  Senatori  rinuò  la  fìera^la  quale  fu  pubi/cara  T  anooiftef/ 
b  nella  fiera  di  Franckfordia  al  Meno  fiume,  per  che  concorre'Iero  à  Vratisih-Jiamer 
:anti  Poloni  dC  Alemani.Èt  per  fermare  queftoche  Giachimo  Marchete  Brandehurgen* 
e  fece  una  limile  fiera  a  Guttaic  fiumejdetto  Odera,accioche  Poloni  ecclufi  per  ì  a  gran  ne 
:efsita  di  uendere  le  mercatante,  fufleno  aftrecti  di  acconfentirut  Vrarislao  bordato  fi 
ilquantodel  paterno  regno  Polono  comandò  che  quefto  mercato  fi  offeruafiV da  rutti  i 
nagiftrati  del  fuo  regno.Tra  tanto  Sigifmòdo  re  di  Polonia  uietb  per  tutti  il  regno  di  Sar 
matia^cheniunocontrattaftecon  Vr3tislaui,delche  ne  foftenero  gran  danno 
benché  per  anni  4.fi  sfazarono  di  rimuouere  quella  fiera,ma  inua 
no,come  fi  dira  à  lungo  nella  Polonia. 

11  fine  del  lib. terzo. 


OVA 


TO  DELLA  COSMO 

graphia Raccolto ,c ridotto  in  uno  daap 

probatiCofniograpHeTcrittori  hiftorid  Lati* 
ni  Se  Germani  per  Sebaftiano 
Munftero. 


Dcfcrittionc  del  regno  di  Dama  &  degli  al- 

tri  regni  fetcentriona!i,della  Suezia,deìla  Nortuuegia,deIla  Gothia>6cc.ab/ 
bracciando  in  ficme  la  breue  hiftoria  OC  le  cofe 
fatte  da  quelle  nationi. 

L  regno  di  Dania  abbraccia  un  Iarghifsimo  paefejcV  afTatTsime  ifole  »  La 
principal  Dania  che  per  auanti  fu  chiama  ta  Cimbrica  Cherfonefo,  dC  ulti/ 
marne  te  lutia,la  qual  efee  dalla  Sanfonia  in  forma  di  peninfola  uerfo  Bo/ 
rea,tra  due  mari,delia  Britagna,&  quel  della  Germania,fu  antichamento 
fottode  Saxoni,non  già  le  altre  regioni  dell' Aquilone.Lipaefani  di  quel 
-,:C^  .,:,,-:*J  le  regioni  auanti  cVdoppo  la  natiuità  di  Chrifto,  fecero  molte  de  gran  bat  Guem  dé 
taglie  centra  de  Germani,^  de  altre  nationf,particolarmente$o.anni  auanti  el  nalcimentc 
di  Chrifto  quindi  ufeica  grandifsima  moltitudine  di  popoli,  infieme  con  le  mogli, òCcon 
ifigli  uénero  in  Vueftpha!ia,8<:  quindi  partiti  pattando  il  Rheno,con  numero  de  piuakri 
popoli  finalmente  perle  Alpi  uéuero  in  Italia  à  cerearfi  altre  ftanze.ll  che  uedendo  li  Ro/ 
mani.hauendo  con  grandifsirae  forze  dato  l'aflalto  aduna  ftnumerofa  canaglia ,  fecero 
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memorabile  uccifione,la  qual  battagliaci  fopra  nelf  Italia,puoco  p  ru  largamecc  cho  d< 
fcrittaaPer  la  qual  cofa  hauendo  perfo  i  Cimbri  go.mjlli'a  perfoneda  Germani, & da Ga 
li  con  li  quali  erano,  fi  partirono,  &  quafi  tutti  furono  da  Romani  appretto  l'Adire  de 
ftruttóoue  1  efiercito  de  Tedefchi,elTendofi  ritirato  uerfo  la  prouinda  Narbonefc ,  fu  ta 
gliato  a  pezziapprefib  leacque  Sexie.Hebbcro  li  Dani  auanti  la  natiuitadt  Chrifto  mo 
ce  8t*grauifsirne  battaglie còntra  degli  Saxoni perii  paefe di Cimbricaouero di Iuu'a,e 
qualeeflendo  ftato  per  forza  tolto  da  Saxoni  felo  recugajreno  liDanfcondeauuennctfi 
am  dio  che  li  Saxoni  furon  affretti  alchuna  uolra  pagar  el  tributo  à  quelli  di  Dania.  Aki 
ni  anni  drieto ,  cioè  doppo  la  natiuita  di  ChriOb  ufei  dalleifole  di  Dania  un'altrajpeftejd 
huommicrudelifsjmi  che  erano  adimandati  Nortmanni,8d  queftintoIeftando  ternaria* 
della  Gallia^riempiuanoognicofadifuoco^'uccifìonieirdirapinejcomedifopra  alfuc 
luoco  detto  riabbiamo. 

Del  fito  di  Dania. 


Tutta 


Lib.    II  IL  8^9 

TVtta  la  Dania  è  quafì  deifo!c,cY  fatta  di'  molte  parti,  da  {frettare.,  di  mare  intra." 
mezata..  La  prima  è  orientarla  parte  principal  cui  è  Scania,doue  e  l' arciuefco* 
uato  Lundenfc,  che  di  grandezza  cY  di  ricchezze  leggermente  auanza ,  le  altre 
prouincie  de!  regno.AÌtri  adimandarono  quefta  parte  di  Dania ,  Scandinava  in 
lece  di  Schondania,cioè  amena  Dania,altri  Scania,8c*  altri  Sconingia .  Sono  pofeia  alchu 
li  che  per  Scania  o  nero  Scandinava  uogliono  che  s'intenda  tutto  il  tondo  Settentr  iona/ 
e,contra  de  quali  pero  fcriue  Giouanni  Magno  Arciuefcouo  X/Tpalenfe/eguedoSaxo' 
le  Gramman'co.el  quale  per  Scania  intende  quella  parte  di  Damarne  abbonda  molto  de 
3efci,c¥  doue  è  Y  arciuefeouato  Ludenfe.  Con  molti  nomi  adunque  è  adimandata  da  ferie 
:ori,Skondia,Scoudernriachia,Schondania, cioè  Dania  diiettcuole .  Plinio  in  tal  hicco  la 
idimand  à  Scandia,cV  altroue  Scandinauia,rimafegii  pero  il  nome  di  Schond ta ,che  Ogni  - 
Ica  bellezza,per  che  di  benignità  di  cielo,di  fertilità  del  terreno  ,  di  commodica  de  porti  ^rmgliofi 
ÌC  dimercati,di  ricchezze  madame,  di  pescagione  di  laghi ,  &l'de  fiumi,  di  cacciaggione  Abbondanza 
li  fiori  nobili,  di  tiene  inconfumabili  d'ored5  argento,  dirame,  cY  di  piombo ,  di  moltitu/  dclld  Scbo1*a 
linedicittaide'inftitud  ciuiliàniuna  ricca  regione  cede.  Apprettò  degli  antichi  Latini  4*®** 

Greci  nonera  quafi  conofciutala  Scondia,  dC  di commun  parere  dilfcroiuieffere  la 
sona  fredda  della  terra,  dannata  nelle  perpetue  neui;,  8C  priua  d'ogni  animale.  Puochi  di 
quella  ferno  mentione,tra  quali  Plinio  nel  4.librocofid!ce:Delle  quali  Scandianauia  è  no 
)il(rsima,digrandezzaincomprenf[biIe.AItrianchor  più  antichi  di  Plinio, poferofotto 
juefto  fpau'o  le  Fortunate  terre,cY  gli  huomini  df  lunga  uitta ,  dC  de  turi  gli  altri  mortali 
guftifsimi.La  parte  occidentale  della  Dania  è  furia,  la  quale  Tolomeo  chiama  Cimbrrca 
^berfonefo ,  c  he  aguifa  di  lingua  fi  eftende  tra  dui  mari  in  luogo  uerfo  Borea  3  fi  come  l' 
talia  uerfo  1'  Auftro.La  ouelutia  dalla  parte  d'Aufiro  ha  per  termine  Eydora  fiume ,  che 
ilf  in  giù  corre  uerfo  ponente  el  entra  nel  mare  di  Britagna  d  iuidendo  i  FrifrjCche  da  pria 
:ipio  fono  fiati  fotto  Damatagli  Tietmarfi,onde  termina  la  Dania  cV  la  HoHatra.  Cor/ 
e  in  lungo  lutia  per  fpatio  di  fei  giornate  uerfo  Y  Aquilone,  ornata  di  parecchi  città  ap/ 
)relTo  l' uno  S>C  l'altro  mare,BaIticb  cV  Britansco.  Quefta  regione  già  per  auantihebbe  ua 
iaforte:fuhabitata  antichamcntedegliSaxoni,liqua!i  efièndoScacciatifuoccupatada/ 
{U  Danrj.Af  prefentefenza  il  ducato  Sclefuuicenie,èdiuifa  in  tre  uefcouati,Sclefuuicen 
e,Ripenfe,cY  Arufienfe.Quefte  due  regioni  adunque  la  Scania,cY  la  Intia  fono  le  ultime 
>arti,  di  le  principal  membra  del  regno  di  Dania ,  tra  le  quali  fono  molte  ifoledele  quali 
Jialandia  è  la  più  riccha,che  al  prefente  fi  chiama  Selandia,doue  fono  molte  citta  è  rocche 
X  la  ftanza  regale  Jui  è  Rofchildia  che  fu  già  forte  8C  potete  cim  di  chiefe,  dC  di  fepuichri  KofchildUi 
le  re  ornata,  oue  al  prefente 'e  ridotta  albaifo,perc!j^bgiiono  li  cittadini  fidatifi  nelle  for 
ezze delle  citta  infuperbirc.E  lunga  quefta  ifoladi  fpatiodiduegiornate^larga  quafi  a! 
ro  tant  e.Da  Selandja  in  Scandia,fi  pa  (Fa  per  molte  ui  e,  breuifsima  é  la  ftrada  che  mena  ad 
-Jdfinborg.Scania ébellifsima prouincÌ3,armata  d'huominMbondantedigranOjriccha  l*didi  Sem 
li  mercarie,piena  di  chiefe,riccha  SC  nobile  al  prefente  d' animali  chiamati  Alcei:  due  noi 
e  è  maggior  di  Sei adia. Quefta  Scania  da  tutte  le  parti  ècintz  dal  mare,eccetto  un  fol  braz 
:o  di  terra  che  fi  eftéde  uerfo  Borea,  cV  quindi  fi  piega  uerfo  Ieuante,doue  fi  coiunge  con 
a  Sueztatma  di  mezo  fono  lughe  felue  d  afprifsime,rupi,per  le  quali  da  Scania  uerfo  Go 
hia  C  la  qua!  e  parte  della  Suezia)  fi  fa  un  uiaggio  talmente  diffìcile ,  che  quafi  è  meglio  col 
>ericolo  del  mare  fugire  quella  faticha  della  terra.  Nel  feno  Godano  a  nnouerafi  quinde/ 
i  ifole,del!e  quali  la  principale  è  Fionia,di  poi  Falftera,  Lalandia ,  dC  lealtre  non  cofi  fa/ 
nofe,eccetto  Selandia  regina  delle  altre,&  la  qual  e  giudicata  effer  capo  del  regno.L'ifo- 
a  Fionia  perlonghezza  ha  dodeci  miglia,^  per  larghezza  quatro .  La  principal  città  di 
juella  fi  chiama  Ottonio,uulgarméte  Odenfehe,citrà  epifcopale affai  ben  fabricata  ,ma 
nalamente  forte,  attento  che  fpeffè  uolte  per  le  guerre  è  ftata  faccheggi ata  dC  abrufeiata. 
Dicono  che  la  madre  del  re  Chriftierno  fecondo ,  ha  fatto  metter  fopra  un  altare  appretto 
le  frati  minori ,  un  opera  mirabile  OC  molto  artifìciofa  formata  nel  legno  di  fcoltura  in- 
;eniofa,alla  quale  non  fe  ne  truoua  fimile  in  tuttal*  Europa.  Lo  territorio  dell'itola  è 
nolto  fertile,  ne  mai  é  letamato,  pero  fentefi  gran  fetore  appreffo  le  citta,  per  gli  letami 
imzti  degli  animali,che iui  non s'adoprano  in  alchun  ufo.  Dalla  Scania  uerfoleuante 
ono  molte  ifolede  quali  fpeflfe  uolte  hanno  mutato  fignoiia,  lui  e  Gothlandia,foggietta 
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al  prefente  alla  corona  di  Dania  3tu  per  suanti  alla  SucticatiuicBcrnhclGir'cc^t-alctit 
altre.  Pofero  parimente  gli  antichi  nel  mar  fettentrio naie  una  certa  tfola  chiamata  T 
lecerla  quale  come  moht  giudicano  uolCeno  efprimerela  nobilifsima  ifola  dilsland 
ma  quefti  errano,attéto  che  Y  altezza  dei  polo  nella  ì slandia  non  quadra  con li'gradi.d 
Uoifdtiài  |a  eleuation di Thile  Nella  Daniafi  entra  peri'  Holfatia.laqual  regione  ha  prefoilnc 
me  dalla  uolgar  kngua3per  eifer  quella  terra  abbondante  di  boi  chi,  dC  da  felue  occupar 
àdifterentia  delli  paefì  uicini.che  fono  paludoft  cY  pafcolofi.  Per  che  quelli  dellaiGei 
'  mania  baffa  chiamano  illegnoHok.  Arrigo  primo  re  de  Romani  chiamato  uccellato! 
piantò  la  fede  in  Iut:'a,cV  ordino  4  marchefato  nella  città  di  Keidebeuu ,  la  quai  hoggi< 
fi  a  dimanda  bchlefuuic',doue  pofeia  fu  drizzato  il  ducato.  Di  poi  Ottone  primo  inuii 
alla  co^^tt^Chnfto  le  pat  ti  delia  interior  Dania.        Origine  del  regno  diDtnu. 

'    Okifecof  t  auants  cheChrifto  falute  de!  mondi  nafeefle  nel  mondo ,  Dan  tei 
ne  il  regno  nelle  Tua  Dania ,  onde  Si.  ella  regione prefe  quefto  nome.  Die 
che  da  quefto  Dano,quafida  un  principio,  per  chiaro  ordine  difuccefsioni 
fono  ufeite  la  famigha  ilìuR  re  degli  re  di  Dania.  Dan  genero  Humblo  è  Lotti 
ro  EìTcndopnmieraméteHumble  fignor  del  tutto  fu  fca 
ciato  dal  fratello  el  quale  fi portaua  più  datirannoched 
re .  A  ecftui  fu  cecile  il  figliuolo  Skioldo3el  quale  pofeia  la 
(  feib  doppodife  Gramo  fucelforedel  regno.  Gramo  tnoi 
j  appretto  nella  guerra  N oruegica,fa  qual  egli hebbecòtr 
■  Suibdagero  LaoucSuibdagero  primo  di  tutti  li  red'Aqti 
|  lonc/u  fatto  fignor  di  tre  regni,  dC  la  figliuola  del  re  di  Da 
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nia.che  lungamente  gif  fu  dal  pad»  e  negata,  ma  poi  perui, 
di  guerra  richiefta,prefe  per  moglie  col  regno  in  fieme.  G 
ftui  ottenne  appi-elfo  del  re  che  richiamale  il  fratello  da 
bando,el  qua!  Tempre  rsuolgeua  nel  core  la  uendeta  del  fai 
gì: e  paterno.  Quefto  uendicatore  della  morte  paterna  haui 
uanomeHaddtngo,el  quale  combattendo  apprefio  la  cittì 
di  Duna,ufo  una  grad'arte  per  pigliarla.  La  oue  poi  che  ter 
tato  hebbc,ma  indarno  di  dar  l' affalto  alla  città,  la  qualer; 
,  f^y  fortificata  de  pali  cY  di  muraglie  altifsime,  fece  da  penti  uc 

iMti  il'  ^^--^^^        cellatori  pigliar  una  gran  copia  di  rondini  che  fàccuano  ni 

f  tmmgo*  do  ndlc  cajrc  di€p^  ci^Mgtt  lego  fortoYonghi  accefì,ohde  li  uccelli  tornando  aglinidi 
dettero  un  grand' incendio  alia  citth. Or  mentre  li  cittadini  attcdenoàfmorzarlo,eldittc 
Hadd  Ingo prende  ìa  portatila  città,cY  pofeia  tutta,ultimamstefottomette-il  re,alqua. 
Se  data  latagfia  di  parechi  danari  gli  dona  la  ufta?Qiimdi  tornato  in  Suezia  et  hauedorai 
nato  da  ogni  parte  gran  numero  di  foldatt,  fi  azzufio  appreffo  Gotladia  col  re  Suibdag* 
rocche  con  grandifsima  armata  li  era  contrago  ucrife,&  fece  uendetta  della  mortedei  pa< 
dre.Morto  coftui,Froton  fuo  figliuolo  piglio  nelf  apparechio  della  guerra  cheei  faceti* 
Regnerò  re  di  Suezia .  Laido  tre  figlioli ,  Haldano:Roen  dC  Scaro .  El  maggior  d'anni 
■Kaldano  hauenda  ammazzati  li  duoifratelii,per  uia  di  parricidio  s'imparroni  del  regno 
6C  lafciodopo  fe  figliuoli  Roen&Hclgone.  Dicefi  che  da  Roe  fu  edificata  Rofchildia, 
La  oue  Helgo  hauédo  col  fratello  diuifo  el  regno ,  li  tiene  per  forte  il  dominio  del  mare: 
Ma  Roe  c  Sbattendo  c5  re  di  Suezia  Horbrado,fu  morto.  Aìhora  Helgo  fuccefle  nel  re* 
no  del  fratello,^  fece  uédetra  della  fua  morte3homo  tirano  cV  dato  alla  lulTuria^cY  il  qiu 
le  ultimaméte  fece  uergognofa  morte,  A  cui  Coito  figliuolo  fucccfTe  nel  regno.ln  quelle 
ifteiTo  tempo  fu  prefidente  della  Suezia  Atislo,el  quale  pofeia  che  glifufuperato  ilp* 
dre,erafoggietto  ailiDanrj .  Ma  pocodoppomutandofi  la  fortuna ,  8c*  pigliandoli!?** 
Sehetx*  U  acer  ferocemente  delIigrandWmperij,aucnechel  regno  di  Dania3uccifo  il  re  entro  fono 
fottuttà  «rflMapotefta  deSuezi.PercheHorhero  fratel  di  Atislo  piglio  ilgouernodeli  uno  cVdell  al 
regnK  tro  regno.  Doppocoftuifucceflè  nel  regno  di  Dania  ei  figliolo  chiamato  Roncho,  ad 
quale  fi  ribellare  li  Suez'rj  cheafpirauano  alla  liberta.  Succede  poi  nel  regno  di  Dama 
Vuicleto,  à  Vuicicto  Vuermundo  figliuolo  ,  &  à  Vuermundoe'  fsgliuol  Vfo ,  el  qua/ 
le  fi  fece  la  Saxonia  tributaria ..  Fu  quefto  Vfo. molto  grande  di  fatu/a  dieta,.:» 
ma  talmente  aroffero  d' ingeno ,  &  cofi  tardo  di  lingua  ,  che  lungo  tempo  fu  tenuto, 
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per  unhuomodi  piombo  cVdi  Iegno,ma  poi  fi  fece  in  lui  una  muraziòh  co  fi  grande  dina 
tura&dscoftum^che  mai  in  alchun  huomo  puote  efferla  maggiorenne  di  pigrifsimo 
che  egli  era  diuentaffe  ualorofifsimo'di  pazzo  prudeatifsimo, di  muto  eloquÉulsimo. 
A  coftui el  figliuolo  Dan  fufoftituito  nel  regno  ,doppò  il  quale  u<):nne  la  corona  ad  Nu> 
cleto,ai  quale  fucceffe  Froto  fecodo.A  coftui  fu  pofcia  folli time-£)an  terzo.Dopo  Dan 
gìonfe  al  regno  Fiidleuo,el  quale  moleftò  la  Noruegia  3_  e  appartenuto  dal  principio 
ftn'al  giorno  prefente  quel  principato  alla  corona  ds  Dani^oue  il  principe  di  Noruegia  à  t>t  ptinetpdtò 
quei  tempi  fi  ribello  dal  fuore.Ma  il  re  di  Dania  confidatofi  de  fuoi  confederati,  di  nuo-  di  Koruegià 
uo  fi  foggiogo  la  Noruegia.Quefto  Fridleuo  hauendo  con  una  armata  ben  in  ordine  da-  è  folto  DtfWi 
to  T aflalto  alla  Hibernia,  dC  non potendopigliar  co  le  armi  Duflina  la  pnncipal  citta  del 
paefe,fecondo  l' aftutia  d*  Hadingo,  hauendo  prefe  le  rondini  che  faceuano  nido  fotto  li 
tetti  della  città,gli  lega  il  fuoco  fotto  leali,  tX  lafciale  andare  al!i  tetti ,  fufeita  l'  inceri/ 
dio:el  quale  métreSaifatichano  li  cittadini  àfmorzare,facilit  bla  ftrada  da  poter  oppu- 
gnar ladttà ,  dC  co  fi  la  prefe ,  A  coftui  fucceffe  nel  regno  el  terzo  fuo  figliuolo  diman* 
dato  Froto,eI  quale  con  le  leggi  fotto  miffeli  Noruegi  ribelli.Si  giudica  che  quello  Fro* 
to  uiuefte  ne  tempi  che  Chrifto  incarnato  uenne  al  mondo* 
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SAxone  Grammatico  con  talordine  racconta  lire  che  furono  doppo  il  terzo  Frord 
ne:Niarna3Fridleuo,Frotone  quarto  .Ingello,  Olauo,  Haraldo,  Frotone  quinto  > 
Haldano,Haraldo.Quefto  Haraldo  fu  luperato  da  Erico  re  della  Suezia.eS  quale 
s' impatroni  della  Dania,  rendendo  il  contra  cambio  della  per  Suezia.  La  oufi 
Haldano  hauuti  auifi  della  perdita  del  regno,cV  della  opprefsione  del  fratelìo,torno  in 
Dania,  dC  pofcia  meffa  in  ordine  un  armata,  nauiga  ne!  la  Suezia,fa  prigione  Erico  cV  fi 
fottometteilregno.Aque  tempi  era  re  della  Gothia  V^nguino^l  qualeHaldanodoppò 
fenella  Dania  difegno  gouernatore  del  regno,  &TdiNoruegia  Iafci ò  il  figliuolo  Had* 
mondo  giouanetto.A  Vnguino  fucceffe  Siualdo,Sigaro3Siualdo,Ha!dano,  Hataldo,  el 
quale  per  fette  anni  continui  guerreggio  contra  la  Suezia,nella  qual  guerra  finalmere  re/ 
fto  morto.Comandaua  alhora  alli  Suczrj  Kingo  re.  Al  hora  quelli  di  Dania  uanno  à  ritro 

uare  Olone  figliuolo  di  Siuuarore  della  Noruegia ,  Qc  lo 
pregano  che  ei  uogli  liberare  dell' infamia  el  regno  dell* 
auolo .  Ne  ciò  ad  efsifu  difficile  ottennere.Era  quefto  O- 
lonenipotediHaraldo  da  parte  della  forella.  Nelregno 
gli  fucceffe  Emondo,& doppo  Emondo  Siuuardo,  la  fo/  Gòttt*  àeìlà 
rella  del  quale  Gotaro  redi  Suezia'prefe per  moglie  .Sor/  Sturji* 
to  Siuuardo  gli  Vaandali  armati  facendo  l'impeto  nella 
Iutia,madano  in  ruina  il  re,è  fpoglianlo  della  Iuda,el  qua 
le  per  alianti  non  è  troppo  tempo  fu  faggietto  ì  quelli  di 
Sanfogna.Di  più  li  Suezrj  anchora  occuparono  à  que  tem 
pi  la  Scania,&  le  fole  ifole  che  fono  di  mezzo  dauano  o/ 
bedicza  al  re  di  Daniaieflendo  le  due  principalifsime  par- 
ti del  regno  nel  potere  degl'inimici.  Effendoreftato  op- 
preffo  nella  guerra  Siuuardo ,  gli  fucceffe  ilfratel  Butho/ 
io.dC  doppo  coftui  lamerico  figliuolo  di  Siuuardo.El  qua 
le  hauendo  uccifo  Gotaro  re  di  Suezia ,  hebbe  un  tempo 
fotto  di  fe  quel  regno,recuperò  parimente  la  ìutia,al  quale 
poi  che  fu  uccifo  in  guerra/ucceffe  il  figliuolo  detto  Bro* 
dero.Dopo  coftui  hebbe  il  regno  Siuualdo,  huomo  nato 
di  padre  non  conofci'uto,à  cui  fucceffe  il  di  lui  figliuolo  Snione,del  quale  fu  l'opera  che  la 
Scania  giagran  tempo  giunta  alla  Suezia,tornaffe  di  n  uouo  al  fuo  regno/cacciandone 
li  duchbgli  quali  la  difendeuano  in  nome  del  redi  Suezia.Coftui  prefe  per  mogliela  figli 
noladelredeGothi.  •  ò 
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JDelìa  origine  de  longobardi  appreflo 

le  te rre  degli  A^uìlonmj  cr  delU  uu[a. 

A    Ltcmoo  del  re  Sinone,fu  una  gran  carcftia^uedcndo  il  re  che  la  plebe  era dalh 
J\  gran  farne  cruciata,^  ouàdo  che  maggior  fpefa  faceuano  li  beuitori  che  li  mar, 
Mentori  MtU  £\  g«atori,cercaua  di  por  la  fobrieca  nel  beuere.Onde  facto  in  tutto  leuar  uia  1*  ufo  de 
chamete  .nd  ^  «W  banchetti  faccio  non  fi  facelle  beuanda  di  alchuna  forte  di  biade,  uolfe  col5  inter/ 
Scmmriohi.  àitto  dei  i  u perfluo  beuere  fcacciare  V  afprezza  della  fame,giudicando  in  cotal  modo  dal/ 
laletepigljarrabbondannadelIeuittouaglie.ManulIagioub  tanta prouidentia  delre 

Erano  nelconfiglio  del  re  alchuni,chegiudicauanoquefta  fola  falute  rimanere  fe  per  uc/ 
>  ctfionefufle  Iellata  uia  la  moltitudineinutilede  uitrji,de  fanciullicYdi  femine  riferuan- 
do  f  Diamente  gli  huomini  atti  alla  guerra ,  &  al  lauorar  de  campi .  Cofi  fatto  decreto  pie/ 
nodi  fceleratezza,  &di  crudeltadeleuò  uia  una  donna  madre  di  duoi  gentil  tomini  eh' 
c'ran  dei  conctlio:df  cendo  di  marauigliarfi,che  in  un  configlio  d' Un  re  non  fi  fuffe  troua/ 
to  più  (zi uteuole  decreto  per  la  liberationdeila  patria.  Chiamati  adunque  à  fe li  figliai' 
inspira  che  uadino  dal  re,cV  gli  peri uadano  che  mutando  quel  decreto  pieno  d'impietate, 
nckcci  un  altro  più  utile, quale,  che  fi  getti  la  forte  tra  tutte  le  famigliedeì  paefc,quel 
la  a  ila  qua  1  rochcera,partali  con  tutta  la  brigata,  &  cofi  facédo ,  rimarafi  dagli  parricidi! 
la  patria  reitera  aleggien'ta  dalla  troppa  moltitudine, dC  agli  huomini  forti  à  quali  toccarsi 
la  forte  farà  data  occafionedi  cercar  altri  paefi.  Piacque  il  confìglioal  rejCVcomadoche 
fi  faceffe  cofì.Et  elTendofi  adunata  gran  moltttudine,firiduffe  primamente  in  Scania,  & 
2ndi  parrirafi,  arriuònauigando  in  Goilandia ,  doue  prefero  il  uoeabulo  di  Longobardi, 
aUa'genre  de  quali  poicia  dserno  principio .  Eufebio nella  annoueratione de  tempi ,  dice 
che  ciò  fu  r  anno  ?8  4-^doppo  la  natiuira  di  Chrifto.Si  difeordano  li  fcrittori  nella  proprie 
ta  del  nome  di  quefia  gente. Per  che  akhuni  fono  che  (limano  hauer  riceuuto  il  nome  dal 
la  lunghezza  delle  barba.  Ma  non  fi  puote  ad  una  fola  nationedare  un  nome,  che  eraà 
tutta  b  regione  commune:  Perche  à  que  tempi  tuffigli  huomini  ufauano  portare  le  bar/ 
he  lunghe .  E  parer  degli  altri  quefto  nome  effer  à  loro  prouenuto  dagli  Saxoni  che  era/ 
Onde  è  uenu*  no  tra  le  compagnie  loro ,  li  quali  per  quel  che  ci  moftra  1'  antiquita,con  tal  nome  foleua/ 
to  el  nome  de  no  chiamare  gli  huomini  grofsieri  8C  tardi  d'intelletto. Par  cofa  uerif  imile  à  Kratzio  que- 
Xombcrdi.   fio  cognome  di  Longobardi  effer  prouenuto  dagli  Italiani.attento  che  chiamano  Logo/ 
bardi  quegli  huomini  che  auanzauano  gli  altri  di  datura  Ionga,quafi  barbari  Ionghi.  Gli 
Latini  adimandano  bardi  gli  huomini  di  poco  fentimeto,  digroflb  intelletto,  cYchehar* 
LiAquìlona*  noguftaca  poca  fapienza.  MafìcomeliGothi  lungo  tempo  affluTeno  le  prouincie  de 
rymHoueneli  Romani,  dC  gli  Nortmanni  firmareno  le  ftanze  in  fieme  col  nome  ne  porti  della  Franza 
Kgw.        &  u^citi  neiricalia,fondaro  il  regno  di  Napoli,  cYdi  più  quel  dell'una  cV  dell'  altraSicilia! 

,  Cofi  lsDani,de  quali  fono  parte  quelli  di  Scania,ufurpanfìel  proprio  ornamento.Perché 
,  fecero  ri  regno  de  Longobardi  nella  Italia  dC  lo  tenerro  per  alquanti  fecoli.  Gli  Scani  ad/* 
onquefafcina  fquadredella  patriajintrarono  primieramente  nella  Rugia ,  cV  (cacciati  gli 
Vuandali  che  habbittauano,iui  fi  fermarono,cV fecero  re  ultimamente  Agilmodo.  Lon/ 
go  te  npo  pofeia  fotto  il  quarto  re  loro  dimandato  Bodocho  nelf  anno  47*.do ppo  la  na/ 
tiuira  di  Chrifto,abbandonando  li  Longobardi  la  Rugia  doue  haueuano  regnato  piudl 
cento  annócon  un  grande  effera  to  arcuarono  ne  confini  del  DanubiOjchealprefenre/i 
chiama  laprouincia  di  BauieiaacV  fui  fermate  le  ftanze  affai  tempo  fletterò. 

Degli  re  di  Dania  che  regnaro  dop- 

po  che  furo  feeteckti  li  Longobardi 

EU'  andata  de  LongobardineIIaltalia5deI  regno  Ioro,cV  della  deftruttionedellf 
imperio  loro  fatta  da  Carlo  Magno,g"iàdi  fopra  nell'  Italia  no'habbiamo  ragio/ 
nato  in  parte,  hortornaremo  agli  redi  Dania.*  ASuionefuccefseil  figliuoi» 
3tor,!doppocoftuìheb|5e  il  regno  H^raildodoppo  HereUjq  cidi  lui  figliuolo: 
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Gormo  Gotrico,  adimadato  per  altro  nome  Gotifredo, 
elqualegiunfeà  tempi  di  Cario  Magno.  Gii  altri  re  che 
tra  quefto  tempo  parimente  furono  preOdenti  della  Da- 
nia,non  fono  conofciuti.Per  che  no  folarnentelf  già  rac- 
contati llgnoreggiaro ,  atteto  che  dalla  ufeita  delli  Scanfj 
perfino  alla  efpugnationedel  regno  de  Lcngobardine! 
la  Italia  fatta  da  Carlo  magno  fìano  trafcorii  da  quattroce 
nto  anni,  nel  qual  tempo  li  Longobardi  hanno  habitato  , 
la  Rugia,apprefTo  il  Danubio  nella  Pannonia,cY  ultima  Virtu  d"  n 
mente  nella  Italia,  Final  méte  Gotrico  re  degli  Dani,  che  G^rlC0* 
fu  à  tempi  di  Carlo  Magno,fu  huomo  tanto  iìluftre  nelle 
armi ,  quàto  nobile  in  la  liberalità.  Dicefi  che  efsédo  eoli 
fatto  umettare  uso  tanta  potefeà  uerfo  quelli  de  Sanfb- 
gna  fupcrati,che  gli  diede  leggi:  domo  la  Frifia,cV  imoo- 
fegli  p2nfìone,peì  fìno  che  furono  aiìàkati  da  Carlo. Sud 
celie  à  Gotrico  il  figliuolo  Olauo ,  cV  dopò  colliri  Biliar- 
do nipote  di  Gotrico  da  patte  della  figliuola,  figliuolo 
del  re  di  Noruuegia.  AI  padre  Siuardo  fuccede  Reniero.    Coftui  fi  come  era  prefto 
di  mano ,  cofì  era  ancho  effeminato  nella  lufìlm'a ,  dC  amaua  la  figliuola  d*  un  primo  del 
paefe,el  quale  hauédolo  à  fe  chiamatole  lo  fece  h o no ra ta m éte  a p p refifo  federe.Marairi  luffurid  del 
gliaaido  fi  colui  che  cofa  dir  uolefle  quefto  honoreàfe  indebitamente  fatto,  niente  di-  uconmun* 
meno  non  efiendo  ignorante  della  libidine  del  re,  cominciò  ad  indouùiare  quel  che  in  gioucne. 
effetto  era,che  per  conto  della  figliuola  egli  era  honorato.Per  il  che  dolendo  fi  con  ani- 
mo paterno,rinchiufe  piuftrettamentela  figliuola.  El  re  poi  che  per  quella  (tra da  non 
puotehauereil  fuo  difegno ,  prende  habito  da  donna,  &  mettendoli  con  le  altre  ma  ila- 
re à  lauorar  di  lana  fulafciato  entrare,cY  moftradofi  alla  fìgliuola,cx:  appoftaata  una  no£ 
te  gli  empiete  il  uentre.  Hor  coftui  hebbe  molti  figliuoli,  fece  Biorno  re  della  Noruue- 
gia,Erico  prefidente  della  Suezia,cY  dopò  la  morte  tua  Siuardo  fu  fatto  re  della  Dania» 
A  Siuardo  fuccelìè  Erico  ,el  quale  eflendo  infieme  col  fratello  Karaldo  confeerato  ap- 
preflb  di  Magonza ,  fu  beneficiato  nella  prilla  dal  re  Lodouico.  Dopò  coftui  hebbe  il 
regno  Erico  nipote  di  Siuardo  figliuolo  di  Reniero  rimaftofolo  de  nobili  regali.  Co-  timni  cono 
itili  cò  animo  ferocifsimo  perfeguitandoil  culto  della  religione  Chriftiana,cheper  me-  rcom  cfcrt'ìo 
zodi  Anfchario  era  dilTeminata  nella  IutiacY  in  tutto  il  regno ,  confumò  con  tormenti 
molti  fedeli  di Chrifto.  Ma  quefta  temerità  della  giouentu  rtcom penfa  con  una  rara  uir 
tu,  poi  che  fu  gionto  all'  età  uirileJPer  che  per  f  ammonitioni  del  beato  Anfchario  arct- 
uefeouo  Hamburgenfe ,  hauendo  depofto  1*  errore  delia  mente  facrilega,  emedò  tutto 
quello  che  infolentemente  eglihaueua  commefio.  Et  adormentatofì  finalmente  nel  fi- 
gnore,lafciòdopòdife  Canuto  figliuolo.  Coftui  pafsò  di  quefta  uitafenza  l'infegne 
Chriftiane,  eftendo  già  nella  Dania  &  nella  Suezia  per  opera  delarciuefcouo  Anfcha- 
rio accrefeiuta  la  religionchriftiana.Dopolui  regnano  Froto,Gormo,&HaraIdobuo 
ni  Chriftiani}cV  dopo  coftoro  Gormo  terzo,che  fu  tiranno  nella  religion  Chriftiana. 

Principio  del  Marchefato  Schlefuuiccnfe* 

IN  quel  iftcfib  tempo  Arrigo  re  dominaua  la  Germania,el  qual  primo  tra  quelli  del- 
la Sanfogna  merito  la  corona.  Coftui  hauendo  gli  occhi  aperti  alla  difefa  de  confini 
del  regno ,  dC  intendendo  che  gli  Dani  per  anticha  confuetudine  facauano  corrane 
perla  Sanfogna,mofle  un  efercito  contra  di  loro,cV  poi  che  per  battaglia  prefa  heb- 
be la  città  di  Sclefuuico,cheera  all'  horafloridifsima,la  fece  colonia  della  Sanfogna  po- 
nendoui  un  marchefe,el  quale  reggédo  il  flato,  defendefìe  li  confini  dell' imperio.  Ma 
poi  eh  e  fu  morto  el  re  Arrigo',  gli  Dani  oppreffèro  il  marchefe,cVfcacciaro  li  Sanfognù 
Onde  nacque  la  guerra  di  Ottone  figliuolo  di  Arrigo.  Coftui  per  uendicar  Tingi  ure,ué* 
ne  con  un  grand'  efercito  nella  Dania ,  riempiendo  ogni  cofa  di  mine  perfino  alle  ulti- 
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me  parti  della  lucia.  Et  fentcndo  che  gli  uem'ua  con  tra  Haraldo  re 
figliuolo  di  Oortnone,non  recusò  la  battaglia,  ma  cogionti  Iijften 
dardi  ualorofàmtefu  còbatuto.  Dopò  la  prima  battaglia  piacque 
ad  ambi  dui  gli  re  di  parlarfiinfieme  per  la  fomma  dell'  imperio. 
Onde  dopò  un  lungo  contrailo  di  paroledall'una  dC  dall'  altra  par 
te,fì  uenneà  quelli  patti,che  Haraldo  co'l  figliuolo  Suenoneinfìe 
me  accettarle  la  làcra  religione  Chriftiana,  oc"  che  fottometteflèil 
regn  o  ali'  imperio  Romano.Et  prima  che  fi  partiffel'Imperadore, 
il  re  Haraldo  fi  battezò  co'l  figliuolo  Suenone.Oue  Ottoneleua- 
do  il  figliuolo  dal  fact  o  fonte,  gli  pofe  il  fuo  nome  Suenottone. 
Mentre  fi  fanno  quefte  cofe,Thira  madre  del  re  confiderando  che 
già  dueuolte  erano  corfi  per  terra  li  Germani  nella  Iutia ,  uolendo 
!  proueder  per  Y  auuenire  >  fi  miiTe  ad  una  grande  imprefa.  Tirò  da 
Ì  Sclefuuìco  nel  mare  Britannico  un  gran  bafiione,cY  cinfelo  di  fof- 
c'  fi  precijpm.Ai  quale  Valdemaro  primo  aggionfeui  un  muro  di  fo- 
pra,cxui  iorphcolep0rte<pf0gg{anc}loraai^^^^  rocchadiGottorpifichia 
ma  1  opera  de  Dani  guenos:to  el  figliuolo,  el  quale  s' impadroni  del  regno  uiuendo  il 
padré,dopo  la  raor£e  di  que]]0  fabbito  rinegò  la  fede  di  Chriflo.  Ma  quefta  ingiuria  fac 
ta  al  padre,&  a  Chriftc^fu  da  infelicifsimi  fuccefss  uindicata.  Per  che  fatto  la  terza  uolta 
prigione  dagli  Vandali ,  fu  rifcofTo  con  gran  fomaia  di  danari,  talché  uuotò  tutti  li  the- 
ion,dtedegh  0ft3  g„j  g/  ìmoegnò  li  bofchi  &C  le  campagne  con  li  habitatori  infieme.Ee 
ai  piu  ie  geil4Ìd0nneanchora  hauendo  uenduti  tutti  li  loro  ornamenti,  raunarono  un 
granansimo  £hef0ro,per  la  liberatione  del  re.  Qiiefto  benefìcio  delle  matrone  fu  poi  ri- 
compenfato  dajreua]orofamente  ritornato  che  egli  fu  nel  regno,  per  una  legge  che  fe- 
ce deda ; legittima  fuccefsioue  di  quelìeja  quale  non  haueuano  per  auanti.Erico  parimé 
te  re  della  Suez,aufc,to  conle  fue  genri  lo  (caccia  fuori  della  Dania,  SC  conftringeloi 
fuggirli  in  Scotla>  Doue  confiderà ndo  npofatamentc  tutte  le  cofe  n'uolgeua  foiitario 
feco  da  qaanta  a]tczza  egli  era  caduto ,  quante  uolte  dalle difgratie  trauagliato  foffeue 
nuto  nc»|e  man(  £jegii  mimici,  che  fpeiTe  uolte  da  fe  per  alianti  erano  flati  uinti ,  quanto 
ùmilmente  fuffè  flato  dileggiato  da  coloro  a  i  quali  &C  lui  5C  il  padre  haueuano  fatto  inff 
niti  bencficrj.Entrò  ultimamente,per  bontà  di  Dio  neh'  animo  fuo,che  quefta  infelicità 
gli  era  accaduta  meritamente  poi  che  haueua  rinegata  la  fama  religione  di  Chrifto ,  8C 
perfeguitato  il  padre  fino  alla  morte/Tutto  adonque  uoltatofi  à  Dio,rinegò  la  impieta- 
de  dC  riuolgedo  feco  il  (acro  battefìmo  che  riceuuto  haueua ,  cominciò  à  ui'uer  Chriftia- 
narnente.Nefu  da  lui  tropo  difeofta  la  confola trice  m iferico rdi a  di  Dio.  Per  che  corren 
do  all' horafannofettimo  del  fuoefiiio,  morto  di  fubito  Erico  redella  Suezia,lafciò 
uota  la  poflèfsione della  Dania» 

La  Dania  tutta  fottomette  il  collo  alla 

fede  Chriftiana. 

Tetero  gli  Dani  nella  loro  perfìdia  lungo  tempo,finche  uenne  Poppo  foreftiero 

L  1  huomcuelì  giofo,el  quale  eifendo  per  iàntità  OC  per  dottrina  ^W.a!arlun: 

^■'mn^      *      _  .     .P  n*-   r  -ii  -^_t  1  ~. A~~~CT~*n.  li  nevfiAtct  PS a  hh  ramai- 
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^nnQC  falurifero  óeriuafe  alla  gente  che  abandonaflèno  la  perfidia,»  abbracciai- 
Wm  5re  kJ  i^h^c^d^on  Chriftiana,  che  per  tutto  il  mondo  quafiègia  celebrata. 
More  ^  j^';^ 

die  ordinate  furo  le  cofefacre  fecondo  gli  luoghi ,  comincio  andar  meglio  uttele  cofe 
del  reSnoJ3oPò  la  morte  di  Suenottone  focceflèndhDam'aalpadKd^iuoIo  dilui 
Canufó,  el  quale  fa  chiamato  Magno  perla  grandezza  delle  cofe  fatte  Per  che  fi  fog- 
Pioeó  dnque  regni  la  Suezia,  la  ÌXorduuegia ,  l'Anglia  la  Dania  cV  la  Nortmand.  . 
Arrf  o  erzo  preTeper  mogliela  fua  figliuola  Gimilda.  Hebbemolti  figliuoli ,  Il  quali 
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Canuto  Magno  efTendo  oppreffo  da  infirmici  perle  gra  fatiche  della  guerra  .chiama 
i  afe  li  baroni,  nonuolieche  tornaffèno  à  cafa  Ce  prima  non  finiuano  la  guerra  corra  de 
«Jordmanni.  Egli  mori  da  quella  infìrmirade  All'  hora  il  corpo  fuo  in  un  letto  funerale 
orrato  da  foldd  ti  attorno  il  campo  per  fin  à  che  gli  Dani  hcbbono  la  uittoria,giouo  co- 
leunauiua  eshortatione.  Al  quale  fubbito  poi  chiefero  lepoltura  dagli  Rothoinage- 
,promettedo  di  partirfì.  Accettarono  gi  mimici  el  patto,cY  diedero  nella  citta  loro  iuo- 
;o  di  ripofo  alle  fue  ceneri.  Canuto  figliuolo  che  era  già  prefidente della  Dama  uiuedo 
1  padre  perla  morte  di  lui  fu  riabilito  nel  regno.  EfTendo  Suenonefigliuolo  di  Canuto 
lorto  prima  dei  padre,  gli  Noruuegt  rimafero  faldi  nella  fede  del  re  Canuto  padre.  Ma 
lorto  lui  eleflèro  re  il  figliuolo  del  re  Olauo  adimandato  Magno,  ribellatoli  dalla  Da- 
&  AH  hora  Canuto  re  di  Dania  disfidando  Magno,fece  un  patto  con  lui,che  qualun- 
[iiedilororefraffe  fuperiore all'  altro,  fufle  Ognorede  ambi  dui  li  regni,  cV  con  giura- 
mento ftabihrono  il  patto.  Per  chebramaua  molto  Canuto.chela  Dania &laNoruue- 
[ia  fofle  fotto  un  gouerno  folo.  Hauédo  Canuto  regnato  dui  anni, fi  mori,fenzalafciar 
ìopò  di  fc  heredcìMorro  coftui  nòti  era  alcuno  più  propinquo  alla  corona  di  Suenone, 
na  fu  leuato  uia  quel  parto  ftabilito  co'l  giuramento.  Gue  Magno  figliuolo  diOlauo 
»ttenne  il  regno  delia  Dania.  El  quale  poi  che  fu  morto,  Suenone  nipote  del  Magno 
lanuto  da  parte  della  forella,  efTendo  mancato  tuttalapofteriràdi  Canuto,  occupo  el 
egno.  Sotto  quefto  principe  tornò  à  buon  regimerò  el  regno  diDania.  Per  che  tra  fuoi 
gli  fu  illnftre,  appretto  de  foreftieri  celebre,  8>C  nella  diurna  religione  gelofo  e  temente, 
via  quefto  fplendoredelle  uirtù  fue  era  efTufcato  dalla  fola  libidine.Per  che  egli  haueua 
nolte  concubine.La  oue  riprefo  da  uefeoui  fi  rauedde,&  al  ultimo  ripofandoii  in  pace, 
afeiò  dopo  di  fe  nel  regno  il  figliuolo  Haraldo ,  co  tutto  che  Canuto  il  fratello  hauefle 
àttimoki  benefìci]  al -regno.  Mori  Haraldo  poi  che  regnato  hebbe  due  anni.All  hora 
Daiiuto  per  fauoredel  fratello  che  moriua5cV  degli  aln  i  nmancnti,fu  chiamato  al  regno, 
V  fece  guerre  g/andifsimc  contra  li  popoli  di  leuante  Scmboni ,  Cureti  ,&  Elioni ,  per 
:òfrringer  quelli  alla  cognitio  di  Chrifto,ma  la  cofa  nò  gli  fuccelTe.Fu  finalméte  in  lucia 
la  luoi  amazzato  in  chiefa,  j&  che  eshortaua  li  fudditi  à  pagar  le  decime  &  a  gli  altri  otri- 
:i)  delia  pietadfe-All'hora  fu  chiamato  nel  regno  el  di  lui  fratello  Olauotel  quale  poco  di 
>oi  morendo  Erico  fratcl  diluì'  chiamato  dalla  Suezia  entrò  nel  regno  :  huomo  ornato 
Ielle  dori  dell'animo  6V  del  corpo,& di  tata  ftatura,che  dalle  fpalle  in  fu  auazaua  gli  altri 
:utti,corrifp5dedo  in  lui  la  fortezza  de  inebri  alla  gradczza.La  oue  egli  haueua  tara  ior 
ra,cheprédédo  co  qualunq  mano  una  corda  lafaceua  tenere  da  ^.huominifortifsimi,  OC 
iratsgli  con  alla  ali  iioteieua  a  modofuo.neeflo  da  loro  poteua  effer  fmoflo  dal  luogo. 
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Finalmente  egli  era  huomo  di  tanta  humanitade,  che  partédofì  dal  confìglio  li  popola 
ni  cornaudaual  oro  che  dafcheduno  fallitale  da  parte  ìua  gli  fuoi  di  cafa ,  la  moglie  &  di 
fìgliuoIi.Ma  un  tanto  cumulo  delle  fueufrtu  era  macchiato  dalla  fola  licenza  noncocel 
fa  della  libidine.  Vltimatamente  hauendo  fatto  un  uoto  religiofo  fì  difpofedi  andare  ì 
uifitare  il  fepolchro  del  Signore.Doue  eflèndo  morto  in  Cypro  lafció  el  figlio  Haraldo 
proccurator  del  regno ,  el  quale  fi  portò  tanto  faperbamente ,  che  da  lui  fì  leuarono  gli 
animi  di  tutti,  dC  con  animo  conforme  accettarono  Nicolo  el  minor  fi  gliuolo  di  Sueno 
ne.  Coftui  pigliò  per  mogliela  figliuola  de  Ingone  re  degli  Suezi,  Se  generò  un  fol  fi- 
glio adimandato  Magno, el  quale  s' imbrattò  le  mani  nel  fangue  di  Canuto  figliuolo  di 
Erico  fuo  barba  da  parte  del  oadre.  Et  per  che  fì  penfèua  che  quefta  occafìone  folle  fta- 
tafatta  per  comandamento  o  uero  col  confentimento  del  re  Nicolo,  lui  anchora  per  la 
co  giura  de  cittadini  fu  icannato.GIi  fucceffenel  regno  Erico  figlili  olo  di  Erico.  El  qua- 
le eilendo  parlato  di  banda  in  banda,  el  gouerno  del  regno  fu  dato  adErico  figliuolo  di 
Aqui'no,nipote  del  grande  Erico.  Egli  fattoli  monacho,  li  ornamenti  dell'  imperio  ué- 
nero  à  Suenone  nipote  del  grande  Erico.  ; 

Vn  eran  contratto  tra  duoi  re 

di  Drnù» 

Glie  nella  Selandia(laql 
ifola  fla  nel  mezo  del  re- 
gno ££  è  uni  la  fìaza  rega- 
le) la  legitima  fede,  &C  Rio 
goda  creare  gli  re,  doue  cocome- 
ro quelli  che  fauoriuano  Sueno» 
ne.Ma  Canuto  che  no  era  pigro, 
tra  li  lutfj  rinuoua  la  memoria  del 
padre  Magno,  dC  dell'  auoloNi- 
coio,cV  acculala  temerità  di  Sue- 
none, el  quale  lenza  cófìglio  del 
le  parti  dell'altra  natione  occu* 
palle  il  regno.  Mofsili  Iutrj,chia- 
mano  Canuto  re ,  3C  cofi  fu  ftrac- 
ciato  il  regno  in  due  parti.  Li  luti) 
combattono  per  Canuto,  gli  Se- 
landielì  di  gli  Scanrj  riconòfco- 
no  per  loro  re  Suenone.  Vengo- 
no fpeflb  alle  mani,  6Y  con  ugual  odfjattacano  la  fcaramucia.  Valdemaro  figliuolo  di 
Canuto  dette  fauore  alle  parti  Suenoniane,  per  che  gli  fu  donato  il  ducato  di  Schlefuui 
co.  Leuandofì  adonqué  nel  regno  molte  guerre  bi  tumulti,  fu  la  uittoria  dalla  parte  di 
Suenone,8£  fu  corretto  Canuto  à  fuggirli  da  Federigo  Barbarofia.  V ualdemaro,  come 
habbiamo  detto ,  nel  principio  ^lungamente  feguitò  le  parte  di  Suenone,  di  poi  s' ac- 
compagno con  CanutOjhauendofì  accorto  del  tradimento  della  fua  parte.Hor  eilendo 
nenuto  Canuto  dall'Imperatore,  gli  offerfe  il  regno  di  Dania  con  patto  che  gli  defleil 
feudo  Defiderandorimperadorediaccrefc€rrimperio,6YdsincorporarelaDania aire 

f^no  Romano,  fece  chiamare  Suenone.  Suenone  no  fp rezzando  l' efTer  chiamato  dall' 
mperadore ,  uenne  con  una  pompa  regale  nella  Mifnia ,  &fu  riceuuto  honratamente 
dell'  Imperatore.  Et  dopò  il  lamento  che  fece  Canuto  contra  il  re  Suenone ,  Y  Impe- 
radore  eshortò  Suenone ,  che  giurafìe  fìdeltà  al  Romano  imperio,  b£  che  ricono- 
fceiìel'Imperadore  per  fignore,lx  coli  eflendogli  foggetto  Canuto  non  douelfepiU 
efpfrar  alregno ,  contentandofi  del  dominio  della  Selandia.  Difpiacqueà  Suenone 
quefto  accordo ,  per  che  egli  haueuano  nel  patrimonio  fuo  della  Selandia,  &f  pero» 
fu  confentiente  in  quefto  patto,  eccetto  che  nel  articolo  della  Sdaadia. 

Ritornata 


Lib.  un. 

Ritornato  poi  nella  Dania  fcrifle  all'  imperadore ,  che  li  baroni  dei  regnò  non  aòbroba^ 
nano  una  tal  concordia  fatta  tra  li  competitori  del  regno,  ne  mai  elferftato  recheaceet' 
taro  habbia  untimi]  partito.  Et  cominciando  poi  à  darfi  alla  quiete,  Oc  ueftire  di  prettof e  ftp*  dì  Sue* 
ueftiJi  Tuoi  adherentiall  ufanzà  de  Germani,  mangiar  uiuandcpiu  delicate,  fprezzare  U  nom 
baroni  del  regno,far  careze  alii  più  efrenau>npouerire  li  Cuàditi  con  le  grauezze ,  fi  fèz 
ce  infoportabile  3C  odialo  à  tutti: ma  fopra  ogn'altra  cofa  cerco  con  fraudulenti  uie  opJ 
primer  Canuto  6C  Valdemaro  emuli  del  regno.  Nientedimeno  finalmente  per  il  confi* 
giio  de  baroni  fu  determinatole  tra  quelli  tre  Suenone ,  Canuto,  èY  Valdemaro/*  par/ 
tiiie  equalmente  iinomeregio,&  fuffe  talmente  fatta  la  diuifion  delle  prouincie,chelaIu 
ria  foifc  foggieta  à  Valdemaro,  la  Scania  à  Canuto  ,  QC  à Suenone,  la  Selandia  che  è  nel 
mezodel  regno  con  le  altre  tfole.  Hauendo  in  difpiacere  Suenone  che  lui  che  per  auanti 
erapafron  del  tutto  polTedefle  adeflb  la  terza  parte  folamente  del  regno ,  apparechiaua 
leinfidie  contra  Canuto  OC  Valdemaro.  Ondeetfendo  in  Rofchildia  in  fieme  inuitaci  à 
cenagli  faldati  di  Suenone  Ieuatidoppo  cena  pigliano  le  armi  con  tra  Canuto  de  Va  Ide/ 
maro,ammazzando  Canuto,&:  ferendo  Valdemaro  che  fuggiua .  AH'hora  Suenone  ar~ 
rabbiado  per  eiTer  fuggito  Valdemaro,fa  bado  un,Comada  che  tutti  fiano  inarmeperan 
dar  contra  Valdemaro  nemico  del  regno.  Ma  Valdemaro  hauendofi  fatti  amici  li  folda- 
;i  di  Canuto,  cVeiTendofi  à  luiribelladmolti  degli  nemici,attaccbla  fcaramuccia con  i* 
efferato  di  Suenone,io  uinf  e,&  sbaraghò.Onde  Suenone  ftancho  fi  pofe  a  ripofare  à  pie 
fon  «$lbero,8C  fa  gli  tagliata  la  tefta  da  uiliani  che  fopragionfero.Q^efto  fu  il  fine  di  Sue 
ione,  ti  quale  fe  hauelTelafciati  li  compagni  del  regno ,  harebbe  regnato  pacificamenti 
ungo  temp^ -Ma  la  perfidia  lo  mando  in  roina. 

Del  grande  Valdemaro  rè  ; 

di  Dania.  '\ 

Oi  che  fu  Canuto  oppreffo  per  la  fraude  di  Suenone,  cV  uccifo  effo  Suenoflé; 
Valdemaro  fola  piglio  il  regno  di  tutta  la  Dania,  il  quale  lun  gamente  &  con  fe- 
licita amminiftrb.  Et  primaméte  dolendo  abaifare  la  fuperbia degli  Vandali,  8C 
con  tal  opportunità  parimente  dilatare  tra  loro  la  fede  di  Chrifto ,  fi  difpofe  dop/ 

_  — ^       poil  riceuuto  regno  di  apparecchiare  Iaprima  efpedm'o/ 

'^S^CM  he  contra  di  quella  gente,  cV  felicemente  gli  fuccefse  efTà 
efpeditione.Vn  altra  uolta  di  poi  nell'anno  usi.  hautnde* 
con  tutte  le  forze  affatati  li  Rugiani,chsama  in  lega  Arri/ 
go  Leone.  Per  mare  cV  per  terra  gli  combatte,  cV  co  facili/ 
ta  gli  lottomette,cYpigliati  gli  ortaggi  mena  l'erTercito  fai 
no  OC  faluo  àcafa.  Dipoi  efsédo  andato  il  re  à  Mèri  all'im 
I  gatore,fi  lego  co!  Romano  impfa , no che  egli  chiamata 
tuffe  andato  nella  copagnia  come  gli  altri  principi ,  ma 
do  più  tofto,peruna  forma  che  per  lauertta  folle  tenuto 
cSpagnotfell'imgio.Fece  fi  dipoi  un gràdeappareehio  d^ 
guerra  conrra  de  Vandalici  quali  haueuano  il  dominio  fo 
pra  il  litodel  mare,nobili  città  dC  ifole ,  cioèSueri no ,  Ma* 

cemburgo,Voigafto,Deraina,  Offne,  Arcone,  nella  Ru/ 
gia,doueftauaanchora  in  piedi  l'idololatria.  Eraalhora 
Rugia  capo  della  Vandalia,&  haueua  due  nobil  città  Ar/ 
cone  3f  Carétoje  quali  hoggi  fono  re,te  dotte  in  mete  rul 
nateo'dallainondatione  del  mare,  o  deftrutte  per  l'ira  de 
principiffono  trafportate  nella  nuoua  città  del  uicino  lito, 
che  al  prefenre  fi  ad/manda  Stralelfund,  fi  come  anchot 
agnoDoli,  citta  per  auanti  illuftre  cV  grande ,  è  paiTara  nella  uicma  Vuifmaria . 
Jquerto  tempo  che  Valdemaro  efpugnò  la  Vandalia,  flette  la  Rugia  per  molti  anni 
Sgi'erja  alla  corona  della  Dania ,  che  fempre furono  nelle  guerre  fidelifsimiad  re,3£ 

fcrnp 
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ferno  ti  comandamenti  di'  quello,  Ma  ultimatamene  effendo  tutti  gli  Vandali  foggiò 
etti  à  fuos  principi  Ji  Rogiani  psrimete  leuarono  li  colli  dal  giogo,  effendo  fenza  nere/ 
demonoilprincipeloro^paffandoil  regno  al  principede  Volagaiìi,&fpoi  dePomerani. 
Par  che  il  principato  V oiagaitenfe,chiarnato  fimilmentc  Bardefn ,  è  ritirato  adeffo  nell* 
ifteffo  imperio  del  duca  di  jPornerania.  Del  che  anchor  di  fopra  nella  Pomerania  hab« 
bfarrio detto  moke cofe.  L'anno  di  Chrifto  n7i.haucndo  fatta  Valdemaro  una  dieta 
in  Kinftac,8i:  incot  onato  el  fuo  figliuolo  Canuto/i  difpofc di  uoler  conftr inger  gli  Van 
dali  alla  fede  dj  Chrifto,cY  di  por  parimente  fine  al  depredare  nel  mare  dC  nelf  ifole  della 
Dania, che  era  un  guadagno  continuo  desili  Vandali,ondedopo,laefpugnazio*cdl 
Rugia.deliberò  di  dar  battaglia  à  lulino  citta  nella  Pomerania  preclarifsima  àquei  tenv 
pi,  fapendo  chiaramente  che  quindi  per  il  mare  8£  per  la  Dania  fi  faceuano  fpefle  corra/ 
rie.  Tra  quefto  li  principi  della  Pomerania'Bugislao  cYCafimiro  fratelli  fdegnati,che  il 
re  faceife  queile  cofe  nel  dominio  loro,  adimandarono  aiuto  dal  duca  Arrigo  Leone, 
defiderando  di  rinuouare  appreffo  diluì  gli  antiqui  patti  che  dalla  plebe  poco  acorta 
centra  il  uokr  de  principi  erano  filati  uiolati  •  EI  duca  intento  all'  amplificar  il  regno  in 
ogni  parte.fenza  difpiacer  confenti  alla  domanda.  Ma  cercando  Arrigo  la  foggiettio- 
ne,la  qualefsiruggiuano  richiedendoci  patti  folaméte,auenne  che  non  fi  fece  altro.  lire 
traquefìofimoffecontra  de  Vandali,  &  nauigando  per  il  granlago  nella  Oderà, fi ac/ 
campa  appreffo  Stetino  città  preclanfstma,8c*  la  efpugnardipoi  aflaltando  Iulino,quelIo 
parimente  (piana.  Et  ueramentefpacciata  farebbe  la  cofa  degli  Vandali,feilre  da  mala/ 
tia  prefo  nonfuffe  morto. 


2 

canuto 


&VAldemro  ii 


'vAldcmiro  du* 
ca  Sclcfuuicefe 
er  di  poi  te. 


Vddemdro  duu 
Sclejmiccfe 


Chriftofero 


Erico  due  a 


Chriftofcro 


io 

VAliemAro 


Ottone 


'VAldcm<tru$  ducè 


'Eric§ 


MArgdriti  ma* 
glie  del  re  di 
Koruegù  è  fu* 
td  regina  di  j.n 
gni 


Degli  re  doppo  Valdemaro  il  ma- 

gno  che  teff  ero  U  DttnU. 

1  Sfendo  morto  Valdemaro,Canuto  il  figliuolo  gli  fuccede ,  acui  gli  Iurrj  cV  Vai 
«  burg? fi  giurano  fideltade.  Li  Scanrj  che  attendeuano  alle  parri,facendo  dalla  Sui 
*  zia  ueni re  un  certo  huomo  del  fangue  regaleco  elegono  per  re ,  ma  il  quale  prelb 
JL«S  mente  fu  fc accia to  dalla  poffefsion  del  regno  dall'  arciuefeouo  Ludenfe.Tra  qui 
fio  per  molte  lettere  di  Cefare  fu  fatto  comadamèto  à  Canuto,che  debba  andare  à  uiTitat 
la  corte  irnperiak,ma  effendo  ftato  auifato.  Canuto  che  no  faceffe  queftojrefcriffejchec 
non  poreua  parti  rQ  per  trouarfi  occupato  nelle  facende  del  regno .  Federigo  Cefare  pen 
fando  di  e!reriprez23to,rercriffc  che  fe  egli  non  ueniua,darebbe  il  regno  di  Dania  adal 
tri.  A  cui  el  re  Canuto  no  referiffe  altro,fe  no  che  bifognaua  prima  pigliar  in  fuo  potere  q 
lo  che  egli  uoleua  donar  ad  altri.Prouocato  per  quefte  parole  Cefare,non  tanto  con  guei 
ra,quanto  con  odio  perfeguita  il  re.Ondeeshorta  Bugislao  Pomerano.à  fufcitarlaguerri 
nella  Dania.  El  quale  uggendoli  non  eguale  alle  forze  del  re,  disfidò  il  prefidente  d  i  Re 

già  che 
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già  che  dauaobedienza  al  re,  Spennò  nella  Rugiacon  l'armataci  cinquecento  nani, 
per  andartene  poi  qu:ndi  nella  Dania. Mia  li  Dani  prouocan  alla  guerra  co  facilita  rati- 
narono gli  Pomerani.  Parimente  Valdemaro  uef  colio  Sclefuuicénfe  pronepotediNi/' 
colo  cominciò  ì  dar  f  affai  to  al  regno  di  Dania ,  quafi  debitoàfe  dalpadre  Canuto, ma 
prefo  fu  porto  in  prigione.Sotto  di  quello  re  Canuto  intorno  l' anno  di  Chrifto  1200.CO         ■  ffl; 
mincio  a  fiorire  dC  crefeer  grandemente  Lubeco.  Et  poi  che  fu  morto  il  re  Canuto  gioua/  W-B{|-  ■  •  cQ 
ni,  el  fuo  fratello  Valdemaro  false  al  regno ,  5C  piglio  la  benedi  ttione  regale  da  Andrea   .        '  r 
arctuefeouo  Ludenfe.  Hebbe  fotto  di  fe  Lubeco  dC  la  còtrada  di  Holfatia,è  Hamburgo, 
che  dal  quarto  Ottone  re  Romani  gii  rutoko.St  di  nuouo  da  Valdemaro  recuperato.  E/ 
ra  Hamburgo  àque  tempi  picciolo  non  troppo  fortificato.    Nell'anno  di  Chrifto  lazj. 
quando  Arrigo  comedi  Suerino  chiamato  con  faluo  con  Jutto  nella  Dania  cercaua  di  far 
la  pace  col  re,ma  ponendogli  auanneiTo re  duri parritf,el  conte metteuaamonte li  tempi  .    •  .  -  . 
ne  quaiiftando  il  re  negli  alìogiamentijnon  gli  era  fatta  troppo  buona  guardia  dalli  (uoi  . 
irra  l' bora  tarda ,  dC  le  guardie  fi  faceuano  fenza  diligenza  per  eflergli  Dani  fecondo  il 
coffome  loro  imbriachi ,  come  quelli  che  rurouandofi  ne!  regno  lontano  dagl'inimici, 
non  trouauano  cofa  alcuna.Ma  Arrigo  hauendo  prima  eiTaminato  tutte  le  cofe  >dC  cono/ 
kendo  la  negligente  cuftodia  che  faceuano  qnelli  del  re,era  (lato  per  forte  il  re  alla  caccia 
dC  npofandofi  era  profondamente  adorrnentaro.  Arrigo  hauendo  già  apparecchiatati/  sfM/<|«M. 
na  naue,entra  nel  padiglionedel  re,(fatto  audace,  dC  turato  il  fiato  della  bocca ,  ftrafona 
fuori  el  relegato ,  èC  aiutato  da  compagni  lo  mette  fu  la  nane,  dC  conducelo  (eco  in  Dan/ 
neberg,&  tienlo  iuiin  prigione.  Ss  ftupirno  furti  quelli  cheintefero  l'audacia  deil'huo/ 
(no.  El  te  non  potendoli  liberar  per  altra  uia ,  fi  nfeo  il  e  per  argento ,  dando  ^.millia  rriar> 
che  d'argento,^  abbandonato  da^gni  aiuto  neHa  Norda!bingia,tenae  folamente  Luy- 
beco,ma  quella  anche  gli  fu  tolta    incorporata  all'  imperio.  Mutamencomarauigliofò 
di  ftari.  Quello  Valdemaro  métre  che  reggeua  il  ducato  Sch!efuuicenfe,5£  ne  primi  anni 
del  regno  fu  uit  torio  fi  fsim  o,ma  nella  uinl'etaderedo  in  ogni  imprefa  fuperato,  perfetuc 
torio  ohe  nella  giouentuhaueua  acquiftato. Mori  nell'anno.  iz+i.  hauendo  co  uariafor/  ; 
cuna  per  4o.anni  3dminiftrato  il  regno. Gli  fucceiTe  Enrico  el  figliuolo  maggiord'anni, 
HÌÌ  fratello  Abel  è  (mo  duca  de  Schlefuui  co .  Efiendo  il  re  nemico  al  li  Lubecenfi.delibe- 
rodi  uendicare  la  ingiuria  del  padre,facendo  pigliare  li  loro  mercanti,cY  cauando  da  efsi 
quello  che ei  dcfideraua.Ma gli  cittadini .corredo  con  pienezza  all'  armi,  gettano  àbaf/ 
lo  la  fortelezza  di  quello>onde  egli  era  mole  ito  alla  cittade ,  Fuoco  doppio  fu  inuitato  el 
edal  fratello  AbelA'  eflendo  prefo  gli  fu  tagliata  ia  teda  appreffo  la  città  SchleTuuiceri  t 
il  corpo  fuo  attaccato  adunfaiìofu  gettato  nel  profondo  del  mare.  Erafannodi 
Chrifto  i2jr.nonhauendocompiutinoue  anni  pienamente  nel  régno.  Tutti  quelli  che  fu 
cono  confapeuoli  di  quella  uccifione,rriorirono  malamete.  Etcofi  Abel  frate]  del  refue- 
:elfenel  regno:el  quale  per  efler  flato  malamente  acquiftaco  5t  tolto  per  forza  dàlìemà/ 
«del  fratello ,  no  puote  reltar  lungotempo.Perche  nella  selandia  fuaiTaltato da  guerra 
mpro'un%8£  poi  nella  FriHa 

pale  fece  duca  de  Schlefuuico  Valdemaro  fuo  nipote  figliuolo  del  Fratèllo  AbeiChn- 
ìoforo  fi  porto  quietamente  nel  regno  fino  alla  morte  di  Valdemaro  fuo  nipote,  il  duca 
odelqualefelo  pigliò  ti  re  per  incorporarlo  unaltra  uolta  col  regno.  Lafcibdoppofe 
/aldemaro un  figliuolo  chiamato  Erico, nattogli  della  forella  di  Giovanni  diGerar/ 
lo  conti  d' Holfana,  el  quale  fu  dal  re  fpogliato  del  ducato.  La  qua!  cofa  uedendo  li  fa/ 
>ro detti  conti,  pigliarono  le  armi  perii  nipote  loro  :  OC  hauendo  fatto  prigione  il  re  la 
ondutfero in  Hamburgo,  & iui lo  tenero > perfin  che  egli -fi  rifeattaffe  conmolcopefo 
l'argento.  Morto  Chn ftofero,  lafcio  il  figliuolo  fuo  nel  regno .  EiTendo  morto  pari/  - 
nenie  1'  altro  Erico ,  cioè  il  duca  di  SchIefuuico,lafab  dui  figliuoli  Erico  &  Valdemaro, 
t  quali  uolfe  dominare  il  re  Erico  per  conto  di  parentela  ,opponendofeg!i  molto  li  con* 
idi  Holfatia >ma prcualfeil re .  Nientedimeno  e flTendo cresciuto  Valdemaro, el  quale 
irarimafto  folo,riconofcédo  il  rendo  dal  che  per  auanti  nonuolfe,recupero*  tutto  il  pae 
è  che  era  del  ducato.  Erico  adonquehauedolugo  tépo  regnato  padficamétejuiffegu'no 
li'  sn.  di  Chrifto  u .g*. &uauédo  cott  a  di  lui  cògiurato  li  fuoi  famigliar  i',fu  da  efsi  ucci  fo. 
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Al  hot a  el  figliuolo  Erico  maggiore  d'anni  fuccelTe  nella  corona,  cipiglio  per  moglie  h 
fot  ella,del  re  di  Suezia  chiamato  Birgeno .  Et  uedendo  dipoi  che  tutte  le  cofe  nella  Sue 
zia  erano  (orto  fopra^merTe  mordine  un  ponente  esercito  per  liberar Btrgerio,ched8 
propri)  fratelli  Valdemaro  cV  Erico  era  pofto  in  prigionetma  uenendo  non  porte  far  co 
faalchuna,  per  efìcr  tutti  i  luoghi  fatti  forti  dal  afsìùto  de  Teutonici  .Mori  parimente^! 
Duca  ài  U=  foora  il  decadi  Lai  andia, onde  il  re  couginofe  il  ducatocol  rcgno,non  hauendo  il  duca  il 
lindi*       fasto  dopo  fe  prolealchuna  mafehia .  Gli  Lubecenii  forfero  qucfto  re  dieceanniper  io> 
r  o  defenfore ,  pagandogli  ogni  anno  mille  marche.  Hor  Erico  eflendo  uecchio  per  gli 
anni  &  perlainfirmita  fimorinelf  anno  ijh.  hauendo  uiffutonel  regno  trenta  cinque 
anni. Chriftoforo  fratello  del  morto  Erico  fu  fatto  re}8£  quello  per  fauore  di  Giouanni 
conte  della  Holfatia,el  qualefu  di  lui  fratello  da  partedi  madre.  Quefto  re  per  danari 
SL*$<w&  de  lafcio  alli  fignori  Magnopolenfi  el  dominio  di  Roftock,che  à  lui  per  ragion  di  feudo  & 
Ma gaop oa  eli  guerra  apparteneua,appreiTb  de  quali  refrb  fempre  di  poi.  Efiendo  à  que  tempi  morto 
el  principe  de  Rugiani  fenza  lafciar  prole  mafculina,8c*  hauendo  tutti  li  principi  di  Vaiv 
dalia r occhio  à  quel paefe,il re Chriftoforo  Tirollo al  fuodominio.  Mori  el  rendi' an- 
no 1J53.  &fu  pofto  nel  fuo  luogoel  di  lui  figliuolo  Valdemaro.  ElfrateldicuiOttom 
hauendo rinuouata la  guerraneSIa  Holfa2Ìa,fu fatto  prigione  daGerhardo,mapqidi 
nuouo  rilafciaro.Et  non  attendendo  egli  le  còdidoni  fatte,  el  conte  Gerhardo  con  gran, 
de  efferato  entrò  nella  luti  a  per  aftrengerlo  alla  ofteruanza  delli  patti.  Ma  hauendo  egli 
li  allogiamenti  non  troppo  ben  cuftodi  ti  dalli  fuoi,fu  di  notte  il  cote  ammazzato  nel  fua 
letto,  da  un  certo  faldato  nobile  di  Dania,  el  quale  occultamente  ritornatocene  fuggi. 
Arrigodi  lui  figliuolo  meno  reiTercitonellaDania  jS^  per  ogni  parte  ufocrudeltacon 
fuoco  cY  con  ferro,ne  mai  ripafo  finche  non  hebbe  prefo  colui  che  gli  fcannó  il  padre ,  il 
quale  fatto  ftracciaredalleruote,lodettepoi  per  cibo  alli  auoItoi.Dipoi  lire  Valdema 
rolfigliuolo  di  Chriftoforo  fu  cacciatodal  regno,  dC  Valdemaro  duca  di  Sclefuuico  cer< 
caua  il  regno  col  aiutodegli  Holfati  *  Ma  finalmente  tramettendofiel  marchefe  Lodo- 
\t  cittì  miri  uico,attefeche  refticuitofuffeil  re  ,8£  fece  che  Valdemaro  duca  de  Sclefuuico  ponofft 
time  ciccU-  giù  la  corona ,  cV  pigliafle  tutte  quelle  cofe  che  per  auanti  eran  ftate'del  dominio  del  pa« 
m  il  rr.       dre.  Et  non  potendo  ftar  quieto  il  re ,  ne  Iafci andò  nel  fuo  regno  alli  mercadanti  gli  anti- 
qui  priuilegrj»  accordandofi  le  città  maritime,  entrano  nella  Dania,  cacciano  del  regnoil 
re,fanno  grandifsimi  abbruggiamenti ,  dano  la  battaglia  alla  rocha  di  Coppenhauen, < 
òrendonla,cV  quindi  portano  uia  un  gran  bottino.  Li  baroni  del  paefe,  non  hauendo  re,, 
cC  uolendo  proueder  al  regno,  fatto  un  trattato,confegnato  la  terra  di  Scania  con  le  fu< 
entrate  per  \6>  anniallecittà,inricompenfadedanniriceuuti.DoppoqueftecofeVaI' 
demaro  torno  nel  regno  ,fiC  mori  nell'anno  i  \  7  j.  hauendo  hauuti  molti  trauaghifl 
cflò  regno. 

Vna  donna  é  fatta  prefidente  di  tre  re 

gwijCr  doppo  Icicntr*  il  duca  di 
vomermk» 

i 

MOrto  Valdemaro  re  di  Dania ,  lafcio'doppo  di  fe  1*  unica  figliuola  Margarita, 
la  qual  hebbe  per  marito  Aquino  redi  Noruegia,  di  cui  hebbe  un  figliuolo  a. 
dimandato  Olauo.Et  non  enendo  uiffuto  gran  tempo  Aquinò,Ia  donna  reg. 
geua  dui  regni  ♦  Et  ben  che  di  poi  Alberto  duca  Magnopolenfe  chiamai 
dolo  il  popolo,  haueffe  pigliato  la  corona  della  Suezia,  5C  penfafsi  pari, 
mente  di  proporre  alla  Dania  el  figliuolo  Arrigo ,  nientedimeno  uinto  Alberto  di 
Una  donna  b  menate  nel  triomfo  per  il  regno .  Lafciato  finalmente, fini  la  infami 
uechiaia  nelle  paterne  cafe  ,  come  fi  dira  difotto .  La  regina  Margarita  itafene  nel- 
la Iutia  con  il  figliuolo  OIauo,li  obligò  li  baroni  della  Dania  ,  et  gli  afirinfe  giurai 
fideltade  al  figliuolo, per  che  haueua  già  riceuuta  la  Scania,  la  quale  molto  fioriua, 
Fatti  chiamare  appretto  li  con»  della  Holfacia ,  gli  proimfse  il  ducato  Sdefuui- 
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bfe  con  quello  patto  pero, che  riconofcefle  il  beneficio  ,  dalle  mani  del  re»  Ma  il 
igliuoloQJauo  fi  mori  puoco  dopo  dei  i?87.hauendo  la  madre  per  anni  n.  regnatone!* 
a  Dania. Congregati  folennemsnte  li  baroni  del  regno ,  era  ui  prefente  5C  Gerardo  duca 
ibcleluuico  inileme  con  li  fuoi  propinqui ,  fu  rinouata  la  ragione  del  feudo*  cioè  che  1  ni^;,,* 
lucato  per  ragion  perpetua  pertenghi  al  più  uecchio  di  queftaiinea  de  conti  della  Hoifà/  KEB* 
letalmente  pero  che  fecondo  le  ragioni  del  regno,  riconofea  infeudo  dalia  coronai  à  -lmcc*e 
|uellai>a  ubediente>cV  che  per  legitima  fuccefsione  uenghi  el  feudo  negli  propinoui 
vacquedipoiuna  grand' inimicitia  tra  laregina&:  Alberto  re  della  Suezia  per  conto  d* 
ina  nuoua  rocha  chehaueua  fatta  fabbricare  il  scontra  la  quale  la  regina  ne  fabbricò  ti/ 
laaltra  neliuoregao,pcr  la  quale  fufTeageuoimente  impedito  ogni  foccorfo  che  fi  por/ 
lile  alla  rocha  dei  re.  Nata  per  ciò  guerra  tra  loro,  li  Dani  hebbono  la  m'ttori».  Albertd 
riueme  col  figliuolo  fatto  prigione,  fu  ritenuto  fette  anni ,  finche  egli  fu  con  mm  p  atri 
Sf?0F  Laiommadellecofefu, chequefto regnoparimentefìaggjonfeagHakridui, 
i  fatta  fu  Margarita  potentifima  regina  di  tre  regni.  Dopo  quefte  cofe  Erico  duca  de  Po/ 

mera  ni  eflendo 
dalla  regina  Mar 
garita  adoptato 
per  figliuolo,  fu 
fatto  re  nel!'  an/ 
no  r^!i,  Et  il  pri 
mo  penfiero  che 
hebbe  il  re  fu  di 
r  ecuperare  il  du/ 
catoSclcfuuicera 
fe.per  che  Cerar 
do  di  quello  in/ 
ueftito,era  ftatò 
ammazzato  in 
Dietmarfia,  per 
il  che  giudicò  ef/ 
fèr  eftmto  il  feu/ 
do.  AH  incon/ 
tro  diceuano  gU 
principi  tutori  de 

efandulletti,che  $.  lafciati haueua  Gerardoaefler  pattato  il  feudo  legitimo  ne  figl iuolf, 
acofauenne allearmela  regina  già  uechbias'  interpofe,  cVfece  chela  differentia  fuflTe 
)n  certi  parti  acquietata.  Tra  quefto  hauendo  la  communita  Lubecenfe  cacciato  fuori 
ella  città  il  fenato,il  quale  defendendo  la  fuainnocentia  appreflb  il  re  de  Romani  ,  & 
auendo  ottenuta  la  fentenza  contra  la  communita ,  Erico  re  de  Dani  fu  fatto  efecutog 
delle  lettere.Ma  quelli  indicati  non  acconfentendo  agli  auifì ,  renuoua  quelli 
che per  pefcareal'bora  ftauano  nella  Scania,come  contumaci 
alli  comandamenti  del  re  ,dC  fece  finalmente  che 
repofto  fufle  il  fenato  nel/ 
lafuafede, 

Le  guerra 
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Le  guerra  tra  la  Holfatia  &  la  Dania. 

•"■k    "Y  On  udendo  li  duchi  Sdefuicenfi  pigliar  il  ducato  in  quel  modo  che  il  re  gli  « 

leuainueft*re,eiduca  Arrigo  hauendo  da  ogni  parte  raccolto  un  grande  eflj 
I  cito.alTalràla  iutia  &fottometteiaFrifia.  Ma  gli  Dani  non  foportando  e' 

JL.   ^1  gh'FriTideilèro  obedt'enzaagltHoirati^gU  follicitanoàrinouareiifacrame 
to  al  re.  Vni  tifigli  Frifrj  cacciaronogli  Dani  hauendone  abattuti  moke  migliata  dilo 
lire  fìngendo  alquanto  di  non  curarfene ,  a  (Tediò  fprouedutamente la  città bclefuuice 
fe,&  fenza  combatterla  troppo  la  ottenne.  Eteflendo  nella  ditta  cittael duca  Alba 
cacciato  per  auanti  dal  regno  delia  Suezia.andòà  ritrouare  el  re,cY  hauendo  acquiftata 
.  gratia,cV  giurato  gli  di  ma  i  più  uoler  rnolelrare  li  tre  regni,  fu  lafciato  andare  co  gli  fu< 
.  vdendo  gli  Amburgenfi  che  il  re  haueua  hauuta  la  città  di  Sclefuuico,erano  tocchi  i 
compafsione  perle  calamità  de  fuoi  principi,  cYfubbitogtirnaudaro  in  aiuto  fei  ceri 
-  baleftrieri.Gli  principi  paniate  Brunfuicenfi  cYLuneburgenfi,eY  molti  conti  pattane 
r  Albi  uenero  in  aiuto.  Et  primamente  tentarono  di  far  la'pace .  Ma  uedendo  che  la  co 
andauainfumo,  prefero  le  armi,cingédo  con  attedio  la  rochadeKunigsburg-  Gli  Da 
i  più  gagliardi  eifendo  fopragionti  ribatteron  gli  nimici.Quiodi  il  re  entro  nella  Frifia,  « 
hauendo  portata  uia  una  gran  preda,  menò  feco  so.oftaggtj,  accio  non  ribellafferoa^ 
Holfatrj  Ma  gli  faldati  ueturieri  feorfegiando  perii  mare  in  nome  degli  Holfatrj,  prel 
ro  la  naue  la  qual  porcaua  le  cofe  chare  degli  re  8C  depontefìci-d  oro  ,d' argentoni uef 
feta  OC  panni  prenofi-Segnatili  Daniii  determinorno,'o  di  pigliarla  terra^odi  rimari 
morti-Che  cofa  è  che  ottener  non  pofsi  la  faticha  grande  Cintr-atiadonque  nellaCimt 
capanno  crudelia  fuor  del  coftume.Le cofe  facre  dC  profane  fono  parine  uergini  cV  le tr 
impietì  de  ritate  ugualmem  efuergognate.Tutte  le  cofe  rubbate  non  poterò  fatiare  la  fete  dell'  au 
faldiuL    ritia 5C  del fangue  Prefcro  cobattendo  la rocha,& quelia  fortificarono.Tra  quefto  elTe 
doTepifcopoLubecenfeeshortatodal  pontefice  di  Roma,fi  meffe  nella  imprefa  con  g 
altri  principila  nul  la  fecerò/i  uenne  alla  battaglia.  AflTediaro  gli  Danilarocha  de  Tu 
dcrn:  gli  Holfatrj  come  fedormiiiere  fernouifta  di  non  curarli  dell'  alfedio .  Tra  quef 
gli  Dani  hauendo  appogiate  le  fcale,  dC  elTendo  faliti  fu  le  mura ,  furono  con  un  irope 
opprefsi  dagli  aiTediati'icV  con  baleftre  &C  bombarde  sbattuti. Morirono  al  hora  dalia  p 
te  degli  nemici  4oo.perfone.  Gli  Hamburgenfi  col  armata  apparecchiata  calando  per 
AlHbarteuano  li  fianchi  dell  a . JI utia.Trauarono  pariméte  le  naui  che  puoco  auanti  crat 
(late  tolte  agli  cittadini, nelle  quali  pofero  fuoco,  cY  sbarcatele  armi  in  terra ,  portare  « 
con  le  naui  loro  quanta  preda  ci  qolfero.  Olirà  di  quefto  Rumpoldo  duca  di  Sctefiaeìfi 
do  mandato  dall' Imperadore  nella  Daaia  per  trattarla  paccauantiebe  egli  conduce! 
la  cofa  al  fine/i  mori  da  pefte.Nelfanno  ì^i^.el  reando  in  Ongaria  dall' Imperatore, 
fece  citareldaca  Arigo  infame  con  lifratell^tV  e  fiammata  la  caufa,lo  pronuntiò  re  : j 
-  Arigó,AdoifQ4cV  Gerardo  fratelli  fu  pofto  fì/«io  fopra  il  ducato  dellalutia .  Hauutac! 
hebbeiJ  re  lafcncentia  in,fauore  fenado  nella  terra  fanta .  Dicano  che  à  quei  tempi  crai 
là  pitturi  certo  gentil  huomo  d' Oriente  al  folde  deli' imperatore5el  quale  fi  feceda  unpittorein^ 
fràdici  re,  nioforittrareiluifodeIre3cV  lomandb  primaagli amici ,moftrandp  checoftui  erare 
tre  regni  ,el  quale  fi  poteua  riscattare  con  gran  danari.  Ei  re  no  fapendo  cofa  alcuna  dici 
effendo  ftato  amt'chsuol  mente  riceuuto  in  Venetia ,  fminui  la  corte,  cV  ueftitofi  come  | 
altrijfì  féceincognito.Hauendo  fornito  il  uoto  nella  terra  Santa ,  tV  tornado  li  peregri 
nella  naue,el  geni huomoche  li  gusdaua  chiamato  a  feil,re gli  dilTe nel!' orecchia  >Crt 
tu  forfè  non  elferconofciuto  appelTodinoiCEcco  la  tuaimagine.  Noifapiamo  chetu 
di  tre  regni  ♦  Che  faretti  fe  al  chimo  de  noftri  fuffe  trouato  in  tal  habito,èY  conofeiuto  t 
tuo  paefe:EI  re  ftupèfatto  fi  perfeJMa  nientedimeno  eifendo  fopra  giunto  il  patrone,h 
be  tanti  danari  quanti  puote  (uor  imprefto  el re,e  lo  lafcio .  Ritornato  a  cafa,per  efeqt 
la  fententia,  fi  uoltocontra  gli  fratelli  duchi, per  ter  loro  dalle  mani  il  ducato  dilut 
Ma  el  duca  Arigo  dalla  iniqua  fentenza  fi  appello  al  fommo  pontefice.Quindi  incorr 
do  molte  fatiche,  fu  la  cofa  r  jdutta  a  tale ,  che  ribellandofi  le  citrà  dal  re  fi  accettarono  ; 
duch!,&  fi  eonfumò  un  gran  tempo,prima  che  fi  uenifte  agli  ultimi  patti  delie  pace . 

pre 
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prefTo  fortificare  talmente  di  fòrte,  gì'  argini,&  di  ripari  la  città  di  Scìeiuuicof  pòi  che  di 
iiuoiio  fu  ritornata  nella  poteftà  de  duchi)  che  no  cofi facilmente  dal  re  un  altra  uókà  fi        t  ,  , 
poterle  prendere.Mail reriduiìe  l'efercitoin  Flensborg,ne  era  cofa  piuaccommòda    l&tlìu  * 
per  acquiftare  il  ducato  ,quanto  la  città  di  Flensborg.    Venne  parimente  dalle  città tkns bof& 
Vandaiice  chedauano  fauore  agli  duchi ,  foccorfo  alla  óppugnation  della  città.  Èf- 
fendo  adonque fermato  l' aiTedio ,  uenne  il  ducaalli  ftecaati  degli  nimici.   Gli  Dani 
haueuano  fatta  intorno  una  fiepe  di  fofsi&di  pali  fortificata.   Quindi  uedendo  il du- 
ca  una  fcala  pendente ,  uolfe  uedere  ciò  che  fi  faceua  entro ,  ne  anchora  haueua  troppo 
bene  zollatafì  la  corazza.    Et  fopragiognendoun  certo  de  configlieri  del  duca  Imo- 
mo  da  guerra  diffeal  principe:  che  fate  inclyto  principeCin  che  pencolo  ui  meteteC  Voi 
apparecchiate  a  uoi  pianto,  cVallateftauoftra  pericolo.   Ondeun  certo  Daiio  diedi 
dentro  faceua  la  guardia  ,  fentendo  che  il  principe  era  fu  la  fcala ,  parlando  la  fiepe  cori 
una  lanca  quella  gli  fìccò  fotto  uentre  che  era  della  corazza  difarma  io  ,é  fu  mortai  quel 
la  ferrita.   Et  fentendo  dolore  per  la  riceuuta  ferrita,diirc  aili  circondanti,  pigliateme.  ^.àtiièptfi 
Quefto  mi  bafta  per  morire.  Et  cofi  puoco  dopo  refe  il  fpirito ,  emendo  giuntò  à  pena  fat0  con  u** 
al  trigefiiiio  anno.   All'hora  Adolfo  il  fratello  che  gli  era  d'anni  più  uicino,  fu  fatto 
Capitano  dell1  efer  cito.    Neil' eftate  di  quel  anno  (era  l'anno  1 42  8.  le  città  Vandaiice 
renouarò  l'armata  loro,  di  quella  manda  nò  contragli  Dani,  &  fu  la  zuffa  lungamen- 
te dubiofa ,  fin  che  all'  ultimo  le  città  fceferó  à  gli  Dani  uincitori.  EiTendo  adonque  pet 
talmodomoltiplicateinfiniteguerre^fìnalmente  furono  fatti  configli  dalle  città  di  or. 
dinar  la  pace ,  per  il  che  uanno  à  ritiòuare  il  re  in  un  certo  luogo  chiamato  Ny  coping, 
che  gli  era  da  communi  amici  difegnato ,  fannomolti  dC  uarrj  parlamenti ,  8C  alla  fine  la 
cofa  fu  riduta  a  quefto ,  che  accettandofi  tre  Capitoli,  fune  fatta  la  pace  :  e'1  primo ,  che 
firifaceflèno  li  danni  d' una  parte  &d'  altra ,  ó  fufTeno  da  giudici  arbitripareggiati.'  EI 
fecondo,  chehauendo  ribellato  le  città  dal  re  loro  fenza  caufa  per  lo  accordo  fatto,  fufc 
fericompenfatala  ingiuria,  8C  il  danno  chehaueua  riceuuto  il  re.   El  terzo,  che  li  pri- 
mi accordi  fteffèro  in  perpetuo  inttfofacL  Gli  Roftoccenfì  foli  defìderofi  della  pace, 
approbaro  le  dimande  del  re.  ElTendofi  adonque  diuifa  la  unione  delle  città ,  e'1  re  al- 
legro tanto  più  minacciaua  àgli  altri.  Tra  quefto  li  duchi  della  Holfazia  prò  uedendo 
à  cafi  fuoi ,  nel  giorno  delle  palme  con  una  rara  aftutia  dano  l' afiàlto  alla  citta  di  Flens- 
borg,&  ellendofi  fuggiti  li  cittadini  in  fu  un  m6te,furono  dalla  fame  coftretti  àrederfi. 

Vn  nuouo  tomulto  uanne  al  re  di  Dania 

nella  Suezia» 

IN que tempi iìleuò nel  regno  della Suezia  un riuouo  tumulto. Per  chementreifré 
re  era  implicato  nellaguerra  Teutonica,quelli  che  erano  nella  Suezia  prefìdeti del- 
le roche  Tue  fìportaro  molto  fuperbamentcemulgendo  il  popolo  con  tributi,  peri- 
Cion^dC  con  nuoue  tanfe,&  fotto  ombra  di  far  ciò  in  nome  del  re  empirono  le  borfe 
loro.La  cofa  miferabile  commolTe  molti  baroni  del  regno,d  equali  con  dolore  foporta- 
uanol  imperio  degli  Dani  fopra  diCe&di  fuoi.  Hauendo  adunque  unite  le  forze  co- 
minciarono ad  expugare  le  fortelezze  degli  prefidenti, &traiTeno  nella  parte  fua  le  eie 
tà  dC  cafteHa  che  obediuano  al  re, tra  quali  el  principale  autore  era  un  huomo  nobile  adi  Zngelicrtd  li 
manda  toEngelberto,al  quale  fcriffe  il  remo  Ite  Ito^ 

to ,  OC  furie  obediente  a  gli  prefidenti.  Ma  non  fece  alcun  frutto.  Per  che  flette  ofiinató  dagli  dmì< 
nella  imprefa  di  uoler  liberar  la  patria  dalla  fignoria  degli  Dani.  All'  hora  il  re  hauendo 
apparecchiate  due  naui,deliberò  di  andare  nella  Suezia,&  hauendo  foftenuta  crudeliC 
(ima  fortuna,  S£  perfi  molti foldati,  giunfecon  difficulta  in  rerra.  Et  fatto  concilio  nella 
Suezia,congrega  le  armi  contra  de  Engelberto.Ma  uedendo  che  pochi  fa  ceuano  il  fuo 
comandamento,accorgendofi  d'una  congiura  aflaimaggiore  di  quello  che  egli  fi  per» 
faua,  mutandoli  fecretamente  d'  habito,con  pochi  fi  fuggi  nella  Dania.  Tra  quefto  era 
tenuto  il  giorno  ordinato,nel  quale  trattar  fi  doueua  della  pace,tra  il  re,li  duchi, & le  cit 
tà,&  finalmente  conuengono  le  parti  in  quefto,chcil  relafciando  il  ducato  Sdefuuice/ 
fe  ali  duchi  quelli  inuefta5reftucndo  quello  che  indi  era  ftàto  tolto,reftituifca  à  lutia  Ciò  Ld  Pdee  * 
cheper  laudo  dell'Imperatore  haueua  hauuto,rifaccia  alle  città  gli  Danaipalefi ,  Metà  fotolito 

LLI  glimerca 
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gli mercadanti,r  antica lib€rCade,reiìinoIi banchi chefuro giaioo.anni &c.ln quefti ac/ 
cordi  della  pace  furono  fatte  littore  da  una  parte  OC  daìi'altra.La  pace  è  da  ogni  parte  gr{ 
data  publicamente.  Tutti  allegri  refpirano  dalla  lunga'guerra,  ne  era  alcuno  che  nò  fuf. 
fé  contento.  Occorfero  quefte  cofe  nell'anno  di  Chriito  1455.  Crebbe  tra  quefto  il  tu- 
multo della  Suezia,cV  gli  baroni  tra  loro  fì  acculano  di  tradimento,  alcuni  nel  tumulto, 
akn'.quafi  legitimamente  per  fententia  fono  decapitati.  El  re  intendédo  da  per  tutto  le- 
iiarfì  guerre  domeftiche,mefsi  li  thefori  nelle  naui,nauiga  à  Gdano,  polio  ili  ficuro,uo 
iendouedereilfìnededomeftici  tumulti.  Determino  metter  re  in  fuo  luogoelducadi 
Pomerania  che  gli  era  nipote,  ma  gli  baroni  refpòdono,  no  efferin  poter  di  lui  àmetter 
altri  in  fuo  luogo.Se  al  tutto  egli  ncufaua  di  regnare,  la  elettone  d'  un  nuouo  re  eflèr  de 
paefani.  Onde  nell'  anno  i4?8.nauigandole  re  nella  Pomerania,  fì  leuò"  dalle  facéde  del 
regno.  Altri  fcriuono  che  quefto Trico  fu  fogliato  del  regno  da  Federigo  Imperadore, 
&  in  1  uo  go  fuo  efTer  fufticuito  Chriftoforo  duca  di  Bauiera,nipo  te  del  re  Erico  da  parte 
della  fo  iella. 

Chriftoforo  di  Bauiera  e fatto  re  della  Dania. 

Er  unanime  conftglio  fu  eletto  da  baroni  doppo  Erico  Chriftoforo  duca  di  Ba- 
) m'era  fopra  li  tre  regni,  la  D3iu'a,la  Suezia,  ÒC  la  Nortuuegia.  El  quale  chiamato 
al  regno,confolenne  apparecchio  defuoi  del  i^^p.entrò  inLubeco,doue  come 
re  fu  riceuutohonoratamente  da  gouernatori  di  quelluogo. Inde  fecondo  l'or- 
dine furon  li  baroni  del  regno,H  quali  hauendolo  riccuuto  con  grand'  honore,lo  menar 
lS9W!^yia"'^P^5^^l  no  nella  Dania.  Quiui  le  fortezze  del  re- 
ffli^lsfl  Wm^^m  gno  gli  fono  confegnate,&  con  queUegitì- 
1  P^^fe^^S^^  mi  modi  gli  huominid  ogni  grado  giurami 


fideltade.  Dipoi  fecondo  il  coftume  unto 
col'  oglio  iacro,fu  cofecrato  re,&  poi  nel  fe- 
quente  anno  utfitando  lejprouincie  del  re- 
gno ,efsédp  arriuato  nella  lutia,  Adolfo  du- 
ca Sclefuuicenfe  8>C  conte  della  Holfazia  ue 
nendogli  incontro ,  domandò  larenouatio 
ne  del  feudo  come  era  il  patto.  All'  hora  il  rè 
comandò  che  glifufìeno  redimite  quelle  co 
fe  che  per  antiquità  fono  del  ducato.  Per 
che  molte  cofe  haueua  indi  leuatela  regina 
Margherita, molte  parimente  Erico  perla 
lungaguerra.Neil  anno  1445.  e  t  re  Chriitoforo  hauédo  penfiero  della  pofteritade,uoI- 
Noiose  regali  *9  Ì*  animo  allenozze.  Pigliò  per  moglie  Dorothea  figlia  di  Giouani  Marchete  di  Bri- 
Copttnb^  deaburg  Quefte  nozze  fecondo  il  coftume  regale  farte  in  Coppenhagen,rochadeire 

^imm^mmmmmm  <  <   ■■.i^.. .  y-  :»  furono  honorate  dalla  prefentia  di  molti  pria 

cipi  della  Germania.  Doppo  quefto  andò  àui 
fìtar  la  Suezia  :  &  ordinate  tutte  le  cole  fecon- 
do il  uoler  ilio ,  hauendo  quindi  fatte  cargar  le 
naui  di  gran  teforo,  òdiprefenti  datigli  dalli 
baroni,  ò  uero  di  rendite  che  per  molti  anni  e- 
rano  cumulatedalli  prefidenti  ,difegnòdina 
uigare nella  Dania.  Ma  eftendofi  leuata  una 
fortuna,!!  perfe  tutto  l'oro  6C  V  argento,arriu5- 
do  à  pena  il  re  con  la  dia  naue  nel  porto.  Si  dice 
che  perirono  cento  &  più  miliaperfone.  Nel 
nono  anno  del  fiio  regno  eflendo  amalato  il 
re,  chiamò  afe  quelli  che  può  te  hauere,&gli- 
dt'lfe.  lo  hò  da  lafciare  il  regno  parimente  5C  la 
uita,uoi  fate  buona  prouifione  alle  cofe.Si  par, 
tida  quefta  uita  nell'  anno  1448  ♦ 

Chriftiano 
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tbrijìiMo  conte  U  Mdenhrg  è  fmo  re  nelU  Dam'rf,  0-  nelU  UoruuegU.' 

Hriftiano ,  el  quale  li  Dani  fecondo  il  coftume  loro  adimandano  Chriftierno, 

coteAldebiirgenfe.PercomunconfenrodebaronideIIaDaniaa:delIaNor/ 
uuegia  e  eletto  re,  leuahdofì  (come  fcriue  Krantzio)  eli  Suezn  dall' anti- 
cho  coftume^he era  quello  chenon  fi  poteua  fari!  re  fenza  comim  coniglio 
aem  tre  regni. Qiiefta  elezzionemafsimefufatta  perfauor  di  Adolfo  ducaSdefuince- 
^eiqiialeraziomaterno  di  Chriftianoda  Aldenburg,6Y  conte  da  Delmenhorft.  Per 
:he  Uinft,ano  era  nato  della  forella  carnale  del  ditto  Adolfo.  Erano  li  Dani  ueramen. 
-inclinati  in  Ado!fo,ma  recufando  egli  oftinataméte,efsi  pigliando  el  di  lui  configlio, 
i  piegaro  al  Tuo  nipote,che  egli  da  fanciullo  nella  propria  cai? haueua  alleuato.  Onde 
i  f .?aPando  qwefta  elezzione ,  la  ilpiglió  uno  re  particolare ,  foldato  del  ilio 

aingefi  matrimonio  con  la  regina  Dorothea,delIa  qualehebbe  Olauo,  Giouanni ,  C'J;J  MU 
redengo^Iafigliuolachefumaritataal  redi  Scoda.  Dipoi  nel  fequente anno  attefe  ®wtf4, 
?rima  alle  cofe  delh  regni ,  di  congiungere  di  nuouo  la  Suezia  alli  di?e  regni.  Et  prima, 
nentericuperoconforzel  iCohdi  Gotlandia,  pigliando  per  battaglia  la  città  murata 
li  VuISbii,che  fu  già  un  mercato  florentifsimo  de  mercadanti.  Tra  qSefto  Carlo  Ugno- 
eggiaua  la  Suezia.  Et  «sedo  egli  duro  ad  un  populo  di  dura  eeruice,  cV  cominciato  ad 
-Il  er  hauuto  in  odio,  fatta  fecretamenteuna  raccolta  del  teforo,  à  mezo  inuerno .  nel  $ 
ìprlc3mìw  Le'cIuIa"do  tlIttj  e/ano  ri&foW  "ella  crapuIa,motato  in  naue,nauigò  nel- 
lllf*  il  h°rahbaro"ldelregnomandatigrimbafciadori  folennementef  Chn- 
tierno,  quello  chiamare  al  regno,cV  uenédo  fu  da  loro  honoratamete  riceuuto  in  Stok 
ìolmia  fatto  re,cV  confecrato  per  le  mani  del  arciuefcouo  Vfpalienfe.  Era  l' anno  t^7* 

Della  contea  di  Hol/azia. 

Eli'  jnno  di  Chrifto  14  vertendo  morto  f  mcìy  to  Adolfo  duca  di  SdefcmVrt  ■ 
conte de laHolfatia^non  era  dubio  cheilducato  ScIcfuuiccnfc^&S 
renatila  quale  era  ufeito  il  benefìcio,  non  haoendo  doppo  fdalS^ 

mpeno,che  fi  credeua .  partenerc  alla  mafcolina  linea/Era  Ottone  conte  Tschomien, 

mrgconmoltifiglìuoli,elquale,benchepermoItigradi  fpettauaa^Darentam  -IV 
:lreChr,ft^rnoconli/r^ 

creila  di  Adolfo.Dopo  un  gran  contralto,  Emettendoli  el  uefeouo  LiAecmfé  e \aul 
einuecedelllmperatoreeratenutofignorediquel^  cfc5fc7modot?att 
contea,eiTendoaquietatilicod 

oi  non  minor  fumma  de  danari  pagò  il  re  à  Cuoi  fratelli ,  per  copi  are  oZirl Sóne 
ìfua  perfona.  Coli  auenne  che  quella  nobilecontea  che  foarfei'nS 

annoilo •  quando quefle cofe fuion fatte.  Ethauendo  ilre  foIenncmmtfSr«fl 

-no.  EfTendog 1  iienuca  al  e  otechie  la  fama  del  teforo  che  Carlo  parteldofi dX™t 
laueualafciato  in  Stockho  m  appretto  de  fratti  Drediotori  .JL  .     «     }  • 

>'«loI,.PUocotèpodipoifCorfo>IeeofenelIafueziape-deU?„o al* 'tieWoneWj'? 
^euanoperrnalelibaronicherammmiftratiò  deilrgonemi  fi Tno  tte  ^ut  f 
1  uolgo  fi  doleua  eh'  e  re  era  abfente.ehe  rare  uolteglfera  fatta  ra"™ne  che  t''de^ 
:  li  faceuano fecondo  il  uolete  de  gouernatori  li  teiori  del  rron*%r„  r  co 

^.arealIarebellione.uenneconungranSpparecchlonella  SueSa.&uenS," 

*-Ll  *  zuffa» 
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zuffa.  La  m'eterna  fa  dalla  banda  de  Suezi] ,  molti  furono  prefi  dC  amazzad  di  quei  del 
re.El  refi  fuggi,&  menò  feco  nella  Dania  f  arciuefeouo  \fpalienfe,el  quale  teneua  co. 
me  oftaggio.  Li  Suezi  tra  quefto  mandaro  Gdano  à  richiamare  el  re  Carlo.  El  quale  et 
fendo  uenuto  òC  non  trouando  quella  integrità,Ia  quale  gli  haueuano  promeftb,  fi  pri/ 
119  del  regno  per  uiuerpnutameii  te  come  uiuono  gli  altri.  Neil'  anno  1455.  Gerardo  de 
Andelburg  fra  tei  del  re ,  troiio  un  attaco  che  ci  doueua  hauere  parechi  milia  ducati  per 
LdWolfAtUè  hauerlafciato  al  fratello  le  ragioni  della  fua  fuccefstone,  8£hauendofi  pigliatein  potere 
di  nuouo  #c=  Ierocche,diceua  die  infieme  col  fratello  egli  era  legitimo  herede.Puoco  dopò  occupo 
cupat*.       tutto  quel  dominio,cominciò  àminiftrare  le  cofe nella  Hol(azia3&uoltò  lafuaadmini 
ftratione  in  un  legitimo  principato. 

Le  cofe  fatte  da  Chriftierno  primo. 

Ebbe  il  re  anchora  molte  rocche  nella  Suezia,  le  quali  poffedeua  cVdifendeua 
per  mezzo  de  fuoi  Li  Suezi  dando  Y  aftàlto  a  quelle  rocche, cV  {cacciati  dall'  af 
iedio,hebbono  ardimento  di  entrarenella  Dania cVdarel'  afìàitoalre.  Mailre 
riceuendogli  dC  dandogli  la  caccia  ne  prefe  trecento  di  loro.  Eraf  anno  1^9. 
Chrì&icrno  quando  certi  amici  d' unaparte  l'altra  fi  sforzauano  facendo  una  dieta  in  Lubeco,dt 
traudglti  U  accordare  le  cofe  tra  il  re ,  ÒC  li  baroni  della  Suezia ,  ma  no  fi  fece  cofa  alcuna,ne  fi  puotc 
Sttezta.  trouar  ftrada  da  farli  far  pace.  Nel  fequente  anno  dipoi  el  re  tentò  di  entrare  nella  Sue- 
zia,al  tempo  della  neue  3  quando  niuno  fi  penfaua  che  ci  doueiTèuenire  à  que  tempieri 
un  regno  pieno  di  montagne,  molto  diffìcile  a  paffare  perla  ftrettura  delle  uie.Ma  co 
munque  fi  uoglia,  la  cofa  fu  manifeftata  à  gli  Dani ,  onde  ufeiti  in  campagna,!]  oppofe- 
ro  al  re.  Faci!  cofa  fu  che  molti  reitaffero  prefi  da  pochi,  non  potendo  in  una  uia  ftretta 
fé  non  pochi  ufeire  alla  zufta.  Effendoneadonqueamazzari  quaficinquecento,fucc> 
foretto  il  rea  tornafene  in  drieto.  Di  poi  andato  nella  Holfatia  fcacciò  il  fuo  fratello,  & 
conftrinfeli  paefani  al  giiiramento.Qiiell'iltefìb  fece  nella  Frida  L5  anno  1470.  eflèndo 
partito  dalle  cofe  humane  Carioche  tu  già  re  della  Suezia,furon  diuifi  li  principi  del  re 
gno,  tra  quali  erano  uarrj  pareri.  Alcuni  defiderano  chefia  chiamato  Chnfrierno ,  dC  al- 
tri hanno  altro  parere.  Ma  il  re  credendo  quefto  effer  il  tempo  di  porle  mani  nel  regno 
della  Suezia  poi  che  era  morrò  il  fuo  cmulo,cò dulie  un  gra  numero  di  géte  nemica  nel 
la  Suezia, Ma  ne  quelli  furon  tardi  ad  opporfegli.  Et  era  tale  il  fine,  che  puchi  tornaro  in 
drieto.  Neil'  anno  di'Chrifto  1474*  andò  Chnltierno  con  alcuni  altri  principi  della  baila 
Safionia  da  Federigo  lmperadore,cV  gli  moftrò  trouarfì  nel  fuo  dominio  tra  confini  del 
Romano  imperio  certi  populi,che  nò  danno  obedienza  ad  akuno,cVfuperbiperlali- 
bertade  quefti  fono  li  Dietmarfìtli  quali  egli  domanda  che  dalla  maeftà  dell'  Imperio  fi> 
ano  a  lui  fottopofti,  per  non  efier  cola  utile  che  un  populo  urna  fenza  principe  :  dC  do- 
manda parimente  parimente  che  della  contea  di  Holfatia  dC  di  Sformarla  cogiunte  col 
T>letm&rfi  lì*  dominio  di  Dietmarfiafìa  fatto  un  ducato.  Conienti Flmperadore alle  domandedel 
km„  j  re,&  cancella  il  titolo  della  còtea,  &  delle  tre  già  dette  Signorie  fa  un  ducato,&!  di  quel- 
lo folennementeinuefl?  el  re  prefente.Et  fatte  fopra  ciò  le  littere,il  re  fe  le  porta  feco.  Et 
tornato  à  cafa,fece  che  fu  ile  eletto  ÒC  cÒfecrato  re  della  Dania  Giouàni,il  figliuolo  mag 
gior  d'anni,  dandoli  per  moglie  Chriftiana  figliuola  de  Ernefto  duca  della  Sanfonia 
principe  Elettore,neil  anno  di  Chrifto  14.78. Li  Suezi  tra  quefto  mezo  ftando  fermi  nel 
la  loro  oppinione,non  crearono  alcun  re,neanchouoleuano  dar  ubbidienza  àChrifti- 
erno.  Nell'anno  1480.  elreChriftierno  ordinò  un  parlamento  nella  Holfatia,  f  aceri- 
do  chiamare  parimente  da  Lubeco  Seda  Hamburgo  li  oratori  del  pubiico  confìglio,& 
moftrandogli  le  imperiali  Itttere,richiedendo  che  a  quelle  fuiTero  ubbidienti,congiun- 
gendofiin  un  corpo  conia  HoliàtiacVconla  Sformarla,  cVriconofceflerofe  per  loro 
duca.Quelii  rifpondono ,  che  l'Imperadore  non  pienamente  inftrutto  difpofe  delle  ce 
fed' altri:  cxfcheefsi  haueuanoper  loro  fìgnoretéporalecVfpiritualel' arciuefeouo  Bte- 
tnenfe,da  quel  tempo  che  mancò  l' ultimo  contedi  Dietmarfìa.El  re  fece  nfpdderechc 
-da  quei  giorno  iòno  flati  fpeisi  mutamenti  del  dominio ,  quelli  alcuna  uolta  hauer  ube- 
-dito  al  re  Valdemaro  fecondo,alcuna  uolta  al  conte  di  Holfada,  ma  che  adeflo  l' epifeo- 
po  Breméfe  moftra  in  aparétia  di  domin3re,non  efìèndogli  loro  co  gli  effetti  ubidienti 

Quelli 
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Quelli  all'  incóntro  feplkanothauer  nel  paefeli  prefidenti  de!  àrcutefcd,uo,tà  qual  colà 
dimoftra  un  giada  dommio,ne  per  che  per  alcun  patto  mentre  farano  uiui  fopportera* 
rio  d'effer  alienati  dalla  chieEu  Ma  mentre  che  quelle  cofe  fi  fanno ,  &  il  re  implacabil- 
mente s?  incrudeltfce  contra  di  alcuni  3  fi  mori  nella  rocha  di  Coppenhagen  nelf  ann* 
148 1.  effendo  uifluto  j.anni  nel  regno* 

Fatti  di  Giouanni  re  de  Dani  figlio 

di  Chriftierno,. 

MOrtò  Chriftierno  gli  facceflènel  regno  el  figliuolo  GioUanni.Coftui  pct  té» 
gitima  fuccefsioneporlèdettela  Norduuegia  infiemecol  fratello  Federigo^ 
fe  no  che  il  re  falò  tenne  ladminiiìratione  dell'  imperiosi  fratello  rimafe  co 
,  tento  del  titolo  della  ragion  hereditaria.  Si  diceua  parimente  che  egli  era  (la- 
to eletto  re  della  Suezia  concerti  patti  che ei non  uolfe  accettare,  ma  Rete  quseto  fino  GotUntté* 
che  hebbe  con  armi  recuperato  il  regno.  Primamente  con  tutti  é  modi  fi  fece  beneuola 
!a[Gotlandia  uicma  della  Suezia,haliendo  (al  difpetto  di  Stenone  foldato  gouernatore 
della  Sùezia)un  certo  luuaro  che  molto  tempo  era  flato  prefìdente  della  roccha  ÒC  della 
terra,conOgriata  al  re  eletto  la  roccha,cY  tutta  la  terra.  Di  poi  l' anno  14? 8.  hauendo  con  - 
dotto  un  gran  numero  di  foldati  uentunni,conftrinfe  tutti  al  fuo  imperio.  Ma  poi  eh  el 
re  fi  parti  dal  regno,li  Suezi  congiurarono.El  refperadò  di  matenerh  nella  fìdelta  quel- 
li del  regno  più  tofto  con  beneuolentia  che  feueritade ,  partendoli  dal  regno  lafdóui  là 
regina.  La  quale  da  molti  era  giudicata  efìer  prégna ,  che  partorendo  nel  regno  gli  do- 
uefie  dare  un  indubitato  h  crede.  Ma  quella  fperanza  fu  uana.  Li  Suezi  ripenlando  alla 
toro  uergogna,che  eran  rimafti  fuperati.s'  imagtnano  d' un  ingano  Chiamano  ;1  re  che 
tiada  conerà  degli  Rufsi ,  de  quali  haueuano  intele  le  corrane ,  dicendo  non  hauer  bifo- 
gno  delle  armi  della  Dania,  ma  d'un  principe:  al  regno  non  mancare  ne  forza  ne  armi,  ™Hwpmk 
enerui  co  piolo  ninnerò  di  faldati  atti  à  ribattere  gli  Kufsi ,  pur  che  f  armata  moltitudi- 
nehabbia  un  capo  El  re  con  poco  numero  di  gente  nauigò  nella  Suezia.  Ma  fi  accor» 
fe  del  maligno  animo  chehaueua  il  populo  contra  di  lui,  però  no  fi  lido  di  loro,ma  mè- 
glio che  potè  fi  rubò  dalle  mani  loro.  Proruppe  di  poi  feopertamente  l'andacia  della  ré 
bellio ne,accu(àndo  il  re  cV  gli  fuoi  officiali  delle  promeffe  non  adimpiute.  Oltra  di  ciò 
aflèdiano  la  regina,la  qual  era  nella  roccha  di  Stockholm,còbattendo  la  roccha  &  la  cit 
tà.Preià  che  fu  la  città,non  poterò  baviere  la  roccha  co  le  armi,  ma  conia  fame'.Sc"  fattala  V^/tf  ttoW 
regina  prigiona^uella  menaro  nel  conuento  de  S.  Brigida  in  Vaftem ,  doue  quafi  per  fa*** 
doi  anni  ftette  in  guardia  liberammo  che  per  mezzo  di  Raimondo  legato  del  Papa  libò 
rata,fu  con  grand  honore  repofla  nel  regno  della  Dania.Tra  quello  il  re  Giouanni  ap- 
parecchiò le  armi  per  fottomettere lrSuezi,&  hebbe  nel  regno  della  Suezia  alcuni  fuoi 
Fedelini  quali  lo  auifarono,che  fe  egli  non  menaua  cinquanta  mila  armati,  nulla  f  areb- 
bela  fua  uenuta.Tentó  il  re  anchora  quello ,  ma  fu  uano  il  fuo  difegno.  La  Noruuegia 
parimetelìimulata  da  principi  della  Suezia,minacciaua  ribellione  Ma  eraui  Chriftier- 
no  figliuolo  del  recapitano  per  la  età  nelf  armi  terribile,el  quale  eftinfe  fubbito  la  fiani 
ma  che  naiceua.  Hor  poi  che  il  re  Giouanni  hebbe  mofìb  indarno  molte  guerre  contra 
degli  Suezi,fènza  far  altro  finalmete  fì  mori,cV  fu  fatto  dopò  di  lui  re  delia  Dania  ci  fuò 
Figliuolo  Chriftiemo:cY  Federigo  zio  paterno  di  Chriftiernojrimafe  duca  di  Sclefuuico 
Sedi  Holiatia.  El  re  Chriftierno  fece  ogni  proua  per  fottometterfi  el  regno  della  Sue- 
zi^dCmiiCe  tutte  le  forze  eftreme,!'  inganni  dC  le  aftutie  fin  che  1  hebbe  domata,ma  no 
potè  lungo  tempo'tenereel  acquilìato  regno,  imo  perla  tirannide  fua  fu  finalmente 
fcacciato  e  della  Dania.  La  quale  mentre  che  ei  cerca  di  nuouo  recuperare ,  fatto  png/ 
gione  da  Chnfh'ano  fuo  zio  paterno ,  fu  pollo  in  guardia  in  Sindeburg  nella  Holfatia, 
&  finalmente  fi  mori  in  priggione.  Eflendo  Chriftierno  fcacciato  dalla  Dania,Federi-  Tedtrtgp'tt 
go  fuo  zio  duca  della  Holiatia  fu  fatto  re  di  Dania,il  quale  morendo  nell'anno  trjjain  dopò  chiiffl 
nuouo  tumulto  nacque  nel  regno.Per  che  Federigo  Palatino  del  Rheno,cY  duca  di  Ba 
»era,el  quak&ebbe  per  moglie  la  figliuola  del  re  Chriftierno  nipote  cV  per  parte  di  fo 
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fella  del  Carlo  Imperadore,fìuolfe  ufurparil  regno,  mali  ueicoui&Ii  principi  del  re- 
gno fi  eleflèno  el  figliuolo  minor  d'anni  del  ifteiìo  Federigo  re,el  quale  era  anchora  gar 
zone. Ma  Chriftiano  el  fìgliuol  maggiore  del  m edemo  Federigo,  hauendo  raccolto  a- 
iuto  da  ogni  parte,con  potente  mano  fi  acquiftò  il  regno  che  gli  perueniua.Guftauo  le 
renifsimo  re  della  Suuez/a  gli  porfe  non  poco  aiuto,  fi  come  dall' altra  parte  Chriftia/ 
no  non  mancò  al  re  Guftauo ,  quando  li  uiliani  Smalandi  eccitorono  una  gran  (editio- 
nenella  Suezia, Et  cofi  al  prefente  quelli  doi  regni, la  Dania  &la  Suezia  fono  gouerna 
ti  con  gran  tranquuillità  dt  pace  fotto  gli  inditi  re  Guftauo  8C  Chriftiano ,  li  quali  regni 
per  auanti  tra  loro  fi  prouocauano  co  perpetue  guerre!  Faccia  il  fìgnor  Iddio ,  autore  8C 
datore  della  pace  èC  della  concordia ,  che  perfeueri  in  eterno  queffa  amicitia,  dC  che  luti 
gamente  tra  loro  godino  la  quiete. 

Genealogia  delìi  re  modrni  della  Dania. 

L  conte  Giouanni  di  Aldenburg  cVDelmenhorft  hebbe  un  figliuolo  chiamato 
Federigo,el  quale  gli  fucceftè  in  quefte  contee.  Federigo  lafciò  el  figliuolo  Io- 
achimo(altrilochiamanoTheodorico)el  quale  piglio  per  moglie  Margarita  du 
cheffa  di  Sdefuuico  cV  di  Holfàtia,  cV  hebbe  di  lei  Chriftierno, el  quale  è  cogno- 
trinato  riccho.  coftui  fu  fatto  re  nella  Dania.Fu  accettato  parimente  da  alcuni  Suezi  & 
Gotti,  perii  che  usò  quefto  titolo  ;  Chriftierno  re  della  Dania,  della  Suezia,  della  Got- 
da,  dC  della  Noruuegia,  duca  di  Sdefuuico,  di  Holfatia,di  Stermaria,6Y  della  Dietmaiv 
fia,  conte  Alburgenìe,  &DeIrnanhorftenfe,  Vfurparó  etiam  li  pofteridi  lui  quefto  tito 
lo.Quefta  èia  Schiaca  difcelà  da  quefto  Chriftierno. 

S 

r  4.  ^Chriftiano  re:la  moglie  fuaDorothea 

1  \  Federigo  primamenteS   figlia  del  gra  duca  della  SaTonia  baflà 

Chriftierno  cogno-J  duca,  di  poi  re.  / 

minato  ricche       j  CGiouanni  eletto  re,ma  non  creato 

/  t  % s  Dorotea  moglie 

.       ^Giouanni  re  Chriftierno  re,  fatto  fì-f  di  Federigo  Pala 

nalmente  prigione,  la\  tino 
moglie  di  lui  Hàbella  j  Chriftiana  du- 
orella  di  Carlo  ImpeY  cheftà  della  Lev 
radere*  ^tharingia» 

Hai  la  ftitpe  materna  di  fopra  nella  Saflònia  fotte  il  nome  della  città 
ouer  della  contea  AIdcnburgenfe. 

Pefcrfttfont 
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della  Gothia,  6  acro  dcllla 

Gotlandia. 


All'humanifsimo,  &  clarifsimo  huomo  me£ 

fer  Seb&fttino  Bunftcro,  ordinino  delk  fchoU  B<iftUenf comico  er  fautore  fuo 
ottimo  Georgìo  LormAtio 

CRan  piacere  m' hanno  apportato  le  tuelittere }  perche  molìrano  di  rendere  te- 
fhmonianza  della  memoria  ch'hai  dell'  amicizia  noftra,&:  chetu  darai  compia 
ta  l'opera  che  hai  cominciata  à  fcriuere  della  hffìoria  del  mondo.il  che  mi  ha  da 
to  doppia  allegrezza  :  p  er  che  co  fi  fp  ero  ch'alno  me  de  Gothi  celebrato  dagli 
antichi,^  appreso  de  noftri  in  gran  parte  cancellatoci  nuouo  ufeitò  dalle  tenebre  uer 
ra  nella  luce  :  ma  molto  più  per  che  credo  che  di  breue  ufeira  fuori  quefta  tua  fatt'eha ,  la 
quale  ho  promefià  al  mio  re,clementifsimo  fìgnore/Tu  adonque  fi  come  hai  comincia- 
to perfeuerà  nell'  imprefa ,  dalla  quale  non  ti  fmarifea  ne  ti  leui  la  grandezza  della  fati* 
cha,che  fi  richiede  à  tanta  operacele  calunnie  de  maleuoli.Qtiello  che  tu  ricer 
chi  da  me  per  compire  l' hiftoria  della  noftra  Suezia,m'  arfattichero  fu- 
bito  hauendocommodita  di  fcriuereper  ordine  piuam 
piamente  al  tuo  nipote  miuer  loiefo 
D  ottore.  Sta  fano. 
Da  Holma 
dCc. 
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L'ifoUdiGot 
UnÀU. 


Otlandi'a  inlingua  Germanica  uuol  dire furi/ 
na  cerra,  per  efler  q  uel  paefetra  gli  Aquilonari 
fer'tilifstmo.  Egli  è  abbondante  di  biade,  8C  di 
_J|mele,  di  peceore&  di  pafcoliauanzalealtrere 
giom, Tutto  il  p  aefe  è  pieno  di  merci  forefherc  per  efier 
in  ogni  parte  abondeuoledi  cofe  domeftice  buone  da 
barattare,  come  fono  pelle5metalli:  ma  fopra  ogni  altra 
cofa  aboda  di  latone.  Stettero  gli  Goti  &C  li  Suezi  mol- 
ti annipcr  auanti  fotto  il  goucrnod'un  folo  principe, 
rinchiufine  termini  d'un  regno. E  ben  uero  che  alle  uol 
te  ,comefuol  accadere,  ui  furo  lerifTe:cY  quefto  perche 
ciafeheduna  nazione  uoleua  il  fuo  principe.  Niente/ 
dimeno  tal  difeordianonhebbe  lunga  fermezza,  per 
che  tornauano di nuouo  forto  il gouerno d' un folo re. 
Fu  potente  ueramenteil  nomeaelli  Suezi  in  cafa,& 
ne  propin  qui  Iuoghi,ma  di  fuori,cV  nelle  guerre  lonta- 
ne la  gloria  di  Gothi  diuènto  chiara  con  più  alti  titoli. 
Perchequefta  gentelongo  tempo  gio  ftrò  con  li  Romani  ralleuolte  rimafe abbattuta, 
alcuna  uolta  con  gran  mina  fi  uendico  deRornani,altre  uolte  cobattendo  reftò  nel  con 
fiittoiuguale.  Finalmente  mettendoli  fotto  è  piedi  T  impeno  Romano  occupo  Y Italia 
deftruftc  la  città  diRoma.  Nella  medema  Italia  per  molti  anni  tenne  il  regno,sjfmpatro 
ni  delia  Franza,fermò  li  regni  nell  a  Spagna,& di  quel  fangue  nacquero  famiglie  nobi- 
lifsimedi  principi.  Douelt  Romanifcrittori  non  fono  tanto  liberali  nellelodi  deBarba 
ri(comeefsi  gli  chiamano)  quanto  in  quelle  defuoi.Et  uolendo  parlare  della  origine  de 
gentili  rjecarrono  alleuafte  fólitudini  della  Scithia ,  non  fapendo  che  da  confini  della 
grande  Germania  Cono  ufei ti  li  efìàmi  de  Gothi,de  Cimbri  dC  de  Vandali.La  Go thia  da 
Settentrione  ha  li  termini  della  Suezia,  da  Ponente  fono  li  monti  della  Norduucgia ,  li 
quali  cominciano  dalli  colini  della  Suez«a,&  fi  eftedono  perfino  alla  boccha  del  fiume 
Trolhste.D.t  rnezo',di,8£  da  leuace  ha  il  mare. Li  luoghi  famofì  della  Gothia  fono  el  por 
to&  il  mercato  dfLodhufia.la  nobile  città  dliVualoburg  co  la  fortezza,  Halmftat,Hel 
ftnburg,Land3kron,cittànobile  perla  roccha  che  ui  è,  Malmogia  porto  6C mercato. Cai 
maria  città  grande  porto  OC  fiera,doue  egli  è  una  rocha  che  di  magnificenza  può  cocor- 
rere  con  quella  di  Milano, SteghoIm,Sudercopia  mercato  dC  porto,Nortcopia,Lideco 
pia  città  pj'fta  fopra  il  lago  Venere.  Vaftena'  città  murata ,  Hurtlandia  parimente  città 
murata.  Veftrogothia  ducato,doue  é  la  città  epifcopale.Halladia  ducato,Smalandia  du 
cajo,  Tnlfchia  ducato,  Veretidia  ducato,  Blcchingia  ducato^  Visbe  citta  della  Gothia: 
4oue  antichamente  era  una  fiera  celeberrima  che  fu  poi  perle  corrane  de  corali  della 
Dania  della  Mofchouia  afflitta  &defertata.  Vedonuifi  al  prefenteleruine,chedimo 
forano  la  fua  anticha  nobilitade. Furono  in  quefto  luogo  li  primi  allogiamenti  degli  Go 
thi  che  occuparono  la  Meotide.Et  hoggidi  è  nominato  perla  fertilità  del  terreno,per  le 
rocche,St"  perii  monafteri  che  ui  fono,  ti  ui  pariméte  un  conuento  dell'  ordine  de  S.Be. 
nedéttó,doiie  è  una  libraria  che  ha  circa  doi  milia  autori,9C  libri  antichi.Da  qftst  8C  dalle 
altre  terre  uengono  pelle  d'animali  nobilifsimnpiu  nobili  le  lab  elle,  eh  e  ne  paeff  noftri 
Cono  di  èra  ualuta ,  ex  Cono  ftimate  à  par  dell'  oro  &C  delle  gemme,  Di  che  più  ci  maraui- 
gliarrìo  e,che  queliti  animali  nò  fi  pigliano  in  altri  tepi  che  nell' tnuernata,per  cheall'ho- 
ra  el  pelo  epiuffpelio,cx*  ita  più  fino  dC  attaccato  nella  pella.Degli  re  che  anticamera  do- 
minavo la  Gothia,  Giòmni  magno  per  nazione  Gotho  arciuefeouo  Vfjpalienfe,  dopo 
SaiTone  grarnatico,ha  fcritto  i+.Tibrt,lt  quali  no  fono  anchofà  dati  incapa.  Quelli  afpet 
tiamo  dal  fuo  fratello  Olao  magno, el  qledi  efsi  cV  di  molti  altri  mi  diede  auiudaRoma 
uiuedo  anchora  V  arciuefeouo.  ScriiTe  delle  cofe  de  Gothi, 6V  deSuezi'  parim?te  Alber- 
to Kratzio, abbracciando  in  una  fola  hiftoria  li  fatti  dell'  uno  ckT  altro  popolo,  del  quale 
mj  Con  feruito  in  qftq,  opera.  L'ifola  di  Gotladia  pofta  nel  mare  alfincótro  della  Gothia 


icèfr  che  ella  è  ioga  p  miglia  18.  todefche,  molto  fertile,  cV  ha  pecore  aliai  g  li  grafstpa- 
:oli,deqli  abpdami  fono  capagne,  bofehi, animali  fìlueftri,pefci  cVc.Per  il  che  è  adimS- 
data  madre  della  Suezia.  Antichamente  quella  tfola  era  foggetta  alli  re  della  Gothia  dC 

della  Suezia; 


ài 
Ce 


mi 


dlaSuez^:magIi  Dani  nei  paffuti' anni  molestando  con  suerre  continue  la  Suezia* 
lucendola  a  graamifenVer  hanno  fottomefTa. 

Bel  regno  di  Norinucgti. 

A  Norduuegia,  adirriandata  ufa  Settcntrion  àì 
le/uungran  tempo  regno  niolto florido,  dCté 
nel  imperio  (opra  la  Dania,cYfopra  molteifo 
•c intorno  ,finachefu  retto  Y  imperio  donièfti- 
co  per  h  eredita  ria  fuccefsione .  Dipoi  per  accordo  de  Li  TZoÙùnt* 
principi  ehendo  fiati Iungo.ee  mpo  fenza  1  e,hi concia  gudprefcn* 
iochegiirefuffènofattiper  elettione,giudicadc  che  te  fono  digli 
coli  più  giuftamétegouernarebbeno  il  regno ,  non  ef  D  m. 
leti  do  co  firmati  per  parentela.  Ma  intrauane  che  aiu- 
to pju  ciafcheduno  auàzauagli  altri  di  richezze,d  ani 
Dizione  dC  di  fàuor  de  paretijtanto  ue  niua  in  maggior 
Iperanza  d'ottenere  il  regno.   Onde  erano  dima  tra 
loro  per  le  pam',8C  chia  m  anano  in  aiuto  li  fòreftieri,  li 
i  .   i.  qnaligh'lafciauano  azzu  faffì  tra  loro  cinandcmèdéii* 

3  per  tal  ma  di  po  ter  trarre  qualche  co  nindr.  P^A  »\uc.t       \     .  quanao  ueaeua 
(radiali  Hanf  Tìi^K  XH    a      r-?        Perorila  li  troaa  al  preferite  (òtto  la  po-  , 
'ftrtbu  i  rol ahm  °r°i fi  hT?  Pa§aren<™  lamentele  donate  rendite 

mbua  fo^bih  ma  tirano  tintele  utilità  nella  Dania.  Gli  edificri  della  duino  ou- 
no  mantenere!  antiqua  Tua  dejmità  A' ara  nrW-*,  -  £u'utMUL«?c»"«inopu- 

»to.  Perche  non  ai  il  lafcianoSre fi ranfeaK^  •  P  di  ricuperarci 

>ro  di  tenrarralr.ms  7le§Il  i)lll'l,cl'n111110  ardifce  di  proporre© 

ro  di  tentare  alcuna  cola  da  feftefio ,  non  fapendo  il  parere  depli  altri  Tutti  li  nauilr» 
lorduueffiani  fononel  potere  della  Dwa  tZn,,  «a.-  a  luiuuuduiiij 

^menàtnntzhenemico^ 

rllafortede  Muofellid^ £e^ft* Uo^i^  ^^°U  C  Europa  un  certo  pefee 
ieIiG~rman/ln  rh/ama«  e  i  ?r?  s0lndirra ' -alotagliafi  con  una  bachetta,  peni 
leliU.rmani  lo  chiamano  Srockfifcb.  Sono  ottimi  quelli  che  uengono  prefì  nel  me. 

tfetZ7^f°  r°a°  H  ^ddl^nd/,acc.'o  s  ìndurino:per  chef uellfche  ffp  i^a       ar  t 
«e^P*dola,dmentano  marci ,  ne  fono  buoni  da  eifer  portati  in  altre  parti  MckfljcÒ' 
xr  .  fai  i        ,  matirtiofì  ndU  Rorduucyà. 

rVtcìghhti occiaentali della  Norduuegia fono pericofofinrf *emóo de]U 

egheilcaftoreodiftem- 
pato  col  acqua,  cVfpar- 
fon  el  mare.  Da  qfto  co- 
me da  un  uencno  tocco 
il  grege  delle  balene,  tue 
to  in  un  tratto  fi  dif  parte 
&  fé  ne  ua  al  ,pfò~do  rug~ 
gedo  tembilmète.  Han- 
no fopra  della  fronte  dui 
fpiragli,alriun  braccio. 
Queìte  fono  coperte  de  Hottìm'M 
foIliculicVréipirà"do  ma  4cUd  ^lenc-, 
dano  fuori  le  onde  in  for 
madinebiagrofi'a.Sitro 
ua  che  hano  el  filo  della  J  ? 

fchna  grofìo  tre  braccia* 

leftopaefctNidrofìaadimSdata  uolgarmeterfucheim  ^  r 
doiniìmvPimnir»  A*\U  Mrt»  S«»»*cicijmcneim.a  tu  per  auati  citta  nobile  efNMrofii  me* 

4  artifìcio  di  pietre  lauorate  non  fi  troua  un'  opera  limile  in  tutta  la  Chriftianlt? 

LL1  5       La  uolta 
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La  uolta  che  e  intorno  I'altare,era  irata  gua 
fta  dal  fuoco,ma  fu  rinouata  nelf  anno  1551 
nella  renouatione  della 'ql uolta',  fi nouer 
la  fpela  di  fette  milia  ducati  :  dal  che  fi  pu< 
far  giudicio  dell'eccellenza  di tutt' il rcft( 
del  tempio.Ha  quefto  regno  una  perle  par 
ticolare,che  fi  adimanda  Lemmer.  Et  è  un; 
beftiola  di  quattro  piedi,grande  quanto ui 
topo,  di  pelle  uaria.  Quefte  nefortimeuol 
tempi  cafcano ,  come  11  crede ,  dalle  nebbi 
brutte,  5C  come  le  locufte  guadano  ogn 
uerdura,  cV  à  certo  tempo  moiono  à  much 
amorbando  la  terra,  dalla  corruttione  dell 
quali  r  aerediuentà  perlifero  dC  generane 
gli  huomini  di  Norduuegia  la  uertigine,  2 
la  efrufione  della  colera.Eui  parimentene 
la  Norduuegia  un  lago  adimandato  Mos 
doue  lì  rnoilra  un  prodigio,  ciò  è  un  ferpe; 
te  di  marauigliofa  y;randezza,el  quale  fuc 
pronofticare  alla  Norduuegia  mutamen 
to  dclftato.Fu  ueduto  quefto  animalenouamenteranno  della  fallite isa^ftarfì  altof 
pra  dell' acqua  in  forma  de  circoli  che  fuol  fare  una  corda:ondc  fu  giudicato  eflerlungt 
cinquanta  braccia, &fegui  fubito  el  difcacciamento  di  Chriftierno. 

Delle  ifole,&  delle  citta  della  Norduuegia. 

Ono  nel  regno  della  Norduuegia  molte  ifolejdoue  fl  mare  è  forbito  tra  le  cautì 
ne  per  il  corfo  delle  acque,  ÒC  sbocca  poi  co  quel  maggior  impeto ,  che  foglio» 
li  torrenti.  Quello  mare  lì  può  nairigare  mentre  egli  ita  difotto  la  bocca  de  fcog! 
ma  quelli  eh  e  nifi  abbattono  à  catturi  tempi,  uanno  precipitofì  nella  uoragint 

Le  reliquie  delle  rottena 


ui  rareuolmentefì  uegge 
no,  dù  (è  pure  appaiono, 
u edono  fminuzati  li  rou 
ri  dal  dibattimento  di  fcc 
gli.  Sono  nella  Norduiu 
già  calteli  i ,  5C  città  nobi 
murate,  Vuartho,interpt 
to,cafadiguardia,cheèu 
carrello  fortifsimo.  Ma 
cur,cittàmurata.Reonci 
ftello.Nidrofìa,città  prir 
I  cipale,della  quale  già  ha 
,         „  _         _.        -  ..  -3  biamo  parlato.  Berge, ci 

ti  epifcopale.Sfaffanger,pur  città  epifcopale.K5gfperg,cafteIlo  dC  mercato.Salzbun, 
iocomercadantile.Congelle,locomercadantile.Boho,  cartello  fortifsimo  poftofopi 
la  parteBoreale,della  bocca  del  fiumeT  rolhere. Vuermelandia  ducato.Hammaria  ci 
tà  Epifcopafe.E  feparata  la  Norduuegia  dalla  Suezia  da  aiti  dC  afprifsimi  moti,che  fetr 
pre  ftanno  coperti  di  neue ,  per  quali  niuno  può  parlare,  fe  non  che  à  certi  tem- 
pi tra  la  fommita  de  monti  ti  trottano  alcunché  ualli  tagliate  &  ftret- 
tc,pcrlequali,anchorchedirFicilmente,fipafìàdaUaNordr 
iiuegia  nella  Suezia.  Et  chiàrriònfi  que 
monti  Alpi  delia 
Dofrine. 


Lib.  II1L 

Degli  re  della  Norduuegia  ò uero  Norman,* 

ni  A,  er  delle  con  Arie  de  HormtHnh 

Ssedo  Gramo  fìgnoredella  Dama,Suibdagerò 
era  re  degli  Normanni.  Coditi  facto  fuperbo  per 
le  gran  forze  del  regno ,  cominciò  parimente  ad 
effermolefto  allenenti  uicine ,  &  finalmente  ti- 
ro a  (eia  Dama  conle  armi.Ma  poco  doppo  fuperato  dà 
Haddingo  figliuolo  di  Gramo,  perfé  il  regnò  che  con  lé 
armi  fi  haueua  acquifta  to,  Eflèndo  Haddingo  con  guér 
re  moleftato  da  molti  fu  coftretto  di  menare  nella  Nort- 
uiregia  uno  delli  primati,  à  cui  faccele  el  di  lui  figliuolo 
Hothero.Dipoi  panaro  molti  anni  perfino  che  Collero 
re  cominciò  à  dominare  nella  Nortuuegia,cio  ènei  tem 
po  che  Korico  regnaua  nella  Dania.  Di  poi  Fregerò 
hebbe  il  dominio  della  Nortuuegia  el  quale  elTendo  fu- 
perato dal  re  di  Dania ,  un  cerio  Gotaro  pigliò  il  regno, 
coftui  uccifo ,  Rollerò  hehbe  il  regno.  Ma  fi  principi  di 
Norduuegia  indomiti,  efTendo  afìueti  alla  libertade,  fi 
leuarono  dalla  ubidienza  del  re.  A  Rollerò  fuccefìeHel  Uvrtiuegi dèi 
gore,&adHeIgoneHafmondo,Rinaldo, dipoi  Gun^  tuncho  Neri 
naro.Omundo,  Olo  el  quale  tenne  aneli  o  la  Dania,  O  maini. 
,  „  mondoa&lugo  tempo  dopò  Gotto  intorno  gii  anni  di 

°  q.  31  temP° §h Normann» ouer Norguuegi infìemecon  gliÓani fece> 

corrane U/accheggiamenti  horrendi nella  Safionia , nella Frifìa ,  nella  Scotta,  nella 
anaa,ndia  Guafconia  opinando  con  ferro  &  fuoco  tutti  è  luoghi.  Tra  quefto  nel 
Norduuegia  fu  fatta  tanta  cofufione  della  coronarne  ftracdatefì  Ira  loro  le  forze  del 
po ,  ogniuno  fi  teneua  la  fua  parte ,  &  chi  non  può  te  trouare  luogo  nelle  prouiacie 
iiedca  (corfeggiare i  mare ,  tra  quali  fono  nomina tiHorico,Ord5ico,RoSolfo,Had 
igoc¥lgnaro  Ji  quali  hauendo  dtuifa  la  compagnia  OC  le  nani  moleftauano  tutili  liti 
nari ,  dando  noia  in  ogni  parte  a  chrifttani ,  per  effèr  la  religion  di  Chrifto  primamen- 
per  mezzo  di  Haraldo^ipoipermezzodelre  Erico  patata  nella  Dania,  Snella 
rezia.  Uuerreggiauano  adonqueperduecaufe:  primamente  per  che  cercauano  no- 
itanze  ne  la  Francia,cV  per  che  con  animo  nimico  perfeguitauano  la  fede  di  Chrifto. 
tu  tra  gli  altri  crudel  capitani,  Haddingo  delfague  regale,huomo  ferocifsimo  na- 
per  guerreggiare:  coftui  pofe  nella  Francia  un  potente  efercito ,  facendo  prede  do- 
nche  fi  uoltaua.   MeiTefuoco  nelle  chiefe,  fuergognò  le  geutii  donne,  rapi  le  don, 
lle,uccifeuna  mfinitad  huominì,  Nongli  piaceuala  preda,  che  non  fu*  accOnv 
gnacacoliangue.    Lagran  crudeltà  di  coftui  mifTe  tanto  terroreinquei  delresno 
e  lungo  tempo  non  fi  trono  alcuno  chegU  baftalTe  l'animo  di  opporWercito àgi] 
u^HTl^Sf  "m?lùan3-  3  cmS-funadi  cofto™>  Sotto  Lodouico  fecondò  % 
Sn^"0  5  f  °n  dl  l0r°  abbattut1' ndIa  Fri'fia  da  dieci  mill/a.  Di  poi  intorno 
uno  di  Chrifto  8 8 oiurono  amazzati  none  millia  Normanni  appresi!  fiume LiVe- 

tefìmn^    PP°  mf ri  vpottifredo  principe  di  quella  gente  dceul  i| 

xefimo ,  &  in  dono  tutta  la  Frifìa  da  re  Carlo  di  quefto  nome  fecondo  Ma  ne  coli 
Jw  celso  la  pazzia  di  quei  huomini,  anzi  mettono  à  fuoco  è  minano  Ambianio,Ca 

superabile  dC  che  mimo  ne  con  ferrane  con  armi  era  ballante  di  (cacciarla  ,fetca  la 
;«omincio  a  trattai  che  pigliando  ftanze  nel  regno  uoglino  honorare  Chrifto. 
no  alcuni  che  perfuadeuano  al  principe,  chefe  egli  pigliaua  ilbattcfimo  il  re  fa. 

rteipofell  duca  Rolìone,  che  egli  fcacciato  dalla  patria  era  uenuto  à  cerca  re  ftaza. 

La  qualg 


Eftràcchtoii 
regno  di  Hot* 


megu. 


Crudeltà  di 
Nortmdtmù 
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chrifto. 


*  La  quale  Ce  gli  farà  data  eOo  prometteua  di  fare  quello  cheloro  defiderano.  Fu  adftque 
.  battezzato  cX  ammaeftrato  nella fanta  fede  mutandogli  el  nome  di Rollone  in  Ruber- 
11  uorttrum  ro.G!i  fu  data  Neuftria,ia  qualedipoi  gli  Normanni  dal  nomeloroadimendaro  Nor- 
fono  tran  .t  mavjÌ3t  Gli  fucceffe  nel  ducato  el  figliuolo  Vuillelmo  huomo  mol  to  deuoto  di  Dio,  el 
quale  fu  arnazzato  nell'  anno  della  falute  945»  Di  poi  dopò  al  quanti  anni  quefto  duca 
to  fu  mutato  in  contea,  cY  fuccefsiuamente la  maggior  partedi  quello  uenneagliredi 
Frìteia.  Finalmente  fì  accefe  una  gran  guerra,&  citata  per  molti  anni  tra  il  re  d'Inghilter 
ra  cY  quel  di  Francia  per  caufa  di  quello  paefe  . 

Degli  re  della  Norduuegia  che  furo  doppo  che  gU  &ortmanni  andarono  errando 

perle  finitime  regioni. 

Quino  figliolo  del  re  di  Norduuegia,effendo  appreflo  il  re  de  Inghilterra,^  ha 
uedo  hauuto  nuoua  delia  morte  del  padre,  uenne  nella  Norduuegia  per  pigliar 
fi  el  regno,  ma  fu  ammazzato  dal  emuloHaraldo ,  à  cui  lafcio  il  regno.  Coftui 
,  jp hebbe  ardiredi  ribellarfì  dal  re  della  Dania,che  fìmilmente  era  à  dimandato  Ha 
raido,8£  negargli  li  debiti  tributnSC  quefto  fu  al  tempo  che  Ottone  primo  gouernaua  1] 
imperio  Romano.  Ad  Haraldo  fucceffe  il  re  Qlauuò,jel  quale  eflendo  fuperato  da  Sue- 
none  re  della  Dania ,  lafcio  il  regno  al  nemico.  Eflendo  di  poi  morto  el  ditto  Suenone 
gli Norduuegf  fi  Iettarono  dalla  obedientia  degli  Dani,creando  re,Oìauuoperfonaot 
cima  SC  molto  Òhriftiana ,  ma  che  dipoi  fu  arnazzato  per  opera  di  Canuto  re  della  Da- 
nia^ uenne  la  Norduuegia  nelle  mani  di  Suenone  figliuolo  di  Canuto.Morto  Canu/ 
to  gli  Norduuegifecenfì  re  Magno  figliuolo  di  01auo,fprezzando  l'imperio  della  Da 
nia~.  Quefto  Magno  puoco  di  poi  hebbe  V  uno  St  1'  altro  regno,  di  commun  contento, 
benché  ei  non  uiueffe  lungo  tempo.  Per  che  effendo  nella  caccia  caduto  da  cauaIlo,S£ 
rottafi  una  colta  del  petto  fi  mori.  A  cui  fucceffe  eldilui  zio  paterno  Haraldo,doDO  co- 
(lui  hebbe  la  corona  ei  figliuolo  Magno,  di  poi  Magno  nipote  di  Haraldo,  dopo  ilpa- 
dre  Magno.  Effendo  la  Norduuegia  nel!'  anno  di  Chrifto  1054.  nelle  cofe  ecclefiaitice 
fc  sgictta  all'  arciuefeouo  Lumdenfe ,  fu  all'  hora  ornata  del  titolo  del  arciuefcouado, 
cVÌÌ  uefeouo  di  Trondenne,  la  quale  hoggi  di  hauendo  mutato  il  nome  fì  chiama 
Arciuefeouo*  Nidrofia,fu  fatto  arciuefeouo  metropolitano  di  tutto  il  regno.  Intorno  a  quei  tempi  fu 
to  nidrofien*  fa££o  re  dej3a  Norduuegia  Ingo  hiioma  gobbofo.Coftui  eìtendo  oppreffo  da  nemici,» 
trouandofi  fopra  dell'  acqua  che  per  il  ghiaccio  era  indurataci  ghiaccio  aggrauato  per 
il  pefo  di  tanti  huomini  armatigli  ruppe  fotto,«  ui  affogò  il  re,&  infìeme  cori  eflo  lui  tur 
é  »  .t„Ht0  iftoil  fiore  della  Norduuegia.Et  ì  tanto  furo  riduti li  principi  del  fangue  regale,  che  della 

f  ZTohl  i    *i  antichanobilità,àpenarimafealcunfignore.Do- 

fogo  ntlgh*  |  .*  ^  p6  Ingon^Aquinohebbeil  regno  della  Nortuuc 

gia.Tra  quefto  ,ErIingo  emulo  s'afTaticaua  per  co 
quiftare  il  regno ,  di  cui  el  figliuolo  Magno  hatie- 
uà  folamcnte  el  nome  di  re:ma  eflendo  arnazzato 
Aquino,Erligo  infìeme  col  figliuolo  Magno  heb 
bela  corona.  Dopò  coftoro,  fu  fatto  re  Aquino, 


àccio* 


tefasgionl 
nella  Nord»- 

MCgid, 


quando  Valdemaro  fecondo,fìgliuolo  del  primo 
era  fìanore della  Dania,  circa  l'anno  di  Chró  1240. 


Succeffe  di  poi  nel  regno  ad  Aquino,01auo.  Co- 
ftui hebbe  ungrancotrafto  con  li  mercadanti,chc 
foleuano  fpefìo  andare  nella  Norduuegia  per  co- 
duredepefei,  Perchetuttala  richezza  di  quefto 
regno  confitte  nel  beftiame  dC  nelle  pefeagionf. 
Per  che  il  paefe  non  è  tanto  fertile,  che  pofsi  aba- 
ftàza  foftctargli  di  cibi  QCdi  beuanda.  Però  li  mer- 
,_^^„^„^^.^^^  cadanti portano  grano  cY  cer te beuande  artificio- 
fe  che  barattano  per  pefei  feccati,de  quali  molto  ne  abonda  la  Norduuegia.  Ad  Olauo 
fuccefle  Erico  nel  regno ,  el  quale  fu  nell'  anno  di  Chrifto  1 500.  oca  d  eneo  luc- 
ffe  el  di  lui  fratello  Aquino.  Quefto  re  eflendo  opprelio  da 
Magno  re  della  Suezia,  lafciò  il  regno  fogget- 

coailiSuczù  _  _ 

Magnt 


li 


mi  liti 


Aquino  eletto  dal  pa' 
dre  re  della  Norduue- 
fogno  rédclla  Suezia  ^g«a. 
tddla  Nomuegia  mo  j 

ideir  i  3«?ó;»  /  %  o,, 

I  Magno  rcdcjla  Suezia  Aquinoja  moglie  di 
k  gta,ma  no  uiiTe  troppo,  cui  fu  regina  di  t  re 

regni 


Ohu® 


Auendo  Magno  3.  congiunto  in  matrimonio  al 
Tuo  figliuolo  la  figlia  di  Valdemaro  re  della  Da/ 
nia,perfe  il  regno  della  Suezia,  efiendo  difcaccia 
Lto  da  Alberto  figliuolo  del  duca  Alberto  Magno 
po  lenfe.  Ma  morto  Aquino  8>C  il  focerojdi  lui  Valdemaro 
re  della  Dania,  Olauo  figliuolo  di  Aquino  hebbefhere- 
dita  di  dui  regni ,  della  Nortuuegia  &  della  Dania.  A  cui 
dopò  la  uettoria  che  egli  hebbe  di  Alberto  re  della  Sue- 
zia,aggonfeuifi  anchor  la  Suezia.  Ma  quefta  fi  gran  fpe- 
ranza  di  Olauo3fu  dalla  morte  interrotta.  Et  non  effendo 
à  tanti  regni  rimafto  alcun  herede  mafcoIo,il  tutto  uenne 
nella  perfona  della  regina  Margartta.il  regno  della  Dania 
per  il  padre,,  della  Noruuegia  per  ufigl/o,cV  delia  Suezia 
per  la  uittoria.Fu  miracolofa  Y  induftria  di  quefta  femina, 
la  quale  andòà  uedere  in  perfona  le  prouincie,  facendo       mz4  $ 
prouifione  Se"  mantenendo  la  pace  in  ogni  luoco.Leuò  da  mj  ktkwé 
tutte  le  fortezze  li  uecchi  gouernatori,  dC  pofeui  li  nuouf  rf gnArCt  ' 
Li  cattiui  temeuano  la  fua  prudentia,libuoniIariueriua- 
no.  Et  cofiHòga  pace  lotto  d'una  dona  fiorirono  i  regni, 
afa  maraaigiiofa,queI  che  non  poterò  fare  gli  huomini  re,puote  una  femmina.  Ma  et 
indo  la  regina  uecchia,  fi  adottò  cVfecefìgnoreditre  regni  Erico  duca  della  Pomera- 
ia.Dopò  lui;Chrtftoforo  di  Bauiera ,  noue  anni  tenne  il  dominio  deli  tre  regni.  Dipoi 
fendo  fatto  re  Chriftierno  contedi  AIdenburg&diDelmcnkorftypigliò  in  matrimo 
io  la  moglie  del  morto  Chriftoforo,  & hebbe  in  dote  lafignoria  delh  tre  regni.  Dipoi 
Giouanni  figliuolo  di  Chriftierno  hebbe  il  dominio  degli  regni,  &  dopò  lui  el 
figliuolo  Chriftierno,con  tutto  chela  Suezia  fi  faceUe  un  re  particola- 
re. Ma  in  quello  anno  i?48.che  io  ferino  quefte  cofe,egli  e  Ugno  * 
re  della  Dania  &  della  Noruuegia  1  inclyto  re  Chri- 
fttano }  di  cui  habbiam  parlato 
di  fopra  nella 
Dania. 

D<I  regno 
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DEL  REGNO  DELLA 

Suezia  che  fiori/ce  al  prefente  fotto 

l' inclyto  re  Guftauo, 

AL  SERENISSIMO  ET 

potentiisimo  principe  &  fignor, il  fignor 

Guftittto  Re  delti  Suezùdelli  Gothije  Vu&ndiU  vcSignotfuo  clementifiimo, 
Sebaftiano  Nlunftcro  defider*  ogni felicitddc. 

Gli  è  homai  el  quarto  anno  Serenifsimo  8£ potentifsimo  re,che  per  hauerli  io  de 

Ff  dicatala  uolgaremia  Cofmographia,  mi  ha  mandatola  maefta  tua  da  fìlongin- 
qua  dC  nafeofta  regione  di  Settentrionelettere  piene  di  amore  5>C  di  fauore  regie 
infìeme  con  un  prefente  degno  della  liberalità  d'  un  re,c¥  mi  ha  moftrato  qual  fu 
A— ?  l' animo  ilio  uerfo  di  me,  talché  ueramente  mi  ftupi  al  primo  afpetto  delle  littere 
&  non  puoco  mi  fono  marauigliato  per  la  tanta  dignatione  della  maieftà  d' un  re.  Ali 
fiora  mi  fouenne  quel  che  altre  uolte  mi  racconto  della  Immanità  dC  clementia  tua  l'ec- 
cellente cYdottifsimo  huomo  mifTer  Giorgi  Normano,della  maieftà  tua  fecretario,qua 
do  ci paflfo  per  quefti luoghi,cY molto  humanamente mi  uenne  à  ritrouare.Per  il chehz 
uendo  pigliato  un  puoco  di  fiato  cominciai  dìu  fiamiliarmente  ad  abbracciare  cVàba* 
fciarel'ifteffè  luterei  meco  follicitamentea  ripeniàre  in  che  muodo  potefìè  qualche 
uoh  a  moftrare  alla  tua  altezza  la  gratitudine  deli'  animo  mio.  Ma  tanti  uerfo  di  me  fo- 
no li  benefici)  della  maieftà  tua,che  in  niuna  parte  co  grati  regratiamenti li  pofib  pareg- 
giare.  Nicntcndirneno  in  ciò  mi  còfola  quel  detto  di  Plinio,  li  uillani  col  latte  etiamfai 
iacriticio  aìli  dei ,  6£  mo!r e  genti  che  non  hanno  incenfò ,  fatto  col  fàle  fàcrifìcare ,  il  che 
Mofe  nel  Lenitico  chiama"  ^Veei  nmisai^pn  Ne  alcun  mai  fu  ripreio  per  hauer  Ig- 
noratoli dei  in  qualchunche  modo  egli  potefìe.  Cofì  ueramente  furono  li  riti  degenti- 
Ii.N eiie  cofe  fìnalméte  honoreuoli,  cY  che  fono  utili  alla  republica,-anchor  el  sforzo  fò- 
lo  è  laudato  Io  ueramente  fecòdo  il  coftumedi  ftudiofi  in  luogo  dell'oro  cVdell' argon 
to  rendo  all'  incontro  V  animo  grato ,  &C  1  e  carte  le  quali  fe  fono  utili  6  nò  altri  giudichi- 
no.Ho  fatto  quel  che  io  ho  potuto,n5  quel  chehòuoluto.  Nonuorria  però  ener  ripre- 
fo  in  quefta  parte,  per  dar  fuori  alcune  cofe  (mozzate  dC  tronche,  8C  molte  forfìfènza 
ordine,cVdubbito  ancho  eflferui  alcune  tra  fé  contrarie,!!  comeli  hiftorici  nonfìconfró 
tano  in  ognicofa.Di ciò  incolpiamo  la  ignoraza detempi,la  qual  èftata  potissima cau- 
(à,che  niuna  quafi  di  molte  terre  cV  regni  habbiamo  degna  fcrittura  delle  cofe  antiche 
Sudiamo  in  quefta  parte  tutti,  di  damo  coftretti  di  cercarla  uerità  delle  cofe  fatte  ò  dal- 
le  pietre  uafte  dC  caratteri  fcritti ,  ò  dalle  antiche  monete  inruginite ,  ò  uero  da  fepulchn 
anchora  cV  calcinacci,quando  ci  mancano  brieui,cVfaldi  teftimonrj  8C  memorie  d'huo 
mini dotti.Egli  è coia  utile  raccogliere  ancho  quefti  fragméti  prima  chetotalmentepe 
&fchinó,al  che  fpetialmente  ho  attefo  in  tutta  quefta  mia  opera.  Ho  congiunto  le  cofe 
noue  con  le  antiche,cY  all'  incontro  le  antiche  con  le  nuoue,per  dar  cofi  nouita  alle  cofe 
anriche,autorità  alle  noue,  fplendoreall'  inuecchiate,  lume  alle  ofeure ,  gra eia  alle  fafti- 
dite,  fede  alle  cofe  dubiofe,quanto  io  ho  potuto.  Ne  dubito  eftèr  molte  cote  ne  da  me, 
nedamiecoaiutori  conofeiute.  Perchefiamohuomini  diuarie  cofediftratti.  Maàci- 
afchedu  farà  manifefta  la  faticha  ch'io  ho  fatta  in  quefta  opera,  oltra  quelle  cheper  occa 
fionenella  deferittione della  Germania  ho  diuulgato ,  cY  qfto  aggion^edo  alledefcrit- 
doni  delle  città  le  pitture  8C  leimagini  da  quelle.  Per  che  ueramente  ho  giudicato  bella 
cofa  alle  particolari  deferittioni  di  città  è  luoghi  le  foggtongere  parimente  le  figure  & 
l'magini  dell' iftefse,quado  lehò  potuto  hauere.Hò  ferito  una  cYdoi  uoke  nella  Suezia, 
perei  ritratto  di  Stockholmia  città  capo  di  tutto  il  regno,ma  co  dolerlo  dico,nò  S'hopo 
meo  ottenere,  Medernaméte  mi  lameto  g  la  città  regal  dellaDa  ma ,  dC  della  Inghilterra. 

Sond 


Lb.  Il  II. 


b  fiato  folìecito  parfmente  per  dffcn'uere  co  maggior  diligenza  eì  regno  della  Sue- 
5fgia  mi  fì  moftraua  una  certa  fperanza  di  confeguir  quefto  mio  difìo ,  ma  non  so 
colà  mi  fia  Itaca  d  impedimento  che  non  habbi  ottenuto  quello  che  io  defìderaua* 
in- le  mie litrere tra  fi  lungo  maggio  fianoftate  intercette,  o  ueró  le  cofe  chem'erà- 
riandate  hanno  patito  V  ìilefto  pericolo»  Li  principi  ueramente  della  Germania  S)C 
lobih  delle  ciurli  quali  bòmoflojianno  fatto  benifsimo  il  debito  loro,anchora  che: 
recchi  forfè  non  fia  piacciuto  el  mio  difegno ,  dC  per  ciò  non  mi  hanno'rnandato  co 
ama,!a  quale  harebbe  potuto  ornare  molto  SC  gii  luoghi  lo ro,  ÒC  la  mia  Cofmo^ra 
i.Quelle  cofech'iofcriuoquideltuofloridifsimoregnojehò  tolte  da  fcrittori  mo- 
li, c^mafsime  da  Krantz^^  OlaO  magno.  Alcune  cofe  edam  ho 
iacgà  bocca  da  huomini  degni  di  fede.  Per  la  qual  cola ,  fc  qui  in  uno,  ó  uerindui 
rhi  baro  peccato ,  la  maierh  tua  non  io  impuri  alla  mia  cemeritade  ò  negligenza, 
che  niente  ho  fcritcomcharte,chenon  haitódag!;  Wèn  rifinito.  La'maiefta  tua 
icraadonque  in  buona  parte  quefta  mia  opera:  che  il  Signor  Dio  la  conferui  falua 
Tamence  in  gloria  del  fuo  nome.  Di  Saffica  nel  mefe  di  Gennaio ,  1  anno  di  Chri* 
M.  D.  L. 

Óra  uederemo  diligentemente  ta  Sueom'aj 
o  uero  Suezia ,  cV  come  uolgarmente  la  chia/ 
mano  Suedia3regno  floridifsimo^&amplifsi- 
mo  d'Aquilone.  Et  tocca  remo  breuemente  il 
fito,l'antiquità,le  cofe  fatte;,  la  fertilità  b  &  le  richezze 
di  quello.  Quefta  regione  dalla  parte  di  ponente  ha  li 
Gotti,da  Borea  gli  Vuermilani,con  li  Scriefinni,dah> 
uantela  Filandia ,  OC  la  Rufsia ,  &  dall'  Auftro  el  mare 
Beltico.  Quello  paefe  tra  gli  Aquilonari  éfertilifsi'mOj 
abondantedi  biade  cVdi  mele,  riccho  d' argento  ,di  ra 
me,piombo,  ferro,  dC  beftiame^abondantifsimo  de  pe 
fri  di  fiumi , da  laghi ,  &dal  mare ,  &  di  fiere  da  caccia. 
Breuemente ,  fi  dice ,  chela  Suezia  auanza  doppio ,  il 
regno  della  Norduuegia,  in  grandezza ,  in  popolo  in 
metalli,8c"  nelle  altrecofe.  Niente  dimeno  dia  e  in  mol 
ri  luoghi  afpra,  montofa,cV  paludofa,  talché  non  da 
per  tutto  uiponno  andare  cauallté  carri,  lui  è  Stock* 
Mo  .  r  -r-  j  t,  holmiadttàmediocre,federegale,cY  luogo  mercadan 
ella  inezia,  tonificato  dalla  natura,  Sedali  arte.  Et  è  faticatane  paludiaguifadi 
■.caa,quindi  prendendo  nome,  che  pofta  in  mezzo  all'  acque ,  li  fondamenti  fìano 
ito  con i  pah.El  mare  ui  entra  di  mezzo  per  due  rami  con  fi  larghe  acque,chelenaui 
Acaudefpante  con  tutto  il  carico  Centrano.  Quella  città  ndf  anno  doppo  Chri 
rato ,  407  •  hebbe  una  gran  mina  dal  cielo.  Per  che  fulminata,  mancò  poco  che  tut> 
>nardefe  Perirono  in  quell'incendio  da  mille  &  feicento  huomini.  Le  donne  pa- 
me,  ÒC donzelle  infinite  pofero  nelle naui  lerobbe,  conli  fanciulli.  EranuiL 
aon pochi hnommu  Maprimache  fciogli elleno  le  naui 5 e'I uulgo  confufamen- 
fuggir  1  incendio,  huomini  3C  donne  fi  cacciauano  con  impeto,  fiele  nani  col- 
li tanta  gente  andarono  à  fondi affogofi  tutta  quella  moltitudine  (SS 
Meno  di  merci  foreftiere,  per  che  ei  abonda  di  cofe domeftice  buone  datr  baratto, 

*  *  £l  l'K™°*fs-  mrta  "  ,  : M°?d  ÌnCsimi  dklido™ Ia  S«e^  dalla  NoS 
?3  k  .  Dicefi  che  h  paefani  fono  molto  albergatori  de  foreftieri  tal* 

e  che  nanno  per  maggior  d' ogni  altra  infamia  el  denegare!' albergo  à  paffà  Jgier  . 

llet^T^1  debba  t€  31  fiorai  Sumori  dna  popolo 

ide  di  l0rza  &  neir  armi  eccellenti ,  a  piedi  &  à  cauallo  ualorofi.per  terra  ^  per  ma* 

le  ^apoma  tutto  1  territorio  di  quello  e  bofeareccio ,  &  tra  le  principali  fiere  ui  pi. 
m  mi  8C  Mónti  ?  che  m  loro  linguaggio  chiamano  Fjlg ,  ciò  e  afini  fyiueftri  P 

Dicono 


StochdtmiM 
cituregitk. 
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Bifontu  Dicono  che  bifonte  egli  è  un  animai  brutto ,  con  le  crene  lunghe,  cV  come  li  cerui  h; 
corna  nella  fronte  tra  le  orecchie .  Noi  come  habbiamquiefpreflà  rimagf'nèdiqu 
lo,  Midelphatia  ducato  più  uerfo  V  Àuftro  chela  Angermania,doppo  il  quale uièh 
fi  naia  ducato,  Geftritta  ducato,  Fieringia  ducato,  Vpfalia  città  metropolitana:  Cop 
opUndUrìc*  dalia  ducato,do  è,ualle  di Latone;fimilmenteli  Dalecarli  gente ualorofa  nelle  armi.( 
eh*  dimeuU  landia  ducato.  Tutto  e  1  contorno  delia  Ophndia  ha  minered'ariento  filatone, 8 
li,  ferro.Nicopia  città  nobile,haui  una  roccha  fortifsima.La  feluadi  Kollmol,partela  S 

zia  dalla  Gothia,e  dalla  Nicopiaftendendofi  uerfo  illagoVeter. 


Desìi  re  della  Suezia* 


Vi  narraremo  le  cole  antichifsime,che  habbiamo  potuto  ritrouare  del  pop 
Ao  della  Suezia,bede  uolere  ueraméte  comkiaredalla  Tua  prima  origine,à 
|  cY  ad  altri  forfè  fia  impofsibile,Pigliaremo  adoque  principio  del  dire  dalla 
moria  di  quelle  cofe,che  fono  Hate  primieramente  pofte  in  fcrittura.  Lun 
M"  tempo  auanti  la  natiuita  di  Chrifto,  come  ferine  Saflbne  Grammatico, 
preOb  de  Suenoni  regnaua  Sichtrugo.  El  quale  efiendo  ammazzato  in  battaglia ,  e 
di  Dania  Gramo  uittoriofo  fi  foggiogo  la  Suezia.  Ma  Suibdagero  re  della  Nordu 
Viotti  gia5hauédo  fugato  in  battaglia  el  re  Gramo,  egli  primo  fu  fatto  folo  governatore  de 
iJJn  JrZ  regni  Di  poi  Hafmódo  figliuolo  di  Suibdagero  fu  fatto  in  luogo  dei  padre  re  del  a  £ 
ri  zia,  KddlaNomuegia.DoppoilpadreHafmondoregnòVfFone,&doppoyft 

*    '  Hi'ndmgo,&  dipoi  Hundingo.Reniero  poi  figliuolo  di  fenditi x  ^ 

zia  A  coftui  fucceffe  el  figliuolo  Hotbrodo ,  el  quale  mentre  che  cerca  d  amplificai 
imperio  quello  mCieme  con  la  uita  perde,  dC  ali' bora  la  Sueziauennefottolacorc 
deWa Dania.  Atislo,Hothero,&: Hotbrodo  figliuoli,  ^otto  ombra  di  pagareil  tnbutt 
re  recuperarono  la  paterna  fignoria  della  Suezia,  Ma  Rolfone  re  della  Dania,hauen 
Si  Sue  zi*  dU  um£0  in  battaglia  Atislo,  uolfe  che  per  Y  auenire  rettane  il  regno  della  Suezia,fenza 
»f«fi  due  ito  fpgatetto  alla  Dania.  All' hora  Hiartuaro  per  nazione  Sueco  meritò  tata  laiideappt 
tributario*    (bdiRolfone ,  che  gli  dettela  Suezia  fotta  nornedi  prefectur3,cio  e,  titolo  ducale,  c 
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Lìb,  ilii. 

D'atto  che  ogni  anno  gli  rendefie  tributo.Et  per  farfelo  più  fedele,  gli  detttein  matrimó 
ito  la  Tua  fbrella.  Stettero  per  alquato  tempo  in  fimil  flato  le  cofe  della  Suezia ,  fin  che 
[tomamente  Hiartuaro  amaZZo  Rolfone,  dC  eflo  fìmilméte  fii  amazzato  dagli  Dani. 
Ul'  hora  Hothero  fratel  carnale  di  Atilfo  re  della  Suezia ,  con  gran  fàuore  de  principi 
iccupò  la  fede  uacua  del  regno  paterno,^  co  facilità  0  fece  di  fua  ragione  el  regno  del- 
j  Dania.  Ma  quel  che  co  tanta  facilità  haueua  conquistato ,  di  poi  in  breue  tempo  feld 
»erfe,hauendoIo  Baldero  fcacciato  della  Dania.  Poco  dopò,eflendo  Hothero  morto 
ti  battaglia,  li  principi  della  Suezia  hauendoànoiadi  ftarpiufotto  l'imperio  d'altri, 
reano  re  Atislo, huomo  del fangtie  regale.  Qui  paflano  parecchi  centenaia  d' anni, ne 
pali  non  fi  memora  alcuna  cola  degli  Suezrj,che  fia  grande  ò  degna,ne  fe  loro  habbiri 
eruito  all'  imperio  degli  Dani,ò  uero  gli  Dani  ubidito  à  loro.NarrafìjChe  circa  li  tèmpi 
li  Augurio  Cefare,AIrìco  fìgnoreggiaua  la  Suezia,  al  quale,eflèndo  amazzato,  Erico 
slorduuegiefe  huomo  pronto  d'  ingegnosi  lingua, &Ì  di  mano,  uincitor  di  Alrico,en- 
rd  nel  gouerno  della  Suezia.  Quefto  fu  nel  tempo ,  eh5  el  fìgliuol  di  Dio  deicendendo 
lai  cielo,  fi  uefti  della  mortale  noftra  natura.  Haldano  figliuolo  di  Erico  fuccefle  al  pa- 
Ire  nel  regno  delia  Suezia,el  qle  efsédo  flato  amazzato,eI  di  lui  figliuolo  Siuuardo  fuc 
eiTè  herede del  regno  paterno. Di  poi  Erico  nipote  di  Siuuardo  da  parte  della  figliuola 
i  figliuolo  di  Protone  re  della  Dania,fuccelle  all'  auolo  nel  regno  della  Suezia  JE1  qua 
:  eiìendo  flato  amazzato  in  guerra,  Ha  ldano  huomo  alleuato  nelle  armiiche  non  atte 
è  à  pigliar  moglie,ne  à  far  figliuoli,  hebbe  il  regno  della  Suezia.  Coftui  finalmete  ele£ 
equello  cheeiuoleua  che  dopò  fèregnafle,  ciò  è  Vnguino,  el  quale  morendo,lafciò  al 
igiitiolo  Siuualdó  el  regno  della  Dania,  8C  quello  della  Suezia.Di  poi,Rinaldo  heb  be 
[regno  della  Suezia,  dC  dopò  lui  Aluero  uno  de  primi  capi  della  Suezia.  Di  poi  ìngo- 
te  eì  maggior  fìgliuol  d' anni  tra  li  tre  figliuoli  di  ÀIuero,per  legittima  fuccefsione  neb- 
bia corona dd  padre.  Coftui  diuife  le  Iignorie  à  gli  fratelli  Olauo,  OC  Ingello,  reftando 
>erò  lui  retto r  di  tutto  il  regno.  El  quale  efsedo  flato  amazzato  infìeme  col  fratello  nel 
a  guerra  Danica,  Ingello  per  confentimento  del  uincitore  pigliò  li  feettri  paterni.  Rin- 
rone  fanq  ul  lo  fuccefle  nel  regno  al  padre  Ingello,&  dopò  di  lui  Gotaro:el  quale  rimà> 
b  oppflo  nella  guerra  Danica,el  regno  della  Suezia  uéne  nelle  mani  del  re  della,E>anià 
armerico,& ciò  fu  circa  gli  annidi  Chrifto  jso.Nelqual  tempo  li  Gothi  molto  peraul 
i  efsedo  ufeiti  dalla  Suezia,cV  dalla  Gothia,derrono  molto  che  fare  à  gli  Romani  nella 
talia,nella  PranciajcV nella  Spagna.Ma  que  Gothi  che  iemprefterno  nella  patria, colìt 
gali  col regno  della  Suezia,fempre  alle  medeme  leggi  dC  feettri  furon  foggietti* 

C  hi  furo  li  dominatoti  delU  Sttczid  dopò  CaHo  MdgHo . 

Vi  per  il  mancamento  delle  hiftor/e  farenid 
Urt  gran  falto  ,  da  Iarmerico  paffàndo  i  Pro  rè 
della  Suezia ,  che  teneua  affiora  il  regnò  di 
ella  Suezia,  quando  Lodouico  figliuolo  di 
Jt<  Carlo  Magno  era  prefidente  del  Roma- 
no imperio.  Enendò  flato  amazzato  Fro  dalle femine 
della  Norduegia,gli  fuccefie  Herotonel  regno  della 
Suezt'a ,  cVad  Heroto  Sorlo ,  el  quale  fuperato  da  Re- 
merò re  della  Dania ,  lafciò  il  r  egno,  à  Biorno  figliuole* 
di  Reniero,  el  quale  poi  che  per  al  quanti  anni  hebbe 
dominata  la  Suezia  fi  mori ,  8C  gli  fuccefle  Vuichferto 
1  altro  figliuolo  di  Reniero,  ÒC  à  Vuichferto  fuccefle  E- 
ricó  el  terzo  figliuolo  di  Reniero ,  e!  quale  fuperato  & 
opprefio  da  Ofteno  huomo  di  ftirperegale,gli  lafciò  il 
principato.  Ma  li  fratelli  di  Erico  facendo  uendetta  del 
fratelIo,caccÌarono  Ofteno  dal  regno,  &  reftó  la  coro'  ' 
na  ad  Sf  urbiorno  figliuolo  del  re  Biomo.Coftui  fu  cac 
;iato  dal  regnoda  bnco  figliuolo  di  Olauo  nipote3i  Reniero ,  &  hebbefenza  corteo-  *****  * 

iZ%  r€F°  1  3  S,UeTi,Dc  P°f  OIauo  %tiuolc>  di  Eneo  hebbe  il  regno  dopò  il  pi  * 
^fuilpnraotrahredellaSuezi^  ddU  su^ 
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900  De  regni  Settentrionali 

SCnel  facro  battefimo  piglio  il  nome  di' la  cobo.  Erano  neramente  molti  in  quel  regno 
che  già  gran  tempo  dalla  memoria  de  S.  Afchario,  haueuano  pigliato  il  giogo  di  Chri 
fto.Era  1  anno  dopò  la  natiuità  di  Chrifto  100  o.quando  era  nel  Romano  imperio  Imp< 
radoreS.  Arigo.  Dopò  Iacobo  faccette  nella  corona  Amondo  fratel  di  Iui,nato  di  con 
cubina,di  nome  folamente  Chriftiano.  Coftui  non  fu  troppo  felice  nel  guerreggiare 
Succeue  di  poi  nella  corona  della  Suezia  Srinkel  ottimo  re,ne  giorni  di  cui  la  religioni 
Chriftiana  pigliò  grandifstmo  augmento  nella  Suezia.  Qiiefto  re  defturiTer  idolo  chi 
vpfoU  mi*  era  in  Vpfo!e,nonorato  per  tutto  il  regno,doue  poi  fu  fatto  l'arciuefcouato  Vpfalienfi 
eàmeut:  [uo-  Mori  quefto  re  circa  gli  anni  di  Chrifto  1 1  oo.  Di  poi  gli  dui  Ericimon  lenza  fpargimen 
go  di  frijk  re  to  di  molto  fangue  de  nobili  contefero  per  il  regno.  Halfteno  figliuolo  del  fopradettc 
iiponr        Stinkel  legitimamente,  dopò  lidai  Etici  che  tra  fe  còbatteuano,meritò  d' efler  fatto  re 
ma  poco  di  poi  per  tumulto  del  populo  fu  cacciato  dal  regno ,  ÒC  Ridato  il  regno  ad  A 
nimandro.Dopò  coftuifu  fatto  re  Aquino,  à  cui  faccene  Magno  figliuolo  di  Nicolo  r< 


$tt<zi4>       crearo  i 


della  Dania,  che  fu  fatto  re  dagli  Gotht ,  li  quali  hauendo  a  noia  li  fpefsi  mutamenti  chi 
fi  faceuano  nella  Dania , di  nuouo  fi  fepararo  dal  corpo  del  regno,  fperando  cheperta 
uia  fi  douelTè  con  loro  unire  il  refto  della  Suezi  a,acciò  tutt'el  regno  fuflèfetto  l'impe 
rio  d'un  folo  re,che  efsi  haueuano  eletto.  Ma  li  Suezi  non  fi  uolendo  priuare  delle  anti 
che  ragioni  loro  di  creare  il  re,  fi  feceno  un  re  della  fua  gente,  {prezzando  quel  de  Go 
thi.  Per  la  qual  cofali  Godìi  oftinatt  nella  opinione,  alìàlirno  cVcon  guerra  opprefferc 
ti  Cothi  fig*  il  re  della  S  uezia ,  5C  pofero  nella  fede  Magno ,  che  era  ftato  da  loro  creato  re.  Goftu 
mteggiMold  gran  tempo  adunque  fignoreggiò  liGothi,  oblili  Suezi.  Gli  Suezi  dopò  Magne 
crearo  re  Suercone3à  cui  faccene  il  figliuolo  Carlo,el  q!e  in  tutto  il  fuo  tépo  regnò  qui 
taméte ,  hauedo  g  moglie  la  foreila  di  Vualdemaro  re  della  Dania.  A  Carlo  faccene  Er 
coel  quale  hebbe  pace  conia  corona  della  Dania,cV  fu  dell'  anno  u  4?.Mcrto  coftui,C( 
gra  còtrafto  fecero  re  Birgicro  jQuefto  lafciò  re  dopò  di  fe  Vualdemaro.  El  quale  efsé 
do  andato  in  pelegrinaggio  nella  terra  fanfara  quefto  el  fratello  fuo  Magno  occupò  i 
regno,ne mai  piu,m entre  ei  uiflfe glielto  reftitui.  A  Magno  fuccelfe Birgerio  :  el lqe mi 
tre  che  pen  faua  di  regnar  fecuramete,  prefo  dal  fratello  Erico  fu  poftoin  prigione ,  doui 
iei  flette  iugo  tépo,&  finalméte  liberato  dalla  prigione,  fece  copagno  del  regno  el  figli 
uoloMagno.Et  riduCédo  Birgerio  nella  memoria  qllo  chealtreuolte'haueua  patito  da 
!ifratellt,gìi  fece  chiamarono  temédo  però  loro  cofaalcuna  dal  fratello,cY  fatti  allegri  il 
Tceìfion  de  im  cóu«to,gh  fece  amazzare.La  cofa  che  parue  efecrabile  alU  principigli  mone  tutti  al 
Ittte Uù       h  uédetta.Onde  cacciatoloinficmeco  la  regina,  fano  tagliare  la  tefta  à  Magno  fuo  figli 
uolo^pogono  nella  regal  fede  Magno  figliuolo  di  Enco,che  fu  amazzato  da  Briggi 
.  ro.Coftui  talmete  ^pfpero  nel  regno,  che  co'Iaiuto  della  uirtù  cVfauor  della  fortuna  al  r 
gnodi  Suezia  aggionfe  pariméte  ìa  Norduuegia,fatto  re  di  dui  regni.  Coftui  pafsò  d 
quella  ulta!  anno  ij  z  6,  lafciando  il  figliuolo  Magno,fucceflore  di  dui  regni, 

Succhio  ne  de-lire  Ttcconuti. 

\  Vualdemaro  uà  à  uifitar  terra  fàntà 
Birgerio^         r       *  * 
f€         )  X  Birgerio  Magno 

Magno  )  l    Magno   Aquino  redi  Olauo 

/  6      \  Norduègia,la  moglie  di  lui  Ma 

L  Erico      Magno  <  Eufemia  Al  garita  figliuola  di  Vualdeman 
.bertomag-  8 
/  nopolenfe  C  Alberto  Erico 
l  marito  di  lei'<  Arrigo 
.  <;  Magno 

Magno/,  ptomifle  al  fuo  fìgliuoto  Aquino  per  moglie  la  foreila  carnale  del  conte  d 
Holfatia,  con  quello  patto,  che  fe  Aquino  non  pigliauaper  moglie  quefta  giouane 
tuttili  principi  del  regno  fuQeno  liberi  dal  giuramento  fatto  al  re.  Andando  adon 
que  per  mare  lagiouene  nella  Suezia ,  fuprefa  da  Vualdemaro  re  della  Dama^  &Mar 
garita  figliuol-fdt  etto  VwsWemaro  fu  fpofau  ad  Aquino. 

 '  Laqua 


Lib.   ini.  §at 

;.a  qual  cofa  uedendo  li  principi  della  Suezia,  difleno  di  no  uolere  più  mantenére  la  fé- 
e  ai  re.  Onde  mandati  dal  conte  di  Holfatia  ad  Alberto  duca  Magnopolenfe,fuocerò 
el  medemo  conte,  OC  il  quale  hebbe  per  moglie  la  forella  del  re  Eufemia ,  elleiTono  per 
>  Alberto  fuo  figliuolo,^  abbandonare  Magno. AH  hora  uedendo  Magno,che  gli  era 
:ato  abandonato ,  muoue  infìeme  con  Aquino  guerra  ad  Alberto ,  ma  non  puote  fare 
ofa  alcuna,8£  finalmente  fi  mori  fuori  del  regno.  Ma  Alberto  ftabilito  nel  regno, co  ré* 
al  apparecchio  nauigò  nella  fua  Magnopoh.  Tra  quefto  Margarita  figliuola  di  Vual- 
emaro  re  della  Dania, & regina  di  Morduuegia,dopò  la  morte  del  manto  Aquino,col  Animo  ubile 
gliuolo  picciolo  Olauo  regedo  dui  regnici  oppofe  ad  Alberto  re  della  Suezia,8£  mófì  delU  régindi 
.)  di  qua  dC  di  là  un  grand'  e(ercito,fa  prigione  il  re  Alberto  coì  figlino  lo  Erico,  dC  gli  te- 
e  7.  anni  in  captiuità ,  dC  coti  corigiunfe  il  terzo  regno  alli  dui ,  OC  da  quel  giorno  quali 
rmpre  l'ietterò  congiunti.  La  Norduegia  mai  fu  discrepante,  ma  la  Suezia  no  uolendò 
taf  lò  tto  il  giogo  d' altri ,  cercò  più  uoke  di  fepararfi  dalla  Dania.  Finalmente  Alberto 
ulafciato  s  n  libertà  con  quefto  patto ,  ciò  è  che  in  termine  di  tre  anni,  6  pagane  feiiantà 
lillia  marche  d'argento,©  che  gli  defilé  la  città  di  Stockhoim  infìeme  co  la  roccha,o  Lié- 
o  che  ricornaiìe  neila  feruttu.  El  re  dette  alla  regina  uincitrice-la  città  di  Stockhoim,  la 
juale  no  s' era  anchora  refa  à  gli  Dani.  Alberto  adonque perduta  ogni  fperanza  di  ricu- 
ieran'1  regno,  rimafe  con  la  fua  Magnopoli.  Margarita  potente  regina  di  tre  regni,  ef- 
endo"uecchia,con  confentiniento  defuoi  principi,  adotto  per  figliuolo  Erico  duca  di  uiduéàiè 
^merania.  Efìendo  adonque  Erico  fatto  re  de  tre  regnUmfc  lungamente  quieto  nella  pomertnU 
inezia,  talcheanchorla  moglie  di  lui  regina  Filippa  figliuola  del  re  di  Portogallo  ftattà  è  fitte  re, 
li  fpefiò,cV  finalmente  ui  mori. El  reper  le  cocinue  guerre  che  facéua,hauendo  bifognò 
li  danari,  c¥  emungendo  la  Suezia  che  più  degli  altri  regni  parea  ri.ccha,  quei  del  regnò 
on  aperto  sdegno  mòftraro  laloro  impatienda.  MaeiTendo  ciò  con  la  iòmmità  dell' 
irecchie  riceuuto  da  Erico,ne  penetrandoli  al  core,un  certo  nobile  chiamato  Engeìber 
o  molle  la  rebelhonenel  regno, leuò  uiali  gouernatori  delta  Dania,  Sdii  fuftituidi 
[lièi  della  Suezia.Ei  re  cercò  primieramente  con  littere  minacieuoli  d' impaurire  Éngil 
>erto.  Di  poi  (perando  di  placare  il  tumulto  ti  mene  in  mare  con  mina  grande  de  fuoi,li 
[iiali  perirono  neimare.  Onde  uedendo  per  efperientia  che  tutti  gli  erano  contrarrj,co 
ireftezza  fi  ritirò  nella  Dania.  Finalmente  le  città  marinine  feceno  tal  accordo  tra  le 
>arti  contrarie,  che  Erico  tenefleil  goùerno  della  Suezia  ,  ma  che  delle  fortezze  fufle- 
10  prefìdenti  li  Suezi, non  gli  Dani,  che  il  re  quando  fune  prefente  hauefle  tutto  il  fuo 
ribiito,abfente  la  miritene  coferuafie  alle  città  dC  alle  uille  Y  antiqua  libertade ,  cYàmer 
:anti  li  fuoi  priuilegfj.  Di  pòi  udendo  li  Dani  ad  elTempio  degli  Suezi  coartare  il  re,  gli 
lerno  gran  noia  Onde  hauendo  raccolto  quelle  cofe  che  (eco  portar  uoleua  dal  regno* 
lauigo  nella  Prufsia,cV  renu^ciò  à  tuttele  faccende  del  regno.  Di  poi  Ghriftoforo  prirt 
:ipe  Palatino,8£  duca  di  Bauiera  nipote  di  Erico  da  parte  di  forella,  fu  còcordeuolmen- 
e  eletto  dalli  principi  de  tre  regni.  Coftui  non  rinouò  cofa  alcuna  nella  Suezia ,  ma  efc 
éndoui  andato  per  uedereilregno,nel  tornare  perfenel  mare  tutto  il  theforo,che  per 
lia  rata  gli  ueni'ua  di  tarit'  anni  raccolto.  Efìèndo  morto  Ghriftoforo,  li  Suezi  non  uo* 
endo  con  gli  altri  regni  hauere  il  re  comune ,  del  fuo  corpo  fi  crearo  un  re,  dC  quello  ricT 
:hifsimo,cioé  Carlo  di  Catiuto,elettó  dal  bafio  grado  della  nobilita.  Coftui  hauendo  à  tàrloré  dtU 
sena  compiuti  fette  anni  nel  regno,cominciò  in  tutte  le  cofe  à  tutti  efiernoiofo-   Il  che  Usue^U, 
stendendo  lui,  raccolto  quelle  cofe  che  erano  fue  prima  che  egli  fune  fatto  re ,  ÒC  pollo 
n  luoco  ficuro  il  th eforo  del  regno,montato  in  naue  fe  n'  andò  à  Gdano.  All'  hora  li  rio 
bili  del  regno  chiamare  &coronaro  Chn'fticrno,cheera  ftato  eletto  redagliDani,&da 
Norduegtj.Etcofìla  poteftà  de  tre  regni  fi  cógiofe  infìeme.  No  longo  tempo  dopò  gli 
Suezi  fi  ribellaro  dal  re  Chriftierno,  per  non  hauere  ei  ofieruati  li  patti  fatti  neila  coro?  ,  , 

natione.Ondeil  re  l'anno  fettimo  da  che  Rifatto  re  della  Suezia,che  era  del  14*9.  fi  mot  yriéilc7no e 
fe  con  un  potente efiercito  contra  la  Suezia  »  mali  paefani  congregati  infìeme  con  pie-  lAtt0Ye  delL* 
Mezza  lo  rebattero.  HaueuailreàquetempiduefortezzeanchoranellaSuezia,  dai/  Sue<1*' 
le  quali  gli  Dani  moleftauano  li  Suezi.  Di  poi  el  re  uenendo  un'  altra  uolta  nella  Sue- 
zia per  leftretturede  monti ,  non  puotè  fare  cofa  alcuna.  Et  efìendo  tra  quefti  tumulti 
feiorto  Carioche  già  per  atlanti  era  ftato  re  della  Suezia  :  feceno  de  migliòri  un  foldato 
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gòucrnatore  che  haueile  potéftl  di  coniiocar  li  principi  del  regnò  al  configli©.»  di  fi 
mnmtim  ccfc  còme  P™«pe;  li  noftri  lo  chiamano  marefcalco,  li  Francia  contcife 

dclrcRtto  del  ;Rom3n,  maeftrodecaualieri.  Grand' honore  portato  li  Suezi  ad  un  cai  huorne 
USutzi*.  fl?n%  anchora  di fargli  la  corona,  quando  l' haueflTe  ricercata.  Giouanni  fìgliuoloc 
Chriftierno  fuccene  ne  dui  regni  al  padre,afpettaua  parimente  il  regno  della  Suezia  fi 
1  harebbe  ueramece  hauuco,  (e  haueflTe  uoluto  mantenere  gli  accordi  di  fopra  fatti.  M 
lui  ne  Fece  poco  conco ,  uedendo  che  non  poceiia  hauere  poteftà  libera  di  regnare  E 
coli  per  molti  anni  flette  ii  regno  in  tai  termini  ,  fpecialmenté  eflendo  il  gouernatored 
canta  mpdeftia,che  il  populo  no n  defiderana  altro  re.El  re  Giouanni  hauendo  fatto  ui 
grad  ellercito,lo  mando  nella  Suezia,&  dopò  molte  uccifioni  fi  foggiogo  il  regno.  E 
mentre  il  re  attendeva  a  quietare  le  cofe  del  regno,nacque  fubito  uri  tumulto  moflo  da 
poyulo,per  haùerfi  cofi  ageuolmente  cutto  il  régno  reto  al  re.  Vedendo  il  re  lo  roma 
re  del  populo ,  fecrecamence  fi  parte  dal  regno ,  lafciando  con  aiutola  regina  nella  roc 
cha.  C^ucita  hiftoria  ho  notata  di  fopra  nel  fìnedella  Dania. 

De  fatti  di  Chriftierno  fecondo  nel 

regno  della  Suezia, 

CHriftierno  figliuolo  del  re  Giouanni  con  grand*  animo  cominciò  a  feguireli 
guerre  del  padre,  dC  cercò  primieramente  di  occuparela  Suezia  conlearmi 
Mapoicheuiftecheli  Suezi  con  gran  forze & con  animi  uniti  fcacciauanoi 
nemico,fi  uolto alle  aftucie,  cercando  con  difeordiedi  fcompagnarli.  Et  pr/ 
ttifcouQVpU  mferamenfe  folcito  u«  ce^°  Goftauo  di  titolo  arciuefeouò  Vpfalienfe,  el  qualene 
lUnk  *  anno  di  ^hri^°  1  * 1 7*  hauendo  ridotto  molti  alla  rebellrone,  difiegnò  di  tradirla  pi 
■  *  '  rrla  à  Chriftierno.  Scenone  gouernacoredel  regno,eiIendofì  accorto  dell'  intento  d 
toftui ,  eshorta  l'arciuefcouo  che  uogli  lafciar  l' imprefit.  Ma  ftando  oftinaco  nella  a 
pinione,  fu  attediato  nella  roccha  di  Scecho.  Hauendo  intefo  el  redi  Dania  el  peri, 
colo  nel  quale  era  Goftauo ,  s' appretta  con]!'  efercito  per  impedire  X  attedio,  ma  eflcn 
do  cucciato  da  Stenone,  ricorno  nella  Dania.  AU'hora  l'arciuefcouo  fìngendo  di 
jpentirfene ,  prometee  di  acceccare  qual  fi  uoglia  pacco ,  pur  die  fia  leuaco  l' attedio.  Fé 
cefi  il  configlio, nel  qualefu  determinato,  che  l'epifcoponon  s  impaciane  più  della 
chiefa  Vpfalienfe, 5C  che ei  uiueflèpriuatamente nelle poffèfsioni paterne.  Vedendo 
Chriftierno ,  che  era  ftaco  difarmaco  il  capo  di  tutta  la  faccione ,  cominciò  trattar  la  cofa 
con  aperte  forze,  apparecchia  un  grand'  effèrcito,  &  patta  nella  Suezia ,  8>C  cinge  con 
attedio  Holmia  citta  regale.  .  Ma  eflèndogli  da  foldati  della  Suezia  tolta  la  uittoua- 
&ofaU  4jjViI,a  '  cominciò  l' efercico  di  lui  à  patir  tanta  crudel  fame ,  che  era  affretto  a  mangiare  co- 
fòt*  le'ftomachófe.  Erano  panaci  quafi  due  meli ,  da  che  uenne  nella  Suezia ,  doue  fu  da 
tuctele  forti  de  dilàgi  combattuto ,  ne  poteua  ritornare  nella  Dania  perla  contrarietà 
deuenti.  Voltatoli adonque agi' inganni,  domandò triegua,  S tenone gliella  con 
celie,  dC  di  più  gli  mandò  nel  campo  parecchi  para  di  buoi,  per  aiutare  il  nemico,'chc 
era  morto  della  fa  me.  El  redi  Dania  fingendodi  hauere  hauuto  molto  àcharo  il  be 
neh'eio  fattogli ,  manda  oftaggi  nella  città,  &  fa  chiamare  Stenone  à  parlamento  ne  i  al 
logiamenti.  Stenone  per  elìer  huomo  di  pura  mcntel'harebbefatto,  s'elfenaco  Hoi 
menfenonlo hauefledittuafo.  Vedendoilredi  Dania,  cheera  (coperto  l'inganno, 
lì  pensò  d' un'  alerà  fraude.  Ditte  di  uolere  entrare  nella  città ,  pur  che  glifufseno  dati 
ofta ggi  per  ficurtà  della fua  fallite.  AH'  hora efsendo  configliato  Stenone,  elefse della 
giouentu  li  più  nobili,  tra  quali  fu  l'illuftrc  Goftauo  Erichfone,  che  al  prefentecre 
della  Suezia.  Quefti  dati  perla  ficurtà  del  redi  Dania  andaro  alle  naui,  doue  fubito 
furon  prefì  cY  le  gati ,  dC  con  tal  preda  fe  ne  fuggi  el  re  nella  Dania.  Dopò  quefta  fuga 
flette  Chriftierno  in  ripofo  quaccr'annf ,  ne  quali  augmeneò  denari  ègente,  Di  poi 
manda  Y  efercito  nella  Suezia,  Stenone  preftamenteli  uà  incontro,  fi  fi  giornata,  di 
efso  Stenone  nella  prima  fchiera  combattendo cafeà  morto,  noniènza  grandissimo 
4mno  dellapacria,  Efsenio  ?4on^ue  difsipato  r  efercico  per  le  difeordie  delti  Sue- 
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zi  Goftatio  uefcótio  uenefuori  della  tana  con  infolentia.  El  re  hauendo  raccolte  mag- 
gior forze,  di  nuouo  mettel'  attedio  adHolrm'a,&:  cerca  di  prenderla  con  inganni.  On* 
de  follicita  el  fenato  ad  honefti  accordi,  &  gli  reduce  à  tanto  che  fi  Contentano  degli  pat 
.iperuiuere  pacificamente.  Di  poi  furo  publicati  li  capitoli  della  pace,  ciò  è,cheilre 
5I1  manteneflfe  inuiolabili  le  leggi  della  patria ,  &la  libertà  de  cittadinnche  ei  perdonai 
reforTefeatutti  coloro, chegli  haucuanomoifele  armi  contra,  Elredi  Daniaaecetta 
quelli  capitolile  s'interpone  al  giuramento ,  fi  fanno  gì'  inllrumenti  publici  in  confi? 
nation  della  pace,  & degli  patti.  Da  quelle  arti  ingannati  li  cittadini ,  accettano  l' mi- 
nici drento  dallemura.  El  redi  Dania  flette  laido  nella  fimulatione,  finche  recrealfè 
ie&glifoldati,&: fortificane  la  roccha.  All'hora  chiama  àconfìglio  gli  Dani  cY  gli  apre 
1  uoler  fuo ,  qual  eradi  far  a  mazza  re  li  cittadini,  cerca  il  modo  di  far  la  cofa  tal  mete  che 
ìonpara  che  egli  ne  fiaconfapeuole.  Tra  molti  configli  quello  più  degli  altri  piacque, 
:he  il  re  faccia  fare  conuiti  publici  à  tutte  le  forti  di  perfone ,  5C  li  più  potenti  &  nobili  in 
.liti nella  roccha,accio  coli  fotto  Ombra  di  beneuoientia  cV  di  albergo  fatti  feeuri,gli  pof 
a  prettamente  amazzare.  El  re  commenda  il  coiifiglio,ordina  il  conuito,fìmoftra  ài-  r  . 
egro.  Li  Suezi  fanno  il  medemo,non  fapendo  che  col  fangue  loro  pagar  doueuano  la  r?  J 
pefadelr  albergatore.Duro  il  conuito  tre  giorn  continui:air  hora  furo  mandati  li  birri  Lfìrllmno' 
:he  pigliafieno  li  conuitati  dC  li  metteileno  in  prigione.EI  giorno  fequente  furono  po- 
tè le  guardie  alle  porte  della  città,6V:  per  tutte  le  contrade  rinomini  armati  da  poter  refi, 
ter  all'impeto  de  cittadini.  La  mattina  all'  alba  eomindaro  le  trombette  à  fonare  per 
Utta  la  citta  con  fpauento  grandissimo.  Et  li  foldati  armati,  con  uolti  crudehfsimi  ila- 
rano  in  apparecchio.  Di  poi  cominctaro  con  ftrepito  delle  armi  dar  terrore  à  tutti.  Si 
ledeuano  per  tutte  Ieftradeartelarie  che  minaccia  nano  di  mandar  in  mina  Iecafe  con  lì 
:ittadini.  Dipoi  Riaperta  la  porta  delia  cafa  regale,  cY  furon  menati  fuora  duiuefcoui 
:1  Scarcenfe,&iIStrengenenfem  mezzo  di  dui  camifici,cheerano  pelati,  ftrafinati,  lluefcouìfom 
Sbattuti  perfino  al  Iuoco  del  fupplicio ,  el  quale  era  fu  la  Diazza  auanti la  cafa  confula  no  dccmuti 
0 ,  doue  ellendo  prollrati  gli  fu  m ezzata  la  tefte.  Dopò  di  coftoro  furon  menati  tutti 
juei  principi ,  che  fi  erano  portati  ualorofamente  per  dirlefa  della  patria  :  poi  dalla  roc- 
:ha  fuftrafinato  il  fenato  Holmenfe,  cV  tatti  furon  amazzatt.  Furon  poi  publicati  eli 
)rofcritti:  quiuf  gli  foldaticorreuano  perla  citd,dC  cercauano  quei  che  erano  ftati  con- 
lannati  :  ne  alcuno  poteua  fuggire  effèndo  le  porte  della  città  ferrate.  Eflèndo  amaz- 
sati  tutti  quelli,  che  erano  ftati  difegnati  :  feceno  impeto  gli  foldati  nella  confufa  plebe 
:he  era  prefenre  al  crudel  fpettacolo  tagliondola  à  pezzi.  Furon  parimente aflaltate  le 
:afe,  Sparnazzati  quelli  che  erano  impotenti.  Ma  eftendofi  à  quello  romoreuna  gran 
parte  de  cittadini  nafcofla  in  luoghi  ofcuri ,  cV  uedendo  el  re  di  Dania ,  che  mancauà  a£ 
ai  alla  fua  crudeltà  :  fa  fare  una  crida  dalla  cafa  confulare,nelIa  quale  promette  fecurez- 
:a  à  tutti.  Qui'ui  gli  infelici  cittadini  benché  tante  uolteingannati  fi fidano  del  menda 
ce  bando  &  efcono  in  pubhco.  Contra  de  quali  manda  li  fatelliti,  &  fi  fano  uccifìoni 
per  tutto  il  giorno,  dCcoQ  nelli  feguenti  giorni  continui  furon  tagliati  à  pezzi  le  reli- 
tte, Et  per  auanzare  tuttili  altri  di  crudeltade  fece  prendere  un  certo  Giouanni  ma- 
gno cVnudolo  miffein  croce.  Coftui  hauendo  lungamente  parlato  in  croce  ^acco- 
mandò la  innocenza  fua  à  Dio,  dC  lamento!!  molto  uerfo  de  cittadini  circa  il  flato  'del/ 
lecofeperprouocareàfdegnoilre  di  Dania,el  quale  nudatili  fatelliti  gli  fece fterpare le 
parti  uergognofeje  quali  f  terpate  furon  getta  te  nel  uifo  di  lui  pendete.Di  poi  gli  fu  pat 
ato  il  collato  di  banda  in  banda  ,cauatogIi  fuora  il  core,  &  gettatogli  nel  uifó.  Per- 
seguito fpccialmente  la  famiglia  Ribinga,  talmente  che  effèndogli  mancata  la  età  ma- 
tura alla  uccifione ,  fi  uolto  contra  de  fanciulli ,  li  quali  hauendo  tatti  pigliare .  cV  anno- 
dategli le  chiome,  gli  appicòad  un  legno ,  &  mandò  gli  labardieri.  che  tagliafièno  li 
collide  fanciulli,  calcandoli  corpi  tronchi  in  terra.  Fece  portare  in  piazzali  coroidi 
tuttiliamazzati,&uolfeuedere,  per  fatiaredi  fi  fatta  fcelerità  I'animofuo  crudele»  Cmàtlu  m 
tacquero  tre  giorni  continui  li  corpi  fenza  tella,inuolti  &  imbrattati  nel  fuo  fangue,  mixtt, 
cofa  fuori  di  modo  fpauenteuole.  Dopò  comandò,  che  tutti  quei  corpi  morti  fune- 
nodi  fuora  condutti  buttati  fuori  dalla  città.  Fece  cauar  il  corpo  morto  di  Stenone 
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della  fepoltura  genero  m  tanta  rabia  quefto  tiranno ,  chegHuénneuoglia  di'  morde 
Io,  come  far  fogliono  li  cani.  Eflèndopertal  modouuotala  città  d'Imo  mini ,  fiuolt 
alle  rapine  fpogliando  le  uedoue,  tY  gli  orfani  di  tuttele  facilitati  loro.  Non  perdon- 
neallefacrenealle  profane  cofe.  In  tutto  quel  tempo  eh' el  tiranno  [fece  queftecofe 
tenne  ferratele  porte  della  citta,  accio  non  andaflela  fama  della  uccifione  per  la  prouii 
cia,&  fi  mpuefte  guerra  contra  diluì  ptr  uendicar  tal  fceleragine.Nel  partire  giunfe  pe 
itrada  ad  un  certomonafterio  chiamato  Noua  ualle,  douefu  benienametericeuutod, 
monad,&  fattogli  ogni  accetto  fecondo  il  potere .  Fingeua  il  tiranno'che  gli  fune  già 
ta  una  tal  cortefiatentro  in  chiefa  el  giorno  della  purificarionedf  Maria  per  udire  meifa 
limonici  fo~-  non  m  oprando  alcun  fegnp  di  malefìcio,  fin  che  gli  monaci  furon  partiti  dagli  altari. 
ttocrudelme-  AH'hora  comando  chehano  prefl,lega  ti,  &  gettati  nel  fiume.  L'abate  per  forte  s'er; 

liberato  dalle  mani  fue  è  nodaua  uia ,  ma  li  miniftri  della  fceleragine ,  uoggàdoli  drietc 
li  dano  tante  ferrite ,  che  mancategli  leforzerefto  affogato.  Cofì  adonque  il  tiranno 
fatto  riccho  di  predai  di  uccifioni ,  fe  ne  tornò  nella  Dania.  QiielH  che  eihaueua  la- 
nciati per  difefa  della  citta  di  Holmia ,  affìiffèro  la  Suezia  con  corrane,  con  rapine,  uc 
cifioni  St  ogili  forte  di  malefici  di  più  Goftauo  falfo  uefeouo  feguendo  il  furore  de. 
gli  foldari5noi'aua  li  poderi  ecclefiafh'ci. 

I»  che  mode  el  pruicipe  GoflAuo  fuggi  U  cdpthitd  OTliheroU  pàtri*. 
Oftauo  Erichfone  principe  illuftre,  figliuolo  di  Erico  ortaggio  anchora  nella 
Dania,  hauendo  uitefì  tanti  mali  cYcalamitadi  della  patria ,  effendo  nella  Da- 
nsa  lafciato  m  compagnia  degli  altri  nobili  andare  alla  caccia ,  cominciò  àpen- 

arc4ÌmoJodifuggire.OftertafegIiadonqueroccafione,fitolfedaliacompt- 
gnu  de  cacciatori ,  tx  andofì  tra  certi  uillani ,  doue  eflèndofì  mntato  di  ueftimenti  fiao 
colto  ad  uno  merendante  fingendo  4'  efler  mulattiero  ò  armentaio,fìnche  fugendo  dal 
regno  gamie  a  Lubeco.cV  quindi  ultimamente  paflàndo  nella  Suezia,  fi mifleàcofa 

fopra  degli  anni,  ma  conforme  alla  grandezza  del  fuo  ani 
mo.Si  oiferfe  di  liberarlapstria,&nell  anno  quartodopó 
la  cominciata  guerra ,  efiendofì  mutato  d' habito  feri  an- 
dò perla  Suezia,  moftrando  alh'populnn  quanti  mali  fi 
ritrouauanotcVusò  ogni  arte  da  eccittarglì'à  pigliare  lear 
mit  Le  doti  eccellenti  del  corpo,  &  la  fingolar  uirtù  dell' 
animo  aggt'ongeuano  grafie  alle  parole.  Et  cofì  fu  eletto 
capitano  per  difenderla  libertade,  &  elefiè  faldati  de  Da/ 
ìekarli ,  gente  bellicofifsima  di  tutta  la  Suezia.  Coftoro 
Stanno  nelle  mo  tagne  che  partano  la  Suezia  della  Nort 
uegia ,  doue  fono  mi  nere  d  ariento  dCdi  rame.  Et  quefti 
metallerifonoprontifsimiàribatterringiurie.Contaifol 
dati  Goftauo  aiTalta  OC  getta  à  baffo  dalle  mura  le  fentinel 
le  che  erano  pofte  alla  guardia  delia  città  di  Aorifia.  Spa- 
uentàto  a  quefto  nuouo  cafo  el  uefeouo  Goftauo  tradi- 
tore della  patria ,  cercò  ne  principt'd'  opprimere  el  forge- 
teuendicatore.Ma  ilgiouane  Goftauomandatogli  firn- 
bafeiadore  lo  eshorta ,  che  ritornì  in  fe,  efier  fatti  fin  qui 
troppo  fceleragini.  El  uefeouo  con  tanta  fuperbia  riceué 
1'  imbafciadore,chegittò  in  terra  le  littere,  cVle  calpeflo 
coi  piedi.  Goftauo  el  quale  era  nipote  di  coloro,  che  haueuano  regnato  nella  Suezia, 
malignità.  S£ con  buona  ragione  nchiedeua  ìa  patria  dal  uaftatore,fatto  più  sdegnofo  perla  ingiù 
del  uefeouo  ria  del  uefeouo ,  drizza  la  fua  gente  contra  del  uefeouo ,  dC  lo  fuperò.  £1  uefeouo  efTen- 
Gufttuo.     do  nel  fuggire  caduto  in  terra  uenne  in  ,Holmia,doue  era  il  rimanente  degli  Dani.Etue 
dendo  che  li  Suezi  di  giorno  in  giorno  fi  raceuanopiu  gagliardi ,  fa  difegno  di  condur- 
nuoui  foldati,cV  con  quefto  pensiero  nauiga  nella  Dania  dal  tiranno.    Ma  ne]honora- 
tamétene  benignamente  fu  riceuuto,  ne  hauuto  dipoi  in  alcuna  còfiderationeapprek 
fo  del  tiranno.  Et  quefto  puote  efière  p?r  d«e  caufe:  f  una,per  la  perfìdia  che  il  redi  Da- 
nia 
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tóa'ufatta  cómmiineménteuerfo  di' tutti  iV  altra  perii  traùàgKdi  càfà ,  da  quali  htì  h'tdfcj 
w  fu  riccuutotper  che  poct>  dopò  perfe  il  regno.  Et  il  uefcouo  poi  che  fu  cacciato  il  rè 
dal  regno. ft-ettefenzahonorenella  Dania, Chriftierno  moltianniandòuagabondofié 
:>ouei\".\ab5donato  da  ogni  aiuto  per  le  corte  d' altri  Difcacciato  cofhii,Goitauo  prin- 
cipe illuiire  raccolfe  un  gr3d' efferato  deDalekarli,Suezt,cMGothi,8t"perÌeguitò  quel 
Dani  che  erano  rimafti  nella  Schondia.  Attediò  parimente  Holmia,neiIa  quale  nò  erà 
alcuna  perfona  fuor», che  ìa  guardia  degli  Dani,che  faceua  difficile  il  combattere  i!  luo  - 
go  forretniente dimeno  fu  efp ugnata,  cVrihauuta  la  città  perla  ùirtu  del  capitanio  dC  dè 
oidatiMBi  duca  hauuta  Iauittoria,8d  fornita  da  ogni  canto  la  guerrajda  agli  foldati  grars 
difsìmi  donnapre  di  nuouo  il  mare, dC  fa  fecurtà  à  tutti  di  ^auigarei 

Gosìduo  principe  93"  defenfors  dclUpdtrid  è  elettore:  ' 

I  WBrìi  benefici)  gradi  chef  iti 
l*"^  uitto  prictpe  Goftauo  fecé 
JL_  alia  patria ,  li  baroni  del  re- 
gno li  quali  erano  rimafti,&  tutti  li 
ftati  della  Suezia  6C della  Cotteci» 
gregari  ,  per  corhmune  confenti- 
mento  fe  lo  eletìono  re,cV  gli  dier- 
no  il  gouerno  del  regno.  Fatte* 
quello ,  tutti  gli  rinomini  da  bene, 
cC  quelli  chedefìderauano  il  bene- 
dei  regno ,  furon  pieni  d' allegrez- 
za, cV  terno  uoti  è  Dio  che  ei  còfer 
uaiìè  lungamente  la  maefta  del  ret 
che  gli  delle  pace  nel  fiato, fuori 
uittoria  :  che  parimente  fia  il  re  tal- 
méte  preftante, tutto  il  tempo  del- 
la unta  fua ,  in  ogni  forte  di  uirtu^ 
cheafomiglianza  de  fommiprinci 
pifia  eternalmentefalutato  con  ai 
legre  uocijfeltdfsfmo  &  ottimo;. 
Per  tal  uia  adòque  Y  inclyto  re  Go 
ftauo  hebbe  F  imgio  fopra  di  Sue- 
zi,Go  thi,cV  Filahdefì:&  tiene  cor* 
gran  mòdeftiacV  prouidéza  el  go; 
uerno  de!  regno  :  cV  Copra  tutto,ei 
cerca &matiene  la  pace  cV  la  limo- 
li de  fudditi.Et  béche  ne  paflà tinhhì  gli  Smaladéfì  eccitafleno  tumulti  nel  regno,mete 
Umeno  perla  prudéza  ÒC  deftrezza  del  re  fu  talméte  acquietata  quella  feditione^cheal 
prefente  il  regnofì  gode  della  quiete  8C  pacelugo  répo  defiderata.Per  matenere  queftàt 
quiete  nò  puoco  s  affatkanoinfìeme  gli  hnomini  dotti  dC  da  bene  d' ogni  fortedi  quali 
da  ogni  parte  fono  dalla  maefta  del  re  multati  nel  regno ,  amati  8t*fauoriti ,  tra  qli  ione» 
gli  huomini  dottifsimi  Georgio  Normàno,  &  Olauò  Holméfe  predicato  re:de  quali  el 
primo  ciò  è  Georgio  che  conofeo  anchor  g  uifta^òV  ho  parlato  colui  efsédo  uenuto  qui 
irrorarmi inBafiléa l'anno  di  Chriftoi^^huomofìncero,pio}cx:dotto,fuprimierame 
te  maefìro  delli  figliuoli  del  re, ciò  è  di  Erico  OC  di  Giouani  di  buona  fperaza:  8>C  di  p oi  £ 
la  rara  fua  dottrina  &:gra  prudéza  fu  fatto  fecretario  delre.  Olauo  Holméfe  poi.oltra  la 
pura  cognizione  delle  facre  Iittere,é  comendato  nelle  hiftorie  anchora  p  er  dottifsimo; 

Dedd  fertilità  della  Sue^U. 
Abbiamo  già  di  fopra  in  gran  parte  raccòtato  di  qiiai  cofefìa  ferts'Iela  Suezfà 
ciò  è  che  ui  Cono  aliai  monti  che  producono  mctalIo,euin.diftmto. l'oro  Sci!  ra 
m e,  dC  riducorìfi  in  uene.  Indi  uengono  parimentele  più  belle  pelli  d' animali 
nobili,  &  mafsimele  fabelle,  che  nel  noftro  paefe  uagliòrio  un  mondo,cV  fonot 

MMm  %  itimatc: 
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fi/mate  3  par  dell*  orò  c¥  delle  gemme.  Quelli  animali  lì  pigliano  d*  inuerno,  quando  i 
pelo  è  più  fpefèo  ,  dC ila  più  falbamente  fìtto  nella  pelle,  hi  paefe  della  Suezia  é  molte 
tofo,&  per  do  non  è  atto  in  ogni  luogo  àprodurformento.Egli  è  ben  riccho  d'animali* 
*°  Wl«  &  di  gran  rendite  di  pefei  degli  laghi,  delli  fiumi,  dC  del  mare ,  OC  cofì  di  caccie  d' animai 
fduatichi. 

finUndi&, 


Inlandiaéadimdata  la  bella  terra,  per  efser  più  bella  dC  più  amen  a  della  Suezii 
Pare  che  Plinio  la  chiami  Finnonia,dalla  quale  &  il  feno  Finnonico.  Hebbean- 
deliamente  titolo  di  regno ,  tanta  egli  è  la  fua  grandezza  :  al  preiènte  ha  titolo  di 
potentato.  Fu  ne  paftati  tempi  habitata  da  gente Schiaua ,  cV  hebbela  linguaio. 
ro,&  tenne  collumi  de  Greci,quanto  tempo  fu  fignoreggiata  da  Mofcho.  Al  preferite 
fi  ftàfotto  il  re  della  Suezia,cY  difendete  communanza  della  chiefa  occidentale.  Vi  fo- 
no portati  lurim'ds  Spagna  per  il  mare  Baltico  in  gran  copia,  quali  quella  gente  beue 
«olétieri.  Li  habitatori  di  quefto  paefe,  conobbero  Chriftofotto  Erico  re  della  Suezia. 
Auanza  quella  regio  ne  la  Suezia  in  bontà  cVabondantia  di  formcnto,  per  efser  piana 
In  buona  parte,  non  tanto  montofa  OC  paludolà  comela  Suezia.  Gli  luoghi  più  famofl 
di  quella  fono  Girila  cartello,  Abone  città  epiicopale,Rasburgo,  Viburgo,  Karelia  du- 
cato,cVc.  Abone  none  troppo  lontano  da  V  plandia ,  ma  Viburgo  è  nelle  ultime  pam* 
della  Finlandia  uerfo  li  Rufsi  OC  Moichouiti ,  ÒC  e  una  difefa  di  tutta  la  regione  contra  di 
quelli  populi.  Euui  parimente  il  mercatori  quale  uengono  li  Rutheni  in  gran  nume- 
ro. Dicono,  che  in  quefla  città  s"  inalza  il  polo  Settentrionale  fopral'orizonte,  era* 
di  i6.z  mezzo.  Numerano  la  longhezza  gradi  78.8C  in  Stockholmia  numerano  la lar- 
ghezza gradi  tYh  lunghezza  gradii,  Hanno  gli  Finnoni  continua  guerra  coni! 
Mofchouiti  nel  feno  Finnoriico:Ia  ellatein  mare,  r inuerno  nel  ghiaccio.  Quanto  fìt 
ftatapopulofa  antichamente  quella  regione  &  le  altre  rìrcumui cine,  lodimoftranoal- 
cuni  eccellenti  &C  grand'  huomini ,  ciò  eMethodio  martire,  lordano ,  Gotho ,  cV  Paulo 
diacono,  li  quali  foriuono  quindi  eflèrufeiti  populi  a  guifa  d' api  :  5>C  chiamano  quefto 
paefe  Settentrionale ,  uagina  ò  uero  bottega  delle  genti:partieolarme"te  fi  notano  qui» 
di  efièr  ufeiti  qu«fti  populi. 

Gothi  Partili  Suieeri  Scmbi 

Oftrogothf        Suedi  Taiphalt  Liuoni 

Veftrogothf       Longobardi    •   Dani  Seiri 
Gepidi  Turcilingi         Dad  Nortrhanni 

Samogeti         Auari  Sclaui  Picli 

Maflgaeti         Heruli  Rugi     '  Carpi 

Huni  Vuinuli  Alani  Caibi 

Amazone        Sueui  Borgogncitì  Cimerà 

Cimbri       ,  Bulgari 


Lìb.  un»  tot 

Quanto  s?  f  ppartiénè  al  plrìarèdélla  Finlandia ,  hai  da  mmertìré  ]  che  hanno  dui  ìirfé 
juaggi.  In  Amburgo  doue  in  gràrì  parte  pàrìànó  in  lingua  Sclatia,  fino  à  Borga^  d  tic- 
o  Siobone.ApprelKi  il  fato  del  mare  ulano  hoggidilà  lingua  Suetì'ca.ma  neluoghT me 
literranei  uerfo  Settentrione  hanno  un  linguaggio  partlcolare.Ne  confini  ulano  l' urti 
gl'altra  lingua  Onde  in  alcuni  luoghi  fi  predica  in  dui  linguaggi.  La  lingua  Sùéticà 
fquafìùna  iiteilà  con  la  Gothicar  Danica,  8c"Noruuegica:  fé  non  che  hanno  il  fuó  ind- 
io di  parlare.  In  molte  colè  s  àftomiglia  alla  lingua  Germanica,  dalla  quale  ha  haiiutd 
'  origine  :  il  che  puoi  coprehendere  dalla  dominica  òraciòné,la  quale  hò  uolutò  qui  ari 
iotare,fi  come  mi  é  Hata  data  dagli  huomini  inati  nella  Sùezià; 

Dominici  outiont  in  tingu*  Su.  tic*. 

Fader  unjr  Codi  er  i  himulùm ,  heiligat  tìUàrdé  di't  riàtiien,  tilkomén  tic  rike ,  Ceke  dirà 
juilligelom  i  hi'mlum  Co  opo  lordene,ùu«rragligbrodh  gifos  i  tag,uerlath  os  UUSrerl 
chuId,fom  uui  uerlSten  uulre  fckui  diger,och  inledh  os  ické  i  frertilfe^ut  an  l$C&  i  frooti- 
ja,Amen. 

Malalingua  Finnonicafi  coirieneluoghi  mediterrànei  fi  ritroua  in  niuna  cofapàr* 
lecipa  con  la  IinguaSuetica,fì  come  rie  eoa  la  Mofcouia,  ma  egli  è  propria  de  Lapponi^ 
jopuli  chetano  dentro  del  Settentrione. 
Pane  TLeipà 

Città    /  1  Càupungi 

rioni  o  /  llchminen 

Cacio  /  \luhftò 

Cane  ^Chiamano  gli  Làpponi  etFin  JCoùà 

Re     C   noni  che  ftano  dentro.     "^Konig,  parola  Germanici 

Naué  \  /Laiuua 

Dio     \  / lumài* 

ferra    \  /  Mà 

Giorno  \  I  Peiunà 

Viale   j  t^Paha 

Dominici  arnione  in  lingui  lApponicx,  er  finnonicA,  U  quale  foglhn  iitp 

ckuni  di  LiuoniA» 

PAdreiìoflro  che   fei     ne    cieli    fun'ó     ftA  ti  tuo  nome  uengA  tÌMfà 

ISf  meidhen  ioko  oledh  talli  ahiffà,puhettu  olkohon  finn  nimefì,tulkohon  fiun  uuàl 
',no         fin  f di  ti     UtUAUolonta  conte    ne  cicli      cojì  in     trrrA,  elnofiro  d'ognidì 
:akuntafì,ólkohon  fiun  tahrofi  kuuin  taiuahiflà  nyn  màri  paltò,  meidben  iokapaiuuert 
me  da    a  noi     hoggi  cr  dì    perdona  Ànoi      de  peccdU/i conte  «oij  perdoniamo» 

!eip<$  anna  meilen  tanapaiùuane,ia  arnia  anteize  meidenfyndia  kuuuiumSeannammà 
\nohri  contr  a  fattóri  er  non  indurre  noi  in  tentatìone,mA      UbcH     noi  dèi  m Ale  Ameni 

neden  uaftahan  rickoillenjia  ale  lata  meita  kin  fauxen,muttà  paaftà  trieita  pahafta, 

Egli  é  da  notare  che  li  re  della  Suezia  poi  che  fubiuga  ro  la  Finiamo  pòfero  molti  pré 
fidétuuno  ftà  appreso  Viburgo  nel  caftello  fabricato  in  eflò  Iago:  un'altro  àr^òrga  nel 
lito  del  feno  Finnonico  :  un  altro  à  Chronenburgo  appretto  ìT  lago  Piente  :  li  quali  irli 
«ece  del  re  fanno  giuftitia  al  pòpulo.  Sono  fìmilmente  altre  rocche  dC  città  appréfip  VI 
burgio,mafsime  Iegaburg,Netaburg,KexhoIm,  le  quali  il  re  de  Mofchòiiiti  col 
Ce  al  regno  della  Suezia.  Ma  le  fortezze  fabricate  di  qua  dal  fiume  col 
territorio  drcumuicino}come  fono  Lappananfe.rCiuineba 
Neuukirch ,  cVcfin  hora  prefeoce,  danno 
ubidienza  al  re  di 
Suezia» 

Mandi* 


9o8 


De  regni  Settentrionali 
Islandia. 


Mdre  Aghi Ac 

€Ì4f. 


Dm*, 


Ifola  di  Isladià  molto  lontanà  dalle  altre  ìfole,è  po 
fta  nell'  Oceano,&  à  pena  é  conofciuta  dai  nauiga 
ti.  Quinì  al  tempo  del  (olftìtìo  eftiuo,  quando  il  io 
lepaiìàelfegrtodel  Càcro  mai  fi  uede  notte:  &C  a 
fi  nel  {blftitio  inuernale  mai  fi  uede  giorno.Hà  prefo  il  no 
me  dal  ghiaccio,  che  di  continuo  gli  ila  attaccato  dalla  pai 
te  Boreale.Per  che  iui  comincia  il  mare  congelato.L'  ìfok 
è  tanto  grandccheui fono  moltipopuli,li  quali uiuono  d 
animali  foli ,  dC  di  efcaggioni.  La  maggior  parte  habit< 
nelle  fpelòche,  ó  uero  in  certe  fbntiette  caliate  nelle  coft< 
dei  monti.  Stanno  uolentieri  fotto  un  tetto,  5C  uiuono,& 
dormono  co  gli  animali.  Menano  la  uita  in  una  Tanta  firn 
plicitade,  noncercando  altro >  che  quello  che  la  natura  gl 
porge  Per  che  ei  hanno  li  monti  in  luogo  di  città  murate, 
&li  iòti  in  luogo  di  delitie.Beato  popuio  alla  cui  pouert; 
deniurtóhàinuidiatcVindipiu  beato,  per  hauer  pigliate 
el  Chriftianefmo.  Ma  gli  mercanti  d'Anglia,c¥  della  Dania,  non  lafciano  uiuer  in  pace 
quella  gente,  ne  contentarli  del  fao.  Per  che  andandoti!  fpefib  con  mercantie  d'ogn 
forte,percargar  pefci,hannoni  portato  parimente  li  uitrj  noftrì.  Onde  hanno  imparata 
al  prefente  quei  populi  nelle  beuartde,di  mefcolare  el  grano  nell'  acqua, dC  di  odiar  à  be 
islvndUfotc  re|'aCqUa  para>  Al  prefente  fanno  ftimadell'oro  8£  dell'  argento,  come  li  noftri.  El  re 
lo  ilre  delti  della  Dania  ideila  Norduuegia  ui  manda  ogrì1  anno  un  prcfìdeate.Tutte  le  cofe  qua 
fi  traloro  fono  communi  eccetto  le  mogli.  Egusl  conto  fanno  de  fuoicagnuoìi  8c"fan 
ciullijiiero  éche  da>  quelli  che  Cono  molto  pouert  ottennerai  più  toilo  il  figliuolo  che  un 
cagnuolo.FIonorano  il  loro  uefcouo,comefè  ei  fufle  un  re, alla  cui  uolota  riguarda  tut- 
to il  popuio.  OiTeruano  farttìfs  ima  mente  ciò  che  egli  ordina  delle  leggi,  delie  fcritture, 
&  della  confuetudine  delle  altre  genti.  Niente  dimeno  fono  aftretti  di  pigliare  il  prefì- 
dente  dal  re.  Tanta  copia  di  pefei  èia  querV  ifola, che  li  mettono  fuori  al  difeòperto  pei 
uendere,  à  mucchi  alti  compie  cale.  Per  che  iui  la  maggior  parte  uiuono  di  pefeìper  la 
gran  chareftia  de  fermenti,  che  altronde  dalle  città  marittime  ui  fono  portati  da  merca- 
danti,che  quindi  poi  co  gran  guadagno  portano  il  pefee.  Hanno  gli  Islandt  nella  infe- 
gnaloro  un  pefee  incoronato.  Sono  alcuni  di  parere  che  queft'  ifoia  fìa  Thile, tanto  da- 
gli antichi  celebrata,  Li  paefani  honorano  co  canto  le  cole  memorabili  de  maggiori  di 
de  fuoi  tempiale  intagliano  ne  Ccogli  dC  rte  promontori,  accio  ié  non  per  ingiuria  del- 
la natura  manchino  appreflb  de  pallori.  Lìfola  in  gran  parte  è  montofa  5C  inculta.  Ma 

in  quella  parte  doue  ella  è  piana ,  abonda  di  fì  grafìa 
pafcolo,  che  gli  animali  fono  fcannati ,  accio  dalla 
gràlTezza  non  reftino  foffocati.  Sono  in  quella  ifola 
monti  eleuati  al  cielo ,  le  cime  de  quali  biancheggia- 
no continuamele  per  le  neui ,  &C  le  radici  ardono  pei 
il  fuoco  continuo. El  primo  monte  che  rifguarda  uet 
io T  occidente  fì  adimanda  Helca,  el  fecondo  Crucis, 
el  terzo  HelgajCio  è  fanto.Non  lontano  da  Helca  lo 
no  le  fodiné  del  folto ,  fola  quali  mercantia  de  paefa- 
ni dC  datio  dell'  ifoia  :  per  che  lì  mercadati  ìndi  ne  por 
tanolenauì  carghe.  Quando  elfo  mónte  fi  fcuoteri- 
fuona  à  guifa  de  tuoni  ipauenteuoli ,  getta  gran  fafsi 
da  lontano ,  uomita  folfo ,  cVcuopredi  cenere  butta- 
tala terra  intorno,  tato  di  lontano,  che  per  20.  miglia 
non  fi  può  coltiuare.  Quelli  che  defiderano  di  uede- 
re  un  tanto  incendio,  ÒC  che  per  ciò  s'auuicìnanoal 
monte,  reftano  in  qualche  uoragtne  uiui  aflbrti. 

PercM 


Màcìi  futile, 


Db.  IliL  %m 

er  che  ui  Tonò  molte  tiòfagmi  talmente  coperte  di  cenere,  cheda  etìc  nitfnòàbaftaà> 
a  fé  ne  può  fchifaretSc"  fìmtìmente  ui  efcie  fuoco  appreflò  che  confama  l'acquaia  nò 
bbru^gia  la  ftoppa.  Quefto  luogo  è  tunuto  da  alcuni  effère  la  prigione  delle  anime 
>rde.  Per  che  il  ghiaccio  fpaccato,& in  aflài  pezzi  rotto,  per  otto  meli  corre  intorno  V 
già  ,dCcon  grand'  impetto  battendo  nei  liti ,  cVròmpendofi  nelle  pietre  rende  un  Tuo- 
0{pàuenceuole,fìmileal  gemito  dC  ftrido  miferabile  che  Tuoi  farei' Inumana  uoce:  la 
l,al  cofa  fa  creder  agli  fciocchi ,  l' anime  degli  h uomini  eflcr  ini  tormentate  nel  freddo, 
'fenoli  paeiani  in  luogo  di  pane,che  non  ui  nafce,  indurirli  pefei,  cY  macinarli  come  fi 
'jformento.  Portauifi  pero  grano  dalle  città  maritime,tiia  non  gli  è  abafcanza.  Tro- 
1  fi  ìui  (pirici  che  manifeftametefi  moftrano  in  forma  humana,  mafsirrieli  Cphiti  delli 
an  p-ati,ò  di  altro  m'olente  cafo  uccifì,tanto  chiaramente  uengono  à  parlare  co  gli  Imo 
".n^dc  quali  hano  conofcienza,che  fono  hauuti  per  huomini  uiui,da  quelliche  nò  fan- 
"^glla  morte  lordandogli  la  manotne  s  accorgono  deli'  errore,  fe  non  quando  il  ipi 
■  j-fpare.  Richiedi  da  parenti  ÒC amici  che uogltn  tornare  à  cafa,  ri-fpondono  co  grari 


co 


emit 


;,andarfi  nel  monte  Hecla,  &C  co  fi  fnbito  dilparono 


La  fottio 

LAponia  ha  il  nome  da  pòpuli  che  ui  habitàno.  Li  Germani  chiamano  Lapponi 
coloro  che  ne  dicono  ne  tanno  cofa  chefià  al  propofìto,li  quali  in  lingua  Roma 
napofsiamo  chiamare,  inetti,tnfulfi,baIordi.  Et  fono  gli  Lapponi  di  ffetura  me 
diocre,  OC  di  perfona  tanto  leggieri,  che  cinti  d' archo  dC  di  pharetra  panano  cori 
rettezza  per  mezzo  un  cerchio  cubitale  imparano  da  fanciulli  f  arte  del  tra  rd'archo; 
efegli  dà  damangiare,fe  prima  non  toccano  col  dardo  il  fegno  propello  Vfano  uefti- 

— *  metiftretti6^auetariailaperfon33pernóhauer 
l^^^^^^s^^-  3*>-  impedimento  allefacende  L'inuerno  portano 
„ fr  ueÌttfattedipeIledebuoimarini,òuerodiorfìj 
6£  quelle  legafi  di  fopra  la  tefta ,  moftrando  (b- 
lamente  li  occhi,  hauendo  rutto  il  rimanete  de! 
la  perfona  coperto ,  come  fe  fulTeno  cufeici  in 
unotro.Et  quindi  forfè  s' ha  creduto  cheli  loro 
corpi  fuueno  pelofi  come  degli  altri  anima!?; 
Con  tai'arteadonquccYinduftria  fatti  forti  gli 
Laponi,fopportanodi  fnorili  freddi, li u enti 
Aquilonarrj  dC  ogni  altra  ingut  ia  dal  cielo.  N5 
hanno  cafe  ferme,  ma  trabbache  come  quelle 
degli  eflercitijCV  ftaze  che  fpeffo  mutano.  Mol 
to  attendono  alle  caccie.  Per  che  é  appreffo  di 
loro  urta  gra  copia  di  nere,  dC  Ci  ha  per  una  fcele 
raggine,  quando  la  dona  efee  dalla ftanzà  pec 
qlla  pòrta  che  il  maritò  è  andato  quel  giorno  al 
la  càccia.  Non  lauorano  campi  :  nò  ui  nafeono 
ferpenti,ma  ui  Cono  zanzale  grandi  &C  nodue; 
Pigliano  de  pefei  in  grand' abondarntt'a,  cV  di 
Illese  redite  uiuono  come  gli  Ichthiophagi  d' Ethtopia,  Et  fi  come  quefti  col  caldo  grS 
le,còfi  quelli  col  freddo  cuoquòno  li  pefei  &  gli  riducono  in  farina.Et  tato  auaza  della 
>efcaggione,che  ne  ftiuano  ne  i  uafi,&:  portano  à  uedere  nelle  uicine  terre.  Vfano  aleu- 
ti niuaU)  fatti  féza  chiodi,  ma  cògiuri  cò  corde  èuinchi.  Parte  di  loro  attédeallearti:fan- 
10  ùerti  riccamate  d  oro  OC  d  argéto.Fabricano  bene  le  natu,le  botti, &  ogni  forte  di  màf 
iride  di  cafa,  cV  portano  neluoghiiiicini»  Barattano  le  mercatie&uedono  di  comune 
ccordo  féza  dir  parola  :  OC  qfto  nò  nafce  da  puoco  intelletto  ne  da  coftumi  beftiali,ma 
jiiauere  la  loro  lingua  particolarc,afpra,&:  molte  uolte  nò  fntefa  da  uicini.Quefta  gété 
gioito  ualorofa,cV  lugo  tempo  é  ftata  libera,  dC  hà  foftenuto  l' impetto  delle  armi  della 
mezia  &  della  Norduegia ,  fin  che  all'  ultimo  è  uenuta  Cotto  V  imperio ,  cV  paga  per  tri 
»uto  le  pretiofe  pelli  d*  animali.  Non  hanno  caualli,  ma  in  luogo  eli  quelli  domano  una 
:erta  fiera,  che  efsi  chiamano  Reen,  OC  li  noftri  la  dimandano  Reinen  &  Rainger;. 

Queft* 
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Quella  fiera  è  affai  grande ,  di'  pelo  quafì  d 
à.  lq  afino, riccio,hàleunghiefeflè  in  due  parti 
&  le  corna  ramofe  come  quelle  del  ceruo 
ma  più  fottili,cY  più  lunghe,coperte  d'une 
certo  pelo  molle,  8>C di  rami  più  rari.  Noi 
porta  bafto,ma  ponendogli  el  pettorale,! 
metteà  tirar  carette, in  24.  bore  caminar; 
per  1  so.  miglia  dipafsi,cio  éper  tréta  migli; 
Germaniche,  il  che  ci  dimoftrala  gran  pr< 
ftezza^cV  la  gra  forza  di  quefta  fiera.  Que 
fìa  hiftoria,  diceZieglero,penfo  chefimil 
mente  fuiTe  dagli  antichi] conofciuta,m; 
per  ofeura  cV  quafì  fama  dubbia  intefa  :  pc 
chediconOjChegli  Scichi  caualcano  alcun 
cerui.  Quando  gli  Rangifeti  corrono  coi 
ueIocità,ò  con  tardezza,fì  fente  per  il  mo 
uimento  delle  gambe  8C  delle  gionturei 
ftr epitOjCome  di  noci  che  fi  rompono.  Gli  Laponi  da  fe,  &  per  l' infatua'  che  hanno  rio 
La  mito  da  maggiori,fono  idolatracela  Chriftiana  religione  ne  accettano  nerifiutano,m; 
la  iafeiano  libera  fpefie  uolte,per  compiacere  alli  re  a  quali  rendono  ubidienza.HaniK 
in  cima  de  moti  Iettatile  di  pietra,che  adorano  in  luogo  di  dei.  Seli  re  Chriftiani  cYpre 
fidenti,  hauefièno  più  tofto  attefo  di  piantare  tra  quello  populo  la  fede  che  farfi  pagar» 
li  tn'butugia  gran  tempo  harrebbonofinceramente  conofeiuto  Chrifto.  Fanno  li  ma, 
trimoni,o£ quelli  cominciano  con  buon  augurio  dal  fuoco  tratto  dalla  pietra,chedenc 
ca  il  mifterio  matrimoniale.  Per  che  fi  cometa  pietra  focaia  ha  in  fe  nafeofto  il  fuoco  ch< 
per  il  battere  falta  fuori,cofi  nel  mafehio  OC  nella  femina,è  nafeofta  la  uita,la  quale  final 
mente  per  il  cogiungsmento  che  fa  l'uno  col  altro  efee  nella  prole  uiuente.Oltra  di  qui 
tto  fi  dice,  che  fono  incantatori  potentifsimi,  ÒC  che  fanno  cofemarauigliofe  con  Farti 
magcia,  il  che  altri  m'egano.  Quando  nel  equinotio  autunnale  tramonta  il  fole  gli  La 
poni  che  fono  didrento ,  hanno  una  notte  continua  quafì  per  tremefì,nel  qual  tempt 
no  ti  hanno  altamente  il  lume  del  mezzo  di,fe  non  come  noi  l' alba  del  giorno:cV  quai 
do  il  foleauand  l'equinotio  dell'  inuerno,  ritorna  al  hemifperio,quel  tal  giorno  celebra 
no  con  fetta  folenne. 

Grunlandia. 

GRunlandfa  è  interpretata  terra  uerdeggiante ,  chiamata  cofi  perla  grand'  abort 
danza  de  pafcoli.  Della  quale  parimente  qnanta  fìa  la  copia  d' animali }  quind 
fi  può  uedere,che  ne  tempi  che  fì  nauiga  in  quel  paefe,li  paefani  fanno  per  uen 
dere  monti  grandi  di  butiro  &C  di  cacio:onde  fì  comprende  fimilmente  eh  I  pac 
fe  non  é  aipro  da  li  monti.  Hàui  due  chiefe  epifcopali  fotto  l' ordinatione  del  arciuefeo 
uato  Nidrofienfe.  El  populo  per  la  negligenza  de  pafìori,e  ritornato  quafì  alla  gentili 
tade,  fenza  che  poi  egli  e  di  natura  mobile,&  molto  dedito  alle  arti  rriagice.  Diced  chi 
conleartimagice,cèconIiincantamCnti  muoueno  le  fortune  nel  mare,  SìC  uv 
wolgono  ne  pericoli  le  naui  foreftiere ,  quando  fono  per  depredarle. 
Perche  efsi  ufano  certe  barchette  di  coiofottiIi,che  fono  fecure 
dalle  onde  cVda  fcogli  :  5C  cofi  danno  1[ aflàlto  j 
ai  legni  che  fono  in 
pericolo* 
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ogni  luogo  nelle  parti  d'  aquilone. 
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914         De  regni  Settentrionali 
Dechiaration  delli  moftri  che  nella  prece* 

dente  UuoU  in  acqua  a- in  terra  tu  uedi  dipinti  Le  Utere  A.  B.  C.  Ve.  quiz?  nella 
..,  ttuoU  fegnate,  tra  loro  ftrefpondono. 

A Si  uedono  qualche  uoltaaprefìo  l'islandia  Balene  grandi  come  montagne,  le 
quali  affondano  le  naui,fe  co'l  Tuono  delle  trombe  nò  (egli  fa  paura ,  ò  non  fi  git* 
tanel  mare  certi  ualì  tondi  &uuoti,con  quali  fì  dilettano  di  giocare»  Auuienefimilmen 
cequalcheuolta,chepenfando  li  marinar^ 

leanchore,&  cofi  fpeftè  uolte  pericolano.  Et  chiamali  nel  linguaggio  loro  Trolual,  ciò 
ètufelualem,  balena  diabolica.  Molti  nellalslandia  hoggi  di  delle  oflfa  8C  delle  coite  di 
cai  balene  fanno  cafe.  .  ' 

BEgli  é  una  forte  di  moftri  horribili  5C  grandi ,  adimandati  Phyfetert,  de  quali  dop 
Plinio  Solino nefamétione:  quello  moftro  drizandofifummergeanchorlenai 
grande,buttando  fuori  per  li  forami  della  fronte  in  modo  di  nebbia,!'  acqua  forbita. 

Sono  duoi  moftri  marini  molto  grandi,  uno  che  hàli  denti  rabiofì ,  l' altro  le  cor 
lì  na  dCY  afoetto  di  fuoco  terribile,  el  circolo  del  fuo' occhio  abbrazzalamifura  d 
I5.Ó  2  o.piedLHà  la  tefta  quadralo  la  barba  grade  &  longa,l'  al  tra  parte  di  lui  e  picoola 

EGuloneinfatiabile,  nella  lingua  Succia  fi  adimanda  IerfF,  dC  nella  Germanica  Vii 
fraft,Ei  qual  animale  fcarca  S>C  purga  il  uentreftringendolo  tra  gli  alberi,&  correll 
bito  di  nuouoà  mangiare,  cVuenendo  il  cacciatotelo  ferrifeedi  faetta  perla  pelle  eh 
portano  li  fignori,per  che  eli'  è  molto  belIa.Ma  quelli  che  portano  tai  ueftimenti,fì  ma 
canoquafi  nella  natura  di  fimil  animali. 

Tn  Kangifeti ,  uolgarmente  adi'mandati  Reinérin  compagnia  fi  domefticano ,  ex  po/ 
fti  à  tirar  carretteauanzano  di  corfo  li  caualli  ueloci fsimi,&  mafsime  nella  ueue.t 
no  Umilmente  buon  latte  da  mangiare. Corrono  uelocifsimamete,oY  fanno  in  un  gior 
no  quaii  -o.miglia  germaniche.  Etfono  più  grandi  de  cerui,  dC  comele  pecoreuann 
in  compagnia.  Hanno  grap^^ùm^^^^  delle  corna  de  cerUi ,  OC  con  pochifsim 
rami.Di  quelli  anchor  di  fopra  nella  Caponia  ne  riabbiamo  parlato . 

C>T  Lontano  da  là  dalla  Suezia,  nelle  parti  di  dentro  del  Settentrione  nella  region 
Jf  chiamata  Biarmia,è  una  feluagrande,laqualedicono  cheli  eftende8o.miglia, 
chiamafi  di  quelle  fiere  filueftre,dalle  quale  fì  cauano  le  pelle  nobili,come  fono  martiri 
zibeninijhermelinijupijceruijlum'jiiari  piroli ,  8t"gran  copia  di  caftori  in  ogni  parte. 
TJ  Egli  è  un  inoltro  marino  terribile  chiamato  Ziphio,cheingugiailbuemarin 
J~\  adimandato  da  Germani  Selehund. 

ILe  Oche  nafeono  dagli  frutti  di  certi  alberi,  de  quali  di  fopra  in  parte  nella  Scoti 
riabbiamo  fatta  mentione. 
~fjf  Egli  è  un  monftro  marino  che  in  gran  parte  s' affòmiglia  al  porco,&:  e  ftato  ued 
k  to  nell'anno  del  fignoreiy  37, 

E  una  forte  di  balene  che  da  alcuni  fi  chiama  Orka ,  li  Norduuegrj  la  adimandan 
Springual,perla  fua  uelocitade,&  ha  nella  Schena  una  gobba  larga  dC  alta. 
T  Cancri  molti  grandi,che uolgarmente  chiamano  Gambari  humeren,  5C  fono  d 
tanta  forzaglie  fe  pigliano  conbranchorhuomo  che  nuotilo  amazzano. 
Monftro  limile  al  Khinoceronte,deuora  il  Gambaro  ó  uer  Cancro  de  1 2.  pied 
* T  ile  narici  cornute  SC  taglienti. 

ice,è  una  fòrte  d' animale  che  fi  troua  nelle  parti  drento  della  Suezia,  nella  re 
gione  della  Helfingia.Participa  in  parte  di  natura  co'l  lupo,  dC  fpelfo  fono  pigli 
ti  nelle  folle  de  lupi,  OC  deuorano  li  gatti  faluatichi 


3~ •> 


Drento  d'ella  Suezia  gli  afini  faluatichi  ò  uero  aIci,con  preftezza  tirano  perla  neu 
il  carro  ò  la  carretta.  Ma  nella  Gothia  auefto  non  fi  concede ,  accio  per  il  loro  uelo- 
cifsimo  corfo  non  gli  fìa  cercato  il  paefe.  Nel  tempo  dell'inuernata  fì  congregano  gli  al 
ci  fopra  del  ghiaccio  in  gran  moltitudine,  &  fanno  guerra  contra  delupi,  li  quali  cerca/- 
no  deuorargli  nella  neue.Di  fopra  riabbiamo  dipinta  la  forma  di  quello  am'male,quan- 
to  ci  é  ftato  lecito  di  efprimere  co'l  pendio  Tener  di  fuo  corpo. 


Lìb.  [ìli  m 

RQ0^^imà^^^^é^^m  nafcoftf  per  duió4  Uefttèìnèfìiotteti 
neue  fenza  dbo  di  force  alcuna^  fpeflò  fono  trouati  da  càcedà  tori. 
Onocrotalo  euri  ucelló  non  minor  d'Un'ochà,quèftò  impìehdofì  la  gargòzd 
d  accomanda  un  gràndiTsimò  Tuono ,  a  ginfa  del  afino  quando  ei  raglia  ,|èr  il 
cheeanchoadirnartdatoOnocratoIo.Haunafcrofurà  come  un  facco  fottò  il  becco 

SCIemenna, eun  pefceche  uolgarmentefì  adimanda  Rockert,  cVrieiritaliàRaya. 
Per  chécoferuano  ^difendono  1  hiiomo  cheno  fia  deuorato  dalle  béftie  marine, 
nr  ■  Quefto  moftro  fì  adimanda  uàccha  marina ,  per  che  ha  la  tetta  umile  ad  Una  uaecà 
$_  terreltre. 

V Molte  altre  forti  k  maraujgliofe  forme  d'animali,  di  pefci,c¥d'uceili  fi  trouanó 
nelle  pam  Settenmonali,de  quali  fì  potrebbe  fare  un  gran  libro,  fe  alcuno  con  aÉ 
tentione  in  quella  regione,  confideràflé  di  qtiai  fórme  uolfe  Iddio  ornare  quella  fréd- 
da zona.  Per  che  fì  come  a  la  torrida  zona  nelf  Africa  ha  li  foi  particolari  &  miracolo(ì 
animali  li  quali  malamente  puonouiuere  fuori  del  caldo  di  quella  regione:  coli  all' iri; 
contro  el  creatore  ha  dato  fuoi  animali  particolari  alla  frédda  regione  Settentrionale  li 
quali  no  puono  comportare  el  calor  del  fole  :  accio  Iddio  per  tal  uia  fì  moftrafie  in  ognf 
parte  marauig hofo,eV  1  huomo  da  ogni  banda  del  mondo  troualTe  le  creature,per  la lei 
fcderatione  delie  quali  fune  rapito  ali  admiratione  della  fapienza  dC  po lentia  di  Dio. 

AL  SERENISSIMO 

<k  inuittifsirno  principe  &  fignore,  ci  fignore 

Ferdinando  redeRomani  fempre  Augufto,  &rede?Ia  Germania,della  Ongarià 
MQbmuMmi^croutU^cbuuonUyO-c,  Infante delh spagna,  Arciduca  £  Auflria 
duca  della  aorgoindizrc.  Marcbefe  della  mrauia,  wl  Conte  di  Tiralo  * 


ere.  Signor fuó  clcmcmijìlmoy^^^f^f^jj^f^ej]^ T4 
fontmA  felicitaci 

ELuoìer  dilcrùiere  tatto  il  modo  habitabiIe,fecòdo  le  lue  parti,nellequali  fi  diirf 
uide,il  che  già  molti  nano  tenta  di  fare,  illuftnfsimo  dC  potètifsimo  Re,  richiede 
un  intellètto  molto  eiiercitato,  fondato  di  molta  dottrina^  che  habbia  ueduté 
moltecofe,molteintefe&:efperim^^ 
giudició  chiaro,che  fappia difeerner  il  uero dal falfo,&:  il  certo  dall' ineerto.Qui nò dob 
biarno  afcoltare  li  leggieri  dC  giro  uagi  ciurmatori ,  li  quali  per  farli  più  gratin  maraut- 
ghoir a  ipopuli,  iti  tato  IceleratametefézaogniUergognamoIteuoItcmètono  cheno 
purad  efsi  no  fi  crede,ma  ne  ancho  ad  alcun'altro  fenttoredi  buona  fede.Ni? ntèfì  deb 
be  qui  apportarcene  no  fia  ftabilitò  co  teftimonrj  di  fcrittori  degni  de  fede  Onde  meri 
tametee  nprefa  la  libertà  di  acuni  antichi,ii  quali  tutte  Ié  uolte  che  deli1  origine  di  miai 
che  cofa  no  erano  chiari  *  fubito  ricorreuàno  alle  fauole.  Ne  fi  déue  in  quefta  parte  atte 
dettato  alla  elégatia  dellé  parole,  quato  à  efìecofcper  le  quali  fì  mamfefta  la  uenrìché 
f  opra  ogni  altra  cofa  delie  efier  nella  méte  di  colui  che  fcfme  l1  niftoria.  V  hiftoria  nói  è 
u  nfte'chf  n,°t folam?té  d*  e  giouztcma  anchòr  delettare:fe alcuno  no  uorra  crede. 
rechePhmo  habbia  erratoci  quale giudico,cher  hiftoria  fulTeuna  cofa  tanto  uòléarc, 
chefiafcrittapurinchemodofìuoglia,nonpuonopiàcere,cVdarqlched^^^  laoual 
cofa  ogni  uno  pruoua  appretto  di  fe  medemo ,  quado  s'intoppa  in  qualche  fatto  mara* 
uighofofcr,  tto  co  fìmphci  parole.  Per  chef  animo  alfhòra  è  rapito  talméte  nella  admi- 
rationedella  cofa  chenoattedealla  politezza  delle  parole  :  bécheiio  niea0  elTer  molti 
che  li  dilettano  tato  de  parlar  polito,quato  della  uerità  della  cofa  Nella  cTual  cofa  io  sa 
d  hauer tolta ,  una  fat.cha  maggior  delle  mie  forze,  la  quale  auaza  la  mia  prof  efsione  & 
Ialacodia,&:farebbeofficiod  huomo  dime  più  dotto,  màfsime  nò  efièndoniuna  cofa) 
gradefezagrafatichacocelTaaimortali,comedicelVthnfco,Dm 
ira  fodisfare  a  tuttf  #  f,  comei'n  publico  dC  più  altarnete  nano  le  cofe,cofi  efpofìe ai  gi* 
dicio  di  molt«,fono  uedute.  Quelle  chealcund  aTe  6  al  fuo  giudico  attnbufckò  pem* 
Che  i taao  facili  uoletied  le  accetta  dC  co  eteme  laudi  le  adorna.Ma  fe  fcriuerai  éofa  alcii. 

OOo  naandiori 


Dell'  Vngaria 


ria  anchora  uerifsima  3  cotraria  al  giudicio  è  opinione  :  afta  fi  come  eccede  là  capaci?*  j# 
forze  di  alcuno,cofi|in  un  tracco  parimeee  è  ripucaca  falla ,  Appreflò  quando  fi  tracta  dei 
la  uirtù  SC  della  gloria  de  buoni,  feeddo  il  ftimolo  del  amore  o  dell'  odio  uiene  inalzata 
©  uero  deprefla.Ma  quando  fi  parla  de  uitrj  &C  fceleraCezze  de  trifti,  molti  fuor  di  modo 
&piu  che  à  huomini  prudenti  fi  conuenga  motano  in  colora.  Di  poi  quefta  noftra  cor- 
roccifsima  etade(la  quale  fi  fa  beffe  delle  cofe  d'  altrui,&  admira  le  fue)no  poco  dall'  inv 

f>re(à  mi  fpauenta.  Maquando  io  confiderò  li  fcrittori  che  hanno  fcritto  li  fateti  di  tutte 
e  genti ,  pigliò  qualche  poco  cónfolacione,poi  che  in  ogni  tempo  gli  huomini  anchor 
dottifsimi  non  fono  flati  liberi  da  fìmil  infortuni).  Per  che  fi  trouano  alcuni  d'animo  fi 
peruerfo,  che  penfano  col  calunniatela  feientia  d' altri,  poter  accjuiftarefama  a  fe  ftefsi. 
Ma  prezzando  cuiefti  huomini  sfaccitifsimi  i  i  quali  niuno  può  fodisfare  à  te  FerdinI 
do  Celare  inuiteifsimo,c¥  a  ciafeheduno  huomodabene,  mafsimechefiapofto  algo- 
uerno  publico  offeriamo  aleggerei  effaminare  quefta  noftra  fatica:  a  i  quali  dopo  la 
facra  fcrittura  no  ui  è  cofa  più  utilejne  più  honoreuole,nepiu  chara  quSto  leggerei'  hi- 
ffcorie  8C  gli  libri  di  Cofmographia,conofcere  co  qual  religione,có  quai  coftumi,co  che 
forma  di gouerno,  co  qual  leggi  coordini  habbmuiflùto  cVal  pfenteuiuino  g  il  modo 
le  altre  geti,dt  che  cofe  qfto  ò  quel!'  altro  paefefia  fertile,g  qual  forte  fia  crefetuta  una  eie 
tà  SCfcemata  l'altra,  quaco  fia  incoriate é  inftabile  tlftaco  delle cofe,cheuolgimeto  degli 
anni  lepre  li'noui  coftumi  dC  le  noue  cofe  piacciono,  repudiatele  uecchie,  talché  le  cofe 
che  prima  erano  inpzzo,di  poi  uili  diuè?ano,la  qual  uarietà  inftabile  trouSdofì  in  tutte 
le  cofe  fiumane,  niete  di  meno  finguìarmete  fi  uede  dC  fi  manifefta  ne  i  gouerni  de  regni 
QCde  minorpaefi.  Et  di  qfto  ne  può  far  fede  ei  rogno  d' Vngaria  foggietto  ggiufto  tito- 
lo alla  maieffa  tua,el  qle  lepre  è  ftato  fede  de  foreftieri  populi}8£  fpeUo  ha  mutati  fìgno* 
rijCome  l' hiftorie  qui  applio  diferitte  moftrano.  Del  ql  regno  efsédonc  tu  hoggi  di  fat/ 
co  legittimo  re,  8£  primo  gouematore,hp  uoluto  di  lui  parimete  per  amor  dil  tuo  nóme 
far  una  breue  metione ,  per  no'parer  di  hauer  lafciataò  più  tolto  uilipefa  q|Ia  buona  par 
ce  dell'  Europa.Tu  adoque  ferenifèimo  re  accetta  co  regale  SC  ferena  fròte  qfti  mei  fcrit- 
ti  cheno  fenza  gra  faucheò  raccolti  già  molt'anni  da  molti  nobili  fcrittori  delle  cole,  dC 
quato  col  ingegno  Se*  co  Imduftna  ho  potuto  li  ho  ridutti  in  ordine,non  (blaméte  nel? 
Vnga riarma  OC  negli  altri  tuoi  regni,cio  e  Romano,  della  Boe  mia,  &  dell'  Auftria.  Lai 
maieftàtua  riiguardi  più  alla  feruitù  dell'  animo  mio,cheal  dono.  Elfìgnor  Dio  la  con- 
ferui fana  dC  faina  in  eterno.  Di  Bafilea  nel  mefedi  Febraio ,  neli'  acino  dell'  incarnatici 
ne  del  Saluator  del  mondo  M.   D.  L, 

Vniuerfée  deferittìone  M?Vn%4YÌ&>& di  tutte  le  pdYti  di  quelli* 


Lib.  ini 
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dell'  Vngàrià,  &  della  Pànnonià  bafìta. 


Vngarià  da  mezzo  di  preride  Y  origine  dal  àii 
me  Drauo ,  confina  al  preferite  dal  Settentrió- 
ne con  li  Sarmati,  h'  quali adimandiamo  Polà- 
chi,&Valachi.  Dalla  parte  di  Ponete  hàf  Ali 
itria,ehegiafucapo  della  Pannonia  alta:  dalla  parte 
di  Leuate  ha  la  Mifìa4  la  quale  hora  chiamano  Rhetté 
na,uo!garmenteRetzen.  Di  gagliardezza  dhuomi- 
ni ,  di  fecondità  d*  animali ,  di  gralfezza  di  terreno ,  di 
àbondanza  di  metalli,non  cede  ad  altra  regioné3dileÉ 
taridolì  di  quelle  tre  Cotti  di  perforicele  quali  uria  par- 
te fono  facerdoti ,  l' altra  é  data  alle  armi,  el  rimanente 
fonolauoratoridi  terre.  Tutto  il  paefeèdiuifo  iriuillà 
gicV  in  compagnie  che  adimandano  contee.  El  quale 
fefulTe libero  da  latrocini ,  harebbearichor  maggior 
numero  de  città  murate,  &: di  buon'aria,  cVdi  belTez- 

_2a  di  fìto;fi  potrebbe  anteporgiuitamenteà  tutte  le  ré 
gioni  del  mondo,  bonouf  alTaifsimi  borghi ,  &  una  infinità  di  uillagi ,  eh'  hanno  forma 
di cittadt.La  compagnia  Sirmienfe,chiàìnata  da  Sirmio  metropnli.Di  poi  el  Valconeri 
fe,nel  quale  eia  città  di :ViIlaco  no  ignobile,^  il  uefcouatoDiacenfe,che  per  auantido* 
minaua  una  grandifsimà  parte  della  Mifia.  Dopò  quello  el  Pofegauenfe  pollo  trai  Sa- 
uo  e*  il  Drauo,acui  la  città  di  Pofagó  diede  il  nome.Similmente  compagnia  Brauienfé 
di  molte  &  fertili  ulti  adorno ,  nel  qleegli  è  edificata  la  n'cchifsima  città  di  Peuce  che  al 
prefente  dalle  cinque  chtefe  adimandarto  città  Cinqucchiefe.  Di  poi  Ui  è  la  compagnia 
Semigienfe  OC  Simio  uilIagio,cori  tinà  chiefa  nò  ignobiIe,doue  è  Segefta.  Di  pof el f  oì 
nenfe  appi  eno  del  Danubio ,  poi  è  F  Albenfe  adimandato  da  Alba  reaale  che  polla  tri 
mezzo  della  palude,non  fi  può  cófi  fàcilmente  efptignare,  doiie  è  la  nobif  chiefa  di  Sa. 
Stephano  red  Ongana,neIla  quale  fi  ueggóno le  fepolture degli  réHàparirriéte l'Ori- 
?ana  1  Alba  Greca  uèrfo  Taurunio,c\:l  Alba  Giulia  apprettò  de  Tranfìluanf. Nella  me 
dema  copagnia  e  Coletia,hoggi  chiamata  Kalachia  città  metropoli.  Quindi  uerfo  Po- 
lente e  il  Vefprinienfe,adirriandato  dalla  città  épifcopale.  Similmente  il  Zaladienfe  ol 
:raellacoàdimaridatoBalathone,  Ma  la  compagnia  Pilifsienfeèunpacf'montofo  8c* 
rutto  pieno  di  uiti ,  dC  per  le  acque  calde  produce  un  uirt  fulfiiréó,che  Cubito  imbriacha.  Vinfuifuri* 
Quindi  e  riudanuouacVuecchia,l  una  8C  l'altra  è  bagnata  dalle  acque  del  Danubio 
Riamata  cofì  dagli  Budini  populi  della  Scithia,  che  uenneró  co  Attila.  Altri  uoalionò 
rhela  fia  adimadata  cofì  da  Buda  fratello  di  Atttla.La  uecchia  Brida  al  prefen'e  éfouma 
:a.Non  troppo  lontano  di  fopra  è  la  città  di  Vicegrado,chegia  fu  feggio  degli  red'  Òn- 
*ana,&:  hora  e  uri  borgo  famofifsimo  rinuouato  à  guifa  di  città  dal  re  Mathia   Et  nella 
:ima  del  monte  ui  e  una  roccha  fortifsima,doue  dicono  fi  ferua  la  corona  regale  Dopò 
a  contea  Zaladienfe  ui  e  la  Caftriferrenfe,doue  è  Sabaria  città  già  antiquifsima ,  che  fu  sicàri* 
patria  di  S.Martino.  Vi  e  apprefio  la  contea  Semprónienfe,che  confina  con  la 
nuoua  citta  d' Auftria.  (Quindi  tiérfo  il  Danubio  Ci  entra  nella  compa- 
gnia Iaurienfe  che  ha  il  nomeda  lauro  città  fertilifsima,  la 
quale  è  bagnata  dal  fiume  Araborie.QiHridi  e  la  '  ' 
compagnia  Bregecio,Carrìanenfej  6t 
Strigonieniè. 
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9js  udì'  Vngaria 

Vngdrìd  xntichdmcnte  feggio  er  dijfefd  degli  Hum. 
r  V  g  ià  T  Vngarìà  attorniata  da  nuoue  circoli,  che  nella  lingua  Germanica  adimS- 
dano  Haghi,ciafcheduno  de  quali  èra  talmente  fabricato  di  pali  di  quercia,^  ta- 
sto o  di  abete ,  che  da  una  eftremità  all'  altra  era  largo  20.  piedi,  &  altre  tanto  al- 
to OC  h  concàuità  di  mezzo  era  ripiena  ó  di  durifsime  pietre,  o  uero  di  tenacilsi- 
ma creta'  Dipoilafuperfidedemedemipauera  coperta  di  cefpugli,  tra  quali  erano 
piantati  arboscelli ,  li  quali  tagliati  &  gettati  uia ,  il  più  delle  uolte  produceuano  herbe 
Sfrondi.  Dal  primo  circolo  al  fecondo  erano  2 ciniglia  Germanice,  SCmdi  altre  tante 
tifatìjdd  alterzo  &co(finerioalnono,bencherunofuiTepiuftrettodell  altro.Traqudtiripa- 
m  circolo  Al-  fi  erano  fabricati  borghi  è  uille,talche  da  l'una  à  l'altra  fi  poteua  fentirela  uoced  un  nuo 
K*ltro'       mo.U  edifìci!  haueuano  muraglie  fortifsime,le  porte  nò  erano  troppo  larghe  per  que- 
fta  caufa ,  accio  quando  andauano  à  robbare  potelfeno  per  quelle  in  ogni  parte  intrare 
di  ufcire facilmente.  Vn  circolo  daua  fegno  all'  altro  circolo  di  qualche  cofa ,  col  luono 
delle  trobe.  Gli  Pannoni  dal  principio  tennero  quel  paefe ,  antichamete  chiamati 1  Feo- 
ni,indi  hanno  hauutal'origineli  Guni  gente  della  Scithia-Dipoi  gli  Gothi,poiliLogo 
PeoHÌ  bardi,  finalmente  gli  Vngari  fono  ufciti  dal  paefe  della  Scithia,  chenon  e troppo  lonta. 

rio  del  principe  della  Mofchouia.Non  pagano  pero  queihuomini  oro  neariento  (del- 
le quai  cofe  fono  totalmeute  bifognofi)ma  alcune  pelle  preciofe  d  ammali.Non  arano 
non feminano,ne  hanno  Pane,ma uiuono di  carne  feluagia  cV dmefci.Beuonoacqua: 
ftahno  humilmcnte  tra  le  folte  felue  in  tuguri)  terTuti  di  frafcheOnde  auuiene  che  habi 
tando  quelli  huomini  eanléfttfefiludirejnó^ 

ma  di  pelicfrefcamente  fpogliate ò  al  iupo,ò  al  ceruo,o  al  orfo.  Altri  adorano  ri  fole,la 
Luna  le  (Ielle,  &  ciò  che  pri mamete  gli  occorre.  Hanno  il  parlare  particolare.  Felcano 
coralli  cV  baIene,della  pelle  de  quali  fanno  berrette  cYborfe ,  & Teruadolajfongia  per  in 
araffareJa  uendono  alle  nationi  foreftiere.Verfo  la  parte  che  rifguarda  1  Oceano,lono 
ui  monti  di  mediocre  altezza,  a  i  quali  attacandofi  coi  denti  alcuni  pefa  adimadati  mor 
ce  falgonoincima,cYuolendo  andare  più  oltra,cafcano  d  alto  a  ballo &moiono:que- 
toortepefce.  foli  raccolgono  &  mangiano ,  3C  gli  denti  che  fono  molto  larghi  &  bianchi  faluano  & 
barattanoconlimercad?ntiperairre  mercantie.Di  quei  denti  fi  fanno  belhfsimt  mani- 
chi di  coltelli* 

In  eh  ;  modo  er  quinto  li  Vngiri  occuperò  U  VdttHonid  hdffd. 
E  Chroniche  de  ali  Vngari  raccontano,che  gli  Huni  paflbrno  nell'Europa  fot- 
to  Valete  lmpemore,nell'  anno  della  falute  37      furon  da  cento  dC  8 .  tribù  die 
ci  centenaia  dC  o  tto  milia  perfone ,  de  quali  era  prefidente  a  far  ragione  Cadari 
<     w  huomo  fapiéte:cY  uenuti  al  fiume  Tibiico.che  al  prefente  chiamano  Tina  ui  po 
fero  alloeaiaméti.Nella  uenuta  degli  Huni  una  certa  donna  appretto  de  Uothi,  la  qua 
ehaueuf  amazzaro  il  marito,  prefa  &  .«mutata  dell'  homicidio  cV 
m&acceflè  talmente  per  tal  misfatto  l'ira  del  re,che  comaodo  che  da  ^.cauall  tude  ltrac 
data.  Ma  li  fratelli  di  quella  sdegnati,  alfalirno  Hermanarico  capitamo  degli  fottìi,  « 
auello  amazzato  ricorfero  dagli  Huni :cV  quindi  auuenne,cheBalamiro  re  degli  Huni 
fuoero  fadlmenteli  Oftrogothi.Gli  Huni  infuperbiti  perla  morte  del  re^ermananco 

forze  affiliano  li  Sorbi  orientali  &  quelli  fottomettono.Ma  gli  Gothi  occidentali  moi 
fìdaU'cfempio  degli  congiuntila^ 

te  con  antaii  oftin  ti  di  P?rtirfì,fe  ne  uengono  alla  dritta  con  li  figli ,  &  con  le  mo  g  »  ai 
DanXo  :  mandano  amWciadori à  Valente  Imperatore ,  che  conpreghi  ottenerne, 
luoghi  da  habitarui,  promettendogli  perpetua  obedientia  *  di  uolere  non  folamente 
ekggi,ma  anchor  la  fede  di  Chrifto  accettare. Aggiungcndoui  etiamdi  mai  uoler  ma- 
charmi  comandamenti,domandano  la  Milla  &  la  Thracia,  le  quali  ^ncedendoghl 
t  feritore  Imoerawre  efsi  farano  come  un  bafti one  &  un  perpetuo  riparo  contra  degli  Huni.  V  a- 
XS    S  Xo  gli  riceuete,  ma  la  cofa  fuccefie  al tnmenti  di  quello  che  Iperato  hauc 

1  bruggiato-Mentre  fi  fanno  quefte  cofe3gli  Hum  uanno  augmentando  l.impeno oc 


L 


Cifiìgo  à*U 
tid  donna* 

Oftrogothi, 


KontMi  èU> 
gliAtoì  pe%* 
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chefìtrouatraflTanaf&la  Taurfca  Chef  onefìo  riducono  al  fuo  dominio  :  cV  di  poi  fì> 

no  al  Danubio  cV  la  Germania  ricftip  fono  ogni  cofa  di ' u canone  &  di  fpaucmo,dcmi* 

njnfloconcrude^  Ma 

I. .  Vifigothi  effendo  malamente  trattati^  bandonando  la  Thrada  entrano  con  impeto 

ncIIaFannoniE udoucanchorfifannoreHalarico.  MentreadonqueghHtinicaccLo 

gli  Uothi  dalli  iuoi  Iuochi,efsi  non  contendandòfì della  Seithia,  pafìando  il  Danubio-  »«»'  £>(H»m 

entrano  con  grati i  numero  nella  Pannonia.Per  che  gli  piaceua  il  paefe  per  la  fertilità  del 

terreno,»  per  la  bota  dell'  «,'aJPer  la  qual  cofa  Macrino  luogotenente  de  Roman?  bl 

cheei  comandalTea  iMifì,alliPa-nonl5alia  Thrada,  alla  Schiauonia,  cY  alla  MaTedò'n/a 

preffola  atta  Potentiana  difìante ,  o .  mila  pafsi  dalla  riua  del  Danubio  :  cY  fece  c&o 
fedoueuapaflarecoiil  effercitocY dare l'aflaltoà gli aìlogiamétideHiHuni  òeìelfet 
un  altro  luogo  pjuatto  alla  guerra.  Etmentre  prolonga  Fefffetto  ddconfìglio,  eccllu 
Hum  n  ano  fuori  1  efferato  dagli  alloggiamenti ,  uengono  alleriue  del  Danubio ,  ne  d 
loro  ha  paura  Macrino  ,  crededo  che  nò  fegli  poffa  fe?e  alcun  dSno  per  il  Danùb io  che 
corre  dimezzo  poi  che  non  hanno  naui  da  panare,  ne  comodità  di  far  ponte  "opra  d  j 

ti  fiumi  di  Suchia  tantamente  fu  gli  «tri  a  mezza  notte  tutti  nuotano  oltra  il  Danubio 
de?^ 

del  taglia  ta  &  molti  grauat!  dal  fonno  prima  che  deftaìlero ,  parlarono  di  auefìa  ikta  Ko 
Nacque  fobbito  un  tumulto,™  ròmor& un  grido.  Vna  gran  ^^llkòf^^ti  ìlù 
altrifurono^ 

fione  Aprefi  d| um  gran furore,  raccolte  quelle  legioni  che  erano  auaSf  Sftdd 
che  gì.  Hum  foflen  debili  per  la  lSga  uigiIia,cV  per  le  fatiche  del  ufaaofo* del?  Guerra 
pigliano  Iearm,,cYmouono  l' eflàrdtolontra  degli  Huntfi  quali  non  erano  t  of  no  15 
rani.Non  fi  erano  anchora  apprestati  ì  gli  nemici,  quàdo  di 

impetuofamente  con  animi  tanto  oftinati,che  mai  fu  fa  tea  la  pi  J  crudel  Guerra  Da  3 
dot  le  parti  morfe  ima  infinita  moltitudine,*  per  tutto  il  giorno  fu  cn^£ìm?nte^* 
™;NeI  tramonta^ 

fatiche, cominciaroarimanereinferion  nella  guerra  cYnerno  te(&)Tt^\^LfIà  t 
rivoltano  lefpalle, Spallano  fubito  il  Danubio.  O^^S^^^Wf^ 
u  fpartita  la  zuffa.  In  quello  combattimento  furò  amazzati  degE  >  o S  «'  «Wi 
ha ,  ade  Romani  oltra  quelli  che  nella  paffata  notte  furon  tóglltftó^ffilte* 
giament1/efìcredeairhiftoriedegliVngari}macar^oo.^ 

gli  Hum  intefero  che  gli  nemici  erano  tornati  in  drieto,tornano  al  SSSSèSSS 
rio  fatto  g.ornata  .dando  fepo -  tura  alla  Puoi  fecondo  il  coftume  di  Se  dia  Tlontea  dc 
Romani  uanno  occupando  Y  una  8C  V altra  Pannonia  di,  qua  &  d  «  dal  DamS/T 
& :  fenno<  Aflegnodi  cacciar  quindili  Romani.  Onde  fene  uanno  co 
aThulna  doues'  erano  "datti  li  Roma niXa  qual  cofa  uedendoK 
rutto  che  fuffeno  eftenuati, cYdiffeguali  di  forze  per  la  rotta  dS^SSStì 
meno  prendono  animo  per  raffrenarci.  Scithi.Metto 

uolifonlefrezzetratte^ndeS  «tot  A. 

te  mfofcata  per  lefrezze,  che  gli  animi  de^Rom 

ma  hora  del  giomo,fm'  à  mezzo  di  fu  còbattuto.  Fu  una  m^mf^mt^  mm 
*  a^nnalmente^^ 

fangumolenta-Per che perfero  in  quefta  battaglia  40.  millia  pc l foné 

GliHimiadonquecbefecondoalcunifSnoadimandati 
VnganJ  anno  della  falute  401.  s'  acquifero co 

molto  fangue  nella  Pahnonia  al- 
bergo pacifico.  _ 
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Attili,  è  eletto  re  <f  VngdrU, 

Anno  2  g,  dopò  F  entrata  degli  Huni  nell'  Vii- 
garia  fi  elettono  re  Attila  huomo  prudere  SCuar- 
lorofo,  dC  cupidifsimo  di  regnare.  Coftui  haué- 
Coftuntii*  At  -JL— ^ua  un  ingegno  acuto  dC  circunipetto,la  perfona 
tilÀ*  f  ^^^^^^^^^^\    gagliarda  &  picciola,  un  animo  grade,prattico  &  mol- 

to bene  inftrutto  nelle  cofè  della  guerra,  attuto,  dC  pru- 
dente ne  configli.  Okra  di  quefto  era  in  lui  una  grand*, 
arte  d' inganni  dC  infìdie,una  audacia  defperata,un'ani- 
mo  crudele  dC  fuperbo,  perfidia  più  che  Affricana,  bel- 
la forma  di  perfona^'afpetto  toruo,Ia  tetta  un  poco  gra 
dettagli  occhi  minutala  barba  rara,el  nafo  fchiacciato, 
gli  cappelli  quafi  cannuti,cojor  Ìcuro,&  molta  impatié 
tia  di  libidine.Egli  era  parim  éte  fuperbo  nel  caminare: 
uoltaua  gli  occhi  intorno  qua  &  là,  talché  ne  moui me- 
ri del  corpo  moftraua  l' alterezza  dell5  animo.  Le  armi  degli  Huni  erano  il  corfaletto,& 
Arfd  (frgiqa  corazza,!5  archo  8C  la  pharetra,  alcuni  pottauano  il  fcuto,la  lacia,  dC  la  fcimitarra;Vna 
mnù        grandifsima  parte  fi  fortificano  le  perfone  di  coio,  altri  di  ferro,cingendofi  una  fpadalS 
ga,  SC  il  pugnale.  Appretto  ueftiuanYì  di  pelofe  pelli,cY  le  barbe  lunghe,  Oc  li  non  tofati 
capelli,  come  fe  futteno  peli  di  Iana,accrefceuano  li  fpauenteuoli  &  feroci  afpetti,  &  ta- 
ta  paura  metteuano  ne  cuori,che  con  l' afpetto  folamente  non  pur  con  1'  aflàlto  fgomé- 
tauano  gii  nemici.Portauano  nelle  bandiere  un'  aquila  con  la  corona.  Qiiefta  era  la  in- 
Tltolo  (CArìi  fcrittiorfe  che  ufaua  Attila  ne  i  fuoi  breui  :  Attila  figliuolo  di  Mundizico  ,cV  neootedef 
,A  grande  Nimrod,  nato  in  Engadia,  perbtao  di  Dio  re  degli  Huni,  degli  MediJGothi,& 

Dani,terror  del  mondo,&flagel  di  Dio  ,  Poi  che  hebbe  la  dignità  regale,  ridune  in  fer- 
uitu  tutte  le  genti  à  fe  fottopolte.  Si  elette  per  feggio  regale  Sicambria  apprettò  del  Da/ 
nubioja  quale  dicono  che  fu  fopra  la  uecchia  Buda,  di  cui  al  prefente  fi  ueggono  molti 
Prètti  £  Aiti*  fegni.  Accio  non  nafeeffè  qualche  feditione,tolfe  per  companno  nel  regno  el  fratello 
ftm  t      Bleda  die  da  molti  é  adimandato  Buda,  cVfecelo  prefidente  di  tutta  la  Scithia  Europi- 
ca  dandogli  ogni  potefta  Et  lui  fubito  con  gran  moltitudine  di  gente  attalta  le  prouin- 
cie  delRornano  imperio.Primamente  co  grauifsima  guerra  moietta  Tuna  OC  l'altra  Mi/ 
fìa,  la  Thrada,  ia  Macedonia ,  Y  Illirico ,  OC  retto  uincitore  nella  prima  battaglia  che  fece 
^--appretto  Martianopoli.  Di  poi  hauendo  fatto  prender  con  inganno  el  fratel  Buda,àcut 
I  f  teli  "haueuacomettb  che  fa b ricatte  una  città  fuia  riua  delDanubio,Io  amazzo:ben  chealcu 
K*  1  '        ni  dicono  lui  efter  amazzato  dopo  la  ruma  Catalonica  i  SC  quefto  per  che  alla  città  che 
haueua  cita  di  »nura,no  dal  nome  d'Attila,ma  dal  fuo  Buda  haueua  pofto  nome.  Dopo 
quefto  niuna  cofa  più  brama  tra  che  la  roina  del  Romano  imperio.  Onde  mette  ad  eftet 
to  li  disegni  fatn.Si  sforza  d'impedire  che  gli  Romani  dC  li  Viftgothi  de  qli  era  re  Theo- 
dorico  non  ìacefteno  tra  loro  pace,  per  poter  più  facilmente  mandar  in  roina  l' una  &  T 
altra  parte.S'  accorfe  Vaientiniano  Imperatore  delle  infidie  d'  Attila,però  fcriiTe  à  Theo 
dorico  ,che  non  altrimente  fi  doueua  refiftere  ad  Attila  che  ad  un  mortalifsimo  tiranno 
del  mondo,in  cui  fune  tanta  audacia, che  di cettè  toccargli  meritamente  V  imperio  di  tue 
to  il  modo.  Alle  qual  parole  rifpofeTheodarico  che  bi  fognaua  raffrenare l' audacia  de- 
gli Huni,ne  bifognare  che  machino  animi  ò  forze  à  coloro  che  fono  affretti  di  cobatte- 
?e giuftamete.Onde  raccoglie infiemeli  Goti  da  ogni  parte,mette  in  apparecchio  mol- 
telegioni,comadachetìfacciagétep  tuttala  GalliaNarbonenfe,  cVgla  SpagnaTarra- 
coni fe,fa  ucnire  feco  in  capo  Thorifmòdo  cVTheodorico  figliuoli  maggiori  di  eta.Ne 
meno  eran  folleciti  Valeri  niano  nell'Italia^  Eti o  nella  Fracia.Tra  qfto  Attila  fece  géte 
nò  folaméte  g  tutta  la  Scuhia,ma  raccolfe  da  ogni  parte  géte  di  aiuto  quata  puotehaue 
re,ondefcgh  aggionfero  còpagni  Anderico  re  de  Gepidi ,  li  primati  degli  Oftrogothi, 
r  F  ArtAtìM  Marcomanni,Sueui,Quadi,Eruli,c\:Thuringi,li  quali  fì  diceche  furo  circa  cinquece- 
flt  il       t0  mila  armati  Et  mouendofìl'enertitodilui  dallaPannonia,  mettea  facco  efuocol  11 
-      ■      lirico ,  quinlì  con  tanto  furore  attalta  la  Germania ,  eh  e  melTe  à  fuoco  le  tulle  &  le  citta, 
Taccheggio  le  cofe  facre  cVprophane,non  perdonò  ne  ad  etade  ne  àfettò.Perdono  fola 
mente  alla  gran  Germania  per  amor  degli  Marcomanni ,  Quadi ,  dC  Sueui  che  erano  al 
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Tuo  foldo.  PafTàto  il  monte  Adula  facheggia  li  Suizeri,  &  di  poi  fi  sbanda  per  la  Ga  lìié 
Belgica,  &  mette  ogni  cofa  Tottofópra.  Moietta  con  crudel  attedio  Coftanza,  Bafiieaì 
Argentina^  battendole  con  artelarie  in  breue  tempo  1'  hebbe,menò  uia  una  gran  pre- 
da,c¥fecenon  piccola  uccifioe.  Hauendo  Taccheggiati  Argentina  cVroùinàteTterhurà* 
comandòchetuirechiamatàPolyodopoli,perlequaliuifipuoandare,fìcomecVfino  -,  » 
al  giorno  prefente  ritiene  quel  nome  nella  lingua  Germanica  :  per  che  Ti  chiama  Straf  potyoiòpòll 
burg.Quindi  moflè  il  campo  cótra  degli  Rhemenfi,de  i  quali  mefìe  à  Tacco  la  città  prin- 
cipale, dC fece amazzareli cittadini quafì uno  perunò,  fenza  hauere  rifguardo  alcund 
ne  al  feflb,  ne  all' etade; 

Combattimento  £  Attila  ne  ì  campi  Catatonici. 

Or  mentre  che  Attila  comelupo  tra  gli  armenti  fa  ftrage  nella  Galìia ,  Etto  pai 
tritio, congiungel' efferato  Romano conli  Vifìgothi perla Gallia  Narboneri 
fé,  fì  ridurle  nel  territorio  di  Tholofa  co'l  Y  efferato ,  done  era  Théodòrico ,  dC 
H  JL  raccolfe  genti  da  tutti  li  confederati  del  populo  Romano,pcr  potere  con  ma«  ' 
gior  animo  uenir  alle  mani  col  nemico.  Ma  Attila  guidato  dalla  fperanza  della  uittoria* 
lafciato  l'affedio  degli  Aurelianefi  ne  uà  dritto  nella  Gallia  Narbonenfe,la  doue  fono  li 
apertifsimi  campi  Catalonici  appretto  il  fiume Illiri,li  quali  edam  fi  adimandano  Mau- 
rici, cVUed e uerib  di  fé uenire Edo  &  Thendorico  con  efferato  innumerabile&fortiTst  i 
mi  aiuti.Di  cui  non  poco  fi  fmarri,  3C  quefto  per  che  egli  haueua  nudata  nella  Spagna,130**  tonoP 
contra  del  Soldano  ÒC  il  re  de  Mori  la  terza  parte  del  fuo  eiTercito.Per  la  quai  cofa  doma  CAm&  C(tt<** 
da  tregua  co  littere  :  al  che  per  niun  modo  uolfe  confentir  Edo ,  Tapédo  che  ciò  fi  fsceua 
per  efpettar  l' aiuto.  Vedendo  adonque  Attila  che  ei  era  coftretto  à  combattere,  afeofe 
apprettò  li  uicini  colli  le  donn  e  &C\i  fanciulli  tra  li  carri  ebe  ufaua  in  luogo  di  folle  dC  ftec 
cari,  cY  fermali  a  mezzo  il  capo  con  gli  Hum'.Et  fece  capo  del  corno  deliro  el  re  de  Ge- 
pidi,&fopra  il  fìmftro  li  capitani  degli  Oftrogothi.  HebbeEtio  dalla  fua  parte  gli  Rò- 
mani,li  Borgognoni,  Meroueo  re  de  Franci/fhcodorico.cV  el  fuo  figliuolo  Thorifmo- 
do.  Et  dato  il  fegno  della  battaglia  talmente  fi  accozzato  cV  con  animo  tanto  nemico 
più  uolteinfìème  d'  una  parte  5C  T  altra,  Attacofi  la  fcaramuccia  per  il  numero  cV  perla'  pugtti  *fi*ì 
crudeltà  delle  genti  gradifsima  &  atrocifsimà,  8C  di  più  talméte  dubiofa  8C  uaria  chene  Wtè 
da  li  iftefì  capitani  ueraméce  fi  puote  il  uero  fuccefso  raccòtare, Subbito  che  fi  cominciò' 
à  còbattere  daprefso,tata  uccifìone  fu  fatta  d'una  parte  dC  l'altra,che  correuano  da  ogni 
parte  duoli  di  fangue,di  poi  còtinuado  ruccifione,fi'uedeuano  torréti  di  Tanguetalme-  1 
te  uelocifsimi,  che  ftrafcinauano  li  corpi  morti.  Le  Romane  legioni  fidateli  non  meno 
nelle  armi  che  nelf  ordinerò  tata  ferocitade  s' incrudeliuano  tra  barbari ,  che  no  fìfatiaì 
uano  di  tato  corfo  di  Tangue,  All'  incotro  nò  minor  crudeltà  ufauano  li  Scithi,li  oli  bra- 
mauaho  l'imgio  Romano,anzi  el  dominio  di  tutto  il  modo.  Finalmete  gli  Huniaftretti 
àuolgerlefpalle,fiTparfero  chi  in  qua  cVchiinlàXi  Gothi  co  li  Romani  rimaci  nincitò 
n,p  il  fopragioger  della  notte  Tuonano  alla  raccolta,  fi  ririrano,cY  cofi  la  battaglia  fu  dal- 
la notte  diuiTa.  Attila  mefso  in  rotta  co  gràd'  uccifìone  fi  ritirò  tra  li  ripari  de  carri  mette 
inordine  li  arcieri,  chepofsirio  rebattere  glj  nemici  Te  g  Torte  fuTs  e  da  efsiaTsaltato  ETsé 
do  cjfi  difperato  della  Tua  Talute ,  dubitando  di  non  andar  uiuo  nelle  mani  degli  nemici 
oreftarmorto  fenza  Tepoltura:  fa  fare  un  monte  di  balle  d'animali,  cY  comada  àTuoi  fo! 
miliari,che  Te  egli  auerra  cofa  contraria,Tubbito  lo  amazzino,cV  ponendolo  Topra  quel 
cartellarne  di  bafte,mettédoui  fuoco  difotto,lo  abbruggino»  Dicono  cheTheodoria> 
mori  più  tofto  dall'  affano  delli'Toi  che  dal  ferrò  de  nemieijnentre  che  ardentemente  fe^ 

guiuaAtcfla.Scriuonofimilmentemolti,cheThoriTmondobenchelanottefuTsetard^ 
niente  dimeno  andò  drieto  ad  Attila  fino  alli  alloggiamele* combattendo  gagliarda- 
mente  àpp  refso  li  repari  de  carri  fu  grauem  ente  ferito  nella  tetta ,  8C  efsendo  caduto  da 
caiialIo,tu  portato  uia  dalli  Tuoi.  Ma  Edo  impaurito  per  la  gran  oTcuritadella  notte  per 
non  andar uagando  tra  gli  nemici,pard  la  pugna,  dC  tornato  alli  alloggiamenti  circon- 
dato da  gh  foldati  che  erano  armati  di  feudo  ftette  tutta  la  notte  Tenza  dormire  Fu  paTsa 
ta  quella  notte  dagli  Kuni  parimente  con  gran  Tpauento.Per  che  molto  temeuano  che 
gli  anoggiamenti  non  fufseno  con  uiolenza  loro  tolti  dagli  nemici,  benché  tutti  fuTse- 
no  fuchi  g  le  fatiche  del  giomo.Li  Romani  furo  molto  comitati  per  la  morte  di  Theo. 
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dorico  &  nel  fequwité  giorno  il  figliuolo  df  luiThorifmondo  ut  attorno-  gli  campi  ce* 

fi  £^ 

meS^TW^^i^  morte  del  padre,&de£rugere  totalmente  le  re 

AtSa  all\ lrimo  eftcrminioama  dubitò  che  mancando  l' efferato  degli  HuniJiVffig^ 
«  •   iT^rt  JS  Romaniper^imper 

no  i  er  m  quaieo.a  cui  1  ^  che  fufle  occupato  dal  fratello.Thonfmondo  com- 

Tofo/i  cipo  PJ^^^Se  contieni  end  Moki  hanno  feritici  che  furo  amatati  in  quella  pugna 
del  regno  de  oerfone,alcri  .^millia. Attflachefia adhora haueua ha 

ViMothi,   ^3  fsim  p 

Jò  r  icSe  Smoì  anmio  fuo  Si  quelli  delli  foldati,faceua  fonare  de  di,* dinot 

f^fiinfrato&M  fpauèntoTgli  uind  ori.  Di  poi  liberato  da  %an  paura,mofle  il  c* 
foMiperatodaaalpai^ 

^  ^^tàanlla^ 

«0 1  rticom»  fcto  eoifcopalc  uà  ad  incettare  Attila,*  co  animo  intrepido  gli  d  ce  >S« 

D  ;S?nnrtcc5  arand'a  carezza  lo  lalciòintrare.  Dalla  cui  humantade  umtaAtt.. 

nàSfnon  altrimenti  chete  tutti  fofsenolegati dal  fpmto  d.  Dio. 
-    &  Attila  dcftrugst  lltdtd,  i 

'Olendo  Attila  entrare  nelf  Italia  ,difegnò  primamente  di  eipugnare  auantr  e 
SaririS  feno  Adriatico,  aedo  che  intrando nell'  Italia  no  hauefse  1 
Gemico  a  eSalltcidalla  fròteliRomani  cotrartf.Per  il  ehè  radunato  da  ogni 

*  .    V^lfz^ffinhù  Scardona,&  Salona.Prefe  parimente  Cortiro,Argi^ 
ruto,3<:Vegha  picc  ole "tc;^a"  fte^aadAqunegia.  Et  hauédo  mifurata  la  grader 

frdfeM,;  art  eh  o*  co  lago  afsedio  fi  poteua  coli  «  .^^P  £  c5  maggiorMficurta  Sbattere  col  mimi 
—y~  -^rsr-^:  1  c0  barbaro,  haueuano  polio  nelleuicine  ifole  li  fi- 
glila robba,le  mogli,  dC  liuecchi.  Fu  finalmete  et 
fa  città  uefsata  di  crudelifsimo  afsedio.Li cittadini 
fpefseuoltedi  giorno  &  tal  uokadi  notte  dalla  eie 
tà  feorreuano  nelli  alloggiamoti,  8C  amazzadone 
molti,  dauano  certi  fegni  occulti  della  raccolta,  SÉ 
cofì  più  8C  piuuoltedi  quà  8C  di  lai' arte  era  .sbette 
giata  con  V  arte.Niéte  dimeno  Attila  no  lalcio  co- 
fa  diquelle  che  gli  paruano  utili  alla  efpugnatione. 
Per  che  faceua  torri  di  legno ,  fortificate  di  certe 
machine  da  batter  le  mura,  faceua  portar  terra  da 
ogni  parte  per  impire  le  fofse,fpefse  uol  te  batteua 
le  mura  co  artelarie,  ne  mai  tornaua  in  dneto  ieza 
arade  uccifìone.Niéte  dimeno  à  poco  a  poco  met 
te  più  ftretto  afsedio  alla  cit-tà,&  talmente  riempie 

ir,  ,.„;    ,,       ,,   ■        di  terra  li  ripari,che  niuno  può  ufeire fuori  dalla  citi 

U  Era  fanno  fecódo  quado  efsendofubiugati  &  deftrutti  li  Carn>,ForIani, 
imi  Doouh  Aquilegia  ftaua  anchora  in  pie.  Di  poi  corredo  il  | .  anna*  fe^P"™* 
?a^ 


Lib.   Il  il.  §i$ 

n@  che  Jè  cicogne  le  quali  fbgiiono  fareli  nidi  fu  li  tetti  delle  cap  ponavano  li  loro  put 
tini  fuori  della  città,a:fuggédo  a  regatta,  rinouauano  li  nidi  perii  colmi  delle  uille.Pre- 
fo  (ubicò  Ì'augurio,difse  alli  principi:Miratequal  aulpicfj  cihano  dato  gli  DeiteccÒ  che  ' 
le  cicogne  abbadonano  la  città  da  noi  tato  tepo  au"ediata,che  di  botto  andera  in  roina,el 
le  ci  moftrano  in  quatapouerta  Piano  gli  nemici,  abbadonano  le  rocche  che  per  il  {òpra1 
ftatepericolo  deono  cadere,  8C  ci  promettono  certifsima  uitton'a.  Dato  adoq  fegno  al- 
lifoidati,  accollano  leartègliariealla città,  &co  ànimi  òftinati  cominciano  la  battàglia,1 
da  ognipartecoc0rrono,6cTaìgonoìemura.  Li  térrazani  impauriti  perla  grad'  audaci^ 
degli  nemicano  ne  poteuano  gettare  tati  dalle  murà,quati  à  regatta  ne  fotto  entfa'uatitf 
Efièndo  impiliti  decorpi  morti  checafcauano  lefofle ^  &gia  fpianatt'  il  ripari ,  da  còfto- 
ro  più  Ci  cobatteua  co  ì'  oftinatione  che  co  fòrze  ò  co  arte,  all'  incòtro  quelli  cobatteua--: 
no  co  paura  &  defpa  rione.  Attila  da  ogni  parte  inftaua  &  eshortaiia  li  fuòi  che  códuchi 
no  al  fnela  corniciata  uittoriaXui  pigliato  il  fcuto  dC  appoggiatele  (cale  alle  mura  i  cer- 
ca di  Calimi:  il  che  effendo  ueduto  dagli  altri,  fu  fatto  tal  impeto  cotra  là  città,Che  ella  né? 


fi  pùóte  difendere. HI  re  riarido  fu  le  mura  grida  el  Tacco,  l'uccifìoni,!1  incedio  &ia  roina; 

fubitó  furo  tutti  gli  Aquiiienfi  tagliati  à  pezzi,&  roinata  ogni  cofa  co  ferro  &  fuoco.Le 

loiìé  parimete  che  erano  rimafte  nella  città  furo  fuergognate,  tra  le  quali  una  matrona 

iigrad'  hprtéftade,-éflèrido  richiefta  dallòrdo  nemieo,  dC  fuggita  fui  tetto  della  caia  per  ¥uiictthf% 

:5feruarla  caftitade,  poi  che  uifte  di  no  poterper  altra  uia  fi  non  co  la  morte  feruar  rno-  m  dòhith 

10  il  fuocorpo,dalla  Cima  della  cafàuolotariamentefegittò  nel  fiume  Natifone  che  era 

11  Cotto.  Poi  che  fu  difirutta  Aquilegia  ,  fuiron  talmente  fgòmentati  gli  ànimi  di  tutti  i 
[taliani,  che  di  fiora  in  fiora  gli  pareua  d'hauere  il  nemico  alle  mura  y  mafsime  li  Roma- 
ni', li  quali  poco  tempo  auanti  erano  flati  faccheggiati.  Li  habitàtoridelfeno  Veneto,  ti  primi  $ 
per  prouedere  alla  falute  propria  in  tanto  timore,  fé  ne  andarò  nelle  uicìne  ifole  che  fo/  ne  devene,, 
ho  tra  paludi,  &  mafsime  nell'  ifolaPadouana,  ìa  quale  poi  fu  adimandata  ftiualto.Per  zUni  nel  * 
chele  paludofe  ifole  fatte  di  fango  raccolto  dalla  correria  de  fiumi ,  diero  fecuro  ricettò,  mite. 
Attila  molle  il  campo  uerfo  Padoua  alla  quale  acqtiiìtò  cobattendo,  tVintrato  còl'efer 

cito  nella  città,  tutte  le  cofe  come  nemico  mette  à  facco  8C  à  fuoco  Di  poi  afTediolacIa- . 
rifsima  città  di  Verona,ilkiflre  anchora  per  il  nobilifsimo  theatro,cV  la  affline  tre  ò  qua-    ^atfd  ^ 
ito  uolte  con  battaglia  cotinua,&  fuggédo  li  cittadini  con  facilità  ia  hebbe.Ethauendo  diYerond; 
pofta  a  facco  la  citta,perdonò  al  theatro,  mofTo  dalla  nobilita  dell'  opera.  Nel  medemd 
tempo  meffe  à  fuoco  8C  facco  Brefea  de  Bergamo ,  cY  mouedo  il  campo  aflàltò  la  Lom- 
bardia^ èC  mefìè  afledio  alla  famofifsima  città  di  Melano,  la  quale  era  all' hora  capò 
iella  gente  Gallica,  giudicando  di  riportar  indi  non  minor  laude,  che  Ce  ei  haueflè 
3cCtrpata  Roma i  che  era  fiata  notata  dalle  mani  de  Gothi.    M<>  uedendo  lui,  che 
la  città  era  molto  forte  dC  populata,  ne  poterli  prender  ageuolmente  con  fòrza  d  Cori 
fame  fenza  comun  male  mafsime  del  fuo  efercito  :  eshorta  li  cittadini  Che  uoglinfì 
Montanamente  rendere  j  il  che  fe  faranno,  promette  d'effergìi  Signor  humanifsimò. 
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Li Milanefi  non  fapeuano  che farfì,nf  entendimeno,nel  fequenre giorno  mandano  irri^ 
bafciadori  ad  Attila,li  quali  per  trottar  più  clemente  il  nemicó,con  honoreuolifsime  pa 
i  ole  da  parte  del  fenato  8t"  del  poptilo  gli  fi  rendono.  Onde  Attila  con  gran  pompa  en- 
tra nella  città,&  mirando  intorno  la  fua  bellezza  fi  ftupifce,&  dagli  edifìcrj  fa  confettu- 
ra delle  gran  ricchezze,  emettendo  arfo  di  troppa  auaritia  penfauatra  feitefib  che  egli 
,     .  t    non  era  uenuto  per  adornarla  per  deftrugger  l'ltalia,chéfì haueua  difiegnato  l' impe- 
sto ejdt*     nella  Pannom'a,chc  quella  citta  fola  era  baftante  ad  arridine  il  fuo  efferato.  Onde 
cbcggMo  d         conì{  ca  -tani  dell'  efferato  che  ordinando  le  guardie  per  la  città ,  nella  uegnènte 
Am/"*       notte  mettino  à  fuoco  &  facco  la  città,  amazzino  li  cittadini.La  qual  cofa  p  oi  che  comi 
-     cióàfarfi  fi  combatte  ctudelmente  tutta  la  notte.  Mapofchefifecegiorno,eflendola 
nkbe  in  oVm  parte  faccheggiata  &  tagliata  à  pezzi,  dù  effendo  in  parecchi  luoghi  fuo- 
chi crudcli?simi,fìnalmente  furo  prefì  tutti  li  fenatorf,de  quali  una  parte  fu  uccifa,!  altra 
che  s'era  imbattuta  nel  nemico  più  amoreuole,fe  rifeatò  con  gran  danaro.  Furon  etian- 
dio  con  le  matrone  rapite  le  uirgini.Et  benché  fulle  ftata  la  citta,  grauemete  arrhtta,nien 
te  dimeno  non  fu  totalmente  confumata  dall'  incendio.  Attila  facendo  un  bado  fi  efeu- 
so'chela  cola  era  ftata  fatta  contra  il  fuo  uolere,8cTenza  fua  faputa:l'impeto  6C  la  cupidi 
ta  di  tanta  moltitudine  non  poterfì  cofìageUolmente  tenere  a  freno.Mentre  quefteco- 
fe  fi  fanno  in  Milano,ei  comanda  che  fìa  aiTediata  Pauia.rubbato  il  territorio,^  rouina- 
VduU  [te*  .    tti  è  iu0phi circonuinci  Mali  Pauefi  indurati dall'isdegno  infieme  cY dalla defpera- 
fT>e$giM*      -  ne  non  fi  UoIfcro  rendere  al  nemico,cV  ciafehedun  animo  generofo  perla  maggior 
nar'efì  difpofe,bifognando,morire  infiemeco  la  patria/Mala  pkbecheconle  lacuka 
Dicole  haueua  poco  rifguardo  all'  honore,con  aperta  fedittone  fi  opponeu  a.Lt  coti  nac 
mie  un  ^ran  tumulto  nella  città,  alcuni  gridauano  che  fi  doueffeno  rendere ,  altri  ali  in- 
contro die  fi  doueffe  deffendere  la  città.Tra  quello  filtrati  gli  Huni  nella  citta  arrazza- 
no in  crran  parte  la  nobilità,rubbano  le  matrone  conle  uergfni ,&  mettono  a  facco  tutti 
li  benf Ma  Leone  il  pÓtefice  di  Roma  hauendo  compafsione  della  calamita  della  repu- 
blica  uà  con  un  animo  intrepido  à  ritrouare  il  tiranno,  &C  lo  prega,che  non  uogl i  mole- 
fìaref  Italia  lo  eshorta  alla  pietade,  cY  gli  minaccia  il feuero  giudicio  di  Dio,  « 
\o  faomenta,che  non  gli  puote  dir  troppe  parole  Tutti  fi  marauigii aro  che  Attila  tulle 
con oarole  uì'nto  perla  prefentia  d'un  pontefice,& molti  lo  domandaro,per  cne  con  a- 
«reuolmente  riabbia  ceduto  ad  un  pontefice  Chriftia.no.  Egli  rifpofe:  Non  edo  ponte- 
fice m'ha  impauritola  doi  uecchi,che  con  la  barba  lunga ,  &C  uenerabil  afpetto ,  con  le 
foade  nude  mi  ftauano  auanti  minacciando  mi  la  morte,  non  ubbedendo  io  al  loro  im« 
foafrìadore  Gli  Huni  adonque  per  comandamento  del  re  ritorna ro  nelf  Auftrta  OC  nel* 
ta  Pannonia  OC  fedando  il  furore  rimafero  dalle  ucci fìoni  dC  dall'  incendrj. 


Morte  d'Attila  re  degli  H 


MiUtnon  n«,g.«u«..-vr----i .   ^  idine;Che  dormendo  dal  fan  gnechedal  nalo  gi.«,  

U  M>  *  corpo  col  uì^,  ^ 

^fan^i?S  dico  cóueniente  ad  un  huomo  come  Quello  che  fu  ta. 

la fprouifta  Dicono  gU  Qngari  che coftui regno  44.anni  da  che  fa  eri 

toingordodal Uk  mfan^u^ 

trato  nella ^J  ^^Zi ,  &  afsaifsimi  fi  ribellaro  ,  &  nella  loro  libertà  ritornala 

cheeraraccokod  ^tef  ^ 

Nientedimeno^^ 

ì£~^^  UOftrogothi  adonque  fanno  corrane  fino  nella  Thefsa- 
glia  *  riìUrìco,    ^echeggiano  tutti eluogbi,  Thindimerc 


Lib.    Ili  §if 

Thindimero  il  re  loro  ìafcio  herede  del  regno  Thcodorico,iì  quale  poco  dopo  hebbe  A 
dominio  dell'  Italia.  A  coftut  fuccefTe  il  nepote  Tuo  Athalarico ,  dil  cui  regno  era  capò 
Rauenna.  Contra  di  luifuda  Iuftinianò  mandato  Belifario,  el  qualehauendo  occupata 
|  Sicilia,efpugnò  Napolt,c¥iquindi  X  aflàlto  à  Roma  8C  prendela.  Et  itotene  di  Cubito  à 
Rauenna  la  prefe  con  battaglia ,  8C  hauendo  fatto  il  re  prigione ,  lo  menò  in  Gonfiane 
hopoli  :  &  quefto  fui!  fine  degli  Oflrogothf. 

Li  Longobardi  fottomettotìola  Pannonia, 

LVngo  tempo  dopo  la  morte  d'Attila,  hauendo  mtefoiì  rede  Longobardi  ch'I 
regno  de  Gothi  non  era  ftabile,  con  infinita  moltitudine  di  geme  entrò  nella  P5 
nonta.Et  leggiamo  che  li  Longobardi^'  quali  edam  fono  detti  Vuinulijfono  ne 
miti  dal  Setcentrione,fi  comeli  Gothi,  li  Vuandàli,li  Eruli,  Oc  molte  barbare  na- 
tioni,cYhanno  occupata  la Rugilandia.  QiH'ndiufcitiamazzanoiIredegliErulÌ,6<:o- 
gni  di  più  ftudiano  con  la  bellica  uirtu  di  accrefeere  la  gloria  lórO.Occuparò  parimente 
cosi  il  re  loro  Albuino  la  Pahnonia  nell'anno  della  falute  ?  $o.&:  habitaronui  quaO  ^t.ari 
ni.  Et  effendo  tra  quefto  prefidéte  dell'  Italia  Narfete  in  nome  dell'  greco  Imperatore^ 
fìgnoreggiando  tirannicamente ,  dolendoli  di  lui  li  Romani ,  fu  depofto  dell'imperio. 
Dicefì  etiandtoche  Sophia  moglie  di  Iuftino  Imperatoteli  minacciò  per  littere,di  far- 
lo caftrare,&  ftare  tra  le  femine  à  pefargli  cYdifpenfarelalana.  Al  che  lui  Ierefpofe,ché 
gli  ordirà  tal  tela  qual  lei  non  fapra  mai  diftricare.Onde  itófene  à  Napoli,mandò  imba-  Nrfr/V  'pvefìé 
feiadori  à  Longobardi,  eshortandoli  à  douet lafciar  la  Pannonia,  $C  uenire  ad  occupare  dente  dettiti 
la ferilifsi'ma  Italia,  Intefe quefte cofe il  re  Alburno infuperbitò  perla  (peraza^auendo  Ha  chiami  lì 


racaoltele  famiglie  de  miti  li  Longobardi,^  pigliati  compagni  feco  dalla  Saffonfa  cori 
i  figli  8>C  co  le  mogli  da  20  ooo.s' apparecchia  di  partirfì,  lafciando  la  Pannonia  agh'Hu- 
ni  co  i  quali  erano  in  Iega,&  haueuano  habitato  infieme  4.2.anni.  Niente  dimeno  co  tal 
patti  fcefe  Albuino  agli  Huni,cbefefu(Tenoaftrettìa  ritornare  poterle  ciafchedunori>  / 

hau  ere  li  proprrj  cap  i.Entrato  adonque  Albuino  nel- 
la Italia,  occupa  primieramente  il  paefe  de  Veneti,  dC 
li  Forlani  :di  poi  Vicenza,  Verona,  Mantoa ,  Bre- 
feia ,  Bergamo  dCc   Et  hauendo  regnato  nella  Italia 
tre  anni  oCCei  mefì'fu  amazzatoà  tradiménto  dalla 
moglie.   Per  che  eli  endo  in  Verona  tutto  allegro  adi 
un  conuito ,  &  inuitando  la  moglie à  beuere  più  del 
folito  ,&  pergendole  la  tazza  che  era  fatta  della  te- 
fta  del  fuocero  Cunimondo ,  accio  ella  beueffe  largai 
mente,  co'I  padre  t  Rofmonda  prefa  dal  dolore,  fu  co<- 
ftretta  à  penfar  un  tradimento.  Onde  andòà  rìtro-  fc^Sjjy 
uare  Peredeo ,  8C  ftudiò  di  tirarlo'ad  amazzare  il  re.    YJd\u  it  i* 
La  qual  cofà  non  potendo  ottennere, con  arte  Io  ingà"  n4 
nò,  Hauèua  Peredéo  una  certa  inamórata,  alla  quale 

foleua 


9i6  Dell  Vngaria 


folcila  andar  di  notte,  la  regina  fi  trancile,  cY  fi  rnette  in  Ietto  ih  Uece  della  inamoratà* 
Venuto  Peredeo  &C  lenza  faper  altro  poi  chef  heobe  conofcitita  carnalmete,lei  gli  par 
Io  in  tal  forma:Peredeo,bifogna b  che  tu  amazzi  Alburno, ó  Albuino  te,poiche  hai  in\ 
bratto  il  letto  regale.Se  tu  me  n on  ubidiTci,cV  non  fatai  uendetta  della  morte  di  mio  pa- 
dre,accufando  ti  io  di  adulterio.fàppi  che  morirai  di  crudel  morte.  Spauetato  Peredeo, 
promette  di  amazzar  il  re ,  dC  dato  il  fegno  dalla  regina  con  aiuto  di  Elmicho  lo  amaz- 
za.Dopò  coftui  Elmicho  cercado  di  occuparli  regno,hauendofi  prela  per  moglie  Ro- 
iìmonda  fubbito  manda  a  dire  à  Longino  prefìdente  di  Rauenna  el  quale  era  fucceflo  a 
Narfete,  che  apparechiata  una  barcha  la  mandi  à  Verona ,  nella  quale.montò  Elmicho 
con  Ro rimonda ,  cV  con  il  theforo del  re.  Et  efièndo  uenuto  à  Rauenna,  Longino  per- 
fuade  alla  regina ,  eh'  ella  amazzi  Elmicho ,  8C  pigli  fe  per  marito,  per  poter  hauer  il  do- 
9tnu%mA.  minio  di  Rauenna.  Confehte  la  donna  inftabiie,efiendo  Elmicho  al  bagno  li  dà  ue- 
neno ,  il  quale  egli  beuendo ,  poi  che  fi  fenti  di  tal  medicina  abbeuerato ,  il  refto  che  ri- 
mafto  era  nella  tazza  ,  co  la  fpada  nuda  in  mano  fece  che  per  forza  lo  beitene  la  moglie 
che  lei  sforzata  hauendo  fatto  il  ueleno  all'  uno  &C  all'  altro  infieme  tolfela  uita.  Ma 
tra  quefto  che  gli  Longobardi  (ìgnoreggiano  nell'  Italia ,  gli  Huni  che  erano  rimaftì  nel 
la  Pannonia,  chiamano  afe  da  luoghi  reconditi  cValpri  della  Scithia  li  parenti  &C  con- 
fanguinei  loro ,  dC  nel  determinato  giorno  del  partirò  efeono  in  compagnia ,  menano 
uia  li  figli ,  le  mogli ,  le  pecore,  dC  finalmente  tutta  la  faculta,  6C  hauedo  pafTato  il  fiume 
_*  »  ,  Tanai  ,uengono  ultimamente  alli  regni  de  loro  auoli.  Altri  fcn'uono  poco  più  di- 
4  jecnodd  uerfamencc  clo  è,che  gli  Huni  di  Ipontanea  uolonta  ufeiti  dalla  Scithia  fian  primame- 
*ùu  te  uenuti  nella  Transsiìuania ,  hanno  diuifo  il  campo  in  fette  parti,  fopra  delle  quali fe- 

%    uni»         ^  arichofettecapitani,aggiongendoui  pariméte  centurioni  dC  decani  delle  legioni. 

Ógni  elTercito  era  fatto  di  30.  mila  dC  8j7.perfone.   Onde  quel  paefe  fin' al  di  d'hoggi 
fi  addi  manda  li  fette  alloggiamenti  Et  effendo  per  al  quanto  foatio  di  tempo  gli  Huni 
ftati  coli  negli  alloggiamenti,  mandano  àfpiare  la  terra  della  Pannonia  un  certo  ualeil 
te  d' ingegno  dC  di  forze.  El  quale  entrato  nel  paefe ,  confiderà  la  fertilità  del  terrea  o,5Ì 
la  benignità  dell'  aria,  cYitofene  da  Sua  the  Sarmata  che  dominaua  il  paefe,  gli  efponc 
la  caufa  della  fuauenuta.  Intendendo  Suathe,  che  da  gente  foreftiera  erano  ricercha- 
te nuoue  fedie  j  accettò  con  allegro  animo  Fimbafciadore,  credendo  ueruna  cofa  po- 
tergli enere  piuurile,chela  regione  feracifsima  cVIpaciofa  habitarfì  da  gente  foreftiera, 
la  qual  penfauano  che  fune  rozza.  L'imbafciadore  hauendo  hauuto  l'intento  fuo,re- 
co  ne  i  fette  alloggiamenti  un  pezzo  di  terra  ne^ra  3lfìmilmente  delf  herbe  S>C  dell'  ac- 
ZiuUgmi^  qua  del  Danubio,  accio  fufTe  giudicata  la  fertilità  del  paefe.   Gli  Huniuiftala  terra,  Y 
*  herbe,  cV  l'acqua,  fatti  allegri,  mandano  al  principe  della  Pannonia  un  corfierbiancho 
con  la  fella  ÒC con  la  briglia d' oro,  dC  uenendo  drieto  in  gran  moltitudine ,  mandano  da 
Suathe  £¥  gli  comandano,che  bafei  toftola  terra,che  perii  cauallo  haueuauenduta.  In- 
tefe  quefte  cofe  Suathe  fatto  di  mala  uogh'a ,  raccoglie  da  ogni  parte  f  efièrcito  perdif' 
fenderli  dal  nemico  :  ma  rimafe  difotto ,  f  uron  amazzati  tutti  e  Sarmati ,  eccetto  quelli 
che  rimarti  erano  delli  primi  Huni,  che  il  comercio  della  lingua  haueua  fatti  amici.Oc- 
cupataadonquela  Pannonia, gli  Huni  trouaròfì  le  habitationidiquàcVdilàdal  Da- 
nubio, affalendoetiandiolepotentifsime regioni.    Si  accompagnano  con  gli  Huni 
yu%ma  ék  &  con  li  Auari  che  eran  uenuti  prima,  OC  fanno  una  republica,  dC  fi  mettono  à  fortificar 
del  giuoco  di  y  Vngaria ,  l' aia  del  giuoco  di  Marte.   Di  poi  fanno  battaglie  con  molti  drconuicini 
mne.       moleftandoli  con  rubbarie  altri  aftligcndo  con uccifìoni,&  con  altri  faccendo  lega. 

Hauendo  adonque  con  battaglia  fuperate  tutte  le  uicine  regioni ,  dC  fpogliatele',  Carlo 
Mastio  mouendo  guerra  contra  diloro,otto  anni(come  fcn'uono  alcuni)  gli  molefto, 
prima  che  reftaflero  fuperati.  Molte  battaglie  furo  fatte,  grand'  uccifioni  d' una  &C  dall' 
altra  parte ,  dC  fu  quali  ridutta  à  niente  la  Pannonia.    Per  che  fu  morta  tutta  la  nobiliti 
degli  Huni,indebolite  tutteleforze,&uuota!o  camera  publica,che  per  auanti  era  pie- 
lefpoglie  de  na  jj-  fp0glie  di  tanti  populi ,  è  nemici,  di  rapine  de  tante  genti.     Li  Franchi  che  pet 
gli tìuni fono  auantj  erano  poueri,  quindi  talmente  ritornar©  ricchi,  che  rimpierrto  tutta  la  Gal/ 
fucchg^Utey      fa  n'ehezze.      Tanto  d'oro  OC  d'argento  fu  trouato  nel  regal  palazzo  loro  ,  fi 
ricche  fpoglie  wbbate  nelle  battaglie }  che  fi  giudica  neramente ,  che  ne  dalla 
s  guert» 


■ucrra  Macedonica  furo  recatele  maggiori.  Ma  niente  dimeno  la  gente  Vngarica  per 
ante ucrifìòni'  &  rapine  afflitta ,  già  mai  per  alcuna  guerra  puote  efler  dìftrutta ,  ó  uerO 
;acciata,cYcftirpata  dalla  Pannonià.  Carlo  Magno  hauutala  granuittoria,hebbeauitì 
heli  Saftonijco  i  quali  tant*  anni  haueua  guerreggiato,s'  erano  ribellati  da  i  neri  precet 
i  della  fedc,cY  ricaduti  nella  perfìdia.  Onde  di  nuouo  muouel'  esercito  contra  diloro, 
^hanèndó  arrìazzati *o.  mila  SarToni,  OC rouinato  tutto  il  paefe ,  meno  uia  per  oftaggì 
[  figliuoli  deprincipi,cVper  iridebolireleforze  loro,diuife  parimente  moki  di  efsi  in  có 
onienella  Dacia,  nella  Pannoriia  ,8C  in  diuerfe  regioni,  delle  quai  colonie  molte  reli- 
quie anchorà  hahitano  nella  Sarmatia. 

Li  Vngari  dopo  la  morte  di  Carlo  Magnò 

afflìggono  l' imperio  Romano. 
Opo  lamortedi  Carlo  Magno  gli  Vngari  fotto  Arnolfo  Imperatore  conta? 
ciaro  d  noiare  con  corrane  dC  facheggiamenti  le  prouincie  del  Romano  impe 
rio,&:  dierno  primieramente  l' affatto  alli  Germani.  Più  tofto  co  gli  effetti  che  ■     ^    . ;  ^ 
co  leparolefcuopronofodio  chelungo  tempo  haueuano  tenuto  coperto  co  Gli  Vngiriro 
ra  il  nome  Romano:  perche  nelfàccheggiar  &  rouinare  la  Germania  gioftra  uano  Y  un  «'«*»<>  fà$t* 
:onl'akro  di  crudeltade. Chiunque  trouauano  in  ogni  parte  tagliauano  à  pezzi,  mena 
rano  uia  el  beftiame.èla  età  debole  in  cattiuità.  SpelTeuolte  auati  a  gli  occhi  de  genito 
i  amazzauano  li  fìgli,percoteuanO  ne  muri  li  fanciullirii  tolti  dal  feno  delle  madnmiu- 
ìa  finalmente  forte  di  crudeltà  pretermetteuano  :  fpianauano  ogni  fabrica  nobilifsima, 
netteuano  à  fuoco  le  città,le  uille,Ie  chiefe  cVc.  Tutte  le  {orti  di  crudeltà  (dicono  li  feri t- 
ori)  che  fatte  furo,  eccetto  che  non  fu  imbrattata  là  pudicitia  rte  de  l'uno  ne  dell'altro 
èno,la  qua!  fempre  riueriro  in  cafa  dCin  guerra.Partófì  dalla  Germania,  &C  uanone  nel- 
a  Francia  cV  per  tutto  fanno  tanta  uccifione ,  che  crederefti  quefti  tempi  auànzare  quei 
f  Attila.  Arnolfo  cV  gli  altri  re  non  ardiuano  contraporfì  à  coftoro  per  la  gran  moltitir. 
line  che  era,&  perla  diffenfìone  della  Romana  republica,^  p  le  ciuili  difeordie  de  Fra- 
rhijper  le  quali  le  forze  del  Romano  imperio  erano  molto  indebolite.  Lodouico  re  dei 
a  Germania  el  qle  fucceiìe  ad  Arnolfo  T  pòi  che  intefe  che  gli  Vngari  entrauano  có  im- 
>eto  nella  8auiera,&  rouinauano  ogni  cofa  có  fuoco  è  ferro,gli  andò  incó tro  ad  Augii 
h  Vindelica,cV  tirato  nelle  infidie  dalla  fìmulata  loro  fuga,à  pena  puote  fugirficó  gràd 
ìccifione  de  fuoi.Di  tal  uittoria  infuperbiti,fubbito  per  lungo  èV  per  trauerfo  melTero  a 
Pacco  liBauari,li  Sueui,  flmilmenteliFranconi,&li  Saflbni.  El  re  Lodouico  intelo  il  ri- 
torno de  nemici,raunate  da  ogni  parte  genti  &  aiuti,di  nuouo  gli  andò  incontró,fpera 
do  al  meno  di  torgli  la  preda  cV  li  prigioni.  Per  che  fapeua  che  gli  Vnga  ri  per  hàuer  fac- 
chegiati  tanti  paefi  richifsimi,erano  carichi  d' oro  cVd'arientó^d'  ógni  bene.  Attacca- 
andò  adóquela  fcaramuccia,non  pur  nò  ricupero  la  preda  ÒC  li  prigioni,ma  hatiuta  unà 
gran  rotta  a  pena  ei  puote  fuggire.ln  quella  imprefala  Panonia  che  era  ftata  per  le  mol- 
te guerre  difeccata,talmented  orocVd'arientofurimpiuta,chelarepublica  non  hatie-  , 
uà  bifogno  di  tributi  di 'cittadini.  Eflèndoadonque  per  tal  guifa  afflitto  ilRomano  taci-  gUvv^tÌ 
perio,fi  uoltano  all'imperio  Conftatinopolitano,dano  noia  alla  Mifìa'fuperiore, all' Ili-  moie$Ano  f 
ricopila  Thracia:cY  alla  Macedonia  con  corrarie,cV  faccheggiamenti:  di  poi  uoltano  le  fo,p,y,'0  cen- 
armi contra  de  Bulgari,  che  erano  nati  della  ftirpe  di  Sclaui,  il  comeancho  il  lignaggio  ftdntinofoìi* 
efìmileairimo&r altro populo  Etpaflàto il  Danubio  hauédo  fpeiTeuoltemoleìtata  UBo; 
co  le  armi  la  Thrada  cV  la  Macedonia,^  fatta  lungaméta  guerra  co  i  principi  della  Gre 
cia,all5 ultimo  entrare  nella  loro  fìgnoria.  Coftoro  adonquehauendohauuto  ardire  di 
combattere  con  gli  Vngari,  &  riduttiquafì  all'  efterminio,  furo n  condannati  à pagare 
ùgniannoun  certo  cento.  Poiché  gli  Vngari  hebbero  quella  uittoria,  moflèro  le  armi 
contra  F  Italia ,  &  feorfero  con  gran  furore  per  la  Lombardia ,  talché  etiandio  gli  Italiani 
firifeataro  con  gran  danari  dalla  feruitu  de  barbari.  Di  poi  tornano  nell' Alemagna,8£ 
con  la  lolita  crudeltà  amazzano  3C  faccheggiano ,  menando  uia  gli  huomim  col  befìja- 
me.Et  nò  potendo  c?si  ftarc  in  lunga  quiete,  poi  che  eran  nati  per  un  flagello  delle  geti, 
fpeffo  ferno  fcorfeggiaméti,hora  nella  Italia ,  hora  nell'  Alemagna,facédo  molti  darti  in 
Ogni  parte,&  infurbiti  per  la  uittoria  fi  fpargono  per  la  Fracia,ruinano  di  abbruggianó 

in  ogni 
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iti  ogni  canto  le  chiefe/corfeggiaftò  il  territorio  Metenfe,Treuerenfe,&  Aqutfgfaftèftj. 
immettono  à  facco  tutte  le  cofe,le  facre  dC  le  prophane,&  imbrattano  d'  uccifioni,&tor 
nanfì  finalmente  à  cafa.  Ma  non  ftano  troppo  à*  cafa,  che  fatto  un  fortifsimo  eflèrcitod* 
huomini  à  piedi  &àcauallo,c6  effetto  più  che  inimico  tornano  nella  Germania,  &cer 
canó  di  por  à  facco  Augufta  de  Vindelici,penfando  che  per  elTer  1*  Im peradore  Ottone 
intricato  nelle  cofe  della  Francia  no  potette cofiageuolmentedàre  aiuto  a  ipopuli del- 
la fua  patria.  Ma  l' imperadore  poi  che  intefe dell'impeto  degli  Vngari ,  adunato  aiuto 
da  ogni  parte,ritorna  nella  patria,8teon  quella  preftezza  che  maggior  puote  fi  oppofe 
agli  Vngari.  Hai  quefta  hiftoria  difopra  nelIa\difcrittionedi  Augnila  de  Vendelici.  Gli 
Vngari  adortque  indeboliti  per  la  zuffa  del  primo  Ottone,ftettero  di  poi  in  pace. 

Quando  &  dichii  vng&rU  ricevette  li  precetti  della  Chrìflund  fede. 

Ebbe  ìa  Panoni a  li  primi  ammaeftramenti  della  fede  orthodoflà  da  Carlo  Ma 
gno,riceuuti  però  da  pochi.Ma  paffato  che  fu  Carlo  di  quella  uita,cominciari 
do  dopò  pochi  anni  àribel!arfi,mancò  già  la  gullata  religione,  cVfe  pure  rimai, 
fero  alcuni  iegni,turo  in  tanta  crudeltade  annullaticene  alcuni  infpirati  da  Dio 
quelle  cofe  che  fapeuano  della  uera  religione,no  ardiuano  di  predicare  in  publico.Nié 
te  dimeno  li  Carni,gli  Norici  ÒC  li  altri  Germani,rendeuano  perla  còiunclione  della  fe 
de  più  humili  gli  Vngari  à  fe  uicini,&  gli  eshorta  uano  à  diffendere  la  fede  negli  altri,fià 
t  chefotfenà  populoGeifa  principe,  il  quale  poiché  hebbe  il  regno  il  dominio,  atte- 
re ChriftiMo  fedi  amplifica  re  la  fede  di  Chrifto,Ia  qualehaueua  riceuuta.  Coiluifece  uenireà  feda 
ógni  parte  huomini  fanti,  li  quali  fparfi  tra  populi  d' Vngaria^'nfegnafleno  ìa  uera  dot- 
trina della  fede,  diftruggefièrola  falfa  cVla  barbarefea  religione, ammaeilraiTenogli 
huomini  beftiaii,  trahendo  quelli  fuori  dalla  paterna  religione,  dC  à  tutto  potere  predi- 
durandoli  el  nome  di  Giefu  Chrifto.  Nel  principio  una  grandissima  parte  de  baroni  cò 
mindòàmarauigliarfì  della  fuperllitiòne  del  re  ,  cV  molti  tiranni  con  grand'  impeto  fe 
gli  opponcuano.Ma  li  Bauari,li  Saflbni,Sucui,cV  gli  altri  Germani  non  (blamente  dier 
no  aiuto  à  Geifa  di  danari ,  ma  etiandio  di  genti ,  fperandó  che  fe  gli  Vngari  riceuelTero 
la  fede  di  Chrifto,  non  attertderebbono  più  ai  latrocini],  nealleuccifioni:  &C  hauendo  il 
timor  di  Dio,piu  ageuolmentefpogliarebbòno  quella  Scithica  crudeltade.  La  onde 
Geifa  gettati  non  pochi  fondamenti  della  uera  federa fsò  di  quefta  uità,cV  lafciò  dopò 
(è  San  Stephano,el  quale  per  ragion  di  heredità  fu  auonto  alla  dignità  regale. Coftui do 
S4H  StcpU*  pò  la  morte  del  padrefufatto  re  degli  Vngari  ,& glifu  dato  11  gouernodi  tutta  Iarepu- 
blicattutti  li  nobili  5Cg\i  plebei  feglidierno  nelle  mani,neH'  anno  della  fallite  997.  ne  de 
lideraua  fare  ueruna  cofa  co  maggior  affetto,che  tirare  tutti  gli  Vngari  alla  luce  della  ue 
rita,quantunque  molti  fe  gli  opponeftèro,cV  in  gran  moltitudine  contra  diluì  coniuraf 
fero,  mouendo  etiandio  guerra  ciuile,  li  quali  però  hauendo  radunato  un  grande  effer- 
ato ,  uinfe  OC  gloriofamente  triomphò  degli  huomini  imprj.Coftui  primieramente dri- 
zò  la  chiefa  Strigonenfe,  cV  comandò  che  quella  fuflefede  metropolitana.Et  a  ciò  noni 
fuflèro  leuatidalfuo  regno  li  fondameli  della  pace,  ordinò  molte  leggi  é  precetti,  degli 
adulterijdegli  homicidi,fìmilmente  delle  uiolenze,degIi  latrocini, e  de  furti  promulgò 
pene  capitali.  Di  poi  pigliò  per  moglie  la  forella  di  Santo  Henrico  Imperado- 
re,  adimandata  Gifela ,  di  cui  hebbe  alquanti  figliuoli,  tra  gli  altri 
Emetico  huomo  Canto ,  dC  il  qualeuiffe  in  cailità  con  la 
moglie  che  tolta  hebbe,  &  tnorigio* 
uane  prima  del 
padre. 

ti  Tornii 
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ti  TArurì  touiuho  V  Viiguriài 

ino  ali*  anno  di Chrifto  u  lunonfuro  It  Tartari  conofciuti nella  Éuropa.Mà  ufcfc 
ti  cinquecento  m/Ia  perforte  entrorOcon  impeto  nell' Vngaria.  Etpoichefac; 
cheggiata  Rozolania & Cumanla entrammo  nell3 Vngaria,  per uiaggio di dL 

£  n  mate  n°£ fern°dano  aIcu"°  a  <  u,»agg<  "e  alle  dt  ta\parte  à  eli!  romoré 
della  puma  non ,  uennifcpreftamenteal.le  orecchie  delli  Vngari,pìrte  à  ciò  nel  ritornò 

altre aiTaltc >  % Po^nia amazzato  il  duca,  uà  fi  mettendo  ogni  cofa  in  rotrina  c6  fer- 

rauia,& di  poi  difcefeneir  Vngana,  & feceui  mia  gra  ftrage.JlreBelatraqueitotimidri 

ftr  ctenafcoftaFmalmetepoi  cheli  Tartari  hebbe?o  tagliti  à  pezzi  gli  hutìSSStóS 

nate »ma  tlbeftiame  con  gran  predauoltaro  il  uiaggio  Serfo  Buìgar&ocò  dò^ótife 

nando,abbattonocVmandanoinfugachiunquelioccorre,Uannoper^^^ 

mandano  in  rouina  ogni  cofa,&afrogano  nel  Danubio  quelli  che  fcampano.  Morirò  UuitcMM 

bin  P^nagri.El  re  bV  *  mtjth 

a  in  ogni  luogo  li  feluo  col  fuggirli.  Fuprefa  parimente  per  battaglia  la  citta  Varadina 
taGemecon  la  roccha,&amazzati  huomini  c&Ionne,Ii  fanciulli  aguaimènte  e  i  uecchf 
DipoieaiTediatoStrigoniatcVperefrerantiquifsimacortede 

ied  nobiM  rufticiXa  onde  fperauano  di  poter  refluire  a  i  Tartari.  Apparecchiano  U 
Tu nndaoam .machine Adanno  la  battaglia  alla  dtAU«lMatìu*^to  a^Sd 
bbrugg,ano  il  borgo,» :  fi  riducono  tutti  nella  città  murata.Ma  li  armili  con  tìnwlS  stri,*nlà  è  ef 
)eto  da  ogni  ato  la  combattono,  chein  breue  tépo  la  uinfero.  Prefa  la  città  fu  fat iò  tS  SS»  ' 
nac*»°dagl«nemic^ 

ogni  credenza,  fuufata  crudeltà  contra  ogniièfìo,contra  ogni  eta\talmé»chefi32 

.ttaccandoglihuominiaipalicOmebeméhàueriiaromti.EtTafciata^ 
™potcrocfoi^ 

crperauanod,trouaremotooro&ariènto,marimafer?  ingannati  dalla  lor^enzà 
.ereflèr  pota ila  citta  tra  paludi ne  pot^ptidacòiomò^cu^O^^ 
ilarciataQueftacl^ 

oroBret}^  • 
;ente  torno  nell  Vngaria,  per  cogrégarele  difsipa  te  requie  del  fuo  regno  Euo  S 
lOtrouoilregnodefertadoApertreanm 

efferato  Io  meno  neff  Auftrfa  contra  il  duca  Federigo,  #  duellò  fuperato  cvSS 
iiatalamaggiorpartedeirAuftria^orr^ 

eilregnapopo »  la  morte  di  Federigo  la  forella  di  lui  Margarita  homaiuecchia  toltali 

Delle  cittì  4'  Vngmà. 

H*™  raccontato  una  buona  parte  delle  piunotabil  cicche  Ì 
habbia,e  1  amp hfsimo  tegrto  d' Vngaria,  come  fono,  Strigogna,  Colo  tia  S 
matahoggiKalachia <  Budanuóua , cV Buda uecchia, Lauri, Varad^o^ 
tria  ledue  Nicopoli  a  maggiorerà  minore,  da  una  partede!  DanuWoì 
pofta  la  maggiore  daìl  altra  parteia  minore ,  quefta  (come  egli  è  oppinio 
m  d»  alcuni;  e  memoria  della  uittoria  di  Traiano 
gudladiHadriano» 
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Buda  chiamata  uolgarmente  Ofcn,laprima& 

la  regal  città  del  regno  d'  Óngaria,la  effigie  della  cui  roccha 

hdbbiatno  qui  efoteff*. 


Vda  e  hogai  capo  del  regno  d' Ongaria,  adimandata  coficomejmolti  giudica- 
no  da  Buda  edificatore  fratello  del  re  Attila ,  ò  uero  come  altri  fcriuono  da  gli 
è3udini  popoli  della  Scithia,della  qual  cofa  di  fopran  habbiamo  parlato. In  que 
^ita  città  il  re  Sgifmodo  poreluperbirsimi  edifìcrj,fabricòpariméte  nella  roccha 
un  palazzo  che  rapprefcnta  molto  della  Romana  antiquitade:  cinfe  la  roccha  dimuro, 
$C  adornolla  di loggie  amenifsime.quafi  in  mezzo  della  roccha  fodò  una  torre  ampliC 
fima  di  pietre  quadre,  ma  preuenuto  dalla  morreno  puote  fornire  la  cominciata  opera, 
Dall'  altra  riùa  del  Danubio  nella  città  di  Pefto,  la  quale  e alf  incòtto  pofe  un  edifìcio  fi 

•i   _it-  i  ~n.-  +~1<-Ur,  nninAi  Cr\r>rn  i\  T^nnuKin  rn  un  litori  nnff»  rnaiiinapfTff 


i ano  nella  ripe  della  Mifia  fuperiore.  Pefto  è  pofto  jo.mila  pafsi  da  Vatia  nella  medema 
tipa  all'  incontro  della  nuoua  Buda ,  fabricato  forfè  da  foldati  Peftani ,  eflèndo  anchora 
hi  piedi  l' imperio  Romano, 

Agri*  Cafpoufo, 

Gria  citta  epifcopale  fabricata  da  Agriani  populi  Illirici,^  da  lo ro  nominata ,  li 
quali  paflàto  il  Danubio  fi  fermaro  non  troppolontano  dal  fìumeTibifco.  Al- 
tri giudicano  chela  fia  fiata  adimadata  cofì  dal  fiume  cheli  corre  appretto,  o  dal 
J la  gente  che  era  di  natura  agrefte  $C  tnciuile.  Cafsiouia  e  città  preclarifsima,  adi- 
mandata  da  Gafsio  cittadino  Romano, 

Vifonu,  UitrU,  Càntaro. 

Ifonia  e  poft  a  alla  ripa  del  Danubio,la  quale  rapprefenta  non  poco  della  Romi 
nanobihradc,chiamacadaPifonc,chefuprcfidentcnclIaPannonia.MaNimi 
è  più  lontana  ne  luoghi  mediterranei,appreiTo  il  fiume  Bocho,che  conuelociU 
fimo  corfo  fi  fpande  nel  Danubio.  Et  deridendoli  il  Danubio  in  più  canali,  che 
fanno  uarie  ifole.  delle  quali  Samaria  «filmata  la  più  nobile,  la  quale  fi  adimanda  Sci. 
ttoa&Camaron,luid*unlatQ^ 


Lib.  ini. 
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Matthi'a.Sonoui  parimente  hortiregali,pefchiere  aflaifsime,&  uillaggi  amehifsirht.bi 
\poi  mai  uiaggio  d'una  giornata  à  Varia  città  epifcopale. 

Peiicc,  simiott, 

Euce  città  edificata  da  Peucini  popult  della  Sarmatia,  hoggi  è  chiama  tale  cin- 
que chi'efe,doue  poco  à  batto  il  fiume Drauo  fi  mifchia  col  Anubio.  Sirmion  è 
pofto  fu  la  ftrada  che  mena  in  Italia,  no  tanto  famofo  per  el  nino,  quanto  per  eù 
ferftata  patriadi  Probo  Imperatore,  el  quale  fuperò  gli  Marmaridi  nell'Affrica, 
abbatte  tra  paludi  fenza  fentiero  li  Franchi,  fcacciò  li  Germani  locano  dalle  riue  del  Re 
no.  Coftui  per  rendere  più  fertile  la  regione  Syrmica  deliberò  di  difeccare  una  certa  pa- 
lude,^ à quefto  effetto  fece uertire uiinumero  intinito  di  faldati.  Ma  effendo  nata  tra 
foldati  una  feditione  per  la  fatica  no  condecente,fu  empiamente  uccifo.  Li  quali  dipoi 
leuati  li  argini  triòfsi  à  penitenza,gli  pofero  una  fepoltura  grande  cofepitaphio.  Qui 
giaceProbo  Imperatore,  buono  ueramente,  uincitor  di  tutte  le  barbarenationi  Liincfc 
tor  etimdio  de  tiranni. 


Alba  Grecala  quale  fi  adirnanda  etiandio 

Belgudo  er  T.durunó,&  fecondo  altri  Taturinio. 
J£J  Vna  città  murata  pofta  in  catone,doueil  Sauo  corre  nel  Danubio.  Da  Settàrio 
neiIDanubio,cYdaPònentela  bagna  il  Sono.  Sta  fui  mote  una  rocchafortifsi- 
;  madal  luogo  &  dall'  arte.  Alle  radici  del  mote  la  città  lì  fpade  nelle  riue  dell'  uno 
^  a  dell'altro  fiume/ortificata  da  un  groflò  murò,&  dal  cocorfo  delle  aquetè  fot- 
*da  terra  rerma  per  due  mano  d'argini,perlafoÌTa,  &  perle  mura.  Laroccha  e  Fòrtifet- 
^circondata  di  iti  torri  :  ma  la  roccha  che  é  più  aùanti,  quado  fu  cóbattuta,hebbe  ueti 
linoni  :  &indi  fi  ua  per  una  difeefa  fino  alla  torre  baffa ,  doue  é  il  molino  Se  il  piftrinò; 
Neil  anno  di  Chrifto  i^zarolendo  Mahumettolmperadorde  Turchi  darei' affaire»  a* 
juelta  ci£ta,dmife  l'efèrcito  in  due  fquadre;l'una  pofe  apprefso  il  Ssuo.dC  l'altra  appref- 

Ppp    ;    foil  Dan 
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fo  il  Danubi'o.Pofe  in  ordine  le  artelarie  Tulle  frontiere,circondo  il  luogo  d' àrgini  QCd 
foite,per  noneiìer  moleftato  dalle  corrane  degli  nemici.  Tutto  il  rimanente  della  mol 
eitudine  fparfe  per  li  campala  quale  parea  di  riempire  ogni  cofa.  Et  non  potendofi  dan 
battaglia  alla  città  féza  moltitudine  d'  artelarie,quelle  fece  fpezzare  prima  che  ei  fi  me 
teffe  in  ftrada,acio  ridotte  in  leggier  pezzi,  fofleno  co  più  agetiolezza  portate  per  Ino 
ghi  ardui3&  di  poi  di  nuouo  le  rifece,con  le  quali  di  5C  notte  battele  mura,neda  mai  al 
cun  repofo  a  i  terrazani.  El  conte  Coruino  infieme  col  Capiftrano  Fnicefchino  hauet 
do  meffa  in  ordine  una  armata,cY  polle  le  genti  da  terra  nella  roccha,  con  profpero  cor 
fo  del  fìume,dopo  la  pugna  fatta  nel  fiume,  entrò  nella  città,  &  rifece  le  cofe  abbattute 
Ethauedo  Maumeto  minate  molte  torri,  riempiute  le  foiTe^lpianate le  mura,comai 
da  che  tutti  piglino  learrnt,cY  fi  difpofe  di  mai  uoler  ripofare,per  fino  ì  tanto  ché  nons 
impatroniua  d' Alba.Onde  alle  Uretre  li  foldati  di  lui  danno  1'  affalto  alla  città,  ma  li  ter 
razani  fi  contrapongono  con  tutte  le  forze.  Troppo  crudele  ÒC  fanguinofa  battaglia  I 
attacca  fopra  delle  mura,  co  gra  forze  fi  cobatte  da  tuttele  parti,  Coruino  corre  douun 
que  uede  il  pericolo ,  dando  bora  con  parole  hora  con  effetti  aiuto  à  tutti ,  ÒC  inanimali 
dogli  che  uoglino  animofamente  difendere  quefta  città  baftione  della  Chriftianare 
publica.Maumeto  finalmente  prefe  un  partito  brauo,di  dar  drento  nella  città  con  que 
AMk  di  la  maggior  forza  che  fulTe  pofsibile  La  qual  cofa  non  gli  fuccedédo,fi  ngere  come  icac 
mwmcto,    ciato  di  fuggirfi,pcr  tirarli  terrazzani  alla  campagna,douefubitoaiTaltàdogii  dallefpj 
le  la  lafciata  moltitudine  de  caua.lli,li  rompeffe  la  itrada  del  tornare.Hauuta  adonquel 
cittì  nel  primo  affàlto,  li  terraza  ni  a  azzuffano  col  nemico ,  &  fuori  dalle  mura  lo  rihai 
tono  Poi  che  Mahumeto  fmede  una  cY  due  uolte  ribattuto,finge  di  fuggire,**  cofi  tir 
fuori  li  terrazani,  Li  quali  correndo  drieto  al  nemico ,  OC  uedendo  CapjTtrano  dalla  ro< 
h     dia  le  inedie,  cominciò  fubito  à  gridarealli  fuoi,  &  auifarli  che  tornafìèno  à  drieto. Ce 
uino  credédo  che  Mahumetto  lafaate  haueffe  lemunttioni  3C  Y  artelarie,  falta  conli  ce 
pagni  fuori  della  citd ,  OC  Cubito  una  parte  di  efleartelarte  rompe  à  fracaiìà  l'altra  uolt 
contra  degli  nemici.  Ma  uolendo  Mahumetto  nel  chiarir  del  fequente  giorno  rinuoua 
la  pugna ,  cV  tornare  à  fuoi  alloggiamenti,  truouo  le  artelarie  uoltate  contra  di  lui,  dall 
quali  effèndo  grauernente  offe?!  gli  fuoi,fi  riduffe  con  gran  uersogna  negli  ultimi  allo 
giamenti.Altn  dicono  cheferito  nel  petto  fottola  mammella,  fi  tornò  nei  alloggiarne 
tlCoruino  poi  eh'  hebbela  munitione,!'  abbruggiò  cV  tornò  uittoriofo  nella  città.  N< 
rano  alcuni  cheferito  Mahumetto  da  un  frezza,c¥  portato  mezzo  morto  allialloggi; 
menti,2iacque  cofi  al  quanto.  Et  di  poi  effendo  refpirato,cV  hauéndo  intefala  mina  di 
fuo  efercito,  dicefi  che  traile  un  fofpiro  di  tal  forte ,  che  eflèndogii  uenuta  à  noia  la  uit; 
domandò  ilueleno.  Al  che  non  cóìentendo  gli  amici  ,fì  mifse  con  gran  uergogua  àfu 
gire.Quefte  cofe  furò  nel  giorno  di  S.  Maria  Madalena.  In  che  guifadi  poi  nell  anno< 
Chrilìo  1521,  Alba  Greca  fia  ftataprefa  cobattendodal  Turco,  dirafsidi  fottoapprefs 
Solimano  re  de  Turchi. Georgi o  principe  della  Mifia  alta,el  quale  adimandano  Defp< 
to  fu  auanti  i  oo  anni  ftgnor  di  quello  luogo,  ma  uinto  dalla  beneficenza  di  SigifmSd 
quello  iftefo  luogo  pofto  alla  riua  del  Danubio  8C  del  Sauò,doue  era  anticamenteTa 
rinio  impegno  di  ppetua  fìdeltade,quafì  un  fecurifsimo  oiìaggio,lo  diede  in  dono  u< 
Ìontadamenteairrmperadore,chefuunicadiffefanellaMifìa.Dair  altra  partel'Impei 
dorè  gli  dette  in  contra  cambio  molte  cartella  del  regno,fimilméte  alcune  citta3&  lerr 
grtifiche  fabriche  di  B  uda,cheerano  come  palazzi  regali. 

Albd  regde, 

i  Yula  zio  da  parte  di  madre  di  S  Stephano ,  hau 
I  uaper  macche  il  fuo  nipote  fi  fufse  confecrato 
la  Chriftiatia  f  ede.Onde  non  folamentelo  ripre 
Jcon  parole,ma  etiam  fi  sforzaua  di  prouocarlo  c 
le  armi  per  tirarlo  alle  ceremonie  della  patria.  Per  la  qu 
cofa  molefla  l'Vngaria  co  corfegiamenti  continui  defcéc 
do  da  monti  della  Tranfsiluania ,  à  cui  era  prefìdentc.  Nj 

  _  «  il  re  liimolato,  finalmente  pafsa  fubito  co  l' efercito  nel 

Tranfsiluania,  di  la  prende  tutta  con  battaglia,  fa  prigione  Gyula  con  la  ma  glie,&  ce 

doirij 


kìòift'gli,&da  queli 
digrano,di  beftiamt, 

tori  di  quello.Trouó  nel  palazzo  aei  zio  una  gran  copia  a  oro  oc  a  ancn  tOjCne  con  ice 
eratezze  era  acquiitatò,  della  quale  il  re  drizzò  in  Alba  una  fàmòfìfsuna  chi'éfa-jìé 
quale  ellèndofi  più  uólteàbbruggi'ata,qmhdi  nacque  lina  publica  opinione  &  fede  cer 
tifsima,chequeftachiéfa  perciò  riabbia  patito  tante uoltecrudel incendiò^ erèffei- fia- 
ta fabricata  di  danari  mgiùftamertte  acquiftati.  Gyulo  contra  Tuo  uolere  con  li  ììéìi  & 
con  la  moglie eflèndofi  batteZziato.furo  dalla  prigione  liberati  &  trattati  feconderà  ài 
gniti.  Inquefta  città  d'Alba  regale  fino  al  prefenteli  redell'  Vhga  ria  fonò  flati  Còliti  di 
pigliar  la  co i-òna^ 


Seguiti  U  genealogia  degli  re  dell*  Vttgàrk. 
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f  Hedauige  moglie  Vladislao  fì- 
22      \  del  re  di  Polonia  giioló  di  Ia- 
LodoufcòJ  gellò 

Elifabecmò. 
glied'Alber 
to  ducàd" 
Aùftria 
"Ladislao 


fCarìStefanó' 
Io 


/ 


/ Maria  moglie  di 
v^Sigifmondo 


^  Andrea    Carlo  re  diPuglia 


.   28  fLodoui- 
VladislaóXco 
la  moglie^  30 
di  lui  con-  ]Ànna  di 
tefià  di  Fra  /  cui  man- 
cia        I  toFerdi- 

^f%°bT0  Srr^!fnÓ * ^?S# cu,'2^ diTopra èd.Tcriìta !* hiiìoria^P?e°trò 
«fi  iS  S', Srtefan^fore  Ia  reg™  dòpo  il  zio ,  huòmò  infoiente ,  5C  che  fi  mólte  £ 
lOllerabile, lafauo,  Sfotto  l' imperio  del  qualenon puote effer  ficura  f  honefta di  aku 

PPp    2       ila  donna* 


V     ...  I 

Giouanna r 


Ladislao 
Elifàbetmò 
glie  di  Cali- 
miro  re  del- 
la Polonia 
Anna  mo- 
glie di  Gug- 
lielmo duca 
della  Saffo* 


Matthia  Cortifrid 
fuori  della  linea 


9}4  Vngarià' 

na  donna'nobile.Per  la  qtial  cofa  nel  terzo  anno  del  cominciato  regtto'tuttt  gli  Vngari 
congiurano  conerà  di  Pietro ,  cYfcaccianlo  dal  regno ,  dC  in  luogo  di  lui  creano  re  Alba 
cognato  del  Tanto  re  Ma  coftui  fatto  più  infoiente  dC  più  dannofo  del  fuo  concorrente i 
neil'anno  3.  del  regno  è  uccifoin  battaglia ,  &C  Pietro  di  poi  repofto  nel  regno.Coftui  fi 
portò  più  tofto  da  tiranno  che  da  re,&  di  poi  una  gran  parte  feofie  il  collo  dalla  fanta  fc 
de,  dC  ricafeò  nella  Scytica  profanatone.  Fu  di  poi  ufata  ogni  crudeltà  contra  de  uefeo- 
ni  &  facerdoti,furo  profanati  &  fpogliati  li  facri  tépi.  Ma  di  poi  elio  Pietro  fatto  prigio- 
ne,8c"accecato  morinel  3.  anno  della fua reftitutione,&fufepeIito nella  chiefa delle cin 
quechiefe,la  quale  lui.haueua  fatta  fare.  3.Adnrea  parente  di  S.Stefano  fu  fatto  renell * 
anno  1407. & fece  far  queftobando  per  tutto  il  regno.  Qualunque  Vngari  o  uerhabita 
te  nelf  Vngaria,deponendo  li  riti  Pagani,non  tornerà  alla  uera  fede  di  Chrifto,&:  no  ri- 
ceueras  la  fanta  legge  data  dal  fanto  re  Stefano,fia  decapitato.  Ogni  uillaggio,  borgo,& 
città  debba  riftaurare  le  chiefie  rouinate  etc.Et  efsedo  elfo  Andrea  già  grattato  dalla  uec 
chiaia.dechiarò  publicamete  re  il  fuo  figlio  Salomone.  Ma  Bella  el  fratel  di  Andrea  per 
telh  re  q..  fegujt5c}0  re  ^  fatt0  nena  glierra  fuperiore,dopò  la  morte  del  fratello  fen'  andò  ad  AI 
ba,&  pigliofì  la  corona  del  regno,&  ui  cóferuò  la  pace  dC  la  quiete,  che  ne  traffichi  nò  (ì 
cometteflèfraude  ne  inganno  alcuno.  Sotto  di  coftutuoleua  la  moltitudine  de  uillani 
tornare  alla  infìdelta  di  prima,  dC  alla  Scytica  fuperftitione:ma  il  re  dùTe  di  dar  loro  rifpo 
fta  il  3.giorino,8c"  tra  quello  aduna  f  efercito  &  alTalta  li  (editiod  gli  batte ,  OC  fe  delega- 
ti fianopofti  in  prigione^  qfta  fu  la  3  .ribellione  degli  Vngari  dalla  fede  catholica,  &  la 
terza  uoSta  che  furo  richiamati.Nel  3  .anno  del  fuo  regno,cadendo  il  re,talmete  fi  fracaC 
só  le  mebra  del  fuo  corpo  che  mori  poco  dopò,  &  rafeiò  il  regno  à  Salomone.  Vdendo 
Salomone  la  morte  del  re ,  col  aiuto  di  Arrigo  4.  di  cui  hebbela  forella  per  moglie  fu  ri- 
®#f4 3  te*  p0fto  nel  regno  neh'  anno  10*3 .  BC  fu  fatta  la  pace  co  Geifa  dC  co  Ladislao ,  la  qual  duro 
anni  1  s.Vltimaméte  nacqro  inimicitie  tra  Geifa  &  Salomone.  Ne  mancò  chi  ftimolafle 
ali  animi  dell  uno  dC  dell  akro,dicendo  che  il  regno  no  poteua  capir  doi,  ne  una  uagine 
chiudere  doi  coltelli.  Per  il  che  il  re  Salomone  cercaua  co  infidiedi  opprimere  &  far  pri 
eioni  li  doi  fratelli  Geifa  &  Ladislao  :  &  mode  una  horribil  guerra  £  fparser  il  lague  di 
SlIi.Ma  Iddio  dado  aiuto  à  gl'  innocn eti ,  rouinòil  difegno  di  Salomone,^  fece  chefufc 
?c  uergognofamenteuinto  dC  fcacciato  dal  regno  Li  doi  fratelli  andati  ad  Alba.Geifai! 
tratel  maggiore  d'anni  per  cófentimeto  Scuoce  uniuerfale  fu  dichiarito  cY  coronatore 
dellVneana,8É  il  fratel  di  lui  Ladislao  fu  fatto  duca  del  regno.Ma  tra  qfto  no  ripofa  Sa- 
lomone>potelTepqlcheuiarecu^ 

trar  nell'  Vncaria  có  gradifsimo  efercito  d'Aleman^ma  di  nuouo  ieza  alcu  frutto  fi  par- 
ti Tra  qfto  mezzo  dèifa  mofib  à  peniteza  cV  còfefsado  liberamete  il  fuo  peccato  di  ha 
uer  fcacciato  il  uero  re,&  di  hauer  occupato  le  ragio  d'altrui  defìderaua  di  far  pace  col  fra 
tei  cugino  retma  métre  fi  tratta  della  pace,da  malatia  fopragiuto  fi  parti  dalle  cofe  huma 
J1)if(  ne.Coftui  remò  anni^Gh' Vngari  accordarti  ^ 
UduU*  J«'ne  {l  -le  air  h*  ra  era  ne  c5hni  5  ma  cocordeuolmente  eleffero  Ladislao,  huomo  gmfto, 
tmom         £  fJntòj5^chc^prcuiflcincaftitade.Etbéchcluico  ogni  potere  ricufafle  tal  dignit; 

niéte  dimeno  co  preghi  ardétifsimi  lo  coftrinferoà  pigliarla.  Mori  al  fuo  tepo  Zelomi. 
ro  marito  della  forella  di  lui  re  di  Dalmatia.  Et  no  hauédo  la  forella  figliuoli,  OC  efsedol 
lafcia  to  il  regno  dal  marito,  OC  lei  non  hauendo  alcun  altro  a  cui  potette  più  giuftamen 
te  lafciar  il  regno ,  lafciollo  libero  in  teftamento  al  fratel  Ladislao  ,cV  a  1  pofteri,  &  uolfj 
che  peri'  auuenirela  Dalmatia  cY  la  Croatia  foflefotto l'imperio  degli  Vngari.  bt  perii 
uerando  Salomone  nella  fua  crudeltade,  dC  no  uolédo  gli  Vngaritornare  nelle  fue  ma 
ni  per  mitiaar  l'afprezza diluirlo  prendono  cV  Io  imprigionano.  Di  poi  eliendo  di  nuc 
tcnìtentu  di  uoìiberatcffa  difegno  di  molte  cofe,  ma ledendo  chela  fortuna  ^ 
Timone  ria,compunto  nel  core,  fen  andò  nella  folitudine,  6C  confecrandoff  aDio ,  fedaua  la  fa 
me  col' herbe  cV  pomi  che  dalla  natura  produtti  nafceuano,copnuailcorpodi  cilicio 
cV  qualche  uolta  di  pelle  d' animali  feluaggi,fàceuafì  illetto  di  frondi  fecche ,  mnceua  h 
fete  co  r  acqua ,  pigliaua  il  fonno  con  la  uigilia ,  &  con  la  fatica ,  maceraua  il  corpo  cor 
cotinui  digiimi,&:  ftaua  giorno  &  notte  ne  i  facri  hinni,  ÒC  cofi  trouo  miglior  quiete  ne 
la  folitudine  che  nel  regno,  Vna  fol  uolta  dicono  che  egli  fu  ueduto  nell,  Vngana,  alte 

w  pOU€ 
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pò  del  re  Colomanrio,cV  Cubito  elTèrfi  nafcofìo  ne  mai  più  iafciatofi  uedere  Dicano  clié 
ultimamente  ftando  nelle  felue  dell'  Iftria  fì  addormentò  nel  frgnore,  cV  fu  Ce  pòko  à  Pó 
la.  Hebbe Ladislao  guerre  uittoriofe  contra  de  Chuni,  li  quali  pafiàndo  la  Trafsiluahia 
& li  monti  Carpatile  uolte  entrare  con  impeto  nella  Pannonia;cYfraccafsò  la  feròdi 
tataro  Dipoi  accettò  parimente  li  Rutheni,li  quali  fé  gli  ireferò,cV  di  più  in  effe  freno  al- 
ti Polacche  feorfegiauano  '&  gli  conflrinfe  à  ftarfì  in  cafa.Et  udendo  ei  la  fecoda  uoV 
tacon  radunato  èfercitó  paflàr  nella  Boemia ,  fu  da  graue  infirmità*  affai  tato ,  la  quale  o» 
gni  hora  più  crefcedo,chiamati  à  fe  li  primati,  ordinò  che  dopò  lui  fuccedeiìe  nel  regno 
Almo  giouane  di  più  benigna  natura  dC  di  più  eccellete  intelletto,  8C  nel  di  fequete  che 
era  l' anno  della  falute  i0*y.  dC  del  fuo  regno  19  Si  adorméto  nel  fignore.  8.  Almo  minoì  Mèo  8  fa 
i  anni  ÓC  mollo  da  umplicita  dette  il  regno  à  Colomanno ,  per  non  parer  di  defraudar  il         *  * 
fratello  delleragioni della  primogenitura.Ma  poi  che  Colomano hebbela  reaal degni 
ta  per  opera  de  maldicenti  entrò  una  gra  diCcordia  tra  l' un  SC  Y  altro  fratelIo,cVlinalme- 
tefi  prorompe  in  guerra.  Ma  gli  Vngari  non  udendo  fopportare  per  li  frate  Ili  la  otterrà 
Iorneltica,determinano  cheli  fratelli  tra  loro  doi  cóbattano,c\:  che  harano  per  1 eli  uin- 
ritore del duel{aLaqualcofaintefa,CoIomannocha era lofeo, zoppo, Sgobbo  nori 
uolfe  cobatere,no  potendo  ciò  per  guitta  guerra  fare.Sotto  quello  Re  li  Venetiani  cei^ 
:auano  di ridur  laDalmatia  in  feruitu,  perii  che  uennefì  ad  ima  molto  fanauinofa  batta 
glia,nelia  quale  li  Venetiani  auati  alle  mura  di  Zara  furono  in  gi  à  parte  amazzaticV  pfì 
>oco  numero  di  loro  fl  fuggi  co  le  galee.  Di  poi  crebbero  molte  difeordie  tra  li  doi  fra- 
stiche ultimamete  fi  perfuafeH^^  di  lui  morte  fubito  Almodoueuaaf- 

altari! pallazzotperlaqualcofalicattiuilocòfigliauanoadamazzareil  fratèllo  EIR^ 

jeraftenerlerriani  dalla  mortedel  fratello,  cVper  far  impotenti  Almo  col  figliuolo  del  - 

a  dignità  regale,  fattoli  uenire  il  carnefice  fece  cauargli  occhi  al  fratello  cVaìnepoté 

comande ^umjlmente  che  furie  caftrato  il  nepote  Bolo  mentre  era  fanciulIo,accioquiti 

di  non  nafeeireftirpe  a!cuna.Ma  temendo  il  carnefice  l'ira  di  Dio,cV  la  orbita  dei  reanó 

:auo  h  teiricoli  ad  un  cagnuolo  6C  portolli  a  Colomanno ,  8C  con  queflo  pietofo  troua- 

Co  ingannmetela  crudeltà  del  re.  Ma  non  macò  la  ùedetta  di  Dio.Per  che  à  pena  Almo 

;ra  (taro  orbato  colfiglmolo  Spinto  in  un  monaftero,  che  Colomanno  fubito  fcomé 

idice)fu  da  una  infirmità  fopraprefo,& etfendogli  poftej  V  empfaftro  alle  tempie  gli  fur 

:auateruòyi5eceruella,fegnocertifsimo  della  morte.  Nientedimeno  prima  chedfpi- 

alle  Iafciol  imperio  al  figliuolo  Stefano,  Ma  fe  non  fufie  fiata  la  potentia  di  StefTano 

!aiebbonoelettoreAlmocoficieco,òueroBeIadiluifigIiuoIo.  Moriadonqueil  Re 

il  uigelimo  quinto  ano  del  fuo  regno,  &  della  falute  1114.   9.  StefFanó  Quafì  8  anni  so- 

terno  il  regno  guidato  d'altriri,di  poi  crefeiuto  facédo  ogni  cofa  fecondo  il  proprio  uo- 

ere  non  fu  meno  del  padre  beftial  dC  crudele.Coftui  regno  1 8 .  annf,  &  no  hauendo  fièli 

ioli,  pie  periglio  adottiuo  Bela  huómo  cieco,  figliuolo  di  Almo  ÒC  fuo  cubino  el  qua 

edichiaro  Re  per  teftameto.  Intendendo  gli  Vngari  la  bontà  &  la  fapienza  di  Bela  no  ieii  foia- 

neno  I  amauano  cofi  cieco  che  fe  hauélTe  hauuta  gli  occhi.  Pati  niente  dimeno  Bela  ii 

ìa  gra  feditione  dal  figlinolo  baftardo  di  Golomano,la  quale  non  può  te  raffrenare  feri 

'a  fpargimento  di  fangue.Et  eflendo  acquietato  il  regno  dalle  Cedroni  Bela  Ci  dette  al 

)cio,dairocioalIicónuin& ebrietà  notturne, &  finalmente cafeò  inhidropifia  dalla 

mal  inhrmitapfefomorìeb.annodelfuo  regno,  fcl'anno  detta  falutémfllefimò  ceri 

etimo  quarantèiimo  orimo.  t  i .  Geifa  giouane  di  nobii  intelletto  faccene  al  padre  nel 

egno,il  quale  fracafso  Y  eferdto  di  Alamani,  mafsime  di  quelli  d'  Auflria,che  erano  in/ 

rati  nel  Vngaria.Vso  regal  cortefia  OC  liberalità  uerfotfelli  fratelli,  £Y  uolfe  cheuiuefle 

<e  regalmente.  Vltimamente  eflendo  cafcato  in  infirmità,mèfTe  in  aneto  le  cofe  del  re 

;no,cY  dichiaro  Re  lo  figliuolo  StefTano  che  era  di  maggior  étà:rnon  nell'  anno  n9ì 

1.2.  Hauendo  hteffano  ottenuto  il  regno,  niuna  co  fa  fece  fenza  autorità  del  Senato 
K  lenza  il  configlio  degli  amici  del  padre.  Etpoich'hebberegnato  alquantianni  La! 
lisIaoel2iodiluidapartedepadre,fi'Ufurpailfegnoperfeimefi  ' 

ci  mcor2nellranno  «7  2  ufurpa  il  regn  o  il  fra  tei  di  lui  StefTano  figliuolo  di  Bela  eie 
o.ti  re  Mettano  tigliuol  di  Grifo  giudicando  non  dotierfi più  fopportare  Y  mCoìèntii 
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degli  zfj  moffc  guerra  contra  del  zio^hauendolo  fuperato  Io  cacciò  del  regno  Fùfe 
Vccifione  de  Uf  ^Udla  bartta§Ilf  ta"ta  cafone  de  nobili' che  null'altra  cofa  à  quei  tempi  può  te» 
nobili,        cadere  più  miferabile.  Mori  quel  medemo  anno  il  re  Stendano  figliuòlo  di  Geiia  chef. 

nell  annodiChnlWj.    ij.  Dopò  la  morte  di  Steffano  fu  eletto  re  Bela  frate!  di  lu 

VW?  rT  *  ^  bm^°  efeuero.EglihaueuafemPrefìttoneiranimocheg 
V  ngan  doudieno  racquiftare  al  tutto,quelle  parte  maritime  dC  più  nobile  della  Dalm 

Z  ^T€3°  nu  f^lu°aCO  Per f3U0,r  de  PnndP*' Emc"'«>  »1  P<* uecchio.il  che haué 
do  rJer  male  il  fra  teilo  di  lui  Andrea ,  in  fecreto  diceua  male  del  fratello ,  biafmaua  la T; 
^ocaggine,  cV  con  ogni  artelo  faceua  odiofo  a  i  popuf  i,ingannaua  li  principi  é  nobi 
'  °^m,Partc.fi  acìlI,ftJ3l'a  fauore  >  &  mouendo  guerra  affratello  cerca  di  occupar 
regno.Ma  farnetico  eflèndofi  ueftito  degli  ornamèti  regali  entrò  nel  mezzo  degli  huo 
mini  fediciofi  ,& con  buoneparole gli  racquetò.  Regnò  anni  otto  cY  mori  nell' fnno  d 

™2?f a2u°'  Lad/sIaofuccefiea!Padr^^^ 
l../,    «  ^ii.tudallamorteinnanzitempoleuato.  i<r, Andrea fucceffe al fuo mpote.Et effe* 
do  andato  ali  imprda  diGierufalemJa  moglie  di  lui  Gertruda  Ramazzata  da  Bancha 
rrgr»4  r  ^  no  huomo  nobile  a  cui  el  re  partendoli  haueua  raccomandata  la  cafa:  dC  quello  perchè 
mm*t*.    che  le,  confenti,  che  il  fuo  fratello  uioiaffe  la  moglie  di  Bancbano.  Era  uenuton  frate 
della  regina  per  confolar  la  forelia  nella  abfentia  del  re.Eteflèndo  còtinuamenteintor- 
no  la  regina,  la  moglie  di  Bachano  donna  di  marauigliofa  bellezza,  8C  di  honeftade  m 
credibile ,  s  marnerò  di jei  el  fratello  della  regina,  6C  ufolli  forza  agitandolo  ella  regi, 
na.   fallendo  il  Re  Andrea  tornato  da  terra  (anta,  fece  chiamar  in  giudicio  Bancbano 
goueruatore  del  regno intefa  la  colpa  della  mogIie,per  dar'  elìempio  di  feruar  la  pu< 
dicitia,giudico  che  guittamente  fune  fta ta  amazzata,^  afTolfe  Bancbano  dalla  fenten- 
tia.   Ma  di  poi  fu  ufata  gran  crudeltà  uerfo  tutta  la  cafa  di  Bancbano,atento  chelifigh'. 
màttH Un  "7dd,a  rg"?f  noun  Pioterò  fopportar  fenza  uendetta  ù  morte  della  madre.  Ni?n- 
J      '    ? ?Ten°  BhC?bnì}  lItf §!nefanta  maritata  in  Lodouico  Landgrauio  della  Thuringia, 
tu  talmente  religiofa  che  a  pena  era  di  cinque  anni  quando  moltrò  pruoue  marauiglio! 
.      kddh  fm  Enneade.    Mori  il  padre  Andrea  l'anno  di  Chrifto  i  z  j  y.  poi  che  hebbere- 
guato  trenta  quattro  anni.   ,7  Belai!  primogenito  fuccelfe  al  padre,  il  quale  comin- 
cio ad  incrudelirfi  uerfo  degli  Vngari,  &  era  più  amato  da  foreftierl,  che  da  fuoi.  Neflu. 
no  gì,  potcua  fe  non  con  preghi  parlare.  Li  maeftri  delle  fuppliche  efpediuano  le  cau- 
le fecondo  1, appetiti  loro  :  dC  inalza  uano  dC  abbafsauano  ciafenno  fi xomedaodto,da 
Sniff/k?  dad^merano,fxrf»-   AtempidiqueftoRe,li Tartan  entraro  con  fu- 
nanella  Rufsia^di poi nell'  Vngaria,  Snella  Polionia.&dierguaftoquafià ruttili 
li  TcCir^rì  rf/^og1  >  amazzaro  gir  huomini ,  mifsero  in  rotta  efso  Re  &  tutti  li  principi  ,  &  hauendo 
fauno  f  V*= do  cazzati  molti  Epifcopr,^  rouinate  tre  città  nobili3fìnalmente  dopo  tre  anni  fe  par 
8*rwi        Jfro-    ^tmorielReBelalanno  12*5.  poi  che  hebbe  regnato  trenta  fei  anni  rg.Ste* 
tano  luccedendo  al  padre,  difsipo  con  gran  ustoria  li  Auftrali  òVli  Boemi.  Dipoi 
molse  1  efsercito  nella  Bulgaria ,  la  quale  rifìutatia  l' imperio  di  lui ,  dC  fece  à  fe  il  Re tri- 
butario.   Et  mori  il  terzo  anno  del ^fuo  regno,  cV  gli  fuccefse  il  figliuolo  Ladislao  el 
quale  tu  dagli  Vngari  per  fopf  anome  adimandato  Chuno.  i9t  Ladislao  fuccedendo 
al  padre  guerreggio  con  Rodolfo  Imperadore  contra  di.Othocaro  Re  della  Bohemia. 
^oltinbenchehauefsemogliekgitima,niente dimeno piudel  douerearfediillegiti- 
mo  amore.   Onde  dette  non  puoca  fufpitione  affi  principi  della  Chriftiana  republica, 
che  gh  Vngari  li  quali  alcuna  uolta  per  auanti  s  erano  ribellati  dalla  fede,  ad  efsempio 
delRenonncadefseronelfantichapeftedefuoimaggiori.  Niente  dimeno  fu  ultima- 
mente ucalo  miferabilmente  dalli  Cumani,li  quali  teneua  per  delicatezza.  Nell'anno 
i2P9.poi  che  hebbe  regnato  daquatuorded  anni.  20.  Andrea  figliuolo  di  Steffano  fra- 
tello del  padre,  non  della  madre  di  Santa  Elifabeth  fuccefseà  Ladislao.    Per  cheil  Re 
Andrea  decimo  fefto  nel  numero  dopò  la  moglie  uccifa  tornando  da  terra  fanta  preffc 
un  altra  moglie,  della  qua!  e  generò  Steffano,  dC  Steffano  genero  quefto  Andrea  della 
moghe  Veniziana.  Et  congiurando  alcuni  enntra  di  efso,  ellefsero  Carlo  Martello, 
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figliuolo  di  Carlo  re  deUaSkiHa  il  quale  perragìonehereditaiu  giudicai  pertenereàfe 

òreflodeghYngancolfighuob^  che  non  cóli 

legermente  fipoteua  deftruere  l'autorità  di  Andrea,  finche  mori  nell'anno  i  z  o  i .  poi  che 
hebbe regnato anmvncleci.  AJl'horaalcuni  dettero  VencinaoredellaBoemiaaitri  Carlo  - 
el  figliuolo  di  Carlo  Martello,  il  qualein  quella  cofa  era  molto  fauorito  dal  pontefice  dì 

Koma,ilchenonpuocoprouocairaadiragl1animidegliVngari.EtaltrieleireraOttoneil 
duca  diBauiera3il  quale  ancho  coronaro .  Mapoi  che  con  gran  pompa  fu  entrato  nell'  Vn- 
gana,  indi  bruttamente  fcacciato,  tomoli  nella Bauiera2J.  Finalmente  gli  Vn^ti  dettero 
Carlo  figliuolo  di  Carlo  Martello  che  fu  nell'anno  della  falute  i3  io .  iFqual/da  alcuniè 
adimandato  Carloberto.Coltui  nel  fecondo  anno  del  fuo  régno  molle  grandifsima  guer- 
ra con  tra  vn  certo  ^  Mattheo ,  ilqualefprezzauali  comandamentidel 
Re.Et  benché  elio  Re  reltalle  vittonofo,  niente  dimeno  più  ne  preerfe  che  il  nemico  Non 
linamente  dopo  hauedo  pigliata  l'imprefa  cote  del  Valaccm,quafi  tutto  l' efercito  di  lui  fu 
reduttoinefterminiotraleltretturedemonti,^ 

itodaldmino  chedalhumanoauito    Dipoi  Panno  di  Chriltoi33  j.fi parti  da Vinegrado 

perandarnell'ItaliacolfigliuoloAndrea.ilqualeeranell'etadedefeianni.&vegonop 
ma  in  Sagabna  di  poi  panati  li  faffofi  monti, vengono  à  Segnatone  hauendo  apparechia- 
ta  armata,paflrano  m  quattro  giorni  per  mare  nella Puglia.Cuidato  Cado  da  tal Speranza 
dikfciarenell'Itahailhghiioloeletw 

tehee  &  fare  dell  VnganaRe  Lodouico  il  primogenito.  VenendoCarlo  Rubertoilzio 
pando  incontro  per  congratularfi^^ 

la  venuta  di  loro  hauer  rifatta  la  perdita  della  fua  prole .  Per  il  che  adotto  Andrea  &  la  nez- 

Za  r    rnnavin^? h  qUali  doPò  la  morte  di  Iui  ^ueffeno  egual dominio  fopra ilregno 
ad  elsi  lalciato.  Fu  Giouanna  nezza  di  Roberto ,  nata  del  figliuolo  Carlo  duca  di  Fioren- 
za. Altri  fenuono  che  Carlo  Martello  fratello  di  Roberto  regnò  nelPVngaria  &  che  il  fi 
ghuolo  Carlo  alianti  la  coronatane  morfe  nell'Vngaria,  &  che  il  padre  menò  il  nepo  An- 
dreas Italia^  di  poi  ritornò  nell'Vngaria.  ^ 

,  22.Loduicog1ouaneàgrididepopuli  fufattoRe.   Dipoi  F.Iifabethta  madre  di  Lodo- 
meo  palio  a  Napoli  per  andar  à  vedere  ilfigliuolo  Andrea,  &  la  moglie  di  lui  Giouanna 

„  ,  °.U1Cr,ll<3    •  haUeua  P^liata  Per  moSIie  Margarita  la  figliuola  de  Cafimiro 
Ke  della  Polonia,  fece  parimente  molte  guerre  prò  fperofamente  ,mafsime  nella  Tranfil- 
uaniacontrade  Tartari,&  nellaPolonia  contra  de  Boemi  ,:li  quali  haueuano  afflitto  il  fe- 
cero di  lui,  &  nella  Dalniariacontra^^  Dopò  la  guerradi  Dalmatia  aflalfela 
Napohtana  perla  morte  del  fratello  Andrea ,  il  quale  nel  terzo  anno  del  fuo  regno  per 
la  congiura  di  alcuni  che  afpirauano  alla  podeftà regia,  elTendo  confentiente  la  moglie 
Giouanna  fu  maluaggiamente  con  vn  laccio  di  feta  ftrangolato .    Et  Giouanna  fi  mari  col 
do  alaltro  cugino ,  cioè  à  Lodouico  figliuolo  di  Filippo  fratello  del  fuo  auolo  Ruberto  Uccio  di  & 
el  qua  e  fu  principe  di  Taranto ,  &  tratto  dalla  cupidigia  del  regnare ,  congiurò  infie-  t*ètmJc 
mene  lamorte  di  Andrea.  Il  Re  Lodouico  adonque  benché  ruffe rfolid»to£fcto«  ^P 
demolti  Italiani  niente  dimeno  di  fpontanea  volontà  per  far  vendetta  del  fratello  fimof  C<"°* 
iein  Ponto  a  pigliar  la  guerra .  Giouanna  impaurita  per  la  venuta  delnemico  infieme 
con  Lodouico  Tarentino  marito  fuo,  portele  guardie ,  lafciò  Napoli  &  nauiVò  nella   £■#    «  > 
CalliaNarbonenfe  VenutoilRe,pre?econ 

al  CapitanioDiracchino ,  che  era  di  quella  defenfore ,  &  à  gli  altri  perdonò  f  II  Re  Lo     €  re£m 
douicc >  hauendo  ottimamente  ordinate  tutte  le  cofe ,  &  pacificato  il  regno  ,  di  nuouo  dl  ^M* 
fi ndulTenell'Vngaria .   Subbito  nel  regno  de  Napoli  filmano  li  congiurati  &  fcac- 
ciati  fa  Vngan ,  Itudiano  di  ripor  Giouannacol  adultero.    Si  venne  alla  battaglia,  re- 
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Ào  eli  Vncari  vincitori  conia  Vccifioncdemolti4Vnaparte&rakra.MaLodomco8c 
Giouanna basendo  mandato  1>  elerfitp  fi  fanno  beneuoU  gli  Napolitani  ,  li  quali  giafppn- 
taaeamenteabhorriuano  l'afprezza  degli  Vngari,  Ma  gY'Itahanidi  nuouo  fuperati  dagli 
Vnaari  i  fono  puniti  della  rebelUone.Tra  quello  mezzo  eiTendo  tommGiomwaScLo- 
doulco  fisforLnodititaredallaparcefuaUPontcfice.  Ma^lRe dell' VnganaLodouico 
Lìendointefoloritornode  Lodouico  da  Tarento,yennc  la  feconda  voka  con  grandirsi- 
mocfocitonetflwUft,  &  ricuperò  di nuouotuttele  citta  &hauendo  acquietate  lecofe 
dejmgno,  &  pofteleguardieintuttiiluoghifintornò  neli' Vngana  1  raquefto  Gio- 

kaatoritàPonwficwreftiti^ 

texealRe  Lodouico ,  Sdo  prega  che  vogli  rendere  le  ragiomalla  fore  Ila  Giouanna^nerfi 

ftrlìincrudelito  nei  Italiane-  Dicono  che  finalmente  acorafuintalformaacquietata, 
cVLodouico  concedete  3  Giouanna  le  Tue  ragioni,  che  lei  bauerle  il  titolo  Regale  &  lui 
folamente  godette  il  nome  delprincipato .  Coir  Giouanna  nhebbe  tutto  il  regno .  Di  poi 
LodouicoridurTeàtakalamitàl'audaciade  Venetiani  che quelli  che haueuano  attefo ad 

occupare  lecofed'aItroi,foroa^ 

cm.NemaiPVngariahebbeperauantivn  principe  tale  qual  fa  Lodouico  .Et  morendo  a 
oue  tempifenzafigliuoU,  Cafimiro Re deUaPoloniaordmòquefto Lodouico fuonepote 
SSK|nl  Hebbe per  nloglieElifabettalafigliuoladiStefano  dalla Boflona3daI 

U  alenerò 

get  prmeipe  deUaLiLania,  ilquale  non  era  fatto 

Lituano  ^^feJ&ta.  ElRe  Lodouico  f^f^JÌ^S^ 
W,;  fcf  oanrevna  malaria,  della  quale  finalmente  fi  mon3Iafciando  il  regno  nellemani  dellafigh- 

7,         mnoddllfalutti3'82.  &  tutti  fìior  che  li  Veneti  ani  pianfero  la  fua  morte  Maria  figliuola 
Pollone  aLodouic^^ 
dialTemarto 

dotllTcompaPnia  delregno.  Ma  auanti  ch'ella  piglile  manto,per  li  menti  del  padre/u 
SamataSoTto  Re  ch?Regina.Et  benché  per  eiTergiouinetta  non  potefie  fodisfe  reali 

Nkolodc  che  con  quello  d> altrui haueffe  Voluto  fatele  cofe importanti.  Per  cWc  per 

Gara  met-  fuo  c5figiiere  Nicolo  di  Garagi  quale  era  fiato  fatto  Palatino  da  Lodouico  per eflerfi  porta 
r  *UQ  ~S  £r?Lnf  P  >  oftui  auello  che  non  pubte  rendere  al  Re  in  vita ,  cerco  di  ncompen- 

Ìana        delregno  attendi  che  li  tuoi  principi  ti  temano  ,  caftigalifuperbi ,  a  colui  cheenbeUele- 

Carlo  Na-  ^ 
folnano  è  c?utS 

clamato  modano  in  Pugliailvefcouo.Sa^^^ 

èéit  V»M  regno.Il  Re  fatti  la  deliberati  gh  obedifce,  ^^OT^m°§^C^S 
M      *  de!aPuglia.EtvenendodaSiponEoperSegnaverfQSagabria,  fu nceuuto honoratamer^ 


to 
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è,$!ftatoui  al  quanti  giorni,alcuni  con  perfuafioni,c\:  altri  con  preferiti  tiraùà  alla  par- 
e  fua»   Il  Re  Sigifmondo  sbigotito  perla  rebellìone  degli  Vngari,  celebrate  primi 
enozze,  fi  fuggi  dal  fratello  Vuencislao.    Mala  Regina  ilupefatta ,  manda  un  im- 
>afciadore  à  Cario  per  domandar  fe  egli  fia  uenuto  come  amico ,  ò  uero  come  nemi  co» 
il  quale  dolcemente  rifpofe,  èffer  uenuto  per  acquietare  il  regno ,  per  unirli  principi 
ilei  regno,  che  erano  in  difcordia,  &  per  rendere  il  populo  pacifico  alla  forelia.  La 
leginaadònqueuolendoacquiftareilfìmulatòfauore,  diffegno  di  fingere  ogni  cofa 
tempo ,]  benché  ella  fuffè  percoffa  dal  dolore  SC  dalla  paura.   Et  fubbito  che]  Carlo* 
itefe  l'animo  de  principi,  per  confìglio  di  loro  fa  intendere  alla  Regina,  eh5  ella  refit 
i  gouernare  il  regno ,  per  efferne  lui  fatto  preudente;    A  quelle  parole  non  fanno* 
he  refponderfì  ìc  donne ,  effendo  da  una  mortai  ferrita  percoffe.  Pur  la  uecchia  Re- 
gina porge  confolatione  alla  figliuola  che  non  fi  defperi ,  ÒCgM  commanda,  cilena- 
ronda  il  (uo  dolore ,  à  ciò  il  ladro  nou  cerchi  ancho  di  fpargere  il  fangue  loro.   Di  poi 
;neuaàritrouareiIRe  Carlo,  &  con  dolci  parole  lo  faluta,  dicendo.  Lamanod'u- 
adonna  non  pud  reggere  fVnga ria  altiera ,  &Ia  gente  fenza  freno  :  prendi  tuli  re- 
tti, dC di ffertdi noi,  ficomeèragiorteuole.  Acuirifpofe  Carlo.    Statcéneficura che 
iuna  cofani  mancherà  mentre  faro  m'ito.   Subbitofu  rimpiuta  la  città  qualmentele 
Regine  haueuanó  rertonciato  il  regno ,  puoco  di  poiffu  coronato  il  Re  in  Alba  Rega- 
rdaluefcouo  SrigOnienfe,  il  quale  fecondo  il  collume  tre  uoke  adaltauoce  interro-  Cstrìoe  l^cùi 
ò il  populo ,  (egli  piaceua  che  Carlo  fuffe  incoronato.    Alcuni  perla  fuggeftionè  ro*m 
elli fautori,  cValcri fpintida  paura,  gridando  di  piacergli-,  fu  confacratp  in  Re.  Ma 
ola  mira  colo  fa:  colui  che  già  piacque  tanto,  dopo  la  corOnatione  dìfpiacquet&H 
rincipali  autori  della  fceleragine  llimolati  dalla  confeientia ,  fi  rodeuano.    Tra  quo 
:o  mezzo  la  uecchia  hauendo  perfa  la  dignità,  apparecchia  (  fi  come  è  ingeniofa  ne-  A^MÌe  &iM 
;li inganni  quella  gerteratione)di  remediare  alla  cola  con  inGdie  coperte.    Neui  man-  ncfchc» 
ho  ii  configh'o  del  Palatino  Garenfe.  HaueUa  il  Garenfe  appreffo  di  feun  gtouane  au- 
ace,  ÒC  pronufsimo  ad  ogni  imprefa ,  adimandato  Biafio  Forbach ,  ordinano  che  co- 
:ui amazzè  Carlo.  Onde  nelf  anno  millefimo  trécerttefimo  ottante  dC  cinque  del  me- 
;di  Febraio,  la  uecchia  fa  intendere  al  ReCarlohauerericeuute  lettere  da  Alemagna 
t  cofe  importanti ,  &  da  tenerle  fecrete,  &Io  prega ,  che uogli  uenire  da  lei ,  per  uede= 
di  fuggietto  delle  lettere,  dC  configliarfi  infieme.     L'infelice  Carlo  accompagnato 
a  corteggiarti  Italiani,  andò  àritrouare  l' arbergo  della  Regina.   In  queir  iftefe  ho- 
ì  entrò  fìmilmerite  il  Garefe  Palatino ,  menando  feco  una  gran  corte.   La  Regina  a- 
onque,8£il  Palatino  fi  pofero  à  federe  à  lato  del  Re  :  gli  Italiani  fi  ritirano,  per  dar  luo- 
;o  ai  loro  configli  .OC  uanno  per  gli  alloggiamenti  patteggiando,  Mentre  ftannoàrag-  U  R<?  ètri  li 
ionare,  Biafio  affali  con  furia  il  Re,8£ferritoIo  mortalmente,  il  fuggi.  „  Fu  leuato  regine 
iail  R  e,  &  morì  fubbito,   Palatino  con  le  armi  Vngarefce  ricuperò  le  fbrtezze:on-  Wtoì 
egli  Italiani  uedendo,  che  ogni  cofa  era  Occupata,  cercano  di  fa  luarfi  col  fuggire* 
.a  Regina  fubbito  manda  auifi  à  Sigifmondo  della  morte  del  Re ,  $£  del  regno  riciipe- 
sto.    Et  mentre  homai  tutte  le  cofe  pareuano  effere  fuori  dal  pericolo ,  5C  la  Regina 
onlifuoi  principi  del  regno  andauafìfenza  paura  diroccha  in  roccha,  cY  di  città  in  city 
i,perairettarlecofe,eccotiGiouannidiFÌornachSignoredella  Croatia amicò <rran- 
ifsimo  di  Carlos  apprefentacon  potente  efferato  d'huommiacauallo  affa alie la Rc- 
tmz ,  5C  la  compagnia  di  lei  prende  Biafio  Forbach ,  dC  fubbito  lo  fa  decapitare.  Al 
jarenfe  eh' era  falcato  dacauallo,  8C  accompagnatoli  alla  carretta  delia  Regina  fi  de- 
endeua  confa  fpada,gli  fu  tronco  il  capo.  Poiché  hebbero  abbattuta  tutta  la  com- 
tagnia,  trailer  fuori  dalle  carrettele  Regine  cortle  donzeìleloro  interne,  8£  eli  fece= 
o  moke  ingiurie.   Tra  quello  la  Regina  Elifabetta  effendofì  gittata  à  piedi  di  Gip- 
[anni con  le  mani  fupplicheuolilo  prega,  che  non  uogli  contra  la  figliuola  di  lei  uv 
rudehrfi ,  dicendo  :  Io  fono  caggione  della  federiti,  ma  non  hò  peccato  fertza  caggio- 
te.  Che  più  ?  La  Regina  Elifabetta  fubbito  fu  foffocatà  rielle  acque  ,  &  la  giouane  idrègigliii 
regina  menata  prigione  nella  Croatia,  SC  mi  cuftodita.   Tra  quello  Sigifmondo  ha*  fatui  Me* 
tendo  adunato  un  grandissimo  efferato ,  s' affretta  di  andare  nell'  Vngaria.  g«f* 
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Della  cui  uenuta  eftèndo  atiiTaCo  Giouanni  Hornach^ andò  à  trottare  la  regina^  gì 
diflè:fe  ella  gli  uoleua  placare  il  Tuo  marito  Sigiimortdo,&  no  Uoleua  uindicare  la  mor 
te  di  Tua  madre,  8C  fermaflegli  con  guramento  di  fare  quello  ^  che  gli  la  lafciarebbe  libe 
ra»  La  regina  promette  ogni  cofa,  dC giura  di  fare  ciò  che  da  lei  chiedeua  Hornach.  Ho 
c (Tendo  lafciata  la  regina,uenne  à  Buda  all'  hora  quando  eràui  gionto  Sigtfmondo  coi 
grande  efercito>  dCco  grand' allegrezza  fi  riceuereno.  Puoco  di  poi  s  affretta  Sigifmò 

do,  Sedala  caccia  per  tutto  il  r< 
gnoadHarnacho,cVfinalmei 
te  hauendolo  fatto  prigione,e 
fattolo  legare  à  coda  di;ccualh 
&ftrafdnatolo  intorno ,  di  po 
fattolo  tanagliare,^ finalmed 
te  fquartato  io  fece  appiccar 
fu  le  quattro  porto  della  citt 
de  Pelenger.  Perdono  al  uefo 
uoZagabriefe^hauendo  rifpe 
to  all'  untione,&  alla  epifcopa 
degni tà ,  niente  dimeno  lo  pri 
nò  del  epifcopato.  Hauend< 
adòqueil  Re riceuuta  la  regin 
congregò  il  concilio  in  Buda ,  doue  la  regina  fi  querellò  del  tradimento  de  princtpide 
regno,  li  quali  haueuano  cercatodifpogliarla  del  regno.  Air  hora  Sigismondo Inte 
fa  la  caufa ,  ne  fece  decapitar  52.   Altri  fcriuono  che  egli  s' affaticaua  *  ò  con  gran  fedel 
tade  farfi  beneuóli  quei  nobili3ò  uero  di  farli  morire.  Ma  efsi  oftirtati  Uolfero  più  toftt 
morire,  cheuiuere  iòttoun  odiato  principe.   Et  furo  mentre andauano  difprefi,prel 
dC  menati  a  Buda  dall'  aftutia  di  Georgio  Vuaiuoda.  Et  mentre  eaano  menati/  accoi 
darò  infìeme ,  che  fe  ueniuano  auanti  il  cofpmo  del  Re,  non  far  gli  alcun  fegno  di  reue 
renza,la  qual  cofa  fecero .    Che  mentre  il  Re  fedeua  tra  in  mezzo  de  prindpi.niuno  d 
de  quelli  che  gli  furo  menati  auanti  aperfela  bocca  per  falutarlo,  ne  con  piegar  capi 

ò  ginocchio  gli  fece  alcu  honore.  Pe 

l'o&ìntiìone  r— -   »   1     1  1  i  la  qual  cofa  infuriatoli  re  ,  gli  fece  de 

detwbili  con*  capitare  tutti.  Et  mentre  un  certo  ra 

msigifmon*  gazzo  che  uedeua  la  morte  del  fu< 

do.  principe  fortemente  piangeua,  dice 

fìcheilReglidifìe:  Sugalelagrimc 
Io  tuo  fignore  ti  pollo  donare  più  ce 
fe,che  coftui  che  è  ftato  decapitato,/ 
quefie  parole  rifpofe  il  ragazzo  :  li 
non  fono  mai  per  feruire  à  te  porco  d 
Boemia  :  all'  hora  il  Re  comandò  eh 
artchorlui  fufièdecapitato.La  mort 
di  quefti.principi  fu  caufa  di  molti  tr 
uagli  c¥  pericoli.    Per  che  elfo  Sigi! 
mondo  di  poi  prefoda  fuoi  OC  poft< 
in  prigione,à  pena  fi  fuggj  dalla  mot 
te.  Et  cofì  dopo  al  quanti  anni  effan 
do  morta  Maria  la  moglie  di  lui,  fcac 
efero  Sigifmendo  li  principi  del  regno  ,  de quah'per  auanti  haueua  fatto  amazzareòl 
Stgifmondo      5tf;^ero  {i  amlcf.Et fatta  la  cògiura nell'anno  Ho uprédono  il  re,&  lo  danoin  guai 
Kc  e  imptigto  H  . .  àd'Q .  {ouani  adl.m3dati  per  COgnome  Garrj,el  padre  de  quali  era  fiato  da  effo  Sigli 
9 *  modo  fatto  morireEt!  quefto  fin'à  tato  che  per  giudicio  de  tutti  li  cogiurati  f  ufle  caftig 

to  Queftisiouanirctòptuuolteco^ 

fenolafciare.  Etungiorno  chiamata  àfela  madre  di  loro  uedoa,  gli  dice,Io  so  enei; 
morte  di  tuo  marito  ti  e  fiata  dolorofifsima -Jk  che  m'hai  odiato  come  autoredi  glia  :  m; 


ìotiguw 


ìib.  un.  Hì 

non  fapendo  io  le  uoftrc  faraoni ,  per  eiTer  nouamente  uenuto  al  regno" S  to 
qllochehaueuaordinatolamaggiorpartedem 

metto  di  torre  g  moglie  una  delle hgliuole  del  confe  di  Olia  tuo  parete ,  li  tuo  fìgliuoli 

Sffiff  h  «-""tato  con  i  tuoi  figl  juoli.ma  non  intende  la  giouentu  tfmpor 

tanna  della  cofa.  La  donna  perfora  lafció  in  libertà  il  re ,  il  quale  fubiFo  pMiò  per  nio-  rfttM* 

1  raUeiÌ3n°  <kh!ia?at°  Hdlslao^uefto'che  mutando  propollo  s  acco- 
ftaTTero  a  S  grondo.  All'  hora  uedendo  Ladislao  che  era  ftato  ingannato  umdi 
.lecofcfaechehaucuaneUaSchiauonia^firarno  à  Napoli.        m2annaro » lieaae 

Sjgifmondo  combatte  niiferàbilmcnW 


T 


i7         *.  è    ?  Th«^glw,aflàlfe  parimenteli  Bulgari,  li  quali  erano 
STfu^  PerilcheSigifmondoman-  ^«M» 

2?,Ì101 ^«nbafciadon  a  Pazaite,  eshonandolo  che  non  uocrh  moìeitare  il  Tur.  re-  c  dmf« 

leragtoneconl  aiuto  del  earmi.  Referite  adonque  al  uollro  re  quelle  parole.  Sde- 
of^ntl] a   3  ì°  ru  dl  FfanCÌa  domand^mto.   El  re  di  Francia  compiace  à  Si; 

nolceua  la  natura  del/i  Francefì,  temendo  che  pazzamenteriort  faceiTeno  qualche  co. 
Wrlaloroar^ 

li  Turchi  «n  guerra.    In  ninna  cofa  dice  bifogna  elTer  fretoldfì.  ì?  Cri  che  Ino 
Stmìco11  ''m  lT°  P^^adecofturSiloro,  quelli  dÈtó^g^ 
Er  i  i riS ;«mh  £       P  f  rCZZait0,  1  co2figKo  del  Re  pieni  di  nino ,  uolfeno  et 
ler  i  pnttii  nel  combattere.   Et  hauendo  li  noftri  melTa  in  rotta  mólte  mia  l'aia  deTur- 

fuftentare    T»  n        '        ?defl^,a SS r0,"a  tenendo  le  ,anzc  ^ po treiTemo 
^tentare.   A  ra  quello  mezzo  hauendo  il  Turchoridutte le  genti,  fece  tre  corna  di  Io-  ^mb^toHo, 

PwtSlTwrhffl^  P»m^«ogo  nella  pugna  agli  Vngari ,  li  quali  conofceuano 
la  natura  de  1  urchi,& erano  huomini  più  audaci,ne  darebbono  Iefpalle  confidatiti  che 
dopo  loro  debbano  combatterei!  Franzeil  Ma  li  J^cAS^SìSiW 

m  fco li  irt-J Ai?h  ?  ,°rd,ne  r0l5P^°  dentro>  &  fanno  uirilmente  che  lo  ne- 
fìùmeToTò  fìl  °f      .?  f°£°  entra^°  fl  feCOndo  com°*  «  còme  è  il  co, 

hora  n  eflo^5,> l  c^de^ent^omba^«ano,cV  1  efercito.del  Re  non  haueua  ari, 
r •  ÉO?nTrc aZ5^  f  lef^adr5^edend° Sigari ,f ca«aII< F'an^  c™ ^  «le uno 
Cofa  m dL  \ta  J&?m™*'  P€faS?°  C5e  daU  fal'mic°:^io  flati  morti.  Per  la  qua! 
cola  impauriti  mettono  in  rotta^fecefi  una  gradifsima  Bcei'flene,&  infieme  co  li  Fra 

zefi  furo 
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Francefi  furo  morti  molti  inglefì,Poloni ,  Sueui ,  ex  Bauieri  Efleridó  ftracco  li'  intrn  jcd 
dalla  uccifìorte  j  fi  uoltò  à  fare  prefà  dC  guadagno  ^  dC  fu  fatto  un  grandifsimo  numera 
de  pngionf.  Et  di  più  anchòra  eilb  Sigiimondo  che  pòco  auanti  fprezzaua  la  roina 
sìgifmondó  del  cido^  farebbe  uenuto  nelle  mano  de  nemici ,  fèei  con  Una  piccpl  barchetta  non  pai 
fugge.        iàua  il  Danubio.   Et  temendo  l'impeto  degli  Vrigari  per*4  dilbrdine  fatto }  fi  fuggi  à 
Conftantinopoli,  quindi  s'imbarchò  uedb  Rhodi ,8é fcoribT Arcipelago dC il .mare 
Ionio,  uenne  nella  Dalmatia,  cVdi  poinella  Croatia.  Tra  qitèfto  mezzo  gli  Vngari 
couando  le  pallate  congiure,  dC  efiendo  mortala  regina  Maria ,  ofFerifconoil  regna 
\    ^Ladislao  figliuolodi  Carlo,  ficomegia difopra  habbiamo  ìcritto.  Lequalcoferi- 
fapendo  Sigifmondo  ||che  era  all'  hora  nella  Dalmatia,  fìngeua  di  non  curarfì ,  finche 
al  ultimo  col  aiuto  di  alcuni  principi  fu  rimeffo  nel  regno.  Ma  non  reftaro  però  ancho- 
ra  li  congiura  ti  di  fprezzarlo,6Y  mafsime  per  hauer  egli  nella  prima  cógtura  fatti  amaz- 
zare  trentadoi  cauagiieri  nobili ,  cV  poco  auanti  portatofi  cófi  maleappreflò  NiCopolij 
dC  hora  darfi  alla  intemperantia delle  donne.  Finalmente  Tanno  i^oi.  molti  brinci/ 
pi  che  erano  andati  à  ritrouare  il  re ,  gli  dicono  fui  Uifo  lé  ribaldane  da  lui  fatte,  dC  fi  dol- 
gono del  mal  gouerno  della  republica,  dC  fuillarìegtatolo^li  mettono  le  mani  àdoflà 
dC  Io  fanno  prigione,  de  publicano  per  Re  Ladislao  dCc.   Quefta  hiftoria  édeicfitta 
di  fopra.  Et  per  tornare  alla  uccifìone  de  Chriftiani  che  feceiPTurcho  appreflb  de  Ni- 
Wumfà  delti copoli,  cVdafapere,  che  tutti  li  Chfiftiani  fatti  prigioni  furo  ammazzati,  cVàpuochi 
amazztii  ap  fu  data  la  ulta ,  ciò  è  a  Giouànrte  Niuernefe  con  altri  uend  doi  baroni.  El  rifeatto  Io- 
preflb  Mt'cos  ro  fu  200.  miìh'a  ducati  d'oro.  Morifìmilmenteàil'  hora  l' illuftre  conte  Arrigo  da  mon- 
polt^         tePelIigardoattauo  di  Vdairico  prefente  duca  di  Vuirtemberg.  Dicefi  che  dell'  eferc* 
to  de  Chriftiani  furono  amazza  ti  2  orniillia,8£  dè  Turchi  6ò,  millia* 

Della  morte  de  Sigifmondo. 

"li   ^ySsendo  Sigifmondo  aggràUato  dalla  Uecehiezza,  l'Imperatrice  Barbara  fol- 
I    ,  lecita  per  l'imperio,  hauendo  fatti  uenire  afe  alcuni  baroni  della  Boemia  crliaf- 
i      ferma,  cheTlmperadoreeper  morir  di  breue,  cVche  faranno  tumulti  nel  re> 
JL— /gno  \  fe  non  prouedono  al  fatto  loro.   Quefta  efler  la  fola  ftrada  della  quiete, 
fe  il  Re  de  Polonia  plgliajei  uidtia  per  moglie.   Piacque  ai  Boemi  el  parere  della  Im- 
peradrice ,  la  quale  efiendo  homai  uecchia ,  abbraccio  il  nuouo  matrimonio ,  feorda- 
tafi  della  figliuola,  che  era  cre(ciuta  in  fperanza  del  regno,  cV  fiera  maritata  in  Alberto 
llimpentrU  duca  d' Auftria.  Non  fu  nafeofta  all'  Imperadòré  il  difegno  della  furiofà  femina.  On- 
ce è  po&a  in  de  poi  che  egli  feppe  dai  medici  approfsimarfì  il  fine  della  uita,ufcito  dalla  città  di  Pra- 
guardi^      ga5  fi  fece  portare  nella  Morauiaper  uederelà  figliuola  auanti  che  fi  partirle  da  quefta 
tiita.    L'Imperatrice  che  era  andata  drieto  al  marito,  fu  pofta  in  guardia.  Et  l'Im- 
peradore  hauéndo  fatti  uenire  a  fe  in  camera  li  primati  dell'  Vngaria  dC  della  Boemia, 
gli  raccomanda  il  fuo  genero  Alberto  duca  d' Auftria ,  èc  poco  dipoi  fi  mori  nell'anno 
della  fallite  1457^  cVdelIafua  etade  fettanta,cV  de  regni  primieramente  dell' Vngaria 
cinquanta  uno,  de  Romani  uenti  fette,  della  Boemia  di  ed  fette,  dC  dell'imperio  Ro- 
mano cinque.   E  menata  l' Imperatrice  prigione,  dC  ìnfieme  il  corpo  morto  di  SigifL 
mondo  in  Vngarià,  dC  iepulto  nella  chiefa  Varadieie»   Fu  dipoi  pofta  in  libertà  Bar* 
bara  Imperatrice,  femina  di  lufliiria  infatiabile,  come  quella  la  quale  più  uolterichie- 
fegli  huomini,  che  da  altri  fuffè  lei  richiefta,  ne  alla  Chriftianà,  ne  ad  alcun'  altra  rdu 
Alberto  fuc=  gioneaftrettaja  quale  mori  ultimaméteappreflo  Grecio,cV  fu  fepolta  in  Praga.  24.  AI- 
cejfordi  sigifberto  duca  d' Auftria  genero  di  Sigifinòdo  Impadore»  in  uh  medemo  tépo  fu  fatto  re  OC 
mondo.       ImpatoredeRomanijCV  hauutala  dignità  Imperiale  {ezàcotraditione,  in  Unoanno  fat- 
to uguale  al  fecero,  attefe  pariméte  di  ottenere  uguale  gloria.  Fece  primieramente  una 
gra  ftrage  nella  Polonia  di  coloro  crie  cercaùano  torli  dalle  mani  il  regnno  di  Boemia* 

Poco 
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oco  di'  poi  el  re  conta  regina  andò  in  fretta  a  Strigoniò  ,8£diedetà  ròecha  alia  rBòglièi 
quaie  mentre  che  andana  riuedendo  tutto  il  thefòró,robbò  fecreramente  una  co* 
)na  dC  diede  la  ad  una  fua  amica.     Et  poi  che  hebbe  molto  bene  reuifte  le  altre  Ce* 
:}dC  quelle  fugellace?  feguitando  Alberto,  ritornò  à  Buda*  Dopò  non  longo  foa  tio  di 
:'mpo  aflàltando  il  Turco  con  furia  l' Vngaria ,  OC  il  re  andandogli  incontro  co  V  eferci- 
),nacque  nell'  efercito  una  feditiòne,per  che  dal  spari  caldo  le  genti  miferamente  li  mè 
uanodi  difcorfionedi  uentre.   Onde  affretto  a  lafciare  il  campo  fi  tornò  à  Buda,  dC 
er  il  gran  caldo  che  in  quella  imprefa  hauéua  patito  càfcò  in  difeoriione  di  Ueritre,  Se" 
i  una  mortai  difenteria.    Dicono  che  la  caula  della  infirmiti  fu  lo  hauere  mangiato 
oppo  de  melloni:  per  chemétréeicercauà  col  diletto  della  gola  refrefeare  l'interior^         _  , 
la  propria  usta  tefe  f  infìdie  Per  la  qual  cofa  nò  potertdofegli  (lagnale  il  uentre, cV  pre-   Mhófiì  II  fi 
edendoia  morte;,  per  morir  nella  patria,  pigliò  laflrada  uerfo  Vienna,  dC  uenendo  Alhnos, 
Strigonio,  flette  ini  al  quanto  pèrla  debolezza.    Et  quindi  partendoli  crelcendò 
gm  hora  più  l' infìrmità,  fatto  tefta  mento ,  fi  mori  nell'anno  della  fallite  14-39.  El 
Drpo  fuo  fu  portato  ad  Alba  regale,   lui  tre  popult  con  ugual  dolore  5C  lagrime  pian- 
do il  re,  li  Nonci  ,  li  Boemi,  ÓÉgli  Vrtgari,  tutti àregata  con  largo  pianto  raccontav- 
ano lelodi  del  bortre.  Etla  regina  che  era  rimafta'grauida  di  lui  dopò  la  fua  mòrte  pru^^ 
enfandoàfecV  al  fuo  regno  menaua  li  trifti  giorni,  dC  chiamati  afe  li  principi  dell'  Vn-  \Afeginii 
;aria ,  breuemente  li  dille:    Signori  non  meno  à  uoi  che  à  me  toccano  le  cofe  del  re 
;no.  Io  fon  come  fapete  herede  del  regno:  ma  non  giudico  che  le  mie  mani  nano  bà- 
euoliàgouernare là  briglia  del  regno  :fe  uoiafpettate  che  di  me  nafehila  prole,  10 
éfodipartoriruiunafemimaprouedeteuiadóqued'un  principe,!'!  quale  fìa  più  atto  di 
leàfoportar  le  moleflie  del  regno  ,  non  faciateperò  ch'io  rimanghi  priua  del  mio  re- 
no, uitte  quelle  paroleperle  lagrimechefabito gli  nacquero ,  torno  à  federe.  Li 
rincipi  del  regno  mofsi  da  tal  configlio.,  trattano  del  nuouo  ré.  Era  all' hora  duca  del- 
1  Lituania  Vladislao  fratel  carnale  di  Cafimiro  re  della  Polonia  :  coftui  piacque  à  quei 
el  regno  perla  piaceuolezza  de  fuo  i  coftumi:  perii  che  furo  mandati  per  fmbàfciato/ 
i  li  maggior  huomini  del  regno.    Coftorononhaueuano  fornito  anchorail  uiaggió 
[uando  hebbero  auifo,che  le  regina  haueua  partorito  un  fìllio ,  dC  che  non  eiìèquiil  e> 
0  lecomifsioni.   Ma  loro  per  che  già  erano  uenuti  nella  Cracouia ,  cV  haueuano  for- 
itepienamente  la  commifsioni  al  re  Cafimiro,cV  al  dùca  Vladislao,  non  poterò  far  al- 
o.  Dopò  T  inuito,  il  principe  giouenéprefo  dalla  ambinone  del  regno,  non  indu- 
lia ,  ma  apparecchiata  una  conueniente  compagnia  d' huomini  >  uenne  in  Vngaria,  di 
a  molti  principi  del  regno  fu  menato  in  Buda  nella  caia  regale,  come  re  dell'  Vngaria.. 
"Va  quello  la  regina  &  alcuni  principi  riflringendofi  uanno ad  Alba  regale,  Sfurine! 
;iorno  della  Pentecofte  procurano ,  che  folennemete  per  mano  del  arciuefeouo  fìa  un-  tddìsUo  fit'àì 
0 Scoronato  Ladislao  l'herededel  regnó,el  quale  non  haueua  compiuti  arichorà  ciuìloèxmQ* 

quattro  mefi.  Fatta  quella  còfa^  la  regina  temendo  n^0ti 
la  mutabilità  degli  Vrtgari,  li  quali  s'erano  ribellati 
al  re  della  Polonia ,  col  figliò  OC  con  la  coróna  ricor- 
feallmperatore  Federigo.  Altri  fcriuorio;,  che  gli 
Vngari  prima  che  la  regina  hauefie  partòrito,graii- 
demente  inftauano,  eh'  ella  pigliane  per  manto  3C 
re  dell'  Vngaria  il  gióuene  Vladislao  re  deità  Polò- 
nia jCVcheconminacciecVfpauentilaconftrinferò 
chefe  uoleua  eflerialua  leièV  glifuoi,  promettefic 
io  conlettere  cV  fìgilli.  Le  qual  cofe  niente  dimeno  lei  pòi  eh  e  hebbe  partorito  rètto* 
ò, mandando  gli ambafeiatori  in  Cracouia,  eflendo  libera  cVfciolta  dalla  paura.  Hà- 
leua  tolto  per  auanti  furtiuamente la  corona  di  San.  Stephano ,  con  la  quale  erano  in^ 
:oronati  gli  re  dell' Vngaria ,  mentre  andaua  riguardando  nella  rocca  di  ViHegradd 
ìon  lontano  da  Strigonio  il  theforo  del  regno,  dC  le  richezze  degli  ire,  elTendomor-i 
0  il  uefeouo  Strigoniefe  ,  che  era  guardiano  del  theforò.  Quefla  corona  portò 
n'ala  regina  fecretamente  feco.  Et  efTendo  fuggita  dalle  infìdie  che  in-molti 
modi  le  erano  apparecchiate,  dC  hauendo  coronato  il  figliuolo  uenne  faluaà  Po- 
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fonio,el  quale  gli  Vngar  i  che  erano  nemici  del  re  fanciullo  cinterò  col  aìledio,  Ma  fu 
ron  coftretti  di  leuarfi  uià  per  la  àfperica  dell'  inuerno* 

VlàdisUo  due*  delU  Polonia  è  coronato  re. 

f  T  effendo  conuocati  à  Buda  quei  del  regno  s  uenero  parimente  li  fautori  di  La 
di slao  dC  della  regina.  Et  alcuni  che  erano  entrati  nel  caftello  del  re  furon  ferrati 
finche  promifero  fedeltà  al  nuouo  re.  Imo  &  il  Bàlio  che  teneua  la  rocca  di  Viff 
grado  per  nome  del  re  fanciullo,  non  fu  lafciato,  fe  prima  non  dette  la  roccha; 
Vladislao.Et  non  crouandofì  la  corona  nella  roccha,fu  fatto  no  picciol  tumulto.  Nien 
té  dimeno  andati  fubito  ad  Alba,coronano  Vladislao  co  le  reliquie  di  S.Stefano.in  ue 
ce  di  corona.EI  populo  fi  diuidein-parteiquefti  feguiuano  Vladislao  :  quelli  cercano  ci 
preferirla  regina  col  figliuolo:  méte  dimeno  preualfero  quelli  che  dauano  fauore  à  Vi 
dislao.  Tra  quefto  Amurate  el  principe  deTurchi  udendo  le  difeordie  del  regno ,  affa] 
quello,  Acuì  andado  incontro  GiouanniHuniadelo  abbattè,'&  ne  uccife  parecchi  de 
fao  efcrcito,una  uolta  nella  Seruia,  dC  di  poi  appreifo  la  Tràfsiluania.  Ma  metrela  terzi 
uolta  apprefiò  Varna  fì  attaccò  i'  efercito  de  Chriftiàrti  &  deTurchi,  dC  combattendou 
gagliardamente  Vladislao  fu  battuto  dal  cauallo  dC  amazzato. 

Li  chiari  fatti  di  Giouanni  HUnia  ié. 

V  Giouani  Huniade  figliuolo  di  Butho  Valacho 
nato  nel  uillaggio  paterno,di  madre  Greca.el  qua 
le  à  noftri  tempi  chiamano  Coruino  &H0II0.C0 
ftui  colinduftria  cYconlauirtùdiuentò  grande  fu 
or  della  opinione  d*  ogni  huomo  j  dC  illuftrò  la  fua  ftirpe 
benché  non  fuflTe  nato  di  ufl  parentado.Hebbe  quefto  n< 
me  Huniade  dal  territòrio  Huniadico  j  che  gli  fu  dato  il 
dono  da  Sigifmortdo:cV  di  più  drizzò  un  caftello  in  dm 
d' un  alto  monte,  talmete  fortificato  dall'  arte  5C  dalla  na 
tura,che  niun  impeto  temeua  degli  nemici.  Coftui  otten 
ne  la  prouincia  della  Tranfsiluania  inficine  co  Y  imperii 
per  eflèrfi  portato  ualorofaméte,&  fu  cognominato  Vai 
uoda.  Coftui  fatto  un  efercito,  con  ferro  6C  fuoco  prouo 
co  tutti  li  nobili  che  conofceua  contrarr)  alla  parte  del  pu 
pillo  Ladislao.  Di  poi  effendofì  accordato  eoa  Vladislai 
della  Polonia,afflilie  il  Turco  co  molte  uccifìoni.  Per  eh 
ueti  uolte  combatté  conlui  profperamente,  due .uolte  fe 
lamente  per  mancameto  de  foldati  fu  coftretto  à  rimane 
di  lotto.  Et  eflèndo  fatto  adulto  il  re  Ladislao ,  Giouànn 
sii  refeF  officio  del  ^ouerno  che  con  tanta  laude  haueua  adminiftrato.Ladislao  col  co 
fcntimento  de  principi  lo  fece  conte  di  Biftricia.  Et  effendo  anchora  il  re  fanciullo,  furi 
eletti  f  e  à  aouernare  il  flato  :  à  Coruino  tocco  per  forte  i5Vngaria,à  Pogebracio  la  Boc 
mia  a^adVlricocOntediCiliarAuftria.Nientedimenolafomma-delIecofenmrXeaj 
pretto  Vìrico  che  era  il  gouerrtatore  del  re.Ma  il  re  fanciullo  perfuafo  da  alcuni,fatto  u 
nire  il  conte  della  Cilia  Vincolo  priua  della  corte,li  leua  uia  la  po  teftà,  &  il  nome  di  c< 
fìgliero.Ma  lui  gridando  che  per  maleuolentià  dej|l  inuidi  era  cacciato  dalia  re- 
gal  corte,  fu  coftretto  andarli  nella  patria.  Et  GióUanni  Huniade  gene- 
ro  doi  figliuoliXadislao  cVMatthiàjel  quale  dopò  La: 
dislao  fu  fatto  re,còme di  fotto 
moftraremo 

Ladislao 
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POi che  fu  a  ma  zzato  Vladfslaò  nella  guèrra,  Ladislao  in  uri  concilio  fatto  dalli 
città  dC  principi  dell'Vngaria  fu  chiamato  re,&  mand  ati  per  ambafeiatori  li  priii 
cipali  del  regno  a  Federigo  Imperadore  j  gli  efpofeiro  il  decreto  della  elettione^ 
de  domandato  che  fulTe  mandato  Ladislao  nelf  Vngaria  ad  eflèr  incoronato, 
ali  fu  refpofto,  che  gli  Vngari  haueuano  fatto  bene,  à  riconofeere  ultimamente  il  loro 
ey5C  che  non  bifognaua  far  elettione  di  coluta  cui  di  ragione  toccaua  il  regno,  ne  bifo- 
jnaua  più  coronarlo ,  poi  che  già  era  ftato  una  uolta  incoronato*  Et  che  il  fanciullo  ha-  Gioiti  tini  Uii- 
jeuaanchora  di  bifogno  del  tutore,  però  douefleno  afpettarelaetàconuenientealre-  n{^e  gouzu 
yno.  Ali5 hora  tra  gli  Vngari &C  V Imperatore  pet  non  hauergli dato  il  re, nacquero  l' ini-  #<tter  delti* 
nicit!c,cV  fu  tentata  la  cola  conlearmi.  Giouanni  Huniade  eletto  dagli  Vngari  gouer- 
latore ,  effondo  entrato  co  l' elercito  nelf  Auftria ,  de  haUendo  meftb  à  fuoco  de  ferro  il 
3aelè,non  puoteperò  rihauereilre,nela  corona,  ché fu  portata Uia dalla  regina:  Di 
doì  udendo  Y  Imperatore  andare  nel!'  Italiano  pregaro  quelli  d' Auftria  che  uolefiè  ap- 
jreflodiloro  nella  paternaheredi  ti  lafciare  Ladislao.  Ma  non  uolendo  egli  confentir 
i  tal  domada,fu  nel  ritorno  fuo  d' Italia  afte  J  iato  da  loro  appflò  Citta  nóua  fotto  la  gui- 
da di  Vinco  cote  di  Cilia,oYdi  Eitzingero.Dopò  molti  accordi  Y  Imgatore  per  interi!  e 
ìimentodi  Carlo  Marchefe  Badert(e,6^arciuefcouo  di  Saltzburg,  dette foor  di  mano 
-adislao  agli  Auftri,che  gli  umifero  molte  cofe,Ie  qualidi  poi  negarono.  Fu  fatta  una 
rongregàrion  di  Boemi  de  d' Vngari  in  Vienna ,  5>C  fu  menato  nella  città  il  giouaneLa- 
isslao,5£  con  grandifsimihonoririceuuto.  Subito  creò  li  magiftrati  nella  città,  ordinò 
gòuernatori  per  tutta  la  piouincia,donò  benefici>drizzb  la  corte  fecondo  il  co  fiume  re- 
cale. [Brano  uenuti sàquelluogo  iÌgouern3tór  del  regno  d' Vngaria  Giouanni  l4unia- 
ie*&  moki  principi,  a  i  quali  dette  il  re  tra  primi  el  luogo  più  eminente ,  doue  il  gouéo  ùunUàe  èM 
latore  uolontariamente  fi  fpogliò  del  fuo  ufficio,  che  già  otto  anni  haueua  amminiftra  tc  ^  sifiric&ì 
to,  refe  il  regno  d' Vngaria  al  re  Ladislao.  El  re  dall'  altra  partelo  fece  conte  di  BiJftrico. 
Et  benché  Ladislao  fufte  adimanda  to  re,niente  dimeno  guidato  dall'  altrui  uolere,rac5 
riandò  il  fuo  regno  à  tre  perfone,à  Giouanni  Huniade,  à  Pogebratio,  &al  contedi  Ci- 
glia come  già  riabbiamo  detto.  Et  eftendo  adunato  il  conflglio,Eitzingero  che  era  ne- 
mico del  cote,per  il  re  parlò  in  talforma.  Che  fariamo  noi  ò  huominrv  faremo  forfè  fem- 
ore fchiaui del  conte  di  Cigliac'Habbiamo  feoflò  il  giogo  dell'Imperatore  per  feruire  ad 
in  conte? Ecco  colliri  maneggia  nella  corte  tuttele  colè  fecondo  il  fùouoleré.  Egli  ha 
maggior  famiglia  che  gli  ferue  che  non  ha  elio  re.  Finalmente  uanno  à  ritrouare  il  ré,8(f 
gli  parlano  liberamente,cheefsihannoàdifpiacere  il  mal  gouerno,ch5el  còte  irricchiicc 
i  fuoi,cV  impouerifee  il  retche  Ladislao  alerò  non  ha  che  il  nome  di  re,  ma  che  il  conte  è 
quello  che  regna ,  &chenon  è  dubio  chela  mente  di  lui  hara  ardireanchora  di  afpirarè 
ilregno,perodouerfeloleuareuiaprimachemettain  efecutionelifuoi  difegni.   Il  ré 
idonque perfuafo  dal  confìglio  degli  huomini  da  bene,  rimuoue  il  contedalla  corte,  dC 
gli  comanda  che  uadi  à  cafa  iua.El  contedefperato  duoin  che  eflèndo  parentèdel  re,8£ 
bauendoli  refo  il  regno,fi'a  cofi  uituperofamentecacciato.Poeodopò  el  conte  un'  altra 
uoltaper  mezzo  degli  amici  tornò  in  grada  délre,cV  uéneà  Vienna  con  grande  cViple- 
elido  apparecchio  d' huomini  à  cauallo.Nel  uenire,il  re  gli  andò  incontro  fuor  della  cit-    E . cme  ^ 
t'a,  dC  fu  fatta  una  maraut'gliola  mutatione  delle  cofe.    Ma  Eitzingero  entrando  il  ?fWi  ^ 
conte  nella  città,  efee  con  gli  amici  fuori  elegendofì  efìlio  uolontario,  tantoèinfta-  l™'***** 
bile  appreffo  degli  re  il  primo  luogo.  Ettzingero  di  nuouo  racquiftò  la  gratia dell'  imunA* 
[mperatore,  el  quale  per  auanti  haueua  lì  grauemente  orfefo.    Quelli  che  feguiua* 
io  le  parti  del  re  Ladislao  infuperbiti  hebbono  ardire  con  armid'entrare  nei  uillag- 
gi  di  Citta  nona,  de  cercaro  di  efpugnare  quella  città  ,  nella  quale  efsendo  abfente; 
P  Imperadore  giaceua  l'Imperatrice  ch'era  per  partorire.   Il  che  non  gli  riufeendo^ 
poi  che  hebbeno  abbruciati  li  luoghi  che  haueuano  acquiftati  fi  partirono. 
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Fu  fpciìe  uol  te  tra  l' Imperatore  BC  il  re, ma  indarno  trattata  la  pace:per  che  mentte  m'fTè 
il  conte  di'  Qglia,giudicaua  non  farperlui  che  gli  principi  d'Auftriafufleno  d'accordo; 
Tra  quello  lì  fece  palefe  il  fecreto  odio  che  ardeua  tra  Giouanni  Huniade,&  il  conte  di 
Ciglia,^:  fufbfpetta  al  re  la  potenza  dell'urtò  el'altro  principali  quale  non  gli  puotera 
pacificare,  talmente  negli  publici  configli  5C  nel  fenato  palefemente  tra  loro  fi  uillaneg- 
giauarto.El  conte  cominciò  ad  infamare falfamente  CoruinO;,  affermando  che  non  La- 
dislao, ma  Cornino  era  il  re,&  che  tutte  le  cofè  erano  fatte  fecodo  il  uoler  di  iui.il  re  gio- 
uane  afcolta  li  dannofi  configli  del  conte,&  tende  Y  inddie  à  Cornino.  Onde  manda  in 
Ongaria  il  conte  ad  amazzare  Coruino.Ma  lui  auifato  del  tradimento,»  fuggi  dallein. 
lìdie  dell'  inuido  conte,  EUèndo  di  poi  morto  Giouanni  Cornino  el  conte  Virico  fpar/ 
gel' odio  fuo  parimente  nellifigl;  di  lui;S£  quello  per  che  non  poteua  patire  che  Corui 
no  nato  di  usi  ftirpe  hauefle  il  gouerno  di  tutto  il  regno ,  fune  tenuto  per  re  :  della  qua! 
dignità  giudicaua  (eeuer  di  lui  più  degno,per  efièr  zio  del  re  Ladislao.  Ne  poteua  uè- 
der  con  buon  animo,che  gli  fucceiTori  Se"  figli  di  Cornino  fuffeno  anchora  di  grande  au 
torstà,amati  6C  riueriti  dagli  Ongari,  pofledere  molte  città  èuillaggi,  Non  era  nafcofto 
a  i  giouani  l' animo  nemico  di  Video.  Véne  il  re  cón  fuoi  principi  ad  Alba,la  quale  tene 
uà  con  buona  guardia  Ladislao  Coruino.Et  mentre  il  re  ui  fa  dimora,  el  conte  di  Ciglia 
non  ceda  prouocare  il  re  contra  Ladislao  Cornino*  Onde  Ladislao  uedendo  chetante 
uolte  era  flato  punto  8d  ingiurato  dal  conte,  lo  chiama  in  una  retro  camera,  cYuenuto 
ch'egli  è  li  dice,traditore,che  pia  dC  più  uolte  al  patre  di  lui  haueua  apparecchiata  la  mot 
te,cV  gli  haueua  fatto  il  re  nemico,hora  efier  uenuto  per  purgarla  pena  di  fue ribalderie. 
Et  mentre  il  conte  tolta  la  (pada  dalle  mani  del  ragazzo  andaua  per  ferrìrela  tefta  di  La 
<Jislao,alcuili  trapofero  le  mani  SC  tagìiaronfi  le  dita.  Nato  fubito  il  romore,  gli  Ongari 
E!  cote  dì  ci-  entrano  con  impeto  Qc  con  molte  ferrite  amazzano  il  contesi  quale  con  animo  grande 
glia  è  amaz-^i  defendeua.  Dipoi  andati  àritrouare  il  re  l'eshortanoànon  temere  colà  alcuna, il 
izaìo*         ,   •  •   -  .  ,  tutto  eflfer  al  fuo  dominio  ,  l:ora  co- 

minciare il  regno  di  lui,per  auanti  ha- 
uerfìgnoreggiatoil conte-  Elrecon 
tutto  eh'  ei  rune  molto  alterato,niente 
dimeno  rafrenò  il  dolore,  cV  partirtofi 
d'Alba  andò  à  Buda,et  occultado  l'ira 
trattò  humanaméte  Ladislao  Hunia/ 
de  che  era  in.fi.ia  compagnia.  El  quale 
efTendofì  gettato  a  i  piedi  del  reper  do 
mandar  perdono  della  fatta  uccifione 
fu  ìeuato  dal  re ,  8C  gli  fu  rernefia  tutta 
l' ingiuria.  Ma  gli  amici  del  conte  bat- 
teuano  alle  orecchie  del  re,  ch'elzia 
di  lui  principe  illuftre  era  flato  à  torto 
amazzato,che  la  maefta  regale  era  of 
fefà,  però  non  doueflelafiriare  impu- 
nita una  ribaldarla  fi  atroce.El  rehaué 
do  apoftataf  hora  nella  quale  li  figliuoli  di  Huniade  entrato  nella  corte,fa  ferrare  le  poi 
Sonorefc  l' ih  te,  2x  preti  li  giouani,comanda[chefiano  pofti  in  prigione.  Et  poco  dopò  fu  menato  in 
fidie  ad  Rm=  publico  con lé mani  legate  dn'eto  alle  (palle  Ladislao  Huniadech'  era  di  24.  òuero  26, 
nude.        anni,  cV  riceuehdo  tre  colpi  dal  minidto  della  giuftitia,el  quale  era  prefo  dal  timore,ma 
non  reftadó  dalla  mortai  ferita  oftefo,  puralterzo  cfsendo  caduto  in  terra,  fubito  driz 
zatofi  con  gran  m'gore  chiamaua  in  aiuto  la  giufh'zia  degli  huomini  6C  di  Dio ,  cV  grida 
ua  che  il  maeftro  della  giuftitia  nonlodouefse  piupercotere,chela  legge  gli  prohibiua 
il  quarto  colpo.  All'  hora  alcuni  principi  li  quali  bramauano  la  morte  di  Ladislao,  riprc 
deuano  il  maeftro  della  giuftitia ,  dC  gli  comandauano  che  tomi  à  colpeggiare  il  collo, 
onde  à  pena  al  quinto  colpo  reftò  fenza  tefta  l' infelice.  El  re  udendoli  partire  da  Buda 
p  eranda  re  nelfAultria,  meno  feco  prigione  Matthia  Cornino  fratello  diLadislao,& 
indi  n ella  Boemia ,  doue  dopo  la  mprte  del  re  fu  di  nuouo  pofto  in  libertà,  fi  com e  difo- 


pra  nella  Boemia  lungamente  (critto  habbiamo. 
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11  Re  Ladislao menamoglie 

&morefì. 

"V  1  EH'Anno  del  Signore  1 4 5  8.  fu  conclufo  matrimonio  tra  il  Re  Ladiflao  ,  &  Mada- 
|\|  lenafiglia  di  Carlo  Re  della  Francia ,  &  il  luogo  per  fare  le  nozze  fu  eletto  Praga 
«*•  ^  città  di  Boemià.Etmentre  lì  metteuano  in  ordine  le  nozze  del  Re  con  grandifsima 
fpefa3&  apparecchio  magnifico,&  erano  flati inuitati  Re  &  Principila  prouifta & 
fubìta  morte  d'elfo  Re  interrupe  tutte  quefte  cofe.  Per  che  il  ditto  Re  Ladiflao  cominciò  à 
ftar  male  nel  mefe  di Noucmbre.  Dicono  alcuni  che  ei  fu  percoflo  nell'anguinaglia  da  pe- 
fìifero  poftema ,  molti  affermano  non  hauerlì  veduto  in  lui  fegno  alcuno  di  peftilenza  :  & 
eflendo  di  19 .  anni  nelfiore  della  fua  etade ,  in.termine  de  trenta fcihore  poi  che  cominciò 
à  ftarmale3reftòeftinto.  La  colpa  della  fua  morte  altri  la  dettero  al  morbo,altri  al  veleno, 
ma  niuno  fu  ardito  di  dire  ciò  publicamente ,  per  la  ferocità  de  Boemi.    Sono  alcuni  che  G  ;9 
affermano,che  il  Re  deliberò  di  celebrar  le  nozze  appreflo  Praga  ,à  quello  fine,  accio  con-    ■  | 
correndouili  principi  ecclefìaftici,  poteflè  con  mano  potente  pigliare  li  Hufsiti ,  &  metter  .  <s>  ■  ~ 
fine  alle  fetteloro:Per  che  egli  era  nemicifsimo  degli  Hufsiti .  GeorgioPogebratio  dopo  UoreddU 
la  morte  del  Re  hebbe  l'imperio  nella  Boemia .  Li  principi  delPVngaria  limil  mente  radu-  Boemia, 
nanfi  appreflo  Buda,  &  dopò  vn  gran  difcorfo  finalmente  elegonfi  Re  Matthia ,  che  era 
lontano,  &an  eh  or  prigione,  giouane  dì  dieci  &:  otto  anni.  Et  fu  menato  prigione  da  Vi- 
enna^ venne  à  Praga  in  quel  giorno  che  morfe  il  Re  Ladillao,eflendo  nel  poter  di  Geor- 
gio.Él  quale  poi  che  intefe,  che  ditto  Matthia  era  flato  eletto  Re  appreflo  gli  Vngan,con 
gran  promefle  lo  lafcio  dalla  prigione  andare  al  regno .  Per  che  nonio  volfe  lafciare,fe  pn-  Matthi* 
manonpigliauapermogliela  fua  figliuola.  Haueuano  gli  Vngari  eletto  prima  Federigo  Comino* 
Imperadore ,  ma  retardando  lui  vennero  à  cotalclettionc .  Onde  il  Vuaiuoda  Matthia  do- 
po  la  morte  de  Ladiflao  occupo  ilregnodell'Vngaria ,  alqual  al' Imperadore  Federigo  *£-J*™™ 
fermaiianongli  conuenire:perlaqualcofafutraloro  vnalongahte.Per  che  Federi-     dell  V»- 
go  haiieuaancho  la  corona  delregno,  la  quale  non  voleua  reflituire  à  Matthia.  gam. 
Fu  finalmente  con  pace  acquietata  la  lite .  La  qnal  cofa  fatta ,  poi  che 
hebbe  el  facro  diadema  del  regno  dalle  mani  di  Federigo, 
fu  coronato  Matthia  nel  fefto  anno  del  lùo 
regn  o,  ciò  è  l'ann  o  di 
Chrifto  1464. 
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eli  v  ngaria  • 
atthia  re  dell' Vngaria,  fuori  della 

linea  della  genealogia. 


ESsendo liberato  dalla  prigione  Boemica,  Mat- 
tina figliuolo  di  Giouanni  Huniade^fu  con  gra- 
d' allegrezza  introdutto  neh"  Vngaria.Et  hauen 
dopigliato  il  gouerno  del  regno,  fi  difpofe  à  vo- 
Uer  ricuperarla  facra  corona.  Ma  recufandol'  Imperato 
•;|  re  di  reitituirla, fi  venne;  allearmi.  Ondel'rmperator  en 
trò  impetuofàmente  con  grandifsimo  efercito  nell' Vn 
garia,à  cui  eflendofi  fatte  incotto  le  genti  di  Mattina, 
fu  attaccata  la  Scaramùccia,  della  quale  gli  Imperiali 
hebbono  la  vittoria.  Di  poi  el  Re  Matthiaadoperando 
aftutie  debilito  in  cotal  modo  le  forze  dell1  Imperado- 
re,facendofi  amico  Sigifmondo  con  dargli  il  gouerno 
della  PannoniaSuperiore^  &  al  fratello  Giouanni  promettendo  di  farlo  capitanio  della 
TranSsìluaiua. L'Imperatore  di  nuonorinuoua  il  fiio  efercito ,  mafcontatofinegli  Vnga- 
ri  fu  vinto  ?  efercito  di  lui.El  Re  Matthia  mandati  gli  ambafciatori,domanda  pace,&  chie 
de  la  corona.L'  Imperatore  richiede  anchor  lui  gran  numero  de  danari  perle  fpefe  fatte,  & 
per  gli  danni  hauuti.Onde  gli  furo  contati^  o.miladucatid'oro,&:furiportatalacorona 
nell'Vngaria,la  qualeera  Peata  nelle  mani  di  Federigo  perSpatio  di  2  4.  anni. Fece  di  poi  ef- 
fo  MatthiaRe  vn'  altra  volta  guerra  contra  Federigo,  &  molte  terre  che  erano  dell'  Impe 
ratore  riduffefotto  il  fuo  dominio, tra  le  quali  fu  anchor  Vienna  citta  d'Auftria,Egli  hebbe 
vn'altramGCTlie;Beatriced'Aftragona,figliuolade  Ferdinando  Re  della  Sicilia.  Eflendo 
morto  GeorgioPogebratioRe  della  Boemia  ,  l' ImperatorFederigoin  luogo  di  lui  pofe 
Vladilìao  figliuolo  di  Gafimiro  Re  deila  Polonia,la  madre  del  quale  fufiglia  del  Re  Alber- 
to;^ Sorella  di  Ladifìao.La  q  ual  cofa  hauédo  à  sdegno  il  Re  Mathia  sforzaua  cacciare  Vla- 
dilìao  della  Boemia,  &  per  ciò  moffe  guerre  all'  Imperatore .  Ma  prima  che  quella  puotcfTe 
efiequire  mori  lènza  lafciare-di  fe  prole  alcuna?  anno  36.  poi  che  comincio  à  regnare.  Egli 
-  fèdeua  nel  giorno  delle  Palme  à  tauola  tutto  allegro  per  la  magnifica  legatione  che  gli  era 
Morte  ò  venutadal  Re  di  Francia ,  &  comandando  che  gii  foriero  portati  certi  fichi,  &  vdendo  da 
Marthia   feruitori  che  Ha  tutte  erano  fiate  mangiate,talmente  fi  accefe  d'ira,  che  fubito  fu  foprapre- 
Humade.  ^°  ^a  apoplessìa,  &  giacque  come  cofainfenfibile  fenza  dir  parola, &  come  beftia  ruggiua^ 
&  poi  mori  il  fecondo  giorno. 

VladijlaoÉe  dell' Vngdria. 

Ssendo  morto  Mattina,  Vladiilao  figliuolo  di  CafimiroRe  della Pollonia,  il  quale 
gli  Boemi  crearo  Re  loro, fu  parimente  eletto  Re  dagli  Vngari.Et  benché  Massimi- 
liano cercane  il  fauore  della  regina  Beatrfte,Ia  quale  era  rimafta  vedoua  perla  morte 
del  Re  Matthia,  &  l' autorità  di  cui  era  grande  appreflo  i principi  dell'  Vngaria,nien 
la  prima    te  <^'rn?n°  Per  cne  indugiaua  di  torla  per  moglie, venne  prima  di  lui  Vladihao,i&  hauendo 
moo-he  '    ^cong'uncanel  rnatrimonio  Beatrice  ,  retto  Superiore.  Et  poi  che  furo  pacificate  tutte 
le  cole  dell'  Vngaria,  fu  gridato  Re ,  &  piglio  la  corona ,  facendo  total  patto  con  Massi- 
miliano, chemorendolui  fenza  legitima  prole,  il  regno  dell'  Vngaria  8$  della  Boemia 
venilfe  ad  elfo  Massimiliano ,  &  a  fuoi  fuccefibri.  Ma  non  flette  troppo ,  che  eifece 
diuortio  con  Beatrice.  Perche  hauendolapriuatadelregno,laconftrinfèa 
confentire  alle  future  nozze  con  vn'  altra ,  la  quale  eSTo  haueua 
pigliata  per  moglie ,  Et  cofi  meno  la  nuoua  moglie, 
vna  conteSTa  di  Francia  ,  la  quale  gli  par- 
tori  Lodouico  &  Anna. 
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Lodouico  Re  dell'  V«g<w'<t" 
VccelTe  al  padre  nel  regno  d' Vngaria  Lodouico,&  fotto  di  lui  l' anno  di  Chriftò 
15  ^.nacque  una  grandifsi'ma  feditione  nel  regno.  Per  che  fentédofì  i  popuìi'  del 
regnò  opprefsi  da  dura  5C  Ionga  feruitu,cominciàro  à  penfare  ili  che  modo  final- 
mete  fi  ptioceiTero  fcuotereri^pgo  inarabile  dal  collo.  A quefto fi  aggionfè 
una  nuoua  force  di  grauezza,cY  urfJrahdeproWeatnento  del  uulgò.  Per  che  il  Cardi- 
nale di Strigogna legato  Apoftolico,  portola  Crociata nell' Vngaria coniargli ifsime 
indulgencie,onde  fi  Fperauatrouare  aiuto  contra  il  Turco,ma  nacque  indi  più  tofto  erti 
dehfsnno  ueneno.Perchein  molti  &uarrj  luoghi  dell' Vngaria  crudelmente  fi  fparfe  là 
peftehorrenda,cioèchedalfenodclIematri  erano  rapiti  i  figli  ,  &C  come  fiere  sbranati^ 
OC  tirati  uia.  Erano  per  ogni  parte  sforzate  le  uergini,  6t  1  e  maritate  in  prefenza  de  padri 
&  mariti  loro.  Lecofefacre  erano  prophanate,  fpogliatele  chiefe,  rouinatele  città,  i  cà> 
(klli,le  roccheje  ixilì^dC  fracaflàte  dall'  incendio.  Finalmente  non  fi  trono  Cofa  fi  fantà 
che  non  reftafe  contaminata  da  cotai  crucrj.  Di  quefte  cofe  fu  Capitanio  Georgio  Cecut 
lo ,  il  quale  pigliò  in  fua  compagnia  un  certo  Lorenzo  prete ,  autore  d'ogni  crudeltade* 
Quefto  Georgio  haueua  più  uolte  feonfitto  il  Turco ,  dC  per  ciò  era  in  grandissimo  hò> 
noreapprefio  il  uolgo.  Ma  non  elìendo  da  i  principi  del  regno  remunerato  fecondo  i 
rnentiVpsnfaua  cotinuamentein  che  modo  ei  può teiTeuendi card'  ingiuria  fattagli. Ma 
tra  quefto  che  dal  Cardinale  di  Strigogna  fu  raccolto  un  gran  numero  de  foldati ,  3C  prè 
dicace  per  ogni  parte  le  indulgenze/otto  quefto  pretefto  di  uolere  andare  alla  imprela 

di  Còftantinopoli,  fubito  fu  fatta  tregua  tra  il  Tur 
co  deli  principi  del  regno,  non  fenza  fofpitione  di 
hauerehauuto  gran  fomma  di  danari.  La  qual  co- 
fa  fece  talmente  impazzirei!  foldati  uenturini,  li 
quali  haueuano  uenduteleloro  robbe,  con  fpera- 
za  de  acquiftare  altre  richezze,  che  fubito  comin- 
ciaro  à  fare feorfegiameti  dC  afìàfinameti  per YVn/ 
garia,fenza  portar  riipetto  à  perfonaalcuna.Quà* 
lunquede  nobili  prendeuàno  era  impalato  da  lo* 
ro  inalberandogli  i  figli,  &  rubbadogli  i  beni.Era 
l' animo  loro  difpofto  d' annullare  tutta  la  nobili* 
tade.  Etpoich'hebbono  rouinate  mólte  cartella 
andaro  uerfo  Buda  ;  dC  mentre  fi  faceua  configlic* 
cótra  di  loro,furo  opprefsi  &C  mefsi  in  fuga  da  Bor 
namifia  capitano  dell'  efercito  del  regnòfcV  cofi  u! 
timamete  quefta  rabia  fu  eftinta  per  opera  di  Gio* 
uanni  conte  Zepufienfe  Vaiuoda  della  Trànfsil- 

uania,il  quale  fece  ftratiare  da  fuoi  con  una  nuouà 
torte  di  tormento  il  Capitano  loro.,  &  poi  decapitarlo.  La  Cronicha  de  Poloni  dice  che 
Georgio  che  era  Re  di  cotal  pefte,  fu  prima  ftracciatò  dai  denti  de  proprrj  foIdati,&  po> 
ftagi  i  m  teda  una  corona  di  ferro  infocataci  pòi  tagliata  la  tefta,  dC  fquartato  gli  in  qua! 
tro  parti  il  corpo. 

Lodouìcò  Rè  i!  Vngdrid  è dmdZZdtó,Vr  vie'nnà  d'  Aufirid  djfedidtd. 
^  «Y'EirannodiChrifto  i^LodouicoRed'Vngaria&diBoemia,  giouanedi 
^  J  buona  fperànza,efrendófi  tra  il  fiume  Drauo,&  il  Danubio  feontrato  co  pò. 
chi  &  inauedutamente  nel  nemico ,  fu  oppreflo  Stagliato  à  pezzi  più  toftò 
JL  ™  per  l'ingannò  ÒC perfidia  de  fuoi,ché  per  la uirtu  del  nemico.Qual  poi  chèri- 
mafeuinto,  il  nemicò  Con  preftezza  feorrendó  tutta  l' Vngaria  come  abbandonata  d  o- 
gnuperanza,la  faccheggia  è  mette  àfuoco:&:  fatto  della  gràn  prèda  ricchó\mette  buo- 
ne guardie  in  tutti  t  luòghi  fortu&fpiana  quei  che  erario  deboìi.La  qual  hiftoria  hai  di- 
Cotto  largamente  deferitea  in  Soìirtianno.Doppo  qUefte  cofe  nàcque  una  grandissima 
difeordia  del  regno  d' Vngaria,  tra  Ferdinando  duca  d'Auftrià'&  Giouani  Czepufién- 
fe, conte  di  Iazigò,gouernatore"dellaTranfsiluania  figliuolo  del  richiamo  còteSté* 
phano.  Per  che  diceua  Ferdinando  che  per  i  patti  dotali  à  lui  toccaua  il  regno.  Il  conte 
Giouanni  all'  incontro  contendete  à  lui  douerfi  per  debito  della  elettione.Venefi  ulti- 
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mamentead  una  battaglia  pcricolofa  &  mortale.  Giouanni  diffidatoli  delle  proprie  fo? 
ze,ricorfe  ai  Turco,appreflò  del  quale  ei  trouó  aiuto.  Ferdinado  chiamò  in  aiuto  li  prirt 
cipi  dell'Imperio.  Et  fu  mandato  contra  il  cote  Giouanni  Federigo  principe  Palatino* 
Il  Turco  per  dare  aiuto  à  Gipuanni,uenne  con  grande  &  innumerabile  efercit  o,&  pofe 
Vienndè  djcauedio  à  Vienna/ouinando ogni co0>  d'intorno conaiccifioni;ferro,&fuoco.Mafia£ 
dUu.        fediati  non leggiermente  fortificati  fótto  il  duca  Filippo  Palatino,con  ogni  poteres'op 
poneuano  al  nèTnico,afoetando  l'aiuto  di' fuori dafiutta  la  Germania  èVBoemia.  Llca- 
ualli  leggeri  del  Turco/econdo  il  coftume  della  gjerra,caualcando  per  tre  giorni  conti 
nui  intorno  la  citta  riuedeuano  diligentemente  u«tro,Li  noftri  dall'  altra  parte  con  ani 
mo  uirileftado  bafsi tra  i  e fortezze delllmura ,  apjjarechtauano  tutte  lecofe  che  erano 
neceilàrie  perla  dirTefa.Et  per  cheeranui  borghi  grandifsimi  &C  fenza  forteZza,a  cicVno 
fuflèro  di  danno  alli  attediati  &  di  aiuto  à  Turchi  furo  rouinati  &  arfì.  Le  bobarde  &  le 
artelariefuropofto  con  dritto  ordine  per  le  torri cVper  tutti  ijluoghi  più  eminenti,accio 
con  maggior  agevolezza,  fi  potette  batter  nel.  capo  degli  nemicnfuro  tiratele  foiTe  drie 
to  alle  mura,fatti  i  baftioni,diuife  le  guardie  per  la  città,&pf>fti  in  ogni  parte  aiuti  fortif- 
fimi,turate  quafi  tuttele  porte  co  mattonùDi  poi  per  le  porte  à  quello  fine  referuate,fe. 
cero  li  cittadini  molti  aflaiti  8t  uccifìóni  nel  campo  del  nemico.  Il  Turco  haueua  delibe 
rato  al  tutto  non  partirli  quindi/e  prima  no  efpugnaua  la  città  di  Vienna.Mandò  tre  tra 
litrdditoriditoti  nella  cittàj  quali  dettero  da  ogni  parte  il  fuoco  alle  cafe,àccio  mentre  fune  il  con- 
fono  i»4»<f <t«corfo  per  ieuar  uia  l' incendio,  lui  potefTe  tra  quefto  di  fuori  occupar  le  mura  priuate  del 
it  netU  cittì  fuo  aiuto.Ma  quelli  prefi  hebberoil  premio  delloro  tradì  rnéto, dC  tutti  li  ingani  del  ne- 
mico furo  fcoperti& fatta  uanal'  operadi coloro  che  faceuano  cauefotto  terra.  Per  che 
tutto  ciò  che  il  nemicofabbricaua  era  dalli  attediati  tolto  per  forza ,  6  nero  con  un  ceno 
Cottile  ingegno  cV  attuo  arcuato  uia,  per  alcune  caue  cV  meati  fatti  fotto  terra  al  cotrario: 
&  efsi  nemici  fimilmente  alle  uolte,  li  quali  ui  fi  erano  nafcofti  per  tentare  la  fortuna  ara 
uemence  artlitd ,  tornauano  dal  tiranno  raccòtadogli  k  uatie  fatiche  &  le  uane  imprefe. 
Tentò  di  poi  il  tiranno  peraltra  (trada  ditiiderrdo  ¥  efercitorn^  patti  coprirete  cittadina 
neancho  fuccedendogli  coli  la  cofa  come  et  defìderaua  &  incedendo  che  IprrnripeVa"' 
latino  Federigo  con  gran  forza  de  Germani  dC  de  Boemi  gli  ueniua  à  doflb,cominciò  I 
metterli  mordine  per  fuggire,^  fcioglier  I' aflèdio  auanci  il  uerno.  Et  coli  finalmate  cir 
ca  la  prima  irigilia  della  rtottehauendoacefo  fuoco  negli  alloggiaméti  s' affretta  di  fug- 
gire,  ma  prima  cotra  ogni  legge  fache  con grandifsima  crudeltade  auati  à  fuoi  occhi  fia 
no  ama  zzati  quei  Chriftiani  erre  appretto  di  fe  teneua  prigioni.Era  un  miferando dC  in- 
felice fpettacolo,  giaceuano  confufamentedi  fangue  OC  di  ferritebrutti  gli  huomini  uec 
crri,li  giouamy  fanciulle  matri:per  che  ne  à  fefio  ne  ad  etade  haueua  perdonato  la  cru> 
PàrtM  Tur  delrabia  del  tiranno.GiunfeiBudadeH*  Vngaria  il*.  giorno,la  qual  è  diftante da  Vieri, 
eo  dJvmm  na  3°' migl,a  t?defche' con  gran  ««gogna  dC  uituperio,  hauendo  perfo  molta  gentein 
*  quella  ueloce  fua  partenza,  i  morti  corpi  de  quali  iniìeme  co  gran  numero  de  cameli  & 
Ibeftie  furon  trouati  per  uia  giacere  in  ogni  parte,elTendo'debilitati  dal'freddo  8C  dal  pa 
tir  lungamente  fame.  Gunfìo  dopoi  nei  ij  $2.  tredeci  uolte  combattuto ,  Nicolo  Iurizic 
di  rTende:8<:  non  afpentando  Cefar,fuggiflène  per  morrti,'perdendo  moiri.  Poi  nel  im 
per  il  Gritto  occupa  Meduitio:quale  amazzato,  perde  di  nuouo  il  cartello. Ma  con  in, 
felice  pugna  ,nel  iyj  s.Calcianero  àppo  Ezecho  fottoiace  all'hofte.Poi  in  nome  di  tuto 
re  da  un  Monaco  chiamato  il  Turco  in  Vngaria  nel  1  j^  i.pnde  Buda.  Hauédo  poi  nel  a 
po  cuftodito  Stefano  Re  fanciullo  per  al  quanti  di,  prefela  città  Strigonio  :  le  j. 
chiefe  metteà  terra.  Nel  fequenteanno  i  noftri  indarno  cercano  di  ricti 
perare  il  perfo:fìnche  nel  mu  Chriftiani  fecero  pace  co  il  Tur* 
CO.Cofìil  regnod'VngariaperiIpiuubidifceàglinemi 
Ci  di  Chrifro,per  la  difeordia  de  principi 
Catholici  dC  Chrifti'a- 
mf§imi« 
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Lib.  un.  ili 

\1  ferenifsimo  &  potentifsimo  principe  <k  Si* 

gnore,il  Signor  Sigifmondo  Augurio  4Re  della  Sarmatia^  della  Polonia* 
gnn  duu  ctelU  Uthudnix.signor  delURufsid,dcUiPrufiU,Qr  delU 
MjvzouUiSdbeftUno  Munsero  defederà 
felìciudet 

H Auedo  io  giVpochi  anni  fa,  adornata  la  ùniuerfale  Cofmographia  nella  tingili 
Germanica,ò  Re  potétiftimo  &generofifsimo,  6C  quella  data  in  Iucc:  &  efl  cdo 
il  foggiettodi  cotal  mia  fatica  in  ogni  parte  laudato  da  molti  huornmi  della  no 
ftra  natione,  non  mancaro  alcuni  che  giudicauano  quello  douerfi  tradurenel- 
ì  lingua  latina,  ò  uero  più  follo  lafciarlo  in  quella  onde  egli  era  nato,  ciò  é  in  gran  par- 
e  da  buoni  autori  raccolto.  Perche  coli  giudicauano  efìere  di  utile  àmoki.piu  torlo* 
he  fé  folaméte  nella  lingua  uolgare  foiTe  publicato.  Ho  fatto  a  modo  di  coloro  che  mi 
làno  eshortato,  ho  diftinte  ordinatamele  tutte  quelle  cofe,che  da  tata  uarietà  de  libri  fo 
io  fiate  raccoite.Nedi  quefto  cotentandomi,fono  ito  in  ogni  parte,  dagli  huomfni  dot 
i  cercado  aiuti  neceffarn:hò  di  ciò  dato  auifo  à  prìcipi  &  magiftrati  dellepiunobili  città 
Iella  Germania  :  co  la  mia  importunità  hò  faftidito  li  (ignori  feculari  òc  ecdefi<Aki  cbé 
iiligetemente  cercaflèro  i  loro  priuilegi,riuolgetfèro  le  asit!quità,cY  ciafchedimo  kco~ 
lo  il  fuo  potereaiutaflela  mia  imprefa.  Piacque  à  molti  il  mio  difègno, èco  quelli  aiuti 
heefsipuoteronolentameteràiutaro.EtpercheIedefcrittioniJetauok,!epÌLtiL%!é 
orme,&  le  imagini  de  luoghi,  apportar  fogliono  gra  fpledore  alle  cofe,  alle  liiftàrìe,'g£ 
Ile  memorie  antiche,noi  ne  ancho  qui  habbia  uoluto  macare  al  lettore,no  perdonado 
d  infinita  di  fpefa  per  trouare  cotai  aiuti.  Per  che  efsedo  la  hriloria  come  dice  Plinio  u- 
ìa  cèrta  colà,  chefìa  purfcritta  in  qual  modo  it  uoglia,  no  foia  mete  dee  gibt|are,ma  de- 
ettare  ancho,  di  quàto  piacere  farà  prefo  l'animo  del  Ietterete  uedera  eflèrfi'pofto  aua 
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~  Jì      ~       Vi-  fL  *    ^-  3  ~"  (""ina  onti'W  laici  lliuut,l>J  ol   ^  Jjù 

:o  più  diligerla  I  hiltoria:  ii  che  a  mólti  efter  auènuto,  mi  e  fiato  referto  da  piirfjfont  d<&< 
;nedi  fede.  Et  la  maieftà  tua  può  fotto  breuità  uedere,quato  io  dCg\i  huòmini  dotti  mé 
:o  fe  (ìamo  in  quella  parte  affaticati  di  efprimereno  folaméte  tutta  la  forma  delia  antichi 
adequataalmenóhoggidiraccorfìpuòdallememorie,comefaria  dire,quai collumi 
ian©  ilari  amicamele  de  génli,quaIicerimom'e,che  religione, qual  ammaendameli  della 
ruerra-,quai  ciuili  èV  quai  domeftici,quai  principi)  8t  accrefeimenti  delie  città,qua!  for* 
sia  di  quelle,qual  prima  origine,  ^greffo,  afeefa  &  difeefa  delie  monarchie  dC  de  rrgni^ 
juai  mouiméti  de  popuii,  dC  de  regni  cVc.  Ma  co  ugual  indurirla  ancho  la  prefente  fati- 
:a  noftra  cotiene  la  dechiara  tione  quali  de  tutte  le  cofenuoue,ouer  almeno  fa  di  quellé 
otto  breuita  qualche  metione.Per  che  chi  è  quello.che  co  un  fol  libró,abbracciàr  pofsi 
)gni  co  far  Stano  fermi  nel  fuo  luogo  i  cieli  dC  la  terra,  durano  anchó  i  fiumi,  i  laghi;  BC  i 
hgm',c\:  molti  fin'  al  preféte  ritégono  incorrotto  l'antico  fuo  nometma  ne  cóftumi  de- 
>li  huomim  &  in  tutra  la  «ita  loro  è  fatta  &  còtinuamèle  fifa  tata  mutatione,che  a  copa- 
ationedeila  anticha  etade  hoggi  ueramete  par  efler  nato  nel  mòdo  un  nuouo  fecoìo,tal 
:o  e  uolubile  &  incollate  Y  huomo  in  tutte  le  fue  operan'oni,  Niuna  adòque  p  mio'giu- 
iicioeiìer  può  più  utile,  ouerpiu  grata  narratione  di  quella,  chedimoftra,quato  babbi 
potuto  mutare  1  antiquità  nelle  cofe  humaoe.Da  quella  inllabilità  fi  può  fimilmété  giù 
dicare,quato  deboli  fiano  quefte  cofe,che  dagli  huomini  qui  in  terra  fono  ftimate,quà> 
li  che  eternamete  dC  lepre  douelleno  durare.Et  per  uenire  al  regno  della  tua  mat'ellade^ 
potrali  mi  uedere  quello  che  già  hò  detto.  Chi  harebbe  péfato  anticaméte,chela  Sarmà 
tia  di  curia  Polonia  e  buona  parte,  eflèndo  ancora  coperta  dalla  felua  Hercina ,  éllata  li 
lagametcinculta,doucflè  hauere  un  regno  tato  grade,&:tato  fìorido>quale  hoggi  fi  ue- 
ae,&dscuituamaieila  conlaudegrandifsimaeprincipe,dopòilpientifsimopadre,de- 
gnodieternamemoria,perla|grande22adeIlecofefatte,a:è  gouernato  con  fommà 
gimti  tia ,  humanita ,  dC  uirtù  C  NonuediamonoiquieiTeradimpito  quel  che  Daniel 
Propheta  per  Spirito  di  Dio  neramente diifo 
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Quanti  regni  uediamo  noi  edere  andati  in  rouina,  dC  altri  in  altri  luoghi  che  erano  aitai 
deboli  hauei  fi  inalzato  <  Ma  poca  cofa  farebbe  che  un  regno  per  dono  di  dio  crefcendo 
cofi  in  un  tratto  folamétc,  molu^Mjjtt^ttrf^li  non  habbia  parimcte  boni  gouer- 
natori ,  fi  come  già  uediamo ,  chelHHHHH9vglia  V la  Glioma  dalìa  n°'011  ^mi* 
glia  dei  ìagelìi ,  del  numero  dC  deiilWtclfsToneWquali  è  fimilmente  la  tua  maiefhde, 
hi  cui  fi  può  uederedi  quanta  importanza  fia,un  fanciullo  effer  bene  ammaeitratocx:  in 
ftrutto  da  ottimi  parenti'  Per  che  emendo  flati  i  tuoi  genitori  boni  è  perfettiva  bona  me* 
moria  dei  ferenifsimo  Re  Sigilmondo,  8i  lailluftrifsima  Regina  Oc  Signora  laudatasi, 
ma,  di  uirtù,  di  dottrina,  di  pietà,  di  fanti tà  d i  uita  s  di  clemènza ,  &C  di  humanità  nobili  é 
chiarirono  ftatt  diligenti  di  lafciare  doppo  fe  un  tal  fucceflbre,nel  qualeadimpiuto  fuf- 
fe  quel  che  è  faitto  nel  Eccleiiaftico:  E  morto  il  padre,corhe  non  morto,per  che  egli  hà 
lafciato  dopò  fe  un  altro  fimile  à  fe.  Ma  titorno  al  regno  nobilifsimo  della  PolloniaDe 
fiderauo  quello ,  fi  come  ho  fatto  gli  altri  regni  della  Chriftianita ,  d'adornare  quefto  li- 
bro con  naturali  pitture  delle  più  famofe  città  che  fono  in  Pollonia,  dC  fpetialmente  del 
la  Cracouia,  della  Sandomiria,  della  Tharnouia,  della  Petricouia,  della  Prochouuitza, 
della  GneznajdeilaPofnaniajdellaBokslauia^elIaVuartha^dellaLencitzaj&delleal 
tre,  delle  quali  ho  fcritto  a  i  conti  illufori,  a  i  Caftellam,  &C Palatini,  principi  grandifsimi 
cY  huomini  illuftri  del  tuo  imperio ,  ciò  è  Andrea  cote  de  Gorka,  cartellano  6C  capitano 
di  Pofnania,à  Giouanni  contede  Tarnouo,  cartellano  della  Cracouia,  a  Stauislao  con- 
te deLasko,  Palatino  Ssradienfe  :  ma  per  che  non  mi  èrta  ta  mandata  cofa  alcuna,nó  ho 
potuto  qui  dare  à  i  rtudiofi  cofa  di  nuouo,la  qualenon  fìa  ftata  per  auanti  diuuIgata.La 
maiefta  tua  adongue  pigli  in  bona  parte ,  quellecofe  che  qui  del  tuo  coltiutaifstmo  re- 
gno ho  feri  tto,foriè  più  inettamente  OC  fenzz  ornamento,di  quel  che  richiede  la  gran- 
dezza d'un  tanto  regno,  8C  la  dignità  di  queft'  opera.  Sopra  ogni  altra  cofa,  efeufaram- 
mi  appretto  la  maieftà  tua,&  di  poi  appretto  li  boni  dC  getili  inteUetti/  animo  mio  prò- 
ttfsimo  a  i  giouare  i  buoni  ftudr),8tT  inclinata  uoglia  di  far  bene  à  tutti.Refti  fana  la  Re- 
gai  tua  marnila.  Di  Bafiiea,nel  mefe  di  Marzo,  M.  D,  L. 


Breue  deferittione  del  regno  di  Pollonia. 

Ma  la  fedente  tauola  è  aff iipiu  diffufd. 
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Del  regno  &  di  tutto  il  paefe  della  Polonia, 


delle  prottincie  minori,  che  gU  fono  Attorno. 
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LEggefi  nelle  diftorie  delle  cofe  della  Polloriia,  eheduenuomini  Lecho  &  Zea 
cho  generati  diOouan  &  del  figlio  di  lui  Elifa,uenero  in  paefi  deferti  8>C  incuto*; 
che  di  poi  hironoadimadati  Boemia  éMorauia^&iui  piataro  i  loro  padiglioni. 
Zecho  eitendogli  piaciutala  amenità  del  luogo,  occupò  quel  paefe.  EtLecho 
indo  più  auanti  co  li  fuoi  Uerfo  l'oriente  è  fettentrione,  8C  fermo  la  fede  nella  terra  aoue 
ioggidièlaSlefia,&:la  Polonia.DipoiRuflnepóte^uerocomeéoppimonediaku^ 
ii,rratel  carnale  di  Lecho,  occupò  il  paefe  che  dal  nóme  di  lui  fu  adimandato  Rufsia ,  ft 
ome  nel  principio  tutta  la  Polonia  da  Lecho  fu  adimandata  régno  de  Lechiti' ,  anzi  tX 
>er  fino  al  di  d' hogsn  i  Greci,i  Tartari,  gli  Beflerabi,  dC  gli Rutheni  chiamano  li  Poloni 
-echiti.  La  prima  rocca  è  fedediLechito  fu  Gnezna,  la  quale  anchor  al  prefente  fta  ir» 
>iedi  nella  Polonia  maggiore,  pofta  inunfondo  piano ,  dalla  pianura  delquale  eiia  re- 
rionedella  Polonia, ComefcdiccfsiPlània,hà pigliato  riòmc,cffendo  adimandata  per  onjc  *  Aft 
iuàntiSarmatia.Etaltri  dicono  che  poleinlinguaPolonicauuoldire  plano  cioè  piano  ^««fawpé 
)er  che  tutta  la  regione  è  grande  &  piana,  coperta  di  molte  felue,  &di  drento  da  poche  lonUj> 
nontagne fortificata  Di  morandoLech^ 

)ace,  che  con  le  armi,attefe  all' agricoltura^  ^ 
ali  Lechiti  ò  uero  Poloni  hanno  la  lingua  commune  a  i  Sclip,  a  i  V  uandalt ,  a  i 
bulgari,  a  i  Semi,  a  i  Dalmati,  allt  Crouati,  a  i  Bofui,  a  i  Boemi,  a  (Klrfst,  ai  Lì- 
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raccolte  di'  forméto.di'  orzo,  di  pefci,8£  di  altri  Iegumi.E  abbondante  di  pectore,  di  ca 
ne,di  mele,di  latte,di  buttiro,dt  cer3,d'ucelli,di  pefce,&  di  frutti.  Hà  itimi  pefci  Alici  di 
porto  di  Gedana,hà  uui  Vri,Bifonti,taari,caualli,  dC  afini  feluatichi  parirnétejcV d' ogr 
forte  animali  con  le  corna.MandaSÉ  uendea  i  Ponen  tini  buoi,cera,  legne  di  quercia  i 
idi  d'  "  *  taffò,pece  d' ogni  forte,  Vi  fi  tréft»  piombo  nel  fuo  grado  perfettifsimo,8d  copia  gr; 
dtmmm  dtfsima  di  fale.Et  ui  è  il  (àie  minerale,che  fi  caua  dC  taglia  dalla  terra,in  grandifsi mi  pe: 
zi:ui  éil  fale  ancho  raccolto, dC  fatto  con  decottione,dalle  montagne,di  bontà  perfetti 
fima  fopra  tutti  i  altri  paefi.In  aflàifsimi  luoghi  ui  è  il  ferro  dC  il  latone  in  pezzi,apprefl 
il  territorio  diprzemislia  SC  di  Szanock,  il  quale  non  fi  hà  in  confiderà tione.  Sotto  1 
fommità  di  certi  moti  altifsimi  della  Pollonia,  chedalli  habitatori  fono  adimandatiT; 
tri  cauafì  dalle  pietre  i  latone  in  gran  quanti tade,  il  quale  hà  melcolato  molto  argentc 
poi  uien  feparato.Truouafì  l' oro  in  alcuni  monti  dC  fiumi,ma  per  negligentia  nò  è  rat 

to.  Vi  è  l'ambro  portato  dallo  riua  del  mare  di  Sarmatia.  Son 
ui  pentole  fatte  dalla  natura,chefono  tratte  dalla  terra,&dine( 
cate,fìmili  alle  pentole  fatte  dall'arte  dal  uafaio,8£  quelle  fi  ritr 
uano  ne  campi  di  uilla  Nochoua,8£  in  Paluky.  Sono  fimilmer 
te  in  alcuni  luoghi  minere  di  fòlfo:  ma  bagni  che  prodotti  fian 
dalla  natura,in  niuna  parte  della  Polonia  fi  ritrouano.  Sono  a 
ni  eh  e  fcriuono,  che  anticamete  una  gran  parte  della  Germani 
fn  incorporata  ne  i  termini  della  Pollonia,cio  c  tutto  quello  che  è  polio  fuori  di  Viftui 
fina  Lubeco  appreflò  il  mare,come  fono  la  Pomerania,Magnopoli,Vuandalia,Meic 
burg,  il  Marchetto ,  Slefia ,  dC  Lufatia ,  le  quali  terre  à  pocho  à  pocno  dicefi' ,  che  per! 
guerre  Se  p  er  li  matrimoni]  fono  aggionte  alla  natione  Germanica,tì  come  ancho  alci 
ne  altre  ultimamente  fono  uenute  a  gli  Vngarij&  alli  Boemi. 
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PÒi  che  tu  mòrto  Lecnò,i  figliuoli  ali  nipóti  di  lui  Sigriòfeggiaiianò  fecondò 
che  èrano  uecchi,  leproueararrtofifàttidèquaIi,per  carefìia  defcrittóri^ó  per 
ingiuria  de  tempi  fonò  perduti,  ftfa  poi  cric  fu  rtìanCata  là  ftirpe  di  Lèchòji  priri 
cipi  OC  i  nobili  chè  erano  ridutti  à  Ghtòna  pèr  fare  uri  rìuòuo  principe  s*  accòr- 
jarò  di  non  uolereftàre  più  fòggietti  à  principe,  ma  abbracciare  la  libèrtii&  accio  fiiflc 
chifàCèiTègiuftitià  à  ctafchéduno,  dC  gòuèrnaflèle  cole  della  rèpublica,per  quanto  pà=  . 
rea  di  bàftare  à  cjuei  fèrri  pi,èleflèr6  dodeci  Vuòiuòdè,ció  è  Palatini.  Ét  quéftp  tiiòdò  di  Vàj 
dèggèré.  cV  queiti  principi  perfino  alla  èri  noftra  durano,  non  fenza  dannò  delta  repìl- 
alica*  Per  chè  queftì  gouernatori  mai  uengono  mutati»  con  tiitto  die  pospónendo  lì 
ijen  commune,  attendino  a  priuati  commodi i  fprezztnoifuoi  maggiori,  m  iteCe  di 
amminiftrar  giuftitia ,  foffochino  i  fudditi.  Li  Poloni  non  per  un  anno ,  comefanno  lé 
alcrenationi,  ma  infino  alla  morte  ordinano  gli  uffici  de  Palatini,  Caftèllani^  Capita- 
ili,  6V  di  Giudici ,  la  qual  cofa  ritorno  in  danno  del  regno,  che  noti  lo  lafcia  crefcere.Mi 
di  che  anno  il  principe  Lecho  dopo  il  diluuio  fia  entrato  nella  Polonia  »  ÒC  quanti  anni 
dio  dC la  proledi  lui habbi  fìgnoreggiato,  fìmilmente quanto  tempo  li  Palatini 
habbino  amminiftrata  giuftitia  a  i  populi ,  no  fi  sa,  ne  fi  troua  in  alcuna 
fcrittura  Per  che  non  hanno  hauufo  huomtni  dòtti,  ma  hanno 
più  tofto  attefo  à  Cèrère  dC  à  BàCcho,che  alla  cafta  Mi- 
nerua,  &  pero  i  loro  fatti  opprefsi  da  folta  caligine^ 
fono  fep  olci  in  una  eterna  notte  di 
^  oblivione, 

:  :RRjf  Belìi 


Zd  cittì  di 
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Della  elettione  di  Gracco  ,  dal  quale 

è  fabricata  k  Graccouia, 

DOpò  moki  anni  li  Poloni  hauendo  in  odio  grandemente  if  gouemo  dePala^ 
tini,per  che  più  attendeuano  aproprij  cómodf,che  alle  coté  del  regno?richie^ 
fero  un  folo  principe  8C  rettore,  elegendofì  «no  adimandato  Gracco,  huomo 
d' indegno  &  ualorofo,che  dimoraua  a  i  piedi  delle  montasnedr  Sarmatia  ap 
pretto  Iftula.  Coiìui  eflèndo  molto  amato  da  fuoi,  drizzò  per  fua  habitationeuna  roc- 
ca fu  la  collina  de  VetieLpofta  fopra  il  fiume iftula,8C  à  qla  aggiofe  la  città,  STdal  fuo  no 

me  la  addimandò 
Graccouia  ,  luoco 
fertile  cV  allegro,  fe 
una  certa  beltia  O- 
Iofago^cheadima- 
dano  dracone)non 
faceua  gra ndifsimi 
danni.  Quefto  taf 
dracone  ufeito  di 
unafpeloca  cheera 
fotto il  mote  di  Ve- 
uel,opprrrr?euagIi 
huomini  &C  il  beiti- 
ame,che  fenza  pàti 
radicala  alcuna  an 
daua  per  diporto, 
cVprefì  co  quel  fua 

    moftazzo  terribile 

li  inguaiaua.Dà  quefto  male  afflitti,  efiendo  Gracco  tutto  confufo  cV  adolora  to,coma- 
dò  che  ogni  giorno  Meno  dati  tre  corpi  alla  beftia,  la  quale  di  queftt  contentandoli, 
altro  non  richiedelia.  Ma  eflendoli  ciò  homaiuenuto  à  noia ,  infegnò  che  in  quei  corpi 
che  erano  dati  alla  beftia,  ui  fi  mettefe  drento  folfo  affogato  cera  dC  pece  incorporata  in 
fieme.La  beftia  cheera  di  natura  ingorda,  dC  di  poi  aftamata/enza  fa  re  al  tra  di  fterentia, 
ftrafcinaua  à  fe  dC  diuoraua  la  off  ertapreda  i  &  cofi  à  podio  à  pocho  debilitata  uenne  à 
mancare,  Della  qual  cofa  un  fìmil  enemoio  leggiamo  in  Daniel  Prophera.  Eflèndoa- 
donque  fabricata  da  Gracco  la  città  di  Graccouia ,  cV  fatta  metropoli  del  regno,  pigliò 
à  pocho  à  pocho  augmento  negli  edifìci), 8£ negli  babitàtori,comina'dà  farfi  forte  di  al- 
te mura ,  di  rocche ,  8C  di  torri,  OC  ànoftri  tempi  e  circondata  di  baftioni ,  d' argini  di  foC 
fe  piene  cf  acqua ,  di  ronzi  dC  di  fpiné.  II  fiume  Rudo  corre  attorno  tutta  la  città ,  cV  ag- 
onale ruote  demolini,  entra  nella  città  per  certi  canaletti, &fpargefipertuttelepiaz 
ze.Quefta cittàhàletteporte,S^anarfsimecafedecittadini  folendidecV  adornate.  Vi 
èuna  rocca  poftainluogo  eminente,  OC  un  lìudio  celebre  8cTamofo  Dall'altra  riua  del 
.  fiume  Viftula ,  è  pofta  un'  altra  città,  che  dal  nome  del  Re  Cafimiro  é  adimandata  Cali- 
mira.  Il  fiume  Viftula  la  bagna  intorno,  elqualelbtto  la  rocca  diuidendofìfàdoiriui, 
cV  circonda  la  città  à  modo  d5  ìfola.  Alcuni  diuidono  la  Graccouia  in  tre  città  particolari, 
delle  quali  ciafeheduna  hà  li  fuoi  luoghi  otie  fi  tiene  ragione.  Vna  de.quelte  città  adi/ 
CleobtfdiA.  mandano  C  leopardiana  quale  dalla  parte  di  Sleftaàguifadiborgoèattaccataà  Grac- 
couia. LJ  altra  adimandano  Graccouia,  alla  quale  pofta  alla  rfua  del  fiume  gltfta  di  fo« 
pra  in  cima  d'un  colle  la  rocca  del  Re.  Da  Graccouia  fi  pafia  il  fiume  per  un  pontede 
legno ,  &  entrali  nella  terza  città  adimandata  Cafimiro.  Le  altre  città  del  regno  non  fo* 
no  cofifplendideT6Y quafi  tutte  lecafe fono  fabneate  di maciere ,  cV  anaifsimedi  fango 
impaliate.  El  paelè  è  abbondante  di  bofehi  t  fono  ui  huomini  fani  cVaccorti ,  cV  molta 
cortefiàforeftieri.  Beuono  molto,  fi  cornee  natura de  turtii tramo  mani,  maulàuili 
pocho  il  uino  dC  fono  totalmente  ignoranti  del  coltiuat  le  uigne.Vfairifi  una  certa  be- 
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iànda  ratta  di  fermentò  8£  di  altre  forte  de  ferrii.  La  terra  è  fertile  8c*  abbondante  di  b\k'- 
ìe,di  pascoli ,  doue  il  beftiame  fì  aà  pafcolando  làrgamcte.  Sonoui  cacciaggionìt  di  pili 
torte,  trouanouìfi  caualli  (aluatichi,  dC  buoi  filueftri,che  da  Latini  fonon  adimadatijVri» 
[Poloni  di  tutti  li  metalli  cauanó  folamertte  il  piombo,  esiliale  dalla  durezza  de  fafsì^ 
tie  ut  è  ili  tatto  il  regno  la  più  richa  rriercaritia:del  che  affai  largamente  fi  dira  difetto.  Co 
:ono  parimente  il  (àie ,  talché  fe  gli  uenuTe  à  mancare  il  fàle  minerale  a  il  quale  non  hari- 
10  hauuto  fempre,àdoperarebborto  il  cotto.  Vi  è  tanta  la  gran  copia  di  mele,che  ne  elst 
3oloni  negli  Rutherti  hanno  tanti  luochi  che  fiàno  bafteuoli  per  riporlo.  Per  che  tutti 
gli  arbori  oC  le  félue  fono  rietedallecafele  delle  api  che  fanno  il  mele. 

DielU  poft'critd  di  Grkcco, 

C  Gracco  il  figliuolo  maggiorè 
Gracco  primo  <Lechno  il  figliuolo  minore 

C  Vanda  figliuola       .       .    ^  _  Q$&tifa 
Gràccò  pieno  d'antìi  lafciò  doi  figliuoli  dC  una  figliuola . Et  dicefi  che  égli  fu  auanti  la  Gracco 
iàtiuità  di  Ghrifto  anni  4.00.  Gracco  il  figliuolo  maggiore  hauerido  pigliato  il  regno,fu 
iccifo  dal  fratelló,che  era  defiderofo  di  regnare,^  il  qual  fratricidio  efféridò  mal  uifto  et 
prezzato  da  tutti,per  gra  doglia  mori  in  breue  tempo.Alf  hòra  gli  Gràccouiefi  piglia- 
o  per  loro  padróna  8t  regina  la  forella  VandaJa  quale  di  poi  come  fì  favoleggia,  per  la 
Attoria  eh'  hebbe  contra  deTodefchi,facrificò  fe  ftelfa  a  gli  Dei,S£  gittata!?  giU  del  po/ 
e  in  Visla  annego  nelle  acque ,  il  corpo  della  quale  fu  ritrouato  un  migliò  lontano  date 
aGraccouia.Perlaqual  cofa  il  fiume douereftòfommerfà  fu  adimandatò  Vandalo, dC 
a  gente  che  ui  habita  intorno,Vartdaliti.  Quefto  fiume,  che  per  altri  nomi  èàdimandà- 
0  Visla,&  Iftula,defcende  d' alto  in  ballo  co  gran  ftrepito  6C  romore,  dC  pigliando  priri 
:ipiò  dalli  moti  delia  Sarmatia  nel  ducato  Tefchnenfe,  (corre  per  mezzo  della  Polonia 
ierfó  il  mare  Baltico, 8£apprefio  Gdanó,  entra  con  impeto  nel  detto  mare.  Sono  firnii- 
néteakrifamofic^nauiga  bili  fiumi  nella  regione,de  quali  alcuni  drizzano  il  corfo  uer 
bl'Auftro;  Il  fiume  che  dopò  il  V^ftulaflfcarcanelmareBak^co,è^IfìulneChrono•,  il  ^imm  &a 
5ualehoggidifìàdimandaNiemen,&:nafcedallapaliidedellàcitta*KopioIouu.Seqae  m<> 
ipprefio  il  fiume  Runo,il  quale  piglia  l' origine  dalla  Lithuania,  Odra  fìume,chiamato 
ia  Tolomeo  Viadro,nafce  nella  Poloniaà  lato  la  città  di  Odrò.Et  un'altro  farrìofifsioio 
;iume  adimandato  Varta^piglial'  origine  dalla  città  Cromolanò.Parimente  il  fiume  Ti 
:ac  adimandato  Dniefter,efce  con  impeto  da  Biescked  monte  della  Sarmatia  nel  paetè 
Premislienfe,  8C  fepara  la  Dacia  adim^data  BefTarabia,  dCla  Valacchia  dalle  tti 
re  della  Rufsia.  Vn'  altro  fiume  Bug ,  iti  lingua  Greca  adimandato  Hi- 
jjanis  fcaturifce  dalla  palude  appreffo  OIeico.Boryftenes,che 
uulgarrriente  adimandano  Dnieper,ha  il  proprio 
fonte  nelle  felue  dC  ne  paludi 
della  Mofsouia. 
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_  Qudl  governò  fidjldto  nelUPolonid  dopò  chcmdncó  IdfiirprdÌGrdccò. 

Ssendo  mancata  la  famiglia  de  i  Gracchi ,  entrò  un  defiderio  di  cofe  nuoire  per 
j  che  un'altra  uolta  hebbero  uolti  gli  animia  i  12.huomini,  maleueramentefopra 
»  ltante.  Ma  non  in  effendo  cofa  più  moietta  quanto  l' hauer  compagnia  nell' im- 
"peno,  quindi  figiudica  checrefceffela  sfrenata  cupidità  di  ciafeheduno,  ÒC  il  re- 
gno cominaane^dhauere  tanti  aflàfsini,  quanti  erano  quelli  che  con  ugual  poteilàlo 
puotero  attalire.  Quindi  credefei  eflèr  crefciutele  parti,  quindi  elTer  uiolate  lediuine  Oc 
le  Immane  cofettY  mentre  il  regno  fi  ua  prouocando  con  ciuili  difeordie,  uoloutariamé 
te  ancho  fi  da  nelle  mano  de  nemici.  Entrano  con  impetto  gli  nemici  foreftieri  nel  pae- 
gr,  traccheggiano  cVrouinano  ogni  cofa,  fenzachefegit  opponganoli  Voiuodi. 
tra  in  quella  fortuna  un  certo  Polono  adimandato  Premislao,huomo  pra  dico  dell'ar- 
te della  guerra,ualente  della  perfona,d'  ingegno  accorto^  cui  eflendofi  uolto  il  populo 
che  per  li  pencoli  era  diuenuto  fauio ,  lo  fece  fuoRe ,  dC  li  diero  in  mano  il  gouerno  de! 
tutto:5£  per  la  grad'  aftuda  che  in  lui  era,gli  pofero  nome  Leskone.Per  che  Lesko  uuol 
Rp  dire  attuto  &  giotto.Et  fu  il  y .eh  e  dopò  il  i.Lecho  gouernaflè  il  regno:per  il  che  da  alai 
*  ni  e  adimada  to  Lechtzek.  Dopò  coftui  fu  fatto  Re  un  certo  giouane ,  il  quale  ancho  lui 
eadimandato  da  Poloni  il  2.Lefcho5huomo  temperato,fobrio,giutto,manfueto,8<:  ua. 
lente  Coftui  mori  di  uecchiezza,  Iafciando  dopò  di  fé  un  figliuolo,  il  quale  fu  adimada 
to  il  j.Lercho,cheregno  co  gra  prudéua,cY  lafciò  dopò  di  fe  un  figliuolo  legittimo  chia- 
mato Popilio^cVIafcio  ^figliuoli  hauuti  co  le  cócubine.Còfegnò  la  monarchia  del  re* 
gno  a  Pompilio,^  diuife  a  gli  altri  le  prom'ncie  in  grandiftimo  dannodi  quel  regno.[ 
rPompiliocVPopiel  Seminario 

\ legittimo  Semouito 
Boleslao  Semouislao 
Cafimiro  Bogdalo 
Vladislao  Spiziguto 
Figliuoli  del  ter-^Vratislao  Spitzmero 
zoLescon      .Oddo  Sbigneo 
/Beruino  Sobeslao 
/  Przibisfao  Vifsimiro 
I  Premiskwo  Czefsimiro 
jhxta  .  Vislauo 

Traqtiefìi  fìgh'aioli  dimfe  il  padrele  terre  twaritime,  ciò  è  la  Rugiada  Caffubiaja  Pome 
rania  lapithuuonia,chein parte éal preferite Holfatia, Sgorzelicia hora Bradeburgo, 
Miedziboze,  che  al  prefentefi  adimada  Meidéburgo,  Lima  hora  Liburgo,  Bukouiìtz 
Re.  adlmadatadaThedefchi^beco  LukouohoraMekelburgocVc.  Pòpilio  adòqueche 
daTedefchi  eadimadato  Offerich,riceuutoch'hebbeil  regno,  hauédo  srademeteà  no 
la  li  moti  appflo  de  qii  e  polla  Graccouia ,  Crafoorfò  la  fede  del  regno  in  Gnezna ,  che  è 
iu  la  pianura:la  quale  poi  difpiacendoli ,  arido  ad  habitare  tra  i  laghi ,  Qc  edificò  Crutoi* 
«salone  poie  la  fede  del  regno.  Coftui  non  fece  in  uita  fua  cofa  che  memorabile  fune* 
tra  loffio  in  ogni  maledittione  dire,  uoleflè  dio  che  li  topi  mi  deuoraflèro  :  parole  di  cat 
tiuo  augurio.per  cheli  topi  deuoraro  il  figliuolo  di  lui,che pariméte f  uadimadato  Popi 
ho.  Cottili  cisedo  dopo  il  padre  rimafto  nell'  età  puerile,  li  zrj  di  lui  gouernaroii  regno 
Imo  che  egli  crefouto  piglio  moglie.  All'  hora  métre  egli  faceua  fette  &  coititi  efse ndo 
humido  dal  umo,corona  to  di  rofe,tutto,pfumato,  dC  dalla  crapula  &  luftìma  guafto  fu 
allattato  da  topi,  che  erano  ufeiti  da  i  CDrpi  morti  de  zt),H  ali  elTo    la  regina  moglie  di 
di  lui  con  ueleno  haueua  amazzati,topi  dico  di  fmifurata  grandezza,  li  quali  eoo  rabio 
fi  morii  faltaro  adotto  il  tirano  che  patteggiai ,  fua  moglie,  &  adotto  i  figliuoli ,  affc- 
ticandofi  li  cortigiani  ma  indarno  di  cacciarli  uia ,  perche  fiancatoli  oani  humano  aiu- 
*dt  to,.litopi  perfeuerano  di  8C notte.  Furo  accefì  ardétifsimifuochi,cV  in  mezzo  di  quel- 
li pofto  Pompilio,  la  moglie  8>Ci  figli:  mai  topi  pafsandooltrale  fiamme,  noncefla- 
uano  di  rodere  il  parricida.  Si  uenne  ulumamante  ad  un  altro  elemento.  Fu  pofto  in 
una  naue  l'ucrìfordezrj  Pompilio,  infiemeconifuoi,  8C  menato  in  alto  mare,  mali 
topifequendolo  continuamente,  rodeuano  glihuomini&Ia  naue,  intanto  che  l'ac- 
qua che  per  i  forami  8C  fellure entraua  nella  naue,  minacciauano  rouina  ;  onde  li  mari- 
nari temendo  di  non  rettare  annegati  nelle  acque,  tiraro  lanauein  porto  tdouel'altra 

moltitudine 


Lb.  mi. 


moltitudine  de  topi  éffendo  uenuta  ùi  contro  j  OC 
accompagnatofi  con  quei  primi,piu  grauàmènÉé 
aftligeuano.;Li  defenfori  uedendo  quefte  cofe,  dC 
conofeendo  eh'  egli  era.'uedetta  di  Dio ,  tutti  t ug- 
girono.Pompilio  trouadofi  nudo  di  defìeori,  fe  ri 
tiro  in  una  torre  la  più  alta  chefufle  in  Crufuiezas 
deaieeiTendoafcefili  topicongrandifsimaueloci  ami  dèm 
tade^  cdntunfero  òYdiuoraro  doi  figliuoli,  la  mò=  XAno  uKii 
glie  3  cVil  federato  Pompilio.  Ecco ,  non  ui  é  for- 
za  ne  configlio  contra  il  fìgnore:iminuti  animalet 
ti,$C  topi  timidi  cònfunfero  miferabilmente  Pom 
piliòfi  comeli  pedocchi  uermi  affai  minori  de  to- 
pi ,riduflèro  à  morte  l'Imperadore  Arnolfo ,  ha- 
uendogli  mangiata  tutta  la  polpa  $  ìécar- 
nijk  le  uifcere,ne  ui  ualfe aiuto  de 
medici,  lafciaridó  le  offii 
dC  le  cartilagini 


Gli  Duchi  &  gli  Re  che  dopo  il 


principe 


piaft  nacquero  per  fueccjiióinc, 

DÓpò  che  Pompilio  fu  mangiato  da  i  topi  ,  eflendofì  congregato  il  configli© 
nel  palazzo  Regale,cheé in  Crufuicza  ,poftpofti  li  figliuoli  de  i  zrj  di  Pom- 
pilio, elefìeró  Un  certo  cheera  lauorator  di  terra,  &  melaiuolo  adimandato 
Piaft,  il  quale  èra  huomónort  troppo  alto  di  ftatura,  ma  troppo  ualente,&! 
abbandonato  il  tugurio ,  pafsó  nella  corte  Regale.  Coftui  fu  il  primo  tronco  de  t  Re 
che  dominare  nella  Polonia ,  per  infino  quafi  à  noftri  tempi ,  chehebbe  poi  fine  in  Ca* 
fimiro  fecondo  Beiti  Lodouico*  Di  quefto  m  edemo  tronco  fono  ramili  moderni  prin- 
cipi della  Stella.  . 

Segue  la  genealogia  de  Duchi 

Se  dei  Re  della  Pollonia,  incornili* 
ciando  da  Pw/J,  huema 
plehciOi 
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Piaft.  Semouico.  Lesko,  Zemomislao,  Miesko.  Boleslao.  Miesko. 

CMftianoPrf  m  o  Re 


6  ?  3 

Cafimif© 

,   _  _  ..  monacho. 
i"  Jaroslao  epifoVratislauienfe 
!.\  Boleslao 
f*]SoIes1ao  \  Conrado 
\  duca  Vra«  ]  Alga  figliuola 
f      7      \tilfauien-  "S  15 
Vladislao  \fe  /Arrigo bar 

fettim.ReJ  /  bato 


C  q 
\  Boleslacr 
\  Re  quar 
\to 

*  V 
Cafimim^  s 
monacho  »  Vladis- 
Re  terzo  /  lao  Re 
quinto 

UMietzlac* 


^Mietzlao 

g     ^Conradfo  zoppa 
\Boleslao  Leskone 
ICnffjoot-  ■ 
ItauoRe  [  Ottone 
r  ^Steffano 
^      9  iBolesIao 
Boleslao^MietZko  iMietzl-ao 
^Refefto  /Vladislao 

/  Molte  figliuole 

10  l 

Arrigo  amazzato  nella  Prufsia 


Arrigo  che  j  j 
fu  da  Tar-/ 
tariuccifol 


Sbigneo 


r  Premisfao 
Vduca  PoC 
Vladislao  ^nanienfe  t 
Plauutz  j 

/Boleslao 
\^duca  Kalif 
fienfe 


fTesko 
\  bianco 


14. 


\6 


\ 


ri 

,  Cafimiro  J 
V^Renono 


Boleslaof  Lesko  negra 
pudico  \ 

r"Cafimiro  »  Semouitodu< 
s^ca  Guiauiéfe. 


\ 


Conrado 
f  Duca  di 
V^Maffouia 


20 

Boleslao  /  Vladislao 
'J  [  LockteckRe->£ 

Mtetzlao^  Conrado 


/Boleslao  du- 
ca di  Mallo- 
^_uia 


LSemoui» 

tà'bna  &  nell'altra'  facciata  del  foglio  e  *° 
una  cotinua  iuccelsiohe  delleperiòne  de- 
icendenti,che  dimonftra  co  figure  di  quà 
Se"  di  là  il  numero  de  figliuoli  che  discen- 
dono d'un  padre,  fi  come  di  fopra  nella 
facciata  deftra  Arrigo  ucdlb  da  Tartari 
hà  nell'  altra  fccciata  figliuoli  che  per  la  figura  gli  refpondono ,  ciò  e  Vladislao  Epifco' 
po  Boslao  Cahio ,  Arrigo  duca  8Cc.  Li  numeri  fopra  pofti  ad  alcuneperfone,dimoftra- 
no  h  fuccefsione  dC li  nomf  dei  Re,incominci2do  da  Boleslao  chefuil  i.Re  Chriftiano. 
Il  continuammo  della  hifioria  da^ìa^prmcipt^erfinoallifuoifuccrffori^pojieri. 

EL  duca  Piallo  di  nuouo  trafportòla  Regal  fede  da  Crufuicza  in  Guezna ,  d'on- 
de haueua  hauuto  l' origine.  Dopò  la  morte  del  quale  nel  fuo  luoco  fu  fuftitui* 
to  il  di  lui  figliuolo  Semouito ,  il  culaie  ampliò  grandemente  il  resr.no  Metten- 
do dalla  morte  fopragionto ,  lafciò  un  fof  figliuolo  adiiiiandato  Lesko  :  cV  ciò  fu 

al  teropà 


Lib.  ÌH;1 


V  Vladislao  épifcopo 

i 

\  Boleslao  Caluòò 
1  uero  crudele  duca! 
^  Idi  Legnitz 

J 
S 

[Arrigo  duca  di  V-- 
ratislauia 


Saltzburgenfe< 
Boleslao  duca- 
de  Suuidnitz* 
Bernardo 


'Bernardo  duca  de  Suuidnitz 
[Arrigo  duca  delauorie 
Boleslao  duca  de  Sambice 


CBolesIaò  duca  di  Vratislauia 
f  Arrigo  quinto<  Arrigo  6. 
dal  gran  uentre£  Vladislao  duca  di  Legnitz 
adimandato  Rogatkà 
7 

Arrigo  4.  chia- 
:  mato  il  buono 
Héduuigò 


Co  rado  duca  Giò 
^  gòuienfe 

-Mifcugio 


Conrado  Krockelen  arciuefcouo  Saltzburgeftfè 

C  Arrigo  Arrigo 
Arrigo  duca  G!o*jConradò 
gonienfe  Pofna- SGiouarini  cheuendè 
nien,  dC  Kalifénfe/  Glogouo 
^-PremislaO 
Premisfao  duca  Pofnoni'enfe 
ouer  della  Polonia  maggiore 

In  quefta  fuccefsione  reftò  la  admmiftration  del  regno,' 
Lasko  Michalouuer 

Premislad 

C  Vladislao  bianco  2  j 

CafìmiW  r  Vladislao  Re  dVngarià 

^Ehfabetta  l     QC  de  Polonia 

ACf,r,    ,  22    .„-■■,.    ,2}.    n    Tr  ,24        \  t  Vladislao t, 

r  Eluabetna  regina  Lodoinco  Re  Heduuigo  il  )  XCafìmiro^ 

d' Vngaria  dC  marito  della  sCafimfro  du ,  Giouà.Albertòi 
della  Polonia  quale  fu Iagel  /cadi  Lithua-  1  Alexandre  t. 
Heduuigo     lo  dCói  poi  V.  /  m    poi  Re  /Federigo  C  Simt 
ladislao        1  " 


\  d' Vngaria 


a 

)Cafim£ró 
l  doRe 


fecon-< 


SemóuitO 


JElifabetha 
Anna 


.Venceslao,  Boleslao 


•Troideri 


/  della  Polo- 
L  ma 
>- Arrigo 
SemouitoManufsio 

OSemouitò 
Bafilid  C,Conrado 


/  Sfgi'fn 


giimo*<augUi 
gliUOÌ£  figli  ? 


•Veneeslao   / Vladislao 


Itempodi  ArnoIfoImperatoredeRomani,  dC  di  Michele  Imperatore  de  Greci.  Ne! 
^tripodi  quello  duca ,  fu  predicatala  fede  di  Chrifto  nella  Moràuia ,  da  Cimilo  Meta- 
ìo.EfiendoLesko  fatto  adulto,cominció  imitare  le  unto  paterne,  la  prudentia  lalibè- 
ìIita3lagiuftitia,cVmorifìnaImentelafciandodopòfeZemom  i'i  quale 

on  degenerando  dalle  uirtùdeirauolo,  rene  prudentemente  il  regno,  ilqualelafciò 
°P°/^M^lo  Miesko,l'ahno  di  Chrifto  5*  j.Coftui  fu  il  decimo  quarto  crouernà- 
3re  della  Polonia,&:  e  adimandato  da  alcuni  Mietzlao.  Et  no  haiicndo  pótutò'di  fette 
«concubine  hauere alcuua  prole  che  fuflè  herede del  regnò ,  fu  ammonito  da  niiómi* 
i  Uoliache  dimorauano  nellacortedilui,che  lafciatala  gèntilitade^cohofcciré  it-   .  .  ■ 
-Imito  che  e  il  datore  de  figliuoli  cV  il  conciatore  delle  anime.  Lo  induflero  fìmilmen-  } 
ea  uolerpigharcon  iegtàmómatrimonio  una  fol  donna.Onde  pigliando  ilbuoncon  Póllo: 
gho ,madoneIIa  Boemia  à  dimadar  per  moglie  la  figliuola  del  duca  Bdleslao.Q  uelìo  mf  èttió 
•oleslaofu  quello  che  uccife  il  fuo  fratello  VenceslaO,!'!  quale  é  honoratope7fanto,C™"^ 
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Non  ricusò  Boleslao  di darglila  figliuola,  pur  che  egli  lafciatòii  Paganefmò  fi  focene 
Chriftiano.A  quefto  confentendo  Miesko.,neir  ifteflo  giorno  che  fu  l'anno  di  Chrifto 
55£.pigÌiò  in  Gnezna  il  facro  battefimo ,  6C  contratte  matrimonio  con  la  uirgine  Dam- 
brouuka.  Mandò  umilmente  un  comandamento  cheper  tutte  le  città  OC  utile  fracaflati 
gridoli,ogniunopigliaftèilfacrobatte^  il 
None  'cUefe  nome,eraadimadàto  Mietzlao>& drizzò p.chiefeCathedraH nel fuo  dominio,dueme 
CitbcdnlC  tropoli  in  Gnezna,  cV  tri  Graccouia,  le  altre  fufFraganee,  ciò  é  la  Cruzuicenfe,la  Smor* 
gotzouienfe,la  qual  fu  tranfportata  in  Vratislauia,  la  Pofnanienfe,la  Plocenfe,la  Cui- 
menfe,la  Camienenfe,&  la  Lubucenfe.  Nacque  di  lui  un  figlio  detto  Boleslao,il  quale 
nelf  anno  9  g^.pigliò  per  moglie Iudith  la  figliuola  di  Geife  Re  d'  Vngari,cV  celebrò  le 
nozze  in  Gnezna,  AI  tempo  di  coftui  ciò  è  nell'anno  di  Chrifto  99  ò.  hauendo  Vuldo* 
miro  duca  della  Ruisia  tolta  per  moglie  la  forella  di  Bafilio  &  di  Conftantino  Imperato 
ri  de  Conftantinopoli,  pigliò  il  facro  battefimo,  ruppe  gì'  Idoli,  ÓC  le  chiefe  di  quelli,  & 
comando  eh  e  tutti  gli  Ruthèni  che  erano  fuoi  fudditi  pigliaflerolafededi  Chrifto,la 

qual  cofa  fu  fatta  parimente  in  Kiouia. 

inchemodo,e?qudndol&pclonUdfcefe<ilUdignitddelrcgnot 

r  Ssedo  nell'anno  di  Chrifto  999. ftato  amazzato  da  i  Pru- 
tem  per  la  fede  di  Chrifto  Adelberto  uefcouo,&  il  corpo 
di  lujportato  da  Boleslao  in  Gnezna,  Ottone  terzo  !m- 
m  JL—^F^radoredeRomani,hauendofàtto uotouenneàuifita- 
B  relachiefadi  S,Adelberto.  A  emettendo  andato  incontro  Bo- 
ll leslao  principedella  Polonia  coni  fuoi foldati,  con  gran  poni- 
Jjg  pacVhonoreloc5dulTeinGnezna,cVpoichefufattalaoratio- 
r        Jgfi  ne  in  chiefa  ,  lo  menò  nel  fuo  palazzo  dC  fece  gli  horiore  al  qu5- 
l?  imperato*  ^^^^l^^^^tì  ti  giorni  co  ottimi  apparechi,cu"  uiuande,8£  finalrnente  li  prefen 
re  bonordtd*  ^^^^^-^^^  t£  uarj  &  preciofi  doni,come fono  uafi  d'oro  cV d'  argento,gem 
mente  riceuu-  me.collane,caiialli,uefti,&:  pelli  di  gra  ualore.  Cofì  parimétedonò  à  tutti  li  baroniprm- 
to  mUSt  Po=  C1pi  Qi  cortegiani  dell'  Imperatore  prefenti  conuenienti.  La  qual  cofa  uedendo  Y Impe- 
lo»^        ratore,cmamari  à  fe  li  confeglieri  &  i  principi ,  domadò  loro  di  che  forte  di  remunerati© 
fune  degno  un  tanto  principe.'doueua  egli  effèr  ornatodi  corona,cV  di  nomeregal  prc- 
nriàtoCEt  lodado  tintila  propofta  dell'  Imperatore,  afentitrano  che  egli  fotte  coronato. 
Onde  nel  giorno  fequéte,haucdo  l' Imperatore  prefo  BoIesl"ao,andò  con  lui  nella  chie> 
fa,&  fatti  chiamare  li  Epifcopi,comandò  che  egli  fune  confecrato  come  Re  della  Polo- 
rìia,& ha.uertdolo  condotto  in  maefta  fopra  unafede,l';Imperatorelo  coronò,cVlibero 
per 'fempre  dalla  fuaobedientia,&:  de  fuoi  fucceflbri  Imperatori  Romani,lui8C  li  poite- 
ri  RedelIaPolonia.    Fu  fatta  la  incoronationedi  Boleslao  nell'  anno  del  fignoré  ioou 
Quefto  Re  hebbe  grandHsime  cYuittoriòfe  battaglie  contra i Boemi,  iRufsi ,  gli  Bran* 
dembursenfi  ,li  Pomerant,  tYgli  Cafubrj.  Soggiogòla  Pomerania,  cV  cYla  Cafubia,&: 
ài  poi  moftè  guerra  agli  Pruteni.jcV  gli  fece  fuoi  tributari).  Mori  finalmente^!!  anno 
10  2  +  hauendo  drizzate 4.colone  di  ferro  in  ^.termini  del  fuo  regno,per  fegno  della  ha- 
uuta  uittoria.Ail  hora  fu  eletto  Re  il  figli  uolo  di  lui  Miesko,o  uero  Mietzlao,ma  il  qua 
n'untoti  w-  le  in  niuna  parteera  atto  à  gouernare  il  regno,per  che  in  uero  non  hebbe  punto  di  quel 
dum  d*  \o*  ingegno'paterno,  poi  chepen4eua  daluoler  ddle  donne, &  era 
90  faliuolo  na  fua  conforte.  Attendeua  al  uentre,all  ocio  cVaiptacen  Per  la  qualcofalenationito 
*  reftiereche  erano  ftatefoggiogate  dal  padre,  fileuaro  dalla  ubbidientiadiluk  Perche 
Brzetislao  figliuolo  delducadella  Boemiadinuouo  efpugno la  Boemia,  di  laMora- 
uia.Si  ri bellaro  fimilméte  le  prouincie  che  fono  di  qua  dalitAlbi^e  quali  Bolesho  haue 
ua  ritornate  Cotto  Y  imperio  della  PoloniaJNiente  dimeno  ritene  nella  fede  gli  Kutheni 
chefaceuano  pefiero  di  ribellarli  Mene  co  guerra  pariméteil  freno  a  1  Pomerani.  fclse- 
do  morto  Mietzlao,  il  figliuolo  di  lui  Cafimiro  giouane  di  2  o.  anni,da  bene,cY  ammae- 
frrato  nelle  littere,nó  fu  eletto  Re,  per  che  temeuano  li  Poloni  che  egli  no  imitalk  la  da 
.    r  pochine  del  padre,8<:  che  haueffe la  madre  corrutrice,la  quale  era  più  inclinata  a daie  i 
U  Rc$w*  Ji  [lffic>1H  Tedefchi,  che  alli  Poloni.  Per  la  qual  aofa  fu  coftretta  a  partirli  dal  regno.  1  ol- 
parte  dd  ^toad5quenteforo&leantichenchezzedellaPolomaJepietrepretiofe,^^^ 
^         collane;!  uafi,le  corone,^  prefo  parimetefeco  il  £ì§!tUolo,tutta.sdegnata  fe  ne  andò  nel 


Lib.    1  1 1  I.  963 

laSaffoniapèrdolerfiattlmpetato^ 
dakegnoJlfigliuolotraqu^ 

timei^^  profeiTo  ne  i  Clumacenfi  per 

venneaderadodeldiaconato.Traqu^ 

ne&dirsipata.IldueadellaBoemia  parimente  eflendom  entrato   P0J^C0^f^°  tafmCi 
trevicinenationi.AllWhPo^ 

regno:  &  vano  primamente  à  ritrouare  la  Regina,che  era  m  Brunfuuico,douc  poi  che  ul* 
teLocheilfigliuoioerafattomanacho3nonfifermano,mayaiinoaClm 
5rimefIabbandonanofulcollodiCafimiro,glierpongonoP^ 
fari&debaronidellaPolonia,  &  lo  pregano  che  fpoghatofi  Phabito,  vogh  con  efsr loro 
tornare  nellaPolonia  à  pigliareilregno .  Eglinegò  M^ùM^xcrtcìotete™ 
Autorità delponteSce.Laqualcofaintefa^li  ambafaator  della  Polonu  vanno  fubitoa 
Roma  tioaano  il  Papa,  &  gli  elpogono  lo  (tato  miferaMe  del  regno ,lo  pregano  che  diah- 

fentiaalmonachodivfci^ 
glurmogliep'erpoterehauerefigliuol^ 

I  àCafimko  di  ritornare  nella  Polonia,  pigliare  il  regno  &ripararlo.EdliPolonnmpo-  Ihnonacha 
ne  cheper  ogni  tefta,  fuor  che  dei  nobili,  ogni  anno  paghino  a  ifucceflon  di  San  Pieno  ànmuoà 
vnacertamonetacorrente.  Ottenutala retotione  di  Cafimuò, venne effo  Cafimiro  uentaRg. 
nellaGermaniainSalfeddaRichfafuamadre,d^ 

&  eflendo  accompagnato  da  Vna  gran  moltitudine  di  Caualheri  d'Alemagna ,  entro  ho- 
noratamente  nellaPolonia. 

Del  ter:?o  Gafimiro  Re  della  Polonia, 

&*  de  [fioifiglittoR. 

ENtrato  chefu  CafimironeliàPoIonia,  con  gran  femore  lì  preparo  alla  guerra,&  af- 
fatogli nemici  del  regno  ;j  Ma  nel  pi^ 
BrzeriflaoducadellaBohemia.Dalqualepoichefiimalmenatotralefeluedi^  UtoM* 

mia,colrimanentedell'efcrcitof^^ 
jnogolaBoemia,  &  fece  tributario  il  duca  di  quella,  ^v^x^j^n^^^  td4SkVnm 
paeft,adalamifecetagliarelatefta,adalcunitroncareemani^ 
kinmttiifcelerati.EtvenuriàGneznal'annodiChnito  i o 4 i-fu coronato  &prefe per 
moglielaforelledilaroflaoducadellaRuma^dimonachocheegherafo 

rito  Ma  dopoché  eifucorona^ 

feglieranemico3contradelqualeperfoggiogarloeifimoffecongrand' ^efercito.  Maflao 
hebbefoccorfodaPruteni&  dalatzuuing^i  huomim  gentih &  ferocisfimi,  che  dimora;  Q^  ^ 
noneiconfinidellaLituania,nemaidallabattagliamouenoilpiedefe 

reftanovmti.AzuffatofiadonqueMaflaoconCafimw^^^ 
PlocenfedaMaflaohebbenomeMafoma.EtCafimirodipO^ 

della  vitafua;&moril'annoio58Xafciot^^ 

chna,laqualepigliopermoglieVratiflaoducadeUaBoemia.Boleflaoifidiuolo 
rehauen\pigliktalacoror?arannoio58t  prefeper  moghekfidiuoladel principe ideila  f/™* 
Rusfia.Era  à  quei  tempi  Kiouia  metropoli  della  Rusfia  città  grande  &  dluftw^li  ftrade  hr  ttofoU. 
che  fpatiofa,  abbondante  di  formenti,di  carne,di  meUe,&  di  donne  alte  dittatura  &  bel- 
le. Fu  quello  Boleflaohuomo  difloluto  di  vita,  dedito  alle  luffune ,  &  fu  vna  public 
ca  pelte  del  regno  ,  il  quale  eflendo  flato  per  U  adulterij  che  con  metteuar  prefo  da 
Staniflao  vefcouo  della  Graccouia  ,  &  per  la  fuadurezza  nelle  fcelcragini  Scomu- 
nicato ,  mollo  à  sdegno  ,  feri  con  vna  arma  il  Prelato  nella  &jdiftefe  Io  in  terra. 
'  RRr  5 
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La  qual  cofahauendo  inrefa  ilPapa,  leuo  via  la  corona  delregno  de  Polonia  &  feioherut 
Polomapn  ri  dalla  vbidienza  del  Re.  Pocho  di  poi  per  vendetta  di  Dio  ellendo  il  Re  in  Vngaria  là  do * 
nata  di  co-  ueeraricorfo,cuuennepazzo,&cofimori. 
rona. 

Il  regno  di  P  olonia  è  ridotto  in 

Ducato. 

POi  che  Boleflao  per  molti  mali  commefsi  fu  cacciato  dalregno  Smorto,  IiPoIoniin 
luogo  fuopofero  il  fratello  di  lui  Vladiflao  duca,l'annodiChriftoio  82.Coftuifebe- 
vuatjldo.  ne  fi  vfurpaua  il  titolo  di  Re,  non  però  fu  coronato ,  per  che  temeuanolivefcouidi 
t  5?n^uen,re  almandato  Apoftolico.  Quefta  ducaprefepcr  moglie  Iudith  la  figliuo- 
la cu  VranlkoDucadellaBoemia,  &  (tracciò  li  iniqui  decreti  di  Boleflao,  refelecofe  mal 
tolte,  &  diffefe  quelli  che  erano  opprefsi  da  potenti.  Eflendo  morta  la  prima  moglie,dalla 
quale hebbe  vn figlio  adimandato  Boleflao,ne prefe  vn'altra  chiamata  Soffia forella  di  Ar- 
riso quarto .  Quelto  duca  fece  gran  battaglie  contrade  Pomerani  &  de Pruteni  cheerano 
rubelli,ne  voleuano  dare  1  tributi,  &amazzauanoouero'mandauano  viali  prefidenti  En- 
bhtfione  tr.?  »m]1mente  nellaBoemia  &  nella  Morauia ,  &  afflifle  coloro  ,  &  con  grandissime  fpo- 

ma  a  dm  fuoifiglua  Boleflao,  che  erafigliol  legittimo  confegnò  la  miglior  parte,&  à  Sbi- 
gneocheerabaftardo,dettelaMaflrouia,laPoloniamaggiore,  la  Pomerania,  &  la  Prufsia. 
Queita  fu  la  prima  diuifione  del  regno  di  Polonia .  Et  mori  nell'anno  u  o  2.  In  quel  tempo 
quando  manco  il  regno  de  Polonia, cominciò  il  regno  della  Boemia.Per  che  Vratiflao  du- 
ca della  Boemia,  hauendo  dato  doni  ad  Arrigo  quarto ,  nelladieta  che  fu  fatta  in  Moeim- 
zo,ottennela  corona  l'anno  di  Chrifto  1087.  Hor  eflendo  i  doi  fratelli  fignori  dcllaPolo- 
nia,il  demonio  il  quale  è  d'ogni  pace  &  vnione  diftruttore  ,&  delle  iriimicitie  incitatore 
tra elsi parimente femino  la  zizania  della  difeordia .  Onde  Sbigneo  mone  guerra  contra  il 
DucadelU  ì$j£àkf  \r^^S  ?  "  fratcUo^maftjP^ftamentefuperatodaBoleflao,&IifutoI- 
Maliouia    3iQP^éìF^  to  °gnicofa.  Et  effendolì  Sbigneo  fupplkheuolmente  get- 

tato à  1  piedi  del  frarello,  otténe  di  rimanere  duca  della  Ma- 
fouia  .  Di  poi  volendo  Arrigo  quarto  conftringerlo  à  ren- 
dere tributo, &  egli  ricufàndo,ficomehaueuano  fatto  li  foi 
predeceflbri,fi  venne  in  Slcfia  alla  zuffa,  nel  quale  eflendo  il 
duca  rimafto  vincitore,mifle  in  fuga  l'Imperatore .  Di  poi 
fatta  la  pace  hebbeper  moglie  la  forella  dell'  Imperatore,  & 
il  figlio  fuo  maggiore  adimandato  Vladiflao,hebbe  la  figli- 
uola di  lui,che  haueua  nome  Chriftiana.  Hebbe  di  poi  gran 
guerra  con  i  Pomerani,&  con  Pruteni,&  ne  vecife  40.mil- 
lia,et  molti  di  loro  fece  prigioni.  Dipoi  il  fratello  che  gli  era 
fempre  ribello,eflendo  venuto  da  lui  per  dimandargli  qual- 
che parte  di  terra,  sdegnato  Boleflao  lo  fece  amazzare.  Fi- 
nalmente dopò  molte  guerre  eflendo  reftato  vinto ,  da  do- 
lore  cafeò  in  malaria ,  &  diuidendo  à  i  figliuoli  il  Principa- 
to ,  confegno  à  Vladiflao  che  era  il  maggiore ,  le  terre  della  Graccouia,  Stradia,della  Lan- 
cicia,  la  Slefia,la  Pomerania,&  il  primo  grado  delfignoreggiare.  Età  i  figliuoli, che hebbe 
con  Adelheida  forella  dell'Imperatore  Iafciò  à  Boleflao  Crifpole  terre  di  Mazouia  diDo- 
brzma,di  Cuiauia,& di Culma.A  Mietzlao  leterre di Gnezna,diPofnania,&diCalifsia: 
ad  Arrigo  Sandomira  &Lublina:à  Cazimiro  infante  non  Iafciò  cofa  alcuna,  ma  eshor- 
to  gli  altri  fratelli, che  ciafeheduno  li  defle  la  fua  portione  eguale .    Mori  l'anno  1139. 
Non  fu  fino  al  di  prefente  niun  Re  ne  principe  nella  Polonia  maggior  guerriero  di  coftui. 
Combatte  47.  volte  publicamente  conl'efercito&coni'infegne  congionte,  &:  tante  vol- 
te delie  hauute  vittorie  trionfò  ,  eccetto  del'vltima  guerra  eh' hebbe  nella  Rufsia. 

Conue- 
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toniwtiutì  adunque  quelli  del  regno,  Sfacendo  fecondo  il  teffameto  4el  duca  tiiotid 
rlelfero  duca  VÌàdislaò  il  maggior  di  età ,  a  cui  gli  altri  fratelli  dòueuanò  efier  foggiettii 
na  lui fpt'neo dalia  mooglieche  era  figlia  dell' lmperadore,non  fi  contentò  della  fua  fer- 
ie, ciò  edella  meza  quarta  parte  del  regno ,  ma  comandò  à  tutti  del  regno  che  tutti  i  tri-  'f  , 
?uti  dC  le  angarie  douefleno  pagare  a  lui ,  ÒC  che  fi  leuafleno  dalla  ubidienéia  de  fratelli.  vtàissUfi 
Sion  contento  di  quello ,  mo%l'efercito  centra  di  efsi  fratelli ,  dC  quelli  congregati  in- 
teme afTedia&Iipremè  con  la sfarne,  talmente  che  eoftretti  faltarofuori,cVdiSiparol;e- 
ercito  di  lui,&eflò  Vladislao  càcciaro  di  Polonia,cY  egli  fi  fuggirteli  Germania  da  C<3 
rado  Re  de  RomaniXi  fratelli  entrati  nella  Graccouià  prefero  la  rocca  j  ne  uforono  cui 
delta  contra  Chriftina  loro  cognatine  cotra  i  figliuoli  di  quella.Niénte  dimeno  lei  co* 
ilperfuala  fi  parti.coni  figliuoli,  cVandòfimilmente  da  Gonrado  Re  de  Romani.  Ecco 
qualmente  la  fuperba  Chriftina  hauendo  in  odio  li  cognati^  bramando  la  rouina  loro 
rucoftrettaàpardrfii 

Bokslào  Crifyo  è  fato  duca  prÌrìio>ouet  fupremo  netti  Volatili., 

NÈH'  anno  114.É.  Boleslao  Crifpo,  poi  che  fu  cacciato  il  duca  Vladislao  jperco^ 
munconienfo  de  fratelìi,de  prelati,  cV  dei  baroni  de  Polonia  hebbelamònar  è 
chia,honoròifuoifratelli5cVuerfoogn'unousòcortefia.  Et  l'anno  1147. ca-  BolesUóì 
minando  Conrado  Re  de  Romani  perla  Polonia  con  gran  moltitudine  per 
darfoccorfo  à*  terra  fanta^  nchiefecheBoleslao  Crifpo  infìeme  con  i  fratelli  Uoleffedaré 
al  duca  Vladislao  la  parte  che  gli  toccaua.  Boleslao  accompagnato  da  i  fratelli  andò  in-  cohrado  ìfàé 
contro  al  Re, &  condUflècon  grandehonorelui&iifuoefercito,&pagoeortefeme»  ptràtore  cn* 
te  tintele  fpefè,  èt  Io  accompagnò  uerlb  Conftantinopoli.Inftaua  Conrado  grandemé  trò  nelUvet 
teche  Vladislao  tornalTe  nella  Polonia  Rifpofe  Boleslao:che  ei  non  rifìutauadi  accetta  hnki 
rei!  fratello,pur  che  indi  non  n'afcefediuifiondel  regno  oenuoueguerre,il  che  grande 
mente  temeua.  Per  tal  rifpofta  mofìofi  à  furore  Conrado,  entrò  nella  Polonia  con  i  du- 
duchi  della  Germania  dC  della  Boemia,&  cominci  à  guaftare  il  paefe.  Vedédo  Boleslao 
di  non  po  ter  refìftere,non  uolfe  combattere,ma  afsicurato  entrò  nel  padiglione  dell'Ini 
peradore^  cV  gli  moftiò  qualmente  lui  dC  gli  ibi  fratelli  haueuano  più  iufta  caufa  di  Via- 
dislao,nemai  gli  haueuano  fatto  oltraggio  aleunoiper  il  che  fi  douefieflmperadore  ren- 
dere eflòrabile,parttrfi  dalla  Pol0nia,ne  dubitare  che  dopò  la  fua  partéza  Vladislao  fufc 
fé  qualche  uolta  ripofto  nel  fiato.  Et  per  che  Boleslao  era  corteÌe,traiTe  con  doni  nella 
parte  fua  li  principi  della  Germania,  li  quali  con  perfuafìoni  ìeuqrno  Conrado  dal  pro> 
polito,  de  feceno  fi  che  lafciafle  la  Polonia.  Et  ellendo  ritornato  Còrado  dal  paflàgio  di 
Gierulàlernrne,cominciò  à ftar  male,  dC cofi  fìnalmentefìni la  fua  uita  in  Bamberg,:&iÌ 
duca  Vladislao  ingannato  dalla  fua  fperanzà,rimafe  sbandito  fuori  della  regione.  Do- 
pò al  quati  anni  uenero  gli  àmbalcia  tori  di  Federigo  Barbaroflà  à  richiedere  i  duchi  del 
la  Polonia,8t"  eshortarli  che  uoglino  reftituirela  Iieredità  à  Vladislao  bàdito,  che  era  ap 
pretto  l' Imperatore,^  pagare  ogni  anno  alla  camera  Imperiale  joo.march  e  d'argento* 
Relpofe  il  duca  Boleslao,  che  dalla  reftitutione  del  fratello  hafeerebbe guerra  ciuile^  8£ 
la  rouina  della  patria  :  &C  che  il  regnò  della  Polonia  mai  era  fiato  lotto  Imperatori  ne  tri-    ìteierigò  t 
butario.Sdegnatofi  per  tal  rifpofta  Federigo,entrò  co  grartd'  eiercito  nella  Pplonia:ma  tmperatoreàf 
Boleslao  non  fi  uolfe  attaccare  con lui,ma hauendo  diuifì  li  foi  foldati,fece  abbruggiare  falla  U  Ptofó» 
tutti  i  luoghi  per  li  quali  doueua  paflàre  l'eiercitò  dell'  imperatore,  aciò  cofi  li  foldati  co  »w. 
meli  caualli  loro  Ci  feccafiero  cYfuflèno  coniumati  dalla  fame.  Ma  di  più  ancho  entrò  il 
fluflo  di  uentreneir  efercito  dell'  lmperatore,deI  quale  afTaifsimi  moriuano. Onde  giu- 
dicando l' Imperatore  brutta  colà  lo  partirli  cofi  lenza  hauer  fatta  co  fa  alcuna,in  tal  mò- 
do fi  accordò  con  i  principi  della  Polonia ,  che  rimettelTeno  nel  fuo  ducato  il  fratello  lo- 
ro VladisIao,cV  mSdaflèro  3oo.lanze  all'Imperatore  contra  Milano.L'uno  8cT  altro  pai 
to  fu  accettato,^  per  fare  più  lunga  pace  l'Imperatore  fece  parentato  con  i  principi  del- 
la Polonia  dando  per  moglie  a  Mietzlao  Adelheida  nepo  te  fua,  per  che  gli  era  già  mor 
ta  la  prima  moglie.  Et  hauédo  determinato  Vladislao  di  ritornare  dal  efilio,  ellendo  da 
graue  infirmila  fopra  prefol'  anno  di  Chrifto  i iyo.  fpiro  1*  anima,& fu fepulto  in  Alderì* 
burg.Dopo  la  morte  del  quale  i  tre  ibi  figliuoli  Boleslao  alto>Mietzlao,cV  Corado  chi 
haueua  le  gambe  ftorte ,  ad  inftantia  dell' Imperadore  hebboro  da  Boleslao 
Crilpo  loro  zio  la  Slefìa  in  dono* 

Li  duchi 
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ti  Duchi  della  Polonia  fanno  preparamento  di  guerra  contri  iPrutenù 

ESsendo  pacificata  ta  Polonia y  i  tre  fratelli  feceno f  efpeditione  nella  Prufsfa ,  & 
panato  il  fiume  Qfla,ch^  parte  la  Polonia cYIaPomerariia  dalla  Priifsia,cofì:rin- 
fero  i  Pruteni  à  chiederpace,  la  quale  Otteriero,  pur  che  pagaflerO  ogn  anno  tri- 
,  buto  al  monarcha  della  Polonia>&  fi  battezaffero.  Tutta  la  Prufsiaadóquel'an» 

èlio  U  fede  n°di  Cn"ft° P'S1^ la  fede  di  Chrifto  8>Ciì  battefimo/pezzo  gV  Idoli,  &  itirò  di  pa- 
di  chrifto  co  §3ré*  tribu"a111'  Poloni.Ma  ogni  cofa  aftutàmetìteèconmganno.Per  che  partiti  li  Po- 
inzanno      ìotìi^  P'uttìii  afialtaro  i  confini  de  Chelmenfì  cV  di  Mazouienh;  menaro  uia  huomini 
»     *      cVpeccoré3cVmifìèro  fuoco  nelle  uille.Dalla  qualcofa  mofsoBoleslao,uolendo  farué 
detta  della  ingiuria  fatta  à  Dio  dC  à  lui,  entrò  con  grand'  efercito  nella  Prufsia,  6t"  guaftò 
ciò  cheli  uenne  alle  mani.  Haueua  Boleslao  nel  fuo  efercito  quatró  Pruteni ,  che  erano 
già  gran  tempo  fuggiti  da  lui  della  Prufsia.  Coftoro  andauanoauanti  8C  menauanol'e» 
fèrcito  dePoloni,ma  eflerido  fiati  fecreta  mente  corrotti  con  danari  da  iPruten^mena* 
Strage  deVo-  fo  N  Poloni  tra  luoghi  bituminofi  &!ftretti,doueaffaltatf  da  i  Pruteni  che  fi  erano  nafro 
hninclla     fti,furon  con  dardi  rinchiufì  talmente,  che  ne  andare  auanti,ne  in  drieto  ritornare  pctc- 
Vrufiia*      uano.doue  mori  ancho  ferito  da  dardi  Arrigo  fratellami  Boleslao.  Pochifsimo  nume- 
ro fcappò  da  quei  luoghi  afpri,mfieme  co  i  duchi  Boleslao  &  Vietzlao,  &  tornaro  nella 
Polonia,  piangendo  graridemenre  la  morte  di  Arrigo,    AH'  hora  nel  luogo  Snel- 
la fi'gnòria  di  lui  fu  fiiftituito  Cafirniro  cheera  minor  d'età,  acuii!  padre  non  haueua 
lafciaca  cofa  alcuna  Finalmete  morto  Boleslao  Grifpo,lafciò  il  tefta mento  al  unico  Rio 
figliuolo  Lesioneranno  117 J. Et  eiìèndo  conuenutiMtetzlao,Cafìmiro,cVinepotilo 
ro  Boleslao  alto  ,  Mietzlao  èY  Conrado  duchi  della  Slefia ,  per  confìglio  de  principi  dC 
9,  Mietzlao,  ^e  Pre'at*  befferò  per  monarcha  Mietzlao  duca  della  Polonia  maggiore  8C  dellajPome 
*  ram'a,cY  gli  aggionfero  la  rocca  di  Graccouia,con  tutta  la  prouincia.Ma  colini  no  fi  por 
tò  come  haueua  fatto  il  fuo  predecelìòre,  ufando  tirannia  in  ogni  luogo  uerfo  i  fudditt. 
Era  parimente  per  rabondantia  grande  delle  richezze,cV  per  la  moltitudine  de  fìgliuo 
li  diuétato  (uperbo;  Per  che  ei  hebbe  ^figliuoli  3C  ailàilsime  figliuole,  le  quai  marito  ne 
t  duchidella  Boemia,delIa  SalTónia,della  Lotharmgia,deìla  Pomerania,cV  della  Rugi'a- 
Et  efFendo  intolerabile  la  fua  tirannide  fuftituirono  in  luogo  di  lui  il  fratel  più  giouane 
Cafimiro,  8t*  quello  fecero  monarcha-  La  qua!  cofà  hauedo  à  male  Mietzlao,chiamòiii 
foccorfo  i  fiioi  generuma  quelli  per  efler  in  akre  facende  occupati  gli  denegaro  l' aiuto, 
EtdipiulaPomeramaaka&baiìà  uenero  alla  obbedienza  di  Cafimiro.  Hor  la  Pome- 
ii.  Cafìmiro,  ram'abafìa  è  quella  acuì  il  duca  Cafimiro  pofe  per  gouernatoreilnobilhuomoadima- 
dato  Bugslao  :  Scia  [Pomerania  alta  èdoueè  laprincipal  città  chiamata  Gedano ,  della 
quale  fece  gouernatore  Samborio  figliuolo  del  conte  della  Mafòuia.  Quefti  in  procef- 
fo di  tepo  mancati  di  fede  a  ifuoi  (ignori  fi  uflirparo  il  pricipato  delle  già  dette  ^puincie. 
Effendo  cacciato  Mietzlao  che  era  già  uecchio  dal  fuo  ftato,fi  ridufie  in  Slefìa,  doue  co 
la  moglie  8C  tre  tuoi  figliuoli  menaua  la  uita  fùa  in  grandiisima  pouertade ,  8c*  mandan. 
do  dal  fratel  Cafimiro  lo  prega  che  uogli  metterlo  nel  fuo  ftato.Moflò  a  pietà  Cafìmiro 
fece  fècretamente,  che  egli  in  breue  tempo  recuperò  tutto  il  fuo  ducato,  ne  contento  di 
quefto,comiciò  afpirare  ancho  à  reacquiftare  la  monarchia.Mori  Cafimiro  Y  anno  u?4» 
futuro  che  hebbe  béuuta  una  certa  beuanda  cheuna  dona  gli  porle,  come  fi  dice,per  in* 
xiXeskone il  Mammario  alla  libidine»    Ondeper  creareil  nuouo  principe  iì  radunaro  i  primati  della 
bianco.       Polonia,  dC  èleflero  in  monarcha  Lesckone/che  era  maggior  di  età  del  duca  Cafimiro, 
il  quale  fu  già  adfmandato  biancho  cVallazazara  bianca.  La  qual  cofà  hauando  à  ma* 
le  Mietzlao  il  duca  uecchio,mofie  guerra  alli  Graccouiefi,cV  fi  uenne  ad  una  grandifsi- 
ma  uccifione.Mori  in  quella  zuffa  Boleslao  figliuolo  del  uecchio  Miefckone,8£  elio  pi 
dreparimente  hauutemolte  ferrite,  à  pena  fcappò.  Et  finalmente  Mietzlao  efièndo  ri* 
coi    da  Heleha  madre  di  Leskone  cV  di  Conrado,operò  tanto  con  la  liia  aftutia,che  ri- 
hebbe  ia  terza  uolta,cofi  uecchio,il  pofièflò  della  monarchia  dC  della  Graccouiame  pe- 
rò man  tenne  la  fede  ò  ie  prometèe  ad  He!  ena,ne  a  i  figliuoli  di  lei.  Alfhora  Hdena  pre- 
gando fo'lh'dtò  i  principi  della  Graccouia,che  uolefseno  rimettere  i  fuoi  figliuoli  nel  fta 
to  della  Graccouiajpromettendo  perrauuenire  di  mai  far  cofà  appartenente  alla  repuv 
blica  fenza  il  confentimento  loro.Et  efsendo  ito  Mietzlao  alle  terra  della  maggior  Po- 
lonia* 
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■ònìa,to tta  quefto  prefa  un'  altra  uolta  la  rocca  della  Graccoina^'mtrdduÉCoili  Leskd 
leconla  madre Hdena.Ma  di  poi  l'anno  ,20*.  il  treccino  Micrz  ao  hebbe "a  Quarta  noi 
:a  il  principato  delia  Graccouia ,  &  poco  dopò  morendo  I  fr^uZ        ?  q  fr  ! 

a  ..uiauia.Hor  Lesicene  hauendo  ottenuta  la  monàrchia,fece  Capitanio  ddU  Pome! 
amaSuuantopoIcone,^  smnuptU 
nediLefone&d^ 

:ou«i^l  cmarched  argento  Mapcroperalto 

la  Manno  uerfo  Chnftino  Palatino  Plocenfe,  che  fu  conferitore  della  Tua  ^ouentu 

.« hauerlo  esportato  a  correggere  i  foi  mali  cortami.  Fu  primfeammS ,  ? 

ito,  di  poi  acetato  all'  ultimo  fcannato,iI  ualorofifsimJ fidate 3  qu Sic ■  m  ffc  fotto  fl  * 

hclebarocrcnattomdePrutcaihebbcro  intefa  la  morte  di  Chnftino  mSIfacco 
:  erreche5eranodeiducaConrado.  ^tb^àof^mztoin^^^^ 
ella  Vranslaina,^  abbattiti  gli  Pruteni,  confegnò  la  terra  Ch  elmenfe  Ì  il  caftd  DoS 
inaili  CroagerM  quali  egli  haueua  chiamati  in^ 

^fendere le  fueprouincie*  Etdirnandando  Lesko  il biancho  Io  «fcCC  *f*> 
oleone  prefiaentedella  Pomerania,fu  da  lui  amazzaro,!'  anno  1  z  v.  &  da  audS 

^redefigliuoIidiLes^ 

raccolto  un  grandifsimo  efercito,  &  con  animo  u.rile  aflàltari que  huom ini* 'r  tu 
.■efori'  in  papparne  un  certo  che  fedeua  foPra  un  cauallo R  òSKS^ 
!  Slrand0 1  efefClt0  «incitore  gridò  coni Tpauenteuol  uoce:3ignice>|nice Wof£ì 

gitefoggite  Da  cotal  uoce impauriti  li  PÌlol«,a£o™ 
Ma  Arrigo  duca  di  Legnitza  andò  adoflb  alnemico^ache 
uennel  altra  fquadra  d*  (uomini  d' arme  in  aiuto  de  Tartan, 
1  quali  haueuano  un  banderaro  che  portaua  in  cima  d' una 
lanza  una  tefta  di  bruttifsimo  colore  che  haueua  la  barba  loa 
ga.  Ethauendo  cominciato  àcrollarela  lanza  con  la  tefta  il 
tumod  unapuzzaintolerabilechefiera  fparfofopraiPoio 
ni,  fece  molti  al  combattere  impotenti.  Onde  i  Poloni  che  <L 

ranonenudaIlemaniconiTartarìfuronrotti,&perdetero 
urie  gran  parte  de  nobili,  dC  de  foldati  uenturini.  1&  i  TarZ 
rihauutalau,^ 

nodi  loro  tagliato  una  orecchia,  per  fapere  Inumerò  dell 
uccifi  * neimpirono  none facchi.DopS  quefìa  pugna gua 
ftaro  la  regione ,  cominciando  da  Legnicz,  &  pacando le? 
la  Morauia ,  uenero  in  Vngaria.Era  ifnumèro  Si  coftoio  SS 
-  ^n3CeTnf°  mi^,iquali  defertaro  tutte  le  terre  che  ZoZ 
rono.  L  aniioi?«.accetttro  perduta  Boleslao  il  pudico  in, 
"emeconla^ia,conforteKin2acomehcrpdp^q^^u 
ido  cacciato  di  Graccouia  le  genti  del  duca  ConradoTa qual S&sdSS 
da  Conrado,fece  molti  mali  nel  paefe  della  Graccouia  "dCpiu  uolt con  cru  § 
del  battaglia  uenne  alle  mani  con  Boleslao.  Et  mori  Cònwdo 
1  anno  1 247.  il  quale  fu  oppreflore iniu- 
fto  deltfuo  nepote 
Boleslao. 

Le  cittì 


96%  Della  Polonia 

le  sittì  piu  noUli  nelU  P  ohm*  dopò  k  Guccouià. 

C  Gnczrià 

f"  {  Pofnamà 

V  Sandomina  1  Vuartha 

\  Vislitza  iLencitzà 
„  t*  ,    . .    .      JSondetz  \Sroda 
NdlaPoloniannnore<Tham(>uu  NelìaPoIonia  jcalifs 

iProshouuitz  maggiore^CoIò 
/  Petricouia  iZurjno 
»  SkarmitztV  iBoleslauti 
Krof&no  /  Vnieiouu 

|  Brzezinrj 
V^Siradtz 

Qwdfjio  er  ì»  cfce  woio  fu  vitroMU  U  mineu  del  fde  nel  regno  delU  Volerne 

.L  duca  Boleslao ,  che  dal  primo  Re  Boleslao  è  annumerato  perii  decimo  quarto, 
fu  huomo  di  ogni  uirtù  ornatifsimo,  rene  la  Polonia,37-anni:fotto  il  cui  Imperio  fu 
afflitta  la  Polonia  da  molti  danni,  &  da  grandifsime  guerre  efterne  dC  ciuili,&  mori 
■  I  anno  1 274.Net  tempo  che  còftui  adminiftraua  la  rep  ublica,fu  ritrouato  il  fale  in  hi 
oghi  fotto  terrai  ne  primi  principi]  fu  cauato  come  pietre  in  un  certo  luogo,che  hog- 
gfdi  fi  adimanda  Bochnia,quattro  miglia  lótano  da  Graccouia.  Di  poi  fu  ritrouata  uni 
fe*  Mti  altra  minerà  di  fale  adimandata  Vuielitzka3la  quale  è  dittante  cinque  miglia  da  Gracco 
poemi*.  ^  ^  fentcà  piu  frequentatale  non  è  quella  dtfBochnia.Quel  fale  quando  e ca 
uat'o  non  fi  uede  altro  che  pietre  negre,prima  che  col  fuoco  fiario  purgate,^  cofi  impu 
re  le  dano  alle  peccoreJVla  poi  che  fono  purgate  quelle  pietre,fi  piftano  dC  uedefi  un  fa« 
le  biancho  come  farina  è  lume  de  rocca ,  il  quale  è  durabile ,  ne  fi  ftrugge,  come  fa  il  fale 
cotto .11  primo  luo<*o  è  in  una  pianura  circondatola  lontano  da  colline  le  quali  nonfo 
no  fauofe  fopra  il  quale  èuna  città  edificata.Vifi  ua  da  tre  luoghi  fotto  terra  1  jo.brazza 
per  certi  buchi  quadri  :  quindi  fi  ua  100.&  piu  brazza  in  una  difeefa  piana,  doue  e  un'al- 
tro bucho  de  so.brazza  che  mena  fotto,8c"  di  nuouopaffato  il  pÌano,difcendefi  altre  tan 
te  brazza  infino  al  terzo  bucho:il  rimanete  fi  uà  £  certe  fcale ,  tramezzate  però  di  mol* 
ti  pafsi  piani  in  uarie  cauerne,le  quali  no  hanno  egual  profondità:  iui  fi  taglia  il  fale  che 
ha  forma  di  grandifsime  pietre,  OC  ridotto  in  ugal  pezzi  che  dal  i  operarti  fono  adiman. 
dati  band  con  le  corde  lo  trano  fuori.  Per  il  primo  bucho  che  appare  a  quella  luce  fi  ca- 
mdt  lano  gli  hùomini  con  le  funi ,  il  rimanete  del  uiaggio  fi  fa  per  le  (calle  che  menano  a  baf; 
fo  Vi  fi  difeende  in  termine  d' un'  hora,ma  fpefìe  tiolte  con  gran  fatica  dC  pericoloni  ua 
adonque  ogni  bora  piu  abano  fotto  terra,  ne  mai  fi  uede  il  fine  del  teforo  titrouato.  No 
ui  fi  trotta  acqua  in  luogo  alcuno,fe  non  quella  che  da  noi  palla  di  fotto. 

lì  ducuto  di  Grdccouk  in  utri  modi  è  ftdto  tu  li  principi  delk  Poloni*  trtudglUto. 

-T"^  Odo  Boleslao  il  pudico.piglió  il  gouerno  Arrigo  dalla  barba,&  dopò  diluì  fi 
I    \  dice  cheLefcho  il  negro  fu  pofto  al  gouerno  della  republica.  Coftui  lece crui 
*        Il  delifsima  <merra  con  Conrado  principe  della  Mazouia,  dC  con  foi  compagni. 
Arrigo  dM  W  J  Coftui amo  tanto  ìThodefchi,  che  tiolfeà  quelli  afiomigliarfi  d  habito&di 
UrU'        coftumi  &:moril'annodellafaluten8^.Acoftuifuccefle  Boleslao  duca  di  Mazouia, 
l6  ,  ,    p  cófentimcto  del  fenato,  ma  durò  poco,  eh  efu cacciato  dalla  monarchia.Dopc >  coltuj 
Uskoilne*  ^ntró  Arriso  duca  della  Slena  cY  della  Polonia  chiamato  il  buono,  u  quale  hebbeuanj 
&°  difturbi  con  Vladislao ,  per  la  monarchia.  Mori  di  ueleno  che  gli  fu  da  to  fotto  mano  da 

i  Slefiti  V  anno  u9o.Et  prima  eh  e  ei  morifle,lafcio  il  ducato  Vratislauienfe  a  Conrado  di 
,7  Glapouia  fuo  zio.  Ma  elegendofì  i  nobili  di  Vratislauia  Arrigo  'quinto  Legmcenfe 
Arrigo*,  figliuolo  di  Boleslao  il  crudele,  Conrado  ucdendofiefclufo,  richiedeua  il  principa- 
to,  che  gli  era  ftato  confegnato  dC  lafciato  in  teftamento  da  Arrigo  quarto. 
E  uedendoei  che  con  aperta  guerranon  poteuafar  cofa  alcuna ,  mille  Jotto  mano  un 
certo  beftione  che  era  della  corte  del  duca  Amgo,adimadato  Luccone,a  cui  pero  il  dit- 


! 
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ditta  hawetia  ammalato  il  padre,  &  per  ciò  coftui  in  fecreto  hàumà  un  ctÉtiuó  anfe 
5  àdofiòil  principe.  Onde  etlendolègli  offerta  f  occafione  al  ditto  Lutcone,l'  anno 
hauendo  rttrotiacoil  ducadi  Vratislauia  dC  di  Legniza  fuo  fignore,  che  fi  lauausi 
Ile  acque  di  Oderà,  appretto  il  caftello  di  Vratislauia,  Io  traile  coli  nudo  fuori  del  ba* 
io,&fatofelo  prigione,lo  mille  à  cauallo.EÈeuendo  fuggiti  uia  nudi  tutti  i  fuoi,eeceÉ 
uno ,  il  quale  per  hauer  difefo  col  fuo  corpo  il  duca ,  retto  coperto  di  moke  ferito  OC 
orto.  Ludone  hauendo  gettata  una  uefte  à  dolio  di  Arrigo,  à  fproni  battuti  lo  menò 
j,  cV  ne  fece  un  prcfente  a  Conrado  duca  di  Glogouia.  Conrado  fattoio  ferrare  in  un 
fo  ftretto  diferro,doue  ei  non  poteua  ne  federe,ne  giaceremo  mille  in  ofcurifsima  pri 
*ne.  Haueua  il  detto  uafe  due  forami,&  quelli  erano  piccioli  &  lire  td,uno  per  rifiata  lt  jm  $ 
&5er  pigliarci! cibo,f  altro  era  per  euacuare  il  uentre  ÒC  la  ueuca.Quiui  per  fpadod'  chiu  rQ  in^rt% 
t  mefe  che  flette  il  duca  rinchiufo,le  fpalle  &  le  cofce  di  lui  fi  erano  deificate  perla  mar  toemcrÉit 
i  &per  i  uermini,che  fcaturiuano*Onde  uoledolfngg£re  dalla  morte,cV:  da  quelle  erti- 
li pafsione,fu  coftretto  à  fare  ciò  che  uoleua  Còrado.Et  lafciato  mai  più  fino  alla  moi> 
puote  rihauere la  prima  fua  fanitade.  Nellfanno  i  z  85>.Cafimiro  duca  Oppolienfe,no 
r  battaglia fuperato,ne  da  alcuna  necefsita  coftretto,uolontariamentelifottomiiièal 
jrninio  di  Venceslao  duca  della  Boemia,il  quale  non  era  anchora  fatto  Re  ne  incoro- 
,oVfecefi  uafallo  delli  Boemi.Morto  Arrigo  duca  di  Graccouia,li  doi  foi  ducati  furo» 
uifi  tra  doi  duchi.  A  Premislao  tocca  il  dominio  di  Graccouia ,  &  Vladisla  Loktcck 
rbbeil  principato  di  Sandomiria. 

Il  duetto  icIU  PoldtìUè  il  Motto  wàlztto  àttégnól 

Auendo  confiderato  i  principi  Se  i  preta-' 
ti  del  regno  della  Polonia  le  preda  re  ima 
gini  de  i  Re  loro  j    le  cofe  da  eisi  fatte  iri  > 
pace  OC  in  guerra,  dC  fìnalméte  la  diuifto' 
nedel  regno  in  tanti  ducati,  parue  à  tutti,de  rnolt» 
principi  della  Polonia  elegerneuno,  dC  farlo  Re* 
il  quale  raccogliefle  in  un  corpo  le  colè  diuiie  del 
regno,la  pace  dC  la  fallite  de  fuaditi  procurane,  dC 
cb  e  ei  fune  da  tutti  honorato  8c  riuerito*  Ondel* 
anno  i 2  9j*del  mefe  di  Iugno  eleflero  Re  della  Po- 
lonia 1*  illuftrifsimo  principe,  di  uita  dC  di  coftumi 
il  diuìno  Premislao  fecondo ,  duca  della  Polonia  %f 
ma2i'ore,cV della  PomeraniaCper  che  era  già  mor-  Trem^Uot^ 
to  MifcZugio  duca  della  Pomerania)cV  lo  unfero 
OC incoronaro  nella  chiefa  metropolitana  di  Gne* 
zna.  Maqfta  efaltation  di  lui  fu  odiata  dai  duchi 
;lla  Polonia,li  quali  arrabbiaua  no  che  Premislao  gli  antecedere  di  gloria  regale.  Cò- 
raro  fimilmente  contra  di  lui  i  Marchefi  di  Brandemburg ,  &'nel  tempo  di  carnouale  .  3 
jé  ilRe  pMiaua  folazzo  fenza  cuftodia ,  uenner odi  notte  per  alcune  lelue  fecrete ,  OC  w*™1*0™' 
Faltaro  il  ile  OC  i  fui  foldatt,&  poi  cnd'hebbono  crudelifsimamente  morto,  fi  partirò.  6l*f  * . 
> pena  Premislao  haueua  j8,anni)6^regnÒ7-mefi,cV  oiorniii.  AU  horai  principi  elef* 
:ro  Vladislao  Lockteckduca  di  Cuiauia  figliuolo  di  Cafìmiro:il  qualeera  creduto  do 
er  eflèr  uno,  che  riducefle  in  un  corpo  folo  il  regno  diuifo.Onde  per  l' autorità  della  e* 
:ttione,tutti  i  ducatele  caftella,cV  le  città  uenero  fotto  l  obedientia  &C  fìgnoria  di  Iui.ec^ 
amandone  pochifsimi  .Ma  cadédo  egli  in  publici  uitrj,fuergognàdo  uiolétemael  ho 
ella  delle  uirgini,  S>C  delle  matrone  nobili,  ne  mettédo  in  effetto  la  reforma  promena,! 
rincipi  efsédo  couenuti  l'anno  ijoo.annullorono  come  cofa  danofa  la  eletrioneehe  di 
ri  fatta  haueuano ,  &C  elelTero  per  Re  della  Polonia  .Venceslao  Re  della  Boemia ,  dC  in 
ìnezna  I  unfero  OC  incoronaro.  Coftui  pigliò  per  moglie  Richfa  V  unica  figliuola  di 
remislao ,  che  fu  il  primo  Re  eletto  ?  la  qual  fola  era  rimarla  herede  del  regno  di  Polo- 
lai    Eteflendo  ritornato  nella  Boemia, &  occupato  nella  guerradi  Vngaria,&di 
oi  Alberto  Re  de Romani  affligendola  Morauia,cVIa  Bornia,  Vladislao  Lokteck 
itrò  fecreumente  nella  Pollonia,  dC  col  fauore  degli  amici  prefe  alcune  fprtesze, 

Tf  si  quew® 
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Tra  quefto  éflendo  caduto  Iti  infirmitàil  Re  VIadi'slao,fì  mori  Tannò  i  joj.AH'iiora  Lò 
kreck:  à  poco  à  poco  riduftè  alla  Tua  obbedì lentia  il  ducato  di  Graccoufa.  Tra  quefto  te 
po  eflendofi  diuifi  in  due  parti  i  Poloni  j  alcuni  nobili  della  Polonia  maggiore  fi)eleffè 
no  per  principe  Arrigo  duca  di  Glogauia ,  figliuolo  del  duca  Corado,  nato  di  Salome; 
forella  carnale  di  Premislao  Re  della  Polonia.Et  gli  altri  Poloni  fi  eleflonRe  Vladislac 
VlddisUo  LQ^teck.  Qiiefto  Vladislao  in  tutte  imprefeuinfe  Arrigo.  Fece  dipoi  aflai(sime  batta 
Lockteck*  gijeco  j  fignoriTodefchi  per  conto  della  Pom  era  nia,  di  della  città  Gdanenfe,la  quale 
Signori  Todefchi  tennero  infino  all'  anno  di  Ch  rifto  14 66.  EiTendo  ridutta  là  Poloni; 
maggiore  fotto  un  principato  &  dominio  di  Vladislao  Lockteck,  per  la  morte  di  Afri 
go  duca  di  Slefia,  dC  di  GIógouia ,  cominciò  elio  Lockteck  à  penfare  di  pigliar  la  coro 
na&di  ricuperarla  Pomerania.  Onde  mandò  à  Roma  dal  Papa  per  conto  della  iua  in 
corona tione^otténe^che Tanno  ijzo.fufle incoronato  nella  chiefa  di  Graccouia:cVd; 
GrdccouU  è        ^P0  *a  cme^a  Graccouienfe  hebbe fpecì'alméte  quefto  priuilegio  di  coronarci R< 
fatta  metro*  della  Polonia,  Etfu  firnilrncntcper  comune  còlèntimento  ordinato,  che  nel  cartello  d 
poh  delta  Pel  Gracouia  come  in  luogo  fortif  strilo  ruffe  pofta  dC  cuftodita  la  corona  &C  le  altre  infegm 
ionia,  Regali,  le  quali  nel  contado  di  Gneznia  norì  puotero  efìef  cuftodtteme  ficure  da  i  affai 

ti  de  rtemici.Quefto  Re  hebbe  un  figliuolo  adimadato  CafimirO,à  cui  el  principedeLi 
thuania  dettela  Tua  figlia  per  moglie.Etnó  haiiédola  Lithuania  oro  ne  argentoni  due 
accetto  per  coto  delia  datela  reftitutione  di  tutti  coloro  che  negli  anni  panati  erano  ft; 
ti  fatti  prigioni  dC  menati  uia  dalia  Polonia  Etlaipofaeflendouenuta  in  Graccouiafi 
battezza  ta,é  adimandata  Anna,cY  cofi  fu  fatta  la  pace  tra  i  Poloni  8>C  Lithuani.Di  poi  i 
uoitò  cótra  del  marchefediBrandemburg,iI  quale  contra  il  douere  hauèua  uenduta  i; 
Pomerania  a  i  Crocigeri,haueua  a  mazza  co  Premislao  il  primo  re,  rouinata  la  Polonia 
cVc.Ondc  mille à  facco  il  paefe  di  lui,  di  quà  dC  di  là  di  Oderà  fino  à  Francfordia,&  ritor 
Guerra  cru*  Uq  cargo  di  fpoglie  nella  Polonia.  Molte  cofe  brutte  8c*  crudeli  furo  fatte  in  quella  gue 
delifsima*  fa^ouiillaggiconlefaechiefefnronoabbra 

gliati  à  pezzi  1  giouani  cV  ueccht,  cV  più  de  6 000.  anime  menate  in  milerabil  feruitu.  D 
poi  l' anno  1  j  j  1 . m offe una  grandifsima  battaglia  contra  de  i  Crucigeri ,  nella  quale heb 
be  la  uitton'a,hauendo  t'agitati  à  pezzi  ^o.mtllia  de  nemici.Durò  quefto  combattimeli 
to  fin  à  mezzo  giorno,  efiendofi  cominciato  al  leuar  dèi  fole.  Mori  Tanno  1355.  poi  eli 
hebbe  regnato  anni  1  *.Giouanni  Re  della  Boemia  all'hora  dimoraua  in  Vratislauia,8 
fi  ribellaró  à  lui  certi  durhiEt  di  più  Qiouahni  duca  della  Glogouia  uédela  mezza  pai 
fede!  ducato  al  Re  della  Boemia,il  qualRe  eisedo  uenuto  co  Tefercito  in  Glogouia,fo 
tomifFe  l'altra  parte.  Ma  Premislao  mai  fìuolfefottomettere  al  Redella  Boemia,  cVpe 
ciò  fu  morto  di  ueleno  féza  hauer  figliuoli.  Arrigo  fuo  fratello  fu  parimele  per  la  mede 
ma  caufa  morto.  Di  poi  Giouani  Re  della  Boemia,  cote  di  Luceburg,  traile  à  fe  il  duca 
to  di  Vratislauia  no  fenza  gra  dano  della  Plonia.ImòcV  Vladtslao  duca  diLegnizaTai 
nodiChrifto  i%zt.  fotfomilfe  la  fuafignoria  alfa  corona  della  Boemia,  Dipollann» 
Tuìtd  la  Sle±  *V-7-  tutti  i  duchi  della  Slefia  fi  ribellaró  dal  Re  della  Polonia,  dal  (angue  de  quali  eram 
fa'  )ì  rehelló  drfcefì,cY  diedero  tributo  al  Re  della  Boemia,n5  per  altra  cofa,che  per  hauere  Vladilai 
a  iPolioni.    Lockteckferiza  cofentiméto  d'efsi  duchi  pigliata  la  corOna.Dopò  ilRe  VIadislao,fu< 
letto  Re  della  Polonia  il figliuolo  di  lui  Cafimtro  >6C  regnò  40.  anni.  Coftui  di  tutti iR 
22      èC  principi  che  hebbe  mai  la  Polonia ,  ingrandi  il  regno  di  Polonia  con  uarie  fabrich 
Cafwtiro  Re.  ^|c{j{e^5(j,'eàfteilà,-di  attardi  cor  ti,  Inqueftofolamenteèbiafmato,chefutroppi 
dedito  al  pachio  cYalledonne. 

LaPolonidér  f vngaria  ridotte  fottounRe. 
r   *'Ì?^|k  OpòlamorfediCafimiro,LodouicoRed' VngarianepotediCafimirodal! 

*  parte  della  forella  fu  eletto  Re  delia  Polortia,&  incoronato  nella  Polonia  Tar 
nottfo.Sc  regnò  anni  «2. Et  morendo  lafciò  due  figliuole,cioèMarsa,Iaqual 
ùiuendo  lui  lumarirata  in  Sigifmondo  marchefe di Brandenburg,&Huduu 
ge,cheera  promelia  al  primo  Vuilhelmo  duca  d'Auftria.Et  effondo  cógregatiiPolor 
I2       per  eleggere  il  Re,tra  loro  fi  dilcordaro.  Alcuni  fifiutaro  il  Marchefe  Sigilmodo,  cV  uc 
He duuige  Re  Quarto  hauefeHeduuige,afrri  uoleuano  Semolino  duca  di  Mazouia  i  ma  fufpefa  la  co 
gKM>         fà,tra  quefto  Sigifmondo  8C  Semouito  feorfegiauano  perii  paefe,  finche  ultimamene 
Heduuige  la  figliuola  minore  di  LodoUico  fu  mandata  ed  gra  raolutudme  di  Poloni  c 
.  '  ,.  }  Vnga 


Ltb.  ili!.'  97i 


ngari,li  quali  procuraro'di  farla  ongere,cofecrare,6c"  incoronare,dadogli  piena  Iiber/" 
di  adminiftrar  il  regno  della  Polonia,fin  tanto  che  alcun  de  principi  con  lei  Ocògiun-  „  ■ 
zhedt  fufìfe  coronato  Re  della  Polonia.  Tra  quefto  mezzo  Vielmo  duca  d' Auftria  fi  ncimde 
jfceuad'  una  nuouafperanza  di  conquiftare  la  Regina,  quando  Iagellòil  granducai 
dia  Lithuania  fu  primo  di  lui ,  il  quale  eftèndo  certificato  che  la  uirgine  Heduuige  arri 
iniftra  il  regno  della  Pólortt'a,martdò  fuòi  fratelli  con  doni  l'anno  i  }  8  s.à  chieder  la  per 
loalie,  eilendo  egli  Pagano»  Fu  negli  anni  parlati  molto  uile  5C  fprezzata  appreflb  de 
uftheni  la  gente  de  Lithuania ,  talché  i  principi  Kiouiénfì  in  fégno  de  foggiettione  pi- 
liauano  da  quella  folamente  brache  cVfoueri  per  la  pouerta&fterili'ta  grande  del  pae- 
,finche  e  fendo  crefciutele  forze  di  Viethene  duca  della  Lithuania ,  non  gli  uolfe  da- 
:  più  il  tributo,  imo  hauendo  polio  il  giogo  a  i  principi  della  Rufsia,  fe  gli  fece  per  for- 
a  rributarq. La  Lithuania  cofina  uerfo  Mazouia,Prulsia,8c"  Somogetia,óY  uerfo  la  par- 
idi leuante  confina  conia  Mofcouia,8t"  da  mezzo  di  fi  congiunge  con  i  Roffolani.  Là  v»Wi 
ittà  principale  della  Lithuania  é  adimandata  Vilna,doueil  Polo  Settentrionale  si'  inai-; 
a  cinquanta  fette  gradi. 

Gì  hedlogid  di  quei  principi  delk  LiìhuinkiChc  furo  4  cent'anni, 

Iagelio  Coftui  hauendo  tolta  per  moglie  la  figla  del  ' 

Skirgellò        Redi  Polonia,  fu  fatto  Re  della  Polonia,  & 
^Olgerdo   "\fvori~ibut        dopò  il  riceuuto  battefirrio  adimandato  Via- 

/Vigunt  dislaò. 
^  Montiuidov-  Borzifch 
.,       .  -Harimont 
jed,m,no^Iauunutha  Vitouudò 
-     /Keiftut  ^Patnkyg 
/  Coriath  ">Thotuil 
i^Luburd  ^Sigisd 

lagellone  il  gran  duca  della  Lithuania  fa  pendo  chela  uergine  Heduuige  gouernausi 
I  regno  della  Polonia,  mandò  condoi  fuoi  fratelli  l'anno  138).  à  domandarla  per  mo- 
;lie,&  eflfcndo  introdutti  alla  Regina  difieno  :  Se  uoi  ui  degnarete  di  pigliare  per  mari* 
3  il  Signor  noftro  lagellone ,  lui  promette  farfì  Ghriftiano  co  tutta  la  Lithuania ,  Iafciar 
ti  liberta  tutti  quelli  che  forto  flati  menati  ui  a  prigioni  dalla  Polonia ,  &C  unire  per  lem* 
ire  le  fue  tet  re  col  regnò  di  Polonia»  Si  offerilce  di  recuperare  le  tetre  della  Pomeranià, 
leCh<  il  inec,  di  Slefia,  8>C  qualuque  altre  eh  e  forto  diuile  dal  regno  della  Polonia.  Cotal 
mbalciata  fu  poco  grata  alla  Regina,ma  a  i  Prelati  5C  a  i  baroni  fucara,uedendo  che  per 
al  mezzo  la  Polonia  (ària  più  fìcura  da  i  feorfègiamenti  dell  é  genti  foreftiere ,  dC  di  poi 
ihefìgta^moltitudined'huorniniera peruènirealla cògnitionedi Chriftò.  Funienté 
liiiten  o  rimefla  quefta  cola  nel  uoler  della  Regina  d* Vngaria  madre  di  Heduuige.  Mai 
lèi  rifpofe  d*  efler  contentatile  i  principi  del  regno  di  Polonia  accettino  quello 
che  è  in  utile  della  Chriftiana  republica  &  del  regnò  di  PoIonia.La  qual 
cola  intendédo  Vihelmo  il  duca  d' Auftria ,  à  cui  f-òdouico  Re 
d' Vngaria  haueua  promeflo  di  dar  per  moglie  Hedu* 
Uige,tentò  per  ogni  uia  per  torre  la  preda  dalle 
mani  di  lagellone,  ma  indarno,  anchor 
che  egli  tulle  amato  da  , 
Heduuige. 

SS*  i    EléaóS  . 
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Il  duca  della  Lithuanìa  infidcle  afcende  al 

regno  della  Polonia,  &  è  fitto  Re  cr  ChriftUno. 

LAnno  del  Signore  13  8£.  Iagelloil 
granduca  della  Lithuanìa  uenn< 
in  Graccouia  cò  Tuoi  fratelli  cY  ce 
grandiisima  compagnia,  8C  trous 
ta  la  regina  gli  offerfe  doni,  a  poco  dipo 
eflèndo  inftrutto  negli  articoli  della  fede 
Catolica,piglio  il  battefìmo,cV  fu  adirila^ 
dato  Vladislao  t  a  i  fratelli  che  con  lui  ue 
nero  furo  impofti  li  nomi,à  VigÒtio  Ale 
fàndro,à  Corigallone  Cafimiro,a  Suuitr 
gellone  Boleslao.  Il  medemó  giorno  fi 
milmente  celebrar©  le  nozze,cY  furo  ag 
giòtecV  incorpotate  per  Tempre  al  regne 
di  Polonia  le  terre  della  Lithuania ,  dell; 
Samagetia,cY  della  Rufsia:di  poi  fu  unte 
cV  incoronato  in  Re  di  Polonia.  L' anru 
di  Chrifto  i?87.ilRe  Vladislao uolendc 
ridur  dalla  Idolatria  la  gente  della  Lithuania,prefa  feco  la  Regina,il  duca  della  Mazonù 
dC  molti  Vefcoui  $C  huomtni  religiofi  entrò  nella  Lithtiania,8£  remolle  i  populi  dall'  et 
rore  della  Idolatria  ■  eftinfe  il  facro  fuoco  loro,  fpianò  le  chiefe  8C  gli  altari  degl'  idoli,  ta 
gliò  dalle  radici  le  felue.,ammazzò  t  ferpenti  che  eranofratiadorati  da  loro,<x  hauende 
leuato  uia  tutto  il  pagenefimo,infegnaua  a  i  populi  gli  articoli  della  fede  &laoration< 
del  Signore,  dC  di  poi  gli  fece  battezare.  Appretto  il  pto  Réà  aafcheduno  de  populan 
dopò  che  haueuano  riceuuto  il  battefimodonaua  cortefemente alcune  nuoue  ueftifat 
te  di  panno  portato  dalla  Polonia,  con  la  qualfollecitafua  cortefia  fececfre  quella  gai 
tegroflàle  ot  pouera  che  fino  àquel  giorno  s'era  contenta  di  ueftimenti  di  litio, (parlali 
fama  di  cotal  cortefia ,  per  hauere  ueìti  di  lana  correua  à  Cd  iere  da  ogni  paefe  à  fard  bat 
Cliefi  cdte-  tezzare.Fabricò  di  poi  il  Re  Vladislao  in  Vilna  una  chiefacatedrale,cYpofer  aitar  grai 
dulcin  vii»*  ^e  ne^  Juog°  doue  foleua  ftare  il  fuoco  continuo.  Et  lafciò  il  gouerno  della  Lithuanìa  a 
'  "  fratelfuocarnaleSkirgellonCjComeàducaprincipale.L'anno^^z.Vitouudonifattoi 
gran  duca  della  Lithuania ,  ma  con  quefto  parto,  che  ei  teneffe  fidelmerite  le  terre  dell 
LidiuaniapernomedelRecVdel  regno  della  Polonia. L' anno  ijpi/.Haduuigela  Regi 
nadi  Polouia  fi  mondi  parto.  Dopò  la  mortedella  quale  non  efiendo  rimafta  alcun 
prole, temendo il  Re  Vladislao  non  effèr  fcacciato,faceua  penfiero  di  ritornare  nella  L 
thuania.  Ma  li  principi  del  regno  aui faro  il  Re  che  era  trauaglio ,  qualmente  era  rimaf? 
un  altra  herede  del  regno  di  Polonia,  Anna  la  figliuola  di  Vihelmo.  conte  di  Ciglia,ch 
gli  era  nata  di  Anna,che  fu  figlia  del  fecondo  Cafimiro  Re  di  Poloni a.Onde  (libito  ira 
dò  in  Ciglia  à  dimandarla3cY  fela  fece  menare  in  Graccouia  l' anno  HOo.Et  per  che  qu 

fta  uerginenonfapeuaaltra  lingua  chela  Ted 
fcha,  HRe  quafi  per  òttoinefi  gli  fece  infegnai 
la  lingua  Polonica,  la  quale  poi  che  imparai 
hebbe  fu  congiunta  col  Re,  bencheil  Re  cere; 
ùa  di  rifiutarla,  per  chela  gli  patena  poco  beli 
Niente  dimeno  ella  fu  incoronata.  Nell'ann 
1400.  Viadislao  Re  di  Polonia  drizzò  nella  ci 
ridi  Craccouia  un  fttidio  generale,  il  qualel 
Regina  Heduuige  uiuendo,  con  gran  follecit 
dine  procuraua  che  fi  facefTe ,  cV  fatti  ucnii 
dottori  dC  maeftri  dalla  communità  di  Pras 
gli  confegnofalanj  dalle  gabelle^  dalle  raccolte,  &  benefici  fimilmente  prebend 

Ilqu 


Studio  di 
Qrucouia. 
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Il  qual  ftudiofebenefu  cominciato  dal  fecondo  Cafimiro  Re  della  Polonia,  fornài 

10  di  molti  prtuilegrj  dal  Papa,del  dettò  Re  Cafìmiro,8<:  della  citta  di  Graccouià  ,&dri- 
i  zato  un  collegio  murato  nella  città  di  Cafimiria  j  non  però  fino  à  quel  giorno  era  ftatò 
fornito  compiutamente.Dopò  quelle  cofeil  Re  Vladislao  hebbeguerfa  co  i  Tedefchi 
tlnallanno^io.&conanimog^  . 
mente  da  ambe  duele  parti  fu  attaccata  la  fcaramuccia,  con  gridi  grandifsimicY  fi  com-  ^uielfun 
batte  un  pezzo  con  dubio  chi  doueiTe  reftar  uincitore,fin  che  ultimamente  li  Germani 

iuperati  laiciaro a  i  Sarmati  una  fanguinofa  uittoria,Furo  amazzati  in  quella  fcaramuc^ 
eia  so.millia  perfone.L  anno  i^VladisIao  fi  pigliò  la  terza  mog!ie,la quale  morendo 
egh,paiso  al  quarto  matrimonio ,  &  qfto  fu  l' anno  4k  h  della  quale  moglie  che  era  adi- 
mandata  Sofia  genero  Vladislao  &  Cafimiro ,  il  qualefi  mori  poco  dopo'  di  poi  hebbè 
con  ci  un  ^0  Cafimiro.Finalme 

11  ng'iiiolo  di  lui  VIadislao,che  con  trifti  augurrj  fu  chiamato  al  regno  d' Vngaria  il  qua-  vUdisUò; 
le  hebbe  con  gran  d.fficulta  cV  fatiche,»  còntra  il  uolere  de  !  PoIom,cV  fu  incoro Aa to  in 

A!oa  regale,doue  già  fu  incoronato  umilmente  il  figliuolo  di  AIbér to.Et  hauendò  Via 
drslao  adunato  un  efercito  1  anno  della  falute  tW.  pafsò  per  la  Romania  fino  in  Mace* 
doma,  «attacco  una  terribile  battaglia  con  i  Turchi,  nella  quale  fi  portò  uirilmente;& 
con  gran  laude  fi  efpedt  da  quefta  prima  guerra  fatta  conerà  de  Turchi.    Dipoi  l' anno  ; 
<44->;  Vladislao  il  molle  da  Segedino  con  un  nuouo  efercito  uerfo  la  città  de  Nicopoli  ^copoliuoU 
che  e  una  citta  piciola,la  prefentia  della  quale  e  minore  della  fama,  anchora  eh'  ella  fìa  la  g^mctau 
TnA%  IT*  *}  *  ^u,§a;,a^oueeiTendofì  accampato  il  Re,  ilPalatino  della  Vaia- Schiltàh 
.nia  d.  la  dallq  Alpe  (il  quale  parimente  e  adimandato  Dracula)  uenne  dà  lui,  5C  lo  am* 
S?fl  n >  \n°A  niattaccalIe  col  Turco,il  quale  ueniua  con  gran  moltitudine.Perfeuerari 
io  U  Ke  Vladislao  con  animo  uolorofo  uenne  fino  à  Varna ,  cV  iui mori  nella  battaglia 
anno  decimo  del  regno  fno  di  Polonia,  ÒC  il  quarto  d' Vngaria ,  «della  fua  etàuinuu, 
o. Voi  cherimafefuperato  nella  battaglia,nonfupiuuiftoueuiuonemorto.  Efieii, 
£ri£yCA      I    n  r°  ?  f 3fìm,r  o  1  Pa, n  duca  delIa  Uth^nia  fu  chiamato  al  regnò.  2S 

t &  B°reS,ao  pr,nc,'Pe  de Mazouia  fu  eIett0  Rc«  Eflcn/  Qta R? 

Io  quefte  cofe  an  nonciate  a  Cafimiro,  uenne  con  gran  fretta  nella  PoIonia.Di  poi  fan-  " 

10 14;  i .  il  detto  Cafimiro  fi  pigliò  per  còpagna  del  regno  la  figliuola  di  Alberto  Rede 

tornante  Boemi  «  d' Vngari  ÒC  duca  d'Auftria,forella  di  Ladislao  Re  dell'  Vngaria 

ideila  Boemia,deIIa  quale  hebbe  molti  figliuoli  &C  figliuole  che  fino  à  noftri  tépi  han- 

l°  JnUt? 11 5?uJe"??.deI  reJ£no  di  Polonia-  Hebbc  quefto  Cafimiro  molte  guerre  cori 

ord.ne  de  1  Todefchi  quafi  per  1  +.  anni,cambiandofi  più  uol  te  la  f  ortunai ino  che  ulti- 

lamenteei  conquido  tutta  la  Prufsia.  L' anno  1429.  trouandofì  il  detto  Cafimiro  nella 

.1  thuania,cornincio  a  poco  à  poco  infermarli  di  flutto  di  uentre,  dC  non  uolendo  ò  ue. 

)  non patendo  1  fuoi  medici  fermare  il  fluflo,  ei  fi tenne  al  confidilo  d'un  certo  frate  del 

ordine  di  Minori  Che  Io  perfuafe  che  mangialTe  di  quel  pane  g?oflb  8C  negro  di  Litua-  Medicina  dé 

.a  che  fi  faceiia  nella  citta  d,  Grodno ,  il  quale  hebbe  uirtù  di  còftringerli  il  uentre.  Il Re  Stf 

itto ^  allegro  dine  cotra  iftioi  medici,che  la  medicina  de  reIigiofìeradapiu,chedeidot. 

nel!  arte  medicinale.  Niente  dimeno  fe  gli  cominciare  poco  dopò  à  gonfiare  i  piedi- 

ade  no  potendolo  r.fanare  iie  fraeri  ne  medici,  domaudò  al  fuo  medico  fe  ui  era  ancho 

1  qualche  fperanza  di  fanita,^  refpondendo  egli  non,come  ualorofo  combattente  co 
ran  core  foggionfe,  adonque  bifogna  morire,^ rifpondendo  il  mediconi fi:uà  adon- 
ue,  diuead  uno  chegli  ftaua  apprelTo,  cVchiamani  il  confefiore,  accio  mi  dia  i  fanti  fa.  , 
amenti.  Pigliati  1  facramenti,  5C  fatto  il  teftamento ,  moftrb  in  alcuni  luoghi  oriuati  &  c$mro  Bé 
cren  cento  millia  ducati  d'oro  i  quali  diuife  tra  i  figliuoli  A  cofi  fi  mori  in  Pace,l'anno  ^ 
9pÌafcl°£ei  ^U0li  *  ftte  «2l»uoIe:de  quali  quattro  uno  dopp  l' altro  furo  Re  liei! 
Polonia.  Et  Cafimiro  il  fecondo  genito ,  affocato  dal  male  ettico ,  fi  ripofa  fepolto  in 
i!na.L  ultimo  figliuolo  Federigo  fu  fatto  Cardinale,cVdipoi  arciuefcouòdi  Ònézn" 
epifcopodiGraccouia.  Xa  prima  figliuola  Heduuige  fu  maritata  iti  Georgio  duc^ 
della  Bau.era.Sofia  in  Federigo  matchefe  di  Brandenburg,Anna  in  Bugsìaò 
duca  di  bteuna,Barbara  in  Georgio  marchefe  della  Mifnia.EIi- 
fabetta  nel  duca  di  Legniza  dCc* 
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Della  Pollonià 


i  Re  dclld  Volonid  che  à  noftri  tempi  gouerndro  ilrcgn&l 


V! 


GÌouimi  Al 
Berto  Re, 


Ladislao  il  primo  genito  di  Cafìmiro  uiuéndò  il  padre  fu  fatto  lìe  deif  Vng£ 
ria  dC  della  Boemia  :  coftui  prefe  per  moglie  Anna  la  figliuola  delRe  di Fraza, 
dC  di  lei  hebbe  Lodouico  8c  Anna*  Lodouico  fuccefle  aljpadre  nell'  uno  t}C  nel 
l'altro  regno  pigliando  per  moglie  Maria  la  forelladi  Carlo  Imperatore  dCc, 
V  anno  di  Chrifto  1492.  eflendo  cóuenuti  i  principi  dei  regno  di  Polonia  eleflero  dopò 
la  morte  di  Cafìmiro  il  figliuolo  Giouanni  Alberto ,  ma  non  flette  lungo  tempo  nel  re- 
gno,ne hebbe profpere  battaglie:  fu  nello  edificare  negligete,  8C  odiato  da  i  populi  per 
Tuccifiórte  chehebbonodai  Valachi,  fìmori  giouene  di  Apoplefia  l'anno  ijoi.poi  che 
hebbe  regnato  al  quanti  anni.Dopò  la  morte  di  coftui  fu  eletto  Re  dalla  maggior  parte 
de  principi  &nobiÌi,Alefandt  o  il  gran  ducadella  Lithuania,il  quale  fi  mori  in  Vilna,nel 
la  imprefa  chefece  centra Tartari,enendouiiTutoannÌ4j. Era  rimafto  all'homi  più  pie- 
-  Y     .  dolo  di  età  tra  i  fratelli  adimandato  Sigifìnondo,  il  quale  1'  anno  ijoo,  hebbe  il  ducato 
$«gilt»ond&  djj  Qj0g0uiax)i  poi- 1'  anno  1J0*.ei  fu  fatto  Re  della  Polonia,^:  gouernò  il  regno  $4.  ari 

e*  h.mii  unni         ni  fino  àquefti  noftri  tempi, OC  fece  gra- 

diisime  battaglie  co  i  populi  uicini,  maf 
fimecoi  Mofcouiti,de  quali  l'annodi 
Chrifto  1 5f  5»ne  uccife  tréta  millia  del  me 
fe  di  Settcbre.  Quefto  Sigifmondo  heb 
he  conta  prima  moglie  una  figliuola  fo- 
laghe fu  maritata  nel  marchete  diBran- 
déburg  adimandato  Giouanni  uno  dei 
I  Elettori.  Et  co  la  feconda  maglie  Bona 
hebbe  un  fol  figlio  Sigifmondo  Augii- 
fto,dC  4 .  figliuole,delle  quali  la  maggio- 
re adimadata  Ifabella,fu  maritata  in  Già 
nufio  Red' Vngaifiar  Euna  certarocca 
Smolcmed*         ^  ÀMj^' ^^^^^^^^^^6.1  quafìineipugnabileadimadatalaSrno* 

lencea,  la  quale  poi  ciré  cento  di  più  an* 
ni  ftette  nel  potere  de  1  Lituani,  fu  tradi- 
tadalle  guardie  à  Bafìlio  duca  deMofco 
ulti,  il  quale  per  duoi  anni  più  uoltegli 
dette  l' aflalto.  Quefta  rocca  cofì  forte  é 
pofta  nelle  ultime  parti  della  Sarmatia  apprefTo  il  fiume  Boriftene ,  la  quale  eflendo  in 

£oteredeMofcouiti,fu  recuperata  da  Viclouido ,  &  ftette  quafì  due  età  nelle  mani  de 
ituania,  co  tato  ingegno  di  artificio  fabricata,che  da  ninna  forte  di  arteglarie  può  eflèi 
oftefa,cY  quefto  non  per  che  ella  fìa  di  muraglie  fortificata,  ma  d' ogni  intorno  è  cinta  di 
grandifsimi  baftioni  fatti  di  rouere,  rimpiuti  di  terra  dC  di  pietre.  Da  una  parte  ui  é  il  fili» 
me  Boriftine ,  tutto  il  refto  è  fecurifsimo  per  i  luoghi  paludofì  doue  non  fi  può  andare. 
Quefta  cofta  à  Bafìlio  per  tanto  fàngue  de  flioi ,  che  più  facilmente  harebbe  potuto  fa* 
bricarneuna  nona.  Ma  Giouanni  conte  di  Tanouu,  cartellane*  di  Graccouia  dC  capita 
nio  generale  del  efercito  di  Polonia  di  nuouòTa  prefe  &  fàccheggiò.  Sedo  mor 
to  Sigifmondo  di  età  de  8  2 .anni,cV  regnato  42  Succefle  T  unico  figliuo 
lo  Sigifmondo  Augufto  nel  1549.  qual  per  innanzi  h a ueua re- 
gnato con  il  padre  anni  1»,  inaugurato  Re  d'età  di io.an 
ni.duemoglieha  hauuto  una  dopò  l'altra,foreÌ 
le  dC  figlie  di  Ferdinado  re  de  Romani, 
delle  qli  fin  fioracelo  e  al  fine  del 
?Sf7,  non  hà  alcuna 
prole. 


uh: 


97f 


Nomi  de  uefcouadi  O"  de  Altri  luoghìprouìnciali  dèlia  Vohma 


A  Polonia  minore  la  quale  è  appreffo  doue  nafce  il  fiume  Vifttula  OC  intorno  hi 
la  nobilifsima  città  di  Graccouia.La  Polonia  maggiore  e*  quella,che  hà  Gnezna 
&Pofnania  luoghi  piufamofi,di  poi  il  dominio  della  Prufsia,  8>C  una  parte  della 
Pomerania.  Tutti  quefti  luoghi  fono  nella  Germania  di  là  dal  fiume  Viftula,  ec 
petto  Prufsia ,  la  maggior  parte  della  quale  occupa  il  paefe  della  Sarmatia.  Nella  Polo- 
ìia  maggiore  ui  é  il  ducato  di  Mazouia  feudatario  de  i  Re  della  Polonia.  Con  coftora 
ronfìnanoi  Lituani,!  quali  hanno  da  Settentrione  iSamagitti.  La  Lituania  hà  la  Ru£ 
5ia  dalla  parte  di  mezzo  giorno.Bòdolia  è  prouincia  della  Rufsia,fi  come  ancho  la  regi 
bne  di  Roxolani,S£uiuono  fecondo  il  coftume  Greco.  La  loro  città  principale  è  adima 
data  Camenetto.  Et  di  Mazouia  la  città  principale  fi  adimanda  Varfouia,  uolgarmente 
jVuar(cheua,doue  fi  fa  bonifsima  ceruofa  che  adimadano  Troinick.  Sonoui  nel  regno 
doi arciuefcouadi,uno  in  Gnezna  città  della  Polonia  magiore,&  I*  altro  in  Leopoli  nel 
la  Rufsia  Gli  altri  uefcouadi  fono  per  le  città.il  Graccouieufe,  il  VladislauiéTe  nella  prò 
uinaa  di  Cuiauia,il  Pofnanienfe  nella  Polonia  maggiore,  i'lPlocenfe,nelIa  Mazouia  il 
Przemislienfe,  nella  Rufsia  il  Chelmenfe  parimente  nella  Rufsia,  il  Camenicefe  inPo* 
lonia,il  Luceon'enfe,il  Kyouienfe,  tutti  nella  prouincia  della  Rufsia,il  Vuarmienfe  nel= 
la  Prufssa,il  Culmenfe  parimente  nella  Prufsia.  Et  quanto  fi  appartiene  alla  conditione 
deleculari,i  nomi  delle  maggior  dignità  fono  Palatino  è  cartellano.  Sono  primieri  i  Pa- 
latini, di  poi  i  Caftellani ,  de  quali  per  tutto  il  regno  in  e  un  numero  infinito.  11  Palatino 
Graccom enfe  è  primo  di  dignità,dopò  il  Cartellano  di  Graccouia.  Le  maggior  dignità 
della  Sarmatia  fono  Palatmati,dopo  de  quali  uengono  i  Caftellanati.  Hanno  di  poi  li- 
na inCmicà  di  prefìdentie,che  adimandano  Capitaneati. 


Votoli*. 

Cittì  epifaa 
pali. 


PdUt.nì. 
CdfiellarU 


QVESTO 

moftro  che  nacque  in 

Graccouia  del  mefe  di  Febraio 
r  Annoi  54.7.  uiffetre  hore.patlò  in 
tal  modo. 

Madre  gii  fu  di  mojlrì  cr  nutrice 

V  Affricdyche  fi  dijfe  apportar  fempre 
Qualche  cofa  di  nuouo,hor  per  cV  il  tutto 

Ogn  horfiuà  cangiando, v  ejfa  anchoré 
Rcjla  diprodurmoftri,neper  quefto, 

Manca  eh'  in  altre  parti  non  ne  na  [chi* 
Ecco  che  la  Sdrmatia  nuoui  mojlrì 

Vroduce  al  mondo,    io  di  queif on  unot 
Che  nouamente  la  Graccouia  madre 

Mi  partorì  alle  tue  chiare  acque 
O  Viftula,  Ma  morte  che  inuola 

Tutte  le  cofe,  con  fua  giufta  falce. 
Me  tagliò  aucbojome  inutil  cofa. 

Volfcperò  f  ingegno  de  i  pittori 
far  mi  perpetuo  honor  in  cotal  guìfa 

Et  con  rime  piegar  il  Barfolino 
la  uera  forma  mìa.  He  perciò  perft 

Efier  potrà  ò  uana  la  fatica, 
Che  può  di  cofe  molti  dareauifo* 
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Della  Polonia 
Lithuania. 


fittele 


A  Lithuania  ècogionfa  co  la  Polonia,  &  e  pae 
fe  in  gran  parte  paluftre,pieno  di  bofchi,&: pei 
ciò  ni  fi  uà  con  fatica,^  é  quaO  inaccefsibilepei 
le  acque  paludofe  che  occupano  il  tutto.  L'in» 
uernata  épiuhabileper  negotìarecoi  Lithuani,men. 
tre  i  paludi  dC  i  ftagni  indurati  p  er  il  gra  ghiaccio  Oc  co. 
pertidineuedano  ftradaai  mercadanti,che  cornei  rm 
rinari  nel!'  alto  mare  quando  non  ui  fì  uede  certo  fenti 
ero,cofi  effi  fiano  le  ftelle  per  guida.  Sono  rare  città  ne 
la  Lithuania  cVcoffi  uillaggi:  lerichezze  depaefani  fc 
nolepecore,&Iepeffidniarieforti  d'animali  fekiati 
chi,fi  come  de  Zebellinej&lHarmenineide  quali  abc 
da  grandemente  il  paefe,  cYcofìdi  cera  Sedimele:  nor 
Cferue  quella  gente  di  danari  in  cofa  ueruna:  tengono 
Te  gran  donne  tra  loro  manifeftamente  i  concubini,  ce 
opportatione  de  i  mariti,  li  quali  adimandano  coadiutori  del  matrimonio  yma  agli  huc 
mini  e  gran  uituperio  tenere  le  concubine;  Sciolgonfi Tegermente  i  matn'monrj  per  co 
fentimento  del'  uno  cxTdeH'akro,^  di  nuouo  più  uolte  tornano  a  maritarfi  tanto  nel  u 
«ere  quefta  fol  gente  è  dal  coftume  degli  altri  huomini  differente,  che  nonfenza  ragio 
,       ne  dille  Ari%po:che  la  utó non  confitta  ^ 
■Lmrtu  jt'i  ue  pochissimo  uino,hanno  il  pane  negro  non  crtueÌlato,uiuono  di  latte  d'animali.Har 
ndk  conJue- no  fi  cornei  Polonica  lingua  Schiattala  quale  larghifsimamentefìdiffonde,cY  èàmol 
dm,         te  genti  cornmune.  Il  capo  della  regione  è  Vilna,  città  eptfcopale,  &é  ditanta  grandez 
za  quanf  e  Graccouia  con  tutti  i  Tuoi  borghi.  Non  ui  fono  però  le  cafe  c5gionte,ma  tn 
mezzate,ft  come  nelle  uille ,  ingiardini  &  horti.    Hà  doi  caftelli  fortifsim  i ,  uno  fu 
montcraltroda  ballo  nella  pianura.  Alcuni  Tàrtari  harbitano  intorno»  Vilna  in  certi  ui 
lagi  al  loro  cófignati,che  lauorano  le  terre  fecondo  iFnoftro  coftume^portano  le  mei 
ci.  Viano  la  lingua  Tartarefca,  dC  fanno  pubh'caméte  cofefsione  della  fede  di  Mahume 
io.  I  Lithuani  furo  i primi  che  fabricaro  la  città  di  Vilna,  OC  dal  nomedel  Capitatilo  co 
fi  la  adimandarono,  fi  come  cY  alcuni  fiumi  che  corrono  appreflo,  dal  medemo  adimar 
darò  Vilia  5C  Vilna,  Fu  tanto  fprezzata  apprettò  de  Rutheni  ne  paffàtianni  la  gented 
Lithuania,  che  i  principi  de  Kiouia  infegno  di  foggettione,  pigliauano  da  loro  ogni ui 
cofa,per  erTer  posero  2t  Aerile  il  paefe.  Ma  finalméte  hauedo  i Lituani  feoffofi  il  giogi 
W!'^^^^^M\ÌJ^^^^3        dominatione,fi  fottomiflero  i  Rutheni.Adorau 

~  no-dal  pricipio  rLituani  g  dei  il fuoco,le  felue,  gli  afpi 
df  dC  i  (erpeti ,  i  quali  come  dei  domeftici  nodriuano  ii 
milméte  nelle  cafe  particolari,  ad  efsi  f  aceuano  li  facrii 
ci  cVgli  honorauano.  Adorauano  il(àcrofuoco,cVqlli 
di  continuo  manteneuano.  Li  facerdoti  del  tempio  g 
miniftrauanoil  nutrimento  acciò  non  uenme à  mane* 
re.  Da  quefti  gli  amici  domadauanoconfigho  fopral 
uita  degl'infermi.  Efsi  la  notte  s5  apprefentauano  al  fu 
co ,  deh  mattina  dando  le  rnpofte  à  quelli  che  doman 
dauano  coniglio ,  diceuano  d' hauer  ueduta  appreff 
il  fuoco  lacrol  ombra  dell'infermo.  Altri  che  ftano  pi 
à  dentro  ado  raro  il  fole,  altri  le  fel  ue ,  dCà  quel  arbore  che  era  il  più  alto  maggiore  he 
noreglifaceuano.  Et  predicandole  gli  la  parola  di  Chriflo^,  cVeiTendo  chiamato  il  po 
poloà  tagliare  gli  alberi,niuno  era  che  hauelTeardire  toccare  con  ferro  il  facro  legno/i 
che  il  predicatore  della  parola  con  eflfèmpiofuo  gli  delle  animo:  dC  altri  piangendo  an 
darono  dal  principe  Vitoldo,à  dolerfijch'  il  lacro  luogo  era  ftato  tagliato  dC  rouinatal 
eafa  di  Dio,aeli3  qujle  folcano  domandare  il  diurno  aiuto,  ne  da  fole  ne  dapioge.rm 

'   ~        .  Icfta: 


'  Gl'idoli  de 
tithuani. 
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Moflo  Vifoìdo  (altri lo  adimandano  Vitinodo)  8C  temendo  il  tumulto  de popuìi,uoìfif 
:hela  plebe  più  tolto  à  Chrifto  chea  lui  mancane^  onde  fatte  ritornare  adrieto  le  litteré 
rhehaueua  mandate  alli  prefidenti  delle prouincié,comaridò  che  fi  partine  il  predicate» 
redella  prouincia^  tanto  era  diffidi  còla  eftirparédàllé  ràdici  la  falfa  religione  che  &ia  c- 
rafiiTa  ne  i  petti.Di  fopra  nella  defcrittidiie  della  Polonia  hauemo  più dìffufàmete trai:/ 
;ato  di  quefta  cofajla  quale  ci  é  piaciuto  qui  incidentalmente  replicare. 

COlgerdo*   lagellone  I  frati  dell5  ordine  Tedefco  tenne* 

Fratelli^  «  ro  molti  anni  à  freno  le  corrane  de  i 

CKeiuft        Vitóuud  ,      Lithuani,  fino  à  tempi  di  Olgerdo  et 

kKeiftuto  fratelli.  Fu  Keiftuto  un  gran perfecùcór de  Chriftiani,  il  qualein  Una  fcara- 
mrecia  fu  prefo  treuolte  da  i  frati  Tedefchi  s  dC  niente  dimeno  con  la  fua  aftutia  fempré 
5I1  fuggi  dalle  mani,  ma  ultimamente  fu  ammazzato  dà  fiio  nepote  lagellone,  All'  ho- 
a  Olgerido  fràtel  di  Iui,dópò  molti  pericoli  di  guerre,  effertdo  morti  fei  fuoé'fratelli',rei> 
e  la  republica.  Coftui  hebbeji  2.  figliuoli  nati  d*  una  madre ,  il  maggiore  de  quali  era  Ia- 
jellone.Era  eflo  Olgerdo  principe  pagàrto,mafamofo  nell'arte  della  guerra.Et  fece  coi 
vociferi  molte  guerre,c'hebbono  uarrj  fuccefsit&eflendo  morto  l'anno  1 38dafciò  do- 
pò fè  nel  principato  Iagel!  ohe.  Coftui  fequertdo  le  pedate  del  padre, continuò  le  guerre 
;:ominciate  co  i  uicini  populi,cV  co  animo  barbaro  OC  paganefeo  rnolcftò  con  nari  e  bat- 
:aglie  tanto  i  Poloni  quanto  i  Pruteni  &  gli  RoiTolarti,fìnche  ukimamete  prefe  per  mó- 
glie col  regno  la  Regina  di  Polonia, cVpromefle  uolontariamentedifarO  Chriftiano» 
Dil  che  riabbiamo  parlato  di  fopra  nellà  Polortià* 

Samogeria, 

LA  Samogetia ,  ò  comeàltri  uogliono  Samaghitia  è  un  paefe  che  confina  con  là 
Prufsia,con  la  Uuom'a,&  cort  la  Lithuania,  da  felue  dC  da  fiumi  circondato  :  fo= 
no  ui  le  genti  di  alta  8C  di  bella  ftatura ma  feluaggie  8C  di  tozzi  coftumi,mode- 
fte  dC  téperate  nel  uiuefe,cacciano  la  Cete  col'  acqua,&  rare  Uolte  ufaho  la  ceruo 
fa  dC  medone.  Aliati  de  noftri  tépi  erano  priui,  ne  fapeuano  che  cofa  Ci  fufle  oro,argeto, 
rame5ferro,uino.AppreiTo  de  quali  era  licito  che  un  huomó  hauefle  più  moglf,cVmcré 
do  il  padre  pt'gliafle  la  matrigna  per  moglie,c\:  cofì  la  cognata,mofendo  il  fratelIó.Non  ^Irìcht  dè 
ni  Ci  ufano  fabriche  funtuofe,  ma  capane  folaméte  fatte  di  legni  fitfdi  pagliare  qli  comin  Siinogtth 
ciano  da  terrà  perlarghifsimo  fpatio,cY  uannofi'  in  alto  à  poco  à  poco  reftringendo  a  Cu 
miglianza  d' un  fondo  di  naue,o  uero  di  un  grand5  elmo.Nella  fornita  ui  è  una  fìneftrà, 
che  rende  lume  di  fopra,fotto  la  quale  è  il  focolaro,  doue  Ci  cocono  i  cibi  da  mangiare  et 
che  fcaccia  il  freddo  che  dura  quali  per  tutto  l5  anno  in  quel  paefe.  In  Iqla  cafà  fi  ricouro- 
no  le  m  ogli,  i  figlia  i  ferui,le  ferue,le  pecore,gIi  armeti,le  biade,cV  tutta  la  maffaritia,géte 
dedita  a  gii  auguri  6C  alle  indouinationi.Sopra  ogni  altra  cofa  adorauano  il  f  uoco,il  qua 
le  giudicauano  facrofanto  &  eterno ,  &  quello  era  in  cima  d5  un  monte  da  facerdo  ti  no- 
drito  con  il  continuo  aggiongimento  di  legno.  Vlàdislao  Re  della  Polonia,iI  quale  co* 
(ìrinfe  quella  gente  alla  fede  di  Chrifto,  àbbruggiò  la  torre  nella  quale  era  il  detto  fuo» 
co,cV  quello  fparpagliò  dC  eftinfe,  Appreffo  tagliò  dalle  radici  le  felue,  le  quali  honora*  Situcfucm 
uano  come  cofe  fante, 5C  come  ftartze  de  i  loro  Dei,  Èrano  feorfi  in  tanta  cecità  di  men- 
te,  che  giudicauano  douerfi  tenere  per  fante'cV:  le  predette  Ce  lue ,  dC  gli  Ucelli ,  6>C  le  fiere 
che  ui  dimorauano,&  tutto  ciò  che  ui  entraua.  Quelli  dipoi  che  offendeuano  le  felue,lé 
fiere,  ò'gli  ucelli,  per  arte  del  demonio  reftauano  di  piedi  ò  di  mani  ftroppiati.  Onde  fi 
mai  aui gliauano  grandemente  quei  barbati i  che  i  foldàti  della  Polonia  li  quali  hàuétf à- 
no  tagliate  le  felue  non  fentiuano  alcuna  Iefione  *  Ci  come  loro  haueuano  più  uolte  in  fé 
efpenmentato.  Appreffo  haueuano  nelle  preditte  felue  i  focolari  per  cafecV  famiglie  di 
uifì,doue  abbruggiauano  i  corpi  morti  dei  diari  dC  famigliari  co  i  caualli,  cori  le  felle,  ti 
con  le  più  ptetiofe  uefti.PoneuanO  fi'milménteàpprefib  cotalfuocolari  alcune  fedie  fa t 
te  di  fouero,  fopra  le  quali  metteuario  cibi  prepara  ti  di  farro  in  forma  di  formàggio,  Bt 
fpargeuano  la  ceruofa  fopra  del  fdcolarò,!rtgànàfi  da  co tal  creduh'ta,che  le  anime  de  Id* 
ro  morti  >  i  corpi  de  quali  iui  erano  flati  abbtuggiati'i  tteriuTeno  la  notte,c^  cori  cibi  fé  ri- 
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creaflèno.  Finalmente  efìendo  Vladislao  dalla  luce  diurna  illuminato,  &  fatto  Re  delta 
Polonia,  conftrinfe  alla  fede  di  Chrifto  i  Samogeti\cV  fece  che  fi  battezzane™  embri- 
co una  chiefa  catedrale  in  Miednichi,cV  il  nepoce  fuo  Vitauudo  lo  fece  duca  grande  del- 
la Lithuania  ideila  Samogetia,Coftui  eflèndo  auezzo  alle  guerre,fi  fottomine  il  duca 
toPIefcouienie,iI  Nouogrodienfe,iI  quale  fi  adimanda  etiam  ducato  di  Neugardia  & 
d  bmolnenfe.  AflalfeiTartari ,  de  quali  una  gran  moltitudine  transferi  nella  Uthuania 
OC  gli  dette  luoghi  da  poter  habitare.  Di  poi  un  altra  uolta  con  gran  gente  andò  à  guer* 
regiare  contra  Tartari,  da  i  quali  eflendo  abbattuto  l' efercito,  lui  fuggendole  ne  uenne 
nella  Lithuania.  AH'  hora  l' Imperacor  Sigifmòdo  uolédo  ferainar  difcordia  tra  Vitoldo 
u  VIadl\Ia-°  >  P^omiflè  la  corona  à  Vitoldo ,  SC  perfuafe  che  egli  fune  fatto  Re  della  Li- 
thuania. Ma  portandofi  la  corona  per  i  luoghi  più  fecuri  della  Marena  8C  della  Prufsia  i 
nobili  della  Polonia  fe  oppofero,  dC  madato  le  fpie ,  mefleno  terrore  negli  i  mbafciatori 
dell'Imperatore,talchetornaro  in  drieto.  Onde  hauendo  Vitoldo  intefà  queftacofa  ef- 
fendoli  da  malenchonia  nato  un  carbonchio  tra  le  fpalle,fìni  la  ulta  col  principato  info* 
me,I  annoilo.  Dopo  la  morte  de  Vitoldo,  il  Re  Vladislao  fece duca  della lithuania 
Suitrigello  onero  Schirgello  fuo  fratello,  il  qnale  fcordacofìdei  benefìcio  mofieguer 
ra  contra  il  Re,  aft"  hora  il  Re  diede  il  principato  à  Sigifmondo  de  Starodup,  &  fece  am- 
mazzare Schirgello.Succefte  à  Sigifmondo  Cafìmiro  figliuolo  del  Re  Vladislao,&  uif 
fe  nel  ducato  quafi  $o.anni.Coftui  nell'  ultima  fua  età,fueifeil  ducatodi  Nogardia'ch'e/ 
era  deMofchouiti.  Di  pi  à  Cafìmiro  faccene  Alefandro  fuo  figliuolo.  Morto  coftui,fii 
foftituito  Sigifmondo  in  luogo  di  lui  :  fotto  il  dominio  del  quale  il  duca  della  Mofcho- 
uia  prefe  con  battaglia  &  tenne  Piefcouia  dC  il  ducato  Smolnenfc. 

De  alcune  cittì  ddk  Ltihudnm, 

la  habbiamo  detto  Vilna  ef 
fere  la  principal  città  della 
|    -w Lithuania  idC  è  diftante  tfo. 
^ — »  miglia  dalmare  Prutenico, 
da  Riga  40,  ouer  fecodo  alcuni 70» 
Da  kiania  gfinòdoue  corre  Boriile 
ne  fiume  il  maggiore  cVil  minore, 
che  hoggi  uoigarméce  fono  adimà> 
da tr  Nep er  Sì  ti  o eh , fo no  1  o .  gi 0 rna 
Ce ,  dC  ku  è  un  termine  della  Lithua* 
nia.  Ma  mifurando  ali  incontro ,  dC 
tirado  la  linea  da  Parzouu  ouer  Par 
cfiouia  fino  à  Vilna  fono  nouerate 
miglia  80.  &  da  Graccoutaper  F  li- 
vella ftrada  fino  à  Vilna  fonoizo, mi 
KtòWw'  g     Da  Vima  aSmolenfchoà  Mofcoua  citti,  fono  100.  miglia  Tedefche.  Vilna  come 
'  già  detto  habbiamo,  e  tanto  grande  guanto  è  Graccouia  con  CafìmirajClepardia  dC  tut 
ti  i  borghi.  Nouigrod ,  che  da  Latini  e  adimandata  Nugardia  fu  con  armi  foggiogata  al 
ducato  della  Lithuania  per  mezzo  del  duca  Vitoldo,8c  é  di  grandezza  poco  maggiore 
cheRoma,abbrazza  di  circuito  6.  miglia  &  mezzo  Tedefche.  Vengono  à  quefta°città 
con  gran  faticha  i  mercadanti  Tedefchi,  uendendo  8C  comprandoui  aflai  richezze,mol 
to  argéto,  6C  pelli  di  ualore:  non  ut  fi  fpendemorteta  che  hebbi  ftampa  fe  non  argento  à 
pefo.Ete  diftante  la  Nugardia  quafìj.miglia  dal  mareBaltico,Iuan,cio  è  Giouani,prin* 
ripe  di  Mofchoui  uotó  l'anno  del  fignore  t$?o.i  tefori  de  Nouogradiefi  dC  dicefì  che  im 
pi  trecento  carri  d' oro,d' argento,& di  gemme  pretiofe, Scriue  Machia  daMichouo,ef 
fere  in  in  quefta  città  tante  chi  efe,quanti giorni  fono  nelf  anno.Dice  iimilmete  inalzar» 
zarfiiui  il  Polo  Boreale(ma  quello  non  può  eflerejtftf.  gradi,Iouio  mette  64  talché  al  té- 
po  della  ftare,cio  è  intorno  al  Solftitio  delleftate  dopò  il  tramòtaredel  foIe,fì  uede  la  hi 
FrfchoH  crtó  ne  dd  clcI°  nno  al  nafceredel  foIe,onde  i  artefici,i  fartori,i  calzolai ,  8C  gii  altri  mediani 
ci  puono  elTercitareleartiloro.Paskouué  città  nobile,  murata  8c*grande,maminoredi 
Nouigrod,?  uicina  alla  Mofchouia  &  alla  Lithuania ,  i  Latini  la  adunandanoPlefcouia;. 

ihabitatori 


Lib.  ini. 

larghezza  +o Quindi uerfò  leuante  i  Polotzko  cartello  &  SS  S f  a\  a  ' &  m 
STlenre.EtdJecoaqueftad 

tà di  roueri  & di  fofsiprofondi fortificate.  Il  temtorio  ò  nero il  ducato di  SmoIcnfcS  ab 

brazzaperlonghezza^.o^o^.ghaHannoiUthuamrl parlaréqindrfpTtòo 

mo  e  de  !  Iaczuuingi,uolgarmete  detti  Iauuinger.  Il  fecondo  è  de.  L  thaurSv  Q?«  P  ' 

daakrieadimandatoDuna,  Rb«cted(c^ 

meno  uno  no  intende  perfettamente  l' altro  fe  non  chi  édimorato  in  tuSdl^ 

V  mono  finalmente  nelle  nominate  regioni/ccondo  i  riti  de  Latini,  ma  nelle  te? recirS 

oicme  fì;come,in  Nouigrod ,  in  Plefcoma,  in  Poloczko,  in  Smolenfco,  &  ne  iè  oaró  £ 

Rutheni,ofT^  Oltra  di  quello,  ftano  intorno  àVflSifìSS 

&  hanno  i  loro  uillaggi  parncolartfauorano  i  campi.  &  conducono  le  merci  &  ouS  ™<trUpi 

di  comanda  il _gran i  duca  della  Lithuania  uanno  tutti  alla  guerra.parlano  in  tarSeftò  Viln** 

«tengono  la  fede  de  Saraceni.     Sonoui  parimente  Giudei  nella  I  ifh.JwJ !  ' 

Ilarmente  nella  città  di  Trocho ,  cV  quefti  ancho  lauoranoTe  ^ 

jgonolègabelle&gli ofhoj pubHclUnon uiuono di ufiire  Nafte ne?la? Sf 

i™e  Borirtene,»  q^ 

tani8c  foltefelue,8ccorrendo  fotto  Smolensko  cYfo  tS&S^à^S^W 

™rePont,co.SimilmenteVu1aun^ 

teprendert  nascimento ,  8<  fotto  il  cartello  di  Vilna  fi 

nel  fìumeNieme,fl  quale  molto  obliquamente  correa1  baffo  mena  nT.SXS  *  ^  r 
fando  il  cartel  Couno,cade  nel  mareftutenico.  PÌaiS^£SS^SrP^  W 
fonti  nella  Mofchouia,  &  feorrendo  perla  Lithuania  Sbocca  nd S£5g^  *C 
fedella  Liuonia  I  Lithuaniufano  fTpcdo^^ 

q  e  ancho  s  imbracano:  ma  il uolgo  quali Rprebeuearó»? 
HannoanimalidW 

m  quelli  fiere  molte  Mirate,  Vii Itfffaf f  fa  K  chet 
linguaggio  loro  adimandanothuri&ZumbrL'afinf&S 
uah,  faluatici^  cerni ,  capre  filuertre,  caurioli,  poftidZu 
orfi3  martori,  dee.  Hanno  i  Lichuani  fi xome  &ì ffiaìSnS 

no  a  mezza  notte ,  cVfi  empiono  di  uiuande  I  Zfno  te  fi 
leuano  a  tauola  tutte  le  uolte  che  la  natura  li  fprona  ^è 
no  fuori  cV  fubito  tornano  di  nuouoa^acchLeiarefino  .l 
uomito  cV  fino  a  la  perdita  della  ragion^Et  quf fo  Si 
cortume  particoiarmentefì  troua  nella  Lituania  SS 
fchouia,ma  molto  più  nella  Tartarià  E  torti  m™.  «  i  , 
iella  Lithuania ,  nella  Mofcouia,  ÒC  nella  Taf  taria  di  uendcS  f  hunm/ri??  5mi,,?en^ 

nipoueri,chenonhannodich1uiuere,ueSd^ 

&  qualche  uolta  fe  ftefsi ,  per  poterfi apprettò  de  patto- 
ni  fatiare  di  ghiande  cV  di  cibi 
grofti. 


SS: 


Rufstà 


5>8o 


Della  Polonia 
Rufsia. 


fertilità  deh 


Vfsia  la  qle  ancho  ^dimandata  Rtf> 
thenfa  8>C  Podolia,  Alba  alta  8C  balìa, 
parte  del  régno  di  Polonia,la  quale  è 
detta  etiam  RoxoIania,hà  Mofcho 
dalla  parte  di  Ieuante,&  è  paefe  fertilifsimo  di 
formenti  dC  di  mele,i  campi  grofiàmentelauo 
rati,CJC*poco  riuolta ti  Sparati,  feminandoli  fer- 
mento di  (òpra ,  quello  per  tre  anni  da  faa  po- 
fta  producono ,  in  tal  guifa  però  che  al  tempo 
della  raccolta  fi  lafci  cadere  in  terra  qualche  po 
co  di  grano ,  donde  polsi  nafeer  formeto  neil* 
anno  fequente,  fenza  cukiuare  ne  arare  altri* 
mente  i  campi.  Produce  parimente  1*  herba  ei 
pafcoli  in  tanta  preftezza  ÒC  copia,che  crefeé- 
do  m  tre  giorni  coprono  una  perticaci' ararro  neluoghi  herbofi  lafciato^ui  fi  uedetra 
pochi  giorni  attorniato  d1 herba  è  coperto.Onde  ui  è.tanta  la  copia  di  pechie,che  ripon- 
gono ii  mele  non  folamente  ne  t  aluei  OC  negli  alberi,  ma  nelle  caueme  delle  montagne, 
8£  della  terra.  Etauienefpefsifsimeuoke  chefbprauenedoeiTamidipechieperdiftiug- 
gerelepdme,i  uiilani  le  ammazzano  ò  uero  nelle  acque  affogano,  accio  che  quelle  pri 
me  faccino  mele  dC  reftino  hereditariamente.  Vi  fi  fa  bonifsima  ceruofa  SC  ui  fi  fanno  to 

di  grandissimi  di  cere,  i  quali  indi  fono  portati  ne  noftripaefì. 
Non  s' empiono  di  pefei  le  pifci'ne  dC  li  ftagni  de  Rufsrj ,  ma  co- 
me dicono  ,  crefeono  i  pefei  dalla  influentia  del  cielo.  Colgono 
il  (àie  ne  tempi  afeiuti  in  un  certo  luogo  adimandato  Katzibeio 
perii  quale  fpefio  guerreggiano  co  iTartan'.lm  é  copia  di  creta* 
Verfb  il  Tanai  &C  la  Meo  ade  doue  eia  Rufsi'a  biacha,f otto  il  do- 
mlnfodelprincipede  Mofchouitijil  paefe  abbonda  di  cannella 
cV  riobarbaro,cxdiafiaifsimeherbecV  radici  nonuifte  altroue. 
In  mezzo  della  Rufsia  ui  eia  terra  LeopolenfecVuna  citiàuol- 
garmerite  adimandata  Lempurg  molto  forte,  che  hà  doi  cartel- 
li Uno  di  fopra  cV  Y  altro  difo  tto,  6>C  é  la  principale  città  de  tutta  la  Rufsia.  Verfo  Setten- 
leopoli  cit*  trioneui  è  la  regione  ChelmenfecVBelzenfe.  Leopoli  hebbeil  nome  da  Leonelmpe- 
ti  principe' e  ncore,  in  memoria  della  ottenuta uittoria  conerà  ipopuli  di  quel  paeie.  Vengono  iui 
delU  R«j?ù.  molti  mercatanti  dalla  Turchia  cV  de  Chrim'ani 

per  negotiare.Et  è  diftate  quefta  città  dalla  Gtac- 
conia  miglia  cinquanta.  La  Rufsia  non  produce 
uino  di  forte  alcuna,  ma  ui  è  portato  dall' Vnga- 
ria,  dalla  Moldauia,  dC  dalla  Valachia.  Hà  pari- 
mente della  ceruofa  quanta  neuuole.  Abbonda 
di  caualli ,  di  buoi,di  pecore,  dipelli  de  martori, 
OC  de  uolpi.  Sono  molti  Hebrei  nella  Rufsia ,  ma 
non  gli  e  concedo  dare  adufura.  Attendono  più 
torto  àlauorarei  campi,  alle  mercantie, 6V  molti 
di  loro  fono  porti  fopra  le  gabelle  dC  fopra  le  ren- 
dite publice,NelIa  città  Camienenfe  cV  fimilmen 
te  in  Leopoli  fono  molti  Armeni,mercatati  pitiC- 
fimùchepafìano  à  CarFa,à  Cortatinopoli, in  Ale- 
fadria,dÌr3gttto,al  Chairo,et  nelle  parti  dell'India 
portadó  merci.Hano  li  Ruteni  lettere  particolari 
ches'auuicinano  alle  Grece. Gli  Hebrei  ufano  i  loro  caràtteri,  B(.  fi  damo  al  rtudio  delle 
arti  liberali,aH'aftronomia  &£  alla  medicina. Gli  Armeni  fi  cócetario  de  Cuoi  riti  et  lettere. 

Dettati 


De  fanti/opra  gli  altri  rionorano  l'Apoftolo  Tadeo,  affermando  cric  dà  lui  furono  cofi 
uertiti  à.Chrifto.Honorano  ùmilmente  S.  Barchoiomeo,per  mezzo  del  qUale,come  di 
cono ,  hanno  riceuuto  moki  articoli  della  fede;  La  città  Leopolenfe  ha  la  fede  archiepi- 
fcopale>  alla  quale  dano  Libidi entia  li Rufsi  dC  gli  Lituani.Fu  cV nella  Chiouia  altre  uol> 
terarciuefcouato ,  chehaueua  fotto  di  fele  ehiefe  Greche }  le  quali  fono  fotto  Mold^ 
ui'a,  dC  fotto  Vualaehia  fino  al  Danubio* 

Mofcouià. 


Tk.    M  Ofcouia  èun  paefeamplifsimò,nel  qualela  città  regale  e  adimadataMoichà 
i  \  / 1  ^^o^hua^poftaappflbilfìumeMofcho^cIge  i+.  millia  pafsu  Nouifìu- 
1    V    1    moneta  &  flapa.  Vi  è  un  (affo  in  mezzo  della  piazza  qdro,fòpra  delqlc  co 
▼  J^Iui  che  monta,ne  pofsi  per  forza  indi  effer  gettato  à  balio, ottiene  il  prìeipato 
della  città»  E  una  gran  gara  tra  quei  del  paefe  per  l' afeefa  dC  per  il  gettare  da  quel  luogo* 

&per 
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&  per  ciò  hanno  più  uolte  tra  loro  combattuto  t  cittadini.Hanno  te  odio  il  nome  di  Re 
.     perciò  piuuolentieri  pigliano  il  nomediduca^comeptu  populare.QuelIo  chehilaSi- 
£  oduto  il  no  ^nona  fai  paefe  è  adimandato  duca,8c"  tiene  l'imperio  (opra  tutta  quellagente.Quefto 
medi  Re.dp*  p0rta  ji  capello  più  alto  che  gli  altri  baroni,  nel  refto  non  èpuuto  da  gli  altri  differente. 
Prf!J° 1  Mo"  Ecoftumedel  paefè  che  le  donne  portino  attaccate  alle  orecchiele  géme  dC  le  perle  per 
fchouiti.      ornamento,cYli  mafchi  fimilmente,ma  mentre  cheanchora  fono  fanciulli.  Quella  che 
fi  maritala  feconda  uolta  la  tengono  perdona  aliai  honefta,  fuggono  come  colà  impu- 
dica quella  che  fi  marita  la  terza  uolta,quefìo'ifteflofì  tiene  degli  huomini.  Lagenteè 
dedita  allalufìurria  dCiì  berejfommamente,Sc"quefto  tengono  per  una  iaude,pur  chefi 
facci  ienza  offendere  in  parte  alcuna  il  matrimonio.  Concordano  coi  Greci  nella  fom* 
ma  della  fede,  hanno  l' iftefìè  cerimonie  8C  riuerentia  à  fanti.  Eflèrcitano  grandemente 
T  agricoItnra,arano  con  caualli,il  paefe  è  ferttlifsimo  d1  ogni  colà ,  eccetto  che  del  timo. 
Beuono  la  ceruofà  fatta  di  miglio,d5orzo  &  Lupoli ,  dC  cofi  quafisstutto'l  Settentrione. 
Quel  paefe  nutrifee  diuerfe  forti  d'animali,  dC  tra  quefti  molti  fono  tenuti  chiari  per  il 
preggio  delle  pelli:ui  è  fimilmente  gran  copia  di  pelei.  Etè  Mofchouia  un  paefe  largo 
miglia  quatrocento,riccho  d'argento,d'  ogni  intorno  da  fi  forte  guardie  ferra  to,che  nò 
folamente  i  forertieri,ma  neancho  i  paefani  ponno  ufcire,ò  entrare  fenza  hauere  licen- 
za dal  duca  E  paefè  da  ogni  parte  piano,non  montofò,  ma  ben  pieno  de  bofehi,  cYper 
lo  più  paludofo,  fonui  moki  fiumi  famofi,  Occa,  Volh  a,  Dzuuina,  Boryftene  8>C  Dne- 
per,che  uanno  irrigando  il  paefe, 8C  per  ciò  ui  fono  diuerfe  forti  de  pefei  Sé  di  fiere,fìco« 
mefnelia  Lithuanis,  dalla  quale  non  é  troppo  differente,  fe  non  che  gli  è  più  freddo  per 
efìer  piuuerfo  il  Settentrione.  Pet -il  che  ui  fono  le  pecore  picciolecVcommunemente 
td  Mofthò*  monche.  Molatala  città  principale  della  regione  é  due  uolte  più  grandedi  Praga  della 
uti  è  più  set=  Boemia:ha  (fi  comele  altre  città)  le  cafe  di  legno,  molte  piazze,ma  difperfè,  perche  ui 
tétrionale  del  fono  jn  mezzo  campi  larghissimi,  8C  il  fiume  Mofca  gli  corre  di'  mezzo,  A  mezzo  del- 
la  litbu&nU^  \z  n'ttà  ful  piano  ui  è  pofìa  una  fortezza  che  ha  fèdeci  torri ,  cV  tre  baftionr,  tanto  belli 
MofcuA  citti.  &  forti,  che  con  grandifficultadefimilifenetroua»   Sono  ui  in  quefta fortezza  fèdeci 
chiefe,cV  tre  corti  grandlfsime,nelle  quali  ftanciano  gentil  h  uomini  cortegiant.il  pallaz 
zo  doue  fta  il  Duca  è  bellifsimo  fabbricato  fecondo  a  cofìume  d' Italia,  ma  non  troppo 
grande.  Hà  molti  ducati,da  i  quali  nel  tempo  della  guerra  in  terminedi  doi  ó  uero  tre 
giorni,!!  cauano  ducento  milia  perfone.  Beuono  acqua  cV  il  medone,la  ceruofà,  cV  un 
certo  liquoreleuitato,che  adimandano  quaflètz.  Arano  col'  aratro  del  legno,ftanno al 
(ole  fopra  le  frondi  degli  arbori:le  biade  per  i  freddi  longhi  rareuolte  diuentano  mature 
dC  per  ciò  ne  luoghi  caldi  dC  nelle  fluitele  difeccano  ÒC  battono.Sono  priui  diuino&di 
olio.  Accio  nò  fi  imbria chino* Vn  pricipe  della  terra(come  fcriuono  alcuni)  gli  uieto  fòt 
to  pena  della  tefta  ogni  beuada  che  potefìe  imbriachare,fènoncheglicoceflèdipoter 
bere  doi  ò  j. uero  uolte  all'  anno,à  modo  loro.  Hano  al  prefete  una  certa  moneta  dargé 
.      ,  to  grande  cVpicciola,nonritonda,ma  quadra  cVlonghetta  al  quanto.Parlano  inlingua 
LtngM   e  gGn  jauajj3Cncjlc  ella  fìa  talmente  confufà  per  le  lingue  f  oreftiere,  che  il  Schiatto  &Mo- 
Uojcboum,  cchouitonons'  intendono  l'uni'  altro»  La  Mofchouia  fi  ftende  fino  à  Iurha  &  Corda, 
che  fono  in  Scythia,8d  hà  moki  ducati  dentro  de  fuoi  confinario  è  il  ducato  Tueretzka, 
Molti  ducati  il  ducato  Chelinfci,il  ducato  Zubfczoucki,il  ducato  Klinski,il  ducato  Kubenfe&c.de 
Tmaì  fiume,  quali  ciafeheduno  può  dare  alla  guerra  molte  migliaia  d' huomini  d' arme.  IITanai  fiu/ 
me  famofifsimo,  che  da  Mofchouiti  e  adimandato  Don,  hà  la  fonte  dC  origine  fìia  nella 
Mofchouia  nel  ducato  Retzenfe.Sorgedi  terra  piana,fterile,fangofa,paIudofa,8c'  filue 
ftre.Etpoi  cheegliefcorfoinleuantefinoai  confini  della  Scythia,cV  della  Tartaria,fì 
piega  uerfo  mezzodì,^  giunto  alle  paludi  Meotide,entra  in  quelle.  VoIha,anticamen 
te  Rha,  che  da  Tartari  e  adimandato  Edel ,  fi  ftendeper  alquante  miglia  uerfq  Setten- 
trione, col  quale  fì  accompagna  il  fiume  Occa ,  oue  Ócha ,  che  corre  dalla  Mofchouia, 
di  poi  girando uerlo  mezzo  giorno ,  accrefeiuto  da  molti  fiumi  entra  nel  mare  Euxi- 
no.  La  felua Hercinia  occupa  una  parte  della  Mofchouia, douefono  da  pertuttocafè 
Sslui  Herci=  ^abitate,    già  perlelunghefatichedeglihuominiefìàfeluaèfatta  rara.  Inquella  parte 
m*r  che  rifguarda  uerfo  Prufsia  ritrouanfì  Vri  grandifsimi  efortifsimi,  eh'  hanla  forma  di 

torojli  quali  (fecondo  Paulo  louio)  adimandano  Bifonti  :  uifì  trouano  fimilmente  Alci 

ch'hanno 


cerno  co  vn  muftaz 
zolongo  carnofo,et 
con  piedi  airi  fenza 
giunture,,  che  da  Mo 
fchouiti  fonoadima 
tiLozzi,&daTode 
fchi  heleni.Appreffo 
vi  fi  trouano  Orli  di 
fmifiirata  gradezza, 
&  lupi  molti  grandi 
ipauenteuòh,peref- 
fere  di  color  negro. 
La  ltrada  che  mena 
da  Vlna  della  Lithua 
nia  per  fmelencho 
verfo  Mofcha  fi  fa 
con  p rettezza  incre- 
dibile ne  carri  l'in- 


Paefe  paln 


.....  uivuic  jic  (.itili  l  Jll- 

uerno ,  per  le  new «ghiacciate  &  indolite .  Maeftatenon  fipuono  parlare  le  camoagne  fé 
non  con  grandifsima  faticha  &  difficulta.Per  che  fi  quando  comincia  à  difghiacdare  &  li  Paefe 
quefatte  le  neiu  per  i  foli  continueranno  nellepaludi&  nelle  voragini fangofe,donde  non  àofo. 
ponno  pallare  gli  huommi  ne  i  caualli,  fe  n  on  vi  fi  mettono  ponti  di  legno  co  grandifsima 
raticna.IipaefedellaMofchouia,  come  già  detto  habbiamo,  non  produce  totalmente  ne 
Vite  ne  ohue  ne  albero  che  fa  di  frutto  pur  vn  poco  ameno,eccetto  cirègi,per  che  il  vento 
freddiamo  di  Borea  vi  abbruggia  tutte  le  piante  tenere.  E  ben  il  vexo,che  i  campi  proda 
cono  tormento,  legala,  miglio,  panicio -,  &  ogni  forte  di  legumi.Male  rendite  certifsime 
"C  ^!e!a    nel  mek  '  Concioi'a  che  tutto  ilpaefe  è  pieno  di  pecchie  fertiiilsime,le 

quali  nó  negli  aluei  fatti  per  mano  de  villa ni,.ma 
nelle  caue  degli  alberi  fanno  il  mele  mokobuo- 
no.Quindiveggonfiperlefelueetperbofchiom  ^honddn 
broli  pender  dai  rami  deglialberifpefsifsimi  elfa  tia  dtmelc 
midi  pecchie,  le  quali  nó  bifogna  raccorre  con  al 
cun  ftrepito  di  rame „  Spelte  volte  fi  trouano  naf- 
coite  negli  alberi  malTe  grandi  di  faui,  cimeli  vec 
chi  abbandonati  dalie-pecchie ,  non  eliendo  da  i 
villani  cercati  cofi;  fottilrnente  li  alberi  che  fono 
nelle  gran  felue  tal  the  nel  troncone  di  qualche  al 
bero  di  marauigliofa  gtoiTezza,  alle  volte  fi  litro 
uano  laghi  grandifsimi  di  mele .  Demetriolega- 
to  Romano  che  giaparecehi  anni  fono  fu  manda 
toin  quelli  parti, racconta,  che  nella  contratado 
ue  egli  habitaua,  era  vnolauorator  di  terre,il  qua 
le  entrò  per  cercare  il  mele  in  vna  grandifsima  ca 
uad'vn  albero,  &fuaflorto  fino  al  petto  nella 
profonda  voragmedel  mele, Se  /tette  vi  cofi  due  giorni,viuendodi  mele  folo,non  poten- 
do  ia  vocedi  lui  penetrare  alle  orecchie  de  viandanti  in  quel  bofchofolitario  Analmente 

facio  d  vna  gran  Orfa,la  quale, come  è  il  coftume  di  quella  beftia,che  mangia  vólentiere  il 

mele,eilendofi  con  li  piedi  di  drieto  calata  nella  ditta  caua,  egli 
!  con  le  mani  gli  abbrazzò  le  reni:  onde  lei  fpauantata  fupito,gt  i  Natura  i 
^riandò  &  nitnngendofi  falto  fuori  con  elTolui.Quefti  paefe  fo-  Orfo 
, no  abondandi  ó?  orfi ,  li  quali  vanno  da  per  tutto  cercando  i'    J  * 
•meli ,  &  le  pecchie,  non  folamente  per  ingranar*!  il  ventre, 
ma&peraiutarfilavifta.  Perche  fpeflòfe  gii  indebolifcono 
li  occhi ,  &  per  quefta  caufa  particolarmente  vanno  ricer- 
cando li  aluei ,  à  ciò  facendoli  ferire  ii  vifo  dalle  pecchie, 
alle  gerifehino  col  fangue  tratto  quella  grauezza  .  Gli 
Orli  hanno  la  tetta  molto  debile  ,  la  quale  ne  i  Leoni  è  fot- 
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rifsima    però  affretti  da  qualche  violenza  •  volendoli  gettare  ingiù  da  qualche  rupe 
coprendoli  la  tefta  con  le  mani ,  fi  buttano  ,  &  fpeffe  volte  moiono  ne  ?  arena  col  darli 
delle  guanciate.  Caminano con doi  piedi.  Con  la  fchenarouiuano  gli alberi.  Stancano  1 
tori  appichandofi  con  tutti  le  piedi  alfe  cornaloroXa  Orfa/econdo  Plinio,partonfce  do- 
dò  tredici  giorni, &  molte  volte  dopò  cinquc.il  parto  fuo  è  vna  certa  carne  biancha  fenza 
Forma  pocopiu  grande  d'vn  topo  fenza  occhi,  fenza  pelosamente  leugne  fpurrrarefì 
veg^ono.Ma  la  madre  leccando  i  parte  fi  deformi,*  poco  à  poco  gli  da  la  hgura.Et  inoran- 
do nella  tana  che  fihà  eletta,  fene  và  carponi  col  corpo  in  fìi ,  accio  non  fi  veggano  le  fue 
pedate  dali  infidiatori,&  ini  grauida,come  dice  Ariftotele,  fe  ne  fta  immobile  per  quator- 
deci  giorni.  Et  ftandoiui  fenza  cibo  per  40.  giorni ,  fi  mantiene  folamente  col  leccarli  il 
deftrS  piede.  Finalmente  abbatendofi  nel  cibo  fi  riempie,  &  foccorre  alla  fatieta  col  vomì- 
to  mangiando  delle  formiche.  I  figliuoli  loro  per  14.  giorni  fono  opprefsi  da  fi  graue  fon- 
no  chene  per  punture  ne  per  ferite  ponno  fuegliarfi ,  &  in  tutto  quel  tempo  fuor  di  modo 
s'ingraffano  .  Il  capo  di  quatordeci  giorni  fi  deftano  dal  fonno,  &  cominciano  aleccarfile 
piante  de  i  piedi  d'auanti,  &  coli  viuono  per  alquanto  fpatio  di  temp  o.  Ne  fi  sa  di  che  cibo 
fi  pafehino  perfino  alla  prima  vera,all'hora  cominciando  à  difcorrere,carpono  gli  rami  te- 
neri degli  alberi  &  l'herbete  che  lor  guftano.  Appreffo,fcriue  il  fopradetto  pemetrio,non 
fi  trouare  nella  Mofchouia  alcuna  vena  d'oro  d'argento  ouer  di  altro  metallo  piuvile,  ec- 
cetto che  di  ferrose  efTerui  in  tutto  il  paefe  pur  vn  fegno  di  gemme  o  vero  di  pietra  pretio- 
fa  Tutte  quefte  cofepigliano  daipopulifQreitieri,niente  dimeno  fi  reltaura  il  dittetto  del- 
l'^ ri-  lanatura\qualeglihapriuatitotalmenteditantibeni..conlafolamerca^ 
cfor(»0  bilifsime.Auanti^oo.anniiMofchouitiado^ 
Un  tecominciaròàpigliareifacramenriChrift 

pi  Grecicomincia?oàdifcordaredallachiefadeLatini. Fanno  il facramento dj:ll altaie di 
pane  non  azimo.Mentre  fi  fa  lo  facrificiofono  da  vnpulpito  recitarci  hiftoria  delLa  vita  & 
de  tutti  i miracoli  di  Chrifto,  &  fimilmentele  piftole  di  Paulo .  Si  pigliano  m  Volga  pefci 
grandi  &  molto  faporiti  &  particolarmente  Sturioni.  Vfano  il  Vino  portato  d  altre  parti, 
.  .  rnafolaméteneiconuitifèftiui.  Antonio  VniedPortogallefe  parla  ^ 
StWtont.  talmod0.HauemonotatoconquantadaigenzapotutohabbiamoiluoghideUea 

le  cartellale  i  mari,de  paludi  &  delle  fonti ,  &  quanto  fiano  trafe  diftanti,il  corfo  de  1  fiu- 
mi,  li  loro  aggiramenti  &  l'origine ,  li  quali  in  gran  parte  nafeono  dalla  piana  foperficie 
della  terra,  òvero  fonofpintidailaghigrandi  .Etper  potere  fottilmente  ricercare  quefte 
cofe  nonpicolaiutocidiedeilfignorGiouannilaztko,chefugiavnodeiprm 
Mofthouia,ilqudealprefenteeflendomortoilgranduceBa^ 
ne  di  alcuni  principi  è  fuggito  al  inuitifsimo  Sigifmondo  Re  della .  Polonia ,  Et  hauendo  al 
quanti  anni  auanti  il  fignor  Sigifmondo  da  Herbeften ,  che à  miei  tempi  era  imbafaatore 
Sm^ 

tochegìivoleffedefcriuerelaM^ 

pareuaLappartenerfialla  cognitione  del  paefe  .S  crine  fimilmente,  che  la  terradiquefta 
regione  verfo  Settentrione  p4  freddi  grandifsimi  talché  non  vi  puonafeere ;  fermento, 
mfe^bbondantedifiere,  le qualicome  già  detto  habbiamo  fono  veftitedipellinobilifsi- 
me    Quandoil duca  è  o  cupato  nella guerra, ripone ilfuoteforo nelcafte  lodiBehefera, 
,        K^SaSSSatoddfcaclic.  Doue?uvedifcritto  nella  tauolalurhi,^ fi  dice  eflere  la 
Vnurl     PaquiadeglìVngan,laqual  cofadicono  che  fi  comprende  dallmguaggio,ilqualeecom- 
1         munJall'vha  &  all'altra  regione .  Sopra  de  i  Mofcouiti  fono  molti  popuh  li  quali  adi- 
SSoSùiri  ■  madann8o  obbedienza  al  principe  della  Mofc 
iugan  dal  duca  Iuuan,  fi  come  fono,  Perm,  Baskird,  Czriremiffe,Iuhra  Corela,&  Perms- 
KfcS  cui tricedegl'Idoli ,ma  il  ducala  conftrinfe  al  battefimo,&glJpofevn 
epifSpo  almandato  StefTano,il  quale  efsi  barbari  feorticaro  &  ammazza™  dopo  la 
E  delduca,  &  ritornandoLucagliaffliffe,&  di  ^f&^T^ 
po.  Lealtreregioniftannoanchoranel  infideltade.  Adorano*!  fole,la  luna,leitel- 


Lb.  il  1 L 


le,le  befh'e  de  bofchi,&  ciò  che  fe  gli  apprefent  a,&  han  - 
no il  proprio  linguaggio.  lui  non  arano,non  femmanò; 
non  hanno  pane  ne  danari:  pafcòfì  di  ferede  bófchichè 
tu  fono  in  abbódantia ,  8>C  non  beuòrto  altro  che  acqua, 
habitanótrale  folte  felue,in  capanne  ratte  de  utrgulti; 
Viuono  come  le  beflie,fenza  ragione.  Nò  hanno  uefli* 
menti  di  lana,  copronfi  con  diuerfe  pelli  cufiteinfìeme, 
di  lupo,di  ceruo,di  Orfo,de  Sabelli  &c.  Quelli  che  fonò 
più  uicini  all'Oceano  Settentn'onale,fi  comé  fono  t  Iuh- 
ri  dC  li  Coreli,  pefeano  dC  pigliano  balene,  otier  uitelli  OC 
ani  rriarini,&:  delle  pelli  loro  fanno  borfe  6C  cofe  fìmtlf,&  lo  faluano  BC  uendono  per  in 
rraflàre.E  qui  da  notare  anchora,che  li  antichi  Cofmographifìnfero  in  quelle  parti  Set  -  •  ;._>  • 
'cntriònali  li  gran  monti  adimandati  da  loro  Riphei  dC  Hyperborei,  li  quali  però  non  fi  Rtyhek 
rouano  in  rerum  natura  E  pan'méte  cofa  fabulofa,che  il  Tanai  dC  il  Verna  fiumi  rtafcht- 
10  da  monti  aiti,e{ìcndo  manifefto  che  queiìi  dC  molti  altri  fìumrtirino  T  origine  dalla 
Pianura  della  terra.  Alla  Mo&hoiria  è  uicino  il  paefe  di  Colmogora  abbondante  di  bia- 
le,per  mezzo  del  quale  corre  Diuidna  fiume  grandifsimo  del  Settentrione,che  à  guifà  i>r«ii»j  firn 
lelNilo  con  argumenti  ordinaria  certi  tempi  dell1  anno,  fi  ua  fpargendo  peri  capi  cir-  me* 
;onuicim,&  cónta  inondatione  grafia  refifte  alla  frigidità  dell'aria. Nafceui  il  formentó 
eminato  fenza  benefìcio  alcun  dell  aratro,  5C  co  prellezza  mirabile  della  natura  teme- 
Io  l'ingiuria  del  fuperbo  fiumemafee  infieme  ÒC crefce,& ftendefi  nella  fpica  Corre  de* 
:ro  Diuidna,il  fiume  Iuga ,  dC  nel  cantone  de  quelli  fiumi  è  Un  mercato  celebre  adiman* 
iaVftinga,che  è  diftante  cento  miglia  &  mezzo  da  Mofcha  città,  regale.  Colàuengo/  v/JtW  tu  ¥ 

10  mandate  da  populi  che  ftano  più  in  là  pelli  di  ualore  di  martori,  di  fabelh',di  lupi  dCc..c[t0  '  * 
i  quali  fono  barattate  con  diuerfe  forti  di  merci.  De  Tartari  parlaremo  à  fuo  luogo  nell'i 

^fia.  Quello  ha  detto  (blamente  dei  paefipofti  nella  Europa  Settentrionale.  Re/ 
fono  anchora  alcuni  altri  paefi  polii  nelf  Europa ,  li  quali  hora  confideraremo  dC  efpli- 
:arcmo,partendofi  dal  Settentrione  uerfo  mézzo  di  colà  uoltando  la  penna. 

Dello  Illyrico  &  delle  terre  cif  cumuicine  che 

bogy.  dì  per  commuti  nome  fono  niìminiite  U  SchkuonU» 

la  furono  tra  il  mare  Adriatico  dCil  regno  d'jVngartà 
due  nobili  paefi  che  erarto  àdimandati  Illyrico  dC  Dal 
matia ,  delli  quali  il  primo  à  rtoftri  tépi  è  di'uifb  in  mol 
te  parti,  ciò  e  nella  Carinthia,  nella  Cornarla,  nella! 
Croatia,&  nella  Marca Schiauonica.  Sono  alcuni 
che  tra  quelle  mettono  la  Bofaa.  Pofero  Umilmente  gli  anti 
chi  la  Liburnia  tra  lo  Illyrico  la  Dalmatia  dC  la  Croatia ,  ma  fo 
no  confufi  al  prefente  i  confini  delle  prouincie.  Niente  dime-  rlc,<. 
no  fecondo  che  fcriue  PIiniò,tra  li  Croatirti  fucceflèro  nel  luo 
go de i Liburni  Scriuono fìmilmente  alcuni  chelo Illyrico an- 
ticamente lì  ellendeua  ucrfo  Settentrione  fino  nell' Aulirla^ 
nella  Stin'a,  nella  Seruia,nellaRafcia,& nella  Dalmatia?etche 

11  nome  era  generale  à  tutte  quelle  terre,  Scriue  Strabpne  chelo  Illyrico  hà  molto  boni 
&  fìcuri  porti  di  mare,il  terreno  fertiIe5ornato  di  oliui  dC  di  uiti,  eccettuando  i  luoghi  afc 
pri  ÒC  fa[Tofi.Hebbero  un  gran  tempo  li  habitatori  di  quei  paefi  coltami  crudelifsimi,efc 
fercitando  nel  mare  Y  arte  di  corfari.  Et  Floro  fcriue  degf  Illyrrj ,  che  al  tempo  della  pri* 

Carthaginefe,  regnandoTeuca  femina  >no  cotèri  delle  rubbarie,iri  àggiófé 
ro  una  fcleragin e, tagliarono  la  teiìa  alli  imbafeiatori  Romani,  abbruggioronoi  Capita 
ni  delle  hàui,8É'ql  che  è  piuuergognófo,una  femina  dominaua  gli  IUyrrj.Ma  dipoi  efsé- 
tìo  fup  era  cada  iRomani  fu  coffretta  a  partirfi  dallo  Illyrico,  dC  il  paefe  rimafe  tributario; 

Scriue 
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Scriue  Procopio  autor  Grecco  chei  Sdauorii  gete  delle  Scythia  al  tempo  di  Miniano 
.     ,  entrorono  con  furia  nello  lllyrico,&  fecero  ui  molte  uccifioni,menoronóuiabottini,8£ 
Schdttiondc  fec&  mo|ci  cj-nJ.  ^  lIlcinj  ^  an>  ultimo  fi  fermorono  tra  gli  Illyrici  dC  che  qndi  efsi  lllyrici 
fono  cóji  det^  fQno  acii'madati  SchiauOni.Qtiefto  paefe  hoggi  di  é  foggieto  parte  al  regno  d'Vngaria, 
cVparte  à  Venetiani.La  maggior  parte  habita  in  calè  di  legno  copte  di  paglia,eccetto  in 
alcune  poche  città  uicine  al  mare,doneuiuono  piu  ciuilméte;il  terreno  è  bonifsimo3do 
uefecódo  che  dice  Ariftotele,le  pecore  fono  grauidedueuolteairanno,cYtofate  qual 
tro.ll  paefe  tutto  e  bagnato  da  doi  fiumi  pnncipali,dal  Sauo,&  dal  Drauo,iquali  traboc 
cano  nel  Danubio ,  ma  di  là  delle  montagne  molti  fiumi  piccioli  sboccano  nel  fèno  A* 
O'.Wt  ^//4driatico,ficomefonorEdanio,ilTicio,rt 

Zihùuonti.  ^no  quefte,Flamona,Senia  al  prefente  Segna,Enona  hora  Hona,Iara,per  la  qua- 
le  fu  una  lunga  guerra  tra  li  Venetiani  deli  Pannoni,Sardona  che  mantiene  anchora  co 
tal  nome,  Spalato,  doue  già  era  il  palazzo  di  Diocletiano ,  Epidauro,  rouinato  da  Go- 
thi,dalle  rouine  della  qualeappreiìo  è  fiata  edificata  Ragufi,Scodra,cheal  prefente  è  a- 
dimandata  città  de  Scutari.  E  uui  fimilmlte  Carnia  paefe  amplifsimo,gente  Dalmatica 
fottopofta  a  i  duchi  d'Auftria ,  nel  quale  é  la  città  di  Labaco  dal  nome  del  uicino  fiume, 
gli  Dalmati  la  adimandanolubgliana.il  monte  Addo  parte  il  paefe  per  mezzo,  fi  come 
l'Appennino  1'  Italia,8£  caccia  molti  fiumi  nel  mare  Adriatico,li  quali  già  habbiamo  rac 
BAlmitid  contato  Fu  anticamente  la  Dalman'a  paefe  potentifsimo,in  tanto  cheli  habitatori  fida- 
tifi  delle  loro  rocche  dC  fortezze  hebbono  ardire  di  ribellarfi  da  i  Romani,  ma  Augufto 
gli  fottomiffè ,  S>C  in  gran  parte  rouinò  con  abbruggiamenti  le  fortezze  Scìe  cittàloro. 
Non  troppo  lontano  da  i  confini  di  quello  paefe  e  pofta  fui  mare  la  città  di  Apollonia, 
appreiìo  la  quale  è  un  fàiìo  chegetta  fuori  fiamme  di  fuoco'cV  di  fotto  bolleno  le  acque 
calde  OC  il  bitume,mafsime  quando  arde  ilfàfio.  Non  lontano  quindi  fi  cauano  i  metal- 
li^ di  nuouo  fi  riempionOjtalchedopò  al  quanto  tépo  un'  altra  uolta  fi  può  di  qui  calia 
ym  confuetu  te.  E  una  confuetudine  marauigliofa  ÒC  barbara  nella  prouincia  di  Carinthia  nella  città 
dine  in  KUge  A  di  Klagen ,  molto  dura  per  i  ladri,  che  non  folamente  colui  che« 

p  ritrouato  nel  furto,macV  quello  del  quale  fi  hàfofp  etto  di  furto, 
fubito  uieneappicato,cVdopò  tre  giorni  Ridicano  della  fufpitio 
ne.  Se  lo  trouano  hauererubbato,lolafciano  in  fu  le  for  chetino 
i  che  àpezzoà  pezzo  il  corpo  morto  cafea  in  terra.  Quello  cheè 
;  ritrouato  innocente,  uien  fèpellito,  &  (egli  fanno  reìTequiedel 
f  publico.  Non  troppo  lontano  dalla  città  di  Labaco  apprefio  un 
certo  luogo  adimandato  Zircknitz  dicono  trouaruifi  un  lago, 
che  al  tempo  della  uernata  abbonda  d' acque,  &C  de  molti  dC  gn- 
di  pefci,talcheui  fi  trouaianchordeLucci  tre  cV  quattro  cubitilo 
ght,ma  al  tempo  della  fiate  macano  le  acque,  dC  li  pelèi  iparifco> 
no  ui  fi  femina,fì  maturifee  il  grano*  dC  fatta  la  raccolta  approfsimandofi  il  uerno  torna 
no  ie  acque,3c*  riempiefi  il  lago  di  peici,ìa  qual  cofà  ho  intefo  da  i  mercadati  di  Augufta 
L'iftelTo  confermò  l'eccellete  huomo  il  Signor  Vergerlo  uefeouo  dC  Giuftinopolitano 

Lodouico  Vcrgcrio  dmeflcr 


Ai  richiefto  da  itiej|ÌuSÌw»che  hauendoti  io  fcritte  alcune  poche  cofedel 
la  mia  Iftria ,  ui  aggionle  qualche  cofa  di  tutto  il  contorno  dello  Illyrico.  Dal! 
Iftria  fino  à  Butna,  che  è  città  nei  confini  dell'Albania  fono  *oo.  millia  r^alTa 
Tutto  quefto  tratto  gli  antichi  lo  adimadaro  Illyrico.i  nofìri  lo  chiamano  Schi; 
Uonia,&fi  diuide  nella  Liburnia  &  nella  Dalmatia.  Da  Arfi'a  fino  à  Scardona  è  il  fi'urm 
Liburnio.lndi  pfìno  all'Albania  egli  èia  Dalmatia.  Le  citrine  terrej'ifole,!  fiumi,di  tut 
Golfo  MutL  to  il  cocorno  dello  Illyrico  fono  qftùdi  qua  dal  golfo  Fanatico,che  uolgarméteadiman 
diamo Carnaro, perche  fuol far crudelifsimeforcune,&:afrorber molti nauiirj,  emol 
ti  huomini ,  fono  dueifole  Cherfo  &  Ofero ,  le  quali  gli  antichi  adimandaro  Abjyrtio 
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Di  poivièvnMtraifolaadimandataveggìa,  Plinio  la  chiama  veglia,  apprélTo  vi  èvnaaltra 
la  quale  gli  antichi ,  &  li  noftri  anchora  adimandano  Al  be ,  &  vn'aitra  che  hà  nome  pago, 
doue  fono  moltefaline,  vengono  fimelmente  drieto altre ifole ,  ma  no  cofi  fàmofefino  che 
fi  viene  à  Trahu  nobile  per  i  marmi ,  di  poi  à  Lefina,la  quale  gli  antichi  adimandaro  Pha^ 
ro,dipoi  à  Lifla,dipoi  à  CorfuJ&  ad  vn'altra  fimelmente  ifola,la  quale  gli  è  vicinaadiman- 
data  Melea,la  quale  al  prefenre  adimandano  Meleda,  cioè  quell'itola  doue  fu  (pinta  la  naue 
che portaua Paulo,  quell'itola che  riceuettc  con  gran  d'humanitaeffo  Apoftolo.  In  terra 
ferma  &  apprefToil  mare  fono  quefte  città,fenia  cofi  adimandata  dagli  antichi,  &  danoftri 
volgarmente  dettafegna,ondetraghettauano  nell'Italia  coloro  che  veniuano  dallaPanno- 
nia,  quando  quel  regno  era  anchora  florido  di  ricchezze,  &  diliberta ,  &  non  era  venuto 
anchora  fotto  la  tirannide  de  Turchi,  dipoi  vi  è  Enona,  la  quale  al  prefènte  adimandano  rdJya  cjtm 
Hona,doueèilfiumePaufino.VedefidipoiIaderacittànobile,&chegiafìibellicofaèpo-  •     /  / 
tente,onde  più  volte  fi  ribellò  dall'imperio  della  republica  Venetiana,ma  fempre  eli'  èftata  ta  ? 
fuperara &  ridottain feruitu .  Vedefi in  Venetia nelluogo  doue  firaduna il  fenatoPimagi-  &»™tC0* 
ne  d?vno  prencipeanticho  di  quella  città,  fopra  Iaquale  è  fcritto.  Iadram  caftigo  rebellem. 
Hoggi  di  danoftri  èadimandataZara.  Di  poi  è  S  cordona  fiume  &  citcà,laquale  è  fotto  il 
Turco,pocù  lontano  è  Sico,il  quale  chiamiamo  hoggi  Sebenico .  A  quello  di  poi  è  vicino 
Spalatro  patria  di  Diocletiano  imperatore,malontano  dalporto  quaii  i5.M.pafsi  è  Salona 
Colonia  de  Romani  famofifsima ,  dalla  qualenon  è  troppo  lontana  Clifla  roccha  fortifsi- 
ma,la  quale  pochi  anni  auanti  fu  prefa  da  Turchi  cacciati  fuori  gli  Pannoni,&  non  troppo  Patria  dt 
quindi  lontano  è  Stridone  città  patria  di  San  Hieronimo,  come  affermano  alcuni.  Benché  s  ±j-  ront 
gli  Iftriani  n  ofìri  vogliono  che  egli  fu  fuo ,  &  hanno  vna  villa  antichifma  che  fi  adimanda  "  ,erom 
Stridone ,  &  in  quella  giudicano ,  che  fìa  nato  Hieronimo ,  della  quale  oppinione  fu  Eraf-  m°" 
mo.  DipoivièilfiumeNarona,  horaNarenta,  DipoiBracchia:  non  troppo  lontano  dal 
Epidauro,che  hora  adimandanoRagufi,città  nobile,  la  quale  è  bene  tributaria  del  Turco 
ma  non  ricognofce  altro  fignore ,  hauendo  la  fua  republicala  quale  meritamente  poi  adi- 
inandare  Sauia  &  giufta  4,0000.  pafs'.  dall' Epidauro  è  cartel  nouo ,  il  quale  pochi  anni  fa 
è  flato  prefTò  da  Barbarolfa  capitanio  dell'armata Turchefca,  hauédo  trattati  miferamente 
Impaglinoli  che  erano  iui  alla  guardia .  Di  poi  Rifana  dagli  antichi  adimandato  Rhizi- 
nio.Nclfènopiuadrentovi è  Afcriuio  hora  adimandato Catharo, città famofaperPafle-  Cathdro 
dio  de Turchi.Per  che  auanti  ó.anni  feftenne  l'impeto  di  2  o  o.  gaiee,de  quali  era  capitanio  città  nobi* 
quelfamofo  prencipe  de  corfàri  Barbarolfa,  il  quale  harebbe  polfuto  con  tanta  potenza  ; 
rompere  gl'animi  dei  Cefali ,  ma  non  ruppe  l'animo  di  Giouani  Matheo  Bembo ,  per  che 
quefto  huomo  di  gran  d'animo  &  di  gran  valore  con  pochi  foldati gagliardamente  fi  op- 
pofe,&  cacciò  quell'armata  dall'  alTedio.  Non  lontano  da  Catharo  egli  è  Okhinio,antica- 
mente  detto  Colchinio,per  che  fu  edificato  da  Cokhi,hora  è  adimandato  Dulcigno.Tut- 
ta  quefca  riuiera ,  eccetto  Scardona  è  Ragufi,  con  tutte  le  ifole  che  di  fopra  ho  raccontate  è 
foggièta  alla  repubiicà  Venetiana.  Ella  è  quafi  di  tutte  le  cole  abbondante,  la  gente  è  gagli- 
arda &  bellicofa, della  quale  fe  fogliono  feruire  i  Vinetiani  nell'armata,  &:  non  fo  fe  fi  troui 
gente  più  atta  ne  più  à  propofiro  à  cotal  cofa  di  quella  gente .  Quefte  cofe  hò  haitute  nelle 
mandafcriuertidell'Illyrico,  Munftero  perche  il  voler  fcriuere  più  diffufamente  d'vnafì 
gran  prouincia  &  gente ,  ricerca  perfona  che  habbi  grande  ocio  del  quale  io  me  ritruouo 
priuo.  Tu  ad  vnque  accettarai  in  bona  parte  quefte  poche  cofe.  Sta  fàno.di  Batìka.  Alti  \<L 
di  Dicembre  15 49.  *  '* 

El  regno  dtBofha, 
^  ludica  fi  che  i  Bofiianefi  fiano  venuti  da  i  Befsi  popoli 
~"  é^!a  ^Ì%¥w.44  quali  viuendo  in  difcordia  coi  Bulgari, 
~ <&4p^'**à|ft^-e^a  ^a^a  vennero  ad  habitare  nella 
Mei^i^appiefìoj^iume  Sauo,&  auuenne in  proceffo 
di  tempo,  che  neLnojE^jjapnte  l'efi  mutò  in  ò ,  &  di  BefsiiI 
feceBofsi  &  guindi  Bòihajn^me.  trouiamo contai  mutamene 
ti  effer  itati  fpeffe  volte  fatti  ih  molti  altri  nomi  proprij,  fi  come 
anticamenteMelita,&  hoggi  è  adimandata  Malta,  Longoni,& 
Lingom  Scandi  a,  &.Scondia,&eaEt.  Non  rirrouano  quando 
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quefca  prouincia  fuflè  fublimata  nel  regno .  Scriue  Bonifacio ,  che  Ludouìco  Re  c?  On*t 
ria  intorno  gli  anni  di  Chrifto  134.*?.  cercando  di  fcacciare  dal  fuo  regno  il  re  man  ente  de 
Tartari,  chiamo  in  aiuto  Stephano  il  principe  della  Bofiia,  del  quale  tolte  per  moglie  la  fi- 
gliuola: per  che  ei  era  potente ,  &  haueua  vn  paefe  amplifsimo,  che  fi  eftendeua  perfino  in 
Macedonia. Hora  ritrouato  fìmelmcnte  in  vn  altro  luogo ,  che  Bofna  è  ftata  tributariadel 
regno  d' Ongaria .  L'anno  di  Chrifto  1415.  il  prencipe  di  Bofna  fi  ribello  da  Sigifmondo 
Re  dellaPannonia,&  fece  lega  col  Turco.  Laqual  cofa  vedendo  Sigifmondo,&  defiderà- 
do  di  recuperare  la  Bofna,mando  buono  efferato  contra  chi  occupauano.  Ma  Mahumeto 
Turchi  oc  pi"  potente,  che  Sigifmondo,  cacciati  nimici  rito  fènelaBofsina  &  vi  pofelkaco  prenci  - 
pe,il  quale  vfando  male  l' vfficio  fuo  fi  porto  da  Re  aflalédo  le  vicine  regioni,  le  danniggio 
affai.Ma  gli  Ongheri  entrati  con  buono  efercito  nella  Bofsina  vecifèro  il  Re  Turchefco,8c 
cacciandone  quanti  Turchi  vi  erano  foggiogaronola  regione  facendoui  Re  che  vi  fu  il  pri 
mo  Chriftiano  Re  per  non  feemare  Ph onore  della  prouinciaalia  quale  Turchi  haueano 
dato  nome  regale.Matthia Re  d' Onghcria  del  1 4  6  4.poco  auante  la  fua  coronatione,  cac 
ciati  dà  Bofsina  i  nimici  ricupero  quanto  Turchi  haueano  vfurpato.  Eraauanti  quei  tem- 
pij  Georgi odifpoto  principe  di  Rafcia  cattino  Chriftiano,  che  marito  fuafigliuolaal  Tur 
co  &  hebbe  mafehi  Stefano,Georgi  o,&  Lazaro,che  gli  fuccefte  nel  regno,  genero  vna fi- 
gliuola maritata  à  Stefano  Re  di  Bofsina ,  il  quale  morte  Lazaro  fuo  fuocero,  hebbe  con  la 
moglie  il  dominio  di  Rafsia,  &  viueua  alla  Turchefca .  Neil  4  6  j.Signoreggiando  larga- 
mente in  Mefìa  fu  con  lufinglie  da  Maometto  Re  chiamato  fecretamente  fuori  del  caftel- 
lo,  &  prcfo,cofi  per  de  il  regno  paterno  &  la  vita  infieme,&  per  la  fua  temerità  Bofsina  5c 
Rafsia  con  buona  parte  della  Seruia  venne  in  potere  del  Turco,  Mathia  Re  diOnghe- 
riache  era  folamente  con  Sauo  fiume  diuifodaTurchi,hauendointenfocomeIaitzen- 
lì  mal  valentiori  feruiuano  à  Turchi  palio  il  Sauo  &  andò  àLaitza  lontano  4.  giorna- 
te &  hauuta  la  citta  t  conbattc  di  &  notte  la  rocca  forte  per  natura  &  da  Turchi  ben  dififà 

finche  la  prefè .  Mahumeto 
vdédo  come  era  prefa  Laitza 
capo  di  quel  regno  &  quali 
ne  feopio  di  dolóre .  Fece  di 
fùbiro  30 .  mila  huomini,  & 
battendo  la  picciola  citta  co 
machine  di  continuo  aflàlfè 
da  ogni  parte .  Ma  il  Re  Ma- 
thia co  fui  Ongheri  lor  ifpin- 
fe  con  gogna ,  Turchi  non  di 
meno  laoggipgarono,poi  & 
la  tégono  fin  ad  hora .  Laitza 
èfituata  in  alto  monte ,  due 
fiume  la  circondano  con  ake 


stipano 
Bofìna 
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&  precipito!!  riue ,  &  fermi  guadi  :  li  fiumi  apie  del  monte  &  al  cerchio  della  citta  concor 
rono  infieme}&  entrano  in  Sauo.Di  dietro  è  vn  largo  piano.Qucfta  citta  auanti  noftri  tem 
pi  era  capo  del  regno  di  Bofsnia  con  la  rocca  inefpugnabile  doue  vi  poflono  montare  ini- 
mici fonoui  altre  degne  citta,come  Schuuonica  &VuarbofànicaJche  horadiconoflerle  me 
tropoli,ma  lènza  muro  Milliatza  fiume  la  diuide  in  due  parti. 

Dacia,  Rafsia ,  Semate. 

TT\  Acia  cofi  anticamente  nomata,horaè  diuifa  in  Tranfiluania5Seruìa,  BuIganna,VaIa- 
'*rf  chia,Tranfiluaniahoro  fi  noma  Sette  caftelli  ò  Zipferlad,doue  fi  diceche  già  habitaro- 
no  Ceti  &  Triballi.Dacìa  ancora  detta  Marmariffa,  è  ne  moti  Carparij  dai  quali  forgaTi- 
bifeo  fiume  &  vi  fi  caua  fàle  in  rata  copia, che  bafta  à  tutta  la  Scithia.Euui  vna  acqua  vicina, 
nella  quale  il  ferro  immerfo  douenra  rame .  Tibifèo  adacqua  meza  la  Dania ,  &  entra 
nel  Danubio  ,  hora  fi  noma  Tiffa  &  efee  dal  monte  Carpato  .  fi  come  anco  Viftule 
ma  quel' va  nel  mare  Germanico  &  quello  in  Ponto  Alcuni  nominano  Dàcia  da  Dani, 

che  vi 


lib.     II II. 


9?9 


c 


che  ui  uencro  ad  habitare»  SafTom  maiidatmi  da  Carlo  Magno  conferuano  ancora  la  lor 
faueila  ira  refterna'nauone,còme  poi  fi  dice, 

Bulgaria. 

Redefi  che  Bulgari  gente  feroce  ufrìffero  di  Sci 
thia,cV:  che  danneggiando  il  regno  di  Collanti/ 
nopoli,  de  altri  Chriftiani  hauetìero  tregua  con 
nepoti  di  Carló,cópatto  che  gli  fu  réduta  la  forel 
la  del  RedeBuIg  srijCheera  ftataferua  nella  corre  de  preri 
cipiChnftianijdoueefla  hauendo  imparatola  Tanta  fede 
Sfaccettato  il  battefmo,poi  che  fu  rfftituita  al  fratello  ì'aui 
fo  ,che  annullafTe  gli  Idoli sdC  ubediffe  à Dio. li  Re  bendi é 
ui  acconfentiIe,nonfu  ardito  di  Iafciare  di  fubito la  pa/  boriiti c oui $ 
terna  religione.  Ma  uenendo  in  quel  iuocouna  pefte  cru/  ti  bulgari  ni* 
delifsima  il  Re anfiofo, pregò  la  (creila  che péTaffe  diqual  la [eie. 
che  n'medio  à  quello  male,8^  rsfpondendo  lei, che  fi  doue/1 
uainuocareChriftofolo.il  Re  fatto  uenire  unuefcòuo  in 


tefeda  qlloimifteri  delle  noftrafede,&  fi  battezzo  co  tue 
to'l  popoIo.Etdi  fubito  fumanifeftata  la  diurna  poceza, 


fiche  la  pefte  ceffo.  Dice  fi  che  il  primo  Re  Cbriftiano  fra 
Bugai i  nomato  Trebeilio,  fi  rédé  monaco,  Iafciado  il  reg 
no  al  primo  di  due  figliuoli.  Quello  nuo'uo  Re  fprezzado  Vaimo  v  fai 
la  pietà  paterna,ritornb  al  culto  diabolico. Trebeliodi  que  to  menato 
?  ftoturbatolafcio àtcmporiiabito  monacale  ripigliatoli 
gouernb  del  regno  cieco  quel  figliuoloi&diedeil  regno  al  minore,  che  fegui  la  uolonta 
del  padre  il  quale  dopo  quel?  opera  pia  ritornò  al  monacato.  Et  fu  qfto,fecodo  Regino, 
delstfs.  Inquaimodoquefto  paefe  diuenifle  Soggetto  al  regno  di  Ongheria,^  poi  al 
Turarne  ho  detto  cV  diro  di  fotco. 

Valdchià. 

A  parte  di'  Tracia5primaGetica  nomata,doue  mori  Dà/ 
rio  figliuolo  di  Hidafpe:hora  fi  noma  Valachia.  Romani 
uinti  dC  rouinati  i  Geti,ui  madarono  una  Colonia  con  un 
certo  Fiacco  Romano  Caualliero jdel  quale  la  regiòe  fu  no 
mata  Piaccia  cV'conuoce  corrotta  Valachia.  Et  quefto  fi 
coferma  per  la  faueila  Romana,che  frn'ad  bora  rifano  ma  tanto 
corrotta^che  à  fatica  un  Romano  la  potrebbe  mtendere.Dacido 
poi  occuparono  quel  paefe,nomadolo  Dacia,cV  bora  la  tengono 
Tedefchi,Cetuli,&  Valachi .  Tedefchi  mandatiut di  òattonia  da 
Carlo  Magno  finomano  Siebenburgenfi  da  Setre  c»'rta,che  ui  ha 
MtanOjaltriafTegnano  quefto  àScithi.  Valachi  attendono  alfagricolaira,cY  àgli  anima 
\iti\  che  manifefta  la  loro  origine.  Valachia  largo  paefe  da  Tranfiluania  cominciando  Cu 
ftendeal  mare  Eufino,  quali  per  tutto  bifognofa  di  acque  ma  termina  da  mezo 
dilftro  fiumetui  habitarono  prima  Geti,dopoi  foggtogata  da  Roma 
ni  dC  fatta  loro  Colonia  fu  corrottamente  detta  Valachia, 
Hora  pane  di  quella  ubidifceal  Turco, 
parteagliOngheri. 

TTc  *  Tranfìluaniaì 


Drfià  Vngaria 


Tranfiluama  proumciadel  regno 


Orghero. 


Wcldduid* 


Vefto  paefe  e  cinto  da  gran  monti  come  una  muragl  ia,per  do  non  fi  può  uinc 
;  re  con  guerra:Etui nafconolniomini i  fortifsicni.Valachi  babitanolealpi .  uerl 
!  oriente  mezo  di  cV  Setterttrione.  Valachia  à  Settentrione  ti  eh*  ama  Moldauiì 
Gli  habitatori  fono  feroci  cY  erudii  un  duro  flagello  de  TràTiluankfono  be 
licofiAfempredifpoftia  guerreggiar^^ 
uolgarmete  SatzfchentcV  rienfi  per  terra  inefpugnabile  Matthja  Re  d  Onghena  uoll 
CeculU.  foggiogarIa3mariccuédo  da  loro  aguati  una  gra  fcòfitn  faricafuggi  in  Cecuh3,uolga 
mente  Zeckenland.  Ceculia  è  una  regione  particolare  In  Trafìluama ,  df  gli  habitat© 
ufanolinguacgiodiuerfoda Tranfi!uani,cioe il Tedefco  Ma Ceculi uiarso I  Ongar 
fco.Hanno  tredttà prencipali,chenomano  fedie}cio^  KiTdi,Orbai:8f  Schlepfi:douet. 
gono  ragione,  &  concorrono  à  trattare  di  cole  importanti  :  Ho  poito  picaola  ta  uoia- 
Tranfiluania  conle'uicine  regioni  accioche  uedi  come  e  dìuifo  il  (ito,daIIa  Dacia.uc 
mValachi^Bulgari^Tranfiluania.Seruia^afciajMoìdauiaAc. 


Lib,  un. 


m 


Ciiti  di  Trdnfiludtiid* 

f  R.a'!e  molte  città  di  Tranfiluania  fono  terìuté  più  degne  Hermenftat,  Crorieri/ 
ftatjSchksburgjMedLiuifch.Bjftdcio  uólg3rrnenteNoeren5Cl3urenbùrg,Mil 
lenbach,Vuei{Ténburg,8<:c.Mal^  Hermeri/ 
ftat,  grande  quafi  come  e  Vienna  di  Aulìria,c\:  ben  f  ortifìcata.Norifi  uéde  jiér 
m  miglio  la  ftrada  -che  mena  a  q!Ia  per  le  molte  piTcine  dC  paludi,chela  cingono  Jl  Yuài/ 
lioda  à  noftri  tempi  l'affedio  anni  7-  ma  in  uano ,  No  lòtano  uer  mezo  dica  tórre  Rodi 

fortifsima  nella  alpi  Iugoì  fiumé 
Co  ftrettiffiina  entrata  fra  i'rriot^ 
et  è  come  un  baftiorie  che  deferì 
de  tutto 'i  paefé  fi  chenòuijDud 
entrare  alcuno  da  qlla  parte  fe  il 
cartello  ui  mette  iripari.Euui  uri 
altra  forte  rocca  in  Millebacbj 
preliba  Bros  terra,  doue  tra  ìè 
uallicV  lealpi  neuate  èia  ftrada^ 
che  mena  inTrauIuania-Coro/ 
na  detta  uolsrarmente  CrorienV 
ftat ,  è  nomata  da  gli  Ongherij 
PrefToui3,dal  fiume3che  ui  corre 
uicino,cV  è  l' altra  Regione  dopi 
poCibinio città,  Viriafcefor/ 
metoaiTa^animalijÒ^  ut'nogar- 
jo.Di  qua  per  ftrettó  calle  fi  ua  'a  Tergouiito  dC  guarda  qfto  colle  Turzfeft  terra.  Greci  xmouié'^' 
wrtanoa  qfta  citta  aromati  cottòe  lino  peti  et  cofe  fimili,clie  fi  porta  poi  oltre  Buda. Ter  '  tfp 

50  uifto  ,  uolgarmece  Teruis  V  la  précipale  città  di  Valichia, et  fedia  de  precipi^oue  fi  ua 
on  difficu!ta:Non  ha  mura, ma  foiTe  SC  argini  con  pali  acuti  di  fuori.  E  (i  tuata  in  paludi 
:ircondatadafe!uefangofeetlacuni ,  fi  che  nel  uerriorion  fi  può  andare  per  quel  paefe 
Dacia  anticamere  fu  detta  Colonia  da  Romani,per  ciò  gli  habitatori  antichi  parlano  ari 
:ora  latino.La  gente  e  barbara  crude!e,ded('ta  alle  diuinationi:3t'  alle  rapine.  Qiieftoluò 
:o  è  lontano  due  giornate  da  Coronatone  hora  il  Turco  ha  un  gouernatore.  Cofi  habi 
ano  tra  Valachi,Greci,TedefcHi3Turchi,6^  Chriftiani.In  Tergouifto  è  Corona  terrai 
Jigenauu,  doue  e  li  Chriftiam  habitano  8C  ui  rippògono  le  mercatatie  che  fi  portano  dt 
rergouifto  SnTranfi!uani:Et  ui  è  Huniade  terrra  fortifsima  per  na  tura ,  d  ella  quale  disi 
iuo  Giouanni  padre  del  Re  Matbia, 

ìettilitd  di  TrdnfìludnìL 

Lpopoìonumerofodi  Tranfiluania  ufa  per  la  maggior  parte  la  lingua  TedefcaSd 
fpecialméte  la  Saflbnica  come  fi  può  uedere  in  Altandia,,  pollano  menare  alla  guer 
ra  100. mila  armati  perche  Ceculi  in  Iuoco  del  tributo  da  quali  fono  liberi  fenoqua- 
do  muore  il  Re,uanno  tutti  alla  guerra  ♦  Ma  quado  muore  il  Re  ogni  fa  miglia  da  uri 
Bue.  Al  Meduuifch  nafee  uino  in  copia,p  ciò  fi  chiama  quel  terreno  Vinifero, In  Mora* 
ira  nafee  ui/10  uer  miglio  5C  groiTb,che  offendi  il  capo  OC  dura  un'  anno  folo  »  In  Saltz/ 
)urg  fi  caua  faledi  terra  come  anco  in  Ceculia ,  ad  Aderhell  (i  caua  fai  banco  borgo ,  8C 
iortafi  in  Burgelandia  fin'  à  Corona.  A  Claufenburg.  nò  tòtano  da  Torrenburg  fi  cauai 
aleCiaufeaburgs  ufano  partelinguaTedefca  parte  OngHera.Alba  GiuIia,uolgarme=s 
e  Vueiffenburg/e  la  più  antica  città  de!  paefe,8t"  è  fedia  epifeo pale.  A  Schlotten  terra  fi 
:aua  oro  come  in  Altéborg,cV  fe  ne  trouano  grà  i  come  uria  nicciuola.  In  fomma  Tra/  oro  Hifce  iti 
iluaniae  fertile  d'animali  formeritouinOjOro  .cVargéto,^  alcuni  fiumi  ne  portano,fi  TufilUdmdj 
:lìe  tal  uolta/e  ne  pigliano  fragmeti,che  ne  cauano  uria  libra  ÒY  mezza.  E  circonda  ta  di  ' 
monti. Ha  uslie  feiue  buoi  con  la  chioma,  Vri  OC  caualli  feluatichijche  corrono 
uelocemente,  le  chiome  de  caualli  tiengono  fin'  à  tei  ra .  Alutha 
uoigarmcnte  ó  der  Alt  et  Morofib  fiume  nauicabili . 

T  T  t  5  Gouand 


$9l 


Della  Vngaria 
Gouerno  di  Tranfiluania. 


IRcd'  Ongheria  gouernaronolungamete  quefto  paefe  per  un  prefetto  fiomatoVua 
uoda,§£  la  ateggono  coftui ufaua.tre  li inguaggi,rioè  da Ceeuli  *  Vualachia  dC  Tede 
fchi>éc*  era  fuoco  tenete  del  Re  anzi  alcuni  riufeirono  Re,comte  Martina  Huniade  <; 
Corumo.S.Stefano  Re  foggugo  la  mótuofa  rrafiluania  &C  caftrinfe  il  popolo  ad  ai 
cettare  la  noftra  fede*Et  entratouicó  efercico,trouo  nel  la  cor  te  del  duca  Giucche  era  de 
la  Tua  progenie>tna  fihaueuaritiraro  dalla  fede,aiTai  oro  8c"  argéto  co  rapine  adunatole  d 

allo  fece  ima  belKfsimachiefa  in  Alba  Reale-  Hebbe  qfte 
Ke  nel  fuo  gran  regno  altri  Vuaiuadi  ò  Palatini  fpecial 
mente  in  Bof  sina,  5C  nella  montuofa  Vualachia.  Perciò 
Mattina  Reprefe  Dracula  Vuaiuada  ne  monti  di  Tran, 
fìluania  dannando  dieci  anni  in  prigione  in  Buda.  Dice  fi 
che  quefto  Dracula  fu  crudelifsimo,  &  che  non  udendo  li 
ambafeiarori  del  Turco  humiliarfi  ad  non  orare  la  pila  Fri 
|  già  per  mantenere  il  coftume^ti  fiffeà  quella  con  tre  chio- 
di nel  capo  fi  che  non  fi.potefleno  muouere.  Impalò  molti 
Turchi  dC  celebrò  tra  quelli  un  conuico  lo  fuoi  amici.lnui. 
td  tutti  i  poueri,la  gente  inutile  opprefTa  da  graue  infermi 
tao  da  fortuna  uecchi,decrepiti,cV  g»ainutili,c¥hatfeado- 
gli  empiuti  dauantagto,gliarie.  Taglio  fpefle  uolte  le  pi/ 
ante  de  piedi  a  Turchi,^  unatteleco  fale,fudralelingere 
dalle  ca  pre,che  con  T  afperita  della  lingua  gli  dauano  mag 
gior  cormento.Dimandando  un  fiorentino  mercante,che 
gli  fulleno  conferuati  i  fuo  denari  gli  fe  porre  fu  la  ftrada, 
cV  per  che  non  menti  dei  denari  numerati  la  notte  lo  lafctò 
andare  fano  8C  faluo.  Vfo  tanta  feuerita  nella  Barbara  regione^he  ciafeuno  era  piufe/ 
curo  co'l  fuo  hauere  nella  felua.Matthia  dopo  lo  reftitut  nella  prima  digni' 
ta3&  ammazzato  nella  guerra  Turchefca  fu  portato 
il  capota  Mahumcto. 

H  fine  delle  cofe  Ongherefche» 


Defcrittfooc 
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^DESCRITTI  .ONE^ 

della  Grecia  anticamente  lina  delle  più 

degne  natio  ni  di  Europa,  ma  horà  difettata  dà 
Turchi,  che  ui  fìgnoreggiàno* 


Recia  regióne  di  Europa  detta  Heilas3da  uri  Greco,che  ut  (i'gnoreggjb  far* 
gamentc  *  Quella  regione  fecodo  Plinio  muro  fpefie  nome  che  pigliaua  da' 
dìuerfi  principi  jtna  Grecia  nome  fu  il  pili  fermo, ElTa  comincia  dallo  ftreiv 
to  deUMithmo^cVftendertdofidafetténtrione  àmezodi,OUenafce  il  (ole  a 
gli  Egei,QC  dotie  tramonta  à  gli  lonrj confina  al  mare-Termopile  la  diuidó/ 
no  fi  come  Appellino  l' Italiani  monti  ultimi  ad  occidente  chiamano  Oeta  *  dC  il  pai  aitò 
Caihdromo3g  ld  cui  uallefi  ua  al  golfo  Malliaco  largo  feflantà  palTi.Quefjt'ela  folauiaì 
rrjilftarejper  la  quale  fi  può  còdurreeirercitoArton  fi  trOUando  refiftentia.  Gli  altri  luochi 
fono  wnco  aspri  8C  incricaajChe  à  fatica  Ui  poflbrto  andare  huomini  efpediti .  Pile  cioè* 
porte  h  nomano  5^dàÌlecaideacque,cheuinafconoLTermopile.Sonb uolte al mareÀ^ 
carnaniajEfoltajLocri^Foci^^otiàjEubeeajCjuafì  unita  à  terra  ferma. Atti 
ca&la  Morea  s  eftedone  jdìu  in  mare  co  diuerfe  foggie  de  mofl 
ti,&  uer  fetttérione  e rsnehiufa  dall'  Albania.Ma/ 
gnéfia^TeflaliajPthiothé^dàf 
golfo  Malliaco* 

t  4  LàMorei 
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La  Mo  rea  parte  più  della  Grecia» 
A  Morea  fi'Unifceair  Attica  co  nfthmó,gc"fu'gia  detta  rocca  di  Grecia jtìer  eh 
oltre  la  nobilita  ÒC  potentia  de  gli  habitatori  eflo  luoco  di  moftra  una  maefta  im 
periale.Sonoui  molti  golfi  èY  promontori. La  fua  forma  c  di  Platano  quafidru 
guai  larghezza^'Ifthmo  é  largo  cinque  ó  fei  moglia  cV  cauò  quefti  golfi  Derne 
trio  Re.,Cefare  Dittatore.Gaio  &  Nerone  co  infelice;fucceiTò,fi  come  fu  poi  manifefto 
ì  prencipi  Greci  quando  la  potentia  Turchefca  penetrò  in  Europa.fecero  un  muro  da  ur 
mareali'alaofeparandela  Morea  dalla  Grecia:  &  chimarono  quel  muroHeflTamilit 
perla dsftantia  dd  luogo.Latini  chiamano  quella  prouincia  Morea,  doue  fi  comprendi 
MefTaniaXaconia,  Argo  &  Arcadia.  Amurate  prefa  Teflalonica,  Bceotia  &  Attica  ro, 
timo  quel  muro  S>C  impofe  tributo  annuale  à'queHi  dalla  Morea  che  fi  rederono.  Dopo 
Chriftsaoi,per  non  pagare  il  tributo  rificero  il  muro  ma  furono  dal  Turco  puniti  inderu 
rijdi  nuouo  roiiinato'lmurOiSÈ:  diuennnero  foggetti  ari  Turchefco  Imperiò; 

Diuifione  di  tutta  Grecia  di  Europa 

nelle  fui  regioni,cV  tèrre  patticolar/. 


j  Emaihia 
\Pseria 
r  Macedonia  le  cui^&kfgfe 
regioni  fono  fei 


Efthioti 
Teflaglia 
Phtiote 
Cbaonia 
iTrefprotia  I 
Amfilochiaf 


I 


Parti  della 
nera  Gre/ 
eia* 


AcbaiaJecuì  rigò 
oni  fono 


AIbania,Ie  cui  re 
gionifono 

Ambracia 
Acarnania 
Dori 
Hella 
Opontrj 
Ètolia 
%Locri 
jFoct 
/Bceoria 
/  Attica 
[  Magari 
t  Corinthia 
\  Argia 
iLaconia 
Morea }  le  cai  re  JMeffania 
.  gionifono  yBUn 
^  /Acha/a 
/  Sicione 
{  Arcadia 


Cia felina  di  quelle  regioni  ha  le  Tue  cittì 
maritime  dC  altre  infra  terra  co  moti  por/ 
tigolfijfi'umi,  promontorrjjcVc.  Tutte  le 
quali  cofe  difenile  con  diligétia  Tolomeo 
Ma  noi  hora  tratteremo  d' alcune  regioni 
Unenti ,  fiumi  de  de  fuochi  particolari. 


L 


Laconia  o  LaconicajLdccdemonia, 

detto  ancor  Sparta. 
Àconfac  nella  Morea.Fu  nomataEboliaetLacedemonfa/JaLacedemonio  che 
l'edificò  chiara  &  potente:  NomolTi  ancor  Sparta  de  Sparto  figliuolo  di  Foro/ 
nio.Ltcurgo  gran  filofofo  la  orno  con  ortime  leggi  per  che  erano  per  addetto  itati 
i  Lacedemoni  poco  ac  coitomi  che  gli  altri  Greci  Licurgo  adunque  animoia/ 

menic' 
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imi  n  te  muto  tutte  le  leggi  cY  antichi  iàfcM  dei  foro  uiuere.  È> 
Jeffe  prima  2 g .uecchi  che  fedeflòno  co  duoi Re  prouedendò, 
che  non .creicene  molto  si  dominio  popoÌarejCVchepotenti  av  Lhgi'ii  ÌU 
fpirafìTeno  alla  tirannia,  VietoT  ufo  dell'  oro  et  dell'  argento  fe  cufgo', 
ce  denari  di  ferrod  all'  hora  finalmente  fu  letiàta  uiaY  occc/ 
fiòne  di  robbare.Et  ttnfe  co  aceto  quel  ferrò  ardènte/co5!  qua^ 
le  faceua  i  denàri,per  che  fulTe  ad  alerò  ufo  inutile  8>C  caccio  dal 
la  città  tutte  le  artiche  lauorafleno  in  oro,benche  gli  artefici  le 
uatò  uia  l' tifo  dell'  oro/i  partirono  fpotàneamente^on  ufan' 
do  altre  genti  denari  di  ferro.  Et  per  leuare  dalla  città  ogni  uiue 
re deliciofo,inftituiconuitipublici,ddue  coheorreiferp  poue/ 
re  dC  ricchi  magiando  di  uno  iftiflb  cibo.I  ricchi  di  quefto  sde/ 
gnau' gli  cauarono  un  occhio  con  uh  battone  perciò  fu  ordì* 
nato^heSparaaunonentranreronel  conuito  con  baftone.Tutti  conte  ribeuiuano  ogn  Luuré® 
anno  per  quefto  conuito  un  me2o  di  farina  s.con  di  uino  ornine  di  formaggio,^  due  mi-  Wfo  ligjtft 

he.  cVmezade  fichi.  Ifanciuilli  frequentauano  quefto  conili-  cbiè' 

  ...      to,come  fcble  di  temperantÌ3,doueimparauano  il  parlare  ci> 

I  ui,e'a  giocare piacouelmente,^  nònpungerfi  motteggiai 

do,leuergtni  fi  efercitauano  alcorfo  allapalefth^aldefco  al 
dardo,accioche,lafciàtb  l'ocio  feminsle  diuerìiiTero  roburfi  à 
fopportare  i  tràuagli.i  fanciulli*  d'aghi  CettcCi  efercitauano 
con  i  loro  uguali.  Imparauarto  Ietfere  per  necélTita.Tohae' 
uafifinfulàcute  andauanofcalzi, l'anno  i^pigliaiiahounà 
uefteàcoftume  della  patria  non  ufando  bagni  ne  fomenti. 
Dormiuano  fu  letti  di  canne.  RubbauaUo  qualche  cofa  de 
cornuti, &  effendo  compreft,fopportauano  le  batture  nori 
per  che  fuffe  male  il  robbarc  ma  per  che  eràrio  fiati  poco  inge 
niofì  robbado.LicurgOjlafciatada  parte  la  foperftttione,per- 
mene  che  fi  fepeliiTeno  i  corpi  nella  città.  Non  era  le  cito  ad 
huomone  à  feminà  porrtome  fopràlafepokurafenonàchi 

erano  morti  ualorofaméte ih  battaglia.  Et  duraua  il  pianto  Iu 
gubre  undici  giorni.  No  era  permeifo  a  cittadini  di  andare  iti 
kltegrinatione  dC  riportare  alimi  co  ftumi.Etchi  torrtauano  di  péllegrinagip  fehza  por 
;are  cofa ,  che  gioualìe  alla  Répub.erà  ifclufo  dalla  citta,per  che  non  pigliaflero  efterna1 
iifciplina.  I  Gioujmni  ufauano  una  uelle  tutto  l' anno  cVnonmangiaùà  uno  piudilicatai 
néte,che  i'alrro,cóp3rauano  lecofe,grriutando  le  mercatarttie  fenza  denari.  Faceua  co 
Iure  ifanciuilli  nel  campo,per  che  fJaffafleroi  primi  anni  irt  fatica.  Ddrmiuano  in  terra 
10  maigiauaao  mmeftra,ne  ueneuano  nella  città,fìnche  non  erano  aduIti.Le  m'rgini  fi 
narit?uano  fenza  dotte,per  che  fi  eleggefTero  le  mogli,et  no  i  denari,cY  che  i  mariti  più 
èueramentecorreggeftero  le  mogh',poi  che  non  le  riguàrdauano  per  là  dote.  Coriceife 
'honore  grandiiTlmo  nona  nobilib  à  potenti  ma  i  uecchi.  Concèfleai  Re  la  potefta  dì 
ruerreggiare..àmagifl:ratii  giudictj  ,cV  le  fucceffioni  annuali^  Senato  la  conferuationer  Bh  -iU  j<- 
Ielle  ,'eggi  SC  al  popolo  di  eleggere  il  Senato  SC  i  magiftrati  à  fuauoglia.  Ma  per  che  *mmm 
jueftc  legiferano  più  dure,che  le  paffare,firtfè  che  Àppolo  fuiTeT  autotedi  quelle  dC 
)erchefuffero  eterne,  obìigó  con  giuramento  la  citta  che  non  mutageno  cofaalama 
la  lui  ordinata ,  finche  non  torrtafle  dall'  oracolo  Delfico  doue  andaua  a  cofultare  fe  dd 
ueua  mutare  b  aggiognere  cofa  alcuna  alle  fue  leggi ,  Con  andato  in  Cany 
dia  ui  forni  la  fuatiitajcVmorendOjComando  che  le  fue  offa  ftlf/ 
ferogittare  in  mare,  accidie  Lacedemoni  non  fi 
teneiTero  liberi  dal  giuramétoiSC  mii 
«afferò  le  leggi, 

TTt  s  Cerèmotsie 
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Ce  te  mo  nie  pe  r  i  Re  mcftù 

Otti  i  Rede  Spartì  i  cauallieri  auifauàno  tutta  Laconica  della  lor  morte:  le  fc 
mine  correuano  per  la  citta  ba  ttendo  in  certe  olle  QC  tra  tanto  di  ogni  cafa  dui 
libenmàfchi  effemina  fi ueftiuan  àduolocon  penafenòlo  faceuano,8c"piai 
gendo  duramente  diceuano  che  ogni  ultimo  Re  era  flato  migliore  de  gli  altr 

Ma  di  quel  Re  che  monna  in  guerra,  mette 
i  uano  la  flatua  in  un  letto  confumando  diec 
giorni  nelle  effequi  e:mag!ftrati  no  fedeua 
,  no  a  giudicare,ma  era  continuo  pianto  cor 
formadofi  con  Perfiani,per  chemortolR< 
chi  li  fuccedeua^Iiber au a  ogni  Spartiate 
che  fuffe  debito  al  Re  ò  alla  rep.ll  Re  nua 
ua  de  Perfiani  rimitteua  à  tutte  le  città  il  tn-. 
buto,che  erano  debitrici.  Vicino  àLacònis 
è  Malea  ^montorio  ftefo  $o6  miglia  nel  ma 
re,g  ciò  i  nauicanti  fono  rifpinti  tre  &  quat- 
tro uolte  nel  mare  il  quale  bagna  Malea,ta/ 
to  fiero  et  gicolofo,con  fmouiméto  di  onde 
cfie  no  poiTono  trappafTarui  le  naui,fe  no  co  Ingo  giro.Et  è  affai  grade  in  prefa  hauerlo 
trapalato  anzi  pare  chele  perfeguiti  poi  che  fono  fecure  ♦  Volfè Demetrio  Re,Giu!o 
Cefare,  Cali gula ,  Nerone,  SC  altri  prouedere  à  quefto  pericolo  tentado  di  tagliarl'  ìfth- 
itio  per  fare  il  uiaggio  pfchbreue,ma  il  fuccefìò  dimoftrò  come  il  Ior  Audio  era  uano» 

AcbaUCorìnto. 

AChaia  lunga  regio  nediGrecia,dal  mare  circondata  eccetto  da  Settétrione,no 
mata  da  Acheo  figliuolo  di  Gioue.Et  è  un'altra  Achaia  in  lamorea,doueTebe, 
BcEOtiajMegarijAchaiajtrala  MoreaépeninfoIa,unitada  Settentrione  à  terra 
ferma  cioè  all'  Iftrnooue  fu  giaCorintocittàprencipaledi  AchaiajJchefudaSi- 
Cotintó  cittd,      a^f0  figliuolo  di  Eolo  edificata,!'  anno  so.di  Moife,  nomata  Corcira  ò  Certhera, 
6c  poi  che  fu  £Ccrefciuta,EBra.Fu.'poi  rouinata,c¥  di  nuouo  edificata  da  Corinto figliuo 
io  di  Orefte  òdi  Gioue,cY  nomata  da  lui  Corinto.Vltimamentearfa  da  Romani  no  più 
fi é  rifatta  la  Tua  rocca  nomata  Acrocorinto  pofta  in  alto  8t"  feoccefo  mòte,  che  fopra  fta 
RòMdnìrouU  a*'a  citta,&  era  comprefo  dalla  muraglia  di  quella.Romani  uedendo  quefta  citta  fiorii 
fato  Corinto,  Per  r,cchezze,8t"  temendo  che  quando  che  fulTe  concorreflè  con  lor  dell'  Imperio ,  la  ro/ 
'    'uinarono.Fuchiarifsima  per  uafi  di  metallo.Strabone  nel  4.dice.Corinto  citta  ricchifsi* 
ma,che  foprafta i  aiflfthmoè  commodifsimo  mercato  cV  frequentato  damercanti,per 
che  fignoreggia  a  due  mari  uno  di  Afta  l'altro  uicino  nel  Italia.Era  pofta  quefta  città  nel 
la  bocca  di  Grecia  come  una  cIaufura,cY  congiongeua  quafì  due  mari  diuerfi .  In  quefta 
cittafuilnobilifsimotempioà  Venere  facro,neI  quale  fecondo  '1  commune  errore  degli 
antichi  erano  dedicate  àqueftaDea  più  di  mile  nobili  meretrici  difpofteàfotto 
porfi  à  foraftieri,che  ui  ueniuano.La  cittaVcingeua  quaranta  ftadrj.  Heb 
be  il  terreno  fterile ,  per  ciò  gli  habitatori  coltiuauano  i  loro  in 
gegni,&  erano  artefici  più  ingeniofi ,  che  in  qualunqj 
altro  luoco,l  a  citta  uenne  infame  dalla  molta 
lufiutia  caufata  dalla  colpa  de 
meretrici* 

Arcadia 
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Arcadia. 

Arcadia  parte  di'  Àchàia  Meditérràriea,riel  mezo  della  Morea  e  regione  Motti®? 
fàj&quaft  tutti  gli  habitatori  fono  paftorie.GiOue  detto  Lifania  fu  in  Arcadi 
molto  ftimàto  per  le  fue  chiare  uirtu,  fu  nomato  Gioue  per  che  e  (Tendo  nobile* 
fuggi  ad  Athene,&  uedendo  gli  Atheniefi  rozzi  uiuer  beftialméte  gli  fece  leggi 
diuiwereciuilmente,&:hauendogliiftituiti  rie  buoni  coltami*  gli  ammoni,  che  hono/ 
raiTeno  i  Dei/acédogli  altari  temprj,  (acerdotiicV  altre  cofe  utili.  Atheniefi  rozzi  &  fai 
Uatichi  uedendo quefto  con  rhàrauiglia  Io  riputauano  Dio,cV  lo  chiamarono  Gioue,fa> 
cédoloRcloro.Quefto  Gioue  hebbe  il  fuo  tempio  in  Olimpia  citta*  di  Archadia^he  fu 
per  aritichua  dC  culto  uenerabile,auanti  al  quale  era  il  bofcod'uhui  faina  ti chi,  d(  cui  ras 
mi  aggiori  ti  fi  coronauano  i  uittoriofi.  In  quefto  tempio  Gioue  adorato  con  fomma  ue/ 
neratione  fi  nomaua  Olimpio/Sc"  i  giuochi  ogni  cincp  anni  celebratici  fi  chiamarono  O/ 
limprj.Concorreuaà  quefto  tempio  ogni  cinque  anni  gente  memorofa  di  Grecia  cY  per 
uifitareelTo  Gioue  il  quale  teneuano  per  cofa  più  fantache  fuffe  in  cielo  ò  terra  ,éV  per 
elfo  g(uoco,che  era  tra  i  quattro  coirafti  di  Grecia  il  più  celebre.  Di  qfti  anni  fi  comincia 
rono  ad  annouerare  le  Olimpiadi .  fi  coronauano  i  uittoriofi  d'  uliuo  faluaticho,  di  lau/ 
ro,d  apio,cV  di  pino,  fi  faceuano  tali  giuochi  nella  piena  Luna  dC  cominciaua  ad  undici 
del  mefe,&finiua  a  fedeci  -  Olimpia  era  lo  fpacio  d  anni  cinque  nomato  da  Romani  In/  AmUetitùì 
ftro.  Per  ciò  computarono  i  tempi  per  le  Olimpiadi  in  quefto  modo,  Tanno  primo  ò  fes  Um^Uik 
condo  della  primaofecódo  b  cétefsma,cofi  fecodoEufebio,Chriftonacc^  l'anno  j.del/ 
la  ip4.0Iimpiade,di  onde  fi  ma  nife  Ita  come  la  prima  Olimpiade  cominciò  auanti  Chri/ 
lionato  anni  77 6. come  uederai  moltiplicando  i5>4.per4.8t"aggingendo,uianni  j-della 
feguenteOlimpiade  Ma  Eufebio  mette  anni  78*.icriuendoche  la  prima  Olimpiade  co 
mincibl'  anno  del  mondo  4424.Sc"  che  Chrifto  nacque  del  $199.  Fu  chiaro  Prometeo  in 
(\rcadia  di  ingegno  acuhfsimo.il  quale  ridurle  gli  huomini  rozzi  à  buoni  coltami.  Egli 
Fu  il  primo,che  formd  ftatue  d' huomo  di  creta, con  certa  arte  le  in  fufefpirito  che  la  fa 
:eua  muouere>Egl«  habftbndmonre  Caucafo,8<:  hauendo  imparato  Aftrologia ,  la  in- 
egnoa  gli  Afsirr}  OC  fu  il  primo  checauafTe  fuoco  delia  pietra  felice, fecondo  Plinio-Fió 
i  anco  in  Arcad  a  Adante  eoncempiatiuo,chetroud  il  corfo  delle  ftdlecYfu  il  primo, 
:heparlaiTe  tra  Greci  di  AftrOìogia.  Per  ciò finfero  che  egli  portarteli  cielo.  MelTenia 
erza  regione  della  Morea  fertiiifsima,&:  bagnata  da  molti  fiume  fu  da  Lacedemoni  ri' 
lotta  in  feruitu  trattando  più  duramente  quei  popoli,che  gli  altri  ferui,accochenon  piti 
ìribellaiTero» 

Metonc,  Argo  3Epidauro. 

Ódonà , già  Metone  él  al  litto  della  Moréa,aÌ cui  affed/o Filippo  Redi Macé 
donia  perde  un  occhio  per  una  faetta.Nel  i47t.Mahumeto  Re  di  Turchi  prefai 
la  Morea  menouia  i  Chriftiani  prigioni.  Tuttauia  Venitiani  matennero  Mo 
donejCoronecVSonicOjle  quali  città  hora  fono  ài  Turco  foggette.l  peregri/ 
i,ché  andauano  à  terra  fanta  pìgliauano  porto  à  Modone  cY  hora  u5no  a  Santo  cV  Hia 
intOjVeniriani  hora  tengono  nella  Morea  Maluafia  rocca  cV  Neapoli  a'ta,il  rimancn/ 
>poflede  il  Turco.Nehsoo.il  Turco  attediando  Modone  nettamente  con  joo.pezzi 
iarteglierietralequalineerano22,piuterribiIideglialtriintennfsimo  ogni  di  di  alTal/- 
ir  le  muraglieCod  afte  diati  ricomandandofia*  Dionon  uoleuanorenderfial  tirannof 
la  preualendo  il  nimico  &  mancando  gli  alTediatiefsi  Tutti  i  Chriftiani  mafchi  ,fenv 
line  ,cY  fanciui  III  li  ridulTeroà  certe  cafe,doueoflèrendofiàDk>  fi  arfero,uolendo  pia 
Dito  morirebbe  uemVre  in  potere  del  tiranno.  Alcune  donne  fi  gittauano  in  mare  con  i 
mciuiUi  per  fuggire  la  cattiuita.  Venitiani  poco  auanti  haueanoiniy  giorni  rinchiufa 
ifhmo  con  un  muro  da  un  mare,  all'altro  con  duefoflefatreda  jo.  mila  huomini,cY! 
rruendofi  delle  pietre  dell'  antico  muro, ma  il  tutto  fu  nano.  A  medefimo  tempo  il 
"ureo  tolfea  Venitiani  Naupato  horaLeponto  città  non  lontano  da  Corintho» 

Arg# 
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Argo  rcgsone  6C  citta  nella  Morea  nTguarda  al  on'ente.Onde  fi  nomano  Argi  &  Arguii 
li  quali  quando  uederrano  alcuno  piuere  ociofamente,  uoleu  ano  che  rendeffe  coro  di' 
the  uiueua,il  che  fi  olTerualTero  Chnftiani/acilmente  fi  trouerebbeno  i  ladri  anzi  haue 
rimo  meno  Taratami  bofFoni,  Qc  gagliardi  mendici  i  quali  tutu,  ftingraflano  dell'ai/ 
♦  trui  fudore  Elenco  Imper.  terzo  nelle  nozzo  fatte  in  Inghelheim  fcherni  beasTsimo  (imi 
li  ingannatori.Epidauro  città  nelgolfo  Saronico  forte  per  natura  circondata  de  monti, 
cY  nobile  per  lo  tempio  di  Efculapio  ,doue  la  notte  dormhiano  gli  infermi  dicendochc 
quel  Dio  gli  fanaua  in  fogno.  Troezeni  nobile  terraglie  fporta  al  mare  come  penin' 
fola  per  ij.ftadq  fu  nomata  AfrodifiaiSaronajPofsidoniajCx:  Polonia.  Ateneo  Cofmo- 
grafo  dice  chela  donna  grauida  beuendouino  Troezeno.fi  feoncia.  Il  golfo  Saronico 
dal/aime  Barone  detco3fi  noma  Troezeno, 

Grecia  cjìeriort. 

PEr  Grecia  efteriore  intedi  le  terre  di  Grecia.,che  fono  fuori  della  Morea  comeÀt 
tica,Tefragliaj AchaiajB^otia^FociajEtoliaXocrijEpirOjcVc.  Teflaglia  è  cam/ 
pò  largo  de  piegato  curuo, da  moti  da  oriente  Pel  ion&  Offa  montica  occidente 
Pindo.da  fettentrione  OIimpo,da  mezo  di  Othrin:  Da  Pindo  forge  Peneo  fiu- 
me,con  lucide  acque  uerdeggianti  ripe,cVrifuonanteperlocantodi  ùarrj  uccelli.  Achaia 
&HeiIadanoÌìriGreciafuda  Greco  padre  di  Attis  donzella  nominata.  Siftendedalfi 
Ifthmo  Corinto  cVà  litti  del  mareEgeo/in'  in  Macedonia  cV  Tenaglia,  la  quale  infieme 
con  Boeotia  rinchiude  fuo  nome .  Et  quantumque  Attica  fulfe  faffofa  8C  Aerile  tuttauia 
fu  comendatafommamentecY  chiamata  ftanza  deDei.fonoirtBceotialepiudegnecitv 
ta4Megara  della  quale  fu  Euclide  precipe  di  Geometri,&Thebe  patria  di  Bacco,  cV  di 
Herccle3chefupoida  Aleffandrorouinata.FocidepiccioIa  regione  di  il  mote  Heliav 
ria,dbue  fu  edificato  ilrichifsimo  tempio  di  Apollo,  fotto  '1  quale  fu  Delfi  terra.  Altri  di 
tono  che  in  Parnafo  fu  edifìcatoquello  tempiOjdel  quali  dopoi  ragione  remo  più  a  Iago, 
in  Attica  fu  Atene  citta  madre  delle  lettereliberalijpiuchiarajchequaluncf?  altra  di  Gre/ 
eia.  Ilfuofitoera  giddemdtfsimo doue  fi riduceuano  tutti  di  Grecia,  afffltti  in  guerra 
ne  loro  paefi'.Riceueua  Scuramente  inauicanti.Fu  generale  ftudio  del  ni  ondo,  &  no  era 
reauto,g  dotto  chi  non  naueua  ftudiato  in  Atene  .Strab.  fcriue  che  fu  nel  pianodi  Atene 
una  pietra  d' intorno  la  quale  fi  habitauajfic"  che  ui  era  il  tepio  dfMinerua  il  cui  fi mulacro 
crede  uano,  che  fuiTe  caduto  da  cielo &oue  nodriunano  le  uergini  &ung:petuo,fuoro. 

Quefta 
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Quefta  citta  fu  nomata  Cèoropiaida  Cecropo 
Re,&Mcpfopia  da  Mopfo ,cYiàn«ó  Minerua 
da  ì  ano  figliuolo  di  Jafet:  &  finalmente  Attiene 
da  Minerna  detto  da  Greci  Athena.Dicefì  che 
Minerua  uergine  trouò  larte  della  lana,  il  teffe- 
re,e  molti  altri  artfiorj,g  ciò  fu  tenuta  per  Dei 
celebre.Et  per  che  ogni  fuo  trouarnèto  procede 
ua  tìa  ingegno  cYfapientia  ,finfero  leieifernaici 
uta  dal  eeruello  di  Gioue .  Rifacendo  Gecrope 
Atene  di  cefi  che  di  fubito  forfè  acqua  copiofa, 
et  ui  fu  trouato  un'  aiborcTolsua.  Ei  interrogalo 
li  qfti prodigi]  Apollo  Delfìcoegli  rifpofecHcTuliua  fignifìcaua  Minerua, cVl'acciua 
sJctt uno  cugini  tra  loro  QC  Dei,  ma  che  erafn  arbitrio  de  cittadini  di  nominar  U  citta  da 
.ual  Dioeflì  uoleifeno. Et  effondo  còcorfi  tutti  mafehi  et  femine,i  mafchiuoleusno  Nec 
uno  ar  le  remine  Minerua,  le  quali  umfero  in  quefto,che  da  eiFaMmerua  tu  nomata  la  t 
itta.Ma  Poeti  dicono.che  Nettuno  &  Minerua  edificarono  Atenei  che  coteoaendo  ^ntionide 
ra  loro  di  por  le  il  nomeprefente  gli  altri  Dei  fi  conuenero  in  quelle,  che  qual  di  dsiptx  poeti  are* 
■uotendólarerrà,producè!re  migliore  cofa  dette  il  nome  alla  città  Nettuno  per  coti  eia  Atene. 
erra  co'ltridente,cVproduiTe  ilcauallo  augurio  di  guerra:  OC  Minerua  lanciata  l  baita, 
)rodufferulìuo  albero  di  pace ,il  quale  fu  per  giudicio  de  di  Dei  giudicato  più  utile  8C 
rofi  la  città,fu  nomata  Atene. Ateniefi 'nó  uénero  di  alcroue,ma  nacquero  in  quel  fuoco 
bue  habitano,Efsi  prima  ihfegnaronol  ufo  della l3nacVddroglio,erarefemina  a  que/ 
n'ehemangiauanoghi  ande.  le  lettere  la  eloquenza  &  là  ciuiledifciplma:  hanno  Atene 
•omé  per  un  tempio.Cecropo  fece  veleggi  fopra  le  donne  per  placare  Nettuno,da  quel 

le  pofpofto,cioé  che  niuna  donila  entrane  in  fenato,cbe  niuna 
chiamaffei  figliuoli  del  fuo  no  me  et  che  no  fi  nominafieno  A/ 
teniefimaAttrche.Dtcefiche  AteniefipoflTederononellaMo 
rea  12. citta  et  che  ne  edificarono  mnd  litro  d' Afia  minore  tra 
le  quali  Efcfo  fu  bellifsima  &  fatta  da  Antioco  regina  di  ionia 
Afìana.Draeonefece  leggi  ad  Ateniefì,Iequali  per  che  allega  Ancone  Jfi 
nauano  pena  di  morte  per  leggieri  mancamenti,  furono  da  So  g<*ff  foto* 
Ione falaminio  .Per ciò DemadediceuacheDraconehaueua 
fcrittolefueleggic5fangue:Soloneuietò  g  legge  che  danati 
di  parricidio  ò  di  tirannia  non  hauelTeno  magiftrari  et  parimen 
tiquelli>cheeiTendolacittVin  feditione,uifi  accoftauanoadal  LegidiSfr] 
cuna  delle  parti>on  fi  uolédo  prender  cura  de!  communc.  Et  Ione, 
fu  mirabile,quella  legge5chela  femina  alla|quaie  toccaua  mari 
o  poco  otto  al  cui  potefTe  eleggere  un  parente  del  marito  che  giaceffe  con  lei.  Vieto  il 
ìiantonefuneralialieneNoneranotenutiifigliuoliauedereilpadrechenonglihatieffe 
iato  qualche  artiche  i  padre  non  fuflero  ueduti da  i  baftardic  ehe  chifi  da  al  le meretric/] 
noftra  che  non  procura  di  generare  ma  di  darfi  piacere.l'  huomo  trouato  1  n  adulterio ,  fi 
3oteua  uccidere  fenza  pena  alcuna.Chi  uiolaua  una  uergincpagaua  diece  dramme.  Chi 
•oduceua  un  lupo  prigione  riceueua  del  publico  cinqj  dramme,e  còduceua  una  lupa  hauc 

•  —  —  —  uauna  drama,q(toera  il  prezo  diunape 

cora,cY  quello  di  un  due.  Vfauano  fpeciaV 
mente  gli  Ateniefi  di  per  fegutrare  uuefta 
beitia,che  nuoce  cofi  gli  animali  come  à  i 
capijcomadb  chefufTeno  nodritiet  amma 
rcftrati  dal  publico  i  figliuoli  di  coloro, 
che  tufferò  morti  ua  loro  famtnein  guer 
ra,per  animare  gli  altri  a  cóbattereper  la 
patria  Volfe  medefìmamente  chi  hauanO 
perduti  gli  occhi  in  guerra  fuffeno  del  pu 
blico  nodnu.ordinò  co  fomma  prudétià 
che  i  tutori  nó  habitaflero  co  la  madre  de 
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pupilli,chenon  fu  (Te  fatto  curato  colui,  aljqualeuenLTerheredtta  dopo  la  morte  del  p 
pillo,chefu(Tenocauatiamendue  gli  occhia  che  nehaueffecauato  uno al  profittilo-  t 
no  pigliarequello^chenout  haipofto^chicontrafara  fia  punito  nella  uita.chefuftean 
mazzato  il  prencipe  trouato  embriaco.  Auifò  gli  Ateniefi  che  offeruafiero  i  giorni  f< 
condo  ia  Luna,  concefTechefufleroportarifuori  del  iterricorrj  Attici  di  ogni  forte  c 
fruttamele  cVcera.Nuouo  leua  che  fuffe  tolto  per  cittadino  chi  noera  artefice,  &  che  ut 
nifle  con  tutta  la  fua  famigliai  uero  che  fuffe  in  perpetuodella  fua  patria.  Ma  queftac 
tà  già  florida  per  muraglie  naturali  edifici  arme ,  richezze  huomini  prudentia  cV  fapier 
tia,hora  è  picciola  rerra  Sethina.Tuttaui'a  in  quel  fafTo  doue  fu  già  il  tempio  di  Mineru 
èunarocca,perfua  grandezza  dC  fortificationefamofa  in  tuttala  Grecia. 

OYdculo  Delfico. 

IN  Focide  furono  due  celebri  città,Ela  tea  et  Delfica  al  monte  Parnaflb  in  fondo  falli 
focYdifefadaeiTbmonte&dafafsi  uicini.il  tépiodi  Apollo  Delfico  fu  nel  monti 
ParnaiTbfuIa  rupe  feocefla  d' intorno,  cY  il  cóncorfo  degli  huomini  ui  fece  la  citta 
Cofi  quel  tempio  ÒC  la  citta  non  era  defefa  de  muri,ma  da  precipiti},  fattiui  da  natu 

r,a  tanto  che  non  fi  la  fe  daua  più  marauiglia  la  forte2 
zadieflb  luoco,b  uerolamaeftàdeltempio.Dicon< 
alcuni  cheti  tempio  di  Apollo  fu  edificato  di  cinqui 
pietre  foli  in  Geme  co'l  fantuario  ,da  Agamede  ÒC  Tr< 
fonio  La  rupe  del  faffb  nel  mezo,fi  difpoftauainfor 
ma  di  Teatro,  Per  ciò  co  ftrepitod'huommio  ditròbi 
ribubaua  un  gran  fuono .  11  che  faceua  quel  luoco  pii 
uenerabileà glfignoranti.Nella  parte  ritortadique 
fta  rupequaii  amezo  l'altezza  del  mote  era  unticcio 
pianocounforo^fondo  officina  di  (àtana^idoueur 
uéto]freddo  che  fpiraua,  faceua  furiare  gli  indouini,! 
quali  ripiedi  Dio  anzi  di  fatanafdauano  loro  rifpofte 
Stauano  fopra  ql  foro  uergini,  lacerdoti ,  cV  indouini 
pitiche  rifpodeuano.alle  interrogationiloro fatte. Vifiuedeuanomoltietricchidonidi 
Re  spopoli  non  foIodiGrecia,maquafìdituti:oI  mondo  che  manifeftauano  la  grati/ 
tudine  di  chi  gli  orTeriuano  dC  i  rifponfi  de  demoni,!  quali  tanto  guardauano  quefto  te  fa 
ro  ^  he  niuno  huomo  ardiua  di  toccarlo,^ Xerfe  Re  di  Perfta,uenutb  per  le  facchggiare 
la  Grecfa,uolendo  fpogHare  quefto  tempio,corfegran  perico!o:per  che  fcendeuanodal 
monte  duo  gran  fafsi  con  certi  infuocati  toni  &  lampi  dal  cielo  OC  chi  ui  erano  afeefifu. 
rono  precipitati  come  pazzi  cV  morirono  per  opera  del  demonio  ornila  huomini  fecon/ 
rrdnccftid  doTrogo.llmedefimoauenneaFrancefifottoBrenno,uolendo  fpogliare  quefto  tem/ 
ftfiioppreffi,  pio.Cadde  per  terremoto  buona  partedelm5techeneuccifeaiTaifeguendotuoni,faet> 
ti,graggnuola,che  gli  ritratte  da  talefacrilegio-Brenodefperato  ditata  rouina  (iuccift 
con  uri  pugnale.cV  Delfici  liberatida  quefto  pericolo  laudarono  Apollo.Cofi  può  il  dia/ 
uolo  àgli  infideli  fmuouere ,  l' aria  cY  caufare  tali  fortune ,  per  tenerli,  con  rimore  nella 
falfa  religione.  Dice  fi  che  Apollo  Delfico  fu  inuentore  della  medicina,cognitoredelle 
ufrti  delle  herbe,auto  re  del  uerfo,pfidente  delfindouinare  perito  di  farettare  6C  di  fuoua 
ne,c\:trou6lacitara:  perciò  fututanoperDiodelFitono  dC  della  fapientia,como  lo  c* 
lcbranoi  Poeti. 

MACEDONIA-  J 

ALbania  fu  parte  di  Macedonia  uoltata  ad  occidete,doue  fu  DurazZo  cV  Apollo- 
nia città  anticamente  celebre,  fi  penfa  che  uemffeno  di  Albania  uicina  à  Colchf 
inScithia  Afiatica,ficome  fpeiTo  le  Barbare  naticni  hanno  occupato  le  prò/ 
uincie  di  Greci  ,cYd'  Italia. Signoreggio  In  quella  prouincia.GeorgioScander* 
bego,che  confumo  fua  uitacon  l'battendo  per  la  fede  eccetto  glianni  puerili,  che  ftette 
in  Piiotere  del  Turco,  cV  egli  felo  tenne  quel  paes  e  nel!'  Euangelio.Velona  picciola  città 
in AlbaniaS^mportodimareépocolontanodaintalia  .Macdeoniafu  detta  Emathia 

da  t  macho 
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Ematho  Ré .  Fu  da  prencipio  ftretto  paefe  ma  l'ampliarono  t  Tuoi  Re  con  la  uirtu  iti 
I guifa,che con  prédeua  cento  de  cinquata  popoli:ftendofì  tra  '1  mare  Egeo,&  1'  Adrf 
ico  dC  da  mezo  di'  la  cuòprono  Tenaglia  de  Magnefia.  AH'  haltro  tocca  ia  Macedonia 
Klin'a  una  da  mezo  di  f  altra  da  Settentrione.  Durazo  prima  Epidaurò,è  rouinata  nel 
:o  »  Adriatico  poco  infar  terra  e  Apolonia,iftituita  con  ottime  leggi.  &:  famofa  per  le) 
idiodi  Augufto  Cefare,  che  ui  imparo  lettere  Greche.  Nell'altro  littoeTeflàlonica 
il  potente  citta  famofa  per  una  epiftola  di  S.Paulo,  Saperlo  crudele  furoredi  Teodóy 
h  Imgat.il  quale fdegnato  perchehaueano  ammazzato  i  giudici  fece  ucciderenooo.dl 
jpulo.Ma fant'  Ambrofio  non  lafciando  intrare in  chiefa  queft''Imgadore  lo  coftrin/ 
m  penicentia,la  quali  egli  humilmente  accetto'.  Quefta  città  fu  con  argini  fofsi8£ 
jiraglia  fortissima  con  molte  torri  de  di  guali  diftantia  de  bellifsimi  edificrj  da  in  ogni 
itrata  della  città,haueua  i  fuoi  teprj  g  doni  de  fantità  uenerabili.Et  eflendo  con  ottime 
giiftituita&copiofa  di  ogiiibene,uenne  in  mano  di  Andronico  per  neredità,!!  qua- 
>diando  Giouani  fuo  frateììo,che  haueua hauuto  il  gouernò  delregno  ladiede  a  Vene 
nt.Ma  Ammurate  la  tolfe  à  quelli  de  prefe  tutta  la  Macedonia  fin  asmòtf  di  Peonia,che 
jmano  Albania, tale  e  il  mutamento  degli  lmgfj,cV:  la  gloria  humana.Quefta  Mace/ 
fiia  celebre  per  dua  gran  Re  Filippo  &AIeffandro,la  quale  foggiogata  Grecia  de  Tra 
jftefe  L'Imperio  fin'aila  lndia,ma  hora  e  al  Turco  foggetta.  Ma  tornando'a  TelTalo/ 
|a,c{Ta  éal  prefente  gran  citta  alquanto  minore  che  Coftantinopoli  doueuiueno  Giù/ 
,Chdftiani  ,cVTurchf\ma  fono  in  più  numero  i  Giudei  cheui  hanno  8o,finagoghe 
tano  in  capounuelo  dicolor  giallo,Chriftiani  lo  portano  a zurone Turchi  bianche 
nquefto  modo  fono  conofeiuti  uno  dall'  altro» 

Gh&u  MdcèdoHìca  folto  ÉtippBì 

mma^f  Ominciando  il  regno  Macedonico  fi  leuarono  mólte  genti  pér  Opprimerlo  8d 
Filippo  non  petendo  'a  tutti  refiftere  con  alcuni  fi  confedero^!  tri  accheto  co  de 
y  nari.Prima  guerreggio  con  A  teniefi,cV  gli  uinfe  con  infidie .  Guerreggiò  con 
*— 'llliricijCV prefe  Lariffa  citta,  Vinfe  i  Tettali  bramando  di  aggiugerelalorca/ 
ariaalfuoefercitocx:  fareun  corpo  di  pedoni  &caualli.ToIfep  moglie  Olimpia  fi/ 
ola  del  Re  de  Molofsi  cValfediando  Modone  una  faetta  gli  cauo  un'  occhio,tuttauia  elettemi*  di 
enigno  uitto  riofo  uarfo  quei  popoli  .Filippo  adunque  infidiado  alla  libertà  di  tutti  Filippo. 
iteneua  tralecittalecotentioni,foccorreua  à  gli  inferiori^  in  queftomodó  foggio/ 
uinti  dC  i.'uittoriofi.  Tebani  caufarono  quefto  malo  cheaccufarono  Lacedemoni  dC 
enfiai  comune  cocilio  di  Greciatin  colpauano  Lacedemoni  ch'haueano  occupato 
cca  di  Thebe  à  tépo  di  guerra,8c*Focefi  eh'  hauefleno  faccheggiato  Boetia.Focé' 
fperati,g ch'haueano  perduto  i  terreni,le  mogli  dC  i figliuoli  prefero  il  teforo  del  tetri 
li  Apol  lo,&  fatto  un'  efercito  moifero  guerra  a  Tebanij  Ateniefi  de  Lacedemoni  a- 
onoFocéfi,ma  Tebani  &Te{falj  tolferoil  Re  Filippo  per  capitano.  Egli  come  fe/ 
(Te  punire  un  facrilegio  no  defendere  Tebani,  uolfe  che  i  faldati  fi  coronaffeno  di  Arutbà{pk 
d  dC  andò  à  combattere  come  guidato  da  Dio,  confitte  i  Focenfi  caligandoli  con 
tedi  hauer  uiol  pato  la  regi'one.Quefta  imprefa  rede  Filippo  gloriofo  appo  tutte  le 
)ni  dC  era  tenuto  uicino  à  Dio  poi  c'  haueua  uendicato  la  loro  ingiuria.  Ma  non  of/ 
'-àcompagniTaccheggi'ònimicam 
rdono  à  temprj .  Indi  paffò  in  Capadocia  iuiguerraggiando  medefima' 
ridia  faggionfe  al  regno  di  Macedonia.  Due  fratelli  Redi  Tracia  con/ 
.oro  elelTero  Filippo  per  giudice,  il  quale  uenne  a  giudicare  con  l' efercito 
mo^de  non  già  da  giudice  ma  come  ladrone,priuò  amenduei  fratellidel  regno.Do 
°g§l0g°i  Grec^che  erano  in  grauedifcordiaauuolti  de  in  qfto  modo  fu  di  moire 
)ne  un  regno  fole  Non  rugrandò  anchora  i  fuoi  propinqui:anzi  caccio  dal  Reg/ 
i  Albania  Arisban  fuo  parente,  dopoi  uinfe  in  battaglia  il  Re  de  Scithi .  Fi/ 
lente  celebrando  le  nozze  con  Cleopatra  figliuola  del  Re  cT  Albania  ^  mentrehe 
ua  tra  Aleflandro  fuo  figliuolo, Se  il  genero.  Paufania  nobile  Macedono  l'uc* 
ìd  un  patto  tiretto  perordineacomefi  crede  di  Olimpia  madre  di  AleiTandro,  che  fi 
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dokua  di  élTer  repudiata.  Altri  dicono  Paufania  hauer  congiurato  fn  afentia  d' Aìei 
droconrra  Filippo  ma  che  effo  tornato  uittoriffo  di  Armenia,fperandoanchora  fuo 
dre ui  fe  codure  Paufani  a,che  fu  da  elio  Filippo  ammazzato  il  quale  uedicatoli,mor 
zcraméte.Filippo  fi  deiettò  d'arme,  OC  de  coufd,  dC  quatumcp  fempre  rapiua  ,era  fem 
pouero.Contendeuano  ó lui mifericordia dC inuidia <  Era piacemle a mediatore, ter 
tua  le  amicitie  per  fuo  utile  &  fu  chiaro  per  elequentia. 

Aleff miro  o  m  ette  U  mondtchk, 
Leffandro  detto  Magno  faccette  al  padre, &C  comincio  à foggiogare  l' Aljac 
cotanti  uelocita  che  parue  andare  uolando  piuiofto,  che  correndo , per  che  i 
dando  forfè  fi  harebbe  mutata  la  fomma.Scriuono  de  fua  tatti  egregr)  ndl  A 
Dicono  gli  antichi ,  che  egli  paffatb  'lBosforo  prefe  Sardi  citta  di  poi  Mila 
Afia  minore,  Armenia,lb«ia,Albama,byria ,  cV  Egitto.F 
fò  Tauro  cV  Caucafo  monte  famofi3cV  fuperati  Medi  &  f 
fiani,uéne  inItaUa,ultima  regione  di  oriente,  ne  uolfe  and 
occunque  intefe,cheerà  andato  Libero  &  Hercole.Meno 
cohuomini  ingeniofi&Filofofi  &  tra  quefti  Ariftot.fuoj 
cettore  cY  Gallitene, il  quale ufando  troppa  liberta  uerfo 
leff  andrò  il  quale  tornato  arrogante  dalla  guerra,per  fian; 
leuaeiTere  adorato  diceua,  che  non  fi  doueua  adorare  il  Ri 
che  caufò  la  fua  rouina  OC  de  molti  altri.  AletTandro  in  colf 
Califtene,che  fuffe  partecipe'^*  una  congiura,^  tagliateg 
orecchie  ilnafo  cV  i  labri  lo  fe  portare  in  una  gabbia  per  1  < 
cito,  de  poi  l'uccife  con  tormento,  la  monarchia  de  Perl 
cV  Medi  t  s'era  durata  anni  *zo.pafsó*  à  Greco,ma  ui  flette  | 
co,che  morto  Aleffandro  di  ueneno,che  regno  anni  12.  il 
gno  fuo  fi  diuife  in  più  dominrj-Tolomeo  regno  in  Egitto, 
tipatro  in  Grecia , Seleuco  in  Svria ,  ÒC  Babilonia ,  Caftan 
.   .    in  Licia.cY  Parafili  cVc.  Et  tra  tanto  crebbe  il  Romano  regno  per  potentia  cV  gloria^ 
ScpuriM.  iafamoradtt|iinMacedoniaIontanodaTeffalonicatregiornateouehabitanol 

chi  Giudei  cV  Chriftiani,ma  più  numero  de  Turchi,qua  è  uicino  il  monte  Olimpo  c 

  -  bratodaPoeti,la  cui  cima  lupera  le  n 

k3dC  la  chiamano  gli  habitatori  ciplo.( 
tile  ui  ;fabricarono  un  altare  nella  f 
mita  alfacro  àGioue,Sohnofcriueche 
la  fua  fommita  non  pioue  ne  tira  uei 
per  che  fcriuendo  fabbia  trouauano  1' 
no  feguente  le  lettere  intiere ,  cVdicon< 
cuni  che  quefto  monte  è  alto  1  o.ftadji . 
altro  Olimpo  e  in  Cipri  dC  uno  in  Mifi 
cui  radici  é  Pruflà  città  cV  un'  altro  al  r 
roffo  non  lontano  da  Heliopoli  terre, 
monte  e  traMecedonia  cV  Tracia  altifs 
cY  fiftéde  fin  a  ifola,  che  fa  3  00.  ftad  rj  li 
ombra.Quefto  che  fi  ferine  in  fabbia  r 
fua  cima,no  e  gueftato  dell'aria.  Heroc 
fcriue  che  Xerfe  lo  fece  tagliare  per  in 
g  riceuer  co  il  mare  co  fi  larga  fotta ,  d 
poteuano  andareal  paro  due  galee  :  dC  1 
  fìofcceperlafciareapofteri  memoria  ( 

fuanotentia.Dicefi  che  uicino  à  quello  mote  il  mare  menato  furore,che  ui  fi  fommer 
30o.hautdtXerfeRediPerfìacon2o,milahuornin!J&quegli,chenuoan^ 

do  giungerono  wiui  al  monte,erano  sbranate  dalle  fiere.  ^ 


Olimpo  mon 
te. 


Ato  'monte. 


Lib.     ÌIIL  ìb%) 
Del  ucncno  &  Calamita  Macedonica 

,N,  Macedonia  efce  di  Sucifiyge fonte  tanto  fiero  uenenò,  che  non  fi  può  tènere  irì 
uafedi  metallo  alcuno,  ma  folamente  nel  ongià  de  caualli.  Gredefì  che  con  quello 
furie  auenenato  AlelTèndro  Magno.  Iti  Magnefìa  regione  di  Macedonia  fi  troua  la  Calmiti» 
Calamitatile  lì  noma  ancora ^pietra  Heraclea  ò  Sideriti. Fu  nomata  Magnes  dall'  in 
uore,che  la  trou  ò  in  Ida.  Si  raliòmiglia  ad  un  rózzo  Ferrò,  &C  trouafi  fpefìo  ìie  metal' 
i  ferro.  Cantabria  regione  di  Spagna  rte  produce,  che  e  ifola  Settentrionale  apO  La*  „  ,  ,  ;  , 
ni.  In  Alemagna  le  ne  troua  non  lontano  da  Goslaria,  nella  felua  Hercinia,8t"  cattali  CAUmitd'do* 
in  pozzo.   Et  in  Mifiiia  di  una  calia  di' ferirò  non  lontanò  da  iSchuuarszehbèrg  i  OC  uèft'itoMi 
:flo  àPele  terra,perdouefi  uà  alla.ualle  di  San  Gioachimó.Boetia  &C  Troas  circa  l'Ai 
minore  ne  genera  parimente  in  Boemia  à  Leila  terra,  8>C  India  nel  ludo  fiume.  Ma  al- 
le calamite  fon  nere,altre  col  nero  gialleggiano ,  altre  roffeggiano ,  cValcune  fono  al 
tofpefiealtrefpongofecomela  pietra  pomica.  Sono  ancora  difsimili di forze,a!cu- 
chefono il mafchio trahéno gagìiardeméte il ferro,rria le  femine piudebòlménté..Lé  Cdldmitdàtik 
gìion  fono  in  Ediiopia,  che  li  ragguagliano  nel  pelo  all'  argento.  Quella  di Troade  ^  ^   .  J?^, 
era &t non buona,rnaquelledÌ Macedonia  fon uere'St" buone.   La  Calamita  òttima 
li  fole  tra  he  è  fe-il  ferro, ma  gli  dona  uirtù  di  attrahereun'  altro  ferro,&  tenerlo.Et  ba- 
ldo tirato  à  feun  annello  di  terro,quello  ne  tira  un  altro,cV  quello  un  altro  conia  air- 
3articipata,fich  e  uedcmmo  farferte  una  catena.  Ma  il  primo  cerchio  fì  ftrigne  più  alla 
lamita,  che  il  fecondo  al  primo.  La  Calamita  non  trahe  il  ferro  ruginofo,  fporcho,ò 
rountc  co  fugo  cii  aglio  o  cipoIe.Ma  il  diamante  poftouicino  al  ferro  non  lo  lafcia  ti- 
e  dalla  Calamita,  ò  uero  lo  fa  lafciare  poi  che  l'ha  tirato.  Et  la  Calamita  mancando  15* 
tenpo  dal  ferro  6  dalla  fuauena,  perde  tall'hora 'le  forze  in  parte,  dC  per  ciò  deuéli 
tcre  inuolta  con  lama  ò  in  lima  tura  di  ferrò* 

TheJJddgììd. 

Ra  Macedonio  Albania  &  Attica  è  la  Theflàglia ,  campo  larghifsimo  piegató 
dC  darò  da  snòti.  Da  Oriente  hà  PeIion,8c"  Otia,da  Occidente Pindo,dal  qua- 
le elee  'eneo  fiume,da  Settentrione  Olimpo,  da  mezo  di  Otri.  Prima  fu  nò- 
ma  ra  Mìrriiidona,cVpoiThe(ragliada  un  figliuolo  di  Deucalione.  Era  luoco 
jertiofo  fèllo  Co  cY  Iterile,  perciò  gli  huomini  habitarono  Cotto  tetra  come  formiche, 
tìafaz  re  largo  ipatio  da  feminare,cY  non  faceuanomattoni,per  non  confumare  il  ter 
lO.Qudta  regione  già  cóprefa  nell'Attica,  fu  prima  detta  Emonia,  da  Emone  Re,dÌEmotti£ 
tPelafgiaSC  Helìas.  Strabo  fcriue  efiere  ftata  gli  detta  dai  antiqui  PirrheadaPirrha  Pelufgìi, 
)gliedi  OeucaIione,aÌ  cui  tepo  gran  copia  di  acq  uccifela  maggior  partede  popuIi,fi'  bi.uuio  di 
epochi  li  faìuarono  nemote.Deucalione  raccogliendo  qlli  che  con  zattere  ricorreuà  beùcdtònè; 
à  lui  nel  monte  Parnafo,gli  nodri  humanemente,pér  ciò  fu  detto  che  rinuoualìe  fhii 
ina  genera tioné.  Sono  in Thefiàglia  mónti  24.  che  erano  continuati,  ma  di  poi  da  uri 
remoto  diuifì,ma  dicono  le'fauole,  che  Hercole  gli  diuiCe.  Et  aggiongendo  faùola  a 
iòla,f infero  i  Poeti,  che  quà  ftallero  i  Giganti ,  mettendo  monti  (opra  monti  per  cac-  statiti  dt  gii 
ire  Gioite  dal  cielo.  Vengono  in  quello paefe  gran  pioggiecV  acque  da  neuiliquefat  gùti, 
de  ui  fi  trouano  ofsi  hùmani  tanto  maggiori  dà  i  corpi  hoìiri^che  fi  può  giudicare  què 
eflèrftataftanzàòfepolturàde  giganti. 

Àlbdhìd. 

Lbania  detta  Molofìa ,  da  Molofìa  regióne  di  Grecia ,  dotte  regnò  Pirro  da  O- 
riente  hà  Achaia,hà  da  Occidente  il  mare  Adriatico,  cYda  Settentrione  Mace-  ^pirohòri 
conia.-EthoràfinomaAlbaniaconbuonàpartedi  Macedonia. i  Fucopioiàdé  Aibdnu, 
città,6Ypopuli,  mafoggiògatada  Romani,  fu  quali  al  tutto  defertata.  Lafuai 
rte maritima  è  tenuta  perfertile,.  In  Epiro  fi  fece  quél  memorabile  fatto  d'arme, nel 
tale  Augufto  uinfe  Antonio  in  battaglia  nauale,  6£  Cleopatra  Regina  d' Egitto ,  che 
fu  prelente.  Per  ciò  Augufto  edificò  Nicópoli  città  nel  gólfo  Ambràció ,  che  figriifi* 
città  di  uittoria.  Et  ui  è  Apollonia,  doue  Ottaùianó  Aùgùftò  imparo  lettere  dC  ?  arti 
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militari,per  chele  fquadre  di  caualIieri,cheueniuano  di  Macedonia  iftqUefto  ìuogc 
rano  arnmaeftrati  nella  militia.Quefto  dominio  peruenneà"  gli  Imperatori  di  Coftar 
nopoli  di  poi  per  loro  concefsione  à  i  Defpoti,che  era  gran  famiglia  in  Albania,  Ma 
murate  Re  de  Turchi  ne  cacciò  i  Chriftiani  già  fono  annido* 

Candk. 


Andia  ifola  nel  mare  mediterraneo  tamofa  per  io©,  città,  e  lunga  276000  pai 
*  allarga cmquata  mila,cVcinge58o.miglia.Fuprimadetra  CuFeta,da  Curf  p, 


fCreta,&  hora  Candia,della  fua  principale  città.  Metello  Romano  detto  Cr 

_   tico,hulpnmochelaoccupo,ftettepoilungotemporotto  gli  Imperatorie 
itantmopolitani3fu poi  coceffaà Bonifacio  di Mon^^^ 
gran  prezzo  neh  144.U1  Candia  città  principale ftanza  il  magiftrato  detto  duca  cYui 
noa'ttafamofe  Cortyna,Cidone,Gnofo,!aRegal  ftanza  di  Minos5doue  egli  regnò  £ 
ni Ida  monte  più  celebre  8C  alto  che  tutti  gli  altri.Sono  ui  alTai  monti  dC  ualle  cYai 
CdndU  copio  co  lelue,a  1  Ciprefsi  copiofì  fpirano  grandifsimo  odore  per  rifoIe.PIinio  fcriue che  p 
fctiCiptfiun  terremoto  fu  fcogto  un  corpo  lungo  accubiti.  Et  il  Sabellico  dice  che  in  Candia 
trouato  un  capo  humano  grade come  un  doglio ,  il  quale  eflfendo  maneggiato,  andò 
poluere.Strabone&Plinio  dicono,chenonfono  in  Candia  animali  uenenoll  nefert 
ti,ne  notto!e,ne  cerui,ma  capre  alTai<ProducernaIuafia  affai  nomata  daMalua  'monte 
quale  a  mio  giudicio  e  in  Chio  ifola  nel  Arnifìa  terra.  Furono  da  prencipio  in  Cand 
huomini  rozzi,i  quali  Radamato  figliuolo  di  Gioue  8C  di  Europa  riduflè  al  uiuer  ma 
fueto.SeguipoiMinoschegliammaeftròneir equità  &giuftitia.  Platone  dice  cheL 
cedemonrj  dC  altre  città  di  Grecia  prefèro  di  quefta  leggi  dC  inRitmi  di  uiuere  La  tirai 
-       niarouinòT  ottimo  ftato  di  quella,cY  poi  latrocini}  de  Cilici  .11  terreno  produce  forni* 
to  &  zuccaro  &  ha  molti  pafcoli.  Ma  ui  è  quefto  male,  che  fe  huomo  offefo  da  dona  < 
denti  o  con  le  ungue,muore  ferito.  A  Cartinia  città  fuiILabirinto,delquaIefi  ueggon 
alcuni  ueftigi,&  fu  opera  di  raro  artifìcio.  Ma  il  labirinto  Egittio  fu  di  tutti  il  maggior 
3C  opera  di  angolare  artifìcio ,  del  quale  Dedalo  prefeil  modello  di  quefto,  che  fece 
Cadia3che  fu  di  tutti  il  più  bello.Plinio  dice  che  fu  una  pazzia  à  cercargloria  di  cofa  d 
non  doueua  giouare  ad  alcuno ,  &che  tutta  uia  la  Iaudefu  dell'artefice  non  del 
Re,checonIafpefa  confumo  il  regno.  Egli  era  un  monte  incauatoa 
più  modi  con  una  fola  cYftretta  uia  da  andarui ,  la  guida  efperta 
di  quel  Iuoco  andaua  auante  con  una  lumiera 
moftrando  per  le  tenebre  k 
uic  intricate» 

J'  -  Eubc- 
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Eub  ce<t5ò  Ne  gropohte; 

»  Vbcèa  z  ifola  nel  mare  Egeojmoltd  uicina  à  Boetta,aIIa  quale  fi  unifce  co  un  po^ 
j  te.  Fu  prima  chiamata  ADante,dopoi  Ochà,&  indi  Hellopia .  Scriue  Stiraboné 
4  cheuilono  Cero  OC  N eleo  fiumi  di  natura  diuerft,  gli  animali beuendó  d'uno^ 
sfanno  s  peli  bianchi,  dC  beuendo  dall'  altro,  rieri.  Vi  furono  già  due  città  famofe^ 

 '  Calcide  dC  Erethia ,  le  cui  mura  poferó  jjlì  Athc^ 

niefiauantiitempiTroiani.AriftoteleprCncipé  'f, 
defìlofofì  che  mori  in  Eubòea,fu  Figliuolo  di  Ni  éjpgfc  <àf  Ars 
comaro  medico,  Fu  nòdrito  in  Macedonia ,  dC  foiile. 
poi  andò  in  Atene,doueudiPlatoneanni  20.no 
iafcio  da  parte  alcuna  fcientia ,  che  non  appreri> 
defle.  Chiamato  poi  da  Filippo  Re  in  Macedo- 
nia, infegnò  ad  Aleflandro  quali  anni  io.  cYarfe 
dato  AlefìandrO  in  Afia,tornò  ih  Atene,doueiri 
fegnò  con  gran  fama.Finalmente  acculato  da  fì- 
lofofi  per  inuidià,che  n5  hauefle  buona  opimo» 
ne  de  Dei ,  fuggi  in  Eubcea ,  douefìni  fua  uità» 
Scriflè  tante  cofc  della  natura ,  che  fu  tenuto  per 
Un  miracolò.Fu  picciolo ,  gobo,  male  fof  matc^ 
OC  balbuziente ,  ma  ricco ,  p  er  che  era  fiato  com- 
pagno^  precettore ,  OC  Secretano  di  Aléfiandrd; 
La fciò  trecento  libri ,  uiffe  6z.  anni ,  ò  6\.  di md~ 
ri  in  Calcide. 

ifole  CicUdi. 

É  ifoìe  Cicìadi  fonò  come  un  cerchio  d'intorno  a  Delo  la  più  degna  tra  quelle,' 
dC  fono  5}.nel  mare  Egeo  Altrèle  fanno  innumerabili,parte  delle  quali  uennerò 
in  potere  de  Vinitiàni,partédeTurchi,cVquafì  tutte  hanno  mutato  t  nómi  anti- 
^/chi  che  erano  Santo,  Samotracia,  Imbro,  Patmo,Anafe,Tenedo,Co,Chio,Te- 
Thalfa  cVc.  In  Patmo  già  Pofidio,hora  Palmofa  fu  confinato  Giouanni  Euangeli- 
ìrt  Amatho  fi  cauà  metallo,  in  Anticira  nafee  ì'  aleboro,  8C  in  Chio  màftice.  La  altre 
e  hóra  fi  nomano  Sdile,Tinon,Andrè,Zea,Fermene,Sifano,  Milo,  Ntó,  Amurgtf  5 
io,NicofiàiHéràclià,Zirànaù^ 
ni,  NamfiójCVà 


Mo  è  nelmezo  di  tuttè,&:  la  préncipaÌe,doue  na  cquéro  Apollo  &Diana,per cto  fti 
tuta  in  tanta  tieneratione^  chePerfianiguerregg  iando  irt  Grecia  contra  Dei  &huo« 
aggiùnti  à  Delo  con  mille  naULrion  molarono  cofaalcuria.Cinge  queftà  ifola  s.mu 
•  VVtì  t       glia. Ari 
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gita.  Andro  ifoh  cinge  «.miglia  Jn  Ddo  fu  un  (ingoiar  mercato  da  uender  feri»/  A 
&  Corinte,perchehauedo  bifogno  ^t&iCcnii^icomptMimiom^Tìn^ 

le  cV  Dion.fia ,  fo  faora  à  Bacco  &  hora  al  uefeouo  &: duca  di  Vinta*  Se  o ì fa 
per  le .fcpolcrodi  Homero.  Nifiro  produce  uinojaudatifsimo.  GiaroneIma?ed 

ffrft^mUOr5Ì  alber,?  ^rq"^ccato.Therafìa  hora  Satorino  ha  u^ouem 
di Nafo  Wiiciano.CarpathoifoIa  ha  tre  dtti.una  detta  Nifìro,dPorfin™aKS 
porpore^ produce  ferro.Ceo  Cea  dC  da  una  iftefìa  ifola  ha  dueci^  Ca«ea  SE 


Tracia 


TRacia  hora  Romania,  da  Trace  figliuolo  di  Marte ,  &  dell'afprezza  nom< 
frodo  Pomponio ^poco  fertile  A  fana,  fe  non  uicinoalmarefdoueaiX' 
etemperata.  Efredda,rendepochièutti;fonouiran>omi,map^ 

niafcnos.Nicopoli  &Bizatio,dettapoi Coftatinopo^ 

ta  perfedia  di  tutto  V  Imperio  d' Oriente.  Perinto,Lifimachia,cS 

bro.Nafto.Smmone.I  monti,Hemo,Rodope,Orbello.  Gli  hwm^ì^^Tk 

r  ^     r^^l?&U&*bdu   HannoleifteiTeopinionicVcoftumi  eccettocS 

S  nnlni  Hgg! uu  Ion^rca  1  «»'uere  humano ,  &  perfuafe  à  popoli.che  gli  offem 

TraciperD,o5fiIeuodagliocchiiorodinafcofto.Traci quando  tuona iàettano 
C^rf,  ~tandoa  fuoDio5per  chenonteneuano  che  ne  fufle  d'altro.  MaTraciquan 

hS£  £f  ««omofannoallegrezza^òmemorandoda qualemiferia colu.fi; 
berato  cY  fanno  quefto  gli  habitatorifopraCreftona.  Ciafcunohapiumogl,-  S 

^e7n  nf^l01  f  ltO3C0nuerd0n,°  effc     ^  P,u  cara  :  *  ^  chelincele  ! 

tremquefto  feneuaallafepolturada  huomiuic*  donne  bene  accompagnata  dow 
ammazzata  da  un  fuo  pm  propinquo,**  fepolta  co'l  marito,  cVle  altre  fi  tengono  u 
perateperqueftoTégonoBnobil«tàiIuiuereinotio 
tiuano,c5pi.Sonomaggioridicorpo,cheglialtrihuom^ 
b,h  afpetto,  noce  horrenda  SC  uiuono  aflairi  loro  edifìci)  fono  bafsi.  Ne ff  e fctóonH 
Renon  ualela  nobilitala  le  uoci  di  tutti, &  fi  elegge  huomo  di  buoni coftum  3 
rw •  p  ^ c,cmet'a/  «Wfinza  figliuoli,* fe eflendo 5?gl« nafceun figliuolo  SS 
to,ra  ^ben^ 

Vlja?*truiE^^ 

a  doflcmapnuato  di  ogni  alimento  fi  muore  di  fame.  *  tornar 

M<trf  di  Trucia. 

IX  mare  di  Tracia  fepara  Afia  da  Europa ,  ha  molti  nomi  promontòri! ,  golfi'  OC  iCol 
fopra  Coftantinopoli  à  Settentrione,  fi  noma  ponto  Eufìno ,  ciò  èbuono  albergo 
cerio  contrarioefTendouiluogiafpr^ 
-  -v  —  ftngne  come  ad  unaporta  di  ponto,per  la  quale  eflò  entra  nella  Propontide  dC  chi; 
mali  quella  ftrettezza  Bosforo,daI  paflàrui  di  un  bue,c¥  è  largo  4.ftadrj,cio  è  mezo  mi 
glio  Italiano,  doue Dario  padre  di  Xerfe  trafportò  il  fuo  efercito.  Euuiancora  il  Bo  sfo 
ro  Cimerio  p  douela  paludeMeotica  feorre  in  Ponto,& nomali  da  populi  Cimerri  chi 
ui  habitano  nella  pat  te  freddifsima ,  p  ciò  chi  habitano  in  luogi freddi  fi  nomano  Cime- 

c       itadrj,  dC  ua  In  lungo  ij  9  o.&iui  fi  noma  Propontide.   Dopoi  fi  ftrigne  di  forte,  che 

è  un  panare 
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firn  parlare  da  Europa  di' 7.  ftadrj ,  canonia  fi  Euripo  ò  Eleipontò,  che  fepara  il  mare 

reo  daProp5tide.Neltti  fuOiconcrapolìt  fono  due  antichifsime  terre.Sefto  in  Cherfo- 

ìeffò  di  Tracia  dC  Abidòiri  Afia,&  XerxeRepoteutifsimo  in  fece  un  ponte  conducé- 

JoiU>o3.  miìlia huommi  tra pedoni &C caualiieru  Hellefponto hora  Sinoma ftretto di  mi!efpontó: 

^Slipoli^iduecaftellicontrapofto  chiamano i Turchi Bogazafslar. ciò  è caftellenel  ' 

0  ftretto  di  maré.Bosforo  fi  chiama  il  capo  di  S.Georgio.  In  l'aurica  Cherfortefo  dopo 
|jeaouefihabita?ono  Tartari  Viani  3  SC  fu  poi  occupata  dà  MahometoRedeTurchf,  Ponte  di -xèr 
tinge  t  e.ouet  17.  miglia  Alémanni,Ie  fue  città  Cono  Eupatori a,Teodofìa,hora  Gaffa,  &  fa 
i)OÌar&:Kirchel.cVduecafteIliMankup&Azauu.Solatè  detta  dà  Tartari  Chrim,  la  pe  r^/c*  dir 
Mnfuia  che  ha  Un  Iftrrio  chiamano  Precop.  Gli  habitatori  corfeggiando  danneggiano  !oneìFa» 
lufs2a,LitU3nia,c¥Polonià.Samotràcia  ifola  è  nel  mare  Egeo  patria  della  Sibilla  Samiai 

OC  di  Pitagora  Filofofo ,  beche  uogliono  alcuni  che  tufferò  di 
Samo  ifola  nel marelcario,uicina  adEfefo  città.Pitagora  filo- 
fofochiarifsirho  prima  impòMufica,troUo  nella  Georneticaì 
pefi  dC  le  mifure,cY  le  diede  à  Greci.  Fu  grande  Aritmetico,  6C 
ottimo  Aftrologo,tenne  che  le  anime  degli  huominipailailé» 
rodimi  corpo  all' altro.  Non  uòlfe  chiamai  fauic»,  ma  ama» 
totedi  fapientia.Ndìafciaua  che  difputafìero  di  ffiofofia  ifuoi 
auditori,che  no  fufiero  fiati  anni  s.nellafuàfcola.Sotto  Samo 
tracia  nel  mare  Egeo  nuota  Lemno  ifola,  da  Occidente  è  Ato 
monte,  che  mira  àmezo  di  con  lungo  tratto  dC  è  centra  polla 
àCandia.  Sarno  è  maggiore &hàMirina  cittàmaritima,cYE- 
feftia  infra  terra.  Honorauafì  in  quella  Vulcano  Dio  del  fuo^ 
co  che  fu  da  Giunone  fua  madre  fauolofaméte  precipitato  iri 
.emiio  ifola, 'hora  detta  Stafrmiaò, 

OVOLI 

prencìpale  citta  di  Tracia  capo  dell' 

Imperio  Oì-icnuU;  zrfedti  drl  dominio  Tunhcfco. 

Izantio  nobile  citta,  primaLi'co^da  Paufania  Lacedemonio  edificata  nelftrettd 
>f  euripo  d' Europa  8C  di  Aita ,  à  quali  difle  Y  oracolo  Pitio,che  edificaflèro  contrai 
jkiechi,  ciò  é  centra  Megarefi,  che lafciato  il  fèrtile  terreno,  edificarono  Calce^ 
^done  luoco  fteril e  dirimpetto  à  Bizatio.J  pefei  che  dall'  Eufìno  uengono  in  Pro 
otidesbigòttitedal  biancheggiante  là  (lo  nel  litto  Chalcedone,uégonò  à  corfo  al  prc 
iontorio  di  Bizantio.Per  ciò  quanto  ne  pigliano  Bizantrj  manca  à  ChalcedonL  Pau- 
mia  rifacendo  quella  città  la  chiamò  Bizmtio  dC  tenendola  anni  fette  la  fece  capo  del* 

1  Tracia;  Fu  poi  foggiefta  à  gli  Ateniefi,  dC  di  nuouo  à  Lacedemoni ,  fin3  a  Coftantino» 
flagno,  il  quale  per  refrftere  alle  correrie  de  Perfi  dC  Parti,  che affliggeuanojil Romano 
aperto  in  Oriente,  ui  trasferii'  imperio  da'Romàj^  edificandola  come  città  Imperiale 
ì  nomò  da  feil'eflb  Coftantia  ò  Coftantina.Et  ftando in  penfiero  doueedificare  tal  cit- 
agli' uéfìne  defir  di  rifare  Ilio  di  Troade  tanto  celebre  per  ¥  un  iuerfo,che  migliaia  d' àn- 
i  iti  da  Greci  rouina  tanna  elTendo  auifàto  in  fogno  che  riftorafie  Bizantio,madò  à  tic* 
ile  il  fìto,i  fiumi  jil  marcala  qualità  dell'aria.  Et  informato  comeilluoco  eraamènOjj 
aria  temperato,  dC  il  terreno  fertile,  dC  il  porto  di  mare  fermo,  ne  edificò  una  mag- 

lifica  citta  con  fotti  mura,8t"  egregi) édiOctf,  fiche  péTauafi  più  tofto  ftanzadeDei^che1  CoftMittopd 
«Imperatori.  Spoglio' Roma  8£altrémagrità^  U  fiahzi  de 

ichire  cjuefta -nuoua  Roma,  Edificò  al  mare  un  degno  palagio ,  slargò  il  fuo  circuito  la  D«,  ' 
órtifs'co  con  mure  ÒC  torri,  ornaodola  di  chiefe  QCd3  ogni  cofà  a  tale  città  pertinente.  Vt 
izzó  una  ftatuà  che  portò  da  Roma  circondata  con  cerchi  di  metallo ,  fópra  la  quale  e- 
ala  bella  itnaginè  dell'  Imperatote,che  poi  cadde  per  un  terremoto,^  fi  ruppe.Et  uole  ww<?  ™m*i 
.0 1' Imperatore  chiamarla  nuoua  Rdma,cV  il  paefe  Rom3ma,i!  uolgo  la  uolfechiamay 
eGoftadnopoli  dall'  edificatore  di  ella.  Turchi  la  chiamanoStampoIeij&:  Stampolda, 
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ciò  è  gran  cittì  Ma  Pera  dirimpetto  à  Bizantio  all'  altra  dna  del  golfo  màritiriìo*,  chia- 
mano Gallata  Et  dtcefi  che  quel  golfo  è  tre  tanto  lar^o  come  il  noftro  Rheno.  Quefte 
due  città  fono  lontane  tra  loro  un  tiro  di  artigliarla.  Coftatinopoli  è  triangolatila  due 
lati  uerfo'l  mare,  &C  uno  in  terra. 

Coftanf'nopoHprcfd  ddlnncefì  er  d<nv  miti  ini  del  1202» 
ik     -^r  Eir^oz,  Alefsio  preTelfahaco  Tuo  fratello  Imperatore  di  Coftantinopoli  ,8t* 
'  Cruddudc  [l^     r  "  aat0*° 111  pigione  de  gli  occh^ufurpòrimperio.Il  figliuolo  di  Ifahaefugé 
A/e/?w.'       1  ^° quelle manifceletate,uenneàV7initiani,perlamétarfidellaperfìdacru- 

il.  ^Ldeltidel:zio,cheteneua  fuo  padre  ciecato  in  prigione,  fupplicò  cheperla 
beneuolentia  di  fuo  padre  uerfo'l  nome  VenetOjChefoccorreiTeno  i  caU  fuoi,prometté 
dogli  ancora  gran  premtj  fe  ritornaiTe  in  flato.  Lelagrime  &  la  tenera  età  del  fanciullo 
moffèro  il  Duce St  quel  Senato  à  porgereaiuto  alle  cofe  di  Siria,cY  ui  andarono  à  prima 
uera  Alefsio  haueua  tirato  una  catena  alla  bocca  del  goIfo,traBizanno  cYPera,per  che 
non  palla  ne  l' armatale  fi  poteua  prendere  la  città  nò  rompendo  quella  catena.  Ma  gli 
ambafeiatori di  Candi  fpingendo una  naue à  piena uela  ruppero  eilà  catena ,  dC entrai 
nel  golfo  fe  combattè  la  città,  gitfandoui  fuoco,  che  causo  grande  incéciio,ma  tutta  uia 
Wefiio  fuggì  Greci  con  gran  fatica  fi  difefero  per  quel  giorno ,  la  notte  feguente  Alefsio  Imperatore 
éi  notte*  perduta  ogni  fperansa,  lafcióla  moglie  &C  i  figliuoli,  cV  fuggi  di  nafcófto.  Quando  il  in 
refe  come  Alefsio  era  fuggitojfahacfucauato  di  prigione,  OC  accettato  nella  città  Alef* 
fio  fanciullOjlo  falutarono  come  Imperatore,  Egli  ufo  gran  cura  di  fatisfare  à  Vinitiani, 
guanto  haueua  promeflb,ma  l' ingrata  città  per  rouinare  gli  ottimi  configli,entro  in  ca* 

fa  di  Alefsio ,  minacciandolo  fe  fpogliaua  la  nobilifsima 
città  de  fuoi  antichi  beni  per  darle  à  Vinitimi  mimici  del 
Greco  nomine.    II  fanciullo  temendo  di  quefto  furor 
populare,madò  à  pregar  Bonifacio  fuo  propinquo,  che 
lo  uenifle  ad  aiutare,per  che  fi  trouaua  in  pericolo  di  trita 
dC  che  farebbe  ftare  aperta  la  porta ,  per  la  quale  entrane 
con  le  genti.Fu  in  quefto  configlio  Mirtilo,ò  uero  Mur/ 
fupio,che  era  flato  da  Ifahaco  leuato  da  grade  infimo  pie 
beo  à  tale  dignità.  Coltili  reuelo  tal  configlio  ad  alcuni 
della  parte còtraria  ,cVper'fùo  parere  fuleuata  feditione 
Mirrilo  afpirado  all'  imperio ,  fotto  colore  di  achietarela 
feditione  accompagnato  da  più  foldati  entrò  in  cafa  d'A 
lefsio,che  à  quel  furore  s  era  nafcófto,  8C  non  Io  hauédo 
potuto  uccidere  cc*ueneno,loftrangolò.  Et  fattoquefto 
fi  ppfe  à  cacciare  con  arme  VinitUtii  dC  Francefi,tna  Gre 
ci  con  grande uccifìone  furono  rifpinti  nella  città. All'ho 
ra  Francefi  OC  V  initimi  fi  confederarono  con  tale  condi 
tione,che  quanto  prendeffeno  dell'  Imperio  di  Cenanti 
nopoli  ,fu  per  metà  diuifo  tra  loro.  La  cittàfu  combatti!* 
ta  6 8  .giorni,cV  finalmente  prefà,  Ale&io  fratello  di  Ifahac  quando  uide  preli  la  città  fug 
ci  di  notte  conia  moglie  le  concubine  &  gran  teforo.  Dopò  la  cui  fuga  i  cittadini  dima- 
dando  perdono  ,aperfero  le  porte  k  Vinitiam  &C  à  Francefi.  Cofì  prefa  Coftantt 
nppoli/u  trattò  di  eleggerei  Imperatore  con  patto,  che  fefuffè  eletto 
FrancefejVinitiani  ui  metteffeno  il  Patriarcha.  Fu  creata 
Imperatore  Baldouino  conte  Fiandrefè,  Sé 
Tomafo  Moro  Patriarca,  cVauen- 
nero  quefte  cofe  del 

Coftantinopoli 


IM  un, 


TINOPOLI 

citta  già  capo  deli'  Imperio  Orientale  &  horà 

fedia  del  dominio  Turchefco,  ritratta  dal  naturale.  Et  ni  hai  ancóra 
Pera  città  oltre  mare,doue  fi  può  anco  andare  da  Conftart 
tinopoli  per  terra,  ma  con  lungo  giro.Iui 
fi  fepelifcono  Turchi  &C 
Giudei. 


ilo 
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Ritratto  di  Confà 


SOno  in  Conftantinopoh  fin  ad  hora  m olte antichi  edifici)  8C  le  rouinedi  alcune 
come  eia  chiefa  di  Santa  Soffia.il  palazzo  di  Conftantino  a  ponente  preflo  alle 
mura ,  OC  un  altro  del  medefimo  à  (iniftra  della  chiefa  di  Santa  Soffia  /quali !  tutto 
rouinato  Vna  colonna  ferpentinapreiTo  A,  di  un  pezzo  8C  alta  t4.pertiche.Ec 


f  Lib.  un. 

1  norà  ftanza  de]  Turco, 


m 


^ar}  *ruca  Euangelifta.ES. Pietro.  Da  Cofiftantinopoli  a  Perà,hóra  Galatà  e  uh  tiro  di 
artiglieria  fuore  dalla  cui  muraglia  fono  le  fepolture  de  Giudei  Oc  de  Turchillche 


mani 


f  ri      «     .  ~--£»  -..w.^uumruc  v-iiuuci u.ue  i  urcniilcr 

titano  le  pietre  quadrate  eleuateXe  artigliane  di  metallo  che  uedi  dibirj 
te  al  liceo  di  Pera,  fono  fiate  tolte  dal  Turco  al  noftro  tempó 
da  Belgrado,  Rhodi  s  &  Buda, 

Wtì   $  Héìiofi 
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Nel  1203.  tutto  fi  dominio  dilfahac  uenne  in  potere  di  Franceft  &  Vinitiatti  eccetfié 
Adrianopoli,  doue  molti  Greci  per  non  ftare  foggetti  à  Latini  fuggirono.  Francefi  per 
fornire  la  guerra  diedero  à  Balanino  Imperatore  quanto  di  quel  imperio  gli  toccò  nella 
diuifiorie,&  Venitiani  hebbero  Candia  8C  altre  ifole.Ma  Adrianopoli  fu  da  Greci  defe- 
fa.Genouefiper  inuidia  di  Càdia  tenuta  a  Venitiani,  s' ingegnarono  di  turbarle  co  nuo 
uaarmata.Ethauendo  Balduino  aflèdiata  Adrianopoli.gliaflediaticonJ'  aiuto  de  Val* 
ìachifì  defédeuano.  Baidouino  in  una  battaglia  fu  morto  o  prefo,  ma  no  fu  più  uedutck 
Alcuni  uogliono  che  fotte  prefo  da  Giouanni  Re  de  Vallachi,&  decapitato .  Battifta  E* 
gnatio  dice  che  mori  di  fua  morte,  lafciado  il  fuo  imperio  al  fratello.  Nel  1225.  ufeito  uri 
BdiofflriQ  huomo  trifto  in  habito  di  Pellegrino  Giunga  barba,arTermauadi  efler  Baidouino  Impé 
perduto  nel  ratore,il  quale  era  molto  fìmile  di  ftaturaSd  di  faccia.Et  concorrendoci  molta  gente  cac 
j>.udmnopQ>  do  in  fuga  Giouanna  Signora  figliuola  de  Baidouino, che  refìfteua  à  quella  temerità,!* 
U.  quale  ricorfe  à  Lodouico  Re  fuo  propinquo,  dimandando  aiuto.  Quefto  maiuaggio 

chiamato  da  Lodouico  Re,ui  andò  con  buona  compagnia  ueftito  di  rozzo  dC  una  uer« 


tn^dnndtore 

4ppìCC4tQ< 


Hanonta,  dC  giudicata  la  fua  caufa  lo  fece  appicare:  ma  il  uolgo 
arTermaua  che  Giouanna  haueffe  appiccato  fuo  padre,  &  fin  ad 
hora  ua  qfb  fama.  Ma  Gtouàna  regina  intele  g  mezo  di  Gioua/ 
ni  uefeouo  Mutelanefe,cY  Alberto  teologo  di  S.  Benedetto,ché 
Baidouino  era  ftato  prefo  da  Giouanni  Rede  Vallacchi ,  dCiri 
Cernoa  terra  tagliato  à  membro  à  membro ,  ma  che  una  femina 
Borgognotta  raccolte  quei membra,gli  fepeli.Leggi  il  rimaner 
te  della  cofa  di  Conftantinopolidifottonel  catalogo  de  gli  In*» 
peratorifuoi. 

Gonftanticopoìi  cóme  fu  prefa  da  Turchi, 

Ahumeto  Re  deTurchi  hauendo  a  male  che  una  città  cofi  fplendida  nel  me- 
zo deTurchi  non  gli  fatte  foggetta,  difpofe  di  pigliarla  per uincereifuot 
predecefibri ,  che  ne  erano  ftatt  ribattuti  uilmente.  Cofi  fatto  un  cartello  alla 
-  bocca  del  Bosforo ,  cominciò  à  guerreggiare  con  elfo  imperio  centra  ogni 
fresua  dimandando  Greci  in  uano  aiuto  da  Chriftiani.    Cofi  afìedio  la  citta  con  folte 
croWdifsime  SC  argini  più  alte  chele  mura,  cV  torri  di  legnami ,  con  le  qualicOnquaf- 
fauano  le  mura  difefe  da  Greci  ualorofamente.  Ma  eflendo  tento  Giouanni  Cnuftinia- 
no  Genouefe  'il  quale  qfi  folo  haueua  defefo  la  città  nell'  entrare  nelle  porte  che  erana 
rinchiufeper  andarfi  à  medicareui  entrarono  Greci  ^Turchi.  Giouanni  GiirfHniano 
fuamazzato  in  Pera.Teofilo  Paleologo  &  Giouanni  Dalmata  recadofi  a  uilta  il  fuggi 
re  fatto  macello  daTurchi  furono  ammazzati.  Conftantino  Imperatore  tornando  alla 
corta  fu  dalia  curbaoppreflò  ,[&  conofduto  il  Tuo  corpo  perla  uefta.  Mahumeto  fa  por 
re  fopra  un  balta  il  capo  di  Conftantino  dC  portare  per  h 1  citta  accio  che  Perenfi  no  poc 
cefleno  aiuto  à  quelli diConftantinopo  i.Cofi  fu  prefa  dopo  1  attedio  di^.giorni.furci 
lo  ammazzati  i  Greci  di  ogni  feflò&eta,  garzoni,  uergini,*  donne  "«olate,cV  poi  uc- 
cife  II  temolo  de  Santa  Sofia  da  GtufHniano  Cefare  edificato  fa  fpogliato  dalle  fue  m 
rhezze  affatto  un  bordello  dC  ftalla  de  caualli.  Le  otta  de  martiri  furono  date  a  porci, 
le  imagini  fporcate  dC  tagliate,  cV  Y  imagine  del  crocifitto  portata  con  tamburi  per  la  du 
ta  con  osnifchcrno  «lordura  -  d.cendotEccoui  il  Dio  crocifitto  de  Chr.ftiam.  Furono 
co,  canati  i  tefori  nafcdftM  quali  s-  hauefieno  uoluto  fpendere,il  Turco  non  (laverebbe 
m*k  toni  ÌIIonfato  del  fanpuineChriftiano.  La  citta  fu  miferamente  lacerata  ttfaccheggiatapcc 
no  confanti*  tre  2(omi  Quanti  erano  del  fangue  Regale  mafehi  dC  femmine  furono  ammazzati  nei 
M       wnuiti,  Q  «febati  attaiutede uittoriofi.Rireluca  fecondo  per  dignitaappreflo  1  li» 


confimitto 
poli  prefa. 


no, 
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pèratorc,fuTkk  uccidere  ad  uà 

10  dishonefto,  di  poi  fu  nel  cornuto  co  una  fcurre  ammazzato  co  due  altri  figliuoli  gio 
nani  di  ottima  fperanza,hautndò  fopli cato  al  tiranno,clie  non  gli  furie  tòlto  di  braccio 
jGiacobo  fuo^fìgliuòlojriferuatacorne  ho  detto*  Ifidoro  cardinale  mutato  habièo  fu  pré 
jfo  dC  fe  ricomperò  con  500.afpri.il  tiranno bauendo  ufato  ogni  crudeltà,8t*  imbriacatofi 
!nel  contrito  contrala  fua  legge  fece  cauarediS.  Sofia  quelli  che  ui  erano  fuggiti,&  ara* 
jmazzarenèl  conuito.  Pera  già  colonia  de  Genouefi , doue  habitarono  Gala  ti ,  fi  rendè 
ì  Mahumeto,  il  quale  non  li  offèruando  patto  alcuno  la  sfafciò  di  mura ,  ulàndoui  cru- 
jdekà  come  in  Coftantinopoli.  Cofi  cadde  quel  uecchio  Imperio  eh'  haueua  durato  piti 
Id'anni  1190. dóuefiórirono  tanti  principi  Chriftiani, tanta  religione,tanti  témprj,cVreli- 
,quicde Santi.  Fupreia  quella  città  del  1455.3 $.diMaggio.Furono  prima  chiamati  i Tur 
chi  in  Europa  da  Teodoro  CatàcuzenOjhauendo  gliilfuocero  tolto  rimperiotma  Tur: 
chi  fimulado  di  porgergli  aiuto,occuparono  prima  Gallipoli,  &C  Cherioriefò,dopoi  tuC 
|ta  la  Tracia  dC  Grecia.Ne  piti  cobatterono  Chriftiani  felicemente  coritra  Turchi,&  fpe- 
cialmènte  à  Nicopoli,  quando  fatta  da  Chriftiani  gran  ftragge,  furono  p  refi  molti  prin- 
cipi, &  Sigifmondo  Re  fuggi  del  14.?$.  Et  nel  14.5?. lòtto  Alberto  sAndi  la  feofitta  de  Chri 
ihani  del  4444,.  à  Varna ,  alla  quale  fegui  la  prela  di  Coftantinopoli.  E  t  è  rnanifelro  qua- 
rimali  habbino  fofFerto  Chriftiani  ì  Belgrado,àRodÌ,a  Buda.  Oltre  gli  huomini  còdot 
ti  in  perpetua  fenritù.di  Vngheria,Bulgheria,Croatia,Carinthia,  Alemagna,^cV  dalle  ufi 
cine regioni.Tutta  uia  à  tanti  mali  dormono  i  principi  Chriftiani,giuocano3mangiano^ 
uanno  alla  caccia,pigKano  i  beni  de  populijguerreggiano  tra  loro,  dando  in  quefto  ino 
do  follia  alla  fangm'nofa  beftia  di  difettare  la  uigna  di  Chrifto.  Il  Turco  attende  quando» 
Chriiti'ani  contendono  tra  loro,  di  far  nuoui  acquefti ,  ò  uero  di  opprimerli  aftutamete, 
Per  ciò  eftèndo  aumentato  il  fuo  Imperio ,  malsimamente  con  le  guerre  de  Chriftiani^ 
douerebbono  i  noftri  principi  pacificarli,  dC  fare  una  guerra  comune  co  tra  di  quelli],  dC 
per  che  non  è  abbreuia  ta  la  mano  del  Signore,  non  ci  mancherà  di  aiuto  il  padre  celeftè 
iquandofaremobuonilfigiiuoli. 

Terremoto  lorréftìoin  Coft<tntinopolì. 

•EI1y09.a14.dl 
Settébre,'  uri 
terremoto  di 
JL-  ^  giorni  1 8.  cors 
tinui  muouedole  mura 
di  Coftantinopoli  uer* 
fo'l  mare,rouinòlecofé 
uicine,  ÓC  empi  ìefoffé 
di  pietre  8>C  di  terra.  Ro/ 
uinò  la  rocca  del  teforò 
guardata  da  cinque  tor-' 
ri  fortissime,  cade  giù  la 
cafadouefi  nodrifeonc* 
i  leoni.  Còquafsò  di  ma 
m'era  i  coduttidà  acquai 
ber  lunga  uia  condotta  dal  Danubio  nella  città,  &  fabricati  con  gran  fpefa,chenoniì 
buotero  riftorare  con  gran  teforo.ll  golfo  b  braccio  di  mare  tra  Pera  &  Conftantinopo- 

11  fu  di  maniera  conquafìato,che  l'acqua  balzo  fopra  la  muraglia  di  amendue  quefte  eie 

tiLacafadel  tributo  uicina  alle  mura  cadde  tutta  nelmare.  Grandifsima  parte  ^ 
tedaìla  torre  di  piombo  cadde»!  Pera.La  rbrtifsima  rocca  di  Callipoli 
eadde?ne  rimale  cafa  mtiera.Dicefì  che  morirono  in  Cq 
,  x  ftantmopolitredecemila 

hiiomrni*  . 
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imperatori  dì  Cojlmìno^Qli  aGrèci  poi  che  fu  trasferito  f  imperio  in  Oriente. 

*  Coftantinó 

Magno  che  rifece  Bizan- 
tio  rouinata,rinuouando 
quanto  m'era  inuechiato. 

2  Coftantino  figliuolo 
di  Coftantino  Magno. 

5  Iuuianonipocedi'Co 
ftantino  Magno  per  lo  fra 
tella. 

4  Tuliano  eletto  dall'  e- 
lèrcito  Orientale. 

T  Valentiniano  cV  Va- 
lerio fuo  fratello  Si  com- 
pagno. 

é  Gradano  figliuolo  di  Valentiniano. 

/Teodofio  il  maggiore.  , 
8  Arcadio  figliuolo  di  Honorio. 

I  COCiOllU  ndcatatogo de  Romani  Cefari. 
iS  K^j  a  rri  inA  perPukheria  fo  rellc  di  Teodofìo  fu  Imperatore, cVriftorò  I'im- 
1  iaii*cUJvJ  petto  Orientale  di  maniera^hefi  fperaua  di  poterlo  multipliarc. 
Era  ueccSiio,  d"  intiero  giudicio,benigno  uerfo  rpopuIr,nd  guerreggiò  ferton  prouoca 
to,3£  amò  !a  quiete,  dicendo  cheil  principe  non  doueua  prender  le  annerirtene  poteiia 
uiuere  in  pace  Mori  l' anno  6  del  fuo  imperio. 

11  T  t*n  thr*  reg!ì°  anni  ^ecled> cmaro  Per  molte  uirtu,  dC  mafsimamente  pietofo 

A*A~vJiJt*  uerfomiferi. 

11  T^^pnnf*  ^'bafìàconditione,diuoito&cofi:iim^ 

^PJUWt  pòrimperio.  Coftuife  Red' Italia  Teodorico  Re  de  Oftroooth: 
daluiam3to,ricomandandogliRoma  Sc*il  fenato  Romano.Teodorico  uenutoin  Italia 
con  l'efercitOjfì  incòrrò  in  Odoacre  cV  lo  ulfe  in  battaglia,  c¥  fu  da  Romani  accettato  he 
tamente,tna  harebbe  ftato  più  grato/e non  ammazzaua  alcuni  fénatori,  cV  regnò  antri 
$o.Ma  Zenone  gouernò  l'imperio  anni  ^Dicefichefuhereticoempio&fcoftumato 
fi  che  era  da  tutti  odiofo,s'  im  briacaua  di  forte ,  che  perdeua  il'giudicio,  giacendo  come" 
impent  ore  morto,  Si  he  un  tratto  Àn'adnafùa  moglie  da  lui  odiatalo  fefepelirepenlandochefufc 
fepolto  nino,  (è  morto, &  Io  fe  coprire  col  fallo.  Et  tornato  in  feftelìb  gridò  affai,  ma  in  uano,  hauédò 
An'adna  ordinato  che  ninno  aprifle  quel  fepolcro3ne  legli  auicinaffè.Degno  (upplicio 
di  huomo  à  tutti  odio  fo. 

IJ  A  H ifl" -'*n  rì  ^  baflàcondiriohe  ottennerimperioperÀriadnacnetoIfeper 
1  li  lai  tallo  moglie.  Ma  caduto nelf  herefìa  Eutichiana  danneggiò  aflai  ics 

toli'ci,^'  fu  per  caftigo  di  tanto  errore,fulrriinato  da  cileo. 

»4  'C%\  i jfTf  rìfì  ^^racc,'a»Prl'mabiolco,dipoi(òldato,indi  Capitano  di elèrcitò, 
vj  ili!  luJU  fìnalrnétefu eletto Imperatore.EraCatolico.Ordinòchefuffeho . 
noratoil  concilio  Ca!cedonefe,douefurono$$0'Padri,8c'  raccolfeiuefcoui  carolici  cac- 
ciati da  AnaftafioJriauendo  regnato  anni  ^.rinontiór  imperio  à  Giiff?tniano  figliuolo 

delia  forella  per  ripofarein  uecchiezza, 
IS  ^ll  if  "Hill  ano  n'Pore^jGriuftittio,che  l'adottò  all' 
vJjLli  llIlIdiJvJ  imperio,d*anni<i4.poferanirnoàri 
|&  fiorarlo.    Paceficò  primo  T  Oriente, cauòf  Africa  dalle  mani 
de  Vandali.      L'anno  9.  del  fuo  imperio  cominciò  la  guer- 
ra Gothica,cVdurò  altri  9, Egli  poi  eh'  hebbe  ricuperata  l'Italia 
prefe l'Africa, &Ia  Perfia.cV  fattoli  gloriofo  dentro  cVfuon',rj 
dufì  e  in  un  uolume  Ieleggi  confufe.Ie  quali  co  difìiculta  fi  po- 
reuano  apprendere  Le  riitrinfc  tutte  in  so.  uolumi  deDigeftf, 
<t.de  iftitimQne,aggioocoui  il  Codice.Egìifu  ignocance,cV  per 

ciò  lo 
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do  lo  nuoterò  ingannare, coloro  che  fecero  tale  opera,*  quali  vi  poferò  tante  leggi  contra- 
rie, che  diedero  dacontendere  àpofteri  .Quefto  prencipe  edificc ,  la  magnifica  chiefa  di 1 S. 
Sofia,  fugiufto,di  intieri  coftumi,ingeniofo  adinueftigareìecofe,  &  nemico  alkherefie,  Tempio  di 
pronto  à  vendicarli,  prodigo  nello  fpendere,  &  immoderatQ  a  raccogliere  denari.  Final-  S.Soffta. 
rnenteinfermandopervecchiezza,  tolfe  per  compagno  dell'Imperio  Ciuftlnofuonepo- 
te,  &  mori  hauendo  regnato  anni  39. 

t (,      '    fi'  n  ^  nipote  di  Giuftiniano  per  la  forella  per  na- 
Vjrlultin  O  tura}e  defterita  laudato,  fu  da  prencipio  libe- 
rale, ma  poi  fi  diede  tato  all'auariria,  che  fpogliò  i  Senatori,  &  vfò 
crudeltà  verfo  i  ricchi.  Cadde  nell'herefiaPelagiana,  &  poi  diuen- 
ne  pazzo:  hauendo  Perfiani  affalito  il  paefe  de  Romani,  &parntir- 
fi  con  ricco  bottino,del  che  egli  fi  prefe  tanto  affanno ,  cheperdu-  wuamor 
tol'intelletto,mori  l'anno  13.delfi.10  Imperio-Morendo  lafcio Re  te  cmtma 
Tiberio,comettédogli  che  fune  verfo  Dio  pietofo,  beneuole à  po-  mo  ddi^t- 
puli,  dercndefle  gli  opprefsi ,  non  ruffe  rimeffo  verfo  i  foldati ,  laf-  tjjt 
fttoi  beni  à  ricchi ,  foftentaffe  i  poueri ,  &  che  non  fi  infoperbiffe  dell'  habito  Impe- 
ratorio. 

1 7  np  '  1       •     huomo  giufto,fauio,valorofo,&  vtile  alla  Republica,meritò  con  lali-  - 

1  1  DCriU  berahtàil  fauoredi  tutti,donandoà  poueri  quanto  Giuftino  conlun- 
2a  auaririanaueua  raccolto.  Et  hauendo  ottenuto  gran  vittoria  de  Perfiani ,  ne  condurle 
molti  prigioni  in  Coftanrinopoli ,  gli  vedi  magnificamente ,  &  rimandogli  alla  patria  oc 
fuda  quelli  fommamente  comendato.  Infermando  dopò  la  feconda  guerraPerfica  diede  1 
imperio  à  Maurino  fuo  genero .  Tenne  l'Imperio  anni  7.  &  fu  prencipe  guitto ,  liberale  K 
da  tutti  amato. 

ì  8  \  \  rt  ,  ,       '     di  Capadocia,fu  prima  notare ,  dopoi  conte,  &  indi  Cefare,fu  buo-  ^^iYm 

iYiauri  CIO  no  principe ,  &  chiaro  per  molte  vittorie ,  ma fpecialmente centra 
Perfiani .  Ma  finalmente  diuenne  à  foldati  per  l'auariria  odiofo  pigliando  l'altreui ,  veci-/ 
dendo  & difsimulando  gli  altrui  homicidij ,  &  non  pagandoi  foldati,  fpecialmente  quelli  pmcip. 
che  ftauano  ài  confini  Sarmatici  centra  Sciti  inluogi  iterili .  Efsi  congiurando  cantra  di 
luLeleffero  Foca  Imperatore,il  quale  vecife  Maurino  con  tuttala  fua  famiglia.Era  Maun- 
tio  d'anni  63.  &  haueua  regnato  ao.La  fua  moglie  fu  Coftantia  figliuola  di  Tibeno,cne  gli 
partorì  tre  mafehi  &  tre  femine,i  quali  tutti  furono  con  Maurino  ammazzati. 

1 9  T?  ~  ^    prefetto  di  Scithia ,  eletto  dall'efercito  fcelerato  Imperatore ,  tanto  fi  diede  al 
.  yrOCaJuariti  a  che  vendendo  imagirtrati  &c  gli  offici  j  ,teneua  più  can  quelli  che 
rapacemente  trauaghuano  i  populi.  Perfiani  per  fua  dopocagine  occuparono  Mefopota-  ^  « 
mia,  &  Afsiria,  rameggiarono  Gierofolima,profanando  1  luogi  fanti  trafeorfero  in  Ca- ^  c^o 
padocia  &  in  Galatia,  taccheggiando  fin'à  Calcedone .  Et  Saraceni  defertarono l'Egitto,  àllechtefc 
facendoli  in  ogni  luoco  grande  vecifioni.  Talmente  che  era  neceffano  o  che  1  Imperio  ro- 
uinafse,ò  che  Focamoriffe,  coli  che  egli  fu  ammazzato  da  foldati  pretoriani ,  hauendo  re- 
gnato anni  8.Non  puote  il  mondo  Apportare  cofi  fiera  beuia,ch'haueua  fatto  morire  arfi, 
froncati  &  banditi  tanti  huomini .  Dicefi  che  non  fu  ammazzato  di  fubito ,  ma  che  gli  fu- 
rono tagliati  le  mani  &  i  piedi,  per  la  luffurià  &  adulteri ,  &  finalmente  decapitato ,  fu  arfo 
il  corpo ,  cofi  quefto  fcelerato  tiranno  mori,  come  era  il  fuo  mento 
con  tutti  i  fratelli  &  parenti. 

2  o  LT^.  _1  '  ^  figliuolo  di  Heracliano ,  faccene  à  Foca  nel? 
!  XlCraCllO  imperio,  &  morendo  fuo  padre  andando  Ca 
pitano  di  Africa  in  Esitto,&  in  Afia.  Perfiani  non  temendo  piudi 
lui,  affalfero l'Africa  .  Ne  cofroe  <Re de  Perfi  non  fi  puote  pla- 
care à  modo  alcuno  verfo  Chriftiani ,  fe  non  negauano  la  fede. 

Et  tra 


/ 
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Taranto  egli faccheg^  r 
pcrarorcnonhauendoeferato  ne  denari  per  reiìftere  ànimi r#W7  ,^  ,V  m' 

cupero  la  croce  del  Signore,  che  era  Hata  tolta .  RihebbcAffia&Eeinó  min 

bla,  corrotta  da  Mahometo  falfo  profera.  Et  fece",  la  pace  che  TijMl'  r  f  ?  A/*_ 

del  Perffano  &  Romano  ImperioLl  o  , +.  Ha„:a„:^o^^ 

C,f°  rown"5»e  'imperio ,  il  che  Heraclio  inreudend Stìt 

»  V^gIiauguri??artidiaboliche ^SKStt4*Hf 
*,W  fanghuola  di  fuo  fratello,* fela  legge  che  à  tutti  fik^àffi'SJ1' 
„.  uandofi  di  tanti  viti)  macchiato  l'Imperio  di  Oriente  fu  orinato  SS,7i  °" 

te  infermando  delmembrovirile/cualegh  ftauaSo  rfttoX  ni  ct/Cttt 
ormato  nella  faccia ,  fe  non  teneua  vna  tauoìaauanti  la  faccia  <i„7eiff.  r  n  ".hauercbbe 
fuonglmolo,  Uoualcfu  m^m^^t*^^™  ^ 

fentiuano  alla  fua  opi5»X^^fed°  che  £ó  «£ 

l'Anaminore.&prefaRodilrou^^ 

vn  Ciudeo/ucon  , ,o  o.cameli  portatovi^  r  5^tÌZ^Z%&t 
itante  entrato  con  efere  ro  in  Italia  viv(7.rni^lM  ir      j?    •      v  3aracen,-tlln  Co- 

2  2 C  Oftan  tifi  O  figliuolo  di  Coftante,  fucceiTe nell'Imperio,  euerreg- 

ri  -,11*        •  ,gl°  C°n  Saraceni  che  ^fero  Sicilia,  Grecia  &  Trac  a  R„la? 

n  3U  h  ora  primamente  vfati  di  Schithia,ailalfero  la  Tracia  &  runirn  J§A~ 
confini  dcIJaPannonia  inferiore,  per  che conofeendo  laZocarin?/  R  Coftantino*e 

23  Giuftimano!™no?fi^ 

,  M  Comba"einfelicementeneSaraceni&Arahi  rompi- u 

~  pace  fatta  da  fuo  padre  co 
Bulgari  defertando  Fvna 
&  ?alrra  MifTa  con  veci- 
lìone  &  incendij ,  ma  rin- 
chiufo  da  Bulgari  inluoco 
ftrerto ,  fece  la  pace  à  lor 
modo.Tornato  à  Coftan- 
rinopoli  diuenne  à  tutti  o- 
diofoJ&  fatta  vna  cogiura 
contra  di  lui ,  gli  tagliaro- 
no le  nari,  ci  confinandolo 
in  Cherfona,  poich'hebbe 
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HFlI \V)t)ìca  £ardan!° capitano ucdfc  Giuftiniano 6Y  feto figliuolo &haiìutd 
i  j.  i«^iv-w  i  impeno.comandochefufTenoleuatidaitempiikimamnideSa 
:i,ma  tu  priuato  c¥  ciecàto  poi  che  hebbe  regnato  un  anno  eVmézo; 

AnaftaflO  ^rtó<T'^£??Ie'  §!US?J  &  kh,e"o,defenforedeI?a  fede Caroli 
i  al  jai  uaix  w  Ca,fucceueaFiI.ppico.  Ma  il  fuo  éfctdto  mandato  in  Eo.'tto  eleffe 

C°2°  V  qua  ece  °rdlnare  Pre£e  Ana'ftafìd ,  e  h  aueua  regnato  anni  tre  accio  che 
ìo^jpirafle  ali'  imperio.Et  uolendò  ricuperarlo  con  l' aiuto  de  Bulgari  fu ammaz-ato 


■        —  —       t  r    ,  ,;ìTm    "  uu,lSil11 «"c «-meie.r^egno  un  annoditi 

acetato  da  1  eietto  imperatore  dèli,  efercico ,  per  ciò  fi  rende  monaco  fenza  riceuere  ah 
ra  ingiuria. 

7  T  mnr  ir3"rio>dt'Ifaura  progenie, mandato  da  Giuftiniano  contra  Alanfoue-1 
_  ró  fecondo;gIi  antichi,  Albani  ò  Amafpi,fu  poi  Capitano  d' Oriente  dt 

ndi  Imperatore,fottotil  quale  l' Italia  5C altriluoghi  dèli1  Imperio  furono  afflitti,  CòRm 
inopoh  attediata  tre  anni  da  Saraceni  6C  Arabi,  che  patirono  di  fame  &pefte.  Gli  ane- 
lati furono  dalla  pefte  in  modo  afrlitti,cheui  morirono  jooooo.milahuomini.Leuato 
afledio  Leone  andò  in  Sicilia  8C  in  Italia,ardédo  le  imagini  delie  chiefe  fanno  io  del  fuo 
mperio.  Georgio  Pontefice  lo  feomunicò  per  queftojfc  pagò  à  Francefì  non  à  lui  i  foli 
i  tributi.  Leone  h  a  uendo  regnato  anni  H;.  mori  per  difinteria,  hanédofi  prima  tolto  pen 
ompagnonell  imperio  Conftantino  fuo  figliuolo* 

2S\.nn  franti nn  figliuolo  diLeone, ninfe  per 
KsVUi  UnClIlO  mall  coftumiil  padre,  cVfì&e* 
de  ad  artemagica,no  era  Chriftiano,ne  Greco,ne  Giudeo, 
ma  più  toftoferuo  di  ogni  impietà,  òVgfua  colpa  caddero 
dalla  fede  molti  chierici  dC  laici.  Ma  Artabasdo  eletto  dai 
populo  ÒC  dell'efercito  Re.fece  rifporre  ne  tempi)  le  imagi- 
ni  de  Santi,cV  fortificarla  ckià  contra  1'  Imperatore  caccia- 
to, il  quale  afièdiando  la",  la  prefe ,  8C  cieco  Artabasdo.  AI 
Uro  tempo  fu  afflitta  fkaIta,cV  fu  grandifsima  pefte  in  Con* 
itantinopoh.  Et  ancora  un  terremoto  in  Paleftina  dCin  Si* 
ria  oppreffe  gente  affai.  Macó  fotto  di  lui  l'eftàrcato  de  Gre 
C1  mJtaIla  nefu  P°»  de  Romani  Pontefici  donato  gli  da  Car 
Io  Magno ,  che  rouinò  il  regno  de  Longobardi.  Quefto 

L Conftantino  y.  fi  mori  di  lepra,hauendo  regnato  anni 
pnnf»  ?uart0  ^S1»11010  dcl  primo  Conftantino  hauendo  regnato  anni  y.morl 
,        di  una  apoftema  natagli  nel  capo.  Fu  tenuto  empio ,  per  che  nonlafcio 
onorar  le  imagini  de  banti. 

'Trrnf4  ?u§.u?.a'lfl0;t0  Leone  fuo  marito  ,gouern6  l'Imperio  per  Conftantind 
t  T  wo  faglinolo  d  anni  »o/Mauoleuano  alcuni  che  regnane  Niceforo  fra  tei- 
3  di  Leone.  Irene  gouernando  ottimamente  ^imperio  fu  da  Coftantino  fuo  figliuolo 
la  adulte sprillata  del  gouèrrto.Et  udendo  che  molti  inchinauano  à  Niceforo,  Io  priuó 
j  lingua  dC  de  occhi,  dC  pofelo  in  prigione.  La  madre  odiando  la  maluagita  del  figliuo- 
),  o  nero  bramando  di  regnare ,  fece  ciecare  il  figliuolo  ÒC  imprigionare ,  doue  egli  da 
lantnconia  tra  pochi  giorni  mori,  dC  la  madre  reftituita  ne!  manegaio  dell'  Imperio  8C 
puernandolo  fola  u  anni intefe  come  Carlo  era  falutato  Cefare,  trattò  letteredi  confe- 
erettone de  i  confini  dell  imperio,^  che  gli  diuerebbe  moglie.  Altri  dicono  che  Cariò 
chieie  lei  parendogli  che  con  tale  matrimonio  Ci  potrebbe  unirei  riftorare  l'Impe- 
.o.  Ma  a  Regina  fu  tolta  in  fofpetto  da  fuòi,  che  uoleflè  dare  l'imperio  all' efiermia: 
reato  Niceforo  Imperatoria  Regina  mori  in  efilio.Niceforo  madò  à  Carlo  fuoi  fena- 
>n  penare  tregua  co  pattocheunodi  lóro  fu  (Te  chiamato  Imperatore  di  OrieteJ'altrd 
iOcauere,cYcheneIl  Italia  da  Napoli  di  quà,& da  Sipònto  ài  la  quella  parte  di  détro 
le uà  al  mare .co  le Tue  ifole  all'  incòtro  fuflè  de  Grecia  il  rimanete  dell' ImpatorFrace: 
\  C  u0?/1  erU  n°  Xeneria  mezzana  tra  quelli  due  Imperi].  Sicheniuno  fel'ufut- 
alle,  che  Vmenam  ufafieno  le  proprie  leggi scV amici  d'uno  &  dell; altro  Imperio. 

Nicefordi 
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Niceforo  hauendo  combattuto  infelicemente  centra  Perfìani3fuafì:retto  à  pagarli  di  tri 
buto  5  5.  mila  ducati  all'  anno.  Etuolendo  caua  re  quefti  denari  dal  Re  de  Bulgari,  fu  da 
lui  uintó  t¥  mòrto.  Elefle  per  compagno  dell'Imperio  Stauratio  Ilio  figliuolo  di  bruto 
afpettOjCV  rozzo ,  il  quale  dopò  la  morte  paterna  Fu  tolto  priuo  dell'  Imperio,  hauendo 
regnato  col  padre  anni  9. 

3°ìVÌ  i/^K^I  f*  Curopafate  genero  di  Niceforo  di  libero  ingegno,amatore di  pace 
IVllCi  1CI C  g£  pietofo  uer  la  fede  Chriftiana,ma  dopoco  dC  infelice  nella  guerra 
Bulgari  infedeli  danneggiarono  la  Tracia,  &C  Leone  fuo  Capitano  creato  (editto famen 
te  dell'  efercito  Iniperator,eritra  nel  palaggio.douecaftrò  Seofilato  figliuolòdi  Miche- 
le 8>C  lo  bandi.Micheìe  fi  rende  monaco  hauendo  regnato  quafì  anni  quinque. 
3l  I  ^fìn     Capitano  dell' efercito  oriétale,tolto  l'imperio  àMicheIe,efcIufeleima. 

l^CQIiC  gini  de  Santi,cV  fual  gouerno  diligente.  Vinfei  Bulgari, &  tolfe la  Tra- 
cia da  mano  loro,&  ruppe  la  audacia  di  coloro,c  haueuano  prefo  Adrianopoltuoleua- 
no  affedia.re  ConftantinopoIi.Et  non  uoletndo  reftituirele  imagini,  fu  da  chi  honoratia 
no  le  imagini  ammazzato  nel  tempio,hauendo  regnato  quafi  anni 7.dC  mezo.La  mo* 
gliefu  pofta^'n  un  monafterio,cV:i  figliuoli  caftrati  sbanditi. 

52  \A  fA  r>  Thraulo  nato  uiìmente,&  peggio  coftumato,attefèà  rouinarelafe 
IVllCi  1C| C  de  Chriftiana,Ma  Tomafo  di  ofeura  progenie  che  fi  fechiamareCo 
fìantino ,  con  buono  efercito  lo  ninfe  &  caccio  in  fuga ,  dC  paflfato  di  Abtdo  in  Thracia 
foggiogó  quafi  tutte  le  prouincie  di  Oriente.  Michele  perduta  ogni  fperanza,tirò  una 
catena  della  rocca  di  Cofta tino  in  Pera,ma  Tomafo  affediò  la  città  dueuolteda  te  rra  òC 
da  mare.  Michele  mandò  al  improuifo  un'  efercito  contra'l  nimico ,  cY  hauendolo  rotto 
Io  afìèdiò  in  Adrianopolt.  Siche  hauutolo  in  mano,gli  tagliò  mani  cV  piedi ,  dipoi  con 
alrn  tormenti  l'uccife. Et  hauendo  regnato  anniy.mori  di  nullo. 
jj^F  (  I  figliuolo  di  Michele,  giufto  uerfo  i  foggetti ,  fioreggiò  le  imagini ,  & 
X  C  OI.1IO  pumduraméte  chi  l'adoraua.  Fece  batere  Sprigionare  abbruggiare 
le  palme  delle  mani  à  Lazaro  monaco,folamete  ri  che  haueua  dipinto  le  imagini  de  Sa- 
cótraì  dio  editto.  Còbattè  più  uoltecon  Agareni,ma  efiendounauolta  uinto/enepre 
fe  tanto  affanno,chefoftentandofifobmente con  acqua  fredda, mori  di  flufio,hauendo 

regnato  anni  dodeci.  „  -  - 

y|     I,    |    figliuolo  diTeofìlo,prelènmperiO  conTeodora  fùamadre,laquai 
iVllCnClC  le'reftifLii  leimagini,cVrtuoco  dall'  efsilio  quelli  che  Teofilo  haueua 
bandito,per chefiOnórano leimagmi.  Et eiTendo uertuto Michelealf  età gioueniIe,la 
madre  li  cede  dopò  il  gouerno ,  dinè  prefenti  i  Senatori.  Ecco  io  ti  do  il  teforo  ?.  mila  li- 
bre d' argen to*&  ctoro  mille  cVnoue  cete.Siche  ottenendo  folo  l' Imperio  còfumò  con 
boffoni,adulatori,cVcarrattieri tanta richezza.  Et eìtendó aflàlito dagli Agarehi, non 
fi  attenne  dal  far  correr  caualli,che  era  il  fuo  folazzo.  Anzi  p  non  eflere  impedito  d  ifuoi 
giuochi  ,leuò  alcuni  fegni  che  erano  infTarfo  nel  colle  Argèo ,  in  Tamo  in  Mi' 
mante  &C  ih  Zizi  co,i  quali  accefi,  dauano  inditio  cheueneuano  i  nimi- 
cij&C  i  pOpuli  fi  riducéuano  à  luogi  forti.Final mente  quello  Mi- 
chele fi  diede  tanto  al  nino ,  che  giacendo  in  lettica  im- 
briaco,fu  da  congiurati  ammazzato.  Regnò 
conia  madreanniquattordeci,8£ 
Undecifolo* 

3y  Ballile 
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J5  RdfiJtA  $  ofciira  progenie,  fin  d^ 
UallllvJ  puenti'a diede fegno chedó 
ueua  eflferRe,  &hauendo  con  i  congiurati  ànt 
mazzata  Michele^ntrò  in  palagio,c£fu  crèa- 
to  Imperatore. Vinte  più  uoltei  Saraceni,&  ri- 
durle alla  fede  molti  Giudei.Et  finalmente  art- 
dato  alla  caccia,  fi  incontro  in  un  cerno,  il  qua> 
le  con  l'altezza  delle  come  fi  moftraua  sdeg- 
nato ,  dC  guardando  l' Imperatore  fieramente, 
dC  uolendo  ferirlo  co  la  fpadà,fu  da  quello  tol- 
to fu  le  corna  j  per  che  ne  era  entrato  un  ramo 
fotta  la  cintura,  cVhaurebbe  finito  la  uita,feu- 
no  non  tagliaua  quella  cintura,  tutta  uia  il  cer- 
uo  pòi  lo  feri  nel  uentre,  fiche  ne  mori  hauetl* 
do  regnato  anni  uintidu  a*  [ 

tf  I  f»fjnr  ^figliuolo  di  BafiIio,fu  fìlofofo,aftroÌogo,diÌigenteà  moderare  lare-* 
publica,&  folecito  à  defendere  la  città,facendo  imprigionare  5C  batte 
e  qualunque  di  notte  fune  trouato  fuori  di  cafa.Et  hauendofi  lafciato  pigliare  dalle  fue 
guardie,  per  prouare  come  erano  fedeli ,  fi  ricomperò  per  12.  ducati  :  dC  prefo  poi  della 
èconda  guardia,!!  rifeofe  per  2o.ma  prefo  la  terza  uolta  non  fi  puote  refeuotere,  con  al- 
ita prezzo,ma  fu  battuta  &  imprigionatoXa  mattina  perfuafe  con  fatica  al  guardiano, 
he  égli  fufle  l'Imperatore  dC  donatagli  2  .libra  d' oro  fi  f  e  accompagnarci  in  palazzo,^ 
jli  ordinò  che  dicefle  come  quel  prigione  hauea  rotto  la  prigione  dC  fugitolu  Et  fattoli 

chiamare  le  guardie,dimandò  s'ha/ 
uiano  la  notte  pfo  alcuno  trafgref- 
fore  de  Cuoi  comada  menti,  le  guar- 
die con  denari  corrotte  dirTeroche 
non  >  ma  quei  che  l'haeuiano  pre- 
fo dirièro  a  hauerpigliato  uno  che 
fi  era  fuggitoXeone  monftrò  di  fe- 
creta  à  quelli  le  uidure  delle  percof 
fe  ,  dC  cacciate  le  prime  guardie  dal- 
la Città ,  diede  à  quefti  i  denari  con  t 
quali  s  hauea  riicoflb,  &  altri  mag* 
giori  dóni,  facedo  le  guardie  più  ui 
gilanti  à  preferuare  la  citta»  H  gior- 
no della  pentecofte  udendo  meflà 
fu  quafi  uccifo  con  un  baftone,  che 
ercoiTeprimainun  candeliere,  benché  cadde  fanguinolb  cVmezo  morto,  &nefu  in* 
olpato  Aleflàndro  fuo  fratello,  che  era  aflente»  Mori  poi  da  pafsione  Colica ,  hauendó 
egnato  anni  2  j.lafciò  al  fratello  Aleflàndro  l' imp  erio  deh  cura  di  fuói  figliuoli» 

he 

gouernoaei  regno  in  mano  degli  a-* 
lulteri,cV  compagni  delle  fue  fceleragirti.  Et  dandofì  à  conuiti  dC  embriacchezze,có- 
linciò  ad  infermarfi.Et  per  che  non  cenauà  fenort  dopò  il  bagno^  hauendo  fatto  grof- 
1  colattione,giuocò  alla  ballai  nel  montare  à  cauàllo  fe  gli  ruppe  una  uena,&  ufeedo 
;Iifangueuiì  giórno  intiero  mori',hauendo  regnato  mefi  2 j. 

J8  (^o{^ont"!rin  fighuolod»  Leone  fotta  tuta 

UuiL  ILlkJ  periójper  ciò  il  principe  de  Bulgari  borrendola  Vracia/ece 
;ran  buttino ,  dC  aiTedia  ta  Adriartopoli  la  prefe,  ma  fu  con  ingegno  della  madre  di  Co- 
;antino  ricuperata.Póco  dopoi  fecefi  una  congiura  córttra  Coftantino,&:  la  fua  madre 

XX  x  furine 


57  Alf*fTanflrn  Esimile  de  coftumi  da  Leone,^ 
l  U  re,àlufTuria,Iafciandó  il  gòuerno  del  regno  in  mano  degli 
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fu  nnchmfa  in  un  monafterio  :  &  un  Romano  di'  baffa  conditioneprefela  diademaRe* 
gsle,ma  fu  da  Tuoi  figliuoli  prefo  8é  rìnchiufo  in  un  monaftcrio,hauédo  regnato  al  qui' 
ti  anni.  Suoi  figliuoli  che  teneuano;!'  Imperio,  furono  da  Coftantino  prefi,fatti  chericb 
S>C  mandati  in  efilio.Cofi  Coftantino  ricuperò  la  monarchia  occupata  molti  anni  da  Ro 
tTiani,Regnò  con  Leone  padre, Aleflandrozio,&  la  madreanm  ij.  conRomano  tiran. 
no  2  6.dCio\o  ii* 

IVOlIlclllvJ  uino,airotio,alIaluffuria, Scempio uerfo la madre&leforelle,le 
quali  confinò  in  un  monafterio ,  dC  efle  uedendofi  ìpogliatedell'habito  Regate  douen- 
Earono meretrici.  Eteiìolmperatoreindebolitodaluiuerdelitiofo, mori  l'anno*},  del 

foo  Imperio, 

40  « V^fnt*ri  Foca pietofo  OC giufto ,  guerreggiò  pfuuolte con  Saraceni, eh' 
I^ILLlUIvJ  haueuano  occupato  Calabria,Sicilia,Candia,  Cilicia  &  Cipro. 
Madùiennc  odiofo,  per  che  lotto  colore  delle  guerre  grauaua  di  nuoui  tributi  i  fbggiet 
ti;$C  ìe  chiefe,  dC  eh5  haueua  minuito  il  pefo  del  denaro,  fu  congiurato  di  ucciderlo,ado- 
perandouifi  la  Regina  Tua  moglie,  la  quale  di  notte  introduffè  1  micidiali  ouedormiua 
Niceforo,cVcouT  uccifero  d'anni  $7.  hauendo  regnato  É.&mezo. 
S      1 0li  CX  nn  ì  ^m^cf  Succedendo  a  Niceforo,uCcife  tutti gli  amici  di  quella 
V_TiUUdIilJI  S^nuocòdairefilioi  banditi  da  fui.  Guerreggiò  fieramerttecon 
Rofolàni  dC  Bulgari.Et  tornando  uittoriofo  à  Coftanfiriopoli,  uff  uedn  allegrezza  raC 
Veneto-  teto,  colto.  Ma  un  fuo  cameriero  fece  un ueleno  per  ucciderlo ,  il  quale Ualeua  à  confumare 
un  corpo  lentamente,^  o  pi  ciò  con  larghi  doni,  cheun  filo  coppieregliel  diede,  fiche  il 
Re  uenendo  meno  lentamente  mori,hauendo  regnato  anni 6, ÒC  mezo. 
42      irr(*fi     Ci  àZemifceBafiIiocV  Coftantino  figliuoli  di  Romàno  il  gio* 
xj  ULCCl  1  CI  U  uane.Bafi1io  fi  diede  all'  auaritia,  empiendo  gli  (crigni  di  oro 
6£  gì oie.Hebbe  cocorrente  nel  regno  Sclero,  che  quafì  gli  tolfe  il  dominio.Dopoi  fi  le- 
uò  Forca  tiranno,ma  riufeimalè  adamendue,Guerreggiò  co'l  principe  de  Bulgari,  che 
mfgdrU  fug  con  ferro  cV  fuoco  deferto  Tracia ,  Macedonia ,  &C  Grecia ,  ma  uinti  i  nimici  dopò  molti 
ggtu  di  im  conflitti,foggiogò  la  Bulgaria  cotra'l  quale  haueua  fin'  all' hora  guerreggiato.  Et  mori 
d'anni 7 *.  hauendo regnato 52. 

M  C^nf^orìt  nn  ^cceflTeàBafiliofratelIo,fuda poco 8c",dedieo alla goIa,& al 
V-»Ui  teli  JL 11 JU  Uentre,  all'ira,  à  giuochi,»  teatri,  ma  era  inetto  al  gouerno, 
mori  d] anni  70  cVpuijhauendo  regnato  tre. 

wRnmonn  Argyro  fuccefle  à  Coftantino  fuo  fuocero.Fu  da  bene  &  liberale 
fAUlilcUiU  mZ($i  poffi  rnuto  diRe  in  crudele  micidiale  dC  acerbo  effettore. 
Guerreggiò  più  uolte  con  Saraceni,Ia  fua  moglie  fu  Iufluriofa,ma  fterile,&  mori  haué- 
do  rgn .a  to  anni  y.  &C  mezo, 
V  K/l  i/^llplf*  cneu,lIcn^0  Romano (ì  giaceua conia  Regina, morto'l  marito 
IVllC  J 1C1C  fu  da  lei  creato  Imperatore,riferuandofi  pero  lei  ogni  potefta,fer- 
uandofi  di  Michele  come  di  un  miniftro.  Non  dimeno  egli  s'ufùrpò  il  dominio,  ma  no 
darebbe  ftato  cattiuo  principe,  le  una  graue  infermità  non  lo  hauefle  occupato.  Agare- 
ni  5  fuo  tépo  occuparono  quali  tutta  la  Sicilia.Gouernò  l'Imperio  anni  fette  dC  morida 
Chriftiano.  :C 

IVI  i^hf^lf*  Calafateignobilifsimoufurpò  con  ing5norimperio.Fu  di  lingua 
1V11C1-AC1C  incollante  ,inuidiofo,sdegnofo,& mobile  ad  ogni  uita.  Colliri 
addottalo  dal  fopra  detto  Imperatore  per  figliuolo,  giurò  à  pie  della  Regina  di  tenere 
folamente  il  titol  o  dell'  Imperio ,  lafciandoà Tei  ogni  potefta  imperiale.  Co  tali  lufinghe 
ingannò  la  donna  di  fua  natura  mobile,elTendo  in  ogni  cofa  ubidiente.  Ma  poco  dipoi 
fi'ngedo  che  eflà  lo  hauefie  uoluto  auelenare,  la  cacciò  fenza  udirla  5C  confinatala  neli- 
folatofatala  fece  monaca.  Cofi  poi  tutto  lieto  dC  arrogante  fi  diede  alle  delitie,  ma  fu 
giuftamente  ricompensa ta  la  fua  perfidia. Per  chela  plebe  armata  correndo  al  p2laggio 
lo  coftrinfe  à  riuocare  £oe  Imgatrice.  Ma  poi  ribellandoli  ancora  da  quella ,  lì  uoltoro- 
no  àTeodora  fua  forel!a,c\:  la  falutarono  Imgatrice,  dipoi  ciecato  Michelelo  badirono 
hauendo  fignoreggiatomefe^..  Gouernauano  adunquel'Imperio  queftedueforelle, 
ma  tuta  uiaT  autorità  del  Senato  di  dell'  efercitó  era  grandifsima.  Tra  tanto  Zoe  luflu- 

riofa  tol 
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ola  toltoti  per  marito  Coftantino  mònaco,lo  fece  creare  Imperatore,hauendo  regna» 

>  lefeminetremetì.Fuprencipeda  pòco,8^dàto  alle  délitte,tutta  ma  fofténe  dueguer 
:  citiili  &  molte  efterne  Finalménte  occupato  da  gotte,cY  dolore  de  fianchi  mori,haue 
3  regnato  quafi  anni  jiCofii'Imperiò  ritornòaTeodora,chelo  gouernò  tranquillarne 
: dC con'abbòdantia.  Mori  quéftà  donna  trìoltò  iiecchia,hàuédo  regnato  quali  2 .anni; 
17  IV1 1  r  Vi  f* I-i*»  ueccn'°  hauendo  regnato  un  anno  fu  dà  Kàacio  Comneno  caccia 

IVllCIlCiC  tocVuifle poco  dipoi. 
*8  Ifd  Q  n  \  r\  Comneno  fucceflè  nell  Imperio  per  opera  del  Patriarca,cYpoi  16  ma- 
llddC j  U  $q  jn efiliò,tanto  fu ingrato.Fu  ualorofo,de  còftumi arrogànti,ihuit/ 

>  in  pace  OC  in  guerra,  dC  nelle  imprefe  prouidénte.  Mori  alla  caccia,  hauendò  regnato 
ini  due. 

'V  (T*  n  H"  1  nr  3  n  n  c*uca  PIe^°^°  uer^°  Dio,di  còftumi  humankolTéruantiisimé 
V->L>Ì  LclllL-UlvJ  di  gtuftitia,maauaro.Mori  hauendò  regnato  anni  7. 

0  P  11  fi  nf  1 2  moglie  di  Coftantino  tenne  l'Imperio  con  tre  fuòi  figliuoli.  Al  te- 
i^ULlUlId,  poloroBarbari  turbarono  V  Imperio,  feorrendo  Mefopotamiài 

!apadocia,8£ Cilicia.per ciò  1  Imperatricénon  potendo  àquefti  refìftere,  toKeDioge 

eRomano  ualorofo  per  marito,dandogli  là  poteftà  ImperialeEgli  con  gran  uirtù  cac 

10  i  nimici,ma  deuenuto  arrogante,  fu  prefo  da  Soldano,  8c" menato  come fchiauo:mà  -  j> 
Soldano  hauendo  pietà  della  fua  miferia ,  lo  leuò  da  terra,dicédo,  fta  di  buona  uoglià  'CltmenttA  d* 
Imperatore,per*che  fono  cofe  humane,  dC  io  non  ti  tratterò  da  feruo.  Finalmente  fece  Uìì  Solfano. 

>  pace  con  certe  condì  rioni  S£  lo  Iafciò  andare  con  quanto  più  honore  puote.  Tra  tan- 
?  iìioi  figliuoli  ufurpandófi  1'  Iniperio,fecero  buono  efercito,& forzatolo  à  rinuntiare 
Imperio  gli  diedero  poni  ueleno,che  non  lo  puoteuccidere,  cV  per  ciò  fu  cieca to,cY  la 
iato  fenza  medicarlo,!!  che  marcendofegli  le  piagh  e  gli  ùfeiuano  di  quelle  i  uermi,8£ 
lori  hauendo  regnato  anni  tre,mefi  otto.Regnando  lui  Normani  guidati  da  Robertò 
juifeardo  occuparono  Puglia  8>C  Calabria. 

51  \  A  «  -.U  <o  [  figliuolo  di  Coftantino  duca  faccette  à  Diogene,fu  da  poco  al  gò 
iVXiCIl  vlC  uerno,  ma  fi  diede  alle  lettere.  Turchi  cVil  Soldano  turbarono  le 
arti  Orientali  delfini  perio,  per  ciò  i  capitani  eleflero  Niceforo  Impera  tore,il]quale  an- 
ò  con  le  arme  a  Coftantinopoli,douefu  accettato  per  Imperatore  &C  fece  monaco  Mi- 
hele  eh'  haueua  regnato  anni  è* 

52^Jlfvf  OrO  imPeratorePer^ePoc3g'ne di  Michele hebbe l'Imperio. Ma  Cò 
IN  lCiTIUi  KJ  f tantino  figliuolo  di  Coftantino  duca  udendo  ricuperare  il  do* 
n'niofu  dall'  Imperatore  prefo  dC  untò  iàcerdqte.  Poco  dipoi  Alefsiofalutato  Impera* 
ore  dall'  efercito,  entrò  di  nafeofto  in  Coftaritinopoli,  &C  occupato  il  palàgio  coftrinfe 
Niceforo  di  entrare  in  monafterio,doue  égli  poco  apreflo  di  affanno  mori, 
5J  A  !  C*  l  e  i  A  Comneno  figliuòlo  di  fiàaco  Imperatore  prefe  la  diadema  Imperia/ 
/ -ilCiMw  jCj  combatte  piti  uolté infelicemente.  Trouòmòdiinfolitidacauar 
lenari.Fece  battere  monete  di  ràme  per  argento.  Per  ciò  gli  furono  fendute  molte  infì* 
tie,tutta  uia  còl  tempo  emmendò  la  fua  uità,cV  fece  molte  eipeditioni  in  più  parti  doue 
andò  fempre  più  benigno  uerfo  i  foggetti.  Souueniua  molto  ad  orfani  dcà  uecchi,era 
>ietofo,|non pronto  à puniré,de moderati coftumi^cV fauoreuole di  forteà  chi  uiueanò 
iirtuofamentc,cheghdonauà  honorilargamenté.Firtalmentétràuagliatodaliìngàin'  r  ,.  ~  .  -  , 
érmita  mori  d' anni  7o.hàueridórìe regnato  jz.Cadde  in  quel  tempo  il  colono  fofterita^  c°  ".° ttt  ? 
:o  rotóda  cY  gran  colonna,  uccidendo  molti  chepaueggiauano  perla'piazza.Era  quel  ^ 
:òIoffo  una  ftatua  molto  grande,  ma  di  grafia  8£ bellezza  mirabile,  ma  cadendo  fi fup- 
je  in  piti  pezzi.  Dicefì  che  Coftantino  Magno  còdune  quéfta  ftatuà  di  Apollo  che  era 

11  metallo,  dC  di  mirabile  gfadezzà  da  Tròàdé  a  Coftantinopoli  doue  Ieuatogìi  il  capo^ 
li  pofe  à  pie  un  titolo ,  ma  cadde  poi  fptto  Àlefsiò  per  la  furia  de  tienti  i  non  potendo  li 
gran  fufto  più  lungamente  durare  rielf  arià. 

54 j  0  0"Hì!13nnì  ^ucce^e al padre  AÌefsiò.  Fii ricco  dC uittonofo,ma ni* 
V^alUgllJUciniil  rnfcoàFraricefi  cVVinitiani,chés  erano  confederati  iri 
"ierne.  Tutta  ma  sì  duca  di  Viriétia  prefe  Rhodi  ifolà,  Samq,Lesbo,  Andro  ifoIe,cV  altri 
uogi  del  Greco  Imperio.  Gouémò  l' imperio  anni  fece  urìà  fine  memorabiÌe,cio  è 
zhe  crouandofì  nella  caccia  dC  nel  faettare  Uri  cerilo  co  faetta  dà  lui  auenenata,tirò T  arcò 
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di  maniera  che  con  quella  fi  feri  la  finiftra  mano,  cY  nò  ui  giouando  remedio  alcuno  mè 
ri  lafciando  l'Imperio  à  Manuel  fuo  minor  fratello.  ^ 
«  \/|^„t:1^|  fucceireàCalogiouanniJguerieggtopiuuolteconVenitiiani.Ko- 
lVianUCl  gieroRedi  Sicilia cheaiTalfearnendue^liImperrj,cioeiiKoman© 
&  il  Coftatiniano  jpuocaco  co  ingiurie  da  Manuel  andò  in  Grecia  &  fpogliò  Conto  co 
molte  città  8d"  cafteili  di  quei  còtorni.Còrado  Imgatore  de  Latini  follecitatoda  Manuel 
màdò  efercito  in  Grecia  g  dargli  aiuto.  Ma  Manuel  mutato  di  péfieró  imagiono  di  fare 
una  crudel  fceleragine  còtra  queltefercito,fece  peftar  geflfo  nelle  farine  di  formeto^iii 
mwn*  Iti?  breue  co  tal  cibo  mori  gra  numero  de  foldati.  Dicefi  che  egli  co  fimi!  fraude  inpano Lq 
imperar,  di  fonico  Re  di  Fracia,£cio  il  nome  di  Manuel  comincio  ad  effere  odiofo  aFracefi,ln  forr^ 
coitati»*,  ma  egli  fu  fempre  a  fua  uita  maluaggi  c hauédo  regnato  anni  ,  8.  mori  d  mfarmita* 

s<J  C  f(    nelf  Imperio  a  Manuel  Alefsio  fuo  figliuolo  fanc.iullo,pcrcioAn 

OUCCCllC  Atonico  cugino  di  eiTo  Manuel  gouernaua  lo  ftato  come  curato* 
rè  Ma  poi  uolfe  elTer  cò  pagno  di  Alefsio  nel  dominano  fi  còtentado  di  quefto/ucc^, 
fe  che  era  d'anni  i  y .  8C  gitta  tolo  nel  mare  in  un  facco,  ottène  co  tata  fceleragine  1  fengio* 
Ma  per  la  fua  crudeltà  eflendo  à  tutti  odiofo ,  Gulielmo  Re  di  Sicilia  p  uedicarela  rnor^ 
te  di  Alefsio  gli  motte  guerra.  Andronico  che  fapeua  di  hauer  ottenuto  g  ina  di  crudeU. 
tàil  principato,  &  d'hauerlo  gouernatopiu  crudelmente,  temendo  le  cole  danne  8^ 
humane  no  credeua  che  alcuno  gli  futte  amico  Et  efsédo  oppreiTo  da  ogni  bada  fu.uini 
to  da  Ifca'co  Angelo  dC  priuo  dell'  Impio.  Dopo  cauatogli  un  occhio,  &  poitc j  lopra  unj 
afina  alla  rouerif  cò  una  refta  d' aglio  auolta  al  capo  per  diadema,»:  la  coda  dell  almo  le 
paragli  inmano  per  fcettro,fu menato  perla  citta,cY  mal  menato  dal uolgo  gittandogis 
ili  faccia  ogni  fozzura  i  fanciulli  le  fanciulle  femine  &  mafehi.  Finalmente  conuncini 
anoiccatocx:  {tracciato  dalle  donne  hauendo  regnato  anni  2.  ouer  4*  f  : 

lf  Angelo  huomogiufto  fu  dalla  Morea  chiamato  ali  Impiotalo  gouer* 

iiaaCiO  nò  da  précipiocòprudétia.Raccolfe  magnificamente  Federico  ».chep 
Coftantinopoli  andana  in  Siria .  Ethauendo  rifeoflfo  per  gran  teforo  Alefsio  fuo  fratek 
lo  minore  pfo  daTurchi,fu  da  qlio  ingratifsimo  ciecato  &  pofto  in  prigione,  doue  io  te 
ne  DrÌ2Ìone,hnche  Alefsio  fuo  figliuolo  che  dimado  aiutoda  FrScefi  cVda  Veniisant,o6 
tene  co  lagrime  che  gli  fu  reduto  il  padre,  il  qle  infermado  qn  uenne  ali  aria  utile  poco* 
v8  A  f  /  Angelo  minor  fratello  di  Ifaacio,  huomo  fcelerato7hauuto  1  Impe- 
5  A 1 C 1 S 1 0  ri0  procurò  di  uccidere  Alefsio  fuo  nipote,  il  quale  fuggi  dC  giolito» 
in Dalmatia,ui  trouò  molti  baroni  Francefi,  ciò  èBaldoumo  cote  di  Fiandra,^  altri  prg 
cioi  i  quali  fatta  lega  con  Venitiani  difponeuano di  palTare  in  Afia.  Egli  con  preghi  OC 
omelia di  io.  marche  d'oroscopia  diuettMa^liafepcrlotoaiutofuflereftituitonel 
ì  Imperio  co'l  padre  fe  uiueflè,Ó  folo,  gli  moffe  a  pietà,  per  ciò  fu  ratta  un  armata,ruppe 
E„a  che  era  tirata  da  Pera  à  Coftantinopoli l  dC  prefa  la  citta  Alefsio  micidiale 
fuggi,*  Ifaacio  tu  trato  da  prigionia  per  che  uiflTe  p  oco}  Alefsio  fuo  figliuolo  tu  crea 

^sìTa  r,at0/e' -      il  giouarte  cacciatoi  tirano^ttener Impjo.Ma  poco  aprefo  qff  ini 
I\  I  Ci SIO  nocete giouane  fu  da  Murfifo  huomo  ignobile  amazzato.Et  que- 
fio  tirano  no  potédo  refiftere  à  nemici  fuggi  di  notte  cò  la  moglie  le  meretrici  &  il  telo, 
ro  Ma  poco  apflo fu  prefo  nella  Morea,&  codutto  a  Coftatinop,doue  fuamazzato.La 
città  tiene  in  mano  de  Francefi  SC  Vinili ani,*  Baldouino  < .  fu  creato  Impera tde  Grecr< 
Lo    IJ  cotediFiandrafuelettoImperat.diCoftantinop.deh202.da 
Dal  CIO UinO  gii  efercjti  di Fiandra,di  Mòferrato, di  Sauoia,&  di  Vinitiani. 
Ft  fu  eletto  co  tale  coditione,,cheeffendo elettolmperat  FrSceMe*cj^ 
Vem'uano'accioche  una  gite  nò  hauelTe  l\ma  &  l'altra  dignità  Cofi  Fraccfi  &  Vinttiani 
hiberc »  0  tato  era  fta  to  dcll  lmper.o  di  Cof&tinop,  eccetto  AdrianopoU  doue  molti 
ffifflaàano  il  nome  Latino  s  erano  ritira  ti,*  Teodoro  genero  di  /UeCsio  fijft» 

£  tondo  regnato  u  anno.  La    partedelle  terre  pigliate  fu  affegnata  a  Venite 

,  T  t  còte  di  Fiadra  ^  fratello  di  Bafdouino  fu  eletto  Impa.  dC  torno  ad 
riCOnCO  3flediareAdrianop.mauenedoglifopra  Saraceni  torno  Coftantv 
 -r          —  ala  tortili 
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deh  fortificò.  Ma  poco  di  poi  mori  di  mòrte  fubitana  Fanno  i  i. del  fuo  Impénd^àfàafc 
do  heredeTolanta  fua  figliuola  maritata  àPietrd  Altifiodorenfe. 

62  Pi  f*rrO  Altfiodorenfe  córité gènero  di  Henrico  fu  creatoIrnperatore,&  torni 
i  ICLi  w  dodaRomapei  Macedonia,TeodoroLafcarichein  Adrianopolififà 
ceua  chiamare  Imperatòre,pofe  uri  aguato  nella  felua  de  monti  de  prefo  Pietro  lo  tenne 
nein  prigione}cY  poi  f  uccife* 

6}  I\  oKfTfn  %uu°l°  ^  Pietro  Altifiodorenfe  chiamato  di  Fracia  ùenne  à  Cd 
1  vvJlìì  1  LU  jfl.antinopoli,douefu  falutato  Imperatore.  Goftui  tolfe  per  mo- 
glie una  uirgine  bellifsima  de  nobile,la  quale  egli  molto  berte  fapeiia  còme  era  già  prd> 
nieiTa  ad  un  Borgognone  Capitano  del  Latino  efercito^Pòitui  nò  Uolendò  fofìrire  talé 
ingiuria  tolti  Ceco  molti amici,entrò  di  botto  in  palagiò,&  rotta  la  porta  della  carrierà,d 
ne ftatia uala  giouane,  le  tagliò  le  nari,  de  la  madre  cauiadcl  fecondo  matrimonio  ménci 
feco  dC  gittola  nel  mare .  Et  non  dimenò  l' Imperatore  non  fu  ardito  di  aprir  bocca  pet 
tale  ingiuria.Etandatopoiin  Roma  per  corortarfi,nel  ritorno  mori  in  Acaia  d'infermi» 
m ita,  dC  la fciò  Baldouino  fanciullo  ilio  figliuolo» 

tfmrtj  fini  IlìlO  2 '%u'J0^°  di  Roberto,ma  non  della  moglie  alla  quale  furond 
JjJ'alUUUJIlU  tagliate  le  nari/u  eletto  Imperator2,rnail.gouernouéne  in  mi 
no  di  Giouani  Brenio  Re  di  Gierufalem ,  la  cui  figliuola  Marta  fu  maritata  d  Bàldduind  . 
co  patto  cheil  genero  fuccedeiìè al  fuoccro  poi  chefufìe  morto.  Ma  Giouani  Lafcarifi* 
Iiuolo  di  Teodoro  fu  Imperatore  in  Adrianopoli.  Baldouino  fu  tra  tato  grauató  dimà> 
niera  da  guerre,chefu  affretto  à  dareper  òftaggiò  Filippo  Tuo  figliuolo  àVinitiàjii  per 
denari  hauuti da  quelli inpreftito.Durado poi  la guerra,Baldoumohaue do  giagdutd 
il  uogi  migliori  dell'  Imperio;  SCdeiperado  di  poter  tenere  Coiranno  poli,  colie  le  offer- 
tedelle  chiefe, Sfatto  buon  eferdto,lo  conduife  allà  bocca  dei  ftrétto*  Teodoro  natie*  „ 
ua  lafciato  g  tutore  de  fuoi  figliuoli  Michele  Paledlògdjl  q!e  no  fi  cotentò  di  efler  tutd 
ie5ma  coquafìò  al  tutto  le  forze  di  Baldouino  de  pfe  la  città.  Baldouino  la  notte  fmaritò  rAìtó.  ttà&c* 
fuggi  col  Patriarcato  qato  puòtehatierein  fretta  àdEtiripò,c\:  indi  ih  Negropot&Gré  *ióM 
ci  udendo  come  era  fuggito  rimgat.ricugarorio  il  lord  litìgio  tenuto  dà  Fracefi  anni  «ó,  céfn 

6*  hA  ì  pfl  (*\     Pa!eo*°E°  fegato  dà  Teodoro  tutore  à  fuòi  figliuoli, gli  uccife  et 
i.TXlL'iiv^iy.  occupato  l'Imperio  a  forza  Cacciai  Latitli  ss.  anni  di  poi  ché 
Fracefi  cVVinitianirhàueanooccupato*Etéftato  l'Imperio  nellàfuà  famiglia  circa 
nni  finche  uenne  in  potere  de  Turchi 

66  A  ri rì  rnnirn  fìgliuolddi  Michele  Paleoìogò  fuccefTealbatrerieirirribèi 
1  H1U.1  UUIUO  rio  &  regnò  anni  i?. 

67  And  rÓnirO    gIouanengniiol()  4»  Michele  Pai  eoìogo  compagno  ai  pa- 
l  ai  J vii  Wlil^w  dre  nell'Imperio  mori  prima'  di  quello ,  fu  huomo.coipioj 

SC  caccio  dell'Imperio  Androne  fuo  a uo.  \ 

6%  CTlOllànni  ^ctto  Calògiouanni  fucceffead  Andronicòilgiouàne  fuopa'i 
VJlwLicUJIJl  dre  quantunque  Giouanni  Cantàcuzenògóuerriafièilregrtd 
come  tutore5finché  rinontiato  limile  maneggio  fi  rende  monacò; 

69i  ÌVi^Sni  ic\  fucce^e  a*  P  3  dre  Giouanni 'Paléologo nell'Imperio  lafciòziigh'ud* 
1  Aailuv~A  li  mafchi  cVfani.il  primo  detto  Giouanni  fuccefìe al  padre  nell'Ima 
pedo.  Andronico  il  fecondo,hebbe  per  fieredità  Téfiàlònica  potete  città  di  Macedònia* 
Demetrio  il  terzo  ottenne  il  regnò  della  Morea.  Tòmafo  il  quartd  fu  defpòtà  dalla  Md 
rea,&:  gli  altri  hebberò  dal  padre  dnierfi  luoghi  de  ifolé. 

70  OlfHiaririi  b^m®  ftgtiùóìódi  Emanuel prefe  l'Imperio  dopò  la  morte  pài 
VJiUUclUUl  terna.  Amò  più  la  pace  deh  concordia  che  la  guerra,  attender^ 
do  al  uiuer  quieto;  Egli  uenné  al  concilio  Fiorentino  doue  fu  damnati  1"  hef  efia  circa  l 
procedere  dello  Spirito  Sato  fida  Greci  come  da  Latirii.Et  tornato  iri  Grecia  ùinepocd 

7*  l*nf1"iinrinni  ^.Imperatore  poi  che  fu  morto  Giouaririi  fuo  fratello  (enzà 
V>ui  taiILlijU  figliuoli  fu  prima  Re nella  Morea, cV  Kebbe  per  cognome 
Dràcòneperlafuacrudeita  chéufauaeontraTurchi.  Ma  poiché  AmuratéRedeTùP 
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chi  prefe  à  forza  Hcraclea  ,& rollino  la  muraglia  che  affecuraua  i  Greci  nella  Morca:é» 
nCrdè  tanto  di  animo,che  pagò  tributo  ^Turchi  hauendo  prima  riftorata  1  Ifthmo» 


_   ,    . gii gic 

quefto  Imperatore  é  narrato  difopra 

SEG  VE  L'HISTORIA 

delle  cole  Turchefcc,&  le  imprele  par' 

ticolari di  ciafeuno  de  i  loro  Imperatori  ,  cominciando  da 
Othomtno [iti  l  nojìri  tempi,  V  come  tfìi  o& 
cubarono  f  imperio  di  Ce« 
jlAtttinopoli, 

kono  alcuni  che  iTurchidaleggieri  &  ofcurifsimipré" 
ciprj  ufeirono  da  moti  Cafprj,lafciattdo  la  lor  natia  pa> 
'  tria  nell'  Afia  minore  prìmaméte  doue  più  tolto  come 
maladrini,che  da  foldati  rouinarono  i  paefì,hebbero  il 
primo  foldo,efè"sdo  Imgatore  Bafilio  Macedone,fotto  Muehu- 
metto  précipe  de  Saraceni  co'I  cui  ualoré  egli  uinfeBabilonrj  dC 
Indi  ani.Ma  la  loro  uirtu  gli  feceinuidiare  in  guifa  che  furono  a- 
ftretti  di  uenire  à  conflitto  con  Machumetto,  ÒC  V  uccifero.  Sten 
dédo  à  poi  poco  à  poco  jl'  efercito ,  defecarono  6Y  foggiaro- 
no F  Afia  fin  al  mare  Eufino.  Furono  poi  traloro  fette  dtuerfe, 
finche  Othomano  fu  ardito  di  fufeitare  l'antica  gloria  d  ella  fot 
gente:&pa{randoP5to&  Capadoc/a  andò  alle  uicineprouin- 
cie  afonia  di latrone ,  &  facendofi  potente  con  occulte  correrie  occupo  i  moti  dC  i  paf- 
l  opportuni  di  onde  polene  acconciamente  correre  per  quei  paefi.  Venne  noi  tantoar- 

"uFFwl  ,   1<»  tronfi  itrnpr^r  roirfjni  dello  ftatO.  rinal- 


tutta  l'Afia  minore!  in  a  conimi  iornj,w.  *  unu  uci  u«i^ui»w»« j» - 

deriuarono  da  Sciti  con  quefta  ragione,  che  pacarono  prima  Ponto  dC  Capadocia , dC 
ind fiftefleroàpocoàpocoallealtrepartu  Vi  fi  aggiugne  ancora  la  fimilitudine  della 
Sruta  coftumUabito^azzonedelcorpo^lmododelcaualcare^ftettarefimilea 
Sciti  ^concomunemododiefercitarlamilitia.  Et  quantunque  fuflero  pochi 
'da  prencipio,tutta  uia  slargadofi  qua  di  la  ue ne  concorfefo  in  tanto 
numero,  che  facendoli  digiorno  in  giorno  più  potenti  fi 
pet  negligenza  de  Greci ,  come  per  gli  enormi 
peccati  de  Chriftiani  slargaronOjCO 
mehorafìuedeillor 
dominio. 


L'origine 


ÌQÌS 


berò 
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L'ORIGINE  DI  O 

mano  del  quale  i  Ré  de  Turchi  heb 

il  cognome  d'Othomani ,  &  là  fuccefsiòné 
c/ef/d  fua  famigli*. 

Thomano  primo  di'  tal  nome  in  qftà 
ìfamiglia,huomoferoce,hebbetalnò- 
'meda  Galathi  ìuocò  dòue  nacque. 
Circa  12  so.  quattro  famiglie  di  Perfìa 
con  i  loro  eferciti  cY  Capitani ,  cioè  Othomani, 
AiTembecci,  Candeloro  Caramanni,andarò 
qua  OC  la  per  Afia  8C  Europ3,&  ciafeuno  foggi- 
ogò  qualche paefe.  Caramanni  prefero  la  Cin- 
cia. Candelori  la  regione  circa  Poto.  AfTembec 
ci  l'Armenia  minore  3C  Capadocia.  Othomani 
da  Othomatio  guidati  pigliarono  l'Afla  mino- 
re, 6V  pocoàpoco  fottomuTe le  altre  tre  fami> 
glie.Othomano  fu  di  bafìa  conditione,poueró 
di  ofcuronomelra  la  gentepriuatà,&  de  paren 
dcontàdini,mac51auirtudeiramihtiafìfechià  , 
ro  tra  Turchi,per  che  era  huomo  diligente,bra:  Ardire  guài 
mofo  di  guerreggia re,di  (ingoiare  acutezza^  ti  bitti 
haueua  confeditiofa  folecitudine  raccolto  buo  no. 
no  efercito  di  gente  mal  pratica  alla  guerra,illu- 
itrò  fe  OC  la  fua  famiglia  di  gloria  Angolare.  Co- 
mincio prima  a  rubbare  ogni  gente,  3c~afialire 
tutti,non  folamente  Chriftiani,ma  ancora  del* 
la  fuagenteTurchéfca ,  cYfarfela  foggetta ,  per 
enei  Capitani  de  Turchi  fopradetti  perdefir  di 
fìgnoreggiare ,  cominciarono  ad  ofFenderfi  in- 
Geme,  8C uennero  a  tale,  che  combàtterono  tra 

vr    .  Ioroabandierefp,egate.Gthomano,hauend6 
tale  occaiione  che  fi  coformaua  a  fuoi  coltomi  &  al  defir,  dC  trouando  materia  idonea  à 
condure  ad  effetto  Y  imprefa  chedefìaua ,  chiamati  à  fe  tutti  quelli  che  bramauano  di  ra- 
pire f  altrui  &chi  erano  difpofti  di  opprimere  cVfpogliare  i  faói,diueone  di  tanta  auto- 
ri ta,cne  alialendo  le  terre,alcune  ne  prefe  a  fo  rza,  altre  fì  renderono,  ÒC  alcune  faccheg* 
gio  dC  rouino,per  mettere  alle  altre  terroré,fi  che  da  quefto  parue  che  faceOe  i  fondame- 
ti  del  futuro  aumento  di  ftato.  Aiutò  quefti  fuoi  prenciprj  la  difeordia  de  Chriiìiani  del/ 
4a  quale  occafione  Othomano  feruendofì,foggiogó  in  anni  io.  la  Bitinia,&  tutte  le  pio 
«incie  circa  Ponto.  Et  hauendò  regnato  anni  io.  lafciò  l'Imperio  ad Orcano 
i  fuo  figliuolo,  imitatore  della  paterna  uirù,altri  fcriuono  che  regnò 

anr«2  g.ne  quali  aggiofe  al  fuo  dominio  Bitinia  cVmoI- 
te  terre  pofte  al  mare  Eufino.  Et  da  co- 

ftui  comincio  l'imperio 
Turchèfcd, 
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Orcane  Ochomano  i>  Re  de  Turchi 

ORcane  figliuolo  di  Othomano ,  ùmite  al  paj 
dre  di  ambinone  Bt  aUdacia}ma  più  perito  nel 
ia  militia ,  dC  meglio  fornito  di  efercito  &  ap> 
parecchiodiguerra,feguila  guerra  lafciatagH 
da  Tuo  padre  cominciata,  allargando  il  Tuo  imperio  cir- 
ca Ponto  &  Bitinta.  Per  che  con  liberalità  dell'  animo 
benignità  de  coftumi,defterita  d' ingegno,^  buona  fa 
ma  che  fignoreggiaflecon  prudentia,  raccolte gente  ài 
fai,!  cui  animi  già  confermati  à  feguirlo,  OC  adelcati  cori 
benignità^ unga  confuetudine^  con  doni  fi  mantenc 

uafedeli.  Percioauenneche  aumentò  affai  la  fignofia 
con  propia  indugia  ^  ualoreja  quate  fuo  padre  gli  la- 
fciò  cominciata.  Soggiogo  felicemente  Mifia,Ltcaoe 
nia,  Frigta,Caria,&  ftefel'  Imperio  Un  a  Negroponte? 
&àlttti  del  mare  Bufinola  difeordiade  Greci  causo 
che  la  li  cmo  ri  a  Othomahica  erefeeffe  leuado  a  quelli  la 
prufia.  Et  fauorendo  à  Cantacuzeno  che  guerreggia* 
uà  con  Paleologi,  fu  da  lui  prima  chiamato  in  Europa 
doue  egli  paflo.Et  hauendo  regnato  anni  *2.prima  che 
mol  ine  lafciò  il  regno  ad  Amurate  fuo  figliuolo:ma  co 
battendo  infelicemente  contra  Tartarici  da  quelli  con  molti  de  fuoi  ammazzato. 

Amurate  Ochomano  maggiore  terzo 

Re  de  Turchi. 
Murate  fucceflfe  al  padre  neff1m£to,fu  nuomo  di 
gra  core^tolerate  nelle  fatichete  inferiore  de  fuoi 
maggiori  p  cognitione  dell'  arte  militare,  d  mdu> 
*-  ^^diambitione,comecoluicheerafingolareartc 
fina  fice  à  fimulare  &  difsimulare,cY  ad  inganare  eccelle* 
te  maeftro.  Al  fuo  tempo  duelmgatort  C°ft5t,"0Rol'ta' 
ni  cobatteuano  tra  loro  fìeramentc,ma  quello  che  dubita! 
ua  di  efler  uinto ,  chiamò  in  fuo  aiuto  di  Alia  Amurate,, 
promettedogli  Calipoli  città.  Et  nofu  dimculta  a  avor- 
io à  uenirui,per  che  ne  era  già  gran  tempo  bramofo  Lofi 
lo  tradune  prefto  co  1  fuo  efercito  per  1  Helefoof  o  in  I  ra 
ciaxo  patto,che  fornita  la  guerra,  fe  rie  tornane  a_ caia  tua, 
-  In  quefto  modo  Turchi  panarono  di  Alia  in  1  racia. 
Otturare  nò  penfando  à  quanto  haueua  promeno ,  ma  al  proprio  utile  andana  proba 
^Wh  m  penfando  che  Greci  del  lungo  guerreggiare  rimanendo  conCum*  £. 


Lik  ini  fà 

uo  di^  io  Defpota,cheùd  guendicare  U  morte  del  fuo  patrone  ,hauendo  regnato  aru 
m .t  j>Ne  fu  la  mttoria Ae gh  Europei  fenza  Cmgue,per  che  Ut  mori  e(To  Lazaro  con  moi 
ti  nuornini  ualorofi*  Lafcio  Amura  té  due  figliuoli  atti  al  gouerno  del  reario,  ciò  é  Soli, 
mano  «Baiazeto.  Solimano  regnala  largamente  in  Afia ,  &C  credefi  che  egli  fi  faceflè 
contra^aGotifredo dC altri prencipi Chriftiani,che àndauanò in G/erufalem  Ma paflan 
do  di  Alia  in  europa,  fece  giornate  con  Baiazeto,  dC  fu  mortài  cefi  tutto  quel  dominiè 
uenne in  mano  di  Baiazeto,  ^ 

Baiazeto  Odiomano  quarto  Ké  , 


eie  Turchi* 


\ 
i 


Afàtéiòmòitò  Amiirarefuo  padre  ;dCÌ\aùétièè 
ammazzato  Solimano  fuò  fratellofuccefleal  Im- 
Iperio;  Fu  huomo  di  acuto  ingegno,aipiraua  à  co- 
rÌe  alte,  era  ardito  à  fare  le  gràde  ìmpreie ,  follecitc^ 
helgouerno,&t6lerarttifsimo  aliefatiche,fagacenel  prc* 
ùederleoccàfiOni,  nel  efiequirle  ueloce ,  dC  perfeuerate, 
d'animo  ualorofo*  di  corpo  gagliardo,  bramoiò  di  guer- 
reggiare,»' mpadente  diripofò,  auidó  di  gloria^mpauidd 
ad  entrare  né  pericoli  ,  &C  attuto  ad  ingannare  il  nimico; 
Con  quefte  arti  ampliò  di  forte  il  fuo  ftato  ^che  affliiìe  co 
»  guerra  quafì  tutta  la  Tracia ,  eccetto  Pera'&  Coftantmo- 
ìùPrefedi  polla  GretìajTeffagIia,Macedoriia,Focide,fi£ 
A  trita,  Trauàgliò  con  guerra  i  Mifrj,  hora  Serurj  dettagli 
niirici  ciò  èBofinefi,  &  iTriballi  hora  Bulgari,  uendkan- 
«Oli  in  quello  mòdo  la  mortedi  dio  padre.  Vccife  il  prencipe  de  Bulgari,iòggiogò  alcu- 
netérre,ad  altre  impofe  che  paga  fieno  ogri'anno  tributo  Priuò  Coftatinopoli  dei  terre 
ni  8C  giardini  che  erano  d' intorno  alla  città,  8t  Y  affliffe  con  aflèdio,  di  maniera  che  l'Im- 
peratore fu  affretto  di  andare  in  perfona  à  chiedere  aiuto  in  Italia  cV  a  i  Francfc  I  cittadini 
rimaitt  in  Coitàntinopoli ,  non  hauendo  aiuto  dà  parte  alcuna  c¥,  afflitti  da  eftrema  ra- 
me fenza  fperartza  alcuna  di  tenérfi ,  cominciarono  à  trattare  di  renderli ,  &  farebbonci 
|>encalati,per  eh'  haueua  tenuta  attediata  Coftantmòpoli  anni  otto,&  l'hauerebbe  prè 
fa  farìlmente,fe  non  che  udendo  il  uenire  di  Vngheri  dt  Francefi ,  gli  andò  contra  à  Ni- 
copol^doue  con  memorabile  fatto  d'arnie  uinfe  i  noftri,  uccidedo  6C  pigliando  la  mag- 
gior parte  de  Francefi,  OC  tra  quefti  Gtouanni  duca  di  Borgogna:ck  Sigifmondo  Impe£ 
ratorefuggi  come  è  fopradetco.il  tiranno  pieno  di  fperanza  tornò  ad  aiìediare  Coftan- 
tinòpoli due  anni  dCÌ'  hauerebbeprefa^fenon  ueniiiaTamerlanoRéde  5citia,il  quale 

come  un  fiero  torrente  rouinando  Óuun- 
que  paftatìa  *  prouocò  Baiazeto  in  Aliai 
Douetra  Gàlab'a&  Bitiniauenneró  a  fati 
to  d  armi,  dC  Baiazeto  meno  potete  fu  uirb 
tO  dC  prefo  cV  porto  in  una  gabia  cón  cate- 
ned*  oro  Iigato,era  menato  intorno  per  ur| 
Spettacolo,  ma  finalmente  lafciato ,  rhorji 
prillò  di  honorem  Afia.Et  morirono  in  qt 
còflitto  2oÓòo.Turchi,i  quali  hèbbéroqué 
fta  irouinadel>  j  97r  TamerlanofudibaiTé  aL*  «i,M 
códitione,ScitàòT3rtaro,prsma  biòteodo  i  !/ 
poi  fcldato,et  operò  di  maniera  co  la  jàittìi  Tdftm$ 

*  j  .      r        ^  che  ui  prima  Capitano  di  una  àqdra,à:  poi 

generale  di  une  rercito.  Gou  pùené  à  tata  poteri  tia  co  la  foleéita  i  nduftria,cV  la  mitezza 
9el  cobattereche  ottcneil  dominio  fopra  mokegéti,&:  fu  chiamato  tcrrorede  pòpoìd; 
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5  d  poi  che  (òggiogò  Hiberi,  Albani.PerfiA  Medi.Afìalfe  poi  la  Mefopotamia,&  a 
di fosgiogò  l'&menia.PaOatò  poi  1* Eufrate  con  *>o.  mila  pedoni,*  400.  pila  camalli, 
domò  1' 4  minorenne  prefe  Bàiàzeto,haucndo  uccifo  .oo.mila  Turchi.Et  portane 
doft  crudelmente  uerfo  di  lùtfó  tenne  come  una  fiera  incatenato  con  catena  doro^n». 
na  "abbia,  dC  facendocelo  còdure  ouunque  andaua,gli  metteua  piedi  fu  le  forile  quado 
mòtaua  à  causilo,*  facendolo  mangiare comeun cane (òtto  la  tauola  Et  foquefl :o  un 
mirabile  fpettacolo  delie  cofe  humane,*  un  fcherzo  di  fortuna  Regale.  Hauendo  poi 

£nS 

Sebaften/Tripoli,*  molte  altre  terre  forti.  Dipoi  uinfe  in  battagliali  Re  del  Cano-che 
nomano  Soldino,*  lo  cacciò  tra'l  concorfo  del  fiume  Nilo  p refe  Damafco  &  Cafa  in 
Taurica  di  Cherfonefo.Ordinaua  i  fuoi  alloggiamenri  à  modo  di  una  ™*>f*&™*9 
ad  ^ni  arteirpropdo  luogo  diftribuendo  gli  derciti)  nellefue  parti,  accio  chetutti  po; 
téflèno  hauer  comodamente  i  bifogni  del  uiuere.  Et  crani  tanta  copia  di  ogni  cola ,  che 
niurio  era  corretto  à  robare,  fi  che  ui  fi  poteua  portare  fecuramenre  quanto  feceua 1  m«> 
ftiero  ber  f  efercito.Et  per  dar  terrore  à  nimici,quando  aflediaua  una  citta,ufaua  de  por 
eS 

primo  aiorno  tendere  un  bianco  padiglione,  il  quale  fìgnificaua  che  rendendoli no  gli 

r..».       ..    .   :  ^Sic-cS-^      «  / ^orpKH*>nnrp&r  fai ute. II  Giorno  teco- 


rina  i Dcdeoaciriairamip ua,ps:rLu  ii«ui<iiiwa>t"-»»^-  »    ;  ;  r- 

-  :-fcc^  S 

«f»^>WaU?nad^ 

£  renderti  una  gran  copia  de  fanciulli  Se  fanciulle  con  rami  d'olmo  tn  mano,  &  uefttt  di 
Sari  cScrudelineftte.  Vn  Genouefé che  era  già  più  anni  era  flato  fuo  famigliare 

TdtnerUnò  S        >         fì      A  h     Tamoriano  co  fiero  incocchi  ardenti,  cV  pieno  di  furore 
tt*  «  Dio.    SIS  forfè  che  io  fìa  huomo,ma  tu  prendi  errore,perehe  fono  1  ira  di  Dio 
&  la  ou  na  dXódo,per  ciò  lieuati  di  qua,fe  non  uuoi  tofto  pericolare,*  patire  il  fop~ 
ol  ciò    Et  in  uTro  egli  fu  di  tal  qualità  qualefì  predicaua.  Et  hauendo  occupato^uau 
Ca  I'Afia  rouinatohiolte  prouineie  &  tiranni,  carico  drichepe  co  1  uittonofo  efer, 
e  tnico  nò 

&ornò  delle  fpoglie  C  haueua  portatofeco.  Morendo  lafcio  il  regno  a 
doi  fùòi  figliuoli,  per  la  cui  difeordia  furono  roumate  tante  fot 
ze  conlunga  fatica  acquiftate,*  cofi  1  Imperio  de  Parti 
faeftincd.Ma  tornando  àBaiazeto,égh  moren 
dolafciò  il  regno  à4-faòifigliuóli,cio  è 
Calepino,Mo  ife,Màhometo* 
SCMuftafa 

Calepino 


Lib.  ÌIIL 


Calepino  quinto  Re  de  Turchi  i 


Ci 
_J 


r  Alepino  o  Alpino  o tiei-o  Cirifcelebe  figliai 
'  lo  di  Baiazéto,  dC  maggiore  tra  quattro  fratei 
Ji,ottenne  il  regno  paterno.  Et  eiìendo  con/ 
quaflàto  il  regno  Turchefcd ,  Sigifmodo  Ré 
gli  andò  contra  coni'  efercito,  ma  furetto  oltre  il  Da- 
hubio.Scruiono  alcuni,che  quefto  auenne  Còtto  Bàia 
zeto,  Scaltri  I'aflègnanoad  Amurate:  mafia  come  fi 
uoglia,queftò  conflitto  fu  mol  to  perni  tiofo  à  ChriRià 
rii.HaUeua  Sigifmondo  raccòlto  grande  efercito  qua- 
li di  tiitta  Alemagna,  Vi  fu  ancora  niimerofo  efercitd 
deFrancefi,cY  GiouanidiicadiBorgogna,chéfupre- 
CodC  condotto  ad  Adrianop>oli,fì  rifeoffe  con  grolfa  ti 
glia.  Sigifmondo  adunque  con  tanto  eierri^o  faccheg 
gio^  prefedi  mano  de  nemici  le  terre  de  Rafda  c*  di 
.  r    -,        ,n.. ,  ,    r,  BuI§ar,a-  Et  ufeiuano  fpeflò  i  Turchi  delle  tortezze  à 

turberei  efercito  Chriftiano,  finche  a  imfero  in  ordinanza  Cottol  maggior caftell odi 
Nicopoh  per  combattere,  All'Hóra  Francefi  udendo  come  ueniua  il  nimico,  chiefero  dà 
bigifmondo di  efterei  primi feritotiì& dimarìdauano  quefto  iftefìo  altre  natiòrii.  Men- 
tre che  fi  confoltaua  chi  doue(réefferel'antiguardà,Francefi  cominciarono  Combatte, 
re  prima  chefuifenò  ordinate  le  fquadre  ?  &  che  è  peggio,  laiciando  i  ldr  caualli  armati 
entrarono  a  piedi  nella  battaglia.  Et  trafeorrendo  i  lor  caualli  auant»  l' efercito  Resali 
gli  a  tri  che  non  fapeuàno  iti  duel  modo  fuflTero  aridati  à  combattere  i  Francefi ,  perlfan! 
dodiefuirenorotti5fipoferoafUgg.'re.Gofileuandofig 
ga.FecefigrandeiKcifiorie,cVmòl^ 

cimila Chriftiani  ^o.mila Turchi.  Etfenonfi faIuauailReinunariaue,iÌRegnodÌ 
Vnghena  era  perduto.  Cofi  uencndo  per  lo  Danubio  à  Coftarttiriopoli,  &  indi  afcodi  « 
palso  ne  Regni  di  Dalma  tia,&  di  Crottia,doue  i  g  mefi,prirria  che  entrafse  néif  Vnshe 
ria.  Morto  CaIepino,fuccefse  Orcano  fuo  fagliuoIo,ma  giòuànett.ò,il  quale  fu  da  Moì 
fuo  fta teHò        :  ma  ^°eo  aPrefs0  morendo  lui  ancora ,  lafciò  il  Regno  a  Manometti 

Mahornettì  primo  di  quèfto  nomé, 

feftoRèdeTurchi. 


Mi 


'  Ahometo  morti  i  fratelli  ottenne  lènza  fari^ 
gue  il  regno ,  il  quale  còri  arme  dC  diligenti^ 
dC  aftutia  non  folamente  conferuò  intiero^ 
i-ma  lo  accrebbe  aflài.  Hauendo  con  guerra 
èonquafiàto  iValachi  natione  bellicofa,fe  gli  fe  tributa 
ri.Domd  la  Macedonia,&:  portò  1'  infegne  Turchefché 
JÌ mar  e  Ionio.Et  hauedo  foggio  gato  una  parte  del- 
a  Miua,che chiamano  Bòfna  fuperiòre.difpofe  di  crear 
Ili  Un  Re.Coffne  diede  la  diadema  ad  Ifaac  huòmò  nuo- 
dò  6C  di  mie  progenie.  Còftùi  diuériùtò  arrogate  defer- 
tàua  ipaefì  ùicini  6C rubbando  quato  p  oteua  arrichiuai 

*/U  ?'*  ^  Pcr  chc  non  Ul  era  Sigifmondo lmperàtòre,iini 
foldatò  ùalorofo  di  Macedonia  dettò  Nicolò,  non  rio- 
lerìdo  fopportare  l' infolenza  di  quefto ,  uri  giorno  che 

toÀitr**ir»lU^  i-  >c  n  Io  ulde  rubbando  il  pacfe,quantunque  non  fune  bàfta- 
te^uenire  a  battaglia  manffeft^^ 

il  tlT/T  ^  1  ^^g11'  la  golaX'efercito  del  re  uedut!  qfto  fuggi  g  timo 
re, lafciado  la  muom  3J  foldaco.  Il  medefimo  Nicolo  co  ingeniofo  ftratagem!m|3nno 

f  Turchi 


/ 


,o:o  Della  Grecia 

Ì4à,  &  pofela  luaRegale  fedia  in  Adriànopoli. 

to  per  paffare  di  Alia  in  1  racia,  Urj<-Vi?"  „  f  *  <nTracia,8£  uenuto  con 
u£,„.  Ma  AmurateionraiiitodeGenouelipalsoin  Itaca,        .  , 


to  per  paffare  di  Alia  in  1  rapa,  ^'^'"""'"7 ~  afiA  7nTraci.,8L  uenuto  con 
ro  aiuto.Ma  Amurate  tón  r.amfeCfamfi         "lo  (lato  Di  poi  sdegna 

"■ta**  to  contra  Greci ,  eh  h»ueuano nato «  u  perantichita gran- 

eia  ,  ce  prefenob.ìifsime  citta, fp«uta^TSS^7Aemtaqi«lUìnipode 
fczalbellez^amenità  &  ^^P^^SSSdoà  tutto  fin'  al  golfo  di  Co- 
Vinitiàni.Occupò  tuttelegent.  g« °egdi  Schiauonia,  alcune  eoftrin- 

tintocele ancora à for?a  Alban  £to  .a  «  m dellaSemia,che era fogge* 
fei  reàderfi,altre  roumo  da  fondamen ti.  ^ £0.  g  io      P  ^  fi  fcdd 

to  à  Sigifmondo  lmperatote,per  h^  ^Zn^  Ì  dd  Danubio  8c  di  Sano  fiumi, 
tagiidlnòlaroccafen^ 


chepromue  il  Re  ai  tare,  i  w  battere  Belgrado  conmachmi  militari  a  rog 

loccafionedellaguerrac^ 

giadetorri,&c^ 

Tana  Capitano  della  rocca ,  ^,M,^t^ori  fecero  tornar uani  i fuoidiflegni ,  Knj 
percheìlportaronobeaeornodrnol^ 

Empiendo  le  mine  di  poluere  d; arttjhen .  pec  ^  g  ,  ^  Ua  conramghe- 
giumenti,che  ut  erano ^^^^^  meno  cautamete,furono  da  quei  della 

SSlofo  nelle  arme,Viadislao  Kelo  fece  inTranf- 
Huniade  tamo  o       chiaman0  Vatuoda ,  comettendoglt 

8£  gli alleano  tanti joiu  4  d  k  f  f  etlSdlo 
accio  no  folamete  P°^e ™ ^  d£  nemici'5  comeegli 

fece  di  poi;  bercio  cne  en i  ,  m  mccheSl  lu0, 

™^SSKSi5<  maniera  iTurchi.che 


ftragge  de  filosofe  in  ordineil  fuo  efercito,dH.berando  di  irincere  ò  morire.  Sk  A 
do  arditamente  il  nimico/ecefi  d' amendue  le  parti  grande  uccifìone  ^HuStdH  fa 

no  di  forte  il  campo  de  corp,  morti  che  corrompendoci  ana,non  uilì  poteua  SKé 

l^^Z^M***  CÓTf 6  ad5er  c5m^ato  da  faci  %  t^moda  nl 
mia.fct era  tato  temuto  il  fuo  nome,che  le  madri  piagnendo  i  figlinoli  sii  diceuano  che 

5f  rU  3DHl"liad1  PeJ  che  taceiTeno.  Era  crefeiuta  di  giorno  in  giorno  Fautori?!  diV  la 
dislaoRe/peaalm^  Itue^toS^S 
Cardin3IemadatodaiPap3,àperruaderlod^ 

lettere:agg,ontoui  le  gran  promefle  de  prencipi  Chriftiani,fece  buono  efercito  K 
5  .del  fuo  regno.  Et  hauendo  il  Defpota  come  mezzano  tra  Vngherf &  TurdS  iS 

^"^^«PiPf^diodeTttfchi,  mettendo  a  ferro  &fuoco  quanto  incfntraua 

glia  morirono  al  quanto  migliaia  de  Turchi,  4.  mila  ne  furono  prdì  con  a  quan  e  bai 
diere,       capitani  con  poco  danno  de  Chriftiani.Turchi  uedendofi in  tale  Vetta  trac- 

Bo^ 
Imofraf^l^ 

ce  n  5      TU    "?  ^Iada  Ia0  Udit0  r  am^fciatore  Turchefco  fermò  la  pa° 

ceper  anni  a.con  puniche  fune  reftituito  quato  era  fiato  preio  in  quella  guerra  Que 
ga  pace  molto  fpiacque  à  Giuliano  Gardinafe,il  quale  uóleua  che  fi  Ìcau^a"5linriÌ 
EugenoPonteficeauiratodiquefto/cri^ 

mici  deUa  fede  era  di  ualore  fenza  il  fuo  cofcntfmcntaEt  V  Impefatore  di  Cotono  io 
àomo&enr^ 

fe    2-  es,horcatloni  >  fece  un  efercito  &  lo  condufle in  Milla  cV  il  BulJtik* 

NonAmenoDraaiUprendpedi  Valachiaauifoil  RechewraaflèiS^prSSS!: 

Sdì IktZTn H  nlarerra Amuratc auifato del uenire  de  nimld  trafporto foIoV 
ti 4i  Afia  per  Io  Hellefpomo  allo  ftretto  in  Europa5hauendo  corrotto  le  guardie.Dicefì 

,9 ™  £ i P  r f  —  neT,C°  heb^rp  fPauetojPer  che  erano  gran  numero.cS 
lianocViluefcouo  AgrienleuoleuanochefinTe  trattenuto  r  efercito ttiicarri co  U 
eraarcondato.comeperunriparo.  Ma  HuniadecV  il  Defpota  perfuafero  a  Redìefi 
«enifle  a  conflitto    Si  che  fchierato  l'efercito  fi  uenne  al  fatto  d>  arrn^  La  fqua- 

rt^mrS  l ■  P'enciP!0  &nfe  '? /«g»  «  Turchi, uccidendono  molti.  Amu- 
rate tutto  sbtgotito  difponeua  di  fuggicene.  Et  trahendo  dal  petto  molti  profonV 
di  fofpiri  dicen  che  uedendo  la  bandiera  di  Santo  Ladislao ,  &  un'  altra  eh5  hT»^ 
pagine  del  Croci»  egli  dille  Crodfiffo  CrocifiiTo  mira  alla  ttpetfìda  geS 
te  la  quale  da  me  non  oltraggiata  ha  uiolata  la  fede  dC  il  giuramento  fatto  mi  nella 
confederatone.  Fu  rinuoaco'l  conflitto  fieramente  ritirandoti  horai  Turchi  ho! 
2lf,  ,  lmc>  hafuendofì  combattuto  per  lungo  fpacio  con  dubiofa  uittoria  lì 
Inane  tanto  fangue  fiumano  ,  che  pareua  un  lago  per  quel  campo.  11  Vefcouo 
Agnenie  fugendo  per  le  paludi  fi  fommerfe  nel  Ingo.  4  II  Re  abbattutoli  rie  gS 
nizan  ,  cofi  chiamano  Turchi  i  loro  foldati  a  piedi ,  effendogli  ferito  il  caualio  fu 
con  arme  coperto  1  anno  quarto  del  fuo  Regno  ,  nel  milefimo  quadringentefimó 
quaranta  quattro  la  uigilia  di  Santo  Martino.  Et  la  fua  tefta  fiotta  in  un'hVfefi] 
moitrata  al  popolo.  Huniade  non  potendo  ricuperare  il  corpo  del  Re  fi  filtrò  firn- 
gendo ,  5C  cofi  fi  procurarono  di  fare  gli  altri ,  ma  alcuni  andando  nelle  paludi  uirimafé 
ro  iommerfi^ltn  nelle  felue*  doue  tra  le  fpine  di  fame  freddo  fece  &  uigilare  morirono; 

Giuliani 


!0„  Della  Grecia 

À  ùLa  <?**ÀiMè fuggendo  à  càualló  mentre  che  uolfe  bere  per  riu-orararfi,fu  trouà> 
^^&Mó^^t^^^^P^^  ìyfQwdfa  (confitta  fu  IrìMpatò  il  gaid jnale  de 
ntoni  che  no  hauéua  guardato  bene^ 

SS  imputarono  alla  dapocagine  &  uilta  d' animo  di  Hurtiade,  quefta  loro 
fronfìrta  altri r  aOegnauano  allo  hauer  uiolato  il  facràmeto.  Huniade  tornando  in  fret- 

toPS  poco  S  per  comune  parere  de  prencipi  «T  Vngheria  creato  governatore  d. 

meri  iSllepaludinonfitrouarono.  Tutta uia dicono cheuimorironojc >.milaChn- 
S£ .mila  Turchi.  Eteflendo  dimandato  Amurate,  perche  non  faceua  qual- 
cheTeeno  diTllegrezza  di  quefta  istoriargli  rifpofe,che  no  bramaua  di  uincerefpeflb 

ta  £  dato  F  Imperio  à  Mahometo  fuo  figliuolo  maggiore,  ritorno  in  Afìa ,  doue  n  fece 
ta,aaacoi  imp  Altri  fcriuono  che  Amurate  dopo  il  fatto  d  armiVarnen- 

roPSchelo?ouino.  Per  che  quei  delia  Moreahauuta  fimilefconfitta,haueuanocc- 
mindato fortificare  l' Iftmo  con  gran  fretta ,  dC  cingerlo  di  muro  5  come  molti  per  Io 


S S3g ìftSbHtò  al  Turerò  Huniade  hauendo  femprc  neir  Annoia 
Cco^aXmuU  k Varai ,  p et  «fare  la  pallata  ignominia ,  cY rifarli  de  gli  hauuti  danni, 
Sdtólfe  dfvnghéria ,  doue  era  gommatore,  quanto  maggiore  efercuo  puote per  0£ 
raccone  ai  v  t       ,  Drouif0  ;  Qcin  quefto  egli  uso  moka  preftezza.   Ma  il  Defpota 

f  auifo  ,  richiamarono  Amurate  dalla  religione ,  paren- 

noetotoa  darono  contrai  nimi^ 

MiGa  fi  combatte  per  tre  giorni  continui ,  Vngheri  prima  hebbero  u.  tona  ma  final. 

Hùtìiadécon  pochi.   Il  qua  e  gittatekarmi 
mente  reità .«^o  icon ^  >  T    h{  < ^ non io COnofcendolo  fpogliarono  dC con* 

tendendo  fduaàcaitallo  per  giUgnlreà  Belgrado,  fu  dal  De- 

no  fìfaluo  :^^o^ou>  p  datìdo  per  oftaggio  ilfìgliiToIo  >fulafciato.  Etenendo 
g^S^ÈSah  provincia  df  Defplta  che  gli  rende  il  figliuolo.  A* 
fatto  libero  aeiurio  fidamente  contrai  Dofpota,ch'hauefle  liberato  un 

mut:ate  ^^j&^Kimab  Capitano ,  che  fcggiogaflcIaSeruia.  HDe* 

&\aue^ 

fi  ISdSS Tutta  uia  pofpofta  ogni  [uergogna ,  andò  a  gittarfi  a  piedi  di  eflo 
-  luridi  fuppH  andò  che  gli  porgefif  in  tanto  pericolo  aiuto  :  &  finalmente 
ToScCofi  Huniadtaffalendo  di  notte  i  Turchi  ne  campi  Rafciani, 
Ili  feonfifle ,  &Y  prefe il  Capitano.  Mori  poco  apreflo  Amurate, 
QCiì  fuo  corpo  fu  portato  in  Prufia  citta  di  Bitinia,che  e- 
ra  la  Regal  città  degli  Othomani,prima 


che  prendefleno  Coftan* 
tinopoli. 


Mahometo 


Lib.  Il II.  io}) 

Vitthometo  i.&é.Kede  Turchi. 

MAhorfieto  mòrto  Àmurate  fuo  padre*  Otténel'imgid,  &  efsédd  gtduarìé  èà* 
fio  di  defio  del  regnare  cV  d'ambidone  riufci  più  crudele  aflài  che  il  padre  tiri 
nò.Et$ormciofl  luo  regnò^da  paricidio  uccidédo il  fratello  faciulIo,aecio  che 
nd  falle  fepolto  il  padre  folo.Moife  fuo  fratello  uededo  la  gr3  federatine ché 
Mahumetos'  apparecchiala  di  fare,  lo  pregò  che  no  infaguinaflele  iua  mani  del  fràter* 
no  fangue,a  cui  egli  rifpofe  come  era  coftume  degli  Ocomani,che  amazzatì  tutti  i  pare 
ti,im  fojo  rimanerle  nel  regno.  Cofi  fu  comadato  a  Moife  che  al  eofpetto  del  tirano  ucci 
defleil  fanciullo.  La  cui  madre  rriàdregna  di  Mahometo  uénuta  ai  fuo  cdfpetto,ali  diflé 
molte  ingiurie  dC  beftemie.Ma  egli  per  placare  il  furore  di  qHa^Ie  difle  che  dimadalTe  ar- 
ditamele quato  uoleua  jéhelo  còcederebbè.  La  dona  ardédo  di  colera,&  brarrìofa  di  uè" 
dicareil%liuoIoidimado  chele  Me  dato  Moife,il  quale  l'haueua  uccifd.Comadado  il 
tirano  che  fune  dato  allaxlona  ligato.  Efla  hauedo  in  mandagli i  aperfe  co  l  coltello  il  pet- 
to,quatunque  dimandaflè  aiuto  dalfignore,che  era  prefente,mà  in  uano,&:  apertogli  il 
ja  t0  ^  e?r,°4h'cauò  il  fegato  del  corpo,&:  lo  diede  à  cani:&  fattolatafi  di  queftà  Uedetta* 
lolafcioftafé.  Hebbè  Amuràtédi  un'altra  moglie  un  figliuolo  cheéra  di<?.mefì,8dorte 
comado  ad  un  tutore*  il  quale  per  aggradirli  k  Mahumeto  gli  manifeftò  di  hauere  duel 
fanaullojil  quale  fattóH  portare  il  b3bind,lo  feftrà"golare&:  poi  rédére  alla  madre.Prefd 
aduque  l' Imperio  ordinò  co  leggi  Io  flato  détro  di  fuori,  arrichì  Io  eràrio,  trouò  ber  ché 
era  auanfsimo  nudi  dacr),  accrebbe  1'  efercito,&  cominciò  ad  uccidere  &  ingiuriare  tira 
nrcaméte  i  principi  del  regno.Et  haedd  pofto  V  animo  di  pigliare  Coftatinopoli,nò  fi  di 
ede  giorno  nenotte  ripofo,fìnche  no  là  prefe,beche  no  l'hauerebbe pigliata  fe  i  cittacte  . 
ni  hauefleno  fpefo  a  comune  militiàqùéi  téfdri,c'haueàriO  fòtfceWa  nafcofti.Et  prefa  ai-  ^fiànttstòp» 
la  cittàjUi  co  mife  ogni  fceleragine.  Et  rio  crededo  che  ui  fiifle  Dio  alcurtd,  fi  befTaua  del  ^omMtmA 
Dio  de  Ghriltiani,8<:  dicèua  che  il  fud  Mahometd  era  ftatd  falfo  prophéta,&  huomo  Cu 
mile  a  Iu^tenedo  g  dacie  quato  haueànd  detto  gli  altri #{ eti  OC  patriarchi.  Haueùa  fòla- 
mete  in  ammirationé  Alefsadro  Magnd,  fpetialrrieté  quado  fi  narraua  della  fua  lutea 
«turore5&dicéuachè^liera  fìmilealui.  Nel       dilpofe  di  andare  cotra  Vhaheria, 
co  grade  efercito  attedio  Belgrado,  hora  déttà  Alba  Greca.  cV  beftemmiando  Amuraté 
fuo  padre,c  haueua  còTumàto  fetté  meli  ali  aflèdio  di  quella  terra,&  no  l' hauea  prefaX» 
uataua  di  prederla  iti  iy.gidrnùMa  uenedofi  al  cobattere,per  logo  fpacio  co  fucceflbdu 
biofo,i  noftri  Chriftiani  uceidedd  molti  capitani  Turchefchi,ferirdnd  co  una  faetta  Ma 
hometo  fotto  la  mantèlla  firtiftra,  fiche  cadde  in  terrà.  Turchi  crededo  eh  fuflè  morto,  Id 
coduflero  uia  la  notte  mezo  fflorto,cVfuggirono,lafdado  là  uittoria  à  Ghriftiani,i  quali 
perfeguitarono  di  forte  che  lafeiàrono  à  dietro  tutte  le  rrturtitioni,  lé  machine  di  guerra^ 
le  artigliarie,et  tutte  le  bagaglie*MahdmetoÌl  giorno  feguete  réfpiradd  dal  doloredellà 
ferita,  quado  intefe  l'ignorrtiniofa  feofìtta  de  fuoi,fì  udlfe uccidere  ed  uèlend^er  no  tor 
nare  co  tata  infàmia  nella  patrià:&:  à  fatica  gli  Io  uietarond  i fuoi.neuolfe  mai  udii- ia  stri- 
nar piu,ne  parlare  egli  di  qlla  fcòfittà.  Et  quàteuolteletornaùa  in  memoria,  fimotieuà 
co  mano  la  barba,fófpirado  co  fremito.  cVarìrtouero  qllo  gidrnd  tra  gli  infelici.  Pèfànd 
molti  che  fe  Chriftiani  in  quel  giorno  hauefleno  dato  l'incalzo  co  maggiore  inftatiaà 
Turchi.I'imperio  Othomano  era  fpacciato.  L'anno  feguete  dopò  afta  fcófìtta  Huniadé 
infermSdOipafso  all'  altra  uita5c5 piato  uniuerfale  dell'  Vngheria.Mahometo  no  poteri 
doftarchetOiprefeTrapezotiOjdipoiaualfeleifoIedelmareEgeo^dcdipòM 
&  poco  apreflb  la  Bofsina,dipoi la  Morea,Ia  cjttale poflèdéuànoTomafoa: Demetrio 
ultimiprécipi Paleologhi di  ql paefe. Et  efsédo  tra  loro  in difeordia , Demetrio  fi àcèd* 
fto  alTurco,iIquaIeprefeIa  Morea^  becheVìnitianiui  haueano  alcune  terre,Ié  ali  me- 
defimamete  gli  fono  ftate  tolte  da  Turchi  4  &  pariméte  occupò  la  Mifia,  dC  quali  tutta  là 
Urecia.Intédédo  poi  come  Vinitiani  fortifi'cauano  l' Ifthmo  Co  tata  frettarne  fecero  iti 
jy.giorni  circa  ^o.ftadrj  di  muro  da  un  mare  all'altro  ed  due  fofle,Iauoradoui  jóotìo.htid 
mini,&  feru^dofi  de  gli  antichi  fafsi,  ch'haueano  à  mano  g  fornire  Ioga  più  tofto.Egli  ri 
fturbare  tale  oga,uene di  Boùina  nelP  Ifthmo  co  grade  uccifionédi  qi  populi,  cV  tdlfea 
Vinitiani  quato  ui  haueano.  Di  poi  pfe  crudelméte  Tifala  di  Negropòte  hauéddlà  alfe- 
diata  $o.giorni,& fatto  un  pòteda  terra  ferma  all'ifola^còbattefi  fieraméte la  città  fpeflé 
uolte,  ÒC  finalmente  dandogli  la  battagliala  notte  intiera ,  lì  fiancarono  di  maniera  i 
def  enfor/jche  egli  prefe  la  città?doue  fece  crudele  uccifione  di  ogni  fello  OC  èta^fàcendo 

pen^ 
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pena  la  teft  a  à  chi  Itb  eratTe  alcuno  12.  anni  in  fu  s  i  magiftratì  con  idtiadmi  furono  dm 
&  di  la  ammazzati.  Et  non  fi  facendo  fine  all'  uccifione,  Vinitiani  furono  aftrjtti  a  fare 
la  pace,per  che  poteflèno  fecuramente  nauicareperlomare  ponttco.Cofi  qudto  tiran- 
no\dopot  eh'  hebbe  prefo  Coftantinopoli,  piglio  in  anni  ^tutcektfole  fcluogi  d  in- 
torno. EthauendoamalecheRodifufó^^^  tento  conaCediocVbattaglia di  pigliar 
.avellendo  co  grande  uccifione  de  fuoi  fpeiTo  ribattuto,uoltol  animo  a  prenderla  co 
tnganno,hauendo  ammaeftrato  alcunché  fingeiTeno  di  efler  fuggiti  da  lui,  Finte  poi 
diuoier farla pace,feRodaniprometteflenodipagaretnbuto ^^  ouero  offerirgli  doni. 
Ma  i  cailallieri  de  Rodi  per  generofita  d'  animo,fprezzarono;ie  fue  offerte  Et  confulta. 
do  Mahometo  per  treanhi  di  prendereRodià  tradimento.il  gran  maeftro  de  Rodi  rife- 
ce la  muraglia  della  citta,*  pofe  buona  guardia  alla  munitione.  11  tiranno  furibundo  ui 
madounalroffa  armata  co  ioo,milia  foldatiA 
nomortidlfuoimillec^ 

£ trTmila.Durò  quel?  alTedio  quafi*o. giorni,  per  cheterà  difpofto  di  rouinare  quella 
citt^ma  tutta  uia  fe  ne  parti  con  uergogna  cVconfufo.Difponendo  poi  di  tornarutle  5. 
uoka  fu  dalla  morte  fopraprefo,  tutta  uia  prima  che  monile,  prefe  con  una  fubita  corre- 
da Otranto  ,  città  tra  Puglia  5C  Calabria  fitua ta.  Della  qual  prefa  fi  fpauentarono  di  for 
ti :  tutó  fpopuli  d' Italia,  che  dubitauano della  propria  falute.  Ma  quello  tiranno  d  anni 
5  8.& hauendone  regnato }  i.mori  del  i48i» 

Baiazeto  2.  &  nonolmperatore  de  Turchi. 

AiazetofiahuolodiMahumetodopòmolteguerrecVuccifìonifìaterne 
ne Wio.Zizimofuo  minor  fratello  udito  la  morte  del  padre^nne  in  fret- 
tfalcoLntinopol^^ 

„.  .   .        n     irando  aneli'  iftefloBaiazeto,leuofsi  gran  tumulto  in  ColtantinopoU^  preua 

T         potcneilfmtellóàfattod'arme.  Ba.azetopernonperderelac.tta 
g  oli Othomani  il  cheueniua  à  danneggiare  molto  il  Tuo  imperio,cacaodiFrul.a  luo  tra 

Silo  ^uT^gen^ 

un  efe  cto  «".Siena  andare  contrai  fratello,  ma  trouandofi  meno  potente  d  lu,,«ee' 
mendoX^i.ngann^ 

radale  feufciuadelregnoTurcherco/enzapiunoiarloKconqueltoprocuraua 

dfhaue^uònell 
•  •    r  ìettere&fuoioratoridipoternridureinRodi:& 

z'?7^'eXaricofudaC^ 

^^^ka^dS^^a^aio  per  buono  fpatio  dolendo!",  fommamente 

zimo  erSuekempo  d'anni ,  g.grande^di  corpo,feroce  diafpetto.gl.  occhi  rouan.,na 
S  aouflmo  ooccatfcciola  Je  labra  groffe,  il  mento  fottile.la  barba  tagliata  con  la  forò. 
t^fu^^^^mÀ  &  oroffo  del  corpo.  Vfaua  più  tofto  di  deuorare,che 

£  finalmente  fece  con  lui  una  lega  honoreuole  per  Chnuiani,  8c  non  più  udita,  apre- 
% t k  an  mleftro  che  teneflefefo  ilZizimo  fuo fratello,  promettendo d,  pagarli  ogn 
go  il  gran  ™a«"°>="";"    .,   .      f      ]a  fil3  rpefa.Tutta  uiaZizimo  fu  mandato  al 


Lib.    I  I  I  L  10^ 

benché  Mathia  Re  cìi  Ongheria  Io  dimandaua  con  iflantia  promettendoli  per  fuomezo 
cemnttoriadeTurchi,mavinfeU&condiadelRomanopontefice  ficheSlifùmanS  Zifimn  * 
to.  Etcflcndo  guardatodacauallierideRodi  fu  fotte  Aleiridro^uenenato8  Tu  tanto"  utnr' 
MathutolfeàTurchiilregnodiBofsina, & Sabatia rocca fortifsima  poftaairTuad  *T 
no  fiume.  Balzato  andato  in  Soria  guerreggio  infelicemente  co'I  Suldano  di  Egitto  & 
hebbe  non  molto  maggiore  feonfitta  da  Chrilliani  nella  Bofsina ,  doue  morirono  "  mila 
huoimni  mvn  conflitto.  Cofi  quello  violatore  dellaleggie  Mahumetana  dandoli  di Con- 
tinuo alluno  & .ad  ogni  luffuna  non  fece  alcuna  guerra  famofa.anzi  era  timido  per  natura 
mafiairecuroalquatopoichefuauelenatoilfrateUo.Mifeàferro&^^ 
Ioni  menando  via  circa  60.  mila  huomini  con  inaudita  crudeltà  danneggio  il  paefe  di  Ve- 
nitiam fu  la Mona .  pigiandogli  Lepanto  Modon  &  Corone,  ma  Veffiianiatfin^orim, 
gli  rolfero  alcune  .Cole  come  Egina  ilzate,  la  Cefalonia,  Corfo  &  altri  &  anco  Neritoifo  i 
lahorafantaMaura5chefudaConntifePararadaterraferma.  Ma  poco  apreflb  facendo 
Vemtiani  tregua  con  Turchi  Merito  fu  rendutaà  Turchi  ,&  furono  «ndStc  àm«Snri 
Venitiani  le  lor  rebbe  che  gli  rurono  tolte  al  prencipio  della  guerra  cofi  VeniruniWe/o 
nauicareper  lo  ponto  &  hauere  corno prima  vn  magilWin  CofbntinopoVJS^ 
neireragioneperifuoihuomini.EtelfendoBaia^ 

diguerraelTendofuoifigliuolitraloronellefeditioni  occupati,  fu  da  Ianizari  fuoSaH 
haueua  maggior  fperanza  prillato  dell'Imperio  con  Comma  ingratitudine  de  .  « ,  2  Et  en 

tratopermaninconianellafuareligionefudalfuominorfigliuolopocoaprefe 
venenohauendo  regnato  anni 31.  morrò  ai 

Zchmo  Othomano  decimo  Impcradore  deTurchì. 

Z Elimo  il  minor  figliuolo  di  Baiazato  cauò  dimano  al  padre  l'Imperio  con  arte  &  in  - 
gegno,per  che  confederatoli  con  Tartari,  &  hauutala  figliuoli  di  vno  di  quei  pia- 
api) i  per  moglieraccolfeefercitonumerofodi Tartari,  &  vennetutto  furibondoad 
0lJl ,  ft,^nM^oh- Ja^toImJ?<^o«c'hau^  lungotempo  làcrimatoper  quello  fi- 
gliolo temendo  di  hauerlo  perduto,  quando  vdi,  che  era  vicino  con  l'efercko  f°ne  ftupi 
&  mando  a  dimandare  che  cola  intendeua  di  fare  &  à  chefine  fufle  venuto  con  tantoS 
cito  nella  patria .  Et  con  quello  lo  elTortaua  che  rimandate  quelle  genti,  maiSSbw- 
na  fomma  de  denari ,  &c  preciofe  velli  con  le  quali  poterle  pagare  &  prefentare  i  fol£ri 
per  che  e ;  ne andaffeno contenti.  Zelimocontentodeidoni W^rin^kdlróti 
&  fi  volto  a  gh  inganni.  Stando  Baiazeto  infermo  di  gotte  nel  Ietto  i  CianizeriSona 
T  ¥ TU  Ò  ImPeradore  fei  hor^  vecchio  &  impotente  à  defendere 

fa  defendere  laleggediMahumeto  conia  fpada,  &  i  pericoli  non  portano  chepiu  fitardi 
a  fai  quello  L'imperadore  vdito  quello  gli  rifpofe ,  che  andaflero  al  Achmatfto  ma* 
«orfighuolo  cheeranellaNatolia &dMimandalTenodaluinuoui%endii,fevoleuléÌ 
te  creato  Re  Dopo,  tutto  sdegnofo  gli  dille,  O  lattoni  voi  mentre  ch'iS  vino  cS  e im- 
peratore quello  a  cui  .1  padre  g,a  gra  tempo  l'è  difpollo  di  Iafciarel'Imp.  Ianizeri  tornaro- 
no indietroarroCsm,ma tuttauia  diceuano  maledi  AchmatdirTegnito  Imper "omZZo- 
mo  inetto  alPlmper.Et  ftando  vn  giorno  Baiazeto  c5  i  fuoi  coniglieli  à  uat  avella  Re- 
pub.Gh  anizeri  leuarono  Ceditione  in  Collantinopoli  &  circondando  il  palagio  gridaro- 
no,^ gli  fùflc :  dato  Imper.  il  quale  gli  poterle  defendere:  &  dicendo  BaiLtf non  hauete 
voi  Achmatmio  figliuolo  maggiore,,!  quale  vi  hoaffegnatoperRe?cfririfpofcrSN5^ 
gliamo  che  coftui  regni  fopra  di  noi,  egli  è  gralfo  &  inetto  al  guerreggiare 7&  per  che  non 
ama  e  arme,  Cubito  fifminuiera  l'Imper.  Pe^-  dodJmand«moWoLo^oSSS& 
belhcofo .  Cofi  cauetefi  di  fnrrn  ì?  vpIH  «  r„„ A~     j„  ,1:  j  *        '"«&«igii«uuo  oc 


j    p  ~  |j"         "uirtgji  idiu^ci  1  preiiaeiiuo  con  allegrezza  Zelmo  locondufieroal 
palagio:  &  l'Imperatore  chiamato  à  Ce  ,1  figliuolo, gli  dilige  ti  bifognauafig Koró?  a- 
doptartantearme  ne effere tanto  precipito  nefunbondo ,  falecofetuecormoS 
Non  a  lafciar  trafportare  dal  furore  ,  conformati  co'I  tempo  che  feuopre  k TcoSod 

YYv  eulte  8c 


✓  Dell^  Turchi 

cl^chetufe^ 

Ufuafectiaconhqualceiaoortato,  &  «dell  "^XXfipa  iAentroinvnafuarc 
„olietigridi,  &  fuialutat^mpemore.  ^  ^  ^  de 

l.gione:Zelimoad^ 

prencipali  parte  con  veneno,Sc  pai  te  con  arme,  pnua .  ^ 

lori .  Il  padre  dopò  alquanti  giorni  ^*°c™?^  ricchezze 
xnbreue  tempo  eianocon^^^^^ 

tolte  a  mmici,&  parimente  io  tremo  v«w,t '.  f  &  t  zze  d'oro  &  di  argento  ma 

ronellacameradellaargentar^ 

datiadOthomaniReindondaiRevim  ^^^S^&^dofSic  vendica 
quaHdononvi* 

re,  determino,  di  fuggii  iene  co  i  nm*u*1"*  horto  vicino  oue  haueua  ordinato ,  che 
maggiore  ,  &  quefto egli  ^^^^^^^Q  pofte  nelle  naui.leco 
ttffSnoalcune  nani  con  le  quali  poteffe  an^  &  defiare  ogni  male  à  Ze 

fenecefiarie,ftando appoggiato  ad yn ^pero ^^ac^^  Mahomcto.  Zdi- 

.  3       i   n.?:. 


nome,  8c  tu  con  f  affetto ,  Afpettoro  con  pac  enmn ™  °  "  —  C£  fece  =orture 
dio  chefìa  lunga .  Et  icendopra  altre  parole  1  "f>»fh<^ha  p SXto  dquantoftnti 
,    delicatifsime  iuuandi  maauentuate.  ^^&ffiXrd  deSa  cittaaccó 

*4/?i»o  °entiaJ1padrevedendolamorte^^ 

CT lo  maggiore,  ilquale  per  confi- 

tellt&m.  glio  della  madre  andò  in  fretta 

fio».  S^iP*  con  vn  efercito  in  Bithynia ,  ef- 


V"  w.vcw  ----     y  , 

fendo  all'horaZelimo  in  Prufsia 
con  /o.milahuominidouefm- 
geua  di  effere  infermo.Et  vden- 
do,che  veniua  fuo  fratello  con- 
batte con  lui  due  fiate,  &  io  (con 
riffe  di  manierarne  Achmat  fug 
eendo  piutardi,che  gli  altri, per 
che  era  graffo,  cadde  da  cauallo. 
Cofi  vedendoli  la  morte  à  fiun- 
chi  fede  fopra  vn  faffo  tutto  Ima 
rito,  &  chiamandovi! capitano 


«  Sto  crude  le  miche  fatto  m.taghare  le  vene  m.  Ufamo  m e         *  ^  fc  ^ 

^«^^«^'^■^^^^StoaiSpo  4an  carro  ,ch=  vi 
S  lofteferoàterra.&r^ 
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egli  occupo  gran  parte,  &  auenne  in  quefto  modo,chehauendo  con  felice  fucceffo  vinto 
Periiani,determino  di  muouer  guerra  à  Campfone  Soldano  del  Cairo.il  quale  in  quei  tem 
pi  era  vento  di  Egitto  in  Soria  con  grande  efercito  per  caftigare  vn  prencipe,che  non  vo- 
leua  vbidirgh,&  per  metter  terrore  a  Zelimo  che  li  auicinauaà  fuoi  confini  &in  fiemean 
cora  per  vedere  fé  porelTecon  fuaautorita  paceficareil  Soficon  eflo,  il  Turco.  Accompa- 
gnauano  il  Soldano  1 4.  mila, Mamaluchi  &  altri  tanti  ferui  bene  in  punto  d'arme  caualli 
òcd  ornamenti.  Tratanto  Zelimo  eragiuntoco  lo  efercito  à  Cefarea,  di  doue  poteua  an- 
dare in  Perha,o  vero  111  Soria.  Ma  Caierbeio  à  cui  danni  veniua  il  Soldano,auifaua fpeiTo  il 
1  ureo  che  panane  in  Sona,  promettendo  di  rebellarfi  dal  fuo  lignote.  Per  ciò  Zelimo  alle 
perfuafioni idi  coftui  determino  di  ahaltre  il  Soldano,  il  quale  auifato  di  quefto  fi"  mife  in 
punto  per  offenderli  da  Turchi .  Zelimo  tra  tanto  li  moftro  al  nimico ,  &  aflàlfe  i  Mama- 
luchi,! quali  portandoli  virilmente  fconfiflerola  cauallaria  Turchefca.Erano  trealtre  fqua 
dre  de  Mamaluchi  vna  delle  quali  era  guidata  da  Caierbeio  &  laterzadaeflo  Soldano  & 
ellendovna  di  quelle  gratamente  ofFefa  dall' arteglieria,i  Mamaluchi  furonoaftrettià'ri- 
trarli.  SI  ooldano  vedendo  fuggirei  fuoi,  &hauendo  vdito  come  Caiebeiolohaueuatradi- 
to^tutto  dolente  fi  mife  in  fuga,  &  cadendo  da  canali©,  fu  co'piedi  de  gli  altri  caualli  calpe- 
stato   mori.In  quel  conflitto  molti  caualli  di  gran  ftima  non  potendo  fofferire  il  gra  cai-  Soldano 
co  &  la  fatica  creparono,^  fu  quefto  fatto  d'arme  à  24.di  Agofto:  Era  il  Soldano  huomo  morto. 
graho  oc  d  anni  7  6.  Zelimo  andato  à  Salapia,  Amano,  &  Damafcoui  fu  con  allegrezza  rac 
colto  come  vno  liberatore  di  quei  popoli  dalla  tirània.  Tutti  i  Mamaluchi  lì  quelli  che  era 
noruggm:  come  gli  altri ,  che  guerdauanoi  luochi  maritimi,  concorfero  Aicairo  &iui 
crearono  Soldano  Tompmbeio  gouernatore  di  AlerTandria.Coftui  di  fubito  quati  ferui  & 
Arabi  puote  hauere,  gli  arm'o,  dopoi  madò  à-Rodi  per  arteglieria,&  fortifico  Mattarea  ter 
ra  vicina  Aicairo  iafciando  in  Paleftina  buono  efercito,che  impedifleno  il  panare  à  nimici. 

Zelimo  intendendo  l'apparecchio  del  Soldano  li  determino  al  tutto  di  andare  Aicairo  & 
per  Maggio  andoà  vedere  il  tempio  di  Gierufalem.  Sinamo  prencipe  di  Gazacombatte  co 
Mamaluchi,&  hauendogli  vinti  fece  portare  fu  le  hafte  molte  tefte  barbate  di  quelli.Et  Ze 
limo  con  gran  fatica  gionfe  con  l' efercito  à  Mattandone  nafee  il  baifamo,doue  due  Ma- 
maluchi procurado  di  migliorare  lalorforte  fuggirono  dekapo  del  Soldano,  al  Turco  al 
qua  e  recero  manifefti  i  còligli  del  fuo  Re ,  &  gli  inoltrarono  le  fofle  coperte  de  gratici  & 
paglia  doue  fi  farebbono  profondati  i  caualli  :  &  quello  auifo  diede  la  vittoria  à  Zelimo.Per 
cneprela  la  via  da  mano  liniftra  con  largo  giro,fchriuo  la  preparate  inlidie.  Il  Solda- 
no vedendo  fcoperti  1  fuoi  configli ,  volfe ,  condure  altroUe  le  machine ,  ma  non  poten- 
do «rqueito  coli  in  fratta  tolte  feco  le  leggieri  andò  contra  '1  Turco .  Non  fu  tricor- 
do d  huomini  il  pm  crudele  fatto  d' arme  per  chi  amendue  quefti  prencipi  haueano  pollo 
la  lperanza  di  faluare  la  vita  &  lo  Imperio  in  quella  vittòria.  IlSoldano  prima  all'alfe  le- 
Iquadre  di  Zelimoma  prima  fi  tirano  di  amendue  le  parti  le  artiglieria  con  altifsimi  sridi 
lubito.vnagran  quantità  Mamaluchi  circondarono  i  Turchi  &  fece  fida  maggior  ftragge 

nel  mezo  doue  Sinamo  valerofo  Mamalucho  ruammazzato,tuttauiai  Turchi  mantenedo 
<i  in  ordinanza pofero  in  fugai  Mamaluchi.    Tomonbeio  hauendofi  portato  nel  conflic 
to  da  valerùfo  Soldato  fi  ridurla alle  parte  del  Cairo,  per  raccogliere  le  reliquie  dell'  eferci- 
to .  Et  confortando  i  Mamaluchi  à  fortificare  la  città  in  ogni  borgo  contra  nimici  fece  li- 
beri più  di  Ornila  ferui  &  gli  armò.  Et  cofi  fortificarono  con  diligentia  tutti  i  luoghi  nobi- 
li della  citta  &  le  ftrade,  armando  ancora  le  femine  à  quefto  vltimo  conflitto .  Ma  Zelimo 
stufato  di  quello  entro  nel  Cairo  il  quarto  giorno  dopo'  1  fatto  d'arme  ,  &  prefe  à  poco  à 
poco  1  luoghi  più  nobili  della  città  ,  ma  con  tanta  difficultà  che  durò  la  battaglia  fangui- 
nola  due  giorni  &  due  notti  con  fieraftrage  d' amendue  le  parti .  Finalmente  buona  par- 
te di  Mamaluchi  fi  ritiro  in  vna  mofchea  doue  fianchi  di  conbattere  t  &  morendo  di  fa-  »       ,  r 
me  fi  renderono  à  Turchi  &  Zelimo  gli  fi  rente  &  prigioni ,  &  li  fede  capitare .  Tomom-      .  W  Ù 
beiofirggioltrelNnoperrifarfiallaguerra,&procuro  di  hauere  fauorè  da  prencipi  Ara-  Cairo 
bi .    Coli  a  2  5.  di  febraio  del  1 51 7  .    Zelimo  entro  nella  rocca  del  Cairo  poftain  col- 
le molto  alto  con  edifici;  indorati ,  &  di  pinti,  fonti,  giardini,  fcpiaze  con  mirabili  arte- 

YYy  a  ficiolau- 
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ficio lauoratamapiu beila  cheforte.^ 

SS  peruenire allemani  con  Tomombeio.  il  quale  hauendo  intimato  più  voltaico 
Eattere  quando  non  puote  più  (ottenere  l'empito  de  anizeri  maledicendo  la  nimica  fona 
nafidideàfugc^ 


-in Xnlimo  comanao  ,  cnc rune  uiciittiw   — -  -----  t 

SoUano  poWccato.Piagnendo^ 

amma^    iti  due  mio  q ,  Turchi<  ZeHmo  iarciat0  Caierbeio  traditore  prefidente  di  quel 

K*t0'       ftafo  ritomoà  Coftantinopoli,  doue  vria  piaga  venuta  gH  nelle  reni,  che  fi  slargata  come 
il  gambaro  eftinfe  quefto  tiranno ,  che  erad' anni 46.nel  1 52 o.hauendo  regnatoanni 8. 

Solimano  Othomanovndecimo Im- 
peratore de  Turchi. 


RImafe  di  Zelimovnfolo  figliuolo,  dettoSohmano^heglifucceffeneU  Impenofe 
dannegio  molto  i  Chriftiani,p  areua  da  précipio  che  vn  manfueto  agnello .filile  lue- 
cedute Tad  vn>  arrabbiato  leone,per  che  il  giouane  inefperto idèi  gouerno,  Sccomeii 
Denfauapernamraquietifsimo5nonfaceuamoftraalcunadicrudelta.Maqueftaop^ 

ntoneineanno  molti  &  fpecialmente  quei  capitani,  che  erano  pofh  a  gouerno  di  Egitto, 
ròuali  So  Zdimo  determinarono  di  far  va'  altro  Soldano  cioè  Caierbeio  gommatore 

1%  T   umano  i  quale  fece  ammazzare  tutti  gli  autori  di  quefta^^  . 

Sohm.no.  in  quel  tempoil  legno'd'  Ongheria  Lodouico  Re  giouane  c.mefperto 

ddVartemilitare&dipocoingegno,  ilqualeiprencipidel  regno  pelato  da  ogni  parte,fi 

„  J'  "fi  chleS^^^ 
*oò  «fi-  ^^^^ 

é<ttA'      do  mine  "otterrà  &  con  le  artiglierie  prefe  Belgrado  con  poca  perdita  de  fuoi .  Il  qual  luo- 

StoSamita,che  fono  poi  fuccedute.Et  fu  la  fua  prefa  del  1 5  21 .  Quefto  tirano  do- 

potalev^^^ 

lontra  RXlkfinediÒiugn 

ouaHmettendofopraduemontitolfealla  cittaogni  yiadadefenderfi  Fecero  quelli  due 
montiiTurchiditerraconIèzappe&  fimili  iftromenti ,  due  miglia  lontani  della  citta 
RCpoViSamoFrancefe&gran  maeftro  de  cauallieride  Rodi  non  lafciocofa  alcuna 
àdietro  che  vedete  per  defendere  la  citta.  Danneggio  con  artigline  di  maniela gen- 
te Turchefca ,  che  fi  riempi  rono  lefofie  coni  corpi  morti  di  quelli ,  tuttauia  Solca- 
no non  mai  intermife  di  combattare  la  citta  quantu^ 
mUad"fluffo.Finalmenterouinatiletorri&fpian^ 
^Lpreferoleeftremeparidellacitta,andand 

SSi àntrarfi  &  fare5comepoteuanonùouibaftioni  per  defenderfi.Dopoi  tirando  con  cer- 
«  e«  Serie  che  chiamano  mortati,  la  cui  balle  è  per  diametro  larga  vn  brazzo  pertuu- 
ÙanoT  ergoi&  pauimento  delle  cafe  fina  terra  con  gran  fpauentod.tutti.Eraguftata 
XdiàtaRodialqLntimefi&tuttauianiunoprécipeChiiftì 

che  ciafeuno  di  loro  vi  poteffeviuere  &  pofiedere  i  fuoi  beni,eccettofc^gIene>qIefo- 
tSZ cL&  &religiof^éte  ofleruò,  cofi  Solimano  co  fua gr^hono» 


JLib*  Ili!»  igj^ 

éf  éftrema  ignominia  de  Chriftiani  prete  Rodi,che  gli  era  cdrné  un  ftecco  né  gli  occhiai 
fcfto  mefepoi  che  la  ninfe  co  attedio,  Haueua  il  Tiranno  dato  molti  fieri  attalti  alla  èittk 
coeftremo  danode  fuoi/pecialmenre nella  quarta  batteria  quado  diede  V affako  in  cin^ 
que  luoghi  prefe  un  baftione,^  fubito  ui  pale  fopra  4  °. bandiere.  Rodiani  all'incoi 
tro  fi  oppofero  tanto  ualerofamenteai  nimico  che  inquel,  affatto  con  fuoco/erro  ^  piè- 
tre^ arme  da  lanciare  uccifero  circa  zo.mila  Turchi.  Dopai  nel  ìjióv  Solimannoand'd 
contrai  Ongheria^giontoà  Belgrado  ^LudouicO  Ré  infelice  abbandonato  da  ogni 
aiuto  de  Chriftianijdetermtno  di  andare  contra  'lnimico,mottbpiutofto  da  una  ùtalè 
necefsita\che  per  ragione  di  guerra  b  fperanza  di  uittOria.EJt  s'hauetteafpettato  aìquartv 
torÌceueuamendano,perche  1'  afpettaua  ogni  di  Giouarit  Voiuoda  con  molti  Soldati 
prattichi  à  combattere  co  Turchi.  Ma  PauloCollocèTe  arciuefcouo  &  fratti  di  S.Fr  art 
cefcohuomo  pronto  deUemenij&:  d'animo  troppo  ardito  turbo  tutti  i  cOnfigli,perde/ 
fio  di  còbattere.Tutto  1'  efercito  Ongharefco  era  folamentc  di  uentiquatro  mila  tra  c& 
uallieri  cVpedoni.EtgiorttsàMogaciO  tra  Buda&BeIgrado,Uidero  I1  antiguardia  dell* 
efercito  TurchefcOjCheeradiio.mUac 

re  fcaramuzze. Ma  gli  Ongheri  rinchiufi  tra  i  carri,come  portaua  la  necefsità  non  potè/ 

uano  pur  menare  i  caualli  a  beuere  al  Danubio.ma  furono  affretti  di  càuare  pozzi  per  ha 

uere  acqua. Gioniè  tra  tanto  Solimano  co'l  rimanente  dell'  efercito  ,& fi  uni  con  i  fuoi* 

Cofi  ordinate  d' amendue  le  pa  rti  le  fquadre  tdC  nel  cominciare  il  fatto  d'  arme,i  Turchi 

fearicaronodue  uoite  le  artiglierie  contra  Chnftiani  ,ma  a  fatica  toccarono  le  lance 

6C in  uano  Credefi  che  quefto  fuffefatto  à  ftudio  per  che  i  Bombardieri }de  quali  fi  ferv 

ue  il  Turco  fono  Chriftiani.Dopoi  la  caualliera  Turchefcaaffalfei  Chrifliani,^  un' al/       <?  dmè 

tra  1 quadra  fece  empito  di  drieto.  Et  bifeguado  foccorrere  a  quel  ludco,  la  cauallaria  che  iu  chmunt 

fi  teneua  alla  guardia  del  Re  per  ogni  finiftro  di  fortuna  ui  fu  mandata .  L'arciuefcouo  &  Turchi* 

dalla  moltitudine  de  combattenti  oppreffo  fu  ammazzato  in  fieme  con  i  uefeoui  di  ft«> 

gonia  S:  di  gradino  con  molti  nobili.Et  il  Re  infelice  abbadonato  dell'  aiuto  affegna 

togl^nonfi  puotefaìuar^perche  fuggedoad  una  palude  cadde  in  urta  fotta  profonda* 

della  quale  ftud/ado  di  ufdre,fu  del  cauallOiChecaddearinuerfooppreflbjcV  p  frouarfi  #•-/'« 

con  le  armi  griui ,  non  fi  puote  sbrigare  dal  eaualiò,c¥  cofi  fu  affretto  a  finiremtferà*  Ké 

mentela<uauita  ,  Solimano marauigliandofi  della feiocchezza di quefto  Re^he confi  °3nenà 

poco  esercito  ruffe  uènuto  ad  incotrare^oo.  milia  huomini,andb  fubito  àBuda  doiierè>  Tf  ttnA 

dzndofi  quei  della  rocca  co  patto,che  gli  huomini  &  le  cofeloro  particolari  fufleno  con  - 

feruatigli  accetto  benignamente,cYotteruo  quanto haueua  prometto,  Altri  fcriuonù 

diuerfamente  quello  faccetto .  Et  fece  portare  à  Coftantinopolt  8C  rizzare  fopra  bafedi 

marmo  guntriofodiiiittorfaduettatue  di  metallo  che  fecerogli  eccellétifsimi  artefici 

percomiisionedelReMathia3cVfuqueffofattod'armedel i^.W.di Agófto  Morto 

Ludo 

u<co,Ferdinando  duca  d'Auftria  fu  eletto  Red'  Qngheriau'l  quale  l'anno  ifteffb 
andò  con  l'effercftojcontra  Giouanni  Vaiuoda  conte  cYprefemolterocche  5C  tèrre  Era 
di  queileefercito  capitano  generale  Cafimiro  Marchefe  di  Brandeburg,  il  quale  uifle  po  feriin^ 
co.Neli|29.Ferdinado  ricopro  molti  luoghi  che  gli  haueano  tolto  1  Turchi,  cV  fece  fuffcr^jR^ 
gire .  Giouanm  Vaiuoda  fuo  concorrente,!!  quale  diceua  che  di  ragione  à  lui  s'apperv  ón<?bt*u 
teneuailregno,perciohauendoàmaledieffernepriuo  ricorfe all'aiuto Turchefcoc¥ 
parue  a  Solimano  queftacauffa  degna  che  fi' douefle  con  Ogni  fuo  sforzo  defendere. 
Per  ciò  entrato  c5  grotto  efercito  nell  Ongheria  ripigliò  tutti  quei  luoghi.che  Ferdinàrì 
do  haueua  ricuperato.  Affalendo  poi  brocca  di  Buda  non  la  pUote,pigliare  finche  gli 
attediati  per  mancamento  di  uettouaglia  fegli  renderortOjma  gli  fece  ammazzare  quafi 
rumtrecuperata  BudamoflePl'  efercito  in  Auftria,  defecando  ilpaefeconuiólenriacV 
furono  tifate  molte  crudeltà  fopra  Chriftiani  per  Tua  comifsiùne.  Altri  furono  deca  ti  ad 
alcuni  tagliarono  lemani^ad  altri  le  orecchieb  Ienars,Caftr3rOno  i  lor  figliuoli  jUiolaro 
noieuergini.tagl.aronoalledonne  le  mattimele cV  caUando  ifigliuolidai  uentri delle 
grauide  gli  lanciauano  nel  fuoco.  Fatti  qffi  crudeli  effèmpt]  andò  a  Vienna  celebre  cit/ 
ù  di  Auftria  et  l'attediò  3  2  6.  di fettembrio.Etéfama  chehaueano  ioo.dC yò.mila armati* 
Nel  prenctpio  dello  attedio ,mando  alcuni  prigioni  in  Viena,  ad  auifare  i  Chrift irìi^  co- 
me il  nimico  era  uenuto  con  grandifsimo,  6C  fpauenteuole  apparechiodiarmecVche 

YYy  j  udendo 
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neuano  aU'aflcdio  cattigli  ucciderebbe  a  te  ro«  £ 
furibonocominda)™ 

comSdaafuotcheda^  ndfecódo  affatto  che 

na  fierazuffa ma P»ufan.gU5nofaal}^  terzo affalto.Ma nellaulti^ 

morirono  affai  Turchi  à  i  ^'pttobno.Pa^  &  fece  fi  una  tal  ftra 

ma  batteria  fu  foftenuta  tanta  fatica  8c  ^^^^^tt^no  tanto  ualoro^ 
ge  da  Turchine  effendo  fi  ritirati  per  teme  ed ^"^rl  ^;C0°n^naiTcro.  Dieefi  che  il 
lamentenonfupofsibiied™ 

nimico  uenti  uolte  uenne  fu  J*™"'3^ 
ftragge,maperuirtunecon^ 
l'Imperatore  deTurch^ 

carognifperanzad'»mpatromrfene3a  ^\^^^0  minornumero.  Ntìw. 
dutoinqueilViedioso.maa&piuh^ 

affedio  in  Aquifgr.no  il  ReFerdmando  dopo, ^^^^±M^fnttr^nd 


erono  teiicemenieju.  i*  ui-^g^». 
nojCun!i<ti;iia'»»v»u..Hv>....... — - -y-        ,  ìsipl  i cai. Solimano hebbenelia 

parte  deìi'efercito  di  Solimano  fu  prefo  o  ^^^^Joto^  Vaìuoda,*: 
Morea  alcune  dttà,cherireneuano  Vemtiani  •  Mori  1  m «io  meu  d 
il  Turco  ritorno  in  Ongheria  doue  am™f*^ 

Buda&preftcmcttendoui fortifsimo PJrfldl^«  W-»P^  Brandenburg>ma  ri/ 
badarono  groffo  efercito  in  Ongheria  fono  Gl°"f 'm0J^e^farnd0  Infiemc  Carlo 
tornò  indietro  fenza  fare  effetto  alcuno .  L  ^nl  cV  Alb  t -"ale  citta  molto  de* 

Ccfare  cY  Francefco  Re  di  Franci a?il  Turco  prefe  ftngon»  K  A |M  i  «  i 

!  gente  1  urehefea  dell* 
quale  più  frpofsi  mara/" 
X.        uigiore  che  della  loro» 
preftezza  nèlfarele  imprcfeja  ca 
ftanzanepericclijCV  Foffeioare  i 
comandarne  ti  dei  tor  ftgnore.Per 
che  nuotano  i  fiumi  profondi  8C 
perigliofi ,  trapaflano  precipito/ 
fi  montani  uano  à  trabuco  per 
luoghi  difficili  da  paffare  noji 
hanno  cura  della  loruitafolamé- 
tedi  ubidire.  Non  è  tra  loro  fedi- 
tionene  tumu!to3tolerano  fopraf 
modo  il  uegliare  Se"  la  fame,8£ 
nelle  battaglie  ufano  più  tofto  un 

 „_  _s         _   ,     ,  fremito  che  alti  gridi,tertgono  di 

r       tato  fìlèuio  negli  aUeggiamai^hc  iafeianopui  tofto  fuggirei  prigioni  che  leuar 
romo rT  D  ccO  che  dlì  foHdi  tutti  glihuomini  del  mondocombattonocong.ufto^ 
SneuMordinedi milicia,pcr  ciò  non  èmarauigliafelo  ftato  lorod»  mene  ogni  & 
rShoSióreiChe  di  qualunque  altra  gente  da  dugent'  anni  in  qua  cV  «  potrebbe  di/ 
«XSSi  finon  fuiT?ro  confumati  da  pefteb  da  qualle  chedtfcor» 
^a  rime  Ì!tìabico  de  Soldati  è  bonetto, non  ufano  pompe  nefuperfluita  nelle  felle 
"bradi  Ninno  diloro  ua  armato  ma  fi  fanno  portar  dietro  le  arme  nelle  baga^ 
lik  MìocO  di  bandiere  partano  certe  lanze  con  alcuni  filidi  colori  diuerfi  che  pen> 
M  U  o"idle,arrioche  fi  conofeano  i  capitani  OC  le  (quadre  una  da  I  altra.  Vfano  tambu 
:    ici'ì' dcr  chismare  Si  incitai  gli  huomini alla  guerra. Fanno oranonc  per  i  bob 
mS  brtkreèaiione  &  ne  e  mmi  ma  fpecialmete-per  quelli  che  fono  morta 
v^jm  w^i^g,  ^  peri» 


Lib.  ini. 

perla  comune  patria,  giudicando  felici  &béa  ti  poi  chenon  fono  morti  in  cafa  tra  léla- 
grime  dC  lamenti  delle  mogli  5>C  de  figliuoli*  ma  fuòri  tra  1  furore  delle  nafte  ;  &  ftrépitó 
denimici.  hcnuonoledegrieimpreiedeloro m3ggiorijC\:lecantano,giudicadòcheir4 
tal  modo  li  delti  ne  gli  animi  loro  il  ualò  re  a  guerreggiare.  Abhorrifconó  di  rrianieràlé 
dipinture  OC  le  imagini,die  chiamano  i  Ghnftianiidolatri.Nonufanó  campane  nelélà- 
Iciano  ulareda  Ghriltiani,  éhehabitano  tra  loro  Non  giUòcano  per  guadagnare  dérià- 
ri  ^altra  cola,  cVfuiIlaneggiànd  brUtàm&edii  fono  trduati  à  giuocàre-Niuno  ber  qua. 
lunque  dignità  nellà  quale  li  troui  dtrriada  (canno  ò  altra  fedia ,  ma  con  certa  difpofitio-, 
ne  CdnUeneuoIe  de  membri  5C  delle  Uefti  fedeno  in  terra ,  come  fanciulli.  Cuobtono  la 
tauola  da  mangiare  con  pelle  di  buoi  co  di  ceruo  non  conciata  ma  ancor  pelofa,rotton^ 
da  Qc  larga  quattro  ouer  cinque  palmi ,  &■  con  molti  anelli  di  ferro  cufciti  d' intorno ,  fi-  JITa 
chécertecorreggieinterpofteui,la  chiudono  à foggia  di  borfa  Niuno  entra  in  cafa  nella  J 
Molcliea ,  o  in  altro  Iuoco  doue  bifognt  federe  fe  non  fcalzo,  tenendo  per  cofa  dishorié 
Ita  c^iconueneuole  a  federe  calzato,  perciò  ufano  certe  fcarpe  che  fi  póflbnò  àseiióì- 
mente  cauare  ÒC  mettere.  Il  luoco  doue  fedeno  in  cafa  ò  nella  Mofchea  è  coperto  de  & 
peti  di  panni  di  Iana,ouero  conftore,  cV  fanno  etiandio  certi  tauolati  perrimmoriditia 
de  luoghi,Mafchi  dC  {emine  ufanoueftt  lunghe  5C  larghe,  accioche  piegandoli  à  bifó  é- 
ni  di  natura  non  fcuoprino  le  parti  deshonefte,&  non  fi  uegga  quello  che  fànntì.  Guati, 
da  ptirganoil  corpo  fchiuano  à  lor  potere  di  non  udltare  la  faccia  à  rhezo  di3doue  uTànd 
diuoltarla  tacendo^oratione,  fi  guardano  àncora  forrimamente  che  niuno  gli  uègga  lé 
partedeshonefte.OrinanoincoginoCchipiéga^còmeÌedonne,cV 
larebbe  riputato  pazzo  dC  hereuco.Non  beuoiio  uinó  per  ifìitutione  della  lor  legge  di 
cendo,quelIo  efleré  il  feme  d'ogni  peccato  dC  immonditia,mtta  uia  mangiano  deh  uuà| 
^beuonomolto.Non  mangiano  carne  ne  fanguedi  porco,  ne  d'animali  mdrtidàlof 
ttelsijmangiando  altramente  d' ogni  forte  di  cibit 

Hgòuèrnodelhmperio  Turchcfcò. 
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Vttii  regni  al  Turco  foggiettifl 
diuidono  in  due  nationi ,  una  fe 
chiama  Natolia,&l'  altra  Róma 
nia.  Nomano  Natòlia  tutte  le 
proumcie  oltre  l'Hellefponttì  uérfo  Ori-  N^^< 
ente,  come  é  Bitinia ,  l'Afia  rrìi'nòré,  CilU 

da,Frfgia,GaIàtia',Pam^lia;Gap^óda'i' 
PaHagonfa,c\:  Caria,  infi'eme  con  le  quat 
troifolé,  Eolia,  Ionia,  Lesbo,  cVSmirna; 
Sonò  nella  Natòlia  i  u  linguaggi, cioè 
Greco,Italiano,Sdtico,Armeniàco,Va- 
Iachico,Rutenicó,cV  c.ka  préncipàle  cit- 
ta di  quefta  nationedòue  habitanoigo- 
uernatori  fono  Burfa,ouérPrufìa  in  Biti- 
nia,  Amalia,  Trapefontid,  Gafa,Domu£ 
li,Sarchauu;  Cefaréa,Ka  rama,  Landumt, 
Kerm^E,nger^Cutheia,cV^Là Róma- 
niach'él'altranationecòpréndé  Dacia,  Kom4mé 
ouer  Seruia;  Thracia ,  Dardahia  ,  AcaiàJ 
Morea ,  Acarrtania ,  Macedonia  ;  Epiro, 
Rafcià,  cVunaparte  della  Schiauortia.  In 

le^degned^ 

Salon,ca,che  t  TelTalonica ,&  parimente  Negropote,Motea,Bdfsina  &c  A  tutti  dSà 
h ptefidemi fioreggiano due preenc/pi, Uno irtAfìa, ò uéro inNu olia  YWrt ri lS 
topa  ciò  e  in  Romania  eguali  diiàmano  Balìa  6  Begle  berg,&  Mi  tS  Slt 

Sfcm,!qu3liftannompu^  «^^Pf 

YYz  4  Turchi 


I 


1042 


Della  Grecia 


1  i 


Turchi  che  cofd.  credono,®-  come  honouno  Dio* 
t  Vrchi  cofefiTano  che  «i  fia  un  Dio ,  al  quale  non  fia  cofa  alcuna  fimile  ò  uetó 
suale,  del  quale  Maho meto  fia  profeta  fedele.  Fino  oratione  cinque  uolte  al 
|iorno,ma  prima  fi  lauano  le  parti  uergognofe  dauanti di .di  dietro,  i  braca,  la 
L  toWeoreechi^ 
coito  K  lo  hauer  purgato'l  corpo,fe  non  fono  infermi,o  nero  per  uiaggio,&  orado  uoi 

tanolefaccieàmezoi 
cadere,che  in  una  città  non  fìano  bagni  continui  à  fi™'Kufo£f^ 
ra  pura.  Digiunano  ogn  anno  Grettamente  un  mefe  intiero  &  una  fettimana,non  mar» 
giaPndonebgeuendone\ncoufandocondonnefìn'^ 

te  poi  fi  dànò  à  mangiare  à  bere  à  lufluriare  à  lor  uoglia ,  fin  al  nafeere  del  giorno  fe^e, 
te  Al  fine  del  digiuno  celebrano  la  Pafqua ,  in  memoria  di  quel  montone  che  fu  aio* 
totoadAb^ 

auale  credono  chef  Alcorano  fune  mandato  da  cielo.  I  Saraceni  fono  tenuti  di  andare 
2na  uoka  ?  anno  alla  cafa  che  chiamano  di  Dio  in  Mech a ,  ac l  honorare  Mahorn^ 
aU  diLioin  cui  fepoicro  ui  fi c5ferua.  I loro  facerdoti  fono  poco  difsimili  da  populo,ne  ^  moichec 

Meo*.  IfleLfedepriuad^ 

relalegge.  tNonattendonoàftudrj^^ 

min  ftfare  cY  meno  fi  occupano  à  governare reliquie,uafi  facri,  altari  :  ma  «tendendo  » 

riaalla  caccia  8C  à  firn  li  eterei  tri  con  i  quali  fi  Metano  la  uita,ft  come  fannoi  bia.Hano 

SSrt  oefenderlo.  Molti  fono  ammaeftrati  in  quelle ,  8C  riefeono  poi  akumal  gouerno 
fcckfiaC  alSa  maneggio  fecolare.Sonoui  ancora  molte  fette  OC  diuerfi  rehgiofi  al 

cun» 

le  città  allocando  al  meno  poueri  foreftieri  ÒC  peilegnnt,fe  no  pofTeno '  no«i^«cne 
Suono  efsfancora  de  elemofine.  Altri  andando  per  le  citta  co  ormd  a cqua  frefca  ried| 

onalche  cofa  E  r  ceuono  ma  non  dimandano  cofa  alcuna.anzi  moftra  no  tanta  religio- 
ne!^ 

LulataiLitaingannareg^^ 

lennita,quanta  noiufiamo  ad  ofTeruare  la  Dominicali  Guidetti  ^™*;*0&™ 
tàè una Mofehea  prencipale ,  doue  tutti  concorrono  quel  giorno, Sfatta  una  folenne 
oratione  ui  fi  predica. 

!  Le  Uofchee  de  Turchi  &  Uro  e etimome. 

/*T~y Vrchi  hanno  teprj  grandi &fot£ 
I     tuofì,che  chiamano  Mofchee  nel 
I     le  quali  non  tengono  alcuna  ima 
1     gine:  &  fi  troua  in  più  luogi  ferie- 
to.  No  ui  è  Dio,fe  non  uno,& Mahometo* 
profeta  di  quello:il  creatore  è  uno  &  i  prò* 
feti  fono  uguali.  Niuno  è  forte  come  Dio* 
Si  ueggono  ancora  molte lampadi  arden- 
ti con  oglio.  La  mofehea  tutta  è  bianca,  il 
pauimento  coperto  di  flore,  cV  di  fopra  co 
tapeti  ornata.Vicino  à  quella  e  un  alca  tor- 
re,fopra  la  quale  il  facerdote  monta  ali'ho- 
ra  dell' oratione  &  poftifi  i  deci  nelle  orec 
chie  replica  più  uolte  quefte  parole.  DijS 
uero  dC  uno.  1  nobili  &  gli  ociofi  udito  ql* 
lo  coeorrono  alla  Mofehea ,  ilfacerdotefa 
oratione  co  quelli,  cV  é  ufn'cio  di  efio  fscer- 
dote  di  far  quefto  f.  uolte  trai  gtorno,&  la 
notte^chi  uanno  all'  oratione  fi  deuono  la 
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tiàréiè  rrìani,cV  i  piedi ,  SYanco  le  pam'  uergognofe,do  poi  cduatifite  fcarpélelafciariò  a< 
uanti  la  porta,entranò;à  piedi  nudi,6  uefò  con  altre  (earpe  monde*  Le  donne  fìanrio  ini 
luoco  tanto  coperto  da  gli  h  uomini,  che  non  poflòno  efièr  uedute  ne  udite  da  loro.  Fa- 
cédo  oratione,  fì;muouo  no  in  tal  modo  &  gridano  chefpeflo  gli  macanoleforzeStTà 
nimò.  Tengono  per  fceleragine  che  Uri  Chnftiano  fìa  prefente  à  loro  fagrificrj,  credén* 
do  che  tali  huomini  conta  minan  o  i  lor  temprj.il  lor  facerdote  mòta  fui  pergamo  SC  pre/ 
dica  circa  due  hore ,  dopo  ui  mo  ntartd  due  fanciulli  che  cantano  certe  loro  orationi.  In- 
di il  facerdote  comincia  à  cant  a  re  co'l  pòpulo  in  uócè balla* dimenando  il  corpo  nel  una 
banda,  &  dicefolamante  q  uefte  parole.  Non  ui  éDio  fenon  tino.  Fefteggiano  ancora* 
il  gioue  di,ma  più  il  Vene  r  e,credendo  che  Mahometd  nafcefle  iri  tal  giorno. 

Quelle  che  credono  i  tutM delti  uiU  futuri. 

TVreni  tanta  autorità  dannò* 
à  Mahometo&allefueleg; 
gi,  che  prò  mettono  certifsi 
ma  beatitudine  à  chi  l'oflèc 
ùano,  ciò  é  un  paradifo  di  del  jtie  *  un 
giardino  con  dolci  ÒC  ameniisime  ac 
que ,  che  per  qua  &C  la  corrono  co  un 
aria  teperatò,doue  hauerannò  quarì 
to  fàpra  ciafcuno  deiìare ,  ciò  è  ogni 
forte  de  uiuande,finche  (arano  fatol- 
It,uefti  di  feta  cV  di  purpora,  dC  gioua 
nette  bellifsimeà  iòr  uoglia,8C  ché 
gli  angeli  pòrterano  in  uafi  d'oro  Iat- 
te,&  i  n  uafi  d'argéfo  uino  Uermiglio 
cVàchinon  offeruàno,  minacciano 
fempitérna  morte  8t"  Y  inferno.  Credono  ancora  ciafcuno  per  fceìerato  6c  maluaggio* 
che  fìa ,  (efìàdo'per  morire  creda  in  Dio  OC  in  Mahometo  (la  faluo.  Alcuni  toro  t eligiofii 
tengono  che  la  legge  non  gioui  cofa  alcuna,  mala  gratia  diDio,  ché  déuéfaluar  l' huo-* 
inOjla  quale  fenza  mento  alcuno  ò  legge  è  badante  à  dare  la  (àlute.  Sonoui  altri  comé 
fuccelTòfi  de  profeti  &de  padri ,  t  qua!  allegando  le  traditone  de  padri ,  affermano  chi 
gli  huomini  fi  faluano  per  merito ,  fenza  gratia  cVlegge ,  per  ciò  attendono  alle 
oratiorie7alle  uigiiie,&*  alle  nieditatióni.  Altri  affermano  che  ciafcuno 
fi  (àlua  nella  legge,  datagli  da  Dio,  per  che  tutte  fono  buone,di 
forte  cheuna  non  fì  deueproporrejalr altra.  Cofi  uedìa- 
mo,che  doue  non  e  Chrifto ,  la  mente-fiu- 
mana ondeggia  trà  diuerfe 
opinioni. 
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II' digiuno  &f  cibi  de  Turchi. 

Icemmo  che  i  Turchi  digiunano  ogni  anno  Un  mefe&una  fetrtmana,tria  noli 
ranno  quefto  femprénel  medefimo  mefes  per  che  s  hanno  digiuna  to' quelli 
1  anno  il  Genaro,l'  anno  fegUente  digiunano  il  Febraió,ràltro  il  Marzo,&  coli  - 
.  .  per  ordine.  Nonguftanocofa  alcuna  quel  giorno  che  digiiinano,mauediita  , 
ìa  ftelia  poflono  mangiare  di  ogni  cófa,eccetto  fufFòcato,ne  carne  di  porcpPoilegono 
BeudndA  dé  uignaliufando  uariamentei  frutti  dì  quelli.  Chriftiàni  fannoil  uino,  ma  Turchi  condì- 
ìurchi.  fcònoitmele&léUuepaueintalmodo,cheall'ócchio8<:algufto  paiono  ferripre  fre- 
fche  Hanno  tre  forti  de  beuanda,  la  prima  di  zuccaro  8C  mele  con  acqua i  (temperato,  la 
feconda  di  uue  paflè  cotte ,  hauendogli  prima  cauati  i  granelli ,  di  poi  ui  fi  aggiugne  un 
poco  di  acqua  rofa ,  cV  al  quanto  di  uero  mele.  La  terza  fi  fa  di  utno  ben  cotto ,  che  ali 
occhio  dC  al  gufto  par  che  fià  mele,  ftemperafsi  con  V  acqua  5L  dafst  a  bere  à  ferui.Quan- 
do  uogliono  mangiare ftendorio  in  terra  flore  dC  fopra  di  quella  tapeti  o  letti.Alcuni  fe- 
denò  fi  la  nuda  térta.Non  fedéno  come  nottua  à  foggia  dénoftri  fartori.Mangiano  in 
fretta  5C  con  iilentiò,3<:  tengano  le  mogli  riafcòftè  lìdie  Càmere.  Le  fchiaue  non  efeoncj 
di  cafa  fe  non  uanno  al  bagno  con  le  loro  patrone,  ó  fuori  delia  citta  in  giardini  à  fpaiio, 
ma  ftanno  in  caia  à  laudrare,&  ndrt  le lafciano  praticare  co  feri»-. 

La  circoncillonc  de  Turchi» 

y  Vrchiufanolàcirconcifione,non  già  Tottauo  giorno  come  fanno  i  Giudei, 
•  ma  quando  il  fanciullo  ha  fette  ò  uero  otto  anni ,  quando  fa  parlare ,  accio  che 
Dòtta  dire  alcune  parole  della  confefsione  che  fanno.  Non  lo  portano  alla 
Mòfchea  ma  fanno  tal  cerimonia  in  cafa  del  padre.  Inuitano  gli  amici  ad  un 

A  funtuofd  cornuto  ,&  in  cafa  de  ricchi  uccidono  uri 
'  bue,  il  quale  feorticano  &  glicauariole  interiora, 
dopoi  gli  pongono  nel  uentre  una  pecora  con  una 
gallina  dentro,  cV  in  quella  un'ouò,  cofilo  arroftifc 
cono.  Dopoi  tra  la  cena  códucono  il  fanciullo,  che 
fi  deue  circócidere,et  un  medico  cuopre  la  uerga  di 
qllo  dC  piegata  la  pelle  piglia  co  la  forfìce,  ma  gche 
il  fanciullo  non  habbia  fpauéto,gli  dice,che  no  no* 
le  all'  hora  circòciderlo  ma  nel  fequente  giorno ,  dC 
tra  tanto  taglia  in  un  tratto  quella  pelle ,  cY  la  medi* 
ca  con  fale.  No  mettono  nome  al  fanciullo  nel  gior 
no  della  drcóncifione,ma  nel  fuo  giorno  natalicio. 
Et  per  tre  giorni  menano  il  ckconciCo  al  bagno  co 
gran  pompa,  cV  tornato  àcafa  è  condotto  tra  conui 
uatichéglidonanomoltecofeàqueìlo  effetto  preparate,come  uefti  di  feta,tazze  d'ar- 
gento denari  &  caualli.Ma  fe  alcuno  Chriftiano  fpontaneamente  confefiando  la  legge 
Si  Mahometo  fi  lafcia  drcócidere,  il  che  auuiene  fpeffo  per  la  molta 
tijoconduconoperleftrade^ 
populoàfuonoXtambu^ 
Twchinonforzano  alcuno  ànegare^^^^^ 
che  debbono  eftinsuere  chi  gli  contradice.  Et  perciò  fono  tra  Turchi  tante  diuerfe  fet 
tedepopuli,perdreciafcunc^  ^Zt'^ 
no  poco  difsimili  da  laici,  &  non  hanno  bifogno  di  gran  dottrina,  ^^^^ 
leggere  l'Alcorano.  Quelli  chefanno  interpretare  il  tefto,fon  tenuti  dottifsimi,per  che 
none  fcritto  in  li  nguaTurchefca  uolgare,ma  in  Aràbica  da  Mahometo  8C  tengono  per 

Re  un  ftipendio.  Hanno  mogli  K  habito  come  i  fecolan.  Se  non  gli  bafta  io  ftipente 
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£erìacopide  figliuoli  fatino  qua! 
chearte,o  altro  manéggio  cOnuc« 
neuole  ad  huomo'libero/ono  tut 
cauia  liberi  da  pagare  tributici  ab 
tre  grauezze  et  honorate  della  pie 
beJHano  affai  monachici  quali  fot 
to  colore  di  religióe  ha  bitano  nel 
le  feluè  8C deferti  fuggendo  la  co= 
pagnia  d' gli  huomini.  Alcuni  po- 
uerifsimi  uano  quafi  nudi  folame: 
te  cuoprendolé  parti  uergognofe 
con  pelli  di  pecora  dimandano  e/ 
lemofinada  Turchi,cY  daChrifti 
ani.  Alcuni  di  raro  uanno  in  pu- 
bl/cojmaftannò  ne  tempi  uicino 
ài  qualf  hanno  certe  loro  cafuccie.Non  portano  fcarpe  ne  uefti,ne  ficùoprono  ilcapò^ 
hanno  folàmenté  una  camifi  a  di  cànnaucmolti  giorni  pregandi  Dio  che  gii  reuelliife/ 
creti  :dC  il  Re  deTurchì  douéndo  fac  guerra  dimanda  cofìglio  da  coftoro. 

Eflccutionc  di  gjuftitia  come  fi  fa  apreiTo 

Turchi  &  parimente  i  matrimoni  l' habitò  8C  la  fogia  di  ufucré» 

TVrctii  attènderlo  fommamete ad effeguire la giufticia.  Chi  fpande  fangue  hu>' 
marto  Co  pena  uguale  è  cafb'gato.Chi  e  troua to  in  adulterio  uiene  fenza  remiD 
fione  lapidato  con  l'adultera  di  Cubito,!  fornicatori  fono  puniti  con  ottocehrd 
battiture.il  ladro  trouato  à  rubbare  la  primà  &C  la  feconda  uolta  riceuè  altre  tari 
tè  barca-  ur  e,la  terza  uolta  fe  gli  taglia  una  marto,&c"  la  quarta  un  piede,chi  danneggia  al/ 
cunoè  affretto  a  pagargli  quanto  fi  ftima  il  dannò.Non  ammettono  reftimomfenònfd 
ilo  perfdne  di  tanto  buona  fama,ché  fé  gli  pofsi  credere  fenza  giuramento.  Nt'uno  può» 
lafdar  di  msritar  fi  finche  non  in  Uecchia.Poffbno  hauere  4-.moglieÌegitime.cVnonri'> 
guardano  altro  pàrentato5chéle  madrfS£c¥  le  forelle  ma  pigliano  poi  quante  mogli  uo-7 
«giiono^è  che  pòffbno  nodrire  ma  i  gigliuoli  di  quefte  dC  di  quelle hereditario  ugualmen  $enà-&t  fèrà 
ce  i  beni  paterni  ma  fellamente  fanno  quella  c)ifferentia,che  due  femine  uanno  per  un  nìcdtoridà 
mafrio.Non  tengono  due  o  più  m  ogli  imma  cafa ,  né  anco  in  una  citta,per  le  cotennone, 

che  s' udirebbo  di  cótinuo,ma  una  per  citta» 
1  mariti  pòffoho  treuolte  ripudiarle  et  ricette 
re,  dC  le  ripudiate  poffono  ftare  co  quel  mari 
to  che  le  accetta.Quefte  ueftonò  hOneftifsi> 
maméteufano  certe  mitre  co  uelifoprapoftì'  j^tal* 
conciati  in  modo  diclina  parte  di  quelli  peri  M4trl™°M? 
da  alla  parte  fi'niftra  o  uero  alla  delira  con  la 
quale  deuendo  ufeire  di  cafa, b  andare  al  co/ 
fpetto  d' huomini  di  fubito  fi  cuoprono  tutta 
la  faccia  eccettòjgli Occhi.Niuna  férriiha  ar> 
difeedimoffràrfi  àgli  nominine  andar  in  pi 
azza  per  uendere  b  comprare  qualche  còfa^ 
le  donna  nelle  Mofchea  hanno  unluóco  fé* 
parato, fiche niuno  ui  può  critrare  neueder- 
le.  Et  non  in  uanno  tutte,ma  fellamente  de 
mogli  d  e  prencipali 8>C  il  Velière  da  rriezo  giorno  air  oratiorie,che  e  la  più  folenné,par 
lano  tanto  di  raro  gli  huomini  co  n  lé  donne  irt  publ{cò>&  è  tanto  fuori  del  loro  coftumé^ 
che  fe  ui  ftefsi  un  anno  aperta  gli  uederefti  una  uolta,  Sfarebbe  tenuta  per  cofamortv 
ftruofa  uedere  un'  huomo  in  publico  fèdere  con  una  donna  b  caualcaré  con  quel/ 
li.  [maritati  nonfcherzano  mailafciuamentcche  fianoueciuti  ne  mai  contrattare.  I 
mariti  fempre  tengono  grauità  con  le  mogli,  6C  effe  tute  hora  gli  portano  reuerenza. 
Gli  hubminiprencipaliche  non  po  (Tono  fempre  ftare  con  le  mogli  tengono  con  quelle 

Eunuchi 
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fi  Eunuchi:!  qùalile  guardano  co  tanta  diligentia  ^che  no  le  potrebbe  parlare  altra  per/ 
fona  che  H  maHto.Fanno  lenozze  fenza  giurameco,  le  pigliano  fenza  dote  cY quafi  Co/ 
no  afcet  e Tcomprarle  al  contrario  dei  coftume  Romano  doue  fi  comprala  rigenero, 
«  nella  nuora  lafoofaèaftrettadipagareafuoi  fuocert  ogni  ornamcto,che  fi  rrouain. 

t>mrtìo.  nrufLo.UiefttrifìmpLifsimo/enzaniilana  pópa.neda.efcono  «nanz.  a  gh  huomini 
c6  la  faeda  feopta  i  forchi  Biafmano  fommaméte  le  noftre  braghe  comeqlle  che  moftra 
no  OuaO  man.teftaméte  le  parti  uergognofe/accoaano  «I  capo  a  fog.a  di  una  torre  por. 
?utaq  Vfano  pane  affai  buono  neroe  bianco ,  ma  ui  fpargono  fopra  qn  e  frefeo  certo  fez 
me  che  lo3ono  faporofo  .Condifcono  le  uiuande  à  diuerfi  modi  magiano  poco  pe, 
fcfeS  d'ogni  carne  eccetto  chedi  porco.Nonut  fi  t  kne  hoftena  ma  f.  uendono  inpiaz, 
z Itòerfef ofe  al  uiuer  necefferio  icittad.ni  fanno  lauorare  leloro  polfefs.on,  aferu.,^ 
Siano ^  a  deamadefruttialfignorejonogranmercanti,uanno  nell  Afta  minore  hora 
detra  Natoha3in  Arbta  d,  Egitto,*  àVenetia .  Hauendo  orinato/,  lauano  la  uerga.  tC 
aneo  a  p  r  e  di  dierro  poi  c' hanno  purgato  1  corpotfc  i  meddimo  fanno  le  donc  per 
do  fi  fanno  portar  diet  ro  t  acquagli  huomini  da  fuOi  feru«,c*  le  femtne  dalle  fantefehe. 
SìrSiTo  giudicete  tenuto  di  render  ragione  giuftamentea  Turchi  fiC  a  Chrl 

ft,am'Coftume  di  lepelirc  i  Turchi  con  É* 

tre  Iota  ójferuAtioni  er  eojlumi. 

Vado  muore  alcun  Turco  lauano 
il  corpo,  dC  lo  uefeeno  con  habiti 
mondiisimi,  Dopci  lo  portano 
fuori  della  citta,per  che  no  è  lecito 
fepelire  nelle  Mofchee,  uanno 
inantt  al  corpo  i  monaci  loro  co  candele  in 
mano,feguono i  facerdott  catando  3 finche 
fi  gionge  al  luoco  delle  fepoìture/e  il  mor/ 
to  è  pouero  fi  raccolgono  g  le  piazzedena* 
ri  per  fatisfare  alla  fatica  de  religiofi.Glia/ 
mici  fpeffe  uolte  tornano  al  fepolire  metter! 
doni  fopra  pane,carne,form aggio  oui,  lat- 
te &  quella  cena  nouendiale  à  colìume  de  gli  antichi  è  mangiata  da  poueri  oda  gH  uccelli 
SC  da  formiche  per  I5  anima  de  quel  motto.Et  dicono  che  gh  è  grata  a  Dio  offerire  1  demo 
fmafiàsh  huomini»  come  àgli  animali  brutti  quado  ne  hanno  bifogno  .  Alcunepaga- 
fi  no  il  prezzo  de  gli  uccelli  rinchiufi  cV  gli  lafcianoanda 

re  alcuni  giitano  del  pane  a  pefei  per  amordi  Dio}cre- 
dendo  con  quefta  pietà  di  riceuere  gran  premio  da  dio. 
Hanno  i  Turchi  tremodi  da  lauarfUl  primo  è  bagnar  fi 
tutto  '1  corpo,cV  à  quell'effetto  fi  radono  i  peli  tutti ,  te/ 
tetto  la  barba  a  gli  huomini ,  6V  li  capelli  donne  i  quali 
non  dimeno  lauano  dC  portano  ftudiofamente:Per  ciò 
nelle  più  degne  citta  hanno  bagni ,  che  ufano  di  conti  r 
nuo  cV  douenoue  fono  tengono  un  luoco  preparatola 
cafa,per  lauarfi  tutti  con  acqua^prima'che  efehino  di  ca 
fall  modo  fecondo  di  lauarfi  è  dopo  fatto  uenere  &fi 
lauàno  in  qualche  fecréto  luoco  le  parti  dishonefte,nc 
fi  lafciarto  uedere  da  alcuncquando  eferci  tano  1  opera 
di  natura.ll  terzo  modo  di  lauarfi  e  purificare gli  orga/ 
.  *  />  i  ■^•w*^*$*:t*i*i f  braccia  final  cubitela  bocca  TorecchieJenorajcV  la  facia 
„j d£ to^^^S»S£ak^aWl»«« due  ò  tre  uolce  al  mefe,&  fpedihfi-. 
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Tengono  ordinarie  guardte,chedefendauanoIé  cofe  trouatcgufade'foldati^fdhòré 
natili  defendere  di  maniera  i  giardini  de  frutti  pofti  lungo  la  uia  che  elfi  non  ardirebbe? 
nodi  pigliare  un  pomo  fenzalicencia  del  patrone^ltramentefarebbono  puniti  nella  te> 
{^.Bartolomeo  Giurgeuitz,che  Mette  anni  tredici  prigione  in  Turchiamé  fcriùe  in  què 
fto  modo.Eflendo  ionelTurchefcoefercito  conerà  Perfiani^uidi  decapitare  un' huomd 
dC  il  cauallo  co'l  famiglio, per  cheilcaualip  fole  era  entrato  nel  campo  di  un  altro,  ni- 
imo  dei  prencipi  poflede  alcuna  prouiricia  o  attardi  manieratile  la  polTa  lafciare  a  fuol 
figliudli,fenzà  licentia del  prencipe.Ma  fe  brama  di  hauere  alcune  poffefsioni,gli food 
concerie  con  patto,che  tenga  co  lui  tanti  foldati ,quanti  fi  poffono  có  quel!'  entrata  mari 
tenercene  f iano  in  punto  al  bifogno^altramente  quel  fignore  uieue  de  capitato. 

In  qual  modo  fono  trattati  i  Ghriftiani 

p  refi  àU  Turchiin  qud  modo  fi  uendono)®-  fi  fanno  poiliberi, 

Vando  il  granTurco  ùa  a  qualche  efpedinohejo  accompagnano  Tempre  mot 
jjf    ^ktijche  comprano  ferui3i  quali  cori  fperanza  di  comprarne  affaijportanofecoca 
1        Itene  di  tata  lurighezza,che  ne  ligano  yo.&£o.  uno  dietro  all'  altro.  Et  polfono  ?,( 
V^^A  comparare  quanti  prigioni  uogliono,8t"uenderIi  fu  le  fìere^del  che .fan  rio  gran  ^^càtMÌÌk 

guadagno^urche  paghino  la  decima  di  quei  ferui  al  Re. Quelli  che  toccai  iefchUMi 
no  all'Imperatore  fi  mafchitomefemine,uecchiagiouantfdrto  in  tal  m  odo  diftribuiti* 
Védeno  quelli  di  magior  età  all' agricoltoreJegiouanette  cY  i  giouani  madano  ad  un  cer 
to  luocO,doue  fono  in  alcune  arti  ammaeflrati,  g  feruirferie  poi ,  qn  fono  di  magiore  etat 
ma  prima  fi  tratta  chenegata  la  fede  Chriftiana  Hano  cifcòcifuBt  fatto  qlto  gli  accomoda 
no  ò  ad  imparare  le  leggi  o  uero  alla  rtiiHtid,quellf,che  fono  ds  corpo  più  robufti  &C  dirne 
ho  ingegno. Gli  ammaeftrano  nella  militia  in  quello  modo,gli  danno  da  prenc/pio  un  ai- 
co  leggiro  fecondole  forze  loro,crefcendo  poi  la  forza  cYla  peritiate!  faettare,un  mag- 
giore finche  fono  atti  ad  ufàre  quello  da  battaglia .  Hanno  uri  maeftro,che  feueramente 
gli  coftrigne  ad  efercitaruifi  ogni  di,5C  per  ogni  erróre  che  commettono. Soni  battuti  con 
uerghe  duramente:^  adaltrisìnfegnaàcombattereconbaftoni.  Altri  che  fono  dibel- 
ìo afpetto/co  fa  uergogrtofà  da  udiremo  no  priuatidel  tutto  delle  parti  dishortefte/i  che 
non  gli  re  ftafegno  alcuno  m'rile,con  grandi  (fimo  pericolo  delia  uita.  Et  quelli  che  noni 
muoiano  fono  riferuatt  ad  ufo  dishortefto.  Mancando  poi  con  {■  età  la  bellezza,gli  pon> 
gono  ad  ulficrj  de  gli  Eunuchi  ò  à  guardia  delle  matroné,b  al  gouerno  de  caualli  o  uerò 
alla  cucinatLegtouane  molto  belle,  fon  tenute  geocubine.  Quelle  di  bellezza  mediocre 
fi  danno  alle  matrone  per  diuerfi  uiTicrjdafantefche,  Etalcune  di  quefte  fanno  feruittf  • 
tanto  fozza,chè  no  fi  può  dire  horieff.amente,fi  che  fOrio  aftrette  di  andarle  dietro  co'l  ua 
fodeir  acqua  quàndo  uanno  a  purgarfi  il  uentré  per  che  fi  lauand  quelle  parti,  altre  a  télfc 
ro  ò  piftare,b  in  altri  efercitrj.  Ma  à  niuna  è  libero  di  poter  confettare  la  fede  Chriftiana 
he  fperàza  di  rihauér  la  libertà  mentre  che  uiue ,  Operano  cònrriinaccie  8£  lufìngHe  che 
il  nuouo  fchiauo  accetti  lor  circoncifione,cV  elTendofi  fatto  Tnrco  lo  trattano  più  buma; 
hamente»Tuttauia  ha  perduto  ogni  fperanza  di  più  ritornare  in  Chriftianita,cV  quelii, 
che  fi  pongono  à  fuggire  fe  uengono  prefi ,  fon  dannati  al  fuoco .  Quelli  die  paiono  più  chrijiierlt  cip 
fermi  nella  lor  legge  fono  da  i  padronieletti  alla  rriilida  òC  hanno  la  hberta,o  uero  q'uah-  concifìp'crdd 
dodiuenutiper  l'età  inutili  fono  fpiriti  uia  dal  padrone  o  uero  fé  il  padrone  ifteflo  trdy  Mógmfber* 
dofiàlla  guerra  in  pericolo  di  morte  glilafcialalibertà,npd(ronorriaritareuan,maipa>^  di  fumiti 
dreni  uédonoò  donano  i  lor  figliuoli  a  chi  gli  piace,cY  qftocàufa  che  i  piti  fatti  abhor/ 
rifeorio  il  matrimonio:ma  trattano  duramente  quelli  che  nonuogli'ano  circonciderfL 
Hanno  pefsimo  partito  quellijChe  non  hanno  imparta  arte  meccanica,per  che  quefti  fòli 
fono  appoloro  inprezzo,g  ciò  letterati  facerdoti  5C  rtobili>che  fono  ui'Uuti  ni  of  ^trat- 
tano miferàméte/ióuolendofpendere  4  fargli  le  fpefe,per  che  fjuendo  no  co  difficolta, 
Quefti  uan  fcalz;  col  capo  feoperto  ec  quafi  nudi  per  neue  et  faflì  la  ftate  e'I  uernojfnché 
muoiono^  uero  che  trouano  qualche  (ciocco  padrone  che  copri  cofi  trifta  mercstantiav 


\ 


1048  De  Turchi 

Mano  uie  alcuno  tato  àuenturatofìa  di  qua!  codinone  fi  uoglia  per  età  bellezza b  artefji 
ciocche  infermando  per  uiaggio  fia  pofto  in  qualche  albergo  percurarlo .  Anzi  prima  e 
aftretto  con  battiture  alcaminare&fenon  può  lo  pongono  fopra  un  cauallo  OC  non  uf 
potendo  federe  uilo  legano  fopra  come  una  fomatma  fe  muore  lo  fpogltano  gitrando  il 
corpo  in  un  foffaà  cani  &  uccelli.  Nonliganofolomenteli  fchiaui  conia  catena,  ma 
eli  pongono  t ferri  alle  mani,lafciando  un  palio  di  fpacio  tra  uno  &  T  altro,accioche  ca- 
minando  noti  fi  calpeftino  S>C  quefto  fanno  per  nóeffer  daquelli  lapidati,per  che  tali  ho- 
ra  dieci  di  quefti  mercanti  conducono  cinque  cent5  huomini&fi  temono  di  tanta  molti- 
tudine,s'haueffero  in  liberta  lelmanida  tirar  faflì,la  notte  poi  gli  legano  ancora  1  piedi,!* 
cendocrli  ilare  con  la  faccia  in'  fu  allaria.Ma  trattano  le  donne  più  humanamente ,  quelle 
che  fon  robufte,uanne  à  piedi,  ma  le  più  delicate  portano  fo  pra  gi uomete  &  alcune  tato 
debili,che  ne  poffono  ftare'a  cauallo  còducono  in  cefti  come  1  oche.La  notte  iranno  peg 
sio  p  che  o  uero  fono  rinchiufe  ne  luochi  forti  o  uero  ferueno  alla  fozza  Iufiuria  de  loro 
coperatori.Odefi  tra  qlie  tenebre  un  pianto  di  giouani  mafehi  &  femine,che  tono  rorza 
ti,ne  fi  defendeno  dalla  lor  federata  luflur ia  naturale  cYcótra  naturacene  fiano  di  lei 
6  di  fette  anni.  Venuto  '1  giorno  fono  menati  à  uendere  in  piazza  come  un  grege  di  pe/ 
core b  di  capre,concorrendoui  i  mercanti  fi  accordono  del  prezzo  dC  piacendo  al  conv 
pratoreiofchiauo,lo  fpogliano  nudo  cYeffo  gli  guardai  tocca  tutti  i  membri  per  co/ 
nofeere  fe  ha  qualche  macamento  nelie  giunture.Non  gli  piacendo  retta  come  pnmaSd 
ha  de  effereueduto  in  quefto  modo,  ogni  uolta  che  uenira  alcuno  per  compararlo.  Ma 
fe  gli  piace  lo  mena  a  greùe  feruitub  per  aratore  b  per  paftore,per  nondire  altri  piuduri 
efercitn.Se  alcuno  uien  prefo  con  la  moglie  dC  i  figliuoli  i  nobili  lo  comprano  uoletitie/ 
ri  cV  la  óógono  al  gouerno  de  campi,b  uignali,b  pafcoli,&  i  figliuoli  tengono  per  knsa 
ui  di  cafa ,  fe  perfeuerano'ndìa  fede  Chriftiana  gli  augnano  certo  tepo  di  feruitu  dopo 
>1  quale  fono  liberila  fuoi  figliuoli  oneffendo  dfcofsi  rimagono  in  poteredel  patrone*. 

LTurcó poi  e' hafoggiogato  una^uincia  piglia  tutti  i  beni  ftabili  ^mobili,  degli 
nomini  de  quel  paefe.Eftinèue  fin  dalle  radici  la  nobilita  et  fpedalmete  queili,che  lo 
no  di  progenie  regale,fe  non  uccidono  i  preti  gli  priuano  del  lomhauere  et  dignità 
lattandogli  per  un  fcherno  OC  medichigli  Ieua  no  le  copane  gli  organi  &C  altri  iftro/ 
menti  muOci  dalle  chiefe,Ie  quali  ancora  profanano  confettandole  al  (uo  Mahometo, 
lafciano  a  Chriftsani  le  picciole}cV  più  uili  chiefe,doue  celebrano  1 1  oro  utricn  nofgia  pur 
blicamente  ma  con  filèno.  Et  fe  cadefìèro  g  terremoto  o  rouinafiero  per  incedio,no  gli 
èlecitoarifarlefe  non  pagano  prima  affai  denari.  Non  poffonoChriftiani  predicare  ne 
annunciare  l'EuSgelio.Turchi  tengono  per  gran  federatine :che un  Chnftiano  maneg 
gi  nella  loro  Rcpub.pord  le  arme  o  uero  ufi  habito  fimile al  fuo,  fe  un  Chriitiano  uede 
fare  ingiuria  à  fe  ò  à  Chrifto  co  paro  le  ingiuriofe,!'  e  forza  che  egli  tacita  cV  fe  dice  co- 
fa  alcuna  contra  la  loro  religione  è  aftretto  à  circonciderle*  per  ogni  parola  detta  cotra 
'lfuoMahometo  gli  uiene apparecchiato  ilfuoco.pagano  Chriftiant  ogn  anno  la  quar/ 
ra  parte  dei  frutti  de  campi,8<  d'animali^  anco  di  quanto  guadagnano  conle  arti  meca 
niche.  Et  hanno  un'altra  grauezza  capitale ,  che  fi  paghi  ogn  anno  un  ducato  per 
tofta  di  quanti  fono  in  una  famigliale  i  padri  non  poffero  pagare  fono  aftretti  a  uende/ 
re  i  propi  figliuoli  per  i  fchiaui.  Alti  incatenati  uano  a  porta  a  porta  accattando  per  Dio: 
per  fat«sfare\  tanto  debito-Ma  non  potendo  ancora  in  quefto  modo  aiutarfi  uengono 
dannati  à  prigione  perpetuai  prigioni  che  uogliono  fuggirete  fono  in  Europa  tugge- 
no  più  facìlmlte  perche  non  hanno  da  paffare  luochi  difficili  fenon  1  fiumt,che  fi  nuota 
nofinalmente.Etufanodifarjqueftoaltépo  delmetere  per  chemegliofi  pofiono.nal- 
condere  per  le  biade  et  hauer  da  ujuere.Caminano  di  notteA  nel  giorno  fi  nascondono, 
nelle  felue  ò  paludi  ò  biade  uolédo  più  tofto  effer  mangiati  dalle  fiere,che  eff  er  ritornati 
à  lor  primi  padroni.  Ma  chi  uogliono  fuggire  di  Afta  uengono  allo  tiretto  di  Hellefpon. 
to  tra  Calliopoli  5C  le  rocche  nomate  anticaméte  fefto,S<:  Abido,hora  detto  Bogazaliar, 
cioècaftellidiunaboccaòftrettodimare.  Portano  fecure  una  fecure  cV  funi  per  tagliare 
legnami  et  iigar  li  per  fare  che  cofi  gli  feruino  per  uno  zalera  a  pattare  ilmare3&  portano 
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fé :  à  folamentefale  la  notte  montano fn  lazatera  fef  uenticY  la  buona uérttura  alifauo* 
rikemtr^uatr'hor  e  paffano ,  quando  che  nò  b  che  fi  fommergero  ndU •  onde'oche 

fonorifpinti  mli'  Afia.PaiTati  '1  ma> 
re  ricorrono  à  i  monti  a  guardando 
la  tramòtana,uano  Tempre  uer  Setien 
trjone  et  fi  matengono  magiàdoher. 
be  copeco  (ale.  Quàdo  pm  còpag* 
ni  fuggeno  mfieme,afleltanodi  i  pg 
corari  cY  uccidendogli  portano  uia 
quato  ui  trouano  da  màgiare.Ma  fpe/ 
io  uégono  ammazato  ò  prefi  da  i  pa/ 
ftori\chegb  rendono  à  i  lor  padroni* 
Cefi  la  più  parte  fuggendo  rimane  da 
ipericol»  confumata,  per  che  ò  san/ 
negano  bfono  mangiari  dalle  fiere  b 
j  ammazzatedanimici, oche 0 muore 
ro  di  teme  per  elfer  tanto  lungo  quel  maggio  douendo  fuggire  di  rtafcofto .  A  fuggi tiui 
fonoappanch«atidiuerfìfupplicr).  Alcuni  appefi  per  i  pedi,  fono  battuti  duramenfe.EÉ 
a  quelli  c  hanno  fatto  homicidio  sfendeno  in  più  luoghi  le  piante  de  piedi  et  mectédogli 
lale  tra  quei  tagli. Ad  Alcuni  attaccano  al  collo  co  collaro  di  ferro  una  forca  dell'  ifteilb 
metalloaffaigrandela  qualeportano  lungo  tempo.  ' 

li  fine  del  quarto  libro» 

IL  avi  N  IO  LI  _ 

della  Cofmografia,da  Scbaftiano  Mun 

fiero  da  fcrittoriHiftorici ,  tanto  de  moderni  quanto  de  gli 
L  antichi  in  un  corpo  raccolto, 
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L*  ASIA  SECONDA  PAKTÉ  DÉttA  f  ÉKRA  è  DESCRtfz 
U  in  pe8o  UHotccH  i  fuoi  popotùnutioni  et ì fole, 

3Afia  feconda  parte  della  terra  tripartì  ta.dettacofi  da  Afia  figliuola  d*i 
1 1  Oceano.cV  diThet^o  uero(come  altri  uoglionojda  A  fio  figliuolo  di 
Maneo  Lydo,fi  dilata  dal  mezzo  giorno  per  l' or ietti  e  in  fino  al  fenten/ 
rrione.Ha  per  termini  da  l'occidete  il  Nilo,cV  il  Tanai  con  il  mare  Euxi 
nOjtV parte  del  mare  mediterraneo3nellealtre  parti  ficongiugne  con  l* 
Oceano,il  quale  da  oriente  e  chiamato  Eolo.da  mezzo  giorno, indico* 
da  fettentrione  Scythico.il  monte  Tauro  diuide  quafi  la  meta  del  ter  > 
reno,cVf  correndo  da  i  occidente  in  oriente,Iafcfa  una  parte  al'  Aquilone,^  una  parte  al 
mezzo  giorno.Queft o  monte  in  molti  luoghi  è  largo  tre  mila'ftadrj^t  lungo  quanto  l4 
a    d?i,?,ttr?'mÌ,a  ftad^cominciandodal  confine rrSfmarinodi  Rhodi5nfinoael< 
*°  q"o  Sterra  che  ^ 

etano  chequeftaiola.Edi  aere  temperato^,  terreno  fertile,^  pwquefto ripiena  d'  ogni 

JprKd'jniman.Nj^ 

tunque  lacomenghiampifflmo^ 

arene.alperi  monri,&r  altri  luoghi,quali  habitat  non  fi  poi f  ono-comedifottoneluoghi 
luoiuedremo.bid^ 

1?rTiC  eha^1^oi«ocaboIiCcorned^  rotrodiremo^-rafequali  furono  Ria  le  prencipa 
kBaby Ionia ,Perf la  by ria,Scy thia, Afia  minore;*  1J  India.Ma  à  tcpi  noftr.,i  Tartan  ha 
tirane ila  ìKirhia^Ia  loro  habiràciòtiefi  ftede  g  miìno  al'lndia,*  Turchi  cV  que.  del  So! 
dano  nano  ferro  di  fe  1  Arabica  Per  fìa,tt  V  indla  «frenarne la  qualee  pofta  Calecur! 

LaSyria 


ÌOSQ  i  uià  minore 

La  Svna  la  quale  comprende  Hiernfalem  JDamafco^  Antioch^cfTendo  (otto  ilTur 
te non fi  fcrweno  di  tk  molte  cdfe  a  temp«:noftri.Perciocheneflun^chelapoffmr/ 
Andare  &  quelle  cofe  che  per  alianti  non  fono  ftate  ritroùàte  Moti  poffono  mueft.gaxfi 

iSSk  regioni  di  Ai  ta,cominaando  da  f  Afia mihore,m  torno  a  la  quale fo 
tioBithyniajLydia.My Ua.Lycia.con  molte  infote  del  mare* 

Bithvriià. 


ciafeunolatou  eraunaporca,l  unaiconcrui  ««m«  »  Cnnftantino  fu  cele/ 

ta  ucdeua  tutte  quattro  le  porte .  Q^^^^^g^Sònm^  dog- 
brato quel  famoio concilio) pel  doue  Furono '  5 1  ' c^^r^.  jdd  ,  £  riuati 
mad.Arrio,  Intrato ilptjffimo Imperadore al 

de  l' occhio  dcftro,quaIe  haueaao  perfo  peni  nome  di  Ornilo  lotto  la  tyrann 
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cletiano,3c'acoftatofi  bafo  il  luogòdelf  òcchio  cauato.  Uherefi'a  di  Arrio  era  che  negà 
ualadiuinitadiChrifto.  Nell'anno  $7'.  mino  tutta  Nicea  per  un  terremoto,  cYdopò 
moki  anni  incelebrato  un'  altro  concilio  in  quefta  città ,  nel  quale  fu  danata  l' herefia  di 
coloro  i  quali  negauano  ch'el  Spirito  Santo  procedette  infìème  dal  padre,  cY  dal  fìgliuò 
lo.  Scriuono  alcuni  che  in  quefto  concilio  fu  trattata  ancora  la  qUcftione  delle  moglie 
legitime  de  facerdoti',fpecialmente  di  quelle  che  hauèarto  pigliate  prima  che  s' ordinai 
fero.Et  uolédD  alcuni  pròhibire  quei  rnatrimortrj,  fi  fece  auanti  Pafnucio  uefeouo  di  E* 
gitto,  il  quale  per  il  nome  di  Chrifto  hauea  perfo  un  occhio,  &  del  quale  un  ginocchio 
gli  fu  fquarriato,3£  diiìuafe  che  non  faceflero  alcuna  cqnftì  turione  del  prohiberé  il  mas 
tn'monio  de  facerdoti,accio  no  fullè  data  loro  alcuna  o  ccàfione  di  puttaneggiarei  Nel- 
la Città  Calcedonefe  pofta  all'incontro  di  Coftantinopoli.fu  celebrato  un  gran  cocilio* 
il  quale  èannouerato  tra  gli  8.  concilrj,alli  quali  la  chiefa  Romana  da  grande  honore,&! 
àquefto  concilio  furono  prèfentino.  uefcoui.In  Bùrfa  città  della  Bitinià,Ià  quale  è  lon- 
tana da  Coftatinopoli  j.  Ò4.giornate,hanno  gli  Ins- 
perato» de  Turchi  là  fua  fepoltura.  É  bella  città ,  SC 
ha  molte  cappelle  intorno  al  tepio,ne  le  qli  gli  Othò 
manni  magnificamente  fono  fepoltt,òY  ciafeuh  di 
loro  ha  un  candeliero  d'  orò,  pofto  fopra  il  fepolcrò 
con  una  candela  ardente,  cY  ne  luoghi  fuperiori  del- 
le cappelle  pedono  molte  lampade  accefe.  Vi  ftanò 
ancora  perpetuamente  li.facerdotidella  fede  lóro,! 
quali  dal  uerde  capello  che  portano  fono  chiamati 
Talerfmanlari,  i  quali  giorno  dC  notte  mutandofi  o* 
rano  nel  tempio,  tre  di  loro  inanti  mezzo  giorno,  U 
dopò  mezzo  di.tre  a  uanti  mezza  notte,  SC  tre  dopò.  In  quefta  città  fi  fa  gran  mercanti^ 
4i  ueftirnenti,di  feta,  ÒC  non  fi  triioua  tal  mercato  in  tutto  quelpaefé» 
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k    "T  EU'  Afia  minore  fono  molte  particolari  regioni ,  cò> 
I  meEolia,Meonià,ìonia,MyfiaTroia,Lydia,8<:aIcui. 
1  ne  altre  con  città  màgriifiche:delle  quali  foggiògnèv 

-r^  rò  alcune  pòche  Cofe.  Nella  Frigia  minor  fu  già  una 
città  nomata  Ilio,celebratifsima  pei-  tutto  il  mondó,la  quale  dà 
la  regione  uòlgarmente  chiamano  Troia,da  la  quale  mólti  nò* 
bili  cV  grandi  huomini  fi  fono  (parfi  perii  mondo,dopò  eh'  ella 
da  Greci  fu  roinata.  Dicono  alcuni  che  quefta  città  fu  editi 
cata  82  8.  anni  dopò  il  diluuió,  OC  1200.  anni  àuàntirincarnatió- 
diGiefu  Chrifto  Etin  quella  regnarono  fei  Ré ,  Dardanó,  Eri- 
donió,Troes,lIó,Laomedonte,cY  Priamo,fotto  il  quale  la  cit- 
tà fu  deftrtitta  da  Greci  per  quefta  càgiohè.Priamò  Ke  d/Troià 
eflèndo  affente,  i  Greci  nel  regno  fuo  fecero  i'mpetOj  dC  ià echeggiarono  Ilio,  &  cori  srl 
!5da  («partirono,  menadò  feCo  prigionela  forella  del  Re  chéHefione  fi  chiamàua.  lì  Ré 
Priamo  penfando  quel  chefufie  bifognò  di  fare,  di  niiouo  rifece  la  città  ^  cVla  fortificò* 
Hauea  per  moglie  la  Regina  Hecuba  della  quale  hebbe  cinque  figliuoli  :  He<ftor,Pà* 
ris,dettoaltrimenteAteiTandro,Deifobo,Helèno,& 

Calandra,  cYPolifena.  Etperuendicarfi  delle  riceuute  ingiurie,  Antenore  prérìcipé 
Tuo  parente  mandò  in  Grecia  à  repeteréHefione,  ma  negandoli  queftò,i  Greci  cori  tri- 
tuperiol  imbafciatoremandaróno  in  dietro.  AH'horà  Priamo  fatto  córtfìgliocon  ifuòi 
fece  aparecchiar  naui,cY  fatti  alcuni  foldati,nefece  Capitano  Parisa'l  quale  Cori  prorpé-. 
rò  corfo  fu  portato  nell'  ifola  Cvtherià ,  doué  era  un  tempio  antico  di  Venere,  il  qUàlé  a 
tutta  !a  Grecia  era  uenerabile,  Àlf  hora  fi  celebraua  la  fefta  di  Venere,  6Y  gran  rnoltitu- 
-dine  dipopulo  ui  concorreuà.  Helena  donna  bellifsima  moglie  di  Menelao  Ré  di  Spàr 
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ta,fl  regno  del  quale  non  era  molto  lon 
tano  da  l' infoia ,  uditala  uenuta  deTro 
iani,  defideraua  di  ueder  quei  foreftieri, 
OC  per  quefto  lotto  fpecie di  andare  a  la 
tisfar  i  Tuoi  uoti  fe  ne  ua  nell*  ifola ,  &  fu 
con  grade  honore  dajgli  habitatori  dell' 
ifola  riceuuta.Etja  matina  a  1'  alba  effen 
do  andata  al  tempio  con  pompa  Rega- 
le, Paris  il  quale  hauea  intefo  della  bel- 
lezza fua,effo  ancora  entrò  nel  tempio 
con  la  corte  &  apparato  Regale.  Ete£ 
fendofil'un  l' altro/guardati  ambe  duo 
s  infiammarotio.Paris  non  difprezzan 
do  l' occafione,  di  nafeofto  commando 
à  fuoi  che  hauedo  rapita  Helena,^  fpo 
aliato  il  tempio,Ia  notte  fe  ne  andafleno  con  la  naue,  OC  coli  tu  fatto.  Hauendo  ciò  Pria- 
mo udito  fi  ralegi  ó  fperando  che  per  Kelena  gli  fuiTe  reftituita  Hefione.  Ma  Caltore  5C 
Polluce  hauendo  la  nuoua,che  la  forella  loro  Helena  era  ftata  in  quel  modo  rapitalo- 
tati  in  una  naue  feguitarono  i  Troiani,  ma  leuandofi  una  fortuna  perirono  in  mare,non» 
lontano  dal  litto  Lesbio.  Il  Re  Menelao  rifaputa  la  rapina  della  fua  moglie  per  il  conh- 
gho  del  fuo  fratello  Agamemnone  comuoue  tutti  i  prencipi  &  fignori  de  Urea ,  a  uen- 
dicar  1'  in^uria.Quefti  adunque  hauendo  preparato  mille  doi  cento  nam  con  molti  iof 
dati  fe  n'  Andarono  drittamente  contra  il  regno  di  Troia.  Qiiai  f«r^«^VI^dl,  - 
deSpartani,diBoetia,diPhoc,de,Vli{reRedelthaca .  AchflleRe  Apragli»,  &  da 
Tenedo  infoia,  mandarono  uno  ambafadore  che  richiedetTeHelena  &  il  danno  delte. 
pio  fposliato.Ma  Priamo  ogni  cofa  gli  niega,fe  non  reftituifieno  Hefione.  I  Urea  sde^ 
onati pfr  quella  rifpofta,  andarono  ali  contini  de  Troiani ,  6C  fu  fatta  gran  ftrage,&  da  1 
una  ÒCY  altra  partemolti  morirono.  I  Greci  feorrendo  il  paefe  faccheggiarono  tutte  le 
uicine  città ,  dC  Y  infoia  Lesbo ,  pigliarono  ancora  Polidoro  figliuolo  diPriamo  nato  di 
noco.il  quale  i!  Re  Priamo  hauea  mandato  in  Tracia  al  fratello  di  fua  moglie  Re  di  Tra- 
cia accioche  feTroia  per  cafo  fu(Te  pigliata  reftandogliquel  figliuoIo,rifaceflè  la  cafataf 
8C  la  città.  I  Greci  adunque  offerirono  à  Priamo  queìto  figliuolo  per  Hef  ena,ma  negati 
dolo  Priamo,  nel  ccnfpetto  di  Troiani  lapidarono  il  putto  Polidoro,  accrosn  queito 
modo  patiiTela  pena  della  fceleranzadi  fuo  fratello.In  quel  mentre Hettore  fpefìe  uol- 
te  ufciua  con  l' efercito  della  città,  &  fi  faceuano  molte  battaglie  & .  occcifioni.  Menelao 
fa  ferito  da  Paris  con  una  frezza  in  una  coffa,  &  Achille  ferito  dal  medefimo ,  non  cef- 
fo mai  di  feguirlo  mentre  che  Y  ammazzò,*  mife  in  fuga  i  Troiani-Poco  di  poi  hauen- 
do Achille  ueduto  Polifenafigliuoladi  Priamo,s  mamorodielTa  Apromettedepo- 
fierelearmi,purcheglifiaconcelTaPolifena.  Succedette  in  luogo  fuo  il  duca  Palarne^ 
de&coniTroianiegregiamentecombatte^^ 

la parte  del  fuo  fratello  Hettore  ftrenuamente,il  quale  feri  Menetao,D.omedeA  Aga- 
memnone^ molti  ammazzo.  Ma  uedendoi i  Grecila  fua  perdita  conftngono  che  A* 
chilleuadiacombatterecontra  de  Troiani.  Qi^fto  adunque  r^rfegAiitandoTroilo,K 
uedendocafcareilfuocauallo^ortendoloferi&ammazzo.  Hecuba  madre  di  Troilo 
piangendo  la  morte  di  Hettore  6C  diTroilo ,  comincio  penfare  m  che  modo  poteflein* 
cannareAammazzareAchille.Sapeuacheeglidpolyfenaeramamorato,cV 
I fendo  una  uolta  fatto  tregua  tra  l' imo  OC  Y  altro  efercito ,  finge  di  uoler  dargli  la  f»g£ 
uola  & di  fa  fapere  che  debba  uenire  al  tempio  di  ApoHine.  Ma  Paris  euendo  nafeofo 
a^rXLmpio  con  foldati ,  fubito  che  Achille  intrò  fenza  arme  lo  ammazzo^ 
crHauendo  iGrecirifaputo  il  fatto,eccitati  a  combattere,affalenoi  Troiani,^  tramoU 
fi  ammazzano  ancora  .1  loro  Capitano  Paris,  gli  altri  infino  alla  porta  perfegu.tano  8£ 
poco  ui  mancò  che  non  prendendo  i  muri  della  città.  Il  giorno  feguente  .1  fìgnor  Aga. 
r^emnone  ordinato  OC  inftrutto  il  fuo  efercito  fece  fatto  <f  arme  con  Pantefìlea  Regina 
delle  Amazzone,  la  quale  fu  chiamata  in;auuo  da  Troiani,*  con  quella  fece  gran 
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ftragc,& finalmente  amazzò  quella ,  &  il  fuó  efcrcito  tutto  deftmffe.Pnamò  iiécìètict<3 
che  la  fortuna  li  era  contraria ,  chiamò  il  fuo  Configlio.     Alcuni  perfuadcno  ctié  ìt 
debba  reltituire  Helena  con  le  fpoglié  del  tempio ,  àitri  eshortartò  che  fi  chieda  le  pace, 
gli  altn  che  fortemente  fi  combatta,^  che  per  la  rjatrià  fi  debba  morire.  Preuàlfe  Mpii 
mone  dicoftoro.  Ma  Priamo  terriéuà  che  quelli  i  quali  la  pace  Uoleuano  noti  tradifléró 
la  citta,  Stper  qùéfto  commando  à  fuói  che  tutti  quelli  nafcofamente  àmazzéneeo ,  dé 
quali  i  pri  ncipali  erano  Antenore  5C  Eriea.Quefti  rifapédò  la  cofa,feCéro  fapére  à  Gréti 
ci  che  gli  darianò  là  citta,  pur  che  efsi  fufléro  falùi  8C  lé  cofe  loro.  Per  ciò  efleridò  deter* 
mina  ta  una  certa  horà  della  riotte  feguente  da  Enea  dt  Antenore^uerinerogli  nemici  QÙ 
trouaronó  la  porta  aEta,cYentran  amazzauanòCiafcunochefcotraUàrio.Priamoacor- 
toh  del  rradimeto  in  damò,  fe  ne  fuggi  all'  Altare  di  Giòue,nò  hàuedo  fcampo  in  luocd 
n°j  ^erieIà0  Entrato  netta  coree,  6C  hauendo  pigliato  Deiphobo,  il  quale  dopò  11 
morte  di  Paris  s  er  a  congionto  con  Helena ,  hàuendoli  tagliato  le  orecchie  ;  cV  i  bfcfccij 
dtil  nafo,  al  fine  Io  fece  morire.Et  Pyrro  amazzo  il  Re  Priamo  aprefie  V  altare.  Vltima- 
metela  citta  fu  abrtfggata  dC ridotta  in  poluere.  Et  Helena  fureftì'tuità  à  Menelao  quali 
uergognata  Durò  la  guerra  à  Troia  anni  died,c\:mefi  otto  Etdelli  Argini  ò  uéro  Pelòi 
poneniinenioriròno870ooo,cVdeTroiarii  670006  mimò  alla  prefa  della  città.&dopd 
la  perdita^della  città  furono  morti  dUcento  fettunta  fei  mila  perfone.  All'  hora  Aritene- 
re  parente  del  Re  Priamo  fii  fatto  da  AgarrìemnoneRédi  Ilio.  Et  regrto  circa  uinti  duci 
anni*     §r  tU^£*  '  ^ro,ani  cne  fcamp>aroriò  ritornando  conobbero  per  lor  Re  Ante/ 
nore.     Ma  Enea figlino!  di  Ancbife  traditor  della  patria,  uertne  in  Italia  con  tutti 
lua  famiglia  dì  patrim  onio.  Et  intra  to  p  er  le  bocche  del  TWré  fi  fermò  non  molto  lon- 
tano da  Laurento  e/ttà,doue  hauendo  occupato  alcUrii  Campi  del  Re  Latinò,edifìcó f£f* 
nanuoua  Tt  oià,  8^  finalmente  ottenne  iiLatio  con  Urià  parte  di  campagna     tre  anrii 
regno,da  defCendenti'  del  quale  nacquero  Romulo  dC  ReniUlo.  Antenore  hauendo  ré^ 
gnato  dopo  la  róusria  di  Troia  uinti  duo  anni ,  fcacciato  da  figliuòli  di  Hettòre  còri  duà 
mila  Troiani  uénnértella  pfouirteta  di  Vinegia ,  8C  ini  fondò  Padoua.  Dopò  la  rouini 
del  regno  Troiano  Cyro  Re  di  Perda ^  efìèndo  la  Grecia  per  il  panato  libera  ftata ,  fo&> 
giogo  U  nobile  nittóiie,  5t  la  fece  tributaria.  Dopò  lui  fucceifeXerxe  figliuolo  di  Da- 
rio ,  il  quale  uolendò  andar  conrrà  dé  Greci ,  con  ftupenda  moltitudine  de  fòlddti  copri 
rElefpòrifo»  di  natii     fece  panar  le  genti  come  fopra  un  ponte,  da  poi  andò  tri  ÀbidcS 
citta^cY  fermofsi  nel  piti  alto  luògo  per  uéderé  là  moltitudine  delle  fue  genti,  qual  era  if* 
mifuratà .  Et uedendo  i  campi  Abideni  tutti  pierti  di fòldati,  dC Y  Ellefponto  di  naui  co- 
pertói primWerà  ménte  fi  chiamò  beato ,  &C  dopò  riperifahdo  che  dopò  anni  ceto  rio  piti 
uno  di  tanti  iaria^Uiuò,  lagrima ,  confìderàado  là  miferia  humana,  3C  di  quella  hàUendd 
cónpafsioné.  ì  Greci  dòpo  molte  uCrì(Ìoni,dopò  infiniti  (3éricoli,Sc'guerre,per  le  quali 
afflitti  da  i  Re  di  Perfìa  roUiriaròriò,al  fitte  ricuperate  lé  fòrze ,  pér  lé  proprie  loro  nemi- 
citiè  dC  odf^mouero  la  guerra  PelòponefiàCà  piu  òericòlofa,c¥  maggior  di  tutte  le  altre 
&  quefto  per  che  Attiene  &  LàCedémòné  due  riobilifsime  città  don  uérgògnofo  efem- 
pio  combatteuano  del  dominio  &  impériò.Là  qual  guérrà  ThucydidéhiftoriCo  grauif: 
fimo  con  g.libri  diligentifsimamentedefcrifsé.Efsertdòiì  dunque i  dréci  tra  di  toro  cori 
uarie  guerre  sbafsati,philippo  Re  di  Macedònia,còmé  fedendo  in  uri  ÌUògò  eminente^ 
ofseruando  t  occafione,afsalei  Greci  che  tra  loro  difcòrdaUano,ma  con  àfturi'a  mirabi- 
lé,per  ciò  Che  nel  priricipio  daua  aiuto  à  gli  inferiori  còntrà  i  più  potènti,  da  pòi  fo  jrgid- 
gatta  f  uno  3CY  altrove*  fottometteua  al  fuo  Imperio. Vltimaméhtel'  Imperiò  di  tttmfà 
Grecia  Cotto  Peffeo  ultimo  Re  di  Macedonia^enne  in  poteftà  déRòrriam.- 

Phrygk, 

A  Phrygia  maggióre  è  terminata  da  la  parte  dell'  Aquilone  con  la  Galatia,  còti* 
fina  da  mezzo  giornòcón  la  Mycaonia,  Pfydia,  &  Mydonia.  Nella  Phrigia  rhU 
noreui  fòriòil  monte Ida,cVTmoIo,  &  il  fiume  Pattolo,  che  mena  learenedi  0* 
to.  Di  quei!;*  r egtòrié fulà  nona  Sibilla ,  le  quale  cofe  ftupende  dC  marauigliofé 
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ni  da  tutta  l' Afia  in  tetta  paliiftrc,accio  no 
fune  fottopofto  al  terremuoto^e  a  le  aper 
ture  della  terraErano  in  quel  tépio  uo-co- 
lonneA  cialeuna  di  qllefu  fatta  da  un  Ke, 
erano  di  altezza  di  piedi  -  tra  le  quali  £ 
eranocon  marauigliofo artifìcio lauotftc. 
La  loghczza  di  tutto  il  tempio  era  di  piedi 

fifoni  fu  in  tata  ueneratione,che  gli  t*e  i 
in  una  guerra  priui  di  fperanza  d.  aiuto  hu 
mano  Appiccarono  una  corda  da  e  porte 
So^no4i^«radeUacitta  &prp 
mtfcro  chela  Dea  fola  defendeffelacitta. 
Tutti  coloro  che  ricorreuanoaqueltepio 
godeuano  gran  priuilegrj  dC  efentione.  bi 
portauano  aquefto  tépio  tanti  &fiR«da 
ni  da  tuttele  città  dù  nationi,che  no  fi  trucv 
uaua  in  tuttalaterra  un  tépio  parca  emetto 

t—  —          dirichezze.  Durò  al  cimi  anni  do  polare. 

11    r    n  .  7~T7C  «   .    ™  d/cA  1'  euanaelio  di  Chrifto  à  gli  Etefn  5, 

anni,8d  couerti  à  la  uera  fede  la  ^°'P^^^aMo  fotto  Galieno  ImBa.d* 

^a^U^indat.rti^ 
1  disfugi'afuamctropo^ 

JL^qle  Cy ro  re  d.  gfìa  P^^^^n  fuo  teforo  à Solone,gli  adimado  s  alcu- 
Iato  più  uolte.qftoCrefo^ 

no  tàSt  di  lui  più  felice  ma  So  on  g bSSSawricordatofl  dellepok  di  So 
iamorte.Crefoaduce^ 

Ione  co  alta  uoce  gr«do,o  Solone>bolone.tJt  yyro  .  aia  che  nefluno  in  qfta 

uria  era  feKcè,de!  che  io  faccio  la  $£j?*™$£bnoni  cVpre  ncipali  cófìglien  della 
noTolamn«élolafso,malonceu^ 

"a  corte.E  in  qfta  regione  ancora  la  ^^^fz^±  Sypilo  ancora  &  f alitali 
..èancorala  Thiatyra,  benché  almi  ^WA^tón?,  per  ciò  che  furono  a 
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In  oltre  fcriue  Plinio  net 
2.  libro  delle  hiftorie,  eh* 
al  tempo  di  Tiberio  Ce- 
fare,fottoil  quale  il  falua 
tor  del  mondo  fu  crocifìf 
fojdodici  citta  cafearono 
in  una  notte  g  terre  muo 
to.  I  Phi'Iofophi  afsegna- 
no  la  cagione  di  queftt 
mali  efière  i  uapori  dC  le 
eiàlatiohi  rinchiufe  nelle 
uifeere  della  térra,le  qua- 
li  fanno  furia,  &  con  uioi 
lentia  fi  fanno  1  efìto  Mà 
la  terrain  uartj  modi  fi  fai 
ote,&:  opere  marauigliofe  fi  manifeftartó.In  alcuni  luoghi  càfcano  in  terra  i  muri,in  alctf 
ni  fono  forbici  da  f  aperturedella  terra ,  in  luoghi  la  terra  s'inalza,  in  alcuni  efcono  fuos 
ta  fiumi,  alieuolte  efcOno  fuori  i  fuochi,  8C  caldi  fonti,un  fuorto  terribile,  gt"  limile  àtniU 
ghfj ,  6  uero  al  grido  humano ,  ò  uero  al  ftrepito  delle  armi  fonanti ,  fecondò  la  qualità! 
delia  materia  che  la  riceue,cY  la  form  a  della  cauernajò  uero  della  grotta,  pet  la  quale  trà 
J>aflà,qualene  luoghi  angufti  più  fbttilmente  rt'mbómba,cY  ne  luoghi  recurui  rocamert 
te  rifolta,  fremita  ne  luoghiduri,  negli  numidi  8d  di  acqua  morta  muouele  onde:fuo! 
procedere  &  accompagnare  Y  efìto  di  quella. Alcuna  uolta  refta  la  bocca,cV  il  sfefió,md 
ftràndó  le  cofe  che  ha  forbito  j  alcuna  uoka  le  occulta  ferrando  il  sfeflb  &  in  modo'talé 
n'tiratouila  terra  che  non  ui  reftanò  alcuni  ueftigrj ,  hauendo  fpeffe  fiate  inghiottito  le 
citta,  5C  forbirò  gran  quantità  de  campi*  iluoghi  maritimi  mafsimamentefonoà  terre 
muoci  foppofti,ne  i  morttuofi  mancano  di  tai  moti.La  terra  per  il  più  trema  l'Autumnd 
fida  prima  uera,&  la  notte  più  che'I  giorno,fì  dice  che  contra  tali  terremuoti  rimediano» 
nelle  terre  le  fótte, Se"  cauerne  fatte  a  purgare  i  fporchezzi  ch'efalano  i  concetti  (piriti* 
Scriue  Plinio  che  al  tempo  di  L.Ma rtio  oC  di  Sefto  Iulio  Confoli  nel  territorio  di  Mode 
na  doi  monti  per  terremuoto  fi  feontrarono  infìéme,con  gran  ftrepito  andando  fun  co 
tra  f  altro, cY  che  1  giorno  fiamma  &  fumo  ufei  tra  di  loro  all'  aere,per  il  quale  tutte  le  ui! 
le  penronOicV gli  animali  che  u' erano  morirono, 

VNa  parte  di'  qiiefta  regione  e  in  Afìa,c¥  P  altra  in  Europa.Et  tjuefte  fono  due,ta 
fuperiore dC l'inferiore.  Alcuni  f criuotto  Msefìa  per a?,altri per  Myfia  intendo-' 
no  là  prouincia,^  per  Msefia  la  città.Il  populo  de  Myfrj  fu  tanto  uile  dC  in  con* 
tempto,che  ha  fatto  luogo  al  prouerbio.  La  Myfia  dunque  del'  Alla  una  fu  là 
maggior,^  V  altrala  minore}nella  quale  furono  molte  città  celebri,  ScepfiVAdramittic* 
A  poìlonia,aprefló  il  fiume  RhyndacO,Traianopoli,Pergamo,^  altre.Alcuni  ti'  anno- 
ueranoTroade,  ó  uèro  per  cheTrosdegéerò  in  Myfia;  De  Adrymattio  fifsrmétionene 
gli  a  tti  de  gli  apoftoli  à  (Japit.  27. 

Cdfìd. 

La  Caria  prouincia  dell'  Afia  minonla  quale  cochiude  gran  parte  del  moteTaii- 
Lj  10 ,  fi  congiogneà  quella  Dori  Peninfola,  nella  quale  già  fu  pofta  Halicat  stailo 
1      metropoli,in luogo  della  quale  hora  è  fucceduta  la  fó rtifsim a  toccala  quale i  fòl 
'dati  Rhodiani  al  quanti  anni  fa  edificarono  contra  Turchi.  Ha  etiandio  altre  nò 
bili  città -i  nomi  delle  quali  fono  Troezene ,  Nyfà ,  Laodicea  aprefìo  il  fiume  Lyco  3  OC 
Antiochia  aprefso  il  Meandro.  Laodicea  pati  già  moki  incommodi  per  i  terremuoti ,  fi 
come  tutta  la  terra  chegliftaintorno,fpecialmétePhiladdphia,Sardos,cVM3gne0a  cit 
tà,le  quali  più  uolte  furono  sbattuté  da  terre  muori.  Ma  g  qua!  cagione  quefta  terra  piti 
TpeiTse  fiate  che  gli  altri  paefi  fia  fcofsada  terremuoti,  alcuni  affermano  perchefiacauer- 
nofa^  che  i  uapori  fpefse  uolte  fi  raccoglionO  in  quelle  concauita,quaIi  non  trouandd 
efito  incominciano  à  far  fur/a,sbattere i  lati ,  d£  che  finalmente  efeono  fuori  con  utolea- 
«a  grande!,&  fànnofì  la  ftrada  nell'aere  il  che  non  fi  può  farefenza  perco'fsione  della  ter 
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SfSI^S uS  mada  p  terra  la  cittàsSd  totalmente  la  ruina,o  ucro  fortemente 

d  detro ^  W^g^  J   a  preffo'il  ego  tutto  io  anorbe^  in  luogo  piano  ^ 

al  meno  la  iCU0Ce:f;"r^  {JQ  jn  moltiluoghi.  In  Halicarnafio  città 

ducecomcuncolle,ilcheleg§iamoeto^ 

gnifìco  al  fuo  marito  Maufolo ,  che  fu  riputato  une» 
de  fette  miracoli  del  mondò.  Quefta  medefima  don 
na  per  il  gran  defiderio  del  marito  piangendo  beuet 
te  nel  acqua  gli  ofsi,&  le  cenere  fue,  mefcolaie  con  O 
doricV  ridotti  in  forma  di  polwret&l  dieefi  hauer 
fatto  molti  altri  fegni  di  uiolento  amóre.  Da  poi  co 
grand5  empito  del  opera,per  confermare  la  fnemoria 
di  fuo  marito  comincio  fl  detto  fepokro.cekbratiisi 
_    -  smoinnnoàtempinoftruEraraltezzadicubiiia^e- 
Jg)  ra  circondato  di  j*.colonne,&  da  quello  tutti  t  fepol 
dindi  pregio  cominciarono  a  eh  iamarfi  Mauloleu 
Ouefta  nana  confolatione  non  puote  leuar  uia  dal  petto  della  Regina  il  conceputo  do 
Ìo7e,&maninconia,  per  il  che  non  molto  dopo  eOa  ancora  moru 

A  Lvcia  regione  pofta  tra  la  Pamphdia ,  6C  la  Caria ,  già  mòleftata  da  i  ^Mdi 
ChiS^ 

-  'te  rouinarono  per  le  guerre,  &  per  i  terremUot» U  tale  ^H^0 

furono  ritrouate  in  quella  più  che  ?*.dttà.  Le  principali  furono  Patara,  Pinata Aanto 
She ènomeancora d  un fiumenella medefima regi6ne>Myra,01ympo,Thoane 

iornobuttauafuo 

^  Jr^li  buoni  i  capricoh ,  &C  à  pie  del  monte  i  ferpenti  La  onde  i  poeti  hanno  tinto  cne 

dadidrago  ^  ^^^^ 

SS  di  olìuL*  ottimi  pafcoli,per  ciò  enei  monti  per  tutto  mandano 
SXicSffianola  terra.Da  mezzo  giorno  tocca  il  mare  mediterà 
n^iinque^ 

^^^^(vcnd^dCPhMi  Queftaèpoftajielmonte^ugiogia 

in  Afpendo  facrificauano  i  porci  à  Venete* 

Lycdonid.  .    .  -j       ■     .  «, 

Criuono  di  antichi  che  quefta  regione  ottimanientefu  habitata  da  molte  citta* 
foedalmefe  da  iconiò,Derba,  LySra,&  ClaudiopolUn  Lyftra  nacqueT.moteo 
dPifcS 

teHco?a  Per  ciò  the  fattoi»  il  fegno  ddla  croce  &  aparechiatek  cofe  necenlrie  per  ui; 
SSC  nél  mefe  di  mag|io,partito  di  Germania  uenne  a  Cofìantinopoli,  douc 

KenaSeèkOriiò.  L'Imperatardi  Coftantinopoli  Emanuel  haueadifegnatoal 
t a.  Urinile  auide  delle  ftrade,  e  quali  uolontariamente  condulfero  1  efercito  Ale 

mano^rtì 

^7ShS^''foMftoriò:  I  noftri  fuegliatila  matina,nonfapendo  iIuoghi,folle 
re,nafcofamente feto nP tendo«0  che Y efercito d' infìdeli è uicino , iquaH 
f^^S^^SSt  cóntra  i  noftri,gli  circòndono  &  gli  conducono^- 
poco  dapo qud  précipi  ruinò,cV  à  pena  fi  falciò  la  xo.parte  Si  faluo 

flm^S 
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à  pane  per  inoftri.Et  afpettadofi  ancora  l'efercito  di  Fracia, quegli, fugi ti fui  inganatori  fé 
ne  uàno  al*  efercito  deFràcefi,&glidano  à  credetene  I"  Imperar,  s' e  fidato  della  guidi 
*9*%&cheha  Drofperato,8£che  hauédo  ifpugnato  [conia,  hauea  triumphato  denemi- 
cuMail  Re  di  Fracia  Lodouicò  pattato  l'Hdlefpòto  co  l'efercito  fuo  jntefe  die  f  Img  a; 
hauea  perfo  il  fuo  cfercito,&  èra  fcapato  co  pochi,per  il  che  macato  d' aninio  no  fapeuà 
che  fare.Fin  tato  cheFriderico  duca  deSueuiuéneàlui,&lo  còduife  à  Còrado  Impera. 
Ma  1'  Imperat.uergognadoft  del  poco  numerò  de  Tuoi,  haUédo  rimadato  i  Tuoi  per  terrà 
eno  co  un  nauilio  tornò  in  Coftàtinòp.uoledo  ini  co  i  Tuoi  précipi  fueraare.  Ma  il  Re  di  ' 
Fracia  andàdo  irt  Ephefo,guéne al  paifo  d1  un  certo  fiume,3t"  trouado  IWmico,Uirilme 
te  andò  contra  di  lui  &  lo  uinfe,  dC  più  oltre  artdado,  còaofia  cofa  che  i  foldati  caminak 
fero  tardaméte,una  parte  trapafso  un  certo  mòte,  5>C  l'altra  parte  reftò  à  dietro,il  che  ue- 
dédo  gli  infìdeli  mefsi  in  òrdinaza  i  foldati  in  luogi  anguftì  allattarono  i  Fracefì,  dC  fini : 
nuifcono  ahaidelloro  efercito.  Et  ilReufcito  di  tato  pericolo  la  notteifteffa  uéne  da  ql- 
li  che  il  mòte  panato  haueuano,  &  peruene  àRaymòdo  precipe  di  Antiochia,  dC  di'quS 
co  p rettezza  fe n'andò  irt  Ierufalé.  L'Imperat.  Còrado  ancora  paflàto  l'inuerno  cò  ì  ar- 
mata di  mare  fe  ne  uéne  ad  Acone,&  dilli  à  Ierufalem.Ri  trouadofi  dunc£  i nfieme  tre  Re, 
quel  de  Romani,  di  Fracia,  dC  di  Ierufale,rrattauano  tra  di  loro  ql  che  fare  fi  doueua.  Mi 
poco  e{Tequiiiano,per  che  ogni  cofa  fi  fàceua  co  fraude  5C  cò  ingani.il  Re  Còrado  apa- 
rechiato  un  nauilio  tornò  all'  Imperio ,  ne  molto  da  poi  lo  fegui  Ludouico  Redi  Fracia* 
Et  da  quel  giorno  cominciò  la  conditone  de  Latini  manifeframente  à  peggiorare. 

diteti. 

LA  regione  di  Cilicia  cinta  da  afperi  &  alti  monti,  donde  molti  fiumi  correno  uer 
fo  il  ma  re.  Ha  da  l' Oriente  il  monte  Amano,da  Settentrione  le  cime  del  Tauro^ 
dC  dal'  Occidente  la  Paphilia.  Ha  per  quelli  afperi  mòti  ancora  angufti  edti  quai 
chiamano  le  porte  di  Cilicia,  perle  quali  già  Alenandro  Magno  uolédo  andare 
in  Oriente.no  fenza  grà  pencolo  fece  panare  lefercito.  Strabone  dt'uide  quefta 
prouincia  in  carnpeftre,  &  afpera,  doue  non  ha  monti  è  aBòdanti fsima  et perduttrice  di 
tuttele  cofe.Tario  è  metropoli  della  prouincia,la  quale  hora  chiamano  Taraffà,g  mez> 
zo  della  quale  palla  il  fiume  Cydno,il  quale  ha  origine  dal  monte  Tauro.Fu  quefta  cit* 
tà  patria  di  S.Paulo  Apoftolo,cY di  molti  altri  egregrj  huomini  Furono  quei  di  Tarlo  a- 
uanti  ilnafcimentodiChrifto  tato  ftudiofidiphiIofophia,chefuperauanogli  Athenie- 
fi,&  gli  Aleflàndrini. Furono  certaméte  gli  Atheniefì  apffò  foreftjeri  più  celebri, &  heb 
bero  cocorfo  maggiore,  ma  più  éccelléti  erano  i  Tarfenfi.  Vogliono  gli  antichi  hiftorici 
che  quefta  città  fuiie  edificata  da  Sardanapalo  Re  de  gli  Afsirrj , fi  come  ancora  Anelila- 
la  nella  quale  fu  trouato  quefta  Epitaphio  fcritto  con  lettere  de  gli  Afsirrj.  Sardanapald 
figliuolo  Anecendarafsis  edificò  in  un  giorno  AnchiaIa,cV:  Tarfo9Màgiaibeui,cV  giuo- 
ca.Quefte  parole  (diffè  Cicerone)  doueano  effèreferittenonin  fepolchro  diRe,  ma  fa'- 
pra  quello  d' un  bue  Fu  egli  huomo  effeminato^  dato  ad  ogni  forte  di  lufTuria,^  non 
fi  uergognò  di  filare  tra  la  moltitudine  de  meretf  ici,8£  con  habito  donnefeo  pattar  di  la- 
feiuia  tutte  ledonne:Per  il  che  sdegnati  gli  Afsirrj  di  obedireàf  emina  taIe,ribellado  gli 
moiìero  guerra.  Ma  egli  uinto  andò  al  palazzo,  &  fabricata  una  pyra,  abrusò  fe  con  fui 
tele  fue  richezze.V  i  é  ancora  un'  altra  città  di  Cilicia  detta  Coryco,la  quale  à  tempi  no> 
ftri  chiamano  Curch ,  da  la  quale  fu  detto  il  bofeo  Coryco ,  felua  delle  Nymphe,  colà  di 
gran  marauiglia.Crefce  nel  territorio  di  quefta  città  ottimo  zafferano,  Selt'nunte  é  un  at 
tra  città  di  Cilicia,  la  eguale  dopò  cheui  mori  Traiano,  fu  chiamata  Traianopoli.  Satalia 
e  pofta  nell'  eftremita  di  Cilicia,  da  la  quale  hora  un  nobilifsimo  golfo  ha  prefo  il  nome, 
sia  fi  chiamaua  1  fsico  da  Ilio  città ,  la  quale  hoggi  di  chiamano  Iaiafìa ,  doue  Aleffàrtdrd 
Macedone  uinfe  il  potétifsimo  Re  di  Perfia  Dario:8c"  per  quefto  fu  detta  Nicopòli.  Per 
ciò  che  hauendo  egli  riceuuto  il  gouérno  del  regno  dal  padre,corriirici ò  la  guerra  Perft 
ca  che  hauea  cominciato  prima  fuo  padre. Hauendo  raccolo  l'efercito  di  Macedonia  iy, 
mila  fanti,  dC  diuerfi  aiuti,  8.  mila  caualli ,  8C  «.mila  foreftieri  di  leggier'armatura,  8 .  mila! 
Traci  tutti  ueterani  che  haueuano  combattuto  per  il  padre,  con  quefto  efercito  fe  n'an^ 
dò  nel  mezzo  de  V  Egitto.  Ma  prima  il  Re  Dario  gli  fcrifte  in  qiréfto  modo.  D'ano  Re 
degli  Re,parent«* degli  Dei,ad  Aleftandro  mio  famiglio.  Io  ti  comandò  che  tu  ritorni  a  i 
|?adri  tuoi,clic  tu  dormi  nel  grembo  di  tua  madre, dC  che  impati  il  meftiero  degli  huorriì 
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mini  o»  la  qual  cofa  ti  ho  mandato  una  brena  Scythica,la  Pallai  tìna  botfa  con  dfe|H 
f  ^rJpaUaconi  iene  à  l' età  tua,gli  feudi  ti  ho  mandato  aecio  compiile  cofe neeefia. 

r  r^n^to  ali  haueua  dicédo.  Ho  riceuuto  la  brena  quale  ufaro  in  coloro  quali 
rroStSach^ 

ln^ 

uericercodg.ogodelpla^^ 

gin pracoli (predetto  che  chi c'he  Dario  s'aprofsimaua  con  un  arande 
leflàndro  faceua  ^  ^eXcon  aran  preftezza  pafsò  il  Tauro  jk  f** 

Cfe"r°  fo  Ma Id^^SXÉ^  cinto  mila  caualLenne  in  carnee 

s:SrfS 

lòafuoi,cYglifecean^ 

nel  qviaiel  uno  &  '  ^  furono  amazzati  de  fanti  à  piedi  jioooo.  de  a* 

rella,*d^^^ 

2rie"  ano  che  gli  fìa  còceflo  di  fepelire  il  corpo  di  Dario  qua! 
t/delledonne^ifTecheDarioeraumo  c^glitolfelapau0 
che  haueuano  della  morte,»  comando  che  ^ro/enu^ 
falutatecomeRegine.  ^^^<i^^Xzm?^ 
di  Dario  tato  belliche  quado  Aleffandro  le  uidde  per  fcher^ 
zo  diffe,le  fanciulle  Perfiane  fono  dolori  de  gli  occhi.  Dopo 
aueftocontemplandole  richezze,  apparato  di  LfcricMa 
marauigliò  molto.  E  tali' bora  primamente  comincio  luiiu^ 
riolt  banchetti ,  ÒL  fontuofe  uiuande ,  &  di  Barfane  prigione 
t>er  eh  erabellifsima  s  mamorò,della  qualehebbe  un  fighu© 
acVchiamollo  Hercule.  Al' bora  andato  in  Syria  gli  uenne- 

ro  incontromolti  Re,  &  dt  quefti  fecódtf  i  meriti  di  aafeune* 

p   f  alcuni  riceuecte  in  fuacompagnia,altri  priuodelregno,mer> 

_   ■  u,Mir.,^11t  T  a drcà de Tvrrihaiiendo  mandato  peri loroamt)3> 

tendo  nuouiRemluoghidrqu^ 

bafeiadori  una  corona  d  oro  di  ^vro.  Et  pigliando  di  ciò  difpiace 

con  grato  animo  riceuuto  il  d ™^hnntau*  a I  yro.  c  pi  g  a  f 

cheftauaail  aliediodi  i»'»:™'^,.  rfirributichefoleuadareprimaàDario.Ri- 

.fedeScorocaatoAe^ 
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Wa,  &  che  in  fogno  con  habito  talel'  hauea  ueduto.  Intratò  adunque  nella  città  facrificct 
àDio  fecondo  che  gli  moftrò  il  facerdote.Et  hauendo  coceflb priuilegrj  i  Giudei, fi  par 
ti  deliberando  in  al  tre  città.  Da  poi  andò  à  loue  Ammone,per  intédere  da  lui  le  cofe  fu- 
ture. Poco  di  poi  Dario  afsaltó  f  efercito  di  Aleflàndro  aprefso  il  fiume  Cydrto ,  ma  fii 
rotto, dC  mefso  in  fuga.  Ali  hóra  Dario  priuò  d' ogni  fperanza,entrato  nella  fua  corte,(ì 
gittò  in  terra,  ftracco  da  fouerchialànientatione.  Et  in  fe  tornato  fcrifsead  Alefsandro, 
di  lo  prego  che  gli rimandafse  la  madre,la  moglie,le  figliuole^  la  fòrella^glipròmif- 
fe  tutti  i  tefori  che  ifuoimaggiori,&:  molti  Re  li  haueuanolafsato,la  maggior  partente! 
regno,  dC  una  dellefìgliuole  per  moglie.  Alefsandro  tutte  quelle  còfe  rifiuto.  Del  reftd 
di  quella  hiiloria  ne  parlaro  di  Cotto  al  luogo  fuo. 

Armenia,  minore.  .  . 

± — ^  Velia  regióne  comprènde  ancóra  la  Caniogena,ò  uero  è  quella  medefìma  ré' 
/  \  gione  dC  cóf  ine  à  la  quale  molti  attribuifeeno  àia  Syria.Per  ciò  che  ella  èpollà 
I  Idi  ladal  monteAmano,cVfcorreirtfi'noàIaMefopotamia,uÌfono  quellecit- 
\^Jr  tà,Leontopoli,Theòdofia,non  quella  che  énela  Taurica  Cherfonefo,  tri  e  Sé 
"^*>-  '  badia,  Cornane,  dC  Nicopoli, doue Pornpeio  prencipeRomano  hebbe  la 
littoria  contra  Mitridate  Re  di  Ponto ,  dC  corttra  Tigrane  Re  delf  Armenia  maggiore. 
Laqualehiftorialofepho  hiiìorico  diligentemente  defedile  Ptolomeó  pone  quella  Sé 
baftia,qual  noi  attribuimo  dopo  Straboneah"  ArmeniajUi  Gappadocia; 

Cippddocid. 

PRouinciadi  Gappadocia  perla  maggior  parte  careno^ 
cYper  quello  non  molto  f ertile,  cVhagrancareftia  dile- 
gne.IIfìumèEufrateladiuideda  l'Armenia  maggiore.Ir» 
prima  fu  chiamata  Leuco  Syria  ,8C  hebbe  per  metropoli 
Mazàca,la  qualeda  poi^da  Claudio  Tiberio  fu  detta  Cefàreà ,  dC 
reftò  quel  nómè  ne  tempi  fegueti,  benché  fi  ritruouinò  altre  Ce- 
faree,  còme  quella  della  Paleftina,la  qual  prima  fi  chiamaualà 
Torre  di  Stratone,qUeIla  di  Mauritania  detta  Iól,  8C  altre.  In  Ce- 
fareadi  Gappadocia  ui  fu  Bafilio  Magno  peruefc6uò,huomd 
fanto  OC  dotto,  i  fcrttti  del  quale  fono  in  efsere.  Giuliano  a  polla- 
ta per  odio  delf  Imperio  Romano  perfequitb  quella  città,coci<i 
ila  colà  ch'ella  fidelrriertte  martteneua  la  fede  Chriftiàna.  La  oh- 
dé  ritornado  egli  lalùò  dalla  guerra  Perfìca  gli  minacciò  la  ruina:map,  prouidétia  d' Idid 
mPerfia  fu  feriio  d' un  dardo  a  morte,in  rriodo  ch'egli  fu  forzato  à  confefsarela  uertdèè 
diuina.  Ma  [ìerfeuerando  nella  fua  óftirtatiorte,  fclarrìò  bieftemando.  Tu  hai  ttfntò,tf 
Galileo  (coft  egli  folea  chianiar  Chriftò  falUatore  del  mondo)  à  quello  modo  fu  libera* 
ta  Cefareadal  tyrartnò,ilqualefoleUafacrifìcareaIifuoi  Dei  il  fangueancòra  de  Chri- 
titani.  Vi  è  un'  altra  cittì  in  Cappadòcià  detta  Cucufco,  nella  quale  fu  confinato  S.  Giò- 
uanmChryfoììomòUefcouo  diCollàntmopoIijhuombnellefacreliteredÒttifgimò.Vi 
éancora  Eupatoria ,  dopò  chiamata  Amafià ,  dC  ultimamente  Magriodòli  da  Poniped 
Magno.  Qaefta  è  la  patria  di  Straborte  gra  Geografo,benche  alcuni  fch'uònò  eh'  ei  naò 
queinCandia,  ma  può  ellere  eh'  egli  nafeefleirt  un  luogo,  8C  nell'altro  fuiTe  tal 
leuato.  Alcuni  uogliono  che  Nàziànzo  ne  la  quale  fu  uefeouo 
Gregorio  Naziazeno,huomo  dòttifsimo  nelle  feriteli* 
re  fante,8(:  precettore  di  S.Ieronymo,fìa  in 
Cappadocia,altri  nel'  Arme 
nia  minore, 

ZZz  s  teÀrfiazòffl 


Afia  minore 
Le  Amazone. 


PAntefilea  regina  delle  Amazzone,  nella  guerra  Troiana  tra  fortifsimi  huomini 
moftró  contra  de  Greci  gran  documenti  di  uirtù.  La  quale  eflèndo  smazzata, 
&  difatto  il  fuo  efercito,  quelle  poche  che  reftarono  malamente  defendendofi 
contra  i  finitimi  durarono  infino  à  i  tempi  d' Aleflandro  Magno,Di  quefte  Mi- 
nitra  ò  ueroCaleftri  Regina,ottenuto  il  dormire  con  Aleflandro  Magno  *o.  giorni  per 
hauer  figliuoli,  tornata  nel  regno ,  poco  tempo  dopò  mancò  infìeme  con  tutto  il  nome 
delle  Amazzone,Alcuni  altriin  quefto  modo  fcriuono  delle  Amazzone.  Alcuni  Scy- 
thi  già  fcacciati  con  le  mogli  fermandofì  ne  confini  della  Cappadocia ,  per  che  s  erano 
afuefatti  à  fpogliare  i  uicini ,  per  confpiratione  de  popoli  con  inganni  furono  amazza- 
ti  le  mogli  uedendo  la  calamita  loro,»:  ch'erano  fenza  mariti  reitate,pigliarono  le  armi 
6C dopò  eh'  hebbero  defefo le cofe loro  moflèro  guerra  à  circonuicini,  dCnon  fi  uolfero 
maritare  con  i  uicini,chiamando  feruitu  non  matrimonio,  ne  fi  truoua  di  tutto  il  tempo 
del  mondo  eflempio  tale,  accrefeiettero  la  republica  fenza  mariti,  cV  accio  l'una  di  loro 
non  parefle  più  felice  del'  altra  amazzarono  quei  mariti  che  ui  erano  rettati.  Ma  fatta 
da  poi  la  pace,con  i  uicini  fi  eogionfero  infìeme  per  hauer  figliuoli,  8t*  tutti  i  mafcoli  che 
nafceuano  amazzauano,  efercitauano  le  uirgini  non  à  filare,  ne  in  alcuno  efercitio  di  o- 
tio  ma  àia  caccia ,  &C  à  l' armi ,  8C  da  fanciulla  dauano  il  fuoco  à  le  deftre  tette ,  accio  non 
fufle  impedito  il  trare  de  le  frezze,cV  per  ciò  furono  chiamate  Amazzone.   Di  quefte 
ne  furono  doi  Regine  Marthefìa  dC  Lampedo,le  quali  hauendodiuifo  l' efercito  in  dne 
Darti  conrichezze  &  conleforze  faceuano  guerra,con  follecitudine defendendo  ciaf, 
cunail  territorio  fuo.  Per  tanto  hauendo  foggiogato  la  maggior  parte  di  Europa,occu- 
narono  ancora  alcune  citta  dell'  Afìa,edificarono  Ephefo,c¥  Smyrna,tn  Afia  minore,8C 
in  Cappadocia  habitarono  Themifcyra  città  principale.Molte  altre  cofe  di  quefte  don- 
ne fi  tremano  apreflo  tutti  i  fcrittori,  le  quali  apreflò  di  me  hanno  poca  fede,come  e,  che 
quelle  Mèro  folite  dominare  &C  trattarele  cofe  publiche,  &  che  i  mariti(per  che  no  per 
tutto  erano  fenza  mariti)  à  guifa  delle  noftre  donne  haueano  cura  delle  cofe  di  cafa,obe 
dendo  à  le  temmine,^  non  trattando  cofa  ueruna  della  republica,^  ch'efsi  haueano  1\> 
bligo  di  nutrire  i  putti  nati  di  latte,  di  di  altre  cofe  fecondo  che  l' età  richiedeua.  Et  che  a 
matcoli  rompeuano  il  deftro  b  raccio  fubito  che  nafceuano,accio  fuflèro  alla  guerra  inur 
tiìi  ò  uero  gli amazzauano,ò  li  mandauano  da Iontano,&altrecofe fimili. 


Galatia  6  uero  Gallogrccia. 


N 


On  è  dubbio  alcuno  che  qfta  regione  ha  figliato  il  nome  da  Galli  popoli  delf 
Europa,perciocheeuendo  quelli  moltiplicati  auanti  l'incarnatione  di  Chrifto» 
ne  la  tua'  regione  ufeiti  con  gran  numero ,  &  fecondo  alcuni  con  trecento  mi" 
la  per  cercare  altri  paefì  panando  per  l'Italia,  dC  Vùm  8C  Faltra  Pannoma^ 

l'Illirico^ 


HllyricOjla  Cìroatià,  la  Grecia,  8C  molte  altre  regioni  le  fécchéggfaroriò ,  8£a.en*ndo  iti 
Macedonia  AntiochoSotérogli(uenne incontro,  il^qualehauea  hauutoauifo  della  rat» 
bia,potenzà,8t>ouina  di  quèfto  populo.  Ccjftui  preparando  contra  quelli  uno  eferef- 

to ,  nafeofamente  ador-? 
ho  fedeci  Elefanti*  quali 
s'imàglno  cheJhauefTerò 
à  fpauentarei  caualli  de 
Francefi,  i  quali  non  erà- 
rio aflueti  à  limili  anima- 
li,  OC  co  fi  fa.  Per  do  che  a 
caualli  fentendo  la  pre/ 
fenza.de  gli  elefanti  fubì 
to  fi  fpauentarono,il  gri- 
do de  gli  animali ,  i  denti 
biachi,  nel  corpo  al  qnfc* 
nero,  dCU  ^pbofeidegra- 
dé;  accrefcetCeroil  terrò* 
re,8c* gli  furono  dital  fpà- 
tiéto,  che  tornati  i  càuallì 
In  dietro  buttano  per  terrà  i  caualItéri,3cTpiridendo  i  carri  falcati  ne  fuoi  rriolti,  ne  faglia 
tono  per  mezzo^  loro  ftefsi  non  uolendo  con  le  larici  s'  amazzauano,8(  fi  fece  in  lo- 
rd tanta  eònfufìòne;che  facilmente  furono  pigliati  da  riernici,8c"  morti,&  mefst  in  fuga. 
Scnùònò  alcuni  che  Francefi  auartti  qùefta  uccifione  OC  rótta  loro,à  pena  Cori  molti  da. 
nàrifìpOteuano  conciliare  àia  pace  dai  Re  di  Grecia,&  dell' Afia,can  tanta  crudeltà  ro> 
uinauanó  ognicofà.  Temeuano  prima  entrare  ne  la  Grècia ,  infìno  à  tanto  che  Brénna 
loro  capitano  gli  perfuaie,  affermando  che  Greci  erario  huomini  effeminati,  deboli ,  8£ 
che  abortdauano  di  dartari,  &di  molti  ornamenti  d' òrò  Se"  di  argento,  dC  che  haueano  fi 
chidoni  ne  tempfj  degli  Dfj-  Da  le  pronfeflè  del  quale  tirati  feguirono  il  loro  capitano^ 
fiÉipogliató  gli  huom!ni,àmazzato  il  Re  degli  AthenieilicV  rouiriatoThermopoti,co- 
linciarono  ^echeggiare  i  tempfj  degli  Dei.  Ma  hauèhdò  Cominciato  à  fpogh'arefl  té- 
pio  di  Apolhné,  apredò  i  Delphi ,  parte  di  loro  furòno  aflbrci  per  terremùoto ,  parte  fii 
dtTsipacadala  grandine  & dal  freddo,  dC  il  reftantedàgli  habicacori  fu  dato  àia  morte. 
Ma  Brenno  ferito  nella  battaglia  non  potendo  foportareildolore,còn  Urt  pugnale  s'  a# 
mazzò,iì  che  non  é  certo  scegli  facefle  dòpo  là  guerra  Macedoni,ca,ò  uero  dopò  là  Del 
phica.Se  dopò  la  guerra  Delphica.fi  dette  la  niorte,è  rieCeffario  che  la  Macedonici  pre- 
cedefie,ma  morto  lui  tettarono  ancOrà  alcuni  de  Galli  che  furono  ts;mila  fanti  &  $,mi> 
la  caualli,i  quali  eflendo  richielti  dàl  Re  di  Bythinia,&uenuti  in  fuò  aiutò  infìemeconi 
Greci,tennero  parte  del  règno,cYda  l'uno  OC  F  altro  populo  furòno  detti  GalÌogréci,d4 
boi  fotto  Augufto  furono  foppofti  all' imperio  Romànò,  Et  impararono  al  tempo  di 
§  Paulo  la  fede  di  Chrifto.  Si  fterìde  di  Cappàdòciairi  Galatia  il  monte  Argeo  ,  il  quale 
c  fi  alto  che  di  continuo  è  ghiacciato  per  le  brine  :  à  quello  é  fottopofta  la  città  Mazaca; 
&  Ceiàrea.  Le  città  principali  di  Galatia  furòno  già,  Ancyra,  Gordio,LàodÌda,  &Ta« 
uio.Tocca  ancora  la  Galatia  da  una  parte  là  Pfìdia  regione  n*5  molto  grande ,  nèla  qua 
fcui  è  Antiochia  città  farriòfa,  della  quale  fi  fa  mérittohe  negli  atti  deli  Apoftoli  àVC.  »4« 
ma  uerfo  il  Settentrione  é  laPaphlagonia,  regione  dotati  di  nobili  città,  dC  fpetialitiè& 
te  di  Sinope,  patria  di  mólti  hùòmini  ilìuftri ,  per  ciò  che  già  fu  nobiltfsirna  per  i 
ftudrj, dC dipoièftatafamòfa  perla  rubrica  Sinopide cognominata, la 
quale  é  più  nobile  di  quella  che  nafee  in  Ibefìa.  Alcuni  uògliò- 
no  chejPompèiopoli  già  detta  Eupatoria  fia  in  quella 
regione,  delle  quale  di  fopra  facemmo 
mentione* 


Alla  minore 
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méditcrraneoje  quali  pef  il  fico  loro 

fi  attribuifcotìò  à  ì'Ma» 

RhodL 

Hodi  cittadella  quaìeì'ifola  di  Lyda  ha  pigliato  J  nome  di 
Rodi  740.  anni  aitanti  la  natiuita  di  Chrifto,  fu  edificata  da 
%   Phoroneo  Redegli  Argini,  «nel  fondamento  della  citta 
jl  Vfatrouacouncapitellodirofa,dalqualefi^udicachelacit 
tà  MMfolafuffe  cognominata.  Prima  fi chiamauaOphiuia  , dipoi 
Stadia  *  poi-  Telchin.   Quefta  ifola  è  di  (patio  di  circuito  di  ftadr, 

Xi^doneilCoVodelfole^ 

di  Lyfìppo  ili  riuoue  anni,  con  prezzo  duo*,  talenti ,  ad  inftanza  di 
,      Dememo  Re. Fu  quell'opera  di  altezza  di  cubiti  7o.perla  cjualeRa 
$  diaamftà  gran  fama.Cafcò  per  un  terremuoto  che  fu  dopo  anni  ^ 
1  SSt^erainterraaltempodi  Plinio  «ftando  in  terra 
"   faceua  ftupire  ehi  lo  uedeua,  pochi  poteuano  abracciarilfuodito 
le  dita  eranno  maggiori  di  molteftatue  A  rottele  membra  fi  uedeua 

mgeniofo  hauea  fermato  quella  machina.  Quefta  era  la  ftatua .del  fo 
\&L  fecondo  alcuni  di  Gioue,la  quale  rottele  gabe  cafco.  Tutti  han 
no  confeiTatoche  tra  i  fette  miracoli  quefto  fatte  il  maggiore.  Il  Sol. 
danodiEgittohauedoaffa^^ 

cameli  del  metaliodi quefta  ftatoua  & chela  trafporto  m  Akflan. 
dria  oer  terra  Ha  quefta  ifola  tre  citta,Lyndo  doue  era  il  coIoho,Ca-  . 
mvro  ÒC Laliffo ,  la  ale  fu  poi  chiamata  Rodi ,  dC  ha  il  porto  m  mare, 
ma  k  altre  due  città  hora  fono  minate  &  fenza  habitatore.  (aia  1  ba- 
raceni  furono  molto  molefti  à  quel?  ifola , nelf  anno  di  Chrifto  <?5f* 
ciuando  pigliarono  la  città  di  Rodi,  Scaricati  molti  cameli  trafpor- 
tarono  il  coloflb  cafeato  in  Alexandria.  Nel  millefimo  trecenteiimo 
ottauo  l ifola  di  Rodi  tornado  in  podeftà  de  Chriftiantfu  o  ttenuta  £ 
.  r  ^-11;  j^i  i,^r«,Vol^  Ai  San  Giouannidi  Gierufalem,per  che  coito- 


Mi 


imTTnrv'iTn'iTrWiT) 


ottauo  1  noia  aiivouiiuiiwwu  111  — »... — ,  „ 

t  fratelli  del  h  ofpitale  di  San  Giouanni  di  Gierufalem,per  che  colto- 
t o  efiendofi  perfa  Gierufalé,&  eflendo  eftinti  coloro  che  haueuano 
cura  de  i  tempi) ,  ottenute  grandi  indulgente  dal  Papa  a  co  oro  che 
jSL  oli  porgeuanolemani  adiutrici ,  feorrendo  peri  Italia  con  le  mdul- 
à  lentie  congregarono  molti  denari,  ne  quali  confidato  iHoro  gran 
Maeftro,paVtendofida  Napoli  con  Y  armata  hauendo  paflato  il  ma- 
re 8CfuperatiiTurchinellabattaglia,ottennel  ifola, Scjnftauro la 
&ÀM,À  brutta  conTaiutode  Chriftiani.  A  quali  per  gran  parte  gli  furono  ag- 
rtffiffllffi^àcSn  furonodalachiefa  d^ati  di  molti  benefica.  Nelan, 
giunti  Demae11^"^  „  '    rmo  ottanta  Mahometo  OthomannoImperatoredeTur- 

^«}^fft'?1Ì^XSSS6lòInlWri<*.  Adunque  con  grandearmata,  Si 
"tranc^d"^^^ 

faSòpXifoldatiintcrra,  acampò  primieramente  nella  fommua  del  monte  d.S. 


Lib.  V;  i®f! 


Sf  ephano,&  p  ér  tre  mef  i  continui  coti  bombarde    altre  cole  oppugno  la  città.  Ma  Pie 
troMaeftro  di  Radi  huomo  prudente,Con  l'aiuto  durino  fcaccib  il  nimico,Io  ruppe,  òC 
lo  feri  in  mo  io  che  io  metteiu  fuga  con  tanto  empito, che  da  loro  ftéfsi  s' amazzariaridì 
Pero  dopo  9 ^  giorni  i'  Imperatorede  'f  tirchi  partendofi  da  Rodi  còri  Y  armita ,  afréttd 
di  andare*  Phyicd,  douefece  (montare  i  faldati ,  Scaricare  le  bagaglié,  cVrobbéche 
haueano. Stette  in  quello  luogo  urtdeci  giorni,^  poi  fene  tornò  à  cafa  con  perdita  gnk 
de,c*»  con  uergdgna.  Qjeila  hi  (l'Oria  è  ferrica  di  fopra  ancora  apreiTb  di  Maometto  fé* 
condo  di  quello  nome  s  JmpératOfedéTurchuMa  irtcherriodo  nel  jj22.Solirrìanno  itf 
Imperatore  de  Turchi  efpugnafièTifolaRddi,  &lafommettéffèàfccon  granuérgog/ 
iia  de  Chriftiani,!'  ho  notato  di  fopra  fdtto  il  nomedi  quefto  tiranno,8c*  nel  catalogo  dé 
gli  Imperatori  deTurchi  j  indcmc  con  l'  altre  hiftorie  delle  cofe fatte  quaft  infino  à  f  ari- 
no prefente.  . 

Lesbo  ifoid, 

LÉsbo  ifola  nel  mareÉgeòmetropole  delle  città Éolichejfia'riel  fud  circuito  miP 
le  BC  cento  (ladine  dilonghezza  di  flradrj  s<?o.  ftendéndofì  dal  Borea  nel  Auftrò^ 
ha  fertile  territorio",  QC  è  molto  atta  per  legnami  da  far  ria  liij galere,  ÒC  altre  pérti-' 
néri  a  l' armata  da  rrfare,ondé  fuda  molti  nominata  ifola  felice,8£  fdrturiàca.Nar- 
ra  Plinio  che  già  per  terremuoto  minarono  al  tutto  alcune  città  di  Lesbo ' ,  8£  che  reto 
rono  Mytilene  da  la  quale  nota  f ifola  ha  il  nome,  Eretto,-  Arttiflà,  cVMétymna  1  PelaP 
gi  furono  i  prim*  ad  habitare  Y  i'foìa,quandò  Troia  era  in  elTeré.Succédéttérò  pòi  gli  al- 
Eoii,cV  poi  andò  Cattò  l'imperio  de  Macedoni,^  poi  deRomani.Finalrriénte  fu  data  dai 
1  Imperatore  di  Coitantinopolià un  certo  Genouefé,  apreffo i  defcèridentt  del  quale 
ftétteinftno  à  Federigo  ^  Sótto  Y  imperio  del  quale  l'armata  dèi  Turco piti  udite  aìrriua- 
do  à  Lesbo  m  erto  uia  huomini ,  5C  béftiami ,  non  lattando  cofa  ueruna  fuor  delle  mura 
delle  cittadelle  quali(dicono)che  una  fu  conferuata  per  il  mezzd di  una ddnria.  Hatièat 
r  elercico  dei  Turco  oppugnato  una  terra  dèirìfoIay8<  co  le  artegliarie  hauea  gittàtó  p'ér 
terra  una  parte  della  muraglia,c¥  hauendo  fatto  uria  fqUadra  dé.hUdrriirii  atrfiaét  con  ce-- 
late,uoI  eua  intrar  dencro,ne  quelli  della  tetra  haueano  animo  di  réfiftere  all'  impeto,  al* 
cunidtlcro  deliberando  di  renderu%  Scalami  di  fuggire.  Mafìaprefentounauerginé 
ueftita  tarmata  da  huomo,la  quale(ancOr  chefia  marauiglia  dirlo)  partorì  la  faluteà  lai 
patna.Per  ciò  che  hauendo  ella  eforcato  i  cittadini  che  non  temettero  Y  inimico,eIla  prw 
ma  fi  fece  incontro  à  Turchi, dC  defendendo  il  luogo  minato, ne  amazzò  alcuni,  i  terrier 
ri  merauiglianhofi  del  audacia  di  quella  donna ,  pigliarono  animo  ancor  loro* 
£C  fecero  fi  grande  ucctftone  de  nemici ,  che  à  pena  lo  può  credere 
alcuno.Poinel  14^4. tornado  il  Turco  con  molti  fol 
dati  ottenne  Y  ifola  con  molta  effu* 
(ione  di  fangue, 

Chià 
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Chio. 


LIfoteChioèdi  circuito  9o.ftadn,  in  quella  e  il  monte  Pelmeo  molto  V\^tof 

^XlunaUgrinì^qii.^illeatìfcoàgui&disc.rt.maproduce. 

S<trao  er  icdridifrU; 

SA  mn  ^  nome  di  due  ifole  una  è  apreflo  la  Tracia  nel  mare  Egeo ,  la  quale  ancora 
te^^fl^a  dSwSdi  fopra  habbiam  detto  alcune  cole.  L  altra  e 
que^quakh^^^ 

„oneabondantediui«q  V^^»^^^fcSÌLodieleGtfiiM!- 
no  uino.ne  1  altre  cofe  e  fertihfsima,8c  pero  quelli  cne  la  °<»nu«  .  fi  &  tj 

Tncora  producono illatte.  Molte ■  ^^^"^^^iSSS* 
moIceciranme.AprelTo  Samo  u.  :  font  1  ifo ^>aI^  >^"X!ha  quefto  nome  da  Ica- 

I      bitata,  8c  é  di  afpetto  belh&ima ,-SC  «f"™.0'^'  °  Quefta  da  noftrié  chiami 

Jfc-^tàLogoO}uteunacittaaei  mcucmiiw  *  ,  ;     ,  •  j      tra  gì  era  Venere; 

taqualeerattfépiòd'Éfct.lapiomol^ 

Co J iioo.  talentici  tributo, chegl. era ftato  mp°ft?>*  <3°- 
^  ftim»  eranol'  onere  di  queil'  huomo.  Egli  uiflè  al  tempo 

nenonuolfemai  efler  ritratto  da  ueruno  altro  cheda  Apel/ 
le  per  cheera  efsimio  pirtore  di  grande  ingegno  SC  gratiofo. 
P«  che  come  diflePlinio  egli  fuperò  tutti  i  panati ,  8c  quell. 
ar!coraS 

ferina  pittura  che  tutti  gli  altri.  Quefto  morendolafao  Ve 

Soolluich'egli  era  folito  propo nere «efa«g»  fag. 
in  luoso  Dublico,doue  paflauano  pione,  oc  e  gli  itaua  naico 

candoniudiligente  giudice  il uolgo  che  feftefto.  Et  dicono 
The  eX"p  rei  da  ufo  pianéallro  che  nelle  pianelle  d.  den- 
ro  u  haueafatto  un  afra  manco!  &  fl  f^f^Z^o 

,aron5douenegiudica^^ 

bio,cheneirunodoueft<giudicarequelleco(echenonionoaei         F  Hippoaatc 


Lib.  V.  \o6$ 

Hippocrate  ancora  difcepdlo  di  Pythagora  prencipe  di  tutti  s 
medici,  nacque  nell'ifola  Coo.  Coftui  riduffèin  luce  la  medici 
nagia  perfamolto  tempo, la  quale  dopólamortedi  Efcula- 
pio  flette  afcofa  cinquanta  anni.  Fu  Efcùlapio  fratellojdi 
Apóuiné  ,  il  qualé  ampliò  la  medicina  ritrouata  dalìratello, 
8C  irtueftigò  le  uirtù  delle  herbe.  Mori  Hippocrate  di  anni 
104.  Quella  regione  Orientale  produfiè  molti: huomini  e- 
fcellenti ,  dC  dotti ,  l'arti  de  quali  mai  mancheranno  in  fino  al  fi- 
ne del  mondo.  Perche  in  Cilicia  nacque  Diolcoride,  il  quale 
fcriflèdefemplid  tanti  fécreti.fn  Coo  nacque  Hippocrate  pre 
cipe  de  medici ,  in  Pergamo  di  Myfia  nacque  Galeno  medico 
eccellentifsimo,di  padre  largo  &  ricco,  il  quale  da  putto  fu  in- 
tento à  gli  ftudrj  della  medicina.  Coftui  fu  di  ftatura  grande,  di 
larghe  fpalle,  il  quale c6  marauigliofo  ingegno  fpianò  i  fcritti 
d'Hippócrate.Efamach*  egli uiueffe  anni  140.  Lesbo  produffe  Theophrafto  philofo- 
pho  eloquentifsimOjdifcepoIo  8C fuccefìòre  nella  fcola di  Ariftoteleiil  quale  fcrifìe  bel/ 
le  opere  de  gli  animali,  c¥  delle  piante.Samo  produfiè  Pythagora  granmathematico,eÉ 
legislatore.  Coftui  effèndo  andato  prima  in  Egitttb,  &  poi  in  Bàbylom'a  per  imparare 
aftrologia  ì  8C  di  li  tornato  in  Candia ,  peruenne  in  Làcedemone,  per  intendere  le  leggi 
di  Lycurgo^cVMinos  le  quali  à  quel  tèmpo  erano  famofe,fì'naJmente  uenendo  in  Italia 
con  Y  autorità  OC  do ttrina,riduue  i  populi  afluett  a  la  luffuria  à  miglior  uita,  cominciò  e- 
fortare  le  matrone  àia  pudicitia,  OC  i  giouani  àia  modeftia.  Scriuono  alcuni  che  Efcùla- 
pio ,  ilqualei  Greci  chiamano  Aiclepiade,  nacque  in  Bithinia  nella  città  PrufTa ,  dC  ché 
habicò  in  Epidauro,iI  quale  dette  opera  à  la  medicina  prima  che  fune  la  guerra  Troiana* 

Sarmatia  di  Afia,&  prima  de  Scythh 

LÀ  Sarmatia  già  Scythia  di  À(ìà,ó  uéf  o  parte  delia  Scy  thià,  gli  habt  taióri  de  qua* 
li  furono  chiamati  Sauromati ,  fu  già  terra  incuta,  dC  gli  habitatori  non  ui  hauéa 
uano  luoghi  fermi,  ma  di  continuo  andauano  da  un  luogo  à  Y  altro.  Ma  a  tempi 
noftri  l' habitano  dal  fìumeTanai  aprefibjii  fitto  del  mare  uerfb  il  Bosforo  Cimé 
rio,  quale  adefio  chiamano  V ófphoro,  fino  di  Santo  Giouanrti ,  BC  mare  del  fiumeTà- 
nai,gia  furono  dette  le  palude  Meotide^  &C  di  cjui  fi  ftendono  uerfo  il  fiume  Phafìojqua* 
(ìinfcno  alla  regione  Colchica,  di  otto  giornate  uerfo  Oriente,  Habitano  tutta  la  regio- 
ne fenza  le  citta  &  cartelli ,  ma  la  più  frequente  habita  tion  loro  è  in  una  certa  ualle  détti 
Cromuc,<ìoiieèmiglioreaere.  Sete  terra  più  fertile.  Confinano  con  iTartari,&:  riarmò 
no  proprio  linguaggio,  &  pronunciano  le  parole  irt  gorgiaGonfeìtartolafededi  Ghri* 
fto,ma  però  à  modo  de  Greci.  Nort  fi  battezzano  infoio à  otto  arini,  dC  non  entrano  né 
lechiefeinfino  àfeflànta  anni,percheuiuono  dirapina,8£pero  non  reputano  eflèr  cori 
ueniente  uifitareiluoghi  deputati  àie  oratiorti,  irtfìno  à  tanto  che  per  la  uecchiezza  no 
celiano  da  rubberie,&  aflàfsinamenti.Hanno  in  grande  honore  tfitoi  nobili,!  quàlt  ali é 
uolte  ftando  a  cauallo,  danno  le  fententie  delle  liti,  OC  eflèqueflèno  altri  negocrj,8£  rìorl 
lafciano  che  i  tuoi  fudditi  adoperino  caualli.  Etquado  alcun  di  loro  haueua  aleuatò  Un 
cauallo  à  giufta  ftatura  i  nobili  lopigliarto,dandOgli  in  luogo  di  quello  un  bue,dicendo> 
che  i  buoui  8C  piccioli  caualli  conuértgono  à  uillani.  I  nobili  nort  ricognofeono  Sigho« 
re  alcuno,ma  confeflano  i  Dio  fòlo  enere  loro  Signore.  Sono  ancora  tra  loro  fpèfle  fìa- 
tein  tanta  difeordia ,  che  s' ammazzano  Y  un  Y altro ,  mafsimamente  ì  fratelli.  La  terra 
loro  per  là  maggior  parte  è  paludofaSÉ  piena  de  canneti,  8C  produce  il  calamo  aromi 
tico.    La  plebe  fopra  modo  e  oprefla  da  patroni ,  8d  fpeflè  uolte  uien  menato  uia 
infieme  coni  giumenti,  mogli,  cY  figliuoli,  dC  è  uenduta.    ì  nobili  non  fanno  mer* 
cantia  ,  folamente  uendono  quelle  cofe  che  di  rapina  raccogliono  :  dicendo  eh  el 
Ilio  officio  è gouernare  il  populo,  attendereàla  caccia, 5c  efercitarfi  nele  gioftremi- 
litari,    Continuamente  combattano  con  Tartari,  i  quali  habitano  in  Cherfonefo* 
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cVda  qualid'  ogni  fri  torno  fono  circodatr.da  quelli  fpeffe  uolte  fono  mokfhti  fin  ué 
no  quando  il  mare  fi  ghiacci  à,mangiano  carni  filuatiche.cY domcfischcjnon  hanno  fru.» 
mento,neuino.mafannoilp3nedi  migiio,&d*  ce»  Li  alcnlegumi,dé  quali  ancora  fanno 
quella  beuanda  ché  chiamano Bazàituttelecafc loro  fono  di  paglìa,canne,&  hgni.bC 
quando  aprelfo  di  loro  muore  qualche  nobi!e3fannoun  monredi  cannétte!  c3rr.po,h£l 
quale  mettono  il  corpodelmorto  càuaIi-grinteriori,&  è  uifitatodafuói  fi'arént^tYlud/ 
dici  otto  giorni,cY  con  uarrj  doni  uienehorioratOjfìandoaprèiToii  rogddói  uecchrjami 
ci  apoggiati  fu  baftoni,&  a  mari  finiftra  de!  morto  flauna  certa  Uerg!ne,che  t  ene  Un  dar 
do  in  mano,con  urt  pannicello  di  feta.coh  il  quale  caccia  le  mofehe^fe  bene,  e  d' fnuerno; 
inconrroal  morto  fede  là  moglie  prima,  fempre  guardandolo,  ma  fenzà  Sagume.5paf- 
fati  gli  otto  giorni  portano, unà  caifa  dà  morto  grade,nella  quàlerinchiudonoilca/ 
dauerocon  partededoni,cVlo  portano  al  IuoghodifegnatOjper  la  fepoltura \6C  sui  pò- 
(io  in  terra  lo  cuoprono  tanto  di  terra  che  l'i  facci  come  un  mónti  celiò  j8t  quaoto 
il  morto  fu  più  potente  ,  tanto  maggior  cumulo  di  terra  fanno  ,  dopò  làfepolturà*  in- 
ftandol'hora  di  mangiare, appàrecebiahó  un cauallo adornato  de fuoi  fornimenti,  3£  - 
Iocon!oconóalfepoIcrodel  morto, &  tre  uòltè  1  inuitano  alconuitó  aparècchÌato,mà  tàìirlU 
non  refpondendo  egli,tornano  con  il  caùallò  àcàfa,per  dire  à  conuitatfsdi  non  hauéré  al 
cuna rifpóftàriceuuto^al'hora  tutti  de  terminano  ÒC  pronunciano  di  non éifeHi piti 
obligatijrìefdito  polii  ài  obédientia  fua  fua,mangidndo,cV  beuendo  &  facendo  feda  a! 

legraméte  in  honore  del  morto.iri 
quella  regione  di  Scythia  apreifo 
lepaludi  meotidejepiu  figliale» 
te  città  fono.  Patarue:qua  le  adèf- 
fo  fi  chiàma.TocarijTriambe^o 
irà  détta  Trapàno.Gerrjfa,hora  S: 
Giorgio.  Mapéta }  detta  Ccpa* 
Hermonaffài  chiamata  Madacp. 
Bafà,àltrimehtè  Maui.  ArrpfV«lis, 
fiora  Albafequià  ;  Qénahthia,S. 
Sophia,  cV  la  città  Tanais •  qua  ie  3 
tempi  nolìrifi  chiama  Tana^cYsi 
fiume  Rha,VcJga,cV  Vola-  quale 
da  Tartari  fi  chiama  ÈdeL  Proco 
piocVAgaihio  in  quello  fonòd* 
accordo  che  gliHimni  detti  poi 
Cfcgari  riebbero  origine  da  afta 
terra  &  buona  pane  di  ElTa  a  tem- 
pi n'Offri  fi  chiama  Cumanià,cV,c^ 
il  principato  di  Tartarià,in  quefta 
tèrra  le  Amatone  ampliarono  il 
f>gn0  loro ,  hàbiÉando  aprelTo  il 
fjurféRh'a:&  diedi  chèAfefla'n/  • 
dro  Magrìo  intrato  in  quefta  ter/ 
ra,  quando  egli  paffaua  per  le  A/ 
fla,IaiTo  la  memoria  di  fes  hauèny 
doui  piantato  due  colonne  ,  fè  be 
ne  alcuni  neghino  ritrouarfihog' 
gì  di  quelle  colonnetcVilmedeO'mo  Aleflanctro  edificò  a  preffo  il  fiume  Tanai  una  cittM 
la  quale  dal  fuo  nome  chiamo  Aleflandria,il  circuito  di efia  era  diftadrj  60. 
dC  eoa  tanta  preftezza  fi  fabricaua  che  a  di  17.  fi  rrietteuàno  itetti 
ale  cafe^ordinof  per  la  città  quei  luoghi  che  V  eferd 
to  fuo  hauea  occupato^  ui  mife 
gli  habitatori. 
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G Rande  &  larga  regione  i  V  Armenia  maggiore^  afpéra  péri  mc>tÌ,colli,eVual/' 
li:ma  fertile^eccetto  alcune  uaili,ne  le  quali  nò  facilmente  ui  fanno  leuitii  mon 
ti  uerfo  Colchide,cY  l' Hiberia  fono  fi  alti  che  femore  hanD  de  la  neue.et  per  che 
di  Armenia  no  fi  può  uenire  in  quei  paefi/e  nò  fi  pattano  quefmòti.fpefle  uolte 
auiene.che effédo  in  maggiore  le  cime  de  moti  fono  coperti  cV  affocati  nela  neue,g  que 
fio  portano  feco  certi  baftoni3quali,  qnfono  cafcatintlancue  grade,cauano  fuori  g  po 
ter  refpirare,cY  effere  auitati  da  m'andati  mediante  quel  fegno,g  il  che  molte  uolte  calia- 
ti  fuori  fi  faluanoaha  l'Armenia  maggiore  acque  morte.cV  paludninunàdeleqlicioèirì 
Tofpire.o  uero  ferodo  altri  in  Arethufaentra  il  fiume  Tigris  il  quale  nafce  in  Armenia 
duTe  Solino  li  Tignifiume  alzala  tefta  in  Armenia,in  un  luogo  alto  da  un  fonte  lucido 
&chiaroJhauédo  origine  dal  monte  Gordica^St*  non  è  fubito  tutto  dal  principio,ma  in 
prima  corre  lentamente^  forbi  to  per  un  gran  fpatio  fotto  terrari  nuouo  con  grati  uio/ 
lenza  efce  fuori,etcu  tanta  uelocità  pafTa  quel  lago,che  ritiene  lefueàquenómefcolàtè, 
ne  gli  pefci  del  Iago  fi  mefcolàno  co  leaquedel  Tigri,fi  come  i  pefcidi  Annico  c6  tócca 
tioillago  di  Are  thufa,.Porta  uia  feto  quello  fiume  co  la  fua  celebrità  il  fabbione,c¥fa{Ti 
éc  tanto  corre  in  un  giorno,quato  un'huorno  a  piedi  può  sminare  in  fette  giòrni,fi  chia 
ma  Tigri  da  la  uelocita>per  cioche  i  Medi  chiamano  Tigri  la  frezzà}come  rifèrifce  Pli* 
uio.  Dicono  f  Hiftorie  che  Aleflandro  magno  con  gran  fatica  uehne  di  cjuefto  paefeiri 
Mediai  che  con  diflìculrà  fece  parlare  l' efercito  per  tanti  monti,fonofpeciaImente  in 

èffa  i  monti,  Gordeu  quali  di  cónti/ 
nuo  fono  coperti  di  neue,ne  con  in* 
gegno  dC  arte  humana  fi  può  andare: 
in  citna,cV  fi  giudica  che  fieno  quel 
monti  ne  quali  ftetfce  f  Arca  di  Noe. 
ScdueHaitono  qual  nacque  in  Ar/ 
menta  che  al  tempo  fuo  joo.anni  fa>a 
paruénelacimadi  quefti  montinoti 
fo  che  negro,cV  diceuafiche  eira  una 
parte  del'  Arca  de!  diìuuio.Scriue  ari 
cora  che  nelrgno  di  Armenia  fono 
molte  grandi3&  ricchiffime  città,tra 
le  quali  Taurifio  tiene  il  principato* 
di  r ichezze  dC  dignita,à  tempi  noftri 
l^Un  dC  r  altra  Armenia  la  maggio/ 
re?&  là  minore  è  fotto  il  Turcov 

telài. 

I Geografi  fcriuonoche  quefta  regione^abendantiiWrnà  di'  tuttelècofejè  qualtfl 
poffonofportare  in  altri  paefi  per  i  fiumi  che  iii  paifano^  iiìaflimamente  àbonda  di 
tutte  le  cofe  che  ferueno  àfabricarnaui,mailMe!eper  il  più  é  amaro,próduce  lino,; 
canheuOjCerajcVpec^cV  orójtra  moke  famofe città  uièDiofcurià,quaIe  altrimenti 
fi  chiama  Sebaftopoli  potentifsima  nel  mare  Eufino,doùe  fu  già  un  fàhQbfifsimo  merca/ 
to.ui  è  ancora  Siganio  detto  Garbendia^Neapoli,  chiamata  NegapotÌno,Phafi  città  & 
f iumsjtf  quale  al  tempo  di  Str ab one  hauea  i  zo.pontii 

A  Lcuhi/peciaÌmehteDionyfio}afìirmano  quefti  popoli  hauérehauutó  origine, 
/\  eia  gli  Iberi  de  Spagna,  per  cioche  gli  iberi  hauendo  gran  danno  in  J/pagna 
riceuuto .  dal  mare  uennero  iti  Italia,  per  farfi  iui  la  ftanza^ma  nohjiaccer- 
éL  Jk  tando  i  Taliani.andando  più  oltre  finalmente  per  uennero  in  Afta  al  mote  Cau-* 
caft^doue  fermandòfi  cominciarono  empire  l'ufurpato  luogodi  città,cV  di  huomini.ma 
Varrone  fcriue  il  contrario,cio  e  che  gli  Hiberi  orientali  andarono,  cV  habitarono  parte 
de  la  Spagna.Dice  Strabone  che  in  quefta  Iberia,ft  come  ancora  rie  f  Iberia  di  Spagna/i 
ti otti  fóro.ToIomeo  dice  che  Amartica^ia  fua  Metropolita  qual  Plinio  chiama.Har 
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màftm  t  cY  Strabone  Armofi'een. Quattro  luoghi  molto  difficili  dattilo  l'entrata  in  Ibé> 
ria/liColchide  fi  ua  per  le  anguftie  de  moti  per  le  quali  palTa  il  fiume  PhafiSjil  quale  hi 
izo.ponti  Quefto  fiume  afperoAtnolentò  perle  piegaturederiberia.e  trafpdrtàtd 
inCokhide,crefcendoi  dui  delle  conualli  per  le  molte  pioggie^ftretto  per  i  monti  che 
glifopra  ftanno.da  molti  fonti  fi  cmpie,he  manco  difficile  intrata  è  dai  Nomodi  idi  Al- 
bania fi  ua  per  una  pietra  tagliata^  poi  per  un  lago  che  fa  il  fiume,il  quale  cafea  dal  mo- 
teCaucafo.  Di  Armenia  ancorafi  uaper  i  ftretti  che  fono  circa  il  fiume  Cyro,pe  che  il 
Gyro  uiene  di  Armenia,^  per  le  anguftie  de  monti  palla  nelf  iberia  cV  acrefeiuto  dal  fili- 
me  Arago  che  cafea  dal  monte  Caucafoadi  nuòuo  per  altri  ftretti  paffà  in  Albania: 

Albania . 

Lbani  fono  habitatori  dei  mare  Cafpiò  ,profsi'mià  Nomadi  non  foìamente  di 
fchiatta.,ma  ancora  di  uita/ono  paftorali,cVatti  a  la  guerra,di  campi  marauiglid 
famehte  fertili3mafsimamente  per  il  corfo  del  fiume  Ciro,la  terra  produce  da  fuà 
pofta  ogni  femente^cV  fenza  fatica  produce  tatti  i  beni,dC  non  ha  bifogno  di  cu! 
r — 1  ^,vU  \^  'w  ^Ti-^r— »  tura-Perche  feminata  unauolta  radòppia^ 
I    Jì^^S^^\S5j^|  triplicd  la  fémente^upiera  là  fertilità  de  1*  EglÉ 

to,r  aere  è  fortemente'  temperatole  uici  ti  pd 
tano  ogni  cinque  anni  j  ari  doi  anni  le  nuòué 
fanno  frutto,quando  poi  fono  crefcìute  fono 
tanto  feconde  che  dopò  moltacopia  diuind 
moftrano  gran  luflTuria,  cV  foprabòdanza  né 
palmitiine  di  minore  fecondità  fono  i  bsftià/ 
mijglibuominifonobeIIiTsimì,di  corpo  grà> 
de,quali  hanno  pigliato  quello  nome  da  la  biV 
ànchezza  de  capelli  fono  di  ingegnò  femphV 
Ce,hon  faperido  di  mercantia3&:pdui  di  cupi/ 
dita,fono  arcieri,cVbaleftrieri5i5  arme  loro  fo- 
no la  celatala  corazza^  il  corfalctto,hono 
rano  quefti  grandemente  la  uecchiezza,c\:  fq 
nò  molto  pi)  Uerfoì  morti  ifpecialmente  uer> 
fo  i  padri.  AprèlTo  il  fiume  Alazonio  uihan^ 
nò  ferperìti  mortiferi,  fcorpiòni'}c\:  ragn$',dè 
quali  alcuni  fanno  morire  ridè"dd,fu  già  l'Ai 
baniafotto l^mpenpdcPerfiani,8f  pofciadeMacedonijcVpoide  Ròmariijhora  fono 
fotto  la  poteftà  di  Cam  prencipe  de  Tartari. 

De  l e  prò nincic  delld  Syrìd,  dì  M è fopo timidi  Cyprò,  di  ÀuhU,  &  di Bdhyìonid. 
>01omeo  riduce  tutte  q  uefte  cinque  regioni  in  una  Tauola,il  che  porrai  uederè 
ne  le  Tauole  delle  regioni,©  uero  in  elfo  Tolomeo,doue  fi  efprimeii  fod  lord 
ma  accio  feorriamoordinamerité  una  regione  dopo  f  altra,pnmief  amehté  de-  ' 
fermeremo  flfola  di  Cypro^cVpdi  la  Sria  dC  T  altrépròuiocie  qui  afsighatècdii 
le  ter  re  I  oro  p  ri  u  a  te. 

CyproìfoU.  . 

CYproha  Iuoghotralemagg/orilfoledeìmare  mediterraneOjpofta  trafaCifo 
ciarla  Syriajdcc^dedicata  al  Ìuffb,et  giacòfecrataa  Vertere  a  la  quale  in  qui 
fìa  iifola  primieraméte  fu  dedicato  il  tépió.fi  chiamo  già  Macaria,per  che  è  moì 
ro  fertile,^  capo  già  di  nuoueregni.abodà  di  uino,6«:  oglio,cVhafrumétoabà/ 
Ita  nza, furo  no  ancora  in  lei  metalli  di  bronzo,et  miniere  he  le  quali  il  uitrioloj&iluérdè 
rame,  nafceusno,cofe  buone  per  medicina.fi  trouano  àncora  in  Cypro  moke  Cane  df 
-jCuccaro,^  de  peli  delle  capre  fi  fa  il  Ciambelotto.Piinio  ferine  che  Cypro  è  fa  mola  per 
il  imaraldo,chryftallo,rame  cognominato  Cypriò^iamante^alume  .La  quale  giudi/ 
cano  che  fusi  e  già  cògion  ta  a  la  terra  infieme  co  Jé  Ifòlè  Clidi  di  che  la  feuitia  de!  ma  re  f 
habbiafeparatadalaSyria.In  fomma  Cypro  manda  fuòri  ad  altre  genti  molte  cofcdalé 
quahcauanomo?f«guadagni,nonha molto  bifogno  dicofed'  àltri.manoh  bamoÉcd 
buono  aere.TutuiI'  IfoIaattendeaMelicie^Iedonnefdriomoltolafciue.PrimacheCy 
prò  tulle  dominata  da  Romani}3bondauà  di  ricchezzeadelle  quali  era  fi  grande  la  fama 
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cuitodenfola  fi  dice  che  è  diedri  5420.  è  lontana  da  la iCihcia  50. 

ce  S  in  compagnia  poflbno  di  Cilicia  pattare  notando  m  Cypro,pero  fenffe  Plinio  nel 

cV  mettendo  il  capo  fu  fa  groppa  di  quei  che  uanno  imntndC  quello  mafsimamente  li  ou 
ùZ  da  cdo o  che  uannl  diCtlk.a  inCypro  A  non  ned  o no  le  terrena  fi  guidano  d  t 

suiene  ad  altri  animali^  perb  in  quel  di  uaftno  in  luoghi  fuot  di  ftrada,&  danno  alcol 8 
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&grinftgnano%afuggiresgKconducono,a  luoghi alti,c¥ gli moftrano il falto3Ì animai 
fcmphce ,  &  ftupido  per  ogni cofa,intan  to  che  acoftandofi  un  uitello^o  aero  un  caualio, 
nouedenol  huomoch'aprciroiifegue^felo  uedono,c5  una  certa  adnnrationeguar- 
dano  1  arco  cY;ie  frezze^portano  f  legni  de  l'età  ne  cornf.ogni  anno  agiognendò  irami, 
mfmpaleiann^daqucftotemrjorinafcono  defìrfjHi,iic  poi  fi  puògiudicareTetà,ma  i 
denti  inoltrano la  uecchie2±a,à  a  eàftfati non  cafcano  le corria,cV non rinafconoi ecbat/ 
teno  cori  le  fcrpi.cercarioIccauerrte,cVconiIfiatodsIflafolc  tirano  fuori  pei- forza.  Per 
ciò  acacdiare  le  ferpe,ècofa  Angolare  l'odore  del  corno  di  ceruoabrugiato.ma  corra  k 
morfuréualéil  quagliettodel  ceruo ammazzato  nel  uéntrédelamàcre,tutticoftfrlf3no 
che  i  cerui  hanno  Iongauita,coriciofia  cofa  che  alcuni  fieno  flati  ritròuati  roa  le  coriarie 
d  oro  al  collo  dopo  cento  anriije  quali  baueameiTo  Alcffaft.dromagno.ctje  di  già  era/ 
no  coperte  da  la  pelle  per  la  gr3iTezza,Ì'e  (fremita  della  coda  del  cerno  contiene  il  ueknd 
pero  ti  getta  uiai-a  poggluere  del  corno  di  ceruo  fenza  brillarlo  beuuta  amazza  i  uermi 
nelo  ltomaco:  ex  uale  all'  oppilatione* 

T)e?\[otddiCyprè 

•  A  torniamo  a!'lfola,Elìa  produce  a  fuoi  habitatori  fotte  feWeneceifàriWrd 
metOjUmOjOgliVameJino.bambagio^ 

entrata  ficaua  de  llfola  per  cóto  del  8abagio,dei  quale  ne  portano 'a  Venezia 
_  i. copia  infinita,che  pare  che  tutta  l' Ifola  Ila  diUéta ta  Barnb  igio.PrOducc  abon 
dantemete  nino  che  di  uirtù  cY  grafia  ila  al  paragone  con  quello  di  Candia.ScriUono  m 
cora  iniiw  ledetene  in eha  fi  pollone  fabricar  nani  gtàftdifsimefcnza  prefìdioefternoi 
«»  può  hauerédaeffatuctor  appara^ 

delle  nauf,produc*  la  pece  per  impegolarle^  lino  g  fare  le  uek-èV  le  corde  im  immoti* 
te  chiamato  Olympo  dal  quale efeono  doi  fiumi,Lyco,&:Lapetó,queft0  ua  in  fetretrio 
ne  A  quello  nel  Auflro.Crefce  ancora  in  Cy  prò  bella  forte  d  i  fale,quala  fi  caua  da  la  ter 
ra,come  ghiaccio,non  molto  Iòtano  da  Lymifo  città  ,ui  è  un  fpatio  di  terra  il  quale  è  tan- 
to pieno  di  uerm/,et  retticene  nefllino  ui  può  haWrare,iité  nulla  dimeno  un  monafterio 
nel  qualefi  tengono  molti  gattini  quali  ufcertdo  fuori  in  frotta  fminuifeono  il  male  di- 
poi iene tornanonelmonaiterio al  fuono  delacapana.ui eancorauna  feluadi  Carobe, 
quali  altrimente  fi  chiamano  corna  di  capretto,^  pane  di  S.Giouanni. 

QtiMdo  Cypfo fu  inat'zdtdd regnò. 
'  Ancando  le  forzede  Romani  Cypro  lungo  tépo  fu  fofto  Y  imperio  de  Greci' 
ma  nel  ngt.Ricardo  Red'  Inghilterra  aridado  in  Ierufa!é,portato  da  la  forni/ 
na  del  mare  in  qUéfta  ìfola,  nò  uolédo  gli  hsbiratori  darli  porto/caccio  i  Gre 
L  ci  da  l'iTola  6C  la  foggiogió  àfe.per  cioche  fdegriato  uolto'  cètra  greci  le  arme 
ehéhaudapreparatocotraiTurchi5cVgli  tolfe  l'ifola^  hauedold  fpogliata  hUkiò 
con  buona  guardia  defuoi,nienfe  dimeno  poco  dopo  la  concede  à  Guidone  difehiatta 
Francéfili  quale  contendeua  del  regno  di  krufalé.  Coftui  1  a  fatto  a  fuoi  dèkenàiti  qua- 
fiinfinoatepinoftri.cVdopo  uariefuccéiTioniperuenne  il  regno  à  duo  fratelli  uno  de 
quali  detto  pietto  fu  amazzatd  dal  fratelloiPer  ciocherieiTuna  copagnià  del  regno  fan/ 
tAidC  fidele  fi  rirruòua,fece  egli  però  la  peniteùtiA  ddl'homiridiospercfoche  hauendo  or 
dinato  un  falène  conuito,8t"  effendo  inuitati  i  giudici  de  mercanti  Genouef^cV:  Venetia 
n^comifteiarono  tra^i-loro  grademente  ìi  corra  ftare  à  chi  fi douefle dare  ilbrimo  luogo 
cV  il  Reparédo  che  inclinane  più  al  fauor  de  Vènetiani,  sdegnatofi  i  Genouefi  delibe/ 
torno  ritenere  la  dignità  loro  co  le  armi,  &  fe  ne  andarono  alacarte  con  le  armi  fo ito  co 
perte.Quefto  intdndédo  i  primi  di  Veni itianiuano  al  Re  cVfcuopreno  il  tradimento  8c 
gli  fanno  a  fapere  che  ia  giouentu  Genoiiefe  era  entrata  nela  corte  do  le  armi  g  amazza r 
lo.Il  Re  hauendo  f ubito  màdato  chi  cerchi  la  cofa3comanda  che  i  Genouefi  ritròuati  co 
learmi  fìano  menati  nel  più  alto  luogo  del  Palazzo^  che  fieno  gettati  da  le  più  alte  fi  / 
neftre  in  terra.hauédodato  ordine  à  molti  fòldati  che  ftando  in  piazza  co  le  armi  fecodd 
checafeauano  lifoldati  l'ammazzaflero-gli  altri  ancora  che  ftauano  in  Cypro  furono' 
cercati  &  mortila  tale  che  uno  apena  di  tanti  nè  reftaffe  quale  porto  di  quefto  la  rìuoua  à 
GèrtoueA.qli  hauendo  intefo  la  crudele  ingiuria  fatta  ai  fuoi  cittadini,  difegrtando  farne 
uedettJMrt  quarata  giorni,fecero  una  potètifs.armata^cVmSdo  uno  la  in  Cypro.Trugo 
fio  duq?  Opimo  de  V  afm3ta,haucdomefTo  in  terra  i  foIdati3&  andato  fobico  a  Nicofia, 
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con fuo  figliuolo,™  qfto  fa  dato  a  1  ot™>W'™!?^Dl  *,  {n  queft0  modo  l1  imfcio  di 
Regina  con  il  ueneno  amaz^ quel  nobil ifi ^.Wf  5^ 
nuouo  torno  ne!e  manidiHelena.il figliuolo de  a  ^fjf  ^  2,to.iacomo 
|3jla  quale  ricorrédoal  fratello3lamentandof«dele ;  calam /»JUW»  f^Xclo  de 
non  tanto  per  amore  di  fua  forella.quato  ^^J^^S^mc^  riputa 
U  mafie "comincio  à  trattare  con  gì  amied  ^'^^ 
dochelaforella,o  uero  il  marito  £1  aforel^  f  ||t 

na  perfuafe  àfuo  marito  che  faceflè  il  figliuolo  facerd°"^^  uefcoua 
uarebbe  la  fperariza  del  regnare  Procuravano  ™  vCuS*£  la  madre,  dC 

di Nicofia,c¥ lo mifero inpoffeffojin ^"eI S saaoia  aìquaU fecero fapere che 
denobili/i  marito  àLodouico  figliuole ;£""c'^  figliuolo,*! 
preftiTsfaio  ueniffe  inCypro/na  Helena8 ■  aitiamoli e  Pe^a^7onuenfrecheu^ 
forzano  cacciar  uia  del  tutto  dal  regno  ilfig mo  Io  de  Re,d ^^^^  pótefìce 
Lomo  fanguinariofia  riceuuto  ne]a  «iiluiadelac^ 
diRomalequalifuronointercettedalacomo^ 

pagnia  di  amici,*  navigando  di  Rodi ,n  Cjf^^^  «  fermai  fa 

Lazzo  tutti  i  Cuoi  nemici,partedo  la  robba  tra  «amtó^ ^"Teffcndo  cofi  turba 
dimorancfadftà.inqu^^ntrela 

to  il  regno,  Ludouico eilendo  chiamato  ucne^jut  ,^  r^Uamidnauteo  in  Alef/ 
Re1m3Iacomonohauendo3rdued.afPe«arel3fuauenuta,cogUaraicmau,^ 
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fandria,per  chiedere  aiuto  dal  Soldano,hauea  Iacomo  anni  i2.belIo  di  afpetto>T3oko  fi/ 
mile  al  padre  de  la  ftatura  del  corpo,ma  molto  difterente  de  le  do  ti  de  lanimo,  cV  de  1*  eìo 
quéza,il  Soldanocoucrnto  per  prieghi  da  lui  gli  ^pmife  di  aiutarlo,^  poi  fat:iucnireal/ 
cimi  ornamétt  regali  lo  fa  ueftire  di  porpora,Sc  iodi  chiaro  I<e,oc" fece  fi  Cypro  tributa* 
ria,cYcomada  cheLudouico  fubito  fi  parta.et  uadi  àcafa  fua,  egli  madando  ambafeiado 
ri  al  Soldanocercaua  di  p!acarlo,,ptnettédoli  Tempre  di  eflerli  amico,^  pagarhal  tèpo 
debito  il  fuo  tributo,2c"  che  à  Iacomo  dada  1  o.mila  feudi  fanno  metre  uiueua.La  cofa  tu 
lungo  tépo  trattata  aprciTo  il  Soldano,cV  poco  ni  maco  che  le  richiefte  di  Lùdouicò  Pif- 
fero admeffe/e  Iacomo  nohaueirefollecitatomoltinela  corte}&nonhaueffecociliaco 
à  fe  Macomer  to  Imperatore  de  Turchi  per  aiutolli  Soldano  aduncp  cofentendo  àie  pre« 
ci  di  Iacomo  pigliò  da  lui  il  giuramento,^  lo  madò  usa  con  grade  moltitudine  de  faldati 
il  quale  uenédo  in  Cypro,forzo  Ludousco  à  fuggire  co  i  Fracefi  in  un  certo  caftello,  nel 
quale  fu  aflediato  per  un  tépo,ma  finalmete  affretto  à  fuggire.Iacomo  foggiogò  Fama- 
gofta,la  quale  infino  al'  hora  era  ftata  in  poteftàdeGenouefijCY  piglio  per  moglie  Cata- 
rina figliuola  di  Marco  Cornaro  Géti  l'huomo  di  Vinegia,la  quale  doppo  la  morte  del 
padre^effendo  dal  fenato  adottata  per  figliuola^trasferi  il  regno  al  fenato,ÒY  benché  ha 
uefTe  un  figiuolo  fucceiTore  del  regno,egli  nulla  di  meno  mori,lafciato  il  regno  al  fena/ 
ro,de  la  qual  cofa  di  fopra  ancora  nelMtalia  fotto  il  titolo  de  la  città  di  Vinegia  ne  habba 
mofentto.  f  Iacomo  ba/  Il  figliuolo  che  nacque 

V  ftardo       dopo  la  fua  morte  dtl* 
\  quale  furo  no  faccetto* 

Pietro  Par-  Iano  Nato    Giouanni  effeminato  <  ri  Venitiani. 

rici'da       in  Genoua  la  moglie  del  qualefu  1  Cariota  legitima^l  primo  marito  ; 

Helena  Greca         /  Giovanni  di  Portogallo. 

(  L'altro  Ludouico di  Sauoia. 

Ha  Cypro  doi  nobili  città,Famagofta  fortificata  di  torri,cV  propugnacoli,damare,8£ 
da  terra3cV Nicofìa  lontana  da  quefta  8,milia:doueiRediCypro  haucuano  la  fede  loro, 
a  tempi  noftri  Venitiani  ogni  tre  anni  ni  metteno  un  uicer  e,cY  mettono  in  Famagofta  il 
prefidio  di  fette  fegni9cótra  fincurfìon  de  Turchi/i  dice  ancora  che  ogni  anno  pigliano 
il  tributo  di  fettecento  mila  ducau'5&:  che  fpédeno  in  faldati  ftipédiati  cV.in  edsficrj  quali 
fabrteano  jooooo.ducati:cVcheper  tenere  in  pace  l'ifolacóilTurcogli  pagano  di  tribù 
todajo.ouero^o.mila  ducati>qualinegliannipaiTad  pagauano  al  Soldano ,  in  quella 
quatitadidanari  fu  condonato  l'ultimo  R,i!  quale  impetrò  co  fraude  l'aiuto  militare  de 
Mamaluchi  dal  So!danosc6  il  quale  foggiogoT  lfola5ma  egli  inganato da  Venitiani  fot/ 
to  fpeciedi  nozze  d' una  Giouene  Venetsana Jaflo loro  il  regno:  racogliono  lebiade  i 
Cypric  tti  dopo  pafca,c\:  madano  tutto  fin  uerno  i  guimeti  al  pafcolo,ma  la  ftate  £  i  gra 
caldi  li  ritengono  in  cafa,conciofia  cofa  che  ne  campi  neiTuna  uerdura  ui  ritrouano. 

Syridconle  fue  prouincié 

Vefta  regione  già  nobilifsima  per  la  gradezza  8C  frequctia  de  popoh\c¥  richif/ 
i  fima  per  la  molta  fertili ta,cótiene  molte  terre  particolari,famofe  citta5m6ti,8£ 
!  fiumi,fi  diuide  in  PaleftinajPhenice,  Damafcena,  Cefe,  Comagena,  Apame> 
na^iudeaJdumeajcV  Samaria .  Quella  regione  pofta  nel  mezzo  del  mondo, 
<m^t  tra  la  Spagna.cV  1'  India,tra  la  Scythia,&  Ethiopia,n6  èmoleftatada  fouer^ 
chió  freddOjne'caldOjCY  però  ha  capi  elettifsimi  per  befbami  quali  furono  le  richezze  de 
gli  antichi  padr  ijdel'che  le  facre  lettere  teftimonio  rendeno  che  Abramjfacjaco^c*:  ab  Sym. 
tn fuoi figliuoli'A' Mofeancora,cVDauid furono  paftori,inquefta  regione,& pmez* 
zodel  beftiame  diuentarono  ricchi,cVche  tutta  la  foftanza  loro  era  nel  befiiame.Roma 
ni  hebbero  dominio  fopra  la  Syria  ben  mille  annt,da  poi  Saraceni  fe  la  fo.ttomifero'jfiifi  e 
mecon  la  citta  di  lerufalem^  la  polfedetteroben  cento  anni,  8C  à  loro  Chriftianidi  nuo 
uo  la  recuperono,iI  che  poco  di  fotto  più  ampiamente  di  chia  riremo,  8C  accio  con  qual/ 
che  ordine  ricerchiamo  quella  prouincia  ,  primieramente  trattammo  delaPaleftina,Ia 
quale  è  la  più  principal  parte  de  la  Syria,  cV  diligentemente  confideremo  ciafeheduna 
fua  città,  per  cioche  tutta  la  fcritturafacra  de  uecchiocV  nuouo  teftamento  tratta  di  que 
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COhtietìe  la  Paìeftinajdumea,  Giudea^amaria^  Galiiea^uèftè  térrè  Furono 
haBitate  già  da  ChanàneUebufei  Juei,Hittèi,ma  per  comandamento  diuino  fu 
ronqefpuIfi,cYdate  à  Giudei  per  habitatione,ilche  narra  con  molte  parole  il 
uécchio  teftamento.La  tèrra  degli  idumei5cbmepuoiuedere  he  ladefcnttiorie 
de  la  terra  fama  è  polla  tra  V  Egytto,&  la  GiudeatcV  è  parte  de  là  terra  d' Arabia,molto 
Fertile  da  quella  parte  da  la  quale  è  bagnata  dal  mare;ma  uerlo  T  Arabia  doue  tocca  i  moV 
ti  di  Seir,  fi  dice  che  è  fterilie,iui  è  circondata  da  montile*  di  ripe  gradii  ualli  ornare  dal 
concorfo  de  torrentizia  onde  quefto  luogo  à  pena  per  alcuni  ftretti  da  la  fttada  a  uianda> 
ti.li  città  fue  più  prencipali  fono  Marefa ,  Anthedone,Gaza,  Afcalone ,  Oc  Aza  to,de le 
Quale  fi  fa  fpeffe  fiate  métione  ne  la  bibita.  Nacque  in  Afcalone  quel  famofo  tyranoHè 
rode  fottoil  quale  nacque  GiefuChrifto,il  quale  Hèrodecò  merauigliofa  a  Rutta  tiro  a 
fe  il  regno  Giudaico  &  amazzb  tutti  coloro  eh'  erano  rettati  di  ftirpe  regale  de  Giudei, 

La  terra  di  promiifione?o  ucro  la  Giudea. 

LA  Giuda  particolar  prouincia  de  la  Syria  fuccede  à  lldumca,la  quale  i  libri  facrj 
de  la  Bibita  chiamano  Chananea,di  poi  comincio  chiamarfi  terra  Ifraelitica,  dC 
poi  Giudaica^  ultimamete  terra  fanta.de  la  quale  la  fcrìtturaTacra  tanto  del  uec 
chio.quatodelnuouoteftamentoneparla^heidioreleffeàfe  g  terra  peculiare 
più  che  tutte  le  altre,  doue  ei  uoìfe  che  prima  foffe  infegnata  la  uera  fede  de  ldio,cY  darfi 
principio  al  culto  fuo,6V  che  de  li  fofle  pdicata  poi  per  tutto  il  modo,g  il  chemer  itamen 
te  quella  terrai  lerufalè  fua  metropoli/ono  antepofte  a  tutte  le  terre  OC  città  del  modo* 
fu  quefta  terra  ricca  di  uarie  richezze,fertile  di  biadejabondantedt  acque,copiofa  di  bai- 
famccVpofta in  mezzo  del  modo,con  fomma  gratia  degli  elementi  in  quella,la  onde 
limarono  gli  Ifraeliti,  gente  antichifsima,apreflo  la  qual  folaga  la  prima  creationede L 
huomo  ,ftette  la  uera  cognitione.cV  culto  de  1  dio,cV  il  primo  linguaggio,che  quella  r of/ 
Fe  la  terra,ia  quale  già  fìj  promefla  à  li  padri  Abramo,lfac,cY  Iacob,  la  terra  dico  che  cor 
re  di  lattc,cV  di  mele.per  ciò  con  la  guida  di  lofue  4o.arinidopo  che  tifarono  de  l  Egytto 
la  riduffero  in  fua  potefta\ftlperando  trent'  uh  Re,co  molta  potentia  che  ut  ftauano,ha- 
ueano  queftilfraeliti  riceuutò  leggi  peculiari  da  Idio,  fecóndo  le  quali  doueano  uiuere, 
benché  molti  fccoli  prima  fenza  legge  alcuna  fcritra  haueano  uiuuto  piamcrite,cV  fanta/ 
mente.ìiauendo  con  U  acutezza  &  grandezza  de  f  intélletto,cY  con  i  diuini  oracoli  co/ 
feguito la  uerità.reputaua  quello  efimio theologo  di  Mofe che nefluna.etttà  potette  feti/ 
za  T  offeruanza  de  la  giuftitia.cV  equitàlungamentedurare.Et  già  hauendo  con  i  premi) 
de buoni,cY caftigo  de cattiui, efortaro i  fuoi adabracciare la  uirtù,finalmete oltre  i  die 
cé  precetti  de  la  leege3dati  nele  tauole  fopra  il  monte  Sinat.di  chiaro\ét  f>ublicò  altre  leg; 
gi  &  ftaniti  ciuili  al  popolo,  U  quali  conciona  cofe  che  tante  fieno  che  richiederianó  un 
libro  à  fcriuerle,foIamente  proponerò  qui  le  £>iu  memorabili.  Ordinò  dunque  Mofe  che 
dputttdal  principio  imparinole  leggi,  perche  quelle  in  fe  ottima  disciplina  cotegono. 
Chi  biaftemma  il  nome  de  Idi o  per  un  giorno  ftia  à  piccato,&  no  poffi  effer  fepolto3che 
neffuno  facrificio  fi  poffa  fare  del  danaro  di  meretrfci.che  fieno  fette  prcncipi  in  ciafcu> 
na  città  i  quali  di  giuMitia  8C  prudentia  gli  altri  auanzino,oY  che  dot  Lenitici  in  fieme  coti 
quefti  giudichinole  un  tefttmonio  non  fia  recipiente,  ne  doi  ancora  fe  non  fieno  co/ 
nofeiuti per  huomini degni  di  fede,che  tre  fieno  ragioneùolmente  i  ieftimonrj;ma  che 
ne  donna.nefchiauo  polli  reftimoniaretper  cicche  in  quefto  la  fortuna,in  quella  fi  ha  a- 
fufpetto  la  leggierezza.Inoltre  che  de  gli  arbori  aneftati  prima  del  quarto  anno  nò  fi  deb 
ba  toccare  cofa  ueruna  de  frutti3cV  che  de  frutti  fi  dieno  le  decime.cV  che  fi  dia  qual  cofa- 
ni foraftieri,&  m'andanti,  &  che  il  refto  fia  de  lauoratori.che  la  femente  non  fi  mefchrj,, 
mà  pura  fi  femrni  interra.per  che  la  terra  non  fi  con  piace  di  communt'one  di  cofe  di{ìì> 
mtli  :  Chel  mandate  non  poffì  effer  prohibito  di  non  pigliare  de  frutti  :  m<r  che  ne  pigli 
quanto  ei  uuole  abifognandoli.cV  fe  fi  uergogna  che  debba  effer  chiamato  3  8c*  inuitato. 
chela  uergine  maritata  per  uergine  rttrouandofi  corrotta  debba  effer lapidara,o  ucro 
abruggiatauiua  Et  fe  alcuno  uergognara  una  uergenepromeffa  ad  un'altro  di  acorda 
ambe  dpi  debbano  effer  condemnat^alamorte  ma  fe  per  forzargli  folo.  9  '  | 
f,  '  Lauedoua 


Uel'nionte  Citfw  appreso  oflracìnd,  hoggi  detti 
tariffa  fu  fcpelito  VompeiotLa lunghezza  di  ter* 
rafantàfi  piglia  dalla  città  diDanpofla  uicino  al 
UbMojhjìno  alla  cittì  di  Berfabea  poftd  a  V  tù* 
cotro  di  Gazza.Ma  klunghezza  termina  il  mar 
mediterraneo  v  il  fiume  Gtordako,dhcor  che  olà 
tre  il  Giordano  fianopofte  le  tribù  di  Afer,dÌRu* 
be,et  la  mezza  tribù  diManaffeJn  che  modo l' E. 
gitto  s'duuìcini  a  quefta  tauolaji [otto  lo  uedraì 
nella  deferitilo  <f  Egitto,  per  che  habbiÀ  diftefo  f 
dltràìjlremìù  di  quefta  tduola  fino  a  li  cofini  d' E 
gittoni  che  la  bocca  oriètd  del  Nilo  |  lo  dimoftra. 


Amo&haèi 


Per  queflo  deferto  li  Pbaran.foleuano  ì  Ve  llegri 
ni  di  Gierufalemmi  partendo  da  la  città  fanta,an. 
darai  manta  Sina  à  uifftaril  fcpolcro  difanta  Ca- 
tarina. Qccorreuano  à  ipaffaggieri  molti  ey  efi- 

in  terraper  la  copia  dé  ftrpehti  b:<rreuolc ,  o  uero 
talmente  fecca,cbe  ne  pur  una  goccia  $  acqua  uifi 

Ìtruoua,o  uero  per  f  agrezza  difcogli  e  flrcttezz* 
dei  dirupi  malagevole*  paffare,  abbandonai  d' 
.  ogni  aiuto  del  uiucr  humano,  douc  hneceffario  $ 
baueir  S  ia  manna  dal  cielo,oprouifì:ne  bumma,guidati  dalle  Rclle^  accompug. 
nati  da  i  cavallari  del  Soldano  de  Egiffcyl  qual  al  bora  in  quel  paefe  ftgncreg. 
giaua,quel  maggio  facevano .  Vrouorho  ancora  anticamente  i  Giudei  tutti  cpit. 
jìifaHidif  et  di  molto  mala  uogliafopportauanli,  mormorado  contra  i  fuoi  cdpi 
tani  Mr  ife  ey  Arcne,cch  tutto  che  in  effetto  uedeffero  ebe  Udii  con  cfìi  loro 
ad  aiutarli  era  prefente.Fu  il  lor  eamino  diuerfoè  d'-èiofo  dal  Egitto  fino  alla 
terra  di  Qanam^omt  qui  ftgnato  con  i, punti  fi  uede,cv  li  quali  in  dttterfi  luoghi 
uifonopoB  ì  nomi  delle  manfani.  Quegli  eh'  boggi  peregrininando  uannoda 
Gierufalem  al  monte  Horcbbo, incacio  di  i<\ giorni  (  fi  dice)cbe  queluìa^l0 
fanno,  eff 'Mi  fiate  forza  à  gli  Gi  idei,  per  cau fa  drdiue  rfe  fe  difficolta  di %r 
v  olttrfìime  mantieni  far  que fio  camino  in  fo.  anni  Di  queHa  co  fa  uedi  ? 
tóneariodelBteitc.nbachio^ucrodifeliceVlmenfe. 

Medéiés 
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La  uedoua  cheércftata  renzafigliuolidebbamamarfi  al .^"^fS 
da  mar^accoda  quel  matrimonio  partorire»  figliuoli  fuc«?°"X™°f'0.dtVf"am 
^#*a*ca.rfue^ 

nohauerà  tolto  il  pegno  da  un 
pouero3reftituifcalo  auantc  la 
notte,chi  nonna  modo  di  paga 
re  il  debito  diuéti  feruo  del  credi 
tore  fin  che  feota Te.  Alcuno  ha 
ueràcopratoun  altro  della  fua 
terra  il  fefto  anno  fia  libero.Ch  t 
haueracauato  un  occhio  ad  un* 
altro  e  ingiuriaci  medefimo  fìa 
fatto  à  lui.  fe  un  toro  amezzera 
qlche  huomo  co,  le  cornala  la 
pidatccV  nefluno  mangi  le[fue 
carni,ch'  il  figliuolo  non  pata  la 
pena  per  i  peccato  del  padre,nc 
i  padri  denno  patir  cofa  ueruna 
peruitiode  figliuol^chelafotn 
ma  del'  aminiftrare  la  guerra  fia 
aprelTo  colui  il  quale  auanza|gli 
altri  di  prudentia.etgagliardia. 
Et  fel5  inimico  è  attediato  che 
gli  arbori  fruttiferi  non  fieno 
guaiti  :  Che  neffuna  donna  in  té 
po  di  guerra  tocchi  alcuno  in/ 
ftrométo  de  1'  huomo,ne  V  huo- 

i,   mo  de  la  donna.Che  uniuerfa!/ 

«  rr.,«r.  A  A  nnnulo  lfraelitico  polla  mangiar  fangue,che  la  donna  di  parto  per  gl 

""^ rS!noJf  Se  nel  tempio  hauendo  partorito  mafchio^cV  sella  ha  ratto 
orni  40.  non  polii  eaOT 

|  l^và^^^{  ;  n,  fi3  itbera  da  l5  aratro.La  terra  che  produce  da  fua  pofta  0/ 
aitarcene  la deiu  dtòs8^  foraftieri.  Quefti  ÒC  molti  altri  coftu/ 
gni  jo.ann.  f«ac^  da  gentili  che  non  conofconoldio  fono  beffa 

,m i  furono da Idi g ^"Xfcie  i  quefto  modo.  Aprelfo  Giudei  è  una  fede  oftinata, 
£V"  °"f?  ^  c5cra  £utte  k  altrc  nationi, feparati  da  lejo 

fe  che  fi  ^fX^lu^&^i  loro  ogni  cofa  è  lec.  ta,hano  per  legge  il  circociderfi, 

«on5ublt?^^  da  gli  ai  tri  ,ne  prima  imparano  altro  chea  fregiarci! 

accio  per  la  ^uejhia  li  con  old in      |       ,    p         r  £  ^ 

Df  U  prefittiti*  V  ttohilitì  dcla  Temftnt*.- 

-rOnepocalodediquellaterra  che  i  fanti  Patriarchi ^^fi^^É 
A,  Teffa  \Pn Quella i  Profeti  hanno  manifestatogli  oracoli  d  ldio.  L  unigenito  fi/ 
\J  W^Ufo  in  quella  piglio  cafri*  humana,*  per  la  P£«^*^ 
X.  ^  fua  riconcilio  il  padre  celeftea  la  generano  ne  fiumana  .  Quigli  Apoltoli 
dettero "SS ,  &  de  li  partiti* annunciarono  il  regnode  Dio  a  tutte  le 
Sffiii  Produceua  à  fuoi  habitatori  lattei  mele*  dopo  che  Ari/ 
fl^Kull  de  Idto  uenne ,  fparfe  la  medicina  della  falute  in  tutto  il  mondo ,  SC  dtfpen 
?  i rTko  J,  ll,«  a  In  ogni  tempo  che  gli  habitatori  di  quella  terra  furono  gui/ 
S^tó  «SrSS  rm/ale  fauor  di  Idio  fu  fertile,  *  rie*  *tu£fcco£ 


Lib.      V.  ÌOli 

8^ qw3ndofìfeordaronod,Id:o4cV  adorarono  gl»  !doH3tlon  fupi'àgàilcfunai'ntcrfa  ali 
quale  nò futTero fotto podi,  à  1  j  fam^ala  fercà  la  lepra  àia  fpada  de nemici^  crudeli 
nimali,cY  in  fomma  gli  ueunero  tutte  le  rnaiedittiouic  he  (cntte  fono nelDeuceronomio 
à  17-cap.  Ma  quanto  nobUe,cY  fonile  da!  prencipio  f ia  Hata  quefta  terra;i  gemi  ancora  ne 
endonoteftimonio,  quali  affermano  ella  in  doi  cote  maffimamente  hauere  iuperatd 
utre  le  altre  terre,una  de  le  quali^é  che  dicano  il  balfamo  no  eflerfi  fitrouaco  altroue  tné 
n  Giudea, dC  nefiuna  tet  raproduceua  più  fertili  palme  che  Y  Ifraelirica,dei  che  Plinio  co 
i  icriue/ono  le  palme  in  Italiana  fterili3ne  luoghi  marini  di  Spagna  producono  :i  fruì* 
o5ma  nò  fi  marura,in  Africa  fi  fa  dolce,  ma  fubito  fparifce,al  contrario  in  oriente  fanno 
diletteli  uino>&!  alcuni  ilpane,cVeciboaquadrupedi,D»,quifif3nno  le  caròte  abod- 
dantifsime  di  fugo,cY  di  cibo^de  le  quali  fi  fanno  i  miglior  uint  in  otiente,nodu!  al  capoi 
&'  fi  comi  ini  n'e  copia,cV  abondanza.,eofi  ne  la  Giudea  regna  la  nobiltadi  qutlle.nò  «a 
tutta  ma  in  ierico  mafsirnamente,nefluno  arbore  produce  frutto  eccetto  in  luoghi  caidis 
nafee  i  n  terra  leggi  era,  ex  che  tiene  di  fabbia  per  le  maggior  parte,flt*di  nitro,tutta  la  co/ 
ma  de  i'arbore,cnda  cimice"  i  pomi  non  fono  trale  foglie  come  ne  gli  altri,ma  a  gin  i  al 
di  racemi  tra  i  rami,!  diligentt'fsirrii  olTeruatori  de  la  natura  dicono,che  ne  gli  arbori  fi  rtv 
truouai'unOjcV  le  altro  feiTo,ilmafchiof  orifcenel  ramo,la  femina  fenza  fiore  germi  ' 
nafolamenteà  modo  di  fptn^,fi  può  à  prendere  il  fìto  de:  la  terra  fanta  da  la  tauolache 
quièagsonta,l3  regione  eMùga. ma  non  larga  , èdi  longheza-a  circa  4.0. miglia  todefch>,al 
cuni  uoglion  3  che  la  fia  (blamente  2  4-.daÌ  principio  del  fiume  Giordano  in  fino  à  Bei  U 
bea,la  quale  confina  con  f  Idumeajma  di  larghezza,e  fupputata  dal  mare  mediterraneo, 
in  fino  al  Giordano  undeci  miglia  todefch',3ncora  cbealcune  tribù  habitafferodi  la  dal 
Giordanoni  che  fi  manifefta  da  la  defcrittione,aI  tempo  di  Quitto  tutta  la  Giudea  fudi/ 
mi  a  in  tre  promncie5l'inferiore  fu  chiamata  Giudea, la  media  Samariaja  fuperiore,Gali 
lea,il  monte  Ubano  fepar'ah  Phenicia,da  la  Galilea,^  follie  ne  un  bofeo  di  altifsimi  ar« 
boriai  quale  ancora  fi  chiama  Libano,ui  fono  in  quefloabct^cYcedrijèV  altri  arbori  no 
bili,de  quali  nela  Giudea  fi  fanno  1  più  nobili  cdificrj,cY  ft  conducono  per  marenelebar* 
che^el  che  fa  teftimonianza  il  j.c.ipo  del  j  libro  dei  Re- il  medefimo  monte  quale  in  co  ' 
mincia  dietro  da  Tyro^  peruiene^à  Damafcoè  tantoalcoche  tempre  e  pieno  di  neue^ 
laqualefiportaaTyroper  rinfrescare  il  uino  la  fiate, 

il       Giordano,  &  l'aghi  fai  ti  da  luti 

SOtto  t  atto  morite Libano^ui  è  una  certa  felua  detta  Pan!a,umbrofa,ta  quale  ape? 
ta  ha  profondo  precspfdOjda  la  quale  exala  fuori  un  cattino  odore,dèrro  ui  e  uni 
fonte  del  quale  non  fi  truouail  fondojdi  fuori  a  piedel  monte  efeono  alcuni  forttty 
d'onde  comincia  il  fiume  Giordancficongiongonoinueme  dot  riuuli,aprelToJ4 
cm'a  Cefarea,la  quale  ancora  fi  chiama  Diofpoli^da  un  tempio  aureo  di  loueche  gli  è  ui 
cmo  nel  monte Hermon,di  qui  trafportato  d  Giordano,^  dicòtinuocrefcendodimob 
teuene,entranelapa!LideSam3chonite,cVpotnel  lago  Genezar}cV  finalmente3e  inghi/ 
ottico  dai  lago  Afphaltite,cV  perde  le  lodate  acque^ii  lago  Samachonite,e  lontano  da  g 
fonti  del  Giordano  da  144  ftadrj,c¥Ia  fiate  fi  fecca  quaft  tutto  in  paludi. Produce  il  cala/ 
mo  aromaticOjSc*  ia  felua  intorno,è  pericoiofaper  i  Ieoni3ma  Illa  oGenezzaf,il  quale 
ancora  fichiama  mare  di  Galilea,^  di  Tiberiadejè  tanto  grande  che  non  fi  può  leccare* 
per  cioche  fi  dice  che  di  circuito  ei  contiene  uenti  miglia  Tedefchi.ll  Giordano  tifato  di 
queRomare,entra  nel  mare  mot  to,il  quale  eillago  Afphalte^hiamafi  mare  morto,pee 
cioche  neiTuna  cofa  può  uiuere  in  eifojè  il  lago  fumofo,cY  Y  aere  con  Y  afpetto  folo  indu 
celarugme  nelrame,nei'  argentOjCV  in  fino  ne  Y  oro,oV  però  cornei  uafi  cominciano® 
prédere  ql  fqualore,gli  habttatori  pigliano  argométo}cheil  bitume  comincia  àuemrfuof 
ri,  dC  fi  pparano  con  lebarche  di  canna  ri  andare  à  cercarlo,cV  ciafeuno  ne  riporta  quato/ 
uo!e,il  lago  nò  riceue  corpo  alcuno  di  animali  tori  cVcameli  uano  a  f omma,3<f  gii  huomt 
ni  che  nò  ianno  notare  come  ui  fono  détro  in  ónoà  lobi  fono  alzati  dal'  aqua,no  còpoif 
ta  natie  alcuna^fe  qualche  cofa  uiua  co  qualche  arte  ui  metterai  de tro  fubito  torna  fuori* 
La  lucerna  che ardeuafopral'acqua/morzataua  àfondo,fi  dice  ancoraché  i  pomi  de 
gli  arbori  che  fono  a  torno,in  fino  che  fieno  matut t  fonò  di  color  uerdea&  tagliandoli 

matura 


io??  Terra  Sarta 

maturi  fijeruóuano  pieni  di  cenerete  acque  di  quefto  lago  fon  immobili^  non  fì  muo* 
Ueno  per  uentófacendo  «1  bitume  refiftenza  al5  impeto  deuenti,refta  quella  facciajOfcura, 
dC  horribise  à  tempi  noftrijma  con  difficultà  i  foraftieri  ui  poflòno  andare/i  per  le  fiere 
erudeli,cYferpeno3fipe>-i  paftori  Beduini  gente  ferola  quak  moietta  queftiluoghi,8t" 
tuttala  Fracònitideconuarq  !atrocini>fuquefto  luogo  anticamente  Valle  fylueftre,8£ 
delle  faline  molto  adorno  OC  ameno  tanto  che  fi  paragonaua  colpàradifo  terreftre,refto 
la  forma  fuàapréflb  Hiericonté3cVEngedi,doue  fono  palmesi,cVhorttdi  balfamo,ma 
dopo  lamina  di  Sodoma3etadeftmttione  de  luoghi  uicin  ijfi  mutò  cjuel  luògo  ameno  in 
quella  ftérilità:a  tale  che  per  otto  miglia  lontano  dal  lago  1  urta  dC  F  altra  ripa  del  fiume» 
fente  T afflato^  la  fterilita'del  bitume.Ftil  lago  nefflina  cofa  genera  eccetto  il  bitume 
E  quefto  bitume  Una  terra  piena  di  glebe,  dC  untuo  fa  i  la  quale  per  il  caldo  fi  liquefa^ 
efaia^cV  di  nuouo  con  Facqua  fredda  s  indura,indurata  fopra  1*  acqua,  ÒC  non  fi  può  man 
dar  lottOjtna  piegata  di  fopra  ha  fimilitudtne  de  la  pelle  di  camelòàcV  fa  bifogno  di  tagli 
ai-Io,©  uero  con  i  cogni  romperlo  in  pezzi,uien  fuOra  inordinatamente,con  alcune  boi/ 
le  come  di  acque  boglientejcV  manda  fuori  molte  fauille,  la  longhezza  del  lago  fipenfa 
che  fia  ftadrj  s8o.SC  è  lontana  dalerufalem ftadrj  zocDtconoche  infino  adeflofi  truoua/ 
no  molti  fegni  OC  tefamontj  de  f  irà  diuina  per  il  contorno  di  quefto  lago,de  l  antico  ab' 
ruggiamétoaper  il  quale  ruino  tutta  quella  regione/pecialmete  ne^e  pietre  le  quali  fi  ut 
donoabruggiate.cx:  la  terrà  cenerò fa^le  gocciole  di  pece  che  gocciolano  da  le  pietre, 
éch  fiumi  di  puzzolènte  odorerete  qfte  cofe  durano infsno  adetto  indetéfìationcdelle 
grandifceleratezzecomeffe  in  quella  cerra5per  cioche  mandato  il  folfo^cVla  pece  Qc  il 
fuoco  dal  cielo  minarono  cinque  regniiSodomajGùmorra,Seboirrt>&:  gitale  ri .  Hai  hi/ 
ftoriàdi  ciondGenenàcapj^èdanotarech'eflendoftato  quefto  luogo  col  maremof 
to  una  grande  &C  bella  ualle  gia,per  mezzo  della  quale  pafTaua  il  Giordanone  neceftario 
eh' elmedefimo  Giordano  prima  che  fatteli  Iago  feorreffe  al  mare  oppofito  come  at 
Golfo  Elanite,al  quale  s3  àUicirìa  il  lago  dal  refto  del  litto  del  mate  Rofto/enza  còfiften 
te/ia  ftato  inghiottito  da  le  cauè  lotto  terràri  che  leggiamo  àpreffb  Gófrrtografi  accade 
re  à  moki  altri  fium:3fpecialménte  al  Nigrite  in  Africane  i  figliuoli  d' Ifrael  fi  fcr lue  che 
paffadero  in  altro  luogo  il  Giordano  che  feontro  à  fericunte,ma  Padano pa il ati  di  la  da! 
mare  morto/e  fui  il  Giordano  haueffe  il  corfo  uerfo  il  mare  Rotto,  refta  dunque  eh'  egli 
fia  inghiottito  da  lecaueme,!'!  che  ancora  fi  può  prouare  concogietture.  Perciocheil 
fiume  di  acqua  fana,cV  molto  più  leggiera  non  fi  può  mefcolareconil  lagogròfiTcper 
il  molto  bitume^  gr<*ue  di  naturai  quelli  che  ui  fono  ftati  affermano  che  quando  i  fin 
mi  crefcOno  per  le  pioggie  grandi.cV  che  durano,!*  ripe  ancota  del  lago  fi  riempiono?fe 
adunque  per  F  acrefeimento  de  l' acqua  di  pòco  fpatiò  di  témpo,non  pUO  ftare  il  lago  n€ 
la  fuafolitamefura,meno  potrà  ftare pet il  eorfoditacianrtidel fiume  Giordanoni  qui 
fi  conchiude  cheui  fieno  fofle  fottó  terra  ne  le  quali  1 1  fiume  giordianó  fi  afeonde. 
nelregno  ìuddico  ordinato  dal p àpulo  d"  tf  ddintcrrdfdntct,®-  dihuoùo  rumato*  , 

IN  fegna  F  hiftoria  della  fcrittura  facra  in  che  modo  il  pòpulo  d  Ifrael  ufcito  d'Egitf  ó 
uértero  ne  la  terra  promeftVa  padriloro,cV quate  guerre horrede  faceffero  cotra  gli 
infidèl^comeinduffero  il  regno  fotto^aule^Dauid/abricaronokrufaléjilcafìel 
lo  Sioa&V  edificarono  il  magnifico  tèpio5SC  come  il  regno  loro  fi  diuifeindice  par,k 
ima  dequali  due  tribù  fauoriuaiioja  tribù  di  luda3&:quélia  di  Beniamin,qftofi  chiamai 
ùa  regno  diluda.cV regno  di  Dauid*àTaItrà  fauotiuano l'altre diecctribu^detto  regnojdi 
Samaria,  da  Samaria  metropoli^  regno  d'ifraeh&eòme  finalméteF  uno  dC  f  alttò  ftie* 
ftermÌnato3cV:  il  popolo  còdotto  in  feruitu,in  AfTiri a  et  Babilonia,tutte  qfte  còfe  fi  die  hi 
arano  ne  le  facre  lettere,fpccialméte  in  Iofue,cY  gli  altri  che  fegueno  jt  nfino  al  fine  de  i  li 
bri  de  i  Re.Et  come  i  Giudei  di  nuouo  fuftero  lafciati  dalla  feruit^cV  che  tornarono  ne  la 
terra  de  loro  padri, cV  edificarono citt^&fufcitarono  il  regnò,il  quale  duro  in  (ino  al  te 
po  di  Chri fto,quado  un  altra  uolta  ruino.Quefte  cófe  fi  narrano  ricltbfi  di  Ezrà,cV  Ma/ 
efiab.Ma  quale  fatte  la  forma  di  quefta  tetra  al  tempo  #  Chrifto,quaicofturni3religione 
cV^Imperio,  FEuangelio  ne  F  infegna}&  quello  che occorfe  in  eifa  dopo  la  morte  di 
Chrifto,  fi  come  gli  predille  che  non  uireftarebbe  una  pietrafopra  Faltra,ma  che  tutte 
le  cofe  perirebbeno,per  che  nonhaueano  cortòfciUttì  il  tempo  dè  la  loro  uifitatione» 
il  che  leggiamo  efferfi  adempito  dopò  Fincarnatione  di  Chrifto  anni  7Y> 

Quando 


Lib.  V, 


Quando  Tifò  prencipe  de  Romani  hauendo  ifpugnatò  Ierufatem  fa  fyUtob&t  amaz^ò 
molti  migliara  de  Giudei,moIti  nemenoin  pngion,iquaIihauc3no  campato  la  aita  da 
la  fpada/amcA  pcfte,pot  nel  anno  r p.Fielio  Addano  di  nuouo  rifacendo  la  deftrutta 
citta,&défòlata,Ia  chiamò  dalfuo  nome  Aelia,&  dette  la  a  Giudei  per  habitationcma 
cflendo  eglino  in  obedienti  al'  imperio  fuo  un'  altra  uolta  li  deftru(TeA 
tchrijiianifcdccktiì Giudei  occupdnold  Tcmfdntd. 

NÉ  tèmpi  feguenti  ricéuèndo  per  tutto  gli  Imperatori  la  fède  di  Cbriflo  6V  hit 
uendo  la  fede  loro  in  Còliantinopoli,uertnela  terra  Sartia  in  potefta  de  ChriW 
ani,&  la  fanta  citta  comincio  eflerehabitata  da  C  (infilarti  al  tempo  diHelenà 
per  Imperatrlc^infino  al'  anno  di  Chrifto  io9.  al'hora  uenendo  Gofdrone  Re  di 
,  "Woglió  la  dt&cY  grauemente i'afWetlafciandoui  perb  i  Chriftiarti.quali  tenne/ 
roiapoue,  slone  di  elfo  «il  i no  af  impèriodi  Hemicò  quarto,al'hora  i  Saraceni  uenendo 
con  emp,t0jerpUgnàrono  Ja  dtta,cV  cacciarono  tatti  fChrifttanida  la  Terra  fanta^niem 
te  di  meno  lafciarono  il  fèpolcro  di  Chrifto  inuiolato.non  per  di 
uotionea!cuna,màper  chenefperaùarto/quaScheguadaa5i0:Ffe! 
fendofi  fparfo  quello  rumore  ne  i^Europa^  ne  la  Chiefa  occt/ 
denrale,fu  racolto  un  grande  efercito  de  Chriftiani  nel'  anno 
1096.dC  ui  concorfero  non  folamente  gli  h uomini  ma  ancora  le 
donne,in  Francia.in  Spagna,in  Normandia^  Anglia,in  Sco- 
tia,in  Bertagna,in  Guafcogna,in  Fiandra,in  Lothamigi'a  ,2t  Hy 
bernia.gra  moltitudine  di  nomini,*  partorì  la  fciarosio  le  lue  <yre« 
gi,cV  i  uillanii  fuoiaratri^cVi  monachi  lafciandp  i  monaftern  ti 
congionfero  ne  la  facra  militia,fotto  il  duca  Goffredo  conte  b'o* 
Iognefe,cVfuoi  fratelli  Balduino^Euftachio.  ét  fotta  Rufo 
to  Normanno,cV  Hugone  fratello  del  Re  di  Francia,  Quelli  duri 

•  quetuttipalTandoperlaGermania^Ongharia^Bulgariauéne^ 
irò  a  Coitarttmopoli  doue  ricreati  navigarono  in  BtihiniaDoue  mentre  attendono  a  cu- 
mular preda,oprejTi  da  l'efercito  del  Solimano  furono  polli  in  fùga,&  molti  furono  arri 
tnazzati.Da  poi [GotfredojBaldouinojcY  molti  altri  précipihauéndo  raccolti  molti  fof 
dati  fegueno  1  efercito  primo,deI  quale  era  capitano  Hugone  fratello  del  Re  di  Fràcia 
&  fi  congiongono  con  elio  il  quale  ancoraera  in  BithyniaA  adunati  in  fìeme  fu  fatto 
uno  elercito  di  tfoo.mila  fanti,8t" huomini  d'armea  cauallo  ioo.mila.Quefti  tutti  deuno 
animo  attediando  Nicea.Qttà  populofìfsima  l'efpugrtarono  della  quale  era  patròne  So 
Iimanno  prencipe  de  TurchMI  quale  da  Tharfo  diCilicia  infiiio  al'  Hellefpòto  poffedé 
uatutte  leprouincie.coftui  appiccando  il  fatto  d'  arme  con  i  noftri,fouinto,cV  fatto  fu/ 
gt  re,8c"  tu  pigliata  Nieea  nel'  anno  1097 -nel  mefe  di  Giugno. Poi  andarono  in  Antiochia 
minore  metropoli  di  PA'dia:  di  qui  alcuni  andando  in  Cilicia,i  fpugnarono  Tharfo  me/ 
tropoli  di  quella,de  la  quale  i  cittadini  Chriftiani  erano  tributari]  del  Turco,ma  l'eferci  ' 
to  maggiore.hauendo  ifpugnatò  tutte  le  citta  per  ftrada  per  ucne  in  Anttòchia,citta  glo" 
riofa,cV:nobile:Ia  quale  reputano  che  già  fotte  chiamata  Reblata,  Antioche  fortifico 
quella  città  di  muri,&  di  torri  ìSó.&C  uolfe  che  fotte  chiamata  dal  nome  fuo,^  la  conftp 
tui  capo  del  fuo  regno.Poi  al  tépo  di  Giuftiniano  Imperatore  fu  detta  Theopoii  k  que/ 
(la  S.Piero  Apoftolo(dicefi)hauer  conftituito  la  prima  chiefa  cathedrale  polla  nella  Gè 
lofyria  prouinciaamenifsima^bodantedifonticVriu^nchuidono  ancora  dentro  il  cir 
òìito  de  la  citta  doi  monti  ne  la  cima  di  uno  de  quali  ui,e  una  fortezza  munitifsima/e  lori 
tana  dal  mare  i;.miglia,fu  attediata  da  inoltri  otto  mefi  continui,^  furonòinpedcuIO 
di  morire  difame,  OC  i  cittadini  molte  uolte  ufeendo  fuori  feceroà  noftri'  molti  dan/1 
ni.  Finalmente^  certo  chiamato  per  nome  Erj^^  tur?  j£W&n» 

ti  i  cittadini  dette  la  cittàne  Iemani  denoftri^flendoliftato  prometto  gran  numerò  di  L 


danari,!  noflri adunque intrati  &  difeorrendo perla  citta\fecero gran ltrage/Et Calfìa/  7Z^^Tc?lT^ 
no  prenape dela dttamentfe  fugiua,fu ammazzato,  era  Turco  de  la fam.gliade! Sol/  1  ^SSHnM > 
danodt  Perria5il  quajehauea  foggiogato  tutte  quelle  pròuincie^cV  polle  fottoTimpe^ 
rio  fuo.  Scriuono  gl'Hiftorici  che  ui  furono  rrouate  tante  richezze,tartto  oro,argenro< 
&Zoie,che  tutti  coloro  quai  prima  erano  mendici,al'  horadi  richezze^abondauano. 


to9ò  Terrà  (anta 

Pigliata  la  deck  dettero  inolhi  V  affatto  a  la  fortezza,la  quale  teneuano  f  Turchi  k  SaràV 
ceni.rtìaferiti  furono  forzati  tirarfì  in  dietrO,in  quelmecreuenne  Corbana  prenc.pedel- 
la  Sia  del  Re  di  Perfia,con  grandifsima  moltitudine,^  affed.b  la  citta ,  m  f.no  a  tanto 
cheuinafeefee  gran  fame,,  noftd  adunque  pigliato  animo,  tifati  fuori  cominciarono  a 
ribattere  dC  li  fecero  fugire^  hauendone  amazza  to  molt.  mietala  hebbero  uittona,il 
-S  S»ro  abódànza  di  uettouaglia,&  la  fottezza  fi  refe.  Poco  di 
poi  nacque  gran  mortalità  nel  pOpulo  Chri(Wano,  &  in  poco  tepo  ne  morirono  quara  ta 
milia  mailorimo  di  Settembre  adunati  in  fieme  pigliarono  il  maggio  uerfoHierufak, 

raffio 

tanola  uenuradeChriftiani,nel5anno  adunq;  io„.nel  mefe  d.  Gtugno  i  Chr^ni  mec 
eno  il  campo  a  torno  la  città  fanta ,  &  te  combatteno  inf.no  a  .  qu.ndeci  di  lugl.o,quan: 
do  montarono  Copra  le  mura^  entrarono  ™b«™&™^™0™^™  ChC  Ut 
trouarono,non  perdonando  ne  à  falFo  neetad,8C  la  tennero  fotto  7.  Re  anni  83. 
Come  ChrìjiUni  fecero  il  Re5er  con&ituirono  il  regno  ne  la  Terra  fanU. 

HAuéd'o  Chriftiani  efpugnatoIerufalem,8t"  fottd 
mefto|  tutta  la  Terra  fanta,  eleflero  un  Re  della 
Cfttà,àdeÌregno,il  quale  fu  Goffredo  contedi 
Bologna,fauomo  religiofo,clemente,&:  pio.Co/ 
ftui benché  non  ricufaflfe  il  titolo  di  Re,nientedi  meno 
non  uolfe  pigliare  la  corona,r.'putando  cofa  indegna  che 
un'huomo  ufaffe  la  corona  di  oro  in  quel  luogo,  doue 
Chnfto  Re  de  gli  Re  per  la  redentione  humana  f  hauea 
portata  di  fpine3fotto  la  mano  di  quello  inclite  prencipe 
flette  bene  il  regno  di  Hierufalem,non  oliando  che  Cali^ 
pha  prencipe  di  Egytto  racogliefie  grande  efercito,  BCii 
fo  rzafle  deftruggereinnoilri, ,gciocheinuocato  l'aiuto 
!  di  usno  al  primo  afialto  pofero  in  fuga  gli  nemici,&  ne  a/ 
mazzarono  gran  riumero,alcuni  dicono  di  jo.milia.  Otte 
nuta  quella  uittoria  gran  multitudine  cerca  di  tornare  ne 


i  Sa  pàtria  lalTandoiui  Gotfredo5il  magnanimo  Re  adun- 
•  que  benché  hauelfe  poco  numero  di  foldati,comincioni> 
¥  f  fg^  ~      ente  di  meno  a  perfeguitàre  d9  ogni  intorno  il  refto  d' infi 
J^L^?:  ddif6C  mettere  le  guàrdie  in  luoghi  Oportuni,rifare  le  chi- 
efe,6t"  monafterrj'quato  poteuà^Creb  il  Patriacà  di  Ierufalé\&  uefcóui  in  altriluoght,ma 
poi  in  poco  tepo  amaIatofi,nel'  an.  n  oó.rridri,et  in  fuO  luogo  fu  eletto  Baldtiinò  fuo  fra 
relIo,&  accio  maggior  timore  de  Chriftiani  fi metteffe  a  pagani,riceuuta  la  beneditione 
pigliò  la  corona  regale,da  poi  efpugno  Cefarea,8t"  altre  citta  maritimé,8c"  fatto  morire  i 
Saracenicheuierano,dilatò.I  regno  fuo,non  ceffàreno  pero  i  pagani  di  annichilare  i 
Chri  ftiani  ma  Balduino  nel  nome  di  Idio  fempreIicaccio,&  faccheggio  i  beni  loro  ec- 
cetto che  apffo  Antiochia  patirono  Chriftiani  grailrage,maBaldouinoin{laurato  i  e- 
fercito  fuo  fubito  andò  còrrà  de  nemici,&  tanti  ne  amazzoche  poco  gli  ualfe  hauer  u»n' 
to.Poco  di  poiBaldoufno  conduffè  feferdtom  Accam,inaiuto,del  eguale  uennero  Gè! 
*  nouefi,&Vcniriani,con ottanta naui,& alcune GaIere,&laci«àAca,dettaal« 
tnrnente  Ptolemais,oppugnata  per  mare,cV  per  terra  finalmente  fu  pi > 
giiafa,&: Saraceni  fuggirono,mori  poi Baldouino  nel  1 1 1  s.fen* 
za  herde,ar  bora  fu  dettò  per  il  terzo  Re  Baldouino  da 
borgo,fìgliuo/o  ài  Hugone  conte  di  Raftella,8£ 
qu  efta  è  la  Genealogia,5t  f  uccefsione 
de  i  Re  di  Hierufalem» 
dopo  quello» 

%  Baldouiuo 


Lib*  V.  mi 


r  * 

1  BaldouinoRemd 
\    ri  ntfj. 
5  4  \ 

Baldouino  conte     Margarita  il  mar!  J  Almerico  mori 
di  Raftellamo     tode  la  quale  fu^  uh 
*»  »  »Ji.  Fulcone  conte  di  /Sybilla  moglie  di 

Andegauo  &  fu  /  Theodorico  conte 
l"  Fatto  Re  mori    /    de  la  Fiandra 

LBaldouiho  leprof© 
mori  ii88 

8 


Ibybdla,.!  matto ■  della  quale  fu  Guido  tute 

siri0',1,1  qua,e  fu  fatco  Re  doP°  BàW  ouino  j 
Wabella,  marito  della  Iole  marito  della  qua/ 
fqualefil untato Franz  lefuGiouIni  contedi 
cefe  detto  Conrado  da   Bréna,  dal  Delfinato 
Monte  ferrato»  Re  fcQZ9  cit& 

Iole  figliuola  moglie 

<«tWtó«r/o«.B^«ÌbRr^.  ReSia  ftfe°ndÒ 

?^xOBuWu<noRe^'Iel'ufa,^nd  «yo.Raimodoprehcipe  tehèual'  Antiochi-' 
& Turchi  teneuano  il  regno  di  Damafco^  Nòrt^  pSJeS  r£SSS 

Red,Damafcod((re  i  Chrift/an/toer^ 
<nterra,mo„„e|„«.diFebrafo,&aluiW^^^ 

ci"  .  ^  ^' còfeche  fu^e  fatte  fotto  Almerico. 

mad'o -al  Re  Almerico  o  aiuto,  *mettldoJf SibSo  -P^?  1  S°ldan°  d>  fc^tr£s 

mentreSy.acmo^ 

ammazzalo  la  morte  del  quale  faccette  Suar  Soldafiò  .1  quak  p    w  ^SlL 

&€ilènd© 


NI 


to%2  Terra  fanta 

&effehdó  flato  rotto  da  lui:ma  Almerico  attediandolo  finàlmetè  fu  fatta  la  pace  coque 
ih  pattixhe  Syracino  ufcilfe  di  Egy  tto& che  i  prigioni  fi  laiTafferio  da  tutte  due  le  par  / 
tiidC cofi  la  città  li  refe  in  potefia  del  ReX'  Imperatore  di  Còftantinopoli  uededo,  che  l, 
EgyttÒ  era  in  mano  di  effcminati,quali  haueànobifogno  di  efterUo  difehfore,  cY  temèdo 
che  perueni (Te  alle  mani  di  genti  ali  ene,fuborna  il  Re  Almerico,  che  ròpa  la  Tregua  fat 
tacort  il  Soldano,&  che  riduca  V  Egytto  in  porefta  fua,&  dipo  era  mezzano  il  Maftro 
di  cafa  del'  hofpitaIe,il  quale  pero  i  fratelli  de  la  militia  del  tempio  non  uolfero  feguire, 
giudicando  quello  efferecontra  confcientia3cY  non  fecondo  i  patti  i  Almerico  adunque 
andando  in  Egytto  piglio  per  forza  Pelufio,&  quefto  intendendo  il  Soldano  ricorfe  per 
aiuto  dà  Noràndino3il  quale  mando  Syracino  con  grande  efereiró  ^pér  focorfo  del  Sol/ 
danò.  Almerico  hauedo  diftrutto  Pelufio^occupb  il  Cair05perifche  il  Soldano,Suar,cor 
rope  il  Re  Auaro  co  promeffe  di  danari,offerédoIi  un  numero  infinitOìqual  tutto  1  Egyc 
tonon  haueria  potuto  pagare.quefto  fece  non  per  pagarl^ma  per  tenere  la  cofainlun/ 
co  infino  a  tanto  che  ueniua  l' aiuto  di  Norands'hO^gii  dette  per  al'  hora  100  mila  feudi, 
SC  il  Re  lafsb  Y  afTedió,&  tornando  in  dietro  a  campo  intorno  al'  horto  del  balfamo:  poi 
rifacendo  che  Syracino  ueniua  con  grati  mo!titudine,tornò  nel  regno  fuo^  Syracino 
uedendo  1*  oportunità  del  tempo  conuéniehtea Tuoi  défiderrj,ama2zb  il  boldaho  il  qua/ 
lenon  hàuea  fofpettó  alcunO,cV  andando  a  Caìipha,fu  da  lui  fatto  Soldano  iti  pemicie 
de  Chriftian^ntertte  dimenò  Syracino  uiffe  poco,et  faccette  a  lui  Saladino  huomo  di  acu 
to  insegno,cY  ualente,  il  quale  entrato  a  Calipha  fuo  fignore  per  farli  riuerenria  come 
era  foiito  amazzb  lui\cY  tutta  la  fua  progeniejPer  eflère  infame  Soldano,cV:  Calipha, 
uedendo  i  prencipi  Chriftiani  quanto  fulTe cattiua la  condition loro,l  Imperatoredi Co 
ftantinopoli3&  il  Re  Almericoicotìgiófero  gli  éferciti  infìeme.nel  u6u  8C  attediarono 
Damista, ma  nulla  facendo  furono  aftretti  tornare  in  dietro,ne  1  anno  fegnentebaladi/ 
rio  hauendo  radunato  infinite  copiedi  Soldati,entrahel  regnodi  lerufàlem^ma  poco  no 
Èumento  fecc,nel'  anno  ii^.mo'ri  Norandino  grande  persecutore  de  Chriftiani:  laitan/ 
do  un  fi  gluolo  sbarbato,^  poco  da  poi  mori  Almerico» 

Le  co  (e  fatte  fotto  Bàldouino  %Kc 

ìeprofoi 

Òrto  Almerico  Re  di  lerufaìém^cY  Morandino  fignore  di  Damafco5quei  di 
Damafco  chiamarono  Saladino  per  tute  la  del  puttoVcofturfiauendo  occupa- 
g  to  il  regno  di  Damafco/eraperdeftruger  inbreue  tutti  i  Ghriftiani,feBaìdo- 
Autno  figiluolo  d'Almerico  nonfoffe  Itato  eletto  Rema  Cominciando  egli  à 
,  , ,  w  di  lepra,Raimondo  còte  di  Tripoli  piglio  la:cura  dC  V  adminiftratiotìe  del  regno, 
Saladino  adunque  hauendo  più  uolte  aìfaltato  i  Chriftian^doiAtre  uòltè  fu  uinto,  de  à 
le  uolte  ancora  ei  uinfe,da  poi  hauendo  (otto  meflfo  tutta  la  Mefopotamia ,  tornato  in 
CeIofyria,rihebbelanobile,8c*  potente  città  alapia.ma  Bàldouino  ferìtehdochela  fuà 
infermità  crefee  ua,dette  f  uniùerfak  adminiftrationedel  regno  a  Guidone;marito  di  Sy 
bilia  fua  forella.Coftui  effendo  negligente  in  cio}SC  hauendo  f  inimico  la  uia  aperta;  Bai 
douino  Re  fece  coronare  per  Ré  fuo  nipote  Bàldouino  figliuolo  di  Sybilla  fuaforella,, 
8C  di  Guglielmo  Marchefedi  Monte  ferrato  fuo  primo  marito,nclI  annous  j.  ma  mori 
putto  otto  di  dopo  la  morte  di  fuo  auolo, 

Le  cofe  fatte  fotto  Guidone  ottauo 

Re  di  lerufalem. 

f  Sfendo  morto  Bàldouino  leprofo,Guidone  manto  di  fùa  forella  fu  creato  Rèdi 
Ierufalem  il  che  hauendo  per  male  Raimondo  conte  di  Tripoli,  ribello  al  Re  di 
Ierufalem3in  fieme  con  Tripol^cV  tutto  il  principato  di  Galilea.Et  Saladino  ue- 

 Adendo  la  difeordia  de  Chriftiani^fatto  un  grande  efercito3IocondulTe  in  Ptole/ 

maida  3  erano  in  qudla  città  i  prencipi  della  militia  Chriftiana  i  màftri  del  tempo  dell' 
hofpitale}à  quali  era  fiata  cocelfà  quella  citta  da  t  Re^Queftì  fatti  fuperiori  al  primo  em/ 

pitode 


patire 


fritode l'immicootténcro  fanguinofa  uittoris.Pcr  cloche  «I rrs^flro  de rhofpfible & rué 
ti  t  migliori  de fuoi  morirono. Raimodo di  Tripoli  fortificò  Tyfazrtad»,^: fjjrfco'cHi^ 
con  il  Re  Guidone,^  ruppe  la  tregua  fatta  con  SaI#tnoaiI  quale  krefcetté  1-  efércftd  ^ 
cVdinuouo  aliali  i  Templarrj  con  guerra  motto  pòi  atroce,che  ia  prima, hauendo  fattJ 
adunque  gran  ftrage  de  fedeli^  hauendonc  molti  pigliaci  gli  fece  arrazzar  riittj  knH 
rifpetco  alcuno  di  humanita,cV  ammazzo  di  fua  mano  Ràinaìdo  préncitìe  di  Màóctiià  > 
uolto  poi  tutto  1  empito  della  guerra  contra  Tyberiade,eYsiiihauendo  conferito  la  ui* 
toriacontraChriftiani,conduiferèfera'toapreOo  Acone.MailRe  Giiido  e?ii  rriaftrd 
del  tempio,furono  prigioni^  riferuati  per  legno  della  Uittoria,acafcardno  duefte  cofé 
nel  anno  u sy.hauendo  egH  confeguito  tanta  uittoria  i  CfiHfttarti  ch'erano  attediati  iti 
Aconefpauriti  fi  rendetterojcoripattichéfilafrafferto  partiredi'Ii  fallii  cori  leloroue> 
ftimenta  con  la  medeftoa  tirefterza  occupo  3eryto3<b!o^  altri  Iuoghim3ritimi,ma 
quelli  di  Afcaloné  cofidatoft  rie  le  mumitidrii  &  fortézze  Iòr d,rifpdferó  che  non  fi  Jole 
uano  rendere  fin  tanto  che  riori  uedeiiarìo  preriderfi  Grufatemi!  conte  di  TV  inoli  anco 
ra  fca  mpató  dà  l' infelice  guérra,cY  ueneHdo  à  Tripoli  mori  di  morte  fubicariel  &  fu  trò 
uatocheeglirtàci>cocf^,pércidcHecradiuerita-tò  Saracenojà  onde  fu  tenuto  da  certi 
traditoredel  ckrcitó Ghriiliano  Saladind  Auendoàffediato  Afcaloné  l'hebbecociue 
ftaconditidnech  égHrendeireiiReGuido^ilMaftrodeltempio^conf  fece  Dotati! 
wartdol^ufalan^  lungo  tempo  opugnandola  con  gran  uiolentiacoftrinfefiiialmni/ 
ce  per  lafamei  Chriftianf  ,a  renderfi  con  queftacédicione,  pet  o  che  fuffe  Iecitoàciaf/' 
cimò  portare  uia  tanto  quaco  porcua  portare  in TpaUaw  Cofi  la  città  fanta  ottanta  otto  ari- 
nidopoch  fHafuraquùtadacjotfredo,^^ 

fek&fene  tnno  u8/.nelmefe  d'Ottobre,  pigliata dunque  la  città  per  comandaménto 
di  baiadtnofubico  fu  tolto  game  campaniliil  metallo  de  le,  campane.tufi  i  femori  furono' 
profanati  eccet^queHodiSolomone.  Fuggendo  poi  delle*  Lacitiireftarono"  alcuni  de 
ChriihE-ni,neIa citca^che furono  burianùArmeni\c^rnolti  Greci,quali  furono ùui  tri 
bufarla  poi  nei  anno  i  ^.Guidone  Re  affedid  Acam,&  fubito  gii  uennero  aiuti  d' 
Italw,ljcr:jaaia3Burgundi8AdiFiancia.C!Of?lFilippodiFrancia,  Ricardo d'lnehil> 
terra arnbeuOiKe^conmolci  altri prencipi,i  noftri  adunque  combattendo  con  Saladmo 
y  furono  fuperiori3rin  tanto  che  uri  cauallò  de  un  foldàto  Chrifìiano  (campando  fu  caffi/ 
onedella  ftiga  rtel  porjold,percioche  correndo  alcuni  dietro  al  cauallo  furono  giudica/ 
ti  ché  Bigi flerO,cY  furono  cagione  che  tutto  l' efercito  fi  metteife  iti  fuga^aladino  oerfé 
guendo  coftdro  fece  gran  ftrage,  per  clic  de  Criftiarii  morirono  duo  mila,<n  quali  fuil 
maftro  del  témpio.riulla  di  meno  fi  per  feuetb  nelf  alTedib.per  che  frequentemente  ueni* 
uano  foldati  Chriftiani,&:  quato  era  maggiore  il  numero  tanto  più  tolto  comincio  à  feri 
tir  fi  la  fame  da  la  quale  opreffi  i  noiìri  deliberarono  di  Aflàlire  il  capo  de  nemici  del  che 
acorgendofi  Saladino  fìngendo  di  fuggire  iaffoilcampomel  quale  andando  con  emai 
toi  noftri  s  empierono  di  uiuande,&  fi  caricarono  molto  bene.Ma  Saladino  ritornarli 
do  li  fracco  &  ruppe.Guidone  adunque  afflitto  da  quella  calamiù,ricéuiie  un'altro  ineS 
modo.per  chela lua  mogIie,&  quattro  fùoifigluoli  morirono  nel cziripódi  Sullo  Al* 
li°uu  €^,ta/ono,aI^1'  wmuki\per  il  regno  il  qualemolti  défidéf  avario dopo  la  morte  di 


,  ,  '      j.  c  cr    i  7T  L  Ì  wujj«u»cu«i  carDan  quali  erano 

a  la  guardia  fuRl-ra  lattaci  andare  ueftì  ti  &  faluiJn  quel  mentre  il  Re  di  Francia  paifo  di 
Genua  peaneffinacon  nauiliin  terra  fanta  per  dare  aiuto  a  Chriaian«,cV  if  Red'WhiU 
terta effendo  andato in Cyprovil fuo  efercito  fu! mal  trattato  dal  fignore3per  il  che  efoi 
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ne  hauendo  tanto num ero d.  f. M  |  nei     ?  raqu  krufalem  i Chtifti 

molte  a  tre  citta  »»«WflMÌb^«~^,Sg  Filippo  cV  Ricatdo  in  gran  dif> 
.«..perfinire  una  unita  fi  "»"BJ^^"^^S*»»Ioricord.ndon  «£  le  neml 
cordiaperfeueròmmene^KU^^ 

cine  paffate.s  'mPrei'02"0"\ai}?'°'^r,H":,, auda«  cominciò  afprezzare  i  noftri  co/ 
d' impedne.il  cheiapendobalad.no.fattop.ua^ 

me  prima  PlnWppo  ^»^aW^^tXS£,„tó  conio,  che  piglia^ 
do  che  Guidone  defideraua  a  r^noaiiy   .^  che  lafciafl'e  à  lui  la  cura  del 

jl  regno  d.  CyP'ofn^.'l0^X^^iìcwo&^tt<io  Redi  Ierufalé.Ten, 

tÒ  Wterftt'TO^wS&fto  male  che  Ricardo  bàuea  intefo  che  » 
zefueglifecereii ttenza  apoiu.»  s  s  fuo&atelloafpirauaal  regnod  Inghil/ 
Re  d,  Franca  moleftaua  •»  Notw»«**t  ™  '  er  doche  Ricardo  fu  aitato  rice/ 
terra.il  che  non  poco .nocque  a  Ch'ito™  « n  °"™e'P  .  e,.anno  „  ucn„cRicaw 
uere  tutte  quelle  «ondm.m^W^^»^^^^,,,,,  („  un3>hol 
^perrOughanamAuftr^ 

ftcnaaprelìoViena  il  a n a r i c a •  j a  a  v ^  ,  ,       ilaualelo  conobbe/ per  cioche. 

craftacoconjlduca^^ 

numero  di  faldati  Jo  tecc  ptenaerc  ^  h         p  f  mcttelTero  le  fue  ap 

quandofupigliataAca^ 
mi,afcriuendotuttoafc.lu^ 

ffISSSfi  Henricofe^ 
datrafuoi,Pe^ 

Imperatore  ^f^^^etZ  pagato  molti  migliaia  di  feudi  af  lmperatore  6£ 

al  duca  ^"^^Xi  ancTraf  aladino  huomo  prencipale  cV  raro  a  tempi  <uoVdi 
fratello  piglio  il IregnoaV °»a^c°rac*  c  ftui  comandb  che  quando  era  portato  a  la 
yirtù5d.  gloria  deluoifat^^  d        "amifòf  Sn^  ch'il  Trombetta  gridaffe  ad  z\m 

N«a»4  cfpcdìtìone  de  ChiijlUmìnTemfdnU. 

^    .       t„AiQzUAìnafì  congregarono  ilducad'Auflria^il  duca  df  Saffo* 
Opo  la  ^^f^^fT^  d,  Turmgia,cY  molti  uefcoui,quali  eoo 
j  nia>il  duca  ^f^^^Sk  *  rotf  ala  Tregua  che  Ricardo  haue* 
J  %rÓ£*(?CZ^  ftoper  atore  cori 

^-f  ua'T»ffòS  tornarono  fenza  far  cofa  uc> 

gran  danno  de  Ghnfttani  che  ta ano  in  1  Roma.douc  moite  cofe  furono  tratta/ 
Sma.DapointlW^ 

te  per  la  recuperacene  ^J^V^^^\€  0raPom,d,guin,- cY  de  le  elemofinrj 
Chrifìiani.apdicarc  la  croce  A che  Tcdefch%cV  in  Racia.Friderico 

lì  molle  E  quelle  ktt ere ^gran  numero  d  c     di  Lemburg0jdi  luliaco,il  conro 

imperatore  (econdo  :!d^  j         ,n  gnlajf  quali  tilt- 

Palatino  di  T  ubsnga,ij  Marchete  ,        ^       ^liefercin  fi  trouaronoim 

5 f.  dedicarono  a  la  m.hna  dt  Chrifto £ _ hauendo  congwoto  &  «  _  ^ 

tri  andaifcro  in  Egy m£C  «P?^*£"™am„'zo  je  naui  de  peregrini  comincia- 
nonpotefle  ^^^^^^o^^di  krufalem  nel  mefe  di  mag 


efpugnamno  il  Cairo, ò vero  Babylonia  E  pJnf^Ul^SiT'  faClJmenteailc<^ 

m  aiuto  à  quelli  cerano  affediati  •  &  ino  ti  vi  n  * f      r    ?  "°tte  mandò  coPia  di  ^nti 
bre,&  di  coloro  ch'erano  / ^&^^^^°pnfet°ukcittìl'n^  '  Nouem- 
tre  che  mpM^ù  era  SSSSl?^^ 
^nzadiparerritene^^ 

nare  le  muraglie  di  Ierufalem ,  ma  nra  t^o  Pm  £  Prendeua/«e  rui- 

di  Chrifto  per  le  preghiere  de Chn^w  «■  Ì  ?  aUld  » nel1  remP^,neil  feppkra 
alquantodSrS^ 

quello  modo.era  già  pafTat^^à^  Wn„^  ?  ! ^•.d? fu  oceuPara da Chriftianiin 
terrorede  noi\riÌa?oco^"  if  S 
ripadelfiumeNilo,  fonde  f£S^^^^ 

no  hiadunqueponendo  vnapotentifsima  mol^^JfSTSf-i  ?1entenelaci"à ,  i 
noà  ritira*^  &  attediarono  £  città  ™  £  j  ,  ladalNjl°;  altrenferoilSolda- 
*me,auennechelaS^^^ 

Jeàle  muraglie,  iX^t^^^^^^9^^ 
che  commciol>aiTedio,enrrati  ne  la  ShffiT  dlC1  octo  mdì  d°P° 

fofpettaronoc^^^^ 

morti  conobbero  la  calamitàdela  terra.  P^^^cSfn?  P  P1611^00^ 
7o.mila  huomini,&  in  quel  giorno  à  n*.nà£  „  ?  dalP«ncipio  de  Medio  v'erano  dentro 
j^-eroacW 

hora entratine lacitrà trouarono  ricchifsima  preK^ 

agraria,  &  del  farcia  colon $  &  ì  fpeii^CSchif1  decretofoPrakcofa 
Saracena ,  &  Soldana ,  fe  non  fi  fufle  innlnfl!?'  annichilare  in  poco  tempo  la  gente 
lem  Coftui  vedendo  che ^ami S^oL  ^fo^ffi  *  GTT  ^  HiS^ 
rufalem ,  &  molti foldari lo feguirono  &  ^n  ff        r    aIieSnofuo,  fen'andò  in  Hie- 

TornandopordReàTyropiacqueàLtkhercond^ 

lonia,venneroadunquelav4iliadelanaSa^  al  Cairo  &aB%- 

teuanoportarearmi,  &  folgoracela  in  1^,^ 

,ISo^oaliàtro-d>ai-meJnuquellohauen^  „7    ?  porno^Prouocando ogni  giorno 

fmiWalcun,  giorni,  &  non  fi  moiìe      StóndoSrfT11*  'L  efereico  deno~ 
^gedohauer  paura,  ogni  giornomachinauaS 

r  K  i   "S        tem^°  a*Pecrava •  Per  ciochefeiTÒ^l  Ni^  chi  r      •         eCegn  venne 
Babylonia  con  ripepiu  aire  del  folito  ilquJe  frohfifi?^  W^mtomodCa^,& 
chenonfipenfa^fubitohauendocauarVS 
campodeloldari  Icorreua  il  fiume 

fauafopra.peril  cheinoftri riceuerono  grandif  ^0 darfno  T  *      °Snieofa Pa^ 

iamente  furono  tolti  i  pafcoli;  ma  anco»  idb  Z  fo™  °  ' ^  aI  beft"™  «on  fo- 
cora de  gli  huomini marcirono, &nefftoa^nfifi 

per  tre  giorni .  Venne  fubito  m  tutti  lZ ^m  ptnfcioT  ^  ^  ^« 

bdifficukade vadi, i  Chriftiani  adunqu^^ 

tilFero  falui  m  Tyro .  Colila  città  Acbm^^^^l^^^cfsi&nt^ 
al  nemico  nel'anno ,  z  2 di  ScttemSfiemTcoZ8r?  f    ?  aC,?uiftata/"  Pituita 
no  .  Poco  dapoi  il  Re  Giouanni  dette  p^rnoX  I  r  l'f  ?c  VÌ  G  truouaua~ 
radore  Frideri co  fecondo  &  IjS  r^8  la  Iole  ^nipc- 

delregnodi HieiS^S  & ^,n-^? ?ottIe^« 
«Hierufalem  17  transfer!  àliRe 


di  Sicilia. 

BBB   *  Deb 
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De  le  reliquie  dei  regno  di  lerufalem 

malamente  òfefe  fer  >»  certo  tempo  da  chrtjìiam. 

"&Saraceni,iHri^ 


fimo  numero  di  foldati  &  gli  <™^W*  Sili  dei  fratelli  Carlo  Se  Alfonfo 
roamazzati,òvcroprefi,Immoil^ 

furono  pigliati,  &  datine  e  nian*d  J^do^fco  Redi  Rancia  vn' altra  volta  con  doifi- 
tutte  Ie£o|  che  Verano:nel'annc , ,  z  8 '  ^  terra  fama ,  &  per  far 

dvuoli ,  &  altri  prencipi  fi  mifein  viaggio  per ^anda-c ^TuPnefì  in  Africa ,  ma  per  la  pefte 
t-ftorac^ 

mori  egh,fuo  figliuolo  &  P^g^Q  elisioni  &  che  in  tutte  le  città  dei  tegno  di  Tu- 
ra forzò  i  Saraceni  a  retare  i  Chnftum  p ng^n  «  _  <  arca  panno 
nefifipredicaffePEuangehc J>  ^^^JS^do^ElpisSoldanodereEy«o  con 
1 2  ?  o.  i  Chnftiam  prefero  quali  t«t« Jena  ian  ^ 5  £  fo  amazi!ando  molti 
Grande  efercito  primieramente  afTedio  Tripoli  oc  u  pigìi  p  >  habitatorl 
Ihriftiani,  il  mSdcfimo  patirono  ^Bcry  ^£  °  cruciai ,  per  l'aiuto 
di  Ptokmaida  per  doi  anni .  In  quefl io  « ff*««^  con  j  ali  ^ccompagna- 
di  Ptolemaida,  &  vi  tnando  del  ^^j^  ^.g^Q^Q^*  j  danni  tanto  à  Chriftiani}tjuan- 
ronomoltifuiau,qual3effen^ 

to  à  Saraceni .  Il  Soldano  fpeffe  ^«  fi^^^S  Lan  contratto  era  del  reggi- 

da,&cioeflèndolidegen^ 

mento,  di  Ptolemaida.  per  cioche  il  Patriarca  ^  Te^ 

^diCypro^ilIlediSKilia  ^^^^^^^^c^o^6d 
miniad  ifpugnarePcolemaide,  &diendo  !fÌ  &  eflendo  morto  in  quefto  mentre  il  Sol- 

dano",  Cuccete  in  luogo  ^^^^^^sLm,  &  terra,  &  in  quello 
hauendopromeiTolapredaafoWati,empeie»M  ,  q 

modocombattédovenr^nfinoal^ 

rono  moltide  Saraceni  ,& fecero  ^^ES^^^  ^  ^n^tiùffidentsà  conrmb^m- 
piacquedimandar  fuore  lanottequel  a  moln^^ 

?c3con  la  quale  molti  abondonarono  illuogo  d^^^°  v(b  rfidia }  fegue„do  i 
difenfionedela città,  lattarono  a»^0^ 

fugitiuisPer  efempio  del  q^emolti^ ™  ™>  pranza  veruna,fecretame« 
rullem,&imaeitrnionfifidandodeleCo^^ 

ne,da  poi  aprefioP  Ifola di  CyP~^^^dÒ^£ato  anno  à  vnotutti  gli  huomi- 
clòperforzalacittàmalamentedifefa&haueno^  &  feCe  fpianare  finalmente 

mchPevitruouò,fagghe^^ 

^^^^^^^ 

quali  ve  ne  danno  otto  per  confenfo  del  v 

Pontefice  Romano.  Delfcpol- 


V 


Lib.  V, 

£>e  fepolcbro  d' Chrìjlo, 


ìù 


l 


In  tutfele  gùerréipr  tèttièjtót 
uerfiòft(j&  translatiòni  del  rèi 
gno  di  lerufalem  /I  tempio  dei 
faritó  fepolchro  di  Chrifio  è 
réftàto  iti  tat  to,hel  quale  già  ù'erà 
incltifo  ancorali  montéCaluariafi 
nel  qieChriftófaluatÓrédél  moti 
dò  fu  la  cróce  oferie  ai  padre  fé 
fléiTò,per  là  reconciliàtiónèdi  taf 
tàlagéneràtiorie  humànà,&  mi  1 
piacciuto  a  {Tignar  qui  là  pittura  di 
quello  tépio  co  quella  forma  che 
è  ftatà  pigliata  da  pelegrfni  che  iiU 
fitario  quel  luogo  facro  de  ia  terrà 
dipromifstone  in  fiemecò  una  cai 
belletta  di dentro,ne  la  quale  é il  fc 
polcro,i  pagani  segano  quello  é> 
difició  inuiolàròjhon  perdéuótid 
ne,conciofta  cofà  che  hohorinó 
Machometto  molto  più  che  Chrt- 
1|  fto,ma  per  che  ne  cauatìo  Un  certo 
guadagno  da  Chnfìianiche  oi  ut/ 
no,quali  àncora  guidano  g  le  lue 
terre  i  non  gli  làilano  andar  uà/ 
gando  hberamenfe,anztgli  impohgPhd 
tanfe,cY  gabelle  à  modo  loro,ma  non  iàf> 
ciano  che  alcun  Chrifttano  entri  nel  tepid 
di  Solomone,<l  quale  è  mamfeftocheChW 
ftiani  fabricarono.per  dochedopo  che  hi 
nói  fpugnatòlà  citta,!' hanno  dedicato I 
fàcrificrj  ióro^doue  per  fare  orationéuah- 
nò  ogni  giórno,  quello  primieramente  fil 
rabricato  dà  Sólpmoné  nel  monte  Mortài 
§C  quattdó  Fu  finito  gli  à  pàrue  tà  glòria  del 
ngfiorémèntré  che  faChficàua^  promìV 
fé  di  efaudire  tutti  coloro  che  iuifariàrid 

  omiótìt,itì  queftp  tempio  médefìmo  èdi> 

r*v  mo  per10'  |a  fecónda  uolta,Chrifto  fu  pigliato  né  lè 
braccia  da  Simeónèjd'  fputò  ira  dot  tori^  fpèlTefìa/ 
ieuipredicojfucjuéftó  tempio  deltruito  da  Rom.m> 
fieme  con  lacinia  di  poi  fu  réftifiiitó  dà  Chriftianl 
in  forma  ritonda  coflàrtéfició  maràu/gliofojhel'mo 
defwo  luogo,hora  fecondo  l'ufànzàiVIaumétànàtì 
tiene  ornato  di  détro  con  yoò.lampade,detro  dei  tèm* 
pio  del  fepolchro  ui  fono  alcuni  uccchrj  édjfictj,per  i 
quali  fi  paflà  cY  uaffi  al  monte  Caluarió,dóue"  a  Chri- 
ftian  i  fi  mo  (tra  ri  forodoue  fu  piantata  là  trócé}iid& 
quale  pendette  il  Saluatore  dei  módó;Quéftó  ìuóg# 
fu  da  Helenà  madre  di  Coflantirtò  Imperàdore  ln> 

corporatPinfiemeconbcittàdiHierUfajem,percÌié 
pr  ma  era  fuorè  de  la ciftà^per  che Giefu fu condotta 
di  fuore  quando  fu  crucififló,  8c  fo  fepoltónef  hot8/ 
tó  propinquo  al  luogo  dé  lacfudfifìione  come  tefìit 

ì 
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ficanogUEiiangeliftiìma  cffendorui 
nata  la  dtt%  da  Romani,  quando  poj 
fu  reftaurata  fi  luogo  di  Caluarià  fu  Cò> 
pfo  tra  le  noue  muraglie.in  uno  mede 
fimo  fpaeio  di  monte3ui  fono  tre  mori 
ticcllM  quali  alle  uolce  fono  chiamati 
per  un  medefimo  nome  Sion.cV  alle 
uolteciafcuno  è  chiamato  per  un  fuo 
proprio  nome  il  primeve  Sion  il  qua- 
leper  V  altezza fua  à  refpetto  di  tutta 
la  terra  fanta  fi  chiara  fpecula^oue  e/ 
ra  una  roccha  detta  citta  di  Dauid,la 
quale  era  diuifa  da  Hierufalem  da  una 
certa ualle,come  e  fcritto  nel  2.  de  I 
Re  àcap.s.  9  fu  fepolto  Dauid  co  gli 
altriRediluda'.  QuiChriftohauedo 
a  celebrare  l' ultima  pafcajauòi  pier 
di  à  difcepoli,  inaimi  «1  facrarnento 
de  l'Eucariftia^  quadorifufbtoap/ 
parue  à  difcepoli,tl  fecondo  e  il  mon- 
te Moria  famofìfsimojornato  del  tem 
pio  di  Salomone, il  terzo  è  il  monte 
Caluaria  detto  cofi  per  che  accelerati 
iuiera  tagliatala 
gnatodalfanguediGhrlfto.cVcek, 

bratoperlafiwpafflone.  Lacittadi 
.  j.c        ui«,„mfnr«nelui7.  effondo  a  meni  Jaji 

Hìerufalemtanteuoltedeftr^ 

i *oldani del'  Egytco  fotto  1  dominio  de fci  fabbricata  di  nuouo,^ 
Turco,^dalmeiefimoneliy+2,eiTendomezzo  ra^l^m^  à  oro  come  fcriuc 
ampliata  demuriXa  porta  aure,  fo  detta  cofi  per :*iflt^enr;™tafsòelltrarcHeracWo 
5^rolamo,perqu?(bpaiFoChr  ftotld.de fljfc^^g^  ama22atoalcuni,K 
flqualetornauada Cofdrois  con. 1  legno Mba*^*^»  V  angelo  foprala por, 
uoieuae.rrareinH^^ 
co 


La  citta 
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TA  DI  IERV 


SALEM^ 


Profctie  della  citta  di  Ccrufàiemmc. 


«tri  \t  bpì  *»sftà  nyafnnn^  nstvj  ria  -ina  &rl  :  ^«a  T\|nn'«^ 

ran  { "ta?     W      nvea  w  «?ian  v«")  n|^ma  mas 

^S? na fcjn  k*>$0  wiao  mn frttp'én tesai rV*  "^V  v^'*  «nn  tm 
kfi  *vf  ytàv£>  b$  «na  to^fà  w  iVgH|>  ca^'a^  n^ffi 
l^^tiìn^p^ni^n^  «ati^nn^n^  t?*^.  r^Viaia  te£n  njra 

i  TJSÙ  $f$*  tùfta  r-r^a  ' 
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Gicrufalcmme  citta  fanta  Metropoli  già  de; 


La  citta  di  lerufatem  molto  tempo  auintifottoil  Re  Melchifedecfu  chiamata  Salem, 
&  affiora  era  metropoli  di  piccìol  regao.poi fu  chiamata  lebus,daiebufe,chel'hfebTr?' 
uanOjquali  nonpuoterono  i  Gaidei,lungo  tempo  dopo  che  fotto  milero  la  citta  caccia- 
ro,metitt  echeDau(d  dopo  la  morte  d»Saul  fu  fatto  Re  egli  hauendo  efpugnato  la  for/ 
tezza  del  monte  Sto  0,0  quale  poi  fu  chiamata  citta  diDauid  & hauendofuperaoi  le/ 
bLifei,transferi  la  fede  regale  di  Hebroam  lerufalem^  dilato  fopra  modo  il  regno  ,& 
ldio  e'iefle  quefta  fola  intuito  il  mondo  per  il  culto  fuo.ponendo  il  nome  fuo  in  mezzo 
ài  effà,^  comando  che  infilile  edificato  un  tempio,&  fufcitb  profeti  à  predicare  che  di 
quidoueaforgerelafalureintutro  il  mondo^ogni  un  fa  quanta  felicita  &infelicita,hab 
bi  hauuto  quefta  citta  dal  tempo  di  Dauid  in  fino  a  Chriftó,&  da  lui  in  fino  al  tempo  d' 
adeiTo,chi ha  letto '1'  hiftonedeheftamentouecchio^noimohe  cofe  hadbiamo  adutv 
tb  dalchiftorie,che  fono  occorfe  a  lei^à  fuot  «abitatori  dopoché  fu deftuttadaRó* 
mani» 

tericnico* 

PelTe  fiate  fi  FecementionediqueftaciWanenibrodiIófue,irfiio  ferritorio  gtecó 
gionto  còlaualtefylueftre^  conilparadifodeldiodouehoggJ  è  «1  mar  morto* 
demoftra  grandtfsirna  fertilità  de  la  tettala  quale  hebbe  quella  ualìe  auant^Ufo/ 

merfione 


■Mi 


ìfiì 


cgno  Giudaico  &  lioggi  colonia  (lei  Turco* 


mcrficne  di  Sodoma  cVGottiorra.Per  c/oche  i'srbuv 
fìonobihfsimodei  balfamo  crefceua  (blamente  in  le/ 
ricordai  quale  quella  città  piglio  il  nome,  perche  Ieri/ 
elio  in  Hebreo  linguaggio  fignifscaanoi  buono  odo/ 
re,  qfto  coff,fcriue  Piinio,il  bàlfamo  fi  prepone  a  rutti 
gli  odori,!!  quale  è  coceffo /blamente  àia  terra  ludea^ 
già  folamcte  in  doi  horti  tutti  doi  regai  icV  crerceua,dt/ 
cefi  che  fi  pianta  come  la  uite,cV  fi  lega,&  no  fi  foftif 
tre  fen^a  aiuto, nafcepteftoj&f  in  tre  anni  produce  il 
fruttola  foglia  e  Ornile  à  q!ia  de  la  Ruta  cVic  mpi  uef 
dettaglia  co  uetro,coneìIi di  pietra,ouero  ci  of.ojt 
feri-olo  fa  feccare,  quello  che  lo  taglia  fi;  guarda  di  no 
paffare  lafcorzn  con  il  taglio>efceda!  taglio  il  fugo  ql 
chiamano  opobalfamo,  di  efimia  fuauita,&  picdoia 
goccia. Comandò  Aleffandro  magno  ritrouadofi  nel 
la  Giudea,che  o^nì  di  la  fiate  s' empiiFe  una  conca  paf 
tieolsr  grada  ède  la  lacrima  Se"  prencipale,ia  fecoda'edel  feme,la  terza  de  fcorzo,&  Vu\* 
Elma  del  legaoania  dopo  che  Vefpàfiano  defiruffeierufalenijin  uendettade  la  morte  di 
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Chrifto,&:  bandi  tatti  gli  Ébrei,fu  transferito  il  ballarne  in  Egftto,deì  quale  ne  parlari 
infieme  co  il  Cairo.Eda  fa^e  de  le  Rofe  di  Ierico,quali  a  noi  fi  portano  che  quelle  no  c fé 
feono  od  cerrf  torio  di  ìerico,ma  di  la  dal  Giordanoni'  in  cotro  di  letico  in  Arabia  Iota 
no  4.miglia.ma  pigliano  il  nome  da  Ierico,oaoche  iui  da  peregrini  fi  coprano,*  n  don 

ca  nafee  in  quefti  luoghi,*  che  di  lughezza  é  mezzo  ^^ffS^^^SS 
color  grifo,c6  alcune  macole  rofle  di  ueneno  tato  mortifero  che  no  ha  «medio  ma  enj- 
ceflario  tagliar  uia  il  membro  morficato,è  crinito  in  torno  il  capo,et  qu5do  e  fdegnatp* 

IUuoTgS 
lfrael  uenuti  d'  Egitto  fenza  bagnàrfe  i  piedi  paffarono  il  giordanone  per  alcuni 
giorni  diftefero  il  Tabernacolo  di  Moife,ador5do  in  quel  luogo ;  inant. ,  l  ar«  del  fi/ 
gnore,&  di  qui  fu  trSsferito  il  tabernacolo,*  il  culto  d'idio  in  bilo,*  finalmente  fot 
to  il  Re  Dauid  in  lèrufalc.La  uia  qual  fu,uedi  nela  tauola  de  la  terra  fama  fignat»  con  al 
cun5ipunti,moftral'andaredeif^ 

giunto  ilnumeroointerualliilquaUmanifeftalemanftoni  le  quali  in  quei  luoghi  per  «1 
cuni  giorni  *  meff  fecero»  Acon,A«,a  utro  VtolettMdc,  ^ 


OVefta  citta  e  pofta  in  Fcnicia5gia  fichiamaua  Ace,colonia  di  Claudio  Cefare,fì 
chiamò  poi  Ptolemaidc  da  i  RePtolomei  d'Egitto,era  citta  fortifsi ima  cinta  di 
murLantemutalMorri  *  faffi,hauendo  figura  triagufarede  la  quale  doi  Iati  ti 
cogiongono  al  mare,*  il  ferzo  guardaua  la  terra^a  quel  luogo  territorio  ter/ 
cilc  ottimi  pafcoli^dleuigne^ameniffimihortt^ma  uenedo  in  manodef 
ChriftianTal  tépo  de  i  Re  di  lerufal^crebbe  gravemente  in  potéti^richezze^belli  editti 
ni  *mercàue.Eti  Re  di  krufalè,*  molti  prectpi  molto  tempo'  teneuanoh  le  fue  corri,! 
templari!  ancorai  gli  hofpitalarrj  coni  fuoimaeariiuiingrannu^ 
effendo  iti  difeordéa  i  prencipi  Chriltiani(come  hodetto  di  fopra(Saladino  Soldano  iti 
osni  luogo  efpugno  le  città  de  Chriftiani,*  finalmente  uoltò  tutta  laguerra  contra  Ft<* 
lemaide  Ji  còtra  poneuano  à  lui  i  t  eplarr,',et  gli  hofpitalarrj  co  gif  altri  fedeltà  g  che  di 
numero  et  di  forzalo  erano  pari  quafi  tutti  uniuerfalméte  furono  amazzati  da  nimici  ti 
finalméte  nel  1 187  batte  la  città  A  entrò  a  predò  il  cartello  regale  quale  hebbero  «Kedi 
Jerufnela  ottima  n  ©  potè  ifpugnare  l'altro  cartello  fubito,qua!e  i  ieplarr)  haùeuano  ne 
la  città.ma  l' efpugno  quafi  in  doimefi.  tutti  i  Chriftiani  |li  no  «rane  morti  nel  entrare 
>  *  »    *  de  nenie. 
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de  nemici  erario  recorfi  con  tutte  le  forze  faceuario  renitenza  al  nemi còJu,era*nò  aii 
cora  nela  città  molte  torrijle  quali  non  pilotei'  inimico  pigliare,per  deche  ifideli  lede,* 
fendeuano,cV  di  li  gratamente  offendeuano  i  nemici,ma  i  Saraceni  abruggsando  ja  città 
dC  arrazzando  nel  primo  empirò  molti  migliara  de  ChrifìianUrattarono  con  quei  che  té 
neuarto  il  caftello,cY  le  terre  de  là  pacé/acendo  patto  di  lafTarli  andare  liberi  con  le  loro 
ueftimenra.Quefto  partito  acettarono  i  fideli  uedendo  di  non  fi  poter  difendere,benché 
il  patto  non  gli  fu  al  tutto  feruaco,molte  migliara  d' huomini  adunque  furono  morti  pri> 
ma  che  lacittà  fuiTe  pigliaca.Et  gran  numero  di  matrone  dC  di  uergini  peri  in  mareje  qua; 
li  al  tempo  de  V  attedio  fi  partirono  andando  uerfo  Cypro^  fuggédo  da  le  mani  dal  ne- 
mico  da  le  quali  però  molte  fi  faluarono  EfìTendo  ifpugnata  dunque  la  città  i  fratelli  Tett 
tonici  quali  fi  faluarono,andorno  da  V  ImperadoreFriderico  fecondo  dopo  Aenea  Syl/ 
uio,cV  hauendo  autorità  da  lui,auralirono  Prutenia^comehauemo  di  fopra  m citrato  né 
la  deferittione  di  Pruflia,ma  è  neceflario  che  quello  f  ulTe  jo.annCo  più  dopo  i'  efpugna/ 
tionediPtolémaide  da  SaladinOjperciocheÀcafuifpugnata  nei  1187.  &Friderico  fe/ 
«ondo  fu  fatto Imperadore  nel  12 20. EflTendolfpugnataPtokmaida^dinuouoriftaural 
ta  dai  Soldano^iChriftiani  con  grand-:  apparato  d»  guerra  nauigando  in  Syriadoianni 
affediai  ono  la  medefiraa  ctóparedo molti  mali, per  che  Friderico  imperadore  s  anegò 
per  uiaggio,  QC  il  Re  dì  Francia*  de  quello  d'mglkerra  ne  I  affedio  erano  in  gran  difcorV 
•dia :}Qc  laìame  fece  mancare  molti  de  noftri  del  che  ne  ho  fcrirro  affai  ne  facci  del  Re  Gui>  « 
done.Finalmence  nel  1151  .fu  ricuperata  quefta  cuta  da  ChriftianijCV  habitata  Cjuafi  cento 
anni,^  crebbe  fopra  modesti  richezza  SC  pQtenfia.Perche  Genouefì,Pifani,S<:  Vehetsa 
ni  h  poiTederono  come  Tyro,  cV  tirarono  ìà  tinte  le  mercante  di  Oriente  &  Occidente* 
&  per communedecrecro  tra  loro  dsuifero  inPtolemaida  i  uicimcatije  piazze,  t  palazzi 
dC  gkalcri  luogh^acto  non  nafcetTe  difeordia  tra  loro3ma  ne!  n^o.gran  contentione  nac 
quetraloro  &  nacquero  parti  di  Guelfi  &  Gibellini.Eraarhora  Philippo  Francefe  go> 
iiernatorede  !a  città  il  quale  non  fi  curo  parifiearlMtia  coinadb  che  Venetiani  fi  parcifTc- 
rodi  Ptolemaida,  partédofe  Venetiani  andarono  a  Tyro,&  hauédo  tirato  Pifani  da  la 
ìoro  gli  incitarono  conerà  Genouefi,8c"  la  cofa  fi  riduiTe  à  crude!  guerra.  Per  cicche  Ve* 
netiani  abruggiarono  le  natii  deGenouefijgUaftaronole  fabricheloro^ecfacchegiaronO 
1  loro  beni,!' una  Se  l'altra  parte  hebbe  de  fauoreuoli,per  cicche  gii  ^abitatori  di  Ptole- 
maida,il  maftro  ài  Rhodi^  gli  altri  baroni  LstinMrofi  fauoHuano  a  Venenarti,chep3/ 
re  quella  citta  piuefferedi  loto  lurifdittione  che  de  tutti  i  Latini,ma  quelli  chebabitaua* 
no  inTyro  diuano  con  tutte  le  forze  Ioro,fauoreàGenoUefs,etcofi  qiìe  citc'aunac6trà 
l'altra  fi  offendéuano5métreche  l'inimico  efterno  il  Soldano  fì  ripofaua,cV  andando  iti 
lungo  quelli  odrj,il  foldando  penfandò chèno  fi  douea  perdere  quella  occafione,haued 
do  fatto  un  grande  éfèrcito^iel  ugo.per  forza  pigliò  TripOlijSidone,Berit:o,Tyro48£ 
finalmente  Aca,la  quale  hiftoria  ho  deferitto  di  fopra.  .  , 

Begli  ordini  de cruciferior dittiti wlerufitlettì* 

IN  queképo  che  fuinftituico  il  regno  dilerufale,furono  ila 
miti  quattro  ordini  de  CruciferiJ1  ordine  de  Canonici  del 
fepolcro,quaIi  primieràrnè" te  furono  fotco  il  Patriarca^  V  or 
dine  de  lamilitia  diS.Giouanrti,chefupoi  decauallièridi 
Rcdi^i'ordine  deTeplarq,&deT>uconicM  primi  porcàuano 
ne  la  uefìe  da  chierici  una  croce  doppia  rofia^à  uenedo  la  cicca 
in  poteftadel  Soldano  di  Egytto,alcuni  occénero  da  Iucche  pd 
teflerofabricare  una  chjefa  pi  Latini  douei  monachi  erano  in/ 
fticuicitcV ftauaui l'abbace^dopoi  p  fpacio di cépo i  Lacini ordi- 
narono unmonafterio  fuori  il  circuito  di  quellOjin  honoredi  S. 
Maria  Magdalenajdoueinllituirono  lefuore,accsotatoledo/ 
ne  quaco  gli  huomini  trouaflTeroailogiamè'to  inierufale,apreff 
fo  il  primo  motìafterio  fu  facco  un  hofpitale  per  gl'infermi ,  8C 
pelegrinòdC  uiueuano in  qUodelereligede  la  mefadel'abba- 
te,&:  de  monaci,ma  qn  la  cicca  per  uéne  in  mano  de  Chriftiani  un  certo  huomo  religiofo^ 
il  quale  hauea  feruito  li  apoueri  liigo  tépo,pigliol  l' habito  regalare,  al  quale  ui  apicco  u/ 
na  Croce  b»anca,8Cracoglieua  de  fratelli  3C  infieme  coneiti  ferui  apoueri  dC  inferm/j 
ÌÈc  fepelma  i  morti  nel  campo  HacaldamoaS^  per  che  la  uoce  loro  fi  fparfe  per  tutta  la  ter 
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ra,in  poco  tempo  ariccbirono  f>er  le  elèmòfine5cY  liberalità  dé  Jiréncipi,^  aquiftarono 
nou  (blamente  ridiede  & poffefsioni  ,ma  entia  ditì,caftellii&:  terreifi  1 chiama  il  loro  or 
dm  r  ordine  de  r  hofpitale  di  S*Giouanni,c¥  pòi  furontì  detti i  Rddienft^  conciona  co 
fa  chei  peltegrirthquali  uifitauano  i  luoghi  fanti  tufferò  fpogliati  da  ladroni  t¥  aleuol/ 
te  amazzatMkimi  foldati  fi  dedicarono  al  Patriarca  per  afsicutàre  le ftrade,a  quali  il  pa 
triarca,c*  il  Re  afsignar  ono  alcuni  betti  de  fuoij&Y  Concetterò  la  danza  apreflo  il  tempio 
del  fienosa  poi  nel  m/.gìi  fudato  regola,^  l'habito  bianco,^  le  croci rofle,et  dopo 
brèuetempoàquiftarortodeladalmar^ 

circa  iod.anfii  furonò  eftetminatii  Hebbero  il  gran  maeftro  del  quale  la  fede  prencipale 
fu  irt  krufalem.cY  per  fuccéffo  di  tempo  andando  a  Ierufalem  molti  Tedefchf  in  pelegrl 
naesio &  no  fapendo  la  lingua  de  la  citta,un  certo  Tedefcho  che  habitaua  in  leruf aleni 
innemecolamogltefdbncòun*hofpitaleafuefpefeper  poueri,8«:  pelegrim  Tedefcbij 
cY  uiàgiurtfe  Un  oratorio  di  confendmento  del  patriarca,in  honorede  Iauergine,OC  ai 
fiora  certi  tedéfchi  rinunciand 0  al  fecolo  dettero  fe  ftefsi,cY  le  cofe  fue  liberalmente  al 
jiofpitale,cV  per  proceffo  di  tempo,dedicandofi  à  queftohofpitale  alcuni  ancora  de  I  or/ 
dine  ecjueeftre  riputarono  dTer  conueniente  di  pigliare  la  regola,»:  gli  itatuti  de  fratelli 
delamilitia  del  tempio.la  quale  però  pigliarono  cofiche  nonlafciarono  l  bolpitalita, 
da  poi  nel  u9u  apreflo  Acca  alcuni  cittadini  Bremenfi,&Lubicenfi  fecero  un  hoiptta' 
lealtempoderaffedioinhonoredela  uergineperglt  infermi  &ia^l'cnJdo«,cmo1^ 
ne  ottcnero  qoefto  ordine,fotto  ii  titolo  de  l' hofpitale  di  S.  Maria  de  la  cafa  deTedef  chi 
effér  cofirmato  ne  la  citta,et  da  quel  tépo  comincio  hauere  il  Maeftro  generale.nobile  oc 
peritóderartemi!itare,&i!  primo  fu  HeriCQVualpot,ilquartHermà^no  de  Sa  tza,  lot- 
to il  quale  la  religione  cominciò  hauere  grade  acrefcimento^inàlmete  dopo  1  ul  tima  per 
ditadi  Ptolemaidàfutransferitalafede  prencipaledel'ordinéinunluogochefichiama 
Borgomaf  ja,dé!  quale  mote  cofe  habbiamo  fcritto  irt  Pruffià.Quefti  fradelii  finalmct* 
tidùlTero  fa  potefta  tutta  la  Pruffia  gènte  pagarta5Idolatra,mo!efta  a  tuttn  CHritttam  ctf 
conuìcini,hoggi  di  hanno  molte  richez2e,cV  non  menor  potenza  che  i  Ke, 

Smdrià.  ■   j. , 

f  Amaria  eia  metròpoli  del  regno  de  le  di/ 
eci  tribù  e  lontana  da  Ierufalé  metropoli 
j  del  regno  Iudaico  una  giornata .  per  che 
fotto  Roboam  figliuolo  di  Salomone,il 
regno  di  Dauid  unico  fu  diuifo  in  do^cioè  nel 
Giudaico  dal  quale  teneuano  la  tribù  de  Benia- 
mini quella  di  Iuda,8c*  da  l' altro  le  diece  tribù,' 
hauédo  lafua  corte  regale  mSamaria,per  il  che 
fi  chiamaua  regno  di  Samaria .  Il  primo  Re  di 
qfte diete  tribù  nel'  ultimo  del  fuo  regno  fece  a- 
0  !  dorare  doi  uitelli  d' oro ,uno  in  Dan,apffo  le  ra/ 
I  dici delmonteLibano,cVraltroinBerfebacitt« 
j  dela  tribudi Simeone,accio  i  fuoi  fudditino  ui 
1  fitaffero  il  tempio  di  Ierufalem,ac*  fi  ribellaffero 
à  Iui,fu  la  città  di  Samaria  ampifsima.  pinta  di 
doDDio  muro  che  hauea  di  dentro  un  mote  habitat©  in  torno,dal  piede  in  fino  a  la  cima 
S  dSe  di  cittadini^e  la  fchiena  del  mote  u'era  una  foperbifs.ma  corale  colonne 
STpori'h^ 

fìcentia  &  piaceri/da  la  rocca  fi  uedeua  in  fino  al  porto  di  toppe A  Arabia  petrea,il  tem 

"ecVàfntuttaPaW^ 
cVatadahortolani,perc^ 

»3de  Herode  sia  la  rifece  effendo  ruinata,cY  la  chiamb  Seba  fte  quafi  citta  h onorabile. 
IS&S^C^  *  Herode  apreffo  Ieruftl&&  riftaurb  Cefarea  di  Paleftma  po> 
fta  néllitto  del  mar^r3de  apreffo  il  mote  Carmelo,la  quale  prima  f.  chiamaua  la  torre  di 
Iraton  ^ 

ue  Herode  fuo  nipote  £coffb  da  V angelo  per  che  no  hauea  dato  1.  honore  a 

(nato  da  uermi  fi  mori,  *  * 


Si 


I 
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Hcbd,  Gelboe. 

Y  Ono  doi  monti  HebaI  &  Carfani  podi  tra  la  Saman'a,et  il  mare'di  G^Ules^de  qui 
l  It  0  famétione  à  27-CapideI  Deuteronomio.ln  Garizim  fa  Un'  antichiffuno  te-' 


jpiodiBaal  Berith,da  pòi  alcuni  fcditiofì  faccrdoti edificarono  in  quel  hiogo  uri 
tempio,emuloà  quello  di  HierufaIem5fotto  la  uittoriad'  Aleffaqdro  magno  che 
hebbede  Pérfi  apreiTo  le  pile  Amane,quale  Samaritani  fotto  Antiocho  huomo  iJluftré 
conuertirono  in  nomediGioueOlympiohofpitale,  del  monte  Gelboe  fi  fcriue nel  1, de 
I  Reg.al'  ultimo  capo,apreflo  quefto  già  ui  era  la  città  Bethulia^douela  magnanima  do- 
na ludith  tagliò  la  tefta  al  prencipe  Holoferne. 

GàlilcL 

DOi  fono  le  Galileeja  fuperiore  detta  Galilea  de  le  genti, cVl'  inferiore,!'  un3  8£ 
l'alcraè  fertile,&habitat3  pertutto,c¥nonui  èparre  ociofa3tutta  s' ad  operai 
cV  afliìduamertte  produce  fruttiti  campi  fono  adornati  di  liarrj  arbori,  maffima/ 
mentejdi  oliuarijUi'gne,|c\:  palme,  abondantemente  e  bagnata  da  montanj  tor/ 
renti,8t*  fonti  di  perpetue  acque,etram  dio  quando  le  altre  terre  fono  abrugiate  dal  caldo* 
ui  fono  affai  città,&  populofe  dC  ricche.Per  tutto  u'e  moltitudine  de  uictn!  tati,5:  già  e' 
ranóhuominibelIicofi,cVferocifsimi  tra  GiUdenle  più  famofe  città  di  Galilea  fono  Na- 
Zaret,doue  Chrifto  fu  nutrito,^  aileuato.Capernauu  ,Cana ,  doué  Chrifto  fu  à  le  noz/ 
ze.Tyberiade  doue  fuora  de  le  muraglie  fono  i  bagni  naturalità  doi  moti  ancora  ramo 
fi,qua!i  ambe  doi  fi  chiamano  Tabor,uno  de  quali  ènelaTribu  di  Neptalmi,  il  quale  ini 
mezzo  d'una  grandifsima  pianura  fi  follieua  in  alto  da  $o,ftadrj,riceuendo  in  fe  una  pia- 
nura marauigliofamente  ritonda, da  fettentrione  non  ui  fi  può  andare  ^  cV  altrimente,  fi 
chiama  ItabirioCredefiche  in  quefto  monte  Chrifto  fi  tr3nsfigura{fe,&f  è  al  tutto  diuer 
fo  dal  monte  Tabor,il  quaje  fi  ftende  per  l'ampia  tribù  de  Ifachar,é  ancora  in  quefta  re/ 
gione  a  piedel  monte  LibanoCefarea  di  FiIippo,fatta  da  Filippo  figliuolo  di  Herode,irs 
honore  di  Cefare,la  quale  prima  fu  chiamata  Paneas,doue  dal  bofeo  Panio,o  uero  apref- 
fo  le  foce  della  grotta  del  bofeo  efeono  fonti,da  quali  principia  il  fiume  Giodano. 

PheHicìi. 

LÀ  Phenicia  è  regione  de  ìa  &orià,  propinqua  a  la  Giudea,da  mezzo  di  ha  la  Gaf// 
Iea,da  oriente  si  mare  mediterraneo  in  quella  furono  anticamente  nobìl/fsirne  eie 
tàfpecial mente  Tyro,&Zidon,cV  il  monte  Carmelo,&  ilLibano,ne  quali  fi  co 
glie  f  incenfo.lofepho  e  autore  che  i  Phenici  ritrOuaiTero  le  lettere  greche,per  la 
tropp'  aftutia  di  quefti  &C  Soriani  è  nato  un'  prouerbfo;Soriàni  contra  Phenici5quale  ufa 
rono  i  uecchrj  ogni  uolta  che  uno  aftuto  uoleua  ingannar  l'altro* 

Le  piti  famofe  cittì,  de  k  VhenkU  Berytofiibld, 

Eryto  citta  de  la  Phenicia  nobiiifsima  la  quale  hora  uoìgarmènte  fi  chiama  Bai 
ruto,fu  detta  già  lulia  felice,a  quefti  tempi  ui*fi  fa  una  fiera  nobilifs»m3,c*:ocaJ 
tuttala  gloria  pecchia  di  TyrOj&Zidone,è  pofta  in  luogo  forte  cVinefpugé 
nabile,gia  era  citta  epifcopale,non  molto  e  da  quellajontana  Biblo  citta  mariti 
ma,pofta  in  alto  luogo,de  la  quale  fpeffè  fiate  fi  fa  menzione  ne  i  Cacti  libri* 

T  yrtì* 

TYro  già  poténtifsima,c\:  ricchifsima  ci  tta,pofìa  nel  cuor  del  mare,come  legdffól 
mo  apreffo  Ezechiele  profetarla  lfola?cV  dal  mare  diuifa  dalaterra  700.03$ 
poi  per  le  moti  che  furono  gettate  nel  profondo  da  Nabucdenafor,cV  Aleffan; 
dro  Macedone  chel'opugnarono  fu  fatta  terraferma.  Trogo  teftifìca  ch'elio 
fu  edificata  alcuni  anni  prima  cheZidone,inanzi  la  guerra  Troiana,  altJi  fenuono  eh" 
dia  fu  edificata  da  Agenore  doppo  la  ruina  di  Troia,  quattro  ftadrj  lontano  da  la  terra. 

AI  tempo! 


( 


\096 


Terra  Santa 


'Al'tepo  de  iRe 
ChH  ft  iani  di  Hic/ 
rufalcm  hebbeun 
gra  circuito  de  mu 
ridorma  rotonda, 
fermata  foprauna 
rupe  durifsima,8C 
d'ogni  ritorno  cir 
condata  dal  mare, 
eccetto  che  da  ori/ 
enteu'eral'  entra/ 
ta  la  quale  fecero 
Nabucdenafor^ 
Aleffandro  mag/ 
nó^quefta  entrata 
fu  poi  fortificata 
di  qttro  muri,  ha 
doi  porti.uno  fer- 
rato,cV  l'altro pu/ 
blico ,  quale  chia/ 
mano  Égytto,  di 
dentro  è  bello  di 
palazzi  dC  Ci  uede- 
;--=J  no  antichi  edifìci] 
'mLi  gettati  à  terra  co/ 


Ione  di  marmo,opere  che  fanno  ftupore  à  chi  le  guarda,per  la  grandezza  8C  arteficio  lo/ 
ro  Aleffandro  magno  forzandofi giadiefpugnarequefta dtta.peniaua  primieramente 
In  che  modo  egli  faceffe  una  mole,có  la  quale  cogtogneiTe  la  citta  co  la.  terrà  ma  quefto 
molti  pareua  impoflìbik-perdpchegradefperarione  uene  ne  gli  animi  de  foldat.  che 
Suardauanoil  profondo  dclmare,il  quale à  pena  co  Y  aiuto  diumofi  potei»  empire,non 
Indicauano  alcuni,faffi  tato  gradi  ne  arbori  tant  alti  rlcrouarfì,co  quali  fi potefle  riem- 
oire auei  fpacio.inoltre  uedeuano  ch'el  mare  femp  in  quel  luogo  faceua  fortuna,  fcYqua- 
to  dìu  ftrettamete  fi  uoltaua  tra  rifola  &  h  terta  tanto  più  acerbamente  inf  uriaua  .Era  li 
mare  aorelTo  le  muraglie  tanto  profondo,che  neffuna  (cala  fi  po  teua  aphcare,co  la  qua/ 
mare?rl  5-.sj  Zi~~t,*x  „t*nt*.Ai™mn  AlpfTandrnncrfeuetadone  fuo 


re  (vcreicédolamoieaaiproronuoueuiwici.»«u^^«i  *  ^ * w  «    t  *     ^»   *r 

mote  ÒC  le  torri.CafcV,  aduncp  la  mole  nel  profondo  in  modo  che  a  pena  A  rrouareno  al/ 
ami  ùtOion  di eff  a,il  Re  adtiiicp  principio  una  nuoua  mole,cV  fece  buttare altifflmi  ar bo 
Sterne  c5  e  rami  nel  market  eli  fopra  gradi fsimo  numero  de  fafli,et  di  fopra  altri  arbo 
r  Waltrifaffi:congionfeancoramo!tegalereacheandeiTeroper;m 
ma  0  moffe  il  ueto  &  la  fortuna  del  inacquali  ruppero  le  galere,*  anegarono  i  foldati, 
TTvri  ancora  che  no  mancaffero  di  animo  niente  di  meno  fecero  portar  u«a  per  mare  le 
molli  5C  i  figliuoli,*  Canagine,cofleflendoperfoportar.epiu  ualorofameteogmco/ 
fa  ha  Jdo  quella  parte  che  àloro  era  carifsfma  fuoie  del  comune  pericolo.In  quel !  mentre 
Aleffandro  no  fi  ripofando  comada  chefi  rifacci  Ìamole,codufle  molte  nani,  cV  hauedo 
fomerfo  le  nani  de  TirrjA  apoggiate  le  torri  *aIemura,entro m :Ia  citta.cVamazzo  tutti 
ecce  to  coloro  che  a  tepti  erano  fugiti,duroTafledio  fette  mefi,di  cefi  che  de tro  la  otta  fu 
ronc  amazzari  fei  mila  huomini  armati,*  duo  mila  crucififfi  ne)  fpac.ofohtto  del  mare, 
Sftaeltta  fu  edificata  Cartagine  in  Africani  come  LeptóVticaA  Gadez  mocci/ 
dLTe  omefcriuePlinio^ 

Sri  Tvrononfupiutfola^na  citta maritimaproffimaccome  detto  habbiamojal  litro  ne 
mai  cortfecui  quella  magnificenza,*  canto  imperio  de!  marchamo  hebbe  inanci  che 
AkiTandrSlapigliaffein  queftacirtafufepolto  Fnderico  primo  detto  Barbarono/ 
meho  notato  di  fopra.  Zidon 


Lib,  V. 


Zidon. 


Vcfta  citta  anticamente  ricchifsima  &  la  più  grande  de  le  citta  ma  udme  primi 
^chefuffe pigliata  da  Perfiani,  la  quale  mando  molte  colonie  perdiuerfé  parti 


O; 
,   -~  ».—  »~ — •  •■  -  f*.*  «iuvnt ■■  uam 
del  mondo ,  fu  anticamente  detta  bichem  dal  figliuolo  di  chanaan  n/potedi 
Nocche  r edificete  pofta  apreffb  un  comodifsimo  porto  di  terra  fermai  pia^ 
nura  ftefa  in  lungo  apreifo  illitto,&:fudi  memorabile  gradezzsjafua  no 
foilta  uecchia'fi  uede  da  Ieruine,adeffb  e  una  picciola  terranei  luogo  iìteOb  dela  uecchià 
fortifsima,con  doi  rocche,una  da  fettentrione  fopra  de  la  ripa  eh'  il  mare  gli  ua  intorno 
I  altra  da  mezzo  di  in  terra  ferma.medefimamente  fopra  la  ripa/aere  de  la  città  è  fauifsi 
ftio,&iI  territorio  fertilifsimOjil  quale  ancora  produce  le  canne  del  zuccaro  i  Oc  A  frumie 
dolo  Belo  il  quale  efcefuoreapreiìbPtolemaide  lontano  doiftadq,  portai'  arena  piena 
di  uerro  in  picciol  Ulto.  Ve  una  ualle  rironda  che  màda  fùore  il  fabbione  di  uetroja  qua 
le  benchefi  caui  tutta,niente  di  meno  i  uenti  ne  portano  da  i  fupercil  q  de  i  monti  chi  fònc* 
atorno.Quella  arena  trafmuta  metalli  in  uetrOjcY  il  uetro  fattogettato  nel'arenao  uero> 
nel  eftremitàdela  uaUe,diuentafabbione,niente  di  meno  come  fcriuéStrabone  la  noti 
fi  fonde  in  quel  luogo,ma  portata  poi  a  Sidone  fi  fonde. 

La  porpora  fi  racogiie  in  Phenicia. 

SCriuono  alcuni  che  la  porpora  ha  il  colore  fecondo  la  propinquità  del  folejà  òftì 
de  Arnca  la  producedi  color  puniceo,cioè  quafiuiolaceo.cY  Tyrodi  color  jRo?/ 
fo.EIa  porporaunafortcdipefcejdifpeciejdichioccie^dal  quale  fi  racoglié  il  fu/ 
go  tanto  deaerato  pertingere  le  ueftittiene  la  porpora  quel  fugo  nobilifsimo  né 

la  goSa,doue  fi  raduna  la  prin.a 
uera,in altri  tèmpt'5è  fteriIe,bitog 
na  pigliarle  uiue  per  che  moren- 
do mandano  fuori  ancora  il  fugo 
èpefee  molto  uorace  con  la  Jw 
gua  lunga  un  diro,  che  fempre  la 
mada  fuore,per  il  mezzo  di  que/ 
fta  confeguela  preda  cheuuole 
dC  feguitàjcV  per  il  mezzo  dique 
fta  uien  pigliata,!!  pefeatore  wet 
te  la  conca  in  mare  con  l'efcaja 
quale  uedendo  la  porpora  cauart 

j    l       ?        ...         t*  ,,„r.r    do  fuore la  hn§ua  t  apetifee,!» 

modo  che  non  la  può  ntirarejCofimentrech  ellafisforzaditirarelapredajeHa  è  tirataci 
fuo  fan  gue  è  molto  in  predo  pertingere  le  lane,fpecialmente  s'ella  Oa  percotfà  una  uoì/ 
tafola  da  un  fairo.alfnmentefoftenendo  il  dolore  per  qualche  fpacio  di  tempo  perdei! 
colore/ono  più  fpecie  di  porpora,alcune  diuétano  molto  grandinarne  fono  piccioli 
le  manne  fono  gradi,  cYfcabreJepiccio le  fi  truouano  apreffo  i  [ittica  rollò  fiore  ti  mu> 
rice  ancora,e  di  quefti.che  fono  coperti  di  chiocciole  più  durejCV  è  frequente ,  Qc  nobile 
aprelio  Tyro,cV  fa  il medefimo  effetto  che  la  porpora  Jn  Italia  fanno  pruoua  della  uera 
porpora  da  la  falfa  fpargendo  loglio  fopra  la  feta,cVfelaiTala  macchia  nò  è  de  la  uera  k 
buona,ma  feia  uefte  di  raf  o  non  fi  macchia  da  loglio 'e  de  la  uera  porpora, 

Ddtnafco. 

Amafco  di  Syria  è  la  prima  citta  ne  la  regióne  Damascèna  detta  Cetofyn'a^cVI 
quaft  la  più  antica  di  tutte  le  atta  di  Afra.pcioche  le  facre  lettere  par  che  dichl 
no  ohe  iferui  di  Abraam  edsficaffero  quefta  città. E  pofta  in  pianura  dC  naturai*' 
<  mete _editerrafecca,cVftenIe,ccccttòdouelcacquedi  fopra  la  bagnann,con^ 
di ifppra  co  aquedued^t  nuuli,l'humorede  le  qualjfaÌaterràfemIe,cVbonifsimart 
far  neftì  ,e  lotana  da  lerufalcm  fei  giornarcapreiTo  la  quale  S.Pauolo  ca  fcàto  in  terra  co> 
msncio  conofcere  Chrifto.  Altri  fcriueno  cofe  marauigliofe  de  la  bellezza  di  afta  cicta\et 
de  la  fecodita  del  fuo  territorio  u  e  una  rocca  fornTs.la  qle  fi  dice  che  un  certo  Fioritine* 
la  tece  de  fuoi  danari^  cicche  fu  fatto  prècipe  di  qfta  città  quel  Fiorét  ino  in  qfto  modo* 

Dicanà 


dotta  i 
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Terra  Tanta 


Dicano  che  fu  ^«^JgSS  Se«o  uekno^  per  qucfto  in  poco  tempo  fu  c*\ 
^  Fiorentino  egli  trono  ^  UttUòLm^o^ndo  di  ha 

ro  a  prenc<pe,il  quale  per  ^%|US  finitola  rocca  Amori  .E  que- 

uer  la  u.ta per fuo  mezzoHauendo  adunque^ moUo ricca(è cofa mar3uigU 

ofaaracòntare)di  quante  richezzè fiC  grande  ar> 
tefìciò  uagli,per  ciò  che  ella  abondarttemente  ha 
il  uiuere  di  tutte  le  cofe,di  frumenti.de  carne,  QC  ft 
m.Ieuettóuaria,abonda  di  ogni  forte  di  frutti:  SC 
d'ogni  tempo,è  copiofa  di  ime  frefehe^i  fono po 
mi  grànàt^naracie/ichijamandokjoliué  lunghe. 
&ottfme,un  fiume  chiarifsmio  palla  pet  mézzo 
làcitta,per  quello  ale  uoite  fi  uede  in  ogni  cala 
un  fonte,le  cafe  loro  di  fuora  fono  brutte ,  ma  di 
dentro  belijflìmejCY  ornate  di  molto  marmo,  8C 
della  pietra  ophite>nela  città  fono  molti  teptj>quai 
chiamanoMofchee.mail  prericipaie  è  fatto  agui 
fa  della  chiefadi  S.Pietro  in  Roma  detta  Bafilica, 

    eccetto  che  nel  mezzo  non  ui  fono  ne  coppi,  ne 

r*rn  maé  Wertoal'arta,&  intorno  al  tempio  tutti  i  luoghi  fono  aconci  amodo  di  ca> 
?£  li^Slfercu  ró  fi  bonora  come  nero  corpo  di  S.Zaccaria  profetaci  quale 

ìfilfe  I S     con  quefte  paroleb  SaOlo,b  Saulo,per  che  mi  perfegumcquefto  luogo 

i  ÀhtìociU* 

•M  duella  regione  ui  fono  due  Àntiocnie5urta  fotto  il  triontéTauro,!n  comagene  di 
S  il  quale  fi  chiama  Alep,doue  fi  fa  una  fiera  molto  f amofa.L  al  tra  e  lontano  dal 
Sodici  migU^circondata  da  monti,  a:  ha  il  porto  à  le  bocche  del  fiume  Orote. 
&  SSa  fu  Sia  metropoli  di  tutta  la  Sy  ria,*  corte  regia  de  Se!euad«,ne  la  quf  N.ca- 
Znr^Élmc  le  forze,primàfu  détta  Reblatha,de  la  quale  fi  tratta  nel  quarto  hb  _d  t  Re 
ft^dSt^^Ootófitoo  effendo  cafeata  pel  terremuoto,cV  effendo  rifatta  da 
i^^m^topoU^fomY  imperiode  Romani  quafi  mille  ann,, poi  fu 

Kf^SSSfSà  nuouo  fu  efpugnata  in  tsemett  da  Saladino,ne  mai  più  fu  rtbauta.Qui 

fU  Soffa  ^ 

re  Sdato  da  Antiocho  5il  quale  l'amplio  ,ma  prima  fi  chiamaua  Ep« phane,o 

t!     pSdaDhne  8t  gli  Ebrei  RebIata,riotì  molto  fdntariovda  quella  citta  e  un  altra  cit/ 

detta  Seleucia  la  qualéda  cèrti  tù  chiamata  pieria  da  un  nioiite  che  glij  ufc.no 

a  Pt'n  natiTsa  in  Cypro.tra  queffe  dué  Antiochié,é  porta  in  un  colle  Aleflandr,a,cof* 

^^^^0  magSo^oue  il medefimo  Aieffandro  fuggo  ilReDario. 

MefopotimU. 

P  MefoDOtamia  fu  già  conmunerata  con  la  Soria.fi  corner  ArrteriW,pcr  che  tue 
in  Hebreo  furono  dette  «QB  d'onde,  è  nata  la  udeedi  Armeno, 
„SogoTÀramia)ma  gli  Hebrei  fanno  molte  mfferenzeinqueHa  Aramia  Per 


Lib.  V, 


ÈlaMefopotamt'aregioneferti^^  parte  eh' e  bagnata  dà 

!»  Eufrate,il  quale  ogni  anno  inonda  le  terre,&  Iecuopre  di'  acqua,per  il  che  ui  li  produv 

cemòlta  copia  di  gramigna,^  innumerà^ 
bili  beftiàmifipafcono.  Onde  leggiamo 
nel  Genefià  c.  Z4;ch  efieridò  uenuto  il  fer- 
uodi  Abraarrì  in  Mefopotamia  per  pro- 
cacciare lina  moglie  al  figliuolo  del  fuo  fi* 
gnore,  St"  eflehdoli  uenuto  incotro  Rebec 
c^SC  hauertdolò  irtuitaco  in  cafa  di  fuo  pa- 
dre diflè.Noi  habbiamo  molta  copia  di  pà 
glia ,  8C  di  fieno,  8C  luogo  fpacioio  per  ha* 
bitare.Produce  quefto  paefe  alcune  pian- 
te che  Tempre  fono  uerdi  dC  fiorite.  Vina- 
(cono  alcuni  aromati,  cV  una  certa  pece 
f  ,  n  molle,  chiamata  Naphta,  la  quale  dicono 

che  arde  come  oglio.  Secondo  Plinio  quefta  regione  è  fecòdifsima  aprefTo  il  fiume  Ti, 
gn,  intorno  a  Sdeuca  atta  doue  i  campi  non  lauorati  rendono  *  o.per  urtoyc*  i lauoratt 

onderequalchefonteuien  trouatomqualcheluogb,rnbitolbnafcodono,acdònonfì 
fi  manifeft.  a  nemici.Q.uefto  ancora  teftifica  il  predetto  cap.^.del  Gen.&  1 2Q,  Le  dt3 

ama  Rate  di  cefi  che  ai  tempo  di  Chrifto  ui  regnò  Abagaro,  «I  quale  hauendo  mandato 
etterea  lenimento -di querela  rifpofta.Ma  di  Charre,quaIeirtHebreo  fi  chiama 
ram,haueamo  neh  del  Genefì  come  di  Vr  de  Chaldei  ui  andò  fera  con  i  fuoi  figliuoli 
AhbrS  Lo^Nlfi^non  molto  lòtana  da  Haram  fugia  di  gran  nome,&detta  Anto 
chia^MygdoniadalfiumeMygdonio  che  dentro  uipafla? 

N  qùefta  regione  apreflb  il  fiume  Tigri, 
fubitó  dopòildiluuio  cominciarono  i  figli 
uoli  di  Adam  edificare  una  città,  8C  in  quei 
là  ima  torre,  la  Cima  della  quale douea  toc- 
care il  cielo.  Secondo  che  alcuni  fcriuonoP  al* 
zaronò  s.  miglia  in  alto  cV174.pafsi.Ma  Idio  ri- 
tenevo la  prefontioneloro  fenza  fpàde,  pelìe* 
ile  altra  infermità ,  còrt  la  fola  cónfufi'one  della 
Iingua,là  quale  ali  horà  era  una,impedi  il  pen- 
fieroloro.  Per  il  che  il  luogo  da  quel  tempo  fi* 
chiamato  Babel,  chefìgntfica  miftura,  per  ciò 
la  lingua  Hebraica  prima  &  originale  fi  meco* 
lo  nonfolamentéco  uarrj  linguaggi,ma  etiàri- 
dio  con  infinite  uoci  efterne ,  dC  per  infino  ali} 
hora non  mai  udite,  &di  una  parola  Lxhem* 
la  quale  l'nHebraico  lignifica  pane,rie  nacque 
ro  fettartta,(per  ciò  che  tante  lingue  iì  dice  che 
fieno  nel  mondo)  dt'uerfe  dittioni  che  tutte  fig 
nifican  pane.  Syriani  chiamano  il  panélahma* 
i  Greci  artó,&  i  Uolgari  peiomi.Tedefchi  bròc 
Schiauoni  cleb.Liuoni  meife.Lappom  Leipé. 
,  ,  ™  j  ..  >  tri  *  Francefi  Pain-Vrigarichineér. Indiani  di  mez- 
zo giorno  oholo.Turchi  aetmach.I  Bulgari  cruch.  Valachi  pin.  Artglefi  bréd.  Il  medéfi- 
moedagiudicarede^  attiene,  cValtre  parole; 

UH  nuomini  dunque  che  intendeuarto  Urta  fol  lingua  adunati  Cotto  una  certa  guida  Ci 
apropnarono  una  terra  peculiare  nel  mondo.  Come  quegli  che  parlano  irt  lingua  EsVÉ 
tiaca}quella  terra  cheda  gli  habitàtori  fu  detta  Egytto.  1  Teutoni  la  Germania  Italiani  li 
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Italia  fecondo  checiafcun  popolo  dalanó  fommo  padre,  do  è,  da  Noe,  il  quale  ancora 
uiueùa  riceue  la  terra  àfedefignata.Aprefio  pochi  reftò  la  lingua  Hebrea,cio  e  in  quel- 
la famiglia  da  la  quale  defcefe  Aoram  patriarca,  nella  fola  pofteritadel  quale  reitola  Un 
sua  Santa.Et  Nembrot  radunò  infieme  coloro  che reftarono  in  Babylonia,  o  uero  nela 
Chaldea,airobedientiafua,3(:  dette  principio  àia  prima  monarchia.  Afferma  lofepho 
cheNembrot  gigantefu  prencipe  di  coloro(quali  tentauanola  fabrica  della  torre»  A  Ne 
brot  fucceneBclo,cV  dopò  lui  Nino,il  quale  non  contento  del  regno  Tuo  cercòdi  fotto 
mettere  al  regno  Tuo  i  paefi  uicini.  Durò  quella  monarchia  1 2  54.  anni,&  finalmente  ttt 
diuifa  in  doi  dominrj,cio  è  in  BabiIonia,Media,&  Perfia.  Et  flette  quella  dtuifione  j  04* 
anni.  Poi  fotto  Cyro  cVDario  di  quelli  dominrj  fi  fece  monarchia,  la  quale  durando  an- 
ni .  9  nfii  da  il  Magno  Aieflandro  trasferita  à  Greci,apreiTo  de  quali  ftetie  patini.  Altri 
che  fanno  mentionedi  quelle  monarchie  non  s' accordano  nel  numero  de  gli  anni  cor» 
queftanoftrafupputatione,  il  chelafsiamo  in  libertà  di  altri  che  lo  confidenno.  Alcuni 
mecteno  perii  primo  Redi  Babilonia  Belo  padre  di  Nino,  il  quale  da  Hebrei  è  chiama- 
to Belo.  Il  fuo  figliuolo  Nino  di  natura 


bellicofo,&  defìderofo  di  gloria,fu  tanto 
ambitiofo,  cVafpiraua  all'  imperio  di  tut- 
to il  mondo,&  fpargeua  il  fanguehuma- 
no ,  métre  che  per  molte  guerre  fatte  per 
1 6 .  anni  fottomifiè  tutta  F  Afia,  &  conili* 
tuil'Afsiria  capo  della  fua  monarchia.ma 
efsedo  morto  Belo  fuo  padre,per  fua  co- 
folatione  fi  fece  fare  una  imaginedel  tutv 
to  limile  à lui ,  la  quale hebbe  in  tanta ue- 
neratione,che  i  misfatcori  quali  à  quelF  i- 
dolo  ricorreuano,  erano  del  tutto  fìcuru 
Et  di  qui  dicono  hauere  hauuto  origine  lì 
idolatria,c¥  al'  hora  prima  cominciarono 
gli  huominiàdare  il  diurno  honoreàfì* 
mulacri.Efsedo  tutta  TAfìa  eccetto  i  Bat- 
triani,8c"  gl'  Indiani  ridotti  in  poteftà,Ni- 
no  deliberò  di  fare  una  città ,  à  la  quale  da 
grandezza  non  fune  flato  per  ina n zi ,  dC 
peradierro  nonpotefle  enere  un'altra  pa 
ri.  Raccol  te  adunque  tutte  le  forze,  &C  ha 
nendo  aparechiato  tutte  quelle  cofe  che 
faceuano  per  fì  grade  opera ,  edificola  cfecàapreflò  ilTigride  nel 
campo  di  Aturia,t  Iati  della  quale  non  erano  pari,percio  che  due 
parti  del  muro  erano  più  lughe  delle  altre.  Ciafcun  lato  di  quelli 
eralugo  1  fo.ftadrj,&  i  piucurtiftadrjljo.della  qual  rrufura de  mu- 
ri il  circuito  abraccta  ftadrj  480.  Et  g  certo  eh'  egli  no  s'ingano  pS- 
to  deF  opinion  fua,  g  ciò  cheneiTuna  città  poi  fu  edificatadi  tato 
circuito,etdi  tata  magnificerà  dimuraglie.Uakezza  demuri  era 
100.  piedi ,  la  larghezza  era  tale  che ui  andauano  3.  carri infieme. 
V'erano  1 500.  torri,!'  altezza  dell  e  quali  era  dot  ceto  piedi.Aftrirt 
fe  gli  Afsirij  per  la  maggior  parte,  a  i  più  potéti,ad  habitar  q*iel- 
la.DelIe  altre nationi  riceuè  tutti  coloro  cheuolontariamete  ui  andauano,Ia  chiamò  Ni 
a  dal  nome  fuo,diuife  le  poffèfsiom  uicine  à  gli  habitatori.Hauédo  fattala  cj"à  |^gfiojte 
armi  còtra  i  Battriani,doue  pigliò  per  moglie  Semiramis.  Altri  chiamano  qfto  Nino  Ai 
fur.DelIa  grandezza  di  qfta  città,la  quale  la  fcrittura  facra  chiama  Niniue,trouarai  qual 
cofa  apilo  Iona  .pfeta.Hauendo  egli  hauuto  un  figliuolo  da  la  mog1ie,il  qle  chiamo  Ni; 
no  mori  lafladò  V imgio  à  la  fua  moglie.Fu poi  diiìrutta  Niniueda Medi,&  hoggidr me 
te  fi  truoùa  di  lei.  In  tato  nefìuna  cofa  è  ferna  nel  modo.béche  paia,c¥fia  riputata  perrer 
ma.  Il  medefimo  occorfe  àia  fepol tura  di  Belo,  la  qle  fi  dice  che  Xerfe  cauo,  qlla  era  una 
piramide  qdrata  fatta  di  pietra  cotta,  alta  un  ftadio  della  qle  ciafeu  lato  teneua  unitadio. 
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Lib.  V.  ligi 

^  n    3Tnte  3  c™  bifògriauano  tonila  huomini,*: do»  mefl  d 

tempo)non  poffare  quello  che  uoleua.  Perdo  che  abitò  feguiìà  malaria  Qcìà  morté! 

DcSemìramìs  Rrgtw*  di  Babilonia. 

Emira  mis  moglie  di  Nino 
grade  Re  degli  Afsirrj3efTeri 
dò  morto  il  marito ,  ò  ueró 
còme  altri  ièriuono ,  amaz- 
zatò  da  una  frezza,pigIiando  il  re- 
gno lo  tenne 4*.ànm\  Et  béche  ha- 
.ueiTe  il  figliuolo  detto  Nino  al  qua 
le  fi  doueuà  il  regno ,  niente  dime- 
nò non  reputando  ellèr  cofà  ficura 
comettere  fi  grade  imperio  affigli/ 
ùolo  tenerello,  efifa  fecondo  eh  era 
di  grande  ànimo  con  aftutia  doné- 
fcahauendo  ritrouato  una  fallàcia; 
non  ofando  pubicamente  admini 
Hrare  l'imperio,  fìmula  di  eflereil 
figliuolo  Nino ,  dC di femina  fi  fin- 
ge uri  giòùane,per  ciò  che  la  ftatu- 
rà  di  ambe  dòì  era  mediocre,  là  ùd< 
ce  pariméte  gracile ,  &  la  forma  dé 
lineamenti  era  limile.  Copri  aduri* 
quele  braccia ,  &Ie  gambe  di  uelf; 
dCil  capo  di  tiara ,  dC  cominciò  an- 
dare à  guifà  di  huomo ,  còmàridò 
ch'el  populo  fi  uefìiffe  nel  mode» 
médeumo,acciononpareiTedifià- 

ta  per  il  giouane,*  inveito  modo  ottenne  là  maeftà  regale.Dapo.  fece  grati  cofe  per 
lampiezzade^ 

cofelTo  quello  che  finta  haueua ,  &  rio  téme  a  tutti  eh'  ella  femmina  fulTe  manifeftare.  II 
che  no  I.  toltela  dignità  del  regnò  nia  la  màràuiglia  maggiormete  accrebbe,ch'  ella  do- 
na no  fola  metele  altre  donerà  gli  huomini  ancora  di  uiTtù  fuperaffcFu  quella  donna 
di  tato  animo  che  fi  affaticala  di  auanzare  il  maritò  di  gloria.Per  ciò  che  edificò  urìà  tìS 
tamagmf.centifSima in Babilonia,  o  nero  (fecondò  che  altri  dicono)  riftàùrÒ  l'opera  di 
Nembrot,ne,^ 

&bitume,dialtezzaigroffezz^^  Per  fl  che  fare,  fece  uenu-é 

d  ogn  intorno  architetti  cVmaeftri.c*  preparò  tutte  le  altre  cole  chea  fi  grande  ope  a 
fi  nchiedeuano.  Fu  edificata  la  città  in  modo  che  l'Eufrate  ui  pafla  per  mezzo.  Et  SS 
auto  del  e  mura  tu  ftadn  ^a.co  molte  torri  &gradi:Era  fi  gradila  rrLnificétia  dell  oba 
chenela  larghezza  del  muro  ui  andauano  ..carri  de  caùaììi  mlìeme.  t  altezza  loro  era 
p.piednle  torri  erano  2rala  larghezza  cYf  altezza  delle  quali  era  pare  à  la  ma^nrf  cedi 
denemura;EtcociofiacheintornoIacittàuiTuireromòlt^ 

quella  pa rte la  guapperia .natura  del  luogo  era  forte.Hauendo ^àttolemurainunf  an" 
no  fece  fare  un  potefopra  «I  fiume  doue  eh'  egli  era  pili  ftretro ,  di  ioghezza  %  ftadn  co 
amnecolonerneffenelfondo 

tecoferroimp,obatocog{onfedau5teàlécoIòneper 

*  nSS  Z  1P  ~ì 11  .^.uaI«ra  ^2°  5o.piedi,c6  traui  di  cedro  di  cimélìò,  &  dTpalmé  , 
dimaiau  ghofa gradez^ 

te  Semiramisdal  uno  ^  ral£rola£Q  del  fiume  tirò  un  muro  di  ft.  di)  ^o.ddJamedeli; 
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ma  larghezza  de  i  muri  della  città.  Fece  doi  corte  Regale  apreflo  il  fiume  da  \j  uno  Sc- 
altro lato  del  potitele  quali  faceuano  moftra  d' una  larga  città,accio  fuflero  come  difen 
fìone della  terra.L'  Euphrate  paflaua  per  mezzo  la  citta  uerfo  mezzo  giorno.  La  corte 
che  guardaua  uerfo  Ponente  hebbeil  primo  circuito  di  ftadrj  6q.  fatto  di  alti  OC  fontuofi 
muri  di  pietra  cotta.  Vi  era  un'  altro  circuito  di  dentro  ne  le  crude  pietre,  del  quale  fi  ue« 
deuano  diuerfi  animali,^  ciafcuno  efpreflò  del  fuo  colore  fecódo  il  naturale.  Vi  eraan- 
ra  il  terzo  circuito,  il  quale  conteneua  la  rocca  di  jo.ftadrj  di  circuito.  Vifece  ancora  tre 
porte,ne  le  quali  ui  pofe  molti  ornaméu  dC  uarrj  de  metallo.Quefto  palazzo  era  più  ec- 
cellente del  altro  eh'  era  da  l' altra  partedel  fiume,fì  perla  grandezza/r  per  l' ornamen- 
ti. Nel  mezzo  della  città  fabricò*  un  temo  io  à  Gioue  di  marauigliofa  altezza ,  nel  qualtf 
i  Chaldei  fecero  le  oflèruationi  delle  ftelle. 

Df  l' borto  pendente  fatto  in  Bdylonk* 
Ra  in  Babilonia  un'  horto  pendente,fatto  con  artefici©  tanto  mafàtóglrofo,  eh* 
«ziafìconnumerauatrale  7.  merauiglie  del  modo.  Dicono  alcuni  che  fu  fattoi 
da  Semiramis:ma  Diodoro  feriue  che  fu  fatto  da  un  certo  Sortanocene  fu  poi  re 
in  compiacimento  della  concubina,  la  quale  effendo  di  nationcPerfiana,defide 
rando  ne  monti  uedere  i  prati,perfuafe  all'  huomo  che  con  arteficio  faceflè  fare  un  hor- 
lo,  il  quale  con  arbori  SC  prati  raprefentalTehrpatria.  Ciafcun  lato  di  quefto  horto  fi  Ite, 

 =-4 — *r-^  — »    deua  quattro  tornature,l  entrata  era 

come  nel  monte,fabricatiliedificrj  V  il 
no  fopra  1'  altro,accio  da  quella  fuflè  a 
na  Ioga  &  larga  profpettiua.  In  terrai/ 
erano  pofte  alcune  teftuggini,le  quali 
fofteneuano  tutto  il  pefo  del'  horto,e- 
dificate  una  fopra  l  altra ,  fempre  cre- 
feendo  di  grandezza.  Per  ciò  che  le  fa 
periori  ne  le  quali  fi  coteneua  la  (bper 
ficte  de  muri  de  l'  horto ,  erano  alte  50. 
cubiti.il  fuolo  era  fatto  à  quefto  modo 
u' erano  alcune  traili  di  pietra  lunghe? 
15.  piedi,&  ^larghe.  Sopra  quefte  pef 
pauimento  u  erano  ftefe  le  canne  con- 
gionte  co  T  afphalto,&  di  fopra  mato- 
ni  cotti  con  doppio  ordine  ferrati  col 
... ^  _  _  geflo.Et  dopò  quefte  le  tegole  di  pio»  . 

bo,acck>ne(runahumtd«tW 

delle  acque ,  per  i  quali  V  humore  fcorrei».  In  quefto  pauimento  u  era  adunata  la  terra 
proronda,  accio  fufle  bafteuole  à  le  radici  de  grandi  arbori ,  dC  fecefli  1  horto,  nel  quale 
ogni  forte  dialti  arbori  faceuano  gratifsimò  uedere.  Alcuni  arbori  erano  tanto  alti  che 
s' aìzauano  5oo.piedi  ,&  produceuano  frutti  non  altrimente  che  fanno  m  terra.Qualurj 
que  da  lontano  guardaua  quefto  horto  gli  pareua  di  uedere  una  felua  nel  monte.  Le  te- 
Muggini  in  tantofi  faceuano  lume  l'ima ^  l'altra  talché  in  e  fleui  erano  allogamenti  Rer 
galiJn  oltre  un  aquedutto  che  non  fi  uedeua  inacquaua  1  horto. 

Gli  egregij  fatti  delU  Regina  Sentir &m\$. 
Criuedi  quefta  donna  Valerio  Mafsimo,cheacóciandofì  un  giorno  f  capeUi  del 
capo  con  quella  diligenza,  che  fogliono  in  ciò  ufare  le  donne>hauef^^  L"C 
in  pace,  p^r  ridurli  in  treccie  fecondo  il  coftume  della  patna ,  auenne xhe  non  ha- 
—  uendo  ancora  acconciati,  fe  non  la  meta,  gli  fu  portata  la  nuoua  (teB#MjJ 
era  ribellataci  che  hebbe  tanto  à  male,che  gettando  uia  ti  pett.ne,fubio  ^«aH  feo goc- 
ciata corfe  à  prender  le  armi,*  conducendo  X  efercko  alTed.o  la  cit  a 
uolfe  finire  di  aconciare  il  refto  de  capelline  non  aftrengeflè  con  .1  i™&f^d« 
tà  à  réderfi,*  la  fo ttometteiTe  con  le  armi  à  la  fua  potefta,  del  qual  WfZPg™Ho  te- 
po  ne  refe  reftimonio  una  ftatoua  grande,  fatta  di  bronzo ,  cV  d»zza^^0^ 
qualeraprefentaua  una  dona*  con  i  capelli  fciolti  da  un  canto  tutti,  OC  de  1  altro  «uree 


Lib.  V. 


di.OC  larga  «  grolla  i+.Ia  quale  fece  portare  in  Babvlon/a  oer  l' Eufiarp  Àj,Xl&S  ? 

Ico,  QC  ii  annouera  tra  le  fette  opere  marauigliofe.  Fece  da  poi  iti  Media  nn 

aprelTo  lei  u  erano  (colpiti  »  o  o.  huomini  che  gli  ^^Àò^&^^t^ì 

rediSemiramis.Poiersedoanfa? "S^^I^bI^5^pSr,'VÌOp^ 

maggiore  chefofie  in  (Sto  il  mondarla  reg  on loro  be  a  &ferXll St™  ?"  * 
[etanti.Penl  ches'imaginò  una  cofa  oer iToauenfat-É-alt  TnH,',«.rl.  dPParaC0  «eg» t> 

ored^n^rcamc,oc5m 

 iilllllllll'lll' 

rffw«^«-«i^^  —  iiante  fi'm0jacrf  d_  -f. 


j  Elefanti,  con  i  quali  uo<- 
leua  la  donna  far  paura  à 
gli  nemici.  Ma  quella 
fìntiòne  no  durò  lungo 
tempo,  per  ciò  che  marà 
uigliandofi  gl'Indiani  d* 
onde  ella  hauefle  tanto 
numero  di  Eiefarit!,alcii 
hi  di  quelli  di  Semiramis 
fatti  prigionila  notte  fcó 
prirorio  il  tutto.Per  qué 
ftoil  Re  confidato  ne  le 
(he  forz;e,predicàndo  OC 
publicadola  fìaionede 
JjM  Elefanti  ,  conduce  i 

%  fri  i  n      1  r-^  n  ir»»  1 1 J  Q.7  ?   ' 


i  auante  le  fquadte.SemiramiS  m  ectendo  [limolati  elefanti  corife.  SffiS 

Mia  nuouaforma,  \  .aon  fohto  odore.Sermrarrtò  feguendo  la  uittoria  con  Foldaridet 
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ti  fus^ò  l' Indiani,!  quali  fuggendo  à  la  maffa  de  loldati,ilRemo{Ieamà  fquadra  di  fan/ 
ti  à  pie  con  elefanti  che  gli  andauàno  inanzi ,  i  ueri  elefanti  andauàno  contra  i  fimulati, 
&C  non  fi  pugnaua  con  forze  pari.  GÌ'  Indiani  erano  fuperiori ,  &C  faceuanò  grande  ucci^ 
fìone  de  ali  Afsirrj,  quali  effendo  già  tutti  intenti  à  la  fuga.  Il  Re  acaio. feontrando  bemi 
ramis  la  feri  con  urta  freccia ,  6t  pocò.Ùi  mancò  che  non  la  pigliane.  E>er  il  che  tutti  rug- 
eendo  perfeguitati  da  qV  Indiani  molti  ne  furono  àmazzati,mentre_che  trapanarono  il 
lume.  All'  hora  permutando  i  prigioni,Semiramis  tornò  da  B^ttriani.  Tutte  quelte co- 
fe  nonfolamente in  una  dannala  in  ciafeuno  huomo  ualente  mirabile*  degne  di  per 
petua  mernoria,furono  d' una  brutra  macchia  de  la  donna  imbrattate.  Per  ciò  che  «ori 
fiche  ella  pigliar  più  marito,per  nò  efler  priuata  del  regno,ma  fi  eleggeua  di  tuoi  loldatt 
Alleili  che  in  campo  fi  trotiauano  più  belli  cV  più  galanti ,  i  quali  poi  tutti  faceua  morire. 
Et  elTendo  quafi  di  còtinuo  l'infelice  abruggia  ta  dal  defiderio  di  Venererà  mechili  an 
nóuera  il  fuò  figliuolo  ancora  giouane  bellifsirno,  il  quale  fi  come  hauea  mutato  ri  lello 
con  tà  madreicofi  à  guifa  di  femina  delicata  marci ua  di  ori o  ne  le  camere,doue  ra  madre 
contrarierrticifudauaneiearrt^Diqto^ 

mis  mentre  eh'  ella  cerca  di  tor  uia  con  aftutia  quello  cjie  hauea  fporcato  con  talalciuia, 
feceVcome  dicono)  quella  fcelératifsima  legge,  la  quale  eoncedeua  a  fudditi  che  circa  le 
cofe  ueneree  faceflTero  tutto  quello  che  gli  piaceua.  Altri  fcriuono  che  ^«endo  già  de- 
fiderio  di  fuo  f igIiuolo,&  hauendolò  già  provocato  ite  fiioi  ampkfsijdjendo  già  gran- 
de  fu  poi  dal  medeftmo.hauendo  ella  regna  to  gU  j  2,anm>triazzaca..pa  1  quali  altri  di- 
fendano Raffermano  eh'  ella  con  la  libidine  ui  mefcolò  la  crudeltà.  Per  ciò  che  foleua 
Cubito  far  morire  coloro  con  i  quali  ella  hauea  fadato  il  fuo  dishonefto  appetito  1accio 
fton  fi  feoprifie  la'fceleraggi  ne,  ma  ingrauidandofi  àie  uolte ,  fcopril l  adulterio  co  ri  par 
tm  per  ifeufarfi  fece  quella  legge,  della  quale  cofi  fcriue  Orofio.  Serniramis  ardendo 
diÌibidme,fitibonda  di  fangue ,  hauendo  amazzato  tutti  quelli  coni  quali ifì  el  a  daua 
piacere,  finalmente  ingrauidatafi,  dC  hauendo  feeleratamentejartorito  ri  figliuolo 
fcopertocheful'incefto,  copri  la  priuata  ingiuria  con  r>ubhca  fceleranz  aypa«o*« 
ella  comando  che  tra  madre  &  figliuoli,  U  padr,i,  &  altri  pareti  ciafeuno  haudie  potelta 
8C  liberta  circa  uenere  di  fare  tutto  quello  che  più  li  piaceua,  fenza  nuerenza  "eruna  de 
matrimonn  luftino cofi fcriuedel fin fuo,ultimamente richiedendo  1  ufo uenereoda  M 
gliuolo ,  fu  dal  medelimo-amazzata >auendo  goduto  il  regno  v.  anni  dopo  lamette 
di  Nino, 

Del9  AffAtio-Bdhlonkcf. 
-L  cefto  della  Éibìiz  dice  al  n.capo  del  Genefi,  che  i  fìgtiuólidtAxìam  ^ron^crla 
fabrica  della  torre  di  Babilonia  il  bitume  in  luogo  di.malta.In  Hf.omcoJ^^l 
non  homer,doueRabi  DauidChimichi  dice  Hemar  eflere  una  rPecie  di  pece  la  qua 
JLle  i  Greci  chiamano  afphalto,ri  quale  infinn  a  quelli  giorni  fì  troua.Di  qudto  iUl 
mografi  cofi  fcriuouo.  Conciona  che  in  Babilonia  ui  fieno  mo  te  cofe  degne  d  memo 
ria,  non  meno  fi  rnerauigliaranno  alcuni  della  copia  grande  del  afphal toxhe  ui  f «  gene 
ra.Per  do  che  fi  grande  abondanza  fe  ne  ritruoua,che  Setmramis  no L fol^m^ 
beabaftanzape7tantiedificrj,mai^^^^ 

in  luogo  di  le|ne.Ha  quefto  un'odore  di  folfo,cV  grane  il  quale  amazza jl  an mah  eh 
mpalfauafopra,perc^chefm^^^ 

amazza.TrJianO Imperatore efièndo in Ortente5moffb ,da ©»d^CT.  °*^^o1 
fìo  lago,*'  aprefio  ^diligentemente  confiderò  ogni  cofa.  Alcuni  ^nn°J^ 
fond§  di  Babilonia  e  pieno  di  pece,cV  per  quefto  la  ftatefp^ 

faetta.EtinquelluogoafcW 

chiamano Naph?a,cYche nafee nel  campo  Sufiano,  &  il  (ecco  il quale II 
ghiaccia  nel  Babilonio,  la  fonte  del  quale  e  apreflo  il  Naphta. 
Qui  fi  generano  pezzi  grandifsimi  buoni  per  rabrictoe, 
le  quali  fi  fanno  di  pietre  cotte, 
SCdi  bitume. 

Del 
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ncUdeilruttione  diB*hylonìd, 
L  tempo  cheNabucdenafor  era  patrone  dei'Oriente,Ìa  citta  di  Babilònia  fa  ari 
coranelafua  magnificentia,  quando  i  Giudei  fecondo  che  profetò  Efàiè,  per  il 
detto  Nabuc,  furono  trasferiti  là,  ÒC  poco  da  poi  fola  città  per  la  maggior  p  arte 
ridotta infolitudineXaondeStrabone;cofifcriue,IPeifiari"!  ruinarono  una  par- 
te della  citta  di  Babilonia,&parten3ha  confumato  il  tempo, 8da  negligenza  de  Mace- 
doni, fpetialmen te  quando  SeleuCo  Nicànore  edificò  Seleùciaaprefio  il  fiume  Tigri'i 
di  ftadrj  jo  o.mcina  à  BabilOnia,perciO  che  egli  S>C  tutti  i  pofteri  fi  fono  affaticati  intorno 
à  quefta  città,3£  la  fecero  capò  del  regno,cV  hora  è  maggiore  di  Babilonia,  bèche  in  gra 
parte  é  abandonata ,  che  facilmente  fi  può  dire  di  lei ,  quel  che  da  un  certo  fu  detto  delie 
città  grande  di  Arcadia  Vna  grade  città  è  una  gran  folitudine.ln  quella  per  là  careftia  de 
legnami  fanno  lefabriche  di  traui ,  8C  di  colonne  di  palme*  Per  ciò  che  la  regione  in  gnj 
parte  ènudajnonhauendo  altro  che  frutici,  tY  palme.  Produce  tato  orzo  quanto  neflu- 
na  altra  regione.  Le  altre  cofe  fi  cauano  dalla  palma.  Per  cioc  he  di  quella  fi  fa  il  pane ,  il 
m'no,il  mele,raceto,^  tele  uarie.l  fabri  tifano  gli  ofsi  di  dentro  per  carbone,!  quali  mas 
cerati  ne  l' acqua  fi  dano  à  mangiare  à  buoui\ck  à  lepecore.  Dicono  che  fi  truouano  cer* 
ti  uerfì  Perfidine  quaK  fi  contano  tf  o.milità  della  Palma.  Babilonia  adunquefu  già  mé 
tropolideir  Afsyria,  Ci  poi  Seleucia,la  quale  è  fabricata  apreflo  il  fiume  Tigri ,  la  quale 
ha  pigliata  il  nome  da  Sa  deftrutta  Babilonia ,  fecondo  Plinio.  A  tempi  noliri  fi  chiama 
Baìtha,ò  aero  fecondo  gli  altri  Valdach.Ne  la  deftruttione  di  Babiloniafi  adempì  la  pà 


generatione  ni  generatone ,  8C  F  Arabo  non  ui  (tenderà  il  padiglione ,  dC  i  paft-of  i  nori 
ui  teneranno  per  habkatione  il  beftiame.  lui  fi  porranno  beftie  horrende,8t"  le  fi- 
mie  empieranno  le  cafe!oro,u  habitarannoifì:ruzzi,6^ipeIofi  (alta  ranno. Qui  tu  uedi 
che  neiìlma  ricchezza,  nefiuna  potenza,  non  muri  forti,  non  moltitudine  di  torri,  non 
f  afto  de  pompa  hanno  potuto  fàiuare  quella  città,  ma  funecefiàrio  che  ruinafle3cV  uenif 
fe  al  fine,  non  come  le  altre  dtià  le  quali  à  tempo  furono  rifa  tté,ma  per  comandamentò 
to  diut'no  è  diuentata  habitatione  perpetua  di  draghi,  dC  beftie  fàluatiche. 

De  le  leggi  dì  Bdbyìonid  30'deÌ>  Agronomi 
deChdldeh 

Ebbero  quei  di  Babilonia  leggi  maraui 
gl!ofe,cx:  coftumi.  Ogni  anno  menaua- 
no  in  piazza  àuendere  le  donzelle  da 
marito ,  ÒC  chi  hauea  bifogno  di  moglie 
ne  compraua  una.  Il  prezzo  fi  faluaua  nel  fra- 
gno publico,  dC  con  quello  fi  uendeuano  le  gio- 
uane  che  no  erano  molto  belle ,  le  quali  nelTunò 
fi  farsa  degnato  di  pigliarle  fenzà  prezzo.Mette 
uano  gì'  infermi  fu  le  ftradé,i  quali  adimandaua- 
no  quei  che  ui  paflauanò^fe  lapeuanò  rimediò 
alcuno  di  quella  malaria ,  OC  rìeilurìó  di  quei  che 
pafìàua  era  fi  cattiuò  che  hauedo  qlche  rimediò 
buono  no  gli  lo  ricordi.  .  Di  quelli  leggeremo 
più  à  baffo  affai  più  ne  la  deferittione  deTAfsiria 

I  Colui  che  hauea  dormito  cardiamogliela mati- 

II  na  léuandofi  di  letto,  feparatamenteperrumatc» 
fi  fi  lauauà,auanti  che  alcuna  cofa  toccàiTe,&  tari 
to  haueano  in  ufanza  il  bagno  dopò  il  congref. 
fo  della  dona,  quanto  ne  morti.  Quei  di  Babilo- 
nia nutriuano  dotti  huomini,quali  chiamauanò 
Chaldei,  cYquefti  erano  deputati  al  culto  de  gli 
Dei,  philofolauano  tutto  il  tépo  della  ulta,  huo- 
miniperitifsimi  di  Aftroìogia,molti  con  una  cer 

CCC   %  tadiuinafr 


ho*      -        Afia  maggiore 

ta dminatfone prediceuano le cocofc future,con  augur rj,con  fàcrincrj?& alcuni: altri  iti* 
canti  Et  foleuano  leuar  uia  i  mali  da  gli  huomini,aportare  i  beni,interpretare  t  iongi,oc 
prodieri  Diceuano  il  mondo  efTere  (empiremo ,  5C  non  hauere  hauuto  principio  ucru- 
no  ex:  che  non  haurebbe  fine,  chef  ordine  del5  unierfo  tV  t  ornamento  era  fatto  perdi- 
uina  prouidenza,chele cofe celefti  non à cafo,ne da fua  pofta,ma furono fatteda un  de 
terminato  dC  fermo  uolerc  de  Idio.  Et  hauendo  cercato  con  longa  ofleruanza  1  corti  del 
le  ftelle  dC  la  natura  loro,prediftero  molte  cofe,&  diifero  eiTer  molta  forza,  S£  moti  gra- 
difsimideilecinqueftelle3chefichiamano  pianeti,  nwfsimamcntc^qoclla  che  li  chia- 
ma Saturno. 

tre  Aràhìejm  Pare*,  Uùifertd,  elìcè. 


/    m  Dia aeierca,aa  mezzo  gioruu  u  <cid  iuiu.i  «^uuun  «  "i"v,m^'^*   r 

JL    Adeferta ,  dopò  eh'  il  Signore  con  ftupendt  miracoli  fece  che  panarono  il  mar  rol- 
fo,&habitaròuÌ4o.  anni,  li  cibò  St'pafcette  lenza  ueruno  aiuto  birmano  in  quellalolitu 
dine&  deferto,  che  non  tri  è  pure  acqua  da  beuere,  ma  éhahiratione  di  ferpenn  attor- 
pioni.  Ne  confini  à  pena  U  malamente  fi  habita.  Per  ciò  chele  parti  che  guardanouer^ 
fo  Oriente Juoghi  deferti  lenza  acquatoti  pochi  frutn,pie.ii  de  afafsini  i  quali  no  li  pò* 
fono  ifpugnare,fono  habitati  da  gli  Arabi  Abati,quefti  cauano  i  pozzi  ignotiatoreitie 
ri, dC  in  quefto  modo  fi  fanno  Acari  da  nemici.Per  ciò  che  quelit  che  li  feqno ,  o  nero  uà- 
gabondi  muoreno  di  lete,  per  non  fipere  i  pozzi ,  ò  uerc  ftracchi  perla  fatica  a  penari* 
tornano.  Per  quefto  gli  Arabi  che  habitano  quei  luoghi  nò  potendo  efpugnarfi  con 
guerra,uiueno  li  beri,  §  miai  ubidirono  à  neftun  Re  foreftiero,non  al  Re  de  Y  Afsiria,no> 
à  quello  di  Mediarne  à  quello  di  Perfia.  Straboneh  chiama  Arabi  Sceniti,  i  qualipolle- 
deno  poco  per  la  careftia  delle  acque  Poche  &  niente  efercttano  Y  agricoltura.  Hanno 
bonifsimi  pafcoli  per  ogni  forte  di  animali,mafsimaniente  di  camelf.  Si  chiamano  Sce>> 
niti,&:  Nomadi,per  che  é  gente  t*agabonda,  la  quale  non  ha  cafe,8c"  habita  nepadiglio- 
li.»  *  «nr^rR.,f^^IT£»rr^iT.r,K^ir^c       p>rfta  rtii^fPArahiabaDocheterreJxneme 


ao,inuenaoairuDDarie,aLauaistaanie'au.!wd  ^nuumiuia  ^n^o.  ^»  Mr , 

I:  poi  Amphipoli.  In  qila  regione diiTe Diodoro  elicmi  un  lago  che  producei  afphal* 
to.del  quale  fi  cauà  buon  datso.  L'acqua fua  ÒC  di  pefs»mo  odore,  8£amara,la  onde  noti 
produce  pefci,neforte  ueruna  di  animale  aquatico.Et  entrandoui  molti  fiumi  di  acqua 
dolce,  niente  dimeno  non  fi  muta  la  natura  dell'  acqua.  Quefto  fcriue  il  Sicolo  ofcuraU 
ment^maStrabone  molto  più  chiaramente  narra  del mar morto,ches'  eftendenefA- 

rabia  Petrea.del  quale  facemmo  più  ampia  mentione  di  fopra  ne  la  Paleftma* 

Arabia  pecrea* 

RabiaPetrea  e  confine  à  l'Egitto,^  àia  Giudea,  cV  da  S  trabone  cV  Plinio  e*  deci 
ta  Nabathea  di  quella  Petra  è  metropoli ,  la  quale  hora  fecondo  il  Volaterrena 
f  chiama  Arach,cVaprefìb  Eiàia  fi  chiama  Petra  del  deferto.  Per  quella  paflaro- 
—  no  in  partegli  Ebrei  quado  fi  partirono  di  Egitto.Efia  come  fcriue  Strab.è  poftm 
in  piano,circondata  da  ripe  aite,tra  le  quali  ui fono  fonti  abondatifsimi.Et  fuora  del  cir- 
cuito il  paefe  in  gran  parte  è  deferto ,  dC  fenza  acqua ,  fpecialmente  uerfo  la  Giudea.  In 
quella  parte(difle  Plinio)  nefluna  colà  ui  e  di  memorabile,eccetto  il  monte  Cafio  uerfo 
i  Egycto,doue  e  il  fepolcro  di  Pompeo  Magno.  Ma  noi  giudichiamo  chepiu  memora- 
bile fia  il  monte  Sina,  cofi  detto  da  noftri.àPtolomeo  pare  che  Melane  fia  memorabile, 
doueé  il  fepolcro  dì  S,Catherin3,cV  fudata  da  Dio  la  legge  di  Mofe.  In  quella  Arabia 
fuggi  Mofe  da  la  faccia  di  Pharaone,al  facerdote  Madian,  cornei  fcritto  al  2  cap.  de  Y  E- 
fodo.  Quella  regione  in  gran  parte  non  è  differente  da  la  deferta  Arabia,  per  ciò  che  in 
moltiluoghi  è  fteriie.arenofa,petrofa,cV  tutta  afpera,&:  paté  careftia  di  acqua.  Dicano 
che  in  elìaci  fono  tanti  luoghi  pieni  di fabione ,  eh'  in  una  no  tte  il  uento  muoue  l' arena 
da  un  luogo  à  Y  altro,  dC  ne  fa  monti,  &  tutti  che  ficuopreno  fì  arfoggano,  la  onde que* 

ilo  deferto 
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fio  deferto  fi  chiama  il  mare  deli'  arena ,  hi  non  ir'  é  alcun  maggio  j  ma  colui  che  guidi 
per  il  uiaggio  adopera  il  boflblo  &C  la  carta  da  nauigare,nòn  altamente  che  fanno  i  peri- 
tifsimi  marinari.  Quei  del  paefe  adoperano  i  cameli  rinehiufi  in  alcune  cofe  fatte  di  leg*. 
no ,  ne  le  quali  ripigliano  il  fiato ,  ma  però  menano  ieco  Ìpèdotì,i  quali  fi  guidano  cori 
la  calamita  come  fi  fa  in  mare.  lui  fi  fa  la  mumia,  I  Re  di  quella  Arabia  già  fi  chiama- 
nano  Arethe,  i  quali  haueano  molte  difcordie  c¥ guerre  con  i  Re  d' Ifrael,  mafsimamen 
te  fotto  il  fecondo  temt>io,al  tempo  del  Re  Herode,&  fuoi  predeceflori,del  quale  moIr 
to  neparla  Iofepho  hiftorico.   In  quellaregione  ancora  u  è  Medina  Tainabi,  doue  il 

lceleratifòimo  Mahometo  giacefepolto.il  fuo  tem- 
pio fatto  à  teftuggine  è  lungo  cento  pafèi ,  largoso; 
Ha  doi  porte  perle  quali  fi  entra.  E  fomentato  da 
cento  colonne  bianche.Moite  lampade  accefe  pen- 
deno,quafì  di  numero  tre  mila.  Da  ima  parte  del  iti 
piò  fi  uede  una  torre  di  circuito  cinque  pafsì  per  og« 
ni  uerfò  fatta  à  telluggine,  dC  coperta  d  ipanno  di  le 
ta,  doueécauato  un  luogo  nel  quale  affermano  che 
ui  fia  Mahometo  dC  i  fuoi  compagni.  Molti  Sarace* 
ni  lutino  peregrinando  à  quello  luogo,  per  uifitare 
il  corpo  delNabi,  ciò  i  dei  propheta  come  dicano, 
per  ciò  che  quel  feduttore  fu  Arabo,  dC  la  lingua  A* 
rabefcaèmolte  conformeà  rHcbraica  ^fecondala 
quale Nabi  lignifica  profeta.  Et  n0n.fi morirà  facil- 
mente à  peregrini  il  corpo  di  quello  feduttore  Seri- 
ue  Vertomanno eh1 eflendo  in  Medina,  cVinuefti- 
gandò  le  pazzie  de  Saracèni,  ui  fu  un  certo  Duca,il 
quale  uolfe  pagare  quattro  mila  Saraphi ,  per  uede- 
re  il  corpo,deI  falfo  proprietà,  al  quale  refpofe  il  pre 
fetto  del  tempio,  tu  hai  ardire  con  quelli  occhi  con  £ 
quali  hai  fatto  tante  fcelerarize ,  uoler  guardare  eoa 
lui,con  il  sguardò  del  quale  Idio  mafsi  rno  creò  il  eie 
Io  dC  la  terrai  Dirle  il  Duca,  tu  dici  il  uerò,  ma  fate  mi  quella  grafia  eh'  io  ueda  il  profeta,' 
&  quando  l' haro  ueduto,  per  fuo  amore  mi  cauerò  li  occhi.  DitTe  il  prefetto ,  ogni  cofa 
ti  moflrarò.  Nettuno  m'ega  che  quello  nailro  profeta  nòti  fia  morto  ,  il  quale  s'hauefle 
iiolutohauria  potuto  morire  in  la  Mecca,  ma  permòftrare  pouértà,c\:inftruirneconiì 
jfuò  elTempio,  uoSfe  più  prefto  morire  qui  che  altroue,  dC  fubito  fu  portato  da  gli  angeli 
ne  ìe  fedi  de  gli  Dì)  ,  Refpofe  ilDueà.Iefu  Chrifto  figliuolo  di  Maria  doue  eVquello  ripa 
fe.  A  li  piedi  di  Mahometo  All' bora  dine  il  Duca,  baila  baila,  non  uogìio  fàpere  altro. 
'Ho  narrato  quella  hiftoriaó  lettore  Chrifli3no,accio  tu  ueda  in  quàto  errore  fono  quel 
mifmdCdechi  huominU  q  uali  cariano  de  ^inferno  quei  rfbàÌdo,&:còn  le  loro  openió 
ni  lo  mettono  in  cielo ,  SCIÒ  mettono  fopra  il  capo  dell1  unigenito  figliuol  d' Idiò.  Mi 
della  fi»  ui  ta  X  origine,  8C  della  fua  fetta ,  ne  fermerò  più  ampiamente  di  fotto.  La  città 
Medina  efiendo  polla  in  luogo  ilerile,  conduce  il  uiuere  da  la  felice  Arabia ,  dal  Cairo  j 
&:  da  f  Ethiopia  vdC  quello  per  mare ,  per  ciò  che  è  lontanadsl  mar  rofib  una  giornata* 
Ma  infino  a  la  Mecca  la  quale  è  in  Arabia  felice, ui  fono  quatto rdeci  giornate,  8C  in  que- 
llo uiaggio  fi  perirtene  à  li  campi  aperti  i  quali  fono  coperti  di  Arena  bianchiccia  à  guik 
là  di  poluere.Se  per  mala  forte  auiene  che  quelli  i  quali  fanno  camino  perdila  ileno  po^ 
tati  da  TAuilro/ubito  che  fono  fpenti  da  Settetrione  fono  coperti  d«Tarcna?§C 
muoreno  timi  gf  huomini,Ìx  le bellie.Ma  fe  fono  codotti  da tienti prò 
fperi ,  nientedimeno  tato  fono  auolti  nel!'  ofeuro  turbine  dell' 
arena,che  tolto  uia  dal  confpétto  quato  è  10,  pafsi  l'uno 
non  uede  V  altro.Molti  ui  fi  miiorono  di  fete,cV 
quando  truanò  qualche  fonte  alcuni 
muorono  per  il  troppo 
beuere, 


no8 


Alla  maggiore 
Arabia  felice. 


Vena  Arabia  uerfo  mezzo  distrasi  golfo  Arabico  &Perfico,fcorre  come  una 
kpeninfola,la  quale  comefcriue  Strabonefifeminadoi  uoltel'anno  peqlafua 
granezza,come  l'India  è  piena  di  fiumi,  (quali  riadoperano  tutti  ne  campi,*- 
bortdà  di  tutti  i  frutti  ecbeftiame,  eccetto  di  caualli,  muli,  OC  porci.  Et  di  tutti 
gli  ucelli  eccetto  delle  oche  ÒC  galline.Ee  pecore  fono  bianche,&  i  buoi  ne 
eri  Produce  d' ogni  forte  di  Aromati  con  i  quali  permutano  ogni  cofa.  Della  fua  opu- 
lentia  è  teftimonS  Alèffandro ,  il  quale  eftendo  tornato  da  l' India  »  hauea  determinato 
di  Farla  regno/Tengono  le  città  fenza  muri ,  per  ciò  che  iranno  molto  in  pace.  Maraut- 
elioie  coi?  fi  fcriuono  de  gli  antichi  Arabile  arti  non  fi  trasferirono  da  uno  in  un  altro 
come  aprefio  noi ,  ma  ciafcuno  fe  ne  fta  &  uiue  fecondo  gli  ftatuti  della  patria.  Quello 
che  ha  più  tempo  tieneil  regno  in  tutta  la  gente.  Quelle  cofe  chefì  pofiedenofono  co, 
muni  a  tutto  il  parétado,c\:  tutti  i  parenti  non  hanno  più  che  una  moglie.Coii  tutti  iono 
fratelli  di  tutti.  Vfano  con  le  madri,  dC  forelle  à  guifa  di  beftie,  l' impacciai  con  aonne 
che  no  fieno  del  parétado  è  tenuto  per  adulterio.  Quei  di  cafa  uniuerfalmente  tono  te* 
miri  Iegittmi.La  copia  de  cameli  fa  che  non  defìderano  caualli.  Abondano  di  oro,arge- 
to  di  fpeciarie  Fanno  men  coto  de  corpi  morti  che  del  fterco.I  Nomadi  di  Arabia  1  qua 
li  habitano  aprefio  il  fiume,racogliono  i  pezzi  de  f  oro,  il  quale  pero  non  fanno  cauare 
dC  colare.  I  Debi  paftori  ancor  loro  eokiuano  i  campi  in  qualche  parte,  .abodano  di  oro. 
Traonano  fa  V  zolle  di  terra  certe  palle  di  oro  come  noci ,  con  le  quali  fanno  collane 
che  fono  belle  àuedere,&  Importano;*  Se  mani  A  al  còllo.  Vendono  1  oro  a  uicmi  tre 
unite  pai  del  rame,8C  il  doppio  de  1'  argento,fìper  chenon  aprezzano  1  oro,fì  per  il  de/ 
fiderio  di  Quelle  cofe  che  fi  comprano.  Vicini  acoftoro  fono  i  Sabei ,  nchi  d  incemo  di 
nr'rra  U  cinnamomo.  Alcuni  dicono  che  ne  l' eftremità  di  quefta  regione  ui  nafce  ì  bai 
fairt&Hano  ie  palme  odorifere,^  il  calamo.  Vi  nafce  un  ferpéte  lungoni!  palmosi  cui 
morfo  è  mortafe,quefto  ftatia  ne  le  radici  degli  arbori.  Il  troppo  odore,*  la  finui»  del- 
le coie  induce  ftupore  à  i  fenfi,  ma  il  leuano  uia  con  il  p  erfumo  del  bitume,  oc  della  bar- 
badi  Becco  Tuttala  poteftàdel  gtudicareè  aprefio  il  Re.Akunsde  Sabei  fono  ìauora* 
fòri  de  campi,  altri  cogliono  gli  aro  tnad ,  nauigano  per  le  facende  loro  in  Ethiopia  con 
i  uà»  «tri  cooerii  di  cuoro,adoperano  per  il  fuòco  il  cinamomo,  dC  la  canella.  bada  e  me- 
tropoli di  quefta  prouincia,la  quale  e  pofta  Copra  un  monte,  douealcune  cofe  rifpledo - 
no  di  oro,altre  di  argento,*  alcune  di  pietre,  alcune  fono  fcolpite  con  denti  di  Elefanti 
&  di  moke  altre  cofe,le  quali  fono  ftimate  di  gran  prezzo,  OC  riebbero  quella  felicita  co 
tinua  molti  fecoli  Per  ciò  che  erano  lontani  dal'  ambinone,  la  quale  moki  ne  manda  in 
oredotóo da  Y  auaritia.Ne  men  ricchi  di  quefti  fono  i  Gehrrei,i  fornimenti  di  cafa  df 
cmaiiWti  fono  di  oro,cY  di  argento.Per  ciò  che  di  quefti,cV  di  auono  fanno  le  porte  del 
le  cafe  itcttì  8C  le  mura.    I  MàBathei  huomini  continentifsimi ,  con  induftria  meraui 
oiiofa  ìianno'cercando  l'oro,»  con  maggior  ftudio  lo  conferitane  Qtiellochefe 
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nofa  Abonda  di  uino8cincenfo.il  quale ui  nafce  tanto  in  copia,cheabaitanza  ne  da  à 
tutto  il  mondo  per  i  facdhcrj.Produce  la  myrra,&  altreforti  di  odorai  quali  quei  di  Pan- 
caia  li  cogliono,  dC  uendono  i  mercanti  Arabefchi ,  OC  li  trafportano  in  Pnenitia,  bona, 
&L  Eevtto,  Si  uefteno  di  ueiii  morbide,  perche  ie  pecore  loro  fono  molto  digerenti  di 
morbidezza  da  le  altre.Non  folamente  donne  ma  gli  huomini  ancora  portano 
gli  ornamenti  di  oro,  ornando  il  collo  di  collane ,  &  le  mani  di  mànigli, 
Àie  orecchie  di  pendenti,fecondo  l' ufanza  di  Peritante*:  ufa- 
no  fcarpe  di  uarrj  colori.  Non  e  lecito  à  (acerdoti  andar 
fuori  del  jluogo  facro ,  6V  fc  uien  truouato 
di  fuora ,  ciafcuno  Io  può 
amazzare. 

Degli 
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De  oh  bromati  che  nafcono  apreffogh  ^Infelice. 
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L Arabia  produce  moke  piante, le  quali  fpirano  di  foaue  odore ,  quello  è  naturale  di 
quella  terra  che  le  cofe  quali  vi  nafcono  fieno  odorate.  Cauandofi  la  terra  in  alcuni 
luoghi  vi  fi  trouano  alcune  glebe  che  odorano ,  delle  quali  colate  come  fi  colano 
metalli^ 

tidellamyrra3al  fumo  della  quale  affai  nocino  fenon  vi  preuSdelTero  conil  perfumedel 
ftorace,cafcano  in  ma  arie  alle  volte  incurabili.  Il  cinnamono  vien  colto  da  facerdod 
quali  prima  facriheano  le  vittime  ,&  poi  ofTeruano  che  non  fi  coglia  prima  che  nafea  il  fo- 
lei  nedopocheghetramontato .  Dicono alcuni  chela  myrra  nafcenelemedeiimefelue 

chel'mcefo.&figenerainmoltiluoghidiArabia.Sitrouaancoradeliadomeftica  lam» 
lefianteponeàlareluaticaci.^ 

coduro  &ftorto  Lafoghaecomequela^ 

do  voi  el'anno,dalaradKeinfinoàirami3quandofipuo.Pri 

fìatte,il  qualenonhap^  n  * 

efee  fuoraquando'fi  tagliaci  fi  ftrenge t  &  poi  fi  coglie.  La  più  eccellente  flatróglo^it  ! 
ca,la  quale  elucida,  al  quanto  verde  &  mordace.  Si  truoua  ancorala  beorica ,  fifdultera 
conlagomma.Ilcinamononafceaproiroitroglodit^ 

io  nuendono.  E  frutice  di  doi  cubiti  alto,amplifsimo,  &  ilminimo  è  d'vn  palLXrof- 
fezzaquattrodita  fub.to  feiàta  da  terra  furcolo^^ 
odor^hakfoghadiongano.amailfecco^&perlapioggiadiuenta^iultó 
flSreItìllf  H    ,ge°era"a  P^ni^a^rale  fPine,  &rubbf,  però  è  diffialé  àcogHere.  llmC 
ghore  e  quello  de  Rami  più  fottìi, ,  longhi  vn  palmo  vilifsimo  è  quello  che  è  vicino  à  laVa- 
J^perciocheiuièpo^ 

locinnamomononfiaprezsa  per  'acrimonia  cheegliha  diorigano.  La  cannella  ancora  è 
frutice  jtc  nafeeapreflo  1  campi  del  cinnamomo ,  ma  ne  monti  con  i  rami  piuS^n 

che  la  cannellahapiu  groiToramo  &  nerui,  &  cheper  quello  non  fipuo  fcorticSre  Ma  SS 
fcoridecofidicedilei  .la  cannella  nafee  ne  la  felice  Arlbia^hailraLconlafcor^roira 

producei  inceifoguardaquelapartedouefiiieuaiiroJ^ 
f^P^oddlenpe.^ 

lefelueequafi^m^^ 

n  pochi  fo;ti,etnitrofi.I  Minei  permezzode  quali  fi  portai' 
in  cefo  per  ftrette  vie,  furono  i  primi  chefaceffero  merca- 
tie  d mc€fo,8c efsi  mafsimamère  l'efercirano,  &  neffuno 
degli  altri  Arabi  vede  l'arbore  de  l'incéTo.Dicono  che  que 
Iti  fono  trecento  famiglie ,  &  non  più ,  le  quali  pigliano 
quella  autorità  per  fuccefsione ,  per  quello  fi  chiamano 
lacn  &  non  tagliano  queUi  arbori  quando  s'impacciano 
con  donne  &  quando  hanno  morti  in  cafa,  &  ne  meno 
coghonol'mcenfo .  Non  fi  fa  di  chefimilitudine  fia  que- 
llo arbore  alcuni  penfano  chefiail  terebinto ,  alcuni  che 
liafimueallentifco ;  con  la  foglia  rofsiccia.  Si  foleua  ta- 
■  gliare  vna  voltal'anno, mailguadagno  ha  mutato  la  vin- 
S  demia.  La  feorzafi  raglia  in  quella  parte  cheparpiupre- 
;  gna,  non  fi  toglie  yiala  feorza ,  ma  (blamente  fi  apre  con 
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j  ftrenge,  &  quello  che  reftaapiccato  à  l'arbore  fi  toglie  via 
• ,  coilferro,etperquertohadellafcorza.Quelcheficodie 
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 _  la  feconda  voltanelmedefimo  anno  vien  fuorarofsicck 

&danoncomparareconilprimc quello  del  arbore  giouane  è  più  bianco 
ma  quello  dell'arbore  vecchio  è  più  * 
odorato. 

LaPhenicc 


! 


ino 


Afia  maggiore 

La  Phenkc  "Ocello  m  Arabia. 


Dice  Cornelio  Valerio  che  offendo  QJ>lautio  ,  &  SeftoPapinio  Conf .  ^  Phemce  v- 
cello  nobile  più  che  tutti  gli  vcelli ,  &  non  molto  villa,  volo  m  Egytto  Diccfi  che  è 
di  grandezza  d'vn'aquila  ,  &  che  interno  al  collo  fplende  d'oro  &  ne  1  altri  parti  e 
porporea,  la  coda  turchina ,  con  le  penne  di  colore  mefcolate ,  ha  la  enfia  m  cima  il 
capo,la  quale  moltoPadorna  la  faccia .  Manilio  Senatore  afferma  che  neflun  o  1  ha  mai  ve- 
duta mangiare,  &  che  viue  anni  6  5  o .  &  che  quando*  vechia  fi  fa yn  nido  di  cannella  & 

tnedolle  nafee  vn  vermicello ,5  quale  diuenta  vcellp .  Phi  loftrato  la  mette  in  India  Pli^ 

litro  del  mare  di  Perfia,  fe  ne  coglieno  de  fi  nocche  non  fi  poffono  tornare  tanto  vagho- 
LxaondeleggiamodiCleopatra,ch'ellacompròvnaperla25ooooJcudidoro}laqua- 

lefutrouatanflmarePerficoJSabeilepefcanoneleoftrege)& 

&  fi  maturano.Si  chiamano  vnioni,per  che  mai  fene  truouano  due  feparate,  Uprezzo  ioro 
fi  ilima  dalabianchezza,grandezza,  rotondità,  politezza,  &pefo. 

La  Meccha* 

A Tempi  noftri  è  quella  città  potente  & 
magnifica ,  pofta  ne  l'Arabia  felice ,  ò 
vero  fecodo  altri  in  Arabia  petrea ,  do- 
ue  mafsimamente  fi  fa  mercantia  da 
mercanti  d'Oriente38cd'Occidente.  Dicono 
che  la  città  èbellifsima,  &  molto  habitata, 
per  che  nekircuito  cotiene  ó.milacafe.  Non 
ha  muri,  ma  montica  quali  d'ogn'intorno  è 
circondatai  Ha  ^entrate,  &  il  rettore  di  ella 
è  ilSoldano  della  ftirpedi  Mahometo  ,&  re- 
_de  obedienza al  Soldano  di  Babilonia.  Il  ter- 
ritorio della  citta  è  fterilifsimo,  non  produce 
alcun  frutto, &  è  fottopoftoàlemaledittiom 
d'Idiò .  Primieramente  egli  è  fecco  perlaca- 
reffia  delle  acque  &  in  tanto  crebbe  il  prezzo 

dei  avelie  ogni  poco ^^^^^^^ÌC^}t 
dici  denari.  Molte  volte  dal  Cairo  dlEp<™  *  ?^  40. 
uendohmafrimamenced  porto,  il^ 

migliali  da  da  viuere  ancora  h  felice  Arabu  & :  1  ^^^^^^^^ 
"^^^ 

città  v'è  vn  tempio  à  guifa  delcoloffo  di  Roma  qual 
chiamano  Amphitheatro , fatto  di  pietre  cotte, chela 
nonantaòverocentoporte.Etèconcamerato.nelhn- 

trarade  tutte  le  bande  vi  fono  fcale  di  dodeci  fcabni, 
quelli  cheentrano  tutti  vedono  i  muri  coperti  di  oro 
chefplendono  di  fplendore  incomparabile.  Ke  la  parte 
infeiioredel  tempio  vi  ftavna  gran  turba  di  huomimi 
quali  vendonohvnguentipiu  odorati,  & :mu  cheakro 
vna  certa  poluere  odorata,  con  la  qua  e  codifcono  1  col- 
li humani.  Nel  mezzo  del  tempio  Ve  vna  torre  da  ogni 
tarte  grande fei  pafsi ,  la  quale  inuolta  nel  rafo ,  &  non 
TPSa  d»  vn  huomo .  Quella  la  foghono  circondare 
fertevolte,bafandotuttiicantoni&imedefimitoccan 
docoIemani.Affermanoquellaefferelapnmacafaqua- 
lefabricaffeAbram.Nelmezzodellatorrevievnpozzo 
pfofimditoo^^ualccaiiaaoracaiu&M^^ 


Lib.  V; 


liti 

gl5  ìwòèiM che uanno  à  torno, & cofì penfano  (cancellare i  peccati. Vi  ì  adombrato  àft 
xrorail  cielo  con  innumerabili  palombe,  per  ciò  che  dicono  che  quelli  ucelli  hanno  ori. 
cine  da  quello  che  pai  laua  ne  l'orecchio  a  Mahometto,lbtto  il  uelame  del  fpirito  foni* 
Le  dette  palombe  uanno  per  iuicinati,  per  le  cafe^  granari  di  miglio  &rtfo  &àoena" 
f      ,?  ?S£,ar,,>  pigliarli  &  amazzarli  ui  ua  la  teftà.Péfano  quei  del  paefe  che  fe  auel 
li  ucelli  rutterò  battuti  che'  1  mondo  cafearebbe,  Per  quefìo  con  fpefa  fi  pafeeno  in  mez 
20  il  tempio.  Da  l'altra  parte  del  tempio  ui  fono  ferragli  ne  quali  fi  ferbano  doi  unicòr- 
ni,^ fi  moftiano 
in  luogo  di  mira* 
colò.  Dicono  che 
qiieftó  animale (i 
aflòmigHà  al  ca* 
uallo  che  nébbia 
jo^mefi  .Ha  ne  là 
frote  un  corno  fo- 
lonegrOj  lungo  2ì 
Decubiti.  E  di  co- 
lore del  cauallo 
mofeato  i  il  capo 
del  ceruòjil  collo) 
corto,  i  crini  rarif- 
fimi,  che  pedone) 
folamentedaunà 
patte.  Halegabe 

rottili,!  onghie  d  1  piedi  d  auate  sfeflfe,  che  quafì  rapfentano  i  piedi  di  capra.  La  parte  di 
fuora  delle  gà_be  di  dietroepelofa  mólto.  Si  portano  qfti  animali  dal  Re  di  Etiopia,  co  il 
qua! 1  dono  il  Re  fi  fa  beneuolo  Qc  amico  al  Soldano.Scriue  Plinio  il  Monocerote  eflèré 
una  fiera  afpera,nel  refto  del  corpo  fimileal  cauaIìo,nel  capo  ài  cerno,  ne  i  biedi  à  l' Eie* 
fante,nela  coda  al  porco  faIuatico,di  graue  mugito,co  un  corno  negro  nel  mezzo  del* 
la  frote,  di  2  .cubiti,nafce  in  Etiopia,  8C  non  fi  piglia  uiuo.  Ih  oltre  è  da  fapere  delle  merci 
che  fi  portano  i  la  Mecca^  da  Y  Tndia  maggiore  fi  portano  perle,  &  cofe  da  collo  fimili  et 
molta  copia  di  aromati,fpetialmete  da  qlla  città  de  Y  India  maggiore  detta  Bàgella,  pari 
ni  di  cotone,^  di  feta.  V  Ethiopia  ancora  ui  manda  i  fuoi  aròmati, 

AdmdouefifàUfìeraìnAUbiàfelUti&AÙz. 
Muri  circolano  qfta  città  fortifsimà  da  doi  lati,  il  refto  è  rinchiufo  da  moti,  ne  Sii  ui 
fono  5.rocche,nel  piano  èia  città,la  qlenel  circùito  cotiene*?.  mila  cafe.Efércitano  i- 
ui  la  mercatia  ne  le  fiere  la  notte  à  2.hore,g  i  fouerchi  caldi  del  giornO.La  cocorronc* 
M  come  ad  una  fiera  famofisima  i  mercati  di  Etiopiajde  1'  una  cVi"  altra  India,c¥  di  Per- 
lìa,  cV  qlli  che  frequetano  là  Media;  Et  fubito  che  fonò  arriuati  al  porto  di  Liburnica  ui 
fonopfentiidacieri,iqiialiadimadanodi  che  luogo  fi  fono  partitiche  merci  portino  dC 
quato  tepo  fieno  flati  In  mare.Fatto  qfto  portano  uia  in  altro  luogo  l'arbore  della  natie 
leuele,&  cofefimili,accio  no  fi  pofsino  partire  de  lì  prima  chen6  hanò  pagato  là  gabel" 
la.  Per  ciò  che  ne  trano  gra  dacio,il  quale  é  del  Soldànò  di  qlla  citta4.  Quato  io  polio  còfi 
derar  c  dal  fito  della  ci  ttà.qfta  è  qlla  la  quale  Tolomeo  ne  l'Arabia  felice  chiama  Arabia  >' 
o  uero  Oceli.  Di  qui  ini.  giornate  fi  guiene  à  la  città  Aiaz  pofta  fu  doi  collida  gli  é  una 
larghifsima  ualle^  eY  in  effa  un  fonte  Ugnato,  doue  g  caufa  di  mercantia  come  à  mercato) 
celebrassimo  molti  cocorreno,&ui  portano  aromati  più  minuti  qùàfì d'ogni  forte: 
duce  qlla  regione  il  babagio,8f  la  feta,&  più  forti  di  frutti  molto  foaui  al  guffo  come  pi? 
chi,mele  granate  codogni,fichi,noci,  dC  uute  ottime.  Piu.oltre  fi  peruiene  à  un'altra  città 
per  nome  Dante ,  forte  per  Y  arte  &  da  la  natura ,  pofta  né  la  cima  d' un' aitò  mónte.  Vi 
habitano  Arabi  molto poueri,!  quali  non  pouono  eflTerefertórtpòueri,  pèrla  fterilitl 
del  luogo.  Di  qui  in  fino  àia  città  Almachauui  fonò  doi  gt'órriaté,là  quale  è  ih  cima 
d' un  monte  altifsimo ,  doue  con  fatica  fi  faleper  fette  miglia ,  la  uia  è  fi  ftretta  che  non  ui 
pohono  andar  più  che  doihuomini  per  uòlta ,  ma  quando  fi  è  peruenuto  à  la  cima  del 
monte  uie  una  pianura  grandtfstma,  dCin  quella  ui  è  copia  quafì  di  tutte  le  cofe.  .-- 

fercioché 


mi  Alla  maggiore 

Per  ciò  eh  e  in  quella  pianura  fì  raccòglie  di  tutte  quelle  còfè  che  fanno  per  l'ufo  nutria* 
noiPer  ciò  che  dicono  che  la  città  è  quafi  ineipugnabile,per  che  gli  no  può  mancare  uet 
tenaglia^  per  il  fìto  quafi  non  ui  fi  pUo  andare»Et  molto  aiuta  la  merauigliofa  abòdan 
za  delie  acque,t5ciofia  cofa  che  dà  una  cifterna  naice  tant'  acquacene  bafterebbe  à  io  o. 
mila  huomini.  Dicono  eh'  il  Soldano  iui  nafeofe  i  tefori,  doue  eh'  egli  ui  fta  quafi  di  con 
tinuo  per  con  to  d' una  delle  fue  mogli  chi  ui  ftantia,  Vi  fa  faluare  ancora  come  in  un  feri 
gno  tanto  di  orò  che  caricarebbe  i'qò,  cameli.  Vi  è  un'altra  città  detta  Reame,  lon- 
tana da  Almachara  una  giornata ,  ne  la  quale  Ui  fouo  de  buoni  mercanti ,  8C  il  terr  itoh'o 
abottdà  di  tutte  lecofe  eccetto  di iegne.  V artomanno  recita  di  hauerui  ueduto  urta  forte 
di  Caftrati,lacoda  de  quali  pefà  44,liute,  non  hanno  le  corna,  &fono  tanto  grafsi,chc» 
pènapofìbnocaminare.Hannoieuuefenza  noccioli^  d'ognifortedi  frutti.  A  quella 
abóndanza  ui  fi  agiugne  l' incredibile  bontà  de  1'  aere,del  che  fa  teft imonio  la  lunga  età 
deli  huominy  quali  ui  uiuono  infino  à  12$.  anni.  Lotano  dà  qui  j.  giornate  uè  un'  altra 
.  città  detta  Sana,pofta  in  un  mónte  altifsimo4forte  di  natura,  dC 
p  er  l' arte.  1  fuoi  muri  fono  di  tèrra  *  diecicubiti  al  ti ,  dC  larghi  20. 
braccia.Ec  ili  z  la  ftradà  che  ui  polfono  andare  8.camelt  àia  uol- 
ta.  Vi  habità  il  Soldano^ li  paefeabondà  di  molti  frutti,^  co* 
pidfò  de  iòmu  Vi  fono  ancora  molte  altre  citradi  pofte  nel  litto 
del  mare  roÉfo,rna  he  mediterranei  Ui  fono  più  rare.gcioche  no 
pófFonó  dlere  hàbitaté  dà  mercanti  :  di  dentro  ui  è  un  mote  al- 
tifsimo,&:  grandifsimójil  qUalé  abondà  d' ogni  forte  di  anima- 
Ii,màfsimamertté  di  Gatti  maimonrj ,  ò  uero  gatti  marini.  Si 
truouàno  ancora  de  leoni,  molto  inimici  à  gì' huomini,  perii 
che  il'uiaggio  per  di  ja  non  è  fìcuro ,  fe  uiandanti  nò  uanno  1  o  o* 
allauoka. 


£>ì  MÀometo  fdlfo  profeti  de  SdUceHiJelU f  ù  orìgine  w  peruerfttà. 

M"  Ahómettofuprécipe  d'ogmimpie 
tà  dC  fuperftitione,dal  quale  è  nato  9 
gli  huomini  un  male ,  dC  un  fc  mi  na- 
ri odi  errore  ineftricabile.  alcuni  feri 
uono  eh'  égli  fu  di  nàtione  Cirenaico,alcuni  A 
rabo,altrt  Pèrfiarto.  Nacejuertel  y?7,al  tempo 
di  Mauritiò  Imperatore  *  huomó  chenò  fì  fa  di 
che  natiorte,póUero,cV  di  neiìuno  uàloré,hato 
inluogo  uile,il  padre  del  quale(fecóndo  alcuni 
adoraua  il  diauolo.>cY  la  madre.  Si  manifeftò  al 
mondo  neUz  j.fottoHeraclio  lmperatore.Sua 
madre  fàpeua  la  lingua  Hebraica^  dC  diùerià- 
mente  il  padre  &C  la  madre  gli  infegnaua  la  reli 
gione,  per  il  che  egli  fatto  ambiguo  pigliò  una 
uia neutra.  Et peruenuto all'età  matura,comé 
eh'  egli  era  fottiled'  ingegno,  6C  aftuto,  efsédò 
lungo  tempo  dimorato  tra  Chriftiani  sìmagi* 
nò  una  cola  di  gran  danno  A  mortali ,  da  le  due 
leggi.  Morto  che  fu  il  pa  dre  dC  la  madr e,iu  fat- 
to prigione  da  Saraceni  famofì  ladroni  tra  Atà 
bi.Et  eflèndo  uenduto  à  un  mercante  ìlmaeliti 
co,diueto  huomo  federato,  pieno  di  tutti  iui* 
trj,  ladro,  fimulatore,  per  il  che  fu  pf  epodo  à  le 
cofedimercatantia^àle  altre  faceride.  Egli 
conduceua  i  cameli  peri'  Egitto,  perla  Sorta, 
per  laPaleftma,&  altri  luoghi  èoreftieri.  Et  ha- 

uendo" 
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ttèndo  pi'uuottc  fatto  mcdefimiui'aggt^hauendopiu  fiate  praticato  conHebrei  &  c5 
Chriftiani,  non  tanto  fi  affatico  à  ftudiarc,  quanto  à  corrompere  il  uecchio  SC  il  nuouo 
teftamento,hauendoda  fuoi  diuerfe  fette  imparato.  Si  dette  adunque  àrubbare,  cYin- 
gegnoìsi  d'inganareil  padrone  La  onde  Fatto  a!  padrone  fofpetto ,  cVà  gli  altri  odiofo* 
di  ofcuro  feruitorefi  manifeftò  un  gran  ladro.  Per  ciò  che  diuentato  fempré  maggiore 
per  i  furti  ÒC  Iatrocinrj,ogni  giorno  aquiftaua  compagni  delle  fue  (celeratezze.A  ciò  gli 
giouaua  molto  l'afpetto  crudo,la  uoce  terribile^  il  corpo  per  la  fortezza  formidabile. 
Cofi  uenendo  egli  in  ammiratone  à  poco  à  poco  di  quella  barbara  gente;,  acquiftò  gra 
de  autorità  aptellò  loro,  in  tanto  che  eftendo  morto fuo  patrone  lènza  figliuoli,  pi- 
gliò per  mcghela  patrona  uedoua  d' anni  cinquanta  j  molto  ricca.  Il  latrone  infoperbi- 
co  perle  nchezze,  pofe  Y  animo  à  tutte  le  fceleranze  maggiori ,  come  eh*  egli  era  pron/ 
to<£ parato  ad  ogni audacia.La  perfidia  poi  di  Sergio  monacho  fcélerato  accrebbe  la  té 
merita  de  1'  huomo,&  in  poco  tempo  uenne  in  tanta  riputatione  aprefìo  gli  Arabi ,  che 
per  tutto  era  chiama  to  nuncio  d' Idio^cV  riputato  gra  ndifsimo  profetai  Sergio  herefiar* 
ca.cio  e  capo  di  quelli  heretici  Neftoriani,  il  qualeinftaurò  Y  herefia  degli  Acephali,  efc 
fendo  cacciato  di  Coftantinopoli,fuggi  in  Arabia,  OC  fatto  familiare  à  Mahometo  catti- 
wo  dC  fcélerato  maeftro ,  facilmente  fi  cóportaua ,  8C  uniua  col  difcepolo  nefandifsfmo, 
dC  dishoneftì  fsimo.  Era  coftùi  cicalone,  audacè,temerario,!nfol2te,àftuì:o  fri  tutte  le  co- 
te, cVcòfentiua  co  Mahometo,t'l  quale  già  era  potete,etgli  poteua  dareaiuto,etilcui  nei 
me  cominciaua  eiìer  celebre.  Cofi  il  fugitiuo  finalméte  ritruouò  la  fendila  delle  federa- 
ze.Ef  il  cattiuo  maeftro  gfinfegnò  l'intania  Neftoriana,et  lo  gfuafe  che  fcacciatle  i  facer 
doti  Chriftiani  di  Damafco,  di  Syria,  8C  dell'Arabia,  córropendo  ia  legge  Giudaica,  QC 
macolado  la  Chriftiana.  A  pena  fi  può  direco  qùate  aftutie  qfto  gfidilsimo  apoftata  in- 
ganò  la  mifera  plebe.  Perii  che  Mahometo  hauédo  imparato  tutti  li  flagitrj  dal  pefsimo 
jpcettore,perT intéperaza  del  uiuere,c¥  cotinua  briachezza,  cafeò  nel  mal  caduco,  &  là 
moglie  hauédo  à  male  qfta  malaria  (g  ciò  che fpeffe  fiate  cafeaua)  i'  i  nganàtore  per  libe- 
rarfida  quella  infamia,  finfe  quefta  nò  eflèremalatia,  ma  che  egli  no  poteua  foportare  il 
fpledore  del  Angelo  Gabriele,dal  quale  pofto  in  eftafì,intédeua  i  fecreti  d' Idio.Però  di- 


per  guida  del  fuo  precettore  Sergio  accrebbe.  Per  ciò  che  egli  afluefece  una  colomba, 
la  quale  Y  aftutifsimo  ingannatore  chiamaua  Spirito  Santo,à  pafeerfì  ne  l'orecchio  fuo» 
Il  bugiardifsimo  gagliofto  Ci  uantaua  Che  quefta  gli  nunefaua  i  fecreti  d' ìdio ,  ogni  uoltat 
eh  ella  gl  i  andaua  à  1  orecchio.  Et  morendo  la  moglie  fu  herede,  &  fatto  più  ricco,ogni 
di  aquiftaua  maggiore  autorità.  Et  Cominciò  con  il  fuo  màeftro  Sergio ,  dC  alcuni  altri 
compagni  Giudei  à  fabricare  urta  légge  nuòua,  togliendo  alcune  cofe  da  Hebrei,  dC  al* 
cune  da  Chriftiani.Et  ferirle  tutte  le  leggi  della  nuoua  fetta  in  un  cèrto  uolume,dettó  al- 
corano.Quefto  libro  nel  concilio  di  Gonftanza  fu  di  lingua  Arabeka  in  Làttna  tradot* 
to  da  Giouanni  Secobienfe  teologo,&  pochi  anni  fu  ftapato*  Et  per  mèglio  ingannare 
la  gente  fua  data  in  tutto  al  uétre  &  al  fonno,ra!euò  un  certo  tóro,il  quale  foléua  piglia- 
re il  cibo  folamentedemani  di  Mahometo. Egli  adunque  ligò  dentro  lé  corna  queftoli 
bro,c¥nel  cofpettodella  fempliceplebe,con  alta  uoce  lo  feceuenir  fuora  d'unluogò  a* 
(cofo.Et  hauédo  il  ciarlone  detto  molte  cofe  delle  leggi,fubitó  uénefuora  il  toro, il  qtia- 
lehauendo  gettato  per  terra  molti  huomini  nel  uenircdepofeil  uolurhe  pattando  per  il 
mezzo  della  plebe,nelle  mani  di  Mahometto,Come  un  dono  mandato  dal  cielo,il  qua- 
le il  fcel  erato  riceuette  con  grande  honore ,  &  di  quello  alcune  cofe  fubito  interpretò  aì 

fiopulo.  Con  quefta  malitia  fi  fece  Re,&  Sergio  fece  profeta.  La  colómba  gli  portò  una 
ettera  Ccnttn  con  lettere  d'  oro,le  quali  diceuano.  Ciafcuno  che  metterà  il  giogo  al  toro 
fìa  Re.Et  Sergio  portado  il  giogo  lo  dette  àMahòmetto,il  quale  facilmente!'  impofeàl 
toro  Et  fubito  da  la  ftolta  plebe  fu  chiamato  Re,  giudicado  che  quelle  cofe  fuflero  ftaté 
dal  cielo,c¥  riceuette  il  libr  o,nel  quale  fi  comada  la  circòcifiòné,no  pei-  diiiotiori  alcuna 
ma  g  mera  fugftitione,o  uero  come  dicono  aIciini,accio  quado  i  Turchi  fi  lauano  no  gli 
reftiilfudiciumefotto  ilpputio.L]aftinèzadàla  carne,cVdal  uino,acci'0  piufacilmctea* 
feodeflè  la  CoCpitions  di  qlla  maIatia,neHa  qle  era  cafeato,g  hauer  bèùuto  trc>ppo  uinó^ 

Per  ci'och^ 
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Per  ciò  che  il  inno  beuuto  di  fouer  duo  ottura  1  meati  del  ceni elló,c¥ iloti  iaflà  farcia  ré- 
foiratione,cV  in  quefto  modo  genera  dC  mantiene  il  mal  cadUco.Etla  carne  di  porco  gè-' 
nera  grofsi  hitmorf ,  da  quali  facilmente  il  ceruéllò  fi  obtura,  dCdi  qui  procedono  molte 
malaue.Commanda  etiandio  il  digiuno  d' un  mefe  continuo,tteì  quale  però  é  lecito  tut 
talanottemangiare,pcrricompenfareil  digiuno  del  di  con  la  crapula  della  notte.  In  ol/ 
tre,à  ciò  la  legge  fua  non  fi  confacele  con  1  Hebraica.ne  con  la  Ghriftiana,ordinó  erre  fi 
celebrafse  il  Venere ,  per  ciò  che  in  quel  giorno  égli  fu  creato  Re  :  8C  per  che  egli  non  fi 
accordaua  con  uerun'  altra  fetta.Per  la  rnedefìmà  ragione  i  Turchi  contra  1  ufanza  delle 
altre  genti  uoltati  uerfo  il  mezzo  disfanno  orartene  à  Dio.Concefse  à  ciafeuno  quattro 
mogli  delle  proprie  parenti ,  S>C  tante  concubine  &  fchs'aue  comprate,  quante  ciafeunet 
può  tenere  fecondò  le  [acuita  fue/empre  concedendo  il  repudio  &il  diuortio,accioche 
tirafie  à  fe  più  facilmente  la  rozza  dC  ignorante  plebe.  In  oltre  infegnò  che  i  piaceri  del 
corpo  non  impediuano  à  la  felicità  futura ,  cV  prometteua  à  coloro  che  feruauano  la  fua 
lege  il  paradifo  delle  delitie,&  tutte  le  Corti  di  piaceri.  A  le  donzelle  le  uefti  ornate, cV  il 
completo  de  gli  angeli,^  à  lialtri  tutti  i  piaceri  della  carne.  Con  le  quale  aftutia  tirò  do* 
ne  eh'  ei  uollefl  populo  di  fua  natura  molle  &C  effeminato ,  promettendoli  ogni  forte  di 
libidine  tY  piacere.  Accusò  cVriprefeli  Hebrei,chenegaflèro  Chrifto  eiTernato  di  uergt 
ne,  coriofìa  cofa  che  i  profeti  infpirati  dal  Spirito  Sato  l' haueano  predetto.  Diceua  che 
i  Chriftiani  erano  pazzi  à  creder  che  lefu  nato  di  uergine ,  amicifsimo  d' Idio  uoleftè  di 
fua  uolòtà patire  le  uilanie,cVi  tormenti  da  Giudei,eiTendoil  co  rpofuoim  pafsibile  co- 
ceputo  di  Spirito  Santo,anzi  che  Chrifto  afeefe  in  cielo,cV  Giuda  fu  in  fuo  cambio  ero- 
dfìffò.l  facerdoti  aduncp  dCi  Turchi  giudicano  che  i  Chriftiani  fieno  frìoccht,i  quali  re- 
ligiofamente  olìeruano  cV  adorano  ii  fepolcro  di  Chrifto  in  Ierufalem.Inoltreaccetta- 
no  folaméte  $.profeti,Mahometo  fuo  legislatore,  Mofe  profeta  degli  Ebrei,  &T  Chrifto, 
il  quale  però  negano  che  fia  Idio.  Et  accio  neftuno  potelTe  contra  ponerfi  à  queftecofe, 

Mahometo  fece  un  empia  legge  ches* 
alcuna  difputaua  cV  contendeua  della 
fua  lege,  ruffe  condennaro  a  la  morte^ 
non  euendo lecito  trattare  i  mifterrj:c3 
la  qual  legge  manifeftò  egli  che  neffìi- 
na  cola  di  buono  era  nel  Alcorano^poi 
,       che  Io  uuol  difendere  folamente  con  la 
fpada.  Cofi  adunque  infieme  con  Ser- 
H  gio  fece  un  libro  pieno  d"empietà,  fl£ 
corroppele  uere  fcritturecó  la  falla  in* 
terpretatione. Etperefser  tenutopro- 
feta  conferuatore  de  l' uno  dC  f  altro  te- 
ftamento ,  compiacette  a  Chriftiani  in 
quefto  che  fi  fece  battizareda  Sergio, 
cV  comandò  à  fuoi  chefi  lauafsero  fpet 
fo  per  cancellare!  peccati.  A  Giudei  fe- 
ce cofa  grata  con  il  comandatela  circo- 
cifione,  cVlaftineza  della  carne  di  por- 
co tutto  che  ne  l' uno  ne  Y  altro  egli  ofseruaflè  Per  ciò  che  la  circoncifione  fu  comanda- 
ta che  fi  faceftè  1'  8  ,giorno,cY  efsi  la  fanno  in  età  uirile,&  il  battefìmo,il  quale  no  fi  de  fa* 
rè  più  che  una  uolta,  cY  che  lieua  le  fpirituali  immudicie,ogni  giorno  da  loro  fì  rinuoua. 
Come  mhomcto  fi  (ottomife  molte  regioni  de  l' Oriente. 
ye|  feduttore  adunque  hauendo  fatto  impazzire  i  Tuoi  con  quefta  fòperftitfo» 
#^\ne  &  hauendofegli  obligati  con  infinita  moltitudine  d'  Arabi,gia  non  con  la 
1       ìtrocinri  nafcofamente,ma  à  la  feoperta  pighb  learmi  contra  l' imperio  Roma- 
\    /no.Et  perla  tyrania  cheufauano  gì'  Imgatori  de  Saraceni  dC  Arabi  aftioi,per  le 
no  deuute  aabelle  cY  tributi  intolerabili  che  gli  imponeuano,  eflendo  fatto 
il  copulo  reb  el!o,Mahometo  trouò  l'occafìone  d' inganare  la  plebe,cV  macchiarla  della 
fetta  (uà  foperftitiòfa.Per  ciò  cheun  granumero  defuoi  fequaci  cobattedo  neleRoma- 
ne  legioni  al  tépo  che  limatore  Heraclio  partiua  i  ftipedrj,  adimandando  i  Saraceni  la 
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fe?Sfp°ft0  dal  teforr,'ero'a  Pcna  »'  &  da  P^re  È  Greci  cV Romani  foÌdatf,  & 
nf^ 

fcmad? SS  ?  3  S  ?  '  ■ 1  rCC1 1/lchl?ma.uano  A2areni  5 come  nati  da  Agar 
?omar^  ^f"*  che  furono  chiamati  cani,fubL 

foS  ^     ?  daMahomcto,  & Tatto  empito  in  Soria,  non  tanto  cofìdati  nele 
torze  fue,quanto  ne  la  negligenza  de  Chnftianu Andarono  à Da  mafco,8C  Y  occuparo 
no  OC  teccncggiarono ,  8c  accettarono  il  fcelerato.culto  di  Mahometo  con  le  fue  lesàì 
Poiaccrefc^ 

ttdaugaiA^ 

perbi ,cx  piu  feroce  per  i  mccefsi,  uededo  che  nelìuna  cofa  0  preparai»  da  t  imperio  Ro 
mano,in ucndecta della nceuuta ^mgiuria.Dormendoadunquei  Chrimani,mofleeuer 
ra  cotra  i  Perfiani  mcin/,de  quali  hauea  grandifsima  paura.mafsimamente  per  che  tot 
rone  prencipe  loro  co  grand  efercjto  fi  preparai»  cotra  Mahometo!  Vennero  dunque 
allatto  d  arme  con  grand  cfercitidahma&raltrapàrte^mblrid'ambeduclepartìfii 

rono  feriM  nier Man'  r 


Saraceni.Mahometoadunquedopomolteguerrefatte3qualconguadagno5& 
danno?hauedo  munto  ne  la  fua  fetta  piena  di  errori  già  |o.  anni,  fu  auelenato  in  Arabia 
daiuoi  iamihari,per  ordinatione  de  cognati  di  fua  moglie.  Et  morédo  predille  ch'alida- 
rebbe  in  cieio,il  che  lungo  tempo  afpettando,finalmente  aftretti  dal  puzzore  :  lo  fepelt 
rono  in  un  arca  di  ferrosi  come  egli  comandato  hauéua,  hauendo  penfato  d'ingannar 
gli  huomini.hauendo  aconcio  nel  mezzo  del  tempio  là  calamita,  accio  il  fuo  fimutacró 
tirato  da  la  calamita  pareffedi  ftarein  aria.  Si  utfita  il  fuo  fepolcro  da  Turchi  mia  Meca 
di  Peri  ia  ne  1  arca  di  ferro,come  fi  fa  da  noi  il  fepolcro  di  ChrtftÒ  in  Gieruialem.Cofì  hi 
no  lcmto  gu  antichi  hiftonci,ma  i  moderni  fcriuono  (mafsimamente  Vartomanno)  eh1 
Kfr  ^leftr°  faIfJP^?  eÌn  fedina ,  quale  tutto  il  Leuante  honora,  &dueri. 
fce.  A  Mahometo  fucceflè  Cahfas  &il  nome  regale  finalmente  s' è  mutato  in  Soldano. 


L  nrome  <?  Afsyria  è  iienuto  da  Afìur,  ancora  cheapreflo  li  Hebrei  neffuna  differéft 
za  Ita  tra  Aiiur  dC  Afsiria.  La  facra  fcrittura  chiama  qfto  paefe  regione  di  Sinear  do- 
ue  gli  rinomini  dopò  il  diluuio  edificorno  una  città ,  cV  in  quella  uolfero  inalzare  u- 
JLna  torre  chMndaflè  infino  al  cielo,  Tu  notarai  qui  che  queftedoi  regioni  Afsiria  Et 
Babyl  orna  fpeffe  nate  fi  conf  ofldeno,  &  una  fi  piglia  peri'  altra,per  il  dominio  comune 
che  hebbero  già  perciò  che  alcuna  uolta  gli  Afsirrj,  cYalcua  uolta  i  Babìlonn  aoucrna- 
Mano  L  Alsina  dunque  fu  cofi  chiamata  da  Afìur  figliuolo  di  Sem.Da  Poneteha  il  fiu- 
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ra  che  comunemente  rende  2  oo.per  uno,&  doue  é  più  fer- 
tue  3  òo.  Le  foglie  del  frumento  dC  dell'orzò  fono  larghe  4. 
dita,ilfefamo  ÒC il  miglio  crefcealto  à  modo  di  arbori.Mari 
giano  dattili,  de  quali  fanno  mele  equino.  Vfano  portare  i 
capelli,c\:  ui  attendono,ò\::portano  in  tefta  una  mitra,&ua 
nofuorain  pubìico  tutti  perfumati  d^pieni  d'odorati  uni 
gueti.JJi  qlle  cofe  c\\  ofìeruaua  quella.gete  qfta  è  memora 
bile3cheleuergini  da  marito  ogn  anno  fìmenauanó  in  pu- 
bìico OC  li  efponeuano  à  uédere  à  coloro  che  uoleùano  pig 
har  moglie^Et  primieramétefiuedeuano  le  più  belle,cVqE 
I?  cheno  erano  belle,  5C  qlle  che  nefluno  haueria  pigliato 
ieza  pzzo ,  ancora  g  la  brutezza  fi  mari tauano  có'i  danari 
co  li  èjli erano  ftateuédutele  beli e,gcio  che  fi  metteuano  in 
faluo  in  mano  del  publicoàquefio  fìne,  Tratremagifirad 
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ni  furono  ancora  i  magi,  i  quali  fi  chtamauano  altrimenti  chaldef ,  tali  quali  fono  1  la  cete 
doti  in  Egytto  ordinati  al  culto  diuino,de  quali  riabbiamo  parlato  di  Copra.  Calcarono 
quefti  infieme  con  li  Egytti  in  quello  errore  che  s'ima^inarono  1 2.drj,à  ciafcuno  de  qua1 
li  attribuirono  un  mefe ,  8C  un  fegno  nel  Zodiaco  >  8c  a  Re  predieeuano  molte  cofe  ce>' 
me  ad  Alelìandro  la  uitcoria  con  Dario. 

Del  regno  de  gli  Afsifìi. 

O Velli  che fcriueno  le  hiftorte  mafsimamente  Eufebio  afìegrrano    ò  uer®  ytf* 
Re ,  i  quali  dopò  Nino  fuccefsiuamente  per  2  40.  anni  regnarono  nell'  Afsiria 
infino  à  Sardanapalo  ultimo  Re,il  quale  come  giudicano  alctmila  Biblia  chiar 
ma  Belfazar  al  s>c.  di  Daniele.  Quello  iRedi  Media,  5C  della  Perna1  del  regno1 
"^fc^    fuo  prillarono  Fu  Sardanapalo  più  d' ogni  femina  effeminato,  per  do  che 
Arbatto  fuo  prefetto,  prepofto  à  Medi,  eftendo  peruenuto  àlui  con  difficultà,lo  trouò 
tra  molte  meretrici,  che  hlaua  cori  la  rocca, 6^  ueftitoda  femina,partiua  i  pefi  tra  le  uergt 
ni.Hauédo  egli  uèduto  quefte  cofe  sdegnato  andò  à  fuoi  compagni  ,c¥  gli  riferifce  quel 

10  che  ueduto  haueua,^  dice  di  non  uolere,  &C  non  potere  ubidir  à  colui  il  quale  pi :  u  to- 
lto che  huomo  femina  uuole  effère.  Si  fece  adunque  una  congiura,  dC  gli  moiTe  guerra. 

11  che  odendo  Sardanapalo  non  come  fogliono  gf  huomini  difendere  il  regio ,  ma  co- 
meledonnepertemiddlamorte  primieramente  cominciò à guardare  doue  fi  potette 
ascondere.  Da  poi  con  pochi  OC  mal  ordinati  foldati  andò  à  combattere  Eflendo  uento 
fe  ne  tornò  à  la  cortei  fatto  fareima  pira  fe  fteflb  dt  lerichezze  fue  abruggiò  S  itecene 
adunque  Arbatto,&  trasferì  il  regno  in  Media.  Moftra  il  ^..libro  de  i  Re  à  20.C  al  tempo 
di  Ezechia  Re  de  Giudei  quefti  doi  regni  di  Babylonia,  dC  dl  Afsiria  furono  feparati  per 
do  che  Senacherib  Re  de  l' Afsyria  attediando  Gierufalem,&  hauendo  ri  ceuuto  da  l'ari 
gelo  una  ruina  grande  non  potè  iibugnare  la  città.  All'  hora  eflendofi  amalato  il  Re 
Ezechia  àia  morte,8c"  rifanatofi,  il  Re  di  Babylonia  gli  mandò  ambafdatori  dC  prefenti* 
ralegrandofì  con  etto  lui  che  fi  marauigliofamente  fune  rifanato  Ma  la  fcrittura  non  di- 
ce in  che  modo  quelli  doi  regni  diuentaftero  un  iòlo.Ma  Eufebio  ferine  che  i  Redi  Me- 
dia m.anni  prima  che  nafeeile  Chrifto,ifpugnorno  il  regno  d'Afsyria,uinfero  Sardana 
palo,&:  à  fe  fottomi fero  il  regno.Quefto  fpecialmente  fu  Cyro,il  quale  dette  il  regno  in 
mano  di  Cambife  fuo  figliuolo  prima  che  morifle.Il  primo  Re  di  Afsiria  fi  chiamo  Arba 
ce.  Il  *.ò  uero  il  4.  dopò  lui  fi  giudica  che  fune  Senacherib,il  quale  menò  prigione  ài  Sa- 
maria 10.  tribù  d' Ifrael.  Et  uolendo  riducere  in  niente  pregno  di  Giuda  pati  gran  mina* 
«della  quale  facemmo  mentione  al  tempo  fuo  I  Re  diBabyloma  dC  della  Chaldea  accre- 
scere in  potentia  cominciarono  QCi  fottomerfi li  regni  circonuicini,fi  come  Daniel  prò 
fera  al  fecondo  c.ne  dichiara,quando  dine  à  Nabuedonafor,Tu  fei  Re  delli  Re,al  quale 
Idio  ha  dato  un  regno  forte  potente  OC  gloriofo  Quefto  regno  fu  poi  da  Cyro  &  Dario 
occupatolo  me  recita  il  medefimo  Daniele.  Nela  regione  di  Afsiria  nonlontano  da  la 
città  Arbela,  il  ReDario  fu  uintola  feconda  uolta  da  il  grande  Aleflandro ,  cV  fu  priua- 
todi  tutta  la  fua  monarchia.Della  prima  fua  pugna  infelicedi  fopra  ragionato  n'habbia 
mo  ;  ne  la  deferittione  della  Cilicia.  In  quella  feconda  pugna  la  quale  fu  fatta  in  Afsiria. 
dePerfiani  morirono  4oooo.huomini,aC di  quei  di  Macedonia  da  $oo.Hebbe il  Re  Da- 
rio nel  dio  efercito  infinita  moltitudine  di  cauallieri&  di  foldati,  alcuni  dicono  che  tra 
caualli& fanti  erano  io  looooa.cioédieceuolte  cento  mila.  Haueua  docento  carri  falca 
ti,ma  nulla  gli  ualfe  tanto  apparato,  per  ciò  chei  Macedoni  furono  fatti  patroni  del  tuM 
to.  Stette  ia  monarchia  apreflò  i  Medi  2$o.anni.  Altri  fcriueno  che  Dario  hebbe  ^y.mila 

caualli,&:  2 00. mila  Fanti.  Etfentendo  Dario  da  tutte  le  parti  la  fortuna  còtraria, 
fugi  in  Arbela  dotie  teneua  il  fuo  teforo ,  ma  non  per  quefto  era  ficuro> 
ai  fopra  uenne  Aleflandro,piglip  la  città,cV  faccheggiò  ciò  che 
u  era.Et  Dario  fuggendo  peruéne  in  Battria,doue  mo. 
yi,  fecondo  che  ne  la  deferittione  di  Battria  più 
ampiamemente  ne  pat- 
teremo. 

Perita* 
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Perda» 

ILpaefe  di  Perfìa  fu  gi8!potenrifsimo,circondato  d'alti  monti'Ja  partemarit/maète'- 
peftofa,uentofa,  dC  pouera  de  frutti,eccctto  de  dattili.  La  p  arte  mediterranea  è  cam- 
peftre  abondantedi  tintele  cofe,ottima  nutiicedi  beftiame,piena  di  fiumi  cV  laghi, 
mafsimamenteil  fiume  Araze  gli  apporta  molte  comodità ,  in  modo  tale  che  alcu- 
ni giudicano  chela  Perfia  fertile  fia  più  che  tuttele-altre  priuate  proirincie  diAfia.La  me 
tropoli  di  tutta  la  regione  fi  chiama  Perfepoli ,  doue  già  1  Re  di  Perfìa  ftantiauano ,  6C  di 
molto  tempofecero  la  guerra  contra  la  Grecia. Ma  AiefTandro  Magno  ùerìendo  hi  Per 
fia^atTediando  cVconquiftando  la  città  metropoli  di  quella,  tu'  trouò  gràridi'fsimo  té-* 
foro,  il  quale  molti  Re  fuccefsiuamente  haueuano  radunato,  abruggiò  ia  città,  la  quale 
tanta  autorità  nel' Oriente  aquiftato  haueiia,d£  era  flato  di  molti  populi  terrore,  mafsi* 
inamente  della  Grecia.  I  Renella  Perfia  haueuano  poflediito  la  monarchia  dopo  i  Me* 
dÌ2$o,anni,&uenti  da  AleffandroMacedone,iì  quale  fu^ 

deflmperio  àluil  coftumi  dC}e  ufanze  de  Perfiani  furono  queiti,non  fi  lauauano  in  fin 
me,non  ui  urinauano,ne m  gettauano  corpo  di  niorto,riòn  ui  fputauanó,nórt  ui  fcaìdà- 
no  cofa  ueruna,ma  V  acqua  religioftfsimamerite  riuériuano.Creauano  i  Re  d' Una  fami* 
glia,&  chi  non  obediua  al  Ré  fe gli  tagliaua  il  cariòte  Braccia,^  non  fi  fepeliua  Ciaf- 
cuno  pigliaua  più moglie3per  hauere figliuòli j8t niolte concubine  teneuano .  I Ré prò- 
pòneuano  premrj  à  coloro  che  più  figliuoli  Creato  haueiTero.  Qj-ielli  che  nafceuanò  in- 
nanzi i  cinqiié  anni  nori  fi  mertaiiano  al  corifpettó  de  padn',ma  uiueuano  àpreffb  le  do  - 
ne,  mafsimarrterìtéà  ciò  fé  alcuno  furte  morto  nel  raleuarfi  non  dalle  alcuna  moleftia  al 
padre.Le  nozze  li  celebrauano  nel'equtnottio  della  prima  uera,da  i  cinq  accani  infine* 
à  H.»mparàuano  à  caualcare, tirar  l' arco,!!  dardo,&  parlare  il  uer  o,p  er  affùefarfi  al  caldo 
&  al  freddo  fi  efercitauano  al  paffare  de  i  fiumi  correnti.Stauano  con  le  armi  in  dofto,c5 
leuefti  bagnate, dC  con  quelle  mangiauano  cV  andauano  fuora,  mangiauano  i  frutti  dèi 
terebinto,le  ghiandole  pere  feluatiche.Dopò  il  corfo &iealtreagitationt  &  efercitrj 
del  corpo  mangiauano  durifstmo  pane,cYbeueuano  f  acqua.  Andauano  à  caccìàdòni 
dardi,  oC  ufauano  la  fronbola.il  uoigo  adoperaua  una  uefìe  doppia,lunga  infino  à  mez- 
za gamba,cVintorno  al  capo  una  granuoluppo  di  uelo  Sindonio.L'ornamento  del  let-i 
to  dC  de  bicchieri  eradi  oro  8C  di  argento.Non  confultauano  di  cofe  importanti,eccettd 
quando  haueano  beuuto,  giudicando  più  ferma  confultatton  quella ,  che  la  fatta  da  fo- 
brrj  dC  digiuni.    Gli  equali,  ÒC  quelli  che  fi  conofceuàno  tra  di  loro  nel  feontrarfi  Y  un  V 
altro  fi  bafaua,  ma  i  piuuili  5£  più  bafsi  di  conditione adorauanò  gli  altri  quando  palla* 
uano.  Sepeliuano  i  corpi  in  terra  cVl'incerauano.  Ilridere,òuerofpu  tare  nel  cofpettò 
delRe,chefofleille  cita^SC federata  cola  giudicauanò.  Del  iepelire  de  morti  alcuni  fcri- 

uono  il  contrari o, ciò  è  chei  Perfori!  portauano  i  corpi  mor 
ti  fuora  della  città  in  luogi  cam  peltri,  dduénudi  per  cibo  de 
cani,cV uceIliefponeuano,cV no  uoleUanò  cherofìa  de  mor 
ti  fi  fepeliuero,&  quando  corpo  alcuno  da  le  fiere  ò  da  gf  li- 
celli  (libito  non  era  cdnfumato,  che  f  ufle  cattiuo  fegno  giu- 
dicauanò, foperftitiofamente  credendo  che  queir  huomo 
di  cattiua  dC  non  pura  confciéntia'  fune  ftato,  &  per  tanto  de 
gno  de  finferno,c\:  i  Cuoi  parenti  lo  piangeuano  comé  huo- 
mo  che  dopò  quefta  uita  nefiuna  fperanza  hauéflè  di  felici- 
tà: ma  fe  pretto  era  deuoratddale  fiere,beato  lo  giudicaua- 
nò. Al  tempo  del  nafeirnento  di  Chrifto  era  il  regno  Perfìcò 
fotto  Romani,  ma  poi  ribellandoli  come  fecero  moke  pro- 
uincie  di  leuante  per  un  certo  tempo  godettero  la  libertà,- 
métreche  neUp.  i  Saraceni  gli  tolfero  1*  imperio,^  Valdao* 
cha la  quale  faccene à  Babylonia  fecero  capo  de  F irrfperiò.  Hogg?  di  eh iamano1 
l'Imperatore  de  PerfìaniilSophi,  Stqueftò  fi  sforza  di  raquiftarel' 
Imperio  in  Oriente,^:  co  fatti  egregi}  de  fuoi  mgg 
giori  la  gloria  rinouare. 
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Di  Ormo  città,  Se  delle  perle  che  apreffo  quelfé 
fitruounno. 

mi  cittì  del' Orìente,beIla  di  fito,  dCU  prinia  nel' abondahzà  dette  perlé,p_rl 
fcfòtà  Sblà  preffd  a!  ma  Perfico,degna  d' eflere  antepofta  a  tutte  le  comari» 
me  ElontariVdà  terra  ferma   migli*  Tedefchi,  doue e  grandma  eareftia .di 

ta^S  uXorYarto.  Lontanodi  H  tre  giornate  fi  rruouano  madre  perle  quali 

^Tfono  akiSSi  Sputati  da  lebarche  nel  mare  gettati  ota  quello  un  gran  feflb  ap- 
y  i  tono  alcuni  muanpu  «  barca,accio  in  quefto  modet 

r  ^  r,r  w  al?n  che  ha  auefto  ufficio  buttanel  mareuna  cdrdacon  un  Caffo  appicca, 

dt&g  fin  Ìn,are,Knuorafo«oacqua »-«^«»'.'^^S?^SS 
Krirl  ,<  nafsiraccoEliekmadreperlenelequaliftannoafcofeleperleAlemettenef 

rtchertÒ  Doi setfa ut  i fauochetóueuaapkdiAcoulernaniactaccandof,  «co.pje 
iaccnetto,poi gecia uid u idi  rrmianoàlcuoltcda  ?ooo.forttdenam3le 

Gaftoreo,  &  uarie  forti  di  colore.  Il  Caftoreo 
aponoi  rarifsime  uolte  fi  trouafincero,  concio- 
fìa  che  uiene  adulterato  da  Perfiani ,  quali  non 
hanno  pari  ne  ¥  aftutie  de  l' adulterare  le  cofe.La 
uefica  del  puro  &  uero  Caftoreo  è  tant  odorata* 
fiCdi  tal  uementia,  che  aeoftataal  nafofauenir 
fuora  il  fangue,&  la  forza  di  queft'  odore  fi  con- 
ferua  nel  Gaftoreo  quando  non?  adulterato  pei 
diecianni 


De  i  Re  che  fuccédorìo  1*  Un  l'altre* 
in  VefftÀ. 


k    -Tacqùeiltegtlo&Ia  monarchia  de  ^^^P^m^P^^I^ 
K  T  éfpt  mokefu  Cyronipotedi  Aftiagi  Re  de  MedMfec0do  Cabile  ,i  terztf 
X    nirioSftasDi  tlquarto  XerfemaggioredituttiiRediPerfia  tlqualefìdi: 

■'  ,i  t,„ììXA,  la  rrtra  il  monte  Adiori.Etf  nalriiencedatofi  di  ocio  Kpoltronena.iai 
^M^§tóa^Ó^prOTtóÌcollro  chenuoui  modi  fictuouafferodiluffutia,Come 

nela  co  Ramazza  o. Dopò  lui  fecondo  Eufebio  fucceue  Artabano,  Amz*> 
neiacorteama-z.ai.u.     y  „n„j„  ArraxerfedettoMemnone. 


orte  amazzatd.  uopo  mi  icccmu"  V  ;  VJ — 

fe  Xerfe,  SogdianoF,Dariobaftard£  Artaxerfe  detto  Memnone, 
Arfaxerie  detto  Ocho,  Atfes,  Dario,  che  fu  dal  grande 
* ,  nr    j,._  j_t  -,gn0  fpogliato,quale apo, 
lì  haueua  durato 

',aamk  Sufian* 


Lib.  V. 
Sufìanà. 

ESufìana  parte  della  Periìa,fecondo  Strabone,pofta  tra  la  Perfìa  di  Babylonia  co 
fi  chiamata  da  Sufi  città  nobilifsima.IPerfiani  &  Cyro  hauendo  fuperatoiMedi 
locarono  la  fede  de  Y  Imperio  in  Sufi',&  hauendo  efornatò  le  corti  grandemente 
in  Sufì,niente  dimeno  habitarono  molto  Perfepoli,  cYPafargadia,doue  erano  i 
thefori,lerichezze,  dC  le  cofe  memorabili  dePerfiani,  comeinluogi  più  muniti  de  Tuoi 
maggiori,  lnfegna  la  facra  fcrittura  nel  libro  di  Efther ,  che  il  Re  Aflfuero  hebbèla  fede 
del  Tuo  Imperio  in  Sufi ,  tra  la  quale  &  Perfia ,  ui  fono  alcuni  luoghi  montani  6t"  afperi, 
quali  hanno  luoghi  dC  pafsiftretti,dim'cilia^aiBtuiscV  ritrouarlaftrada,8c*uiftanno 
molti  aflafsini.  E  Sufi'ana  molto  ricca,  ma  V  aeredelluogo  ècalidifsimo,mafsimamente 
intorno  la  città ,  in  tanto  chela  ftate  mentre  il  fole  e  à  mezzo  giorno  le  Iuferte  &  le  ferpi 
non  p  odono  palTare  pèrle  ui'e  della  città.  V  acque  fredde  porle  al  fole  fubito  fi  fcaldano^ 
&  f  hoirzo  polio  al  fole  fi  pefta,  come  il  miglio  nel  mortaro.  Perii  che  mettono  la  terra 
fopra  i  tetti  alta  dot  cubiti,^  le  cai e(accio  pofsino  portare  il  pefo)  fi  fanno  ftrette  dC lun* 
ghe.Dicono  chela  cagione  di  tanto  caldo  fono  certi  monti  alnfsimi  chele  fopraftanno^ 
quali  riceueno  tutta  la  bore  a ,  per  ciò  che  non  può  toccare  i  campi  eilèndo  impedito  da 
monti,  ma  fi  trafporta  neluoghi  Auftrali  di  Sufiana.  Il  luogo  dunque  no  è  moieftàtò  dà 
uenti,air  hora  mefsimaméte  quado  le Etefi e  rinfrefeano la  terra  bruggiata  dal  fole.  Abo 
da  tanto  di  frumento  che  l' orzo  dC  il  grano  ne  campi  rendeno  cento  per  unò,&  à  leuol- 
te  ducento.  *  Et  cono  ofia  che  le  uiti  non  ui  nafcéUa  no,  i  Macedoni  ue  le  piantarono,^ 
in  Babylonia.  Alcuni  péfano  che  Sufa  hoggi  di  fi  chiàrni  Baldacha,alcuni  pigliano  Bai- 
dacha  per  Babylonia  ÒC  ui  habita  il  prencipe  de  Saracem,quale  i  paefani  chiamano  Ca* 
Iipho.  Si  fanno  in  quella  città  pani  di  fetà  cVoro  belh'fsirrìi ,  & fotto  uarie foggi  nel  1250; 
AllahagranRede  Tartati  allediò  quefta  ci  tti,&  fi  gàgliardementela  combatte  che  al 
fine  f  cip  ugnò.  Calipho  patrone  della  città  haueua  una  torre  piena  di  oro,  argento,  &C 
2oie,ma  ferito  da  iftimoli  dérauaritia  nonuollefpargereil  raccolto  theforo  nefoldatf, 
8C  però  uenne  in  quefto  pen'coIo.Etil  Re  Allahu hauendo  ifpugrtatà  là  città  pigliò  Ca- 
lipho Io  fece  mettere  in  crucila  torre,  SC  privandolo  di  cibo  8C  ogni  nutrimento  li  diflè. 
Senón  hauefsi  con  tant'  auaritia  faiuato  quéftò  theforo,haurefti faluato  tefteflb,8ÉÌibé 
rato  la  città.  Adunque  per  hora  godeti  il  tuo  teforòjdi  quello  mangia &béui,chétantd 
àmafti.In  quello  modo  il  mefehino  fecela  fine  della  fuà  Ulta; 

Media. 

LA  Media  molto  fi  fìende  dal  Ponente  al  Leuante,  mae 
molto  più  ftretta  che  lunga.  Ma  Strabonefcriue  chela 
fua  larghezza  è  quafì  pare  à  la  lunghezza.  In  gran  parte 
è  alta  dC  frigida  ^  come  fono  i  monti  che  fouraftanno  agi" 
Ecbatani,cV:  quelli  ché fi  lieuano  aprelTò  le  porte  Rhaghe,&  dà- 
fpie^  tali  ancora  fonò  1  monti  del  Caucafo  ;  che  uengono  fuorà 
dal  Tauro.  Fanno  molte ualli,  trale quali ùi fi  truouano  molte 
pianure.  IRedeMedifogliòriolaftatehabitarèinEcbatane*  Et 
Y  iriuerno  in  Seleucià  aprefio  il  fiume  Tigri.  Et  eflèndo  la  regio- 
rie  di  Media  molto  abortdante,  la  montana  Settentrionale  è  ma- 
gra ,  per  il  che  uiuerio  de  frutti  de  gli  arbori.  Et  fanno  le  rriàffè  de 
pomi  fecchi  &  peli? ,  dC  di  mandorle  bruii  olate  rie  fanno  pane ,  dC  di alcune  radici  di  her 
he  il .uirìo.  V fanò  carne  di  fìeré,nori  tengono  befiiame  domefticd.Dal  principiò  le  città 
de  Medi  tifarono  l' imperio  popolare  uiuendo  fenza  Re,ma  dòpo  moki  anni  crearono 
ilReCi'axareri  poff  eri  del  quale  ampliarono  il  riceuutoimperio,à  tale  che  minato  ilré« 
gnodegli  Afstrrj.  IMedi  ottennero .l' imperiò  di  Afià,regnando  Arbace  il  quale  fuperò 
Sardanaoalo, regno .28  anni.  Mundane,  Sofarmon, Carmi ,  Arcane,  Arfteo  ,Arceo, 
Artine,c\:  Araba  no  fuccefstUamentélìrripériò  pigliaronò,fottò  il  quale  iParthi  fi  ribel 
larono,  a  Medi.  Dopò  lui  fucceffèrò  Aftibara  ;  Apanda ,  dettò  da  Greci  Aftiage ,  quale 
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fu  uinto  da  Cyro  Re  di  Perua,&  da  lui  fu  occupato  il  regno  fao.Àicuni  fcriueno  de  i  Re 
di  Media  in  quefto  modo.-I  Medi  ubidirono  à  li  Re  degli  Afsirrj  infino  à  Sardanapalo* 
Ma  Arbace uicere di  Sardanapalo  in  Media,  fp  rezzando  l' ignauo Re,  cV  pérfuadendo 
i  Medi  àia  rebellione,8c  hauendo  fuperato  Sardanapalo  trasferi  l'imperio  ali  Medi,  il 
qlefotto  Aftiagefò  in  colmo  efsedo  già  durato  annido.  Cyro  nipote  di  Aftiage  eftinfe 
1  imperio  de  Medi.  &  lo  trasferi  in  Perfia,  hauendo  uinto  Aftiage,il  quale  poi  chefu  pri 
uato  del  regno  de  Medi  lo  prepofe  à  la  gran  gentede  gli  Hi'rcani,non  tanto  con  eflb  lui 
portandofeda  uincitore, quanto  da  nipote.  DopòiPerfìani,iMedifuronofottoiMace 
doni ,  dC  poi  fottoi  Parti:ancora  che  una  parte  di  qlli  feguifle  Y  amicitia  Romana  molte 
fiate  le  infegne  Romane  uittrici  pafla  Itero  per  la  Media.  Dicefi  che  Tamerlane  fu  fi  gno 
re  di  coftoro,&hora  fi  crede  che  fieno  fotto  il  Can  grande.  Per  quanto  apartieneàco- 
fiumi  fono  i  Medi  in  gra  parte  fimili  à  gli  Armeni-Tutti  grademente  inclinati  à  Venere* 
haueano  coftume  di  pigliar  molte  dòne  per  moglie ,  ma  non  poteuano  pigliaremanco 
di  fette.  Et  le  donne  haueano  per  honoredi  hauerepiu  mariti ,  dC  mifera  cola  riputaua- 
no  hauerne  manco  di  5.  Gran  Audio  mettono  nel  caualcare,cV  trare  de  l' arcoJOa  quefti 
fu  trouata  la  (loia,  il  culto  &  ornato,  cV  la  religiolà  falutatione  de  (ùddtti  à  li  Re,  Troua* 
rono  ancora  la  tiara,la  cithara,il  capello,  dC  le  uefti  con  le  maniche,  le  quali  poi  Perfìani 
ufarono,  quali  hauendo  foggiogatoi  Medi  pigliarono  icoftumi  Igeo»  A  tempi  noftri 
non  fi  può  andare  in  Media,  dC  per  quello  è  quali  incognita. 

Hyrcania* 

LÀHyrania  fecondo  Strabone  è  molto  abondante  cV  ricca,  cV  in  gran  parte  e  pte* 
nura  adornata  di  nobili  città,  delle  quali  Talabroca,Samariana,  Carta,  dC  la  Re- 
giaTape.  Reputano  fegno  di  abodanza  quando  una  uite produce  una  metreta 
di  uino ,  dC  un  fico  fefiànta  moggi.  Il  frumento  nafee  da  fe  cadendo  il  feme  da  le 
fpighe  in  terra  fenza  coitiuarfi.  Grandifsime  copia  di  mele  cafca  da  le  foglie,c¥  ne  gli  ar- 
bori fi  fa  il  mele.  Diconoancorachel'Hireania  efiluofe* 
dC  che  produce  le  querele,  i  pini,  gli  abeti,  ma  non  il  pez- 
zo. Le  quercie  manzi  che  nafea  il  fole  fi  cuop  reno  dime- 
le:ma  nato  che  è  «I  fole  in  poco  tempo  fi  liquore  fi  fècca.  B 
bagnata  dal  fiume  Ocho,  dC  Oxo,  dC  molte  merci  del'  Ine- 
dia fi  portano  pel  fiume  Ocho  nel  mare  Hyrcano ,  cV  di 
qui  fi  trasportano  in  Albania, dC  ì  luoghi  feguenti.Dica- 
no  chel  mare  Cafpio  è  più  tofto  un  lago  che  mare,perciO 
che  è  dolce,cV  nutrifce  le  ferpi.  Vi  fono  apreflò  grandifsi- 
me  ripe,donde  feorreno  i  iiumi,&defce-ndonacòn  tanta 
uehementia  eh  e  gettano  l'acqua  nelmàre,cVil  littodifot 
to  no  è  tocco  da  l'acqua,in  guifa  che  lotto?  acqua  ui  puo> 
paflare  un'efercito.Et  i  paelani  fouente  uanno*à  quel  lue* 
go  per  far  banchetti,  &  per  ìacrificare  ftandoal  frefeo  fot 
to  il  uarco  de  Itacqua.Stando  Alcflàndro  Magno  fri Hyr 
eania ,  Thaleftrt  Regina  delle  Amazone  gli  andò  fùbito 
incontro  con  joo.  donne ,  per  chieder  figliuoli  dal  Re ,  dC 
dopò  1  j.giorni  Ce  ne  parti  grauida.  Al'  hora  primieramen 
te  cominciò  Aleflàndro  darfìàle  delicie,  dC  a  la  luflùria 
Afìatica,uededo  ch'egli  haueua  ottenuto  l' imperio  di  Perfia  defiderato  da  lui.Si  miie  iri 
tefta  il  diadema  Perfìco,8dadoperaua  la  uefte  bianca,co  la  cintura  fecodo  il  coftume  de 
Perfiani,&  pigliò  tutto  fhabito  foreftiero,eccetto  i  feminaIi,cV  il  uelo.  1  caualli  fece  orna 
re  in  qloifteflo  modo  che  Perfìani  gli  adornano,  dC  determinò  di  hauerfeco  delle  cocu- 
birte,  delle  qli  tate  ne  teneua  quati  giorni  ha  l'anno,  qfte  erano  bellifsifime,  cV  ogni  fera 
fiauano  tutteàla  cameradel  Re.accio  ch'egli  elegefle  qlle  ql  piuli  piaceflè-Dicefì  chel' 
Hircania  tiene  alcuni  fieri  di  crudeli  animali,  mafsimamente  Pardi,  Panthiere,  dC  Tigri. 

La  Panthiera 


ih  v. 


ini 


La  Panthiera  e  animale  umile  af  Pardo,di  uario  colore,  totalmente  (àluatico.  Quefiò 
alcuni'  chiamano  Lupo  canario  D/uenta  egli  però  m  anfueto  8C  piaceuole  quando  e  fa- 
tio  del  ci bo .Dorme ere di,poi  fi  lieuà  dC  grida,&  mand  andò  fuora  un  fuàue  odore, tira  à 
fe  tutti  lè  fiere,  le  quali  fegùeno  l'odor  fuo.  A  tuttele  fiere  è  amico,  eccetto  al  Drago,  OC 
af  afptdo.La  Panthiera  detta  Pardale,fì  dice  efter  diuerfa  dal  Panthieró;per  ciò  che  è  tò- 
calmétè  fiero  5C  pieno  di  macchie,  della  quale  Plinio  cofi  fcriue.  La  Pethiera  5C  la  Tigre 
fole  era  tutte  le  beftie  fi  uedeno  con  uarietà  di  macchie,  per  ciochele  altre  tutte  hanno  il 
fuo  pi  oprio  coloré.LePanthierenel  bianco  h5no  alcune  pezze  negre.  Dicono  chetué 
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telefìere  meramgltofamentefequeno  l'odor  Tuo,  ma  chefìfpauentano  perii  ternbileaf 
petto  della  faccia  Per  ciò  le  nafcondeno,8i:  pigliano  le  altre  militate  da  la  dolcezza. Per 
cioche  caprioli  cVfimile  fiere  tiratedal'odores  accoftano,  dCiì  Pardo  ufeendo  fuora 
co  preftezza  da  i luoghi  afeofi,  le  rapifce.  Dicefi  che  in  Caria  dù  Lybia  ui  fono  molto  la 
.  ghi,uili  di  ani  mo,nò  deftre  al  fai  tare,di  pelle  tanto  dura  che  non  cede  al  ferro.La  femina 
fi  troua  più  fpefto/Gli  Hyrcani,  dC  glandi  producono  la  Tigre,animale  di  uelocità  terri- 
bilcTuttii figliuoli  i  quali  fempre  Cono  aflai,fono  rapite  con  infidie,  dC  quello  che  li  to- 
glie monta  in  un  caualio  uelocifsimo,  cV  li  porta  uia.  La  femina  (per  ciò  che  il  mafehio 
non  ha  cura  de  figliuoli)  trouando  il  conile  fuoto,fubitofeguendo  l'odore  li  ua  dietro* 
Il  rattore/ìibito  che  fente  il  romore  mette  in  terra  uno  de  fìgltuoli,&  corre  uia,  quella  Io 
piglia  dC  con  preftezza  incredibile  porratolo^l  luogo  ritorna, quefto  ifteflò  fa  tate  uol- 
teche  riabbia  tempo  di  andare  in  naue,&  la  fiera  in  damo  s  incrudelifce  coni!  litto.Di- 
ce  S.  Agoftino  che  in  Roma  una  Tigre  fu  fatta  piaceuole  in  un  ferraglio.Et  Strabone  di 
ce  cheMegaftenefcriue,che  le  Tigri  fonoinlndia  apreflo  i  populiPrafrj  doi  uolte  mag- 
giori del  Leone,  OC  tanto  ualenti ,  che  una  delle  fatte  piaceuoìi  menata  da  quattro  huo* 
mini,  fe  co  il  pie  didietro  pigli  un  mulolo  tira  à  fe.  Altri  fcriuono  che  quelli  quai  rubba- 
no  i  figliuoli  ingannano  la  remina  con  un  fpecchio  che  póganojne  la  ftrada,  per  ciò  che? 
ritrouando  il  fpechio,&:  in  quello  uedendo  l' tmagine  fua,fi  penfa  di  hauer  truouato  iti* 
gliuolijSC  ritardando  da  luogo  ÒC  tempo  al  rattore  di  fcampare« 

Farthià. 

r  La  Parthia  regione  piena  di  bofehi ,  mentitola,  5C 
pouera  di  biade.  La  gente  al  tempo  che  gli  Afsirrf 
ex!  Medi  regnàuano  era  ofcirrifsima ,  ÒC  effèndo  il 
'regno  trasferitoda  Medi  à  Perfiani  in  preda  al  uiti 
cilore  come  uulgo  lenza  nome.Vkimamente  ferui  à  Ma- 
cedoni. Erta  prOcefto  df 'tempo  fu  tal  uirtu  di  quella  gen» 
te,8C  fuccefìot ale  delle  cofe,che  non  fedamente  fìgnoreg- 
giò  iuicini,  ma  ninfe  ancora  i  Romani  prouocata  da  loro* 
dC  nel  combatterecon  elfo  loro  gli  fecemolri  danni.  Do- 
pò la  ribellione  dell'  Imperio  Macedonico  furono  queftt 
fti  fotto  i  Re,quali  fi  chiamauano  Arfaci,dal  primo  Re  Ar 
face.  Il  loro  linguaggio  è  parte  Scithico,cVparteMedo.- 
Fanno  efercito  non  comele  altre  genti  di  huomini  liberi, 
ma  per  la  maggior  parte  di  Schiaui ,  il  numero  de  quali  di  continuo  crefee ,  non  conce- 
dendofi  ad  alcuno  poterla  di  far  liberi  i  fchiàui,dt  quefta  hannola  medefima  cura  che  de 
figliuoli ,  dC  gl'infegnano  cauaicare,  &  trar  Farco  con  orni  induftria ,  &  fecondo  che 
ciafeuno  è  ricco ,  coli  tiene  all'  ordine  gran  caualleria  per  iÌKe ,  quando  li  bifogna  anda- 
re à la  guerra^Gia non adoperauano  ne  oro  neargento , eccetto  nelearmt.  Tengano 
più  moglie, cYneflunuitio  è  tenuto  più  graue  tra  loro,  che  adulterio ,  &  quello  più  che 
ogni  al tro  ui  e  caftigato.Però  à le  d5ne  no  folaméte  l'andare  à banchetti  in  copagniade 
gli  huomini,ma  etiandio  chele  fieno  ueduteno  permetteno.  No  mangiano  altra  carne 
che  delle  fìere.In  ogni  tempo  uanno  à  caualio,  con  i  caualli  uanìio  ì  combattere,  a  con- 
imi, à  le  facende  mercantili ,  à  colloqui] ,  8£  finalmente  à  caualio  fanno  tutte  le  "ce™*J». 
loro  ò  p  ubitene  ò  priuate  che  le  fieno,  La  fepoltura  del  uolgo  fono  i  cani  dC  li  ucelli,  dC 
cuoprono  gli  ofsi  nudi  (òtto  tetra.  Hanno  gran  cura  dC  riuerenza  degli  \Dn.  Sono  di 
timida  natura  j  feditiofi ,  fraudolenti ,  6C  procaci.  Sempre  inquieti  in  mori  efterni,o  ue- 
ro  dome&ici ,  di  natura  taciti ,  più  pronti  al  fare,  eh  aF  infegnare.  Libidi  noli ,  di  poco 
cibo ,  non  ofieruano  fede  ne  promeua  ueruna,  fe  non  quanto  gli  torna  bene.  La  regio- 
ne è  cinta  d'alttfsimi  monti,  quai  fempre  quandi  bianca  neueCono  coperti,  ma  ne  la 
pianura  ui  fono  caldi  grandifsimi.  I  paefani  non  Iauorano  la  terra ,  ne  trattano  mer- 
canti^ ne  paefi  alieni,  nonhanno  curadibeftiame^ma  ilftudio laro  enei  esuaicare,  net 

correte 
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correre,  nel  combattere,  nel  tfrarrarco^fpecialmenteattendeno  àia  cacciatila  qui 
le  iHuen-o.ll  capo  del  regno  loro  fecondo  Plinio  è  Hecatompylo.  Lucio  Floro  nel  terzo 
libro  della  guerra  Parthica  fcriue,ch e  Romani  al  tempo  che  Giulio  Cefare  opugnò  Fra 
nefì,  mandarono  potente  efercitoin  Leuante  contrai  Parti ,  del  quale  era  Capitani 
Marco  CraiióConfule,  huomoauarifsimo,  &di  cupidità  infatiabiledioró;  Et  com- 
battendo corttraParthi  infelicemente,  hauendo  perfoundeci  legioni  nel  fuggire  fu  am- 
mazzato^ fu  portata  la  fua  tefta  al  Re  de Parthi,&  fu  in  tanto  uiiipédio,che  gli  colaró 
no  loro  in  gola ,  accio  non  hauendo  egli  uoiuto  accettare  la  pace  con  il  Re  per  f  ingor* 
digia  del  rubbare,hauédolo  più  uolte  pregatola  fiam  ma  de  loro  abmggiaflele  fue  reli* 
quie  ancora  dopo  la  morte.  Altri  dicono  che  Partii  colando  l'oro  in  gola  diceuano,be- 
ui  hora  V  oro ,  poi  che  fempre  ne  fei  ftato  fitibondo ,  ne  mai  ti  fatiafti ,  il  chetare  cheim- 
parailero  da  TomyrideRegina  de  MaiTageti  in  Scythia,  la  quale  combattendo  con  Cy- 
ro  potentifsimojRe  de  Perdanolo  fpogliòde  la  uitas8c"delcampo,& queftò  fuper 
Mendicare  la  morte  del  figliuolo ,  il  quale  li  hauea  mandato  in  contro ,  86egii  con  tradi- 
menti Io  fece  amazzare.  Etnon  contenta  di  qttefta  lattaria ,  fece  mettere  la  fua  tefta  it% 
un  uafo  pieno  di  fangue  humano.dicendo.O  Cyro  tu  hai  beuuto  il  fangue  del  mio  figli 
uolo ,  di  hauefti  fetedel  mio ,  ma  io  ti  fatiarò  di  fangue ,  beui  hora  8C  fatia  tu 

Carmania?&  il  paefc  de  Mangia  pefeu  . 

DVefortoIeCarmanie,unache  femplicemente  Carmania  fi  chiama  ,  &  l'altra 
Carmania  deferta.I  Paefani  ufano  il  linguaggio  de  Perfiani,&  de  Medi.  Dice 
On eficrito  il  fiume  Hitane  enere  in  Carmania  che  porta  l' oro ,  8C  che  Ui  fono 
uenediargento,dirame,&diminio,cVdoimonti,unodiarfenico,&:l'altrodr 
fale.Sono  ilitein  Carmania  quali  fouente  producono  capi  di  Uua  lunga  doi  cubiti  Vfa* 
no  perii  più  afini  nela  guerra,per  do  chedecaualli  né  hanno  careftia,  Adorano  Marte^ 
al  quale  facrifìcano  l' afino.  NelTuno  piglia  moglie  fe  prima  non  ha  portato  una  tefta  de 
nemici  al  Re,quale  pigliandoli  taglia  minutamente  la  lingua,  dC  la  mefcola  Con  il  pane 
6Cla  da  a  magiare  à  colui  chef  ha  portatala  fuoi  familiari,  &  quello  è  da  piu,dal  quale 
più  tette  furono  porrate ,  per  che  tutte  ne  la  corte  fi  ferUano.  E  uicinz  à  quefta  regione  il 
paefe  de  i  mangia  pefei ,  quale  è  tra  la  Carmania  dC  Gedrofia.  Si  chiamano  mangia  pe- 
fci,per  che  uiuono  di  quelli,  tanto  Ioro,quanto  il  beftiame,cV  beuono  acqua  di  pioggia 
c¥  di  fofTe.Danno  le  carne  delle  beftie  à  pefcuFanno  le  cafe  di  ofsi  di  Balene,  dC  di  Oftre 
ghe,per  ciò  che  de  le  cotte  ne  fanno  le  traui ,  delle  mafcellele  porte,de  gli  ofsi  di  fchiena 
iiè  fanno  mortari  da  peftare  pefei,  de  quali  fanno  la  farina,  dC  la  mefcolano  con  farina  di 
frumento,8(:  ne  fanno  il  pane.il  frumento  in  quei  paefi  è  raro.  A  tempi  noftri  fecóndo  al 
cuni  fi  chiama  quefto  paefeTurqueftan,&  tiene  la  fede  di  Mahometo,Gia(come  fìlegi 
ge)  andauano  nndi,  &  haueuano  lemogli,  8C  (figliuòli  communi,  limili  à  le  beftie,per 
che  nò  haueuano  differeza  ueruna  di  honeft o  ò  dishonefto.Pigliano  uarie  forti  di  p'efei 
ÒC  li  me  tteno  fa  le  pietre  al  foIe,&  li  feccano  bene,poi  cauano  le  fpf  ne  &  le  feruano,la  car 
He  del  pefee  lapeftano  nel  mortaró ,  dC  mefcolandofi  del  frumento,  ò  del  feme  del  pali* 
nuro  fanno  un  cibo  fuanifsimo  à  loro  Jnteti  àia  pefearia  quattro  giorni  continui  fanno' 
publici  banchetti  alegramente,&:  il  quinto  giorno  uano  à  li  fonti  ì  beuere,  &  tato  s  erri 
piono  d'acqua  che  à  pena  perla  grauezza  polTono  ritornare  àcafa.In  quel  gior 
no  niente  mangiano,  ciafeuno  giace  pieno  di  acqua,  limile  ad  uno  im 
briaco.  L'altro  giorno  di  nuouo  tornano  à  pigliar  pefei,  Sfa- 
cendo cofi  la  uita  loro  in  ogni  tempo, con  femplice  triti 
Co  rare  uolte  s' infermano,niente  dimeno  la  ul- 
ta loro  èpiu  corta  della 
noftra* 
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IL  paefe  deMargiant  è*  circondato  d'ognintorno  di'  monti3c¥  produce  miglior  umo 
de  l' altre  terre  circonuicine.Difìicilmente  fi  può  andare  in  quefto  paefe,oer  ciò  che 
é  circondata  di  luoghi  deferti  dC  arenqfl  Aleflàndro  Magno  già  ui  edifico  una  città, 
&  dal  fuo  nome  la  chiamò  Aleflàndria ,  8C  conciofia  che  poco  da  poi  gli  habitatori 
la  guaftauano,  Antiocho  figliuolo  di  Seleuco  di  nuouo  la  rifece,  &la  chiamò  Seleucia, 
ma  di  poi  fu  detta  Antiochia.  Dice  Strabene  che  eh'  al  tempo  fuo  i  uecchrj  la  faceuano 
male  in  Margiana ,  per  che  s  alcuno  à  7  o.  anni  perueniua,  per  ogni  leggiera  colpa  era  a- 
mazzato^cY  i  fuoi  parenti  mangiauano  il  fuo  corpo,ma  le  donne  uecchiele  affògauano 
OC  le  fepeliuano:ma  chi  moriua  da  70  .anni  in  giù,  ò  uero  che  foflè  amazzato  non  lo  m% 

giauano,ma  lo  fepeliuano.In  Margiana  ui  è  un  monte 
alto  5o,ftadrj,d'  ognintorno  fpiccato  àguifa  d' unfor- 
tifsima  rocca,  al  quale  non  fi  poteua  eccetto  peruna 
ftretta  uia  peruenire.  II  circuito  era  di  1  $0.  ftadrf ,  doue 
era  un  fonte  di  acqua  chemaimancaua3laqualecafca= 
ua  giù  per  il  monte  co  grand'empito.Etuenedo  AleC 
fandro  Magno  con  il  fuo  eferct to  in  quefti  paefì ,  Ari- 
mazeo  Sogdiano  con  jo.  mila  foldati  fe  ne  fuggi  al  faf 
fo  inoperabile,  hauendoda  magiare  per  doianni,per 
liberarli  à  quefto  modo  da  la  feruitu  de  Macedoni.  Ve 
nendo  adunque  Aleflàndro,  cVuedendo  il  luogo  inef 
pugnabile,  ui  mando  ambafdadori  à  dire  che  s' aren- 
detìero  prima  che  ui  mettefie  la  mano  ad  aflalirli.  Ma 
i  Sogdian!,SC  Margiani  rinchiufì  ne  la  petra,rifpofero. 
Ha  egli  forfè  Aleflàndro  foldati  che  habbino  le  ali ,  SC 
pofsino  uolarec"  Aleflàndro  fentendo  che  gli  haueano 
dato  n'fpofta  con  difprezzo,sdegnatofi  fciolfe  del  fco 
efercito  joo.  forti  folda  ti  dC  animofi,  quali  mando  che 
inafeofamente  in  quel  modo  poteuano  fahflèro  la  precipitofa  ripa ,  ÒC  quando  erano  in 
cima,alzaflèro  un  ftendardo  infima  una  lancia  in  fegrto  che  la  ripa  s  era  ottenuta  .1  gio- 
nani  arditamente  mettendofs  al  pericolo  della  morte,tutta  la  notte  tentarono  di  falire  il 
monte  con  corde,&  uncini  di  ferro, 5C  altri  ftromenti  neceflàrrj,cYla  matina  con  grandif 
fìmafatica  giunfero  àia  Cima  del  monte, hauendò  perfojo.huomini,i  quali  cafeando 
*  per  afperità  del  monte  tutti  erano  andati  in  pezzi.  Vedendo  Aleflàndro  il  ftendardo  ne 
ta  hima  del  monte,di  nuouo  fece  intendere  à  quelli  rinchiufì  che  s' arendeflèro.Et  Sog- 
diani  uedendo  che  là  fortezza  loro  era  ftata  occupata  con  armata  mano  da  nemici,pert 
fauano  che  Macedoni  con  le  ale  fuffèro  uolati  la  fu ,  &  per  quefto  dettero  fe  ftefsi  3  dC  le 
cofe  fue  ad  Aleflàndro. 

Bè  2'  imperio  ci*  oriente  dprejfo  i  Vdrthi  W  Verfid.nL 

SCriue  Plinio  che  i  Parti  hauendo  già  ottenuto  la 
monarchia  dopò  i  Macedoni  fi  fottomifero  tutti  i 
paefi  che  fono  tra  il  mar  roflò  dC  l'Hircano:cio  è  di- 
ciotto regni,  de  quali  undeci  furono  chiamati  fu- 
periori,quaIi  cominciauano  di  Armenia  uerfo  il  mar  Ca- 
fpio  8C  infoio  al  fiume  Iafarto,cY.  Scithi  fi  ftendeuano.GH 
altri  fette  fi  chiamauano  inferiori  pofti  uerfo  mezzo  di. 
Battriana,Sogdiana,  &  Margiana  furono  annoverati  tra 
i regni fuperiori.  Laonde  facilmente ii può coprendere 
quanto  ampio  fia  ftato  il  regno  Perisco,  cVParthico.  Co- 
fidati  adunque  in  tante  forze  non  fenza  ragione!!  leva- 
rono da  f  imperio  de  Romani.  Et  non  contenti  di  tante 
prouinde  cercarono  di  agiugnerui  le  forze  de  Scy  thi,  dC 
Sarmati.Et  gli  Albani  chiamati  ne  le  neceCsità  da  Perfant 
non  li  mancarono.  Erano  ali5  hora  i  Scythi  liberi,cV  à  net 
funo  fottopofti ,  haueano  il  paefe  fertile ,  erano  huomini 

forti,cV 


Lib.  V; 


Forti,  cY  beìlicofì,  &daùanò  aiuto  à  tutti  quelli  che  gli  offeriùànò  danari.  Ma  perchè 
non  erano  molto  lontani  dal'  Imperio  deParthi^cY  eflcndo  efercitati  nele armi,  i Partili 
cemeuano  che  à  qualche  tempo  non  dettero  aiuto  à  nemici  loro ,  per  ciò  di  continuò  (e 
li  faceuano  amici ,  dC li  dauan  j  danari ,  pe  r  mantenerli  à  quefto  modo  ne  Y  amicitia,  che 
maili  abàndonaiìero.  Etcofi  fufatto  che  Scythi  erano  come  un  muro  dé  Parthi  da  Set- 
tentrione,^ quando  gli  occorreua  di  far  guerra,  metteuarioi  Scythi  in  fquadradouè 
era  maggior  pericolo.  Et  coli  ogni  giorno  le  forze  de  Scythi  mancauano ,  &  quelle 
de  Parthi  crefceuano,&  erano  liberi  da  la  paura  che  haueano  di  cflere  fo  ttdmefsi  da  Scy 
thi,6Ypriuati  de  l'Imperio. 

atCrianà. 

À  Regione  Battóna  è  piena  de  monti; difficile 
di  andarut ,  ualente  per  numero ,  &  gagliardezza 
deglihuominl,  abondantedi  tutte  le  còfe,eccet- 
1  to  di  olio.  Vi  nafee  il  Bdellio  tanto  nommato,è  e 
urtJ  àrbore  grande,negro,di  grandezza  del  oliuq, 
con  la  foglia  di  rouero ,  dC  frutto  di  capifri'co ,  di  natura  di 
gommà,per  ciò  che  manda  fuora  la  lagrima.  Sono  inBat- 
tri  piti  citta  nobilb  una  delle  cjuali  fi  chiama  Battra  ;  dette 
altamente  Zariàfpa,  quella  e  la  regale,  &  la  preridpale 
di  tutte ,  per  la  quale  palla  un  fiume  del  medefimo  nome, 
8C  ua  in  Òxo.    E  queftà  cita  forte  per  la  grandezza ,  S>C 
perla  rocca.  Fu  già  Ré  de  Battriani  Zoroaftre  phìlòfo- 
fo,  il  quale  hàuerìdò  fatto  uh  gagliardo  efército ,  andò  in- 
contrò Nino  Re  de  gli  Afsirrj ,  de  hauendo  làfiàto  entrare 
nela  prouirteia  ùolontaria  mente  una  parte  de  nemici,  ap- 
piccato il  fatto  d'arme  fece  fuggire, dC  fupero  li  nemici. 
Dipoi  Nino  Soccorrendo  à  fuoi ,  Battriani  furono  uinti,  Quefto  Zoroafte  fu  il  prima* 

(fecondo  Plinio)cheritrouaise  l'arte  magica  in  Perfia.Fu  ab- 
bruggiato  dal  fuoco  di  cielo.  Altri  dicono  che  fu  amazza- 
todal  Re  Nino,  dCche  abbruggio  ifuoi  libri, quantunque 
(fecondo  Suida)  fi  tròuano  quattro  libri  de  fuoi  della  natura, 
imo  delle  zoie,  di  Aftrólogia  ;  dC  alarne  altre  còfe.  Diceii 
eh5  egli  rife  ilprimo  di  che  nacque.  Dario  uirtto  là  feconda 
uoltad' AlelTandro  fuggi  in  Battri.  Hebbe  Dario  doi  baro- 
ni, Beflo  &  Nabarzane,  quali  defìderando  uenireih  gradai 
d' AlelTandro ,  trouando  Dario  folo  lo  ferirono  à  morte.  Ma 
dopò  quefto  Dario  il  medefimo  fu  ligatò  da  iuoi  parenti  cori 
catene  di  oro  apréflo  i  Parthi ,  per  fare  cofa  grata  ad  AlelTan- 
dro. Et  AlelTandro  cort  Ueloce  corfp  il  di  feguente  fòpra/ 
Uenne ,  dC  conobbe  che  Dario  la  notte  era  ftàto  portati 
ùia  rinchiufo  in  lina  Carrétta  ferrato.  Comandando  aduri 
que  che  l'efercito  andafle  manzi  5  fegui  Dario  con  fette  mila  caualli ,  &  non  ritto- 
Uando  indicio  ueruno  di  Dario  ,  lattando  che  caualli  refpiraflèro  ,  uno  de  faldati 
andando  ad  un  fonte  uicino ,  trouò  Dario  parlato  con  molte  ferite ,  ma  che  ancora 
fpiraua.  Altri  dicono  che  AlelTandro  trouò  Dario  che  fpiraua  ancoraci  quale  moi 
rendodlffè.  OAIeflandro,poiche  Torio  ridotto  à  quefta  miferta,  non  mi  hauereiriui- 
dia  della  fepoltura.  Ti  priego  ancora  che  mia  madre  &  mia  moglie  ti  fiano  ràcoi 
mandate,  dC  che  non  ti  sdegni  pigliar  per  moglie  la'  mia. figliuola  Rofane,  8C  detto 
quefto  mori.  AlelTandro  deliberando  fapere  chi  hauefie  amazzato  Dario  còfi  diù 
ile  in  publico.  Hora  io  mi  all'egro  di  hauer  fuperato  Dario  inimico  grandifsimo^ 
&C  benché  io  non  habbiaciofar  paffuto  con  le  mie  mani,  ringratio  pero  coloro  i  quali 
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per  amor  mio  V  hanno  amazzato  Beffo  &  NabaTzàne  odendo  quefto  parole  fi  mani 
feftarono.  Aleffandro  guardando  in  coftoro  gli  adimandò  per  che  haueiTero  amazza- 
to il  Re  loro  parente  8C  benefattore.  Et  sdegnato  comando  che  fubito  fufle  amazzato. 

Fece"  adunque  ligar  l'huomo  peri  piedi  à 
doi  arbori  piegati,cV  laflàndo  che  tornafle 
ro  al  luogo  ilio  lo  diuifero  per  mezzo, 
tri  (criuono  che  Bello  dopò  la  morte diDa 
rio  fi  ufurpò  il  titolo  del  regno,&  che  pigli 
ato  d'Aleflandrofu  diuifo  da  gli  arbori  in 
quattro  parti.  Scriueno  alcuni  di  quefta  re 
giOnécheàleuolte  manca  di  legne,8c"di 
arb  ori.  Per  il  che  i  foldati  di  Alefsadro  per 
la  (fareftia  di  Iégne  alle  fiate  erano  aftretti  à 
magiare  le  carni  crude,  niéte  dimeno  altro 
ue  abòda  di  arbori,  dC  leuitf  fano  buoni  8C 
molti  frutti,c\:moIti  loti  bagnano  la  graffa 
terra ,  i  Iuogi  più  miti  ^pducono  il  fruméto 
che  ui  feminano.  Gli  altri  fono  pafcoli  al 
beftiame ,  &  gra  parte  della  medefima  ter- 
ra è  piena  di  fàbbione ,  dC  per  ciò  iterile.  Et 
quado  iuéti  TofFiano  dalpotico  marelieua 
no  uia  tutto  il  fabbi one  che  ftaua  ne  campi 
il  quale  dopò  che  è  accumulato  famoftra 
da  lontano  di  alti  colli,  dC  i  ueftigi  della  lira 
éa  di  prima  tutti  Ci  perdono.Et  però  quei  che  uànno  in  uiaggio  o  (Temano  le  ftelle  come 
fanno  i  marinari ,  (econdo  il  corfo  delle  quali  drizzano  il  camino,  8C  è  quafì  più  chiara  1* 
ombra  della  notte,  chela  luce  del  giorno,  per  ciò  che  di  giorno  non  fi  può  trouarftrada 
ùerunà ,  dCiì  fplendore  delle  ftelle  è  nàfcofto  da  la  caligine.  Et  fe  nel  camino  il  uento  fo- 
gradetto  alcuno  ritruoua,lo  cuopre  fotto  il  fabbiòne.Ma  douela  terra  è  più  miteiui  nak 
ce  gran  copia  di  huomini  dC  di  caualli.  Scriué  Plinio  che  un  grano  di  frumento  in  quel 

paefe  è  quafi  grade  quanto  la  fpiga  qua 
da  noi.  Et  Quinto  Curdo  ferine  che  di 
Battriana  furono  mandati  al  Re  Da- 
rio contra  di  Aleffàndro  trenta  mila  ca 
tialli.  Et  quantunque  abondi  de  ca- 
ualli, nulla  dimeno  ha  ottimi  Cameli, 
i  quali  fono  migliori  di  quelli  di  Soria, 
ÒC de  f  Arabia.  Quelli  adoperano! 
portare  graui  pefi ,  per  ciò  che  quefto 
animale  camina  con  diligenza  Sol- 
lecito paffb,  dC  è  nato  à  fopportare  gra 
fatiche.Sono  differenti  i  cameli  Battria 
ni,cV  gli  Arabici,  per  ciò  che  quelli  ha* 
no  doi  groppi  ne  la  fchiena,cV  quefti 
uno,  cV  l'altro  nel  petto,  nel  quale  li 
fermano.Odio  naturale  è  tra  loro  dC  ca 
ualli.  Patene  la  fete  quattro  giorni,  8£ 
quando  hanno  occafiorie  di  bere,s  empiono  per  paffato  dC  per  l' auenire.Et 
non  beuono  fe  prima  non  turbano  l' acqua  con  i  piedi. 
Viueno  anni  cinquanta,^  alcuni 
cento. 

Sogdiana 


Lib.  V, 
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Lì  antichi  fcritton  poche  cofe  hanno  fcritto  di  quefta  regione,  & de  fuoi  fiaba» 
'  cori Un  moiri  luoghi  èftènle  peri  dipi  di  fabbione  per  la  careftia  delle  acque 
.  mafsimamente  uerfo  Leuaate  & :  mezzo  di.Dal  Aquilone  e  diuifa  per  d  fiume 
flaxartodala  Scythia.  Nafcetn  efladal  monte  Caucaio  il  famofo  fiume  Oxo.  II 

quale  (correndo  per  Battriana,riceuendo  mol- 
ti altri  fìumijdtuéta  fi  grade  che  in  mólti  luogi  e 
largo  fei  &  fette  ftadtj,  cV  cori  grande  empito  lì 
fcarica  nel  mareCafpiò.  L' acque  fuefonòtor* 
bidè  cVnociue  à  beuere  II  fiume  Iaxarto  é  ancC> 
ra  magiore  di  quello  dC  di  tutti  li  altri  chesbocr 
cano  nel  mare  Cafpto.  Nafeèapreffb  ì  Saci ,  OC 
à  poco  àpoco  creicieperli  altri  fiumi  cheu  en- 
trano. Vfanó  i  Sogdiani  il  linguaggio  Perticò 
come  le  altre  regioni  circonuieme,gu  habitato 
ridi  Aria,Margiana,&  Battria  Al  paefe  de  Sog* 
dfatti  ha  certi  memoriali  comeaitarijColonne,, 
dC  città, le  quali  dopò  loro  Bacco  dC  Hercole 
Cyro,  Semiramis,  Aleflàndro  Magno  in  mei 
moria  delle  uittorte  lavarono; 


Sdcii  _  \'j 

TfSaei  furoriò  già  patròni  di  molte  natibni ,  j&t  hebbitè 
|  una  Regina  detta  Tarina  molto  defìderofa  di  guerra,; 
I  più  nobile  de  Ì*  altre  femine  di  audacia,  cV  cofe  che  te- 
Xce.  In  quel  paefe  ùi  fono  donne  robufie  &  illuftri  pe* 
ia  gloria  di  guerra, Dicefi  che  Tarina  fu  mirabile  di  bellez? 
za>di  córtfiglio  cV  prudenza,^  che  ifpugnarono  le  genti 
propinque  barbare  sgonfie  difoperbia,&:  che  imperaua- 
noà  Sacii&  che  tradulTe  la  maggior  parte  di  quel  oae- 
fe  à  usta  più  piaceuoleicV  che  edificarono  molte  citta, le 
quali  fece  più  felici  de  f  altrruicine.Dorjó  la  morte  fua  re 
cordeuoli  de  fuoi  benefici],  OC  deliauirtu,  i  fudditi  le  fece- 
ro un  molto  magnifico  fepolcro.  Quefto  fù  una  pyfàmi- 
de  triartgolare.delia  quale  ciafeun  lato  era  5.  ftadfj,r  altez 
za  era  un  ftadio,&  ui  agiunfero  uria  ftatoua  d'orò  a  guifai 
dicolòffo.  All' notai  Saci  cominciarono  à  farci feorrerie^ 
come  già  i  Cimerrj  &  1  Trieri  fatto  haueuano.  Per  cloche 
occuparono  Battriana^àcquiftaronoF  òttimo. paeTe  di 
Armenia,  la  quale  di  poifu  Chiamata  Sacafena  *  8C  fi  ften-, 
^  dettero  infìno  à  Cappadoci ,  quelli  mafsimamente  quali 
fono  u^fo  VEurino.  Ma  celèbraMo  le  fefte  delle  fpoglie,t  prèncipi  de  Permanila  nòtte lj 
afiàìiron  >  SL  cotalmerìtelirumorono,  ilcheStràbònérecitachefufattolpecialmeteda 
Cvro  T  ittò  il  paefe  de  Saci  è  pieno  de  bofehi,  fertile  ne  pafcoli  &  di  frumento,  b  habj- 
tato  da  Maffàge^  Gorami  EiTedoni.  Sctiue  Eufebto  che  Si  Tomaflo  «nttoaq?  1  fef 
ùangelioà  coftorò,* 

Àrk 

Icòn  o  che  ia  regione  Ària  e  pare  di  fertilità  à  la  Margiarta  fcBatcriana ,  a  la  qui 
leconfma,éY  chela  uincedi  copia  diuino,dòueuidura  infìno  ànonantéan- 
ni,in  t  lafì  che  non  fono;impegolati.  Le  città  di  queftà  regione  fono  Arta^a* 
Aleflàndf  ia ,  Acjiata ,  cofì  chiamate  da  fuoi  fondatori.  y  . 
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I>  drop  Ani fddi. 

Vefla  géte  ha  pigliato  quello  nome  da  uri  trionte  detto  Paropanifo.Et  la  raag 
I gior  parte  diqueita  terra  è  piarià, ÒC  è  habitata  da  molti m'IIaggi.Dicefi  ch'han 
'  no  mólte  neui,freddi  gf àridiisi mi,pèrd  cUóprono  fotto  terra  le  uiti ,c¥ gli  arbo 
ti  friittiferijàcci'ò  foftenghirto  il  freddo  de  l*iriuerno,8£ quando  s'aprena  il  tem 
po  del  germogliare,  rimouendo  la  terra  li  tirano  al  fcouerto,  Etla  faccia  de 
quei  luoghi  non  é  uerde  ÒC  ameria^ma  bianca  ÒC  rilucente  perla  neue  dC  giaccio  conge* 
lato  fopra  di  quella.  Per  ciò  nón  ui  fono  ucelli  che  cantinole  fiera  ueruna ,  ma  fi  uedc 
che  il  paefe  éjj  inaccefsibile.Niente  dimeno  Alefìandro  Magno  nòli  può  te  eiìer  impedi 
to  da  tante  di fficultà  che  n5  fuperaue  tutta  l'afperità  del  luogo,ancora  che  perdette  mol 
tidefuoù 

nnngiAM,  Ardcboftd,  Gedrofu. 

Lefìandro  Magno  ttapaisò  tutte  quelle  terre  quando  andò  in  Oriente,  pero  di 
ciafoma  è  fiato  notato  qualchecofa  da  li  autori.  Dicefì  che  i  Drangianiiuiueno 
fecondo  il  coftumedePerffeni ,  non  hanno  copia  di  uino.  Nafceapreflo  loro  il 
spiombo  bianco  detto  ftagno.  II  paefe  è  montano^pienodi  neue,c6  fpefsi  utllag 
gi ,  abondante  di  tutte  le  cofe  eccetto  di.olio.  Di  Arachofia  non  fcriueno  altro ,  eccetto 
che  è  fìmile  ajDrartgiana.  Gedrofìa  è  contermine  i  Y  India,ha  careftiajdi  acque  &i  di  frUt- 
ti,produce  non  dimeno  aromati,mafsimamenteiINardo,8ClaMyrra,&refercito  di  A 
lefTandro  ufaua  quefti  per  ìett^èC  per  coperto.  L' aere  è  odorato  dC  fàno.Gedrofìa  la  fta 
teabonda  di  pioggia,^  i  fiumi  8C  i  fonti  fi  riempieno,6£la  uernata  mancano. 

Scythh  Apdticafuor  del  monte  intduo. 

A  Scy  thia  paefe  Settentrionale  dal  principio  fuluogo  piccioIo,di  poi  gli  habita 
tori  à  poco  a  poco  per  la  tiirtù  dC  forze  accrefeiuti ,  hauendòfì;fòttomelIo  molte 
città  dC  paefì,peruennero  à  grande  imperio  dCgloda.  Fu  primieramente  quella 
'na tione  picciola  di  numero  a  pretto  il  fiume  Araiìp,  8C  per  l' ignobilità  non  fe ne 
faceua  coto.  Occorfe  ch'hebbero  un  Re  bellicofo  dC  ottimo  nele  cose  militari,per»il  che 
ampliarono  il  paefe,quello  del  monte  infino  al  Caucafo,£t"il  campeftre infino  ài5  Ocea 
nó?dCh  palude  Meo  ridargli  altri  luoghi  infino  al fìumeTanai,daI  qualela  Scythiaftc 
dehdofì  con  lungo  tratto  uerfoT  Oriente  è  diuifà  per  mezzo  dal  monte  Imauo  come  in 
due  Scythie,  una  delle  quali  fì  chiama^Scythia  detro  del  mòte  Imauo,  dC  V  altro  di  fuora. 
1  Scy  thi  fémpre  furono  alieni  da  Y  Imperio  altrui.  Scacciarono  uergognolaméte  di  Scy- 
thia  Dario  Re  dePerfiani.  Arnazzarono  Cyro  con  tutto  l' efèrcito  Ruinarono  il  Capi* 
tano  d' Alefìandro  Magno  con  tutti  i  folda  ti.  Vdirono,mà  non  fentirono  mai  l' arme  de 
Romani.  Per  ciò  che  quantunque  faceflero  guerra  contr  a  de  Daci  5C  Bosforani,niente 
dimeno  mai  toccarono  la  Scythia  interiore,la  quale  tanto  in  Afìa,quanto  in  Europa  co- 
jfi  ampiamente  &  largamente  fi  diffonde  che  tu direfti  chef otte un'alto  mondo^copiofo 
di  bettiame,di  oro,di  argentoni  gioie,c¥  di  fertile  terreno. Quella  géte  é  atta  à  le  fatiche 
&bellicofa3haforzegfandifsimedelcorpo. Gianonera tra difèdiuifa.  Perciò chenofi 


uoraua  i  campi,  non  haueua  fède  neftuna,  andauano  uagand  o  per  luoghi  inculti  dC  fa 
rrj,con  il  beftiame  eh'  eglino  cuftodiuano  OC  pafceuanoLe  mogli  dC  i  figliuoli  anda- 
,  .  no  più 
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ftp  più  fu  i  carri.  Non  erano  fottopofti  à  legge  uerunàjUolontarjarrìente  ofTer uaiiané  li 
giullitia.Nonhaueano  alcun  uitio  che  maggior  riputalTero  quanro  il  furto ,  perciò  che 
ne  con  muri  ne  ;òn  fiepi  ferrauano  il  beftiame.il  più  frequente  lor  cibo  era  latte  dC  mele. 
Si  ueftiuano  contra  il  freddo  con  pelli  di  fiere  cV  di  topi.  L'  ufo  delle  lane  ideile  ueft'i 
non  era  cognito  loro.  La  maggior  parte  de  Scytht  è  homicidiale  i  dC  ciafcunò  di  loro  Uà 
per  coftume  di  beucre  il  fangue  di  queir  huomo  che  prima  pigliò  ne  la  guerra,&  ofied- 
ree  al  Re  tutte  le  tefte  di  coloro  quali  amazzano  in  guerra,per  ciò  non  ha  parte  della  prè 
da  feno  gli  toglie  il  capo.Molti  fi  ueftono  di  pelle  de  huomini.  Alcuni  fcorticano  le  ma- 
ni delire  del  nemico  morto,cY  con  quelle  cuopreno  le  faretre. CuoprenO  le  tefte  taglia- 

te  di  crudo  cuoio  di 
buo,&didétro  chi 
è  ricco  f  indora ,  8£ 
ne  fanno  tazze  dà 
beuere.  Aforellieri 
che  aldggiàno  coti 
éflo  loro  raccotàno 
la  fama  dC  tiptìtàìì® 
ne  di  qualche  huo- 
mo,  &C  dicono  quel 
lo  efler  flato  umtó 

da  loro,  tenendo  quello  in  luogo  diualentigia.Vna  uolta  l'anno  tutti  iprencipideileré 
gioninietteno  del  uino  ne  becchi'eri.cV  nedano  àbeuere  à  tutti  coloro  che  hàno  a  maz- 
za to  qualche  duno  de  nemici,  c¥  nelfuno  di  coloro  che  non  ha  fatto  qualchedegnà  opi 
ra,negufta,ma  fedefeparatamente  fenza  honore,i'l  che  apreflo  loro  é  di  gbnde  ignonai 
nia.  Quelli  che  hanno  fatto  più  homicidrj,beuono  co  doi  bicchieri  quai  tengono  ih  mà 
no.  Honorano  folamente quelli  Dei, Velìa,Iòue, Apolline, Venere,Marte,cYHerco!e. 
Solamente  à  Marte  facrifìcano  d' ogni  cento  prigioni  uno.  A  gli  altri  diuerfi  animaii,8é 
mafsimarnente  cauallt.  Non  fanno  conto  de  porci ,  &C  nel  paefe loro  non  ne  tengono. 
Quando  il  Re  condanna  qualcuno  à  la  morte  fa  morite  ancora  tutti  quelli  di  quella  cai 
fa,non  toccando  le  femine.l  patti  fi  fanno  con  tutti  à  quefto  modo.Metterio  del  uino  fri 
un  grà"  le  bicchiere ,  ÒCiii  mefcólano  del  (angue  di  coloro  chepategiàno  qual  fi  càuanci 
tagaandofì  la  carne  con  unjcortello,  poi  bagnano  il  cortello,  la  feura,  il  dardo,&  le  frez- 
ze,fatto  quefto  con  molte  parole  cVrrtaledittioni  fi  obligano5c¥poibeuenoiluinò  Ife- 
pulchri  delli  Re  fono  apreflb  i  Gerri  doue  il  Boriitene  già  énauigabile,Iui  quando  il  Re 

loro  è  morto  cattand  una  gran  foflà  in  for 
ma  quadra ,  poi  pigliano  il  corpo  incera- 
to, cauatefuora  le  interiora^  di  empitolo! 
di  aromatòj  poi  lo  méttono  fopra  uni 
carro, 6CÌ0  portano à luogo  pei- luogo 4 
tutte  le  géti  del  paefe  che  gli  èra  (òttopo- 
Ho,  Poi  mettono  il  cadaUeré  (opra  uh  lét- 
to^et  intorno  delle  halle  fitte  in  terra,et  di 
fopra  ui  accodano  delle  Iegne,cY  1  o  cuo- 
preno con  un  pallio.  Poi  hauendoilran* 
golato  una  delle  cocubine  che  gli  era  Ha- 
ta più  cara,un  famigliòjUri  cuoco.un  cori 
pierò,un  maftro  di  ftalla,cV  Urt  cauallo,lo> 
ièpelifcono  infìeme  co  tazze  d'  oro,8c*  at 
tre  cofe  fimili,cV  pafTato  che  è  ud'  anno,ri 
noUano  il  medefimo:et  pndeno  so.depiii 
intimi  feruitori  del  re,  oC  altre  tate  ottimi 
caualli,6£  li  ftragolano,poi  li  caUano  V  in* 
teriora,et  li  riueftono  et  metteno  fopra  i  caualli,  etli  faho  acociare  atorno  il  fepùlcro  def 
Re ,  inmodo  che  à  chi  li  Uede  da  locano  li  paredi  uedere  una  cauaiiiera  eh'  al  Rémortd 
facci  la  guardia.  I  priua  ti  ancora  hano  un  certo  coftumenel  fepeKre,qle  è  che  come  q!  cu 
no  k  motto  i  parenti  lo  metcono  fopra  un  carro  dC  lo  portano  intorno  ili  amici,  qli  fan* 

no  banchetti; 
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no  banchetti  tanto  à  patenti  del  morto,  quanto  à  quelli  che  l' accompagnano.  Hauen» 
dolo  portato  intorno  à  quello  modo  4.o.giorni,lo  fepeliiTeno,  fuotandoli  prima  il  capo, 
OC  lauandolo.Hanno  per  coftume  giurare  per  la  fede  del  Re,cY  chi  giura  il  falfo  perde  la 
robba&la  uita. 

Uidjfdgitìi 

AfTageti  fono  populi  di  Scythia,  di  la  dal  mare  Cafpio  >  molto  fìmilià  Scythi 
nel  ueffr're  dC  nel  refto  del  uiuere.  Comba  tteno  à  cauallo  dC  à  pie  ;  nel'  uno  dC 
ne  l'altro  modo  quafiinuicibiIi:Adoprano  le  Frezze  l'afta,  né  le  cinture 
'8£  nell'ornamento  del  capo  ufàno  i'  oro.I  morfi  dC  ornamenti  decàualli  lbno 
di  oro:non  adoperano  ferro  ne  argeato.Ciafcuno  piglia  una  mogIie,cY  ufanla  in  cotnu 
ne.  Non  hanno  termine  prefìnito  della  uita:quando  alcun  di  loro  è  molto  uecchio  i  pa- 
renti Sfamici  adunatefiinfieme  con  alcune  pecore infieme lo  facriffcanocY mangiano 
quelle  carni  dopò  che  le  fon  cotte^òù  quefta  forte  di  morire  aprefib  loro  è  riputata  f  elicif 
(ima.  Non  mangiano  quei  che  muoreno  di  lor  malatia,ma  li  cuopreno  con  la  terra,&  ri 
putano  per  danno  che  non  furono  imolati.  Niente  feminano,uiueno  di  beftiame,cY  di 
pefce,del  quale  il  fiume  Araze  ne  gli  da  copiofamente.  Béueno  molto  latte.  Adorano  il 
fole,  al  quale  facrifìcano  cauàlli ,  giudicando  che  eflèndo  il  Sole  uelocifsimo  li  conuen* 
ga un  animale uelocifsimo. 

Il  conflitto  di  Cyro  con  i  Scythi  &  U  fud,  morte, 

CYro  potentifsimo  Re  de  Perfiani,  Imperatore  di  molte  regioni  OrientaIi,facé«. 
do  graade  i fpeditione  contra  Scythi ,  mettendo  in  totta  il  Re  8c"  l' efercito  Scy* 
thico,cV  perfegucndo il  retto  che  ricorreuaàla  Regina, non  li  puotepren- 
dere.  Perciò  fmfe  di  fuggire,  accio  ufciflero  fuora  infieme  con  il  figliuolo  del 
Re,  Quelli  adunque  credendo  neramente  che  ei  fugiilè,  defiderando  uendicare  la 
morte  del  Re,ufcirono  fuora  ÒC  tutti  furono  a  tua  zza  ti  da  V  efercito  di  Cyro.  Vedendo  la 
Regina  Tornire  che  il  marito  8£  il  figliuolo  erano  morti,  comoda  da  furore  fi  mife'anch* 
ella  àia  morte.  Percioche pigliando  (èco  buona  copia  defoldati,feceun'imbofcata,pi* 
gliando  alcuni  pafsi  ffrecti  de  moti  doue  hauea  da  pailare  l'efercito  di  Cyro,il  quale  tor- 
nando  cVnonfapendo  cofa  uemna,  nepeniandofìd'imbofcata.  La  nottefuatTalitodà 
la  Regina  quando  tutti  ripofauano.cV furono  amazzati  ducento  mila  dePerfiani.Fu  ta 

gliata  la  tefta  à  Cyro,8c"per  comanda 
méto  della  Regina  fu  gittata  in  una 
foilà  (come  fcriue  Iofepho)  pieno  di 
fangue,&  dille  la  Regina,  ò  Cyro,fa* 
da  ti  di  fangue  del  qlehaueftifigran 
fete.  Iuftino  fcriue,che  Cyro'fìngedo 
di  hauer  paura ,  dC  hauendo  abando- 
nato  il  capo,  ui  lafsò  affai  copia  di  tri- 
no dC  di  altre  uiuande.Del  che  haué- 
do  nuoua  la  Regina  mando  il  fuo  fìg 
litiolo  giouane  con  la  terza  parte  de 
foldatijil  quale  non  hauendo  pratica 
della  guerra,  andado  come  a  nozze 
non  come  à  la  battaglia,  tarlando  i  ne 
mici ,  fi  dette  al  riempirfi  di  uino  con 
tutti  i  fuoi  foldati,8dmbriacarfì.  Perciò  che  i  Scythi  prima  fi  uincono  con  il  uino  che  co 
la  guerra.  Cyro  hauendo  auifo  di  ciò  tornando  la  notteli  trouò  ìprouifti  cV  amazzolli. 
Tornire  poi  desiderando  uendicarfì,  co  pareaftutia  circodo  i  nemici,  i  quali  perla  frefea 
liettoria  ftauano  in  fefta.Per  ciò  chefirnulado  di  temere,per  una  ferita  ch'ella  hauea  rice 
uuta,  tirò  Cyro  infìno  affretti pafsidouefattealcuneirnbofcate,amazzò  doi  cèto  mila 
Perfiani  infieme  co  ilre,  Nela  ql  us'ttoria  cofa  degna  di  memoria  fu,  che  no  ui  reftò  pur* 
uno  che  potette  portare  la  noua  di  tata  mortalità  :  infìn'hora  i  Scyti  fono  crudeli, attédo- 
no  di  cotinuo  à  la  guerra,&à  la  cacciavano  feluegradifsime,  cV  molto  magio  ri  deferti. 

Laonde 
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la  onde  per  prouerbi'o  fi  dice  terra  fcyti'ca ,  quando  fi  parla  dé  unftiogo  afpero ,  8C  horrl- 
do.i'n  nefsun  pacfe  fì  miouanó  più  rari  animali ,  cY  in  maggior  numero  che  in  fcythia  Av 
frica  ancora  produce  moki  moftfi ,  ÒC  crudeli ,  dC  uenenofi  animali  ma  non  utili  à  F h uò- 
mo, per  cioche  più  tofto  furono  creati  da  Dioacio  conofcefsimo  da  quelli  la  fàpientid 
immenfa,cV  merauigliofa  potentia  fua,che  per  alcuna  utilità  humana:ma  gli  animali  chi 
nafceno  in  fcythia  non  nuoceno  fenon  fieno  ftimulati  cY  fono  di  molta  utilità  apaelànL 
perciochele  pelli  di  Zebellini  cYfìmili  i  pregio  (come conleffàno  i  Rufsi,  cYmofcouid 
con  è  quali  hanno  comercio  i  noftri  mercanti)  uengano  di  quèfta  Scythia .  chiamefì pei- 
lò  al  tempo  noftro  la  gran  de  Tartaria, 

Coftutni  deScythL 

JOno  i  Scythi  huomini  duri,  & afperi,  &non  fì  allenano  fì lautamente  cV  delicata- 
mente come  i  noftri,non  fi  curano  di  cofe  che  fieno  portate  di  fuora,  per  le  quali 
potefFero  diuentarepiu  effeminati.fono  di  ftatura  di  corpo  alta,8c"  hanno  bonifsi- 
m*^s  mo  aere,da  piccioli  fi  aflliefanno  à  tolerarele  faticherà  fame,  il  freddo  ydC  altri  in- 
commodi  de  l'aere.afuefanno  ancora  i  loro  beftiami  a  pafcoli  più  aufteri  ,  in  modo  che  à 
leucite  mangiano  folamente  foglie  di  arbori,6Y  ramufcelli  di  uepi.  la  onde  con  poca  fpé 
fa  fanno  grandifsime  guerrexon  grà  fua  commodita:  ne  populo  alcuno  fi  truoua  il  qua 
le  facci  più  lungo  uiaggio  in  poco  fpacio  di  tempo  di  loro.quando  pare  che  fìenolonta 
ni  da  nemici  gli  fono  apreflb3tanta  eia  uelocità  Ioro,però  fpeffè  fiate  arimprouifo  aliale 
no  l'inimico.  cY  quando  lo  uedono  più  potente  con  facilita  fe  ne  fuggono .  non  uengo< 
ho  alle  mani  co  l'inimico  fe  prima  rtó  fanno  di  ottenere  la  inttorta:fono  mereuigliofi  neV*, 
ingannare rinimico.cV  farlo  uenire  à  que  patti  che  più  piaceloro:  mafsimamente  quan- 
do l'uno  8C l'altro  campo  è,in  pianura,  per  cioche  al'hora  con  aftutia  prolongano  il  coni 
battere,infino  à  tato  che  ftraccano  l'inimico.cV  afhora  lo  aflàleno  he  altra  Cagione  è  che! 
noi  lappiamo  fi  poche  cofe  de  le  lorò,cY  de  le  terre  cV  cartella  di  quelli,che  la  cautela  qua 
le  ulano  circa  foraftieri:fanno  le  guerre  tutte  fuora  de  confini  loro,cV  non  ui  laffano  ftars 
tiare  alcuno  fìgnor  foraftiero  ;  Quello  che  fi  fa  di  lofolofàppiamo  per  relatione  de  po- 
poli uicini. 

Delle  illuflri  donne  di  Scitia  dette  Amazonh 

Auendo  da  ragionar  della  Fèminédi  Scttia,fto  in  dubbio  qua!  dele  dùà  ó  il  ua- 
lorde  gli  huomini  ò  quel  delle  donne  di  Scitia, maggior  gloria  acquiftato  s'hab 
bi,Piu  chiarare  di  coftoro  fì  ueggono  l'Amazone  Donne  di  ardire  cV  di  fortez 
za  in  audita ,  Lequali  non  folamente  fi  sdegnano  d'eflèr  comparate  co  l'altre  0- 
Éuftri  Donne  Ma  certamente  còtendonod  hauer  pareggiato  anzi  dirò  fuperato  la  glo- 
ria degli  huomini .  Defcriuono  liHiftorici  l'origine  di  coftoro  à  quello  modo.Duoi 
Regali  giouani,fendo  per  la  fattion  de  inobili.dicafàcacciatijhauendo  raccolta  gragio 
uentudicefì,che  in  Cappadocia ,  douedi  quefta  hiftoriahabbiam  fatta  médone  fi  ridu£ 
fero,&  occupando  i  campi  Themifciri,quiui  hauelTero  molto  tempo  fatte  rapine  è  rub- 
barie .  Finalmente  per  la  congiura  de  uicini  tutti  non  ne  fcampando  pur  uno,eflere  flati 
ticeifì «  Le  mogli  che  eran  rimafte,uedendo  al  loro  efilio  aggiontaui  la  priua tion  de  i  lor 
niariti  Prefero  i'arme,n5  fòla  mente  per  defendere  le  cofe  loro,  ma  l'ardire  ingagliardert 
do  la  lor  defperatione,fi  sforzòrono  d'ampliare  i  lor  confinici  maritarfi  con  i  uicini,non 
men  chela  feruitude  abominarono,è  difpreggiando  l'aiuto  de  gli  huomini^accrebbero 
il  lor  regno,  èV  accio  che  tutte  fo fiero  d'ugual  fortuna,  ammazzarono  quegli  huominf, 
che  uiui  eran  rimafti,è  doppo  contra  i  uicini  la  rabbia  loro  uoltarono,co  quali  pacificati 
che  furono ,  accio  non  ueniftero  à  mancar  del  tutto,fòleuano  un  certo  ordinato  tempo 
deranno,ufare  co  quegli  huomini.  Subbito  amazzauano  i  Mafchi ,  chepartoriUano  dC 
feruauano  le  fèmine,  le  quali  co  no  arti  feminili  abbelliuano,m  a  co  caualli,  cacci  e  ed  ar- 
co,refie<-citauano,  Abrugiauanlela  deftra  mamella ,  accio  nel  fàettare impedite  no  fof/ 
fero,eYé  quindi  d'Àmazonehebbero  il  nome.Di  Quefte  le  Regine  più  eccelleti  furono 
Lampedo  e  Marthefìa,gouernauano  il  regno  à  incenda,  una  gouernaua  la  Rep.in  cala, 
8£  l'altra  fuori.  Haueuà  foggiogata  una  parte  d'Europa  &C  fottopofte  ancora  al  lor  domi 
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nio  molte  altre  citta  d'Afìa .  E  metre  che  per  difender  il  loro  imperio  con  groflb  efe^'K* 
dimoro  rno  nel  Afia,edificorno  Efefo5Smima,Cuma,èMagnefia .  AMartheiìa  fùcceffe 


Ìeflàndro4pcrcioche  Taìeftre  Regina  hauendo  ottenuta  d'Aleffàndro  di  giacerfecòi  od 
co  tempo  doppo  con  tutto  il  refto  delle  Amazzoni  fu  fpenta.  r  ' 

Dclk  borrente  Teapeft*  che  putt  l\[trcito  di  Alejf<tndró 
•       ^  Magno  in  Scyihki 

Leflàndro  Magno  dopo  che  fottomifei  Battriani,  fi  uoìtè  con  ii  ftiò  éfercito iti 
bcythia  uoledo  andare  in  Naura,cV  Gabaza.quieto  fu  il  maggio  del  primo  àiói 
noni  fecondo  fu  alquanto  tenebrofo,&  ofeuro.  il  terzo  di  cominciarono  tuoni; 
Rigori  fcfaette  da  tutte  le  parti  del  Cielo  ,hòr  a  l'aere  fi  ofcunma  fi  cheneffuna: 
cola  il  uedeua,  ÒC  hnalmete  fu  tal  giorno  che  non  folamentè  in  mandati  ma  fpauentò  an 
fora  gli  animi  del  efercito  :  era  un  continouo  rumore  del  cielo  perlefaettechecafcaua- 
no  d  ogn  intornoja  onde  l'efercito  attonito  dC  ftupefatto  nò  ardiua  di  andare  più  ol  tré, 
aie  meno  di  termarfì:ma  no  molto  dopo  Ecco  una  tempefta  di  gradine,chemenaua  una 
furia  maggiore  che  non  mena  un  fiume  quando  ha  uria  grandifsima  piena.qual  comin/ 
ciò  da  1  aere  apercuotere  l'eiercito .  QCtiél  principio  cominciò  à  ripararli  ccnlearmi .  ma 
le  mani  aghiacciate  dal  freddo  cV  bagnate  da  l'aqua  già  più  nò  poteuano  tenetele  armi, 
ne  poteuano  deliberare  in  qual  parte  doueflero  uoltare  in  corpi  loro,  conciona  cofa  che 
la  tempefta  dà  tutti  i  canti  maggior  uiolenza  faceua  che  fi  po  telTefchiuare:  ufdtt  aduna? 
dei  ordine  andauano  tutti  pefbofco  uagabòdi.  dC  molti  già  ftracchi  più  perla  paura  efe 
perla  faticai!  getteuano  in  terra  quantunq?  il  freddo  haueflè aghiacciato  &  congelato  1* 
aqua:altri  s  acoftauano  a  tronchi  de gliarbori,  il  che  à  molti  fu  di  grande  aiuto:la  pertinà 
ce  molenda  del  malèin  tanto  perfeueraua  chenò  folamentel'ofcurità  de  l'aere,  ma  Tom 
bra  de  le  felue  ancora  nafeondeua  la  luce,natural  còfolattone  in  quefri  enfi,  il  Re  folo  pà 
tiente  di  un  tanto  male5andaua  in  torno  à  foldati,radunaua  i dtfperfì,  faceua  leuare  quei 
che  erano  in  terra,mofiraua  che  da  prefio  fi  uedeua  il  fumo  delle  cafe:cVli  efortaua  ìoU 
gliare  8C  occupare  tutti  i  profsimi  aiuti  ch'era  poisibilemiete  dimeno  la  necefsità  più  eff i 
cace  ne  le  aduerfìta  che  la  ragione  trouo  il  rimedio  del  freddo  ;  cominciarono  cò  lefcute 
per  tutto  a  tagliatela  felua  cV  facédo  gran  monti  di  legneui  appiccauano  il  fuoco.il  qua- 
e  colatamente  porta  to  dal  uento  s'acédeua,cY  uene  à  tale  che  i  corpi  apena  haueano 
luogo  tra  le fiametquefto  calore  comofìe  ftupefatti  mébri.cY  apoco  apocoil  fpirito  quali 
era  opreno  dal  freddo  comincio  liberamente  a  fcorrerefper  il  corpo ,  alcuni  furono  rice-' 
uuti  nelle  cafede  barbarle  quali  per  la  necefsità  trouato  haueano  nel'ultimo  del  bofeo: 
alcuni  lotto  le  tende  le  quali  nel  celiare  alquanto  la  crudeltà  del'aere  pofero  in  luogo  hu 
mido.  quelita  mina  tu  la  mote  di  mille  foldati,  &  gualcatori,  cY  portalègne  :  è  fiato  icritto 
che  alcuni  furono  ueduti  ch'erano  refta  ti  à  tronchi  de  gli  arbori,fimili  non  fola  méte  à  ui- 
m,ma  etiam  dio  come  che  infìeme  parlaflero  :  dando  ancora  quel  med efimo  habito  nel 
quale  fi  trouarono  à t  la  morte.a  Cafo  uenne  un  foldato  Macedone  de  uili  nel  à  Ioggiamé 
f  p  delRe/ofienendo  fe  fieno    l'armi  fue.il  quale  AlefTandro  uedutolo  qtiamutf  al'ho 
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ra  fi  fcaldaftè  intorno  al  fuòco ,  fi  Ietio  della  Tua  fede  j  6C  uolfe  che  uiWàeffk  qiieì  ioldato 
ch'era  aghiacciato  chenon  fì  potea  muotierèj&fuor  di  fè.ftette  coftui  un  pezzo,cheno 
conobbe  dotte  fedefle3ne  da  chi  fuiTeftàto  iiceuiitò  tìnalmetehaueridò  riceuuto  il  calor 
uitale,fubito  che  uiddela  fede  regale,  &  il  Rei  ipatmto  fi  leuò.  Alena  ridro  guardandolo 
in  info  li  drile  i  Conofci  tuo  folda  to  con  quata  miglior  conditione  uoi  tuttsuiuiate  (otto 
il  Re,ehe  i  Perfiani  j'p  erci oche  à  loro  lillà  la  tefta  federe  ne  la  fede  del  Re,8t"  à  r e  ha  campa 
to  la  uita .  pi  qui  il  Re  andò  uerfo  i  fagi  j  dC  iàcclieggiò  tutto  quel  paefe»  poi  delibero  di 
far  guerra  à  gl'indiani. 

La  Regione fìried  qudl  ft  dhnoucrn  He  li  Scythìd^dild  ddlì&omè  IntduÒ. 

ISeri  fì  àrinouerano  con  i  Scythi  c'habitano  di  la  dal  monte  Imauo,fono  rinomini  tri 
di  loro  piaceuoli,&:  quietismi:  fuggono  le  compagnie  de  rhorcah.  però  non-tratta- 
no  cofa  ueruna  con  altre  nationi.  uendono  le  cofe  (uè  à  mercanti  forafh'eri  ,  ma  non 
comprano  le  noftre,nè  parlano  con  èffì loro,  ma  le  cófe  che  ueridonò  hanno  il  òrez 
zo  loro,qual  con  gli  occhi  uedono,non  fi  friioua  che  tri  fune  mai  amazzato  uértmo,rna 
con  paura  grandissima  olTeruano  le  leggi  lòrd  :  habitanó  quafì  nel  principio  della  terra: 
SC  perche  uiueno  cattamente  non  pateno  pefté,nèjpraridinè,nè  forte  ueruna  di  mal  fimi 
le.nefluno  tocca  la  donna  dopo  che  le  grauidainémiri  mangia  carnè  imonda ,  non  han* 
no  alcuni  iàcrifìcrj,eutti  giiiftarììente  fì  giudicano  l'uri  l'altro,  péiò  non  fono  caftigati  da 
quelle  pene  che  fogliono  darli i  per  i  peccati,  ma  durando  Iungd  tetripd  feriza  rtialatia  fi/ 
nifeono  la  uita  loro:  da  Iferi  è  deriuato  il  nome  ferico,  c  hòfa  feta  fì  chiama ,  quale  iri  que 
paefi  fì  coglie  da  gli  arbori,  dC  fi  mena  per  tutt'il  mondo ,  (pedalmente  ne  i  gran  mercati* 
iri  Calecuto,inTyro,in  Damafco,cV  altri  luoghi:^  fì  tinge  in  fcarIattoTyrio,porpora  d 
buccino.  Vartomànofcriue  lui  hauer  uifto  nella  città  di  Eri  di  Perfìa  tanta  feta,  che  tre 
milla  Cameli  nò  la  portariano^oltra  di  quefto  appreflo  fero  foffia  un  uento  (uauifsimó* 
&  abondanteméte,le  felue  fono  alqttato  luride.da  le  quali  i  frutti  de  gli  arbori  per  i  fpefc 
fi  afpergimenti  de  l'acque.fanno  come  una  certa  lana,della  la  nugine,8c"  liquore  pettina 
no  una  molle  fo  ttilianza,  dC  filando  là  trama  fìnifeono  la  feta  uiàta  per  il  parlato  dà  i  no- 
bili,ma  hora  ancora  da  i  contadini  (enSà  alcuna  dirTerenza.Ma  à  che  modo  l'ufo  dèla  fò 
ta  fìa  uenuta  nel  Europa,l'habbiamo  notato  di  fopra  fotto  il  titolo  de  la  città  Mefiana* 

Tdiitó  ScythiiAgdthyrfhZ?  altri  pòpoli 
f  Auro  Scythi  Iorio  popoli  cófi  nomati  dal  monte  Tauro  atorno  il  quale  habita 
no.ma  fono  perfoné  iy!ueftrè,&:  contetiofè,facrifìcano  al  Demonio ,  dC  fanno 
quefto  contro  gli  inimici  prèfì  daloro:prirrià  gli  tagliano  la  tefta,  deh  portano 
a  caià,poi  la  ficcano  fòpra  un  baftore  lungo ,  collocandola  fopra  i  tetti  &  il  più 

delé  uolte  fopra  il  camino  :  percioche  cofi  iti  alto  còlto* 
cartdolaidicortO.che  ella  è  la  guardia  di  tutta  la  cafa:  ma 
efsi  di  Iadrahé 6  8C  di  guerra  uiuono .  Ma  i  popoli  Aga* 
thyrii  fono  gfonè]  ornatifsime^  cVpòrtàno  molto  Oro 
attorno,  ufandò  le  donne  in  còrririnè,acrioche  tutti  fra 
efsi  fìano  fratelli  cV  familiari,  riorihauertdo  tra  efsi  neiri 
uidia^né  inimici tie,del  reftò  poi  fì  cofàflrto  con  t  Thrà- 
ci.  Ancora  iri  quelle  regiònilòno  mangiatóri  d'mf orni 
rii,quali  hanno  coftumi  uilfifsimi.  più  che  tutti  gli  huo 
mini ,  nòn  tifando  né  giudici)  i  rie  legge  alcuna,  dando 
Òpera  al  pècòreggiò,  nano  la  lingua  pròprià.quefti  hit 
ti  firialmen  te  utenti  dà  i  Tartàri,harino  prefo  i  Iòr  coftu- 
mi dC  modi  di  ùiuere,  &  tutti  fono  chiamati  Tartàri.Bu 
dóni  è  una  gran  natidrie,cV  pópòlofà,cjuali  tutti  harinò  gli  occhi  letitiginofì  ét  ròfsi. 
Geloni  detti  dalla  ditta  Gelona  eguali  daririo  òpera  alla  agricoltora,&  uiuono  di  frufriétì 
to,&  hanno  horti,  SC  il  lor  paefe  e  pieriò  di  àrbori  j  dC  dal  lago  che  im  é  grande ,  pigliano 
molte fiere,dalle  pèlle  de  quali  fanno  pellizze,&  fì  ùèftono.  Ilyrci  uiuono  di  CacdagiÒ 
tleàquefto  modo  »  Alcèridonò  fopra  gli  arbori  infìdiaridò  allefiere,ogniuno  di  efsi  ha 
un  Canè,cV  un  caufa  allo  amaeftràto  agiàèèr  iri  terra  g  caùià  di  far  infidie.iubito  che  alca 
no  dal^arbof  è  uede  la  fierà,&  hauèndolà"  p^Cdfùt  coti  là  fitèccia,mòhéa  à  càtiallo  accòtft 
pagnato  dal  cane,SÉ  la  perfegui  ta.  Argipèi  fono  pòpàìt  éié  hàk'tàrio >ì  pie  d'alcuni  moti 
"  ÉÈÈ     e        ti  alti, 
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.  ti  alti,perfonè  calne  dal  ìiafciménto  Ioro,cofi  1  mafehi  comcledonne,col  nàfo  fimo^Bùil 
mento  grande,hauendo  il  parlar  proprio,&  uiuendo  de  i  frutti  degli  arbori,  quefti  non 
danno  opera  à  i  beftiarni.ogniuno  dorme  fotto  gli  alberi,rinuerno  coperti  d'un  ue!o,8£ 
l'eftatc  fenza.  &C  quefti  non  nuocono  a  perfona  ueruna .  Vn  altro  popolo  che  fi  chiama 
Iflèdoni,quali  ufàno  tali  cofturm',ogni  uolta  che'I  padre  d'alcun  di  efsi  muore,tutci  i  fooi 
propinqui  conducono  una  peccora  amaZando  la  èC  tagliandola  in  pezzi  :  dC  tagliano 
ancho  il  padre  morto  di  colui^dal  quale  riceuono  il  conuitó*,  &  rmfeiate  tutte  le  carni  in- 
ficine fanno  il  conuito. dipoi  feortigato  cY  purgatola  tefta  del  morto  padre  l'indorano, 
dC  fi  ne  (èruono  per  ftatoa  &  fìmolacro,ofterendo  gli  ogni  anno  grand'hoftie  8C  cerimo 
nie.quefte  cofe  il  figliuolo  fa  al  padre, OC  il  padre  al  figliuolo^,  di  tal  forte  già  furono  i  cp- 
ftumideScythi. 

Della  Tartariaja  quale  già  era  Scythia, 

8t"  de  i  coftumi  di  quelle  genti. 

LÀTartaria ,  la  ejttale  fi  chiama  Mongàt ,  piglia  il  nóme  dal 
fiumélfÈm^È^'.sirtzro,  the  (corre  g  efia.la  maggior  par- 
te di  effa  elriontùofa,8^  doue  è  piana,  efiendo  mtichiata  di 
^giara  è  arénòfa  &  fittile  le  ella  non  fofie  adacquata  da  faci»  - 
quefluuiali.Et  per  quefta  Càufa  anchora  è  molto  dtferta,  Se"  distia* 
bitata  città,  ne  uilla  alcuna  è  in  quella ,  eccetto  una ,  che  fi  chiamai 
Cracuris.6Lé  tanto  bifognofa  in  niòki  luoghi  di  legni,  che  per  il 
fecco  gli  habitat© ri  fono  sforzati  ufani  ftefcó  de  buoi  &caualli 
per  coccerele  uiuadeJ  aere  8C  il  cielo  interri £>erato,cV  marauiglio- 
fo ,  tuoni,  dC  folgori  nell'eftà  tanto  fpauehteuoli  fono,  che  perla 
paura  gli  huomirii  morenóìhora  e  gra  caldo ,  fubito  poi  fredo  p>er 
ledenfsifsimeneui.tuentipoitàto  gagliardi  cV  fpefsi, che  tratten- 
gano,! cauaicanéi,cY  li  gettano  per  terra,efradicando  dalle  radici  gli  alberi  facendo  mot 
ti  danni.neirinuerno  mai  pioue,neH'EftatefpefTo,  ma  tanto  fcarfamente,  che  apena  ba* 
gna  la  terra.II  paefe  altriméte  ricco  di  tutti  gli  animaiijcome  di  Carnèih'>buoi,&  ai  tré  for- 
ri.Da  principiò  era  habitato  da  quatro  popoli:!!  primo  lì ;cfaamauafecchamongal$  cioè 
del  grandeMongali.il  fecodo,fumongal,cioè  dell'acquati  co Mongaio ,  che  habbitano 
appreso  il  fiume Tartaro,ÌI  terzo  fi  chiamaua  Merch?.t,&  il  quarto  Metriti.tuto  haueua 
no  una  forma,&  un  paflaremel  principio  haueuano  un  fiero  ueftire  fenza  Coftumi  ferì 
za  legge,d'ofcuro  nome  tra,  i  Scythi,  &  gabelieri  de  i  uicini .  Ma  i  tartari  più  che  tutti  gli 
huomini  fono  bruttifsimi  di  corpo ,  la  magior  parte  piccóii,hauendo  gli  occhi  gròfsi,8£ 
in  fuora,coperti  dalle  palpebrinoti  le  faccie  larghe,  &  lenza  bàrba,eceetto  il  labro  di  fo- 
pra,8c"  il  mento  con  pochfpeli  :  Comunemente  tutti  à  trauerfo  fono  fcarmi .  fi  radono  la 
cima  della  tefta  d'una  orecchia  all'altea  ,lafciandofi  crefcérei  càpegli  d'ogni  parte  hi!)<r* 


hi,co  i  quali  fanno  doi  treccie  légadoìì  a  torno  come  le  noftre  done ,  per  il  qual  coftumc 
non  folamente  i  tartari  ii  radono,ma  tutte  leperfone,che  con  quefti  habitano  :  pero  efsi 
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fono  leggieri,&dcitri,buoni  cauaI.catori,rna  catini  fàritimiuno  uà apiede,tutti dal  mitiu 
mo  al  maggiore  caualcano  Caualh',  ò  buoi  douuriq*  bifogna  andare.  A  quelli :  ècofa  rn,a^ 
gmfica ,  che  Hot  cauajlt  riabbiano  appiccato  al  collo  campanelle  molto  fono^  11  parlar 
ino  fpairétcuole,&  co  gridore  j&quado  catàno  Urlano  comeLupi,mou'cdo  la  telta.qn 
beuono  s'embrfacono,il  che  apprettò  di  cfsi  é  gloria. Non  dimorano  ne  in  uille,he  in  eie 
ta,ma  in  campagna  fotto  i  tabernacoli:  imperoche  quafi  tatti  fono  pàltori ,  nef  inuérno 
fogliano ftanciar  nella  pianura  j&neU'cftatc  nei  monti  perla  fertilità  deipafcoli.  Non 
tanno  pane,non  ufano  ne  touagliolyie  mantili, Credono  m un  fcl  Dio  fattore,  8C crea- 
tore di  tutte  le  cofe  tn'fibili ,  come  intiifìbili  nortdirti eno  non  l'adorano  con  alcuna  céri  i 
monta  ne  ufanza,  ma  più  tofto  fanno  fìmulacri  di  feltro  con  fof  ma  human.» ,  ponendo- 
li d'una  parte  Se  d'ialtra  del'albergo,  pregatoli  che  fono  cuilodi  delle  Tue  pecco  re.Uccà 
doghgrandiisima  riuerenza.A  quefti  tali  Moli  offericofcórió  il  Ut&  d'ogni  feéfriàmeJ.& 
•«anzi  chemangiano,ò  cominciano  à  bere,  danno  la  parte  all'Idolo^  tfuerifcaria  anco- 
ra il  foIe4facèndo  facrifìcio  à  eflb,con  la  luna,  cV  à  quatro  elementi .  Ultra  di  duèllo  i  eli- 
giofamence adorano  ,&facrifìcano à ChanRe, cVfignorfuo, giudicaniólo  figliupldi 
'^L£a  ~t0  honoregll'dailnoJ  che  credono  che  in  tutto  il  mondo  non  ila  il  più  degno 
di  Iui>&  no  fopportano  che  altro  fìà  nomina  to.Quefta  generatione  hà  in  tanto  difprez/ 
zo  mai  gli  altri  huomeni,giudicàndófi  ef»rfo1%ùdenti ,  &  buoni ,  cheli  difprezzanó, 
cYdafelifcacdano,Chiamando  tutti  fieriftiani  Cani,  8c"idol3tri,percheadorino  pietre, 
6tlegna  fono  molto  offeruatori  di  fogni  con  arti  malehciofe,  hauendo  i  Cuoi  ma  ai  intet- 
prefatori  di'  efsi  fogni,.quali  dimandano  &  riccuono  le rifpoffe  da  gli  Idoli.  Sono  tanto 
auari  &  cupidi,  che  fubito  cheuéggono  qualche  cofa  che  piace  loro,  fe  non  la  pofìono 
hauere  con  uolonta  del  poflèObfe,purchenon  fia  tartaro,  la  UOgliano  per  forza,  giudi- 
cando efiergli  lecito  per  comandamento  cVoidinatione  dei  Re.  Quando  i  tartarìn'tro- 
uano  per  maggio  qualche  peffona,la  tengono  per  femperfchiaua,fe  egli  non  ha  lettere, 
o  faluo  condutto  dal lor Re.A  i  bifogni  commutano  f  danari,ma  cori  grande,  dC  in  folle 
f  abile  ufura ,  pigliando  diece  per  cento ,  Ogrìi  mefe,  &C  del  ufurà  scoria  il  fìntile*  fempre 
defideranOiCVcome  fìgnori  del  tutto  pei- forza  piglianO,niente  rimunerandola  poue 
ri  ancora  non  fanno  elemofìna  In  quella  fol  cola  fono  lo  dati,ché  fé  alcuni  li  ritrOUa  à  ta- 
Uola,nonlo  fcacciano,maimuitano,8<:  di  quello  chemangiano  benignametegltdanq/ 

Del  mangiare3bere,&  ueftiré, 

,  de  il  art  Ati^ 

Tartari  nel  uiuerefono  fporchiTsimi,cct 
me  quelli  che  non  ufano  mantile  foprà 
la  menfa ,  ne  mai  Hlauono  ne  mani ,  ne 
-  corpo ,  ne  ucftimcnta ,  non  mangiano, 
legumi  ne  fanno  pane,  ma  folamente  carnè 
di  tutti  gli  animali,  in  fino  ì  cagn inoli,  gatti, 
caualli,lorZì' gradetti^  qualche  uolta  acho 
ra  àrroiferonc  al  foco  i  corpi  de  fuói  inimici 
pfefi ,  g  mottfare  la  lor  crudeltà  £>C  defìderio 
di  uendettà  i  cY  quado  molli  di  loro  fono  ad 
dùriati  per  mangiarlo,  con  i  denti  comèiupi  lo  ftràcciano  cVdiuorano ,  hauerido  prima 
beuuto  il  fàngue  di  etto  nelle  tazze .  altra  uólta  poi  beuono  latte  di  (iacea:  p  che  appre£ 
fo  di  loro  non  nafce  umo,ma  fè  ne  uiene  d'altri  condottole  beenù  au^d^^s^mamenteCó, 
me  gli  altri  huomini:  uno  con  l'altro  ancora  magiano  i  p.edocchi  della  telì:a,ò  d'altro  Juo 
go  trouati,dicendo:cofì  farò  à  miei  mmici.  Hanno  per  grande  fcèllerita,feIaiciano  qua! 
che  cola  morir  di  fame,ò  di  fete,però  non  danno  gli  ofsi  a  cani  feprima  non  canano  fuò 
rala  medolla,noii  magiano  alcun  anioiale  con  fouerchià  tenacità,  ma  infierd,'cV  fario  Io 
confumano,lafciando  quelli  che  fono  mutiIa£i,ueechi,cY mfermXSoho  molto  modera* 
ti,cV  di  poche,cV  piccioli  co  fé  fi  contentano:  là  mattina  (beeho  una  ò  dna  tazze  di  latte, 
&  qualche  noi  fa  niente  altro  riori  beuorio,ò  mangiano  tutt'il di  luefti  menti  de  gli  huo/ 
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mini  ideile  donne  e  quafi  commune,ma  gli  huomini  fi  coprano  la  tefìh  con  alcune  mi 
ite  profonde,d'auanti  piane,di  dietro  con  una  coda  lunga  un  palrno,le  quali  hanno  due 
Fafcie  cufeite  appretto  l'orecchie,cò  le  quali  fì  legano  fotco  il  mento,accipche  ftiano  fer- 
me fu  la  tefta  .JLedonne  maritate  Fi  coprano  il  capo  con  un  cefto  tondo  lungo  un  pie  j  a 
mezzo,ornato  di  fetta,  6  di  penne  di  pauoni  dipinte^  attorniato  di  pietre  preciofe ,  OC  di 
molto  oro:  il  reftò  dèi  corpo  ueftono  fecondo  le  facoltà ,  ma  le  più  ricche  ulano 
porpora  de  feta.  Portano  toneghe  ornate  marauig/iofamente ,  la  feflur» 
de  quali  nella  fìniftra  parte,  donde  fi  ueftano  &  fpogliano .  I  ue- 
/"    ftimenti  che  portano  l'eftatecommunamente  tutti  fono 
neri,8£  quelli  del'inuerno  à  tempo  di  pioggia  fo 
1  no  bianchi,8£non  padano  il  ginocchia  t$ 

ufano  le  pellizze  co  i  peli  in  fua 
fa  accioche  per  orna, 
menentofìan© 
uifté» 


À  che  modo  i  Tartari 

fanno  guerra* 

I Tartari  quÉdo  fono  per  guerreggiare  armai 
no  ilor  bracci  di  lame  di  ferro  concatena* 
te  con  alcune  correggie,&  alcuni  di  cora> 
me  doppio,  con  il  quale  ancora  copranoli 
capo,non  fanno  ufàr  rotelle,  nelancie,ne  fpade 
lunghe  :  hanno  fpade  d'un  braccio  lunghe,tira- 
te  in  punta  d'una  parte,  conle  quali  percuote- 
no.i  cauallieri  fono  deftri ,  de  efTercitatifsinii  net 
faettare,  de  induftriofi  nelle  guerre  de  in  trattai 
le  cofe.i  capitani  de  i  principi  nò  entrano  à  com- 
battetela ftando  lontani  gridàno,&:  conforta- 
no i  flioi,  8>C  diligentemente  proueggono  quel- 
lo, che bifogna fare .  Aggiungono  anchora alFj 
_  efercito,i figliuoli &Iemogìie,&  qualche uolta 
le  imàgine  d'huomfmà  cauallo:  accioche  lo  esercita 
appari  al  inimico  maggiore,  &  più  terribile,  de  feper, 
forte  bifogna  fug|ire,chela  fugga  non  fìa  uergognofa. 
Qiiando  fono  per  faettaré  difarmarto  Io  braccio  deitro, 
de  con  tanta  uiolenza  poi  tirano,  che  ogni  armatura, 
trapanano  .  per  compagnie  pigliano  ìa  pugna ,  dC 
fuggano, faettando  Io  inimico  doppo  lefpaìe  àmop 
tei 6>C quando  hanno  uifto  la paucità  dei  combatteri- 
rijritorrtàno  à  combattere  [libito ,  fàettando  gli  huomi> 
hijcVcaualli,  cVpurall'hora  trincone,  quando  fono  creV 
duti  efìer  uinti.Quancfo  fono  per  alTaìtare  qualche  pae- 
fe,diuidono  1  efferato,  dC  d'ogni  parte  1  aflalifconó,  aci 
cioche  nonfe  gli  polla  andar  in  contro,  de  che  tìiuno 
fugga ,  dC  cofi  fempre  in  mano  hartno  la  irittoria .  Prefo 
pòi  rrialifsimamentefo  trattano ,  non  perdonando  ne  a 
puttane  à  done  ned  uecchi,tutti  gli  ammazzano,  eccet 
to  gli  artefici,  quali  riferuano  à  fuo  ufo.  quelli,  che  fonò 
da  eflèramazzati,  li  diuidono  per  ceturie,  afsignadone 

àogrti 
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vp 


à  ogni  Temo  dieci,  ò  più  Perori  do  la  quantità,  dC  come  porci  con  le  (curi*  gli  ammazzi 
no,tYperdar  terrore à  gli  alm5c!ogni  miIÌenepigl<anouno,&c5iIcapoingiuloappic 
cano  a  un  afta  tri  mezzo  di  quelli,  che  fono  fiati  uccifì,  àccioche  Ipaia  d'auifar ,  &  Udirli 
fuoùmolti  ancóra  uanòalìi  corpi  morti,  &' dalle  ferite  frefché  beuehò ,  cV  facciano  il  fari 
gue  loro.  Mai  feruànò  fede  ad  alcunò,fe  bene  fi  fòiTenoubligàtimillétioIte  ancipiufe- 
uen,cV  crudelli  fonò  uerfo  quelli  che  fi  fono  refi .  I  Tartari  fono  incontmetifsimi  più  ché 
tutti  gI»huomini,cVbenchepofsinopigliarequantemoglieuogliano,cV:qua 
fono  loitentare:  non  dimeno  d'ogni  parentella,  eccetto  che  madre,  figliole,  Òc  foréle  OC 
poi  ancora  fuora di  modo Tono  fodòmiti  5C  la  donna  ché  pigliano,  mai  la  tengano  per 
moglie,  fe  ella  no  fa  figliuoli,però  la  póflòho  rifutare,&  tome  un  akraicV  fe  1  homo  o  là 
donna  fono  ritrouatini  adulterio  perlaleggefonò  morti:ogrtid5na  haIafua  tìabitaddf 
ne,oc  la  iua  famiglia,  OC  caftifsima  ménte  uiuoriòi 

A  che  mòdo  i  fdìrtttn  uiuino  in  Càfa,  é  delle  loto  fopcrjlittont. 
Lihuomeniòciofid 

no ,  eccitandoli  alle  braccia ,  niente  altro facendo,  perche  de  tutte  l'altre  cofe 
danno  la  cura  alle  donrté,le  quali  hanno  quefta  cura  di  prouedere  due  cofe,bifo 
gnoii,al  uiuerecVueftire, ^Qiièftàgerierationeèmolto  fuperftiriofa:imperoché 
nelle  ltagioni  mai  onnano,cVfe  alcuno ^óftinatàmènteorinaiTé,fenzac5pafsiOn^e  lo  pri- 
llano di  uita:mafe  la  necefsita  li  sfòrza  orinare  nél padiglione,  éutte  le  robbe  che  in*  q  ue! 
Io  fono  le  purgano  à  quefto  modo ,  fanno  doi  fuòchi;  tra  i  quali  ficcano  due  Ianciècori 
una  corda  a  trauerfo,per  mezzo  delle  quàli,còme  per  una '  pòrta' éfafportaiio  quellccd- 
fe,che  fono  da  efier  purifica  te,fìado  ducdonne,una  pi éf  parte, ;  le  quali  fparsrono  acqua  f 
dicendo  alcuni uerfi. Aliaprefenza  del lof  Ré,  niurio  fofiff  iéré  di'  qualunque  gradoegli 
f"f-  ,         i  fi  fìa/e.  prima  non  e  puri  h'cato5p  uole  à  eflb  ancia/ 

re,arichor  che  egli  hauefiè  da  trattare  gra  cofe.  oV 
tra  di  quefto,fe  alcuno  fi  ferina  fopra  la  fòglia  del 
padi^lioné^fiel  qiialé  ftaheia  il  lor  imperatore  fu- 
bito  e  mòrto,  mólte  altre  cóle  io  rio  ^  te  quali  hano 
per  pecca  ti  mefpiabiii.  Ma  pòco  conto  fanno  di 
amazzar  uri  huorrio,  di  affalire  i  paefi  d'altri,di  ru 
bare  cotra  ogni  dòuere  le  robbe,&  i  beni  d  ogniu 
nojdifprezando  grandemente  i  precetti  di  E$i'd< 
Credono  anchora,ché  doppo  quèfta  uita  prefen- 
te,fìano  per  uiuere  eternaimenté,iri  uri  altro  certò 
friòndo,chenon  fanno}doue  riceuèrario  i  premi) 
dégni  de  fuoi  meriti  Quando  pòi  alcùriò  s infer- 
ma, dC  cheeuicino  alla  morte,  ficcano  una  lancia' 

al  padiglioriè  nel  quale  habita,  con  un  panno  ne- 
irò  i  accioche  ogmuno  lia  auertito  di  non  entrami.  Ma  dòppo  che  è  morto,tutta  la  fua  fai 

miglia  s'adduha  ~;  tf  fanno  f  efeqùiefuo  radei  padiglio- 
ne3pòi  lo  portano  fecretaménfe  in  tiri  luogo  elètto  per 
auanti  da  efsi,doue  fanno  uria  profonda,  §  larga  folla  » 
cVin  quella  drizzano  un  padighoricmo ,  nel  qualè  ap- 
parecchiano una  tauolacori  cibi,cVuéftitofòrìtuoia- 
meteil  mortolo  mettono  à  tauòla,& fubito  tutti  infie- 
melo  coprano  di  terra i> fi  fepeliilè  anchora  con  eiTo  uri 
giumento  ,  &iìn  cauallòin  pretine,  li  più  potenti  pòli-' 
-  uanti la  morte elegonò  un  ferUitóre,& con il  fuò  càùfé. 
ripugnato,  Io  fanno cori efTafepeIire,cY  quefto fi ra,accioché  nell'altro  mondò  fi  rie  ter- 
ui  di  lui,di  poi  gli  amici  pigliano  un'altro  cauallò,  &  lo  amazzorio,  Smangiano  le  ca£ 
ni,empiendo  la  fua  pelle  di  fiértÒ,cY  cufeita  la  leuano  fopra  la  fepoltura  in  fegno  del  tfior 
to,cV  gli  ofsi  di  quello  fonò  abfcrafètatidallé  donneper  l'anima  fua. 
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À  che  modo  ,i  Tàrtari  eìeggó* 

ho  jlIorRé. 

I Tartari  douendo  eleggere  iì  tuo  Re,s'adduhahò  tutti  ih  tiha  Campagna  capaeéidè- 
ue  è  una  bellifsima  fedià ,  fopra  la  qualecóìlòcano  il  Re  legitimo ,  ò  per  fuccefsiotté, 
ouer  per  elettióriéi&in  ginocchiati  tutti  d'accòrdo,  con  uo  ce  alta  gridano  a  quefto 
modó;òRe,ti  preghiamo,uolemo,&com5diàm0,che  tu  sij  rtoftro  fìgnóre.  8duir1- 
fpond  e:fe  quefto  uolete  da  me,é  di  bifogno,  che  uoi  fiate  apparechiati  di  fare  tutto  quel 

10  chìo  Vii  eomandero:quando  ui  chiamero,che  ueniaté,douunque  ui  manderò,  che  a» 
diate,5^  che  diate  nelle  mie  mani  tutto  il  Regno,fÙbito  che'l  popolo  rifponde,  fiamo  co 
tentici nuouo  egli  dice.Adonqueil  parlaredellà  mia  bocca  per  l'àuenirefarala  mia  fpa- 
da  dC  il  coltello,&  tutto  il  popolo  s  allegra.  ìn  quefto  mezzo ,  li  prìncipi  prendono  eflb 
Re  fuori  della  tedia  regale,  p  onedolo  fopra  un  pano  di  feltro,  parlandogli  in  quefta  ma- 
nkra.Rifguarda  il  Cielo,cV  conofei  iddio:  abbatta  gli  occhi  &C  confiderà  il  feltro  doue  Ce 
dUe  tu  reggerai  rettamente,  hatiera  i  tìp  cheuoranma  fè  tu  ti  porterai  malaméte,  di  nud- 
ilo tanto  lutai  humiliatò ,  &  d*  ogni  cola  fpogliato  *  che  pur  un  poco  di  qUefto  feltro  fo- 
pra il  quale  fei,  non  ti  farà  lafciato.  dette  quefte  parole,  gli  danno  unà  moglie  cariTsima^ 
ÒC  ambi  dua  elkuandoli  fopra  il  feltro,(alutano  il  Re  imperatore  de  Tartari,^  ella  impe 
ratrice  dC  all'hora  poi  fubito  gli  fudditi  d'Ogni  paefe  gii  dano  di'uerfì.doni.Le  fpoglie  an/ 
«cora  del  morto  Re  fono  fue,Jdelle  quali  una  parte  il  nouo  Re  dona  a  tutti  gli  perfonaggi 

11  refto  fi  riferuà  per  fé  tutte le  cofe  fòrto  nele  mani  delRe,  8c"  niuno  ardifee  dire  quefto  è 
mio,ò  di  quel'akro.Niunó  puoi  habitafe  in  parte  alcuna  di  terra,fe  prima  non  gli  èftara 
tonfeghata.il  figlilo  che  efio  uià,cofi  fi  fcriue:Iddio  in  Cielo,  &  Chuithut  Chan  in  terra* 
fortezza  d'Iddid,cV  impera  tore  di  tutti  gli  nomini .  Egli  ha  cinque  grandifsimi ,  dC  ualo* 
rofifsimt  efferati,  con  cinque  Capitan^con  iquali  efpugna  tutti  Ài  Cuoi  inimici.Non  di 
iidienza  alli  legati  d'altre  nationi,ne  riceue  i  fuor  doni,  fe  prima  non  fono  purgati  d'alea 
ire  donne  à  ciò  diputate.Per  interpreti  rilpondé,&  mentre  egli  parla,l  afcoltano  femore 

Irt  ginochtoni ,  Con  tanta  attenetene,  che 
non  deuiano  pur  d'una  parola.  Impero- 
chea  niuno  è  lecito  mutare  le  fue  parole* 
he  contrafare  alla  fiia  fententia .  Tali  era- 
no icoftumi  de  i  Tàrtari  già  ducento  Q£ 
trecent  anni  ;  II  fiume  Tanais  occidentale 
cil  terminedclla  tarta*ia,6cYeftendeaÌlj 
eftrehio  Oriente  fino  al  regno  Cathar,dtf 
ùeil  fommo  imperatore  de  Tartari  habi- 
ta,qual  chiamami  gran  Chan  nondime> 
no  Mathia  Mèchouienfe  Canonico  Cra* 
couienfe  fcriue  chela  fedia  deì'imperatd. 
ré  de  i Tartari^  nella  Scythia  òltra  il  mire 
Hyrcàno.Ma  Hattono  Armeno  dieé,che 
ella  é  nel  regno  Cathayin  uria  cèrta  gran 
citta ,  che  fi  chiama  Ions  :  Con  il  qual  Ar- 
meno fì  accorda  Paòlò  Veneto,  il  quale 
fcnue,che  del  i  z 9  ò.  dalla  Na  ttiuita  del  no 
ftró  fighorè,  lui  haUer  praticato  nella  ia- 
ìa  del  gran  Chan  Cublai,  Ma  qui  bifogna 
fapere ,  che  la  famiglia  del  gli  imperatori  ! 
Tartari  è  molto  a  ccrefcmta,  l'imperio  dì 

rs  •       q/  j  •  'f  '      »  quelli  fuccefsiuamèntediftefo  da  occidé* 

te  inU4iente,cYdiuifoinmoItirègni\iquaIi  tutti  cominciarono  chiamarli  imperri  co-  j 
me  rimperio,Cathayco/imperi 
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7   ri'   n.9  R  "    ^umincio  1  imperio iCa 
Jiolhenfìp  Queftihebbe unfigliuolo  Ibcucham,ii 
qualegenero  Zamcham  terzo  imperatore,  quale  d'altri 
echiarnàtoBathi,qtiale  ruinòla  Rufsia,la  Poloiiià  li 

perfuafo  abbraccio  la  fetta  maomettana  con  i  tàrtari 
quaieanchorafihhora  credono  cV  fequeno.  IìquartcJ 
'operatore  figliuolo  di  Bath,  lì  chiamò  TemirCuthi,  li 
il  quale  e  Tarmelanes,manifeft  o  nelle  Hiftorie  per  la  ara 
liranmde^quale^ 

JP'.V?1™1  fllPer0  Ba/aptto  imperatore  deTurchL&  pre 

lolo.hgocontatenedoro^onducendolorecoperrpet- 
tacolo .  Paolo  Venetiàno  racconta  i  nomi  de  ghimpera- 
tori,  che  hanno  ottenuto  il  principato  delle  cafenei  Ca/ 
thai ,  tpn  quello  Ordine.  Ilprirrio  fu  Cinchis 4  il  fecondo 

^\  ràrr°  ?^c^m'1'1 Wmo         >Ì  quinto  Mongu, 
dCd  fefto  Cublai,  fòtto  del  quale  elio  Pàolo  Veneto  prac 
•  ..ri-.     (  -Ai-  nco.Ma  rlaitonp  li  racconta  co  quéftìnomi  nWmaChs 

Wa  Chan,il  qua  e  edifico  la  cittajons  nel  Cathaip,ièfto  Tarn  or  Cfhan  7\  qu^nd ter* 
po  d  Haiton.,nel  r,o8  regnpnel  Cathaio,tra  quélti^occota  Chan hebbe  mot tiSlS 
fi  ma  il  pnmógenito  Gino  Chan  fuccefTeaìrimperio  del  padrenel  rialti ?ùì  feSS? 

^^aofifl^nn«l  yÌ°  ^gS10??  k^onf  fettentrional^  &àndò  nel'Euro. 
pa  A  amuo  tinom  Ongheria,doue  generò  Tarmelane,  quale  poi  tanto  acerbaméte  aT 

fliffeleregtonide  Aiaoccidentali.&anchoaìcunederEuropa.Mo 
Changiouane  nel'oriente,*  eff éndo mftituito  unfuo  p^^^M&t 

neiìmperio,  quale  hauen- 
do  datolaflalto  à uha cer- 
ta ìfola  orientale^gii  habitaf 
tori  della  quale  eifendoglf 
rubdli ,  àfeoiàmente  alcu- 
ni di  efsi  ifolanifipuofero 
nell'acqua}a<foraddÌarìa- 
ue  nella  quale  era  afeefo 
Can ,  affondarono  la  naue 
con  quanti  erario  dentro, 
AH  hora poi fò  fatto  impé 
ratoreCobilafuo  fratello, 
quale  Marco  Paolo  chia- 
ma cublai,c¥fifeee 

poilaiaatala^édiGiejuarifto,^ 

dono,  e  man,fefto,comeIa  fìgnoria  dei  Tartari  èitàta  diuifa  in  moltìr^nip^a^ 
za  della  terra  acquieta,  dC  del  popolo  chein  èfla  habitaua .  Et  in  queftó  modo§Paolo 
Veneto  fmue^ 

W^A^mf  TUt°J  Cofta™n  °P°^  &  dila  peni  mareEulno  m 
men«a,&:  del  Armenia  uolendo  pattare  pm  oltra,uenne  in  pericolo  della  trita  per  caufa 

per  quefto  fo  sforzato  ritornar  a  dietro  s&caminar  uerfo  la  Perfìa  3  doue  g li  bifoZò  ai 
quanto  tempo  di  morare.  5       s  ouogno  ai- 
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ViHdii  fuori  del  fiume  Gdnge,U  quale  è  f/K  propinqua 
all'Europa» 

L'india  piuprima,  8^cheèpiamciriaànoi,èfl:rettàda  due 
gran  fiumi ,  il  primo  è  iridò,  dal  quale  ella  piglia  il  home,!* 
altro  è  Gànge,mà  ella  e  diuila  da  iettétrione  della  feythia, 
¥dC  dal  altre  regioni  fettétriortaÌis  per  lo  nobile  monte  Tau 
ro,il  quale  elléuadofi  nella  Panfilia*  s'efténde  in  Oriente,  per  fin* 
tanto  che  ì'àrriui  al'india  Nondimeno  rilàlta  à  fettentriorie,  dC  co 
piega  cercagran  uiaggiOj  come  à  póftà  $  per  natura  delle  colè ,  fu- 
bitò  ópponendofi  il  Mare,  di  qui  illagoFérticeo,  di  qui  il  Ponti- 
co,di  li  il  Cafpio ,  dC  Contro  il  Meotico*  Àdórique  cofi  percolTo  fi 
torze  tra  qfti  lerràgliVcVnòdimeho  Uincitoreitorcichiato  Vfciilè 
prefìo  alle  fomite  de  i  monti  Rifeij  Òtto  molti  nómi  »  cV  noui  irtfegm  per  ogni  luogo  ca- 
mina  effóndo  chiamato  imaojEmódó)Parópàmifo,8t*  altri  nomi  fecondo  le  uarietà  del 
le  genti,&  delle  lingueirria  iti  quel  luógó  douééakifsirno  chiamaflCaucafó,  benché fia 
no  alcuni  che  diuidono  il  monte  Tauro  dal  CaUcafó .  C^iéimgdéfìrnò  mónte  fpàride  il 
fiume  Cantre  ncl'indià,cV  in  Un'altro  luogo  il  fiume  irtdOjdoue  fi  dice  eflèr  titó  aÌtÓ,che 
Tempre  è  bianco  perla  neue.  Ma  quefto  colmo  d'altezza  fempreà"  un  modo  mantiene, 
fe  non  folle  il  fiume  Eufrate,,  &  Tigride,  quali  nafeano  nel' Armenia ,  che  apena  concie* 
de  il  pano  perle  uaili.Dicefì ,  che'l  fiume  Indo  riceueiiel'alUeo  fuo  difnoue  fiumi  nobiV 
Ìifsimi,auatiche  entri  in  marcerà  quali  fono  annòUerati.Cofes^Acéfiné,c\:Hydafpefiu- 
mi.Quelli  che  fcriuono  di  elio  moderatamele,  dicorte»  chèla  fuà  minor  larghezza  è  erri 
quanta  ftàdià&  la  profondità  quindeci  pafsi.  Arichora  il  fiume  Gangé  riceue  infe  dis  no 
ue  fiume  nauigàbili,&  1  mólti  luoghi  ha  una  fmifurata  larghezza >  talché  più  tatto  è  giù 
dicato  làgo,che  fiume  correte.  Alcuni  penfano,  che  là  fuà  larghezza  in  alcuni  luoghi  fia 
cento  ftadi,&!a  fuà  minor  proforidita,cento  piedi.  Aldini  altri  fcriuono  della  grandez- 
za di  queftó  Gange  à  quello  módó.Dóue  è  la  fua  minor  ftretezzà,doppo  riceuuti  i fiu/ 
mi  tutti,édi  Otto  migliarla  minor  pròfóndifà,di  uinti  pafsuDicefì,chenUtrifceancd* 
iti  CrocodilijdelfìnijòY  altri  monftrijComefà  il  Nilò. 

ti  tiiifìirddclftidiói 

Ò  ftadio  latinamente  è  un  tuo go,nel  quale  li  cauaili,& gli  nuominf  fìefercitanó 
à  correre ,  o  uero  doue  fi  giUoca  alle  braccia .  Ma  lo  ftadio  contiene  cento  è  Uinti 
cinque  pafsijcioé  fei  cento  è  uinti  ctn'cjj  piedi4cómè  dice  Plinio,^  Cofi  Otto  fta- 
'diranno  un  miglio  Italiano»  Ma  li  Germarii  raddoppianolo  miglio  Italiano  qua 
fcro  uolte,  èc  fanno  un  miglio  lóro  Comune*  &  però  di  trentado  i  ftàdi  fanno  uri  miglio* 
Ma  li  Suizzeri  fpefle  uolte  pigliano  quaranta,ò  cinquanta  ftadi  per  Un  miglio  jiiòrilia- 
iìeridó  alcuna  certa  ragione  delle  diftantie  de  i  luoghi. 

lÌAfifaii  di  Sentitimi, 

Ppreflb il  fiurnelndo  ìaftéirià  femirami  deirÀflyria  pai*»» grSrìde  occìfiotìè, 
sforzandófe  di  ufurparela  (ìgnoriadi  StauròbateRe  deflndià ,  8C  difeàcciar- 
lo  dal  regno.  Imperoche  ella  haUerìdó  condotto  unà  infinita  d'huómini  à  caual 
_  i  lo56t"  à"  pi edijcV  col  terrore  de  gli  Eléfanti,prOuócò  lo  Re  del'lndia  à  combattere 
Ma  egli  fenzà  paura  alcuna  fortificò  li  Coi  fóldati,effoftàridoli  a  cobattere  intrepidameft 
te  cóntro  una  donna,Ia  quale  auàti  che  ella  foflè  Reina,  era  ftatà  meretricedi  paftori 
che  efclufó  il  Re,s'hàuea  ufurpato  il  regnó,negadó  il  fefìò  feminino ,  fìmulado  ella  effef 
figliuolo  del  Re,Ueftita  d'huomo  eflèrcitaua  con  giouani  ogni  lufluria,&fubito  £ÌJ  li  a- 
mazzaua,acciochela  pazziafua  non  fi  manifeftaffeDi  fopra  hai  l' 
Hiftoriafotto  il  titolo  della  Babi- 
lònia* 

L'india 


Life.  V, 


Vindix  tome quinto grandè.pdcfec. 
Iccfijcherindia  Orientale,  è  una  legione  tanto  grande,  quanto  eìa  terza  parte 
di  tuttil  mondo.Pomponió  ferine,  che  ella  occupa  tanta  riiia  di  mare,  quanto' 
una  naue  à  uelle  piene  potria  far  corfo  in  quaràta  di,6{  notti.Ella  ha  rholtegeri 
ti,c¥  tanto  piena  di  Cartella,  che  alcuni  dicano  eflernecinque  milla ,  ne  Ha  coùt 
maràuigliofajche  ella  fia  tanto  abbondanted'huomini  dC  città,  conciofia,  che  fòli  di  in/ 
titani  mai  fi  parteno  dal  fuo  natiuó  paefeJ'aereefanifsimo  ,per  caufa  del  uento  fauonio; 
due  uolte  al'anno  fi  raccoglie  i  frumenti ,  cV  lo  inuerno  una  uolta  fola  patirceli  uéti ethe- 
frj.Là  parte  auftràle  produce  il  Nardp,  lo  cinnamomo,  il  pepe  il  calamo  aromatico,  co- 
inè ancora  l'Arabia  cYl'Aethiopia.Ma  l'india  fola  produce  l'Ebano  arbore,  &  ha  incora 
i  papagalli,&rAlicorno.Produce  ancora  molte  pietre  preciófe,  comeil  Berillc*,lb  Sma 
raldo,lo  Diamante,Io  Carbonchio^  altre  mol  te  Iliì  fono  due  efta te,  il  uento  ptaceuo* 
le,l'aere  temperatola  fertilità  della  térra,c¥  abbondanza  di  acque:  dC  perciò  alcuni  utuó 
no  cento  étrent'anni,mafsimeiMufitani,8(:li  popoli  Scribi  alquaco  piu.;Gradifsimi ani 
mah  in  quella  fi  nutrifcano,gli  arbori  ancora  s'inalzano  tanto  alti,che  con  una  faetta  no 
li  poflbno  fupèrare:cV  quefto  è  perla  fertilità  deila  terra,per  l'aere  temperato,^:  per  Tarn 
"bondanza  del'àcqUe.Nafcano  canne  di  tata  grandezza ,  ehe  tra  dui  nodi  fi  fanno  aluei, 
,con  i  quali  paflanótre  huomènidiladel  fiume.  Produce, ancora  l'india  come  habbia- 
imo  dettoci  pepe,Io  cinnamomo,  dC  altre  cofe  odorifere ,  8C  ella  fola  genera  l'Ebano  ar- 
bóre,cY  èlegno  nero,faldo,beÌlo,8<:  atto  alle  medicine  de  gli  occhi ,8c  doppo  che  è  raglià 
tas'induriirecomeiàiTo.Mà  il  pepe  crefee  nel  mòte  Caucafo,fpecialmente in  quella  par 
fe,doue  il  mote  fi  piega  uerfo  mezzo  di.Dicono  alcuni  che  egli  crefee  à  quel  modo,  chef 
àppreflb  di  noi crefceil  Ginebro.Nel'india  ancora  fi  caua  oro,c¥ argento,  ma  nondi  feti- 
io .  Pliniò  ferme,  che  ^l'india  nafeàno  maggiori  animali  ^uomini,  dC  arbori  che  ncgls 
altri  paefi. 

Li  coftumi  det  gli  ìndìd  nu  ,,. 

Li  indiani  hanno  tutti  una  Zazzera  luga ,  8£ 
'  un  ueftir  proprio  con  pietre  preciofehabito 
diferenciato  d'altri  popoli.  Alcuni  ulano  ue< 
ftefolenni  di  lana,Ó  di  lino,altri  nudi ,  cV  altri 
coprano  folamete  le  parti  uergognofe,  5C  la  maggior 
parte  fi  circondano  di  fcórze  d'arbori  fono  tutti  di  ccì 
color  nero,cV  quefto  per  che  il  feme  generatalo  di  e£ 
^^$r^^^^.  fi  è  nero  hanno  la  ftatura  lunga,  cV  gagliarda.  Nel  tii- 

TU?    k       firn  uere  fono  modefti  Stemperati,  &  molto  s'allengo* 

mlllHI  no  dalle l'adrarie.no  imparano  lettere,  ma  tuttéleco- 

fe  a  mente gouernano:  éV  perla  femplicitàs  &  tempeu 
rato  uiuereogni  cofa  gli.fuccede  bene  Non  beuontì 
uino  fenon  ne i  facrificrj ,  la  lor  beuanda  é  d'oriza ,  SC 
diorzo. Sii  cibo  fuó  in  gran  parte  èliquido  fatto  di 
oriza.nel  ueftir  fono  troppo  fontuofhpercioché  por/ 
tano  oro,cV  pietre  preciofe,  ueftèndofì.un  uélo  bian- 
chiTsirrio,portando  con  efsi  umbrelle.lmpèrochefart 
no  tuttelecofe  per  far  bella  la  faccia .  Alle  uecchi  nort 
danno  preroga tiua  alcuna,fe  non  fono  eccellenti  di  prudenza.Hanno  molte  moglie,  fe* 
quali  riceuono  da  fudi  padri  dC  madre,comprate  con  un  paro  di  buoi'iSc"  altre  pigliano  # 
ubidiènza,altre  per  far  figÌiuoli,&apiacere,cx:  fenon  fono  sforzatedi  ftarcafk^àelTeé 
lecito  andar  d'altri,fe  fi  ritróua  un  teftimonió  ralfo^fubito  gli  foho  tagliati  la  cima  de  i  de 
ti,chi  taglia  un  membro  à  un'altro,non  folamente  glietagliato  à  eflb,  ma  di  più  gli  tron- 
cano una  mano  Ma  fe  alcuno  priuerà  un  artefice  d'un  occhio,ò  d'urta  mano  farà  morto»; 
al  Re  non  è  lecito  dormir  di  giorno:&  fe  eflb  s'inebria,^:  che  una  donna  lo  amazzi,  ella 
ha  un  dono,acctoche  fi  poflà  congionger  col  fuo 
fuccefiòre» 

Eette 
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Sette  ordini  de  gli  indicati 


Ti 

JL  i 


r  Vtta  la  gente  d' indk  fu  già 
fpartita  in  fette  ordinali  primo 
ordine  era  de  i  fìlofofi  b  quali  e- 
rano  di  numero  pochi,  ma  gr5 
demente  erano  honorati,cY  reueriti  da  i 
Re  Quefti fono  effenti d'ogni  operatio 
ne,non  ferueno  ad  aIctmo,ne  comanda 
no,dalIeperfottepriuatericeuono  quel 
le  cofe  >  che  appartengono  allecofe  fa- 

ere,  hanno  cura  dei  morti,  come perfo- 
necare  alli  Dei,  ÓC  fpedalmente  fanno  le  cofe,  chi  fi  fanno  all'inferno  i  pero  fono  hono- 
frati^grandeméteprefentati  da  ipópoli:lmperochegiouano  molto  alla  Uita  degl'indi. 
Perciò  che  tutti  nel  principio  defartrto  s'addunano  ittfieme,predicedo  Ieficcità  ìepiog- 
gie,i  uertti,a:Ìéinfìrmità5con  l'altre  cofeche  pofiorto  eflère  utili  .Ma  quel  fauio  che  pre 
dira  cofe  f  alfe,la  pena  fua  è,di  mai  predir  più  cofa  alcuna.  Il  fecondo  ordine  è  de  gli  labo- 
ratori della  terra,quali  fuperano  in  moltitudine  tutti  gli  altri  ordini,  &  fono  èffènti  dalla 
guerra,**  altre  opérat!óm*,non  attendendo  fe  non  all'agricoltura.  Niuno  inimico  li  prò 
uoca,nefpoglià,  giudicando  quelliaffaticarfiper  lVtilitàcommunej  però  fono  liberi  d'i 
ogni  mgiima:perla  qua!  cofa  liberati  d'ogni  paura5liberamentelauoranó  la  terra,facen- 
do  abbondanza  di  tutte  le  cofe.  Viuonó  nei  campi  con  le  moglie,  dC figliuoli ,  ne  da  fua 
pofta  uanno  alle  citta,pagano  il  tributo  al  Re,  &niuna  perfona  priuata  pofsiede  campi 
fenon  paga  il  cenfo,quale  è  di  dare  a  i  Re  la  quinta  parte  di  tutti  li  frutti.ll  terzo  ordine  e 
delh  paftori  qiuli  non  dimorano  ne  in  uilla,nein  città,  tifano  padiglioni ,  cKliberanó'il 
pade  dalle  fetide  uccegìi  co'l  frequente  cacciare,  li  artefici  pòi  fono  nel  quarto  ordine 
tacendo  dmerfi  ftruméti,chi  arme  da  guerra,chi  d'agricoltura,©»:  chi  altre  cofe  utili.  Què 
Ih  non fo/amente non  pagano  tributò,  ma  hanno  il  frumento  aneoradipiu  dalla  corte 
regale.il  quinto  ordine  é  delle  perfette  di  guerra,  ma  fono  fecòdidinumero,queftamoI 
mudine  tutta  li  efercita  nelle  cofe  militari^ hà  il  fuo  uiueredalla  corteregale.il  fefto  or/ 
dine  era  de  gli  eftori,o  uero  di  quelli,  checon  diligenza  tuttele  cofechenel'india  fi  face- 
uano,lenportauano  al  Re.Nel  luogo  fettimo  fono  li  confeglieri  publici,  quali  di  nume 
ro  fono  pochifsimi,ma  nobilifsimi  di  nobiltà  &  di  prudenza:  peròTono'admefsi nelli  co 
tegh  de  iRe,cV  parte  di  loro  gouernano  la  republicà,giudicando  lè  cofe  dubie  cVdique 
iti  fi  eleggono  capitani^  prencipi.In  quefti  ordini  la  prolicia  dei'India  è  diuffa  Qc  l'ilio 
mo  di  un  ordine  no  puoi  prender  moglie  d'un  altro  ordine,ne  mutare  il  fuo  efercitio  Itti 
peroche  non  e  lecitoci  milite  latiorar  i  càm  pi,ne  all'artefice  filofofamE  per  che  molte  fo 
no  le  genti  nel'lndia  per  eHer  ella  grandifsima3peró  laformà,lingua,  dC coftumi fono  di- 
uerli.Uuelh  che  habitano  uerfo  Ieuante^alcuni  fono  dediti  al  gouerno  di  beftiame  alci* 
ni  altri  ftano  ne  i  fiumi  paludofì,marìgiando  péfci.&altre  carni  crude .  Et  ogttiuolta  che 
alcuno  de  fuoi  cittadini  s'infermà,gli  fuoi  familiari  lo  ama£zanò,dicettdó,che  la  infirmi 
talo  marcifce,  &  corrompe  le  fue  carni .  Et  benché  egli  niegà  fràhcamente  di  efier  infera 
mo.tuttauia  lo  amazzano,&:  mangiano.Cofi  colui  che  fano  diuenta  UecchioJfimilmett 
mente  amaz2ano,&martgiano:di  tal  forte  che  pochi  di  loro  diuentano  Uecchi  Altri  irì 
diani  hanno  diuerfì  coftumi,quaÌi  non  amazzano  animali  di  forte  alcuna,  non  femina- 
no,nonfabncanocafe,mauiuanofolamente  di  herbe.Etfe  alcuno  di  loro  s'inferma  ca- 
mma in  un  luogo  difetto,  douemuore,fenzaeiterefepuItoJ&:  s'addunano  '  ' 
mfi'emeper  far  figliuoli  aIi'aperta,come 
lebeftie. 

Popoli 


Popoli  BrxgttttMnté 

LA  generatane  dei  Bragmani  uiuono  unauiri  femplice,peró  cneniuno  ditotói 
preTo  dalle  carezzi  delie  cofe.Niéte  appettiTcano  più  di  quello.che  ricerca  lana 
tura,però  il  nutriméco  loro  è  facile,pdie  no  cercano  co  aftutia  le  uiuàde  da  o<mi 
e!emento,ma  Tolamentequello,chela  terra  uergine  dal  fefro,producc.Apparec 
chi'anoletauoledc  cibi  fam:&da  qui  uieriCidicno  Tannò  n 

mimità,ma  godano  una  lunga  Ta  nità.  V  no  no  adimada  aiuto  al'altro,  doue  fi  uiue  in  co- 
mune tra  quali  la  inuidia  non  ha  Iuogò,qn  niiino  è  Tugiore,  (pecialméte  douela-pouertà 
fà  tutti  ricci.  Nò  hano'giudicijperche  niuno  fa  ma!e:tina  Tol  legge  di  natura  ofleruaho,Ia 
quale  nutri'Tce  la  fatica,difcaccia  rauan'tia,cVprohibiTces!  brutto  odo,nò  dado  le  menni 
alla  libidineperdcbflitarilcorpo,mapoflèdendo  tutto  cio,chcìi6bramà,Qufefta  péce  fi 
fcalda  al  Tóle^fì  bagna  alla  jro(àda,fcaccia  la  Tete  con  l'acqua,&:  la  terra  gli  da  il  letto.  L'aT- 
fanno  non  gli  rompe  il  Tonno,&:  il  penfiero  non  foacca  l'intelletto  la  Tuperbianonnaft 
gnoria  tra  perToneequali,ne  sforma  alcuno  a  fare  una  minima  fcruitù,  ma  giudica  che  To 
lamen're  il  corpo  debbia  Tei  uire  aU'ammo.Quefta  gente  ancora  nò  cuoce  Safsi  per  far  cai 
cina,g  che  ella  non  habita  cafe,ma  più  tofto  TpeIoiichc,&grotti,doue  uenti  nò  fonano* 
ne  tèpefta  gli  Tpauéta  :  giudicàdo  chela  Tpelòca  de  moti  con  maggior  fìcurezsa  li  diferi- 
daxhei  coppi,maTsime  gchein  uita  &  iti  morte  Ti  Temono  di  efiàjTn  aita  e  caTa,  &C  in  mot 
te  Tepoltura.lui  non  s'uTa  Topra  uefta  alcuna»  ma  foiamente.cuoprano  le  membra  uerco 
gnoTe  con  carta,ò  papiroJe  donne  nò  fi  ornano,per  compiacere  ad  a!cuno,perché  non 
tanno  difiderar  più  bellezza  di  quella,chehSnoritrouato:nc  clic  dormeno  iacopagnia 
de  gli  huomini  per  libidine ,  ma  fola  mente  per  amore  di  far  figliuoli .  Queria  gente  non 
'  muoue  guerre,ma  ftabilifce  la  pace  co  i  boni  cóftumi,à:  con  le  forze.Niuno  padre  acèp 
pagna  il  figliuolo  alla  Tepoltura,perche  non  fi  fabrieano  Tepulcri  graftdf,come  chieTe,ne 
meno  Ti  ricoperchiano  ne  i  uafi  di  pietra  gli  abbrufeiati  corpi.  Gli  Bragmanni  non  patti- 
Teano  peftilézame  mala  fi  a  alcuna  del  corpo,  per  che  nò  macchiano  l'aere  con  lorde  ope 
i-e,maTemprela  natura  mantieneTunione  dei  tempiapprefio  loro,  6V  gli  Elementi  non 
o  rieri  cuftodticano  lepermutationi  loro ,  Lo  remedio  della  medicina  è  la  parfimonia ,  la 
quale  non  Tolamente  guanfee  li  dolori  fcorfì,ma  ancora  procura  che  di nuouo  non  ritor 
nino.Non  bramano  Tpettacoli  da  farh'dere,  ma  qri  u'ogliano  uedergli,  releggano  li  mo- 
numenti de  gli  atti,li  quali  eriendo  grandifsimaméte  da  edere  delieggiati,  pi'agono.Nó 
prendenó  diletto  dalle  Uane  fauole,  ma  fi  dilettano  della  belliTsima  teorica  del  mòdo,  'dC 
del  ordine  delle  ccTenaturaliJSIò  imparano  rettorica5m3  il  parlar  loro  è  fempìice  &C  coni 
muneà  tutti  Tenza  mai  dir  bugia-Non  frequentano  la  piazzamele  Tcuole,per  chela  do  è 
trina  difeordanteniuna  co  fa  ftabile,é  certa  determina. 

De  gli  unim<ili,chc  flndid  generi  ,er primo,  del 
Elefdntoi 

'Ra  mólti  &  diuerfi  animali  che  produce,^  nutriiee  rìndia,gii  elefanti  Tonò  ti/ 
to  frequenti  in  eflà,che  con  quelli  Ti  arano  i  campi,&  i  frutti  di  quelli  fi  còduca- 
no  à  caTa ,  nel  principio  Tono  indòmiti,  dC  Reti,  ma  facilmente  Ti  domenicano  à 
™  quefto  modo,circondano  alcun  luògo  mondato  di  cinque  ò  qua  tro  ftadi,con 
lina  fona  profóndaci  poi  fanno  l'entrata  conun  potè  fìretiTsimo,&ui  mettano  poi  tre, 
o  quatro  elefanti  f  emine  mafuete,  ÒC  efsi  nelle  capanelle  afeofi  gli  mettano  Wiifidie.  li  Tel 
uatichi  di  giorno  nò  entrano  ad  eflè,ma  di  notte  un  dopo  l'altro  entrado,  èV  Tubito  poi  li 
cacciatori  chiudano  aTdóTaméte  l'entra  ta.Dipòi  pigliano  dei  domeftichi  elefanti  fortifsi 
mi  coducendoli  à  còbattere  cò  quelii,cV  ancora  maceradoli  conia  ìame:t<  eriendo  dt'ue 
nuti  ftracchi,gli  Carrattieri  audacifsimi  afcoTaméte  diftredano ,  &C  ogniuno  di  loro  fotto 
il  uetre  del  Tuo  elefante  fi  collocaci  poi  (libito  partédori  ua  Totto  il  uretre  del  Te! uralico,  òC 
glimettei  legami  à  piedTdi  poieflòrtàrió  domeri1chi,chc:battino  le  filueftn  già  ligari'fim 
tato  die  caTchino  1  terra  Dopo  che  fono  cafcati,ligano  infiemeli  feluatichi  cò  li  domefti 
chi  cò  correggi  e  bomìle^dC  accioche  no  pofsino  sbattere  à  terra  gli  aTceflori,  gli  tagliano 

à  torno 
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tjo  il  collo,cVnelli  tagli  pongono  le  redine,acdochè  per  il  dotore  t!rSdole,-ftlanO quieti. 


tóienodiquelli,ch^^ 

no  nelle  ftalle  libandogli,!  piede,&  il  collo  àuna  collonna  molto  falda,domandolicola 
>     V..  ?sVL.u.  A  a„„vAi  Ai^i oli intanano  obedire. altri indo! 


accoftano  airhuomo.Tra  tutti  gli  animali  l'Elefante  e  gradifsimo,&  ha  grandamete  del 
huomo,p  ò  Plinio  fcriue,che  li  Elefanti  hano  intelletto,  tY  apiacere  del  parlàredella .  pà. 
tria  co  amore,cV  gloriai  fopra  tutto  s'arricordano  le  cofe,che hano imparato^obedi 
fcano  -  Alcuni  nino  liberato  li  fuoi  carrattieri  dalla  battaglia ,  eflendo  calcati  in  terra  nel 
Còmbattere.Alcuni  altri  gli  hanno  cóferuati  mettendoli  fotto  il  uentreco  1  piedf  d  auatt 
dC  Ce  per  forte  con  sdegno  efsi  ammazzafsino  alcuni  di  quelH,che  li  gouernarto ,  tato  lo 
defiderano,chepertrifte2zanonuogliano  màgiare,  &  qualche uoltaancorajJahfccJrto 
fìn'la  morte.Ma  in  altri  luoghi  altrimente  fono  prefì  Jm peroche  in  quel  luogho  doue  fo 

  gliano  a ndar  fpeffo,cV  praticare,  cC  ftare,  fanno 

una  f offa,  nella  quale  fe  egli  cofì  podcrófo  calca, 
il  cacciatore  afeofo  corre,&:  lo  pGge,&  batte,  ali* 
horà  poi  un'altro  cacciatore  corredo,bàf  te  il  pri- 
mo cacciatore^omeper  aiutarela  beftià  pftfà,et 
dipoi  che  egli  ha  dimoftràto  gran  furore  cotto  il 
primo  percuflore,lo  (caccia  uia,&  offerifceàlele 
fante  l'orzo,  del  quale  grandifsimamentefìdilet 
ta.ll  che  hauédo  fatto  tre,ò  quàtro  uolte,Ia  beftia 
conofceil  fuo  benefattore,^  liberatore,^  a*  que 
fio  mòdo  diuenta  manfueto  uerfò  di  lui.Qiierto 
animale  quàdo  ritorna  pieno  dà  i  pàfcoli  e  folito 
andar  à  dormire,nàturà  molto  diuerfa  dà  gli  altri 
animali  quadrupedijlrnperocheuolendò  dormi 
re  non  fi  puoi  Collocar  in  terra  con  i  ginocchi,mà 
„  ' fì accòrta  à un  arbore,cVdorme.Glihabitàtoriac 
cor2endoii,cherarbore,al  qualefi  accorta  lo  elefante^  con^ 
r a,at  preiìo  à  terra  lo  feganO,tanto  che  dà  porta  fua  nó  pofci  cafeaf  e  x  di  Mi  leuano  u<a  e 
lor  pedata  partendofi  fubitò ,  atlanti  che  la  beftia  ritorni  ài  fonnó.  Lo  elefante  adonque 
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ritorna  la  fera  al  Polito  lètto  accofbndofe  con  la  fua  grandezza  all'arbore  telato,  8c  Cubi 

orno ^Aà£? " ^ n0tte ^ C°l COrP° ,n f"'G,i habbita&ri poVd^ 
orno  uano  la  &  fenza  alca  pencolo  amazzano  la  befìia.  Gli  elefanti  p  uergogna  ma»  fì 

2^ °»f«noi  più del!euoIteIapr,mauera3comelecaaal{e.Strabonedicecheparco 
nfcano  in  capo  di  Otto  mefi,&no  mai  dopo  ledeci,  cV  fono  notriti  dalla  madre  P  lèi  me 
li,c*  lolamcntcuno  folo  partonfcano,le  quali  nano  le  tette  al  petto  tra  t  piedi  dauan.  Vi- 
uono  quato  può!  uiuerun  hiiomo,*  alcuni  ancora  arnuano  fin  a  dùcéf  ani  Li  fiumi  gl< 
E°  Co™m*mcìef.  torno(  dl  ejsi  nano  uagado,nó  potedona  tare  j>  ìa  gràdezza  de 

ne  ? 2;i!?n^.n?a3 ■  C,rS lmlfddftc^Ìd^ maggiori hano diu deti gràdi in fudra emt 
net  dell,  quali  1  India  fe  ne  ferue  g  foftetacoli  delie  porte,&  iiept:Eó  Plinio  dice.cfie  nel. 
leu  imepam  del  Africa  tifano  una  gràdezza  dedetindlehabuauoniinluogo  dipoi  te 
fo™  H^fJ  mTn°  d5  efcf3,C1' ,n  1U,°S0  de  P^Pòlibio  dice  ancora  che  alcuni  denti 
dS d ^«4? ?    n°ie  SledK.Nd  1  aitie  mercatie;furono  codoni  in  Bafilea  m  olti 

9      k    m  erano,  fiShl' rtDue  P1'^  &  di  Sprezza  tre  palmi  di  nnfura, 

Stori  fi,  r0CSeRPrfa  Un  h;i0tri°  da  terra  h'  P°teua  IeiIare- *       *  efsi  il  riag 

g  orehipeiato  .„  Jire  dii  Bafilea.quel  io  co  le  mieforzenò  puotei ieuarlo  da  terranea 

nn  fi  3??  ?  ChTCr  de£1£no1a111  defitiiluogo  di  Cornai  fi  comealii  cerni  oani  a« 
no  fi  difcolan  cafcano,& m  luogo  di  quelli  ne  nafeanò  de  gli  altri, cofi  li ElefàtTlafcS 
no  h  fuoi,&:  m  luogo  d,  quelli  nafeauo  de  gli  altri ,  Ma  di  quefti  di  fóttó  più  cófe  fcriuere 

TRa  tutti  liferpentl 
*1|  dragone  ègran- 
difsimo,  quale  ha 
li  denti  acuti, difet- 
tali :  ma  ha  maggior  forza 
nella  coda,che  nei  denti,  ne 
hà  tétò  ueneno,  quato  gli  ài 

fiper  le  uie  :  doue  caminano  li  elefantino  la  coda  giUiga  le  gale  Stt  CW« 
dragoni  nafeano  in  India  &  Ethiopia,dondePhn<o  di? e  n?rh?™£T„        I8  '  ^ 

uela  perii  mare&per  i  fiumi  per  trouaremp«Itr,w  „,rmi.  ti  j  .    .      p  ar 

mentenellalinguaVnelSe^S 

ro,& qualche  unita  ancora Sffidd^ao^T  ^to^nP,<UA,il,, 
cheuoìta  ancora  mentre  elLbbia  manda  fuor Sfiati  clt?JC£'f°C°  ?" I  Q-Uat 
fortexhefpeue  uoitegenera  morbS^Stofc  OualS±*  TrffC°rr0p4ait,al 
ne i fiumi,&  ftà afeofo  nelle fpeloche & ?sro  te  fin  i  3  Cf hab  In  mare> K 
deuora  gli  uccegli, 8c  le  beftie*a°l  uederf  accutl tao  f7"B 
neimòtidalótano.Traidraeoni&ele^^ 

la  coda  ftrignelo  elerante,  I S con  ini ^^di &la^aP/gn3-  1?B°cheiidraSonec5 
-afu-f—^^^ 

&  fucchiandoli  fi  finguefl  cheaccade  "h dopo TntT^ ' 'S*  *  dofl?>  ™^ndo!o, 
iitato per ilfangue cafei fopra  SSZwT™"!  ° ?e(?nte debl 
ne  per  cheil  dragone  tanto  bJCS&iS  ^r»*  f»°^ 
teèfrigido.&eifodragoneappet^^ 
eapi^otuttoi.'fa„Iued/„PElefamel^ 

grandifsima  folecitudine,sforzzandofi  porre  f  inimicò  fati-,  niS  „  ,8g  .  " 
fnodareil  groppoleuando  in  alto  ,1  dragane,  &  a™r wWmffiol^fa  SS 
gran  forzajn  quella  fua  maniera  che  Duole  radicare ancnf a  ,,„'?;wJ 2  li  j  r  ? 
alrtientequando  uede  lo  inimico  fop?a  di  SlS  ofe*r'^fptf: 
rp'uenteuoli.&Iunghiferpénti^a^idicIriàS 
m.micideirhuomonomefonoalcunfpi.doliferpent&te 


no 
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no  da  per  tuttb,rielle  habitationi\ne  i  uMM  nelle  fìepi.morfecSdorhuomó  a  motte.  In 
altri  luoghi  ancora  i  fi  ritrouano  ferpenri  di  duoi  cubiti  lughi  con  le  a  lià  modo  di  uefper- 


tiìioni,quaIi  di  notte  fogliano  uolare,&  gittate  alcune  goccie  di  urinala  quale  come  toc 

ca  un"  huomOjlo  fàrognoio  ÒC  rabbiofo. 

Dei  Griffi  del' indù,  '| 
Icono  chel  Grimo  nel'india  ha  quatto  pie- 
I  di  con  le  à  li,forte  come  un  leone,cò  le  Ori 
ghie  ritortela  fpalla  nera,d'auanti  roflo,  le 
ali  bianche,la  bocca  aquilina,gli  occhi  co- 
me focó,dirTiciledefìer  prefo.fe  non  è  picciolo  :  per 
do  che  fa  il  fuonìdo  fopragUaltimonti3cornbatten- 
do  con  ogni  forte  d'animali,eccetto  che  con  il  leone 
cY  elefante.Oltra  ciò  fi  dice ,  che  calia  loro  apprettò 
li  popoli  Battri  uicini  ailìndia,in  luoghi  diferti,qua | 
li  accettandoli  appreflb  per  tenerlo  difeofto ,  OC  pei?- 
cheligano  li  nidi,uanno  fpeffeuolte  mille,  dua  miil* 
perfone  per  pigliar  l'oro  con  gran  pericolo,  di  guadagno3il  che  fanno  ogni  terzo5o  qui 

cketo  anno.  Quello  cofe  le  dice  Aeliano. 

Del  cAÌtdllo  Bucce fdlo.   
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Dicono  li  fcritÈori,che  Alefladro  magno  edificò  due  citta  nel'ihdia,&  quelle  hà- 
uere  ftttuate  appretto  il  fiume  Hydafpio,fopra  Iuna,cV  altra  ripa ,  Vna  chiamò 
Nicea,  perla  uittoria  ottenuta  in  quel  luogho  contra  gl'indi,  l'altra  nominò 
Buccèfalià,djl  nome  del  fuo  cauallo  Buccefaló  fepolto  in  queriuògho,quale 
cofi  funomato  perla  larghezza  del  fuo  fronte,  ò  perla  tornita  del'afpetto ,  o  itero  perla  • 

Vi     'i  i      •■-         i  '  ju.  »  »j  notabile  fpalla  fegnatadi  tefta  di  Jìucefàtè* 

toro],  Quefto  cauallo  fu  compra- 
to  jper  federi  talenti,  ne  mai  alai* 
no  i!  puotc  caualcarefenon  AleO 
fandro  magnò , quando  era  orna- 
to con  la  fella  regale.  11  Refècé  fa> 
re  !efeqtfie  funebri  à  quefto  cauàl 
lo  mòrto]  iti  guerra  i  cV  douefu  fe£ 
pel  co  edifico  una  citta  chiamàdo- 
ìa  Buccefa'a.  Si  narrano  cofemira 
bili  di  quello  cauallo  :  Tmperoche 
efiendo  Alefìandro  di  anni  dode- 
ci,difideraua  uedere  arme,  S£  efìei? 
compagno  al  padre  nelFelTercitoi 
nel  qual  tempo  Filippo  padre  di 
Alefìandro  mandò  all'oracolo  di 
Delfò,addimandando  del  dio  fuc 
cedere,  cY  tal  rifpcfta  hebbe.chefg 
nalméte  colui  (ària  imperatore  di 
tutt'il  modo,  che  caualcaiRè  il  Bue 
cefalo , era quefta  Buccetalo, co- 
me riabbiamo,  detto,  cauallo' di 
bellezza  mirabile  éVidomito  qua 
le  Filippo  hauea  ordinato  che  ed 
Catene  di  ferro  fofle  cuftodito ,  g 
la  qua!  cofa  diuenne  tanto  fìero^ 
■  ni  >  t^-i>        j<      ,   r  er   ■         cheniuriò  hauea  ar&re  di  toccar- 

Io.Per  la  qua!  cofa  Filippo  otdino,che  fofie  gittato  ina .  Ma  ritrouandofi  à  cafo  Aleflan- 
dro,come  Plutarco  dice,par  lo  il  contrario,mcolpando  la  imperitia,  &  mollitia  de i  uen- 
ditori,aftermando,  che  elfo  lo  manegeria  meglio  che  ogni  altro ,  All'horà  difiè  Filippo. 
8c  fe  noi  farai4che  pena  partirai  per  quefta  iniolétia CAI  quale  Alefìandro  rifpofe  Io  pag! 
herò  il  cauallo:3t  ridendo  Filippo.  Alexandre  co  preftezza  prefe  il  cauallo,  dClo  fermo 
uerfo  il  fole:Impero  che  egli  s  hauea  accorto,che'l  cauallo  era  ombrofo  ÌJiooi  piaceuol 
mente  hauendolo  ingannato  con  carezze  toccandogli  li  creni ,  apocò ,  apoco  lafciacà 
la  uefte,fecuro  monta  acauallo,allargaìa  brena,toccando3o  con  fproni, facendoli  gran 
grido,che  1  pàdre  per  fouerchia  allegrezza  pianfe,  8C  bafeio  IàHefta  di  Alefìandro,  dicè> 
dogli:Ormai  cercati  altro  tanto  regno,però  chela  Macedonia  non  ti  capirà .  Ma  Diodo 
ro  fìcolo  cofi  fcriue  di  quefto  cauallo ,  che  Corinthio  Demarathò  l'hauea  donato  al  Re 
8c  Alefìandro  hauerfene  feruito  in  tutte  le  guerre  dell'Alia:  &  che  efiendo  nudo  fòppo! 
taua  che'l  cozzone  lo  caualcafie.ma  quando  era  ornato  con  la  fella,  &  ornamenti  rega- 
li ,niund  lo  poteuacaualcare,  eccetto  Alefìandro,  al  quale  fponraneamente  ftaua  fer- 
mo ,  in  chinandofi  quando  egli  montaua .  Et  per  quefte  doti,  una  uoita  efiendogli  tol- 
to dalli  nemici, Alefìandro  malilsimamente  Apportandolo  comandò,che  (e non  gli  era" 
riftituito  che  uolea  ruinare  tutto  il  paefe,amazzando  ogniuno.  Ma  li  barbari  di  ciò  ipà- 
uentati lo  rimifero  con  gran  doni.  Poco  di  poi  efiendo  ferito  d'una  faetta  nella  battaglia 
indiana,fopra  le  fue fòrze  conduflè,8cliberò  Alefìandro  d'ogrii  péricolo,&: cadendo  fu 
bito  fpiro.  Ancora  nella  noftra  età,  alcuni  dicono,ritrouarfi  molti  caualli  generofì,Ii  qua 
li  indonnano  la  battaglia,  &  hauéndo  perfi  li  padroni  piangono,cYacdoché  in  quefto 
luogho  a  cafo  fuccintamente  dica  della  natura  de  i  caualli.dieOiche  alcuni  fcriuono  che 
non  bifogna  domare  il  cauallo  aulici  dui  anni  ne  iprichiarlo,  ne  adularlo  con  la  uoce5ma 

FFF  bifogna 
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bifogna  gettar  per  terra  pietre  nella  ftalla,di  poi  piari,piano,af?ùefarIo  a  eamirìare£  una 
uià  fafloS,acdoche  piedi  fi  fortifìcano.Nel  principio  bifogna  che  1  cozzone  fiàpiceib 
ìe3non  faticarlo  nel  correre,ma  pian,piano  uoltandolo,  non  tanto  con  i  fproni ,  quantb 
con  la  uerga  caftigandolò.Il  cauallo  uuol  efler  d'un  Col  colore,  hauendo  li  creni  fpeffi  U 
allegri,con  i  lombi  forti,  la  tefta  picciola,la  coppa  ìeuata  in  a!to,le  orecchie  picciole  prò» 
"porciohate  alla  téfta,il  petto  largò5con  pòco  uentre,ìi  lombi  fottìi  li ,  la  coda  grande,  & 
trefpa  alquànto,con  le  gambe  dritte ,  dC  ginocchi  équali,le  ognie  férme,  cVgrofie,  non 
grande,ó  bane,aecioche  non  fi  contornino.  Bifogna  c'habbi  le  gambe  grotte  di  ofsi,  no 
di  carné,8de  coffe  d'àuati  (otto  le  fpalegraflè,con  il  petto  largo,  c¥le  gambetta  di  loro 
rton  corigionte,hauendo  la  coppa  in  chinata  al  petto  no  come  il  porco,  ne  in  alto  co'me 
il  gallo.La  longhezza  del  collo  è  fegno  di  debbolezza.l  fegni  de  gli  anni  nel  cauallo  ,(ì 

mutano  col  corpo  quando  il  cauallo  ha  do  iannij 
è  mezzo,  gli  denti  dimezzo  di  fopra&  di  fotte* 
gli  cafeano.  Quando  e  di  quatro  anni  li  dentkani 
ni  gli  cafeano ,  èC  crefeóno  de  gli  altri ,  fìri'àl  feftò 
anno  gli  cafeano  i  detimòlari,&:  nel  fettimó  anno 
tutti  quelli  che  ha  mutati  diuentanò  equàli»  cV  pe* 
rò  final  decimo  arino  rio  fi  puoi  chiàràmete  conò 
fcerel'eta  fua:mà  nel  decimo  le  tépie  cóminciand» 
in  cauarfi ,  dC  qualche  fiata  li  fupercigìi  diuentinct 
canuti , con  i  denti  in  fuora.  Le  càUalle crefeenò 
fin  alli  cinque  annij&li  caualli,firt  allt  fei .  Ancora 
fetrale  culatte  fera  largò,  grandemente  anteporsi 
alli  piedi  d'auanti , li  piedi  pofteriori .  Li  tèftìcoli 
grandi  ancora  fono  lodati .  Xenofonte  infegria 
che  molte  oltèruationi  bifogna  auertire,  quando 
Ci  compra  un  cauallo ,  cioè  che  fi  iàpptà  la  fua  età, 
fe  uóìóntieri  fi  lafci'a  porre  la  biglia ,  OC  montar  fo- 
£ra,&:  fe  gitta  le  perfone  da  cauàìÌo,fe  lafciàto  fugge,  o  uero  fe  prefto  fi  ripiglia^  eflèiv 
«lo  battuto/e  diuenta  più  mànfuetOiò  più  furio  lo. 

A  che  modo  Alexandre*  magno  partito  da  Macedonia  andò  in  india  con  gr«$o 
mlorefzr  che  cofe  gli  apparerò  nel 

SCrtuono  gli  Hiftòrici  molte  cofe  dei  marauegliofo  maggio ,  che  fecè  Aleflàndrff 
per  andar  in  Indiatile  quali  fi  aggiogano  alcune  cofe  brutte,  cY  moke  buggiè.  A> 
dunque  circa  anni  trecento  in  nanzi  lo  nafeimento  di  Giefu  Ghrifto,  Alefiaridro 
magnotoccò  leporte  Gafpie  con  tutto  il  fuoefèrcitOjCViuieflendo  guidato  per 
Ì>aefì  fertiliilimi,firialmété  arrjuò  in  unà  certa  terra  afpra>  cV  diferta,  nellaquale  pati  gran 
perdita ,  occor  erido  gli  diuerfi  pericoli,  tmperoche  hauendo  uoluto  eleger  unuiaggic* 
utilifsimo  &C  fìcUro  per  acquiftare  Poro  Re  del'India ,  che  tugiua  dala  battaglia  :  la  onde 
prete  egli  cento  è  cinquanta  capitani ,  li  quali  fapeuano  le  ftrade  più  cortedi  quel  cami- 
no, andò  per  faìne  ardenti  ÒC  luoghi  mancanti  di  acque  promettendo  gran  premi)  $ 
quelli  che  con  la  pratica  c'haueano  del  paefe ,  lo  condufieno  per  luoghi  incogniti  dell* 
ìndia  à  Battriani  dC  ì  Siri  più  rimofij .  Ma  quelle guide  accommodandofì  più  tofto  à  fa* 
uorire gli  habitatori  di  quei  paefì,che  Alefìandro ,  attendeuano  fommàmente  di  condii 
reluico'l  fuo  efercito  in  luochi  mortiferi,  douehabitauanoferpenticV  è  tra  diuerfi  fp©» 
de  di  fiere  arrabbiate  &!  in  luòchi  aridi,  per  ucciderlo  con  la  fete  nella  fòletudine .  Tutta» 
uia  iti  quei  luochi  defèrti  uideroùn  fiume  le  cui  ripe  erano  piene  di  cannelunghe  feC 
fanta  piedi,  ÙC  più  grotte  che  pini,  abeti  la  cui  ma  teria  ufauano  gli  Indiani  à  fare  i  loro  edi 
ficrj. Fatti  in  quel  luoco  gli  alleggiamenti ,  per  cacciare  là  fete ,  trouaronò  i  acquadel  fìu- 
trìè  piucheTheilebbero  amara,  fi  che  non  nepuote  bere  huomo  alcuno  ne  anco  igni- 
menti,fì  turbò  mòltò  il  Redequeftoincomodojper  glianimali,checòduceuafeco,cioè 
elefanti,cauàlli  che  tirauanò  i  carri  falcati  dC  le  carrette^ parimente  perla  fanteria  Oc  ca/ 

uallaria 
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uallaria  numcrofajehemoriuajcV  arrota  fcrtédoleua  peri  muli  di  campo,  i  quali  porta/ 

uano  le  arme,  le  bagagh'e  de  faldati  ÒC  il  forme 
to  cV  ancora  peri  giumenti  del  cui  grafi  nume 
rofiuccideua,quantoeràà  bafìazaper  uicto- 
agliare  fi  grade  efef  cito.  I  faldati ,  horà  lingeria 
do  le  arme  ouero  guftando  oglì'O ,  s'ingègnà** 
uano  di  differire  in  qualche  modo  la  crudel  fe- 
te  Alcuni  polpofta  ogni  uergogna  per  l'ente- 
ma  neceflità  beueano  l'orina.  Faceua  poi  mag 
giore  la  loro  fatica  che  trottandoli  in  paefì  fo- 
raftieri  erano  affretti  de  andare  armàti,lpecial- 
mente  quando  haueano  dacammareperluo- 
chi  habitat! dà  fetpi,per  ne  efler  dà  loro  affatiti 
airimprouifo.  Seguendo  adunqj  la  riuadelfìu 
meperuenneroad  una  città  cheeranelmezo 
del  fiume  in  un  ifola  fatta  di  canne.  Videro  in  quel  luoco  pòchi  Indiani  mezi  nudi,  i  qua 
li  ueduto  refefcitOjfi  nafeofero  nelle  lor  cale,  Alefiàndro  bramofo  che  gli  uenifìero  inni 

ti  accidthe  gli  moftrafieno  l'acqua  dol 
ce,fece  tirare  alquate  (àetté  in  quel  luo 
co  àCcióchefìòn  uolendo  fpòntanea- 
mente  uenire  auati,  ui  ueniflèno  alme- 
no per  timore.Ma  non  comparendo  al 
Cuno,il  Re  mando  dugento  Macedoni 
armati  alla  leggiera  per  Io  fiume  &ha- 
uendó  loro  pallàio  quàfilà  quarta par- 
te di  efìo  fiume,  appàruedi  fubitò  Una 
cofa  horrendilsima  da  Uedèrè  perche 
gli  Hippotame,chefono  cauallidefiu-  ilippoUffll 
mi,cioè  animali  che  praticano  nel  Nilo 
dC  nel  Gage  co  due  unghie  in  ogni  pie  , 
de,  come  hanno  i  buoi  con  la  (chena,la 
chioma  8C  l'annuire  fìrnilialcauallola 
coda  tortai  denti  di  cingiaIe,ufcendo 
del  profondo  delle  acque  fi  moftraro- 
no  di  fopra  c¥ pigliado  quei  foldati  nel 
capo  gli  tragguggtarono.il  Re  sdegnato  coni ra  le  guide,chaueano  condotto  l'eferdto 
maluagiamente  in  quei  pericoli  comandò  che  cento  dC  cinquanta  di  loro  fuilèno  getta- 
ti nel  fìume,cV  furano  con  giufto  caftigo  puniti  da  gli  Hippotàmi  partendoli  di  là  troua 
irono  huomini  nel  mezo '1  fiume  che]  paflauàno  con  barchette  di  canna  8C  dimandando 
da  quelli  doue  trouarebbono  l'acqua  dolce,  efsi  rifpofero  cheauati  giongerebbdno  ad 
un  luoco  d'acqua  dolce  doue  gli  condurebbono  alcune  delle  lor  guide  ma  con  maluagi 
ta  di  animo.  Caminarono  adunc^  tutta  la  notte  afflitti  dalla  fete&  dal  pefo  delle  arme. 
Et  à  quefta  necefsità  fi  aggiogeuano  tali  incommodi,  che  efiendo  la  notte  alìaliti  da  leo 
ni ,  tigri ,  pardi  lenci  &C  altri  animali  che  ui  fono  in  copia  per  quelle  felue  erano  aftretti  à 
defenderfi  .Et finalménte  quando  erano  già  afflitti  dalla  lete,  gionfero  à  quel  lago ,  che 
era  conuecchia  Cantica  ualle  circòndato,cY  largo  un  miglio.  Ristorandoli  adunque  in 
quel luoco,ui  fecero  gli  àlleggiameti  dC  tagliarono  il  bofeog  che  chi  portauano  l'acqua 
ui  potefleno  andare  più  facilmente  per  che  non  era  in  quel  paefe  altro  lago.  EtaccòmO 
dando  le  bagaglie  ne  padiglione  cY  gli  elefanti  nel  mezo  de  gli  alIoggiaméti,Ti  prepara 
rono  di  defenderfi  fe  la  notte  fi  leuafìe  qualche  tumulto,  ouero  app  arine  nuoUa  caufa  di 
fpauento.Et  teneuano  accefì  mille  cV  cinque  cento  fuochi  di  fuori  de  gli  alloggiamenti* 
hauendo  dal  bofeo  copia  dilegne,per  non  enere  opprefsi  all' 
improm'fo  da  gli  habitatori  del 
paele. 
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Animali  diucrfi,che  concorferó 

al  lago  (òpra  dettò.  ; 

Gi  che  Furono  fortificati  gli  alloggiamenti  di'Àleflàndro  ìurtgò  jllago,ifoldat{ 
'fi  diedero  al  ripofo  fin  alla  mattina ,  al  leuare  del  fole,  quando  di  fubitó  gli  Scor- 
pioni con  la  coda  alta,  uenedo  ali'aqua  folita  cocorfero  in  gra  numero  à  gli  allog 
giamenri  di  Al  diandro,  feguirono  a  quefti  molte  cerafte  ÒC  ferpeti  de  uarrj  colo 
ri  Alcuni  haueano  le  tenaglie  rubie5de,altri  erano  neri  c¥àbiancbi,alcuni  co'l  loro  colo- 
re  lampeggiauan'o,fentiuanfi  per  tutti  alcuni  fìfchi  horrendi,che  dauano  gran  fpauentc* 

à  Macedoni.  I 
quali  nò  dime 
no  haueand 
fortificato  la 
frote  de  gli  al- 
loggiameli ce? 
fcuidi  cYhaue 
no  in  mano  Ivi 
glie  hafte  coti 
le  punte  delle 
quali  fermano 
quelle  fiere  be 

frie  dC  ne  ucrideuafto  molte  Col  fuòco  t  &  fletterò  l'n'quefto  traUagìio  cerca  due  hore.I 
ferpenti  minori  beuutoc'h  ebbero,  cominciarono  àpartirfiéVimaggiori  gli  feguirono 
nelle  loro  cauerne,  cón  rholtajàllegrezzadeirefercito .  Venuta  poi  la  terza  bora  dinot/ 
te,  quando  i  Macedoni  fperaltaho  di  ripofarfi,eccoti  uenire altri  ferpenti  conlecrefteir* 
capo  grolle  come  colonne,cY  alquanto  più  lunghi,i  quali  erano  fcefl  da  monti  cVuicine 
fpelonché  per  beuere l'acqua  dC  guaftauano  la  terra  con  la  bocca  cV  conle  fraglie  Man- 
dauano  del  pettotre  capi  cón  lingue  trifulcate,gli  occhi  gli  fcintillauano  di  uenfeno  &C  ù 


lóro  fiato  era  peftifero,combatterorto  i  Macedoni  con  quefti  piti  di  un  hora ,  di  ùi  rhòfi- 
rono  trenta  ferui  &C  uenti  foldati,partiti  i  ferpenti,uennero  al  lago  gabari  di  eftrema  grani 
dezza,rtcV  coperti  Con  pelli  de  crócodili ,  erano  di  pelle  tanto  dure^  che  non  Ci  poteua  ta- 
gliare con  le  fpade,molti  nondimeno  ne  furono  morti  col  fuocò,alrri  li  n'tirorono  nel  la 
go.Et  penfando  i  faldati  di  hauer  ripofo,  eccoti  che  fopragionfero  bianchi  leoni  grandi 
come  tori  &  nella  tarda  notte  gionfero  gran  cirtgiali,lenzi,tigri  5C  hombili 
pantere,checombatteuano  centra  Macedoni.  &  cacciati  que- 
fti?fopragionfero  pipiftrelli  grandi  come  co- 
lombiane moleftauano  r 
efercito» 

Gionfe 
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Gicnfepoi  una  nuoua  Ipeciédi  beftia,maggiófc  che  l'elefante ,  armata  con  tre  corni 

nella  fronte  col  capo  fimile  al  caual 
Ió,&  di  color  nero.fndiani  la  noma- 
no  Odonta.Quefta  poic'hebbe  be-  kàommfc 
niitOaiialfelefercito  nonftimandò  mtkcrkddè 
il  fuoco  che  fceneua.no  accéfo  contrà 
di  qUelIa.Furono  per  uccidere  fi  fie- 
ra beftia  amàzzatitrentafef  foldati 
SC  guaiti  cinquanta  tré  carri  falca  ti* 
ma  finalmente  panata  in  più  luoghi 
con  arme  da  cacciacene  menò  ,  Vé- 
nero  ancora  topi  Indiani  nel  cafnpd 
che  fi  raiTomigliano  à  gli  auoltorì 
SCi  giumenti  da  quelli  mordati ,  fu. 
bito  moriuano  magli  huominoda 
cjuelle  morditure  nò  pdeuano  la  ul- 
ta .  AleHàncfro  aducp  uedendoil  fuo 

sferico  quella  notte  da  tati  mali  afflit 
tofeceroperelegabealleguidech^^ 

«no  fiche  la  notte  quafi  fpnando  furono  còfumati  da  ferpenti,fi  comé  hàWano  di  fpo! 
ito jdi  far confumare ?da  quelli  imacedorti.Gli  fece  ancóra  imperla  manMccioche  ice- 
uelTenodebitifoppIicnalleapérelorò.Ieuato  aduhqnnun  fubito  fefercitò  àfuonodi 

Snr^n  w  r      h*a  P°ten«Cs^od«  R^o6V  d 'hUomini:ma  prima  che  andane 
conerà  di  lu,,foggiogo  molte  citta  S^paefì.  Nonuolfe  il  popolo  Indiano  fottoporfi  eofl 
toitoadunReefterno^nzIfec^ 

to,matinalmente  cori  molto  fpargimento  del  fangue lo 
ro  furono  affretti  di  ubidire  a  Ma- 
cedoni* 

I 


Afia  maggióre 


Ubero  fddrc 


Sdjfotnlftoco 
dirocca. 


Città  dt  M<t- 


Quali  città  dell'India  furono  foggioga' 

te  da  Aleflàndro  Magno,cV  in  qual  modo  placò 
HercoieSC  Bacco. 

Oiche  Aleflàndro  fu  entrato  ttett  India" 
Poro  Re  gli  mandò  contra  fiioi  amba- 
fciatori  con  lettere  minacciouoli,  delle 
quali  però  non  fi  fmari  Aleflàndro .  Et 
eflendo  giòlito  à  Nifa  citta  gli  habitatori  fidan 
dofì  di  libero  padre  dal)  quale  era  ftata  edifica- 
ta la  città,  non  gli  fecero  refìftenza  alcuna  OC  g 
ciò  non  le  fece  danno  alcuno .  E  t  all'hora  con- 
dufle  allo  fpéttacolo  del  facro  mote  il  fuo  efer- 
cito  il  quale  fubito  cominciò  à  furiare  &  fare 
quegli  urli, che  fogliono  darfi  àlibero  padre 
con  gran  ftupore  di  Aleflàndro.  Altri  fcriuono 
che  i  terrazzani  afflitti  dall'afiedi'o ,  fi  rendero- 
no à  forza.Et  affermauano  di  hauer  origine  dai 
libero  padre,la  Città  èfituata  alle  radici  del  mei 
te  chiamato  da  paefani  Merori  Aleflàndro  iri- 
formatofi  delfito  dieflb  monte  da  gli  habitat» 
ri  del  paefe  mandòauanti  la  uéttouaglia  dCui 
monto  con  tutto  l'efercito  ritrouandouihede- 
ra  cVuiti  in  gran  Copia .  Molte  acque  di  conti- 
i-h -A nuo  ui corròho',& pomi  a  ffa  i  di  fugo  molto  fa- 
no,cheuinafcono  da  loro  ftefsi^lo  cadere  de  femi  in  terrari  Redole  QCu^  grari 
feluafì uedein quellerupi.La fua  geteperletitì*toke  dellehedere  & foghe  d  um  lene 

dati  che  adorauano  Bacco  fìgnore  del  bofeo  faceuanorifuonare  i  colli  del  monte  .11  Ke 
nfcoS 

re  fontuofe  uiuande  tenedo  dieci  giorni  l'efercito  occupato  nelle  opere  di  Bacco  .Poco 
aoreflo  il  Re  uenne  al  Saflo  grandifsimo  &  afpro,  nel  quale  fi  era  ridotta  molta  gente  8£ 
intendendo  comeHercole  rTòlo  haueua  potuto  pigliare  per  che  ne  fu  nfpinto  da  un  ter 
emo to  emro  in  difio  di  fuperare  le  imprefe  di  Hercole£  prefo  il  Saffo  con  gran  fatica 

Sin  o  uluoahi  foeffogando  uariegéti,Indt  panato  il  fiume  Choafpeaffedio  Bcira,& 

Sa^raàtamila  pedoni .  Aleffandro  confidando  in  quanti  modi  era  falcata  quella 
dttl  doéflfìumc Se  alte  rupi  da  montarui/cheuietauano  lo  auicinarfi  ad  eflà,lc :  cauerne 
le  profondita  le  foffe  dC  il  muro  di  Saffo  non  ffapeua  che  partito  pigliare  *  eflendo  ti- 
rata  dal  muro  una  faetta,  fu  ferito  in  una  gamba,cY  fattafi  cauare  la  faetta  fi  fece  condure 
1 Sua  o  nel  quale  montato,  fenza  medicai  la  ferita  (egui  a  confutare  meglio  la  citta 
ne  uolfìomarene  gli  alloggiamenti,finche  no  hebbe  ueduto  ogni  cofa  &  ordino  qua. 

cosando  alla  dateria  per  fare  un  argine .  Altri  gittauano  tronchi  d'alberi  &  fafsi  gran 
Se cTueme  per  rapirle,*  già  fi  cominciauano  à  fare  le  alte  torrette  le  quali  opere 
t  nu^SmPStì  con  la  molta  diligentia  de  foldati  f ornite,furono  poi  auicinate 

L  gl  aueniL  per  orine  deDei,che  peduta  ogni  fpe 

no  fuori  la  resina  co  buon  numero  de  nobili  donnole  quali  tutte  gitta  tefi  a  piedi  di  eflo 
^anSlbliiinofolamente  perdono,mà  etiandio  ogniornarneto  del  loro  primo 
ftato.Ma  fu  creduto  che  le  faceffe  tanta  gratia  anco  per  altra 

caufa>cheperp'£ti  Aleflàndro 


Alcflandro  Magno  piglia  à  forzà 

Una  gran  pietra* 

GLi  Indiani  armati  cacciati  da  À 
leilandro  di  piuluoghi,fì  ridilf 
fero  alla  piètra  Dorini.Etdeìlà  -tiotimpeird 
quale  parlammo  breuementé 
di  fopra.EràlafamacheHercolehaué- 
ua  aiTèdiato  in  uano  qiiefta  pietra  per 
chefudaurt  terremoto  cacciato  da  tale 
attedio.  Et  riandò  Aleflàndro  tutto  fo- 
fpefo  fenza  Capere  che  partito  pigliarli 
per  che  la  rupe  era  d'intorno  tutta  feo- 
cela  ÒC  èrta ,  un  ueCchio  coti  due  Tuo  fi-  ' 
gliuoliloandò  à  trouarepromettèndd 
di  inoltrargli  la  ina  per  montare  fa  la 
pietra,quandó  glidefleuh  premio  con 
UenéuÒlè.ÀlelìàndrógliprómiTebtta- 
tà  talenti ,  &  tenuto  feco  uno  de  gioua- 
niper  oftaggio,  mandò  il  uecchiò  ad 
èflequire  quanto  haueua  prometto. 
Indo  fiume  al tifsimo  con  afpre  riuedfy 
amenduc  le  parti  correità  alle  radici  de 
quella  rupèj  che  èra  alle  radici  alquan- 
to alta  cVpoi  crefceùa  in  una  cima  accii 
ta  cY  erta  Dall'altra  pare  lì,  tièndeuano 
certe  profondità  precipitófé-  canòri  Ui 
era  alerà  uià  di  pigliarè  la  pietra  fé  non 
Hernprendok.  Erauicina  unafeluala 
quale  il  Re  fece  tagliare  dimaniera  che 
fi  potelTèno  mettere  in  operai  nudi  tronconi,  per  chele  foglie  cVirami  hauerebbònó 
impedito  chi  gli  portauano.  Egli  fu  il  primo  che  ui  lanciò  un  troncone ,  &C  fegui  uh  ìietò 
grido  di  tutto'l  efercito  [&  niuno  riluto  di  fare  tale  opera,poiche  l'haueua  cominciata  il 
lor  Re  Furono  in  fette  giorni  fornite  di  empirò  quelle  concauica  cV  il  Ré  hauèndo  man- 
dato auantii  fagittari  cY  gliagriani  conànimòfo  core uoltàtofì alla fua guardia Comart* 
do'l  cheló  feguiflèno  >  dC  egli  fu  il  primo ,  che  attàlfe  la  rupè'*  cofi  tutti  Macedoni,  lafcia- 
dgli  alloggiaménti  fegtiirorto  fpontarteamente  ilfuo  Re.  MaCadéndò  molti  de  quel- 
luoco  traboccheuoledauano  nel  fiume,  dal  quale  erano  fommerfi  cVera  qUeftò  lindo» 
lente  fpéttacolo  I  gli  altri  i  quali'  dall'altrui  f  ouinà  mdouftìàndo  lapropia,nòn  haùeà> 
nopietàdechieranoeftinti,matimóre  perfeniedefimi.  Et  èiìèndohora  mai  giort ti  in 
luocò,di doùe non poteuano  tornare  à  dietro  fenorteon  uittoriaò  morirui, lanciando 
foprédiioroibarbarimoltigranfafsi,da  qualife erano  tocchiartdauano  inprecipitioi 
perche  non  poteuano  fermali,  Tuttauia  erano  montati  di  Copra  AlettàndrocY  Cherd 
capitani  mandati  dalRe],auanti  con  trenta  eletti  foìdati^cY  già  còminciauano  à  coiti/ 
battere  da  uicino,ma  per  che  i  barbati  Iartciauanoìearrne  delluOco  fupèn'oreMacedo- 
no  più  fpelìo  erano  feriti  chèferilTerto.Ma  Alertàndroarricordandofì  delfuo  nomecV 
di  quanto  haueua  prometto,  mentre  checombatteua  ualóiofarnentèferiza  punto  ri- 
guardarli fu  amazzato .  Ghero  uedertdolo  motto ,  aflalfe  i  tiimici  con  tanto  furore^  che 
non  penfando  ad  altro  che  à  farne  uèndetta ,  ne  uccife  molte  Con  Inatta  &  alcuni  con  là 
tpada,  ma  trouandofi  folo  da  tanti  per  coflb,finalmente  cadde  morrò  fopra'l  corpo  dell* 

FFF     4  àmicdi 
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amico  IlRecommofìo  comefì conueniua,  dalia morte  de (uoi  ottimi  faldati^  fece fli<É 
nareà  raccolta  .  E i  Barbari ftando  contenti  di  hauer  cacciato'!  nimico  norrgli  feguiro* 
no  nelritrarfi.  Aleffàndro  quantuncp  haueffe  determinato  dilafdaretaleimprefa,  comé 
quello,che  non  fperaua  di  riportarne  uittoria,tuttauia  moftrò  di  uoler  contìnuarui,cori 
tenerui  l'aflèdio.Fece  medefimamente  pigliatale  ftrade  auicinare  le  torri  8>C  quando  eri 
ho  fianchi  i  primi,entrare  de  gli  altri.Indiani  conofciuta  la  pertinacia  di  Aleflàndro,mò. 
Ararono  per  due  giórni  dC  due  notti  non  folamentefegno  di  confidentia,ma  etiandio  di 
hittoria  dandòfi  à  conuiti,éc"  Tuonando  certi  loro  tamburi.La  terza  notte ceilb  quel  fuo? 
ho  de  tamburi  mà  lampeggiatilo  da,  tutta  la  pietra  molte  faci ,  che  ui  haueano  accefo  i 
Barbari  per  fuggire  più  fi  curamentédouendo  correre  per  fafsi  precipitofi,  cVfenza  uia. 
Jl  Re  conofcendo  da  quello  come  la  pietra  era  abbandonata,  dato'l  legno,  che  fefercito 
gridaflfe  mife  terrore  à  nimici  che  fiiggiuano  fenza  ordine*Molti  di  loro  penfando  di  hai 
nere  il  nimico  alle  fpalle,  caddero  giù  di  quei  fafsi  altri  che  mancauano  di  qualch  è  mem- 
ferojfuróno  da  fani  abbandonati.fÀleflahdro  hauedo  ottenuto  uittoria  più  tofto  dei  lue» 
co  che  de  nimici ,  tuttauia  fatisface  à  Dio  con  molti  facrificrj  di  uittoria  OC  culto  diurno* 
&  furono  edificati  nella  pietra  altari  ad  honore  di  Minerua  &C  di  uittoria» 

Alcfìandro  Re  chiaro  per  molte  uitto/ 


Ài 


de  combatte  BC  uinte  il  Re  Poro»* 

Leflàndro  prefa5 
c'hebbela  pietri 
palio  con  l'èfer- 
cito  il  fiume  In- 
do dC foggiogò  molti  re. 
MaAbiafarecYporòRe 
foli  determinarono  di 
non  ubidire  ad  Aleuan- 
dro,cYquefìi  regnauano 
oltre'l  fiume  Hidafpe,8£ 
erano  di fpofti  di  tentare 
la  fortuna  dalla  guerra 
centra  qualvicp  muouefc 
fe  contra  di  loro  le  arme 
Nondimeno  Abiafare 
mutando  penfiero  mari 
dò  ambafeiatori  ad  A- 
leflàndro  dC  fi  fottopole 
al  fuo  dominio.Percio  egli  mando  ambafeiatori  al  RePoro ,  ammonendolo  che  gli  pai- 
sane  tributo  &  gli  uenifle  ad  incontrare  ne  cofìni  del  fuo  regno  Poro  rifoofe  che  fareb- 
be una  di  qùefte  dimande ,  cioè  che  gli  uenirebbe  contra,  fe  entrane  nel  fuo  Regno  ma 
con  le  arme,  cofì  elfo  Poro  s'era  fermato  all'altra  riua  del  fiume  Hidaipe  peruietargli il 
baflTare.Haueua  feco  ottantacinque  elefanti  molti  grandi  cV  trecento  carri  con  trenta  mi 
fa  pedoni.Efso  poro  fi  faceua  portare  da  un  grande  elefante^  eflendo  di  corpo  grande 
óltre  modo ,  compareua  ornatifsimo  con  le  arme  freggiato  d  oro  &  d'argento .  Haueua 
l'animo  conforme  alle  forze  del  corpo  BC  anco  fapiente,  quanto  effèr  poteua  tra  gente 
tanto  roza.Macedoniftauanosbigottin>on tanto  per  p  refenda  de  nimici,i  quali fiue- 
deuano  à  faccia,quanto  perla  grandezza  del  fiume,chaueano  da  panare,  per  cheeiTeri 
dolargo  quatro  ftadrj  profondifsimo  &  fenza  alcun  luoco  da  guazzare  faceua  moitra 
d'un  rnaresrande,neper  ciò  correua  lentamente,  benché  le  fue  acque  fi slarga  flerotatc* 
&       v.  v  atìdau* 


Lìb.  V.  1 

<sndaif a  a  foggia  di  un  torrente  ri  ftretto  5  &  ui  fi  uedeuanò  rnotrìfafìi  che  andando  fotto 
acqua  tal  uolta  fi  percuoteuano  infie"me,raltra  riua  era  più  terribile  da  uedere,  per  che  t* 
^coperta  d'huommiS£  de  caualliarmati.Eianui  gli  elefanti  di  corpo  grandifsirno,i  quà 
li  àfludio  attizzati  dauano  horrédi  bramiti,diealiòrdiuano  Taria.Era  ui  «  ancora  nel  me 
so  del  fiume  alcune  ifole^  alle  quali  alcuni  Indiani  &  Màcedoni'andarono  à  huouo  por-  ;       ,  y 
tando  le  arme  fopra'l  capo.  lui  faeeuano  certe  (caramuze  dalie  quali  amèndue  i  Refacéf  .i^^lf 
«ano  un  faggio  del  futuro  fucCeflb  nella  giorna  ta .  Furono  ncll'efercito  de  Ma  cedoni  p  !*  iH& 
temerità  dC  ardire  illuftri  fimacocV  Nicànore  nobili  giouani  ÒC  accefi  co  ppetua  felicitai 
a  (prezzate  ogni  pericolo „  Quefli  con  altri  giouani  ardici  nuotarono  adun  ifola  tenuti 
da  affai  di  nimici,molti  de  i  quali  uccnero ,  pm  rollo  armati  da  audacia ,  che  di  altra  coiài 
Et  li  poteuano  ritornare  con  molta  gloria ,  fenon  fùrie  che  ìa  temerità  infelice  txoua  una 
uolta  chi  ìa  ritarda,per  che  afpettando  fuperbamentecVcondifpt  ezzo  alcun?,chefopra 
«eniuano,furono  da  altri  che  occultamente  ui  erano  gionti  à  nuo  to  tolti  in  mezo ,  di  co 
arme  di  Ipntano  lanciateopprefsi .  cY  quelli  che  fcamparono  da  nimici  fì  irono  rapiti  dal 
corfo  del  fìumeouero  (orbiti dalle uoragini  di  quello . Prete  gran  confidmtsa  da  quella 
battaglia  il  Re  porosi  quale  uedeua  il  tutto  della  riua.  Aleffadro  che  maca.ua  di  cófiglio 
ih  queftojimagmo  d'ingannare  il  nirriico  co  tale  aftutia.jEra  nel  fiume  un  ifola  maggior 
delle  altre  Saperle  molte  felue  atu'fsima  à  nafeorideré  un  aguato  cV  una  fofìa  molto  prò 
'.fonda  ilòti  lontana  della  riua  douè  potóuanò  fta'r  rvàleoftì  cauallieri  dC  pedoni.  Volendd 
adunc£  farleuare  l'Inimico  della  guardia  di  quello  luócó  cOrnaildò  che  Tolomeo  coti  AjtutU  éì'M 
ktjoltefquadre  caualcaffe  lontano  dalfifol.à  BC  che  fpefTo  fpauentaiiègli  Indiani  come  fé  leffan^f^ 
uolelfe  paflàre.Fece Tolomeo  queìTo,per  molti  giorni,&  con  quella  uia  coftrinfe  il  Re. 
Poro  àuenireà  quella  pattedoueegli  moftraua  di  panare  dC  era  tanto  lontano  efììS  Re 
Poro  che  non  uedeua  più  queU'ifoteAleflàndro  fecéfrizzareil  fuO  padiglione  lontano 
da  cjuella  parte  della  riua ,  cYftareia  fua  fquadra  alianti  à  quello  con  ogni  altro  àpparec? 
ehio  Regale  al  cofpetto  de  nimici. Fece  poi ueflire  de  fuoi  hàbitt  Regali  Attaio,che  fi  gli 
fafìomagliaua  di  corpo  cYdifaccia,accioche  eflendo  uedutò  da  nimici  credettero  che  ui 
fune  la  peribna  del  Re  8C  che  non  trattane  di  pafBre .  Mentre  che'!  Re  Poro  altroue  ft»ir 
dia  che  non  pafsino  inimici,  Aleflàndro  co  naui  cVzattare  palio  il  fiunie  altroue  che  net 
ili  erano  nimici,  Et  fatto  armare  i  foldati  cY  porre  in  ordinanza .  Egli  hòramai  conduce) 
ùa  l'efercito  diuifo  ne  fuoi  corni  quando  Poro  fu  aiutato  come  i  nimici  erano  padàti  alla 
iùa  riua,fìchéle  cofe  flie  portauano  gran  pericolo .  Poro  all'hora  mandò  ctìntra  ad  Alef- 
fàndro quatrocento  carri  &C  quatro  mila  caualli,  ma  non  fece  in  quel  giorno  effetto  alca 
ho  per  chela  pioggia  uiolenta  haua ammollito  di  Corte  i  campi,clienò  ui  fi  patena  caini  ■. 
care  tanto  profondavano  nel  terreno  di  fpecialmete  i  carri.Ma  Alelìàndro  co  cattai  leg- 
gieri ueniua  auati.Poro  douendo  aflalire  Alelìàndro  pofeauanti  gii  elefanti  dopo  i  Pe* 
doni  SC  gli  arcieri ,  che  ufauano  di  fuonare  tamburi  de  quali  fì  feruiano  gli  Indiani,perie» 
lìiono  delle  trombe  ne  quefto  remore  gli  fgomentaua,  per  chegiauihauéarìoauezze 
!eoreCchie,pedoni  fì  portauano  auanti  la  figura  di  Hercole,  8c  era  quefta  tanto  potènte 
per  incitare  gli  animi  de  foldati  che  fi  teneua  per  gran  colpa  lo  abbandonàrla.Macedoni 
fi  frriariroho  alquanto  non  folaméte  per  la  prefentia  di  quei  idonei  animali  ma  eziandio 
per  l'afpetto  del  Re  nimico.  Le  beftie  tra  le  Iquadre  pofte  dauano  apparenza  de  torn  di    Trttd$vi  é 
lontano-Et  poro  iiinceua  per  gradezza  qtiafi  la  forniahumana  ma  lo  faceua  parere  più  uèrcole  incL 
grandela  beftia,chelo  portaua,  che  era  jantò  delle  altre  più  alta  quanto  effò  era  de  gii  al  tomento  di 
tri-maggiore  di  ftatura.  Aleflandro  confederando  la  qualità  del  Re  dC  dellefercitO  India^  g'"^  ^ 
ho  difièiQiiefto  pericolo  éall'animo  mio  conforme.Iohoda  farecon  beftie  feroci  5C  co 
huomini  egregi]  (ìche  confortando  i  fuoi  capitani  èc  diuidendoli  per  le  fquadre  fu  ii  pri- 
mo ad  aflalire  1  nimici'.Poro  con  pochi  andò  cotra  nimici  comeftdando  che  fulìèno  cori 
fiotti  auanti  gli  elefanti ,  le  beftie  haueano  gsa  pofto  terrore  à  Macedoni  dC  con  1  mfolito 
fìridorehaueano  pofìo  induordinenon  folo  icatiallima  edandio  gli  huommiJMofti  fu 
tonoda  quelle  calpefìati  2kralcuni.prefidà  quelle  con  la  fua  tromba  erano  lanciaticeli 
tutte  le  arme  fbpra  la  fua  fchiena  Cofì  era  quel  combattere  dubbiofo ,  feguèndò  gii  eie-» 
fanti  ò  fuggendo  da  quelli      Era  durato  quello  contrailo  buona  pane  del  giorno,, 
quando  Macedoni  cominciafono  à  tagliare  le  gambeà  gli  elefanti  conle  fecuricYcori 
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le  fpade  quelle  trombe ,  chele  feruonò  per  mano.  Gli  elefanti  feriti  fi  uoltarono  à  cak 
peltare  i  fuoi  gittando  a  terrà  chi  gli  reggeuànò.Póro  da  fuoi  abbandonato  era  di  più  ar> 
me  ferito,cY  elfendo  già  ferito  in  nuoue  parti  dauanti  cVdiétro,tuttO  fànguinofo,à  fatica 
muOiieualeàrme,leeléfante,ehelo  portaua  non  eflertdo  ferito  ,àndaua  rabbiofamen- 
tè,trafcorreua  per  lefquadre,finche  il  gouernatore  uedédo  il  Re  co  membri  fanguinofi, 
hauer  pofto  giù  le  arme  &  efler  fuori  dife  concitò  la  fiera  à  fuggire,  feguendolà  Aleflàn- 
dro ,  ma  eflendogli  ammazzatoi  càuàllo ,  tra  tanto  ,  che  monto  fopra  Un  altro  fu  tardo 
àfeguirlo  .Etuenendo  meno  per  le  ferite  l'elefante  che  portaua  il  Re  poro  egli  fi  fermò 
dC  màndò  i  pedoni  contra  nimici  :  8>C  Aleflandrò  quando  uide  l'oftinationedél  Re  Po- 
ro,  comando,  che  non  fufle  perdonata  la  uita  ad  alcuno  ^  che  faceua  refiftenza .  Còfì  da 
ogni  parte  lanciauarto  arme  contra  i  pedoni  8C  fopra  de  eflo  Poro^,  il  qUale  de  quelle  gra 
uato  comirteiaua  à  cadere  dalla  beftia.  Aleflandrò  credendo  che  Poro  Re  fufle  morto, 
comandò  che  fufle  fpogliato ,  la  beftia  uedendo  fpógliare  il  fuo  fignore  cominciò  a  feri- 
re contra  gli  fpogliatori,cY  prefe  co  la  trómba  8C  fe  lo  pofe  fopra  la  fchiena  ma  finàlmeri- 
te  con  molte  ferite  ammazzato  l'animale,  Poro  fu  prefó  cV  poftó  fopra  uh  carro  èV  con. 
dotto  ad  Aleflandrò  »  il  quale  uedendolo  leuare  gli  occhi ,  mófiò  pm  tofto  da  pietà  che 
Poroconiot/  --'-*♦  J'/r 


da  odio  gli  difle.  Qual 
pazziàèftatalatùàòRc 
Porsche  intendendo  la 
fama  delle  mie  uittorte, 
hai  uoluto  èiperimenta- 
re  la  fortuna  della  guer- 
ra.Poro  a  quefto  rifpofe; 
per  che  mi  penfaua  che 
niunofufièdimepiufor 
te,  &  quefto  era  per  che 
conòfceuà  le  fòrze  mie 
non  hàueua  eiperimen- 
tato  le  tue.Hora  il  fuccef 
fo  della  guerra,ha  mani- 
f  efta  to  che  tu  fei  più  for* 
id  Interrogato  di  nuo- 
ilo  quale  determinatio- 

Ì   *   i  .r   r  .ift  fs  fi     L    ;  ^g^P^uàchedouef- 

fe  fare  il  uittoriofo .  fa  gli  rifpofe  il  Re  Poro ,  quello ,  che  ti  perfuacje  qU(,ft0  gIómo  ne| 

quale  hai  prouato  quanto  ogni  felicità  fia  caduca.Et  fece  aflài  più  con  quefto  auifò ,  che 

(e  lo  haueflè  pregato  per.che  Aleflandrò  confìderando  la  grandezza  intrepida  dell'ani. 

mo  fuo  che  dell  auuerfa  fortuna  non  era  con  quàflàto ,  non  folamente  gli  ufo  non  fole» 

mifericordià ,mà  etiartdio  Io  ràccolfe  co  honore .  Prima  lo  fecé  mè  dicare  come  fe  hauef* 

(e  combàttuto  per  lui',Dopoi  control  iperaredi  tutti  Io  eleflè  nel  numero  de  fuoi  amici 

OC  finalmente  gli  donò  maggior  Regno,  ch  e  quello,  che  prima  poflèdeua. 

Alcuni  fcriuono,che  Poro  moftrò  ad  Aleflandrò  i  Cuoi 

tefori,&  che  diede  cari  doni  à  fuoi 

foldatù 
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fàcjfdniro  uinto  poro  Ke,<tndo  aIU  meU  di  Hercott  &  di  Bdc ed, 

ALeflandrolieto  di  cofì  memorabile  uittoria  conia  quale gh'pareua  che  gli  (un'end 
aperti  i  co  fini  di  Ortente,difpofe  di  andare  più  à  décro  nell'India  co  grade  apparec 
chio,hauedo  prima  edificato  duo  citta  in  una  &  l'altra  riuadel  fiume  c'haueua  paflato.Efc 
entrò  ne  Iuochi  più  adentro  nelle  Indie,Eraui  felue  molto  lughe  con  alberi  alufsimi  om- 
breggiate ,  con  l'aria  temperato  per  che  le  ombre  ili  ribattono  la  forza  del  fole  ÒC  larghe 
acque  feorreuano  da  fonti.Ma  erano  ancora  in  quefto  loco,ferpenti  ih  gran  copia  lecut 
fcaglieriiplédeuano  come  hora.  Ne  haueano  prouato  il  più  nociuo  uenenò^per  chechi 
erano  da  quelli  morduti,fi  mon'uano  di  fubìto,  finche  gli  habitatori  di  quei  luochi  gli  in 
legnarono  il  rirhedio.Di  qua  egli  peruenne  nel  Regno  di  Sofìte  5C  partiecfi  di  qua  foffe 
rendo  molti  pericoli,finalmentegionfe  a  legni  diHercokcYdi  Bacco.Quefti  fegni  era- 
no due  imagini  d'oro  ne  era  cónceflb  ad  Hcrcole  ne  à  libero  di  pattare  più  atlanti.  AleG  Èind  dpài4t£ 
(andrò,  hauendo  honorato  éVcomendato  quelleimagini  farebbe  andato  più  alianti ,  Cé  do  ticrcok, 
non  fuflc  ftato  ammonito  chenÓ  tentafledi  trappaffareà  quei  luochi,  à  quali  { Deinoii 
erano  flati  arditi  di  andare»  Tuttauia  egli  fi  uolto  alla  parte  finiftra  deile  Indie  per  nò  pel 
dere  della  (uà  gerite  in  luochinonconoiciuti,  Cofìgiongendo  ad  una  regione afpra  82 
montuofa  doue  trouò  affai  ferpenti  8C  rinocerorhcV  peruenne  ad  una  palude  fecca  QC  co 
pi'oià  di  cartrte^per  la  quale  parlando  (aitò  fuori  una  beftia  di  nuoua  8C  ftraua  forma  c'ha- 
ueua la  ichena  à  foggia  di  fega,uno  de  capi  fìmilealla  luna  dC  come  l'hippotamo  &  il  pet 
to  di  crocodilo ,  l'altro  à  quello  molto  lìmite  co  denti  durifsimi,Ia  quale  di  un  colpo  am-       iQffC g 
mazò  due  (òldati.I  foldatinon  potendo  con  le  nafte  paftàrlela  p  eli  e,finalm  ente  à  fatica  ^ 
Tuccifero  co  martelli .  Indi  gionfe  Àlèflàndro  alle  felue  altifsimi  de  gli  Indiani ,  doue  * 
fatto  alloggiare  I'efercito,  mandò  gli  huominia  condutè,lcgne8£  herbe  nel  campo,  i 
quali  tornando  in  fretta  auifarono  come  uen/ua  un  groffo  armento  de  elefanti  ad  affalté 
re  I'efercito.  Aleffàndro  udito  quefto  comadò  che  i  foldati  di  Telìàgìia  montaflèno  à  ca-f 
uallo  portando  feco  de  porci  del  cui  grunire  fi  temono  gli  elefanti,  dopoicheakncauài 

lieri armati  conhafte  lo  fegui(Tmo&t  che  tutti  itrom- 
bettifufleno  nella  prirrìa  fquadra  dCiece  ftarela  fante- 
ria ne  gli  alloggiamenti.  Egli  poieo'lRePorocYla  ca- 
uallaria  5  ando  auanti  &m'delefquadre  di  quelle  beftie 
che  gli  ueniuano  cètra  con  le  trombe  àlte.Poro  Re  aufc 
fo  Aleftandro  che  fei  cauallieri  attendeffeno  à  battere  i 
porci  gli  elefanti  fen'anderebbono,cVco(ìfacedo,  quel 
le  beftie  fmarite  da  quel  grunire  &  dal  (uono  delle  tra. 
be  ritornarono  nelle (èlue.I'altra  mattina  nell'aurora ue 
huto  in  altre  regioni  deli'  India  uidè  in  un  largo  campo 
moltedonne&huomini  pelófi  tutto'l  corpo  come  fie- 
re alti  htioue  piedli,&:al  tutto  nudi .  Queftida  gli  India- 
ni Cono  chiamati  Ictioiagi,  per  che  habitando  nel  fiume 
dC  nel  lago ,  limono  di  pefeie  crudo  dC  di  acqua .  Et  an-* 
dando  foraftieri  à  uederli  fi  tuffano  nel  mare  uicino.  Di 
cono  alcuni  che  Aleffàndro  ritrouò  bofehi  pieni  di  CsV 
nocefali,i  quali  co  un  tiro  di  (àetta  furono  ca  cciati  in  fuga.Taccio  altre  cianci  e,  che  fi  feri 
nono  neli'hiftoria  di  Alefiàndro,cioé  come  egli  andò  à  gli  alberi  dal  fole  dC  della  kma,da 
i  quali  fi  dimandauano  oraculi  doue  Aleffàndro  fu  auifato,che  egli  doueua  efiere  fìgno- 
re  della  terra,ma  chenon  tornerebbe  uiuo  nella  patria,  fi  come  auenne  per  che  uolends» 
tornare  in  Màcedonia/u  in  Babilonia  eftinto  conueneno. 

Dell'indiò,  pojld  olirei  fiume  Gdhge. 

QVant5ó2  l'India  oltre  1  Gange  fìa  fertilifsima  8C  ben  coltkfàfà ,  tuttauia  fi  trouantì 
in  quella  fi  come  nella  fopradetté  molte  folétudini  &  molti  dC  uarrj  huomini  falua- 
tieni  OC  animali:&  qfto  auiene  g  lo  gra  caldo,  che  ui  patifeono  g  che  è  fottopofta  al  tropi 
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cro,cV  s  inchina  quafi  fina  all'equatore  perciò  feri 
ue  Plinió jChe  gli  habitatori  di  quefta  regione  per 
lo  caldo  del  fole  douentano  neri,come  gii  Etiopi 
nòli  già  chéfiano  (blamente  neri  di  fuori  per  l  a- 
diiftione  del  fole  ma  che  dal  fangueloro  fi  gene- 
ra in  quelli  la  negrezza  la  quale  uiene  raddoppia 
ta  dall'ardore  del  fole  che  gli  fbprauiene  »  Finterò 
gli  autori  àflai  mdftri,ehè  diconoh'trouarll'  in  que 
ftipaefi»  Specialmente  Sàìihó  &Megaftino  feri* 
uono  efière  per  queiti  molti  huómfm'co  capi  di 
cane  armati  con  Ugue  ueftiti  de  pelli  che  non  par 
lano  come  gli  huomini,ma  che  che  folo  bagìiano 
afpramente  f  Quelli  c'habitano  alla  fonte  del  fiu- 
me Gango  non  hanno  bifogno  di  cibo  alcuno 
per  che  uiuono  odorando  pomi  faluàtichi,8t"  an- 
dando lòtani  (è  ne  portanó  fè  per  nodruTe:ma  (èri. 
tendo  qualche  trillo  prizo  muoiono ,  8C  leggeh,  i 
the  ne  furono  alcuni  nell'efercitó  di  Alefladro,  leggiamo  àncora  che  in  India  fono  mo- 

nocoli  cV  alcuni  con  le  orecchie 
tato  gradiscile  gli  toccano  piedi, 
cV  dormérto  fopraunadieflè8£ 
fono  tato  dure,chec6  quelJeca- 
uanogìi  alberi.  Altri  hano  unpie 
detato  largho,che  uòlédofi  dete 
der  dal  fole  fi  fìedono  interraci 
con  quello  fi  fanno  ombra  à  tut- 
to 1  corpo,  leggefì  ancora  come 
ni  è  urta  gente  nella  fua  giouen- 
tu  cahdidacV  cheinuecchiando 
doueta  nera  j  che  alcunefemine 
cócepiicdnó  d'ani  cinc£  cY  muo 
fono  d'anni  otto,  Alcuni  no  ha. 
no  collo  dù  hano  gli  occhi  nelle 
|>allé,fonoui  altre  ihnumerabilt 
ipecied'humini  faluatichi  còle 
iefte  canine ,  il  corpo  pelofo  che  fìricbno  horribilmente .  Ma  di  quefte  dC  altre  tali  cofe, 

che  fi  narrano  delle  Indie,p  che  à  fatica  le  gli  da  fe- 
de, benché  fi  legano  in  più  autori,  fia  bene  a  ragio 
narne  poco  .  Narrafì  che  fono  n eli' India  alcuni 
huomini  nani,  i  quali  non  mai  hanno  pace  fé  non 
quado  le  grue  uolano  a  noi.Quèfti  habitarto  nell* 
eftrema  parte  de  monti  dell'India  cVirtfanoaria, 
doue  fempreé  primauera&  non  fono  più  alti  di 
nouequarti.combattono  conlegme,ma  reftàno 
perditori  è  fama,  che  caualcando  montoni  8>C  ca- 
pre uànno  da  prima  uera  armati  di  faette  à  gua- 
dare gli  uouij  Succidere  i  polli  dellegruelaquale 
efpeditiòné  dura  tre  mefì  altramente  che  non  po- 
trebbono  réfiftereà  quelli  uccelli, che  moltiphV 
cherebbónó  in  tanto  numero  ^  Fanno  le  fue  cale 
di  loto  penne  dC  gulcie  di  uoui  »  Gli  autori  (criuo. 
no  delle  griie  ÒC  del  lóro  partirli  in  quello  modo.  . 
Quando  le  grUéuogliono  partirfi,uolano  in  alto, 
per  Ueder  meglio  la  ftrade  dC  eleggono  di  loro  li- 
na guida ,  la  quale  feguono ,  tengono  di  dietro  alla  lor  fquadra  alcune ,  che  co'l  gridarej 
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fanno  ftare  le  altre  infieméi 
Fàitino  di'  notte  la  guar-» 
di'a,tenendo  nel  pt'edeìeua- 
to  una  pietra  la  quale  caden 
dolequado  dorinone  lede 
fta  al  loro  ufficio,  dormono 
co!  capo  fotto  un  ala  {lan- 
dò horafoprà  un  piede  ho? 
ra  foprà  1  aItro,la  giuda  Col 
collo  aitò  preiiede  5i  rno* 
lira  la  uia,le  medefirne  do* 
mèfticaté  giuocarìo  faceti; 
do  certi  lor  giri  benché  dai- 
no fole  ma  fenza  ordine  al- 
cuno. Gli  ècofa  certa, che 
quando  uogliano  paflare  il 

ihar  pontico,uanrto  prirìia  a  certi  luoghi  ftretti  dei  mare  tra  dua  promontorfj  detti  Cria/ 
iti  etopo  dC  Carambin,8c"  lui  fi  empiono  di  fabbt'a  acrioche  eflendo  grcui  no  poifa  il  aea 


to  portarle  ad  altra  uia,  pigliano  ne  piedi  alcune  pietrine  cV  hauendo  paffato  mezol 
mare,  gli  lalciano  cadere,fì  che  i  nauiganti  penfano  che  piouano  pietre ,  Giòn  te  in  terra 
ferma  uomitanola  fabbia.  Volando  fanno  una  {quadra  triangolare .»  &uàhnò  con  un£ 
punta  auanti  fendendo  meglio  l'aria  che  fe  andafteno  ordinate  in  forma  ouadra .  b  x\d 
fquadra  fi  slarga  di  dietro  de  slarga  meglio  1  aria,chele  uiene  centra  Pongono  tl  cello  lo 
pra  quelle,che  precedono,facendo  andare  di  dietro  le  guide,quSdo  fono  fìanclm  Non 
ft  ha  ancora  di  onde  uengano  le  cicogne,ne  ddue  uadano.Gli  è  colà  certa  che  gfói  crono 
di  lontano,fi  comele  grue,ma  quelleuengorio  il  uerno  cV  Quelle  la  ftate.Quado  u%sUà 
rio  partirli,  concorrono  tutte  ad  un  certo  luoco  ,non  lafciando  pur  una  adtétrò  della  Iwa 
fpecie  fe  non  e  prigiona.Et  fi  parteno^come  per  una  legge,  ftatuita  tra  loro .  Niurìo  mai 
le  ha  ueduto  partire,béchefì  ueggano  in  puntò  pei*  aftdarfene  ne  fi  ueagono  ucnire,  ma 
tiediamo,che  fono  uenute,per  che  uanno  cVuegònb  di  notte  .II  campo  in  Afìa  doie  fi 
congregano,cY  mormorano  infieme  fì  noma  cOmen  di  Pitone,cV  hauedo  (tracciato  luì- 
tima,Che  uiene,fìparteno.  Et  è  fta  to  notato  còme  dopo  itredeei  giorni  di  Adotto,  noti 
fi  ueggono.  A]cuni  affermano  che  le  cicogne  non  hano  lingua.Enefoùo  tanto  honora/ 
te3per  che  uccidono  i  ferpenti,  che  in  Teiìàglia  ef  a  pena  la  uita  à  chi  le  ucci- 
deua.Le  cicogne  tornano  al  medefimo  nido  dC  nodrifeo- 
_  no  i  loro  genitori, poi  che  fono  in> 

uccchiati. 

Delle 


Ì16Q 


Afla  maggióre 
Delle  formiche  Indiane* 


irà. 


*\  Trabóne  cita  Megafténe,ch  e  Cernie  détìé  formi, 
che  Indiane  in  quefta  forma.  Apreflo  Dàrdi,che 
(è  una  gran  nationè  de  Indiani  montarli* Quel 
colle  cinge  tremila  ftadf)  &  di  fotto  ha  le  minere 
dell'oro  lé  quali  fono  guardate  dalle  formiche  grandi 
come  uolpi, le  quali  con  mirabile  preftezza  fi  acqui/ 
fiano  il  uiuere  andando  alla  cacda.Cauano  quella  ter* 
ra  mefcola'ta  con  oro  la  quale  pongono  alla  porta  del* 
le  loro  cauerne  dC  i  mercanti  la  rubbano  fpargendo  cai* 
ne  in  più  luòghi5per  che  fi  trafughino  le  formiche  à  ma 
giada  che  non  gli  per  fegmtino  quando  Ce  ne  aue- 
rfeftenò.  Altri  pelano  che  qùefti  fiarìò  cofe  fauolofe  ex  intedono  per  quelle  formiche  i  ca 
uatori'dé  metalli  perla  fìmilitudme  della  fatica,  per  che  ficomé  eflè  formichefannoilot 
mucchi  di  molte  fòglie  02  al  tré  cofe  minute,  cofi  i  cauatori  de  metalli  fanno  i  mucchi  del-' 
là  materia  cauata.Ma  làfcio  gtudicareal  parere  di  ciafcuìiò  che  di'fcernano  fe  cjuefta  è  linai 
fabola  colorita,0  uèro  una  mamfefta  fiutone» 

Delle  (ìmie  &  cani  Indiani. 

•Icino  a  mónti  Emodrj  ernia  graficissima  feìua  copid 
fa  de  fimie  le  qiiali  i  Macedoni  uidéro  un  trattò  in  oc 
dinanza,  parche  quell'animale  s'auicini  mólto  alla 
natura  humana  non  meno  che  lelefantè&  penan- 
do che  fufleun'efercitó  d'huomini  uoleuanó  aflàlirli  magli; 
habitatori  auifarono  AlefYandro  come  quell' éfercito  tèi  fu 
mie,Ié  quali  sìngegnàuano  d'imitare  quello ,  cheuedono  fa* 
re  aH  huomo ,  8>C  cofi  quel  combattere  fi  mutò  in  n'fo,  le  fimie 
tal  uokà  fi  pigliano  in  queflo  modo.  I  cacciatori  pogono  uafi 
d'aqua  in  Ìuocó,doue  fiano  ueduti  dalle  fìmile  dC  con  quella  fi 
lauano  gli  occhi  dopoi  nafeofamété  in  Iitoco  cf  acqua  ui ripoa 
gonouifchsó.EneuedendÒ  quefiò  fi  còme  fono  imitatrici  di' 
quanto  ueggònò  fare,  fubito  fcédeho  da  gli  àlberi  6t*  s'intrica 
fio  col  uifchiò  gliocchi  &ùh  facciasi  cofi  no  uedetido  Oue  andare,  uehgono  prefe  uiue 

fi  pigliano  ancora  le  fimie i altro  modo* 
I  cacciatori  fi  tieftonoal  cofpeto  Iorocer 
te  bracché,8i:  partendofi,ne  lafciaho  del 
le  altre  pelofe,  dC  inuifchiate,  Iequali  fi 
pongono  le  fimie  dC  twmli  tato  da  quel, 
le  intricate  che  ùégono  in  mano  de  càe 
datori .  La  India  medefìmente  produce 
cani  tanto  feroci,  che  duaardifeonò  di 
aflàltare  un  leone  OC  tenerlo  fermo  di 
forte,ehénon  può  sbrigarli  da  loro.  Vn! 
cane  Indiano  prefente  Aleffandro>tren* 
ne  à  battaglia  con  un  leone  &  fi  ìafció  più  tofto  ftraedare  da 
drdoftantijchèlafciare  co  denti  la 
fiera. 

Aurea 


Libi   Vi  h<?i 

Aurea  Cherlonefdi 

Vefta  pertinfula  perla  Tua  nobilita  ha  ottenuto  tiri  tal  nome  per  che  abbonda 
idi  oro  di  pietre  preciofe  dCdi  uarie  forti  d  aromati:  8C  dicefì  che  gli  albori  iri 
f quella  Tempre fiorifcono  cV producono ffutto-Nomafiànoftraeta  Malaca  dC 
uifi  fa  un  celebremercato  Da  quefto  ludcò  portughefi  conducono  à  noi  grari 
^  copia  di  fpeciarieno  già  che  tutte  nafcàno  in  quell'ifola,per  che  l'Irìdia i  qua 
flnonproducealtrafpeciarrachepeuere,malealtfecòfecòmecinnamomo^ 
ce  mofcota,&:  la  fua  coperta,  che  chiamano  fiore  di  noce  mofcata  ne  portano  gli  Indiani 
da  lontane  llole  connàui  fatte  fenza  ferramento,  ma  foiamcnte  di  foglie  di  palme  le  cui 
uelefonorotondefattemedefimamente  con  uimirìi  di  palme:  &  chiamano  queftana- 
ut  gionchele  quali  uanno  folamente  con  un  uento  prolpero  6  contrario,  Ma  di  Malacé 
fi  ragionerà  difetto  più  a  lungov 

SinsL 

N On  trottò  fcritto  coà  alcuna  da  gli  an  tichi  Cofmografi  fe  no  che  la  porigónci 
un  confine  del  mondo  trouato  de  Orièntali.Ma  al  prefente  che  l'Oriente  è  co 
nofciuto  piUperfettame'te,  che  per  Iopaflatò  &fpecialméte  nel  litto  del  maré 

ìnS !T,a  CU     ta  hamana  *  P«uenuta  non  rolaméteàSina,maetiandioal- 
leitremeparti  dell  IndiajCòme  poco  apreuojmoftreremo  nella  nùòua  India; 

NOVA  INDIA  CO 

ètrouata  &  eonofciuta  à  no> 

tempo, 

JAnnofì  due  nauigàtioni  da  Europa ,  in  India  una  di  Spagna  per  l  Vitti  di  Africa  U 
di  Etiopia, fin'in  Arabia  ad  Aden  citta,  8>C  indi  in  Ormo  i  fola,  della  qualéfiuaaì 
Cam-bàia  cittat&da  queftifìn'à  Calicut.Ca.mbaia  è  polla  al  fiume  Indo ,  &  è  città 
potentiisima,ricca  5C  abbondante  d'ogni  forte  di  formento.il  terreno  genera  ùa- 
gefpecie  unguentarie,^  cottone,  o  uerò  bombace.  URè  di  Portogallo  fogcxiogó'  qtie- 
ità  citta ,  &  edificò  uicino  à  quella  una  rocca  fortifsima  ;  Ma  il  Turco  haueridolo  à  male 
cornandocene  fune  un  armata  con  gran  fpefa  nel  fiume  Arabico,  per  cacciare  pòrrughe 
C  dall'India.Et  fece  capitano  di  quefta  armata  folimano  Balta  8C  gouernatore  del  Cium 
huomo  nella  guerra  peritissimo  il  quale  hebbe  piudi  uentimila  armari  oltre  i  marina* 
ri  dC  i  bombardieri!,  chefurono  quatro  mila ,  Qtieft'armara  fu  fabricatà  in  Suezio  porto 
nel feno  Arabico  nel  i  jj  8.  cV  per  tjenè  ad  Adena  città  dóue  fatti rizare  i  padiglioni,  fcr/£ 
feal  gouernatore  di  Adem,auifandolo  che  uenirebbe  nell'India ,  per  cacciare  il  Re  de 
Portogallo  II  Re  di  Aden,cheera  foggetto  al  Redi  Portogallo,  riceue  le  lettere  del  Tur 
co  con  lieto  animo  cVofterfe  fefteflo  dCle  cofefuead  un  tanto  Imperatore,  pregando  il 
capitano  che  ufcilTe  dalle riaui  dC uenilTe  à  uedere  là  citta,à  lui  obediérifsima,daue  fareb 
beraccolto  come  fi  conueniua  alla  fua  dignità.  Ma  il  capitano  Turcho  all'incontro  pro- 
curo di  tirarlo  fuoridella  citta,cV  prefolo  adinganno ,  lo  fece  appiccare  all'antenna  del* 
la  naue  8C  con  lui  quatro  baroni  del  Regno  di  Adene,  dicédo  che  cofì  gli  haueua  coma- 
dato  il  gra  Turco,per  che  Adenfi  no  folamènte  s'haueano  eòfederati  co  portughefi,ma 

che 


u  6i  Ada  maggiore 

che  éttafìdio  gli  dauano  tributo  la  qual  gente  egliuoleua  cacciare  delle  jtndié  al  tuttó^ 
Morto  il  Re  di  Adene,  la  città,  non  hauendo  chila  defendefle  fu  da  Turchi  iaccheggiata. 
co  ucdlìone  de  cittadini.il  capitano  Turco  partitoli  di  la,doue  lafciò  in  guardia  due  mi/ 
la  foldati,  andò  nauicando  à  Diu  città  pofleduta  da  portughefì ,  de  crebbe  il  fuo  efercitó 
con  gente  da  terra  de  da  marecocorrendoui  iTurchi  da  ogni  banda  :  8tTubito  fecero  un 
altoargine  à  foggia  di  un  m5te,il  quale  auicinarono  à  poco  apoco  alla  fo(Ta,fiche  i  ini'mi 
ci  ftauano  dietro  all'argine  fenza  eflere  oftefi,  de  diedero  una  fiera  battagli  alla  atta  con» 
quaflàndo  i  muri  co  l'artigliane  ma  finalméte  co  molto  lor  danno  furono  aftretti  à  partir 
lì ,  Diu  è  fortiisima  città  di  Catabaia .  Et  è  Cambaia  citta  fìtuata  nel  golfo  Cuzerat  bene 
ornata  cYquafi  la  più  degna  di  tutte  lecittà  dell'India,  per  ci©  chiamali  Cairo  dell'India, 
è  cinta  di  muro  de  ha  bellifsimeftanze.il  fodano  di  quella  è  Mahometano ,  dCui  nafcela 
lacha  in  maggior  copia,che  in  altro  luoco.  Gli  habitatori  per  lo  più  uan  nudi,  coprendo 
(biamete  le  parti  uergognofe,cVliganfiilcapoconbabaceporporinoJIfoldanodi  queI 
ÉùcìktitU  di  la  ha  uentimila  cauallieri  armati*  II  fuo  palagio  è  molto  màgnifìcoja  mattina  apprendo* 
c  ambaicd,  Cijui  fi  odono  fuonare  cimbali,  timpani,  trombe  de  altri  iftrometi  mufici  de  molti  giuocó 
lieri  moftrando  allegrezza,  p  er  che  il  loro  Re  è  uiuo:8£  fanno  queH'ifteffò,quando  egli 
ua  à  mangiare.  Vicino  al  Regno  di  Cambaia  è  quello  di  Ioga  molto  lungo  Slargo  nel 
quale  per  l'incendio  dell'ardente  ftella,gli  huomini  cominciano  à  negrirfì,  de  perciò  tut- 
ti portano  fazzuoli  da  quali  pendeuano  collane  di  forte  dìuer(e,8t"  géme  preciolè.  IIfuo> 
terreno  non  è  molto  fertile,  perciò  ui  é  cara  la  uettouagli a  .  La  regione  è  molto  a(pra  per 
(monti  leloro  cafe  fono  brutte,  cVtriftedahabitarui.Euui  più  oltre  un  Regno  il  quale 
dalla  fua  prertcipale  città  fi  noma  Dechan .  Quella  città  è  bellifsima  da  uedere&  fertile 
quali  di  ógni  cola  li  Re  uiue  con  gran  faufto,S£  mena  (èco  pompa  incredibile.I  feruitori 
di  efio  Re  portano  nelle  punti  delle  (carpe  piropo  diamanti  &  altre  tali  pietre  preciofe. 
Hora  quali  pendenti  portino  alle  orecchicfi  può  facilmente  comprendere  poiché  por- 
tano fi  care  gioie  ad  honorare  i  piedi.  In  quefto  Regno  è  un  monte],  del  quale  fi  dice  ché 
fi  caua  il  diamante» 

Df  IU  pietrd  Dìdmnté. 

NAfce  il  diamatene  metalli  d7ndia,diEthiopia  d'Arabia  di  Macedoni  di  Oprò 
de  fperialmente nelle  minere  d'oro ,  l'Indiano  più  che  ogn'altro  è  tràfparentes 
de  quello  che  è  di  colór  ferreo,  fi  noma  fiderite ,  OC  è  fpeflo  fìmile  nel  colore  al 
Criftallo  cioè  candido,come  quello ,  ma  è  nella  durezza  difsimile  da  efìò  Cri- 
ftallòjla  quale  è  tantà,che  eflendo  pofto  fopra  un'incudine,  &percoffo  con  un  martello 
fieramente,piu  tofto  rimarra  offefo  l'incudine  de  il  martello,  che  eflb  fìa  rótto  ò  {pezza* 
to .  Ne  (blamente  refìfte  à  colpi  del  ferro ,  ma  anco  dal'arderé  del  fuoco ,  dal  quale  non 
fi  fa  liquido ,ma  ne  anco  fi  f  calda ,  (è  crediamo  à  Plinio  no  pure  fi  macchia,anzi  n'efee  dal 
fuoco  più  puro,Tuttauia  la  (ùa  (ingoiare  durezza  fi  rammoii(cedi  forte  col  caldo  (àn- 
gue di  capro  de  di  leone,che  fi  può  rompere:  &  con  liquido  piombo  nelle  ardenti  forna 
ci  fi  fcalda  di  manierarne  fi  difiòlue.Tuttauia  no  ha  ógni  diamate  tata  durezza,  p  cheti 
ciprio  'de  il  fiderite  fono  rotti  dal  martello ,  cVpertulàti  di  un  altro  diamante  ♦  Il  diamante 
per  fua  natura  fcuopre  il  ueneno  &  annulla  ogni  fuo  effetto,j3erciofu  fempre  cercato  da 
s  Re  dC  è  fiato  in  grandifsimo  prezzo.Quel  monte  in  India,dal  quale  fi  caua 
il  diamante  è  circondato  da  muro  fof  tififsimo  &C  gm& 
dato  con  buon  prefidi©& 

Narfinga 


Libi  V 


Hdtfingd^CdnoHot 

ILReDi  Narfìngaè  per  ricchezze  6V  Imperio  il  più  degnò  che  fìai'n  quelle  partii 
la  fua  città  Regale  per  {ito  dC  bellezza  fi  raflomiglia  àMilano,feno  che  è  pofta  in  iuo 
co  inchinatoci  meno  uguale.  Qiiefìo  Re  tiene  fempre  molte  migliaia  di  gemi  ar- 
mate perche  non  mai  gli  mancano  guerre,muouendofe  lui  contrai  Uicini  Regni. 
Egli  è  idolatra ,  OC  adora  il  demonio  come  fa  il  Re  di  Calecut .  L'habito  di  quelle  gente  è 
tale,chi  fono  più  ricchi  portano  di  (otto  una  tonaca  non  molto  lunga  ÒC  il  capo  rafdato 
con  panno  lino  de  colori  diuerfi  alla  foggia  de  Mahometarti  *  I  pòueri  fi  cuoprono  fola- 
mente  le  parti  uergognolè  dC  nel  rimanete  uan  nudi.  Il  Re  porta  in  capo  per  Òf  namento 

una  beretta  di  panno  Attalico  lunga  due  palmi  Do> 
uendó  andare  alla  guerra  porta  una  uefta  di  Bamba- 
ce  ornata  di  fopra  con  la  me  d'oro  dC  l'orlo  di  quella 
con  diuerfe  catene  d'oro  uagàmente  circondato .  Il 
fuo  cauàllo  confiderando  il  prezzo  di  qUello,ualé  Cdudlocon 
quanto  ciafeunà  delle  noftre  città  pei?  le  molte  gioie  ptri£  ornAto 
ot  perle  di  forti  diuerfe  con  le  quali  fòno  coperti  gli 
abbrigliamenti  di  quello. Il  terreno  di  Narfìnga  noti 
produce  formento  ne  UiUO  cV  quafi  rtiurtó  altro  frut- 
to eccetto  cedri  ÒC  zucche. Gli  habitatori  no  mangia 
no  pane  ma  rifi  pefei  carni  èVghiadcche  nalcono  nel 
paefè.In  quel  luoco  fi  comincia  à  trouarezenzeuerè 
pepe,mirabolano  cardamomo,ca(sia,cV  altre  tali  Ipé 
ciarie,  Canonor  citta  per  cofe  bellifsime  chiara  il  cui 
Re  adora  gli  idoli,  ha  un  porto,  doue  fi  conducono  i 
caualli  Perfiani,ma  (e  ne  paga  groflb  dacio.  Gli  habi 
tatori  uiuono  di  rifì,carni  ÒC  pefei  come  quei  di  Nar- 
fiaga.Vfano  in  guerra  la  lpada,ló  feudo  rotondo,  ha 
fte,arehi,ma  hora  addoperano  artiglia  rie.Van  nudi, 
éóprendofì  tuttauia  le  parti  uergognofè,cY  Co'l  capo  (coperto,  ma  quando  uano  alla  gu 
erra,portano  un  cappello  rouano  feuro  il  quale  s'auolgeno  due  fiate  con  benda ,  dC  lo  li 
gano  .Non  hanno  molti  caualli  ne  muli ,  &  manco  Camelli  che  chiamiamo  Dromedari, 
ma  folamétefì  ferirono  de  gli  elefanti  Nel  Regno  di  Narfìnga  è  un  altra  città  nomata  Bi 
finagar  cinta  di  muro.Situata  nelfinchinatura  del  monte  cinge  otto  migha3cV  ut  è  un  fa-  Bìfmdzdr 
mofo  mercato.  Il  terreno  èfertile,cVuirtafco  di  ogni  co  fa,  che  uaglia  a  uiuere  delitio  fa- 
mente.  Non  fono  altroue  paefì  ne  felue  più  acconcie  per  andare  alla  caccia  &  da  uccella 
fe,fiche  crederefti  cheui  fuffe  come  un  paradifo .  Il  fuo  Re  èpotentifsimoj,  il  quale  tiene 
in  arme  moltemigliaia  d'huominijcY  quaranta  elefanti  per  guerreggiare» 


Come  fi  (tuezzdtió  in  ìndi*  gli  clefdntidUdgttefrd* 


L'Elefate  è  animà 
le  molto  docile 
cVpoco  difsimi- 
le  dell'  humano 
fentiméto,cVancO  uince 
di  forza  tutte  le  altre  bea 
ftie.GliIndianiUolertdo 
andare  alla  guerra,uefto 
no  gli  elefanti  con  certi 
baiti  i  quali  gli  cingono 
fotto  la  panZa  con  due 
catene  di  ferro  cV  (opra 
quelle  da  una  parte  8C 
dall'altra  una  torre  di  le* 
G  G  G  gno. 


ìì^  Afra  maggióre 

gho.  In  a'afcurìa  di  qisefte  torri  pongono  tre  huommi3dC  tra  quefta  fópra  la  fchieiìà  d'elf 
elefante  un  Indiano  il  quale  gliparia.  Perche  quefta  beftia  intende  la  fauella  della  fua  pa 
trta,c¥  ha  memoria  di  quegli  urhcrj,  che  deuefare .  Vedefì  manifeftamente  come  niuno 
animale  meglio  saccófta  àglihumàni  fénrimenti,  confidefando  in  quello  il  pìacerechc 
moftra  di  amore  &  di  gloriala  (ua  bontà  manifefta  la  prudentia&:  altri  tali  coftumi,  de 
quali  mancano  gli  altri  animali,percìo  fette  huomini  co  le  corazze  archila nze  fpade  8t" 
feudi  uanno  fopra  un  elefanteper  combattere, la  fua  tromba  chegli  ferue  permane*  fi 
arma  dC  gli  cingono  una  fpada  erta  lunga  due  cubiti  &  larga  quanto  èia  palma  dell'Imo 
mo  8>C  con  tale  preparatione  uanno  à  combattere .  Quando  deue  tornare  a  dietro  il  (ùo 
gouernatorfclo  auifa.Vccidi  colui,dice  il  gouernatore,&  lafcia  quel'altrO;& l'animale  fa 
quantogliuieneimpofto^omes'haueflejhumanofentimento.Ma  quando  àuiene  che 
uedutoìfuoco,uoglino  fuggire,non  fi  poflono  fermare  per  cofa  alcuna  ,j&C  quella  gen- 
fe,quando  le  piaceli  battete  il  fuoco  per  fpauétare  quegli  animali,  i  quali  ueduto  £lfuo 
co ,  f ugòno  alla  fciolta.     Alcuni  penfano  che  non  hàbbi'no  gf  pitture  nelle  gambe& 
che  perciò  no  le  pollino  piegare  ma  prédono  errore,per  chelehano  in  uérò,còmè  gli  al 
Cri  animalijma  molto  à  baflo,le  remine  fono  più  feroci,che  i  mafchì ,  OC  hanno  più  forze 
à  portare  maggior  peli,  &  diuengòno  f  uriofì  il  che  mamfeftano  con  un  còtti)  difordina* 
to,comefe  fufleno  imbriacchi.Gli  elefanti  fono  grandi^comé  tre  Bufali 4  6C  limili  à  quei 
li>nel  colore  &  gli  occhi  da  porc%    la  loro  tromba  molto  lungà  co  la  quale  fi  pongono 
il  cibo  &  da  bere  in  boccata  quale  hano  fotto  il  grifo,come  na  il  portò .  La  tromba  fua  è 
caua  co  dentro,  èC  co  quella  fp ezzano  i  tronchi  de  gli  alberi*  tata  éaduc£  la  fua  forza  che 
eflà  opera  quanto  rionfarebbono  uetiquatr'huomini.Quéi  due  denti,  che  fi  fporgonò 
in  fuori,  fono  pofti  nella  mafcella  di  fopra ,  le  orecchie  fono  lunghe  OC  larghe  un  palmoi 
Ipiedr]rotondi,come  taglieri,  ne  quali  mettiamo  la  carne  in  tauola,  ogni  piede  ha  cin- 
que onghie  larghe  come  è  la  gufetadt  un  oftrecaXa  coda  come  ha  il  bufald.lèga  tre  pafc 
mi  dC  il  pelo  raro,lef  emine  fono  pius*randi,alcuni  fono  alti  tredici  palmi  altri  quatordi- 
ci,cV(come  fi  narra)alcuni  giongono  a  fedeci,  caminauo  lentamente  Ci  che  di  chi  ui  fdnd 
fopra  fi  commoue  lo  ftomaco  non  altriment^ehe  fe  fufleno  in  un  mare  ondeggiànte,nè 
ui  poflono  durare,fe  non  fono  auezzi.Montando  fopra  gli  elefanti  giouani,ièntiraigra 
piacere,£arendoti di  eflèr  fopra  una  mula^di  andar  ioaue.  Quando  nuoi  montare ,  Tele- 
fante  s'in  giuocchia,cV  come  fe  facefle  unfeano,  tiaccommoda  à  montare ,  ben  che  uno 
di  dietro  aiuta  colui,che  ui  monta.Nó  portano  brigli  5C  altra  ligatura  al  collo  ma  uoglio 
no  hauereil  capo  fciolto  .Et  perche  non  hanno  feto  le  alcune  per  cuoprirfì  la  pelle  ne  co 
da  per  cacciarli  le  rnoiche  come  dice  Plinio^  che  pati fee  tanta  moleftia  un  corpo  fi  grade, 
la  fua  pelle  è  crati  colata  co  molte  gringne  ò  crefpe,per  ogni  uerfo,  &  le  mofche  alle  quaj 
li  è  grato  il  fuo  pdorejgli  uanno  lòpra,ma  l'animale  rannicchiando  la  pelle, 
ftrige  quelle  tra  le grinze  dC  le  uccide  :cofì  la  fua 
pelle  gli  ferue  per  feto  le  crini 
•JUcbéu 
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Lib.  V.  1165 
Del  Rinocerote. 


TRouaiì  il  Rinocerote  in  quei  paefi  doue  fi  generano  gli  elefanti,  &  à  all'elefante  ini 
mico,al  quale  egli  fecondo  Plinio,  tende  in  lidie,  come  faancora  il  drago,percio  Ro- 
mani ne  loro  fpettacoli  faceuano  combattere  quelli  animali. Rinocerote  ha  due  cor- 
na v  no  molto  grande  fopra'l  nafo,  che  effe  dalla  piegatura  dei  grifo, duro  come  vn 
ferrosi' altro  fopraleipaUepicciolo,mafortifsimo .  Quell'animale,  quando  vuole  affalire 
l'elefante ,  lima  il  corno  ad  vn  faffo,  &  procura  di  ferirlo  nel  ventre,  per  che  la  come  è  te- 
nero fiche  lo  apre  co'l  corno,  come  (evi  vfalTevn  coltello .  Alcuni  fcriuono  che  il  Rinoce- 
rote è  minore  che  i'  elefante ,  Ma  Solino  dice  che  gli  è  vguale  per  lunghezza  ma  più  bailo 
per  le  corte  gambe.Cofì  l' elefante  8c  il  Rinocerote  venuti  alle  mani,  viàno  le  loro  armi  na- 
turali ,  1'  elefante  co  fùoi  denti  percuote  di  fi  rieri  colpi  la  pelle  dell'  Rinocerote  che  quanti! 
que  ella  fia  dura  &  coperta  come  corno  ò  di  gufcia ,  tutta  via  la  palla  &  traccialo  co  denci 
in  tal  modo  che?  ve  cide.  IlRinoceroteferifcel'elefantenelventreco:>l  corno  dei  nafo  èc  ~ 
lo  apre  fenon  è primadeli' elefante  vecifo,  fi  che  conio  fpargiméto  dal  languevien  meno. 
Nelt  51  g.  al  primo  di  Maggio  fu  portato  ad  Emanuel  Re  di  Portogallo  vn  Rinocerote  vi- 
uo  di  color  di  buffo  ò  di  vermiglio  &  coperto  con  fcaglie  à  foggiade  feudi  grande  come  lo 
elefante,  fe  non  c'hauetule  gambe  più  corte.  Era  in  ogni  fuaparte  armato, con  vn  forte  Se 
acuto  corno  nel  nafo,ii  quale  aguzza  quando  vuole  combattere.Et  ètra  loro  queiPinimi  I 
citia,perhauer  miglior  pafcoli .  Nel  1515.  Emanuel  di  Re  di  Portogallo  fece  combattere 
per  vn  giuoco  publico  vno  elefante  contra  vn  Rinocerote,ilche  fu  veramente  vn  degnila 
mo  fpettacoiofu  perditore  lo  elefante. 

Calicut  mercato  celebre 

dell'India. 

Alicut  è  in  terra  ferma  &  lefue  cafe  fono  bagnate  dal  mare .  Et  abbraccia  lèi  mila  ca 
^-'fenon  già  vicine  vna  all'altra,  come  fonoapreilodinoijmacon  gran  fpacci  ocra  lo- 
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ro  luntane  &  è  lunga  vn  mìgìio.Le  caPe  fono  brìi  tte  8c  non  più  alce  che  vn  eaualIo,&  fpef- 

fo  lì  cuoprono  con  fiondi  in  luoco  di  tegole.Etafìe- 
gna  tal  caufo  che  cauando  in  quel  terreno  lei  palmi, 
iubito  comincia  à  fcatutire  l'acqua,per  ciò  non  pof- 
fono  fare  i  fondamenti,che  potelleno  baftareper  fo- 
ilentamento  de  più  alti  muri  .Il  Re  di  quel  luoco  ado 
raildemonio.Ncn  niegapero  cheDionon  lìa crea- 
tore del  cielo,& della  terra,prencipio, autoi  e  prima- 
rio, &  caufa,ma  che  ha  dato  l'ufficio  del  giudicale  le 
cole  di  qua  giù  al  demonio,perche  rendaregioneà 
mortali ,  &  dare  à-ciafcuno  quanto  fe  gli  cornitene, 
cioè  premij  alle  buone  opere ,  &  foplici)  alle  trilte. 
Chiamano  Deumo  &  DiomafsimonomauanoTa- 
merani.  IlRehanellafuacapeilalaimaginedi  Deu- 
mo, che  fedeua  con  vna  diadema  in  capo,mavibadi 
più  che  quelladiadema  è  ornata  con  tre  corni.  Quel 
demonio  oltre  ciola  in  capo  quatto  corni  con  iaboc 
ca  aperta  &granck,moftra  quatto  denti,ha  il  nafo  brutto  gli  occhi  fievi&minaccieuoli.la 
faccia  horrenda,  le  mani  con  vncmi  adonche,&  i  piedi  come  ha  il  gallo  vgn'v  no  che  mira 
quel  grande  &  horrcndo  monftro  fubito  fi  fpalientano,  perche  in  vero  gli  è  cofa  fpauen- 
teuole  di  mirare  fono  d' intorno  alla  capella  demoni  dipinti,  &  ne  quatto  cantoni  lì  vede- 
ua  fatanas  di  metallo,  coli  ben  fabricate  quelle  itatue,che  par  da  ogni  parte  getti  fiamme  & 
videualì  milèramen  te  pigliando  le  anime,  &  le  metteuano  nel  fuoco.Et  il  demonio  lì  pone 
in  bocca  vn'anima,&  vn'altra  fe  ne  cauaper  di  fotto,  ogni  mattina  i  fuoi  facerdoti  nomati 
Bramini ,  bagnano  l'idolo  conacqua  roiara,& al  tre  acque  odorifere,  Sfacendogli  per  fu- 
mi odoriferi  s'inginocchiano  &  adorano. Mettono  ogni  Tetti mana  lingue  di  galloin  vaio 
d'  argento  pieno  de  cai  boni  infuocati ,  aggiontiui  perfumi  odoàferi  &  tolto  vn  turibulo 
vi  ardono  incenfo  copiolàmente,  tuonando  tuttauià  di  continuo  vn  fuonaglioò  campa- 
nello d?  argento.  Il  Re  non  mangia  le  prima  quatto  facerdoti  non  prefenrauano  le  viuanda 
al  demonio.Et  mangia  fedendo  m  terra  fenza  tapeti,  &  i  facerdoti  finche  mangia  gli  (tan- 
no d' intorno  ma  luntani  quatto  pafsi ,  offeruando  con  viuerenzai  parlamenti  di  elio  Re. 
Ma  poi  chaueua  maggiato  lì  partiuano  dando  le  reliquie  de  quelle  riuande  à  le  cornacchie 
ie  quali  è  Iceleragine  che  lìano  mangiate, tk.  perciò  volano  douunque  gli  piafe.  Il  Re  quan- 
do piglia  moglie ,  non  prima  lì  giace  con  quella,  che  dal  più  degno  de  facerdocilefia  tolta 
ia  virginità  chi  commette  ltupro,è  punito  dal  Re  in  cinquecento  ducati, 

Coftumi  de  gli  indiani 

di  Calecut. 

I Sacerdoti  tengono  il  primo  luoco  aprelTb  ilRe,lèguono  à  quefti  alcuni  nomati  Nume- 
ri, che  fono  come  apo  noi  i  pat  rieij.  Quelti  quando  vanno  fuori,  vfano  di  portare  la  fpa- 
da,lo  feudo,  l'arco,  &  lalancia.la  gente  del  terzo  grado  fono  traloro,come  à  noi  i  meca- 
nici  artefici.  Gli  huomini  del  quarto  grado  lì  guadagnauano  il  vipere  pefeando.  Qi  lelii 
del  quinto  hanno  per  vfficio  di  raccogliere:il  vino  il  pepe  &  le  noci .  Gh  virimi  lem  inane» 
&  raccolgono  iìrifo  ma  fono  fprezzianda  facerdotidapatrieij.  Il  Re&  la  Regina  van  nu- 
Succefòo-  di, coprendo  lolamente  le  parti  dishonefte  con  velo  di  bonbace,  &caminanoàpiedi  nu- 
--del  Re-  di  co'l  capo  feoperto ,  Moito'lRenonfuccedono  nel  Regno  fuo  ì  figliuoli  ne  i  fratelli  ò  i 
tn  Cu-  cuo'n' >  Per  ordine  del  paefe,  ma  il  figliuolo  di  fua  forella .  Ma  non  vene  efiendo  fuccede 
colui,  che  è  al  Re  per  l'angue  più  propinquo,  folamenre  per  quefta  caufa,  cheilàcerdoti 
tollero  la  virginità  alla  fua  moglie.Et  andando  il  Re  in  pellegrinaggio  ò  alla  caccia,i  facer- 
doti guardano  la  Regina  3  ftando  le  tempre  innanti  :  ne  può  hauere  il  Re  cofa  più  grata 

che 
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che  fi  giacciano  con  e(Ta  Regina  perciò  per  la  titolata  pudicitéa  della  Regina  .  il  Ré 
giudtca  che  i  figliagli  di  quella  nceuuti,  non  fi  doueffèro  annouerare  tra  Tuoi  Ma  t  ene  - 
ua  per  compagno  nel  dominio  il  figliuolo  di  foa  Torcila  come  quello  checertifsimamen 
tegli  era  per fangue congtontilsimo Jpatrictj  dCi  mercanti  ofleruano  il  medefìmo  colla 
me,chi  harinò  moglie,u(ano  di  cambiarle  cori  gli  arhici,per  dimoftrare  à  quello  ma^  io 
reamicitià.Ettaluolta  una  dice  all'altro  fe  mi  fei  ottimo  amico  facciamo  cambiò  ISfé 
mogli  in  tal  módój  che  io  pólla  godere  la  tua  &  tu  la  mia:  &  Hfpondédo  i'àÌtro,dlci  tu  dà 

doueroc1  fi  ueramente  dice  il  primo  &  tr,  ena'tò  ti  com- 
pagno àcafa  fuà  chiama  à  (eia  moglie  SC  le  dice  Doris 
ha  legui  coftui  à  cafa  fua,ri  che  egli  ha  da  eifer  tuo  ma- 
rito, la  dònna  poic'hebbe  uedutòche  il  marito  ì  bà- 
ueua,  cambiata  riipòndé,io  ui  andrò  uòlontien  Defc- 
te  quefte  parole  d'amendùe  le  patti ,  li  dònna  (egueil 
compagno  del  marito,il  quale gionto  à  ca(à  fu%maft- 
da  di  fubito  la  moglie  fura  all'altro  per  ragione  di  cam- 
bio.EtofTeruanoqueftordineà  cambiare  lemooJi.Al 
tri  idolatri  ofleruano  coftumida  quéfti  diuerfìJéft  mi 
né  hànò  fette  mariti,  i  quali  fi  gaciono  con  lei  una  hot^ 
notte  ciakun<)5là  donna  poi  c  ha  partorito,manda  Mi 
gliuòlo  à  quél  maritò  le  piace,&:  quello  no  fi  può  feti- 
Care  di  no  accettarlOj  g  che  Ci  lì  a  in  quello ,  al  detto  del 
la  donna  Mangiano  in  terrà  in  Uri  uafo  grande, cY  ufa 
neper  cucchiaro  una  foglia  :T1  cibo  loro  e  rifo  pefei ,  a^ 
romati  cY  frutti  meo  degni ,  Vhò  che  uccida  l'altro  '  fé 
uiene  pref o ,  lo  punifeono  in  qUèftò  ìnòdo.  Ten> 
gono  fìtto  in  terra  un  paloiungò  quàtropafsi  pref. 
Co  alla  cui  cima  pongono  ducbaftòiii  incrociati 
gedò  uno  di  quei  légni  per  le  (palle  al  cólpeuolc,  co  <1 
égli  ftà  pendènte  fino  che  muo  re.  Ma  chi  Ferrico  ri  5  ah 
cuno,  o  uerólò  batte  con  baftone  égli  paga  al  Re  cer- 
ta quantità  di  denari  »  Quando  tiogì<ono  adorare  pi  L 
ma  che  nrafea  il  fole  li  fomergono  in  un  lago  pei:  latra  I- 
,       -  ,  .  -  .  cofì laMati  non  toccano  cofa'alcuna /e prima  nori 

hanno  fatto  orationea  glitdoli  in  cafa  fua'.  Mentre  che  ftefì  in  feria fartno  orione  fan- 
no alcuni  geftidiauoIofì.comefeiurTero  embtiacchi,trauòIgono  gli  òcchi  cYlà  bocca  il 
cheeimacofa  moftruofa  dà  uédere.SeilRedeueandareallaguerra Tono  inpuntocen* 
to  mila  huomirti  per  che  non  ufano  cauallima  folamente  elefanti  Quelli  che ■  feeuono  il 
Reportanouhabenda  difetapprponna,^ 
delancieaarchi.  r  ' 


pepe  &  altri  aromatiche  m- 

Tcono  in  quel  di  Calicuti 

IL  campò  intorno  à  Cal/cutcitti  produceil  pepe,  cVne  raccolgono  alquanto  itò 
degnamente  nella  c.tta,quelli,che  fi danno  a  coltiuarlojl  torfo  ouer  gambo  del  pe 
péedebole.nepuoftarrittòfen^^ 
,  ^^eilera5che  ua  ferpendo  &  ua  ad  abbracciare  gli  alberi  uicirii,  Ieuanl 

f f  a  Ti  ^  aIbJe<'0  '  an21  PMtofà  fr"««ce  fa  più  rami  longhidue  ouet  tre  palmi 
lefue  hgliefirauomigliano  aquelledel  pomo  Afsirio ,  ma  fono  di  maggior  ar0fTe~zi 
&  più  granicoli  alcurteiiérte  minute  al  ròuerfcio.  Da  ogni  rarriicello  perdonò  féi  grap 
periftrette  nonpìu  lunghe^di  un  palmo  il  filò  colore  è  comédè  UUànon  matura  Gli 
Rcealgono  di  Ottobre,  0  di  Nouembre,  quando  ancora  fono  di  colore  uerdefcuro, 
gli  tengono  in  uafl  a  feccarfi  al  fole,  doue  in  tre  giorni  douentà  nero ,  comelo  uediamo 
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jportare  a  noi»  Ncn  fi  puta  ne  zappa,  ma  nalce  8>C  fruttifica  pei*  fémpìice  uirtu  della  ter* 
Pwt  conte  ra.Plinio  dicechc  l'albera  de!  pepeìì  rafiomigHa;ànoftrigiuniperi,  &  alcuni  al  Tuo  tem- 
il  giungerei  pocklTerOjChenafceuafoIàrnentealla  fronte  del  monte  cauca!o,contrapofta  alfoIe.Ma 
al  prefente  la  nauicatione  de  partughefì  ad  Oriente  $  dimoftra  che  nafcono  anco  altro* 

ue  II  paefe  di  Calecut  ci  manda  il  zenzaro,  che  e  una  radice^  la 
quale  fi  calìa  tal  uolta  del  pefo  di  onze  dodici ,  ma  non  fono  i 
fuoi  pezzi  uguali  jla  radice  non  fi  profonda  in  terra  più  che  tre 
óuer  qUatro  palmijcome  le  cane.Quartdo  Ci  caua  il  zézeroja* 
feiano  unbucciuolo,che  ètra  i nodi  nella fofle  &cuoprono 
quella  radice  co  terra  accioche  gli  fia  p  un  feme  da  racco  glier. 
nel  anno  feguéte.Trouafi nel  piano  a  foggia  di  mirabolani  8£ 
fotto  terra  in  ogni  fua  partéroileggiate.  Nafcono  I  quelpaeic 
diuerfi  altri  frutti ,  alcuni  de  quali  harto  (àpóre  de  cotogni ,  gfì 
chi3altri  de  fofini  Damafceni ,  alcuni  de  meloni*  defìchi  dCq.dC 
fi  nomano  IacerijGraccerajAmbOjCarocajSejCamolagajé^al 
trimoluànóiicogniti.VinafceancoraaIoe,&èunagoma,raC 
colta  da  alberi  piccioli  fìtti  conuna  radice  ih  terra  come  un  baf 
tone . Ha  il fiiogambo  tenero  rubicondo  di  graue odore 8C  di 
gufto  amaro.  Tal  uoltà  queft'arbufctllo,  manda  fuori  la  lagri** 
ma  fenza  effèr  feflo  nella  feorza*  Quello  che  nafee  in  India  e 
miglioreàche  quello  di  Giudea. 

Degli  uccelli  &  animali jche  fi  troua- 

noinqueldiGalicut,cVdeIuino,cheuififo 
di  alcuni.  Alberi* 

TRoirihfi  in  Caficui 
molte  Ipecte  d' ani- 
mali dC  d'uccelli  co* 
me  leone ,  rigiali,cet 
ui,dami,lupi,buoi  femine,bii- 
fali  capre  laluatiche,  benché 
non  ulano  in  quel  paefe,maul 
tòno  portati  di  altroue.  Sono 
ili  ancóra  papagali  uerdi,  altri 
con  macchie  rifonde,  altri  poc 
porini.  Et  ui  nafcono  di  quefìt 
tanta  Copia  che  fono  gli  habi- 
tatori  aftretti  di  far  la  guarda  al 
frifo^per  che  nonio  confumino.Parlano  mirabflmente,S£  fi  uendono  à  uil  prezzo .  Vi  (| 

ueggono  alcuni  uccelf  i,detti  Sarau,alquanto  minori,ché  l  pa- 
ppagalli ma  cStario  più  foauemente.  Et  diuerfe  altre  forti  de  uc* 
celli  dtfsimili  da  no(Jri,il  cui  caritofi  ode  mattina  3C  Cera  co  tan* 
ta  melodia ,  che  gli  e  una  maràuiglia  comefìa  possibile,  chef» 
cofì  picciola  bocca  cofìfta  tanta  harmcnia  :  Sé  ui  prendono  gli 
habitatori  un  tale  piacere,  come  Ce  fuflenó  tìel paradifo  terre- 
fte,(pecialrri ente  che  i  loro  alberi  tutto'l  anno  fiorifeóno  dCuei 
deggiano,come  a  noi  da  primauera  per  chela  bontà  cV  tempe- 
ratura dell'aria  non  è  mai  àfpra,  fia  eftate,  ó  inuerriov  fiche  noni 
mai  ui  fi  ferite  queireftremità  di  freddo  ©'  di  caldo .  Quel  paefe 
ci  manda  alcunefimie,  che  danneggiano  eftremamente  gli  hai 
bitatori,  dC  fpecialmenteipouen,per  che  montando fopra le 

noci 


/ 


I 
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noci,  fpargono  quel  lieo  re  del  quale  efci  fanno  il  ufrió,  HuètÙÙó  quel  Uafo  nel  qual<>  lo 
§5T  ,  hannoJun'aIb«o  »!  5ju  degno  di  quanti  fono  al  mondo,  il  quale  à  limili 
tudinedella  palma,produce  dattili.Da  quello  pigliano  iegne,  comodarne  da  far  fcc  Àlterodirttol 
co  noci  al  mangiare  gradirne  di  quefto  fanno  funi  &  panni  teneri,&  parimente  nino,  «  *o«»»tòi 
ogho  zuccaro.Produce  fpecialmente  noci  fimi»  à  dattili.  Cauano  da  quelli  la  feorza  ?j 
quale  ardono  8Cle  feguente  parti  fono  limili  al  bambace  ò  al  renfo  del  diBleferi^cort 
loroinduftna  panno  molto  f.milealla  feta  ,la  ftoppa  di  quefte filata ,  uaie  per  fame  fu" 

ni,  1  ultima  guida  cuopre  la  noce  grande,  come  è  il 
minor  deto  della  mano,  fi  generano  co  la  noce  cer 
te  acque  di  tal  forte,checauatarie  la  noce ,  fi  empie 

quella  d'una  taleacqua,cheèchiadfsima,&fìmile 
alla  rofata  della  quale  fi  fa  unogìio  grafsiffimo.Ta 
gliano  ancorali  troncone  di  quello  mattina  &  fé- 
ra,i  quale  cuociono,  6Y ne  fanno  una  beuanda  tan- " 
to  mirabile ,  che  beuendóne  óltre  mifura  l'huomo 

quafi  douen  ta  furiofo.  Mora  uókiamoci  à  ragiona 
redi  quelli  animali",  cheli  trouano  in  Calecuc  Vi 
crefeono  ferpenti  di  tanta  grandezza ,  che  fono  li- 
mili a  grandinimi  porci  *  Hanno  il  capo  maggiore 
che  di  un  cingiate,  con  quatto  piedi  &  lunghi  qua 
tro  cubiti .  Nafcono  & uiueno  in  luochi pSudofi. 
Uh  habitatori  di  quel  paefedicono,che  quelli  ani> 
mah  non  hanno  ueneno,fonoui  parimente  altre 
ipecie  de  ferpeti,alcuni  hanno  il  ueneno  tato  mor- 
ii jtTT"  ó2  chefecauano  una  goccia  di  fanguedaì'nuò 

mo3quello  di  fubito  muore.  Altri  ferpenti  fono  grandi  come  affidi  Valeri  maggiori ,  de 

filali  le  ne  ire- 
de  inquél  paé1 
Ti  gran  copia*. 
&  gli  h  abita/ 
tori  penano 
cheque/frani 
mah  fiano  ipi 
riti  da  cielo 
mandati,  per/ 
ciò  gli  hono- 
rano  molto; 

le  congettura ,  che  con  una  fola  percolTa  danno  Pubica  morte .  Et  per  qutfo  uifonX* 
pentnn  grancopia,Der  chepo^ono  per  editto  del  prencipeandare^ 
mano  gH  da  noia.  Tengono  tuttauia  quefti  ferpenti  per  buono  auguLTsSo  la 
uoratore  andando  per  fatti  footfncontra  alcuno  dì  quefti  ferpenti  Spreta  De Tfehce 

Splendente  di  color  dW.Hanno  grande  8c  larga  lingua,percio  pI!no^o^t£  P^gàUdtt 

Èoghuieneinfegnato,&Vfelotengonopiulungamenteà 
memoria3Beuono  uino  &  fi  feruóno  de 
piedi  come  delle  mani  a 
mangiare. 

4  Specie 


U7o  Afià  maggiore 

Specie  Aromatiche  di  onde  fono 

■       portatein  Calicut, 

Zenzero  nafee  in  Calicut,ma  fe  riè  porta  aitai  in  quefta  tera  di  Canonor. 
Cinnamomo  uiene  dà  Zailonifola  che  e  cinquanta  miglia  Alemane  oltre  Calecut  fò 
Oriente. 

Pepe  nafee  fu  quel  di  Calicut,  ma  fene  porta  affai  più  da  CorimitcoIjCheè  oltre  Cale- 
cut dodici  miglia. 

Garofoli  Ci  raccolgono  in  un  Iuoeo  detto  Melaza,  luntano  alquante  miglia  da  Calecut* 
Noce  Miriftice  ò  mofeate,  cV  Mafticenafcono  in  Meluca ,  che  i  luntana  da  Calecutpiit 

di  cento  cinquanta  miglia. 
Il  Mufchio  ouero  il  Caftoreo  uiene  della  Régiònedetta  pego  che  è  luntana  da  Calecut 

quafi  cento  cinquanta  miglia, 
perle  maggiori  fi  colgono,uicino  all'itola  cV  città  detta  ormo,  che  é  pòfto  rteì  golfo  pcp 

fiano>c*  fi  mandano  a  CalicutiCOme  ad  un  generale  mercato  di  tutto  oriente. 
Spicanardo  cVmiraboìàno  e  mandato  da  Cambaia  in  Calecut. 
Cafsia  nalce  fui  terreno  di  Calicut. 
Jncenfo  5C  Mirrha  uiene  di  Àrabia> 

Aloe  Canfo  ra  da  Kiui  ouer  Chicca  luoco  luntano  da  Calicut  cinquanta  miglia ,  ili  fon* 

portate 

Pepelungo  uiene  di  Samator. 
Cardamo  maggiore  uiene  di  Canonor. 

Prefitto  uiene  de  TarnafTeri  quali  dugentò  miglia  luntano  ài  Calicut» 

Odinola  2aiIon&  del 

k  Cinamomo. 
It    M  Ailon  e  paefe  grandifsimo ,  che  produce  fpecialmenteaflai  elefante .  Et  ui  é  uri 
i  monte  di  eftrema  16ghezza,alle  cui  radici,!!  trouàho  piropi  cioè  rubini,  hiactii 

j  f  /ti,farì'ri,topacrj  dC  altre  fimili  pietre  Vi  nafcel'alberó  del  cinamomo  non  molta 
*  ™  difsimile  dal  lauro  fpecialmente  nella  foglia,prodUce  prima  certi  grani  cornei! 
lauro  i  quali  paiono  chiocciole  ma  fono  minori  8c  sbiactieggiano.  Cinamomo  altro  no 
c  che  la  feorza  dell'alberro.Ogni  tré  ani  tagliano  i  rami  &  la  icorza  che  lieuanòda  quel- 
li  nomano  cinamomo  :  &C  quefto  é  il  modo  di  raccoglierlo  per  che  non  tagliano  il  tron- 
cone.ma  i  rami  foli.Quado  fi  raccoglie  no  Idi  perfetta  foauità,ma  traun  mefeditiien  nel 
la  (uà  perfettione.Queft'ifola  èfituata  fotto  l'equatore  nella  zona  torrida ,  douefemprtf 
c  primauera.  Gli  habitatori  portano  una  uefte  con  le  braccia  fuori  fenza  maniche  cV  ufo 
no  pani  di  bambace^ouéro  di  feta.  Vna  canna  apreflb  di  loro  gii  ferue  per  lanza  foada  dé 
coltello^percio  di  raro  muoiono  in  guerra  per  che  le  ferite  fono  leggiere* 

De  tarmi! eri  citta  &  i  coftu  mi  di 

T cm&  cittadini;  , 
Arnaflèf  i  citta  è  lun  tana  dal  Regno  diJMarjìnga  uerfo  Oriente  cjuatordid giòf 
nate  di  uiaggio  maritimo  cVha  ilfuoRecheéprencipedi  gra  potere  cVrichez- 
ze.Il  terreno  di  quefto  paefe  manda  fròmento  babace  cY  feta  in  copia.Qiiei  ca- 
pi  producono  ogni  forte  de  frutti  5C  anco  pomi  Aflirrj,cV  cedri.  Vi  nafeonode 

{)iu  forti  animali  alcuni  feroci,altri  difarmati.l  domeftici  fono  buoi,pecore,capre,cingia) 
i,  daini  &  cerui,Ie  fiere  fono  lupi  cV  leoni.  Vi  nafeono  ancora  gatti,che  generano'il  z3>e 
to. Vano  per  i lor  campi  pauoni  aflài,falconi,  papagalli  bellifsimi,biancheggianti co  fet 
te  colorncV  ui  uengono  in  gran  copia  lepri  cVpernici.Órnano  quella  regione  molte  fot 
ti  de  uccelli,  maffime  che  uiuono  di  rapina,  affai  maggiori  che  le  aquile  oc"  fi  fanno  mani 
che  da  fpada  della  parte  fuperiore  del  tuo  becco.le  loro  galìine  cV  galli  fono  denoftri  a£ 

(ai 
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fai  maggfòruCjli  habftatori"  mangiano  in  terra  fenza  totragìià  tuttau^uìano  uafi  fatti  ar 
tefitiofamente  Beuono  acqua  condita  con  zuccaro  S>C  fpecialmente  i  ricchi,Hanno  i  leÉ 
ti  di  bambace  &  la  coperta  di  feta  ò  almeno  di  eflo  bàmbacè. Tutti  uanno  a  piedi  eccet> 

to  i  facerdoti.  Il  Ré  di  quefta  citta  da  la  fua  moglie  à  fu 
crginare,non  già  à  facerdoti  corbe  quello  di  Calicut 
ma  ad  huomini  bianchi  Chriftiahi,ouerò  Màhometa 
n?',rna  nò  darebbono  tale  ufficio  à  chi  adorano  gli  ido 
li .  La  moglie  con  fuerginata  la  prima  notte  fe  niai  uie 
ne  più  trouata  che  offende  l'honore  del  marito  uioI2> 
dola  fede  matrimoniale  épunita  fieramente.  Perciò 

le  dònc  lulTuriofè  uorebbortò  che  la  hotte,neìIa  qua> 
le  fono  fuirgihàfèjhon  mai  hauene  fine.I  Ré  cV  i  face? 
doti  poi  che  fon  morti,fi  ardono,  &  le  ceneri  de  corpi 
morti  fi  pongònòm  uafìdi  maiolica  conditéconui- 
trojcofi  gli  fepehTcono  in  tafa  pieni  di  cenere,  Quan- 
do  n'ardono  ièorpigittarió  nél fuòco  ogni  forte  dè 
odori,comealoéincenfó  cVMirrlla,ftorace,Coralloi 
Sàdalio  Scaltri  tati  innumerabili  àlberi  odoriferi,fuo- 
iiando  tuttauia  le  trómbe  &ipifrarì ,  quaiì  à  co  (fumé 
i  '  di  colorò,  cheanncàmehté  erario  an  ho  tiera  ti  tra  Dei 

E aliati  qumdeci  giórni  dopò  là  mòrte  del  rharà'tó,Ià  móglie  rimafta  uiua  inulta  ad  un  pa- 
o tutti ifuot parenti  paterni dC  uaadórnàtàcon  lefue  collane 5C  altre cofe  care  alluo* 
co,doue  fu  arfo  il  marito,  doiie  fi  fa  un  pozzo  capace  del  corpo  di'  eOa  donna,  il  quale  a» 
domano  intorno  córt  panni  di  fetta  .facendoui  àrdere  déntro  legni  odoriferi,  la  donna 
poichetutti  hanno  mangiato, maftica affai betola  cY  tòri  quefta  efcefu  ordife.  Tra 
tanto  moltipiffari  ueftiti  da  diauoli  ftanno  d'intorno  al  pozzo  &la  donna  come  imbri  * 
aca,camina  qua  cVIa  fcherzando  co  fua  muouimenti,non  altramente  chefemenalTeim 
ballo.Cofi  dopo  alcune  altre  cerimonie^  precipita  nel  fuoco,tanto  fpontaneamére,  co 
me  le  andane  in  cielo.Ladonna,chenonfacerTequeftodopo  la  morte  del  marito,  fareb 
be  notata  di  infamia,cV  farebbe  fchernita  da  tutto  1  paefe,come  quella  c'haueffe  poco  fti 
mato  il  manto  Non  ofleruano  tale  coflumefenort  i  patricrj  cVpréncipali  della  citta  Pe* 
ciò  fi  dice  che  il  Re  lóro  lepiu  uolte  fi  troua  prefente  à  tali  fpectacoli. 

DelRcgfto  pegó} er  della  (uà  più  Uiuftre  citta» 

DAtarnafferi  à  Bagelìa  citta  fono  undici  giornate  per  maré.  Tri  queiìa  ufa  di  Ilari 
tiarè  il  Re  g  che  è  terreno  fertilifsimòjcV  produce  fromè~to,carni,  zuccaro,  zeri 
zero  &  bambace.  Sonoui  ancora  mercanti  ricchifsimii  quali  portano  di'quel 
paefe  à  Turchi ,  Soriani ,  Arabi  jPerfia  ni ,  Etiopi  k  Indiani  cinquanta  naui  de 
panni di bambace.Trouanfimedefimamente mercanti, Chriftiani  cheuiuengonodel 
Regno  degran  canedel  Catai,i  quali  portano  aloé,la  fer£itio,caftoreo  &  altrifimih  odo 
ri  eccellenti.In  quefta  le  donne  nò  attendono  à  filare  lana  ne  Imo  per  farne  panni  ma  t& 
lé  ufficio  e  comeflò  à  gli  huomini.Da  quefto  luoco  caminando  uerfo  Oriente  fi  ua  à  pé> 
go  citta  pofta  lungo  un  chianfsimo  fiume  11  fùo  ile  adora  gli  idoli  cV  tiene  pedoni  &  càa 
uallieri  innumurabili,per  la  guerra.  Il  terreno  produce  affai  tormento  cY  animali  di  ogni 
forte  per  hauer  carni,  fonoui  pochi  elefanti,  mad  altri  animali  &  uccelli  di  più  Coni  fe -ne 
lieggono  afiai,comeanco  in  Calicut.Specialméteui  fono  papagali,che  parlano  mealio 
che  altri  di  qualunque  paefe.  Quefta  citta  manda  giogie  di  gran  prezzo  còme  pirop* 
©Robinn&non  altre  mercatantie.  Qliefte  pietre  preciofe  uifono  portate  di  altrove 
cioè  di  Capelan  citta ,  le  quali  lanpeggianó  nella  tenebrofa  notte,  non  altramente  che 
fe  febo  fpargefle  i  fuoi  chiari  raggi  La  regione  cinconuicina  manda  fmdalio  prefilto 
bambace  feta.Di  qua  fi  nauica  in  otto  giorni  à  Malacà  città  nomata  da  altri  Melaqua  do 
«efìuedea  rimpetto  un  ifola  detta  Sumatra  &  anticamente  Taprobana.  Malacaha  un  i 
porto  di  mare  ottimo  &comodifsimo,  perciò  ui  concorrono  più  naui  che  in  altro  luo/ 
gho  portandoui  fpecialmente  fpeciarie  &: altri  mercatante  diogni  qualità.  La  re> 
gione ,  non  ein  ogni  fuo  luoco  molto  fertile,  tuttauia  manda  fermento ,  carni  alquan- 
te legné.     Sonoui  di  quegli  ifteiìi  uccelli ,  che  fi  trouano  in  Calicut ,  ma  i  papagalH 
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di  qtia  (óiiò  miglori  che  quelli .  Mandano  parimente  fpeciatfà  fàndalio ,  (lagnò  elefan- 
ti ,  caualli,  pecorej  bufali5pauon{5&  molti  altri  animali.  Niuno  può  mercantare  in  quel.- 
luoco,fe  non  uuole  comprare  fpeciarie  dC  feta  ♦  Non  è  fecuro  l'andare  di  notteper  quel- 
la città  ^  per  che  gli  habi tatori  s'uccidono  tra  loro  crudelmente  come  cani,  per  ciò  i  mer- 
canti di  notte  no  ardifeono  di  alloggiare  fuori  delle  naui.  In  qual  modo  Partughefì  preti 
defiero  à  forza  Malaca  citrà/i  dira  nella  deferittione  delle  nuoue  ifole  ritrouate* 

Sumatra  Ilola* 

PÈnfano  alcuni  chefumatraifola  fìa  quella  che  nomano  Taprobana,la  quale^ 
grande  &C  ricca,  per  che  ha  quatro  Re  di  corona  .Qiiefti  adorano  gli  idoli  anon 
Tono  difsimili  dal  Re  deTaruafferi ,  per  fede  &  rito  del  uiuere.  Vincono  gli  altri 
huomini  per  grandezza  del  corpo.Hanno  gli  occhi  dagatti  la  uifta  ipauéteuole 
&C  la  uoce  di  fuono  horrendo  Viuono  affai ,  cV  giongono  a  cento  anni  •  Il  loro  mare  è  di 
tanta  altezza,chenon  mai  hanno  toccato  fondo  con  ancora  alcuna.  Gli  habitatóri  at- 
tendono i  pefeare  nel  mare ,  òù  fi  deiettano  di  pigliare  teftugini  marine^  le  quali  Ui  uen/ 
gono  tanto  grandi,  chela  gufeia  di  fopra  di  una  di  quelle  fa  una  cafa  ,  che  capifcelarga- 
mente  una  numerofà  famiglia.   Dicefì  che  alcune  Cono  lunghe  quindeci  cubiti  &  che 

f>ercio  defendono  gli  habitatori  da  ogni  in  giuria  dell'aria,  la  maggior  parte  di  queffifo 
aèarfà  dal  caldo  cVper  cioui  fono  larghe  foletudini.  Raccolgono  perle  affai  cV  grandi 
Vlàno  per  moneta  argento  ÒC  fragno  marchiato.  La  moneta  doro  ha  dauna  banda  la  fi- 
gura del  demonio  fcolpita ,  &C  dall'altra  un  carro  tirato  da  elefanti ,  per  che  uengono  di 
quel  paefe  elefanti  più  gradi  &C  migliori  che  gli  altri,lebalene  di  quel  mare  uano  d'intor- 
UdehcgtSdu  no  f  ifola,mcommodando  in  molte  cofegli  habitatori,  fono  di  cofìeftrema  grandezza, 
che  auieinate  al  lit£o,paiono  monticelli,hanno  la  fchiena  molto  afpra  con fetole fpino- 
fe  pontute.  Et  gli  huomini ,  che  non  caminano  con  l'occhio  à  pennello  per  lo  Iitto.non 
fi  pofTòno faluare  chenon  (ìaiio  deuorati da  quelle horrende befìie.Hanno la  bocca  tari 
to  Iarga,che  alle  uolte  tra  gguggfano  le  naui  intiere  co  gli  huomini.Queft'ifoIa  produce 
lacha  della  quale  fi  fa  il  color  di  grana  morello  dC  nafee  da  albero,non  dirimile  delle  no/ 
ftre  noci ,  lui  è  maggior  copia  di  più  lungo  pepe .  Lo  nomano  nella  fauella  del  paefì  pe/ 
Moldgd  pepe  uere  Molaga  cV  è  aflài  più  lungo  di  quello^che  uiene  portato  à  noi.  Vendefì  in  quel  luo- 
co  non  già  à  pefo,ma  à  mifora,  fi  come  da  nói,il  formento.Et  ue  ne  nafee  in  tanta  quanti, 
tà  3  che  ogni  anno  fe  ne  portano  uenti  naui  cariche  al  cataio ,  doue  l'aria  è  più  freddo  luti 

Éarto  di  qua  quindeci  giornate  fi  gionge  à  Banda 
ifola  per  lo  più  mculta,di  terreno  poco  fertile  dC 
piarto,dóue  habita  contadinefea  gente,pocó  dit 
Amile  delle  beftié,leIor  cafe  fono  baigli  habita 
tori  portano  folarnente  la  camifciajuannòapie: 
nudi  col  capo  fcóperto,fannofì  crefeere  i  capelli,  • 
di  fprezzata  fìatura,  adorano  gli  idoli,  fono  di  ro 
zó  ingegno  ÒC  di  poche  forze.  Il  Ior  terreno  oltre 
la  noce  min'ftica  cioè  mofeata  cV  alcuni  fruttano 
produce  altro. Il  tròco  della  noce  mofeata  è  fimile 
a  quello  del  perfìco,6V  parimente  ne  rami  5C  nelle 
foglie,benche  alquato  più  ftretteprima  che  que- 
lle noci  fi  maturano,iI  macis,ouero  maftice  fiorev 
te  come  la  rofa^fiaggreppa  all'alberò,  8Ceffendo 
già  maturata  la  noce,  abbraccia  quelIa,DopoiIa 
raccolgono  cofì  abbracciata  al  fuo  tempo  à  gara  ' 

gr  — ,  —  -  ^        —.-7-  tra  loro  in  maggior  copia,chepolTono3perchefri 

quel  paefe  tutte  le  cofe  tali.fonocomuni  cVfelepi 
glia  chi  prima  le  occupa3fenza  eflèreda  gli  altri  irnpedito.Gli  alberi  fenza  effer  coìtiuati 

fola  mente 
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mente  per  opera  di' natura  donano  i  frutti,  cV  fi  raccòlgono  nitatf^*xiu^  ™  . 
folo.com  e  ancora  ne  kaltre  aicineifoìe  II  tmnrrt  aIu'*^JP   u       ì    fr,oua  "  Sar£)- 
cominciano^atur^ 

fotto ftorcJI  coloredella  terra  ècorhedi  creta 6  di  fabb/a,la^one^ e^co  baffi  °  * 
«edeb  tramontana,per  she il  polo  meridionale  è  alto  fopra  lumi  *  *  ^ 

Deirifola  Bornei. 

BOrneì  iToìa  detta  da  altri  Porne',  è  lunaria  da  Mohoc  ifoia  circa  Émfa*  nìt  Uà 
AIemane,Adórano  giudo  Lfono  d'in^no  acmdi^fisA  "q «atamig!  4 

ola. 
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Amgando  tregiorriate  <laBorneÌtréÌ 
mezodi  fìgiong^àGiauaifoIalaqua 
le,comefinarra,etantograndecheab 
v  ^"«XPwRqgto  G"'  habitatoriadc* 
«no  gì,  idoli .  Qyefta  iftià  manda  fetaTn  Iran 
^Elefeluefenza  altra  òpera  humanà"fp£ 

Hanno  oro  &  rame  ottimo  in  còbia .  Il  terreno  | 
fertile  d,  formerò  &  d'ogni  forté  de  frutti  S 
gliono  andar  per  mare  ufario  archi  cYfce S 
canna  esanco  fono  foliti  di  tingere  quelle  Zt 

?  ^e»e>a"^dicreta,conIequaIi  noiuSa 
^  mo  gl,  uccell,, ufando  la zarabStana,  & rfS 
dono  parche  glicauiho  alquanto  f  nie 
habnator,  diqueft'ifola quando uedon!"or ni 
e.chenonuaglino piuaUVo  dell, Z?J?l1™?* 


dre&madreperuecchia,auen^^ 

gli  conducono  al  mercato  8C  uendonehl  ZelhvÙX?  llf°  ddla  U1  ta  hu™na 
qualifubitogliuccidono^eruendo  fiS^ffi^T,»?  $  h«>»<*,* 
percafouerìgonoinqualcheinfermitaincurabile  mcdefimod^ioir3nÌfé 

iaua  Ìfok, 


mercantane  guadagnano  aiTai  conducendo  uia  ìe*SS5SSS**,a*1 

nouiinqueinfoIaAntropophagSlcSe  ^tf0' 
mangiano  huomini* 

ftfadafcaif 
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car  Ifola* 


Agàdafcar  ifolà  éanoueratà 
tra  le  maggiori  cYpiuriche 
ifoìe  del  mondò.  Gli  habita-  i 
tori  di  quella  fortòMahome 
tani.  Queftìfola  produce  molti  elefan/ 
ti ,  perciò  ui  fi  fa  gran  nìercatantia  di  a- 
uolio  dC  dicefi  che  non  è  in  tutto'l  mori 
do  maggior  copia  di  deci  elefantini  co- 
me  in  queft'  ifola  8C  rtell'  ifola  Cuzt. 
bet  *  Non  fi  mangiano  in  queft'ifola  al- 
tre carni  che  de  cameli ,  g  che  fono  più 
fané  per  gli  habitatori,  dC  che  in  quefto 
luoco  nenafeóno  alfàifsime  in  queftò 
iuòcofonóui ancora  moki  bofehi  de  fandali,  perciò  uifono  portate diuerfe  mercatan* 
tie.  Nel  mare  di  quella  fi  pigliano  già  balene  dalle  quali  fi  raccoglie  1  ambro,fonóui  Led 
pardijleonij cerui^dainij  capree  dC  altre  fìmili  beftie)&  anco  uccelli  in  gran  copia. 

Zanzibar  Ifòla. 

Anzibar  ifola  ha  il  fuo  propioRe  &una  faueiia  particolare.  Gli  habitatori  di 
quella  adorano  gli  idoli,fono  di  corpo  groflb  cVpi'cci'olo,mà  fela ftatura  quari 
fdo  all'altezza  del  corpo  corriiportdeiTe  alla  grónezza  >  parerebbono  giganti, 
fono  néruisn  nudi,cuoprendofi  iolamente  le  uergogne.  Hanno  i  capelli  mol- 
to rizzi,la  bocca  grande,le  nari  aperte  infume  orecchie  grandi  SC  fiera  guardatura.Ie  don 
ne  foli  Brutte  co  gli  occhi  fp  or  ti  in  fuorvia  bocca  grande  cY  le  nari  grolle/ Vwono  dilat- 
tejCarrtijOrizajdattili^mancano  di  tiino^ma  fanno  una  lóro  óttimabeu5da  di  rifozucchà 
ro,cVdi fpede.  Vi  concorrono  molti mércanti,pef comperare rauoliò &rambropchg 
lui  fono  molti  elefanti  dC  gran  balene* 

Di  due  Mole  nelle  quali  gli  Imo' 

mini  habitano  feparatamente delle   x  -, 
feminev 

Óno  nell'aito  mare  due  ifole,otto  ótier  nòue  miglia  lontane  una  dall'altra  iiètCo 
mezo  di,tra  Aden  OC  Calicut  luochi  dè  niercati^'n  una  delle  quali  ftanno  gli  huo- 
I  mini  fenza  donne  dC  nomafi  itola  mafculina,NeIl'altra  habitano  le  remine  fenza 
huomini  dC  nomafi  feminina,  fóno  Chriftiani  cV  h5no  tra  loro  matrimoni  -  le  don 
ne  non  mai  uànno  all'ifolà  de  gli  huomini,ma  efsi  ogn  anno  uengono  à  riuedere'ciafcu- 
no  ta  fua  moglie  &  ili  ftanno  tre  mefi,nella  propia  ca(à,dopoi  tornano  alla  loro  ifola  do- 
tte habitano  il  tempo  rimanente  di  quell'anno  fenza  più  ueder  le  fue  dònne,le  quali  ten- 
gono i  figliuoli  mafchijfìnche  fono  d'anni  quatordiCi,cVpoi  gli  modano  à  iìor padri  né 
fallino  altro  eferdtió,che  governare  fuoi  figliuoli  cV  raccogliere  alcuni  frutti.I  mariti  hai* 
no  cura  di  lauorare,per  nòdrìre  le  mogli  cV  i  fìgliuòli.Dannofì  à  pefeare  dC 
uendendo  befei  frefehi  dC  fecchi  à  mercanti  ne  caua- 
no  gran  guadagnò^ 

Impelo 
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Imperio  del  Catdh 

India  fuperiore  che  hora  fi  noma  catai',è  un  paefe  grandi'^ 
fimo  cV  pontentìTsinio ,  al  quale  fignoreggia  il  gran  Chafi 
ImperacoredeTartan,nomatò  da  altri  Chan.Egli  pofTede 
auaifsime  prouicie  popoli,  fignorie  dC  ifoIecVinfìnitinell' 
occeano  orientale.Tieneil  fuò  Imperio  molte  citta  per  nóme  cete 
™tc>uoe  Carhbula,  Qiienqttì'iiafu,Mita,Caucafi.i,Càrtghi  ,Ta- 
dinfu,Tingui,cYc .  Quefti  catei  pigliano  affai  mogli,  le  quali  mor- 
to il  maritolitigarto  tra  loro  atlanti  ad  un  giudice,  quale  di  lòto  fia 
ltato  più  officio  fa  uerfo'I  marito ,  &  da  lui  pitti  amata,  quel!a,in  cut 
tauoreuienela  fententia,  fi  orna  co  quegli  hàbitt,  che  meglio  può 

pmarfij&comeuittoriofajtuttalietajlèilétiàdòuèfìdeuearderc 
ti  corpo  del  manto  &haucndolo  abbracciatolo  bafcia ,  còfì  pollo  il  fuoco  fòtto  la  Pira, 

ardecopquelloiaiealtreuiuonòtóhi'nfami'amalcortitéhfe  Pigliano  le  mogli  non  mi. 
rando  alla  roba  nealla  nobilita  ma  alla  bellezza ,  cV  quello  fanno  più  còfto  per  hauer  fi: 
gliuoli.che  per  lufluria.  Alcuni  Indiani  tègono  un  altro  còftume5do  è  che  i  poueri  /qua- 
li non  hanno  di  che  maritare  le  figliuoli  conducono  quèlleih  pia±za  con  trombe  «filtri 
tltromenti  mufici  da  guerra  Et  chiamato  in  tal  modo  la  gente,!;,  fanciulla  fi  (copie  di  die 
tro  fin  alle  fpalje, &  poi  dàuanti  final  petto  s  alcuno  fi  contenta  di  hauerla  ber  moglie 
gli  mene  data.Cataim  fono  per  patria  Scitha ,  &  quanto  afferma  Hauon^  ìagaofsimi,! 

quali  afferma  no,  come  efsi  foli  uedeno  co  due  occhi  &  che 
gli  altri  huomini ò  fono  ciechi  òcheueggono  con  un  oc/ 
chiò  foloiHannò  in  nero  grdhdifsifrìo  ingegno,  ma  fi  ùa ti- 
tano oltre'I  deuere;per  che  tutta  quella  gente  tieneper  cpfa 
certa,  di  uincere  oltre  modo  tutti  i  mortali  p  fottilita  di  arefi 
ciò  &  fciétia.Sono  candidi,con  piccioli  occhi  p  natura  feti* 
za  barba  cV  mancano  al  tutto  di  uera  pietà .  Alcuni  di  loro 
adorano  il  fole,altri  la  luna,  alcuni  certe  fta£ue,altri  un  bue 
cofi  euariamétediuifala.fuperftitionedi  quefta  gente.  No 
hanno  leggi  fcritte,  ne  fede  alcuna  cVquantucp  habbinoac 
cuto  ingegno  nelle  mi  .nondimeno,  nò  intendono  cofa  al 
cuna  del  uero  Diò.Sono  per  natura  fpaurofi,8t"  temono  af> 
fai  la  morte,  tuttauia  guerreggiano  più  tofto  col  ingeano, 
checo'I  ualore.Nella  guerra  ulano  fàètce  8C  certe  forti  d  ar! 
me,  ad  altre  genti  infolite.  VTàno  moneta  di  papiro  in  for. 

ma  quadra,  con  nmaginedeÌPveimpréflàui,lelormafìan/ 
tiefono  doro  d'argento &d  altri  metalli,  3c  hanno  pochifl 

:  _  .-,«;■  .fìmoog1,0)!>Imperator.deCatairiitieneIafuacorteinun3 
potenttfsima  citta  cV  prencipale  del  Regnò  nomata  Cambàiu,  la  cui  grandezza  è  tale 
che  dngefei  miglia  Alemane.Efìa  è  quadrata,  &in  ogni  quadratura  fia  tre  porte  prenci 
pali.Ne  cantoni  della  muraglia  fono  egregn  palagi  doue  fi  cònféruano  learmature  pei? 
la  citta, le  Itrade  lue  fono  tanto  dritte,cbe  gli  huomini  fiondo  in  piazza  pòfiono  auafoa 
re  da  una  porta  all'altra  contrapofta.  Le  cafe  d'amendue  le  parti  delle  ftrade  fono  belh'^i 
ine  come  palagi,fi  ueggono  fuori  della  città  dodici  gran  borghi,aÌledodiciportediclTa 
iiidni,ne  quali  femprefi itrouano  mercanti  &  huomini  foraftieri.  Gli  èimpolsibileànar 
rare  quanta  copia  di  mercatante  &  ricchezze  fia  portata  in  quefta  citta,le  qualipenfcre 
Iti  che  douefleno  Daffare  a  tutto'!  modo.  Vi  fono  portate  pietre  preciòfe  berle  feta  dedi 
tierfe  forii  di  fpeciarie  dall'India,  da  Mango  &  da  altre  Regioni .  Et  no  pana  giorno  tìM 
anno ,  che  nò  fiano  portate  in  queff  a  città  de  mercati  efìerni  circa  mille  carri  di  feta  No 
fi  può  esprimere  co  lingua  quato  fia  la  già  pòpa  &apparechio,chefi  còferua  neiP)àlaofQ 
Kealebt  1  Imper.  tiene  nella  fua  corte  dodici  mila  cavalieri  à  guardia  della  fua  pèffoita^c? 
tégono  quefte  guàrdie  un  tale  ordine ,  che  un  capitano  cò  tre  mila  di  quel  ci  Aeri  ui  fa 
la  guardia  tre  giorni,dopoi  fegue  un  altro  cò  altre  tati  p  tregiormr&cofi  Uàùano  fuceef 
iiuaméte  a  ruotala  gradtfsima  &  fontuofa  pòpa  chefiTa  ne  couiti  de  queftd  fmp.e  Ihcre 

àibite 
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ì\-s  Ada' maggiore 

dibile.Egli  tiene  alla  fìniftra  mano  la  Regina  maggiore,  cV  i  figliuoli  alla  delira  &  parimc 
te  quell^chefono  di  Regale  progenie,  ma  in  luocó  più  bailo.  Niuhò  chefiedeà  tauo- 
lain  quefto  palagio  ufa  altro  ua(o  che  d'oro  à  bere.  ìprencipi^che  ferueho'alRe  inta> 
uola  .fi  cuoprono  là  faccia  con  fottilifsineo  panno  di  feta,  accio  che  il  lór  fiato  non  toc* 
chi  à  qualche  modo  il  cibo  6  la  beuanda  di  elfo  Re  Quando  il  Re  lieUa  la  tazza  per  bere, 
tutti  i  iuonatori  di  cétra  ÒC  dàini  iftromenti,  fanno  co  loro  iftromenti  una  foaue  riarmo* 
nia:& tutti  gli  altri  rrtiniftri  s'inginocchiano .  Ninno  potrebbe  narrarè  quattro  fìa  hono- 
rato  quell'imperatóre  quanti  e*  quali  doni  gli  lìano  offerti  da  fuoiprendpi  Satrapi,  ba« 
roni,cV  gouernatoti,dalle  pròuincie  6c  dalle  città.Qtiati  Regni^  pròuincie  ttatiòni  &C  do 
min  ijjChe  fono  d'intórno  al  ca  tal , lo  rteònofeano  per  iìgnore,  dC  ló  hónóHnò  Come  Dio 
dC  il  lor  gran  Mahómeto,con  quanta  pom  pa  dC  magniheentia  egli  fi  moftri ,  quando  ua 
alla  caccia  6  aduccellare,quanti  padiglioni  egli  faccia  rizzare  nel  cSpój,  che  paiono  una 
gra  cftta\s'alcuno  brama  di  faperlo  legga  Paolo  Venitiattó  nel  fuo  lecòdo  libro  del  uia» 
gio  deli'IndianijCV  ui  trouera  cofe  mirabili,  Fanrto  nel  catai  ottima  beuanda  di  rifo  CV  uà 
rn  aromati  là  quale  è  di  fapore  più  foaue,cheiìuino.Pàtifcóno  in  alcuni  luoghi  gran  dift 
faggio  di  legne,ma  cauano  da  monti  certe  pietre  nere,le  quali  fupplilcono  per  ardere  ut 
luoco  di  legne,cV  ardono  come  carboni  cónferuando  il  fuoco  tanto  lungamente,Chee£ 
fendo  accelè  la  fera  conferuano  tutta  notte  il  fuoco  uiuó. 

Di  alcune  pròuincie  fossette 

algranChari* 

PVlifachnitz  gran  fiume  patta  per  Io  fèé 
gno  del  Catai  OC  fi  fcarica  nel  mare  ocea 
no.  Per  quefto  uengono  molte  naui  co 
merci  di  forti  diuerfCjfoprà  di  qUéfto  fiu 
me  è  un  ponte  di  marmo  lungo  treceto  piedi  5C 
largo  otto ,  foftentató  da  ùenti  archi  6  uolce,  8C 
nel  margine  di  fópra  fono  (colpiti  leoni  per  or 
namento  d'amendue  Ieparti.  Et  di  qua  non 
molta  diftantiaal  Regno  di  Trinfu  grande  & 
ben  coltiuato,doiie  fi  nodrifeonó  aiìai  uiti.  M 
nel  Regno  del  Catai  no  rtàfce  uino  di  forte  alcuna  8c  ui  fi  porta  dà  quella  regione,  fano 
fi  in  quefto  Regno  molte  mercatatiecV  tutte  le  armeperló  efeteitó  del  gran  Chan,iui  fi 
c&romoU  fiu  fabricano.  Andando  uerfo  la  Regione  de  Mangi,fì  gionge  alfiume  Cheromora,che  per 
mi.  la  fua  molta  larghezza  8C  profondità  non  ha  ponte  alcuno.  Quella  regione  abbonda  di 

,  zertzafo,feta,uCcclli5ai:fpecialrrtétedefafani,Andando  più àuànti  fi  peruiene alla  gran 
città  Qiienquinafu,prencipale  del  Regno,di  medelìmo  nome.  In  quello  paefefì  troua> 
no  animali  che  fanno  il  mufehio. Quell'animale  nel  detto  paèfe,égradécomeèiiname- 
za  gatta,ha  gròtto  pelo  come  il  ceruo,Ie  hgone  ribattute  ne  piedi  con  duelughi  denti  di 
fopra  dC  due  di  fotte .  Vicino  all'ombilico  ha  una  uefìca  piena  di  fangue ,  che  rende  foa*- 
Uifsimo  odore  dC  è  quello  il  nero  mufchio.Quell'animale  é  bello  da  uedere. 

La  próuinciadi  Mangi* 

MAngi*  regióne  ha  molte  citta  dégnifsinie,nellc  quali  fi  efercitàrto  gridi  esilari  rte* 
góci  mercantefehi,  &  fpecialméte  in  Coni  gàngui  città  uendefì  gra  copia  di  fale. 
In  panchi  citta,fi  fa  gran  mercatantia  di  feta .  In  fainfu  citta,  fannofì  molti  panni  d'oro  & 
di  leta,8c"  in  Singui  è  il  celebre  mercatOj  doue  fi  conducono  £  lo  fiumegrà  copia  de  men- 
ci. Vicino  àCaigui  citta  nalce  tanta  copia  di  biaua&Oriza  che  indi  le  ne  portano  alla 
corte  del  gra  Chan.  In  Singui  citta*  fono  circa  fei  mila  ponti  tàto  alti  che  ui  poflono  palla 
re  per  didolco  queiuolti  gran  naui  fenza  cauare  l'albero.  Vn  altra  città  nomata  Quinfai, 
è  tanto  celebre  OC  grande,che  fi  penfa  non  uene  elìère  altra  limile  al  mondo,  £  che  cingé 
(  cento 
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cento  miglia  Italiani  chefannò.uentirìncfi  miéli'a  Ammano  tóJtó1*  4  . 

tìalmetclcdonne.perdoronopiubdledeliealt^ 

e  un  gra  !ago,che  dnjrfoto  ta&ia  fllm^SfiS*  J  Sr^  b  T* 
l'Yornatedetro&niori/nelmezo^elqu^ 

nn  degnò  palagio  dou'e  conferuaho  fl  &SS&W 

raccolgono  honoreuolmente/órtó  peHeeontrate  dtìln  r>rri^ 
q«al'fcittadiniportanoIelor  obbealt^ 

àdotanogliidolicVmangianocarnedicS^ ^cahpS^-  ^rlcJcIttadl'n' 
Chan  tiene  in  quella  cittì  graffi cardia pe  che  non  nV.ff    'T^S  ^  «  8" 

ta  dmifa  dal  gran  Chan  h  noue  Regni ,  &  da  tó  à  ciafeuno  ,1 S j§ ff 
«io  potenti  Se  foggetti  al  gran  Chan.  Vno  dì  loro  habita  in  Q-rinS  Kìtm^ili  r  ' 
mahgui.dóutmansianòconsrandilètto carni  KeSnouno 

amazzato  in  guerra.  Trouanfi  in  quella  caf?  Ru^^N^a^Sfb  ' ^""S 
he  hanno  il  pelo  neto6t  fanno  ottimi  uoui      S         8       ' Che  m  luoco  d' 


Dei  paefe  Tangut* 


^??fiaf0S0loeu'e'*e  wenahoai catai,ouero  andando  Imezo di  Aiti 

teste 

chemangfano menò,  ^portano Maggior pefì Tt^ànS^U^ det  'r^r  peJ 
teacqueamare&pmfpefrodoK^ 

èlTendopàrcoIi;non  ut  ftahtiano  animali .  fi  fentono  &  u^^^^ 

eulta  potrà  r.umrfi  con  loto .  Et  queftd  imene  >  efe  u  ^do- 
no uoa  de  de^^^^  per  quel  luocofonW 
chiamano gli huomim  p i proprj  nomi, fmgédo le uoc idi ccT 
pagm  che  penfaho  dì  hauere  m  còpagnfn  élcon  queftó  facS 
coli  deuiare  del  dritto  camino ,  gì  .conducono  hLectóftf 
odono  tal  uolta  nellar/a  fuont  deftromèti  mufìcalf  ™i<l'  ' 

pofta  nel  entra  ta  del  a  grà  prouincia  Tang5t,doue  tra  quella 
gete  che  bono^^ 

noi  herefia  Neftoriarià' .  Vi  fonò  ancora  molti  «dohm'S 
hanolormonafleri  fagratf  à  dmerfì  ,'doU;à  i  qualioSóhJ 
moltifacri^ 

ghnafceunf^nTolodifubitoJoa 

defiioi  idoL,  &  ad  honored* quello  nodnTcono  un  montone 
il  qua  e, finito  1  anno  danafeere  del  figliuo1o,oflferifcono  I 
queir  idolo  nelgiorno  dallato  AMAé  Finttoruffic^ 

pòrtane 
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portano  quelle  carni  immola  te  ad  un  luoco,òóue  tutti  i  cofanguinekogregati  mangia 
no  quelle  religiofamente^onferuando  leofta  in  un  uafo.Ma  nelle  eiiequie  de  morti  ula 
no  quefìe  cerimonie.  I  còfanguinei  procurano  di  far  ardere  il  corpo  come  ufano  di  fare 
tutti  i  popoli  di  Oriente  Altri  riferuano  il  corpo  morto  alquanto  tempo^hora  fette  gior- 
ni  hora  Un  mefe  &'|tal  uolta  fei  tenendolo  in  una  cafla  tanto  bene  comeffa ,  che  no  ne  el- 
ee puzzo  alcuno,  condirono  ancora  il  corpo  con  aromati&lo  pongono  in  una  calla 
ben  dipinta  dC  coperta  con  panno  preciofo.  Et  mentircene  tengono  il  corpo  morto 
ognidì  apparecchiano  la  tauolauicino  à  quel  caffà  ,mettendoui  foprauino  &  cibi  per 
un  hora  penfartdo  che  il  defonto  magi  di  quelle  cofe,che  ui  pongono.  Tangut  e  larghiC- 
fima  re2ione,&  cóprende  molte  particolari  prouincie  come  fono  Camul  Chinchital  oc. 
s      '    ■  Suchur,&:  ha  molte  fannofecit: 


ta  ,  le  quali  tutte  ubidifeonoal 
gra  Chan .  Alcuni  de  popoli  fo- 
no Mahometani,6<:  alcuni  Chrt 
ftiani,  fecondo  fherefìa  Nefto- 
riana.In  Chinchital  é  un  monte 
del  quale  fì  caual'actiate&fau 
danico.  Vi  fi  trottano  ancóra  fer 
penti  nomati  Salamandra  i  qua 
li  pofTono  uiuere  nel  fuoco  (en- 
ea eflère  offefì.  Vfano  certi  panni  di  lino,che  ftando  nel  fuoco,non  fi  confumano,  anzi 
fì  nettano  da  ogni  macchia  ftadoui  per  un  hora  cV  fi  cauano  tato  modi cómefe^lleno  la 
nati .  Paolo  Vinittano  fcriue  di  hauer  ueduto  affai  cofe  mirabili  &  cófturfu  ut  quelle  par 
ti,per  ciò  ho  prefo  da  lui  quato  ne  ho  detto,lafciado  da  parte  mólte  cofedette  da  diuerfi. 

,LE  NVO.VE  ISO- 

in  qual  modo  &  quando  furo* 

no  trouate. 
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Hriftoforo  Colombo  pernationeGenouefehauendo  praticato  lungo  tempo 
nella  corte  del  Re  di  Spagna,  fì  difpofe  di  andare  à  quelle  parti  del  mondo,allé 
i  quali  niunofufle  andato  prima.  Et  con  quello  penderò  dimandò  dal  Re  che 
no  mancaflc  al  Tuo  delire,  co  dire  che  fe  per  fua  opera  fuflèro  trouati  nuoui  ^aé 
fe  quello  farebbe  gloriola  la  Spagna  cY  fua  maéfta,,  Il  Re  cY  la  Regina  fi  fecero  beffe  di 
quello  fuo  penfiero.Mà  finalmente  pàflàti  8.anfti,&  iftando  Colombo  in  quella  fua  di- 
mandaci Re  cominciò  ad  attendere  meglio  àfiieparole^SC  dopò  molte  confìdèrationi^ 
determinò  di  fare  efperienza  quanto  ualefTe  il  fUo  ingégno.  Per  ciò  fece  armare  ima  ha* 
uè  OC  duecarauelle,  8C  fornirle  di  uettouaglia  èC  di  arme;  Quando  furono  in  punto  egli 
fi  parti  di  Spagna  al  primo  di  Settembredel  149  a.cY  smaniò  al  camino  tato  da  lui  defiderà 
to.Et  leuartdofi  da  Gadi  fi  uoitò  Uerfo  le  ifole  Fortunate,  hora  dette  Canariè,per  che  ab 
bondano  de  cani.Et  furorto  dette  anticamente  Fortunate  per  la  buòna  temperatura  del 
l'aria.  Vi  habitaronó  genti  féroce  eh  e  non  cono  fceuàno  religione  alcuna ,  ne  uerécon- 
dia,per  ciò  artdàuanò  al  tutto  nudi.CoIòmbo  adunquepartitofi  nauigò  uerfo Occideri 
te  cY  finalrhenté  trouò  alquante  ifole,dtie delle  quali  èrano  grandifsime,unà  delle  qua- 
li nominò  Spagnuola ,  l' altra  Giouanna. 

Di  due  ifole  nomate  mi.  Gióuànm  er  f  Altri,  SpignuoU* 

COIombo  giontòà  quel!'  ifola,che  nomò  Giouanna,  uiudiil  canto  di  molti  ùc 
celh',6^  fpecialmentelufignuoli,cheandauano  errando  per  quei  folti  bofchi  di 
di  Nouembrè.  Videui  fitimi  chiarifsimi,la  cui  acqua  era  foaue  da  bere  co  i  fuoi 
porti  grandi  &  magnificili.  Et  hauendo  riauigato  lungo  ilitti  dell'  ifola  fpinto 
dal  uento  Choro  non  ui  trouaUa  fìne,per  tanto  crédendo  che  folle  terra  ferma,determi* 
no  di  tornare  à  dietro  per  la  crudel  fortuna  che  fi  leuaùa  in  cjuel  mare.Et  uoltata  la  naué 
ad  Oriente  peruenne  à  quell'ifola  che  fu  poi  nomata  Spagnuola.  Et  aùicinatofì  à  terrà 
fuueduto  egli  cVi  compagni  degli  habitatori  di  queir  ifola ,  i  quali  di  fubitò  fi  ricotrra* 
ronò  ne  folti  bofchi.  I  noftri  feguendo  i  loro  ueftiggi  prefero  una  dona  di  quelle  che  fug 
giua.no,  la  quale  condufìero  alle  naui,  cY  ha  uendogli  dato  da  mangiare  ÒC  da  bere  mol- 
to bene,éV  ueil/talà  de  buoni  habiti,Ia  Iafciarono  andare.  Per  che  quei  populi  uanrio  rttj 
8c*,cYnÒ  cònolcono  le  dell'eie  molto  humane  La  dona  gionta  da  ftioi  molle  gli  animilo 
ro  perla  liberalità  tifatale  da  nolÌri,cY  cofì  uennero  à  fquadre  al  litto  portando  (èco  orò^ 
il  quale  cambiauanò  irt  olle  di  tèrra  cYuafì  di  uétrò^dando  l' oro  per  cofe  uili.  I  noftri  fat- 
ta quella  àmicitia  cominciarono  ad  ihueftigàré  i  còftunii di  quei  popuh',8^  comprelerò 
comeefsihaueuanounRe.Percio  entrando  nelle  parti  à  déntro  dell' ifola  furono  da  e£ 
oRecon  honore  raccolti.  Et  confideranno  le  lòrò  cafe,ufderò  come  èrano  fabricaté 
fenza  ferro  del  quale  mancano  al  tutto^ÉY  ufanò  iti  Iuóco  di  quello  una  pietra  cóla  qii&; 
Ife  fegano  dC  caua  no  i  legni» 

Cdnibilikniropophdgi, 

Velli  ifolani  fuggirono  dalla  'pretenda 
1  de  noftri  da  prencipto,  temédo  che  fufc 
ffeno  Canibali,  ciò  e  populi  ferini,  che 
tengono  per  cibò  gràtifsimo  la  carnei 
humana,  i  quali  hauéano  i  noftri  la- 
feiati  à  diètro  à  mezo  di.Percio  quegli  ifolani  do- 
lenti fi  ramaricauano  co  noftri  di  quefti  Canibali 
percoli  fieri  eoftumi  che  ufauano  uerfo  gli  altri 
huomirii,quélla  crudeltà  che  ufano  le  Tigri  con- 
trai j  malueti  animali.  Se  pigliauano  garzone  gli 
caftrano  còrrie  noi  i  galli ,  OC  poi  l' ingranarlo  per; 
mangiarfeli,rrià  Cubito  uccidono  gli  adulti  Ù>C  ma 
giando  le  interiora  8>C  le  parti  eftreme,(àÌano  iìri- 
mÉc,come  facciamo  noi  léfalìzze  &C  altre  carni; 
Non  mangiano  femine ,  ma  le  coferuano  per  fare  figliuoli  come  noi  teniamo  le  galline 

HHH  perfaré 


uso  Alla  maggiore 

per  fare  gli  nuoiii.  Quando  adunque  ueneuano4  Gambali,  quegli  deff  ifbla  fuggtuatio 
OC  quantunque  uCino  faette  ,  non  fono  potenti  di  confrenarli. 

Coftumi  de  gli  habiratori  dell' 

ifola  Spagnuola. 

Li  habitatori  di  quell'itola  uiàrìò  iriluòco  di  pane  certe 
radici  che  fono  comenauone,cV  hanno  (àpore  di  tenere 
&C  f  relche  càftagne.L'  oro  aprefto  di  loro  é  in  prezzo,8É 
lo  portano  pendente  dalle  orecchie.  Non  efeòno  de  lo» 
ro  confinane  uanno  qua  ò  la  efercitando  le  mercatantie.Racco* 
gl  tono  l' oro  dalla  iàboia  di  un  certo  fiume  che  feorre  dà  moti  al- 
tifsimi,le  raccolgono  con  molta  fatica,dopoi  Io  fondano  in  pez 
zi  8C  indi  in  rame.Non  hanno  animali  di  quattro  piedi  (e  non  co 
niglijben  ui  fono  alcuni  ierpenti  di  eftrema  grandezza ,  ma  non 
dano  noia  ad  alcuno.  Hanno  tortore  faluatiche,  anitre  maggiori 
che  le  noftre,  5C  occhepiu  bianche  che  i  cigni,  ma  hanno  il  capo 
roflb.lui  fono  papagalli  uerdt,altri  rouauijx  alcuni  non  difsimili 
da  quelli  d'India,  ciò  è  conia  gorgiera  rofsa. Queft'  ifola  medefì- 
ma  mente  produce  mafttce,aloe,cY  altre  co  fi  fimili,  cYipecialme- 
te  certi  grani  rofsidi  gufto  più  acuto  cheil  pepe. 

Colombo  hauendo  tf  ouato  nuouc  ifole  ritor- 


nò  in  Spagna,doue  pofta  in  ordine  nuoua  armata  da  nuouo 

uenne  k  C&nibali. 


òi 


ombo  adunquelieto  perle  terre  eh' haueua  trouato,auicinartdofila  prima 
.ua  determinò  di  tornare  à  la  patria ,  Iafciando  co'l  Re  di  queir  ifola  trenta  ot« 
to  huomini  che  condiligetia  inueftagaiìèno  il  fìto  deIuoghi,i  coftumi  del  pae- 
-  iella  natura  de  frutti  dC  de  gli  alberi.  Et  egli  dando  le  uele  à  uenti,nauigò  uerfo 
Spagna,menando  feco  dieci  huomini  di  queH'ifola,accio  che  poceftèno  impararela  lo- 
ro linguali  che  era  malageuole  à  fare,  per  chela  loro  fauella  fì  può  fcriuere  con  le  noftre 
ftrelettere;  Il  Re  8C  la  Regina  raccolfero  Colombo  con  lieto  lembiante,  honorandolo 
con  molti  nomi  di  dignità, ordinando  che  per  Tauenire  non  luffe  nomato  Colombo, 
r'Tid       nia  Amirante  dell' Oceano.E  da  nuouo  gli  armarono  fette  naui  &  dodici  carauelle  cori 
ito  Aminn  mille  &  dtìgemo  huomini  forniti  d' ogni  fdrtè  di  arme,  molta  Uettòuaglia,formento  dà 
m    '        feminare  piante  per  piantare  in  quel  ifola,  doue  non  fono  altri  alberi  che  palme  cV  pirli. 

L' Amirante  difpofe  di  portare  feco  t  finiménti  di  ferro  d'ogni  forte,per  potere  edificare 

una  Città  che  i ufTeloro  un  ridotto  ficuro.  Coli  al  primo 
"*  di Settembre  leuando  fi  de Gadi, con;profpéro  uento al 
primo  di  Ottobre  arriuò  all'  ifola  Canaria ,  dC  indi  naui- 
gando  à  mano  finiftra  Uer  mezo  dijfìnalmiétegtonièallt1 
ifola  de  Canibali  Etper  cheui  gionférodiDominicala 
nomarono  Dominica,Sé  fui  conobbero  che  no  era  col- 
tiuata,cV  perciò  andando  più  auanti  in  20.  giorni  perué- 
neio  ad  un  altra  ifola  copiofa  d'ogni  forte  d'alberi  ché 
dauano  mirabile  odore.  Per  ciò  alcuni  mofsi  per  l'ame- 
nità del  luogo  (montarono  in  terra,  manonui  trouaro- 
no  altto  animale  che  Huertoni  molto  grandi.  Chiamaro 
no  queft' ifola  Croce,  la  quale  medefi  ma  mente  era  de 
Canibali  come  poi  da  molte  1  ndicrj  fi  coprefe.  Andado 
d'intorno  l' ifola  utdero  alcune  caie  dt  poca  ftima,  fatte 
disegnami  afoggia  di  antiteatro.  Rizzano  in  cerchio 
molti  alti  aibèri,  tra  i  quali  fìggono  certi  traur,percrié  u 

fìappog 
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na  radice  'Fanno  i  letti  alti  con  fieno  &  bambace.Entrati  che  furono  neil'  ifóla  fubito  gli 
huomini  cV  le  feniine  fuggirono,  I  noftri  entrati  nelle  loro  cafe  ui  trouarono  alcuni  gar- 
zoni Iigati  dC  conferuati  da  ingrafTare,&:  molte  uecchie  che  feruiuano.Trouàrono  anco 
ra  in  quel  luoco  uafì  di  terra  d'ogni  forte  ne  quali  aHeflàuano  le  carni  humane  mefcolaté 

con  altre  de  papagalli,  ocche,  anitre.  Altre 
arròftiuano  ne  fpiedi ,  haùédone  cauati  gli 
ofsi  delle  gambe  &  de  bracci, de  quali  fi  ikìc 
uono  ad  armare  le  faette  come  ri  ferro,  dei 
qualeal  tutto  mancano,  6C  uidero  il  capo 
di  un  garzone  tagliato  di  frelco  a  che  còla- 
uaancoradifan^ue,fìttoinun  tronco*  Et 
eflendo  fuggite  a  noftri  cèrte  donne  l'Ami 
 ,  ratele fece ueftire alla noftrà  foggi  a,& da- 
tole alcuni  doni  le  rimando  à  ftioi  Canibali ,  i  quali  fperarido  di  riceuere  fìmiTi  doni  ùeri 
nero  alla  ripa  :  ma  quando  fi  trouarono  alla  prefentia  de  noftri,  rifuggirono  àbofchi.  Et 
i  noftri  partitili  di  la  tornarono  all'ifòla  Spagnuola, 

ì? Amvr&nte  pdfiò  lungo  molte  ifole,  er  qudttto  mene  i  fuoifoldtitidiluoco  in  luocò. 

Amirante  partitofl  dell'  ifola  de  Canibali  andando  più  auantt  co  fuo,  pafsò  mol 
te  i  fole,tra  le  quali  ui  ne  era  una  nomata  Matinina,fi  come  interpretarono  gì'  ilo 
lani.cheefTo  Colobo  haueua  menato  feco  in  Spagna,  cV  liberatigli  dalla  crudel- 
,  tà  de  Canibali,nella  quale  habitauano  done  fole  à  coftume  delle  Amazone.Nà 
uigarono  lungo  molte  altre  ifole,le  quali  chiamarono  Monte  Ferrato,  S.Marià 
rotonda,S.  Marrino,S.  Maria  antica,cVS.  Croce,  nella  quale i  noftri  entrando  trouaro- 
no 4.Canibali,ch'  haueano  prefo  4-donne.  Quelli  uedendò  i  noftri  fi  pigliauario  Iema- 
hi  una  con  l'altra  moftrando  di  chiedere aiuto:ma poi  fuggendo  alle  (elueledonerimà 
fero  libere.  I  noftri  uedendò  uenireuna  naue  con  8.  huomini,  dC  altre  tante  donne  uéne- 
ro  con  quelli ,  &C  perdendo  un  huomo ,  per  che  i  barbari  tirausno  faette  auenenate ,  gli 
trinfero  uccidendo  alcuni,  &coduflero  gli  altri  che  fi  dimeneuano  fieramente  al  gouer* 
na  tore.  Et  partiti  di  qua  trouarono  aflài  ifole,  alle  quali  non  fi  puotero  auicinare  per  Io 
furore  del  mare,8£la  moltitudine  de  fcògli.Tutta  uia  alcune  carauelle  che  no  hanno  bt- 
fogno  di  gran  fondo  andarono  più  uicino  à  quelle,  dC  annouerandone  quaranta  fette, 
nomarono  quel  luogo  Arcipelago,  Partiti  di  qua ,  trouarono  un1  altra  ifola  nomata  àfC) 
Buchema,doue  uanno  fpeflb  i  CanibaIi,contra  i  quali  di  continuo  guerreggiano.  Final 
mente  l' Amirante  peruenne  all'ifòla  Spagnuola,ma  con  infelice  augurio,per  che  quei 
jpopuli  haueano  amazzato  tutti  quei  Spagnuoli  eh'  haueua  Iàfciato  per  guardia ,  fi  co- 
me erano  morti  fette  di  quelli  chel'JAmirante  haueua  menati  fecò  dell'ifola,per  chemu 
tarório  aria.Etuno  di  quelli  che  rimafero  uiui,quando  gionfè  alla  dia  patria  fu  dall'Ami 
rante  licentiato,&  gli  altri  nuotando  fuggirono  di  nafeofto.  V  Amirate  dubitando  che 
fuflero  morti  tutti  i  fuoi  clf  haueua  lafciato  nell'  ifola,fece  cauare  alcune  artigliere,accio 
che  s' alcuno  fulTe  nafeofto,  udendo  il  ribombo  di  quelle ,  uenifle  a  trouarlo ,  ma  niunò 
comparue,per  che  tuttièrano  morti.  Finalmente  il  Re  aftretto  dal  timore,fece  intende- 
re per  interpreti  all'  Amirarite  come  erano  in  quelP  ifola  altri  Re  più  potenti  di  luij  qua 
li  hauédo  à  male  che  gli  Spagnuoli  hauelTero  foggiogato  quelle  ifole,  erario  andati  alla 
terra  doue  ftattaùano  pli  Spagrinoli,&  uccifigli  tutti  arfero  la  terra,cV  ch'egli  èflèndo  ani 
dato  à  porgere  [aiuto  a  noftri  era  ftato  ferito  da  una  faetta  in  un  braccio ,  &  per  fegno  di 
quefto  moitrò  il  braccio  fafeiato.  Ma  fu  conofeiuto  in  effetto  come  ogni  tal  cofa  era  fit- 
tione  del  Ré,&  ui  mancò  poco  che  l' Amirante  infieme  con  Spagnuoli  non  lo  piglialTe 
ho  dandogli  il  meritato  caftigo  con  dura  morte.Ma  egli  fi  fuggi  alle  parti  più  adétro  del 
1'  ifola,moftrò  con  quefto  di  hauer  certamente  amazzato  là gerite dell'  Amirante.Spag 
ftuoli  feguendolo  trouarono  cole  mirabili,fiume  che  portano  oro,&  un  monte  con  fab 
bia  d' oro  fparfo.L'  Amirantéin  quefto  luoco  edificò  urta  cittàla  quale  cinfe  di  muro.Ec 
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battito  di  quà  con  molti  andò  uedendo  quafi  tutta  V  ifola:  cV  nelle  lue  pwtf  pju  àdentrò 
edificò  una  rocca,  la  quale  chiamò  S  .Tomafo ,  per  inueftigare  i  fecreti  di  cofi  ferriere* 
sione  dC  ricercare  per  tutto  le  minere  d' oro.Et  lafciati  in  ogni  luoco  boni  prelidn,anda> 
in  oerfona  à  trouare nuoui  paefi,  OC uenuto  prima  à  Cuba  pafso  auanti ,  &  gionfe ad  la> 
mica  di  Sicilia  maggiore.fertile  dC  bene  habita  ta ,  la  quale  nò  uokndo  uedere  traicorte 
ti  liceo  del  mare ,  uide  aOaifsime  ifole  minori ,  dC  quafi  era  portato  in  fecco,  tanto  e  quei 
mare  da  più  ifole  entricato.  Per  ciò  fu  affretto  di  tornare  a  cafa  per  la  uia  eh  era  uenuto* 

Spugnuoli  infoienti  contugl'  Indiani. 
-  Entre  che  Spaludi  ftantiarono  neli'ifola  Spagnuola  gli  habitatori  cornine 
ciarono  à  patiredifame3della  quale  ne  incolpauano  i  Chrifìiani,ch  haueanc» 
1  cauato  quafi  tutte  qlleradici,delle  quali  efsi  barbari  faceuano  il  pane.  Etha^ 
jL  ▼  Auendoi barbari prefentito  cornei  Chriftianifi etano difpoftì di goderliluga- 
mente  quel  paefe ,  mandarono  ambafeiatorf  à  pregare  il  Capitano  che  raftrcrìaffè  t  fuoi 
accio  che  non  patitfeno  da  loro  quello  che  non  hauerebbono  afpettafo  da  nemici ,  per 
chèCcomc  efsi  diceuano)fotto  colore  di  trouare  oro  faceuano  afìai  mali,et  haueano  qua 
fi  defertato  tutto!  paefe.cV  ui  aggionfero  gli  ambafciatori,che  uoleuano  più  tolto  paga 
re  un  tributo  che  effère  ogni  di  trauagìiati  con  quelle  corrane,  cYnon  potere  goder  pa* 
ceficamente  cofa  alcuna,  S'accordarono  adunqj  di  pagare  tributo  al  Re  Chnitiano^r 
che  mancando  loro  le  radici  che  gli  feruiuano  per  biade  dC  fromento,non  poteuanoiae 
pane  fe  non  le  andauano  conftrema  fatica  cercando  per  i  bofehi.  Dauano  adunc|  ogni 
r.mefi  alcuni  peli  d'  oro,ma  chi  nò  haueano  oro  dauano  fpeciarie  dC  bambace,ch  e  una 
fpecìe  di  lino.  Tra  tato  gii  Spagnuoli  che  doueuano  attendere  a  cauar  1 oro  ti  dauano  a  I 
uiuere  in  ocio  8C  lutfuriofamente ,  ÒC  portando  intrinfeco  odio  al  Capitano,  tante* 
fecero  con  loro  trifti  coftumi ,  che  ^Barbari  non  auezzi  ad  ubidire  a  gente  elte^na  dfc. 
uennero  funbòdi  ritirandofi  da  ogni  uiuer  ragion euole^oi  che uidero tcofiie  le  ipek le 
quali  faceuanoà  cercare  l'oro,fuperauano  il  guadagno.Tutta-uia  i  noftri  nel  i  so  wiaccol 
ieroinduemefipiudi2000.libredoro.Ma  rAmirantcracédogoucrnatorcdi  quel  luo- 
go Bartolomeo  Colobo  fuo  fratellodeterrmnò  di  andare  in  Spagna  del  i^y.  per  infor- 
mare il  Re  di  Spagna  di  quanto  gii  era  fucceflb.  Ma  nel  uiaggio  fu  affretto  a  deieaderll 
lialorofamente  dagli  habitatori  di  mdic  ifoleche  §'  erano  k  wate  coatta  bpagnuoit. 

Vof  U-Ait fi  cefCAnónuoùe  tetre  in  Oriente. 
r~WJRa  tanto  Caftigliani  fi  diedero  à  cercare  in  Occidente  nuoue  tetre  &  non  pri* 
I      ma  conofciute,Portughefi tentarono <èi  fare  quel  medefimo  in  Orknte,&  ac- 
dÌ      1      cloche  uno  non  impédifle  V  altro  diutfero  tra  lorola  terra  del  mondo  con  aura 
;»    JL    mi  del  Romano  pontefice  Aleftandro  6.  in  tal  modo  che  delle  ifole  Helpewdl 
che  hora  chiamano  di  capo  uerde,  fi  fegnafle  una  linea  dritta  uerfo  Occidente,^  un  al  i 
tra  uerfol  polo  Auftrale  che  diuiddkno  il  mondo  in  due  parli  uguali-Si  che  Portughe 
fi  hauelTero  tutti  quéi  luoghi  che  non  erano  conofciuti ,  Squame  fi  trouafle  nell  Ucci-, 
dentale  fufle  de  Cafteliani.Per  ciò  è  auerìuttf  che  Cafteìlani  andando  in  Occidente  fera 
me  navichino  per  mezo  di  doue  hano  trouato  ampissima  terra  ferma,cY  gradiisime  rie 
Sizze  d  oro  dC  di  perle.  Ma  Portughefi  paflàrido  per  mezo  di  8c  lieto  de  k  Hefperidi 
infieme  cò  F  equatore  Tropico  di  Capricorno  nauigarono  in  Onenteper  lo  goito  Ara 
bicol  lo  Perfiattd,fin*  à  liti  dell'  India  tra  il  Gange  fi  iime,oue  è  ho»  un  celebre  merca- 
to cV  fono  gionti  à  CaHcutDopoi  hano  nauigato  fin  a  Taprobana  hora  Zamara  «  bil 
matra  detta,*  indi  aimurea  Cherfonefd,doue  è  hora  Malaca  celebre  eirta  U  grandifsl 
mo  mercato  d'Oriente-Da  queff  a  entrarono  nel  gra  golfo,fìn  à  popoli  Sinan.bono  po 
co  lòtane  da  Malaca  Iettale  che  nomano  Moluche,neÌk  qii  fi  dice  che  fi  generano  tutte 
te  forti  de  aromad,  &  indi  fi  portano  à  Malaca.  Fu  poi  troua  tauna  uia  con  la  qua.e  i  Ca* 
mmni  ancora  porelkno  nauigare,&  indi  più  facilmente^  con  minor  fpela  por- 
tare le  fpeciarie  in  Caftiglia.     La  foggia  del  nauigare  fu  di  Occidente  fiotto  il  più  baP 
Fo  H-mii  perio  in  Oriente.  Pa  tue  da  prencipio  cofe  malageuok  no  effendo  ancora  ma- 
n f^aro  fe  la  natura  ingeniofa,la  quale  nò  fece  cófa  alcuna  fenza  foma  indetta  hauet- 
fe  i  info  Orienre  da  Occidéte,  parte  cò  mare,parte  cò  terra3fiche  per  queita  uia  li  potcl- 
teè&\  corfodelnauigareperuenireinOriente.   Etnon  s'era  trouato  ancorale  quella 
gran  regione  che  nomalo  terra  ferma  dwickflè  il  mare  Occidentale  dali  grient*5 
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Era  manifeffo  coirne  quella  terra  ferma  fiftedé- 
uada  Oftro  à  mezo  di  cY  indi  m  Occidente  :  OC 
come  in  Settentrione  erano  ftate  trouate  due 
gran  regioni,Una  delle  quali  chiamano  deBac 
caleari,r  altra  Terra  Fiondale  quali  fe  fi  uniilea 
no  con  quefta  terra  ferma ,  non  fi  potrebbe  an/ 
dare  da  Occidente  in  Oriente  nò  effehdoiì  trO 
uato  in  quefta  terra  alcuno  ftretto  da  pattami. 
Tra  tato  il  Redi  Spagna  eletto  Imperatoreha 
fatto  un'armata  di  cinque  naui,cY  fattone  Capi 
tano  Magellano  con  tale  comifsione  che  naui-  ^hetUft 
gaffe  lungo  i  litti  di  terra  ferma finche  trouaflè  iett0  Cap 
il  fine  di  quella  regione ,  ò  uero  alcuno  ftretto  ^ 
da  paffàre  oltra  per  andare  à  quelle  odorifere!-  *J 
fole  Molliche,  tanto  per  le  UaH e  forte  di  ipècié 
2§  comedate.  Preparate  aduq?  le  naui  co  ogni  luó 
armeggio ,  8C  fornite  di  luettouaglia  $  Magella- 
no fì  parti  di  Spagna  à  io.d'Agofto,del  ijip.Et  prima  uenne  alle  ifole  Canarie,cV  indi  al- 
le He(peridi,del  qual  luoco  prefe  à  nauicare  tra  Occidente  dC  Oriente  Uerfo  quella  terrà 
ferma,cYtra  alquanti  giorni  hauendonauigatofelicemente/coperfe  il  capo  di  S.Marià 
doue  riabitano  Canibali  dC  Antropophagi,cY  continuando  il  namcare lungo  quefti]it> 
ti  che  con  longifsimo  tratto  fì  ftendono,n chetrapafsò*  de  molti  gradi  il  tropico  di  Capri 
corno,  oue  riebbero  in  il  polo  Antartico  in  4<>.  gradi.  Venuti  àdunqj  fri  Oriente  uideró 
alcuni  Indiani  raccogliere  oftragheful  litto.Quefti  erano  molto  grandi,  &C  ùeftiti  co  pel 
Ci  di  fiere.Alcuni  Spagnuoli  fmótati  à  terra  gli  moftrarono  fuonagli  dt  certe  carte  dipfrì 
te.AH'hora  gl'Indiani  udendo  quel  rozzo  &C  mal  compofto  uerfo  cominciarono  à  faltà 
re  d' intorno  à  noftri  SpagnuoIi.Finalméteuennero  j. di  loro  come  ambafdatori,à  pre- 
care gli  Spagnuoli  co  certi  lor  fegni  che  andafleno  co  loro  più  adétro  nel  paefe,  rrioftr'5 
do  che  ui  làrebbono  riceuuti  co  honore.  Magellano  mado  co  quefti  ambafciàton  fette 
Spagnolijhauédofi  auiiàti  checofìderafìeno  attentametè  il  paeie,  &C  i  cóftumi  di  Quella 
gete.  Venero  adunep  in  un  deferto  fèttza  ftradà  aICuna,doué  era  uria  piecioia  cafa  copei? 
ta  co  pelli  di  fiere.  Erano  in  quella  due  ftazè ,  in  Una  ftàuano  le  dorie  co  i  lor  fìgliuoli,cV! 
nelf  altra  gli  huomini.Fecero  aduncp  à  noftriun  couitó  da  fieré,il  quale  èfsi  turta  uia  tu 
putauano  Regale.  Amazzarano  un'  animale  poco  difsimile  da  un  afìno  falùa  ticò,le  cui 
carni  mezo  arroftite  pófero  dauati  à  noftri  fenzà  dargli  altro  cibo  rie  dà  bere.l  noftri  cor 
tra  loro  coftumefurono  affretti  di  dormire  fottO  le  pelli  per  lo  gra  freddo  caufato  da  né- 
ui  cVda  uéti.  Venutoci  giorno,i  noftri  uòléiiano  ch'a  forza  gl'Indiani  entraflèno  nelle  nà 
ui,  dC  andaffèno  con  loro.  Ma  efsi  ueftiti  da  capo  I  piedi  con  certe  pelli  horrende  dC  di- 
pintafi  la  faccia  co  diueriì  colori  uertéro  co  arco  dC  faette  in  gra  numero  j  dC  molto  mag> 
giori  che  i  primi.  Spagnuoli  che  pefauanó  di  lienire  alle  mani,fecero  fpararé  un'arcabu- 
fo,  il  cui  colpo  beche  fu  uano,  tutta  uia  qji  gigari  che  poco  fajfì  moftrarono  di  douer  litri- 
ter  Gioue,lfi  imarirono  co  quefto  fuono  di  tal  maniera  che  dimadarono  pacé.I  npftri  uò 
leu  ano  còdure  alcuno  di  quei  gigàtiin  Spagna  gCofa  tato  infolità  j  ma  tutti  fuggirono 
dalle  lor  mani.Ma  Uedédo  Magellano  come  era  uàiió  il  trattenerfi  lugaméte  in  quelluò 
co,cVinfieme  ch'il  marcerà  Ondeggiateci  deló  turbato,  dC  che  la  terra  cótinuatàmetefii 
uoltaua  ad  Oftro,fì  che  qiiato  più  andanerio  àiiati,tato  maggior  freddo  erano  per  trouà 
re  nel  p  aefe.  Fu  differito  il  partirli  nel  triefe  di  Maggio,iiel  quale  iui  comincia  l' inuerno 
piuafpro,  guado  noi  habbiamo  la  ftate.  Erà  in  qlluocO  gra  copia  di  Iegné,cY  haueuand 
da  mare  oftraghe  OC  ottimi  pefei  di  piuJforte,ui  trouauano  otttimi  foriti ,  cV  per  andare  à 
caccia, dC  ad  uccellatela  era  niente  meno  iiirìàueil  pane  dCÌi  uinó.II  polo  meridionale" 
in  quel  luogo  era  quaranta  gradi. 

MdgdUne  UcHne  per  un  flrettodd  Occidente  in  Oriente  l  diuerfi  ifole,doue  mori. 

P Affato  l' inuerno  Màgellane  fi  parti  di  quel  luoco  à  24.  di  Agofto,cY  fegui  quel  traÉ 
to  di  terreno  uerfo  Oftro  5  tatoche  finàlméteà  zs,  di  Nouebrio  trouarono  iti  quella 
terra  certa  apertura  che  moftrauà  di  efiere  urìo  ftretto.Magellane  entratoui  co  l' armatà 
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comandò  alle  naui  che  andaileno  fptando  fe  trouaffeno  per  qualche  golfo  la  tifa  di  pa£ 
fare  ad  Oriente.  Ec  finalmente  frollarono  un  certo  ftretto  di  mare  prorondifsimo  per  lo> 
qule  péfarono  di  trouare  il  palTo  à  qualche  altro  mare,  per  ciò  Magellane  difpofe  di  pa£ 
fa  re,  Quefto  ftretto  era  in  alcun  luoco  di  due  miglia,  tali  hora  di  tre,  dC  anco  di  dieci  Ita-' 
liane  uoltando  alquanto  ad  Occidente, &C  trouarono  l'altezza  del  polo  Auftrale  5  *.gra 
di ,  ma  non  inderò  in  queilitti  huomo  alcuno.  Magellane  uedendo  quella  terra  inafcri> 
ta  con  freddi  eterni  5C  fatlofa  tenne  per  una  fatica  perdutaci  tempo  che  fi  confumafte  ai 
inueftigarla,fiche  continuando  à  nani  care  riufci  In  un  largo  dC  profondo  màre.  Tengo- 
che  quefto  ftretto  fia lungo  io o. miglia  Spagnuole. Affermano  chea  deftra  mano  fia  ter 
ra  ferma.à  finiftra  penfatio  che  fiano  ìfole.  Magellane  uedendo  come  la  ferra  ferma  an- 
dauaal  dritto  à  Settentrione  comandò  che  lafciato  quel  gran  paefe  dirizzaffeno  il  carni 
no  tra  Occidente  dC  Oriente ,  accio  che  finalmente  potetìeno  peruenireda  Occidente 
in  Oriente y5C  di  nuouo  alla  zona  torrida  tenendo  per  cofa  certa  che  le  MoluchenÒ  po 
tefteno  efier  lontane  molto  dall'  equatore  in  Oriente.  Et  eflendo  andati  cinquanta  gior 
ni  in  tal  modo  per  quefto  mare,fi  che  di  nuouo  tornarono  à  nauigare  per  lo  Tropico  da 
Cancro, St"  trouarono  due  ifole  habita  te  ma  picciole  dC  fterili  le  quali  nomarono  sfortur 
nate.  Et  di  la  nauigando  buon  fpacctodi  mare ,  trouarono  una  certa  ifola  nomata  da  gli 
habitatort  Inuagana,doueil  polo  Artico  eraleuato  n.gradi,.& fi  teoeua  che  per  lóghes 
zadaGadiperOccidenteuifulTenoisp.gradi . Di  fubttouidero  altre  &altreifoledima 
do  che  péfarano  di  efter  giontt  in  un  arcipelago,  doue  co  cenni  ò  fegni  à  foggia  de  muti 
dimandauano  i  nomi  di  quelle  noie,  dC  intefero  di  efìcre  in  Acacan ,  dC  poco  lontani  del 
l' ifola  nomata  Selani  che  erahabitata ,  &  ut  fi  trouauano  di  tutte  quelle  cofe  che  fono  al 
uiuer  neceflane,per  che  erano  maca  te  à  noftri  tutte  le  cofe  bifognofe  al  uiuere  humano* 
Volendo  adunque  andare  à  Selani  ifola,furono  da  contraria  fortuna  fpinti  à  Maflana  i> 
fola ,  cVindi  à  Subuthi ,  che  è  itola  grande.  lui  il  prencipe  di  queir  ifola  menò  feco  alcuni 
Spagnuoli  in  una  cafuccia  8C  gli  diede  da  mangiare ,  ciò  è  pane  tatto  del  tronco  d' uh  al- 
bero non  molto  difsimile  dalla  palma,  per  che  quel  legno  fenduto  in  pezzi  dC  fritto  nel 
loglio  da  quefto  tal  pane. La  beuàda  era  un'humore  che  ftiilaua  da  ra  mi  di  palme  à  qua- 
li tagliano  la  fcorza  Et  eranui  ancora  diuerfe  carni  d' uccelli  per  ornamento  di  quel  cor» 
uito,2£  molti  frutti  di  quel  paefe.Era  quel!'  ifoia  ricca  d' oro  dC  di  zenzero.Magellane  ini 
quel  luocó  uenné  à  conflitto  con  gli  habiratori  d' altre  ìfole,  dC  perdendo  gli  Spagnuoli 
Magellane  ui  mori  con  fettealtri.Spagnuoli  perduta  la  loro  guida  dC  gouernatoreelef- 
lèro  per  Capitano  Giouanni  Serrano, Magellane  haueua  hauuto  un  ieiuo  nato  nell'ila» 
IeMolucche,cV  hauealo  comprato  in  Malaccha.  Coftui  intendcua  bene  la  lingua  Spag 
nuola,8£  eflendo  lui  infermo  di  alcune  picciole  ferite^Serrano  che  non  poteua  farécofa 
alcuna  fenza  Y  opera  di  quefto  fchiauo  circa'l  negorìare  co  gf  Indiani,  lo  riprendeua  dui 
ramente  &  minacctaualo  di  botte  per  che  non  fi  leuaua  II  feruo  per  tale  fcortefia  del  Ca- 
pitano concepè  ^nto  odio  cètra  Spagnuoli,  che  andò  al  prencipe  di  Subuthi  auifando 
lo  quanto  fune  infatiabile  1'  auaritia.de  Spagnuoli,  &C  che  finalmente  uferebbono  cotra 
diluì  crudeità.ll  barbaro  diede  fede  à  quefto  parole,5t"dt  nafcofìo  fece  una  congiura  còt 
gli  altri  ifolam  contra  Spagnuoli,cV  militatigli  ad  un  pafto,gli  ucciie.GIi  altri  che  erano» 
rimafti  nelle  naui  udendo  la  morte  de  copagni  dC  temendo  di  qualche  traci  imento  mag 
gtoreìeuatele  ancore  di  fubito  diedero  lettele  àuenti  Serrano  poco  apftb  condotto  da 
gl  Indiani  ligato  al  litto  pregaua  i  fuoi  che  lo  rifcuotefièno  dalla  crude!  prigione  de  nimi 
ci.  Spagnuoli,bcéhe  gli  pareffèuillania  di  lafciare  il  lor  capitano, tutta  aia  dubitàdo  di  ql 
che  ingano,fi  ritirarono  in  alto  mare  tutti  dolenti,et  gt'oafero  alle  ifole  Gibeth,et  Porne 
Erano  due  grandi  ifole  in  quefiY  arcipelago  una  detta  Siloli,  F  alerà  che  è  minore  Porne* 
Pornefi  honorano  il  fole  5C  la  luna',  oiìèruano  pietà  &  giuftitia ,  ma  fpecialméte  amano 
la  pcae  cV  il  ripofo.Danofi  fpecialméte  all' ocio,  nefanno  ingiuria  àpopuliuicini  cVàfc* 
reftieri.  Hanno  le  cafe  picciole fatte  di  legnami  3C  di  terra,  dC  coperte  parte  co  ichegg  ie 
olaftredi  pietra,  &C  parte  di  palma. Pigliano  quante  moglie  pofiono  matenere.  Mangia 
no  di  quello  che  potìono  pigliare  alla  caccia,  ò  uero  uccellando.  Fanno  pane  di  Oriza, 
8C  beuonolicore  che  ftilla  di  palme  felle.  Altri  efercitano  la  mercatanti^  nelle  uicineifo- 
le,altri  attendono  alla  caccia,altrià  pefcare,cV  altri  aìl'agricoltura/Portanoueftt  di  barn 
bace.Nafee  apo  loro  in  gran  copia  canfora^zeuzero^  cinsmomo. 
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SpagMolipcruengotio  alle  Moluchfì, 

SPagnuoIi  tolto  combiato  dal  Rédt'  Porne  fi  partirono'per  andare  alle  Moluchéi 
che  gli  furono  moftrate  dal  medefìmo  Re.  Vennero  adunque  à  liti  di  Solo  ifolà^ 
doue  fi  raccolgono  perle  grandi  come  un  uouo  di  tortora,ma  fi  pefcà  nO  iolàme- 
te  in  un  mare  profondifsirrio.  EteflèndòuigiorttigH  Spa^nuoli,  gli  habitatòri 
pigliarono  un'  oftrica  la  cui  carne  pesò  47.  libre,  8C  da  quefto  fi  può  credere  che  ut  fiànò 
leperlegraridiisime,  eflendo  manifeftó  come  le  perle  fono  parte  delle  oftriche.  Di  qua 

fiuenneali'uolà  Gilona  jdòuegli  hiiorriinihan* 
rto  le  orecchie  tato  lunghe  che  gli  toccano  le  (pai- 
le.Etmarauigliàndofei  ndftri  udirono  da  gli  hàbi 
tatori  come  non  era  lontana  un' altra  ifola,doué 
gli  huomini  hauéano  le  orecchie  non  folo  peride- 
ti,ma  tanto  larghe  che  con  una  drjquelle  fi  cuòpri 
ùano  tutto'l  capò.  Gli  Spàgniioli  che  rioni  cérca  - 
uanò  móftri  ma  fpeciahelanate  quefteciahciéari 
dàrono  uerfo  le  Moliiché,cV  lii  gionfero  Y  òttauò 
mele  dòpo  là  rriorte  di  Hagellane;  Qiiefte  ifolé 
fonò  cinque  nomate  Tharanté,Muthtl,Thedòr^ 
MarecV  Màthien ,  pòfte  di  quà  8£  di  là  dell' equi- 
nottiàlé Sbancò  (òtto  di  quello.  Alcune  pròducò 
rio  garòfìli ,  altre  noci  mofcàta  $  òC  altre  cinnamò- 
mo. Sonò  trà  Iòrò  uiciriema  piccioìe  dC  ftretté; 
Gli  habitatòri  di  quelle  fòrio  poùèrifsirrii,perché 
non  nafceapo  loro  altra  co  fa  che  fpéciàrie.  Viueno  di  piane  8>C  di  pelcie,cV  qualche  uoltà 
de  papagalli.Stano  naicofti  in  cafe  picciolé,&r  in  fommà  ogni  cola  àpreflb  di  lóro  è  pie- 
dola  &  fordida,eccetto  la  pace,if  ripòiò,cY  le  fpeciarié.  In  Thedori  è  gran  còpia  dé  garò 
ioli,comeancó  in  Tharante&inMathien.Gli  alberi  che  producono  garo foli  nò  fogliò 
110  ueniré  fe  non  in  rupi  (àluatiche  dC  ròze,8£  Ui  Uertgòrtò  fpéfsi  di  maniera  che  tal  ùoltà1 
fanno  uri  bolco.QuefV  albero  co  la  (ua  foglia  dC  grettezza  cVàncò  peri'  altezza  é  mol- 
to fi'mile  al  Iauro.ll  fuo  fruttouiene  nella  fommita  de  ramicelìi,  Prirria  riafeé  come  urià 
corona, dopòi  fi  mòftra  in  quella  il  fiore,  fimiléà  cjuellò  del  pomo  d' oro.  Il  garofolò  dà 
prencipiò  roffeggià,8c*poi  al  fole  diuentanerò.  Gli  habitatòri  hano  tra  loro  diuifèlefej 
uedi  quèfti  alberi,  come  noi  iuignali.  MuthiI  ifola  pròdùcé  cinnamomo.  L'alberò  è  bé 
ramato  ma  ftérile  >,  gòdeft  della  (lecita ,  dC  è  molto  fimiìè  al  pomo  granato ,  là  fua  fcórzà* 
aprendòfi  col  caldo  del  fole ,  fi  caua  dal  legno ,  dC  feccata  alquanto  al  fole  douerita  cirU 
tiamomo.À  queftà  èuicina  Badam  (fola  più  grade  chealcuna  delle  Molùche,nellà  qua 

ìenafcelanoce  moicata,  il  cui  alberò  è  alto  5C  far* 
gho  molto  fimile  all'  albero  noftro  ché  produce  13 
nóce,  per  chela  noce  moicata  nafee  precife  come 
la  nòftrà  con  dùé  gufeie ,  ciò  è  prima  la  lua  tenera 
con  una  fottilé  membrana  ,  che  abbraccia  la  noce 
cóme  una  rete,  SÉquéfta  ajpo  noi  fi  chiama  fiore  di 
noce  mofcata,&  da  Spagnuoli  Macis,nobile  8>C  fa 
lutiferà  fpéciarià.  L'  altra  coperta  e  di  légno  come 
una  giiicia  di  nucciòìa,8c"  in  queftà  è  là  iìocé  mofeà 
ta.  Il  zenzero  nafeé  in  ciàfeuna  dellé  ifolédi  cmefà 
arcipéìàgOjàlcunò  fi  feminà,altro  nafee  dà  fé  fteflo 
ma  è  più  nobilé  quello  ché  rtafcé,!'  hérbà  fùà  è  qiià 
fi  fimileàquélla  che  pròducé  il  zafferano ,  cVnàicé 
quafi  all' ifteffó  modo  là  radice  ché  elfo  zenzero» 
Et  eflendo  fopragiontedue  altre  rtaui  à  Spagnuò-; 
ìi,  una  peri'  alto  màre  al  dritto  del  promontorio  di 
buona  fperanza  fi  Codiifle,!'  altra  per  lògraude  ar- 
dilo elago  Oceano  ai  liti  di  quella  terra  ferma  fo- 
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cadetta  prefe  il  Rio  camino.Ho  uoluto.  inferire  in  quefta  mia  opera  la  nàuigStione  che 
tentarono  Caftiglianidi  Occidente  in  Oriente  perloftretto  di  Magellane  che  conduce 
Iti  Oiienu  perla  terra  ferma  del  nuouo  mondo»  Hora  torniartóa  Colombo  o  tierO  A> 
mirateci  quale  fu  il  primo  che  molto  auanti  trouò  nuoue  ifole  &C  la  terra  ferma  del  nuò- 
nò  mondo,mà  non  trouò  già  quello  ftretto.che  conduce  in  Oriente* 

T(rz<tnmgdtÌQnc  di  Colombo  die  nuoue  ifole. 

Amirante  partendofi  di  Spagna  nel  1498. con  otto  naui  gionfe  ali  é  noie  Médérè 
douediuifelafuaarmataindueparti3cioèche  mandò  cinque  natii  all'ifolaSp  a» 
gnuola,  dC  egli  con  le  altre  andò  uerfò  mezo  di  con  animo  di  paflàre  V  equatore 
^^qc  dopai  piegare  ad  Occidente,  per  inueftigare  tutti  quei  luoghi  che  non  anco/ 
ra  erano  flati  co'nofciim  da  Chriftiani.  Et  gionto  à  Capo  uerde  nauicò  più  auanti  fin1  al- 
la zona  torrida,doue  fofterfe  tanto  caldo  che  corfe  pericolo  della  uita.Di  qua  piegando* 
la  naue  in  Occidente  trouò  aria  più  temperato,  &  co'l  fauore  diurno  finalmente  peruert 
ne  ad  un  paefe  coltiuato  &  habitato .lui  gli  uenne  cetra  una  barca  con  2  j. giouam  carie- 
chi  di  faette  con  certe lor  feudi ,  ma  haueano  coperte  le  parti  uergognofe  con  panno  di 
bambacc,&  i  capelli  molto  lunghi.!-  Amirante  con  alcuni  cenni  gli  muttaua  a  parlarne 
to.ma  efsi  non  fi  fidando  de  noftri  ftauano  àcìietro,temendo  di  qualchemganno.  L  A- 
mirante  uedendo  come  non  gli  poteua  tirareà  parlamento  con  cenni  dC  gridi,  li  deter- 
minò di  radolcirli  conl'harmonia.Et  facendo  Tuonare  i  pifferi,quei  barbari  tanto  fi  corri 
piacquero  di  quel  fuono,cheuennero  piuuicini,&:odendo  loftrepito  de  piftan  fi 1 penia 
fono  che  quefto  fufle  unfegno  di  uenire  à  conflitto^  coli  pofero  mano  a  gli  archi  St  al 
le faeCte  [via  gli Spagnuoli  auteinadofi  più à quelli gittàrono nella lor o  barca  alcuneue* 
fti  per  feano  di  amicitia  per  placare  gli  animi  loro,  ma  no  fecero  alcuno  effettto  per  che 
quelli  tutti  fuggirono,  Per  do  Y  Amirante  partendofi  di  la  uenne  alla  regione  detta  Fa/ 
ria  piena  d' habitatori che ufauano  grande  humankà uerfo foreftieri,  moftrandoloro 
perle  oro  dC  altre  fimili  richezze,dopoi  menandogli  piua  dentro  nel  loro  paefe  gli  trafr 
tarono  beWnamente.Etjeffèndo  dimandati  di  onde  haueneno  tanto  oro,  efst  con  cen- 
ni dimoftrauano  come  era  cauato  di  quei  monti  à  quali  efsi  per  quei  tempi  non  poteua- 
no  andare  ò  uero  per  alcuni  feroci  animali  che  ni  erano>ouero  per  gli  Antropophagi 
Canibali  chedefendono  quei  monti.  Mauenendomenoanoftriilfromentol  Ami- 
rante fu  affretto  à  partirfi  di  quelluoco ,  dC  drizzando  1  camino  à  tramontana  uenire  zìi] 
ifola  Spagnuola ,  doue  trouo  ogni  cofa  in  conf  ufione ,  per  che  quei  Spagnuoli  che  era* 
no  per  le  ifole  no  uoleuano  ubidire  all'  Amirante,8ca  fuo  fratello,anzi  diedero  di  loro  fi 
gran  querele  al  Re  di  Spagna  5che  finalmente  per  fua  eomitone  furono  menati  prigic» 
ni  auanti  à  lui* 

Vietro  Gonfio  càrdi  nuoiièi foie 


.Ol  che  V  Àmidte  Irebbe  mono  il  Re  a  sdeg* 
'no  contra  di  fé ,  molti  de  fuoi  alleili  che  fape* 
nano  nauigare  per  quei  mari  determinarono^ 
-     di  andare  a  quelle  parti  del  mondo  doue  alci* 
riò  rion  fune  andato.  Et  fu  tra  quefti  Pietro  Atonfìa> 
che  con  ilrià  nàue  armata  peruenne  à  Paria ,  ®C  indi  a 
Curtana,doue  cominciò  à  tiegociare  co  gli  habitato- 
ri, riceuedo  perle  per  aghi  dC  fuonagli  Et  entrato  nel 
paefe  ui  fu  raccolto  honoreuoimete.  Siueggonone 
lorobofchi  affai  pauoniinniuna  altra  cofa  dtfsimili 
da  noftri,fenon chei  mafehi  fono  poco  difterentt  del 
le  remine,et  abbonda  quel  paefe  de  rafani.  Aloniio  di 
qua  andò  al  paefe  Canchiete,che  èlontana  da  Curta* 
na  6.  giornate.  Quefta  regione  abbonda  d'oro,di  pa- 
r--       t  .  -  ,^  t)agalìi,cVdi  bambace^ma  fopra  tutto  è  di  aria  tempe 

ratifsimò.Di  qua  partitoli  gionfe  ad  una  regionefertilifsima,ma  ui  erano  gi'  bttomim  t| 
to  feroci,  che  non  baffo  alcuna  hurnam'tàloro  di  noftri  tifata  a  cOndurgli  a  fare  arnicitia, 

Pcrcioi 


j 


Lib.  V. 


Per  dò  di  qua  partito  fi  uenne  alia  regione  Ciniana,  dàlie  ib  no  perle  inmmmhili  rmi 
jprima  che  uigiongelTe  fi  abbattè  ne  Canibali,corìtra  i  quali  fcaricarido  le  aitigliene  faci! 
mente  gli  eoiìrinfe  à  fuggire,  Cofi  Alónfio  caricò  di  perle  tornò  in  Spagna,  6C  poi  alia 
fila  patria; 

VinzoHe  compagno  dèli*  Amìrd'nte  ceì-cdnuoucìfole.  ,  . 

VIincèrizo  detto  Pinzone  nel  149?. armò  quattro  càrauellecV arido  prima  mCì* 
naria,& indi  à  Capo  uerde,cón  la  quale  rtauigatióne  fi  ua  ih  Oftro,cx:  molto  óì 
tre  1'  equatoré,ma  trouando  hùoriiini  Iti  uii'  'ifola  con  niUnà  uia  fe  gli  puote  fa- 
re amici.  Per  ciò  lafciati  quelli  andò  ad  uri'  altra  terra,nella  aguale  populiijnnU- 
rrierabili  dtfarmati  dC  nudi  gli  uennerò  irtcotro,fìngerido  di  bramerei  amici  ria  de  Spa|- 
huoli  Et  hauendó  uno  delle  naui lanciato  un  fuoriaglio,efsi  all'  incontrò  gittaronò 
contra  Spagnuoli  uri  pezzo  d'oro,  5>C  córrendo  uno  più  ardito  per  pigliarlo,  efsi  come 
haueano  tra  loro  ordinato  lo  prefero  con  molta  preftezza.  All'  hora  i  noliri  lafciata  l' ar- 
mata porfero  aiuto  al  compagno,  ÒC  Cubito  s'attaccò  una  fiera  batta gli'a,nella  quale  i  nò 
ftri  uennero  à  tanto  pericolo  chea  fatica  fi  puotero  ritirare,  tanto  gli  ftririgeuario  i  bar- 
barì.Parténdofi  adunque  di  là  andaròno  uer  tramontana,^  gionkro  à  Paìra  regione  et 

alle  uicirie  ifole,nelle  cjuali  li 
ueggono  i  bofehi  di  Sadalic» 
del  quale  i  mercati  caricane» 
le  naui, 6V lo  portano  altro- 
ue.Narrafi  come  in  quel  paé 
fenafconoalberi,che  prodi* 
tòrto  càfsia  èlettifsimà.Tró- 
uafì  in  quel  luogo  un  animi 
le  prócÌigiòfo,le  cui  partì  dà- 
itati  fi  raiTomigUanó  à  uolpè 
dC  qllà  dì  dietro  à  Simià  ma  i 
fuoi  piedi  fono  come  di  huò 
mo,ha  le  orecchie  di  ciuetta, 
dC  fottoì  uentré  come  una 
bórfa,nella  quàle  tien  tiafeo- 
fti  fuoi  figliuoli,  fiche  crefcdi 
ftó  di  forte  che  pofsino  earritnare  fecùramente  cìà  ìo'r  ftefsb  6Y  procttrarfi  il  cibo  fehzà  tii 
.  tela  della  rnadre  -,  ne  mai  efeóno  di  quella  bòria  fè  rtón  quando  lattano.  Qùeft'  animale 
mofituofo  con  tre  fuoi  figliuoli  fu  portato  iti  Sibilìà,&  indi  iti  Granata» 
Di  ^.nauigàt toni  ài  AmeYico  VefpUtioàll'e  nuducifole. 
Merfco  Vefputio  del  1997.  mandato  da  Ferdinando  Re  di  Caftigìia  inììeme  còri 
Colobo  à  cercare  nuouipàefi,fì  fece  molto  prattìcò  àhàuigàre  per  quei  luóghij 
fiche  pattati  alquanti  annf  rtàUigò  quattro  uolte  a  quelle  bande,  due  fotto  Etna* 
LnuelRédi  Portogallo,^  due  fattoi  predetto  Ferdinando  Re  di  Caftì'gliaj  delle 
quali  égli  iftedofcriùe  in  tal  modo.  ,.'""[, 

RxuigkùonepnmddiVefputÌQ.  . 
"El  t45>7.  alienti  di  maggio  giongemmó  cori  leriaui  alleiToleFortuhaté,  dotie 
il  polo  Settentrionale  è  alto  gradi  uentifette,c^  minuti  quaranta.Et  indi  ne  ué 
ti  fette  giorni  peruéniummo  ad  una  terra  più  Occidétate,  che  l' ifolè  Fortuna* 
té,doue  il  polo  é  alto  fedeei  gradi.  lui  trottammo  gerite  nudala  quale  ueden- 
idoci  fiibitó  fuggi  nel  mote  propinquo.  Et  indi  nauigando  per  due  giórni  finche  tróua* 
mo  fermo  porto ,  dóùe  èrano  aliai  huomini ,  i  quali  cori  fatica  potemmo  cóndure  a  par 
laménto  co  noi,  hauédogli  prima  donato  fuonagli,  fpécchi, tazze  di  uetro,cV  àltré  cole 
tali.Ma  efsi  Uedendo  la  firteerità  dell'animo  rioftró  Uèrfò  di  loró,corfero  a  fquadre  al  lit- 
io ,  &fi  unirono  con  noi.  Quelli  uanrio  del  tutto  nudi  come  ufcironó  del  corpo  materà 
no,non  hanno  peli  in  tuto  il  corpo,eccetto  che  nel  capo,ànzi  fì  càiiarió  ancora  i  peli  dal 
li  cigli.  Sono  tanto  pratichi  di  nuotare,cheduràno  al  riiioto  due  leghe,fenza  hauere  al* 
timo  foftentamento,&:  fpecialméte  ledorine.Le  loro  arme  fono  archi  dC  faette,allequà 
li  pongono  per  ferro  denti  di  beftie  OC  di  pefei  «  per  che  non  hanno  ferro  ne  altri  metalli  ; 
r  HHH   i  Combatt 
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Combàttériò  loro  uicim  che  fono  di  lenguaggtodiuerfo,  ma  non  già  per  aumentare  il 
.,  regnò,perchenonhanno alcun magiftrato,neancoperarrichire5percheftanno coten- 
ti déllórò  hauere,  ma  (blamente  per  uendicare  i  loro  predeceflòri  che  fono  morti'.  Ten- 
gono nel  magiare  quel  cofturne  barbaro  di  federein  terra  fenza  touaglia.  Dormono  in 
certe  reti  di  bambace,cheftanno  pendenti.  Si  tengono  mondo  il  corpo  co'l  lauarfì  fpe£ 
fo.Ma  orinano  fporcamente  SC Cenza  uergogua.Non  hanno  matrimonio  legitimo,mà 
ciafcuno  tene  quante  donne  gli  piace ,  ÒC  le  ripudia  fenza  che  felo  rechino  ad  ingiuria* 
Lédonnefono  molte  fertih',S£  quando  fono  grauidenon  firhiuano  alcuna  fatica.  Parto 
rifcono  quafi  fenza  dolore  alcuno,  tal  chela  matina  feguente  caminano  fenza  moftràré 
grauezza  alcuna.  Et  quantunqueparcorifcano  affai  nò  hanno  il  uentre  crefpo^e  le  ma 
rneìlèpendenti.  Leloro  cafe fono  a  ciafcuno  comuni,  8C  fono  fatte  a  foggia  di  campane 
fermate  con  grandi  alberi,^  coperti  con  foglie  di  palma,  6c  fecurifsimeda  uenti  dC  tem 
peftà.  Et  in  alcuni  luoghi  fono  tato  grade  che  ui  capeno  per  habicarui  fefiànta  perfone» 
Ogni  fette  ò  uero  otto  anni  uanno  ad  habitare  altroue,  per  che  ftando  lungamente  in 
un  luoco  fi  corromperebbe  Y  aria.  Non  ufano  di  cambiare  ne  mercantare  uendendo  8C 
corrìperando,per  cheftanno  contenti  di  quanto  la  natura  produce  ad  ufo  loro.  Tengò- 
Kie chezze  no  per  nulla  1'  oro,lè  perle,8t"le  gioie  che  fono  in  Europa  tenute  per  gran  richezze.  Mà 
rez&te,  cano  di  ogni  forte  di  fromento,ma  il  loro  comune  cibo  é  una  radsce  che  riducono  in  fa» 
rirta  OC  mangiano  di  raro  altre  carne,  ma  fi  bene  di  huomini.  Mangiano  fieramente  tutti 
iloro  nims'ci  che  pigliano  &  uccidono.  Confidente  quelle  loro  condì  tioni,  fi  determi- 
nammo di  nauigarepiuàuanti  Stfeguendola  terra  dopò  al  quanti  giorni  peruennemo 
àd'  uhporEodoue  erano  circa  uenti  gran  cafe à  foggia  di  campane,  cVuenneà  noi  gran 
rr)oÌHtudined'  huomini  fotto  colore  di  far  co  noi  amicitia,alcuni  à  nuoto,altri  in  barche 
8£fubito  cominciarono  à  tirare  contra  di  noi  gli  archi.  Ma  noi  uedendo  ci  afiàliti  cofi  all' 
impiòuifo,  femmo  tale  defefa,  che  uccidemmo  circa  uenti  di  loro  ferrendone  molti ,  dC 
rimaferó  cinquedenóftri  reriti,  i  quali  poi  lì  rifanarono.  Perciò  lafciato  quel  porto  >  8c* 
hauendónauigato  mólto  di  lontano  trouammouna  gente  molto  di  queftà  difsimile 
nel  linguaggio  SC  nel  cònuèrfare.   Quefti  uenuti  alle  naui  ci  raccollero  amicheuoU 
mente  ,  dC  con  hònore  à  cofturne  loro ,  &  demmo  con  quelli  noue  giorni.    La  lo- 
ro regione  è  molto  amena  ÒC  fruttifera ,  piena  di  gran  felue  che  uerdeggianó  d'og- 
nitempo. Produce  frutti  innumerabili  poco  differenti  da  noftri.  Quella  regione  eli 
mata  ai  dritto  fotco'l  parallelo  che  defcriue  il  tropico  di  cancro,  &norciafì  da  loro  Paria* 


Lib.  V. 


Noi  adunque  nauìcando  molto  lontano  di  qvà,]QC  trapanando  molte  genti  doue  troni? 
trio  oro,  ma  non  in  gran  copia,  giongefsirrìo  ad  una  gente  humanifsima  con  la  quale  ha 
bitammo  trenta  fettegiorni,  Quelli  ci  dinero  come  una  gente  feroce cVà loro  nirrncif. 
(ima  dC  dannofa  ueniua  ogn'anno  à  certo  tempo,&  uccidendo  molti  di  loro  ne  m cnaus 
uia affai, Se"  mangiauafeli,tato  che  à fatica  fi poteuano  defendere  da[queiii.  Ethayendo- 
li  lamentato  con  uoce  dolente  di  taleingiuria,  noi  gli  prò  materno  di  uendicarli  di  tan- 
to difpiacere,che  riceueano.  Siche  mandando  con  noi  7. di  loro,dopoi  7,giorni  perue- 
nimmo  all'ifola  ìty,doue  habitano  quegli  huomini  inhumani,i  quali  guarniti  delie  loro 
amie  ci  uennero  contra,6V cominciato  rifatto  d'arme,'che  durò  due  hore,finalmente  gli 
cacciammo  in  fuga,  hauendone  uccifo  offerito  molti,  dC  prefòneuenticinque  conia 
morte  di  uno  de  noftri,8£uentiuno  de  feriti,  1  quali  poi  fi  rifanarono.  Noi  demmo  a  qué 
gli  huomini  eh'  erano  uenuri  con  noi  tre  huomini,ct"  quattro  femine  di  quefh  prigioni* 
i  quali  efsi  menarono  alla  fua  terra  con  molta  allegrezza.  Noi  pigliando  la  uia  di  torna- 
re in  Spagna,  giongemmo  à  Calicio con  molti  prigioni  nel  14.99.  à  quindeci  di  Ottobri^ 
doue  uendemmo  i  noftri  prigioni^  fummo  Iietamenjeraccoltiv 

Secondò,  hiitigdtìonc  di  Vefpulio* 


V  : 


Eiputio  il  Maggio  feguentefipofèdt 
nuouo  à  nauica^Sc*  gionfe  alle  Cana* 
rie  fin5 alla  torrida  zona,  8£  trcui»  uri 
paefe  fuori  deli'  equatore  fituato ,  do- 
ue il  polo  meridionale  è  alto  cinque  gradi.  Ma 
non  potendo  fmontarea  terraiimentre  ch'anda 
ua  aggiradoperlomare  prefeu.na  barca  doué 
erano  circa  20. huomini, i quali pernonrima* 
ner  prigioni  (aitarono  in  acqua  cY  fi  faluarono,' 
eccetto  due  che  furono  prefì,  Se  trouauano  net 
^  la  barca  da  loro  abbandonata  quattro  giouanì 
che  non  erano  di  quefta  natÌone,ma  prefì  in  tee 
rà  aliena,  à  quali  di  ftefeo  haueano  tagliato  il, 
membro  iiirile,  Vefpucio  fattogli  uenire  nella 
fua  naue,comprefe  con  cenni  loro  comeerand 
_3S  flati  ptefi  da  Canibali,che  poco  apreflo  gli  ba^ 
uerebbono  niarìgiati.Perciò  lafciato  quel  paefe,  cVnauicando  più  oltre  per  uennero  adi 
un  fecuro  porto,  doue  raccolti  da  mólti  hùómfni  fecero  con  quelli  amicitia ,  fecero  met 
catantia  con  quelli  comperando  con  un  fuonàglio  So.perle.Beuono  in  quel  paefe  uino> 
come  ceruofa  fpremuro  d' alcuni  frutti  dC  femi,  il  quale  è  uermì'gh'o.  Partite  di  qua  poi  e 
hebberó  nauigató  aflaÌ,trouarortó  urta  ifola  doue  erano  huomini  beftialifsimi  dC  felua- 
tichi,mà  (empiici  dC  alquanto  benigni.Quefti  non  hanno  nel  fuo  paefe  acque  dolce,ma 
raccolgono  la  ruggiada  che  cafea  di  notte  in  certe  foglie  fìmiliàlleorecchiediafìno,8£ 
mangiano  pefeied»  mare.Non  hanno  capartnenecafe,ma  ulano  certe  gran  foglie  fottò 
le  quali  fi  difertdenó  dal  femore  del  fole,  ma  non  già  delle  pt'oggie ,  tutta  uia  gli  èuerifU 
mile  che  ut  pioua  poco.Lafciata  adunqj  tale  ifbla  Vefpufio  co  fùoi  andò  ad  un  altra^dO- 
ueeiTendo  entrato  ritrouò  certe  cafe,  ÒC  uide  in  urta  di  quelle  4ueuecchie&  tre  giouaà 
nette  di  cofi  alta  ftatura,che  ne  rimafero  tutti  ftupiti.Et  contendendo  tra  loro  di  condufc 
in  Cartiglia  quelle  giouane  per  una  cofà  mirabile,  ìuprauennero  jtf.huomini  aflfai  mag-- 
giori  che  le  dóne  con  archi  faette  cV  certi  pali  acuti  à  foggia  di  mazza  J  noftri  fmariti  del 
la  fiera  prefenza  ritornauano  alle  nauiincalzati  da  i  giganti  fintai  mare  faettandogli  tut* 
ta  uia, finchei  noftri  tirando  due  artigliane  gli  fecero  con  quel  Tuono  borrendo  fuggirei' 
I  noftri  adunque  partendoli  chiamauano  queìì'  ifola  de  i  giganti,  cVuenaero  ad  un'altra 
ifola  doue  furono  da  quelle  gente  con  amoreuelezza  raccolti ,  la  quale  gli  ofFerfe  perle 
aliai  in  tal  modo  chene  comperarono  nóue  marchepèr  poco  prezzó-Et  gli  diedero  cer 
te  oftrighete  in  alcuna  delle  quali  erano  cento  &  tréta  perle,cV  in  alcuna  menò.Lafciarì* 
do  quefto  luoco  uennero  ad  Antigliu  ifola ,  la  quale  Colombo  gti  anni  pattati  haueuà 
trouato.Et  di  qua  andarono  à  Galicio  di  Spagna4doue  furono  con  honore  raccolti. 
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Te  r%<i  nduigdtione  di  Vefputio. 

VEfputio  chiamato  di  Caftiglia  dal  Re  Emanuel  di  Portogallo  del  1502.a10  .cU 
maggio,  fi  parti  da  Lisbona  cV  nauicò  di  continuo  lungo  !  litio  Atlantico,  fin* 
che  peruenne  all'  Equatore.  Et  à  17.  di  Agofto  uennero  aduna  terra  doue  era- 
no huomini  peggiori  che  beftie. Quella  terra  è  fìtuata  in  cinque  gradi  oltrel' E 
quatore  ad  Oftro.Gli  ifolani  raccolti  in  gran  copia  inumarono  i  noftri  che ufrìflèro  del- 
ie naui  dC  andafleno  a  ueder  la  lor  terra.  Duo  che  erano  in  naue  uolfero  andare  à  uedere 
che  genti  fufieró,&  s5  haueano  richezze,ò  uero  qualche  fpeciarie.Quefti  ufeirono  con 
p  romena  di  tornare  tra  ^  giorni  al  più.  Ma  eflendo  elpettati  8.  giorni  efsi  non  tornaro* 
no,  dC  in  quelli  giorni  concorfe  alle  naui  affai  gente  nuoua ,  ma  non  uolfero  parlare  con 
gente  ftrana,  fin  che  dopoi  ui  conduflero  lefemine,  cheli  montarono  uerfo  Spagnuoli 
piaceli oli.Gli  Spagnuoli  uedédo  quelIo,madarono  fuori  un  giouane  agile  dC  eipedito» 
Et  giónto  tra  quelle done  effe  Io  palpauano  con  marauiglta.Tra  tanto  una  femina  (cen 
dendo  dal  mòte  percofìo  il  giouane  con  un  palo  nelle  (palle  dCìo  gtttò  morto  à  terra,  8c* 
fubito  le  altre  correndoti!  Io  tratterò  per  i  piedi  nel  monte,  Scigli  huomini  corredo  allit* 
to  con  archi  8C  faette  tirauano  à  noftri.  Ma  Spagnuoli  co  4.tiri  di  artigliera  gli  fecero  fug 
gire.Le  doné  ch'haueano  amazzato'l  giouane  à  uifta  de  Spagnoli  lo  tagliarono  in  pea 
zi,cV  moftradolo  a  noftri,gli  arroftiuano  ad  un  gra  fuoco,  felo  magiauano.  Glihuomi» 
nt  co  fegni  manifeftauano  di  hauere  medefìmaméteamazzato  et  magiaro  gli  altri  Chri 
ftiani  che  già  8.  giorni  haueano  mudato  in  terra.  Spagnuoli  hauédo  riceuuto  da  coloro 
Ci  (piaceuole  ingiuriaci  animo  sdegnato  dC  dolete  fi  partironoJEtnauigado  lótano  uer 
fo  Oftro  trouarono  una  géte  copiofa  di  migliore  qualità  che  i  panati,  co  la  quale  flette- 
rò s •  giorni  mercado  co  quelli.  Et  and5do  più  auati  uénero  oltre  il  Tropico  di  Capricor- 
no,doue  il  polo  meridionale  è  alto }  2 .  gradi'.  Ma  no  trouando  cofe  minerali,  di  (libito  fi 
uoItaronoadOftro,fi'nchegionfero  doueil  polo  é  alto  $2.gradi.Ethebbero  in  quel  luo 
co  tata  fortuna  che  furono  aftretti  di  raccogliare  le  itele  dC  co  f  albero  folo  nauicare.  Ri* 
uoltado  aduqj  a  dietro  jSferò  la  uia  uerfo  il  lato  di  Etiopia ,  et  indi  tornarono  à  Lisbona^ 

QjiArU  muigitioHc  di  Vefputio. 

Veftanauigatione  fu  fatta  nel  1525»  manonneriufdquel  fine  che fe ne  fpera- 
kua,per  una  disgrada  cheauennenel  golfo  del  mare  Atlantico.  Vefputio  haue- 
Jua  determinato  di  andare  à  uedere  l' ifola  Melcha  pofta  in  Oriente,doue  fi  nar 
Mf  icyt  V^-^  ràche  fono  infinite  richezzetcV  èilluoco  dotie  fì  fermano  tutte  le  naui  cheué- 
"""^^  gono  dal  golfo  di  Gange  al  mare  IndiandMelcha  guarda  più  ad  Occiden 
te ,  OC  Galeco  più  à  mezo  di.  Vefputio  prima  uenne  alle  ifole  uerdi ,  &  indi  nauigando 
«enne  à  Serraliona  Auttrale,terra  de  gf  Etiopi.Et  andato  poco  au3ti  di  lapide  nel  mare 
un'  alta  dC  mirabile  ifoIa,ma  in  quel  luoco  fi  perde  la  naue  del  capitano,la  quale  percuo- 
tilo in  un  fcoglio  fi  ruppe,ma  pur  fi  faluarono  i  marinari.Erano  in  quella  naue  joo.do« 
. gli, S>C  tuttala  potétia  dell'armata.Et  entrati  nel!'  ifoIa,trouarono  come  era  inculta,ma  pi 
ena  d'  uccellane  ui  erano  altri  animali  che  topi  cVIucerte  co  la  coda  biforcata,  Se"  ferpéti. 
Cofì  fatta  prótiifìone  delle  cofe  necelTarie  tornarono  in  Portogalo ,  non  potendo  altro 
fare,per  che  haueano  perduto  ógni  (peranza  di  panare  più  alianti. 

li  Re  di  Vjjrtogullo  foggiogó  Alcuni  luoghi  dell'  Indi*. 

'  Aurgado  adunqj  (pello  ne  gli  anni  feguéti  da  (Decidete  per  Oftro  in  Oriente, 
&  hauédo  Portughefi  già  trouato  il  camino  di  andar  per  mare,auenne  eh'  efsl 
pofero  alcuni  prefìdfj  in  Oriente.Et  iIReEmanuel  creò  di  quella  gete  capita- 
no Alfonio.Il  quale  bramSdo  di  uedicare  il  dano  cV  Y  ingiuria  eh'  haueano  fof 
;  ferto  gli  Spagnuoli,  andò  all'Aurea  Cherfoncfo  detta  da  gli  habitatori  Malacha,ch5  ku/ 
na  città  di  mirabile  gradezza,  la  quale  era  gouernata  da  un  Moro ,  per  che  fin  là  fi  èftefe 
la  fetta  Mahometana.AIfonfo  giótoui  determinò  di  pigliarla.  Et  uenuto  à  fatto  d'arme 
HiMchà  eit*  con  Saraceni,!  Portughefi  uccidédo  molti  m'alici entraro  à  forza  nella  citta,  SChauedo- 
tì  prefa  d*  "a  occuPata  fidiederó  a  (àccheggiarla  dC  arderla.  Il  Re  che  cobatteua  portato  da  un  Ele- 
Vortu&hefu  ^ante  e,"en<^°  graueméte  ferito  fuggi  co  alquati  mori  che  gli  erano  rimani.  Mori  in  quel 
•    *.  fattod'armegranumerodenemicic5pocodannodePortughefi.Furonofattiafiài pri 
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Moni  tógran  bottino, &  fpecialmenrc  fette  elefanti  cori  2000  Ipétzi  d  artlgtierà  di 
bronzo.  Prefa  che  fu  la  città  &  cacciati  i  nemici ,  Alfonfo  per  aflècurare  le  cò.fe  de  Chrté 
ftiani  edificò  una  fórtifsima  rocca  alla  foce  di  quel  fiume  che  corre  per  la  città.  Et  corre- 
tta ih  quel  tempo  Tanno  di  Ghrifto  1  y  1 2 .  quando  in  Malacha  foleuàno  concorrere  molte 
mercantiforeftieru  quali  frequentando  la  città  per  rriercatare  riempiano  la  città  di  mol 
te  richezze  &  diuerie  forti  di  fpecie  OC  odori.  Quefti  dimandando  faluo  codotto  da  Al- 
fonfo furono  da  lui  benignamele  accettati  &  dategli  certe  cafe  uicinealla  ròcca  per  che 
Ut  habitalTeno  più  fecuramente ,  &  cofi  ui  fu  iftituto  un  mercato  più  frequentato  dC  cele 
bre  che  prima.  Alfònfo  poi  ordinato  le  cofe  in  Malacha,8c"  lafciato  nella  rocca  forte  pré- 
fìdip  di  600.  homini  ualorofi  ritornàdo  in  India  trouò  attediata  da  Mòri  la  rocca  di  Goe 
città,  là  quale  egli  gli  anni  panati  con  gran  pericolo  de  noftri,&  maggior  ftraggede 
nemici  haueua  occupata  &  foggtogatala  al  Re  Emanuel.  Et  uenuto  a  battaglia  gli  co- 
ftrinfe  à  renderli.  lui  concorfeì  o  gli  a  mbafeiatori  del  Re  di  Narfirtga ,  di  quelle  di  Gam*  iftffflfc 
baia, di  Grò  fapa,  8C  di  molti  altri  Re&pfincipi  che  chiedeuano  pace  dal  Capitano, &  Pomghafm 
ciafeuno gli ofteriua.doni  Nonminor poteftàottenneilRedi CaftigliartelleifoleOc-  Ortrwtr, 
cimentali,!!  che  in  Cuba  ifola  furono  edificate  tf.terre  per  loro  comandamento.  In  lucata 
ria  prima  era  ftata  edificata  una  gra  citta,  L*  ifola  Cozumella  fu  da  Chriftiani  nomata  S. 
Croce,per  che  ui  entrarono  di  maggio  nella  folennitadi  efià  croce.  Neil'  ifola  Spagnùo 
la  teòno  rizzati  2  8 .  torcoli  da  (premere  il  zuccaro  che  ui  nafce  in  gra  copia.  Di  qua  uiè 
ne inEutopa il  legno  Guaiacò, ó  uero  fanto  nominatOjCo'l quale  fi fanarta  molte  infet 
mità  àggio  ntairi  l' aftinentia. 

T>ÌMcdén&  àìleifoleCdltctnè,  '.  V 
rRa  le  ifole  Spàgnùoìe  &  le  Canàrieè  Mederà  ifoìa,Ia  quale  gli  Spàgnuoli  ì  nò 
ftra  età  ritrouarono  feluaticà  dèi  tutto&inculta.  Ma  uedendo  come  il  terreno 
era  fertilifsirrio  arfero  qu^àÈfàjWl^Sjhciarouo  quella  terra  à  orodure  fro- 
mento.Dopói  ui  fabricaronocafe,  QCui  habitarono,  riducendola  à  tal  termine 

che  non  ui  fi  troua  altro  terreno  più  fertile^ 
Ella  è  bagnata  da  fiumi  che  ui  feorròno ,  e 
copiofà  deibrgimetidefonti  etui  fònoag- 
gióte  fopra'l  fiume  aliai  mole  che  menanò 
leghe  per  legare  alcuni  alberi  nobili  chepa 
ionòcedriòuero  ciprefsi.  Di  quefti  fi  fan- 
no tàuole  calìe  da  uefti ,  piedi  per  uafi  pcio- 
fi  &  altre  lai  cofe.  Quefti  alberi  fono  di  co- 
lor rodò  dCdi  buono  odore portafuh Spag 
nain  gran  copia  le  taiiole  fegafe  di< c^ello^ 
Parue al  Redi  Portogallo  che  che  fi  portai /e 
fèno  in  queft'ifola  cane  di  zuccaro  da  piati  *J 
tarui ,  Se"  non  prefe  errore  nel  fuó  giudirio, 
per  che  piantate  ui  crebbero  felicemente, 
fct  producono  tale  zuccaro  che  co  la  fua  bontà  uince  quello  che  nafce  in  Sicilia  &  in  Ci 
prò.  Sono  ancora  trappolate  delle  uiti  di  Candia  in  queft'  ifòla  dC  piantateui  lè  quali  Cò  f ifì0  ^  t  ,à 
no  con  tante  felicità  riufeite  chele  più  uolte  producono  più  uue  S>C  grandifsime  foglie.  di(t. 

Si  generano  medefìmamente  in  quèft'  'j 
ifola  pernici,  colombi  faluatichi,pauo- 
ni ,  cingiali  OC  altri  animali  di  fpecie  di- 
uerfì,  i  quali  àncora  prima  che  ui  entrai 
feno  gli  huomirii ,  haueanó  tolto  il  pof 
feffb  di'queft'ifola.  Dicefì  che  no  forió 
me  fertile  le  ifole  FortUiiate,le  quali  hò 
ra  per  la  copia  de  cani  che  ui  fonò  fì  no- 
mano Canade.Etfonò  dieci  ifoIe,fettè 
delle  quali  fono  habitate  dC  treinculte. 
Le  habitate  fi  nomano  Lanza  Rotta,! 
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Afia  maggiore 

Oliando  Colombo  da  principio  andò  ad  i  nuefligat- 
rediquefté  ifolegli  huomini  di'  quelle  andauan  nu- 
di fenza  uergogna  alcuna ,  &  fenza  religione ,  ne  ti- 
more di  Dio.  Ma  in  proceflodi  tepo  fono  flati  ridot- 
ti alla  Chrifhana  religione,  cYfpecialmente  quattro 
di  quelle.Et  dicono  che  qaicunaha  il  Tuo  proprio  lin 
guaggio.  Tarterifta  5C  Grancanaria  fono  delle  altre 
maggiori.  TenerifFa  fi  può  uederedi  lòtano  cinqua- 
ta  miglia  Alemane  quando  l' aria  è  fereno.  Et  la  cati- 
fa  di  quefto  è,per  che  nel  mezzo  dell'  ifola  fi  lieua  u« 
na  pietra  fortifsirria  dC tanto  grande  chefì credequel 
la  eflèr  alta  quindeci  leghe,  dC  dalla  cima  di  continua 
mandapfuon  fuOco,fi  come  fa  Etna  in  Sicilia.  Gli  ha- 
bitatori  fi  fòiténtano  con  pane  di  orzo  latte  &  carni . 
Abbondano  di  capre 5C  di  afini  ialuatichi,&  de  fichi. 
Mancano  di  trino  &C  di  fromento. 

O  SESTO 

della  Gòirnographia^accolco  daappro' 

bati  autori  dC  fcrittort  antichi  &  moderni^  ridotto  in  uno 
per  sebatiiAtio  mnjlero. 
Bèferuiionc  del?  Africà fecondo  UuAtij  fuoi  pacjt,dn:mdli,0'  mofiri  horrendi. 
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.l' antichi  noftri  disegnarono  il  circolo  di  tutta  la  terra,circondato  dal  mare 
'  ceano,in  forma  trianguIàre,cV  le  trefue  parti  V  Africa,r  Afìa,cVr  Europa,  11  fiu* 
(me  Nilo  che  da  mezzo  di  nell'  Etiopia  ii  diffonde,  cV  l'Africa  dell'  Alla  diparte; 
^5C  fcorrédo  peri'  Egitto ,  con  maarauigliofa  grandezza  inacquandolo  fì  fpande 
jper  fétte  bocche  nel  mare.  Sono  niente  dimeno  aitimi  che  eftendonoquéftò  termine 
Orientale  dell'Africa  per  fino  al  mar  rollo.  II  mare  mediterraneo  poi  diuide  1'  Europa 
dall'  Africani  quale  dal  Oceano  Occidentale  intorno  l' ifola  Gade  dC  le  colonne  d' Her- 
coIediftendendofì,aprele  terre  cYentraui.DalIa  parte  di  Oriente  il  NiIo,da!leàltre  par 
tiilmare  confina  rAfrt'caminor  dell'  Europa,  piti  fpatiofa  da  quella  parte  che  toccai! 
mare,  onde  in  fommita  Ieuandofi,feneua  piegataci  curua  uerfo  l' Òccafo ,  dC  lieue- 
mente  s' inalza  cYua  fì  à  poco  à  poco  riftringendo,  S>C  doue  finifcèe  ftrèttifsima  .Tanto 
c  fertile  quanto  è  coltiuata.  Benché  in  grandifsima  parte  è  inculta .  6V  quefto  ò  per  elle* 
re  coperta  dalle  fterili  arene,  operili»  co  del  cielo  abartdonatà,  òperefi'er  da  uarie  forti 
di  animali  uelenofi  moieftata.  I!  marecolqualeda  Settentrione  è  cinta  fìehiariia  mare 
Lybico ,  da  mezzo  giorno  mare  Ethiopi  co ,  dal  Occidente  mare  Athlantico.  Da  quat* 
ito  forti  de  populi  fblamen  te  fu  dal  principio  habitato  il  paefe  d' Africa ,  da  quali  due  fi 
chiamano  paeiani,8c"  gli  altri  foreftieri.  Paefàni  fono  li  Peni  &  li  Ethiopi,  de  quali  imi 
parte habitata  uerfo la  tramontana  d' Africa ,  l' altra  parte  uerfo  l' Auftrò.  Li  Phemci  dC 
Greci  fono  foreftieri  più  antichi  li  Egittrj  dC  li  Ethiopi ,  fe  nero  è  do  che  efsi  di  fe  raccon- 
tano ,  eflèr  ftati  rozzi  dC  inculti  dal  principio.  Li  quali  come  beftie  uiueuano  di  carne 
di  animali  8C  di  herbe  pafcendofìfenza  coftumi,fènza  legge, fenza  alcun  impèrio; 
Girouagi,  lenza  ftantie  ferme,che  douela  notteli  coglieua,iui  ài  corpi  loro  dauanri- 
pofo.  Dj  poi  fatti  più  humani  8C  più  trattabili  da  Hercole  3  il  quale  dicefi ,  che  condulìè 
in  quel  paefe  habitatori,  di  quelle  nau^oi^fequali  ti^tgbettorno  in  Lybia,feceno  tu* 
gurrj ,  dC  cominciornò  à  prattì'cajéS^b^refi^'e^^L^lh'cà  adonque  non  épertut* 
tq  egualmente  habitata ,  uerfo  il  mezzo  giorno  perii  eccefsiui  caldi  è  molto  deferta,al* 
'rincontro  più  eulta  é  quella  parte cheirifguarda l'Europa .ImmenfacVquafìmiracolola 
e  la  fertilità  de  campi,  fì  come  quelli  che  in  alcuni  luoghi  danno  cento  di  guadagno  ài 
cultori.  E  ftupenda  cofà  quel  che  fì  dice  dellafertilità  di  Mauritania.  Tronarfì  in  quella* 
uitijchedue  huomininonlepofsino  abbracciare;  &  le  racemi  delle  uue  grandi  un  cu- 
bito, EtTer  intorno  il  monte  d'Athlànte  alberi  di  finiiùrata  altezza  fenza  nodo,  rifplen* 
denti,  che  hanno  foglie  di  Cipreffb.  Ancor  l'Africa  produce  &  mantiene  li  Elephantf, 
fit"  li  draghi,  che  fanno  infìdie  alle  bèftie,&  con  gli  loro  abbracciamenti  amazzano  leo- 
ni, Buffali,  Pardi,  Capreoli,  &C  Sitrtie,che  in  alcuni  luoghi  fi  trouano  in  grandifsima  co^ 
pia,delle  quali  più  ampiamente  Ci  dirà  di  fbtto.  Antichamente  f  uron  pochifsimi  che  na- 
wfgaflèro  intorno  l'Africa ,  dC  uedefiero  i  porti  di  quella ,  tacerò  de  luoghi  tra  terra  che 
fono  in  eflà,  5C  però  Tolomeo  non  efplico  come  cofa  incognita  quella  parte  d'Àfricà 
che  è  uerfo  ì' Auftro.  Tra  li  piuueccht  indUce  Plinio  uh  certo  Hanno,Capitano  dì  guer- 
ra della  città  Carthaginefè,  il  quale,come  raccòntano  li  fcn'ttori  fu  mandato  à  nauigare 
8£  cercar  con  diligenza  là  grandezza  d'Africa.  Còftui  cominciò  il  ù^agg^oappre^^ol, 
ifola  Gade,  &  circondando  tutti  li  liti  dell'Africa  fin' ad  Arabia,  notò  le  cofe  da  feue- 
dute  cVefperimentate.  Dopò  quefto  fu  un  altro  chiamato  Euxenio,  il  quale  fuggendo 
il  Re  d'AIefàndrià  Tolomeo  Ladro,  giunfeal  mar  rollò,  cY  indi  dicefi  che  cori  un  legnò 
circondo  tutta  Y  Africa,  cVuerine  per  finò  à  Gaded'  Hifpagna,  il  che  attefta  Pomponio 
Mela  nel  terzo  libro]dèllà  fuo  Cofmographia.  Tutte  quefte  cofe  eamprobanò  quelle 
molte  nauigationi,  chehoggi  di  fì  fanno  da  Pòrtògalkli  in  Leuaiite  fino  in  India,  don- 
de continuamente  portano  Uarie  forti  di  fpetiarie,  girando  tutta  l'Afncada  Lisbona 
berfin  à  Colocut,cY  poi  da, Golocut  tornando  à  Portogallo.  Qiiefta  nauigafion  mo« 
ma  à  baftanza  che  l'Africa  è  un  paefe  chiufo ,  8C  di  ogni  parte  circondato  da!  mare.Pec 
che  da  Ponete  hà  il  mare  Atlatico,dal  Settétricirte  il  mai -medi iterraneo,da  mezzo  giór- 
no l' Oceano,  dC  da  Leuate  il  mar  ro{Tò,che  fì  eftede  qtiàfi  perfino  al  ma  r  mediterraneo. 
Li  termini  adonque  dell'Africa ,  ÒC  ciò  che  hanno  li  fuòi  porti  da  mare  fì  fanno  hoggidi 
molto  bene,ma  li  luoghi  di  dentro  fono  in  gran  parte  incogniti  .Del  chela  ragion  è,  che 
il  paefe  è  amplifsirno  ÓC  frnifurato,pofto  fotto  latorrids  zòn35S£  però  abortdante  di  gri 
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difstmo  caldo,  priua  di  acque  &C  di  ptogglé  celefti,ortde  auiene  chela  terra  fi  rifolua  in  a-, 
rena  calt'diTsi  ma,  per  ia  quale  niuno  puó'camiriar'e,  &  molto  meno  habitarui  fuori  che  li 
draghile  ferpi  &C  gli  altri  animali  uelenofi,che  cori  gli  huonlini  non  s  accompagnano. 
Ma  fe  pure  ui  fi  trouano  huomtni,  quelli  fono  fi  feroci  dC  belliali*  che  non  fi  può  hauere 
alcuna  pratica  corderò.  Per  che  à  guifa  di  fiere  habitano  ne  le  fpeloriche  fotto  terra,no 
hauendo  alcuna  conuerfatione  con  gli  altri  huomini.  In  tutto  il  mondò  non  fi  trouano 
perfone  più  negre  ne  più  arficdechenell'  Africa.  Perche  quefta  interior  Africa  e  patria 
di  tutti  i  Seeri ,Bchiopi,a: Troglodi ri,&  da  efsi  é  habitata  in  quella  parte  doue  può  eTTer 
ftanza  pia  ?órttmoda  per  l' arena ,  per  le  acque ,  OC  per  li  animali  uelenofi.  In  aflaifsimi 
luoghi?  arena  è  tanto  mobile,  che  douehoggi  la  terra  e  piana,  domani  o  doppo  un  ho= 
ra  ancho ,  per  impeto  de  uenti  fi  accumula  un  ntuchio  di  arena  che  pare  un  monte ,  che 
perde  cV  quaft  foffbca  tatto  quél  di  uiuó  che  fotto  fi  ritratte  Gófi  leggiamo  de  Càmbife 
Ré,il  quale  hauendo  difegnato  di  depredare  il  tempio  dell  idolo  diHammone  Libico, 
per  Satanica  operatone  cinquanta  utilità  liuominifuron  coperti  &  fuffocat,  dal fabbro 
ne  iri  quel  deferto  arenofo.  Auiene  ancora*;  la  carena  delle  acque ,  che  in  molti  luoghi 
dfficLentefipuòhabitareilpaefed3  Africani  che  li  habitatorifonoaftrettifpeueuol 
tediandareinlonginquepartipercercar^cquaPerched^ 

cenariamente  fi  difecca  ogni  humor  terreftre.  Olerà  di  quello  m  tuttofi  mondo,ne,n  al 

tro  paefe  fotto  il  cielo  li  trauano  tanti  animali  nocini come  nella  fola  Africa.  Qirem  iti 

figrannumera 

aficin^ 

doufeue^ 

ftiualli^ernonefleraaUeferpioffefi.  Etqueftaelarag'.oneaflregnatadaalcu. 
ni  per  chef  Africa  non  generi  alcun  ceruo,h  quali  naturateti 
te  temono  le  bifeie  uelenofe  delle  quali  abon* 
da  r  Africa. 
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IL  monte  Atlante  diuidc  l'Africa  in  due  parti  diTeguali .  Là  minor  K più  gretta  parte 
tocca  limare  mediterraneo,la  maggiore  oltra  l'Atlantesi  eftende  perfino alocea- 
no  meridionale,  Si  è  habitata  da  diuerfi  Negri  onero  Ettiopi^  Quella  parte  cherif- 
suardà  l'Europa ,  da  Cartagine  fino  alle  colonne  d'Hercolc  é  molto  amenàcon  tut- 
to cfcui  alberghino  fierecrudeli,ma  nondi  quellaforte  che  fono  ne  luoghi  mediter- 
ranci  nel  mezzo  dell'Africa.  Fu  anticamente  quefta  partediuifa  in  certi  regni  ma 
pòi  che  li  Romani  uinfero  gli  Cartagincfi,in  tai  prouincie  fu  diftinta,Mauntania?Numi 
!iÌa,Africa,Ctrenaica^ 

quando 'il  Turco  dC  li  Saraceni  óccuporno  tutte  le  marine  dell  Aftrica,que rnomi  antichi 
quafi  tutti  fono  mutati,chiamandofi  hòggidi  comimemente  quefte  parti  Barbargli  re- 
ano  diThunes,ilregnò  di  Marroccho.regnò  diFefs,d'Algier  &c [Egitto ancorano  al 
nera  prefente  iWnefariticho  fuo  nome.Hot  il  mónte  Atlante  che  lepara  queftì  regni  MMc* 
dalla  uaftiTsima  regione  degli  Etiopi,comincia  nel  oceano  Ocddetale ,  SC  fi  eftende  nell 
oriente  fino  al  Nifi  fiume  di  Egitto,  &  forge  in  tata  altezza^che  la  iummita  di  quello  di 
fono  dalla  pianura  non  fi  può  uedere .  per  che  quali  dalla  meta  del  mote  cominciano  le 
nubi  d'inuernoc^dieftadéuìfonoleneui.  Quelli  del  paefe  lo  chiamano  coIona  del  eie 
lo.Quefxo  monte  anchora  manda  fuori  al  chuni  rami,  o  ueroeffo  tutto  fi  piega  hor  nell , 
Eti&ta ,  &  hor  uetfo  il  mare  mediterràneo  à  fomiglianza  del  monteTauro  in  Afia,  che 
gitta i  rami  hor  rielmézzo  giórno,hóra  nel  aquilone.  LiMon  o  uejo  Etiopi  cheoltra 
l'Atlante  fono  li  più  uicini  habitaron  $  non  fono  fi  bèftiali  come  quelli  Etiopi  che  occu- 
pano li  luoghi  mediterrànei  di  détro.Li  Negri  cheliabitano  uerfo  1  occidente,fono  chia 
mati  Hefpfrn,  abbondano  di  auolio',  perche  apreflo  di  loro  e  copia  grande  di  Elephan- 
tiXiiftefsincomeancoIiGetulipiglianonellittodelma^ 

pe,  del  fangue  delle  quafi  fi  tingono  li  più  pretiofì  panni ,  che  Ci  clamano  panni  di  por>  Porfor* 
pora,dequalianchordifop^^ 

bc  leoni  de  quali  ti  è  copti  in  Africdi 

A 

Olti  fono  paefì 
nel  mondo  che 
alleuano  li  leo- 
ni.Perche  troua 
fene  in  Tracia  aprefio  la 
bocca  dèi  E)anubio,in  Ar- 
menia, in  Pàrthia ,  in  Afri- 
ca,in  Arabia,cYc<Gli  leoni 
di  Parthia  non  fono  fi  forti 
he  fi  feroci  come  qùeliiche 
fono  in  Tracia  generati» 
Hanno  la  tefta  grande, le 
palpebre  fteie,  il  pelolon- 
go  itorno  al  collo  di  il  me- 
to.Quelli  che  fono  genera 
ti  nell'Arabia,  hanno  il  pé- 
lo longo  circa  il  còllo  deli 
piedi  dauanti.  Ma  quelli 
che  produce  Lybia  cVlairi 
terior  Àfrica,  fono  feroci 
dC  tomi  di  afpétto,ran  di 
pelo  j  mà  più  robufti  degli 

  altri  leoni  .BenchePlinio 

bibbi  altra  opinione,  cioè  che  la  principal  generofita  del  leone  fi  conofce,quando  li  cri- 
ni sii  coprono  il  collo  dC  le  fpalle.  Ma  ciò  auuiene  fecodo  la  etade  a  quelli  che  fono  con- 
°     r  ili  cetti 


user  Africa 

emidi  leone.  Ptìdie  quelli  che  generano  li  pardi  mai  danno  tal  ornamento,  fi  come  ne 
l  Af  iu  fem  anco  lefemine.Quefte  fono  molto  libidinofe,&percio  li  mafehi  iracondi.Iltheprande 
prcapporu  mente  iìuede  nell'Africa,  quando  perla  careftia  deacque  fi  congregano  le  fiere  al  fiumi 
qudchc  cofd  piccioli  :  pero  iui  fono  moire  forti  di  parti  di  animali ,  perii  mafchi,che  d'ogni  genere  à 
dimoilo.  periorza,©perp{accereconfufamem 

quel  uolgar  detto,che  l'Africa  ha  fempre  qualche  cofa  di  nuouo.  Alodore  conofee  il  Ieri 
ne  nel  adultera  il  coito  del  pardo,&  con  ogni  impeto  fe  gli  aUuenta  per  cattivarla  Pero 
elfe-o  fi laua nelfiume,o  da difcoftolo  accompagna . Dice Ariftoteiechelaleoneiìanel 
primo  fuo  portato  partorifee  cinque  leoncini,  cVognianno  ella  ne  fa  uno  di  manco  da 
uno  in  poi  diuenta  Aerile  fino  a  tato  chefìnifea  il  parto  in  una  proIe,ma  tale  che  nella  ve 
nerofì  tade  ananzi  tutte  le  altre  :  de  dice  che  la  genitura  èfenza  forma  dC  grande  quanto 
una  donnola,takhe  didue  mefi  primieramente  cominciano  à  muouerfì.ll  contràrio  feri 
uono  Herodoto  appretto  Macrobio,  &  fimilméte  Gellio ,  che  la  leonefla  in  tutta  là  uita 
lua  partorite* un  folo.La  cagione  e  che  il  leoncino  cominciado  à  mouerf]  nel  uetre  8C  ha 

-  A  ìennerrd  "endoTle  "ng€  Tf5??*  ft-3C?a  il  Uentre  dfiia  madre^  crefcendo  ogn'hora  più  Io  ini 
U  Uoneffd  pagaia  leonefla  ha  foiamete  due  mammelle  in  mezzo  del  uentre  Cotto  il  pertfele  auà" 
U  due  mdtn-  h  fono  molto  picciolé  à  còparatione  del  corpo.Due  forti  de  leoni  mette  Aditotele  un* 

leone  e  debile  di  fiaco,robufto  nelle  altre  parti  del  corpo,  ha  mafsime  il  collo  fortifsimo 
che  Ita  duro  nò efiendo  fatto  di  tanti  nodi  giunti  infieme  ma  d'un  oflò  folo .  Quefto  ani! 
mal  come  dice  Democrito >  fedamente  nafee  con  gli  occhi  apertici  pochifsirno  fonno  il 
che  h  comprende  dalla  coda  che  lei  dormendo  dicono  tutta  uia  muoue.  Li  mafcht  come 
tanno  l  cani  alzato  iipiedefpandonol'urina,chehaun  odor  fètido,  beuonopuccho 
mangiano  un  giorno,  1  altro  non,  fatiati  che  fi  fono,  ftarano  tre  giorni  qualche  uolta  fen 
za  a^o.  Mafticando  inghiottano  integro  quel  che  ponno,  ma  fe  nort  eape  il  uentre  pò- 

Be»lg«^  uafen^  aili  fupplicantL  per 

Icone  <  col*  che  ei  perdona  à  chi  figli  getta  in  terra,  cV  incrudelendoli  contra  gli  huomf  n£  prima  che 

"  ti  feft  TV  k  d0I5n,e,S  Infur;a'non  airaìta  «  frollili  d  1*  gran  fame  nò  lo  fpinge.La  coda  mo 
Zetuno  a  pie  ftm  \  animo  de  Ieone,fi  come  le  orecchie  l'animo  del  cauallo .  Perche  quado  la  coda  fua 
«u  ita  immobile,!!  che  rare  uolteauuiene,lo  dimoftra  piaceuoIe,feenigno,  dC  à  chi  accarez- 

za ùmile:ma  it  fpeflo  fi  muoue  é  fegno  d'un  gran  (degno.  Primamente  con  la  coda  bar- 
tela  terrari  poi  crefeendo  gli  l'ira  fi  percuote  le  fpaìle.  Longamente  ritienela  uendetta 
cotra  1  huomo  ouero  altro  animale  dal  quale  egli  e  off  efo.  Ferrite  comarauieliofo  auer- 
amento  conofee  il  perciuTores  &  trouandolo  tra  quanta  moltitudine  eflèr  fi  uo  glia  io  afc 
falta  ;  Quando  ei  fugge,  non  uolta  le  fpalle  come  timido ,  ma  caminando  pian  piano  & 
mormorando  riguarda  in  dietro .  Suol  fare anchora  certe  uie  torte  cV  oblique  ació  nort 
fipofsitrouarelafuatanaouerorobbareifigli.Egli 
Le  offd  del  uono  alenimi,  che  dalle  fue  olia  come  da  una  pietra  fi  può  batter  il  fuoco ,  tanto  è  calido 
Icone  getwo  di  natura.ondé  fpeflo  auuiene,chemoflo  àsdegno,entra  in  tanta  rabbia^  tanto  nel  fu. 
fuoco.        ror  li  fcalda  eheei  muore  Non  fi  cruccia  fenon  offeio ,  6  incitato  dalla  fatrìe.Ouefto  fi  e 
notato  che  ad  un  animai  tale  8C  fi  feroce,Ii  giri  delle  ruote  fanno  paura,  anchoTpiule  ere 
ltecVilcantardegalli,mamoItopiulifochi.  .  :> 

nefiriitioHedrtldMduritdttid. 

LA  Mauritania  &  la  Hifpagna,comefi  uede  nella  tauoÌa,mandano  co  picciol  ma 
renellaterraquelinar^ 
diterraneo.il qual  fìfpandefino  inforiaSc  CofrantinopoIi,anzi  alquantopiii 
lontano  uerfo  icythia.La  entrata  di  queito  mare  dal'oceano  occidentale  e  tante* 
_    itretta  chela  larghezza  ouero  il  pafTaggio  fuo  dalla  Hifpagna  nel'Africanoné 
le  no  diece  mil ha  pafsi,  alcuni  numerano  folaméte  fette  millia,  il  che  anchor  di  fopra  ne! 
fecondo  libro  hoauertito:  cVquafìnellìfteiTo  luogo  da  tutti  doi  ilitioppofti  iìleuano 
Colone  dner  qua  due  moti,  alcuni  chiamano  ^montorrf,  alcuni  dicono  che  fono  fafsi  molto  emineti 
€ok.         li  tagliati  ad  arte,acio  il  màre,potefìe  entrare  nella  terra,la  qual  fa  ticha  li  poeti  aiTésnand 
aAdrHer^°  e<  ficome anchor  chamahfi  colonne d'Hei-coIe,  6V  quella  che  tieheia  parte d' 
Africa  fi  chiama  Abyla,!  altra  che  e  nella  parte  oppofta  uerfo  l'Europa  fi  nomina talpe, 
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&dà  moderni  Hifpani  Gibrnltar ,  il  mare  che  corre  di  mezzochiamafimare  d'Hercoìé 
U  o  eflcr^pinqua  1|  citta  di  Snuig!ia,chiamafi  mare  di  fauigha  ,  cV  per  la  propinquità 
deh  «fola  gadechiamali  mareGadfcano  I!  paefcdi  Mauritania  ha  piefo  il  nome  da  Mori 
copuli  che  in .quel  a  habitano .  Alcuni  hanno  opèniorte  che  coitolo  fìano  ftàti  Indiani, 
& Xotto  la  guida  d  Hcrcolc  fiano  UdnÙM  in  quelli  tacchi .  Altri  affermano  che  li  Mori  à 

™ k    S  ?n 1  ?Ópuli Ch.c h5no fatto  Piu cuIta ,a Pàrté maritimad'Aftrica^ano ila 
nMcdn,Armcni,PcriiartjJ&phenfd  Aln  i  hanno  parcre,chcMori  fìano  detti  da  quella  ^nk 

Hth  tepi 


quei  giù 

a  n\  -a-     '  c  ";~rr?r» " .       prelete  rrialàmetè  òfteruano la  fé 

de  Chnfnana.r  u  di  mia  da  principio  la  Mauritania  m  due  regioni,queIla  che  é  pia  uerlb 
°«enM?BochoReech^^ 
nia  Ccfancnfcjfi  come  «  Mauritania  rtUgintariS  fu  nel  principio  chiamata  iltiphénfé 
darla  a  a  de  fmpho,& ^Tingitana  da  Tinge città  pofìa  apreflò  il  ftretto  del  mar  <  adj 
no.  Della  Mauritaniaiì  fenuòno  cole  maraùigtiòfe;  come  già  dal  principio  di  queffo  li. 
broletto  ho  dirnoftrato.        belle  cìtudi  de  snuritànUi 

E  maggiori. 6c  le  più  famofe citta  de  1  una ^dell'altra  Mauritania  furono  etichi 

re  &  affetto  abraccio  Io  citta  maritima  £  l'ameno  fuo  fito  5  t>er  il  che  fecela  inftau  , 
rare,*  rmouare de  hàbitatori  dC  di  muraglie,*  gli  pofe  Un  nuouo  nome,che  di 
p'oifujrechiamataCe(area,daIlaqualean^ 

f^Niete  dimeno  Strabene  alTcriue  quello  *d  AùgUftotèfaf  cf *  che  ella  detta  Cefalea 

no  p  Claudio  che  la  fece  poner  tra  le  colònie  deRom.ma  più  tolto  in  fa  uof  di  A  usrfo 

E  la  cortefia  del  quale  efledo  il  figliolo  del  fuperato  luba  mèriato  nel  trio Sphol  | orna' 

perche  riluceua  nel  g,ouerie  marauigliofo  intelletto  fu ripoftò  nel  régno/auédoxomC  »mUdkU 

dice  Plutarcho,ottenuta  feliafsima  prigionia.Di  q  è  nato  che  coftùi  elTendo  barbaro  è  ^[meT 

ANumidiafiaconumerato^ 

nome  iuba.II  padre  amazzo  ieftéffo  poi  che  fi  uidde  fuga  to  da  Caio  Cefarc  el  fi*t  óto  fa' 
giouenetto  menato  a  Roma,  di  poi  eflendo  di  fingular  ingegno  c*  dottrina  fcruTe  hittrV 
ria  8C fi  benignità  di  Augufto  fu  ripofto  nel  paterni  flato,?  eli  fuccefle TólSS 
o  di  Antonio  dCd  una  figliola  di  Cleopatra^  quale  effédo  ammazzato  da  cTligu  f  fu 
in  due^uinciediuifalaMauritaniaXa cita  di  Qrta  tocca  quali  l'Africa  minore  ou^o  co 
me -dicono alcuni,?  polla  nella  Numidia ,  cVfu ahtichamété  citta  potente  di  ricca 1  do ùè 
*oiRehabitarono,Shphac^^ 

rato  tra  dotufsimi  B  hauer  egli  drcòdata  la  maggiorparte  def  Africa^  fino  f  nòti  orò 
fentefarianooccukealcuecoiédel^ 

hi  recediti  €C  fecreti  di  qIta.Paflati  dopò  molti  anni  al  tepo  di  S. Auguftinof  "ene  daf 
la  Germania  li  Vadali  m  Hifpagna,&paflato  il  mare  di  feiuiglia  ar^&orno  nel  XuS 
ma  col  Reloro  Geferico,*  occupor no  le  terre  &  le  citta  piw. nobilitò  fubiu^orno  a  n 
Cora  la  citta  di  Cartag,ne,d'ortde  ne  con  armane  co  altra  forza  poterò  effe  icafcTtfr  a 
forno  affretti  li  Rom  far  pace  ce >  e^Queffi  dominorno  f  Affrica  /^ànn^  come  ferina 
no  gli  akn>.al  bora  humiliati,fu l'Africa  di  nuouo  fottopofta  à Roman  sSétela 
citta  Septenfe,pofh  no  troppo  lotarfd  dal  mòte  Abi!a,ha  Prefo  il  nomeda  fette  m 5  f  li 
quali  fono  chiamatifratelli,per  efferé  tra ^Conii^èJ^è^i^S^ 
fio  dato  nomea  quefta  citta.  mmidu.  b  M""'«"«ne,nan^ 

NVmidia  è  Uria  parte  derAfrica  miri'or'e!,  tìorfà  tra  fa  reWnn^TW*;**  à/n  <    '>  "* 

no  menadofi  intorno  le  cafenei  carr,^  il  che  fononOmiria ti girouaghi.  Queff  c  paèfe  co 
mefcr,uePoponio3edi  fpatio  più  ftretto  chela  Mauritaniana 
ueficauailmarmoroNumidico  iuifono^ 

te  ha  il  paeled!  Cartag,ne,da  fettentrione  ha  if  mare  che  ua  uerfo  fardegn  de  pc^Èu 
Maimtan«a6cdamezzo  giorno  IEttiopia,neha  altro  in  fedi  notabile  che  ab5d^^ 
marmi  dC  di fiere.Gli  corre  aprelTo  il  fiume  AmiTaco  che  difeende  dal* Adantl 

A -A/ric4  minore. 
LlaMauritaniacVNumidiafuccedelanobile^ 
dAfricaminore^qualeantichamétecòbatcètantian 
del  imperiosa  finalméte  fottogiacedo,aftretfa  uìrié  nella  potefta  deRóm.El  mòte  At 
lente  che  da  mezzo  giorno  chiude  quefta  prouincia/pinge^olti  rami  in  eiTajCY  manda 

ìli     z     3  iniìeme 
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ifiemeàuaf  •ammslt&rxsjeifsimi^hc  fono  di  gradissimo  darie  aglihabitaUMa  parlado  de 
forane  alberi  di  altre  cofe  che  ^pducela  terra,quel  mote  è  fertilifsimo  da  qlla  parte  cheriS 
otiàrdailmaré-Bchc  genera  alberi,  che  ^ducono  lana  fi  tenera,  che  la  fi  può  paragonare 
co  la  feta.Era  anttchaméte  Cartagine  capo  di  quell'Africa,!!  comeRo.de  Italia ,  OC  hog- 
sii  di  é  Coftatinopoli  della  Turchia,  là  quale  i  greci  dal  nome  del  faticatore  chiamarne» 
Carchedone ,  ma  Eufebio  afferma  che  qfta  citta  fu  fabricata  da  Bidone  dopo  la  guerra 
Troiana.Fu  qfta  celeberrima  città  fabricata  fopra  un  certo  colle  eminete,il  qìe  fu  da  gett 
li  chiamato  mote  di  Mercurio,*  poteuano  li  Rcdalla  citta  di  Oftia ,  che  giace  alla  boc- 
ca del  Teueréi  doi  giorni,piaceuoIe  uéticello  fpirado,à  qfta  citta  nauigare.Trogo  nel  io. 
^origine  di  H.explicado  l'origine  di  Cartagine  fcriue,cheEliiTa  forella  di  pigmalione ,  p  la  paura  del 
Ctrthtgine.  fratello fuggi  co  la facultafua  qui,  *  che  copro  tato  di  terra  quato  potefle  circodareun 
un  coio  di  bue,il  quale  in  minutifsinie  parti  tagliato,abbraccio  un  fpacio  kredibile  di  tee 
rà  *  ccio  illuoco  efter  chiamato  Birfa  doue  edificò  la  città  di  Cartagine7*.anniauatitè 
VtdiGÌuilino  cit'ta  di  Romana  quale,come  raccóta  polybio , uène  a  tata  potetia  che  poffedeua  tutto 
nel  lib  i  s     il  paéfè  che  dal  noftro  mare  e  bagnato  da  gl'altari  de  phileni  no  molto  difcoiti  dilla  grl 
'   '  (vrtepfìnoalÌecoIóned'Hercole,laquall5ghezèae^o.miliaftadn.Nediqftafignorià 
«Stentali  Coi  habitatoti.pafsando  il  mare  chegiace  tra  l'Affrica  *  l'Europa,hebbonola 
fpasna  co  tutto  il  refto  fino  à  pirene.Ma  dopo  la  terza  guerra  Cartaginefe  li  Roman  fot 
'        mali  miincia  la  ridufterio*En*edo  nel  fiore  qfto  iperio  di  Cartagine,crebbei  tatp,che  fti 
t'imperio  dì  i nnumerato  tra  li  ^principali  regni  del  módo.Ma  uariado  la  forte,talmete  maco  che  dt- 
CdrtLùnc  ftrutta  Cartagine  il  circogiacente  paefe  fu  fatto  ^uincia,*  dal  populoRom.  cofegnatc* 
fiorimmo,  à  MafinifiXCuefto  MafiniiTa  fu  précipe  de  Numidi,  *  nell'Africa ,  primamete  inimico 
del  popuìo  Ro.di  poi  fatto  amicifsimo  fino  alla  morte  pfeuero  nel  amicitia.Ma  acio  coli 
p  trSfito  lochiamo  lecofede  Cartaginefi,fappi  che  Cartagine  fu  fabricata  fopra  una  «er- 
ta mezza  ifolà,la  quale  circonda  trecétocYfelTantaftadrj  cintadimura,lafommitade  a 
quale  occupa  la  lòphezza  de  tf  o.ftadrj,che  dal  mare  nel  mar  defcéde,doue  erano  le  ftalle 
desìi  elephStt  Carthaginefì ,  il  qual  luoco  e  fpatioftfsimo.Nel  mezo  quali  della  citta  era 
Hyr[4  roecU  unì  rocca  la  quale  chiamauano  Byrfa  molto  alta, &  tutta  d  uomo  habi  tata,nella  fommi- 
ta  della  quale  era  il  tepio  di  Efcuhp  to,che  la  moglie  di  Afdrubale,poi  che  prefa  fu  la  atti 
feco  inileme  abrufciò,fo  tto  la  rocca  erano  li  porti,*  Cotone  p  jcciola  ifoletta  fatta  i  giro*. 

*  da  un  cauaìe  circódata.Hor  qfta  Cartagine  *  qlla  che  e  nel  iberia,  fino  alle  colonne  di 
Hercole  *  la  miglior  parte  del'Europa  tato  i  terra  ferma  quato  1  mare,polie<teuano  mot 
t/luochi  *  molteifok.ìmò  ottenero  tutta  laLybia- Co  le  quali  ricchezze  h  Cartagmelr 
fecero  la  loro  citta  emula  delìmjMO  Rem,*  tra  efsi  furo  tre  gràdifsime  guerre.Nel  pnn , 
cipio  della  guerra  haueuano  li  Cartaginefì  trecéto  citta  in  Ly  bia.In  Cartagine  Iettata  mi- 
lia1  huomini  affediati  *  aftretti  à  rederfi  dettero  ducéto  milia  armature,? .  milia  ìltrumeti 
da  2uerra,come  fe  no  fuffero  mai  più  6  cóbattere.Ma  hauédo  efsi  di  nuouo,determina* 
to  a  far  auerra.comidorno  fubito  à  fabricar  le  armi  onde  ogni  giorno  fi  ripongano  neli  j 
armam!to,ò  uogliamo  dire  Arfenale  1 4o.faiti  fatti,*  trecéto  (pade,  cinquecento  lanzc , 

*  mille  dardi.Ma  nulla  gli  giouò  tutto  quefto  apparecchio  loro* 

Rum  di  CMhdgine; 

T  Èl  anno  sot  .dopò  la  edificartene  di  Roma  nacc$  la  terza  guerra  Carragmefe* 
la  quale  ancor  di  fopra  nella  defcritdòne  deUtalia  infìeme  co  la  fecoda  guerra 
^  riabbiamo  notato,p  che hauedo  determinato  il  fenato Rom.difptanar  Carta-, 
...    ™  m'ne  andati  li  cófolTnel' Africa,  fe  accaporno  appflo  di  Vtica ,  ini  chiamati  a  fé 
ti  Carraginefì,*  comodatogli  che  douefTeno  darle  armi  8t  le  naui,lenza  indugio  fu  refa 
fubito  t?ta  copia  de  armi,che  faeflmete  di  qfte  li  haueria  potuto  armare  tutta  1  AfricaJMa 
poi  che  li  Cartaginefì  refero  le  armi  &  abbadonata  la  citta  gli  fu  comadato  che  fi  fcoftaC 
fero  dal  mare  p  dieci  milia  pafsi,agiòfeno  doglia  alla  deff)arione,pron  ti' o  a  difendere  la 
cittade  ouero  à  rellare  fepolti  co  quella.fubito  creorno  dui  capitani]  Afdrubali,  cY  poin 
ù  à  fareìe  armi,poi  che  gli  mancò  il  rame  OC  il  ferrose  fecero  d'oro  dC  di  argeto  Hor  haue 
do  lì  cofuli  co  le  machineruinata  una  parte  delle  mura,nientcdimeno  fumo  umti  OC  op- 
prefsiCartaginefì.MafcipionenepotederAfricanofcipione,cheera  tribuno  de  foldati^. 
ribattuto  traIemurarinìmico,dffefe&richiamòliRo:chefiiggiTO 
Scipione  occupa  to  nel  regnode  Numidi,  &  ritornato  Cartagine  gli  dette  battaglia  p  fei 
giorni  cV  notti  c6tinue5talchel'ultima  defpatione  trafieli  Cartaginefì  a  rederfi,*  doma- 
dauano  che  egli  fune  conterò  di  accettar  p  ferui  coloro,che  erano  rimaftì  dalla  occifione 
della  guerra  Étcofiuéne  prima  la  fquadra  molto  miferabiledi  done,poi  qlla  degli  huo-, 
to  mini  pia 
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più  deforme  5C  brutta,  fi  dice  che  il  numero  delle  donne  fu  tréta  cincp  mil/a ,  &  degi'hub 
mini  trenta  milia.  11  re  Aiduibalcfpontaneamente  fi  refe,  &  per  iefolo  ottenne  la  fallite;; 
Li  rebelli  che  erano  fuggiti  nel  tepio  di  Efculapio,  uolontariamentedatifi'  nel  precipitio 


dal  fuoco  fumo  confumati  La  moglie  di  Afdrubalcuedendo  accefa  ÒC  ardente  U  citta  • 
Carthagine,andofeneinc6tro  al  marito  co  doi  figli, &  gli  diffe.Viui  pur  tu  che  puoi  eft 


di 
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fuperftite  di  Carthagine.g  che  indarno  hai  pregato  pernoi.Etcoiì  còli  figli  cófaittenti,  tiktiMà  ài 
da  dolor  uirile,&:  da  furor  di  f  emina  fpinta,u  gitto  in  mezzo  delle  fìàme.fct  efla  citta  arie  Càrtbdgità 
i7.giorn  i  còtinUi,dado  à  Coi  uinckori  un  miferofpettacolo  della  uarieta  delle  eofè  huma. 
ne.Hor  fu  roinata  Cartilagine,^  ridotta  in  polue  Ogni  minima  fua  pietra,  della  quale  di 
celi  che  tale  era  il  Hto.jAbbracciata  da  uinti  doi  millia  pafsi  di  myro ,  era  quaii  tutta  cinta 
dal  mare  fenza  lefoci,  che  da  tre  millia  pafsi  difeoftefeapriuano*.  Quefteìuoco  hebbe  il 
hiuro  trenta  piedi  largo,fatto  di  fafìo  quadro,  alterò .  cubiti.La  rocca  Che  lìaueua  nome 
Byrfa,cingeua  puoco  più  di  doi  milia  pafsi .  Da  una  parte  era  un  muro  comune  alla  citta 
&  alla  rocca  che  fopraftaua  al  mare .  lui  trouate  furo  le  ipoglie ,  che  dalla  mina  de  molte 
citta  raccolte  haueua  Carthagine,&:refe  feipione  alle  citta  di  Sicilia,d'itàlia,  Africa,  quei 
roiornamenti,chericonoiceuano.CofìCarthagine7oo,annidopoIafua  edidc^tione  fu 
diftrutta.Ti?tta  la  moltitudine  de  prigioni,  canati  ne  fuori puochi  principi ,  fu  uenduftfc 
Scipione  meritò  il  nome  che  hebbelauo  fuo,di  eflèr  chiamato  Africano  minore. 

CMhdgine  redijìedU  del  RomnL 

E Sfendo  fiata  lungamente  diferta  Chartagine,8<:  22,  anni  giaciuta  in  cenere,  fu  dà 
Romani  reftaurata,ma  nò  in  tanta  grandezza  com'era  per  auanti.Scriueftrabo- 
ne,chequafi nel  medemo  tempo chefu da Cefarerinouato Cormtho,fufleanco 
infburata  Carthagine,cVmandatiuiadhabitare  quelli  che  andar  uo!fero,&a!cu- 
Ili  de  foi  foldati,  &C  hoggi  di  quefta  città  è  cofi  bene  habitat?  come  un'altra  in  Lybia.Nè! 
*       •  fli     j  sntfà 
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anno  di'  Chrifto  4  4J.  Li  uandali  fotte  la  su 'da  del  Re  Genfcrico  fubiugorno  quefta  citta 
infierne  col  paefecirconuicino,ex'la  tennero  quafis>£.  anni  per  che  poi  che  Beiiferio  uini 
feiperfi  fotto  Iuftinianolmperaforejrifteno  traghettò  in  Africa ,  ex  la  notte  co  li  carri  de 
iiiiìanicheandauanoinCarthamne.encratoprefela  citta,  doue  egli  trouòun  theforoin 
finitocene)  uia  (èco  Giismero  Re  legato  d  una  cattena  d'argento ,  ÒC  di  lui  in  Coftanti». 
hopoli  tnornphò  gloriofamente.Et  co  fi  fìnaìmete  quella  rabbia  Vandalica  in/ìeme  col 
nome  fu  totalmente  eftinta  circa  fanno  del  signore  s$6 .  Cognofceuano  bene  li  Vandali 
Chrifto,  ma  fauoriuano  la  fetta  Ariana ,  cVperfèguitauano  li  orthodoxi  dC  li  ueri  cultori 
di  Chrifto.Pocho  dapoi  regnando  Heradio  (cor fero  li  Perfiani  nel' Africa, Sé  farti  molti 
danni  à  Carthagine,ck  ritornati  in  Perfia,uenero  n  eia  no  di  Chrifto  60  8.  li  Saraceni,ulci- 
ti  con  gran  potentia  dall'Arabia^  occuporno  tutta  la  efterior  Africa,ruinando  Cartha 
gine,  ÒC  moke  altre  terre  famofe ,  Qù  fina  al  giorno  prefente  la  tengono  fotto  di  fe fenoli 
quanto  à  noftn  tempi  il  Turco  fe  l'ha  fubiugata. 

'  Tunefe  città. 

VeftNf  una  dèlie  più  antiche  citta  dell'Africa:  per  che  di  lei  parlando  ftrabone 
icofsi  dice:  Nel  golfo  di  Cartha  gine  é  Tunefe  citta  cV  le  acque  calde,  ÒC  alcuni 
'luoghi  da  cauar  pietre-  Et  polybio  de  quefta  citta  cofi  ferme  :  Li  Romani  fotto 
la  guida  di  Attilio  accoftadfi  al  promontorio  di  Mercurio  il  qual  é  al'incontro 
di  Si cilia.hèbbero  la  uittoria  nauale.  indi  dof3pò  la  guerra  fi  riduflèro  à  Tu 
neie  città:  8t  iui  per  eflèr  il  luogo  oppofto  à  Carthagine accampa 


per 

forza  S  Lodoirico  re  di  Franza ,  fubbifo  doppò  la  fua  morte  li  foi 
pofteri  fhano  perla. Sono  alcuni  di  parere,chedalleruine  di  Car- 
thagine  la  citta  di  Tunefe  molto  fia  ftata  ampliata  &C  nobilitata. 
Perche  poi  che  à  Saraceni  piacque  di  pomi  la  regal  lede,  Tunefe 
crebbe  molto  negli  edifìci)  è  nelle  ricchezze.  E  nel  regno  di  Tu- 
nefe Xi palude TritOnja ,  doue  fi  dice  cheantichamente  apparue 
Minerua  donna  famoft(sima,la  quale  &-per  altro  nome  fi  chiama 
Paìlade.  Quefta  fu  la  primogenita  di  Gioue,  la  quale  appreiToli 
rozzi  Africani  è  creduta  effer  generata  dal  ceruello  di  Gioue,  no 
efiendo  manifefta  la  fua  origine ,  ma  hauendo  dati  afsaifsirm'  benefìci)  alli  mortali  .Per' 
che  lei  fu  che  prima  trouò  l'arte  della  lana,iniegnando  si  modo  di  purgarla  de  di  pettenaf 
con  petteni  di  ferroviaria  dalla  conochia  :  dicefi  che  ella  trouò  ancora  il  modo  del  tefc 
f:re  Oltra  di  quefto  eflà  fu  che  trouò  cVinfegno  l'utilità  dell'olio  fin'à  quei  tempi  da  mor 
tali  non  conofciuta.Efta  ancora  è  chiamata  dea  della  fa  piemia  dC  trouatrice  delle  arti.Efc 
fèndo  adonque  appreflb  de  gentili  fparfà  largamentela  fama  $>C  la  riuerenza  della  fua  di 

uinitade,in  honor  fuo  fabricorno  chiefe,mafsimein  Ro 
ma  appreflo  il  tempio  di  Gioue. 

Barbarella  Re  cf  Algicr  uin- 

ce  in  guerra  il  Re  di  Tunefe ,  il  quale  uiene 
rimefto  nel  flato  da  Carlo  im- 
peratore. 

L  Re  d'i  Tunéfè  che  à  noftri  tempi  nelAffrica  mino* 
re  ottenne  il  dominio,  perla  pouerta  delluo  regno 
s'accordo  coire  di  Spagna contra  Barbarella  red* 
Algier,dal  quale  fu  priuato  del  regno,  ma  nelan- 
no  isj^.di nuouo  ripofto  da  Carlo  R^di  Spagna  8^ im- 
peratore,  Goftui  perfuafó  dal  detto  imperatore,  laflb 
che  fi  predicaife  Chrifto  in  Tunefe }  ma  ìi  perde  la  fati, 
ca  appreflb  quelli  Saraceni,ouer  Maumetani.  Non 
è  troppo  potente  il  regno  di  Tunes,&  però  Ipeflò  è  mo 

Iettato 
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Iettato  da  Barbarella  Algèrefe.Quefto  Bàrbaroffa  èrìafo  di  madre  Chriftiana,cYda  fari* 
ciullo  fu  pouero,talchéera  affretto  andare  intornò  fpàgna  uendendo  cafcio,comèhd  iti 
tefo  da  perfone  degne  dì  fede.  Dipoi  fi  dette  à  fcorleggiaré  il  màre,onde  non  puocho  ar- 
richito cV  da  moki  iceteratifsimi  huomini  accompàgnato,cori  infidie  dC  còti  tirannie  oc- 
cupò il  regno  d'ÀIgier ,  il  quale  è  nella  Mauritania  li  come  anco  il  regno  di  Fes ,  poi  ché 
cglihebbe  occupato  AÌgieri,fl  accoftò  al  Turco,  portàndofe  ualorofameht'è  nelle  fué 
guerre  fatte  per  mare ,  alli  régni  di  Spagna  fu  irti'micifsimò ,  meno  uia  le  pèrfòne  prigio- 
ni ,  roino  le  città  dC  li  paefi ,  cV  altri  molti  dC  infiniti  danni  dette  à  Chriftiàrti:dal  che  [pin/ 
to  il  fopradettó  Carlo  Imp.infieme  col  Rè  diTunes  ché  già  èra  fuori  del  fuo  regno,mof. 
fe  guerra  còtra  Bàrbaroflà,cV:  prima  lo  fcaccio  dal  regno  di  Tunes,&  dipoi  neli  ano  i  fat\ 


cérco  di  fpellerlo  dai  regno  d'Algier.Onde  co  gradilsimo  apparecchio  de  haut,de  botti 
barde,cV  de  altre  cofe  neceflàrìe  alla  guerra  4  lè  qual  cofe  tutte  hauèua  ordinate  nelle  fue 
tèrre,fi  cornea  Napoli*  à  Genoa,  à  Corfica  in  lardegna,  in  Sicilia^  cV  iti  Spàgna,uenne  à 
MaioriCa  ÒC  Minorica,&  Ìndi  in  dot  giorni  con  gràdifsimo  potere  traghetto  il  mare  uer- 
fo  Algier.Hebbe  feco  à  quella  imprefa  fette  millia  fanti  fpagtioli^  fei  milita  Tedefchi,  Cd 
millia  Italiani  j  ÒC  tre  millia  perfone  nobili  ché  da  propria  uolontà  fjèr  honorar  l'impera- 
tore Io  feguitarono.Hebbe  quattro  cento  càuallieri  Napolitani,8t*  fette  cento  Spagrtd/ 
li.Et haiiendo  ùn  tanto  efferato  felicemete  parlato  il  mare  $  cV già  cingendo  con  aflédid 
là  città  d'algier,nacq[Uè  fubbitoùnà  cofi  ho  rrenda  dC  inaudita  fortuna,una  piggia  terribi 
ìécVÌonga,UrtuérttoÌtimpetuofo,cheil  mare  comincio  fuor  di  modo  infuriarli,  fumer- 
gèndo  parte  delle  naui  con  tutta  la  uèttouaglia,cV  parte  sbattutele  nei  fafsi  iti  niente  rid- 
ili    4  ducendole. 
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Rjrgsto  di  Bel. 


(ducedole^cdò  humano  aiuto  nenie  potefTe  dalla  mina  liberare ..  Tra  quefto  mette  che 
la  fortuna  tal  mete  arrabbiaua>&  còfondeua  tutte  le  cofe  appreflo  li  Ce(ariani,uff*  ti  qììi 
d  Algier  co  impetto,amazzorno  molti,  infino  che  li  noftri  adunati  diedero  fuga  all'ini., 
mico  fino  alle  mura.  Alhora  afiediati  dàdo  fuoco  à  tintele  arteglierie,8c*  tràhedo  frezzè 
cotra  de  noftrtVdi  nuouo  amazzarno  parecht.  Ceto  dC  tréta  natii  furo  forrimérfè,cV:  dalle 
altre  natii  che  erano  ancora  falue,n5  fi  puote  canale  cofa  alcuna  di  uettouaglia  g  la  grati 
Fortuna  dC  rabbia  del  mare,ancor  chepuoco  fufle  rimafo  di  mefa.  perché  il  màre  haueuà 
guaito  quafi  tutto  il  pane,la  farina,!  oh'o,il  uino,li  legumi,le  carni  falate  6V  altre  cofe  fimi 
Incaiche  erano  colteti  amazzare  cV  magiare  caualfi g  tre  giornì,tratti  dalle  natie  al  lito. 
Tutte  le  maggior  artegliarie  reftar o  fommerfe  nel  mare,  lequali  poi  traflero  li  AlgiéreÓ 

cV  portorno  nella  città  Cercado  adoncp  indarno  l'Imp.  di 
efpugnar  la  citti ,gli  fu  forza  rapezzarele  rimafte  naui,& 
fenza  far  altro  partirfene.  Per  tre  giorni  integri  li  foi  foldal 
ti  haueua  patito  gradiisima  tame  OC  l'ingiuria  del  tépo,ùp 
debolsti  g  ia  cottnua  pioggia  :  haueuano  gfo  co  le  bobar^ 
deailàifsimi  huominr.St"  che  doueuano  fare  adoìi(|tfM<5 
tati  fu  le  natii  fe  n  andorno  dritto  uerfo  Bugiacene  e  pollai 
nel  litio  del  mare  dC  è  della  fìgnoria  dei  Re  di  Spaglia  :  dC 
ha  fui  mòte  una  rocca  forte  che  c6h'na  col  regno  di  Fes,  il 
quale  è  nel'ukima  parte del'Af rica  uerfo  occidéte .  Non i 
però  grande  quel  regno,ma  egli  è*  còféderato  con  i Re  di 
Spagna  g  la  paura  di  BarbarolTa .  Non  che  Barbaroflàfìa 
tàtopotentenelfuo  regno,nonhaué"dóoItra  Algier  rnol 
te  citta  forti,ne  populo  che  fia  bellicofo  ò  riecho,ma  pché 
egli  ha  il  Turco  dalla  fua Fu  la  detta  fortuna  circa  le  fella 
de  S.Michele  ouero  nel  principio  di  Ottobre. 
Belle  due  Syrti. 

Ono  circa  la  parte  ultima  dell'Africa  là  nel  mare  uerfo  Egfteo  doi  peticolofifsimi 
luochi ,  chiamati  fyrti  per  le  ac<$  che  uano  ÒC  tornano  in  fé .  Perche  fyrin  in  greco 
uuol  dire  tirare.E  in  quelli  luoghi  gra  difegualità  del  mare  &  della  terra,perche  in 
un  luogo  trouafi  gra  ^fonditi  di  mare3&:  in  altro  luogo  il  mare  è  gUàdofo.Et  fof> 
fiado  il  uéto,iì  muchio  defarena  che  era  fopra  del  mare,  fi  ferma  nelle^fondiisimeualli. 
fiCquel  che  era  nel  fondo  fe  ne  uiene  fubito  fopra  delle  aque.  Dicono  che  dal  mouimétd 
ouero  dal  crefcer8t"  calar  del  mare  è  trafportata  l'arena  à  dieci  &  qualche  uolta  fino  àùirl 
ti  miglia  iotano,ondé  auuieaie5che  doue  hóggi  era  guàdofo  il  mare,dOrhani  è .pfòndiisl 
mo.dC  cofì  a!'incòtro,cYmouefi  Ì'aréna,che  giace  nel  fodo  del  mare  da  tinluoco  all'altro 
lecodo  cheli  fiati  de  uenti  &  le  onde  del  mare  fonoipinte  in  quefta  ò  in  quella  parte  del 
tnoado.Qirindi  auuiene  ancora,  che  qnlenaui  fono  foipinteintal  rrìuchi  arenofìnafeo 
iti  dal  mare,cV:  fagofì  fondi,reftarto  in  fecco,&  no  puono  fuggire  dal  naufragio.  Perche 
nò  ponno  anteuederell  marinari  doueferniata  fia  là  mole  del  ?abbione,poi  chein  niùna 
parte  tiene  il  luogo  fermo  Per  la  qual  cofa  nauigano  da  lo  tano ,  fchiffando  di  no  efièr  iti 
Kduttdmcti»  juedutamete  afìaltati  da  ueti  dC  sbattuti  nei  golii  arenofì.  Quefto  pericolo  no  folamété 
unthtwc*  "  truoua!,tl  q««J  maremma  ancor  tra  térrà,fpeeialmètealmcòtro  della  grà"  fyrte,doue (la- 
muchia  larenaà  modo  di  motagna,di  nuouo  dal  fiatò  de  ueti  èdifsipata , &in  altro  luo- 
co  fi  radduna,  cV  cioche  uié à  coprire  fo ftoca.Sono  due  fyrti  ouero  tecche  del  mare,egutf 
li  dinatura  ma  difeguali  di  gradezza^e  quali  fono  chiamate  maggióri  3C  minori,&  fepà 
fatel'unadal'altra  perfpatio  déducétoà:  cinquSta  m  iliapafsi.  Là  minore  è  dittante  dà 
Cheeofd  i  (if  Cartagine  trecento  milia  pafsi,la  maggiore  4.  cento  cVuinti  dnqj  milia  .Afferma  ferùio 
che  fi  chiamano  fyrti,  douucp  fono  luochi  arenofi  nel  mare.  Dicond  che  appreflo  là  mi- 
nor fyrte  è  pofta  la  citta  de  Tacapa.Là  quale  hauédo  il  territorio  per  tutto  arenòfò,mert; 
te  dimeno  miracolofamétequel  territorio  e  tanto ,  che  le  urti  rendono  frutto  due  uolftf 
aitartno.DiCono  ancora,  che fareuoltepiotie nell'Africa  minore,  maìdici  che  prouedé 
a  tutti,  in  uece  della  piggia  mandai  la  riìattina  tanta  copia  di  rofata,  che  quella  à  baftanza 
da  uigore  alle  cofe  nafcenti,fx:  abondantertìente  bàgna  la  fuperficié della  terrà. 

J  -  A  regione  Cyrcnaica  ha  preio  il  nómédella  metropoli  di!  Cyrene citta  gr5diTs/ma* 
qua!  giace  i  un  certo  capo  tato  aIto,che  teftifìca  ftrabone  hauerìa  ueduta  dal  mare  Que! 
mchumtichnmm fabricata  fui  mòte Cyra  da  un  eerto  Batto  Lacedemomefejg IabS- 

ta  delia 


te 
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?  ?f !!aIeg<fe crebbe  "1oItnò-  Eche «  eie  càualli  c¥#ditcè bónfrsfaii fàtti  Iuftino 
rtelhbrò  tj;fo  rhetio.ne  di  qfto  Batto,&  afferma  che  g  altro  nome  fi  chiamauaArifteò.Fii 

potelta  de  Rom.&:  fu  fatta  #uicia  cornuta  co  cadia.  Da  qfta  cyrene  tutta  Lybia  è  chiama 
ta  ^yrenea.PIiri.  chiama  qfta  regione  Pétapoli  tana  dai  nuero  de  cinq*  citta  o  le  qli  è  mol  V'mWh 
to  tamola  enobiIe,h  nomi  fono  qft^Beronic^Arfinoe.PtoIemaida^ApoH.  Clelia  Cyre- 
ne Cyrene  e  nome  d  un  altra  citta  nel'ifola  di  Cypro ,la  qie  edificò  Cyroionde  ewdìcand 
che  nafeeflè  fìmone  padre  di  Alette*  di  Rufo,come  fi  ha  appOò  1  euagelifta.Niéte  dime 
no  Aug.ha  g  opinione  che  egli  fufle  Africano.E  molto  più  alto  il  paefe  Cyrenaico  che  l* 
Egitto,  gchepartedofi  dalla  Cyrenaica  uerfo  Catabatmos,cioe,ualle  bietta  cheènelE. 
gitro  luLVito  fi  defcéde,cV  g  qfta  caufa  l'Egitto  de  prati  de  de  capi  auaza  tStte  le  altre  terre 
potedo  ali  i  ogrti  fua  parte  tirarfi  riuuli  d'acqj.  Scrfuòno  alcuni  eh  il  territòrio  di  Cvrene 
appiio  la  citta  e  ornato  di  miracolofa  améìtade,mafsime  g  le  fcarurigini  defòi  L  p  ài  hot 
n,g  gl  alberi  cVc.Scriue ftrabone chea  luot lépi qfta  citi  abbracciai  uomo  ottata  ftadrj 
pc  che  ha  hauuto  alcjnti  huomini  dotti,fpetialméte  Calimachò  poeta  &  fynefi'o  ora  tore. 
Li  giudei  anchora  logamete  auad  là  natiuità  di  Chfifto  hebbéro  ari  la  fyoagoga  traslata  stoici  ntt 
«  la   mezzo  di  Tiglae pelefer  Re  degh  Afsirqi ffi^^ 

no  alla  palsionedi  Chrio,  fi  come  dice  l'euàgelio  che  iimeonecyreneo  fuànaariato  fior 
tar  là  croce  di  Chrifto,deIIa  ql  cofa  giia  hàbbiamo  fatta  rrìédonei  Hor  qlla  maraui'elioTa 
tertilitade  che  truoua  nel  paefe  Cyrenaico  cV  nel'Aftf 'ca  minore,  no  fi  eftlde  oltra  più  di 
tre euer  4.rriigìià dal mare  uerfo Atlate,ma afultimo ùa macàdò  nellà forile  aréna  nella 
ole  tptalmére  no  erjefcè  cofa  alcuna^alcheg  lògo  8C  f  largo  no  tri  uederai  pur  un  albero 
fé  no  che  qlche  uolta  potrai  triiòuare  qlche  céfpò  tf  èrde,dOue  gli  huomini  ponno  ftare, 
<4uelto  paefe  uerfo  motag«e  nutrifee  molti  leOni,  afini  filuéftn.Nà  ancora  molte  bifcie 
tienenofe  mafsime  afpfdi  &ierpeti3&  etia  più  tiùcluè  pefti,cioè  Bafihfci.Hor  il  Bafitìfc'ó 
t  una  Ione  di  ferpéte,cVha  i  tefta  uria  machia  biacha,la  cjuak  aguifa  di  corona  lo  adorna* 
:  tc)ta  m£lt0  aguzzala  bocca  rofla3li  occhi  &  il  eoiore  che  tedono  alla  negrèzza,8d 
come  fcriue  Plinxol  fìfchio  mette!  fuga  tutti  Is  ferpetixol  fiato  folo  diflèccà  gli  a!bcri,ab 
Pm,£ 13 1 1%% *1  fafsi,amor ba  l'aere  doue  egli  fi  truoua  di  tal  forteàehe  pur  Uh  uccel  KéUkoi 
lo  no  può  uolare  oltra  fenza  gicolo:oltra  di  qfto  U  /H 
«mazza  gli  huomìi  col  folo  fguardo.Niétedime 
nodiceficheil  uelenodeìledonnoleéla  morteà 


qfto  animale.  Eliano  fcriue  cofì  di  lui.Si  dice  eh1 
l'I  Bafilifcó  e  di  tata  acutezza  di  ueleno,chéco tu* 
to  che  egli  fìa  piccolifsimo  (gche  dicefì  che  no  ec 
cedeun  pahno(niete  dimeno  Col  fiatò  fóló  aniaZ         -        „  , 

za  un  ferpéteg  arade  che  egli  fofTe.Breueméte  noti  è  animai  più  nociuo  fopra  la  terra  di  Kiutt 
lui^cheancoraftando  nella  fua  tana  amazza  tuttauna  città.Li  altri  animali  Uelenofi  ucci  piuma™ 
dono  ì  huomo  col  mordere  óuero  col  toccarla  qfto  co  la  pfentia  fola  amazza  Tf  uò. 
«ali  ancora  ì  qftì  luoghi  arficci  unferpéte  chiamato  Diplas ,  il  qlefimilmente  é  picciolo, 
dtjco,  or  biaco,  ha  la  coda  partita  da  doi  fegni  negri .  II  ferito  da  quefto  ferpe ,  muore  g  là  ) 
gra  lette.  Alcuni  Io  chiamano  preftere.        Dcfcriltion  dtlU  mnitrir*. 
fafl  Armtjca/  un  paefe  d'Africa,  chefecSdo  Tolomeo  da  ponetecoffiià  co  la  Cyrè- 
1 V 1  naica,da  fettetrione  col  maremeditefraneo^da  leuate  col  Egitto,  da  mezzo  di c3 
Una  predella  Lybia,  Inqlla  fonopopuliNafamoni  cVLibyafchi.  Hoggi  di  fi  chiami  kamMcàài 
Bard^paefefairofofterileAqualeéil  terreno  tali uiTono li habitatorigeteiculta&bé 

av9^J  eftlti:ePaefìCiren^Marmaricaouero  Lybia  efteriore&rEgittO/onofepara.  ^/  * 
ti  dal  Ainca  minore.g  mezzo  della  terra  iculta,areilofa  S>C  brutta  di  uenenò  che  fi  eftéde 
gtino  alla  maggior  fyrte.g  il  che  co  gra  difficuftade  3C  aperta  fenza  m'colo  può  uenire  al- 
cuno a  piedi  dal  Africa  minore  nella  Cyrenatca,tata  copia  di  jpfondo  fabbione  fitruouai 
nel  quale  itano  cogti  ancora  molti  uenenofì  animali  Et  afta  e  ftata  la  cafa,g  là  ale  li  Clivi 
itiam  bano  fottopofto  Lybia  ài  Cyrenaica  alla  chiefa  di  Alexadria  1  Egitto^  la  Numidi 
I  Africa  minore^  la  Mauritania  alla  chiefa  Carta ginefe. La  chiefa  Alexadrina  ufo  la  lin- 
gua gfeca^Ia  Cartaginefe.fi  ferui  dell'  latina  Hor  la  Marmarica  exteriore  fife  maritima  e 
Oltra  modo  fertitp.rafrhp  fi  h*hitat*\ri  ™ì~~~*>  t~ j«  j..* rs««.  ,sk/ÌM**ri  \~  ,^ 
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dC  mafsimèìipiedi  cYle  gabeco  bolzàchini  3C  altre  coperte  fatte  di  peli éjg  no  eftero&èft 
dai  morfì"lòro;Qn  uàno  à  dormire  fregano  li  piedi  del  letto  col  aglio,  et  gli  legano  ator/ 
ho  del'herba  fpinofà  per  caufa  delli  feor  òioni.  TruòUàfi  à^preflb  di  lord  Uh  albero  che  fi 
chiama  meIiIoto,del  quale  fanno  uino  Ma  quelli  populi  Cheftano  nella  mafmàrica  inte 
Hòre,dicefi  che  rio  fonò  fottopofti  à  re  alcUno,nò  lannò  che  cofa  fìa  giuftitia  j  fémjpré  in- 
tènti ai  latrocinij.Còme  hanno  fualiggiate  quelle  prime  Cofe  che  icontrano  uenir  dal  de 
ferto,fubbito  ritornano  alle  ftàzeloro.Tutti  queftiLybiCiEfonefilueftrehabitanó  ài  fe- 
re difcoperto,cotenti  di  uiuere  come  le  beftiè,  nò  magiàtto  cóla  domenica.  Co  niune  ue 
fti  fuori  che  co  {Sèlle  di  capre  coprónoli  corpi  loro.  A  quefta  regione  é  uicino  un  deferto 

frade  &  ftef  ile,à  paflà  molto  ditrìcilé.Li  luoghi  mediterrànei  pièni  fono  de  muchi  di  fab 
ionèjcV  quato  Iorio  più  Aerili  di  cófe  necèflarie  al  uiuéreifato  rriaggiorméte  Ibno  fertili 
de  diUèrfì  cV  grà  férpéti  mafsime  de  quelli  che  fi  chiamano  ceraftf  6  ilmorfo  de  quali  e  te- 
nuto mortai  e.  QUefti  hano  il  colore  limile  al  fabbione.  Per  il  che  puochi  gli  difeernono^ 
renando  cofi  ingannati  dal  errore  del  colore. 

Tempio  di  Amatone  in  Marmdrièi  oiierò  iti  LyhU  extèriore* 

FVantichsméhte  nella  interior 
Maf  malica  fabn'eato  il  tepiódt 
Àmmòrie  (altri  dicono  di  Ha- 
mone)  il  quale  acora  li  chiama 
tépio  diGioue  arenario. Perche ap- 
prettò de  greci,Ammo,  Uuol  dire  are 
na .  Del  tèpio  di  quello  Gioue  fi  feti* 
ueno  alcune  fauolé  tali .  Hatiedo  Ba. 
cho  ouero  il  padre  liberò  espugnata 
l'India^  menando l'efferato  perii 
deferto  de  Lyb!'a,&  tra  le  feruéti  arene  hauédo  fete  gràdifsiffià  ,co  affanno  chièfé  l'aiuto 
di  Gioue,che  non  uoleffein  tanta  necefsitadeabbandònarìoiFàttò  qUeftoi  dicono  che 
fubbifo  gli  apparueun  montone  al  quale  mèntréltii'  córre  driéftìchefuggiua,  il  monto 
ne  lo  codulTe  ad  una  fonte  amenifsima*  Altri  dicono  chela  fonie  fòfturi  dalla  ferra  che  g- 
cofia  fu  dai  piede  del  mòtoné.Per  la  qual  cofa  còfeguitò  che  égli  hebbeil  defiderio,  giù* 
dico  che  cjuei  mòtòrte  fufle  flato  Gioue iffeflo,& ini  nel'areria  gli fabrico  un  tépio di  ma 
rauigliofà  graderà,  c¥  chiamò  Iddio  Àmmòne-i  ciòé,Giouéarertario«Féce  fare  ancora 
in  honor  di  quello  la  imagin'édel  m5tòne,comadandò  che  tutti  còme  Uri  Diò  lo  adoraf- 
feno.  Cofi  fìa  la  fauoIa.Niente  dimenò  chiara  cófà  e,ché  in  quella  aretia  fu  edificato  il  te- 
pio  di  Gioue,fia  chi  éflèr  fi  uoglia  ftafo  autore  di  tal  edificio  s  Perchelèggiamo  appretto 
hiftorici  degni  di  fede,ch e  Aleflandro  magno  &  auati  di  lui  Cabife  *e,da  Alexandria  cit 
Cdmtife  moti  fa  co  gra  gl'eoli  dC  fatiche  la  fono  andati.Perche  bifogna  caminarécihcp  oùerfèi  giornate 
MlUuM*  fempreg  caldifsimo  fabbione,&  in  tutto  quell'afprifsimo  uiaggio  nò  fi  truoua  una  fon- 
tana mai,doue  potette  il  uiandate  rifrefeare  il  corpoafFaficato.Hor  hauedo  anffchaméte 
Sata  tirati  la  afìaifsimi ,  8C  elTédo  il  tépio  arrichito  incredibilméte  g  li  doni  cV  offèrte  ma- 
gnifiche de gegriniuiéne  ancor  Cambiferedi  Perfia  in  Egitto,cVmado  l'etterato  ad  ex* 
pugnar  quel  tépio  nobiIifsimo,ma  il  ditto  etterato  andò  in  roina  oppreffe*  dalla  fòrtUnà 
&C  dal  monimétò  delle  arene.  Sono  alcuni  che  cofano  cinquata  fnilliàgiòhèg  òpefafio 
ne  fatanica  al  hora  eflèf  fofFocate  nel  fabbione.  Poi  dóppò  alquanti  anni  dietro,  Aléflan 
dro  magno  uenendò  in  Egitto,deIiberò  lui  ancóra  andaféal  oràcolo  di  Ammoné.Blifo- 
gnauamò  entrar  in  ftradà  per  la  qualèapena  puoehe&  efpediteperfone  potria  camma- 
re,douec¥dal  cielo  cV  dalla  f erra  e careftia  d  acc^ ,  &  dóue intorno  fono  l'arène  Iterili,  le 
quali  eftédo  accefe dal  uapor  deffoIe,|il  fol  fef uidó  abbf ugiado  le  f>iate  de  piedi  dei'càmi 
fiati  fi  fente  ealdo  itolerabiIe,lìche  bifogna  cobattefe  no  lolaméte  <ioI  ardore  cV  còla  ficef 
ta  del pàefe,ma  anchora  col  tenacifsimò  fabiòne,il{qualé  eflédo  mólto  alto  8C  cedédò ai 
le  piatedimcilméfe  fì  pònò  expedif  li  piedi.Ma  no  obftafe  le  ditte  còfé,un  gr5  difìò  di  Ut 
derquefto  tépio  diGióue,ftimulaua  raninio  d'AIeiTadro.  Co  colorò  àdò®  cheegii  deli 
berato  haueua  menar  feco,col  fiume  a  fécòdà  difcefe  alla  palude  MafeotiTóIomeo  chia 
ma  quel  la  co  Maria,cV  è  uicìo  adÀleiÌidria,diftefo  uerfo  lauftro.La  li  legati  Cirenéfi  gH 
portorno  doni,chiedédo  pace,&:  che  entrane  nelle  città  loro.Lui  accettati  li  doni,  cV  cò- 

giunta 


ìouc  Arenàrio 
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giunta  ftmf dtf a,feguftó  lìmprefa .  Il  primo  cV  il  feguente  gf omo  pamela  tattica  tolera- 
bile,  ma  poi  che  fi  cominciorno  a  ueder  li  campi  di  fabbion  alto  coperti,  non  altramente 
che  le  in  un  mar  profondo  entrati  fulTeno  con  gii  occhi  cercauano  la  terra  Niun  albero, 
nm  legno  di  cultiuato  terreno  uedeuano.L  aqua  ancora  era  macata,  che  ne  gli  utri  haue 

uano  portata  li  Camelli,&  nò  fe  ne  tro- 
uaua  nefando  terreno,nei»  quel  ferui- 


do  fabbione.  Appretto,  il  fole  haueua 
accefo  il  tutto,&  ogni  cofa  era  fecca,è  ar 
fa.  Quatto  giornate còfumate  furo  per 
quelle  uafte  folitudini ,  &  alla  fine  per- 
vennero alla  fede  comperata  à  Satana. 
Cofa  incredibile  à  dire,  che  quel  luogo 
fìa  tal  mente  da  circondanti  rami  coper 
to ,  che  apena  il  fole  può  cadere  in  quel 
ombra  foltissima .Molte fontane iui d* 
aqua  dolce  g  ogni  parte  fcaturientidaii 
no  nutrimento  allefelue.  La  miracolo/ 
fa  temperatura  dell'aere  ancora ,  molto 
al  tempo  della  primauera  fimile,  feorré 
per  tutte  le  parti  dell'anno  con  egual  8>C 
ferma  falubritade.  Quefto  luogo  ha  da 
fettentrioneliHafamoni,  sente  fvrtica 
che  fa  guadagno  de  fpòglie  del'bafcheXi  habitatori  fono  chiamati  dal  bofeo  di  Hamort 
cY  nano  difperfi  nei  tuguri)  La  felua  di  Hammone  ha  in  mezzo  una  fontana  Ja  chiama- 
no acqua  del  io!e,che  auanti  giorno  e  cepida,à  mezzo  di  quando  è  il  caldo  grande  è  fred 
ds Luerfo  feradmenca  calda,*  a  mezza  notte  aùampa  dal  bollore  Arriuatoldonque  A- 
•diandro  al  idoIo,confulco  fe  da  fati  deftina to  gli  fuife  l'imperio  de  tutto  il  mondo  L'iri 
oouino  al  adular  apparechiato  difle.che  egli  farebbe  rettordefuniuerfo-Agiunfe  anco- 
ra  il  facendotele  egli  farà  mirto  fino  che  andrà  tra  li  Dei  Fatto  di  poi  facrificio  fumo  da 
d°ni. alh  f? ce«J°;  ^ ali  idolo.  Quindi  adonque  ritornando  AlexandCo  .edifico  Ale- 
xandria tra  la  palude  Mareoti  cV  il  mare  mediterraneo,  6  come  dicono  alcuni,  reflauro  f 
anticha  citta  de  No,&  dal  nome  fuo  chiamola  Alexandria. 
  Vefcrìttione  del  Egitto  regione  floridi fiimd. 

/-|-^Vtta  l'Africa  la  qual  é  diuifa  in  tante  &  fi  uarie  prouinci  &  Cerreto  ha  la  più  rio 
bile,la  più  celebrala  piuanticha^la .più  fertile  regione,  Schede  molte  citta- 
di  fia  eulta  cYornata,del  Egitto.Quefto  e  tenuto  g  regno  antichifsimo,chenel 
modo  etnerfe  doppo  il  regno  de  Afìyrrj.Percheal  tempo  di  Abram,chefu  dop 
po  il  di  umo  generale  più  o  meno  di  y .  annida  region  di  Egitto  hebbe  li  Re,  come  te- 
ftifica  .1 1  z  capo  d  el  Genef,  &  fumo  chiamati  Pharaoni,  fi  come  gli  Romani  li  monarchi 
loro »chiamauanoCefan.Che  s :  Egitto  auari  tuttele  altre  terre  del [mòdo  cofi preftoemer 
fe&crcbbeinpocenc^ 

fa  detancafua^rpencadechelafecondica incredibile,la  qual apporta  il  famofifsimo fin 
me  di  Njlo,fcorrendo  per  mezzo,inondado  cV  numerando  ogn'anno  la  fuperfìcie  del 
la  terra ,  &  col  condurm  fango  ingraffa ndola ,  come  moftrarò  difetto .  Perche  rare  uoite 
pioiieinbffltto,anacome^ 

|>re  ferena,cY  per  quefto  forfè  antichamen  te  fu  chiamato  Aeria .  Il  Nilo  fa  l'effetto  della 
pioggta,onde  prouiene  tanta  abondantia  di  formerò,  che fpeiTeuoke  l'Egitto  ha  hauu- 
to  copia  di  fermenti  quando  tuttele  circumuicineregioni  patinano  grandifsimafame,iì 
chedimoftranonofolamencelefacre,maleproph^  kgfttotf* 
proiietbio,chel  Egitto  e  il  granaio  del  mondo  tutto.  Quanto  tempo  fuTotto  la  potefta 
deRomam,non  hebbero  li  Romani  la  più  riccha  prouincf a  di  quella,mafsime  fe  tu  con 
fideri  il  formcnto  ancor  che  fa  ftata  non  meno  fertile  de  pafcoli,  di  «ino,  de  odori  cV  de 
preciofi  l fiomLaifteiTaferrilita  e  notata  nella  marauigliofa  fecódita  delle  donnedi  Egit- 
toPerchenoefTendocofafrequétealtrouecheledòneft 

trj  quefto  no  folamete  frequete  ma  molte  uolte  auuiene  che  una  dona  fola  ,pduche  trek 

^creature. 
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ereature,Ét  il  mefé  ottauo  del  parto,che  appretto  di  nói  no  è  fenéa  gicoio  di uita,appref 
fó  di  loro  éfegno  di  falute.  Per  quefta  fegnalata  fecoditade  adonq?  li  Egittrj  fi  arrogano 
il  privilegio  della  prima  creatione  degli  huomini  ÒC  de  gli  animali.Gptédono  ancora  ap 
preiTo  di  loro  efierfì  trouato  l'ufo  del  (eminar  forméto  Bela  dea  del  formento  cheda  Rò 
mani  è  chiamata  cerere  elsi  la  chiamano  iCide,dCii  Tuo  fratello  che  gli  era  enarri  marito  la 
chiamano  Ofiri.Dicono  che  eflendo  fìata  ifìde  uioiata  da  Gioue,g  timor  dei  padre,pre> 
fi  alcuni  amici  montò  in  naue,  8C  da  Achaia  con  pf  ofpero  uento  uenne  in  Egitto . Et  ivi 
hauendo  ritrouata  la  gente  rozza  gl'infegnò  à  coltiuarela  terra,à  feminare5cY  finalmen- 
te delle  biaue  raccolte  far  pane.La  iftefla  dicefi  che  iui  trono  le  lettere  dC  inlegnò  le  leggi 
Affermano  ancora  che  chamefe  genero  Ofiri  'OC  Ifìde .  Et  che  hauendo  Ifìde  trouato  nel 
campo  il  formento  nato  da  fe  fpontaneamente,  trouò  il  modo  col  quale  poteilè  i'huo/ 
mo  goderlo  àfuftentatione della  fua  perfòna,il  modo  da  conferuarlo  ^mediante!  agri- 
cultura  augumentarlo. Ofiri  ancora  partendoli  da  lei  andò  in  Paleftina,  8>C  in  molte  altre 
terre  doue  habitauano  gli  huomini,&  gl'infegnò  1  agricultura.  Ma  quefto  Chamefe  de! 

quale 


• 


Lìfo.  V I. 


ìiòf 

quale  fi  parìa  q,fu  il  terze* 
figliuolo  di  Noe  chiama- 
to  dalla  fcrittura  Chan,  £ 
cui  £  forte  tocco  l'Egitto» 
Alcuni 'lo  chiamano  Già 
ne,  óVil  hgliuol  Tuo  Dio- 
nyfio  ,  del  quale  di'conò 
chenacc^  Hercolèi 
Dettinole  Gigante» 

AOhri  del  qui 
le  già  riabbia- 
mo  fatta  métio- 
ne  dicòno  alcii 
hi  che  nacque  Hercole^ 
quel  fortifsirno  combat/ 
lente,  del  quale  gli  fcrittc* 
ti  p  tutto  fi  molte  cofeda< 
ciano.NieritedimenO  tut 
-   X   X  t        •  -.   <■  to  fi  molto  cole  riadattò; 

Nientedimeno  tutti  confeiTanoefìerltatimoltiHercoIi:c^  di  riiu5tutti  quelli  che  in  uatq 

tempi  furo  di  forza  eccellenti ,  di  uirtu  heroiea  &di  gra»  httthemà 
^  dezza deile cofe fatte  ornati/ono  chiamati  Her'coli.Ma  d'Hcnole 
il  più  eccellente  tra loto  dicefi  che  fu  il  figliuolo  di  Gh~  ' 
ue  5£di  Alcmena,  à  cui  fono  attribuite  le  tattiche  di  tutti 
gli  altri,  delle  quali  alcune  breuementefottogiuiK-erò; 
Oiacendc  egli  ancora  in  culla?ftràgolo  due  ferp&imirlt 
dati  da  iunone.Crefciuto ,  opprtìlècol  fuoco  &col  fer/ 
ro  nella  paìudelernalhydra,che  di  ferpi  dC  tefte  puilalà- 
uia.ln  un  certo  monte  corredo,prefecVarhazzò  una  cer 
iliache  haueua  li  piedi  deram  e,cY le  corna  doro,S  trago 
Ìò  nella  felua  Nemea  appretto  li  Cleoni  un  leone  dìn«< 
fitata  grandezza ,  6Y  cauatagli  la  pelle ,  fela  portaua  pei: 
ornamento.Combattendo  uinfeilrediThracia  Diome 
|  de,  che  delle  carni  de  foreftieripafceualifuòi  cauallt,  dù 
umto  lo  diede  à  mangiar  alii  proprj  eauàlli.  In  Lybia; 
fuffoco  Anteo  gigante  fuperato.Diuife  calpe  Se  Abyla, 
~  moti  che  per  auanti  erano  c5giunti,cYlauoui  entrare  il  ' 


rviidLc.^uud«.i.cuu,iu|Ju  vjciyuuc  ìvc  ut  opdgua,uie  naueua  tre  corpi,  ce  gli 
arméto.Andò  alÌìnferno,&  tratte  fuori  Cèrbero,  che  no  ui  lolafciaua  entrare"  leoadolo 
co  catena  tripltce.Dicefsi  cheHercole  fu  ii  primo  che  portafie  torno  la  mazza  diìesmo 
c6  la  quale  fece  un  puoco  più  polito,cV  ciuile  il  modo,che  era  rozzo  St  icultò.  Perche  al 
hora  nò  adogauano  armi  di  ferro  ma  folamente  di  legno .  Il  fecondo  Hercoiédscefì  che 
fu  greco,andando  g  il  mondo  fì  dice  che  egli  ufo  la  mazza  di  ferrico  la  quale  dicefi  che 
edificò  5C  diftrufìe  quel  che  altreuolte  niu  puòte.Quefto  dicono  li  fabulatori.  Ma  ìi  fide 
lìdi  Dio  hano  conofeiuto  il  uerp  Hercole,cIie  fuftéta to  dal  fpirito  della  fortézza  di  Dio 
amazò  il  leone,portò  in  cima  d'un  mote leporte della  altalenate  uia  dalli  gà>hed:i;cd- 
fé  alquati  migliaia  de  nemici  cp  la  maicella  d'un  afeao  :  abbracciando  le  colerne  crollò  H 
cafa  che  era  piena  de  philiftei  cVc.Il  nome  di  quefto  Hereole  é  Samfon,del  quale  fì  fegoe 
liei  libro  deludici.         Deljìtoer  delie  murnu-gliofe  cofe  A infitto* 

E Gino  paefe  nobile,  da  leuate  fì  cògiòge  col  mar  rollo  cV  co  paleftina ,  da  ponete  ha 
Cirene,da  mezo  giorno  fino  nef  Etiopa  Ci  eftéde^cYdafettétrione  il  mar  d'Egitto  lo! 
rinchiude .  Quefto  paefe  da  molti  pofto  tra  le  ifole,taiméte  lo  taglia  il  fiume  Nilo  chefà? 
tìna  forma  triangulare  di  terra,taiche  da  molti  è  chiamato  Delta,  dalla  fomighàza  che  ha? 

conlaletenì 
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thameme  ma 
ri. 


Wund  co  fa  è 
pr  rpetud  fots 
toilfole. 


littéra  greca  A,Lt  fuoi  habitatori  primi  de  tutti  hano  truouató  dodeci  nomi  de  Dei^dCetè 
defsi  che  facefìero  altari5imagtni,&:  chiefe  che  fcolpiflero  animali  ne  fafsi,  il  che  tutto  di, 
rrioilra  loro  hauer  tratto  1  origine  dagli  Etiopi  $  che  di  tutte  quelle  Cofe  fono  ftati  autori 
come  fcriue  Diodoro  ficiilo.  Sono  ancora  alcuni  li  quali  hàno  d  openione ,  cnd'Egitto 
dopò  il  diluuio  fuffè  certo  mare,eiìèndo  la  fua  pianura  più  bàlia  delle  circuuicine  regio* 
ni ,  fi  come  ahCor  riabbiamo  dimoftrato  nella  cirenaica .  Ma'l  Nilo  che  dall'Etiopia  me- 
nerò faccetto  di  tépo  ha  di  terra  cV  di  fabbione  rimpiuta  quella  pròfonditade,cVfha  fat 
ti  agli  huomini.habitabile.E  circodata  ancora  dal  mare  di  iàbbioné&  da  móti,talcheno 
fi  può  à  quella  fenza  fatica  Ueniré.  E  puoco  dìtemalló  tra  1  mar  rollò  &  il  mare  mediter- 
raneo,ma  tra  quei  mari  fi  tramezza  uri  certo  mote  afprifsimo,iI  quale  bifogna  chetrapaf 
fi,  chi  defidera  andar  à  piedi  da  Egitto  nell'Arabia  petrofa  ^  ouer  ena  nella  pàleftina .  Da 
ponete  è  rinchiufo  da  monti  cV  dal  mare  di  fabbione  à  8t  macando  l'arena  neìlà  Marmar! 
ea,gli  uien  dietro  un  gra  campo  paiuftre  appreOb  la  palude  Mareoti  Ma  dal  auftrò  còfì- 
na  co  mòti  aln>fpri,&:  fall  ofi5doue  il  Nilo  p  cataraffe  &fcògli,c6  gra  romore  &  (piuma 
'Cdlhrdttcdd  dall  Ettiopia  fi  riuetfda  Molte  fono  le  catarette,  mala  maggior  e  polla  riell'Ettiopia  & 
Mo.  ne  confini  di  Egitto  Horqueftifafs^mont^rnar^  paludi,  &  arene  dà  quali  è  circodato  P 
Egito,fono  come  certe  diffefe,muraglie,8!:  foffe  naturali  del  regno  di  Egitto,  ma  che  no 
femprel'hano  potuto  diftéderé  dagli  nemici,  non  eflendo  flato  mai  nel  mondò  regno  fi 
f  ermo/ortificato  dall'arte  cV  dalla  naturarne  qualche  uolta  nò  habbi  prouate  le  fife  fda 
gure  Per  che  fe  fhuomo  i%nore  &  polTeiToré  della  terra,cV  per  il  quale  fono  create  tutte 
le  cofe,  è  foftopoftò  alla  corruzione  dC  alla  morte,  che  marauigiia  fe  &  il  remanete  tutto 
delle  cofe  che  fono  inferiori  aH'huomo.no  pofsinocoferuare  la  gpétiìà  intégritadé  loros* 
E  cadduto  il  regno  degli  Afsirrj  infìeme  co  la  potétifsima  città  di  Niniue.In nulla  e  riddil 
to  il  regnò  floridifsimo  de  Babilonia  còla  magriificétifsima  città  di  Babilonia.E  andata 
quafi  in  ruina  ancor  Ramaeò  tuttala  potétia  (uà  »  Et  Gierufaléme  col  regno  fuó  nobile 
humiliata^flrata  giace.E  diilrutta  l'alterezza  di Tyro .  La  fugbia  di  Aleflandrò  magne» 
&  de  fuoi  greci,gia  tépo  fa  ha  riceuuto  il  fine.  Altro  giuditio  non  hebbe  Carthaginé;  ne 
Dario  re3ouer  Ciro  con  i  regni  loro.  Anzi  $<  h  potiti*  di  Sultari  di  Egitto  e  èftinta;Per/ 
che  ilTurco  fi  hàfoggiogaia  tuttala  fignoria  di  quello  ma  ne  ella  c'ureràin  eterrio,pche 
no  e  pocétia,nò  e  còfiglio  ne  (hpilua  cótra  il  cofiglió  del  fignore .  Cofi adóhcn  rio  pote- 
rò diftéderé  l'Egitto  le  naturali  fliefortezze  gli  fuòi  Re  potétifsirni  8C  SuIdahi,cVla  mol 
titudine  de  città  che  nò  fia  Hata  fottopoila  à  dnio  elìerno.Pércbe  al  tepo  che  Èzéchia  do 
minaua  agli  hebrei,li  Ettiopi  foggiogòrno  l'Egitto.Ét  di  poi  hauédo  Giro  re  di  Perfia  fu 
perata  la  Mediai  la  Afsiria,&  una  bona  parte  dell'Afia  exteriore,uinfe  ancora  il  fuper 
bo  Re  Sefoftre  tX  ottenne  Fdgitto:  béché  di  poi  hauédo  Dario  baftardo  pérfa  la  monar 
chia  deHAfia,di  nuouo  li  Egitti}  conftituiflèro  de propri)  re,  3C gli  defièrp  òbedièza fin* 
al  tempo  di  Alexandro  magnò. 

brgliRé  di  Egitto. 

Vi  li  fentton  nò  fono  conformi  in  tutto  tra  loro  nella  (uccef 

(ione  degli  re  di  Egitto,fina  che  giugono  à  ToIomeo.Sòno 

alcuni  cheferiitono  cheli  Thebaniprimaméteimperàfìeno 
agli  Egittrj, dipoi  gliPhàraoni,ficome  PharaoneAmafi 

„  ^jar^PhararaoneMephre,Chécre,hel'anno  ultimò  del  qua- 
le Mofe  cauò  il  pupillo  di  Ifiàel,cV  doppò  la  fummerfione  di  quello  ré 
gnarono  Acherre,  Cherre,  Arméò,  RemeuejMenopej&rc.Al  terhfto 
del  regno  di  Salómòrie,fignoréggiò  S merde  ^'molti  altri  doppo  lui 
perfino  ad  Amafi^  il  quale  Cambifere  di  Perfia  figliuol  di  Cirò  fo^- 
giogò  cV  tràfporf  ò  l'Egitto  nella  monarchia  de  Pedi ,  8C  alhora  rft'à''5> 
cò  il  regno*  Fu  quello  AmafiRe  dogn'  altro  felicifsimo,  il  qual  ttMè 
iferamenté  il  regno  in  pace  &  honore.rmouò  li  coflumi ,  comando | 
magiftrati  per  tutto  il  fuo  règno?che  ogn  anno  ricercafièrò  da  ciafche 
dùno  il  modo  del  uiuere,che  fé  nelle  cattine  opera tionitraouato  àillé 
menarla  CuAUittàìó  ptminefo,fe nelle  buòrìijo  premia flfero  La  qual 
egge  dipoi  Solone  tolfe  5C  diede  agli  Atfieriiefi.  Dal'aurora  perfino  à  fera  agli  negocrjat 
édeua,dipoi  al  cibo  &  di  giochi  facendo  il  borione  &  il  matto  tra  li  conm'uati:  dC  maraui- 

gliandoà 


Éjtinto  èilfol 
Un  d'Egitto. 


Nelli  ftudijé 
da  trapor  la 
quiete? 


Lib.    V  L  lio* 

gtiandófi diriò  ti  amici'  egli  pro^ofePéfl"cmpiodeirarco,deI  quale  fé  co  ufolentfa  é  tira- 
to,taciImete  fi  rompe  Hor  mette  quefto  Re  fa  molte  cofe  magnifiche  nel  regno  Cambi 
le  eh  mUoueguerra,nel  qual  tempo  morendo  Amafi,cVper  timore  che  l'inimico  nòha- 
ueiie  il  fuo  corpò,ordino  che  appretto  Mcmphi  uno  de  fuoi  Ter  ui  fi  afeondefle  nella  boc 
ca  della  lepoltura,il  quale  dal  ignoranti  nemici  fufTe  prefo  in  uece  del  fiVnore.il  che  nul- 
la gli  ualfe.Perche  per  comandamento  di  cambife  fu  tratto  dalla  fepoltura per  feorno 
luto  forato  da  pugnali.Percheeflédo  lui  flato  cap/tanio  delefercito  di  Aprico  Re  accor 
datofi  con  gli  nemici3per  loro  aiuto  fi fece  Re  fcacciando  Aprieo.Nell'anno  trecento  8C 
quaranta  doppo  la  edifica  rione  di  Roma,di  nono  forgono  li  Re  in  Egitto,fin  a  re  mpi  di 
Aiefìandro  magno,.!  quale  morto  che  egli  fir,  Tolomeo  figliuolo  di  Lago  il  primo  deca  Tolmeó  ^ 
pitanidiAlefTandro^ 

brauano  il  giorno  del  fabbatto  in  Gierufale ,  cY  molti  migliaia  d'efsi  menò  uia  prigioni» 
dal  che  poi  nacque  quel  cògregarfì  in  Giemfalé  d'ogni  naWone,quSd o  gli  Apofloh  nel 
giorno  della  pentecofte  riceuerno  il  fpirito  Tanto.  A  coftui  fucceffe philadelpho  chiama 
mato ico»  per  antiphrafì,  il  quale  uccife  il  fratello  Argeo,  prefe  per  moglie  la  forella  Arfi 
noe,cY  mofle  guerra  al  altro  fratello .  Ma  è  meglio  riddili*  qui  in  forma  di  genealooia  la 
(uccefsione  de  quefti  Re.Perehecofi  ie  cofe  faranno  più  chiare.  Hor  tutti  iono  chiamati 
JolomeMi  cóme  Tolomeo,  Philadelpho,  Tolomeo}Eirergete,Tolomeo,PhilopatrOi  màdrtoì 
r  Arlinoe    '  Philometor  r 

V  LifandraP      j         4    j  \       7  8     9  rDiohi(io 

Tolomeo  ^Philadel  Jprimo     Iopa-  pha^  tondo        feo  te    >  10 
figliuolodi  pho      }  tro    ne  J  Cleopatra 

Lago       /Argeo  f  i 

'  Maga   (^Berenice  (  Cleopatra 

é     ^leftoPl^de^hotabricòilpharoappreiìb  d7\lefIandrià,pofe  li  Giudei  in  il 
bertade,comando  ad  Eleazaro  facerdòteche  gli  delTe  li  facri  libri  tradotti  in  Iinnua  gre/    r/w4  È 

E£  A f  °fT  Uf  ?  nob/iCsim*  ^  e§»'  d^al^ti  migliaia  di  libri  haueua°còrfrut.  àfiSS? 

tainAleiTandna^aqualpoifuróinataquandoCefò 

ma  da  certi  loldati  forfè  che  gli  erano  uenutiinaiuto,fuarfa.All'u!timo  moieftato  dalle 
gotte  &  infermo,»'  diede  airocio,accarez5do  le  arti  liberaii,chiamati  da  ogni  parte huò> 
mini d  intelletto  %  Euergetere,poi  chehebbérecuperato l'Egitto, attefe di ripor tutti 
li  dei  che  per  auanti  rubbati  haueua  Cambife,pér  i  quali  benefici)  fu  chiamato  dalli  Egic 
tnbuergete,prefeper  moglie  Berenice  forella  da  lui  tato  amato  4.  Philopatro  hebbeL 
tal  cognome,per  hauer  fatto  crudelmente  amazzare  il  r>adre,e  1  fra  teiló,cY  gli  amicLper 
occupar  ilregno  di  tutti.  Et  facendo  egli  tuttelecofefceleraiaihentéì&hauendbireena 
to  i*.anni,  fuccefle  nel  regno  il  fighuol  fuo  Epiphane ,  fotto  del  quale  &  del  fuo  fuc?eC 
Tore  fono  occorfili  fatti  de  Machabei  r>  Philomatro  regnò  con  la  madre  Cleopatra  figli* 
noia  dell  illuftre  Antiocho,  la  qual  poi  amazando ,  anchor  egli  per  antiphrafi  aquiflS  iì 
fcognome,8£uifle  empiamente  fuor  di  fperanza  d'ogni  huomo  7 .  Euergete  fecondo  è 

comediconoalcunifratellodiPhilomatro,perlacrudeItafuarcacciatodalregno  uen- 
he  a  Roma  per  domandare  Co ccorfo  dal  fenato.  L'iftefìo ,  oqero  il  fuo  fucceiW  frebi 
be  cognome  phifco.Coftuilafcio  il  populo  Romano  herede  del  regno  Cirenaico:  à  cui 
faccene  Tolomeo  Aulete,da  alcuni  cognominato  AlefTandro  9.  Li  Alefiandrihi  nò  do  - 
tendo  lungamente  Apportare  AuIete,lo  fcacciorno^  de  tre  fuoi  figliuoli  ptopofero  al 
regno  Cleopatra  la  maggiore/cacciati  gli  altri  mafchi.Ma  Aulete  fuggendo  a  Roma  ot 

tennecheiolomeo  cognominato  Dionifìoanchorfanciullo,fuflcini»emeconCleoDa 
tra  riceuuto  in  prottetione  dal  populo  Romano.  Dionifìo  poi  o  tradimeto  fece  ammaz 
zare  popeio,che  era  fuggito  da  lui.fcacciò  àntho  la  forella  Cleopatra ,  la  qual  poi  Cefa 
reuenedo  in  Egitto,uccifo  Tolomeo  rettimi  nel  regno.Quefta  Antonio,doppò  la  mor 
te  di  Cefareandando  in  Afia,pre(e  per  moglie,hauendo  repudiata  Octauia.10  EiTendo  run^ 
peopatramaritatainAntonio,&perfegm^  Cleopitudo 
fa  menato  mezzo  morto  a  Cleopatra  in  una  fepoltura  douelet  era  nafeofta  Ma  Cleo  -  ni$'mAUiu' 
patra  adobata di  uari ornamenti  uennead  Augufto,fperando  conia  bellezza  fua  di 
tirarlo  alla  libidine,  come  haueua  cirrati  gli  altri.  Ma  lui  in  fefteflò  mftringendofì/enza 

piegarfì 


2  IO 


Africa 

piegarti  alla  concupifcehtiajfubitolafecepoir 
in  guardia .  Al hpra  lèi  lapendo  d'efler  feruata 
al  triom|3ho,  fuggita  dalla  guàrdia,  fi  pofe  nel 
préciòfo  fuofepolchro  appretto di  Antonio, 
ÒC  attaccatili  dui  afpedi  al finiftro  braccio,  dal 
tiénéno  di  quelli  come  adormentata  fi  mori, 
facendo  uenireAugufto  in  damo  li  pfylli  che  , 
fogliono  fucciare  il  ueneno  de  ferpeti  dàlie  fer. 
rite  de  gli  huomini.Altri  cofi  raccontano  que- 
fìa  hiftoria,  Eflendo  Cleopatra  nelle  mani  di 
guardia  puocó  accorta  nel  rhaufoleo  del  ma- . 
rito  fi  riduflé,  doue  pompofamenteueftita,  dC 
come  meretrice  ornata,  fi  pófe  iti  fediàiparfa 
d'odori  appretto  del  fuò  Antonio,  cY  attaccati 
fi  alle  uene  i  ferpeti  dC  il  fangue  tirado  à  (è  il  ue- 
leno  di  quelli,  come  addormentata  fi  mori .  Et 
cèfi  nella  fua  morte,  tutta  la  linea  defuoipro/ 
genitori  hebbe  fine.  Hor  Pfylli  fono  populi  di 
Lybia  cofihi  alli  Nafamoni,  li  quali  dà  qualun 
que  fiera  ò  ferpéte  morfìcati,  no  rettane*  qffefì. 
Dice  PIiniò,che  alli  corpi  loro  fu  datò  dàlia  ria 
tura.uenerìo  mortifero  per  ii  ferpeti,  onde  feri 
ue  PlutarcliOjChe  caminando  ca  tone  per  li  de-, 
ferti  de  Lybia  meno  feco  li  pfylli ,  che  medica- 
no le  morfìcature  de  ferpenti ,  parte  tirando  il 
Ueneno  con  la  bocca, dC  parte  incantandoli 
ferpenti* 

l^EgittoheUe  uìtimtmèntc  li  Suimiin  ucce  deitéi 

Vcento  SC  nonSta  anni  hebbe  l'Egitto  li  re  To» 
lomei  gouernatori  4  fino  à  Cleopatra  ultima 
Regina  di  quella  famiglia .  La  quale  hauendo 
dato  morte  àfeftefla,tu  foggipgatp l'Egitto, 
cY ridutto  l'ri  prouincia,8£  hebhe li  prefidenti  perf in  a  gli 
anni  di  Chrifto  619 .Al  hora  fotto  di  Heraclio  imperado-r 
re  intrando  li  Saraceni  dall'Arabia  nell'Africa ,  fcaccior- 
rio  dC  ucciféno  gli  Chriftiani  che  dominauano  li  paefì 
dell' Affrica ,  &  creorno  in  Egitto  uh  fìghore ,  che  in  lin- 
gua IorOjGioè  Arabica,  la  quale  in  mólte  cofe  è  coforme 
alla  lingua  Hebrea  òYalla  Caldea,chiamorno  fulta(non 
foldan .  )  Quefto  fultan  adoncp  di  Egitto ,  in  proceffo  di 
tempo  fu  fatto  fi  potente,  che  fi  fóttopófe,cY  la  (yria  cori 
tutte  le  prouincie,la  paleftina,la  Phenicia,  e'1  Damafco^ 
la  Giudea  dC  fi  come  di  fopra  nella  defcrittione  della  ter- 
ra fanta ,  per  molte  hiftorie  ho  dimoftrato .  Et  durò  la  fì- 
gnoria  di  quello  fino  all'anno  di  diritto  1 5 17 .  al  hora  ftf 
da  Selymo  imperatore  de  Turchi  expugnato  l'Egitto >  ScT 
la  foria ,  cY  deftrutfó  Sultan ,  8>C  in  uece  di  quello  pófe  il 
Turcho  nell'Egitto'  Un  préfidente.  Tu  hai  di  fopra  fa  hi* 


ftoria  nella  dèferiftidrie  dei  fatti  dézelimo  imperato 
re  de  Turchi* 


Delle 
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'    .  ■  .  Ticlle  cittì  de Egì'Aol 

I  TY,fhl[an'atòndPrinci'piò  Egytto  HeptapoIi,daIIerettepnnc{paI{città,cÌoè4i 
1  nebane,che  fono  Panopoli,  Antirioo.LycopòlijHermopoIi,  àC  tre  che  fono  in 

|     Arcadia,cio  è  Heraclea,Oxyrincho,  &  Memphi.  Ma  poi  perla  gran  Fertilità  del 
»    terreno  3C  perla  moltitudine  delle  genti  fu  talmente  habitatò  quefto  paefe  che 
in quello,!! raccontano efler fiate edifiateig.millia  città fegnalate.  Tralequal  il  primo  1 
grado  riebbero  Eliòpoli;  MèrtpHiiPdutì^^ 
ljri,Thebe,Bubaftó,&:c. 

Heliopolk 

Eliopoli  e  interptata  città  del  fó- 
le,et  è  pofta  fopra  un  argine,et  ha 
il  tempio  del  fole,fabricato  antica 
mentedaBufin'deRe:&era  tan- 
te"grande  che  abbracdaùa  intorno  i<\oMà 
drj,haueùa  cento  porte.  Li  primi  Rè  di  E- 
gitto  habitórno  in  quella.  Li  Greci  come 
dice  Diodoro  Sicolo ,  la  chiamarno  Thè- 
be,li  Hebrei  On,  il  che  fi  nota  da  Ezechiel 
proprietà.  Nientedimeno  Tolomeo ,  che 
dopò  là  natiuità  di  Chrifto  habitò  in  fcgyc 
to,de  On  &  Heli op oli  fa  due  città. Secon- 
do Strabene  fu  antichamente  quefta  citta 

^moftraa^ 

pag,ta,pref,dente  deAthen  iéfi, difcepolo  di  S.Paulo,  quando  Chrifto  faluator  dèi  m5° 
do  pauuam  croce.  Onde  uedendo  egli  l'eclipu  del  fole  cheperniuna  ragionè'dotoa 

o  la ^macchina  del  mondo  fi  diicioghè.  Per  che  era  centra  l'ordinedella  natura  che  U  fo- 
le akempo  della  oppofitione  fi  éciipfaue.  '  d    ^  -  ^ 

Memphi,  BdbylonU,  Cdyro, 

Emphi 
cittaRc» 
gal  di  E- 
gittouol 
gannente  chiama* 
1  ta  Metter,  antichi 
méte  era  grande  ÒC 
populatajafecoiv 
da  doppò  Alexarì* 
dna.,  douèeraholé 
pyramidi,  fepoltu* 
re  dei  Re.  Fuèdifì- 
èata  da  Ogdeo  ò- 
uerOgelooRe.  tir 
cuiuaiyo.ftadrjjatì 

ro,c,o  e  la  doue  il  Nilo  riceue  la  fua  prima  diuifìohe,^  fà  la  forma  del  delta  A.OndeaiL 
ne  che  la  citta  quafi  poftà  nella  chiufura  del  Nilo  dà  l' entrata ,  &  prohibifee  à  q  udii  ché 
mingano  a  luoghi  fuperiori.  Imo  dC  per  raffrenar  la  inondati™  delle  acque  uerfo  V  o! 
Itrooppofe  graie  argin.  Ma  dalleàltre  parti  per  tutto  èra  cauato  uri  Iago  grande  ÒC  prd 

tal  hebe,eduicorno  la  regal  ftàrìzà  tri  Memphi,  dapoi  liidificàrido  òìtrà  il  Nilo,habità*  -  4 
ho  quella  citta  la  qua!  li  bgittn  chiàmórrió  Babilònia  &  Cairo.  Quefta  citta  de  Mem  pi  i  €àìfé* 

KKK  bailklè 


[%Q'QÓ,dÌtk 


bio'nifio 


M 


ìlìl  v  , 

l    aÌ  l/SatLné  Ìel  Nilo  raffrenò  le  acque  che  nò  entràfièno  netta  citta  Ali  meo 

- ,  .  wtoSaùdaa%rò  àTAkair  &  da  Turchi  Keir  cV  fu  fino  al  prefente Tede 
^•««*;°5"'e™R  Dell' origine  di  quefta  dita  ferine  Strabene  in  tal  forma;  Babilo^ 

ma  e  un  careno  romu^  ,         n        delle  tre  estoni,  che  fanno  -girar- 

A  Straboie la  Wa  de  Babilonia,  ciò  è  Un  caftello  :  ma  hoggi  di  e  grandifsima  atttjK 
f  ^  fn^za  dentro  delle  m 

*?d^S  Sfrabone.  Quindi  le  pyramidi  che  fono  appretto  Me 

iraDra^ 

nJflunDonteS  Nientedimeno  è  Babyloniahòggi  di  aflai  maggiore 

li  &Xquar  2a  in  borgo,  che  fcriuono  alcuni  edam  il  fio  circuito  aborac, 

rnlneXo^  niente  dimeno  abonda  di  tuttelecofe  eccetto  chedilegna  ,cheiuifi 
Lmdo-iò  à  pero  L  fórma  delia  città  porcata ,  8t  da  me diflegnata  moftrara  tuttequefk 
eofealSXN^annodi 

Sii  moltitudine  del  popuio.  Sono  in  quella  circa  otto  millia  huomini  li  quali  iolamen 
te  poranorS^ua  fi&rali  cameii  dal  Lionella  città,Per  uenderlain  ufo  delie  pedone, 
■&p^a™relapolLei«ddtm€nocheèneUepfa*zc.  ^enteàmeno  W^rt£ 
manno  hauer  ritrovata  quefta  citta  molto  inferiore  di  quello  chedi  le;  fi  racconta  ne  e  - 
T'a^S^L**™  di  Roma .  febene  ella  è  più  popolata  :  mamolti  ha  ingannatoli 


Àfrica. 


m snno hauer  ritrouata queiia citta mouu mici i»ji».«.v1v«^».v/».«ww^>  '^tniì 
SrcSmaggior  di  Roma .  febene  ella  è  propalata  :  ma  molti  ha  ingannatoli 

territorio  uidno ,  che  ha  una  infinita  de  borghi.  Haueua  Mei 

~irsAi  AniAe-  il  anale  e 


tèi 


borghi.  Haueua  Memphi  anticamente  il  tem« 
pio  di  Apide,  il  quale  éfiftetló  chepfm,  Oiie- 
Sto  era  un  bue,  il  qualeancora  e  chiamato  beta- 
pis,haueua  il  corpo  negroja  fronte  biancha,nel 
le  fpalle  haueua  una  machia  biancha,la  coda  era 
di  peli  doppiai!  quale  non  poteua  uiuere  più  de 
un  certo  numero  d' anni.Non  era  Colico  a  dare  le 
rifpofte  comeli  altri  oracoli,  ma  fe  pigliaua  1  ner 
ba  dalla  mano  de  confutanti  o  riertagli, fortuna- 
ti  fuccefsi  ,  dC  tutte  le  cofe  profpere  predtceua,  le 
ricufaua  di  pigliar  il  cibo ,  indubitati  mali  ex  me- 
nw  :  L-.^_^^ — —  memorande  roi ne  indouinaua.  Onde  hauendo 

Sì'°  "  W«  llfciato  SmenK  aciò  Me  ueduto  da  foreflieri.  Si  uedeua  nel  ferra, 
thetto.dinuouo  alla  propria  llanzaritomaua. 

Le  pyramidi  di  Egytto» 

PYramide  e  un  edificio  in  quadro  che tendemojtc ^gg^figM 
coàpoco uafinoalla cimma a'Tottigliandofi.  Ma qu™"""ut°" °far fi D0Kfle 
Egy«o,diceSoimo,eranotorricheauanzauano^ 
eonmano. Quefteftauanoinuneerto  uog°™°X„°Me^Dh.aDelta.At 
Settentrionaledella^cradeMemphUo.ltadr, ^"^"^P^iUfa™. 
faifsime  di  quelle  fe  ritmouauano  pe  ogn.  pa  te  dell  ^SY"^"1^™  "  da  nau( 
no  alcune  più  nobili  di  quelle  tre  che  «I^/^SwS.  Di  quelle 
ganti,de"equali  due  fono  annunciate  tra  le  fette  opere  mrtabili  nei  monao.  w  ^ 
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Plinio  cofi  fcriue.Soriò  le  py4 
ramidi in  Bgytto liana  SClióì 
ta  pompa  delle  richezze  dé-> 
gli  Re.  Da  molti  fi  irédèla  cà> 
gione  del  fare  le  pyramidi,  é$* 
oèpernon  làfciaril  denaro  al 
li  fucceffori,  ò  uerò  aìli  ìnftàià 
tori iriuidij  ò  uero  acciò  la  pie  . ,  .  <  ^ 
beno  ftefle  inòcioi  Fu  in  ciò  ièMòi 
grade  la  uanita  de  quegli  huò  /™«* 


mini,  cV  anchóra  fi  trouano  lè 
iieftigiedi  molte  incomincia" 
te»  Vna  è  in  Arfinoe,  2 ,  in  Me- 
phi  non  lontane  dal  Labirin- 
dio:  :  altre  tante  fono  là  doué 
era  il  Iago  di  Meride ,  ciò  c  là 
folla  grande,  Dicèfi  che  jòoè 
cY^oocvhuominim^oannie- 
dificarono  J'  amplifsima  pyrà 
mide.Tre  furo  fatte  in  2  8.an- 
ni  5C  ^.mefii  Ma  non  fi fa  iierà 
Jjjj  mente  dà  chi  fianò  fiate  fatte* 
||§|  eflèndò  per  giuftifsimò  cafò 
francelisti  li  autóri  di  tata  ua- 
nitade.  La  maggior  di  eflè  aB 
braccia  8.1'ugeri  di  terrà ,  han- 
no eguài  diftantia  li  4.  cantò 


Àtiéytà  Mi 
ne  che  l'altezza  di  ciafchedifc  U 
na  era  un  ftadio ,  ciò  é  puocò 
più  magiore  d' ogni  lato,  che 
fono  piedi  25.  La  longhezzà 
che  era  conli  4.  cantoni  eguà 
li  dèlia  feconda  pyramide,  ab 
bracciàua7j7.piedi.La  primà 
pyramide  era  irttohicata  di 
marmoro,eV  di  tal  intonicatione  erano  lelaftre 7.  piedi  Iarghije  quali  gli  Soldani  Ieuor* 
no  uia,cV  le  translatorno  perla  fabrica  del  ponte'appreflo  il  Cairo.Sotto  la  gràdezzà  $ 
una  tata  fabrica,èla  porta  nella  parte  cherifguardà  rOrienté,dalla  quale  un  pòco  difcé- 
dédo  fi  entra  in  una  grotta„douéforto  due  cantare  che  hano  t5be,una  gradè,2.picci0léj 
doue  fi  fepeliuanó  gli  Re,La  s.pyramidé  minor  dèlie  predettela  più  uaga  per  le  pietre 
di  Etiopiyorgeua  di  j  j. piedi  tra  ogni  catone. Ma  acciò  nò  fi  marauigli  alcuno  dèlie  rie 
chezzèdegli  Re.  Quella  terza  pyramide  famofifsinia  fu  fatta  da  Rhodope  mèrètrieèj 
la  quale  miracolofamenteacquiftò  tàrtte  ricchezze  coni'  arte  merètucià; 

1/  Ubirìntho  d' Egytió. 

LÀ  fabrica  del  Labirinto  fu  opera  no  minor  delle  pyramidi,  cV  la  fepoltura  uicinà 
de  quel  Re  che  edificò  il  labirintò.Quindi  Dedalo  tólfè  l' efìempio  del  labirinto 
cheei  fecéin  Cadià,  màimitò  folamètelà  cetefìma  parte  di  quello,  là  qual  co  ti  e> 
ne  liauolgiméti  delle  ftràde,et  gli  irteftricàbili  àndaméti.ètiritorn^facédòuipor 
teàflai  per  fòr  fallire  la  ftrada ,  dC  ritornare  negli  medemi  errori.  No  H[  intéro  niio  di  rac> . 
cotarè  il  fitó  dell'operarne  riafehèdurta  delle  lue  parti,  èfsédo  ella  diuifa  in  còtràte  dC  pre 
fetfure  inaili  nomi  dèilequali  erano  cÒfignatecafe  gradi.  Appretto  ùì  èrano  li  téprj  de  uifoili^cM 
tintili  dei  d'Egitto.Hebbe  molte  pyramidi  de4<3>. cubiti  ciafcuna,chè  co  la  radice  abrac- twe* 
ciauano  <J,mà  di  murà.GUitàchi  dal  caminareperueaiuànó  à  c]uel  errorineiìricabilè  del 

KKK   *  ieftradé 


le  ftrade.Di  pt'uper  jo.  gradi  fi  afcédeitajì'n  certi  cenaculi  et  p6rtici,doue  erano  coione  di 
p  orphido,i  magini  de  dei,ftatue  de  i  Re,5t"  moftruofe  fìgure.Di  alcune  cafe  il  (ito  era  ti- 
Ie,che  aprédofi  le  porte,fi  fentiua  detro  un  tuono  terri bile.In  più  parte  era  il  parteggio  g 
luoghi  tentebrofì,^  fuori  delle  mura  del  labirinto  erano  altri  edificrj.Qiiindi  erano  altèe 
cafe  (otto  terra.Chiama  Strabene  tate  uarte  ftaze  corti  depfetture,8£le  uie  chead  effèrl 
guardano  chiama  crypte,cioè  cauerne  molte  Si  15ghe,leqli  haueano  certe  ftrade  torte, 
talché  niu  foreftiero  poteua  intrare  in  alcuna  di  qlle  cortine  ufeire  fcza  qlche  guida  che 
gli  andane  auati.  Et  qi  che  più  merita  marauiglia  è,  chela  folari  di  ciafeuna  cafa,&Ie  lar- 
Tutte  le  cofe  ghezze  delle  cauerne  erano  fattedi  certi  parapetti  di  pietra  integri,c¥  g  gradezza  nobi- 
le diptera  hfezaaggiogerui  inalcuna  parteIegno,o  altra  materia.ScriuePlmio,qllaefler  fiata  ue- 
raméte  una  gra  pazzia  a  cercar  gloria  di  fpefa  à  niu  utile,  OC  à  ftracar le  fòrze  del  regno* 
cfsédo  gò  maggior  la  laude  derartefìce,  il  che  di  di  fopra  nella  deferittio  di  Cadia  habia 
mo  dimoftrato  11  labirinto  di  Leno  ancora  fu  fimtle  à  qfto  fe  no  che  fu  più  marauigliofb* 
glei4o,col5ne.Etfinorhorapfente,comedicePlM^  di 
ql  di  Cadia,&:  d' Italia  nò"  ci  è  fegnale  alcuno.Chiamano  labirinto  Italiano  qllo  che  nella 
Tofcàna  per  copto  di  fepoltura,fì  fece  il  RePorfèna. 

nclfherbdadvrifcTddiBdlfmo* 

N  Egitto  folamete  Si  non  in  altra  parte  del  mododtcono 
nafeer  l' herba  che  fada  il  ptiolò  ballarne  Crebbe  antica* 
méte  in  Hierico  folaméte,fì  come  8>C  difopra  nella  deferita 
rione  della  Iudea  ho  dimoftrato.La  forma  di  qlla  no  è  tro- 
po difsimiledalla  maggiorana.Ha  li  rami  Inghi,cheno  auaza 
no  gó  t.ò  2,  cubiti,  &  in  qlli  fono  le  foglie  alla  maggiorana  fi* 
mili.Scriue  Diofcoride.chel'alborfcello  del  balfamo  nafee  fo> 
Limctc  ^n  Iudea,cV  ne  f  Egitto,  di  foglia  fìmile  alla  ruta  biàcha 
però  8>C  fem^  uerdeggiateic^  che  fi  coglie  la  lagrima  cofì  dalla 
feorza,  come  da  i  rami.  Tagliafi  un  poco  col  coltello ,  OC  da  ql 
hpobdlfdma,     ~2  f^V  |         v     faglio  efee  il  fuogo  nobile  che  chiamano  opobalfamo,  il  qle 

auaza  aflài  di  odore  quelbaliàmo  che  da  i  rami  fì.eibrime.Il  fe 
medio  èrofiò»fi  come  ancor  la  feorza  dei  rami,  OC  hai'  odorie 
del  fugho.  L' horto  doue  nafee  qfta  herba  è  dittate  dal  Cairo  uerfò  Soria  un  camino  di  j  . 
hore.cV  chiamali  Matterea,cinto  di  muro  dC  cuftodtÉo,ne  alcuno  ui  fi  lafcia  entrare  fe  pri 
MdtteredhoT  ma  eg^n5  paga.Quelli  che  auati  2  osanni  furono  iti  qfto  horto,cioè  li  gegrini  Ierofoli- 
to  del  bdlfd--  mftan^fcriuono  efferui  s.fontane5dalle  qli  egli  è  adacéto.Nel  mefe  di  Marzo  fpetialme 
tefi  raccoglie  l'olio  dal  taglio  che  fi  fa  nella  feorza.  Dalle  trocate  cimederamicelli  dCcot 
te  in  acqua  fi  caua  a  ncora  l'olto.ma  che  ne  in  colore  ne  in  uirtu  rifpóde  al  primo  Jlprimo 
balfamo  è  di  tata  efficaria,chepferua  ìugotèpo  dalla  puzza  ogni  carne  unta  co  qplo.  EU 
cefi  che  à  noftri  tépi  qfta  herba  fi  pianta  ancora  in  Cairo,negli  horti  de  ricchi  cittadini. 

Il  Cordilo  ttifee  nel  marroffo. 

"L  Coralloj  ò  uero  comelo  chiamaTeofrafto.,CuraI* 
Ho ,  altri  Lithodédro ,  parte  gche  fi  couerte  in  pietra, 
parte  g  eneralborfcello,g  il  chefì  chiama  ancordédri 
-  te,  gebe  come  l' effetto  dimoftra ,  egli  è  frutice  uerde 
dC  tenero  che  nafee  fotto  acqua  falfa,ha  le  pomellc  limili 
di  forma  8C  di  grandezza  alle  cornolenatiue  pur  molli 
ma  biache:tagliato  fubito  all'aere  s'induraiper  il  che  dot 
tamence  dille  Ouidio. 

Cofì  il  Cord  Ho  fotto  fonde  herhd 
!    Molle  che  fa  al  ciel  tofto  s  induri» 
Et  gche  fubito  ch'é  moftrata  all'aere  fuole  dtuentar  dura 
comepietra,fì  chiama  gorgomXgche  fìngono  li  poetile 
Gorgone  efferfì  tramutate  in  pietre.  Con  ferme  Plinio> 
delle  géme.Gorgonia  altro  no  e  che  il  Coralloja  cagiori 

Q$rgonk.  1111   i  del  nome  è  che  fi  muta  in  durezza  di  pietra.  Il  corallo  no 

èd'uncolorefìcomenelealtrepietrechedafìmilfortedi  fuggo  fi  cogelano.  Percheil 
fugo  farà  roflò,u  corallo  nafee  roflò,fe  biancho,bi3ncho,fe  negro,negro.Niéte  dimeno 
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ogni  corallo  prima  che  egli  fìa  còle  reti  (tirpato^'rjon  ferro  tagliato,par  che  eifìa  uerdé. 
Et  fi  come  una  pietra  nata  de  fughi  de  diuerfi  colori^  uaria  di  colore,cofìalleuolteIa  ra- 
dice,^ gli  rami  del  corallo  Torto  parte  rofsi,parte  biachi,&:  parte  negri.  Quato  al  faporé 
s'appartiene,!'!  corallo  aftrirtge  urt  pocoìquàtO  al  odore.sà  quafi  come  l'alega.Certi  co- 
ralli fono  duri  come  gli  Fraceiì,aIcUni  molli  come  qlli  della  terra  di  Iauóro  &  gli  ÌBritreit 
alcuni  iodi,  alcuni  cauernòfi,  fcabrofi  altri',  alcuni  nano  molti  ram<,altri  pochi.  Nafce  ni  t  ^àulìò  nii 
molti  luochi  intorno  rifoìeOrcade,rtel  golfo  diTofcana,in  ql  della  terra  di  lauoro  incò  (cein, molti 
tro  di  Napoli,  nelniardi  Sicilia  intomo  Drepano,  rtel  mar  d'Africa  intorno  Erithra,neÌ  ^bgfcli 
mar  di  Perfia,  nel  mar  rolTo  intorno  l'ifoledeTrogloditi,  il  quàl  corallo  énegro.  Nella 
medicina  il  corallo  exicca,refrigera,&:ai1:ringe,beuuto  con  facquà,fana  quelli  che  fpu- 
tano  il  fangue  6C  patorto  doglia  di  uentre.  Gli  medici  elegorto  il  rono*  che  ha  l' odor  deì 
V  alega,che  facilmente  li  trita,che  egualmente  e  durò  &  pieno  di  rami, 
Pelufio  ptt  altri  nomi  chumdto  DamUtà  w  Elhp oli. 

IL  mime  Nilo  dal  fuo  primo  ròpiméto  g  mólte  bocche  fi  fpade  nel  mare,6V  ciafeuriò 
degli  riui  ha  il  fuo  nome  Quella  bocca  eh5  è  piu,ppinqua  alla  terra  fanta  fi  chiama  Pe 
lufiaca  dalla  Uicirta  città  di  Pelufiò,la  qle  à  noftri  tepi  fi  chiama  Damiata:  g  la  qlé  aua 
tijoo.anniliChriftianiferno  guerre grauifsimecòtra'ISoldano  > Ci  corheancorgla 
éttàdiHtémf£l.  Perche  nell'anno  di  Chrifto  1219.  hauedo  li  Chnftiarti  gfó  Hièrufaléj 
gli  Ternplàrij  &Hofpitalartj  con  un  grand'  efercito  de  Chriftiani  nauìgandò  cetra  que- 
lla citta  OC  battagliandola ,  alla  fine  la  prefero ,  dC  habs  tamoui  doi  anni.  Tu  hai  l' hiitorià 
di  fopra  nella  deferitone  della  terra  fanta,fotto  il  titoìo^Noua  impreià  neilaìterra  fanta* 

Arfifìor,  &  citt  ì  del  Croèodillo. 

LA  città  di  Arflnoefeeodo  Strabone,fu  chiamata^  auati  città  de  Crocodt'Il/,pché 
li  pgittrjln  qlla  pfertura  co  modi  mirabili  reuenuano  li  Crocodillo,  il  qle  tenute» 
facro  appìTo  diioro  ,era  nutrito  feparatamenté  in  un  certo  Iago, dC  da  facerdoti  fi 
chiamaua  mafueto.  Era  nodrito  di  panerà  carnei  di  uino/cìieportauanolifo* 
fei"tien',liquali  ueniuano  à  tal  fpettacolo.Soggiòge  Straborie,i!  quale  à  foi  tepi  uiéde  q* 
ita  beftia.  L'albergatore  pfona  tra  gli  altri  molto  honorata,il  quale  Ci  moftraua  le  cofe  fa 
cre,uenendO  al  lago  portò  dallà  certa  una  pt'nza,carne  rofta,cY  un  uàfettó  di  bèuàda  do! 
ce.Trouamo  là  beftia  fula  riua  del  Iagò,cV  de  facerdoti,  altri  gli  àprirrìo  la  bocca,altri  gli 
pofedétro  cibi  delicati,dipoigétto  la  cairn e,poi  la  beuada  Jl  Crocodillo  faltàdo  nel  lagò 
pafsò  dall'altra  parte.Suolfì  qfto  animale  fpetiaiméteritriiouare  nel  Nilo  cV  nel  Ga^e  fi 
umed"India,eVdi picciolo diuéta animai fmtfurato.PerchéeiTéndolefue oua à qlle  dell'  c«  , 
oca  fimili,di  qfte  generato  pulcino,  crefee  iti  gradeZza  di  16.  db 8. cubinogli  uiuequafi  ^17-  M 
l'età  d'un  huomo,  no  hà  lingua,beché  alcuni  dicano  chedt  dètro  èglfhà  una  lingua  pie-'  4 
ciola.Ha  il  corpo  mirabilmete  fortificato  dalla  natura  gene  la  fua  fchienà  è  tutta  fquamo 
fa,&  molto  dura.ha  la  coda  afìài  lugatda  tuttele  bade  della  bocca  ha  più  dC  più  dentijtni 
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quali  dot  grandemeteTpontano.  Non  (blamente  mangia  gli  huOminf,ma  anco  li  altri  à 
ntmali  teneftri  che  al  fiume  s  auicinano,  co  le  unghie  eh'  egli  ha  d' ognrjpada  più  taglie 
ti  crudelmente  fquarcia.Ha  un  morder  afpro  dC  crudele, che  ciò  ch'egli  {traccia  con  li  de 
ti,mai  più  fi  rifana.Di  qfta  è  una  gra  molticudinenel  Nilo,  dC ne^pinqui  ftàgni,  parteg 
che  fruttano  a(Tài  partorendo  ogn  anno,8<:  parte  per  che  di  raro  li  prendono.E  animale 
timido,che  fugge  da  chi  gli  corre  dietro,6<:  Corre  dietro  à  chi  lo  fugge.Dicefi  che'l  nume 
ro  di  feffàntaè  particolare  à  quefto  animale,  come  quello  che  in  feliànta  giorni  partorì* 
fee  letfanta  oua,&  altri  tanti  giorni  le  coua.Oltra  di  quefto  dicefi  che  uiuono  tanti  anni, 
&C  fecondo  il  numero  degli  anni  hanno  quafi  li  denti.  Molto  debbonfinel  Nilo  li  mari/ 
nari  guardare  da  quefta  animale,8c"  cofi  quelli  che  caminano  perla  ripa  del  fiume,mafsi 
me  nel  tempo  dell' eftade.D'inuerno  feffanta  giorni,  altri  dicono  quattro  mefi,che  egli 
in  luogo  remoto  fenza  cibo  ripofa.  Quando  è  per  deuorare  Y  huomo,dicefì  eh'  ei  pian- 
Làgrime  di  gCjQn(jc  £  nat0  n  prouerbio,Lagrime  di  Crocodillo,  ciò  é  quando  alcuno  con  gnocchi 
Crocodilo.    foiamente/enza  cuore  &  fenza  compafsione  piange.  Quefto  animale  folamente,dicé 
Plinio.con  la  mafcella  che  egli  ha  di  (opra  mobile  attacca  il  morfo.  Il  giorno  fta  in  terra  * 
la  notte  in  acqua.E  una  forte  d  huomini  nel  Nilo  molto  inimica à*  quefta  beftia,chiamaa 
ti  Tentiriti jdair  ifola  nella  quale  habitano.La  beftia'è  terribile  contra  quefti  fugaci,&  al 
l' incontro  è  fugace  contra  li  perfeguentt    quefti  foli  hanno  ardimento  andargli  incó- 
tro.  Anzi  piu'nuotano  nel  fiume,  cY  poftifeglt  foprà  la  fchiena  à  modo  de  caualcatori,al- 
zando  efsi  crocodili  la  tefta,&:  apredo  la  bocca  per  mordere,ficatagli  in  bocca  una  mar- 
za dC  tenedo  con  la  man  deftra  &  finiftra  di  qua  dC  di  là  le  ultime  parti  di  quella,  quafi  c5 
freni  gli  caccianoprefi  à  terra,&  etiam  con  la  uoce  fola  impaurendogli,fanno  che  ei  uo- 
irritino  alla  fepoltura  li  corpi  frefeaméte  inghiotiti.Però  li  crocodilià  quefta  fola  ifola  no 
nuotano  apprenderai!'  odor  folamentedi  quella  gente  fcampano.Dicefì  che  quefto  a 
nimale  nelì'  acqua  ha  la  uifta  deboIe,fuor  dell'  acqua  è  di  acutifsimo  uedere.  Alcuni  ham 
no  op  enione  che  quefto  folo  animale  mentre  egli  uiue  crefea.  Ne  altro  animale  di  pie* 
ciol  nafeimento  crefee  in  maggior  grandezza,  h  armato  d' unghie ,  ha  la  pelle  impene^ 
% rabile  contra  tutte  le  percofiè, 

Ateffiindriot  di  Egitto. 

Leffandria  città  grande  in  Egy tto,fu  edificata  da  Alexandre  magno,come  atté 
fta  Iuftino,auati  la  uenUta  di  Chrifto  j  20.anni.Per  che  andando  Aleflandro  Ma 
.  gnoda  Gioue  AmmonepercoTultaredel  fucceftodelle  cofe  future,  dC  della  fua 
•  ^     L   J>ort£ine,ritornado  da  Aminone  edificò  Aleflàndria,& ampliò  la  ci ttadiNoper 
Tre  AtcffM*  au5t{  edifìc%t^8c  uoife  ch'  dia  f  ufle  colonia  di  Macedoni,  dC  capo  d' Egy  tto.  Edifico  tre 
■~         Aleflandrie,una  in  Egitto,  non  lontano  dalla  bocca  del  Nilo,  altra  in  Afìa,&  la  terzairt 
Scythia  fopra  il  Tanai.Morto  Aleflandro  in  Babilonia  fu  il  corpo  fuo  per  mezzo  di  1  o 
lomeo  maeftro  della  corte  portato  à  Memphis  doppo  pochi  anni  translato  in  Aletiars 
dria.  Onde  Augufto  Cefare  doppo  che  hebbe  fuperato  Antonio ,  uenendo  in  Aletian- 
dria  uifitò  riuerentemente  il  corpo  d1  Aleflandro.  11  fìto  di  Aieflàndria  era  fatto  in  torma 
di  corfaletto,& era  fortificato  da  ogni  parte  oda  finitudine  fenza  tranfìto,o  damareierj 
za  porto,  ò  da  tìumi ,ò  da  bofearezzi  paludi.  Fu  anticamente  citta  belhfsima ,  dC  e  tino  al 
prefente  ben  fortificata  di  ferme  dC  zite  mura  cY  torri,  ma  dentro  e  piena  di  mine  cY  tutta 
difettata.  Hebbe  tempfj  fa  mofsimi  d' idoli ,  OC  ancor  chiefe  de  Chtiftiani  che  fino  al  pre- 
fente ui  fono.  Hebbe  molti  Regali  edifici)  che  occuparono  una  gran  parte  della  citta. 
Per  che  ciafeheduno  degli  Re ,  fecondo  che  piugli  piaceua,  con  qualche  ornamento  la 
abelliua.  Et  doue  anticamente  era  il  palazzo  d' Aleflandro  ,hoggi  e  pofta  una  colonna 
tagliata  tutta  d'un  pezzo  di  pietra  di  marauigliofa  altezza ,  che  haun  capitello  aguz- 
zo che  pare  come  una  torre.    Dicono  che  quefta  città  ha  ottanta  ftadn di  circuito,  OC 
che  ella  è  doppiamente  quafi  maggiore  di  Norimberga.  Che  Aleflandro  con  parti- 
colar  fauorefia  flato  affettionato  a  quefto  luogo,  &  che  egli  fi  dilettai»  del  fìto  SCdel- 
la  fua  antichitade.    Per  che  da  una  banda  ha  il  mare  mediterraneo, dall  altra  il  lago 
tw  «mtw  MareotLiI  quale  alcuni  chiamano  Maria,  &é  molto  grande.   Sono  ancno  in  quel- 
Z  Io  certi  riui  che  uengono  dal  Nilo  ,  per  li  quali  fi  pub  andare  per  barca  da  Akffan- 

\  rlTg  dria  perfinoal  Cairo  Dal  Cairo  fi  pub  andar  per  terra  fino  al  mar  rollo ,  &  per  quel 
■       *    marefinauigainArabÌ3,inPcrfi3}&:inIndia,  DalfettentrionediqueftacittadicoTO 
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che  egli  e  uh  belliffimo  portò  dimarè»fn  Forma  d'un  méz" 
20  circolo  inarcatogli' incotro  del  quale  e  una  Ifolàthià 
ta  PharO,Ia  quale  e  come  una  diftéfa  della  città  $  Per  che; 
chiude  qiiafi  queftopor  tò,fe  nó  chedà  tutti  dui  gli  lati  fó 
no  certi  canali  ftrttti  che  paiTaho  dal  mare  alla  città  ,mà 
che  fono  molto  fortuheuoli  cY  péricolofi  à  haùigarepcf 
li  fcogli  che  ftanonafcòftifottO  acqua,  perla  qual  cofa 
Tolomeo  Philadelpho  Re  di  Eg«tro,da  quella  parte  deli* 
ifola  per  la  quale  fi  nauigà  in  Soriano  fpefa  grandifsirhà 
fece  fabrfear  una  torre  di  pietre  bianche,la  quale  dicane» 
che  coftò  8  oo.taléti^à  fineche  quindi  fi  rnoftrafTéfiò  fiiò> 
chidi  notteagli  nauiganti,perdargli  auifo  del  guadò  §C 
della  entrata  del  portojt  come  di  poi  fimil  torri  iti  attàif> 
limiiuoghi  cominciorho  adarderecomeapu2ùoIo,àRaùenrìapérfchifFàrli  pericoÙ 

Doppo  alquati  anni  dominado  Cleopatra  regina  in  Égitto,cóiunfe  alla  città  fifola  dì 
t  haro  co  hrmtfsimo  argine.che  fu  chiamato  Heptaftadiort,perche  era  longo  fétte  ftàdm 
cioè  ottocento  &fettencacirtqppaiTi,talcrie  ànchor  a  piedi  fi  poteiia  andare  dalla  citta  al 
^naro*  Ld  Librària  di  À lèjfdndrU . 

Vocoauanti  la  nàtiti/  tadi  Chrifto  ab 
brugiata  fu  la  Libraria  per  tutto  il 


modofamofifsimajche  in  AlefTari/ 
dria  èra  dimolte  migliaia  di  lib.adót 
nàjdeUa  quale  artetìo  di  fòpra  f otto  il  re  Phi 
làdelpho  riabbiamo  fatta  mentione,  Arifto- 
tele  fu  il  primo ,  à  giudìtiódi  Strabene ,ché 
cogregò  gii  libri  &  infegnb  a  i  fé  di  Epttò  ì* 
ordine  della  libraria*  Arsftot.  lafcio  la  fibra^ 
riacVlafcliold  a  fheophrafto.Dipoi  Thè* 
ophrafto  la  cófegrtd  a  Néleo.Tolomeo  Phi 
ladelpho  ancho,còrfté  habbiamo  detto,rac- 
colfe  un gradifsimo  riumerò  de  libriti  qué^ 
ftofi  gra  thefero  cVuna  fi  bèlla  memoriadel 
,  ,c  •  v   -         . ~L     *a  "finezza  regaiefuarfa dalla  fubbitàfor> 

za  de!  fuoco.Quefta  citta  couertita  a  Chrifto  hebbe  gradi  cV  eccelletihuomini  cVdóttd 
ri  EcclefìaittciiCsoe  Marco  Euagelifta.  Amano  epifeopo,  Cleméte  cV  On'crme  preti  À/ 
thanofioepifc/Didimo^TheOphiìo^c.de  quali  tutti  fa  métione  S.Hieronimo nel  lìbref 
degli  huommiiHiiftri.  (  Alèxindrìi  nobile  Mercato, 

IT  Qn  fi  può  dire  qu§tO  quella  città  doppo  là  fua  origine  fta  erefdutain  r/chezzè 
6C  iti.  poreza  per  le  mercatiè  che  in  qlla cominciato  ad  élTér  eflercita te.Per  che 
ellaecra  h  Indiai  i  Európauheerto  luogo  di  mercato. Qoche di pretiofó 
crefcene«l  Indiagli aromaUcV gUodohVmocYlécoféchéiui fónoteffatedi 
reta,fboo  portate  dal  mare  Indico  p  il  marroOb  nel  Egittó,cY  dal  mar  rotto  v  puócó  in> 
teruailo  di  ftrata  fono  portate  nel  Niló,cV  dal  Nilo  fi  portaftò  nel  lago  Màréoti  p  uh  cer/ 
to  canale  facto  co  le  fatiche  d  huomini,cY  quindi  in  Aléxadrfa.Da  Alexandria  poi  fono 
trasportate  in  Sona,in  Greda,in  Italia,!»  Africa5in  Francia,^ ih  Spagna.  Tutti  duefti 
pagamo  ruttai  Europa  pago  un  grahdifsimòdàcioogh'anno  nella  città  d' ÀlexSdrià 
onde  gii  Soldani  riebbero  gradifsimautÌlitadé,cV  la  città  fu  mirabilmente  ornata  di  catti 
popofe  cY  magnifici  edificrj:ma  in  prócefib  di  tépo  quèfta  magnificèza  di  AleXadria  fa 
molto  fmmuita  per  le  guerre/edition^cValtre  calamira  occorréìMmo  cYalli  noftri  sior 
ni  non  fo  lamete  Alexadria  ma  cY  Sicilià,cV  Venetià,fi  làm?taho  effer  gli  molto  fmihuiV 
te  le  gabelle,quado  quefte  mercatie  che  auanti  à  nortri  tepida  AleXadrià  erano  trafnor/ 
tate  per  tutta  Europa,hoggi  in  maggior  parte  dall'  India  immediate  fi  trafpòrtaho  p  mà 
re  in  Spagna,^  indi  in  tutte  le  parti  occidétali  dell'  Europa.Li  Pórtogàlìeii  adonque^ 
quelli  d  A ntuuerpia  cauano  hoggi  di  quéfta  utilità  dalle  merc5tié,che  per  auanti  foléUàt 
no  cauare  li  Alexadrirt!3della  qual  cofa  tofto  cominciaro  ad  accorgerfi  li  Soldani  in  Èèit 
to,cioe  che  gli  era  tolta  una  gra  preda  dal  Re  di  Portogallo^!  quale  facédo  puoco  cotti 
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-diAIexandriahaueuamioiMta^  an?/eJ 
■  Saldano  fmffeà  papa  Giulio  molto  minacce  uolmentett  filagno,cheda  Portogalleft 
egli  era  farro  non  piccol  dano  .Effe  quelli  à  queftodano  non  rimedjauano.,fapeffeil  pa/ 
pa  che  lui  era  per  imped  ire  nel  Tuo  paefe  og  ni  fecurezza  di  «rada  al  i  peregnni che  uàno 
in  Hierufalé.  Ma  nulla  orténe con  quefte  fue  manaccie,imo  di  poi  col dacio  perfe  anchor 
turtoilreeno.romediTooraahondantementehòexpofto. 

Della  fenditi  del  territorio  di  Alexandria:  ; 

Ornata  Alexadria,fuori  delle  mura  diame/ 
nifsimi  horri,cYdi  bellifsimecafe^doueftv 


Afùp.do  a  far 
nafcerdepoi 
U, 


do  il  forno  co 


no  cultiuateuarie  forti  d'alberi  et  di  piante, 
che  mai  perdono  la  fua  uerdura,come  fono» 
ti  pomi  granatagli  limonali  cedrici  frchi,glippmi 
d'Adamo^t fimili  Hàil  pomarod'Adamo  15.0  i<r» 
piedi  lunghe  le  foglie  &  larghe  un  piede  OC  mezzo 
ouer  doiiui  fi' truouano  molti  ftruzzi,cY  gli  Arabi 
uidni  portano  molte  oua  deftruzzi,cVleuendono 
nclmercato,pcr  chefono  buone  àmagiare.Scrtuo 
no  negli  loro  itinerari  Felice  VIméfe,  &  Breitéba 
rhio  decano  di  Mog5za3che  in  Alexadria,et  altro 
ueper  l'Egitto  fi  fanno  certi  forni  pieni  de  forami, 
3  *mo  watt  *  mtua  oua  d' ocche,di  gaHme,de  colobi,*  di  anitre  A  copre! 


do  ?  torno  co  u*^o,u  mznowj  ic  ui   mzr-  -°  '    .  „„iij-a  Affinai 

qliieouaàpocoaW^»^ 
mete  infame  «fchiudono  &  1  i  pulcini  cleono  dal  fago  à  parte  a  parte,*  9 j  j  fono  menata 
à  t  pafcoli  &  da  pafcoli  al  mercato.  ToUmo  principe  degli  pronomi. 


Trima  origU 
ne  del  Nilo» 


nel:eme caicuiariouu  r  u unum» mi... - *»- 7-  * 
berak  j  8£  nelle  Grece  lettere,  &  uiife  a  i  tepi  dt  Antonino  CC 
del  Tuo  pdeceflor  e  Adriano.  Nella  fciéza  d*  Aftronomia  a  ni 
ufK>depaflauc«d«tc.LuiprtmoappffodeGreci,co  piudili 
gécia  explico  tutto  l'ordine  del  cielo  &  moftr  o  più  chiarame- 
,~  te  li  mftrumén  tmouaii  da  Hipparcho.Mado  fuori  quella  gra 
cópofitionecfaefichiamaAlmagefto^ouerenderagjonedc 

iàì  m  tari  8£  fi  diuc*  fi  mouimai  celefti R  cetri  epfcid^ctccrtrarn  m© 
1  otmaidedsuerfefphere,Moftrad5denafcanoglieclipfidel 

fole  &  della  luna  J e  cóìg&iontf  eoppofitéoni,&:c.  Fornita  qtt 
l'opera  foacele{re,uolfb  l'acume  del  fuo  ingegno  al  modo  ter 
reno  A  aiutatolo  il  pfetto  d'Bgi  tto,che  quafi  Re  in  qlle  parti 
era  deputato  da  Romani,deferifle  tutta  la  Geographia,  Qi  di' 
fa  nf eia  in  2  *s  tauok  particolari ,  nelle  qli  explico  tutto  il  i  i  to> 
della  terra  habitabtle &  cognofciuta.moftrado  di  ciafcuna  re 
eione  gli  pòputf-W  moti,U  fiumiji  mari,  Se  lelue,  ÒC  ftmil  altre 
cofe  che  nella  Geographia  fono  còfiderate/enzallacognitto 
ne  delle  qÌi,nef!uno  può  e  (Ter  ftimato  homo  dotto,  fe  almeno 
co Murata delle  labra no haura guftata la  geographiadi  1  o 
lomeo,  freccetta  una  general  imagine  del  mondo  SC  del  luo 
,:  ,  M  ftto.  dcfcritdonc  del  Ni'io grUifnmo  fiume  d  Egitto.  ^ 

^?éi*M\  tL  Nilo  e  un  fiume  de  maggiori  fiumi  del  mòdo:raccolto  q 
^  ■     1  ndatuttilifiumid'AfricaJiqualitutticorronoinqftohii 
i  mexrefciuH  per  le  neui  dellemòtagne,  OC  pie  fcaturigini  dei 

 I  ^araiaRhi&palud^ancorchcappiTodegManttgfialtatoun 

i^luW^dHW^  fonoalcunichediconoche  effo  forre 

SSS^SS  originedalla  refolutione  delle neui,del mote  dellaluna. 
A  ri  a  tra  -cnKono  D  cofl  ferine.  Il  Nilo  fi  muoue  da  mezzo  di  uer 

St^ 
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£3  del  caldo  non  0  pub  approfsimare:  grandifsimod'ogn'  altro  fiume  Scorrendo  per  uà 
tic  SC  molte  regioni,fà  gran  circuiti,  mouendofi  qualche  uolta  uerfo  oriente  dC  Arabia^ 
qualche  uolta  uerfo  occidente  cV  Libia.Scriue  PIinio,cbe  Iuba  Re  primieramente  truo/ 
uolafua  ongsne,da  i  paludi  dcllimoti  della inferior  Mauritania^onlontanodairocéy 
àno,ta?che  prima  feorre  da  ponente  in  orientejcV  di  poi  uoltato  uerfo  fettétrione  perfette  . 
boccheef ce  nel  mare  mediterraneo. Gli  habitatori  chiamano  il  Iago  Nidik. Moftra  da  al  w$*  Kt«jf« 
cuni  ihdicif,q'dè  che  inquel  lago  fi  truouano  gli  iftefsi  pefei  che  nel  Nilo.quado  ei  palla 
perrEgitto,cVchenutnfcelicrocodilinepiunemenocome  il  Nilo  in  Egitto  .Gli  altri 
chcaftermano  ti  Nilo  per  dritto  defeender  nel  Egitto,fi  fondano  con  quello  argomen. 
to.Nel  tempo  dell'edace  qUandoil  fole  e  appretto  il  folftttio  elliuo,cY  partefi  molto  lon/ 
tano  dalle  terre  Auftrali,  »1  Nilo  Ita  il  fuo  (olito  corfo:ma  qu5do  doppò  la  fella  di  S.  Gid 
an  Batti  ftail  folli  piega  uerfo  mezzo  di3cVT  comincia  Iellate  apprelTo  gl'interiori  Auftra 
Ii,fi  nfolue  la  neue  ne  t  morena  qu3l  cafea  dal  cielo  métre  il  fole  fu  lontano^  al  hora  co* 
mincia  il  Nilo  i  crefeere  gc"  à  puoco  à  puoco  inondare,  cV  porta  feco  da  fi  bnginquè  tèrré 
una  grand^sima  quàtita  d' acque>cV  marauigliofa  copia  di  grafìezza, talché  indi  tutta  la 
terra  di  Egitto  fuor-di  modo  h  feconda  dC  ingralTa/i  come  puoco  di  poi  più  largamente; 
dirò.A  quella  openion?  coniente  Claudio  ToIomeo.Nience  di  meno  pub  elTer  che  quer 
(li  dC  quelli  temano  bene,csoèche  il  Nilo  dalle  parti  intenori  d' Au{lria,cY  d'  Ettiopia 
uada  dritto  uer !  o  l' Egitto,  &  con  tutto  quello  dall'  occafo  dalla  Gettili ,  dC  Lybia;  corra 
\icrfoorienre  neldmo  Nilo  con  gli  altririui  un'altro  gran  fiume,al  quale  facci  parte  BC 
communichi  li  pelei  Ji  crocodilli  SC  gli  altri  animali  à  fe  parricolari,5c'  moliti  per  Nilo  co 
.mei'  altro  fiume.NeJIa  origine  de  fiumi  molte  cote  pendono  dalla  openiòne  degtihuo/  fàoUcduiké 
mini.  Il  Rheino  ha  tre  ramofi  Fiumi, li  quali  tutti  featurifeono  dalle  alpi,  8C  Se  cinque  mi  '  ìx  :lYCX  ^  3r| 
gin  fopra  Bafiiea  entrano  in  un  fìume,&f  niente  di  meno  un  folo  d'efsifì  chiama  Rhe/ ^  ^^^ 
tifai  flend'oli  alt  ri  dot  coO  gi  adi  come  è  quel  fìumecheha  riceuu  50  quello  nome  di  Rile- 
tto. L'  ifteffó  fi  può  dire  delia  origine  del  Danubio.Per  che  nella  felua  Negr3,doue  piglia* 
il  fuo  prenespio  concorrono  molti  torrenti, cV  fanno  un  fiume  proporcionato;  qua!  de 
quei  Si  notare»  per  l'origine  del  Danubio?  BiTogna  che  quel  che  gli  antichi  col  parer  fuo 
hanno uoluto che  fialaprimafcaturiginejlo tenga anchora quel  fonteper  pritnaorig^  < 
«e  del  Danubio* 

toehrcfw&M  calar  M&itcC 
LNilo  folo  crefee  alfrora  quando  li  altri  fiumi  calanno,  cominciando  il  fuo  creici 
mento  dal  folftitiodella  eftacefin'al  egnocìio^fempre  meoadofeconuouo  fari/' 
go,ad  acqua  cV  le  coltiuatecV  non  coltiuateregioni,quantotcpo  piace  allilauofatd  ,: 
'ti  delle  terre.  Egli  apporta  tanta  fertilitade  SC  facilità  di  coltiuar  le  terre,cne  haueri> 
d o  fems'n a  ro,ouer  menate detro  le  pecore  ne  i  clpi  per  cocular  la  femeza  feminata  ò  alza 
^tala  terra  legiérnietè  col  aratro  ne  partati  altro  che  4. 6  y.,  mefi  ritornando  alla  raccolta  in 
breue  fcpo  icpza  a'-.ra  fpefa ò  dano riportino  grafsifsime  rendite.  Aitroue l'agricoltura 
co  gra  fadca  3C  fpefa  e  efferata  tatfolaméte  li  Egitti]  co  minima  fpefa,et  leggier  fatica  rac 
,colgoao  te  biade.Le  usgne  ancora  fimilmére  adacquateci  molto  uino  abomino.  La  ter/ 
ra  che  e  lafcsata  inculta  per  pafcolo  de  gl'animaIiJtaImenteabondad,herbe,cheIe  peco>'  . 
re  pa«rLKifcónodueuokeranno3dueuolteaneodannoIalana  L'EgyttoepianoSt'canv  ì 
pellre.Quado  Se  citta  le  uiile,Ie  cafe,de  lauoratori  Ié  terre  polle  fopra  d'argini  fchtffano  st^f  àiè^M 
le  inond^tione  delle  acque,pere{fer  polle  in  luogo  eminmte,paiano  àrifguardanti  CO/  toin  iuggu 
me  i'  Isole  Cyclade  nel  arc('pelago5Turti  gli  animali  che  reftano  ne  campi  fono  foffbcà/  ^  ™ 
ti  dalle  acque, quelle  che  faluano.uanno  à luoghi  alti.Glianimalial  tempo  della  inonda 
tione  fono  ferrati  nelleftalle  dai  uillan!,etnudritiincafa  dipafcoloà  quello  fine  àppà/ 
recchiata.Bl  uolgo  ociofo,!afciando  le  opere  rufticane  ,attende  à  coniii'ti^  à  piaceri JBt 
per  che  anticamente  la  inondacion  del  Nilo  era  di  grande  affanno  dC  molellia  agli  habi 
tatori,fu  ritruouato  in  Memphi  dagli  Re  un  certo  auuertimeto  del  crefeere  ÒC  del  mifura, 
Ìe,éC  per  lettere  datone  auifo  alle  città  SC  à  i  càftelli,comincia  il  Nilo  à  crefeere  nel  noui 
l u nso  che  feguc  fubito  l'entrata  del  fole  nel cacro,ne  celfa  di  crefeere  fino  à  tato  che'l  fo*  , 
le  uéga  al  mezzo  o  uero  al  finedel  leone:al  hora  à  poco  à  poco  l'acqua  di  nuouo  uà  ca!à> 
dojfiache'l  fol  efee  dalia  libra.  Al'hora  ilNilo  fi  rinchiude  nelle  fueripe,et  la  terra  fi  difeé 
ca.ScriueStrab.che  nelf  eftade  l'acqua  dura  olfra  il  quadragefimo  giorno  V£V  poi  à  pud 
eoa  puoco,  uà  calando  fs  come  prima  crebbe.  In  feffanta  giorni  al  rutto  la  compagna^ 
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*  v  11  refta  nuda  &  fì-diTecca,&  quanto  più  prefto  fi  difecca  tanto  più  tolto  e  arata  &  femihatt. 
t^JT  Goft  fi  conofcono  li  fegni  della  fertilitade  per  la  inortdatione  de  Nilo.  Quando  ne  pili 
jcrtiiimc      fofìd .  j      h.         tto t| N(lo agende  &  inonda fédéci  cubiti  in aLto,dicefi che  egli 

ha  eiufto  augumaitò^nde quéli'  ann o  grand'  abondantia  fi  àfpetta.  Ma  fe  la  inondano 
ne  Para  minorerà  la  terra  non  pub  effer  adacquataci  che  riefee  in  danno  degli  culto/ 
ri  Se  la  inondation  farà  più  alta  de  fedeci  cubiti,quefto  afìchorà  e  di  nocumento  al  terre 
no  oer  che  l' acqua'piu  tardamente  fi  exicca  ne  t  luoghi  baffi.  Quando  1  inondàtionedel 
Nilo  è  minore  di  quel  che  ricerca  la  terra,efcono  gli  uillaiii,&  fanno  forte  o  uero  pongo 
no  canali  net  li  quali  menano  le  acque  inquei  campi  che  non  pOnrto  effer  bagnati  dalla 
inondati  ohe  del  Nilo.lnondando  adonque  il  Nilo  dodeci  o  uero  tredeci  cubiti  folamete 
i  à^aU  nxreW*  anno  li  Esittti  afpettano  la  fame-Ma  fequatordeci  cubiti  farà  crefciuto,fi  rallegra 

E  U1  ondi  IVh^comuor^i  delle  terre.Ma  affai  maggior  allegrezza  fentano  fe  truouano 

Tel  "    f  S 

U '  Wm  uii  cufico*  temono  compiutamentefelid.Macando  1*  acqua^ ficcata  la  terra 

§r«i  »<  àóéeci  di  Ottobre  feminano li  capifi no  alle  Calende  di  Noueb.cY  al  bora  nelfe, 
^ueme  mags.  o  colgono  le  biade.il  Nilo  adonque  nella  fua  inoridatione  ha  natura i  cotra 
Sa  adi  altri  bumi.Per  che  il  Rheno  o  uero  il  Danubio  inondado  guada  li  buoni  c5pi,6£ 
rfila fuainondarioneleua  uiail  buon  reo  eno,&  iafeiaui  il  catt.uòA;  noningraffali  carri 
dima  ui  mena  un  fango  peftifero.del  che  fa  contrariotl  Nilo.  Per  che  fparfo  nella  terra 
arènofaÌainèraffajCVglidamiracolofaferrilitade.  • 
■  Ddlcboccbe  delMlo,Qr  delle  ifolc  di  quello. 

700  ifoU  ^LNilooltra  quel  luogo  die  dalla  forma  che  egli  baciamano  delta,  doue  in  piti 
IclMo  ■  THuifinarte5faquafiinf.nireifole.  Nientedimeno  alcuni  le  hanno  numerate  fettece 

*  8  ™£&cbÌin*kantài<Vxte  habitanogUEdop»  ,tra  le  quali  Meroeela  prm, 
a    1  mtìt  che  con  la  fua  grandezza  auanza  leakre.Enrrato  il  Nilo  nel  Egito  corre  mol* 

:rTbSnamente,a:  porta  fecomolcacV  uaria  force  di  terrai  ridotto  un  puoco  ne  luoghi 
*  i  baiti  fa  il  paefe  al  tutto  fertsletdoue  nafeono  molte  forti  de  radiatane  di  gufto  eh  han 
produco  ^  ^  ira  di  frutti  dC  di  herbe,  le  quali  giouano  molto  ,  parte  a  bifognofi,  parte  £  ala  fanita 
muro.     W •rtfermttTramokecofe>apportagrand,abódàntiadizuccaro.Percheritruouan 

:^(f0  ^  fue  ripe  molti  paludi,le  cane  di  zuccaro  che  erefeono  in  quelli  iwttmimftrano 
fà coohi d  licore  0  uero  di  fugo  più  dolce  del  mele .  Qn&a  fugo  cotto  *  modo  del  falc, 
i    ,m  niniumà  &  ài  poi  alche  è  meglio  refta  nel  fondccV  la  fpiuma  che  nuota  di  fo~ 

E ,  rhe f  chiama  Delta ^ome  dalla  cima  fi  fendein  due fiumare,che  defeedono  nel  ma/ 
§f  una  a  man  deftra  uerfo  Pelufio,!'  altra  a  fmiftra5la  qual  fi  chiama  Canopica  o  uero  He 
•SCra  &  uolgamcnte  Roxeta  &  Rofetta,tra  quale :  fono  al tre  cino^  bocche  degne  di 
memòria  &  akréWaj  più  picciole  Gli  due  nui  ultimi fanno  l  ifola,laqua  abraccia  ilc.r 
Stoteé  tre  milia  ftadrj.  La  prima  bocca  adunqp  fi  chiama  Peiufiacaja  fecoda  Ta> 
MiSÌ^Mendefia3la  4.Phertitica,la  5,Sebennitica,la ^Bol^bittina  la  7.  Herackot.ca  cj 
,  ~  .  1ÌÀ  ™"fr •llknica  Altri  ufano  altri  nomiinciaf  ebeduna  d' effe  e  polla  una  cirta,diuifa  dal 

Africana  no ^P0^^    j  aco  dà  alcuni  che  (e  il  logo  di  mezzo  fuffe  ferato,l'Eg<rto 

?  ««Kf  ebbe  l' acqua  del  fiumeja  qual  fola  da  il  bere  ali  Egitto-D.  poi  Tolemeo  for, 
nXfoira^ 

m  qua  to '      &  h  chtudeua  il  fiume  che  correua  nella  folta.La  fofla 

ÙÉèéPmmfi»  Canopi^  dalla  Pelufìacà  per .  patio  di  ceto  &  fettata  miha  pafsi. 
lecondOfun.iau  ^  Vegli  coJÌ»>ììi& riti  deg?  Egitti] . 

FOrono  li  Egittrj  quafi  primi,onde  le  atae  nanoni  impararno  8C  pigliamo  le  leggi, 
la  faprenti^i  coftumi  &  la  regola  del  ui  uere.Per  che  legg.am  o  effer  andati  da  lo, 
rene  imparare Homero.Dedalo^olone^Iatone^et molt, a/tr,  Beche fiano fta 
JgePn  Sknza  Dto^icntedimeno  attuerò  alla  bontà  fcalla  honeftade  A  con 
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cjftà  toro  modella  conuerfati'one  tirauano  à  fe  da  ogni  parte  li  f  oreftiéri  at  ogni  forte  di 
huorrrirri  da  bene  che  à  ragatta  correuano  per  imparare  da|loro  ql  che  altroue  ritrtiouar 
rio  poteuano.Le  dòne loro  anticaméte  erano  folitedi  mercatare,  far  hoileria,cV  gli  orli- 
ci)  da  fattore.Li  liuomini  dentro  delle  mura  di  telTere,&  portare  li  pefi  in  tella,cY  le  dori 
ne  fopra  delle  fpalle.  Quelle  di  urinar  ftando ,  qtiefti  fedendo ,  communemente  di  fcar- 
car  il  uen  tre  in  cafa,8£  di  mangiar  fu  le  ilrade.  Niuna  delle  donne  fu  facerdoteiTa,ne  di  al 
curtDio,nedi alcuna  Dea.  Molte  nationi  per  la  mortedefuoi  fi  tofano  la  tefta  Strafela- 
no crefcerla  barba,  li  Egytttjal  contrario  lafciauano  li  capelli  cVtondeuanfi  la  barba» 
I'mpoflauano  il  panecon  piedi  dC  il  fango  con  le  mani.  Quelli  fi  foleuano  circoncidere; 
Ordinauano  lelettere  fecondo  l'ufanza  degli  Hebrei,dalla  delira  nella  fìniftra.Li  facer- 
doti  ogni  terzo  giorno  fi  radeuano  li  corpi,  accio  qualche  cófa  di  lordo  non  s  attrauer- 
laffè  quando  faceuanolifacrificij.Portauanoueftirnentidilino  fempredinuouolauati 
dicendo  d' effèrcirconcifiper  caufa  della  rnonditia,perche  meglio  éelTer  mondi  che  bel 
li.Li  facerdoti  portauanO  folamentela  uelle  delino,cV  le  fcarpe  de  papero.Ne  efsi  femi- 
liauano  la  faUa ,  ne  altroue  nata  mangiauano.  Alli  facerdoti  era  uietato  anchora  di  guaì 
darla,per  elTer  quello  legume  immondo.  Ogni  giorno  fi  lauauano  cort  l' acqua  fredda^ 
di  di  tre  uolte,  di  notte  doi.  Tutti  li  Egittrj  facrificauano  li  buoi'icV  li  uitelli  mondi.  Non 
eralecito  di  facrificar  le  uacche,  pereflercofecrateadlfide.  Viueuano  di  cibi  fatti  di  far- 
ro ,  che  alcuni  chiamano  filigine.  Beueuano  uino  fatto  d' orzo ,  per  che  non haueuano 
uiti.  Viueuano  ancora  de  pefei  parte  crudi  feccati al  foIe,parte  acconci  in  falmora,  parte 
di  uccelli  falati,cV  fimiimete  de  coturnici  dC  anitre.Quado  molti  di  loro  mfìemefì  raddii 
rìàuano,c¥  auanti  che  dalla  cena  fi  parti(Teno,portaua  alcuno  intorno  fopra  un  baftoné 

nn  morto  fatto  di  legno,òp  pittura  cVg  artificio  molto  fimi- 
le,uno  ò  uero  doi  cubiti  lógo,  dC  moftradolo  à  ciafeun  de  co 
uita ti  diceua.  Mirado  in  quefto  beui,cY  datti  piacere,per  che 
anchor  tu  farai  tale  dopò  morte.De  uefti  di  lino  fi  ueftiuano 
le  quali  haueuano  le  fimbrie  à  mezza  gamba.  Eracofìume 
che  il  principe  de  facerdoti  menatele  indirne  apprefio  l'alta 
re  in  prefenza  del  Re  con  gran  uoce ,  intendendo  il  populo 
pregane  per  lafanità  &  perii  bene  delRechefagiuftitiaàt 
fudditi:  dipoi  à  poco  à  poco  contarle  le  uirtù  del  Re,  che  fèr- 
ua  la  pietadecVla  religione  uerfo  li  dei, 5C  la  humanitade  uer 
fo  gli  huominijdi  poi  dicerie  lui  efier  continente,giiulo,rna- 
gnanimo,uerace,liberale,  dC  caftigarecon  maggiore  Imma- 
nità, che  non  ricercano  lipeccati  del  deliquente,  dC  premia* 
re  oltra  li  meriti  :  pregando  molte  cofe  à  quelle  fimili  :  final- 
mente fìniua  col  eflecrar  li  cattiui.Di  poi  ifeufando  il  Re,get 
tauane  minillriogni  peccato,  li  quali perfuadeuano al  Ré 
cofe  inique. Fatto  queÌlo,il  facerdote  eshortaua  il  Re  ad  una  uita  felice  et  grata  à  gli  dei, 
cV  infieme  à  i  buoni  collumi, &  a  fare  nò  quelle  cofe  che  cófìgliaflenó  li  cattiui,ma  cjuel- 
le  che  alla  uitù  molto  s' apparteneflenò.  Finalmentehauendo  il  Re  fatti  li  facrifìcrj  à  gli 
Dei, il  facerdote  recitaua  dai  (acri  libri  alcuni  configli  c¥  fatti  d'huominiilìuftri,  perii 
quali  ammonito  il  Re,adeff  empio  d'altrijadminiftrailefantamentecVgiuìlamenterim 
perio.  MagnauanO  cibo  fimplice ,  come  quelli  alla  tauòla  de  quali  non  fi  portàua  altro 
che  uitello,8£  ocatdel  bere  uino  era  ordinata  lina  certa  mifura,con  la  quale  non  poteffe- 
no  ne  impiril  uentre,neimbriacarfi.Maràuigljofa  cofà  pare  cheli  Re  di  Egytto  non  uo- 
lontariamente,  maconftretd  dalla  legge  fìan  uiiiuti  priuatamente,  ma  affai  maggior 
mara  uiglia  fu,che  efsi  non  haueuano  libertà  ne  di  giudicare ,  ne  di  ammaliar  danari ,  né 
di  punir  alcuno  per  fuperbia ,  e»  ira ,  ò  per  altra  ingiuria  caufa ,  ma  come  perfone  priuaté 
erano  foggétti  alle  leggi.  Ne  di  ciò  ferttiuanò  moleltia ,  reputando  fe  douer  efier  beati, 
per  obedir  alle  leggi,  perche  giudicauarto  farfi  molte  cofe  da  coloro  che  attendono  al- 
le cupidità ,  per  le  quali  entrauano  ne  danni  dC  pericoli.  Seruando  li  Re  tal  giuftitia  uer- 
fo de  fudditi ,  ottenneuano  talmente  la  beneuolentia  di  tutti,  che  non  (blamente  li 
facerdoti ,  ma  ciafeedu  delli  Egy  ttrj  haueua  maggior  cura  della  fallite  del  Re ,  che  delle 
mogli,  de  figli,  ouer  de  principi.  Se  morula  contai  eoftumi,  tutti  con  egual  dolore  lò 
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piangeuano ,  ftftracciauano  leuefti ,  ferratele  chiefe,  non  andauatio  troppo  in  piazza, 
non  faceuano  folennitadi  refteperfettanta2.giornijirnbrattandofilateftadifango,Sd 
Punte  perii  c^  d'uniencioio  fottolemamelle5infìemegrhuorhirti&ledonneda200.ouer  joo* 
marte  del  Re  ancjauano  intorno  due  uolte  al  giorno  rinuouàdo  il  piato  ^  dC  rémemorauano  cò  cati  Li- 
na g  una  le  uirtu  del  Re.  Tutto  qfto  tipo  fi  afténeuano  da  cibi  cotti  degli  animali,dal  ui* 
no,et  da  ogni  apparecchio  di  mèfa.No  fi  lauauanojtió  fì^fumaitanomo  dorminano  ne 
letti  fio  pigliauano  piaceri  uenerei,  ma  come  fefufte  morto  Un  gprio  figliuolo  g  qi  gl'oc 
ni,mefti  piàgeuano»Tra  qfto  mezzo  apparecchiatele  cofe  che  ipettano  alla  popa  fune 
bre>  l'ultimo  giorno  poneuano  auàti  la  bocca  della  fepoltura  il  corpo  in  una  caiTa  richiu 
fa^  iui  recitauano  il  fummario  fecóndo  il  coftume  b  delle  cofe  fatte  dal  Re  in  uita,  dCà  chi 
ùoleuaera  conceflà  libertà  di  qrelar  il  morto.  Stàuano  attorno  li  facerdóti  laudando  le 
buone  oge  del  Re.  11  p optilo  che  era  intorno  l' efequie  applaudeua  alle  uéré  làùdi4al  re- 
fto  c6  grà  tumulto  còtradiceua.  Per  la  ql  cofa  auéne  che  molti  Re,repugnadó  la  moltitu 
dinefian  ftati  priui  deìfolito  honOre  di  magnificezà  della  fepoltura.Queftà  paura  con- 
ftrinfe  li  Re  di  Egitto  à  uiuer  giuftamente,temendo  dopò  la  morte  ÒC  V  ira  l' odio  (empi- 
ternodel  populo. 

li  giudici]  &le  leggi  degli  Egyttij. 

niuifion  Mt  tT    I  Esittn  dìtlideuano  le  gabelle  in  j.  parti  la  prima  pigliaua  il  collegio  de  facerdó* 
intrìde        I      ti>ch'era  di  gra  autoritade  apflb  li  habitat!,  parte  g  la  cura  de  gli  dei,parte  g  la  dot 
*™  *       ;  !       trina  delta  q!e  molti  erano  inftrutti.Quefta  parte  comunicauario  parte  alli  mini 
JLi^ftérftàe"  facnfìcrj,parte  all'utilità  del  priuato  uiuere.  La  fecódà  parte  uèniua  agli 
Ré  latitiate  fpédeuano  in  guerre,  in  gouerno  della  gfona,  &  in  tifar  córtefia  agli  huomi 
n«  ftrenui.  La  terza  pigliauano  li  foldati,  8c  qlìi  che  erano  ordinati  ài  Cetuitio  della  guer/ 
ra  ardo  òteìiàdo  qfto  ftipédio  hauetfeno  l'animo  più  pató  a  fottoentrare  ne  gtcoli  del- 
laWrra  Oltra  di  qfto  era  la  politia  loro  diuifa  intSoni  di  pfoné,lauoraton  di  terre,  pa- 
fìori  6C  artefìcuNó  faceuano  le  fentett e  à  cafo,ma  fecódo  la  ragione,gche  giudicavano 
ìe  còfe  bé  fatte  giouar  molto  alla  uita  de  mortali.  Etftimauàno  eh'  il  punire  li  malfattori 
dare  aiuto  alli  oppfsi ,  fufte  ottima  ftrada  à  .phibirele  fceleratezze.  Ma  leuar  im  o  g  de. 
nari  ò  p  fauorela  pena  del  delitto ,  giudicàuano  efier  una  cofufione  delia  uita  comune, 
,     -  LdesgiantichedegliB^^ 
8S  nuti  di  doppio  peccato ,  p  hauere  uiolata  la  pietade  uerfo  li  dei,  6C  tolta  ma  la  fede  tra  gli 
huomirii  aradifsimouinculoddlàcompagniahumana.Sealcuno^ 
truóUafl?  cheli  lattoni  amazzafferto  una  gfona,o  che  li  facefleno  aalche  altro  d.fpiacé- 
r e  ne  la  foccorretiè  di  aiuto  potédó,coltui  era  reo  di  morte.  Se  non  haueue  pofluto  dare 
aiuto  era  obliato  adenotiar  li  fafsini,cVtPféguirÌ'  oltraggio  cò  raccufatione,altramote 
facedo  era  punito  co  certo  numero  de  battiture,  cVgj.  giorni  no  fegli  daua  da  magiare. 
ime  rf ettari  ^5  eran0  fentétiati  à  morte  qlli  padri  che  haueffenoamazzati  li ifìeliuoH,  ma  g  ?  .giorni 
**  figli'      &  < motti  còunue  gli  era  comadato  che  ftefleno  appflo  il  còrpo  del  niorto.  Perche  pefa- 
uano  no  eiTer  cofaliufta,che  colui  fultepriuato  di^ita^che  della  uita  de  figli  era  fta^ 
.      toré  ma  tìiu  tofttì  ci  dolore  cótirtuo  QL  co  la  peniteza  del  fatto  fi  affligefle, accio  gli  altri 
VWictdt.  .  fimil  *  óa fì  gUardafleno.Alli parricidi  impofero  una  afprifsima  pena.Perche  taglian 
dogli  prima  tutti  li  nodi  co  cane  fottili  acutifsimi,  uiui  li  bruggiauano  fopra  un  mote  di^, 
foine  'ai .idicSdo  crradifsima  fceleratezza  tra  mortali  leuar  la  ulta  a  colui  dal  quale  fi  ha  ri 
cernitala  uita.  A  fili  che  rcuelato  hauefleno  qualche  fecreto  agli  nemicf,comartdaua  la 
leaae  che  fépti  taàiafte  la  lingua.Et  chi  tagliaffelà  moneta^  uefo  cablato  hauéflè  il  pe- 
fo°o  la  muurlfe  gli  tagliauano  tuttedue  le  mani,  accio  qlla  parte  del  Corpo  che  peccato 
hauefle  metre  egli  tnueua  pagàftela  pena  Dure  péne  ancora  erano  ordinate  ctfea  li  de- 
yioUtion  del ....  dds'e  donne  Per  che  a  chi  uiolata  hauefle  una  donna  liberà,  fe  gli  taglia^ano/e  parti 
le  donne,      uer(TOgnore,phauer  fatto  in  un  peccato  j.grauifsime  fderàgini.l  ingiuna,il  iuérgogna 
méto  Ila  incertezza  de  figliuoli.il  trouato  nel  adulteriò  uolórttario,era  battuto  con  le 
uerphe  perfino  à  mille  battiture,  alla  donna  fi  troncaua  il  nafo.  A  facerdot.  era  lecito  di 
tnefar  una  fola  moglie,  gli  altri  fecondo  il  doler  dùh  pofsibilitane  haueuano  molte. 
Ninno  d' efsi  nato  ancor  di  fcliiaUa  comprata  era  tenuto  baftardo.  Atle«auano  li  figli. 
iVoli  con  fpefa  tanto  poca  dC  tacilé,che  a  f>ena  fi  può  creder  erutta  la  fpefa  che  faceuano 
Hp'adri'ailifigliuòli^crfinoche:^ 
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Qurila  legge  nofu  difficile  perla  càlidtta  del  p3efed'Egitto,aouepcr  la  maggior  parte  ihìuéh># 
uano  nudi  &C  fcalzi,  fcYnutrifcono  li  figliuoli  de  radici  che  coquono  fotto  la  cenere  5C  di  trio  de  fini» 
herbe  paluftri,  le  quali  parte  cotte,  parte  ròftice  al  fuoco  jQC  parte  crude  danno  à  man*  ciUlU* 
giare.  Ammaeftrauano  li  facerdoti  i  figli  dC  nelle  littere che  chiamauano  facre ,  dC  nelle 
altre  colè  che  ipettauano  alladottrirìà  comune,intenti  foprà  ogn  altra  cola  alla  georrte- 
tria,c¥alla  Arithmettca.Guariuano  ìeirifirmità  col  digiuno  ouer  col  uomito,  dC  qfloo- 
gai  giorno ,  ouer  interponendo  tre  dC  quattro  giorni.  Per  chéaffermauanó  dalla  fuperS 
fluita  de  cibi  nafeer  tuttele  malatie:  quella  efler  adonqueottima  cura  perla  lanitadelà 
qual  toglie  Y  origine  delli  morbi.  Hebberò  OC  molte  altre  leggi  pltra  le  predette,  fi  co ; 
me  della  militia,  del  uendere,  del  comprare,  dell'  ufura,del  furto,  le  quali  refolutàmen* 
te  qui  lafciamp  da  parte.  In  che  modo  habbian  adorato  animali  d' Ogni  forte,  malsime 
quelli  eh'  hanno  data  qualche  commodita  ài  paefe,comefono  gatti  ^icneumoni,  canij 
Iparauieri ,  ibidi,  lupi  ,  crócodih\  dC  Cimili  altri,  ho  deliberato  qui  lafciar  da  parte,  fe  non 
che  del  uccello;Ibide  fcriuorió  in  tal  forma.  Se  alcuno  uòlóntariamdnte',  o  per  altra  uia 
hauera  uccifo  Y uccello  Ibide ,  cóftùi lenza  cómpafsione  è amazzato  dal  pòpulo  con* 
correte. Per  ciò  queir  Uccello  è  di  tata  exiftimatione  appfio  di  Egitti]  g  la  grande  utilità- 
deche  gli  apporta.  Per  che  il  ùétò  d'Africa  mena  dagli  defetti  de  Lybiàuna  gra  moltittl 
dine  de  ferpéti  co  le  aleji  ali  ógn'  anno  dano  gra  nocuméto  à  gì'  huomini  bC  alli  capi,8£ 
darebbeno  maggiorente  gli  Ibidi  gagliardaméte  no  ifè  gli  opponeflèro  dC  gli  àmazzafte 
ro. V Ibide  non  e  diffomigliate dalla  cicògna,niéte  dimeno  édiuerfo  dalla  ci'cogria.Buc 
cello  aIto,ha  le  gabe  tefe,il  becco  duro  òC  longo,  (caccia  la  pelle  dall'  Egitto,  uccidédo  li 
ferpecijilcheappuod»  noi  fano  ameor  le  cicogne  che  portano  bircie  &  certi  animaletti  à 

.Dell' EtÌ9piatwdd( 'interior Lyhfo.  , 
Ve  fono  rEtiopie?uha  in  Afìa,I  'attira  in  Afri 
|  catQuelia  che  è*  ih  Africà  hóggidi  è  chiami 
ta  lridia,&  uerfo  Oriete  dal  mar  rollò  cV  bar 
barico.è  bagnata,  uerfo  fettétrioneconfìné 
co  la  Lybià  8cTEgifto,uerfo  Pónéte  ha  laLybia  inte/ 
riore,8Ccòri  la  parte  che  giuge  all'  altra  Etiopià,là  ql  & 
maggiore  dC  più  uerfo  1'Auftro.  chiamata  cofì  dà  Etid 
pe  fguuolo  di  VuicanOjChelà  Ogiiòreggio,  co  me  di- 
ce Pi  in  io.  Ciò  che  fi  troua  di  ql  paefe,tutro  e  póllo  fot 
to  tlpòlo  meridionale^  motola  uerfo  ponete,  arenò 
fa  ne  luoghi  mediterranèi,8C  deferta  uerfo  oriete.  Ha 
molti  populijUartj  di  faccia  dC  thoftruofì  di  forma  hoc 
ribile.Sono  creduti  éffèr  li  primi  de  tutti  gli  huominf, 
et  uerifsimi  hàbitatori  et  che  mai  hanó  „puata  feruitu* 
$emp  à  qfta  gétè  fu  (àlua  la  hbertàde.Dicefi  cheappf 
fo  d'efsi  fu  prima  méte  ordinato  il  culto  degli  dei,fklè 
prime  cerimonie  de  (àcritìcrj.Tato  honore  partano  à 
33  gli  re,ettata  cura  haueuano  di  loro  che  (e  g  fòrte  dà  ql 
fi  uogiia  caufa  tulle  debilitata  qlche  parte  della  gfòria  del  Re,gli  huomini  di  cafà  ùplóta 
riametel'  ifteffà  parte  ne  proprrj  corpi  debilitauano ,  brutta  colà  giudicadocheeifsedoit 
re  zoppo,  ouer  co  un  occhio  li  amici  tutti  no  fufFeno  zoppi  et  co  un  occhiò  folo.Molti 
g  la  battezza  del  fòle  uanno  nudi,coprono  con  code  di  pecore  le  parti  uergogno(e,p  0- 
chi  fi  uellono  di  pelle  d'animali.  Altri  tifano  certe  brache  tenute  di  capelli.  Tutti  eflèrd* 
tano  larte  paftorale,fonui  le  pecore  molto  picciole,di  pelo  duro  #  hirto.Et  li  cani  fimil- 
méte  mete  fono  più  gradi,ma  terribili  dC  battaglieri.Vfano  fpefio  il  miglio  StTorzOidel 
quale  anco  fino  beuada.  Hano  careilia  delle  altre  biade,  faluo  che  di  dattoli,et  di  quelli 
ancor  ne  hano  pochi.  Alcuni  uiuono  d'herbe,cY  di  radici  tenére  di  carte,magiàrio  carne*  ,m  . .  ■  .  , 
Iatte,et  cafcio.Meroefu  anticamétecapo  del  resno.Qiielìa  ifola  tieneìa  forma  d'un  fc«  Mrrw  lioM 
CO,difl:efa  col  Nilo  g  jooo.lladrj.  Abodano  d'hebano,uano  à  caccia  degl'elefanti  Qc  U  m% 
giano.Hano  leoni,rinoceroti,bafilifchi,pardi,et  dragoni  che  co  più  fòrte  de  nodi  abrac 
cati  gli  el efati  amazzano  fuchiàdo  il  fangue.  lui  fi  troua  il  hiarito ,  il  chrifoprafo'fì  cò- 
iglieetilcinamomo.Vfano  archi  di  legno  bruftolati  di  cubiti,fonò  ancor  le  doneam- 
maeftrate  i  guerra?delle  qli  molte  hano  il  labro  della  bocca  ferrato  co  un  cucio  di  rame; 
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Alcuni  gettano  li  morti  nel  fiume,  altri  gli  pogono  iti  Uafì  di  tèrrà^  alcuni  anco  cofcruS* 
doli  in  uafì  di  tietro  per  un  anno  integro'fi  tégono  in  cai  a*  ÒC  tutó  quel  tepo  reìigioiàme' 
te  gli  honorano.  Sonò  alcuni  the  dicono  checjueftiparticolarrhete  elegOhoke  quello 
che  di  beìlezza,di  faper  cV  di  fbrza,di  gouernàr  beftiami,  OC  di  ricchezze  auàza  gli  altri. 
Ls Ìndia  cheè  nel  Etiopia  éappreflò il  fiume  Nilo,fecodo  il uerfo  di  Virgilio  che  teftifi» 
LtlndtpdjjorCà  fj  JSIilo  correr  dall'  ìndia.  Et  Herodoto  dice,che  una  gra  moltitudine  d  ]ndiani,uenuti 
no  nel  Etto*  ^a  qirindìa,maggiOr  delle  altre, puincie,fi  fono  fermati  in  Etiopia.La  colà  di  cóftoro  in 
fid.  ^pceiFo  di  tepo  crebbe  talmete,  che  confateli  coftumicY  il  nome  del' una  c¥P  altra  géte, 

OC  fcacellata  1*  antiqua  uoce,in  uecedi  Etiopia  fu  chiamata  India.  La  città  di  Meroe  anti- 
caméte  fichiamaua  Saba  dipoi  dal  Re  Cabife  fu  chiamata  Meroe.  Scriue  ancor  Plinio, 
che  qlla  era  fede  regal  8C  metropoli  de  V  Etiopia*  Ma  al  piente  é  imgio  amplifsimo,&  fe 
Ìé>A  restine  uere  iail°  ^eC(?ie  ciie  pdicano  i ^)j?rrj  habitatori del  paefe ,  il  loro  imgatore  eomada  à  £>♦ 
■    *  Re.NelIa  città  di  Saba  al  tépo  di  Salo  mone  habitaua  la  Regina  d'Auftro,Ia  qua!  co  tata 
magrn'nceza  dC  pòpa  uéne nella  ludea  doue  haUètia  inteCo  della  fama  3C poteza  di  Salo 
m  o  p  e,l  a  q  u  a  Ih  i  ito  da  tu  hai  nel  $.lih.diRe,alc.  10.  Al  Ultimo  Iedóneulurpadó la  Regal 
admimftratione  furo  chiamate  Cadaci ,  fi  come  fi  uede  in  partene- 
gli  atti  degl'Apodo  ale,  s.Etgcheqftopaefe  comincio  4  chiamarti 
ìndia,  quindi  giudico  che  alcuni  riabbia  pofto  il  Prete  ianni  nell'In 
dia  dell Afia,  aìcri  nell'India  dell'Africa  ò  uer  dell'Etiopia,  doue  an- 
cor al  noftro  tepo  diceft  ch'egli  fìgnoreggia,  come  qui  difotto  dire 
mo.Okra  il  paefe  di  Meroe  ne!l'  interne  parti  dell1  Africa  fi  truoua^ 
no  horrede  $C  iiàlteiolitudi ni,  doue  p  il  troppo  caldo  cVper  la  care 
ilia  delle  acque  pochifsime  jjfone  habitano,anzi  ui  lì  truouariofer- 
peti  grandifsimi  che  fi  chiamano  dragoni,  5C  occupano  il  gra  paefe 
dAtnca,che  niun  huomo  può  habitarui, 
tìelk  mrie  genti  dell'  Etiopia. 
&kof<tgh     \   Ppreflo  Afa  fiume  habitano  li  Rizofagi,  chiamati cofi  dalle  radici  delle  ca"(ie,  It 
quali  cauado  di  lòtto  terra  da  luoghi  ^ppinqui,  di  con  gra  cura  Iauadolé  peftano 
có  le  pietre,finache  mollificate  s apptglmo.  Dipoi  fattonedelle  ichiciate  à  ma» 
dodi  qdrello  quato  può  capirla  mano,  SC  cotte  al  fole  magiano.II  qual  ciboadef 
fi  e  dolce  dC  in  abodazà ,  per  che  feruano còtinua  pace.  Niétedtmeno  cóbattono  co  gli 
leoni  cheufdd  dal  deferto  per ftar ali  ombralo  per  pigliarle  minorfiere,  uraliano  molti 
degli  Etiopi  che  da  paludi  efcono.Et  già  grà  tépo  fa  farebbe  eftinta  qlla  natione,fe  la  na 
tura  da  le  no  gli  hauefie  porto  aiuto,gche  fotto  il  nafcer  del  cane  una  innumèrabil  molti 
titudine  de  zezaìe  da  niu  uéto  fpita  uola  à  quei  luoghi  ieza  offéder  gì'  huornini  che  fug- 
gono uerfo  li  paludi,  ma  sforzano  gli  leoni  à  partirli  da  quefti  paefì,  impauriti  parte  dal 
mOrfo  acuto, dC  parte  dal  ftrepitodella  uoce.  A  qfti  fono  Utcirti  gli  Ilofagt',cV  Sgmatofa- 
gì',  de  quali  qfti  cogliedo  li  frutti  che  nell'eftate  calcano  dagl'aiberijUiuono  feza  faticha, 
j€L  nel tl^Ojfeftate  colgono  f  nerba  che  nafee  ne  luoghi  ombrofi,c6  la  qle  fi  matégono  nel- 
llofdgt .  la  pouéÉade.  Li  Ilofagi  co  li  figli  dt  co  le  mogli  alle  pianure  accoftadofi  falgono  dC  leua 
Sptrmrftgh  ho  le  rìm£  tenere  de  i  rami  hauédo  tStó  acorgimeto  per  l'ufo  còtmuo  di  falirne  rami  che 
(par  cola  incredibiIe)faltino  d'un  albeto  rie  raltro,come  fano  gli  uccelli,^  motino  (èza 
pericolo  fugli  rami  teneri  h'datefinela  magrezza  cVleggierezza  de  corpitchefè  alcuna 
Uoltagli  fallano  li  piedi  cole  mani  ateacadofi  a  irami  fubito  fi  liberano  dallaruina,Ma(è 
g  forte  tafeano  n5  reftano  offefi  p  la  loro  Ieggierezz^a.  Quefti  femp  uano  col  corpo  nti 
do^dC  hàno  comunele  mogli  dC  li figliuoli,cóbattono  infieme  g  li  luoghi,  àrm  ati  co  b«- 
ftoni  cètra  gl'altr^cV dominano  li  uinti.La  mag2iorpartemuoredifame,quado  m  acart 
do  il  uedere,il  corpo  refta  priuo  di  quel  fenfo  col  qle  cercaua  il  cibo.ll  retto  del  paefein- 
Cineci  doti  torrl0  tégorlo  li  Etiopi,  che  fono  chiamati  Cinecf,  no  molti  di  nuincrOjditiet  fi  nel  uiuer 
mono  foprA  dagli  altri.  Sono  pfone  fìlueftre  che  habitano  paefe  iterile  doue  fono  poche  acq:  p  pan* 
gl'dberi.     Padelle  fiere  dormono  fu  gl'alberi.  Nel  apparir  dell'  aurora  iàltario armati  uerfo  li  còrd 
delleacquec^feafcódorio  tra  le  frodi  degl'alberi.Sotto  il  calor  del  folcii  buoi  faluattchl 
li  pardi^  uarie  lord  di  fiere,per  la  impari entia  del  caldo  Si  della  fete  concorrono  alle  aé 
queperbeuere.  Gii  Etiopi  defeendorto  dagl'alberi  alTaltanoIe  beftie ripiene c^graui 
peri'  acqua,  6C  con  legni  adulti,  Jfafsi,&  freze  amazzate,cV  per  compagnia  diuife  man- 
giano. Eifercitand  li  giouani  iènzs  barba  à  (rare  ad  un  certo  legno,  dando  da  mangiare 

folamente 


Cdnà&cé  feu 
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fotàméteàqlli  ch'hàno toccato  il fegno,onde còftretti dalla 'fame HercotvolaciatonpjeC 
mitili  Sono  alcuni  altri  Etiopi  chiamati  Achei,  eh'  habitano  uerfo  poneteci  qh  hanno  &m 
còttnua  guerra  co  gli  elefanti ,  &  quelli  uinti  di  fpinria  terra  ainazzano ,  &  coquoijo  ac 
mangialo  le  carnivoro  tagliate  dalle  parti  di  dietro.Con  quefta  ^f^^SS^ 
Habftano  ne  luoghi  filueftri  dC  pieni  d'alberi,*  notano  ftado  fu  gl  alti  alberi  1  mirare  rt 
fufeire  deglelefanti.Qiiado  molti  d'efsi  uano  infìeme  no  gh  affaltano,no  hau&ia  lp«8 
zaalcunadiuincerli.  Gettano  co  mirabil  aud^aiemi ^^S^a^^tr^ 
quado  caminado  la  beftia  fi  appropinqua  all'alberai  guardiano  the  fta  ^fcoiio  lu  1 _al 
Lo  faltado  giu,prefa  la  codardi'  elefante  con  le ^^ff^^^^ 
col  piede  preìaco  la  ma  deftra  la fecure  che  gli  péde dalla  fpalla  fìmftra  co  fpefsi  colp  i  gli 
r  . 7  F   .  ,  ,      . ...  j_a„»  a/ ^1.  „^  fìnifi-f-,  i-*.fr?Hr»  il  rorno amle.co  srapitez* 


diatore  fuggono  quàetlà  per  li  capi  finche  cafeano  morti  pttJ^P^81™^  5  Lh^Ip 
re  di  colui chefopra  gli  fiede  Alto  cócorre  la  moltitudine  deghBtiopi  8^  m5giano  le 
carni  Llutedanapa^^^ 

t^^SSpti&o  co  arte  fuperano  li  elehnti.E  folito  fio  animale  quado  ritorna 
fatio  dal  pafeofò  di  andare  à  dormire,molto  differente  di  natura  de  gl  altri  quadfupedu 
Percheei  no  può  piegare  col  ginochió  il  corpo  à  terrà,  ma  appoggiadofi  a  qlche albero 
dorme.Li  habitatori uedédo  l'albero  peri  appoggio  dellelefante  parte maccato,^ £ar-    .  „ 
"tfe  rifeno  di  lordura  Io  fegano  apreflola  radichiamo  chefòlamentefpinto  pofa  cadere.    *  E'<W 

a4e^ 

potédofi  drizzare-Venédo  li  Etiopi  il  giorno  alluoco  fenza  pencolo  amazzano  la  b* 
m&  tefi  iui  li  padiglioni  finche  fia  conflato  l  animale :  ttannow. 

Acridophx^i}cioè4cuomond?loceft^     .  ,    .  ;. 

Ono  Acridophagi  conni  al  àèferto,huomini poco  più  piccioli  degl  altri,maciler 
tidC  fuor  di  modo  negri.Nel  tépo  della  prima  uerà  li  ueti  zefiro,*  1  Auitro  gl  ap 
portano  dal  deferto  un  quafi  numero  infinito  di  locufte,  Quefte  fono  molto  gra- 
■*  ae,mahano  u  colore  delle  ale  brutto  8^^^  aflai1^; 
me  da  luoghi  uicini  gettano  dréto  in  una  certa  ualle  per  molti  ftadrj  larga  &  oga  :  qn  a 
fuo  tépo  da  uéti  è  fpmtofopra  la  ualle  quafi  un  aitatolo  di  locufte  accedono  la  malia  de 
lesne&  tuttal'herba  delluògo  che  fu  prima  tagliatale  locufte  che  uoiano  di  fopradal 
fumo  grade  uccife,poco  fuor  della  ualle  càfcano  in  terra lin  Bea  copile  é^odzm^ 
reabódeuolmeteàtuttaqllagete.Perchecolfpargerlifopradelfa  ejugameteleferua- 
no  per  cibo  grato  a  i  gufti  loro.Di  qftefólamete  uiuonO  per  tutto  il  tepo,per  che  no  pa  mom\nì  mé 
{cono  pecore  nò  magiano  pefci.euendo  pofti  lòtano  dal  mare,  nehano  alcun  altro  aiu-  no  dilowfo, 
to  al  uiuere.Sono  legieri  di  perfona,ueloci  nel  corfo  OC  di  poca  uita,tàkhe  qlli  che  Uiuo 
no  lòghifsimaméte,  nò  panano  *o.anni.  Il  fineloro  nò  folaméte  è  miferabile,  ma  ancor 
incredibile ,  p  che  aP,ppinquadoftla  uecchiezza  certi  pedocchi  cole  alenati  nel  corpo 
no  folaméteuarrj  d' afpetto.ma  di  forma  horrfdi  OC  brutti,in  poco  tepo  magiano  prima.  ; 
méte  tutto  il  uétre,poi  il  petto3fìnalméte  tutto  il  corpo,  quello  che  paté  fimil  male  tirato 
dal  pizzor  qfi  di  rogna,!!  gratta  il  còrpo  fentedo  infìeme  piacer  et  doglia5di  poi  nafeedo 
jfpedochi  S  ufcédS  infìeme.la  marcia,incitatò  dall  afprezza  &  dal  dolor  dei  morboso 
or5  gemiti  ftra  tiafì  il  corpo  co  le  unghe ,  tata  copia  de  uermi  corre  un  fopra  l  altro  come 
faforatouafofcaturiedochenópónodeftruggerfjJn^ 

4el  aereXortifcono  un  mifero  fine  della  uita  loro.Nelle  ultime  parti  dell  i^ricauerfo  me  CyB^  ^ 
%o  di  habitano  li  Cinami mi,che  da  uicini  barbari  fono  chiamati  filueftri.  Hano  la  barba  & 
molto  luga,  pafeono  le  madre  de  cani  faluatichi  p  er  diff  efa  della  urta,  B  che  dal  Tropico 
deireftatlfìno  à  mezzo  inuerno,una  gra  moltitudine  de  boi  d  India  etra  nel  paefeloroi 
nò  fi  fa  la  caufa  fe  fuggono  pfeguitati  dalle;altre  fiere,  o  per  careftia  de  pafcolo,  o  p  altro 
jmpulfo  di  natura  (che ^duce  tuttele  cofe  marauigliofe)  da  gl  huommi  no  cono  fciuto 


iné  Africa 

A  quefti  no  potendoli  con  Ie,Ior  forze  óppor  gli  huomini,  fi  defendonò  co  i  canfli  qu$ 
li  adoprando  nella  caccia  prendono  móki  buoi.  Et  alcuni  di  quefti  co  fi  frefchi  magano, 
altri  per  1  ufo  da  uenirmfalàno.  Apprettò  mangiano  nioltri  altri  animali  anchora"  preii 

ti  CTlrftTal f  hubuan°  Uer?  m^ZZO  di>hau™d°  forma  d'  huomo  dicefi  che  me 
Icfcfe  Wi  ? SSffif      b^ìe>hab,càno  nel  golfo  di  Arabia  fotto  il  paefe  Trogloditico.  Ulcte 

gli  «  li  rigi  molano  Grnili  alle  beftie,  che  ne  di  piacete  nejdi  dolore  prendono  fentimé 

S^v*  COl\°fCono  d,'ftere^?d^^"onedeirhonoreuole.HannoleftanZenó 
troppo  lontane  dal  rttareappreiTo  li  prOmonton,douefono  nò  folamente  cauerne  prò, 
fondeva  uaìh  mimenfe  ÒC  certe  fpelònche  ftrette  che  hanno  dalla  natura  la  ufcita  diffi- 
ciie  oc  torta» 

Trogloditi  ciò  è  h  dimori  di  emme. 

I  Trogloditifono  populi  d'Etiopia  che  per  li  caldi  grandi  ftanno  nelle  caueme 
fotto  terra^hanno  le  mogli  communi  cV li  fìgli,cccetto  il  tiranno  il  quale  tiene  u- 
na  fola,cV  e  principe  di  loro   Mancando  li  pafcoli  per  il  calor  del  fole,uanno  ai 
^luoghi  paltiftt'ijper  li  quali  folamente  tra  lóro  comba  ttono. Gli  animali  ueccht  o 
caduti  in  infirmi^  àmazzano,cV'  di  efsi  per  tutto  il  tépo  uiuónó.Nó  mettono  alli  figlili 
ììuiuer  tenue  1°mi  de  PadH'ma  dd  torò,del  morone,della  pecora,»  òli  chiamano  ancora  padri  &  ma 
de  Troeiùdi*  dr,£cheda  i°ro  no  da  padri.riceuino  il  quotidiano  Uiuere.La  balla  plebeufa  certabeua" 
t,      *      darattadifugòdelalbero  PaliUro.  Li  più  gradiufano  un'altra  pmuta  da  un  eerto  fiore, 
nonudi'  eccetto  che  cuoprono  le  parti  uergognofe  co  una  pelle.  Tutti  li  Trogloditi  fi  co 
Vameli  Egitti  ancora  fi  circocidono.Portano  le  armi,un  fcuto  todo  fatto  di  coio  crudo 
debue,&la  mazza  ferrata,altri  portano  l' arco&la  Ianza»  Guerreggiano  i'nfieme  perii 
pafcoli,combattendo  prima  con  lepietre,  perfino  che  alquanti  reftinó  feriti,  di  poi  con 
l' arco,  nel  quale  fono  molto  eOercitati  Quelle  donne  che  fono  più  antiche  partono  tal 
combattimento ,  le  quali  entrati  di  mezzo  fenza  alcun  pericolo  ò  efsi  celiano  fubito  dal 
eombattere.Li  impotenti  per  la  uechiaia  di  feguir  rarmenti,ftringendofì  con  la  coda  d* 
un  bue  la  gola  finifcono  la  uita,  Prillano  di  Uita  colui  che  è  tormentato  dalla  febre,  ò  da 
qualche  altro  male  incurabile,  &  ciò  Ci  ha  iri  luógò  di  beneficio.  Stimano  grandifrimo 
male  fe  alcuno  arria  di  uiuere,no  eOèndo  atto  à  còfa  àlcunà.Hanno  tanto  caldo,cheniu- 
hd »puo  à  mezzo  giorno  caminaréconli  piediiiudi  per  terrà  fenza  abbruggiarfi.Quari 
h  amor  de  u  dò  fono  afflitti  dalla  fete>  fubito  beuonó,  altrimentemorirebbono  da  caldo.  Cocono  li 
pmdfepwr  cibi  al  fole  fenza  fuoco.  Potendomoltifuggirequeftetantedifcommoditàdiuita  un 
U  malt?  4o/f«  certo  amor  grande  della  patria  talmente  è  nato  in-ciafcheduno  dalla  naturarla  confue 
Cudine  cominciata  da  teneri  anni  uiiice là  malitia  del  aere. 


T  ì 

1  r 
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Ìj  populi  &  gli  animali  de  Lylid* 

1  Òno  due LyDie,!'  efteriore  &  la  interiore,&  Ci  giudica  eh'elf  habbia  riceuuto  que 
.  fto  nomeda  Libo  Re  di  Mauritania,  il  quale  (corfeggiando  quefta  regione  Ce. 
-  ^Iafecefubdita.  Epaefe  amplsfsimo,cVtuttoarfìcc8o,cheharnoItolabbionec^ 
Qaftmom      "  moìn  P°PuJl  con  ProPrrj  n°mi'  feparati.  Per  che  egli  è  habitat©  da  Nafamoni ,  A* 
'       *  nocbiti,Getuli,Garamanti,cV  altri  molti.  AI  prefenteliNafamoni  fono  chiamati  Mau- 
ri^ quelli  della  interior  Libia  Nigriti.  Li  Naiàmoni  fono  grande  cV  crudel  populo  de- 
predatore delle  naui  che  reftano  inuolre  nelle  fecche.  Nella  eftate  lafciando  gli  animali 
appreffo  il  mare^ianno  ad  un  luogo  ditto  Augile  per  coglier  frutti  de  palme,  li  quali  no 
maturi  feccando  al  fole  maturifcono,cYdi  poi  macerati  nel  latte  beuono.  Ciascheduno 
perla  confucrudine  ha  più  mogli, éc con  quelle ufa in  fmblico  con  quelifteflo  modo 
,  col  qualeufano  ancho  li  MalTàgeti.  Li  Garamanti  habitano  neluoghi iìlueftri ,  Se  fu<r~ 
Gmmntu  gono  dal  commèrcio  cV  dal  afpetto  di  tutti  gli  huomini.  Non  hanno  forte  alcuna  d'ar- 
mi da  guerrà,nepur  ardifcóiio  di  defenderii.  Gli  Atlanti  che  habitano  apprelTo  il  mon> 
te  Atlante,ma3edifcono  il  fole  quando  ei  tramonta, cVgli dicono  ogni  uiilan$a,perché* 
ci  confuma  eòi  ardore  dC  loro  ÒC  il  paefe.  Non  mangiano  [alcun  animale  3  ne  ueggono 


tonni* 
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Tonni .  Li  Nafàmoni  fepelifèono  li  morti  fedendo,  ofleruando ,  che  quando  alcuno 
comincia  à  morire  ria  pollo  a  federe,accio  non  fpiri  diflefo.  Asbefti  fono  ancora  pò- 
puh  di  Libya,che  habiuno  due  è  l'oracolo  diAmmbne.Appreffo  di  cofloro  fu  eftin- 
to  Cambile  con  tutto  l' elèrcito.  Appresti  o.coftoro  dieeli  ancora  effer  la  fontana  del 
fole,  laquale  ogni  giorno  &  ogni  notte  piglia  mucameti  del  caldo  &  del  freddordel-  f0„t4H4 
la  quale  ancor  di  fopra  riabbiamo  fatta  mentione  »  Tutti  quelli  de  Libya  huotrùni  fil-  ^  ^ 
ueftri  ftanno  al  difeoperto  per  la  maggior  parte  scontenti  di  viuere  come  le  beftie» 
non  mangiano  cofaalcunadomeflica,  conniuneveftife  non  con  pelle  di  capre  co- 
prono li  corpi.Li  più  potenti  tra  loro  non  hanno  città  alcuna,ma  torri  vicine  alle  ac- 
quetile ripongono  quelle  cofe  che  auanzano  dell'  vfo.  Le  arrrii  loro  fono  canina 
nienti  al  paefè  &  ai  coflumi.Perche  effendo  ersi  leggieri  diperfona  ,&  fa patria  per  - 
la  maggior  parte  piana ,  non  vfano  in  guerra  ne fpada  ne  coltellame  armi .  Portano 
{blamente  tre  halle,  &  in  vn  vaio  fatto  di  ce  io  alcune  pietre  életr'e,con  quelle  com- 
battendo &  d' apreffo  &  di  lontano ,  cercano  primamente  di  ferrire  T inimic  o  con  le 
pietre  che  per  longo  vfo  ammaestrati  traheno  per  dritto.  Verfo  de  foreftierinon 
(emano  ne  ragion  ne  fede  .  La Libya anchora &laMauritania hanno  Panthere  che 
per  altro  nome  richiamano  pardi,  &  è  animai  crudele  ,  veloce  dimorfo,  di  glauco 
ouer  turchin  colore,  variato  di  molte  machie, che, tede  infìdie  alle  fìmie  &  alli  cerui. 
Quado  egli  piglia  le  fìmie  vfà  vna  cotalaflutia.Entràdo  lui  tra  le  fìmie,  tutte  le  lìmie 
fuggono  agi'  alberi.Alhorailpardogiacedo  irt  terra,fìnge  dicfIer  morto,chiude  gì'  T 
occhi  &  ritiene  il  fìato.ll  che  vedendo  le  fìmie  fu<gl'  albori  fe  raUegrano,ma  non  ar-  n*^°^/ 
diicono  di  venir  à  baffo ,  fìnache  all'  vltimo  vna  defìe  prefb  animo ,  non  però  fènza  ^  /  »^ 
paura, defeendendo,  baframente{iaccoflaalpardo,&  di nuouo  falta in  dietro, Sedi  *  ^ 
poi  ritorna  &  auuerte  à  gì'  occhi  &  al'  halite  fegno  di  vità:che  no  trouandolo  fa  atto 
alle  altre  lìmie  che  fecuramente  corrinò  giù  dagl'  alberi.  11  che  poi  che  hannofatto, 
&  con  allegre  zza  faltato  intorno  ,  &penfato  cheT  inimico  loro  morto  fufl'e  diftefo 
in  terra  3  &  poi  che  hanno  ballato  cofì  alquanto ,  il  pardo  fubbito  leuandori  alcune 
/quarcia  con  le  vnghe  &  altre  ftraza  con  li  denti ,  &  mangia  quella  parte  che  più  gli 
c  grata.  Ma  quando  gli  huomini  vogliono  pigliar  li  Pardi^aduertifcono  doue  foglio- 
no  bere,  &  in  quelluoco  pongono  ci'  ottimo  vino ,  del  quale  talmente  s' inebriano  It 
Pardi  &  s'adormentano,  che  fenzafaticha  lì  prendono.  Ho*  fcritto  &  di  fbpra  nella 
Hircaniaalcunepuochecofe  di  quello  animale.  Eglihavnv«locifsimocorfb  ,  8c 
dritto  fenza  torcerli.  Si  truouano  due  forti  di  Pardi,  grandi  &  piccioli ,  li  piccioli 

Richiamano  linci  ,  &  fanno  infidie  alle  lepri.  Li  grandi  affaltano  li  cerui  &  li     Bue  fòftè 
origi .  Quelle  due  forti  de  pardi  non  fono  differenti  nella  forma'dei  icptrdu 
corpo,  hanno  limili  gli  occhi  &  la  teftapicciola.  Niente  di-' 
meno  nel  colore  fono  differenti .  Perchi  li  piccioli 
hanno  la  pelle  roffa,&  gli  grandi  hanno  la 
pelle,di  color  turchin,variata  di  ma- 
chie.  De  quali  vedi  fopra 
neli'  Hircania. 


« 
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L  ftruzzo  &  il  ftruzzo  camello  che  è  fatto  di  Arazzo  &  di  camelo  è  vn  vccelio 
_  grande, &  truouafi  particolamente  nel'  Africa,  Hà  la  tefta  coperta  de  peli  minuti, 
gli  occhi  groffi  &  negri,  non  dillo  migliante  di  forma  ne  di  colore  dal  camelo ,  ha  il 
collo  longo,il  becco  corto  &  aguzzo*  le  penne  tenere,  due  gambe,li  piedi  con  vna 
vnghiafeifa,  che  pare  vn  animai  terreftre  &  volatile  .  Per  la  grauità  non  può  ne  lc- 
uarfi  in  alto,ne  volare,  ma  velocemente  camina.  Dice  Plinio  che  il  ftruzzo  d'Ettio- 
pia  è  più  alto  che  vn  huomo  à  cauallo,ne  anco  inferi  ornel  c  orlo  agiutandolo  le  pen- 
ne ,  manon  fi  alza  da  terra .  Hà  le  vnghie  talmente  forcute  che  con  quelle  piglia  le 
pietre  le  quali  fuggendo  getta  contra  coloro  che  gli  corrono  dietro.Padifce  ciò  che 
ei  trangugia  ancor,qual  lì  voglia  colà  dura  fenza  differenza  alcuna .  Marauigliofà 
StolteZZa  foltezza  è  in  lui,  Perche  efìendo  lì  alto  di  corpo,  purché  afeonda  il  collo  dietro  vn 
dcljìruzi'  frurice,pen(à  di  ftar  nafeofto  tutto.Le  lue  ouafono  inprezzo  per  la  grandezzaregH 
Xfi»  nefa  molte  ,  manon  tutte  fono  buone  al  generar  li  figli  ,  il  che  per  naturai  làgacità 
conofee  l' vccelio,  &  pero  fèparali  migliori  dalli  fterili  &  fàluagli  per  couare.Qua- 
do  li  caciatori  lo  feguono,&  ei  vede  di  non  poter  fuggire,  pigliando  le  pietre  con  le 
vnghie, gettane  gl'inimici, &  ìpeflogli  oflènde.Quando vienamaZzato Stagliato, 
dicefi ,  che  nel  fùo  ft  ornacho  fi  truouano  pietre  &  ferro  che  per  longa  digellione  ei 
confuma.  Apparechia  il  fuo  nido  nella  toflà  della  rena  &  gli  fabrica  intorno  vna  dirle 
là  à  modo  di.  muro  per  impedir  le  aque  piouane  che  non  vi  entrino  è  offèndano  li  fi- 
gli. Sonoalcuni  li  quali  fcriuono  che  elio,  ouerlafeminanoncouale  oua,  ma  le  lan- 
cia nel'  arena  calda,  fin  che  efeano  li  pulcini ,  alhorapoi  linutrifcono.  Dicefi  eh' il 
Struzo  e  animai femplice  &balordo,perchcfubito  cheeifale  oua,fe  le  fèorda  fina* 
che  eicono  li  pulcini. 

Delle  marauighoft,     moflruofc  creature  che  fitruoMn* 
net  interne parti  de  l'tAfrkd, 

Accontano  li  antichi ,  mafsimé  Pomponio  Mela^  Plinio,  &  Solino,molte  co* 
fe  marauigliole,  che  fi  truouano  nel'  Africa  interiore,  oucronèl'  Etiopia,  del- 
le quali  alcune  qui  narrerò  breuemente.  Appreflb  l'ifoladiMeroeè  vncer- 
to  lago,  l'acque  del  quale  fono  come  l'olio  rottili ,  &  cioche  vi  calca,  fia  quanto 
efTer  lì  voglia lieue ,  lene  và  al  fondo .  Niun  legno ,  imo  ne  vna  foglia  d' albero  può 
ilare  fopr  acqua.  Molte  forti  d' huomini  moftruofi,  dopò  che  dio  confufe  le  lingue, 
CyHOce-    cj|«er  ^ate  |n  ^juer^ iUOghi  produtte  rie  fa  mentione  ancor  S.  Àgoftino  nel  16  .della 
f  cittàdi  Dio,al S.ca.dicendo. Sapendo effo  Dio,di qual lemigliàza ò  diuerkta  de  par- 

Monocuu  t-  te0-er  ^ouca  quella  bellezza  del'vniuerio ,  volfe  an  cor  produr  nel  mondo  huomi- 
*JZmct*  nj  moftruofi. Dicendone  fi  truouano  certi  populi  cino  molgi  ouero  cynocephali,che 
hanno  la  tefta  &  l' alpetto  di  cane ,  li  quali  collatrato  moftrano  di  eftèr  più  tolto  be- 
ftie  che  huomini.Dicefi  dipoi  s  che  fono  alcuni  altri  chiamati  Attapathiti,che  come 
beftie  vano  in  quatro  có  le  mani,&  coli  piedi,ne  hàno  ftaza  ferma. Et  altri  che  in  me 
zo  della  frote  hano  folamete  vn  occhio  ,  chiamati  monoculi .  Alcuni  altri  dicefithe 
nohanobocca,macheple  narici  viuono  di  folo  aere.  Altri  efier  loghi  vncubito,che 
da  greci  fono  chiamati  pygmei,li  quali  no  paflano  di  vita  l'ottauo  anno.Queft  indiceli 

che 
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che cobattono  c3 le grue,& rimangono  uintLLe dóne  di'  coftoro  il quinto  arino  partorì 
{conoidi  diuetano  uecchie  l'ottauotPlinio  li  pone  he  mòti  d'India.  Ma  ftrabone  li  repo- 
ne nelle  ultime  parti  del'Afncàtfe  uero  che  quefti  pigmei  fi  truouino  in  rem  natura".  Per 
che  nefsu  degno  di  fede(dice  ftrabone)raccota  quefto  di  ueduta .  Similmete  dicefi  di  al- 
cuni altri  populi,che  ciafeheduno  di  loro  ha  ne  piedi  che  fono  gradifsimi  unà  gàba  fola,< 

fenza  piegar  giùòccliio,  &  pur. 
fono  di  mirabi  ueloeitade,li  qua 
li  fi  adimadonò  Sciopodi ,  Qiié 
fti,come  attefta  Plini03[nel  tépò 
deH'eftade3diftéfi  in  terra  col  ui- 
fo  in  fu,fì  fano  ombra  col  piede; 
Alcuni  altri  di'cofi  eflèr  féza  col 
lojchehanoleorecchieneli'fpal 
Ie.icriue  fimilméce  PJin,che  nel' 
Arabia  naiceiIcamelopardo,iÉ 
qual  hà  il  collo  firn  ile  quel  del  cai 
uallo ,  li  piedi  8de  gabe  à  quelle 
del  buda  tefta  al  camelo,  eo  cer 
te  macchie  cheuariano  il  color 
fuo  ìpledido.Diconoche  fi  tra» 
Ua  cVji'anima!  parandro  grande1 
come  un  bue, che  ha  la  tefta  di  cerno  co  le  corna  rarrìofe  nafcéàneor.Neli' Africa  fhyftri  > 
ce.animal  fctido,della  forte  de  ricci,poco  minor  del  Lupo.  Ha  il  dono  dC  il  fìaco  afpro  g 
li  pongoli  longhi.  Volgarmente  lo  chiamanò,porcó  ipinofo  è  marino,  efiendo  però  ani 
mal  terreftre.Quando  eattizzato  folh^^  ' 
zi  SC  gli  offédeil  mufoFauoIeggiano  ancor  alcuni,  che  rieirAffrica  fi  truoua  l'uccel  Pe-  : 
eafo,che  fi  dice  hauer  il  corpo  fide  orecchie  di  cauallo,  8Cìe  ali  d'uccello  :  &  fimelmente 
fruouaruifi  un  altro  uccello  Trogope,cheha  la  tefta  cornuta  come  il  motone.  AlTegnà  Cérche fttmà 
Plinio,clìe  la  careftia  delle  acque  è  caufa  di  quefti  animali  coli  rriaraùì'gliofì.  Perche  qua  u^o  nell'Afa 
do  fi  congregano  appretto  l'acqua  tante  diuerfe  foni  d  ariimalijalcum  dalla  falacità,&  lifrìcduntiani 
bidine  dagl'altri  compresi  concipono  cVgenerano  il  moftrd5pfdlefattadidiuerfanatu-  ^ili  moftruà 
ra.Ondc  ancor  appretto  de  Greci  è  nato  quel  ^uerbio,  chd'Affrica  fempre  aperta  qua!  fu 
che  cofa  di  nuouo  Et  ueramentc  quefta  tanta  maraiiigliofa  uarietà  d'animali,  non  fi :pd* 
tria  uedèrefenoncon  piacere  grandifsimo,nefarebbeuolgar  ornamento  dell'Africa,  6  *  ' 
fiano  generati  fecondo  natura,  ouer  contra  natura,  fe  tra  quelli  non  fi  truòuafleno  tanti 
animali  nociui4mafsirrìe  Bafilifchi,^  Catoplepe,che  fono  animali  picciolimia  col  Cóiiké 
do  folo  amazzarto  limonio.  Vi  e  ancora  il  feorpione  animai  picolo ,  chéno  è  cdfà  di  lui 
più  nociua  in  tutta  Libiarg  tacerai  prefentein  quati  picoìi,& morti,  incorraiìd  li  tìiànda 
tip  le  ferpi  uenenofe,per  li  leoni  crudeli^  li  pardi,cVg  li  altri  animali  nociui.Scriue  Sali* 

ftio,piùperfo 
neneirAfrica' 
effer  amazza 
te  dalle  beftié 
chemorteper 
le  malattie.  A- 
bòda  anchor 
là  interior  A- 
frica  di  certai 
fortedi  fimib> 
le  quali  Iorio 

ÌMdUsirne,cx  molto  grandi.Di  prender  leXi  e  ritruouata  un  artédallà  natura  di  effebeftie 
Per  che  Cono  molto  diligenti  nclfimitartutto  quello,cheuedono  aterfi.Eflendo  adone» 
di  per  fona  gagliarde, 8C  molto  aftute,no  ponno  cofi  faCil mefite  eflef  pigliate  con  forza* 
Qualche  tino  adonc£  della  turba  de  cacciatori  li  Cuoi  in  prefenza  di  quefte  beftie  unger* 
fi  gl'occhi  col  mele,  un'altro  rirrarfì  le  fcarpe,  alcuni  fogiionó  applicar fi  li  fpecchi  alla  té. 
fta.Nelìefcarpeui  mettono  certi  lacci  &  cofìparteridofiklàfciario^  Iriùécedel  meleti 
'     -  LLL     £  pongono? 
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pongono  il  uifchio,8£  alti  ìpechì  legano  rette  funi  da  poter  tifarle.Le  fìmie,dopò*  la  pa£> 
cita  de  cacciatori/!  sforzano  ancor  efledi  fare,quel  che  hanno  ueduto,ma  indarno.  Peri 
che  col  uifchio  s  incollano  le  ciglia  che  coprono  gli  occhili  piedi  da  lacci  impediti,  QCli 
corpi  legati  reiìano,&  cofi  fi  prendono. 

LdnuouobfricaìcioèiUnitouAmueftigdtioiidiquclU,  , 

SI  nauiga  hoggi  d'intorno  tutta  rAffrica,cioè,daila  Spagna  fino  al'ÉgifctOjda  Spa^ 
gna  fin'à  Colocimma  li  luoghi  tuoi  mediterranei,nò  fono  intutto  manifeftt,fe  no 
quato  che  fi  fa  del  prete  Giouani,c¥  del  regno  fuo ,  che  fi  dice  efìere  nelle  interior 
parti  del' Africa.DelIi  altri  regni  mediterranei,cheìi6  fi  eftedono  neloceano,nié- 
tc  quafi,o  poco  truouiamo  fcritto.Per  defcriuer  adonqj  co  certo  ordine  la  terradella  nuó 
ua  Africa,eominciarò  appreflb  l'Egitto  &  dal  mar  roflp,c¥  fecòdo  li  liti  Africani  del  mat 
mediterraneo,meneandrò  dritto  nei'Mauritania,la  qual  è  al'incótr© della  Spàgna,mafli 
me  di  Granata^  quindi  girarò  per  l'oceano  uerfo  mezzo  giorno,  finche  di  nuouó  dalli 
fenni  d'auftro  torno  nel  golfo  Arabico,che  é  il  mar  roflo.  VItimamete  fcriuerò  qualche 
cofa  del  prete  Giouani,il  qual  dicefi  hauerela  fua  ftaza  nelle  partiiteriori  d'Africa .  Hor 
primaméte  uoltaremo  l'animo  aFÈgitto ,  difcórredolo  fecódo  li  fili,  le  città,  la  fèrtilità,il 
gouerno  delle  republice  cYc  che  iui  fono.  Ma  perche  di  fopra  affai  diligentemeté  à  bafta 
za  hauemo  raccóte  quefte  cofe,lafciado  l'Egitto  cV  pafìado  la  Barberia ,  la  quale  é  dopò 
rEgitto,pauando  fimelméteil  regno  diTunes^'AlgieridiFéSicY  di  Marocho,de  quali 
tutti  riabbiamo  già  fatta  métione,  andremo  uerfo  le  colonne  d'Hercole  douelafciando 
le  ftretture  di  Sciuiglia  entraremo  nel  larghifsimo  capo  del'oceano:  cV  piegadò  inaggio 
U<t9 p orfo.  uerfo  Ì'auftro,ci  occorrerànò  molte  ifole  tra  le  quali  la  prima  è  adimadata  (aero  porto  SÉ 
è  picciola  ifolà,  ma  molto  fertile.Perche  jpduce  fromento,cY  altre  forti  de  biademutrifce 
ancor  buoi,uacche,cV  porci^cV  è  tutta  piena  di  conigli.Si  truoua  etia  in  quella  ifola  il  fan 
Sangue  di  dn  gue  del  dracone^  il  quale  è  una  certa  géma ,  che  filila  dal  tagliato  albero ,  che  cotta  nella 
g*.  caldaia,&  repurgata,diuenf  a  fangue  di  dracone  ♦  Si  dice,  che  quell'albero  produce  certi 

f rutti ,fìmili  alla  cirefa^che  fonò  molto  faporjUAbonda  fìnalméte.Queiìo  Sacro  porto, 
d'ottimo  mele,&  cera.Quindi  in  un  giorno  fi  nauiga  all'itola  Mederr,la  quale  à  tépi  tioJ 
Uri  comincio  ad  eflèr  habitata,&  p  auati  era  tutta  d  ombrofe  felue  coperta .  Fu  chiamata 
Medmù  Medera,fec6do  la  lingua  degl'jiabitàUquafì  molte  legna.Hebbe  uerametefc  auati  que- 
lla ifola  pochi  cultori,fìn  che  fu  fcoperta  da  Portogallefi:al  hora  ui  fu  madata  molta  géte 
da  Portogallo,la  quale  tagliate  le  felue,ui  truououn  fondo,cV  un  terre  fertilifsimo .  Ciò- 
-  che  uié"  piatato  in  quella  ifola ,  produce  abondate  f  ruttxnonde  &  le  carine  di  zuecaro  iui 
piatate,fonofertilifsime.  Di  più,  dC le uiti de  maluagie iui piatate dano  uinigenerofifsi- 
mi,nc  n  meno  di  eflà  Candia.  Lafcio  da  parte  quelle  cofe  chefi  fcriuòno  del  légno  nobi/ 
le  che  iui  cre^cY  de  innumerabili  colóH  Che  ad  ogni  paflb  fi  truouano  per  le  felue ,  ne 
fuggono  l'afpetto  degl'huomini. 

Belici  fole  CdttdHe. 

A  Medera,fì  nauiga  70  ouer  80.  miglia  Tedefche  uerfo  mezzo  giorno  alle  ilo 
le  Canarie,le  quali  antichameteeranochiamate  ifole  Fortunate,peKlagra  loro 
fertilitade.Sono  p  numero  dieci  ifole  :  delle  quali  tre  giacciono  dishabitate,  le 
altre  fono  habitaceta:  ciaicheduna  ha  il  fuo  propio  nome,doèTeneriffa.;Gie> 
nera4Palma,Ferro,kotta  lanza ,  cYc.in'alcune  è  con©fciufo  Chrifto:cY  altre  adorano  gì' 
ìdoli.Abondano  quefte  ifole  di  afini  ràluatichi,cVdéanimali  domeftiei.Ma  nò  fono  ferri 
li  di  uino,ne  hano  alcuna  città  cinta  di  murotgli  huomini  habitano  rielle  città  non  chiufè 
OC  nel  tepo  della  guerra  fuggono  alle  riiòtagne,  doue  fono  fecurifsimi ,  fe  la  fame  mò  rio 
liaftnnge  à  renderfì.Sono  alcuni  che  fctiuono,ogn'una|di  quefte  ifole,hauer  la  fua  parti 
Tcntriff*.  colar  lingua.L'ifóla  Teneriffa,qn  è  fereno  il  cielo,uedefr da  lontano  talmctcche  cofero 
etia  che  p  50  miglia  tedefchele  fonò  difeodi  >  fenza  altra  difh'eulta  le ueggorio  ch'ella  fìa 
Ueduta  cofì  da  lunghe ,  lo  fa  una  certa  pietra  di  diamaté  àguza  che  è  in  mèzzò  à  guifa  d' 
una  pyramide.Quelh  ch'hanno  mifurata  la  ditta  pietra  cìicono,chel'alteza  fua,dai  piede 
fino  alla  cima^uaza  otto  ouer  p.miglia  tedefche. Quella  pietra  coritinuariiete  arde  àfo* 
miglianza  del  mòteEtnaiQuelli  del  paefe  uoìedo  cóbattere,s'infi.iriano  come  beftieuo 
no  fenza  armi^perche  no  hano  ferro,rrla  co  pietre^  co  baftorie  cóbattono  tra  loro.So- 
pra  de  legni  piitano  le  coma  aauze  accio  che  fiano  in  uece  di  ferro.  Vano  quafì  tutti  nu- 
di,ni€ntedimeno  alcuni  d'efsi,ck  d'augi,  &  di  dietro  fi  coprono  con  pelle  di  capre .  Viu 
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gonfile  carni  co  graffo  di  becco',  accodo  con  fugo  di 
alcune  herbe, p  farli  la  pelle  più  défa,accio  pofsino  co 
più  facilita  foppprtare  il  freddo  :  béche  uri  no  ila  trop 
pofteddotpchefono  polli  uerfol'aullro.Nó  hano  ca 
le ,  ne  tùgurrj,riia  habitanò  nètte  fpeloche,cV  nelle  ca 
uernedèmonti,ùin£dod  orzo,di  carne,  &  di  latte  di 
capre.Abondano  di  alcuni  £rutd,& mastri  é  de fichi: 
mietono  le  biade  nel  m  efedi  Marzo  J  dC  Aprile .  No 
pigliano  moglie  che  fia  uergine,fe  non  é  prima  Cver* 
ginata  dal  prencipe  k>ro:S£  quello  hanno  elsi  g  un  fii 
premo  fauor  dC  glorià. 

Bel  capo  hìdttco  V  delle  ifole  uìcine. 

\ Irca  cento  migiià  tedefche  é lontano  daVifo  Varginlfòld* 
le  Canarie  capo  biaco^doue  è  il  feno  del  mi 
,  re,il  quale  è  adimandato  Dargin,  dal  nome 
di  una  certa  ifola  che  é  nèlìfteflo  fèno.  Vifo 
la  Dargin  ha  delle  acque  dolci  da  bere:&  il  pàéfe  intorno  è  pieno  di  labion  biaco  \  doue 
no  appar  alca  fegno  d  Herbe,ne  d'alberi .  Quella  regione  é  polla  oltra  ìi  monti  deferta: 
di  qua  k  la  Barbarla  d'Algien&uerfo  mezzo  giorno  fono  li  Negri  del'Eeiopia  ulteriore. 
Quello  paéfe  èlarghifsimo  talmete,ehe  fe  da  cfaùèrfo  il  mifurarai per  fefiànta  giorni  ca* 
minado,nonàrriuarai  al  terminedella  fuagràdezza.Nientedimeno,eglinon  è  da  ogni 
banda  cofitergo.Da  una  partala  qual  tutta  è  bi5cha, arida,  dC piena  di  arena,  è  bagnato 
dal'oceano.Dopó  il  Capo  bianco,infra  terra,è  un  luogo  che  fi  adimada  Hodeno,  pollo  Eodeno  cittì 
di  détro  uia  p  fei  giornate,nó  ferrato  da  rriiirò,&  ehabitation  d'Ara bi,&ftaza  de  camelt 
douearriuanoli  Arabi  cheué^onodaSabut  Per  quella  uia  paflàno  ancora  qùery  che  le 
partono  dagli  Negri,& uano  à  uederele Barbàrie éÉiHóH.hi  hiàbiiaióti de  quello  pàèi 
fe,uiuono  d  orzo,&:  di  dattoli.de  quali  abondahoul  bere  lord  è  la  ttèdé  camelli  OC  d'altri 

aniiTiali:(bno  priui  totalmete  di  ùVnò*<  Hàrto  uac- 
che  BC  capre  ma  poche,  r>  efler  il  pia  efe  Iterile  cV  le 
za  herbe.Adorano  Maometto,  dC  hanno  in  odio 
molto  li  Chriftiani  Mairipofano,mafempreuari 
no  uagabódi  g  li  defèrti .  Hano  copia  gradi'fsima 
de  cam eli  fopra  de  quali  portano  il  ramej'argeto 
St'moke  altre  robe.  QueilipopuH  fonodi  color 
riegro,pdrtano  tiefte  biache  co  le  frappe  ro ilè,ua 
no fenza camicia  ilìfteiroh abito  fimiimete  por- 
tano ancor  ledòne.Portano  comeli  Mori  il  duli- 
panin  tella,cól  quale  fe  la  inuolgotiò .  Iti  quelli 
luoghi  arenofi  fi  uedòno  leoni ,  pardi ,  £>C  itruzzi 
àncora  l  e  ouà  de  quali  fi  magiàno  molto  fàp  ótitd 
mete.  Fanòfì  gri  traffichi  nefifola  Dargin  OC  rad-  Mercato  m 
dunanuifìIiPortogalIefi,li  Arabi  c^lealtrenationigcòtodérrie^^^  Darg»» 
tele  argéto,  tapeti  ÒY  flmil  altre  robbe  &  fpetialméte  frométi  o^comutannoledittèmer- 
cantie  in  fer ut  Portarmi  etiada  illiberi,cioè  da  Granata,aflai  robbe  lauoratecV  telìute  di 
feta  allaufanza  Morefca,argéto,& altre  cole.  Apportanui  ancora  molte  cofe da Tunelì 
citta\laqualeè  adimadataftanza  regaldiBarbcriat&per  tutte  quelle  robbe  all'incòtto 
guadagnano  lerui,S£:  copia  gradifsima  d'orov 

Bé  Azdtiege&l 'agaza  ttiincre  del  fate»  ,  ' 

OLtraCa  po  biaco  fono  Azanegi  populi ,  li  quali  fono  d'i  colore  tra  il  negro  éciì 
berettino,  &  pia  maggior  parte  cò  rinano  co  gli  Arabi  occidé£ali,&  uiuonod" 
orzo,  dC  di  da  ttoli,&  di  fatte  de  cameli  :  5C  p  che  fono  |biu  uiciiìi  al  regno  de  Ne 
gri,finutrilcono  anco  di  legumi;Magiano  pocoigchela  carefìia  del  uiuere,gli  s^c°Pr^ 


uergognofe:pero  come  cofa  uergognofa  la  portano  copta,  aflegnado,  che  (èrnpreindi, 
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come  da  una  (emina  efccfìato  piizoléte,  ne  Tela  fcoprono  fé  non  qn  uoglióno  magiare, 
Fano  grade  fri  ma  delle  done  grafìe,  ÒC  mafsimedi  quelle,che  nano  le  mamelle  luche  àt 
péndèti  dal  pecco.  Di  détro  uia,g  camin  di  Tei  giornate,fì  encra  ad  un  luogo  adimandató 
Tagaza,dal  qual  fi  còduce  il  fai  di  petra  in  gra  copia  i  che  uié  portato  fu  cameli  degl'Ara 
TagdzA.  hi  dC  de  Azanegori  g  diuerfi  luoghi  •  mafsime  nel  regno  di  Mei,  Dicono,  che  Tagaza  è 
lòtana  da  Tabuto  quarata  giornate,8c"  che  tra  Tabuto  Se  il  regno  di  Mel,fono  tréta  gior- 
nate.Sono  li  Melliti  alquato  oltra  l'equtnodio,^  hàno  caldi  feruétiTsimi.Et  pero  àduié 
ne,cheàcerti  tempi  delanno,il  (àngue  loro  fi  corròpetalméte^chefenofirimediaflèno 
Vzzzì  de  [ale  col  faIe,fubbito  morirebbono.Tagliano  il  fale  in  tati  pezzata!  che  un  huomo  folo  polla 
portarne  un  pezzo  in  lpalla,cò  certa  arte  à  tal  efletto  accòmodata.Et  qn  uàno  nel  regn  ó 
de  Mel,fopra  ciafcedG  camelo  pogono  doi  pezzi  ditto  fale:ma  li  altri,cioé  li  più  peneri* 
dC  quelli  che  no  nano  cameli,fule,pprie  fpalIe,ouer  in  iena  feneportano  ogn  uno  il  fuc» 
pezzotcV  coftoro  uano  in  tato  numero,che  paiono  qua  fi  un  efferato  d'huomi'ni  à  piedi 
che  portino  il  Tale  per  quelle  uie  larghe.Et  quefti  per  aìleuiamefo  della  faticha ,  ÒC  per  ri- 
pofarfì  qn  fono  ftachi  ufano  certi  tridéti ,  li  quali  fìgedo  in  terra  qrìfono  ftrachi  pògonùi 
l'opra  ilfale,tato  che  ripigliano  le  forze  Ari  qfto  modo  portano  il  ditto  fale  fin  ad  un  cer/ 
to  frume,doue  giriti  chefono,ciafceduno  del  fuo  drizza  un  mòticello,  ÒC  ui  pone  un  cer 
Traffichi  fen,  to  fegnale.Etpoi  che  fi  lono  partiti  quefti,uégonoli  altri  Negri;  che  nò  fi  lafciano  uede- 
za  uederfi  6  re,ne  parlano  cògl'altruc*:  accodatile  co  le  naui  loro,  dC  uifto  il  fale,ui  pogono  apprefib 
VMhrfu  il  cumulo  un  pezzo  d'oro^tato  qu5to  li  pare  còuenienteal  mercatore dal'honefìa  dillo 
nate,&  fubito  poi  fi  partono^afeiadoui  il  fàle,è  l'oro.  Li  Negri,chefra  tato  s'erano  parti- 
ci,ritornado ogn'uno,ua à uedereilfuo cumulo  cVpiacédoli loro lafciato,felo porta uia 
lafciadoui  il  lale,8(f  Tene  ua  fenza  ritornare.Ma  fe  per  cafo  il  baratto  del'oro  nò  li  piace,la 
feiano l'uno  8cTaltro4cioé l'oro, ÒC  il  Tale, dC un  altra  uolta  fi partono,cò animo  ritornarui 
fubito.  Li  negri  che  nò  uogiiono  efler^  ueduti  s'accollano  di  nuouo  dC  portano  uia  quel 
li  cumuli  dalli  quali  ueggono  effer  leuato  uia  l'oro  onero  ne  aggiongono  qualche  parte 
apprefTo,douelo  ueggono  rimarlo  ancora,ouero  nò  gli  piace,di  aggiògeruene  piu,pi- 
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esercitano  tra  loro  le  mercatie,che  per  antica  confile- 
tudineJ'unononuedal'altro.Sono  coftrettiiNegria 
condur  cofi  il  fale,& portarlo  fu  lefpalle,percheiono 
priui  quali  di  tutti  gl'animali  di  4  •  piedi ,  ÒC  qfto  nafee 
dal  derTetto  del  terreno  che,pduce  poca  herba,8t"  quel 
la  poca  è  tutta  uenenofat&pero  beuono  ogni  giorno 
W  OHI'  "npocod^a^h'quefattocolacqua^queftoefsih^ 
I  /filili»  no  g  unico  rimedio  &  (ingoiar  medicina.  Mai  pione 

nel  Paefe  loro,fe  non  di  Agofto5di  fettebre  dCdi  otto- 
bre.Ma  quelli  huomini  cheeofi;uégono,c*  fenza  par 
lare  cobiano  l'oro  p  fale,dicefi,che  fono  molto  neorf, 
dC  di  alta  ftattura  :  nano  il  labro  di  fotto  roflb  pedente 
fino  al  petto  tutto  impiagato  di  détro  che  par  gliefea 
il  fangue,ma  quel  di  fopra  è  picciolo  com'il  noftro,-pc 
ro  fegli  ueggono  tutti  li  déti,Ii  quali  fono  magiori  del 


linoftr^cVnehanodoiancorajpiulÒghideglaltri.Et 
fi  giudica,ch  e  per  l'ardore  della  regione  arficciz 
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gh  putrefacciano  le  labratpero  loro  fi  medicano  col  fale. 

o  1  •  n  DdJenc 'del  fiume  fette  gat  er  del  pdefe  circonuicino. 

rRa  li  Azanegi  ÒC  li  Negri* fontano  oltra  capo  biàco  p  9o.ouer .  oo.m/aI/a  ttd^ 

do  &  fterile,cioe  deferto,  dalla  terra  numida  cVfertiIe  de  Agri^dC  e  dueboche 
fi  fpadenel  mare.QiIeft0  merita  uerametegra  marauiglia,cheda  Illa  oarteol, 
tra  il  ditto  fiumano  gli  huomini  molto  negri,di  alfa  frattura,!  di  gfon.  bf  fornati  £ 
tutto  ql  paefeuerdegg,a,pieno  d'alberi  fruttiferi , Ma  di  qua  dal  fiume uedefi  il  còtra  io 
etoehuomimd,  color  berettinoA  curri  di  fta  tura.  Dicefi^che  o>  fiume  d 
mme  eh.  dulpche  egli ;  ha  le  iftc Te :  m utationi  che  ha  il  Nilo.cV  fi  come  qllo  bagna  l'Egitto  cofi  5fto  V 
Mie  àenu,  fatiopia.  3  paefe  di  qftì  Negri,chc  nella  prima  parte  occupano  il  r°egno  f?nega  erfS  nè« 
entrardel  Etiopia.  Sono  quali tutti  rjlfi  del  paefe  poueri:  nò  hàno  La,mafStfftouit 
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lètte  &T  Wgufrij  che  cafe,per che  no  hallo  calcina  da  poter  faldate  lipàreti ,  Mano  careftia 
dipietre,& il  paefe  è  ftrecto.il  Re  può  menare  tate  mogli  quate  eiuuoIe,L'ifteiìo  è  lecito 
aglialtrifignon;&àtuttiliforcftieri;purchcIepoflànonudrire.LiTeruilauoranoIi  capi 
&tannoleaitrcfecendedicafa.H5nobuoiafuacchc,conquaIiaranoIeterre  Nonadó 
rano  Chrifto,ma  Marnimelo.  Vano  quafi  nudi,fe  nò  che  in  uece  di  mutande,ufano  pel- 
ledicapre,cò  queftecoprofìlepartiucrgognofe  Ma  li  principi,  dC  tutti  coloro  che  fono 
ritchi,portano  camicie  di  cottone:per  che  il  paefeabòda  di  fimil  forti  depani.Le  donne 
uano  mezze  nude,cio è  dalla  tefta  fino  alla  centura,  ma  da  indi  per  fino  a  mezza  gaba  fi 
coprono  co  un  facciolo.Vano  difcalzi,  &  co  la  fella  fcogta  g  li  gradifsimi  caldi  che  ai  fó 
no:ne  fentono  maggior  freddo,ancor  di  meZo  ìuerno,di  quel  che  fi  fente  in  Spagna  del 
mefe  di  Aprile.  H  regno  adonq;  di  Sertega,de  Negri  che  fono  détro  uiauerfoqriéteèuici 
no  al  paefe  adima'dato  Tuchmoramerfo  il  mezzo  giorno  tocca  il  regno  di  G5bra,uerfo 
l'occidcte  nfguardo  l'oceano,  uerfo  fettétrione  è  rinchnifo  dal  fiume  Negro,che  parte  li 
populi  bercttini  dalli  primi  Negri.Li  habitatpri  ferirono  la  legge  di  Mahiimet,magianO 
in  terra,comefanno!iSaraceni,cYIiTurchi  Nonafceapprefibdiloroneuino,nefromé 
to,ne  auena,ma  miglio,faua ,  dC  pili,  le  qual  cofe  feminano  di  luglio,  dC  poco  dipoi  cok 
gono  di  fettébretperche  noue  meli  iui  no  pioue ,  cioè  da  Ottobre  fino  à  luglio .  Quefto 
ta,che  la  femenza  feminata  nògermina,per  il  calor  grade  della  terra. Ma  qn  la  terra  è  ba/ 
gnata  da  abondate  pioggia,  al'hora  marauigliofamételauorano  le  terre,  non  più  che  in 
fpatio  de  tre  mefi  feminano  ,cV  colgono  le  biade.il  bere  loro  è  il  fugo  di  palme,il  latte, dC 
ogni  fugo,Qiiefta  nò  é  quella  palma  che^pduce li  dattoli ,  ma  egli  è  un  altro  alberò ,  che 
tutto  l'anno  mada  fuoriil  fugo  a  guifa  dilagnme.Et  per  hauer  abondantementedi  quel 
fugo,ferifcono  li  alberi,  8>C  Cubito  falta  fuori  il  fugo  fimile  al  fcolo  del  latte,  il  qual  piglia- 
no co  uafi,la  cui  dolcezza  è  incredibile,  &  inebria  come  fa  il  uino,  fenò  (egli  mette  dell' 
acqua.  Quel  fugo  che  efceil  primo  giorno  dal  ferito  albero,  fupera  di  dolcezza  ogn'aì* 
tro ~um  dolce,  ma  di  giorno  in  giorno  egliua  perdedo  quella  dolcezza,  èVdiuéta  aceto- 
{odC  garbo.  Adimadano  qfto  fug0,Mignolp.Oltra  di  quefto ,  hano  molte  foni  de  frut- 
ti faporofi,ancor  chefiano  fylueftri.H  paefe  èdifcogto ,  cVpatéte^  atto  à^pdur  ogni  cofat 
fono  iui  aflaifsimi pafcoli  grafsij&alberi  altifsimi.Sonui  moltifsimi laghi,  chedano  acc£ 
faporite  al  bere,doue  fi  truoua  una  infinita  de  pefei.Produce  ancor  qfto  paefe  olio  dima 
rauighofa  natura  nobilifsimo,che  ha  odor  di  uioIe,fapor  d  oline,  &  fe  uié  pofto  nelle  ui- 
ùàde  le  tige  come  il  zaftarano:béche  qfto  olio,auaza  di  colore  molto  il  zaffarano.Si  tris 
ouano  fui  molte  forti  d'animali,mafsime  dé  ferpeti,de  qìi  altri  fono  uenenofi,altri  fenzà 
nocuméto  paflano  di  loghezza  la  mifura  de  doi  piedi,  nò  hano  ne  ale,  ne  piedi  come  li 
altri  ferpén,ma  fono  fmifurati,  ÒCdi  tata  gradeza  cheigugiano  le  capre  itegre  onde  qfti. 
Negrifono  ammaliatone  cY  incitatori  eccelléri  mafsimaméteamnialiano  li  ferpzd ,  Per. 
che  qn  fentono  uénire  li  ditti  ferpétiauati  la  ftalìa  delle  peccore  3C  gfodono  cól  fibilo  fa 
re  gradifsimi  ftrepiti  corrono  all'incòtro  cV  cò  malie  gli  legano,  ÒC  rimediano  à  quel  ma 
le  col'incatefmo.  De  gt 'animili  che  fi  tritona  fa  nelngno  dijenegwzpreffo  de  Negri. 

aVeftopaefehadebuoi:mafono  alTaiminor  de  noftri.Degl'anirnali  rapaci  ui  e  de 
Jfoni,&depardiimaggiorcopia,cYetià^^ 
nità.So  ui  ancor  elefati  filueftri  aflaifsimi  che  nò  fi  puòno  domare  come  ne  glialtri  paefì 
6<  quafi  in  ogni  luogo  smcrudelifcono,peró  uanó  di  còpagnia  come  anco  li  cingiali  né 
noilri  bofchi,ma  de  domeftici  apena  ui  fene  ttuoua.Quefti  hano  duoi  déti  più  degl  altri 
lfrghì,luno  di  qua  cY  l'altro  di  la  come  il  cingiale^ma  al  còtrario  perocché  li  déti  del  cin- 
gialefono  uolti  infirma  q!li  dd'eleféterifguardario  in  giù,  ne  g  uecchi'ezza  cafeano  ma 
co  la  uita  durano.Niéte  dimeno  altri,come  fòpra  habbiamo  detto,  fono,  che  hano  altra 
openione  Ue!efate,fe  egli,nò  è  prima  offefo  no  offede  l'huomo:8t*qn  lo  offende^piglià 
dolo  co  la  mano,cioe  col  fuo  grugno  Io  getta  i  alto  più  d'uri  trard'arco  da  lòtano.  Come 
più  li  pare  diftéde  &  ritira  ql  fuo  gru$*no:&  niuno  di  tata  udòcita  fi  truoua  che  nòfìa  gid 
to  dal  elefate,ancor  che  egli  camma  à  palio  à  palio  folaméte  qn  partorito.  Sono  più  crii 
deli  qn  temono  che  nò  gli  fìano  rapiti  li  figf  i,é  uene  fano  ^.ì  un  parto  folo,  Li  Elefati  ma 
fchi  nò  ha  cura  de  figli.  Viuono  di  foglie  d'alberi  cV  di'  frutti  :  dC  col  grugno  guadano  oli 
alberi  talméte,  chefecò  qllo  abbracciano  il  tròcone  deFalbero  fia  qnt(Teilerfì  uogli  gra 
delo  ròpono.Hano  il  grugno  nella  mafcella  di  focto,il  qle  à  fuo  piacere  madano  dC  tira 
no  à  fe:cò  qfto  pigliano  il  cibo,cV  il  bere, cVfe  lo  mettono  x  bocca,Hano  bocca  nel  petto 
ftano  nerfoltefelue,6<:  molto  fi'  delegano  difagtì  come  li  porci.Sono  ancor  altri  gradif- 
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animali  in  quefta  regione,mafe!uaggi.Ohra  de 
quefto,il  paefe  abòda  de  papagalli  li  quali  fono 
molto  odiati  dalli  Negri ,  g  che  Uólado  Itorno  g 
ogni  parte,guaftano  le  biade^  màfsìmeli  legu 
mi .  Sono  uariati  di  tre  Torti  di  colore  berettino, 
uerde,cY  tutchin,Hannó  màrauigliofo  ingegno 
&  foleitia  di  far  li  nidi  .  Perche  eleggono  quak 
chealtifsimo  albero^  che  habbià  li  ramìfottiliéc 
tenéri,d  ogni  pelo  quàfi  impatiehti.  Alla  fommi 
ta  di  queftirami  ui  fégàho  un  ramicel  pendete, 
al  quale  attaccano  il  nido  co  marauigliofa  indù- 
flriafabricato,tondocomèuna  palla, &uilafcia 
no  folamete  un  poco  di  pertugio,  eh  e  gli  feufa  g 
una  porta»Dicono,chel  uccel  fa  quefto  g  ingan 
nareiaftirtiadeferpétigcrie  li  ferpétino  puòno 
andare  ad  un  nido  che  pede:còciofia  che  efsi  g  la 
grauezza  de  corpi,nò  fi  fidarebbono  d'un  ramo 
fi  tenue.Cò  tal  arte  adacp  cpouccellojancorche 
ei  fia  picciolo,  fi  afsicurada  ferpeti  i  &  uedefì  che 
la  fagace  natura  mai  maca  di  aiuto,g  matenere le 
fpetie  delle  cole.  Del  mercdto  delti  Negri  Senege fi. 

I  adunano  li  Negri  fenegefì  il  lune  di,cV  il  uenere  ili  certi  prati  Iòtani  da  doi,  o  j.mt^ 
glie  dal  paefe  circo  tiìcino,&  co  le  loro  fiere,  cV  uilifsime  merci  moftrano  di  quate 
cofe  fonobifognofi,c¥  quata  fia  la  pouertà  lóro.Sono  le  merci  loro  il  cottonecioé 
pani  di  bobacio,  lauorati  g  ma  di  donrìé,ne  di  quefti  euui  troppo  grà eopia.Oltra 
di  qftoui  fono  legumt,olio,rnjglio,&  coche  di  legno,ftuore  fatte  di  foglie  di  palme  mol 
te  altre  cole  à  ufi  loro  accòmodate.Tutto  quefto  uedono  le  dòhe.ma  gli  hùommi  uédo- 
no  armi,&  qualche  poco  d'oro,baràttonoogni  cofa.No  fanne»  che  cofa  fianò  danari  bat 
turi.  FannouigràcÒtodecaualli3g  che  co  dittìculta  uifìcòducono,nédaaìtraparte,che 
dalle  Barbarie  efteriori,g  mézzo  de  Azanegi,&  di  ArabhNe  ui  uiuono  cofi  facilméte,g 
efièr  il  terre  arido,Perche  la  region  e  arfi  ecia,la  qual  nó^ducebàfcoli,cV  il  caldo  grade  fa 
che  le  parti  genitali  de  caualli  siriano  di  tal  forte  che  apena  póiiòno  urinare.In  uece  di  fié 
no  tifano  fìramede  fafuoli  feccato  al  foIé,& inluogo  di  àùena  hano  miglio,col  qualema 
rauigìiofamete  s'ingraftano.     D$l  capo  uerde,o-  del  regno  diGdtobrd,. 

On  troppo  lo  tano  dal  regno  di  fenega  é  il  regnò  di  Gabra,paefe  fert^I^fs^mod, 
oro.Qtiiui  òùero  no  troppo  difcòfto  capo  uerdé  tiri  ^motorio  piatato  d'Albe 
ri|fpefsifsimi  6t  qfti  quafi  g  tutto  l'anno  fono  uèrdi.  Quefto  capo  è  molto  èmi 
nete&  belifsimo  uederc,&  fpÒta  tra  due  rnotaghe,cV  foprafta  al  mare,circoda 
to  da  ogni  parte  de  uillette  8C cafe  paftorali  de  Negri,  mafsime  da  qlla  bada  cheh'fgUar- 
da  Toceano.Sono  poco  più  òltra,din  po^ 

non  dano  obedientia  al  Ré  di  fenega,néhano  fopra  di  feprincipe,  Adorano  gl'idoli  no 
hàno  lege  alcuna,cY  fono  huomini  crùdelifsimi,ufano  l'arco  &  le  faette  uenenate.  Il  paé 
Gdmhre  UH  <kt  fe  è  foltifsimo  de  bofehi  bagnati  dai  fiumi,  pero  è  quafi  inacefibile .  Quindi  iierfo  mezò 
tro  MenUrdi  giorno  s'apprefenta  la  bocca  del  fiume  Cabra,  che  è  largo  un  miglio  tedefcó,leriuede! 

quale  fono  piatate  di  qua  &  di  là  d'alberi  bellifsimi:il  fiume  come  il  Meàdrd  fi  uà  impli* 
cado  concerti  giri  SC  riuolgimeti.Da  qfto  fìume,il  paefe  hàpfo  nomegàbra,&e  fogget/ 
to  al  Ré  di  Mel,il  qle  èadimadato  il  grà  Imp.de  NebeuQuelli  del  paèfe adorano  giìdo!^ 
&  alcui  etia  Màhometo .  Viuono  di  orizo^  di  carne,&  fì  uèftonò  di  ueftimeti  bfbàéihi. 
Trouafi  iui  gl'alberi  di  tata  grofìez2a,ché  circondano  i^.pieditnta  la  lord  altezza  no  cor 
rifpòde  alla  groflèzza.Nafconò  in  qfto  paefe  ancor  li  eléfati  filueftri,chè  rio  fi  puòno  do 
mefticareima  gli  habitatori  li  pigliano  ne  bofehi,  doué  fi'  truoua  fago  afìai.  Perche  cotal 
forte  d'animali,come  hauemo  già  détto,fìuolgono  fpeiìb  come  li  porci  nel  fago,Quefti 
negriaduc^  ftanonafcófti  dietro  faIbero,cVfigònOnegrerefati  che  palìano,lidardi,cVIe 
fae«e, Smaltano  miracofameteda  un  luogo  al  altro,da  un  albero  nel'altro,  finche  ferifea 
no  lo  elefate,il  q!e  efsédo  g  la  groflèza  molto  grane,  nò  putì  fchirTarelepftifsimegcofie 
degl'infidsatori.Nictedimeno/e  li  Negri  tétafìeno  di  far  qfto  ne  luoghi  piani  cVdifcogti 
cioè,doue  nò  fi  truoua  alcualbero,nò  fi  falueriano  dalla  forza  degl'Elefan,gche  ueramé 

te  non 


CdcidgioH 
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non  fi  tniQua  alcun  huomo  di  tanta  preftezza  ;  che  l'elefante  fubito  non  lo  giunga  ancor 
che  «  non  corrala  camini  à  pairo,perla  groffezadel  corpo  che  ha  querto  animale.' Se  per 
mala  forteadmene  che  lo  elefante  giunga  Phuomo,  ftrettamente  con  il  grugno  lo  abbrac- 
cia &  talmente  quali  da  vn  fromba  in  alto  lo  flanza,che  fpelTe  volte  Phuomo  ftretto  in  tal 
tormapnmacheeicada,nterrafitruouamorto.Queit^ 

diflomighate  da  labro  del  porco  fe  non  che  egli  piacer  fuo  lo  volge  hor  difteridendo  hor 
ntirando.Non  s  mcrudehlcono  fe  non  prouocati,  ne  offendono  Phuomo  fe  efsi  prima  non 
vengono  piteli  Li  elefanti  vecchi  hanno  li  denti  di  tanta  grandezza ,  che  lì  fanno  oorte  d> 
efsi,  &  con  quelli  in  vece  de  pah  fortificano  le  fìepi,come  attefta  Plinio,  &  ad  alcuni  in  tata 
grandezza  crefeonoh  ditti  denti,  cheauanzanola  mifurade  12.  palmi  :  &  Vn  elefante  fòìo 
ha  più  carne  che  cinque,  ouerfei  denoftri  tori.  Hanno  li  Negri,  efsi  elefanti ,  per  vna  vi- 
uandafuamfsima.Maà  quelli  che  non  fono  alTuefattià  tal  parto,  quella  carnee 'fenza  fapo- 
re,&  molto  dura.  " 

Del  capo  de  buona Jperan%4. 
li  Cambra,  lì  viena  al 
omponio  fronte  del'7 
poco  apoco  lì  va  piegai 

"ente.Q^eftoèterm^ 
fe  Tolomeo  bono  m  quelpaefe  huomim  inculti,  negri ,  che  portano  le  parti  vergognofe  T  -no 
coperte  con  feorze  d'alberi  il  rimanente  vanno  nudi.Le  donneanti  &  dietro  fi  coprono  * 
le  vergogne  non  portano  h  capdlilonghi ,  maben  con  ferro  fePincrefpano,  hannoiela-  del^' 
bra  due  di  ta  grolla  fronte  larghiamoli  denti  grandmimi  &  bianchi  come  neue.  Sono  «• 
jui  aflaifsinu  armenti  d'elefanti ,  a  quali  Infogna  andar  centra  con  facelle  accefe.  Perchi  li 
elefantinaturalmente  hanno  pauradel  fuoco .  Tra'lcapo  di  buona  fperanza  &  ilre«io  de 
Mei  fono  molti  &  vari,  popuh,  ma  tutti  non  fono  conofciuti.Perche  alcuni  fono  tanto  bel 
ihah  che  li  roreftieri  ne  con  benefici,,  ne  con  malefici,  puono  far  patti  co  loro.  Maquelli    „  rj 

credibile ,  longhi  vn  braccio  è  mezzo ,  variai  colore .  Quelli  del  paete  vanno  nudi  fenza 

vergola,  &  fanno  pane  di  ceitaradicecheadimandancliname.  Sono  di  colore  ra  n^ 
gro&biancho^ 

chi,dipingendomvanecofedediuerficoloTÌ3biancho,negro,turchin&r^^^  Q&fi^ 
fo»™llAroinfcrioredel^ 

giogelato.  Hanno .fa  cafe  fatte  di  legni,  ì^^rLL^è^^^Z^^ 
^anocon  mnmee  colonne ,  &  in  mezzo  di  quelle  pongonui vna  rete  di  bomba  ciò  at- 
r?»Zt/  H^h^mo  s'inuolgè,  &  vnaltrarete  fimilmente  fina  cLZoU 

epei  ordine  vnadopo  l'altra  po^ 

lafalayanecamare&renfupphchinoper 

reti  Abondail  paefe d'ogni  forte  d'vcceìl, .  Delle  piume  d'vccelli  fanno  ap ili  & S 
Egh ^epaefedibonifsimaana  &  gli  habitanti hanno  quali ynainfinitadeiSti  b«rK^ 
toikemPoconfumanonelPefcare.Traglialtripefcicheiuiabondano  fo?oScI^di 
poffezzaauanZanovnabotte,dilunghezzadue:&fonodi 

a  teda  come  il  porco gli  occhi ipiecioli,et  fono fenza  dtó,mIeo«càiSS^c5 
largete  paffano  la  mifura  d'yn  braccio.Sotto  in  corpo  hàno  doi  buchi  h^Xcod^£Ì 

Ciò  alZ^^^  M  > 

Ctìoloa .bono  nei!  ifouZefala  montinone  fono  mined'oroaiTaifsime5&euuicrràdifsima 

«  ,  „ .  ,  ,  ,  Del  regnò  de/  lime  Gkmnnu 
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Prete  GiouannL 

fapendo  pero  che  fono  due  Indie,  vna  Ariana,?  altra  Etiopi 
ca.  El regno adonque  del  Prete  Giouanni  corina  col  regno 
del  Soldano  di  Egitto  :  da  vna  parte, &  dal'altra  co'l  regno 
di  Melinda:  da  ponente  fi eftendefino  alli  Negri, ouero  alli 
Etiopi  di  drento.  Ma  da  Oriente,  il  regno  fuoiì  congiunge 
col  mar  Rollo,  come  fcriue  Emanuelie  Re  diPortogallo, 
nel'Épiftola  à  Leon  decimo  papa  Quello  re  adora  Chrifto, 
&  ha  l'Euàgelio,manelle  ceremonie,  fi  difcorda  dalia  chie- 
fa  Romana.  Nel  anno  di  Chrifto  1 5-3  4.  mando  Prete  Gio- 
uanni alquanti  huomini  dotti  à  Portogallo ,  accio  imparaf- 
fèno  la  lingua  de -Spagnoli,  &  diligentemente  la  regione  di 
quelli  ofleruarTeno .  Et  poi  che  hebbeno  imparato  alquanto 
della  lingua, efplicorno  alli  Spagnoli  il  proceder  della  loro  religione,le  cerimonie,!' vfo  de 
F)  IT  fdc  r  facramentUe  vfanzedel  regno,&c.Artermano  ttale altre  cofe,chePhilippo  Apoifoloap- 
e  J   e  preffo  di  loro  predicò  l' Euangelio  .  Dipoi  fatto  il  matrimonio  fono  accettati  nell'ordine 
de  preti ,  fé  parlano  peròjo.annitma li  baftardinon  fono  admefsi  nel  numero  làcerdotale. 
Non  fi  dano  li  ordini  facri  fé  non  dal  patriarcha  loro .  Morra  la  prima  moglie  s  1'  epifcopo , 
ouer  il  chierico  non  ne  può  pigliar  vn'  altra ,  lènza  la  dilpenlàdel  patriarcha  :  ne  può  tener 
concubina,  fé  egli  non  vuole  remanerpriuo  del  làcro.  Ma,  fetruouano  che  V  Epifcopo, 
ouer  il  chericho  habbi  figli  baftardi,lopriuano di  tutti  li  benefici j,  &  de  facri  ordini:  mafe 
muore  fenzalegitima  prole  ,  li  beni  fuoi  fono  del  Prete  Giouanni,  non  d  elparriarcha.  Lì 
monaci  non  pigliano  moglie. 

Del  Batte  fimo  3&dì  altri  ftcramenti  loro, 

IN  memoria  del  battefimo  di  Chrifto  quelli  Chriftiani  fi  battezano  ogn' anno  nel  gior- 
no della  Epiphania  del  fignore  :  non  che  efsi  credano  che  quel  battefimo  fia  neceifario 
allalàlute^malofannoàlaudej&gloriadelfaluatore.  Hannoetiam,  comcdicono,  la 
circoncifione,  dal  tempo  della  regina  Saba,la  quale  offeruano  fino  al  di  prefente.  Quella 
medetna  regina  che  per  proprio  nome  era  adimandata.  Ma  queda;voire  che  le  donne  an- 
co fuffeno  circoncife,  molla  da  cotal  ragione:  che  fi  come  glihuormni  hanno  il  preputio, 
coli  ancor  le  dóne  hanno  vna  cerra  carnagione,  nelle  parti  genitali  che  fi  dimada  nimpha, 
la  quale  è  atta  à  riceuere  il  carattere  della  circuncifione:  peroPottauo  giorno  circoncidono 
cofi  li  mafchi,come  le  femine.  Quaranta  giorni  dopo  la  circoncifione  battezano  li  mafco 
Ii,&  le  femine  ottanta,  fe  non  intrauiene  qualche  infirmitade,  che  fianeceffarialapreftez- 
za.Quefi  infteffo  giorno  che  battezzano,  pigliano  anco  il  corpo  di  Chrifto ,  fotto  picciol 
forma  di  pane.Tutte  le  predette  cofe  dicono  di  hauere  dal  libro  de  concilij  degli  Apbfloli. 
Credono  anco, che  li  fanciulli  delle  donne  Chriftiane,  fiano  eletti,  Scconfecran  per  la  co- 
munione del  corpo  &  del  làngue  di  Chrifto.Dicono,che  quando  le  donne  grauide  fi  com- 
municano ,  il  fanciullo  indi  prendendo  nutrimento  diuiene  confecrato .  Per  che  fi  come 

fanciullo  llando  nel  ventre,  fi  contrifla,  &  fi  rallegra, fecon- 
do li  affetti  della  madre,cofi  ancor  fi  nutrì fce  del  nutrimento 
dellamadre .  Quelle  cofe  dicono  efsi,fe  li  interpreti  non  fal- 
lanno.  Hanno laconfelsione, &dalconfelforepigliano  fa 
penitenza.  Subito  che  hanno  peccato,  corrono  alli  piedi 
delconfeffore,  &:  qui  pigliano  il  corpo  di  Chrifto  forto  P 
vna  l'altra  fpecie .  Non  lì  conferua  qui  il  facrarnento  della 
Euchariftia  nelle chiefe  :  ne  li  infermi  lo  pigliano,  le  non 
quando  fonorifànati  :  perche  à  nefiuno  vien  dato  alrroue,  fe 
non  nella  chiefa.  Li  preti ,  &  li  monaci ,  &  tutti  li  miniilri 
della  chiefàviuono  delle  loro  fatiche, per  chelachiefa  non 
ha  decime  :  hanno  bene  delle  entrate ,  &  de  campi  che  efsi 
lauorano:ne  hannoaltre  elemofine,  che  quelle  lequal  gra- 
tis fono  offerte  nelle  chiele  perle effequie  de  morti,  &  per 
altre  caufe  pie.  Nelle  loro  chiefe  fi  celebra  vna  mefTa  fo- 

lamen- 


Le  donne 
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Jamente ,  ne  Ce  ne  può  celebrare  più  :  &  non  moriranno  il  facramento ,  come  fi  fa  à  Roma  (  coli 
dicono)  ne  fanno  dirmeffeper  morti ,  mali  fepelifconocon  croci, &orationi.  Santificano  fi-  sfornano 
melmenteil  fabato  come  gl'  hebrei .  Eleggono  patriarca  vno  de  monaci  del  ordine  de  S.  Anto-  U Sabba- 
nio  eremita,  Y  officio  principale  del  quale  è ,  di  dare  li  fàcri  ordini ,  li  quali  nifi  altro,eccetto  che  to  . 
lui  può  dare,  ò  tuore.  Coflùi  non  conferifce  alcun  vefcouado  ò  beneficiorquelta  colà  folamen- 


main  colui  chedal  padre  à  quello  è diflegnaro.  Non  hannomonetafenon  forèìliera  madanno 
&  pigliano  àpefo  l'oro  &  l'argento.  Dicefi  chel'Imp.  loroftafempreìn  campagna,  &  nelleken- 
de,&  fi  efìer.cita  continuamcntenelle  cofe  della  guerra,lì  come  fanno  ancor  tutti  li  nobili.Sono 
ancora  in  quella  cofafuperftiriofi,che  non  è  lecito  andar  in  chieG^  fenon  con  li  piedi  nudi .  Di- 
cefi, che  da  ogni  banda  hanno  inimici  della  fede  con  li  quali  combattono. 

Conclufon  dt  tutta  qttefta  opera  Cofmographica. 

FIN  qui  lettor  amico  habbiamo  defcrìtto  lipopuli  &  le  gente  di  tutto  il  mondo  li  loro  ftu- 
dij,  fette,  coftumi,  vfanze,  leggi, religione,  riti ,  regni ,  principati ,  mercantie,  antiquità, 
terre  le  cofe  nafcenti ,  gl'animali ,  li  monti,  li  fiumi,  li  mari ,  li  laghi'  paludi ,  &  altre 
cofe  ùmili  da  Hiilorici  &  Cofmographi  celebrate,  &  {penalmente  quelle  cofe  che  per 
qualche  loro  dignità  o  eccelentia  fono  potute  venire  alla  noftra  cognitione .  Sapiamo  bene ,  eh» 
il  circuito  delleterre  e  larghifsimo ,  &  che  perii  molti  impedimenti  non  fi  può  vedere  ogni  co- 
fa,&  che  e  fopra  P  età  &  le  forze  d' vn  huomo  folol'indagar  tutte  le  afeefa  glie  del' vniuerfo  & 
qu&le  cofe  che  dentro  vi  fono  degne  di  cognitione,  le  quali  il  fignore  con  la  fua  fapien  tìa  &  co- 
tenna miracolofaha  formate  in  quefli  elementi  da  bafìb.Ma  fe  vn  altro  hauera aggi onto altro 
tanto  &il terzo  &  che  cofi permoltivada^ 

gualallanobihradellecofe  &  fi  fodisfara  al  defiderio.  Perla  qualcofafe  quella  fatica  prefa  non 
e  laudata  da  tutti ,  fia  approbato  almeno  il  fuggetto  per  li  pofteri ,  accio  fi  affatichino  per  la  pa- 
tria. Confeno  che  fono  aflaifsime  cofe  ancora  in  quello  mondo  larghifsimo ,  le  quali  da ime  fono 
è  trafeorfe,  ouero  parcamente  toccate,non  potendo  io  fcriuer  di  effe  più  di  quello,chc  m' hanno 
datohfcritton.lsiente  dimeno  poi  che  lo  vietaDamianoprotogallefe  ne  quelle  cofe  fi  doueua- 
napromulgareancor  che  grandifsimi  huomini  fcritte,  fe  ioprefentialmente  non  hauefle  vedu- 
te le  prowncie  &  le  terre  .Ma  hauendo  lui  deferitto  li  cofìumi,  le  cerem  onie,  &  le  vfanze  dee!9 
indi,  fi  come  ha  intefo  dalli  legati  del  Prete  Giouanni,li  ruron  mandati  dall'  Etiopia  al  ferenifsi- 
mo  Re  di  Portogallo  ^ 

Plinio  Pomponio  C  urtio  Iuftmo ,  &c  &  con  molti  de  moderni  fcrittori  raccontare  quelle 
cofe  che  non  ho  vedute  ma  ho  tolte  da  quefi,  huominidegni  di  fede.Malafciamo  daparte  que- 
llo. Non  e  da  marauigliarfi /e  ghhuominitralorohannoconfegwtononfolame^ 
tuna,  ma _etiamnatura,  collumi,  &  modi  di  viuere,  vedendo  noi  chepaefifc  li  luoghi  hanno  la 
,fteiravanetap0,chevnanationepartorifcehuominibianchifsimi,v^ 

me  tuttele altre  cofe,nafce(Teno  di  vartònatura  &  animo  &  d'induftriamol-  " 
tiforme ,  &  che  ciafehedunofi  contentane  della  fua  fòrte 
dannando  il  llato,la  forma3  &  la  for-  ' 
runa  d'altri. 


fN  COLONIA, 

Appretto  gli  heredi  d'Arnoldo  Byrckmanno; 
M,   D.   L  X  X  V. 
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